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LE AUGUSTE NOZZE DEL PRINCIPE 
UMBERTO E DI MARIA DEL BELGIO

Roma nella Cappella Paolina si è 
compiuto lotto gennaio il rito nu
ziale di Umberto di Savoia, Prin
cipe di Piemonte e di Maria Josè, 
Principessa del Belgio.

Una nuova gemma si è incastonata nella 
corona millenaria di Casa Savoia. Due case 
regnanti hanno rinsaldato, con un dolce nodo 
d’amore, i tenaci vincoli di amicizia e di affetto 
che li tenevano da lunghi anni uniti.

Avvenimento faustissimo al quale ha parte
cipato con vivissima gioia tutta la Nazione, 
fedelissima a Casa Savoia e memore della glo
ria del Belgio, che ha scrìtto nella storia della 
grande guerra fulgidissime pagine di eroismo e 
di sacrificio.

Torino Sabauda ha partecipato con infinite 
giubilo alle nozze degli Augusti Sposi, sia per 
l'orgoglio e la devozione con cui è legata alla 
Dinastia di Savoia, sia per il devoto affetto per 
il Principe Umberto, del quale la cittadinanza 
tutta, in ogni occasione ha ammirato lo spirito 
gentile e la sua immensa bontà.

E nella fastosa circostanza la città ha voluto 
dimostrare la sua sincera esultanza.

Bandiere delle due Nazioni esposte in tutti 
i palazzi, trofei con le effigie degli Augusti Sposi, 
intrecciate di nastri riproducenti i colori d'Italia 
e del Belgio ; nei teatri e nei caffè le orchestre 
hanno suonato gli inni dei due paesi, facendo

scattare il pubblico in lunghe e vibranti dimo
strazioni.

Il nostro Podestà, rendendosi interprete dei 
sentimenti di giubilo della popolazione inviava 
a S. E. il primo aiutante di campo di S. A. R . il 
Principe di Piemonte il seguente nobilissimo 
telegramma :

« In questo giorno faustissimo la cittadinanza 
torinese eleva il suo spirito ed  i suoi voti f e r 
vidissimi per la fe lic ità  d eg li Augusti Sposi, 
riaffermando i suoi sentimenti di profonda devo
zione e  di infinito affetto  ».

La Civica Amministrazione poi, nell’intento 
di celebrare il faustissimo evento nella forma più 
accetta al cuore di S. A . Umberto di Savoia, 
sia con provvedimenti di contingente utilità e 
di pubblica beneficenza, sia con opere stabili 
che rimangano nel tempo ad attestare l'omaggio 
di Torino agli Augusti Principi, ha deliberato di 
erogare la somma di L. 650.000, così ripartite:

L. 500.000 per la sistemazione ed il riat
tamento della Villa Genero per istituirvi una 
scuola municipale all’aperto, da intitolarsi a 
S. A . R. il Principe di Piemonte.

L. 100.000 quale contributo del Comune 
all’erigendo Asilo infantile della Borgata Mon- 
terosa da intitolarsi al nome della Principessa 
di Piemonte.
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L. 10.000 da erogarsi per mezzo del Patto- 
nato centrale a favore di alunni poveri delle 
Scuole municipali con precedenza a figli di 
Caduti in guerra o di Caduti fascisti per la 
causa nazionale.

L. 20.000 per la istituzione di dieci doti 
da lire 2000 caduna a favore di dieci ragazze 
di condizione povera e di buona condotta della 
città di Torino che contrarranno matrimonio 
nel corrente mese di gennaio.

L. 20.000 quale contributo del Comune ai 
restauri della facciata della Parrocchia di San 
Carlo.

La Città di Torino ha voluto ancora, in que
sta occasione, rendere omaggio a S. A. R . Um
berto di S-voia, fine intenditore di arte ed 
appassionato cultore delle memorie della Sua 
Casa, di un dono che accomuni ad un notevole 
valore intrinseco materiale ed artistico un alto 
valore storico e morale.

Il Podestà ha perciò deliberato di offrire 
agli Augusti Sposi un clavicembalo a coda, 
conservato nel nostro Museo Civico di Arte 
Antica, riccamente decorato e laccato in stile 
cinese del secolo XVIII, con cassa armonica 
eseguita nel 1636 dal famoso Andre Rukuers di 
Anversa e tastiera del 1782 di Pascal Taschin. 
Il clavicembalo appartenne a S. M. Maria Anna 
Clotilde di Francia, moglie di Carlo Ema
nuele IV, la pia Regina, che, trascorsa gran 
parte della sua vita in opere di carità e di 
devozione, venne nel 1608, sei anni dopo la 
sua morte, elevata da S. S. Pio VII agli onori 
degli altari con il titolo di Venerabile.

Alle imponenti manifestazioni romane per il 
fausto evento, è intervenuto in rappresentanza 
della Città e coi gonfalone del Comune, il 
nostro Podestà, accompagnato da un mazziere 
e da un gruppo di valletti municipali.

C l t v i c e « b a l o  d e l  S e c o l o  X V I I I  o f f e r to  d a l  C o m u n e  a g i i  A u g u s t i  S p o t i
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Noz z e  alla Cort e di Tor i no

orino si mette in gala per uno di 
quegli eventi che lasciano un solco 
di gioia tenera e commossa.

L ’ Ereditario d'Italia, Umberto di 
Piemonte, 7 noslr prinssi (come so- 

glion dire, con simpatica e affettuosa famiglia
rità, cittadini d'ogni ceto), I* Uomo che è simbolo 
della giovinezza e del divenire d’ Italia, ritorna 
fra noi al fianco della sposa, la Principessa 
Maria Josè del Belgio, fiore di squisita leggia
dria e di signorile bontà, figlia della eroica Na
zione con cui, in periodo non lontano, vivemmo 
una perfetta comunanza di sacrifici, di ansie, 
di aspirazioni, di idealità, coronate dalla piò 
grande Vittoria che la storia registri.

L’antica anima sabauda della prima capitale 
d’ Italia ritrova i suoi slanci più vibranti, le sue 
effusioni più spontanee, quelle in cui sembrano 
riecheggiare i secolari entusiasmi, l'inalterabile 
fedeltà ai Sovrani, la legittima fierezza per es
sere stata avanguardia d'italianità, il giusto or
goglio per tutti i fasti che queste mura ebbero 
a teatro da quando Emanuele Filiberto, rico
stituito e rinnovato lo Stato, qui pose la sede 
del Governo.

D o p o  S .  Q u i n t i n o

In giorni così fausti è interessante ricordare i 
riti nuziali del passato alla Corte Subalpina, 
almeno negli aspetti più salienti e nei più sug

gestivi degli episodi. Attraverso quei particolari 
risalta lo sfarzo dignitoso che sempre contras
segnò le feste presso i Sabaudi e si rievocano 
le cospicue alleanze da loro contratte.

Per circa due secoli i matrimoni dei Duchi 
ebbero luogo all’estero, nel paese ove dimorava 
la sposa. Torino salutò quindi con esultanza l’ar
rivo delle coppie auguste.

Certo, eccezionale fu l’ingresso di Marghe
rita di Yalois, sorella del Re di Francia, dal 
glorioso Emanuele Filiberto sposata a Parigi nel 
1559. Tre anni eran corsi prima che la nuova 
Duchessa di Savoia potesse entrare nella sua 
capitale che i francesi, insieme con altre quattro 
piazze, avevano trattenuto in pegno (pur dopo 
la restaurazione dello Stato Sabaudo) finché dal 
matrimonio non fosse nato un maschio. Questo 
venne alla luce nel Gennaio 1562 e la città fu 
restituita nel Dicembre dello stesso anno.

Nel Febbraio successivo « Margherita, accom
pagnata dal Duca * vi « fece la sua prima 
entrata solennemente » scrive il Cambiano di 
Ruffia nel suo Discorso storico « avendo i cit
tadini, con ogni pompa a loro possibile fatto ap
parecchio d’archi trionfali ornati di belle storie » .

Tre erano codesti archi sotto i quali passa
rono il celebre vincitore di San Quintino e la 
sposa sua, insieme col Nunzio papale e tutti 
gli ambasciatori, col Senato, il Consiglio di Stato, 
la Camera dei Conti, i Magistrati della Città, 
i feudatari, cortigiani, ufficiali, ecc. Uno sor
geva vicino alla Porta Palatina; il secondo al
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l’altezza di quello che fu, sino a pochi mesi fa, 
l'albergo della Corona Grossa, già allora esi
stente; il terzo nella piazza di S. Giovanni, 
davanti allo scomparso palazzo del Vescovo, so
stituito, nel seicento, dal corpo di facciata della 
Reggia.

Emanuele Filiberto e Margherita procede
vano sotto « un ricco baldacchino d’oro », sor
retto « dalle quattro principali casate di Torino, 
che n’avevano il previlegio». Un documento 
custodito negli Archivi Municipali precisa che 
i Borgesi tenevano l’asta diritta anteriore ; i Gor- 
zani quella sinistra; i Della Rovere e i Beccuti 
rispettivamente quella di destra e sinistra po
steriori.

Giornata memorabile, da cui, cancellate le 
ultime tracce della lunga dominazione straniera, 
avevano inizio la prosperità e la grandezza di 
Torino.

Al Duca e alla Duchessa i rappresentanti del 
Comune presentarono sceltissimi doni, e offrirono 
un minuscolo toro d’ oro per il principino, il 
futuro Carlo Emanuele l. Il matrimonio di questi 
con Caterina d’Austria Infante di Spagna, figlia 
di Re Filippo 11, si celebrò nel I 585 a Madrid, 
dove il principe sabaudo si era recato a ricever 
la sposa, incontrato a Saragozza dal suocero, 
che volle portargli in dono la famosa spada 
strappata a Francesco I nella battaglia di Pavia.

U n a  s f i l a t a  s u l  P o

L ’arrivo della coppia a Torino fu il IO Agosto, 
anniversario della vittoria di S. Quintino e già 
il tragitto del corteo nuziale da Moncalieri al 
Valentino, qualche giorno innanzi, aveva dato 
motivo a una festa assolutamente fantasmagorica, 
della quale merita far cenno perchè offre un’idea 
di come venisse sfruttato l’ inimitabile scenario 
naturale.

Gli sposi giunsero al Castello per via di fiu
me, attesi al Valentino dal marchese Filippo 
d’Este, consorte a Maria di Savoia, figlia le
gittima di Emanuele Filiberto. Rammenta una 
cronaca che Carlo Emanuele l e Caterina par
tirono da Moncalieri nel pomeriggio e, sul punto 
d imbarcarsi, si fece loro innanzi addirittura uno 
scoglio mobile, preparato in legno dipinto, con 
mezza dozzina di comode nicchie ove s’incan
tucciavano uomini stranamente camuffati a sim
boleggiare i maggiori fiumi del Ducato. Un di

costoro, il Po, un omone impennacchiato d’alghe, 
s’alzò a cantare; gli altri detter risposta; le voci 
si fusero, e sui natanti foggiati in modo da figu
rare scogli popolati di ninfe e di pastori, echeggiò 
un coro i cui versi formavano un pomposo 
madrigale.

Gli sposi presero quindi posto sopra una ma
gnifica < galeotta ■>, con lo - stendardo sopra 
l’albero e pavesata di zendadi». Occorre ag
giungere che il Po non era quello di tutti i 
giorni. Vaghe isolette artificiali, come per incanto, 
erano sorte qua e là, sicché il corteo di barche 
si vedeva costretto a destreggiarsi fra innocui 
frangenti, che non ispaventavano i piloti ma che 
era prudente evitare per non guastarne la pa
ziente e complicata decorazione.

Percorso appena un miglio, il Duca invitò 
la consorte a far tappa su un’isola più spaziosa: 
un barcone, dice la cronaca medesima, « con 
tanto artificio aggiustato che assolutamente dalla 
natura fatto parea ». Quivi approdati, mentre 
tutti erano intenti al canto d’un giovane truc
cato da Dio Silvestre, ecco, dai finti margini 
rocciosi, scattare gruppi di rematori e l’ isola 
muoversi, discendendo, lenta, il corso del fiume.

Ma lo stupore della sposa dovè ancora ac
crescersi quando durante la navigazione, il Duca 
la condusse, sempre sull’isola, in certe caverne 
dalle cui pareti sgorgavano rossi zampilli di vino 
e cristallini getti d’acqua.

Si spalancarono macigni e ne uscirono suc
cessivamente Alfeo, la ninfa Aretusa, la Dea 
Venere, che recitarono veni, improvvisando ani
mate gare poetiche. Tra una recitazione e l’altra, 
larga distribuzione di dbi e di dolci.

Finalmente, passando sotto un arco, gli sposi 
pervennero al Castello, al quale si accedeva per 
un ponte espressamente costruito, « coperto di 
fronde » e fregiato di « due colossi di marmo ».

Per l’ingresso in città si allestì una finta bat
taglia, impegnatasi tra forze imponenti : erano 
schierate quindici insegne di fanteria disposte 
con antiguardia, retroguardia e maniche, nove 
compagnie di archibugieri a cavallo e cinque 
di cavalleggeri. Bisognava figurare l’assalto a 
un baluardo che, dal canto suo, era armato 
di sessanta pezzi d’artiglieria. Spettacolo senza 
dubbio clamoroso. Dalla fortezza partirono oltre 
duecento colpi, mentre le troppe attaccanti svol
gevano la loro manovra con vivo spirito guerriero.

Finita la battaglia, « la Sereaisdma Infante,



dopo essere smontata di lettiga, doveva salire 
sopra il carro trionfale tirato da sei armellini 
d’inestimabile valore e superbissimamente forniti 
con coperte di broccato»; ma il programma 
subì una variante. Si dubitava ch’ella fosse per 
diventar madre (il matrimonio in Ispagna era 
di qualche mese innanzi), ciò che indusse a farla 
prender posto su « un quietissimo palafreno con 
fornimenti non meno preziosi».

In quel tempo il Valentino era assai diverso 
da oggi; una distesa di prati si allargava dal 
fiume alla città, che incominciava dove adesso 
è la piazza S- Carlo. Or, perchè il corteo non 
dovesse « arrivar all’ improvviso dai campi alle 
porte, fu concertato di frammetter alcuna cosa 
che cominciasse a dimesticare il salvatico».

E si eresse un monte che il cronista si dif
fonde a descrivere ne’ suoi curiosi particolari : 
« forato nel mezzo per levar la fatica di salirlo 
e scenderlo », ornato di fontane, con numerose 
grotte, entro le quali spiccavano gigantesche 
statue, e con pittoreschi recessi da cui si leva
vano < cori di ninfe, pastori e bifolchi » prov
visti di «diversi strumenti rusticali».

Dal  Mo n c e ni s i o  al  V a l e n t i n o

Ed eccoci al matrimonio di Vittorio Amedeo 1 
con Cristina di Francia, figlia di Enrico IV, 
sorella di Luigi XIII, colei che per la prematura 
morte del marito, vedova a trent’anni, assunse 
nel 1637 la reggenza, fieramente tenuta mal
grado i gravissimi contrasti. A  effettuare le nozze 
era stato inviato a Parigi il Cardinale Maurizio, 
fratello dello sposo. Il rito fu celebrato 1* 11 
Gennaio 1619; Vittorio Amedeo giungeva nella 
capitale francese il 9 Febbraio; il IO quell’Ar
civescovo benediceva la coppia, che imprese il 
viaggio per la Savoia, ove fu incontrata dal 
Duca Carlo Emanuele I.

Gli spoti ebbero stupende accoglienze a 
Chambery. Il 4 Novembre fi troviamo sul Mon
cenisio, dove la rigida temperatura deU’autunno 
inoltrato non H trattiene dall’asastere a «feste 
e trionfi navali sopra il lago». Il 10 sono a 
Susa, il 13 a Rivoli, il 26 a Moncalieri, dal 
P  Dicembre a Chieri, dalla fine di Febbraio al 
Castello del Valentino che doveva, anche allora, 
dieci anni prima della totale riedificazione, esser 
dimora splendida e di notevole valore artistico, 
se un manoscritto custodito nella Biblioteca

Reale, riferendo le feste di quell’epoca, così lo 
descrive : « Palazzo di piacere nei pressi di To
rino, che passa, senza discussione, per uno dei 
più deliziosi e magnifici d’ Italia, sia che si con
sideri la situazione e la struttura, sia per i ricchi 
arredi e le eccellenti pitture ».

L'ingresso in Torino di Vittorio Amedeo e 
Madama Cristina ebbe luogo ufficialmente, si 
legge in un Ordinato della Città, il 15 Marzo 
1620. Dal Po alle mura cittadine s’allineavano 
mille soldati appiedati in tre battaglioni, e duemila 
cavalieri in quattro squadroni. Fuori della porta 
a mezzogiorno - dove la città, dall'anno pre
cedente, si andava rapidamente estendendo - 
altra moltitudine di armati che facevano ala: 
c’erano « tutte le milizie del Piemonte : circa 
venticinquemila fanti... e la cavalleria in numero 
circa di tremila cavalli», senza contare i feu
datari coi loro lucenti equipaggi.

Giunto il corteo « alla porta di San Carlo 
della città vecchia, ove era vestito in pontificato 
Monsignor Filiberto Milliet, Arcivescovo di To
rino» le Loro Altezze «discesero da cavallo 
e baciarono la Croce » pòrta dal prelato stesso, 
che pronunziò un'orazione. Indi il Cavaliere di 
Gran Croce Gaspar Purpurato, governatore di 
Torino, accompagnato dai Sindad « presentò le 
chiavi della città alia Serenissima Madama, alla 
quale furono similmente presentati dodici paggi» 
destinati al suo servizio, vestiti « di raso asso
lino di color d'amaranto con le maniglie e gip
pone di tela d'argento », muniti ciascuno d’una 
spada dorata.

Anche qui, archi, statue monumentali, deco
razioni a base di nicchie e di grotte con vi
venti figurazioni fluviali, boscherecce e campestri; 
falò e fuochi di gioia sulle piazze per tre sere 
di seguito; tornei in piazza Castello; una rap
presentazione scenica a Palazzo Madama, e illu
minazione per tre notti, di tutte le facciate 
delle case.

I l  P a l a z z o  d i  C i t t à

A  Parigi, al Louvre, il 4 Marzo 1663 il 
Duca Carlo Emanuele II, figlio di. Madama 
Cristina, sposava per procura Francesca di Bor
bone, che tre giorni dopo partì per la Savoia, 
incontrata, a Seyssel, dallo sposo coi quale pro
segui per il Piemonte.

II 25 Aprile la coppia era a Rivoli. «L e



Loro Altezze Reali » scrive il cronista abate 
benedettino Valeriane Castiglione, milanese, vi 
« passarono tre interi giorni tra le ricreazioni di 
musiche diverse, fra banchetti talor solenni e 
pubblici ed alcune volte privati, e fra altri pas
satempi ».

Poi, partenza per il Valentino dove il sog
giorno si prolungò fino al 14 Maggio, quando 
gli sposi, per recarsi in città, presero posto in 
una « carrozza di parata, fatta per questo fine 
con tanta ricchezza di ricami, e frangioni este
riori ed interiori, con tali ornamenti di pennacchi, 
di coperte di cavallo e d’arnesi, che solo ne 
potè far adeguato concetto chi la vide ».

Dal Valentino alla città si ammirava il con
sueto schieramento militare.

A Torino le manifestazioni di giubilo erano 
cominciate fin dal Novembre e per l’occasione 
gli amministratori comunali avevano apposta af
frettata la costruzione del nostro Palazzo di 
Città, eretto su disegno dell’architetto Francesco 
Lanfranchi, la cui opera suscitò caldissime lodi.
11 citato cronista fa ricorso alle perle più vistose 
del suo bagaglio tipicamente seicentesco. « Ma
gnificenza augurale » definiva il palazzo « me
morata nella pietra angolare dal raro talento di 
chi sa dar moto alli anni e volo ai secoli verso 
l’eternità ! »

La coincidenza con le feste nuziali fece si 
che la sua inaugurazione assunse un tono di 
solennità difficilmente superabile- L’edificio venne 
illuminato per varie notti; ma il clou  delle feste 
fu la sera del 15 Maggio, allorché, allestitasi 
nella piazza una macchina per fuochi artificiali, 
gli sposi andarono al palazzo, insieme con Ma
dama Reale, per ammirarli dal loggiato. Nelle 
sale, profusione favolosa di candelabri.

Era primo sindaco il Maletti, che offrì a 
Francesca di Borbone « una torchia accesa ♦ 
riferisce il Castiglione, precisando come s’av
viasse una gara di cortesie con la suocera, cui 
la sposa avrebbe voluto riguardosamente cederla. 
Cristina, amabile, rifiutò, riconoscendo il buon 
diritto della nuora, e questa, servendosi della 
torcia, attaccò il fuoco a una funicella pen
dente dall alto del palazzo, onde si spiccò im
mediatamente dalla cima di es*o una colomba 
con ali infiammate, che accese la mole com
bustibile ».

Tra variopinti razzi, apparve una inscrizione 
in latino osannante al ducale imeneo.

L a  S.  5 . S i n d o n e

Nei giorni seguenti, per gli sposi s’ebbe una 
lunga serie di svaghi avvicendati a funzioni re
ligiose, durante le quali si espose, per la prima 
volta in occasione di nozze, la S. S. Sindone.

A  togliere il prezioso linteo dalla sua costodia 
assistettero, con la Corte al completo, il Nunzio 
Papale, l’Arcivescovo, sei Vescovi piemontesi e 
savoiardi, il capitolo della Metropolitana e una 
schiera di canonici. Il sacro lenzuolo venne por
tato al centro della galleria, demolita da più 
d’un secolo, che univa la Reggia al palazzo 
Madama- Di lì il Sudario era visibile così dalla 
folla che si assiepava nella piazza Castello come 
da quella che si pigiava nella via e piazza del 
Palazzo di Città.

Pronunziò un discorso il predicatore del Duo
mo, poi, presenti gli sposi con la famiglia Ducale 
e i personaggi della Corte, il linteo fu dai ve
scovi spiegato e mostrato, girandolo per co
modità dei pii spettatori tutto aH'intorno » fra 
canti, musiche, spari di bombarde e intermina
bili ovazioni.

Ma quel matrimonio, che sembrava concluso 
sotto i più lieti auspici, non sortì una durevole 
felicità. Il destino, con uno dei suoi colpi cru
deli, sconvolse le rosee promesse. Francesca era 
giovanissima - non più che trilustre -, d’ una 
soave bellezza e d’un candore di giglio, tanto 
che il popolo, conquiso, subito la chiamò, con 
un gentile soprannome, la « colombina d’amore ».

Ma un male imperdonabile la minava. Dieci 
mesi erano appena passati dalle nozze, ed ella 
si spegneva, il 14 gennaio 1664.

In seconde nozze Carlo Emanuele li sposò 
Giovanna Battista Maria di Savoia-Nemours, 
al cui fianco entrò in Torino il 10 maggio 1665. 
Si rinnovarono le cerimonie già svoltesi per il 
primo matrimonio, e sulla piazza del Palazzo 
di Città, la sera in cui la coppia onorò della 
propria presenza la sede municipale, fu cantata 
una « Poesia per musica » dal titolo : « L ’Eri- 
dano festeggiante nelle seconde nozze del suo 
R e» . Chiuse le feste una spettacolosa giostra 
al Castello del Valentino : « Il Sole costante 
nella sua via scorrendo per lo Zodiaco, si ferma 
nel segno della Vergine». Tale il tema del 
torneo, minutamente descritto, con uno stile al
tisonante, in una relazione anonima conservata 
nella Biblioteca di S. M. il Re, e riprodotta



nella monografìa del Vico sul « Castello del 
Valentino». 11 sole era Carlo EmaRuele, cui 
toccava di (are il giro degli astri in un campo 
che fingeva il firmamento, dove dodici schiere 
di cavalieri cercavano invano, con le loro lance, 
di contendergli il passo.

Fuochi di gioia e generali luminarie s'alle
stirono nel 1684 per le nozze di Vittorio Ame
deo li con Anna d’Orleans, sorella della regina 
di Spagna. Un « ordinato » della città - ripro
dotto dal teol- Marocco nella sua opera sulle 

Feste per le nozze dei Sovrani della Casa di 
Savoia» (Torino 1868) - conclude mettendo 
in rilievo la circostanza che il sindaco, il con
sindaco e sedici deputati furono ammessi a ba
ciare « successivamente la mano nuda » della 
Duchessa Reale-

L a  “ v o l t a  r o s s a ”

L a S. S. Sindone fu di nuovo esposta in pub
blico nel 1722 per le nozze di Carlo Emanuele
III con Anna Cristina Ludovica, principessa 
Palatina di Sultzbach. Due notizie poco ricor
date che si connettono a tali feste : la prima : 
nel 1722, nell’imminenza del principesco matri
monio, venne demolita la famosa Volta Rossa, 
cioè l’arco che trovavasi in via Palazzo di Città, 
all'altezza dell'abitazione dove il Cottolengo 
istituì la sua Piccola Casa della Divina Prov
videnza : arco che, oltre ad esser inutile, aveva 
il torto d'impedire, da piazza Castello, la vista 
della residenza comunale.

La seconda : per le nozze medesime si mutò 
temporaneamente fisionomia alla facciata di le
vante del palazzo Madama. È. noto che si era 
avanzata, a più riprese, l'idea di avvolgere il 
vetusto castello in una completa fascia di co
struzioni settecentesche, ma dei vari progetti 
tracciati, per fortuna, non s'era mai fatto nulla, 
come nulla si fece neppure in seguito.

Questa volta tuttavia, per onorare i novelli 
sposi, ciò che non s'era effettuato coi marmi si 
montò con procedimenti scenografici, improvvi
sando a levante una larga facciata posticcia per 
far riscontro a quella del Juvara. Una relazione 
sincrona, pubblicata col titolo: <• Le festose gare 
della notte col giorno per l'augusto sposalizio, 
ecc. » ci informa che « la parte del castello 
verso la contrada del Po, come che non ancor 
abbellita, aveva preso in prestato dalla pittura,

per mezzo d; telari artifiziosamente accozzati, 
l'eleganza di un vivace disegno, che presentava 
ai riguardanti un palagio con vedute di giardini 
e di fontane ».

Fra altre dimostrazioni di gioia si celebrò 
nel I 724 il secondo matrimonio di Carlo Ema
nuele Ili con Polissena d’Assia Rheinfels.

Per le sue terze nozze, nel 1737, con Eli
sabetta Teresa principessa di Lorena, l'esposi
zione della S- S. Sindone - sempre in piazza 
Castello - avvenne dinnanzi al reggimento delle 
guardie e a diverse compagnie delle guardie del 
corpo, variamente schierate in tenuta di battaglia. 
Alla manifestazione religiosa, oltre gli accade
misti e le confraternite, parteciparono pure gli 
studenti dell'università « scortati » dice un contem
poraneo, « da sufficiente soldatesca e preceduti 
dal Maggiore della città a cavallo ».

Da V i t t o r i o  A m e d e o  1 1 1  
a V i t t o r i o  E m a n u e l e  l i

Il S. S. Sudario fu esposto altresì nel 1750 
per il matrimonio di Vittorio Amedeo III con 
Maria Antonia Ferdinanda Infante di Spagna.

Seguono, con la solita pompa, nel 1775, le 
nozze di Carlo Emanuele IV con Maria Clo
tilde di Francia, e anche qui s'ebbe la pubblica 
adorazione della Sindone.

il matrimonio di Vittorio Emanuele 1 con Ma
ria Teresa d’Austria d'Este si celebrò a Milano 
per procura il 23 aprile 1 789, assente lo sposo, 
rappresentato dall'Arciduca Francesco. Vittorio 
Emanuele I attese la consorte presso Novara 
e in questa città si aprirono le feste, che pro
seguirono a Vercelli, a Venaria Reale, e cul
minarono a Torino.

Carlo Felice sposò a Palermo, nel 1807, 
Maria Cristina di Borbone, durante il periodo 
dell'invasione napoleonica in Piemonte, quando 
la Monarchia Sabauda si era ritirata in Sardegna.

Del 1817 sono le nozze di Carlo Alberto, 
allora Principe di Carignano, con Maria Teresa 
di Lorena.

Lo sfarzo più gioioso riprende nel 1842 per 
le nozze del Duca di Savoia, Vittorio Ema
nuele, il futuro primo Re d’Italia, con l’A rd- 
duchessa Maria Adelaide. Luigi Gbrario, sto
rico valoroso. Ministro di Stato con Re Carlo 
Alberto, ci ha lasciato una viva descrizione di
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queste feste, che s’iniziarono nella palazzina di 
caccia di Stupinigi, ove fu celebrato il rito nu
ziale, e donde gli sposi mossero, per il diritto 
viale alberato, alla capitale esultante.

Un’ode scrisse Silvio Pellico e un Carme 
compose Felice Romani, il poeta oggi ricordato 
soltanto quale librettista di melodrammi per la 
musica immortale del Bellini.

In un eccezionale ballo in costume dato alla 
Reggia si rievocarono personalità ed eroi del 
passato. Gli sposi personificavano il figlio e la 
nuora di Emanuele Filiberto ; il Duca di Genova 
si drappeggiava nel manto del Conte Rosso; 
una quadriglia di nobili ricomponeva la famiglia 
di Raimondo Berengario, Conte di Provenza; 
un’altra riproduceva il brillante corteo di Ric
cardo « cuor di leone », nella sua spedizione 
in Palestina.

Da segnalarsi, ancora, un'accademia letteraria 
nella grande aula dell’Università; un ballo of
ferto dal principe Schwarzemberg, ministro 
d’Austria, nelle sale del palazzo di S. Marzano; 
una rappresentazione di filodrammatici nel teatro 
che fu poi sede, fino a poco tempo fa, del 
Liceo Musicale Verdi (oggi Casa del Soldato) 
e dove, sotto la direzione di una celebre artista, 
Carlotta Marchionni, si rappresentò un’ arguta 
commedia di Angelo Brofferio: «Tutto per il 
meglio » ; una veglia all’Accademia Filarmonica, 
dove si eseguì un inno musicato dal Coccia su 
parole del Romani; una serata al teatro Regio 
e una regata sul Po, per la quale funzionava 
da giudice il Duca di Genova, che aveva preso 
posto sulla ptota fatta fabbricare a Venezia da 
Carlo Emanuele IH.

Spettacolo imponentissimo fu quello offerto 
dal torneo svoltosi il 19 Aprile in piazza San 
Carlo, dove si era eretto un apposito anfiteatro. 
11 tema della giostra, alla quale prese parte una 
folta schiera di dame e di gentiluomini in su
perbi costumi, si inspirava al viaggio compiuto 
nel 1325 da Giovanna, figlia di Odoardo « il 
liberale », sovrano della Savoia, per raggiungere 
a Costantinopoli Andronico Paleologo, cui ella 
doveva andare sposa.

La principessa sabauda era partita con largo 
seguito di patrizi savoiardi e piemontesi, che, 
giunti dinanzi al monarca greco, improvvisarono 
tornei per dar prova della propria abilità nell’arte 
della guerra. Coi loro esercizi essi meraviglia
rono Andronico e quelle giostre furono ripro
dotte nel torneo del 1842.

Memorabile, inoltre, riuscì la veglia del 25 
Aprile nelle sale del Palazzo di Città. L’edificio 
aveva subito provvisorie e molteplici trasforma
zioni, eseguite dall’ingegnere Baroni. 11 cortile 
era diventato uno sfolgorante salone di 340 
metri quadrati, sorretto da forti impalcature, col 
pavimento al livello delle due logge, di cui si 
erano demoliti i parapetti.

Vasti dipinti rappresentavano, da un lato le 
ville di Milano e di Monza, dall’altro i castelli 
di Stupinigi e Racconigi. Ben trenta stanze fu
rono sistemate all'intorno-

Dinanzi all’intera facciata si costruì un nuovo 
atrio largo una decina di metri « sotto al quale > 
dice Io storico citato « si smontava al coperto 
da sette a nove vetture per volta sopra tappeti 
distesi sul pavimento della piazza ».

Il 4 Maggio, infine, nel mattino e nel po
meriggio, fu esposta la S. S. Sindone da tutt’e 
quattro i lati del palazzo Madama, con inter
vento delle Corti di Torino e di Milano.

Come si vede, in ogni epoca, Torino tutta, 
attraverso la sua civica rappresentanza, i suoi 
istituti, le sue associazioni pubbliche e private, 
partecipò con fervido cuore, in una compatta 
unanimità, alla letizia per i riti nuziali della 
Casa Regnante.

Fu una concorde schiettissima partecipazione, 
che si ripetè nei 1868 per le nozze di Umberto, 
il « Re buono » , con Margherita, figlia del Duca 
di Genova: giorni abbastanza recenti, e sa
rebbe superfluo rintracciarne le cronache.

Umberto e Margherita : la figura di un lealis
simo Sovrano e quella di una Regina che splendè 
per l’incomparabile grazia non meno che per 
l'alto intelletto: due nomi ancora ben vivi nella 
devota memoria degli italiani.

C A R L O  M E R L I N I
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Il quarantesimo anniversario 
di una Benefica Istituzione
“ Il Policlinico Umberto 1 di Torino"

n occasione della solenne cerimonia 
svoltasi in Municipio il 29 scorso 
novembre e di cui la nostra Rivista 
si occupò nel numero dello stesso 
mese (u pubblicato per cura della 
Presidenza un opuscolo commemo

rativo, corredato da una figura della Sede del 
Policlinico e dei ritratti dei fondatori più illu
stri: Forlanini, Reymond, Negro, Gradenigo, 
che ricorda la storia ora lieta ora triste dell* Isti
tuzione, ne illustra gli antichi scopi di benefi
cenza e di cultura medica e le nuove inizia
tive di assistenza e profilassi sodale.

Dalla relazione del Presidente prof. Piccardi 
riassumiamo brevemente qualche cenno storico 
ricordando gli intenti per cui fu fondata l’istitu
zione e le nuove opere assistenziali che essa

intende svolgere in armonia con le direttive del 
Governo Fascista per l'incremento e migliora
mento della stirpe italica.

Nell’aprile del 1889 un gruppo di professori 
universitari, liberi docenti, assistenti alle cliniche 
ed ai reparti ospitalieri, con a capo il prof. Carlo 
Forlanini, gettò le basi dell’istituto che ebbe la 
sua prima sede in locali modesti ed angusti nel 
centro della vecchia Torino, e precisamente in 
via S. Agostino, nelle vicinanze di Porta Palazzo.

Oltre al Forlanini ne erano stati promotori : 
Tibone, Reymond, Secondi, Negro, Motta, Gra
denigo, Dionisio, Camusso, Busacchi, Scarpa, 
Ferria, Seymandi, Bagiione, Galli, Bracco, uo
mini già nota nei campo medico ed iniziatori 
di quelle specialità che sono entrate ora nel pieno 
dominio della medicina e chirurgia; molti pur-
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troppo scomparsi, solo pochi superstiti, come 
G. Peroni e A. Seymandi.

Con tale manipolo e con sì forte guida, ani
mati tutti da un largo senso di filantropia e da 
un profondo spirito scientifico, al Policlinico non 
poteva mancare il successo ; che si mostrò su
bito larghissimo, tanto per la viva simpatia con 
cui fu accolta la nuova istituzione dagli Enti 
pubblici, dalle Autorità, a dai privati, come per 
la grandissima affluenza di malati, provenienti 
dalla città e dalla provincia.

Primo fra tutti ne comprese l’alto fine il Re 
Umberto I, il quale, con generosa oblazione 
personale e dell’Ordine Mauriziano, permise 
al Policlinico di erigersi in Ente morale e diede 
all’ istituto il Suo augusto nome. Ne seguirono 
l’esempio il Municipio di Torino, la Provincia, 
l’Opera Pia di S. Paolo, la Cassa di Rispar
mio, vero nume tutelare del Policlinico, cui non 
si ricorse mai indarno, e la stampa politica rap
presentata specialmente dalla « Gazzetta del 
Popolo » e dal suo Direttore G. B. Bottero.

Ma il progressivo e rapido sviluppo dell’lsti- 
tuto fece riconoscere la necessità di una nuova 
sede. Scarsi i mezzi, ma grande la fede, sorse 
così il nuovo edifìcio di Via Quattro Marzo, 
che anche oggi, dopo tanti anni, è un modello

di costruzione nell’estetica delle linee sobrie, 
nell’adattamento di un piccolo spazio di terreno 
a tutte le necessità di una poliambulanza.

E qui devono essere ricordati, oltre ai pre
cedenti benefattori, il compianto ing. Pietro Fe- 
noglio che disinteressatamente, per la parte tecnica, 
ne tracciò il mirabile progetto e ne dirisse i 
lavori; il costruttore gr. uff. Besozzi, il quale 
nell'esecuzione fu più uomo benefico che impre
sario; i direttori delle Sezioni che contribuirono 
complessivamente all'opera con circa L. 40.000.

Così continuò a svolgersi regolarmente la vita 
rigogliosa di questo Policlinico, al quale afflui
vano in gran numero gli ammalati, trovandovi 
sollievo alle proprie sofferenze - basti ricordare 
che nel primo sesennio si ebbero circa centomila 
malati nuovi, con mezzo milione di consulti - e 
rappresentando ad un tempo un abbondante ma
teriale di studio, che permetteva di mantenere 
l’ istituzione ad un alto livello scientifico e con
tribuiva validamente all’ insegnamento universi
tario con numerosi corsi liberi che si svolgevano 
e vi si svolgono tutt’ora, con frequenti confe
renze tenute da illustrazioni delle scienze mediche 
del tempo: Foà, Bozzolo, Lombroso, Pagliani...

Ma purtroppo vennero anche i giorni men 
lieti nella vita del Policlinico, che attraversò una

Scoprim ento d e lle  lap id i com m em orative d e i prof. C a r lo  F o rlan in i e C a m illo  N egro
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grave crisi finanziaria, fronteggiata però dall'ocu
lata fermezza e dalla prudenza dei dirigenti, 
benemerito fra questi il comm. rag. Torretta.

Risollevatosi e uscito dalle strettoie economi
che col sacrificio dell’affittamento di una parte 
dei locali, ebbe una vita florida per molti anni, 
fino a che il grande avvenimento della guerra 
mondiale che, allontanando gran parte dei Sa
nitari, chiamati al fronte o negli ospedali di 
riserva, distraendo la pubblica e privata bene
ficenza, aggravando gli oneri finanziari per la 
svalutazione delia moneta e per Wuiacalo del- 
prezzo del combustibile necessario al calorifero, 
pose nuovamente in pericolo l’ esistenza del
l’istituto.

Fortunatamente ancora una volta la Cassa di 
Risparmio venne in aiuto al Policlinico e l’at
tuale amministrazione, presieduta dal Prof. Pic- 
cardi, potè ottenere una sistemazione definitiva 
dei bilanci e dei locali della Sede, aggiungendovi 
un reparto per i tracomatosi ed una Sezione 
radiologica.

Così il Policlinico può riprendere la sua vita 
tranquilla, provvedendo non solo agli scopi prin
cipali per cui esso fu fondato, ma attuando 
quelle provvidenze d’indole medico-sodale già 

«miriate nei tempi .passati e che ora troveranno 
un più ampio svolgimento secondo l'indole ùH7 
tempi ed i dettami del Duce.

Dispensa rio celtico municipale con laboratorio

____



sierologico annesso alla Sezione dermosifologica, 
« Aiuto materno » annesso alla Sezione pedia
trica, per l'assistenza della maternità e dell’ in
fanzia, visita preventiva e curativa odontoiatrica 
per i bambini delle scuole elementari, visite pre
natali per le gestanti, cura dei tracomatosi, ed 
altre iniziative di prevenzione e d’assistenza so
ciale o già attuate o di futura attuazione com
pletano il programma altamente umanitario del 
Policlinico, e le finalità nazionali che esso si 
propone.

A  coronamento di quest’opera di beneficenza 
l’istituto ha assunto recentemente, col proprio

personale e nei suoi locali, il servizio ambulatorio 
gratuito per i combattenti bisognosi.

Certamente per lo sviluppo di questo pro
gramma si richiede l’aiuto finanziario degli enti 
e dei privati. L’esempio viene dall’alto. Già il 
Capo del Governo, riconoscendo le benemerenze 
del Policlinico nel campo della profilassi sociale, 
gli ha concesso un sussidio.

Ed un augusto benefattore, il Duca di Ge
nova, seguendo le tradizioni di pietà e di be
neficenza della sua Casa, fece recentemente una 
generosa oblazione, che servirà di sprone alle 
pubbliche amministrazioni ed ai privati per at

P r o f .  C a r l o  R e y a o i d ,  p r i m o  p 1 1  t i  t! '  n 1 1  d e l  P o l i c l i n i c o
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tivare la illanguidita beneficenza a favore del
l’istituto che tante benemerenze ha verso Torino.

Il Policlinico Umberto I consta ora delle se
guenti quindici sezioni:

Sez. I. «Medicina generale», diretta dal 
prof. A. Fulchiero.

Sez. II. « Malattie nervose » (C. Negro), di
retta dal Prof. G. Roasenda.

Sez. HI. « Malattie veneree della pelle » (an
nesso laboratorio sierologico e Dispensario Cel
tico Municipale) diretta dal Prof. G. Piccardi.

Sez. IV. «Chirurgia generale», diretta dal 
cav. Abate-Daga.

Sez. V. *■ Chirurgia ortopedica », diretta dal 
Prof. A. Lavermicocca.

15—
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Sez. VI. « Ostetricia e ginecologia », diretta 
dal Prof. Pinna-Pintor.

Sez. VII. « Malattie degli occhi » (servizio 
tracomatosi), diretta dal Prof. G. Pinaluga.

Sez. V ili e IX. < Malattie dell’orecchio, naso, 
gola », diretta dal Prof. A. Malan.

Sez. X . « Malattie della bocca e dei denti » 
(visita profilattica dei bambini delle scuole mu
nicipali), diretta dal Prof. G. Palazzo.

Sez. XI. « Malattie dell'apparato digerente », 
diretta dal Cav. A. Seymandi.

Sez. XII. « Malattie delle vie uro-genitali », 
diretta dal Prof. C. Alesio.

Sez. XIII. « Malattie di petto », diretta dal 
Prof. G. Malan.

P r o l .  C a r l o  F o r l a n i n i  ( 1 8 4 7  - 1 9 1 8 )  
i n i z i a t o r e  e f o n d a t o r e  d e l  P o l i c l i n i c o

Sez. XIV. « Malattie dei bambini » (Aiuto 
materno), diretta dal Prof. G. B. Allaria.

Sez. XV. « Radiologia », diretta dal Dottor 
M. Segre.

Servizio per i combattenti bisognosi in tutte 
le sezioni.

La relazione, improntata da una profonda 
competenza tecnica dei servizi sanitari e com
prensione delle vigorose iniziative e delle istitu
zioni di profilassi sociale volute dal Regime, 
conclude con un alata perorazione.

Così noi intendiamo che questo istituto che 
porta il nome del R e Martire, perchè la bene
ficenza sovrana ne permise l’erezione in Ente 
morale, perchè I*Augusta persona lo onorò di una 
visita di cui rimase perenne ricordo, seguendo
lo spirito del tempo ed i dettami di Chi regge 
le sorti della Nazione, con rinnovato fervore

15—



in ogni opera buona e feconda per l’umanità, 
per la scienza, per la integrità di quella me* 
ravigliosa razza italiana che ha dato così vivide 
prove di (orza, di saldezza e di disciplina nel
l'eroico periodo bellico ed in quest’ora di labo
riosa ricostruzione, porti il suo contributo ope
roso, fattivo, tangibile alla elevazione della stirpe.

« La vita dell* Italia rinnovata e ringiovanita, 
secondo una bella similitudine del Prof. Devoto, 
ci appare nutrita delle correnti policomposte 
di un fiume maestoso ed imponente, dal quale 
comanda il N occhiero : il fiume riceve a destra 
e a sinistra i prodotti d’ingegno, di lavoro, di 
fede di quanti protendono l'anima verso la meta

e conta tutto quello che indirizzato vi giunge 
e si confonde nella corrente nazionale; non vi 
arrivano i rigagnoli degli egoismi e dei parti
colarismi, che si dissipano e ristagnano nelle vie 
senza sfogo ».

«Noi, medici del Policlinico, che sempre ab
biamo dato l’opera nostra disinteressata, faremo 
sì che da questa Istituzione scaturisca, non il 
torrente torbido e tumultuoso delle nostre pas
sioni e degli interessi particolari, ma un filo 
d’acqua limpido e perenne che mescolandosi alla 
corrente del gran fiume rappresenti il tributo di 
fede e di lavoro che noi offriamo alla grandezza 
della Patria*.



nostri Musei si videro privati nel 
1929 del loro Direttore dott Ro
vere, il quale per circa un decennio, 
con rara competenza, ne aveva 
rette le sorti. Una grave e lunga 
malattia, che ancora perdura, 1 ob

bligò a lasciare il suo ufficio, al quale aveva 
dato tutte le sue cure e dal quale si allontanò 
con vivo rammarico.

M useo di A r te  antica
Acquisti. Lasciti. Doni

Durante Tanno 1929 non si addivenne ad 
alcun acquisto pel Museo di Arte antica, in 
considerazione che pochi oggetti di vero valore 
artistico e documentario erano stati presentati 
all’esame del Comitato direttivo, e tutti di prezzo 
eccessivo; per cui parve miglior consiglio il so
spendere qualsiasi acquisto, attendendo il mo
mento in cui si fossero rinvenute opere d’arte 
di indiscusso valore e degne di figurare fra le 
collezioni del nostro Museo, più che la quan
tità, dovendosi curare la qualità degli oggetti 
da esporre.

Per contro entrarono a far parte del Museo 
due oggetti, legati al Comune per il Museo 
stesso dal defunto signor Ernesto Stillio (com
merciante torinese, raccoglitore di oggetti antichi), 
oggetti di non grande valore artistico, ma che 
il Comitato direttivo deliberò di accettare su 
tre che erano stati dallo Stillio designati per 
il Museo.

Detti oggetti sono:

1° uno scanno in legno scolpito del se
colo XVII;

2° l’inquadratura in legno scolpito e do
rato per un inginocchiatoio, con dipinto sacro 
su tela, lavoro probabilmente piemontese del 
secolo XVIII.

Ogget t i  a s p o r t a t i  dal M u s e o

L’anno 1877 l’Amministrazione della Reai 
Casa di Torino, col consenso di S. M. il Re 
aveva concesso in deposito al Museo civico di 
Torino, conservandone però l’intera proprietà e 
la libera disponibilità, parecchi oggetti, fra cui 
quadri, ceramiche, stoffe, ecc., in parte in se
guito ritirati, che il nostro Museo ha sempre 
gelosamente custoditi, tenendoli però esposti al
l’ammirazione del pubblico.

In una Sua visita fatta al Museo nello scorso 
novembre S. A . R. il Principe di Piemonte notò 
che alcuni di quegli oggetti Gli sarebbero tor
nati utili per l'arredamento dell’ appartamento 
destinato alla Sua Augusta Fidanzata: in se
guito a che fece richiedere al Podestà di To
rino la restituzione di tre grandi vasi in cera-

A n d rea C a s t a l d i .  I l  C a r d i n a l i *
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mica di Capodimonte, di due statuette di biscuit 
con montatura in bronzo dorato, raffiguranti 
Sante e sei quadretti dipinti a tempera su carta 
rappresentanti paesaggi, scene storiche e mito
logiche Questi oggetti vennero consegnati ad 
un incaricato della Casa di S. A. R . il Principe 
di Piemonte il 5 dicembre 1929.

Furono poi asportati temporaneamente dal 
Museo i seguenti oggetti:

1° per la mostra della legatura italiana 
tenutasi in Venezia nei locali della biblioteca 
Marciana nel mese di giugno 1929 quattro bel
lissime e interessanti legature italiane del se
colo XVIII;

2° per la grande Mostra del 700 Italiano 
apertasi in Venezia nel Palazzo della Esposi
zione ai Giardini nei mesi di luglio-ottobre, e 
alla riuscita della quale concorsero, oltre a Mu
sei, pinacoteche italiane ed estere, le Case di 
S. M. il Re, dei Principi d’Italia, nonché buon 
numero di privati:

N. 113 pezzi di maioliche e porcellane di 
varie fabbriche italiane (notevoli quelli delle fab

briche settecentesche di l'orino e di Vinovo che, 
ben si può dire, solo il nostro Museo possiede);

N. 7 vetri dipinti ;
N. 3 legni scolpiti (Bonzanigo) e intarsiati 

(Ravelli di Vercelli);
N. I portantina dipinta e dorata, già di 

proprietà del Duca di Maddaloni di Napoli;
N. 20 legature di libri, in gran parte pie

montesi ;
N. 2 stampe colorate (Sclopis del Borgo) 

raffiguranti scer.e di caccia, coll’intervento della 
Corte, nel Castello di Stupinigi;

N. 2 arazzi della fabbrica di Torino (se
colo XVIII);

N. I busto in bronzo dorato raffigurante 
S. M- il Re Vittorio Amedeo III (scultore La
detto);

N. I ritratto a olio grande al vero raffi
gurante S. M. il Re Carlo Emanuele III (opera 
della pittrice Giovanna Maria Clementi detta 
la Clementina);

Tutti questi oggetti sono stati in questi giorni 
restituiti al Museo.

3° per l’esposizione dei piani regolatori te
nutasi a Roma nel mese di settembre:

N. 14 piante antiche di Torino;
N. 4 vedute della città e dintorni.

Permessi di studio. Copia. Fotografie

Nel 1929 furono rilasciati n. 35 permessi 
per copia o studio ad artisti e cultori d’arte; 
furono inoltre concessi vari permessi per ripro
duzioni fotografiche di oggetti esposti nel Museo, 
destinate a studi e pubblicazioni d’arte. Di ogni 
riproduzione fotografica furono sempre conse
gnate a questa Direzione due copie stampate ad 
incremento dell’archivio fotografico del Museo : 
di alcune poi vennero, a nostra richiesta, con
segnati anche i negativi.

L’istituto Treccani di Roma d  fece richieste 
di alcune riproduzioni di alari e di cuoi del 
nostro Museo, per inserire nella grande encido- 
pedia di cui è  ben avviata la pubblicazione ; ri- 
produzione che d  facemmo premura di inviare: e 
così ne mandammo per le sue pubblicazioni tanto 
ulili e tanto pregevoli, al Touring Club Italiano.

A richiesta poi del Comitato Tradizioni e

i
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Costumi dell’ Opera Nazionale Dopolavoro di 
Venezia si fecero riprodurre fot >• aficamente 
varie stampe di proprietà del Museo raffiguranti 
vecchi costumi piemontesi.

V i s i t a t o r i

Parecchi visitatori illustri furono al nostro 
Museo nell*anno decorso: primi S. A . R. il Prin
cipe di Piemonte, le LL. AA. RR . il Principe 
Filippo d’Assia, il Duca di Bergamo, la Du
chessa di Pistoia, la Principessa Adelaide di 
Savoia-Genova.

Inoltre vari direttori di musei stranieri (in gran 
parte tedeschi) visitarono il Museo e vi compi
rono studi, elogiandone poi la ricchezza delle col
lezioni, la rarità e la bellezza di certi pezzi speciali.

Si ebbero ancora visite collettive di Scuole 
(Liceo Scient. G. Ferraris di Torino, Istituto Te
cnico Leonardo Da Vinci di Alessandria, ecc.), il
10 dicembre poi visitò il Museo, sotto la guida 
del prof. Giov. Vacchetta e del dott. Borbo- 
nese una numerosa comitiva, attenta e discipli
nata, organizzata dal giornale < La Stampa » .

Visitatori in giornate di libero ingr. N. 19.719
» » a pagam., L. 2 » 709
» (gratis) con tessere . . » 698

Totale N. 21.126 

con un introito di lire 1418.

Pubblicazioni illustrate. Cartoline
Nel 1929 fu venduta una copia (lire 225) 

della grande pubblicazione illustrata, edita a 
cura della direzione del Museo nell’anno 1905 
(grande album di 100 tavole riproducenti og
getti del Museo) il provento della vendita di 
detti album a tutto il 1929 ammonta a L. 51 78.

La somma esatta nell'anno decorso per ven
dita di cartoline riproducenti opere d’arte esposte 
nel Museo d'Arte Antica ammonta a L. 185,50.

Galleria di A rte moderna
A c q u i s t i

Alla Mostra personale del pittore Mario Re- 
viglione, tenutasi nel mese di marzo presso la 
Galleria d’Arte Codebò si acquistò un bellis
simo ritratto di Mario Gioda, per la somma

di lire 4000; e alla Mostra allestita dal pittore 
Francesco Menzio nelle sale della casa d’arte 
Guglielmi si acquistò uno studio di interno per 
lire 1 500.

Alla prima Mostra Sindacale di Belle Arti, 
tenutasi nei mesi di giugno-luglio nel Palazzo 
della Società Promotrice di Belle Arti al V a
lentino, la commissione incaricata degli acquisti 
per la galleria di arte moderna procedette alla 
designazione delle seguenti opere, il cui acquisto 
fu regolarmente approvato dal signor Podestà:

1°
2°
y

4°
5°
6°

Gigi Chessa Tavolino L. 3500 
Giovanni Guarlottti Mia M adre » 4000 
Leonardo Bistolfi Testa d i Garibaldi, ri- 

produzione in bronzo (dal Monumento 
eretto in Savona) L. 3000

Giulio Da Milano Strade di città » 1000 
Teonesto Deabate Porto » 800
Mario Micheletti Ritratto » 3000

Vennero inoltre concessi due premi di lire 
500 ciascuno, da prelevarsi sul fondo esistente 
del lascito Raymond, ai pittori Mario Quaglino 
e Pietro Morando, per le opere esposte alla 
Mostra stessa.

A l b e r t o • •IDI A u t o r i t r a t t o
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Alla Mostra personale del pittore futurista 
FiHia, apertasi lo scorso dicembre presso la Sala 
d’Arte Codebò, si procedette all’ acquisto del 
quadro « Plasticità di oggetti » al prezzo di 
lire 1000.

Questa opera, il cui acquisto è tuttora in 
corso di approvazione, sarà la prima che entrerà 
nella nostra civica Galleria a segnare le ten
denze della scuola futurista italiana.

D o n i

11 prof. Luigi Ferria, a nome degli eredi del 
pittore Alberto Pasini, torinese di elezione, del 
quale il Museo possiede alcune tele veramente 
significative e di indiscutibile valore, ha offerto 
alla Galleria un auto-ritratto del Pasini stesso, 
che figura ora esposto fra le opere del maestro 
a far note anche le sue qualità di ritrattista-

11 comm. Carlo Cannone, a suggello delle 
feste centenarie in onore di Emanuele Filiberto, 
ha voluto far dono al Museo di un grande 
fu sa in  eseguito da Andrea Gastaldi pel suo qua
dro « Emanuele Filiberto fan ciu llo  in abito da 
Cardinale » (detto « il cardinalato * ) apposita
mente acquistato dagli eredi del grande pittore 
torinese.

11 comm. aw . Gustavo Sacco-Oytana e la

sua consorte hanno offerto un bellissimo ritratto 
di signora (Madre della signora Sacco-Oytana) 
eseguito da Giacomo Grosso, quadro che è ve
nuto ad accrescere il numero ed il valore del
l’opera pittorica del grande ritrattista piemontese, 
ospitata nelle sale della Galleria.

Opere d'arte temporaneamente 
asportate

Nei mesi di marzo-aprile si è tenuta nel 
grande salone delle Cariatidi al Palazzo Reale 
di Milano una Mostra retrospettiva delle opere 
di Tranquillo Cremona, per commemorare il 50° 
anniversario della morte di lui. Richiesti in pre
stito da quel comitato ordinatore, furono inviati 
a Milano i due quadri del Cremona posseduti 
dal nostro Museo e cioè : « L’Edera * e  « i l  
ritratto di B enedetto Jun ch  » che ci vennero re
golarmente restituiti nel maggio successivo, in 
ottimo stato.

Il quadro « L’ Edera » del Cremona è stato 
nuovamente allontanato dalla sua sede, richie
stoci per rappresentare nella grande mostra della 
pittura italiana dal 1200 al 1800, aperta in 
questi giorni a Londra, l’opera pittorica del som
mo Lombardo.

G i o n  i  » i C a a r l o l l i  - M i a  M a d r e
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Permessi di studio e di copia

Durante Tanno 1929 vennero rilasciati a pit
tori e copisti, n. 28 permessi per copiare quadri, 
oltre a vari permessi a studiosi d’arte per studi 
particolari; fu anche concessa la riproduzione 
fotografica di qualche quadro, destinata a studi
o pubblicazioni d'arte.

V i s i t a t o r i

Nell’anno 1929 si ebbero varie visite col
lettive di allievi di scuole torinesi, accompagnati 
dai proprii insegnanti ; il 20 ottobre poi si recò

a visitare la Galleria, sotto la guida del pittore 
Agostino Bosia, una numerosa comitiva orga
nizzata dal giornale « La Stampa ».

Visitatori in giorno di libero ingresso N. 25.91 I
» » a pagani. (L. 2 ) » 1.934
» (gratis con tessera) » 514

Totale N. 28.359 
con un introito di L. 3.868.

Furono vendute cartoline illustrate riprodu
centi quadri e statue del Museo per L. 455,05 
e N. 60 cataloghi illustrati della Galleria per 
un importo di L. 300.

Leonardo Bùloifi • Tetta di Giuseppe Garibaldi
Dal M o o u me aio r i f i l o  * S a v"o n a
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Il “ ballo dell 'orso, ,  all ’ U n i v e r s i t à

« Canto il ballo dell'Orso, e la battaglia 
Che con un Toro ebber due corsi cani:
Canto l'ardir della più vii ciurmaglia 
Nata e cresciuta in fetidi pantani:
Canto il valor che niun «die agguaglia 
Di studenti di spirto e cuor Romani 
E canto infin le gloriose imprese 
D'alcuni cavalier del Cremonese »,

Con questa ottava comincia un poema di 
ignoto autore dal cui manoscritto tolgo i parti
colari per narrare la storia che forma argo
mento del curioso poemetto.

Prima di iniziare il suo racconto, l’ignoto 
poeta sciolse alla Musa una così stiana invo
cazione che vaie la pena di riprodurre:

« O  Musa che mi stai così vicina 
E mi ti mostri tanto affezionata 
Nel colarmi che fai ogni mattina 
In bocca la soave cioccolata,
V a  di messer Apollo in la cantina 
E cava il miglior vin per la cantata 
E acciò io possa correr questa lancia 
Dammi la voce e grattami la pancia *.

Ed eccoci al fatto:
Sul finire dei novembre 1755, quasi alla 

vigilia del dì del Romano Avvento,

« In cui più non si fan indegne spese 
Del Teatro....

giunse •  Torino

* .....un barbassoro
Con due cani, un orso ed un gran toro •

offrendo lo spettacolo di bestie mansuefatte e  
addottrinate a diversi giuochi.

A quei tempi la direzione degli spettacoli 
era affidata ad una società detta dei cavalieri, 
alla quale si lasciava fare ogni cosa a modo 
suo purché nei giorni fissati dalla etichetta vi 
fosse spettacolo di gala.

A questa potente società si indirizzò il 
caoalier d el Cremonese.

« Pensando il meschineI in sto paese 
Di rinfrescarsi per le fatte spese >.

L’anonimo poeta riferisce per disteso il di
scorso da lui fatto al nobile consesso, discorso 
che terminò:

< Il quinto vi darò della porzione >

e cioè il quinto delle entrate.
Optima proposito, rispose uno dei soci, ed 

in grazia sua avrete quanto meglio vi acco
moda per dare spettacolo del vostro orso 
mastro nel ballare e dei combattimenti dei 
vostro toro indomito e fe r o ce .

Senza indugio il barbassoro — trascinandosi 
dietro i suoi... attori — e i mandatari della 
società dei caoalieri si posero in cerca dei 
locali pensando che sarebbe tornato utilissimo 
il cortile dell’Ospedaìe di Carità:

<.....ospedale coti ben fornito
Di reddito e di persone inferme e grame 
Che tra l'abbondanza muoiono di fame ».

«^23-^
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Si rivolsero ai suoi amministratori, ma si 
sentirono rispondere che

« .....voi pur sapete
Che l ’ospedal, insomma è l’ospedale.
Credo difficoltà nessuna avrete 
Sborsar in carità per capitale 
Duecento lire che non calin grano » •

Siccome queste duecento lire si sarebbero 
dovute poi prelevare dal quinto promesso, fu
rono di botto rotti i negoziati, ed i rappresen
tanti dei cavalieri dovettero rivolgersi altrove. 
Dopo lunghe ricerche, trovarono che nel cortile 
dell’Accademia militare, i loro protetti avreb
bero potuto comodamente far ammirare al po
polo le loro prodezze.

Ma nacque un nuovo guaio : il Governatore 
rifiutò addirittura con lepidissima risposta :

« Come mai volete che io permetta,
In un luogo così per me geloso,
Che si bandisca a suono di trombetta 
D’un orso il bai, d'un toro e can rabbioso,
E che intervenga ognun a faccia schietta 
E donna e uom, e casto e lussurioso?
Volete voi, cari miei
Essermi sicurtà per gli accademici?

Il poeta, imbarazzato nel trovar la rima ad 
accadem ici, si permise la... licenza poetica di 
lasciare il verso zoppo, e senza più badare a 
tale inezia, tirò avanti narrando come i rap
presentanti della società dei cavalieri si siano 
recati dal Re a far presente che il solo

« Sito perfetto per divertir il popolo torinese »

fosse il cortile della R. Università.

Il Sovrano, il quale desiderava che tutti 
fossero contenti, non seppe opporsi ai loro de
sideri, ma però, per un certo suo scrupolo sulla 
opportunità della scelta, raccomandò loro di 
nulla fare senza aver prima parlato al primo 
presidente.

«Quivi varia Turpin ne! riferire 
Qual fosse di costoro la parlata 
Fatta a nome del Re... »

S’intende però che essi riferirono senz'altro, 
che S. M. desiderava che la loro richiesta fosse 
pienamente esaudita. E il primo presidente, senza 
pensar ad altro, annuì e spedì il suo bravo 
non obstat-

Sulle cantonate delle vie furono - tosto ap
piccicati i cartelloni in cui « con licenza supe
riore » si faceva invito ai buoni torinesi di 
accorrere al « Ballo dell’Orso » che nella do
menica d’Avvento, e dopo le ore delle funzioni 
sacre, avrebbe avuto luogo nel cortile della 
R. Università. E fu allora uno scoppio irre
frenabile d’ilarità, i frizzi mordaci piovvero fitti, 
gli studenti furono fatti segno agli scherzi e 
alle beffe di tutti i buontemponi della città. 
Intanto i cavalieri avevano fatta una propa
ganda così attiva che il “ cremonese” aveva 
ragione sperando di raccogliere una bella somma 
di denaro, e benediva il giorno e l'ora in cui 
s’era rivolto a Torino.

« Per far denari, sebben sian pochi 
Per la monetazione novella e rea *.

Ma “cremonese” e “cavalieri” avevano fatto 
il conto senza l'oste, e la parte dell'oste la 
dovevano precisamente rappresentare gli irritati 
studenti.

Il sabato che precedeva la rappresentazione 
essi trovarono il cortile dell'Università ingombro 
di tavole, di travi, di funi colle quali un buon 
numero di operai andava fabbricando uno 
steccato :

* .....in cuor tosto s'accese
Di molti un fuoco all'improvviso nato; *

e di comune accordo, ad un segnale conve
nuto, incominciarono a sconficcar assi, a segar 
funi, ad abbatter travi, distribuendo a destra 
ed a sinistra una grandinata di pugni, che
mise in fuga i lavoranti.

li ««Il cremonese :

* .....che non aveva l’umore
Di misurar sentirsi in sulla schiena 
Quei travicelli, cheto cheto uscì 
E di lì brontolando si partì».

Uno dei braccianti si provò a resistere da 
solo, ma fu male per lui, che se ne andò 
mal concio per le battiture avute. Quando il
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dolore potè più che il furore, vuole il poeta 
che il malcapitato esclamasse:

« .....dei colpi fieri
Deh ! il quinto serbate ai Cavalieri ».

Sorte peggiore toccò ad uno dei cavalieri 
che, oltre le busse ebbe lo scorno di

« .....andar senza parucca (tic)
Senza spada e cappel, a nuda zucca » ■

Intanto il “ cremonese ed i suoi protettori 
eransi recati dal Governatore chiedendo soddi
sfazione e riparazione immediata, e questi non 
seppe far di meglio che mandar soldati ad 
intimare lo sgombro. Ma, o fossero pochi, o 
non avessero istruzioni per il caso previdibile 
di resistenza, fecero fron t indietro e ritornarono 
a far relazione dell’accaduto-

< Questo sente un tantin di ribellione *

borbotta il Governatore: e dopo molto medi
tare decide di ricorrere a lumi superiori.

Il poeta continua narrando come otto soldati 
di quelli che « sanno dir ma fo i  » si presen
tassero all’Università col proposito di costrin
gere — o colle buone o colla prepotenza — 
gli studenti a chetarsi, ed a lasciar libero il 
campo al "cavaliere cremonese” ed ai cavalieri 
suoi protettori.

Per entrare nel cortile deU’Università, quei 
soldati, sguainarono la sciabola, ma

« Con veemenza tal respinti fóro,
Che della gnucca diedero nel muro >.

Nana poscia che agli otto scornati succe * 
dette un ufficiale noto per le sue prepotenze, 
e per la liberalità che dimostrava nel

* ...  favorire grati» et amore
11 povero soldato e il caporale
Di buone bastonate assai sonore >

sempre quando accadesse loro di commettere 
il più piccolo sbaglio negli esercizi* 11 basto- 
natore non ebbe sorte migliore dei bastonati e 
dovette < divorar gran copia di pan pentito ».

Di fronte ai fatti avvenuti il Governatore 
erasi recato a Corte, ed esclamando che lo 
scorno patito dalla autorità sua, — non mai.

prima d'allora, offesa nè contestata, — voleva 
un pronto, esemplare e terrìbile castigo. Acce
cato dall’ira, non esitava a chiedere che con
tro ai « forsennati ribelli » si mandasse tosto 
un migliaio di soldati pronti a battaglia cam
pale contro i cinquanta o sessanta studenti 
chiusi nell’ Università. 11 poeta non parla del
l’invio dell*artiglieria, ma è probabile che quel 
buon Governatore non avrebbe esitato a man
darvi anche tutti i cannoni disponibili.

In consiglio non mancarono adulatori i quali, 
per aggraziarsi il Governatore, cercarono aggiun
gere esca al fuoco, dipingendo coi più foschi 
colori la ribellione:

« .....se un tal fuoco
Sul principio non s’estingue, averete 
A  vederlo maggior ; vi pentirete »

dicevan essi.
Ma contro tutti sorse il conte Bogino(l), 

il quale non solo dimostrò che per l’interesse del 
quinto s’era falsato il volere del Sovrano, ma prese 
arditamente la difesa dei ribelli, e per di più 
ne fece le più alte lodi.

I cortigiani mutan tosto consiglio e fanno 
coro al conte Bogino così che si decide di man
dare agli studenti un ambasciatore che loro tornas
se gradito, con incarico di comporre ogni cosa e 
di ridurli a quiete, dichiarando che « di certa 
scienza e regia autorità » si era decretato che 
T « Orso » non ballerebbe nel tempio sacro a 
Minerva, e che toro e cani avrebbero dato 
spettacolo al Valentino.

AI prof. Pischeria fu affidata l’ambasciata ed 
egli, che era amatissimo dagli studenti, non durò 
gran fatica a pacificarli, dichiarando loro che 
alle proteste da loro stessi avanzate s’era data 
la più ampia soddisfazione. Le dichiarazioni 
del prof. Pischeria furono accolte da ripetute 
grida di Vioa il R e.

Ma con tutto ciò non finì il tumulto, e senza 
il giudizioso intervento del conte Bogino, po
teva mutarsi in una vera ribellione, come 
Jicevasi a Corte. Gli studenti furono assaliti 
a sassate, da una turba di barcaiuoli, mentre 
uscivano dairUnivenità; alcuni di loro, mentre

( I )  Il c o a ie  G ia a b a t tù ta  B ogino , nato  i a  T orino  i l  21 lu
g lio  17 0 1 , m orto nella c ittà  « e m  il 9  febb raio  17 8 4 , f i  a n a t r o  
d i C ario  E i i a è  HI. P ro*eoe le  a i t i  •  le  le ttere e  rifar a i  
la  « a o r t a .  N cH 'ita la  d i  S ard egn a p r o ia w e  l ’agrico ltura e  fondò 
le  U n ig e n it i d i  C ag lia r i e  S a à a r i .
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se ne ritornavano da soli alle loro case, furono 
maltrattati e malconci dai soldati-

Ma qui è opportuno lasciar la parola al 
poeta che nel suo stile ameno scrisse due 
ottave ispirategli dall'indignazione:

" Dall’alta torte della gran Città 
Ciò vidde il toro e ben maggior si fè ;
Rizza la coda e con ferocità 
Batte più volte del nervoso piè 
L’altera guglia, e di crudel viltà 
Che allor s’usava a tutti segno diè;
Onde ne uscirò armati gli studenti 
E colà si portaro immantinenti.

Co’ sassi e colle spade (oh! bel vedere)
Fer coraggiosi a questi, a quelli fronte,
E correr veloci a schiere a schiere 
Per vendicarsi degli oltraggi ed onte,
Or contro questi, or contro que' che intere 
Han le gambe a fuggir robuste e pronte.
E così terminar la lor battaglia.
Con dar la fuga a quella vii canaglia ».

E termino anch’io la curiosa storia sulla 
vertenza dell’ “Orso ballerino” storia che con 
ogni mezzo si cercò di far dimenticare, ma 
invano perchè lo straordinario avvenimento venne 
tramandato ai posteri non solo dal contempo
raneo lepido cronista poeta, ma ne fa pure 
cenno il Vallauri nell’opera: « Storia delle 
Università degli studi del Piemonte * ove ri
corda che l’avvenimento famoso, quanto ridi
colo, « diede occasione a molti componimenti 
poetici in latino, italiano, in dialetto piemon
tese, in veneziano ed in stile maccaronico, i 
quali, manoscritti e raccolti insieme, furono 
intitolati: < 11 trionfo degli studenti».

E quale saggio della raccolta  ne dò il se
guente distico che sta scritto in fronte al 
libro :

« Heu iacet hic ursus nostro certamine victus;
Ista novo pecori laurea danda fuit *>.

A N G É L O  R A M B A U D I
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C e n n i  sui  p i a n i  r e g o l a t o r i  edil izi
d e l l a  C i t t à  d i  T o r i n o

La città nostra, l ’antica « Augusta Tauri- 
norum » de ll’epoca Romana, ha sino al 
1500 conservato la conformazione e le c a 
ratteristiche della città primitiva di forma 
quadrata, con le vie fra loro ortogonali e con 
direzione sfalsata rispetto ai punti cardinali 
principali.

Dopo tale epoca sotto il governo del Duca 
Emanuele Filiberto ( 1562-1 580) ha inizio 
un primo ampliamento della città con la co
struzione di nuove mura e della famosa Cit
tadella, eretta a partire dal 1565 secondo i 
piani di Francesco Paciotto da Urbino e del
la quale esistono tuttora le antiche vestigia 
nel giardino Pietro Micca.

Sotto i regni di Carlo Emanuele 1 (1580- 
1630), di Vittorio Amedeo I e di Carlo 
Emanuele 11, morto nel 1675, la città venne 
abbellita ed ampliata verso la cosidetta Por
ta Nuova e verso il Po con l ’apertura di im 
portanti vie e corsi e con la costruzione di 
nuove fortificazioni ed opere di difesa.

Da antiche carte risulta che l ’ampliamen
to della città compreso nell’ambito delle 
nuove fortificazioni fosse delimitato da una 
linea ovoidale, che, partendo d a ll’attuale 
Palazzo Reale, seguendo ad un dipresso, il 
percorso di via Giuseppe Verdi sino alla te
stata a ponente dell’attuale piazza Vittorio 
Veneto, risalisse verso Porta Nuova lungo 
gli attuali giardini Cavour, la via Andrea 
Dona per ricongiungersi al lato sud delle 
mura della Cittadella di Emanuele F ili
berto.

Di tale periodo sono la costruzione della 
Piazza Castello iniziata nel 1608 da Carlo

Emanuele 1 in base al progetto del Capitano 
architetto Ascanio Vitozzi, quella della via 
Rema aperta nel 1615, della piazza S. Carlo 
aperta dal 1638 al 1648 sotto la direzione 
ed i piani del conte Carlo di Castellamonte 
(lettere Patenti 27 febbraio 1638, 23 otto
bre 1638, 7 luglio 1642), nonché quella del
la via Po, fatta aprire nel 1675 dal Duca 
Carlo Emanuele 11 in base ai disegni del con
te Amedeo di Castellamonte. (Disposizioni 
lb  dicembre 1675 relative alle nuove co
struzioni da erigersi in Torino nella regione 
verso il Po e verso Porta Nuova, in confor
mità dei piani cennati nelle Patenti in data 
25 ottobre 1621).

Dopo tale periodo, fecondo di insigni 
opere di architettura e di viabilità cittadina, 
e sorpassato il memorabile assedio del 
1706, la città sotto il governo di Vittorio 
Amedeo II, Carlo Emanuele III e Vittorio 
Amedeo IH continua nel suo sviluppo am
pliandosi essenzialmente verso la porta Su
sina (corso Valdocco).

Di tale epoca sono l ’ampliamento e la ri- 
costruzione della via che da Porta Palazzo 
va alla chiesa dei Santi Maurizio e Lazzaro 
ed alla Torre (ora via Milano) — Regio 
Editto 29 aprile 1729 — ; il rettilineamente 
ed abbellimento delle contrade di Dora 
Grossa (ora via Garibaldi) ricostruita nel 
1736 (Regio Editto 27 giugno 1736), non
ché la costruzione della piazza delle Erbe 
(ora piazza Palazzo di Città) iniziata nel 
1756 secondo i piani del conte Alfieri! (Let
tere Patenti 8 ottobre 1756).

Le Regie Patenti ed i Regi Editti, che
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specialmente nei secoli XVIl e XVIII ave
vano predisposto la formazione delle nuove 
\ie e piazze, fra cui quelle principali più 
sopra indicate, avevano anche fissato le nor
me precise alle quali dovevano uniformarsi 
nell’architettura e nell’altezza gli edifìci da 
costruirsi in fregio alle medesime, per modo 
che le costruzioni avessero a risultare per 
ogni via e piazza con un complesso esteti
camente armonico che ancor oggi ammiria
mo a decoro della città nostra ed a vanto 
dei reggitori di quei tempi.

Nella prima metà del secolo scorso, dopo 
l'occupazione francese e l ’abbattimento del
le antiche fortificazioni la città di Torino ha 
incominciato ad estendere il proprio abitato 
urbano e civile, allineato lungo vie e corsi 
predisposti in appositi piani regolatori, dap
prima fin contro il Po, il corso Vittorio 
Emanuele ed il primo tratto di via Nizza, 
! ’Arsenale, la Cittadella, la via Cernaia, le 
piazze S. Martino e Statuto, il corso Princi
pe Eugenio ed il corso S. Maurizio; poi 
successivamente, in Vanchiglia, nell’oltre 
Po, in San Salvario, S . Secondo, nell*antica 
piazza d ’Armi, nell’ex-Cittadella, oltre il 
corso Principe Eugenio fino al corso Prin
cipe Oddone ; ed in quella regione oltre Po 
che ha per centro il Monte dei Cappuccini ; 
in seguito verso la Barriera di Piacenza con 
centro il così detto Rubatto, poi fortemente 
a giorno del corso Valentino verso la Bar
riera di Nizza, e dal corso Duca di Geno
va, in ampliamento del Borgo 5. Secondo, 
verso la Crocetta, nella terz’ultima piazza 
a ’Armi dove sorsero i primi villini obbliga 
tori e nella zona a ponente di essa fino alla 
ferrovia di Milano, quindi nella zona com
presa fra il corso Vittorio Emanuele e lo 
stradale di Francia, in quella tra il borgo 
San Donato e la Dora nell’oltre Dora a not 
te della città ed in Vanchiglia oltre il corso 
Regina Margherita.

Questo sviluppo edilizio che appartiene 
ad un periodo iniziale di una città piccola, 
per quanto proporzionalmente molto popo- 
lata, si e verificato in poco più di settanta 
anni ; e la vecchia cinta che era stata ese
guita nel 1853-54 comprendeva una zona di 
circa I662 ettari della quale la città antica 
rappresentava poco più di un quarto.

In Torino i piani regolatori e di am plia
mento che hanno dato norma allo sviluppo 
della fabbricazione e della viabilità furono 
tutti adottati ed approvati per Concessione 
Regia (RR. Biglietti e R R . Decreti), nessu
no per legge ; e sommano ad un numero 
grandissimo, perchè non sempre le larghez
ze di vedute che determinò la vecchia cinta 
del I853 fu pari nei moltissimi casi, nei 
quali la necessità di espansione della città 
richiamò l ’attenzione del Comune.

Fra i piani regolatori approvati con Regi 
Decreti i più antichi sono quelli :

del 13 marzo 185 i relativo a lla  regione 
di Porta Nuova e San Secondo ; quello del-
I II agosto I85I riguardante la regione Por
ta Susina e Valdocco e quello in regione 
Vanchiglia a sud del corso Regina Marghe
rita approvato con Regio Decreto 27 no
vembre I852.

I piani parziali che si sono attuati nel 
tempo passato, più per la forza delle cose 
che per previdenza, non ebbero purtroppo 
la guida di un concetto generale unico, e 
la pianta di Torino attuale rileva chiaro il 
modo frammentario con cui si formò e la 
scia scorgere dove si interruppe volta a volta 
il tracciamento e sostò la fede in ulteriori 
ingrandimenti.

In dipendenza di questo metodo di segui
re l ’opera dei privati per provvedere ad una 
ad una le diverse regioni attorno alla  città 
d’una disposizione grafica edilizia, in luo
go di prevenire l ’opera stessa e guidarla, 
sono sorte specialmente fuori la vecchia cin
ta intere borgate le cui costruzioni e viabi
lità non sono in armonia nè con i precetti 
dell’ igiene, nè con le necessità del tremito 
generale e che occorrerà in parte ricostrui
re, come nelle regioni Regio Parco, Monte 
Bianco, Monte Rosa, Vittoria, ex-barriera 
di Lanzo, Madonna di Campagna, Ceron- 
da, ex-barriera di Nizza, Molinette.

Intanto anche al di là dei limiti entro i 
quali s ’era provveduto a disciplinare la fab 
bricazione e nelle zone in cui ancora non 
esisteva piano regolatore approvato, la fab 
bricazione libera proseguiva nella sua mar
cia e preparava sempre nuovi inciampi a l
l ’opera avvenire del Comune, non soltanto 
a danno dell’edilizia, ma sopratutto e prima



di tutto a danno della viabilità generale, 
ostruendo i protendimene radiali delle vie 
e togliendo a poco a poco il mezzo di d i
sporre dei raccordi razionali fra l ’uno e l ai- 
tro di questi protendimenti.

L ’evidenza dei danni che rapidamente si 
accumulavano troncò gli indugi, ed un pia
no generale regolatore e di ampliamento 
edilizio della città venne adottato da ll’A m 
ministrazione nell’ottobre !906 e sanziona
to con la legge 5 aprile 1908, per la quale 
vennero disciplinati i rapporti tra il Comu
ne ed i privati circa l ’esecuzione del piano 
stesso; e siccome simili progetti, anche se 
studiati colla massima cura, non riescono 
mai tali da poter essere eseguiti senza va
rianti, anche per il presentarsi di successive 
nuove necessità, e comunque possono esse
re suscettibili di miglioramenti, così provvi
damente la legge 5 aprile 1908 a ll ’art. 9 
dispone :

« 11 Governo del Re, mediante l ’osser
vanza della procedura stabilita d a ll’art. 87 
della legge 25 giugno 1865, avrà facoltà di 
acconsentire le modificazioni del piano ge- 
nèrale edilizio, che venissero riconosciute 
opportune dalla Città di Torino nel corso 
della sua attuazione e di estendere alle 
medesime le disposizioni della presente 
legge» .

Ma le eventuali modifiche o varianti do
vranno però risultare di manifesta necessità 
ed utilità, in quanto qualsiasi modifica al 
piano regolatore oltre toccare interessi pri
vati può risolversi in oneri per il Comune, 
a lle volte rilevanti.

11 piano regolatore e di ampliamento così 
approvato comprende tutti i piani regolatori 
e d'ampliamento scaduti, in vigore ed in 
studio, colle varianti introdotte e progetta
te, rese necessarie dalla continua trasforma
zione della città e del *uo naturale incre
mento.

Nella sua formazione detto piano aveva 
avuto anche lo scopo di includere entro nuo
vi limiti daziari le zone esterne, a lle  quali 
ormai si dovevano estendere le cure e le 
spese dell*Amministrazione comunale per 
la viabilità e per gli altri servizi pubblici nel 
senso urbano ; ma tale provvedimento ven
ne poi rinviato a  dopo l ’Esposizione inter

nazionale di Torino del 1911 e perciò non 
ebbe conclusione che con la legge 29 giu
gno 1912.

Quest’ultima legge, modificando l ’arti
colo 10 di quella del 5 aprile 1908 sovra- 
citata, autorizza la città di Torino «ad esten
dere fino alla nuova cinta il piano regolatore 
edilizio mediante modificazioni da appro
varsi con R. Decreto ai sensi del precedente 
art. 9 » ; e conseguentemente ad estendere 
a tutti i terreni entro la nuova cinta le di
sposizioni della legge 5 aprile 1908.

Ma prima ancora che la nuova cinta fosse 
approvata con legge, cioè quando le prati
che per 1!approvazione erano in corso, in 
omaggio alle prescrizioni della stessa supe
riore autorità, la quale richiedeva che la 
cinta dovesse chiudere un piano edilizio, 
per cui questo diveniva una condizione ne
cessaria di quella, l ’Amministrazione inca
ricava il Civico Servizio tecnico dei Lavori 
pubblici di studiare un progetto di coordi
namento e di integrazione del piano regola
tore e di ampliamento della città, vigente 
per la citata legge 5 aprile 1908, con la nuo
va linea daziaria.

Tale incarico venne dapprima limitato 
alia zona del territorio posta a sinistra del 
Po ed a quella pianeggiante della sponda 
destra, a piè della collina; perocché della 
collina non erano ancora disponibili i mi
nuti rilievi necessari per lo studio di un pia
no adatto, il quale perciò ed anche per l ’in
dole e per gli scopi assolutamente diversi, 
venne studiato a parte.

• * *

/
Il progetto che interessa, la parte p ia n eg 

g ian te d ella  Città, non può essere chiamato 
nuovo piano regolatore.

Si tratta qui di coordinamento del piano 
approvalo con la legge 5 aprile 1908 con la 
nuova cinta daziaria approvata con legge 
23 giugno 1912, limitandosi a detta nuova 
cinta l ’applicazione del diritto riconosciuto 
alla Città di Torino dalla legge speciale.

Un coordinamento ha bensì permesso 
quei ritocchi che erano ancora possibili del 
piano vigente, e l ’adozione di quel miglio
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re ordinamento della fabbricazione e della 
viabilità che era consigliato d a ll’esperienza 
e da una ragionevole fiducia nella progressi 
va prosperità della Città. Ma coordinamento 
qui significa passaggio da uno stato di fatto 
preesistente, che non può essere distrutto dì 
sana pianta, ad un altro più recente (nuova 
cinta daziaria) che non aveva col primo una 
stretta relazione essendo stato originato da 
necessità diverse ; era perciò un’opera vin
colata, e quindi tale da non permettere quel- 
l ’ampia libertà geniale, così cara a tutti, che 
a prima vista sembra potersi concedere a 
chi vi si accinge.

11 nuovo piano fu pertanto compilato 
seguendo essenzialmente le direttive se
guenti :

evitare il più possibile la demolizione 
dei fabbricati esistenti ;

usare uno speciale riguardo alle strade 
già aperte in prctendimento di quelle inter
ne del piano vigente procurando di conser
varle, allargandole e rettilineandole oppor
tunamente ;

assegnare una conveniente ampiezza 
alle strade facenti capo alle nuove barriere 
per agevolare il movimento della periferia 
verso il centro della città;

favorire la viabilità a mezzo di grandi 
comunicazioni ad anello, allo scopo di col
legare adeguatamente le borgate e le regio 
ni fuori dell’antica cinta daziaria;

prevedere nell’interesse dell’estetica e 
dell’ igiene della città la formazione di gran
di parchi, procurando inoltre di sistemare 
ad aiuole quei reliquati di terreno che per 
la loro forma speciale, o per la loro ubica- 
cazione non si prestano convenientemente 
alla fabbricazione.

Nel nuovo piano risultano inoltre molte 
piazze ed un gran numero di slarghi, i qua- 
li mentre permettono di eliminare degli in
croci irregolari ed antiestetici, contribuisco
no ad interrompere la monotonia delle lun
ghe arterie, con vantaggio dell’estetica, 
nonché ad agevolare la viabilità.

Nell’intento di rendere possibile anche in 
località lontane la costruzione di abitazioni

comode in quartieri abbelliti, vennero vin
colate alla fabbricazione a villini con g ia r
dini, alcune zone eccentriche distribuite in 
vari punti del territorio della città compreso 
nel piano.

Vennero tenuti inoltre nellà dovuta con
siderazione i progetti immediati d e ll’Am - 
ministrazione ferroviaria riguardanti in mo
do speciale l ’abbassamento del piano del 
ferro, e le linee di raccordo ai nuovi scali 
ferroviari, provvedendo al razionale coordi
namento della rete stradale con i nuovi im
pianti ferroviari e progettando in corrispon
denza delle grandi arterie degli spaziosi ca
valcavia in sostituzione degli attuali passag
gi a livello.

Nell’ ipotesi inoltre che tosto o tardi il C i
mitero generale unico non basterà più alle 
sepolture, e nella considerazione che nono
stante i migliorati ed aumentati mezzi di co
municazione la sua ubicazione a nord della 
città riuscirà ben presto incomoda per le 
estreme regioni sud della città, dove si 
estendono le disposizioni del piano edilizio, 
venne previsto fuori della nuova barriera di 
Orbassano un nuovo grande Cimitero, la 
cui effettuazione permetterà anche la sop
pressione dei Cimiteri suburbani di quella 
località, i quali in avvenire, potrebbero d i
versamente riuscire di intralcio a ll ’esecuzio
ne del piano regolatore.

Per quanto riguarda la zona co llin a re  
1* Amministrazione civica preoccupata del 
fatto che la libera fabbricazione avrebbe de
turpato la bellezza naturale della collina la 
quale costituisce un mirabile sfondo sul lato 
levante della città, ha fatto allestire un ap 
posito piano regolatore della regione colli
nare, secondo le direttive del Servizio tec
nico dei Lavori pubblici, dai sigg . ingg. 
Quaglia e Marescotti specialisti in  materia, 
e competenti conoscitori della collina per 
averne eseguito prima un particolareggiato 
rilievo.

Tali direttive possono essere brevemente 
così riassunte :

1 ) creare una viabilità comoda ed este
sa sulle falde a giorno della V al S . Marti
no, V al Salice, della collina di S . Vito e 
della Val Pattonera, le quali per il loro dol
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ce pendio si prestano ad una intensa utiliz
zazione edilizia ;

2) collegare le valli e la collina suindi
cate fra di loro e con la Val Sappone, V ai
piana, Val Reaglie e V al Mongreno a mez
zo di strade possibilmente pianeggianti;

3) stabilire agli sbocchi delle valli dei 
comodi piazzali ;

4) formare dei belvederi sui poggi me
glio situati ;

5) alterare il meno possibile la linea 
naturale della collina per evitare costose 
opere d ’arte;

6) utilizzare le strade attuali per tur
bare il meno possibile gli interessi esistenti.

La rete stradale comprende arterie di tre 
diverse categorie :

le strade di prima categoria sono lar
ghe m. 10,50, tali cioè da permettere l ’ im
pianto di tranvie a trazione elettrica con ade
renza naturale ;

le strade di seconda categoria hanno 
una larghezza di m. 7, quelle di terza cate
goria una larghezza di m. 5.

Tali strade sono progettate normalmente 
a mezza costa, in modo di lasciare libere le 
visuali verso la pianura.

* 4 «

Con i due distinti progetti di piano rego
latore brevemente così illustrati si è provvi
sto fino ad un lontano avvenire al progresso 
edilizio della città che va estendendosi ed 
in parte trasformandosi nell’interesse ge
nerale.

La risultante di tali piani regolatori se
gnerà certo, un notevole miglioramento este
tico-prospettivo, con vantaggio anche delle 
comunicazioni ai centri limitrofi.

In un con i piani regolatori avranno di 
pari passo esecuzione quelle opere pubbli
che di risanamento igienico-edilizio e mo
rale del centro urbano per sopprimere gra
datamente quanto esiste di meno decoroso 
a soddisfacimento dell’igiene e della via
bilità.

Fra queste opere che si impongono e sono 
già prestabilite o pronosticate si accenna a 
quella importantissima del rinasamento di
via Roma.

G.  S C A N A G A T T A

'<9
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Osservazioni sulla abolizione delle “Tasse”
e “Bannalità coattive” in Torino ai tempi di Carlo Alberto

S O M M A R I O

I" Le prime proposte di abolizione delle "tai 
se » nel 1833 e l’ istituzione sperimentale delle 
» panetterie normali » civiche a Torino — 2" I 
giudizi e le opposizioni delle « ragionerie » e il 
pensiero dell'intendente d ’Alba Conte Somis di 
Chiaorie — 3” La Cassazione del progetto di 
abolizione delle » tasse » sul pane e l’abolizione 
delle » tasse » sulle carni e sul burro 4" La 
chiusura delle « panetterie normali » civiche -  
5“ L ’aumento dei prezzi dei grani e la parziale 
fallanza dei raccolti nel 1836- sue conseguenze 
sul valore delle <• tasse » — 6" La persistenza 
delle » bannalità coattive ■> e della « gabella 
grano sulla macina » quali cause di aumenti nei 
prezzi del pane a Torino — 7° Una proposta di 
sospensiva di Carlo Alberto e una negativa dei 
Ministro Gallina — 8' Le condizioni di Torme 
nell’inverno e nella primavera del 1837 e l'espli
cito punto di vista della città di Torino sulle ban 
nalità e gabelle 9 ’ La calma interviene con 
la discesa dei prezzi del grano dopo il 1837 : .7 
ripristino delle •• tasse » sulla carne e sul burro 
— IO" Nuovo inizio di trattative della città di 
Torino con il R. Governo per l'abolizione delle 
» bannalità » e della gabella sulla macina : favo
revole accoglienza delle proposte da parte di 
Carlo Alberto — 11" Conclusione: nuova revi
sione nel metodo di formazione delle « tasse :t 
sul pane e definitiva abolizione di esse ai pri 
mordi del Regno di Vittorio Emanuele II

1" Uno dei primi atti della nuova politica 
economica di Carlo Alberto dopo la di lui as
sunzione al Trono fu il tentativo di una gra
duale abolizione delle « tasse » annonarie, al
trimenti dette « mete » o « calmieri ».

Dopo un esame sperimentale ad A lba ed 
Ivrea (I), 1 applicazione venne estesa alle altre 
province. Quale ne fu il risultato, descrivemmo

ampiamente altrove (I bis). L esperimento an 
che se per contrarie contingenze e scetticismo. 
peT non dire aperta ostilità, di amministratori 
non riuscì, venne però tentato in tutti i comuni 
degli Stati Sardi di Terraferma.

Torino solo, per le ragioni e per i fatti sui 
quali ci intratterremo, non vide neppure il ten
tativo di abolizione, sebbene sia il Re che il suo 
Ministro De L’Escarene avessero l’ intenzione d; 
applicare pienamente la riforma.

Di essa rileviamo i .primi accenni nella capi
tale dal verbale del Consiglio generale del 12 
marzo 1833 (2), allorquando, l ’allora sindaco 
Marchese Michele Benso di Cavour padre di Ca 
rrtillo, che doveva più tardi diventare il Vicario 
della città, in sostituzione del Conte Pochettini 
di Serravaile, si intrattiene, in una sua relazione. 
suU'importantissimo tema dell’abolizione delle 
ii tasse ». Nel trasmettere la nota circolare del 
15 febbraio 1833 il De L ’Escarène, già preceden
temente fin dal 28 gennaio, chiarisce « le inten 
zione di S. M. di vedere se sia possibile abolire 
le tasse del pane ed altri commestibili >•, ecci
tando ii la civica amministrazione a considerare 
se una simile misura poma essere applicabile a 
questa capitale, a prevederne le difficoltà, a sug
gerirne i mezzi di appianarle con fare anche 
delle esperienze coll’apertura di alcune panette
rie normali n (3). La proposta aveva sorpreso le 
•i Ragionerie » le quali, stimando l’oggetto di 
una importanza somma, avevano chiesto ai Pri
mo Segretario di Stato per gli affari dell’ Interno

(1) Cfr. Lettera circolate del Primo Segretario di Stato 
per gli per gii affari dell'in terno ag li Intendenti di varie 
provincie •uil'abol'zione d e lla  tasca dei commeatibili, 15 
febbraio 1833.

(I bis) Cfr. A . F o ssa t i, S aggi di p o litica  econ om ica  
Carlo Albertina, di proaaima pubblicazione.

(2) A . del Municipio di Torino. Ordinati ■ Consiglio Ge
nerale. 12 marzo 1833, pag. 74.

(3) A. del Municipio di Torino, loc. cit. Relazione del 
Sindaco Marchese Benso d i Cavour.
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qualche tempo per decidere ed « esaminare tut
te le difficoltà » che fossero per sorgere « anche 
combinabilmente coi diritti di bannalità ».

Per altro il Conte Serravalle, Vicario, riteneva 
giuste le vedute della R. Segreteria di Stato de
gli interni, come si desume da una missiva d i  
lui indirizzata al De L’Escarène 1*8 febbraio 
1833; in essa infatti apertamente dichiara che .«il 
felice risultato dell’abolizione delle tasse sulle 
paste pronunciata col R. Biglietto del 2 magg o 
1820 conferma la convenienza della stessa mi
sura sulle altre tasse » (4).

E contro l'opinione di coloro i quali crede
vano che il Re avesse in animo di fare un’ecce
zione per la capitale, circa l'abolizione delle 
" tasse », si schiera il Marchese Michele Benso 
di Cavour, il quaie al Consiglio Generale del 
30 agosto 1833 dichiara : «le lettere altronde tut
te da noi e dal Conte Vicario ricevute settima 
nalmente non equivoca appalesarne la costante 
intenzione di Sua Maestà che siffatta misura sia 
pur anche adottata in questa sua capitale » (5). E 
nella stessa relazione si espongono le prime con
siderazioni attorno a ll’esperimento dell’applica
zione di panetterie normali, le quali, vendendo 
il pane ad un prezzo pubblico, dovevano even
tualmente controbilanciare e ridurre le eccessive 
pretese degli altri panettieri liberi nell'applicazio
ne dei prezzi del pane.

Andò però delusa l ’aspettativa, anzi lo stabi- 
iimento delle panetterie civiche si concluse in 
un totale fallimento.

« Quale ne sia la causa precisa » aggiunge il 
Vicario della città « sarebbe assai difficile il rin
tracciarla se non che tutto concorre a far cre
dere che le tante facilità più o meno lecite di che 
si prevalgono i prestinai nella panificazione e 
nella vendita ed alle quali non potrebbe la ritta  
dietro suoi principi e  per proprio decoro parte 
cipare, formano la principale causa dello sca
pito considerevole che la città soffrì finora nel
l’esempio delle panetterìe — scapito questo che 
allontana l'ottenimento di quella norma che si 
sperava sul punto dell’abolizione della tassa ».

Di fronte a questi pochi rosei risultati prelimi> 
nari l'abolizione delle « tasse » cominciava a di
ventare per la  città un problema la cui soluzio
ne presentava non poche incognite.

2" Contemporaneamente però il problema 
veniva portato alle « Ragionerie » le quali, in

varie sedute. Io sottoponevano a severa analisi.
Una delle prime obiezioni che si prospettava 

era quella della incompatibilità della libertà del
la ii tassa » e della fabbricazione del pane, c r 
ia presenza dei diritti di bannalità, che gravava
no sui panettieri ed andavano a favore delia c it
tà, che aveva il monopolio della macinazione 
dei grani a mezzo dei suoi mulini (6).

(4) A . del Municipio d i Torino. R agion erie, 1833, v. 36 
p a g . 103 e *egg. Cfr. pure A . F o s s a t i .  O rigin i e  svilupp i 
dello  carestia d e l  1816-1817 negli Stati Sardi d i T erraferma. 
Torino. G iappichelli 1929, pag. 52.

(5) A . del Municipio di Torino. Ordinati - V 20 Con
siglio Generale del 30 agosto 1833, pag. 384.

(6) L e t bannalità • potevano eaaere legati o convenzio
nali e  venivano suddivise in reali o proibitive e in per- 
tonaii oaaia coattive. A l aolo principe era la  competenza 
di imporre bannalità leg a li. Potevano però venire imposte 
per rapporti con feudatari. La bannalità reale era quella 
che competeva all'individuo di tenere m olini, (orni o 
macelli soggetti a privativa. La bannalità personale deter
minava invece un obbligo ai soggetti giuriadizionalmente, 
di portare a m acinare, cuocere o m acellare negli stabili 
menti Comunali. Tali bannalità a  carattere feudale scom
parvero con Editto 29 luglio  1797. Ouelle rim aste erano a 
titolo oneroso. C fr. M e la n o  di P o s t u l a .  Dizionario anali
tico d i Diritto e d  econ om ia . Torino, 1843, pag. 139.

Per quanto riguarda Torino l ’origine d i ta le bannalità 
trovasi negli Statuti Torinesi approvati dal Conte A m e
deo VI d i Savoia (il Conte Verde) con patenti 6 giugno 
1360. 1 mulini appartenevano al patrimonio ducale e fu
rono concessi a lla  città d i Torino con P . 21 giugno 1475. 
L 'esistenza della bannalità quindi veniva sempre procla
mata come originalmente annessa a i molini provenienti dai 
patrimonio ducale.

Con R . P. 15 marzo 1666 la  bannalità venne estesa »  
tutti gli abitanti del territorio torinese. L a  bannalità era 
come ai disse dem aniale e  durò fine al 29 luglio  1797 a lla  
cui data scomparvero le bannalità coattive a  carattere feu
dale. L'Editto 29 giugno 1797 abolì quindi ogni bannalità 
coattiva che avesse in origine appartenuto a l R . Demanio 
11 R. E. 18 novembre 1817 interpreta tale editto del 1797 
nel senso di mantenere anche dopo l'editto 21 m aggio 1814 
c l ’abolizione d 'ogn i feudalità e/d i soggezione d i persona 
a  persona e di persone a  fondi ».

In verità invece la città si era valsa dell'ed itto  21 m ag
gio 1814. che ritornava le  cose quali erano prim a dell'oc
cupazione francese, per ristabilire il diritto d i bannalità. 
Era quindi un abuso che ai continuava, sebbene da molti 
ai riconoscesse che la città non avrebbe potuto vantare un 
tale diritto che a  titolo oneroso. A ll'epoca del nostro studio 
il diritto era di 1/16 per tutti i gran i consumati ip città e 
ridotti in  farina.

A  detta della commissione 6 agosto 1846 nominata per 
esam inare i possibili mezzi di riduzione del prezzo del pa
ne. Torino era Tunica c ittà  in tu tta l'Europa nella  quale 
esistesse ancora ta le  d iritto bannale. A  questo diritto feu
dale in natura ai aggiungeva il diritto d i « moltura > (er-
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Si diceva, infatti, affinchè sussista piena e 
completa la libertà bisogna che anche tali diritti 
scompaiano, cosa che d altronde faceva parte 
del patrimonio di riforme di Carlo Alberto.

Ma tali diritti non potevano impunemente spa 
rire senza provocare danno finanziario al civico 
orario.

D'altra parte affinchè libera fosse la « tassa » 
sul pane, sarebbe stato desiderabile e consiglia 
bile che tale libertà si manifestasse pienamente, 
cioè anche nel senso di poter liberamente im
portare pane e grano dal di fuori della città, 
senza pagamento di alcun diritto. A  favore in
vece del Governo, notisi, non già della città, gra 
vava una « gabella grano » sulla macina all in 
troduzione nella capitale. Eira quindi una que
stione assai complessa. Di questi intricati fatti si 
fece forte la città di Torino e. a noi pare, con 
abbastanza senso diplomatico. Era insomma una 
questione elegante della quale opportunamente 
si servì la città di Torino per aprire una contro
versia con le R. Finanze, controversia che do
veva chiudersi favorevolmente quasi tre lustri ap 
presso.

Che una abolizione delle » tasse » si potesse 
attuare, almeno provvisoriamente, anche sussi
stendo i succitati diritti, lo aveva già fin dal I832 
dichiarato il Conte Somis di Chiavrie, intendente 
di Alba, ottimo funzionario, di giudizi e vedute 
modernissime, in una densa relazione indirizzata 
al Ministro De L’Escarène, il quale sempre ave
va data opera infaticabile ed intelligente per as
secondare il pensiero del Re nell'abolizione delle 
» tasse annonarie » (7).

<• Neppure rispetto alla città di Torino » inizia 
il rapporto « non debbonsi incontrare g T a v i dif 
ficoltà per rendere libera la tassa del pane, av
vegnaché a termini delle disposizioni contenute 
nella Declaratoria Camerale del 18 settembre 
I756 (ancora attualmente in vigore) viene stabi
lito che si possano introdurre farine e pane fo 
restieri nella città, ma colla condizione che se 
ne debba precedentemente fare la consegna r  
pagarne il diritto dovuto; dimodoché in tal guisa 
essendo libero un tal ramo di commercio puossi 
perciò render libera la tassa del pane e non ed 
sendo in verun modo pregiudicati : diritti di ban 
nalità dei molini spettanti alla città di Torino co
me neppure i suo* redditi, non potendo per con
seguenza esser diminuiti, sembra al sottoscritto 
che non dovrebbero presentarsi molti contrasti nè

incagli onde riescire nel bramato intento. Non 
v'ha dubbio che mediante la facoltà di poter in
trodurre nella città di Torino farine e pane fo 
restieri ottiensi lo scopo che necessariamente de
rivar deve dalla libera tassa del pane, cioè es 
sendo permesso a ciascuno di potei fari» un tal 
commercio, ne risulta che può aver luogo il con
corso da qualsiasi paese per esercire un tal traf
fico e quindi nasce l'emulazione fra i venditori 
di pane, i quali tutti hanno interesse di fare in 
modo che la loro merce sia la migliore e di ven 
derla anche a miglior mercato onde ricavarne 
un più forte guadagno che necessariamente si ot 
tiene dal maggiore smaltimento » (8).

3" Non erano però dello «tesso parere, alm e
no esplicitamente, tutti i decurioni della città, 
infatti, adunatisi esai il 24 agosto del I833 per 
decidere intorno all'abolizione della « tassa » dei 
pane, dopo ampia discussione, dei 31 riunitisi in 
congresso solo 19 furono per l’abolizione, men
tre gli altri dodici riassumevano i loro dubbi e 
il loro scetticismo nell'eventuale mancanza del 
pane, nelle possibili coalizioni dei panettieri e 
nella impossibilità o  quasi di controllare i pa
nettieri quando fosse a chiunque permesso di 
fabbricare il pane (9).

La quale ultima libertà, naturalmente connes-

verosia G abella sulla macina) d i 12 centesim i per em ina, 
ossia 60 centesim i per sacco di Piemonte uguale a 5 em i
ne di Piemonte e che andava in favore delle  R. Finanze. 
Con rogito 6 dicembre I632 il Duca Vittorio Amedeo ven
dette a lla  città di Torino la gabella del q t . -to per lib
bra della carne e dell'en trate dei vini mediante una cor
responsione d i 23.000 scudi d 'oro. A ii'epoca in esam e in
vece il provento de! dazio delle  carni e vino veniva ri
scosso dalle R . Finanze.

(7) A . S. dì Torino Sez. I. M. E. Annona. Mazzo 12. 
U A . « Relazione del Conte Som is Intendente d e lla  pro
vincia d 'A lb a tendente a  provare che puossì senza molta 
difficoltà stabilire la  libera tassa del pane negli Stati di 
S. M. in Teraferm a, e  ciò senza pregiudicare le rendite 
provenienti dai dazi aia per appalto che per abbuona- 
mento ». 12 maggio I832.

(8) A . S . d i Torino Sez. I. M . E. Annona, Mazzo 12, 
u. a . Relazione del Conte Somia Intendente della Provincia 
d 'A lb a  tendente a  provare che quasi senza m olta diffi 
co ltà... ecc., ecc., loc. cit.

(9) Contemporaneamente all'abolizione delle tasse  si do 
veva provvedete all*introduzione della completa libertà di 
fabbricazione del pane e della sua introduzione d a l d i fuo
ri. Cfr. Circolare 14 agosto 1833 e nota personale del Mi
nistro A . S . di Torino Sez. I. M. E. Annona. Mazzo 12 
di u. a .
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sa con quella del libero prezzo, allarmava mag 
giormente i decurioni, poiché, essendo lecito a 
chiunque di portare a vendere pane in città, a 
poco a poco il civico erario si vedrebbe ridotti i 
proventi sulla bannalità dei mulini.

T ali conclusioni dovettero prevalere al Consi 
glio Generale del 30 agosto se, di fronte anche 
al contemporaneo fallimento delle panetterie 
>. normali », la votazione, dopo lunghissima d i
scussione, fu negativa all'abolizione delle tasse, 
con 19 voti favorevoli e 20 contrari (10).

E se pure debolissima ci pare la maggioranza 
dei voti contrari, non devesi d'altra parte di 
menticare come tale aperta negativa avesse un 
valore assai rilevante sia per la proposta che si 
sapeva proveniente espressamente dalla volontà 
del Re. sia per gii uomini che tale corpo decu 
rionale rappresentavano. Non potendo il Consi 
glio Generale approvare la proposta abolizione 
della "tassa» sul pane, chiudeva la seduta riaf
fermando che, pur non potendo soddisfare legal
mente alle proposte regie, era però « non solo 
pronto ad obbedire a qualsiasi ordine piacesse a 
S. M. di fargli pervenire in sul proposito, ma che 
di più si farà mai sempre una gloria di coope 
rare in tutte le maniere e per quanto a lui potrà 
dipendere, affinché l'adozione di questa misura, 
qualora fosse intenzione di S. M. di ordinarla, 
sia per riescire anche nella capitale vantaggiosa 
ed accetta a tutta la popolazione.....  » (II).

A  questa opposizione formale del Consiglio fe 
ce eco un senso di sollievo della popolazione, 
la quale per inveterato costume, era abituata a 
pagare il pane al di sotto del valore reale de,' 
grano.

Le «tasse» delle carni e del burro, le uniche 
ancora soggette al vincolo, vennero però abolite 
a sensi delle istruzioni governative, senza che si 
sollevassero particolari proteste o sorgessero lot 
te di opposti interessi (12).

4° Non rimaneva tuttavia chiusa definitiva 
mente la questione, ché anzi il 10 gennaio del 
l'anno seguente 1834 troviamo negli atti del'e 
« Ragionerie » del Comune, una lunga relazione 
ad una lettera della R. Segreteria di Stato per gli 
affari dell'Interno, eccitante la civica ammini
strazione a nuovi tentativi per l'abolizione dell i 
« tassa » sul pane (13). Segno evidente che le 
considerazioni precedenti non erano state stima 
te esaurienti dal Re il quale, indirizzato verso

principi nuovi di libertà economica, voleva as 
solidamente persistere nell’esperimento e nell'at
tuazione de! suo disegno. Ne sono un sintomo 
inequivocabile le contemporanee inchieste e in
terrogazioni che in tutte le province dello Stato 
si facevano per condurre a buon fine il nuov»; 
esperimento (14).

E che il Piemonte non fosse, come taluno as 
serisce, niente affatto alla coda di tali pratiche 
esperimentazioni, lo rileviamo, oltreché dall’in 
teresse della Francia ove ancora permanevano 
le » tasse », anche dal preambolo della famosa 
lettera circolare a tutti gli intendenti del De 
L’Escarène, del 15 febbraio 1833, nella quale m 
viene a conoscenza che ancora " presque partcui 
in Europe l'autorité publique se resérve le dro:t 
de taxer le pain, la farine, les vermicelli, la 
viande et plusieurs autres denrées qu'on regard*- 
commc étant de première necessité » (15).

Nè. respinta l'abolizione delle « tasse », t 
chiusero immediatamente le panetterie <■ nor 
mali », chè solo alla fine del dicembre del 1834 
si decide di abolite tali stabilimenti civici il cui 
magro risultato era già stato provato fin dall'in
nanzi (16).

Sottomessa tale proposta all'approvazione so
vrana ne venne il consenso « senza però nulla in
tendere con ciò essere innovato sulla questione 
dell'abolizione delle tasse alla quale il governo 
persiste » (17).

La quale decisione ribadisce il giudizio prece 
dentemente espresso dalla ferma volontà del Re

(10) A . del Municipio di Torino. Ordinati, V . 20, Con. 
«iglio Generale 30 agosto 1833, pag. 384

(11) A . del Municipio di Torino loc. cit.
(12) A . del Municipio di Torino. R agion erie , 1833, v. 36, 

pag. 195. 23 febbraio.
(13) A . del Municipio di Torino. R agion erie , 1834, pri 

mo semestre. V . 37, 10 gennaio 1834.
(14) Cfr. A . Foss*n. Saggi d i politica  e c o n om ica  Carlo 

A Iberiina, op. cit.
(15) Cfr. c Lettera circolare del Primo Segretario d i Stato 

per gli affari dell'interno agli Intendenti d i varie provir. 
eie sull'abolizione de lla  tassa de ' commestibili » . 15 feb
braio 1833.

(16) Fa proprio il giudizio delle  Ragionerie del 4 dicem 
bre il Consiglio G enerale in seduta 31 dicem bre 1834 in 
cui dibattutasi la questione delle  panetterie normali e 
controllatesi le continue perdite per l'e rario  civico si vie
ne a lla  decisione della loro soppressione.

(17) A . del Municipio di Torino. Ordinati, 1834. V oi. 21, 
Consiglio Generale 31 dicembre 1834.

Nè dicasi che tale dichiarazione dopo il consenso de!
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nella attuazione della completa riforma anche 
nella capitale.

5" Mentre le co«e si trovavano a questo pun 
to. nuovi fatti stavano per verificarsi, i quali, an 
zichè essere favorevoli alla riferma, a questa 
erano nettamente contrari.

A  parte gli incipienti inizi della invasione dei 
colera, che appunto in quegli anni aveva fatto 
la. prima comparsa in Europa, e della ricom
parsa in seguito di epidemie tifoidee, fatto che 
sarebbe bastato da se solo a distogliere da ogni 
riforma che non avesse consenziente il pubblico, 
un'altra sfavorevole circostanza cominciava a de
linearsi.

Era questa determinata da un non felice rac 
colto che dal I836 a ll837 provocò aumenti del 
90 p^r cento nel frumento e ancora superion 
negli altri cereali, come de9umesi dalla seguente 
tabella :

P ress i (u lla  p i a n a  d i T orino  - 1835
(per ernia*)

MESI
0 1 e
12
M

0 I
a
1 
£•

j
i
$ j

|
•9X
5 1

JW
5 ì i

___
1 1 <

Agosto 3.42 2.52 2.13 2.03 1.65 2.56 2.12 5.60 1.81
Settembre 3.44 2.51 2.03 2.13 2.71 2.53 2.11 5.65 1.631
Ottobre 3.53 2.55 2.12 2.28 2.08 2.51 2.20 5.65 1.65
Novembre 3.53 2.55 2.17 2.32 2.15 2.55 2 36 5.73 1.78
Dicembre 3.52 2-55; 2.25 2.37 2.25 2.551 2.50 5.75 1.70'i

1 8 3 6

Gennaio 3.55 2.55 2.21
1

2.41 2 10 2.55 2.50 5 751 i .75
Febbraio 3.61 2.61 2.23 2.40 2.05 2.55 2.50 5.75 1.76
Marzo 3.96 2.88 2.33 2.52 2.18 2.73 2.53 5.83 1.83
Aprile 400 2.91 2.41 2.62 2.18 2.54 2.53 5.86 1.85
Maggio 4.29 3.02 2.50 2.92 i.i3 ? .82 2.55 5.85 1.85
Giugno 4 31 3.05 2.51 2.95 2.30 2.83 2.53 5.83 1.8?
Luglio 4.57 3.47 2.89 3.53 2.63 3.07 2.67 6.06 1.86
Agosto 5.03 4.01 3.37 4.37 298 3.88 3.43 7.07 1.96
Settembre 5.14 4.29 3.65 4.50 3.31 3.95 4.20 6.95 2.03

| Ottobre 5.41 4.89 3.92 4.58 3.37 3.91 4.26 6 90 2.0 i
Novembre 5.51 4.80 3.75 4.45 3.50 3.90 4.75 6.90 2.05
Dicembre — 1 -- 1 - — - _

1 8 3 7

Gennaio 5.87 5.35 4.77
I
5.00 3.71 4.80 5.53

i
6.95 2.12|

Febbraio 5.8f 5.33 4.45 5.01 3.71 4.81 5.33 6.93 2.13,
Marzo 5.71. 5.27 4.28 4.% 3.65 4.60 5.26 6.91 2.15'
Aprile 5.9 5.57 4.38 5.22 3.64 4.67 5.31 6 .% 2.15
Maggio 6.4t 5.8É 4.80 5 7 e 3.91 4-83 5.70 7.23 | 2.15
Giugno 6.K 5.721 4.71 5.6C 4 70 5.9C 7.08 2.12;

E evidente che un simile incremento nei prez
zi dei grani non poteva che ridondare a danno 
d e lle  popolazioni, le quali in ogni tempo 9ono  

piuttosto propense a diminuzioni del prezzo del 
pane che ad aumenti; nè tali aumenti v e n n e ro  

riconosciuti legittimi anche in- periodi di forte 
ascesa dei prezzi del grano. Esempio che nelle 
recenti esperienze belliche trovò la sua più ge 
nuina espressione, allorquando il Governo, per 
eliminare la differerzs fra il prezzo caro del gra 
no estero importato e il prezzo a buon mercato 
del pane all’interno, doveva contrarie per ogni 
anno agrario debiti che nel 1917 raggiunsero il 
miliardo e mezzo (18). E a ben maggiori sacri 
fici dovette sottoporsi in seguito il contribuente 
Nè diversamente succedeva ai tempi di Carlo A l
berto, chè per affrontare i repentini aumenti, la 
n tassa » assunse il carattere di prezzo politico 
con grave nocumenti del civico erario.

Se ne percepiscono i primi dolorosi accenni 
d ia  fine del 1836, allorquando, di fronte agli au
menti del prezzo dei grani, si è obbligati ad au
mentare la i« tassa » sul pane. E potendo tale di 
visamento ledere gli interessi delle classi meno 
agiate, si decide di elevare il prezzo del pane 
meno di quanto avrebbe comportato il prezzo 
dei grani bonificando della differenza sofferta, i 
panettieri (19).

Una esauriente relazione sulla indennità da o f
frire ai panettieri ci mostra che essa saliva a li
re 300 giornaliere, suddivise tra 101 panetterie 
e 29 fornai (20), e che da molti veniva ansiosa
mente reclamata in causa della mancanza di fon
di, la quale avrebbe obbligato alla chiusura del
l ’esercizio (21).

Ma i ricorsi continui dei panettieri, l'aumento 
progressivo di altre derrate, facevan sì che si do
vette ulteriormente aumentare la « tassa », al
meno tanto da non sovracaricare eccessivamente

Re. doveva riferirai solamente alle  • tasae > aulie carni e 
sul burro e non anco a  quella sul pane, poiché eaaendo 
alate già abolite le altre ■ taaae • e peraiatendo la abo li
zione. il verbo • persiste > non poteva che riferirai a ll'abo 
lizione delle • taaae • sul pane, non ancora abolite.

(18) Cfr. E in a u d i . P red ich e. Laterza. Bori 1920, pag. 116.
(19) Il fatto non era nuovo, ne parlammo particolarmen

te in O rigin i e  te i lu p p i d e lla  carestia d e l  1816-1817 n eg li 
Stali Sordi di T errdferm a. Torino, G iappichelli. 1929. 
Cap. 11 « L a politica annonaria ».

(20) Tanti erano i panettieri a  Torino nel 1836.
(21) A . S . di Torino. Sezione I. M. E. Annona. Mazze 

12. u. a . Faacio 1836-1837 Torino C ittà : Taasa sul pane.
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il civico erario per gli accumulati indennizzi.
In loro aiuto venne opportunamente il perso 

naie concorso di 60 mila lire del Re nel maggio 
del 1837, allorché più penose si prospettavano le 
condizioni delle finanze comunali per le sempre 
maggiori indennità, e più sensibili le conseguen
ze accumulate di una crisi annonaria che, se non 
grave come albe precedenti e susseguenti, tutta
via provocò nelle popolazioni, già anteriormente 
colpite, non poco danno (22).

6" Il Re si era particolarmente interessato 
delle condizioni sociali delle popolazioni meno 
agiate della capitale, ed aveva voluto conoscere 
le cause del maggior aumento del prezzo del pa
ne in Torino, nei confronti delle altre città.

Già il Vicario della città, corrispondendo con 
la R. Segreteria dellintem o, ai primi del mese 
di dicembre del 1836 s’affrettava ad assicurare 
S. M. che « l’elevazione del prezzo delle derra-

gabella grano sulla macina che andava a favore, 
non del civico erario, ma delle R. Finanze, e la 
perdita di alcuni dazi, anche questi gestiti depo 
il 1815 dal Governo. E’ naturale che non su 
quest’ultimo fatto si indirizzassero alla prima oc 
casione gli strali di prammatica, ma su l’incon
sulta permanenza di un tributo che soltanto sto 
ream ente trovava la sua ragione d’essere. Che 
da questa questione fosse facile il gettare un 
ponte e passare con un accorto « do ut des » alle 
altre più scottanti pel civico erario, non v ’è chi 
non s’avveda.

E così infatti avvenne. Nè offri il destro l ’au 
mento dei prezzi dei grani e le conseguenti di
scussioni sotto dal coattivo aumento delle « tas 
se » le quali, se pur tenute per forza politica più 
basse di quanto un naturale equilibrio tra costi 
e ricavi comporterebbe, tuttavia ebbero in breve 
volger di tempo un sensibile rialzo, cerne desu- 
mesi dalla sottostante tabellina (24) :

8 acatto
1835

7 mano 
18)6

23 tpcilt 
1836

3 lu«lio 
1836

i 7 •ettembrr
1836

33 ottobre 
1836 ‘ in r

Pane biscotto in grissini sottili di puro fioretto 
todeschini e navette non eccedenti le once tre cent. 15 16 17 19 20 21 23

Pane alla francese maggiore d'once otto di 
P«*>......................................................................... cent. 14 15 16 18 19 20 22

Pane grosso alla francese maggiore d'once otto 
di peso .................................................................. ceni. 13 14 15 17 18 19 21

Pane lavato . . . .  .......................... ceni. II 12 13 15 16 17 19

Pane bruno cani. 7 8 9 II 12 12 13

te non poteva attribuirsi « a raggiri dei panet
tieri o di altri speculatori, mentre che simile in- 
carimento prese anche sui mercati più conside
revoli delle altre città » (23).

Ma tali dichiarazioni preludevano a ben più 
importanti riforme e bilaterali accordi fra le fi
nanze regie e quelle municipali. Allorquando tre 
anni prima le autorità municipali si erano oppo
ste all’abolizione delle << tasse » sul pane, la que 
stione era tutt'altro che risolta, poiché oltre ai 
fatto che il governo non considerava fallite 
l'esperimento, ma su questo persisteva, si profi
lava nel corso delle discussioni, il problema p re 
cedentemente citato della persistenza di regimi 
fiscali medioevaleschi e non più consoni ai mu
tati e mutandi tempi. E se da una parte il fatto 
del permanere di una bannalità coattiva gravi
tante sui panettieri impensieriva il governo mu
nicipale, destava invero non minore scontento la

Impensierivano il R. Governo siffatti aumenti, 
chè era il pane bruno del povero che maggior
mente sottostava ai più ingenti incarimenti, resi 
più dolorosi, d’altra parte, pel civico erario, dalle 
indennità differenziali da pagarsi ai panettieri. 
Sicché s’iniziarono scambi di idee, rapporti e re
lazioni tra le autorità governative e quelle civi
che, al fine di indagare se i prezzi fossero e po
tessero diventare pericolosi alla massa della po
polazione e quali divisamenti si sarebbe potuto 
all’uopo abbracciare.

(22) A. S. di Torino. Sez. I. M. E. Annona, mazzo 12. 
u. a . Fascio cit. Atti del primo dicastero: servizio gene 
rale-corrispondenza del primo Segretario di Stato per gli 
affari dell intemo 30 m aggio 1837.

(23) A . S. di Torino S . 1. M. E. Annona, mazzo 12. 
u. a . Fascio 1836-1837, Ufficio del vicariato. 3 dicembre 
1836.

(24) Ricavati da dati ufficiali del V icariato e riportai 
nella « Celerifera • dei rispettivi anni.
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Il prezzo del pane in Torino era più alto che 
evidenza da uno stesso rapporto governativo. In
nanzi tutto a causa dei pagamente alla città de' 
non altrove per due sostanziali motivi, messi in 
la ' bannalità coattiva » della quale erano inve 
stiti i molini, ed in secondo luogo a causa de! 
diritto gabellario di 12 centesimi per emina a fa 
vore del governo, sicché fatti gli opportuni ca l
coli i due sovratributi venivano a gravitare sul 
prezzo totale del pane in ragione di 45 cent, per 
emina di cui 33 a favore della città e 12 a fa 
vore delle finanze regie (25).

E lo stesso calcolo applicato al grano turco ne 
aumentava il prezzo di 39 centesimi e mezzo di 
cui 27 1/2 a favore della città e 12 a favore delle 
finanze.

Quanto ricavasse la città dalla bannalità dei 
suoi mulini, desumesi dalle seguenti ulteriori 
considerazioni alle quali abbandonavasi il citato 
rapporto.

e On suppose que la population existante dans 
le temtoir bannal est de 120 à 130/m àmes : on 
ne doit pas y ccnsommer moins d ’un miliion 
d’emines de bleds et 400/m emines de m e n u s  

grains • (26).
"Or su ces quantités la ville retient poursci

62.500 emines de bleds et 25.000 emines de me 
nus bleds qui calculés sur le prix suddits (27) lui 
donneront un revenu pour les bleds de 337.500 
et pour les menus bleds de 1 10.000 - Total
447.500 ».

< Quant aux finances le droit de mouture qui 
est affermé pour 90/m livres sera tcjours le 
mème queìque soit le mouvement du prix des 
céreales » (28).

Ma d'altra parte non bisogna dimenticare che 
il diritto bannale, essendo pagate in naturo, se 
nei tempi di abbondanza rappresentava a detta 
dei contemporanei, » la quarta parte del valore 
della giornata di lavoro del povero » tale propor 
zicne coll aumentare della carestia e quindi dei 
prezzi viene ad accrescersi e « ad assorbire la 
metà di quel valore se il prezzo del pane vie 
ne a dupplicare » (29).

7 Già altre volte la questione di mancate 
esazioni di diritti daziari a favore del civico era
rio si era presentata, mentre si aggravavano le 
condizioni finanziarie della città per le conse 
guenze dei debiti via via accumulatisi nel corso 
degli anni (30).

Carlo Alberto però nel suo illuminismo consa
pevole prevedendo, in sulla fine del 1836, fu
turi aum enti di prezzi dei grani che avrebbero 
messo in imbarazzante situazione la capitale, nei 
confronti delle « tasse », aveva proposto al suo 
Reggente la Segreteria di Finanze* Conte Galli
na, di sospendere tale diritto al fine di contri
buire alla riduzione del prezzo del pane (31).

L’equitativo divisamento aveva però trovato 
un oppositore nel Reggente stesso, il quale nel 
rapporto del 2 novembre 1836 precedentemente 
citato, aveva dichiarato che « la suspension du 
droit de mouture serait une pure perte pour le»* 
finances faite sans raisons et sans resultats pour 
la grande populantion des etats de V . M. devant 
la quelle s’eclipse celle du Turin » (32).

Ed erano poi abbastanza curiose le illazioni 
alle quali perveniva il Ministro.

i' Un principe d ’administration » conclude in-

(25) A . S. Hi Torino Sm . R iunite. Sez. II. A . Sistemalo, 
mazzo: Annona-grani « Rapport su Roi ». Torino. 2 no 
vembre 1836.

(26) Corrisponderebbe ad un consumo medio annual* 
per abitante di 11.65-10.76 em ine tra grani e granaglie cor
rispondenti a 209-193 Kg. a  testa (una emina di Pieni 
18 Kg. all'incirca) c ifra quindi minore dei 225 Kg. previ
sti dall'E inaudi in Piemonte a l l ’ inizio del secolo XVIII. In 
EiNAUDI. La Finanza Sabauda all'aprirti d e l s e c o lo  XVlil. 
Torino 1908. p. 156.

In realtà però a giusto confronto bisogna rammentare chr 
!e cifre del secolo XVIII, riportate dall Einaudi si riferisco
no al Piemonte in generale centri urbani e rurali compresi 
Orbene la nostra cifra si riferisce invece solamente al ter
ritorio bannale. quasi del tutto compreso nella città. K 
probabile che :1 consumo di grani in città non fosst pro
porzionalmente uguale al consumo di grani in cam pagna. 
Nella città la popolazione p iù aristocratica doveva indub
biamente contribuire con a ltri beni secondari a l bisogne 
deH'alimentazione. mentre tanto non doveva verificarsi Irs 
le popolazioni rurali.

(27) I prezzi erano stati precedentemente calcolati sulla 
base di L 5.40 l'em ina per il grano e L. 4.40 per le gra
naglie. Prezzi i quali si riferivano solamente ad anni di 
scarsità di raccolto.

(28) A . S di Torino. Sez. R iunite. Sez. Il A Sistemate 
mazzo cit.

(29) A . S. di Torino, Sez. I. M. E. Annona, mazzo 12. 
u. a. Fascio 1836-1837 Corrispondenze tra il Ministro. l'In 
tendente e il V icario di Torino, Il maggio 1837.

(30) Cfr. A. F o s s a t i . O rigin i e  svi luppi  della  ca reilia  d e l 
1816-1817. Op cit. pag. 37 e seg.

•31) A . S di Torino, Sez. Riunite. Sez. II. Finanze 
A . Sistemato, m azzo: Annona-grani. • Rapport ou Roi >. 
2 novembre 1836.

(32) A . S. di Torino ,'**z. Riunite. Sez. Il, Finanze 
A . Sistemato, mazzo cit. Rapporto cit.



fatti « est actuellement professe par le Gouver- 
nement, qui bien considero n’a aucun foridement 
de justice et d'utilité : pris isolément et d'un 
manière absolue : c est le principe seion le quel 
les denrées de première necessité ne doivent pas 
è tre iinposées ».

« Puisque dans les cas de cherté le gouveme- 
ment et la charité publique viennent au secours 
dea pauvres, il narait que lorsque les denrées soni 
a vii prix. eile pourraient ètre imposées pour 
iubvenir aux dépenses et aux secours qu'exigent 
les cas extraordinaires ».

« Ainsi : quant à la ville de Turin si selon les 
prix plus ou moins bas le gouvemement perce- 
vait sur l'entrée des bleds un mince droit de con- 
sommation, il n ’y a pas de doute que sans le 
moindre inconveniente on pourrait avec peu 
cummuler dans le tresor une somme de plus de 
!00/m livres par an. il est observé generalement 
que les disettes ne se succedent pas plus fre- 
quemment, que de dix ans en dix ars : au bout 
de ces dix ans il y aurait donc un fond d’un 
milion à distribuer en secours, ce serait la 
meilleurs des casses d'epargne et on pourrait y 
appliquer toutes les garanties pour assurer l'in 
violabilité ».

Parole che sufficientemente dimostrano la 
mancata maturità di giudizi economici di pur 
esemplari Ministri i quali non poche volte
dovette cozzare la . -ntà riformatrice di Carlo 
Alberto, il quale d'altra parte se, come disse lo 
Sclopis « non potè nei primi anni del suo regno 
predisporre i cangiamenti verso cui lo spinge
vano le idee non dismesse degli anni primieri ad 
un inevitabile moto sociale » (33) ne è pure evi 
dente il fatto degli opposti interessi e delle di
vergenti tendenze che dal Conte Solaro della 
Margarita al Cav. Pes di Villamarina (24) tra Io 
ro regnavano nei sovrani consigli.

8" Si giunse pertanto alla primavera del 1837 
contrassegnata da nuovi e sensibili aumenti nei 
prezzi dei grani. Le condizioni nella capitale ri 
facevano, per un numero considerevole di po
polani, assai preoccupanti, mentre si ritornava a 
malavoglia ad elevare la  « tassa » sul pane. La 
città di Torino non aveva mancato di far pre
sente le penose condizioni di quella parte della 
popolazione che era impossibile soccorrere com
pletamente. S. M. in particolare udienza con il 
suo Ministro Di Pralormo aveva fatto notare co

me la città avrebbe potuto ricavare i mezzi per 
le maggiori pubbliche sussistenze, dall'incremen
to dei proventi bannali, i quali, come si disse, 
essendo pagati in natura, ad ogni aumeuto di 
prezzo dei grano corrispondeva un aumento dei 
redditi, ridotti in moneta (35).

E qualora non bastassero tali proventi assicu
rava S. M. per tramite del suo Ministro, che sa
rebbe stata disposta e a dare l'esempio alle per
sone facoltose concorrendo al soccorso dell'indi
genza, ma ciò non già con denaro del pubblico 
erario, ma sibbene con quello della sua cassetta 
particolare non volendo declinare in nessuna cir
costanza dai principi della giustizia distributiva 
che formano le basi del suo governo » (36). Di
chiarava inoltre di voler nuovamente attenta 
mente studiare le peculiari condizioni della ca
pitale ove purtroppo sussisteva il maggiore mo 
nopolio, per non essersi ancora applicate tutte 
quelle provvidenze che altrove, sebbene con dif
ficoltà, si andavano attuando (37).

Tale regia decisione non piacque però molto 
alla civica amministrazione la quale, attraverso 
una relazione dei suoi sindaci Di Robilant e 
Chiavarina, vuole dimostrare come i maggiori 
provanti bannali per diritti di molenda (38) non

(33) Cfr. ScoLPIS. Storia d e lle  legitlaz ion e n e g li  Siati d e l 
Re d i Sardegna dal 1814 al 1847. Torino. Stam peria R ea
le. 1860, pag 81.

(34) Ibidem , pag. 84.
(35) A . S . di Torino, Sez. I. M. E. Annona, mazzo 12, 

u. a . Fascio 1836-1837. Corrispondenza del Conte di Pra 
lormo con il sig. V icario di politica e pulizia de ila  città 
di Torino. Il maggio 1837.

(36) Ibidem .
(37) Confessa S. M. che in Torino t mancando la con 

correnza sottentra per naturale conseguenza il monopolio, 
nè questo può essere frenato dalla Autorità e dalle  mète, 
se si riflette che i mercati della capitale essendo ridotti a  
un simulacro, a  una specie di finzione, i pristinai mede 
simi vi danno la legge ossia mediante compre sim ulate, 
oppure facendovi esporre le partite di grano da essi m e
desim i accaparrate al di fuori e di cui per conseguenza s> 
fanno arbitri dei prezzi » . Confessione che troviamo già 
citata dal Gioia e dal Giovanetti e che palesam ente suf 
fragavano la necessità dell'abbandono di vieti pregiudizi 
e sorpassati sistemi. C fr. Gkma, D el commercio d e i  c o m 
m estib ili e  caro prezzo d e l  vitto, 1802, in a Dettati poli
tici filosofici statistici » . Lugano, 1850, pag. 389. Gkwa- 
NETTI, Rapporto p e r  r i fe r ir e  m ila  con ven ien za  d e i r  ab oli
z ione d e lle  tom e annonarie  » . 31 dicembre 1832.

(36) Tali erano anche chiam ati i diritti in natura pagati 
nella città dai panettieri in  causa della  b an n alfà  coattiva 
dei mulini.
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I! prezzo del pane in Torino era più alto che 
evidenza da uno stesso rapporto governativo. In
nanzi tutto a causa del pagamento alla città de' 
non altrove per due sostanziali motivi, messi in 
la bannalità coattiva » della quale erano inve 
stiti i moiini, ed in secondo luogo a causa de. 
diritto gabellario di 12 centesimi per emina a fa 
vore del governo, sicché fatti gli opportuni cal
coli i due sovratributi venivano a gravitare sul 
prezzo totale del pane in ragione di 45 cent, per 
emina di cui 33 a favore della città e 12 a fa 
vore delle finanze regie (25).

E lo stesso calcolo applicato al grano turco ne 
aumentava il prezzo di 39 centesimi e mezzo di 
cui 27 1/2 a favore della città e 12 a favore delle 
finanze.

Quanto ricavasse la città dalla bannalità dei 
suoi mulini, desumesi dalle seguenti ulteriori 
considerazioni alle quali abbandonavasi il citato 
rapporto.

" On suppose que la population existante daits 
le territoir bannal est de 120 à I 30/m àmes : on 
ne doit pas y cc-nsommer moins d ’un million 
d'emines de bleds et 400/m emines de menus 
grains >; (26).

iOr su ces quantités la ville retient pourso;
62.500 emines de bleds et 25.000 emines de mt 
nus bleds qui calculés sur le prix suddits (27) lui 
donneront un revenu pour les bleds de 337.500 
et pour les menus bleds de 110.000 - lo ta l
447.500 ...

« Quant aux finances le droit de mouture qui 
est affermé pour 90/m livres sera tcjours le 
mème quelque soit le mouvement du prix des 
céreales .. (28).

Ma d altra parte non bisogna dimenticare che 
il diritto bannale, essendo (togate in natura, se 
nei tempi di abbondanza rappresentava a detta 
dei contemporanei, la quarta parte del valore 
della giornata di lavoro del povero » tale propor 
zicne ccll aumentare della carestia e quindi dei 
prezzi viene ad accrescersi e v ad assorbire la 
metà di quel valore se il prezzo del pane vie 
ne a dupplicare .> (29).

7 Già altre volte la questione di mancate 
esazioni di diritti daziari a favore del civico era
rio si era presentata, mentre si aggravavano le 
condizioni finanziane della città per le conse 
guenze dei debiti via via accumulatisi nel corso 
degli anni (30).

Carlo Alberto però nel suo illuminismo consa
pevole prevedendo, in sulla hne del 1836, fu
turi aumenti di prezzi dei grani che avrebbero 
messo in imbarazzante situazione la capitale, nei 
confronti delle « tasse », aveva proposto al suo 
Reggente la Segreteria di Finanze, Conte Galli
na, di sospendere tale diritto al fine di contri
buire alla riduzione del prezzo del pane (31).

L ’equitativo divisamento aveva però trovato 
un oppositore nel Reggente stesso, il quale nel 
rapporto del 2 novembre 1836 precedentemente 
citato, aveva dichiarato che « la suspension du 
droit de mouture serait une pure perte pour lei- 
finances faite sans raisons et sans resultats pour 
la grande populantion des etats de V . M. devant 
la quelle s’eclipse relle du Turin » (32).

Ed erano poi abbastanza curiose le illazioni 
alle quali perveniva il Ministro.

« Un principe d ’administration .. conclude in

(25) A  S. di Torino Sez. R iunite. Sez. II. A . Sistemato, 
m azzo: Annona-grani « Rapport au Roi ». Torino. 2 no 
vembre 1836.

(26) Corrisponderebbe ad un consumo medio annuale 
per abitante di 11.65-10.76 emine tra grani e granaglie cor
rispondenti a 209-193 Kg. a testa (una em ina di Pieni 
18 Kg. all'incirca) cifra quindi minore dei 225 Kg. previ
sti d a ll’Einaudi in Piemonte a ll'in iz io  del secolo XVIII. In 
Einaudi, La Finanza Sabauda all'aprirsi d e l s e co lo  XVIII, 
Torino 1908. p. 156.

In realtà però a giusto confronto bisogna rammentare che 
!e cifre del secolo XVIII, riportate dall'Eirvaudi si riferisco
no al Piemonte in generale centri urbani e rurali compresi 
Orbene la nostra cifra si riferisce invece solamente al ter
ritorio bannale. quasi del tutto compreso nella città. E 
probabile che il ronsumo di grani in città non fosse prò 
porzionalmente uguale a! consumo di grani in campagna. 
Nella città la popolazione più aristocratica doveva indub
biamente contribuire con altri beni secondari al bisogne 
deU'alimentazione, mentre tanto non doveva verificarsi trs 
le popolazioni rurali.

(27) I prezzi erano stati precedentemente calcolati sulla 
base di L. 5.40 l'em ina per il grano e L. 4.40 per le gra
naglie. Prezzi i quali si riferivano solamente ad anni di 
scarsità di raccolto.

(28) A  S di Torino. Sez. R iunite, Sez II A : Sistemato 
mazzo cit.

(29) A . S. di Torno. Sez 1. M. E. Annona, mazzo 12. 
u. a. Fascio 1836-1837 Corrispondenze tra il Ministro. l'In 
tendente e il Vicario di Torino, Il maggio 1837.

130) Cfr. A. FOSSATI. Origini e  sv ilupp i d e lla  carestia d e l 
1816-1817 Op cit. pag. 37 e seg.

(31) A . S di Torino. Sez. R iunite. Sez. II. Finanze 
A. Sistemato, mazzo: Annona-grani. «Rapport ou Roi * .  
2 novembre 1836.

(32) A . S. di Tonno. Sez. R iunite. Sez. 11, Finanze 
A. S istem ilo , mazzo cit. Rapporto cit.
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fatti « est actuellement professe par le Gouver- 
nerr.ent, qui bicn considero n’a aucun fond*ment 
de justice et d'utilité : pris isolément et d ’un 
manière absolue : c'est le principe selon le quel 
les denrées de première necessité ne doivent pas 
è tre imposées ».

« Puisque dans les cas de cherté le gouveme- 
ment et la charité publique viennent au secours 
des pauvres, il parait que lorsque les denrées soni 
a vii prix. elle pourraient ètre imposées pour 
subvenir aux dépenses et aux secours qu’exigent 
les cas extraordinaires ».

« Ainsi : quant à la ville de Turin si selon les 
prix plus ou moins bas le gouvernement perce 
vait sur l'entrée des bleds un mince droit de con- 
sommation, il n’y  a pas de doute que sans le 
moindre inconveniente on pourrait avec peu 
cummuler dans le tresor une somme de plus de 
100/m livres par an. P est observé generalement 
que les disettes ne se succedent pas plus fre- 
quemment, que de dix ans en dix ars : au bout 
de ces dix ans il y aurait donc un fond d ’un 
milion à distribuer en secours, ce serait la 
meilleurs des casses d ’epargne et on pourrait y 
appliquer toutes les garanties pour assurer l ’in 
violabilité ».

Parole che sufficientemente dimostrano la 
mancata maturità di giudizi economici di pur 
esemplari Ministri contro i quali non poche volte 
dovette cozzare la volontà riformatrice di Carlo 
Alberto, il quale d'altra parte se, come disse lo 
Sclopis « non potè nei primi anni del suo regno 
predisporre < cangiamenti verso cui lo spinge
vano le idee non dismesse degli anni primieri ad 
un inevitabile moto sociale » (33) ne è pure evi 
dente il fatto degli opposti interessi e delle di
vergenti tendenze che dal Conte Solaro della 
Margarita al Cav. Pes di Villamarina (24) tra lo 
ro regnavano nei sovrani consigli.

6° Si giunse pertanto alia primavera del 1837 
contrassegnata da nuovi e sensibili aumenti nei 
prezzi dei grani. Le condizioni nella capitale fi 
facevano, per un numero considerevole di po
polani, assai preoccupanti, mentre si ritornava a 
malavoglia ad elevare la <■ tassa » sul pane. La 
città di Torino non aveva mancato di far pre
sente le penoae condizioni di quella parte della 
popolazione che era im ponibile soccorrere com
pletamente. S. M. in particolare udienza con il 
suo Ministro Di Pralormo aveva fatto notare co

me la città avrebbe potuto ricavare i mezzi per 
le maggiori pubbliche sussistenze, dall’incremen
to dei proventi bannali, i quali, come si disse, 
essendo pagati in natura, ad ogni aumento di 
prezzo dei grano corrispondeva un aumento dei 
redditi, ridotti in moneta (35).

E qualora non bastassero tali proventi assicu
rava S. \1. per tramite del suo Ministro, che sa
rebbe stata disposta :i a dare l'esempio alle per
sone facoltose concorrendo al soccorso dell’indi- 
genza, ma ciò non già con denaro del pubblico 
erario, ma sibbene con quello della sua cassetta 
particolare non volendo declinare in nessuna cir
costanza dai principi della giustizia distributiva 
che formano le basi del suo governo » (36). Di
chiarava inoltre di voler nuovamente attenta
mente studiare le peculiari condizioni della ca
pitale ove purtroppo sussisteva il maggiore mo 
nopolio. per non essersi ancora applicate tutte 
quelle provvidenze che altrove, sebbene con dif
ficoltà, si andavano attuando (37).

Tale regia decisione non piacque però molto 
alla civica amministrazione la quale, attraverso 
una relazione dei suoi sindaci Di Robilant e 
Chiavarina, vuole dimostrare come i maggiori 
proventi bannali per diritti di molenda (38) non

(33 ) Cfr. S c o l p is . Storia d e lle  legislaz ione n eg li Stati d e l  
Re di Sardegna dal 1814 al 1847. Torino, Stamperia R ea
le. 1860. pag 81.

(34) Ibidem , pag. 84.
(35) A . S . di Torino. Sez. I. M. E. Annona, mazzo 12. 

u. a. Fascio 1836-1837. Corrispondenza del Conte di Pra 
lormo con il sig. V icario di politica e pulizia della  città 
di Torino. Il rrnggio 1837.

(36) Ibidem .
(37) Confessa S. M. che in Torino « mancando la con 

correnza sottentra per naturale conseguenza il monopolio, 
nè questo può essere frenato dalla Autorità e dalle m ète, 
se si riflette che i mercati della capitale essendo ridotti a  
un simulacro, a  una specie di finzione, i pristinai mede 
sim i vi danno la legge ossia mediante compre sim ulate, 
oppure facendovi esporre le partite di grano da essi m e
desimi «ccaparratr a l di fuori e di cui per conseguenza »< 
fanno arbitri dei prezzi ». Confessione che troviamo già 
citata dal Gioia e dal Giovanetti e che palesamento suf 
fragavano la necessità dell'abbandono d i vieti pregiudizi 
e sorpassati sistemi. C fr. GlOIA, Del com m er cio  d e i  c o m 
m estib ili e  caro prezzo d e l vitto, 1802, in t  Dettati poli
tici filosofici statistici » . Lugano, 1850, pag. 389. G iova- 
NETTI, Rapporto p e r  rifer ire su lle  con ven ien za  deir aboli
z ione d e l l e  tasee annonarie  », 31 dicembre 1832.

(38) T ali erano anche chiamati i diritti in natura pagati 
nella città dai panettieri in causa de lla  bannalità coattiva 
dei mulini.
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abbiano favorito il civico orario, come si sarebbe 
tentati a credere.

» Pel 1836 il grano calcolato nel bilancio conte 
il richiedeva il prezzo corrente a sole L. 3,60 per 
caduna emina, ebbe un valore medio lungo 1 an
no di L. 4,62 1/2 ed il prodotto dei mulini recò 
quindi un aumento di entrata di L. 70 mila cir
ca, somma questa che non fu sufficiente a sod 
disfare le sole maggiori spese cagionate nell an
no precedente dal cholera ».

Nell’anno in corso invece il gTano era stato 
portato in bilancio per un vaiore medio di 4,73.

» Questo maggior prezzo, il quale eccederebbe 
di soli centesimi 10 la media calcolata sopra il 
decennio terminato col 1836 produrrebbe su tal 
base all'erario civico un'eccedenza nell entrata 
comune di sole L. 15/m in paragone del prezzo 
di L. 3,60, bilanciato per l'anno precedente, e 
procurò per l'attuale un aumento d’entrata di 
L. 86/m, somma che mentre si vede essere in
sufficiente a far fronte alle sole spese calcolate 
come sopra doversi erogare a prò degli indigenti 
per dar lavoro nell’inverno ». A  questo punto 
spunta fuori quanto da anni stava a cuore al
l'amministrazione civica, e cioè la non facile 
questione della gabella aulla macina percetta 
dalle R. Finanze. Sicché esplicitamente e senza 
ambagi si dichiara che la maggior somma di cui 
sopra * non giunge ancora a pareggiare quanto 
le R. Finanze ricevono annualmente in somma 
fissa pel diritto di macina ».

11 dato era tratto e bisognava quindi su que
sto impostare ogni considerazione e discussione 
seguente. Sicché si fa opportunamente notare 
come le R. Finanze ricavino, come privilegio 
assoluto su Torino, un diritto sulla macina (ga
bella sulla macina) dei gTani, sulla entrata dei 
combustibili « e di tanti altri oggetti che rendono 
p iù  costosa la manutenzione dei panattieri e dei 
loro garzoni » mentre si sarebbe potuto, a giu
dizio dei sindaci, « riversare... come si giudicò 
di fare nel 1816 a favore della classe povera del
la capitale una parte di quell'utile che continua- 
mente e dalla sola capitale (le finanze) perce- 
vano ».

E si conclude che : « l’aumento di entrata 
prodotta dal maggior valore dei grani non è sì 
ingente come si può pensare, che anzi un tal 
aumento è ben tenue qualora sia posto a confron
to colla media di un decenio e  se paragonato an 
che al prezzo menomo di L. 3,60 "on giunge

nemmeno quest'anno ad eguagliare le maggiori 
spese bilanciate a sollievo degli indigenti, si v e 
de come sia men vero il supporre che la penuria 
dei cittadini possa rendersi proficua a! civico 
erario » (39).

9 ’ I migliorati prezzi intervenuti col nuovo 
raccolto del 1837 fanno sospendere le lamentele 
e a maggior quiete si mettono le vertenze fra la 
città e il governo del Re.

Non però era rimasta pacifica la questione 
della definitiva abolizione delle « tasse » sul bur
ro e sulla carne, ché nelle « Ragionerie » e nel 
Consiglio Generale del 1840 ritroviamo risorto il 
problema del ristabilimento delle « tasse » alla 
cui abolizione invero malevolmente si era accon 
discesi e più certo per accontentare la volontà 
del R e che, per soddisfare ad un proprio con
vincimento (40). Un ricorso al Sovrano viene 
quindi presentato alla fine di aprile del 1840, ri
corso che, di fronte anche all'aperta lotta che in 
tutte le provincie si andava conducendo alla 
coraggiosa riforma, ebbe benevole accoglienza 
« in via però provvisoria ». Sintomo evidente d el
la pena del Re di vedere fallito uno dei suoi 
primitivi e più cari disegni, sintomo ancora della 
mal celata speranza di vederne un giorno la vit
toriosa conclusione. La quale però non fu che 
un ansioso ideale, ché le più gravi crisi anno 
narie del '47 e i nuovi gravissimi susseguenti 
eventi distolsero il grande Sovrano da queste cu
re di economica amministrazione.

10’’ Per l'intanto i prezzi pur essendo di
scesi. permanevano nella capitale proporzional
mente più alti che altrove, il che favorì come per
lo addietro nuove inchieste e nuove discussioni. 
Le quali maggiormente s’aggravano nel 1846 ai 
lorquando s'inizia una nuova ascesa dei prezzi 
che si ripete a dieci anni esatti di distanza quasi 
a suffragare le precedenti dichiarazioni del G al
lina. I primi incrementi dei prezzi torinesi solle
citano le cure del Governo, come sollecitanti 
erano state, per la medesima causa, per lo ad-

(39) A . S  di Torino Se*. I. M. E. Annona, mazzo 12. 
u. a . Fascio 1836-1837. ■ C orritpondeiiia del Conte di Pra- 
lormo con il «ig. V icario di politica e pulizia de lla  città 
di Torino. Il m aggi» 1837.

(40) A . del Municipio di Torino. Ordinati. 1840. V . 27 
Consiglio generale 31 aprile  IMO.
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dietro. Risponde alle interpellanze il Marchese poraziom ». Naturalmente tale riforma era ga- 
Colli. Sindaco di Torino, il quale ritornando sul- rantita a detta delle R. L. P. « da un reddito 
la .< vexata quaestio » mai nel frattempo com- equivalente » a quello dei molini.
pletamente abbandonata, attraverso il responso 
di una commissione a ll’uopo nominata il 6 ago 
sto del 1846 (41), ribadisce la necessità di abolire 
la bannalità coattiva sopra i panettieri « impo
sizione illegale, meno equa, e per la circostanza 
dei tempi che corrono inopportuna » (42) e la 
contemporanea cessazione per parte delle R. Fi 
nanze della percezione della gabella sulla maci
na. Unico mezzo per ridurre il prezzo del pane 
a Torino e far ritornare la quiete e la generale 
soddisfazione (43).

E apertamente si riconosce che il diritto di 
bannalità è « esorbitante e non guari coerente 
allo stato della legislazione attuale ». Perciò si 
dichiara a S. M. che la città di Torino è dispo
sta. pel bene dei suoi cittadini, a rinunciare alla 
bannalità coattiva sopra i suoi mulini; mentre 
d'altra parte non si scinde la proposta dalla con
temporanea richiesta di ima contropartita al G o 
verno, la quale si concreta naturalmente nella 
richiesta di rinuncia delle R . Finanze alla ga 
bella sulla macina, spettante di diritto alla capi
tale, e nella concessione « alla città di quei com 
pensi che saranno creduti equitativi » (44).

La proposta che non doveva riescire nuova al 
Re ottenne da lui, due mesi dopo, una rispoeta 
favorevolissima. A pprova infatti « toto corde » 
la proposta di abolizione della bannalità coattiva 
e esprime il desiderio di vederne l'attuazione col 
1° gennaio 1847. D'altra parte le finanze assicu
rano eventuali corresponsioni di indennità per 
tutti quei danni e menomazioni finanziarie che 
la città verrebbe a sopportare per la riforma. E 
si assicura nel contempo l’abolizione della gabel
la sulla macina da parte delle R. Finanze (45).

Tali assicurazioni assumevano forma concreta 
con R. L. P. del 21 novembre 1846 con le quali 
S. M. aboliva la gabella sulla macina a comin
ciare dal 1° gennaio 1847, venendosi in tal m o
do anche in Torino, come in tutti gii altri co
muni dei R. Stati, ad introdurre il libero com
mercio delle granaglie, e  alla medesima data v e 
niva pure a cessare la bannalità coattiva e per
sonale della quale godevano i mulini della cit
tà. Dal 1° gennaio 1847 inoltre diventava libera 
a chiunque come altrove, lo stabilimento di nuo
ve panetterie, libertà facilitata dalla precedente 
abolizione delle antiche « Università » o « Cor-

C O N C  L U  S I O N E

11° In seguito a queste modifiche fu intuita 
subito la necessità di provvedere, date le minori 
gravezze sul prezzo del pane, alla modifica del 
criterio della formazione delle « tassa ». 11 R. d. 
24 dicembre 1846 mentre provvede a nuova 
provvisorie norme per il calcolo della « meta » 
crea « un apposita commissione per rivedere le 
regole ora vigenti per la tassa del pane » in mo
do che si possa « non solamente stabilire una ri
duzione di prezzo corrispondente alla cessazione 
delle gravezze » della bannalità e  gabella sulla 
macina, ma « eziandio avvisare agli altri miglio
ramenti di cui fosse suscettibile questo impor
tante ramo del pubblico servizio ». Relatore di 
tale commissione fu l'insigne matematico ed eco
nomista C. 1. Giulio, il quale pur giudicando che 
la miglior soluzione sarebbe stata sempre quella 
dell'abolizione assoluta di tutte le « tasse », r i
conosceva nel contempo la necessità di gradual
mente passare da un sistema all’altro, attraverso 
a un nuovo metodo più equanime e meno alea
torio (46).

L ’equitativa composizione risolveva solamente 
in parte la questione annonaria e finanziaria dei
la città di Torino, che infatti permanevano an 
cara le « tasse » sia sul pane che sulla carne e 
sul burro, ma è ben vero che aperta era la via 
a complete riforme in seguito. Riforme che tro
vano la loro prima ed immediata manifestazione 
nell’abolizione delle « tasse » sulle carni il 7 lu
glio 1849, in seguito alla famosa relazione Ca
vour al Consiglio Comunale del 12 giugno 1849, 
e nella susseguente abolizione della « tassa -> 
del pane il 6  aprile >1851 in seguito a relazione

(41) A . del Municipio d i Torino. R agion erie , 1846, 11. 
Quadrimestre, Voi. 64.

(42) Riconoscimento della  citata commiMione nominata 
il 6  agosto 1946. A . de l Municipio di Torino loc. c it.

(43) A . del M unicipio d i Torino. Ordinati, 1846. V . 33 
Consiglio generale 30 agosto 1846, pag. 526.

(44) A . del M unicipio d i Torino, loc. c it.
(45) A . del M unicipio d i Torino. Ordinati, 1846, V . 83. 

c Congregazione straordinaria ■, 21 ottobre 1846, p ag . 586.
(46) C. J. G lUUO , Della la tta  d e i  pan e a  Torino. R ela

zione com pleta per ordine della commissione. Torino. Bot 
ta 1851.



del medesimo relatore svolta al Consiglio Comu
nale, in seduta del IO marzo 1851 (47).

Esaudivasi in tal modo il voto di Carlo Al 
berto il quale per convinzione propria, e non 
solo in seguito allopera personale del De L’Esca- 
rène (48), aveva con tutti i mezzi tentata la nuo 
va riforma, la quale, se nel regno non ebbe mo
do di sortire l'effetto sperato, devesi anche ri
cercare la ragione non nell' « intima convinzio
ne >1 della necessità del ristabilimento ma, nella 
opportunità di <■ aderire alle istanze dei consu 
matori e ai pregiudizi popolari » (49). E questi 
forse trovavan sanatoria nell’ambiente non an
cora soggetto a quella trasformazione e a quella 
crisi di idee quale è lecito intravedere alcuni 
anni appresso allorché mutarono e gli abiti men 
tali e le fisionomie sociali. Si ripercuotono tali 
cambiamenti di idee e di consuetudini in una più 
fiorente rigenerazione economica che trasforma 
radicalmente in pochi anni il Piemonte.

E tali confortevoli risultati ottengonsi per virtù 
di un Principe la cui « complessa figura » venne 
dal lato della sua politica economica « dagli sto 
rici del suo regno » trascurata ed anche igno
rata (50).

E questa virtù creatrice troverà non sempre un

facile terreno e non poche volte dovrà l’assolu
tismo illuminato di lui. frutto di una saggia vi
sione, vanamente cozzare contro gli opposti in
teressi che le diverse tendenze alla sua opera si 
opponevano, in una ingenua incomprensione 
delle moderne visioni sulla evoluzione dei tempi.

A N T O N I O  F O S S A T I

(47) Q urst'u ltim a relazione fu testualm ente riportata con 
un breve commento di cappello tratto in gran parte dal 
l ’opera de! G I U L I O :  Lo la tta  d e !  p a n e a Torino, dal Ro 
TA in Riforma S o cia le  1915. Voi. XVI. pag. 301 «Lo latta  
d e l p a n e a Torino e  una relaz ione quati ined ita  di Ca
m illo  Cavour ».

(48) C i pare di dover alquanto dissentire dalle  dichiara 
zioni del Cavour fatte nella sua citata relazione del 12 gii), 
gno 1849 allorché sosteneva che le • tasse « erano state 
abolite nel 1833 « per opera specialm ente di un miniatro 
zelante delle varie dottrine economiche ».

Parrebbe da questa dizione essere, come g i i  altre volti 
notammo, prevalente l'opera del Ministro su lla  volontà del 
Re. Le brevi documentazioni di questo saggio e più an 
cora quelle portate in FOSSATI: S a gg io  e c c .  op. c it.. suffra 
gano la  tesi contraria.

(49) Relaz. Cavour, cit. 12 giugno 1849.
(50) Commento della • Riforma Sociale » (1920, Voi. I. 

pag. 165) a ll'opera di G . PRATO: D ottrine e  fatti e c o n o 
m ici in P iem on te alla vigilia d e l 1848. L 'A ttociazione agra 
ria tubalpina e  Camillo Cavour, in « Biblioteca di Storia 
ita liana Recente ». voi. IX. Torino, Bocca 1920.

L



La m o r t e  del  Decano dei Salesiani
D on G i o v a n n i  F r a n c e s i a

£ spirato il 17 gennaio 1930 a 91 anno 
di età, nella serenità del Santo, che ha com
piuto la sua missione terrena, il Sac. Dott. Gio
vanni Francesia, Decano della Pia Società 
Salesiana, istituita dal Beato Don Bosco.

Era nato il 3 ottobre 1838 in S. Giorgio 
Canavese. Fanciullo quattordicenne fu accolto 
nel 1852 quale studente da Don Bosco nel- 
l’Oratorio di S. Francesco di Sales, da breve 
tempo iniziato, e l'anno seguente ebbe la vesti
zione chiericale.

Don Bosco, profondo conoscitore delle voca
zioni e delle attitudini, lo designava giovinetto 
a professore di ginnasio superiore, lo ebbi l'onore 
d’averlo maestro nel 1860-61, e ricordo con 
profondo affetto la parola calda, ornata di ele
gante coltura letteraria, del giovine chierico, che ci 
ammaliava infervorandoci allo studio e alla virtù 

Ordinato sacerdote nel 1862, per continuare 
nell’insegnamento dovette subire gli esami di 
licenza liceale (1863), poi quelli della facoltà 
di lettere all’ Università di Torino, ove fu co
ronato della laurea nel 1865, primo della So
cietà Salesiana, che in quell’anno appunto lo 
accolse col voto perpetuo.

Devotissimo a Don Bosco, che lo volle se
gretario nella sua missione a ^oma nel 1867, 
studioso, colto, eloquente ed anche poeta fecondo, 
fu dalla Congregazione Salesiana investito di 
molti delicati uffici: Direttore dei Collegi di 
Cherasco, Varazze, dell' Istituto di Val Salice, 
deirOratorio di S. Francesco di Sales e del 
Collegio di S. Giovanni Evangelista in Torino, 
Ispettore delle Case Salesiane del Piemonte e 
della Lombardia.

Scrittore facile ed elegante illustrò non solo 
in vari modi l'attività del Beato D. Bosco, ma 
anche la vita di parecchi confratelli e coadiutori 
della Pia Società Salesiana, collaborando a un 
tempo a periodici religiosi e letterari. Compose 
pure alcuni drammi in latino, e fu per ('Oratorio 
fecondo poeta fin quasi all'ultimo giorno della 
sua vita terrena.

Si raccolse dopo il 70* anno neU’Oratorio,

*

ove, sotto l'ispirazione di Don Bosco, aveva 
iniziato la sua vita virtuosa ed operosa : confes
sore, predicatore, consigliere sempre attivo, sa
gace, sereno. Fu commovente e solenne la 
celebrazione del suo giubileo sacerdotale il 14 
giugno 1912, e il festeggiamento del suo 90° 
compleanno nel 1928.

Dritto ancora nella persona, di vista limpida 
e di fino udito, di mente lucida e tuttora poe
tica, era la figura più espressiva della pia So
cietà Salesiana ; pareva rappresentare la perpetua 
giovinezza della grande Famiglia, di cui fu or
namento ed apostolo.

Congiungendosi allo spirito immortale di Don 
Bosco, ch'egli glorificò narrandone le gesta, e 
con le anime sante del venerando Don Rua e 
del giovinetto Domenico Savio, da lui celebrati, 
vivrà in eterno, come sarà perpetua la Sua me
moria nelle tradizioni Salesiane e di quanti am
mirano la semplicità e la modestia della vita san
tificata dal lavoro assiduo e dalla pietà profonda.

C .  R I N A  U D O
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N e l l a  f a m i g l i a  d e l  C o m u n e
Impiegati di ruolo collocati a riposo e dipendenti del Comune deceduti in 

servizio durante il mese di gennaio 1930

IM PIEGATI DI RUOLO COLLOCATI A  RIPOSO

- P AGLI ERI rag. cav. Attilo. Ragioniere Capo 
nato il 24 luglio 1869 in Torino.

Volontario negli Uffici di Segreteria dal 1° lu
glio 1888, applicato di Segreteria di 3* classe 
dal 1° luglio 1889, applicato di 2* classe 
dal 1° aprile 1895, applicato secondo il nuovo 
organico dal 1° luglio 1900. Ragioniere-eco
nomo delle Aziende municipalizzate elettrica e 
tranvie dal 1° agosto 1907. Ragioniere-economo 
dell*Azienda Elettrica dal 1° gennaio 1909. 
Cessato dalle funzioni predette col I * gen
naio 1911 e destinato all* Ufficio di Ragio
neria. Sottocapo d'ufficio dal 1° marzo 1912, 
capo d'ufficio di 11* classe dal 1° gennaio 1918. 
Capo ufficio secondo il nuovo organico dal gen
naio 1921. Ragioniere capo secondo il nuovo 
organico dal 1° marzo 1924. Collocato a ri
poso dal 1° gennaio 1930 in seguito a sua 
domanda.

Ebbe, durante la carriera, incarichi impor
tanti e delicati oltre a quelli normali del suo 
grado. Provvide agli impianti contabili delle 
aziende municipalizzate ed al loro funziona
mento nei primi anni di gestione. Nel difficile 
periodo post-bellico ebbe la direzione dei ser
vizi di approvvigionamento, razionamento e con
sumi dei generi di prima necessità per la cit

tadinanza. Fu incaricato degli studi per il ri
scatto delle tranvie della Società Alta Italia e 
della Società Belga e Torinese ed ebbe la sor
veglianza del trapasso delle gestioni.

Ultimamente si occupò della sistemazione 
finanziaria del Comune, collaborando efficace
mente alla contrattazione delle operazioni finan
ziarie felicemente concluse.

Godette sempre della considerazione e della 
fiducia dellAmministrazione comunale, che lo 
considerò a ragione uno dei più valorosi fun
zionari

DIPENDENTI DEL COMUNE DECEDUTI 
IN SERVIZIO

•  TERZO LO  Giuseppe. Spazzino di ruolo, nate 
il 3 marzo 1871 in Incisa Scapaccino (Ales
sandria).

Spazzino avventizio dal 16 giugno 1903, 
spazzino di ruolo dal 1° dicembre 1922. De
ceduto in Torino il 17 gennaio 1930.

”  C a n o v a  Giacomo. Spazzino di ruolo, nato 
il 31 maggio 1884 in Occhieppo Superiore 
(Vercelli).

Spazzino avventizio dal 3 febbraio 1914, 
spazzino di ruolo dal 1° dicembre 1922. Dece
duto in Torino il 12 gennaio 1930.

4 4 -



A u gu ri di Capodanno

Il Podestà nella ricorrenza del nuovo anno ha 
inviato alle LL. MM. il Re, la Regina ed a S. A . R. 
il Principe Ereditario i seguenti telegrammi d'auguri:

« Eccellenza Primo aiutatile di campo generale 
S. M. il Re, Roma. - Interprete sentimento vivis
simo cittadinanza torinese prego Vostra Eccellenza 
esprimere a S. M. il Re fervidi auguri per nuovo 
anno e l'omaggio della più profonda devozione. Os
sequi » •

« Cavaliere d'onore di S . M. la Regina, Roma.
- Imminenza nuovo anno giungano a S. M. la Re
gina i voti fervidissimi di Torino et miei personali 
per la prosperità e felicità della amata Sovrana- 
Ossequi » •

« Eccellenza generale Clerici, Primo aiutante 
Campo S. A. R. Principe di Piemonte, Roma. ■ 
Prego Vostra Eccellenza esprimere S .A . R. Prin
cipe di Piemonte il devoto pensiero coi fervidissimi 
auguri della cittadinanza torinese per le gioie più 
desiderate dal suo cuore- Prego Vostra Eccellenza 
rassegnare pure Augusto Principe miei particolari 
voti et omaggi. Ossequi ».

Le LL. MM. ed il Principe Umberto si sono 
compiaciuti far pervenire al Podestà i seguenti par
ticolari ringraziamenti in risposta agli auguri rivolti 
a nome della città di Torino:

« Sua irfaestà il Re, sensibile alla manifestazione 
gentile di cui Ella è stata interprete, ricambia ogni 
miglior voto alla cittadinanza torinese. - Firmato: 
Generale A amari di Betnezzo*.

• Sono molto grata alla cittadinanza torinese ed 
a Lei suo cortese interprete degli auguri gentili che 
ha voluto rinnovarmi con l'espressione di sentimenti 
bea noti e cari all'animo mio- - Firmato: Elena*.

Gli auguri della cittadinanza torinese mi giun
gono sempre tra i più graditi. Ringrazio tutti cor
dialmente- - Firmato: Umberto di Savoia ».

Accompagnato dal vice-Podestà dott. Rodano, il 
Podestà ha fatto visita al Segretario Federale ri
cambiando così, alle Camicie Nere Torinesi, l'au
gurio d'anno che il Segretario Federale aveva, per 
i camerati, portato precedentemente alla Civica 
Amministrazione.

Il Segretario Federale Ita rinnovato anche al Po
destà ed al dott. Rodano la gratitudine del Fascismo 
Torinese non solo per la fraterna collaborazione, 
esistente verso l'organo federale, ma anche per la 
prima realtà da essa emanata con la bella Casa 
Littoria, sorta appunto per opera del Comune e del 
suo Servizio Tecnico perchè nella sede nuova, dove, 
quanto prima, la Federazione Fascista sarà trasfe
rita, sia più agevole la quotidiana fatica.

Il Segretario Federale, in occasione della visita, 
ha consegnato al Podestà la tessera del Partito.

L'ammiraglio Luigi di Sambuy presidente del 
Cireolo degli A rtisti

Nell'assemblea dei soci del Circolo degli Artisti 
tenutasi per la rinnovazione delle cariche sociali, è 
stato eletto presidente dall'antico sodalizio torinese, 
in sostituzione di S. E. il Conte Senatore Cesare 
Maria De Vecchi di V a l Cismon, Ambasciatore di 
S. M. presso la Santa Sede, l'ammiraglio Luigi di 
Sambuy, primo Podestà di Torino.

La nomina è stata accolta con vivo compiaci
mento da tutti i soci per le elevate qualità del per
fetto gentiluomo, e per l'indimenticabile ricordo del 
Padre suo che per molti anni ha presieduto con 
tatto e signorilità il Circolo, acquistandosi tangibili 
benemerenze nel campo delle iniziative artistiche 
della nostra città.
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L a  B e f a n a  F a s c i s t a

Tredicimila bimbi sono stati allietati dalla Befana, 
organizzata dalla Federazione Provinciale Fascista; 
ed inoltre mille lavoratori in condizioni disagiate 
hanno beneficiato deH'iniziativa, fruendo dei buoni 
Mc*r una colazione offerti dall’Alleanza Cooperativa 
Torinese alla Segreteria federale-

La perfetta organizzazione fascista ha fatto si che. 
attraverso i nove circoli rionali cittadini la distri
buzione di oltie l 3 mila pacchi avvenisse ordinata 
e disciplinata ad altrettanti bimbi della città, che 
hanno avuto la gioia di partecipare a lieti raduni 
nei quali la ricorrenza della Befana è stata degna
mente festeggiata.

La Befana del Pubblico Impiego

Nel salone del Cinema Vittoria si è svolta la 
cerimonia della Befana promossa dall' Associazione 
fascista del pubblico impiego, alla quale sono inter
venute numerose autorità cittadine, fra le quali il 
nostro vice-podestà prof, grand’ufficiale Broglia ac
compagnato da) Segretario generale dott. Gay.

Il comm. Coniglione-Stella dopo aver rivolto un 
saluto alle autorità presenti ha ricordato le bene
merenze del fascismo attraverso alle reali e continue 
opere di assistenza. Ha quindi avuto luogo, da parte 
delle dame del comitato la distribuzione dei pacchi.

Il Congresso dei segretari e dipendenti comunali

Il 14 gennaio si sono tenuti i congressi dei se
gretari e degli impiegati comunali della provincia.

Era assai numerosa la rappresentanza dei dipen
denti dal Municipio di Torino.

Il segretario provinciale comm. Coniglione-Stella 
fece un’ampia ed applaudita relazione sui lavori del 
Consiglio nazionale dell’A.G .F.P.I. tenutosi recen
temente a Roma, illustrando ampiamente l'opera 
svolta dall on. Lusignoli e dal dott. Villanova nonché 
la sua, in favore delle diverse categorie di dipen
denti da Enti locali.

Parlò pure su quanto, nei limiti del possibile, 
era stato fatto, dalla locale Associazione, per gli 
impiegati del Comune di Torino.

Nel corso della sua relazione, attentamente se
guita, il segretario provinciale mise in giusto rilievo
I interessamento benevole sempre dato all*Associa
zione, da parte di S. E. il Prefetto, dal Segretario 
federale, dal Podestà e dai Vice-Podestà della città 
di Torino.

Fece presente al Congresso che per l'intervento 
dell Associazione e per il pronto accoglimento del

l'Amministrazione del Comune di Torino è stato 
riconosciuto il titolo di combattente e di fascista per 
coloro che dovranno prender parte a concorsi.

L ’assemblea, dopo ampia e serena discussione e 
dopo avere demandata al segretario provinciale la 
nomina di speciali commissioni per 'lo studio dei 
problemi che formeranno oggetto dei Congressi na
zionali di Roma e di Napoli, approvò per accla
mazione il seguente ordine del giorno;

« Il Congresso provinciale dei segretari e impie
gati comunali della provincia e città di Torino, 
iscritti all*Associazione fascista del pubblico impiego: 
sentita l'esauriente relazione del comm. Domenico 
Coniglione-Stella, della quale con grato animo si 
apprende la sempre maggiore valorizzazione dei glo
riosi titoli di combattente e di fascista, plaude entu
siasticamente all'opera energica e competente da lui 
svolta e sostenuta sempre a favore della classe, spe
cialmente nel Congresso nazionale teste tenutosi a 
Roma, e fiducioso sempre nell'opera vigile delle 
Gerarchie nazionali e provinciali, è certo che i de
legati che rappresenteranno i segretari e gli impie
gati rispettivamente a Roma ed a Napoli seguiranno 
l'esempio di amorevole attaccamento alla classe im
piegatizia sempre dato dal segretario provinciale •.

L'inizio dei lavori dell’ autostrada Torino-M ilano

Il 16  gennaio si sono iniziati i lavori per la co
struzione del primo tratto dell'autostrada Torino- 
Milano, compreso fra Torino e Casa Bianca, oltre 
Chivasso, di complessivi venti chilometri.

Per disposizione del direttore generale dell'auto
strada, è stata inviata sul posto una numerosa squa
dra di operai, la quale ha compiuto i primi lavori 
per l'impianto del necessario cantiere e per lo sterro 
del tracciato- Sono quindi scomparse le prime zolle 
che coprivano il terreno, sul quale fra non molto 
si lancieranno a grande velocità le automobili di
rette alla capitale lombarda.

G li iniziati lavori hanno in questo momento una 
duplice importanza: la decisiva entrata del grande 
progetto nella fase esecutiva e sopratutto il contri
buto che verrà cosi dato al sollievo della disoccu
pazione stagionale di una notevole massa di operai.

La riunione della Consulta M unicipale

Lunedì 27 corrente, alle ore 21, ha avuto luogo 
nel palazzo del Comune la riunione mensile della 
Consulta municipale.

Aperta la sedata, veiinero presi in esame i vari 
oggetti iscritti all'ordine del giorno, relativi a prov
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vedimenti di ordinaria amministrazione, fra cui par
ticolarmente notevoli la proroga della concessione 
per la tranvia elettrica Tonno-Settimo, la sistema
zione dei capolinea tranvia Torino-Orbassano, e la 
concessione di un contributo al* Istituto zootecnico 
e caseario del Piemonte per il funzionamento del 
pollaio provinciale.

Per tutti i provvedimenti, dopo le delucidazioni 
fomite caso per caso dal Podestà, la Consulta 
espresse parere favorevole.

Esaurito l’ordine del giorno, il Podestà diede 
comunicazione alla Consulta della deliberazione as
sunta dalla civica Amministrazione per l’offerta di 
un dono del Comune alle LL. A A .  RR. i Principi 
di Piemonte in occasione delle loro fauste nozze. 
Di tale dono parliamo a parte in questo stesso numero.

A  sua volta il consultore comm. Bosso, ricor
dando che il Comitato organizzatore della Esposi
zione del 1928 pel Decennale della Vittoria e per 
il quarto centenario della nascita di Emanuele Fi- 
liberto ha in questi giorni chiusi i sue; lavori pro
ponendo il rimborso agli azionisti di una parte del 
capitale a suo tempo anticipato, rileva la importaza 
del fatto e illustra la opportunità che la Consulta
lo segnali alla cittadinanza. A l l ’ uopo propone il 
seguente ordine del giorno cui la civica Ammini
strazione si associa e che la Consulta approva alla 
unanimità :

< La Consulta municipale di Torino, sicura d’in
terpretare anche il sentimento dell'animo e della 
gratitudine cittadina, sente il dovere di esprimere 
agli ideatori ed agli organizzatori delle Esposizioni 
di Torino del 1928, IV  centenario di Emanuele 
Filiberto e X  anniversario della Vittoria il ricono
scente plauso per il risultato ottenuto, apprezzabi
lissimo sotto ogni riguardo.

« L ’Esposizione — nobilmente pensata come ce
lebrazione di antiche e recenti glorie italiche — 
tenacemente e saldamente voluta, pur fra difficoltà 
che si prospettavano insormontabili — genialmente 
organizzata in modo da dare in sintesi eloquente 
una luminosa idea del valore di nostra gente nei 
vari campi dell'attività lavorativa e in quelli della 
difesa e della propulsione del nome d'Italia nel 
mondo — chiusasi infine, con un’insperato risultato 
finanziario — è riuscita una cosa grande, bella e 
degna delle tradizioni italiche di Torino.

« Agli organizzatori tutti, e principalmente al 
loro capo Sabaudo, S. A . R. il Duca d'Aosta, grande 
in guerra ed in pace, ai suoi collaboratori di ogni 
ordine e grado che alla grandiosa manifestazione 
hanno dato la loro intelligente e fattiva attività, il 
sincero grazie di Torino tutta, e l'assicurazione che 
per molti anni sarà ricordata con ammirazione e 
con simpatia la loro esemplare e patriottica fatica ».

Concorso a premi per autovetture in servizio 
pubblico da piazza

L'Automobil Club di Torino indice ed orga
nizza un concorso fra proprietari e conduttori di 
autovetture in servizio pubblico da piazza, inteso a 
premiare la diligente manutenzione delle macchine 
in relazione alle necessità del particolare servizio 
al quale esse sono adibite

li concorso è riservato alle macchine paganti il 
bollo per servizio pubblico, munite di tassametro e 
immatricolate nella provincia di Torino.

Verranno assegnati premi in denaro ed altri 
premi speciali-

Le domande di iscrizione compilate su apposito 
modulo dovranno pervenire alla Direzione dell'Au- 
tomobile Club di Torino, entro le ore 12 di mar
tedì 11 Marzo-



a  g  N N A  I o  1 8  3 0 ___  V i l i

F r a  i l i b r i

Giacomo Perticone: II problema morale e poli
tico nella filosofia moderna. Pag. 2 IO; Torino, 
G. B. Paravia e C. ( * Biblioteca di Filosofia e 
Pedagogia ») 1930.

Il Perticone apre il suo studio con l’esposizione 
dei termini essenziali del problema dell’attività pra
tica : del contrasto cioè fra il determinismo dei fatti 
fisici e la libertà dei fatti storici, giungendo a tro
vare la originale unità della natura e della storia 
nella pensabilità dell’essere. Poi, affermato che i 
valori morali non si realizzano che nella vita asso
ciata, prospettato il diritto come condizione a priori 
della pensabilità dello Stato, e poste a raffronto le 
categorie del lecito, del buono e del vero, perviene 
alla definizione della politica intesa non come arte
o come metodo, ma come scienza del pratico estrin
secarsi dell'individuo nella vita di relazione sociale. 
Nell'autonomia e nell'armonia si riassume, secondo
il Perticone, il processo della personalità. Persona
lità e universalità si implicano dialetticamente, e 
la pluralità dei soggetti giustifica il movimento, la 
realtà come processo di unificazione-

Posti questi principi l'autore studia il diritto natu
rale della forza e della libertà, il diritto razionale 
dell autonomia e i rapporti fra l’individuo e la col
lettività.

Nella disanima vasta e profonda, originale per 
acutezza di osservazioni, per purezza di stile e per 
rigore di procedimento logico, il Perticone rileva 
che la genesi della nuova filosofia dello Stato e del 
diritto in Italia deve ricercarsi nello sviluppo di 
una tradizione che in parte si oppone alla filosofia 
del settecento e in parte se ne appropria i principi, 
ravvivandoli con la concreta esperienza politica e 
giuridica nazionale. E conclude osservando come 
la libertà dello spirito e dell'azione si presenti al 
pensiero del filosofo moderno come un ideale nor
mativo collegato alla valutazione del dovere del-
l uomo, e come lo Stato * promuovendo tutti i fini

della convivenza ordinata esprima il suo volere 
sovrano nella forma del diritto ».

Formule che riescono a esprimere e a veramente 
definire con scientifica precisione il senso nuovo del 
diritto e dello Stato che gli italiani dell'oggi intui
scono alla base della rinnovata coscienza nazionale.

Collo studio del Perticone la Biblioteca filoso 
fica della Casa Paravia si è arricchita di un lavoro 
originale e geniale, destinato ad avere larga riso
nanza nel mondo degli studiosi per l'attualità del
l’argomento e la solidità della impostazione e dello 
sviluppo, ed ha fatta opera che ridonda ad onore 
della cultura nazionale.

L a stessa Casa Paravia, seguendo lo svolgimento 
regolare del suo programma, ha teste arricchito la 
bella collana della * Piccola biblioteca di filosofia 
e pedagogia », di un'altra attesa operetta: G.B. Vico: 
Autobiografia e scienza nuova.

U volume, il quale contiene i principali capitoli 
estratti dalle due capitali opere del filosofo, è curato 
da V . Quinto, che vi ha apposto una pregevole intro
duzione sulla vita e sul pensiero del Vico. I capi
toli sono legati da un breve e chiaro riassunto, e 
sono arricchiti di sobrie e lucide note, per l’intelli
genza del lettore, poiché le opere del nostro sono, 
com’è noto, altrettanto profonde quanto oscure.

P a o l o  R a m e l l o

G . BERTINETTI : Il Gigante dell’Apocalisse, con 
illustrazioni di C. Nicco. S. Lattes e C., To
rino, 1930, 1 volume; L. 12.

L A . dei fortunati libri « Le orecchie di Meo » 
e « Rotoplano 3 bis », che hanno fatto la gioia 
di tantissime persone, e non soltanto ragazzi, ha 
ora composto un nuovo mirabolante libro di avven
ture. Il lettore palpita per la sorte della graziosa 
diva cinematografica Tanagra, rapita a volo da un
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gigante metallico, che la trasporta su un'isola lon
tanissima- Fortunatamente essa viene raggiunta e 
salvata, dopo pericolose ed emozionanti avventure, 
che terminano colla distruzione del mostro, e le 
nozze della bella giovane col cugino salvatore.

Il Bertinetti promette di narrare in un altro 
volume nuove strabilianti avventure degli eroi di 
questo dilettevole libro: il che farà certo piacere ai 
suoi fedeli lettori.

G. Q U A R T A R A : Le leggi del libero amore. F.lli 
Bocca Editori, 1930, 2* edizione, I volume di 
pag. 6 4 0 ; L. 40.

È una ristampa dello studio pubblicato poco più 
di un anno fa coll'intento di tutelare la donna e i 
suoi figli, con leggi adatte. Per diffondere larga
mente questo poderoso volume, la nuova edizione 
porta un prezzo notevolmente ridotto in confronto a 
quello della prima edizione.

L'autore esamina in essa la condizione della 
donna in tutte le nazioni civili antiche e moderne, 
corredando il suo studio di numerosi dati e tavole 
statistiche. L'opera ha una notevole importanza so
ciale, in quanto al problema amorosamente e con 
coscienza trattato dal Quartara è collegato quello 
della delinquenza e della popolazione.

G . RAVEG N AN I: I Contemporanei: D al tramonto 
dell’ottocento a ll ’alba del novecento, con prefa
zione di A . Farinelli. F.lli Bocca Editori, 1930,
I volume pag. 450 ; L. 40.

La magnifica collana delle Letterature moderne 
diretta da A . Farinelli, dell'Accademia d ’ Italia, si è 
ora arricchita di un nuovo importante volume, in 
cui il giovane critico fa una rassegna della nostra 
cultura contemporanea, da F. Martini e G. D 'A n
nunzio a G . Titta, Rosa e O. Vergani.

Altrettanto modesto quanto valente, il Ravegnani 
ffronta con gusto finissimo, con vivo sentimento e 

con coraggio idee e problemi dei contemporanei, 
senza preconcetti e senza ire, esponendo i suoi giu
dizi in modo pacato, con freno e moderazione.

Confederazione Generale Fasciata dell’industria Ita
liana. Associazione fra  le Società Italiane per 
Azioni. «L o sviluppo deH'industria Italiana». Li
tografia del Genio Civile, Roma A . VII.

Questo mirabile volume, pubblicato dalla Confe
derazione Generale Fascista deU’industria unitamente 
all'Associazione fra le Società per Azioni, com
prende una serie di ottantatre gruppi di cartogrammi

a colori nitidi e chiari al punto da dare, anche ai 
profani di metodi statistici, la visione immediata 
dell andamento annuale dell'industria nostrana. V an
taggio non piccolo, che varrà loro il non essere 
messi da parte, dopo un rapido e infruttuoso sguardo, 
dalla maggior parte dei lettori, come succede in 
genere a tutte le costruzioni statistiche.

In questo nuovo lavoro, infatti, si è con ogni cura 
cercato di eliminare la difficoltà che s'incontra nella 
lettura delle varie esposizioni grafiche. Pochi esempi 
varranno a dimostrare la verità di questa asserzione: 
in queste tavole lo sviluppo della produzione della 
ghisa è dimostrata dalle varie grandezze di pani di 
tali metalli; la distribuzione geografica della potenza 
elettrica italiana è messa in evidenza dalla distri
buzione di alternatori di diverse grandezze su una 
carta d'Italia; la maggiore o minore grandezza di 
una camera ammobiliata dà una immediata visione 
dell'esportazione dei mobili, ecc. Sicché lo sguardo 
viene attirato anche suo malgrado con interesse dal
l'infinita varietà e dalla geniale distribuzione delle 
figure, a ciascuna delle quali corrisponde una de
terminata industria. È chiaro dunque come, con una 
rapida occhiata e senza alcuno sforzo, si possa ri
levare l’andamento dell'industria italiana, in questi 
ultimi anni-

Tutte le manifestazioni produttive sono messe in 
evidenza dai vari suggestivi disegni, da cui traspare 
come l'industria italiana abbia in tutti i campi, fatto 
sensibili progressi anche in quei che, per la man
canza di materie prime, hanno dovuto assoggettare
il paese ad uno speciale regime onde compensare 
le maggiori importazioni.

E questo progresso, che rileviamo da una visione 
complessiva delle ricche tavole, non s’arresterà anche 
se, come oggi, per infinite ragioni le difficoltà sono 
più numerose e più gravi ; esso è l'indice delle fu
ture migliori condizioni d'Italia, perchè non è l’ar
resto momentaneo di un nucleo cellulare che deter
mina il basso saggio produttivo, ma è la continua 
discesa di anni ed anni.

L ’Italia al contrario dall’ inizio del secolo e in 
questi ultimi sei anni in ispecie, ha continuamente 
progredito, il che prova che le riserve potenziali 
del paese danno sempre il loro contributo, nonostante 
che la lotta sui mercati esteri sia oggi più aspra 
e difficile. A . F.

D al Nido Savoiardo a l Trono d'Italia.

Com’è noto, la Casa Savoia è, tra quelle attuai* 
mente regnanti, la più vecchia Dinastia del mondo.
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Dieci secoli di storia, a volte triste ed a volte lieta, 
sino all’avvento in Roma capitale d Italia e capitale 
della latinità in questa Nazione rinnovata da un 
soffio di giovinezza. 1 grandi avvenimenti degli ul
timi decenni, anziché scalfirne il prestigio ne hanno 
consolidato le fondamenta e confermata la grande 
saggezza politica.

Sono dieci secoli di battaglie e mille anni di 
ininterrotta tradizione. Storia complessa ed animata, 
guerriera e sapiente, lotte di Principi e lotte di po
poli. battaglie d’idee e battaglie di eventi, vittorie 
e sconfitte, gioie e dolori: dal piccolo nido a ca
valcioni di tre Nazioni ove nacque la prima aquila 
di Savoia- il volo meraviglioso attraverso tutti i 
Troni e tutte le Corti d'Europa, sino al grande e 
ormai intangibile Trono di Roma madre ed eterna, 
sino alla completa eroica unità dei popoli e delle 
genti italiche, all’ombra del tricolore e della Croce 
Sabauda.

Su questo interessantissimo argomento storico ha 
scritto un libro il Generale Nicola Brancaccio Prin
cipe di Ruffano - Direttore della Biblioteca e del 
Medagliere di S- M. il Re d'Italia a Torino - in 
collaborazione con la Dott.sa Maria Adriana Proio. 
La grande competenza dell'esimio Autore, che ap
partiene ad una delle più vetuste famiglie dell'ari
stocrazia italiana, e la grande somma di documenti 
di cui egli può disporre, sono sicure garanzie di 
un lavoro pregevole sotto ogni aspetto.

L'opera sarà corredata da oltre trecento illustra
zioni, da venti stupendi quadri a colori e da alcuni 
schizzi topografici per dimostrare praticamente le 
tappe territoriali della Casa Savoia attraverso i 
secoli.

La monumentale opera viene pubblicata a cura 
della Società Editrice Libri Fecondi di Milano, 
via Moscova 27, che le darà degna e lussuosa veste.

A vv. E m i l i o  REMOGNA : Agenda Municipale 
1 9 3 0  ( V i l i ) ,  pagg. 450. Tip. G- Bori. Chieri.

L'agenda municipale dell'avv. Remogna vede 
quest'anno la luce per la terza volta in edizione mi* 
gliorata Ne è migliorato il contenuto per la pratica 
esperienza del suo autore, segretario capo al Mu- 
cipio di Moncalieri e geniale studioso da anni delle 
discipline amministrative, ne sono migliorate la veste 
tipografica e la disposizione generale, e ne è aumen
tata la materia.

Per ciascun giorno del mese l’agenda, memoran
dum diligente e sicuro, ricorda le pratiche cui il 
Podestà o l’ Ufficio comunale devono provvedere, 
e nell'appendice, in fine al volume, riporta in brevi 
e riassuntive annotazioni le tariffe pei diritti di se
greteria. il calendario civile, la legislazione sulle 
tasse comunali, la tariffa delle tasse scolastiche, del 
boPo del registro e dei servizi postali, ecc In ul
timo dà un completo ed aggiornato prontuario per 
la consultazione delle leggi e dei regolamenti che 
più interessano gli Uffici comunali, diviso per ma 
teria. Questo prontuario riescirebbe forse più com
pleto e pratico se, anziché limitarsi alla indicazione 
della data e del numero dei singoli provvedimenti 
legislativi, ne riportasse anche l'oggetto.

A d  ogni modo, l'agenda dell’avv. Remogna, per 
quanto ancora suscettibile di miglioramenti, al pari 
di tutte le pubblicazioni del genere che soltanto 
col tempo e con l'esperienza possono perfezionarsi, 
costituisce un prezioso ausilio per la faticosa e de
licata opera quotidiana degli Amministratori e dei 
funzionari dei Comuni, cui la rinnovatrice legisla
zione del Regime affida compiti sempre più alti 
per l'avvento del nuovo ordine e per la formazione 
della nuova coscienza comunale.

Ed è perciò degna di essere largamente diffusa.
P a o l o  R a m f .i .i .o
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P u b b l i c a z i o n i  R i c e v u t e

Accessorio per Automobile (L ’), Dom. Filo- 
gamo, Torino, n. 12.

Ansaldo, rivista, nn. 9-10.
Amministrazione Fasciata (L')t dell’Ass. Fa

scista Pubblico Impiego, Roma, nn. 11-12.
/li/fere (L’), n. |.
Apicultore moderno, n- I.
Argo, Firenze, nn. 4-5.
A. T .M ., Rivista dell’Azienda Tranvie muni 

cipali di Torino, n. 6.
Balzana (La), rivista mensile della città di 

Siena, n- 4.
Boletin del Ayuntamiento de Madrid, nume

ri 1722-1724.
Boletin de Estadistica municipal de la Ciudad 

de Buenos Aires, n. 7.
Bollettino del Consiglio Provinciale dell’Eco 

nomia della Provincia di Bari, n. 12.
Bollettino Statistico del Consiglio Prov. del- 

VEconomia di Udine, n. 12.
Bollettino del Comune di Napoli, n. 9.
Bollettino Statistico del Comune di Ancona, 

n. 9.
Bollettino Statistico del Comune di Catanza

ro n. II.
Bollettino Statistico del Comune di Como, 

num. 10.
Bollettino Statistico del Comune di Cremona, 

numero 9-
Bollettino Statistico del Comune di Lucca nu

meri 7-9.
Bollettino Statistico del Comune di Macerata, 

n. 12.
Bollettino Statistico del Comune di Padova, 

num. 7-
Bollettino Statìstico del Comune di Pistoia. 

n. 12.
Bollettino statistico del Comune di Roma, nu

mero 9-

Bollettino Statistico del Comune di Terni. 
n 12.

Bollettino Statistico del Comune di Trento. 
n. 10.

Bollettino Statistico del Comune di Udine, nu
mero 11 •

Bollettino Statistico del Comune di Viterbo. 
n. 12.

Bollettino Statistico del Comune di Vicenza, 
n. 10.

Bollettino Statistico del Comune di Vercelli, 
n. 12.

Bollettino del Comune di Rimini, n. 3.
Bollettino Italiano dell’U.l.L. (Ufficio Inter 

nazionale del Lavoro), Ginevra, n. 2.
Bollettino deWlstituto statistico economico 

(R. Università degli studi economici e com
merciali di Trieste), nn. 11-12.

Bollettino della « Laniera » (II) (supplemento 
commerciale settimanale), Biella, n. 1-2

Brescia, rassegna mensile illustrata del Co
mune di Brescia, n. |.

Bulletin décadaire de Statistique municipale 
de !a Ville de Paris, n. 33.

Bulletin statistique et administratif de la Ville 
de Saint-Etienne, m . 21-22.

Bulletin Mensuel du Bureau de Statistique de 
la Ville d'Amsterdam, n. II.

Bulletin mensuel du Bureau municipal d’Hy 
giène de la Mairie de Toulon, n. 4.

Case e terreni, Torino, nn. 1-2.
Cavai dBróns (’L), Torino nn. 2-3.
Città di Milano (rivista mensile municipale), 

n. 12.
Critica (La), rassegna dei trasporti. Roma.

nn. 51-52 e 2.
Club alpino italiano, nn. 9-10.
Comune di Firenze. Bollettino statistico, mine- 

ri 9 -10 .
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Comune di Fiume, n. 2.
Foglio d ’ordine del P. jY. F., nn. 60-62.
Forum Lidi (rivista del Comune di Forlì), n. 3.
Globo (II), rivista viaggio e turismo, Milano, 

num. 6.
Giornale del contadino (11) (settimanale), Mi

lano, nn- 49-52.
Giornale di agricoltura della domenica. Fede

razione italiana dei Consorzi agrari, Piacenza.
nn- I-3.

Giornale economico (quindicinale), Roma, nu
meri 9 - IO.

Italia che scrive (L’), n. II.
Industria Lombarda (L’) (quindicinale), Mi

lano, nn. I -2.
Lido, rivista di eleganza, Venezia, n. I.
Listino Ufficiale della Borsa merci di Genova, 

nn. 2-4.
Organizzazione industriale (L’) — (Bollettino 

sindacale della Confederazione fascista del
l'industria italiana), Roma, nn. 1-2-

Oltremare (L’), Roma, n. I.
Problemi del Lavoro (/), Milano, n. I .
Radiocorriere, E.I.A.R..  Torino, nn. I-4.
Rivista di diritto Economia e Commercio, Ro

ma, n. 12.
Rivista di Storia e Archeologia, Provincia di 

Alessandria, n. 52-
Rivista mensile della città di Padova, nu 

mero 5-

Rivista mensile della Città di Rimini, n. 3.
Rivista mensile della Città di Trieste, n. 12.
Rivista mensile della Città di Venezia, n. I.
Révue du Travail, — Royaume de Belgique. 

Ministère de l ’ Industrie, du Travail et de la 
Prévoyance sociale — Bruxelles-, n. 12.

R ivue municipale (Récueil bimensuel d ’étu- 
des édilitaires pour la France et l'étranger, Pa
ris) n. 841.

Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n. I.
Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S.I.P. To
rino n. I.

Soc. Nazionale Dante Alighieri, n. 13.
Società per azioni (La) (quindicinale), Rome, 

numeri 23-24.
Società R eale Mutua di Assicurazioni Incendi 

(Torino), bollettino mensile, nn' I l -12.
Treviso, rivista mensile, n. 11.
Varese, rivista mensile, n. II.
Vie d’Italia (Lè) (rivista mensile del Touring 

Club Italiano), Milano, n. 12.
Vie Latine (rivista bimestrale Cortina d ’A m 

pezzo), nn. 9-10.
Washington. Bulletin of United States, n. 494.

O puscoli. Monogr a f i e .  S t u d i .

Annali di Economia, editi dall'Università Boc
coni. Milano, voi. V I, n. I, 1930.
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A tti dell’ Amministrazione del Comune
Deliberazioni del Podestà di Torino con assistenza del Segretario generale 

prese nel mese di gennaio 1930 (Vili)

C

L«(àto del comm. Giuseppe Chiesa alla Città di Torino

Il comm. Giuseppe Chiesa, deceduto il 21 novembre del 1929, 
ha lasciato la seguente disposizione : « Lego alla Ciltà di Torino, 
e per essa al Podestà, la somma di L. 200 000 da destinarsi ad 
una Opera sola di beneficenza, dall'innappellabile giudizio del 
Podestà, con la viva preghiera della perpetua manutenzione della 
tomba di mia (amiglia, situata nel Cimitero di questa Città, ove 
voglio essere sepolto » .

Il Podestà nell'accettare il legato, ha disposto di destinare la 
somma alla costiturione del (ondo occorrente per l'ampliamento 
del Regio Ricovero di Mendicità, dove la Città di Torino ha 
ietti di suo patronato e da tempo si lamenta la deficenza di posti.

Come atto di riconoscenza verso il munifico benefattore il Po
destà ha ancora deliberato di assumere l'incarico della manuten
zione ordinaria della sua tomba perpetua.

N u o to  regolamento por il servizio di distribuzione del
l’acqua potabile doli’Acquedotto municipale

Approvate, con deliberazione podestarile del 31 ottobre 1929, 
le nuove tariffe dei prezzi di vendita dell'acqua potabile e le 
modalità della loro applicazione, il Podestà ha ritenuto necessario 
procedere alla compilazione di un nuovo testo di regolamento, 
apportando quelle modificazioni ed aggiunte che valgano a ren
derlo più corrispondente alle necessità del servizio di distribuzione, 
quali sono emerse ormai dalla lunga esperienzs dell'Acqu «dotto ed 
a metterlo in relazione eoo il contenuto della precitata delibera- 
rione del 31 ottobre.

Condono dei fitti a famiglio bisognose sfrattate od 
accolto ia abitazioni provvisorie muaicipali

Nello stabile di via S . Tommaso 22 ter, si trovano allogate qua
ranta famiglie sfrattate, poverissime e con numerosi bambini a ca
rico. Alcune di esse, o per malattia, o per disoccupazione, non 
essendo in grado di corrispoodere ai Comune la tenue pigione, 
sono rimaste in arretrato di aicuai meri di afitto. Il Podestà, 
considerato lo stato di assoluta indigenza di tali famiglie, compo
ste altresì di numerosi mea.i>ri, cogliendo l'occasione delle auguste 
nozze del Principe di Piemonte, ha deliberato di coadooare loro 
le somme dorate.

Nomina del dott. Vittorio Viale a direttore dei Musei
civici

Avendo il dott. Lorenzo Rovere, appassionalo studioso d'arte, 
rassegnate le dimissioni, per motivi di salute, da direttore dei 
Musei civici, il Podestà ha deliberato di affidare le mansioni di 
direttore dei civici Musei al dott. Vittorio Viale, il quale ha 
coperto finora la carica di R. Ispettore della Sovraintendenza ai 
Monumenti di Ancona e che per la sua preparazione culturale e 
per riconosciuta competenza nelle Jstirine storico artistiche si me
ritò recentemente alti elogi per il riordinamento dato al Museo 
Leone di Vercelli.

Surrogazione delle poltrone, degli sgabelli e dolio tapez- 
zerie dei palchi, delle poltrone e dei posti distinti e 
numerati della platea del Teatro Regio

La civica AmministTaz'one ha provveduto, in occasione deU'sttuaie 
stagione lirica al nostro massimo Teatro, durante la quale, per 
le fauste nozze del Principe di Piemonte, u «volgeranno «petta- 
coli di particolare importanza, alla «ostituzione delle poltroncine e 
degli «gabelli attualmente esistenti nei palchi, costruiti verso la 
metà del secolo «corso, delle poltrone e delle sedie per i posti 
distinti e numerati della platea costruite invece 25anni or sono e della 
tapezzeria di carta dei palchi, essa pure applicata 25 anni or sono.

Tutte queste «uppellettili si trovavano in condizioni di gravis
simo deperimento, malgrado le spese fatte dal Comune in questi 
ultimi tempi per la loro manutenzione.

/
L’istituzione del Tribunale dei minorenni. Asaegnazione 
di locali nello stabile municipale di via del Carmine 12

Secondo recenti disposizioni ministeriali, la giustizia, in confronto 
dei minorenni, deve e*sece amministrata in locali totalmente «epa- 
rati, e possibilmente anche in edifici distanti da quelli dei tribu
nali ordinari.

Avendo il Procuratore del Re presso il Tribunale di Torino, 
chiesto al Comune, a sensi della vigente legge giudiziaria, i locali 
necessari per il funzionamento della nuova Corte di giustizia per 
i minorenni, il Podestà ha assegnato al Tribunale di cui sopra i 
locali disponibili ed idonei allo scopo, situati nello stabile muni
cipale di via del Carmine 12. deliberando pure l'esecuzione delle 
relative opere di sistemazione e di nstauro
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G a b i n e t t o

R. Scuola di tirocinio per Ir Arti G rahrhr. Nomina di 
un rappresentante del Comune

Colaz.one offerta da' Comune al Sottosegretario di Stati. 
d u i  l ’Aviazione. Pagamento.

Scuola di cooperazione e legislazione sociale. Contributo 
del Comune

Comitato di difesa dei fanciulli. Nomina del ccnte avv. 
Alessandro Buffa di Perrero a rappresentante del Comune 
nel Consiglio direttivo.

Omaggio di fiori a Caduti. Pagamento di spese.

Soc. An. Italiana Motori Bagnulo. Risarcimento di 
danni.

Diritti di Segreteria. Approvazione delle riscossioni del 
mese di dicembre 1929. Liquidazione.

V iaggio  a Roma del Podestà e di una rappresentanza di 
V alletti in occasione delle nozze di S. A . R il Principe 
di Piemonte. Rimborso di spese.

V isita  di Avanguardisti e  Fascisti della Colonia Eritrea. 
Concessione di contributo del Comune a lle  spese di sog
giorno.

Fanciulli italiani residenti attesterò  di passaggio a  T o 
rino. Manifestazioni di ospitalità. Pagamento spese.

P e r s o n a l e

Serviz io te cn ico  d ei Lavori pubb lici. Corresponsione di 
indennità alla vedova del giornaliero Monfrino Luigi ed 
ai figli del giornaliero Dematteis Giacomo.

Ceragioli ing. Mario, ingegnere Sottocapo Divisione in 
via di esperimento. Conferma definitiva.

Scanagatta comm. ing. Giorgio, ingegnere Capo. Collo
camento a riposo.

Apertura di un concorso interno a l posto di Ingegnere 
Capo.

Servizio nettezza urbana Posti vacanti di spazzino di 
ruolo addetto al nettamento. Nomine. Provvedimenti.

Corresponsione di indennità a lla  vedova dello spazzino 
avventizio Berola Domenico.

Posti di applicato e di ingegnere vacanti. Provvedimenti

Ragioneria Civica. Nomina a ragioniere capo del ra 
gioniere Torreri Ettore. Deliberazione 30 dicembre 1929 
Integrazione.

U fficio Tasse Vi»zzi dott. Mario, segretario «mministra- 
tivo nonvnatn segretario della Commissione di prima istan 
za per le imposte. Corresponsione de llassegno  annuo fis
sato da! vigente organico.

Compenso a quattro impiegati addetti all'assistenza in 
''anti.

U ffic: di S egreteria  Cavalieri dott cav. Mario. Voena 
dott. Luigi, Sette dott. A ch ille, segretari amministrativi in 
via d i esperimento. Conferma definitiva.

Concorso di promozione per esami e titol’. a quattro 
posti di sottocapo ufficio di Segreteria compenso ai com 
ponenti la Commissione giudicatrice.

Servizio di I g ien e  e  Sanità. Dott. Rinaldo Carietto, medi 
co condotto. Concessione di indennità

Rolando M arcella ved. Tiboldo. Concessione di sussidio 
per l'anno I93fi.

Bagni m unicipali Ferraris Lu ig i, capo stabilimento 
Compenso

M usa civ ic i Compenso al personale straordinario per 
sorveglianza nei giorni festivi durante il 2" semestre 1929.

Fam iglie di d ip en d en ti d e l  C om une. Provvedimenti a fa 
vote della natalità per l'anno 1929. Impegno di nuovo 
fondo.

Cassa di Previdenza per le pensioni a i salariati degli 
Enti locali. Contributi straordinari di riscatto per conto di 
214 dipendenti del Comune.

Censimento generale dell'A grico ltura italiana 1930. Prov
vedimenti.

A cquedotto m un icipa le. Fiorio Secondo, assistente tee 
nico straordinario. Nomina ad assistente di ruolo.

Alloisio Francesco, operaio meccanico di ruolo. Nomina 
a capo meccanico per i contatori.

Bedussi Antonietta e Destefanis Antonio, esattori straor 
dinari. Nomina ad esattori di ruolo.

Losana ing Pietro. Assunzione in servizio in qualità di 
ingegnere straordinario.

V ai Eugenio, operaio di ruolo dell'Acquedotto m unici
pale. Provvedimento discip linare.

Corpo d e lle  gua rd ie d i polizia m unicipale. Chiara Fran 
cesco Emilio, aspirante guardia. Dimissione per fine dei 
periodo di esperimento a termini deU'art. 40 del R . d. 30 
dicembre 1923 n. 2839.

Conferma in servizio e nomina ad agente effettivo di 
Aspiranti guardia

Raspino Bernardino Nomina ad  aspirante guardia
Berlini Ignazio Nomina ad aspirante guardia.
Bignone Silvio Nomina ad aspirante guardia.
Modificaz'onr a lla  divisa degli ufficiali.
Acquisto del vestiario di primo corredo ad un aspirante 

guardia.
Provvista di vestiario di primo corredo a tre aspiranti 

guardie a mezzo ditte diverse.

Corpo d e lle  gua rd ie daziarie Barberis Giovanni, vie** 
brigadiere. Collocamento a riposo per motivi di salute.

Nomina degli agenti Boccardo Giuseppe e Moisio FI vi - 
dio a vice brigadiere. Incarico delle  funzioni di vice bri 
gadiere agli agenti Dughera G iuseppe e Ferragalio Natal*.

Merlo Clemente, vice brigadiere. Collocamento a ri
poso.

Conferma e nomina ad agente effettivo di aspiranti 
guardia.

Spazzini di ruolo  addetti al servizio nettamento. Pas
saggio alla categoria degli spazzini addetti permanente 
mente a servizi vari.

Roncarolo Annibaie, spazzino di ruolo Nomina ad in
serviente d'ufficio.

Mancie di Capo d'anno al personale inserviente munì 
cipale. Elenco.
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Uffici, Servizi ed Istituti scolastici m unicipali. Forni
ture diverte.

Mainerò Giovanni, V allerò Domenico, Picconi Giovanni 
e Gallione Pieiro. Facenti funzione di inserviente. Con
cessione della d ivisa. Acquisto da ditte diverse

A ffissioni m unicipa li. Concessione a lla  ditta Tucci Ar 
turo per la  pubblicità a  mezzo di stendardi su corsi e piaz 
ze. Autorizzazione del collocamento di altre 100 stendardi

Manifesti per pubblici spettacoli. Riduzione d i tariffa. 
Proroga dell'esperim ento .

D irezione Dazio. Acquisto di una m acchina « Compto

meter • dalla  ditta C. e R . Ferraris.

Ufficio Annona. Mercati e Licenze. Acquisto di una 
m acchina da scrivere dalla  ditta Olivetti.

Palazzo Madama. Acquisto di passatoia per lo scalone c 
provviste varie. Provvista a mezzo di fornitori diversi.

S cu o le e lem en ta r i « V. Monti ». Provvista di listelli di 
legno abete per le decorazioni a lle  pareti delle au le  sco
lastiche. Affidamento a lla  ditta A . Rava di Torino.

« S . P e ll i co  ». Costruzione di una bussola per il servi
zio di custodia. Affidamento a lla  ditta Vesco e Oliva di 
Torino

« G. Parini ». Provvista di due armadi per il laboratorio 
del ferro Affidamento a lla  ditta Vesco e Oliva d i Torino.

Laboratorio avviam ento al lavoro. Lavorazione del fer
ro. Acquisto di sm erigliatrici ed attrezzi da ditte diverse.

« Vittorino da F eltre ». Provvista di due arm adi per f! 
corso di avviamento al lavoro. Affidamento a lla  d itta V e 
sco e O liva di Torino.

« Bariccu, BV d i Campagna, Gozzi, L ingotto, Mazzini, 
Marini, S clopi», Semtar^sa. R ayneri *. Provvista d i carte 
geografiche da ditte diverse.

U f f i c i o  l e g a l e

Verna geom. A ndrea. Pai azza G iuseppe. Brunetti cav. 
Annibaie. P ia Giacomo. Garino Francesco. Svincolo di 
cauzione.

Concorso al posto di ufficiale sanitario e medico capo 
deU’Ufficio di Igiene de lla  città. Ricorso del concorrente 
prof. dott. G iuseppe Sangiorgi al Consiglio di Stato . Con
troricorso.

Crociata contro la tubercolosi. Pagamento di acconto sul 
contributo m unicipale.

Controversia con l'U fficio Distrettuale delle  imposte circa 
accertamento di imposta di R . M. sulle annualità corrispo
ste a lla  Soc. A n. Tram w ays di Torino e Torinese dei 
T ram ways. Evocazione deH'Amministrazione finanziaria in 
giudizio.

Istruzione e Bollo Arti

Scuola fe ra le  di c om m er c io  T. R o t i  d i M ontelera. Anno 
scolastico 1929-30. Sostituzione di un insegnante, incarico 
al dott. prof. Giovanni Trombetta.

Anno scolastico 1929-30. Dispensa di alunni dal p aga
mento delle tasse scolastiche.

Scuola fe tt iv a  d i com m er c io  Maria Laetitia. Apertura 
dei corsi facoltativi di ragioneria pratica, stenografia e dat 
litografia. Provvedimenti.

Sostituzione di insegnanti.

Galleria c iv ica  di arte m oderna . Acquisto di un quadro 
del pittore F illia . Autorizzazione della  spesa 

Acquisto di opere d 'arte dei pittori Galante e Carpa 
netto Autorizzazione della  spesa.

L iceo  M usicale G. Verdi. Versamento di lire 500 al 
Patronato scolastico per gli allievi delle Scuole medie per 
concessione di divise da Balilla ag li allievi disagiati. 

Compenso a lla  moglie del custode.

Istituto z oo tecn ico  e  caseario  p e r  il Piemonte. Contributo 
del Comune per il funzionamento del pollaio provinciale.

R . Scuola d i a vv iam en to  al lavoro G. Lagrange. Nomina 
della  segretaria della Scuola.

Scuola <f avico ltura in R eaglie. Versamento a l Consorzio 
Provinciale obbligatorio per l'istruzione tecnica.

Prem io  R iberi. Assegnazione al prof. Filippo Bottazzi. 
Alienazione di titoli di rendita dello Stato.

Direzione contralo «cuoio elementari

Bioletto Trincherò Stefania, maestra elementare. Collo
camento in aspettativa per motivi di salute.

Regis Lucia. Prada Bozzolo M aria e Granata Mario, in 
segnanti. Collocamento in aspettativa per motivi di salute.

Bregonzio Giuseppe. Pagamento fornitura distintivi per 
le Scuole elementari comunali.

Servizio delle docce. Impegno per la  lavatura della b ian 
cheria per l'anno 1930.

Acquisto di quadri m urali raffiguranti episodi della guer 
ra Italo-austriaca.

S cu o le  elem entari. Borsetti Ida, Filippi Luisa, Gianti Gio 
vanna. Mantaut Giuseppina, e Teisa M addalena, inse
gnanti. Versamento di contributi al Monte Pensioni per 
computo di servizio straordinario.

Belgrano Bianca, infognante in soprannumero. Decaden 
za dall'Ufficio. Foa A nna, nomina ad insegnante in so
prannumero in sostituzione della precedente.

Insegnanti assenti per malattia. Collocamento in con
gedo.

Asili infantili. Concessione di sussidi straordinari.
A sili infantili sussidiati. Riscaldamento dei locali. Con

corso nella spesa.
A sili infantili retti da suore. Concorso per miglioramenti 

a favore del personale.

Patronato sco la stico . Versamento dell'u ltim a rata del su s
sidio municipale per l'anno 1929.

Patrimonio immobiliare o Servizi tecnici

Stabili municipali. V ia  Cavagli 22. R iaffittam ene di lo 
cali.

Corso Vinzaglio 87. Subaffittamento di locali a lla  signora 
Zallio Maddalena ved. M aggiora.
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Ex chiesa B. V . della Neve. Riaffitto locali a lla  ditta 
fratelli Ferrarla.

Riaffitto arcate murazzi Po.
Piazza Em. Filiberto. Riaffittamento locali.
V ia Arsenale 7. Riaffittamento locali.
V ia Rosine 3. Riaffittamento locali.
Affitto di alloggi a dipendenti comunali 
Riaffittamene di ìocaii in via Pc i8  c via Mongincvro 

41. Esecuzione di opere di restauro in via Monginevro 41. 
V ia M Pescatore N. I. Affinamento di locali. 
Riaffittamento di locali nel civico Mattatoio.
Piazza Palazzo di Città 5. Retrocessione di locali da 

parte dell'Associazione Agraria Piemontese, ed affitto dei 
medesimi al sig. Caravini Giuseppe.

V ia Consolata IO. Riaffitiamento di locali nell'ex  Con 
vento della Visitazione.

V ia del Carmine 13. Riaffittamenti.
Asportazione delle immondizie. Provvedimenti per i!

1930.
Piazza E. Filiberto 6. 8. 10. Riaffittamento.
V ia del Carmine 12. Concessione di locali a lla  scuola 

convitto Assistenti sanitarie Croce Rossa.
V ia del Carmine 12 Assegnazione di locali all'A ssocia- 

zione mutilati ed invalidi di guerra a lla  Cassa mutua com
battenti. al Sindacato Nazionale corale fascista.

Corso Casale 74. Ex casa dazio. Retrocessione di loca'e 
da parte del sig. Conrotto V irginio ed affitto dei m ederm i 
al sig. Cerrato Francesco.

Via. piazze e  corti. V is  Principessa Clotilde. Apertura. 
Indennità per esecuzione opere a Margherita Arese ved 
De Agostini.

Ponte Regina Margherita sul Po. Rinnovazione della p a 
vimentazione in lastricato di prismi di sienite su sotto 
fondo di calcestruzzo. Esecuzione dei lavori ad economia.

V ia Orvieto. Apertura. Accordo coi proprietari intere«- 
sati.

Piazzale del ponte Trombetta lato a giorno. Accordo col 
sig. Borghesio Giuseppe circa cessione di stabile.

Corso Parigi. Sistemazione tra corso V inzaglio e piazza 
Marmolada. Affidamento maggiori lavori alla d itta Cagnas- 
so corso Marsiglia. Sistemazione tra corso V inzaglio <* 
corso Stupinigi. Affidamento maggiori lavori a lla  ditta Fra 
telli Astrua.

Nuovo Stadium di Torino. Costruzione Conferimento 
dell incarico dello studio all'ing . arch Ballatore di Rossa
na V . E

Servizio giardini e d  a lberate Provvista di m ateriali d. 
versi carri e cavalli per la manutenzione durante l'anno 
1930. Impegno di fondi.

Magazzino per il reparto giardini della Divisione II in 
via Digione ang. via G. Medici. Costruzione. Progetto C a 
pitolato. Appalto opere murarie a licitazione privata. A f 
fidamento opere relative a ll ’ impianto sanitario a lla  ditta di 
ordinario mantenimento dei civici fabbricati.

Teatro Regio e nuove serre municipali in Grugliaacc 
Acquisto di griglie per caldaie. Affidamento a lla  ditta Pe 
racchi Arturo. Impegno di fondi per minute bpese.

Cinta daziaria nella reg ion e co llinare. Piazzale della b ar
riera di Mongreno. Piano di esecuzione ed indicazione de 
scrittiva della proprietà esproprisnda. Approvazione.

Cinta daziaria nella zona collinare. Spostamento della 
cancellata di cinta daziaria in corso Quintino Sella  dal trai 
to tra le barriere della  v illa  della Regina e di V al San 
Martino al tratto tra la piazza Toselli e la via A. Lauro 
Affidamento dei lavori a lia  ditta Spemet a trattativa pri 
vata.

Abbassamento d e l  p iano d e l fer ro . Cessione al Comunt 
da parte dell'A m m inistrazione delle Ferrovie dello Stato 
di zone di terreno destinate a sede stradale.

\ uovo  o sp ed a le  in r e g io n e  M olinette. Espropriazioni. P e
rizia giudiziale d e ll'ing . Pastore. Versamento indennità 
nella Cassa Depositi e Prestiti nei confronti dei signori Mo 
sca Toba Delfino e Condomini. Pagamento onorari ai 
perito.

Martino Giuseppe. Cessione stabile per l ’ospedale in re
gione Molinette. Perm uta con terreno municipale della ca 
scina Ceresa in via Bormida. Conguaglio debiti e crediti 
in base a lla  perizia g iud iziale d e ll'in g . Pastore ed a lla  m i
surazione definitiva del terreno.

Chioschi in legno ad tiso uffici e corpi di guardia d a
ziari. Trasporto e adattam ento a lle  nuove barriere d az ia re  
di Casale e Mongreno. Affidamento delle opere relative 
a lla  ditta Battezzi Stefano. Costruzione di passerella per la 
ronda daziaria sul rivo Sassi; Affidamento opere alla  ditta 
Eredi Martini.

Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro degli operei 
dipendenti dal Servizio tecnico dei Lavori pubblici e dep'i 
addetti al Cimitero Riduzione dei premi e rinnovazione 
di polizza.

Solei Fossati Reyneri contessa M aria e figlio Giuseppe. 
Cessione al Comune di terreno per sistemazione del piaz
zale della barriera di Stura.

Laurenti A chille ed Edoardo fratelli Definizione del 
l'esproprio di via Giosuè Borsi.

Geom. Giacomo Manassero. V end ita al Comune di sta 
b ile sito al n. 30 di via Bertola e destinato a sede dell'a l 
largamento stradale.

Levi fratelli (Ditta). Distributore automatico di aria coni 
pressa. Impianto su suolo pubblico corso Raffaello pressn 
via Madama Cristina. Concessione precaria.

Sgombro neve. Acquisto di sale pastorizio per lo spandi
m e lo  del suolo pubblico.

Forniture di quadrupedi e carri per l'anno 1930. Affida 
mento alla  ditta Moriondo G. Battista.

Servizio inna ffiam ento e  la va gg i su o lo  pubb lico  Impegno 
fondi per impianto nuovi idranti e per !a manutenzione di 
quelli esistenti.

Chiesa pa rro cch ia le d i San T om m aso  Opere di restau
ro e manutenzione Concorso de! Comune.

Comune di V enaria  R ea le . Costruzione di un tronco di 
fognatura interessante la  sede e lo scaricatore del canale 
Ceronda. Autorizzazione e convenzione.

Edicola da giornali in corso Oporto ang. via XX Settem 
bre. Riaffitto a V ernazza G iulia.

Case economiche m un icipa li Inquilini morosi, azione di 
sfratto rd incameramento dei depositi.
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Rivo Paese. Copertura e sistemazione d i un tratto in 
corrispondenza del bivio del Nobile. Appalto dei lavori a 
licitazione privata.

Fognatura. Costruzione del collettore nero in via Botti- 
ce lli dalla barriera Stura a lla  ferrovia Torino-Milano e del 
canale  nero sul corso Crosseto sino al gruppo case pope 
lari. Affidamento de lle  opere ad  asta pubblica.

Sottopassaggio a lla  proprietà de lle  Ferrovie dello Stato 
con canale collettore bianco in corrispondenza del cava l
cav ia  di S . Salvario . Convenzione coll'Am m inistrazion- 
ferroviaria. Approvazione.

Riforma di tratti di canali della  vecchia fognatura nel'a 
zona centrale. Appalto ad asta pubblica.

A zienda autonoma della  Strada (AA. SS .). M anutenzio
ne dei tratti delle strade Torino-Cuneo. Torino-Milano e 
Forino Susa. compresi nei p iazzali esterni delle rispettive 
barriere. Convenzione.

C aca di C ondove. Esercizio. Concessione di compenso 
per prestazioni eseguite dal personale de lla  stazione di 
Condove

Sistemazione della Dora tra i ponti delle Benne e Ros 
sin i. Introduzione d e lla  pietra naturale in luogo di quella  
artificiale prevista dal progetto per i parapetti e altre parti

Terreni m unicipali in regione Tetti Varrò a ponente del 
v ia le Stupinigi. Riaffittamento.

Servizi pubblici industriali

Impianti Id ro elettr ic i d ell'O rco . L inea elettrica ad . Ita 
tensione Rosone-Torino. Pagam ento alla Società Elettricità 
A lta  Italia d i indennità per interruzione di esercizio in d i
pendenza d e lla  costruzione della  linea di Rosone.

Acquisto d i pompa per iniezioni di cemento ed acces
sori dalla d itta  ing. V incenzo Colombo.

Derivazione dell'O rco fra Ceresole Reale e Rosone. A c
quisto di chiodi per la  retinatura nell'interno del muro di 
guard ia della  d iga d a lla  Cooperativa Chiodaioli di Pessi- 
netto.

Trasporti di pezzi pesanti da lla  stazione d i Pont Cana- 
vese al cantiere del primo lotto affidati a lla  ditta Boido 
G iuseppe di Pont. M aggiore spesa.

Acquisto di ferro omogeneo per opere d i cemento ar
mato.

Costruzione di una mulattiera su lla  sponda del serbatoio 
di Ceresole Reale.

Deposito integrativo a disposizione del Genio civ ile  di 
1 orino per spese di sorveglianza e collaudi.

A utom obili m unicipa li. Affidamento a lla  Società G ene
ra le  italiana accumulatori elettrici della manutenzione di 
c inque batterie di trazione acquistate nell'esercizio 1929.

Assicurazione contro i rischi d e lia  responsabilità c iv ilr 
e dei danni verso i terzi delle macchine a trazione e le t
tr ica.

Automobili m unicipali e del Servizio estinzione incendi. 
Manutenzione e riparazioni per l'esercizio 1930. Acquisto 
di m ateriali e opere varie da ditte diverse.

Azienda E lettrica m un icipa le. Convenzione con il signor 
ing. Borrini per affitto di un locale ad uso cabina in via 
Bagetti 11.

Convenzione con la Società C .A .S .A . per affitto d i un 
locale ad uso cabina in via Bava 19 bis.

Deliberazioni d ella  Commissione amministratrice in data 
7 gennaio 1930.

Azienda Tranvie m unicipa li Deputati della Provincia di 
Torino. Concessione della tessera di libera circolazione 
tranviaria

Provvedimenti vari di amministrazione.

Elettrificazione tranvie di O rbauano e  Stupinigi. Opere 
complementari a lla  linea di trazione in corrispondenza d e 
gli attraversamenti telegrafici dello Stato. Autorizzazione.

Spostamento di linee telegrafiche e telefoniche in regio
ne Tre Tetti. Deposito a disposizione del Circolo Costru
zioni T T  e TT per i relativi lavori. Autorizzazione.

Tranvia elettr ica  Torino-Orbastano. Sistemazione del c a 
polinea presso il Sanatorio. Accordi con l'O pera pia San  
Luigi. Convenzione con la  Provincia di Torino.

Tronvia elettr ica  Torino-Settimo T orinete Proroga della 
concessione alla  d itta Fratelli Ghigo fu Pietro « STAEP ».

Serviz io illum inazione pubb lica . Acquisto di lampade 
per il fabbisogno per il l u bimestre 1930. Affidamento a l
la Società Edison Clerici.

Impianti elettrici nella scuola Boncompagni e nel P a
lazzo di Giustizia. Esecuzione a mezzo della ditta Cer 
ruti Giuseppe e d e ll’A zienda Elettrica municipale.

Determinazione del prezzo del gas per il primo seme 
stre 1930.

Manutenzione de lle  biciclette municipali per l'anno 1930. 
Provvedimenti.

Telefono automatico m unicipale. Provvista di parti di 
ricambio.

O tpeda.'s Maria Vittoria. Fanale d i segnalazione del po
sto di guardia ostetrica. Concorso nella  spesa di esercizio.

Acquedotto municipale

A cquedotto m un icipa le. Servizio trasporti per l'im pianto 
di V enaria Reale. Affidamento a lla  ditta L agna Antonio.

Impianto di Volpiano. Terreni ad ib iti a  sede di depositi 
di m ateriali di gh isa. Pagamento d i indennità di occupa 
zione per l'anno 1929 ai proprietari.

A lienazione di m ateriali m etallici fuori uso.
Acquisto di robinetti e bocchettoni per colonne idranti.

Diranoaa dazio

Dazio consumo. Molinari comm. Francesco. Esercizio di 
spaccio di bevande e commestibili nell'interno della sta
zione di Porta Nuova. Appendice a lla  convenzione per ab
bonamento al dazio.

Soc. Cooperativa Esercenti fuori cinta per la  riscossione 
del dazio nella parte aperta del Comune. Riduzione c a 
none.

Serviz io daziano. Contravvenzione a  carico della d itta 
Mottura e Cavallo. Definizione in v ia  amministrativa.

Cotonificio V alle di Su m  S . A . Svincolo d i libretto po
stale.
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Contravvenzione a carico dell* ditta Fancelli di Aldo 
Ferrari*. Definizione in via amministrativa.

Contravvenzione a carico di Ferretti Pierino. Definizione

in via amministrativa.
A lleanza Cooperativa Torinese. Concessione di due nuo

vi magazzini privati dazia li, co!!egr>'' mediante binario di 
raccordo collo scalo ferroviario Torino P. N. (Vallino).

Inesigibilità di spese di procedura e di quote canone ab 
bonamento alla  tassa di produzione interna.

Conile m unicipale. Provvista di pane per il 1930 a me? 

zo del signor Torazza Pietro.

Ufficio polizia
Regolamento sugli autoservizi da piazza 7 marzo 1929. 

Modificazioni suggerite dal Ministero.
Dugono Giuseppe, perito estimatore di oggetti preziosi 

rinvenuti e consegnati all'L 'fficio di Polizia. Incarico per 
l'anno 1930 e concessione di compenso.

Corso teorico pratico di guida di autoveicoli per gli 
agenti m unicipali. Esito. Assegnazione di m edaglie dalla 

Città di Torino ag li istruttori.

T a t t o
P eti •  m itu re  Varianti eseguite sullo stato principale 

degli utenti nel IV trimestre 1929.
Tributi com unali vari. Rimborsi all'Esattore d i quote in 

debite ed inesigib ili.

A a n o n a
Prezzi massimi di vendita a l pubblico del riso, dell'o lio 

di semi, del burro, del lardo, dello strutto, del caffè e  
delle carni suine fresche. Modifica a l calm iere 16 marzo

1929.

Mercati m unicipali. Provvista ghiaccio per il 1930 da 

ditte varie.

Stato civile •  Cimiteri

Servizio mr.rluario Fabbricazione delle piastrine metal 
lìchc per la identificazione d e lle  salme. Conferm a dell 'in 
carico al signor Ornaghi G iuseppe Ambrogio per Tanno

1930.

S e rv is i d em o grafic i

Rinnovazione delle  carte d i identità. Provvedimenti. 
Formazione dc-i ruoli matricolari dei cittadini soggetti i l  

servizio m ilitare per le classi 1875 al 1909 Provvedimenti.

I g i e n e

Stabilimento idroterapico « La Provvidenza ». Sommini* 
strazione di cure fisicoterapiche a prezzo ridotto ad  am m a 
lati poveri e salariati inviati dal Municipio.

R a g i o n e r i a

Enti speciali amm iftistrati da! Comune. Investimenti in 
rendita consolidato 5 per cento dei fondi disponibili. 

Denegri Carlo, guardia del dazio a  riposo. Revoca d e"a

pensione.
Pistamiglio G iuseppe applicato principale. Rimborso 

delle ritenute di pensione capitalizzate a l 5 per cento.

Segreteria geoorale

Rivista m unicipale • Torino > e bollettino statistico m en
sile. Gestione 1930. Impegno di fondi per spese di teda 

zione. spedizione e stam pa.

D I C E M B R E  1 9 2 9  (Vi l i )

POSIZIONE- Latitudine n o r d ......................................................................................

Longitudine oveit da Roma (Collegio Romano) 4°, 47', 4" 65 =  in tempo
•  est da G reen w ic h ...................... 7°, 41', 48" 35 =  in tempo

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale - 
SUPERFICIE dell’intero territorio comunale ettari

di cui in pianura a sinistra del Po
in collina a destra del Po ......................

di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego
latore 1920)

a carattere rurale (esclusa dal piano regola
tore 1920) ................................

ALTIM ETRIA sul livello del mare :
Piazza Castello (soglia Pai. Madama) m. 238,90 San Vito (Chiesa) . .
Piazza Vittorio Veneto (ponte sul Po) » 222,46 Le Maddalene (Faro)

-  * “  -  238.80
--------u

Piazza Carlo Felice (mon. D* Azeglio) 
Piazza Statuto (Stazione Rivoli) . . 
Piazza Emanuele Filiberto (centro) 
Barriera di Nizza (dazio) . .
Barriera di Orbassano (dazio) . . . 
Barriera di Francia (dazio) . . . 
Barriera di Lanzo (dazio) .
Barriera di Milano (dazio) . . . 
Cavoretto (Chiesa) . . . .

248.55
234,50
231,90
254,54
272,63
247,95
231,78
345.80

Santa Margherita (Bivio) . . 
Monte dei Cappuccini (Chiesa)
Superga (Basilica).........................
Confine (allo scadale di Piacenza) 
Confine (allo stradale di Orbassano) 
Confine (allo stradale di Francia) . 
Confine (allo stradale di Lanzo) . 
Confine (allo stradale di Milano) . 
Confine (allo stradale di Casale) . .

.. 45°. 4'. 8 
a 19', 8". 31 
a 30' 47", 24 
-  29' 12" 76 
13.013,6661 
10.272,4661
2.741.2000

5.989,4660

7.024.2001

m 406,60 
». 7 1 5 , -  
» 389,50 
» 283.68 
» 670,—
». 226.90 
,, 260.—
» 280.85 
,, 2 4 9 .-  
.. 2 2 0 , -  
,» 217,25

S O M M A R I O

I. Meteorologia - II. Demografia e movimento della popolazione • III. Sanità pub
blica, igiene e servizi d'igiene, assistenza sanitaria e polizia veterinaria - IV. Bene
ficenza, assistenza sociale, lavoro e previdenza - V . Coltura e istruzione - VI. Mo
vimento economico - VII. Commerci e prezzi, costo della vita - V ili. Attività di 

uffici e servizi municipali diversi, aziende municipalizzate - IX. Varie



Nel dicembre 1929 la popolazione residente Si può quindi concludere che la rittadmama 
(esclusi la guarnigione) è aumentato di 1773 abi- torinese, lui saputo dagusmrrtr rispondere aU'ap- 
tanti per nodo che il totale è salito da 575965 pello di S. E. il Capo dal G em o, lanciato in 
n 577758. prò’ della famiglia, muro maestro dell'edificio na

toci è stato inferiore a quello zionale. 
di novembre (2208 abitanti), 

ano  1929 In popolazione resi- 
«  aumentata di 15587 abitarti, in conforto 11 numero dei U t vita nalCea— nelAowa- 

1928, con una dimimrriimr di 9326; bre 1929 (700) di cui 377 mnwlu e 323 femmina
aHnbuiftB uni 47 V. «11* aascile x ------1— _ j j  im m iL ia BMCr - • ~ »• e nman npm ui n qneiio on pscaian maae

nell'annata che furano 7309. di nwernhw (667) ad and» •  fuetto del dicear
dagli immigrati nel dicembre del 1929 bre 1928 (577).

superiore a qnello del precedente 1 nati morti in dfeaabm hanno subitat
(2564) ad anche a quello M  k ù m M m m  jinridanta, V wmtm  di una sola

(1631). anifeà: fmeno daà, 41 (25 maschi •  lé
il namero degb emigrati nel dicam- dm fusli 32 ligftrtilà a 9  illegittimi.

è tfato di 1351, «paciere qmndi a quello Q eonylssm detta nascila in dicembre fu
precedente che fu di 646 ad a quatto di 741 contro 707 in
1926 che è risultai» di 777. I parti « A f l i  «
lamg ŝAe duraufta 1 uftera anno 192̂  ̂ rass d̂ e n  nt anubbo^ M t^ O T Ì.

I& notam i Mti A f f i raofcaam





METEOROLOOIA

2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza sul mare m 616 latitudine e longitudine +45® 2', da Gr. 31» 6» Eì
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Temperatura deli'aria
in centigradi Jmidità relativa Vento prevalente

Precipita
zioni in mm.
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1 699.2 +  7.6 15 +  3.6 8 +  5.6 6.2 j 94 N. Calma 5.2 i
l

Vario pioggia

2 705.2 7 3 15 4.3 9 5.3 6.3 9 . S E . Moderato Sereno

3 709.9 7.4 14 4.9 6 6.1 6.1 80 S. Calma Coperto 1
1

|
4 712.8 7.4 12 5.5 24 6.2 6.0 79 E. Calma Coperto

707.8 8.5 14 5.4 1 6.6 5.6 74 N.E. Moderato Coperto

6 702.3 5.8 1 4.6 8
5.0 6.1 91 N. Debole 6.2 Coperto

i pioggia-nebbia

7 703.7 7.4 15 4.8 4 5.7 6.5 94 N. Calma Coperto

8 709.2 9.1 14 3.9 4 6.2 4.2 53 N. Moderato Sereno |

9 710.1 8.3 14 2.2 5 5.3 5.4 8 , s Debole Sereno 1
1

IO 705.2 +  5.3 0 +  2.2 8 +  3.2 4.2 00 N. Forte Sereno 1

Media 
1* decade 706.55 +  7.41 +  4.14 -f 5.52 5.66 817 11.4

o somma

II 709.1 +  7.0 13 +  3.1 2 2 +  4.6 1.9 27 N . Debole Sereno

12 709.6 13.2 19 3.3 8.6 3.5 48 W Fortiaaimo Sereno

13 714.6 11.3 14 8.4 22 9.7 1.7 19 W Forte Sereno I

14 717.2 10.4 13 4.9 23 7.4 2.3 24 N.E. Moderato Sereno

15 715.4 14.2 14 5 3 0 10.6 3.2 32 S. Calma Sereno 1

16 707.9 192 14 4.5 24 11.3 3.4 23 W. Fortiaaimo Sereno brina

17 713.2 6.6 14 2.3 3.7 4.0 67 s .w . Forte sereno
l|

18 713.7 4.5 - 0 . 7  24 1.2 2.1 42 N. Forte Sereno 1

19 712.6 -  0.3 15 - 3.3 22 — 1.8 3.3 69 S.E. Moderato Sereno i

20 707.0 - 0 .0 22 - 4 . 4 6 - 2 .5 2.2 36 N.W. Moderato Sereno

Media 
2* decade 712.03 +  8.61 +2.34 +  5.28 2.76 38.7 0 0
o somma

21 704.3 + 0.6 2 - 4 .6 8 -2 .4 3.2 59 N. Forte Coperto

22 703.0 - 1 .5 41 - 2 .8 24 -2 .4 3.6 69 N. Forte 2.7 2.3 Coperto neve

23 702.2 +  1.9 14 - 3 . 4 8 - 1 .4 3.5 75 N. Debole 9.0 7.7 Coperto neve

24 701.0 3.3 13 0.2 20 +  1.1 4.2 89 S. Debole Variabile

25 710.1 1.5 8 0.1 18 + 0 .8 4.2 » N. Debole Coperto

26| 709.2 1.2 0 - 1 .6 16 - 0 .6 4.6 100 N. Debole 14.6 12.5 Coperto neve

1 27 706.4 5.4 14 - 0 . 4 1 +  3.0 4.8 80 W. Moderato Vario

1! 28 705.7 4.3 21 +  1.1 7 + 2 .9 4.8 74 w . Debole Vario

j! 29 709.3 3.9 15 + 0 .2 24 +  3.0 ! 42 70 N.W. Calma Vario

30 712.0 2.0 14 -0 .9 24 + 0 .6 4.7 89 N. Debole Vari*

31 708.9 +  2.6 14 0 +  0.7 4.8 88 N. Moderalo Coperto nebbia

;! Media 
3‘ decade 706.551 +2.29 — 1.14 +  0.38 4.24 87.2 26.3 22.5

[ --
Media 708.32 +5.96 +  1.69 +  3.62 4.09 67.0 37.7 22.5

Il ° 1 i 1 i ì L
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D X L I I 0 1  | DEMOORAFIA

II. Dem ografia e m ovim ento della popolazione

i. -

A N N O

Censimento 1921
31 dicembre 1921 

1922

Gennaio
Febbraio
Mano
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

1923
1924
1925
1926
1927
1928
1929

Movimento demografico.

PO PO L A Z IO N  t
Rendente o legale Preaeota o di fatto 
(compieaa la (uai- Icompteaa la |aai- 
nifiooe militare) ni(wae mibute)

Guarnigione
militare

Aumento -j- 
o diminuzione — 

•ella popolazioee pceaente

499.823 502.274 15.104 -  2.749
497.233 499.684 12.275 -  2.590
4%.897 499.348 10.897 336
501586 504.037 10.493 f  4.689
504.336 506.777 7.383 r 2.740
514.253 516.704 9.350 4 9.927
527.395 532.395 9.886 r  15.691
544.675 549.675 10.312 f- 17.280
569.588 574.588 7.417 ! 24.913
570.806 575.806 7.417 4 1.218
571.540 576.540 7.417 4- 734
572.031 576.693 7.417 4- 372
572.936 576.549 7.417 + 856
574.576 579.161 7.417 4- 1612
576.076 580.657 7.417 4- 1496
578.293 582.842 7.417 f  2185
579.531 584.065 7.417 4- 1223
580.028 584.603 7.417 +  538
581.194 585.745 7.417 + 1142
583.402 587.882 7.417 2137
586.489 590.930 8.731 1734

MESE

Geoaiio 
Febbraio 
Mano 
Aprile !

(.■«tic
A«orto
SeUahn
Ottobre

Dicembre

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risultanze dell'anagrafe).

Numero 
de tti abitanti 

(eacluaa 
la fuaraifioae)

al I* del mtm 
■ella 

popolazione

pJa
Differenza

<±> 
dei sali

4
i

nella
popola-

567171
568379
568904
569276
570132
571744
573240
575425
576646
577186
578328
580465

562171 
563389 
564123 
564614 
565519 
567159 
568659 
570876 
572114 
57261I 
573777 
575985

668
668
724
690
703
702
805
742
793
835

rea prea. i rea. pm>

568 
589 
635
569 
567 
580 
674 
618 
645 
710

707 600 
761 634

853
1019
1143
768
712
608
695
5%
594
6336%
724

I

!
743
731
935
598
548
482
532 I
457
487
484
518
558

i l
+l«

ì
I

Aumento (+) 
o

dimiauzioae (—) 
•ella 

popolazione

TV la le 
degli abitanti Totale abt Itati 

(compieta 
la f«an>IO0M)

• beMe |
•ella O

- 1 7 5  2222 
- 1 4 2  1494 
- 3 0 0  1523 
-  29 1984 
+  19,2503 
+  982331

- 1 8 5  
-3 3 1  
-4 1 9  

78
-  9
+ 94,+  1101+142 2974

829
618
732

1050
882
929
"99

+  1393 + 1208  + 1218  
+  876 +  525 +  734 
+  791 +  372 +  491 
+  9341+ 856 +  905 
+  1621 i+1612 +1640
+  1402 +  94 
+ 2075  +  110 

f  1461 +161,2194 1117 +1077 +1223 
+  199 + 1 5 8  2291 1952 +  339 +  538 
+ 202  +  226 3045 2105 +  940 +  202 
+  11 +  82 3217 1091 + 21 2 6  +2137 
+  37 +  76 3048 1351 +1697 +1734

O

+  98 
+  142 
+  1238 
+  497 
+  226 
+ 2 2 0 8  
+  1773

568379
568c04
569276
570132
571644
573240
575425
576648
577186
578328
580465
582199

563389 7417 
564123 7417 
564614 7417 
565519 7417 
567159 7417 
568659 7417' 
570876 7417 
572114 7417, 
572611 7417 
57377717417 
575985 7417 
577758 8731,

575796
576321
576693
577549
579161
580657
582842
584065
584603
585745
587882
590930

570806
571540
572031
572956
574576
576076
578293
579531
580028
581194
583402rt)OW7

0 )  Compresa la diminuzione di ntacite (39) del totale delle penoee 
delle persone di cui nel mete aleno ceaaò ritenzione proditoria.

iscritte in anagrafe proceitortemente nel tal totale

»

ìI

3. Immigrazioni ed emigrazioni.

Sesso
Immigrazioni Emigrazioni

Da
alni Cassai 
del fW*

Dall’. Patalbi CMi dal Reaae
1

Par Catino
1ha*aai 1 Staaaàtri

Maschi 1360 20
1

1 727 23
Femmine ............ 1626 40 | 1 583 18

Totale 2986 60 2 1310 41

3048 1351

+161,2194 1117
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DEMOORANA t n  I  » 1 1  I  1 y  I  T I  T L ■»■

g) Nati vivi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 
le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d ’origine della fam iglia  (*)• *

T E M P O
dal quale la famiglia 

risiede in Torino

Famiglie originarie di Torino 
4 / da più di 50 anni 
«

f i :

40
30
20
15
10
5
2
I

di I

?
5

Famiglie immigrale a Torino

ì iJj ir
ili

1 i

63

T oU li '63 109

20 19
6 17
8 20

16 31
10 25
21 24
13 38
9 18
2 6
4 7

109 205

2
I

— i
1 
3
3
2
4 
I

1 1
16

1
2
2
6

II
S
3
4

I 37

\À

n

I! 
i  :
% ! i

J
jl

é
Ì1

-  i -

2 I 
5

15

3
8
8
9
I

37

2
3

11 
17
12
1
2

i

3
X
i
-3

I -

49

63
42
23
35
63
46
73
95
67
16
20

( ')  Là 
■di' iapoaàbiiiti di

coaaidetuioM com» bue di 
l’orifrae -  quello nel quale la

è quell* del 
Ha piò a lunfo

; 0 è quello da cui la 
a Tati

2 545

: mnnm • -

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune (‘), verificatesi nel Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d ’origine (*) dei genitori.

8
N *  «ni, m é  m*0> •  M

|u»As*,aa
-. , .« .-V >■ . i - ̂  -«kr j--.i» - -'»< -JAnV MI T̂ . _J fi » '



i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo l ’età dei genitori.

L E O I T T I M I

Età del!» ?e§dr*

Età del padre
inferiore

ad
anni 1 5

da 1 5 .
20 a u i

d i 2 0 1 
25 u n i

d i 25 ■
30 u n i

d i 30 > 
35 anni

d i 3 5 .  
40 anni

da 40 a 
45 mai

d i 45 i  
50 anni

oltre ■
50 inni

j M F M F M F M F M F M F M F M F M F

Inferiore ad anni 15 . _ _ __ . . ~ _ _ _ _ _
Da 15 i 20 anni .. — 1 1 1
Da 20 a 25 anni — --- 5 5 20 18 9 3 2 — —
Da 25 a 30 anni _ --- 6 5 63 44 48 40 7 8 1 — — --- — — —
Da 30 a 35 anni _ -- — 2 15 16 29 43 29 30 6 4 1 -- — — — —
Da 35 a 40 anni _ -- — --- 5 4 16 13 28 19 10 12 1 2 — — — —
Da 40 a 45 anni _ _ _ 2 2 1 2 4 8 6 II 10 2 5 — — — —
Da 45 a 50 anni _ --- — 1 — — 2 -- 1 2 4 4 4 2 2 — — —
Da 50 a 60 anni .. .. — --- — — 1 — — 1 1 — 1 2 — 2 1 — — —
Oltre i bO a n n i ................ — -- — — — — 1 -- --- -- 1 -- -- --- — — —

Totali

_____________
- 1 •2 16 106 83 107 104 76 65 34 32 8 Il 3 — — —

M

1
36

125
80
60
25
13
4
2

346

T * u l*

F

2
26
97
95
50
28
9
5

312

Toule

3 
62 

222 
175 ! 
110 
53 
22 
9 
2

658

I L L E G I T T I M I  
riconosciuti da ambedue i genitori

Età della madre

L tà del padre
inferiore

•d 5 da 15 a 
20 aaai

da 20 ■
25 inai

d i 25 • 
30 aani

da 30 a 
35 aaai

da 35 a 
40 aaai

d i 40 a 
45 aaai

da 45 a 
50 aaai

oltre i 
50 aaai

T otal*

M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F Totale

Inferiore ad anni 15 ..
Da 15 a 20 anni 1 1
Da 20 a 25 anni — 1 2 1 2 — — 1 — — — — — — — — — — 4 i !

Da 30 a 35 anni 3 — 3

Da 40 a 45 anni
Da 45 a 50 anni
Da 50 a 60 anni
Oltre i 60 anni ..

Totali

__

1 2 2 4 — 1 1 1 8 4 12

I L L E G I T T I M I  
riconosciuti da un «oio genitore

Età del genitore 
che ha riconotciuto

riconosciuti 
dal ,  

•oio padre

nconotauti 
dalla 

•ola madre
Total*

I L L E G I T T I M I  
riconosciuti 

e d  opoati

Inferiore ad aani 15 
Da 15 a 20 anni 
Da 20 a 25 anni 
Da 25 a 30 anni 
Da 30 a 35 anni 
Da 35 a 40 aani 
Da 40 a 45 anni 

,! Da 45 a 50 anni 
Da 50 a 60 anni 
Oltre i 60 aani ..

M I M

12
16
8
3

I
7

10
12
16
8
3

Totali 40 2 2 40

I
7

10

Totalt

I
19
26
8
7

I TaUl»

22 62
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D C L I  V I T  O  I  I n  5  ^5— I f  DEMOORA F U

m) Nascite (') verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).
Il — - -

In uno stesso Nei confronti delle singole partorienti «uddivite per gruppi di età

II
■

progressivo 
del parto

matrimonio . * ; in lei di 
anni 1 5

da.
20

Sai
inni

dai 20 ai 
2 5 anni

dai 2$ ai 
30 inni

dai 30 ai 
35 anni 1 ____ .

dai 3) ai 
40 anni

dai 40 ai 
45 anni

dai 45 ai 
50 anni

oltre i 
50anm TOTALE

|:____ M F T otale M I M P M F _ L M _ L X M F M F M F M F Totale

1° parto 144 128 272 — 1 25 20 75 45 51 54 18
i

20 6 5 _ ‘ 1 175 146 321
2° parto 99 92 191 — — 1 4 38 30 30 29 26 24 13 7 1 2 _ _ _ 109 % 205
3° parto 48 48 % — — 1 2 5 9 17 13 17 I3 1 8 9 2 2 1 _ ___ __ 51 48 99
4° parto 25 23 48 — — 3 4 10 5 '2 ? 4 7 — 1 --- _ _ 29 24 55i

l9i14
5° parto 13 6 19 — — -- 1 1

5
2 6 5 4 — -- _ __ 12 7

6° parto 9 4 13 — — - - 2 2 ---1 1 — 1 3 — — _ _ 9 5
7° parto 3 2 5 — — --- - - 2 1 1 — j 1 — — 1 — --- __ __ 4 2 4
8° parto 1 3 4 — — --- --- — — — ~ 3 — i 1 — -- — _ 1 4 5
9® parto 3 3 6 — --- --- — 1 2

* 1 — 1 1 — --- — __ 3 3 6# IO» parto 1 — 1 — --- - — _!i 1 — — -- — _ __ __ 1 1
II» parto — 2 2 — _ __ --- — — 2 — -- — -- _ __ _ 2 2
12» parto j — 1 1 — — — — i — 1 — --- __ _ | 1
Parti ulteriori — — — •

_ _ — __ :
_ — z — -- — — --

botali 346 312 658 1 27 26 122 88116 106 83 74 39 32 6 T i i -- — — 394 338 732
( ')  Compresi i nati molli e gli aborti (-) Soso compre» in questa parte del quadro i ioli parti neguiti ad unioni legittime
O  Sono comprese in questa parte del quadro le nascite dei figli legittimi, dei naturali ilconosciuti da ambedue i genitori e dei naturali riconosciuti dalla sola madre 

e sono esclusi i naturali riconosciuti dal solo padre, quelli non riconosciuti e gli aborti-

5 bis — Legittimazioni - Riconoscimenti - Adozioni.

a) Legitùm. e riconosc. di fig li naturali trascritti nel corso del mese nei registri dello Stato Civile.
1

M E S E

Per
susseguente
matrimonio

Per Decreto Reale Per atto notarile

---  - ■■ i|l

TO TA LE

complessivodal solo 
padre

dalla sola 
madre

da
ambedue 
i genitori

TO TA LE
dai solo 

padre
dalla sola 

madie

da

i genitori
TO TA LE

M. F. Tot- M. F. M. F. M. F. M. F. Tot M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. Tot.

. Gennaio . . ,0 2 12 ~  1 ~ - - 1 ! L 1 2 Il 4 15
Febbraio . . . 4 13 17 — — — — — 2 1 — 1 — _ 2 2 A 6 15 ?l

1 Marzo . . . . 3 4 7 -  - — — — — — — — — 2 — — 1 — 1 2 3 4 6 10
Aprile . . . . 4 9 13 1 1 1 — _ 1 2 3 5 II 16
Maggio 4 7 II — — — — — — — — — 1 2 — 1 — — 1 3 4 5 10 15
Giugno 12 11 23 — I — — — — — — — — — 1 2 1 — — 2 2 4 14 1 ^ ?7
Luglio . . . . 18 4 22 1 2 1 — — — 2 2 4 20 6 76
Agosto . . . . 7 6 13 — — 1 1 1 _ 2 1 3 9 7 16
Settembre . . . 5 5 10 1 2 1 1 2 3 5 7 8 15
Ottobre , . . 4 2 6 | — — — — 1 4 — — 1 — 2 4 6 6 6 I?
Novembre . . . — — — 2 2 ___ — — — 2 2 4 — 3 1 — 1 2 2 5 7 4 7 11
Dicembre . . . 8 10 18 _ — — — 2 3 — — — 2 2 5 7 IO 15 25

Totali
I

.

1 1

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile.

M E S E

Di legittimi Di illegittimi riconotcìut Di illegittimi non riconosciuti 
e di esposti

TOTALI
complessivi

'•v

1
ì

M.

f

F

*

P
I J  i •

» !

TO TA LE

*

i

=6
V

S
l

14
I *
*»

T O T A L E  j  

ì
I

-€

i
J

TJ

ì
i

j
■

!

T O T A L E

M. F. M. F. M. F. Tot. M- F. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. T * .

Gennaio
*

----

Febbraio 1
Mano . . -- — — — _ _ _ _ 1 1_ _ _ ___ 1 1 21 i t 2

• Apnle . . . . i |

| Giugno . . . .
. . . . -- — — — 1 -- 1 — 1 — 1 -- -- _ -- -- 1 1 ~ _ _ _ «_ _ _ i I 2

Agosto . . . . 1 1 — — — -- 1 i 2 1 1 _ _ _ 1 1 ? ! 2 2 4
Settembre . ---- — — — — —  - __ __ __ __ __ __ __ - - . i _ I | | 1 1 1
Ottobre.
N------ l—

1 . “

latak 1
1

- - ■ — ......i jJ >  ......... - -------
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M ete

Gennaio••
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
Giugno .
Luglio
Agosto .
Settembre
Ottobre ..
Novembre
Dicembre

6. — Morti (esclusi i nati morti).
a) Statistica generale.

C elibi e Nubili Coniugati Vedevi Totale
«
2•fl

Luogo di m orte
(toso campteti anche i feti nati Mll ì

|
J|

•U « ? Fati
z J 5 4 =3.3

3 2
■ali M iti

M h M _F ; . M F M F 4 0 M F

180 156 336 193 117 310 83 189 272 456 462 918 553 398 1 24 10
173 177 350 215 118 333 84 220 304 472 515 987 577 441 — • 21 10
173 194 367 250 131 381 85 211 2% 508 536 1044 619 461 2 19 19
114 134 248 187 111 289 64 118 182 365 363 728 421 335 1 16 13
138 125 263 153 100 253 45 110 155 336 335 671 353 357 1 25 15
142 109 251 103 88 191 40 90 130 285 287 572 298 310 -- 24 12
130 138 268 155 92 247 57 87 144 342 317 659 347 357 — 29 16
132 130 262 NO 94 204 28 64 92 270 288 558 290 305 -- 21 16
123 113 236 121 81 202 35 77 112 279' 271 550 278 305 4 22 15
113 134 247 125 87 212 43 81 124 281 302 583 321 305 -- 24 19
121 95 216 166 100 266 55 122 177 342 317 659 380 316 2 23 16
117 107 224 165 99 264

t
77 123 200 359 329 688 398 326 6 25 17

b) Morti secondo l'appartenenza.

Morti nel Comune
1

Morti appartenenti al Comune
1

Appartenenti al Comune
j

Appartenenti 
*d altri Coniasi

In compievo Motti nel C osate
Morti 

fuori del Coirune 
(tmcri rioni)

In cospicuo

! M F | Totale M F Totale M F Totale M F Totale M F Totale M F Totale

i
292 267 5591 67 62 129 359 329 688 292 267 559 22 12 34 314 279 593

c) Morti nella popolazione residente, secondo lo stato civile.
i

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

Cdifaie Natili Coniatati Vedovi
" ...........

Stalo Civile 
ignoto

la complmo
Totale

■entrala
M F M F M F M F

.
M
.. .

F

A ppari, a l C om une e  morti nel C om une . 
A ppari, al C om une e  morti in altri Com uni .

Totale

89
7

82
7

141
12

81
4—4--

62
3

104
1

292
22

267
12

559
34

% 89 153
-- *--

85 65 105 — — 314 279 593

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo stato civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione presente

CeOieNaUi Vodori Stato Citile l i  eoa plesso Totale
te ta li

M F M F M F M * M F

Appari, al Cornane e morti nel Comune . 
Appari, ad altri Codoni e morti nel Comune

Total*

89
28

82
25

141
24

81
18

62
15

104
19

292
67

267
62

559 j 
129

117 107 165 99 77 123
• -------

359 329 688 |

e) Morti nella popolazione presente, secondo l ’età.

SESSO

*

1

i

i
r

*  .

a 4
*

J a *
*

10 a 14
*

IS a  19
*

20 a 29
*

30 a 39
da

4 0 a S 9
da

M a  79
da 

SO la ta
« Totale

Maschi . 9 12 7 2 3 5 15 22 95 145 42 _ 357
iFemmine 4 1 0 • 8 3 3 8 16 24 6 6 130 59 — 331

Totale 13 22 15 5 6 13 31 46 161 275 101 — 688
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2. — Condotte mediche.

AMMALATI ASSISTITI DAI M EDICI C ON DOTTI PER M ALATTIE:

Acute :

Vaiolo e vaioloide...............................
Varicella ............................................
Morbillo ............................................
Scarlattina...........................................

Febbre tifoidea......................................
Tifo esentematico.............  ..
Meningite-cerebro-ipinale-epidemica ..
Difterite e croup difterico...................
(pertosse ...........................................
Influenza ...........................................
Pneumonite a c u ta ...............................
Meningite tubercolare.........................
Infezione puerperale .........................
Reumatismo articolare.........................
Altre malattie infettive .............
Malattie apparato respiratorio .. ..
Enterite acuta, diarrea.. •• .............
Altre malattie deU’apparato differente.. 
Apoplessia e congestione cerebrale 
Malattie nervose e mentali .............

> apparato circolatorio.............
> della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)
Da riportare

Visite a domicilio \ Città ..
 ̂ Contado 

T o t a l e

Consulti dati negli ambulatori \ Città .. 
municipali ................... 1 Contado

T o t a l e

Parti assistiti dalle levatrici condotte nel 
4* trimestre 1929 .........................

360
273

633

Riporlo
Congiuntiviti .....................................
Carbonchio (pustola maligna).............
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie 

» fetali e congenite .............
* apparato sessuale e uropoietico 
» cutanee ...............................

apparato locomotore.............
• per cause violente .............

Altre malattie acute .........................

T o t a l e  264
Croniche ;

Tubercolosi polmonare.........................
Altre malattie tubercolari...................
Marasma senile ...............................
Malattie costit. diverse (uricemia).. ..
Bronchite e polmonite.........................
Tumori disseminati in più organi (ca

chessia) ...........................................
Altre malattie croniche ...................
Atrepsia (marasma dei bambini) .. ..

T o t a l e  

Totale generale

Elenco dei poveri.

Domande d'inscrizione pre- \ Famiglie 
sentate .........................  ̂ Persone

Domande d’inscrizione accolte !
' rersone

Domande d’inscrizione non j Famiglie
accolte .........................! Persone

Cancellazione di iscritti fatte \ Famiglie 
nel m ese.........................f Persone

39

303

Totale generale degli iscritti S Famiglie ! 14574 
a fine mese ...................( Persone 49508

3. — Servizi sanitari.

Soccorsi d'urgenza.

Prestati dai Medici della * Diurni 
Guardia permanente .. 1 Notturni

T o t a l e

Medicazioni praticate dalle Guardie Mu
nicipali ............................................

Trasposti per cura delle Guardie Mu
n ic ip i ................................

Provvedimeli p. trasporti di cadaveri

Pareri per

Visite mediche.

A impiegati, insegnanti, agenti \ In ufficio 
municipali, ecc..................I A  dom.

Ad aspiranti a impieghi mu- \ lmpieg. ,

* * *  • • ............. ' * * entó
T o t a l e  i

Per richieste di bendaggi e arti artificiali 
Per ammissione ai fanghi di Acqui .. 
Trasporti di ammalati J  prò- t Infetti 

prio domicilio J  Non inf.
Per infortuni sul lavoro j JyJJ* "

43

143



4. — Preventorio antitubercolare.

AMMALATI VISITATI

Maschi 
Femmine 
Sotto i 15 anni 
Oltre i 15 anni 
Tubercolotici 
Non tubercolotici

93
138

T o t a l i

3!
200

231

88
143

PROVVEDIMENTI PRESI

Consigli i g i e n i c i ....................................
Sussidi alimentari (latte, litri) .. 
Sussidi in denaro (fitto di casa) a famiglie 
Sussidi diversi
Ricovero in ospedali ........................
Cure ricostituen ti........................

240
1028

66
5

28
244

5. — Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura dell'Ufficio d ’igiene

Ospedale San Giovanni •• ••
Umberto I .............

» Cottolengo .............
« Amedeo di Savoia ..
» Martini (Nuovo).. t
» » (Astanteria) S
» Maria Vittoria .. ..
» Infantile Reg. Margh.
» Oftalmico...................
» M ilita re ...................
* S. Lazzaro (sifilicomio)
» S. Salvario ..

Ospedalino Koelliker
Da riportare

Infetti Nco
infetti Totale

8 146 154
_ 5 5 II
---- 12 12
45 ~ 45
_ 28 28

i 1 22 23
2 9 IH_ 1 1

I

1 23
_

23

! 79 223 302

Riporto
R. Opera di Maternità..............
R. M anicomio.........................
R. Ospizio C a r i tà ...................
Dormitorio Via della Consolata 
R. Ricovero Mendicità .. ..
Ospedale m ilita re ....................
Colonia profilattica Princ. Laetitia 

» » D. Ottolenghi 
R. Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni ferroviarie .. .. 
Alla stazione disinfez. per bagni
Al proprio domicilio .............
Trasporti diversi ....................

T o t a l i

Infetti Non
infetti Totab

79 223 302
--- 30 30
— 43 43
--- 5 5
---- 26 26
--- 3 3

74 74
--- 63 63
--- 51 51
— 1 1
14 — 14
3 39 42

% 558 654

6. — Profilassi delle malattie infettive.

Malattie infettive denunciate dai Me
dici esercenti nel Comune :

81
9

44 '
22
46

Trasporti di malati infetti negli Ospe
dali ........................................ 79

Varicella ........................................
Morbillo ........................................
S ca rla ttin a ........................................
Febbre t i f o i d e a ...............................
Difterite ........................................
Febbre puerperale .....................
Tubercolosi polm onare.....................
Pustola maligna (carbonchio) ..

Visite a domicilio di ammalati infetti 
durante la malattia :

Dai medici ispettori delle disinfezioni 
Dai disinfettatori ...........................

30
28

T o t a l e 58

114 Visite a persone provenienti da paesi 
infetti da malattie esotiche .. 4

Rabbia dichiarata...............................
Malaria .........................................
I pertosse ........................................
Parotite ........................................
Meningite cerebro-spinale
Tracoma ........................................
Altre malattie in fe ttiv e .....................

20

17
10

Vaccinazioni antivaiolose : 
Vaccinazioni di nati nell'anno 

Id. di nati negli anni precedenti 
Rivaccinazioni nei primi 10 anni

Id. oltre i 10 anni.....................
D «i di vaccino distribuite gratuitam.

Vaccinazioni antitifiche:
Dosi di vacano distribuite

Sieroterapia antidifterica :
Fialette di siero \ Curativo 

distribuite * Preventivo

| Cura anthabbica :
: Persone morsicate da animali so

spetti ra b b io s i...............................
■ Persone sottoposte a cura antirab- 

bica ........................................

626
546
210
326

1798 ;

T o t a l e 363
Malati infetti ricoverati neW Ospedale 

Amedeo di Savoia {compresi i pro
venienti da altri Comuni) :

Varicella ........................................
Meningite-cerebro-spinale
Difterite ..............................
Morbillo ........................................
S ca rla ttin a ........................................
Altre malattie ..............................
Tenuti in osservazione.....................

8

16
1

13
1

i l
!

30

4
T o t a l e 39 Persone non sottoposte a cura 26



7. Ispezione sanitaria scolastica.

Classi di Scuole Munici
pali visitate:

dai Medici Ispett- Scola*
» < Condotti

Asili, Istituti prlv. visitati: 
dai Medici Iapett. Scola».
» » Condotti I

Alunni visitati in ufficio : 
per riammisi, alla scuola 
per ammiss. alla scuola

anormali....................
per ammissione ad isti- ,

tuti diversi .............
per esonero dall'obbligo

della scuola.............
per esonero dalla ginnas.
» » dalle doccie

i| Alunni visit. nelle scuole:
, dai Medici Ispett. Scoi, 

per l'amm. alle Colonie

Scuola 0. Prati (Tracomattui).
Frequentanti la Scuoia 
Dimeni......................

con rilascio di tessera 
per la cura dentaria .. 

695 Alunni curati in ambula-
431 turi odontoiatrici.. ..

21
55

147

Alunni esclusi perchè af
fetti d a :

morbillo ...................
scarlattina...................
varicella ...................
vaiolo .. .. .. .. 
difterite.........................
ipertosse
parotite ...................
tracoma.........................
oftalmie semplici .. .. 

~  malattie nervose .. ..
5 malattie cutanee .. ..
6 pediculosi e lendinosi .. 

j| tubercolosi...................
malattie infettive diverse

II

5
24
50

22

13
2

I

I

Alunni esclusi perchi con
viventi con malati di:

morbillo ...................
scarlattina...................
va io lo .........................
difterite.........................
malattie infettive diverse

Totale

T otale 1 18

; Visite ad insegnanti 
” a bidelli .. .. 
» ad insegnanti per 
impieghi municip. .. 

Visite a bidelli » 
Doccie somministrate agli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici...................
Locali scolastici ispezio

nati e relativo parere

12

720

3190

45

N. 33 Ambulatorio. Visite di accertamento a nuovi 
Vinte di controllo . . . .

N. 9 
» 40

8. Servizio di disinfezione e lavanderia.

Disinfezioni a domicilio pre
senziate dai medici ispettori ,

Domicilii disinfettati :
d'ufficio ......................... ] 228
a richiesta di privati 5
ambienti disinfettati .. .. j____

Aule scolastiche disinfettate: |
municipali.........................  28
private...............................  17

Vetture pubbliche disinfettate
Stalle disinfettate .............
Vagoni lavati e disinfettati allo 

scalo bestiame (mattatoio) ..
Operazioni eseguite nella sta

zione di disinfczione:
Disinfezioni col vapore .. ..

* colla formaldeide 
» con soluzioni chi

miche .. .. .. 
Uggciu alSlflTCttAti.

D'uso personale:
col vapore.........................  3366
colla formaldeide............. 1741

179

233

45

23

279

125
5

29
159

eoa soluzioni chimiche.. ..
■ a■ •

col vapore.........................
colla formaldeide............ »
con soluzioni chimiche

Dm riptrimrt

489

1964
412
472

55%

2848

8444

Riporto
D’uso domestico:

coi vapore.........................
colla formaldeide.............
con soluzioni chimiche 

Oggetti distrutti col fuoco ..

T otale

Oggetti lavati 
nella lavanderia municipale.

Per conto dell'Ufficio d'igiene:
d'uso personale .............
d'uso lettereccio .............
d'uso domestico .............

Per conto dell’Ufficio Econo
mato:

d'uso personale .............
d'uso lettereccio .............
d'uso domestico .............

Bagni di pulizia generale:
a uomini .........................
a donne .........................

Cura a 
a no
a donne .........................

Disinfeziooe del cuoio capol
ini» ad alunni delle scuole:

a 
a

1847)
2239 5535 i 
1449 ì

14937

387) 1 
282 9402 

8733)

242 è 
28» 270

251 26

2*



9. — Servizio antivenereo. 
4° Trimestre 1929 (Vili).

10. - Vigilanza baliatico. 
4° Trimestre 1929 (Vili).

DISPENSARI
1

Malati nuovi Malattie curale j Numero

Maschi Franine Tolde Veoe ree No» reo. tubazioni
|----------------------

1. Municipale .. •• 55 16 71 140 10 926
11. » •• •• 99 13 104 130 8 i 1400

ì 111. » •• •• 55 26 81 197 24 i 1104 !
ì IV. » .. .. 30 6 36 88 -  i 352
| V . Sifilicomio .. .. 226 34 260 260 42 2436

VI. Policlin. Umberto I 88 9 97 203 39 276
VII. Dispen. Barr. Nizza 102 12 114 154 _ -  | 862

Totale 647 116 763 1192 123 | 7357

13. Lotta contro la mosca.

M E S E

-

BALIE

Vistate Allena. aoaiBtotJ

Ottobre .. 12
*

II 1
:

Novembre 8 8 —

j Dicembre 13 13

Totale 33 32 1

11. — Vigilanza edilizia. 12. — Vigilanza sul lavoro.

Esami di progetti edilizi 320 i Libretti del lavoro rilasciati 106li Pareri per progetti di costruzioni, ri-
240

1
costruzioni, ecc. .................... Libretti di maternità rilasciati .. 114

> Ispezioni a case di recente costru
zione ........................................ 192 • Ispezioni per apertura di opifici indu

Malte di case analizzate 137 I striali ........................................ 14
Ispezioni sanitarie alle case, agli al

Id. straordinarie ad opifici 18loggi e pratiche relative 72
Ispezioni a portierie e pratiche rela

tive ................................................ 23 Id. a laboratori di sostanze ali
mentari ........................................ . 28

Pareri e provvedimenti sopra ispe
zioni e contravvenzioni eseguite da II Id. a depositi insalubri, incomodi
gli agenti municipali : o pericolosi ............................... 4

Serbatoi per l’acqua della condotta .. 2
Latrine, pozzi e canali neri 129 Industrie insalubri classificate ..
Nettezza delle case .................... 1150
Abitazione abusiva di case nuove .. 304 Pratiche relative ad industrie insalubri 4
Trasporto letame e spazzatura ad ora 

in d e b i ta ........................................ 34
i

Pratiche relative ad opifici industriali 22
Depositi abusivi di materie insalubri, 

incomode o pericolose 53
Ispezioni a panetterie e pasticcierie 63

; Concimazione dei terreni in prossi
18

Visite ad alberghi, trattorie, locande
mità dell’abitato .................... e spacci diversi............................... 118

Materie d i v e r s e .............................. 437
Contravvenzioni elevate dagli agenti 202 Visite ad esercizi pubblici e negozi 

per rilascio o rinnovamento per
Denuncie all’Autorità giudiziaria per

45
messo d’esercizio a spacci di be

•
i

abitazione abusiva .................... vande alcooliche 103 ;
!Conciliazioni edilizie .................... 115

Reclami di privati pervenuti all'Ufficio 49 Contravvenzioni e denuncie all'Auto
Ordinanze proposte .................... 53 rità giudiziaria.............................. 1 |

SEZIONI
di G uardie 
M ia iap a li

-------- -
lipezioai 

alle cete

Coatravv. j Coatramr. Arm-tiranti
SEZIONI
di G aatd ir 
M naidpaK

U p e ó w C oattarv . Am- CoataTT.
An«.

pulizia (menti capotta 
d e lia ca »  t e a u  ripari

alle caie pa lin a  
dalla cm. anza ripari

Riparte 484 12 252 _ 163
1« 22 -  Il 10 10* 104 1 23 — 6
2* 132 4 64 22 11* 22 — 12 — II

18 10 8 12* 53 — 29 — 23
4» 30 1 12 7 13* 27 2 10 1 3
5* 75 1 i 32 51 14- 19 N 8 — II
6* 52 2 12 14 16* 35 15 — 4
7* 39 2 23 — 4 17* 3 1 2 — --
8* 24 -  7 - 4 i 18* 77 2 15 — --
9* 92 2 81 i - 43 Sq. Mob.1 — — — — 2

|
A riportale 464 12 252 163 Totale 824 18 3tt> i 223



14. — Vigilanza annonaria.

ISPEZIO N I, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

Ispezioni e visite.

A m e r c a t i .........................................
A spacci di granaglie, farine, pane | 

p&stc I
Id. latticini e commestibili .. j 
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. ; 
Id. droghe, cioccolato e confetti ! 

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie.
spacci di v i n o ...............................

Ispezioni del latte alle barriere ed agli ,
ambulanti ...............................j

Visite a salumerie, pescherie, macell. I
T o t a l e

Campioni di vino esaminati negli
spacci ........................................

Campioni di latte esaminati negli
spacci .........................................

Ispezioni alle barriere daziarie : 
Campioni di latte esaminati ..

. Id. di vino prelevati

439

375
412
%

155

209

2%
92

2074

Contravvenzioni per:

Vino alterato od adulterato
Latte a d u lte ra to ...............................
Recipienti per il latte senza scritta o

non su g g e lla ti...............................
Conserva alterata................................
Frutta immatura o guasta 
Ortaggi germogliati o guasti ..
Cioccolato adulterato ......................
Carta eccedente il peso prescritto .. 
Pasta colorata con sostanza diversa 

dal rosso d ’uovo venduta senza in
dicazione .........................................

Burro margarinato ....................
Vendita latte in ore 
Salciccie colorate 
Vendita carne di contrabbando e 

senza certificati sanitari ..
Trascurata pulizia del negozio .. |
Droghe adulterate ......................
Caffè deficiente di estratto 
Olio olive adulterato 
Funghi guasti o velenosi 
Derrate tenute scoperte 
Utensili di rame non stagnati ..
PmIaWSM JaL||«sm|| f! n ie llii rcicvarc aotcìjini coue n u i  ••
Biscotti adulterati
Acelo colorato artificialmente ../>»• •• • _ • §• •_•Olio ai semi senza indicazioni

A riportarsi

5
I

328

420

1181
183

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

45

40
2
5 
I
6 
5

2
1
2

Riporto

Frutta su foglie imbrattate di solfato
di r a m e ...............................

Uova conservate ‘vendute senza indi
c a z io n i ...............................

Formaggio margarinato ..
Salame a lte ra to .....................
Farine alterate .....................
Farina di mais alterata 
Trasporto di pane scoperto 
Pane mal cotto e alterato

T o t a l e

Conciliazioni in tìia amministrativa: 
Denuncie all’autorità giudiziaria:

Sequestri:

Vino colorato artificialmente .. litri 
Vino e vinello alterati .. »
Vino non genuino »
Aceto invaso da anguillule »
Latte di color rosso »
Aceto colorato artificialmente.. » 
Conserva pomodoro adulterata Kg. 
Scatole conserva alterate N.
Formaggio margarinato venduto 

senza indicazione Kg.
Olio olive adulterato »
Olio di semi venduto per olio »
Burro ad u lte ra to .....................»
Formaggio margarinato » 
Carne sospetta o di contrab

bando ..........................  .. Kg.
Carta eccedente il peso prescr. » 
Margarina venduta senza indicazioni » 
Verdura germogliata o guasta » 
Pesce di corta misura .. •.. »
Calè adu ltera to ...................... **
Utensili di rame di deficiente

stagnata» .....................N.
Droghe adulterate .. Kg.
Farina di frumento alterata »
Funghi guasti .....................
Frutta immatura o guasta 
Farina di mais alterata .. 
jftmccK coioraae ••
Cioccolato adulterato
D ____M a lrn U nr a t  mucono
^■Ismr a lte ra to ......................
Preparati medicinali non autorizzati
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9. — Servizio antivenereo. 
4° Trimestre 1929 (Vili).

r  — ------ —  ------- ------- ~
.

DISPENSARI
1

Malati nuovi Malattie curate Numero 1, 
delle con-
iuhiiiwiuM^hi Femmine Venate Nn

j----

1. Municipale .. .. 55 16 71 140 10 926 |
11. » •• •• 99 13 104 150 8 1400

111. * •• •• 55 26 81 197 24 1104
1 IV. » .. .. 30 6 36 88 352
i V . Sifilicomio .. .. 226 34 260 260 42 2436

VI. Policlin. Umberto I 88 9 97 203 39 276 ;
VII. Dispen. Barr. Nizza 102 12 114 154 — 862

T o ta le 647 116 763 1192 123 7357

10. - Vigilanza baliatico. 
4° Trimestre 1929 (Vili).

M E S E
BALIE

Vùitatc 'Astanti.1
aaaMtMJ
nfilibd*

1
Ottobre .. 12 11 1

Novembre » 8

Dicembre 13 13

Totale 33 32 1

11. — Vigilanza edilizia. 12. — Vigilanza sul lavoro.

| Essami di progetti edilizi 
Pareri per progetti di costruzioni, ri

320
1

!
Libretti del lavoro rilasciati 106

costruzioni, ecc. ....................... 240 Libretti di maternità rilasciati .. 114
Ispezioni a case di recente costru

zione .............................................. 192 . | Ispezioni per apertura di opifici indu
Malte di case analizzate 137 striali ............................................... 14
Ispezioni sanitarie alle case, agli al

Id. straordinarie aid opificiloggi e pratiche relative 72 18
Ispezioni a portierie e  pratiche rela

tive ....................................................... 23 Id. a laboratori di sostanze ali-.
. 28Pareri e provvedimenti sopra ispe

m e n t a n ...............................................

zioni e contravvenzioni eseguite da Id. a depositi insalubri, incomodi
gli agenti municipali : o pericolosi .................................... 4

Serbatoi per l’acqua della condotta .. 2
Latrine, pozzi e canali neri 129 Industrie insalubri classificate .. ---
Nettezza delle case ....................... 1150
Abitazione abusiva di case nuove 304 Pratiche relative ad industrie insalubri 4
Trasporto letame e spazzatura ad ora j

Pratiche relative ad opifici industriali 22in d e b i t a .............................................. 34
Depositi abusivi di materie insalubri, Ispezioni a panetterie e pasticcierie

63incomode o pericolose 53 l

Concimazione dei terreni in prossi
18

Visite ad alberghi, trattorie, locande !'
mità dell'abitato ....................... e spacci d iv ersi.................................... 118,

Materie d i v e r s e ................................... 437 :

Contravvenzioni elevate dagli agenti 202 Visite ad esercizi pubblici e  negozi 
per rilascio o rinnovamento per
messo d’esercizio a spacci di be
vande alcooHche

Denuncie all’Autorità giudiziaria per
abitazione abusiva .......................

Conciliazioni edilizie .......................
, 3

115 103

Reclami di privati pervenuti all’Ufficio 49 Contravvenzioni e denuncie all*Auto 1
Ordinanze proposte ....................... 53 rità g iu d iz ia r ia ................................... » i

13. Lotta contro la mosca.
SEZIONI 
di Guardie 
Municipali

Ispezioni 
compatte 
alle case

Con tra vv. Coatnnr.
. .. .

SEZIONI 
di Gaaidir 
Maaidpali

Wanoai Coatta rv. Caatnvr-

pulizia 
della casa

tomenti optata 
•tata ripari

tUMfa «Ile CMe paliti. 
<Ulacaa

•porta

I*
7 , 22 II

' 1

10
RìfXKlO

10*
484
104

12
1

252
23

— 163
6L 132 4 64 — 22 I h 22 — 12 — II

£ 18 — ■■ 10 — 8 12* 53 29 — 23T 30 1 12 _ 7 13* 27 2 10 1 3jr
Ita 75 1 32 — 51 14* 19 . — ' 8 — II

52 2 12 — 14 16* 35 __ 15 _ 4/•
8*
Qa

39 2 23 - 4 17* 3 1 2 — _

24 — 7 ---- 4 ! 18* 77 2 15 — —
T 92 2 81 ---- 43 Sq. Mob. 

Totale

— — — —
2 !

A r*porUiv 484 12 252 -- 163 824 18 366 1 223



14. — Vigilanza annonaria.

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI N.

ispezioni e visite.

A m e r c a t i ........................................
A spacci di granaglie, farine, pane

pAftC
Id. latticini e commestibili 
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 
Id. droghe, cioccolato e confetti 

Ad alberghi, trattorie, catfè, birrerie.
spacci di v i n o ...............................

Ispezioni del latte alle barriere ed agli
ambulanti ...............................

Visite a salumerìe, pescherìe, macell.
T o t a l e

Campioni di vino esaminati negli
spacci ........................................

Campioni di latte esaminati negli
spacci ........................................

Ispezioni alle barriere daziarie ■ 
Campioni di latte esaminati ..

. Id. di vino prelevati

Contravvenzioni per:

Vino alterato od adulterato
Latte a d u lte ra to .....................
Recipienti per il latte senza scritta

non su g g e lla ti.....................
Conserva alterata.....................
Frutta immatura o guasta 
Ortaggi germogliati o guasti .. 
Cioccolato adulterato 
Carta eccedente il peso prescritto 
Pasta colorata con sostanza diversa 

dal rosso d'uovo venduta senza in
dicazione.....................

Burro margarinato 
Vendita latte in ore proibite 

artucialmeSalciccie colorate
Vendita carne di contrabbando 

senza certificati sanitari 
Trascurata pulizia del negozio 
Droghe adulterate 
Caffè deficiente di estratto 
Olio olive adulterato 
Funghi guasti o velenosi 
Derrate tenute scoperte 
Utensili di rame non ..

JjkljkMAaM jiaIIai  r c i c T u c  d o lc iu m i  c o u e  in a n i  .. 

Biscotti adulterati 
Accio colorato artificialmente ..
Olio di semi senza indicazioni

A riportarsi

439

375
412
%

155

209

2%
92

2074

328

420

1181
183

45

40
2
5 
1
6 
5

?!
2

— 'i

34
3
7

ISPEZION I, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

Riporto

Frutta su foglie imbrattate di solfato 
di rame

Uova conservate ‘vendute senza indi
c a z io n i ...............................

Formaggio margarinato ..
Salame a l te m to .....................
Farine alterate .....................
Farina di mais alterata 
Trasporto di pane scoperto 
Pane mal cotto e alterato

T o t a l e

Conciliazioni in via amminisuoliva: 
Denuncie all’autorità giudiziaria:

Sequestri:

Vino colorato artificialmente .. litri 
Vino e vinello alterati .. »
Vino non genuino »
Aceto invaso da anguillule »
Latte di color rosso »
Aceto colorato artificialmente.. » 
Conserva pomodoro adulterata Kg. 
Scatole conserva alterate N.
Formaggio margarinato venduto 

senza indicazione Kg.
Olio olive adulterato »
Olio di semi venduto per olio »
Burro a d u lte ra to ..................... »
Formaggio margarinato » 
Carne sospetta o di contrab

bando .................... , .. Kg.
Carta eccedente il peso prescr. » 
Margarina venduta senza indicazioni > 
Verdura germogliata o guasta » 
Pesce di coita misura .. •.. »
Caffè adu ltera to ......................*»
Utensili di rame di deficiente

stagnatura .....................N.
Droghe adulterate .. Kg.
Farina di frumento alterata »
Funghi guasti .....................
Frutta immatura o guasta 
Farina di mais alterata ..
Snlsircir colonie.....................  
Cioccolato adulterato 
ritte  maicoao
Salame t i t a n i o .....................
Preparati medicinali non autorizzati



15. Laboratori. Laboratorio batteriologico

ANALISI MICROSCOPICHE E BATTERIOLOOICHE

Numero Reperto alTettiae
dei campiooi Analisi a p a g a m e n t o .......................  

Gite nel territorio del Comune pei 
prelievo campioni 

Gite fuori territorio del Comune pe: 
prelievo campioni .......................  

Animali inoculati per esperienze di 
verse .............................................. 

Ispezioni ed esperienze speciali

VIOILANZA SULL’ACQUA POTABILE 
(■«•liti baneriolotKa1

Sostanze e*ammale

Miscela tanna raau e  pa ta tr 
reperto nom ale  
presenza amidc eatraneo 
reperto nom ale

Farina mais

Pepe in polvere

Cannella ■ • 
Garofani •
Noce moaeata . 
Zucchero

presenza amido frumento 
reperto normale 
p raenza  amido eatraneo 
elementi della boccia 
assenza b difterite 
reperto normale 
presenza amido eatraneo 
R . W  negativa 
assenza b- difterite 
assenza b- tubercoloai 
presenza globuli roaai e bianchi 
asaenza bacillo carbonch»

Cacao
Sanfiie umano
Pseudo m enbruir
Sputi
Orina
Sangue cavallo

* pecora
• vacca

Numero 
analiai I

Acquedotto municipale 
» Società dell'acqua 

tabile   
Acque di p o z z o   
Acque di diversa provenienza 

» minerali

T otale

T otale

B) Laboratorio chimico,

ANALISI PER L’U FFIC IO  DEL DAZIOANALISI PER LA VIOILANZA IGIENICA

I rimanenti 
furono clawificati coi

Natura dei

a) Sostaste alimentari.
Alici in salsa piccante
Aceto .............
Cacao in polvere
Burro ...................
Cioccolato .............
Ceci ....................
Caffè tostato .. ..
Farina ...................
Formaggio..............
Latte ...................
Grasso medicinale ..
Olio d’olive.............
Olio miscelato .• ..
Pane.........................
Paste all’uovo .. ..
Emocianine.............
Sciroppi .............
Vino ...................
Vino delle barriere .. 
Zucchero .............
b) Oggetti 4’aso csaaae.
Recip. rame cucina 
Carta per inv. derrate
c) Sostasse diverse.
Malte ...................
Urina ...................

| Polvere multaglut ..
T otale

' Analisi a pagamento

I alterati

4 invasi da  anfuillole. 2 aceto di srdru 

I contenente soatanze alcaline

T o t a l e



1 — ...........
VIOILANZA 

SULL’ACQUA POTABILE 
(analisi chimica)

1

1 1
i l Ca

mp
ion

i 
co

nfo
rm

i 
ai 

reg
ola

me
nti

1 
'

s

I
I

 s 
1 s

s 
1. 

a A £ e o

Acquedotto municipale 3
i

3
* Soc. a. p. 31 31

Acque di privati 5 3 2 inquinati da to tU o ie  Mganichr

» pozzi di Volpiano 2 2
1

Totale 41

f - ---------------= -----------------

ANALISI PER OPERE PIE

II
R. Manicomio - Vino 1
R. Opera Mendicità » 7
Casa Benefica - Olio oliva 1
Ospedale Oftalmico - Vino 5

T o t a l e 14

16. Polizia veterinaria.

Macellazione nel Mattatoio 
e nel contado: Numero

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti ................................
Carne congelata....................
Animali non ammesti alla ma

cellazione .........................
Visite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Animali visitati e macellati nel

contado................................
Visceri e animali non sani se

questrati__•■ ■■ .. ..__••

21024

K«.Ul Betta)

283

484

1477187

112245
372046

4008!
1531

eo
N
£

«
&
3>

Cavalli addetti ai servizi pubblici •. 40
Animali morti, sospetti, sequestrati •. 12
Animali morsicatoli ................... ! 54
Autopsie ......................................  20
Bovine delle latterie ...................  I
Greggi, stallaggi, canili, porcili, ani

mali da cortile .......................... 76
Per contravvenzioni e reclami. . . .  ; 2

Numero dei cani accalappiati .. •• 
» » » rimasti a fine mese
* * * asfissiati .............
> » * restituiti .............

Ceduti ad istituti scient. od a privati 
Numero dei cani rimasti .............

84
10
II
43
35
7

Spacci di carni, commestibili e la 
boratori per nuovo impianto o rin 
novazione del permesso d'esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara 
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari ..

Mercato dei bestiame.............
Stalle del mercato e ammazzatoio
Tripperie ...............................
Sardigne ...................................
Varie .. .. .........................

TIi-

Relazioni di perizia per denuncia all’Au
torità giudiziaria...............................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
fatte disinfettare ...............................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fatte riattare .........................

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
servizio ............................... ••

Tubercolinizzazioni a vacche lattifere 
Vaccinazioni anticarbonchiose .. .. 
Malleinizzazioni...............................

Sardigne:
/ solipedi 
y bovini . 

Animali fatti distruggere: ovini
I suini
' cani

•• ••

T o t a l e

42

155
30
15
10
5

95

5

2

10

35

8
8

13

26

55

Malattie predominanti: quelle dell’apparato della digesaone e respirazione
Malattie infettive: afta epizootica (I bovino abbattuto) morva (I equino morto) carbonchio ematico 

(I bovino marto)

Co di Dicoabft: NORMALE



D C L X V I  I I » » i BENEFICENZA

IV. Beneficenza, assistenza sociale, lavoro, previdenza
1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

O S P E D A L I
Entrali Utciti

.e morti Pretenti fine
- — l-=—i 
mete

M. F. M. ! F - ! M. F. Totale

S. Giovanni e Città di Torino . .. 475 393 559 487 318 226 544
Mauriziano Umberto 1 .. 155 128 165 160 119 % 215

\ Medicina — 28 _ 24 45 45
Maria Vittoria . Ostetr. ginec.

‘ Pediatria
10 152 6 171 5 85 90
49 51 49 62 22 26 48

Infantile Regina Margherita 33 18 35 32 27 19 46
Nuovo Martini ........................ 55 22 64 26 54 21 75
Astanteria Martini 28 28 16 12 12 12 24
C otto lengo.................................... 29 27 33 26 502 459 961
S. Filomena (fanciulle) ■■ — 6 — 4 — 34 34
S. Vincenzo (cronici) — 3 — 1 46 101 147
Evangelico (Valdese) 6 16 6 12 6 II 17
Omeopatico ........................ 7 8 « II 19 19
O fta lm ic o .................................... • 51 i

40 69 53 33 36. 69
S. Lazzaro (dermosifilopatico) 20 | 25 30 19 13 32 45
Sanatorio S. Luigi (tubercolotici) 57 36 44 33

i
377 371 748

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale.

O S P E D A L I

Ospedale Santa Filomena

 ̂ Medicina generale (uomini) 
Ospedale Nuovo Martini Chirurgia..............................

Ospedale Infantile Regina Margherita

Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koeliker ............................................

Numero Ammalati
dei letti Entrati Usciti

illimitato 4 3
25 13 6

16 12
! & 39 36

23 22
IO 13 12

240 . 20 28
30 3 3
4 — 2

3. Congregazione di carità. 4. Monte di pietà.

Oblazioni ...........
Entrate patrimoniali

L. 56.528,50 i 
85.553,65

Totale Entrata » | 142.082,15
Sussidi di allattamento (baliatici

latte sterilizzato)................ L. 2.233,55
Sussidi sul fondo Lotta contro

l'accattonaggio ................. » 26.769,25
Mantenimento di minorenni or

fani od abbandonati................  18.326,60
Sussidi a vecchi inabili, ad infermi 

a vedove con numerosa prole
in tenera e tà ......................  • 27.671,10

Concorso per ricovero di n. 13 mi
norenni in Istituti d’educazione > j 1.150 —

Total* somme erogate ia benefic. » 76.150,50
Famiglie iscritte nell’Elenco dei poveri N. 2499. 
Minorenni a totale carico della Congregazione di 

C ari* N. 105.

Movimento dei pegni Quantità
Nmmm

Importo
L*"

Rimanenza al 1* del mese
i
: Entrati nel mese .. ..

102.732

15.728

13.653.670

2.458.666

Totale 116.460

|.
16.112.356 !!

li Riscossi, rinnovati e ven
duti nel mese 14.015 2.350.949 !

(| ...

Rimanenza alla fia t del 
mese .......................... 104.445

. _

13.761.409



5. Istituto provinciale degli esposti.

Esistenti

—

Durante il mese
—----- ~

! 1

Personale e ricoverati
1

al principio 
del mese

alla
delEatrata Retrocedi

dall'oteiao Usciti
1

Morti

fine
mese

M. F. M F. M. M. F. M. F. M. ! F.

Esposti lattanti 2 5 15 10 2 13 10 2 4 2 3
Esposti oltre il primo

anno di età ............. 15 6 1 6 2 6 — 14 9

Legittimi lattanti .. .. — — — — — — - - _ -

Suore di carità ............. — 5 — — _ _ — — 5 fi

Balie................................
- - — — — — -

Serventi.......................... 1 10 — 1 — i —
~~ 1 10

Totale 18 26 16 17 5 15 17 2 4

n

17 27

•
NB. A  Torino funzioni *oio una Sala di ricezione nella quale bambini sono tenuti ad allattamento artificiale. Le madri natrici

tono ricoverate • Rivoli.

6. Ricovero di Mendicità. 7. Ricoveri temporanei municipali.

Movimento 
dei ricoverati

nabili 
al lavoro Cronici In

complesso

M. F. Tot. M- F. Tot. M. | F. Tot

Esistenti al 1* del 
mese .............. 116 714 39 61 100

1 ;
I37 177 3I4

E n t r a t i .............. 1 1 2 3 4 7 4 5

I

i

Usciti ............ . I I ? ? 5 7 3 6
I

9

Rimasti alla fine 
del mese .. .. 98 116 214 40 60 100 I38I76

!

J

R I C O V E R O
Numero 

de< ricoverati *) INCASSI •«

Via Como, 140 (*) .. 3881 7 3 3 2 -

Via Moncrivello (3) .. 2873
iI

1989,40

( ')  Comprai i bambini Menta dal 

P )  Pel nco*eio di vii Como è riabilita ina quota di L- 2 p a p a m  
(•oso eadan dal pa#»m««*o i bambini ebe Boa occapiao uà latta).

(*) Pel ricovero di via Moaaivello è riabilita una quota di L. 0,70 per
penoaa (tono «clini dai pagi mento i baasbiai che non .

8. Lotta contro l’accattonaggio.

i.
2.
3.
4.

5.
6.
7.
8.
9.

10.
11. 
12.
13.
14.

Rimpatriati (so* rendenti e non domiciliati a Torino) 
Dea Badati per ircittnw aggio (accattoni recidivi).. 
De»—dati per ilnMameato di vecchi e bambini .. 
Inviati ia Questura per accertamenti (penoae «prov

vide di documenti)..............  ............................
Inviati ia Queitura perchè rìcerc. dall'Aut. di P.S. 
Vecchi e mmnrmni c o n fa nti ni pareati prev. difida 
Rilasciati previa d itd \ (accattoni occaàmli) 
Bambini abbaad., acu ii duriate il giono ia btituti 
S«temati dai Comaae •  pna  
laviati aO’O^tedale Saa Ciovaaai 

» » » Lazzaro

N.

14
34

3
34

Riporto
15. Inviati al Regio Manicomio ..............................
16. » » » Ospizio di C a r it i.......................
17. » » » Ricovero di Mendicità................
18. Dimeaai dal Ricovero perchè ia coadizioai di pater

N.

19. Alloataaali dal dormitorio per motivi diadpliaari..
20. Vecchi ed ammalati, trai tenuti ia atleta di praw.b

T o t a l e

AaUo notturno p ar iadigaati a a u a  fiaaa

Maria Vittoria

«za  fan dimori che hanno pernottato 
Ricaverò (Via Coaaolata) .......................

*  (Vi

87
2
I
I

7

18

116

2728



BENEFICENZA

d. Patronato nazionale per Passtetenra sociale.

d c l x  x

12. -  Libretti di maternità.

Ril.Ki.ti .  ( 15 «  21 « n i
donne d ii ( 2 | ai 50 •

Provvedimenti

Infortuni industriali .. 
Indenn. off. dagli assic. 
Indennità liquidate .. 

con un vantaggio di 
infortuni agricoli 
Indenn. off. dagli assic 
Indennità liquidate .. 

con un vantaggio di 
Visite Mediche .. .. 
Certificati compilati ..

Pratiche Pratiche definite
Provvedimenti Pratiche Pratiche definite

aperte Numero Importo aperte Numero Importo

88 132 Pensioni invalidità .. 25 23 33.154
-- 429.462 * vecchiaia •• 66 12 16.583
— 513.984 Assegni di morte •. 25 53 15.900
— » di maternità 111 133 13.300
88 27 --- Tubercolosi............... 9 24 —
-- — 16.545 Diffide alle Ditte per
— — 66.447 inademp. Assic. Soc. 61 - —
— — -- Ricup. contr. assicurai- — — 6.185

511 — Ricorsi suss. d isocc... 21 12 --
113 Pratiche legali -. .. 32 ---

10. Assicurazioni sociali.

F. Totale

3809 10648

Disoccupati Sussidiati

11. — Libretti di lavoro.

Totale

7235 447.407,75

http://ril.ki.ti/


CULTURA lÀmtÀm. à m j  1 . 1  #  à  i  . l i  y c n g w

V. C u l t u r a  e d  I s t r u z i o n e

1. Biblioteca Civica.

Numero dei lettori e delle opere date in lettura durante il mese di novembre.

Numero dei lettori nel mete
u -  -
li Italiaai
'i

Sti uteri
Totale

X

muchi femmine muchi femaiae | i
i

0
i
1

5909 598 24 3 5259 57 1303 813 22

Professione e condizioni dei lettori

4
2400

Lettura in tede

Open 
date in letto»

4425 1900

dati ia lettura

Diurna

22

Opere entrate ia biUùtoci Valoie attri
Volumi Optaceli desti acquati

buito alle 
opere non

Pet 
! acouitd-

Per
doni

Per
■cqairti

Per
dsai

Li» acquatale
Li»

24 4 — — 1370.55

_

683,50

Orarlo. Giorni di apertura (numero mensile) 24. Ore per ogni giorno (numero mentile): feriali 170, festive 12. 
Diurno e serale: Festivo dalle 9 alle 12; feriale dalle 10 alte 16; serale dalle 20,30 alle 22. 
Epoca normale di chiusura della Biblioteca: al lunedi e nel mete di agosto.

2. Biblioteca Nazionale.

OPERE ENTRATE IN BIBLIOTECA
Ammontate 
degli acquisti

L.

1
Valore altri 

buito alle 
opere non 
acquistate

L.

NUMERO 
DEI LETTORI

NUMERO DELLE O R S E  1 
DATE IN  LETTURA

VOLUMI OPUSCOLI la
Biblio

teca

<UbB-
Uieteca

•1

NeBa biblioteca Facci 
dall* biblioteca

{
i Per acquisto Per doni e 

dir. stampa Per acquisto Per doni e 
dir. stampa

a mano
scritte a manoscritte

1
46 186 6 379 2590,85 6274,20 6151 858 7062 — 857 1

La Biblioteca è stata chiusa alla lettura.

3. Musei e Gallerìe d’Arte.

Museo Visitatori 
a pagamento Con tesseri Gratuiti Totale j

1
I

Museo civico d'arte antica e arte 
applicata alTiadtntna .. .. 67 45 665 777

Marno civico d'arte moderna .. 131 79 1343 1553

Museo Nazionale dd Riaorgimmte 828 — 900 1728 ||

Castale Mtdmrate 1262 — 327 1509

| P d -noM teU -a ................... 346 -  ! 25 • 373

',9



0 C L X X I 1 ~T------~P ~ 1 MOV. ECONOM.

VI .  M o v i m e n t o c o n o m i c o

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

Titoli di Stato.
Rend.ta 3,50 % netto (1906) 66.30 II
Rendita 3.50%  netto (1902) .. .. 61 0
Rendita 3 % lordo ........................^0
Consolidato 5 % netto ‘ ' 79 IX

» 5 % (Littorio) |

Debiti redimibili.

Obbligazioni Venezia (più interesse) 72,50 +  
Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.)

" » nov. 5 % (più int.) .. .. 95 +  
Prestito Nazionale 4,50 % (1,2 em.) 77,50 +

»> » 5 % .. 81 +
Obblig. ferrov. 3 % ........................ 236 t.q-

» » Romane ..! 275 t.q.
» strade ferrov. Tirreno 5 % 446 tq .
» ferrov. Vitt. Eman. 3 % 272 t.q.
» » Cuneo 3 % .. .. | 275 t-q. 

Obblig. ferroviarie Tonno-Savona-
Acqui 3 % ................................... 275 t.q.

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 % 340 t.q.
» » Lucca-Pistoia 3 % .. i 255 t.q. 

Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore-
Alessandria 3 % ........................ 275 t.q.

Obblig. ferrov. Livornési 3 % . .  .. 298 t.q.
» » Centr. Toscane 5 % 565 t.q.
» Lavori Tevere 5 % 402 t.q.
Il » Roma 5 % .. 400 t.q.
» Lavori risanam. Napoli 5 400 t.q. 

Azioni private ferroviarie Cavaller-
maggiore-Bra 3 % ........................150 t q.

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo-
M o r ta r a ..............................................; 150 t.q.

Obbligazioni 3,50 % (1908) .. 332 +
3 % (1910) .. . ; 304 +  

Obblig. Istituto Credito Imprese pub
blica utilità ................................... —:

Titoli garantiti dallo Stato.

ì Obblig. ferrov. Sarde (1879-1882) .. 242 t.q.
! Prestito Unificato Napoli 5 % ‘ 64 t.q.
' Cartelle Credito fondiario Banco di

Napoli 3,50 % .....................................468 +
Cartelle spec. 3,75 % (Roma) .. 324 +

» Credito opere pubbliche .. 420 +  
Obblig. Istit. Credito Imprese Pubblica

Utilità (Rom a).................................460 +
Obblig- 6°/o Città di Torino .. .. 487 +

Titoli di Stati stranieri.
Prestito austrìaco 6,50 % 4%  +

n Dolacm 7 % 490 +
» ungherese 7 % . 492 +
» germanico 7 % .. ! 500 +  

..................... ; 1640 t.q.

Obbligazioni diverse.

--------— !

Ferrovie Sarde, serie A 288 t.q.
» Sarde, serie B 288 tq .

Torinese Tranvie e Ferrovie econo
miche ............................................... 430 +

Siderurgica di S a v o n a ........................ 490 +
Alti forni e  fonderìe di Piombino .. 490 +
Uva Alti Forni Acciaierie d'Italia .. ■ 884 +
Ferrovie Mediterranee 6% 468 +

Cartelle fondiarie.
Cartelle S. Paolo 5 % ........................ 429 +

» Fondiarie S. Paolo 3,75 % 435 +
» » » 3,50 % 373 +

B. d'Italia 3,75% 425 +
» Cassa di Risparmio Verona

3,75 % .. .. .. 458 +
Cartelle Istituto Italiano Credito Fon

diario 5 % .. .. 414 +
» Istituto Italiano Credito Fon

diario 4,50 % 400 +
» istituto Italiano Credito Fon

diario 4 % 3%  +
» Istituto Italiano Credito Fon

diario 3,50 % 360 +
» Monte Paschi (Siena) 3,50% 380 +

< Istituto Nazionale Credito Edilizio 6 #/0 330 +
Istituto Credito Fond.Venezie 6 %  •• 478 +

A Z I O N I
Bancarie.

Banca d'Italia ................................... 1900
Banca Commerciale Italiana .. 1356

| Credito I t a l i a n o ................................... 762
: Banco di R o m a ................................... 116

Banca Nazionale di Credito 550
Banca Agricola Italiana........................ 230
Banca Commerciale Triestina .. 464
Soc. Finanza e Industria Torinese .. 164
Credito Marittimo ........................ 1 1
Consorzio Mobiliare ........................ 7%  :

Banca Italo Britannica j A 4 7 6  
B C  476

Trasporti. !

Ferrovie M ed iterran ee ........................ 704
» Meridionali ........................ 1200
» Secondarie Sardegna 160 j
» Mantova-Modena 624 :
» Biella .................................. 550

Navigazione Generale italiana Florio 1

e Rubattino ................................... 508
Torinese Tranways e Ferrovie eco

nomiche .............................................. 106
192Navigazione Alta Ita lia ........................

Lloyd Sabaudo ................................... i 272

http://rend.ta/


Società Veneziana Navigaz. a vapore 268 1
Navigazione C o s u lic h ..................... 82
Libera T r ie s tin a ................................ 106
Ferrovie Torino-Ciriè-Valli Lanzo 140

Luce ed Elettricità.

Italiana per il Gas ..................... 224 I
S t i g e ................................................... 282 !
Elettricità Alta Italia 202
Idroelettrica S i p ............................... 140
Industria ed Elettricità Terni .. 3%
Min. Elettrica Valdamo 192
Ligure-Toscana Elettricità 288 0
Gen. Elettr. A dam ello ..................... 334
Meridionale di Elettricità 298
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso . 202
Piemonte Centi. Elettr......................... 102
S e s o ................................................... 126
Edison .......................................... 760
S .IE .T .................................................. 120

Industrie mecc. e metallurgiche.

Officine di Savig liano .................... 860
Fonderie caratteri - Nebiolo e C. .. 2%
Ing. V. Tedeschi e C.......................... 256
Stabilimento G. Fomara e C.............. 174
Officine Moncenisio (Bauchiero) 198
Dalmine .........................................
U v a ........................................................... . 214
Arisaldo ..................... 100
Ferriere Novi ................................ .128

Industria delle AutomobiB.
Fiat (nuove) ............................... 322
Ing. R. Ziist (Intra) ..................... 56

Industrie chimiche ed estrattive.
Fabbrica Vernici « Paramani » 280
Concerie Italiane Riunite 176
Walter M a r t in y ............................... 120
Miniere di M ontepon i..................... 800
Talco e grafiti Val Chisone 500 :
Monte Amiata ............................... 242 i
Schiapparelli .............................. 88 >
Montecatini ..................... 238
Mire l-ania ............................... 74
Ollomont ............................... 330

Industrie agrarie ed alimentari.
Acqua potabile di Torino 590
Bonifiche Ferraresi ..................... 446
Stabilimento Fratelli Maraschi 70
Fabbrica cioccolate e confetti Ven- I

chi e C............................................. 360
Distillerie Italiane (Milano) 140
Martin a z z i ......................................... 30
Florio ......................................... 1 0 4 |
Oleifici ......................................... 52 l
Bonifiche S a r d e ................................ —
R a ff in e r ia ......................................... 840
UNICA 120

IndM trii testili.
Manifattura Lane Borgosesìa .. 1570
f  Trfffliìfrtft Piemontese .. 450

Cotonifìcio Valli di Lanzo 
Manifattura Pacchetti 
Snia Viscosa 
Seta Chàtillon
Varedo .......................
Scotti & C.
Clerici A ..........................

146
72
54

192
31

240
90

Industrie varie.
Cartiera Italiana 320
Istituto Romano di Beni Stabili 630
Giovanni Gilardini 90
Unione Cementi 92
Stefano Pittaluga .. 78 m
R inascen te ..................... 70
T e n s i ............................... .. 50
Assicurazioni Generali (Trieste) 4000
Aedes ..................... .. 4 b
Cartiere Burgo • • •• 588
Saturnia ..................... •• •• 92
Comp. Fond. Region. .. • • •• 88
Cartiere meridionali • • •• 182
Fornaci riunite .. 272

C A MB I
3 Q . w h .  2 d iw b *

(—rti») (m M
Francia ..................... 75,24 75.26
Svizzera ......................... 370,87 370,90
Inghilterra .....................
Olanda .....................

93,17
7,71

93,18
7.71

Spagna ..................... 265,50 264,36
Belgio ..................... 267,30 267,30
Germania (marco oro) 4,573 4,573
Austria (Schiilinge) 2,689 2,69
Cecoslovacchia 56,70 56,72
Romania ..................... 11,40 11,40
N ew -Y o rk ..................... 19,095 19,095
Russia (cervonetz). 9 8 - 9 8 -
A i oro Argentina ’ ^ 17,95 17,975

7,87 7,90
Canada .................... 18,80 18,86
Jugoslav ia .....................
Ungheria (pengo) ..

33,875 33,88
334 — 334,50

Albania (franco oro) 3,65 3.65
Norvegia ..................... 512 512 —
Svezia ..................... SI 4 514.50
Polonia (sloty) 214.50 2 1 4 -
D a n im a rc a ......................... 512 — 512 —
ORO ..................... 368,44 368,44

2. Fallimenti.

Dicembre 1929 ................... N. 41

Dicembre 1928 ................... » 34

3. Protesti cambiari.

I Dicembre 1929 ...................
\ N. 2563

Dicembre 1928 ................... *
'

1 »
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CONSUMI

VII. C o n s u m i  e p r e z z i  - C o s t o  d e l l a  v i t a

1. Merci e derrate introdotte in Città secondo le risultanze del Dazio consumo

(al netto dei rimborsi vari).

DESIONAZIONE DELLE CATEOOR1E E DEI GENERI

Bevande

V i n o ...........................................................
» ...........................................................

Vini fini in b o ttig lie ..................................
Vinello, mezze vino, posca ed agresto 

» » » .
Aceto naturale ed artificiale
Sidro ed altre bevande ricavate dalle fruita fer

m e n ta te ...................................................
M o s t o ...................................................
Uva f re sc a ...................................................
Uva s e c c a ...................................................
Alcool, acquavite e liquori in fusti • Fino a 25’

Da 26 a 50° 
» » 

Da 51* a 75° 
» » 

Da oltre 75*
» I >

ii iì n »
» » » » » > 

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie
Acque g a s s o s e ...................................................

» >i in bottiglie . . . .  
Acque minerali da ta v o la ..................................

,i
» » * . . . . .

B i r r a ....................................................................
Sciroppi, estratti e conserve d’ogni specie per

preparare b e v an d e ..........................................
| » » » > »

ld. in b o t t ig l ie ...................................................
Id. in bottiglie di capacità inferiore a mezzo litro

n
Commestìbili

Buoi, vacche, tori, manzi, ecc.
Vitelli e vitelle fino a 180 Kg.
Vitelli e vitelle oltre i 180 Kg.
Cavalli, muli ed asini 

! Maiali . . . .
Id. piccoli da latte 

Pecore, montoni, castrati e capre 
Agnelli e capretti
Carne macellata fresca di vitello e suina 

» » proveniente da altri Comuni
Carne congelata di vitello e suina

Uniti
Aliquota

per
uniti

Quantiti
introdotte

Dazio
riftCOMG

Lire |
1

Lire

Ettolitro 5 0 - 69.532,75 3.476.637,25
» 4 5 - 12,74 573,30

Caduna 1 — 47.431 - 47.431 -
Ettolitro 2 5 - 1 26,46 661,50

t
» 3 0 - 621,81 18.654,30

» 3 0 - I

» 45 — __

Quintale 37,50 1.84 69,10
» 9 0 - 96,49 8.684,10

Ettolitro 5 0 - 161,61 8.080,50
, 100 — 247,76 24,776 -
» 90 — 27,32 2.458,80
9 150 — 6 - 9 0 0 -
» 135 — 0,11 14,85
* 2 0 0 - 258,15 5 1 .6 3 0 -
a 180 -*• 5,20 935,40

Caduna 2 - 2 2 .2 8 8 - 44.576 -
Ettolitro 1 0 - —
Caduna — —
Ettolitro 22,50 577,84 13.001,30

» 1 8 - —

Ettolitro 3 3 - 13,41 442,55

Quintale 67,50 57,88 3.907,25
» 54 — 0,30 16,20

Caduna 1 — 320 320 -
» 0,50 124 6 2 -

T o t a l e  L. I 3.703.831,40 
i -----------------------

Quintale 1 8 - 2.786,79 50.162,15
» 6 0 - 2.215,44 132 926 -
» 5 0 - 12.103,21 605.160.50
> 8 - 611,75 4 .8 9 4 -
» 4 5 - 4.631,62 208.422.90

Capo 12 2 - 2 4 -
Quintale 20 454,27 9.065.40

Capo 1,20 9.475 - 1 1 .3 7 0 -
Quotale 7 5 - 2,28 171 —

» 9 0 - 962,18 86.596,20
» 5 0 - 2.685,71 ! 134.265,50

Da riportare j 1.243.097,05



CONSUM I i i  i i m\i - i  u  i  r  i  i l  i DCLXXV

D E SIO N A Z IO N t DELLE CATEQORIE E DEI' OENERI Uniti

Carne macellata fresca suina 
id. id proveniente da altri Comuni . 

Carne macellata fresca di altri bovini e ovina 
Id. id. proveniente da altri Comuni 

» » » »
Carne congelata di altri bovini ed ovina 
Carni salate, affumicate ed in qualsiasi modo pre

Lardo fresco e salato e strutto bianco . 
Formaggi e latticini di I*.categoria 

Id. id. di 2* categoria
Pesci freschi di I* categoria .

Id. id di 2* categoria 
Pesci preparati di lk categoria 

Id. id. di 2* categoria
Z u c c h e r o ..................................................
M i e l e ...........................................................
Glucosio solido e liquido 
Marmellate e conserve di frutti . 
Coccolato comune in polvere e  tavolette 
Cacao in polvere ed in pasta
C a f f è ............................................................

Id. torrefatto in grani ed in polvere 
Surrogati del caffè 
Droghe e coloniali 
Confetti e dolciumi 

Id. id.
Id. id.

Conigli e porchetti d'india 
Conserve di pomodoro 
Conserve e mostarde semplici

I* categoria 
2* categoria

Frutta secca di
Id. id. di 

Funghi freschi 
Id. secchi 

Pollame vivo
Pollame morto e selvaggina 
Tartufi bianchi 

Id.
Thè .
Id. Matè

nen

Quintale

Materie grasse • Saponi e profumerie

Oli vegetali ed 
B u rro   
Frutti temi oleiferi 
Saponi comuni in forma di saponette
oaponi ..................................
Saponi f in i................................ 
Profumerie . . . .

Quintale

| Aliquota
P«

uniti
Quantitì
introdotte

Lire

I

I
I Riporto

67,50 _
81 - 267,14
6 0 - 0,30
7 2 - 183,09
48 - 134,98
4 0 - 29,39

120 — 554,52
9 6 - 8,84
3 4 - 111,10

• 1 2 5 - 1.773,35
4 0 - 2.709,98
4 0 - 428,26
1 0 - 298,87
9 0 - 115,98
3 0 - 632,31
1 0 - 10.453,07
1 0 - 78,22
1 0 - 465,11
6 0 - 451,62
6 0 - 145,39
4 8 - 84,95

130 — 1.590,73
156 — 24,23
6 0 - —

2 0 0 - 83,14
2 0 0 - 629,94
150 — 25,27
5 0 - 113,87
3 0 - 1.335,73
2 0 - 922,81
60 - 383,90
4 0 -

»

7 0 - 878,%
3 0 - 1.410,67
2 0 - —
8 0 - —

l « 0 - 2.172,31
150 — 1.316,86
300 — I.294 !
150 — 0,264 ;
200 — 10,11 1
100 — i

_ 1

1
T o t a l e  L.

1 0 -
1 2 - —

3 0 - 15,70
3 0 - —

1 5 0 - 280,96
3 0 0 - 183,70*

T o ta le  L

Dazio

Lire

21.636.40 
1 8 -

13.163.40 
6.478,90 
1.175,65

66.542.40 
646,60

3.777,35
221.666,05
106.399,30
17.130.40 
11,169 —
10.436.20 
16.969,30

104.530,70
782,20

4.651,10
27.097.20
8.723.40
4.077.55

206.794.90
3.780.55

16.628 -  
125.988,50

3.790.50
5.693.50

40.071.90
18.456.20 
23 .034-

61.527.20 
42.320,10

260.677,20 
197.532 — 

388,20 
39,60

2.022 -

2.895.159,80

471 -

42.14335
55.112.40

97.727.23

-Mi



Aliquota Quantità
introdotteDESIONAZIONE DELLE CATEGORIF F DEI OENERI

Combustibili
'■feti tpproaanutwi

Metro cubo 116.825 -  
229.915 — 

1.379.224,65 
1.798.003,60

0,03125
0,02
0,025

EttowattEnergia elettrica

Foraggi
Quintale 12.838,20

25.466.05
646,95

5.135,28
16.977,36

646,95
Totale L.

Mobili

I Mobili e sopramobili fini di I* categoria 
Id. id. usati di I* categoria .
Id. id. fini di 2* categoria •

Jd. id. usati id.
I Mobili e sopramobili comuni di I* categoria 

Id. id. comuni usati di 1* categoria
Id. id. comuni di 2* categoria
Id. id- comuni usati di 2* categoria

1.001,37
26,13

1.620,85
99,62

605,67
60,04

200.893,35
Oeneri diversi

Carta di qualunque sorta 
Lavori di cristallo 
Lavori di vetro . . . .  
Lavori di porcellana decorata 

Id. id. bianca
Lavori di maiolica 
Utensili domestici di I* categoria 

Id. id. di 2* categoria 
Tarocchi e  carte da giuoco 
Oggetti di cancelleria 
Amido ed amidone

Quintale 15.538,43
65,64

520,12
268,41
252.77 
893,22 
530,69 
647,24

•4,84
120.78 
228,57

Totale L.

233.076,50
5.251.20

15.603.50
18.788.50 
12.638,30 
31.262,55 
13.267,25 
9.708,60

290,40
4.831.20 
4.571,40

349.289,40
Materiali da costruzione a computo metrico

419.723,25 
188.615,10Tariffa A

Totale L 608.338,35

2. Macellazione nel Mattatolo e nel contado
(Vedi Patte III: a. 16. Polizia veteriaaria)

3. Mercato bestiame e carni

Sanati Olanda 
» in senere 

Vitelli I* qualità

Manzi e Moggie 
Soriane
M a ia l i .....................
Pecore, montoni e capre
A ^ w lli.....................
Capretti



4. Prezzi medi mensili all’ingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino).

DENOMINAZIONE misuri

Frumenti.

Nazionali : 
Piemonte
Altre provenienze ..

Esteri:
Manitoba (n. 2)
P i a t a .....................

Granoni.

Nostrale comune 
Altre provenienze .. 
Estero giallo ..

Segale.

Nazionali
Estere

Semole e Cascami.

Prodotti di grano:
Farina tipo u n i c o .....................
Duro - Semola SS al 30%

» - Semola SS al 60% 
Tenero - Crusca (di grano tenero) 

» > Cruschello 
Farina di granone abburattata .. 
Semolata di granone

Q.le

i Prezzi 
medi DENOMINAZIONE

Uniti d
misura

Prezzi
medi

Carrube.

Nazionali ................................ Q le 6 2 -
133 — E s te re ......................................... 1 8 6 -
136 — Avene.

168,75 Nazionali nere .................... Q.le 9 6 -
A A

» comuni » 88 —

|
E ste re .........................................

Fave.

» 8 2 -

i 82 - S ic ilia ............................... Q.le 9 2 -
8 6 - Favette Sicilia' ..................... » 90 —
8 3 - Sardegna ...............................

Risi.

» 97 -

84,75
Mantello Q.le 183,75
Ostigiiato ............................... » 141,25

* “ Camolino originario..................... » 141,25
Mezza g rana ............................... ’ 98 —
R isina ......................................... » 88 —

173 — Fagioli.

204,75 Saluggia .............................. Q.le 161,25
199,75 Tondini bianchi .................... » 230 —
71 - Piatti bianchi .................... » 335 —
67 -

110 - Semi.
Q .le|116 — Trifoglio violetto .....................

5. Prezzi medi mensili di vendita sui mercati cittadini.

</ pretti sono desunti dai bollettini settimanali delVUfficio Annona)

Indicazioni dei generi

Cereali
Grano nuovo piemonte 

> piemonte 
• nazionale 
» estero ..

Granoturco aazion. comu 
> estero

Segala ..
A v e n e .....................
Riso Vialone ..

Ostiglia .. 
Ostigiiato 
Mantello

Mezza grana

P R E Z Z I

• U W - o al minuto

.Q i .  - Kg. _

. » 133 — » —

. • 136 — 9 __

. • 168,75 » __

• 8 2 - ---
J • 83 - a

. | -  84,75 » ——

. »  8 8 - » —

• 258,75 * 3,20

» I4U25 » 2 —
» 183,75 • 2,60
• 141,25 • 1,70
• 9 8 - •

< * 1 7 3 - K» -

n die azioni dei generi

Semola S. S-, al 50 0 „ .. Qi. 204,75
Crusca di frumento............... 71 —
Farina di granoturco fina * 116 —
Pane ««I. tipo «.io.da 250-300*. 1 

• » • n u ca  B da 250 a 300 m-!
• •  » da 60 a ISOv-
• • • >upen«e oltre 300(1

» » » » » a f a .  a 80 (i

Grissini stirati ..!
» non stirati (rubata) ..

Pane di semola
all’o l i o .....................

Grissini all’olio ..
Paste alimentari 

Fresche.....................

Farina di f a »  tipo unico *
mkm Tmm. «■  ftk  -  RU. *

Secche prima qualità (extra)' .
» secood- qual, (cornane) . 

Extra di lusso ..

K*. —

iéiiCw-

http://q.le/
http://q.le/
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http://q.le/
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D C L X X V 11 I M B P C  t  O  1  I H CONSUMI

f * ' '
PREZZI PREZZI |

Indicazioni dei generi Indicazioni dei generi1 i1 _____ >ii ingrosso •1 minute all'ìngroMo al minuto
— -----------------

Zucchero 2
II

Ortaggi e frutta
■
■

|j
Qt. <g. 6,55

piezzi *1 minuto degli ortaggi, del pollame
! Cristallino — i e della liutta sono quelli praticati »ui mercati * ■

Semolato F.............................. * . 5,65 di piazza Kmanuele riliberto e piazza 
dama Cristina* Ma-

» raffinato ’ 
Raffinato P i l e ........................*
Caffè Santos superiore-crudo Kg.

. 6,75 

. 6,75 
. 25 -

Aglio .......................
Asparagi riviera 

» nostrani

..Kg.
S
»

3.75 Kg-
»
>

5,25
-

j Latte ........................ litro _ i,ro 1,30 Carciofi doz. |cad. —
C a r o t e ......................... ’.. Kg. 1 doz. 1,50

Uova 1 Cavoli .. doz. 11,75 cad. 1,35
Cavolfiori a 25,50 » 3,02

Fresche nostrane do?. 10,88 doz. 1 1,88 C ip o lle ......................... • • Kg- 0,50 Kg- 0,70
» importazione — 3| 7,80 F a g i o l i ........................ "j

— S --
Fagiolini » j • —

Burro.
F u n g h i ........................ > --- • ---
Insalata .. doz. 3,90 cad. 0,48

Latteria centrifugato •• 
Naturale • comune

{ Patate bianche comuni ■ Kg. 0,90 Kg- 1,20

. _  *
i

Kg.22 — * 
. 1 7 - s

» l a qualità 
Peperoni

J  »
1,20

»
» 1,80 !

Lardo nostrano » --- . 9 ,IO2 Pomodori 1,80 » 2,50
Strutto » ! » 1 . 6,70* Piselli meridionali — a --
Olio d 'o l i v a ........................ » _ i , 10,50* » nostrani --- a -  !

» di semi .. i * — , 5,70' Rape .. • 0,30 * 0,50
Tonno di produzione naz- 4 » -- . 1 7 - * Spinaci .. Kg. 1,50 Kg. 2,15•

Zucche .. • • * 0,40 a 0,60
Pollame Zucchini .. do* — doz. — i;i

Albicocche ..|Kg. — Kg. ii
Polli .................................
Capponi .......................

Kg.
»

11 - s 
11,355

Kg.14,256 
. 15 - *

A r a n c e .........................
Castagne fresche 
Ciliege ..
Fichi secchi

i ....
H ’

1,35
1,48

»
a

2,10
2,23

G a llin e ..................................
A n i t r e ..................................
Oche

9,95s
__ b

. 12,88
6 " ! 3,70

>
a 5 -

_ 5
s --

_ fi Fragole e fragoloni • * — aV/Vllw • • • • •
Tacchini 
Galline faraone cad.

9 .I2 1 
15,755

. 12,12" 
19— «

Limoni
Mele .........................
M a re n e .........................

.. iceat"

.. Kg.
19 -  
3,15

cad. 0,30 
Kg. 4,35
*

l! Noci # » 6,50 » 9 -
Pescheria fresca : Pere ..................... * * i * 3,38 a 4,83

Di mare :
Pesche .................

1. t — a — li

28,50 Kg 32,50
Prugne secche 8,20 a 10,50

Il 1* qualità ....................... Kg. Susine t
2* qualità ....................... » 12,75 • 16,75 Uva da tavola * * * 2,50 .» 3,90

|l Pesci m in u t i .......................| » 6 — 8 -
Di acqua dolce : | |

lk qualità ....................... • 3 2 - • 36,75 Foraggi* 1
2* qualità ....................... 1 » 12,75 • 15,75

MaggengoPesci m in u t i ...................... i » 6 — * 8,25
i

..Mg. 5 - Kg. !
■| R ic e t ta ......................... • • » 4 - •

Vini del Piem onte1*
| Terzuolo • 3,25 a _____I

Paglia di grano e segala non pre». » 2,50 . --

Vini da pasto comuni E.1.270 — litro —
» » * sciolta ..! .

■ 2 - a
.!

» » » superiori .. ' > 3 3 0 - ’ —
Ugna <°

j
Ii

j| Vini di altre provenienze * 1 I !j
'

|
Vini comuni di limitata gra

I Forte segata ..Mg. 2,10 MC. 2,60
- » lunga • . ' • 1,90 » 2,20

daz. non minore di 8 gradi Ed. 220 — Ibi» — Pioppo, ontano • lunga - stag.i » — | . 2,40 :



C O N SU M I D C L X X I X

6 — Prezzi medi di vendita al minuto di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

O E N E R I

Legumi Secchi

! Lenticchie 
! Fagioli secchi

Ceci ........................
: Cedrata 
, Fave secche ..

Carni

Bovina polpa non scelta
» parte media con  giunta 
» parte scelta 
» roast-beef 
» filetto 

Sanato polpa non «celta
» parte media con  giunta 
>i parte scelta 
» coscia senz’orao .. 

Congelata punta e  pendore 
» spalla e  sottospalla 
» culatta 
» coscia senz'osso  

Carne in scatole (uso militare) 
Carne suina fresca (arrosto ecc.)

•» » » (coscia)
» » «(coste, testa, piedi) 

Carne di agnello parte posteriore
Polli ........................
Capponi
G a ll in e ........................
Tacchini 
Conigli macellati

Uova 

Uova fresche ..

Salumi ed affini

Strutto 
Mortadella
Salame crudo stagionato 

» cotto 
Prosciutto crudo 

» cotto 
Merluzzo secco

1
Unità

■
Prezzi
medi1.

O E N E R 1 Uniti Prezzi
medi

Kg.

1

4,50
Coloniali

Zucchero .............................. Kg.

i
6,65©

» 3,95 Caffè tostato Moka 33,25
» 3,25 » Portorico * 3 7 -
) 3 - » Santo» ............................... » 28,13
» 2,70 » S. D om ingo..................... » 33,50

I » G u a te m a la ..................... i * 32,31

Kg-
*

1 3 -
Latte e derivati 

Latte naturale .................... Litro 1,30
9 - Burro naturale Kg. 19,50

è 15 - Formaggi Berna o Griviera » 1 4 -
• 1 2 - » Gorgonzola » II -

20,50 » Parmigiano » 1 9 -
j % 1 6 - » F o n tin a ................... » 14,50

»
1 ! — j Bevande
In’-n li Vino tipo comune da pasto Litro 2,71

4
20.50 || |d. id. in ^  (50 litri) 
3,50 i‘

» 2,61

> 4.50
7.50

Verdura
C a ro te ........................................ Kg. 0,84

» 9,50: Cipollini .............................. » 1,75
» Il - C a v o li ........................................ per capo 0,83
» 12,45 1 Insalata lattuga .................... » 0,35
» 12,95 » minuta Kg- 3,56
» 5,50 P rezzem o lo .....................

V»
al mazzo 0,34

. • 11,50 Spinaci ..................... Kg. 1,48
13,25 Z ucche........................................ * 0,84

» 14,19 1 Ravanelli .............................. al mazzo 0,28
» 12,08;

12,38
8,13

Radicchi .. : » 0,78
»

: »1
Frutta

Fichi secchi comuni Kg. 4 -

Dozz. 9,38

Uva da tavola n e ra ....................
» » bianca 

Uva secca

»
»
»

2,63
3,03

K „ 6,70 1 
17,50 1 
21 -

Nocciuole ..............................
Mandorle s e c c h e ....................
Castagne f r e s c h e ....................

»
»
»

7.50
8.50 
1,69

» secche .................... » 2,11»
»

Lim oni........................................ Cad. 0,22

» 1 4 -
2 6 -

Combustibili
Petrolio. .............................. Litro 2,25

21 - Legna da ardere forte Q.le 26,50
» 4,29 Carbone da cucina .................... ! » 7 0 -

7. Consumo dell'energia elettrica e del gas.

i ................
Energia «lattrica

1 Gai
imo pubblico wo privato wto toni Miotric» Totale

Ew-ora Ew-om Ew-ara Ear-aaa m. c.

8.329.730 60.026.336 362.759.600 431.115.666

I

3.659.972

1

v

http://q.le/


D C L X X X COSTO VITA

8. 11 c o s t o  d e l l a  v i t a .

aì Numeri indici del costo della vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927). 

Spesa per l ’alimentazione.

GENERI ALIMENTARI QUALITÀ
Unità r  

di 5
misura

1.Pane*)   Tipo economico
— Farina g ia lla ................................. —
2..R i s o .............................................  Marat.-ostigl.
3. Pasta * i ....................  Com. e Napoli
4. Fagioli secchi Burlotti
5. Carne bovina ' ..........................  8 9 fr. 1/9 cong
6. Formaggio ..............  Parmigiano
7. Baccalà ........................... Merluzzo secco
8. Olio d’o l iv a ................................. p uro comune

V i n o .............................................  Com. da pasto
10. Patate * .......................................  _
11. V e rd u ra ......................................  qualità stagione
12. Frutta .......................................  . ,
— Pesce fte sco .................................  _

13. U o v a .............................................  Fresche
14. Latte •) .......................................
|5. Zucchero * ) ..........................  Semolato
16. Caffè tosta to .............. Mok», Portorico, Santo»,

!» ?» t •' sd,nMr—IR. Lardo .........................................  Nostrano
*) Prezzi da calmieri

o

Kg. 12 -  i

1 -  
3 -  
0,500 
2,500 
0,500 
0,400 
0,350 
6 -  

3 -  
5 -  
1 -

Litri

Kg.

N. 1 0 -  
Litri 7 -  
Kg. 0,800 

0,200 
0,400 
0,300

Spesa settimanale

Spesa per il vestiario.

Unità
GENERI E QUALITÀ di

misura

Telerie:
1. Madapolam per biancheria (alt. cm. 80* ..................... metri
2. Tela cotone <alt. cm. 90 1
3. Tovagliato (alt. cm. 150) ......................................

Lane e cotone per maglie e calze:
4. Lana normale prima qual, in matassa ..................... Kg.
5. Cotone nero per calze ................................................... ,

Tessuti per abiti:
6. Drap nero per uomo (alt. cm. 140) ...........................  metri
7. Cheviottes nero » (alt. cm. 140)
8. Dr*fc> nero per donna (alt. cm. 140)
9. Gabardine nero . (alt cm. 130) ..............................

Calzature comuni:
10. Polacchi neri per uomo .............................................. paia
11. Scarpette nere per donna ,
12. Polacchi per ragazzo ....................................................  l ,

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

ms
a

51
41,7

5

1.067
0,550

4
4
4
4

2
2
4

Mese base 
: Qiugno 1927

Mese di 
Dicembrel929

i Prezzo 
medie 

unitario
Ì i 3 u

MtùmaBile

P ia n a
madie

C__
m d »

2 ,2 0 26,40 2 ,1 0 0 0 25,200

2,37
3,52
3,97

14.51 
26,35
4,17

12,15
3.51 
1,13 

.1,71 
5,04

2,37
10,56
1,98

36,27
13,18
1,67
4,25

21,06
3,39
8,55
5,04

2^600
2,9914
4,1548

16^177
18,7438
4,1476
7,9158
2,7650
0,8156
1,9789
3,6027

2,166
8,974
2,077

40,794
9372
1,659
2,771

16,590
2,447
9,895
3,603

0,48
1,30
7.24 

34,54 
19,78
8.24

4,80
9,10
5,79
6.91
7.91 
2,47

0,8494
1,3000
6,6932

33,5190
18,1664
9,1640

8,494
9,100
5,355
6,704
7,267
2,749

1
| . . . 171,70 165,217 ,

Mese base 
Giugno 1927

Mese di
Dicembre 19291

Prezzo
medio

umilino
S p o t Prezzo

medio jp e n

4 -  
4 —
9 -

204,- 
166,80 
45 —

3,45
3,70
735

175,95
15439
36,75

9 0 -
7 0 -

96,03
38,50

85 — 
67,50

90,70
37,13

7 2 -
42,20
37.80
37.80

288 — 
168,80
151.20
151.20

64,17
5435
39,60
37,40

256,68
217.40
158.40 
149,60

7 2 -
5 4 -
40,50

144 —
108 — 
1 6 2 -

7 0 -  
52 -  
4 0 -

1 4 0 - 
104 —j 
160 — ;

1723,53
33,14

1680,90
3233"

Spesa per l'affitto dell'abitazione (3 camere e cucina).
Mese base Giugno 1927 Mese di Dicembre 1929
Spesa an n u a ...................  2732.08 Spesa an n u a .................... 2640,48
Spesa settimanale 52.54 Spesa settimanale .. .. 50,78
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Spesa per riscaldamento e luce.

Per illuminazione: 
Per riscaldamento :

Unità
di

misura

Mese base 
Oiugno 1927

Mese di 1 
Dicembre 1929

m
3
0»

f a t to
aedi*

unitario
Spaia P ia to  

madio 
unita no

Spaaa 1 
anaua

Oas ........................................... Me.
Kwh
Q.li

365
104
8

0,825
1.22

39,18

301,12
126,88
313,44

0,80
1,27

2 8 ,-

292-
132,08
2 2 4 -

Energia e le ttr ic a ..........................
Carbone c o k e ................................

Totale spesa annua 
Spesa settimanale • • • •

741,44
14,26

648,081
12.461

Spese varie.

DENOMINAZIONE SPESE VARIE

T r a m ..................................................................................
Giornali ...............................................................................
Assicurazioni sociali ...................................................
Organizzazioni sindacali ............................................

Carta formato protocollo in riga 3» rigatura
acquar.....................................................................

Pennini .....................................................................
Matite nere .........................................................

i  ! Inchiostro nero per scuola ................................
Jf \ Libri .....................................................................

HI Bicchieri di vetro comune ................................
il Piatti di maiolica comune ................................

(Visite mediche a domicilio ................................
Olio di ricino............................................. .............

Olio di fegato di merluzzo puro ....................
s «. Cremor di tartaro ............................................
I J Cotone idrofilo ...................................................
A f Tintura di iodio ...................................................

Farina di Im o .........................................................

Unità
di

misura

m**
5

Mese base 
Oiugno 1927

Mese d i '_ j  
Dicembre 1929|{Gm

s
<y

Piaoo
•«fio
untano

Senna
(MH

Piano
medio

unitario
Sp«.
u sai

viaggi 1460 0,375 547,50 0,375 547,50
365 0,27 98,55 0,25 91,25

_ —
8,29j

431,20 w | 405,20

Kg- 10 4,50 4 5 - 4 - 4 0 - 1
dozz. 12 — 5 - 7,50

N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60
L. 2 2,60 5,20 2 — 4 —
— — — 5 8 - — 53.10
N. 20 0,90 1 8 - 0,90 18 —
• 20 2 - 4 0 - 2 — 40 —
* 10 15 — 150 — 15 — 1 5 0 -

Kg. 0,200 20 — 4 - 14 - 2.80
» 1 1 8 - 1 8 - 12.60 12.60
• 1 2 5 - 2 5 - 17,50 17,50

0,500 1 5 - 7,50 1 5 - 7,50
0,100 -- 1 0 - — 7 —

a 2 7 — 1 4 - 4,90 9,80

annua
\anale

•

1479,75
28,45

1415,3»
27,22

b) Riepilogo dei Capitoli di Spesa
— ........ ..

Mese base 
Oiugno 1927

Mese di 
Dicem. 1929 Indice

dei
capitoli

Rapporto pereen-l 1 
tuale della speso 
dei singoli capi-' 
toli in rapporto ' 

alla spesa 
totale =  100

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

- ........... .
Spesa per l’a lim entazione.......................... 171,70 165,22 96.23 57.37

• per il vestiario ................................. 33,14 32,33 97.56 11.22
per l’affitto dell’ab itaz ione .............. 52,54 50,78 96.65 17.63
per riscaldamento e luce .............. 14,26 12,46 8738 4,33

» varie ................................................... 28,45 27,22 95.68 9.45
Spesa complessiva settimanale L.

Numero indice
30049 
100 —

288,01
95,97

95.97 1 0 0 -
)|

Il numero indice del bilancio della famiglia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugno1927, se gas 
nel dicembre 1929 ponti 95,97 eoo on aumento 
in confronto del mese di novembre in coi segnava
95,30 di punti 0.97.

SPESE AUMENTAR!. L’indice per le 
di alimentazione segna io dicembre 96,23 coatro 
95,42 io novembre, eoo oo aumento di paoli 0,61.

SPESE VESTIARIO. L’ioAce delle spese ve-
paoli 97,56.

SPESE DI ABITAZIONE. L’indice delle spese 
di abitazione è rimasto esso pare costante sa paoli
96,65.

SPESE CALORE E LUCE. L’iodice per le 
spese di riscaldamento e luce segna io dicembre 
ponti 87,38 contro 82,89 io novembre, con oo ae

di puoti 1,49.
SPESE VARIE. Anche l’iodice delle spese varie 

195,68.

http://q.li/


c) Numeri indici del costo della vita in Torino.
Spesa inedia settimanale di una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (Giugnol927 =  100).

M E S I

Alimentazione Vestiario Abitazione Calore e Luce Spese varie
Bilancio

completo

S|<eu
elettiva

Numeri
iodici

Spesa
elettiva

Numen
indici

Spesa
elettiva

Numeii
indici

Spesa
elettiva

Numeri
iodici

Spesa
elettiva

Numeii
iadili

Spesa
elettivs

Numen
indici

Qennaio 1929 162,93 94,89 33,20 100,18 49,53 94,27 11,28 79.10 28,34 99,61 285,28 95,06
Febbraio 162,79 94,81 33,20 100,18 49,53 94,27 11,43 80,15 29,15 102,46 285,10 95,34
Marzo 165,97 96,66 33,20 100,18 4953 94,27 11,43 80,15 27.41 96,34 287,54 95,82
Aprile 160,99 93,76 34,40 103,80 44,53 94,27 11.43 80,15 27,41 96,34 283,76 94,56
Maggio > 160.39 93,41 34,40 103,80 49,53 94,27 11,50 80,65 27,22 95,68 283,04 94,32
Qiugno 161.57 94,10 34,40 103,80 49,53 94,27 11.64 81.63 27.22 95,68 284,36 94,76
Luglio » 158,58 92,36 34,40 103,80 50,77 96,63 11,64 81,63 27,22 95,68 282,61 94,18
Agosto • 158,22 92,15 34,40 103,80 50.78 96,65 11,64 81,63 27.22 95,68 282,26 94,06
Settembre • 157.62 91,80 34,40 103,80 50,78 96,65 11,64 81.63 27,22 95,68 281,68 93,86
Ottobre 158,11 92,09 32.33 97,56 50,78 96,65 11.64 81,63 27.22 95,68 280.08 93,33 i
Novembre » 163,83 95,42 32,33 97,56 50,78 96,65 11,82 82,89 27,22 95,68 285,98 95,30
Dicembre 165,22 96,23 32,33 97.56 50,78 96,65 12.46 87.38 27.22 95.68 288,01 95,97

d) Numeri indice del costo della vita in Torino. Serie Tsem . 1914 e luglio 1920 collegati alla base di giugno 1927.

Indici Indici
ITI L J  1

Seri»
1 * •emettre 1914 Luglio 1920

Ivi L u i
Serie 

lc semestre 1914
Serie 

Luti» 1920

Luglio 1927 ............. 524,75 136.40 Ottobre 1928 . 502,80 130,69
Agosto .............. 514,51 133.74 Novembre > .............. 511,25 132,89
Settembre * .............. 506.34 131.61 Dicembre » .............. 512,17 133,13
Ottobre » ..............
Novembre •

504.44
504.76

131,12
131.20 Gennaio 1929 ............. 517.84 134,60

Dicembre » .............. 503.95 130.99 Febbraio • .............. 519,36 135 —

Gennaio 1928 ............. 499.86 129,93
Marzo • ..............
Aprile ..............

521.92
515.06

135.66
133,88

Febbraio . .............. 496.10 128,95 Maggio . 513,75 133.54
Marzo . .............. 491,47 127.75 Giugno » .............. 516,15 134,16
Aprile . .............. 493.43 128 26 Luglio .............. 512,99 133,34
Maggio • .............. 494.% 128.65 Agosto • .............. 512,34 133,17
Giugno • .............. 499,86 129.93 Settembre » .............. 511,25 132,89
Luglio • .............. 497.25 129,25 Ottobre 508.36 132,14
Agosto • .............. 497.57 129,33 Novembre 519.09 134.93
Settembre . .............. 501.11 130.25 Dicembre • .............. 522.74 135,87
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Vili. Attività mensile di uffici e servizi Municipali
diversi - Aziende Municipalizzate

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse.

Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto

--------

Persone medicate col preparato antisettico , .

---------,

38
;l degli u f f i c i ............................................................... 16012 Persone trovate sofferenti per via e condotte al

Cartelle esattoriali r e c a p ita te ............................... 307 loro d o m ic i l io .............................................. 33
Informazioni acritte, di carattere vario, fornite 
agli U f f i c i ............................................................... 13280

Persone trovate sofferenti o ferite per via e con
dotte all'ospedale od al Ricovero Municipale . . 162

Accertamenti e verifiche per taaae comunali . . 2676 Persone accom. in Questura perchè alette da demenza 3
Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 174 Persone accompagnate in Questura perchè mancanti di

Verifica di cambiamenti di abitazione per l’Uf- mezzi di sussistenza e di recapito............................. 3
ficio A n a g r a f e .......................................................... 561 Indigenti senza dimora inviati a dormitori munic. 13

{ Cantieri di caae in coatruzioni iapezionati . . . 653 Ubbriachi raccolti al s u o lo .................................... 45
Case di abitazione od induatriali ispezionate . . 919 Bambini smarriti consegnati ai parenti . . . 16
Negozi di genere diverso ispezionati . . . . 2650 Fermi di cavalli in f u g a ..........................................

Servizi d'ordine a funzioni, manifeatazioni. si- Animali pericolosi c a t tu r a t i ............................... 18
286 Trasmissione all’LIffìcio di oggetti trovati da cit-

Richieste di visite mediche a domicilio . . 874 144
Richieate per acquisto contraaaegni di tassa uten- Intervento in contese fra cittadini e riaae aedate . 150

II
160 Chiusura di esercizi a seguito di ordinanze Podestarili --

mole

Animali che recano disturbo o molestia
B a g n a n t i ................................................
Battitura tappeti ad ora indebita . .
Bestemmia e turpiloquio . . . .
Cani vaganti senza muaeruola. e di gr
non m a n o d o tt i.....................................................
Deposita di materie infiammabili senza permesso
Disturbo alla quiete p u b b lic a ..........................
Getto o caduta di oggetti pericoloai . . .
Guasti a monumenti o g ia r d in i .....................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini d
albergo ................................................
Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulant
e ca rretti)................................................
Omissione di ripari ad oggetti verniciati di freaco
Pascolo abusivo au fondo a l t r u i .....................
Scarico di neve, terra e rottami sul suolo pubbl 
Scavi mancanti di lumi e ripari durante la notte 
Sgocciolamento di acqua da balconi 
Stendaggio di biancheria o  pannolini verso via 
Trascurala pulizia dei marciapiedi 
Vasi ed altri oggetti verso luogo pubblico non
a ss ic u r a t i ...............................................................
Vendita ambulante aenza permesao municipale
Vendita di fiori in ore in d e b it e .....................
Vetture e automobili pubbliche e loro oonduttor 
Omessa denuncia dei vani di stabili, agli elett
dello sgombro sp a z z a tu r e ................................
Soddisfare bisogni corporali fuori dei luoghi stabiliti 
V a r i e ....................................................................

Circolazione
Abbandono di bestiame ia  tranaito . . . 
Abbandono di autoveicoli col motore in aàoi 
Carrettieri su carro a  molla sprovvisto dal 

d 'o r d in e ..............................................

Da riportare

IO

122
6
3
I
5

33

81

2
13
I

II
13
I

I
15

233
86

99

71

39
IO

Riporto
Carri a trazione animale con cerchioni inauffic. . 
Conduttori mancanti, , u,omobiJi ^  , utourrì 
de. p r e se c i docu- # motoJ
menti '
c  , i autoveicoli e rimorchiFreno (mancanza of , . ,.cr . \ : velocipedi . . .insufficienza) fcarri v e t tu r e ............................

automobili, autoc., rimorchi

909

Illuminazione (man-  ̂ motocicli 
canza o fari abbagl.)^ motoleggere e velocipedi 

carri e vetture . . . .
Inoas. tall'obbligo di
dar la precedenza ai  ̂a u to v e ic o li.....................
tram» e di non sor- v e lo c ip e d i .....................
passare i trama neile/ carri e/ vetture . . . . 
fermate
. .  . n i  a u to v e ic o l i ........................
Non attener» alle s e \ ve)oci^ i
gnalazioni degl. A- ^ ^ T ^ t u r e  
genti T

31
3 

55
4 

187 
30

39
8
8

Dedoni
Omesaa denuncia al) automobili, autoc., rimorchi
pubbl. Reg. Autom.' m otocicli................................
Omesso pagam. di  ̂ automobili, autoc., rimorchi 
taaaa di circolai, e di moti cidi e motoleggere . .
utenza stradale ' c a n i ...................................
Scappamento libero e) automobili ed autocarri . . 
silenziatore inefficace' motocicli e motoleggere .

i automobili ed autocarri .
Segnalar, acustiche m otocicli..........................
(mancanza o eccesso)^ motoleggere e velocipedi

carri e carrozze . . . .

•«‘« n o b a  autoc. rimorchi 
alla circolazione < cani e  v e t tu r e .....................

Targhe irregolari o* r W d ,j. motocicli • • • a
‘ c a n i .....................................

Dm riportare

I

24

7S

37
55

10

25



Riporto
(

IS26 Riporto 2575

— . i l i  i automobili, autoc., rimorch. 
Transito da lato non\ motocicli ,  moto|eggete .

1 «Bolam. dell. via ed vcloci dj carri e c, rroIZP
j m luoghi vietati 1 pedonj.....................................

74 Trasporto e deposito abusivo di letame . . . 8
1

370
Trasporto di pane e carne in modo non regola 
mentare ......................................................... II

24 Trasporto di spazzature in ora indebita . . . 3
Trasporti eccedenti la  ̂ autocarri .....................
portata ed il volume c a r r i ................................

Vacche lattifere sudicie .......................... 2
42 Versare acque sudicie ed immondizie sul suolo |

prescritti ' velocipedi 3 pubblico e nei c a n a l i ............................................... 16
i automobili ed autocarri . .

, . , . , i motocicli e motoleggere 
Velocita pericolosa v e lo c ip e d i ..........................

15 Latte sospetto adulterato . . .
1
1

41

_ Mercati
V a r i e ............................................................................ Contrattazione ed asportazione di merce prima 1

Annona e licenze dell'ora stabilita .....................................................
Esercizio abusivo di posto fisso . . . .

6

Esercizi senza licenza com m erciale..................... 5 Introdursi sul mercato prima dell’ora stabilita . . 2 !
i Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . ■ 1 Merce coperta durante l'apertura del mercato .

Mancanza di cartellini indicatori del prezzo del
41

Occupazione indebita di suolo pubblico sul mercato 
Vendita al minuto sul mercato all'ingrosso . .

316
la m e r c e ................................................................... 8 !
Violazione dei prezzi d c ia lm ie r e ..................... 4 V a r i e ......................................................................... 30 i

i V a r i e ......................................................................... 4
Tasse

Edilità Inosservanza delle disposizioni relative »1U tassa
! Deposito di materiale da costruz. fuori steccato . 20 di so g g io rn o .............................................................. ---

Getto abusivo di mater. da parti elevate di stabili 26 Omessa denuncia di c a n i ..................................... 27
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . 156 Omessa denuncia di biliardi e pianoforti . . 19
Inadempienza di Ordinanze Podestarili 45 Omessa denuncia di domestici............................... 18
Mancanza di progetto in ca n tiere ..................... Omessa denuncia di equini, bovini, suini, ovini 1
Materiale edilizio ammucchiato in quantità ecces e c a p r in i ................................................................... 3 !
siva e pericolosa contro lo s te c c a to ..................... -- Omessa denuncia di vetture pubbliche e private li
Omissione di lanterne negli steccati e ponti di Omessa denuncia di insegne contenenti parole in III
servizio e ripari per lavori in parti elevate degli lingua straniera......................................................... i
stabili .................... .......................... 9 Omessa denuncia di esercizi agli effetti della

23 1Varianti a progetti di costruzioni, senza permesso 10 tassa sulle industrie o di p s t e n t e .....................
V a r i e ......................................................................... 17 V a r i e ........................................................................ --- I

Igiene Affissioni (inosservanza alle disposizioni varie) . 22

149
Cimiteri (inosservanza alle disposizioni varie) . 2

Case abitate senza permesso municipale . . Caccia e pesca (inosserv. alle disposizioni varie) —
Concimazione di ortaglie con materie estratte da | Locali di abitaz. vuoti non denunciati aU'Auotrìtà 1
pozzi neri . . .  ............................... Maltrattamento a n im a l i .......................................... —
Derrate alimentari esposte in vendita non protette Pesi e misure (inosservanza alla legge relativa) 1
da veli od altri r ip a r i..................... . . . . -- Riposo settimanale e festivo (ip osservanza alla
Derrate alimentari esposte fuori negozio ad al legge relativa) ............................................... --
tezza non regolamentare.......................................... 2 Materiali da costruzione non denunciati al Dazio 106
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . . 3 Materie d iv e r s e ......................................................... 2
Pulitura pozzi neri non autor, ed in ora indebita 
Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi, 
latrine, e c c . ) ..............................................................

5

16

1
Totali contravvenzioni 3242

Da riportare 2575 Avvertimenti scritti . . . 4826

Arresti.

r “
Per

Per

Per

Ter 

Per 

Per 

:j Per 

Per 

Per 

Per 

Per 

Per 
Per

aggressione o rapina 

furto consumato . . 

furto tentato . .

b o r s e g g io .....................

truffa .........................

appropriazione indebita 

giuoco d’azzardo . . 
spendita di monete false

omicidio ....................

omicidio mancato . . 

ferimento volontario . . 
lesioni calpoae . . . .

« ÌMSrnr t i l l i t ì t

Da riportare

3

2

I
1

'

Riporto 10
Per oltraggio, minacele, resistenza e ribellione
agli A g e n t i ..............................................................  —
Per percosse................................................................  I

Per porto di rivoltella ed anni inaidioae senza
permesso ...................................................................  —

Per q u e s t u a ..............................................................  77

Per atti osceni in p u b b lico ....................................  2

Per disordini in p u b b lic o .....................................! I

Per distribuzione di stampe sovversive . . . . | —I
Par introdursi clandestinamente in sito privato . i —

Per vandalism o......................................................... | 2
Par nati « r i  —

Totale arresti 93
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g> Prospetto degli investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti. 

In reftta c ir ti N. 78, cori tuddirw : N. i ______ . Morti D“ w

trami . . . 
automobili
motocicli .
autocarri . .
carri . . .
vetture a cavallo
ciclisti . . .

tram* . 
autocarri 
automobili 
motocicli 
delitti .

Urti N. 78, così suddivisi

automobili

Totale

CATTI . .
colonne metalliche 
automobili. . . 
motocicli . . .

Fra automobili

2. Posteggi e secchie d'acqua calda distribuite nei lavatoi municipali durante il mese
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3. Pompieri.

Sinistri. — a) Secondo l'ora delle segnalazioni.
---------------------- - - (N r+\ ♦ <0 00 cr* N *fS

Jtf
“3

M
Jl-a

jt
•

*
Jw

'O

m -S
(C
ém 3 «=ac

jj
a ±

« è,• ém
A
■5 ém =2 =2

Jl
“3 i =2

Jl
• àm A• a

<
o — (M vC rs co o~ — — £ _ N <N M N te
4 é A JU -fc jt Ji ± A A Jf A Jf JW

ji Jl Jl Jf J| Ji Jj ?
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Totale ................ 4 4 i 3 5 5 5 7 7 4 7 5 6 3 5 5 6 5 4 3 2 %
Totale mesi preced. 24 21 II 6 11 ii 23 34 30 42 34 50 45 24 38 43 47 44 50 50 47 43 29 26 783

Totale generale 28 25 II 6 ii 12 26 39 35 47 41 57 49 31 43 49 50 49 55 56 52 47 32 28 879

b) Secondo la causa dell’intervento.
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>
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Totale .. .. 
Totale m. prec.

4
25

2
22 5

*»
22

2
23

4
57 9

1
26 3

3
II

3
28

9
56

1
3

27
204

3
9

4
15

3
12

n
79

1
72

2
29

1
4

6
63 1

5
6

%
783

1
1 Totale generale 29 24 5 26 25 61 9 27 3 14 31 65 4 231 12 19 15 90 73 31 5 69 | II 879

c) Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l ’entità.
---------  —  —

Vi Ore Oie Ore Ore Ore Ore Ore Ore Ore ? i l iori 1 IV* 2 2Vs 3 3Vs 4 5 6 0 H 1

Totale ................ 48 28 I I 3 1 1 _ 1 __ 3 %
Totale mesi preced. 334 213 116 34 18 16 11 8 8 4 15 783

Totale generale 382 247 127 34 21 17 12 8 9 4 18 879|

. Gravi Medi Lievi Fals
allarmi Totale

T o ta le ................ 8 10 33 1 52
Totale mesi preced. 115 123 202 4 444

Totale generale .. 123 133 235 5 4964

e) Secondo i danni presunti.

Danai
(in Lire)

Num.
fisiatri

Importo
L.

Dumi 
(in Lire'

Num.
«astri

Importo
L.

■ ■ 
Danai

(in Lire)
Num.
n ò n i

Importo
L.

Danai
(in Lire)

Num.
nastri

(■porto
L.

Damai
(ia Lira)

N un . 
an id ri

Importo
L.

25 4 100 Riporto 33
~ 1 

6175 Riporto 41 15175 Riporto 47 78175 Riporto 51 363175
50 6 300 700 — _ 4000 — 25000 1 25000 200000 __ —

il 75 1 75 800 — — 5000 2 10000 30000 — — 250000 — -
100 8 800 900 — — 6000 — — 40000 — — 500000 _ -  !
200 4 800 1000 6 6000 7000 — — 50000 — 1000000 __
300 4 1200 1500 2 3000 8000 1 8000 60000 — — 2000000 _

-  1
400
500

1
5

400
2500

2000
2500

— — 10000
15000

1
1

10000
15000

80000
100000

2
1

160000
100000 TtuU 51

-------------
363175 ,

600 — 3000 20000 1 20000 150000 _ — Total* mai pneeJ. 5607250

fcriprtm 33 6175 •tripetali 41 15175 feriprtm 47 78175 hrilHtm 51 363175 j TotoJe fmermlt 5970425
Sinistri i cui danni non furono precisali, n. 44 Visito «M erita a depositi di a t te r i*  infiam m abili, n . 198

4. Azienda elettrica Municipale.

PRODUZIONE DI ENEROIA

Prodotta alla Centrale di Rosone 
Prodotta alla Centrale di Chiomonte 
Prodotta alla Centrale di Som .. .. 
Prodotta alla Centrale del Martinetto
Ricevuta dalle FF. SS........................
Ricevuta dalla Società Alta Italia

Kwh EROOAZIONE Di ENEROIA

1.344.427
7.108.425
3.428.800
1.139.604

155.900
1.909.189

Totale energia prodotta « ticnula 1 15.066.345

Alla FF. SS. da Chiomate 
utenti diversi ••
Al Co—orno di Avi|liana 
Alla città di Swn .. .. 
Alla FF. SS. da Su*a .. 
Alla Società Filut _ .. . 
A la Cooperativa Giavenese

J ( a coautore..............
a forfait 

, I al M a i
T. C.C.

5 1 » » i* f. an.
' Società E. T. O. S . .. .

**• j  Acquedotto Municipale 
f Utenti „ ..............

• Totale
> » «ala ia «ras «aNt 4Jb pmèt» pei U i

Kwh

300.500 
43.093

5.621
57.306

139.500 
28.962

1.699.603 
156.112 
829.658 

3.013.860 
57.703 
46.975 

1.024.743 
4.464.948 

415.978

I2 J 0 6 ./6 2
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5. Azienda Tranvie Municipali.

LINEE TRANVIARIE

1. Cavalcavi*........................................................................................
2. Borgata Vittoria-Borgata Molinette .............................................
3. Val San Martino-Borgo San Paolo .....................................
4. Borgata Campidoglio-Gran Madre ............................................
5. Vanchiglietta-Borgo San P a o lo ....................................................
6. Porta Nuova-Pozzo Strada...........................................................
7. Porta Palazao-Lingotto..................................................................
8. Ospedale Mauriziano-Regio Parco .............................................
9. Barriera Lanzo-Barri era Or banano .............................................

10. Crocetta-Borgata Monteroaa...........................................................
11. Viale Stupinigi-Porta Nuova ....................................................
12. Borgata Cenisia-Cimitero ...........................................................
13. Lucento-Vaisalke
14. C avoretto........................................................................................
15. Ponte Isabella-Corso Vercelli ....................................................
16. Linea Viali .................................................................................
17. Barriera CasaleOspedale Amedeo di Savoia..............................
18. Piana Carducci-Borgata Monteroaa.............................................
19. Borgo San Secondo-Madonna di Campagna...............................
20. Cono Francia-Villa della Regina....................................................
21. Piazza Carducci-Madonna del Pilone .....................................
22. Piazza Eman. Filiberto-Borgata P a re lla .....................................
31. Piazza Cartello-Cimitero ...........................................................

T o t a l e

N. biglietti venduti
Chilometri

Motrici Rimorchi

220824 81.998.1 -
368.365 100.437.9 56.9%,4
556.331 106.285,6 . 106.285,6
457.384 97.988,5 97.988,5
488.034 95.481,5 95.481,5
707.120 137.253,7 85.362,4
729.598 131.702,3 122.259,9
356 675 116.857,8 _
532.465 143.428 1.633,9 ||
422.555 88.389,2 79.267,4 ii
172.695 59.396.6 1.407.6
390.226 92.709,4 68.815,5
413.806 133.290,3 __ i!
144.823 62.299,5 __ jj
640.272 106.606,1 106.606,1
367.105 106.367,3 __ jj
313.212 97.383,2 _ jj
461.944 112.833.3 11.615,1 lì
422.942 98.352,7 98.352,7
226.919 68.055,4 _
430.319 126.337,8 8.886.2 II
106.850 47.882,4 .__ ||

14.659 11.302,4 -

8.945.123 2219.147 960.978,8 "

f Mese di Dicem.

1929

Totale viaggiatori trasportati (compresi abbonati).. .. N. 21.002.933
Introito globale mensile ............................................ L. 6.578.108,57
Quota abbaaamaali........................................................... » —
Sviluppo Rete (Km. d'esercizio esclusa la 31*) .. .. Km. 145.549
Media giornaliera vetture ia servizio (motrici e rimorchi) N.
Vetture chilometro (motrici e rimorchi) ....................... > 3.180.125,8

6. Acquedotto Municipale. 

Acqua potabile condotta dall’Acquedotto Municipale. 

(Quarto Trimestre 1929)

M E S E

Acqua sollevata in 
Venaria a sponda
dcrtra della Stara

Acqua sollevata ia 
Borgaro e Torino 
a sponda wnistri 

della Stara

Totale 
acqua sollevata

Acqw 
dal Piano 

della Mussa
Totale

■ t me. ac. •e. ma. 1

Ottobre................... 463.716 929.052 1.412.768 660.400 2.073.168
Novembre .. .. 446.427 817.432 1.263.859 638.500 1.902.359
r v -----1— 810.130 985.146 1.795.276 150.500 1.945.776

Totale 4* trimestre .. 1.739.273 2.731 630 4.471.903 1.449.400 5.921,303
•

Acqua addotta al giorno ad mese (media) me. 62 767 _ _

Acqua addotta all’ora iid mete (media) > 2.615 -- --
Litri d'acqua addotta al 1" ad mete (madia) 726

I



Energia elettrica consumata per l’adduzione dell'acqua in città.

(Quarto Trimestre 1929)

Mese di Ottobre ...................KW ora 823.740
» » Novembre .............  » 739.220
» » Dicembre .............  » 1.014.260 — Totale 4* trimestre 2.577.220

Potenza media richiesta pel sollevamento dell’acqua a sponda destra e sinistra della Stura KW 1.363. 
Energia consumata in media per ogni me. sollevato KWora 0,564.
Potenza media richiesta per ogni litro al I" sollevato KW 2,03.
Energia elettrica consumata nel mese di Dicembre dagli impianti di maggior sollevamento per le 

zone più elevate KWora 61,080.
Prese eseguite nel mese di Dicembre n. 56.
Tubazioni nuove attivate nel mese di Dicembre mi. 1.330.

7. Illuminazione Pubblica.
(Servìzio tecnologico municipale).

.. —rI
1 Energia elettrica .............  Ewh. 8.312.024

Unità illuminanti in servizio al 31 
dicembre 1929 :

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) ......................... N.1'

2882

Azienda elettrica 
Municipale .. L. 34.210 — 

Soc. Piemontese 
di Elettricità . » 595 —

Manutenzione:
34.803 -

di piccola potenza (da 1000 a 2000 
lumen) N.

I
II

8262

Rinnovo lampade .............  L.
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc....................

Mano d’opera:

12.513.30

21.004.30

b

1

Per manutenzione, rinnovo 
impianti, pulizia, sorve- |.guanza, ecc. . . .  .............. 63.668,58

T o t a l e  N . 11154 T o t a l e  L. 131991,181

8. Servizio delle affissioni.

Nel mese di a rembre gli incassi fa tti da questo 
servizio ammontano a L. 93.155,20 ripartiti nel modo 
seguente :

Affaróne Teatrale e Commerciale .
Pubblicità prnninnlr...................

CartJiai ia vetrina ...................

.. L  55.469.05 
.. » 36.527.15 
.. .  1.159 —

con un

Totale L  93.155.20

Nel mese di novembre furono affissi;

Ol’incassi fa tti nei 12 mesi del corrente anno furono 
di L. 1.486.340,60 contro un incasso dell’esercizio pre
cedente e per eguai periodo di L  1.396.208JO 
aumento quindi di L. 90.132,10.

Essi sono portati da:
Ridaatfa A m bì teatrali _ .. .. .. N. 418

Potmm Cartolisi ia vatriaa -  I  .  137 
Pubblicità Pemaaeate .............. » _2M

t! Totale tiebiarte N. 612
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9. Bagni Municipali.
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ATTIVITÀ U FFICID C X C

10. Ufficio Polizia

Permessi vari

1795,80 2004,30 5626,50

Occupazione suolo pubblico

Oggetti rinvenuti e consegnati

44631,20 1624,50 56930,40 329,45

11. Rilascio nulla-08ta per passaporti

S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A
STATI

Svizzera................... I —
Germania ............. — —
Inghilterra — —
Francia................... 9 6
Belgio ................... 3 —
Spagna .. I —
Altri Stati Europei .. 6 I
Repubblica Argentina I —
Stati U n i t i .............  — —
Brasile .. .............  -  —
Colonie Italiane .. .. 2 —
Altri Stati del Mondo 2 6

Eacfcna) _  ~  ~
T o t a l i  25 13



SERVI ZI . r r è  i  i c r r y  i  «r i » t  ■ D CXCI

12. Servizio del Giudici Conciliatori. - Riassunto situazione dei lavori e diritti d i cancelleria.

A T T I  O R I G I N A L I

SENTENZE

Copi* di N D t w n  •  rtrbtB

! . .

3  !

70 78 148 151,20 143
18 42 60 39,60 33
17 21 38 49,50 35
23 55 78 55,80 184
13 31 44 51,30 100
21 56 77 40,50 100

162 233 445 378 — 595

151,20
39,60
49,50
51,30
40,50;
45,90

327.20
103.20 
65,10

243,30
I I I -
93,30

1
«e

116,90 
99,70
64.4 
94,2C
91.5
84.5

546,10
202.90
129.50
537.50
202.90 
177,60

697,
242, 
179 - ì  
388,
243, 
223,71

Nd compiettivo dagli alti originali, tono incluse N.

I045i 943,10i 525 653,60jl5701596.70 I974.7C
convalide di licenza rilascio immobili per finita locazione.

13. Dazio e tasse.

a) Dazio consumo: riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

: Bevande ............................... 3.703.831,40 Riporto L. 10.809.820,651

I C mmestibili ..................... 2895 159,80 Materiali da costruzione a com
608.338,35

Materie grame, saponi e profu
merìe ...............................

puto metrico ....................

97.727,25 T o ta le  L. 11.418.159-

Combuttibili (dati approssimativi) 3.523968.25 In più riscosso per arrotondamento 1.420,45

Foraggi ...............................

M o b il i ........................................
38.951,20

200.893,35

Totale L 11.419.579,45
Tassa di produzione interna, sul

le fabbriche, ecc., diritti vari 489.890,95
Generi diversi ..................... 349.289,40 Dazio addizionale governativo 1.850.337,25

Da riprotare L. 10.809.820,65 Totale L 13.759.807,65 II

b) Tasse: Riscossioni.

Tmm di pa
ttai» . .

Tnu listata
Di 

3624 
11570 

969,05 
4645 
2025 
7690 
966.20 
460 
75

56I3M0
I5I452J0

Afrik

10645121,20 
175 

5965 
14966 
1390.60 
4191.75 
1450 
6293.40 

• 674

1100

57466,901

312.50
4727.50 

13764
399.50 

4645
900 

5670 
1304,20 
420

1097.50

69731,05

! Oltfa» La(Ua Aftste StMmWt OMtSri
r
Wawmtw

_ _ 806651,55 1 _ _ 1866403,0
97,50 420,20 67863,75 260 190 375 27172,50

5702 9586,50 52354- 21533,40 5568 9105,50 H 5926,50
4744 11024,90 9822 3705 3790 6226

336,65 1400,85 _ 565 255 431,25 887,5011
2330 2900 _ 4475 725. • 1300 I902.is|
400 650 — 200 50 1775 300

2550 4276 _ 3495 1330 1630 3060
632.95 1607,70 — 725,05 121935 1930,65 697,61
460 240 — 120 160 120
125 . I620j65{ 10175 - 1916̂ 60 1300 2637.50 71130
— — — — — 200 ~

52396,70 75460,60 - 113456^5 64666,9066336.40 93331791
«  1

- a . . .3 ^ - ?

■A

http://i902.is/


A P A O  A M E N T O

0 1  A D U L T I DI INFANTI

c) Tasse: Movimento dei contribuenti.

D C X C  II

1 4 . S e r v i z i o  M o r t u a r i o .

aj Trasporr tenebri.

G R A T U I T I

Ì d a l l e  •
ABITAZIONI DALL OSPEDALE

Tum
•ui

carni

Qeooalo

Febbraio

Mino

Aprile

Maggio

Giugno

Loglio

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

inscritti

variazioni in -f 
variazioni in — 
inscritti a fine gena, 
variazioni in -f 
variazioni in — 
inscritti a fine febbr. 
variazioni in +  
variazioni in — 
interini a fine marzo 
variazioni in +  
variaziooi ia — 
inscritti a fine aprile 
variazioni in +  
variazioni in — 
inscritti a fine maggio 
variazioni in -)- 
variazioni in — 
inscritti a fine giugno 
variazioni in +  
variazioni in — 
inscritti a fine luglio 
variazioni ia -f- 
variazioni in — 
inscritti a fine agoaio 
variazioni ia -f- 
variazioni in —  
inscritti a fine sett. 
variazioni ia +  
variazioni in — 
inscritti a fine ottobre 
variazioni in +  
variazioni in — 
inscritti a fine »ov. 
variazioni in -f 
variazioni ia —
inscritti a fiae dicem.

13614 11867 
598 
305



b) Movimento salme

CAMPO COMUNE Sepolture particolari di famiglia nelle arcate ed a sterro

ESUMA

ZION1

INUMA

ZIONI
ESUMA

ZIONI:lie arcate iattindwli ; nelle cellette 
t  «erto m unte

c) Concessioni sepolture di famiglia

TUMULI
INDIVIDUALI

ASSEONATI

CIMITERI

SUBURBANI

TOTALE

CONCESSIONI
RETRO

CESSIONI
CATTOLICO ACATTOLICO ISRAELITICO

d) Concessioni sepolture individuali 
a) Fosse.

CENTENNALI TOTALE FOSSECINQUANTENNALI

20.000 86400

b) Loculi nei camerini sotterranei

Totale delle foaae e locali 
Mete di ottobre

CINQUANTEN
NALI

I O S S A R I  
CINQUANTENNE

Num. Importi

TOTALE LOCULI

57 49.70030.000

da altri Comuni

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni



l i - D C X C I V l ~ g' I V A R I 1

I X .  V a r i e

\

1. Attività Edilizia.

a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.
1 PROGETTI DI COSTRUZIONI APPROVATI

V

1
NUOVI FABBRICATI DI USO ABITAZIONE

Fa
bb

ri
ca

ti 
ad 

uso
 

. 
in

du
st

ri
al

e

Ri
m

es
ce

 
pe

r 
au

to
no

bi
li

i

Anno 1929 r  ,
1 Costruzioni secondo 

il numero dei piani

Il— n — r ii l  2 , 3 : 4  516 i 7

Pa
la

zz
in

e 
e 

vi
lli

ni

A
ltr

i 
fa

bb
ri

ca
ti 

di 
ab

ita
zi

on
i

; 1
n *)

'2e1

1
i i

n
m

Gennaio . — 6 60 27 16 109 2206 42 7
Febbraio . ;— — — — — — 2 75 32 16 125 2129 22 4
Marzo . -ii— _ — — — — — 8 60 28 15 111 2243 9 6
Aprile. .3 3 4222i20 19 10 3 7 101 51 24 183 3105 40 15
Maggio . 24 37 31 8 32 14 3 Il 114 42 23 190 5430 29 32
Giugno . j| 18 4517 27 24ÌI4 5 3 83 60 29 175 3036 26 23
Luglio . . 26 45 13 23 21 9 1 5 77 38 21 141 2645 27 7
Agosto . ji45 33 29 20 27 7 2 4 78 62 19 163 2197 8 9
Settembre. i!36 41 25 32 25112 3 1 84 46 20 151 3970 34 17
Ottobre . ji43 61 46 13 3710 1 4 ! 121 56 26 207 4076 47 28
Novembre.18 39 19 11 20; 6 5t 9 78 26 8 121 2655 17 24
Dicembre . 271 35 25 20 27 5 3 7 1 93 51 18 169 3068 11 5

b) Nuove abitazioni risultanti dai progetti di costruzione approvati 
iper costruzione di nuovi stabili o per modificazione di stabili preesistenti) (*)

Totale Abitazioni
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793 2206 2 114 6 3
769 2220 8 101 2 —

1054 3009 7 158 14 4
1624 5595 II 168 9 2
1033 3050 3 154 18 —

864 2886 5 126 7 3
769 2184 4 151 7 1

1238 3922 1 138 10 2
• 285 4047 4 186 13 4
776 2557

9 104 7 1
942 29071 142 19 1



c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte

NOTE

Gennaio
Febbraio
Marzo.
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio •
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

2. Carceri Giudiziarie

Maschi Femmine

Esistenti al 1* del mese 
Entrati nel mese .. •
Usciti ..........................

> Esistenti a fine mese .

3. Suicidi. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla località in cui vennero effettuati e all’esito seguito.

L i c t l i l ì



Gruppi di età e

Condizione sociale

Stato Civile

.jj-
I I

Agricoltori
celibi • nubili 
coniugati . . 
'■edovi . . .

Industriali e commercianti
celibi • nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

Venditori denate alim., merci 4 celibi - nubili
varie, esercenti rappresentanti .

Operai e artigiani

coniugati . . 
vedovi • . .

celibi - nubi'i 
coniugati . . 
vedovi . . .

Addetti a servizi di trasporto i celibi - nubili 
* a ffin i......................  * __

Persone di servizio e di fatica ^

coniugati
vedovi

(
P«sonale subalterno dello Stato i 
e di altri Enti pubblici . . . .

Etetc ito, Marina, Aviazione e i 
Corpi Armati dello Stato ed 
Enti pubbl. (esclusi gli Ufficiali) I

Culto, Professioni, Arti liberali ^
I

Ufficiali, Impiegati, Pensionati j

Proprietari e benestanti

* Scolari e studenti...................

Attendenti a casa................

D isoccupati..............................

Ricoverati, Mendicanti, Prosti
tute, inabili al lavoro . . . .  .

Condizione ignorata.............

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi • nubili 
coniugati 
vedovi . . .

celibi • aubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi • nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili

vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili

T o te / /

V A R I E

b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 
classificati per condizione sociale, stato civile ed età.

TOTALI
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DITTA A I M O N E  P I E T R O  = T O R I N O
Via Gar iba ld i ,  39 - Te le fono  Intere. 46.911 
Of f ic ina:  Corso Cir i  è, 21 - Telefono 2 2.702

C .  P .  E .

CONDUTTURE PER ACQUA IN ACCIAIO ED IN GHISA 
POMPE - MOTORI - POZZI TUBOLARI  - CALDA IE

ACCATI FRANCESCO. Impresa costrizioni - Torino. 
Via Le Chiuse, 59, telef. 70-972.

MERLOTTI ERCOLE. Mobili d’arte, tappezzerie -  
Torino. Via Qiacinto Collegno, 10, telef. 44-165.

PALLA ARTURO. Primaria confezioni di pellicceria- 
Torino. Piazza Denina, 1 (di fronte pass, giard. Reale), 
telef. 51-392.

MA0AZZIN0 CALZATURE MIGNON. Via Madama
Cristina, 22. Ricco assortimento primarie Case. Sconti 
speciali ai dipendenti municipali.

PIETRO VIOLA. Premiata fabbrica cioccolato, cara
melle -  Torino. Via Milano, 10, telef. 42-322.

PREMIATA DITTA OGL1NA CIPRIANO di A. CO
DEGONE. Mobili di giunco e legno to rn ito -T orino . 
Piazza Eman. Filiberto (angolo Oalleria Umberto I) 
telef. 46-870.

DITTA FRATELLI LAVIN1. Macchine industriali. 
Rappresentanze. Torni, trapani, limatrici, piallatrici, 
fresatrici, rettifiche, smerigliatrici, paranchi, ecc. To
rino (113), Corso Vittorio Emanuele, 67. Telefono 4WM8.

IMPRESA F.LLI SERRA A BIOLETTO. Costruttori 
edili. Gallerie. ponti, strade -  Torino. Via Urbino, 9. 
telefono 22-724.

ROSSI ANTONIO A Geom. DOMENICO -  Torino 
Via Monferrato, 13. telefono 50-306.

FRATELLI PASSERA. Decorazioni in tutti i generi, 
specialità imitazione legno e marmo, pittare decora
tive, tapezzerie. verniciature -  Torino. Corso Sic- 
cardi, 15, telefono 46-928.

S. A. TRENTI A STAFICCO. Parti di ricambio per 
auto. La più grande Casa del genere -  Torino. Via 
S. Quintino, 18, tel. 45-056 • Filiale a Qenova ed Ancona.

V. DE BENEDETTI. Forniture complete per uffici. 
Cambi e riparazioni macchine da scrivere • Torino. 
Via S. Secondo. 7, telef. 42-151.

C ar. QUAGLINO FELICE. Impresa Costruzioni Edi
lizie -  Corso Regina Margherita, 227, telefono 50-567.

HEINRICH JUNOERMANN. Milano. Forniture Gene
rali per Impianti Elettrici interni ed esterni. -  j. Him- 
melsbac, Freiburg. Pali di legno per trasporti energia 
elettrica -  Rappresentato dal signor F. Mùller, Torino, 
Via Magenta. 48, telefono 44-753.

Ing. VALABREGA A ORI. Fabbricazione, Importa
zione e deposito di Materiale E lettrico; Impianti 
Elettrici industriali ; Impianti di illuminazione e forza 
motrice, Torino, Via Principe Tommaso, 36, (an
golo Via Oiacosa, 16).

CUMINO MEDARDO. Impresa di Costruzioni e 
pavimentazioni stradali. Torino, Via Varaita, 2. Te- 
tefono 35-168.

CARROZZERIA BERTONE. Riparazioni accurate-  
Torino. Via Monginevro, 119, telef. 31-563.

BELLOCCHI VINCENZO. Rivestimenti in piastrelle 
smaltate e pavimenti in “ Ores ”. Fornitore del Co
mune di Torino e della Casa Reale. - Premiato con 
primo premio e medaglia d'oro all’Esposizione Inter
nazionale di Torino 1928. Preventivi a richiesta. Tori
no, Vis Baltea.3, telef. 21-521.

IMPRESA C. F. QENTA. Primo Stabilimento di To
rino Trasporti-Pompe Funebri. Esumazioni. Tele
fono 41.018. Via Barbaroux, 37.
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Le solenni manifestazioni torinesi
per l’arrivo delle LL. AA. RR. i Principi di Piemonte

T O R I N O  W A S S E Q N A ___M E N 6  I L E

arrivo a Torino delle LL. AA. 
RR. i Principi Umberto c Maria 
di Piemonte ha dato luogo, per 
diversi giorni, a manifestazioni di 
intenso giubilo popolare che re
steranno lungamente memorabili.

Il ricevimento di Torino può dirsi il degnis
simo coronamento delle feste nuziali svoltesi a 
Roma nel gennaio scorso. Ivi si stringeva il 
fausto nodo; qui il Principe Ereditario e la fu
tura Regina d'Italia, dopo la breve e raccolta 
parentesi del soggiorno in incantevoli siri delle 
nostre Alpi, venivano a prendere possesso della 
loro residenza.

Il nostro stupendo Palazzo Reale, sacro alla 
riverenza di tutti gli italiani per tante insigni 
opere d’arte e per tanti eventi storici, sembrò 
animarsi di più viva bellezza quando le sue ma
gnifiche sale si aprirono alla nuova Principessa 
Sabauda.

Torino si era pavesata come nelle più grandi 
solennità. Non una strada, non un balcone, non 
un negozio da cui non sventolasse il tricolore 
unito alle insegne della gloriosa Nazione Belga.

Il Podestà aveva fatto pubblicare il seguente 
nobilissimo manifesto, apparso la mattina .flessa 
dcH’arrivo degli Auguri Spisi:

« (Cittadini,
" O ggi, a lle  ore 14,30, S. A. R. il “Principe 

di “P iem on te farà ritorno nella nostra città p er  
riprender r i stabile residenza co lla  Augnila Sua 
Sposa.

<■ ’H .cll'entusiastico saluto c h c  eromperà dai 
nostri cu ori g l i  Amatissimi T rinci pi sentiranno 
l'anima d i Torino avvolgcrL i e  vibrare d i indi
cib ile com m ozion e, di esultante fierezza e  gra 
titudine p er  la confermata Augnila Loro p re
d ilezione.

« Alla soavissima Sposa, ch e  g iu n g e  fra  noi 
p er  iniziare qui la Sua vita d i Vrincipessa Ita
liana, attestiamo con una indim enticabile ma
nifestazione di om aggio  (jnella infinita d ev o 
zione e  q u ell’entusiastico a ffetto  ch e  Torino, 
fedelissim a Città Sabauda, nutre per iA ugn ilo  
Suo Consorte e  p er la Dinaiìia ».

Tutta la cittadinanza, senza distinzione di 
ceto, rispose all’appello del Podestà. Come ad 
un segnale spontaneamente raccolto, per un im
pulso concorde, migliaia ili persone, da ogni 
parte del Piemonte, anche le più lontane e sper
dute, convennero nella capitale antica per ren
dere omaggio alla nuova principessa di Casa 
Savoia.

Tutte le adiacenze dell’itincrario fissato per 
il corteo si assieparono di pubblico in attesa di 
tributare agli Sposi Auguri la loro devozione.

Alla stazione di Porta Nuova convenivano 
tutti i Principi Reali residenti a Torino, le au
torità civili e militari, le rappresentanze della 
Camera e del Senato, degli Enti amministra
tivi, sindacali, culturali; personalità della ma
gistratura, della finanza, ilei l’esercito, dell’in
dustria, dell’insegnamento, delle arti e dell’ari
stocrazia piemontese.

1
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Alle 14,^0 preciso giunse in stazione il treno 
ilei Principi, accolto dalla Marcia Reale.

Il primo saluto degli Sposi fu per gli Augusti 
famigliari.

Nella salata reale i Principi ili Piemonte fu
rono ricevuti dal nostro Podestà. Un valletto 
municipale recava un superbo mazzo ili orchi
dee allacciato con nastri dai colori della città. 
Il Podestà, porgendo i fiori alla Principessa, 
pronunciava le seguenti parole, raccolte e dif
fuse dalla radio:

« Altezze Reali, Con profonda indicibile 
commozione, a nome di Torino, {x>rgo a Vostra 
Altezza Reale ed alla Vostra Augusta Sposa il 
devoto e reverente saluto di benvenuto.

• Mi assistono e parlano con me il cuore e 
l'anima di questa popolazione, che, come ha 
partecipato in spirito affettuoso e beneaugurantc 
alle plebiscitarie manifestazioni romane, freme 
ora di incontenibile impazienza di poter attc
stare alle V. A. Reali i suoi sentimenti. E que
sti, se pur già vi sono noti, si sublimano in 
questo giorno in cui Voi A. R. Principe di Pie
monte, tornando a Torino e recandovi in stabile

residenza la Vostra Augusta S|>osa, volete con
fermarle la sua regalità e la Vostra ambitissima 
predilezione.

<< Le mie parole sono certamente impari alla 
grandiosità ed alla somma ineffabile di affetti e 
di voti che in tutte le classi della cittadinanza, 
dal palazzo al casolare, si sono elevati a Voi 
nell’ora delle Vostre Auguste Nozze per richia
mare sul Capo Vostro e della Vostra Augura 
Sposa ogni benedizione, ogni gioia e ogni sod
disfazione, per accompagnarVi all’altare ed alla 
Reggia, per farVi giungere il palpito di questa 
vecchia metropoli, che oltre ad essere la culla 
di Casa Vostra e la custodia vigile delle gloriose 
tradizioni Sabaude, è il focolare inestinguibile 
ove si alimenta la fiamma delTamore e della de
vozione verso la Vostra Dinastia.

« Di questi sentimenti, che hanno radice pro
fonda nel cuore della nostra gente, e si esaltano 
oggi fino alla passione in ardore di fede puris
sima, io mi reco ad onore di rendermi inter
prete presso le Vostre Altezze Reali, porgendo 
l'omaggio dell’Amministrazione Civica, fervido 
come l’omaggio della popolazione il cui animo



sentirete tra poco prorompere in un entusiastico 
delirante grido di appassionata devozione ».

I Principi si compiacquero vivamente con il 
Podestà rivolgendogli parole di ringraziamento.

S. A. R. Maria di Piemonte, aggiungeva una 
frase appresa con vivo gradimento dal cuore dei 
torinesi : « Sono », Fila disse, « fe l ic e  ed  ono
rata d ella  nuova mia città  ».

Si compose tosto il corteo che passò attra
verso il grande atrio, trasformato in un fastoso 
salone, il cui soffitto era stato coperto da un 
maestoso baldacchino di stoffa azzurro Savoia. 
Nella prima berlina di gala presero posto i gen
tiluomini di Corte, nella seconda gli Augusti 
Sposi ed il nostro Podestà, nella terza S. E. il 
generale Clerici, il Cerimoniere di Corte e le 
dame d’onore di S. A. R. la Principessa.

II corteo si mise in moto tra scroscianti ap
plausi del pubblico e salutato con gli onori mi
litari non soltanto dalle truppe residenti a To
rino ma dei presidi viciniori, avendo voluto 
l’autorità militare che alla grandiosa festa di 
[X)polo partecipasse largamente l’Esercito, che 
del popolo è l ’espressione più gagliarda.

Il procedere del corteo era accompagnato da 
mille e mille grida acclamanti, da voci di am
mirazione, da un immenso sventolare di faz
zoletti, da uno scrosciare ininterrotto di applau
si che si ripeterono in ciascuna delle vie percorse 
dalla berlina e che raggiunsero la massima in
tensità quando gli Auguri Sposi salirono nei 
loro appartamenti, dai quali dovettero presen
tarsi al balcone infinite volte per rispondere alle 
acclamazioni della folla. Uragani di applausi e 
getti di fiori palesarono schiettamente a S. A. R. 
la Principessa di Piemonte come Torino si pre
parava a considerarla sua figlia eletta ed ama
tissima.

L / SFOLGORANTE ILLUMINAZIONE 
DELLA CITTA'

La stessa sera uno sj>ettacolo fantastico offri
rono le piazze, le vie principali, i maggiori edi
fici storici e religiosi sotto il raggiante ricamo 
di una illuminazione ideata con gusto ed attuata 
con larghezza di mezzi.

Via Roma appariva una scintillante galleria 
dove miriadi di lampadine, dal principio alla 
fine, disegnavano archi e festoni, intrammez-

zati a nodi di Savoia. Frangiati di lampade tutti 
gli edifici della piazza S. Carlo, illuminata la 
statua equestre di Emanuele Filiberto, da cui 
sembravano sprigionarsi bronzei bagliori, or
nati di altre lampadine a grappoli i fanali elet
trici. E il medesimo effetto si era ottenuto per 
i fabbricati di piazza Castello. Non più pub
bliche piazze si potevano chiamare, ma saloni 
giganteschi dove una folla lieta e sorpresa si 
aggirava per una di quelle feste di cui ci par
lano le favole dei tempi passati.

Uguale illuminazione decorava la facciata 
della Cattedrale di S. Giovanni, il suo campa
nile e la fronte del Palazzo del Comune.

Investita dai fasci candidissimi della luce ri
flessa, spiccavano i palazzi Reale, Madama, Ca- 
rignano, la Cittadella ed il tempio della Gran 
Madre di Dio.

Le mura secolari, già testimoni di glorie non 
periture, le severe c agili architetture di epoche 
differenti, dal Medioevo al Barocco, dal Quattro 
all'Ottocento, si stagliavano nitide sul fondo 
oscuro della notte.

Sagome di turrite fortezze, dovizia di mar
mi, leggiadria di elaborate cornici, audacie sti
listiche che furono vanto di artefici insigni, 
tutto pareva acquistare un risalto impreveduto. 
Tornavano alla mente degli spettatori i nomi di 
artisti famosi; si riaffacciavano i fasti che quei 
palazzi ebbero a teatro: cinque secoli di storia, 
nei quali si compendia tanta parte dell’epopea 
sabauda.

Illuminata era pure la stazione di Porta Nuo
va. Dominavano la suggestiva, riuscitissima lu
minaria, tale da far impallidire il ricordo di 
quante la precedettero, due fiamme altissime: 
una dalla cuspide della Mole Antonelliana, 
l’altra dall’Eremo della Maddalena. Due co
stellazioni perdute nel cielo nebbioso, che ne 
sfocava i contorni: due lumi che si sarebbe 
detto vigilassero la metropoli festante e, ad un 
tempo, la intensa felicità degli Sposi da lei amo
rosamente ospitati.

I l  - TE DEUM » IN DUOMO

Nel pomeriggio del 3 feltraio le Loro A l
tezze Reali i Principi di Piemonte si recavano 
alla Cattedrale di S. Giovanni r assistere alA
Te D eum , indetto dal Capitolo metropolitano.

—0 5 —
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Intervennero le famiglie Ducali d’Aosta e di 
Genova e tutte le autorità civili e militari.

Le voci dei cantori della cappella e del Se
minario metropolitano elevarono le invocazioni 
dettate dal teol. prof. Vaudagnotti su musica 
del maestro Casimiri :

«« R egi nostro augustissim o Victorio Ema
niteli, vita —  Augustis Sponsis HUmberto, Sa- 
baudiae soboli, e t Mariae Brabantiae d ecor i —  
H otior et gratta  —  B elg ico  p opu lo  e t Italiae 
g en t i  —  Foeudus e t  am or  ».

Poi i cantori intonarono il Te Deum  officiato 
ila Monsignor Castrale.

Terminato il rito i Principe si ritirarono a 
Palazzo, fatti segno al riverente omaggio della 
folla.

I  .. FIORI DEL BRAMANTE » AL REGIO

Negli annali teatrali torinesi resterà imperi
turo il ricordo della serata allestita al Teatro 
Regio, per onorare Umberto e Maria di Pie
monte. Spettacolo superbo e commovente: at
torno al Principe Ereditario ed alla sua Augusta 
Sposa Maria di Brabante la parte più eletta della

cittadinanza si raccolse, ancora una volta, a te 
stimoniare l’affetto devoto che riunisce come in 
un sol cuore alla gloriosa Dinastia Millenaria, 
il popolo subalpino.

Nè meno significativo riuscì l'omaggio au
gurale che le Autorità, la Società del Regio con 
Giovacchino Forzano ed i più insigni musicisti 
italiani, congiunti in un solo sentimento, offri
vano colla azione coreografica: « Fiori del Bra
bante » rievocante in un'atmosfera di smaglianti 
colori e di squisita poesia il Belgio Eroico, fra
tello in armi nella guerra vittoriosa contro il 
comune nemico e vicino oggi più che mai nelle 
proficue opere di pace, di amore e di fratel
lanza.

Una suggestiva collana di quadri storico
ambientali, con opportuni commenti sinfonici : 
un 'ouverture su temi popolari indigeni di 
C. Adolfo Cantù; una K erm esse  di Alberto 
Franchetti; la visione claustrale del Béguinage 
di Alceo I  oni : le danze pittoresche di Riccardo 
Zandonai e Gaetano Luporini; l’intermezzo co
rale di Aristide Venturi; i balli di Alfredo Ca
sella e di Francesco Malipiero. E poi Pick-Man- 
giagalli coll'illustrazione della cattedrale di 
Saint-Wandru ed il Combat de Luma^on;



Franco Vittadini ed Ildebrando Pizzetti con 
altre note di colore diversissime e pur adeguate 
al soggetto; Ottorino Respighi, Franco Alfano 
e Adriano Lualdi, fino all’apoteosi di Pietro 
Mascagni. Il viaggio ideale è terminato: siamo 
a Torino, sulla piazza del Palazzo Reale : dan
zano bambini Gianduia e Giacomette: la città 
sabauda in festa accoglie in delirio gli Augusti 
Sposi.

Anche Dina Galli ha voluto portare il con
tributo suo personale nelle vesti del Mannekin- 
Pis che personifica il Popolo belga, eternamente 
giovane: il prologo detto da lei con dolcissima 
voce suscitò nell'uditorio fremiti di commo
zione profonda.

Ed il maestro Giuseppe Blanc, il cantore 
della nuova anima nazionale, offriva agli Au
gusti Sposi, come inizio della serata musicale, 
una sua Marcia Nuziale: pagina solenne nelia 
solida struttura ritmica e melodica nella quale 
il canto italiano si fonde, in felice e simbolico 
connubio, colla <« Braban^onne >», la *■ Marcia 
Reale » e 1’ « Inno delle Legioni ».

Precedettero « I Fiori del Brabante », seguito 
con vivo interesse, il ballo « Amor brujo » del 
De Falla ed il « Gianni Schicchi » di Puccini» 
diretti dal maestro Franco Capuana, interpreti 
Ernesto Badini, Aureliano Pertile, Margherita 
Sheridan e Vincenzo Bettoni.

1 Principi assistettero all’intero spettacolo, 
acclamati all’inizio, a ogni intervallo ed al ter
mine di esso col massimo fervore.

I/. RICEVIMENTO DELLE AUTORITÀ'

La mattina dell’ n  febbraio le LL. AA. RR. 
i Principi di Piemonte ricevettero a Palazzo 
Reale l’omaggio delle Autorità cittadine.

L ’Amministrazione civica di Torino, rappre
sentata dal Podestà, dal vice-podestà dott. Ro
dano e dal Segretario generale dott. Gay, offrì 
il prezioso clavicembalo che la Città di Torino 
ha deliberato di donare ai Principi. La Com
missione, della quale faceva parte anche il 
prof. comm. Pittro Gorgolini, ispettore regio
nale dei Sindacati fascisti intellettuali del Pie
monte, presentava ai Principi il Numero spe
ciale della Rassegna « Torino » intitolato: 
« Scrittori ed artisti del Piemonte al Loro Prin
cipe ed a'ta Sua Augusta Sposa » accolto con 
vivo compiacimento dalle L L . AA.

I/. RICEVIMENTO DEL COMUNE 
A PALAZZO MADAMA

Duemila invitali intervennero al ricevimento 
offerto dal Podestà, la sera del 15 febbraio, a 
Palazzo Madama in onore delle LL. AA. RR. 
i Principi Sposi. Nelle sale sontuosamente illu
minate si aggirava una folla elegantissima. Oltre 
ai Principi residenti a Torino, assistevano alla 
cerimonia S. E. Balbino Giuliano, Ministro del- 
l’Eilucazione Nazionale, tutte le Autorità, cd i 
rappresentanti di ogni più elevata manifesta
zione di vita cittadina.

Valletti municipali in livrea di gala, agenti 
civici e pompieri in alta tenuta prestavano ser
vizio lungo i bracci dello scalone.

Il conte Paolo di Revel e la contessa Ange
lica sua consorte ricevettero ai piedi dello sca
lone le LL. AA. i Principi Umberto e Maria 
di Piemonte al loro giungere a Palazzo.

Nell’artistico salotto dell’appartamento di 
Madama Reale, un gruppo di gentildonne offrì 
alla Principessa Maria mazzi di orchidee legati 
con i colori sabaudi c di Torino.

Alle LL. AA. il Podestà rivolse il seguente 
saluto :

« tAltezze Ideali,
« Torino, la Vostra Torino, ha cercato in 

questi giorni di darVi, anche nelle sue mani
festazioni esteriori, la sensazione della intima 
cd augurante festività colla quale ha partecipato 
alla Vostra gioia, della infinita devozione che 
essa già nutre per l'Augusta Vostra Sposa, 
giunta tra noi circonfusa di soave poesia, pre
ceduta da un Suo munifico gesto di squisita 
carità che Le ha suscitata l’ammirazione e la 
gratitudine entusiastica di tutta la cittadinanza.

« Torino ambisce ora di offrire alle Vostre 
Altezze Reali la tangibile attestazione dei suoi 
sentimenti.

« Essa, ossequente al voto espresso da Vostra 
Altezza Reale perchè ogni omaggio per le fau
ste Vostre nozze fosse devoluto ad opere di 
bene, ha iniziata ed alimentata una pubblica 
sottoscrizione che ha subito assunta la forma 
ed il fervore di un plebiscito.

« Sono ben centosettantamila firme che nel 
volgere di pochi giorni si sono serrate m questi 
fogli che ho l’onore di pregarVi di gradire dalle 
mani dei nostri bimbi e che eletti artisti tori
nesi hanno ambito di infiorare con loro opere
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L E  D A M E  D E L  B E G H I N A G G I O  DI  B R U G E S
ricamano al tombolo i nomi di Umberto e M aria

LE H A IN A U T : Le combat l e  Luintfon à M oni



T O R I N O  « A S  S E G N A  M E N S  I L E

L E  P A G L I A C C E T T E  D I  B I N C H E

IL CONVEGNO D A V A N TI A L  PALAZZO RE A LE  DI TORINO

Q ■ I  J  I e f i a a l *
- 7 1 -

P R O V I N C I A  D I  N A M U R  

L A  G R O T T A  D I  H A N

C O N V E R S I O N E  DI S.  U B E R T O
C a c ia  al cervo arile  forcate Je t Luseemburgo
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originali al fine di rendere più degno e signi
ficativo l'omaggio cittadino ed attestare la par
tecipazione del loro pensiero e della loro ge
nialità.

« Se le Vostre Altezze Reali si degneranno di 
considerare che si dovettero istituire posti di 
raccolta in tutti i rioni della città per soddisfare 
la ressa degli offerenti; che un altro cospicuo 
numero di adesioni cittadine è stato raccolto in 
altra sede, e qui non figurano; che i massimi 
Istituti cittadini hanno attuate particolari loro 
iniziative ili omaggio, qui non elencate; le Vo
stre Altezze Reali mi consentiranno di afferma
re che tutta la parte viva, fattiva ed operante 
della città e qui presente in atto di profonda, 
spontanea, cordialissima devozione.

<• La folla immensa, che Vi ha acclamato al 
Vostro arrivo, che si è accalcata attorno alla 
Reggia, prende qui volto e nome, ed innalza 
alle Vostre Altezze Reali il suo augurio ed il 
suo omaggio, concretandolo in quell'atto benefi
co, sì e come Voi, nella Vostra saggezza e bontà 
avete desiderato.

<■ Le decina di migliaia di cittadini, che han
no chinata la fronte su queste pagine per ver
gare il loro nome con in cuore il desiderio e la 
speranza che le Vostre Altezze Reali avessero 
un giorno a rilevare la loro devota adesione; 
queste decine di migliaia di persone hanno in 
quell’istante evocata la maestosa prestanza della 
Vostra figura, ravvisando e benedicendo in es
sa il volto stesso della Patria.

• In questo storico Palazzo che fu già sede 
dei Vostri Avi e che per fausto significativo de
stino è ora sede ufficiale del Comune, io, a 
nome della Civica Amministrazione e della Cit
tadinanza tutta, rivolgo preghiera a V. A . R. 
di accogliere, e di far gradire alla Vostra Augu
sta Sposa, questo dono che starà nel tempo ad 
attcstare gli indefettibili sentimenti di Torino 
e l’ambitissimo primato che essa aspira di con
servare nel Vostro cuore colla fervida sua dedi
zione e devozione alla Vostra Dinastia e alle 
Vostre Auguste Persone ».

Ripetuti segni di consenso sottolinearono le 
parole del Podestà.

Un gruppo di balilla, di piccole italiane, di 
avanguardisti e di figlie dei militari, consegnò 
ai Principi di Piemonte i dieci volumi che rac
chiudono le 160.000 firme della sottoscrizione 
popolare.

Si compose poi il corteo che, preceduto dal 
mastro delle cerimonie, dagli ufficiali d ’ordi
nanza, dalle dame e dai gentiluomini d ’onore 
fece il giro delle sale, tornando, per il salotto 
delle Armi, nel salone centrale, donde ripassò

J»

neH’appartamento di Madama Reale. Quindi il 
Podestà offrì ai Principi una cena fredda, ed 
un suntuoso buffet accolse gli invitati.

Quando i Principi lasciarono il palazzo, il 
popolo che, malgrado l’ora tarda, affollava la 
piazza, improvvisò loro una nuova dimostra
zione di plauso.

I ,  OMAGGIO DELLA GIOVENTÙ’ FASCISTA

La mattina del 16 febbraio, diecimila fra 
Piccole e Giovani Italiane, Avanguardisti e Ba
lilla, scelti fra i trentaseimila alunni delle scuole 
elementari e secondarie di Torino, si schierava
no nella piazzetta Reale per rendere omaggio 
ai Principi di Piemonte.

All’adunata giovanile partecipava pure una 
larga rappresentanza di » figlie dei militari ».

Il bellissimo schieramento, mirabile per or
dine e disciplina, veniva passato in rivista da 
S. E. il Ministro Balbino Giuliano, accompa
gnato da S. E. il Prefetto, dal Podestà, dal Pre
sidente del Comitato provinciale dell’O. N. B. 
e da numerose personalità.

Una delegazione di Piccole Italiane e di 
Avanguardisti, guidati dalle Autorità, salì a 
Palazzo Reale, dove, nel salone dei Paggi, fu 
ricevuta dalla Principessa Maria.

A nome delle scolaresche torinesi la « Gio
vane Italiana » Jolanda Ruata offri un mazzo 
di lillà e di fiordalisi all’Augusta Principessa, 
accompagnando l’offerta gentile con un bre\c 
indirizzo di ossequio.

« Siamo —  disse —  iti quattro soli, davanti 
a Voi, in qu esto  istante fortuna to ; ma in noi 
batte il t l v o  cu o r e  d i tu tti i trentasei m ila fan
ciu lli e  g io v in e tti d elle  S cuole d ella  Vostra To
rino, ch e  tu tti si s tr in gon o  in torno ai lo ro  Prin
cip i, con  l ’a rd ore e  con  la fe d e  d ei padri antichi.

» Augusta Principessa, Sposa d e l nostro Prin
c ip e  adorato, il b en e ch e  Vi vogliam o, non Ve
lo  sappiamo d ir e ! le g g e t e lo  nei nostri o c ch i in
namorati; sen tite lo  n e ll’applauso fr em en te  e  
g io io so  d ei nostri fra telli, p icco li e  grand i —

72



T o r i n o  r a s s e g n a  m c n  s i l  e

I Principi di Piemonte dopo essersi affacciati 
più volte al balcone del Palazzo, vollero scen
dere nella piazza per ricevere più davvicino 
l’omaggio delle scolaresche ed intrattenersi tra 
quelle schiere di adolescenti, che li acclama
vano con il più gioioso entusiasmo.

II Principe passò in rassegna le giovanissime 
Camicie Nere e per il loro fiero contegno espres
se la sua viva soddisfazione ai loro comandanti.

L a  C a t t e d r a l e  d i  S a n  G i o v a n n i  
i l l a m i n a t a  a l u c e  d i f f a a a

g iù  dalla piazza —  di d o v e  ogn i g io rn o  sale alla 
R eggia  il palp ito d e l  p op o lo  sabaudo!

« E a cco g lie te  i l  nostro om aggio , ch e  è  l ’o 
m a gg io  d i tutta la G iovane Italia, volta alla 
speranza e  alla f e d e  d e ll’a vven ire ! ».

Nella piazzetta, i diecimila giovani, sotto la 
direzione del maestro Pachner, cantavano in 
coro la Marcia Reale ed altri inni patriottici.

/
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La solenne consegna del diploma di professore
“ H o n o r i s  c a u s a ” al  P r i n c i p e  di  P i e m o n t e

a mattina del 15 febbraio le 
LL. AA. RR. i Principi di Pie
monte si recarono alla R. Uni
versità degli Studi dove il Corpo 
insegnante e la massa degli stu

denti, raccolti nel cortile dell’Atcneo, fecero 
loro accoglienze trionfali. Scopo della cerimo
nia era la consegna al Principe Umberto del 
diploma di professore » honoris causa >• nella 
Facoltà di Giurisprudenza.

Intervennero alla cerimonia le LL. AA. RR. 
i Duchi d'Aosta, degli Abruzzi, di Genova e 
di Udine, le Duchesse d'Aosta e di Pistoia, e 
la Principessa Adelaide; e uno stuolo foltis
simo di autorità cittadine.

Per la circostanza era giunto da Roma S. E. 
Balbino Giuliano, Ministro della Educazione 
Nazionale, fatto segno a deferenti omaggi

Gli Augusti Ospiti furono ricevuti dal Ret
tore Magnifico e dai membri del Senato Acca
demico in toga.

Il Principe Umberto passò in rassegna le 
Camicie Nere del nostro Ateneo, esprimendo 
al loro comandante, avv. Bianchi-Mina, il suo 
alto compiacimento.

Nell’Aula Magna, stipata dal fiore dcll'in- 
tellcttualità torinese, seguì la solenne cerimo
nia, apertasi con un nobile discorso pronun
ziato dal Rettore, prof. Silvio Pivano:

» l nostri cuori —  egli disse —  esultano di purissim a 

gioia, mentre g li animi nostri si rivolgono con devo

zione profonda a S. A . R . il Principe ili Piem onte r 
Lo ringraziano del grande onore fatto al nostro A tc 

neo, col venire oggi fra  noi, e col degnarsi ricevere 

dalle nostre m ani l atto, che, nel nome del R e, Lo  

chiam a a far parte della nostra spirituale fam ig lia .

» E  più ancora gli anim i nostri Lo ringraziano  per 

avere E g li benignam ente concesso che alla cerim onia 

odierna fosse presente —  fra m ezzo ad una incom 

parabile corona di Principi —  S . A. R. la Principessa 

di P iem onte: l ’ A ugusta Principessa che, riunendo in 

sieme, nel nom e c nel cuore, la Savoia e il Rrabante, 

perpetua il patto d 'onore fra i due popoli, e lo tra

sform a in un dolce nodo d am ore.

« A lla  Principessa A ugusta, che è qui presente, pre 

go l’ A ltezza Vostra ili [Krmetterc che io rivo lga  il 

riverente saluto di tutto il nostro Ateneo, e ch e Le 

dica devotam ente così:

>< Principessa Reale, che nasceste nell’eroica terra 

del Belgio, da una cavalleresca stirpe di prodi: —- che 

nella prim a giovinezza, dai |x»ggi dove nacque la lin 

gua di D ante, im paraste ad am are l ’ Italia : —  ch e nei 

duri anni della grande guerra, con la Patria calpesta 

e invasa, educaste l’an im o a regale virtù ; —  che. dopo 

la guerra, quasi presaga, con soave dolcezza accoglie 

ste i com battenti e i mutilati d ’ Italia, e un d ’essi, 

il più grande. V i disse parole di vaticinio e di fede: 

—  ('U niversità  qui, tutta unita, riverente V i inchina 

e V i saluta, e coglie a traverso i secoli delle sua sto

ria 1 suoi lauri più belli, e ne form a un serto per 

Voi.

« Lauri incom parabili Voi coglieste dovunque in 

Italia, dal giorno  in cui veniste, Sposa gentile, fra  noi;
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t in Rom a Eterna Vi turono d ’ intorno i cuori c i 

canti di tutte le nostre contrade, mentre si spiega

vano al vento tutte le nostre bandiere, mentre suona- 

\ano a testa tutte le nostre campane, e il popolo V'i 

diceva il suo im m enso giu b ilo  per le Vostre fauste 

nozze e pei Voi.

« O ggi qui benigna accogliete gli omaggi ilei no

stro Ateneo.

« Ve li offre quest’am ica sede di studi, che nella 

sua storia ì  tutta Savoia. V e li |x>rge questa gloriosa 

A lm a M adre, che esulta della Vostra medesima gioia, 

e Voi, e le gentili Principesse, e gli Augustissim i Prin

cipi devotam ente ringrazia  per l’ambita presenza, che 

reca suggello ili grazia  e splendore di solennità a que

sta festa che viene dal cuore.

« La  nostra festa viene veram ente dal cuore. N on 

appena fu  noto il fidanzam ento dell'A m atissim o Prin

cipe, e si seppe che dalla terra dei Belgi era per giun

gere la Sua elettissim a Sposa, proruppe dal cuore l ’af

fettuosissim o grido di re n d erg li solenne tributo d ’ono

re : il m aggiore che per noi si potesse: quello stesso 

che nel Decennale della V ittoria la nostra Università 

si era già recata a gran  vanto di offrire al Suo Genitore.

>« A llora , celebrandosi il decim o annuale della eroi 

ca epopea —  coincidente con esso il quarto centenario 

della nascita di Em anuele Filiberto —  fra m ezzo a 

una m eravigliosa rievocazione delle età passate e a una 

com m ossa celebrazione dell’ora presente, la nostra U ni

versità si era tutta stretta intorno a ll’amato Sovrano, 

\ ittorioso ; n guerra, sapientissim o in pace, in un im 

peto di infinita gratitudine e di immenso amore.

« O ggi sono le Vostre fauste nozze quelle da cui 

la nostra festa p iende rag ion e: le giuste nozze, come 

dicevano g li antichi, che acclam ate dai popoli, e be

nedette da Dio, hanno la virtù  divina di perpetuare 

le tam iglie e le stirpi, e di farle vivere neH’eternità 

della  storia.

« Le n ozze: un caro anello nella m eravigliosa ca 

tena di anelli, che nella D inastia dei Savoia da mille 

anni felicem ente con tin ua: un  nodo d'am ore nella 

dolcissim a serie dei nodi d ’am ore.

« Perm etta l’A ltezza Vostra che di questi nodi io 

q u i ricordi il prim o e più antico : Um berto Bianca- 

m ano ed A usilia ; e il secondo: Oddone, figlio  del 

B iancam ano e A delaide, la potente marchesana di 

Susa e T orino. E ’ il felicissim o in izio  delle fortune 

della  Casa di Savoia in  Italia. M a se noi avessim o occhi 

p iù  acuti, potremmo risalire anche più indietro, itile 

prim issim e origini, e ritrovare i chiari segni della ro

m ana nobiltà della stirpe, a quel modo che se avessi

mo potenza di guardare più innanzi, potremmo spin

gere gli occhi dentro il futuro e disccrnere i felici e 

perenni sviluppi di questa nostra mirabile Stirpe reale, 

a cui sentiamo che le fortune d ’ Italia sono state nei 

secoli, e saranno nei secoli, indissolubilmente con

giunte.

« Festeggiam o, come ho detto, le nozze: e allora 

la Facoltà di Legge, facendosi interprete della com u

ne esultanza, ha ricordato, come questa pergamena ri 

corda, che questo degnissim o G iovane —  è l'appella

tivo che V irgilio adopera quando si rivolge ad A u g u 

sto —  aveva latto studi accurati di legge alla scuola di 

sapienti maestri : e che per questi Suoi diligentissim i 

studi l’ Università di Bologna, la più antica, la più il

lustre fra tutte, G li aveva già conferito il dottorato 

nelle Leggi in segno di esultanza e di onore.

« AI tempo stesso la Facoltà ha considerato che con 

giungendo insieme le A rm i e le Leggi l ’am atissim o 

Principe ha veramente attuato il precetto dell'antica 

sapienza che poneva la fortuna dei regni nella saggez

za degli ordinamenti giuridici e nella forza per farli 

osservare; onde con universale consenso e con fervido 

plauso la Facoltà ha proposto di pregarLo di acco

gliere il titolo di Professore honoris causa nel proprio 

seno.

« L ’ Università tutta ha acclamato questa proposta 

con gioia. Veramente noi tutti sentiamo —  special- 

mente oggi, dopo la tremenda esperienza di guerra —  

che la grandezza dei popoli è nella maestà del D iritto 

ma congiunta alla maestà della F o rza ; p ic h e  il diritto 

senza la forza è debolezza, come la forza senza diritto 

è violenza.

« Dovrò io forse qui ricordare, dinanzi a ll’A ugusta 

Principessa, che benigna m i ascolta, quello che mentre

io parlo e già nel cuore di ciascuno di V o i: il Belgio 

violentemente invaso, contro ogni diritto, e il gesto 

eroico del Re, che fra la pace inonorata e la guerra 

sceglie la guerra?

« E  dovrò ricordare il r;esto egualm ente eroico del 

nostro Re, che tra la neutralità rim uneratrice con um i

liazione e la guerra che sublim a col sacrificio, sceglie 

la guerra, e tende ambe le mani al Re dei Belgi per 

quel sacro patto d ’onore ch e è oggi qui un dolce nodo 

d ’amore?

<• O r tutto questo esprim e, augustissim o Principe, il 

nostro om aggio per Voi : le Leggi consociate alle Spa

de : il riconoscimento solenne che sono in V oi le gran

di virtù della Stirpe, assertrice im pavida del diritto 

d 'Italia , anche quando l ’ Italia  ancora non era; e pre- 

paratrice provvida di armi e di arm ati perchè l ’ Italia 

un giorno fosse e riprendesse per le ampie vie conso-

&
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lari di Roma il cam m ino sicuro verso i suoi gran  ii 

destini.

<• Ma come ad esprim ere la solennità dell’offerta la 

nostra poteva apparire troppo debole voce, abbiam o 

pregato S. H. il M inistro dell'Educazione N azionale 

perchè tosse presente e Vi confermasse in nome di 

tutta la Scienza e la Scuola italiana la nostra devozione 

e la nostra am m irazione per Voi.

" Piaccia a S. E . il M inistro ili tarlo, come io rive

rentemente Lo prego; mentre verso di V oi sale l ’om ag

gio commosso degli anim i nostri, pieno di tede, pieno 

di am ore; e qui d ’intorno, quasi chiam ati dal palpito 

ardente dei nostri cuori, sentiamo presenti i Cìuerrieri 

e ì Politici e i Santi della Vostra C asa, convenuti a 

propiziare l'offerta che V i tacciamo, ed a ripetere a noi 

e a quei che verranno il grido di gioia e di tede, ili 

speranza e di augurio caro alla Vostra Stirpe regale : 

Savoie, borine.< nouielles! Savoia, felice annunzio, di 

un’ Italia sempre più grande, intorno al suo Re, e in

torno a Voi, Principe A ugusto, che siete la gem m a 

della Sua Corona e dalle tradizioni gloriose traete d 

nobilissimo impulso per una ascesa sempre m aggiore ».

Cordialissimi applausi salutano il discorso 
del Rettore; e si rinnovano intensissimi mentre 
sorge a parlare S. E. Balbino Giuliano, Mini
stro dell'Educazione Nazionale.

Siamo veramente dolenti di non poter ri
ferire integralmente lo smagliante discorso 
pronunciato dal Ministro, con splendida e fe
licissima improvvisazione. Desideriamo tima- 
via di renderne, sia pure in brevi tratti, le 
mirabili linee fondamentali.

Con parola commossa, S. E. il Ministro in
comincia col rievocare gli anni della sua per
manenza a Torino, come studente della nostra 
Università; e nel rievocarli dichiara che egli 
non avrebbe mai potuto presagire allora l’al
tissimo onore che oggi gli tocca di rendere de
voto omaggio ai giovani Principi di Piemonte 
nella secolare Casa degli Studi.

" Io ritorno oggi a ll ’Ateneo di T orino —  egli escla

ma —  quale M inistro del G overno Fascista per dire 

alle Vostre Altezze la devozione del popolo italiano e 

della sua migliore g ioventù ; per conterm arVi la fede 

che tutti ci congiunge nella fedeltà alla Vostra D i

nastia ».

Il Ministro sa di essere interprete del sentimento 

della nuova generazione sorta dal m artirio della guer

ra e dai travagli della pace : quella generazione « che

ha tutto osato e sofferto e gioito per volgere in m a 

gnitica certezza i presagi infallibili della nuova g ra n 

dezza italiana». E  celebra questa nuova g iovinezza ita 

lica, alla quale " O g g i  si aggiunge —  com ’eg li ilice — 

il dono m agnifico della borente giovinezza di C olei 

che sarà un giorno la nostra R egina: dono che allieta 

la Patria, che ne rinverdisce le glorie e le speranze >.

l a quindi una rapida e magnifica sintesi delle g lo 

riose vicende della D inastia di Savoia, da U m berto 

Biancam ano a V ittorio  Em anuele HI. illustrando con 

felicissimi tocchi le figure che segnarono orm e p ro 

fonde nella storia del Piem onte e d ’ Italia; sofferm an

dosi in particolar minio sopra quelle del Conte V erd r, 

ili Em anuele Filiberto, di Carlo Alberto, del Re G a 

lantuomo e del Re V ittorioso, in modo ila suscitare il 

più schietto entusiasm o nell’affollato ed eletto uditorio.

m Saggezza illum inata, m eravigliosa sobrietà, perspi- 

cacia pronta e fattiva rinnovano in S . M. V ittorio  E m a 

nuele III le doti preclare dei grandi Antenati », escla

ma l’oratore; il quale qu indi prosegue dando telice e 

scultorio risalto a ll’A ugusta figura del Re, presente 

sempre a se stesso e al suo popolo nelle ore più deci

sive, così da conquistarsi appieno quell’am ore e quella 

devozione che la N azion e tutta gli tributa e che la 

storia gli consacrerà.

S. E . il M inistro esalta in special minio il patriotti

smo e l ’alta mente con cui il Re comprese il nuovo 

movimento iascista avente a suo grande C apo  Benito 

M ussolini. Era la nuova forza che em anava dalla tra

dizione e si slanciava incontro all’avvenire. C hiam ando 

a sì- Benito M ussolini, il Re chiam ava intorno a se 

tutto il popolo vittorioso; e la stella d ’ Italia e l ’em ble

ma del Littorio rifu lgevano insieme, indissolubilm ente 

congiunti, nell’auspicio sicuro di sempre m aggiori de

stini.

In tal guisa si incontravano nuovamente attraverso i 

secoli la tradizione nazionale e la tradizione sabauda. 

E  nell’aurora splendente «.Ielle rinnovcllate fortune d ’ I 

talia il popolo salutava amoroso e devoto l ’ Eletta che 

nuova aura di giovinezza e di splendore portava nella 

Fam iglia Reale.

« In voi, o Principi A ugusti —  conchiude S. E . B a l

bino Cìiuliano —  noi vediam o splendere la gioia che 

è il frutto delle nostre esperienze; che se per noi co

stituiscono un punto di arrivo, per Voi sono un pun 

to di partenza per un nuovo camm ino. E  noi innal

ziam o questa preghiera: che il cam m ino sia lungo, 

fortunato e felice, tanto da raggiungere la terra pro

messa, quella terra im periale, tutta gioia, tutta bel

lezza, che l'am ore alla Vostra Casa illustre e il sicuro 

destino sapranno dare a ll’ Italia ».
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l in a  grande ovazione suggella l ’ispirato e 
nobilissimo discorso del M inistro, d i cui il no
stro breve riassunto non consente che una pal
lida im m agine . I P rincip i lo ringraz iano  con 
viva effusione m entre tutti i presenti rinnovano 
i più fervidi app lausi.

Si compie qu in d i il rito solenne de lla  no
mina d i S. A . R . il Principe di Piemonte a 
professore « honoris causa » d e ll’Ateneo.

11 Rettore M agn ifico  legge il bellissim o testo 
dettato in latino  dal prof. Stam pini e ripro
dotto su una ricca pergam ena m in iata . Esso 
conclude la m otivazione così:

« Ad hanc Collegii doctissimi sententiam liberissi
me et cupidissime accedentes —  Nos, Silvius Pivatm, 
Kector Magnificat —  qua sumus pota tate prue diti —  

Adsentiente Balbino Giuliano excellentissimo Regis 
Administro Civili Nationis Educatami Procurati due — 
HUMBERTUM A SABAUDIA, PEDEMONTE 
PRINCIPEM —  professorem « honoris causa » in re
gia Uni versi tate Studiorum Taurinensi esse declaramus 
Eumque Ordini Professorum jurisprudentiae adscribt 
lubemus, atque Augustissimo Principi in manus ha<

Interas tradimus, quae honorem Celsitudini Regii Prin- 
(ipis Pedemontis tributimi testificentur et confirment».

La consegna della pergam ena si compie tra 
le più calorose ovazioni. S. A . R. rinnova i suoi 
alti ringraziam enti a S . E. il M inistro e al Ret
tore. Q uindi chiam a a sè i componenti il Se
nato Accademico e i professori della Facoltà d i 
G iurisprudenza, e li saluta tutti affabilm ente.

T erm inata così la cerimonia fra mezzo al 
più vivo entusiasmo, i Principi lasciano l ’au la  
magna e ricompaiono nel cortile d e ll’A teneo, 
dove li accoglie una dimostrazione m em ora
bile per parte d i tutti g li studenti, i qua li p ro 
rompono in fragorosissim i applausi, che diven
tano veramente delirio , quando i Princip i con 
nobilissimo gesto si d irigono per l ’am pio sca
lone verso d i loro. L a  dimostrazione continua 
per tutto il tempo in cui i Principi si tratten
gono n e ll’Ateneo e si rinnova entusiastica a lla  
loro uscita per parte d e ll’immensa accolta de
gli studenti, che commossa e festante li accom
pagna sino al Palazzo Reale.
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La vita A m m in is t ra t iv a  del Comune
ne l  1929 e nei  p r o g e t t i  per i pr os s i mi  anni
Relazione del Podestà Thaon di Revel alla Consulta Municipale - 21 febbraio 1930

Il 21 kuoraio dello scorso anno, nel prendere 
per la prima volta la parola in Consulta, ri
tenni anzitutto opportuno dichiarare che non 

avrei fatto, nè in quella occasione nè per molti 
mesi ancora, alcuna esposizione di programmi. 
K ciò perchè ero a priori convinto che la mag
gior parte delle opinioni che dal di fuori mi 
ero formato sulle principali questioni cittadine, 
avrebbero mutato sostanzialmente per l assai 
differente aspetto che le questioni Stesse avreb
bero di certo assunto, considerate dall’interno, 
dal mio tavolo di Podestà. Mi riservavo così tìn 
dall'inizio di affrontare questione per questio
ne, incominciando dalle più urgenti e rinviando 
a ragion veduta l’esposizione di un programma 
complessivo.

Ora, a poco più di un anno di distanza dal 
giorno in cui ho avuto l'onore di assumere la 
carica di Podestà di Torino e il grave compito 
di dirigere la Civica Amministrazione, e ad un 
anno esatto dalla data sopra citata, ritengo sia 
giunto il momento propizio per volgere uno 
sguardo, sia al cammino percorso e all'attività 
svolta nell’anno ormai passato, sia alPavvenire, 
fissando tìn d'ora le mete da raggiungersi nei 
quattro anni che ancor mi rimangono del quin
quennio di carica podestarile.

Ritengo infatti che un Podestà debba neces
sariamente graduare nel tempo l'esecuzione 
delle opere che egli intende doveroso e neces 
sario attuare per il bene della sua città, e che

tale tempo non possa esser quello dell'anno so
lare, troppo breve per lo studio, l'esecuzione e 
l’attuazione di un programma, bensì quello di 
un lustro che la legge giustamente ha segnato 
quale periodo di durata in carica dei Podestà. 
Ciò è logico in linea di principio e di massima, 
salvo la evenienza che superiori decisioni o 
altre circostanze abbiano a determinare la op
portunità o la necessità che io debba lasciare 
la carica e riprendere il mio posto di discipli
nato gregario del Partito e di semplice citta
dino torinese.

M  /•: 7  O l) O

Prima di entrare nel merito delle questioni, 
premetto un cenno al met<xlo che ho creduto 
fascisticamentc opportuno di seguire per inter
pretare giustamente i comandamenti del Duce 
nel campo dell’attività amministrativa citta
dina

a) punto primo: considerare la Civica Am
ministrazione come una casa ili vetro in cui 
tutti possano (issare lo sguardo per scrutarne 
l'interno. Nessun mistero quindi nell’attività 
svolta e nelle questioni da risolvere. Su alcune 
ili esse non ho esitato io stesso ad attirare l’at
tenzione della stampa cittadina come, ad esem
pio, per l’annosa questione di via Roma e per 
quella dei Musei cittadini. Ed ai giornali ho
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avuto ripetutamente l'occasione ili dichiarare 
che sono lieto ogni qualvolta trovo in essi lu- 
ineggiata una questione cittadina o fatta una 
critica a qualche punto dell'attività municipale, 
purché la critica sia costruttiva e non distrut
tiva, improntata ad un senso di collaborazione 
e non di esautorazione del primo magistrato 
cittadino. Ho voluto inoltre dare grande incre
mento alla statistica municipale, aumentando 
assai i dati pubblicati mensilmente nella nostra 
Rassegna cittadina « Torino >• affinchè i tori
nesi e specialmente gli studiosi ne traggano 
larga messe jxr valutare quantitativamente gli 
orientamenti dei fenomeni che formano e rego
lano i fattori economici di vita e di progresso 
della nostra Città.

Ho posto infine allo studio una riforma 
della contabilità usata fin ora, c ciò nell’intento 
di perseguire il duplice scopo:

di rendere, se possibile, ancora più chiara 
la lettura dei bilanci e degli specchi contabili 
non solo a chi e pratico dei sistemi contabili 
usati, ma anche al pubblico e in particojar 
modo alla Autorità tutoria che segue e controlla 
ogni atto della Civica Amministrazione;

ili fornire al Podestà il mezzo di saggiare 
amantemente il polso dell'attività comunale e 
delle condizioni finanziarie in cui si svolge 
l’amministrazione. Ciò con l'aiuto di situazioni 
contabili periodiche che forniscano, mese per 
mese, quei dati, che nelle condizioni attuali il 
Podestà può avere una sola volta all’anno, in 
sede di bilancio;

b) punto secondo: nella elaborazione dei 
più importanti atti di amministrazione che si 
concretano nelle deliberazioni podestarili, ho 
creduto indispensabile di non valermi soltanto 
della collaborazione degli organi burocratici, 
sia pure ottimi, di cui l’Amministrazione Ci
vica torinese è dotata. Per ogni questione di 
particolare rilievo non ho mancato di valermi 
della collaborazione sia di tecnici appositamente 
chiamati a riferire, sia di rappresentanti delle 
Organizzazioni Sindacali interessate alla solu
zione della questione. Così ho fatto nelle que
stioni del servizio di raccolta e utilizzazione 
delle spazzature cittadine, del servizio di rac
colta e centrale del latte, del mercato all’ in- 
grosso della frutta e verdura, dei Musei citta
dini, della riforma del regolamento edilizio.

della riforma ilei piano regolatore della città, 
della trasformazione dello Stadio, della circin 
lazione cittadina, ecc. Ognuna delle conclusio
ni a cui sono giunto nell'esame di tali que
stioni rappresenta da parte mia una netta presa 
di posizione della mia responsabilità; ciò però, 
dopo avere esaminata ogni singola questione 
nelle sue poliedriche faccie, lumeggiate dalla 
triplice collaborazione degli elementi tecnici ge
nerici appartenenti agli uffici municipali, di 
quelli specifici delle questioni, chiamati dal di 
fuori, e di quelli sindacali designati dalle or
ganizzazioni interessate. Ho cercato, e spero di 
esserci riuscito, di contribuire in tal modo ad 
inserire neH’amministrazionc cittadina e a co
municare alla vita municipale torinese i palpiti 
di quella nuova vita sindacale corprativa che 
il Regime Fascista ha già realizzato nell'am
bito dello Stato;

c)  assai prima della circolare del Capo del 
Governo che invitava i Podestà dei Comuni su
periori ai io o .o o o  abitanti a convocare la Con
sulta almeno una volta al mese, e fin dall’ini
zio, ho ritenuto opportuno di valermi al mas
simo dell’istrumento di autocontrollo che il 

Podestà trova nel consesso che la legge fa
scista gli ha messo a fianco. E ' bensì vero che 
alla Consulta non sono stati concessi poteri de
liberativi, ma ciò è stato fatto perchè essa fosse 
sempre strumento di collaborazione e non mai 
di distruzione dell’autorità podestarile. E di 
tale collaborazione mi sono valso largamente, 
e ne sono stato particolarmente lieto; l’appro
vazione della Consulta di ogni mio atto ad es
sa sottoposto e lungamente, liberamente e am
piamente discusso, è stata per me la migliore 
delle soddisfazioni, poiché mi ha dato la ri
prova della bontà della mia decisione, o mi ha 
consentito di perfezionarla nel suggerirmi in 
taluni casi opportune modifiche.

A m m i n i s t r a z i o n e

Torino ha una tradizione di buona ammini
strazione a cui non è mai venuta meno anche 
nei momenti più difficili della vita nazionale.

Tale tradizione ha potuto essere mantenuta 
non solo per merito dei dirigenti che si segui
rono a capo dell'Amministrazione cittadina,
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ma anche c specialmente per merito del perso
nale addetto agli uffici.

K’ interessante citare qualche cifra a dimo
strare con quanta avvedutezza e rigore si sia 
evitato per Torino quella elefantiasi burocrati
ca che aveva colpito la maggior parte delle cit
tà italiane e in parte anche lo Stato.

Il numero dei funzionari ili ruolo, dal 1914 
.1 tutt'oggi, è salito da 523 a 640 persone con 
un aumento di 117 funzionari pari al 22,27 %• 
Nel frattempo la popolazione legale di Torino 
saliva da 4^.626 a 577.75S nel dicembre del
l'anno scorso con un aumento del $3,23 % . 
Ma l’aumento e le disparate esigenze dei vari 
servizi non crescevano soltanto in ragione diret
ta ddl'incremento della popolazione, ma anche 
in ragione dell’intensificarsi dei traffici e dei 
rapporti economici o ddl'estendersi dei servizi 
a rami e finalità sempre nuovi.

Per supplire a tali esigenze, limitando l’au
mento dei funzionari di ruolo, l’Amministra- 
zione cittadina ha dovuto ricorrere a provve
dimenti di ripiego sottoponendo i funzionari 
a protrazioni dell'abituale orario ed assumendo, 
nei casi di assoluta necessità, personale straor
dinario.

Ne consegue che, confrontando la situazio- 
ne di Torino con quella di altri grandi Comu
ni, si rilevano delle risultanze degne di essere 
particolarmente notate: con una |x>polazione 
di 577.000 abitanti, Torino ha jxr i servizi di 
segreteria e di ragioneria 266 funzionari di ruo
lo pari al 0.46 %» mentre Milano, con 949.000 
abitanti, ha per gli stessi servizi 6 ^  funzionari 
di ruolo pari a 0,66 %», e Napoli, con 971.000 
abitanti, ha pure per gli stessi servizi 6^1 fun
zionari pari a 0,65 %».

Il corpo di Polizia Urbana a Torino e com
p o sto  di 464 agenti pari al 0,80 %o, mentre 
Milano lo stesso C o r p o  comprende 990 agenti 
pari al t.03 %« c Napoli tooo agenti pure pari 
a 1,03 %n.

Se Torino dovesse seguire lo stesso criterio 
proporzionale di Na|x>li e di Milano, dovrebbe 
|x»rtare i suoi agenti a «595 con un aumento di 
m  unità sul numero attuale che, in base al 
costo medio annuo di L. t o .ooo per unità, 
comporterebbe una spesa di L. 1.} 10.000.

Il servizio invece è sostenuto dai 464 agenti 
provvisti dalla pianta organica che si sobbar
cano ad alr eno 2 ore giornaliere di servizi

straordinari, con una sjxsa annua }x t  il Co
mune di L. 950.000 circa e con un conseguente 
risparmio di trecentosessantamila lire.

Durante il trascorso anno di mia gestione’J
amministrativa è stata mia cura costante di ve
rificare che la buona tradizione amministrativa 
ili Torino fosse mantenuta anche nel campo 
del personale. K infatti posso oggi dichiarare 
che, malgrado il maggior lavoro verificatosi 
nel 1929, sia |x t  le straordinarie incombenze 
portate dal riordinamento del servizio d ’ana- 
grafe, dai lavori preparatori del prossimo cen
simento agricolo, dal trasloco dei servizi de
mografici e dall'estensione dcll'obbligo milita
re al limite di 55 anni di età, sia per l'incre
mento continuo o costante dei servizi dovuto 
allo sviluppo del Comune, sia infine per l’in
tensificarsi dei servizi preesistenti, quali la 
maggior corrispondenza con gli uffici statali, 
il maggior rilievo dato alla statistica e il mag
gior lavoro portato dal nuovo regime dei ma
trimoni, ecc., il personale di servizio, che am
montava al 28 febbraio 1929 a 5200 unità, am
monta ora a 5275 unità con aumento di soli 
75 individui, dovuto quasi esclusivamente ad 
aumento di salariati fuori ruolo.

Il numero totale degli impiegati di ruolo e 
diminuito quest'anno da 649 a 6}7 con variazio
ne di 12 in meno. Gli agenti dei tre corpi ar
mati sono rimasti invariati con un totale di 1178, 
i salariati di ruolo sono diminuiti da 849 a 843 
con una variazione in meno di 6 e il totale del 
jxrsonale di ruolo è sceso da 2676 a 2658 con 
una variazione in meno di 18. Gli impiegati 
fuori ruolo sono aumentati da 272 a 291 con 
un totale di 19 persone in più; gli agenti fuori 
ruolo sono invece diminuiti di 23 ed i salariati 
sono aumentati da 2209 a 2306 con un aumen
to di 97 persone.

La situazione del personale insegnante com
porta pure, tra personale di ruolo e fuori ruo
lo. una diminuzione da 1200 persone a 1133 
con una variazione in meno di 67 persone, per 
cui può dirsi che tra il 28 febbraio 1929 e il 
}r gennaio 19^0 il personale totale del Comu
ne e cresciuto in tutto di 8 sole unità.

Il rendimento di tale personale è stato pure 
maggiore; in quantochè nel 1928 furono ese
guite 1.246.302 ore straordinarie di lavoro con
tro 1.2^.400 eseguite nel 1929, con una dimi
nuzione di 13.902 ore.
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Le ore straordinarie prestate dal personale 
salariato fuori ruolo nel 1928 rappresentano 
una complessiva spesa di 1.738.527, ridotta nel 
1929 a 1.347.101 lire con una economia di 
391.426 lire.

Devo infine fare presente che le così dette 
competenze aggiunte al personale per ore stra
ordinarie, gratificazioni e buone uscite, la
vori a cottimo, compensi personali ai dirigenti, 
servizio, compensi speciali, sono diminuite da 
un totale di 5.458.938,25 nel 1928 a 5.002.335,40 
nel 1929 e cioè di ben 456.602,85 lire. Questo è 
un altro grave sacrificio che ha dovuto subire 
il personale di Torino in un momento non cer
to facile per l'economia domestica dei singoli 
funzionari, impiegati e salariati del Comune.

Risulta da quanto sopra come l’Ammini- 
strazionc civica di Torino abbia seguito rigo
rosamente le direttive del Governo Fascista sia 
cercando di aumentare al massimo il rendi
mento già buono del personale comunale, sia 
mantenendone invariati nel loro complesso i 
quadri ordinari e straordinari, nonostante la 
maggior mole di lavoro, sia riduccndo il nu
mero delle ore straordinarie; tali risultati p rò , 
come si è osservato più sopra, sono stati otte
nuti mediante adattamenti e ripieghi che non 
pssono continuare all'infinito, per cui ritengo 
che sia necessario per l’amministrazione, appe
na se ne presenterà la possibilità, di affrontare 
la questione del personale e dare ad esso una 
situazione che non sia del tutto anormale co
me l'attuale.

A tutto il personale del Comune di l'orino ri
tengo doveroso tributare p i  una spcialc parola 
di elogio p r  il modo con cui si è sottopsto 
non solo ad un maggior rendimento di lavoro, 
ma anche a diminuzione di comptenzc, sia 
pure straordinarie, a cui esso era ormai assue
fatto, senza venire meno p r  un solo istante al
l'ammirevole spirito di disciplina e costante de
vozione al lavoro da esso sempre dimostrato.

Per ottenere un miglior ordinamento ammi
nistrativo è necessario curare, oltre l'elemento 
uomo, anche quello ambientale dell’ufficio. 
Purtroppo gli uffici del Comune di Torino so
no fra i più infelici p r  facilitare il compito ai 
funzionari e fra i meno adatti p r  ottenere un 
razionale impiego del lavoro stesso in relazione 
con le esigenze del pubblico.

Si è cercato di provvedere ad un migliora
mento degli uffici col sistemare nel Palazzo di 
via Harbaroux appsitamente costruito, i servi
zi demografici. Tale trasloco ha reso dispni- 
bile nell’interno del Palazzo Municipale, vasti 
locali di mq. 985 che aggiunti ai mq. 755 la
sciati liberi dalla Biblioteca civica, traslocata 
nel nuovo edificio del corso Palestro, hanno 
prmesso di affrontare il problema del riordi
namento di tutti gli uffici del Palazzo Munici
pale.

A tal u o p  si provvederà pure al dimezza
mento del solaio dell’ex Biblioteca (mq. 390) 
ed alla sopra elevazione del braccio a giorno 
del cortile principale (mq. 220) cosicché risul
tano in definitiva utilizzabili p r  uffici ben 
2350 mq. di locale rimessi a nuovo.

Si spra così di avere risolto p r  un lungo 
lasso di tem p il problema della sistemazione 
degli Uffici Comunali, adattandoli ad una più 
razionale dispsizionc di servizi che dovrebbe 
consentire anche un maggior controllo sul la
voro del prsonalc e sul rendimento di esso.

S ISTFM.47.lONF. FINANZIARIA

Poiché il denaro è il nerbo dell’azione, in
comincerò dall’espsizionc della situazione 
delle finanze Comunali, fatta già ampiamente 
nella relazione che precede al bilancio di pre
visione dell’anno 1930, e che qui riassumerò 
in brevi parole.

Premetto che ritengo che le finanze del Co
mune di Torino sono fondamentalmente sane. 
Il contribuente torinese è tra i meno tassati 
delle grandi città d’Italia. Anche d o p  i re
centi aggravi, Torino con L. 2^6 p r  abitante 
viene in seguito a Milana (297), Roma (282), 
Genova (251), Firenze (275), sebbene, in rela
zione alla ricchezza dei suoi abitanti, essa pre
ceda certamente p r  lo meno Roma e Firenze. 
Quando tutti i debiti previsti p r  la esecuzione 
delle opre pubbliche e p r  gli ampliamenti 
delle Aziende saranno contratti (fino a tutto il 
1931) le passività che graveranno p r  questo ti
tolo sul patrimonio del Comune raggiungeran
no L. 700.000.000 circa.

A quell’epoca gli investimenti industriali del 
Comune (Azienda Elettrica, Tranvie, Acque
dotto, Ferrovia Rivoli, Tranvie Orbassano, Stu-
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pillici) raggiungeranno a loro volta 500 milio
ni ili lire.

L.i cifra ilei restanti 200 circa die costituirà 
l ’effettivo debito comunale non è considere
vole. rappresentando |x>co più delle entrate co
munali di un anno.

Il patrimonio industriale del Comune e in 
grande parte produttivo di reddito, tanto che 
l'Azienda Tramviaria e ]'Acquedotto oltre a 
rimimrsare al Comune l'interesse dei capitali 
corrispondenti agli impianti, contribuiscono 
alle entrate comunali con svariati milioni di 
utili. Nelle medesime condizioni si troverà 
l'Azienda Elettrica Municipale, quando l’ener
gia dei nuovi impianti dell’Orco sarà stata col
locata.

Il lato critico delle finanze Comunali sta nel 
fatto clic in questi ultimi anni si è proceduto 
con ritmo troppo sollecito nel l’affronta re opre 
di carattere straordinario senza provvedere ad 
acquisire stabilmente alla Casa comunale i 
mezzi per far fronte a tali spese. Come ho già 
avuto occasione di fare presente, dall’ 11 feb
braio s. a. ho dovuto consolidare milioni di 
c. c. con la Cassa di Risparmio e coll’istituto 
dell’Opera Pia di San Paolo. Occorrono inoltre 
altri 100 milioni nel tq ô e 1^0 circa entro il 
tq}'! per sistemare e ultimare tutte le opere già 
trovate iniziate o in corso di ultimazione. Per 
il i()?o il Comune si farà anticipare la somma 
necessaria per far fronte alle spese straordinarie 
impegnate in passato, a mezzo di aperture di 
r. c. nres«o oli Istituti di Credito cittadini, salvo 
a consolidare tali debiti fluttuanti a mezzo di 
prestiti ouando si presenterà la possibilità di 
emettere onesti ;> condizioni convenienti.

Nella relazione del bilancio preventivo del 
tq3o ho dichiarato come sia nelle mie inten
zioni di evitare in avvenire, almeno per Qual
che anno, di preordinare opere straordinarie 
che costringano il Comune a ricorrere ad ope
razioni di credito a 1un<*a scadenza.

Tnli direttive limitano evidentemente l’at
tività del Comune, ma s’imnongono per non 
aggravare la situazione finanziaria del Comu
ne. dovuta essenzialmente, come ho riuenita- 
mente detto, solo a difficoltà presenti di cre
dito. Colle maggiori entrate assicurate che si 
faranno necessarie nel IQ32 per il servizio dei 
prestiti ancora da contrarsi, il Comune, attra
verso il presente periodo di necessario racco

glimento, raggiungerà una definitiva sistema
zione che gli permetterà di guardare l’avvenire 
con tranquillità e, con fiducia, di affrontare 
anche quei maggiori compiti la cui esecuzione 
oggi necessariamente deve rinviarsi ad ejxxra 
migliore.

P o l i t i c a  / u r b a n i s t i c a

Accanto al problema della sistemazione fi
nanziaria in relazione alle gestioni passate, di 
cui, fin dai primi giorni in cui entrai in carica 
è apparso urgente preordinare un piano orga
nico di progressiva realizzazione, vi è un altro 
problema, indirettamente connesso al primo, 
come spiegherò in seguito, che mira ad evitare 
che la situazione finanziaria del Comune di 
Torino abbia ad aggravarsi irreparabilmente 
per l’avvenire.

Intendo accennare al problema della politica 
urbanistica da seguire nel dare un indirizzo 
allo sviluppo di Torino, e nel coordinare tale 
indirizzo colle direttive fasciste, contrarie alle 
stracittà, favorevoli a rinsaldare meglio i vin
coli tra città c campagna, oltre che ad affer
mare nel governo della cosa pubblica quella 
stessa norma di azione e di etica fascista che fa 
procedere le direttive dall’alto anziché dal bas
so, e tende a fare sì che chi è preposto al c o 
mando lo sia non solo di nome, ma anche di 
fatto, in modo da avere la possibilità, oltre che 
la capacità, di guidare lo sviluppo di una città 
nel senso voluto dalle direttive fasciste, anziché 
vedersi costretto a farsi rimorchiare dalla vo
lontà astratta di collettività incoscienti, o dal
l’iniziativa incontrollata di pochi.

Per raggiungere tale risultato occorreva m o 
dificare al più presto il regolamento edilizio. 
Fu nominata a tale scopo una Commissione 
comprendente, oltre ai membri della Commis
sione edilizia, anche alcuni Consultori e rap
presentanti designati dai Sindacati degli Inge
gneri, degli Architetti, dei Costruttori, dell’As- 
sociazione Proprietari Case. Ai rispettivi Sin
dacati fu chiesto di presentare le proprie osser
vazioni e proposte di modifiche al regolamento 
edilizio in vigore. Curai ad ogni modo che nel 
regolamento nuovo, e che è in corso di delibe
razione, fossero tenuti presenti i seguenti prin
cipi :

1) Una città deve estendersi nel senso vo

—82



T O W I N O  « A » » g t t N  A M g  N « I L E

luto dalla Amministrazione e non secondo 
l'iniziativa privata che tende a svilupparla, sen
za alcuna disciplina all'infuori di quella im- 
|M)sta da un piano regolatore a espansione cir
colare, fatto per una città due volte e mezzo 
maggiore dell'attuale, e seguendo la pura legge 
del tornaconto individuale. Necessità quindi di 
ostacolare e possibilmente di vietare la costru
zione di casc ove non sia già sistemata la strada 
con relativi servizi pubblici di acqua, luce, fo
gnatura, ecc. 11 Comune verrebbe così a valo
rizzare al massimo determinate zone dalle 
quali poi ricaverebbe un adeguato contributo 
di miglioria ed eviterebbe inoltre di dover di
sperdere i propri servizi su superfìcie eccessiva
mente vaste, con grave onere finanziario per il 
Comune stesso.

La progressiva estensione delle costruzioni 
nelle città moderne deve essere posta in rela
zione ad una più ordinata, razionale od econo
mica estensione dei servizi pubblici occorrenti 
per esse. Tale importante ragione di ordine 
pubblico mi sembra più che suffìcente per giu
stificare la limitazione della proprietà privata 
che l'applicazione di un tale principio compor
terebbe.

2) Si è cercato di dividere la città in zone 
non solo agli effetti delle disposizioni relative 
alla altezza dei fabbricati e alle superficie co
perte, ma anche in relazione alla destinazione 
ila farsi ai fabbricati. Ciò tende a realizzare i 
criteri urbanistici più progrediti coordinando la 
città futura come un tutto organico, in cui ogni 
organo e cioè ogni zona, deve corrispondere alla 
funzione ad essa attribuita nella vita cittadina.

3) Si è cercato di incitare la fabbricazione 
}K*r interi isolati con provvedimenti che pre
miano i costruttori che affrontano il problema 
costruttivo per aree più vaste, in modo da con
seguire una maggiore disciplina ed una più 
armonica disposizione degli edifici apparte
nenti ad un medesimo isolato.

4) Si è affermato il principio d’ordine ge
nerale che vi deve essere un rapporto tra l’im
portanza dell’edifìcio costruendo e l’importan
za dell’onere sostenuto dal Comune per i servizi 
relativi alle aree pubbliche fronteggianti le casc 
ili cui viene richiesto il permesso di costruzio
ne. Questa norma dovrà consentire alla Am
ministrazione ili regolare opportunamente la

densità edilizia entro quei giusti limiti che con
ciliano le ragioni dell’igiene con quella del
l'economia.

Tutte queste disposizioni mirano a una mag
gior economia di servizi e, se il nuovo regola
mento edilizio verrà approvato dall'autorità 
superiore, Torino avrà il vanto di essere dotata 
di un regolamento edilizio realmente all’avan
guardia fra tutte le città europee e forse il primo 
in Italia ad avere conformate le proprie norme 
edilizie alla politica ed allo stile d'azione del 
Fascismo.

Nei confronti di Torino il Podestà avrà in 
tale regolamento uno strumento potente per 
trasformare l'attuale indirizzo urbanistico ad 
espansione circolare, in indirizzo ad espansio
ne radiale. Ciò con immenso beneficio del
l’economia dei servizi pubblici concentrati 
lungo allineamenti radiali e limitati tra le con
giungenti angolari di due di tali allineamenti, 
mentre l’espansione a sistema circolare avreb
be messo in breve tempo il Comune in 
condizione di veder accrescere a dismisura 
il costo dei servizi pubblici. Basti pensare 
che il piano regolatore di Torino comprende 
un'area di 7000 ettari di cui soli 3000 so
no fabbricati. Su questi prendono posto i
600.000 abitanti di Torino con una media di 
200 persone per ettaro, che, secondo i trattati 
urbanistici, rappresentano Y optim um  di densità 
edilizia che concilia le ragioni dell'igiene con 
quella dell'economia. Sui restanti 4000 ettari 
dovrebbero dunque prender pesto altri 800.000 
abitanti. Ciò che potrebbe attuarsi solo fra qua
ranta anni in base ad un accrescimento propor
zionale a coefficente di aumento della popola
zione verificatosi in questi ultimi dieci anni. Ma 
poiché, secondo il vigente regolamento edilizio, 
ogni cittadino ha diritto di costruire lungo gli 
allineamenti tracciati dal piano regolatore, sa
rebbe consentito nelle attuali condizioni al
l'iniziativa privata di fare procedere lo svi
luppo della città in modo anarchico ed anti
economico, sia pure nell’ambito di un piano 
regolatore regolarmente approvato. Per 40 anni 
il Comune di Torino verrebbe quindi a trovarsi 
in crisi per il fatto di possedere una esuberanza 
di aree pubbliche destinate a strade, con ma
nutenzione troppo costosa in relazione al nu
mero di abitanti delle zone urbane che esse 
debbono unire.
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P OLITIC I EDILIZIA

11 Duce nel suo ultimo discorso ai Podestà ha 
richiamata l’attenzione di questi sul problema 
della cessazione dei vincoli ai proprietari di 
case e dell'assestamento che avrà luogo al 
30 giugno del corrente anno, al momento in 
cui si passerà dal regime vincolistico attuale a 
quello di libertà voluta dal Governo.

La situazione edilizia torinese non può dirsi 
preoccupante per l’avvenire poiché l’attività co
struttiva è stata in questo ultimo anno eccezio
nalmente intensa. Contro 10.395 vani posti in 
costruzione nel 1925, se ne hanno 13.235 nel 
1926, 16.174 nel 1927 e 16.891 nel 1928. Nel 
1929 si è giunti alla cifra poderosa di 37.000 
vani in cui potranno trovare alloggio circa
50.000 persone. E ’ da prevedersi quindi che, 
dopo un breve periodo critico di assestamento, 
gli inquilini torinesi potranno trovari facil
mente alloggi e l'abbondanza dell’offerta da 
parte dei proprietari di case dovrà forzatamente 
mitigare le pretese di questi e particolarmente 
di quelli esosi che speculano sulle difficoltà del 
momento.

E' per contro da prevedersi, per il secondo 
semestre del corrente anno, un forte rallenta
mento dell’attività edilizia, con notevole crisi 
di disoccupazione per tutte le maestranze che 
ila tale attività traggono le proprie fonti di red
dito. E ’ perciò opportuno rinviare a tale epoca 
ogni attuazione di grandi opere pubbliche e di 
sventramenti di zone edilizie cittadine per ra
gioni igieniche e di viabilità. Il momento in 
cui verrà meno l’iniziativa privata sarà indub
biamente propizio ad un simile programma di 
opere pubbliche.

P o l i t i c a  a n n o n a r i a

l'KODUZIONE

Il problema annonario di un grande aggre
gato urbano di 600.000 abitanti, quale c To
rino, non può circoscriversi alla troppo ristretta 
zona di competenza territoriale del Comune. 
Esso deve forzatamente estendersi a zona assai 
più vasta, compresa entro un perimetro di qual
che diecina di chilometri da cui si distaccano

numerosi tentacoli conducenti anche molto 
lontano, per unire la città consumatrice alla 
zona e ai centri commerciali di rifornimento 
dei viveri e delle materie prime ili cui questa 
abbisogna.

Ho perciò ritenuto doveroso seguire con oc
chio vigile ogni iniziativa intesa a favorire l'in
cremento della produzione agricola e della po
tenzialità produttiva della campagna torinese.

La costituzione del Consorzio per l’irriga
zione della destra del Po che tende a recare il 
benefìcio dell’acqua a circa 20.000 ettari di ter
reno, distanti da Torino da 10 a 30 km., è pre
cisamente una delle iniziative di cui ho creduto 
doveroso rendermi promotore insieme agli altri 
Enti interessati, quale il Consiglio Provinciale 
dcll'Economia e la Federazione dei Sindacati 
Fascisti degli Agricoltori. Così pure lo Studio 
per l'utilizzazione delle acque delle roggie (bea
lere) che percorrono il suolo torinese entro 
cinta, disturbandone la sistemazione edilizia è 
stato da me promosso per conciliare gli inte
ressi della irrigazione ed accrescere la zona irri
gata di circa 7 a 10.000 ettari, pur tutelando gli 
interessi e i diritti del Comune a cui deve es
sere assicurata una certa dotazione di acqua per 
i servizi pubblici attinenti alla nettezza urbana 
ed alla fognatura.

Ho inoltre favorito l’azione svolta dal Con
sorzio Produttori Latte della Provincia di T o
rino che ha per compito di facilitare agli agri
coltori l ’applicazione della legge 9 maggio 1929 
n. 994, fornendo loro i mezzi per attrezzare le 
proprie stalle in conformità delle norme di leg
ge e dare alla produzione del latte la necessaria 
disciplina per procurare al consumatore della 
città latte integro ed igienico.

Torino era finora sprovvista di fo rn o  m uni
cipale. La Civica Amministrazione, senza af
frontare e risolvere il problema di offrire ai 
torinesi pane buono e a buon mercato attraverso 
ad un forno a gestione diretta, ha favorito la 
soluzione del problema contribuendo con ben 
due milioni e mezzo all’aumento del capitale 
dell’Alleanza Cooperativa Torinese, destinato 
precisamente a tale scopo. Il forno progettato 
sarà capace di produrre 12.000 kg. di pane nelle 
8 ore del giorno e quindi ben un decimo del 
fabbisogno quotidiano torinese di pane potrà 
essere fornito dall'Alleanza Cooperativa. II costo 
del forno sarà di } milioni; ma una differenza
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in meno di soli 5 centesimi sul prezzo attuale 
del pane rappresenterà in un anno un risparmio 
per i consumatori di ben lire 2.200.000, cifra 
di poco inferiore al costo del forno.

I)IS TKIHUZKiNE A U . INGROSSO

Uno dei problemi di distribuzione e con
trollo annonario la cui soluzione è più impel
lente, è quello del con tro llo  d el latte. Esso ha
lo scopo di rendere quanto più possibile inat
tuabili le frodi nel latte, sia all'origine, al mo
mento della produzione presso l’agricoltore, sia 
nel periodo di distribuzione attraverso l'impor
tatore e il lattivendolo. La costituzione di un’A- 
zienda presso cui tutto il latte destinato al con
sumo di Torino sia centralizzato, renderà pos
sibile il controllo della produzione e offrirà al 
Comune la possibilità di applicare la più rigo
rosa delle sanzioni presso il produttore froda
tore: quella del divieto a questo di continuare 
a vendere in città il proprio latte per uso ali
mentare. L ’Azienda del latte permetterà inoltre 
un esatto controllo giorno per giorno del latte 
accentrato e distribuito e la vendita in bottiglie 
e a mezzo di bidoni ermeticamente chiusi, che 
assicurano al consumatore che il latte all'uscita 
dall'Azienda di centralizzazione non può es
sere più soggetto a manipolazione. Ma non è 
possibile attuare il controllo del latte attraverso 
la centralizzazione di esso senza comprendere 
nelle operazioni che si praticano nella Centrale 
anche quelle della pastorizzazione, poiché se 
non si provvedesse a tale mezzo profilattico si 
rischierebbe di estendere a tutto il latte cen
tralizzato il vizio di quel poco latte inquinato 
che presumibilmente vi affluisce ogni giorno. 
Le operazioni della centralizzazione del latte, 
della pastorizzazione e della chiusura in bot
tiglie e bidoni, rappresentano un supplemento 
di costo che non si verifica nelle attuali condi
zioni del commercio del latte. Ritengo però sia 
possibile attuare la costituzione e l’esercizio di 
una Azienda Centrale del latte a Torino senza 
onere per il Municipio, e senza che vi sia ag
gravio per il consumatore nè danno economico 
al produttore. Ciò si può attuare attraverso una 
maggior disciplina e limitazione dei latdven- 
doli, il cui numero di 760, esuberante al fabbi
sogno della cittadinanza, potrebbe agevolmente 
essere di molto ridotto, con un minor aggravio

che permetterebbe precisamente di coprire la 
spesa di esercizio dell’Azienda Centrale del 
latte.

La realizzazione di tale Centrale rappresen
terebbe inoltre per il consumatore torinese la 
eliminazione di una ingente frode giornaliera 
che, nonostante la vigilanza igienica, tende a 
sottrarre al latte messo in commercio parte 
delle sue sostanze nutritive, sia per opera del- 
l’anacquamento che della scrematura. Tale fro
de è difficilmente valutabile, ma se si dovessero 
estendere a Torino i risultati che si sono avuti 
a Milano e a Venezia in seguito a rigoroso 
controllo de! latte attraverso la Centrale, e se 
si generalizzassero a tutto l’anno i risultati de
gli accertamenti fatti in occasione delle due 
operazioni di polizia annonaria in data 20 e 24 
nov. u. s., si potrebbe certamente asserire che 
tale frode rappresenta per il consumatore un 
danno economico che si aggira in un anno a 
più milioni di lire.

In conclusione l'Azienda Centrale del latte 
dovrebbe senza aggravio per il consumatore e 
senza danno per il produttore conseguire i se
guenti benefici:

1) distribuzione di latte integro ed igie
nico;

2) risparmio di più milioni all'anno pel 
consumatore;

3) maggior produzione di parecchie die
cine di migliaia di ettolitri di latte da parte dei 
produttori, rifornitori della città, che vedreb
bero accrescere la richiesta, da parte del con
sumo cittadino di latte alimentare, di un quan
titativo corrispondente all’ammontare delle 
unità nutritive attualmente sottratte al latte dai 
frodatori.

Una commissione di tecnici e di rappresen
tanti dei Sindacati interessati alla soluzione del 
problema ha collaborato col Municipio nel pre
parare il capitolato d’appalto per la concessione 
del l’Azienda Centrale del latte. La licitazione 
sarà fatta in modo da assicurare che i fini so
pradescritti siano raggiunti senza che la cosa 
si presti ad alcuna speculazione possibile in 
danno alla cittadinanza.

Altro problema che verrà messo prossima
mente allo studio sarà quello del nuovo Matta
toio o Mercato del Bestiame in modo da dotare
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Torino ili un Mattatoio realmente moderno, 
igienico ed economico.

Anche tale progetto dovrel)l)e essere attuato 
attraverso la forma consorziale in modo da sol
levare il Comune dal l'onere della costruzione e 
dell'esercizio di un tale impianto. Se fatto con 
criteri razionali, esso dovrebbe risultare suffi
cientemente economico da trovare nei propri 
cespiti i mezzi per far fronte agli interessi del 
capitale, all ammortamento degli impianti e 
alle spese di esercizio.

Il progetto del Mercato della Frutta e Ver
dura è già stato studiato ed esaminato da un’ap
posita Commissione, dove sono rappresentati i 
commercianti, i produttori, e ottimi tecnici al 
difuori delle categorie interessate. I piani sareb
bero già pronti. Per varare il progetto, aspetto 
il momento in cui sarà opportuno accingersi a 
nuove opere grandiose, cioè allorquando sarà 
necessario dar lavoro agli operai edili, che la 
prevedibile crisi di sopraproduzione edilizia la- 
scierà disoccupati.

Un problema assai più modesto, ma che è 
stato affrontato e risolto in questi giorni, è 
quello del mercato del pesce e sua regolamen
tazione. Anche in questo caso si è seguito il 
metodo sindacale, interpellando i rappresentanti 
degli interessati, e addivenendo ad un regola
mento che permetterà pure in questo campo di 
seguire la prova consorziale, che dovrebbe per
mettere al consumatore torinese di maggior
mente apprezzare la carne di pesce, aumentan
done il consumo e consentendo in pari tempo 
una notevole diminuzione dei prezzi.

Accanto alla disciplina del commercio all'in- 
grosso, si è esaminata la disciplina del c o m 
m ercio  m edio-ingrosso, riordinando i mercati 
rionali, col nuovo regolamento recentemente 
approvato. Anche questo nuovo regolamento è 
stato studiato con i rappresentanti degli inte
ressi sindacali e coi rappresentanti dei circoli 
rionali, i quali hanno portato la loro voce e 
collaborazione molto interessante al riguardo.

Infine, per la disciplina del com m ercio  al 
minuto, esiste la Commissione annonaria, che 
prosegue nella sua opera con criteri basati su 
disposizioni, che ritengo ormai superate dagli 
eventi e dalle più recenti direttive del Governo 
in materia economica. Per essere in grado di 
dare nuove norme alla Commissione annona
ria, ritengo sia prima necessario ili compiere

un lavoro molto importante (lavoro per cui ho 
chiesta la collaborazione della Federazione 
Commerciami^: Definire cioè esattamente la 
<> voce *> di ogni esercizio; quando si abbia que
sta definizione precisa, verrà fatto un censi
mento di tutti gli esercizi che si trovano in 
Torino. Fatto il censimento, si potrà —  per le 
voci che corrispondono realmente ad oggetti 
di largo consumo (non per oggetti di lusso, 
che non hanno bisogno di essere tutelati da 
speciali restrizioni) e specialmente per gli 
oggetti calmierati — stabilire un rapporto fra 
il numero dei negozi occorrenti e il fabbisogno 
cittadino dei negozi in relazione al numero di 
abitanti di Torino.

Stabilito questo fabbisogno, rione per rione, 
zona per zona, si giungerà a una applicazione, 
direi quasi, meccanica, delle restrizioni anno
narie, evitando che la Commissione annonaria 
abbia a pronunciarsi su elementi di giudizio più 
soggettivi che oggettivi.

Circa l'importante compito di quotidiano 
con tro llo  dei prezzi d ei g en er i alim entari, è 
particolarmente interessante un esperimento di 
abolizione del calmiere che è stato fatto a To
rino su invito della Federazione Commer
cianti. Due mesi fa si è tolto il calmiere sulla 
carne, in seguito alla osservazione, non priva 
di fondamento, che tale calmiere andava a 
beneficio delle qualità migliori e a danno del
le qualità peggiori di carne. Il prezzo di cal
miere rappresenta infatti una media; e quindi 
i macellai, che smerciano qualità superiori de
stinate ad una clientela avente una maggior 
capacità di acquisto, sono costretti ad attenersi 
al calmiere e quindi a subire una perdita sul 
prezzo di tali qualità di carne superiore, per
dita di cui però essi, in ragione del calmiere 
stesso, si rivalgono sul prezzo delle qualità in
feriori. Essi fanno cioè pagare la perdita su
bita sulla vendita delle qualità superiori pre
cisamente al consumatore meno abbiente che 
si accontenta delle qualità inferiori. Si è tolto 
quindi, in via sperimentale, il calmiere sulla 
carne, controllando però esattamente i prezzi 
applicati dai singoli macellai. In questi due 
mesi il nuovo sistema ha dato risultati perfet
tamente soddisfacenti, essendosi ottenuta una 
media dei prezzi che è inferiore a quella 
che si sarebbe avuta in regime di calmiere, 
Quindi, per il momento, resperimento conti-
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nua c potrà essere esteso anche ad altri ge
neri alimentari, tanto più che l’attuale periodo 
ili prezzi decrescenti è favorevole ad una sop
pressione del calmiere.

CAMPITI EDUCATIVI

Passiamo ora alla parte morale; ai compiti 
educativi. Cominciamo dai bambini. La situa
zione degli asili infantili di Torino non è delle 
più brillanti. Se Torino ha il vanto in altri 
campi di essere all’avanguardia, in questo cre
do che essa non possa competere degnamente 
fra le grandi città italiane. Il problema degli 
asili è quindi uno di quelli che bisognerà affron
tare in questo quadriennio di vita amministra
tiva. Momentaneamente si ccrca di provvedere 
alla meglio per venire incontro ai bisogni dei 
vari rioni sia coi mezzi forniti dal Comune sia 
con l’aiuto di volenterosi cittadini. Il Comune 
ha deliberata l’erogazione di centomila lire per 
la costruzione di un nuovo asilo (da affidarsi 
alla Società Asili) in Borgata Monte Rosa: si 
provvederà inoltre ad un nuovo asilo per la co
sidetta Piccola Torino con fondi già stanziati 
anni fa in bilancio per onorare la memoria 
della Regina Margherita.

In prosieguo di tempo spero però di jxrter 
affrontare radicalmente il problema degli asili, 
in modo da farne assumere dal Comune la di
retta gestione. I fondi per la gestione stessa sono 
in gran parte già attinti al bilancio comunale, 
quindi è giusto che il Comune, che fa fronte 
alla massima parte delle spese, si assuma pure 
l’onere della diretta gestione. Esso comporte
rebbe anche una migliore sistemazione del per
sonale degli asili, e quindi un aggravio per il 
nostro bilancio, ma consentirebbe però al Co
mune di sistemare l’educazione preelementare 
dei nostri bimbi in modo consono ai bisogni 
e alla dignità delle tradizioni educative della 
nostra Città.

Per le scuole elementari, abbiamo risolto 
proprio in questi giorni un’annosa questione che 
verteva con la Regia Opera della Mendicità 
Istruita, per cui da 22 a ^  classi verrebbero 
affidate alla R.O.M.I. con il concorso del Go
verno e con un contributo da parte del Comune.

Nuove scuole sono sorte alla Osterietta, a

Lucento, ed è in corso di costruzione la nuova 
scuola di Sassi.

In quest’anno si sono per di più acquistati 
nuovi terreni, particolarmente in regione Barca 
e alla estremità del corso Belgio, per costruirvi 
in avvenire nuove scuole elementari.

Si è affrontato il problema della scuola all’a
perto da istituirsi presso l’Opera Genero, e da 
intitolarsi al Principe di Piemonte; e si è fon
data una scuola all’aperto presso Loano, tanto 
che può ben dirsi che presso la nostra Colonia 
Marina Vittorio Emanuele III, si trova un 
nuovo compartimento scolastico in cui sono ac
colti 205 bambini di Torino.

Altra istituzione, di cui il benemerito pre
sidente del Patronato Scolastico, camerata Con
sultore Donn, si è molto interessato, è quella 
dell’assistenza continuata agli alunni, sorretta 
anch’essa dalla campagna di stampa fatta da un 
giornale cittadino, che ha lumeggiato con ab
bondanza di particolari molto interessanti i no
bili scopi di tale iniziativa.

L ’ante, l’inter e il dopo-scuola, sono stati già 
sperimentati in buona parte dei compartimenti 
scolastici e si confida di poterne estendere fra 
breve l’attuazione a tutte le scuole periferiche 
di Torino. Colla realizzazione di questa nuova 
benefica iniziativa l’Amministrazione Civica 
viene incontro alla massa operaia, sia permet
tendo ai lavoratori di veder sistemati i propri 
bambini per l’intera giornata, sia procurando 
loro un maggior senso di tranquillità circa l’as
sistenza dei bambini stessi mentre i treni tori 
sono in officina, sia concedendo infine alla mas
sa degli alunni, per lo più nonolani, i! grande 
beneficio della refezione scolastica.

Credo con questo provvedimento di aver at
tcstato il vivo costante interessamento del Co
mune verso le famiglie operaie in una inizia
tiva che era più vivamente da esse desiderata.

Per le scuole d’avviamento al lavoro, si è 
fatto all’inizio dell’anno un nuovo accordo con
lo Staro, per la trasformazione dei corsi inte
grativi, e presentemente ci troviamo ancora in 
un periodo di esperimento e di assestamento.

Per la Scuola Media, si sta provvedendo alla 
costruzione di nuovi locali per il Liceo Cavour. 
Si sta progettando un nuovo Ginnasio Balbo, 
che dovrebbe lasciare l ’attuale infelice sede per 
trasferirsi in una nuova sede, non lontana, co
struita a nuovo con criteri moderni.
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Per le scuole1 professionali si provveder;» ad 
ampliare l'istituto Industriale-Professionale, che 
potrà avvantaggiarsi dei locali del Museo civico 
(locali che fra breve saranno abbandonati, tra
sportando il Museo stesso a Palazzo Madama).

La Scuola Tessile si è inaugurata quest’anno 
ed è certamente non solo grandiosa, ma direi 
anche, almeno per ora, assai superiore al fabbi
sogno di Torino.

La Scuola Tipografica, che troverà sede 
prossimamente nei nuovi locali di via del Car
mine, potrà in tale circostanza trovare occasione 
e ambiente adatto per la sua riorganizzazione 
e per un maggiore sviluppo.

Spero fra breve, con l’aiuto del camerata 
Folia, di affrontare il problema della Scuola 
Professionale Edile.

Per la Scuola Professionale di Agraria, si è 
provveduto, mercè il concorso generoso di 
lire 250.000 annue della Cassa di Risparmio, 
affinchè la Scuola Bonafous possa rispondere 
agli scopi per cui fu creata. Il nostro Comune 
ha così potuto stipulare una convenzione con 
l’hìituto Bonafous in seguito alla quale le classi 
di avviamento al lavoro agrario, che prima ave
vano sede a Lucento, sono ora affidate all’isti
tuto stesso.

Per gli Istituti Superiori, rammento che que
st’anno ha avuto inizio legale l’ istituto Supe
riore di Architettura, che già funzionava con 
veste non legale da qualche anno.

Entro l’anno spero potrà iniziare il sui) fun
zionamento l’Iftituto Superiore di Agricoltura, 
che da 40 anni circa era desiderato a Torino, e 
che ha la funzione di collegare la nostra città 
con la campagna e ron le provincie finitime. 
Torino deve infatti esercitare la sua influenza, 
non soltanto come centro di attrazione indu
striale sugli operai, ma anche come centro di 
irradiazione verso la regione agricola piemon
tese a cui deve far giungere la voce e l’autorità 
della sua tradizione politica, colturale e spiri
tuale e della sua attuale potenza economica.

Per favorire l’ambiente alla costituzione di 
questo Istituto Superiore di Agricoltura si sono 
creati : il pollaio provinciale (con un lieve sus
sidio votato dalla Consulta), il Consorzio di 
frutticoltura, il Consorzio di difesa della viti
coltura, il campo sperimentale di chimica agra
ria, il campo sperimentale di fitopatologia. 
Debbo infine informare che l’azione svolta dal

Comitato per la costituzione dell'istituto Supe
riore di Agricoltura ha approdato proprio in 
questi giorni, ad ottenere un complesso di im
pegni per un contributo di circa mezzo milio
ne, dovuto al concorso volonteroso di tutte le 
provincie, di tutte le principali città, e di tutti 
i principali Enti piemontesi. Oltre al concorso 
continuativo, si è avuto un concorso molto ge
neroso della Cassa di Risparmio, che in un pri
mo tempo aveva già dato 500 mila lire che in 
occasione delle Auguste nozze di S. A. R. il 
Principe Ereditario, ha dato un altro mezzo 
milione.

Col sorgere delle nuove istituzioni agrarie, 
si sono anche perfezionate le antiche; così per 
la Stazione di chimica-agraria, per il vivaio 
municipale e per l’assieme di istituzioni che 
sorgono intorno alla Cascina Cantina e che 
tendono a trasformare questa Cascina modello 
accanto alla futura Scuola Superiore di Agri
coltura.

Altra annosa questione, che è ormai in corso 
non solo di risoluzione, ma di decisiva attua
zione, è quella del Policlinico. E’ già avanzata 
la costruzione del primo fabbricato. Se ogni 
cosa procede di questo ritmo (molta parte di 
merito spetta alla fattiva azione del presidente 
prof. Donati) il Policlinico delle Molinette sarà 
ultimato nei tre anni preventivati. Accanto ad 
esso sorge l’Ospedale Infantile Regina Mar
gherita. Il Comune di Torino è venuto que
st'anno in soccorso dell’Ospedale Infantile aiu
tandolo a superare la sua crisi finanziaria con 
un concorso straordinario di 250 mila lire.

Vi è la tendenza di portare accanto al Poli
clinico delle Molinette tutte le istituzioni ospe
daliere che esistono in Torino e che hanno bi
sogno di spostarsi. Mi dichiaro perciò pronto 
a favorire la richiesta deH’Ospedalc Oftalmico 
che ha domandato al Comune di Torino un ter
reno verso corso Spezia, ossia subito al di là del 
Policlinico delle Molinette.

Quanto alle altre antiche e gloriose Istitu
zioni universitarie torinesi, è superfluo dire che 
il Comune ha fatto quanto era dovere suo nei 
loro confronti. Così ha concesso un sussidio 
straordinario di 100 mila lire, in aggiunta agli 
altri ordinari di ben 300 mila, al Policlinico di 
Torino. Segue con occhio vigile tutta l'attività 
svolta dalla nostra Università, dalla Scuola Su-
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{K-riorc di Commercio c dall’Iftituto Superiore 
di Magistero.

Accanto a questi varii Istituti, rammento il 
sorgere del nuovo Istituto Elettrotecnico S.I.P. 
che dovrà assumere una grande importanza per 
mantenere a Torino quel primato elettrotecni
co che per merito del genio di Galileo Ferraris 
è ormai antico vanto della nostra Città.

In quanto a Biblioteche si è fatto e si intende 
di fare parecchio. Abbiamo inaugurata il 28 ot
tobre la nuova sede della Biblioteca Civica che 
costituisce certamente una delle più belle affer
mazioni del progresso cittadino. Tutti i com
petenti che l’hanno esaminata hanno dichiarato 
infatti che essa, per la sua perfezione, è la mi
gliore istituzione del genere esistente attual- 
mnte in Italia.

Accanto a questo primato, speriamo fra pochi 
anni di assicurarcene un altro: quello della Bi
blioteca Nazionale. Proprio in questi giorni è 
stata concretata col Ministero ddl’Educazione 
Nazionale una convenzione, per cui finalmente 
l’edificio di via Bogino potrà essere trasformato 
e adibito a sede dell’antica e gloriosa nostra 
Biblioteca Nazionale. Ciò, mediante un rias
setto completo dell’edificio che importerà all’E- 
rario una spesa di circa 9 milioni, ma che farà 
della Biblioteca Nazionale di Torino la più 
modernamente attrezzata d’Italia.

Altra questione di grande importanza, che 
e stata anche lumeggiata e discussa sui giornali 
cittadini in articoli e interviste che hanno tro
vato larga eco e risonanza neH’animo dei to
rinesi, è quella dei nostri Musei. I Musei di 
Torino sia civici che statali, si trovano certa
mente in condizioni deplorevoli. Nella siste
mazione che è stata progettata il Comune vie
ne incontro allo Stato, senza fare peregrine 
discussioni e distinzioni fra ciò che appar
tiene ad esso e ciò che appartiene al Comune. 
Si è inteso di tutelare, oltre ad un ingente pa
trimonio di oggetti d’arte esistenti nella nostra 
città, anche il prestigio di Torino, menomato 
certamente dalla attuale indecorosa sistema
zione dei nostri Musei.

Il problema del Museo Civico torinese ha 
potuto essere affrontato e risolto mercè la ge
nerosità del gr. uff. Isaia Levi, il quale ha 
messo a disposizione i fondi per completare i 
restauri di Palazzo Madama e trasformarne 
tutto il piano terreno e il piano superiore, in

modo da renderne possibile la destinazione a 
sede del Museo Civico. Palazzo Madama dovreb
be trasformarsi in un Museo di antichità per gli 
oggetti di selezione e di maggior pregio. A Pa
lazzo Madama dovrebbero andare perciò gli og
getti più belli del nostro Museo. Quelli di minor 
importanza, dovrebbero in proseguo di tempo 
trovar posto in un Museo da costituire, che do
vrebbe essere un Museo d’Arte applicata all'In
dustria, a cui intendo dare molta importanza. 
Ritengo che questo potrà raccogliere molte col
lezioni che sono ora a mani di industriali e di 
altri collezionisti, e che oggi non vanno al 
Museo civico perchè questo non ha nè la capa
cità di ospitarli, nè la possibilità di dar loro una 
sede decorosa e adaua.

La nostra Galleria d’Arte Moderna, insieme 
con la Regia Pinacoteca di Stato, dovrebbe tro
vare sede nel costruendo Palazzo delle Belle 
Arti. Questo Palazzo, per suggerimento espres
so dalla Commissione di competenti che ho 
convocato in Municipio, e anche per desiderio 
del Consiglio Superiore delle Belle Arti, do
vrebbe sorgere sull’area che verrà dismessa dal
lo Stadium. Nel punto in cui il corso Duca 
d’Aosta imbocca corso Trento, corso Trieste e 
corso Vinzaglio, la Galleria delle Belle Arti 
potrà avere una sede veramente degna del suo 
nome e della sua funzione.

Gli altri Musei, —  quello egiziano e quello 
di antichità — potranno trovare una sede molto 
più ampia presse !‘Accademia delle Scienze, di
sponendo dei locali che saranno lasciati liberi 
dalla Reale Pinacoteca.

Altro problema —  che riguarda pure i Musei 
cd anche la stabilità d’un importantissimo mo
numento cittadino —  è quello della Mole An- 
tonelliana. Quando ho assunto la carica pode
starile ho trovato un poderoso incartamento 
relativo a questo caratteristico monumento cit
tadino. Risultava da esso che fin dal 1914 una 
Commissione di tecnici aveva dichiarato che la 
vita della Mole era limitata e che i suoi giorni 
erano contati. Bisognava quindi provvedere in 
tempo, senza attendere che le condizioni di sta
bilità della Mole diventassero realmente critiche 
e tali da non più consentire vi fosse posto ri
paro. Ho convocato una Commissione di tecni
ci, di cui fanno parte anche i Consultori Folia, 
Pellegrini e Melis, oltre a tre tecnici eminenti 
del Politecnico di Torino ed uno distintissimo



ili Milano. L.i Commissione pochi giorni fa è 
giunta alla conclusione ilei suoi lavori ed ha 
approvato un progetto dell ing. Pozzo, per cui 
tra breve si potranno iniziare i lavori di conso
lidamento della Mole, in modo ila allontanare 
ogni pericolo ed assicurare definitivamente al 
paesaggio cittadino, la sagoma orinai tipica che 
ila mezzo secolo si profila sul panorama della 
nostra città.

Quando la Mole Antonelliana sarà sistemata, 
potranno trovare in essa una sede decorosa, 
oltre al Museo del Risorgimento, anche la De
legazione di Storia Patria e la Società Storica 
Subalpina nell'attuale grande aula verrebbero 
ricavati due grandiosi saloni, di cui uno da de
stinarsi a Salone dei ('«ingressi, che manca per 
ora a Torino.

Per ciò che riguarda l'educazione fisica ho 
affrontato il problema ormai annoso dello Sta
dio. All'inizio di quest'anno lo Stadio è stato 
riconsegnato al Comune ili Torino. Ho anche 
}K-r tale questione convocata una Commissione 
di tecnici, i quali hanno decretato all'unanimità 
che, per quanto lo Stadio rappresenti un vanto 
per l'arditezza dell’iniziativa precorritrice dei 
nostri tempi, allo stato attuale della tecnica 
sportiva non si può fare di meglio che raderlo 
al suolo per ricostruirlo. E siccome l'area dello 
Stadio permette al Comune di realizzare una 
somma molto notevole, tale da fornire i mezzi 
}Kr la costruzione di uno Stadio modernissimo 
e la possibilità di un beneficio di qualche mi
lione per il Comune, ritengo che la soluzione 
sia buona non solo tecnicamente, ma anche eco
nomicamente.

Saranno costruite parecchie palestre nuove 
negli editici comunali, in minio da favorire lo 
sport, come vuole il Governo. Si terrà conto 
anche dell’opportunità di installare campi spor
tivi nei nuovi giardini torinesi. Così, pochi 
giorni fa, è stata approvata la sistemazione del 
nuovo parco di San Paolo, al cui centro sorgerà 
un magnifico campo sportivo. Si stanno facendo 
studi per un campo sportivo in collina, ad uso 
dell’Opera Nazionale Balilla e di altre organiz
zazioni sportive torinesi.

Tra breve spero di potere affrontare e risol
vere il problema del Tiro a segno. Gli attuali 
campi di tiro possono dirsi inservibili, perchè le 
pallottole oltrepassano i confini delle aree di 
protezione e già nello scorso anno si ebbero a

lamentare disgrazie. Il Comune è già in }m»s- 
sesso dell'intera area occorrente, di guisa che, 
al massimo fra un anno, appena gli accordi con 
l’Autorità Militare siano perfezionati, anche 
questo problema avrà trovato la sua adeguata 
soluzione.

Per ciò che riguarda l'educazione musicale, 
mi basta richiamare l'attenzione sull’opera 
svolta dal Liceo Musicale di Torino, che in 
breve tempo ha saputo affermarsi come una 
delle migliori istituzioni del genere esistenti in 
Italia.

Debbo infine accennare al Teatro Regio, per 
il quale quest'anno il Comune ha speso circa
200.000 lire in meno dell'anno scorso, pur ot
tenendo che la Società che lo gestisce mante
nesse alte le tradizioni ed il prestigio del no
stro massimo teatro lirico.

\giene E ASSISTENZA SOCIALE

Ho già accennato brevemente al Policlinico 
delle Molinette e al coordinamento delle varie 
istituzioni ospedaliere cittadine. E ’ tipico, in 
questa opera di coordinamento, il caso dcll’O- 
spedale delle malattie infettive. Nel prospetto 
per il Policlinico delle Molinette esisteva anche 
un padiglione per le malattie infettive che co
stituiva un perfetto duplicato dcll’Ospedale 
Amedeo di Savoia. Ho richiamato su ciò l’at
tenzione del Presidente del Consorzio per il 
Policlinico, e il prof. Donati si è trovato d'ac
cordo con me nel giudicare opportuno di evi
tare uno sperpero di qualche milione, trovan
do preferibile il prendere accordi al riguardo 
con l'Amedeo di Savoia.

Perciò il Comune sta trattando una nuova 
convenzione per concentrare in quell’Ospeda- 
le, che già corrisponde egregiamente allo sco
po per cui è stato istituito, tutta l’attività assi
stenziale nei casi di malattie infettive.

Ho detto come l’Ospedale Oftalmico molto 
probabilmente si porterà in corso Spezia, rin
novando i suoi edifici e la sua attrezzatura: e 
come l’Ospedale Infantile Regina Margherita 
di Savoia si sia trovato in crisi finanziaria, su
perata ormai mercè il concorso del Comune in 
lire 250.000.

Con l’Ospedale Martini si è fatto un nuovo 
accordo, per cui. a tutto suo carico, il prof.
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Martini darà nuovo incremento sia all'Ospe- 
dale di San Paolo, sia a quello di via Cigna, 
stabilendosi nella convenzione che entro il 1935 
il Comune di Torino potrà procedere al ri
scatto pagando la metà delle spese sopportate 
dal prof. Martini.

Il Comune si era già interessato del proble
ma degli incurabili, agitato in questi giorni 
molto opportunamente da un giornale cittadi
no. Effettivamente il problema è molto grave, 
e la sua soluzione integrale non può essere im
mediata e dovrà essere affrontata in un se
condo tempo. Momentaneamente però si po
trà ottenere un notevole risultato prendendo 
accordi con un’opera pia Torinese che ha la 
possibilità di provvedere a 60 letti per cronici 
ed incurabili. Fra un anno si potranno inoltre 
sistemare circa cento altri posti per cronici al 
Ricovero di Mendicità. Tale Istituto ha la pos 
sibilità di costruire due piccoli nuovi padiglio
ni per cinquanta letti maschili e cinquanta 
femminili, con una spesa di 720 mila lire, sop
portata in parte da un’elargizione del comm. 
Ghiron, da un lascito di 200.000 lire del comm. 
Chiesa, da un mutuo di 150 mila lire da con
trarsi dall'istituto stesso e per 220 mila lire dal 
Comune, dalla Cassa di Risparmio e dalle Ope
re Pie di San Paolo.

Infine, mercè una nobilissima iniziativa di 
S.A.R. la Duchessa di Pistoia, le Dame del Co
mitato torinese della Croce Rossa effettueranno 
l’assistenza domiciliare degli incurabili che non 
potranno o non vorranno essere ricoverati nei 
suddetti Istituti.

Altro problema che è necessario affrontare, 
poiché in questo campo Torino si trova alla re
troguardia delle grandi città italiane, è quello 
della Maternità. E ’ un problema che sottopon
go allo studio deH'Amministrazione civica e 
aH’esamc della cittadinanza, perchè indubbia
mente l'attuale situazione è insufficiente e non 
consona al progresso cittadino in tutti gli altri 
campi.

Alla fine dell’anno scorso ha avuto inizio il 
funzionamento della nuova Fondazione Rossi, 
con capitale di tre milioni, per la creazione 
d una sezione di Urologia, che, per volontà del 
testatore, ha sede momentaneamente all Ospe
dale Martini. Quando i fondi siano aumen
tati mediante la capitalizzazione degli interes
si, si potrà provvedere a costruire questa nuo

va sezione di Urologia, dandole sede propria.
Richiamo l'attenzione della Consulta sulla 

mia deliberazione per la concessione a prezzo 
di favore di un terreno del Comune al Poli
clinico del Lavoro, così opportunamente volu
to dall’Unione Fascista Industriale Torinese; 
Policlinico del Lavoro che, come dice la deli
berazione, viene costruito sull’esempio di quel
lo di Roma, valendosi però dei risultati del
l’esperimento fatto nella Capitale. In esso potrà 
non solo prodigarsi l’assistenza suggerita dalla 
medicina preventiva, ma potranno ricevere le 
prime cure gli infortunati, e troveranno sede 
un Dispensario di Ginecologia, un Dispensario 
Celtico, un Dispensario Dermopatico, un Di
spensario Dentistico, ecc.

S e r v i z i  p u b b l i c i

Incomincio dall'Azienda Tranviaria, richia
mando brevemente quello che da essa è stato 
compiuto nello scorso anno: sistemazione defi
nitiva dei capi linea del n. 14 a Piazza Castello 
e a Cavoretto sul Viale Littorio, prolungamen
to della linea n. 11 aperta all’esercizio ne! set
tembre scorso; costruzione della linea n. 22. In 
questi giorni è stato aperto all’esercizio un bre
ve prolungamento del n. 13 Val Salice-Lucen- 
to. Così pure è stato attuato dal 10 dicembre 
u. s. il sospirato prolungamento della linea N. 6 
fin presso alla nuova Barriera di Francia e dal 
22 stesso mese è stata prolungata la linea N. 9 
sino alla piazza Marmolada.

Proprio in questi giorni si è concretato con 
l'Azienda Tranviaria tutto un nuovo program
ma di linee per l’anno 1930, che mi riservo di 
sottoporre alla Consulta appena sia definitiva
mente stabilito.

Si è completata l’anno scorso l’opera impor
tante di sistemazione degli scambi automatici 
che sono saliti a 108, si sono cambiati mi. 6000 
di binario, n. 190 gruppi di incroci e devia
zioni, e 84 scambi. Si sono divaricati i binari in 
corso Regina Margherita e in corso Moncalieri. 
Ciò preconizza anche l’estensione di quest’ope
ra a tutto il resto dei due corsi. Si è  fatta la 
definitiva attivazione dello speciale cunicolo 
sotto via Bertela, dove si sono collocate 23 gros
se barre di rame che sostituiscono altrettanti 
cavi, i quali avevano dato un disturbo ora de*
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finitivamente eliminato, risolvendo un proble
ma, a detta dei tecnici, grandemente importan
te e difficile. Si è allacciata la centrale di corso 
Stupinigi con i nuovi cavi, in modo che pos
siamo guardare con tranquillità a un deprecato 
arresto della centrale di via Hertola

L'anno scorso si è introdotto un nuovo tipo 
di vettura tramviaria.

Con l’esperienza di questo nuovo-tipo <- 'l'o
rino », si sono messe in costruzione venti nuo
ve vetture, che potranno entrare in esercizio 
fra breve.

Si sta pure studiando un tipo di vettura a 
doppio carrello (tipo Milano). Esso oggi non 
può essere impiegato a Torino per una diffi
coltà d’ordine tecnico: in molti tratti in retta 
e in varie curve i binari hanno bisogno di es
sere divaricati, perchè attualmente sono trop- 
}x> vicini. Quando le linee siano state sistemate 
in tal senso —  il che non richiederà più un gran 
lavoro considerato quanto già si è fatto —  si 
adotterà il tipo a doppio carrello per le linee 
di maggio traffico.

Per quelle a minor traffico si adotterebbe il 
tipo « Torino »>, più leggero e di esercizio me
no costoso. In questo modo, poco per volta, si 
confida in qualche anno di rinnovare e rimo
dernare tutto il materiale tranviario Torinese.

Sempre in tema di trasporti, richiamo l'at
tenzione sull'inizio della costruzione dell’auto
strada Torino-Milano per la quale il Comune 
di Torino concorre con una somma notevole, 
e che dovrà allacciare coi rapidi mezzi automo
bilistici Torino non solo a Milano ma a tutta 
la rete delle autostrade: si è inoltre istituita nel 
1929 l'aviolinea Torino-Milano-Roma, che fra 
breve dovrà diventare quotidiana, allacciandosi 
al servizio aereo Milano-Monaco e attraverso 
ad esso a tutta la rete di aviolinee europee.

Accenno al problema dell’idroscalo che è 
stato ceduto al Ministero dell’Aeronautica con 
la condizione che esso venga per venti anni 
mantenuto in esercizio e che all’idroscalo con
tinui a far capo la linea Torino-Trieste, che in 
un dato momento rischiò di essere definitiva
mente soppressa.

Fra i vari problemi di trasporti interurbani 
vi è anche quello delle tranvie interurbane e 
della loro elettrificazione. Il programma di 
elettrificazione che è già stato attuato in parte 
con la Settimo-Torino, Torino-Stupinigi, Tori

no-Orbassano, va completandosi con l’elettrifi
cazione della Torino-Venaria, Torino-Druent, 
e Torino-Pianezza. E’ allo studio, e si sta trat
tando in questi giorni con la Società Torinese 
anche per l’elettrificazione della linea Torino- 
Giaveno-Coazze e per l'eventuale costruzione 
della Torino-Stupinigi-Vinovo-Carignano.

Per ciò che riguarda l’energia elettrica, ho 
già riferito nella relazione del bilancio della 
nostra Azienda elettrica municipale.

Richiamo solo gli eventi principali della no
stra Azienda per cui gli anni 1929 e 1930 se
gneranno certamente date memorabili, poiché 
in questi anni sono cominciati ad entrare in 
esercizio il nuovo impianto dcll'Orco e i nuovi 
impianti della Centrale del Martinetto.

Per ciò che riguarda il servizio della spazza
tura e delle immondizie cittadine siamo final
mente riusciti a risolvere la laboriosa questio
ne con l'ausilio prezioso di una Commissione- 
presieduta dal comm. Bosso, il concorso del
l'esperienza dell’ing. Folia, e di altri membri 
della commissione che ha lavorato per lunghi 
mesi.

Credo che la soluzione adottata sia soddi
sfacente per la cittadinanza. La lotta che si 
è fatta per la diminuzione delle tariffe è stata 
confortata anche in questi giorni da una ri
duzione che la Società Sarus ha creduto op
portuno di fare all'Associazione Fascista dei 
Proprietari di case, per cui oggi le tariffe del
l’esercizio municipalizzato, perfettamente mo
derno e perfezionato, non sono più elevate di 
quelle dell'esercizio della Società Cooperativa 
Spazzaturai, che esercisce con mezzi molto an
tiquati e che dovranno fra breve essere posti in 
condizioni di corrispondere alle norme volute 
dal nostro Regolamento d'igiene.

Pel problema dell'utilizzazione delle spazza
ture si sta trattando in questi giorni per fare 
due impianti sperimentali : uno del Boggiano- 
Pico, che sembra disposto ad esercire l'im
pianto a suo rischio e pericolo, senza richiedere 
alcun concorso al Comune; l'altro col sistema 
dei forni che, a detta della Commissione, do
vrebbero dare risultati più corrispondenti alle 
finalità tecniche ed economiche di questo ser
vizio.

In fatto di nettezza urbana, si è cercato di 
perfezionarne l'attrezzatura tecnica; quest'anno 
si sono comperate quattro nuove innaffiatrici
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meccaniche c cinque nuove auto miste (innaf
fiatrici e spazzatrici nello stesso tempo).

Per ciò che riguarda l'Acquedotto Munici
pale, vi posso dire che le opere per i nuovi im
pianti di Volpiano sono a tal punto che potreb
bero rtn d’ora fornire alla città da 80 a 100 litri 
al secondo sui 300 litri che potranno essere rag
giunti a totale sviluppo dell'impianto.

Poiché il costo dell’acqua potabile ha tenden
za a crescere sempre più a misura che si è co
stretti a fare nuovi impianti, ho ritenuto oppor
tuno di porre allo studio il problema se sia pos
sibile fare in avvenire una distinzione fra la 
produzione dell’acqua potabile e quella del
l’acqua industriale, in modo che non si deb
bano costringere gli industriali a fornirsi di 
un’acqua assai costosa, quale quella potabile, 
mentre il Comune potrebbe fornire acqua per 
soli scopi industriali a prezzo più basso.

Accanto a questi problemi d’ordine mate
riale, ho ritenuto indispensabile, per il prestigio 
di Torino nella Nazione, seguire con molta 
diligenza un problema d'ordine morale impor
tantissimo, e precisamente quello di una Torino 
Fascista, non solo nell’anima, ma anche nella 
propria veste ed attrezzatura. Torino mancava 
finora d’una Casa Littoria. Il mio predecessore 
aveva deliberata la concessione al Fascio di To
rino della antica sede delle Officine delle Carte 
e Valori. Sotto la mia amministrazione ho avuto 
la fortuna di poter concedere al Fascio di To
rino l’assistenza degli uffici tecnici municipali, 
affinchè da una stretta collaborazione fra Mu
nicipio e Fascio, si potesse in breve procurare 
alle nostre Camicie Nere quella Casa Littoria 
che sette anni di Fascismo Torinese non ave
vano ancora potuto realizzare.

Nella Casa Littoria, anche per volontà del 
camerata Bianchi-Mina, troveranno sede i Com
battenti, le varie Associazioni Combattentisti
che affini, oltre all’Associazione delle Famiglie 
dei Caduti.

Questo secondo punto del programma non 
ha ancora potuto essere attuato, per deficienza 
di fondi, ma in questi giorni si stanno preordi
nando le cose per trovare 1 mezzi che consen
tano, mercè la collaborazione tra Comune e 
Fascio, di dare una sede decorosa ai Combat
tenti Torinesi, nella Casa stessa che ospita i ca

merati del Fascio di Combattimento di l ’orino.
Entro l’anno sarà pure ultimata la Casa dei 

Balilla, che si sta erigendo in Torino su terreno 
concesso dal Comune, e che sarà, per detta di 
S. E. Renato Ricci, fra le più belle Case che 
l’O.N.B. ha fatto sorgere in Italia.

Ricordo inoltre che da poco, nella antica casa 
degli Operai torinesi, hanno preso sede i Sin
dacati Fascisti degli Operai. Ed a conseguire 
sollecitamente tale scopo il Comune di Torino 
ha contribuito con la concessione di un milione 
a prestito gratuito per trent’anni. L ’Ammini
strazione Civica Torinese ha perciò il conforto 
di aver collaborato validamente coll’organizza
zione sindacale fascista per dare agli operai to
rinesi una sede degna dell’attività e della parte 
che essi rappresentano nella vita economica 
della nostra Città.

Alle Comunità Artigiane si sono concesse in 
uso le botteghe del Castello Medioevale, dando 
ad esse una sede degna e pittorica per lo svol
gimento della loro attività. Ai Soldati si è con
cesso per Casa lo stabile di via Giuseppe Verdi, 
antica sede del Liceo Musicale.

Infine si è potuto ottenere che al consesso 
dei professori universitari fascisti e al Circolo 
di Coltura Fascista venisse concessa la sede di 
Palazzo Carignano, ove nacque Vittorio Ema
nuele II, cosicché, con un legame spirituale 
di altissimo significato, nelle stesse camere in 
cui nacque Vittorio Emanuele II avrà sede l’Ac- 
cademia del Littorio e verrà affermato e divul
gato il pensiero fascista dei nostri universitari.

Oltre pensare ai vivi, si è voluto pensar an
che ai nostri eroici morti, dando loro una di
mora definitiva e gloriosa in uno dei templi più 
cari ai cittadini torinesi per le memorie stori
che che ad esso si riconnettono, voglio dire nel 
Tempio della Gran Madre di Dio.

La chiesa della Gran Madre di Dio si trova 
dinnanzi a una piazza meravigliosa e grandio
sa, che si presta alle più belle adunate; una piaz
za che anche durante la guerra ha visto manife
stazioni che rimangono nell’animo e nel ricordo 
di tutti i torinesi. Quindi credo chc non si po
tesse trovare sede più degna ove consacrare al 
ricordo delle generazioni venture le salme glo
riose dei nostri Caduti, che sostano ora nel Ci
mitero di Torino in attesa di essere accolti in 
un Tempio degno del loro eroismo e del loro 
sacrificio.
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Ma oltre a pensare alle Istituzioni fasciste si 
è anche voluto e dovuto pensare alle Istituzioni 
statali. Il nostro Palazzo di Giustizia ha una 
storica e magnifica sede, che andava però de
perendo di anno in anno diventando sempre 
meno decorosa. Essa è stata ora completamente 
rimodernata, ripulita, riassestata; fra breve 
l'edifìcio in cui si amministra la Giustizia, sarà 
degno dell’altissima funzione che si compie 
entro le sue mura.

Altro problema che è allo studio e che ha 
per controparte lo Stato, è quello della permuta 
delle caserme. Accenno ad esso soltanto poiché 
sono in corso trattative al riguardo.

Vi sono infine problemi che pongo allo 
studio delle Autorità competenti, ma che con
sidero problemi di dignità cittadina; principa
lissimi quelli di un palazzo per la Questura e 
di un palazzo per il Comando Militare. Indub
biamente non c'è città capoluogo di provincia 
che abbia una Questura più indecorosa di quella 
di Torino, così come non c'è Comando di Corpo 
d'Armata che abbia una sede più infelice e più 
insufficiente di quella del Comando Militare 
di Torino. E' certo molto triste per Torino, che 
ha dato all'Esercito Italiano un'anima, una sto
ria, una organizzazione, che ha ispirato una 
tradizione statale e militare italiana, debba 
proprio in questo campo trovarsi alla retro- 
guardia di tutte le città consorelle.

Nel concludere questa mia succinta relazione 
debbo rivolgere un pensiero di vivissima gra
titudine ai due Vice Podestà gr. uff. prof. Giu
seppe Broglia e comm. Alberto Rodano che mi 
hanno assistito con amorevole fraternità d'in
tenti in ogni momento ed in ogni più impor
tante decisione. Debbo associare in tale pensiero 
il Segretario generale del Comune cav. Camillo 
Gay che si è sempre prodigato con ammirevole 
zelo per facilitare la più pronta e la migliore 
attuazione ed esecuzione di ogni progetto e de
liberazione della Civica Amministrazione.

E nel tornare a rivolgere ancora la mia 
mente all'azione passata ed a quella che mi ri
mane da svolgere, debbo riaffermare il precipuo 
pensiero che ho avuto ognor presente nella mia 
o[)era, e cioè che allo stesso modo che il Fasci
smo è riuscito a far conoscere agli Italiani im
memori il valore spirituale e meraviglioso del- 
lunivcrsalità di Roma nel mondo c l'idea

imperiale che ad issa si connette, così il Fasci 
sino Torinese e le nostre giovani generazioni 
debbono tenere in ogni istante presente e far 
conoscere quella che è la missione di Torino 
nella nostra Italia unificata e quella che è la 
funzione che la storia affida alla nostra Città.

Torino ha una missione nazionale che la 
Storia nettamente ci addita; essa è segnata an
zitutto dal destino storico del nostro Risorgi
mento che volle che il movimento per l’Unità 
d'Italia partisse dalla nostra città. Ma Torino 
oltre al pensiero unitario ha inoltre dato alla 
Nazione Italiana una tradizione burocratica, 
una disciplina statale, un'anima militare. Ed 
anche di recente il destino volle che nella città 
che aveva visto sorgere il Corpo degli Alpini, 
dei Bersaglieri, dei Reali Carabinieri, in cui ha 
sede la Reale Accademia Militare, la Scuola 
d Applicazione d'Artiglieria e del Genio, la 
Scuola di Guerra, avesse pure a nascere l'Arma 
del Cielo e formarsi il Corpo dei Mitraglieri, 
quasi a testimoniare che tutto quanto è mili
tare nella vita della Nazione non possa trarre 
la sua origine che nella nostra Città.

Tale è la missione che ci addita il passato. 
Ma nel presente troviamo in noi una missione 
economica non meno interessante e importante 
di quella che ci è attribuita dalla Storia. La 
maggior parte delle grandi concentrazioni eco
nomiche e delle forze associative economiche 
ed industriali hanno avuto le loro origini ed 
hanno in parte tuttora sede nella nostra città. 
E dalla potenza stessa raggiunta dai grandi 
complessi industriali che illustrano il nome di 
Torino nel mondo e che dànno lavoro e ric
chezza ogni anno alla nostra cittadinanza, pos
siamo trarre gli auspici perchè nell’ambiente 
economico torinese possa attuarsi una nuo
va forma di economia preconizzata dal Fa
scismo in cui le forze dell'industria e del
l’agricoltura siano alleate per potenziare al 
massimo le nostre officine ed i nostri campi 
con una medesima massa lavoratrice che, 
a seconda delle stagioni, dovrebbe spostarsi dal
l'agricoltura all’industria o viceversa. Non c’è 
ambiente in Italia che si presti maggiormente 
di quello torinese alla realizzazione di una si
mile nuova forma di economia agricolo-indu- 
striale, poiché nelle nostre campagne abbiamo 
una schiera numerosissima di piccoli proprietari 
che hanno capacità e possibilità di essere in pari

—94—



T O R I N O  R A S S E G N A  M  E  N S  I L  E

tempo ottimi agricoltori cd abili operai dell'in
dustria.

Niun centro industriale è d'altro lato più 
propizio di quello nostro al compimento di una 
simile missione inquantochè in Torino l’elet
tricità e il motore hanno avuto i loro maggiori 
trionfi.

Infatti nel campo scientifico-industriale il ge
nio di Galileo Ferraris ha attribuito a Torino 
un glorioso primato elettrico che dobbiamo 
saper mantenere ad ogni costo, tanto più che 
l'elettricità è un elemento di progresso che ci 
permette di occupare un posto d'avanguardia 
fra le grandi nostre consorelle europee.

E nel medesimo campo Torino ha un incon
testabile primato automobilistico che fa della

nostra città la Capitale italiana del motore e 
della meccanica fine.

11 passato ed il presente ci fanno perciò spe
rare bene per l'avvenire della nostra città. A 
condizione però che sempre in ogni istante le
niamo presente questa triplice missione storica- 
economica-scientifica della Augusta città del
1  oro; se la generazione nostra e quelle venture 
sapranno esser all'altezza di così elevata missio
ne, i torinesi vedranno sorgere realmente un'era 
di maggiore benessere, e vedranno avverarsi 
quella visione che abbiamo di una Torino bella, 
grande e gloriosa nel futuro, anche e special- 
mente a maggior gloria e }>otenza del nostro 
Paese.
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L’inaugurazione dell’istituto fascista di cultura
Il discorso di S. E. Balbino Giuliano

Palazzo Madama nel pomerig
gio del 16 febbraio S. E. Balbino 
Giuliano ha inaugurato l'istituto 
Fascista di Cultura di Torino. 

Alla cerimonia sono interve
nute tutte le autorità civili, militari ed accade
miche torinesi, numerosi senatori e deputati e 
una folta rappresentanza delle associazioni cul
turali che all'istituto stesso fanno capo. Ad at
tendere il Ministro dell’Educazione Nazionale, 
ai piedi dello scalone d onore erano S. E. il Pre
fetto Maggioni, il Podestà conte di Revel, il 
Segretario federale avv. Bianchi-Mina, il Diret
torio della Sezione torinese dell'Associazione 
Nazionale Professori Universitari Fascisti e la 
Giunta esecutiva dell'istituto Fascista di Col
tura. Al suo ingresso, il Ministro è stato salu
tato da un vivissimo e prolungato applauso, a 
lui tributato dall'eletta folla di invitati che gre
miva la sala.

In qualità di presidente dell’istituto ha preso 
la parola il prof. Nicola Terzaghi, per porgere 
il saluto al Ministro. Egli ha detto: « Non 
vorrei ritardare, nemmeno di un momento, la 
gioia spirituale che tutti quanti ci attendiamo 
dal discorso di S. E., ma non posso non por
targli il saluto dei centonovanta professori uni
versitari di Torino, iscritti all’A.N.P.I.F., i qua
li rappresentano circa il dieci per cento di tutti 
i professori iscritti all’Associazione Nazionale e 
costituiscono certo la percentuale più alta di 
ogni altra sede universitaria. Sono appunto essi, 
che hanno permesso di costituire l’ istituto Fa

scista di Cultura, secondo la volontà di S. E. 
Turati, il quale ha deliberato che l'A .N .P.I.F. 
fosse il centro irradiatore e propulsore di ogni 
movimento culturale.

<i Pochi conoscono gli sforzi fatti, durante 
lunghi anni, per arrivare a costituire l'isìituto: 
quello che importa si e che, oggi, l'istituto è 

una splendida realtà ».

E dopo aver ricordato il valido appoggio of
ferto dal Prefetto, dal Podestà e dal Segretario 
federale, il prof. Terzaghi conclude: «< E ora, 
Eccellenza, vi posso assicurare che noi lavore
remo con gli occhi della mente fìssi alla meta 
che il Duce ci addita, persuasi che lavorando 
nel Fascismo, si coopera all'elevazione continua 
dell’Italia, per la gloria del Re e per la gran
dezza della Patria ».

Ha preso quindi la parola S. E. Balbino Giu
liano, il quale ha detto:

Benché il regim e nostro sia unitario, totalitario, 

non dobbiam o affatto illuderci che non ci siano de 

gli antifascisti. Antifascisti ce ne sono, specialm ente 

dal punto di vista culturale; ce ne sono anche fra 

ciucili che non confessano ili esserlo, fra quelli che ci 

sono m olto vicin i, starei per dire, un pochino troppo 

vicini. E  anzitutto dirò che non dobbiam o tracciare 

una distinzione netta. C i sono degli antifascisti cori i 

quali non possiamo discutere, con i ^uali non abbia 

mo, in fondo, mai discusso: sono gli antifascisti, ai 

quali in altri tem pi abbiamo detto e saremm o sem

pre pronti a rid ire : o vincitori o vinti, non abbiam o
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nessun punto ili contatto con vo i: sono quegli anti 

fascisti che odiano il Fascism o perchè non am ano l ’ Ita 

lia. T ra  noi e loro c'è una barriera insormontabile Ma 

vi è invece l'antifascista col quale ci è anche grato, 

anche piacevole discutere, sul punto «li divergenza tra 

noi e lu i; se cioè sia possibile una cultura fascista, se 

il Fascism o abbia la capacità di sviluppare cultural

mente le sue fu n zio n i; se cioè, dopo avere afferm ato 

tutta la sua potenza, dopo avere debellato le posizioni 

avversarie , dopo aver vinto, su tutta la linea, il suo 

nem ico, abbia la possibilità di creare una cultura che 

abbia un suo carattere, una sua tìsonomia e un suo 

sviluppo, che in qualche modo possa opporsi alla cu l

tura del passato, sia pure continuandola, perchè le vere 

opposizioni sono sempre quelle che si oppongono al 

passato, m a prendendo dal passato ciò che abbia ca

pacità ili v ivere, non solo tacendolo rivivere, ma po

tenziandolo ».

Dopo aver accennato alle origini e agli svi
luppi del movimento fascista il Ministro con
tinua:

» L a  cu ltura, signori, non è sem plicem ente quella 

che si fa sui libri e quella che si fa scrivendo sui con 

cetti, m a cultura è anche quella che si vive. La cul

tura in certi m om enti ha bisogno di crescere in pro

fondità, ina in altri momenti in estensione. Io ricordo 

che dopo la nostra vittoria, quando parve che per una 

terribile contraddizione l'Italia dovesse cadere sotto il 

peso degli a llori, quando è apparso che l’ Italia dovesse 

essere destinata a lla  sconfitta e non alla vittoria che il 

cuore ili tutta la nazione aveva com piuto, in quel mo

mento ci siam o tutti trovati senza volerlo a discutere 

problem i; g li italiani hanno fatto della filosofia, del 

l'econom ia politica, hanno discusso m olto più di quel'o 

che non abbiano fatto  in qualunque altro momento 

della loro vita , della loro storia. Nei giorni del 19 19  e 

ilei 1920 tutto il popolo italiano ha risolto una tale 

quantità di problem i che forse non si accorge nemme

no oggi di averne pensati e di averne risolti tanti. Lo  

squadrism o è stato l'esponente di tutto un travaglio 

terribile, di un enorm e travaglio del pensiero nostro di 

fronte alla  verità della vita. N o i dovevam o risolvere si 

può dire dei problem i storici che la guerra e Tante 

guerra ci avevano lasciato.

" Sopra tutto vi era un problem a fondam entale da 

risolvere. E ra  stata com battuta la guerra in nome di 

una grande idea, deH'idea di libertà, di g iustizia, del 

d iritto um ano, in nom e di ideologie splendide agli 

sguardi e m agnificam ente sonore a! nostro orecchio, 

ma idee che andavano a cadere in una spaventosa de

lusione: la delusione della guerra per l'u ltim a guerra

che avrebbe creato la santa dem ocrazia, la pace perpe

tua, l ’unità universale, il benessere per tutti. Questo 

sogno giungeva dopo la guerra alla sua piena disillu 

sione e la coscienza italiana in quel momento non sa

peva quale dovesse essere la posizione di fronte a 

quella delusione. Ora il m ovim ento fascista nel 19 19 , 

scendendo sulla piazza, ha risolto nella realtà pratica 

il problema, ha detto che l ’errore com piuto dalla cui 

tura democratica italiana doveva essere rim ediato, ri

sanato con una form a sola, una form a che i luoghi 

com uni della nostra dem ocrazia chiam avano arretrata 

e che invece era la form a dell’avven ire : un'idea pura 

e semplice, m a granile, m eravigliosam ente grande, 

semplice perchè grande e grande perchè semplice, l ’ i

dea di patria, l ’ idea ili nazione.

» L a  contraddizione della nostra vecchia cultura ita

liana era precisamente questa: noi volevam o cercare 

gli ideali della vita e li cercavam o fuori, in un mondo 

estraneo alla nostra realtà, per cui avevam o spezzato 

l ’unità profonda che vi è fra la realtà della vita e 

l'idea della vita. E allora trovavam o nella realtà della 

vita il socialismo che ci portava alla disgregazione, 

trovavam o nel mon lo dell'ideale l'utopia pura e scm 

plice. Questa era la contraddizione nella quale v ive

vamo e che è stata elim inata d a ll’ idea fascista col com 

battere non solo le esagerazioni bolsceviche, e del vec

chio riform ism o socialista, ma anche le torm e che 

costituivano la radice del vizio da cui quelle esagera

zioni sorgevano. Purtroppo la vecchia cultura dem o

cratica italiana combatteva le esagerazioni ma voleva 

serbare quello che ne era il continuo alim ento Noi 

trovavam o l’uom o serio, l’uomo im pensante, l ’uomo 

savio, l ’uomo colto che nel 19 19  e 1920 era. sì, con

trario ai socialisti, ma non voleva essere antisocialista. 

Si identificava persino il socialismo col cristianesim o. 

Ma noi com prendiam o facilm ente quanta stupidità ci 

sia in questa identificazione tra il cristianesim o e il 

socialismo, perchè il cristianesim o è stata la procla

mazione dei valori dello spirito, dei valori de ll’idea 

che sorge dall’ individuo e va verso D io , è l ’afferm a

zione del paradiso come spirito; e invece il socialism o 

era semplicemente l’afferm azione di una falsa morale 

che credeva di trovare il suo trionfo in  un soddisfa

cimento generale di tutti g li egoism i, in una genera

lizzazione di tutte quante le vigliaccherie umane.

<■ O ra il fascism o in quel m om ento ha riafferm ato 

l’idea sacra di N azione.

« O ra io creilo che tutti quelli che sono andati in 

contro alla morte, tutti i m artiri nostri, i m artiri del

la guerra e i m artiri del fascism o, abbiano scritto, ab

biano enunciato u n ’ idea. M a qualche volta è difficile 

nella storia com prendere tutti il valore di un ’ idea per
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chi le idee m aggiori vino precisam ente quelle che si 

presentano così sem plici da mostrarsi quasi coi segni 

ilella trasparenza, e, in un prim o istante, quando esco 

no. nessuno se ne accorge, come non ci accorgiamo 

qualche volta della grandezza di certi uomini se non

li guardiam o un po’ da lontano nella storia, come 

non ci accorgiam o dell'altezza ili una m ontagna se- ci 

si avvicina troppo. L e  idee che più hanno creato nella 

storia sono quelle che si sono presentate così traspa 

renti da parerci per il momento quasi mancanti d: 

contenuto. Sono le idee che una leggenda indiana ili

ce che hanno la capacità nella loro sem plicità di co

prire le ■.palle così del bim bo come del gigante, che 

possono essere capite da tutti, d a ll'u m ile  e dall'alto. 

N on avrà mai la possibilità ili creare una cultura e 

una storia a lunga portata l'idea pensata nel labora

torio o dentro il nostro studio di concettualisti, di 

pensatori. Ma l’ idea che ha veram ente la capacità di 

creare è l ’ idea che nasce non si sa dove, che scende 

dal cielo se volete, o sorge dall'in fin ito  dello spirito 

in uno di quei momenti mirabili della vita in cui 

pare che l ’anim a umana riesca a trovare il suo con

tatto con ciò che è più divino. F.’ in  quel momento 

che io chiam erei irrazionale perchè supera ogni con

cetto, è in quel mom ento che nasce la parola di poesia 

che sorride a! granile artiere, e com pare l'idea  che i 

giovani nella loro nrsperienza santa, nella loro ver 

ginità spirituale hanno la capacità di apprendere con 

sensibilità m irabile e che noi guarderem o con occhio 

sempre più profondo tino a vederci dentro con chia 

rezza. E  allora a poco a poco la cultura si torma.

Ecco l ’idea fascista. In un prim o istante abbiamo 

creduto che tosse puro sentim ento, puro entusiasmo 

quello che portava i nostri giovani verso la gloria e 

verso la morte, ma un momento dopo abbiam o sen 

tito che da questa idea ili patria, d i nazione, proma

nava un'idea m irabile ili arm onia, di solidarietà na 

zionalc, di solidarietà degli spiriti.

" Q uesto senso di arm onia, ili solidarietà spirituale 

noi non l'abbiam o provato mai prim a del fascism o. 

La nostra cultura, in tondo, ricordiam oci, ci serviva 

per non credere: oggi la nostra cultura ci serve per 

credere: ci serve per darci un senso m istico ili obbe

dienza di fronte alla nazione: oggi sentiam o il pia

cere di obbedire, mentre ieri negavam o la disciplina.

•< Si pensi a quello che ora Rom a rappresenta. P ri

ma il d isprezzo ili Rom a era un tema o b b ligato : li- 

altre città sì, ma Rom a no, perchè Rom a è qualche 

cosa che va dim enticato. N ello  studio di Rom a si ta

ceva la storia così detta obbiettiva, im parziale , a be

nefìcio del nazionalism o tedesco. O ggi invece noi ve 

diam o il nostro passato vivo , presente, ne abbiam o 

tatto una ragione di gloria e di bellezza. Io ricordo 

le parole che Benito Mussolini pronunciò al teatro co

m unale di B ologna: Noi fonderem o la testa del N a 

tale ili Rom a e quel giorno m arcerem o coll'ordine 

nostro, che non è ordine germ anico, m a ordine ro 

m ano ». E ra la prim a volta che sentivo parlare di Ro

ma così, perchè èravam o abituati alle rievocazioni let

terarie e retoriche. M a questa volta io sentivo parlari- 

ili Rom a da una forza che rappresentava tutta Pani 

ma italiana, che sorgeva dal più profondo della no 

stra nazione: era tutto un popolo che voleva Rom a e. 

volendo Rom a, voleva l ’aspirazione de ll’eterno. T utte 

le altre città in Italia sono nobili, ognuna ha una bel

lezza, una forza, una gran d ezza : Rom a ha il senso 

dell’eterno ed ha nel mondo una m issione universale. 

Perchè il m ondo è malato sem pre tutte le volte che 

Rom a è in decadenza. (Quando il m ondo è in deca 

denza significa che il mondo ha bisogno di una rina 

scita di Rom a, e Rom a sta per rinascere ».

La fine del discorso de! Ministro è stata salu
tata con calorosi applausi da parte dell'uditorio, 
che ha improvvisato una entusiastica manife
stazione all'indirizzo del Duce.



Una Principessa Sabauda in terra straniera

a Collana Storica Sabauda ch e  la 
Casa Paravia va pubblicando sot
to la d irezione d el p ro fesso re Co- 
gnasso licenziera fra p och i giorn i 
uno studio della dottoressa Zel- 

mira Arici su  « Luisa di Savoia » m adre d el Re 
F rancesco l  d i Francia.

“Dal nuovo  lavoro risulterà una volta ancora 
la virtù  e  la virile ferm ezza d elle  Donne Sa
baude ch e  in ogn i tem po hanno saputo essere 
d egn e  della m illenaria Dinastia.

P er g en t ile  con cession e d e l i  Autrice, dell'E- 
d itore e  della  D irezione della  « (Collana », la 
Rassegna  <• Torino » è  in grado d i o ffrire ai 
suoi lettori a lcun e pagin e dell'in teressante la
voro.

I  PRIMI ANNI DI LU ISA  DI S A V O I A

Nel 1483 Luisa di Savoia, rimasta orfana 
della madre Margherita di Borbone, priva delle 
cure del padre Filippo di Savoia detto il *< Senza 
Terra », che si trovava esule in Germania, ven
ne affidata allo zio materno Pietro di Beaujeu, 
e quindi alla moglie di lui Anna, la figlia di 
Luigi XI, reggente di Francia per il fratello 
giovinetto Carlo V ili.

La piccola principessa (contava 7 anni) andò 
adunque in un paese nuovo, quello che sarà 
d ’or innanzi il suo, con la reggente di un gran 
regno, principessa di carattere virile e di sin
golare intelletto. Ma quale influenza poteva 
avere su di lei, bimba di 7 anni ? Ella passò a

Moulins, residenza dei duchi di Borbone, tanto 
potenti già fin da allora, e vi fu tenuta senza 
cure, senza riguardi, perchè povera e più ancora 
perchè il padre suo aveva sempre osteggiato la 
politica francese. Però non vi rimase a lungo; 
presto la tutrice pensò ad unirla in matrimonio 
col conte Carlo d’Angoulème, rappresentante 
del ramo cadetto degli Orléans. 11 disegno di 
tali nozze risale a Luigi XI, il quale già dal 
1478 (Luisa aveva allora due anni) aveva pen
sato di fidanzare la figlia del Senza Terra ad un 
principe devoto alla causa francese, come per 
distruggere in uno almeno dei discendenti del 
fiero conte ogni velleità di lotta, ed aveva perciò 
pensato a Carlo d’Angoulème. Per allora non 
se ne fece nulla, ma Anna di Beaujeu che co
nosceva tutti i piani del padre, verso il 1487 
riprese le trattative e le condusse a buon fine.

Chi cercò di sottrarsi a questa costrizione fu
lo sposo, poco allettato dalla prospettiva del 
matrimonio; avrebbe desiderato, se proprio gli 
si imponeva di prender moglie, una donna ric
ca, la quale rinsanguasse un po’ il troppo scarso 
patrimonio. Quindi non aderì subito all’invito, 
si fece pregare e ripregare : ci volle tutta la fer
mezza di Anna di Francia per deciderlo ad un 
passo così grave. Il contratto di nozze fu sot
toscritto il 16 febbraio del 1488 a Cognac e la 
sorte della piccola principessa sabauda fu decisa.

Carlo d’Angouléme contava allora 28 anni. 
Luisa di Savoia dodici ; egli ricevette come dote
35.000 lire e le assicurò un reddito di 3000 lire 
all’anno, alle quali Carlo VIII, per intercessione
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ili Anna ili Beaujcu, ne aggiunse un secondo 
di 20.000 lire; la sposa naturalmente rinunciò 
per sè e per i suoi discendenti a qualsiasi diritto 
ili successione nello stato paterno. Per la fan
ciulla abbandonata, tali nozze, significavano 
una fortuna insperata. Non le arrecarono però 
la felicità: il marito, uomo di scarso valore in
tellettuale, debole di carattere, ridotto in tristi 
condizioni economiche, pareva un vecchio ac
canto alla moglie giovanissima; aveva un aspet
to privo di distinzione, la testa brizzolata, il 
viso rugoso, la persona stanca ed appesantita. 
Del resto non era cattivo, ma non sentì che era 
dovere per lui allontanare subito dalla sua pic
cola corte di Cognac le sue amiche ed i tìgli 
illegittimi. Questi e quelle rimasero al castello, 
attorno alla nuova contessa, bambina dal viso 
candido, non propriamente bella, bensì gra
ziosa, dai grandi occhi ingenui e dalla bocca 
sorridente. Ma la fronte alta e vasta e l'espres
sione degli occhi sovente pensosi indicavano 
chiaramente che nel piccolo corpo già sbocciava 
un'anima profonda.

Come dovettero parere tristi e grevi al cuore 
di lei gli anni in cui divenne donna e madre!
>■ Humilité m a tenu compagnie et patience nc 
m a jamais abandonnée », scrisse più tardi, 
quando il figliuolo fu re di Francia; e in verità 
non avrebbe potuto dipingere meglio di così le 
proprie angoscie e la pacata energia, colla quale 
seppe adattarsi ad una vita priva di svaghi e di 
dolcezza. La dote precipua di Filippo di Savoia, 
la tenacia, riappariva dunque nella figliuola, 
ma sotto un altro aspetto, si capisce : alla Corte 
provinciale di Cognac non si trattava già di 
aprirsi una via al trono, tanto lontano, benché 
gli Angoulème fossero legati in stretta paren
tela con Carlo V ili, bensì di mettere a profitto 
quel poco di bene concesso dalla sorte e trarne 
tutti i vantaggi possibili. Luisa vi riuscì; adottò 
le abitudini e le idee della nuova famiglia, ri
spettò i capricci del conte con docilità e fer
mezza, ma senza quel servilismo che s’incontra 
troppo di frequente in tale epoca. Insomma. 
benché appena adolescente, seppe assicurare tra 
lei ed il marito pace, armonia, anzi una cor
diale intesa. Dell'anima sua in questi anni si 
conosce ben poco. Certo però, fatta com’era per 
sentire e per agire intensamente, soffriva assai 
della vita monotona, che minacciava di durare 
per sempre, perciò si spiega l’ardore col quale

allora ella si è dedicata da un lato a coltivare 
la mente, e dall'altro a dar libero sfogo al sen
timento religioso.

A Cognac non esisteva vera vita intellet
tuale. Il castello degli Angoulème aveva però 
una notevole biblioteca ed il Conte, non dotato 
di gran dottrina, nè di sensibilità artistica, ma 
in ogni modo sufficientemente colto, favoriva 
attorno a sè, secondo le abitudini del tempo e 
nei limiti che le risorse finanziarie consenti
vano, una schiera di poeti cortigiani, amici della 
retorica e del l 'adulazione. Della lenta, ma con
tinua evoluzione, che, per opera del Rinasci
mento, si compiva in quegli anni nei paesi più 
fortunati dell'Europa, a Cognac nulla si avver
tiva ancora. La coltura di Luisa si formò quindi 
forzatamente in minio molto modesto: ben 
poco fu insegnato alla principessa, ma essa, ob 
bligata a vivere ed a pensare come una donna, 
possedendo una mente aperta per natura al 
bello, cominciò ad assimilare via via da sè stessa 
tutto ciò che le pareva utile e degno di studio. 
In tal modo conobbe le principali lingue del 
tempo: l'italiano, lo spagnuolo e, probabil
mente, anche il latino. Della poesia, come ve
niva chiamato il linguaggio incensatore dei 
cosidetti poeti di corte, si dimostrò subito aman
te e protesse in modo speciale i Saint-Gelais, 
famiglia di cortigiani e di letterati, in cui bril
lava Ottaviano rimatore classicheggiante, stu
dioso di Virgilio e di Dante, che alla giovane 
contessa dedicò alcuni poemi assai modesti del 
resto. Di scienze poi e di arte in genere la prin
cipessa sabauda seppe qualcosa a Cognac r Non
lo si può dire: probabilmente acquistò nozioni 
vaghe di tutto un po’ e, senz'essere veramente 
mecenate, ampliò la biblioteca del marito, cercò 
e protesse miniatori, s'interessò insomma, come 
una piccola sovrana, a chi studiava o scriveva o 
lavorava per un ideale artistico. La sorte, per 
questo rispetto, non la favorì; se avesse, fin 
dalla giovinezza, vissuto in una società raffi
nata, colta, a contatto del grande Rinascimento, 
la sua personalità si sarebbe splendidamente svi
luppata, la sua intelligenza, il suo ardente ed 
inquieto desiderio di conoscere cose nuove l'a
vrebbero fatta senza dubbio gareggiare coi mag
giori principi italiani.

Il sentimento religioso poi fu in lei vivo e 
profondo. Ebbe inizio daH ammirazione per 
S. Francesco di Paola che da tempo faceva
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andar la Francia in visibilio; a lui si rivolgevano 
sopratutto le spose per ricevere la grazia della 
maternità, perciò anche Luisa, dopo un anno 
dal matrimonio, lo fece pregare, perchè inter
cedesse in suo favore. E il responso venne e la 
colmò di giubilo: non uno, ma due figliuoli 
sarebbero nati tla lei ed entrambi avrebbero ac
quistato grande fama. La principessa, com
mossa, si recò allora dal profeta a Plessis-les- 
Tours ed egli le confermò la predizione, 
dichiarando che una delle sue creature, il ma
schio, avrebbe cinto la corona reale. Le parole 
del santo non si potevano per allora spiegare, 
ma le ispirarono una fede saldissima, alla quale- 
si riferì poi sempre in tutti gli avvenimenti della 
vita. Di Francesco ili Paola divenne divotissima,
lo seppellì in persona e ne curò in seguito con 
amore la canonizzazione. L ’evento fortunato 
tuttavia si fece aspettare ancora: I II aprile del 
1492 nasceva Margherita, la futura regina di 
Navarra e, finalmente, il 12 di settembre del 
1494 venne al mondo un bimbo al quale, in 
omaggio al santo italiano, fu posto il nome di 
Francesco, il futuro re di Francia.

D’allora in poi la contessa d’Angouléme si 
sentì felice; tutti i suoi pensieri e le sue occupa
zioni vennero dedicate ai bambini e special
mente a Francesco. Riteneva essa dunque che 
per lui si stesse veramente preparando il trono 
di Francia? La sua fiducia nelle cose divine e 
nei ministri di Dio non disgiunta da supersti- 
zioni e dalla ossequenza per l’astrologia, in cui 
tutti credevano, non jxtteva indurla a soverchie 
illusioni sull’avvenire del piccino. Egli era de
stinato a diventare un conte d'Angoulème, 
come il padre, nè più nè meno, forse sarebbe 
andato a corte qualche volta, in occasioni di 
feste s|K-ciali, ma di solito sarebbe rimasto nel 
suo cantuccio di provincia. Quindi ella non po
teva vedere nel figlio un mezzo per giungere al 
dominio della Francia; il suo cuore di madre 
soltanto esultava come non aveva esultato mai, 
neppure per la nascita di Margherita. L ’affetto 
sviscerato pel maschio divenne sempre più in
tenso, fanatico quasi, ; la non fu, come natu
ralmente potremmo aspettarci, sempre cieco e 
fautore di errori; al pari di tutte le passioni 
esclusive, esso porterà inavvertitamente la con
tessa a vegliare sul figlio con cura sospettosa e 
diffidente, ma in ompenso farà sorgere in lei 
quella volontà, quella prontezza di decisione,

quella avvedutezza di giudizii che l’accompa
gneranno per tutta la vita e saranno in molte 
circostanze la fortuna della casa di Valois e 
della Francia stessa.

Francesco e Margherita non furono però i 
soli amori della giovanissima Luisa : la sua bel
lezza la vivacità stessa del suo carattere, la quale 
si rivelava anche in un ambiente così meschino 
come quello di Cognac e, sopratutto, la poca 
cura che ili lei si prendeva il marito, la esposero 
ben presto a passioni ili altro genere, a cui ce
dette quasi senza avvertirne la gravità, dando 
origine a molti pettegolezzi e ad accuse calun
niose. .

Le speciali condizioni in cui la principessa 
viveva giustificano, in parte, la grande influenza 
che su di lei esercitò a poco a poco un uomo, il 
quale poteva davvero affascinare il cuore diciot
tenne di una donna ancora inesperta. Giovanni 
di Saint-Gelais, discendente dai conti di Lusi- 
gnano, vantava i pregi più seducenti: aspetto 
simpatico, conversazione piacevole ed infiorata 
di preziosismi letterari, squisitezza di modi 
degna di perfetto cavaliere. 11 giovane, tìglio 
del ciambellano del conte, godeva grande fa
vore alla Corte d Angoulème, prima ancora 
che Luisa vi giungesse: egli anzi era stato uno 
dei negoziatori del matrimonio di lei e veniva 
trattato come amico dal conte stesso. La con
tessa ne fece il confidente ed il consigliere e, 
siccome il marito o non sospettava o non se ne 
preoccupava, permise che il Saint-Gelais occu
passe il posto a lei più vicino. Nessuno allora 
trovò a ridire su questo e quando, il primo di 
gennaio del 141/), Carlo d'Angoulème venne a 
morte e fu aperto il suo testamento, nessuno si 
meravigliò delle disposizioni in esso contenute. 
La vedova, che ormai aveva acquistato una certa 
abilità nel disbrigo degli affari familiari, do
veva esercitare la tutela sui figli ed ammini
strarne i beni, coll’aiuto di otto persone desi
gnate dal conte, una delle quali era appunto 
Giovanni di Saint-Gelais.

La perdita del marito portò un vero lutto 
nella vita della contessa, la quale fino all'ultimo
lo aveva assistito giorno e notte, tentando di 
strapparlo alla morte; egli non era stato un 
compagno veramente lixlevole, ma le aveva pur 
offerto una nuova famiglia, una nuova casa, 
meno fredda di quella dei Borbone, dove vi
veva l'inflessibile Anna. Perciò Luisa, la quale
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nella sua vita non si dimostrerà mai immemore 
a l ingrata, non potè fare a meno di apprezzarlo 
e lo pianse sinceramente; coni e naturale, ricorse 
più che mai all'app)ggio di Giovanni di Saint- 
Gelais e se lo teneva sempre fedelmente ac
canto, perchè l'aiutasse nel nuovo compito di 
tutrice. Sorsero scrii guai; il cugino e capi della 
famiglia, Luigi d'Orléans, tanto disse e tanto 
fece che ottenne dal re la tutela di Margherita 
e di Francesco: Luisa, era troppo giovane ed 
inesperta. Klla protestò, vivamente sostenuta 
dall'amico suo, ma Carlo V ili, che pure non 
nutriva alcun astio contro di lei ed era stato 
amico sincero di Carlo d'Angouleme, credette 
opportuno ili accontentare il cugino. La vigi
lanza del duca d'Orléans, sempre benevola, non 
pesò però affatto sulla contessa, la quale con
tinuò a vivere come prima a Cognac, coi tìgli 
e colla piccola sua Corte.

Ormai Luisa di Savoia era diventata una 
principessa del tutto francese: di legami suoi 
con altre ('orti, non se ne conoscono, verosi
milmente ne conservava per convenienza con 
quella di Moulins (i suoi zii erano diventati 
duchi di Borbone fino dall'anno 1488), e forse- 
anche con la famiglia sua in Savoia, ma non 
si può assicurare che col padre mantenesse rap
porti regolari e cordiali. E cos erà infatti per lei 
quel principe girovago? Quand'egli alla tìne 
dell'anno 1496, rimasto solo rappresentante 
della Casa Sabauda, diventò finalmente duca di

Savoia, la figliuola venne certo tenuta in mag
gior considerazione dai parenti ili Francia, ma 
dopo quattordici mesi di regno, il duca Filip
p i li si spense, senza che la sua scomparsa su
scitasse grande compianto in Luisa, la quale, 
si può dire, non l'aveva neppure conosciuto. Di 
lì a qualche tempi si mise invece in relazione 
con la matrigna, la seconda moglie ili Filip
p i II, Claudina di Brosse, che, sfortunata al 
pari di Margherita di Borbone, non appena era 
rimasta vedova, s'era dovuta ritirare nel castello 
di Billiat coi tre piccoli figliuoli Carlo, Filippi 
e Filiberto. Duca di Savoia diventò Filiberto li, 
il fratello uterino di Luisa, ma non a lui poteva 
interessarsi Luisa, che più non lo aveva visto 
dall'infanzia. E del resto Filiberto già nel 1504 
scompariva. La contessa d ’Angoulème ebbe 
qualche relazione coi fratellastri che stentavano 
la vita come l'aveva stentata lei a Pont tl'Ain 
ed a Moulins, ma non p»tè legarsi con loro con 
legami d'atfetti molto stretti.

Eppoi verso quell epoca accadde un fatto che 
mutò assai le condizioni della casa d'Angou- 
lcme e distrasse Luisa da ogni altra cura.

Nell'aprile del 1498 improvvisamente spirò 
il re Carlo V ili :  eredi diretti non ne lasciava, 
p r  cui cinse la corona ili Francia il duca d’Or- 
lc;ans Luigi XII, e il tìglio di Luisa, Francesco 
d ’Angoulème, cugino del nuovo re, divenne il 
principe più vicino al trono.

Z E L M 1 R A  A R I C I
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T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

'Istituto di S. Paolo è una delle 
maggiori glorie di Torino. Sca
turito da una profonda fede 
religiosa nutrita d'una attiva 
carità, esplica la sua azione be
nefica da 367 anni, dopo aver 

superate crisi formidabili determinate da 
guerre, pestilenze, mutamenti politici.

Fra tante catastrofi sopravvisse non solo, 
ma centuplicò la sua azione, conforman
dosi ai tempi, senza venir meno alla origi
naria sua ispirazione, guidato da ammini
stratori sempre oculati e vigili nella loro 
onestà assoluta.

Il compiante senatore conte Delfino Orsi, 
ultimo presidente dell’ istituto, ch’io ebbi 
l ’onore di annoverare tra i miei allievi, mi 
aveva manifestato il desiderio che 1* Istituto 
fosse ricordato in questa Rivista, che il Mu

nicipio di Torino saggiamente ispira, con 
particolare riguardo all'Educatorio Duches
sa Isabella di recente riordinato; ed io ac
cettai l ’invito, che mi venne confermato dal 
Consiglio d'amministrazione, dopo la do
lorosa improvvisa scomparsa del senatore 
Delfino Orsi, e approvato dal suo illustre 
successore il marchese colonnello Demetrio 
Asinari di Bernezzo, senatore de! Regno, 
altro mio affezionato allievo.

In un articolo di Rivista non è possibile 
trattare convenientemente un sì vasto e sim
patico tema ; mi proverò tuttavia, seguen
done le vicende, di rappresentare in chiara 
sintesi gli alti intendimenti dell’ istituto, e di 
soffermarmi a delineare le fasi della sua più 
spirituale creazione, ch’è l ’Educatorio Du
chessa Isabella.

Nota — Possono utilmente consultarsi :

E m an l'E I£  T e s a  URO. Istoria della venerabile Compagnia 
della fede cattolica tutto l'invocazione di S Paolo nell"A u 
gusta Città di Torino. Torino. G. B. Zappala. 1701.

F e d e r ic o  Reyna, Le Opere pie di San Paolo Bervi no- 
lf  •loriche r statistiche. Torino. Roux. Frasaati e C . 1898.

C a r lo  B e r n a r d i ,  L'Educatorio Duchessa Itabella Cenno 
slorico dalle origini ai nostri tempi. Torino. Roux. Frasaati
e C .. 1898.

Relazione sullo Statuto organico dell'istituto delle Ope,e 
pie di San Paolo, e testo dello Statuto approvato con Re
gio decreto 26 maggio 1901. Torino. Roux e Viarengo, 
1901.

L’Istituto delle Opere pie di S Paolo in Torino nel 
350 .me unno di sua esistenza Torino. Soc. Tip. Editr. 
Naz.. 1913.

Ida BeìXONI. Discorto in occasione della premiazione per 
l'anno ic-ilastico 1923-24. Torino, Tip. E. Schioppo. I ?24.

Regolamento e ruolo organico per il perdonale dell'isti
tuto S. Paolo in Torino approvato nel 1924 e modificato 
nel 1929. Torino. E. Schioppo. 1929.

Educatorio femminile Duchesta Isabella. — Torino, 
E. Schioppo. 1924

Regolamento per l'Educatorio femminile duchessa Ita 
bella Torino. Schioppo. 1926.

Educatorio femminile Duchetta Isabella Torino. Schiop
po. 1928.

Statuto delle aziende di credito approvato con R. de
creto 18 dicembre 1927. Torino. Schioppo. 1927.

Conto consuntivo dell’esercizio 1928 del Monte di Pie
tà, del Credito fondiario, dell'Educatorio Duchetta Isa
bella e dcirVfficio Pio Torino. E. Schioppo. 1929.
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Quando Emanuele Filiberto, il vincitore 
glorioso di San Quintino, per il trattato di 
Cateau-Cambrésis riacquistò il dominio avi
to, misere sotto ogni riguardo erano le con
dizioni del Piemonte; politicamente, per
chè rinate le antiche fazioni, defezionate 
molte nobili famiglie, il popolo disorientato

per l'abbandono del governo ducale e la si
gnoria francese; economicamente, perchè 
le scorrerie militari accompagnate da depre
dazioni e saccheggi avevano privato il paese 
di tutte le fonti di ricchezza; ed anche reli
giosamente, perchè a ll’occupazione francese 
aveva tenuto dietro la propaganda ugonotta
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S a l o n e  a p i a n o  t e r r e n o  p e r  i s e r v i z i  d i  c r e d i t o  e t e s o r e r i a

assecondata dai ministri Valdesi, che usciti 
dalle valli s’erano diffusi per tutte le terre 
subalpine.

Torino, ancora tenuta dai Francesi dopo 
il l 559, era più fortemente travagliata dal 
proselitismo protestante. Per evitare un mo
vimento popolare i maggiorenti della città 
di Torino, tenuto un gran consiglio, delibe 
rarono il 29 gennaio l 562 di inviare un Me- 
nroriale al re Carlo IX per mezzo dell’am
basciatore Gio. Antonio Parvopassu, auto
revole gentiluomo torinese, supplicando di 
allontanare dalla città i ministri ugonotti. 
Favorevole fu il rescritto regio del 14 feb
braio, ma il gran numero di ufficiali e ma
gistrati ugonotti, che predominavano in 
città, ne impedirono l ’esecuzione.

Avvenne allora il fatto da cui trae origine 
1 Istituto di S. Paolo. Sarà bene esporlo con 
le parole vivaci del conte Emanuele Tesau-

ro, primo storico della venerabile Compa
gnia di S. Paolo.

« Sette zelantissimi cittadini stabilirono di 
fare una santa cospirazione per sostener vi
vamente la Fede Cattolica : primieramente 
col pubblico esempio di religiose opere to
talmente contrarie a quelle degli Ugonotti ; 
di poi col proposito di esporre anco le pro
prie vite al sacrificio, quando per l ’insolenza 
dei rubelli così richiedesse il servizio di San
ta Chiesa. Questi furono Giovanni Antonio 
Albosco avvocato, Pietro della Rossa capi
tano, Battista Gambera canonico, Nicolò 
Ijrsio causidico. Benedetto V alle mercatan
te. Nicolino Bossio sarto e Ludovico Nasi 
libraio ; confidati che al loro esempio molti 
dei cittadini ed abitanti unitamente si ac
cingerebbero alla medesima impresa.

« Adunatosi nella casa dell’avvocato A i- 
bosco il piccolo ma fervoroso stuolo, ed in-
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vocata l ’assistenza dello Spirito Santo, quivi 
s» collegarono con reciproca fede in un Cor
po Spirituale ordinato alla propria salute ed 
alla maggior gloria di Dio, sotto il titolo di 
Compagnia della Fede Cattolica.

« Intanto con rescritto del 1 5 agosto 1 562 
Torino veniva restituita al duca Emanuele 
Filiberto, che ne prendeva possesso il 12 di
cembre; avvenimento che agevolava i pro
positi dei <( congiurati ». Proseguirono infatti 
con maggior animo i fervorosi Compagni 
l incominciato disegno; e perchè un sì gran 
Corpo senza Capo sarebbe stato mostruoso, 
si elessero un Padre Spirituale dalla cui di
rezione le lor pietose opere avessero il mo
vimento. Questi fu il Padre fra Pietro da 
Quinziano, Predicatore del Duca Emanuele 
Filiberto, religioso di sodissima dottrina e 
santissima vita ; e col suo mezzo ottennero 
dai Padri Domenicani per gli spirituali loro 
esercizi un Oratorio nel luogo stesso del Ca
pitolo nei Chiostri anteriori del lor Conven
to. Quivi adunque si congregarono i sette 
spirituali campioni al ventesimoquinto di 
gennaro del 1563, giorno appunto dedicato 
alla Conversione dell’Apostolo San Paolo, 
il qual avevano eletto per titolare. Laonde 
da indi in avanti con due nomi correlativi fu 
chiamata Compagnia della Fede Cattolica 
dal suo istituto, e Compagnia di San Paolo 
dal suo protettore ».

Questa è la data ufficiale della nascita 
dell’ Istituto di S. Paolo.

In breve il numero dei confratelli creb
be fino a settanta, i quali congregati nel loro 
Oratorio il 14 aprile formarono un corpo di 
Costituzioni e diedero organismo alla Com
pagnia con una gerarchia di ufficiali. Le 
costituzioni furono approvate nel 1566 da! 
Pontefice Pio V.

Nei primi anni l opera della Compagnia 
di S. Paolo fu essenzialmente di carattere 
religioso, promovendo contro gli Ugonotti 
la frequenza dei sacramenti, specialmente 
dell’Eucarestia, erigendo contro gli eretici 
la Congregazione della Beata Vergine, e 
adoprandosi per l ’ introduaione in Torino 
della Compagnia di Gesù, a cui si procurò 
un Collegio, sopratutto per liberalità di

Abramo dei Beccuti, signore di Lucento e 
Borgaro, ultimo di una delle più antiche fa
miglie torinesi. Dalla Compagnia di Gesù 
i confratelli trascelsero il successore di Pie
tro da Quinziano, chiamato a Roma per un 
alto ufficio.

Però fin da principio la Compagnia di 
S. Paolo giudicò essere compito pur essen
ziale del suo istituto la carità verso i pove
ri vergognosi; i quali essendo nobili, per 
decadimento delle famiglie, o, essendo ric
chi, per alcun disastroso accidente impove
rirono. A  questo compito benefico si prov
vide meglio più tardi con /’Ufficio Pio, isti
tuito nel 1595 per iniziativa di padre Lu
dovico Magnano, obbligandosi i confratelli 
di far libere donazioni tra vivi a prò delle 
pie opere della Compagnia ; destinando poi 
il legato alla costituzione di dote e alla vesti
zione annuale di povere fanciulle, dispen
sando il rimanente ai poveri vergognosi, agli 
orfanelli e alla Casa del Soccorso, allora fon
data. A  fianco sorse un'altra spirituale Com
pagnia d: nobili dame, detta delle Umiliate, 
per soccorso di poveri infermi sotto il patro
nato di Santa Elisabetta. Vero è che la pe
stilenza raffreddò quasi nel loro nascere le 
nobili creazioni ; ma vennero restituite nel 
primiero fervore da P. Leonardo Magnano 
nel 1605.

Assai più notevole istituzione fu quella 
del Monte di Pietà per far prestiti alle perso
ne bisognose, oppresse dall’ingordigia degli 
usurai, dapprima gratuiti, poi col mite inte 
resse del 2 per cento. Veramente fin dal 
1519 erasi da alcuni cittadini istituito in To
rino un Monte di Pietà, ma l ’opera era scom
parsa nei travagli della guerra e della inva
sione straniera. Papa Gregorio XI11 nel 
1579 ne approvò la costituzione, e il Duca 
Carlo Emanuele I la riconobbe con lettere 
patenti del 23 dicembre I 580. 11 capitale ne
cessario si formò con le offerte del Duca, del 
Municipio e di generosi cittadini e con l ’o r
dinamento di una divozione annuale, fon
te di abbondanti elemosine.

Le guerre frequenti erano pur causa di ri
lassatezza dei costumi, con pericolo delle 
giovani meno sorvegliate. Alcuni particolari 
casi indusse o il padre Magnano a fondare la
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Casa del soccorso col sussidio del Duca, 
dell’Arcivescovo e di ricchi cittadini, Casa 
che nel 1 578 egli affidò alla Compagnia di 
S. Paolo.

Nè cessò la Compagnia dal partecipare 
alla vita religiosa con voti, divozioni, pel
legrinaggi, soprattutto nelle gravi malattie 
dei principi e nelle pestilenze, ed anche col
l ’erezione di templi e santuari. Si deve al ge
neroso suo concorso la Chiesa dei SS. Mar
tiri, accanto alla quale i confratelli si costrus- 
sero il proprio Oratorio, la gran sala delle 
adunanze e gli uffici.

Tra i pellegrinaggi sono memorabili quel
lo di due confratelli, per incarico della Com
pagnia, alla Madonna di Loreto nel 1583 per 
implorare la guarigione del Duca da grave 
malattia ; e quello di tutta la Compagnia nel 
1 595 a venerare la Madonna miracolosa di 
Vico presso Mondovì, ove poi sorse il cele
bre santuario. Ira le divozioni va segnalata 
più tardi l ’opera degli Esercizi Spirituali di 
S. Ignazio, dovuta specialmente alla inizia
tiva e donazione generosa del Conte Ver- 
guano nel 1683.

E come i confratelli avevano procurato ai 
Gesuiti un Collegio, ccsì fondarono un Col
legio proprio per i nobili convittori, accioc
ché, come dice il Tesauro, « i cittadini non 
si effeminassero nelle delizie tra vezzi dei 
parenti, ed i fcresi non inselvatichissero nel
le castella tra gente agreste». Il primo ad as
sumerne la direzione fu nel I 568 lo stesso 
Nicolin Bossio, ricco mercante, che fu uno 
dei sette primi campioni della Compagnia. 
Fu inaugurato da Emanuele Filiberto nel 
1570. Dcpo varie vicende e la chiusura av
venuta nel 1620, risorse nel 1649 sotto la 
protezione del Duca.

Dalla Compagnia di S. Paolo scaturì 
un’altra Compagnia, allo scopo di raccoglie
re tutti i poveri mendicanti della città in una 
casa da lor nomata Albergo della Carità 
( 1580), e quivi provvedere tutti di vesti- 
menta e nutrimento, assistere gli infermi, 
ed occupare i sani nelle arti meccaniche. 
Col largo soccorso del Duca Carlo Ema
nuele, del Municipio di Torino e dei Con
fratelli si deliberò la costruzione di un 
appesito edificio nel sobborgo di Po. Con
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vocata l ’assistenza dello Spirito Santo, quivi 
si collegarono con reciproca fede in un Cor
po Spirituale ordinato alla propria salute ed 
alla maggior gloria di Dio, sotto il titolo di 
Compagnia della Fede Cattolica.

(i Intanto con rescritto del I 5 agosto l 562 
Torino veniva restituita al duca Emanuele 
Filiberto, che ne prendeva possesso il 12 di
cembre ; avvenimento che agevolava i pro
positi dei « congiurati ». Proseguirono infatti 
con maggior animo i fervorosi Compagni
l incominciato disegno; e perchè un sì gran 
Corpo senza Capo sarebbe stato mostruoso, 
si elessero un Padre Spirituale dalla cui di
rezione le lor pietose opere avessero il mo
vimento. Questi fu il Padre fra Pietro da 
Quinziano, Predicatore del Duca Emanuele 
Filiberto, religioso di sodissima dottrina e 
santissima vita ; e col suo mezzo ottennero 
dai Padri Domenicani per gli spirituali loro 
esercizi un Oratorio nel luogo stesso del Ca
pitolo nei Chiostri anteriori del lor Conven
to. Quivi adunque si congregarono i sette 
spirituali campioni al ventesimoquinto di 
gennaro del I 563, giorno appunto dedicato 
idla Conversione dell’Apostolo San Paolo, 
il qual avevano eletto per titolare. Laonde 
da indi in avanti con due nomi correlativi fu 
chiamata Compagnia della Fede Cattolica 
dal suo istituto, e Compagnia di San Paolo 
dal suo protettore ».

Questa è la data ufficiale della nascita 
dell’ istituto di S. Paolo.

In breve il numero dei confratelli creb
be fino a settanta, i quali congregati nel loro 
Oratorio il 14 aprile formarono un corpo di 
Costituzioni e diedero organismo alla Com
pagnia con una gerarchia di ufficiali. Le 
costituzioni furono approvate nel l 566 dal 
Pontefice Pio V .

Nei primi anni l ’opera della Compagnia 
di S. Paolo fu essenzialmente di carattere 
religioso, promovendo contro gli Ugonotti 
la frequenza dei sacramenti, specialmente 
dell’Eucarestia, erigendo contro gli eretici 
la Congregazione della Beata Vergine, e 
adoprandosi per l ’ introduzione in Torino 
della Compagnia di Gesù, a cui si procurò 
un Collegio, sopratutto per liberalità di

Abramo dei Beccuti, signore di Lucento e 
Borgaro, ultimo di una delle più antiche fa
miglie torinesi. Dalla Compagnia di Gesù 
i confratelli trascelsero il successore di Pie
tro da Quinziano, chiamato a Roma per un 
alto ufficio.

Però fin da principio la Compagnia di 
S. Paolo giudicò essere compito pur essen
ziale del suo istituto la carità verso i pove
ri vergognosi ; i quali essendo nobili, per 
decadimento delle famiglie, o, essendo ric
chi, per alcun disastroso accidente impove
rirono. A  questo compito benefico si prov
vide meglio più tardi con l ’Ufficio Pio, isti
tuito nel I 595 per iniziativa di padre Lu
dovico Magnano, obbligandosi i confratelli 
di far libere donazioni tra vivi a prò delle 
pie opere della Compagnia ; destinando poi 
il legato alla costituzione di dote e alla vesti
zione annuale di povere fanciulle, dispen
sando il rimanente ai poveri vergognosi, agli 
orfanelli e alla Casa del Soccorso, allora fon
data. A  fianco sorse un’altra spirituale Com
pagnia di nobili dame, detta delle Umiliate, 
per soccorso di poveri infermi sotto il patro
nato di Santa Elisabetta. Vero è che la pe
stilenza raffreddò quasi nel loro nascere le 
nobili creazioni ; ma vennero restituite nel 
primiero fervore da P. Leonardo Magnano 
nel 1605.

Assai più notevole istituzione fu quella 
del Monte di Pietà per far prestiti alle perso
ne bisognose, oppresse dall’ingordigia degli 
usurai, dapprima gratuiti, poi col mite inte 
resse del 2 per cento. Veramente fin dal
I 5I9 erasi da alcuni cittadini istituito in To
rino un Monte di Pietà, ma l ’opera era scom
parsa nei travagli della guerra e della inva
sione straniera. Papa Gregorio XIli nel
I 579 ne approvò la costituzione, e il Duca 
Carlo Emanuele I la riconobbe con lettere 
patenti del 23 dicembre 1580. Il capitale ne
cessario si formò con le offerte del Duca, del 
Municipio e di generosi cittadini e con l ’o r
dinamento di una divozione annuale, fon
te di abbondanti elemosine.

Le guerre frequenti erano pur causa di ri
lassatezza dei costumi, con pericolo delle 
giovani meno sorvegliate. Alcuni particolari 
casi indussero il padre Magnano a fondare la
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Casa del soccorso col sussidio del Duca, 
dell’Arcivescovo e di ricchi cittadini, Casa 
che nel 1 578 egli affidò alla Compagnia di 
S. Paolo.

Nè cessò la Compagnia dal partecipare 
alla vita religiosa con voti, divozioni, pel
legrinaggi, soprattutto nelle gravi malattie 
dei principi e nelle pestilenze, ed anche col
l'erezione di templi e santuari. Si deve al ge
neroso suo concorso la Chiesa dei SS. Mar
tiri, accanto alla quale i confratelli si costrus- 
sero il proprio Oratorio, la gran sala delle 
adunanze e gli uffici.

Tra i pellegrinaggi sono memorabili quel
lo di due confratelli, per incarico della Com
pagnia, alla Madonna di Loreto nel 1583 per 
implorare la guarigione del Duca da grave 
malattia ; e quello di tutta la Compagnia nel
I 595 a venerare la Madonna miracolosa di 
Vico presso Mondovì, ove poi sorse il cele
bre santuario. I ra le divozioni va segnalata 
più tardi l ’opera degli Esercizi Spirituali di 
S. Ignazio, dovuta specialmente alla inizia
tiva e donazione generosa del Conte Ver- 
guano nel 1683.

E come i confratelli avevano procurato ai 
Gesuiti un Collegio, così fondarono un Col
legio proprio per i nobili convittori, accioc
ché, come dice il Tesauro, « i cittadini non 
si effeminassero nelle delizie tra vezzi dei 
parenti, ed i fcresi non inselvatichissero nel
le castella tra gente agreste». Il primo ad as
sumerne la direzione fu nel I 568 lo stesso 
Nicolin Bossio, ricco mercante, che fu uno 
dei sette primi campioni della Compagnia. 
Fu inaugurato da Emanuele Filiberto nel 
1570. Dcpo varie vicende e la chiusura av
venuta nel 1620, risorse nel 1649 sotto la 
protezione del Duca.

Dalla Compagnia di S. Paolo scaturì 
un’altra Compagnia, allo scopo di raccoglie
re tutti i poveri mendicanti della città in una 
casa da lor nomata Albergo della Carità 
( 1580), e quivi provvedere tutti di vesti- 
menta e nutrimento, assistere gli infermi, 
ed occupare i sani nelle arti meccaniche. 
Col largo soccorso del Duca Carlo Ema
nuele, del Municipio di Torino e dei Con
fratelli si deliberò la costruzione di un 
apposito edificio nel sobborgo di Po. Con

Pao lo  G a id an o .  A f f re sch i  nella «ala delle adunarne  cons il ia r i .  Suss id i in genere
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lettere patenti del 1 587 il Principe ne assun
se la cura e reggimento, denominando l ’ isti
tuto Albergo delle Virtù, che fu ad un tem
po officina ed infermeria. Crescendo il 
numero dei ricoverati, si fondò uno spe 
ciale ospedale per gli infermi e i mendi
canti, separato dall’ Albergo di Virtù, che 
fu denominato Ospizio di Carità.

La guerra e la pestilenza del 1630 ne de
terminarono la ruina, ma risorse nel 1649 
sul progetto del presidente Bellezia, con un 
largo contributo di Madama Reale e dei 
Principi e con propria amministrazione.

La fiducia nella Compagnia era ormai 
tanta, che Carlo Emanuele II nel 1653 le a f
fidò l ’Amministrazione del Monte della fe
de, specie di debito pubblico eretto con l ’a
lienazione di un’annua rendita sulle dogane, 
per sopperire alle necessità della guerra ; 
amministrazione che la Compagnia tenne fin 
sullo scorcio di quel secolo.

Ritenendosi insufficiente la Casa del soc
corso delle Vergini, fondata nel 1595, alla 
tutela delle giovani pericolanti e al ravvedi
mento delle cadute, padre Giulio Vasco, di

rettore spirituale della Compagnia di San 
Paolo, coadiuvato specialmente dall abate 
Maurizio Provana di Frossasco, propose 
alla Compagnia di accogliere sotto la sua 
protezione una nuova istituzione, che fu 
inaugurata nel 1683 e intitolata 1 Opera del 
deposito, prescrivendo « che le giovani rico
verate fossero ricevute per breve tempo, a 
modo di temporaneo deposito, finche si ma
ritassero, o si rendessero religiose, o pren 
dessero alcun altro stato, in cui vivere con 
sicurezza della loro anima ».

Come si rileva dalla succitata narrazione,
i tempi e i bisogni sociali, mentre suggeri
rono molte benefiche istituzioni, determina
rono pure successivamente l ’abbandono di 
alcune di esse, o perchè assunte direttamen
te dal Principe (Albergo di Virtù), o perchè 
divenute autonome (Ospizio di Carità), o 
anche perchè non rispondenti ai propositi 
essenziali della Compagnia (Monte della 
Fede).

La sua azione benefica rifulse special- 
mente nei momenti critici della città, ad 
esempio durante l ’assedio di Forino del 
1706. n I Signori di S. Paolo . narra il Bel-



ta, *' s'aggirano pietosi per le vie e per le 
piazze desolate della città o salgono intre
pidi sui bastioni, dove fulmina il cannone, 
per recare il conforto della religione e il 
srccorso della vita, là ai vecchi, alle don
ne, ai fanciulli languenti di fame, qui ai sol
dati, sfiniti dalle fatiche o morenti fra gli 
orrori della battaglia ; e quando le rendite 
della Compagnia non bastano, sopperisco
no le borse degli stessi Signori, e si stabili- 
lisce una nobile e generosa gara tra i Signori 
di S. Paolo ed i moderatoci della pubblica 
cosa nel concorrere questi e quelli con fer
vorosi animi al ben fare ».

Quasi immutata la Compagnia trascorse
il sec. XVIII, finché sopravvenne la rivolu
zione francese. Occupato il Piemonte un 
decreto del generale Jourdan del 1801 sop
presse l ’amministrazione autonoma della 
Compagnia. Si oppose vivamente l ’ istituto, 
ma infine le Opere passarono alla direzione 
generale degli ospizi e della beneficenza. 
La restaurazione reintegrò la Compagnia nel 
possesso e nell’amministrazione delle sue 
opere; finché nel 1853 alla Compagnia di 
San Paolo succedette, in virtù del regio de
creto 13 febbraio, un nuovo corpo, al quale, 
sotto il titolo di Amministrazione delle Ope
re pie di San Paolo, furono affidati la cura

ed il governo delle opere esercitate dall'an
tico sodalizio.

Queste opere erano :
1 il Monte di Pietà ;
2 l ’Ufficio pio;
3" le Case del soccorso e del deposito ;
4 gli Esercizi spirituali.

Le rendite di quest’ultima opera, alla 
quale era ormai venuto a mancare lo scopo, 
venivano con regio decreto del 26 settem
bre 1878 convertite nell’istituzione di posti 
gratuiti nell’ istituto del soccorso e deposito, 
ora denominato Educatorio Duchessa Isa
bella ; di modo che, al presente più non sus
sistono che le tre prime opere, alle quali si 
aggiunse nel 1866 l ’esercizio del Credito 
fondiario nelle provincie continentali del 
regno.

Questo è il riassunto storico sintetico del
la Compagnia ; ora dirò a parte dei singoli 
Istituti tuttora esistenti.

1 . M o n t e  d i  P i e t à
Le vicende del Monte di Pietà si possono 

così riassumere.
Ricostituito dalla Compagnia di San Paolo 

nel 1579, oltre al prestito su pegno gratuito, 
riceve denari in deposito (primo esempio

P ao lo  C a ld a n o .  Affreschi nella »ala delle adunanze consiliari. Educazione ed istruzione
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I 5^4) e concede mutui (primi I 599); facen
do uso della facoltà concessa da papa Gre
gorio XIII, fissa nel I6 I 5 un tasso del 2% . 
A d  integrare la sua azione concorre T Ufficio 
Pio nel Iò29; è chiuso nel 1630 per l ’ infie
rire della pestilenza; è riaperto nel I632: 
con ordinato del 166I si stabiliscono spe
ciali cautele per i depositi ; con deliberazioni 
I668 e 1670 si sopprime il tasso del 2°,, ; 
nel 1706 si ordina che il denaro del Monte 
possa servire ai pubblici bisogni della città 
assediata ; nel I 732 si compila un corpo d’ i
struzioni relative alle operazioni di pegno; 
trovandosi in gravi strettezze, il Monte viene 
soccorso nel I773 e nel 1778 dal Re di Sar
degna, con un imprestito gratuito ; con de
creto del Prefetto francese La Ville il Monte 
è chiuso nel 1801, ma riaperto con decreto 
del prefetto Loysel nel 1804 con elevato in
teresse; nella restaurazione il Re Vittorio 
Emanuele I affida alla Compagnia l ’ammi
nistrazione del Mente ad interessi ; e Carlo 
Felice autorizza nel 1822 la riapertura del 
prestito gratuito, che fu poi soppresso nel
1875.

Nel 1853 subentrata alla Compagnia la 
nuova Amministrazione, questa compilò un 
nuovo regolamento per il Monte di Pietà ad 
interessi, esercitando la duplice funzione 
pignoratizia e di credito, che si completano

a vicenda. Dopo varie modificazioni 1 Isti
tuto ha col vigente statuto del 20 settem
bre 1928 precisato in questi termini la mis
sione del Monte :

L ’azienda del Monte di Pietà dell’ istituto 
San Paolo ha per iscopo :

1 ’ di ricevere in deposito fruttifero 
somme per impiegarle, insieme coi suoi ca
pitali disponibili, in modo sicuro e conve
niente, ed erogarne i lucri che ne rimango
no, dopo aver soddisfatto agli obblighi di 
legge ed alle esigenze proprie, in opere di 
beneficenza e di utilità pubblica nei modi 
e nei limiti determinati dalla legge e da que
sto statuto;

2 di concedere prestiti sopra pegno di 
cose mobili alle più modiche condizioni pos
sibili.

L ’ Azienda del Monte compie le sue ope
razioni :

a) ccl capitale patrimoniale risultante 
da’ suoi bilanci ;

b) coi capitali ricevuti in deposito;
c) coi proventi eventuali.

Le seguenti cifre ne spiegano eloquente
mente l ’attività prodigiosa :

Patrimonio al 31 -12-’29 L . 51. 555.900 
Depositi fruttiferi e conti correnti per ser

vizi di cassa . . L . 409.049.208,62
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investiti in operazioni di tutto riposo, che 
per la massima parte, cioè per gli otto deci
na circa, presentano altresì il requisito del-
1 assoluta liquidità.

T itoli in deposito (a garanzia di operazioni) 
ed in amministra
zione, ecc. . L. 207.000.060,83

Tutte le manifestazioni della beneficenza 
furono favorite : istituzioni ospitaliere, ope
re di previdenza ed assistenza, istituzioni 
elemosiniere, istituti educativi, riscatto gra
tuito dei peg..i poveri, crfani di guerra, ope
re di utilità pubblica, ecc., senza dimenti
care l ’Ufficio Pio e l ’Educatorio Duchessa 
Isabella, a cui il Monte largisce annual
mente forti somme per i loro scopi ; oltre 
a ll’istituzione di numerose borse di soccorso 
per povere vedove di operai con prole.

2 . U f f i c i o  P i o

Se non nel nome, quest’Ufficio nella so
stanza può dirsi nato colla Compagnia, per
chè sin dalla sua prima adunanza essa ini
ziò l ’opera di soccorrere i poveri vergognosi 
con la limosina che si raccoglieva ogni do
menica nell’Oratorio.

L ’Ufficio Pio sorse veramente con tale

denominazione, come si è narrato, nel 1595 
e giunse attraverso i secoli fino ai tempi 
nostri.

Nel 1893 la Congregazione di Carità di 
Torino, in applicazione della legge 17 luglio 
1890 sulle istituzioni pubbliche di benefi
cenza, fece istanza per il suo concentramen
to, ma il Consiglio di Stato il 21 giugno 1897 
emise decisione in favore della sua auto
nomia.

L ’Ufficio Pio ha per iscopo :

P di sussidiare persone oneste, di con
dizione civile, cadute in povertà, ed anche 
poveri non mendicanti e poveri infermi, a 
mente delle tavole di fondazione dei rispet
tivi lasciti;

2" di concedere sussidi educativi;

3" di distribuire sussidi matrimoniali 
per q'.ei lasciti speciali che non furono de
voluti a favore degli orfani di guerra.

AU’adempimento di questi suoi fini l ’Uf- 
ficio Pio provvede con le rendite del suo pa
trimonio ammontante a circa lire 5.600.000. 
Inoltre ogni anno l ’azienda bancaria del 
Monte largisce all’Opera consorella l ’avan
zo de’ suoi utili di esercizio : nel 1929 ad 
es.t le largizioni della Banca aH’Ufficio Pio 
ascesero a lire 426.000.
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3.  C r e d i t o  f o n d i a r i o

L ’esercizio del credito fondiario non ap
partiene alle origini della Compagnia di San 
Paolo; è anzi l ’ultima funzione rispondente 
ai tempi, assunta dall'Istituto con legge 
14 giugno 1866. Autorizzato con Decreto 
\ 1 agosto I925, esercita pure il credito agra
rio per le provincie del Piemonte e della L i
guria.

Il Credito fondiario fa mutui ammortiz- 
z..bili in un periodo da IO a 50 anni, al sag
gio d ’ interesse del 3,50 o del 5 % , median
te emissione di cartelle di ugual saggio, uni
tarie. quintuple, decuple ed ancora da 50 o 
l()0 titoli, a scelta del mutuatario, del valore 
rispettivamente di lire 500, 2500, 5000, 
25.(XX) e 50.000 ciascuna.

Il mutuo deve essere garantito da prima 
ipoteca sopra immobili appartenenti in pie
na proprietà e disponibilità al richiedente, 
che abbiano un valore almeno doppio della 
somma da mutuare e che diano un reddito 
certo e durevole.

Il mutuo si estingue con annualità co
stanti per tutta la durata del contratto, pa
gabili in due rate uguali semestrali. L ’an
nualità comprende, oltre l ’ interesse, la

quota d ’ammortamento del capitale, i diritti 
erariali, l ’ imposta di ricchezza mobile ed i 
diritti di commissione.

Il patrimonio netto del Credito fondiario 
era al 31 die. 1929 di L . 9.871.361,81.

I mutui esistenti al 31 dicembre 1929 
erano 3143 per l ’ ammontare di lire 
362.280.488,92, in corrispondenza di una 
circolazione di cartelle per L . 362.281.500 
garantite da ipoteche di primo grado su be
ni urbani e rustici valutati L . 1. 152.787. 782.

L ’ Istituto di San Paolo ha la sede cen
trale in un edificio vastissimo, sito tra via 
S. Francesco d ’A ssisi, via Monte di Pietà, 
via Botero e via Barbaroux, edificio in parte 
antico, ma restaurato e ammodernato di re
cente, e nella parte che prospetta la via 
Monte di Pietà, sorto ex -n ovo  su disegni 
dell’architetto ingegnere Giuseppe Pastore 
nel 1901, severo ed elegante nelle linee dello 
stile del rinascimento italiano.

Nello spazioso atrio d ’ ingresso, dal quale 
si accede ad un peristilio a colonne in mar
mo di Verona, Davide Calandra ha scolpito 
nel bronzo il busto del re Vittorio Emanue
le III, ed ancora l ’effigie del Sovrano trovasi
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nello studio del presidente, riprodotta sulla 
tela dal pennello di Giacomo Grosso.

La sala delle adunanze consiliari venne 
eseguita su disegno e sotto la direzione del
l’architetto Carlo Ceppi. Otto grandi affre
schi, opera del pittore Paolo Gaidano, costi
tuiscono il largo fregio superiore della sala 
e simboleggiano i fini dell’ istituto o ne ri
cordano i fasti.

In questo edificio hanno sede il Consiglio 
di amministrazione e tutti gli uffici.

L ’ Istituto di S. Paolo è retto, per tutte le 
sue aziende, da un Consiglio d ’Ammi- 
nistrazione unico, composto di un presiden
te, un vice presidente e cinque consiglieri.

Il presidente ed il vice presidente sono 
nominati per Decreto Reale, su proposta mi
nisteriale, a norma del Regio Decreto-Leg
ge 12 agosto 1927, n. 1767 ; e i cinque Con
siglieri d ’amministrazione, ai termini del- 
l ’art. 6 della legge 14 giugno 1923, nu
mero 1396, due dal Podestà di Torino, uno 
dal Consiglio Provinciale e due dal Consi
glio dell’Economia per la provincia di 
Torino.

Il Consiglio d'amministrazione dura in 
carica quattro anni e si rinnova integralmen

te alla fine di ogni quadriennio. I membri 
che venissero a mancare per morte, dimis
sioni o altre cause nel corso del quadrien
nio, saranno sostituiti con altri nominati dai 
Corpi dai quali i primi ripetevano la loro 
nomina, e dureranno in carica per il resto 
del quadriennio, decadendo, con gli altri 
membri, alla fine del quadriennio stesso. I 
membri scaduti di carica sono rieleggibili.

La gestione finanziaria dell’ istituto è vi
gilata, secondo il disposto dell’art. 12 del 
R D. L. IO febbraio 1927, n. 269, da un 
Collegio di sindaci composto di tre membri, 
dei quali uno nominato dal Podestà di Tori
no, e gli-altri due dalla Federazione alla qua
le l’ istituto appartiene, o nella mancanza di 
essa, dal Consiglio d’amministrazione del
l ’ istituto a ll’infuori dei suoi membri.

Il Consiglio d ’amministrazione, coadiu
vato da speciali Commissioni di sua elezio
ne, è assistito nella sua funzione da un Di
rettore generale, e da due vice direttori, uno 
per le funzioni legali, di segreteria e di be
neficenza, l ’altro per le funzioni di ragione
ria, controllo, pegno e tesoreria.

Nel suo grande sviluppo l’ istituto di San 
Paolo, oltre la Sede centrale in via Monte
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di Pietà, 22, ha fondato in Città quattro 
Agenzie, e otto importanti filiali in Alba, 
Aosta, Biella, Ivrea, Mondovì, Novara, Pi- 
nerolo e Savona.

4. Educatorio Duchessa Isabel la

Nel cenno storico generale dell’ Istituto di 
San Paolo si è veduto come sorgessero le 
Case del Soccorso e del Deposito, poi fuse 
nell’Educatorio Duchessa Isabella; non sarà 
tuttavia fuor di proposito riassumerne a par
te le vicende fino a ll’attuale ordinamento.

Nel 1 589 il P. Leonardo Magnano, con 
gli aiuti del duca Carlo Emanuele, dell’arci- 
vescovo Broglia e della Compagnia di San 
Paolo — della quale era confratello —  fon
dava un ricovero sotto il titolo di « Casa del 
Soccorso delle Vergini », ove potesse trovarr 
sicuro riparo la onestà di quelle povere gio
vani di molta avvenenza, che, per le angu
stie della miseria o per la incuria delle ma
dri, erano troppo facilmente esposte alle in
sidie della dissolutezza e del libertinaggio. 
In breve questa santa opera crebbe e pro

sperò così che il P. Magnano più non po
tendovi bastare da solo, ne affidò la cura 
alla Compagnia di San Paolo, che la ac
cettò, in solenne adunanza, il 27 agosto 
del 1 595.

Nel 1608 essendo notevolmente cresciute 
le facoltà della Casa, in causa di nuo
ve cospicue largizioni, la Compagnia dava 
incarico allo stesso Padre Magnano di com
porre delle « Nuove Regole », mercè di cui 
la Casa si potesse schiudere ad un maggior 
numero di ragazze ; le quali dovevano avere 
non meno di 14 e non più di 18 anni, ap
partenere ad onesta famiglia, essere nate in 
Torino od abitarvi da 10 anni.

Sul principio e per qualche tempo la Casa 
del Soccorso seguì strettamente l ’indirizzo 
che le aveva segnato il suo fondatore : la 
giornata delle ricoverate trascorreva divisa 
fra la preghiera ed il lavoro; ma non tardò 
molto che la Casa accennò a trasformarsi a 
poco a poco in un Istituto di educazione. 
Di fatto già verso il 1624 nessuno più dei 
titoli di donazione o lasciti a favore della 
Casa accenna alla classe delle « Ricoverate 
delle Nuove Regole », ma invece quasi tutti
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contengono disposizioni per l ’educazione di 
fanciulle civili ; e qualche benefattore stabi
lisce anche diritti di prelazione a favore del
le ragazze della propria discendenza.

Già da un secolo era sorta e prosperava 
la Casa del Soccorso, quando il Padre Giu
lio Vasco, direttore spirituale della Compa
gnia di San Paolo, vagheggiò l ’idea di fon
dare una Casa di Rifugio — fosse pure 
temporaneo — sia per quelle donne la cui 
onestà si trovasse in gravissimo rischio, sia 
per quelle povere traviate, che, ravvedute, 
fermamente volessero ricondursi sulla via 
del bene.

Nella consulta del 12 settembre 1683 la 
Compagnia di S. Paolo, accogliendo le fer
vorose preghiere del P. Vasco, accettava la 
cura e l ’amministrazione della nuova Casa; 
la quale fu aperta nel giugno del 1684 con 
l ’aiuto e sotto il governo della baronessa 
Margherita Falcombella vedova del senatore 
Peracchino, alla quale testo si unì, nel pie
toso ufficio, la contessa di Loransé.

E la Casa fu chiamata « Opera del De
posito » per significare con lo stesso suo no
me che qui le donne ricoverate non avreb
bero avuto che un rifugio temporaneo, per 
emendarvisi e quindi uscirne fuori non ap
pena avessero trovato sicuro e conveniente 
collocamento. Ma fin dalla metà del sette
cento anche quest’Opera, mirando a bene
fici più pratici, prendeva a poco a poco il 
carattere d ’istituto educativo. Risulta difatti 
dai registri della Compagnia come già nel 
sec. XVI11 vi si ricevessero fanciulle di ci
vile condizione come educande, quali a po
sto gratuito e quali a pagamento.

Passata la crisi della rivoluzione francese 
e restaurate col ritorno di Casa Savoia le due 
Case del Soccorso e del Deposito, la Compa 
gnia nel 1833 le accomunava nelle stesse 
Regole. Essendo ormai unite dal Regola
mento, la nuova Direzione delle Opere Pie 
di S. Paolo creata nel 1853 con delibera
zione 20 dicembre, approvata dal Governo, 
stabiliva di fondere in una sola le due Case. 
Si chiamò Istituto del Soccorso, in sede pro
pria ed unica.

Da questo punto cominciò la sua ascen
sione. Infatti alle classi elementari si ag

giunse un corso complementare affidato a 
distinti professori, e si abolì l ’uso di rice
vere commissioni di qualsiasi lavoro. Con 
decreto del settembre 1878 si ottenne che le 
rendite della soppressa Opera degli esercizi 
spirituali fossero impiegate a stabilire altri 
posti gratuiti e semi-gratuiti nell’ istituto.

Nel 1879 il R. Commissario Giovanni 
Giolitti intese anche a migliorare il ruolo 
delle maestre, aumentandone lo stipendio e 
stabilendo che queste dovessero essere no
minate per concorso e promosse per merito ; 
dotò l ’ istituto di una scelta biblioteca, che 
andò di poi sempre più arricchendosi ; e pri
ma di abbandonare l ’alto suo ufficio, con
sigliava calorosamente la costruzione di un 
nuovo edificio per l ’ istituto, che meglio ri
spondesse ai nuovi bisogni dei tempi.

Il consiglio del R. Commissario non andò 
a vuoto. Nello stesso anno 1879 la Direzione 
deliberava di prelevare di anno in anno su
gli utili netti del Monte di Pietà il capitale 
necessario per quella costruzione ; e intanto 
riordinava le scuole elementari a somiglian
za delle scuole comunali, ed istituiva una 
scuola normale secondo le prescrizioni al
lora vigenti per le scuole normali governa
tive.

11 18 giugno 1883 l ’ Istituto, come già 
aveva cambiato indirizzo, così cambiava 
nome, intitolandosi Educatorio Duchessa 
Isabella, dalla Augusta Principessa Isabella 
di Baviera, Duchessa di Genova, che erasi 
degnata di accettarne la protezione.

Nel 1889 il ministro Boselli, dopo di ave
re visitato l ’Educatorio e di averne ricevuto 
un’ottima impressione, con decreto del 23 
aprile pareggiava la scuola normale dell’ i
stituto Duchessa Isabella alle scuole gover
native, « sicuro — egli diceva — dei risul
tam e li e del progresso degli studi in questo 
Istituto governato con sapiente amore, dove 
sono meritevoli di lode l ’opera di chi dirige 
e quella di chi insegna ».

In quello stesso anno, avendo il Monte 
oramai accumulato un fondo sufficiente, si 
cominciava la costruzione del nuovo desia
to edificio, in uno spazioso terreno vicino 
alla Barriera di Francia, nella parte più sa
lubre di Torino : e nel 1893 l ’Educatorio si 
trasferiva in questa nuova ed importante sua
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casa, opera insigne dell’architetto Giuseppe 
Davicini, e monumento perenne della muni
ficenza del Monte Pio.

Così salutava il nuovo edificio il profes
sore Carlo Bernardi, che vi fu per molti anni 
valente insegnante :

<i Eccolo questo grande e bello edificio, 
sorgente nel verde piano, chiuso in fondo 
dell’arco severo delle Alpi, a cui mite sor
ride, nella fresca verzura, l ’opposta colli
na : eccolo nella gaiezza delle sue tinte chia
re, nella bellezza del suo atrio allietato dalla 
vista di uno spazioso giardino, nella lunga 
fuga dei suoi corridoi inondati di luce, nella 
vastità delle sue sale, destinate quali al par
latorio, quali alla ricreazione, quali alle feste 
—  colle sue chiare e ben aerate scuole, coi 
suoi ampi dormitori, col suo bellissimo ora
torio, ove l’anima naturalmente si raccoglie 
e si piega alla preghiera —  eccolo il grande 
e bello edificio alle fanciulle desiderose di 
lieto e sereno studio promettere buona e ri
dente ospitalità ».

Nel continuo sviluppo l ’ Educatorio per
venne a comprendere l ’asilo froebeliano, le 
scuole elementari di cinque classi, una scuo
la media inferiore di quattro classi, l ’ istituto 
tecnico superiore, la Scuola magistrale supe
riore e una Scuola complementare superiore

di tre anni, veramente propria, speciale, li
bera dell’Educatorio, —  scuole alimentate 
da un fiorente convitto, da un semi-convitto 
e da un esternato.

Per un complesso di ragioni, ma special- 
mente per il trasferimento dell’ istituto m a
gistrale governativo Domenico Berti nei lo
cali dell’ Istituto, fu modificato notevolmente 
l ’ordinamento scolastico col regolamento del 
1926. L ’ Educatorio non conservò più che il 
corso elementare e l’asilo d ’ infanzia, ed 
altri speciali insegnamenti utili a completare 
l ’educazione e la coltura intellettuale e pra
tica delle giovinette, valendosi per l ’ istru
zione superiore dell’annesso istituto m agi
strale Domenico Berti. Accoglie anche alun
ne esterne nel giardino d ’ infanzia e nelle 
Scuole elementari e accetta quali convittrici 
o semi-convittrici le alunne dell’ istituto m a
gistrale.

Nel convitto dell’ Educatorio sono ammes 
se alunne a pagamento dell’ intera retta, a 
posti gratuiti, che sono attualmente 20, e a 
posti semi-gratuiti, presentemente 40.

Fino a dodici posti gratuiti di libera col
lazione possono essere conferiti, per merito 
di studio e di condotta, alle alunne che go
dono un posto semigratuito, dopo un an
no almeno di permanenza nell’ istituto.
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I posti gratuiti di speciale fondazione 
sono conferiti a norma delle disposizioni sta
bilite nelle tavole di fondazione.

1 posti semigratuiti sono concessi a lle 
fanciulle di fam iglie c iv ili, avuto riguardo 
a lla  condizione modesta di fortuna, e, a pa
rità di titoli, a quelle che, in seguito a spe
cia le esam e, avranno ottenuto migliore clas 
sificazione.

L ’Educatorio, come tutte le altre istitu
zioni, è pure amministrato dal Consiglio di 
amministrazione d e ll’ istituto di S. Paolo. I 
suoi mezzi di sussistenza sono :

1 le rendite patrimoniali, detratti gli 
oneri relativ i, quali risultano dai bilanci an
nuali d e ll’ istituto di San Paolo;

2 i proventi delle rette delle alunne e 
dei contributi speciali ;

3' i lasciti e le elargizioni eventuali.

L ’Educatorio è  retto da una direttrice in
terna, sotto l ’im m ediata dipendenza del- 
l ’Amministrazione de ll’ istituto di S . Paolo. 
Da essa dipende tutto il personale d e ll’Edu- 
catorio.

La direzione spirituale è affidata ad un 
sacerdote, che cura l ’educazione e l ’istru

zione religiosa delle alunne, amministra i 
Sacramenti e compie tutti gli uffici del pro
prio ministero.

L ’Educatorio sopportò in questi ultim i an- 
ni gravi spese straordinarie anzitutto per 
l ’adattamento dei locali ad ospitare il R . Isti
tuto magistrale Domenico Berti, dipoi per i 
notevoli miglioramenti compiuti sotto la pre
sidenza del compianto Senatore Orsi, fra cui
il rinnovamento radicale d e ll’asilo, il riordi
namento completo del giardino, la sopra- 
elevazione di un piano verso via Duchessa 
Jolanda, l ’ impianto dei termosifoni n e ll’asi
lo, nell’Educatorio e nei locali assegnati 
a lla  scuola Domenico Berti, la costruzione 
d ’un teatro e d una cabina cinematogra
fica. L ’ Istituto potè superare la crisi eco
nomica mercè cospicue largizioni della 
collaterale Azienda del credito, per modo 
che nel prossimo esercizio raggiungerà pro
babilmente il pareggio, e sarà successiva
mente in grado di fronteggiare coi propri 
mezzi le esigenze del bilancio.

Il patrimonio d e ll’Educatorio era a l 31 d i
cembre 1929 di lire 2 .680.992,35.

L ’Educatorio col nuovo ordinamento è 
bene accetto alla popolazione, e mercè le 
cure vigili e assidue della valente direttrice
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è ben lieta di assumere la Presidenza ono 
raria d e ll’ istituto Duchessa Isabella, che 
oltre a lle ben note benemerenze, racchiude 
ancora in se il ricordo della tanto benefica e 
sempre compianta Duchessa Isabella di Ge
nova ».

Riassumendo : — La Compagnia di San 
Paolo, sorta nel I 563 per iniziativa di alcuni 
benemeriti cittadini iorinesi, a difesa della 
fede cattolica e per la pratica della carità 
cristiana, vincendo attraverso i secoli gli 
ostacoli opposti dalle pestilenze, dalle guer
re , dalle carestie, dai mutamenti politici, 
creò una serie di istituzioni benefiche, talune 
delle quali vissero di poi autonome sotto la 
protezione della  Casa di Savoia, le altre si 
modificarono secondo le esigenze dei tempi 
senza venir meno ag li intenti in iziali. Ora

E d u c a t o r i o  D u c h e s s a  I s a b e l l a .  U n o  d e i  p a r l a t o r i

prof. Maria Lina Picco è in continuo pro
gresso. Nel corrente anno le alunne convit
trici sono HO, di cui 80 frequentano l ’an 
nesso Istituto m agistrale e 30 le scuole 
elementari ; l 5 sono le semi-convittrici ; 100 
fanciulle esterne sono inscritte ai corsi e le 
mentari, e 80 bambini a l l ’asilo.

L ’Educatorio Duchessa Isabella, già ono
rato di un tanto nome, è fiero che un ’altra 
Principessa Sabauda, S. A . R. la Duchessa 
di Pistoia, siasi teste degnata di accettarne
l alto patronato. « L ’Augusta Principessa — 
scriveva il 15 febbraio 1930 il Gentiluomo 
d; Corte — sempre pronta a  dare il suo aiuto 
morale e materiale in tutte le opere bene
fiche ed in particolar modo in quelle relative 
a l l ’educazione della gioventù, ove si for
giano i futuri cittadini della Grande Italia, E d u c a t o r i o  D u c h e s s a  I s a b e l l a .  G a l l e r i a  i n t e r n a
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la Compagnia, divenuta Istituto di S. Paolo, 
governa quattro fiorenti aziende :

I Monte di P ie tà ;
2" Credito Fondiario;
3 Ufficio Pio ;
4 Educatorio Duchessa Isabella.

L Istituto non provvede solo a sè stesso, 
ma diffonde i suoi utili in larga beneficen 
za. Nel solo decennio 1919-1928 le eroga
zioni raggiunsero lire 13.347.701,47.

Per darne un saggio , ricordiamo che di 
recente l ’ Istituto per celebrare le Auguste 
Nozze del Principe di Piemonte deliberò di 
concedere il riscatto gratuito di tutti indi
stintamente i pegni di indumenti invernali 
(coperte da letto, sc ia lli, abiti, soprabiti, 
m aglieria di lana), ricevuti fino al 30 dicem

bre 1929, sui quali fosse accordato un pre
stito non superiore a L. 100. 1 pegni ri
scattati furono oltre 4500 per circa lire 
126.000. Inoltre il Consiglio deliberò uno 
stanziamento di L. 40.000 per erogazioni da 
farsi ad ogni anniversario delle fauste nozze 
a famiglie decadute di Torino.

La Compagnia e l ’ istituto di S . Paolo 
adempirono adunque nobilmente ed effica
cemente la loro missione, ch ’è espressa nella 
formcla Credito e beneficenza.

Dalle colonne di questa Rivista salga un 
inno di riconoscente ammirazione a tutti gli 
amministratori, direttori ed impiegati, che 
attraverso i secoli fino ad oggi con la loro 
assidua, devota opera contribuirono alla 
prosperità del glorioso benefico Istituto.

C.  R I N A U D O
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S C R I T T O R I  ED A R T I S T I  D E L  P I E M O N T E
AL LORO PRINCIPE ED ALLA SUA AUGUSTA SPOSA
N U M E R O  S P E C I A L E  D E L L A  R A S S E G N A  M E N S I L E  T O R I N O

(À  , j r - .

L  n giorno —  verso la metà del 
dicembre scorso —  Arturo Foà 

Marcello Arduino chiesero di 
essere ricevuti dal Podestà e gli 
sotto|H)sero una loro proposta 

perchè, in occasione delle Auguste Nozze del 
Principe di Piemonte con la Principessa Maria 
Josè del Belgio, la Rassegna Municipale <- T ori
no » pubblicasse un numero speciale dedicato 
esclusivamente al fausto avvenimento.

I! Podestà accolse con entusiasmo la inizia
tiva, provvide subito per il relativo stanzia
mento di fonili e chiamò ad attuarla tutti gli 
artisti e gli scrittori piemontesi per tramite del 
comm. Cìorgolini ispettore regionale dei Sin
dacati Fascisti intellettuali del Piemonte.

Seguì un lavoro febbrile e intenso. La Se
greteria generale del Comune —  da cui la D i
rezione della Rassegna dipende —  il Sindacato 
degli intellettuali, il Direttore della Rassegna, la 
Tipografia, tutti, dal più alto al più umile col- 
lalxtratore, diedero la loro migliore attività, la 
loro più sentita passione.

K così, in un mese, il Numero Unico fu 
[Kiisato, composto e stampato e il giorno 11 
febbraio fu presentato dal Podestà, dal comm. 
Gorgolini e dai Segretario generale del Com u
ne alle L L . A A . RR. che benevolmente lo gra
dirono ed espressero a tutti coloro che ad esso 
avevano cooperato la loro altissima lode e il 
loro compiacimento. Il Num ero è riuscito in
fatti un vero gioiello.

Tipograficamente è perfetto: chiarezza di 
caratteri, ampiezza signorile di margini, ele

ganza di carta, correttezza, perfezione e niti
dezza di illustrazioni, ariosità, ed insieme equi
librio e leggerezza nella comjiosizionc della pa
gina: un lavoro che fa onore alla tradizione 
dii Rattero che dal suo omonimo antenato, ti- 
pografo in Torino ai tempi di Emanuele F ili
berto, ha ereditato il gusto della sua nobilis
sima arte, e fa onore alle maestranze del suo 
stabilimento e al direttore tecnico di esso si
gnor Edoardo Orecchia che al Numero Unico 
ha data tutta la sua attività.

La squisita veste tipografica è un invito alla 
lettura.

K le pagine seguono alle pagine e si alter
nano a musiche e a disegni con una ricchezza 
di varietà riposante e tentante, dalla copertina 
che F . Cìibelli ha disegnato con snella sempli
cità leggerissima, alla riproduzione della i s 
sante cornice in cui la bella pergamena allu
minata da Beppe Porcheddu riproduce attorno 
alla bianca croce sabauda visioni di glorie m il
lenarie e di fasti crociati.

$

Apre la pubblicazione un forte ritratto del 
Re, di Leonardo Bistolfi. La fiera figura del 
Vittorioso ha i tratti profondamente scavati 
ed in essa il Maestro è riuscito a fissare uno 
sguardo di inesprimibile intensità. R ’ una |*>- 
tente figurazione in cui la Umanità e la So
vranità mirabilmente si fondono, in cui perfet
tamente si equilibrano la immobilità solenne di 
Chi è i-ià nella storia e la vibrante passione 
deH’Uomo che ha veduto lo strazio del suo po
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polo in guerra c lo li.i guidato, amorevole e 
forte, .1 superarlo e a vincere.

Seguono alcune parole ilei Podestà che illu
strano gli scopi del Numero Unico: commossi 
per devozione e insieme fiere per la consape
volezza ili rappresentare il sentimento ili T o 
rino |H.r i suoi Principi.

Poi il disegno per la medaglia commemo
rativa delineato da Edoardo Rubini) per le noz
ze auguste. Bisogna, per meglio goderlo, con
frontarlo col ritratto del Ri. E allora ne bal
zano la chiarezza e la freschezza, la serenità 
com|H>sta, la limpidissima armonia delle gio
vanili figure in cui la fissità degli sguardi in
dica però una consapevolezza cd una volontà 
quali soltanto i figli dei due Re soldati }x>sso-
110 avere, retaggio e continuazione insieme del
le Dinastie gloriose che in Kssi si riassumono e 
si uniscono.

E Pietro G orgolini, nel <uo saluto vibratite
ne ha bene espressa la giovinezza, primaverile 
fiorire della Nazione che rinasce, e nel rina
scere o jk t o s o  lancia il <• Savoia! » che ne rac
coglie tutti i fremiti, e tutti gli impeti ne ani
ma incontro a ll’avvenire.

Giacomo Grosso ha mandata una pensosa 
figura: indimenticabile per morbilità di segno 
e potenza di sguardo che avvince e affascina per 
la sua insistente fissità.

Giorgio Ceragioli ha disegnata una « Offer 
ta » pura come un sonetto della Yrita Nuova, 
Arturo Foà ha cantato in una lirica preziosa 
l ’amore nato dall'ombra e dal sole, le vite stron
cate nell'impeto della battaglia che ora rifiori
scono nelle vite frementi di giovinezza degli 
Sposi: Queste continuazione di quelle nella 
sacra opera per cui la stirpe si rinnova e rivive 
e sale alle vette più alte per la continua vicenda 
delle sue glorie e dei suoi drammi.

E Marcello Arduino ha data l'epopea della 
<« Braban^onne -> in alcune riprese di prosa vi
brante e sonora che pare gittata nel bronzo, 
conclusi canti di un breve poema nel cui vario 
andamento risuona il passo pesante dei cavalieri 
ilei mille ed e il tumulto delle battaglie recenti 
e spazia il largo canto della rinascita.

E poi altri |x>cti, altri prosatori, altri pittori, 
e con essi i musicisti : Franco Alfano ha offerta 
lina delicata pagina di Madonna Imperia, En
rico Contessa una suggestiva serenata nuziale.

e Carola Prosperi ha rievocato tutto un bianco 
spumeggiare ili trine e ili veli nuziali ed echi 
di vecchie canzoni, eil Eugenio Bertuctti ha ri
chiamato visioni e colori d'oriente...

Il volume nato dalla collaborazione di tanti 
non e più un mosaico ili cose belle l una ili- 
stinta dall altra: diventa un tutto unico, in cui 
le veci ed i colori di tutti si fondono in un sol 
quadro di meravigliosa varietà che dai toni de
licati di Pizio e di Carutti passa alle incisive 
figurazioni ili Felice Vellan di Achille Para- 
chini di Biscarra, alle visioni alpine di Maggi 
e Reviglione, alle eleganze decorative di Tosalli, 
alle vivaci fantasie di (laido di Palchetti e di 
Nicco, alla forte rievocazione di guerr; di Boct- 
to che ai suoi fanti infossati in un cammina
mento con lo sfondo ili reticolati lontani ha in
fuso una vita di meravigliosa evidenza.

E un solo canto possente, appassionato, si 
leva dalle valligiani- ili Meana, dalla contem
plazione del Monviso di Ramognini, dai ricordi 
di /anzi di Mortari di Luigi di S. Giusto, dalla 
profonda interpretazione del Piemonte inviata 
da Filippo Burzio.

Bello nella forma esteriore, degno pel con
tenuto della fausta circostanza che si voleva ce
lebrare, il Numero Unico della nostra Rivista 
è stato bene accolto dovunque; le Auguste Per
sone e le più alte Autorità dello Stato che lo 
hanno avuto in omaggio hanno espressa la loro 
lode incondizionata.

Il primo Aiutante di Campo di S. M. il Re 
ha scritto:

• * Al Conte Paolo Thaon di Revel, Podestà 
di Torino. —  Ho avuto l'onore di rassegnare a 
S. M. ii Re, secondo il desiderio da Lei espresso, 
il Numero Unico della Rivista Municipale 
« Torino », edito a cura di codesta Civica A m 
ministrazione, con la collaborazione del Sin
dacato Fascista Piemontese degli Intellettuali, 
in occasione delle Nozze di S. A . R . il Prin
cipe di Piemonte.

« La gentile iniziativa è stata molto apprez
zata da Sua Maestà, Che ha mostrato il Suo 
compiacimento per la pregevole cd artistica 
pubblicazione.

« L ’Augusto Sovrano mi ha, pertanto, affi
dato l ’incarico di rendermi interprete dei Suoi
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più vivi ringraziamenti; a l io a cu* mi pregio 
adempiere con la presente. pregandola «li voler 
gradire i miei migliori ossequi ■>. Il primo 
Aiutante ili Campo (ìenerale: (ìenerale ili Bri
gata incaricato Di Heniezzo.

Il primi) Aiutante ili Campo ili S. A. R. il 
Duca ili Aosta si è così espresso:

Gentilissimo ('.unte, Ho avuto I onore ili 
presentare a S. A. R. il Duca il Aosta il ma
gnifico Numero Unico della Rivista Municipale

Torino pubblicato in occasione delle fauste 
Nozze ili S. A. R. il Principe di Piemonte, e da 
Lei cortesemente inviatogli in omaggio.

L Augusto Principe ha accolto con vivo 
compiacimento e ha molto apprezzato la bel
lissima pubblicazione che la collaborazione de
gli uomini più insigni del Piemonte nella let
teratura e nell'arte e la solerte cura dcH'Ammi- 
nistrazione cittadina hanno in tutto e per tutto 
reso degna del grande avvenimento clic ne fu 
animatore.

» S. A. R. il Duca d'Aosta mi ha pertanto 
affidato il gradito incarico di csprimerLe il Suo 
ringraziamento sentito, insieme ai Suoi cordiali 
saluti.

Anche S. A . R. il Duca deiili Abruzzi ha 
ricevuto la copia della pubblicazione a Lui de
sinata, e vuole a mezzo mio farLc giungere il 
Suo ringraziamento cordiale.

Accolga, ('onte gentilissimo, l ’espressione 
della mia vivissima considerazione -. — Suo 
dev.ino E. Montusini.

Il Presidente del Senato del Regno e il Pre
sidente della Camera hanno così significato il 
loro gradimento:

<• Gentilissimo (.onte, il magnifico Numero 
Unico della Rivista Municipale » Torino •> pub
blicato da cotcsta Amministrazione con la col
laborazione del Sindacato Fascista Piemontese 
degli Intellettuali, per festeggiare le recenti A u
guste Nozze, mi è giunto in particolar modo 
gradito.

Torino sabauda, culla dcll'Unità ed incrol
labile rocca di fedeltà alla Dinastia, ha circon
dato i giovani Principi con indimenticabili e 
grandiose manifestazioni ili giubilo. Il Numero 
Unico che F ila  mi ha inviato ne costituisce la 
documentazione ed il ricordo.

Mi compiaccio con Lei per la bella inizia
tiva e, ringraziandoLa del pensiero cortese. Le 
invio ì miei saluti cordiali ». —  Fcderzoni.

III.ino Sig. rodestìi, con vero piacere ho 
ricevuto l'esemplare della pubblicazione che. 
nella circostanza delle fauste nozze di S. A . R. 
il Principe di Piemonte con S. A . R. la Prin
cipessa Maria Josè del Belgio, codesta Civica 
Amministrazione, con la collaborazione del 
Sindacato Fascista Piemontese degli Intellet
tuali, ha curata con la stampa di un Num ero 
Unico della Rivista Municipale » Torino ».

Tale pubblicazione, come bene Lei osserva, 
ha nobilmente raggiunto lo scopo così nei ri
guardi dell’evento che si voleva celebrare, come 
delle tradizioni di Forino e del posto insigne 
che gli intellettuali torinesi tengono nel quadro 
della rinnovata vita italiana.

" Voglia quindi, Sig. Podestà, con le mie più 
vive felicitazioni avere caldi ringraziamenti ai 
quali unisco i miei distinti saluti -  Giurimi.

Posto in vendita al pubblico, presso le prin
cipali librerie cittadine, a benefìcio della Croce 
Rossa Italiana, il Numero Unico ha incontrato 
il più largo favore. Come bene si è espresso uno 
dei suoi collaboratori, esso costituisce •• un caro 
ricordo di questi nostri giorni torinesi, così vi
branti di gioia e così ricchi di spirituali solida
rietà italiche —  antiche e nuove —  con la ve
nerata Casa di Savoia •>, e offre contemporanea
mente l'occasione di compiere un’ojKra buona 
verso una delle più sante Istituzioni di umana 
solidarietà. Come jxissono non desiderarlo |K*r 
adornamento delle loro case e per gioia del loro 
spirito coloro che con tanta devozione di affetto 
hanno vissuto queste giornate care alla felicità 
dei Principi sposi?

(P• r.)
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La st agi one l i r i c a  al Regi o

Lietam en te  iniziato, il ciclo ili 
opere si svolse al nostro Massimo 
con notevole interesse e concorso
ili pubblico.
Le serate popolari della « For

za del Destino » in particolare, valsero a richia
mare la fo lla : il che dimostra esser Verdi, tut
tora, uno dei cardini su cui ogni iniziativa 
teatrale deve contare con assoluta certezza, an
che allorché la scelta cade non su quei modelli 
in cui l'artista si rivela nella totale pienezza.

Ma anche l ’angosciosa tragedia ili Hugo von 
Hofmansthal e Riccardo Strauss trovò una certa 
risonanza, specie in chi, mosso dal desiderio di 
conoscere e non insensibile a voci men consuete, 
intravvistane la innegabile portata, volle riacco
sta tis i in varie e sempre più rimunerative au
dizioni.

I L  V A S C E L L O  F A N T A S M A

Per quanti già conoscevano i frutti della ma
turità del maestro, la giovanile partitura wagne
riana fu una sorpresa: una gradevole sorpresa 
sebbene un poco disorientante.

W agner in embrione: un Wagner ancora 
mancipio di modi dire proprii ad un'cpoca su
perata, ma, attraverso alla stessa quadratura dei 
pezzi tracciati alla maniera di Weber e di Me- 
yerbeer e non esenti, nemmeno, da influssi del 
melodramma italiano del tempo, pervaso da 
un fuoco intcriore da cui il « Rienzi », conce
pito poco prima, era certo alieno: un Wagner

che già si delinea, sia pure a tratti, con un'elo
quenza inequivocabile, tentando voli superbi, 
come ad affermare il Genio nella sua sconfinata 
libertà di pensiero e d azione.

Aspirazione all'inconoscibile, a confondersi 
quasi, colla vibrazione panica, al suono univer
so, nel quale melodia e armonia sono tutt’uno: 
la stessa espressione delle forze che governano 
il Cosmo, come nell'immenso trascendente ocea
no sinfonico della Tetralogia.

Così, mentre in Verdi è l'umano che domi
na, in Wagner è l ’anelito ultraterreno, il meta
fìsico. L'amore stesso, infatti, forza animatrice 
dei poemi di lui, non è più nè senso, nè sangue, 
nè carne: si smaterializza sino a divenire ele
mento di purificazione e di ascesi : Senta, Eli
sabetta, Brunilde...

Più che in ogni altra o p ra  il contrasto qui 
risulta nella sua immediata evidenza. Il trino
mio Erik-Olandese-Senta ci pone di fronte a 
questa antitesi : a questa sublime concezione che 
si risolve allorché la fanciulla abbandona l ’a
mante per seguire ciecamente cd eroicamente al 
di là della vita e salvarlo dalla pena eterna, il 
misterioso viandante.

Un atto di fede e di speranza: quella stessa 
fede e quella stessa speranza che sostennero l ’ar
tista allora pur errabondo anch’esso: l ’incentivo 
costante dell’anima wagneriana.

Idealismo e realtà : il solo unico ed assillante 
dramma che il Gigante tedesco abbia sentito 
e percepito, nella fortunosa sua esistenza, della 
quale l ’eco profonda e commossa si ripercuote 
appunto in quest’opera, scritta nel periodo più
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burrascoso c travagliato e segnante la più vigo
rosa reazione: reazione al destino in quanto 
uomo e distacco in quanto uomo td in quanto 
artista ila tutto ciò che poteva tenerlo avvinto 
al passato.

Tale è il dissidio che affiora nell' » Olandese 
volante », a cominciare dalla vigorosa ouver
ture, forse più significativa della partitura tutta 
insieme, perchè, aliena, in parte, almeno, da 
quei convenzionalismi di cui il compositore 
sente ancora, nell'attuazione drammatica, il 
peso, ci dà, in sintesi, la sensazione del conte
nuto etico del poema.

La Società del Regio ha posto ogni cura af
finchè l'opera avesse una degna rappresenta
zione. Ecco nel Rossi-Morelli un protagonista 
dalle grandi linee, veramente w agneriano; 
nella Zawaska un'artista ben compresa del per
sonaggio: fervorosa ed appassionata insieme. 
Ed accanto ad essi il tenore De-Hernardi ed il 
basso Melnik. Masse corali animate, energiche 
e colorita la concertazione del maestro Franco 
Capuana.

A n d r e a  c h é n i e r

Da « Fedora » a « Marcella », da « Mese 
Mariano » a « Siberia », da » Madame Sans- 
Gene » alla « Cena delle Beffe », sino al recen
tissimo spartito « Il Re », Umberto Giordano 
ci ha dato ragguardevoli e talora fortunati saggi 
del suo ingegno.

Eppure l ’opera più resistente è tuttora, dopo 
un trentennio, 1' » Andrea Chénier ».

Questa ragione non va unicamente ricercata 
nella trama eminentemente teatrale di Luigi 
Iilica, nè ancora, nella musica in sè stessa. Poi
ché altrove il compositore è riuscito a tracciare 
pagine modellate con maggior finezza, elabo
rate con gusto più delicato. Piuttosto è mancata 
colà la fusione tra scena e musica: l ’adegua
tezza, la corrispondenza che sole giustificano 
non soltanto in teoria, ma in pratica, il melo
dramma.

Quanti, non escluso Pietro Mascagni che 
pure ha ingegno esuberante, sono caduti nello 
stesso tranello, illudendosi di aver raggiunto lo 
scopo con uno o più pezzi piacevoli, colla > me
lodia », intesa nel significato più ovvio e con
venzionale, come cosa a sè stante?

Puccini soltanto, per rimanere tra gli artisti

più cari alle folle, è riuscito a reggersi, appunto 
perchè l'intuito del teatro raramente lo abban
dona ed il suo linguaggio, meno fertile certo 
dei suoi confratelli, vive nel senso del dramma.

Nel « Chénier », pur attraverso a luoghi co
muni ed impersonali, ad una rettorica canora 
e strumentale da cui il Giordano solo si è libe
rato in seguito, non senza fatica, non mancano, 
invece istanti in cui parola, accento e stati d'a
nimo si armonizzano, si compcnctrano : nel
l'arioso di Gerard, nel recitativo precedente la 
romanza di Maddalena, ma sopratutto nel po- 
popolare Improvviso che il pubblico, pur così 
amante delle forme stereotipe, non solo accettò 
sin dalla prima apparizione, ma predilige sulle 
altre pagine, nelle quali la melodia sembra di
lagare ed imporsi colla stentorea voce del tenore
o della » prim a donna » o nelle enfatiche frasi 
dei violini c dei violoncelli. Perchè? Ne perce
pisce il movente, ne segue le fluttuazioni, anche 
là ove dal « motivo » si passa insensibilmente 
alla declamazione, attraverso ad un'atmosfera 
intermedia che è l'uno e l'altro insieme e che 
appunto perciò sintetizza ed esprime quanto la 
situazione richiede.

La ricomparsa dell’opera del Giordano su le 
grandi scene del Regio era, naturalmente, con
dizionata : occorreva, per giustificarne la scelta, 
un protagonista eccellente. Ed infatti era affi
data ad Aureliano Pertile: artista studioso ed 
eclettico, giustamente ammirato. Anche stavolta 
liete accoglienze ed applausi a lui ed agli ap
prezzati suoi collaboratori : la signora Sheridan 
ed il baritono Gianforte.

I l c o n t e  o r y

Opera composita, così nella stesura del li
bretto che Eugenio Scribe trasse e sviluppò da 
un precedente lavoro teatrale e che Giovacchino 
Rossini rivestì di note servendosi in parte di 
musica da lui scritta in precedenza: un jk k o  
farsa un poco commedia eroicomico-sentimen- 
tale, ove il musicista ondeggia, ora attratto dalla 
ritmica arguta e sbrigliata a lui cara, ed ora 
amplifica il respiro sino a divenire quasi pate
tica Alcune pagine, anzi, sotto questo aspetto 
sono assai significative e rivelatrici : a comin
ciare dalle poche battute d'intrixluzione, ove il 
linguaggio rossiniano acquista toni di una ri
cercatezza inconsueta. Si direbbe che vi fa ca-
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poiino l ’armonista, ove non si conoscessero già 
i modelli preziosi che egli ci lasciava anche sotto 
questo riguardo nella « Semiramide » e sopra
tutto nel «< Mosè » : lavoro di grande respiro che 
si riallaccia per ampiezza di linee e di conte
nuto tragico al «« Guglielm o Teli », venuto poco 
dopo l’opera di cui discorriamo.

Disgraziatamente per le nuove generazioni, 
lavori come questi esigerebbero un’esecuzione 
atta a porne in luce i valori. Ed invece ahimè! 
Non solo il tempo ce ne ha allontanati anche 
in quanto gusto, ma come possibilità tecniche. 
Non esiste più il virtuoso di canto: colui che 
sapeva e poteva eseguire non soltanto tutte le 
note, tutti gli arabeschi di cui l'opera di cen
t’anni or sono si compiaceva, ma che ne com 
prendeva l ’anima e lo spirito e riusciva, magari 
con un arpeggio a suscitare una bella e gradita 
sensazione.

Questo piacere, questa gioia, sia pure in parte 
edonistica soltanto, ci è ora irrimediabilmente 
negata. Ed il vecchio melodramma ci viene ri
presentato non più ravvivato dal calore dell’at- 
tualità, ma sotto la luce scialba delle cose che 
già furono vive.

La Direzione del Regio, in tanta penuria, c 
riuscita, tuttavia a formare un buon complesso. 
E dobbiamo esserle grati, comunque, per la 
simpatica riesumazione, accolta con plauso dal
l’uditorio ed affidata al tenore Dino Horgioli, 
ad Assunta Gargiulo, a Gianna Perderzini, ad 
Ernesto Badini, a Vincenzo Bettoni.

C o ll’applaudito <• Chénier », col « Conte 
Ory » ed il <• Gianni Schicchi » la stagione li
rica è terminata il 23 febbraio, in attesa dell’an- 
nunciato ciclo di concerti sinfonici per i quali 
è vivissima l’attesa.

F I L I P P O  B R U S A



LA  V i  (>\ I C A S I LITTORIA 
DHL FASCISMO TORINESE

l.a mattina ilei 1(1 febbraio. le più vecchie C am ici 

nere torinesi hanno preso possesso, in nome ilei loro 

camerati caduti, della nuova Casa Littoria », sita 

nel vecchio palazzo ili S. Filippo, che vide gli albori 

della indipendenza nazionale, e che per i nuovi adat

tamenti la C iv ica  Am m inistrazione ha largam ente 

contribuito.

La cerim onia, che è stata una superba rievocazione 

delle tappe com piute e ilei Cam erati caduti, ha avuto 

luogo alla presenza di S. E. il M inistro deH’ Educazio- 

ne N azionale Balbino (ìiu liano, e di tutti le gerarchie 

politiche, civili e militari della Provincia.

F.ra presente la massa dei fascisti della vigilia, com e 

presenti pure erano 1 gloriosi gagliardetti delle disciolte 

squadre, che ricordano i nomi di eroici com pagni ca 

duti per la causa fascista.

I fascisti torinesi hanno rivolto a S. E . il M inistro 

una preghiera, di dire, cioè al Duce che le C am ice nere 

di Torino lo aspettano, con amore e con fede ila setti 

anni.

Ed il Segretario federale, nella breve e sobria pre

sentazione fatta al M inistro delle vecchie Cam ice nere, 

non ha potuto che suggellare questa ardente asp ira

zione del Fascism o torinese.

In un'atm osfera solenne si è iniziato quindi il rito 

austero dell’appello dei caduti.

S. E . Cìiuliano ha poi tracciato con nobiltà ili im 

magini e di espressioni la sintesi della rinascita nazio

nale che, dal garibaldism o e dal movim ento romantico 

portò all'unità della Patria per mezzo della V ittoria e 

della Rivolzione Fascista, promettendo di rendersi in 

terprete presso il Duce del desiderio ilei Fascism o tori

nese e rivolgendo un pensiero di om aggio  alla Maestà 

del Re ed alla giovinezza del Principe di Piem onte.

Le C am ice nere di T orin o , prim a di sciogliersi, sfi 

larono dinnanzi la casa ili M ario ( ìu x la  e si recarono 

quindi a portare l'om aggio  del Fascism o a S. A . R. 

il Principe Ereditario.

IH  DIMISSIONI DHL VHH HO DESTA'
CRAND'UHF PROF BROGLIA

In seguito al decreto del" 14 novem bre 1429 riflet

tente i funzionari statali nominati jxxlestà e vice-po- 

destà, il gr u fi. Broglia, professore stabile del Regio 

Istituto Superiore di scienze econom iche e com m er

ciali, ha rassegnato il } febbraio le dim issioni dalla 

carica di vice-podestà della citta ili Torino.

11 prof. Broglia ì venuto in tale determ inazione, 

spinto dal nobili desiderio ili non abbandonare — 

come avrebbe dovuto tare perm anendo nella carica di 

vice-podestà —  l’insegnam ento universitario.

Le dim issioni del prof. Broglia sono state recenti 

mente accolte con decreto di S. E . il Capo ilei (ìo- 

verno e com unicate al Podestà da S. E . il Prefetto, il 

quale ha diretto al prof. Broglia la seguente lettera:

11 Con mia lettera ixlierna ho com unicato al Pode

stà di T orin o  che il M inistero, con suo decreto in  data 

15 corr., ha accettato le dim issioni da lei presentate 

dalla carica ili vice-podestà ili questo C om une, in se

guito al disposto dell'art. 2 del R. D . 14 novembre

1929, n. 2012.

•• N eH 'inform arla di ciò, e mentre le esprim o il mio 

vivo rincrescim ento di vederla lasciare 1 Am m inistra-
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/.ione del C om une, desidero le giungano 1 più vivi 

ringraziam enti per l'opera intelligente e lattiva che 

ella ha dato a favore della città.

-< La particolare competenza di lei nel campo finali- 

ziario e la lunga pratica am m inistrativa, sono riuscite 

di grande giovam ento al Com une ili Torino.

" V oglia  grad ire  i sensi della mia distinta conside

razione. || p rc(ctto j; lo \ fUgglon,

Il Podestà, da [«arte sua, all'atto delle dim issioni, fin 

dal giorno (> dicem bre 1929. gli aveva espresso il prò 

prio ram m arico, così scrivendo:

" C arissim o A m ico. Apprendo con vivo dispiacere 

quanto mi annunci nella tua lettera in data di ieri, e 

cioè che una disposizione recente ti costringe a deci

derti tra la carica di professore stabile nel Regio Isti 

tuto Superiore ili scienze economiche e com m erciali e 

quella di vice-podestà.

«• Sapendo quanto am ore tu porti all'insegnam ento 

di cui hai voluto fare, con animo generoso ed entusia

stico, una m issione della tua vita, com prendo che tu 

non esiti scegliendo tale compito, rassegnando le d i

missioni dalla carica di vice-podestà del Com une.

« Il pensiero del distacco da un collaboratore caris

simo e preziosissim o quale tu sei stato sempre per me 

in questo periodo ili comune lavoro, mi è assai penoso, 

ma mi è di gran de contorto la promessa che tu mi lai 

di continuarm i la tua collaborazione di lavoro anche 

nella veste ili consultore.

« IX-bU) inoltre esprim erti tutta la mia riconoscenza 

per quanto hai fatto per questa civica A m m inistra

zione, dedicando, con im pareggiabile com petenza ed 

entusiasmo, tutte le doti del tuo ingegno a favore del

la soluzione degli importantissimi problemi hnan 

ziari che avevo avuto l’onore di affidarti.

« Q uale Podestà ed am ico carissim o, un grazie sin

cerissimo nella attesa di condividere ancora teco la 

quotidiana cordiale fatica am m inistrativa e la comune- 

attività volta al bene della nostra Torino.

« A ffezionatissim o:

•< Il Podestà Thaon di Revel ».

La mattina del 4 febbraio il Podestà ha convocato 

i capi servizi ed i capi di ufficio del C om une per [ è r 

gere un saluto di com m iato al gr. uff. prof. G iuseppe 

Broglia.

Il Podestà ha rivolto al prof. Broglia sentite ed eie 

vate parole di ringraziam ento per la sagace e fattiva 

opera da lui prestata nel periodo della sua permanenza 

nell A m m inistrazione del Cx*mune di T orin o , ram m a

ricandosi di doversi privare della  sua preziosa colla

borazione, certo però, che, conservando il prof. Broglia 

la carica di consultore m unicipale, [xitrà, con la sua 

riconosciuta ed apprezzata com petenza, essere valido 

consigliere nelle più delicate questioni am m inistrative 

e finanziarie ilei Com une.

Il g r. uff. Broglia, vivam ente commosso, ha ringra

ziato il Podestà delle gentili e lusinghiere espressioni 

rivoltegli, dicendosi orgoglioso ili aver potuto colla- 

l>orare con il nostro Podestà e con il Vice-Pixlestà Ro

dano nell'am m inistrazione del Com une, elogiando l ’o

perato fermo, preciso e sicuro del Podestà, che con la 

sua attività, scrupolosità e squisitezza d ’animo ha sa

puto circondarsi della devozione di tutta la cittadi

nanza.

Rivolgendosi poi ai funzionari del Com une ha a v u 

to parole ili v ivo  elogio per la laboriosità e perizia nel

l'adem pim ento scrupoloso delle loro mansioni che essi 

disimpegnano sotto la sapiente direttiva del Segretario 

generale avv. G ay .

Il prof. Broglia ha voluto infine rivolgere un plauso 

ai Corpi armati municipali, vanto ili T orino, per la 

loro disciplina e correttezza.

ALTO PLAUSO DI S t: II. PREFETTO  
.11 SOSTRO PODESTÀ '

S. E . il Prefetto della Provincia di Torino, 

grand’urf. M aggioni, ha inviato al nostro Podestà, 

il giorno undici febbraio, ricorrenza del suo prim o 

annuale di amministrazione podestarile, il seguente 

nobilissimo telegramma, che esprim e un alto elogio 

per l'operato retto, sagace ed instancabile del primo 

cittadino di T o rin o :

« Oggi è un anno, nell'ora stessa in cui si firmava 

h  storico Patto lateranense, V. S. prestava giuramen

ti! quale Podestà di Tonno. Con piena soddisfazione 

Ella può considerare quest'anno di rigida e onesta am

ministrazione. improntata sempre all'a fletto per la 

grande città, alla devozione sincera per gli ideali del 

Regime. Mi è caro rinnovarle oggi i sentimenti di 
compiacimento e di augurio. —  Prefetto M aggioni ».

A  sua volta l ’avv. Bianchi-M ina, Segretario federale 

della Provincia di Tonno, ha voluto far pervenire al 

Podestà il caldo saluto delle cam icie nere torinesi con 

questa cordialissim a lettera:

« Carissimo Revel,

"Permetti che. dopo il riconoscimento dato, alla Tua 

opera, dal rappresentante del Governo Nazionale, e 

cioè dopo I autorevole parola di S. E. il nostro Pre
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fetto G ra n i’Uff. Dott. Luigi Maggiora, giungano a 

Te. in questi giorni onie s inizia il secondo anno 

delle Civica Amministrazione che Tu presiedi, iati 

gnrale saluto ed il plauso delle Camicie Nere Tori

nesi fiere d avere net ranghi il loro Podestà fascista.

« Dopo oltre sette anni d'attesa, rievocando nel pen

siero le tappe dei pumi manipoli, domenica i(> feb

braio di quest’anno ottavo, noi. Camicie Nere di To

rino, prenderemo finalmente in consegna la nostra 

Casa Littoria.

• I Camerati eroici, che attorno ai Gagliardetti non 

tornarono dalle azioni delle vecchie squadre, riappa

riranno domenica davanti a noi. nell’austerità del rito 

littorio.

Il Soldato sardo-piemontese e la Camma Rossa, il 

Fante di Vittorio Veneto e la Camicia Nera, sovra

stante .i tutti il Duce che c oggi l ’unita vivente della

hede, saranno presenti, non solo simbolicamente, nel 

luogo del nostro nuovo raduno domenicale.

Il Fascismo Torinese ha alfine questa sua sede, 

degna e pui sobna. Noi lo dobbiamo alla Tua opera 

>aggia e buona che ci ha dato la casa e poi ha retta- 

mente impiegato, nei necessari lavori, i fondi che ge 

aerosi torinesi vollero per noi erogare.

In questo doveroso riconoscimento, che. in modo 

unanime. Ti viene, oggi ancora, dalle vecchie e dalle 

giovanissime Camicie Nere, ormai congiunte dal 

I’identità della disciplina, è tutto il nostro plauso per 

l'intera Tua fatica fascista.

Il saluto augurale, thè aggiungiamo, esprime la 

certezza del bene che Tu ancora farai per le fortune 

della Città e del Fascismo di Tonno.

" Alalà a le  ».

l'.to  tuo Bianchi M ina ».
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R o m o lo  QUAZZA : Margherita di Savoia Du
chessa di Mantova e Vice-Regina del  Portogallo. 
Torino • G. B. Paravia e C. ' Collana storica sa
bauda*. 1930 - pag. 254, con numerose tavole 
fuori testo- L- 16.

Con questo suo nuovo lavoro, il Quazza — spe
cialista valoroso della storia dei Gonzaga e dei 
rapporti fra Torino e Mantova nella prima metà 
del '600 — ci ha dato per primo uno studio esau
riente e condotto con rigorosi criteri scientifici su 
la nobilissima e infelice figlia di Carlo Emanuele 1 
di Savoia.

È bene, su queste colonne ricordarne la figura. 
Nata in Torino il 28 aprile 1589, Margherita 

è educata con austera severità, e manifesta ben 
presto un'intelligenza veramente superiore unita ad 
un carattere assai forte e ad una attitudine singo
larissima per le cure del governo.

Desiderato dal Padre per ragioni di convenienza 
politica, e voluto da Margherita per sincero senti
mento di affetto (ed il libro del Quazza ha a que
sto proposito episodi gustosissimi per la prima volta 
riesumati dagli archivi di Mantova e di Torino con 
fresca evidenza di vita) il suo matrimonio con Fran
cesco Gonzaga, principe ereditario di Mantova, 
celebrato nel Duomo di Torino il 10 marzo 1608 
segna uno dei più importanti avvenimenti del tem
po: contemporaneamente la sorella di Lei, Isabella, 
sposa Alfonso d'Este duca di Modena. A lle  du
plici nozze che suggellano l'unione di tre princi
pati italiani plaudono i migliori, che fra le miserie

della servitù nutrono sogni d’indipendenza e d'ita
lianità, primo fra tutti il Boccalini.

A  Mantova l'arrivo degli sposi è celebrato con 
festeggiamenti sfarzosissimi : ricevimenti, cortei, illu
minazioni, naumachie, istituzione dell'Ordine del 
Redentore, spettacoli teatrali (il Monteverdi musica 
per queU'occasione VArianna su libretto del Rinuc- 
cini) ecc., e Margherita, con la deferenza dimo
strata agli suoceri, la prudenza, il tatto e l'affetto pel 
marito acquista in breve nella nuova famiglia un 
notevole ascendente. Il 29 luglio 1609 le nasce la 
figlia Maria: nell'autunno dello stesso anno il duca 
Vincenzo decide di mandare il figlio e la nuora ad 
assumere il governo del Monferrato. In questa 
nuova funzione le doti di mente e di cuore della 
principessa hanno modo di affermarsi in modo vera
mente singolare.

Il 26 giugno 1611 Margherita dà alla luce l'at
teso erede cui è posto nome Ludovico — ma la 
pace della famiglia è di breve durata, che, poco 
dopo, il 18 febbraio 1612 muore quasi improvvi
samente il vecchio duca. Francesco e la moglie 
devono abbandonare il Monferrato ed assumere il 
governo a Mantova-

Margherita è duchessa regnante. Comincia il più 
significativo e insieme il più doloroso periodo della 
sua vita: nel settembre I6 i2  le nasce un'altra 
bambina che muore quasi subito, il 2 dicembre 
muore per vaiuolo il principino Ludovico, il 22 di
cembre le muore il marito.

La felicità della principessa è troncata per sem
pre: cominciano le lotte diplomatiche e famigliari
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per la reggenza e la successione, l’antagonismo fra 
Carlo Emanuele I e il nuovo duca Ferdinando di 
Mantova per la questione del Monferrato si accen
tua sempre più. Infine è la guerra e Margherita, 
separata dalla figlia giovinetta, è costretta a tor
nare a lla  corte paterna, senza distinzioni nè conforti, 
soggetta per parte della principessa ereditaria Cri
stina di Francia ad ogni sorta di umiliazioni, non 
difesa nè dal padre nè dai fratelli che vedono in 
Lei l’ispanofila da tenere in disparte per non tur
bare la nuova politica di avvicinamento alla Francia.

Intanto il ramo primogenito dei Gonzaga si estin
gue e una nuova guerra divampa per la successione 
nel Mantovano e nel Monferrato. Il pretendente 
Gonzaga-Nevers fa celebrare all'insaputa di Mar
gherita il matrimonio di Maria col proprio figlio 
Carlo : anche questo matrimonio ha breve durata e 
quando, nel 1631, dopo il sacco di Mantova. Mar
gherita può ricongiungersi alla figlia, questa è già 
vedova, con due bimbi, in condizioni difficilissime.

Nel settembre del 1633 la tormentata princi 
pessa deve ripartire da Mantova, in seguito, spe
cialmente, alle pressioni della Francia, che nella sua 
costante fede per la Spagna vede un pericolo alla 
propria influenza: verso la fine di novembre giunge 
a Madrid ove, finalmente, un breve raggio di sole 
torna a risplendere per Lei.

Investita da Fdippo IV della carica di Vice Re
gina del Portogallo sa tenere il suo posto con au
torità e con abilità : soia, Essa riesce a veder chiaro 
nel sentimento dei portoghesi e a comprendere i 
pericoli cui la politica dell'Olivares espone la co
rona di Spagna. 1 suoi rilievi sono però voluta- 
mente trascurati dall'onnipotente ministro. Scoppia 
nel dicembre 1641 la rivoluzione vittoriosa che ri
porta i Braganza sul trono degli avi: e durante il 
tumulto ed il pericolo Margherita tiene un conte
gno così regale e così virile che gli stessi insorti 
ne riconoscono con lispetto il valore.

Ritornata a Madrid la Principessa sabauda rie
sce a dare all'incerto pensiero del Re l'ultima spinta 
per 1 allentamento dell'infausto Olivares, poi si ritira 
in disparte fino a che, nel 1655, sistemate con la 
Corte di Torino alcune annose questioni per la sua 
dote e avuto il governo a vita della città di V ige
vano, si accinge a ripartire per l’Italia. Ma è de
stino che Ella non debba riposare tranquilla: il 5 
giugno lascia Madrid, il 25 giugno la morte l'ab
batte a Miranda, presso Burgos, dopo pochi giorni 
di febbre. Cinquantacinque anni ancora dovranno 
passare fra guerre, incertezze e trattative: poi Vit

torio Amedeo, Il cingendo la corona reale, avrà 
anche il Monferrato e la vertenza che ha avvele
nata tutta la Sua vita sarà chiusa per sempre.

La tormentata vicenda della Principessa infelice 
è narrata dal Quazza con chiarezza e con stile 
vario e piacevole : il dramma, l'intrigo, l’osserva
zione arguta, la magnificenza degli sfondi si alter
nano e avvincono il lettore che trova lumeggiati 
molti particolari oscuri dell'intricato periodo storico 
in cui il contrasto fra Spagna e Francia pel predo
minio italiano non si rassegna a unire e la monar
chia spagnuola inizia la sua irreparabile decadenza.

A ll’agilità del racconto fanno degno riscontro la 
vivacità degli scoici con cui sono presentati i carat
teri e l'equilibrio delle proporzioni per cui il qua
dro complessivo appare rilevato con sapienti pro
spettive e con un gioco accorto d’ombre e di luci: 
e appare anche completo ed esauriente nonostante 
la strozzatura del racconto dopo la rivoluzione por
toghese, forse dovuta al poco interesse degli avve
nimenti e alla scarsità della documentazione offerta 
in proposito dagli archivi italiani.

Altra menda, più grave pel lettore non specializ
zato, e, purtroppo, comune a parecc'.i altri volumi 
della « Collana », è l'assenza assoluta di cartine e 
di genealogie- Le prime sarebbero indispensabili 
per comprendere la costituzione territoriale dei vai i 
stati, le loro reciproche influenze, le questioni di 
confine, le tendenze alla espansione e le difficoltà 
militari; le seconde ancora più indispensabili per 
veder chiaro nel groviglio delle successioni e 
delle pretese in un periodo storico in cui la signo
ria si riassumeva nella famiglia del Signore e nei 
suoi interessi dinastici.

Ma la « Collana ♦ continua, e, anche per questo 
aspetto, potrà farsi migliore.

1 volumi sino ad oggi pubblicati, tra cui questo 
del Quazza tiene un degnissimo posto, ne sono 
garanzia sicura. P a o l o  R a m f . l l o

E d g a r d o  G ia c c o n e :  Le Colonie d ’Italia - Ori
gini, sviluppo, avvenire- Ed. Bocca. 1930, To
rino, pagine 320.

Magnifico libro di sintesi, che onora la cultura 
coloniale italiana, scritto con una perfetta cono* 
scenza dell'argomento in forma viva e brillante r  
che si legge veramente con piacere. L 'A . già noto 
per altre pubblicazioni di carattere storico-geogra
fico, dà qui un saggio molto importante della sua 
preparazione e della conoscenza profonda che esso 
ha deU'argomento. La materia è tiattata con mollo
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ordine e con grande chiarezza: nulla si potrebbe 
desiderare di meglio e di più completo.

Piace poi specialmente lo spirito che anima l'au
tore e la passione patriottica fervidissima che risalta 
ad ogni momento nell'esposizione delle nostre vi
cende coloniali, anche di quelle che furono più 
trascurate dall'incoscienza politica degli antichi re 
gimi- Sarebbe desiderabile che questo libro fosse 
largamente diffuso e letto specialmente dalla nostra 
gioventù, oggi che fulgidissimo appare l’avvenire 
delle nostre colonie, e più che mai è necessario 
che esse siano conosciute specialmente dagli ita
liani. La piccola mole e l’esposizione chiara lo 
rende adattissimo a questo scopo, come pure sarà 
di grande utilità per coloro che desiderassero met
tersi rapidamente al corrente nel modo più preciso 
della nostra storia coloniale. M a r i o  C h i a u d a n o

A. B II nuovo dott. Boccadoro: Che c o s ’è la Gram
matica ? Dialoghi per i piccoli, ma anche per i
grandi. Torino - Chiantore, 1930. L- 10.

È una nuova iniziativa della vecchia Casa edi
trice torinese, la quale, dopo aver pensato di far 
conoscere, in magnifici testi commentati da valenti 
filologi, i classici latini e greci, rivolge oggi le sue 
cure alla grammatica italiana- E per farne cono
scere i pregi e divulgarne le regole, non sempre 
piacevoli, egli la presenta sotto forma di dialoghi.

È una trattazione nuova e geniale che rende age
vole e dilettevole la scienza del linguaggio e dello 
stile. L ’Autore è un professore universitario, cul
tore degli studi filosofici, che ha voluto far rivivere 
la cara voce e l’accento semplice e piano del * Dot
tor Boccadoro » e con essi la più bella tradizione 
della letteratura didattica infantile, per ridurre alla 
portata dei fanciulli il problema così profondo e 
così complesso dell’unità fra linguaggio e pensiero 
e dei valori grammaticali che la realizzano- in que
sto volume, stampato in veste elegantissima, vera
mente signorile, il moderno Boccadoro tratta del
l’espressione dei sentimenti, della « onomatopeia » , 
della * parola-frase >, delie parti del discorso, della 
proposizione, delle congiunzioni, del soggetto, dei 
tempi, modi e generi dei verbi, delle parentesi e 
della sintassi.

I dialoghi sono spigliati, persuasivi e a un tempo 
pieni di sentimento, e mentano la più larga dif
fusione.

L ’A . ci promette altri libr" del genere, se il pri
mo incontrerà fortuna.

DONNA P a o l a :  La Cabina di proiezione. No
velle. Torino, Chiantore -1930. L. 15.

Altra novità della stessa Casa, edita in veste 
ugualmente signorile, è questa raccolta di novelle 
per la gioventù, arricchita di suggestive illustrazioni 
tratte dalla storia e dalle leggende di ogni tempo 
e di ogni popolo. L’A . si è proposto di educare 
ì giovani dilettandoli, ed è riuscita nell’intento, 
perchè la sua arte sempre ricca, la sua fantasia 
sempre alata, sono qui largamente profuse.

Il presente volume sarà letto e gustato non solo 
dai giovani cui è diretto, ma anche dai grandi, 
perchè li riconduce ai tempi felici tramontati, quan
do, come giustamente osserva l’Autrice, « molte 
cose erano che non son più..- capelli neri, denti in 
bocca, gamba lesta ... e sogni e illusioni e desi
deri e tanto tanto avvenire davanti...» .

G- MORTARA: Prospettive Economiche - anno Xc 
1930-1 Voi. di pag. 550. L. 50.

L A- inizia l’esame dei vari aspetti della vita 
economica italiana e mondiale, con uno studio sulla 
situazione economica internazionale. Egli dichiara 
che nessun problema fondamentale per il risana
mento del mondo è stato risoluto nel corso del 1929: 
tuttavia, ad onta di tutti gli ostacoli, i fattori del 
progresso economico si vanno incessantemente accu
mulando e rafforzando.

Negli ultimi anni si sono moltiplicati gli accordi 
nazionali e internazionali intesi alla disciplina della 
produzione e dei prezzi delle merci. Un campo 
ove è maggiormente necessaria la collaborazione 
internazionale è quello della organizzazione mone
taria e creditizia. Il risanamento della moneta ha 
compiuto negli ultimi tempi nuove tappe.

Concludendo, è bensì vero che perdura ancora 
in Europa lo spirito catastrofico, eredità trasmessa 
dal tempestoso decennio 1914-1923, e certo non 
è facile la vittoria del bene sul male ed il defini
tivo trionfo di Ormuzd su Arimane; ma lo scien
ziato non dispera e l’uomo che lavora vive dell’il
lusione che i nostri figli vedranno la realtà di ciò 
che oggi è speranza.

Venendo a parlare in particolare dell'Italia, il 
Mortara vede chiari e concordi i segni di un inten
sificarsi dell’attività economica nel 1929.

Il più segnalato frutto di rinnovamento che ani
ma l’economia italiana è stato offerto dall’agri
coltura
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Anche nelle industrie il progresso è notevole- del lavoro, per l'incremento e per il più vantag-
L ’A . parla quindi dell’azione della Stato nell’orga- gioso investimento del risparmio,
nizzazione dei sindacati di lavoratori e imprendi- L’importate volume, completato da un copioso
tori, dei mezzi più adatti per il maggiore e migliore indice alfabetico, studia quindi paratamente, con
sfruttamento delle risorse naturali disponibili, per abbondanza di cifre, tutti i lati del problema eco-
la migliore distribuzione, per il maggior rendimento nomico.

P u b b l i c a z i o n i  R i c e v u t e

Apicultore moderno, n- 2.
Assistenza soc iale nell'industria, bimestrale 

Roma, n. VI.
Assistenza sociale, Patronato Nazionale. Roma, 

nn. I0-II-I2.
Berna. Rapports economiques et Statistique,

I929.
Boletin d e l  Ayuntamiento d e  Madrid, nume

ri 1722-1724.
Bollettino del  Consiglio Provinciale d e l l ’Eco- 

nomia della Provincia di Bari, n. |.
Bollettino Statistico d e l  Consiglio Prov. del -

l Economia di Udine, n. |.
Bollettino Statistico d e l  Comune di Ancona, 

n. IO.
Bollettino Statistico d e l  Comune di Carrara. 

numeri 9 -IO.
Bollettino Statistico d e l  Comune di Como,  

num. 12.
Bollettino Statistico d e l  Comune di Cremona, 

numero 11 -
Bollettino Statistico d e l  Comune di Lucca, nu

mero 12.
Bollettino Statistico d e l  Comune di Padova. 

num. 11 -
Bollettino Statistico del  Comune di Pavia,

n. 12.
Bollettino statistico d e l  Comune di Roma,  nu

mero 10-
Bollettino Statistico del  Comune di Trento 

n- 11.
Bollettino Statistico del  Comune di Udine, nu

mero 12-
Bollettino Statistico d e l  Comune di Kiferbo 

n I.

Bollettino Statistico d e l  Comune di Vicenza, 
n. II.

Bollettino Statistico d e l  Comune di Vercelli, 
n. I .

Bollettino d e l  Comune  di Ferrara, 3" trim. 1929.
Bollettino di statistica agraria e  c ommer c ia l e  

(istituto internazionale di Agricoltura), Roma, 
n. I.

Bollettino Italiano d e l l ’U.I.L. (Ufficio Inter 
nazionale del Lavoro), Ginevra, n. 4-5.

Bollettino della « Laniera » (Rivista mensile 
dell'Industria laniera. Biella), n. 1.

Bollettino del la <> Laniera » (II) (supplemento 
commerciale settimanale), Biella, n. 1-2

Brescia, rassegna mensile illustrata del Co
mune di Brescia, n. 5-8-

Budapest, Bollettino statistico di, nn. 10-11.
Bulletin munic ipal ile statistique d e  Stoc colma,  

nn. 9-11.
Bulletin d e c a d an e  d e  Statistique municipale 

de  la Ville d e  Paris, n. 1-2.
Bulletin statistique et  administratif d e  la Ville 

de Saint-Etienne, n. 24.
Bulletin m en su e l  du Bureau municipal d ’Hy 

g iène  de la Mairie d e  Touhn ,  n- 11.
Capitolium (rivista mensile del Governatorato 

di Roma), n. I.
Cavai d ’Bróns (’L), Torino n. 2.
Club alpino italiano, n. 1.
th i f lr e s  Menouls d e  l 'Offi ce d e  Statistique de 

la Ville d e  La Haye,  nn. 11-12.
Comune di Bologna (II), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), n. 1 -
Comune di Foggia,  bollettino statistico men 

sile. n. 11.
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Comune di Fiume, 3" trimestre 1929.
Croce l ' e rd e  (La), (mensile), Torino, nume

ro 12.
Critica (La), rassegna dei trasporti. Roma.

n. 4.
Cronaca agricola, Torino, n. 2.
Città di Milano (rivista mensile municipale), 

n. I.
Esercito e Nazione, n. 1-2- 
Famulalo (II) n. 1-2.
Fiera di Milano (La), edizione propaganda. 

Milano, n. I .
Foglio d ’ordine del  P. N. F,, nn. 63-70. 
Grande Genova (La), bollettino municipale, 

numero I.
Giornale d e l  contadino (II) (settimanale). Mi

lano, n. 4.
Giornale di agricoltura della domenica .  Fede 

razione italiana dei Consorzi agrari. Piacenza.
n. 4.

Giornale e c o n om i c o  (quindicinale), Roma, nu 
mero 12.

Industria Lombarda (L’) (quindicinale). Mi
lano. n. 4.

Italia c h e  scr ive (L’), n. 2 
Industria Italiana d e l  Freddo.  Milano, n. I. 
Lido, rivista di eleganza. Venezia, n. 2. 
Listino Ufficiale de l la Borsa merci  di Genova, 

n. 6.
Monitore d e l  Prcprietario di Casa (11) Iorino, 

n. 12.
Motor Italia, Torino, n. I.
Memoria le mensile  d e i  Comuni, Empoli, n I. 
Mitteilungen,  Bollettino statistico, n. II. 
Organizzazione industriale (L’) — (Bollettino 

sindacale della Confederazione fascista del
l'industria italiana), Roma, nn. 2-4- 

Oltremare (L’), Roma, n. 2.
Probl emi d e l  Lavoro (/), Milano, n. 2.

Palestina, Rassegna di vita e studi dell’Oriente 
cristiano, Roma, n. I.

Pro Torino (mensile). Torino, n. I.
Quarterly statistical bulletin. New South W a

les Australia, Sydney, n. 214.
Radiocorriere,  E .I.A .R ., I orino, nn. 1-4.
Rassegna,  attività municipale di Livorno, 

mensile, « Libumi Civitas », n. 6.
Rassegna Italiana (La) Costantinopoli n. I.
Révu e  du Travail, — Royaume de Belgique, 

Ministère de l ’ Industrie, du Travail et de la 
Prévoyance sociale — Bruxelles, n. I.

R évu e  munic ipale  (Récueil bimensuel d'étu- 
des édilitaires pour la France et l ’étranger. Pa
ris) n. B42-

Rivista di Viaggi, n. I.
Rivista di diritto Economia e  Commercio ,  Ro

ma. n. 2.
Rivista bancaria (La) (mensile). Milano, nu

mero I.
Rivista mens i l e  della Città di Carrara, n. I .
Rivista mens i l e  della Città di Trieste, n. I.
Studi Senesi , Siena, R. Università, nn. 4-5.
Soci été  d e  Banque Suisse, Berna, n. I.
Scuola Moderna per  Sarti (La), Torino, n .2.
Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S.I.P. To
rino n. 2.

Treviso,  rivista mensile, n. 12.
Turismo d'Italia, Roma n. 2.
Tablettes Documentaios Municipale,  Bruscel- 

les, n. III.
Unione Industriale (L’), Livorno, n. 12.
Varese, rivista mensile, n. 12.
Viaggi p e r  tutto il mondo ,  S. A. Perlo, Tori

no. n. 4.
Vir Emonomique  (Le). Berna, n. I.
Vie d ’Italia (Le) (rivista mensile del Tourinp 

Club Italiano). Milano, n. 12.



A tti dell’Amministrazione del Comune
Deliberazioni del Podestà di Torino con assistenza del Segretario generale 

prese nel mese di febbraio 1930 (V ili)

i i .i e s  iz.i u n i . d i l \ a p p i// a m e \  io  d i  rkKKF.sn
MLNICIPAI.E II.L IN IO N E  INDL'STRI. 11.1. FASCISTA
l'EK I.’IS1111 /IONE DI I. r u m  I.IXH (> DEI. I IVURO

L 'L ’ nionc Industriale Fascista della Provincia  di T o  
rimi ha presa un 'in iziativa altamente beni m erita. d« 
costruire, cioè in onore di S. A . R. d Principe ili 
Piemonte ed a ricordo ilei lausto avvenim ento «Ielle 
sue nozze, un edificio destinato a sede ilei Policlinico 
del lavoro, nuova istituzione a favore delle masse 
operaie torinesi, la cui attività si esplicherà nella me 
dicina preventiva, nella medicina curativa •: nella me
dicina sociale. Della sua ojx-ra Ixrnetìca notranno va
lersi anche i dipendenti com unali addetti ai vari ser 
vizi, le cui condizioni possono ritenersi equivalenti 
a quelle dei prestatori d'opera dell’ industria e i»li ap 
partenenti ai corpi arm ati municipali.

A vendo IT ' nione Industriale Fascista chiesto al C o 
mune 1111 appezzam ento di terreno, a condizioni di 
favore, di m q. 2040 circa in via Fiocchetto, |>er eri 
gere il nuovo policlinico, il Podestà, udita la Consul 
ta m unicipale, che si è pronunciata favorevolm ente, 
ha deliberato di concedere, date le finalità d e llistitu  
/ione ed il vantaggio indiretto che ne deriverà al C o 
illune, l'appezzam ento di terreno di cui sopra al prez 
zo m inim o di L . 100 al mq.

IMPIANTO DI L S  I FILO  l 1.1 TRA IL  PONTE DI I. CATTO
E CAVORETTO.

In sostituzione dell’ attuale servizio di autobus tra il 
Ponte ilei ( latto e Cavoretto, che, data la .^ua natura 
con forti salite e notevole numero di cu rve, preseti 
tava un costo d ’cs»*rcizio troppo elevato, il Podestà ha 
approvata l'istituzione ili un nuovo servizio  con l ’im 
pianto di una filovia e ili \cicoli tipo autobus su 
pneumatici e con motori elettrici, alim entati da u n i 
linea aerea: ed ha autorizzato il Direttore dell’ A zien

da T ram vie  m unicipali ad ordinare il m ateriale oc
corrente nei lim iti delle spesa com plessiva ili lire 
800.000.

SURROGAZIONE D ELLE  PASSATOIE DELLO SCALONI.
DELLE SCALETTE I DI I CORRIDOI DEI P ll.< I I I  DI I.
TEATRO REGIO

La sala del nostro m assim o teatro ha ripreso, con 
la recente surrogazione delle poltrone delle poltronci
ne. delle tappezzerie e ili altre suppellettili, l'aspetto 
elegante e decoroso che aveva in passato.

Ma tale op ra di rinnovam ento h:i messo in mag 
gior rilievo il cattivo stato di conservazione Ielle pas 
satoie dello scalone, delle scale e delle scalette che ad 
ducono ai palchi ed alla prim a galleria , e specialment 
quelle che dividono i diversi settori delle poltrone.

Trattandosi di una modesta spesa il Podestà ha rav 
visata l'opportunità di provvedere alla  sostituzione 
delle suddette passatoie il cui costo com plessivo, com 
presa la messa in opera, è di L . 5(>.<xx>.

PAGAMENTO DELLA DIARIA DI INTEGRAZIONE PER
L ’ANNO  i y ’ H IL I.O SPED A LE  AMEDEO DI SAVOIA

Il Podestà, accogliendo il desiderio espresso dai 
presidente dell’O spedale A m edeo di Savoia per le m a
lattie infettive per il pagam ento della diaria d i inte 
grazione dovuta dalla  città per l’anno 1928. nonostan 
te le giuste osservazioni di carattere contabile fatte 
dalla C ivica  Ragioneria su l ’entità della cifra da li
quidarsi, considerato pure il carattere particolare del- 
l’Ospedale e l’obbligo che la legge sanitaria im pone ai 
Com uni di tenere ospedali di isolam ento per malattie 
infettive epidem iche, ha deliberato ili autorizzare il 
pagam ento a ll’O speilale suddetto delle so;..m e di 
L . 84.(xrf) a titolo di diaria di integrazione per l ’annu
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1928 c ili l .. 4^.SSj in conto ili quanto la città c 

l'( >s|xrilali- vesso  saranno per concordare com e cifra 
definitiva della liquidazione d ii ra p jio rtiV i licitilo e '  
eredito, a cui si la riserva ili addivenire.

\ ln l) 11.11 I HI COSCESSIOSh I l'RE/./.l DI ( E l.l.E ! II
( i s s i  m i i i: ross i: t e m i 'o r .i s e i . i r u ;  a m e s t o
SE I. CIMITERO C ESERA I.E

Le cellette ossario cinquantennali sono form ate ila 
tanti scom parti costituiti ila un numero vario  «li ••ci
lene, disposte in sette piani. Fino ad ora tali cellette 
lurono sem pre date in concessione esclusivam ente per 
ordine progressivo ili num ero ed al prezzo unico ili 
L. 400 1 aduna. Così le tosse quindicennali e trenten
nali furono sem pre concesse esclusivamente j>or ordine 
>li num ero e rispettivam ente al prezzo unico di 
!.. 400 e L . 800

O ra, tenuto conto delle richieste del pubblico, 1. 
sulla considerazione della preferenza che il pubblico 
dà tanto alle cellette quanto alle fosse ili m igliore e 
più com oda ubicazione, il Podestà ha ravvisata l’o jv 
rortunità ili rendete possibile al pubblico stesso la 
scelta ili tali cellette e di tali tosse, ripartendole in 
categorie e stabilendo un prezzo per caduna di esse 
E  cioè:

Pei le cellette:

C ategoria  prim a (cellette del 2". 3" e 4" piani-, 
partendo ila terra) L . 520 caduna celletta;

C ategoria  seconda (cellette del 1 1 e 5" piano, par
tendo ila terra) L . 450 caduna celletta:

Categoria terza (cellette del 6" e 7" p iano par 
tendo ila terra) L . 41K) caduna celletta.

Per le tosse tem poranee a pagamento.

Fosse qu in dicen n ali.

Categoria prim a (fosse di capo fila, tanto nel sen
so trasversale quanto nel senso longitudinale) !.. 550 
caduna:

Categoria seconda (tutte le altre tosse) L . 400.

Fosse trentennali :

Categoria prim a (fosse di capo fila tanto nel sen
so trasversale quanto nel senso longitudiniie) L . 1000 
caduna;

Categoria seconda (tutte le altre fosse) 1.. 800
1 aduna.

H I N ()

Com itato di vig ilanza scuola serale festiva Aporti. 
Nom ina.

IX-putato di vig ilanza della Scuola A porti N om ina. 

Ispettrice della Scuola A llievo. N om ina.

Ispettrice della Scuola Pacchioni. N om ina 

Ispettrice della Scuola Rignon. N om ina.

Ispettrice della Scuola Vittorino da Feltre N om ina. 

Scuola R egina M argherita. N om ina di u n ’ispet- 
tricc.

C om itato di V ig ilan za scuola serale e festiva A b 
badia di Stura. N om ina di un membro.

R . Istituto Industriale. Designazione di un meni
li!»» nel Consiglio di Am m inistrazione.

R . Istituto Com m erciale Q uintino Sella. Nomine.

Istituto Superiore di M agistero. Nom ine.

Scuole O lficine Serali. Nomina.

Scuola Professionale per Idraulici Lattonieri gasisti. 
N om ina.

Scuola Professionale per gli O refici « E . ( ì . Ghirar- 
di ». Nom ina.

Scuola Pratica di Elettrotecnica. N om ina.

Scuola Pratica deH’ A lbergatore. N om ina.

Direzione Provinciale del T iro  a segno. Nom ina.

Com m issione permanente ili sorveglianza sugli A si
li in fantili sussidiati dal Com une. Nom ine.

Istituto di San Paolo in Torino. Nom ina di un 
Sindaco.

Cassa di Risparmio di Torino. Nom ina di membri 
del C ollegio  Sindacale per l'anno 1930.

R. O pera di Maternità. Nomina.

( )pera Pia A iuto Materno. N om ina.

R. Ospizio Generale di Carità. N om ina.

Fondazione D iaz per i Cicchi di G uerra del Pie

monte. Nom ina.

Istituto Lorenzo Prinotti per Sordomuti e Sordo
mute poveri. Nom ina.

Policlinico generale di Torino. Nom ina

Istituto Antonio M arro per fanciulli anormali psi

chici. N om ina.

O pera Pia ( ìa ja . N om ina.

Ca»a Benefica [>er i Giovani Derelitti. Nom ina.

G in n asio  Ricreativo Genero. N om ina.

Patronato per gli A lunni d ille  scuole serali e pro

fessionali.

C olonie Alpine e M arine per 1 fanciulli poveri. N o 

m ina.

Fondazione del R. Istituto Internazionale e C olo

niale. Nom ina.

C onsorzio Universitario Piemontese. N om ina.

Com m issione per la Biblioteca. N om ina.

Com m issione Tecnico-artistica per il Cim itero. N o

m ina.

Case Economiche M unicipali. Com m issione per la 

gestione. Nom ina.

Com m issione per l’esam e dei ricorsi concernenti la 
tassa daziaria a computo metrico dei materiali da co

struzione. N om ina.

Com m issione ili v ig ilanza sulla Biblioteca Pio Oc- 

cella. N om ina.

Biblioteche popolari m unicipali circolanti. Nom ina 
de* D elegati di vigilanza per l'anno 1930.

Cìiunta arbitrale per la risoluzione dei reclami circa 
l’applicazione della legge 12 luglio  189(1 sulla fogna
tura in  Torino. N om ine.

— 137^



F E 8  B  W A I O 1 9  3  0  - V i l i

('«imitato esecutivo per il Prem io Servais. Nomina 

ili membri.

Consiglio Direttivo ilei Com itato Provinciale ili vi
gilanza per gli orfani ilei maestri elementari. N o 

mina.

Com m issione per l'igiene. N om ina per l ’anno 1930.

Istituto Bonatous. Nom ina ili rappresentanti del 
Com une nel Consiglio d ’A m m inistrazione.

Com itato per ia erogazione ilei prem i: Scipione 
Giordano, Martino C im a, Um berto I ed Alessandro 
T orri. N om ina.

Palazzo del (ìiornale. N om ina.

Istituto della Sacra Fam iglia. N om ina.

Consorzio per la T ra m ila  Elettrica. N om ina.

Com m issione [K-r la sorveglianza sulle vetture pub

bliche.

Istituto N azionale Umberto 1 per 1 tìgli ilei m ili
tari.

Consorzio per la concessione della T ran via  Torino- 
Hrusasco. N om ina.

Com m issione tecnica per il collocam ento delle in
segne. N om ina |x-r il biennio 1930-1931.

Casa del Sole ili profilassi antitubercolare. Nom ina 
ili rappresentante del Com une.

Colonia marina Regina Elena del Patronato svola 
stico della scuola R ignon. N om ina ili rappresentante 
del Com une.

Esposizione fotografica deH’ U nionc Escursionisti. 
Dom anda ili premi del Com une.

Federazione degli A sili in fantili suburbani ili T o 
rino. Concessione di sussidio per lotteria ili benefi
cenza.

Concessione ili doni per banchi ili beneficenza e ili 
premi per gare sportive.

Istituto V illa  Angelica. Concessione ili sussidio pel 
19*0.

Festeggiam enti pel carnevale 1930. Contributo del 
Com une.

Federazione Fascista dei Com m ercianti ili Torino, 
(«rande gala di negozi in onore delle L L . A A . R R . i 
Principi di Piemonte. Concessione ili premi del Co 
inune.

(Iran  Torneo Bocciotìlo Interprovinciale «lell’Opera 
N azionale Dopolavoro. Concessione di premi.

D elegazione di Professori e Studenti Argentini Ma 
intestazioni di ospitalità.

P E R S O N A L E

Servizio tecnico dei I m i ’o i i  pubblici. Concorso in
terno al posto di Ingegnere C apo. N om ina della (Com
missione giudicatrice.

Bigatti M ario. Assunzione in servizio in qualità ili 
disegnatore straordinario.

Tencone Alessandro, spazzino avventizio. Dispen
sa dal servizio e concessione di indennità di licen 
ziam ento.

Ingegneri, geom etri, disegnatori ed assistenti tecnici 
straordinari in servizio |>er l’anno 1930. Provvedi

menti.
Derossi G io van n i, muratore fum ista. Collocam ento 

a riposo per motivi di salute.
Neirotti M aria vcil. ili Rasetti G io van n i, lavorante 

giornaliero addetto alla II D ivisione del Servizio  tee 
nico ilei Lavori pubblici. Concessione ili indennità.

Scaranari A lfonso , assistente tecnico straordinario. 

Dispensa dal servizio.
D ivisione 11. Prinetto G iacom o, cantoniere ili ruo

lo. Collocam ento a riposo.
Div. III. A ssunzione in servizio  ili due geom etri 1 

di un assistente tecnico straordinari.
G abria  in g . G iovanni. A ssunzione in servizio in 

qualità di ingegnere straordinario.
A ragno Francesco, muratore avventizio  addetto alla 

Divisione IV . N om ina 111 ruolo a custode dei canali 

interni.

Uffici di Segreteria. Servizio  tecnico ilei Lavori pub
blici, Igiene e servizi vari. Im piegati avventizi e d iur
nisti in servizio  per l ’anno 1930. Provvedim enti.

N om ina di applicati principali.
Vercellino rag. M ario, segretario am m inistrativo. 

N om ina a sottocapo U fficio.

Ufficio Economato. Ronola G iuseppina vcd. ( 'a ssi
lla. custode ilei lavatoi. Dispensa da! servizio per m o
tivi ili salute e concessione ili indennità a norma del 

n. X V II  della carta del lavoro.

Dipendenti del Comune. Concessione ili sussidi 
straordinari.

Servizio di Igiene c Sanità. (Concorso pubblico ad 
un posto di chim ico perito igienista. Risultato N o 
mina.

(Concorso pubblico ad 1111 posto ili chim ico perito 
igienista. Corresponsione ili indennità ai membri del

la Com m issione giudicatrice.
Issoglio dott. prof. cav. G io van n i, chim ico perito 

igienista. Provvedim ento disciplinare. N om ina di un 
membro della commissione ili disciplina.

V ivaldi dott. L u ig i, medico condotto in esperim en
to. C onferm a definitiva.

Servizio antivenereo. Com penso ai direttori dei d i
spensari per il servizio dei medici assistenti per l’an 
no 19.29.

Ufficio Stato civile e Cimiteri. Personale salariato 
addetto al Servizio  mortuario e dei cim iteri Provve
dim enti.

Servizio daziario. (Concorso ili promozione a veri
ficatole. Risultato. N om ine.

Concorso ili promozione per esame e titoli a verifi 
calore del Set vizio daziario. Com penso ai componenti 
la Com m issione giudicatrice.

Concorsi «li promozione a m aresciallo e brigadiere 
delle guardie daziarie. Com pensi ai membri della 
Com m issione giudicatrice.

V igna (Carlo Celestino, verificatore. (Collocamento a 
ri|>oso.
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C hiorando Augusto, veritìcatorc in esperimento. 
C onferm a definitiva.

Stilili per la m odificazione delle tariffe daziarie. Pa
gam ento di parcella al cav. Paolo Lupo per prestazio
ni ili consulenza varia.

Corpo delle guardie daziarie. (ìenova V ittorio, guar 
dia scelta Collocam ento a riposo.

Possale G iovan n i, guardia. Collocam ento a riposo 
(vi m otivi di salute.

Bricco (ìiacin to , guardia daziaria. Nom ina ad uscie
re d ’ U fficio .

Brusasca G iuseppe, guardia effettiva. Nom ina a 
guardia scelta.

Conferm a definitiva de ll’agente A grave Giuseppe a 
vice brigadiere.

Corpo delle Guardie di polizia municipale. Sinchet- 
tro Pietro e M usso G iovanni, marescialli. Collocamen- 
to a riposo.

A ud isio  A ngelo. N om ina ad aspirante guardia.
V alentini A ttilio . N om ina ad aspirante guardia.
C h iara  Francesco F.milio, aspirante guardia. Dimis

sioni dal [Misto.
A genti incaricati delle mansioni di guardia scelta. 

Corresponsione di compenso.
A vataneo G iacom o. N om ina ad aspirante guardia.
C onferm a per il 1930 di indennità e compensi.

Ufficio Tasse. Accertamento e riscossione dei tri
buti com unali per l'anno 19^0. Provvedi menti per l'e
secuzione dei lavori. Im pegno di fondi.

Suppo M aria, vedova dello scalpellino Cam usso 
Francesco, addetto alla II Divisione del Servizio tec
nico dei Lavori pubblici. Concessione ili indennità a 
norma del n. X V II  della Carta del Lavoro.

Picco G io van n i, inserviente d 'ufficio . Collocamento 
a riposo per m otivi di salute.

Concorsi di promozione |>er esami a cantoniere e 
ad aiutant- giardiniere ili ruolo. Com penso ai compo
nenti la ('(im m issione giudicatrice.

Acijut dotto municipale. Bertero C arlo , elettricista di 
luolo. Incarico delle mansioni di capo officina del 
nuovo acquedotto di Volpiano.

t' C  O V  O M A T  O

Uffici, Servizi ed Istituti scolastici municipali. For
niture d . verse.

R. Tribunale civile e penale di Torino. A ula e U f
fici della Sezione V il i .  Provvista e riparazione mobili 
e arredi. A ffidam ento a ditte diverse.

Provvista ghiaccio artificiale per i servizi d ’igiene 
per l’anno 1930. Affidam ento alla Società Italiana del 
G hiaccio  artificiale.

Frattini Francesco, M ongilardi N atale e G ribaldo 
G uido, rf. di inservienti. Concessione della divisa di 
panno.

Corpo delle guardie di polizia. A cquisto vestiario 
|ier (> agenti assegnati alla squadra di viabilità.

Servizio nettezza urbana. Provvista vestiario estivo 
per il Corpo spazzini .1 m ezzo delle ditte Baglioni Ro
dolfo e Coscia G iovanni.

Servizio affissioni municipali. Concessione in ap
palto della pubblicità luminosa ed illum inata. C ap i
tolato.

U F F I C I O  L E G A L E

Bottini Teresa nata Lam archia. A zioni per annulla
mento o riduzione ili donazioni fatte dalla Madre S i
gnora Vincenza Gioberti ved. Lam archia alla Biblio
teca civica di libri, autografi ed epistolari Giobertiani. 
Transazione della lite.

Chiesa ilei Corpus Domini. Concessione di sussidio 
straordinario. Iscrizione in bilancio di un contributo 
fisso per gli anni successivi.

N egro L u ig i, ex pompiere. L ite per pagam ento di 
indennità. Ricorso della Città in Cassazione.

S. A . Fabbrica Italiana Oggetti Sm altati. Lite. C om 
parizione della Città.

Diritti di Segreteria. Approvazione delle riscossioni 
nel mese di gennaio 1930. Liquidazione

Ojiera Pia Barolo. Ricovero di inferm i poveri nello 
Ospedaletlo Santa Filom ena. Proroga per gli anni 
1930 e 19 3 1.

Società |ier gli Asili notturni. Concessione di sussi 
dio straordinario per il 1930.

Società Fratelli Visetti, D iego C onelli. G u rgo  cav. 
Giacomo, Zuretti Andrea, Società Anon. Costruzioni 
edili, C am bino Firm ino, A rtusio M ichele, Società 
Em iliana « La Pavim entazione Stradale » di Bologna. 
Svincolo della cauzione.

I S T R U Z I O N E  E  B E L L E  A R T I

Sindacato regionale piemontese dei giornalisti. C on
cessione del teatro Regio per il V eglione del 28 feb
braio.

Collegio degii Artigianelli. Assegno di un sussidio 
|ier i due posti di fondazione m unicipale.

Scuola per motoristi e montatori di Aviazione. C on 
cessione di medaglie di premio. A utorizzazione di 
spesa.

R. Istituto Cammei 'ale Q. Sella. Pagam ento di 
contributo nelle spese per l'indennità caro viveri al 
personale per il periodo i°  luglio 1929-30 dicembre
1930.

Contributo nelle spese di aum ento di stipendi con
cessi al personale di ruolo per il periodo i°  luglio 
1929-30 giugno 1930.

1 3 0 —



F E B B R A I O  1 9  3  O -  V I I I

R. Scuola commerciale P. Hoselli. Contributo nelle 
spese ili assegni per aggiunta ili fam iglia al personale 
di ruolo coniugato |>er il periodo i luglio-}o giugno
1930. Autorizzazione della spesa.

(Contributo nelle spese ili indennità caro-viveri al 
personale per i periodi i" luglio-15 ottobre 1929 e re 
sidui 1" semestre 1929. A utorizzazione della spesa.

Contributo nelle spese di aumento di stipendi con
cessi al personale di ruolo per il periodo 1" luglio
1929 giugno 1930.

R. Istituto Nazionale per le Industrie del Cuoio. 
Contributo nelle spese ili assegni per aggiunta di la 
miglia al personale per il periodo 1 luglio  1929-30 
giugno 1930.

Contributo nelle s|xise di indennità di caro viveri 
.il personale incaricato |kt il 2" semestre 1929. A uto
rizzazione della spesa.

R. Scuola Superiore di In hitettura. V ariazion i alla 
convenzione pei la istituzione approvata con R 1) . 19 
luglio 1929. n. 157S.

R. Istituto dei sordomuti. C onferim ento di jwsto 
gratuito di fondazione municipale.

Liceo musicale Giuseppe Verdi. M aestro Federico 
Codino, vice Direttore. Gratificazione annuale.

/) I R E  Z  I 0 N  E C E N T R A L E  

S ( L O L  E E L  E  M E N  T  A R I

Scuole elementari. Colonia V ittorio Em anuele 111 ed 
Rlena iii Savoia in Loano. Provvista di divise |x r  gli 
alunni maschi. A utorizzazione della spesa.

Patronato scolastico della Scuola Regina M arghe
rita. Contributo del C om une nella spesa per l'acquisto 
ili un pianoforte e di una macchina da scrivere.

Maestre in soprannum ero vincitrici del concorso 
1928. M odificazione dell’anzianità.

Bosonetto dott. F ilm o, insegnante incaricato dei la
vori am m inistrativi del Monte Pensioni presso l ’Uf- 
fìcio scolastico regionale. Collocam ento fuori ruolo.

Sacchetti Rosa e Della Piana Teresa, insegnanti. 
V ersamento di contributi al Monte Pensioni per com
puto del servizio straordinario.

A cquisto di libri per le biblioteche scolastiche.
Q uattrocolo Luisa. Rubino A nita, S ignorino Do 

menici), A ppiotti Simonetti M addalena, T rin chieri Fi 
lippi Felicita, Com une C orio M argherita. Proverà 
Leopoldina, Pescio Longo A nita, V ansino M aria, Fo 
glino V ittoria, insegnanti assenti per m alattia. Collo
camento in congedo.

Sm eriglio Teresa, maestra elementare. Proroga di 
aspettativa per motivi di fam iglia.

U F F I C I O  P O L I Z I A

Corpo delle guardie di polizia municipale e Corpo 
pompieri Inscrizione di agenti a soci del T iro  a se
gno N azionale per l’ anno 1930.

Corpn dei Pompieri municipali. Inscrizione alla 
l ’ nione tecnica regionale Piem ontese dei C orp i poni 
pieri. Pagam ento della quota annuale 1930.

P A T  R I \ l  O N  I O I M M O H  I L I  A  R E  

E  S E  R V I Z I T F. C N  I C I

Stabili municipali. Proroga di locazione della casci
na V icaria  ai signori fratelli Borselli.

P iazza C astello 2. Concessione di locali al G .U .F . 
Sezione musicale.

V ia  del ( 'a rm in e  1 Af f i t to di locali a ll’ Associazio- 
ne Prov. Fascista P. I. Esecuzione ili opere ili pulitura 

e sistem azione.
V ia  G aribald i ih. Risoluzione ili affitto in corso coi 

sigg. Lorenzettt Dante e Dalm asso Teresa coniugi ed 
affinam ento ili locali ai signori C ellona N in la  e G iu 
seppe fratelli.

V ia San Francesco da Paola n. 7. Locali dei C o
mandi m ilitari. Rinforzo di solai. A utorizzazione ili 
sj>esa.

Case economiche municipali. Inquilini morosi. 
A zione di stratto e incameramento ilei depositi cauzio
nali.

Terreni municipali in regione Pilonetto affittati alla 
ditta E . Erba. Risoluzione ilei contratto.

Sponda sinistra del Po. Concessione ili tre tratti tra 
1 ponti U m berto e Vittorio Em anuele ai so n o ri L011 
go C arlo . Franchino M aurizio e A lfredo, fratelli e 
alla signora Tessitore Anna in C afasso

Locali ad uso della scuola elementare di Sassi in 
via M ongreno 3K. Riaffitto dai signori Visca coniugi.

Palazzina comunale al Valentino. Rilievo di im 
pianti dalla Società Ginnastica.

Palazzo municipale. Acquisto ili ferri a doppio T  
dalla ditta R. Rota e C .

Scuola per motoristi e montatori d ’aviazione. A c
quisto di stufe dalla ditta M autino R.

Palazzo Madama. Spese ili ordinaria manutenzione 
per l ’anno 1929-30. Pagam ento delle quote a carica del 
(Comune.

VIE. I'I477I ( hkSI

Via Nizza. Pavim entazione con cubetti di porfido 
nel tratto dalla piazza De A m icis alla piazza C arduc
ci e nel tratto dal corso Porto M aurizio a corso Ma- 
roncelli. Esecuzione dei lavori per la form azione del 
sottofondo in parte a m ezzo delle ordinarie imprese 
di m antenim ento ed in parte in economia. Appalto 
ad asta pubblica dei lavori di pavim entazione propria 
mente detta.

Vie diverse in borgata V ittoria. Sistem azione di 
tratti. A ffidam ento dei lavori a licitazione privata.

Via Valdellatorrc. Espropriazioni. Perizia giudiziale 
dell’ ing. Rodolfo Pesati. Accettazione. Accordi con al 
cuni proprietari. Pagamento onorari al perito.
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Sistem azione ili tratti delle vie L . Rossi e Spontini. 
A ffid am en to  dei lavori a licitazione privata.

Via Cottolengo. A llargam ento del l'im bocco presso 
la piazza Em anuele Filiberto. Dem olizione dello  sta
bile ex Bonaudo. A ffidam ento delle opere alla  ditta 
Ponchia Paolo.

Via Porta Palatina. A llargam ento e risanam ento ili 
tratto. P erizia  giud iziale. Accettazione. Versam ento 
dell'ind ennità  nella (Cassa depositi e prestiti.

Corso Marsiglia. Apertura. Accordo con il sig. L o 
renzo T o rassa  per cessione di arce stradali

Via C hiam e  Apertura. Accordo coi proprietari 
espropriando

Corso Regina Klena. Apertura. Accordo coi pro
prietari interessati per cessione delle aree stradali.

Via privata Hossolasco. Sistem azione. A ffidam ento 

dei lavori alla ditta Pia (ìiacom o.
Piatr» di tracciamento di rete stradale nell’ isolato 

com preso tra 1 corsi Belgio, Cadore, Voghera e Anto- 
nelli. A ccordo con alcuni proprietari [kt la cessione 
ili arce stradali.

Variante al vigente piano regolatore edilizio Incili 
sione nel piano stesso del tratto della strada antica di 
C ollegno com preso tra il corso B. Telesio  e la nuova 

cinta d aziaria .
Inclusione nel piano stesso ili alcune nuove vie at 

traversanti l ’ isolato delim itato dal corso Potenza e dal 
le vie N o ie . V iterbo e Valdcllatorre.

Form azion e ili smusso a ll’angolo delle vie G . Verdi 
e V an ch ig lia .

Parco in regione Pellerina. Piano d ’esecuzione ed 
elenco parcellare delle proprietà espropriande. A ppro
vazione.

M ateriali provenienti dalla dem olizione di fabbri 
cati m unicipali già Stige in corso Savom a. V endita al 
sig. Ballo  M ario.

Scuola elementare Margherita di Savoia. Provvista 
e posa di cucina economica. Scuola elem entare G . E. 
Pestalo/zi. Spese minute ed urgenti per l’am pliam en 
t:> dell’edificio . Im pegni di spesa.

R. Scuola di avviamento al lavoro G. Plana. Istitu
zione di refettorio nella sede di via M ontenegro, adat
tamento dei locali. Esecuzione a m ezzo delle ditte di 
ordinario  m antenim ento ilei civici fabbricati.

RR. Scuole di avviamento al lavoro C. I Giulio e 
Maria l.oetitia. Adattam ento di locali.

R. Liceo Ginnasio Cavour. (Costruzione d e ll’edifi
cio. P rovvista  delle chiusure di legno per finestre e 
porte in genere e delle opere in legno lavorato. A p
palto a licitazione privata. (Capitolato.

Fabbricato ad uso della Sez. Tessile del R. istituto 
industriale in via Paganini. Sistem azione cortili e co
struzione m uri di cinta. A ffidam ento dei lavori alla 
ditta in i;. D efilippi.

Colonia manna municipale in Loano. Provvista e 
p:>sa in opera di panche semplici nel grande cortile.

Giardini ed alberate. Provvista ili concime anim ale 
per la form azione di terricci. A cquisto dalle ditte (Cer
vino e Stroppiana.

Acquisto di pali ili sostegno e rovi per la fascia
tura delle piante.

Provvista ili persiane per le serre ili (ìrugliasco

S. A . Impresa Bocca e (Comoglio. Accordi circa il 
marciapiede rialzato attorno allo stabile di via G  M e
dici.

Teatro Regio. Apertura di una nuova uscita ili si
curezza \erso il G iardino Reale.

Tiro a segno Nazionale. N uovo poligono Acquisto 
di appezzamenti ad esso occorrenti.

Isolato SS. Martiri. Adattam ento locali al 3" piano 
del braccio verso via G aribaldi a sede del Com ando 
delle Guardie m unicipali. A ffidam ento delle opere da 
muratore, falegnam e, decoratore, labbro, fontaniere 
alle ordinarie imprese ili mantenimento dei civici fab 
bricati e dell’ im pianto di riscaldamento alle ditte Pi- 
delio, Malvisi e C .

Officina municipale. Acquisto ili materiali vari da 

ditte diverse.

Cava di Condove. Esercizio. Acquisto di miccia e 
di esplosivi. Estrazione ili ciottoli serpentinosi dal 
torrente Sassi e noleggio di carro e cavallo per tras
porti diversi.

Uffici giudiziari. Sistem azione dei locali sotterra 
nei ad uso archivi, celle detenuti e servizi vari. A ffi
damento lavori alle ditte già deliberatane degli ana
loghi appalti relativi alla sistemazione dei piani supe 

riori.

Nuova unta daziaria. Sistem azione e spostamento 
di fossi e ili rivi. Affidam ento dei lavori a licitazione 

privata.

Fognatura. (Canali bianchi sul corso Castelfidardo e 
nella zona compresa tra i corsi P arigi, Stupinigi. Ra 
palio e la via M. Pagano per il gruppo case popolari. 
Canale nero sul corso Palermo fra il largo Sonzini ed 
il corso Sempione. Affidam ento lavori ad asta pub
blica.

Tratti di fognatura bianca e nera sull'area dell’ex 
Arsenale. Affidam ento a trattativa privata alla ditta 
(Crippa.

Padiglione Sud de! R. Ospizio di Carità. Proroga 
ili sub locazione a ll’Autorità militare.

S F  R V 17. !  P U  HH L I  C I  I N  D U  S T R I  A L !

Servizio estinzione incendi. Sostituzione del cen
tralino telefonico per le cassette d ’allarm e e per i ser
vizi interni della caserma pom pieri. A ffidam ento alla 
ditta S. A . Siemens. Revisione e riparazione della bat
teria di accumulatori a m ezzo della Soc. A n . (ìene
rale Italiana Accum ulatori Elettrici.

A. E. M. (Centrale tecnica del M artinetto. Vertenza 
con la SiK.. An. Ansaldo, fornitrice del m acchinano 
Definizione.

Impianto di apparecchi telefonici della S .T .l .P .E .L . 
negli stabili m unicipali. A utorizzazione.
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Elettro pompe per il caricamento delle autobotti ile! 
servizio nettezza suolo. Nuovi im pianti. A ffidam ento 
alla ditta ing. Audoli e Bertola ed esecuzione a m ez
zo delle ordinarie imprese del Comune.

Rimessa automobili. Acquisto ili autocarro per il 
servizio riscaldamento locali municipali.

■lutoelettriche municipali Acquisto ili parti di ri
cambio.

Servizio Tecnologico. Provvista ili lam pade elettri 
clic da ditte diverse.

Verifica e t iratura dei pesi a ponte a bilico del mer 
iato bestiame a m ezzo della ditta A im erito. Pulitura 
bimestrale dei pesi m unicipali a m ezzo della ditta 
('arievaro.

Servizio impianti idroelettrici. D erivazione d a ll’Or- 
co tra ('eresole Reale e Rosone. Esecuzione di lavori 
complementari ad economia. Contabilità ed im pegni 
relativi al 5" lotto.

Rinnovo di tondo per spese minute ed urgenti e 
spese per prove materiali di laboratorio.

4 .V N  () N  A

Mercati m unicipali. Concessione di posteggi per la 
vendita di carne congelata.

T 1 S S  E

Imposta sulle industria, i com m erci, le arti e le 
professioni, tasse ili patente, di soggiorno, di licenza 
sugli esercizi pubblici, sui cani, sui biliardi, sulle 
macchini per caffè espresso, sui dom estici, sui piano 
torti, sulle vetture, sul bestiame e sulle bestie ila tiro.

da sella e da soma, e sovrimposta com unale sui red
diti m obiliari. Rim borsi a contribuenti di quote inde
bitamente pagate per tasse relative agli anni 1929 e 
tetro.

F I H L  I O T  E C  A C I V I C A

Deposito presso la biblioteca civica della raccolta 
Bosio di proprietà della P ia  Opera degli A rtig ianelli.

I G I E N E

Scuola per tracomatosi. R iconferm a del m edico ocu
lista.

Ambulatori medici municipali. Pagam ento del sa 
lario a i }  inservienti. Im pegno di fondi.

D I R E Z I O N E  D A Z I O

Servizio daziario. Contrav venzione a carico di Gar- 
zelli ( 'd estin o , di V iareggio  Francesco e di C essino 
G iovanni. D efin izione in via  A m m inistrativa.

Cinta daziaria. Com pletam ento della linea sulla col
lina in regione Sassi.

A C Q U E D O T T O  M U N I C I P A L E

A cquisto di chiusini e di pezzi speciali di ghisa di 
grande e di piccolo diam etro. A ffidam ento alla Soc. 
An. Fonderie O fficine V anchiglia e alla Società N c  
bioio.

Acquisto di robinetti e raccordi per prese dalla Fon 
deria O fficina Robinetteria Torinese.



G E N N A I O  1930  ( V i l i )

P0ONE. Latitudine n o r d ........................................................  • r ....................... J
Longitudine ove.t da Roma (Collegio Romano) 4°, 47'. 4"65 = in tempo a 19 8 3 

est da Greenwich .. • 7°, 41',48" 35 = in tempo a 30 47 , 24
Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale -  29' 12^76

SUPFIC1E dell’intero territorio comunale •• ..................................  • ettan ^ ^ ,6 6 6
di cui in pianura a sinistra del P o .......................  *

in collina a destra del Po , .......................  * 2.741,2000
di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego

latore 1920) .......................  •• • * 5.989,4660
a carattere rurale (esclusa dal piano regola

tore 1920) ............................................. » 7.024,2001
ALTIITRIA sul livello del mare :
Piazza stello (soglia Pai. Madama) m. 238,90 San Vito (Chiesa)............................... m •
Piazza ttorio Veneto (ponte sul Po) » 222,46 L« Maddalene (Faro) . » •
Piazza rio Felice (mon. D'Azeglio) » 238.80 Sani. M a c e r i ! .  (»*'<>) ; • • »
Piazza luto (Stazione Rivoli) . . » 248.55 Monte dei Cappuccio, (Cbwa) . . » 28168
Piazza lanuele Filiberto (centro) . » 234.50 Superga (Buihca) i .  . . • • » "  •
Barrierai Nizza (d a z io ) .......................231.90 Confine (allo s trad a le  d e c e n z a )  . » 226.90
Bamerai Orbassano (dazio) . . . » 254.54 Confine (allo «radafe d. Orba».no) . 260.--
Barrierai Francia (dazio) . . . » 272.63 Confine (allo «radale d. F r a n e . » 280.85
Barrierali Lanzo (dazio) . . » 247.95 Confine (allo «radale d. Lanzo • . » 249 .-
Barrierai Milano (dazio) . . . » 231.78 Confine (allo «radale à Mdano » 2 2 0 .-
Cavoretl (Chiesa) ................................» 345.60 Confine (allo «radale d. Ca»le) . . » 217.25

1. Meteorologia - li. Demografia e movimento della popolazione - III. Sanità pub
blica, igiene e servizi d’igiene, assistenza sanitaria e polizia veterinaria - IV. Bene
ficenza, assistenza sodale, lavoro e previdenza - V. Coltura e istruzione - VI. Mo
vimento economico - VII. Commerci e prezzi, cotto della vita - V ili. Attività di 
uffici e servizi municipali diversi, aziende muniripaKmte - IX. Varie - Attività 

municipale nel secondo semestre del 1929.
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Nel gennaio 1930 la popolazione residente (esclu
sa la guarnigione) è aumentata di 1105 persone, 
in misura inferiore al precedente mese di dicem
bre (1773) ed al corrispondente mese di gen
naio 1929 (1218).

Il totale della popolazione residente è così salito
da 577.758 a 578.863 abitanti.

In forte diminuzione, in confronto al mese di 
dicembre 1929, è anche il numero degli immigrati 
che è sceso da 3048 a 19 3 1, cifra sensibilmente 
inferiore a quella del gennaio 1929 (2222).

11 numero degli emigrati (875) è inferiore a quello 
di dicembre (1351) ed è leggermente superiore a 
quello del gennaio dello scorso anno (829).

* * *

Il numero dei morti in gennaio (731 di cui 360 
maschi e 371 femmine) è stato superiore a quello 
del precedente mese di dicembre (688), ma sensi
bilmente inferiore a quello del gennaio 1929 (918).

* * *

Sono stati celebrati 322 matrimoni, dei quali 19 
col rito civile in Municipio e 303 col rito religioso 
nelle varie Parrocchie della città.

11 numero dei matrimoni celebrati è stato quindi 
inferiore di 57 unità in confronto a quello del pre
cedente mese (379), ma superiore di ben 86 unità 
a quello del gennaio 1929 (236).

* • *

La caratteristica confortante del mese di gennaio 
è data dall’alta natalità.

! nati vivi nel Comune tono stati 803 (411 ma

schi e 392 femmine), in numero sensibilmente 
riore al mese di dicembre u. s. (700) ed al 
naio 1929 (634).

I nati morti sono stati 47 (28 maschi e 19 
mine) dei quali 42 legittimi e 5 illegittimi; '  
cembre i nati morti furono soltanto 41, c*1 
maggior numero però di illegittimi (9).

II totale complessivo delle nascite nel Cor e 
stato di 850 contro 741 in dicembre 1929.

I parti multipli furono 10 (3 in più de:8€ 
precedente) tutti doppi, con prevalenza di di 
sesso maschile.

* * *

I lettori presso la Biblioteca civica fu* m 
gennaio più numerosi che nel precedente dibre ; 
infatti il totale è salito da 5259 a 5551, eltret- 
tanto si è verificato per la Biblioteca N-nale 
che ha visto aumentato il totale dei lettori 6151
a 6699.

• * *

L ’attività edilizia è stata notevole anche I meie 
di gennaio: sono stati approvati 113 pitfti per 
la costruzione di 561 alloggi con un tot com
plessivo di 1780 stanze; nel gennaio 19 i pro* 
getti approvati furono 109 per la cosinone di 
807 alloggi con un totale complessivo i 2230 
stanze.

II numero indice dei costo della vita i subito 
un leggero aumento, dovuto alia spesa p« l’abita
zione, ed è salito così da punti 95,83 a pui 96,06; 
si rileva però che la spesa per i’alimenzione è  
diminuita di punti 0,30 in confronto dicem
bre ultimo scorso.
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Osservazioni meteorologiche (Stazione Bardelli).

r
Giorno

Pressione 
barometrica 
alle ore 9

Temperatur
—

Massima

a in centigr. 

Minima
C I E L O

1

_________

746 + 2 -  6 mezzo coperto

2 746 -  0 -  5,5 mezzo coperto .

3 747 + 2)5 -  4 coperto con nebbia

4 746 +  1 -  2 coperto e pura pioggia mattino

5 746 + 1 -  1 neve

6 751 + 2,5 -  3 coperto

7 751 -  0.2 -  3 coperto e pioggia

8 747 +  2 -  0,3 pioggia

9 743 + 3.5 -  0.2 pioggia e coperto

IO 740 + 3.5 -  3 mezzo sereno

II 735 + 4 -  1 sereno

12 742 + 9 1 sereno

>3 750 -  7 -  0.6 mezzo sereno

14 749 ~f 6 +  0.2 coperto e pioggia

15 745 +  5 +  2 sereno

1 16 754 + 8 -  1 sereno

17 755 + 7 -  2 sereno

18 751 + 7 -  3 mezzo coperto e nebbia

19 748 + 6 -  5 nebbia e coperto

20 748 + 1.8 -  4 coperto

21 747 + 1 -  5 coperto

22 749 -  0.2 -  5 coperto
23 748 -  2 -  5 coperto
24 744 -  1.5 -  3 neve e pioggia
25 738 -  1 -  0 pioggia e neve
26 734 + 2,5 -  0 pioggia
27 733 + 3 + 2.5 pioggia
28 733 + 7 + 0.5 sereno
29 731 + 8 +  1 coperto
30 732 +  4 -  0.2 coperto
31 — —

Media 744 + 2.5 -  1.4
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2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza sul mare m 616 - latitudine e longitudine -{-45° 2\ da Gr. 3|m 6* E)

i n
0

1 7.

<u| ’Z p  : “ w
£

n•i
? t
É F

Temperatura del! 
in centigradi

aria
Umidità relativa Vento prevalente Precipita* 

zioni in mm. ..

!l -  
0

3

5-2 o
I l i  
f  22 53 -0

ì :
1 1

m
0

CUJIUMU

4
O

m
“5
i

l i
■a
|
a

D
ì
3

■a
1 8

m
jCL 1

- Stato 
del cielo

Fe
no

m
ei

va
ri

i ic_ ore 10 •6 =6 mm. era.

i 711.4 767.6 +  3.0 15 -0 .2 8 +  1.2 3.5 67 Calma Sereno brina

2 708.9 764.8 3.4 16 - 0 .2 9 1.8 3.4 65 s . deb. poi for. Sereno brina

3| 710.3 765.4 9.4 12 + 2.9 6 5.8 3.2 38 s . Debole Sereno bello

4 711.7 767.9 3.2 1 + 0.4 24 , 7 5.2 % Calma Coperto nebbia
5 709.5 765.6 2.5 2 - 0 . 6 1 1.0 4.8 89 Calma | Coperto nebbia
6 711 .8 768.5 1.5 22 2.5 8 - 0 .5 3.9 92 N. Moderato 13.5 12 Coperto nevica
7 715.3 772.5 1.4 4 4.0 4 - 1 . 6 4.8 93 Calma Sereno poi cop. nebbia
8 713.8 770.3 3.6 14 3.4 4 + 0.7 4.9 89 Calma Coperto nebbia
9 709.7 766.1 1.3 1 1.0 5 0.0 5.1 98 Calma 5.2 Cop. piovoso nebbia

IO 706.7 762.7 + 2.2 24 - 1 . 1 8 + 0 .8 4.7 93 Calma 20.0 20 Coperto neve
ptoffìi

Media 
1 * decade 710.92 767.14 + 3.15 - 0 . 9 7 +  1.09 4.35 82.0 38.7 32
o somma

II 702.1 757.4 + 4.2 14 +  1.4 22 + 2 .5 4.7 80 Calma Vario !
12 700.3 755.2 6.4 16 0.4 1 3.1 4.7 83 Calma Vario 1

13 707.9 762.8 10.8 14 0.7 22 5.9 5.0 93 N. (or. poi deb. Sereno bello

14 714.1 769.9 7.5 00 2.7 23 4.0 4.7 80 Calma Vario |

15 712.1 767.9 4.0 14 3.1 0 3.4 5.3 84 N.poiS. Debole 2.2 Cop. piovoso

16 

1 ' 7

709.1

716.3

764.5

771.8

6.1

8.8

16

14

3.0

4.7

24

7

\ 4.3 

6.4

6.1

3.1

94

39

N. Moderato

Calma

1.0 Vario 

Sereno bello

nebbia
tempeata

18 719.5 775.8 5.8 14 2.7 24 3.7 5.1 83 Calma i Sereno bello brina

! ”
714.1 770.3 4.5 16 1.3 22 2.5 4.7 83 S. Moderato Vario brina

20 712.8 768.8 + 5.3 16 +  1.3 8 + 2 .7 4.0 67 Calma Sereno brina
Media 

2* decade 710.83 766.44 + 6.34 + 2 .13 +  3.85 4.74 78.6 3.2 !

o somma

21 711.5 767.7 + 3 .3 15 - 0 . 2 8 +  1.2 3.3 60 Calma Sereno brina
22 711.7 767.7 4.7 16 +  1.6 24 + 2 .4 3.5 62 Calma Sereno belio
23

24

712 .9

710 .8

770.5

768.4

0.4

- 4 . 8

2

24

- 6 . 7

- 6 . 7

8

20

- 4 . 7

- 5 . 7

3.1

3.3

93

95

Calma

Calma

Vario 

Mezzo coperto

■cUm
briM

nebbia
brina

25 710.5 767.5 - 0 . 9 16 - 4 . 9 18 - 2 . 5 3.8 % Calma 1.6 Coperto nevica
26 701.5 757.3 + 0.3 23 — 1.1 16 - 0 . 4 4.4 % N.E. Debole 12.2 8 Coperto nevica
27 696.0 752.9 4.3 21 + 0 .2 1 + 2 .5 5.1 % N. far. poi cal. 17.7 Coperto
28 699.1 753.6 5.1 10 + 4 .0 7 + 4 .7 6.0 95 N. Forte 42.4 Coperto pìnggU
29 698.1 752.4 7.9 16 + 3 .3 24 +  5.1 6.3 91 Calma c —  L_n Jfreiio Dfiio
30 696.4 751.4 3.9 00 - 0 . 7 24 +  1.3 4.6 % Calma Vario
31 696.2 751.3 + 2 .2 3 - 0 . 8 0 +  0.7 4.2 79 Calma Sereno

Media 
3* decade 704.24 760.06 + 2 .40 — 1.09 + 0 .41 4.33 87 2 73.9 8
jo  SOCD1BA

Media
708.52 764.40 + 3.91 —0.01 +  1.74 4.47 82.6 115.8 40

O MMH
1
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II. D em ografia e m ovim ento della popolazione

V ! M B W C T  j  O B " _ j  W Ò 3 — t  DEMOGRAFIA

1. — Movimento demografico.
j

P O P O L A Z IO N E
Guarnigione

...........  !
Aumento +-

o diminuzione — ,A N N O Reudente o legale Pieaenta o di fatto

1 -
comprna la guar
nigione militare)

(compreaa la guai- 
nigiooe militare)

militare nella popolazione presenta
II

Censimento 1921 499.823 502.274 15.104 -  2.749
|i 31 dicembre 1921 .. . 497.233 499.684 12.275 -  2.590

. 1922 .. . 496.897 499.348 10.897 336
1 , » 1923 .. 501.586 504.037 10.493 - j -  4 6 8 9

è 1924 504.336 506.777 7.383 4  2.740
» 1925 514.253 516.704 9.350 4  9.927

1926 527.395 532.395 9.886 4  15.691
» 1927 .............. 544.675 549.675 10.312 4 -  17.280

» » 1928 ................ 569.588 574.588 7417 4  24.913
* » 1929 . • .. 586.489 590.930 8.731 4 -  1734

i Gennaio 1930 ................ 587.594 592.035 8.731 4  1105
i Febbraio f .................................

Mareo »
Aprile
Maggio . .

Giugno •
Luglio * ............................... ...

Agosto *
Settembre %
Ottobre * . . .

Novembre %
Dicembre ................................

-  1 1

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risultanze dell’anagrafe).

rr
ME S E

Gennaio 
Febbraio 
Mano . 
Aprile • 
Maggio 
Giugno 
Loglio 
Agoato . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre . 
Dicembre ■

Numero 
degli abitanti 

(eacluia 
la guarnigione) 

etitlenli 
al I* del noe

J

X

Differenza
V(±) 
dei nati 
sui morti 

nella

li

582199

rendente pre».

577758 819 675 726

rea- pre».

626 + 93 +  49

■J "H—4 1! 
l i

1931 875 +1056

predente reiid.

+  1149 +1105

Total» 
degli abitanti 

le*Jwa 
la guunigioae) 

eaiatenti 
a fine Mae

pre «ente

583304

0)

578863

Totale abitanti

8731

>

Mila popolazione

592035 587594

:

(*) Compre»» la diminuzione di DMcite (44) del totale delie penone ncn'te in anagrafe proooitortamente nel a etc, sul totale 
deHe penone di cui nel me*e tteuo cenò l'ucrizione provviioria.

3. Immigrazioni ed emigrazioni.
Immigrazioni Emigrazioni

Sesso Da
altri C o a w  
del Regno

DtH'eater* Par
Par l 'a lM

Italiani Stianoti <U Regno

Muchi .............. 819 21 6 453 12
Femmine . 1043 30 12 401 9

Totale 1862 _____ 51 18 854 ___
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g) Nati vivi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 

le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d’origine della famiglia (‘).

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune ('), verificatesi nel Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d’origine (*) dei genitori.

Riconosciute da ambedue i genitori

Luoghi 
di orìgine dei padri

Luoghi d'orìgine delle madri

Torino.............
Comuni della Provin

cia di Tonno 
Altre Provincie del 

Piemonte .. .. 
Liguria .. .
Lombardia................
Trentino ................
Veneto .................
Venezia Giulia e Zara 
Fmtlj»
Iu Ka Centrile
c_i__oaraegna
Italia Maidionale
S ic ilia .......................

1 1 -

Stad Eden ..
I ignota

-  -  ■ I —

2 — ; — I — i —
— ! II-

-  I I

I !  2 1  4

Riconosciute 
da uno «olo dei genitori

Luogo di orìgine 
del genitore 

che ha effettuato 
il rìcoaotcimento

Torno........................
Comuni della Previa* 

da di Torino 
Altre Provincie del 

Piemonte .. ..
Liguria .................
Lombardia................
Trentino .................

2  Veneto ................
-  Venezia Giulia e Zara
2  Emilia........................
2  Italia Centrale .. ..

S a rd e g n a ................
Italia Meridionale ..
S ic ilia .......................
Colonie ................
Stati Erterì .. .. 
Località ignota . ..

A
-  2

Tatal i  — 43

0) Nati tni, i 
H) P »
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i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo l ’età dei genitori.

L E O I T T I M I

Età della madre

t.ta del padre
inferiore 

ad 
anni 1 5

da
20

5 a
anni

da 20 a 
25 aani

da 25 a 
30 anni

da 30 a 
35 anni

da 35 a 
40 anni

da 40 a 
45 anni

da 45 •
50 anni

olite i 
50 anni Total*

M f M F M F M F M F M F M F M F M F M F Totale

Inferiore ad anni 15
Da 15 a 20 anni _ — 5 2 _ i _ _ _ — — — — — — --- — — 5 3 8
Da 20 a 25 anni _ 9 8 27 25 7 2 — 1 43 36 79
Da 25 a 30 anni _ — 5 7 47 56 40 48 15 10 — 2 — 2 — --- — — 107 125 232
Da 30 a 35 anni _ — 2 2 19 15 41 39 34 24 8 12 104 92 1%
Da 35 a 40 anni _ — _ _ 6 4 14 18 23 30 19 15 1 — — --- — — 63 67 130
Da 40 a 45 anni __ _ _ _ 2 1 4 8 21 8 18 13 4 1 2 --- — — 51 31 82
Da 45 a 50 anni _ _ _ _ 1 __ __ 1 2 1 4 6 5 2 _ _ _ __ 12 10 22
Da 50 a 60 anni — _ _ _ _ 1 _ 1 _ — 3 1 1 4 3 7
Oltre i 60 a n n i .................. 1 1 ■ — '

T o ta li

:

21 19 102 103 106* 117

___ 1__

95

__

74 52 49 12 5 2 — 390 367 757

■ ■ ■. -

I LLEGI TTI MI  
riconosciuti da ambedue i genitori

Eli della madre

Età del padre

M F

Inferiore ad anni 15 
Da 15 a 20 anni 
Da 20 a 25 anni 
Da 25 a 30 anni 
Da 30 a 35 anni 
Da 35 a 40 anni 
Da 40 a 45 anni 
Da 45 a 50 anni 
Da 50 a 60  anni 
Oltre i 60 anni ..

da 15 • 
20 «ani

M F

Totali

d i 20 * 
25 «ani

da 25 • 
30 anni

M F

da 3 0 .  
35 un i

M I F

da 35 a 
40 «ani

M

da 45 a 
50 timi

M

I L L E G I T T I M I  
riconosciuti da un *olo genitore

Età del genitore 
che ha riconosciuto

riconosciuti 
dal 

«olo padre

riconosciuti 
dalla 

«ola madre
T oU lo

M

Total*

M Telale

15

I L L E G I T T I M I  
non riconosciuti 

ed esposti

M

Inferiore ad anni 15
Da 15 a 20 anni
Da 20 •  25 anni
Da 25 •  30 aani
Da 30 a 35 . . . .

Da 35 a 40 anni
Da 40 a 45 anni
Da 45 a 50 . . . .

Da 50 a 60 aani
Oltre i 60  aani

T otali

F M F M F Totale M

1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
1

8
13
5
5
2

1
6

15
6
2
4
2

8
13
5
5
2

1
6

15
6
2
4
2

1
14
28
II
7
6
2

___

“

— 33 36 33 36 69 8

Total*

i

http://t.ta/
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(n e l computo d e i parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).

Numero d ordine l a  uno H aao Nei con,ronli delle Partorienti .u d d m .e  per gruppi d i e tà
progressivo matrimonio i *) inlrt di d_w 15 ai dai 20 ai ! dai 25 
del parto TOTALE

Gennaio
Febbraio
Marzo
Aprile .
Maggio
Giugno
Luglio .
Agosto .
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

b) Adozioni trascrìtte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile

Di illegittimi

TOTALI

TOTALE

m) Nascite (‘) verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di p a r to  nello s t e s s o  matrimonio e  in ordine al numero progressivo di parto della madre

x v 1 11 I M B E Z  T O > I »f  -  Q- IIIMI DEMOGRAFI A



6. — Morti (esclusi i nati morti)
a) Statistica generale.

Calibi • Nubili Coniugati Vedovi Totale

Gennaio
Febbraio
Mano
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agodo
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

b) Morti secondo l ’appartenenza.

Morti nel Comune Morti appartenenti al Comune

Modi 
fuori del Comune 

(tiMcniirai)

c) Morti nella popolazione residente, secondo lo stato civile

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

Vedovi

Totale

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo stato civile

Morti appartenenti 
alla popolazione presente

V.do*t

Totale

e) Morti nella popolazione presente, secondo retò,

Totale

Maschi . 
Femmine

Totale

http://v.do/
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2. — Condotte mediche.

x x v

A M M A LA T I A SSIS T IT I DAI M ED ICI C O N D O T T I PER M A L A T T IE :

Acute :
Vaiolo e vaio Ioide..................................
Varicella ................................................
Morbillo ................................................
Scarlattina................................................
Risipola.......................................................
Febbre tifoidea.........................................
Tifo esentematico...................................
Meningite-cerebro-spinale-epidemica ..
Difterite e croup difterico.....................
(pertosse ................................................
Influenza ................................................
Pneumonite a c u ta .................................
Meningite tubercolare............................
Infezione puerperale ............................
Reumatismo articolare............................
Altre malattie infettive .....................
Malattie apparato respiratorio .. ..
Enterite acuta, diarrea............................
Altre malattie dellapparato digerente.. 
Apoplessia e congestione cerebrale
Malattie nervose e mentali ...............

* apparato circolatorio...............
» della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)
Da riportare

Visite a domicilio » Città .. 
1 Contado

T o tale

Consulti dati negli ambulatori S Città .. 
municipali .....................1 Contado

T o tale

Parti assistiti dalle levatrici condotte nel 
4* trimestre 1929 ............................

137
Elenco del poveri.

1260 Domande d’ inscrizione pre- t 
sentate ..............................1

1397 ;!
Domande d'inscrizione accolte

68 ’ Domande d'inscrizione non \ 
I™ accolte ........................... i

Cancellazione di iscntti«latte S 
nel m ese........................... ì

Totale generale degli iscritti l 
a fine mese .....................1

Famiglie
Persone
Famiglie
Persone
Famiglie
Persone
Famiglie
Persone

Famiglie
Persone

3. — Servizi sanitari.

Soccorsi d'urgenza.

Prestati dai Medici della t Diurni 
Guardia permanente .. ' Notturni

T o t a l e

Medicazioni praticate dalle Guardie Mu
nicipali

Trasporti per cura delle Guardie Mu
nicipali ................................... .. ..

Provvedimenti p. trasporti di cadaveri
Pareri per esumazione ......................

Visite mediche.

A impiegati, insegnanti, agenti s in ufficio 
municipali, ecc................... i A  dom.

Ad aspiranti a impieghi mu- \ Impieg. 
nicipali ........................... f Agenti

T o t a l e

Per richieste di bendaggi e arti artificiali 
Per ammissione ai fanghi di Acoui .. 
Trasporti di ammalati al prò- | Infetti 

nrio domicilio 1 Non inf.
Per infortuni sul lavoro ìnrort 

visite succ-

1
Riporto 479

— Congiuntiviti ........................................... 1
17 Carbonchio (pustola m aligna)................ _
53 Malattie della bocca, naso, gola, orecchie 2
38 fetali e congenite ................ 2
6 * apparato sessuale e uropoietico 6

14 » cutanee ..................................... 2
— * apparato locomotore................ 6

1 » per cause violente ................
Altre malattie acute ..............................

8
20 
! 1

5

68 T otale 511
79

2 Croniche :
-----------

2 Tubercolosi polmonare.. ....................... Il

8 Altre malattie tubercolari....................... 1

8 Marasma senile ..................................... 8

% Malattie costit. diverse (uricemia) .. .. —

15 Bronchite e polmonite.............................. 9

8 Tumori disseminati in più organi (ca
7 chessia) ................................................... 14
5 Altre malattie croniche ....................... 1

Atrepsia (marasma dei bambini) .. .. 1

4 T otale 45

479 Totale generale 556

492
1442

412
1194

80
246

149
645

14827
50057

128



4. — Preventorio antitubercolare.

AM M ALATI V ISITA TI

Maschi 
Femmine 
Sotto i 15 anni 
Oltre i 15 anni 
Tubercolotici 
Non tubercolotici

l
70
98

T o t a l i

146

168

61
107

PROVVEDIMENTI PRESI

Consigli i g i e n i c i ...................................
Sussidi alimentari (latte, litri) .. 
Sussidi in denaro (fitto di casa) a famiglie 
Sussidi diversi
Ricovero in ospedali ........................
Cure ricostituenti ..

200
997

58

II
22

233

5. -  Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura deirUfficio d’igiene

Infetti

6
I
I

50

Ospedale San Giovanni ..
• Umberto 1 ..............

Cottolengo ...............
» Amedeo di Savoia ..
• Martini (Nuovo).. |
• » (Astanteria) S 
» Maria Vittoria .. ..
• Infantile Reg. Margh.
» Oftalmico.....................
» Militare .....................
• S. Lazzaro (sifilicomio)

S. Salvario
Sanatorio San Luigi ............... 26
Ist. clim. fem. Croce Rossa Lanzo 5 
Ospedalino Koelliker ............... —

Non
infetti

184
10
II

28
26

39

21
15

— I

Tot»le

li

190
11
12 
50

39

49
41

~  li 
I
I

26 
5 !

Riporlo

R. Opera di Maternità...............
R. Manicomio............................
R. Ospizio Carità ......................
Dormitorio Via della Consolata 
R. Ricovero Mendicità .. ..
Ospedale m ilita re ......................
Colonia profilattica Princ. Laetitia 

» » Di Ottolenghi
R. Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni ferroviarie .. .. 
Alla stazione disinfez. per bagni
Al proprio domicilio ...............
Trasporti diversi ......................

Da riportare 143 282 425

6. — Profilassi delle malattie infettive.

Inietti Non
infetti ToUb

143 282 425

33 33
28 28

— 14 14
— 30 30
— 5 5

_ 29 ! 29
44 44
61 61

19 __ 19
3 54 57

165 580 745

Malattie infett ive denunciate dai Me 
dic i  e s e r c en t i  nel Comune :

Varicella ........................
Morbillo ........................
S c a r la t t in a ........................
Febbre tifoidea 
Difterite
Febbre puerperale 
Tubercolosi polmonare ..
Pustola maligna (carbonchio)
Rabbia dichiarata ..
Malaria .......................
(pertosse ........................
Parotite ........................
Meningite cerebro-spinale
Tracoma ........................
Altre malattie infettive ..

Totale
Malati infetti ricoverati nell'Ospedale 

Amedeo di Savoia (compresi i pro
venienti da altri Comuni) :

Varicella ............................................
Meningite-cerebro-spinale
Difterite .......................
Morbillo ............................................
S c a r la tt in a ............................................
Altre malattie ..................................
Tenuti in osservazione

Totale 62

Trasporti di malati infetti negli Ospe
dali .............................................

Visite a domicilio di ammalati infetti 
durante la malattia :

Dai medici ispettori delle disinfezioni
Dai disinfettatori .............................

Totale

Visite a persone provenienti da paesi 
infetti da malattie esotiche .. 

Vaccinazioni antivaiolose : 
Vaccinazioni di nati nell’anno 

Id. di nati negli anni precedenti 
Rivaccinazioni nei primi 10 anni 

Id. oltre i 10 anni..
Doti di vaccino distribuite gratuitam.

Vaccinazioni antitifiche:
Dosi di vaccino distribuite
Sieroterapia antidifterica :
Fialette di aiero } Curativo 

distribuite t Preventivo

Cara mnthabbica :
Persone morsicate da animali so

spetti rab b io s i..................................
Persone sottoposte a cura antirab-

bica ............................................
Persone non sottoposte a cura

143

35
28

63

385
406
891

1730

80

10
13

25

2
23



7. Ispezione sanitaria scolastica.

Classi di Scuole Munici
pali visitate:

dai Medici Ispett. Scolai 
» > Condotti 1

Asili, Istituti priv.visitati: ' 
dai Medici Ispett- Scoiai.
» » Condotti .. |

Alunni visitati in ufficio : 
per rianimili, alla icuoia 
per ammisi, alla icuola 

anormali •• •• •• •• | 
per ammiuione ad isti

tuti diversi ...............
per esonero dall’obbligo

della scuola...............i
per esonero dalla ginnas.
» » dalle doccie

Alunni visit. nelle scuole: 
dai Medici Ispett. Scol. 

per l’amm. alle Colonie

Scuola 0 . Prati (Tracimatoti).
Frequentanti la Scuola ..................... N.

Dimeni. . . > . . . »

con rilascio di tessera 1

1326
per la cura dentaria .. 8275

Alunni curati in ambula4JI tori odontoiatrici.- -  

Alunni esclusi perchè af
272

34 fetti da :
55 morbillo ..................... 29

scarlattina..................... 52
varicella ..................... 83

188 vaiolo ............................
3 difterite............................ 14

■pertosse ..................... 4

2 parotite ...................... 35
tracoma............................ --
oftalmie templici -  - 3

4L malattie nervoie -  .. —
O
7 malattie cutanee .. - Il
7 pediculosi e lendinoii .. 39

tubercolosi.....................
malattie infettive diverse

— T otale 270 |

H Alunni esclusi perchè con
viventi con malati di:

morbillo .....................

va io lo ............................
difterite............................
malattie infettive diverse

T otale

Visite ad insegnanti 
* a bidelli .. .. 
» ad insegnanti per 
impieghi municip. .. 

Visite a bidelli » 
Doccie somministrate agli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici.....................
Locali scolastici ispezio

nati e relativo parere

15
2

12

3405

90

2

33
6

Ambulatorio. Visite di accertamento a nuovi alunni . N. 7 
Visite di controllo................................ » 52

8. Servizio di disinfezione e lavanderia.

Disinfezioni a domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilii disinfettati :
d’ufficio ............................
a richiesta di privati .. •• 
ambienti disinfettati .. ..

Aule scolastiche disinfettate:
municipali............................
private...................................

Vetture pubbliche disinfettate
Stalle disinfettate ...............
Vagoni lavati e disinfettati allo 

scalo bestiame (mattatoio) ..
Operazioni eseguite nella sta

zione di disinfezione:
Disinfezioni col vapore .. .. 

» colla formaldeide
* con soluzioni chi

miche ...............
Oggetti disinfettati.

D'uso personale:
col vapore............................
colla formaldeide...............
con soluzioni chimiche.. ..

Letterecci:
col vapore............................
colla formaldeide...............
eoa soluzioni chimiche

Da riportare

250

32U 326

527 -

64
26 90

17
1

290

" h 187

4413 J
81993017 |

769 »

2837 ì

582 l 1225 ’
4644

12843

Riporto
D’uso domestico:

col vapore...........................
colla formaldeide..............
con soluzioni chimiche 

Oggetti distrutti col fuoco ..

T o t a l e

Oggetti lavati 
nella lavanderia municipale.

Per conto dell’Ufficio d’igiene :
d’uso personale ..............
d’uso lettereccio ..............
d’uso domestico ..............

Per conto dell’Ufficio Econo
mato:

d’uso personale ..............
d’uso lettereccio ..............
d’uso domestico .. .. ..

Bagni di pulizia generale:
a uomini ............................
a donne ............................

a uomini 
a

Disinfezione del cuoio capel
luto ad alunni delle scuole:

12643

3073 1
948/ 17590 

13569J
8

30441

1705 i
2 5 3 7 '  5729 1
14 8 7 )  (

12230

295 ì |
212  > 6501

5 99 4 )

«I -

Il “
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9. — Servizio antivenereo. 10. - V igilanza baliatico.
4 Trimestre 1929 (Vili). 4- Trimestre 1929 (Vili).

Malati nuovi Malattie curatr Numero BALIE
DISPENSARI drlle con M E S E

J
Maschi hemmine Filale Veneree Conven sultazion i non autor •

Visitate Autom i, ufcunch'

1. Municipale .. . . 55 16 71 ! 4 0 to 926 é
11. ...................................... 91 13 104 150 8 1400 Ottobre . . 12 I l 1

111. * .. 55 2 6  81 197 2 4 1108
IV. > .. .. 3 0 6  36 88 « 2 Novembre 8 i 8 “

V . Sifilicomio .. .. 2 2 6 34  2 6 0 2 6 0 4 2 2436 Dicembre 13 13
VI. Policlin. Umberto 1 8 8 9  97 2 0 3 39 271

VII. Dispen. Barr. Nizza 102 12 114 154 — 8 6 2 1
T o t a l e 6 4 7 l i ò  763 1192 12 3 7 3 5 7

T o t a l e 3 3 32 1
1

II. — Vigilanza edilizia. 12. — V igilanza sul lavoro.

ksami di progetti edilizi
Pareri per progetti di costruzioni, ri-

190 :
! Libretti del lavoro rilasciati 120

costruzioni, ecc. 80 Libretti di maternità rilasciati .. 124
Ispezioni a case di recente costru 1

zione ................................................ 129 Ispezioni per apertura di opifìci indu
Malte di case analizzate 187 striali .................................... 16
Ispezioni sanitarie alle case, agli al

22loggi e pratiche relative 56 Id. straordinarie ad opifìci
Ispezioni a portierie e pratiche rela-

Id. a  laboratori di sostanze alil i v e .......................................................... 22 24mentari .....................................Pareri e  provvedimenti  sopra i sp e 
zioni e  contravvenzioni e s e gu i t e  da 1 Id. a depositi insalubri, incomodi
gli agenti  municipali :

74 o pericolosi 4
Serbatoi per l'acqua della condotta ..
Latrine, pozzi e canali neri 223 Industrie insalubri classificate .. —
Nettezza delle case 883 1
Abitazione abusiva di case nuove 201 Pratiche relative ad industrie insalubri 14
Trasporto letame e spazzatura ad ora

Pratiche relative ad opifici industriali 12 ilindebita 5
Depositi abusivi di materie insalubri. Ispezioni a panetterie e pasticcierieincomode o pericolose 38

52

Concimazione dei terreni in prossi Visite ad alberghi, trattorie, locande
mità dell'abitato II e spacci diversi 131

Materie diverse 161
Contravvenzioni elevate dagli agenti 185 Visite ad esercizi pubblici e negozi 

per rilascio o rinnovamento per
messo $l’esercizio a spacci di be
vande alcoolicke

Denuncie a ll’Autorità giudiziaria per 
abitazione abusiva 155

|

27
Conciliazioni edilizie ........................ 155
Reclami di privati pervenuti all'Ufficio 52 Contravvenzioni e denuncie all’Auto
Ordinanze proposte 38 1 rità giudiziaria

13. Lotta contro la  mosca.
----------------------

SEZIONI
di Guardie 
Municipali

Ispezioni 
compiute 
alle case

Contravv. 
per trascur.

pollila 
della casa

Avver
timenti

Lontra w* 
per merce 
esposta 

senza ripari

Avver
timenti

SEZIONI
di Guardie 
Municipali

Ispezioni 
compiute 
•Ile case

. ..

Contraw. 
per trascur 

pulizia 
della casa

Avver
timenti

Contrav v. 
per mene 
esposta 

senza npan

A w e».
tanniti

1
Riporlo 48 3 7 2 6 5

1.......... 1
154

ì ! '
27 1 16 — 5 10* 87 3 4 3 35

* 73 1 5 5 — 18 11* 17 _ 14 103* 6 — 4 — 12* 25 2 10 124* 27 — 14 13* 20 3 12 105* 78 — 30 20 14* 13 2 5 36- 9 4 3 2 3 — II I6‘ 6 6 14 277* 35 — 4 — 17* 13 _ 6
8* 4 0 — 32 — 18* 15 l i 1 69* 103 2 8 7 9» Sq. Mob. — — 2

"
A  riportare 483 7 2 6 5 — 154 T o t a l e 7 3 9 !7 3 8 0 3 2 6 . 1
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14. — Vigilanza annonaria.

ISPE Z IO N I, CO N TRAVVEN ZIO N I E SE Q U ESTRI

X X I X

ISPEZIO N I, CO N TRAVVEN ZIO N I E SE Q U ESTRI N.

Ispezioni e visite.

A m e r c a t i ..............................................
A spacci di granaglie, farine, pane

paste ...................................
Id. latticini e commestibili 
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 
Id. droghe, cioccolato e confetti 

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie,
spacci di v i n o ...................................

Ispezioni del latte alle barriere ed agli
ambulanti ...................................

Visite a salumerie, pescherìe, macell.
T o t a l e

Campioni di vino esaminati negli
spacci ........................

Campioni di latte esaminati negli
spacci ..............................................

Ispezioni alle barriere daziarie : 
Campioni di latte esaminati 

Id. di vino prelevati

Contravvenzioni per:

Generi alimentari scoperti 
Vino alterato od adulterato 
Latte adulterato
Recipienti per il latte senza scritta o

non suggellati ......................
Conserva a lterata ....................................
Frutta immatura o guaata 
Ortaggi germogliati o guasti ..
Cioccolato adulterato .........................
Carta eccedente il peso prescritto 
Pasta colmata con sostanza diversa 

dal rosso d'uovo venduta senza in
dicazione ..' ..................................

Burro ad u lterato ....................................
Aceto alterato ....................................
Vendita latte in ore proibite .. 
Salciccie colorate artificialmente 
Vendita carne di contrabbando e 

senza certificati sanitari 
Trascurata pulizia del negozio
Caffè adulterato .. .........................
Caffè deficiente di estratto
Funghi guasti , .......................
Vinello senza indicazioni 
Utensili di rame non stagnati .. 
Prelevare dolciumi colle mani ..
Sciroppi adulterati .........................
Olio di semi senza indicazioni

A riportarsi

30

Riporto

Generi alimentari a contatto con carta
stampata...............................................

Formaggio alterato
Zafferano adulterato .......................
Dadi per brodo di pollo con scritte

improprie ....................................
Farine alterate ...................................
Mancanza del cartello “ Divieto cer

nita pane' <• 
Pane mal cotto e alterato

T o tale 165

Conciliazioni in via amministrativa: 65
Denuncie all’autorità giudiziaria : 100

Sequestri:

Vino colorato artificialmente .. litri _

Vino e vinello alterati » —
Vino non genuino » 290
Aceto invaso da anguillule 550 ,
Sciroppi adulterati » 6
Aceto deficiente di acido acetico » 122 ;;
Conserva pomodoro adulterata Kg. 5 '!

i Scatole conserva alterate N. |
Formaggio margarinato venduto

senza indicazione - Kg. —
Olio olive adulterato » —
Olio di semi venduto per olio > —
Burro adulterato ........................ )} 40
Burro margarinato » 64
Carne sospetta o di contrab

bando Kg- 140
Carta eccedente il peso prescr. » —
Margarina venduta senza indicazioni > —
Verdura germogliata o guasta » 40
Pesce di corta misura .. »
Caffè ad u lte ra to ......................... »
Utensili di rame di deficiente _

augnatura N. —
Droghe adulterate Kg. —
Farina di frumento alterata » —
Formaggio ' alterato » 47
Frutta immatura o guasta » _

Farina di mais alterata .. » —
Salsiccie colorate......................... » —
Cioccolato adulterato » -
Pane malcotto ......................... »

Salame a lte r a to ......................... » --
Preparati medicinali non autorizzati * —



15. Laboratori. A) Laboratorio batteriologico.
ANALISI M ICRO SCO PICH E E BATTERIO LO G ICH E 

Sostanze esaminale

Fauna

Pepe in polvere
Cannella .
Garofani
Aceto
Latte

Cioccolato in polvere
Feci
Cacao

Sangue umane 

Pieudo mrnbran. 

Orina 
Sputi

Numero 
dei campioni

I
I5 
I 
3 
3
1 
■*2 
3

34
3 
S 
3 
I
3 
I

i It
I ?
I ì

T otale _  87 

PREPARAZIONI PE R  LA

Copigli innestati p e r la

diagno»! biologica 
esperimenti

Reperto allietarne

presenza amido di orzo
» di patate e rito 

reperto normale 
noccioli olivo 
reperto normale

assenzi bacillo tifo 
• » 

elencati della boccia 
.assenza bacillo tifo 
elementi dellr buccia 
R. W  negativa 
siero diagnosi tifo positiva 

» » negativa 
presenza b- difterite 
presenza globuli bianchi e russi

* * e cellule veacic • 
reperto normale 
germi fioretta e •neerronimen

* aceto 
fioretta

* aceto e incerconimento

Analisi a pagamento .........................
Gite nel territorio del Comune per 

prelievo campioni 
Gite fuori territorio del Comune per 

prelievo campioni 
Animali inoculati per esperienze di

verse ................................................
Ispezioni ed esperienze speciali

V IO ILA N Z A  S U L L 'A C v J A  PO TA BILE  
(an a lis i battenoiofica>

Numero
analisi

C U R A  A N T IR A B B IC A

conservazione 
del virus rabbico

I I
II

_Dia*noa^della ^abbi^o^_ 
metodo metodo

biologico : istologico

Acquedotto municipale 3 | 
» Società dell'acqua po

tabile .....................................
Acque di pozzo .. .. j
Acque di diversa provenienza .. j 

» minerali

31

50

T o t a l e  i 1 12

B) Laboratorio chimico.
ANALISI PER LA V IO ILA N ZA  IG IEN ICA

Sostanze esaminate

N
um

. 
de

i 
ca

m
pi

on
i

C
am

pi
on

i 
co

nf
or

m
i 

ai
 

re
go

la
m

en
ti

a) Sostanze alimentari.
Pomodoro in conserva 1 1
Aceto ..................... 6 2
Salumi crudi 1 —
Burro ..................... Il 3
Cioccolato in polvere 9 1 1
Cioccolato tavolette 2 1
Caffè in bevanda 6 _
Farina 1 _
Formaggio 2 1 -
Latte .................... 95 48
Margarina .............. 1 1
Olio d’olive.............. 6 5
Riso............................ 2 2
Pane........................... 2 2
Paste alimentari 15
Pepe in polvere 3 2
Funghi secchi .. 2 —
Sciroppi di fautta .. 1 1
Vino .................... 59 46
Vino delle barriere .. 419  4 19
Zafferano .............. 1 —
Vinello ............... 2 —
b) Ofgetti d’oso cornane.
Ogg. cucina stagnati 4 4
c) Sostane diverse.
Malte ..................... 116 86
Tinture per capelli -. 1 1
Medicamenti .. .. 1 1

T o t a l e 760

Analisi a pagamento 5

I rimanenti 
furono classificati come segue

ANALISI PE R  L ’U FFIC IO  DEL DAZIO

Natura dei campioni esaminati N.

2 alterati- 2 deficiente di acido acetico 

I contenente acido borico

8 non genuini

3 contenenti graaso - 5 contenente buccic 

I alterato

6 deficienti di estratto

1 ammuffita

2 invali da acari
4 annac . 3 ann«' e scremali. 33 scemati 

7 sudici

I adulteiatn

15 colorale artificialmente

1 mescolato eoa sauaa di oliva

2 invasi da acari

Il M

1 colorate artificialmente
2 sani

4 deécienti di staratura

30 ,

I non cor rispondeste

Acido acetico.....................
Acetato di am ile...............
Alcool metilico ...............

* amilico ...............
A ceto ...................................
Biscotti .....................
Cioccolato ......................
Confetti .................... . ..
Cacao zuccherato...............
Caramelle............................
Ruotai ............................
Farina di malto ...............
Estratto di orzo tallito 
Gelatina di manzo .. ..
Glucosio ...........................
Colla di amido ...............
Melassa ....................
Olio di co lza.....................

» vegeta le ...............
* di piede di bue •• ..

Vermouth............................
Soldor .............................
Sciroppo di menta .. ..
Vinello ............................
Vino acetoso.....................
Polvere per pudding .. ..
Gelatina ............................
Canditi ............................
Acqua ossigenata...............

T o t a l e

2
5
3
I

60
I
I

__l 

09 j



VIOILANZA
SULL’ACQUA POTABILE 

(inaliti chim ica)

J j a
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1 rimanenti ANALISI PER OPERE PIE 
furono claMihcati come segue

N.

j Acquedotto municipale 3 3 1 R Manicomio - Marsala 1
» Soc. a. p. 31 31 R. Opera Mendicità

2 inquiniti da «ottim e organiche OspiZIO di Canta * VinOAcque di privati 9 7 2
» pozzi di Volpiano

T o t a l e

_ » » Burro 

T o t a l e

1

4

16. Polizia veterinaria.

Macellazione nel Mattatoio 
e nel contado:

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti ...................................
Carne congelata.....................
Animali non ammessi alla ma

cellazione ............................
Visite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Animali visitati e macellati nel

contado...................................
Visceri e animali non sani se

questrati

Numero

19925

Kg.
(•1 nell»)

1 3 9 1 5 3 8  Z

43

229

533
------------ST -------

Cavalli addetti ai servizi pubblici .. 
Animali morti, sospetti, sequestrati ..
Animali morsicato» .....................
Autopsie ..........................................
Bovine delle latterie .....................
Greggi, stallaggi, canili, porcili, ani

mali da cortile ............................
Per contravvenzioni e reclami.. ••

«a

3

Numero dei cani accalappiati .. .. 
» » » rimasti a fine mese
» » » asfissiati ...............
> » » restituiti ...............

Ceduti ad istituti scient. od a privati 
Numero dei cani rimasti ...............

107414
349471

30152
310

38
21
48
12
2

117

99
8

27
52
17

H

Spacci di carni, commestibili e la 
borato» per nuovo impianto o rin 
novazione del permesso d’esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara 
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .- .

Mercato del bestiame....................
Stalle del mercato e ammazzatoio .
Tripperie ........................................
Sardigne .......................................
Varie ..............................................

Relazioni di perizia per denuncia all'Au-
torità giudiziaria..................................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
fatte disinfettare..................................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fatte riattare ...........................  ••

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
servizio •• •• •• ..............  ••

Tubercolinizzazioni a vacche lattifere ..
Vaccinazioni anticarbonchiose...............
Malleinizzazioni.........................................

Sardigne:

Animali fatti distruggere:

/ solipedi
\ bovini ..! • •ovini

suini
caai

T o t a l e

21

745
30
26
10
8

145

16

12

18

6
3
9
I

50

69

Malattie predominanti: quelle dell'apparato della digestione e respirazione
Malattie infettive : Rabbia, I cane morto (proveniente dal comune di Racconigi, morto presso il Regio 

Istituto Superiore di Medicina Veterinaria).

Condizioni generali dalla salate pnbblica nel mese di Gennaio: NORMALE



X X X I I I 3 " BFNEFIC.ENZA

IV. Beneficenza, assistenza sociale, lavoro, previdenza
1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

OS PF D A LI
F.ntrali Usciti morti Presenti fine m ete

M. F M. F. M. F Totale

S. Giovanni e Città di Torino. 557

I

442 581 431 346 274 620
Mauriziano Umberto 1 .. 147 139 130 109 139 124 263

\ Medicina -  1 - 24 _ 30 39 39
Maria Vittoria Ostetr. ginec. 7 203 | 8 178 4 110 114

Pediatria 62 90 59 59 25 57 82 ;
Infantile Regina Margherita 36 50 56 28 27 41 68
Nuovo Martini 62 20 80 27 73 19 92
Astanteria Martini 25 22 13 10 12 12 24
Cottolengo .. 32 19 31 21 503 457 960
S. Filomena (fanciulle) - II _ 12 _ 33 33
S. Vincenzo (cronici) 1 1 1 1 46 101 147
Evangelico (Valdese) 16 9 3 10 8 10 18
Omeopatico 8 6 15 18 18
Oftalmico 84 45 60 ' 48 56 41 97
S. Lazzaro (dermosifilopatico) 23 31 10 28 22 33 55
Sanatorio S . Luigi (tubercolotici) 67 40 43 31 401 180 78i :

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale.

O S P E D A L I Numero Ammalati
dei letti F.ntrati Uaciti

Ospedale Santa Filomena .. 2 0 4 5

Ospedale Maria Vittori* - Medicina generale (donne) .
 ̂ Medicina generale (uomini) .

Ospedale Nuovo Martini Chirurgia...................................
' Astanteria Martini ..............

2 5  

; « 6

II

18
14
17

34 34
24 22

Ospedale Infantile Regina Margherita ............... IO 9 4
Sanatorio San Luigi (tubercolotici) ...................... 2 2 0 II 16
Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo 30 4 2

Ospedalino K o e lik e r ..................................................  . .. 4 6

3. Congregazione di carità. 4. Monte di pietà.

1

r  ' ■ —  ■Oblazioni ..............................  .. L.
Entrate p a trim o n ia li...................  >

31.359,50
4 .117 ,58

li
Totale Entrata • 35.477,08

Sussidi di allattamento (baliatici
latte s te riliz z a to )....................L.

Sussidi sul fondo Lotta contro
l ’accattonaggio .....................  >

Mantenimento di minorenni o r 
fani od abbandonati..............  >

Sussidi a vecchi inabili, ad infermi 
a vedove con numerosa prole
in tenera e t à ...........................  .

Concorso per ricovero di n. 13 mi
norenni in Istituti d’educazione »

1.516.25

709,35

4.627,30

23.384.45

1.100.—

Totale somme erogate in benefic. • 31.337,35
Famiglie iscritte nell’Elenco dei poveri N. 2373. 
Minorenni a totale carico della Congregazione di 

Carità N. 104.

1
j Movimento dei pegni Quantità

N umcio

p

Importo |

Lira

Rimanenza al 1° del mese 

Entrati nel mese

104.445

18.584

13.761.409 

2.792.563 ì

Totale 123.029 16.553.972

Riscossi, rinnovati e ven
duti nel mese 19.680 2.735.027

Rimanenza alla fin e  del 
mese .. . ............. 103.349 13.818.945
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5. Istituto provinciale degli esposti.

X X X 1 1 i

Personale e ricoverati

Esistenti 
al principio 

del mese

Durante il mese Rimasti 
alla fine 
del meseRatrati Retrocessi

daH’esterno Usciti Morti

M. F. M. F-
"

M F. M. F. M. F.
--------

M. F.

Esposti la tta n ti............... 2 3 18 19 1 Ib 13 2

--------

1 3

--

8
Esposti oltre il primo

anno di età .............. 14 9 2 9 ~ 4 5 12 13 |

Legittimi lattanti .. .. — - _ — — — — - - - _

Suore di c a r ità .............. — 5 - -- — _
~

_ 5

B alie................................... — — _ _ _ —

S e rv e n ti............................ 1 10 — 2 — 1 8

Totale 17 27 20 28 1 20 20 2 1 16 34

NB. A  Torino funziona solo una Sala di ricezione nella quale 
sono ricoverate a Rivoli.

6. Ricovero di Mendicità.

i bambini tono tenuti ad allattamento artificiale. Le madri nutrici

7. Ricoveri temporanei municipali.

1 “
Movimento 

dei ricoverati

Inabili 
al lavoro Cronici

il
In

complesso

M- F Tot. M F. Tot.. M. F. Tot.)

■ ■■■ .........

Esistenti al 1* del 
mese ............... 98 116 214 40 60 100 138 176 314

E n t r a t i ............... 4 4 8 1 1 2 5

-J
&

Usciti ............... 3 3 6 — 4 4 3
17 10,

Rimasti alla fine 
del mese .. .. 99 117 216 41 57 98 140

R I C O V E R O
Numero 

dei ricoverati1)
l!

INCASSI

Via Como, 140 (*) .. 3857 7356,00

Via Moncrivello (J) .. 2892 2002,70

II

( ')  Comprai i bambini «enti dal pagamento.

(*) Pel ncoveio di via Como è stabilita in a  quota di L- 2 pet persona 
(sono esclusi dal pagamento i bambini che non occupino un letto).

O  Pei ricovero di na Moocrivello è stabilita una quota di L- 0 ,70  per 
persona (sodo escimi dal pagamento ■ bambini che non occupino un letto).

8. Lotta contro l’accattonaggio.

i.
2.
3.
4.

5.
6 .

7.
8 .

9 .
10.
11.
12.
13.
14.

Provradimaati.
Rimpatriati ( bo b  rendenti e bo b  domiciliati a Torino) 
Denunciati per accattonaggio (accattoni recidivi) .. 
Deauadati per sfruttamento di vecchi e bambini .. 
Inviati ia Questura per accertamenti (persone sprov

vide di documenti)................................................
(sviati in Questura perché ricerc. dall"Aut. d iP .S. 
Vecchi e minorenni r(insegasti ai parenti ptev. difida 
Rilasciati previa di fida (accattoni occasionali) 
Bambini abbaad., accolti durante il giamo in Istituti
Sistemati dal Comune o premo terzi ................
Inviata all’Ospedale San* G io van n i.......................

• » * Lazzaro

N. N.

Maria Vittoria
Martini .. ..

2
51

Riporlo 113

15. Inviati al Regio Manicomio ...............................I 8
16. » • s Ospizio di C a r i t à ....................... | 4
17. * > * Ricovero di Mendicità................ j 2
18. Dimessi dal Ricovero perchè in condizioni di poter

lavorare ........................................................... ! —
19. Allontanati dal dormitorio per motivi disciplinari.. I
20. Vecchi ed ammalati, trattenuti in attesa di prow.ti

T o t a l e

Aasle notturno per indignati a m a  fissa

21. Indigenti senza fissa dimora che hanno pernottato
al Ricovero (Via Consolata) ........................ 3266

Dm | 113  |

22. Vecchi ed ammalati
Mrtrib (Via Consolata)

temporaneamente ricoverali e
743

..................................... ....- „ i r -

http://prow.ti/


9. Patronato nazionale per l’assistenza sociale.

X X X . V  J M W  : • T P »  I M O BENEFICENZA

Provvedimenti
|

Pratiche Pratiche definite
Provvedimenti Pratiche Pratiche definite

aperte Numero Importo aperte Numero Importo

Infortuni industriali .• 73 41 Pensioni invalidità .. 16 10 10.132.75
Indenn. off. dagli assic. — 44.971 * vecchiaia .. 16 14 13.760.30
Indennità liquidate .. — 63.932 Assegni di morte .. 14 __ _

differenza................ 18.961 » di maternità 98 8 800,00
Infortuni agricoli 18 13 — Tubercolosi............... 15 2
Indenn. off. dagli assic. — — 16.563 Ricup. contr- assicurat- 88 _ 17.481,55
Indennità liquidate .. 25.420 den. all’ lsp. del lavoro _ 2 _

con un vantaggio di — 8.857 den. alla C .N .A .S . .. _ 19 _
Visite Mediche .. .. — 255 — Ricorsi suss. disocc... 10 _ —
Certificati compilati .. —

6;
Pratiche legali .. .. 13 8

Il

10. Assicurazioni sociali.

f-------------
Disoccupati

• • |'
Sussidiati

M. F Totale M F. Totale Importo dei xuatdi 
palati

7906 5203 13109 5332 3474

!
i : 

8806 700.810

11. — Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità.

Rilasciati a * ma,chi dai 12  ai 15 anni 55
fanciulli femmine 65

Rilasciati a (  15  ai 21 anni 
donne dai ( 2 | ai 50 »

124

297



V .  C u l t u r a  e d  I s t r u z i o n e

1. Biblioteca Civica.

Numero dei lettori nel mese Professione e condizioni dei lettori Letturi in sede

Italiani Stranieri
Totale §

'5
1-1 :3

Opere 
date in lettuia

Oprr-
datp in prestito

-1

O
pe

ra < - !
muchi femmine muchi femmine a.

1
JS 1 I 5« diurna «tale a stampa manoscritte

4842 655 51 3 5551 86 1578 1065 21 2801 4804 2360 800 5

Opere entrate in biblioteca
Ammontale Valore attri

Volumi Opuscoli desìi acquisti
buito alle 
opere non

j Per 
acquisti

Per per
acquisti

Per
doni

Lire
acquistate

Lire

64
|

7 2 — 1812,95 215

Orario. Giorni di apertura (numero mentile) 26. Ore per ogni giorno (numero mentile): feriali 178,30 festive 15. 
Diurno e serale: Festivo dalle 9  alle 12; feriale dalle IO alle 16 ; serale dalle 20,30 alle 23.
Epoca normale di chiusura della Biblioteca: al lunedì e nel mese di agosto.

2. Biblioteca Nazionale.

O P E R E  ENTRATE IN BIBLIOTECA
Ammontare 

degli acquisti
L.

Valore attri
buito alle 

opere non 
acquistate

L.

NUMERO 
DEI LETTORI

NUMERO DELLE OPERE 
DATE IN LETTURA

VOLUMI OPUSCOLI In
Biblio

Fuori 
della Bi- Nella biblioteca Fnori 

dalla bsttaSata

Per doni e 
dir. stampa

n  Per doni e Per acquisto ^  ^
a mano a mano

P er acquisto
!

teca al
prestito) stampa scritte stampa scritte

1
145 178

----------------- -----------------

21 167 14334,05 4574,90 6699 754 7834 3 754 —

3. Musei e Gallerie d’Arte.

Museo
1

Visitatori 
a pagamento Con tessera Gratuiti Totale

j

Museo civico d'arte antica e arte 
applicata all'industria ,. .. 31 ' 290

»

322

Museo civico d'arte moderna .. 99 — 816 915

Museo Nazionale del Riaorgimento 200 — 300 500 i

Casula Medioevale . .. 625 — 78
!

703

Palano Madama 239 .  — 120 359



X X X V I I l  MOV. ECONOM.

V I .  M o v i m e n t c o n o m 1 c o

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

Titoli di Stato.
Rendita 3.50 netto (1906) 66,60
Rendita 3.50 % netto (1902) 61,60
Rendita 3 % lordo 4 0 -
Consolidato 5 % netto

[ 79,30• 5 % (Littorio)

Debiti redimibili.

Obbligazioni V enezia (più interesse) 72.30 +
Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.)

» nov. 5 % (più int.) 95.50 +
Prestito Nazionale 4,50 , (|,2 em.) 77.50 +

" # 5 ”, ...................................................................... 81,50 +
Obblig. ferrov. 3 % 232 l.q.

»> Romane 270 t.q.
strade ferrov. Tirreno 5 440 t.q.
ferrov. Vitt. Eman. 3 . 270 t.q.

» Cuneo 3 %................... z75 t.q.
Obblig. ferroviarie 1 orino-Savona

Acqui 3 % ..................................... 272 t.q.
Obblig. ferrov Udine-Pontebba 5 % 335 t q.

» Lucca-Pistoia 3 % .. 255 t.q.
Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore-

Alessandria 3 % ......................... 275 t.q
Obblig. ferrov. Livornesi 3 %.. 293 t.q.

» » Centr. Toscane 5 % 565 t.q.
Lavori Tevere 5 ................... 395 t.q.

» Roma 5 % 395 t.q
Lavori risanarci. Napoli 5 % 395 t.q

Azioni private ferroviarie Cavaller-
maggiore-Bra 3 % ......................... 150 t.q

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo-
M o r t a r a .................................... 150 t.q

Obbligazioni 3,50% (1906) 332 +
3 % (1910) 304 +

Obblig. Istituto Credito Imprese pub
blica utilità ......................... —

Titoli garantiti dallo Stato. I*
Obblig. ferrov. Sarde (1879-1882) .. 242 t.q.
Prestito Unificato Napoli 5 % 63 t.q.
Cartelle Credito fondiario Banco di 1

Napoli 3 , 5 0 % ..................................... 450 +
Cartelle spec. 3,75 % (Roma) 318 +

>» Credito opere pubbliche 420 +
Obblig. Istit. Credito Imprese Pubblica

Utilità (Roma) .. 462 f
Obblig. 6 %  Città di Torino .. 487 +

Titoli di Stati stranieri.
Prestito austriaco 6,50 % 4%  +

» polacco 7 % ......................... 490 +
» ungherese 7 % 492 +
» germanico 7 % 500 +
» rumeno .......................... 1670 t q

Obbligazioni diverse.
Ferrovie Sarde, serie A 

» Sarde, serie B 
Torinese Tranvie e Ferrovie econo

miche .................................................
Siderurgica di S a v o n a .........................
Alti forni e fonderie di Piombino 
Uva Alti Forni Acciaierie d 'Italia 
Ferrovie Mediterranee 6° 0

Cartelle fondiarie.
Cartelle S. Paolo 5 % .........................

» Fondiarie S. Paolo 3,75 % 
» >» »» 3,50 %

B. d 'Italia 3,75% 
» Cassa di Risparmio Verona 

3,75 % •• -  .. 
Cartelle Istituto Italiano Credito Fon 

diario 5 %
» Istituto Italiano Credito Fon 

diario 4,50 %
» Istituto Italiano Credito Fon 

diario 4 %
Istituto Italiano Credito Fon 

diario 3,50 %'  ..
» Monte Paschi (Siena) 3,50°ó 

Istituto Nazionale Credito Edilizio 6°/0 
Istituto Credito Fond.Venezie 6 %  ..

A Z I O N I
Bancarie.

Banca d ’ Italia .........................
Banca Commerciale Italiana ..
Credito I t a l i a n o .......................
Banco di R o m a .........................
Banca Nazionale di Credito 
Banca Agricola Italiana ..
Banca Commerciale Triestina .. 
Soc. Finanza e Industria Torinese 
Credito Marittimo 
Consorzio Mobiliare

Banca Italo Britannica ’

Trasporti.
Ferrovie M ed ite rran ee .........................

» Meridionali .........................
» Secondarie Sardegna 
» Mantova-Modena
» Biella .........................

Navigazione Generale Italiana Florio
e Rubattino ....................................

Torinese Tranways e Ferrovie eco
nomiche ................................................

Navigazione Alta I ta l ia .........................
Lloyd Sabaudo ....................................

288 t.q 
288 t.q.

430 +
490 -f  
490 + jj 
888 +
474 4- !

434 +
435 +  
370 + 
430 +

458 +

414 +

400 +

3%  +

340 + 
380 + 
360 + 
478'+

2000 
1440 
786 
118 
552 
230 
4 ! 0 
164

818

476

6%
1170 | 
160 
624
554

498

102 
194 
276
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Società Veneziana Navigai, a vapore 
Navigazione Cosulich
Libera Triestina ........................
Ferrovie Torino-Ciriè-Valli Lanzo

Luce ed Elettricità.
Italiana per il Gas .........................
S t i g e ............................................................
Elettricità Alta Italia
Idroelettrica S i p .....................................
Industria ed Elettricità Terni 
Min. Elettrica Valdamo 
Ligure-Toscana Elettricità

Il Gen. Elettr. A d a m e llo .........................
Meridionale di Elettricità 

j! Impr. EJettr. e Idroelettr. del Tirso 
!| Piemonte Centr. Elettr. ..
1 Seso .........................

Edison ................................................ .
S I - E T ..................................  •• ••

Industrie mecc. e metallurgiche.
Officine di S a v ig l ia n o .......................
Fonderie caratteri - Nebiolo e C. ..
Ing. V . Tedeschi e C ............................
Stabilimento G. Fornara e C. .. 
Officine Moncenisio (Bauchiero)
Dalmine .....................................

: Uva ................................................
1 Ansaldo .........................

Ferriere Novi
Industria delle Automobili.I

Fiat (nuove)
Ing. R. Ziist (Intra)

Industrie chimiche ed estrattive. 
Fabbrica Vernici « Paramatti >■ 
Concerie Italiane Riunite
Walter M a r t m y .........................
Miniere di Monteponi ..
Talco e grafiti Val Chisone
Monte Amiata .........................
Schiapparelli ........................
Montecatini
Mira Lanca ..........................
Ollomont .........................

industrie agrarie ed alimentari. 
Acqua potabile di Torino 
Bonifiche Ferraresi 
Stabilimento Fratelli Maraschi 
Fabbrica cioccolato e confetti Ven-

chi e C...........................................
Distillerie Italiane (Milano)
Martinazzi
Florio .....................................
Oleifici .....................................
Bonifiche Sarde
R a f f in e r i a .....................................
UNICA ....................................

Industrie testili.
Manifattura Lane Borgoaesia .. 
Cotonificio Vaili di Lanzo

70

!
266
94

116
158

Manifattura Pacchetti 72
Snia Viscosa 64
Seta Chàtillon 202
Varedo 38
Scotti & C.
Clerici A ...............................

200
86

224 (n i ) Industrie varie.
294 Cartiera Italiana 304
216 Istituto Romano di Beni Stabili 644
146 Giovanni Gilardini 90
410 Unione Cementi 88
194 Stefano Pittaluga .. 74
292 Rinascente .. .. 70
322 T e n s i ..................................... 50290 ip 
204 
104 
126

Assicurazioni Generali (Trieste) 4400
Aedes .......................... 4
Cartiere Burgo .. 586

790
130

|

Saturnia •• 66
Comp. Fond. Region. .. 88
Cartiere meridionali 
Fognaci riunite '* i 182

272

860 Salpa ltal............................... 1 : 200

308 C A M B I
276 31 dicembre 2 gennnio
170 imedin) (media)
164 Francia 75.25 75.26

Svizzera 371,15 371.12
226 Inghilterra

Olanda
93,23 93,215

108 7.711 7.711
126 Spagna 255,66 254,518

Belgio .......................... 267,30 267,30
Germania (marco oro) 4.567 4,567

362 Austria (Schillinge) 2,69 2,692

54 Cecoslovacchia 56.75 56,70
Romania .......................... 11,40 11,40

284 New-York 19,092 19,092

176 Russia (cervonetz). 98 - 9 8 -

120
800

Argentina j ^
17,97
7,90

17,79
7.83

340 n m Canada 18,90 18,87

260 J u g o s la v ia .......................... 33.90 33.90

82 Ungheria (pengo) .. 334,50 334 —

252 Albania (franco oro) 3.65 3.65

72 Norvegia 512 — 514 —
330 Svezia .......................... 514 — 512,50

Polonia (sloty) 214,75 214 ,50
D an im arca.......................... 512,20 512,20

580 ORO .......................... 368,39 368,39

2. Fallimenti.

Gennaio 1930 . . N. 57

Gennaio 1929 » 36

3. Protesti cambiari.
•

Gennaio 1930 N. 2558

Gennaio 1929  .....................  » 2 2 »
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VI I .  C o n s u m i  e p r e z z i  - C o s t o  d e l l a  v i t a

1 Merci e derrate introdotte in Città secondo le risultanze del Dazio consumo
(al netto dei rimborsi vari).

DESIGNAZIONE D U  I F C A T E G O R IE  E D FI GENERI Unità
Aliquota

per
unità

Quantità
introdotte

Dazio
riKOMO

9

i
Bevande Lire | Lire

Vino Ettolitro 30 - 57.703,76 2.885.188,15
» . . . .

Vini fini in bottiglie . . . .
»

Caduna 1 - 123,89 1 2 .3 0 9 -
Vinello, mezze vino, posca ed agresto Ettolitro 25 - 18,89 472.25

9 » »

Aceto naturale ed artificiale . . . .  
Sidro ed altre bevande ricavate dalle frutta fer

» 3 0 -

_
• 469,48 14.086,45

mentate ......................................... » 3 0 - --
M o s t o ....................................................................... » 4 5 - -- --
Uva f r e s c a ........................................................................ Quintale 37,50 0.86 32,30
Uva s e c c a ....................................................................... > 90 - —
Alcool, acquavite e liquori in fusti - Fino a 25’ . Ettolitro 5 0 - 147.44 7.372 -  !

» » >. » Da 26® a 50° . 1 0 0 - 301,39 30.139 -
* • » » » » — — --

•» » Da 51* a 75° » 150 — 11,77 1.765,50
» ù » 9 — — _
" Da oltre 75" t 200 - 173,98 34.7%,30
» » » » » » — — _

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie Caduna 2 - 137,39 29.478 -
Acque gassose . . . . Ettolitro 10 — _

» » in bottiglie Caduna — — __
Acque minerali da tavola Ettolitro 22,50 100,46 2.260.45

H )) * • . . ,
Birra . . . . . . . .
Sciroppi, estratti e conserve d ’ogni specie per

*
Ettolitro 3 3 - 7,49

-

247,15

preparare b e v a n d e ................................................... Quintale 67 50 88.91 6.002 -
» » » » » » — _

Id. in bottiglie . . . . . . . Caduna 1 - _ 145 -
Id. in bottiglie di capacità inferiore a mezzo litro * 0,50 0.35 17,50

Commestibili Totale L. 3.022.389.05
■

Buoi, vacche, tori, manzi, ecc. . Quintale 1 8 - 2.231-.I2 40.160,20
'V itelli e vitelle fino a 180 Kg. » 6 0 - 2.117.90 127.074 -
Vitelli e vitelle oltre i 180 Kg. * 5 0 - 12.341,80 617.090 -
Cavalli, muli ed asini . . . . » 8 - 694.25 5.554 -
Maiali . . . .  . . . . » 4 5 - 4.372,42 196.758.65

Id. piccoli da l a t t e ................................ Capo 1 2 - 2 - 2 4 -
Pecore, montoni, castrati e capre Quintale 2 0 - 460.56 9.210.95

: Agnelli e capretti Capo 1,20 86.68 10.401.60
Carne martellata fresca di vitello e suina Quintale 75 4.13 309,75

»  proveniente da altri Comuni * 9 0 - 943,10 84.879 -

j j  Carne congelata di vitello e suina • 50 2.547.13 127.356,60

II
Da riportare

1

1.218.818,75



CON SUMI X X X I X

Unità

O n e  macellata fresca suina 
Id. id proveniente da altri Comuni . 

Carne macellata fresca di altri bovini e ovina 
Id. id. proveniente da altri Comuni 

» » » *

Carne congelata di altri bovini ed ovina 
Carni salate, affumicate ed in qualsiasi modo pre. 

» » » »
Lardo fresco e salato e strutto bianco 
Formaggi e latticini di I* categoria 

Id. id. di 2 * categori
Pesci freschi di I* categoria

Quintale

Id. di 2 * categoria
Pesci preparati di I* categoria 

id. id. di 2 * categoria 
Zucchero . . . .
M i e l e .........................................
Glucosio solido e liquido 
Marmellate e conserve di frutti 
Cioccolato comune in polvere e tavolette 
Cacao in polvere ed in pasta 
Caffè

Id. torrefatto in grani ed in polvere 
Surrogati del caffè 
Droghe e coloniali 
Confetti e  dolciumi 

Id. id.
Id. id.

Conigli e porchetti d ’ india 
Conserve di pomodoro 
Conserve e mostarde semplici

* » »

Frutta secca di I* categoria 
Id. id. di 2 * categoria 

Funghi freschi 
Id. secchi 

Pollame vivo
Pollame morto e selvaggina 
Tartufi bianchi 

ld. neri
T hè
Id. Matè

Materie grasse - Saponi e profumerie

Oli vegetali ed animali
B u r r o ........................................................
Frutti temi oleiferi . . . .  
Saponi comuni in forma di saponette . 
Saponi . . . .
Saponi f in i .................................................
Profumerie . . .

Quintale

Aliquota
per Quantità Dazior

uniti introdotte riicoMo

Lire Lire

Riporto 1.218 .818 ,75

6 7 ,5 0 _
81 - 2 9 7 .1 6 2 4 .0 7 0 ,4 0
6 0 - 2 .35 1 41 .10
7 2 - 172,40 12 .418 .15

4 0  — 1 .157 ,54 46 .3 0 1 .6 5
1 2 0  — 383,95 4 6 .0 7 4  -

3 4 - 2 4 5 ,9 7 8 .3 6 2 ,9 5

125 — 1 .554 ,08 194 .259 ,15

4 0  - 2 .4 1 8 ,5 7 9 9 .5 4 2 ,5 5

4 0 - 190,37 7 .6 1 4 ,8 0

10  - 2 4 1 .% 2.4 1 9 ,6 0

9 0  - 146 ,89 13 .220 .10

3 0 - 7 1 9 ,5 8 2 1 .5 8 7 .4 0

1 0 - 7 .4 6 3 .8 3 7 4 .6 3 8 ,3 0

10  — 20 ,2 3 2 0 2 ,3 0

10  — 7 4 0 .7 4 7 .4 0 7 .4 0

6 0 - 27 3 ,2 9 16 .397 ,40

6 0  - 116.13 6 .9 0 7 ,8 0

48 8 1 ,8 9 3 .9 3 1 ,1 0

130 — 2.2 0 5 .2 5 28 6 .6 8 3 ,2 0

156 - 8 0 ,7 4 12 .595 .90

2 0 0  - 47 ,8 0 9 .5 5 9  -

2 0 0  - 177,50 3 5 .5 0 0 .5 0

1 5 0 - 17,11 2 .5 6 6 ,5 0

50 9 5 ,0 7 4 .7 5 3 ,5 0

3 0 - 1 .026 ,14 3 0 .7 8 4 ,2 0

2 0  — 8 7 5 .4 2 17 .508 .40

6 0  — 85 ,8 7 5 .1 5 2 .2 0

7 0 - 143,03 10 .012 .30

30 - 196 .63 5 .8 9 8 ,8 0

1 2 0  — 1.096 .37 131 .563 ,70

150 — 6 0 3 .6 7 9 0 .5 5 0 .5 0

3 0 0 - 0 .2 9 * 8 9 ,4 0

150 — 0 ,0 5 " 8 ,7 5

2 0 0  - 9 .7 5 1 . 9 5 0 -

1 0 0 - — --

Totale L. 2 .4 4 9 .5 5 1 ,7 5

1 0 -

1 2 - -
J --

30  - 0 .5 5 16 ,50

3 0 - -- —
150 — 6 2 ,5 4 9 .3 8 1 .4 0

3 0 0  - 153,09» 4 6 .I6 F .6 0

Totale L 5 5 .5 6 6 ,5 0

m m m m

IO —

mtm m am
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Gas-luce
»

Energia elettrici»

Biade
Fieno e paglia 
Strame .

Combustibili
d a t i  a p p r o a tim A tiv i-

Forag gi

Ettowatt

Quintale

Mobili

Mobili e sopramobili (ini di I* categoria
Id. id. usati di lk categoria .
Id. id- fini di 2 * categoria
Id. id. usati id.

Mobili e sopramobili comuni di I* categoria
Id. id. comuni usati di 1 * categoria
Id. id. comuni di 2 * categoria
ld- id. comuni usati di 2 * categoria

Generi diversi

Carta di qualunque sorta 
Lavori di cristallo 
Lavori di vetro . . . .
Lavori di porcellana decorata 

fd. id. bianca
Lavori di maiolica 
Utensili domestici di I* categoria 

Id. id. di 2 * categoria 
Tarocchi e carte da giuoco 
Oggetti di cancelleria 
Amido ed amidone

Materiali da costruzione a computo metrico

Tariffa A 
Id. fi .

Quintale

Quintale

T o t a l e  L.

Aliquota

P*r
unità

Quantità

introdotte

Dazio 

r ite omo
1

Lire

:

#
Lire

_ I

—
_
_

Totale L.

2 ,5 0 4 .156 .42 10 .388 .55
1 ,50 15 .516 ,70 2 3 .2 7 4 ,9 0
1 - 269 - 2 6 9 -

1  otale L. 3 3 .9 3 2 ,4 5 , |j

100 6 4 3 ,64 6 4 .3 6 3 .9 0  1

50 14,63 7 3 1 ,5 0

50 1  ̂30.24 6 1 .5 1 1 ,9 0

25 - 64 ,38 1 .6 0 9 ,5 0

25 746 .46 1 8 .6 6 1 ,5 0
12 ,5 0 35,60 4 4 5 ,1 0

15 - 144.85 2 .1 7 2 .7 5

7 ,5 0 2.91 2 1 ,8 5

Totale L. 149 .518  - :
----------- ^-tl

15 - 12.586,71 1 8 8 .800 ,60

8 0  — 43,91 3 .5 1 2 .8 0

3 0 - 372,45 1 1 .1 7 3 .5 0

70  - 49,23 3 .4 4 5 .9 0
50 293,17 1 4 .6 5 8 ,2 0
35 360,89 1 2 .6 3 1 ,1 0

2 5  - 441,01 11 .0 2 5 ,2 5
15 - 766.73 1 1 .500 .95

6 0 2 .2 0 132 -
4 0  — 38.80 1 .5 2 1 .6 0
2 0  — 519,37 1 0 .3 8 7 .4 0

Totale L. 2 6 8 .7 8 9 ,3 0

3 7 2 .2 6 4 .8 5

14 8 .5 6 8 ,6 0

5 2 0 .7 3 3 ,4 5

2. Macellazione nel Mattatoio e nel contado.
(Vedi Parte I li :  n. 16. Polizia veterinaria)

3. Mercato bestiame e carni.

Prezzo del bestiame vivo per Mg. fuori Dazio Prezzo del bestiame vivo per Mg. fuori Dizio

Sanati Olanda
Capi inlrod. Media Capi introd. Media

_ Manzi e Moggie . . 2 41 -
» in genere 1.535 8 2 ,6 3 Soriane 191 2 9  —

Vitelli 1* qualità
{ 7 5 .195  
t

67  - M a ia l i ........................ 289 0 5 9 ,9 0
» 2* * 4 7 - Pecore, montoni e capre • • 8 3 0 3 0 -

Buoi ................................... 9 1 A gnelli........................ 3396 8 3 .5 0
■ on ,, 55 4 5  - Capretti • • 35
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4. Prezzi medi mensili a ll’ingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino).

DENOMINAZIONE

Frum enti.

Nazionali : 
Piemonte
Altre provenienze 

E steri:
Manitoba (n. 2) 
P i a t a .........................

Qranoni.

Nostrale comune 
Altre provenienze 
Estero giallo ..

S egale .

Nazionali
Estere

Semole e C ascam i.

Prodotti di grano:
Farina tipo u n i c o ..........................
Duro - Semola SS al 50%

» • Semola SS al 60% 
Tenero • Crusca (di grano tenero) 

» - Cruschello 
Farina di granone abburattata .. 
Semolata di granone

'Unità d 
misura

Prezzi
medi DF.NOMI NAZIONE

Unità d 
misura

Prezzi
medi

1. .

Carrube.
1

Nazionali ..................................... Q .le 6 2 -

Q .le 137 .20 E s t e r e ................................................. » 8 6 -

» — Avene. |

> 1 6 8 .80
Nazionali nere ......................... Q .le 9 6 -

» » comuni » 8 8  —

E s te r e ................................................. » 78 ,40

F ave. il
Q •* 7 9 .8 0 Sicilia .. ........................ Q .le 9 2 -

• 8 3 ,6 0 Favette Sicilia- ......................... » 9 0 -

» 7 8  - Sardegna ...................................... » 9 7 -

Risi.

Maratello Q .le 181 ,80
Q le 8 4  - Ostigliato » 137 —

» Camolino originario . » 137 —

Mezza grana .. * • 9 4 ,8 0

R is in a ........................ * ! 8 8 .8 0

Q .le 173 —
Fagioli.

i
» ] 2 0 4  - Saluggia Q le . 158 —

» 199 - Tondini bianchi ......................... • 12 1 6  —

a 7 2 ,6 0 Piatti bianchi ......................... » 3 14  —

» 6 4 .4 0

» i 1 0 6 ,2 0
Semi.

1
» ! 1 1 4 - Trifoglio violetto ......................... Q .le —

5. Prezzi medi mensili di vendita sui mercati cittadini.

il prezzi sono desunti dai bollettini settimanali dell'Ufficio Annona)

Indicazioni dei generi

Cereali
Grano nuovo piemonte 

» piemonte 
nazionale

» e s te r o .........................
Granoturco nazioo. comune 

» estero
S e g a la ..................................
A v e n e ..................................
Riso] V ia lo n e .........................

* O stiglia.......................
» Ostigliato
» Mantello
* Camolino originario.. 
» Mezza grana ..

Farine - Pane - Paste

C a c t i  (  («nH- Mete* i

P R E Z Z I

all’ia

Qi. K g. -
137 - —

— —

169,25 —

8 0 - —

78,25 —

8 4 - —

8 8 - —

2 5 9 - 3 .2 0

137,50 2  -

1 8 2 - 2 ,6 0

137,50 1.60

1 7 3 - K « . —

ria. — Ria. >d Mia par

Indicazioni dei generi
P R E Z Z I

Semola S. S-, al 50 0 0 
Crusca di frumento ..
Farina di granoturco fina
Pane m i.  (ai. tipo saie* da 2 J0 -300  ar.

• • • marca B da 2 J0  a 300 |

• » » • da 00 a 150 (t

» • » » superiore oltre 300 fi.
» .  » • » min. a 80 «r

Grissini stirati
> non stirati (rubata) .. 

Pane di semola 
> all’olio ..

Gnuini all’olio
Paste alimentari

Fresche.......................

Extra di lusso

all'iaaraao al minuto

QI. 2 0 4 - Kg. -
.  72,50 » —'
, 114 — .  1.60

— » 1.60
» — . 2 -
» — . 2,20
» — , 2.30
> — . 2,50
• — . 5,50
» — , 4.50

a 3 -

; » — ,  3.40
.  7,50

Kf. - K g. 3.60
• --- a 3 -
» — » 2.70
» — » 3.30
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Indicazioni dei generi
P R E Z Z I

all'ingrosso al minuto
,

Zucchero -

Cristallino Qi. Kg 6,55 11
Semolato F • » 6 ,65 |

» raffinato . 6,75 !

Raffinato Pile • . 6.75 !

Caffè Santos superiore - crudo • 25

Latte litro litro 1,30

Uova

Fi esche nostranr do/. 9 ,1 3 do/. 10,25 1

» importazione
_ *i

7.30

Burro

Latteria centrifugato . Kg. 20 * Kg 22  *
Naturale - comune ?

• 17 — *
Lardo nostrano » 9 ; I 0 *
Strutto » • 6 ,7 0 ^
Olio d’oliva »

* 10,50*1
» di semi .. •

5 ,7 0 *
Tonno di produzione naz. * >

* 17 -  1

Pollame

Polli ..................................... Kg. 1 1 ,2 5 5 Kg 14.35
Capponi . 1 0 .8 5 5 • 14,35
Galline .. 9 ,8 0 • 12 ,75*
Anitre _ s K
Oche » -- •' _  6
Tacchini 9  :- 12 '■
G alline faraone cad. 1 5 ,75  1 18 .50"

Pescherìa fresca  7

Di' m are :
1* qualità Kg. 27 *

Kg. 31 -
2* qualità » 12 - • 15.25

Pesci minuti 6 - • 8 -

Di acqua do lce .
I* qualità ............................ • 32 - . 3 6 -

2* qualità • 12,25 • 16,25

Pesci minuti » 6 - . 8 -

Vini del Piem onte *

Vini da pasto com uni Etl. 270  - litro _
’> » » superiori • 330 - » _

Vini di altre provenienze *

Vini comuni di limitata gra- ,

daz non minore di 8  gradi Eli. 2 2 0  - litro — 1

Indicazioni dei generi
P R E Z Z I

•ll'introMo al minuto
-----

Ortaggi e frutta
prezzi al minuto degli ortaggi, del pollame 
e  della (rutta tono quelli praticati »ui mercati 
d i  piazza Kmanuele Filiberto e piazza M a 

dama Cr latina-

Aglio ..........................
Asparagi riviera 

nostrani
Carciofi 
Carote 
Cavoli 
Cavolfiori
C ip o l le ........................
Fagioli 
Fagiolini
F u n g h i.........................
Insalata
Patate bianche comuni 

» 1 * qualità 
Peperoni 
Pomodori 
Piselli meridionali 

» nostrani 
Rape 
Spinaci 
Zucche ..
Zucchini 
Albicocche 
Arance ..
Castagne fresche
C il ie g e ..........................
Fichi secchi 
Fragole e fragoloni 
Limoni .
Mele
M a re n e ..........................
Noci 
Pere
Pesche .....................
Prugne secche 
Susine
Uva da tavola

F o ra g g i *

Maggengo 
Ricetta ..
Terzuolo
Paglia di grano e segala

K g. 4 .25 K g. 5.85

»

sciolta

L eg n a  *°

Forte segata 
» lunga

doz. 12,75 cad. 1.50

Kg. 0 .85 doz. 1.25

doz. 1 4 - cad. 1.50
» 21 ,5 0 » 2 ,60

Kg. 0,45 K g. 0 ,75

» — » —
> — * —
» — » —

doz. 4 ,50 cad. 0 ,60
Kg. 0 .9 0 K g. 1,20

» — a —
» --

» — • —
» — • —

• 0,25 • 0 ,4 0
.K g . 1.95 K g. 2 ,20

» 0 ,3 0 a 0 ,50
doz.| — doz. —
Kg. — K g. —

* 1.55 2.45
» 1 - • 1,60
» — a —

3 .70 » 5 -
* — » —

cent. 1 8 - cad. 0 .30
Kg. 4 - K g. 5.50

— » —
» 4,50 9 -
» 3,90 » 5.35

— —
» 8 ,2 0 » 10.50
» — —
* 2 ,60 ♦ 4 -

Mg. 5.20 K *
» 4 ,20 a —
• 3.50 * —

» 2,50 * —
a 2  - jr

• Mg. 2 .30 M , 2.60
* a 2 ~ » 2.20

.i . - • 2.40
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6. — Prezzi medi di vendita al minato di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

O E N E R I

Legumi Secchi

Lenticchie 
Fagioli secchi 
Ceci 
Cecirata 
Fave secche

Carni

Bovina polpa non scelta
» parte inedia con giunta 
» parte scelta 
» roast-beef 
» filetto 

Sanato polpa non scelta
» parte media con giunta 
» parte scelta 
» coscia senz'ofiso . 

Congelata punta e pendore 
» spalla e sottospalla
» c u l a t t a ........................
» coscia senz'osso 

Carne in scatole (uso militare) 
Carne suina fresca (arrosto ecc.) . 

» * » (coscia)
» » «(coste, testa, piedi) 

Carne di agnello parte posteriore ..
Polli ..............................................
Capppni
G allin e........................
Tacchini .......................
Conigli macellati

Uova 

Uova fresche ..

Salumi ed affini

Strutto ......................
Mortadella ...................................
Salame crudo stagionato

» cotto .......................
Prosciutto crudo

» cotto .......................
Merluzzo secco

Unità
Prezzi
medi j O  E  N E  R I Unità Prezzi

medi

Coloniali

Kg
<>

4.50 Zucchero ......................... Kg. 6,65
4 — Caffè tostato M o k a ......................... > 33,25

0 3.25 » Portorico .......................... » 3 7 -
» 3 — » Santos .. » 3 9 -

2,70 » S. Domingo » 33,50
» Guatemala

L atte  e d erivati

» 32,40

Kg 13 - Latte naturale ......................... Litro 1,30
» 9 - Burro naturale Kg. 2 0 -
» 15 - Formaggi Berna o Griviera » 13,80
a 12  - » Gorgonzola » Il -
$ 20.50 » Parmigiano » 1 9 -
» lò 

ti -
» F o n t in a ........................

Bevande

» 14,50

16.75 Vino tipo comune da pasto Litro 2.67
20.50 Id. id. in fusti (50 litri) » 2.55

3.76
4,7fl Verdura

7,68 C a r o t e ................................... Kg. 0,90
9,70 Cipollini » 1,68

11 — Cavoli pei capo 0,%
» 12.27 Insalata lattuga » 0,39
» 12.77 » minuta Kg- 4.55
» 5.50 Prezzemolo >i mazzo 0,38
» 11.50 Spinaci Kg. 1,88
» ,3.55 Zucche ..................................... » 0.82
* 14.10 Ravanelli al mazzo 0,28

12.55 Radicchi ......................... » 0,60
a 12.25 Fru tta
* 8,25 Fichi secchi comuni Kg. 4,05

Uva da tavola n e r a ......................... » 2,63
» )> b ia n c a » 3,13

Dozz 8.04 Uva s e c c a  ..................................

N occiu ole .................................. . 7.50
M andorle s e c c h e .................................. » 8.50

6,66
Castagne f r e s c h e ......................... » i 1,80

Kg. » s e c c h e D I 2,09
» 17,50 Lim oni................................ C«d. | 0,23
» 21  -  i

14 — Combustibili

2 6 - Petrolio .................................................. Litro 2,25
» 21  -  j Legna da ardere forte Q.l* 26,50
» 4,30 Carbone da cu cin a ......................... » 7 4 -

7. Consumo dell'energia elettrica e del gas.

E n e rg ia  • I t t t r ìc i

G *t

- ■ !
■ao pubblio imo privato Mo fona Mtncr Totale

Ew-«ra Ew-on E w «a Ew-«n m. c.

8674.596 61.904.126 395 966.856 466.547.5S2 3.486.922
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8. 11 c o s t o  d e l l a  v i t a .

ai Numeri indici del costo  della v ita . (R D. L 21) Febbraio 1927). 

Spesa per l'alimentazione.

G E N E R I A L IM E N T A R I QUALITÀ
Unità .r  

di £
misura a

I Pane *) . . . .  .. Tipo economico K g. 12 —
— Farina gialla . . . . . . . . .  — » —
2. R i s o .............................  . . M arat.-ustigl. • 1 -
3. Pasta * ) ............................ Com. e Napoli . 3 -
4 Fagioli secchi Burlotti » 0,300
5. Carne bovina ’ ......................  8'9 fr. 1/9 cong . 2,500
6. Formaggio Parm igiano 0,500
7. Baccalà .. Merluzzo secco » 0,400
8. Olio d’o l i v a ......................  Puro comune Litri 0,350
9. Vino . . . .  .............................  Com. da pasto • 6 —

10. Patate * ........................................... _  Kg. 3 —
11. V e r d u r a ...........................................  qualità stagione • 5 —
12. Frutta .. .............................  , , . j _
— Pesce fre s c o ....................................  — » _
13. U o v a ......................  ......................  Fresche N . 10 —
N. Latte *) ...........................................  — Litri 7 -
15. Zucchero *) .............................  Semolato q.800
.6 c - ffè  tostato....................................  W S S F a J K S a  * 0,200
J- Pu" °  ! ...........................................  Naturale • 0,400

18. Lardo i ...........................................  Nostrano * 0,300
* )  P ira ti da calmieri

Spesa settimanale

Mese base Mese di 
Oiugno 1927 Gennaio 1930

Pieno Spesa ’ Fieno 
medio media medio 

unitario aetti manale unitario

2,20 26,40 2,1000

2,37
3,32
3,97

14,51
26,35

4,17
12,15
3,51
1,13
1,71
3,04

0,48
1,30
7.24 

34,54 
19,78
8.24

2,37
10,36

1,98
36,27
13,18

1,67
4,23

21,06
3,39
8,55
5,114

4,80
9 ,!0
5,79
6.91
7.91 
2,47

171,70

Speta 
inedia 

•emiliana le

2,1024 
| 3,0220 

4,1503 
16,1838 
18,5350 
4,1530 
7,5813 
2,7380 
0,7918 
2,0780 
3,8387

0,8478 
1,3000! 
6,687 

33,5091 : 
16.9280 
9,0900'

23,200

2,162 
9,066 
2,075 

40,465 
9,268 
1,661 
2,053 

16,428 
2 375 

10,390 
3,839

8,478
9,100
5,350
6,702
6,771
2,727

164.710

Spesa per il vestiario.

G ENERI E QUALITÀ

Telerie:
1. Madapolam per biancheria (alt. cm. 80'
2. Tela cotone <alt. cm. 90) .. .................
3. Tovagliato (alt. cm . 150) .........................

Lane e cotone per maglie e calie:
4. Lana norm ale prima qual, in matassa
5. Cotone nero per c a l z e ................................

Tessuti per abiti:
6. Drap nero per uomo (alt. cm . 140)
7. Cheviottes nero > (alt. cm . 140)
8. Drap nero per donna (alt. cm . 140)
9. Gabardine nero » (alt. cm . 130)

Calzature comuni:
10. Polacchi neri per uomo
11. Scarpette nere per donna
12. Polacchi per ragazzo

Totale

Unità -  

di 5
misura q ,

Mese base 
Giugno 1927

Mese di 
Gennaio 1930

Pretto
medio

unitario
SpCM
annua

Pretto
medio

untano

1
SprM
anoua

metri 51 4 - 204, 3,45 175,95
41,7 4 - 166,80 3,70 154,29

5 9 — 4 5 - 7,35 36,75

Kg. 1.067 90 - 96,03 8 5 - 90,70
0,550 7 0 - 38,50 67,50 37,13

metri 4 7 2 - 2 8 8 - 64,17 256,68
» 4 42.20 168,80 5 4 3 5 217,40

4 37,80 151,20 39,60 158,40
4 37,80 151,20 37,40 149,60

paia 2 7 2 - 144 — 70 — 1 4 0 -
2 5 4 - 108 - 52 — 1 0 4 -
4 40,50 162 — 40 - 160 —

annua 1723,53 1680,901
anali 33,14 32,33

Spesa per l’affitto dell’abitazione (3 camere e cucina).
Me»e base Giugno 1927 Mese di Oennaio 1930

Spesa a n n u a ......................... 2732,06 Spesa a n n u a ......................... 2702,88
Spesa settimanale .. .. 52,54 Spesa settim anale .. . 51.96
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Spesa per riscaldamento e luce.

Per cottura dei cibi: 1. Oas
Per illuminazione: 2. Energia elettrica
Per riscaldamento: 3. Carbone coke ..

Me. 
Kwh 
Q.li

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

Spese varie.

Unità

D EN O M IN AZIO N E SPESE V ARIE di
misura

1. T r a m ....................................................................................................  viaggi
2. Oiornali .. . .. .............................................  N.
3. Assicurazioni sociali .......................................  • •• —
4. Organizzazioni sindacali .......................................  • •• —
5 « / Carta formato protocollo in riga 3 ‘  rigatura

1  l acquar.................................................................................... ! Kg.
6 J '  P en n in i....................................................................  •• •• dozz.
7 » . Matite nere ....................................................................  N.
8. i l  Inchiostro nero per scuola L.
9. Libri .....................................................................................

10. 4 S I  Bicchieri di vetro comune . N.
11. J j S  Piatti di maiolica comune . .. . »
12. , Visite mediche a d o m ic i l io ........................  .. ..
13. * l Olio di r ic in o ....................................................... Kg
14 | l Olio di fegato di merluzzo puro ........................  »
15. :  Crem or di tartaro  ............................................... • •
16 i  I Cotone idrofilo ..............................  *
17. Jf I Tintura di jodio ..............................................................  »
18. Farina di l i n o ...................................................................... ’

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

-rs
*5

Mese Base 
Giugno 1927

Mese di 
G ennaio 1930

C<*
3
<y

Pieno
mròio

unitario
Spesa
anaun

P rillo
medio

uaiUrio
Speaa
annua

365 0,825 301,12 0,74 270,10
104 1,22 126,88 1,27 132,08
8 39,18 313,44 2 8 , - 2 2 4 -

.. ..
741,44 

! 14,26
626,18

12,04

-rt Mese base Mese di•**
Giugno 1927 Oennaio 1930

c
Prezzo

Speaa
Pinzo

SpCMa
o medio medio

unitario annua unitario annua

1460 0,375 547,50 0,375 547,50
365 0.27 98,55 0,25 91,25
_ 3,29 > 

\ 431,20
7,79

405,20

10 4,50 4 5 - A - 4 0 -
12 --- 5 — — 7,50
4 0,70 2,80 0,40 1,60
2 2,60 5,20 2 - 4 —

— — 5 8 - — 53.10
20 0,90 1 8 - 0,90 18 —
20 2 - 4 0 - 2 - 4 0 -
10 15 — 150 — 15 — 150 —

0,200 2 0 - 4 - 1 4 - 2.80
1 18 — 1 1 8 - 12.60 12.60
1 2 5 -  ! 2 5 - 17,50 17,50

0,500 1 5 -  j 7,50 15 — 7,50
0,100 _ I 1 0 - — 7 —

2 | 7 - 1 4 - 4,90 9,80

I
. .  . .  ,

• * * * i

1479,75
28,45

i
1415,35

27,22

b i Riepilogo dei Capitoli di Spesa

—r
Spesa per l’a lim e n ta z io n e ................................

> per il vestiario ........................................
» per l'affitto dell’a b ita z io n e .................

per riscaldam ento e luce .................
• varie ...............................................................

Spesa complessiva settimanale L.
Numero indice

Mese base 
Giugno 1927

Mese di 
O ennaio 1930 Indice

dei

capitoli

Rapporto percen
tuale della spesa 
dei singoli capi
toli in rapporto 

alla spesa 
totale =  100

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

171,70 164,71 95.93 57.14
33,14 32,33 97.56 11.21
52,54 51,98 98,93 18,03
14,26 12,04 84,43 4,18
28,45 27,22 95,68 9,44

300,09 288,28 96.06 1 0 0 -
10 0 - 96,06 1

Il numero indice del bilancio della famiglia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugnol927, segna 
nel gennaio 1930 punti 96,06 con un aumento 
in confronto del mese di dicembre 1929 in cui 
segnava 95,83 di punti 0,23.

SPESE ALIMENTARI. L ’indice per le spese 
di alimentazione segna in gennaio 1930 95,93 contro 
96,23 in die. 1929, eoo una diminuz. di punti 0,30.

SPESE VESTIARIO. L ’indice delle spese ve
stiario rimane costante segnando punti 97,56.

SPESE DI ABITAZIONE. L ’indice delle spese 
di abitazione segna in gennaio 1930 98,93 contro 
96,65 in dicembre 1929, con un aumento di punti
2,28.

SPESE CALORE E  LUCE. L ’indice per le 
spese di riscaldamento e luce è rimasto costante 
su punti 84,43.

SPESE VARIE. Anche l’indice delle spese varie 
rimane costante su punti 95,68.

&su

http://q.li/
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c) Numeri indici del co sto  della vita in T o rin o .
Spesa media settimanale di una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (G iugno1927 =  100).

M E S I

Alimentazione Vettiario Abitazione C a lo r e e Luce Spe»e varie Bilancio
completo

S j-ri*  Numeri 
effettiva indici

Spcii
( f le t t i»

Numeri
indici

Spesa
effettiva

Numeri
indici

jp e w
effettiva

Numeri
indici

Spesa
elettiva

Numeij
indici

Speaa
effettiva

Numeii
iodici

G e n n a io  1930 
F e b b r a i o  •

164,71 9 5 ,9 3 32 ,33 97,56 5 1 ,9 8 98,93 12 ,04 84,43 2 7 .2 2 95,68 2 8 8 ,2 8 96,06

Marzo 
Aprile 
Maggio 
Oiugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 

: Ottobre 
Novembre 
Dicembre

d) Numeri indice del co sto  della v ita  in Torino. Serie 1 * sem. 1914 e luglio 1920 collegati alla base di giugno 1927.

indici Indici
M E S I

Serie 
1 'emetlre 1914

Serie 
Lutilo 1920

Luglio 1927 .. .. 324.75 136,40
Agosto 514.51 133.74
Settembre 506.34 131.61
Ottobre 504.44 131.12
Novembre 504.76 131 20
Dicembre 503.95 130.99

Gennaio 1928 499.86 129,93
Febbraio 496,10 128,95
Marzo 491,47 127.75
Aprile 493.43 128.26
Maggio 494.% 128.65
Oiugno 499.86 129.93
Luglio 497.25 129,25
Agosto 497.57 129.33
Settembre 501,11 130.25
Ottobre 502,80 130,69
Novembre 511,25 132.89
Dicembre 512,17 133,13

Gennaio 1929 517.84 134,60
Febbraio 519,36 135 —
Marzo 521.92 135,66

M E S I

Aprile 1929 
M aggio » 
Oiugno 
Luglio
Agosto »
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

Qennaio 1930 
Febbraio  
Marzo 
Aprile 
M aggio 
Oiugno 
Luglio 
Agosto  
Settembre 
O ttobre 
Novembre 
Dicembre

Serie Serie
1" temente 1914 Luglio 1920

515,06 133,88
513,75 133,54
516,15 134,16
512,99 133,34
512,34 133.17 j
511,25 132,89
508.36 132,14
519,09 134,93
522,74 135,87

i

523,23
1

136 -
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Vili. Attività mensile di uffici e servizi Municipali
diverti - Aziende Municipalizzate

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse.

L ettere , pieghi e  docum enti recapitati per conto
degli uffici . . . .......................... . .

C artelle esattoriali recapitate 

Inform azioni scritte, di carattere vario, fornite 
agli U ffici . . .
A ccertam en ti e  verifiche per tasse com unali 

A ccertam en ti e verifiche relative a lle  liste elettor. 

V erifica  di cam b iam en ti di abitazione per l 'U f.
ficio  A n a g r a f e ..........................................................
C antieri di ca se  in co rru z io n i ispezionati 

C ase di abitazione od industriali ispezionate 

N egozi di genere d iverso ispezionati . . . .  
Servizi d 'ord in e a  funzioni, m anifestazion i, si-
nistri ................................................................................................
R ich ieste  di visite m ed iche a dom icilio 

R ich ieste  per acquisto  contrassrgni di tassa uten
za s t r a d a l e ......................................................................

18284 
74364 ,j

9 4 9 3 1| 
3442 

44

649 
425 

1245 ij 
2582

387 
9 0 3 1

1714 II

Persone m edicate col preparato antisettico . . 

Persone trovate sofferenti per via e condotte al 
loro dom icilio ..................................................

Persone trovate sofferenti o ferite per via e con
dotte a ll’ospedale od a l R icovero M unicipale . . 

Persone accom. in Questurs perchè affette da demenza 

Persone accompagnate in Questura perchè mancami di
mezzi di sussistenza e di r e c a p ito ..................................

Indigenti aenza dim ora inviati a  dormitori m unic.

U bbriachi raccolti al suolo

Bam bini sm arriti consegnati ai parenti . .
Ferm i di cavalli in fuga

A nim ali pericolosi catturali

Trasm issione a ll'U fficio  di oggetti trovati da cit-
t s d i n i ............................................................................................

Intervento in contese fra  cittadini e risse sedate . 

Chiusura di esercizi a seguito di ordinanze Podestarili

31

25

127
4

7
10
41
16
I

16

134
105

Contravvenzioni accertate.

Polizia
Animali che recano disturbo o molestia
B a g n a n t i .........................................................
Battitura tappeti ad ora indebita . . 
Bestemmia e turpiloquio . . . .  
Cani vaganti senza museruola, e di grò 

m a n o d o t t i ....................................

- r ~
__ ! Carri
__ Conduttori m ancanti

Riporto
trazione an im ale  con cerchioni insuffic. .

Deposito di materie infiammabili senza permesso
Diaturbo alla quiete p u b b l i c a ....................................
G etto o caduta di oggetti pericolosi . ■
Guasti a monumenti o  g i a r d i n i ..............................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini di
albergo .............................................................................
Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulanti
e c a r r e t t i ) ............................................................................
Omissione di ripari ad oggetti verniciati di freaco
Pascolo abusivo su fondo a l t r u i ..............................
Scarico di neve, terra e  rottami sul suolo pubbl. 
Scavi mancanti di lumi e ripari durante la notte 
Sgocciolamento di acqua da balconi . . . .  
Stendaggio di biancheria o pannolini verso via
Trascurata pulizia dei m a rc ia p ie d i........................
V asi ed altri oggetti verso luogo pubblico non
a n i c u i t t i .............................................................................
V endita ambulante senza permesso municipale .
V endita di fiori in ore i n d e b i t e ........................
V etture e automobili pubbliche e  loro conduttori 
Omessa denuncia dei vani di stabili, agli effetti
dello sgombro s p a z z a tu r e ..........................................
Soddisfare bisogai corporali fuori dei luoghi subititi 
Varie

Abbandono di bestiam e in transito 
Abbandono di autoveicoli col motore in 
Carrettieri su carro e  molle sprovvisto del 
mero d’ordine

126
8
1

13
2 22

t autom obili ed autocarri 
I m otocicli e  m otoleggere

autoveicoli e rimorchi
°  velocipedi 

‘ carri vetture 
i autom obili 

(m an -' m otocicli

dei prescritti docu
menti

Freno (mancanza 
insufficienza)

T M U I I  V C H « * t  • ♦

autoc.. rimorchi
Illuminazione
canza o fari abbagl.)^ motoleggere e velocipedi 

carri e vetture
Inoas. all'obbligo di 
dar la precedenza ai^ autoveicoli 
tram* e di non sor- velocipedi 
passare i trams neile^ carri e vetture 
fermate

Non attenersi alle se
gnalazioni degli 
genti

Omessa denuncia a)) automobili, autoc., rimorchi 
pubbl. R eg. A u tom .' motocicli 
Omesso pagam. di  ̂ automobili, autoc., rimorchi 

di circolai, e d i. moticidi e motoleggere . .

silenziatore inefficace' motocicli e  motoleggere

631
36
1

A
V .  V
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Transito dai lato noni 
regolam. della via ed 
in luoghi vietati I

Trasporti eccedenti !a^ 
portata ed il volume^
prescritti

Velocità pericolosa

Riporto
automobili, autoc., rimorchi
motocicli e m otoleggere . .
velocipedi, carri e carrozze
pedoni . . .
autocarri
carri . .
velocipedi
automobili cd autocarri . . 
m otocicli e m otoleggere 
velocipedi 
carri e carrozze

V arie

Annona e licenze

Esercizi senza licenza com m erciale 
Inadempienza di O rdinanze Podestarili 
Mancanza di cartellini indicatori del prezzo d el
la m e r c e ...........................................................................
Violazione dei prezzi d cialm iere 
V a r i e ................................................... . .

Edilità

Deposito di m ateriale da costruz. fuori steccato 
G etto abusivo di rnater. da parti elevate di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza perm esso 
Inadem pienza di O rdinanze Podestarili 
Mancanza di progetto in cantiere . .
Materiale edilizio am m ucchiato  in quantità e cce s 
siva e pericolosa contro lo s t e c c a t o ..........................
Omissione di lanterne negli steccati e ponti di 
servizio e ripari per lavori in parti elevate degli
s t a b i l i ............................................. ..........................
V arianti a progetti di costruzioni, senza perm esso 
V a r i e .........................................................................................

Igiene

Case abitate senza perm esso municipale . . 
Concimazione di ortaglie con materie estratte da
pozzi n e r i ...................................................................................
Derrate alim entari esposte in vendita non protette
da veli od nitri r i p a r i .........................................................
Derrate alim entari espostr fuori negozio ad a l
tezza non regolam entare . . v 
Inadem pienza di O rdinanze Podestarili .
Pulitura pozzi neri non autor, ed in ora indebita 
Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi, 
latrine, ecc.) . . ..................................................

Da riportare

1421
50

2
410

V .
3

63
3
8

I

47

14

bl
17
I

113
58

9
II
22

159

Riporto j 2531

Trasporto e deposito abusivo di letam e . . .  8  
Trasporto di pane e carne in modo non regol?
m entare .............................................................................  8

Trasporto  di spazzature in ora indebita —
V a cch e  lattifere s u d i c i e .............................................
V ersare  acq u e  sudicie ed im m ondizie sul suolo
pubblico e nei c a n a l i .......................................................... 14
Latte'sospetto adulterato . . .  —
Varie ................................................................................................ 42

M ercati

Contrattazione ed asportazione di m erce prim a 
deU 'ora stabilita . . . . 7
Esercizio  abusivo di posto fisso
Introdursi sul m ercato prima d ell'ora stabilita  .  ̂
M erce coperta durante l'apertura del m ercato 
Occupazione indebita di suolo pubblico sul m enato. ^ 4  
V end ita al minuto sul m ercato all'ingrosso  
V a r i e ..........................................................................................  19

Tasse
Inosservanza delle disposizioni relative a lla  tassa
di s o g g i o r n o .............................................................................
O m essa denuncia di c a n i ................................  22
O m essa d enuncia di biliardi e pianoforti . 21
O m essa d rnu ncia  di dom estici . . . . . . .  27
O m essa denuncia di equini, bovini, suini, ovini
«• caprini . ................................................................. 4
O m essa denuncia di vetture pubbliche e private — 
O m essa denuncia di insegne contenenti parole in
lingua straniera . . .  .......................................  —
O m essa denuncia di esercizi apli effetti della 
tassa sulle industrie o di patente . . .  . 14 
V a r ie  . . . ..........................................................  2

A ffissioni (inosservanza alle disposizioni varie) . 16
Cim iteri (inosservanza alle disposizioni varie) . 2
C accia  e pesca (inosserv. alle disposizioni v arie) I 
L ocali di ab itaz . vuoti non denunciati a ll'A u otrità
M altrattam ento anim ali ................................  —
Pesi e misure (inosservanza alla leyge relativa) 3 
R iposo settim anale e festivo (in osservanza alla
legge relativ a) .......................................................... 6
M ateriali da costruzione non denunciati al D azio 61
M aterie diverse ................................................................. —

17
253f

T otali contravvenzioni 300 9

A vvertim enti scritti 5891

Arresti.

P er aggressione o rapina 

P er furto consum ato 

P er furto tentato . . . .  

F e r  borseggio . . . .

P er t r u f f a .......................... .....  .

P er appropriazione indebita 

P er giuoco d 'azzardo . . . 

P er spendita di m onete false

P er o m ic id io ..........................

F e r  omicidio m ancato 

P er ferimento volontario 

P er lesioni colpose . . . 

P er m inaccie a  m ano arm ata

2
2
8
1
2

Da riportare 17

Riporto 17

P er oltraggio, m inaccie. resistenza e ribellione
agli A g e n t i ............................................................................. I

Per percosse ...............................................................................  I

P er porto di rivoltella ed arm i insidiose senza
perm esso . . . . . .  —

P er q u e s t u a ............................................................................  95

P er atti osceni in pu bblico  . . . . .  2

P er disordini in pu bblico  . . . . . . . .  —

P er distribuzione di stam pe sovversive . . .  —

P er introdursi clandestinam ente in sito privato —)
P er vandalism o . . . ................................  —

P er reati vari . . .  3

Totale arresti 119
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e> Prospetto degli investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti.

Investimenti N. 40, coli suddivisi : N.
Feriti

lievi

Pedoai investiti da

trams . . . . 
automobili. 
motocicli . . . 
autocarri . . . 
carri . . . .  
vetture a cavallo, 
ciclisti . . . .

Il
7

2
4

I
T oule | 25

i trans 
1 autocarri 

Ciclisti investiti da \ automobili 
f motocicli 

ciclisti .
Totale

Urti N. 79, cosi suddivisi :

I
Fra trams

trams . . . . 
automobili 
motocicli . . ■ 
carri . . . 
carretti a mano . 
vetture a cavallo 
autocarri . .

15

23
1 
8
2 
I

13

Totale 48

Fra autocarri e

/ carri 
V colo. 
1 autoi

ì
colonne metalliche 
automobili. . ■ 
motocicli . . . 
carretti a mano . 
autocarri . •

I

6

Totale 10

(■avi
Morti

8
2

Danni

lievi gran

II

2
2
1
2

12

I

I

12

II

22
1
9
2 
I

II
46

I

6

I I -
_  i

Fri automobili e

carri . . . 
automobili, 
carretti a mano

6
13

vetture a cavallo 
metalliche

Totale

! Fra carri e carri
Totale

Fra motocicli e colonne metalliche
Totale

6
II

21
I

18

I

_  !
i

2. Posteggi e secchie d'acqua calda distribuite nei lavatoi municipali durante il mese

RnmnDOrgO
JAD jccodqo

Borgo 
Saa Donato

Murazzi Po Via Nizza
P -----Dorgo

Crocetta
Via Fiocchetto

------------------------
Piazza i  

Donatello

P - m *
Acqaa
calda

•errine P~ - l a :
■accise

Po**«8«i S s :
•accise P~ •accise

P o r t ^
Acqua
calda

•accise
Poetassi

•eodse P- ^
Aosaa
calda

•aeetse

972 2232 1926 5091 684 1461 — — 779 1538 1816 3960 1399 2870

Boi
Moa

|ata V ia E(degna Cavimetto
Borgo

Vaochigba
Via Tepk* Totali

Pmtm* ' S
•accise

Portami
Acqaa
calda

•accisa
Po-m«i t a r

•sedie P—
Acqaa
calda

•eecfcie
Portassi

708

•accise
Acqsa calda 

•ecctae

1 652 1136 245 525 161 410 477 1629 931 9618 21765

m I asse  di Gennaio è di L . —  compirne L  —  par I l ia d i^ "

_ _ ____________ _ ■ .....
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3. Pompieri.

S in istri . —  ii) Secondo l’ora delle segnalazioni.

rx co
2 è• . •
•c ì t-.

Totale ...................
Totale mesi preceil.

!
’ Totale generale

3 4 - I —  I —  3

-o ! -o

7

1 o
— IN
-4 Jt

é  i è 
-3 i -5

I 3 7 6  6  2 5 3

b) Secondo la causa dell’intervento.

Jf I Uj

"* ì < u
NÌ N o é  | =* h 
•S ■ -3 I

5 

5

2 ; 75!

75

Totale . .  ..  
Totale m. prec.

Totale generale

.C C — * ì  3

I l i
U“S 2 c * c

"“ CO "

C

l ì  — m
- 1

2 2

' N
12 c 

2 Ì

C 
N w N C

2  "
5

■ S?
■ 4) 

^  Z
= 3

X  s  
” t

■ i l

'il
“C ì  •“ 0

= 3

i l

3 *

m
,,d 

‘3'i'P
d

 
P! 

PI

-o = 
-  E

=  <3

1*  •« 1 a» |

} j

Ì := .s -S
| l ! |  -2 — • c 
$■*Lu e

Ì |  
J !  ~

0

S i

l ì
Q

0

l i  
• r

Jt  ì
crt

f i
«

1
j
a

2m
U.

Xm
>

- i

l i
<

!3 i

É  10 i 
1- 1

5 i 2 ! 2

" ■

2 2 — 1 — IO 1 2 2
.

— — 10 1 — 9 5 75

5 I 2 | 2 — 2 — 2 — 1 — 10 1 2 2 - i — — 10 1 1 2 | - 9 5 75

cj Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l ’entità.

1 Ole Oie Ore Ore Ore Ore Ore Ore Ore È
_c
«

Oli 1 P i 2 211 3 31 j 4 5 6 O

Totale 2 9 31 7 1 1 3 2 _ _ 1 75
Totale meu preced.

Totale generale 2 9 31 7 1 1 3 — 2 — -• 1 75

Totale

Gravi Medi Lievi FaUi
allarmi Totale

m eli preced.
5 7 2 6 — 38

generale .. 5 7 2 6 — 38

e) Secondo i danni presunti.

“  Zb 4 o b 0  mnprtin 30

Sinistri i cui danni non furono precitati

nDanni
(in Lirei

\um.
sinistri

Importo
L.

Danni
l in Lire1

Num
«nutrì

Importo
L.

Danni Num. 
(in Lite) «mitri

Importo
L.

Danni Num. 
(in Lire) smalti

1
Importo

L.
Daani

(io Lite)
N uo
timi! ri

Impatto
L.

25 2 3 0 Riporto 26 4 8 5 0 Riporlo 30 1 0 8 5 0 Riporto 35 4 9 8 5 0 Riporto 3 8 2 0 4 8 5 0
50 8 4 0 0 700 — - 4 0 0 0  1 4 0 0 0 2 5 0 0 0  1 2 5 0 0 0 .2 0 0 0 0 0 —

75 — — 8 0 0 — — 5 0 0 0  2 1 0 0 0 0 3 0 0 0 0  1 3 0 0 0 0 2 5 0 0 0 0 _ —

100 5 5 0 0 9 0 0 — — 6 0 0 0 1 — 4 0 0 0 0  - — 5 0 0 0 0 0 __ —

2 0 0 3 6 0 0 1000 2 2 0 0 0 7 0 0 0  - — 5 0 0 0 0  — — 1 0 0 0 0 0 0 _ _

3 00 3 9 0 0 1500 — — 8 0 0 0 |  - — 6 0 0 0 0  - — 2 0 0 0 0 0 0 _
4 0 0 1 4 0 0 2 0 0 0 2 4 0 0 0 1 0 0 0 0  1 1 0 0 0 0 8 0 0 0 0  - __

5 0 0 4 2 0 0 0 2 5 0 0 — ! — 1 5 0 0 0  1 1 3 0 0 0 1 0 0 0 0 0  1 1 0 0 0 0 0 Totale 3 8 2 0 4 8 5 0

6 0 0 — — 300 0 — — 2 0 0 0 0  -
1 • 1 -

_ 1 5 0 0 0 0  - — Totale m al preced. —

,ti rifate! 2 6 4 8 5 0 0* riparlar* 30 1 0 8 5 0 Oi ripartir» 35 4 9 8 5 0 Di riprtin 3 8 2 0 4 8 5 0 Totale generale 2 0 4 8 5 0

». 37 V isite eseguile a depoiiti di m aterie infiam m abili, n. 235

4. Azienda elettrica Municipale.

PRODUZION E DI ENEROIA Kwh EROOAZIONE DI ENEROIA

Prodotta alla Centrale di Rosone 
Prodotta alla Centrale di Chiomonte 
Prodotta alla Centrale di Susa .. .. 
Prodotta alla Centrale del Martinetto
Ricevuta dalle FF. S S ...........................
Ricevuta dalla Società Alta Italia

Tot a lt  energia prodotta e ricevutaII
NB. La diHeraaza fra aoercia prodotta ed «afato è data

1 .2 4 8 .0 1 5

6.840.785
3.370.625

439.075

3.329.730

15.228.320

ffaa pana dalle perdite

Alla F F . S S . da Chiomonte
Utenti diverti ..................
Al Consorzio di Avigliana 
Alla città di Suaa .. .. 
Alla F F . S S . da Suia ..
A ll. Società Filut ...............
Alla Cooperativa Giaveneae

Kwh

a contatore
a a forfait ....................................................

~1 * al Municipio per illumiaazione pubblica
Tranvie Municipali in c. c . .......................

• L » » in f. m. . . . .
g 1 Società E .T .O .S .................................

^  i Acquedotto Municipale
i Utenti ..............................  ...............

................................
Totale

-♦ .776 
410 

59.409

116.100 
29.107 

< 399.007 
119.170 
865.759 

3.105.975 
46.180 
48.226 

1.239.486 
3.802.484 

400.000

11.277.229



5. Azienda Tranvie Municipali.

1

LIN EE TRANVI ARI E N. biglietti venduti
Chilometri 

Motrici 1 Rimorchi

1. C avalcavia.................................................................................................. 212.556 83.140
2 Borgata Vittoria-Borgata Molinette ................. 352.817 100.278 56.929,1
3. Val San Martino-Borgo San P a o l o ......................................................... 525.100 105.665,5 105.599
4. Borgata Campidoglio-Gran M a d r e ................................................. 429.776 98.098 98.025,8
5. Vanchiglietta-Borgo San Paolo 460.055 95.204.6 95.131,8
6. Porta Nuova-Pozzo S t r a d a ................................................................. 664.348 141.066.6 88.484.4
7. Porta Palazzo-Lingotto.......................................................................... 735.180 132.767,3 122.773,2
8. Ospedale Mauriziano-Regio Parco 337.738 ! >8.455,4 —
9 . Barriera Laozo-Barriera Dibassano 500.527 152.077,3 674,7

10. Crocetta-Borgata Monterosa.................................................................. 399.211 100.272,2 79.424.5
I I .  Viale Stupinigi-Porta Nuova 167.424 64.379.8 2.293,6
12. Borgata Cenisia-Cimitero .................................................................. 368.473 89.503,1 88.892
13. Lucenlo-Valsalice 397.029 133.136,7 —

130.393 62.109 —

15. Ponte Isabella-Corso Vercelli .................. ....................................... 606.906 106.726,3 106.662,7
16. Linea Viali ..........................................................  .......................... 338.708 106.440,4 —

17. Barriera Casale-Ospedale Amedeo di S a v o ia ...................................... 285.648 97.231,6 —
18. P iana Carducci-Borgata Mon (erosa .. ......................... 443.673 112.827.2 11.217,9
19. Borgo San Secondo-Madonna di C a m p a g n a ...................................... 398.406 98.415,7 98.337
20. Corto Francia-Villa della Regina........................................................ 217.945 67.886,1 —
21. Piazza Carducci-Madonna del Pilone ................................. 415.005 138.862,4 —

22. Piazza Eman. Filiberto-Borgata P a r e l la .......................................... 107.002 47.837,7 —
il 31. Piazza Castello-Cimitero .. .. .................................  •• •• 10.131 10.858

T o t a l e

il
8.504.051 2.263.238.9 954.425,7

:

»

.
Mese di Gennaio 

1930

Totale viaggiatori trasportati (compresi abbonati).. .. N. 20.342.546
Introito globale mensile ................................................. L. 6.225.660,69

» —
Sviluppo Rete (Km. d'esercizio esclusa la 31 * )  .. Km 145.549
Media giornaliera vetture in servizio (motrici e rimorchi) N. —
Vetture chilometro (motrici e rimorchi) .......................... * 3.212.660,6

6. Acquedotto Municipale.

Acqua potabile condotta dall’Acquedòtto Municipale.

(Primo Trimestre 1 9 3 0 )
-------  -----------------------1

M E S E

1

Acqua sollevata in 
Venaria a sponda 
destra della Stara

me.

Acqua sollevata in 
Borgaro e Torino 
a sponda sinistra 

della Stura

r
Totale 

acqua sollevata

Acqua addotta 
dal Piano 

della Mussa

■C.

Totale 
acqua addotta

ac-

Gennaio
Febbraio • • 
M arzo ......................

Totale 1* trimestre ..

862.045 990.512
_

1.852.557
__ <

138.600 1.991.157

— - — —

'Acqua addotta al giorno nel mese (media) me. 64231 —

Acqua addotta all’ora nel mese (media) » 2.676 — ' --
Litri d’acqua addotta al 1" nel mese (media) 743 — --



Energia elettrica consumata per l'adduzione dell’acqua in città.

(Primo Trimestre 1930)

Mese di Gennaio.................... KW  ora 1.102-210
» » Febbraio ..............  » —
» » Marzo ....................  » —

Potenza media richiesta pel sollevamento dell'acqua a sponda destra e sinistra della Stura K W  1.481. 
Energia consumata in media per ogni me. sollevato KWora 0,595.
Potenza media richiesta per ogni litro al I sollevato K W  2,14-
Energia elettrica consumata nel mese di Gennaio dagli impianti di maggior sollevamento per le 

zone più elevate KWora 64,148- 
Prese eseguite nel mese di Gennaio n. 27.
Tubazioni nuove attivate nel mese di Gennaio mi. 179.

L 11 M l f  I ~ ~ g  »  T ................................................ — f  AZIENDE MUN.

7. Illuminazione Pubblica.
(Servizio tecnologico municipale).

Unità illuminanti in servizio al 31 
gennaio 1930:

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) ...........................  N.

di piccola potenza (da 1000 a 2000 
lumen) N.

T o t a l e  N .

Energia elettrica ..............  Ewh.
Azienda elettrica

Municipale .. L. 35-600 — 
Soc. Piemontese 

di Elettricità - » 587 —

2954 Manutenzione-'

8290

Rinnovo lampade ..............  L
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc..............  .

Mano d’opera:
Per manutenzione, rinnovo 

impianti, pulizia, sorve
glianza, ecc........................ »

8-312.024

3 6 .1 8 7 -

15.749.05

15.952,43

64.943,15

11244 T o t a l e  L. 132 831,63

8. Servizio delle affissioni.

Nel mese di gennaio gli incassi fatti da questo 
servizio ammontano a L. 136.979,40 ripartiti nel modo 
seguente :

Afi*nooe Teatrale e Commerciale .

Pubblicità permanente......................

Cartellili ia

52.637.20
80.161.95

3.960,25

Nel mese di gennaio 1930 si ebbe, in confronto del mese 
di gennaio I&29, una diminuzione di L. 43.345,60 
negli incassi per affissione di manifesti, un aumento

1 di L. 61.648.10 negli incassi per pubblicità perma
nente e complessivamente un aumento di L. 18.302,50. 
Il totale degli incassi del mese di gennaio è superiore 
di L. 24.479,40 a quello preventivato per lo stesso 
periodo nel bilancio per il 1930 (L. 112.500).

Toule L . 136.979,40

Nel mese di gennaio furono a ffiv i:
| NAN VESTI NflU NMU4MMNI

Commerciali ........... I 6 4 1 6 10554 154563
Teatrali
r » f  .. .. ............................. I 25494 41263 209669

V a» ................ — — —  I
j Gratuiti . .. 1756 1756 5266

Totali N. 1 33666 53593 369700
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9. Bagni Municipali.
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10. Ufficio Polizia.

Permessi vari.
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236 h i 53 400 1640 - 433 17 450 2 2 9 5  - 84 __ __ 3 87 1052,70

Oggetti rinvenuti e consegnati

2 % ,  4 0

1214 .10

Occupazione suolo pubblico

11. Rilascio nulla-osta per passaporti.

S T A T I
S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A

!

per cui vennero richiesti per lavoro 

i passaporti o impiego
-

per affari 

commerciali e vari

per
cambiamento 
di residenza

per

cause diverse

--------------------- 1

Totali

M.------------------------------ ----------------- p. M F M. F. M F M F

, Svizzera . . .. I _ , 5 2 5“
| Germania .. .. — _ 1 | 1 |
| Inghilterra .............. l 1 __ _ _ 1 1

F ra n c ia .......................  52 14 21 8 1 10 37 62 I I I 9 4
| B e l g i o ................................. 3 1 --- __ __ I 3 2
| S p a g n a ....................... i 1 --- __ 1 1 1 3
! Altri Stati Europei . .  12 6 68 7 __ __ 21 61 101 74

Repubblica Argentina 2 1 --- 1 __ 1 __ 3 2 6
Stati U n i t i ................ _ __ _ _ 1 1 1 |
Brasile .

I Colonie Italiane . .  . .  3 2 f1 _ 3 4
Altri Stati del Mondo 5 3 — 1 2 2 10 3
r .to p i tracima'

T o t a l i  7 9 26 95 16 1 14 62 139 237 195

Totale nulla-otta relativi a passaporti per Testerò N. 432

I

http://r.to/


12. Servizio dei Giudici Conciliatori. - Riassunto situazione dei lavori e diritti di cancelleria.
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! . 122 102 2 2 4 194 ,20 233 457

!

194.20 6 0 0  4 9 1 ,7 0 204 2 8 9 .5 0 8 0 4 781 ,20 9 7 5 ,4 0

II II 16 30 4 6 35 ,1 0 52 — 9 8 35 .10 62  6 3 .3 0 55 6 2 ,8 0 117 I26-.I0 161.20

III 26 57 83 6 7 ,5 0 37 — 120 6 7 .5 0 «4  8 3 ,4 0 73 8 4 .7 0 157 168,10 2 3 5 .6 0

IV 9 27 36 4 8 ,6 0 125 161 48 ,60 191 151.80 83 8 6 574 2 3 7 ,80 286 ,40

V 17 28 45 7 5 ,6 0 97 0 ,75 142 76 ,35 73 6 6 .6 0 57 4 8 .9 0 130 115.80 191,85

VI 15 46 61 50 ,4 0 57 — 118 50 ,40 81 8 5 ,8 0
h- i

75 81 - 156 166,80
. . . .

2 1 7 ,2 0

;-----

2 0 5 290 495 4 7 1 ,4 0 601 0,75 10% 472,15 1091 i 9 4 2 .6 0 547 6 5 2 ,9 0 1750 1595,50 2067 ,65

Nel numero complessivo degli atti originali, tono incluse N. convalide di licenza rilascio immobili per finita locazione.

13. Dazio e tasse.

a) Dazio consumo: riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

il

! Bevande 3.022.389.05 Riporto L. 5.979.746.05

Commestibili 2.449.551.75 Materiali da costruzione a com- 
puto metrico ........................ 520.733,45

Materie grasse, saponi e profu-
55.566.50

Totale L. 6.500.480,50
mene

Combustibili (dati approssimativi)

Foraggi ....................................

M o b il i ..............................................

In più riscosso per arrotondamento 1.251,50

33.932.45 

1 4 9 .5 1 8 -  j

Totale L. 6 .5 0 1 .7 3 2 -

Tassa di produzione interna, sul
le fabbriche, ecc., diritti vari 647.723.65

Generi diversi ........................ 268.789.30 Dazio addizionale governativo 1.125.578,10

D a Riportare L. 5.979746,05 Totale L. 8.675.033,75

b) Tasse: Riscossioni.

Q«aaal« FtMral*

lapoala tulle 
iadastne

Tassa di pa- 
teatc . . 552207,50

T  u h  licanza 115926,50

•ai caai . ■ 972065

a l  noto pub. 395302,50

mi domestici 418950

.. bOasdi . 160300

pMSséoftl 544095

•al * iiffj i - 78025.20

•alle Tettoie 87360
•alt* aaack. 
caffi eapmse 6543
■ ssaasàba-

—

dlaaMsasna.
Caatrifcatod.

17144.75

Maria Aprile
*

Ma||l* Qlaia* Laflt* Afasia
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c) Tasse: Movimento dei contribuenti

Mtcch- 
da caffè Suolo

pubblicoDo<n mici

' inscritti a fine genn.

| variazioni in 
Febbraio variazioni in —

interini a fine febbr. 

i variazioni in -f 
M ino variazioni in —

interini a fine marzo 

i variazioni in -f- 
Aprlle variazioni in —

interini a fine aprile 

i variazioni in +  
Maggio variazioni in —

ìmcritti a fine maggio 
t variazioni in -f- 

Giugoo variazioni in —

interini a fine giugno 

i variazioni in +  
Luglio variazioni in —

interini a fine luglio 

t variazioni in 
Agosto variazioni in —

interini a fine agoato

• variazioni in 
Settem bre variazioni in —

interini a fine tett. 

i variazioni in -f* 
Ottobre variazioni in —

interini a fine ottobre 
i variazioni in - f  

Novembre variazioni in —

interini a fine nov.

I variazioni in +  
Dicembre variazioni in —

interini a fine dicem.

a) Trasporti funebri

DALLE
ABITAZIONI DALL’OSPEDALE



b) Movimento salme.

CAM PO COMUNE
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Sepolture particolari di famiglia nelle arcate ed a sterro T O T A L I

Salme

inumate

Salme

esumate

I N U M A Z I O N I
ESUMA

ZIONI

INUMA

Z IO N I

ESUMA

ZIONI
nelle arcate negli sterri

adle tombe 
individuali 

• •tetro munte
nelle cellette

529 21 2 4 13 28 __ 20 18 734 39

c) Concessioni sepolture di famiglia.

C I M I T E R O  O E N E R A L E
C IM ITER I

SUBURBAN I

TO TALE

CONCESSIONI

TU M U LI
IN D IV ID U A LI

ASSEONATI

R ETRO *

CESSIO N I
C A TTO LIC O A CA TTO LIC O ISRAELITICO

Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo

1 1 0 .0 0 0 __ __ ---- — 2 1 0 .0 0 0 3 2 0 .0 0 0 1 3.000 __ —

d) Concessioni sepolture individuali. 
a) Fosse.

CENTENNALI CIN QUANTEN NALI T R E N T E N N A L I Q U I N D I C E N N A L I TO TA LE FO SSE

N i» . Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo

1 3.000 9 18.000 42 32.500 81 32.400
!

125 69.900

b) Loculi nei camerini sotterranei
T©tale delle sepolture individuali 

(fotte e loculi)

P E R P E T U E

Nu Importo

C E N T E N N A L I

Nu Importo

CINQUANTEN
NALI

O S S A R I  
CINQUANTENNALI

Num.

21

Importo

64.500

Num.

20

Importo

5.200

TOTALE LOCULI
Totale delle fotte e locali 

Mete di ottobre

Num.

41

Importo Num.

69.700 82 139.400

Salme traslocate > R*!»
s * HI

Esteri

( da altri Comuni n- 20 
i p er * » • 99
) dall'Estero . 
( all']

t nella
I » deposito > 40

Salme deposte 1 nei“  camcra inci#0f“  "* 26

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni.

Lapidine
provvisorie

N.

Campi 
Cornimi 
lapidi N.

Campi 
a pagamento
lapidi N.

Profitti 

pffw itfti atta 

«fonalo N.

«tradotti
N.

camere
sotterranee

N.

Costruzioni 
fosse murate

N.

Lapidine 
par loculi del

delle arcate

Dazio

L .

S oIIom oJo

Stradini

17 »

.

15 13 2 1 2 50 1.554.60 —
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1. Attività Edilizia.

a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.

P R O G E T T I D I C O ST R U Z IO N I A P P R O V A T I

N U O V I F A B B R IC A  f i  D I U S O  A B IT A Z IO N E

Anno 1930
fl

Gennaio 
Febbraio 
Marzo . 
Aprile . 
Maggio 
Giugno 
Luglio . 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Costruzioni secondo 

il numero dei piani

1 2 3 4 5 6  7 

13 32 17 17 14 7 2

L -  g.5 c « •§ i
« > >«2  'K'  -o -S 0. *" J -

m .a
§■3 t/! ì

64 : 31

g =5 |
E " 0 .2
■1 1 JK 3
"®- fl •*
E . ó - 2  

<

15

l  i -  |I

113 1782

S

11
l i.0

20

b) Nuove abitazioni risultanti dai progetti di costruzione approvati 
.per costruzione di nuovi stabili o per modificazione di stabili preesistenti) (*).

Anno 1930

1 
N

uo
ve

 
co

st
ru

zi
on

i
!

So
p

ra
el

ev
az

io
ni

 
ed 

am
pl

ia
m

en
ti

Gennaio . 32 31

Febbraio .

Marzo.

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre .

Novembre

Dicembre.

A bitazioni con num ero di aUnzc

3 4 6 7 8 9

21 213 170 78 22 25 16 II 2

II
10  e

più

— 3

T o ta le Abitazioni 
secondo il tipo

8
1
le
<

561

? 1 * in

1780

I

>
U '1
% 14

delle nuore costruzioni, sopraelevazioai ed 
approvali per D nove costruzioni ad uso a bit azione 

le variasti ad  annero delle camere per

ti di cui alla prese*te tabella (finche 2 e 3) corrisponda 
di cui alla haca 7 della precedeste tabella.

o trasformai!osi di locali indipwissti da atsove coatruzioai.



c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte.

1

Anno 1930
j
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St
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e 
Sc
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1J
B
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NOTE

Gennaio • • 92 1576 29 48 1 17 6 2 6 _

Febbraio .

Marzo. . . . J

Aprile . . . j 1
I

Maggio . . -

Giugno

Lugl io. . . .

Agosto • ■ •

Settembre ■ . 1

Ottobre . . •
1

i

Novembre . •

Dicembre • • 1 li

2. Carceri Giudiziarie.

Maschi Femmine

Esistenti al 1* del mese 1177 85
Entrati nel mese .. .. 641 126

! Usciti ................................ 9 5 9 132 !
Esistenti a fine mese .. 8 5 9 79 i

s

3. Suicidi. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla località in cui vennero effettuati e all’esito seguito.



b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 
classificati per condizione sociale, stato civile ed età.

1

1
Gruppi di e li  « tetto i

1L
C o n d izio n e  so c ia le

1
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«
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!
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«
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«
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TOTALI

M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. 1 M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. iTot.

Agricoltori . . .
celibi • nubili 
coniugati . ,

l 1I

I - _

!
-

1
1 __

. 1
Industriali e commercianti. . .

vedovi . . .

1

-
1 1

Venditori derrate alim., merci . 
varie, esercenti rappresentanti .

1

celibi - nubili 
coniugati . .

— -- --
li

celibi - nubili -  1 
"  1

'
, L

—
2 2

Uperai e artigiani....................... ’ coniugati . . 
vedovi . . . __

—
_

—
_

__ — —
____ “  — — — i — i

Addetti a servizi di trasporto i celibi - nubili
e a f f in i .................... * coniugati . .

— -- —
............. i

f
II 1

~ — — —

! celibi • nubili _
Persone di servizio e di fatica coniugati . .

Personale subalterno Hello Ststo i — 1
e di altri Enti pubblici . . . . coniugati 

vedovi . . .
—

—
1

j '__

__

_ _

Esercito, Marina, Aviazione e i 
Corpi Armati dello Stato ed 
Enti pubbl. (esclusi gli Ufficiali) 1

celibi - nubili 
coniugati . . — — — — — - -  _ _ — i

Culto, Professioni, Arti liberali
celibi - nubili _ - . _ 1
coniugati . . 
vedovi . . .

__ __A
•

__ i | i
iUfficiali. Impiccati. Pensionati ! coniugati . . 

vedovi . . .

celibi - nubili

--  —- -- --
- 1 -- -- 1 --

\

1 i 2 2

I
coniugali . . _ -- 1 — 1

Scolari e studenti . . . . .
celibi - nubili

vedovi . . . — --

Attendesti a casa
celibi • aubili 
coniugati . .

—

1
1 1

celibi - nubili _ _ _ _ --
Disoccupati , _ — --

_ “““ — — --

~
__ — --

__ __ _ — --

celibi - nubili - _ _ _ — —
v ̂ ìftizieot ignorata................... coniugati • • — — -- — -- — - i i — 1

Tétali — — 1 i — — —* - - l 4 — i - - 2 1 — — 8 4 12
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Specchio dimostrativo del Movimento della Popolazione del Comune

durante Tanno 1929.

M E S E

Denunce dello 
Stato Civile 

Popolazione 
p re se n te

Popolazione resid en te

Situazione popolaz. fine ogni mese

Aumento . . Presenle
Legale (cioè: la 

progressivo Residente (quell» re»»-

1 Gennaio 
Febbraio 
Marzo . . .

! Aprile . .
Maggio 

j Giugno . 
Luglio. . . 
Agosto . . 
Settembre . 
Ottobre . . 
Novembre . 
Dicembre .

T otali fine

Nati Morti Nati Iscritti T  otoio
________

Morti Emigrati H 0 ** • r

mensile

Popo azione a 1 1 ° gennaio 1929
òòfl 8 5 3 5 6 8 2 2 2 2 2 7 9 0 7 4 3 8 2 9 1572 - f 1218
6 6 8 1 0 1 9 5 8 9 1494 2 0 8 3 731 618 1 3 4 9 + 7 3 4
7 2 4 1 1 4 3 6 3 5 I Ì 2 3 2 1 5 8 9 3 5 7 3 2 16 6 7 491
6 9 0 7 6 8 5 6 9 1984 2 5 5 3 5 9 8 1050 1648 + 9 0 5
7 0 3 7 1 2 567 2 5 0 3 3 0 7 0 548 8 8 2 1 4 3 0 + 1640
70 2 (>08 58 0 23  31 2911 482 9 2 9 1411 + 1 5 0 0
8 0 5 6 9 5 6 7 4 2 9 7 4 3 6 4 8 5 3 2 8 9 9 1431 + 2 2 1 7
7 4 2 5 % 6 1 8 2 1 9 4 2 8 1 2 4 5 7 1117 15 7 4 + 1 2 3 8
7 9 3 5 9 4 6 4 5 2291 2 9 3 6 4 8 7 1952 2 4 3 9 + 497
8 3 5 6 3 3 7 1 0 3045 3 7 5 5 4 8 4 2 1 0 5 2 5 8 9 + 1 1 6 6
7 0 7 6 % 6 0 0 321 7 3 8 1 7 5 1 8 1091 160 9 + 2 2 0 8  :
761 7 2 4

________
6 3 4 3 0 4 8 3 6 8 2 5 5 8 1351 19 0 9 4 -| 1 7 7 3  i

8 7 9 8 9 0 4 1 7 3 8 9 2 8 8 2 6 3 6 2 1 5 7 0 7 3 13555

_______

2 0 6 2 8
------------------

+  1 5 5 8 7

dente, più U l‘
mensile (~ n tu  fa..)

di truppa) " f  “c"1“ l »«J-
U residente)

P erd ita  annua (5 5 9 )  abitanti sulla e c c e d e n ia  di 4441 
p resen te  per minori nascite e maggiori morti . .

Netto d *  riporterai al 1° gennaio  1930

popolazione

562.171 569 .5 8 8 5 7 4 .5 8 8

2 .2 1 8 1.218 1.208
734 734 525
491 4 9 ! 3 7 2
8 5 6 905 8 5 6

1.640 1.640 1 .612
1.500 1.500 1 .4 %
2.217 2 .217 2 .1 8 5
1.238 1.238 1.223

497 497 538
1.166 1.166 1.142
2 208 2 .2 0 8 2 .1 3 7
1.773 1.773 1 .7 3 4

577 758 586 .4 8 9 5 9 0 .9 3 0

577 .758 586 .4 8 9 5 9 0 .9 3 0

Specchio dimostrativo -  degli aumenti o diminuzioni mensili nella Popolazione

durante l ’anno 1929.



Attività Municipale nél secondo semestre del 1929
Economato. — Cerimonie e festeggiamenti.

Durante il 2 °  semestre dell'anno 1929 I*Ufficio Economato provvide per l'allestimento e l'addobbo di locali municipali e 
privati per 123 cerimonie, funzioni o festeggiamenti del Comune, di scuole, di Enti diversi pubblici ed anche privati, ed il materiale 
messo a disposizione complessivamente nelle varie occasioni è  stato il seguente:

Numero Numero Numero

Asciugamani 2 7 2 Palco per bande musicali (*) 2 Sedie velluto . . . . 383
Attaccapanni 5 Plance 33 Sedie imbottite tela cerata . 3 8 0
Bandiere . 3 1 3 0 Poltrone barocco dorate 12 » » a listelli 3 3 6
Cavalletti . 41 Poltroncine » • i 3 • ferro pieghevoli 5942
Coperte . . . . . 5 4 4 L e g g ì i ................................... 40 Tappeti per pavimenti 47
Fodere 2 7 2 Poltrone similoro 13 » per tavoli 18
Guanciali . . 2 7 2 Poltroncine » 10 2 4
G u id e ............................ 4 Poltrone velluto 421 Trofei bandiere 6 3 3
L e n z u o la ................................... 5 4 4 Poltroncine » . . . 181 Urne per estrazioni numeri . 7
L e t t i ........................................... 2 7 2 Predelle . . . . 2 5 4 •

Materassi . 3 0 2 Q u ad ri........................................... 15

l* )  Il palco grande è tuttora, dal 25 ottobre scorso, in piazza S . Carlo ed ha già servito per 15 concerti.

Servizi di copisteria.
'

Q u in tili  

delle circolari 

prospetti, ecc

Numero 

delle copie

Numero 

delle paline

Luglio . 54 9 .0 5 5 10.755
Agosto 15 1.820 1.820 

2 1 .2 8 5  |!Settembre 79 16.160
,1 Ottobre 8 8 2 2 .7 6 5 2 4 .2 3 5

Novembre . 92 33 .155 3 8 .0 1 0
Dicembre

1
64 18.IÓ5 2 4 .4 6 0

1

Totali 392 1 0 1 .1 2 0 120.565

Attività svolta dal Corpo delle Guardie Municipali
durante il quarto trimestre 1929

Durante il 4° trimestre dell’anno 1929 il Corpo 
delle Guardie Civiche, oltre al normale servizio 
di vigilanza urbana, attese alle seguenti incom
benze di carattere straordinario:

Verifica delle targhe e bollatura, presso il peso 
pubblico di San Salvano, di circa 950 carri a tra
zione animale, denunciati dopo le precedenti veri
fiche dei mesi di agosto e settembre ;

Compilazione, par conto deU’Ufficio d’igiene, 
dell'elenco dei gabinetti dentistici esistenti nella
Città;

Vinte periodiche alle macellerie per accertare 
l'esistenza della tabella indicativa dei prezzi muni
cipali delle carni bovine fresche, nonché di quella

dei prezzi praticati in negozio. Tali visite furono 
ordinate dall’Ufficio Annona in seguito alla sospen
sione del calmiere sulle carni deliberata dal signor 
Podestà con manifesto in data 29 ottobre 1929;

Sorveglianza di diverse macellerie sospette di 
smercio di carne diversa da quella consentita nello 
spaccio, con susseguenti sequestri di merce e rela
tivi accertamenti contravvenzionali;

Prelievo di numerosi campioni di latte sospetto 
adulterato, da lattivendoli smerciarti detto alimento 
a domicilio. L'operazione portò all’accertamento di 
contravvenzioni per sensibili annacquamenti e aere- 
mature;

Compilazione ad uso della Regia Prefettara .
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dell’elenco dei campi «portivi esistenti nel territo
rio del Comune, con indicazione della loro super
ficie, attrezzatura e genere di giuoco che si pratica 
nei medesimi ;

Compilazione di bollette per acquisto di con
trassegni di tassa utenza stradale, a richiesta di 
possessori di veicoli a trazione animale e per conto 
deH’Amministrazione della Provincia di Torino;

Inizio dei corsi di Scuola Professionale per 
graduati ed agenti semplici ; del corso di Scuola 
conduttori automobili, impartito a cura della Dire
zione dell’Automobile Club di Torino; e del corso 
di Scuola popolare d’igiene, diretto da medici 
comunali ;

Prestazione del servizio d'ordine, con altri 
Agenti della Forza Pubblica, nelle seguenti princi
pali funzioni e manifestazioni :

Benedizione in Duomo delle sementi, e susse
guente corteo degli Agricoltori al Cinema Palazzo 
per la conferenza sulla granicoltura;

Inaugurazione dell’Esposizione Filatelica, nel 
Palazzo delle Belle Arti al Parco del Valentino;

Settimana Commerciale, nella via Po ed in 
piazza Vittorio Veneto ;

Schieramento delle Organizzazioni Sindacali 
e Combattentistiche in piazza Castello nella ricor
renza dell’Anniversario della Marcia su Roma, ed 
inaugurazione delle Opere compiute dal Regime 
durante l'Anno V II;

Inaugurazione del Corso di Cultura Corpora
tiva, presso la Regia Università;

Congresso Provinciale dei Sindacati Fascisti 
del Commèrcio;

Festa annuale della « Croce Verde », con pre
miazione dei militi benemeriti;

Consegna di medaglie di benemerenza al Cor
po Pompieri Vigili Urbani, da parte della Società 
Protettrice degli Animali ;

Maratona Intemazionale, con partenza ed arrivo 
al Motovelodromo;

Partite di campionato nazionale del giuoco 
del foot-ball, sui campi sportivi delle Società Juven
tus e Torino ;

Serate di boxe, al Palazzo del Giornale;
Concerti musicali tenuti in pubblico dalla 

Banda Presidiarla e da Bande private in ricorrenze 
diverse;

Commemorazione dei Defunti, con visita delle 
Autorità e del pubblico al Cimitero Generale;

Processioni religiose di diverse chiese della
Città ;

Arrivo di S. A. R. il Principe Ereditario, 
dopo l’augusto fidanzamento con S. A. R. la Prin
cipessa Maria Josè del Belgio;

Distribuzione di corredi per neonati e di doni 
natalizi a bambini poveri, da parte della Direzione 
della Gazzetta del Popolo;

Veglia d’onore alla Salma di S. Em. il Car
dinale-Arcivescovo Mons. Giuseppe Gamba e ser
vizio d’ordine ai suoi funerali, dalla chiesa dell’Ar
civescovado a quella Metropolitana.
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Il messaggio del Duce alle Camice nere
nell’XI annuale dei Fasci di combattimento

<■ Camice Nere di tutta Italia'.

E ' con profonda emozione che rievochiamo a undici anni di distanza, 
la data del 23 marzo del 1919 che vide sorgere 1 Fasci italiani di combatti
mento1. Della piccola ma intrepida schiera di allora, molti sono caduti du
rante la battaglia, ma i superstiti sono tutti al loro posto, attorno ai gagliar
detti del Littorio, sempre pronti a difenderli anche a prezzo ilei sangue. 
Coi veterani fedeli, si addensarono, negli anni delle prove e del trionfo, 
folte moltitudini di Camice Nere, che marciarono nell’ottobre del '22 e 
diedero lo Stato fascista all'Italia.

■■ Rivolti, come siamo sempre stati, e come siamo, con tutte le nostre 
forze verso il futuro, il ricordo per noi non è che un momento del nostro 
spirito, immediatamente superato dalla nostra ansia di agire, di realizzare, 
di tradurre nella più grande mole di opere, gli ideali per cui la giovinezza 
delle Camice Nere corse al sacrificio con entusiasmo e fierezza!

« Camice Nere!

« Durante undici anni, il Fascismo ha avuto ragione di mille difficoltà 
d ’ogni specie, ma moltissime altre —  non meno gravi —  restano dinnanzi 
a noi. Questo impone, sempre più perentorio, il comandamento della disci
plina unitaria, per cui popolo italiano e fascismo devono essere sempre più 
intimamente una cosa sola.

" 1 legionari delle prime battaglie sono a fianco dei giovani che
si affacciano alla vita, suggellando nella fede che accomuna due età e due 
momenti storici, il passato e il futuro della Nazione.

« Guardiamo quindi con tranquilla sicurezza lo svolgersi degli avve
nimenti. Le forze retrograde coalizzate contro la giovane Italia fascista non 
ci turbano. Contro la volontà unanime di un popolo di quarantadue milioni 
di abitanti —  inquadrati nel Regime —  ogni insidia si spunta, ogni vel
leità di attacco, su qualsiasi fronte, si spezza.

« Facciamo sapere a chiunque, che noi abbiamo lo stesso spirito, la 
stessa volontà, lo stesso « motto » di undici anni or sono, il motto che gli 
squadristi scrivevano orgogliosamente sulle bende delle loro ferite; in più 
vi è l ’esperienza, il metodo, una più approfondita conoscenza di uomini e 
di cose.

» Con questi intendimenti noi sostiamo per un giorno a ricordare, 
mentre il Fascismo e entrato nel suo secondo decennio, che sarà più glo
rioso e più combattivo del primo.

« A  Noi!
« MUSSOLINI »
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La celebrazione dell'undicesimo annuale 
dei fasci di combattimento

La s c h i e t t a  e f o r t e  par ol a  del  M i n i s t r o  B o t t a i

'SS*

C o n  il più vivo entusiasmo i fa

scisti torinesi hanno celebrato il 

23 marzo dell’anno V il i  l'undi

cesimo annuale della fondazione 

dei Fasci di combattimento.

Riuniti attorno ai loro gagliar

detti, che ricordano le tappe vive, gloriose ed 

indimenticabili degli albori del fascismo di l’o

rino, le Camice Nere torinesi, disciplinatamente 

inquadrate nei loro circoli rionali, hanno gre

mita la sala del teatro Altieri }>cr udire l'inci

siva parola del giovane Ministro delle Corpo- 

razioni, S. E. Bottai, fedelissima camicia nera 

della vigilia, designato dalle superiori gerarchie 

per la solenne celebrazione.

Quando alla ribalta del palcoscenico e ap

parso S. K. Bottai, accompagnato da S. K. il 

Prefetto, dal Segretario Federale e dal nostro 

Podestà, la banda musicale ha intonato •• Gio

vinezza -, e dalla folla stipata, prorompeva un 

lunghissimo e frenetico applauso.

L ’avv. Bianchi-Mina ha innanzi tutto letto il 

messaggio del Duce alle Camice Nere di tutta 

Italia, ascoltato in profondo silenzio ed atten

tamente da tutti i fascisti, provocando alla fine 

ili esso, un uragano di applausi e di alala •>;

quindi ha pronunciata una breve e concisa re

lazione sull’attività svolta dal Fascio di Torino 

dall’aprile dell’anno settimo a tutt’oggi ed ha 

precisato le hnalità da raggiungere per l’avve

nire, affinchè al Fascismo torinese jxjssa spet

tare l ambito premio ili una prossima visita ilei 

Duce a Torino.

Subito dop> ha preso la parola S. K. Bottai 

che ha pronunciato tra la viva attenzione il se

guente discorso:

- Camerati! E ’ un luogo comune — perchè 

anche le verità più luminose e più belle diven

tano con l’uso dei banali luoghi comuni —  è 

un luogo comune dire che in certe giornate di 

rievocazione e di celebrazione meglio sarebbe 

delle molte parole il lungo silenzio meditativo. 

Ma mai come oggi, in questa vostra adunata 

che ha i caratteri di un’adunata di combattenti,

io ho sentito che meglio di una celebrazione 

di parole sareblx- un’intima celebrazione di ri

cordi. Meglio varrebbe, o camerati della vigi

lia, radunarci in piccoli crocchi e rievocare i 

tempi che furono, le strade battute dalla batta

glia, ricordare la solitudine amara e dolce a un 

tempo della vigilia lontana.
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« Un nome soprattutto, di quelli che il vo

stro Segretario federale con tanta passione lan

ciava nei vostri cuori, m i ha colpito di una stra

na, inesprimibile, direi quasi misteriosa com

mozione: il nome del vostro concittadino Ma

rio Gioda che io conobbi or sono undici an

ni, in quella primavera lontana in cui i Fasci 

furono —  intorno alla volontà di Benito Mus

solini —  fondati. Soprattutto il suo nome mi 

ha colpito e mi ha commosso nella rievocazio

ne dei Martiri di Torino, perchè veramente, o 

camerati, a undici anni di distanza questo vo

stro concittadino mi appare trasfigurato, quasi 

simbolo dell'antico e del nuovo Fascismo, per

chè egli radunò in sè, in mirabile sintesi uma

na, quelli che furono, sono e saranno i segni 

distintivi del vero fascista dal fascista spurio o 

dal surrogato di fascista. Radunò in sè insieme 

i caratteri distintivi dell’uomo d azione e del

l ’uomo di pensiero, risolvendo in sè stesso que

sta eterna assurda polemica che talora ancora si 

agita nel Fascismo sulla preminenza dell’azio

ne sul pensiero o del pensiero sull’azione. Solo 

fascista degno di portare questo nome, degno 

di vestire questa divisa, degno di pronunziare 

con le sue labbra mortali i nomi immortali dei 

Martiri è colui che si sente insieme uomo di 

pensiero ed uomo d'azione, colui cioè che è di

sposto a marciare ed a combattere in nome di 

idee precise, concrete, colui cioè chc sa le mete 

che debbono essere raggiunte.

« Talora certi scrittori del Fascismo, eviden

temente più improvvisatori che costruttori sul 

terreno sodo delle idee, hanno lasciato compie

re a danno del nostro movimento dei raccosta

mene ideali che proprio nell’undicesimo anni

versario del Fascismo noi dobbiamo virilmente 

ed energicamente respingere. Non è sorto in 

Kuropa e nel mondo un qualsiasi piccolo mo

vimento di reazione cortigiana o di reazione 

contro le forze vive dei vari paesi che subito 

non si sia sentito il bisogno di raccostarlo a 

questo nostro movimento. Così, quando sorse

in Ispagna il movimento d ’un uomo che pur 

bene operò per quel Paese, incautamente molti 

nostri scrittori lasciarono accostare in una simi

litudine errata ed assurda il movimento di Pri

mo De Ri vera al movimento di Benito Musso

lini. Così quando alcuni generali in vari paesi 

d ’Europa si sono alzati dai loro uffici e sbatac

chiando le loro sciabole hanno marciato contro 

i Parlamenti dei loro paesi, si è ancora una 

volta parlato di Fascismo. N o : noi rifiutiamo 

di essere paragonati a dei movimenti che in 

null altro hanno assomigliato al nostro che nel

l ’aspetto esteriore, ma che non hanno portato, 

nel loro interiore travaglio, quel cumulo di 

idee, quel complesso di pensieri, quella rivolu

zione ideale che noi abbiamo portato nel 

mondo.

>• Questo voglio ricordare oggi, in questo 23 

marzo e in questa Torino, perchè il Fascismo 

ili Torino proprio da Mario Gioda, proprio dai 

suoi primi capi prese soprattutto questo carat

tere di nobiltà ideale, ebbe soprattutto le qua

lità di movimento che partiva da un pensiero 

preciso, [kt un’ideale costruzione concreta. Eb

bene, se la rievocazione non deve rimanere rie

vocazione, se il rumore vano delle nostre pa

role deve pur lasciare nelle vostre coscienze, nei 

vostri animi e nei vostri cuori, o camerati di 

Torino, un qualche cosa di concreto, ui; >:> 

posito di ancora operare nell’avvenire, questo 

lieve essere il nostro intento: fondere la vec

chia guardia del Fascismo con la nuova guar

dia; mettere gomito a gomito gli anziani con 

i nuovi fascisti, ricordare sì la vecchia guardia, 

ma ricordarsi pur sempre che l ’essere dei vete

rani non costituisce uno sterile titolo di nobiltà, 

ma è un titolo la cui nobiltà va rinnovata gior

no per giorno con le opere.

« Non basta essere dei vecchi fascisti: biso

gna avere la coscienza di non avere mai deme

ritato dal 1919  ad oggi, di non avere mai de

meritato nè nella propria vita pubblica, nè nel

la propria vita privata. La vecchia guardia non
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può essere concepita come un chiuso sinedrio 

ili uomini che eternamente contano e riconta

no le loro benemerenze, ma deve essere una 

classe esemplare, ila cui le nuove generazioni 

apprendono come si deve operare }kt la pro

pria Patria e per il Fascismo. Perciò quest'an

no per la prima volta in maniera precipua, in 

maniera speciale il Direttorio Nazionale del 

Partito, il Duce del Fascismo, hanno voluto clic 

ì giovanissimi, che le nuove generazioni aves

sero, accanto ai rappresentanti della prima allu

nata di Milano, il loro posto caratteristici».

» Vi parla uno che è della vigilia, forse dcl-

1 antivigilia, perchè proviene da quei reparti 

il assalto che furono sui campi di battaglia i 

precursori del prefascismo: ebbene questo rac- 

costamento fra i vecchi e i nuovi viene ojK'rato 

in questo anniversario, quasi che l'anniversario 

piuttosto che un volgere il nostro capo indie

tro in una vana nostalgia e in un vano rim 

pianto, debba essere un rincalzare di propositi, 

per l’avvenire.

<•0 giovani camerati, noi ci stacchiamo - -  

noi vecchi, noi della vigilia —  ci stacchiamo og

gi dal nostro passato. Vogliamo qui con voi che 

sorgete, freschi alla fatica ed all'opera rivolu

zionaria, vogliamo più che ricordare i nostri 

spiriti, più che ripercorrere le strade dei nostri 

combattimenti, dirvi che tutta la nostra spe

ranza è in voi, ma non speranza retorica, non 

speranza semplicemente detta nelle parole, sib- 

bene espresse nel convincimento delle nostre 

anime.

<• Noi sappiamo che voi potrete essere la ge

nerazione perfetta, la generazione che, avendo 

visto a fondo negli errori e nei difetti della 

nostra, potrà esserne esente e dare aU’ Italia fa

scista di domani quella perfetta classe dirigen 

te, senza della quale la Rivoluzione crollerebbe 

nel nulla. Occorre far succedere alla nostra 

forza di anticipatori, alla stessa forza di antici

patore del Capo, una vasta classe dirigente, ca

pace di affrontare veramente i problemi. Oc

corre cominciare a persuadere i giovani che 

non basta dichiararsi studenti fascisti e inalbe

rare delle vane insegne, ma che il proprio Fa

scismo lo studente lo deve dimostrare dinanzi 

al banco degli esami, dimostrando di essere il 

migliore degli studenti. Non basta dichiararsi 

amministratori fascisti : bisogna nel proprio uf

ficio municipale, nel proprio impiego, dimo

strare di essere il migliore dei Podestà e il mi

gliore degli impiegati. Non basta, operai, ac

quistare tutte le molte, le troppe tessere che 

talora vi si vendono —  da quella del Partito a 

quella ilei Sindacati —  per dichiararsi operai 

fascisti : bisogna, dinanzi al proprio tornio, di

nanzi alla propria macchina nell officina, di

mostrare al proprio dirigente di essere il mi

gliore, il più provetto degli operai.

<• E ' questo Fascismo efiettivo, concreto, po

sitivo che noi dobbiamo j)ortare nelle coscien

ze e negli spiriti delle nuove generazioni. Un 

giorno il nostro Capo ha detto che avrebbe vo

luto anche lui torcere il collo alla retorica, ma 

in realtà, camerati, non ci siamo riusciti; e ta

lora noi, dobbiamo confessarlo, amiamo più la 

parola e la parata che non ìa consistenza effet

tiva delle idee e dei sentimenti. Ma è in que

sto anniversario che noi dobbiamo fare il pro

ponimento di trasferire il Fascismo dal gesto 

esteriore all’intcriore proposito dell’anima no

stra e della nostra coscienza.

» Io so che questo mio appello alla serietà 

meditativa, questo mio appello alla responsa

bilità nelle nuove generazioni, se dà fastidio a 

taluni che amano piuttosto la leggerezza del

l ’ improvvisazione, non dà fastidio ai fascisti di 

Torino, che per loro tradizione, per tradizione 

di questa città, portano in ogni loro atto, in 

ogni parola, un senso vivo di responsabilità.

« Sono ormai tanti anni, da quando comin

ciarono le lotte per il nostro risorgimento po

litico, che Torino ha un compito di responsa

bilità nella storia d’ Italia. Ebbene: il suo com

pito non è finito. Capitale dell'industrialismo
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moderno italiano, Torino deve ridiventare nei 

suoi dirigenti industriali e nelle sue masse ope

raie, il eam|K) sperimentale ili un perfetto cor

porativismo. Noi vogliamo fondare attraverso 

la Corporazione l'unicità economica degli ita

liani. 'Torino, che lanciò l'appello all'unità am

ministrativa d'Italia, Torino da cui prese le pri 

me mosse l'unità |x>litica dell’ Italia, deve, at

traverso un sano sindacalismo, attraverso una 

sincera attuazione dell’ idea corporativa, lancia

re l'esempio dell'unità economica degli italia

ni. G li italiani devono finalmente essere un po- 

|x)lo unito nella propria amministrazione, nella 

propria politica, nella propria economia.

<• Torino deve e può, attraverso la sua classi 

dirigente industriale, attraverso le sue masse 

operaie, lanciare questa parola d ’ordine, per

chè solo un popolo unito nella sua economia, 

solo un popolo concorde nella sua forza costrut

tiva, potrà fondare qucH'imperialismo che è 

nei nostri voti, imperialismo, camerati di To

rino, che non è semplicemente cosa da cantarsi 

e da gridarsi nelle piazze, non è vano orpello, 

non è iattanza, non è assurda superbia di pro

positi, ma è tenacia costruttiva, giorno per gior

no, qualche volta, più che gesto di vano corag

gio, è oscuro sforzo di pazienza di tutto un }x>- 

polo. Voi da Torino lanciate questa parola nuo

va a ll’Italia, attuando qui, in questo c a m p  spe

rimentale di tutti gli esperimenti sociali italia

ni, la Corporazione nella sua vera essenza mo

rale, economica, politica e spirituale.

«Camerati di Torino, io l ’ho raccolto, l ’ho 

sentito salire pieno di ansia dalla chiusa pas

sione dei vostri petti, il vostro grido.

Ancora una volta l ’anonima, generosa 

folla di tutte le rivolte e di tutte le rivoluzio

ni, invoca il suo Capo, lo, suo indegno colla

boratore, vi dico che il Capo verrà.

Quando S. K. Bottai accenna ad una futura 

venuta del Duce a 'Torino, l ’entusiasmo dei fa

scisti Torinesi esplode ancora lina volta in una 

dimostrazione che pare non debba avere fine 

ed il nome di : « Duce, Duce, Duce », risuona 

altissimo in tutta la sala.

« Vi dico che il Capo verrà : sono certo che 

dalle officine dell’operosa Torino, dai campi 

del laborioso Piemonte, lo saluterà il lavoro ita

liano rinnovellato ed affratellato nei suoi pro

lusiti e nelle sue opere ».

La parola forbita ed i chiari concetti esposti 

dal Ministro hanno fatto scattare in piedi la 

folla che ha salutato con scroscianti applausi 

l ’oratore.

*

Dopo la grandiosa celebrazione, S. E. Bot

tai, si è recato in Prefettura, dove ha ricevuto 

il Comitato sindacale degli Intellettuali della 

Provincia.

Nel pomeriggio il Ministro ha inaugurato 

nelle storiche sale di Palazzo Carignano il C ir

colo Accademico del Littorio.
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P e r l a  s t o r i a  d e g l i  o r d i n a m e n t i
d e l l a  C i v i t a s  T a u r i n i  n e l  s e c o l o  X I V
Due frammenti dei rendiconti del massaro del Comune  di T o n n o  degli anni 1 3 4 2  e 1 3 8 0

icercando ncll'Archivio Comuna
le di Torino alcuni fogli mancan
ti dai registri dei consegnamenti 
del sec. X IV , che mi interessavano 

in modo particolare per la storia degli ordina
menti comunali della città, ebbi la fortuna di 
rintracciare in una cartella, che conteneva carte- 
sparse dei detti registri, due fogli di contabilità 
del massaro di Torino, i quali assurgono ad una 
grande importanza, sia jk t  le preziose notizie- 
che essi contengono, sia per il fatto che trattasi 
ilei soli rendiconti (sia pure frammentari) del
l'antica finanza del Comune (o). G ià in altro 
mio studio, pubblicato in questa Rassegna (i) 
ho avuto occasione di rilevare, che, mentre la 
serie degli Ordinati del Comune si conserva 
quasi integralmente dal 1 525, i rendiconti dei 
massari e poi dei tesorieri pervenuti con quella 
compiutezza indispensabile per poter rico
struire la storia della finanza del Comune non 
vanno oltre il sec. X V III (2). Prim a di questa 
epoca non si hanno che rendiconti saltuari. Il 
più antico è un Liber rationum comunitatis 
Taurini, composto di fogli, che non figura 
neirinventario Lessona e che porta la seguente 
intitolazione: Libro mastro riguardante qli 
interessi della città dal 1462 al 1478. che venne 
ritrovato nel recente riordinamento dell’Ar- 
chivio Comunale. Esso contiene invece diversi 
rendiconti relativi alle gabelle ed alle imposte

del Comune resi dai singoli ufficiali preposti 
alla loro esazione. Del sec. X V II  si hanno i 
conti del tesoriere del Comune cominciando 
dal 1606, ma con parecchie lacune e la serie 
completa si inizia soltanto con il 1698 e ter
mina col 17 16 (3 ) . E* per ciò un ben singolare 
ritrovamento quello che arricchisce —  in tanta 
penuria di rendiconti e' di documenti —  la 
conoscenza della finanza comunale di Torino 
nel sec. X IV . Trattasi di due frammenti di re
gistri di contabilità ora perduti. Il primo è un 
frammento datato dal 27 novembre 1342 del 
rendiconto reso dal massaro del Comune ai 
rationatores, costituito da un foglio di cm. 
40 x  cm. }o, guasto nel margine superiore. Il 
secondo è un foglio redatto su carta con dimen
sione cm. 40 x  cm. 50, guasto anch esso nel 
margine supcriore, che contiene il terzo conto 
dato da Ursino dei Cavagliata ai rationatores 
del comune il 16 agosto i $ 0 ,  alla presenza del 
giudice e del vice vicario di Torino. Due docu
menti per ciò preziosissimi c che vale illustrare

(0) I «lue frammenti si trovano ora conservati ncll’ Archivio 

del Comune di Torino, Sene o le .  pacco 140, fase. C .

(1) ( ’ fr . M. C u m  nxso, Im Finanza ilei Connine ili Turino 
111 tempi di Emanuele Filiberto, luglio, agosto n,2H.

(2) C tr. Archivio Gim unalr Torino. Intentano I.essati j . vi» 

lume X X IV . pag. S7- I a sene si inizia col 1714 .

(3) Ctr. Archivio Omiunalc Torino. Intentano Lessona. ve 

lume X X IV , paj;. 53.

— 1 50  —



per le molte notizie che se ne ricavano partico
larmente sulla costituzione e sugli ordinamenti 
della Civitas Taurini nel ser. X IV , incompiuta
mente noti per la perdita dei più vecchi Statuti 
di Torino, contenuti nel cosidetto Libro rosso 
del Comune (4).

#

Premetto alcune notizie sull’ordinamento 
amministrativo del Comune tratte dallo studio 
dei prim i Ordinati e specialmente degli undici 
volumi anteriori al 1350(5). L a  civitas Taurini 
è retta a nome del principe d ’Acaia da un vi
cario e da un giudice, nominati da esso e che 
costituiscono le più alte autorità del Comune. 
Il vicario e il giudice eleggevano i clavari, ch’e- 
rano quattro, due scelti tra i nobili e due tra il 
popolo (6). I clavari avevano in origine prov
veduto all’elezione del consilium tnajoris cre- 
dencie, ch’era costituito da sessanta credendarii
o consiglieri, nominati a vita, che venendo a 
morte o cessando per dimissioni o per indegnità 
venivano sostituiti dal consiglio stesso (7). Que
sto consilium majoris credencie, ch'era convo
cato e presieduto dal giudice o dal vicario 
costituiva il massimo organo deliberativo e con
sultivo del Comune, accanto al cosidetto consi
lium privatum, ch'era formato da venti creden- 
darii e che veniva riunito nello stesso modo e 
aveva funzioni perfettamente analoghe. Igno
riamo quale fosse il modo di elezione del con
silium privatum, nè appare chiaro dagli Ordi
nati se vi fosse tra esso e il consilium majoris cre
dencic una precisa divisione di competenza; nè 
ci consta secondo quali norme esso veniva con
vocato (8). Entrambi i consigli hanno poteri de
liberativi. Il consilium majoris credencie deli
bera tutti i provvedimenti di carattere finanzia
rio ed amministrativo che riguardano il Co
mune e provvede, tra l ’altro, alla nomina del 
massarius. Questo ufficiale svolge un’attività di 
importanza fondamentale, in quanto che ad 
esso è affidata tutta la gestione delle entrate e 
delle uscite del Comune, coll’ incarico di salva
guardarne il patrimonio e dare esatto conto di 
tutte le somme che avesse ricevute o spese in 
occasione del suo ufficio (9). I rendiconti del 
massaro erano dati ai racionatores comunis, 
che venivano eletti dai chiavari, precisamente 
coll’ incarico di <• recipere computa et rationes 
de avere dicti comunis >» (10 ); erano in nu

mero di otto e duravano nella carica per la du
rata di un anno, salvo due di essi che rimane
vano ancora per l ’anno seguente insieme ai 
nuovi eletti e si chiamavano rationatores vete- 
res, per distinguerli dai precedenti ( 11) . Il mas
saro nei primi del Trecento è un religioso: nel 
1327  è un certo frate Giorgio da Biella, monaco 
dell’abazia di Staffarda (12 ) ; nel 1333 è fra 
Ogerio, prevosto del convento degli umiliati in

(4) C fr. Historiae Patriae Monumenta. Torino, 1939, l-egcs 
Municipales. I col. 636. n. 2. c T . Rossi e F . C a s o tto , Storia 
di Torino, voi. 1, Torino, 1414, pag. 342, n. 3.

(5) Gli Ordinati anteriori al 1350 sono i seguenti : 1 , «3155

2- '3 J 7 :  3- ' 3 2 H: 4 - 5 . 1333 34: '335= 7 . 1330; 8 . 134^* 
t>. 1343; 10, J34 6 : 1 1 ,  134H-4»).

(6) Cfr. in Archivio Comunale Torino, inventano lsunna 
n. 6276, nella carta di libertà concessa al Comune di Torino 

da Amedeo V ! l ’K ottobre 138*1 : Ite in quoti vicariti! et index 
t/ni f>ro tempore ernnt in Taurino singnlis tribus mensibus te 
neantur elligere quatuor ex credendarijs Taurini silicei duos ex 
nobitibus seu ex hosptt i/s et duos de populo qui poeentur cla
varii.

(7) C fr. Ibiden: Et qnod mortilo vel snblato pel cassato ali- 
quo tei aliqtiibns ex < redendan/s subrugando debeat fieri de 
ali/s civtbus ipsitis civitatis per ipsani credenciam.

(H) Infatti negli Ordinai v  alternano le deliberazioni de! 

tonsilinm majoris credencie con quelle del consilium privatun. 
senza che vi sia nc una duplicità di deliberazioni o comunque 

un indizio di riparto di competenza. Lo  stesso si constata an 

cora ai tempi «li F.maniiclc Filiberto. C fr. D . Ri/.z\rri. Vita 
amministrativa torinese ai tempi di Emanuele Filiberto, estratto 

Rivista mensile municipale Torino ». H(2S. pag. 4 c seg.

(<t) Queste notizie Mino principalmente tolte dagli atti di no 

mina dei massari. Cfr. Ordinati, n. 2, 13 :7 , fo. 15 : ctiram 
bonnm et sollicitam habere in exigendis taleis et bonis comunis 
Taurini. Ordinati n. iS. 1374. fo. V>: teneatnr sub pena trrcie 
partis sui salari/ legere aut legi facere in piena credencia om- 
nes raciones qne fiet tempore sue mussane et hoc infra odo 
dies post quam essent scripte Ita quoj teneatnr omni edomadt 
visitare pontes Pandi. Dnrie et alios pontes comunis ac ficam 
l'ellerine et bealeriam comunis... itern teneatnr prò necessita 
tibns comunis /re uh fuerit necesse prò ditto comuni expensis 
tamen dicti comunis... Ordinati, n. 17 . 13 5, fo. ifty... officium 
diete massarie bene legaliter et bona fide lacere et exercere res 
bona ac inra ditti tomiinis stimino opere custodire, salvare 
et augmentare at de hiis qne ad etus mantts provenennt ratte, 
neni reddere.

(10) Cfr. Ordinati n. 4. ■ 32»». fo. 12  ove si dice pure che ciò 

deve farsi dai rationatores •• ut est consuetudo /uxta formarr. 
tapi tuli diete civitatis ».

( 1 1 )  C fr. negli Ordinati alle nomine dei rationatores. pei 

cs.. n. 4. 13211. fo. 12 ; n. 5. 1333 34. fo. 2 ; n. <>, 1335 

fo . 47 ecc.

(12) C fr. in Ordinati, n. 2 , 1327. fo . 13 ove si provvede alla 

nomina per parte di una commissione eletta dal consiglio della 

maggior credenza, e fo. 16, in cui è trascritto il giuramento 

del frate. Lo stipendio è fissato in 3 soldi g r a s i  turoncnsi 

moneta di scambio internazionale, e non nella moneta vien 

nese corrente in Torino.
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Torino ( i}) . Penso clic nello statuto ili Torino 
vi fosse allora una disjxjsizione come quella del
lo statuto ili Chieri ilei i che il massaro ilei 
Comune doveva essere una persona apparte
nente al clero regolare (sit relligiosus) (14).

Questa norma dovette però essere abrogata 
verso la fine del Trecento, perche dal 1574 
in avanti trovo costantemente che il massaro c 
laico ed è cittadino di Torino (15).

«

11 massaro era eletto per la durata di un anno 
come i rationatores comunis (i(>), ma i controlli 
contabili alla sua gestione non venivano effet

tuati soltanto al momento della cessazione del
l'ufficio, sibbene continuamente tutte le volte 
che se ne vedesse l'opportunità. Il documento 
del 16 agosto i}8o, che ora pubblico, è il terzo 
rendiconto dato dal massaro Ursino dei ('ava
gliata ai racionatores comunis. Negli Ordinati 
del 1328 (17) si riferisce il riscontro fatto al 
conto del massaro per accertare quanto restava 
ancora da esigere delle talee vecchie e nuove 
dovute al Comune.

Ma se agli effetti della responsabilità del 
massaro era più importante il rendiconto che 
egli rendeva al momento in cui lasciava l'ufficio, 
e in base al quale gli si dava scarico della sua ge
stione con una carta generale di quitanza (18); 
dal punto di vista del Comune avevano indub
biamente maggior rilievo i diversi controlli 
eseguiti durante la gestione del massaro, per
chè diretti a stabilire la situazione di cassa 
del Comune e lo stato di esazione dei tri
buti. I documenti ora scoperti riguardano in
fatti il rendiconto di ciò che il massaro aveva 
esatto e di ciò che restava ancora da esigere 
{resta). Di ogni cespite finanziario i racionato
res comunis si preoccupavano infatti di sapere 
quanto già fosse stato riscosso e quanto si do
vesse ancora riscuotere. Questo controllo può 
trovare una giustificazione oltreché nella neces
sità di sorvegliare la gestione del massaro, an
che nel bisogno di riscontrare la morosità dei 
contribuenti. A  quanto si rileva dalle delibera
zioni degli Ordinati era la cattiva volontà dei 
contribuenti la piaga peggiore della finanza 
comunale, tanto che, a parte altre minori prov
videnze, il 19 luglio 1527 si era dovuto delibe
rare un termine perentorio per il pagamento 
delle talee arretrate, ordinando, in caso di inos

servanza, il sequestro dei beni e, ove questo non 
fosse possibile, la detenzione del contribuen
te ( 19). Per Taccecamento delle reste doveva 
poi influire la responsabilità solidale agli effetti 
della esazione dei tributi che probabilmente era 
stabilita nello statuto del Comune tra il mas
saro uscente e quello che entrava in carica; ana
logamente a quanto si trova disposto nc\YOrdi
narne» tum massariorum del comune di Mon- 
calieri, emanato nel 1^86 (20). Le reste ivi ve
nivano addebitate da un massaro all'altro, re
standone ciascuno debitore verso il Comu
ne (21). K ’ logico per ciò che su questo punto, 
contabilmente assai importante, vertisse in mo
do particolare il sindacato dei rationatores.

(14 1 ( Ir. Ordinati, n. s . i {33-^4. I" . 4^ c 47.

(14) C fr. I; . C ik.w sso, Statuti tirili tiri Comuni di < biert 
<1^13). Pinerolo, |iii$ (iti Ribl. Soc. Sfor. Subalpina . vo 

lume- I.X X V I. III. pag. 4. cap. V ili.

( 1 S> Cfr. Ordinili/, ih, 1372-73. lo . 1^ 1. In seguito poi Or 

dmiili, 17, 1374. lo. y Ordinali. |N. I 37S. fo. |X<(.

(i<«) O r . Ordinali, n. 2. 1 $27, fo. i s :  usque ad unum 
aulirmi proximitm Ordinati, n. i(>. 1372 - 3 : usque ad nniiiii 
anniim ri per unum annuiti mntiniinm ri < oniplctum. Non 

ira  |icrò escluso che il massaro |x>tessc essere assunto (xr un 

ttni|xi minore. Trovo |>er cs. che |xr conscr\arc 111 carica il 

Irate Ogcrio ilcU'OrditH degli Umiliati, la maggior credenza 

|>ro|x>ne di confermarlo in ufficio |ht un altro anno et si 
nnlnent per annuni unum, fidimi tamen per inumi mensem 
acceptet offici lini snpradit tum «.

(17 ) C fr. Ordinati, n. 3 , 132H, fo. 2*1: 1 rationatores hanno 

nel conto ilei massaro Ih MCCC. et ultra ad rempcrandum et 
' xtgendimi de taleis t etenbus et novis.

(18) C fr. Ordinati, n. 5. 1335-34. fo. 4(1 : llem super eo quoti 
timi frater Ogerius prepositus domiti humihatorum qui anno 
pronme presenti steteral mussami! comunis predati et de mas
saria sua et de hns que recepii et expendit nomine dutu 10 
munis honam et ydoneam rediderat raiionem in preseniia do- 
minorimi vicarii e ftidicis at rauonatorum et qui petit et 
requint quod eidem domino preposito fiat cartam quitaaonis 
prò comune predillo quid placet vobis protidere consulatis
Il Consiglio approvava la proposta.

0 v) C fr. Ordinati, n. 2, 1327 : fiat cri da quod quelibet per
sona debeat solasse eorimi taleas releres et noras perhentone 
usque ad ternani diem. quo termino elapso capi untili pignora 
e< pignnranlur et ubi pignora 1 api non potuennt personuhter 
capiantur et detineantur et super palacio et in castro prout 
1 urie ndebitur expedtre cimi penis et boms alias ordmatis

(20) C fr. Historiae l ’atnae Monumenta, voi. cit. col. 1506: 

tpsi mai sani qui de noia eligentur .. teneantur et debeant an
imativi in principio sui offitii et facta rai ione massariorum sito- 
rum precessorum in nianibtis sull et super se recipere qnidqtiid 
et totani id quod massari! anni precedentis du lo comuni dare 
debebant

(21) C fr. ibidem: et de resta sic ut supra sottenda in suts 
tomputis teneantur mtegrahter racionatonbus predntis nomine 
duti comunis renpientibus toni pittare
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I rendiconti riguardavano l’ incasso effettuato 
dai massari e le reste tuttora da riscuotere. N a
turalmente i rendiconti sono redatti con speci
ficazione minuta dei tributi e per ciascuno di 
essi si dà il receptum e la resta. Talora si dà 
atto soltanto della resta e l ’introito è segnato in 
un rendiconto precedente. Se non in modo 
completo i documenti contabili del massaro 
servono a determinare quali fossero i proventi 
riscali del Comune di Torino nel Trecento. Red
diti patrimoniali derivanti da beni in proprietà 
e costituenti una specie di demanio comunale 
non pare che ve ne fossero. I pascoli ed i boschi 
erano conservati in uso collettivo e il maggior 
Consiglio del Comune si era rifiutato di conce
derne lo sfruttamento individuale (22). Nei 
rendiconti si accenna al reddito della bealera 
della Colleasca, ch’era un canale esistente fuori 
della Porta Segusina, nell’attuale regione del 
Martinetto, nei pascoli che costituivano la zona 
esterna compresa nel prolungamento fuori mu
ra della quadripartizione della città tracciata 
dall'incrocio del cardo col decumanus, nel qua
drante corrispondente al quartiere ili Porta Pu- 
sterla, da cui tale zona dipendeva (23). Ma il 
provento più importante della finanza comu
nale derivava da altri cespiti e precisamente :

a) dalla talea;

b) dalle gabelle;

c) dalle tasse per il riscatto di prestazioni 
personali imposte ai cittadini.

La talea è un’imposta diretta esatta da tutti 
coloro che abitavano nella giurisdizione della 
Ciritas Taurini (24). Questa imposta —  che ha 
origine abbastanza antica, trovandosene cenno 
già nel 1258 (25) —  veniva esatta nella misura 
di un tanto per libra, sul valore complessivo dei 
beni che i contribuenti possedevano e avevano 
denunciato nel Registrum del Comune (26). La 
denuncia era ordinata da un bando del vicario 
e del giudice, su conforme deliberazione della 
maggior credenza del Comune (27). Non trat- 
tavasi di una denuncia periodica, ma di un 
provvedimento generale che veniva disposto so
lo quando si rilevava che il Registrum non cor
rispondeva più allo stato patrimoniale dei con
tribuenti (28). La formazione del Registrum 
era affidata ad una commissione di esperti (sa- 
pientes) scelti tra i cittadini, i quali avevano 
facoltà di rettificare le denunce che risultavano

non conformi a verità (29). Le denunce veni
vano presentate a mezzo di notaio con annota
zione nel Registrum di quanto ciascun contri
buente dichiarava di possedere nella città di 
Torino (30). Così veniva accertato l'imponibile
o extimum per la talea, che non si rettificava 
se non a lunghi intervalli. La talea veniva deli
berata dalla maggiore credenza nella forma di 
un prelievo una tantum, imposto a tutti coloro 
che erano iscritti nel Registrum, generalmente 
in relazione ad una spesa eccezionale o a una 
impellente necessità del bilancio (} i) .

(22) Ctr. Ordinati, n. 9, 1343. tu. i«rf> e Ordinali, n. 10, 

134(1, lo. 19.

(23) Intatti il Registrimi Porte Piatirle ilei 1350 comprende 

anche le denuncie ilei lx.ni eli coloro che abitavano fuori della 

Porta Segusina in Colleasca.

(24) C fr. Ordinati, n. 2, 1327, fn. 35 : possnernnt laleam 
persolrendam ad rationem denanortmi X7/ riennensium sitpia 
qualtbet libra siitnme registratimi uni imi ni de Tannilo, et de 
(ìruglasco et forense*.

(25) Ctr. Hoiu.hezio. /j" carte deli ari Ini tu 1 tpitolarr di 
Torino, Torino, 1929, pag. 112 , tloc. LX IV .

(2(1) ( ’ fr. Ordinati, n. 1, 1325, fo. (17: ut qualtbet persona 
hdhens eri tenens alit/nas possesstones in /inibns et jnrisdictione 
Taurini ipsas debeat in mantbtts natartorum cii'itatis ad hoc 
>peiiahter depiitatornni /nfia X dies... consigliare et regestare.

(27) Ctr. Ordinati, n. 1 . 1325, loc. cit.

(28) C fr. Ordinati, n. 1 1 ,  1348 49, pag. 37.

(29) C fr. Ordinati, n. 1 , 1325, fo . 87: cimi registrimi sii prò 
tnaiori parte factum et abortitili per XXIII/ sapientes ad 
hoc electos et viatori parte ipsortmi ndeatur cjtiod qua ni plitres 
cires et habitatores httnts cintatis male registraiennt tpsornm 
bona mimobtha et adhuc mobilia < tini quasi nichil sit ex bonis 
mobilibtis registratimi ita quoti totani ipstmi registrimi non 
asscendit in stimma triginta sex unita Itbrarum propter qaod 
t'idetur qttod ntsi provndetur aliter super facto dictt registri 
quod inspectis debitis dirti comttnis talea haberet imponi de 
tri bus s. nei plus prò libra... qui ndentur male registrasse 
bona sua adi posse et adendum esset in ea quantitate de qua 
nderetur conreniens non obstante regtstracionem ipsomm.

(30) Ecco la annotazione clic precede il Registrum Porte Pu- 
sterle del 1350 che è il più antico conservato in Archivio Co
munale di Torino. Posizione V , n. 381 : Infrascripta sunt re
gistra et consegnamenta carteri/ Porte Pusterle data, facta et 
traditi per personas infrasirtptas in stngttlis registris infrasca^ 
tis de script is de bonis et rebus tpsorttm que habent tenent et 
posstdent in cintate ftnihus et terntono et districtu anta tis 
Taurini, que registra et consignamenta faerimi per mjrascnp- 
tas personas tradita notari/s et sapientibus deputaf.s super re
gistro noviter facto in cintate Taurini et districtu sub anno 
currenti millesimo tricentesimo quinquagesimo... que bona 
omnia infiascripta in presenti libro descripta perpetuo sunt et 
et remanent obhgata ad cuiuscumque manus ipsa bona perve- 
nrrint comuni cintati! Taurini prò onenbus talearum subpor- 
tandis. Identica annotazione si legge negli altri Registri.

(3 1) C fr. p. es. Ordinati, n. 2 , 1387, fo. 3 5 : que talea co* 
vertatur et conferii debeat in solutione milicte supradicte.

2
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Non ilcvc però credersi che tali prelievi fos
sero periodici o ricorressero con una uniformità 
ili tasso. Nel rendiconto del massaro del 1342 
si ricorda la talea del febbraio e del settembre 
1340, la talea degli anni 1 $35, 1337 e 1 $38, non
ché quella dell'aprile e del luglio 1343 fatta sul- 
Yextimuni novum. L  aliquota della talea non 
era costante. Nel 1327 venne prelevata in ra
gione di 12 denari per libra, pari cioè al 
5 (32); nel 1342 in ragione ili (> denari per 
libra e così sulla base del 2,50 0 ; nel 1 ^78 in 
ragione ili 3 denari ogni libra e cioè l i , 25 ° 0. 
7V spiegare questo carattere quasi straordinario 
della talea, vale osservare che questo tributo co
stituiva un mezzo complementare per il bilan
cio del Comune, a cui si ricorreva nel caso che 
fosse insuftìcente il gettito delle gabelle e degli 
altri proventi. Così ordinata la talea non ha 
|>erò nulla di singolare e riproduce nelle sue 
linee fondamentali 1 imposta diretta dei comuni 
medioevali, ili cui tanti esempi già conosciamo, 
anche più perfetti, e di epoca meno recente (33).

#

Le gabelle, ricordate nei rendiconti dei mas
sari, costituiscono la base della finanza com u
nale. Queste gabelle erano state oggetto di im 
portanti accordi con il Principe d'Acaja che vi 
aveva infine rinunciato a favore del Com u
ne (34). I rendiconti rammentano la gabella 
salis antiqua e nova, ch'era prelevata, almeno 
nel 1330. sul sale che entrava in Torino, in ra
gione di 6 denari viennesi per emina ($5). Le 
gabelle nove supra grano, bestiis et aliis rebus, 
pure menzionate, riguardano dazi comunali 
imposti, non risulta in quale misura, su generi 
di largo consumo che venivano introdotti nella 
città. Queste gabelle coll'andar del tempo ven

nero in parte soppresse: sotto Emanuele F ili
berto non rimangono che la gabella del vino e 
della carne (3(1). Dei proventi derivati dal ri
scatto di prestazioni personali imposte ai citta
dini, si hanno infine nei rendiconti dei massari 
solo due accenni, l ’uno alle rasparie de militibus 
levate negli anni 1 $28 e 1340 e l’altro al taxium 
custodie notturne prelevato nel 1378. Tutti i 
cittadini di Torino validi alle armi erano orga
nizzati militarmente e dovevano prestare al Co
mune il servizio militare entro determinati li
miti disposti dal Consiglio della maggior cre
denza per la difesa della città. Questo servizio 
riguarda la custodia delle mura e delle porte 
ed era ben distinto ila quello che il Comune 
doveva prestare al Principe d ’Acaja e per il 
quale si prendevano di volta in volta accordi 
con esso. L'esistenza di imposte liberatorie dal 
servizio di custodia e di difesa della città, do
veva però essere correlativa al diritto ili dispen
sa, per il quale è da pensare che occorressero 
certi requisiti di età, di malattia o di condizione

s< K ' a ĉ ‘  M A R I O  C H I  AL !  D A  N O

(32) C fr. Ordinari, n. 2. 1*27, fo. 35 .

(33) O r . Pum i.». Sto:u del diruta italiano. Tonno, 1X1*4, 

2* cd., voi. Il, parie I. pag. c l -  C iw u tio . Dellu 
economia politua net M E , Torino, 1861, voi. II. pag. 311:

S u tiM iM . Magnati r popolani in Firenze dal 12N0 al 12vS, 

Firenze. 1 N«n(. pai;. 50 e seg.: W  Piccolom im , Il Munte dei 
l ‘a.:,hi di Siena e le aziende riunite. Siena, 1891. voi. I. pag. 47 

1 seg.: I). Bi/ZMtm. Sull'epoca dell'introduzione della lara e 
della Magistratura Podestarile in Siena, in Atti R. Accad. 

Scienze, Torino, 11*15 . voi. 4, pag. 572 c seg.; C,. H isrtuo, I 
più anth/n estimi del Comune di Milano in Arih Stor. Lotti- 
burdo, anno LV I, u»2i>, par. II. pag. 1 e seg.

(3 ) C fr. Archino Comunale Torino, n. 627#!, fo. 11/2, ac 

curdo con Filippo di Savoia-Acaia del 17 giugno 1330.

C fr. Archino Comunale Torino, n. 6271», fo . 202.

( 3<>) C fr. M. C h iu  d an o . finanza del Comune di Torino 
ai tempi di Emanuele Filiberto, in Rivista municipale Tori

no », 11128, n. 7-8. Tabella I.
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Frammento del rendiconto del massaro del Comune di Torino dato 

ai “ racionatores” il 27 novembre 1342.

• • • # * # •  * * *
* * •  M C C C L  quo inccpit coligcrc parvam 
gabellai» elicti com unis usque ad dicm X mcnsis dc- 
cembris anni currcntis M C C X L J.

Ib. V IJ.

Itcm eodem minio consignavit iilem (ohaninus se re
cepisse ile dieta gabella salis antiqua a die X  decem- 
bris anni currcntis M C C C X L I usque ad iliem prcscn- 
tem X X V IJ novembris M C C C X L I).

II». V ll| . s. '• *

Jtem consonava ipse (ohaninus de gabella nova salis 
a|K>rtate in Taurino a die sexta mai) anni prcsentis 
currentis M C C C X L J usque ad prcscntem dicm 
X X V IJ novembris.

II». X X V II). s. X I|. • • •

Summa rcccpti ut supra de dictis gabcllis salis 
tam antique quam nove est.

It». X LV . s. V l|. il. X|.

Itcm consignavit idem (ohaninus Aynardus collcctor 
una cuni Petro Barraco supra gabcllis novis ini|K)sitis 
r.upra grano licstiis casco et rebus aliis se recepisse a 
die X| octubris proxim c preterita quo primo luerunt 
impositc ipse gabelle usque ad prcscntem iliem 
X X V IJ novembris.

II». X XVIII). s. X V . il. j.

Et sic est summa summarum de o m n ib u s  supra- 
dictis gabcllis tam salis quam rerum aliarum ut 
supra.

Ib .  L X X V .  j .  I I I .  v i c n .

I t e m ................................................. ...........  * *
et eius * # * # prò gabella
quorumdam denarioruni quos detlerat ile suis mas
sario antequam eos.
Itcm taxatum est eidem Johanino |ier ilictos rationa
tores prò suo salario colligendi dictas gabellas salis 
antiquam et novam usque presentem diem X X \  I) 
novembris.

Ih. I1I|. $. X.

Item eodem modo est taxatum ipsi Johanino et Petro 
Barraco collectoribus gabelle grani casei bestiarum et 
aliarum rerum prò eorum salario usque ad prcscntem 
diem. X X V IJ. novembris quod salarium est decima 
pars eius quod recolligunt de ipsa gabella.

Ib. 11).

Et sic repertum est quod ipse (ohaninus libravit et 
expendit ile summa dictarum gabcllarum omnium 
|>cr cum rccepta inclusis salariis supradieds.

Ib. X L V ). s. V .

Et quod ipse (ohaninus habet rettìccrc comuni de 
dictis gabcllis |»er cum ut supra rcccptis libras X X V II). 
s. X V IIJ. et d. ). vicn, ut su|<erius in debitonbus est 
notatum (i).

Hcc sunt debita que comune Taurini habcrc debet 
de taleis tam novis quam antiquis non solutis.

Primo habcrc debet ile talea inposita supra extimo 
novo de mense julii anni prcsentis M C C C X L IIJ ad 
rationem sex denariorum prò libra prò solutione facta 
stipendiariis.

il». i :l j . s. x i . «I. • • •

Item de talea in posi ta supra dicto extimo novo de men
se aprilis anni predicti M C C C X L IIJ : prò dictis stipen- 
diariis ad racioncm trium denariorum prò libra : habere 
debet dictum comune prò resta.

Ib. X X I|. s. X |. d. V II|.

Item de talea imposta de mense julii. M C C C X L IJ. su
pra extimo novo ad racioncm denariorum V IIJ. prò li
bra: habere debet dictum prò resta.

Ib. X L II). s. X V II). d. VI).

Summa ile restis dictarum trium talcarum I ac ta
rulli supra extimo novo est lb. C C X V I1J. s. j. 
d. V II.

(i) In u u i£ in t : Solvil ilictus |<ilumnus nuvaiM» ul mira.
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Itcm ile talea in posila M C C C X L  ile mense tebruari: 
habere ilebet dictum comune prò resta.

Ih. LXV 'II|.

Item ile talea inposita ctxlcm M C C C X L  ile mense se 
tenphris: li ubere debet prò resta.

Ib. X V . s. X V |. il. \ | .

Item ili talea injxisita M C C C X X X V II| prò resta.
Ib. X LIIII. n. V ili . il. IH.

Item di talea iii|>ositu M C C C X X X V 1I prò resta.
Ib . ! . .  s. v i l l i

Item ile talea ni|>osita M C C C X X X V  prò resta.
Ib. L X I. s. W | .  ,1. UH.

l.t est scienilum quod nomina debitorum dictarum 
talearum et quantitates i|uas debent sunt pencs 
massarius.

Summa ile restis dictarum talearum veterum est
Ib. C C X X X J. d. |.

Summa summarum omnium talearum tam de novis 
i|uam veteribus prò resta ut supra est.

Ib. C CC C X LV IIII s. i. il. V ll|.

Ittsu|x-r est |nota|ndum  sic ut pluries in preccdcntibus 
ratiombus tuit notatum | quod | comune Taurini * •  
Ib. * •  •  vien. in * * * •  Patii 
iusta magnani turrim •  •  •  ^ uos tjcnarjos 
* •  * ponterij elicti pontis •  •  •  •  
Comuni si et quando ipsum Comune taceret tìeri spa- 
las de muro subter •  •  *  huiusmodi |x>ntem

* Padi prout in quadam relormatione 
C'unsi li j •  •  * *

Item notandum est quod comune Taurini halxt lacere 
et exigerc rasparias ile militibus qui tenere debuerunt 
milicias in Taurino de anno Domini M C C C X X W  III 
et M C C C X L  iuxta tormam capitulorum diete milicie.

Nomina vero racionatoruin comunis qui iuteri ucrunt 
suprascripte rationi sunt hi:

Dominus (ìalvagnus Borgesius,
Tom as Arpinus,
Conto Becutus, 
lohaninus Aynardus,
Tom a ile Pavarijlio,
Franciscus Barracus,
Perotus de ('avaglata.
lulianus ile Vernano —  novi rationatores
Dominus Melioretus de Ku\ore,
F.t Nicolinus Malcavalerius —  prò untiquis ratinila

toribus.
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I I .
Frammento del rendiconto di Ursino dei Cavagliata massaro del Comune 

di Torino dal 16 maggio 1380 al 16 agosto 1380.

In Cbristi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem 
millesimo C C C L X X X  inilicionc die X V J mcnsis au
gusti.
Hec est lercia racio redita et tacta per Ursinum de 
Cavagliata massarium comunis civitatis Taurini de re 
cepto et dispensato per ipsuin Ursinum .1 die XV) 
mcnsis madij proxime preteriti usque ad XVJ .  mensis 
augusti exclusive. Quequidam racio redita tuit jn pre- 
sencia nobilium virorum domini Surlconis de Medii- 
sbarbis jurisutriusque periti judicis et Burnonis Faucinj 
vice vicari civitatis Taurinj nec non decem racionato- 
rum infrascriptorum.

Et primo recepii jdem Ursinus massarius de resta tic 
tum bealerie Colleasche prò termino Sancii Martinj 
M C C C L X X IX , que resta erat lib. t re sdeci m s. sex d. 
decem recepit.

Ibr. octo s. dccemseptem «I. tres 

et obolum unum.

F.t sic resta ad exigendum de resta dictorum tìctuum 
Ibr. quatuor s. novem d. sex et obolum unum.

Itcm recepit dictus Ursinus massarius de resta talea- 
rum antiquarum que resta erat libr. septuaginta tres 
s. quatuor d. duo.

Ibr. una s. unum ilcn. «leccm.

F.t sic restai ad exigendum de predictis restis dictarum 
talearum antiquarum detractis s. tresdecim debitis per 
(ìuigonem Poncium sibi quitatis per credenciam et in 
presencia racionatorum Ibr. septuaginta una s. novem 
d. quatuor.

Item restai ad exigendum de resta cuiusdam taxij jm- 
Itositi M C C C L X X V IIJ de mense lebruari Ibr. quin- 
que s. decemseptcm (1).

Item recepii dictus massarius de resta cuiusdam talee 
)mposile M C C C L X X V III ile mense septembris ad ra

tionem denariorum trium prò libra, que resta Ibr. duo- 
■lecim s. unum d. sex.

Ibr. una s. quinque ilcn. *•*

F.t sic restat ad exigendum de ipsa resta Ibr. decem s. 
ijuindecim d. novem.

Itcm restat ad exigendum de resta taxi) portarum jm- 
positi M C C C L X X IX  s. duodecim (2).

Item recepit dominus massarius de resta fìctuum bea
lerie Coleasche prò termino Sancii Martini M C C C L 
XXV’ IIJ, que resta erat s. duodecim d. quatuor.

s. unum ilcn ilecem. et 

obolum unum.

Et sic restat ad exigendum turones tres boni.

Item recepit dictus de resta cuiusdam taxij jm p siti 
M C C C L X X IX  de mense teburari, que resta erat 
Ibr. tresdecim s. quindecim d. sex.

Ibr. iluas s. octo ilcn. quatuor.

Et sic restat ad exigendum de predicta resta Ibr. un- 
.lecim s. septem. d. duo.

Item recepit dictus massarius de resta taxij custodie 
noturne jmposite M C C C LX X V III de mensse septem
bris que resta erat Ibr. quinque s. quindecim.

Ib. tluas s. tresilecim.

Et sic restat ad exigendum de resta predicta dicti taxij 
Ibr. tres s. duo.

(1) Nel margine la .seguente annotazione: Cassati sunl omnes 
‘ichitores diete reste per rationatores in presencia domini /udicis 
per me Uidovicum de Caraglata. La {urtila è intatti cancel

lata.

(j) In m argine: Cassata est dieta resta per me Ludortcttm 
in presencia rationaturum et domini ludms qui nichil valebat. 
l a partita c intatti cancellata.
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L’Istituto Nazionale Umberto I

orino, come e noto, inaugurava 
fin dal 1869 un Istituto per le F i
glie dei militari, dovuto all'ini
ziativa della marchesa Luisa del 
Carretto e alla protezione attiva 

ilei Re Vittorio Emanuele II, che donava a sede 
dell’ istituto la storica Villa della Regina.

Era naturale che Torino coltivasse il pen
siero d ’una istituzione parallela per i tìgli dei 
militari. E  l ’occasione parve propizia nel 1901, 
quando nacque la figlia primogenita di Vittorio 
Emanuele III, come manifestazione della gioia 
del popolo con un atto di amore a ll’Esercito di 
cui il Re è l ’Augusto Capo supremo.

Il Sindaco d'allora, interprete fedele dei sen
timenti della città da lui amministrata, propose 
al Consiglio comunale di dar vita al desiderato 
Istituto per i figli dei militari, dedicandolo al 
nome augusto e venerato di Umberto I. La pro
posta fu accolta con entusiasmo dal Consiglio, 
che Stanziò tosto il concorso di lire 30.000 per

l'impianto della sede dell’istituto, e con plauso 
dagli Enti cittadini e dai privati, che si dimo
strarono pronti a dare il loro contributo.

Il Ministro per la guerra, conte Ponza di San 
Martino, incoraggiò la generosa iniziativa, di
sponendo per una sovvenzione perpetua di 
L. 2000 mensili da aumentarsi col contributo 
periodico della Cassa ufficiali.

L ’Istituto fu costituito con R. Decreto 28 no
vembre 1902, ma, non essendo stato versato il 
sussidio governativo, non potè funzionare, per
chè si arrestarono pure le sottoscrizioni già 
avviate.

La guerra mondiale risvegliò il progetto per 
l ’urgenza del bisogno. Il Comune, mentre in 
vari modi materiali e morali concorreva ad al
leviare le asprezze della guerra e a sollevare gli 
spiriti, prestando assistenza ai rimpatriati e ai 
profughi, e segnatamente alle fam iglie dei com
battenti, sentì assillante la necessità dcU’Istituto 
sospeso nel 1902.



M A R Z O  1 9  3  0  -  V I I  I

il primo appello fu fatto dal compianto 
on. marchese Compans ili Brichantcau nell'a
gosto 19 17  con la generosa offerta ili L . 50.000 
per iniziare ia raccolta ilei fondi.

L'appello fu accolto con viva simpatia e con 
offerte cospicue ili benemeriti Knti e privati. Il 
Sindaco, senatore conte Frola, con fervore s’im
medesimò della generosa idea, e nel maggio del 
1918 presentava al Consiglio comunale formali 
proposte d ’un cospicuo sussidio straordinario 
(L . ^00.000) per le sjKse d ’impianto, e di un 
annuo contributo (L. 25.(100) per le spese d'e
sercizio.

Approvate tali proposte, il Sindaco rivolse 
calda esortazione ai principali Istituti benefìci 
della città, ottenendo dalla Cassa di Risparmio 
un fondo corrisjxmdente ad un reddito di 25.000 
lire annue; dall’ istituto delle Opere Pie di San 
Paolo un fondo di lire 400.000 di consolidato 
corrispondente ad altre 20.000 lire annue di 
rendita; dalla Banca d'Italia un fondo ili 75.000 
lire; dal Comitato di mobilitazione industriale, 
ora soppresso, un fondo di lire 50.000. Oltre 
300.000 lire furono raccolte da generosi citta
dini ed anche da emigrati; in minio special- 
si ricordano la sottoscrizione tra ufficiali e sol
dati del Corpo d'armata di Torino, e quella fra
1 connazionali di Johannesburg, dove si formò 
il Comitato ■■ Riuniti Pro Patria -, che versò 
oltre 100.000 lire al nostro Istituto. Si ebbe dalla 
Fondazione Nazionale Industriale prò Orfani 
di guerra il cospicuo contributo di lire 50.000, 
che si rinnovò per più anni. Si ottenne fosse 
devoluto al nostro Knte il provento degli utili 
del magazzino zuccheri, che funzionò durante 
la guerra e nell'immediato dopo guerra, e dal 
quale vennero versate circa 700.000 lire.

( . i n v i t t i !  N a i m n » ! *  U m b e r t o  I .  C o r t i l e  c e n t r i l e

C o n v i t t o  N a r i o n a i e  U m b e r t o  I. S a l a  J i  r i c e v i m e n t o

L'Am m inistrazione piovvisoria, coll'aiuto di 
un Comitato ili patronesse, assunse pure inizia
tive Ixneriche importanti, tra le quali deve es
sere ricordata una grandiosa fiera di Ixnefì- 
cenza, svoltasi mercè l'aiuto del Municipio, eI _ *
dalla quale si ricavarono più di N0.000 lire.

Venne chiesto anche 1111 concorso al Com i
tato nazionale per gli Orfani ili guerra, e si 
ottenne che ogni Comitato provinciale asse
gnassi- un contributo mensile ciascun orfano 
ricoverato colla sua approvazione.

In questo minio avvenne che il patrimonio 
dell'istituto, ch ’era all'inizio (1918) di L. 75.000, 
raggiunse, al termine dcH’amministrazione del 
Commissario, il totale di lire 1.700.000 lire.

Intanto il Sindaco, investito dal Governo dei 
pieni poteri, quale Commissario prefettizio, 
considerando l'urgenza di provvedere con pre
ferenza assoluta agli orfani dei militari caduti 
in guerra e ai tìgli dei militari resi invalidi per 
ferite o malattie contratte in guerra, il 17 ago
sto 1918  già deliberava il nuovo statuto, coordi
nandolo alle disposizioni della legge 18 luglio 
1917  sugli orfani di guerra, con l ’art. 22 così 
formulato:

<• Fino a che sarà in vigore la legge 18 lu
glio 19 17 , n. 1143, per gli orfani di guerra, l ' i 
stituto Nazionale Umberto I avrà come scopo 
principale quello di provvedere all'assistenza, 
al mantenimento e alla educazione, secondo le 
norme del presente statuto, degli orfani di mi
litari contemplati dalla legge suddetta, assu
mendo l'obbligo di uniformarsi alle prescri
zioni del Comitato provinciale per ciò che con
cerne i predetti orfani ».

A  questa disposizione furono ispirate le
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norme di ammissione, stabilendo il seguente 
ordine eli preferenze:

1) orfani di militari morti sul cam|*> di 
battaglia o per ferite riportate sul campo;

2) tìgli di militari che jkt eventi di guerra 
siano mutilati, feriti o comunque colpiti da 
infermità in modo da essere incapaci di occu
pazione o di lavoro;

3) orfani di militari morti per causa ili 
servizio, diversa da quella di cui al n. 1 ;

4) tìgli di militari mutilati, feriti o comun
que colpiti da infermità che li renda incapaci 
al lavoro, quando la mulilazione, la ferita o 
l’ infermità provenga ila causa di servizio di
versa da q u .lla  di cui al 11. 2:

5) tìgli di militari mutilati o feriti, che 
siano ancora capaci di qualche utile professione;

6) orfani di ambedue i genitori;

7) orfani di padre.
Questo provvedimento urgente e simpatico 

spiega come l ’istituzione abbia tosto |>otuto pro
sperare. Ma se fu possibile farla funzionare 
subito ed efficacemente, si deve alla geniale in
terpretazione dello statuto.

Se si fosse pensato a costruire un palazzo o 
anche solo a volerne adattare qualcuno, il pa
trimonio raccolto sarebbe stato tosto assorbito. 
Inoltre è facile immaginare quali e quante sa
rebbero state le spese di amministrazione e di 
governo di un Istituto così complesso, che do
veva ricevere giovinetti di diverse attitudini e 
condizioni sociali : studenti, artigiani, conta
dini. La geniale esecuzione ha superato tutte le 
difficoltà, tutti i problemi.

Perchè costruire un proprio edifizio e creare 
una falange di direttori, istitutori, insegnanti,

maestri con aule scolastiche, officine, campi 
sperimentali, mentre abbiamo già pronti e in 
funzione gli Istituti occorrenti ?

Pertanto il Commissario decise di prendere 
accordi con i convitti cittadini più adatti al con
seguimento dei fini dell’ istituto, eli fornire cioè 
ai giovani la coltura o l ’abilità professionale 
necessaria secondo le loro attitudini e le condi
zioni delle famiglie, evitando così le ingenti 
spese, che sarebbero altrimenti occorse per una 
gestione a sè, ottenendo prontamente l’adem
pimento dello scopo desiderato.

Bisognava aprire ai giovani tre strade di
verse appunto secondo il loro stato e le loro in
clinazioni: quella di un corso di studi, por il 
conseguimento di un diploma scolastico alme
no di scuola media superiore classica, tecnica, 
commerciale o magistrale; quella dell’istru
zione professionale per l’apprendimento di un 
mestiere; quella dell’istruzione agricola per 
l'avviamento al lavoro dei campi e alle industrie 
agrarie.

I convitti prescelti furono:

1) il Convitto Nazionale Umberto I di T o 
rino, |>oi anche il Convitto Nazionale Principi- 
di Napoli di Aosta j k t  la sezione culturale:

2) il R. Albergo di Virtù per la sezione 
professionale operaia ;

3) l'Iftituto Ronafous per la sezione agri
cola.

Non sarà inopportuno un breve cenno di 
ciascuno di questi Istituti, a cui sono per ora 
affidati i figli dei nostri militari, quasi tutti or
fani di guerra, o figli di mutilati, feriti o col
piti da infermità, che li rende incapaci di utile 
lavoro.

A n t i c a  A b b a z i a  del l a  N o v a l e t a .  I l  C k i o a t r c
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Antiohiimma (.appella di S . Hldrad • nel recinto della V illa

Il Convitto Nazionale Umberto I fu istituito 
dal Re ('.irlo Alberto con legge 4 ottobre «848, 
assegnandogli l'edilizio e i beni che servivano 
al convitto del Carmine diretto dai Gesuiti.

Era in origine un convento edificato dai 
Carmelitani nel 1719-29 sui disegni dell'archi
tetto Gian Giacomo Planteri, ed arricchito, nel 
174 1, di un grandioso scalone ideato dal conte 
Alliaudi Haronis, discepolo del celebre abate 
I). Filipjx) Juvara. Espulsi dalla rivoluzione 
francese i Carmelitani sullo scorso ilei seco
lo X V III, fu stabilito nel loro convento uno dei 
due collegi urbani, detto del Carmine. Qualche 
anno dopo la restaurazione della monarchia ili 
Savoia, vi fu allogato il Collegio dei Nobili af-n
fidato alle cure dei padri della Compagnia di 
Gesù, che lo governarono sino al 1848. quando, 
espulsi i Gesuiti, fu convertito in Convitto na
zionale.

Per la legge costitutiva erano parte integrante 
del Convitto le scuole elementari, le scuole me
die classiche ed un corso speciale tecnico a cui 
erano pure ammessi gli alunni esterni. N 'era 
capo il Presidente coadiuvato dal Direttore spi
rituale, dal Direttore degli studi e dal Consort
ili disciplina. L'amministrazione era affidata ad 
un doppio Consiglio, ordinario e straordinario. 
Il Collegio prosperò rapidamente, specialmente 
sotto la presidenza del teologo avv. Giovanni 
Monti (1851-1858), sotto cui il numero dei con
vittori salì a 158. Sebbene sprovvisto di patri
monio, e privato perfino della villa di Montalto 
assegnatagli dalla legge 1848, il Preside trovò 
modo di assicurare ai convittori a titolo oneroso 
la villeggiatura di Montalto e istruttivi viaggi 
autunnali. Durante la guerra d ’indipendenza il 
Convitto fu convertito in ospedale militare.

Intanto la legge Casati (1859) disgregava il 
Convitto dalle Scuole, che affidava ad altre di
rezioni. Questa disposizione determinò un de
cadimento, che si accentuò col trasporto della 
capitale; per modo che il numero dei convittori 
nel 1865 era ridotto a 50. Risorse e rifiorì sotto 
la direzione quasi trentenaria (1865-1893) del 
teologo Giuseppe Parato, durante la quale as
sunse il nome augusto di Umberto I (1879); il 
numero dei convittori nel 1889 era salito a 187.
11 Convitto fu riordinato e ingrandito, e coi suoi 
risparmi, vennero istituiti parecchi |>osti gra
tuiti e compiuti splendidi viaggi d istruzione, 
tra i quali quelli all'Esposizione di Parigi nel 
1878 e di Zurigo nel 1888.

Il fatto più notevole fu l'acquisto dell'anti
chissima storica abbadia della Novalesa, che 
sorge ai piedi del Moncenisio presso Susa, in 
riva alla Cenischia, su ameno monticello a 900 
metri circa sul livello del mare. L'am pio edi
ficio, che nel 1863 era stato convertito in una 
casa di salute, fu restaurato e ridotto a villa al
pina; la chiesa restituita al culto; e rimessa in 
onore l'antica e venerata cappella consacrata a 
S. Eldrado, protettore della valle, che sorge 
quasi a picco sul ciglio della dirupata costa.

Dopo l'apertura del Convitto Nazionale di 
Aosta, andò diminuendo l ’affluenza dei convit
tori, ridotti a 158, quando il teologo Parato si 
ritirò a riposo.

L'unione del Rettorato del Convitto con la 
Presidenza del Liceo Ginnasio Cavour tra il 
1893 e il 1901 valse a rafforzare il Convitto; 
ma, disgregato nuovamente dalla Direzione del
le Scuole medie, dopo qualche anno di oscilla
zione andò scemando di convittori, j k t  minio 
che nel 1928 erano discesi a 122.

A otta. Corto Vitt. Era. (• fisiatra il Convitto Principe di Napoli)
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Convitto Principe di Napoli. A t r i o ,  g i a r d i n o  e c o r t i l e

per i Benedettini. Passò nel 117 7  ai monaci del 
Gran S. Bernardo, e fu convertito in Collegio 
per l'istruzione della gioventù dal Duca Carlo 
Emanuele I nel 1595. La Duchessa Maria Cri
stina ne affidò nel 1644 la direzione ai padri 
Lorenesi, sotto i quali notevolmente ampliato 
raggiunse il massimo splendore con 300 alunni 
nel 1707. Carlo Emanuele III lo consegnò nel 
1744 ai Barnabiti, espulsi poi dalla rivoluzione 
francese, che ne trasmise il possesso al Comune. 
Carlo Alberto chiamò a dirigerlo i Gesuiti, che 
vi rimasero fino al 1848. Dopo la loro cacciata 
fu riajxrto  con insegnanti laici, ed il Ministro 
della pubblica istruzione nel 1851 lo pose alla 
diretta dipendenza d una Commissione locale. 
Fu solo nel 1888 che, regificato il Ginnasio, 
essendo Ministro Paolo Boselli, fi convcrtito in 
Convitto Nazionale, con l ’augu>to nome del 
Principe di Napoli, a retta più modesta, spe
cialmente per comodo dei Valdostani. Sì per la 
concorrenza di Convitti ecclesiastici a retta an
cora più mite, come per la vetustà dell’edificio 
meno rispondente al suo compito, non prò* 
sperò, per modo che fu minacciato di chiusura 
nel 1923. Ma il benefico intervento del Go
verno, iniziato nel 1924, e poi continuato, sì per 
la restaurazione dcll’edifizio come per ii man
tenimento del Convitto, l ’ammissione di pa
recchi dei nostri orfani di guerra, e segnata- 
mente l ’attività del Direttore cav. dott. Mi
chele Frutterò, non solo lo salvarono ma lo 
resero per ogni riguardo fiorente. In quest’ul
timo quadriennio l ’ istituto fu trasformato com
pletamente, direi quasi rinnovato, per modo che 
ora risponde a tutte le esigenze igieniche, mo
rali, culturali.

Sotto la solerte e vigile amministrazione del
l'attuale Rettore cav. uff. Pietro Regis, che mi
gliorò notevolmente le condizioni edilizie ed 
igieniche dell’edificio di Torino, tanto da ri
chiamare per molti riguardi la grandiosità pri
mitiva, e dell’abbazia della Novalesa, divenuta 
villa comoda e salubre tra la frescura dei monti 
che la circondano, il Convitto Nazionale rag
giunge ornai il massimo numero di 200, di cui 
160 convittori e 40 semi-convittori, ripartiti tra 
i vari Istituti scolastici di Torino.

Il Convitto non ha patrimonio, essendo pro
prietario della sola villa della Novalesa, ai cui 
restauri provvede coi proprii risparmi. Con 
questi aveva pur fondato parecchi posti gratuiti 
gratuiti e semigratuiti, ma vennero soppressi 
durante l'ultim a guerra; vi sopperirono 20 posti 
gratuiti di assegnazione governativa.

Il nostro Istituto vi collocò dapprima tutti i 
suoi orfani della sezione culturale; ma poi, per 
poterne accogliere un maggior numero, di 
fronte alle numerose insistenti domande, con
siderando che il Collegio Nazionale di Aosta 
importa la minore spesa di circa mille lire- 
annue per ciascun orfano, deliberò di trasfe
rirvi gli allievi delle scuole di cui Aosta è for
nita. Per questa ragione sono ora ridotti a 15 
gli orfani di guerra del nostro Istituto ospitati 
nel Convitto di Torino.

#

il Convitto Nazionale Principe di Napoli di 
Aosta è il più recente come istituto nazionale, 
ma è forse il più antico collegio d ’ Italia. Oc
cupa l ’antica sede del monastero di S. Benigno 
fondato nel 1003 da S. Guglielm o di Digione

— 1 6 5 —



M A R Z O  1 9  3  0  - V i l i

Situato in locale spazioso e in aperta cam
pagna coronato da alti monti, fortunato per la 
incontestata salubrità dell'aria, non abbisogna 
ili villeggiatura; le passeggiate frequenti nelle 
magnifiche valli forniscono varietà e vigore 
nelle vacanze estive. (ìli alunni inscritti nel
l'anno scolastico 1929-30 ammontano a 9$, cioè 
convittori (>9, semi-convittori 24. Dei convittori 
34 sono orfani di guerra a carico del nostro Isti
tuto, inscritti alle scuole elementari e comple
mentari, al Ginnasio-Liceo e a ll’ istituto ma
gistrale.

Entrambi i Convitti sono alla dipendenza 
del Ministero della pubblica educazione, vigi
lati da un Consiglio ili amministrazione e go
vernati da uno scelto personale che veglia l'e
ducazione religiosa, morale, civile e fisica dei 
convittori, ne assiste con cura l'istruzione che 
acquistano nelle scuole governative, e la integra 
con svariati corsi complementari.

#

L ’origine dell'Albergo di Virtù, istituto pro
fessionale, che ospita i nostri orfani avviati ai 
mestieri, è così narrata dal Tesauro, primo sto
rico della Compagnia di S. Paolo:

« La stessa carità che spinse i confratelli di
S. Paolo a procurare l ’educazione dei Nobili 
per le arti liberali, anco gli spinse a procurare
I educazione degl'ignobili per l'arti meccani
che; e siccome per quegli introdussero il C ol
legio de' Convittori, per questi parimente in
ventarono l'Albergo delle Virtù.

« Contribuì ciascuno dei Com pagni alcuna 
somma per la fabbrica di una casa nel sobborgo 
di Po : alla quale opera concorse il Duca Carlo 
Emanuele, non solamente coll'approvazione, 
ma con aiuto degno della sua mano. Perocché 
nel 15S0 assegnò alla Com pagnia un annuo pro
vento di secento scudi d'oro sopra la gabella del 
sale.

« Poco di |x)i il Duca temendo che la conti
nuazione di tanta impresa fosse trop|>o grave 
alle forze di jxrsonc private, quantunque pie 
e pecuniose, considerando l'infinito beneficio 
che se ne può sperare, determinò di abbracciare 
direttamente la curii e 'I reggimento dell'isti
tuzione •*.

Nata sotto così buoni auspici diede tosto ot
timi risultati: traversò ormai tre secoli e mezzo.

Regio Albergo di Virtù. La Cappella dall'atrio d" infreaao
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ammirata ila qualsiasi forma di governo e di 
partito politico; superò i pericoli della domina
zione straniera; ed oggi ancora con lo statuto 
organico del 9 settembre 19 12  conserva lo scopo 
e lo spirito primitivo.

Dichiara infatti l ’art. 2 : « L ’Opera Pia ha 
per iscopo ili provvedere gratuitamente al rico
vero, al mantenimento, all'educazione morale 
c fisica ed all istruzione professionale di giovani 
j)overi delle antiche Provincie del Piemonte 
senza distinzione di credenze religiose e senza 
riguardo alla legittimità della nascita ».

Vengono pure accolti nell’istituto:
</) giovani designati ad occupare posti isti

tuiti con pii legati in conformità alle tavole di 
fondazione;

b) giovani appartenenti a famiglie non 
completamente povere mediante il pagamento 
di una pensione ridotta e giovani non poveri a 
pensione intera.

L'Istituto provvede al proprio scopo colle 
rendite patrimoniali, colle rette degli allievi non 
accolti gratuitamente, colle quote che si riscuo
tono sui proventi ilei lavori eseguiti dagli allievi 
e con ogni altro introito non destinato ad au
mento del patrimonio.

L ’ Istituto possiede un patrimonio proprio in

stabili e certificati nominativi di rendita per un 
ammontare complessivo di circa lire 605 mila, 
e riceve dal Comune di Torino un sussidio an
nuo di lire 12.000 in dipendenza della legge 
25 dicembre 1851.

L ’Opera Pia è retta da un Consiglio d ’am
ministrazione, e il governo è affidato a un Se
gretario generale con funzione di Direttore, 
coadiuvato da un eletto personale, il quale ve
glia con assidua cura sul buon andamento mo
rale e materiale dell’Opera e all’esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio; sorveglia l ’educa
zione cristiana dei futuri operai, temprandoli a 
forti sentimenti di devozione alla patria, al Re 
e alle istituzioni, con paterna ma seria disci
plina.

L ’ Istituto ha scuole elementari, di perfezio
namento, disegno e calligrafia, di morale c re
ligione, ginnastica, musica e canto corale. L ’i
struzione professionale viene impartita in labo
ratori interni ed esterni, ed ha lo scopo di far 
apprendere agli allievi un mestiere, in guisa da 
riuscire abili operai ed anche capi di maestran- 
stranza. F>’ fornito di laboratori interni, special- 
mente per i mestieri che contano un maggior 
numero di allievi, diretti da Mastri d ’arte, scelti 
dal Consiglio d ’amministrazione; per i mestieri
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Situato in locale spazioso e in aperta cam
pagna coronato eia alti monti, fortunato per la 
incontestata salubrità elcll'aria, non abbisogna 
ili villeggiatura; le passeggiate frequenti nelle 
magnifiche valli forniscono varietà e vigore 
nelle vacanze estive. (ìli alunni inscritti nel
l'anno scolastico 1929-30 ammontano a 9^. cioè 
convittori 69, semi-convittori 24. Dei convittori 
34 sono orfani ili guerra a carico ilei nostro Isti
tuto, inscritti alle scuole elementari e comple
mentari, al Ginnasio-Liceo e all'istituto ma
gistrale.

Entrambi i Convitti sono alla dipcnilenza 
ilei Ministero della pubblica educazione, vigi
lati da un Consiglio di amministrazione e go
vernati da uno scelto personale che veglia l ’e
ducazione religiosa, morale, civile e fisica dei 
convittori, ne assiste con cura l'istruzione che 
acquistano nelle scuole governative, e la integra 
con svariati corsi complementari.

L ’origine dc\Y Albergo di Virtù, istituto pro
fessionale, che ospita i nostri orfani avviati ai 
mestieri, è così narrata dal Tesauro, primo sto
rico della Compagnia di S. Paole;

« La stessa carità che spinse i confratelli di
S. Paolo a procurare l'educazione dei Nobili 
per le arti liberali, anco gli spinse a procurare 
l'educazione degl’ ignobili per l arti meccani
che; e siccome per quegli introdussero il C o l
legio de’ Convittori, per questi parimente in
ventarono l ’Albergo delle Virtù.

« Contribuì ciascuno dei Compagni alcuna 
somma per la fabbrica di una casa nel sobborgo 
ili P o : alla quale opera concorse il Duca Carlo 
Emanuele, non solamente coll’approvazione, 
ma con aiuto degno della sua mano. Perocché 
nel 15S0 assegnò alla Compagnia un annuo pro
vento di secento scudi d ’oro sopra la gabella del 
sale.

« Poco di jMii il Duca temendo che la conti
nuazione di tanta impresa fosse troppo grave 
alle forze di persone private, quantunque pie 
e pecuniose, considerando l ’infinito benefìcio 
che se ne può sperare, determinò di abbracciare 
direttamente la cura e ’ l reggimento dell'isti
tuzione ».

Nata sotto così buoni auspici diede tosto ot
timi risultati; traversò ormai tre secoli e mezzo.

Re*  10 Albergo di Virtù. La Cappella dall atrio d* ingresso
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stabili c certificati nominativi di rendita per un 
ammontare complessivo di circa lire 605 mila, 
e riceve dal Comune di Torino un sussidio an
nuo di lire 12.000 in dipendenza della legge 
25 dicembre 1851.

L'Opera Pia è retta da un Consiglio d 'am 
ministrazione, e il governo è affidato a un Se
gretario generale con funzione di Direttore, 
coadiuvato da un eletto personale, il quale ve
glia con assidua cura sul buon andamento mo
rale e materiale ddl'O pera e al l’esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio; sorveglia l ’educa
zione cristiana ilei futuri operai, temprandoli a 
forti sentimenti di devozione alla patria, al Re 
e alle istituzioni, con paterna ma seria disci
plina.

L ’Istituto ha scuole elementari, di perfezio
namento, disegno e calligrafia, di morale e re
ligione, ginnastica, musica e canto corale. L 'i 
struzione professionale viene impartita in labo
ratori interni eil esterni, ed ha lo sco|>o ili far 
apprendere agli allievi un mestiere, in guisa da 
riuscire abili operai ed anche capi di maestran- 
stranza. E ' fornito ili folgoratori interni, special
mente per i mestieri che contano un maggior 
numero di allievi, diretti da Mastri d'arte, scelti 
dal Consiglio d'amministrazione; jvt  i mestieri

ammirata da qualsiasi forma di governo e di 
partito politico; superò i pericoli della domina
zione straniera; ed oggi ancora con lo statuto 
organico del 9 settembre 1912 conserva lo scopo 
e lo spirito primitivo.

Dichiara infatti l'art. 2 : « L ’Opera Pia ha 
per iscopo di provvedere gratuitamente al rico
vero, al mantenimento, all'cducazionc morale 
e tìsica ed all'istruzione professionale di giovani 
poveri delle antiche Provincie del Piemonte 
senza distinzione di credenze religiose e senza 
riguardo alla legittimità della nascita ».

Vengono pure accolti nell'istituto:
a) giovani designati ad occupare posti isti

tuiti con pii legati in conformità alle tavole ili 
fondazione;

b) giovani appartenenti a famiglie non 
completamente povere mediante il pagamento 
di una pensione ridotta e giovani non [x>veri a 
pensione intera.

L'Istituto provvede al proprio scopo colle 
rendite patrimoniali, colle rette degli allievi non 
accolti gratuitamente, colle quote che si riscuo
tono sui proventi dei lavori eseguiti dagli allievi 
e con ogni altro introito non destinato ad au
mento del patrimonio.

L'Istituto possiede un patrimonio proprio in



a cui l'istituto non provvede il lalv>ratorio, gli 
allievi sono collocati presso Mastri esterni me
diante speciali convenzioni.

A  18 anni, —  e taluno anche prima, —  1 
giovani escono da questa Sezione, abili a por
tare il loro efficace contributo all'industria na
zionale e ad essere capaci non solo di mante
nersi col lavoro, ma anche di aiutare la propria 
famiglia.

Al presente l'istituto annovera 100 allievi, di 
cui 7 frequentano la vicina scuola elementare, 
93 sono addetti alle varie arti, tra cui preval
gono per numero i falegnami e scultori in le
gno (26); i meccanici, tornitori e motoristi (24); 
i tipografi e litografi (14). Di questi allievi 41 
appartengono al nostro Istituto.

L'A lbergo di Virtù ebbe per lunghi anni sede 
nel proprio palazzo di piazza Carlo Emanue
le II ; ma, non essendo più adatto allf* esigen
ze dell'istituzione, fu abbandonato nel i8qo; 
e venne costrutto un edificio apposito in via San 
Secondo n. 29, confinante a nord con piazza 
S. Secondo, ad ovest con via S. Secondo, a sud 
con via Pastrengo, e ad est con una casa di 
proprietà privata.

L 'Istituto agrario Bonafous prende nome dal 
suo fondatore Carlo Alfonso Bonafous, lionese,

che, arricchitosi nel commercio delle sete e in 
un'impresa ili trasporti da lui diretta per molti 
anni dalla sede di Torino, lasciava morendo 
( 1869) il suo patrimonio alla città di Torino, 
patria di adozione, « affinché creasse un'istitu
zione intesa ad accogliere, proteggere ed edu
care quei disgraziati, che privi di appoggio sono 
in pericolo di darsi al male, sollevandone la 
mente, abituandoli alla vita dei campi, raffor
zandone il carattere, formando in loro il senso 
della responsabilità ". Il patrimonio netto fu 
liquidato in circa 1.250.000 lire. L'Am m inistra-

Cav. Carlo Alfonao Bnnatoua
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/ione comunale accolto la donazione, acquistò
il Castello di Lucenti», già di Casa Savoia, coi 
terreni annessi, e vi stabilì l ’ istituto Bonafous, 
eretto in Ente morale nel marzo 1871, con ca
rattere essenzialmente agricolo e nazionale.

La superfìcie complessiva della proprietà è di 
ettari 52 circa, che, oltre ai caseggiati e alle 
ampie stalle, comprende un ’azienda di svariata 
coltura, condotta ad economia dai giovani rico
verati, uniformandosi a criteri teorici e pratici, 
che lo elevano a podere modello e scuola.

L ’Amministrazione fu tenuta sino al 1905 
direttamente dal Com une; con statuto orga
nico di quell’anno l’ istituto fu eretto in Ente 
autonomo con proprio Consiglio di ammini
strazione, che affidò la Colonia agricola a un 
Direttore, coadiuvato da un Censore, da un 
Economo e da capi-famiglia istitutori e da capi
reparto per la stalla, per il giardino, per l ’orto 
e per il frutteto.

L ’ Istituto si propone di formare degli abili 
agricoltori, che sappiano, restando tali, colti
vare e condurre razionalmente i terreni; atten
dere all’allevamento del bestiame, conforme ai 
dettami più moderni della scienza zootecnica; 
accudire, promuovendone lo sviluppo, alle col
ture varie specializzate, che costituiscono la 
parte più caratteristica e redditizia dell’agricol
tura italiana. L ’insegnamento elementare è in
tegrato con quello professionale d ’agraria e di 
zootecnia, colle giornaliere applicazioni, col la
voro cui attendono i giovani, sotto la guida di

esperti agricoltori che loro insegnano la pratica 
agraria insieme con loro lavorando.

Possiamo affermare che si è raggiunto lo 
scopo, se avvertiamo le centinaia di premi ot
tenuti per ogni sorta de’ suoi prodotti in tutte 
le Esposizioni generali e particolari di Torino 
dal 1884 al 1928, nell’Esposizione regionale di 
Palermo del 1891, e anche nella Internazionale 
di Bruxelles del 1910; e se notiamo che i gio
vani usciti da questo Istituto «ono insistente
mente ricercati soprattutto dagli stabilimenti 
orticoli ed anche da particolari proprietari di 
fondi.

Il patrimonio attuale dell’ istituto (immobili, 
mobili, scorte, ecc.) è complessivamente di circa 
lire 2.500.000. Vive essenzialmente col reddito 
dei suoi terreni e di poche altre donazioni di 
vari benefattori. Non riceve sussidi nè dal Mu-

I s t i t u t o  B o u i f o u t .  S t a l l a  m o d e l l o
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nicipio, nò ila altri Enti; solo con questo eser
cizio la Cassa ili Risparmio ili Torino sussidierà 
l'istituto tìno alla concorrente massima ili lire 
250 mila annue, contro impegno ili portare il 
numero degli allievi almeno a 150.

Attualmente il numero degli alunni è di 107, 
compresi i nostri orfani di guerra che salgono 
a! numero di 29.

Oltre alla pratica agraria, che costituisce l ’e
lemento essenziale dell’ istituto, questo è fornito 
delle classi superiori (4% 5*, 6 ‘) e delle scuole 
di avviamento al lavoro agricolo a norma della

legge 7 gennaio 1929; i jk x Iìì alunni delle 
classi elementari inferiori frequentano la scuola 
municipale locale.

Importantissima è la costituzione dell’ isti
tuto zootecnico per il Piemonte presso la Colo
nia agricola del Bonafous, che assurgerà presto, 
sjK-riamo, a più alto grado con la Scuola supe
riore di agricoltura, che il Piemonte da tempo 
vagheggia, e che troverà sui terreni del Bona
fous tutti i campi sperimentali che le occorrono.

E ’ dovere il notare che cura assidua della 
Direzione, sorretta dal Consiglio d ’amministra
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zione, è pure l ’educazione religiosa, morale c 
civile ilei giovani, con sjxxiale riguardo all'i
struzione premilitare.

Così, secondando l’alto intendimento del 
Capo del Governo, l ’ istituto prepara a ll’agri
coltura nazionale una schiera di cittadini vir
tuosi, amanti della patria, atti a vincere la bat
taglia feconda, intimata dal Duce, con la ra
zionale coltivazione della terra, e a diffondere 
luce intellettuale nella classe dei contadini.

&
Approvato lo statuto dall Autorità superiore, 

stabilita la forma di attività dell’ istituzione, il

Commissario, Sindaco conte Frola, dava prin
cipio all Amministrazione ordinaria con i suoi 
organi statutari, che sono i seguenti :

i) il Consiglio Generale dei fondatori e 
dei benefattori, costituito dai rappresentanti 
degli Enti e delle persone che hanno versato 
all'istituto un capitale di almeno 40.000 lire, o 
si sono impegnati per una rendita perpetua di 
lire 2000 annue (fondatori), o jkt una rendita 
di L. 4000 annue non perpetua, ma di durata 
non minore di dieci anni (benefattori). Il Con
siglio Generale è attualmente composto di qua
ranta membri, quattordici nominati dal Pode-

Gruppo di alunni della eezioae Profeaaionale del Regio Al ber go di V irtà
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sta, dodici dalla Cassa di Risparmio, dicci dal
l'istituto di S. Paolo, quattro membri nati, quali 
benefattori ;

2) la Giunta direttiva, composta di sette 
membri nominati dal Consiglio Generale nel 
proprio seno;

}) il Presidente e il Vice-Presidente, eletti 
dalla Giunta direttiva.

Adunatosi il Consiglio Generale il 12 aprile 
1920 elesse la Giunta direttiva; questa il giorno 
stesso procedette alla nomina del Presidente 
nella persona del senatore conte Secondo Frola, 
che aveva quale Commissario organizzato l'isti
tuzione, ed elesse a Vice-Presidente il prof. C o
stanzo Rinaudo.

Dopo la morte, che destò universale rim 
pianto, del senatore conte Frola, fu eletto Pre
sidente il prof. Rinaudo, che l'aveva assistito 
tìn dalle origini nella sua benefica missione, e 
a Vice-Presidente l'insigne benefattore comm. 
Achille Berry.

Per dare a beneficio degli orfani la quasi to
talità delle rendite dell’Ente, la sede deU’ Isti- 
tuto fu stabilita presso il Municipio di Torino, 
le spese generali (servizi di segreteria e tesore
ria) sono ridotte al minimo indispensabile, e 
nessuna indennità è percepita dal Presidente c 
dai membri del Consiglio e della Giunta di
rettiva.

Presi accordi con gli Istituti suddetti, s era 
|)otuto fin dal principio dell'anno scolastico 
1918-19  dare ricovero ai primi orfani. E  poiché 
l'istituto era nazionale, il Ministero dcìl’intcrno 
comunicò ai prefetti, nella loro qualità di pre
sidenti dei Comitati provinciali per gli orfani di 
guerra, il funzionamento dell'istituto, invitan
doli a designare al Commissario i fanciulli più 
bisognosi e meritevoli. Una sessantina di do
mande poterono essere tosto accolte.

Pur troppo il costo della vita dal 1920 in poi 
andò crescendo in modo sì grave da mettere in

I s t i t u t o  B u n i i o u i .  G r a p p o  o r f a n i  di  g a c r r a
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j x t i c o I o  l'istituzione, specialmente cól cessare 
del sussidio della Federazione nazionale indu
striale e coll’esaurirsi dei fondi raccolti dal Co
mitato di Johannesburg e dal Comitato di be
neficenza.

Non ostante la maggiore spesa da una parte 
e la minore entrata straordinaria dall'altra, per 
la saggia amministrazione l'istituto continuò a 
prosperare |>er modo da accogliere un sempre 
maggior numero di orfani.

Kcco infatti il prospetto finanziario del 1930:

Valore nominale del patrimonio L . 3.111.200  

Contributi annui

Reddito annuo del patrimonio . » 154-270

Cassa di R isp arm io ....................... » 25.000

M u n ic ip io ......................................... >• 25.000

Stato (compartecipazione al pro
vento ili tasse da bollo), a cal
colo ................................................  » 5.000

Contributi dei Comitati provin
ciali per orfani di guerra, delle 
provincie di Torino ed Aosta, 
ili alcune fam iglie di ricoverati 
meno bisognosi, a calcolo . . •• 60.000

Entrate complessive L . 269.270

E ' doveroso segnalare l ’aggiunta recente di 
una entrata straordinaria di oltre 20 mila lire- 
dovuta a munifico lascito della compianta si
gnora Corinna Albertoletti, che, a commemo
rare l ’unico figlio morto sul campo di battaglia 
per la patria, legava al Municipio di Torino 
lire 500 mila a scopo di beneficenza, raccoman
dando specialmente gli orfani di guerra di fa
miglie bisognose. Il sig. Podestà interpretando 
saviamente le intenzioni della munifica signora, 
ne rimetteva la rendita al nostro Istituto quasi 
integralmente.

Per l'anno 1929 siamo lieti di segnalare an
che due notevoli offerte, entrambe di L. 10.000:
l una del Ministero della Guerra, l'altra del 
grand'uff. ing. prof. Carlo Montò, già ammi
nistratore dell'istituto.

Così fu possibile accogliere un maggior nu
mero di orfani di guerra, come risulta dal se
guente specchietto:

Sezione cu ltu rale .......................  49

Sezione professionale . . .  41 

Sezione a g r ico la .........................  29

Totale 119

Sono gli orfani di guerra beneficati fino ad 
oggi 324: cioè alunni già usciti dall’ istituto 205, 
presenti 119.

Da quanto fu esposto si rileva che il nostro 
Istituto è sotto ogni rapporto il più esteso nella 
sua beneficenza e quindi il più ricercato. Infat
ti : r) accoglie orfani d'ogni terra d'Italia, senza 
alcun privilegio o alcuna eccezione; 2) prov
vede agli alunni l ’alloggio, il vitto, il vestiario 
di uniforme, il corredo, le cure mediche e i 
medicinali, i libri e le tasse scolastiche (art. 8 
dello statuto); 3) assicura a tutti una sana edu
cazione religiosa, morale e civile; 4) li prepara 
alla vita secondo le attitudini e le aspirazioni 
della famiglia con un corso regolare di studi 
(sezione culturale), o con l’apprendimento di 
un mestiere o industria (sezione professionale), 
o con 1’avviamento al lavoro dei campi e alle 
industrie agrarie (sezione agricola), ricoveran
doli a ll’età di nove anni, e trattenendoli fino al 
compimento di anni diciotto, con la provvida 
attenzione di collocare convenientemente tanto 
gli operai quanto gli agrari al termine della loro 
educazione.

Fra pochi anni, cessando l’affluenza degli 
orfani di guerra, non dubitiamo che, sotto il 
regime fascista, propugnatore di un esercito 
forte e acceso di amor patrio, il nostro Istituto, 
aperto a tutti i figli dei militari, fiorirà fedele 
alla sua nobilissima missione di educare giovani 
sani e robusti di corpo, bene addestrati intellet
tualmente e moralmente alla lotta per la vita, 
utili a sè, alla famiglia e alla grande Patria 
italiana. c . r i n a u d o
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Il Protomedico Gianfrancesco Fiochetto
e l a  p e s t i l e n z a  t o r i n e s e  d e l  1 6 3 0 (n

-  tr "*

t
uandc. cr sc.n giusti ticcen t anni, 
il 5 gennaio 1629 Pier Paolo Du
rando, civico chirurgo, rendeva 
edotta la municipalità tc .in ese  co 
me » all hospitale de poveri m en
dicanti a Po vi sono molti am a

lati con tacchi, e ne mciono di detti tacchi », 
l allarmante denunzia non suscitava eco idonea 
fra la classe sanitaria che. ad onta del molti
plicarsi dei decessi, ancor nel giugno persisteva

DI  M. A G O S T I N O
B V G C I  D O T T O R ,  

Medico, et lettore di filo 
fofia ordinaria.

D I S C O M S O  I  I T I  2  2

| D E L L A  C O N S T I T V T I O N E  D E L L ’ A N NO
preferite M. D . L X X V I L  nel quale fi dimo- 

Ara non efTer quello anno pencolo di con
tazione per corn in o n e  d'aere.

IN TOR I NO.
Appretto Francefco dolce. 

M . O l L X X V I L '

-------------------------------------------------------

1. Fr o nt e s pi z i o  de l  Di s c o r s o  d ' Agos t i no  B u c c i  
(Dalla Biblioteca drl in Tonno)

a sentenziale « tali mortalità esser febbri spora 
dici causate da gravi patimenti del vivere ». E 
1 autoritaria affermazione altro non rappresen
tava, per dirla col Manzoni, fuor d una « mi
serabile transazione, anzi trufferia di parole ». a 
travagliare la metropoli pedem ontana già per lo 
innanzi essendo sopraggiunta la peste, se pure 
in tal denominazione si fram m ischiavano vaiolo 
e scorbuto, tifo esantem atico e carbonchio pe 
stoso, febbre migliare e fuoco sacro, offrendo 
ragione all’aforismo di M ercuriale, pestis non 
est unus morbus, sed quicumque morbus potest 
esse pestis.

V era peste bubbonica, vera febbre petecchia
le o lue inguinaria come allor si preferiva inti
tolarla, scorreva bensì l itale contrade nel 1348, 
trovando in M atteo Villani il suo storico ed in 
Giovanni Boccaccio il suo novelliere, ma di scar
so danno doveva essa riuscire al popolo tori
nese perchè non ne restasse traccia fra le Prov
visioni comunali di quell’epoca infortunata 
Preannunziato dall’ordinaria com eta un influsso 
pestilente pervadeva pure nel 1566 l’intera Eu
ropa, e 1 orino scia, per divina volontà, scam 
pava al nuovo flagello. Taurino, fe re  unico, qua
si sole, volentibus superis, intacto et illaeso, co 
me immune ancora si m anteneva nel 1577 dalla 
ccsidetta peste di San Carlo, ad Agostino Bucci 
fornendo argomento per un suo roboante « Di
scorso a S. Altezza nel quale si dimostra non e s 
sere questo anno pericoloso di contagione per 
corrutione d’aere », a Filiberto Pingone offren 
do motivo per una lieta conclusione delie por. 
derose sue istorie : Ah hunc usque annum Tau-

(I) Dalla RivisJa « M incrio  M edica », 7 aprile 192*).
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rinarri, et Subalpina ditio duobus locis exceptis, 
a lunetta peste incolumes servatae sunt.

Provvidenze di principi od intercessioni di san
ti non riuscivano però sempre a stornare dai 
paesi subalpini la funesta calamità, che già nel 
1428 una pestis acerbissima decideva il trasferi 
mento dello Studio torinese in Chieri dapprima 
t  poscia in Savigliano, chè nel 1482 Gian Lodo 
vico di Savoia, vescovo di Ginevra, in Torino 
improvvisamente decedeva peste inguinaria per- 
cussus, chè per ragioni ancora d ’epidemia mali 
pna, gli Ordinati del comune nel 1522 segnala 
vano l’esodo dalla città di numerosi personaggi, 
e provvedevano alla costruzione in Borgo Dora 
d ’un ospedale per gli appestati. E  della letale 
pestilenza del 1599 una prolissa Descriptio ai po 
steri si tram andava da Filippo Maria Roffredo d:i 
Cherasco, senatore, aulico consigliere ed avve 
cato fiscale, un conciso Trattato si stampava in 
Carmagnola da Cesare Ylocca, membro del Coi 
legio di M edicina, medico di Camera del Duca, 
e libero esercente nel paese di Poirino.

La bibliografia pedem ontana già in allora però 
appariva esuberante d 'opere preziose sui morbi 
epidemici, a com inciare dai commentari D e P e
ste nel 1436 offerti da Antonio Guainerio a Fi- 
l'ppo Maria V isconti duca di Milano, per venire 
alle trattazioni di G iacom o Bono da A sti, di 
Giovanni Mignoto da Piode, di Pietro M ichaeii 
da Bairo, il cui iYooum ac perutile opusculum de  
Pestiìeniia, nel 1507 dedicato ad Am edeo di Ro 
magnano, si onorava di ben otto successive ri
stampe in Basilea ed in Lione, in Francoforte 
ed in Parigi. E com e l'epidem ia del 1565 solle
vava le discussioni d’Agostino Bucci, di France 
sco degli Alessandri, di Cristoforo Baravallo, co 
sì l’epidemia del 1577 si rispecchiava nei libri 
de!l'alessandrino Boido Trotto e del carmagn:»- 
iese Pietro Z ovello , così ad Antonio Cagnola da 
Fossano, a Pierfrancesco Arellano da Agliano. 
a Giacom o Argenterio da Chieri, l'epidem ia del
1598 offriva esca per ripetute constatazioni di.a 
gnostiche e per multiformi avvertimenti tera
peutici.

Onde, riprendendo il primo detto, in su ll'in i
zio del 1629 i sanitari torinesi ben si trovavano 
muniti di cliniche cognizioni al cospetto del m or
bo contagioso che, sviluppatosi Tanno avanti in 
terra francese, or valicava le patrie frontiere 
scendendo dai Grigioni colle milizie del Collalto. 
calando dal Cenisio colle armate del Richelieu,

T R A T T A T O

DEDLA PESTE.
DI C E S A R E  M O C C A

j C U T A D I N O  D I -  T  V R I NO,]  
& Mcdico del Commune di Poyrìno.

' jt G l ' I L  i r  ST. SIG\0H.I.  I l  tS.  S I M O I C I . I  
t CmfijUai itU lteiiu Cuti 4i Ttm*.

I N  C A R M  A G N  O L A .
Appetii» Muc'Antonio Bellone. 1 ) 99.

Cm /ìrtMt* i t  S up «fiori.

2.  F r o n t i s p i z i o  de l  T r a t t a t o  d i  C e s a r e  M o c c a  
(D alla Biblioteca Nazionale in Torino)

dirette tutte alla battagliata Mantova di cui mez- 
z’Europa si contendeva allora l’aperta successio 
ne. Ed il girovagare delle soldatesche, e  l’acuir
si delle carestie, e 1 ignoranza igienica delle at
territe popolazioni s’associavano a favorire la 
diffusione e l’aggravamento del mal pestilenzia 
le; ed erano 25 mila, nel giudizio del M uraton, 
le vittime mietute in Mantova, 94  mila, secondo 
il Frari, a Venezia, 165 mila, nei com puti del 
Bricchi, a Milano, talché la capitale lombarda 
» pareva una Gerusalemme distrutta », mentre 
in Bologna « restavano le muraglia et case ma 
senza abitatori, essendone senza eccettUc.tione 
tutti morti o  ben pochi scam pati ».

Così fra i suoi ricordi annotava G iovanni G io
venale Gerbaldo, cui più recenti e  più dirette 
novelle al progredir del contagio pervenivano dai 
borghi pedemontani : » in Asti le cose vanne 
male e malissimo »; u à  Centallo m uoiono alla 
grande »; u à  Somani tantosto non vi è  più di 
far lo status animarum, non essendovi più nè 
parroco nè popolo »; u à  Bussolasco si è  fatto 
il passaporto a tutti indistintamente »; « al Mon-
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dovi ancona si è attaccato questo incurabile ma
le. massime in Breo. dove si dice che fa gran 
de strage »; a Cuneo moiono tanto spietata 
mente che pare propriamente un nuovo diluvio

E mentre il sacerdote Gerbaldo a f  ossario, !l 
frate Peruzzola a \ erceili, il carmelitano \ oer 
sio a Cherasco, l'anonimo Cappuccino a Chieri 
stillavano i loro lugubri diarii, il medico M occa 
curava la revisione e le aggiunte dei Discorsi prò 
servativi e curativi della peste. Onorato l iranti 
fissava !e Regole da osservarsi nelle occorrenza 
di peste Alberto Murro redigeva l I I  istorie lui.s 
peacnxoiitanae, pracserhrn «/noe M ontcrcgalcm  
anno I63ll afflixit.

***

Ma più d ’ogni altro rinomato apparve in al 
lora, e tale si reputò in appresso, il Trattato  del
la Peste et pestifero C ontagio di Torino del prò 
to med'co G ianfrancescc Fiochetto, da tutti co 
nosciuto com e lo storico meglio inform ato, co 
me il descrittore più imparziale di quella luttuo 
sa contingenza, anche se. son parole dallo Z a p 
pata preposte alla ristampa del 1720. < poco va 
go e curioso nell’arte del ben dire ». Ed a tra
mandare di sè durevol memoria provvide il Fio 
chetto medesimo, incidendo nel tenace marmo e 
murando entro la chiesa di Vigone sua patria un 
pomposo epitaffio ch'egli stesso dettava per 
elencarvi gli avvenimenti tutti della sua onorata 
esistenza, dagli studi perseguiti in Parigi alla 
laurea o’cenuta in Torino, dall incarico di pub 
blico lettore presso TUniversità alla nom ina di 
medico cubicolare del Duca, dai triennali viaggi 
compiuti in ispagna al seguito dei principi sa 
baudi, ali‘infruttuose cure in Palermo tentate per 
la guarigione del principe Filiberto, dall'assun
zione al protom edicato generale degli stati subai 
pini fino al conferim ento della contea di Busso
lino, Castelborello ed Antignasco, fino alle as 
segnazioni testam entarie di doti per gli sponsali 
delle fanciulle povere, di messe in suffragio del 
l anime bisognose e di beni stabili a favore della 
legittimata discendenza di Bartolom ea, giovine 
fantesca del maturo archiatro.

Morto infatti nella rispettabile età di 78 anni, 
il Fiochetto già contava 67 primavere quando nel 
I63I s accingeva a compilare l'esordio del suo 

T ra tta to : « Poiché la Maestà Divina m ha fatto 
gratia di vedere l'horendo male, ch ’à afflitto ’•« 
Città di Torino, et suo Territorio, oltre altri infi

i.iti luoghi del paese, et forastieri dell'A nno 
I6?0, m ha parso descrivere sua tirannide, et es- 
s.iminar, che morbo sia. in che genere d in fa
mità habbi luogo, qual sia sua natura, o vero 
come si debba definir, et che nome li conven
ga ». E  quel » pestifero contagio o sia peste », 
resta dal Fiochetto definito quale un » morbo 
epidem ico, contagioso, pernitioso, venenato et 
mortale quasi a tutti o a molti ». Am messa così 
la contagiosità del m ale, negata (im m unità ac 
quisibile col superam ente della m alattia, intrav- 
visto per anco nell'epidem iologia dell’affezione 
l’ intervento dei topi che » ftiggono loro stanze, 
t  vengono sopra ia terra, e stando sopra terr.i 
moiono, et poi sono causa d ’infetione », non 
nasconde il Fiochetto le proprie predilezioni per 
l influenze m eteoriche quali coadiuvanti di quel
la pestilenza » la qual se ben portata, com e ci 
crede da oltramonti, h eb b e però grande incre 
mento dall’humida disposition de i tempi pre
cedenti, et principalm ente dalle molte pioggie 
del 1629. Et inundationi de tutti i fiumi de! Pie

3. Frontespizio del Trattato di Giacomo Booo 
(D a lli  Biblioteca drl Prof. G  C a rb o n ili)

m r a c t a m c o n m p d t e m ;  

<Egrao0mbHùHt5xt 
q c  to n n o  n t r o a t c r
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monte nel mese d'Agosto dellistesso anno, da 

che ne seguì la facil dispositione de i corpi a 

ricever il contagio eh à fatto tanta strage

C ome favorevole alla « putrefazione dell'aria ', 

così il nostro protomedico appare per contro ri 

iuttante ad accogliere fra le cause pestifere gli 

influssi astrali, le rivoluzioni sideree, gli ecclisst 

di sole o le congiunzioni di stelle, al proprio 

scetticismo cercando ragione, oltreché nei pre 

cetti di « buona Filosofia », ancor nel poetico 

convincimento che » i corpi celesti, bellissimi, 

purissimi, lucidissimi, divini, et senza sospetto 

di passione, r.è di corrotione, non possano ge 

nerare male tar.to orrendo, qual e la Peste ».

Con occhio non altrettanto benevolo dal Fio 

chetto si riguarda invece il genere umano, per 

porre in conto della sua ingorda malizia la ra 

pida diffusione del contagio, giusta la vigente 

credenza sulla perversità degli untori che già nel

1599 deliberava il martirio di numerosi inno

centi : <i et ne furono presi da venticinque a 

trenta », notava allora appunto Giuseppe Cam 

biano. « et quelli tutti fatti giusticiare in Torino.

D E L L A  P E S T E »
ET PESTI  FERO

C O N T A G I O  
DI TO R INOJrc

0 /  Q10. FRANCESCO fm è tm , Pm m  M tdm U Strtm fi, di Ssani», f m ò f t  di
ZtSaa PramncdicoGcaenlc. 

Dedicato A. S. Ali, Serenità.

4. Frontespizio del Trattato di Giaofr. Fiocchetto

( la  edizione) - (Dalla Biblioteca Civica di Tonno)

spezzati su le rode; et così restò libero il Pie 

monte di contagicne, et di poter commerciare 

nelli altri Stati ». E pur nel 1630 doveva in To

rino svolgersi un altro regolare processo contro

i sospettati untori : « In questa Città », testimo 

nia il Fiochetto in mancanza dei dispersi atti prò 

cedurali. ■< si sono parimenti scoperti certi vene 

fici, per via d una figliuola simplice, c ‘ emuatua, 

di nome Margarita 1 orselina, pagata da qualche 

ribaldi, acciò ungesse le porte, la qual accusò 

un soldato della guardia, che per nome era det 

to Francesco Giugulier, che fu archibogiato, el 

abbrugiato in piazza Castello, se ben fesse ap 

pestato, et per il mai pestifero vicino a morte. 

Questa figliuola accusò sua madre Catalina, che 

morì di peste nelle carceri, accusò poi diversi 

altri, che nella confrontatione non sepe ricono

scer; accusò finalmente suo padre Gio. Anto 

nio, che alla tortura, sostentò tutti i più esqui- 

siti tormenti, che se gli potero dare, con che si 

liberò dalla morte per giustitia, et essa figliuola 

per esser giudicata semifatua, condannata ad es

ser scopata due volte ogni otto g i o r n i ,  con di 

chiaratione di non esser condannata alla morte, 

che meritava, in considerazione di sua semifa

tuità ».

Senza soffermarsi a discutere quest’inusata di- 

scriminarte della semiinfermità mentale, prefe 

risce il Fiochetto ricordare ai colleghi ed additare 

al pubblico i « segni proprj et propijssimi » di 

quella affezione epidemica : Primo, bubone,

o sij codisella neli inguinaglie. o sotto le ascelle,

o dietro Korecchie. e più abasso verso la gola. 

Secondo, carbone, c principio d esso, qual si 

manifesta nel principio con una vescichetta, o più 

vesciche con rossore alterno, che poi in progres- J 

so di tempo si fa negro, et viene in qual si vo- \ 

glia parte del corpo. Terzo, papole, o sia tac- /  

chi, quali sono machie negre, che sogliono an- \ 

che venire in qual si voglia parte del corpo 

Quarte, petechie, o sia senespioni, quali sono 

machie più picole, di color negro, che parimenti  ̂

sogliono venire in qual si voglia parte del cor

po ». Ed i bubboni primitivi, le pustole pestose, 

gli stravasi sanguigni non altrimenti si delineano 

dai moderni epidemiologi fra le caratteristiche 

esteriori della peste ghiandolare e della peste 

cutanea.

Nè accanto ai segni particolari trascura il no

stro clinico d'elencare i sintomi generali del 

morbo, dalla » freddezza delle parti estreme e

^ 1 7 7 ^
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gran fervore nelle parti interne » alla « respira

zione difficile, ansiosa, comnagnata da tosse sec

ca », dal « polso languido, celere, formicante » 

ai « sudori con mancamento d animo », per am 

mettere poi la possibilità d ’un decorso febbrile 

del tipico male e lasciare » che si becchino il 

cervello i catedratici nelle Scole, in cercar tan 

te sottilità, et argomenti se i mali grandi, et acuti 

possino esser senza febre, nelle cose del Mondo 

et loro governo sendo più giovevoli un'onza di 

giuditio, et due di prattica, che cento libre di 

scienza ».

E fra le concomitanze o le complicazioni del-

I infausta malattia ancora appaiono volta a volta 

gli » occhi rossi, infiamati, e torvi a guisa degli 

adirati e sdegnati », la « siccità e negrezza delia 

lingua », il « vomito or di flemma ed or di co

lere verdi, eruginose, rosse, gialle, vitelline e mi 

ste », la stitichezza od il " flusso di ventre senza 

alleviamento », ed ognor sempre la « sete ine

stinguibile che gli fa percipitare ne’ pozzi, et af

fogare ne’ fiumi ». Ed il sistema nerveo non tar 

da ad appalesare la sua partecipazione al pro

cesso morboso or coll’invincibile insonnia ed or 

col profondo letargo, collo stordimento di testa 

nell uno e nellaltro coll inciampo della parola, 

fino ad indurre qui un e delirio con furia e spro 

positi <> ed altrove un « delirio con taciturnità » 

Esempio del qual delirio pestoso offerse il Dot

tor Cuneo restando < notte et giorno senza dor 

mire, con ferma imaginatione di commandar 

capture contra ladri et assassini, condennargli a 

morte, che perciò faceva continuamente correr 

sua servitù per la casa, et stanze dietro a qual 

eh uno, fin che lo conducessero in forma di pri

gioniero, che sobito ccndennava alla forca, il che 

fatto quietava per qualche hore ». E d 'un’am 

nesia infettiva a sua volta consentì il rilievo Don 

C-arrozano che, « già tocco dal male, con princi

pio di delirio taciturno, sonò le campane all hora 

solita dell’A lba, et celebrò la messa et essen

dosi i \apori elevati da quegl’umori al cervello, 

smemorato d ’haver celebrato la matina, creden

do che l'occaso del Sole fosse l'A lba sonò la 

messa, la celebrò con il solito concorso de Chri- 

stiani, essendo anco il popolo, conforme si ve

deva in faccia a molti, stordito et come incan 

tato ».

Non sempre uniforme appariva per altro l’an

damento del morbo, la varietà degli umori fon 

damentali o, come oggi si direbbe, la differenza

5. Fronletpmo Re g i m e  cotti le la P e s l l l e n c e
(Lyon 1520) ■ (D» Anculatt. 1925)

delle costituzioni individuali aggravando nell'uno 

l’appariscenza d ’un sintomo ed attutendo nel

l’altro ' evoluzione d ’un disturbo, in questi vol

gendo a buon esito il decorso ed in quello pro

vocando rapidissima la morte, consentendo già 

in allora 1 accertata presenza del cosidetto porta 

tore di germi, di quel « qualche uno che può 

senza proprio danno ricever i vapori pestiferi, 

et con quelli infettar altri ».

Nè migliore di quello oggidì formulato, s’in- 

travvedeva trecent'anni fa il prognostico della 

peste bubbonica : però, ammoniva il Fiochetto. 

<■ se ben il Medico veda nell appestato segni di 

giuditio totalmente sinistro, deve preferir una du- 

biosa eper;. za alla certa disperatione, et conti

nuar nei remedij: perchè molte volte si vedono 

nella medicina cose di stupore, et la natura, con

i remedii. confortarsi, et rinforzarsi contro il ma 

le fuor della speranza, et opinione del Medico ».

E la terapeutica antipestosa del diciasettesimo 

secolo non scarseggiava certo di svariati arma 

mentari, ai belligeranti avamposti collocandosi 

pur sempre la purga ed il salasso e riserbando il
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valido sudorifero per l'evacuazione delle petec

chie, il ferro rovente per l'estirpazione dei car

boni. i? pel maturamento dei bubboni il gallo 

spennacchiato, » al qual levatogli tutte le piume 

della coda, et parti di dietro, se gli metterà il 

podice ben calcato sopra il bubone per mez’hc- 

ra. serrandogli la bocca, acciò inspirando per 

dietro, tiri il veneno ». Nè si trascurava intanto 

l’igiene generale del povero infermo trattenen

dolo a letto in locale ventilato, fornendolo di 

dieta appropriata e di serviziali lenitivi, evitan

dogli l’insonnia con ipnotici per uso esterno e 

con sedativi disciolti in pozione, distogliendolo 

dal letargo con vescicanti composti di cantaride 

e con *ternutatori a base di pepe, e cercando 

dopo tutto e malgrado tutto di elevarne lo spi 

rito alla più perfetta giocondità.

Prescrizione quest’ultima già in vigore ai tempi 

del Boccaccio, quando pur v’eran taluni « li 

quali avvisavano che il vivere moderatamente, 

et il guardarsi da ogni superfluità avesse molto 

a così fntto accidente resistere : e, fatta lor bri

gata. da ogni altro separati viveano; et in quelle 

case ricogliendosi dove niuno infermo fosse, de

licatissimi cibi et ottimi vini temperatissima 

mente usando et ogni lussuria fuggendo, senza 

lasciarsi parlare ad alcuno, o volere di fuori, di 

morte o d ’infermi, alcuna novella sentire, con 

suoni e con quelli piaceri che aver potevano, .*i 

dimoravano ». E nel suo rifacimento in volgare 

d'uti più antico testo latino, 1 astese Giacomo 

Bono non trascurava di soggiungere come, in 

tempo d ’epidemia « l'è da guardarse da le acci

dente che acadeno a l’anima talvolta, come da 

ira, da tiistitia, da pagura, da sollecitudine, da 

gramezza da tribulatione, et da simili cose; ma 

a chaduno di stare cum alegreza et consolato

ne, cum canti e cum soni e solazzo, e lezere 

historie, fabule e novelle da consolatone e da 

letitia ». E correndo l’anno 1599, Bartolomeo 

Cristino, astrologo e lettore di Emanuele Fili

berto, ancora porgeva forma poetica all'amabile 

ricetta contro i! mal pestilenziale :

« Di piacevoli versi o pur di prose 

lieti godersi e di cibi migliori 

cibarsi, ber buon vino, fiutar di rose,

o d’altri fiori, o d’aromati odori ».

Per l’impiego dei profumi nella profilassi del

l'epidemia propendeva pure Gianfrancesco Fio

chetto, sia ch’egli avvertisse d'aspergere le ca

mere con acqua di rose, con essenza di viole o 

con soluzioni d ’aceto, sia che consigliasse di re

car in mano foglie di menta, fior di naranzi o 

certe speciali palle odorate alla cui composizio

ne intervenivano insiem con altri ingredienti, 

l'ambra ed il benzoino, il sandalo e lo zaffera 

no. i grani di mortella e le scorze di cedro. Ed 

allo stesso intento preventivo il nostro protome

dico ammoniva di « lasciar le assemblee, come 

comedic, prediche, processioni ed altri concorsi 

di popolo, principalmente a digiuno ». di tener 

netti i corpi « lavando principalmente le mani 

et faccia », di mutar spesso gli abiti « preferen

do le vesti di poco pelo, et perciò chi può ?i 

vesta di seta, almanco di sopra ». Si veniva poi 

regolando la dietetica col dar preferenza ai vini 

vecchi ed alle carni giovani, alle salse acide ed 

alle uova fresche, rifuggendo per contro dai pe

sci e dai latticini, dalle frutta « perchè empiono 

le vene d ’umidità putrescibile » e dai legumi 

« perchè causano melanconia et ventosità », ri

fuggendo sopratutto dai travagli amorosi, dato 

che ii il coito risolve gli spiriti e dispone il cor

po a qualsivoglia febbre maligna ».

Insieme colle regole igieniche s'accumulavano 

intanto gli antidoti specifici, la pietra bezaar od 

il bolo armeno, la terra sigillata o la perla orien

tale. lo smeraldo od il corallo, il giacinto o lo 

zaffiro, il rubino od il diamante sia tolti per boc

ca con un poco di vino che recati sul corpo a 

contatto della pelle, le preferenze del nostro 

Fiochetto in tema di preservativi antipestoai re

stando pur sempre rivolte alla teriaca od al mi- 

tridato per uso interno, alle frizioni esteriori de

stinandosi il famigerato olio del malefico scor

pione.

$

Così molteplici e così svariate previdenze non 

riuscirono per altro ad interrompere od a ral

lentare almeno 1 inesorabile corsa del flagello 

imperversante entro la metropoli subalpina, don

de si dispersero i personaggi più ragguardevoli 

ed i borghesi più agiati, la famiglia Ducale come 

la casta Nobiliare, il Senato come la Camera, 

il Consiglio di Stato come la Corte dei Conti, i 

magistrati straordinari come i consiglieri muni

cipali, al punto che dei quarantamila abitanti cui 

si valutava la popolazione torinese d'allora, re
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starono « soie undeci milla persone, de' quali il 

morbo ne lasciò tra !a Città, e Lazzaretti circa 

tre milla, come dalle consegne s è saputo ».

Ed il Fiochetto, di medico trasmutandosi in 

istorico. rimembra come le vie urbane si ricolma

rono di tanti cadaver’ « che era impossibile por 

tome ogni giorno la metà a i carneri fuor delle 

muraglie, dove anco se ne lasciavano la maggior 

parte insepolti, di modo che per levarsi il fetor 

che gl’ammorbava. già i beccamorti e carrettieri 

s: pagavano anco da particolari, com'all’incanto, 

essendo nncor essi per la morte di molti de loro 

compagni, ridotto a poco numero, se ben per 

averne molti, et supplir a tanta necessità, si fos

sero più volte votate le prigioni dei forfanti. et 

altri fatti venir dalle galere ». E l accatastarsi di 

quei viluppi umani sbattuti dalle deserte finestre, 

raccolti entro luride coperte, avvoltolati in cenci 

ammorbanti, senza contraddistinzione d età o di 

sesso, senza accertamento d'infermità pa'ese o 

d impronte delittuose, costituiva, a detta d *l no

stro informatore, » così orrendo e spavertevol 

spettacolo, che non si può descrivere, nè idire 

senza lacrime ».

Se l impressionante moltitudine dei morti su

scitava per tal modo la dolorosa angoscia, il con 

temporaneo accrescersi dei matrimoni induceva 

per contro le generali maraviglie. » atteso che in 

molte còse apena in questa il cadavero del ma

rito era ir. strada, et nell altra quello della mo 

glie, che si trovavano pronti huomini, et don 

ne a riscaldar >l letto del morto non ancor ben 

raffreddato, con manifesto loro pericolo ». Ed il 

saggio osservatore n era indotto a » piamente 

credere che la plebe, qualaltra prole di Loth, 

volesse restorar la generat'one, che forsi pensa-

6. I l  m e d i c o  a l  l e t t o  d e l l  i p p e i l i l o  

(Dal L ik tr  Patilentio lts edito a Str&fburgo nel I 500)

va doversi estinguer affatto se non gli portava 

pronto rimedio », in quella frenesia erotica non 

intravvedendo l’espressione ordinaria dell'egoi

smo umano, nelle supreme calamità sprigionai* 

tesi senza inibizioni e senza ritegno, e che pro

prio in quei tragici momenti-spingeva il padre 

timorose ad abbandonare il figlio moribondo, 

incitava la sposa terrorizzata a rifuggire dall’in

fetto consorte, preoccupati tutti soltanto della 

propria salvezza, della personale incolumità.

Con minore indulgenza dal Ficchetto si riguar 

davano quei sanitari destinati ai lazzaretti che,

se ben fossero stipendiati, et pagati dalla Città, 

lasciavano però spesso patir quei poverelli, per 

venir nella Città, al guadagno di chi più glie ne 

dava « : e fra questi ingordi medici si ricorda 

quel tale Maletto che, dopo le inutili ammonizio

ni del Sindaco Bellezia, veniva issofatto sospeso 

dalla stipulata mercede, in attesa d ’ulteriori 

provvedimenti da assumersi a suo carico per 

parte degli uffìziali di Giustizia.

Contro l’imperversare della delinquenza come 

contro la trasgressione degli editti, alle condanne 

pecuniarie il nostro Fiochetto preferiva però il 

castigo corporale, » il quale, come ben scrivono 

tutti gli Autori, in tempo di peste deve eseguirsi 

more militari » : ed era in lui, oltreché del me

dico e del cittadino, lo spirito del partecipante 

a quel Magistrato Generale della Sanità che in 

lui scio ormai s'impersonava, essendosi squa 

gliati tutti gli altri consiglieri, in tempo di pub 

blica salute pur soverchiamente numerosi. Onde 

provvedere pertanto agli impellenti bisogni della 

costernata popolazione s’associava egli ai pochi 

superstiti della Municipalità torinese, al sindaco 

Bellezia, all'auditore Beccaria, ad Antonio Fetta 

conservatore, scegliendo a sede delle loro adu

nanze non già il contagiato Palazzo Comunale, 

ma ora il cortile del Fiochetto, or il portico del 

Beccarla, e sopra tutto il verde pergolato del 

Bellezia che i suoi pareri manifestava attraverso 

la finestra d una cameretta ove rimaneva a letto 

per assai tempo infermo.

Nè facile appariva il compito di quei valen

tuomini frammezzo all'anarchia scatenata ad un 

tempo dall'aggravarsi del morbo, dalla penuria 

delle vettovaglie, dalla tracotanza delle soldate 

sche, « di modochè gli uni morivano di peste, 

altri di peste e fame, et altri di peste, fame e 

guerra »

Si provvide or dunque innanzitutto all'isola-
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7. A u t o g r a f o  d i  G i a n l r a n c e i c o  F i o c h e t t o  

(DtlU Biblioteca C i t i c i  di Tonno)

mento degli infetti nella località della Maddale

na. oltre il ponte di Dora, ma ben presto i quat

trocento capannoni, di cui si componeva quel 

l’ospedale di San Lazzaro, apparvero insuffi

cienti al rigurgitante numero degli appestati, on 

de s’addivenne alla creazione d ’altri lazzaretti 

a Porta Nuova, " posto più purificato dal Sole, 

e lontano dalle nebbie, e dove anco le case per 

la debita loro distanza dalla Città, sono purgate 

dai venti settentrionali ». E ben presto s’affolla

rono pure questi nuovi reparti d ’isolamento, cu

stoditi da guardie armate ed assistiti da religiosi 

cappuccini che il morbo inesorabile falciò nel 

lor mirifico ministero d ’abnegazione e di carità 

Intanto, dopo d ’avere, colla istituzione dei cor

doni sanitari, tentato già nel 1629 di difendere 

Torino dall’invasione epidemica, or con ordini e 

con grida si mirava a soffocare la penetrata pe 

stilenza od a circoscriverne almeno le immani 

conseguenze. E fra tutte le grida, e fra tutte l’or- 

dinanze, agli studiosi di medicina storica me

glio d ’ogn’altra s’impone quella del 19 giugno

1630, dove non solo si codificano le sparse deli

berazioni anteriori, non solo si rendono obbliga

torie ai singoli cittadini le denunzie d ’ogni even

tuale « febre o altra malattia », non solo si re

gistrano i segni incontrovertibili del morbo « ac

ciò non vi resti scusa, o pretesto d ’ignoranza nel 

conoscere il male », ma ancora e sopratutto 

s’elencano le prudenze ed insieme gli obblighi 

dei sanitari nella cura degli appestati. E l’impor 

tanza e l’originalità di quest’ultime prescrizioni 

ne giustifica qui la prolissa trascrizione.

« Le cautele sono le infrascritte — Primo : 1 

medici, come anche li cirogici, e barbieri, do

vranno andar continuamente vestiti di seta, o 

d ’altro drappo di poco, o nessun pelo, con ma

niche strette, e curte, e senza cappa, o sij man

tello. —  Secondo : si lavaranno nell’uscir in vi

sita, tanto la mattina, che la sera le mani d’ace

to rosato, o altTo semplice, et terranno nell’an- 

dar alle visite in bocca lerriacha, o altro antidot

to, che più giudicaranno conveniente. —  Terzo : 

avanti l’entrar nella casa delli amalati alla cura 

de quali saranno stati chiamati, procuraranno 

con ogni studio, et con la dovuta distanza infor

marsi de’ segni, et cause dell’infirmità, delli ac

cidenti che patisce 1 amalato, et di tutto ciò che 

deve sapere, et investigare un medico mediocre

mente veisato, acciò conoscendo dalle risposte 

qualche segno manifesto di contagio, possino ri

tirarsi senza entrare, et fame la relatione. — 

Quarto : se dalle risposte, che le saranno fatte 

da domestici, non scopriranno alcun segno di 

mal pestifero, e contagioso, faranno da quelli di 

casa profumar li anditi, stanze, e scale, per le 

quali deve passare, facendo prima aprir le fine 

stre della camera, nella quale si ritrova l’infer

mo, il che potendo sarà bene, procurino s’esse- 

guisca qualche hora avanti d’entrarvi. —  Quin

to : portaranno continuamente in mano, et par

ticolarmente entrando nelle case delli amalati, 

qualche balla odorifica, composta con gl’ingre 

dienti prescritti da Medici più stimati, o sponga 

bagnata nell’aceto rosato. — Sesto : entrando 

nelle case delli amalati, avertiranno di non toc

car alcuno di casa, et procuraranno non fregarsi 

alle muraglie, meno al letto, panni, e camicia 

dell’amalato, toccando nudo a nudo, anzi sta

ranno in piedi, e con interrogatori succinti, le 

toccaranno il polso, procurando se non sono to

talmente assicurati della qualità del morbo, che 

sia lontano da ogni sospetto di peste di partirsi.
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starono » soie undeci milla persone, de’ quali il 

morbo ne lasciò tra la Città, e Lazzaretti circa 

tre milla, come dalle consegne s’è saputo ».

Ed il Fiochetto. di medico trasmutandosi in 

istorico, rimembra come le vie urbane si ricolma 

rono di tanti cadaveri „ che era impossibile por 

tome ogni giorno la metà a i carneri fuor delle 

muraglie, dove anco se ne lasciavano la maggior 

parte insepolti, di modo che per levarsi il fetor 

che gl’anunorbava, già i beccamorti e carrettieri 

sì pagavano anco da particolari, com all incanto, 

essendo nncor essi per la morte di molti de loro 

compagni, ridotto a poco numero, se ben per 

averne molti, et supplir a tanta necessità, si fos

sero più volte votate le prigioni dei forfanti. et 

altri fatti venir dalle galere ». E l’accatastarsi di 

quei viluppi umani sbattuti dalle deserte finestre, 

raccolti entro luride coperte, avvoltolati in cenci 

ammorbanti, senza contraddistinzione d ’età o di 

sesso, senza accertamento d ’infermità palese o 

d impronte delittuose, costituiva, a detta del no

stro informatore, n così orrendo e spaventevol 

spettacolo, che non si può descrivere, nè udire 

senza lacrime ».

Se l impressionante moltitudine dei morti su

scitava per tal modo la dolorosa angoscia, il con 

temporaneo accrescersi dei matrimoni induceva 

per contro le generali maraviglie, « atteso che in 

molte case apena in questa il cadavero del ma

rito era ir. strada, et nell’altra quello della mo 

glie, che si trovavano pronti huomini. et don 

ne a riscaldar il letto del morto non ancor ben 

raffreddato, con manifesto loro pericolo ». Ed il 

saggio osservatore n'era indotto a <> piamente 

credere che la plebe, qual’altra prole di Loth, 

volesse restorar la generat'one, che forsi pensa-
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(Dal Libtr Pttlileitlialn edito a Shafburgo nel I 500)
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va doversi estinguer affatto «e non gli portava 

pronto rimedio ». in quella frenesia erotica non 

intravvedendo l’espressione ordinaria dell’egoi

smo um?no, nelle supreme calamità sprigionar 

tesi senza inibizioni e senza ritegno, e che pro

prio in quei tragici momenti spingeva il padre 

timorose ad abbandonare il figlio moribondo, 

incitava la sposa terrorizzata a rifuggire dall’in

fetto consorte, preoccupati tutti soltanto della 

propria salvezza, della personale incolumità.

Con minore indulgenza dal Fiochetto si riguar 

davano quei sanitari destinati ai lazzaretti che,

• se ben fossero stipendiati, et pagati dalla Città, 

lasciavano però spesso patir quei poverelli, per 

venir nella Città, al guadagno di chi più glie ne 

dava » : e fra questi ingordi medici si ricorda 

quel tale Maletto che, dopo le inutili ammonizio

ni del Sindaco Bellezia, veniva issofatto sospeso 

dalla stipulata mercede, in attesa d ’ulteriori 

provvedimenti da assumersi a suo carico per 

parte degli uffiziali di Giustizia.

Contro l’imperversare della delinquenza come 

contro la trasgressione degli editti, alle condanne 

pecuniarie il nostro Fiochetto preferiva però il 

castigo corporale. « il quale, come ben scrivono 

tutti gli Autori, in tempo di peste deve eseguirsi 

more militari » : ed era in lui. oltreché del me

dico e del cittadino, lo spirito del partecipante 

a quel Magistrato Generale della Sanità che in 

lui scio ormai s impersonava, essendosi squa 

gliati tutti gli altri consiglieri, in tempo di pub 

blica salute pur soverchiamente numerosi. Onde 

provvedere pertanto agli impellenti bisogni della 

costernata popolazione s’associava egli ai pochi 

superstiti della Municipalità torinese, al sindaco 

Bellezia, all auditore Beccaria. ad Antonio Fetta 

conservatore, scegliendo a sede delle loro adu

nanze non già il contagiato Palazzo Comunale, 

ma ora il cortile del Fiochetto, or il portico del 

Beccarla, e sopra tutto il verde pergolato del 

Bellezia che i suoi pareri manifestava attraverso 

la finestra d una cameretta ove rimaneva a letto 

per assai tempo infermo.

Nè facile appariva il compito di quei valen 

tuomini frammezzo all'anarchia scatenata ad un 

tempo dall’aggravarsi del morbo, dalla penuria 

delle vettovaglie, dalla tracotanza delle soldate 

sche, « di modochè gli uni morivano di peste, 

altri di peste e fame, et altri di peste, fame e 

guerra »

Si provvide or dunque innanzitutto all’isold-
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7. A u t o g r a f o  d i  G i a n l n n c e s c o  F i o c h e t t o  

(Dalla Biblioteca Civica di Torino)

mento degli infetti nella località della Maddale 

na, oltre il ponte di Dora, ma ben presto i quat

trocento capannoni, di cui si componeva quel 

l’ospedale di San Lazzaro, apparvero insuffi

cienti al rigurgitante numero degli appestati, 011 
de s'addivenne alla creazione d ’altri lazzaretti 

a Porta Nuova, ■■ posto più purificato dal Sole, 

e lontano dalle nebbie, e dove anco le case per 

la debita loro distanza dalla Città, sono purgate 

dai venti settentrionali ». E ben presto s’affolla

rono pure questi nuovi reparti d ’isolamento, cu

stoditi da guardie armate ed assistiti da religiosi 

cappuccini che il morbo inesorabile falciò nel 

lor mirifico ministero d'abnegazione e di carità 

Intanto, dopo d'avere, colla istituzione dei cor

doni sanitari, tentato già nel 1629 di difendere 

Torino dall'invasione epidemica, or con ordini e 

con grida si mirava a soffocare la penetrata pe 

stilenza od a circoscriverne almeno le immani 

conseguenze. E fra tutte le grida, e fra tutte l’or 

dinanze. agli studiosi di medicina storica me

glio d ’ogn’altra s’impone quella del 19 giugno

1630, dove non solo si codificano le sparse deli

berazioni anteriori, non solo si rendono obbliga

torie ai singoli cittadini le denunzie d'ogni even

tuale « febre o altra malattia », non solo si re

gistrano i segni incontrovertibili del morbo «ac 

ciò non vi resti scusa, o pretesto d'ignoranza nel 

conoscere il male », ma ancora e sopratutto 

s'elencano le prudenze ed insieme gli obblighi 

dei sanitari nella cura degli appestati. E l'impor 

tanza e l'originalità di quest'ultime prescrizioni 

ne giustifica qui la prolissa trascrizione.

« Le cautele sono le infrascritte —  Primo : I 

medici, come anche li cirogici, e barbieri, do

vranno andai continuamente vestiti di seta, o 

d'altro drappo di poco, o nessun pelo, con ma

niche strette, e curte, e senza cappa, o sij man

tello. — Secondo : si lavaranno nell’uscir in vi

sita, tanto la mattina, che la sera le mani d ace 

to rosato, o altro semplice, et terranno nell’an- 

dar alle visite in bocca lerriacha, o altro antidot

to, che più giudicaranno conveniente. —  Terzo : 

avanti l’entrar nella casa delli amalati alla cura 

de quali saranno stati chiamati, procuraranno 

con ogni studio, et con la dovuta distanza infor

marsi de’ segni, et cause delTinfirmità, delli ac

cidenti che patisce l amalato, et di tutto ciò che 

deve sapere, et investigare un medico mediocre

mente veisato, acciò conoscendo dalle risposte 

qualche segno manifesto di contagio, possino ri

tirarsi senza entrare, et fame la relatione. — 

Quarto : se dalle risposte, che le saranno fatte 

da domestici, non scopriranno alcun segno di 

mal pestifero, e contagioso, faranno da quelli di 

casa profumar li anditi, stanze, e scale, per le 

quali deve passare, facendo prima aprir le fine 

stre della camera, nella quale si ritrova l’infer

mo, il che potendo sarà bene, procurino s’esse- 

guisca qualche hora avanti d ’entrarvi. — Quin

to : portaranno continuamente in mano, et par

ticolarmente entrando nelle case delli amalati, 

qualche balla odorifica. composta con gl'ingre 

dienti prescritti da Medici p iù  stimati, o sponga 

bagnata nell’aceto rosato. —  Sesto : entrando 

nelle case delli amalati, avertiranno di non toc

car alcuno di casa, et procuraranno non fregarsi 

alle muraglie, meno al letto, panni, e camicia 

dell'amalato, toccando nudo a nudo, anzi sta

ranno in piedi, e con interrogatori succinti, le 

toccaranno il polso, procurando se non sono to

talmente assicurati della qualità del morbo, che 

sia lontano da ogni sospetto di peste di partirai.
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quanto più presto le sarà possibile. — Settimo : 

ricevendo la mercede, che le daranno, faranno 

metter il danaro nell aceto, qual fatto vuotar in 

luogo retto, lo potranno pigliare ».

Praticata così con tanta circospetta cautela e 

con nessuna indagine clinica la visita dell amma

lato, ne dovevano i sanitari trasmettere partico

lareggiata relazione ai C onservatori di Sanità sot

to pena d una multa di 25 scudi d oro quando 

la denunzia fosse omessa per trascurata incuria, 

sotto minaccia dell estremo supplizio quando la 

denuncia fosse falsata per dolo colposo, fermo 

restando ad ognuno I obbligo d accedere alle 

chiamate degli infermi, ogni renitenza in propo 

sito aggiudicandosi a sua volta punibile con 

un'ammenda pecuniaria d'ingente rilievo e colla 

pubblica proibizione dell esercizio professionale.

Pervenuti in tal modo a conoscenza dei citta 

dini infetti, i Conservatori di Sanità o ne coman 

davano, insiem coi famigliari, l'airesto nella prò 

pria casa che, chiusa da una sbarra, allor dicc- 

vasi « barregiata ». o ne imponevano l'imme

diato internamente nei locali appositi, dove i re 

calcitranti si trascinavano a forza dai brutali mo 

natti, previa la somministrazione di tre tratti di 

corda ai maschi poveri e di qualche buona fru 

stata alle femmine indigenti, previo il versamen

to di cento scudi d ’oro pei ricchi d ’ambo i sessi, 

a tutti riserbandosi poi 1 obbligo del gratuito ser 

vizio per tre mesi nei terrorizzanti lazzaretti. « E 

quando », prosegue la severa ordinanza, « le 

persone barregiate, sequestrate, o esistenti nei 

lazzaretti, ardissero fraudulentemente, o violen

temente d ’uscirne, commandiamo alle guardie, 

che non potendo assicurarli in altro modo, li ar- 

chibuggino incontanente », le guardie trasgre- 

dienti alla consegna risultando a lor volta passi

bili d essere tanagliate, impiccate, e squartate ».

E ad evitare il pericoloso agglomeramento dei 

superstiti cittadini, la stessa grida vietava ai re

ligiosi la celebrazione in chiesa di funzioni so

lenni, proibiva ai mercanti di porre merci all’a

sta, ai saltimbanchi di far cerchio, ai cerretani 

di radunar capannelli, a tutti di passeggiare in 

squadriglia. Ed ancora s'ordinava d ’uccidere, 

entro termine perentorio, ogni sorta di gatti ed 

ogni specie di cani, di asportar dalle case e di 

sgombrar dalle strade le accumulate immondi

zie ed i profusi rifiuti, di astenersi dal curiosare 

» qualsivoglia funzione per servino della sani

tà », di guardarsi dal burlare, insolentire, o co

munque minacciare i monatti, le guardie, i porta 

infeimi ed i delegati tutti alle operazioni pre 

scritte nel pubblico interesse.

Non ostante le precise ingiunzioni affacciate al 

popolo, non ostante le gravi penalità commi

nate ai trasgressori l’epidemia pestosa proseguì 

imperterrita la sua marcia ascensionale, nell'ago 

sto del 1650 toccando il culmine della diffusione 

e della perniciosità. Solo in sul finire dell'anno 

una benefica sosta parve assopire l immane fu

ria del morbo dispietato, e ne approfittarono to 

sto i civici magistrati per iniziare le « quaran 

tene » e provvedere senz'altro al n nettamento 

della Città ».

A l quale ultimo intento, sotto la data del 30 d i

cembre 1630, si compilava un'apposita « In 

struttione », distinguendovisi le domestiche sup 

pel lettili in » robbe d'abbrugiarsi », « robbe da 

profumare », « robbe da lavarsi », e robe infine 

da « mandare alla purga ». Ed apparivano fra 

le prime (. indistintamente tutti i matarazzi, letti 

di piuma, cussini, pagliazze. lenzuoli, vestiti, et 

ogn altra cosa, qual probabilmente si giudicarà 

habbi servito a gl’infetti durante loro infettione» :

8. Fronleipizio del Trattato di Gianfranco Fiochetto 

(DJU RUotat. del Dolt Gutlwo)
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e fra le masserizie da profumare s’elencavano 

<i li drappi, e lavori di seta, o d’oro », « le pelli 

et pellizze buone », » li corami, o messi in ope

ra, o separati ». « li libri e scritture de Dottori. 

Nodari, Procuratori », « gl'istromenti da musica, 

come Regali, Chitarre, V iolini, Tiorbe e simili ), 

« li quadri di pittura a guazzo », nonché gli in 

dumenti e le biancherie di quanti, pur trattando 

con infetti non ne erano sortiti personalmente 

contagiati, i profumi da usarsi distinguendosi 

volta a volta in profumo dolce, composto « di 

raggia di pino, pece greca, o navale, o incenzo», 

ed in profumo rigoroso fatto con « arsenico, rasa 

di pino, salnitro e solfaro ». Alla purga invece, 

e cioè aU'immersione in acqua bollente dappri

ma, al risciacquo in acqua fredda di poi, ed al- 

l'esposizione infine ai raggi del sole, s’inviavanc 

» la seta fatta », « gli ori et argenti filati », « il 

bombace et ogn altra cosa fabbricata con esso », 

mentre si sottoponevano al lavaggio « tutte le co

se di metallo, con sponga bagnata nella liscia 

fatta con cenere », « le gioie di pietra, in vino 

caldo », « li mobili di legno non tarlati, con la 

sponga bagnata nell’aceto », e con acqua, con 

vino, o con aceto si lavavano pure « li lardi, car

ni salate, formaggi, cere, et candelle di sevo ». 

In siffatta maniera provvisto alla disinfezione de 

gli arnesi famigliari, si doveva in secondo tempo 

procedere alla ripulitura degli ambienti abitabili 

a mezzo pur sempre di suffumigi aromatici, in 

sul suo finire soltanto l’ Instruttione osservando 

come H almeno alle stanze infette, si loda la cau

tela d'imbianchirle con calcina, quale ottimo e 

sicuro rimedio ».

Il trattato di Ratisbona riconduceva nel frat

tempo l'agognata pace entro la cerchia degli Sta 

ti Sabaudi, e Torino non mancava d ’esprimere 

la propria esultanza per l’atteso avvenimento 

cantando in Duomo le preci gratulatorie, sulle 

piazze affocando i falò luccicanti, alle finestre 

esponendo i modesti lumi, e « facendo sparare 

tutte le fusette quali la Città si trova bavere ». 

Le soddisfacenti condizioni della salute generale 

avrebbero del pan costituita una durevole fonte 

a! civico compiacimento, se l'ammissione fra le 

mura urbane di quanti intendevano fissarvi la lo

ro residenza non fosse sopraggiunta a recare 

nuovo fomite alla sopita epidemia, « a segno »,

informava il sindaco nell’aprile 1631, « che vi 

può essere pericolo grande ».

Ben presto un simile timore s’appalesò per al

tro infondato, le ultime faville del morbo male

fico si spensero esse pure sotto l’abbondante ce

nere del tronco combusto, ed un ’ordinato comu

nale del 23 febbraio 1632 potè alfine così iniziare 

la sua burocratica prosa : « Il signor sindaco 

propone che per la restituzione della Città nella 

pristina sanità conviene soddisfare al voto fatto 

di vestire dodici de’ signori consiglieri da pere

grini, et da essi farsi le sette chiese, et che nel

l'ultima chiesa, che sarà il duomo, si debba por

tar il voto con far cantar in musica il Te Deum 

laudarmi» ».

Nè questo costituiva l’unico voto formulato 

dalla municipalità torinese in occasione di quel

la epidemia, chè dopo d'aver già nel novembre 

1629 ordinata l’esposizione permanente del San

tissimo Sacramento all'altare di San Rocco, an

cora il 24 settembre 1630 s’assumeva formale im

pegno coll'istesso Santo « di portarli, liberata 

questa Città dal contagio, una tavoletta d ’argen 

to del valore di ducatoni cinquanta », e di dedi

care, ad ogni annuale ricorrenza, quattro torchie 

in onore delle venerate reliquie del riconosciuto 

patrono di tutti gli appestati.

Nel tempo stesso i consiglieri del Comune, 

non potendo sperare « il maggior favore et agiu- 

to nelle tribulationi et imminenti pericoli di cor 

tagione minacciati che quelli si può havere con

l intercessione della SS. Vergine et Santi protet

tori della Città », ad essa Vergine Santissima, ai 

Santi Valerico, Secondo, Solutore, Adventore ed 

Ottavio si raccomandavano « acciò per mezzo 

Inoro puossi liberarsi da detti pericoli ». Ed an 

zi il 15 agosto 1630, « poiché da tutti oculata

mente si vede che Dio benedetto non resta an 

cora dalle devote et pie orationi del popolo to

rinese legato e vinto, non cessando di castigar 

questa Città con il morbo contagioso », i padri 

coscritti deliberavano d'addivenire ad una pro

cessione propiziatoria di tutta la popolazione, 

anche a costo di così violare l'emesse grida con

tro i pubblici assembramenti.

A cura del Duca di Savoia si recava intanto da 

Milano uno speciale olio tratto dalle sacre lam

pade d ’un tempio colà dedicato alla Madonna 

delle Grazie, ed in fama di guarire « inconta- 

nenti » gli ammalati gravi, e di garantire ai sani 

la preziosa immunità. « Ma », osserva in merito
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il prete Gerbaldo, <■ il nemico spietato e padre 

delle malitie satanasso infernale, ha voluto et 

cercato in ogni modo di levar la fede nel mira

coloso olio: si sparsero certe nuove che in Mi 

lano tuttavia s’accendeva la fiamma di questa 

rabbiosa piaga et che con colpi più spietati co 

glieva li pochi avanzati cittadini, et che in Ales 

sandria anche faceva gran strage et in tutti i Ino 

ghi deve già era cessata, nevamente dopo l'un 

tione del! olio faceva maggior progresso, et in 

Savigliano quelli che furono unti in nove giorni 

finivano la loro vita >.

Intorno agli effetti di quest olio consacrato 

sugli infermi torinesi nulla osserva il nostro pre

cipuo informatore, nulla appalesa il nostro buon

Fiochetto che, quantunque medico, possedeva 

sufficiente sentimento per non schernire la fede 

secolare nella potenza divina, possedeva baste 

vole coscienza per non proclamare l assoluta in

fallibilità dell’arte sanitaria, lì colle stesse parole 

del rievocato Autore torna gradito, doveroso ed 

onesto porre termine a questa postuma recen 

sione dell opera sua memoranda di trecent’anni 

fa : ii Quasi tutti i Scrittori di Medicina, quan

tunque non siano di professione Teologi, pure 

lodano I Orazione, fatta con pura, e monda co 

scienza, avvisandoci che la Peste è flagello d. 

Dio. la cui ira ci bisogna placare, e scacciando 

gi effetti immoderati, nell'animo nostro indurre 

tranquillità, e pace». L Q U A L I  N O



Il Liceo Musicale di T o r i n o

Una manifestazione di quel 
carattere associazionistico che è 

proprio dei torinesi appare nei 
primi anni dell’Ottocento, co
me un fervido e disinteressato 

omaggio alla musica. Trascor
si pochi mesi da quel maggio 

1814, che vide Vittorio Emanuele I rien
trare nella capitale della restaurata monar
chia, la letizia comune a tutti i cittadini e 
la fiducia nell’avvenire fecondavano propo
siti di adunate e di istituzioni anche artisti
che. Cinquanta o più musicofili concorda
vano la fondazione d’un'Accademia filar
monica « destinata al culto dei canti e dei 
suoni », e più precisamente, come fu stabi
lito nel ’ I5, destinata a «mantenere a sue 
spese una scuola teorico-pratica di musica 
vocale e strumentale a vantaggio del pub

blico ». Poiché non esistevano in Torino 
Conservatorii come in altre città d’Italia, e 
non s’aveva che la Cappella Regia e il tea
tro Regio nelle loro particolari e limitate fi
nalità, alcuni cittadini provvedevano come 
meglio potevano e sapevano alla nascita di 
un istituto culturale. Più tardi lo Stato e il 
Re concorsero a finanziare l’iniziativa, quasi 
partecipando al rincrescimento espresso dal- 

l’Accademia di « non poter costituire un 
Conservatorio»; l’esiguo sussidio di 1000 
lire nel 1827, che Carlo Alberto accrebbe di 
1200 nel 1838, toccò le 5000 lire nel ’42. 
Nel ’40, il Bertolotti, descrivendo Torino, 
diceva esser l’Accademia « una specie di 
Conservatorio di musica ». Purtroppo l’Ac

cademia si allontanava poi dai suoi propo
siti iniziati ; diventando un luogo di tratte
nimento e anche di lettura, la musica pas-
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sava in ultima linea. Alcuni socii tenace
mente resistevano al disfacimento della 
scuola corale. Nel ’ 53 il Parlamento subal
pino soppresse il sussidio ; nè il Governo, 
r.è la Lista civile, nè il Municipio risposero 
alle supreme invocazioni lanciate nel 58  

c a li’ Accadem ia. Un anno dopo la scuola di 
musica, esaurita e sfiduciata, si sfasciava. 
Finiva l ’ unico centro di cultura musicale 
nella capitale sarda, che, pur modesto, ave
va adempiuto una funzione non del tutto 
inutile, e riunito in un vagheggiam ento di 
diletto artistico gente diversa, banchieri e 
cucchi, studenti e impiegati. Inoltre, quel 
centro musicale aveva creato un bisogno cul
turale.

E ne ascoltiamo subito una notevole eco. 
Nel 1859 la (i questione del Liceo » comin
ciò a occupare Consiglio e Giunta. Non che 
si pensasse a un Conservatorio vero e pro

prio. Si notava l'utilità d’una scuola di can
to. come quella dell’Accademia filarmoni
ca, a servigio del teatro Regio. Ma il teatro 
Regio era, pel Comune, una spina econo

mica. Di proprietà regale, doveva vivere a 
spese dei cittadini, senza che il Comune po
tesse controllare l’opera dell’impresa pre
scelta dal Governo. E tale impresa soddisfa, 
ceva assai mediocremente ai suoi doveri e 
alle finalità artistiche. 11 Comune non si ri
bellava certo agli ordini governativi, ma 

sperava d’esser liberato dall’onere, o alme
no di spender meglio i proprii denari, fon
dando una scuola « di canto e di suono » 
tale da fornire al regale teatro suonatori e 

coristi e da giovare a quelle categorie di cit
tadini. Nella lungaggine delle trattative del 
Comune e del Governo sta la cagione della 
tardiva nascita del Liceo. Per la cui storia, 

che è in parte la storia della cultura musicale 
di Torino, è bene fissare i momenti delle 
laboriose origini.

6 aprile ’59. — La Giunta, sollecitata dal 
Governo a finanziare il Regio, demanda a 
una commissione di undici consiglieri Tesa
rne della situazione.

17 agosto ’ 59. — La Giunta approva le 
conclusioni degli undici : assegnare sul bi
lancio del 1860 la somma di 40.000 lire per

il Regio, « salvo il convertirla tosto che si 
possa nel mantenimento dell’orchestra e 
della scuola di canto». Le conclusioni, ap

provate, indicano il desiderio del Comune di 
dar vita a proprie istituzioni musicali.

14 settembre ’59. — Il Consiglio appro
va a grandissima maggioranza tali conclu
sioni.

IO settembre ’60. — Trascorso un anno, 
la questione non ha fatto un passo, e la 
Cliunta, appreso che « il Governo non ha 

provveduto nè provvederà a che la sovven
zione del Municipio concessa al teatro Re
gio possa convertirsi nel mantenimento del-
1 orchestra e nell’istituzione di una scuola 
di canto », decide di informarne il Consi
glio.

17 novembre ’60. — Affinchè il teatro 
non resti chiuso, il Consiglio rinnova il sus

sidio di 40.000 lire. Quattordici consiglieri, 
notando che, malgrado tale sussidio, le con
dizioni del Regio non sono liete, propon
gono che una commissione di consiglieri e 
di tecnici studii « il modo più acconcio di ad
divenire, d’accordo col Governo e median

te la necessaria dote, allo stabilimento d’un 
istituto musicale e della scuola di canto ».

13 dicembre ’60. — Si demanda alla 
Giunta la nomina della Commissione.

13 febbraio ’ò l . — La Giunta nomina la 
Commissione per studiare l’opportunità del 
sussidio al teatro e il progetto di « un isti
tuto musicale per concorrere negli anni av
venire alla prosperità del Regio».

19 febbraio ’6I. — La Giunta apprende 
le conclusioni della Commissione. Di essa 
tre membri negano il sussidio al Regio. Si 
propone che il Consiglio « di fronte alle 
continue richieste del Governo, senza voler 
fare atto di malcontento, nè declinare dalla 
sua costante e antica devozione alla Dina
stia e alla nazione intera, rispettosamente 
bensì, ma con fermezza faccia intendere co
me i suoi sforzi morali e pecuniari debba 
no esser diretti ad accrescere quello che hav 
vi di municipale».
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27 febbraio ’6 I. — La Giunta « unanime 
delibera di proporre al Consiglio di voler 

promuovere la creazione di tale utile isti

tuto ».

m

Passavano i mesi e non se ne faceva nul

la. Gli spettacoli al Regio peggiorarono. 
Evidentemente il Comune spendeva male 
i suoi fondi. Il giornale L'Opinione frequen
temente segnalava tali condizioni, e, accu

sando l’impresa Merelli di gravi trascuratez

ze. pubblicò il 30 dicembre 1861 una di
chiarazione di quattro membri della com
missione creata nel febbraio, le cui conclu
sioni, approvate, erano rimaste lettera mor
ta ; e in due puntate successive stampò il 

progetto per l’istituzione del Liceo firmato 
dai membri Luigi Luzzi, Antonino Marchi
sio, Luigi Fabbrica e dal relatore Angelo 

Villanis. Tale progetto constatava che, in 
confronto con le istituzioni musicali fiorite 
in altre città d’Italia, la musica non era mai 
sfata favorita in Piemonte; notava la deca
denza di quasi tutti i teatri in Italia, i dan
ni che ne derivavano alla nazione, e ai la

voratori cittadini, e invitava a definire da 
quale autorità dovessero dipendere i teatri, 
dal governo o dai singoli municipii ; auspi
cava l’esecuzione di opere di giovani, se
condo la proposta di speciale ricompensa 
fatta in quei giorni dagli editori torinesi Giu
dici e Strada : auspicava alla direzione un 
artista responsabile nominato non dall’im
presa ma dall’autorità tutoria del teatro; in

tendeva che tutte le scuole musicali fosse
ro vere e proprie università di studii musi
cali. In quanto al Liceo di Torino, lo vole
va composto di 4 scuole di canto, altrettante 
di strumenti ad aureo, una per ciascun istru- 
mento a fiato ; i professori dovevano parte
cipare, per ragioni di economia, all’orche- 
sira e alla banda della Guardia nazionale : 
prevedeva una spesa annua di lire 18.400; 
in seguito sarebbero state aggiunte altre cat
tedre, per fare del Liceo un Conservatorio. 
Non mancava la nota patriottica ; con l’unio
ne del coro e degli strumentisti, e grazie 
alla propaganda musicale, si sarebbero for
mate grandi masse per « intuonare così fusi

linno glorioso della nostra indipendenza, 
della nostra libertà ».

Un altro segno dell’interessamento citta 
dino alla cultura musicale ci vien traman
dato dalla stessa Opinione, che il 2 feb 
braio '62 pubblicava un trafiletto di cronaca 
torinese dal quale stralciamo alcune frasi : 

» Gli Haydn, i Mozart, i Weber, i Beetho
ven, i Mendelssohn, ecc. sono in Italia o 
sconosciuti o fraintesi, tenendo luogo delle 

loro classiche creazioni le sinfonie ridotte e 
guaste... Qualche anno fa i fratelli Marchi
sio avevano cercato di provvedere essi a 
questa deplorabile dimenticanza della musi
ca classica e nei vedemmo accorrere alle 
mattinate musicali da loro aperte la più 

eletta parte dei filarmonici e buongustai to
rinesi avidi di bearsi di quartetti e quintet
ti... La serie di queste mattinate sta per ri
cominciare... ».

11 marzo ’62. — Il Consiglio, cono
sciuti i precedenti atti della Giunta, li di 
scute. Alcuni propongono di concedere il 
sussidio al Regio, altri affermano che la cit
tà debba impiegare i suoi redditi in opere 

ben altrimenti utili e urgenti, come ad esem
pio « nella costruzione di un ammazzatoio e 
di pubblici lavatoi », tanto più che nè con 
60.000 nè con 80.000 lire si avrebbero «tali 
spettacoli che attirino a Torino siffatto nu
mero di forestieri da compensare almeno in 
parte il sacrificio dell’erario civico ». 11 sus

sidio è approvato con 24 voti contro 15.

31 maggio ’62. — Nell’impossibilità di 
svincolarsi dall’onere pel Regio, e non vo
lendosi cagionare la chiusura del teatro, il 
Consiglio, dopo aver ascoltata dall’assesso
re Agodino la lunga storia delle trattative, 
decide di aprire un istituto musicale com
prendente I professore di canto con 2 assi
stenti, I professore di arco con 2 assistenti,
1 professore di contrabbasso. Così, diceva 
l’Agodino, si forniva bene il Regio « e si 
dischiude al popolo un nuovo mezzo di uti
le cultura profondamente educativo ». Non 
sx cercava il perfezionamento individuale, 
ma la formazione di masse di esecutori ; si 
trattava di un semplice esperimento. L ’Ago- 
dino avrebbe voluto affidare la cosa all’Ac-
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cademia filarmonica, dando a questa un 
sussidio di 12.000 lire, ma la commissione 
non era stata del suo avviso. E il Consiglio 
deliberò : « E’ stanziata in bilancio la som
ma di lire 8000 per l'insegnamento di canto 
e di suono (primo anno) e di lire 2000 per 
le spese di impianto ».

A questo punto lasciamo le vecchie car
te. chè meno interessano le altre beghe per 
le quali la fondazione dell’istituto fu ritar
data. Nell’indugio il maestro Tancioni apri
va una scuola popolare di canto, che meritò 

il sussidio municipale di trecento lire. Nel 
65 il Municipio, presi provvedimenti defi
nitivi pel teatro, potè sistemare la faccenda 
del Liceo, e nominò un’altra commissione, 

linalmente l’istituzione fu decisa l’ I I mag
gio 1866, insieme con la nomina del Con
siglio direttivo e del Comitato tecnico; si 
sarebbe cominciato dalle scuole di canto e 
cii strumenti ad arco. A noi è bastato met
tere in evidenza l’ideale collegamento del 
Liceo con l’Accademia filarmonica e lumeg
giare le tendenze cittadine nella prima metà 
del secolo, ciò che non era stato ancora 
fatto.

Indetto il concorso per l’insegnamento del 
canto, riuscivano eletti i maestri Angeleri 

e Sciorari, al quale presto succedeva il ri
cordato Tancioni. Quarantuna allieve e ot
tantuno allievi si inscrissero a tale scuola. Il 
Liceo fu inaugurato il 25 maggio 1867 nel
la sede della Società degli Asili infantili in 
Corso Oporto; erano inscritti 95 allievi. 
L’anno seguente, trasferita la sede nei lo
cali annessi al Regio, Gualfardo Bercano- 

vich era nominato professore effettivo della 
scuola di canto.

Il Bercanovich aveva nel ’68 ventotto an
ni. (Era nate forino da un dalmata, che, 

perseguitato ua.la polizia austriaca, s era ri
fugiato in Piemonte). Egli merita d’esser ri
cordato specialmente come il primissimo ini
ziatore del movimento che riuscì alla fon
dazione di quei concerti orchestrali popo
lari, indimenticabile vanto torinese nella 
propaganda culturale della nuova Italia, i 
quali ebbero inizio nel I872. Il suo ingresso 
nel Liceo fu certo un avvenimento destinato 
a feconde conseguenze ; il suo amore per la 
musica e la cultura agì efficacemente, per 
quanto la sordità dei tempi lo consentissero, 
promuovendo fervori e opere. Nello stesso
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’68 (inscritti 120 allievi) venivano istituite 
le scuole di violino (Francesco Bianchi e Ste
fano Tempia) e di violoncello (Carlo Casel
la). A ll’affettuosità dei rapporti del Berca- 
novich col Pedrotti è in parte dovuta la no
mina del Pedrotti stesso a direttore dei Li

ceo. Già si sentiva la necessità di riunire le 
scuole sotto una guida autorevole.

Il Pedrotti (nato a Verona nel 1817), ri
tornato in patria da Amsterdam, dove ave
va diretto il teatro italiano, già stimato ope
rista, veniva appunto a Torino nel ’68 co

me concertatore e direttore al Regio. A lui 

fu affidato anche il Liceo. 11 Comune riu
niva nelle mani di un solo le sue maggiori 
istituzioni musicali. Si iniziava una nuova 
epoca della cultura torinese. « Nei suoi quat
tordici anni di dittatura musicale — scrisse 
il Depanis — il Pedrotti operò miracoli, 
raggruppando le forze sparse e riscaldando 
al proprio fuoco la freddezza altrui. Disso
dato il terreno, creato l’ambiente favore
vole, suscitati e perfezionati i mezzi di ese
cuzione, il periodo dal 1876 al 1882 segnò 
per Torino una fioritura musicale dì singo
lare splendore. A mezzo del Liceo, che li
cenziava ottimi strumentisti, dei Concerti

p i a n o  t e r r e n o

Popolari che le altre città le invidiavano, del 
teatro Regio all’avanguardia del movimento 

musicale in Italia, Torino sfatava la sua fa
ma di città anti-artistica e prendeva ardita
mente posizione fra le città consorelle ».

Infatti fra breve anche i Concerti popo
lari sarebbero stati affidati al Pedrotti. Il Li
ceo era il presupposto di tante iniziative, il 
seminario degli strumentisti e dei coristi. 
(Nel ’68 Carlo Fassò sostituì l’Angeleri am
malato. Il Liceo costava 14.000 lire, e per

tanto sorsero proteste contro di esso, con 
siderato da taluni spesa di lusso).

*

I primi saggi degli allievi mostrano, at
traverso i programmi, il gusto del Pedrotti. 
avanguardista e contemporaneamente non 
gretto e tradizionalista. Il direttore poneva al 
primo posto nel saggio del 30 settembre 
1869 il nome di Wagner, del quale eviden
temente non si poteva eseguire che il coro 
dei messi di pace del Rienzi. Seguivano 
arie e duetti di Verdi e di Rossini e cori di 
altri contemporanei, cantati da allieve, «da
migelle », com’erano amabilmente indicate, 

e da « tutta la scuola ». Non mancavano fan-
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tasie per violino sulla Gazza ladra e sul Bar
biere di Siviglia, solista l’allievo Simonetti. 
Nel terzo saggio del ’70 si nota un coro del 

Messia di Handel eseguito da « tutte le al
lieve e gli allievi di canto e di suono ». Nel 
71 fu eseguito lo Stabat mater di Pergolesi. 

L’allievo Francesco Tamagno, eseguì la 

preghiera del Rienzi. Tutto ciò è molto 
istruttivo. Si noti che l’indirizzo didattico 
non si straniava dell’arte contemporanea ma 

la seguiva da vicino.
11 Liceo intanto s’accresceva della scuola 

di contrabbasso (Anglois, poi Conti), for
niva suonatori e coristi al Regio. Ormai era 
possibile raccogliere i primi frutti. L ’anno 
1872 è memorabile per l’istituzione dei Con
certi orchestrali popolari. Il Liceo contava 

allora 117 allievi. Quali musiche si esegui

vano nei saggi? E’ curioso notare un regres
so nella scelta delle musiche più elette. Men

tre nei concerti popolari del teatro Vittorio 
timidamente apparivano frammenti di sin
fonie e qualche ouverture di Beethoven, ab

bondando invece le sinfonie operistiche, al 
Liceo soltanto una Sonata a tre di Corelli 
rappresentava la musica classica e di insie
me; pel resto si eseguivano pezzi caratteri
stici come una Burlesque di Hermann per

quattro violini, o una trascrizione del Quar

tetto dei Puritani per violoncello, a cura del 
( asella ! Naturalmente la scuola corale can
tava pezzi operistici. (Nel ’73 alcuni consi

glieri comunali lanciarono accuse contro il 
corpo degli insegnanti. Costoro si dimisero 
in massa, chiedendo un’inchiesta. Ritira
rono poi le dimissioni, senza aver ottenuto 
soddisfazione).

Nel ’73-74 usciva licenziato il tenore Ta
magno. La scuola di canto, pertanto, che 
aveva anche dato all’arte la contralto Mar
tinetti, i soprani Cusani e Cottino, il tenore 

Nouvelli, apprezzatissimi anche a Parigi e 
a Londra, stava per decadere, e negli anni 

seguenti si ridusse a poco più d’una classe 
di solfeggio. Prosperavano invece le sezioni 

corali. Contemporaneamente si apriva la 
scuola di fagotto (Cerbi) e quella di oboe 
(Pompei). Nel ’74 (161 allievi) il Pedrotti si 
offerse insegnante di armonia e contrappun

to, e la nuova scuola accolse i migliori stru
mentisti d’arco. Il Liceo fu allora trasferito 
nella Casa delle Torri palatine, ora demo
lita. Nel saggio degli allievi appare final

mente il nome di Beethoven ma soltanto per 
una Melodia per violino. Nello stesso anno 
i vecchi coristi del Regio fecero alleanza con
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gli allievi anziani per ostacolare l'immis
sione dei giovani nel coro teatrale. Preval

sero gli interessi dell’arte e l’impresa tea
trale, incerta fra gli uni e gli altri, fu for
nita dal Liceo di quanti coristi occorsero al- 

YAida, che allora andava in iscena. Le voci 
fresche continuarono a passare dal Liceo al 
teatro; esattamente 247 dal ’72 al ’77. E 
anche nel ’74 Angelo Ferni sostituiva il 
Tempia nell’insegnamento del violino, ini
ziando la scuola donde uscirono fra gli altri 

il Simonetti e il Bellardi. Nel ’ 75-76 la scuo
la di pianoforte complementare fu assunta 
dal Bercanovich. Nei saggi si notano mol
tissime trascrizioni, come Fantasia per vio

lino sopra motivi della Figlia del Reggi
mento, o Fantasia per violoncello sulla Lin
cia, Fantasia per violino sul Trovatore, e 
perfino un Capriccio per contrabbasso su 
motivi di Bellini ! E l’intera scuola degli ar
chi si limitava a suonare sinfonie d’opere di
1 homas, o ad accompagnare la « preghie

ra » del Mosè.
Nel ’76 furono istituite le classi degli ot

toni e di solfeggio parlato per tutti gli istru- 
mentisti (Fassò, Bercanovich, Tancioni). I 

programmi dei saggi non rivelano un mi 
glior gusto artistico. Intanto il fervore tori

nese manifestava un altro sintomo notevo

lissimo : in quell’istesso anno 1’ « Armonia 

vocale », società di cantori e uditori, si adu
nava sotto la direzione di Stefano Tempia e 

iniziava i suoi saggi presentando Marcello, 
Mozart, Palestrina, Gounod. E anche al 
Vittorio si notava un progresso nella scelta 

dei pezzi sinfonici.
Nel *78-79 (171 allievi) la scuola di viola 

fu affidata al Bertuzzi. Nel ’79-80 (135 al
lievi) quella di clarinetto al Misci. Final
mente nei saggi dal ’78 all’80 appaiono tre 
sinfonie di Flaydn, la sinfonia del Flauto 

magico, quella de\YAnacreonte di Cheru
bini; e le trascrizioni sono escluse. Il ’78, 

non dimentichiamolo, è l’anno dell’Esposi- 
zione di Parigi; l ’orchestra dei Concerti po
polari, diretta dal Pedrotti, vi partecipò con 
ottimo successo.

$

Il Liceo, che nell’82 aveva perduto il Fer
ni, recatosi a Napoli, fu privato, l’anno se
guente, del Pedrotti, chiamato dal Liceo di 
Pesaro, e del Bercarnovich, che seguì l ’ami

co. Perchè il Pedrotti abbandonasse Torino 
non è chiaro neppure al Depanis che intima

I l  S I  I o ■ • d e i  C o n c e r t i
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mente conobbe persone e fatti di quel tem
po. Egli lasciò Torino, cui era legato da più 
vincoli d’affetto, non per conseguire mag
giori guadagni ; forse volle chiudere la sua 

vita artistica legando il suo nome al Liceo 
creato per la munificenza di Rossini, forse 
dubitò di poter a lungo attendere ai varii e 
gravi compiti torinesi, (contava già 65 an
ni;. Più importante sembra l’altra cagione 
supposta dal Depanis : la decisione cioè del 

Municipio di affidare all’impresa del Regio 
la costituzione dell'orchestra, ciò che priva
va il direttore di uno dei suoi più delicati 
compiti e diritti : la selezione degli strumen
tisti. 11 distacco dagli amici del Liceo e del 
Regio fu amaro. 11 Pedrotti disse di partire 
con » giusto e profondo rammarico ». Il Li

ceo perdeva un direttore operoso, diligente, 
esattissimo ; alla scuola come al teatro arri
vava il primo, partiva l’ultimo.

Lo sostituì nell’83-84 il Fassò. « Era l’i
deale dei sostituti — così lo giudica il De
panis —, sebbene la dottrina e l’esperienza
10 rendessero meritevole di posti più elevati ; 
ma lo trattennero la modestia grandissima e
11 difetto di iniziativa. L’educazione musi

cale ricevuta ed il particolar suo modo di 
sentire lo portavano a considerare con una 
certa meraviglia, non scevra di ripugnanza, 
il rivolgimento che avveniva intorno a lui. 
Troppo colto per non intuire che qualcosa di 

irrevocabile maturava e che l’evoluzione è
1 essenza stessa dell’arte, troppo equanime 
per negare a Wagner il genio, troppo imbe
vuto di dottrine e di precetti che gli rende
vano cari forme e procedimenti antiquati, 
toccò al Fassò la bizzarra ventura di contri
buire al volgarizzamento di una musica che 
non rispondeva ai suoi gusti ». Non senza 
una ragione il Concerto commemorativo di 
W'agner fu affidato al Mancinelli. Intanto il 
Fassò succedeva al Pedrotti anche nella di
rezione dei Concerti popolari, aperti ormai 
ai direttori stranieri.

Il Fassò diresse il Liceo fino all’87. 1 prò 
grammi dei saggi da lui disposti recano di 
Beethoven soltanto il Prometeo, di Haydn 
soltanto un quartetto e un frammento delle 
Stagioni, accanto alle sinfonie di Bellini, di 
Rossini, di Donizetti e di Verdi abbondano 
quelle di Petrella, Mercadante, De Ferrari...

Intanto, nell’85, l'istituto (169 allievi) oc 

cupava la sede di via Rossini, 18.
Dimessosi il Fassò, nell’ottobre dell’87 

veniva nominato direttore del Liceo e inse
gnante di contrappunto e di composizione 

Giovanni Bolzoni, che già da tre anni diri
geva al Regio. Nella direzione dei Concerti 
popolari il Bolzoni non recò nulla di nuo

vo. Rimettendosi ai dettami d’una commis
sione perplessa e timida, scrisse il Depanis, 
nei Concerti dell’86 diresse berceuses, pre- 

ludii di cantate, ouVertures, una Suite del 
Massenet, riduzioni e trascrizioni per orche
stra ; pezzi caratteristici ; Beethoven relegato 

in soffitta, nessuna sinfonia in quattro tem

pi  ̂ peggio, un frammento di Sinfonia, 
l'adagio della Scozzese di Mendelssohn.

Il Bolzoni, come direttore del Liceo, la
sciava buona memoria di sè presso i suoi al

lievi. Uno di essi, Federico Collino, ora vice 
direttore dell'istituto, lo ricorda così : «Chia 

rezza e sentimento, semplicità melodica ed 
elegante armonizzazione erano le principali 
caratteristiche della sua arte. E a tali carat
teristiche s’informavano i criteri d’insegna
mento da lui seguiti nella scuola di compo
sizione frequentata, nel Liceo e privatamen
te. da numerosissmi allievi, fra i quali, per 

non citare che qualche nome, gli attuali 
maestri Collino, Cuneo. Del Marchi, P. Ros
so, Sinigaglia, Fino, Blanc, Cantù, Ottolen- 
ghi. Esigente e severo, ma giusto, male tol

lerava la mediocrità e gli allievi che studia
vano sotto il suo vigile e inesorabile control
lo davano tutti, tanto nei saggi personali che 
negli esami di lincenza, la prova più con
vincente di una seria e laboriosa prepara
zione. E l’istituto piemontese, sotto la fer
rea guida di Giovanni Bolzoni, licenziava 

in un quarto di secolo tutta una falange di 
ottimi professionisti». Un altro allievo, il 
Fino, ricorda che il Bolzoni « battè più la 
via dell’empirismo che quella della peda
gogia. Tuttavia il fine intuito e un’innata 
disposizione per l’insegnamento, uniti a una 
comunicativa tutta sua speciale, fecero di 
lui un buon maestro ». Durante il suo perio
do direttoriale il Comune provvide all’ob- 
bligatorietà della scuola di teoria e solfeg
gio, all’istituzione di una scuola di cogni
zioni elementari generiche, letterarie e scien-
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tifiche, all’abbinamento della scuola di vio

lino e di viola, all’inizio delle esercitazioni 
quartettistiche. Nel ’92 fu istituita la catte

dra d’organo, nel 1901 quella di arpa, due 
anni dopo quella di pianoforte.

Intanto fin dall’87, contemporaneamente 

cill’assunzione del Bolzoni, era stata nomi
nata insegnante di canto (chi sa perchè la 
scuola era ed è denominata di « bel » can
to?) Antonietta Fricci (esattamente Friet- 
sche) Neri Baraldi (nata a Vienna nel 1840), 
una mezzo soprano divenuta famosa, in Ita
lia e fuori, come interprete della Norma, 
della Favorita, dell’Africana. Rinunziando 
alle scene, s’era data all’insegnamento, e da 
Firenze era venuta a Torino a 57 anni. Dal
la sua scuola uscirono Elisa Bruno e Cesira 
Frrrari. Nel 1903 in seguito alle dimissioni 
della Fricci (la quale morì a Torino nel 
1912), fu soppressa la scuola di canto, assai

decaduta, ridetta a quattro o a cinque al

lievi.
Durante il periodo 1887-1916 i saggi de

gli allievi, spesso diretti dal Bolzoni, pre
sentarono pochi nomi di grandi autori e 

molti di minori, e, cose da notare, moltissi
me composizioni dello stesso Bolzoni, tante 
da superare nel numero quelle di taluni fra 
i maggiori musicisti ! L’esame dei program
mi dei saggi scolastici denuncia il distacco 
della vita artistica del Liceo dalla vita cul
turale cittadina, allora splendida per le me
morabili serie dei concerti sinfonici, e ar
ricchita, nel 1901, dall’istituzione della «So
cietà di musica da camera ».

Nel periodo bolzoniano anche la scuola Hi 
canto corale decadde: da 55 allievi a 10 tra 
il 1887 e il 1905, e fu poi sistemata con 
l’autonomia: e decadde pure la scuola di 
composizione : da 8 e 9 allievi a 2 ; creb-
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bero invece le scuole degli archi. Il Bolzoni 
lasciò il Liceo nel 1916. Morì tre anni dopo.

Chiuderemo ccn qualche dato statistico 
dell'ultimo decennio. Al Bolzoni successe 
interinalmente il maestro Federico Collino, 
coadiutore di lui, insegnante di armonia e 
contrappunto, e tenne la carica per sette

anni.
Nel 1923 TAmministrazione del Comu

ne. riusciti vani due concorsi, chiamava alla 
d.rezione del Liceo e all’insegnamento del
l’alta composizione il maestro Franco Alfa
no, e successivamente provvedeva alla isti
tuzione o alla conferma delle cattedre di or
gano, di canto, di storia della musica, di 

strumentazione per banda, di arte scenica, 
d: strumenti complementari, sdoppiava quel
la di armonia e contrappunto, triplicava la 
scuola di pianoforte principale, eccetera. In 

seguito il Comune costruiva espressamente 
i’attuale sede di piazza Bodoni, e sostituiva 
al Consiglio direttivo un Commissario (mae
stro Giuseppe Blanc). La concessione del 

pareggiamento avvenne nel 1925. Dal 1923 
al 1928 si accrebbero le scuole di composi
zione da I a I I allievi, di violino e di viola 

da 30 a 47, di contrabbasso da 1 a 5, di 
oboe da 3 a 9, di ottoni da 13 a 21, di cla

rinetto da 6 a 12, di pianoforte da 20 a 41. 
L’affluenza dei candidati esterni ai diplomi

fu di 40 nel 1927, di 66 nel 1928, e nell’an- 

no in cui chiudiamo queste note di 135. At
tualmente il Liceo è frequentato da 206 al
lievi.

Nei suoi sessanta anni di vita il Liceo tra

scorse dunque parecchie fasi; fu dapprima 
una semplice scuola professionale di canto 

corale e di archi ; poi, con la venuta del Pe- 
drotti, diventò scpratutto la sede preparato- 
ria degli strumentisti e dei coristi del Re
gio, armonizzandosi con la rinnovata coltu
ra cittadina ; il breve periodo del Fassò non 

mutò tale condizione; nel trentennio del 
Bolzoni, l ’istituto, malgrado lo scemato con

corso a talune scuole, assolse un più largo 
compito tecnico; recentemente il carattere 

dell’ampliato Liceo si è sostanzialmente rin
novato in modo da conquistare un’assai 
maggiore importanza cittadina, imprimere 

una più precisa finalità artistica e culturale 
alla professionalità (i saggi diretti esclusiva- 
mente dagli allievi comprendono eclettica
mente la musica antica e la moderna), ugua
gliare nel prestigio e nei fatti i moderni Con 

servatoli regi. Le aspirazioni dei migliori 
musicofìli del 1850 e ’60 sono oggi realiz-

Z a t C ^ ‘ A .  D E L L A  C O R T E

(I) Per gentile conce—ione dell'autore e riportato dalla 
Rivista < La  Musica d ’oggi ».

NOTA B IBL IO G RA FIC A . Nr.r, mancano opuseoi' lu i 

Liceo di Torino, tutti sommariamente statistici •. ■"polo 

gelici Ricordiamo Arcozzi Masino. Relazione al Comu 

n :, 1880; id. id., 1891; G . Foschini, Cenni ttorico-rtafi 

itici, 1892; in « Torino », rivista mensile municipale, mag 

gio 1928. Sul Bolzoni: G . Fino. I l m aetlro G  B ., 1923 

Molti accenni in G . Depanis. / concerii popolari, ecc. 

1914 Non esiste un ct nno storico che consideri il Liceo in 

rapporto alla cultura dei tempi a esso precedenti o da

esso promessa E tale cenno abbiamo qui appena abboz

zato, traendo alcuni dati dagli atti ufficiali, e cioè i re

soconti del Consiglio com (detto Ordinati) e della G ijn ta  

(detta Cons. delegato), resoconti manoscritti e perciò som- 

rrarii) tratti dagli archivi del Comune d i Torino, e dal!*; 

cronache delle istituzioni musicali neU'800. e giovandoci 

delle precise statistiche e delle raccolte dei programmi d*i 

saggi scolastici, opera minuziosa e continua dell’ottimo 

signor C. Migliara. ispettore dell'istituto.
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Cenni storici sulla Regia Università di Torino

1 più antico Studio generale del 
Piemonte fu indubbiamente quel
lo fondato nella città di Vercelli 
tìn dal 1228. E ' infatti del 4 apri
le di quell’anno l’atto notarile col 

quale gli studenti patiovani s'impegnano verso 
i rappresentanti la città di Vercelli a trasferire 
la sede degli studi generali da Padova a questa 
città (1). Abbiamo voluto accennare allo Studio 
vercellese perchè più cose- nella fondazione ili 
esso sono degne di menzione ed innanzi a tutte 
questa, che esso fu il primo Studio generale 
creato non per iniziativa di principi, bensì ad 
opera di un libero Comune.

Ed ora veniamo a parlare brevemente dello 
Studio generale della Città sabauda. Nulla esso 
deriva, per quanto riguarda la sua origine, dallo 
Studio di Vercelli, il quale, anzi, venne meno 
ancor prima che sorgesse l'altro; del resto, Ver
celli passò sotto il dominio della Casa Savoia 
soltanto nel 1427, mentre è al 1404 che va at
tribuita l ’origine dell’ateneo torinese.

Il 27 ottobre 1404 (2) l’antipapa Benedet
to XIII (i Savoia obbedivano in quel periodo 
agli scismatici Avignonesi), decretava, con bolla 
segnata a Marsiglia, l ’istituzione di uno Studio 
generale in Torino. Le guerre che tanto contri
starono il Piemonte in questo periodo impedi
rono che questo progetto si effettuasse. Otto 
anni dopo, esattamente il i° luglio 1412, un di
ploma dell'imperatore Sigismondo consentiva 
l ’erezione in Torino di uno Studio generale

comprendente le seguenti materie: teologia, i 
due diritti, filosofia naturale e morale, arti libe
rali e medicina. Il diploma di Sigismondo ag
giungeva, però, un codicillo che tanto doveva 
recar danno alla prosperità dello Studio tori
nese: accordava, cioè, al Principe ed ai suoi suc
cessori la facoltà di trasferire lo Studio in qual
siasi altro luogo della diocesi torinese, quando 
cause ineluttabili lo consigliassero, con impegno 
di trasferire nuovamente a Torino la sede dello 
Studio, non appena gli inconvenienti derivanti 
da dette cause venissero a cessare. Conseguenza 
di questa concessione fu la vita instabile del no
stro Studio che ebbe più volte a mutar di sede, 
con notevole danno per il progresso degli ftudi.

Col diploma imperiale lo Studio si era sta
bilmente costituito; nella realtà, però, esso si 
trascinava continuamente in mezzo a difficoltà 
finanziarie.

Fissatasi nel 1412 la mercede da corrispon
dersi ai lettori in annui fiorini 5000 da pagarsi 
in parte dalla Città di Torino, il Comune 
mancava al suo impegno, benché fosse a pa
recchie riprese sollecitato dal Principe.

N c valsero a rialzare le sorti dell’Ateneo to
rinese le patenti di Amedeo V III, colle quali

( 1 )  1.0  Stud io  generale di Padova non scom parve, però , in 

seguito a questo  contratto, chè anzi continuò a sussistere in in 

terrottam ente e pun se a quella fioritura che tutti conoscono.

(a) N otiam o che la data e m olto controversa: recisamente, 

però, la s o le n n e  il chiarissim o prot. »cn. R u ftin i. nella sua 

prolusione aH’ " in o  accadem ico njoo i»)oi.
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il Duca dava ordini retisi per la ricostituzione 
finanziaria dello Studio generale. Geniale e 
degna di menzione la speciale imposta apposi
tamente creata dal Duca jx r  sovvenzionare lo 
Studio: ogni carro di sale che entrasse nelle 
terre piemontesi veniva gravato di speciale im
posta il cui annuale introito era devoluto allo 
Studio torinese.

Un editto dello stesso Duca, in data feb
braio 1427, dal quale chiaramente si rileva il 
suo stato d'animo tutt’altro che favorevole verso 
i cittadini torinesi, trasferiva lo Studio generale 
nella città di Chieri.

Breve fu la durata dello Studio di Chieri, 
trovatosi nelle medesime difficoltà finanziarie 
che già in un primo tempo avevano costituito 
il maggior ostacolo allo sviluppo dello Studio 
nella sede di Torino. Furono i cittadini stessi 
di Chieri a chiedere che l’Ateneo fosse trasferito 
altrove, e di questa loro richiesta troppo tarili 
si pentirono, che il Duca con patenti in data 
13 agosto 1434 trasferiva in Savigliano la sede 
degli Studi generali. Anche a Savigliano, però,
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lo Studio ebbe breve permanenza; due anni do- 
1*0, con patenti di Ludovico ili Savoia 111 da
ta (> ottobre 14 ^>, lo Studio generale veniva re
stituito a Torino.

Nei cento anni che seguirono, e cioè fino al 
marzo 15^6, anno in cui la città veniva occu
pata dalle armi francesi, lo Studio generale eb
be modo di affermarsi e svilupparsi, trovando 
degna sede nel fabbricato sito di fronte alla 
vecchia chiesa di San Rocco, nell'attuale via 
S. Francesco cl'Assisi, fabbricato appositamente 
acquistato dal Comune. Per quanto riguarda
l insegnamento si può osservare che il maggior 
numero delle lezioni furono, in questo perio
do, dedicate alla facoltà di Diritto. Man mano, 
però, si andavano affermando il valore e l ’im
portanza della facoltà di Arti e Medicina che 
ebbe ben presto raddoppiato il numero delle 
etturc.

La spesa complessiva per gli stipendi ai let
tori, al tesoriere ed al bidello, ammontava an
nualmente a fiorini 45(X) circa, dei quali j(xx) 
venivano ricavati dalla gabella sul sale, che il
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tesoriere esigeva direttamente in nome del Prin
c ip e^ ). 1 rimanenti 500 fiorini costituivano 
l'annuo tributo del Comune, il quale, avendo 
già provveduto ai locali, si impegnava pure a 
fornire allo Studio gli arredamenti, una cam
pana ed 1111 campanaro.

Intanto incominciarono ad interessarsi dello 
Studio generale non solamente il Principe ed 
il Comune, ma anche la rappresentanza di tutta 
la regione piemontese, et! in data 8 febbraio 
15^0, la Congregazione dei tre Stati (nobili, 
clero, |x>{K>lari), colla concessione ili uno stra
ordinario sussidio al Duca, faceva pressione 
presso di lui perchè in ogni modo si occupasse 
del mantenimento eil incremento dello Studio 
generale; e lo Studio generale ebbe in questo 
periodo lettori insigni italiani e stranieri, dei 
quali, |k t <>, bisogna confessarlo, nessuno si creò 
fama mondiale; fra coloro che lo frequentarono 
un nome solo rifulge, quello di Frasmo da Rot
terdam, che si laureò in teologia a Torino il 
4 settembre 151/).

Diremo ora brevemente della costituzione 
dello Studio generale in questo periodo, giacche 
caratteristica è la forma colla quale lo Studio 
veniva retto, socialmente |>er quanto riguarda 
la giurisdizione. A governarlo vennero chia

mati alcuni Riformatori, scelti dal Principe tra 
i più notabili cittadini e presieduti dal Capi
tano generale del Piemonte, più tardi e sosti
tuito dal Cancelliere di Savoia, il supremo di
gnitario dello Stato.

Caratteristica era la figura del Rettore. Eletto 
dagli studenti fra alcuni di loro, genie in un 
primo temjK) di grande autorità, disimpegnan
do le seguenti mansioni:

1") Interveniva nelle cause criminali e se
dava i conflitti sorti tra studenti, dando pareri 
di valore esecutivo;

2") Riceveva il giuramento dei Riformatori; 

$’’) Autorizzava i lettori a sospendere le 
lezioni.

Ben presto, |>crò, il Rettore-studente decadde 
d ’autorità e rimase ad esso solo la funzione 
di rappresentare e curare gli interessi dei com
pagni e fare osservare tra ili loro la disciplina.

Riprendiamo, ora, la breve storia dell’ateneo 
torinese. Occupati dalle armi francesi Torino ed 
il Piemonte, lo Studio fu disertato quasi com-

(3) Posteriori patenti del duca L u d o vico , in data q agosto 

1441 .  ave\ann abolito l'antica form a di esazione della gabella 

mii vincoli carri di -.ale al loro entrare nel territorio piemontese.

— 197—



La " C a s a  d i l l o  S t u d i o  n e c o n d o  un v c c c h i o  J i s t |f n o d e l l  A r c h i v i o  C o n t u n d e  d i  T o r i n o

pletamentc. Nel marzo 1558 j x j ì ,  sorta contesa 
fra studenti e soldati, il governatore francese 
chiudeva definitivamente l'Università, proprio 
quando Torino maggiormente ridondava di 
uomini versati nelle varie scienze e mentre tutto 
il jxjpolo manifestava il proprio desiderio di 
avere nella città sabauda un istituto di istruzione 
superiore.

Una fra le prime cure di Emanuele Filiberto, 
mentre ancora ferveva la guerra per la libera
zione dalla schiavitù francese, fu quella d ’isti
tuire uno Studio generale a Mondovì, essendo 
ancora Torino occupata dalle armi nemiche. Il 
decreto che costituiva in Mondovì lo Studio 
generale, in data 8 dicembre 1560, lo divideva 
in due facoltà: Giurisprudenza e Medicina, e 
due furono perciò i Rettori, uno per facoltà, 
coll'annuo stipendio di scudi 75.

Molti furono in questo periodo i lettori che 
acquistarono fama e furono reputati anche al
l'estero: fra essi citiamo il pavese Giacomo Mc- 
nochio ed il toscano Francesco Ottonaio (4).

Liberata Torino dall’occupazione francese il 
Comune intentò alla Città di Mondovì una lite 
che si protrasse per vari anni e che terminò con 
una sentenza del Senato piemontese in data 
22 ottobre 1566; la sentenza riconobbe a T o
rino il diritto di essere per l ’avvenire l’unica 
sede di studi superiori.

Nulla mutò per quanto riguarda l ’ordina

mento interno dello Studio generale. Due fu
rono anche a Torino le facoltà: Giurisprudenza 
e Medicina e due i Rettori. Anche nei riguardi 
dello Studio Emanuele Filiberto volle svolgere 
la sua attività e badò a provvedere l ’Ateneo di 
lettori di granile fama, assegnando loro lauti 
onorari. E' in questo periodo che troviamo a 
Torino quale lettore il francese Giacomo Cu- 
iacio, che fu certamente il più insigne fra i giu
reconsulti del secolo.

Notevoli mutamenti subì l'amministrazione 
dello Studio, ma di questi, per brevità, non ci 
occuperemo, pur presentando l’argomento 
grande interesse. Notiamo solamente che il nu
mero dei Riformatori fu portato a nove, e che- 
fu creato uno speciale organo competente a 
dare giudizio nelle cause sia civili che di carat
tere penale che coinvolgessero studenti; il Con
servatore, le cui funzioni erano identiche a 
quelle del Rettore, e che egli esercitava nei pe
riodi di vacanza fra una e l ’altra nomina alla 
carica suddetta. La nomina del Rettore, poi, si 
faceva nella prima quindicina di agosto in 
forma solenne.

Per quanto riguardava il finanziamento, il 
duca vi provvide con istrumento del 30 aprile 
1567. Il Comune di Torino si obbligava a pa-

(4) Francesco Ottonaio fu  il p rim o lettore che a M ondovì e 

poi a Torino insegnasse in lingua italiana.
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gare annualmente 1000 scudi, mentre il Duca 
si assumeva in perpetuo l ’onere degli stipendi 
di tutto il personale necessario.

Questo è l’ordinamento dell’Ateneo torinese, 
ordinamento che se ad un esame superficiale 
|X)teva apparire perfetto, dimostrò ben presto 
inconvenienti palesi. Mentre, all'inizio dello 
Studio era stato il Comune a venir meno, a 
varie riprese, agli impegni assunti per l’assi
stenza finanziaria, furono questa volta i Prin
cipi a non mantenere il promesso, e quello che 
doveva essere fatale conseguenza di questo stato 
di cose, si produsse ben presto: i lettori pagati 
saltuariamente, e in certi anni non pagati del 
tutto, disertarono lo Studio; fu allora non una 
decadenza, ma una vera rovina. Già nel 1627 
i Riformatori stessi rivolgono una lettera, dalla 
quale chiaramente risultano le tristi condizioni 
finanziarie dello Studio. Nulla si era ricavato 
quell'anno dalla gabella sugli stracci e sui ta
rocchi che doveva essere per la maggior parte 
devoluta alle casse deH’Università. I nomi, poi, 
ilei lettori in essa lettera citati sono quelli dei 
più illustri ignoti, i quali altrimenti non cono
sceremmo, ove i Riformatori non ce li avessero 
tramandati attraverso questa lettera di lagnan
za. Anche il numero delle cattedre, del resto,

diminuì, raggiungendo nel 1701 il minimo 
di 13.

Sparisce in questo periodo il nome di Ret
tore che viene sostituito da quello di Sindaco, 
a cui viene posto accanto un Vice-Sindaco. En
trambi vengono sempre scelti fra gli studenti, 
ed esercitano, benché in minor misura, le fun
zioni che erano di spettanza del Rettore.

K’ pure in questo periodo che compare in 
forma quasi solenne il conferimento della « ma
tricola » mediante consegna di speciale foglio; 
la ■< matricola » attribuiva all’investito i privi
legi speciali concessi agli studenti, e veniva os
servata tradizionalmente attraverso i secoli nella 
sua caratteristica forma.

Consolidato lo Stato piemontese in seguito 
alla pace di Utrecht ( 1 7 1 3 ), Vittorio Amedeo II 
iniziava, tra l’altro, l’opera di ricostituzione del- 
l’Università. Fornì innanzi tutto lo Studio di 
una sede più degna, facendo iniziare i lavori 
per la costruzione del palazzo sito in via Po. 
con criteri di sontuosità e ricchezza, rispondenti 
alla rinnovata floridezza dello Stato.

Inoltre, col consiglio del veronese Scipione 
Maffei e del siciliano Francesco D ’Aguirre, an
dava raccogliendo quante più notizie poteva 
intorno agli ordinamenti delle altre Università.

Le aule tiri "legisti" e degli "artisti e “ I «ala grande" nello Studio di Torino 

«econdo una vecchia planimetria dell’Archivio Comunale di Torino
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Fu nominato un Avvocato fiscale regio con 
l'incarico ili vigilare sull osservanza della costi
tuzione e degli statuti. Ultimati nel 1719 i la
vori per la nuova sede, Vittorio Amedeo faceva 
pubblicare la nuova costituzione. Non voglia
mo, neanche qui, dilungarci nell'esame delle 
riforme apportate dal Duca. Diremo solo che la 
Costituzioni che riformarono in maniera radi
cale ('Università, nella sua intima composi
zione, furono quelle in data 20 agosto 1729.

Scomparvero per esse il Conservatore e l'Av- 
vocato fiscale, e il governo del 1 ' U ni versi tà fu 
commesso al così detto Magistrato della Rifor
ma, che si componeva del Cìran Cancelliere 
dello Stato, dei quattro Presidi delle Facoltà, 
di un Assessore e del Segretario. Il Rettore cessò 
di essere scelto fra gli studenti e venne eletto 
dal Re da una rosa ili quattro « soggetti •> lau
reati di recente.

A quattro fu portato il numero delle Fa
coltà, comprendenti : T eologia, Leggi, Medi
cina, Arti.

Alle riforme apportate da Vittorio Ame
deo II seguì un periodo di maggior attività del-
1 Ateneo Torinese che certo rifiorì notevol
mente. Gli effetti, però, non furono così note
voli come si poteva prevedere e ciò j k t  un mo
tivo che nulla aveva a che fare colle finanze 
dello Studio. La sospettosa vigilanza dei Rifor
matori e la censura ecclesiastica erano in pieno 
contrasto con gli sforzi che nelle altre regioni 
d'Italia facevano i principi per affrancarsi dalla 
Chiesa.

Molti furono i lettori allontanati daU’Ateneo 
per aver osato far risaltare i diritti dello Stato 
di fronte alla Chiesa, e citiamo fra essi il Cam- 
piani, il Chionio ed il Bono (5).

Chiusa l ’Università allo scoppiare delle osti
lità fra Piemonte e Francia, per ordine di Carlo 
Emanuele II nel 1792, i corsi rimasero interrotti 
per ben sei anni; per l'apertura fu necessario un 
decreto del Governo provvisorio francese in data
15 dicembre 1798.

Era naturale che la dominazione francese 
portasse una spiccata tendenza anticonfessioni
stica anche nei riguardi dell’Università. Venne 
soppressa la cattedra di teologia, e scomparve 
pure il Magistrato della Riforma, sostituito 
provvisoriamente dal Comitato degli affari 
interni.

Chiusasi nuovamente, durante l ’occupazione

austro-russa, l'Università venne riaperta dopo 
la vittoria di Marengo. Con decreto 18 otto
bre 1800 le funzioni già spettanti all'antico Ma
gistrato della Riforma furono attribuite ad un 
Consiglio d istruzione pubblica. Ma ben mag
giore fu la riforma che venne operata nei ri
guardi del finanziamento dello Studio. Per evi
tare la poca sicurezza delle sovvenzioni, l’Uni- 
versità fu eretta in persona giuridica autonoma 
e furono ad essa devoluti i fondi degli enti ec
clesiastici aboliti (6).

La riforma fu certo ottima e notevoli sareb
bero stati senza dubbio i risultati, se lo stesso 
Napoleone non avesse, con un suo decreto in 
data 7 giugno 1805 dimezzato quasi i proventi 
dell’Università.

T ramontata la gloria dell’astro napoleonico, 
vennero richiamate in vigore le antiche Costi
tuzioni del 1772, effetto questo della reazione 
che si manifestò rigidamente anche in Piemon
te. Non ancora erano cessate le vicissitudini 
dell'Ateneo torinese, che nuovamente, nel 1821, 
ne venne decretata la chiusura, in seguito ai 
moti rivoluzionari di quell'anno. Quando, due 
anni dopo, l'Università veniva riaperta, nuova
mente si esercitò su di essa l'influsso della 
Chiesa.

Si era ormai alla vigilia del compimento del
l'opera esaltata dall'apostolato di tanti grandi, 
e l'avvento del regime liberale produsse conse
guenze notevoli anche nei confronti dell Ate
neo. Aumentato fu il numero delle cattedre, 
nuovamente alxjlito il Magistrato della Rifor
ma, si sostituiva nella sua opera il Ministero 
per l’ istruzione Pubblica. Finalmente il 15 no
vembre 1859 veniva promulgata la legge Casati 
che costituì la >• Magna Charta •> dell'istruzione 
pubblica italiana.

Le modificazioni apportate alla sua costitu
zione, il concorso di scienziati insigni, da ogni 
parte d'Italia convenuti a Torino, e i munifi
centi sussidi accordati valsero ben presto a rial-

(5) R iteniam o, però, che Ix n  altri fu ron o  i m otivi clic ag  

g iunti a questi fecero vi che i lettori \cn isscro  allontanati d a llo  

S tu d io ; non del tutto estraneo era . veci indo noi, lo spirito d i 

riform a che si an dava form an d o  nelle menti dcH 'epoca, ri 

torm a tendente a scindere non solam ente Stato da C hiesa. 

!>cnsì anche a rivalutare il concetto di rinascita nazionale.

(6) Si calcola che il reddito dei beni awegnati in tal m odo 

a U l 'n iv e r v it i  a m m o n ta re  annualm ente a lire piem ontesi 

460.000 circa, |>ari a franchi S 4 V 0" 0 -



/are le sorti dell Università torinese e a confe
rirle ini|M>rtanza e lustro, quali mai certamente 
ebbe in epoca anteriore.

Un settantenni*) è ormai trascorso dalla pro
mulgazione della legge Casati. Unificata l'Ita
lia, trasferita la capitale del regno prima a F i
renze ed in seguito definitivamente a Roma, 
!’Ateneo torinese non fu certo disertato dalla 
gioventù studiosa e ila educatori celebri, chè 
anzi seppe ben presto crearsi fama in tutta Eu
ropa, e fa ili ciò attestazione il forte numero di 
stranieri annualmente iscritti ai corsi universi

tari. 11 suo contributo volle pure dare alla gran  ̂
de guerra di liberazione, e fu contributo di 
sangue: 220 circa furono gli universitari tori
nesi periti o scomparsi, non pochi dei quali 
arruolati quali volontari.

Oggi, per opera di Chi a loro volle dirsi ca
merata, Augusto Turati, i goliardi torinesi sono 
organicamente inquadrati nel Gruppo Univer
sitario Fascista e nella Coorte Universitaria della 
M .S.V.N. e nella più ampia, ma sempre disci
plinata Famiglia dello Stato Fascista.

M A R I O  MI S I

i « • •  ‘ I 1 * «
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L’ A b b a z i a  di  V e z z o l a n o

Ile falde dcU'ameno collo vitifero 
sulla cui cima l'allegro villaggio 
.li Albugnano gixle, colla pu
rezza del l'aria, ili uno dei più 
vasti orizzonti dell'Astigiano e 

del Monferrato, ride, tra il verde della natura 
e l'azzurro del cielo, il Santuario di Nostra Si
gnora di Vezzolano.

Le trasparenti ombre violacee che si alter
nano al grigio luminoso della pietra scolpita ed 
al rosso severo della facciata, l'aspetto comples
sivo dell'antica e M ia  costruzione, la solitudine 
circostante interrotta solo dal canto degli uc
celli o dallo stormir delle fronde, tutto invita 
al raccoglimento franco e devoto. Poche auto
mobili portano il rombo dei proprii motori tìn 
davanti alla chiesa, non molti visitatori arri
vano all'Abbazia ad ammirare la freschezza del 
sacro monumento.

Come sorse il Santuario di Vezzolano?
Una tradizione, tramandata di secolo in se

colo tra gli abitanti della regione, dice che 
Carlo Magno in una delle sue discese in Italia 
sia venuto tino a Vezzolano e che, attribuendo 
alla protezione della Vergine l'aver scampato 
qualche pericolo, abbia fatto innalzare la chie
sa. La leggenda pare abbia fondo storico; una 
chiesa infatti dovette esistere fin dal 773 offi
ciata da monaci forse benedettini che jkjì l'ab
bandonarono, non si sa per quale motivo, la
sciando ad officiare monaci agostiniani. Solo 
nel 1095, data del più antico documento, ven
nero gettate le fondazioni dell'odierno San
tuario.

Tanto crebbe poi l'importanza di Vezzolano 
che sul finire del XII sec. si può considerare 
come una delle più ricche e rinomate Preposi- 
ture |xr i beni ed il numero di chiese da esso

2 0 2
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dipendenti. Sostituendosi in seguito ai Prevosti 
regolari i Prevosti secolari, cioè gli Abati Com 
mendatari, lentamente scomparì l'Ordine Ago
stiniano e con esso tramontò l i floridezza del 
Santuario. 1 possessi si ridussero gradatamente 
in pensioni a favore ili persone benemerite o 
benevise al Duca di Savoia od alla Chiesa, fin
ché nel 1H00 vennero dichiarati nazionali e ven
duti in pubblico incanto al prezzo ili L. 15.000; 
in ultimo, ad istanza del primo parroco di A l
lig n an o , la chiesa con una piccola casa annessa 
venne salvata ila possibili ulteriori deperimenti 
e dichiarata di pubblica e comunale proprietà. 
Rimane ora col suo campanile e il suo chiostro, 
testimonio di arte e di fede, tra i più pregevoli 
e meglio conservati Santuari del Piemonte.

Quale lo stile deH'attualc costruzione? Nata 
in piena arte lombarda, crebbe lenta |x*r un pe- 
riodo di cento anni, accogliendo elementi di 
pura arte gotica e usufruendo tuttavia di ma
teriali appartenenti alla vecchia chiesa preesi
stente.

La facciata jx*rò è puro stile lombardo ed 
accenna anche esternamente alla divisione in
terna in tre navate. La parte centrale è la più 
grande, arricchita da tre ordini di gallerie con 
colonnette in pietra, due ilei quali sono archi- 
travati in piano, unico esempio in Piemonte.

Il portale con la lunetta istoriata, gli stipiti, 
le colonne ed i pilastri in pietra arenaria, forma 
la parte principale della facciata, da esso na
scono e ad esso appoggiano tutte le altre parti 
decorative; nei fianchi della facciata non ab
biamo di interessante altro che la porta secon
daria di sinistra in bella e semplice linea ro
manica.

Tutta la facciata è rivestita con paramento 
di mattoni alternato da fascie orizzontali in 
pietra; la cornice, poco aggettante, è pure in 
mattone cotto, ornata da mensolette e strisce di 
mattoni a dente di sega. La pietra che riveste 
ogni parte decorativa e variamente intagliata a 
fogliami, animali, motivi geometrici, e presenta 
tracce dell'antica colorazione che doveva un
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tempo arricchire' di tonalità la costruzione: sui 
pulvini dclI'arco frontale sporgono una testa ili 
bue e una ili leone, emblemi degli Evangelisti 
Luca e Marco.

Uno spiazzato davanti, un tempo adibito a 
cimitero, permette all’osservatore di sostare |H‘r 
riposare l'occhio e l'anima nella serenità del 
sacro decoro.

Il piano interno è quello di tutte le chiese 
romanico-lombanle, senza nave trasversale: del
le due navate laterali solo quella di sinistra fa 
parte della Chiesa propriamente detta; quella 
di destra è separata dalla centrale da un muro 
di riempimento.

Per dare un'idea delle dimensioni basti ricor
dare le misure della navata centrale: m. 7 di 
larghezza e m. }o di lunghezza compresa l ’ab
side. Detta navata è coperta da volte a crociera 
su base quadrata sostenute da archi acuti e gros
si pilastri di varia forma con capitelli varia
mente decorati.

Come definire uno stile in mezzo a così di
versi elementi?

Le volte a crociera e gli archi acuti ci u r 
tano in piena arte gotica: la muratura a fascie 
alternate di mattoni e pietra, le costole mas- 
siccie, le finestre in alto a feritoia con arco a 
pieno centro ci ritornano in pura arte lom
barda, anzi, in certe parti più rozze, ci fan pen
sare a lavori eseguiti in epoca anteriore e qui 
adattati.

In fondo alla navata centrale stanno il pre
sbiterio e l’abside. Un grande arco, sorretto da 
colonnette binate disposte in doppio ordine con 
basi e capitelli accoppiati, con decorazioni ad 
intrecci e figure grottesche, annuncia il presbi
terio elevato su tre gradini del piano della 
chiesa, chiuso da balaustra in legno di recente 
costruzione. Qui sta l’altar maggiore comple
tamente in mattoni ed isolato; su esso è tutt ora 
visibile un importante trittico in terracotta colla 
Vergine ed il Bambino, Carlo Magno in ginoc
chio e S. Agostino, il tutto incorniciato da un 
baldacchino in stile gotico fiorito, opera della 
metà del XV sec. Il trittico anticamente era ri
coperto da due tavole di buon dipinto, ora ap
pese ai muri laterali.

L ’abside ha pianta semicircolare ed è sin
golare per la curva che la sua volta assume per 
adagiarsi all’arco acuto che la sostiene. La bel
lezza serena della facciata ritorna completa

nelle tre belle finestre romaniche a tutto sesto 
che danno luce al coro ed alla chiesa. La pietra 
si alterna al mattone e negli stipiti della finestra 
centrale due figure in bassorilievo, l’Arcangelo 
Gabriele e la Vergine che accoglie umilmente 
l ’Annunciazione, richiamano lo sguardo per la 
loro infinita soavità.

La navata di sinistra non presenta partico
larità; è larga m. 3,50 ed in fondo ad essa, se
condo l'uso delle chiese romaniche, in corri
spondenza del presbiterio centrale, s'alza sui 
muri longitudinali e su due archi trasversali, il 
campanile; costruzione quadrata senza fastigio 
di decorazioni.

La navata di destra non esiste internamente 
che per la prima campata; il resto forma un 
lato del portico che circonda il chiostro di fianco 
alla chiesa.

A ll’inizio della seconda campata colpisce lo 
sguardo del visitatore una tribuna con sotto
stante portico che attraversa per tutta la lar
ghezza la navata maggiore: l'ambone nel 
quale veniva annunciato il Vangelo o lette le 
Sacre Scritture. Cinque arcate a sesto acuto con 
graziose colonnette sostengono il curioso bas
sorilievo soprastante, in bel calcare azzurro e 
lucido, recante su due fascie storie di Maria 
V'ergine. Delle trentacinque figure di Patriar
chi, alti ognuna mezzo metro, che avrebbero 
dovuto formare la fascia inferiore del bassori
lievo, mancano le prime due e le ultime tre, 
dipinte invece sui pilastri vicini; rimane però 
completa e preziosa l’iscrizione che conferma 
la chiesa compiuta nell'anno 1189 sotto il Pre
vosto Vidone, regnando Federico Barbarossa.

La durezza delle figure e la mancanza dei 
cinque personaggi delle Sacre Storie fa credere 
che codesto bassorilievo non sia stato creato per 
l'attuale chiesa, ma piuttosto un avanzo deco
rativo della primitiva costruzione o meglio una 
importazione da altro sacro luogo.

Nell'interno della chiesa si può entrare nel 
chiostro, silenzioso rifugio nel quale molte epo
che hanno lasciato la loro impronta. Il lato 
nord, quello cioè- ricavato dalla navata destra è
il più grandioso: svelte colonnine con capitelli 
variamente istoriati suddividono in sei le tre 
arcate a sesto acuto. Nella seconda di quelle ar
cate rimangono gli affreschi più interessanti; 
un S. Gregorio Magno eseguito in scorcio con 
rara abilità, e la curiosa leggenda riferentesi
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alla fondazione ed amplificazione della chiesa: 
da un sepolcro scoperchiato si drizzano tre sche
letri; Carlo Magno nelle vesti di un cavaliere, 
inorridito a tal vista, si copre il volto colle mani 
abbandonando le redini; il seguito è egual
mente esterefatto ma un monaco, presso alla 
tomba, esorta a ricorrere alla Vergine nel suo 
Santuario recitando loro: Quid superbitis, mi
seri —  Pensate quod sumus —  Pensate quod 
estis —  Hic eritis —  Ouod minime ritare po
testi s.

Questa scena ritorna j m i c o  variata sotto l’af
fresco del ('risto in Croce della quinta campata.

Il portico ili ponente è più basso, illuminato 
ila otto aperture a sesto acuto aperte tra quat
tro colonnette e tre massiccie colonne in pietra. 
Questo lato e certamente meno elegante del 
precedente, pure le basse aperture tra i capitelli 
grossolani, le colonnine esili alternate al mas

siccio delle grandi, danno un senso di antica 
pace cenobita, assai meglio di qualunque altra 
più moderna linea architettonica.

Nessun nome è rimasio a ricordo dell’archi
tetto o degli architetti che idearono la singolare- 
costruzione, dalla struttura muraria senza le
gno, dalla facciata di rara bellezza, dall’ambone 
insolito per conformazione e posizione; diffì
cile sarebbe del resto rintracciare un nome in 
un tempo in cui l ’architettura veniva esercitata 
da monaci o Corporazioni dirette da ordini 
monastici. Sta j>er certo che, per quanto si vo
glia ivi trovare un soffio d ’arte d ’oltralpe, l’Ab- 
bazia di Vezzolano sorse dalla Scuola Lom
barda, che ha largamente profusa di sua arte 
l'Italia settentrionale; è perciò monumento 
d ’arte italiana, gloria di arte nostra.

T r i t o  r  d i s e g n i  d i

I N E S  M U R E T T I
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N e l l a  f a m i g l i a  d e l  C o m u n e
Dipendenti del Comune deceduti in servizio durante il mese di marzo 1930

R \ m i ì \i d i  prof. oir. Angelo. Ispettore i l e i  S e r

vizio mortuario e i l e i  Cim iteri.

N ato  il i  febbraio iNNo in Cliivasso. A ssunto 

alle dipendenze ilei C om u n e quale distributore 

straordinario alla Biblioteca civica dal 2 }  j»iu- 

gno 1904. Nom inato applicato d 'ord ine  di Se

greteria dal i^ settembre 1907. Incaricato, negli 

anni 11)09-1910, delle funzioni di segretario del 

Patronato scolastico. Destinato dal 29 m arzo  

i»>i5 all Uftìcio Cabinetto del S indaco  ove r i

mase sino alla fine di luglio  del 191H. Incaricato 

provvisoriamente delle funzioni ili Ispettori- 

tecnico dei Cimiteri dal 1 agosto 191H. N o m i

nato. in seguito a concorso per titoli, Ispettore 

del Servizio m ortuario c dei C im iter i  nell ’a n 

no 1922.

Deceduto in Forino il 4 m arzo  1930.

Il prof. Ram baudi —  che g ià  durante  il ser

vizio presso la Biblioteca civica e l ’ U ff ic io  G a 

binetto aveva dimostrato ottime qualità ammi
nistrative quale incaricato prima e titolare 
poi del posto ili Ispettore del Servizio mortuario 
1 dei Cimiteri, prestò opera altamente lodevole 
assicurando anche in periodi oltremodo diffìcili 
per mortalità eccezionali, deficienze di perso
nale, scioperi, ecc., il regolare svolgimento del 
delicato Servizio affidatogli.

Ne furono palese riconoscimento i moltepli
ci encomi rivoltigli oltre che da Enti ed Auto
rità cittadine, dalle varie Amministrazione or
dinarie e straordinarie susseguitesi al governo 
del Comune, che tutte ebbero ad apprezzare nel 
prof. Rambaudi le nobilissime doti di mente e 
di cuore, l’alacre ed intelligente operosità ispi
rata ad alto sentimento del dovere ed il vivo 
senso di altruismo, qualità elette che lo resero 
caro oltreché a tutti i colleglli, a quanti ebbero 
ad avvicinarlo per ragioni d ’ufficio.

Apprezzatissimo collaboratore della nostra 
Rassegna, aveva periodicamente, pubblicate al
cune rievocazioni storiche del vecchio Piemon
te. che per la loro originalità e per il loro inte
resse erano state riportate da giornali e riviste 
non solo torinesi, ma della penisola.

Il Podestà, rendendosi interprete dei senti
menti di affetto della Civica amministrazione, 
ha ind’ izzato alla vedova, signora Maria Ram
baudi, la seguente lettera:

» Preg.ma Signora,

« La improvvisa immatura scomparsa del di 
Lei Consorte ha suscitato nella civica Ammini
strazione e presso tutti i dipendenti del Comu
ne profondo vivissimo rimpianto.

« L'Amministrazione municipale, che ne 
apprezzava le nobilissime doti di mente e di 
cuore e la alacre operosità ispirata sempre ad 
alto sentimento di dovere e di abnegazione, si 
associa di tutto cuore al lutto della di Lui fa
miglia, porgendo a Lei ed al Figlio Suo le più 
sentite condoglianze.

»< Con distinto ossequio ».
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V i t a  C i t t a d i n a

Una r i u n i o n e  i n M u n i c i p i o  pe r  la 
p r o s s i m a  c e l e b r a z i o n e  d e l  p a n e

Anche quest'anno l 'o c r a  «■ Pro < Jricntc » ha in- 

ik-tta la celebrazione ilei pane allo sco|x> ili raccoglie

re adesioni eil o(Terte per il raggiungimento delle sue 

.lite finalità i per l'assestamento definitivo delle sue 

i ni/iati\e.

Il Podestà ed il Segretario Federale hanno riunito 

in Municipio il 5 marzo le personalità costituenti il 

('(imitato generale |nr assistere alla conferenza pre

paratoria della manifestazione, tenuta dal direttore 

generale dell‘( )pera, don Francesco Galloni.

La riunione ha avuto luogo nella sala ilella Con 

sulta, ove convenivano le massime autorità e nume

rose rappresentanze ili enti ed istituzioni cittadine.

La seduta ì stata aperta dal Podestà, che salutati e 

ringraziati gli intervenuti, ha spiegato le ragioni e lo 

sc o |m >  dell'adunanza, dando la parola a Don (talloni.

Con ricchezza ili persuasivi argomenti, con pro

fonda passione e con gran copia ili pratiche docu

mentazioni, Don (talloni, valoroso combattente e te 

naie assertore d ’italianità nelle lontane terre, ha spie

gato tutta l'importanza della più larga penetrazione

111 Ile regioni balcaniche con 1 sentimenti e con lo spi 

rito della nuova Italia fascista.

Ma parlato delle condizioni generali ili quei paesi 

e specialmente di i|uelle in cui si trovano colà gli 

italiani, che necessitano ili assistenza e di appoggi 

materiali, ma specialmente morali da parte della ma

dre patria.

Ha sn iffato  quanto già si c fatto con tenaci sforzi 

ed ha > connato :t quanto con indomita volontà si 

deve •• * fare.

La <• Celebrazione del pane >» aiuterà l ’Opera Pro 

Oriente e sarà una grande manifestazione di italia

nità.

L ’oratore è stato vivamente applaudito dall’assem

blea che pienamente ha consentito alla sua patriottica 

propaganda.

Il Podestà ha annunciato che la celebrazione avrà 

luogo il 12 ed il 13 del prossimo aprile e che si svol

gerà colle modalità dell'anno scorso.

Intorno a queste hanno interloquito la marchesa 

Fracassi, la contessa Barattieri, S. F . il Prefetto, il 

prof. Canepa e don Galloni, tutti esprimendo la cer

tezza che anche quest'anno a Torino la Celebrazione 

del pane avrà l’ottimo esito dei passati anni.

Un lieto evento in casa Calvi di Bergolo

La casa dei conti Calvi ili Bergolo è stata ralle

grata da un nuovo lieto evento. S. E. la contessa Jo

landa ha dato alla luce, l’otto marzo, una bambina, 

alla quale sono stati imposti i nomi di (ìuia, Anna, 

Maria, Kosa e N izza.

Nel |X)meriggio del 10 marzo il nostro Podestà, ac

compagnato dal Segretario generale, dal Capo gabi

netto e dal Capo dello Stato civile, si è recato a Pa

lazzo Reale, dove S. F . la contessa C alvi ili Bergolo, 

nell’appartamento privato di S. M. la Regina ha dato 

alla luce la bambina, per redigere l’atto di nascita, 

dopo la stesura del quale, il Podestà ha presentato a 

S. F.. il conte Calvi gli auguri della città di Torino.

S. M. la Regina, che ila ottima Madre italiana era 

giunta in forma privata a Torino, per assistere la di

letta figliuola, si è degnata, contemporaneamente, di 

accettare e gradire gli omaggi del Podestà e dei suoi 

collaboratori.
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La t e s s e r a  d i  b e n e m e r e n z a  a g r a r i a  

a S. E. P r e f e t t o

La Presidenza della Società di coltura e ili propa

ganda agraria si è recata il 13 marzo da S. h. il Pre

ietto della provincia di Torino, grand'urf. Luigi Mag- 

gioni, j k t  consegnargli la tessera i l i  benemerenza 

agraria, votata dall’assemblea unanime dei soci ed ac

compagnata dalla seguente motivazione:

m A S. li. il grand uli, dottor Luigi M aggioni, Pre

letto di Tonno, la Società di coltura e propaganda 

agraria, interprete dei sentimenti degli agricoltori, ed 

in segno di protonda gratitudine per l'alta, continua, 

risoluta ed efficace ojx*ra sjiesa con grande amore |kt 

il divenire delle nostre |H>polazioni rurali, delle nostre 

terre e per il progresso degli studi agrari e dell'agri 

coltura nella provincia ili Torino ».

S. li. ha \ivamentc gradito l’omaggio degli agricol

tori della provincia di Torino.

Elargizioni di venti doti a r a g a z z e  p o v e r e

La Civica Amministrazione, nell'intento di lcstcg 

giare le lauste nozze di S. A . K. il Principe di Pie

monte, stanziava Ira l'altro, nello scorso dicembre, la 

somma di lire .20.000, j k t  istituire iloti a favore di ra

gazze ili buona condotta e povere della città di T o 

rino, che contraessero matrimonio nel successivo mese- 

di gennaio.

In relazione a tale provvedimento sono pervenute 

3(1 domande.

Poiché le aspiranti versano in gran parte in disa

giate condizioni economiche, la Civica Amministra 

/ione ha ritenuto opjmrtuno anziché assegnare dieci 

doti ila lire 2000 caduna, suddividere la somma stan

ziata ili lire 20.000 in venti doti (quante cioè sono le 

domande più meritevoli), di cui cinque ila lire 1500, 

dieci da 1000 e cinque ila lire 500 ciascuna, ila asse

gnarsi una per ciascuna concorrente, secondo il crite

rio dell'indigenza.

L’ a ssem b lea  dei s a la r i a t i  c o m u n a l i

11 20 marzo ha avuto luogo nei locali del Cinema 

Nazionale una imponente assemblea dei salariati di

pendenti dal Comune di Torino inquadrati nell’A s

sociazione provinciale fascista del pubblico impiego.

F.rano intervenuti il vice-podestà Rodano con il Se

gretario generale al Comune avv. ( Jay, nonché nu 

merosi capi uffici. Dell’Associazione erano presenti 

l’ ispettore comm. Coniglionc Stella, coi rappresentanti 

di ogni categoria

11 Cinema T eatro era stipato 111 ogni ordine di po 

sti. ( ì l ’intcr\cnuti, superavano il numero di duemila, 

e molti turono costretti, nonostante l ’ampiezza del lo

cale. a rimaner fuori.

Pruno a parlare lu il signor Soffiammo, segretario 

del ( ìrupp >. Lgli fece un'ampia, dettagliata relazione 

su tutta l’attività svolta dal («Tappo salariati dal 1927 

ad oggi. Degno ili rilievo fu il progresso fatto in ma

teria ili tesseramento dal 192*1 al 1927-28-29.

Intatti da soci (>02 iscritti nel 192(1 si passò nel 

1^27, gestione Coniglione Stella, a soci i<»oo, per sa

lire nel 192H a soci 2272 e nel 1929 a soci 2500. Co

municò |xii all’assemblea tutte le concessioni fatte ai 

salariati del Com une, mediante l ’ intervento dell’As- 

soci azione.

Intrattenendosi sulle opere assistenziali, mise in pri

ma linea Perfetto Ixnelico che viene ad avere per 1 

casi più pietosi il tondo ili assistenza appositamente 

e s[Hintancamente costituito dal Segretario provinciale.

Per tale scopo la Segreteria provinciale aveva di

stribuito dinante il 1929 la somma ili L. 10.OH5.

Accolto da una calorosa dimostrazione dei presenti 

prese la parola il commcndator Coniglionc Stella.

" Provo —  egli disse una protonda soddisfa

zione quando 10 mi trovo a parlare ad una grande 

folla di operai, che come voi hanno dato prove di ili 

sciplina e d ’ indiscusso attaccamento al Regime delle 

Camicie nere.

•■Siete voi, i più umili ed i più silenziosi dipen

denti dal Comune ili Torino, siete voi la grande 

massa che sempre comprende le necessità del sacrifi

cio personale, quando le supreme necessità della Pa 

tria lo esigono.

«■ Debbo qui dichiarare, per debito ili lealtà, che 

la lunga filza ili concessioni elencate dal vostro capo 

immediato, non rappresenta il successo della nostra 

Associazione, Innsì quello del principio ili collabora 

/ione tra l’Amministrazione comunale e la nostra Or

ganizzazione. e che principalmente è una chiara, mi

rabile prova documentata della benevolenza che per 

voi salariati hanno sempre avuto e continuano ad 

avere i Podestà fascisti della nostra città.

<• Vi saranno sul tappeto delle discussioni problemi 

che interessano vivamente ed urgentemente la vostra 

situazione economica; ebl>enc, io sono certo che l'As- 

sociazionc, che ila voi deve essere sempre considerata 

come la vostra sola grande famiglia, vi comunicherà 

presto che per la magnifica collaborazione che ci vie 

ne data spontaneamente e con alto spirito fascista dai 

Podestà e dal Vice-podestà di Torino, tali problemi 

sono stati risolti in modo favorevole.
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" Per ciò che si riferisce alle disposizioni riflettenti 

le ore straordinarie, ritornate alle vostre case con ani

1110 lieto e non dimenticate mai che la nostra Asso 

ciazione in tutu» ciò che \i è ili onesto, e ili giusto, 

sa sempre essere vicina ai suoi organizzati e soprat

tutto ai più um ili, ai più onesti, ai più buoni, perche 

così ci comanda il più grande lavoratore d ’ Italia, il 

Duce1 ».

L ’oratore chiuse applaudito il suo discorso rivol

gendo un vivo pubblico ringraziamento a S. E . il 

Prefetto M aggioni, al Segretario federale avv. Bian

chi-Mina ed al Podestà e Vice-podestà di Torino, per 

la quotidiana, benevola attenzione che hanno |h.t  l'As 

sociazione del pubblico impiego.

Vennero spediti i seguenti telegrammi a firma del 

Segretario provinciale:

Eccellenza Augusto Turati Roma —  Nome ol

tre duemila salariati dipendenti Municipio ili Torino 

presenti assemblea annuale e mio, invio Eccellenza 

Vostra rinnovati sensi devozione e fedeltà causa Ri

voluzione Cam ice nere ».

« Onorevole Aldo l.usignoli - Roma —  Oltre due

mila salariati dipendenti Municipio Torino presenti 

assemblea annuale manifestano V. S. loro devozione 

e attaccamento Regime ».

La r iu n io ne  della Consulta Mun ic ipa le

Lunedì 31 marzo, alle ore 21, ha avuto luogo nel 

Palazzo C ivico la riunione mensile della Consulta 

Municipale.

Aperta la seduta, e premesso un cordiale saluto del 

Podestà al nuovo Consultore dott. Rossi, la Consulta 

ha commemorato il professore Ettore Stampini, lati

nista insigne e membro di alcune Commissioni mu

nicipali, e il comm. Antonio Panie, fondatore e pre

sidente del Patronato scolastico della Gabrio Casati.

La Consulta ha poi preso atto, esprimendo parere 

favorevole, dei provvedimenti adottati dal Podestà per 

la istituzione della imposta sui consumi in sostituzione 

del dazio ed ha approvato alla unanimità l ’invio di 

un telegramma al Capo del Governo per riaffermare 

la sua am m irazione e la sua fiducia nella geniale ope

ra rinnovatrice che, abbattendo le ultime barriere fra 

città e città, ha instaurata la piena libertà del movi

mento commerciale ed ha affermata l’assoluta unità 

economica del territorio nazionale.

In seguito sono stati esaminati i provvedimenti

iscritti all'ordine del giorno Ira cui, particolarmente 

notevoli, il regolamento del mercato all ingrosso del 

jiesce, la disciplina delle botteghe ila barbiere nonché 

la cessione allo Stato dell'area occupata dalla stazione 

radiotelegrafica della linea aerea Torino-Trieste e del

l'idroscalo civile di Torino. Per tutti 1 provvedimenti 

la Consulta ha espresso parere favorevole.

Da ultimo il Podestà annuncia che nel Conto con

suntivo dell’esercizio 1929, già allestito in tutti i par

ticolari. risulta un avanzo complessivo di gestione di 

oltre L. 47.000.000 — delle quali L. 2o.5<x).<x>o —  rap

presentano il risultato della gestione del Bilancio di 

competenza c ilei riaccertamento dei residui avvenuto 

nell’esercizio ora chiuso. Quest’ultima somma, evi

dentemente, è disponibile a favore del bilancio 1931.

11 Podestà osserva che i risultati della gestione 1929 

sono leggermente meno buoni di quelli del 1928 nel 

quale, contro a ll’avanzo di L. 47.000.000 —  del 1929, 

si ebbe l'avanzo di circa L . 50.800.000. Aggiunge però 

che a questo risultato si è giunti dopo aver rinunciato, 

per l'importo di L. 15.680.000, alla contrattazione di 

nuovi debiti che erano stati iscritti nei bilanci (di cui 

L. 10.680.000 nei bilanci 1928 e retro e L. 5.000.000 

nel bilancio 1929), che sono stati cancellati, essendo 

ferma intenzione di provvedere con i mezzi di bi

lancio all'esecuzione delle opere impostate come con 

tropartita, le quali, d ’altra parte, non rivestono carat

teri di eccezionalità tale ila giustificare la contratta

zione di debiti per la loro esecuzione.

Ricorda che poco dopo la sua assunzione alla ca

rica di Podestà aveva già provveduto ad un severo 

esame del bilancio 1929, trovato in corso di esecuzio

ne, ed aveva già allora, provvisto alla eliminazione ili 

altri debiti da contrarre per l’importo di L. 10.291.000.

Una radicale epurazione è stata così compiuta nel 

bilancio del Comune, in ossequio alle precise diret

tive impartite dal Governo Nazionale in questa ma

teria.

Nella parte ordinaria il bilancio ha risentito gli e f
fetti del periodo di crisi che sta attraversando l’eco

nomia cittadina. Particolarmente tale crisi ha eserci

tato influenza sul gettito dell’imposta sulle industrie, 

commerci, arti e professioni, intimamente legata al

l’imposta di ricchezza mobile. Nel complesso il bilan

cio ordinario si è chiuso col peggioramento di oltre 

L. 7.000.000, in confronto a quello d d l’esercizio pre

cedente.

Nel patrimonio si è accertata un’eccedenza attiva 

di oltre L. 182.000.000 risultato questo della differenza 

fra gli elementi attivi di L. 951.000.000 (fra essi gli 

impianti industriali — in parte coi valori anteguerra
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—  figurano  |*r L. ^(i.joo.txx)) c gli d em e n ti  passivi 

ili L. 769.000.000 (Ira i quali i debiti ili L. 499.300.000).

Due conferenze del dott. A n ton io  Fossati

Il dott. Antonio Fossati nostri» collaboratore tenne 

il 13 e 24 marzo due interessantissime conferenze ili 

carattere economico.

La prima venne tenuta alla Lega Italiana ili Inse

gnamento con l'intervento ili varie personalità cittadi

ne. L ’oratore, che è uno studioso ili storia economica 

piemontese, svolse li tema Ciarlo Alberto riformatore 

economico ». In una felice sintesi il lussati presentò 

l'opera economica e sociale metodicamente svolta da 

Carlo Alberto dall'inizio del suo regno tino alla prima 

guerra d'indi pendenza, lece  presente non solo la po 

litica economica e commerciale del grande Sovrano, 

per la quale il Piemonte cominciava a togliersi dal

l’ isolamento precedente e a col legarsi con tutte le mag

giori potenze, ma sopratutto alla preparazione dell'am 

bientc e del clima sociale per cui furono possibili certe 

coraggiose ritorme e il loro ottimo risultato. L ’oratore 

ricordò l'opera dottrinaria dei vari studiosi e pensatori 

delI'ejXKra che nel campo sociale ed economico colla

udarono al buon risultato delle riforme. Furono così 

rammentati 1 nomi del Cridis, dell’ Eandi, d d l’Erede, 

del Balbo, del Giovanetti, del Petitti, dello Scialoia e 

di altri molti. Conchiuse l’oratore mettendo in eviden

za il fatto importantissimo che se le riforme Cavou- 

riane trovarono in seguito tanta favorevole accoglienza 

debba ascriversene il merito in gran parte all'opera ili 

Carlo Alberto il quale seppe in un tempo precedente, 

certamente molto d iffìc ile , preparare un ambiente nuo

vo, innovare le idee, e preparare non ili meno una 

classe dirigente consapevole dei problemi economici.

La seconda conferenza tu tenuta dal dott. Antonio 

Fossati per invito della Direzione del Patronato per 

le Scuole serali di Commercio «■ Teotìlo Rossi ili Mon- 

telera » alla scuola Pacchiotti.

Oggetto della conferenza tu il tema di grande at

tualità e sommo interesse « Le conseguenze economi

che in Europa del problema delle riparazioni ». L ’o

ratore, dopo una presentazione della situazione eco

nomica europea al momento attuale e degli sforzi per 

raggiungere una nuova posizione d ’equilibrio, misi- in 

evidenza lo squilibrio provocato nella bilancia dei pa 

gamenti dal fenomeno delle riparazioni, gli sforzi dei 

singoli Stati per sanare tale equilibrio e l'influenza 

dell'esportazione dei capitali, a seguito ilei pagamenti, 

sui prezzi, sulla produzione, sui costi, sulla concor

renza, ecc. Il dott. Antonio Fossati mise | k >i in evi

denza g li elementi discretivi fra il Piano Davves e il 

Piano Young, e parlò anche dell'im portanza della 

Banca Internazionale ». l-a conferenza venne corre

data ila una gran  quantità ili cifre e di dati che il Fos

sati op|H>rtunaincnte portò lungo il suo dire a chia

rifica/ione del serrato ragionamento. Presenziarono 

molti industriali che furono tratti da un grande inte

resse per l'importanza e la novità dell’argomento.

Seminario di Antropologia Criminale e Diritto 
Pe n a l e  n e l l a  U n i v e r s i t à  d i  T o r i n o

Nel corrente anno scolastico 1929-30 sarà continua

to il Corso d’ insegnamento che sorse1 qui in Torino, 

per la prima volta in Italia, intorno alla Cattedra che 

tu di Cesare Lombroso, per lo studio biologico-giu 

ridico della criminalità.

Questo insegnamento riuscirà tanto più opportuno 

eil utile oggi che il nuovo Progetto ili Codice Penale 

dà maggiore importanza appunto a ll’elemento indivi 

duale antropologico, cioè all'indole dell’autore del rea

to. sia per quel che concerne l'assegnazione della pe- 

na che il trattamento [xmitenziario. E il progetto di 

Codice di Proc. Pen. (art. 315) attribuisce al G iu d i

ce, indipendentemente da ogni intervento peritale, il 

giudizio sull’esistenza nell'imputato di caratteristiche 

psico-antropologiche: la tendenza a delinquere, il ca

rattere, la personalità dell'imputato e in genere le 

qualità psichiche indipendenti ila causa patologiche.

Associati in una significativa collaborazione inse

gnanti delle due Facoltà ili Giurisprudenza e ili Me

dicina e Chirurgia ndl’ Università di Torino si pro

pongono anzitutto intenti culturali; e insieme appli

cazioni pratiche e tecniche, che riescano utili sia nel

l’esercizio della professione forense, sia nelle indagini 

di istruttoria e di [xilizia giudiziaria, sia infine per 

un retto criterio nella elaborazione e nell’apprezza

mento delle perizie medico-legali.

In quest’anno gli insegnamenti impartiti saranno 1 

seguenti :

M. Carrara: » Antropologia criminale ».

A/. Carrara e G\ Canuto: Medicina legale e polizia 

giudiziaria ».

E. h'Iorian: «Crim inologia e questioni di diritto e 

procedura penale ».

A. Herhtzba: Fisiologia e processi psichici ».

F.. Lugaro: » Psichiatria forense in rapporto al de

litto ».

(ì. Solari: » Problemi filosofici !i diritto penale ».
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C ario  M o rtari: La Vista del Sud. Romanzo. 
G . Lattcs c C. Editori. Torino, 1930. L. 14.

Un tempo non erano rari i volumi stampati su car

ta rosa o azzurra. Ora nc abbiamo uno stampato in 

carta gialli) limone, a tinte calde come l ’isola tropi

cale ove si svolge l’azione di questa im m aginaria av

ventura. L ’A . prospetta nel suo nuovo romanzo figu

re e folle che 1 miti moderni del dom inio, dell’amo

re. del denaro, dello sport più frenetico, agitano e 

scompongono di continuo. Il fatto ha luogo in Ko- 

noro, isola del Pacifico, ove il Mortari figura si svol

ga una corsa ciclistica che dura 100 giorni e che for

ma la delizia e la preoccupazione degli amanti del

lo sport. Vi si innesta una tremenda rivolta, che ri

schia di portare la distruzione in quella città, se il 

gesto coraggioso di un italiano, intervenuto a tempo, 

non arrestasse la strage. La ragione ilei libro è nel 

seguente appello, che il nostro connazionale lancia al 

|X ) |v > l o  di Konoro per mezzo della radio, e che è la 

sintesi della tesi sostenuta dall’A . nei suoi libri e 

nei diversi articoli pubblicati in vari giornali e ri

viste:

•< Nel Sud, vivaio delle razze antiche e nuove, è 

l’avvenire del mondo.

« Le grandi civiltà sono state sempre e non fiosso- 

no essere che meridionali. Io ti pari*.» in nome anche 

dcl mio paese l'Italia, che è il simbolo del Sud e che 

con la sua agile vertebratura protesa sui mari e ver

so 1 continenti solari, rappresenta il molo e lo scalo 

d'ogni volo futuro.

« l-'u una razza del Sud, la razza italiana, che 

tentò |*t  la prima volta l’ignoto degli oceani. Se i 

più potenti imperi nordici poterono arare già nella 

scia gloriosa dei nuovi Odissei, ciò si deve unicamen

te all'intuito e all’eroismo italiano.

« Il pensiero moderno, le moderne invenzioni, i 

nuovi miti delle forze nuove, tutta l'immensa epoca 

che stà j k t  venire, non sono scaturiti che dal genio 

del Sud, il genio italiano.

« Infine fu sopra un fiume d'Italia che la guerra 

mondiale si risolse vittoriosamente, segnando la re

surrezione ilei Sud, l’ inizio della rivoluzione ilei Sud.

<« E  tuttavia il mio p o p lo , che tutto ha donato, è, 

come il tuo, un popolo povero, torse il più povero 

|>opolo della terra.

<• Ha riscoperto, nell’epoca della morte, le fonti 

della vita. H a insegnato ai popoli ereditari la via per 

riconquistare ciò che Dio ha largito loro. H a riven

dicato al Sud i diritti di primogenitura indigena, che 

gli vengono da millennii ili sole. H a insegnato agli 

schiavi moderni —  siano essi neri o gialli, rossi o 

ambrati —  la profondità delle loro origini ».

Con questo volume viene iniziata la serie ilei ro

manzi del « Movimento letterario del Sud », movi

mento che ha per programma —  in contrasto con la 

treilila letteratura nordica —  la formazione di una 

letteratura del Sud, fatta di luce, di vita, di movi

mento, caratteristica espressione di razze calde ed esu

beranti cui il solr dà risalto e colore ad ogni mani

festazione vitale.
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La stessa Casa Editrice Lattes. ha pubblicato:

L. V a c c a r i : Gli Esseri ni enti. No/ioni ili ana

tomia, tisiologia i biologia degli animali c del

le piante. } edizione illustrata da 750 figure.

i.a novità dell'opera è la fusione, 111 una sola trat 

tazionc. ili animali c piante. Tale lusione, osserva 

l’egregio docente della K. Università ili Roma, accre 

sce nel giovine il desiderio ili apprendere, perche a 

tutto l'interesse altissimo che lo s’ uilio separato ilei 

regno animale e del regno vegetale reca in sì. qui si 

aggiunge la meraviglia sempre crescente di vedere il 

perfetto parallelismo ilei bisogni e la maniera, spesso 

non dissimile, di soddisfarvi. Inoltre essa giova a da

re una visione più larga e più esatta dei fenomeni 

inerenti alla vita, a l  un più tacile orientamento. Se 

(ieri) il lettore preterisse seguire le due trattazioni se

paratamente, egli troverà che ogni funzione è svolta 

in capitoli speciali, ili cui la prima parte è destinata 

agli animali e la seconda alle piante.

In tal minio si possono seguire a piacimento i due- 

sistemi.

I regni animale e vegetale sono più ampiamente 

trattati nelle due opere dello stesso Vaccari, edite dal 

medesimo editore:

Come vivono gli ammali, pag. 400 con oltre 600 

figure.

Come vivono le piante, pag. ^44 con circa 700 fi

gure.

Dal 1 9 1 9  al 1929 >»: Dieci unni di ntii del- 

I Associazione torinese l ’ietro Miccu.

A ricordare il decennio di sua fondazione, lo svi

luppo preso e la strada percorsa tino ad oggi. (‘As

sociazione Pietro Micca ha raccolto in un elegante ta 

scicolo illustrato i proclami, lo statuto, 1 regolamenti, 

gli episodi più salienti di sua vita.

L'anim a dell’Associazione, di cui è Presidente ono

rario l'On.lc Olivetti, è l’avv. Prof. A . Cottimi, il 

quale ne è il fondatore e il Presidente effettivo ila

10 anni. Il sodalizio sorse |ier opera coraggiosa di 

[lochi, nel ly iy , in un periodo ili torbidi e disordini 

gravi per la nostra patria, ai quali essa fece argine 

con costanza e con energia.

Oltre a scopi patriottici, l’Associazione, che si fre

gia del nome ili uno dei nostri più fulgidi eroi, ha 

scopi assistenziali e sociali.

F.ssa ha infatti fondato una cassa mutua fra <>|v.-

rai e sti|xndiati ed ha istituito due colonie climatiche, 

una maschile e l'altra femminile.

Le Guide Radio Liriche di Formiggini Hditore 

- Roma.

Il felice proposito di A . F. Form iggini, di creare 

una collezione ili Guide delle principali opere di mu 

sica, offerta soprattutto (ma non esclusivamente) ai 

radioamatori, iniziata di recente con Vlris, con la Nor 

ma. col Barbiere di Siviglia e col Guglielmo Teli. ì 

stata accolta con molto favore dal pubblico c dalla 

critica competente.

Sono ora uscite tre nuove ijuiile : Im Sonnambula, 

Lohengrin. Tristano e Isotta, che siamo lieti di se

gnalare ai nostri lettori. 1 quali conoscono già la 

nuova iniziativa del Ice.nido editore romano.

M a r i o  C h i u d a n o : Il più antico rotolo di ren

diconti della Finanza Sabauda (1257-1259). So

cietà Storica Subalpina, 1950.

II professor Mario Chiaudano ci ha ormai abituati 

alle più difficili ricerche che vanno dal secolo XIII 

al X V I. A non molta distanza ila altri suoi studi sulla 

finanza Sabauda, non ultimo quello che indiscutibil

mente è alla testa delle varie opere dell'Autore, c 

cioè- La riforma monetaria di Emanuele Filiberto 

unico studio che a fonilo svisceri il problema mone

tario a m ezzo il secolo X V I, l’A. con una operosità 

realmente ammirabile ci dà oggi alla luce un nuovo 

lavoro. L ’o|x-ra è d ’una particolare importanza c 

originalissim a. Si tratta di una serie ili rendiconti 

della contabilità del domtn um ili Pietro II ili Savoia 

dall'epoca 1257- 1259 quando appunto a questo Conte- 

Sabaudo appartenevano in feudo i castelli di Chillon 

ili Contley e di Saillon, assieme alle signorie delle 

terre che costituirono poi il mandamentum della ca 

stellania di Tour di Vcvev. assieme al Viccdominato 

ili Aigle. A queste castellarne appartengono appunto 

i rendiconti in esame, che sono i più antichi posseduti 

sulla finanza Sabauda.

I rendiconti messi in luce con somma diligenza ed 

abilità paleografica dal Chiaudano. sono anche di 

somma importanza per lo studio del completo qua

dro delle istituzioni amministrative dello Stato Sa

baudo durante il secolo XIII.

L ’A. ha corredato il documento con una lunga in

troduzione la quale rappresenta in certo qual minio 

una trattazione dell’ordinamento finanziario feudale, 

talchi- più facile resta l’indagine del documento stes

so. Vengono così opportunamente, chiarite le entrate
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prese in considerazione «.lai rendiconti presentati, la 

natura di queste entrate, il modo ili impiantare la 

contabilità, la moneta nella quale i capitali ili bilan

cio eran stilati, l'analisi dei <• retitiitus •> fossero essi 

derivanti dalla proprietà delle terre, o dall'esercizio 

ile)la supremazia politica, o dall'esercizio della ^iu 

stizia. Nella prima categoria infatti si comprendono i 

redditi delle grandi proprietà feudali, nella seconda i 

redditi derivanti dal suo potere sovrano in relazione 

alla supremazia politica che esso esercita nel ilomi- 

nium e che i suoi homìnes gli riconoscono. Nella 

terza infine sono compresi i proventi derivati dall'eser

cizio del potere giudiziario. Ora tutti questi rendicon

ti venivano appunto fatti dai particolari castellani, 

amministratori addetti alla riscossione dei redditi e 

alla responsabilità «.Ielle spese di amministrazione del 

la natura dell’ istituzioni economiche di quel tempo e 

dominium. In tali rendiconti chiaramente si rileva 

la caratteristica dei redditi che naturalmente erano 

prevalentemente fondiari. Così si desume ancora, at

traverso questi conti, la natura della proprietà ter

riera e della sua coltivazione (a seconda che si trat

tava ili terre coltivate ad economia o •< feoda ruralia » 

cioè- concesse in uso esclusivo, o in uso non esclusivo; 

il quale ultimo uso dava luogo ai redditi o canoni 

dei boschi, dei prati, delle acque, delle strade e <■ di 

ogni proprietà immobiliare di cui v e n i v a  concesso 

l’usufrutto o il godimento senza determinazione di 

esclusività »). F. così l’A. ci fa ancora presenti gli in

numeri diritti che dai diversi usi della terra si ricava

vano a benefizio del signore (alpa^ium. decima na- 

scencium, l 'herbagium. ri vagì urti. pedagia ecc.). Vari 

poi erano i redditi che avevano il loro fondamento 

esclusivamente nel potere del signore feudale. Così 

troviamo i proventi da fiere, da affitto delle mense. 

dal bannum vini, dal pedalium salis ecc.

Più numerosi erano i redditi che derivavano dalla 

rondizione giuridica di chi è sottoposto al dnminium 

e rappresentavano delle imposizioni personali che col

pivano eli hnmines dominici, tutti m irili cioè che ri

conoscevano come p r o p r i o  signore Pietro di Savoia.

Altri redditi infine erano ricavati « in corrispettivo 

di obbigazioni in natura o di speciali lavori o ser

vizi a cui determinate persone eran tenute, in consi

derazione della loro inferiore condizione sociale.

Come rilevasi da oueste sparse notizie sull’opera 

(W Chinndano è manifesta Fimonrtnnza delle nuove 

ricerche le oliali offrono alla «foria ed alla critica 

un nuovo ottimo materiale di studio, su l’ammini

strazione finanziaria di un «randr antrnato Sabaudo. 

Pietro TI detto il Piccolo Carlo Ma imo, non meno che

una documentazione nuova dell'ordinamento econo

mico feudale di un’epoca cioè molto oscura e nebulo

sa, non conservandosi nè in Italia nè in Francia un’al

tro nucleo ili documenti così completi e così esaurienti 

come questa che il Chiaudano seppe con una pazien

za da certosino mettere in luce e decifrare. Ottime 

fonti quindi che saranno ancor più utili un giorno 

quando verranno offerte al tanto atteso storico che 

darà all’ Italia i1 volume che ancora ci manca, cioè 

una completa storia economica, nel vero senso della 

parola, della nostra patria A ntonio Fossat,

N in o  S a lv an e sch i: La Cattedrale senza Dio. 
romanzo. Milano, 1930. Edizioni Corhaccio, 

pagg- 357- L - l2-

Bene ha fatto Nino Salvaneschi ad inquadrare 

questa sua nuova opera in un preludio, in due tempi 

e in un finale, chè effettivamente in essa gli elementi 

musicali non si limitano alla esteriore struttura, ma 

tutta ne pervadono la sostanza, jk t eccellenza musi

cale, in quanto contesta più di sensazioni che ili fat

ti, più di notazioni determinanti nel lettore lo stato 

d ’animo voluto che ili ragionamenti atti a persuader

lo. più di sapienti studi ili piani sovrapposti per por

tarlo ili elevazione in elevazione allo stato di grazia 

necessario perchè egli acquisti la capacità di intui

zione di un principio supremo che non ili abili pro

spettive per inquadrare i fatti in un sistema preciso 

e logico ili sfondi e concatenarli in un necessario sus

seguirsi di avvenimenti.

Nel preludio paradossale — ricordo del prologo 

goethiano al <> Faust » —- è posto il tema e ne sono 

nettamente delimitati i termini e le finalità: la lotta 

del male contro il bene, del Demonio contro Dio. 

delle armate abissali del Bassissimo contro quelle ce

lesti dell’Altissimo, nel suo concretarsi fra gli uomini, 

nella vita di tutti i giorni, fra le prepotenze e le sop- 

portazioni, il vizio tentante e le ascesi liberatrici.

Nel primo tempo scendiamo sulla terra, nel grovi

glio fervido di vita d ’una grande città moderna, e lo 

svolgimento del tema si imposta: gli elementi del 

male sono in primo piano, ciascuno di essi vive tor

mentosamente la sua vicenda; accanto alle figure 

principali —  Claudio, M alvina, Anna Caterina Ar- 

ris —  così come accanto all’avvicendarsi o al con

trapporsi dei temi dominanti i piccoli episodi degli 

strumentini, si sviluppano in margine le figure se

condarie: gli impiegati della banca, la portinaia, il 

banchiere Arris, ciascuno con la sua ansia, cascuno 

con il suo perchè ili vivere, l’uno nettamente distinto
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daU'altro, comc se nessun legame tosse tra gli uomi

ni nella \ita. Unico segno di comunione, il dolore, 

accenna pianissimi suoi accordi in minore con le 

emanazioni misteriose della casa di pena. e. primi ac

cenni a quella che sarà la materia del secondo tempo, 

le estasi ili Anna Caterina, frasi emergenti dalla con

templazione della natura ili notte, accordate sull'in

cantesimo delle sue mille voci inesprimibili, e salienti 

|H)i a pieno canto, di balza in balza, verso la Divi

nità. Iniziatosi con un gioco di temi contrastanti, 

il primo temjxj si avvia al termine dominato netta

mente da uno solo ili essi che tutti li sovrasta fino a 

che. interrotta brutalmente Pestasi ila un colpo secco 

di rivoltella, si conclude con una stretta finale di [Mi

che battute ricche di contrasto drammatico e ili baglio

ri sanguigni.

Nel secondo tempo il contrasto accenna a compor

si: i temi diversi si fondono e un maestoso coro a 

poco a poco si afferma e sale, sempre più largo, seni 

pre più ricco di voci, sino a tutti comprenderli in sè:

F.’ il grande canto del dolore umano che tutto e tut

ti affratella. Al contrasto succede la solidarietà in cui 

ciascuno porta la sua voce, la sua sofferenza, la sua 

speranza, non più per se stanti, sconsolatamente sole, 

ma fuse in un tutto unico, organico, vitale, in un tut

to che vive delle vite di tutti e sopra le vite di tutti 

quasi come se la materia — che costituendo i corpi 

sì-para anima da anima — si fosse tanto sottilizzata 

e resa permeabile da permettere agli spiriti ili comu

nicare direttamente fra di loro, di sentirsi con eviden

za immediata partecipi di una sola unità. F. da questa 

unità, come espressione assoluta e sublimata di essa, 

si stacca 1’ a solo della santità di Suor Speranza, 

sempre più alto, sempre più dominante, sempre più 

puro nel suo travaglio continuo di perfezionamento e 

di affinamento, nel suo sforzo continuo di sentire con 

adesione sempre più intima una più larga quantità di 

sofferenza, per raccogliere una più ampia messe ili do

lori e offrirla in riscatto al trono di Dio. Quando il 

tempo accenna a concludersi pare che non si |*>ssa 

andare più oltre nella complessità polifonica del lar

ghissimo coro, nella veemenza sublime del canto che 

da esso si stacca.

E  più oltre, invece, si va col finale in cui la santità 

di Suor Speranza travolge con sè- in una solenne mar 

eia trionfale il coro delle umane miserie sino a per

mearlo tutto di se. a pervaderne oeni elemento, a in

tonarne ogni voce: e quando la Cattedrale senza Dio 

è consacrata e —  improvvisa —  ciunee la notizia che 

la Principessa del male è stata tragicamente uccisa, un 

canto unisono di gloria r di offerta sale a Dio dalla

lolla dei sollerenti, dalla natura, dalla Salila, luso in 

unità perletta al di sopra di tutte le individualità.

Ciascuno dei presenti che prim a, solo col suo do

lore, era come la Cattedrale senza Dio es|x>sto senza 

elitese alla minaccia della occupazione sacrilega degli 

spiriti ilei male, si comunica attraverso alla concezio

ne cristiana del dolore con Dio e riconsacra se stes

so. cosi come la folla anonima, guidata elalla Santa, 

ritrova la via e si muta in una meravigliosa Catte

drale vivente che, al pari di quella fabbricata con pie

tre e con mattoni, lancia a Dio la offerta osannante 

delle sue guglie, ascesi lanciate a ricongiungere la 

terra col Cielo.

Una nella esterna formalità musicale l’opera del 

Salvancschi si realizza in intima unità vitale anche 

|K-r m ezzo ili una quantità di invisibili legami, nerva

ture interiori che tutta la |>ercorrono e la sostengono 

da cima a tondo, e ne formano la trama essenziale, 

saldandone gli elementi in solide rispondenze costrut

tive così come i materiali della Cattedrale in costru

zione sono connessi dalle chiavi di volta, saldati dalie- 

leggi d ell’equilibrio e delle proporzioni, collegati in 

una perletta sovrap|Kisizione ili piani dal sistema or

ganico elei simboli che dalla fabbrica promana e che 

in essa si realizza.

Il Salvaneschi che al cattolicismo è giunto — è ta 

ne ricordarlo — dalla teosofia, sente squisitamente la 

[xiesia e il valore dei sim boli: e elei gioco di e|uesli 

nella costruzione del suo romanzo, per quanto egli 

sappia usarne con mano leggerissim a, gli iniziati sen

tono ad ogni passo la (unzione continua: dalla insi 

stenza sul leil-motiv delle mani che ricorda nella sua 

efficacia certe pitture primitive con i dannati immersi 

nel fuoco le mani protese implorando verso un angelo 

fiammeggiante; al volo deH’ucccllctto che tugge dal

la casa degli A itarti per morire sulla finestra ili Anna 

Caterina portando il dolore della coppia in colpa alla 

pura fanciulla che inizia l’ascesa: alla successione stes

sa dei tempi e alla disposizione della materia, affer

mazione del ternario e del quaternario sui quali si 

elevano le sette torri della Cattedrale e si imperniano 

le due parli deila preghiera domenicale. Posto il tema 

nel preludio, il primo tempo culm ina neli’asccsi di 

Anna Caterina: Dio è ancora lontano, il Suo Nome 

deve ancora essere pronunciato, la Sua Volontà deve 

ancora essere sanzionata, gli elementi ilei male e del

l ene si presentano ancora disorganizzati e frammisti. 

Nel secondo teni|x> lo spirito di D io, manifestandosi 

nella santità di Suor Speranza, si afferm a a ptico a po- 

c . ì sulle masse: ha già isp-rata la Cattedrale nel suo
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complesso ili torme simboliche, ha già dato alla lolla 

inform e ilei sofferenti l'ordine di un esercito■ pronto 

a resistere al male, ha |H>ste le sue leggi e le londa- 

menta del Suo Regno contro al Regno del Demonio 

che si manifesta nella rivoluzione e nel disordine delle 

passioni scatenate nella Città. Nel finale l'accettazione 

della Volontà Divina si compie e, attraverso ad Essa, 

l'um anità si redime e si riconsacra: il dramma del

l'antitesi irriducibile nel piano degli egoismi umani si 

ct>ni|x>nc nel superiore piano della fede e dell’abban

dono m Dio. Il ternario si conclude e si risolve in 

unità nella sua perfezione ili unica verità eterna e 

insieme ili eterno mistero.

Ed  e, appunto, questa saldezza tondamentale ili 

costruzione, emergente dalla stessa unità del concetto 

intormatore, che dà al romanzo un raro pregio di 

equilibrio.

Com e in tutti i lavori anche in questo si notano 

disuguaglianze ili condotta, e momenti ili stanchezza 

e ili sforzo accanto a momenti di pura ispirazione 

(basta, per i primi, ricordare ili stuggita il dialogo tra 

C laudio e il costruttore della Cattedrale, e il ritornel

lo del mentecatto —  Michelina perchè non piove 

mai? — che dà modo al Salvaneschi di mutuare dal 

Da-Verona un procedimento struttalo in <■ La vita 

comincia domani »): ma queste piccole mende sono 

enormemente compensate da un grande merito: quel

lo di avere per la prima volta trattata la necessità re

ligiosa della sofferenza con un perfetto senso di equi

librio e di tatto artistico.

Poiché il tema presentava terribili pericoli, ed era 

tacile cadere nelle smancierie del misticismo isteri

co-sessuale, o indulgere al desiderio «.Iella propaganda 

politica, o finire arenati nella oscurità dei simboli più 

involuti o nella predicazione arida o nel lattemiele 

insulso del più flaccido sentimentalismo sociale, o raf

figurare la santità come un freddo modello ili perfe

zione fuori delle possibilità umane.

Nel romanzo, invece, il Salvaneschi ha fatto del

la sua Santa una donna che ha profonde radici nella 

umanità (aderente al nostro sentire di uomini appe

na usciti dal tormento della guerra più di quanto il 

Santo filosofico e rinnovatore del Fogazzaro non ade

risse all’ansiosa ricerca di una più alta concezione re

ligiosa degli uomini di venticinque anni fa) che è San

ta appunto perchè si è educata a sentire tutte le sof

ferenze e le miserie della terra ed è riuscita a farle 

sue per virtù d’amore verso i proprii simili e tanto 

più si avvicina a Dio quanto più si materia di umani

tà : e questo suo procedimento di successive ascose

sviluppa non attraverso un arido isolamento, ma con 

una comunione fresca e primaverile, francescana, con 

tutte le voci della natura con tutte le più umili vite.

Così che la Cattedrale sulla collina è tutta chiara 

fra il verde dei boschi, tutta inondata di sole, tutta 

lieta di trilli e di liberi orizzonti, e sta alle vecchie 

cattedrali buie, dominate dal terrore della morte e 

dellW  di là come alla deprimente concezione volgare 

del dolore e della morte stà la concezione che Sal- 

vaneschi ci offre della sofferenza, finestra aperta al

le fresche brezze rinnovatrici della speranza.

inno vibrante al dolore, considerato come elemento 

di redenzione, di affinamento della personalità, di 

solidarietà umana, il nuovo libro del Salvaneschi ha 

il grande pregio di insegnare il modo di soffrire: che 

non consiste nel piegarsi passivamente alla sofferenza, 

nè nello straniarsi sdegnosamente in essa dalla comu

nità degli uomini, ne nel considerarla come una 

calamità ingiusta voluta dal capriccio del destino 

sotto la cui percossa l amina si accascia sfiduciata, 

ma nell'accettarla con piena consapevolezza, come 

si accetta un altro dovere qualsiasi, con la gioia 

con cui si assume l'onore di una responsabilità, con 

la dignità disciplinata con cui si prende posizione in 

una battaglia.

11 dolore si trasfigura: cessa di essere una passi

vità socialmente inutile per diventare, come il lavoro, 

una tunzione di utilità collettiva; cessa di essere una 

sofferenza individuale utile, se nobilmente sopportato, 

al solo miglioramento del paziente, per sublimarsi in 

una purissima offerta d'amore per i proprii sim ili; 

cessa di essere una mortificante cagione di inferiori

tà per trasformarsi in un metodo di progressivo a f

finamento atto a dare ai sofferenti una più squisita 

sensibilità, una più comprensiva intuizione delle soli

darietà più vaste, una più penetrante visione d d le  

verità supreme; cessa di essere un fatto casuale e tro

va un perchè nella sua natura di elemento cosmico, 

espresso dal tormento necessario di tutte le cose e di 

tutte le vite nel loro trasformarsi continuo su le vie 

di una evoluzione inconcepibile dalle nostre finite in

telligenze, verso le mète ultime volute da Dio.

Rigidamente ortodosso e nel contempo profonda

mente originale, nato dalla sofferenza personale del 

Salvaneschi, questo romanzo non comune, che non 

deve essere giudicato con i criteri con cui i comuni 

romanzi si giudicano, dà ai sofferenti una dignità ed 

una nobiltà, ed è uno fra i libri più efficacemente con

solatori e più altamente religiosi che io abbia mai letti.

P aolo  R am ello



P u b b l i c a z i o n i  R i c e v u t e
-  * > *

Aosta. Rivista del Consiglio Provinciale de!- 

lF.conomia (di), n. 12.

Balzana (La), rivista mensile della città d? 

Siena, n. 4.

Boletin del A yuntamicnto de Madrid, nume

ri 1730-1734.

Boletin de Estadistica municipal de la Ciudad 

de Santa Fè, n. 113.

Bollettino del Comune di Napoli, n. 9.

Bollettino del Consiglio Provinciale dell’Eco 

nomia delia Provincia di Bari, n 2.

Bollettino Statistico del Consiglio Prov. del- 

l’Economia di Udine, n. 2.

Bollettino Statistico del Comune di Cremona, 

numero 12

Bollettino Statistico del Comune di Catanza 

ro, n. I I .

Bollettino Statistico del Comune di Fot già, nu

mero 1?.

Bollettino Statistico del Comune di Padova. 

num. 12-

Bollettino statistico del Comune di Roma, nu

mero 11.

Bollettino Statistico del Comune di Terni. 

n I.

Bollettino Statistico del Comune di 7 rieste. nu

mero I.

Bollettino Statistico del Comune di Udine, nu

mero I.

Bollettino Statistico del Comune di Viterbo 

n. 2.

Bollettino S'atistico del Comune di l icenza, 

n. I .

Bollettino del Lavoro e della Previdenza so

dale (Ministero dell’Economia Nazionale), nu

meri 4 5-6.

Bollettino d i statistica agraria e commerciale 

(istituto internazionale di Agricoltura), Roma.

nn. 2-3.
Bollettino Italiano dell’U.l.L. (Ufficio Inter 

nazionale del Lavoro). Ginevra, nn. da 5 a 8.

Bollettino della » Laniera « (II) (supplemento 

commerciale settimanale). Biella, nn. 9-12.
Bollettino tecnico Savigliano. Edito a cura 

della Società nazionale delle Officine di Savi

gliano. n. 4-5.

Brescia, rassegna mensile illustrata del Co

mune di Brescia, n. 3.
Bulletin décadaire de Statistique municipale 

de la Ville de Paris, n. 4,

Bulletin Mensuel du Bureau de Statistique de 

la Ville d'Amsterdam, nn. 10-12.
Cavai d’Bróns (’L), Torino n. 9-10.

Citrus (rivista della Camera agrumaria di Mes

sina) nn. 1-2.

Città di Milano (rivista mensile municipale), 

n. 2.

Comune di Bologna (II), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), n. 2.

Comune di Perugia, nn. 11-12-
Comune di Ravenna (Bollettino municipale), 

n. 4.
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Comune della Spezia, Alti e Statistiche,nume

ri 11-12.

Cronaca Agricola, n. 6.

Croce Verde (La), (mensile). Torino, nume

ro I.

Cronica mensual del Departamento Nacional 

del Trabajo. Buenos Aires, n. 140.

Critica (l.a). rassegna dei trasporti. Roma.

n. 4.

Esercito e Nazione, n. 3- 

Fiera di Milano (l.a), edizione propaganda, 

Milano, n. 2.

Foglio d'ordine del P. N. F., nn. 71-73. 

Forum Livii (Riv. d ’attività municip. del Co

mune di Forlì), n. 6.

Genova, Rivista municipale, n. 3.

Giornale del contadino (II) (settimanale). M i

lano nn. 9-13.

Giornale di agricoltura della domenica. Fede 

razione italiana dei Consorzi agrari. Piacenza 

nn. 9 13.

Giornale economico (li), (mensile). Roma, nu 

mero 1-

Giustizia automobilistica (La), Torino, n. I.

IV  Fiera di Tripoli, catalogo della I 1 rassegna 

internazionale in Africa; I930-V1II.

Industria Lombarda (/„’) (quindicinale), M i

lano. nn. 9 13.

Italia che scrive (/.’), n- 3 

Industria Italiana del Freddo, Milano, n. I. 

Industrie Municipalizzate (Le), bollettino della 

Federazione Nazionale Fascista delle Aziende 

Industriali Municipalizzate, Roma, n. I.

Lido, rivista di eleganza, Venezia, n. 2. 

Listino Ufficiale della Borsa merci di Genova,

nn. 9-12.

Mia casa (La), (Istituto Case Popolari Torino),

num. 1-2.

Maternità ed Infanzia, mensile, Roma, n. 12. 

Moto» Italia, Torino, n. 2.

Notiziario Economico (Cons. Prov. dell’Econo- 

mia Torino), n. 4.

Organizzazione industriale (L‘) — (Bollettino 

sindacale della Confederazione fascista del 

(‘Industria italiana), Roma, n, 5.

Oltremare {L'), Roma, n. 3- 

Problemi del Lavoro (/), Milano, n. 9.

Opera Nazionale di Assistenza all’Italia Re

denta, n. I.

Pas.quino, settimanale umoristico. Torino, nu 

meri 1-12.

Palestina, Rassegna di vita e studi dell'Oriente 

cristiano, Roma, n. 2.

Radiocorriere, E .I.A .R ., Torino, nn. 9-12.

Revue du Travail, — Royaume de Belgique. 

Ministère de l’Industrie, du Travail et de la 

Prévoyance sociale —  Bruxelles, n. 2.

Révue municipale (Récueil bimensuel d étu- 

des édilitaires pour la France et l’étranger. Pa 

ris) n. 843.

Rivista di diritto Economia e Commercio, R o 

ma, n. 3.

Rivista mensile della Città di Rimini, n. 1.

Rivista mensile della Città di Trieste, n. 2.

Rivista mensile della Città di Venezia, n. 12.

Rivista di diritto municipale di Buenos Aires, 

num. 8.

Rivista Diocesana Torinese (Atti della Curia di 

Torino), n. 2.

Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n.3-

Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote 

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S.I.P. T o

rino n. 3.

Soc. Nazionale Dante Alighieri, n. 1-2.

Società per azioni (La) (quindicinale), Rom*. 

numero 3.

Treviso, rivista mensile, n. 1-2.

Turismo d'Italia, Roma n. 3.

Unione Industriale (L’h Livorno, n. 12.

Vie Economique (La), Berna, n. 2.

Vie d'Italia (Le) (rivista mensile del Touriny 

G u b  Italiano), Milano, n 12.

Vita Nostra (Azienda Elettrica Municipale, To

rino), n 9.

Opuscoli. M onografie . S tud i .

Annali del Seminario giuridico delio R. Uni

versità di Bari, 1929.

Budaoest, (statistica della Città e Stato per il 

1929), I volume.

Prospettive economiche per il 1930, del pro

fessore G io r g io  M o r t a r a .

Torino, monografia serie » Italia Artistica »> 

dell'istituto Italiano Arti Grafiche. Bergamo.
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A tti deir Amministrazione del Comune
Deliberazioni del Podestà di Torino con assistenza del Segretario generale 

prese nel mese di marzo 1930 (Vili)

nil-OSTt l>l t o s s i v o  im .K  I/ IO M  I l'ARTIRE 

DAL MARZO i.,}o  DELLL TARIEEE SI LI.E 

HEl .IXDE h Si I.I.E ( ARSI

Il Podestà, visto il regio decreto - legge 20 marzo 

iy3o-\ III n. 14 1, col quale sono approvati i provve

dimenti relativi all’istituzione di imposte ih consumo; 

in sostituzione dei dazi di consumo.

Visto il decreto ministeriale 20 marzo 1930 appro

vante le istruzioni provvisorie per l’applicazione delle

1111 [* iste stesse.

Ritenuta la necessità e l'urgenza pel civico Erario di 

riscuotere le imposte sul consumo sulle bevande e sulle 

carni colle nuove maggiori aliquote portate dalla ta

riffa annessa al regio decreto • legge predetto, ha de

liberato di applicare dal giorno 24 marzo le tariffe 

sottoindicate da riscuotersi coi metodi proprii del re

gime ili Comune chiuso:

B E  V  A  N I) E

V i n o ......................................................per E l. L. (>0,00

Nini tìni in bottiglia:

a) spum an ti...............................cad. » 1,70

b) a l t r i .....................................» » 1,00

Vinello, mezzo vino, posca ed

agresto ..............................................per El. L. 30,00

Aceto naturale ed artificiale . . » » 36,00 

Sidro ed altre bevande ricavate dal

le trutta fermentate . . . .  » 36,00 

Mosto (quello concentrato paga il

triplo di quello ordinario) 54.0°

Uva tre sc a ........................................... per Ql. L . 39,00

Alcool, acquavite e liquori in fusti:

a) fino a 25" dell'alcoolonietro

di (ìay L u ssa c ............................... per F.l. L. 60.00

b) ila 26" a 5 0 " ......................... ........  110,00

c) da 5* a 7 5 ........................." 11 » 165,00

d) da oltre 7 5 " ......................... ........  220,00

Alcool, acquavite e liquori in bot

tiglia ................................................. cad. » 2.20

B i r r a ......................................................per El. L. 65,00

Acque minerali ila tavola:

a) n a tu ra li..................................per F.l. L. 30,00

b) a r t i f i c i a l i ............................. >. » » 20,00

Acque g a z o s e ............................................  » 20,00

N B . Si intende per bottiglia il recipiente di vetro di 

capacità superiore al mezzo litro sino al litro. Con

lo stesso metodo si liquida e si riscuote l’imposta per 

le bevande alcooliche, la birra, le acque minerali e 

gazose contenute in bottiglie.

C  A R N

I. Hestie a peso vivo :

<i) v ite ll i ..............................

b) altri bovini . . . .

r) suini ...............................

d) ovini ..............................

d) equini . . . . .

al Ql. L. 96,00

» 63,00

» 90,00

>• 72,00

» 22,50
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II. Cium macellate fresche:

a) ili v ite llo ..............................  al y l .  L  120,00

b) ili altri lx>\ ini . . . .  i............... 105,00

1)  s u i n a ..................................... » >• » 112,50

d) o v i n a ..................................... » » » yo,<x)

e) e q u in a ..................................... » » » 37,50

N’ B. Sulle carni tresche provenienti ila bestie macel

late in altri Comuni o dall'estero l’ imposta è aumen

tata ilei 20 0 .. Le carni semplicemente cotte e conser

vate in scatole sono assoggettate all'imposta stabilita 

}>er le corrispondenti carni tresche. Per le carni di se

conda qualità e per quelle congelate non disossate 

è ridotta, rispettivamente, della metà e ili un terzo. 

Carni salate insaccate od affumicate al QI. L. i8o,(x> 

Strutto b i a n c o ..............................  » 112 ,50

L i  presente deliberazione è immediatamente ese

cutiva a termini dell’art. 2 ilei K. decreto-legge 20 m ar

zo 1930 n. 14 1, in pendenza dell’approvazione della 

(ìiunta Provinciale Amministrativa.

TARIFFE P REMOLAMENTI PER LA RISCOSSIONE 

DELLE IMPOSTE DI CONSUMO.

Il Pixlestà. visto il R. Decreto Legge 20 marze 

1930-VIIl, n. 141 per l’abolizione delle cinte daziarie 

e dei dazi interni comunali, e la loro sostituzione 

colle imposte di consumo;

Visto il Decreto ministeriale 20 marzo 1930 di ap 

provazione delle istruzioni provvisorie per l’applica 

zione delle imposte di consumo;

Vista la propria deliberazione 23 corrente, imme 

diatamente esecutiva in pendenza dcll’approvazioni 

della Giunta Provinciale amministrativa a sensi del 

l’art. 2 del R. D. Legge predetto; e colla quale sonc 

state determinate, ed a partire dal 24 corrente, appli 

cate, le aliquote- delle imposte di consumo sulle be 

vande vinose ed alcooliche, birra, acque minerali ila 

tavola ed acque gassose, e sulle carni;

Ritenuto che il provvedimento suindicato deve ora 

essere integrato applicando dal 1" aprile 1930 anche 

le imposte di consumo sul gas-luce per illuminazione 

e riscaldamento, e sull’energia elettrica per l’ illumi 

nazione; e sui materiali da costruzione a computo me 

trico; imposte tutte che per assolute imprescindibili 

necessità di bilancio devono essere applicate colle ali 

quote massime consentite dalla legge; ha deliberato:

1") a far tempo dal i° aprile 1930 sono abrogati:

a) le tariffe daziarie e l’annesso regolamento pei 

l’esercizio del dazio. Testo Unico 24 febbraio 1930:

b) il Regolamento per l’esportazione daziaria e 

l'annessa tabella dei generi ammessi all’esportazione 

con rimborso ili dazio (Regio Commiss. 30 gennaio 

1924 e 2 dicembre 1926 e Podestà 31 ottobre 1929):

c) il Regolamento per la riscossione del dazio sui 

foraggi; capo di equini nella parte aperta del Comu 

ne (R. Commissario 30 gennaio, 11 giugno 1924, 9 di 

cembri- 1925, Podestà 31 ottobre 1929);

d) il Regolamento per la riscossione del dazio a 

computo metrico sui materiali da costruzione (Regio 

Commissario }o gennaio, 21 marzo, 11  giugno, 2$ ot 

tobre 1924: e Commissario Prefettizio 2 dicembre 

1928).

2") A partire- dalla stessa data — 1" aprile 1930 — 

entrano in vigore:

a) la tariffa e- il regolamento per la riscossione 

dell’imposta sul consumo delle bevande vinose ed al 

cooliche, della birra, delle acque minerali da tavola e 

delle acque gassose; sulle carni; sul gas-luce ed ener 

già elettrica (allegato A, alla presente deliberazione);

b) la tariffa ed il regolamento per l'imposta sui 

materiali da costruzione a computo metrico (allegato

B, alla presente deliberazione);

3") Di dichiarare la presente deliberazione imme

diatamente esecutoria a sensi dcll’art. 2 del R. IX- 

creto Legge 20 marzo 1930, n. 14 1, salvo l’approva 

zione della Giunta Provinciale Amministrativa e l’ul

teriore omolgazione ila parte del Ministero delle Fi 

nanze.

PKE/ZI MASSIMI DI VENDITA AL Pl'HRUCO DEL RISO. 
DELLA PASTA. DEL MIRRO E DEL L A I T E  MODI PICA 
Al CALMIERI 25 NOVEMBRE 1 gay E 18 GENNAIO

Vista la circolare n. 1 ilei 25 settembre 1928 ed i 

listini dei prezzi n. 20 e 21 delli 11  marzo 1930 e 

iS marzo 1930 del Consiglio provinciale dell’Econo- 

mia. Commissione annonaria, relativi ai prezzi base 

dei principali generi alimentari;

Considerato che 1 listini suddetti segnano le se

guenti variazioni di prezzo:

Riso originario fino (brillato

o camolino - Puglione) da L. 152 a L. 134 al 

Pasta prima qualità (extra) 

prodotta con semolino al 

55-60 ° 0 da . . . . ■ 270 •> *• id.

Pasta seconda qualità (comu 

ne) prodotta con semolino

al 6 5-70 0 1 da . . . > 250 -i •• '4 0  id.

219—
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Burro naturale coiìiuik (e 

sciuso quello ili cremeria 

o margheria eil i! centri-

lunato) ila . . . L. 1500 a I.. 1450 al (Jl.

l atti i l a ..............................  1.15  " " 1,05 il litro

Ritenuta l'opportunità ili modificare 111 base alle 

variazioni suddette il calmiere oggi 111 vigore |kt 

quanto si riferisce al riso, alla pasta, al burro, eil al

latte:

Su conforme avviso ilei Consiglio provinciale ilei 

('Economia; il Podestà ha deliberilo: a partire dal 

27 marzo corrente 1 prezzi massimi ili vendita al 

pubblico ilei generi suddetti sono modificati come 

segue :

Riso originario tino (brillato 

o camolino-Puglione) ila L. 1.(10 a L. 1,40 al k g . 

Pasta prima qualità (extra) 

prodotta con semolino al

55<>o da . . .  » 3,— » » 2.1/) » » 

Pasta seconda qualità (co

mune) prodotta con semo

lino al (>5-70 * da .2,70 » » 2,60 » » 

Burro naturale comune (e- 

scluso quello di cremeria

o margheria ed il centri-

fugato) da . . . .  » 17.5^* " " I ̂ ,50 11 " 

Latte d a ......................................1.30 » ■> 1.20 al litro

<7 A li I N  E T T  O

Pranzo offerto a S. F.. il Ministro dcH’F.du< azione 
Nazionale. Pagamento di spese.

Campo sportivo militare. Contributo del Comune.

Omaggio di fiori ai Reali Principi. Pagamento tifi
la spesa.

Berline reali per l’arrivo delle LL. A A . !<R. i Prin
cipi ili Piemonte. Pagamento di spese.

Fx dipendenti municipali e loro famiglie. Conces
sione di sussidi.

Commemorazione bicentenaria di Vittorio Amedeo 
(ìioanetti. Contributo del Comune.

Palazzo del Giornale. Nomina di revisore dei conti. 

Comitato di difesa dei fanciulli. Concessione di 
dono del (Comune per festa benefica.

Direzione provinciale Tiro a Segno. Nomina ili un 
membro.

S E G R E T E R I A  G E N  E R A  L  E

Uffici e Sernzi direni. Spese per il funzionamento 
durante 1! secondo semestre 1930.

P E R S O N  A L  /•-

Ga\ dall (.iimill'i, Segretari<> generile C  arespon 
sione di premio ili rendimento [>er l’anno 1929.

Dipendenti del Comune. Indennità, per l’anno 1929, 
[kt maneggio di valori.

Uffici di Segreteria. Impiegati straordinari che han
no superato il (>5" anno ili età. Dispensa dal servizio 
e concessione di indennità.

Nomina ad un posto vacante ili capo ufficio. Prov
vedimenti.

Concorso pubblico a direttore dei giardini ed albe
rate Compenso ai componenti la Commissione giudi 
catrice.

Concorso interno a 40 posti di applicato di segre
teria. Nomina della Commissione giudicatrice.

Servizio tecnico dei Lavori pubblici. Concorsi pub 
blico a direttore dei giardini ed alberate. Esito ne
gativo.

Concorso interno per merito ili servizio ad un [Mi
sto ili sorvegliante della Nettezza urbana. Risultato. 
Nomina.

Beltramo Ottavio, giornaliero. Nomina a cantoniere 
ili ruolo.

Turbine Macario, o|>eraio fuori ruolo addetto alle 
cave di Condove, dispensato dal servizio. Concessione 
di indennità di licenziamento.

Servizio tecnologico. Cena Francesco, sorvegliante 
del servizio illuminazione pubblica. Corresponsione 
di compenso per piccole riparazioni urgenti agli im 
pianti gas durante l'anno 1929.

Direzione Centrale delle Scuole elementari. (ìa- 
butti Prina A n gila , hi del la straordinaria. Nomina a 
bidella di ruolo.

Frattini Clemente, bidello ili ruolo. Collocamento a 
riposo.

Macario Rolando Eugenia, bidella ili ru Io. C.ilio 
camento a riposo [>er motivi ili salute.

Assunzione in servizio ili una bidella straordinaria.

Servizio di Igiene e Sanità. Longo dott. Agostino, 
veterinario sottocapo divisione. Collocamento a riposo.

Baroni dott. C iorgio, veterinario straordinario. Con
servazione 111 servizio provvisorio.

Servizio dar' imi Accossato Luigi, veditore cassiere. 
Nomina a ricevitore.

Nomina a quattro posti ili veditore cassiere.
Molino rag. Pietro, veditore cassiere. Nomina a ve

rificatore.
( ìcntile rag. Antonio, applicato. Nomina a veditore 

cassiere.
Concorso pubblico a [Misti di aspirante guardia da 

ziaria. Compensi ai membri ed al segretario della 
Commissione giudicatrice.

Corpo delle guardie di polizia municipale. Ispettori 
e maresciallo addetto al Comando. Compensi per il 
192</.

Promozione a maresciallo, brigadiere e vice briga 
diere.
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('(interina definitiva nel grado del maresciallo Rut
tino Massimo, del brigadiere Barberis 2" Giuseppe e 
ilei vice brigadiere Perucca Giuseppe.

Nomina a guardia scelta degli agenti Botto Giusep- 
|>e e Ikrola Carlo.

Faraldi Luca, guardia. Collocamento a ri|)oso jkt 
motivi di salute.

Savino Ernesto. Assunzione in servizio in qualità 
ili aspirante guardia.

Corpo pompieri. Conferm a in servizio e nomina 
,ul agenti effettivi degli aspiranti Bertinetti Ernesto e 
(ionetto Giuseppe.

Acquedotto municipale. Bedussi Antonietta e De- 
stetanis Antonio, esattori straordinari. Modifica della 
deliberazione 13 gennaio 1930, relativa alia nomina 
in ruolo.

Spazzati di ruolo addetti alla squadra di fatica del- 
l ’Economato od incaricati delle mansioni di inservien
te negli uffici e servizi. Im pegni della spesa |>er 1 sa 
lari da corrispondersi nell’anno 1930.

Ufficio Stato Civile. Servizio mortuario e ilei cimi
teri. Apertura ili concorso interno per titoli al posto 
vacante ili ispettore. Modalità.

Servizio straordinario oltre l’orario normale. f>11 pie
gati del Servizio daziario, agenti dei Corpi armati, 
salariati ed operai. Determinazione del compenso 
orario.

Ferrerò Giovanni Cesare, inserviente ilei Laboratori 
d ’igiene. Collocamento a riposo per motivi ili salute.

Ghersi Giuseppe, messo comunale. Collocamento a 
riposo.

Barberis Felice, messo comunale in esperimento. 
Conferma definitiva.

£  C O N  0  M A  T  0

Riscaldamento degli stabili municipali |>er la sta
gione invernale 1929-30. Provvista ili 100 tonnellate 
di legna.

Uffici, Servizi ed Istituti scolastici municipali. For
niture diverse.

Ufficio Economato. Bucato delle biancherie ed ef
fetti di vestiario, letterecci e di casermaggio in uso 
presso i vari Uffici, Servizi e Scuole. Affidamento al 
lavandaio Felice Depaoli.

Provvista di attaccapanni smontabili per cerimonie, 
ricevimenti, funzioni, ecc.

Magazzino contabile. Provvista di asciugamani e 
strofinacci a mezzo appalto a licitazione privata.

Rifornimento parziale.

Hagni e lavatoi municipali. Pubblicità nell’interno 
degli stabilimenti. Concessione alla « Casa Editrice 
O rari»  di Torino per rinuncia da parte della ditta 
E .D .A . di Genova-Sampierdarena.

R Liceo Ginnasio V. Gioberti. Provvista di un mo
bile a vetrina per il gabinetto di storia naturale dalla 
ditta A. Rava di Torino.

Colonia marina municipale Vittorio Emanuele IH 
ed Elena di Savoia in Loano. Provvista di attrezzi gin
nastici dalla ditta L. Fonti ili Torino per la scuola 
a ll’aperto.

R. Tribunale civile e penale di Tonno. Trasloco 
dcirU tfìcio Casellario giudiziale. Provvista e ripara
zione di mobili e arredi a mezzo fornitori diversi.

R. Pretura. Provvista di uno scaffale per l ’archivio 
dalla ditta A . Rava di Torino.

Scuola elementare medico pedagogica. Prov vista ili 
un apparecchio per diatermia, con accessori per la sala 
medica.

Servizio affissioni. Affitto ili pareti su stabili del 
Demanio dello Stato. Aumento di canone.

Stabili municipali. Pulizia dei pavimenti. Acquisto 
di segatura ili pioppo dalle ditte: B xxa rd o  D. e 
Rolto C.

Corpo delle guardie di Polizia municipale. Acquisto 
del vestiario di primo corredo a 3 aspiranti guardie 
da ditte diverse.

Ufficio Tasse. Acquisto ili macchina calcolatrice 
dalla ditta E . Levi e C . di Milano.

Casadei Antonio tT. d ’inserviente e Cipriani G io
vanni ff. ili bidello. Concessione della divisa ili panno.

U F F I C I O  L E G A L E

Barbera ing. Gioachino e condomini. Evocazione 
della Città in giutli/io in merito al valore dei terreni 
di loro proprietà destinati a parco pubblico in regione 
Pellerina. Comparizione della Città.

Terreni dell’ex barriera ili Francia. Lotto X V III. 
(ìaldini Fratelli. Domanda di riduzione e posterga
zione di ipoteca. Consenso.

( Spedalino Koclliker. Letti municipali per ricovero 
di fanciulli poveri. Proroga per il 1930.

Colonia piemontese femminile per la cura delle 
acque ili Salsomaggiore. Concessione ili sussidio per
il 1929.

Centro ospitalieri) di studio, diagnosi e cura dei tu
mori. Concessione di contributo straordinario.

Diritti di Segreteria. Approvazione delle riscossioni 
nel mese di febbraio 1930. Liquidazione.

S. A . Porcheddu ing. Giovanni Antonio. Lite. Com 
parizione della Città.

Rolle Michele, Rossi geoin. IX»menico, Fratelli 
Serra e Bioletto. Società Imprese Edili ing. E. Faletti. 
Svincolo della cauzione.

I S T R U Z I O N E  E B E L L E  A R T I

Liceo musicale G. Verdi. Concessione di una meda
glia al maestro Faustino Del Marchi.

Nomina del Consiglio direttivo.
Educazione fisica degli allievi. Incarico ai maestri 

Martino G . B. e Baretta Pinuccia.
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Si imiti professionale Marni Latti tu. Sussidio per 
gite d'istruzidone.

R. Istituto Nazionale per le industrie de! Cuoio. 
Pagamento di contributo nelle spese per l'indennità 
ili caro \i\eri supplementari [>er il sigrn-r Calcia G iù  
seppe per il periodo i gennaio 192S-30 giugno 1929.

R. Istituto Industriale. Contributo nella spesa di 
aumento di stipendi concessi al personale titolare per
il periodo 1" luglio 1929 30 giugno 1930.

Colonia Eugenia Bona Capello della s< noia profes
sionale Maria l^ietitia. Concessione ili sussidio straor
dinario.

R. Scuola di avviamento G. Plana. Contributo nella 
s|x.sa ili aumento di stipendi concessi al personale ili 
ruolo per il periodo 1 luglio 1929-30 giugno 19$0.

Scuola festiva di elettrotecnica A. Volta. Conces
sione dell'assegno per il personale di servizio.

P  I R E  / I O N E  C E  N  T  R A L  E  

S C L  O L E E  L E  M E  N  T  A R  I

Scuole elementari. Martina Giovanni, insegnante. 
Pagamento al NI. P. ili contributo per il computo ilei 
servizio militare.

Spana Teodosia, insegnante a riposo. Versamento 
di contributi al Monte Pensioni.

Pescio Longo Anita e Moi/.o Sabina, maestre so- 
six.se dall'ufficio. Riammissione in servizio. Correspon 
sione delle competenze dal 1" aprile 192S.

(«illi Witter Gaspare. Savio Marchini Maria, («ra
maglia Maria Teresa, insegnanti. Concessione di in 
dennità per turti patiti nei locali scolastici.

Sanmartino Don Giuseppe, Carpano Vcrccllone Don 
Secondo, Martina Don Giovanni. Garelli Giuseppina, 
insegnanti assenti jx-r malattia. Collocamento in con
gedo.

Rogliatti Eugenia. Boggio Albano Giuseppina, C ie
ri >sa Antonietta, insegnanti. Collocamento in aspetta 
tiva per motivi di salute.

Pescio Longo Anita, insegnante. Collocamento a ri 
poso per molivi ili salute.

G . Mazzini. lX>no della direttrice sig. Linda Dasso 
('«arino per costituzione di premi scolastici. Accetta 
zione.

Acquisto di 40 serie di cartelloni di propaganda m a
rinara della Lega Navale Italiana.

Esperimento scolastico con diapositive ili attualità 
dell'istituto Proiezioni luminose.

Lucchetti Lina. Tarantola Maria, Bocca Picolla Ma 
ria. Tomatis Caterina. Lazzarino Orsola, Canuto F.li- 
gia e Albera Dona Marianna, insegnanti. Versamento 
al Monte Pensioni di contributi per il computo del 
servizio provvisorio.

Direttori ed Insegnanti elementari. Pagamento di 
contributi al M. P. per l'anno 19^0.

Concorsi magistrali. Compenso ai membri della 
Commissione di vigilanza durante la prova scritta.

Direttori ed Insegnanti elementari. Pagamento per

l'anno 1930 dei contributi ili cui ai R. I). L. 14 luglio 
1927. n. 17(14. per l'istituto Nazionale per l'educazione 
e l’istruzione degli orfani ilei maestri.

Asili infantili. Pagamento dei sussidi annuali e ri 
partizione dei concorsi |x-r integrazione degli stijx'ndt 
e s.ilari al personale laico e per il pagamento di inte
ressi ili debiti edilizi |x-r l’anno 1930.

/’ A T R I M () N I  O I M M () li I L I  A  R E 

E  S E  R V I /  I T E C N I C I

Stabili municipali. Via Verdi, 1 1 .  Subingresso del 
Circolo Artigiano ili cultura nell'occupazione dei lo
cali già occupati dal Circolo Mario (ìioda.

Via Verdi, 1H. Risoluzione ili contratto d'affitto ili 
un locale col sig. Balbo Virginio e concessione del me
desimo al sig. Mmla Paolo.

Via Guastalla, 16. Risoluzione di affinamento in 
corso col sig. Tartari Gioachino e concessione di una 
camera al sig. Brigato Giovanni.

Via Garibaldi. 14. Retrocessione di locali affittati 
alla ditta Dutto e Butti. Riduzione- di fitto.

Via T . Tasso, 7. Restauri. Affidamento delle opere 
alle imprese di ordinario mantenimento dei civici tab 
bricati.

Case economiche municipali. Gruppi Lucento, Mi- 
rariori e R. Parco. Sistemazione dei cortili. Impegno 
di fondi.

Inquilini morosi. Azione di stratto ed incamera
mento dei depositi.

Edificio scolastico Abbadia di Stura. Provvista ili 
tossa chiarificatrice e corpo biologico O M S per lo 
smaltimento delle materie luride provenienti dallo 
scarico delle latrine. Affidamento alla ditta ingg. De 
Giorgi e Mengis di Milano.

Terreno municipale a sponda destra del canale Mi- 
chelotti. Concessione ili taglio d ’erba al sig. Casalegno 
Alfonso.

Suolo pubblico. Rinnovazione della pavimentazione 
a lastricato della via X X  Settembre nel tratto via Pa
lazzo di Città, via Basilica e pavimentazione a nuovo 
nel tratto via Basilica, corso Regina Margherita. Ese
cuzione a mezzo di operai municipali in economia ed 
affidamento delle provviste e lavori accessori alla ditta 
di ordinario mantenimento.

Manutenzione e sistemazione. Noleggio di compres
sori stradali dalla S. A. Puricelli di Milano e dalla 
Compagnia Italiana delle strade ili Torino.

Magazzino pietra e taglio. Acquisto di prismi ret
tangolari per lastricati da ditte diverse.

Manutenzione e sistemazione. Acquisto di pietrisco 
di cava da ditte diverse.

Bitumatura delle massicciate stradali di vie, corsi 
e strade della Città. Applicazioni a nuovo e ricarichi. 
Affidamento dei lavori a licitazione privata.

I I H C O K S I  H P I  .17. 7. F.

Via Bologna. Accordo con l’Ospcdale San Giovanni 
ix-r acquisizione aree- stradali.
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Vie lavagna e Spotorno. Apertura di tratti. Accordo 
con i proprietari interessati. Pagamento degli unorari 
al perito giudiziale.

Via b . Garelli. Apertura. Versamento dell'indennità 
peritata nella Cassa D ecisiti e Prestiti. Pagamento 
degli onorari al perito ing. Sbarbaro.

Via M. Pescatore. Chiusura di tratto a tondo cieco 
in fregio alla via S. Ottavio. Esecuzione delle opere a 
mezzo delle ditte di ordinario mantenimento dei ci
vici fabbricati e a spese deU'Amministrazione muni
cipale e del rev. Parroco della SS. Annunziata in parti 
uguali.

Via Valdellatone. Occupazione ili terreno. Distru
zione di frutti pendenti. Indennità a favore della si
gnora Toia Angela n. Sina.

Corso Casale. Allargamento ilei largo Pasini alla 
strada di Superga. Accorili coi sigg. Verga Emilio <• 
Dughera Filippo. Pagamento onorari al perito.

Viale dei Colli inferiore. Esproprio. Impugnativa 
della perizia giudiziale da parte del dott. Mezzalama. 
Transazione. Cessione ili terreno costituente il sedi me 
dell'antica strada della Brocca.

Strada di allacciamento del viale dei Colli superiore 
colla strada di San Vito. Espropriazione. Accorili con 
alcuni proprietari per la dismissione ili terreni.

Sistemazione della via Como e di tratti delle vie 
Lodi, Padova, Alessandria. A damento dei lavori a 
licitazione privata.

Via Hiamonti. Apertura tra la via Lantranchi ed
il corso ( ì. Lanza. Espropriazioni. Accordo con le pro
prietarie dello stabile delle Fedeli Compagne ili (ìesù.

Via Balilla. Apertura e sistemazione tra il corso 
Sebastopoli e la via Montevideo. Accordi con la S. A . 
Banca Vonwiller per la cessione di terreno occorrente. 
Stormo di L . 100.000 dall'art. 105 a favore ddl'art. 114  
del bilancio 1930.

Scuola elementare N . Tommaseo. Impianto di ri- 
scaldamento a termosifone ed esercizio per un anno. 
Affidamento alla ditta Aimone Pietro. Sistemazione 
ilei locali sotterranei. Affidamento alle imprese di ordi
nario mantenimento ilei civici fabbricati.

Scuola elementare R. Maltoni Mussolini in Cavo- 
retto. Impianto di riscaldamento a termosifone ed eser
cizio per un anno. Affidamento alla ditta Aitnone P. 
Sistemazione locale caldaia. Affidamento alla ditta 
Tribaudino.

Scuola elementare in borgata Sassi. (Costruzione del
l’edificio. Maggiori opere di fondazione e di drenaggio 
del terreno. Affidamento alla ditta ing. C . Bertolotti.

Colonia marina municipale Vittorio ed Elena di 
Savoia in Loano. Concessione di arenile e di conser
vazione di latrine su suolo demaniale.

R. Istituto Industriale. T integgiatur locali saloni 
chimica.

Patronato scolastico e mutualità scolastica. Riaffitto 
di locali dal Nobile Collegio Caccia nello stabile di 
via San Francesco da Paola, 22.

Scuola materna municipale Anna Maria Cavaglià 
in regione IJonetto-Parella Opere ila falegname. C a

pitolazione ed appalto a licitazione privata. Spese mi
nute ed urgenti. Impegno di spesa.

Maschio della Cittadella. Impermeabilizzazione del 
terrazzo di copertura dell’edificio. Affidamento delle 
opere relative alla ditta Occhetti e Comune delibera- 
taria dell’ordinario mantenimento ilei civici fabbricati.

Cimitero generale. Provviste e riparazioni annuali 
|>er il servizio degli interratori e dei giardinieri. A ffi
damento a ditte varie.

Parco della Rimembranza. Servizio manutenzione 
e trasporto a mezzo di camion, carri e cavalli. Auto
rizzazione della spesa.

S. A. Campo di Mirafiori. Vendita al Comune del 
terreno con entrostante fabbricato, sito tra le barriere 
di Orhassano e di San Paolo costituente la cosi detta 
tenuta del Giaione.

Mattatoio civico. Riparazione alla grue del macello 
suini. Affidamento delle opere alla ditta Giordana G a
rello.

Nuoro Ospedale delle Moli nette. Esproprio stabile 
Mosca Toba e condomini. Pagamento in rogito della 
indennità determinata dal perito giudiziale.

Cinta daz.aria nella zona collinare. Strada di cir
convallazione dalla barriera della Villa della Regina 
alla barriera di Val S. Martino e dalla barriera del 
Lauro alla barriera di Vaipiana. Sistemazione della 
strada di ronda. Esecuzione dei lavori in economia e 
delle provviste a mezzo dell’impresa di ordinaria ma
nutenzione.

Canale demaniale del R. Parco. Copertura di tratto 
in corso Novara. Progetto. Affidamento ilei lavori alla 
ditta Ferrerò Giovanni.

Diga sul torrente Ceronda a Venaria Reale. Ripa
razioni varie. Affidamento ilei lavori alla ditta Bea
trice Giulio.

Fognatura. Tratto canale nero tubolare sul corso 
Cì. Lanza per scarico acque del R. Convitto Vedove e 
Nubili. Affidamento dei lavori alla ditta Sales Andrea.

Orinatoio di corso Vigevano angolo coi so Vercelli. 
Restituzione.

Servizio nettezza urbana. Acquisto di tubi di tela 
tannata e ili canapa e lino per innaffiamento e lavaggi.

Acquisto dalla Soc. Idroelettrica di Villeneuve e 
Borgoiranco di clorato di sodio per la distruzione delle 
erbe sulle strade meno frequentate della Città.

Magazzini municipali in via Cavalli e via Le Chiuse. 
Costruzione di fognatura.

Officina municipale. Acquisto di materiali vari da 
ditte diverse.

Servizio giardini ed alberate. Acquisto di piante da 
ditte diverse.

Formazione di aiuole di fronte alla facciata princi
pale della scuola Margherita di Savoia.

Fontanella pubblica in corso Stupinigi. Autorizza
zione della spesa per l’ impianto.

225—
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lMp:Je coni memorati di della prima esecuzione del 
l'inno di Mameli via Rossini. S. Contributo del Co
mune per le opere di mura/ione.

Targhi citine. Collocamento e manutenzione |>er 
Panno 1930. Affidamento alla ditta Argenterò Angelo.

S E R V  I Z I  P L H H L I C I  I N  D L S T R I  A L I

Elenco Ufficiale degli abbonati al telefono per l'anno 
1930. Duplicazione ed aggiunte da inserirsi |>er conto 
degli Lirici municipali. Autorizzazione ili spesa.

Servizio daziano. Trasloco di apparecchi telefonici. 
Autorizzazione.

Impianti idroelettrici dcll'Orco. Provvista e posa in 
o|>era di griglie davanti alle luci laterali provvisorie 
del pozzo di scarico ili fondo del serbatoio di Cere- 
sole Reale.

Pavimentazione asfaltica del coronamento della diga 
ili Ceresole Reale.

Acquisto ili terreni nel Comune ili Locana per la 
scile delle condotte forzate e della ('entrale. .Secondo 
elenco.

Acquisto di cemento dalle dine Milanese e Azzi, 
Fabbriche Riunite Cementi. Unione Italiana Cementi.

Abbonamenti tranviari di servizio al personale mu
nicipale e tessere di libera circolazione tranviaria per 
Panno 1930. Approvazione della spesa.

Servizio tecnologico. Aumenti di manutenzione de
gli impianti di illuminazione pubblica. Progetto di 
nuovi impianti }>er l’anno 1930. Primo elenco di acqui
sti ed opere a mezzi di ditte diverse.

Impianti di illumuiazione in edifici municipali. Affi 
damento a ditte diverse.

Impianti di illuminazione nelle scuole elementari 
Don Bosco, Vittorino ila Feltre, R. I) ’Azeglio, ecc. ecc.

Magazzino illuminazione pubblica. Alienazione di 
imballaggi usati e di lampadine bruciate. Autorizza
zione al Servizio tecnologico.

Servizio illuminazione pubblica. Acquisto di lam
pade per il fabbisogno del 2" e 3" bimestre 1930. Affi
damento alle Società Edison Clerici e Philips.

Automobili municipali. Acquisto da ditte varie ili

macchine in sostituzione e in aumento per il servizio 
nettezza urbana.

Automobili municipali e del Corpo pompieri. Acqui 
sto dalle ditte Pirelli e W . Martinv di pneumatici e 
anelli di gom m a piena per occorrenze immediate.

Rimessa autoelettnche di via Caragl'o. Impianto di 
un terzo gruppo motore-dinamo e ili pannelli ili ca
rica accumulatori. Provviste ed opere varie. A ffida
menti alla Società Industrie elettriche (S .I.E .T .) e for 
nitori diversi.

Tranvie intercomunali Torino-Venaria RealePia
nezza -Druent. Elettrificazione. Accordi con la Società 
Trazione Elettrica Piemontese. Provvedimenti.

A C O U E l ì  O 7  7  0  M V  N  I C  I P A L  E

Acquisto di motopompa della Soc. Pompe Centri- 
tughe Ferraris (ing Serchni e ( '. ,  Milano).

()|K*re per la costituzione di una zona di protezione 
intorno ad alcuni pozzi di estrazione d ’acqua potabile 
nei territori ili Torino e di Borgaro dichiarate di pub
blica utilità con R. D. i<> agosto 1929. Acquisto dei 
terreni occorrenti.

Acquisto dalla Soc. Tubi Eternit ili tubi del dia
metro ili (hm) mm. per condotte ili allacciamento del 
serbatoio ili San Paolo alla rete urbana.

Acquisto di bolloni dalla ditta Lorenzo Barge.
Acquisto di cemento dalla ditta Mario /.aglio.

U F F I C I  0 P O I Z  I A

Corpo delle guardie di polizia municipale. Corso 
di educazione tìsica. Svolgimento durante l’anno 1930. 
Autorizzazione della spesa.

Targhe regolatrici del transito. Allestimento. Auto
rizzazione della spesa.

Leporini Pietro. Rilascio di atto consolare.

A F.

Imposta su le industrie, 1 commerci, le arti e le 
professioni, tassa ili licenza sugli esercizi pubblici, 
tassa sulle macchine |>er caffè espresso e tassa sulle 
insegne in lingua straniera. Ruoli principali. Appro 
vazionc.

224—



POSIZIONE- Latitudine n o rd ...................................................................................45°, 4', 8
Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) 4°, 47', 4" 65 =  in tempo a 19', 8", 31

» est da Greenwich................... 7°, 41', 48" 35 =  in tempo a 3(f 47", 24

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale — 29' 12" 76

SUPERFICIE dell’intero territorio comunale ............................  ettari 13.013,6661

di cui in pianura a sinistra del Po » 10.272,4661

in collina a destra del Pq ...................  » 2.741,2000

di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego

latore 1 9 2 0 ) .....................................  » 5.989,4660

a carattere rurale (esclusa dal piano regola*

tore 1920) .....................................  » 7.024,2001

ALTIMETRIA sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Pai. Madama) m. 230,90 San Vito (Chiesa)............................m 406,60

Piazza Vittorio Veneto (ponte aul Po) »> 222,46 Le Maddalene (Faro) » 715,—

Piazza Carlo Felice (mon. O’Azeglio) » 238,80 Santa Margherita (Bivio) . . . »  389,50

Piazza Statuto (Stazione Rivoli) . . » 248,55 Monte dei Cappuccini (Chiesa) . . » 283,68

Piazza Emanuele Filiberto (centro) » 234,50 Superga (Basilica).........................  » 670,—

Barriera di Nizza (dazio) . . . .  » 231,90 Confine (allo stradale di Piacenza) . » 226,90

Barriera di Orbaasano (dazio) . . . »  254,54 Confine (allo stradale di Orbassano) » 260.—

Barriera di Francia (dazio) . . .  » 272,63 Confine (allo stradale di Francia) . . » 280,85

Barriera di Lanzo (dazio) . . .  » 247,95 Confine (allo stradale di Lanzo) . . » 249,—

Barriera di Milano (dazio) . . .  » 231,78 Confine (allo stradale di Milano) . . » 220,—

Cavoretto (Chiesa) . . .  » 345,80 Confine (allo stradale di Casale) . . » 217,25

S O M M A R I O

I. Meteorologia - U. Demografia e movimento della popolazione - 111. Sanità pub

blica, igiene e servizi d’igiene, assistenza sanitaria e polizia veterinaria > IV. Bene

ficenza, assistenza sodale, lavoro e previdenza - V. Coi tura e istruzione - VI. Mo

vimento economico - V II. Cniurrri e p ia i, costo deila vita - V ili. Attività di 

u&d e servizi municipali diversi, aziende municipalizzale - IX . Varie



Al 28 febbraio la popolazione residente risul
ta di 580.286 abitanti, con un aumento di 1.423 
abitanti, superiore a quello del precedente me
se di gennaio che fu di 1.105 abitanti e a quello 
del corrispondente mese di febbraio 1929 (734 
abitanti).

Ancora in forte diminuzione in confronto al 
mese di dicembre 1929 (quantunque lievemente 
superiore al gennaio 1930), è il numero degli im
migrati che fu di 3.048 nel dicembre 1929, di 
1.931 nel gennaio 1930 e di 1.989 nel febbraio.

Nel febbraio 1929 gli immigrati avevano rag
giunto il numero di 1.494.

Gli emigrati che erano stati 875 nel gennaio, 
diminuirono a 728 nel mese di febbraio, supe
rando di un centinaio circa il totale degli emi
grati del mese di febbraio 1929 che fu di 618.

* * *

Sensibilmente inferiore in confronto del mese 
di gennaio è stato il numero dei morti in feb
braio, raggiungendo un complesso di 614 deces
si (maschi 305 e femmine 309) mentre nel pre
cedente mese si erano verificati 731 decessi. Da 
rilevare il significativo miglioramento verificatosi 
nel febbraio dell'anno in corso, in confronto al 
febbraio 1929 in cui si erano avuti 987 morti : 
373 unità in meno, segno indubbio delle migliori 
condizioni generiche della popolazione

Nel mese di febbraio sono stati celebrati 244 
matrimoni, 78 in meno in confronto del mese 
precedente (322); e 6 in più in confronto del feb
braio 1929 (238).

Dei 244 matrimoni, 17 sono stati celebrati col 
rito civile, 225 col rito religioso cattolico e 2 col 
rito ebraico.

Aftcbe nel mese di febbraio la caratteristica 
demografica è stata data dall'alta natalità.

infatti i nati vivi nel Comune sono stati 792 
(maschi 399 e femmine 393), con una insigniti-' 
cante diminuzione m confronto al precedente 
mese di gennaio (803). In confronto al corrispon
dente mese di febbraio 1929 si hanno in più 124 
unità perchè in tal mese il totale dei nati vivi 
fu di 668.

I casi di nati morti sono stati 20, meno della 
metà di quelli verificatisi in gennaio (47).

Dei nati morti (II maschi e 9 femmine) 16 so
no legittimi e 4 sono illegittimi.

II complesso delle nascite verificatesi nel Co
mune è stato di 812, con una percentuale di 2,46 
nati morti, mentre nel gennaio era stato di 850 
con una percentuale di nati morti di 5,52.

Nel febbraio 1929 errano nati 697 bambini e la 
percentuale dei nati morti era stata di 4,16.

1 parti multipli son stati 12 (2 in più del mese 
precedente) con un ugual numero di nati maschi 
e di nati di sesso, femminile.

L'eccedenza dei nati sui morti è stata di 178 
unità.

* * *

I fallimenti sono stati in febbraio 41 ed i pro
testi cambiari 2.050; nel corrispondente mese di 
febbraio 1929 i primi erano stati 48 ed i secondi
2.243.

* * *

E' da notare il maggior afflusso di visitatori ai 
musei ed alle gallerie d’arte, nel febbraio si ha 
infatti un totale complessivo di 3.221 contro un 
totale di 2.799 in gennaio,

* « •

Non meno intensa è stata l’attività edilizia : 88 
progetti approvati per la costruzione di 724 al
loggi con 2.203 stanze; nel bimestre gennaio- 
febbraio sono quindi 1.285 gli alloggi per cui è 
stato chiesto il permesso di costruzione e 3.983 le 
stanze risultanti dai progetti presentati.

* * *

Nel mese di febbraio il numero indice del co
sto della vita ha segnato punti 95,50, con una 
diminuzione di punti 0,56 in confronto del pre
cedente mese di gennaio m cui il numero indice 
segnava punti 96,06; la diminuzione va attribui
ta alla spesa per l'alimentazione che in febbraio 
ha segnato punti 94,04 contro punti 95,93 in 
gennaio, con una diminuzione di punti 1,89.



METEOROLOGIA |P K T " T  * *  » O W A M i  ' r f . T n  H M i  L X V 1 1

1. M e t e o r o l o g i a

Osservazioni meteorologiche (Stazione Bardelll).

Pressione Temperatura in centigr.

Giorno barometrica 

alle ore 9 Massima Minima

C I E L O

1 725 + 1 0.4 ì coperto con nebbia

2 729 + 4 — 3 coperto e serene

3 734 + 7 — 3 mezzo sereno

4 735 + 5,5 — 1.7 mezzo sereno

5 733 + 5.7 — 0.4 mezzo sereno

6 732 + 7 — 3.2 coperto

7 740 + 3 — 1 mezzo coperto

8 749 + 7 + 1 mezzo coperto ;

9 750 + 6 — 0.5 mezzo coperto

IO 748 + 4 — 4.2 mezzo sereno

II 747 + 5 — 3.5 sereno

12 750 + 7 — 3.4 sereno

13 751 + 6 — 1.5 coperto

14 747 + 4.5 — 4 sereno

15 747 + 7.5 — 2 coperto

16 735 + 6.5 + 0.6 neve e pioggia

17 739 + 3 — 0.2 pioggia

i 18 743 + 5 + 0.3 coperto e pioggia

! 19 748 + 6.5 + 1 mezzo sefeno

20 743 + 6 + 1 pioggia e neve

21 743 + 3 — 1 mezzo sereno

22 747 + 6 — 3 coperto •

*23 752 + 4 — 0.3 mezzo sereno

24 751 + 5 1 2.5 mezzo sereno

25 751 + 3 1 + l mezzo coperto

26 749 + 5,5 ! 4 0.2 neve, pioggia e coperto

27 749 + 3.5 + 0.2 pioggia e coperto

28 -
— —

29 — —

30 — — — ,

31 — —

Medi. 743 + 5,1 — 1.3
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2. Osservazioni dei R. Osservatorio di Pino Torinese

(altezza >ul mare m. 616 - latitudine e longitudine + 451’ 2', da Gr. 3ltn 6» F.)

z

K0

1 ?

<«y

! l ì

Temperatura dell 

in centigradi

aria
Umidità relativa Vento prevalente

; Precipita
zioni in mm.

I

‘S
V

0

0

1 !  
S £
i 2

m — 

l i

•
E
5«
E
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5

1

m
in

im
a

5

4
■5
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a
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.1
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o

ve
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ti •

1

V

i

Stato 

del cielo l i
U.

ì| ii - <> • I-* ore 10
-o

mm. cm.

1 686.5 741.1 + 0.4 24 -1 .2 8 0.4 4.6 100 N. fortissimo 40.0 40 Coperto
■mica,

tormenta

2 690.5 745.3 2.1 16 -0 .2 8 + 0.7 4.9 % Calma Vario

3 694.8 749.5 5.4 16 —0.3 6 2.2 4.2 79 Calma Sereno

4
698.2 753.2 4.7 i 16 +0.9 22 2.2 4.7 89 Calma Sereno

* 699.5 754.8 3.1 16 0.3 9 1.4 5.0 96 Calma 1 j l  coperto

6 6%. 7 751.5 4.9 16 0.6 24 2.3 3.7 71 Calma 1 /4 coperto

7 698.1 753.0 4.5 16 0.7 7 2.4 4.8* 93 Calma Vari*

8 707.3 762.8 4.’ 15 1.7
4

3.0 3.9 64 N. Moderato Mezzo coperto

9 713.6 770.2 2.8 0 -1 .6 24 0.4 4.8 100 N. Variabile Coperto nebbia

IO
ii ———---

715.6 772.9 - 0.6 16 -3.2 23 -2.2 - S 84 Calma 3/4 coperto brina

Media 

1 * decade 700.08 755.43 +  3.20 -0.23 + 1.20 4.42 87.2 40.0 40
o somma

II 711.0 767.5 +3.8 16 - 3 .3 0 +0.1 2.7 51 Calma Sereno brina

12 711.9 768.0 5.4 15 1.0 4 2.0 3.5 66 Calma Sereno |

13 714.7 771.0 5.6 16 0.1 6 2.1 3.5 62 Calma Sereno I
M 714.9 771.4 2.0 12 + 0 .3 2 l.l 3.5 67 S.E. Moderato Coperto nevi».

15 709.3 765.2 5.1 15 -0.2 5 2.0 4.2 79
•

Calma 1/4 coperto
Il

16 702.1 757.7 2.6 12 0.4 7 0.8 4.3 89 N. Debole
*

1/2 coperto

17 700.9 756.8 - 0 .4 19 1.4 8 - 0 .9 4.4 100 N. Forte 21.5 20 Coperto nevica, 
nebb (or-

18 703.9 759.8 +0.9 14 0.8 0 +0.1 4.9 100 N. Forte 15.0 15 Coperto nevica.
nebbia

19 707.0 763.0 2.4 17 0.8 8 0.7 4.4 92 N. Forte 10.2 10 Coperto nevica

20 707.1 763.3 2.3 15 -2.0 8 -0.2 4.7 89 N. Moderato 3.4 3 Vario

Media 
2* decade 708.28 764.37 +2.97 - 0 .9 7 +0.78 4.01 79.5 50.1 48

1»
!

o somma

21 707.0 763.2 + 1.0 23 — 1.4 9 - 0 .5 4.8 96 N. Forte 9.0 9 Coperto
tas.anc
rebbi.

22 707.3 763.4 3.2 16 - 1 .1 8 + 0 .4 3.9 85 N. Moderato Vario

23 711.2 768.0 1.0 3 - 2 .6 10 - 1 .4 4.2 92 N. Forte 3/4 coperto nevi*.

24 714.4 771.1 3.1 16 - 1 .9 0 + 0.3 3.8 79 Calma 1/2 coperto •

25 714.5 771.2 2.9 16 - 1 .2 9 0 2 3.6 79 N £ . Debole Vario

26 713.8 770.6 2.0 16 - 1 .9 24 - 0 .5 3.7 81 Calma Coperto

27 712.5 769.3 0.8 15 -2 .1 7 - 1 .0 4.0 % Calma 4.0 2 Coperto ■cria.

28 713.7 770.0 4.1 15 - 0 .6 0 +  1.7 4.4 98 Calma 2.6 3 Coperto neri*.
29 —

30 _

31
----

* —

Media 
3* decade 711.80 768J5 +2.26 — 1.60 -0 .1 0 4.05 88.3 15.6 14
•  m a i

Medi®
706.36 762.32 +L85 -0 .8 9 + 0.68 4.17 84.8 105.7 102

•  MMM

( ’)  Madia Mie letta* alle o r  9, 15 e 21- ( * )  Madia <WU aMaàa c  M a  aiaiae rilavata aai am o M a  gii
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II. Demografia e movimento della popolazione

Movimento demografico.1. -

A N N O

Censimento 1921 

3 1 dicembre 192 ì

1922
1923
1924
1925
1926
1927
1928
1929

Gennaio 1930 
Febbraio » 
Marzo »
Aprile 
Maggio
Giugno >
Luglio »
Agosto »
Settembre » 
Ottobre »
Novembre • 
Dicembre

P O P O L A Z I O N E

Guanùgione

militare

1,

Aumento -j- 

o diminuzione —  

■ella papoUiioa* p n n l t

Raadaaie o legilc 
'compre** la (uar- 
ni«k«e militare)

Pmente o di Uno 
1 compie** la iuar- 
nifioae militare)

4 9 9 .8 2 3 5 0 2 .2 7 4 1 5 .1 0 4 2 .7 4 9

497.233 499.684 12.275 - 2.590
496.897 499.348 10.897 -  336
501.586 504.037 10.493 + 4.689
504.336 506.777 7.383 + 2.740
514.253 516.704 9.350 * + 9.927
527.395 532.395 9.886 + 15.691
544.675 549.675 10.312 + 17.280
569.588 574.588 7.417 + 24.913
586.489 590.930 8.731 + 1.734
587.594 592.035 8.731 + 1.105
589.017

•
«

i

593.458 8.731 + 1.423
i
I

I

|

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risultanze dell'anagrafe).

(') Compre» l'eccedenza (+  6) del totale delle perone ùcritte in anagrafe *>ro«>0/*orfamcnte nel meae, tul totale delle penooe 
di cui nel mete le tto  cerno Piacrizione prò Tritona.

3. Immigrazioni ed emigrazioni._ ...

mmigr azioni Em igrazioni

Sesso D. D*IT«tara Pa»
ahri Caaaaa.
<U R—

p-r-ta- 1
dal R^m Italiani ,

Maschi .............. 849

1089

17

10

•A
369

337Femmine ............. 20

O

14

Totale 1938 27 24 706 22

1909 728
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g) Nati vivi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 
le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d'origine della famiglia (*).

T E M P O
dal quale la famiglia 

risiede in Torino

i

J

}

Famiglie immigrate a Torino

i

;è

1 1

?

1
•
1 i

i j
5

i ’

n

J

%

!

%

1

i da
ll'l

ul
ia

 
M

er
id

io


na
le 

e 
da

lla
 

Si
cil

ia

1

i

J

1
-3

Famiglie originarie di Torino .. 79 79
da più di 50 anni.. .. — 15 17 1 — — \ — 2 i — — -- — 37

8 i » » 40 • — 9 10 1 2 -- 2 — 1 i — — -- — 26

ì
» » 30 • — 8 15 — 1 -- — — 2 1 1 — — 28 U

I r 1 » . 20 . . . — 15 42 3 2 -- — — 2 i — 1 -- — 66
3 1 . . 15 • .. .. — 10 26 1 5 -- — — 2 6 1 3 -- 1 57
«H > « I O ........... — II 32 1 6 -- 2 1 4 3 3 7 -- — 70
! »  ■ i1 . . 5 • .. .. — •Il 53 1 8 -- 13 — 12 II 2 24 -- 1 136

9 ........................ _ 10 27 1 3 -- 7 — 3 5 2 16 -- — 74
u. ' • » 1 » — 4 8 • 2 1 -- 8 — 2 2 — 1 -- — 28

da meno di 1 • .. — 2 5 — — — 4 1 1 4 1 7 — — 25

Totali 79 95 237 Il 28 — 37 2 31 34 10 60 — 2 626

<’>LBetl’ iminwibilirt di accattare 11
baie di 

aal quale I*
è qaalla del 

ha piò a tanfo
s; il ! è quello da cui la

• T< '

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune (*), verificatesi nel Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d'origine (*) dei genitori.

Riconosciute da ambedue i genitori

Luoghi 
di origine dei padri

Cornai della Proca
cia di Toriao 

Atae Pm k ii  del

Liguria

Trentino .............
Veneto ..............
Vaseria Giulia e Zara
E m fe ...................
1,-C . ^  . I -

Stari Ertati.

Luoghi d’origine delle madri

«  I
ì4 u 1i

ì

Totali

« Nati mi. arti «atti 
P » - U « .  4  anpa

I -  

I

2 !  I

I

Riconosciute 
da uno solo dei genitori

Torino.
Cornai della Provin

cia di Torino 
Altre IVoràrie del 

Piemonte 
Liguria

T f  
V t
Venezia Giulia 
F —-U. .. . .

Italia Centrale

Sicilia .. . 
Colonif 
Stati Ealeri

Zara

To t a l i

12

6

13
I

s M
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i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo l'età dei genitori.

L E G I T T I M I

Età della madre

Età del padre
inferiore

•d
anni 15

da 15 a
20 anni

da 20 a 
25 aani

da 25 a 
30 anni

da 30 a 
35 anni

da 35 a 
40 LOBI

da 40 a 
45 anni

da 45 a 
50 anni

oltre i 
50 anni

T o ta l*

M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F Totale

Inferiore ad anni 15.
Da 15 a 20 anni — 1 4 6 2 1 6 8 14
Da 20 a 25 anni — 6 7 19 29 16 5 41 41 82
Da 25 a 30 anni — 8 3 40 49 40 47 16 11 1 4 105 114 219
Da 30 a 35 anni — — 3 5 13 10 33 20 30 33 4 7 — 1 — — — 83 76 159
Da 35 a 40 anni _ — 5 4 4 4 29 31 21 29 10 II 1 1 — .— — — 70 80 150
Da 40 a 45 anni __ — 2 3 6 6 10 6 6 5 8 5 3 1 — — — — 35 26 61
Da 45 a 50 anni — — -- 2 3 2 5 5 7 2 4 -- 2 3 — — — — 21 14 35
Da 50 a 60 anni __ __ __ __ __ __ 3 1 — — — - - 1 3 4 __ __ 6 6 12
Oltre i 60 anni .. .. •

Totali ! 28 30 87 101 136 115 80 80 27 27 6 7 3 4 — — 367 365 732

I L L E G I T T I M I  
nconcwciuti da ambedue i genitori

Età della madre

Età del padre
infettare 

ad 
«ani 15

M F

Inferiore ad anni 15 
Da 15 a 20 aani 
Da 20 a 25 anni 
Da 25 a 30 anni 
Da 30 a 35 anni 
Da 35 a 40 anni 
Da 40 a 45 anni 
D i 45 a 50 anni 
Da 50 a 60 anni 
Oltre i 60 anni .

Totali

a. i5 .
20 (irai

M I F

da 20 * 
25 «noi

M

da 25 a 
Ì0 anni

M

35 30 *

M

da 35 a 
40 anni

M

da 40 a 
45 aani

M

da 45 a 
50 anni

M

oltre i 
50 anni

---------------i
T o ta l.

M Totale
■!

3
3
I
1
2

10

I L L E G I T T I M I  
riconoaduti da un «olo genitore

Età del genitore 
che ha

lnf<
Da 15 
Da 20 
Da 25 
Da 30 
Da 35 
Da 40 
Da 45 
Da 50 
Oltre i

ad i 
20 
25 
30 
35 aaa 
40 ana 
45 ana 
50 ana 
60 ani 

60 anni

15 .

riconoaciuti 
dal 

•olo padre

M

Tota li

riconoaauti 
dada 

•ola madre
Total*

M

1
14
15 
12
2 
I

9
12
4
5 
I

1
14
15 
12
2 
I

45 32 45

9
12
4
5 
1 
I

33

Totale

1
23
27
16
7
2 
I

I L L E G I T T I M I  
non riconosciuti 

ed espoati

M F Tatale
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Nei confronti delle singole partorienti tuddiviae per gruppi di età (3In uno stesso 
matrimonio r )

Numero d'ordine 
progressivo 
del par'o T O T A L E

5 bis — Legittimazioni - Riconoscimenti • Adozioni.

Legittim. e riconosc. di f ig li naturali trascritti nel corso del mese nei registri dello Stato Civile

Per atto notarile

T O T A L E

compiamo

susseguente
matrimonio dettolo dall* sol* 

madrr
T O T A L E T O T A L E

Gennaio 
Febbraio 
Marzo . 
Aprile . 
Maggio 
Giugno 
Luglio . 
Agosto . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile.
i - |

Di legittimi Di illeffittimi nroru»riuh Dl legittimi non riconosciuti

T O T A L I

T O T A L E T O T A L E

L X X X I  I I IL DEMOORA PIA

m) Nascite (') verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).
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6. — Morti (esclusi i nati morti).
a) Statistica generale.

Me

Gennaio .
Febbraio .
Mano
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agoato
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre.

Calibi • Nubili

M

121 
t 107

113
%

b

234
203

Coniugati V ado  v i T o ta l a

t 1
M F M F M F

176 I I I 287 63 147 210 360 371
151 97 248 47 116 163 305 309 |

|

i

I

1

1

i '
• («no

I -

J ‘
Lu ogo  d i

1
337
295

i leu u b  oMrt i

Fati

M

26
12

II
10

b) Morti secondo l ’appartenenza.

Morti nel Comune Morti appartenenti al Comune

1
Appartenenti al Coauae

1

Appartenenti 

ad altri Caauai
In compleaao Motti nel Cosine

Motti 
fuori del Coniane 

(traecrizioai)
la compie»

M F Totale M F Totale M Totale M F Totale M F Totale M F Totab

244 252 4% 61 57 118 305 309 614 K> * 252 4% 7 1 8 251 253 504

c) Morti nella popola *ione residente, secondo lo stato civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

.

Celibi Nabili Coniuiat' Vedovi

---------------------------

Stato Civile
: anoto

la rampitele
Tatola

M P M F M F M P M P

Appari, al Comune e morti nel Comune . 
Appari, al Coaiune e morti in altri Comuni .

85
3

74 121
2

80 38
2

98
1 —

244
7

252
1

4%
8

Totale 88 74 123 80 40 99 — — 251 253 504

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo stato civile.

-----  ." :
Morti appartenenti

alla popolazione presente

Calibi • Nobili CoeÌEgeti Vedovi Stato Civile 
iaaoto

la ca «p l«M Totale 1

M P M P M P M P M P
■carni*

Appari, al Cornane e morti nel Coaiune . 
Appari, ad altri Comuni e morti nel Coaiune

ì

85
22

74
22

121
30

80
17

38
9

98
18

—
_

244
61

252
57

496
118

Totale 107 % 151 97 47 116 — — 305 309 614 1

e) Morti nella popolazione presente, secondo retò.

:n ~
' SESSO

1

i a‘  
 ̂ •

da

a

da 

a 4

da
i a 9

da
10 a 14

da
D a  19

da
20 a 29 

#

*
30 a 39

da
40 a 39

<k
60 a 79

*
SO «tu

A
1 Tot aie

| Maschi . 24 7 7 2
■

2 2 27 16 54 127 36 ___ 303

‘Femmine 17 9 8 2 7 17 23 59 126 42 — 36I

Totale
-

41 16 15 4 2 ' 9 44 39 113 253 78 — 6 I4
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31VH3N30 
! 31V101

48 79 'T — 1 -  1 'n _ 1 I NO — >o — j «A fN !N 19 1 2 *

u. 1 1 " i l i  i l I l  l i  1 1 l i  1 M n i 1

5 1 _rr 1 1 I I I  I I I l  -  1 -  1 I l  -  1 - i - 1 i <N

31V101 1 s s * 1 “  1 " " in — — 1 1 ™ - 1 <N

3NIWW3J I 001 *N ■” M l " - | j <*> <N — M " -  | ' 1 1
IH3SVW 1 <+\ fN1 CA I 1-  | <*> , 1,  <n >o m | 1 r — r r fN

s8 tali 1 I I  I I  I I I  I I  I I  I I  1 1 1 1 1 I I  i I I  I I  1

• " z 1 1 1 1 1 I l i  I I l i  I I  I I M  I I  1 i i i i 1
8 8 ul | | ! 1 I I  I I I  I I  || I | I | | I I I  1 1 I I  1 1 1
-ST s i  i I I  I I  1 1 1 1 1 I I  1 1 1 1 I I  i i 1 M I M I

da 
80

a 
90 u 1 ®*' 1 1 I I I  I I I l  1 "  I l I t i l i i - 1 i 1

S 1 1 1 I I I  I I I l  1 "  I l l l l l l i i i - —

da 
70

 
a 

60 u I a z 1 i I I I  1- I l  l i t i I r  I I  l r  i i 1
2 , O 1 1 I I I  I I l i  i r i l i l i t t i i i —

S s
.u. pa r* — 1 I I I  I I i i  n - I I "  1 1 i -  m 1

-5 • 2 r* a — ! l - l  "* 1 i i  ' - M I l  -  I l 1 | — 1

® s
-S •

u.* (N rf\ 1 1 I I I  N l l i  l i -  i l l l l l i rs-  i 1
S i r N I l  1 -  1 l i  i -  i l l l l l l r i i 1
u i 1 1 I I I  I I l i  l i  i l I I -  I l r i i 1

•5 * 5 i i - 1 1 I I I  I I i l  i -  i i I l  1 "  i M  i i 1

da 
30

 
a 

40
1

u 1 ! * 1 1 I I I  I I I l  i l l l i .l  I I  1 r i i 1
5 1 ^ 1 1 1 M I  I I i l  I M I l l l l l ! — 1 I 1
u.' 1 1 1 1 1 I I I  I I i l  i t -  i i l  1 “  1 I l  1 1 1

-8 - 2 1 I " 1 | I I I  I I l ì  1 “  I l I l  l i  I l l l I
2  OfM u: 1 ! " 1 1 I I I  I I i l  i l i  i t i  I I  1 11 1 1 1
-3 • s 1 1 I 1 1 I I I  I I i l  i -  i i I I "  1 1 t i l t 1
2  ̂ ul  1 I I  I I  I I I  I I  I I  I I  I I  I I  I I  1 1 I I  I I  1
-s - s 1 1 ! I l  I I I  1 ! I l  1 I I  1 I I  i l  1 I I  1 . I l  1
%n o 1 I I  I I  I I I  I I  I I  1 I I  1 l l l l l  l l l l l  1
-8 - 2 I I I  I I  I I I  I I  I I  I I  1 1 I I  I I  1 I M I I  1

ul  1 I I  I I  I I I  I I  I I  I I  I I  I I  1 M  ! 1 I I  i 1
-S - s  ; i l  i l  m i  i l  i l  l i  l i  l i  i l  i N i l i  i

| ^ «i l  1 I I  M  i l i  I I  l i  1 l i  1 I t i l i  I I  1 I I  1
1 -3 - s 1 I I  I I  I l i  I I  I I  ! I l  1 l l l l l  I I  1 1 1 -1

ul  1 I I  I I  I l i  i l  i l  1 1 1 1 I t i l i  l l l l l  1
-s - SÌ  i M  I I  I I I  I I  I I  1 1 I I  I M I I  l l l l l  1

i a h ul  1 l | I l  I l i  I I  I I  1 i l  1 l l l l l  l l l l l  1
1 -3 3 «

35 1 1 1 1 I I l i  I I i : - i l ! l i  I I  1 I l  1 1 1

. h i
bu1 I I I 1 i I l i  I I l i  -  i i  i l l l l l I l l l 1
2 1 1 1 M  I I  1 1 1 I I  i ! 1 1 I I  I I  1 1 1 1 I I  1

i l - s ! Lu 1 1- 1 1 I l i  I I I l  " M I I l l l l l I l l l 1
1 * 1 - 2 1 I I  I I  i l i  I I  I I  ”  I I I  I I  1 1 ! l l l l l  1

UJ
Ha.
O
5

ui<0
<
U
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[3TVM3N30
31V101

m — - vOm * 10
2 nO%n § 13
2 ? >0 (N ni — ^ m | 2 1 1 ** - - ▼

u 1 1 1 1 o* O' — — rx i <N | ~ 1 l l 1 1 1 1 1 1 s
Z 1 1 1 1 — O' <N <N m n- «  1 1 1 — | ”  1 1 1 <N 1 ?

3TV101 in & — in(T\ s ? in mCO 12
0 >o<n nj "" 1 ^ (S a | 1 O» ?in

3NIWW3J — ̂  | £ * fNin m <N <NO cn — 1 " 1 i -  1 I mm 1 28
0

1HDSVW t  w> — 2 a m (Nm m 00m 2 *  1 ! " o* | CO | 1 * in

26
0

28 u; I l  1 1 l 1 1 i l i  l 1 1 1 i 1 1 i l 1 l i 1
■51 s I I  1 1 1 1 1 i i 1 I I  l 1 I I  1 i 1 1 l i 1

da 9
0 

• 10
0 ùS l l 1 ! 1 1 1 " 1 • 1 1 1 1 1 1 1 I i I"1 1 1 M o l l i l i 1 1 1 1 1 i i i"2g ■a • 1 1 1 1 — — — r* r*\ — 1 - 1 1 1 i iS — j j - tì N B S - N 1 - 1 1 1 1 1 18

! gs■5 * ih 1 - 1 i in cn r*N © —• m| 1 — — — (N 1 1 1 1 1 - 1 ISz 1“ l 1 — — —  ̂m m — 1 — — <N 1 1 1 - 1 - 1 13

da 6
0 a 70 li 1 1 - 1 | cn N O' «n - t - 1 1 1 " 1 - 1 1*si l" l | — O' «n <n 1 - 1 1 1  ̂1 15Ss■9 • hi 1- 1 ' i l i 1 l - 1 18S i l i  1 | — >0 — "T O <N 1 1 - " 1 1 1 1»9g■9 • faù j j 00  ̂<N — yO — <N 1 " 1 1 1 - 1 1 £si II 1 | CO - N 1 1 1 " 1 1 1 1 -

da 3
0 a 40 h II 1 j »n m — — >o j m •1 1 1 1 1 1 1 12s! " 1 1 I * i 1 1 - 1 1 n1 1 12

da 2
0 a 30 uil I 1 | i £ - «• | « | 1 1 1 1 1 1 1 12Z 1 I = " (N (N N 1 1 1 - 1 " 1 13

da 1
5

a 20 u: I 1 i i  ̂ l 1 1 1 1 1 1 1 1*s 1 1 ! l i l 1  ̂ ! 1 1 1 1 1 1 1 1"

da I
O a 15 1 1 1 i i i i i i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1s 1 1 1 i i i i i li 1 1 i 1 1 1 1 1 1

da 5
 

a IO i 1 1 i " i i i i i 1 1 1 1 1 1 1 1"s 1 1 I I i i i i i 1 1 1 1 1 III!
■5 • 1 1 1 l i i I i I i 1 1- 1 ~ 1 1 ! 1”s 1 1 1 l i I i l I i 1 1 1 1 1 i 1 1 1
■9 - xl i 1 ‘ l - i i i i i 1 1 1 1 ! 1 1 !"si 1 1 i l - i ” l i i 1 1 1 1 I i i n
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2. — Condotte mediche,

AMMALATI ASSISTITI DAI MEDICI CONDOTTI PER MALATTIE

Acate:
Vaiolo e vaioloide..........................
Varicella .................................
Morbillo .................................
Scarlattina.................................
Risipola......................................
Febbre tifoidea......................  ..
Tifo esentemadco......................
Meningite-cerebro-tpinale-epidemica
Difterite e croup difterico............
(pertosse .................................
Influenza .................................
Pneumonite acuta......................
Meningite tubercolare.................
Infezione puerpera le .................
Reumatismo articolare.................
Altre malattie infettive ............
Malattie apparato respiratorio
Enterite acuta, diarrea.................
Altre malattie dell'apparato differente 
Apoplessia e congestione cerebrale 
Malattie nervose e mentali .. ..

» apparato circolatorio .. ..
• della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)
Da riparimi*

Riparto
Congiuntiviti .................................
Carbonchio (pustola maligna)...........
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie

» fetali e congenite ............
> apparato sessuale e uropoietico
* cutanee ............................
» apparato locomotore............
• per cause violente ............

Altre malattie acute ......................

T o t a l e

Croniche :

Tubercolosi polmonare......................
Altre malattie tubercolari .. .. ..
Marasma senile ............................
Malattie costit. diverse (uricemia).. ..
Bronchite e polmonite......................
Tumori disseminati ìd più organi (ca-

chessia).......................................
Altre malattie croniche .................
Atrepsia (marasma dei bambini) .. ..

T o t a l e  

Totale generale

Visite a domicilio

T o t a l e

A  impiegati, insegnanti, agenti i In ufficio 
municipali, ecc................ I A  dona.

Ad aspiranti a impieghi mu- i Impieg. 
nicipaK .......................1 Agenti

T otale

Diurni
Notturni

T o t a l i



4. — Preventorio antitubercolare.

AMMALATI VISITATI
-------

PROVVEDIMENTI PRESI

-g---—: -

Maschi 
| Femmine 

Sotto i 15 anni 
Oltre i 15 anni 
Tubercolotici 
Non tubercolotici

62

99

14

147

57

104

Consigli ig ie n ic i...........................
Sussidi alimentari (latte, litri) .. 
Sussidi in denaro (fitto di casa) alamiglie
Sussidi diversi .................
Ricovero in ospedali 
Cure ricostituenti ..

186

877

60

17

|
T o t a l i 161

204

5. — Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura dell'Ufficio d'igiene

Ospedale San Giovanni . ..
» Umberto I ............

Cottolengo ............
Amedeo di Savoia ..

* Martini (Nuovo).. |
» (Astanteria) j| 

Maria Vittoria .. ..
* Infantile Reg. Margh.
» Oftalmico.................
» M ilitare.................

S. Lazzaro (sifilicomio) 
» S. Salvano .. .

Infetti Non
infetti Totale

|

9 123 132

: 6 6

24 24

50 __ 50

26 26
--

20 20

' 1 I I 12
| — —

|
1 1

1 _ — —
— —

ODN

— 28

! — — —

j — — —

88 211 299

Ist. clim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koelliker ............

Da riportare

6. — Profilassi delle malattìe infettive.

R. Opera di Maternità............
R. Manicomio .......................
R. Ospizio C arità .................
Dormitorio Via della Consolata 
R. Ricovero Mendicità ..
Ospedale militare .. ............
Colonia profilattica Princ. Laetitia 

» » D. Ottolenghi 
R. Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni ferroviarie .. .. 
Alla stazione disinfez. per bagni
A l proprio domicilio ............
Trasporti diversi .................

Infetti Non
infetti Totale |

88 211 299

_ 29 29

— 39 39

— 3 3

— 41 41

— 3 3

— 68 68
— 18 18
— 59 59

15 __ 15
1 69 70

104 540 644

Malattie infettive denunciate dai Me
dici esercenti nel Comune :

Varicella .................................... 65

Morbillo ..........................  i 46

Scarlattina.................................... ]
Febbre t i f o id e a ........................... 14

Difterite .................................... 23

Febbre puerperale ...................
Tubercolosi polmonare .. 91

Pustola maligna (carbonchio) ..
Rabbia dichiarata........................... — !
Malaria ..................................... —
(pertosse .................................... 5

Parotite .................................... 99

Meningite cerebro-spinale —
Tracoma .......................... 3 ;

, Altre malattie in fettive .................. 5

Totale 405

Malati infetti ricoverati nelf Ospedale 
Amedeo di Savoia (compresi i pro
venienti da altri Cornarti) :

i

Varicella ....................................
Meningite-cerebro-spinale —

Difterite . . . . . — jj
Morbillo ................. —

Scarlattina —
Altre malattie ........................... _

Tenuti in osservazione .. — 1
Totale -  1

Trasporti di malati infetti negli Ospe
dali ....................................

Visite a domicilio di ammalati infetti 
dorante la malattia :

Dai medici ispettori delle diainfeziont
Dai diainfettatori ........................

Totale
Visite a persone provenienti da paesi 

infetti da malattie esotiche .. 
Vaccinazioni antivaiolose : 
Vaccinazioni di nati nell'anno 

Id. di nati negli anni precedenti 
Rivaccinazioni nei primi 10 anni

Id. oltre i 10 anni..................
Dosi di vaccino distribuite gratuitam. 
Vaccinazioni antitifiche:
Dosi dì vacano distribuite 
Sieroterapia antidifterica :
Fialette di siero \ Curativo 

distribuite 1 Preventivo 
Vaccinazioni antkltfteritkhe 
Dosi di vaccino distribuito 
Cura antirabbica :
Persone morsicate da animali so

spetti rabb iosi...........................
r ersone sottoposte a cura antirao-

bica ...........................
Persone non sottoposte a cura

86

33

28

61

245

420

1670

2525

3

4

39

4
19



7. Ispezione sanitaria scolastica.

con rilascio di tessera 
per la cura dentaria .. 

Alunni curati in ambula
tori odontoiatrici.. ..

Alunni esclusi perchè af
fetti da :

morbillo .................
scarlattina.................
varicella .................
va io lo .......................
difterite.......................
ipertosse .................
parotite .................
tracoma.......................
oftalmie semplici .. .. 
malattie nervose .. .. 
malattie cutanee .. .. 
pediculosi e lendinosi ..
tubercolosi.................
malattie infettive diverse

T o t a l e

Alunni esclusi perchè con
viventi con malati di:

morbillo .................
scarlattina.................
va io lo ......................
difterite......................
malattie infettive diverse

Classi di Scuole Munici
pali visitate:

dai Medici Ispett- Scola».

Asili, Istituti priv. visitati: 

dai Medici Ispett. Scolas.
> > Condotti

Alunni visitati In ufficio : 

per riammiss. alla scuola 
per ammiss. alla scuola

*normali.................
per ammissione ad isti

tuti diversi ............
per esonero dall'obbligo

della scuola.............. j
per esonero dalla ginnas.
> » dalle doccie j

Alunni visit. nelle scuole: 
dai Medici Ispett. Scol. 

per l’amm. alle Colonie

Scuola 0. Prati (Tracimatoti).
Frequentanti la Scuola

Dimc«i. . . .

T o t a l e

Visite ad insegnanti ..
• a bidelli .. ..
* ad insegnanti per 
impieghi municip. ..

Visite a bidelli > 
Doccie somministrate agli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici.................
Locali scolastici ispezio

nati e relativo parare

8. Servizio di disinfezione e lavanderia,

Riporto
D’uso domestico:

col vapore.......................
colla formaldeide............
con soluzioni chimiche

Oggetti distrutti col fuoco ..

T o t a l e

Oggetti lavati 
nella lavanderia municipale.

Per conto dell'Uficio d'igiene:

Disinfezioni a domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilii disinfettati:
d'ufficio .......................
a richiesta di privati .. .. 
ambienti disinfettati .. ••

Aule scolastiche disinfettate:
municipali.......................
private............................

Vetture pubbliche disinfettate

Stalle disinfettate ............
Vagoni lavati e disinfettati allo 

scalo bestiame (mattatoio) ..
Operazioni eseguite nella sta

zione di disinfczione:

Disinfezioni col vapore .. ..
* colla formaldeide
* con soluzioni chi

miche ............
A a u u iil A.A. _ A luggeiu disinfettati.

D'uso personale:

d'uso domestico ............
Per conto dell* Ufficio Econo

mato:

soluzioni chimiche

23: i 326

349

52

15
67

28

2

237

166 . 
5 f

194

4547
972 [ 6063
564 ‘ *

2264 ì 

315 , 
556 1

3135

----------

,532/ 3663 1
1186)

1
t 10799

297)
I64> 6936/

6455) /

368
59

4 »

9
4 , }



X C I  I U ZZE I O I E N E

9. — Servizio antivenereo. 
4° Trimestre 1929 (V ili).

10. - Vigilanza baliatico. 
4° Trimestre 1929 (V ili).

1

DISPENSARI
M alati nuovi M alattie curate Numero 

delle con- 1 
tubazioniMuchi h rmminf j Totale Vetnw Noavea.

1. Municipale .. .. 55 16 71 140 10 926
1 II. » .. .. 91 13 104 150 8 1400

111. • .. .. 55 26 81 197 24 1108
IV. • .. .. 30 6 36 88 — 352
V. Sifilicomio .. .. 226 34 260 260 42 2436

VI. Policlin. Umberto 1 86 9 97 203 39 271
VII. Dispen. Barr. Nizza 102 12 114 154 - 862

T o t a l e 647 116 763 1192 123 7357

M  F ^  F
BALIE

IVI L D L

VittUt* A  stanzi.
Boa «slot.
«filaci*

Ottobre .. 12 I l 1

Novembre » 8 —

Dicembre 13 13
~

T o t a l e 33 32 1

11. — Vigilanza edilizia. 12. — Vigilanza sai lavoro.

13. Lotta contro la mosca.

SEZIONI
diCnidie

l«
2*
3*
4*
5*
6*
7*
8-
9*

tsami di progetti edilizi .. j 
Pareri per progetti di costruzioni, ri-

120 Libretti del lavoro rilasciati 105

costruzioni, ecc. ................... 220 Libretti di maternità rilasciati .. 128
Ispezioni a case di recente costru

zione .................................... 154 1 Ispezioni per apertura di opifici indu
Malte di case analizzate 98 I striali .................................... 32
Ispezioni sanitarie alle case, agli al

Id. straordinarie ad opificiloggi e pratiche relative 31 2
Ispezioni a portierie e pratiche rela

Id. a laboratori di sostanze alitive ........................................... 15
mentari .................................... 10

Pareri e provvedimenti sopra itpe-
zioni e contravvenzioni eseguite da Id. a depositi insalubri, incomodi
gli agenti municipali :

39 o pericolosi ........................... 2
Serbatoi per l’acqua della condotta ..
Latrine, pozzi e canali neri 160 Industrie insalubri classificate .. —
Nettezza delle case .................. 756
Abitazione abusiva di case nuove 125 Pratiche relative ad industrie insalubri 10
Trasporto letame e spazzatura ad ora

1!
Pratiche relative ad opifici industrialiin d eb ita .................................... 18 12

Depositi abusivi di materie insalubri, Ispezioni a panetterie e pasticciere 43
incomode o pericolose 20

Concimazione dei terreni in prossi Visite ad alberghi, trattorie, locande
mità dell'abitato ................... 8 e spacci diversi........................... 108

Materie d iv e r s e ........................... 160
Contravvenzioni elevate dagli agenti 149 Visite ad esercizi pubblici e negozi 

per rilascio o rinnovamento per
messo d’esercizio a spacci di be
vande alcooliche

Denuncie all’Autorità giudiziaria per 
abitazione abusiva 37

«Conciliazioni edilizie .................. 70
Reclami di privati pervenuti all’Ufficio 67 Contravvenzioni e denuncie all'Auto
Ordinanze proposte .................. 24 rità giudiziaria...........................

» Il
hptóoni 
rnainm 
•Ile caie

CoatKTT. '
A m i.
(lineati

Coatravv. SEZIONI 
di Gattaie 
Maaibpali

Inalili Coatta**. CaMan. ------------1
A tt*«- j

pala..
deliaca

«porta 
***** *i|*n

alle caie «dina 
•falla caM

Riparto 435 22 268 154
7 — II — 18 10* 45 _ 31 27

104 2 75 — 25 II- 19 __ 15 _ 12
6 — 4 — —

’ 2« 9 2 7 _ 6
14 6 8 — 9

! 13» 21 3 12 18
44 9 33 —

9 14* 19 1 6 4 !
91 3 18 _ 12 16* 35 1 15 _ 10
19 — 5 — _

17* 14 3 _
33 — 16 — 8 18* 9 1 4 7

117 2 96 73 Sq. Mob. — 3

435 22 266 — i T o t a l e 606 30 361 — 241



I O I E N e a n r *  i  i -& u t  m i t i  t t X C I H

14. — Vigilanza annonaria.

ISPE Z IO N I, C O N TR AV V E N ZIO N I E SEQUESTRI N.

Ispezioni e visite.

A m e rca t i....................................
A  spacci di granaglie, farine, pane

paste ...........................
Id. latticini e commestibili 
Id. (rutta, legumi, erbaggi, ecc. 
Id. droghe, cioccolato e confetti 

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie.
spacci di v in o ...........................

Ispezioni del latte alle barriere ed agli
ambulanti ..................

Visite a salumerie, pescherie, macell.

T otale

Campioni di vino esaminati negli
spacci ....................................

Campioni di latte esaminati negli
spacci ....................................

Ispezioni alle barriere daziarie : 
Campioni di latte esaminati .

Id. di vino prelevati

Contravvenzioni per:

Vino alterato od adulterato
Latte adulterato.................
Recipienti per il latte senza scritta o

non suggellati...........................
Caffè deficiente . . . .
Frutta immatura o guasta 
Ortaggi germogliati o guasti ..
Cioccolato adulterato ...................
Detenzione di vinaccie oltre il tempo

prescritto ............................
Pasta colorata con sostanza diverss 

dal rosso d'uovo venduta senza in-
dicazione....................................

Burro aduherrato.............................
Aceto alterato ............................
Irregolare vendita la t t e ..................
Salciccie colorate artificialmente 
Vendita carne di contrabbando e 

senta certificati sanitari 
Trascurata pulizia del negozio
Droghe adulterate ...................
Pesce alterato ............................
Funghi guasti ...................
Defrate inquinale tenute scoperte fuori 

del negozio 
Utensili di rame noi 
Prelevare dolciumi colle 

----?sciroppi colorati •

A riportarsi

430

372
437

120
154

210

306

100

2129

341

450

2930

390

I
35

43

I
I

21
4

10
8
3
2

9
12
2
1 
3

40
2 
6 
2

ISPEZIO N I, C O N T R A V V E N Z IO N I E SEQUESTRI

Riporto

Generi alimentari a contatto con carta
stampata.....................................

Formaggio margarinato...................
Merluzzo alterato
Vendita ambulante ...................
Verdura depositata sul suolo ..
Uova conservate vendute per fresche 
Mancanza del cartello “ Divieto cer

nita pane ...................
Pane mal cotto e alterato

To tale

Conciliazioni in eia amministrativa: 
Denuncie all’autorità giudiziaria:

Sequestri:

litri

Kg.

Kg.

207

Vino colorato artificialmente .
Vino e vinello alterati ..
Vino non genuino 
Aceto invaso da ahguillule 
Sciroppi adulterati 
Aceto deficiente di acido acetico > 
Conserva pomodoro adulterata Kg. 
Scatole conserva alterate N.
Formaggio margarinato venduto 

senza indicazione 
Olio olive adulterato 
Olio di semi venduto per olio
Burroa :rato ...................
Burro margarinato 
Carne sospetta o di contrab

bando
Carta eccedente il peso prescr. 
Margarina venduta senza indicazioni » 
Verdura germogliata o guasta »
Pesce alterato ................... »
Caffè adulterato....................»
Utensili di rame di deficiente -

stagnatura ......................N .
Funghi guasti ................... Kg.
Farina di frumento alterata .. » 
Formaggio alterato »
Fratta immatura o guasta 
Farina di mais siterata .. »
Salsiccie colorate...................
Cioccolato adulterato.................
Pane — Inatto ...................
Salame alterato...................
s iCptittU mCvOClDmU i*\ti giflwlixinl

N .

207

1
1 
5 
5
2

221

110
I I I

250

25 I 
5

20

10

20

7
368
10

12

I
12
50

3

1



15. Laboratori. A) Laboratorio batteriologico.

fi ANALIS I M ICROSCOPICHE E BATTERIOLOOICHE

Sostanze esaminate Numero 
dei campioni

—  -  i 

Reperto all'esame

Calè lottato ■ •

’

9 elementi eittanei al calè

Pepe in polvere 6 reperto normale

r . — il. 2 » »  1

Garofani . . . ■ 1 *
Farina frumento 2 • »

| 2 elementi della buccia del cacao |

Cioccolato in polvere < 1 > estranei al cacao

1 1 reperto normale

Feci 6 assenza bacillo tifo

4 R W . poaitiva
Sangue umano. . . 7

14 R. W  nrfatm

Sputi . 3 assenza b. della tubercolo»!
4 amenza b difterite

Muco farinaeo ■ 4
1

presenza b difterite

Totale 59

Analisi a pagamento ..................
Gite nel territorio del Comune per

prelievo campioni ...................
Gite fuori territorio del Comune per

prelievo campioni ..................
Animali inoculati per esperienze di

verse ....................................
Ispezioni ed esperienze speciali

V IO IL A N Z A  S U L L ’ AC Q U A PO TABILE
(uuliat battei io logica)

PREPARAZIO NI P E R  LA  CU RA A N T IR A B B IC A

_^^^^della nttUal 
diagnosi biologica metodo metodo

I virus rabbico esperimenti biologico biologico

I
IO

I

Acquedotto municipale
» Società dell'acqua po

tabile ...........................
Acque di p o zzo ...................
Acque di diversa provenienza 

»> minerali

T o t a l e

N «

21

35

2

Numero
aaaliai

47

28

82

B) Laboratorio chimico.

A N A L IS I PER LA  V IO IL A N Z A  IO IE N IC A

Sottanze esaminate

N
um

. 
de

i 
ca

m
pi

on
i

C
am

pi
on

i 
co

nf
or

m
i 

ai
 

re
go

la
m

en
ti

a )  Sostanze alimentari.
Cavoli ................. 1 _
Aceto ................. 4 1
Salumi crudi _  j _
DiimaDurro ...................... 13 8
Cioccolato in polvere -- j _
Cioccolato tavolette 3 1
Caffè in bevanda 17 7
Fichi secchi 1 _
Formaggio . 3 2
Latte 178 99
Margarina............ 3 _
Olio di semi .. .. 1 1
Paste all’uovo .. .. 3 _
Pane...................... 3 _
Paste alimentari 10 _
Pepe in polvere 2 2

Funghi secchi .. 2 --
Pesci ................. 1 _
Vino ................. 93 91
Vino delle barriere .. 367 367
Zafferano - .. 2 _
Frutta e ortaggi.. 2 —
&)0||etti d’aso comune.
Ogg. cucina stagnati 2 -

Carta per inv- derrate 1 _
Lega per stagnare .. 1 1
c) Sestante Avene.
Malte 96 66

T o ta le 811

Analisi a pagamento 1 1

furano classificati come segue

a n a l i s i  p e r  l ’ u f f i c i o  d e l  d a z i o

Natura dei campioni esaminati

1 eccessivamente germogliati Acido acetico ..
3 invasi da an«uillolr Acetato di amile............

Alcool metilico ............
S non genuini » amilico

t alterato, 1 tonificato Biscotti ............
IO contenenti tuttofati Cioccolato
1 tarlati Confetti
1 con croate costituite da banle Cacao zuccherato............
9 annac-, 49 scremati. 21 sudici Caramelle......................
3 venduti senza indicano—- Fluosal ......................

Farina di malto ............
2 colorati ait., 1 non cotnspoodenle a denoto- Estratto di orzo tallito
3 malcotti Gelatina di manzo
10 colorate artificialmente Glucosio ......................

Colla di amido
1 bacali, 1 coai. frammenti diverti dal porcino Melassa ......................
1 roteatati doto Olio di colza................
2 Ma «carnai • vegetale............

* di piede di bue • ..
2 colorati artificialmente

2 m mattati o guattì Soldor

2 deficirati di stagnatura

Sciroppo di menta .. . 
Vinello .....................
Vino acetoso.................
Polvere per pudding .. .. 
Gelatina ...........
Canditi ................
Aperitivo D am a............

T o ta le

N.

120

2



V IO IL A N Z A  
j S U L L ’ AC Q U A  PO TA B ILE  

(analwi chimica)
1

* 1Q fi*

II 1 1 rimanenti 

furono daanficali come «efue
A N A L IS I PER O PERE PIE N.

1 Acquedotto municipale 3 3

1
I

R. Manicomio - Farine 1

» Soc. a. p. 28 28 Scuola 1

1 Acque di privati 1 1 •2 inguinali da Mainale organiche Ospizio di Carità - Vino —

» pozzi di Volpiano — — > » » Burro --

T o t a l e1 32
■

T o t a l e 2

16. Polizia veterinaria.

Macellazione nel Mattatoio 
e nel contado:

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti ............................
Cane congelata.................
Animali non ammessi alla ma

cellazione .......................
Visite § carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Animali Visitati e macellati nel

contado............................
Visceri e animali non sani se- 

questrati .......................

Numero

17759

K*
Ut Mito)

206

550

1218432

109957

319090

28960

27

«

I
>

Cavalli addetti ai servizi pubblici.. 
Animali morti, sospetti, sequestrati ..
Animali morsicatori .................
Autopsie .................  .............
Bovine delle latterie ..................
Greggi, stallaggi, canili, porcili, ani

mali da cortile .......................
Per contravvenzioni e reclami •• ••

Numero dei cani accalappiati .. .. 
» > > rimasti a fine mese
t t » asfissiati............
» » » restituiti............

Ceduti ad istituti scient. od a privati 
Numero dei cani rimasti ............

58
9

36
15
6

72
5

79
II
9

28
47
6

! <i

Spacci di carni, commestibili e la
boratori per nuovo impianto o rin
novazione del permesso d’esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .• ..

Mercato del bestiame.................
Stalle del mercato e ammazzatoio ..
Tripperie ..................................
Sardigne .....................................
Varie .......................................

Relazioni di perizia per denuncia all'Au
torità giudiziaria............................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
fatte disinfettare............................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fatte riattare ..................................

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
servizio .......................................

Tubercolinizzazioni a vacche lattifere ..
Vaccinazioni anticarbonchiose............
Malleinizzazioni.................................

Sardigne:

( bovini ..
Animali fatti distruggere: ' ovini .. .

! suini .. . 
\ cani .. .

T otale

55

835
27
24
7

II
105

9

2

13

54

6
4

16

25

51

Malattie predominanti: quelle dell'apparato della digestione e le parassiterie.

Malattie infettive: Afta epizootica (I bovino abbattuto). Morva (1 equino abbattuto). Carbonchio 
beo (I  bovino morto).

Co di Febbraio: NORMALE



IV. Beneficenza, assistenza sociale, lavoro, previdenza
1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

1
O S P E D A L I

i

Entrati Usciti morti Presenti fine nese

M. F M. F. M. F. Totale

S. Giovanni e Città di Torino _

Mauriziano Umberto 1 121 113 126 112 132 127 259

\ Medicina 
Maria Vittoria Ostetr. ginec.

( Pediatria

— 26 — 19 — 46 46

7 170 4 164 7 116 123

42 59 51 69 16 47 63

Infantile Regina Margherita 30 30 28 46 29 25 54

Nuovo M a r t in i ........................... 55 25 68 26 70 22 92

Astanteria Martini ................... 22 19 10 7 12 12 24
Cottolengo .. ............................ 48 32 48 29 503 460 963
S. Filomena (fanciulle) •• — 17 ---- II — 39 39
S- Vincenzo (cronici) 2 1 46 101 147

Evangelico (Valdese) 8 13 10 9 13 15 28
Omeopatico .................. 4 3 i 19 19
Oftalm ico............................ 69 38 71 40 55 39 94
S. Lazzaro (dermosifilopatico) 18 25 -'3 26 19 35 54
Sanatorio S. Luigi (tubercolotici) 62 39 79 37

!
384 N 382 766

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale.

O S P E D A L I Numero Ammalati
dei letti Entrati Usciti

Ospedale Santa Filomena .. ............ ilKrn. 6 3

Ospedale Maria Vittoria - Medicina generale (donne)......................
[ Medicina generale (uomini)...........  *

25 

(  “

8

9

5

10

Ospedale Nuovo Martini • Chirurgia .. * ........................... ............
' Astanteria M a rtin i.................................

32 33
20 22

Ospedale Infantile Regina Margherita . . . 10 .2 12

Sanatorio San Luigi (tubercolotici) ............................ 200 23
30

| Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo ........... 30 3 2

Ospedalino K oe lik e r ........................................................... ............ 4 — 5

3. Congregazione di carità. 4. Monte di pietà.

99.438-
1.824.99

lOS.262,99

Oblazioni .................................L.
Entrate patrimoniali................>

Totale Entrata »

Sussidi di allattamento (baliatici 
latte sterilizzato)................. L.

Sussidi sul fondo Lotta contro 
l'accattonaggio ..................  »

Mantenimento di minorenni or
fani od abbandonati............  «

Sussidi a vecchi inabili, ad infermi 
a vedove con numerosa prole 
in tenera e t à .......................  •

Concorso per ricovero di n. 7 mi
norenni in Istituti d’educazione •

Totale somme erogate in benefic. »

Famiglie iscritte nell'Elenco dei poveri N. 2474.
Minorenni a totale carico della Congregazione di 

Carità N. 106. >

2.545.75

18.314.50

1.296,25

26.889.25

1.200.-

50.245,75

r

Movimento dei pegni Quantità

N ubcn

Importo h

Li*

Rimanenza al 1* del mese 

Entrati nel mese .. ..

103.349

15.837

13.818.945 * 

2.423.740

Totale
•

119.186 I6J42.685

! Riscossi, rinnovati e ven
duti nel mese . . 14.379 2.422.958

Rimanenza alla fine del 
mese ........................

1
104.807 13.819.727 |



BENEFICENZA r - j - i  9 t 4 w a y . i ' r m

5. Istituto provinciale degli esposti.

xcvn

Personale e ricoverati

Esposti la tta n ti..............
Esposti oltre il primo 

anno di età ..............

Legittimi lattanti ..

Suore di c a rità ..............

B alie.................................

Serventi .....................

Totale

NB. A  Torino (unzioni io lo una Sala di ricezione nella quale i bambini tono tenuti ad allattamento artificiale. Le madri nutrici 
tono ricoverate a Rivoli.

Esistenti 
al principio 

del mese

Durante il mese Rimasti 
alla fine 
del meseEsitati Rctiocciti

dall'eileiso
Usciti Morti

M. F' « . F. M. F. M. F. M F. M. F. '!!

3 8
19 . « 5 3 20 18 4 5 3 7

12 13

5

8

1 3 1 3 12 13

C

1 --

-
.

.
1

J

8

16 34 20 22 5 3 21 21 4 5 16 33

6. Ricovero di Mendicità. 7. Asili notturni a pagamento. v i

;
Movimento 

dei ricoverati

Inabili 
al lavoro Cronici in

complessoi

M- F. Tot M- 1* Tot. M. ; F. T o u

Esistenti al 10 del 
mese ............... 99 117 216 41 57 98

!

140 174 314

Entrati .. .. .. 1 3 4 4 1 5 51 4
1 i

Usciti .............. 5 2 7 — 3 3 5 5 ,0

Rimasti alla fine 
del mese .. .. 95 118 213 45 55 100 140173 313

1 i Pernottanti
(*) INCASSI

Via Como, 140 (*) .. 3683 7032,00

Via Moncrivello (3) .. 2617 1812.30 1

0 )  C o w m i i buabiai etesii dal w p a w ln

(*) Nell'Aalo di ria Como è ttebiba una qaote di L . 2 per p a m  
(•oao odia i dal pataaMalo i b— hiai die d w n ao eoa i tesiteli).

(* ) Nell'Aalo di vi. Moocn vello è «aUlita w  quote di L- 0.70 Wm 
penosa (temo eadaa dal p a tt ia te  i baabiai che donauao eoa i Basatoti).

8. Ricovero temporaneo accattoni.

1. Vecchi, ammalati a inabili al lavato, temporanea
mente ricoverati e nutriti (media giornaliera 21)

2. Rimpatriati (m  remdesti e Ma domiciliati a Torno)
3. Denunciati per questua (mendicanti recidivi)
4. Dt— ciati per (trattamento di veccia e bambini ..
5. Inviati in Quettura par accertamenti (perone «prov

vide di documenti) .. ..................................
6. Inviati in Qaetfaru perché ricerc. dall*Aut. diP.S.
7. Vecchi e minorenni coategnati ai pararti prev. di£da
8. Rilteriati previa diftda (mendicanti occatioaaii) ..
9. Bambini nhbnad., durante il

10. Salanati dal Coniane •
11. Inviati aTOkpadab San
12. • » »

Da riportare

N.

588
19
45

7
28
4

20. dal

N.

Riporto

13. Inviata alTOtpedale San Luigi.........................

114. » > Maria Vittoria 
15. » • Martini .. ..
16. Inviati al Regio Manicomio
17. » • » Okpino di Carità
18. « » » Ricamo di Mendicità.............
19. Dimeari dai Ricaverò perchè in f  nadir inai di pater

T o t a l e  703

Indigenti
■ir AiA rilo  (a

che haa
120)

'j*3|



9. Patronato nazionale per l’assistenza sociale.

Provvedimenti Pratiche Pratiche definite
Provvedimenti

Pratiche
aperte

Pratiche definite
aperte po» ìd«*

IN . importo pn.|ae|.N- Importo

Infortuni industriali .. 85 27 32 Pensioni invalidità .. 29 30 3 26.846.80

Indenn. off. dagli assic. 1 — 33.201 » vecchiaia ■■ 16 32 3 25.562.40
Indennità liquidate .. — — — 57.740 Assegni di morte 24 13 — 3.900

differenza............ - 24.539 » di maternità 88 135 4 13.500,00
Infortuni agricoli 17 8 4 — Tubercolosi............ 10 4 — —
Indenn. off. dagli assic- — - — 12.953 Ricup. contr. assicurat 55 -- — 3.555,05
Indennità liquidate .. - -- — 27.977 den. aU’lsp. del lavoro 7 _ __ —

differenza .. .. _ _ __ 15.024 den. alla C.N.A.S. .. 122 __ 10 ___

Visite Mediche.. .. -  262 __ - Ricorsi suss. disocc... 12 2 2 -
Certificati compilati .. 80 — — Pratiche legali .. . 5 2 — —

10. Assicurazioni sociali.

r
Disoccupati Sussidiati

M. F. Totale M. F. Tatalc Importo dd «midi

8328 5073 13401 5549 3385 8934 679.816.25 ||

11. — Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità.

Rilasciati a i 12 ** 15 anni 51
fanciulli femmine ................ 54

Rilasciati ^  >5 ai 21 anni 
donne dai ( 2| a; 50 ,

128

267
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V. C u l t u r a  e d  I s t r u z i o n e

1. Biblioteca Civica.

Open «fra le  ia biblioteca
Ammostare
degli

Lire

Valore attri
buito alle 
open aoa 
icqoàuie

Lira

Volumi Opwcoli

Per
acquati

Per
doni

Per
acquisti

Per
doai

Il ^ 34 — 2 5273,60 1379,35

Manoscritti dati in lettura: 12.

Orarlo. Giorni di apertura (numero mentile) 24. Ore per ogni giorno (numero mentile): 157.30; feriali 142,30 fetti ve 15. 
Diurno e tenie: Fettivo dalle 9 alle 12; feriale dalle IO alle 16; terale dalle 20,30 alle 23.
Epoca normale di chiuaura della Biblioteca: al lunedi e nel mete di agotto.

2. Biblioteca Nazionale.

O PE R E  E N T R A T E  IN B IB L IO T E C A

Ammostare 

degli acquitti

L.

Valore attri
buito alle 
opere non 
acquatale

L.

N U M E R O  

D E I L E T T O R I

------ Il
N U M E R O  D E LLE  O PERE 

D ATE  IN  L E T T U R A

V O LU M I O PU SC O LI Ib
Biblio

teca

Faori 
della Bi
blioteca 
(aamm

preadta)

Nella biblioteca 1 delU^bSLtee»

n . 1  Per doni e Per acqotto | ^  |Ump. Per acquàio Per doni e 
dir. itampa

a
ttampa

maao-
Kritte

a
ttampa

maao-
»c ritte

72 | 343

1

10 72
■

4328,20 6412,80 7147 690 8457 2 690

3. Musei e Gallerìe d ’Arte.

Museo
1
|

Visitatori 
a pagamento

r
Con tessera
■

Gratuiti Totale

M liceo civico d’arte antica e arte 
applicata all'industria .. .. 53 60 259

j

372

Muaao civico d’arte moderna .. 103 8 629 740

Mm *  Nazionale del Rimgianento 500 — 60C 1100

Caatel* M iiiirr ilr  . 699 — 180 879

| j Palano Madama.................... 44 — 86 1 »



VI .  M o v i m e n t o  E c o n o m i c o

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

Titoli di Stato, 
i Rendita 3,50 % netto (1906) 
Rendita 3,50 % netto (1902) 
Rendita 3 % lordo 
Consolidato 5 % netto ..

» 5 % (Littorio)

67.10

61,60

4 0 -

ì | 79.60

Debiti redimibili.

Obbligazioni Venezia (più interesse) 
Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.)

» nov. 5 % (più int.)
Prestito Nazionale 4,50 % (1,2 em.)

» »> 5 %
Obblig. ferrov. 3 % .....................

» » Romane 
»» strade ferrov. Tirreno 5 %
» ferrov. Vitt. Eman. 3 %
» » Cuneo 3 %

Obblig. ferroviarie Torino-Savona-
Acqui 3 % ...........................

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 % ;
» » Lucca-Pistoia 3 % . ' 

Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore 
Alessandria 3 %

Obblig. ferrov. Livornesi 3 %..
» » Centr. Toscane 5 % j 
» Lavori Tevere 5 % .. |
» » Roma 5 ?o ..
» Lavori risanam. Napoli 5 % 1 

Azioni private ferroviarie Cavaller-
maggiore-Bra 3 % .................

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo-
M o rta ra ....................................

Obbligazioni 3,50 % (1908)
» 3 % (1910)

Obblig. Istituto Credito Imprese pub
blica utilità

Titoli garantiti dallo Stato.

Obblig. ferrov. Sarde (1879-1882) 
Prestito Unificato Napoli 5 %
Cartelle Credito fondiario Banco di

Napoli 3,50 % ...........................
Cartelle spec. 3,75 % (Roma)

» Credito opere pubbliche 
Obblig. Istit Credito Imprese Pubblica

Utilità (R om a)............................
Obblig. 6 7. Città di Torino ..

TttoH di Stati straniai.

Prestito austriaco 6,50 %
» polacco 7 %
» ungherese 7 %

7 % .. ..

73 f

96 +  

78 +  

82 +  

233 l.q. 
276 l.q. 

440 l.q.
280 t.q. 
/82 t.q.

272 t.q. 
350 l.q. 

255 t.q.

Obbligazioni diverse.

Ferrovie Sarde, serie A 
» Sarde, serie B 

Torinese Tranvie e Ferrovie econo
miche ....................................

Siderurgica di S a v o n a ...................
Alti forni e fonderie di Piombino .. 
Uva Alti Forni Acciaierie d’Italia 
Ferrovie Mediterranee 60/0

Cartelle fondiarie.
Cartelle 5. Paolo 5 % ...................

» Fondiarie S. Paolo 3,75 %
» »> »» 3,50 %
» » B. d'Italia 3,75%
» Cassa di Risparmio Verona 

3,75% .. ..
Cartelle Istituto Italiano Credito Fon

diario 5 %
» Istituto Italiano Credito Fon

diario 4,50 %
» Istituto Italiano Credito Fon

diario 4 %

286 l.q. 
286 t.q.

432 +  

492- f  

490 +  

900 +  

476 +

434 +

435 +  

366 +  

430 +

458 +

420 +

406 +

280 l.q. » Istituto Italiano Credito Fon
300 t.q. diario 3,50 % 340 +
570 t.q. » Monte Paschi (Siena) 3,50'Y, 390 +
420 t.q. Istituto Nazionale Credito Edilizio 6°/0 352 +
420 t.q. Istituto Credito Fond. Venezie 6 %  .. 478 +
395 t.q. ;

!
A Z I O N I

Bancarie.
150 t.q. Banca d'Italia 2050

Banca Commerciale Italiana .. 1446
150 t.q. 1 Credito Ita lia n o ........................... 800
334 + Banco di R o m a ........................... 118
306 + Banca Nazionale di Credito 598

Banca Agricola Italiana................... 230
— Banca Commerciale Triestina .. 402

Soc. Finanza e Industria Torinese .. 164

242 t.q. 
63 l.q.

Credito Marittimo ...................
Consorzio Mpbiliare ...................

r
814

Banca Italo Britannica . 478

468 +

320 +

f
Trasporti.

420 + Ferrovie Mediterranee................... 710

» Meridionali ................... 1186

462 + » Secondarie Sardegna 160

486 + » Mantova-Modena 624

» Biella ...........................
| Navigazione Generale Italiana Florio

554

498 + e Rubattino ........................... 494

490 + Torinese Tranways e Ferrovie eco
492 + nomiche ....................................

* • • • » • _ * »•
104

500 + | Navigazione Alta Italia................... 196

1660 t.q. Llojnd Sabaudo ........................... 266



MOV. ECONOM. I > t. * M 1" M I « ' 1 'IT T c i

Società Veneziana Navigaz. a vapore
Navigazione C osu lich ..................
Libera Triestina............................
Ferrovie Torino-Ciriè-Valli Lanzo

Luce ed Elettricità.
Italiana per il Gas
S t i g e ....................................
Elettricità Alta Italia
Idroelettrica S i p ...................
Industria ed Elettricità Terni ..
Min. Elettrica Valdarno 
Ligure-Toscana Elettricità 
Gen. Elettr. Adamello ..
Meridionale di Elettricità 
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso
Piemonte Centr. Elettr.............
S e s o ....................................
Edison ............................
S . IE T ...................................
UNES.. ....................

Industrie mecc. e metallurgiche. 
Officine di Savigliano 
Fonderie caratteri - Nebiolo e C.
Ing. V. Tedeschi e C. .. 
Stabilimento G. Fomara e C.
Officine Moncenisio (Bauchiero) 
Dainiine 
Uva .. .
Ansaldo 
Ferriere Novi

industria delle Automobili.

Fiat (nuove)
Ing. R. Zust (Intra)

Industrie chimiche ed estrattive. 
Fabbrica Vernici « Paramatti » 
Concerie Italiane Riunite 
Walter Martìny ..
Miniere di Monteponi 
Talco e grafiti Val Chisone 
Monte Amiata 
Schiapparelli 
Montecatini 
Mira 
ODomont

Industrie agrarie ed alimentari 
Acqua potabile di Torino 
Bonifiche Ferraresi 
Stabilimento Fratelli Maraschi 
Fabbrica cioccolato e confetti Ven-

chi e C.......................
Distillerie Italiane (Milano)
M astinaszi...................
Florio .....................
Oleifici ...................
Bonifiche Sarde .
R affin eria .....................
UNICA .. .. ..

Manifattura Lana Rorgossr» 
ValB di Lasso

266

94

116

174

228

100
226

146

406

198

302

320
310

214

104

128

810
134

108

880

310

N 4 lp

172

214

226

108

130

376

54

284
176

120
800
340
294
82

258
68

330

638
464
62

360
154
32

100
34

900
118

1600
130

Manifattura Pacchetti 66
Snia Viscosa 62
Seta Ch&tillon .. .. 196
Varedo ,, ». 44
Scotti & C. • • • • •• 180
Clerici A .............. • • • • «• 80

Industrie varie.

Cartiera Italiana 220 ap
Istituto Romano di Beni Stabili 670
Giovanni Gilardini , t • . • • 86
Unione Cementi .. • • • . 82
Stefano Pittaluga .. ,, • • •. 72
Rinascente .. #, • • • • 78
T e n s i................... ., . • > 50
Assicurazioni Generali (Trieste) 4600
Aedes • • .. 3,80
Cartiere Burgo ., 588
Saturnia • • 92
Comp. Fond. Region. .. • • • 84
Cartiere meridionali • • • • • • 182
Fornaci riunite • « .. 272
Salpa Ital.............. • • *• •• 190

CA MB1
31 acaHÌs 1 MMo

(aedi*) (m&ì

Francia ,, 7 5 - 74,97
Svizzera 368,89 368,85
Inghilterra
Olanda

92.97'/,
7,677

92.952
7,67

Spagna .. 253,40 251,50
Belgio • • 265,10 266
Germania (marco oro) ,. 4,573 4,566
Austria (Schillinge) . 2,69 2.69
Cecoslovacchia 56.60 56,675
Romania 11,35 1135
New-York .. t, 19,0% 19,095
Russia (cervonetz). 9 8 - 9 8 -

Argenti™ j ^  ; % 17.25
7.60

17̂ 23 
739

Canada ,, 18,85 18,88
Jugoslavia 33,75 33,75
Ungheria (pengo) .. 3 3 4 - 3 3 4 -
Albania (banco oro) 3,65 3.65
Norvegia .. 511 — 510,50
Svezia 5 1 3 - 512.50
Polonia (sloty) • • 2 1 4 - 2 1 4 -
Danimarca .. „ 511,20 511 -
ORO  .. .. • • 368,46 368.44

-

2. Fallimenti.

Febbraio 1930 ................... N. 41

Febbraio 1929 .................... » 41

O wtmnèm mél ---- *-*- •o. rroiriu  cifflDitn*

Febbraio 1930i a N.

! Febbraio 1929 ■ .. » 224S I

tri'



VII. C o n s u mi  e p r e z z i  - C o s t o  d e l l a  v i t a

1. Merci e derrate introdotte in Città secondo le risultanze del Dazio consumo

(al netto dei rimborsi vari).

DESIGNAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI Unità
Aliquota

P«
unità

Quanti lì 
introdotte

Dazio
ritcowc

Bevande Lire Lire

V i n o ................................................ Ettolitro 50- 54.212,66 2.710.634,15
» ........................................................

Vini (ini in bottiglie .................................
»

Caduna 1 - 24.784 — 24.784- |
j Vinello, mezze vino, posca ed agresto Ettolitro 25- 11,11 277.25

*
Aceto naturale ed artificiale • 30 - 323.37 9.701.10
Sidro ed altre bevande ricavate ùa!!e fruita fer

mentate ......................................................... . 30- _ _
M o s t o ......................................................... » 45 - _ _

| Uva fresca Quintale 37,50 0.35 13.10
Uva secca ......................................................... » 90- 2,85 256,50
Alcool, acquavite e liquori in fusti - Fino a 25’ . Ettolitro 50- 147,78 7.389- i

» »> » » Da 26° a 50* » 100- 230,48 23.048-
• »  » »  > » » — — —

» Da 51* a 75”
t » • * . *

150 — 5,97 895,50
w * »  »

» » Da oltre 75"
&

» 200- 245.47 49.094 -
»  »  * »  »  » » — -- _

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie Caduna 2 - 11.609*/, 23.219 -
Acque g a s s o s e ................................ Ettolitro 10 -

»> »  in bottiglie Caduna — _ _
Acque minerali da tavola Ettolitro 22,50 233,99 5.264.85

9 •
B i r r a ................................................................. Ettolitro 33- 14.40 475.15
Sciroppi, estratti e conserve d'ogni specie per

preparare b e v a n d e ........................................ Quintale 67 50 86,86 5.863.40
*  »  9 9 9

Id. in b o t t i g l i e .................................................
*

Caduna • - 1.62 162 -
Id. in bottiglie di capacità inferiore a mezzo litro » 0,50 1 — 1 -

Comaestibill Totale L. 2 .861 .078 - !

Buoi, vacche, tori, manzi, ecc. . Quintale 1 8 - 1.401 — 25.217.95

Vitelli e vitelle fino a 180 Kg. • 6 0 - 2.155,45 129 .327 -

Vitelli e vitelle oltre i 180 Kg. » 5 0 - 11.091.55 554.577,50

Cavalli, muli ed asini » 8 - 626.65 5.013,20
Maiali » 4 5 - 3.712.05 167.042,25

Id. piccoli da latte Capo 12 - ... -
Pecore, montoni, castrati e capre Quintale 20 - 382.06 7.641,10

I Agnelli e capretti Capo 1.20 80.16 9.619.20
Carne macellata fresca di vitello e suina . Quintale 7 5 - 3,88 2 9 1 -

»  »  proveniente da altri Comuni » 9 0 - 1.145.85 103.126.50
| Carne congelata di vitello e suina • 5 0 - 2.185.56 109.278 — I

1
Da riportare L. 1.111.133,70 jj
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D E SIO N AZIO N E  DELLE C A TE O O R IE  E DEI OENERI Usiti
Aliquota

P «
usiti

Quantità
introdotte

Darò | 
me omo

I Lire

Riporto

•

Lire 

1.111.133.70

Carne macellata fresca suina . . . Quintale ; 67,50
1
| —

Id. id proveniente da altri Comuni . » 81 - 290,16 23.503.35

Carne macellata fresca di altri bovini e ovina . » 6 0 - 0.26 : 15.60

Id. id. proveniente da altri Comuni *
è

7 2 - 168,71 12.147,35

»  »  »  » 
Carne congelata di altri bovini ed ovina . * 4 0 - 48,15 1.925,90

Carni salate, affumicate ed in qualsiasi modo pre. »
0

120 — 392,52 47.102.40

5 • » »
< Lardo fresco e salato e strutto bianco . * 3 4 - 82,50 2.805.10

Formaggi e latticini di 1* categoria 125 — 2.159,88 269.985 -

Id. id. di 2* categoria * 4 0 - 1.970,08 78.803.10
Pesci freschi di 1* categoria . . . . k 4 0 - 147,11 5.884,40

Id. id di 2* categoria . . . . » 1 0 - 189,24 1.892.40
Pesci preparati di 1* categoria . . . . 1

9 0 - 124,66 11.237.40
Id. id. di 2* categoria . . . . 3 0 - 608,81 187.64,30

Z u c c h e r o ......................................... 1 0 - 7.902,70 79.027.05
* 10 — 64,68 646.80

Glucosio solido e liquido . . . . * 1 0 - 556,25 5.562.50
Marmellate e conserve di frutti . . . .

» 6 0 - 337,36 20.241.60
Coccolato comune in polvere e tavolette . » 6 0 - 105,78 6.346,80
Cacao in polvere ed in pasta . . . . » 4 8 - 40,35 1.936.85

Caf f è .  . .  • ; 130 — 1.340,22 174.228,50
Id. torrefatto in grani ed in polvere 156 — 19,74 3.079,20

Surrogati del caffè • — . —

Droghe e c o l o n i a l i ........................................ » 200 — 55,17 11.034-
Confetti e d o lc iu m i........................................ * 200 - 151,73 30.346-

Id. id.................................................... ♦ 150 — 21,27 3.190.50
Id. id. . . . 5 0 - 100.18 5 .0 0 9 -

Conigli e porchetti d’ india • 3 0 - 1.067,96 32.038.80
Conserve di p o m o d o r o ................................ a 2 0 - 675,51 13.510.20
Conserve e mostarde semplici . 

*  »  *

» 6 0 - 276,81 16.606.50
9 9 '  • '  •

Frutta secca di 1* categoria . . . . 4 7 0 - 871,89 61.032.50
Id. id. di 2* categoria . . . . » 3 0 - 235,62 7.066.60

Funghi f r e s c h i ................................................ » __ —

Id. s e c c h i ........................................................................................ è --- __ —

Pollame v i v o ........................................................... 1 1 2 0 - 922,38 110.685.60
Pollame morto e selvaggina . . . » 150 — 527.48 79.121.80
Tartufi b ia n ch i ........................................................................................ » 3 0 0 - 0,16 4 6 -

Id. n e r i ....................................................................................... a 150 — 0.3 3.40
T h è ..................................................................................................................... » 200 - 4,51 9 0 2 -
Id. M a t è ...................................................................................................... • 100 — 0,01 

Totale L.

1 —

2.246.371.20

Materie grasse -  Saponi e profumerie

Oli vegetali ed animali Quintale 1 0 -
B o t o .................................................................................................................... 1 2 - __

Fratti temi o l e i f e r i ......................................................................... » 3 - —

Saponi comuni in forma di sapooette . • 3 0 - 9.54 286,20 a»s* ”
£ « p o u i ........................................................... » 3 0 - ---

|
-

• 150 — 111.21 16.681.50
p  »■ IW UUNIra » 300 - 178.37 53313.40

Totale L 70.461.10
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! DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI Unità

...................

Aliquota
P «

uniti

Quantità

introdotte
Dazio
,

rise om o
li

Combustibili
(dati approaumatm •

1 Gas-luce . . .

Energia elettrica
» * . . . . . .

Foraggi

Biade ........................................

Metro cubo
»

Ettowatt

*

Lire

I

-

I

Totale L.

" Lire

Quintale 2,50 4.739.15 11.847,90
Fieno e paglia
Strame........................................

*

9

1,50 

1 -

15.810.81

458.25
23.716,20

458,25

Mobili
Totale L. 36.022.35

Mobili e sopramobili fini di 1* categoria Quintale 100 - 621,91 62.191 -
Id. ;d. usati di 1* categoria . 50 29.51 1.475,50
id. id. fini di 2* categoria a 5 0 - 1.308,48 65.424 -
Id. id. usati id. % 2 5 - 138,15 3.453,75

1 Mobili e sopramobili comuni di 1* categoria 25 - 498.80 12.470 -
Id. id. comuni usati di 1* categoria » 12.50 23.60 295,10
Id. id. comuni di 2* categoria » 1 5 - 130.85 1.962,75
Id- id- comuni usati di 2* categoria * 7.50 • 2,10 15,75

Oeneri diversi
Totale L. 147.287,75

Carta di qualunque s o r t a ................................. Quintale 15 - 15.835,90 237.538,30
Lavori di cristallo 8 0 - 50,21 4.016,80
Lavori di vetro . . . . • 30 - 585.79 17.573,70
Lavori di porcellana decorata * 7 0 - 80.32 5.622,50

Id. id. bianca 5 0 - 345.54 17.277 -  !
Lavori di maiolica 4 35 - 428,85 15.009,50
Utensili domestici di 1* categoria a 25 - . 467.41 11.685,25

Id. id. di 2* categoria » 15 - 922.49 13.837,35
Tarocchi e carte da giuoco è 6 0 - 1.64 98,40
Oggetti di cancelleria 4 0 - 132,47 5.298,80
Amido ed amidone . . . .

* 20 - 418,09 8.361,80

Materiali da costruzione a computo metrico

Tariffa A 
Id. B

•

Totale L. 336.319,40

543.896,80 
188.068 -

T o tale  L. 731.964.80

2. Macellazione nel Mattatoio e nel contado.
(Vedi Patte III: a. 16. Polizia veterinaria)

3. Mercato bestiame e carni.

Prezzo del bestiame viro per Mg. inori Dazio

Sanati Olanda 
» in genere 

Vitelli I* qualità
» 2* . 

Buoi 
Tori

Capiiatrod,

1.798

4.418

13
52

Prezzo del hratiaa* vivo per Mg. (aori Disio
Media Capiiatrod. Madia

— Manzi e Moggie 4 41 -
81 — i Soriane .................... 177 2 9 -
66,60 M a ia li.............................. 2691 5 8 -
46.90 Pecore, montoni e capre .. 937 3 2 -
— A gn elli.............................. 1861 85.50

45 — Capretti 103

\



CONSUMI

4. Prezzi medi mensili all’ ingrosso dei cereali.
( Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino)

Unità di
mituraD ENO M INAZIONED ENO M INAZIO N E

Frumenti

Nazionali : 
Piemonte
Altre provenienze .

Esteri:
Manitoba (n. 2) 
P i a t a ...................

Carrube,

Nazionali 
Estere ..

Avene

Nazionali nere

Granoni

Nostrale comune 
Altre provenienze 
Estero giallo ..

Sicilia .. 
Favette Sicilia 
Sardegna

Maratello
Ostigliato
Camolino originario 
Mezza grana •• 
Risina ..

Fagioli

Saluggia
Tondini bianchi 
Piatti bianchi

Nazionali
Estere

Semole e Cascami.

Prodotti di grano:
Farina tipo u n ic o ...................
Duro - Semola SS al 50% 

n - Semola SS al 60% 
Tenero - Crusca (di grano tenero) 

» - Cruschello 
Farina di granone abburattata . 
Semolata di granone Trifoglio violetto

5. Prezzi medi mensili di vendita sui mercati cittadini

(I  prezzi sono desunti dai bollettini settimanali dell’LJfficio Annona)

P R E Z Z I
Indicazioni dei generiIndicazioni dei

Semola S. S-, al 50 %  
Crusca di frumento .. 
Farina di granoturco fina ..
Pane £ool.l«. tipo uaieod. 250-300 «r. >

• • Mica B da 250 a 300 m- 
» • » » da 60 a 150 ff.

Cereali

Grano nuovo piemonte 
» piemonte 
» nazionale
» es tero ....................

Granoturco nazion. comune 
» estero .

S e g a la ....................
Avene
Riso Vialone .

> Ostiglia ..
> Ostigliato 
» Maratello
* Camolino originario 
» Mezza grana ..

> » » » » iafn. a 80 ff.
Grissini stirati

> non stirati (rubata) .. 
Pane di semola

» a l l 'o l io ....................
Grissini all'olio

Paste alimentali

Fresche ..
Secche prima qualità (extra) 

» second. qual- ( comune) 
Extra di lusso....................

132,20

178,40

131,80
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1 PREZZI PREZZI
Indicazioni dei genen Indicazioni dei genen

l'ingrooo>1 ■1 minuto all' al aÙMita

Zucchero 2 Ortaggi e frutta

Cristallino ................... Qi.
prezzi al minuto degli orta**i. del pollame •

Kg. 6.55 e delle Initu ioao quelli praticati >ui mercati
Semolato F......................... » _ > 6,65 di piazza Emanuele Filiberto e piazza Ma

dama C ratina.
» raffinato 

Raffinato P i le ...................
*
9

— •
»

6.75
6.75 Aglio ............................ Kg. 4,70 Kg 6,80

Caffè Santos superiore-crudo Kg. — 9 24.50
Asparagi riviera 

» nostrani
»
•

•
>

Latte .................... litro litro 1.30 Carciofi ................... doz. 9 - cad. 1 -
.r. i Carote .................... Kg. 0,68 dot. 1.05
* Uova Cavoli doz. 14- cad. 1,50

*• Cavolfiori » 15,40 » 1,44
Fresche nostrane doz. 6,26 doz. 7.20 Gpolle Kg. 0 50 Kg. 0,80

> importazione » _ :i » 5.32 Fagioli
Fagiolini ...................

a

»
-- »

>
--

Burro.
Funghi .. » -- • --

Insalata .................... d«z. 4,20 cid. 0,56

Latteria centrifugato .. 
Naturale - comune

kg.
»

20- *  
_  ;

Kg. 22 - «  
» 17,50*

Patate bianche comuni 
> 1* qualità 

Peperoni

Kg.
a

»

0,90 Kg.
a

a

1,20

l|
Lardo nostrano > — » 9 —1 Pomodori » a

1
Strutto »
Olio d’o l i v a ....................

» di s e m i....................
Tonno di produzione naz- 4

»
9 —

a

»
6.50* 
9 — 1

Piselli meridionali . 

»  nostrani ’
V
* »

_  il

»
• —

»
»

5.50» 
17 — 1

R a p e ...................................
Spinaci ........................

Zucche .. .......................

a

Kg.
»

0,25 
2 — 

0,30

•

Kg.
•

0,40 
3 -  

0.50
Pollame Zucchini ................... doz. -- doz. _

Albicocche ................... Kg. Kg. _

Polli .............................
Capponi ....................

Kg.
a

12,40* 
11,30 s

Kg. 15.70» 
. I5.10ft

Arance .............................
Castagne fresche
C ilie g e .............................
Fichi secchi ....................

»
»

1.50 
1 -

•
a

2.50
1.60

G a llin e .............................
I Anitre

% 9,905
_ s

• 13 —  «
_ «.

»
» 3,70

a

• 5 -
Oche .............................
Tacchini ....................

»
»
a

_ &
9,405

»
»

__ «
12.10*

Fragole e fragoloni .. 
L im o n i.............................A M «

»
cen». 18,80

*
cad. 0.25

Galline faraone cad. 15,20 5 » I8,40*i M e l e .............................
M arene.............................

Kg.
»

3,70 Kg.
9

5.06

Pescheria fresca7
Noci ............................. » 6,50 » 9 —

. 1 Pere .................... a 3,74 » 5.18

Di mare :
1* qualità ....................

•

Pesche ......................... a a

Prugne secche a 8,20 . 10.50
Kg 26 - Kg. 30 -  | S u s in e ........................................... a •

2* qualità ....................
Pesci m in u ti .............................................

»

»

12,50
6 -

»

>

16,50 
8 —

Uva da tavola a 2.90 » 4.25

Di acqua dolce -, j
1* qualità .................... • 33.60 • 38 - Foraggi* I

2* qualità .................... » 12,60 » 16,40
Maggengo ..................

I

Pesci m in u ti.................... » 6,50 > 8,50 Mg. 5,10 Kg --
R ice tta ............................. a 4.10 a

||

Vini del Piemonte8
Terzuolo .................. a 3.95 a

y- ‘t
Paglia di grano e legala non prer » 2.40 a —

|| Vini da pasto comuni Ed. 270- litro
» » » «ciotta .. a 1.90 » — •

» » » superiori .. » 330- a —
Legna "

Vini di altre provenienze*
Forte segata Mg. 2.30 Mg. 2.60

Vini comuni di limitata gra- » lunga ....................
Pioppo, ontano - lunga -stag.

» 2 — a 2J0 |J________:___ ai a ___ i- I*.ii u*c- uon minore ai o graai tu . i iu  — -- » » 2.40 |
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6. — Prezzi medi di vendita al minato di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

O E N E R I

Legami Secchi

Unità Prezzi
medi O E N E R I

Lenticchie ............................. 4.50

Fagioli secchi » 4 —

Ceci ...................................... » 3.24

Cedrata ............................. ) 2,99

Fave secche ............................. » 2.69

Carni
<

Bovina polpa non scelta .. Kg 13 -

» parte media con giunta » 9 —

» parte scelta » 15 -

» roas t-b ee f.................... » 1 2 -

» filetto .................... » 20,50

Sanato polpa non sceka > 1 6 -

» parte media con giunta * II -

» parte scelta » 16.75

» coscia senz'osso .. » 20.50

Congelata punta e pendore » 4,50

» spalla e sottospalla .. , 5,60

» c u la t t a .................... » 8.40

» coscia senz'osso ? 10,50

Carne in scatole (uso militare) . » II —
Carne suina fresca (arrosto ecc.) * » 1 2 -

• » » (coscia) » 12,50

» > «(coste, testa, piedi) * 5.50

Carne di agnello parte posteriore » 11,50

Polli ...................................... 14,25

Capponi ............................. * 1 5 -

G allin e ...................................... ♦ 12.44

Tacchini ............................. * 12.38

Conigli macellati .................... % 8,40

Uova

Uova fresche............................. Don. 5.79

Salami ed affini

strutto K«
>

6,50
Mortadella ............................. 17,50
Salame crudo stagionato .. » 21 —

» cotto .................... » 1 4 -
Prosciutto crudo .................... » 26 —

» cotto ....................1 » 21 -
U x . l i m / 1 ______merluzzo secco t 4.30

Coloniali
Zucchero ....................
Caffè tostato Moka 

» Portorico
» S an to *...................
» S. Domingo ..
» Guatemala

Latte e derivati 
Latte naturale 
Burro naturale 
Formaggi Berna o Griviera 

» ' Gorgonzola 
» Parmigiano 
» Fontina ..

Bevande 

Vino tipo comune da pasto 
Id. id. in fusti (50 litri)

Verdura
C a r o te ....................
Cipollini
C a v o l i ....................
Insalata lattuga 

» minuta 
Prezzemolo 
Spinaci
Z u cch e ....................
Ravanelli 
Radicchi

Fratta
Fichi secchi comuni 
Uva da tavola nera ..

» » bianca 
Uva secca 
Nocciuole 
Mandorle secche 
Castagne fresche 

» secche 
L im o n i....................

Combustibili
Petrolio
Legna da ardere forte 
Carbone da

K * . 0.84
» 1.75

per capo 0.93
» 0.36

Kt 4.75
•1 mazzo 0.37

K « 2 3 0

» 0,84
al mari*) 0,33

» 0.56

K f 3.61
»
» ■ ■

*
• 7.23

733
» 1.43
> 2.09

C *d . 0.22

Libo 2.25

Q-k 2530
» 71 -

7. Consumo dell'energia elettrica é del gas.

E «< «n

Totale

Gu
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8. I l  c o s t o  d e l l a  v i t a .

a) Numeri indici del costo della vita. (R. D. L 20 Febbraio 1927). 

Spesa per l ’alimentazione.

1
1

GENERI ALIMENTARI QUALITÀ

•

Unità
di

misura

'<4
'5
C

Mese base 
Giugno 1927

Mese di j! 
Febbraio 1930

«3
0-.

Prezzo
medio

unitario

Speaa
media

Prezzo
medio

«aitano

Som
media

1. Pane *) . . .  ............ Tipo economico Kg. 12 - 2,20 26,40 2,1000 25,200
— Farina gialla — » -- -- _ _ _
2. Riso ........... . . . . . . Marat.-ostigl. a 1 - 2,37 2,37 2,1269 2,127
3. Pasta *» .. . Com. e Napoli » 3 - 3,52 10,56 3,0144 9,043
4. Fagioli secchi Burlotti a 0,500 3,97 1,98 4,1377 2,069
5. Carne bovina ....................... 8'9 fr. 1/9 cong. » 2,500 14,51 36,27 16,2507 40,627
6. Formaggio Parmigiano a 0,500 26,35 13,18 18,5827 9,291
7. Baccalà .. .. Merluzzo secco » 0,400 4,17 1,67 4,1377 1,655
8. Olio d ’oliva Puro comune Litri 0,350 12,15 4,25 6,9690 2,439
9. Vino .. .. Com. da pasto > 6 — 3,51 21,06 2,7425 16,455

10. Patate * ................................. -- Kg. 3 - 1,13 3,39 0,7840 2,352
II. V e r d u ra ........................... qualità stagione » 5 - 1,71 8,55 2,1177 10,589
12. Frutta > > a 1 - 5,04 5,04 3,9129 3,913
— Pesce fresco...................... _ a _ -  1
13. Uova .. T resche N. 10 — 0,48 4,80 0,6667 6,667
14. Latte *) .................................. Litri 7 - 1,30 9,10 1,3000 9,100
5. Zucchero * > ........................... Semolato Kg. 0,800 7,24 5,79 6,6860 5,349

i f' Caffè tostato................. Moka, Portorico, Santos, 
S. Domingo Guatemala a 0,200 34,54 6,91 33,2047 6,641

.7. Burro * > .................................. Naturale » 0,400 19,78 7,91 17,0117 6,805
18. Lardo * ) .................................
*) Prezzi da calmieri

Nostrano » 0,300 8,24 2,47 9,0042 2,701

Spesa settimanale 171,70 163,023

Spesa per il vestiario.

GENERI E Q UALITÀ

Telerie:
1. Madapolam per biancherìa (alt. cm. 80>
2 . Tela cotone < alt. cm. 90) ...................
3. Tovagliato (alt. cm. 150) .. .. . ..

Lane e cotone per maglie e calze:
4. Lana normale prima qual, in matassa
5. Cotone nero per c a l z e ...........................

Tessuti per abiti:
6. Drap nero per uomo (alt. cm. 140)
7. Cheviottes nero » (alt. cm. 140)
8. Drap nero per donna (alt- cm. 140)
9. Qabardine nero » (alt. cm. 130)

Calzature comuni:
10. Polacchi neri per uomo .....................
11. Scarpette nere per donna ..................
12. Polacchi per ragazzo .................... ..

Unità
di

misura

\ 1 
Q

ua
nt

it
à Mese base 

Giugno 1927
Mese di 

Febbraio 1930
Prezzo
medio

uailano

Spai
annua

Prezzo
medio
uaitan*

Spcaa
aaoua

metri 51 4 — 204,— 3,45 175.95
» 41,7 4 — 166,80 3,70 154,29
» 5 9 - 45 — 7,35 36,75

Kg. 1.067 90 - 96,03 85- 90,70
a 0,550 70 — 38,50 67,50 37,13

metri 4 72 - 288 — 64,17 256,68
» 4 42.20 168,80 54,35 217,40
• 4 37,80 151,20 39,60 158,40
a 4 37,80 151,20 37,40 149,60

paia 2 72 - 144 — 70 — 140-
* 2 54- 108 — 52 — 104-
» 4 40,50 162- 40- 160-

annua . .  . . 1723,53 1680,901
lanate ..  . . 33,14 32,33

Spesa per l ’affitto dell’abitazione (3 camere e cucina).
Mese base Giugno 1927

Spesa annua..................  2732,08
Spesa settimanale .. .. 52,54

Mese di Febbraio 1930

Spesa annua..................  2702,88
Spesa settimanale .. .. 51,98



C O S TO  V IT A

Spesa per riscaldamento e luce

Mese Base Mese “di 
Qiugno 1927 ; Febbraio 1930

301,12
126,88
313.44
741.44 
14,26

Per cottura dei cibi: 1. Oas ............
Per illuminazione: 2. Energia elettrica 
Per riscaldamento: 3. Carbone coke ..

.................  Kwh

...................  Q .li
Totale spesa annua 
Spesa settimanale

Spese varie,
Mese’Hl 

Febbraio 1930
Mese base 

Qiugno 1927
D E N O M IN A Z IO N E  SPESE V A R IE

547.50
91,25

1. T r a m ....................................................  ............................
2. Oiornali .........................................................................
3. Assicurazioni sociali
4. Organizzazioni sindacali ...............................................
5. > / Carta formato protocollo in riga 3a rigatura 

3  l acquar........................................................................
6. 4 1 Pennini................................................................
7. ■ * Matite nere ...........................  . . . . . .
8. I l  Inchiostro nero per scuola ............. . ..............
9. Libri .................................................................  •

10. l i }  Bicchieri di vetro comune .. . ..............
U. f  j*  Piatti di maiolica comune
12. ! Visite mediche a d o m ic i l io ..................................
13. |  \ Olio di r ic in o .............................................................
14. I  1 Olio di fegato di merluzzo puro ..
15. * 3 Cremor di tartaro ................ ...
16. |  I Cotone idrofilo . ..............  . ......................
17. Jf I Tintura di jodio ......................................................
18. Farina di l i n o ............................................................\

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

viaggi

141535
27,22

1479,75
28,45

b) Riepilogo dei Capitoli di Spesa

Mese base Mese di 
Qiugno 1927 Febbraio 1930

Rapporto pereen 
tuale della spesa 
dei singoli capi
toli in rapporto 

alla spesa 
totale =  100

Indice

dei

capitoliSpesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

163,02
32̂ 3
51,96
12,04
27,22

Spesa per l’alimentazione..................  ..
» per il vestiario ..............................
* per l’affitto dell’abitazione.............

per riscaldamento e luce .............
» varie ................... ........................

Spesa complessiva settimanale L.
Numero indice

SPESE DI ABITAZIONE. L'indice delle spese 
di abitaziooe è rimasto esso pure costante sa pasti 
98,93. 

SPESE CALORE E LUCE. L'imdice per le
spese di riscaldamento e luce è rimasto costa l e 
sa ponti 84,43.

SPESE VARIE. Anche Radice delle spese varie

Il numero indice del bilancio della famidia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugno1927, segna 
nel febbraio 1930 ponti 95,50 con una diminuz- 
in confronto del mese di gennaio in coi segnava 
96,06 di ponti 0,56.

SPESE ALIMENTARI. L'indice per le spese 
di alimentazione segna in febbraio 1930 94.04 contro 
95,93 in gennaio, con ana dtminuz- di ponti 1,89.

SPESE VESTIARIO. L'indice delle spese ve- 
stiano rimane rostsatr sognando ponti 97,56.



133.88 
133,54
134.16 
133,34
133.17
132.89 
132,14 
134,93 
135,87

Alimentazione Vestiario Abitazione

Gennaio 1930 164,71
Febbraio » 163,02
Marzo .
Aprile 
Maggio
Oiugno ,
Luglio
Agosto »
Settembre >
Ottobre >
Novembre »
Dicembre •

C O STO  v i t a

e) Numeri indici del costo della vita In Torino.
Spesa media settimanale di una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (Otagnol927s 100).

d) Numeri indice del costo della

Numen
indici

Spe»
elettiva

Numeri
iodici

Speaa
elettiva

Numeri
iodici

Spesa
elettiva

Nimeri
■adici elettiva

95.93
94.94

32.33
32.33

97.56
97.56

51.98
51.98

98.93
96.93

12.04
12.04

84.43
84.43

27.22
27.22

Soie 
1* aematie 1914

Luglio 1927 . .. 
Agosto 524.75 

514,51 
506,34 
504,44
504.76 
503,95

Settembre . . .  
Ottobre
Novembre • 
Dicembre

Gennaio 192S .
Febbraio • .
Marzo
Aprile
Maggio
Oiugno
Luglio
Agosto
Settembre .
Ottobre , . . .  
Novembre . 
Dicembre

499.86
496.10 
491,47 
493.43 
494,96
499.86
497.25 
497,57
501.11 i 
502,80
511.25 

.512,17
Gennaio 1929
Febbraio
Marzo

517.84
519,36
521,92

vita in Torino Serie 1 ° 

Indici

sem. 1914 e luglio 1920 collegati alla base di giugno 1927

Aprile 1929 1 515,06Maggio
Oiugno 3U,/D

516,15
512,99
512,34
511,25
508,36
519,09
522,74

Luglio
Agosto »
Settembre » 
Ottobre » 
Novembre . 
Dicembre

Gennaio 1930 523,23
520,18Febbraio » 

Marzo
APr,’le
Maggio
Oiugno
Luglio
Agosto » 
Settembre » 
Ottobre 
Novembre » 
Dicembre .

, S - "3
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Vili. Attività mensile di uffici e servizi Municipali
diverti - Aziende Municipalizzate

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse.

Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto Persone medicate col preparato antisettico . . *

32320 Persone trovate sofferenti per via e condotte al

Cartelle esattoriali re c a p ita te .................. 3177 loro d o m ic i l io .................................................. 11

Informazioni scritte, di carattere vario, fornite
7485

Persone trovate sofferenti o ferite per via e con
dotte all'ospedale od al Ricovero Municipale . . 90

Accertamenti e verifiche per tasse comunali . . 2690 Persone accom. in Questura perchè affette da demenza 6

Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 90 Persone accompagnate in Questura perchè mancanti di

Verifica di cambiamenti di abitazione per l’Uf-
mezzi di wnistenza e di recapito......................... 3

397 Indigenti senzn dimora invinti a dormitori munic. 6

Cantieri di case in costruzioni ispezionati . . . 417 Ubbriachi raccolti al s u o lo ................................ 42

Case di abitazione od industriali ispezionate . . 1173 Bambini smarriti consegnati ai parenti . . .
13

Negozi di genere diverso ispezionati . . . . 2961 Fermi di cavalli in fuga ..................................... 1

Servizi d ’ordine a funzioni, manifestazioni, si- Animali pericolosi c a t tu ra t i ............................ 16
368 Trasmissione all’Ufficio di oggetti trovati da cit-

Richieste di visite mediche a domicilio . . ■ 820 134

Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten- Intervento in contese fra cittadini e risse sedate . . 120 | 
Chiusura di tseichi a seguito di ordinanze Podestarili __ H171

Contravvenzioni accertate.

Polizia
Animali che recano disturbo o molestia .
B a g n a n t i .................................................................
Battitura tappeti ad ora in deb ita ......................
Bestemmia e tu rp ilo q u io ..............................
Cani vaganti senta museruola, e di grossa mole
non m an odotti............................................
Deposito di materie infiammabili senza permesso
Disturbo alla quiete pu bb lica ..........................
Getto a caduta di oggetti pericolosi . . .
Guasti a  monumenti o  g i a r d in i .........................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini di
albergo .........................................................
Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulanti
e ca rre tti).........................................................
0> a M w » di ripari ad oggetti verniciati di fresco
Pascolo abusivo su fondo a ltr u i......................
Scarico di neve, lena e rottami sul suolo pubbl. 
Scavi mancanti di lumi e  ripari durante la notte 

Jf acqua da balconi . . . .
Qa f̂iJanivWk all nn nnwvutllnt mbaa  wàmjc e n n iy g K »  cu D a n c iic c w  o  panncMiTii « c n o  v i »

Trascurata pulizia dei m arciap ied i.................
Vasi ad albi oggetti verso Inogo pubblico non 
in ic in tti .....................................................

Vendita di fiati In ore in d o b i le ....................
Vetture e automobili pubbliche e loro conduttori 
Omessa denuncia dei vani di stabili, agii eletti 
dallo sgombro s p e s a ta le ...............................

--- t?------- ? _______1S t---- ? J-?  I___1 - -a-11-VM o g a i corporau luon o e i naMBQ 
V a r i e .............................................................

Circolazione
A bbandono di h astiai »  in transito .................
Abbandono di autoveicoli eoi motore in asiane . 
Canottieri aa carro a molle aprovvisto del ao- 
■aasn d’o r d in e ................................................

Dm riportar*

99
6
2

20

46

I

62

Riporto
Cani a trazione animale con cerchioni inauffic 
Conduttori Donneanti | autMn(>bi]i ^  autocarri . 
de. presenta docu- |notocicli e  mntn, 
menti '
r> i _  L autoveicoli e ranocchi . .Freno (mancanza o\
insufficienza) / ^  veth u e..................

| antamobili, autoc., rimorchi
Illuminazione (man-' m otocicli......................

o fari abbagl.)^ motoleggere e velocipedi 
cani e vetture . . . .

all'obbligo di,

I
17

165
56

71

34
2

59

dar la precedenza aik autoveicoli 
trama e di non sor- velocipedi 
pensare i trama nelle ̂  carri e vetture 
fermate

Non attenersi alle se i  ■ . 
inalazioni degli A -{ "e“ r ped' ......................gnawziom acgu \ e y rttu re ..................

's ed a n i..............................
Omessa denuncia ali automobili, autoc., rimorchi
pubbl. Reg. Autom.' motocic l i ......................
Omesso pagam. d ii automobili, autoc., rimorchi 
taaaa di circola», e d i' moticicli e motoleggere . .

f c a r r i ...............................
et automobili ed autocarri . . 

silenziatore inefficace' motocicli a msleliggsrt
u t  l ì  ? a j ]  • . aa :ao tom oou t e a  autocarri

• « I Dm riportare

645
26

I
I

29
3

46

I I I
15

35
27
3

148
I

l

94

44
35
-

17



C X 11 ATTIVITÀ UFFICI

r
Transito dal lato non\ 
regolarti. della via ed 
in luoghi vietati '

Trasporti eccedenti la  ̂
portata ed iJ volume 
prescritti f

Riporto
automobili, autoc., rimorch 
motocicli e motoleggere . 
velocipedi, carri e carrozze 
pedoni ...........................

Velocità pericolo»

autocarri.......................
c a r r i ...........................
velocipedi . . . .  
automobili ed autocarri . 
motocicli e motoleggere
v e lo c ip e d i ..................
carri e carrozze . . .

Varie

Annona e licenze

Esercizi senza licenza commerciale 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Mancanza di cartellini indicatori del prezzo del
la m e r c e .......................................................
Violazione dei prezzi d c ia lm ie r e ..................
V a r i e ................................................................

Edilità

Deposito di materiale da coatruz. fuori steccato . 
Geno abusivo di mater. da parti elevate di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . .
Mancanza di progetto in can tie re ..................
Materiale edilizio ammucchiato in quantità ecces
siva e pericolosa contro lo s tecca to ..................
Omissione di lanterne negli steccati e ponti di 
servizio e ripari per lavori in parti elevate degli
s t a b i l i ................................................................
Varianti a progetti di costruzioni, senza permesso 
V a r i e ................................................................

Igiene

Case abitate senza permesso municipale . . 
Concimazione di ortaglie con materie estratte da
pozzi n e r i ............................................................
Derrate alimentari esposte in vendita non protette
da veli od altri r ip a r i.........................................
Derrate alimentari esposte fuori negozio ad al
tezza non regolamentare.....................................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Pulitura pozzi neri non autor, ed in ora indebita 
Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi, 
latrine, e c c . ) .......................................................

1376

29
I

331
8

65
5
7
I

44

47
I

61
II
II

33

1 ;; 
160 i| 
76 
-

2 1

10
9
4 1

103

I
10
3

30

Riporto
Trasporto e deposito abusivo di letame . . . 
Trasporto di pane e carne in modo non regola
mentare .......................................................
Trasporto di spazzature in ora indebita . . .
Vacche lattifere s u d ic ie .................. *. . . .
Versare acque sudicie ed immondizie sul suolo
pubblico e nei canali . . ...........................
Latte sospetto adulterato . .
V a r i e ................................................................

Mercati
Contrattazione ed aspoi'azione di merce prima
dell'ora s t a b i l i t a ........................................................
Esercizio abusivo di pos'o f i s s o .......................
Introdursi sul mercato prima dell'ora stabilita . . 
Merce coperta durante l'apertura del mercato . 
Occupazione indebita di tuolo pubblico sul mercato. 
V endita al minuto su! mercato all'ingrosso . . 
V a r i e ................................................................

Tasse
Inosservanza delle disposizioni relative alla tassa
di sogg iorno .......................................................
Omessa denuncia di c a n i ................................
Omessa denuncia di biliardi e pianoforti . .
Omessa denuncia di domestici...........................
Omessa denuncia di equini, bovini, suini, ovini
e c a p r in i ............................................................
Omessa denuncia d f vetture pubbliche e private 
Omessa denuncia di insegne contenenti parole in
lingua stran iera...................................................
Omessa denuncia di esercizi a?H effetti della 
tassa sulle industrie o di patente . . .
V a r i e ............................

a
Affissioni (inosservanza alle disposizioni ’ varie) . 
Cimiteri (inosservanza alle disposizioni varie)'. 
Caccia e pesca (inosaerv. alle disposizioni varie) 
Locali di abitaz. vuoti non denunciati all'Auotrità
Maltrattamento a n im a li .....................................
Pesi e misure (inosservanza alla legge relativa) . . 
Riposo settimanale e festivo (in osservanza alla
legge re la t iv a )...................................................
Materiali da costruzione non denunciati al Dazio 
Materie d iv e rs e ...................................................

Totali contravvenzioni

Da riportare 2441 Avvertimenti scritti

2441

7

21
I
I

19

21

8 

I

243
6

24

-
16
18

14 i
7

-  •

13
1

17
2

6
79
5

2972
: . 'i . £

4716

Arresti.

Per aggressione o rapina . . 

Per furto consumato . . 

Per furto tentato . . .

Per b o r s e g g io ...................

Per tru ffa ..................  .

Per appropriazione indebita 

Per giuoco d'azzardo . . . 

Per spendita di monete false

Per om ic id io ...................

Per omicidio mancato . . 

Per ferimento volontario 

Per lesioni colpose . . .  

Per minaccie a mano armata

Da riportare 20

Riporto

Per oltraggio, minaccie, resistenza e ribellione 
agli A g e n t i .......................................................

Per percosse.........................................................

Per porto di rivoltella ed armi inaidioae 
permesso ..............................................

Per q u es tu a .......................................................

Per atti osceni in pubblico ...........................

Per disordini in pubblico . . . . . . . .

Per distribuzione di stampe sovversive . . .

Per introdursi clande itinam ente in sito privato .

Per vandalismo . .....................................

Per reati v a r i ..................................................

Totale amati



..

Totale

carri . . . 
automobili, 
camtti • mano

Fra automobili e

Fra motocicli e manufatti

A T T IV IT À  U FF IC I w m  ■ i i i  ~ s  w a m i - m

e) Prospetto degli investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti.

Investimenti N. 45. co») suddivisi :

Pedoni invertiti da(
tram* . . .
automobili. . .

motocicli . . .
. autocarri . . .
J carri . . . . 
f  vetture a cavallo.
\ delitti . . . . Totale

/ tram*
\ autocarri 

Ciclisti investili da , automobili 
I motocicli 

ciclisti .

«nv>

Totale

Urti N. 52, così suddivisi : 

' trama

Fra trams

u«uw • •
1 automobili
ì  motocicli . 

s e '

carretti a mano . 
vetture a cavallo 
autocarri . .

Totale

carri . . . .
colonne metalliche

_  , automobili. . •
Fra autocarri e motoac||

I carrelli a mano .
' autocarri . .

vetture a cavallo 
colonne metalliche

Totale

Fra carri e carri
Totale

Totale

2. Posteggi e secchie d'acqua calda distribuite nei lavatoi municipali durante il mese.

EorgaU 
Moot erosa

Via Tepsce Totali

619

compiwe 1_ — per atendafps.

19168

m m  di Febbraio i  di L.

512

L
1059

■al



b) Secondo la causa dell’intervento

Totale
Totale

c) Secondo la durata del servizio prestato d) Secondo l'entità.

T o ta le ..............
Totale meli prcced.

Totale generale ..

e) Secondo i danni presunti.

Importo Danni Num. Impatto Diani 
L. (in Lire) tumtn L . («L ire !

Riporlo Riporlo ;

23000
30000
40000
50000
60000
80000

100000
150000

Riporlo 83375Riporto i 

200000 
300000 
500000 

1000000 
2000000

300000

383375
204850

7W. 45
Totali mtil prtctd.

35 4g75 krurtn 37 7375 l»riprt«
Sinistri i cui danni non furono precitati, n. 21

44 83375 kriirtn 44 83375 TU, rmrrol, 588225 
ViaiU eseguita a dopo «iti di materia infiammabili, a. 400

4. Azienda elettrica Municipale

PRODUZIONE DI ENER01A EROOAZIONE DI ENEROIA

Prodotta alla Centrale di Rosone 

Prodotta alla Centrale di Chiotaonte 
Prodotta alla Centrale di Susa .. .. 
Prodotta alla Centrale del Martinetto
Ricevuta dalle FF. SS.....................

Ricevuta dalla Società Alta Italia

1.528.158
5.578.900
2.888.075
1.002.750

42.653 
2.041 

48 039 
23.353 

102.300 
22.678 

1.663.575 
119.384 
724.977 

2.794.865 
46.49n 
42.609 

1.076.375 
3.867.978 

53337213.716.263

H

3. Pompieri

Sinistri. — a) Secondo l ’ora delle segnalazioni.



A Z IE N D E  M U N

5. Azienda Tranvie Municipali

Chilometri
N. biglietti vendutiLIN E E  TR A N V IA R IE

Motrici

78.406.1 
90.450,5
96.599.1
92.848.8 
87.276,4 

131.421
123.374.3
106.965.7
137.704.6
89.966.1
58.320.7
81.168.1

125.096.6
56.449.1
96.913.3
96.256.6 
87.876

105.073.6 
89.008,7
63.759.9

126.827.6
43.252.2 
9.426,3

209.198
331.678 
491.876 
421.680 
438.546 
627.470 
712.346 
316.746 
473.241 
379.900
153.678 
341.637 
378.057 
122.480 
566.016 
323.158 
270.867 
432.187 
379.215 
212.134 
400.892 
102.937
10.088

1. Cavalcavia..............................................
2. Borgata Vittoria-Borgata Molinette
3. Val San Martino-Borgo San Paolo
4. Borgata Campidoglio-Gran Madre .. ..
5. Vaachifbetta-Borgo San P a o lo ..............
6. Porta Nuova-Pozzo Strada....................
7. Porta Palazzo-Lunotto..........................
8. Ospedale Maurisano-Regio Parco .. ..
9. Barriera Lanzo-Barriera Orbamno .. ..

10. Crocetta-Borgata Monterosa ..............
11. Viale Stupì nigi-Porta Nuova ..............
12. Borgata Cenitia-Cimìtero ....................
13. Luceato-Vabalke .................................
14. C avoretto .............................................
15. Poote Isabella-Corto Vercelli ..............
16. Linea Viali ........................................
17. Barriera Casale-Ospedale Amedeo di Savoia
18. Piazza Carducci-Borgata Monterosa .. ..
19. Borgo San Secondo-Madonna di Campagna
20. Cono Francia-Villa delia Regina..............
21. Piazza Carducci-Madonna del Pilone
22. Piazza Eman. Filiberto-Borgsta Patella .. 
31. Piazza Castello-Cimitero ....................

51.426.4
96.429,3
86.666,2
87.210.8
80.430,6

113.056.2

7I.866J
1.328.9

80.466,5
2.618.4

96.849,6

14.248.5
88.937.6

671167.68.088.027 2.074.447,3T o t a l e

Mese di Febbraio

19.234.508
5.928.726,32

Totale viaggiatori trasportati (compresi abbonati)..
introito globale menale .................................
Quota abbonament i ..............................................
Sviluppo Rete (Km. d'esercizio esclusa la 31*) .. 
Media giornaliera vetture in servizio (motrici e rimoi 
Vetture chilometro (motrici e rimorchi) .............. 2.946.614,9

6. Acquedotto Municipale

Acqua potabile condotta dall’Acquedotto Municipale 

(Primo Trimestre 1930)

Acqua addotta 
dal PianoM E S E

138.600 1.991.157 
120.700 1.781.116

862.045
782.624

1.852.557
1.660.416

Gennai-. 

Febbraio 

Marzo .



7 262.316

Potenza (da 1000 a 2000

T o t a l e  N

T o t a l e

c x v i

a z i e n d e  m u n .

Energia elettrica consumata per l’adduzione dell'acqua clw. 

(Primo Trimestre 1930)

• K W  ora 1.102.210

976.970

Mese di Gennaio .. ..

» » Febbraio

* » Marzo .................  » —

Potenza media richiesta pel sollevamento dell'acqua a sponda destra e sinistra della Stura K W  1.454. 
Energia consumata in media per ogni me. sollevato KWora 0,588.
Potenza media richiesta per ogni litro al I sollevato K W  2,12.

Energia elettrica consumata nel mese di Febbraio dagli impianti di maggior sollevamento p<*r le 
zone più elevate K W ora  53,470.

Prese eseguite nel mese di Febbraio n. 60- 

Tubazioni nuove attivate nel mese di Febbraio mi. 932.

7. Illuminazione Pubblica.
(Servizio tecnologico municipale).

8. Servizio delle affissioni.

seguente: ----- "•  •

Affarone Teatrale e Commerciale .

Pubblicità permanente....................

Pubblicità am bulante.....................

Cartellini in vetrina ..................

71.702.75 

24.225.65

1.980 —  ’

2.200.75

Toule L  100.109,15

u |v*r IV ÙlCòSO ptflC
Nel mese di febbraio furono affissi;

...* «  ut jtooraio 1930 si ebbe, in confronto del mese 
di febbraio 1929, un aumento di L. 21.996,15 negli 
incassi per affissione di manifesti, un aumento di lire 
10.754,15 negli incassi per pubblicità permanente e 
complessivamente un aumento di L. 32.750.65.
Q l’incassi fatti nei due mesi del corrente anno, furono 
di L. 237,088,40, contro un incasso per lo stesso pe
riodo deiranno precedente di L. 186.035,40 con un aumento di L. 51.053.

il totale degli incassi dei primi due nusi del corrente 
anno, è superiore di L. 12.088,40 a quello preventivato 
per lo stesso periodo nel bilancio per il 1930(L. 225JOOO) 
io furono affissi:

C E  * I  I- F  U »  "H I I l " T

9. Bagni Municipali.

3 1V M 3N 3D
T I V I O l

9J.IOXO v li
-S .2
<?5 >  «p»a
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»p»Q

9|»K>1
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•OOOQ
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10. Ufficio Polizia

Permessi vari

1422.70 2 550,80 254.10

Occupazione suolo pubblico

2151,30

Oggetti rinvenuti e consegnati

99827,80 3095.10 107351,80 328,75

11. Rilascio nulla-osta per passaporti

S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T AS T A T I
per cui vennero richiesti 

i passaporti

Svizzera...................
Germania .............
Inghilterra .............
Francia...................
sjé.......
Sp«g»* .................
Altri Stati Europei.. 
Repubblica Argentina 
Stati Uniti ..
Brasile .. .............
Colonie Italiane .. .. 
Altri Stati del Mondo
'P w m  Eadaa)

T o t a l i



S E R V I Z I ìi- i  i i  i v a
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12. Servizio dei Giudici Conciliatori. - Riassunto situazione dei lavori e diritti di cancelleria.
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Nel numero compie**)vo degli atti originali, tono inclute N. convalide di licenza rilancio il

1585.40 
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670.40
140.40
224.20
300.40
245.20 
272,60

2053,40

13. Dazio e tasse.

a) Dazio consumo: riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

Bevande ............................ 2.861.078 — ?1 Riporti L. 5.701.579,90

Commestibili .....................

Materie grasse, saponi e profu
merie ...............................

/
Combustibili (dati approssimativi) 

Foraggi ...............................

M o b ili........................................

2.246.371,20 Materiali da costruzione a com
puto metrico ..................... 731.964,80

70.461,10 Totale L. 6.429.524,70

In più riscosso per arrotondamento 1.065,55

36.022,35

147.287,85

^Totale L.
Tassa di produzione interna, sul

le fabbriche, ecc., diritti vari

6.430.590,25

412.453,85

Generi diversi ..................... 336.319,40 Dazio addizionale governativo 1.446405.20

Da Riparlare L. 5.701.579.90 Totale L. 8.289.73930 1

b) Tasse: Riscossioni.

(kaaala F*Mr*l*

lagnata lotta

T ^ T p.-
552207,50 5 —

T*aa W—ra 115926,50 30312 —

Mcaaà . . 972065 12555 -

•al tfcjfe p*é>. 395302,50 707,75

mm 416950 396030

.. U b i  . 160300 1850 —

544095 8640-

7862530 432135

■att*
■al*

67360

6543

4440-

S E Ì T * *

I7I44J5 51989.40

Maria Affli* M ania LafH*
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C) Tasse: Movimento dei contribuenti
b) Movimento salme

Sepolture particolari di famiglia Delle arcate ed a sterro T O T A L ICAMPO COMUNE

ESUMA

ZIONI

INUMA

ZIO N I
Qcauio

nelle cellette j

c) Concessioni sepolture di famiglia

TUMULI
INDIVIDUALI

ASSEONATI

CIMITERI

SUBURBANI

RETRO

CESSIONI

TOTALE

CONCESSIONI
IS R A E LIT IC OACATTOLICOCATTOLICO

d) Concessioni sepolture individuali 

a) Fosse.

TOTALE FOSSEC INQUANTENNALICENTENNALI

42.57019.850

b) Loculi nei camerini sotterranei

Totale delle foaae e locali 
Mete di ottobre

CINQUANTEN
NALI

O S S A R I
CINQUANTENNALI

TOTALE LOCULIC E N T E N N A L I

61.80024.800

[ da altri Comuni n- 9 

Salme traslocate ! * 73

a) Trasporti funebri

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni

DI INFANTI DALLE
ABITAZIONI d a l l ’o s p e d a l e
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I. Attività Edilizia.

a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.

PROGETTI DI COSTRUZIONI APPROVATI

NUOVI FABBRICATI DI USO AB ITAZ IO N E

Anno 1930
Costruzioni secondo 
il numero dei piani • -o ■ =

1 2 3 4 5 6 7

~ T ~  ! " I l i'I
Gennaio . 13 32 17 17 14 7 2

■si* tów : Febbraio . 13 19 13 10 19 8 1
Marzo . .

Aprile . .
Maggio .

Giugno
Luglio . .
Agosto
Settembre .

Pr • Ottobre
Novembre.
Dicembre .

A i

1782
2213

-o -Sj
* ì |il i 1

i l-o
bÙ

E 3
oc •

20 2
38 5

b) Nuove abitazioni risultanti dai progetti di costruzione approvati 
(per costruzione di nuovi stabili o per modificazione di stabili preesistenti) (').

Anno 1930

Gennaio

Febbraio

Marzo.

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre .

Novembre

Dicembre.

I  I
Abitazioni con numero di lU nzc

§ 1 2  3 4 IO

213 170 78 22 25 16

300 239 52 37 26 13

-  3

Totale Abitazion i
il tipo

1780 3
I

2203 _

> delle mo* 
tm  approvati per ano* 
le variasti nei aunen
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c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte.

Maggio . 
Giugno • 
Luglio • . 
Agosto 
Settembre 
Ottobre . 
Novembre 
Dicembre

NOTE

2. Carceri G iudiziarie.

Maschi

Esistenti a fine mese

Femmine

859 79
534 73
637 85
756 67

li A a M fU M B io ........................
Ama da tuoco...............................
Ama da piata e taglio . . . .  
AJmmm ..........................
A rr eternarne aio e corro» ri . . . .
Impàccagme a *raa(olamento . . .

1; prfcaptiizioM m i* ̂ .....................
*ìihi«i li— tn (tieai, ecc.) .
Altri M i  . . . . . . . .
M— i aoa idaatiftcati....................

Fatai*

Mezzi prescelti

Local i tà

3. Suicidi, — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classi 
in relazione al mezzo prescelto, alla località in cui vennero effettuati e all’esito seguito.



b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 
classificati per condizione sociale, stato civile ed età.
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Nel cen ten ar io  della nasc ita  
del Conte Carlo Ceppi

ella storia dell’architettura pie- 

mcntese il conte Carlo Ceppi 

occupa nell Ottocento « quel po

sto d ’onore che nel secolo XV III 

aveva tenuto D. Filippo Juva- 

ra ». Questo giudizio, che fu spesso ripetu

to, è giustissimo per ciò che riguarda il va

lore dei due grandi artisti, e la distanza im

mensa che li separa dai loro contemporanei ; 

non è purtroppo vero se si parla della loro 

fortuna.

Il Juvara, sì, vegeta in una semioscurità 

fin verso i quarant anni ; ma, non appena 

egli trova in Vittorio Amedeo II il Sovrano 

capace di apprezzarne il genio, come al toc

co d una bacchetta magica, il suo destino 

si muta ; il suo nome è ben presto circon

dato d aun’aureola di gloria che va ben oltre 

i confini del Regno Sardo. Architetto di due 

Re di grande animo, preposto al rinnova

mento edilizio di Torino in un periodo di 

intensa operosità e singolarmente favorevole 

alle arti, richiesto da Papi, dall’ imperatore, 

dai Re di Francia, di Portogallo, di Spagna, 

dal Gran Maestre di Malta, capo riverito ed 

acclamato di una scuola brillante e fecon

da, egli raccoglie in vita quell’ampia messe 

di ben meritati allori con la quale passa 

trionfalmente alla storia.

li conte Ceppi, vissute in un’età demo

cratica e povera di senso artistico, mentre 

l ’architettura cercava faticosamente la sua 

via esitando fra la copia dell’antico e la ri

cerca puramente formale del nuovo, per

dendosi quasi sempre in un confuso eclet

tismo, non ebbe mecenati ; e forse, se qual

che suo congiunto non gli avesse dato l ’oc

casione di rivelare la grandezza del suo ge

nio, sarebbe rimasto sempre ignoto al gran 

pubblico. Anche quando a lui già maturo 

pervenne, col plauso dei concittadini, qual

che riconoscimento ufficiale del suo valore, 

anche quando a Torino l ’ universale venera

zione circondò il suo nome, ben poco di lui 

si seppe oltre il Piemonte ; e pur nell’abban

donata capitale subalpina egli fu più ono

rato che compreso. Il suo consiglio, che sa

rebbe stato tanto utile in un tempo in cui 

la vecchia città si espandeva in un vivacis

simo fervore di opere, fu raramente richie

sto, più raramente seguito.

Quando, ad esempio, dovevano costruir

si i nuovi edifici universitari al Valentino, 

il conte Ceppi, come architetto dell’ Univer

sità. avrebbe dovuto averne l ’ incarico; e 

chi sa quale meravigliosa Città degli Studi 

egli avrebbe saputo creare, in corso Mas

simo d ’Azeglio , in luogo di quelle banalis

—-228—~



sime costruzioni che vi eresse un bravo ma

neggiatore di tiralinee !

Pure l ’artista che, a 33 anni, aveva trion

fato nel concorso per la facciata di Santa 

Maria del Fiore —  che, a 35 anni o poco 

più, aveva dimostrato, nello studio della 

monumentale stazione di Porta Nuova (mo

dificata purtroppo assai, e malamente, nel

l ’ esecuzione) una così schietta originalità ed 

una così chiara visione degli orizzonti che il 

progresso della tecnica apriva all’ architet

tura —  che, chiamato a progettare la targa 

da apporre al Palazzo Carignano in memo

ria del Gran Re, seppe aggiungere al capo

lavoro guariniano quel frontone, di regale 

magnificenza, che sembra nato ad un getto 

col resto del mirabile edifìcio —  un tanto 

artista, e che aveva già dato simili prove del 

suo genio, avrebbe dovuto imporsi alla me

schinità, alla indifferenza dei contempora

nei. Quanta gloria ne sarebbe venuta a T o 

rino ed all’arte italiana !

E ’ perciò giusto, doveroso, necessario per 

il decoro dell’arte e della patria, che questa 

meravigliosa figura di artista venga resa 

meglio nota agli Italiani più di quel che non 

si sia finora saputo fare.

E questo il significato della commemo

razione che oggi si vuol fare, compiendosi 

il centesimo anno dalla nascita del glorioso 

Maestro. Tale essa fu pensata e proposta in 

seno alla Società Piemontese di Archeologia 

e Belle Arti, che dell’ iniziativa si fece pro

motrice presso le Gerarchie della Città e 

presso la Civica Amministrazione ; tale la 

vogliamo e la vediamo noi, che avemmo la 

ventura di conoscere e di avvicinare il con

te Ceppi.

S. E. il prefetto di Torino gr. uff. Mag- 

gioni ha assunto la presidenza del Comi

tato patrocinatore, di cui fanno parte l ’avvo

cato Bianchi-Mina, Segretario federale del 

P. N . F. ; il Rettor Magnifico della R. Uni

versità prof. comm. Silvio Pivano, il presi

dente della R. Accademia Albertina profes

sore Ferro, il seilatere Giovanni Agnelli, il 

generale ccmm. Ferdinando Sasso, coman

dante l’Accademia Militare, il direttore della 

R. Scuola d ’ ingegneria prof. ing. Giuseppe 

Albenga, il presidente della Società Piemon

tese di Archeologia e Belle Arti ing. Eugenio 

Oli vero, Mons. Giuseppe Garrone, profes

sore di Storia dell’Arte nel Seminario A r 

civescovile, il Segretario del Sindacato fa

scista architetti arch. Armando Melis di 

V illa, il commissario al Sindacato fascista 

ingegneri prof. comm. Euclide Silvestri, il 

presidente del Sin > fasci ota costruttori 

ing. Tomaso Folia, il parroco della chiesa 

del Sacro Cuore di Maria, il parroco della 

chiesa di S. Gioachino, il parroco della chie

sa di S. Tomn • - , il parroco della chiesa 

della Beata Madonna degli Angeli.

Della Commissione esecutiva, presieduta 

dal conte Paolo Thaon di Revel, Podestà 

di Torino, furono chiamati a far parte quel

li fra i collaboratori del conte Ceppi che an

cora abitano nella nostra città, e cioè lin g . 

conte ccmm. Giacomo Salvadori di W ie- 

senhoff, l ’ ing. comm. prof. Giovanni Che- 

valley, l ’ ing. nob. Lodovico Gonella, 1 ing. 

arch. comm. Cesare Bertea, l ’arch. prof. 

Eugenio Ballatore di Rosana e l ’ ing. Emi

lio Bruno.

L ’arte nobilmente pensosa di Edoardo 

Rubino eternerà nel marmo i lineamenti ve

nerati del maestro. Questa pubblicazione in

tanto —  lavoro amoroso e devoto dell’ ing. 

Giovanni Chevalley —  ritrae la figura, così 

profondamente originale, dell’ Artista e del- 

l ’ Uomo, con una documentazione grafica 

quanto più completa fu possibile di costi

tuire.

Possa l ’cmaggio, che il memore affetto 

dei discepoli rivolge al maestro indimenti

cabile, raggiungere lo scopo che si propo

ne. a gloria di Carlo Ceppi e dell’arte ita

liana. E. B R U N O
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C A R L O  C E P P I
( 1 8 2 9 - 1 9 2 9 )

P R O F I L O

gli è sempre vivo nella nostra 

memoria ed io lo vedo ancora 

dinanzi a me coi suoi occhi ce

rulei vivi e profondi, col suo 

volto dalla linea dolce ed ari

stocratica inccrniciata dalla candida barba, 

proporzionato in tutta la sua persona, non 

troppo alta, ma snella e piena di vigorìa, 

piedi e mani fini ed aristocratici, abbiglia

mento severo, sempre della stessa foggia 

in estate ed inverno, schivo della moda, ma 

distinto, con una leggiera punta goliardica.

Ed alla persona corrispondevano lo spi

rito, la mente ed il suo sentimento del

l ’arte.

Per lui il senso dell’ armonia e della pro

porzione erano direi quasi un istinto, e 

quando, fino agli ultimi anni, preso fra le 

sue piccole mani nervose e docili lo stilo, 

traduceva rapidamente e senza pentimenti 

sul foglio i sogni d ’arte della sua mente e 

della sua anima, egli creava motivi e pro

getti sempre nuovi e variati con quella stes

sa naturale ed istintiva facilità colla quale 

si sprigionava il canto da un’ugula di ecce

zione.

Ma egli aveva lungamente studiato e me

ditato i grandi artisti del passato e la fiori

tura della sua Arte traeva il succo vivifica

tore dalle radici anche dal lontano passato.

Il suo discorso era sempre semplice, bre

ve ed incisivo ; se parlava d ’arte il suo giu

dizio era rapido, sintetico, diritto e preciso

I l  C ' . n t r  C a r l o  C e p p i  n e l l a  s u a  v i l l a  a C e r a s o l e

senza altra preoccupazione che di essere sul 

vero.

Forse quest'ultima virtù non gli giovò nei 

consessi ufficiali; ma il buon pubblico tori

nese, i suoi allievi ed i veri artisti lo ten

nero sempre come un grande maestro e lo 

onorarono come oggi lo onorano.

G. S A L V A D O R !
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CARLO CEPPI - ARCHITETTO
N E L  C E N T E N A R IO  D E L L A  S U A  N A S C IT A

®
ARLO CEPPI era nato a Torino 

1' 11 ottobre 1829 dal conte Lo

renzo Ceppi e da Cristina Giu

lia Ceroni.

Da un anonimo biografo (I), 

che di Carlo Ceppi scrisse garbatamente e 

brillantemente, con affetto non disgiunto da

un elevato senso di critica, furono notati i 

riscontri atavici artistici nelle sue ascen

denze per la parte materna in quella fami

glia Ceroni che traeva le origini da S. Ma- 

mete nella Valsolda, sul lago di Lugano;

(I) Della vita e degli ttudi del oonte Carlo Ceppi archi
tetto torinese. E. Celanza, 1922.



Modello della facciata della Chieta di Santa M aria del Fiore donato dal Conte Ceppi al Municipio di Firenze

paese che diede natali in ogni tempo ed ar

tisti e costruttori, che sta nelle vicinanze di 

quella regione da cui provenivano i famosi 

maestri Comacini, che portarono l ’arte loro 

in tutto il mondo civile medioevale. La fa

miglia Ceroni fu illustrata da Carlo Ceroni, 

architetto di valore, che operò a Torino nel 

X V I! secolo ed ebbe un figlio, pure esso ar

chitetto, nonno del Ceppi. Anche l ’unico 

fratello del conte Ceppi, Ignazio, dottore in 

legge, morto giovanissimo, mostrava spic

cata tendenza per le arti del disegno e spe

cialmente per la pittura, come ne fan fede 

moltissimi studi che di lui restano.

A l padre, uomo severo e dedito a suoi 

studi ed alle sue occupazioni, Senatore, 

Presidente della Commissione superiore di 

Sanità, Carlo Ceppi portava affetto reveren

te : ma su lui dovette aver particolare in

fluenza la madre, che fu certamente una 

soavissima figura di donna, di mamma e di 

educatrice, di cui ho ancora sentito parla

re con singolare reverenza dal venerando 

compianto ing. Ernesto Camusso (2) e da

(2) Ing. arch. Ernesto Camusso, reputatissimo ed inte 
gerrimo professionista, nato a Torino il I" gennaio 1827 
morto quasi centenario il 15 novembre 1926.



mio padre, che furono intimi amici di Carlo 

Ceppi e del fratello suo Ignazio.

Un riflesso dell’affetto per la madre par 

trasparire nella chiusa di una lettera indi

rizzata nel febbraio ’6I da Firenze, all’ami

co Camusso : dopo aver accennato al pia

cere che avrebbero provato se avessero po

tuto ammirare insieme le bellezze della cit

tà dei fiori, conclude : « Mais une idée te 

troublerait au milieu de ton plaisir : ta Mere 

serait loin de toi. Ainsi, jouis du bonheur 
que tu as de l ’avoir prés de toi. Embras- 
se-la. Que tes caresses soient comme le vif 

sentiment de ton coeur » .

Facc i a l a  d e l l a  Ch i esa  di Santa  M a f i a  del  F i o r e  a F i r e n z e  (Prof .  De  Fahri »  archi tet to)
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A  b i  i <l f  d e l l a  C h i e s a  d e i  C a p p u c c i n i  a M o n r a l v o  M o n i  e r r a l o  

(l)«v*gno a colon del Con I r  Ceppi ■ Proprietà Ing Giovanni Chrvallry)

Carlo Ceppi era stato allevato con affet

to e con cura, ma senza soverchie mollez

ze, temprando il suo corpo a resistere alle 

fatiche della marcia, ed ai rigori delle sta

gioni (Nota I ).

Il giovanetto intelligente, ardito e pien 

di vita, compì facilmente i suoi studi sen

za tuttavia appassionarvisi, pare, sover

chiamente. L ’unica cosa per cui dimostrò 

vera inclinazione era il disegno ; e , quasi 

come premio, gli fu concesso di disegna

re paesaggio sotto la guida del pittore P ia 

cenza e di studiare prospettiva col suo con

giunto architetto Melano.

Si iscrisse poi all’Università di Torino. 

Il 12 agosto 1851 a 22 anni, Carlo Giulio 

Ceppi veniva dichiarato ingegnere idrauli

co ed architetto civile. (Nota II j.

Ebbe come insegnanti all'Università il 

dottissimo matematico Luigi Federico Me- 

nabrea, che più tardi fu ministro e amba

sciatore del Regno d ’ Italia, Richelmy per 

l'idraulica e Carlo Promis per l ’ Architet

tura.

Di quest’ ultimo fu anzi allievo predi

letto e, per quanto fossero contrastanti le 

nature del maestro e dell’allievo, è certo 

che il Promis ebbe notevole influenza sulla 

pur vigorosa personalità del Ceppi.

E di Carlo Promis, burbero benefico e 

cuor d ’oro, il conte parlava sempre con 

profondo, sincero affetto : nel discorso da 

lui pronunciato nell’Aula Magna dell’Uni- 

versità di Torino in occasione dell’ inaugu

razione dell’ anno Accademico il 14 novem

bre 19 0 1, ricordava « con profondo senti
mento di riconoscenza il venerato Mae
stro... dotto investigatore di monumenti ro

mani » ,  che nella scuola reagendo a quel 

r ?ido classicismo che aveva prevalso da 

noi nella prima metà del passato secolo 

« per primo inaugurò i principi di libertà in 

<i A rte » .

Carlo Promis, diligentissimo archeologo, 

uomo assai colto, più che artista, fu un 

freddo ma tenace studioso. L ’opera sua più 

notevole architettonicamente credo 9Ìa sta

ta il disegno, classicamente corretto, ma
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freddo e monotono, degli edifici che fian* 

cheggiano il nostro corso Vittorio Emanue

le fra piazza Carlo Felice e corso Re U m 

berto : ma, se gli mancala la genialità ar

tistica, ebbe il grande merito di riconoscerla 

nel suo allievo.

Dagli insegnamenti del Promis (che per il 

nostro Rinascimento professava un’ammi

razione ed un culto sconfinati), Carlo Ceppi 

trasse sicuramente quel senso magistrale del 

solido ed armonico inquadramento delle 

masse architettoniche che è caratteristica 

dell’opera sua e che si ritrova anche quan

do si allontana dal periodo d ’arte favorito 

del maestro suo : anche quando, con ardita 

e fantasiosa sintesi, porta nelle sue costru

zioni le note più imprevedute, derivate dai 

più disparati elementi stilistici, che sovente 

riesce a fondere con rara abilità in un ar

monico insieme. (Nota III').

L ’esperienza dell’arte andò sempre più 

confortandolo nei concetti cari al suo mae

stro ; e così egli scriveva :

« A l  disopra delle variabilità degli stili 

sta l'unità, la grandezza, la nobiltà di con
cetto, l'armonia degli scomparti, l ’elegan

za e l'efficacia dei particolari : qualità am
mirate nelle fabbriche dei nostri maestri che 
staranno pur sempre come principale con
dizione di bellezza degli edifici » .  (Discorso 

all’Università di Torino).

Laureato a 22 anni Carlo Ceppi ebbe poi 

un periodo di incertezza, sulla via da se

guire. Entrò dapprima a far pratica col- 

l ’ ing. Grattcni, nome tutt ora notissimo per 

la parte che ebbe nel traforo del Monceni- 

sio. Ma sono ovvie le ragioni per cui, a bre

ve andare, egli rinunziò a frequentarlo, poi

ché troppo contrastava colle sue attitudini 

l ’esercizio dell’ ingegneria pura.
Nè subito trovò altro mcdo di esplicare 

largamente la sua ricca personalità artisti

ca. Il chè sovente lo accorava profonda

mente. Egli si occupò tuttavia in quel tur

no di tempo con studi particolarmente ri

volti all’architettura, disegnò dal vero ed 

all’Accademia seguì il corso del nudo; 

viaggiò, eseguì qualche piccolo progetto, 

per conoscenti ed amici. Ma gli rodeva l ’a

nimo, perchè vedeva o gli pareva di veder

si quasi chiusa ogni via ad una dimostra

zione attiva delle sue attitudini architetto

niche.

L ’anonimo biografo, del quale già si è 

fatto cenno, sciive in proposito: « In cosi 

fatti studi si addestrò a discernere e ripro
durre fedelmente il carattere delle cose : ad 

apprezzare sottilmc. rapporti di forma, 
di chiaroscuro, di prospettiva, ed acquistò 

non tanto la nozione numerica arida e mor
ta, quanto il vivido senso delle proporzio

Disegno per il pulpito della C h in a  della Basilica M agistrale in Toriao 

(P ro p o r l i  lag. G iovanni O w v a llry )
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Progetto per la lacciaia della Chiesa delle Sacramentine in via dei M ille in I orino
(Proprietà Mu<eo C iv ico  d i A r t r  A n tica  d i fo r in o )

ni, che sono l anima dell'architettura, il 
magistero suo più vivido ed efficace : la lin
gua, in certo modo, che calda parla, e con 

cui si esprime : e nei lavori suoi riesci fran
co, corretto, efficace, elegante sempre».

Intanto gli era morto il fratello Ignazio ; e 

tre anni dopo che egli aveva presa la lau

rea gli venne anche a mancare quell’affet- 

tucsa e sagace consigliera che era la madre.

Nel 1857 egli era stato nominato pro

fessore aggiunto nella R. Accademia M i

litare per il Disegno geometrico e per l ’ar

chitettura. Il che non gli impediva di pro

seguire i suoi studi favoriti. E ’ del 1859 

il diligente studio per un pulpito nella Chie

sa della Basilica in Torino.
Ma, a troncare le sue ansie ed aprirgli la 

via verso un periodo felice di vita, fervido 

di studio e di speranza, a determinargli 

uno scopo preciso di lavoro, venne la riso

luzione di prepararsi al concorso per l’ ere

zione della facciata di S. Maria del Fiore a 

Firenze.

Di concorsi allo scopo di completare il

P r o g e t t o  p e r  i l  C o n c o r s o  d e l l a  f a c c i a t a  d e l l a  S o c i e t à  P r o m o t r i c e  d i  B e l l e  A r t i  i n  T o r i n o
(Proprietà Museo C ivico d i A rte  A n tica  d i To rino )

*T__
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bellissimo tempio se ne ricordavano già pa

recchi : quello bandito nel 1490, a cui pren- 

devan parte Giuliano da San Gallo, Luca 

Signorelli, il Cronaca, il Ghiberti, e molti 

altri artisti famosi : ed i successivi concorsi 

del I 533 e del 1633, che non avevan avuto 

conclusione pratica.

Nicola Matas, architetto Marchigiano e 

Gian-Gicrgio Miiller, Svizzero, verso la 

metà del secolo scorso avevano volontaria

mente ripresa l ’ idea e studiato con amore 

pregevoli progetti, tenendo desta 1 attenzio

ne del pubblico fiorentino su quel proble

ma artistico.

Intorno a ll’opportunità ed alla conve

nienza di simili ricostruzioni e compieta- 

menti di antichi edifìzi, che hanno avuto 

sovente per risultato di snaturare la fisono-

mia dei monumenti a cui sono stati dedi

cati, son venute modificandosi profonda

mente i concetti : e, giustamente a parer 

mio, si rifugge oggi in generale da simili 

imprese. Ma così non la si pensava nel se

colo passato.

Colla proclamazione del Regno d'Italia, 

si era fatto più vivo il desiderio di comple

tare l ’ insigne monumento. Già nel 1858 si 

era costituita una « Deputazione promotrice 

della facciata del Duomo di F irenze ». Nel 

1860, dopo l ’entrata di Re Vittorio Ema

nuele II, si fondava, sotto la presidenza del 

Principe di Carigmt i\'A ssociazione ita

liana per la edificazione del Duomo di Fi
renze e si provvedeva alla posa simbolica 

della prima pietra della facciata di S. Maria 

del Fiore. L ’8 novembre 1861 era bandito
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il programma del nuovo concorso aperto a 
tutti gli artisti di qualunque Nazione d ’Eu
ropa per il disegno della facciata di Santa 
Maria del K ore. Eran stabiliti tre primi pre
mi maggiori e tre minori. A  giudicare la 
gara eran chiamati : Camillo Boito. Enrico 

A lvino, Fortunato Lodi, A ndrea Scala, Pie
tro Camporose, Alessandro A ntcnelli, G ae
tano Baccani : segretarie Cesare Guasti.

Singolare accolta di nomi, alcuni oggi 
quasi completamente dimenticati. Non sarà 
giudicata irreverenza verso la memoria di 
qi:ei valentuomini l ’asserire che non tutti 
avevano forse sufficiente preparazione per 
emettere una sentenza illuminata nel diffi
cile giudizio che loro era stato affidato.

11 IO febbraio 1863 il segretario d e ll’as
sociazione italiana per la edificazione della

facciata del Duomo di Firenze annunziava 
al signor Carlo del conte Lorenzo Ceppi che 
la Commissione giudicante « non aveva 
creduto di conferire i primi premi : ma che 
aveva dichiarato primo in merito iì proget
to n. 42 e che aperta la scheda egli era ri
sultato l'autore del disegno premiato».

<i Ave Maria ». Con questa soave invo
cazione era distinto il disegno del giovane 
architetto piemontese, sino allora ignoto, al 
cu: nome arrideva il bel successo.

Ma a quale severa preparazione, a quale 
nobile fatica era dovuto questo successo, 
che rivelava agli italiani ed agli stessi tori
nesi per la prima volta il nome di un ge
niale architetto.

A  Firenze, ancora prima d e ll’apertura 
del concorso, Egli si era recato e vi aveva

I n t e r n o  d e l l a  C h i e s a  d i  S a n  G i o a c h i n o  i n  c o r t o  P o n t e  M o s c a  a T o r i n o
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Particolare della fronte del palazzo Ceriana Francesco - ora Pcyron - in piazza Solferino, 11, a 1 orino

trascorsi giorni di febbrile lavoro, di studi 
intensi. Ne fanno fede i molti schizzi che 
di là aveva riportato nelle sue cartelle, e 
ce lo dice eloquentemente la voce stessa del 
Ceppi in una lettera del 22 luglio 1861 in
dirizzata a ll ’amico ing. Ernesto Camusso 
al quale scriveva :

« Ecco ancora una giornata passata a Fi
renze, e purtroppo ben-tosto l'ultima, vo
lendo ancora andare a Siena e trovarmi il 
27 a Torino. Ma non perdo il mio tempo :

in piedi dalle sei del mattino, corro tutto il 
giorno, prendo note, schizzi; e poi alla sera, 
tornando a casa, medito su quanto ho visto, 
per trarne il massimo profitto...

« Quando ero venuto per la prima volta 
a Firenze, non avevo sentito tutta la bellez
za dei suoi monumenti. O ra è altra cosa. Mi 
inebbrio a questo profumo di eleganza nelle 
minime cose e comprendo che gli uomini 
che le hanno create erano ben diversi da 
noi. Per conto mio ringrazio Dio che mi ha
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dato abbastanza ingegno per p o te r  com 
prendere almeno in parte quel sentimento 
squisito del bello che ha influito sul loro 
genio quando crearono dei tali capi d'o
pera. .. ».

D ell’intenso lavoro del Ceppi in quel 
ttm po per giungere al bellissimo progetto 
presentato al giudizio sono prova ancora, 
oltre ai molti schizzi dal vero raccolti in pa
recchi albums che si conservano nel suo 
studio, i vari progetti che compilò successi
vamente.

Chi ha avuto agio di studiare attentamen
te questi documenti si è veram ente reso 
conto del severo studio prelim inare, del 
travaglio della creazione, dell affinarsi del
l ’opera dei progetti successivi, della febbre 
delle ricerche che portava il Ceppi al pro
getto definitivo, che assai s ’avvicinava alla  

perfezione.
Nel loro rapporto i Commissari ricono

scevano nel progetto Ceppi « una grandiosi
tà che soddisfa perchè consona alla grandio
sità e semplicità della massa di tutto Vedi-
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fido e i'aver saputo dare quanto allo stile 
un aspetto generale che sta assai in buona 
armonia colle diverse maniere architettoni
che del Duomo e del Campanile »>.

Ma la Commissione, che a confessione di 
Cam illo Boito (3) solo dopo molte tempeste 
aveva condotto in porto la relazione, dopo 
battaglie combattute fra la maggioranza a 
cui ripugnava il coronamento a sistema tri- 
cuspidale ed una minoranza strenua opposi
trice del coronamento basilicale, malgrado  

le lodi meritatamente date al progetto del 
Ceppi (che aveva preferito il sistema basi
licale) giustificava il suo verdetto protestan
do di aver tenuto « come cardinale princi
pio, che quel concorrente avrebbe meglio 
meritato, che la semplice grandiosità la 
quale tutte, per così dire ricerche le m em 

bra del Duomo fiorentino, avesse saputo ri
produrre e quasi esprimere nella fronte : 
che nelle linee e nelle decorazioni avesse 
rivelato quel trasformarsi che fece l'arte nei 
secoli decimoquarto e decimoquinto, se
gnandovi le orme di Arnolfo, di Giotto e 
di Brunellesco, orme tanto diverse e che 
pur non accennano a deviazione. Imperoc
ché l'arte non deviasse progredendo; come 
l'uomo passando per gli studi di adolescen 
za, della giovinezza e della virilità non si 
snatura ma si perfeziona ».

Pappolata questa della relazione che ben 
sta a dimostrare l ’ incertezza di idee dei 
Commissari : e  con Luca Beltrami si può 

concludere « che non basta bandire un con-

(3) Bono. Questioni pratiche di Belle arti: p ag .  411.



corso ma occorre anche trovare chi sappia 

giudicarlo » (4).
Dopo il Ceppi riescivano classificati 2" il 

Falcini, il Petersen, danese, che aveva  
presentato un progetto a coronamento tricu
spidale.

11 Funghini, architetto di Arezzo, che 
prese pur parte a questo primo concorso e 
che vide il suo progetto compreso fra i pri-

(4)  L u e *  B e l t ra m i .  Storia della facciata di Santa Maria 
del Fiore.
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mi sei disegni distinti con menzione ono
revole, parlando in un suo opuscolo di stu
dio sulla facciata del Duomo di Firenze 
pubblicato nel I873 (5) del progetto Ceppi 
classificato primo ma non indicato per l ’e- 
secuzicne disse : « che sorprese assai in vero 
che nemmeno questo progetto fosse creduto 
meritevole di esecuzione, sia anche dopo 
ben intese modificazioni ».

La notizia del successo, sebbene non 
completo, del Ceppi, fu accolta lietamente 
a Torino dai suoi colleghi e nella <« Gazzetta 
di Torino » del I marzo I863  vi è una re
lazione di un banchetto a ll’Europa offertogli 
dagli amici per festeggiarlo. Con lui vollero  
che intervenisse il padre senatore Lorenzo 
Ceppi ed il comune maestro prof. Promis 

(Nota IV ').

Però il lavoro non veniva affidato al Cep
pi e nel maggio dello stesso anno I863 si 
bandiva un secondo concorso a cui erano 
invitati col Ceppi i tre primi classificati ed 

i giudici del precedente corcorso.
Ma a questa nuova battaglia il Ceppi non 

volle più prendere parte e se ne ritraeva 
sdegnosamente ritenendo ingiusto il giudi
zio che non gli aveva dato la vittoria com
pleta. E’ però interessante un suo giudizio 
sui progetti presentati a questa seconda pro
va che ho trovato in una lettera indirizzata 
ancora all ing. Camusso.

Coloro che hanno conosciuto la franchez
za e la profonda coscienza del Ceppi sanno

15 V incenzo F ianchivi Voti c pareri su Ila facciata dei 
Duomo di Firenze. Arezzo, tip. Pacuzzi.

A  i I I c p p • , I 5

D
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pure qual intimo convincimento dettava i 
giudizi espressi al suo amico, anche nei ri
guardi dell opera propria.

Egli si era recato a Firenze per ritirare i 
disegni presentati al prim o concorso e ne 
aveva approfittato per visitare la pubblica 
esposizione aperta in quel tempo dei pro
getti del secondo concorso. E, ritornato a 
Torino, delle sue impressioni così dava re
lazione :

« L ’esposizione di quest’anno è meno 
brillante di quella dell anno scorso. Disegni 
più castigati di professori non sono vivaci 
come idee di giovinotti.

« / migliori hanno molto imitato il mio 
dell anno scorso. Il Falcini secondo premia
to deiranno scorso, presentò un nuovo di
segno, un po' modificato, ma quasi ir.eno

buono. Il Petersen, terzo premiato, rinun- 
ziò alle tre cuspidi ed adottò completamen
te il mio coronamento, persino nei più mi
nuti particolari, non dimenticando neppure 
il fior di giglio. Il prof. De Fabris presentò 
un progetto a tre cuspidi, poco in carattere, 
con pregi e difetti notevoli. Il Boito di Mi
lano fece un progetto debole... ». E con
clude —  dopo aver passato in rivista altri 
progetti —  « Mi convinco che nessuno ha 
studiato la questione come feci io e nessuno 

fin'ora ha fatto meglio ».
Quanti han seguito le fasi e la storia di 

questi concorsi, sanno che finì colla vittoria 
concessa al fiorentino De Fabris; vittoria 
riportata stentatamente nel terzo concorso 
giudicato nel 1867, con progetto a corona
mento tricuspidale. Questo coronamento
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però, per difetto di convinzioni, fu abban
donato in seguito dallo stesso De Fabris che 
accettava il prima deprecato coronamento 
basilicale. Ma chi paragona il progetto del 
Ceppi con la quasi simile facciata eseguita 
può ben comprendere quale sia stato il rodi
mento del Ceppi, convinto di aver per pri
mo segnato la vera via e ferito d a ll’ ingiusti
zia commessa a di lui danno col non con
cedergli la completa vittoria, a cui gli davan 
diritto l ’ingegno e lo studio dimostrati.

Difatti del concorso di S . Maria del Fiore

egli parlava malvolentieri con chi glie lo 
ricordava : ma tuttavia nel 18 7 1 , otto anni 
dopo il primo giudizio e quando ormai il 
progetto De Fabris si avviava a ll’esecuzio
ne, egli offriva al Municipio di Firenze in 
dono il modello ad intaglio ed a colori del 
suo progetto di facciata, muta ma eloquen
te testimonianza del valore d e ll’opera sua. 
(Nota V  ).

G I O V A N N I  C H E V A L L E Y

(Sefut)
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Un editore e diversi autori figli di Torino 
o torinesi d’adozione

icorre in questi giorni (13 marzo) 

il cinquantenario della morte di 

un editore, nato a Torino, il qua

le ha onorato, esercitando l'arte 

sua, non soltanto la famiglia edi

toriale, ma la Patria ancora.

Scrivo tli Gaspero Barbera: vide la luce in 

una casa che guarda sulla piazzetta del Corpus 

Domini il 12 gennaio 1818; ed una lapide com

memorativa, murata sulla facciata della casa, 

ricorda ai torinesi il concittadino che dedicatosi 

all’arte della stampa, illustrò il suo nome, pro

mosse efficacemente il risorgimento nazionale, 

iiiovò alla educazione e alla cultura della nuova 

generazione, non solo con le pubblicazioni utili 

ed accurate, ma anche con l’esempio tli una vita 

operosa e illibata.

A ventidue anni, dopo giovanili vicende rac

contate da lui stesso nelle Memorie d i tot edi

tore, si recò a Firenze, ove s'impiegò prima 

presso il libraio Fumagalli, poi presso Felice Le 

Monnier.

Fu di aiuto al celebre editore nella fonda

zione della Biblioteca Nazionale, e curò di per

sona la pubblicazione dei primi volumi.

Nel 1854 il Barbèra e il Le Monnier si sepa

rarono. Il primo, in società con Celestino Bian

chi. che fu segretario generale del Governo 

provvisorio di Toscana c deputato al Parlamen

to italiano per parecchie legislature, aprì Casa

Editrice, che }h«, nel 1859, resse da solo, quan

do gli avvenimenti politici noti e stranoti richia

marono Celestino Bianchi alla vita pubblica c 

al giornalismo politico.

A r t e  e d i t o r i a l e
La prima opera che Gaspero Barbèra pubbli

cò come editore fu ili Niccolò Tommaseo, e 

precisamente // supplizio di un Italiano a 

Corfìt ( 1 ).

« Fu appunto Niccolò Tommaseo che da 

Torino mi fornì il primo manoscritto •> (2).

Con tale pubblicazione l’editore diede vita 

anche a quella simpatica e dignitosa Collezione 

gialla, che raccolse le migliori opere di autori 

italiani (}): e che sarebbe stato onore d’Italia

(1) //  supplizio  d 'u n  Italiano in  C o rfù . Esposizione 
e discussione di N iccolò T ommaseo . Firenze, Barbera, 
Bianchi e Comp., Tipografi Editori, 1855. Collezione 
gialla. Un volum. in-16", pagg. vm-325. Paoli 6.

(2) G a s p e r o  B a r b è r a , M em orie  d i un Editore, pa

gina 113.
(3) La C ollezione gialla  raccolse opere di Niccolò 

Tommaseo, Alfonso Capecelatro, Ferdinando Ranalli, 
Ercole Ricotti, Aleardo Aleardi, Augusto Conti, T e 
renzio Mamiani, Massimo D ’Azeglio, Ruggiero Bon
ghi, Giovanni Prati, Giacomo Zanella, Pietro Sicilia
ni, Giosue Carducci, Edmondo De Amicis, Giuseppe 
Guerzoni, Gino Capponi, Renato Fucini, Vittorio Ber- 
sezio, Giovanni Arrivatene, Marco Tabarrini; oltre a 
una infinità di accurate presentazioni di opere clas

siche.
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continuare oggi con appassionato fervore, oggi 

in cui gli ingegni letterari, storici, scientifici si 

cimentano, con nuova disciplina, in rigorosi 

stilili e in elette disamine.

Come Gaspero Barbèra intendesse la missio

ne editoriale è detto nella prefazione con la 

quale lo stampatore presenta lo scritto del Tom

maseo: i pensieri non son punto avvizziti; e si 

leggono con ammirazione e si meditano con 

approvazione ancora in questa nostra stagione 

editorialmente matura.

» Premettere a questo libro ili Niccolò Tom

maseo alcuni nostri pensieri intorno all'arte dcl- 

l'Editore e agli scrittori in Italia, ci sari conce

duto (non ne dubitiamo) e dalla benevolenza 

grandissima dell Autore verso di noi e da quel

la de’ lettori, che molti ne avrà questo libro. 

Non a modo di promessa, ma per via di di

scorso tra i Lettori e noi, diciamo che questo 

volume sarà il principio di una Collezione di 

opere belle ed utili, che vorremmo pubblicare, 

se troveremo autori che continuino a sommini

strarcene la materia. Perchè, a vero dire, ili scrit

tori di opere nuove, utili e dilettevoli, ogni gior

no ci pare vada scemando il numero, e i tempi 

non procedono favorevoli nè allo scrivere nè al 

leggere; e perciò neanche allo stampare. Pure 

qualcosa bisognerà fare; e il Balbo ci ha detto 

che si può fare il bene, scrivendo in ogni tempo 

e sotto qualsiasi dura condizione. La dura con

dizione di oggidì è la incertezza dello scopo: 

letteratura senza politica pare sia cosa accade

mica; e la politica con la letteratura non da 

tutti si sa congiungere opportunamente e con 

temperanza e con serenità di mente. (ìli scrit

tori provetti o non fanno, o, se pur fanno, non 

si sa: i giovani non ardiscono, perchè non in

coraggiati nè dall’attenzione dei lettori, nè da

gli editori; la maggior parte in Italia (non pos

siamo dire se altrove) esercitano la loro profes

sione con vedute poco estese. Anziché fare l ’uf

ficio di sollecitatori di opere presso i letterati, 

gli editori se ne stanno a ciò che vien loro prof

ferì» da essi; e poiché i letterati vivono molto 

appartati dal mondo, così non rivolgono sem

pre i loro studi a ciò che può piacere e istruire, 

ma si affaticano intorno ad opere che i più non 

curano. Da ciò deriva quel difetto notato dal-

l egregio Bonghi nelle sue lettere stampate nel

lo Spettatore, che l’alimento apprestato dai let

terati italiani con studi e fatiche grandissime 

non sempre si affa al palato della maggior parte- 

dei lettori (diciamolo pure) svogliati, incerti, 

confusi da tanto frastuono di scrittori e di tor

chi da stampa.

« Che al letterato giovi l’istigazione dell'ac

corto editore, n'abbiamo un bell’esempio nel 

Pomba di Torino; il quale dal carcere di Ales

sandria. ove fu rinchiuso per ragioni politiche, 

formava il progetto di una Storia universale; e 

appena sprigionato correva a Milano, e ne te

neva discorso con Cesare Cantù, il quale, ap

provato il concetto dell’Editore torinese, lo ese

guì in minio da far ricco sè e lui di fama e di 

averi. E questo esempio dovrebbe animare gli 

editori italiani a studiar diligentemente di quali 

libri più abbisogni l'Italia, e le proprie rifles

sioni conferire co’ letterati e da quelli ricevere 

ampliazione e perfezionamento alle loro idee. 

Stampare un libro jxrrchè buono non basta: ba

sterebbe- certamente si- fosse nuovo e raro; al

248—



T O R I N O  W A 8 > B t t N A  M g  N B I L E

trimenti si aumentano le edizioni senza prò’ nè 

delle lettere, ne ilei librai, con danno poi gran

dissimo di chi ha nei magazzini le edizioni non 

recenti.

» K' vero che non tutte le edizione fatte in 

passato sono buone o belle; ma le nuove sono 

elleno sempre bellissime, comodissime? K ili 

ristampe di classici, o di opere già conosciute di 

autori celebrati, se ne fanno tuttodì e da alcuno 

lodevolmente, e ciò dovrebbe bastare. Ma quel

lo di che l'Italia ha bisogno, e bisogno urgen

tissimo, è che si facciano libri di cui manca; li

bri che non solo servano a ingentilire l’animo 

e nobilitarlo, ma a corregger gli errori presenti, 

de' quali è ingombra la mente dei più che so

gnano avere noi Italiani nelle opere dell’inge

gno quella preminenza sulle altre Nazioni, che 

a vero dire oggi non abbiamo. L'avevamo cer

tamente: ma |>er gloriarcene dobbiamo faticar 

di più a riacquistarla, e vantarla meno; che i 

vanti indicano sempre debolezza ».

Confortato e sorretto da questi precisi in

tendimenti editoriali, il Barbèra fu editore ve

ramente positivo e squisito. Senza dimenticare 

i migliori autori viventi della sua epoca, egli 

spronò annotatori e collazionatori perchè ripor

tassero all'onore del presente le cose più degne 

del passato. Nella Collezione gialla comparvero 

così gli Scritti inediti d i Niccolò Machiavelli r i

guardanti la Storia e la M ilizia  (1499-1512), 

illustrati da Giuseppe Canestrini; Le poesie ori

ginali d i Ippolito Pindemonte, pubblicate per 

cura del dott. Alessandro Torri; la Istoria del 

Concilio Tridentino di Fra Paolo Sarpi, ridotta 

alla primitiva lezione con la vita scritta da Fra 

Fulgenzio Micanzio; le Vite di Uom ini illustri 

del Secolo X V  scritte da Vespasiano da Bisticci, 

stampate la prima volta da Angelo Mai e nuo

vamente da Adolfo Bartoli; Le lettere di Santa 

Caterina da Siena ridotte a miglior lezione, e 

in ordine nuovo disposte, con proemio e note 

di Niccolò Tommaseo; e via via tant'altre ma

gnifiche cose che >ggi formano, nella ricerca, il 

tormento di chi ama le buone lettere e le belle

edizioni. Non si deve tacere che dette ordine 

alla Collezione dantesca con i commenti di Pie

tro Fraticelli; e che creò la Collezione diamante, 

accettando il suggerimento di un libraio di To

rino (4), a formar la quale collaborò con tanta 

passione e tanto splendore di cultura (ìiosuè 
Carducci.

Come il Supplizio d i un italiano a Corfù è 

il primo libro edito da Gaspero Barbèra, così è 

il primo volume su cui compare l'impresa bar- 

berana : una rosa e un'ape col motto « Non 

bramo altr’esca ». Fu suggerita da Cesare Gua

sti, che n'ebbe l'idea da un verso del Petrarca: 

« ch'io non curo altro ben Vamo altr'esca ».

Massimo D’Azeglio e Gaspero Barbèra
Le prime relazioni editoriali di Gaspero Bar

bèra con Massimo d'Azeglio son del 1861. In 

qucH'anno pei tipi barbcrani uscì un opuscolo 

del D'Azeglio: Questioni urgenti, che fu criti

cato acerbamente e non ebbe neppure grandis

simo smercio. Se ne fecero tuttavia due edi

zioni: la prima di 151*) copie, che si smaltì su

bito, e la seconda di 1000, che finì di vendersi 

verso il 1867. Ma i contatti fra l ’illustre Autore 

e l'Editore si fecero più intimi nel 1865, quando 

il D'Azeglio propose al Barbèra di pubblicare 

una lettera A gli elettori', opuscolo che uscì nel

l'agosto dello stesso anno, e di cui complessiva

mente si tirarono 13.000 esemplari.

Si tratta di una lettera rivolta ai cittadini ita

liani, agli elettori, e non ai suoi elettori, perchè

(4) Nelle M em orie d i un E d ito re  (pag. 127) a pro
posito ilei diam anti n i , che ebbero tanto lavorevole suc
cesso e che tanto contribuirono a rentier popolare la 
nuova Casa Editrice, Gaspero Barbèra scrive: « Partii 
per Parigi neH’aprile dell’anno 1856. Strada facendo 
ebbi agio di intrattenermi con un libraio di Torino, 
il quale mi suggerì di ristampare i quattro Poeti nel- 
l ’edizioncina piccola del Passigli, che non si trovava 
più, ed il Passigli non era più tipografo, condotto d i
sgraziatamente in rovina dai suoi nipoti scialacquatori. 
Accettai il suggerimento del libraio di Torino, e lo 
estesi non solo ai quattro Poeti, ma ai più famosi Pro
satori e Poeti antichi ed anche moderni. Così nacque 
la Collezione Diam ante... ».
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Massimo D'Azeglio era Senatore. Stile, lingua, 

pensiero politico sono modelli, che anche oggi 

si potre' ’xro e si dovrebbero avere innanzi per 

seguirli.

Proponenti») al l'editore la pubblicazione, il 

D'Azeglio scriveva :

" l ’ i s a ,  (> m a r z o  

Signor Barbini gentilissimo,

<• Mi pare che ora vi sia una questione non 

solo urgente, ma urgentissima, quella delle eie
zioni. Ho scritto su ciò una cinquantina di pa

gine, o |xt dir meglio le sto scrivendo. Se riu

scissero a modo mio e mi risolvessi a pubblicarle, 

vorrei sapere se ella avrebbe tempo e volontà di 

stamparle.

« Mi creda sempre di cuore
» A zf.o l io  ».

Manca tanto nell'Archivio di Casa Barbèra 

quanto in quello del D'Azeglio, pervenuto agli 

eredi, qualsiasi traccia della risposta deUTili- 

tore all'Autorc. La corrispondenza successiva 

dimostra che un contratto fu stipulato; e che 

essendo in corso la stampa dell'opuscolo il Bar-

M a s s i m o  «l

bòra suggeriva all'Autore diverse correzioni. Ma 

il D'Azeglio, geloso della sua prosa, pronto ri

spondeva :
( ' a n n e r o ,  i" l u g l i o  iHf^.

" Signor Barbèra gentilissimo,

« Ho ricevuto le bozze che le rimanderò do

mani sottofascia. Ho accettate quasi tutte le sue 

correzioni: quelle che non ho accettate sareb

bero in opposizione con certe idee sullo stile 

che parte mi sono fatte da me, parte le ho prest

ila Manzoni discorrendo su queste materie. 

Non pretendo che siano infallibili: ma alla fine 

in queste cose ognuno deve mantenere il suo lo.

« Con certe parole poi, ho un'inimicizia per

sonale, che non intendo giustificare, ma non 

|X)sso vincere. Per esempio, broncio. Che vuole? 

sono fragilità umane.

<• Dei resto l'edizione mi pare che verrà ele

gante e leggibilissima anche a mezzi orbi come 

me. Desidero che la ili lei opinione sul l'oppor

tunità si verifichi, ma l'epigrafe mi fa paura (5).

- Mi saluti il comm. Lanza se lo vede, e mi 

creda di cuore suo affezionatissimo

« M. D ’A z e g l io  »>.

Il 22 agosto 1SO5 le copie stampate erano fra 

ic mani ilell'Autore, il quale elogiava l'Kditore 

per la accurata esecuzione. Ho ricevuto le co

pie, e non mi ricordo d'aver visto nulla ili più 

bello in via tipografica, l utti dicono che lei è 

in ciò il numero uno in Italia »».

Elogio veramente prezioso.
La corrispondenza che segue fra il D'Azeglio 

e il Barbèra è interessantissima. L'Autore ac

cenna, nel rivolgersi all'Editorc divenuto ora

mai amico, anche ad alcune questioni politiche, 

con frasi brevi, conclusive, incisive come que

sta, ad esempio: « Di Venezia ho dovuto toc

care una parola, perchè la mia rassegnazione 

circa la impossibilità di riacquistarla ora colle 

armi non venisse fraintesa » (6).

(5) L ’epigrafe proposta dal Barbèra è  il petrarche
sco: « Italia mia. benché il parlar sia indarno ».

•6) Lettera da Cannerò, «lei 25 agosto iHf^.
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Intanto cominciava a delincarsi il progetto 

per la pubblicazione de /  m/W ricordi.

Il 3 settembre 1865 il D*Azeglio, sempre da 

Cannerò, avvertiva il Barbèra:

« Le mie Memorie non hanno molto progre

dito. Dal settembre scorso, con tante diavolerie 

pel capo, era difficile aver tempo e quiete a ciò. 

Tuttavia sono dopo la metà del secondo tomo.

e se- mi favorirà a Cannerò, come mi fa sperare, 

se ne potrà discorrere >».

Un mese dopo, ncllottobre, Gaspero Barbèra 

si recava sul Lago Maggiore per visitare il suo 

illustre Autore, ed ebbe allora occasione di leg

gere il manoscritto del già pronto, ricopiato e 

limato per la composizione tipografica.

Il Barbèra racconta quella visita, ed esprime
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1 impressione che ricevette dalla lettura ilei ina

ni iscritto nel capitolo decimotcr/.o delle sue 

Memorie, di cui riporto alcuni brani:

11 giorno appresso, dopo colazione, 1 Aze

glio mi chiama nella sua camera, mi porge 

molti fogli manoscritti, un foglio bianco e un 

lapis: <• Kccole la prima parte ilei R itard i; vada 

a leggerli da se nella sua stanza, fuori in giar

dino, dove vuole; con questo lapis noti le sue 

osservazioni. A rivederla all ora di pranzo, alle 

cinque
lo lessi sci ore di seguito quel manoscritto; 

pieno ili stupore per il diletto che mi recava, e 

senza notare altro che m'avesse un po’ fermato 

se non un capitolo intitolato L ’Amore, l utto il 

resto m’inebriava e mi faceva presentire l’acco

glienza che il pubblico avrebbe fatta a quel la 

voro, di un genere non frequente, anzi raro fra 

noi. Ancor più divertente della Vita ilell'Al

tieri ; immensamente più utile della Vita del 

Ccllini, se non egualmente dilettevole per la 

narrazione, vivace, disinvolta, naturale, pae

sana ».

Il Barbèra fece al D'Azeglio le sue osserva
zioni sul capitolo L'A m ore. 11 D'Azeglio risjx>- 

se: « Neppur io ne sono pienamente soddi

sfatto: tornerò a pensarvi ». Dopo venne il 

ritorno dell’illustre Uomo a l'orino e la malattia 

grave che precedette la morte. L ’Editore corse 

da Firenze a visitare l'infermo.

<• Kgli mi riconosce —  narra ancora il Bar

bèra mi dice due parole intorno a' suoi R i

cordi: » Il Ricci e il Torelli le daranno il ma

noscritto, e faranno loro quel che ci sari da 

fare. Mi raccomando di conservare ai Ricordi 

il carattere, il carattere... <>.

Nel manoscritto che fu poi passato al Bar

bèra il capitolo L'A m ore  non esisteva più. L ’E

ditore, nelle sue Memorie, non sa dire se la mo

difica alla prima stesura fosse stata ojKrata dal 

defunto Autore o da chi, poi, preparò il mate

riale per la pubblicazione (7).

Alfonso La M armora e Gaspero Barbèra
Anche le pubblicazioni, così fortemente av

versate, ili un altro tiglio di Torino, il generale 

Alfonso La Marmora, passarono pei torchi del 

torinese editore (ìaspero Barbèra.

Pubblicazioni d'indole politica e toccanti, la 

maggior parte, la scottante questione della guer

ra del 18M; che ancor oggi, sopite le animosità, 

è ragione d'interesse per gli studiosi. Allora 

toccarono un vespaio, suscitarono polemiche e 

accesero risentimenti e ire, che piovvero non 

soltanto sul capo dell'Autore ma anche dell'E- 

ditore; e portarono perfino alla presentazione di 

un progetto di legge che comminava pene al 

pubblico uftiziale » che anche dopo la cessa

zione dall'uffizio svela fatti che [kt obbligo di 

uffizio deve tenere segreti ».

In verità il generale La Marmora non sve-n
lava, colle sue pubblicazioni, alcun segreto. 

Dando alle stampe Un po' più d i luce sugli 

eventi politici c m ilitari dell'anno 1 S66, egli si 

difendeva dalle molte accuse che idi erano state1 '

rivolte dopo la campagna del 18M. Il Barbèra, 

patriotta nel vero senso della parola, cioè* pa- 

triotta all uso piemontese, sodo di idee, schivo

(7) I libri contabili ili Casa Barbera danno |kt

55.000 circa le copie vendute de I  m iei rico rd i, nelle 
varie edizioni che ne furono fatte in due, in uno, e 
finalmente in tre volumi con illustrazioni. (Quando 
|X)i caddero 1 diritti della proprietà letteraria, l’opera 
tu inserita nelle collane ilei Classici italiani ili quasi 
tutti gli Editori.

Ecco l ’elenco completo delle opere del D ’Azeglio 
pubblicate dall’Editore Barbèra, hno al 1880, cioè fino 
alla sua morte: 1 Q uestioni urgenti. Pensieri, 1861; 
2" .7g li elettori Lettera, 1WH5; 3" I  m iei ricord i. Dui- 
volumi. i8(»~; 4 ('.ondigli al Popolo italiano. Estratti 
dai <■ Miei Ricordi •>, i8(>y; 5“ Scritti postum i. A ei ra 
ili Matteo Ricci, 1H—1 ; ( r  Scritti politici e letterari. Pre
ceduti ila uno studio storico sull’Autore di Marco Ta- 
barrim, 1872.

Dopo la morte di Gaspero Barbèra, i tìgli, conti
nuatori della sua opera, pubblicarono: 7“ Ettore Eie- 
ra m o n a  o /.*; disfida di Barletta. Racconto, 1885 (C o l
le/ione diamante): 8" Vita italiana. Bozzetti, con in
troduzione di Marco Tabarrini, 1010, oltre alle già 
accennate svariatissime edizioni de I  m iei ricordi.
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dalle declamazioni, insoffribile d’ogni esagera

zione, pronto ai sacrifizi per difendere una buo

na causa —  e ne aveva dato prove sicure qual

che anno avanti quando assaporò le dolcezze 

del buon governo granducale ben volentieri 

accettò ili mettere in composizione tipografica 

la pubblicazione polemica, pur prevedendone le 

conseguenze, se non pericolose almeno noiose.

Poiché se la cosa fosse diventata di dominio 

pubblico prima che il libro vedesse la luce se ne 

sarebbe forse impedita la pubblicazione, furono 

prese dall’Hditore tutte le precauzioni perchè 

la stampa procedesse segreta. In tipografìa non 

fu detto che il manoscritto era del La Marmora, 

e gli fu dato un titolo posticcio. Ma qualcosa 

trapelò tuttavia: tanto vero che il 21 agosto 

1873 il generale La Marmora, da Wildbad dove 

si trovava, scriveva al suo Editore:

« Sembra però, da quanto questi | il senatore 

Giorgini | mi scrive, clic il ministro Minghetti 

informato, non so come, della mia pubblica

zione, esternasse il desiderio che io la sospen

dessi o ritardassi. Ma io non sono di quest’av

viso, e risposi al Giorgini che, anziché ritar

darla, io avrei scritto a lei di anticiparla di 

qualche giorno se è possibile, e che sono così 

deciso di non lasciarmi nè persuadere nè inti

midire da chicchessia ».

Quando il libro uscì fu un’ira di Dio. Tolgo 

dalla Vita del La Marmora, scritta ila Giuseppe 

Massari per incarico di Gaspero Barbèra, que

sto brano che descrive il pandemonio suscitato 

dalla coraggiosa pubblicazione barberana:

<< Il libro menò grandissimo scalpore e den

tro e fuori d’Italia: fu letto e riletto universal

mente: ebbe parecchie edizioni di qua dalle 

Alpi: traduzioni oltr’Alpi ed oltre Reno: an

che le censure, delle quali fu argomento, con

tribuirono alla maggiore diffusione.

« Non era un libro di occasione : era un libro 

destinato a rimanere, com’è rimasto, proprietà 

inalienabile ed integrante della storia: ed oggi, 

sbollite le ire ilei momento, smorzate le pas

sioni, mitigati gli sdegni, ai giudizi appassio

nati sono subentrati i giudizi calmi, sereni, im

parziali che certamente non tornano a danno di 

quel libro, nè della memoria dell’ottimo uomo 

dal quale fu scritto ».

Complessivamente il volume ebbe una tira

tura spettacolosa. Pubblicata la prima edizione 

a 2000 copie il 1 settembre 1875, nel corso del

lo stesso mese il volume fu ristampato altre tre 

volte, e nel mese successivo si dovette fare la 

quinta edizione.

Per quel che riguarda i diritti d’autore spet

tanti al La Marmora, il generale non volle nep

pure toccarli; e Piero Barbèra, tìglio dell'illu

stre Editore torinese, squisito dicitore, forbito 

scrittore, compilatore, uwj/o ta morte del padre, 

degli Annali bibliografici e Catalogo ragionato 

delle edizioni Barbera, ci dà la notizia che l’Au- 

tore pregò l'Editore <• di mandare a nome suo 

cinquecento lire all'istituto dei ciechi di F i

renze, la città ove si era stabilito, mille lire al 

Ricovero di mendicità ili Torino, sua patria, e 

altre mille lire a un Istituto di beneficenza che 

stava per aprirsi a Biella, del cui collegio elet

torale Alfonso La Marmora era rappresentante 

in Parlamento. Altre somme attribuitegli in se

guito per diritti d'autore furono parimenti da 

lui destinate a scopi caritatevoli ».

Un po' più di luce... non era che la prima 

parte di un'opera più vasta che il generale La

A l f o n s o  L a  M a r r o o r a
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Marmora aveva divisato di offrire alla pubblica 

discussione pei tipi barberani. Tale seconda 

parte non ha veduto mai la luce; però il gene

rale la scrisse, la <• fece autografare e distribuì 

esemplari ad alcuni suoi amici *• (H). Una parte,

quella che al parere di Luigi Chiala ha un inte

resse veramente storico, è stata poi pubblicata

(8) Li'ir.i Chiala, Ancora un po’ più di luce sugli 
eventi politici e militari dell’anno /S66 . Pag. v. (Firen
ze, Barbèra, 1902).
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nel 1902 in Appendice al volume del Ghiaia 

stesso (Doc. num. X L III):  Ancora un po' più 

di luce sugli eventi politici e militari dell'anno 

/iSY>6,di cui si fecero editori i tigli di Gaspero 

Barbèra.

Prima di dar corso alla pubblicazione di suc

cesso così clamoroso: Un po' più di luce, il Bar

bèra era già stato editore del generale La Mar

mora; e precisamente nel 1868 passando in 

tipografia la lettera A g li elettori, che esamina 

la situazione politica italiana in rapjwrto alla 

Francia do}x> gli eventi del 1S67 nello Stato 

pontificio che condussero alla giornata glorio

samente tragica di Mentana; e l’opuscolo Schia

rimenti e rettifiche dove il generale, con l ’ap

poggio di documenti ufficiali e con molta pre

cisione di dati e di fatti, comincia quella difesi» 

della politica estera italiana e della preparazio

ne della campagna del i 8(56, che doveva cinque 

anni ilojx) proseguire con la prima parte del

l’opera Un po' più d i luce...

Due anni dopo l’avvenimento editoriale cla

moroso, Gaspero Barbèra pubblicava, del gene

rale La Marmora: Un episodio del Risorgimen

to italiano, documentazione della repressione 

ch’ei dovette compiere a Genova, dove il po

polo si era sollevato nel 1849, dojx> la nefasta 

giornata di Novara.

L ’ultima pubblicazione lamarmorana pei tipi 

di Casa Barbèra è del 1877. Porta per titolo:

I  segreti d i Stato nel Governo costituzionale, ed 

è uno scritto polemico, con il quale l ’Autore 

difende se stesso dall'accusa ili avere propalato 

segreti di Stato con lo scritto del 1873. Questo 

volume non ebbe, editorialmente parlando, che 

un modesto successo. Troppe) jxrrsonale, esclu

deva la possibilità di una larga vendita. Tutta

via, in due riprese, furono stampate e vendute 

351K» copie.

I rapporti fra Editore e Autore furono sem

pre cordiali: amichevoli anzi. Il generale, ot

timo uomo politico e sapiente e valoroso mili

tare, non era molto adatto per professare le

lettere. Aveva, per dirla schietta, poca famiglia

rità con la lingua italiana. Per questo l’Editore 

fu un vero e proprio collaboratore del generale; 

il quale, impetuoso com’era, rissava il mano

scritto nervosamente, anche con la matita, sul 

primo pezzettaccio di carta che gli veniva fra 

le mani. Occorreva rivedere, limare, e, talvolta, 

col consenso e l ’approvazione dell’Autore, an

che modificare prima di passare lo scritto in ti

pografìa.

La morte del generale, accaduta il 6 gen

naio 1878, colpì profondamente Gasj)ero Bar

bèra; che pianse il defunto con la sincerità 

affettuosa cui l’ammirazione e la venerazione 

per tanto insigne citta*1* vevano dato ali

mento.

Edmondo De Amicis e Gaspero Barbèra
I rapporti editoriali di Gaspero Barbèra con 

Edmondo De Amicis cominciano dal 1871. Al

lora lo scrittore fortunatissimo di Cuore era a 

Firenze e pubblicava articoli e bozzetti su la 

Nazione: scritti che erano ricercati e letti da 

un capo all’altro d’Italia. Felice Le Monnier 

aveva raccolti i bozzetti militari in un volume; 

e il Barbèra, conosciuto il De Amicis alla Na

zione, gli propose di preparare anche po’ suoi 

tipi una pubblicazione del genere. Dopo uno 

scambio epistolare di progetti vagliati e discus

si, venne fuori il libro Ricordi del 1 8 70 -7 1 ,  che 

dal 1872 al 1898 ebbe una tiratura di 15.000 

copie suddivise in 8 edizioni.

Mentre i R icordi erano in stamperia, il De 

Amicis lasciò Firenze e venne a Torino. Dalla 

nostra città, scrivendo all’Editore, accennava 

alla sua intenzione di recarsi in Spagna e di 

scrivere un libro intorno a quel paese. Il 7 ot

tobre 1871 l’Editore rispondeva all’Autore; e 

parlandogli dei Ricordi metteva avanti le mani 

per avere comunque la proprietà del volume 

che la mente dello scrittore ligure-piemontese 

andava elaborando:

« ...Ho letto le bozze [dei R icordi] fino a
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tutto l’articolo Un esempio. Nc sono incantato, 

e dimenticando la prudenza del mercante le 

dico che ad ogni costo voglio essere il suo edi

tore d'ora innanzi, e specialmente di quello che 

scriverà durante il suo viaggio in Ispagna. Noti, 

la prego, i due vocaboli voglio e ad ogni costo, 

ed ella vedrà che i miei complimenti sono sin

ceri e sonanti ».

Cominciò allora una attiva corrispondenza 

epistolare fra Editore e Autore, i quali discus

sero animatamente la forma della pubblicazio

ne, senza addivenire tuttavia ad alcuna conclu

sione.

Partito il De Amicis per la Spagna, cominciò 

a mandare le sue impressioni di viaggio, sotto 

forma di lettere, al giornale La Nazione. Ciò 

dispiacque al Barbèra; il quale non ne fece mi

stero al De Amicis quando questi, appena tor

nato in Italia, si rifece vivo proj>onendog!i di 

raccogliere in volume la narrazione del viaggio 

in terra iberica.

Gaspero Barbèra, che non tollerava sgarbi 

ma era lontaro dalla debolezza dei puntigliosi, 

dopo aver detto il fatto suo smise il broncio. 

Tuttavia l’intesa fu ancora laboriosa, perchè 

mentre l’Autore assicurava che avrebbe aumen

tata o diminuita la mole del libro a piacer suo, 

l’Editore obiettava: •- Non credo che sia in sua 

facoltà far cento pagine di meno nè cento pa

gine di più senza danno del suo lavoro ». La 

quale affermazione veniva prontamente avver

sata dal De Amicis, che ribatteva: <■ Ma sicuro 

che è in mia facoltà... Un racconto di viaggio 

non è un trattato: vi sono villaggi, città, mo

numenti di secondo ordine ch'io posso lasciar 

da parte... Arrivato a Malaga, posso tagliar cor

to su Malaga per aver più spazio su Granata. 

Ho aneddoti, autori da citare, ecc.: posso, 

quando occorre, lasciarli ».

Finalmente la stampa del libro fu jx>rtata a 

termine. E se le discussioni furono vivaci, non 

scemò per nulla l ’affetto che già teneva uniti 

Edmondo De Amicis e Gaspero Barbèra, affet

to che dopo la morte dell’Editore si allargò ai 

tìgli di lui.

Spagna ebbe, nonostante i moltissimi difetti 

letterari, una tiratura ili oltre 30.000 copie bar- 

berane prima di passare al Trcves di Milano. 

Ora, con la nuova legge sui diritti d'autore, il 

libro è ritornato proprietà di Casa Barbèra, la 

quale ne ha curata una nuova edizione coi tipi 

signorili della Collezione gialla.

Dopo la Spagna venne in campo l'Olanda. 

Il io agosto 1H7}, da Parigi, Edmondo De A 

micis scriveva a Gaspero Barbèra:

<> Parto martedì da Parigi per Londra, dove 

mi tratterrò alcuni giorni, e di là andrò in Olan

da e }X)i per il Reno e la Svizzera al nido di 

Torino.

» Ho sottolineato la parola Olanda perchè 

veramente quel paese è lo scojx» del mio 

viaggio.
» Da un mese in qua interrogo viaggiatori, 

frugo nelle biblioteche, fiuto, rumino, e il ri

sultato di tutto questo lavorio è che ho quasi 

deciso di scrivere un libretto suH’Olanda. E ’ 

un paese sconosciuto (letterariamente) in Italia 

(e qual paese è conosciuto da noi che non ab

biamo un sol libro popolare di viaggi?), un 

paese curiosissimo, diversissimo non solo dal

l’Italia, dalla Spagna e dalla Francia, ma da 

tutti gli altri paesi d'Europa: con una lettera

tura originale, costumi (in alcune parti) anti

chi, musei notevolissimi, e mille altre cose (fra 

le quali il villaggio di Brook, dove per entrari- 

bisogna levarsi le scarpe) proprie a fornir sog

getto d’un libro dilettevole e utile.

« Che glie ne pare? Gradirei d’avere il suo 

parere a Londra, perchè s’ella trovasse oppor

tuno il libretto resterei in Olanda qualche tem- 

}*> di più ».

La risposta dell’Editore fu pronta, e vai la 

pena di riprodurla per intero, giacché vi si scor

ge, attraverso le righe, fra una frase ilare ed 

una triste, fra un motto di spirito ed un consi



^  I*** ' ‘ Mei»» 4tkV<

f u  JcA+mt+f
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glio, il fine intuito dell’Editore maestro, pos

sessore di quella tal bussola del buon senso, che 

è guida sicura per arrivare, con a bordo gli Au

tori, al porto della fortuna finanziaria e della 

rinomanza :

« Firenze, 13 agosto 1873.

Egregio Sig. Cav. De Am icis,

« rispondo senza indugio alla graditissima 

sua lettera del 10, giunta questa mattina. Io l'ho 

letta due volte, e in tutte due le volte mi ha 

fatto grata impressione. Dalla Spagna all’Olan

da mi pare che vi sia un antitesi, e porgerà oc

casione a colori nuovi della sua feconda tavo

lozza. A  me pare che la scelta del paese sia 

felicissima, c che debba somministrarle altre 

tinte, altri pensieri, e che debba con la diver

sità del soggetto divertire l’autore e i leggitori. 

Insomma l’impresario, per la smania di far ap

plaudire, batte già le mani quando il teatro è 
vuoto ancora, spenti i lumi, perchè il cartel

lone non è ancora fatto e il pubblico ignaro di 

tutto. Pure applaude al solo cenno del suo caro 

autore.
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Ora vengo ad alcuni particolari. Prima di 

tutto le dico che prenderò un mezzo volume o 

liti volume intero sull'Olanda. Però se facesse 

un volume quasi come la Spagna io lo gradirei 

di più: i perchè 1 mezzi volumi sono come 

gli uomini troppo piccoli: la gente non li cura 

abbastanza: 2 molte spese (annunzi, coperti

na, registrazione) sono eguali per mezzi volumi 

come per volumi come la Spagna. Se le farà 

comodo, per VOlanda adoprerò caratteri più 

grossetti e mi contenterò di 50 pagine meno. 

Detto ciò, accetto anche un mezzo volume.

■■ Che il volume nuovo abbia Olanda per ti

tolo sarà bene; desterà curiosità, non v'è dub

bio; ma non potrebbe come stradale descrivere 

i paesi incontrati per via prima di arrivare ad 

Amsterdam ?
<■ K con l'Olanda non può dare qualche cen

no sul Belgio?

Dicono che la parte fiamminga del Belgio 

abbia grande attinenza collOlanda, che vicini, 

ad Anversa vi sia un intero villaggio che servi- 

ili Manicomio, che il convento dei trappisti in 

quella vicinanza sia cosa degna da vedersi; e 

che in Anversa Giorgio Podesti, un italiano, ab

bia scritto un opuscolo su codesti due luoghi e

lo abbia pubblicato nella stessa città.
Ma il guaio sarà che Ella non vorrà la

sciarsi cogliere dall'inverno in coteste parti, clic 

non è ironia chiamar basse. Eppure un intelli

gente mi diceva che senza vedere l ’Olanda d'in

verno non si può parlar dellOlanda; chi la sua 

singolarità è più spiccata d'inverno che nell'e

state o nell'autunno.

<■ Ciò detto io la lascio alle sue riflessioni. Se

mi dirà le sue decisioni, l'avrò caro: Ella mi 

potrà sempre contare come suo impresario; 

quantunque dopo la pubblicazione della Storia 

del Capponi abbia voglia di cedere il campo al 

tìglio, anzi ai due tìgli (9), perchè non mi ac

cada quello che vidi accadere alla celebre Cìrisi 

alla Pergola, sette od otto anni sono. Pregata, 

supplicata di cantare nella Norma per una se

rata di beneficenza, venne spietatamente rischia

ta. Chi ottenne i favori del pubblico è spesso 

trattato in questo modo, se non ha il buon gu

sto di fare a tempo una profonda riverenza, ri

tirandosi per sempre tra le quinte.

<> Ella mi parla dei suoi critici : io potrei par

larle dei compratori sempre in vena e non sazi; 

ma è tempo che la lasci, giacché ella è entrato 

nel paese ove lim e is money. Mi permetta alme

no di augurarle buona prosecuzione del viaggio.

<> 11 suo affezionatissimo 

« G. Barbèra ».

<• I\S . Innocentemente (non come taceva 1! Giusti) 

metto in p. s. cosa che avrei voluto scrivere nel corpo 

della lettera; ed è ch’io non sarei contento ch’ella ia- 

tesse passare prima per un giornale gli articoli sul- 

l ’Olanda. Non nacque torse alla Spagna; ma non mi 

sembrerebbe prudente ili correre di nuovo il rischio. 

In questo caso 1111 riserverei il diritto •>.

11 De Amicis seguì i consigli del Barbèra: 

non mandò ad alcun quotidiano le primizie del 

viaggio; e dopo il soggiorno estivo in Olanda vi 

fece nell'inverno seguente un rapido giro, per 

avere l'impressione dell'aspetto iemale delle 

campagne e delle città olandesi.

Dal 1874 al iH;N l'Olanda uscì quattro volte 

pei tipi barberani : j>oi passò nel catalogo del 

Treves, che ancora possiede e vende il libro.

Quando nel 1S7S morì Re Vittorio Emanue

le II, Gaspero Barbèra si rivolse immediatamen

te a Edmondo De Amicis perchè scrivesse un 

libro std gran Re.

» 11 gennaio 1878.

" Egregio Sig. De Amicis,

«• Ho pensato che nessuno potrebbe scrivere 

pel nostro popolo la vita del primo soldato d'I

talia, più degnamente dell'autore dei Bozzetti 

militari. Poco ho da aggiungere al telegramma 

di mezzogiorno. Non mi importa una scrittura 

documentata, fredda e grave, anzi non mi pia-

(9) l.a lettera è del 187$. Allora il terzo tìglio di 
Gaspero Barbèra, il gr. uff. Gino, attuale proprietario 
c dirigente della Casa, non e»-a ancora nato.
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cerebbe, ma un libro dove la storia si confonda 

con l’aneddoto, che risenta pure della passione 

per la recente perdita; insomma la lascio libe

ro, se acconsente, di dargli quella fisonomia che 

più le piace, e ili distendersi quanto crede ne
cessario....

>< In attesa d una gradita sua risposta, mi con

fermo con stima ed amicizia
« suo devotissimo 

<■ G. R a r b f r a  ••

La risposta di Edmondo De Amicis, clic cre

do pochissimo conosciuta, fu questa :

« Torino, 1 4  gennaio 1 S 7 S.

<• Pregiatissimo Signor Barbera,

<■ Ho tardato a rispondere, perchè volevo ri

flettere prima di dir di no; ma la riflessione 

non cangiò il mio primo sentimento. Non mi 

sento di scrivere il libro, che ella cortesemente 

mi propone, per varie ragioni; la prima delle
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quali, clic è la più importante, è questa: clic 

non mi pare — dico pare — un libro fattibile. 

S intende nel senso accennato da lei, clic sareb

be pure il solo senso in cui io potrei tentare di 

farlo. L affetto, l’aneddoto, non potrebbero in 

nessuna maniera occupare che una piccola par

te dcll opera: il resto vorrebbe esser storia 

non c'è casi. Ora nel trattare la storia nella par

te che riguarda il regno di Vittorio Kmanuele. 

nel trattarla in maniera da conciliare verità e 

convenienza, popolarità del libro e dignità sto

rica, ciò che riguarda il Re e ciò che riguarda 

l'uomo, ecc., vedo per ora tali difficoltà che mi 

sgomentano.

•• Sono perciò costretto a non accettare la sua 

offerta, che mi riesci gratissima, e con giusto 

rammarico, accompagnato da sincera gratitudi

ne. la saluto affettuosamente.

" K. I ) f. A m ic is

Questo scambio ili lettere fra l'ideatore for

tunato ilei diamantini e il più popolare autore 

di libri italiano, fu l'ultimo atto editoriale ili 

Gaspero barbèra. Le sue condizioni ili salute 

erano ridotte a tale che oramai non poteva più 

far nulla, nemmeno firmare; e dovette provve

dere a passare ai suoi figli la legale ed effettiva 

direzione della Casa Editrice.

Il i$ marzo 1HS0 spirava colui che meritata

mente gode fama di avere esercitato l'arte della 

stampa <• con magistero di castigata bellezza

Vittorio Bersezio e Gaspero Barbèra
A mo' di chiusa riporto una breve lettera ri

volta da Gaspero Barbèra a Vittorio Bersezio, 

accettando un suo manoscritto per la stampa. 

E' un documento prezioso di castigatezza e di 

buon senso editoriale:
<< Firenze. 30 luglio 1H75.

«■ Egregio Sig. Bersezio,

« Ebbi la cortese sua del 27. Io credo che ci 

potremo accomodare, se, come non dubito, da 

parte sua vorrà alquanto compiacermi...

■ Sul primo racconto ( I l  cane del cieco) non 

avrei osservazioni da fare; e se rammenta un 

romanzo tedesco (Amore e sciopero), non per

tanto il racconto scorre spedito e senza ombra 

d'imitazione.

■■ Il secondo racconto (U11 genio incompreso) 

alla lettura mi è sembrato lungo dalla morte 

del cane d'Ambrogio al duello. Forse, rileggen

dolo sulle bozze, mi farà un effetto migliore, 

tanto più che anche il suo manoscritto in quel 

tratto indicato sembra farsi più piccolo; insom

ma m e riuscita troppo diffusa la narrazione del

la vita intellettuale del poeta. Se così paresse 

anche a Lei, desidero che mi permetta di taglia

re dei pezzi sulle stampe, sulle quali vedrò me

glio le lunghezze.

- Il terzo racconto (Galateo) andrebbe egre

giamente, senonchè v'è un punto un po' deli

cato e che, a senso mio, gioverebbe al racconto 

l'emendare; è là dove Guido prende Maria in 

braccio e dopo girato nello studio la depone sul 

sofà, lo farei che Maria non si lasciasse cogliere, 

ma fuggisse su per la scala a chiocciola, e ma

gari Guido la seguisse nella prima stanza del 

quartiere, e lì compiesse la dichiarazione che in 

ginocchio fa alla Maria distesa sul sofà. Con 

questa leggera variante il racconto, secondo me, 

acquista in pregio, ed ogni fanciulla potrà leg

gerlo. Io le domando se questo emendamento 

crede di doverlo fare...

« Suo devotissimo 
« G. B a r b è r a  >•

Non c'è che dire: la richiesta barberana è 

delicata assai; e fine il suggerimento, in questio

ne che era soltanto apparentemente scabrosa. Al 

giorno d'oggi si possono contare sulle dita gli 

editori siffattamente scrupolosi da aver per mas

sima che il libro è un elemento importantissimo 

di squisita educazione morale e di dignitosa ele

vazione nazionale !

M° (. I 0  V A N N I B I T F. L L I
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I Principi 
Sabaudi alla 
•oltnnr 
manifcatazione

Il torneo m edioevale al Teatro Vittorio

UH quilli di trombe e fremer di cavalli -
Suon di lan^e, di scudi e di mor- 
rioni - Vago aspetto di dame e di 
damigelle - così recava il bando 
della giostra, redatto da Aldo Um

berto Lace, che in una imponente fantasmagoria 
di colorì, di ricchi drappi, di ghirlande, di stemmi 
gentilizi si è svolta la sera del 24  aprile nella sala 
del Teatro Vittorio, che il prof. comm. Ceragioli 
aveva saputo trasformare magicamente in un fe
stoso e pittoresco recinto quattrocentesco, degna 
cornice alla rievocazione di una festa darmi.

Scopo della nobile e cavalleresca gara, l’omag
gio ai Principi di Piemonte, che con gli altri Prin
cipi e Principesse hanno assistito alle cortesi ten
zoni d’armi, agli storici giuochi, alle irruenti sfi
late ed alle evoluzioni delle balde e leggiadre 
cavalcataci, indossanti sgargianti e policromi co
stumi, veli sottili e vaporosi, amorosamente stu
diati nei loro più minuti particolari da Domenico 
Gaido, rievocanti con le loro figurazioni nella 
pista medioevale la gloria di Savoia e di Brabante.

Serata di poesia, di armi e di nobiltà, dovuta

alla gemale iniziativa di un Comitato patrocinato 
dalla Duchessa di Pistoia, e ai quale hanno par
tecipato gentiluomini dei più illustri casali pie-
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montesi, personalità dell'arte e della scienza della 
nostra Città.

Annunziati dagli araldi, sotto la sorveglianza 
del Re d armi, in cospetto delle castellane ed 
osservati dai giudici d armi, i torneanti hanno 
composto le varie quadriglie, hanno corsoi giuochi 
degli anelli, della quintana e si sono cimentati,

da veri combattenti, colla lancia. Ed in destrezza 
ed in valore hanno gareggiato le cinque quadri
glie: il Cavaliere del Brillante, il Cavaliere del 
Rubino, il Cavaliere dello Smeraldo, il Cava
liere dello Zaffiro ed il Cavaliere Incognito, vin
citore del torneo.

Quindi l'araldo avanzatosi ad annunziare la
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Il Cavaliere dello S m e r a l d o

Il Cavaliere d 'i lo 
Zaffiro

Il Cavaliere drl Brillante

■ n t  r e a • t e i  t o r n e a n t i

fine della giostra ha declamato i versi composti 
per l’occasione dal grande mutilato Umberto 
Lace, versi di commiato e che nello stesso tempo 
hanno voluto rendere omaggio a S. A . R. la 
Principessa di Piemonte :

« Tutti in omaggio della (tessa dama 
pugnaste, o prodi, arditi cavalieri.

Voi combatteste per la nostra Augusta 
Regale Principessa di Piemonte 
e nel cimento ognun l’anima fiera 
ebbe del nome suo forte e gentile...
Or cavalieri, damigelle e dame 
evocanti dei secoli trascorsi 

ilendor di Corti e cortesia d’usanze, 
liusa è la gara. Nel saluto austero

spi
eh
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C a v a l i e r e  to rn e a n te .  Bozzetto  del P i t t .  ( j a td o

l.e^iaJre
amazzoni

L a  d e c o r a z i o n e  d e l  t e a t r i

di nostra gente squillin le fanfare 
inneggiante a Brabante ed a Savoia, 
sopra cui veglia, per divina legge, 
la maestà delle aquile di Roma ».

Poi sono apparse in pista le quadriglie delle 
dame, che hanno lanciato alto e solenne il grido 

Satìoia » ed hanno eseguito difficili giuochi, 
fra cui quello della rosa, componendo da ultimo 
le lettere M  ed U.

La serata si è chiusa con una grande parata 
dei torneatori, delle dame e con un lancio di 
fiori agli Augusti Principi, mentre dal soffitto 
cadeva una pioggia di petali di rose.
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L’opera del Patronato per gl i  a lu n n i delle Scuole Serali e Professionali nel 1929
1 Patronato per gli Alunni delle 

Scuole Serali e Professionali, la 

provvida Istituzione che nella 

nostra città aiuta ed assiste con 

costante efficacia i giovani operai 

che cercano elevarsi attraverso l’istruzione pro

fessionale, ha una non antica, ma operosa e fe

conda esistenza. Dell'opera altamente morale e 

sociale che esso ha compiuto nei sette anni di 

vita a vantaggio della gioventù lavoratrice e 

delle stesse Scuole, abbiamo avuto una nuova 

indistruttibile prova, nella solenne adunata che 

ha avuto luogo recentemente nella Sala delle 

Congregazioni del Palazzo Municipale.

!1 Patronato convocò i Soci per l'Assemblea

annuale, ed in tale occasione, consegnò pure alle 

diverse Scuole di Torino e di fuori, le onorifi

cenze loro assegnate dal Comitato Esposizioni 

1928, per la partecipazione avuta nella bella ed 

utile Mostra delle Scuole Professionali d'Arte  

svoltasi durante le Manifestazioni del 1928, a 

complemento e ad integrazione delle grandi 

Mostre celebrative.
La simpatica cerimonia venne aperta dal Pre

sidente del Patronato Cav. Uff. Alfredo Porino, 

con un fervido discorso di saluto alle Autorità, 

di plauso e di gratitudine ai Soci sostenitori e 

benefattori dell’istituzione, ed ai Direttori ed 

Insegnanti tutti delle Scuole Professionali.

L ’oratore cominciò col dire che chi ha po
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tuto ammirare durante la Mostra delle Scuole 

Professionali il'A rte  i numerosi saggi esposti 

ed il vivaio ili piccoli artigiani clic nella Scuola 

in azione ha rappresentato una gioconda rasse

gna di lavoro, di studio, e ili arte; non può a 

meno di plaudire alla magnifica azione educa

tiva delle Scuole Professionali, le quali siano 

esse governative, municipali o libere, compio

no tutte il nobile sforzo di educare le menti 

giovanili al gusto delle cose belle, d incorag- 

giare gli istinti e le inclinazioni personali, for

mando dei buoni e capaci lavoratori ed avvian

doli verso la libera individualità della piccola 

industria, oppure verso l'originale genialità del- 

l'artigianato.

Ricordando i numerosi saggi della Mostra, il 

Cav. Porino dichiarò che la Cìiuria esaminan

doli con vivo interesse e con scrupoloso giudi

zio, trasse da essi la sicura e precisa sensazione

della genialità d'iniziativa, della cura di esecu

zione e della disciplina ed esattezza degli inse

gnamenti impartiti nelle varie scuole.

Ricordò ancora che nel quadro delle Esposi

zioni del 1928, voluto con tanta fede ed altezza 

di sentimenti e ili propositi dall'Augusto Pre

sidente della (ìiuiita Esecutiva S. A. R. il Duca 

d'Aosta, la Mostra delle Scuole Professionali fu 

una delle più modeste manifestazioni, ma al

tresì una delle più riuscite, che si svolse con am

mirevole fervore, qual segno di fascistica atti

vità. Ed il Patronato chiamando ora le varie 

scuole a ricevere la degna e meritata onorifi

cenza, intende rilevare le benemerenze di que

sti organismi e lo sforzo magnifico eh essi com

piono interpreti degli intendimenti del Gover

no e delle esigenze della Nazione.

La Commissione organizzatrice della Mo

stra, provvide inoltre perchè della bella inizia

T7 /
* , T

S.  A.  R.  il Duca di Genova rd il Gruppo dell* Autorità alla diatrikuzione delle Medaglie e Diplomi di benrmeren:a agli Ingegnanti
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tiva restasse anche ad insegnanti od allievi che 

con nobile emulazione diedero tanta prova eli 

volontà, d'interessamento, ili costanza; un ri 

cordo, che se pur modesto, fosse tangibile segno 

ili gratitudine.

Agli insegnanti vennero infatti assegnati ap

positi » diplomi di benemerenza e di collabo- 

razione " distribuiti a cura del Patronato, e poi

ché non sarebbe invece stato possibile premiare 

tutti i numerosi piccoli allievi, specialmente dei 

Corsi Integrativi Municipali di Avviamento al 

Lavoro, sono stati formati due premi annuali 

perpetui, che saranno assegnati a cura della no

stra Civica Amministrazione.

Invitò in seguito le scuole premiate a ritirare 

le onorificenze conseguite, e chiuse il suo vi

brante discorso facendo appello ai Soci; agli 

amici, ai sostenitori elei Patronato, e dcH'istru- 

zione professionale ad operare con rinnovato

fervore, per la maggior gloria della Patria, e 

per le migliori fortune di Torino nostra.

Subito dopo il Vice Podestà Dott. Rotlano 

distribuì personalmente le onorificenze aile di

verse scuole la cui sfilata fu interrotta di tratto 

in tratto da animate approvazioni; e quindi tra 

vivissimi applausi pronunciò parole di encomio 

per i dirigenti del Patronato, parole eli simpatia 

e di incitamento per le scuole e gli Insegnanti 

delle medesime, nonché per gli allievi che sem

pre più numerosi sacrificano le ore che dovreb

bero essere di riposo e di svago per diventare 

quei magnifici operai eil abili artigiani, me

diante i quali il lavoi 'co  assurgerà a mète 

sempre più alte.

Alle parole ilei Vice Podestà, fecero eco quel

le del Comm. Bosso che, a nome degli indu

striali, si disse entusiasta dell'opera del Patro

nato ed incitando industriali e commercianti a
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continuare il loro aiuto a favore dellistruzionc 

professionale, terminò il suo dire inneggiando 

alla Maestà del Re, esaltando le direttive del 

Duce e del Governo Fascista a favore del sem

pre maggior incremento delle Scuole Profes
sionali.

Prese poi ancora la parola il Prof. Rocca, in 

rappresentanza del R. Provveditore agli Studi, 

il quale espresse la sua incondizionata approva

zione per l'opera benefica del Patronato, il suo 

plauso alle scuole tutte, certo che tanta unani

mità di intenti e di consensi contribuirà nel 

modo migliore a preparare le generazioni forti, 

operose, capaci di cui ha bisogno la nuova Italia.

Ebbe quindi inizio l’Assemblea del Patronato 

con la lettura della Relazione morale e finan

ziaria dell'anno scolastico 192H-29, fatta dal Pre

sidente Cav. Uff. Alfredo Porino. Egli, com

memorò anzitutto con commosse parole il de

funto Vice Presidente Sig. Cesare Valobra, fa

cendo rivivere attraverso all'opera ila lui com

piuta, la nobile figura dell'estinto e l’attività 

instancabile che egli diede al Patronato fin dal 

suo primo anno di vita. Disse pure che il Con

siglio del Patronato ritenne di onorare degna

mente la Sua memoria, istituendo un premio 

annuo perpetuo intitolato al suo nome.

Egli ricordò ancora con profondo cordoglio, 

il lutto che ha colpito la R. Scuola di Tirocinio 

per le Arti Grafiche con l'immatura perdita 

dell’Ing. Gr. Uff. Luigi Pomba, che con spi

rito vigile e mente eletta ne diresse per ben set

te anni le sorti: e rinnovò alla scuola stessa, l’e

spressione del più vivo compianto. E pure di un 

altro benemerito sostenitore e devoto amico 

rammaricò ancora la scomparsa : del Commen

datore Alberto Gcisser, che fin dall’inizio del 

Patronato, si iscrissi- fra i suoi Soci fondatori.
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Il Cav. Porino entrò quindi in argomento, 

dichiarando che in relazione al nuovo maggior 

impulso dato dal Regime Fascista all'istruzione 

professionale, il Patronato nell'anno 1928-1929 

uniformandosi a questi concetti, estese il suo 

compito di assistenza, aiutato e sorretto dal con

tributo morale ed economico di molti benefat

tori, industriali e commercianti. Enti pubblici e 

privati.

Rivolgendo un grazie sincero a tutti i Ircne* 

meriti che sono larghi di aiuti morali e mate

riali per l'istituzione, ricordò con particolare 

gratitudine: S. K. il Prefetto; il Segretario Fe

derale; il Comune ili forino, il Governo e quin

di gli Knti locali, pubblici e privati.

Il Presidente passò quindi a tratteggiare 1 "ef

ficace opera di propaganda svolta dal Patronato, 

sia per aumentare col numero dei Soci le sue 

possibilità finanziarie, e sia jkt divulgare fra la

cittadinanza la conoscenza del compito alta

mente sociale che esso compie. Provvide infatti 

per un largo invio di una pubblicazione com

pleta e corredata da numerose fotoincisioni ri

guardante l'anno scolastico 1927-1928, pubblica

zione che incontrò ovunque vive attestazioni di 

plauso e che potè giungere ad ottimo compi

mento per il generoso aiuto del Comm. Bosso 

che volle largamente concedere tutto il notevole 

quantitativo di carta occorrente, e della bene

merita R. Scuola ili Tirocinio per le Arti Grafi

che, la quale assunse gratuitamente l’incarico 

della comjxjsizione, illustrazione, e stampa re

lativa.

Il Cav. Uff. Porino disse inoltre che non infe

riori alle approvazioni morali furono quelle 

materiali corrisposte in forma tangibile da tutti 

i Soci del Patronato nonché da numerosi citta

dini non ancora compresi nel numero dei suoi
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benefattori: ma fece presente che tali introiti, 

furono bensì notevoli, ma mai come in questo 

momento tanto inferiori al bisogno.

Infatti, poiché il nuovo ordinamento dell i- 

struzionc tecnica professionale ha creato nume

rose Scuole Secondarie ili Avviamento al La

voro, che anche a Torino per l'efficace e prov

vido interessamento del Consorzio a cui sapien

temente presiede 1 attività instancabile del Com

mendatore In»:. Uj»o Fano, sono sorte in nu- 

mero tale ila corrispondere pienamente alle esi

genze della cittadinanza; il Patronato non può 

rimanere estraneo a questo rinnovamento pro

fondo. e deve corrispondere in pieno alle sue 

mansioni estendendo il suo compito alle nuove- 

giovani falangi delle scuole suddette.

Compito vasto, che richiede ingente ilis|x>- 

nibilità di mezzi, ma l ’oratore espresse la fidu

cia, che nel fervore di azione che anima oggi 

tutto il vasto campo della Scuola Professionale, 

anche il Patronato abbia ad incontrare appoggi 

e consensi sempre maggiori e tali da permet

tergli di estendere ed intensificare sempre più 

la sua opera di collaborazione al grande risve

glio ed al luminoso avvenire che attende l'istru

zione professionale.

Continuando a tratteggiare l'opera svolta dal 

Patronato, il Cav. Porino, rilevò con vivo com

piacimento l’aumentato numero di allievi ac

corsi alle Scuole Professionali, spinti dal deside

rio di istruirsi, di sollevare lo spirito un po' re

presso dalla fatica del modesto e talora umile- 

lavoro dell officina, del laboratorio, dcH'azien- 

da. K tra questi, più numerosi furono gli alunni 

bisognosi ai quali il Patronato concesse gratili 

tamente libri, oggetti vari di cancelleria; men

tre nell’intento di seguire sempre più le diret

tive del Governo, effettuò pure tali distribu 

zioni in gran numero ai giovani appartenenti a 

famiglie numerose, orfani di guerra, e figli di 

mutilati ed invalidi.

Parlò quindi del notevole incremento subito 

dal servizio distribuzione tessere tranviarie a 

prezzo ridotto agli allievi tutti che ne fecero

richiesta, e degli abbonamenti tramviari a ta

riffa ridotta concessi agli insegnanti con un no

tevole concorso di spesa da parte del Patronato.

Ricordò pure la benefica opera svolta dall'i

stituzione concedendo numerosi -premi in dena

ro, scatole di compassi, libretti della Cassa di 

Risparmio, a tutti gli allievi ili Scuole profes

sionali serali e festive che maggiormente si di

stinsero per attività e diligenza, nonché a quelli 

del Corso speciale per Guardiceli Agenti M u

nicipali •• istituito presso le Scuole Bcrsezio.

Inoltre il Patronato stesso volle concorrere al

l'erezione in Torino della Casa del Balilla con 

un contributo di lire mille; intendendo in tal 

modo significare il suo plauso e dare la sua mo

desta. ma entusiastica approvazione ad un’ini

ziativa che tanto più apprezza perchè viene in 

gran parte a vantaggio di allievi e futuri allie

vi di Scuole professionali.

Il Cav. Porino passò quindi ad illustrare l ’o

pera svolta dal Patronato nel campo culturale 

con interessanti conferenze opportunamente 

scelte e che ebbero ottimo esito grazie all’effi- 

cacc e preziosa collaborazione ili valenti confe

renzieri.

Disse poi del particolare incremento dato alla 

propaganda proiczionistica estendendo nelle 

scuole l’uso degli apparecchi di proiezione, non 

solo facilitandone l 'acquisto, ma concedendo 

provvisoriamente e gratuitamente i diversi ap

parecchi di sua proprietà, alle varie scuole che 

ne fecero richiesta.
Anche particolare interessamento, il Patro

nato dedicò all'organizzazione di gite, aventi 

per mèta visite a stabilimenti, cantieri, opifìci 

chi jurfezionino le maestranze ponendole di 

fronte a quanto di bello offre la Patria nel cam

po delle attività industriali e commerciali. I  ra 

queste, ebbero il significativo plauso della C i

vica Amministrazione, e l’adesione entusiastica 

degli allievi, tre importantissime gite e cioè: 

quella organizzata per la visita alla Vetreria 

Astigiana ed agli Stabilimenti Enologici della 

Ditta Fratelli Gancia & C. in Candii, interes-
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santissima particolarmente per la caratteristica 

produzione dei vini e per la grandiosità di essa; 

quella che ebbe per mèta la visita alla città di 

Saluzzo ed alle Cartiere Burgo di Verzuolo, 

dove questo importante e vastissimo organismo 

industriale visitato in piena efficienza, vibrante 

di fervido operoso lavoro, lasciò nei partecipan

ti una magnifica impressione eli disciplina, or

ganizzazione, intelligenza e capacità impareg

giabili; ed infine la visita alle importanti accia

ierie di Aosta e Miniere di Cogne per la quale 

dai grandiosi m<xlerni impianti siderurgici di 

Aosta gli allievi passarono con un crescendo di 

profonde impressioni alle ferventi ed operose 

Miniere ili Cogne. Il Cav. Porino, ricordando 

con profonda gratitudine, l’accoglienza larga 

ili signorile generosità che le Ditte suddette, 

tributarono agli allievi, rivolse ad esse un sen

tito e fervido ringraziamento.

Il Presidente fece quindi presente come lo

svolgimento di così grande e multiforme atti

vità che richiese un lavoro di segreteria assai 

notevole e reso più delicato per il giro di una 

cospicua somma di denaro e per la distribuzio

ne di migliaia di tessere, abbonamenti, oggetti 

scolastici, ecc.... si sia svolto con piena soddisfa

zione delle varie scuole; ed espresse il più vivo 

elogio .il personale di segreteria di cui l’attenta 

cura e la solerte collaborazione, rappresentano 

sempre uno ilei migliori coefficienti per il buon 

andamento dei vari servizi a cui attende il Pa

tronato.

Per ultimo ricordò il V Pellegrinaggio com

piuto sui Campi Sacri a 1’ ” 'ria, concesso come 

premio a ventitré allievi delle nostre scuole, e 

che ostacolato da gravi difficoltà finanziarie, si 

potè effettuare grazie all’aiuto della nostra C i

vica Amministrazione e di benemeriti Enti cit

tadini. Dalle montagne arse e brulle che ancora 

portano i segni della grande ed asprissima guer

ra. al Monumentale Ossario del Pasubio; dai 

minuscoli Cimiteri di guerra sparsi sui pendii 

dei monti a quello più vasto e più suggestivo 

di Redipuglia, è un succedersi di impressioni 

incancellabili per le quali i nostri allievi torna

rono certamente migliori ed animati da fede 

più calda e più consapevole. Il Presidente 

espresse inoltre l’augurio che la bella iniziativa 

che ha per scopo di compiere non la solita gita 

di piacere, ma un rito di fede, attraverso le belle 

regioni italiane lungamente sognate e contese, 

abbia a continuare quale vanto della nostra di

letta città, ricca di energie materiali e morali 

che non possono venir meno, ma si accresce

ranno anzi, con l’esempio, sempre di più.

Il Cav. Porino chiuse quindi la sua lucida 

ed interessante relazione, dicendo che il Patro

nato concorde a pieno coi propositi della nuova 

era italiana che sente ed afferma, continua la 

sua operosità con immutato animo e con la più 

fervida energia protesa ad intensificare ogni 

mezzo di azione a favore di un sempre mag

giore incremento dell’istruzione professionale. 

Disse ancora, che ognuno deve sentire la bontà
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di tale opera come tutti, secondo le proprie for

ze devono sentire la necessità ili dare a tal ri ne, 

il loro contributo nella misura più larga | k >s- 
sibile.

Ricordò che aiutando le Scuole Professionali, 

si compie atto non soltanto benefico ma di vero 

ed alto patriottismo, perchè contribuendo al mi

glior sviluppo ili esse si alimentano le più effi

caci ed utili iniziative dirette a conservare negli 

italiani l’amore per le creazioni delicate e gen

tili del genio e del buon gusto italico. Disse an

cora di non dimenticare che l'artigianato si ri

collega ad una delle più gloriose tradizioni no

stre e che le produzioni a serie non potranno 

mai sostituire le magnifiche creazioni uscite 

dalla mente, dal cuore e dalla mano dcll’arti- 

niano.

F terminò con le seguenti parole:

» Ecco perchè mentre gli sforzi di tanta par

te- dell economia mondiale tendono ad annul

lare l'individuo nelle macchine, a distruggere 

la personalità del lavoratore nel giro degli in

granaggi jxrfetti, a livellare la produzione nella 

funzione ileijli apparecchi automatici: noi plau- 

diamo ili vivo cuore .il sempre più vivo interes

samento che il Governo Fascista dà per l'incre

mento dell istruzione professionale: e chiedia

mo a Voi Soci, a Voi benefattori, di non stancar

vi nella vostra opera di bene intesa a facilitare

alle molte migliaia di allievi delle nostre Scuole 

Professionali la frequenza ai Corsi serali dove 

con tanto appassionato amore i benemeriti inse

gnanti che sono lavoratori ed artigiani anche 

essi, dànno agli operai il più sicuro mezzo per 

la loro elevazione morale e materiale.

" Pensate, o benefattori, che l’aver contri

buito sia pur con modesta somma a formare un 

buon operaio del domani può essere titolo di 

vanto ed orgoglio, perchè ciò vorrà dire man

dare ancora e sempre per il mondo intero quei 

magnifici prodotti che portano la schietta im

pronta del genio italico.

" Ricordate che le Scuole Professionali sono 

le magnifiche fucine dei lavoratori dove gli In

segnanti donano alle nuove generazioni non 

solo gli strumenti delle fatiche ed i vecchi se

greti del lavoro, ma quel vibrante mirabile fuo

co di amore che proviene dalle antiche vie di 

gloria italica per virtù degli antichi artigiani che 

sapevano plasmare la materia al calore del loro 

ingegno e su di essa imprimere i segni della 

loro sapienza.

('osi dall'intelligenza e dalla volontà degli 

allievi delle nostre Scuole di oggi, che saranno 

uli operai del domani, nuova luce di civiltà si 

sprigioni, nuovo respiro di conquista si irradi, 

per la sempre maggior grandezza della nostra 
Patria ».

( j Ii a l l i e v i  a s s i s to n o  a l l  in t e re s s an te  l a v o r a z io n e  n e l l a  V e t r e r i a  A s t i g i a n a
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U  -- J T  e noi pensiamo alla schiera dei 

pittori italiani che nella seconda 

metà del secolo scorso diretta- 

mente beneficiarono della grande 

rivoluzione apportata nell’esteti

ca pittorica dall'improvvisa scoperta della fal

sità dell’Accademia e del romanticismo storico, 

e dal conseguente assalto dato quasi contempo

raneamente in Toscana, a Napoli, in Lombar

dia, a Venezia (ed in parte anche in Piemonte) 

a questi pigri baluardi cementati dai residui del

l'idea neoclassica, il nome di Marco Calderini 

ricorre spontaneo, e perfettamente la sua atti

vità si inserisce nella corrente che, malgrado i 

numerosi rigagnoli minori, domina l ’arte pla

stica del secondo Ottocento europeo, e che si 

suol denominare realismo.

• Ho detto « ricorre spontaneo » : ai conosci

tori, però, dell’arte piemontese, a un pubblico 

costituito in maggioranza dalla generazione che 

oggi ha varcato la cinquantina, ai ricercatori 

della buona pittura: perchè sarebbe contrario 

alla verità affermare che la pittura del Calde

rini sia adeguatamente conosciuta ed apprezza

ta dai giovani. Forse a lui ha nuociuto un’estre

ma rigidezza di vita, una netta intransigenza di 

idee, un volontario e quasi sdegnoso assentei

smo dalle competizioni artistiche di quest'ulti

mo periodo. Come già Michetti dal 1915 alla 

morte, egli è propenso a rifiutare gli inviti a 

quei convegni d’arte nei quali —  come nelle 

ultime Biennali veneziane —  predomini una 

concezione pittorica ch’egli ritiene errata e peri

colosa; e reciso nei giudizi adesso come a tren

tanni, preferisce evitare vicinanze che gli sono 

ingrate e lavorare in tranquilla solitudine nella
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C a n e  d e l  1 5  0  0  a G u a z z e

sua villa torinese, l  utto ciò non tocca la qualità 

e la valutazione della sua pittura: influisce vi

ceversa —  coni e naturale —  sulla conoscenza 

e sul giudizio tanto del pubblico più vasto quan

to ilei giovani (artisti e critici) legati a ideologie, 

tendenze, gruppi e cenacoli più avanzate.

('osi stabilita la sua posizione rispetto ai con

temporanci non suoi coetanei, viene ila sè che 

Marco Calderini è da considerarsi, in pieno No

vecento, come uno schietto e incontaminato 

ottocentista, che dall'inizio della sua carriera

artistica ad oggi si è mantenuto sempre uguale 

a sè stesso, soltanto accentuando con l ’andare 

degli anni alcune caratteristiche della sua tecni

ca: e che recisamente ha rifiutato ogni lusinga

—  impressionismo compreso —  che potesse 

fuorviarlo ila un cammino semplice, diritto, 

chiarissimo.

Nato a Torino il m  luglio 1H50 da padre ita

liano e da madre francese, entrato nel 1K67 al- 

l'Accademia Albertina, seguì regolarmente il 

corso triennale di Enrico (ìamba; ma, paesista 

per istinto, eccolo |m>ì lasciare la scuola d'An- 

drea (ìastaldi per iscriversi a quella di paesag

gio (istituita nel '(>9) ili Antonio Fontanesi, pri

missimo fra gli allievi del grande reggiano, con 

(ìliesio, Pasquini, Carlo Stratta, Pollonera, Pol

lini ed altri di minor fortuna. Ma la potentissi

ma ed affascinante personalità ilei maestro non 

soffoca il temperamento di questo giovane poco 

più che ventenne, il quale anzi, sùbito, alla fon- 

tanesiana visione lirica della natura, contrap

pone un pacato realismo che si esplica in una 

talvolta solenne e tal'altra amabile conciliazione
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di un’individualità forte e capace di una sua 

propria interpretazione, con gli elementi pitto

rici offerti dal motivo. Egli si inserisce così na

turalmente nella linea realistica iniziata dal 

D'Azeglio e proseguita dal Pittara, linea che col 

romanticismo post-fontancsiano costituisce il 

duplice volto della pittura piemontese. E nella 

storia di questa pittura, anche cronologicamen

te, tali affermazioni ili realismo paesistico 

sono precorritrici, se si pensa nel 1880, quando 

Lorenzo Delleani è ancora impigliato nella pit

tura storica, Marco Calderini, il quale già ha 

un passato di dieci anni di attività personalissi

ma, si impone in modo superbo con le sue nove 

tele di quella memorabile esposizione torinese.

(ìià allora, infatti, i caratteri —  rimasti poi 

per mezzo secolo pressoché immutati —  della 

pittura calderiniana, erano evidenti. Già il pro

blema dello stile era stato risolto senza esita

zioni, insieme col problema della rappresen

tazione; e già i primi lavori escludevano qual

siasi interferenza letteraria o intellettualistica, 

con la serenità di una visione che annullava 

ogni sensazione che non fosse il tranquillo fa

scino d'una calma verità artisticamente espres

sa. Pittura cioè che mirava allora, come mira

adesso, a cogliere la poesia più semplice ed evi

dente della natura, con una contemperanza rara 

fra sensibilità e oggettivismo, fra azione visiva 

e azione sentimentale. Pittura di un’estrema fi

nezza di toni, fusa in una luminosità che non è 

solo luminismo, squisita nel disegno che defi

nisce senza insistere, sapientissima nel saper 

creare luce ed atmosfera con rapporti tonali im

percettibili. Pochi titoli: Tristezza invernale, Le
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m e  del Po a Tonno, Hospitala umbra, Ultima 

nere, listate nelle prealpi, Nella Villa della Re

gina, Veduta di Verona, bastano a ricreare nella 

memoria questo vasto, patetico, armonioso 

mondo calderiniano.

E inscindibilmente connaturato col pittore, 

l'uomo: incrollabilmente, ■ piemontesemente ■ 

fedele ai propri principii; severo con sè stesso 

anche più che con gli altri: sereno, metodico, 

riservato eppur franchissimo.

Rinunziamo ad enumerare le molte città d'I

talia e d'Europa dove Marco Calderini, nel cor

so della sua lunga carriera artistica, esjx)se par

tecipando alle maggiori Mostre; le gallerie pub

bliche e private che posseggono opere sue; i 

vari suoi titoli accademici, i premi ottenuti. Pre

feriamo riconiare l'altra sua attività, che fa sin

goiar riscontro al suo lavoro pittorico, ed in un 

certo senso ne e il commento: quella dello scrit

ture d'arte, cui fu |x>rtato dall'indole studiosa.

u i l e , V a i l e  J  A o s t a

dalla buona preparazione culturale ed anche 

in giovinezza - dal temperamento battagliero; 

e della quale restano testimonianze ottime i sag

gi su Fontanesi, Cremona, Mosso, Vela, Luigi 

Serra, Pasini, Gastaldi, van Muyden, Jules Bre- 

ton, Mose Bianchi, Tabacchi, Yunck, Cosola, 

Beccaria, Piumati, Marochetti. Se il metodo do

cumentario e |>ositivista lino all'eccesso, se una 

cotale unilateralità nel considerare il fenomeno 

artistico nel suo complesso, hanno vietato al 

Calderini di riuscire un critico vero e proprio, 

il suo amore per l'esattezza, la sua probità nel- 

l'accertare il fatto, la sua minuzia nel racco

gliere tutti e i più esaurienti particolari croni 

stici, hanno radunato in queste monografìe un 

materiale cospicuo e prezioso: come nell’ampio 

volume sul Fontanesi, base a tutti gli studi cri

tici che seguirono.

M A R Z I A N O  HI  R N  A R D I

£
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P r o v e r b i  i g i e n i c i  p i e m o n t e s i  
n e l l ’ o p e r a  di  A l b e r t o  V i r i g l i o

il Alberto Viriglio, l'arguto i for

te jHKta dialettale, che Torino ha 

onorato degnamente, adempien

do ad un vero e proprio debito ili 

riconoscenza verso il sin» illustra

tore geniale, si deve, forse, la raccolta più com

pleta e maggiormente suggestiva dei proverbi e 

dei modi di dire, scoppiettanti sulle labbra del 

|x)|H)lo subalpino.

Proverbi e modi di dire, che si leggono il un 

fiato nel suo bel libro Voci e cose ilei vecchio 

Piemonte •>, interpreti sicuri e sinceri delle tra

dizioni, delle usanze, dei pregiudizi, delle cre

denze, dei giochi e dei vocaboli caratteristici 

della fibra tenace e dell’onesta coscienza pie

montese. Sono bizzarri, alle volte, ma schietti, 

semplici eil arguti, sempre: ammoniscono, in

segnano, correggono tutto e tutti con garbo e 

con chiarezza. Parlano dell agricoltura, sorri

dono alle debolezze, suggeriscono negli affari, 

sferzano, consigliano nelle malattie, pronosti

cano sul clima, precisi e concisi. Anzi questa 

della concisione è la loro caratteristica peculiare 

ed il loro pregio migliore, poiché con una pa

rola, con un motto ardito e tagliente pregano, 

lodano, pungono, minacciano, inesorabili, e, 

quasi sempre, sotto forma di versi o di frasi

piene di assonanze fantasiose e strane, o con 

voci di paragone acutissime, talora brutali od 

anche sconcic o triviali, ma efficacissime per 

l'evidenza delle sentenze, le quali racchiudono 

sempre un precetto morale della più alta im

portanza.
L'igiene, la salute ed il benessere dell'uomo 

stanno in primo piano nel gran quadro dei fatti 

e delle cose, sulle quali i proverbi sentenziano 

ed ammaestrano.
Prevalgono i consigli sul bere e sul mangia

re. La dieta è regolata con sapiente conoscenza 

della parte, che il sistema nervoso esercita sul

l'appetito e sulla digestione, e non mancano gli 

assiomi culinarii perche il cibo sia maggior

mente gustoso e gradito. Intanto, avvertono che 

per mantenersi in salute occorrono:

Pi lòie d  cusiiiii e decot ’d cantina;
(pillole di cucina c decotto di cantina);

ed insegnano:

Lait e fin  tossi fin, vin e lait tossi fait;
(latte e vino tossico fino, vino e latte veleno tatto);

Vin dop l'euv e la stipa ’è cóme pie la pupa;
(il vino dopo l’uovo e la zuppa è come sughere latte):
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L viti l i  lii pupii l i  i  ver,
(il Min» i la tetta ilei \orchi);

A Siin Miirtin beiv I bón viti;

c lim a l'acqua amie al m ulin;

(a San Martino Invi il luion vino 

e lascia l'acqua correi e al mulino ;

S oia  in Leone bibe vim ini cimi piatone; 
(i|uam lo il sole i  in Leone In vi il uno  dal bottiglione):

L\icqua a (a nini / babiot ’nt'la piuma;
(l'acqua la venire i rospi nella pancia);

La ninc<tra l ’è la biava d i'on i;
(la minestra è la biada ileH’uomo);

’L  riss miss ’nt l'acqua e dev meuire 'nt'l vin; 
(il riso nasce nell'acqua e ile\e morire nel vino);

Panssa ch'a cria vcul esse ’mpinia;
(pancia che borlx>tta vuol essere riempita):

Panssa venula veni quaicoss, panssa piena vcul
ripos;

(pancia vuota vuol qualcosa, pancia piena vuol riposo);

Panssa piena, gioia mena;
(pancia piena, [xirta contentezza):

Polenta, Polenta, panssa piena c mal disnìt; 
(polenta, |H>lenta, pancia piena e cattivo pranzo);

La salmi a l'è ncn bòna c ncn bela 

senza bei cimò e p i ni pinchi;

(l'insalata non è buona ni bella 

senza balsamine e pimpinella):

D ’avril tut'erba eh’aóssa la testa l ’è bòna a fè
la maestra; 

(in aprile ogni erba serve a tare la minestra);

Munge campagli d ’un ben, beiv parei d ’un uso, 
e pissè cóme ’n can, tenó l'om san; 

(masticare e rimasticare il cibo, bere sorseggiando e 

mingere appena sentito lo stimolo mantengono l'uomo

sano).

Seguono i consigli sul vestire e sul momento 
opportuno per alleggerirsi ilei panni, nonché 

sul pericolo, che viene alla salute ila certe cor

renti il’aria.

A v iti gnatica 'n fil;
(d'aprile non spogliarti i l ’un filo):

Lo c'ha ripara dal freid, ripara dal caòd;
(ciò che difenile dal trillilo, ripara dal caldo);

F in  che 7 // l ’è ncn vesti, speuite gnatica ti; 
(tino a che il fico non ha toglie, non alleggerirti di

panni);

A ria  ’d filura, aria ’d sepoltura).
(aria ili fessura, aria di scultura).

I ilanni, che all’economia domestica portano 

i piaceri della tavola e l ’alcoolismo, sono scolpiti 

da motti proverbiali precisi e suggestivi :

La padela l ’è la ladra d ia  cìi;
(la padella è la ladra della casa):

Grassa cusiiia, magher testament;
(grassa cucina, magro testamento):

Osteria, òsteria, la rovina d ’ia fa mia;
(osteria, osteria, la rovina della famiglia).

#

Nell’ambito psichico, giacche l’uomo, a detta 

del Dubois, è il solo animale che non sappia 

vivere, i proverbi suggeriscono il modo migliore 

perchè la vita sia tranquilla, togliendo quei tur

bamenti dello spirito, che costituiscono, essen

zialmente, le psico-nevrosi, e ridando la fiducia 

a chi è spinto alle cupe disperazioni della ne

vrastenia.

Sempre ben a ’s peul neri stesse;
(sempre bene non si può stare);
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Le mainile són tute malsane;
(le malattie sono tutte malsane);

L  mal ven ’mpressa e va ria adasi;
(il male viene in tretta e va via adagio);

fò le  scrussie, durò pi che le neure;
(gli orcioli crinali durano più dei nuovi);

Dóe ónsse ’d mania fan guarì papà;
(due onde di mamma tanno guarire papà);

Bón utnór vai rie flessa;
(buon umore vale ricchezza):

L i  regola manten j  fra;
(la regola mantiene i frati).

Completano la serie gli ottimi consigli di te

rapia psichica, che son pure ripetuti dai pro

verbi monferrini:

Rid, rid  am pò, a la cassia t’ levi j  ciò;
(ridi, ridi un po’, levi i chiodi al feretro);

’L  prim  eh’a l ’e piassla a l ’e mort;
(il primo che si è inquietato è morto);

Scarpa larga, bicier pien, e pia ’l  mónd mec al
ven;

(scarpa larga, bicchiere pieno e prendi il mondo come

viene);

Fa a to meut, a t'e scampe sent agn;
(ta a modo tuo, vivrai cent’anni);

Qtiand che 7  pei al ven bianchiti, lassa la dona
e tente al vin;

(quando si incomincia ad incanutire, lascia la donna

e tienti al vino).

La smania, che molti hanno di voler cercare 

ad ogni costo nelle droghe o nelle medicine il 

segreto per star bene, è soddisfatta, quando i 

proverbi sentenziano:

Chi eh’a mangia l ’aolè, a vedrà j ’ani 'd  Noè; 
(chi mangia l'aloc. vedrà gli anni di Noè);

Ma d’altra parte, commentano, scettici:

Acqua, teriacal, a fa nè ben ne mal;
(acqua teriacale non la nè bene nè male);

Niente l'e bón a j ’eui;
(niente è buono jkt gli occhi).

Meisina d ben, meisina ’d vaca, chi l'à mal
ch’às grata;

(medicina di bue, medicina di vacca, chi ha male si

gratti);

|M)i suggeriscono praticamente:

M ei fruste scarpe che linseui;
(meglio logorare scarpe cl uola);

M ei dal panate che dal spessii;
(meglio dal panettiere che dal farmacista);

C hi ch’às leva su prest e va a deurme bónóra, 
manda ’l  spessiari ’n malóra; 

(chi si alza presto e va a letto di buonora, manda il

farmacista in malora).

C h i pissa ciair ’s n’anfót dèi medie;
(chi orina limpido s'infischia del medico);

Brass al col e gamba a let;
(braccia al collo e gamba a letto).

Con chiarezza non maggiore può informare 

le sue ricette un trattato di medicina interna od 

un manuale di medicina dello spirito!

E, se per le abituali vicende della vita vi è 

nei modi di dire e nei proverbi la parola e l ’in

dirizzo, che guida e rischiara in talune situa

zioni incerte e difficili, non fa specie che in ma

teria di igiene il motto proverbiale ammonisca 

con maggiore chiarezza e precisione.

Ciò, perchè igiene vuol dire buon senso ed 

il popolo nostro è ricco di tale preziosissimo 

dono.
Per questo ha saputo fissare nei suoi prover

bi, incisivi e bizzarri quelle norme d’igiene, che 

apparvero ottime per l ’osservazione e per l'e

sperienza di secoli.
D o t t o r  P A O L O  A L M A S  I O
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La S o c i e t à  G i n n a s t i c a  di  T o r i n o
l 17 marzo 1844 in Torino in 

casa Obermann si riunirono i Si

gnori : Balestra Dott. Luigi; Ober- 

chi ili Pont Conte Luigi: Obcr

mann Rodolfo, Riccardi di Nitro  

Cav. Ernesto, Valerio Avv. Cesare, Rovella 

Filippo e Saroldi Avv. Lorenzo, allo scopo di 

dare inizio alla fondazione ili una Società G in

nastica e, a tale scopo, si costituirono in Com

missione tcmjtoranca nominando a Tesoriere il 

Conte Franchi ed a Segretario l'Avv. Saroldi.

Siccome j k t ò  di fatto la Società esisteva già 

perchè molti ginnasti prendevano parte alle 

esercitazioni sotto la guida dcll’Obcrmann, si 

divisò immediatamente di prendere in affitto 

dal Sig. Quartero un terreno di 28 tavole (circa 

2800 mq.) per stabilire un proprio campo di 

esercitazioni.
Tre giorni dopo e cioè il 20 marzo la Com

missione formulava lo Statuto che veniva im

mediatamente trasmesso all'approvazione della 

Segreteria ili Stato per gli Interni.

Questa non si fece attendere fxrchè in seduta 

della Commissione il 27 aprile fu letta una let

tera del Conte Thaon ili Revcl che annunciava 

l'avvenuta approvazione.

La lettera ufficiale del Ministero pervenne 

quasi subito e fu letta in seduta 4 maggio. I 

promotori pertanto curarono la convocazioni 

dell'assemblea per il 2 giugno nella sala del 

Marchese Doria del Maro, gentilmente con

cessa.
L'assemblea non jxrtè tenersi perchè il Co

mando di piazza dichiarò non avere ancora 

avuto comunicazione ufficiale del riconosci

mento della Società.
Il 9 giugno 1844 però l ’assemblea ebbe luogo 

e da essa uscì eletto il primo Consiglio diretti

vo formato dai Signori : Dott. Luigi Balestra, 

Avv. Marcellino Olliveri, Cav. Ernesto Riccar-

280—



(li, Dott. Alberto Gamba, Ing. Cesare Valerio, 

Avv. Lorenzo Saroldi, Segretario; Sig. Enrico 

Vertù e Conte Luigi Franchi, Tesoriere.

La Commissione provvisoria aveva però nel 

frattempo lx-n lavorato commettendo la fabbri

cazione delle macchine (attrezzi) al falegname 

Fassò ed ottenendo dal Marchese di Cavour, 

Presidente del Consiglio degli Edili, l'approva
zione del progetto della Palestra. E fu cosi che 

il 18 agosto 1844 potè inaugurarsi ufficialmen

te la Palestra, la prima in Italia, in locale si

tuato tra il viale del Re e quello del Valentino.

Questa data è ricordata in una monografia 

del teologo Baricco, assessore municipale ( L 'I 

struzione popolare in Torino, Eredi Botta, 1K65) 

e passò come data ufficiale della costituzione 

della Società nella Prima statistica delle Società 

Ginnastiche del Prof. Drachicchio (Trieste, ti

pografia Balestra e C., 1880).

La Società si trovò perciò ringiovanita di al

cuni mesi, il che, se conta poco di fronte alle 

Società Italiane, che vennero molto dopo (Pa

dova, Ginnastica Educativa; Trieste ed Este, 

anno i8(>$; Genova, Società Ligure, 1864; F i

renze, 18(15; Mantova, Verona e (ìorizia, iWx)), 

conta parecchio di fronte ad alcune Società este

re (due) che per mesi e giorni contendono il 

primato di anzianità mondiale alla Società di 

forino.

Vale la pena di illustrare il nome di alcuni 

fondatori della Società:

Balestra Dott. Luigi, jxr lunghi anni consi

gliere della Società, fu valoroso combattente 

nella guerra del 1848. I verbali della Società 

ricordano il dono fattogli in occasione del con

seguimento della medaglia di argento al valore 

militare.

Franchi di Pont Conte Luigi era da tempo 

assertore della ginnastica educativa : fu il primo 

ad introdurla negli asili infantili e guadagnò 

alla sua causa ed alla sua propaganda il Conte 

Camillo Benso di Cavour ed il Cav. Carlo Bon- 

compagni di Monbello.

Obermann Rodolfo da Zurigo fu chiamato a

l'orino nel 1833 dal Ministro Cesare Saluzzo a 

dirigere la Scuola Militare Ginnastica degli ar

tiglieri nei pressi del Castello del Valentino. Gli 

ordigni ginnastici ivi posti suscitarono la curio

sità dei Torinesi, parecchi dei quali di soppiatto 

si recavano ad esercitatisi. L ’Autorità militare 

allora, con encomiabile larghezza, concesse a 

questi amatori della ginnastica la facoltà di usu

fruire degli attrezzi. I ra questi ginnasti sorse 

l’idea della fondazione della Società e si reclu

tarono i primi 80 soci.

L ’Obermann era quello che ora si dice un 

olimpionico, avendo conseguito il 13 aprile 1833 

la corona di alloro alle " federali di Zurigo: 

ma era anche un dotto che conosceva le lingue; 

inglese, tedesca, italiana, francese, latina, gre

ca ed ebraica. Fu chiamato nel 1836 da Ales

sandro La Marmora ad istruire i primi bersa

glieri. In seguito alle meraviglie operate da que

sto corpo nella campagna Lombarda, l'Ober- 
inann nel 1849 ebbe dai Ministero l ’incarico di 

comporre la teoria ginnastica per l'esercito.

Fu valente istruttore dei Principi e delle Prin

cipesse di Casa Savoia e appunto a questa carica 

deirobermann è dovuto il favore di cui fin 

dall'origine godette la Società presso la R. Casa.

L'approvazione del primo Statuto e il rico

noscimento della Società fu dovuto, a quanto 

sappiamo, all’intervento personale di Re Carlo 

Alberto.

Della Società Ginnastica l'Obermann fu fon

datore e jx)i direttore fino alla morte, avvenuta 

nel 1869.

Un aneddoto: essendo rObermann passato 

a matrimonio, i Soci della Ginnastica divisa

rono fargli una serenata al ritorno dal viaggio 

di nozze.

I verbali sociali ricordano che intervenne per 

tale serenata una formale proibizione del Co

mando di piazza accompagnata da una repri

menda che lasciò molto male i dirigenti della 

Società.
Riccardi di Netro Cav. Ernesto, tanto nom ini



A P R I L E  1 9 3 0  V i l i

nalluni pur elogiutn, brillante ufficiale delle- 

sercito piemontese, fu fondatore della Società 

e ginnasta attivo. Partito per la guerra nel 1848 

fu ferito e decorato ili due medaglie d'argento: 

la Società gli decretò il dono di una spada d'o

nore. Membro della prima Amministrazione, fu 

nominato in seguito Presidente. La sua vita fu 

spesa in un continuo apostolato per 1 educazio

ne tìsica: ottenne dal Governo la fondazione 

della Scuola normale: fu autore di progetti di 

legge e di pregiate relazioni; fondò la prima 

Società di Tiro a Se^no di Torino e l'istituto 

per i Rachitici. 11 busto erettogli nella Palestra 

ricorda bene a ragione il Nestore della Ginna

stica Italiana.

L'Avv. Lorenzo Saroldi fu il primo Segre

tario della Società e per lunghi anni tenne la ca

rica. Si può dire che la compagine e l'esistenza 

swiale furono tìn dall'inizio ben fermamente 

affidate alle sue mani. Fu sostituito talora dal- 

l'Avv. Cesare Valerio. La precisione, la cura 

che risultano dai libri delle adunanze sociali 

sono titolo di grande lode e sono massimo au

silio per la storia della Ginnastica Italiana.

Del Cav. Filippo Roveda, che, dopo la fon

dazione, si ritirò daH'Amministrazione sociale, 

sappiamo che fece parte di varie Commissioni 

temporanee per l'organizzazione della Società 

al suo inizio; in seguito fu rieletto neH’Ammi- 

nistrazione e vi rimase molti anni.

La Società nei suoi primordi esplicò il suo 

apostolato a favore della ginnastica, cercando di 

istituire scuole gratuite ed aumentare il numero 

dei Soci. Su questo campo troviamo alcune cose 

degne di nota: Il 24 settembre 1844 viene ac

cettato socio il Conte Felice Rignon. Il 25 feb

braio 1846 il Socio Cesare Giacosa dichiarò di 

voler rinunciare ai suoi diritti per gli esercizi in 

favore del Signor Sella Quintino studente di 

matematica. Il 27 giugno 1846 il Sig. Fontana 

Vincenzo si iscrisse Socio per i suoi tigli Leone 

e Giovanni Battista.

Il 9 settembre 1846 si ha l’accettazione a So

cio del Sig. Tancredi Canonico.

Il 24 novembre 184  ̂ quella del Marchese A l

fonso Ferrerò della Marmora. Il 28 successivo 

quella del Cav. Marziano Thaon ili Revel.

La Società, appena sorta, ebbe dovizia di Soci 

attivi : non ugualmente fu compreso ed apprez

zato il suo scopo di dare sviluppo alle discipline 

ginnastiche ed all’educazione ginnica della Na

zione. Però di essa fin dal 1845 Felice Romani 

scriveva nel n. 268 della Gazzetta Piemontese:

" Possa la Società Istitutrice (della Scuola 

Ginnastica) essere premiata dall'universale fa

vore. Possa la generosità piemontese secondare 

le sue cure con validi mezzi di protezione e di 

aiuto! Possa finalmente prosperare questa scuo

la ed ampliarsi ili locali e di mezzi! Essa ha in 

se i germi di cose maggiori: essa è principio 

vitale di forte generazione: essa è di bello esem

pio, all'Italia, di vantaggio e di lustro alla Pa

tria ».

L'Abate Ferrante Aporti (che nell'ottobre 

1846 aveva visitato le scuole sociali) fin dal 1848 

scriveva della Società:

« Fu la prima in Italia ed unica fin ora, la 

Società Torinese che volse cure e dispendi a 

fondare e sostenere istituzioni ginnastiche: a 

giusto premio io faccio voti con tutti i buoni, 

perchè trovi imitatori in ogni città, in ogni bor

gata, in ogni istituto, a necessario compimento 

di quella maschia educazione di tutte le facoltà 

umane, delle quali abbisogna supremamente 

l'Italia Nostra, onde risorgere dagli errori e dai 

vizi che la conturbano e l'avviliscono ».

Bisogna però rendersi conto di ciò che era 

e poteva essere una Società sportiva, unica ilei 

suo genere, vivente in regime che non ammet

teva la libertà di associazione. E' però confor

tante vedere che quella fermezza e serietà e co

stanza, che formano una delle caratteristiche 

piemontesi, balzano vive dalle pagine dei verba

li sociali. Tutte le questioni (locali, macchine, 

inaugurazione, orari, lezioni) trovano la loro 

soluzione precisa nelle discussioni dell’Ammi-
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nistrazionc; se si intravede qualche scontento 

tra i Soci o qualche desiderio d’emergere, si ri

trova anche insieme l’intervento dell’Ammini- 

strazione Sociale che va incontro ai desideri dei 

Soci e accoglie nel suo seno i consigli e potendo 

anche le persone che li danno.

A più larghi polmoni respirò la Società nel 

1848. I verbali ricordano la promulgazione del

lo Statuto e la decisione effettuata di portare per 

Torino e incontro a Re Carlo Alberto di ritorno 

da Genova, la bandiera Sociale.

Prima dello Statuto può dirsi che non esi

steva una bandiera che potesse essere portata 

per le strade da una Società di carattere privato.

La Società in origine quindi non risulta aves

se bandiera. Fu solo nel 1848 che la bandiera 

comparve e fu conforme a quella stabilita nello 

Statuto Albertino: cioè un drappo bianco da 

una parte e celeste dall'altra con il Grifone Sa

baudo e la scritta di Carlo Alberto c del Conte 

Verde; « ie atans mo : anstre » e perdurò in 

tale forma anche quando, pochi mesi dopo, il 

tricolore divenne bandiera dello Stato.

Negli entusiasmi della promulgazione dello 

Statuto la bandiera ebbe l’iscrizione << Viva Car

lo Alberto ».

Una tradizione orale raccolta anche dal Se

natore Angelo Mosso ritiene che la bandiera sia 

stata donata dallo stesso Re Carlo Alberto alla 

Società. Ma indipendentemente da ciò il valore 

storico di questa bandiera deriva dall’essere una 

delle poche e forse l'unica esistente che abbiano 

preceduto il tricolore ed abbia ondeggiato per 

le vie di Torino nei primi entusiasmi per la pro

mulgazione dello Statuto, come applicazione 

pratica del diritto di associazione.

Benché tanto nel regolamento sociale del 

1844, come in quello del 1846, ed in quello 

del 1851 fosse scritto chiaramente che scopo 

della Società era di diffondere l ’educazione fisi

ca a mezzo di scuole specialmente gratuite e per 

capi-squadra: non ostante che alle lezioni assi

stessero talora i Principi Reali (allievi dell’Ober- 

mann) la missione educatrice della Società non 

fu riconosciuta che più tardi.
Già nel 1846 la Società aveva istituito il Pri

mo Corso Magistrale di Ginnastica, frequentato 

da 8 allievi, tra cui il Cavcglia (successore del- 

l’Obermann). Dopo il 1849 questi corsi furono 

ripetuti coll’aggiunta dei Corso di Anatomia 

tenuto per la prima volta dal Dott. Giuseppe 

Cantù e poi dal Dott. Alberto Gamba. Nel

— 285—
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1850, primo fra gli Istituti cittadini, il Collegio 

degli Artigianelli affidò alla Società I istruzione 

ginnastica ilei suoi allievi.

Nel 1S51 111 seguito a tenace opera ili persua

sione dcH'Obcrmann, il Municipio introdusse 

rinsegnamento nelle Scuole superiori di S. Pe- 

lagia, e, assegnandolo alla Società Ginnastica, li- 

concesse in uso l'area attualmente occupata m i

la piazza d'Armi antica.
Con una spesa di lire ^5.000, raccolte tra 1 

Soci, si pensò ai fabbricati più necessari, che 

vulnero inaugurati nel 1852.

Ottenne poi la Società di |x>ter fare scuola 

gratuita a 50 allievi delle Scuole elementari. 

Addivenne in seguito alla costruzione della 

grande palestra coperta (disegno ed esecuzione 

del Socio Ing. Regis) la quale è tutt ora la più 

bella e più vasta d'Italia. Per l'indefesso apo

stolato della Società questa palestra fu frequen

tata dagli allievi del Convitto Nazionale, dal 

Collegio Industrie e Commercio e dagli allievi 

delle Scuole elementari (da prima 50 ogni anno 

e sempre più in seguito).

Proclamata l'Unità Italiana, a scopo di pro

paganda, la Società diede lezioni alla presenza 

dii Parlamentari Italiani, e finalmente il Pre

sidente Cav. Ernesto Riccardi di Nitro il 1  ̂ lu

glio 1861 otteneva che con R. Decreto fosse isti-n

tuito presso la Società il ('orso Magistrale di 

Ginnastica educativa.

Da questo Corso in pochi anni uscirono ifio 

istruttori che formarono il primo nucleo di in

segnanti Italiani. Nel 1862 il Municipio affidò 

alla Società l'istruzione di tutti gli alunni delle 

Scuole classiche e tecniche.

Oltre a ciò la Società provvide alla educazio

ne fisica dell'istituto Sordomuti, del R. Albergo 

di Virtù, dell’istituto Paterno, di quello Sociale, 

del Collegio di Valsalice, dell’istituto Femmi

nile del Soccorso, dell'istituto Materno e di 

quello Infantile Israelitico.

Si calcola che tino al 1864 la Società abbia 

istruito oltre 15.000 allievi, di cui una metà gra

tuitamente.

Fra il 1861 e il 1880 furono iscritti alla Scuo

la della Ginnastica 77O allievi dei quali 5i>2 ri

portarono la patente di maestro.

Coll'istituzione delle Scuole normali di Ro

ma e Napoli cessarono i ('orsi magistrali presso 

la Società ma, data l'insufficienza delle nuove- 

istituzioni, si pensò quasi subito a costituire una 

Scuola normale presso la Società, seguita poi 

dall'istituto di Magistero per l'Educazione fisi

ca, cessato testé in seguito all'istituzione del- 

l'Entc Nazionale di Educazione Fisica.

Ora l'istruzione normale ginnastica è concen

trata a Roma, ma 11011 si dispera che la Società 

possa riprendere il suo indefesso magistero, pel 

quale non chiede altro che poter dare, senza 

compenso, tutta la sua attività, le sue forze ed 

i suoi mezzi.

Tante benemerenze ebbero ambito premio 

nel riconoscimento sovrano.

Sua Maestà Re Vittorio Emanuele li fin dal 

luglio 1851 consentiva che la Società si intito

lasse <• Protetta da Sua Maestà il Re >•. Contem- 

jioraneainente si iscrivevano a Soci Sua Altezza 

Reale il Duca di Genova e il PrincijK- di Ca- 

rignano.

Il 26 giugno 1861 venivano iscritti Soci i 

RR. Principi Umberto ed Amedeo di Savoia. 

Attualmente S. A. R. il Principe Tommaso di 

Savoia Genova è il Socio effettivo più anziano 

della Società e S. A. R. il Principe di Piemonte

si è degnato accettare la nomina a Socio ono

rario.

La Società ebbe sempre un ordinamento che 

tuttora si conserva sostanzialmente e che ha lo 

scopo di diffondere il più che sia possibile l'i

struzione ginnastica.

Le sue scuole sono:

1) Soci minori per i figli dei Soci;

2) Gratuita per gli allievi delle Scuole co

munali e Scuole allievi istruttori (istituita que- 

st'ultima il 4 gennaio 1848);

}) Soci adulti delle Sezioni ginnastiche ed 

atletiche tanto maschili come femminili.
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Umberto. Ora la Sezione si fuse con la Società 

Esperia ;

c) La Sezione di Tennis. Cessata per oc

cupazione ilei locali da parte del Comitato del- 

l'Esposizione 1928;

d) La Scuola di danza;

e) La Sezione di palla al cesto recentis
sima.

Fin ilaH’inizio la Società curò la ginnastica 

femminile, e ne troviamo accenni fin dal 1846.

Benemerenza della Società è che l ’istituto dei 

Rachitici ebbe le sue modeste origini nelle scuo

le gratuite della Società Ginnastica. Racconta il 

Conte Riccardi di Netro v * uuno, edizione Roux 

e Favaie, 1880) che un giorno alla palestra si 

vide innanzi un ragazzo debole malaticcio, un 

rachitico insomma, che con aria di dolore e 

ili sconforto, guardava i ginnasti che, forti e ar

diti, eseguivano i loro esercizi. Medici e Maestri 

gli si misero intorno e lo rafforzarono, Io rinvi

gorirono e lo guarirono. Nominato assessore co

munale, il Riccardi fondò l'istituto in due ca

mere di Piazza d’Armi.

E pure nella Società ebbe origine la più an

tica Scuola eli Tiro a Segno. Fin dal 23 feb

braio 1848 la Società otteneva da S. M. i fucili 

da recluta da somministrare appena uscita la 

legge sulla milizia comunale. In seguito con la 

legge del 1861 la Società di Tiro fu costituita 

autonoma e durò gloriosamente fino a che nel 

1870 il Governo dell’economia fino all’osso le 

negò ogni sussidio benché votato per legge.

Le Memorie della Società, tra cui il fiocco 

della bandiera donato e ricamato dalla Princi

pessa Maria Pia di Savoia, e altre poche atti

vità, passarono, col consenso ministeriale, alla 

Società Ginnastica. Fu ereditato anche il gior

nale : La Palestra, di cui la Società per qualche 

anno ancora curò la pubblicazione.

Ora coi nuovi ordinamenti l’opera e l’inizia

tiva per la propaganda si sono resi più difficili.

La Società però, pur tenendo aperte tutte le 

scuole, cura in modo speciale la ginnastica fem-

Ha ed ebbe inoltre varie Sezioni e cioè:

u) La Scuola di scherma, istituita pure 

dal gennaio 1848;

b) La Scuola di nuoto divenuta in segui

to scuola di nuoto e remo. Essa ebbe origine per 

effetto del dono, ottenuto a mezzo del Presi

dente Riccardi ili Netro, dalla R. Casa dell’ap

parecchio di chiatte adatto a bagno usato dai 

RR. Principi, a Moncalieri. La Scuola ebbe 

molte peregrinazioni e cioè dal locale ove ora 

è il Castello Medioevale, ad altro a valle del 

Ponte Isabella, ad altro ancora a valle ilei Ponte

La vecchia bandiera aocialr donata da 
Carlo Alberto e depositata proso 
il Muaco del Riaorgimento di Tonno
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minile, l atletica leggera, la palla al cesto e le 

manifesta/ioni all'estero. Ricordiamo le vittorie 

ili Strasburgo, Angers, Orléans e Dinar.

Ricorderemo i più recenti campionati:

C.artesegna D r. : Olimpionico Kcconlm.ni

c campione d'Italia anni 1906, 1907, 190H, 1909, 

1910, 1911. 1912.

M in a li Edgardo, salita alla lune, 11/17.

Massa E z io ,  111. 110 H s .: (lampione d'Italia ny<H). 

Marcili A  pollino, salto triplo: Rccordman c Campione 

d'Italia 191H-1919.

D e A m b ro g io  Angelo, m. u h i : Campione d'Italia |u 

nior, 1920.

borgogna Piero, giavellotto: Campione d'Italia Iunior. 

1923.

A lo i Secondo, m. 400: Campione d ’ Italia Iunior, 11)25. 

Castelli G iuseppe, 111. 200: Campione d'Italia Iunior, 

192H.

Sacco Prof.ssa A ndreina, salto in alto, disco, peso, gia

vellotto: Olimpionica - Rccordwoman e Cam 

pione d'Italia 1^23-24 25-2(1.

Scolari M argherita, m. (10100 : Rccordwoman e Cam 

pione d'Italia 192H.

Staffetta F em m in ile  4 x 100 (Buri giova uni ,  Viarengo, 

C a p o zzi, Scolari):  Record d'Italia, 192S.

La carica di Presidente non si trova negli Sta

tuti originari. Fin dall'inizio di fatto la Presi

denza fu tenuta dal Conte Luigi Franchi di 

Pont.

In seguito si ebbero:

Ponzio Vaglia Conte Giacomo, dal 25 gen

naio 1S52: Riccardi di Netro Conte Cav. Fune

sto, dal 1$ marzo 1859; Chiaves Comm. Avv. 

Desiderato, dal 9 marzo 1892: Cibrario Comm. 

Conte Ippolito, dal 22 febbraio 1893; Biscaretti 

di Ruffia Conte Roberto, dal 9 gennaio 1894; 

Luserna di Rorà Conte Hmanuele, dal giugno 

1896; Mosso Sen. Prof. Angelo, dal 10 novem

bre 1896: D ’Ovidio Sen. Prof. Enrico, dal 10 

aprile 1911: Cattaneo Sen. Avv. Riccardo, dal- 

1’ 11 marzo 1922; Montù On. Grand’Uff. Ing. 

Carlo, dal 12 marzo 1923; Clerici Avv. Comm. 

Ottorino, dal 10 marzo 1924.

Nella Palazzina Municipale posta al Valen

tino è affissa la lapide commemorativa della 

fondazione della Ginnastica, così concepita:

<.H I \l I.
U  s c i t  i 

Kl C A R I .O  A L B I  R i o  

S< IRSI

I \ I* \ L  I S I R A l i  I N  N A S  T  I C  A 

DOVI. SI A d l t l ’ l R R I R 0 N0 
I- I K I. E I1 U ( i  N  I- I M  M  I N 1 N  I I

I l ’RIMI S O L D A T I  

DI I I \ PA I RIA  I N D I P E N D E N Z A

Nella Palestra sorge il busto di Riccardi di 

Netro, quello di Obermann, e quello di Ca- 

veglia.

Nella Palestra sono le lapidi dei Caduti nel

la Grande Guerra, della Società Ginnastica e 

dell’istituto di Magistero nel seguente tenore:

L A  S O C I E T À - C I N N A S T I C A  DI T O R I N O  

DI F O R Z E  U S I C I I F .  I M O R A L I  A  S E R V I Z IO  D E L L ' I T A L I A  

P A L E S T R A  I N V I T T A

NEI C A C L I A R D I  I I I .L I  C A D I T I  PER L A  P A T R I A  

O N O R A  F I )  E S A L T A

I SU O I P R E D I L E T T I  

C U I  K l ’ ( ìL O R IA  S U L  C A M P O  D EL S A C R I F I C I O  

*-AR D E L L ’ A M M A E S T R A M E N T O  

E R O IC A  RE A L T A -

A I .IS IO  D O N A T O  

B F R R U T O  C A R L O  

B I A N C H E T T A  E R N E S T O  

B R O N Z O  1 . I l  SEPPI 

U R I  N E L L I  A L E S S A N D R O  

C IPR I  A N I A M IL C A R E  

r i I I N E L L I  E T T O R E  

C R A V E T l l )  A L E S S A N D R O  

F A S O L I S  I . I O R I . I O

F O L I .IS  E N R I C O  

F O R T U N A T O  FI RI >1 N A N D O  

F R A S C A R O l . l  D O M E N IC O  

C E R A  E L L F N T O  

M A R C H I S  E N R IC O  

M O R E L L I  l  ì l U S F P P F  

PO Z Z I V IT T O R I O  

S T O R A C E  O KI S I  I 

I O S I N I  M A R I O

PER L A  P A  I RIA 

M i  )R IR O N O  

Q U E ST I  D IP L O M A T I  

DI I. M A l . l S I E R O  DI E D U C A Z IO N E  F ISIC A

I E LIC E  B I A N C H E T T A  11. C .  

A L B E R T O  l ' IL IB R A S I  I I .  C .  

V I T T O R I O  Q U A G L IA  

G l O R l . l O  l l ( ) R ( i ( X , N A  H. C.

M A R I O  IO S I N I  

F E D E R IC O  M O N T A N A R O  

B E R N A R D  RAPPINT I I .  C .  

D O M E N IC O  Z U C C O

O N O RE A l ( i l O V A N I  EROI 

O N O RE  A L L A  P A T R I A

La Società che ha un passato così glorioso 

può, crediamo, avere diritto di essere annove

rata tra le istituzioni benemerite della Città e 

dell’Italia. o CLERI CI
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O n o r a n z e  a d  O r e s t e  M a t t i r o l o
I n occasione delle onoranze tributate nel no

vembre 19 2 9  al prof. Oreste Mattirolo, be
nemerito direttore del nostro R. Istituto Bota
nico, fu fatto dono al festeggiato di un magnifico 
bronzo di Edoardo Rubino, rappresentante la 
Primavera.

Col consenso deH’esimio scultore, riproducia

mo le fattezze della statua nella nostra Rivista, 
che si occupò delle onoranze suddette nel nume
ro di novembre dello scorso anno.

A  ricordo della cerimonia è stato pure pub
blicato, dal Comitato appositamente costituitosi, 
un opuscolo contenente i discorsi che vennero 
pronunziati nella circostanza-
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V i t a  C i t t a d i n a

I l  D u c e  v e r r à  a T o r i n o

L ’Agenzia Stefani ha comunicato P i i  aprile ila 

Roma:

«I S. E. il Capo ilei Governo ha stamane ricevuto 

alla presenza ili S. E. Turati, Segretario ilei Partito, 

il Segretario Federale di Torino avvocato Bianchi-Mi

na insieme al Direttorio Federale, al Direttorio del 

Fascio della città ili Torino, ai fiduciari dei cinque 

Circoli Rionali e ai dirigenti del G L ’F.

•i S. E. il Capo del Governo, nel rispondere al sa

luto devoto rivoltogli dalPavv. Bianchi-Mina, si è 

compiaciuto dell’eftìcienza del Fascismo torinese ed 

ha promesso una sua non lontana visita a Torino ».

Tutta Torino ha accolto con vivissimo compiaci 

mento ed esultanza la promessa del Duce.

Da l>en sette anni, trascorsi in perfetta armonia ili 

spiriti e fedeli alle direttive del Fascismo, i torinesi 

attendono ansiosamente di acclamare di nuovo il loro 

Capo per esprimergli la loro riconoscenza ed il loro 

amore.

Il Podestà, rendendosi interprete dell'esultanza del 

la cittadinanza ha inviato al Capo del Governo il se

guente telegramma :

S. E. M ussolin i —  Rom a. Torino apprende con 

■< animo esultante notizia venuta S. E. ed esprime a 

" mio mezzo sentimenti di granile giubilo per annun

ci data et vivamente attesa visita amatissimo suo Du- 

'i ce. Con fascistico ossequio ».

L'omaggio di T o r in o  a l  P rin c ip e  di P ie m o n te

S. A. K. il Principe di Piemonte si è degnato ap

provare la distribuzione prepostagli da S. F. il Pre

tetto e il.il Podestà della somma ili lire 425.000 sotto- 

scritta dalla cittadinanza torinese in occasione delle 

sue Auguste Nozze.

La somma ì stata distribuita nel modo seguente:

Congregazione ili Carità di Torino, L. 70.000 - Re

citi Ricovero di Mendicità ili Torino. 25.000 - Isti

tuto Nazionale per le Figlie ilei Militari, 25.000 - Co

lonie Marine e Montane, che fanno capo ai Fasci fem

m inili, 25.(KK) - Federazione Provinciale Maternità ed 

Infanzia, 25.000 - Comitato Provinciale Orfani di 

guerra, 20.000 - Patronato per gli alunni delle Scuole 

elementari di Torino, via San Francesco da Paola,

20.000 - Federazione Provinciale Combattenti per ope 

re assistenziali soci, 15.000 - Federazione Asili Subur- 

bani, 10.000 - Convitto Vedove Nubili civile condi 

zione, 10.000 - Associazione Madri e Vedove caduti 

in guerra |>er opere assistenzali, 10.000 - Asilo Infan

tile Umberto I, corso ( )porto, 48, 10.000 - Ojx-ra Pia 

Cucina Malati Poveri, corso Palestro, 10.000 - Istituto 

( )rtopedico Regina Maria Adelaide, 10.000 - Orfano 

trotìo Femminile, \ia  delle Orfane, io.ixx» Comitato 

Difesa fanciulli, 10.000 Opera Nazionale Balilla, per 

assistenza Balilla poveri, 10.000 - Istituto Pro Milite 

Italico, 10.000 - Ospedale Infantile Regina Marghe

rita, 5000 - Asilo Infantile Nostra Signora della Sa 

Iute, 5000 - Asilo Infantile Bonacossa, 5<x>o - Istituto 

Pro Pueritia, 5000 - Istituto del Nastro Azzurro, sco

po assistenziale famiglie soci, 501x1 - Società Asili Not

turni Umberto I, 5000 Colonie ricreative estive, 5ixx>

- Opera Pia Istituto Sacra Famiglia, 5000 - Istituto 

Povere Cicche, corso Napoli, 54, 5000 - Associazione 

Nazionale Famiglie Caduti Fascisti, p**r opere assisten

ziali, 5000 Società Piemontese •• Maigherita •• ili Pa

tronato per 1 cicchi, \ia  Parini. 8, 5000 Unione Ita-
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liana Ciechi, Sezione ili Torino, 5000 - Istituto Na

zionale Umberto I |x/r i figli dei militari, via Corte 

d'Appello, 3, 5000 - Ricovero Duchessa ili Genova 

tlclla Pro Infanzia Derelicta, 5000 - Regio Istituto ilei 

Sordomuti, 5000 - Casa ilei Sole, via Valgioie, 10, 5000

Istituto delle Piccole Suore ilei Poveri ili Torino, 

5000 - Croce Verde, 5000 - Associazione Provinciale 

Fascista Pubblico Impiego, per opere assistenziali, 5000

- Associazione Nazionale tra Mutilati ed Invalidi ili 

guerra per opere assistenziali, 5000 - Totale Lire 

425.000.

La  t e r z i  c e l e b r a z i o n e  de l  “ P a n e , ,

Con il sacro rito della benedizione del pane de

stinato ai poveri della città si è iniziata il 12 aprile 

la terza celebrazione del pane, indetta ilall’C )pera Ita

liana Pro Oriente.

La cerimonia si è svolta sul pronao della Metropo

litana presenti numerose autorità.

Il canonico decano del Duomo ha impartita la be 

nedizione ai carri colmi di pane, confezionato dal 

l ’Alleanza Cooperativa Torinese con farina donata dai 

molini torinesi.

Don Galloni, fondatore dell’opera umanitaria ed 

italianissima, ha quindi spiegata con parola ispirata e 

vibrante le finalità dell’opera.

Nella giornata del 13 aprile, come era stata preor

dinata e diligentemente preparata dal Comitato, si è 

effettuata la vendita ilei panini, disposti in numerosi 

banchi di vendita per tutta la città ed affidati a Pic

cole italiane ed a scolari, che per tutta la giornata 

percorsero vie e pubblici ritrovi offrendo il caratteri 

stico panino.

La cittadinanza, con i nobilissimi acquisti, ha di

mostrato ili consentire intensamente alla celebrazione 

del pane, quanto a ll’appello della Pro Oriente. Assai 

profìcuo è stat.» il risultato della patriottica giornata.

P u g l i e s i  d ' A m e r i c a  in v i s i t a  a T o r i n o

Una comitiva ili 250 pugliesi residenti in America, 

che è venuta a rivedere la propria terra ed a visitare 

le principali città italiane è giunta il 7 aprile a To

rino. I graditi ospiti sono stati ricevuti a Palazzo Rea 

le ila S. A. R. il Principe di Piemonte, il quale ha 

\oluto intrattenersi singolarmente con loro interessan

dosi delle attività svolte in America e compiacendosi 

delle attestazioni di italianità e di fedeltà sabaude che 

gli erano rese.

l)o|x> aver visitato i principali stabilimenti indù 

striali della città, i pugliesi sono stati ricevuti a Pa

lazzo Madama dal Podestà Thaon di Revel che ha 

loro rivolto un vibrante saluto esprimendo la viva sim

patia di Torino per la torte e lalnjriosa gente di Pu

glia, incitandoli a mantenere salda la fiamma del- 

l ’amor patrio al di là dei confini della Patria.

L ' o n . M a r e s c a l c h i  a T o r i n o

L'on. Marescalchi, sottosegretario al Ministero del- 

l'AgricoItura e Foreste giunto il sedici aprile a T o  

rino è stato salutato alla stazione da S. E. il Prefetto, 

dal Podestà e da personalità della Federazione agri

coltori.

L ’on. Marescalchi si è subito recato alla sede del 

Consiglio provinciale dell’Economia a presiedervi il 

Comitato per l ’istituto superiore d’agricoltura, apposi

tamente convocato. Dopo aicuut parole di saluto di 

S. E. il Prefetto, il Sottosegretario all’Agricoltura ha 

preso la parola lumeggiando il complesso programma 

agricolo del Regime fascista ed illustrando la caduta 

delle barriere daziarie.

L ’on. Marescalchi si è poi recato con le autorità al 

Valentino dove ha visitato il costruendo «Acquarium» 

nel quale si trovano le vasche che dovranno ospitare 

pesci ili mare e di acqua dolce, la vasca incubatoria e 

quella destinata alla coltura dei pesci per ripopolare le 

acque del Piemonte. Il presidente del Consorzio per 

la tutela della pesca in Piemonte, nel ringraziare l ’il

lustre visitatore, ha illustrato le finalità dell’Acquario, 

che sarà il museo vivente ittiologico del Piemonte.

L ’on. Marescalchi ha avuto parole di vivo elogio 

per la nostra città e per le sue intraprese, ed ha messo 

in rilievo l'importanza economica della pesca.

Nel |>omeriggio il sottosegretario si è recato a v i

sitare la Cassa di Risparmio. Il presidente grand’uff. 

prof. Broglia ha illustrato l ’attività del benefico istituto 

che ha oggi un miliardo e 800 milioni di depositi, dei 

quali (100 milioni investiti in mutui ed un miliardo e 

200 milioni in opere di realizzazione immediata.

A 18 milioni ascendono gli utili netti di quest’anno 

dei quali l’ istituto ha potuto elargire cinque milioni 

in opere di beneficenza. L ’oratore ha ancora illustrato 

il contributo dato dalla Cassa di Risparmio agli agri 

cultori, offrendo all’ospite gradito la riproduzione del

la ■ Seminatrice » dello scultore Rubino, il volume rie

vocante le opere del primo centenario di vita dell’Isti 

tuto e la medaglia commemorativa deH’avvenimento.

L ’on. Marescalchi ha vivamente ringraziato il prof. 

Broglia degli artistici e significativi doni, tributando 

un plauso agli amministratori della Cassa di Rispar 

mio ed elogiando il loro intenso operato.

^ 2 8 9 ^
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La distribuzione delle pensioni ai v e t e r a n i  
dell'agricoltura

Nella ricorrenza del Natale ili Roma gli instanca

bili lavoratori ilei campi hanno avuto la ioro giusta 

e significativa esaltazione, con la consegna ilei libretti 

ili pensione ai veterani ilell'agricoltura. Intorno ai no 

vanta contadini che hanno maturato in questi ultimi 

tempi il diritto alla pensione di Stato, si sono riuniti 

al teatro Hai ho li più alte personalità della provincia 

non solo, ma anche le rappresentanze delle altri bran 

che del lavoro torinese.

S. F.. il Pretetto grand'uff. Maggioni, rappresen 

tante del (inverno fascista alla celebrazione del lavoro 

agricolo, prima di iniziare la distribuzione dei librct 

ti, con felice improvvisazione, ha tracciato le linee 

della celebrazione ed il significato dell'adunata, lacen

ilo una serie ili interessanti osservazioni su i principali 

documenti sociali che hanno caratterizzato il movi

mento di quest'ultimo secolo, soffermandosi prim i pai 

mente su i Diritti dell'uomo » proclamati dalla Rivo

luzione francese, per precisare la differenza del [teli

si ero fascista ila tutte le altre tesi sociali che lo han 

no preceduto. S. F. Maggioni ha in seguito accennato 

a tutta la nuova legislazione sociale del Fascismo, illu 

strando in special modo le leggi sociali che tutelano 

e sovvenzionano l'invalidità e la vecchiaia, osservando 

che con queste pensioni ai veterani del lavoro non solo 

si assicura il pane al decadere delle [xissibilità produt

tive, ma si contribuisce all’integrità della disciplina fa

migliare.

Generali consensi e vivi applausi hanno coronato la 

felice improvvisazione del Prefetto, il quale conse

gnati i libretti ai novanta contadini che hanno ma

turato il diritto alla [tensione, ha appunto la croce al 

merito del lavoro sul petto di fedeli lavoratori torine

si: Augusto Marcellino e Giacomo Alle, il primo di

pendente ila oltre trentanni dalla ditta /an e lli ili T o 

rino. il secondo veterano del lavoro nella Società Tal 

co Grafite ili Val Chisone.

La c e r i m o n i a  d e l la  q u a r t a  Leva  F asc is ta

Il rito della quarta Leva Fascista, rito ili fede e di 

giovinezza, è stato solennemente celebrato il 27 apri

le. ( ì l i  ottocento avanguardisti torinesi che hanno rag

giunta l'età richiesta per l ’iscrizione al Partito e per 

il passaggio nei ranghi della M ilizia, hanno ricevuta 

la tessera ed il moschetto in due distinte cerimonie.

La consegna delle tessere del Partito ai nuovi gre

gari ha avuto luogo nel teatro Carignano. presenti 

tutte le autorità e grande folla.

Il prof. Canepa, presidente del Comitato provinciale

dell'O .N .B. ha pronunciato in questa commovente cir

costanza una calda orazione, tratteggiando l'attività 

svolta dall’O.N.R. in questi ultimi tempi.

Prima ili procedere alla consegna delle tessere, agli 

avanguardisti ed ai balilla che nel corso dell’anno han

no compiuti atti di coraggio son.i state consegnate da 

S. F. il Prefetto le decorazioni ed 1 diplomi in rico

noscimento del loro valore.

In seguito il Segretario federale ha letto la formula 

del giuramento per l'ammissione al Partito, conse

gnando ad un avanguardista la tessera.

La seconda cerimonia che consisteva nella simbolica 

consegna del moschetto agli avanguardisti di leva si 

ì svolta in [Mazza Costello di Ironie al Palazzo del G o 

verno.

Il console Spelta richiamato l ’articolo del decreto 

legge che ha istituito la M ilizia, ha letto la formula, 

secondo la quale le nuove reclute devono giurare la 

loro fedeltà alla Patria ed al Fascismo. Dopo di che, 

una vecchia Camicia Nera ha offerto il moschetto ad 

un avanguardista, che a sua volta si stacca dalla divisa 

1 bianchi segni della sua organizzazione e li offre al

l'anziano.

Subito dopo, con atto analogo, un secondo avan

guardista offre gli stessi segni ad un balilla, pure esso 

di leva.

Ha quindi avuto luogo, dinnanzi alle autorità, la 

sfilata ili tutte le formazioni concentrate.

La riun ione mensile della Consulta M unicipale
Lunedì 2rt aprile ha avuto luogo nel Palazzo Civico 

la riunione mensile della Consulta municipale.

A[>erta la seduta, il Podestà ha espresso ai Consul

tori ( )livetti e Melis le congratulazioni migliori per la 

loro nomina a membri del Consiglio delle C o ro n a 

zioni in rappresentanza rispettivamente degli indù 

striali e degli intellettuali.

A sua volta il Consultore Rosso ha espresso il com

piacimento di tutti 1 colleghi pel conferimento al Po

destà della commenda della Corona d'Italia per motti 

p ro p rio  ili S. M. il Re, e per la sua nomina a membro 

del Consiglio delle Corporazioni in rappresentanza de

gli agricoltori.

La Consulta ha quindi presi in esame i nu.rierosi 

provvedimenti sottoposti al suo parere, esprimendo su 

tutti avviso favorevole all'unanimità.

Particolarmente notevoli fra tali provvedimenti era

no gli accordi con la R. ( )pera della Mendicità Istruita 

per la gestione d’alcune scuole elementari a sgravio 

degli obblighi del Comune; la disciplina del mercato 

all’ingrosso e al minuto pel commercio dei firn  tre
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schi ; l'alienazione «li alcuni terreni municipali; gli ac

corili con l'ospedale Amedeo di Savoia per la costru

zione di un Padiglione a segmenti mobili; la conces

sione di terreno in uso all’C Spedalino koelliker; la 

convenzione con l ’ istituto Nazionale delle Assicura

zioni [K‘l riscatto del debito vitalizio a carico del Co

mune in dipendenza ili pensioni ed assegni: le con 

venzioni con l’istituto ili San Paolo per la sovvenzio

ne del servizio ili Cassa del Comune sino alla concor

renza ili lire 10.000.000, e con la Cassa di Risparmio 

per la concessione di un’apertura di credito sino alla 

concorrenza ili lire 5o.o<x).ooo.

Da ultimo è stata esaminata la cessione in uso gra

tuito per un trentennio alla Federazione provinciale 

fascista del palazzo comunale di San Filippo (ex-offi

cina Carte Valori, per la sede del Palazzo Littorio.

La Consulta ha espresso su questo provvedimento 

tutto il suo più entusiastico consenso.
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N e l l a  f a m i g l i a  d e l  C o m u n e
Impiegati di ruolo collocati a riposo e dipendenti del Comune deceduti in 

servizio durante il mese di aprile 1930

IMPIEGATI DI RUOLO COLLOCATI A  RIPOSO

S canagatta ing. comm. Giorgio. Ingegnere 

Capo del Servizio tecnico dei Lavori pubblici.

Nato il 26 luglio 1864 in Rovereto. Pratican

te presso l'Uftìcio tecnico dal 12 agosto 1889; 

ingegnere straordinario dal 1 novembre 18H9; 

ingegnere allievo dal 1" dicembre 1892; inge

gnere di 3' classe dal 1 novembre 1899; reg

gente la 3 Sezione dal 1" dicembre 1908; sotto

capo sezione dal 1 gennaio 1910; capo sezione 

in soprannumero dal 1 agosto 1912; capo di

visione dal 1" gennaio 1914; ingegnere capo dal 

1" dicembre 1922. Collocato a riposo dal 1 apri

le 1930 in seguito a sua domanda.

Per oltre quarant anni alle dipendenze del 

Comune curò, con intelligenza ed assiduità, lo 

studio di numerosi progetti, disimpegnando, in 

modo lodevole, svariati incarichi di grande fidu

cia e responsabilità.

Particolarmente nella carica di ingegnere 

capo, degnamente tenuta per oltre sette anni, 

attese con profonda competenza tecnica alla 

direzione ed al coordinamento dei vari servizi 

in un periodo di intensa attività, caratterizzata 

dal felice compimento di opere pubbliche im

portantissime.

Per le sue eminenti qualità tecniche, unite ad 

encomiabili doti di rettitudine e di carattere, 

costantemente dimostrate, godette della pie

na fiducia e considerazione delle varie Am

ministrazioni succedutesi al governo della Città.

Il Podestà, desiderando manifestare all'inge

gnere Scanagatta la sua viva considerazione per 

l’operato intelligente e costante svolto a favore 

della civica Amministrazione, gli ha indirizza

ta la seguente lettera, per pregarlo di mantenere 

la carica di rappresentante del Comune nella 

Commissione amministratrice del nuovo ospe

dale e degli edifici per Cliniche ed Istituti scien

tifici :

<• Vreg.mo Ingegnere,

«• Ho ricevuto la Sua lettera colla quale Ella 

in seguito al Suo collocamento a riposo rassegna 

le dimissioni dalla carica di rappresentante del 

Comune nella Commissione amministratrice 

del nuovo ospedale e degli edifici per Cliniche 

ed Istituti scientifici.

« Apprezzo le ragioni di delicatezza che mo

tivano tale comunicazione; mi pregio però far- 

Le presente che Ella venne chiamata a tale ca

rica non per il titolo dell'ufficio da Lei coperto 

presso questo Comune, ma per la particolare 

Sua competenza e per l'attività da Lei dedicata, 

fin dai primi studi, aH’importante e complessa 

opera cittadina. Nel pregarla perciò di voler 

continuare nella intelligente e preziosa Sua col

laborazione nel Consorzio stesso, quale rappre

sentante di questo Comune, mi è gradita l'oc

casione per rinnovarLe l'espressione della par

ticolare mia considerazione •>.
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V ig n a  Curio Celestino. Verificatore daziario. 

Nato il i" aprile 1869 in Alba. Volontario negli 

Uffici daziari dal 1" maggio 1891 ; applicato di 

3* classe negli Uffici daziari dal 1" luglio 1892; 

applicato di 2* classe dal 1" luglio 1894; appli

cato di 1* classe dal 1" gennaio 19» >1. Ricevitore 

dal r  novembre 1909. Verificatore dal 1" mag

gio 1910. Collocato a rijKiso in seguito a sua 

domanda dal 1" aprile 1930.

DIPENDENTI DEL COMUNE DECEDUTI 
IN SERVIZIO

M entigazzi Enrico. Pompiere scelto, nato il 13 

maggio 1887 in Vercelli. Pompiere dal io ot

tobre 1910, pompiere scelto dal 16 agosto 1927. 

Deceduto in Torino il 19 aprile 1930.

R u b i n o  Giuseppe. Cantoniere capo squadra. 

Nato il 22 giugno 1865 in Albugnano (Torino). 

Aiuto cantoniere dal 1" maggio 1893, cantonie

re di ruolo dal f  febbraio 1897, cantoniere capo 

squadra dal 1" aprile 1908, cantoniere capo 

squadra anziano dal i° marzo 1921. Deceduto 

in Torino il 23 aprile 1930.

C o v ertin o  Francesco. Interratore cimiteri sub

urbani. Nato il 24 gennaio 1876 in Torino. Sep

pellitore dal 1" luglio 1897, interratore cimiteri 

suburbani secondo il nuovo organico dal 1" gen

naio 1910. Deceduto il p a p ille  1930 in Torino.
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F r l i b r i

E n r ic o  P e s t a l o z z i .  “ Co/ne Gelirude istrui
sce i suoi figli”- Introduzione e note di G . T a
rozzi (Traduzione di A . Romagnoli). E d . Pa
ravia 19 3 0 . L. 1 5.

Il volume fa parte della Biblioteca di Filosofia 
e Pedagogia, onore della illustre Casa Torinese, 
ed è una nuova e fedele traduzione del celebre 
libro che contiene i principi generali del metodo 
pestalozziano.

La traduzione, limpida e chiara, è condotta sul 
testo tedesco contenuto nel terzo volume della 
/. H. Pestalozzis Ausgenu'ahlte Wer^f, a cura di 
Friederich Mann (Langelsalza - Beyer - 1906), ed 
è corredata di note spiegative, che giovano ad illu
minare il lettore e lo studioso-

Precede il “ Come Geltrude ’’ un’ampia introdu
zione del Tarozzi sulla V ita e gli Scritti dello 
Zurighese, di cui narra le vicende non solo, ma 
del quale esamina con acutezza il carattere ed il 
pensiero, attraverso il suo appassionato amore per 
gli umili, la sua originalità e la sua filosofia, il 
meccanismo fisico e l’illuminismo ; attraverso il me
todo e le opere e mettendo particolarmente in luce 
il valore del "  Come Geltrude ” che egli bene 
definisce “ rivelazione dei dolori e degli entusia
smi di una grande anima, e uno dei testi fonda- 
mentali nella storia dell’educazione umana ” .

A  coloro che dell’arte educativa devono essere 
i sacerdoti, questa ottima edizione del “ Come

Geltrude” riesce di sapiente guida e di chiaro 
lume, sì che essa non dovrebbe mancare in nes
suna biblioteca di maestro educatore-

R e m o  F o rm ic a . In Beozia. Scorribande tra
verso il Piemonte letterario. Voi. I. “ Nor
berto Rosa”. Torino, Formica Edit. 1929- 
pagg. 2 6 0  con illustrazioni. L. 12.

Remo Formica inizia con questo suo volume su 
Norberto Rosa una serie di scorribande attraverso 
alla letteratura del Piemonte, intese ad illustrare 
figure mal note o ignote della nostra regione ed 
essenzialmente a valorizzare il nostro ccntributo 
alla coltura italiana. Fatta l’Italia, il Piemonte si 
trovò addirittura disfatto tanto, per dare agli altri, 
aveva dimenticato se stesso... E, per compenso, 
non solo i suoi meriti furono riconosciuti in quanto 
non se ne poteva fare a meno, ma anche si cercò 
di metterlo in disparte e di prenderlo a gabbo, Beo
zia d'Italia, peso molto nel complesso brillantissimo 
delle altre Regioni che tanta gloria avevano rac
colta nel campo delle arti e della letteratura.

Ora il Formica rimette le cose a posto: senza 
chiasso, con signorile discrezione, con profondità e 
serietà nuova d’indagini. E mentre altri con affret
tata leggerezza improvvisa impressioni e inesattezze, 
Egli, con ponderata minuzia, ricerca documenti e 
dati controlla notizie confronta testi, e sul fonda
mento sicuro dei fatti protali eleva la sua ricostru

294—~



T O R I N O  R A 8 S E O N A  M E N S I L E

zione, ben proporzionata in ogni suo elemento, soli
da e insieme vivace e aggraziata.

Vivace specialmente per il garbato tono di pole
mica che tutta la pervade, e aggraziata per la goz- 
zaniana evidenza con cui in essa rivivono uomini e 
cose del passato, episodi e impressioni del periodo 
in cui Torino era ancora la piccola capitale di un 
piccolo Stato, dove tutti si conoscevano e le pas
sioni politiche e le polemiche attorno alla grande 
opera del Risorgimento portavano in tutti i ceti so
ciali un fervore attivissimo di vita.

La biografia e la produzione del Rosa sono dif
fusamente studiate nel volume — primo di una serie 
che per il piacere dei lettori e per la conoscenza 
del nostro Piemonte auguro lunghissima — mono
grafìa completa e originale che analizza la poesia 
vernacola del Rosa in tutti i suoi elementi costitu
tivi, poi ne esamina i componimenti giocosi e da 
ultimo ne espone l’attività a margine della vita 
politica del giorno.

Viste dal punto di osservazione del Rosa, e 
attraverso alla vivacità della sua poesia patriottica
o polemico-satirica, tutte le vicende dal '48 al '62 
rivivono gustosamente, dalla lettera al Govean per 
lanciare l’idea della sottoscrizione dei cento cannoni 
di Alessandria, agli attacchi contro la clericale 
“ Armonia ” e contro Napoleone 111, alle critiche 
per la guerra di Crimea, ai commenti per le restri
zioni della stampa seguite all'attentato di Orsini-

11 tiranno di Francia teme persino le apologie 
che de!l*attentore fanno alcuni giornali torinesi, così 
come il Borbone si muove a Napoli fra mille cautele:

Vittorio, intanto, fra  le folte piante 
de’ noitri boschi se ne va soletto, 
senza temer che gli si pari innante 
chi uno schioppo o uno stil gli punti a l petto!

..... come oggi, anche allora la reverenza affet
tuosa del popolo piemontese circondava il suo Re 
della migliore difesa.

Con le leggi per la soppressione dei conventi e 
per il matrimonio civile la musa del Rosa trova 
accenti nuovi, argutissimi epigrammi che il Giusti 
firmerebbe volentieri: Ma il 1859 incalza, guerre 
vittoriose, plebisciti, favore di popolo fanno in due 
anni l'Italia e la portano alle soglie della questione 
romana- L'Italia è risorta, e Norberto Rosa pub
blica sulla “Gazzetta del Popolo '' del 2 aprile 1861 
una parodia della “ Resurrezione '' manzoniana che 
nonostante l'affrettata composizione e le conseguenti

imperfezioni di forma, esprime con felice sponta
neità il sentimento dei contemporanei.

Per questa sua capacità a fissare il pensiero 
delle masse popolaresche la poesia del Rosa ha un 
peculiare significato collettivo che la rende interes
santissima quale documento e non del tutto trascu
rabile quale opera d'arte.

E noi dobbiamo essere grati al Formica che con 
cura amorosa ce ne ha dato per primo un quadro 
piacevolissimo e completo, rievocando attorno ad 
essa un piccolo mondo lontano imparato ad amare 
ed a conoscere dalla viva voce dei nostri maggiori 
che noi — giunti ormai alla maturità — pure guar
dando ad un domani di più ampio e forte respiro, 
non sappiamo pensare senza óenso di nostalgia 
commossa.

Pa o lo  R a m e l lo

M. S . C l L L E T .  Il valore educativo della mo
rale cattolica. Casa Editrice Marietti, Torino, 
19 3 0 . 1 voi. L. 14.

11 Gillet, nominato di recente maestro generale 
dell'ordine domenicano, è noto per i suoi profondi 
studi in materia di filosofia tomistica. La dottrina 
di S . Tommaso acquista con lui un divulgatore di 
capitale importanza. Il traduttore, il Prof. Rigattieri 
dell'ordine domenicano, lo raccomanda non solo 
agli insegnanti ed educatori, al clero studioso, ed 
ai giovani dei seminari e delle scuole superiori 
cattoliche, ma anche a tutti coloro che si interes
sano dei problemi della sana cultura e del rinno
vamento delle coscienze. Ognuno potrà trovare in 
queste pagine dotte, logiche e persuasive, che vanno 
attentamente meditate, perchè non sono latte da 
bimbi, una messe copiosa, qualunque sia la sua 
convinzione religiosa e il suo ideale filosofico.

La stessa Casa annunzia prossima la stampa di 
un altro lavoro del Gillet, cui il presente è stret
tamente connesso: “ La morale e lem orali .

G. L o m b ro s o  : Le tragedie del progresso. T o
rino, Bocca Ediz. “ La vita moderna” IV . 1930 .

Di Gina Lombroso, figlia di Cesare Lombroso, 
sono note le molte e pregevoli opere nei più sva
riati campi. Quelle però e costituiscono la maggior 
parte, che riguardano i problemi sociologici sono 
le più interessanti. S i è aggiunto oggi un nuovo 
denso studio su le origini, gli ostacoli, i trionfi e 
le dannose ripercussioni del meccanismo. Su gli
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svantaggi sociali dell’intenso meccanismo fu già 
scritto molto. Ieri si parlava di meccanismo, oggi 
si dice invece 'organizzazione scientifica Ma è la 
«tessa cosa. Forse che al principio dell’800 non 
credevano i tessitori inglesi di fare dell'organizza
zione razionale (scientifica) quando attrezzarono a 
nuovo i proprii laboratori dopo l’invenzione dei telai 
automatici? Già il Loira in un succoso studio, pub
blicato su «Scientia» si fa interprete del grido d ’al
larme provocato dai danni sociali dell’organizza
zione scientifica. Anche la 1 Rue International du 
Travail» in vari recenti articoli ha cominciato ad 
esaminare le influenze dannose deH'automatismo di 
certe operazioni.

La presente opera della Lombroso soddisfa però 
più ampiamente le esigenze del pubblico. Inizia 
l’A . con l’esaminare perchè le macchine non fu
rono adottate prima del secolo XVIII. La domanda 
pare conduca ad una risposta semplice, ma non so 
quanti tra coloro che noi stimiamo colti, saprebbero 
ragionevolmente rispondere a un tale quesito. La 
Lombroso esamina le condizioni economiche e so
ciali indispensabili al sorgere di un regime indu
striale, non dopo aver ampiamente dimostrato alla 
stregua dei classici autori quali Seneca, Plinio, 
Polibio, Vitrurio, e di altri moderni documentaton 
come il genio antico fosse capace di inventare molte 
macchine e come certe manifestazioni di questo genio 
in altri campi, come nell’estetica greca, non siano 
più state raggiunte dalle nostre moderne civiltà.

Non che fossero incapaci di inventare macchine, 
conclude l’A .; gli antichi non vollero invece fab
bricare tali macchine. ~osì i filosofi greci e romani, 
i sacerdoti egici temevano l’influenza delle mac
chine, mentre Platone ed Aristotile erano indignati 
contro i fisici che corrompevano «la geometria da 
farle perdere ogni dignità, forzandola come schiavo 
di discendere dalle alte regioni astratte a quelle 
materiali». L ’antichità era quindi contro le invenzioni 
pratiche, ossia contro le invenzioni che avrebbero po
tuto arrecare influenza sulla vita produttiva contempo
ranea, tanto che Tiberio ' per poco non fece impri
gionare l’inventore di una scoperta di vetro mallea
bile che avrebbe risparmiato molti operai necessari a 
fabbricare il vetro, per la ragione che dovendo 
egli faticare a trovare lavoro ai cittadini, giudicava 
pericoloso colui che inventasse una macchina atta a 
ridurlo». E gli esempi sono dall’A. riprodotti a iosa. 
La Lombroso si accinge così, con una colta analisi, 
a indagare le condizioni sociali, morali economiche, 
estetiche delle varie antiche civiltà, giungendo alla 
conclusione che parte di esse, di quelle cioè che

seppero imporsi come la Cinese, la Greca, la Ro
mana, avrebbero potuto fabbricare le macchine, ma 
non vollero, sia per i timori delle loro applica
zioni quanto per orientamenti intellettuali diversi, 
per cui l’ideale di quel tempo era non la ricchezza, 
il commercio, ma l’esteticismo, il patriottismo, la 
morale.

E se l’antichità classica è contraria a ll’applica
zione delle macchine per ragioni politiche e mo
rali, il medioevo è contrario per ragioni edonistiche, 
per cui l ’influenza di una nuova filosofia vi è ma 
nifesta.

Nei seguenti capitoli la Lombroso esamina il 
comportarsi delle condizioni economiche, sociali e 
politiche indispensabili al sorgere di un regime in
dustriale. Così viene esposta la condizione e l’in
fluenza dell'artigianato dei salariati della cultura e 
dell'incremento demografico. L aumento della popo
lazione è infatti fattore importantissimo al sorgere di 
una grande industria e al regime moderno di scambio. 
Roberto Michels- ci ricorda recentemente come il 
sistema medioevale corporativo implicasse un certo 
dominio dell’artigianato cittadino sulla zona agricola 
circonferica (Bannmeile) per cui le produzioni si 
scambiavano vicendevolmente. Non devesi d'altra 
parte dimenticare, e su questo mi pare che la Lom
broso non insista abbastanza, che a quel tempo sus
sisteva il lavoro su ordinazione, per cui la circola
zione di capitali era ridotta a breve scadenza, onde 
i mezzi erano assai modesti. Sulle tracce del Sombart, 
del Cunningham, del D’Avenel, del Cibrario. del 
Lavisse e di altri autori, la cui conoscenza dimostra 
la buona coltura dell'autrice, questa sottopone a di
samina altri molti fattori determinanti le condizioni 
economiche e sociali del sorgere della grande in
dustria Così il lettore si trova di fronte al problema 
dei mezzi di comunicazione, delle materie prime, 
dei capitali, dello smercio ecc. Nel capitolo seguente 
viene messo in luce il periodo preparatorio dell’in
dustrialismo inglese e i suoi sviluppi, sul quale si 
è scritto molto, sopratutto da chi volle sostenere che 
la prosperità inglese fu il frutto di un lungo pro
tezionismo. I più sereni scienziati dimostrarono però 
che ben altri fattori intervennero a far sì che l’In
ghilterra prosperasse in quel periodo, e principal
mente il possesso delle miniere di carbone. Di 
questo problema già si discuteva cent’anni or sono, 
e rimando l’Autrice e i lettori agli scritti degli 
Annali Universali di Statistica pubblicati dal Sacchi 
a Milano, e alle relazioni contenute nel «Moniteur 
Universel».

Le grandi invenzioni del’ 600-700 sono poi messe
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dall’A. in chiara evidenza e formano di per se una 
importante e utile esposizione del progresso tecnico 
internazionale tale da essere sempre utilmente 
consultata. Il trionfo dell'industriaiismo si ha però 
secondo la Lombroso tra il 1780 e il 1800. In 
realtà mie recenti ricerche, tratte tanto da relazioni 
oiiginali d’ambasciatori, quanto da opere inglesi ed 
americane non mi convincono troppo su questo pe
riodo. Un vero tiionfo invero si manifesta sì in 
Inghilterra, ma non altrove. Ad esempio in Germania
il sistema misto industriale ed agricolo continua 
ancora fino al 1850 offrendo una resistenza al mac
chinismo invadente. (L . Knight: «Economie history 
of Europe»).

Dopo aver esaminato i trionfi dell'industrialismo, 
la Lombroso ne esamina i danni fisici, sociali e 
morali, mettendo in rilievo il maggior impoverimento 
dei paesi già poveri, le dilapidazioni, la perdita di 
ricchezze circolanti (a l che si potrebbe opporre 
quanto si tende oggi di fare e sopratutto in Ger
mania, cioè di sfruttare e utilizzare al massimo le 
materie prime), le difficoltà sociali, l'aumentato costo 
della vita nato dalla sperequazione di redditi (in
fatti non tutti i redditi crescono nella stessa misura 
proporzionale!), la disoccupazione, l'esodo della 
terra, i carichi tributari, le spese enormi, il lavoro 
distruttivo, i fallimenti, il pauperismo, la decadenza 
intellettuale (il problema mi pare molto importante),
il disprezzo degli intellettuali (eccessivo sport!), la 
decadenza morale, lo scempio dell'idealismo, la 
standardizzazione della vita, ecc. A l nero quadro 
attuale ne oppone però l'A . uno meno cinereo pel 
futuro.

Concludendo, lo studio è indubbiamente interes
sante e diretto con fine analisi, conduce a serie 
meditazioni. Già il Sismondi del resto aveva un 
secolo or sono mess; avanti alcune obiezioni che 
si trovano nello scritto della Lombroso. Amendue 
mi pare siano d'accordo nel considerare il problema 
distribuzione come più importante del problema 
della produzione. Perciò appunto l'opera ha il suo 
lato di alto interesse. A n to n io  F o ssa ti

G in o  O l i v e t t i .  Problemi dell’industria ita
liana (Dal volume « L'industria italiana »), 
Roma 1930 , V ili. Soc. An. Tipografica G a
staldi, pagg. 58.

Notevole veramente è la profondità dello studio 
e l'ampiezza del materiale che l'On. Olivetti rie
sce a concentrare, nelle pochissime pagine di que

sto suo opuscolo, e notevole in modo particolare la 
chiarezza con cui la vita industriale italiana dall'u
nificazione nazionale in poi è esposta nelle sue pre
messe, nelle sue vicende tormentate e incerte sino 
all'attuale momento, e nei problemi che questo mo
mento caratterizzano e dalla cui soluzione il do
mani economico e politico d'Italia così stretta- 
mente dipende.

Esposte rapidamente le cause per cui l'industria 
ebbe da noi principi difficilissimi e rilevata la in
comprensione e le illusioni dei passati governi e 
degli economisti nei suoi confronti, l'A . viene ad 
una acutissima analisi del periodo che ha imme
diatamente preceduta la guerra in cui la classe diri
gente, anziché studiare i b u^ u i e le aspirazioni 
degli operai allo scopo di inquadrarne il movimento 
nello Stato, anziché vederne le lotte come una crisi 
di crescenza, non seppe far altro che comprimerli 
e temerli, diffidando contemporaneamente dell'indu
stria che dei nuovi fermenti di vita era causa in
diretta.

La guerra non solo contribuì all'incremento indu
striale, ma anche favorì l’elefantiasi di alcuni aspetti 
di esso : creò inoltre una mentalità fatta d’illusioni 
per cui si ciedette che la vittoria bastasse a ridare 
alla Patria un perfetto equilibrio economico e una 
grande floridezza industriale. Le crisi seguirono però 
a breve scadenza anche per effetto del disordinato 
fervore di produzione succeduto alla Marcia su 
Roma che aveva riportato l'ordine e la sicurezza 
nella Nazione. E quando il Fascismo, bandita ogni 
idea d'inflazione, si orientò verso la politica della 
stabilizzazione monetaria, l ' industria entrò in un 
periodo di raccoglimento e di revisione : difficile e 
pericoloso per i meno preparati, ma utilissimo per 
l'economia nazionale in quanto risanatore energico 
dell'industria che con l'agricoltura costituisce un 
indispensabile fattore della nostra ricchezza e della 
nostra potenza ed è felicissimamente favorita dal
l'aumento delia pressione demografica.

Il grado d’industrializzazione dell’Italia è ancora 
bassissimo (appena il 24,6 per cento della popo
lazione è addetto all’industria, contro le alte per
centuali del 47 per cento e del 45 per cento che 
si verificano nell’Inghilterra e nel Belgio), ma, per 
quanto limitata sia la disponibilità di materie prime 
e di capitali, l'avvenire si presenta abbastanza pro
mettente ove, in modo particolare, si rivedano pro
fondamente i metodi di produzione mediante il 
coordinamento del lavoro delle singole aziende : 
coordinamento alla cui attuazione l'ordinamento cor
porativo contribuisce in modo singolare. A ltri punti
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da studiarsi con molta cura sono l’organizzazione 
razionale della produzione, il più stretto legame fra 
la scienza e l'industria e la più severa selezione 
degli uomini di comando-

Sono, nel travaglio e nei problemi di oggi, le 
basi dello sviluppo avvenire : perciò arduo è il com
pito che grava sulla nostra generazione e pieno di 
responsabilità.

Si tratta di valorizzai nel campo economico la 
V ittoria: e se alla agricoltura rimarrà sempre il 
compito fondamentale di assicurare in ogni evento 
l'alimentazione del popolo, alla industria — ele
mento dinamico fondamentale della vita moderna 
e fattore inesauribile di progresso sociale e civile — 
toccherà in ogni caso l’onere e l’onore di appron
tare i manufatti occorrenti al Paese e alla esporta
zione che diffonde per le vie del mondo il nome e 
la civiltà della Patria.

La crisi dell’oggi, secondo l’Olivetti, sarà vitto
riosamente superata : e il suo studio si chiude con 
una alata parola di fede che ancoia una volta r i
vela le benemerenze del Regime rinnovatore.

Denso di contenuto e piacevolissimo alla lettura,
il nuovo studio dell’Olivetti costituisce una com
piuta indagine — degna della competenza del suo 
autore — che tutti gli italiani colti dovrebbero 
conoscere.

Pa o lo  R a m e l l o

Concessioni e costruzioni. Rivista legale - am
ministrativa - tecnica (mensile), diretta dall’ono- 
revole ing. Edmondo Del Bufalo e dall’avvo
cato Domenico Delii Santi. Roma. Abbona
mento annuo L. 70.

La nuova rivista si occupa in modo particolare 
del vastissimo campo dell'attività amministrativa 
pubblica e privata in cui il diritto e la tecnica, in
tesa prevalentemente come attività d’ingegneria, con
fluiscono e si fondono in un tutto inscindibile.

Tali argomenti formavano già oggetto di varie pub
blicazioni periodiche tecniche e legali, ma in pra
tica finivano con l'essere — per ciò solo — esclusi
vamente studiate dall'uno o dall'altro dei due punti 
di vista : da ciò l'originalità significativa e utilissima

della nuova rivista che li studia invece contempo
raneamente sotto ambedue gli aspetti, o meglio, 
sotto un punto di vista comprensivo di ambedue 
gli aspetti.

Materia di essa saranno quindi in genere i la
vori ed i servizi pubblici allo scopo di rivederne 
la disciplina, il concetto e il funzionamento alla luce 
delle nuove tendenze che hanno profondamente rin
novata la vita italiana.

E particolarmente saranno studiate le concessioni 
quali forme della compenetrazione dell'attività pub
blica e privata, nei loro vari campi di attuazione 
(miniere, elettricità, comunicazioni ecc.) e le costru
zioni di ogni natura nei loro aspetti tecnici, econo
mici e legali.

Ciascun numero della Rivista consterà di due 
parti: una di carattere dottrinale contenente arti
coli originali relativi alle materie di essa, e l’altra 
riservata a cinque rubriche contenenti, materia per 
materia, il riassunto delle disposizioni legislative e 
governative, la giurisprudenza e un notiziario ammi
nistrativo- economico - tecnico.

Le rubriche riguarderanno : l 0 Acque, bonifiche 
ed elettricità ; 2" Edilizia ed urbanistica ; 3 ' Strade 
e trasporti (terrestri, marittimi ed aerei) ; 4° Miniere; 
5" Appalti e gestioni di lavori e servizi pubblici; 
espropriazioni.

V i si troverà, cioè, riunito, un materiale orga
nico di studio ora sparso e spezzettato in numerose 
riviste specializzate mentre assai scarsi elementi 
di esso si trovano nelle riviste di carattere più 
generale.

Collaborano alla nuova pubblicazione i migliori 
nomi dell'amministrazione italiana, degli studiosi e 
dei pratici, dei giuristi e dei tecnici : e i due pri
mi numeri di essa, già usciti, sono in tutto e per 
tutto degni del programma prescelto e della pro
messa implicita nel nome dei suoi due direttori fra 
cui i torinesi vedono con particolare compiacimeno 
l'avv. Delli Santi, già commissario aggiunto del Co
mune al tempo dell'amministrazione Etna, che tanti 
buoni ricordi di amministratore geniale e di stu
dioso profondo ha lasciato in quanti ebbero allora 
la fortuna di avvicinarlo.
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P u b b l i c a z i o n i  R i c e v u t e

y4. 7 . M ., Rivista dell*Azienda Tranvie muni 
cipali di Torino, n. f.

Amministration locale (L  ), Bruxelles, n. 53.
Apicultore moderno, nn. 3-4.
Assistenza sociale nell’industria, bimestrale 

Roma, n. I.
Boletin del Ayuntamiento de Madrid, nume

ri 1736-1738.
Bollettino del Consiglio Provinciale dell’Eco 

nomia della Provincia di Bari, n. 3.
Bollettino Statistico del Consiglio Prov. del- 

l'Economia di Udine, n. 3.
Bollettino Statistico del Comune di Ancona, 

num. 12.
Bollettino Statistico del Comune di Carrara, 

num. 11.
Bollettino Statistico del Comune di Fiume, 

num. 4.
Bollettino Statistico del Comune di Foggia, nu

meri 12-1.
Bollettino Statistico del Comune di Macerata, 

num. 3-
Bollettino Statistico del Comune di Pavia, 

num. |.
Bollettino statistico del Comune di Roma, nu

mero 12.
Bollettino Statistico del Comune di Terni. 

num. 3.
Bollettino Statistico del Comune di Trieste, nu

mero 3.
Bollettino Statistico del Comune di Trento, 

num- 12.
Bollettino Statistico del Comune di Udine, nu

mero 2-

Bollettino Statistico del Comune di Vercelli, 
num- I.

Bollettino della « Laniera » (Rivista mensile 
dell'industria laniera. Biella), nn. 3-4.

Bollettino dell’istituto statistico economico 
(R. Università degli studi economici e com
merciali di Trieste), nn. 1-3.

Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute 
per diritto di stampa (Biblioteca nazionale cen
trale di Firenze), nn. 3-4.

Bollettino della Federazione Provinciale Fasci
sta Commercianti. Torino, n. 17.

Brescia, rassegna mensile illustrata del Co
mune di Brescia, n. 4.

Budapest (Statistica della Città di), n. 661.
Bulletin décadaire de Statistique municipale 

de la Ville de Paris, nn. 6-9.
Bulletin statistique et administratif de la Ville 

de Saint-Etienne, vn. 2-3*
Bulletin mensuel du Bureau municipal d’Hy 

giène de la Mairie de Touhn, n. 2.
Cavai d’Bróns (’L), Torino n. 15-17.
Citrus (rivista della Camera agrumaria di Mes

sina) n. 3.
Città di Milano (rivista mensile municipale), 

num. 3.
Comune di Bologna (II), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), n. 3.
Concessioni e Costruzioni rivista legale ammi

nistrativa tecnica. Roma, nn. 1-2.
Croce Verde (La), (mensile). Torino, nume

ro 2.
Cronica mensual del Departamento Nacional 

del Trabajo. Buenos Aires, n. 141-142.
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Como e la sua provincia. Rivista mensile n. 1. 
Critica (La), rassegna dei trasporti, Roma.

nn. 15-17.
Difesa Sociale, Roma, nn. 1-6-7.
Esercito e Nazione, n. 4.
Famulato (11) n. 4.

Fiera di M ilano (La), edizione propaganda, 
Milano, n. 4.

Foglio d’ordine del P . N ■ F., nn. 73-74. 
Genova, Rivista municipale, n. 4.
Giustizia automobilistica (La), Torino, n. 2. 
Italia che scrive (L ’), n. 4.
Italia Marinara (L ) .  n. 7.
Industria Italiana del Freddo, Milano, nn. 2-3. 
Lido, rivista di eleganza. Venezia, n. 4. 
Listino U Jfidale della Borsa merci di Genova,

p. 15-17.
M ia casa (La), (Istituto Case Popolari Torino), 

num. 3.
Maternità ed Infanzia, mensile, Roma, n. 3. 
Motor Italia, Torino, n. 3.
Monitore del P rcp r ario di Casa (II) Torino,

n. 3.
Organizzazione industriale (L ’) — (Bollettino 

sindacale della Confederazione fascista del
l'industria italiana), Roma, nn. 7-8.

Oltremare (L ’), Roma, n. 4 
Palestina, Rassegna di vita e studi dell Oriente 

cristiano. Roma, n. 3.
Proprietà edilizia (La). Federazione nazionale 

fra le associazioni propiietari di casa (rivista 
mensile), Milano, n. 3.

Radiocorriere, E .I.A .R ., Torino, nn. 14-17. 
Rassegna Italiana (La) Costantinopoli n. 2. 
Republica Argentina, cronaca mensile del 

Cassiri, n. 2.
Révue du Travail, — Royaume de Belgique, 

Mimstère de l’Industrie, du Travail et de la 
Prévoyance sociale — Bruxelles, n. 3.

Révue municipale (Récueil bimensuel d ’étu-

des édilitaires pour la France et l'étranger, Pa 
ris) n. 843.

Revue Municipale per la Francia e l'Estero, 
num. 3.

Rivista Amministrativa del Regno, Roma, n. 2. 
Rivista bancaria (La ) (mensile), Milano, nu

mero 1 .
Rivista di diritto municipale di Buenos Aires,

num. 8 .
Rivista della città di Carrara, nn. 2-3.
Rivista mensile della città di Padova, nu

mero f,.
Rivista mensile della Città di Roma, n. 3. 
Rivista mensile della Città di Viterbo, n. 3. 
Rivista mensile della Città di Venezia, n. 2. 
Rivista di Storia e Archeologia, Provincia di 

Alessandria, n. 53.
Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n. 4- 
Soc. Nazionale Dante Alighieri, n. 3.
Soc. Reale Mutua di Assicurazioni, Torino, 

nn. 1 -2 .
Società per azioni (La ) (quindicinale). Romt. 

numeri 5-6.
Société de Banque Suisse, Berna, n. 3.
Tabiettes Documentaires Municipales, Bruxel 

les. n. 1 1 2 .
Treviso, rivista mensile, n. 3.
Turismo d’Italia, Roma n. 4.
Unione Industriale (L  ), Livorno, n. 2.
Varese, rivista mensile, n. I.
Vie Economique (La), Berna, n. 3.
Vie Latine (rivista bimesttale Cortina d ’Am 

pezzo), nn. 1-2 .

O puscoli .  M o n o g r a f i e .  S t u d i .
Osacha (Statistica della Città per il 1928) voi. I. 
Gand (Bollettino statistico annuale), 1929, un 

volume.



A tti deirAirministrazione del Comune
Deliberazioni del Podestà di Torino con assistenza 
del Segretario generale prese nel mese di aprile 1930 (Vili)

CON SO U D  AMENTO DELL'EDIFICIO DELLA MOLE AN
TON ELU AN  A

L’edificio sede del Museo del Risorgimento Nazio
nale, ideato dalla mente geniale ili Costanzo Anto- 
nelli, dal quale prese il nome di Mole Antonelliana, 
destò gravi preoccupazioni per la sua conservazione 
fin da quando il Comune di Torino lo acquistò an
cora incompiuto, nel 1878. dall’Università Israelitica
ili Torino, per destinarlo a sede di un monumento 
storico nazionale a Vittorio Emanuele II.

Numerose commissioni ebbero da allora ad esami
nare la stabilità dell’insigne edificio, per provvedere 
a lavori di rinforzo, essendo gravemente minacciata 
l’ulteriore conservazione del monumento dalle eccessi
ve sollecitazioni verticali ed orizzontali alle quali l’ar
ditezza del suo ideatore ne ha assoggettate le strut
ture. Nello scorso novembre una nuova commissione 
composta da ingegneri noti per la loro particolare 
competenza in ardui problemi del genere e da rap
presentanti le varie banche dell’ingegneria edilizia 
esaminò anzitutto le condizioni dcil’edificio ed in ba
se alle constatazioni fatte in oltre dieci anni di con
tinua sorveglianza, dichiarò essere necessario prende
re solleciti provvedimenti per evitare la rovina del 
monumento. Fu pure esaminata l’opportunità dell’ab- 
hattimento di questo, ma riconosciuto che esso avreb
be richiesto una spesa ingente, la Commissione espres
se il voto che non venisse privata la città di Torino 
di un monumento unico al mondo, di grandissimo

interesse per la storia dell’architettura e della scienza 
delle costruzioni.

Escluso quindi l’abbattimento dcll’edificio, ricono
sciuta la necessità di salvarlo dalle rovine con solleciti 
provvedimenti, è stato allestito il progetto definitivo 
per il suo consolidamento che comprende l’esecuzione 
delle seguenti opere: nuove fondazioni in cemento 
armato, con travate reticolate a T rovesciato, da po
sarsi su sottofondo in calcestruzzo, previo scavo tra
i pozzi esistenti; stilate in cemento armato, dalle fon
dazioni alla galleria dagli archi parabolici, formati di 
quattro colonne circondanti quelle esistenti intorno 
alla grande aula, collegato tra loro con diagonali e 
collegate le varie stilate da travature reticolari oriz
zontali; struttura di rinforzo degli archi parabolici, in 
ferro, con forzamento degli stessi, così da far assu
mere parte del carico portato dagli stessi alle stilate 
in cemento armato sottostanti, solaio in cemento ar
mato a livello degli archi parabolici, a copertura del
l’attuale grande aula; stilate in cemento armato, co
me sopra, dal piano degli archi parabolici agli archi 
a pieno centro della galleria dalle corone; forzamen
to delle colonne esistenti intorno alla grande aula, 
previo loro frenaggio, a* piano della galleria degli 
uomini, imbrigliamento della cupola al suo imposto, 
mediante trave reticolare in ferro da collocarsi in par
te internamente alla cupola, parte neH’intercapedine 
esistente fra le due pareti di questa; demolizione del
le volte sorreggenti il pavimento dell'attuale grande 
aula, della scala d’accesso, ed eventualmente d’altre
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parti secun larie; torma/ione ili ossatura ili nuova sca
la. c ili strutture secondarie ili collegamento e ili rin- 
lor/i).

Per l'esecuzione delle sole opere di riniorzo occor
reranno circa tre anni di tempo ed una spesa pre
sunta. secondo il preventivo allestito ili concerto con 
il servizio tecnico dei LL. PP. di L. 3.800.000, alla 
quale si aggiunge la spesa ili L. 1 .200.000 per le de
cora/ioni, e così con un totale di L --noo.ooo.

d e t e r m in a z io n e  d i l l i LOCALITÀ DI I i:\D II I DI I 
MERCATI RI USA  LI

11 Podestà, ritenuto che, a norma dcll'art. 1 del re
golamento per l'esercizio dei mercati rionali, di cui 
alla deliberazione 30 dicembre 1929, devonsi (issare le 
località ed i giorni in cui hanno luogo i mercati rio
nali per la vendita al minuto ili generi alimentari, fio
ri, mercerie ed articoli di uso popolare; tenute presenti 
le situazioni ili tatto create dalle consuetudini ed i de
sideri espressi al riguardo dai Fiduciari dei (ìruppi 
rionali fascisti; visti gli articoli 3 e 4 del citato regola
mento; ha deliberato di rissare come segue, le località 
ed i giorni di mercato rionale:
Borgo San Paolo: tutti 1 giorni (alla domenica escluse 

le mercerie).
Corso Speziu: tutti 1 giorni (alla domenica escluse le 

mercerie).
Corso Regina Margherita : martedì, giovedì, sabato 

(gli altri giorni solo alimentari).
Piazza Madama Cristina: martedì, giovedì, sabato (gli 

altri giorni solo alimentari). 
hirgo Foroni: mercoledì, domenica (gli altri giorni 

solo alimentari).
Piazza Carlo Emanuele I I  (Carlina): mercoledì, ve

nerdì (gli altri giorni solo alimentari).
Piazza Francesco Boromini: lunedì, mercoledì (gli 

altri giorni solo alimentari).
Corso Altacumha : martedì, venerdì.
Borgo Crocetta: martedì, giovedì.
Piazza S. Secondo: mercoledì, venerdì.
Piazza Martini: lunedì, giovedì.
Borgo Vittoria: giovedì, domenica.
Corso Farmi : giovedì.
Piazza S. G iulia: martedì.
Piazza Moncenisio: mercoledì, domenica.
Via Salerò: lunedì, venerdì.
Corso Bolzano: venerdì.
Piazza Nizza: domenica.
Piazza Regina Elena: lunedi, mercoledì.
Regione Barca: domenica.

ORDINAMENTI DEGL! L l l IL I E DEL SERVIZIO D I RI 
SCOSSIONE DELLA IMPOSTA DI CONSUMO

La nuova imposta di consumo sulle bevande e sul 
le carni ha assunto carattere di generalità, essendo 
stata estesa, non soltanto agli esercizi di vendita al 
minuto come succedeva nella riscossione del dazio nei 
Comuni aperti, ma ad una larga schiera di contri
buenti che va dal produttore al commerciante all’in 
grosso, a quello al minuto ed infine al privato con
sumatore, il quale ora, nel comune aperto, è stato 
chiamato a contribuire alle finanze comunali.

Per facilitare ai contribuenti il modo di pagare le 
imposte senza soverchio loro disagio, la Direzione 
Imposte Consumi ha costituito una organizzazione di 
uffici e di |tosti sufficienti per una facile riscossione, 
collocandoli di preferenza sulle naturali linee ili svi
luppo commerciale, quali le stazioni ferroviarie, i 
Docks, e sulle grandi strade di comunicazioni con i 
centri delle provincie finitime, di preferenza verso il 
contine del territorio comunale; uffici e posti che nel 
tempo stesso servano di punto di apjtoggio rissi di 
una rete a larghe maglie ove il contribuente non pos
sa sfuggire al pagamento dell'imposta.

Perciò il territorio comunale è stato ripartito in otto 
zone tacendo capo ciascuna ad un ufficio ili prima
ria importanza, dal quale dipenderanno uffici mino
ri, in numero vario, a seconda dell’estensione della 
zona stessa e delle necessità locali.

(ìli uffici principali e gli utrici dipendenti sono sta
ti così disposti :

UFFICI PRINCIPALI

1. Direzione Impune (otisn 
mi. Via Corte d\\p|>ello, 1.

Doil(i l'iemontesi Corso 
Dante.

3. Sialo rortj Ninna (1 r  
Via Nizza. (>.
Sulo Susa P. San Martino.

S- Dm I(ì Dora. Via Valprato.

<>. Milano Corso Vercelli.

7. Eleni ardo Corso Monta 
licri S. Lucia.

8. Mercato Bestiame Corvi 
Vittorio Emanuele II.

UFFICI DIPI NDF.NH

l'err Cini Corso p. Mosca. 
Oitarncre IY» Via Vaiu Inolia, 
n. 5.

Scalo Smistamento. Via Bi
salta.
Lingotto Via Nizza.
Stupinigi. Strada ili Stupinigi.
Sialo Vallino Via Nizza. 40.

Sialo laliliinu, V. Savigliano. 
E rancia ('orso Francia.
Scalo Dora. Corso Mortara. 
Limo, Corso Francia.
Stalo Vanchigliti. ('-orso No
vara.
Stura (o Barca). Stradale di 
Settimo.

Chieri. Stradale di Chieri. 
l ’unte Trombetta Corso Ca
sale.
Casale Corso (basale e A leardi 
Orhassano Corso (Mussano.
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T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

G A B I N E T T O

Istituto nazionale per le Eiglie dei M ilitari. No
mina di un membro.

Istituto nazionale Umberto I per i figli dei M ili
tari. Nomine.

Istituto Professionale Edile Torinese. Nomina ili 
un rappresentante del Comune nel Consiglio ili Am
ministrazione.

Istituto Superiore di Magistero. Nomina ili un 
Membro.

Comitati direttivi dei Musei civili. Nomina ili mem
bro ilei Comitato per il Musco ili Arte Antica e ili 
Arte applicata all'industria.

Comitato sezionale dell'Associazione antiblasfema. 
Concessione di contributo.

Commissione per la Biblioteca civica. Nomina ili 
un membro.

Commissione per la denominazione delle vie. No
mina di un membro.

Commissione di vigilanza Biblioteca Pio Occella. 
Nomina.

Sindacato fateista Orticultori. Esposizione annua
le. Concessione di medaglie civiche.

Visita di Comitiva di Pugliesi residente in Ameri
ca. Manifestazione di ospitalità. Pagamento spese.

S E G R E T E R I A  G E N E R A L E

Proventi deliUfficio di Igiene per prestazioni del- 
l 'Ufficiale sanitario nell’interesse privato. Proposte al 
Prefetto della Provincia per la ripartizione.

U F F I C I O  L E G A L E

D iritti di Segreteria. Approvazione delle riscossioni 
nel mese ili marzo 1930. Liquidazione.

Terreni dell’ex barriera di Francia. Cooperativa Vil
laggio Cìic 11. listi. Pagamento anticipato di parte del 
prezzo. Proroga di termine per ultimazione delle co
struzioni.

Andreis barone Camillo e Bersanino avv. Miche
langelo. Lite. Definizione amichevole.

Alberim i Luigi e Vacchini Raffaele. Risarcimento 
danni. Evocazione in giudizio.

Mola cav. Giuseppe. Esproprio di terreni per aper
tura della via I. Petitti. Consenso a cancellazione di 
ipoteca giudiziale.

Chiarlone Vincenzo. Tassa di licenza sugli eserci
zi pubblici. Lite.

Villa dott. Luigi. Ricorso alla Cì.P.A. Controdedu- 
zione della città.

Eredità cav. Giuseppe Alaimo. Anticipo di tondi 
al legale.

R. Opera Pia. Ospedale di San Luigi Gonzaga. Mo
dificazione allo Statuto. Parere.

Svincolo di cauzione. Fratelli Serra e Bioletto, Cu
mino Medardo, Ramella Giovanni, Chiabotto Gio
vanni, Kavelli e Figlio.

P E R S O N A L  b

Uffici di Segreteria. Segretari amministrativi in 
esperimento. Conferma definitiva.

Cabras avv. Francesco, Capo dell’Ufficio Segrete
ria generale. Corresponsione di compenso pel disim
pegno di fatto delle funzioni di vice Segretario Ge
nerale.

Crucinio Achille, applicato. Procedimento disci
plinare. Nomina di un membro della Commissione 
di disciplina.

Dipendenti del Comune. Concessione di sussidi 
straordinari.

Impiegati, operai e salariati addetti agli Uffici e 
Servizi municipali. Lavori straordinari oltre l’orario 
normale. Autorizzazione per il i° semestre 1930.

Servizio tecnico dei Lavori pubblici. Divisione IL 
Salariati fuori ruolo, dispensati dal servizio. Corre
sponsione di indennità per dispensa dal servizio.

Div. IV. Personale incaricato della sorveglianza dei 
lavori di fognatura durante il biennio 1928-1929. Cor
responsione di indennità per sciupìo di abiti.

Gallea Caterina, vedova di Bassino Michele, mu
ratore avventizio, addetto alla II* Div. del Servizio 
tecnica dei LL. PP. Concessione di indennità a norma 
del titolo XV II della Carta del Lavoro.

Concorso interno di promozione a messo comuna
le. Rinuncia del 2” classificato Fino Battista al posto 
di messo comunale resosi vacante. Nomina dell’inser
viente di ufficio Saracco Carlo.

Servizio di Igiene e Sanità. Modena dott. Alfonso, 
veterinario straordinario. Nomina a veterinario di 
ruolo.

Corpo delle guardie di polizia municipale. Rey- 
cend Luigi e Roncllo Giovanni, aspiranti guardia. Di
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A P R I L E  1 9  3  O - V  I I I

missioni |kt fine ile! periodo di esperimento a termi
ni dell’art. 40 ile! K. il. 30 dicembre 11)23. n- 2 3̂9-

Giochetti Antonio e Pasquino Ciarlo, agenti in con
gedo per malattia. Concessione di aspettativa per mo
tivi di salute.

Cantelli Enrico, guardia semplice. Collocamento a 
riposo per motivi di salute.

Corpo pompieri. Agenti con 25 anni di servizio. 
Collocamento a riposo con lo speciale trattamento di
sposto dalla deliberazione 17 marzo 1926.

Ufficio Economato. Nomina di un capo stabilimen
to per l’esercizio dei nuovi bagni municipali di via 
Tepice.

Acquedotto municipale. Bianco Pietro, elettricista di 
ruolo. Incarico delle mansioni di caposquadra dell’Ac- 
quedotto di Yenaria Reale. Determinazione della 
paga.

Tardino Nicola, spazzino ili ruolo. Provvedimento 
disciplinare.

Spazzmi incaricati dille funzioni di inserviente da 
almeno un biennio. Concessione dell'indennità di ve
stiario.

6 1 0 N  O M A T  O

Uffici, Servizi ed Istituti scolastici municipali. For
niture diverse.

Imposte di consumo. Provvista dalla ditta Aimonc 
e Ariotti di suggelli per contrassegno ovini e di con
trassegni da applicare alle carni all’atto del pagamen
to dell'imposta.

Scuola all'aperto presso la Colonia marina munici
pale Vittorio Emanuele I I I  ed Elena di Savoia in Loa- 
no. Provvista di banchi e sgabelli dalla ditta L. Fonti.

Ufficio del personale. Acquisto macchina ila scri
vere dalla ditta Olivetti.

Ufficio Polizia. Acquisto di macchina per scrivere 
dalla ditta Olivetti.

Stato Civile. Sostituzione macchine da scrivere. Ac
cordi colla ditta Olivetti.

Teatro Regio. Aumento della Assicurazione del 
mobilio in genere contro i danni degli incendi.

Corpo delle guardie di polizia municipale. Acqui
sto del vestiario di primo corredo a un aspirante 
guardia da ditte diverse.

Mag azzino contabile dell'Economato. Rifornimento 
carta di (ormati diversi e rifornimento sapone.

Mi nei alo Giuseppe. Apra Vincenzo, Vaudagnotto 
Carlo li. d’inserviente. Concessione della divisa di 
panno. Affidamento alla ditta R. Maglioni.

I S T R U Z I O N E  E  li E L L E  A R T I

R. Scuola d'ingegneria. Contributo straordinario 
del Comune per l’anno scolastico 1929-30.

R. Scuola d avi lamento al lavoro G. Plana. Contri
buto del Comune nelle spese d'impianto.

Scuola serale di commercio E. Rossi di Moti teiera. 
Modificazione dell’art. 39 del Regolamento organico 
relativo alla dispensa dagli esami.

R. Istituto Nazionale per le Industrie del Cuoio. 
Contributo nelle spese di aumento di stipendi conces
si al personale di ruolo per il periodo 1" luglio 1929- 
30 giugno 1930.

Circolo Filologico. Concessione di sussidio per l’an
no 1930.

Società Stenografita Italiana in Torino. Concessio
ne di sussidio per l'anno 1930.

Società di cultura e di propaganda agraria (già Co
le di pittura alpina di Angelo Abratc. Acquisto di un 
quadro.

Federazione Italiana Escursionisti. Mostra [persona
le di pittura alpina di Angelo Abratc. Acquisto di un 
quadro.

Mostra personale di ('.ino Bozzetti. Acquisto di 
un’acquafòrte per la (Galleria civica di Arte Moderna. 
Autorizzazione della spesa.

D I R E Z I O N E  C E N T R A L E  
S C U O L E  E L E M E N T A R I

Scuole elementari. Acquisto ili quadri murali raffi
guranti episodi della guerra Italo-Austriaca dalla ditta 
Francesco Duval ili Roma.

Rimborsi dello Stato sugli stipendi degli insegnanti 
elementari in dipendenza del I). I. 6 luglio 1919, nu
mero 1239. Somma conservata nei crediti patrimo
niali.

Nomina di una direttrice didattica sezionale prov
visoria.

Moizo Albina, insegnante. Collocamento in aspet
tativa per motivi di salute.

Piumatti Maria, Secco Pia, Brunero Annetta, (ìa 
rella (iranata Laura, insegnanti assenti per malattia. 
Collocamento in congedo.

Maestre che hanno perso la cittadinanza italiana in
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T O R I N O  R A S S E G N A  M E  N 8  I L  E

seguito a matrimonio con cittadini stranieri. Deca
denza dall’Ufficio.

Orti e campi sperimentali. Impegno di tondo per 
le provviste di concime, sementi e pianticelle.

Scuole e coni secondari di avvilimento al lavoro. 
Gianoglio Giuseppe, incaricato dell’insegnamento del
la lavorazione del legno, dimissioni. Incarico al signor 
Ponchione Giuseppe.

Hoero dott. Alessandro, direttore didattico Seziona
le. Collocamento a riposo per motivi di salute.

Asili infantili. Signora Angela Durando Protto, 
Ispettrice comunale disciplinare. Iscrizione al Monte 
Pensioni e versamento contributi per l’anno 1930.

P A T R I M O N I O  I M M O B I L I A R E  
E  S E R V I Z I  T E C N I C I

Stabili municipali. Corso Vinzaglio H bis isolato 
S. Fruttuoso. Sistemazione di locali ad uso magazzi
no della I Divisione del Servizio tecnico dei LL. PP. 
e dell’Ufficio Polizia.

Piazza Emanuele Filiberto tettoia a ponente 16-19. 
Risoluzione di contratto d’affitto in corso col signor 
Cargnino Martino ed affinamento di locali alla sig. 
Cinti A. Maria in Varispi.

Piazza Castello, 2. Concessione di locali « Al lavoro 
della Borghesia ».

Via Rossini n. 8. Restauro e coloritura della fac
ciata. Affidamento alle ditte deliberatane per l’ordi
nario mantenimento dei civici fabbricati.

Via del Carmine, 13. Affinamento di locali all’As- 
sociazione Sportiva fascista Sordomuti.

Via Mentana. Acquisto di comunione di muro di 
visorio dai signori coniugi Bianco per costruzione di 
magazzino stradale.

Via Ospedale, n. 2. Sistemazione delle camere di 
'•icurezza della Questura centrale.

Ex scuola del Pilonetto. Riaffittamento di una ca
mera al signor Zocca Carlo.

Viale del Littorio. Ricostruzione del muro di so
stegno verso il rio Pattonera. Affidamento dei lavori 
alla ditta di ordinario mantenimento dei civici fab
bricati.

Via Ospedale, 2 (isolato Santa Cristina) sede della 
R. Questura. Restauro di facciate verso il giardino del 
Questore ed il cortiletto delle celle carcerarie. Affida
mento alle imprese di ordinario mantenimento dei ci
vici fabbricati.

Stabili comunali diversi. Riparazioni varie. F.secu

/ione delle opere parte a mezzo delle imprese di or
dinario mantenimento dei civici fabbricati.

Edificio dell'isolato di San Francesco Zaverio sede 
deirUfficio giudiziario. Affidamento a trattativa pri
vata della provvista e posa «.Iella balaustra in pietra 
occorrente |>er il prolungamento dello scalone princi
pale sito su via S. Agostino ang. via S. Domenico.

Edificio scolastico in via Montecuccoli. Sistemazio 
ne degli alloggi per i custodi. Affidamento delle ope
re relative alle ditte di ordinario mantenimento dei ci
vici fabbricati.

Isolato SS. Martiri. Opere di riparazione e siste 
mazione. Concorso del Comune nelle spese sostenute 
dal rev. Don Carena, rettor ’ 'la Congregazione 
Maggiore della SS. Annunziata dei Nobili Avvocati.

Chiesa parrocchiale di Santa Teresa dei PP. Car
melitani Scalzi. Domanda di concessione di sussidio 
per lavori di manutenzione e riparazioni varie.

Magazzini della Nettezza urbana in via Cigna an
golo via Palestrina ed in via Domodossola, 3. Opere 
varie «li sistemazione. Affidamento alle ditte delibe
ratane per l’ordinario mantenimento dei civici fab
bricati.

Palestra ginnastica ad uso del R. Ginnasio Liceo 
Gioberti. Impianto di riscaldamento. Affidamento al
la ditta Aimone Pietro. Pavimento in linoleum. Affi
damento all’Agenzia del Linoleum. Impianti igienici. 
Affidamento alla ditta di ordinario mantenimento.

Magazzino per il servizio sgombro neve in via 
Mentana. Costruzione di tettoia. Opere di rinforzo 
del muro di sostegno del terrapieno. Affidamento 
delle opere alle ditte di ordinario mantenimento dei 
civici fabbricati.

R Stazione chimico agraria sperimentale di Tori
no. Proroga di affinamento parziale di locali e di ter
reni dell’ex cascina Ostassi e concessione provvisoria 
di Ea. 5 terreno alla cascina Confina.

Istituto Nazionale per le fighe dei M ilitari. Accor
do per la cessione di terreno presso la Villa della Re
gina. Rettifica della deliberazione 19 settembre 1929.

Baroni Daviso di Charvensood. Acquisto di terre
no in regione Lionetto-Parella.

Terreni municipali. Affitto di terreni ghiaiosi in 
regione Stura al signor Peyrani Pietro.

Terreno municipale destinato alla formazione di 
piazza Marcello. Affitto al sign«>r Pelassa Bartolomeo.
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Scuole dementali'. » Pietro Maricco ». Sopraeleva- 
zione deH’cdificio. Affidamento delle opere murarie 
cil attìni alla ilitta Caldini Ferdinando Luigi.

» Boncompagni e T. lasso ». Azione di stratto nei 
confronti delle bidello Masera Anna e Ponsetti Ostel
li no Carolina.

S. Pellico ». Sopraelevazione. Magazzini munici
pali in corso Bramante ed in via Mentana. Sistema
zione e costruzione. Impegni di tondi per spese mi
nute ed urgenti.

» G. Casati ». Impianto ili riscaldamento a termo
sifone in una parte del fabbricato. Affidamento alla 
ditta Aimone Pietro. Sistemazione dei locali sotter
ranei. Affidamento alle imprese dell’ordinario mante
nimento ilei civici fabbricati.

» Ponte Stura ». Sostituzione di solai pericolanti, 
sistemazione delle latrine e dell’atrio di ingresso, ri
pulitura dei locali. Affidamento delle opere relative 
alle ditte di ordinario mantenimento ilei civici fab
bricati.

<■ E. De Amicis ». Sostituzione delle caldaie a va
lere a bassa pressione. Affidamento alla ditta Aimo
ne Pietro.

» S. Pellico ». Impianto per il riscaldamento a ter
mosifone in una parte dei locali. Affidamento alla 
ditta Aimone Pietro.

Suolo pubblico. Esecuzione di esperimenti di pavi
mentazione bituminosa su sottofondo di calcestruzzo 
in corrispondenza ili binari tranviari, a mezzo della 
Soc. An. Compagnia Italiana delle Strade.

Manutenzione. Acquisto di pietrisco serpentino del
la Stura dalle ditte Mario Floris ed ing. Giuseppe 
Mantovani.

Manutenzione e ripristino. Provvista di pietrisco 
della cava municipale di Condove. Autorizzazione di 
spesa.

Magazzino Pietra da taglio. Acquisto di cordami e 
di guide da ditte diverse.

Banchine rialzate in corrispondenza di fermate 
tranviarie. Costruzione. Esecuzione dei lavori a mez
zo degli operai municipali in economia.

Piante da abbattere. Alienazione al signor Pesci- 
volo rag. Giacomo.

Fontanella con abbeveratoio. Acquisto della Soc. 
An. Macchi e C. di Milano.

Servizio giardini ed alberate Provvista di filo di 
ferro. Acquisto dalla ditta Fornara G. e C.

Parco del Valentino e sponda destra del Po. Taglio

e raccolta dell’erba |K-r gli anni iyjo-}i 2̂. Concessio
ne al sig Bertero Tommaso.

Linea aerea Torino-Trieste. Idroscalo civile ili To
rino. Acquisto ila parte dello Stato. Cessione condi
zionata in proprietà allo Stato dell’area occupata dal
la stazione radiotelegrafica a s[x>rìda destra del Po.

Officina municipale. Acquisto ili materiali vari ila 
ditte diverse.

Cava di Condove. Esercizio. Impegno di tonili per 
il pagamento delle spese ili trasporto del pietrisco e 
per il pagamento della fornitura di energia elettrica.

V IE  - C O R S I  E I I  A Z Z E

Corso Grosseto. Apertura. Piano d'esecuzione ed 
elenco parcellare delle proprietà espropriando compre
se nel tratto tra le vie Horgaro e Castelfidardo. Ap
provazione.

Piazzale Ponte Trombetta lato a giorno. Sistema
zione. Espropriazione Borello. Perizia giudiziale ilel- 
l'ing. Faustino Gallone. Accettazione. Accorilo con le 
proprietarie per la cessione di stabili.

Piazzale ponte Trombetta. Sistemazione. Affida- 
mento ili movimenti di terra alle ditte Musso Giovan
ni a trattativa privata.

Via Villar. Apertura parziale del tratto tra la piaz
za Vittoria e la piazza Chiesa della Salute. Accordo 
coi proprietari interessati.

Via Giaveno. Sistemazione ili tratti. Affidamento 
lavori all’impresa di ordinario mantenimento Ramel- 
la Secondo.

Via Noie. Apertura. Perizia giudiziale dell’ingegner 
F. Iacazio. Accordo con i proprietari interessati.

Ponte Barra sul rivo Mongreno. Allargamento di
sciplinare ili concessione del Cìenio Civile. Accetta
zione.

Ponti, passerelle e sponde fiumi. Manutenzione. 
Impegno di fondi e affidamento di provviste a varie 
ditte.

Piano regolatore edilizio. Spostamento del traccia
to della via diagonale collegantc il corso Lepanto col
la via (ì. Bruno e soppressione del vincolo di costru
zione a villini all'isolato compreso tra detta via dia
gonale e la via G. Bruno ed il corso Lepanto. Accor
do coll’ing. Tommaso Folia.

Assicurazione contro gli infoituni sul lavoro degli 
operai dipendenti dal Servizio tecnico dei Lavori pub
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Mici per la ca\a ili Condove. Riduzione ilei premi*» 
e rinnovazione ili polizza.

Fognatura. Attraversamento con canale collettore 
sotterraneo dello scalo merci della stazione Torino 
Dora. Modifica della convenzione colle IT . SS.

Opere varie. Appalto ed asta pubblica.
Riforma di tratti di canali della vecchia fognatura 

nella zona centrale. Affidamento a trattativa privata 
alla ditta Serra e Bioletto.

Canali bianchi sui corsi Francia, Passoni e Peschie
ra. Impegno di fonili.

Condotta forzata sui corsi Bramante e Moncalieri. 
Acquisto di saracinesche dalla S. A. Macchi di Mi 
lano.

S E R V I Z I  P U B B L I C I  I N D U S T R I A L I

Festeggiamenti ni onore delle L L . AA . RR. i Prin 
cipi di Piemonte. Luminaria della piazzetta Reale e 
ili piazza S. Carlo. Esecuzione a mezzo della I )itta 
Moggio Italo.

Impianto di illuminazione dei nuovi edifici mu
nicipali in regione Fioccardo, destinati alla esazione 
dell'imposta sui consumi. Esecuzione per mezzo del- 
l'A. E. M. e della ditta. Ing. Giustinelli e C.

Impianto di illuminazione in alcuni nuovi locali 
del Cimitero generale e della Scuola elementare Pe- 
stalozzi. Esecuzione a mezzo delle ditte Cerruti e So
cietà Lario.

Impianti elettrici in edifici municipali. Esecuzione 
a mezzo ili ditte diverse.

Impianto di illuminazione nell'alloggio di un bi
dello nella scuola V. Troya. Esecuzione della presa a 
contatore a mezzo dell'Azienda Elettrica municipale.

Servizi Impianti Idroelettrici. Derivazione dall’Or- 
co. Sistemazione della strada di Noasca a Ceresole 
Reale. Occupazione terreni. Rimborso della spesa al 
Comune di Ceresole Reale.

Derivazione dall’Orco tra Ceresole Reale e Roso
ne. Esecuzione di sondaggi ed iniezioni di cemento 
ad alta pressione a monte della diga di Ceresole. Af
fidamento alla ditta ing. (ì. Rodio.

Magazzino impianti elettrici interni. Provvista di 
materiali vari. Autorizzazione della spesa e affida
mento a ditte diverse.

Società Forze Idrauliche del Moncenisio. Variante 
al tracciato della linea elettrica collegante le sottosta
zioni di Pianezza e Miratiori. Consenso.

Società Idroelettrica Piemonte. Costruzione di linea 
elettrica e telefonica dalla cabina Miratiori (Torino) 
alla centrale (sorella (Cherasco). Tratto interessante il 
territorio di Torino. Concessione.

Azienda Tranvie municipali. Linea n. 20 (corso 
Francia. Villa della Regina). Prolungamento per cor 
so Racconigi.

Linea (> sbarrato. Prolungamento sino al corso 
Lecce.

Automobili municipali e del Corpo pompieri. Ac 
quisto di pneumatici e ili anelli di gomma piena du
rante l'anno 1930.

Stazione di disinfczione e lavanderia. Ripassatura 
completa ili una caldaia Fieli! ' lamento alla ditta 
Musso e Baldan.

A C Q U E D O T T O  M U N I C I P A L E

Acquedotto municipale. Affidamento dei lavori di 
[iosa ili condotte di grosso diametro in varie vie della 
città alle ditte Begovoeva Domenico, Quaglino For
tunato e Salsa Crescemmo.

Pagamento alla Società Piemontese. Estrazione ma
teriali edili per rifacimento muri di sostegno in stra
da Valsalice.

Riparazione di motore elettrico ddl’impianto di 
Venaria Reale eseguita dalla Società Nazionale Offi
cine di Savigliano. Pagamento della spesa.

Acquisto di divise e berretti per operai. Affidamen
to alle ditte R. Baglioni e Berrettificio Bertinatti.

Acquisto di elettropompe per Volpiano dalla ditta 
Riva, e di elettropompe per pozzo 10 di Venaria Rea
le dalla ditta Marelli.

Acquisto di mattoni per psa di condotte dalla 
Agenzia Vendita Laterizi.

D I R E Z I O N E  I M P O S T E  C O N S U M O

Servizio Imposte Consumo. Soc. An. Coop. Eser 
centi fuori cinta. Revisione canone per la riscossione 
della imposta di consumo nella parte del Comune già 
fuori della cinta daziaria.

C O N C I L I A T O R I

Fondo per l'acquisto della carta bollata per il ser 
vizio delle Cancellerie.

I G  I  E  N  E

Fanghi d’Acqui. Invio di malati poveri alle cure ter
mali. Preventivo di spesa per l'anno 1930.
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Win inazioni antidifteriche. Autorizzazione ili spesa.
Assunzione in servizio provvisorio ili un delegato 

sanitario.

7 A S S E

Pesi c misure. Varianti eseguite sullo stato princi
pale ilegli utenti |>esi e misure nel i" trimestre 1930.

S T A T O C I V I L  E

Ufficio Stato arile. Ponilo per l'acquisto ih ino- 
iluli 111 carta bollata. Aumento.

r  E  E  I C I O  P  o  L  l  Z  I  A

Servizio pubblico taxis. Moilitic azione alle tari Ile 
deliberate il 23 luglio 1929-Vll.

Incaricato del Servizio dei ricoveri municipali. L i

cenza ili (Mirto d ’arnie per d iteci jKrsonale.

4 N  N O N  A

Mercato ingrosso del pesce. Regolam ento.

Disciplina dell’esercizio dell'arte del parrucchiere e 
del barbiere. Approvazione ili norme.



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

ACCATI FRANCESCO. Impresa costruzioni-Torino. 
Via Le Chiuse, 59, telef. 70-972,

MERLOTTI ERCOLE. Mobili d’arte, tappezzerie - 
Torino. Via Oiacinto Collegno, 10, telef. 44-165.

DITTA V. RAVELLI & FIGLIO. Impianti idraulici; 
Sanitari; Riscaldamento - Torino. Via S. Francesco 
d’Assisi, 3, telefono 42-345.

PIETRO VIOLA. Premiata fabbrica cioccolato, cara
melle - Torino. Via Milano, 10. telef. 42-322.

PALLA ARTURO. Primaria confezioni di pellicceria- 
Torino. Piazza Denina, 1 (di fronte pass, giard. Reale), 
telef. 51-392.

PREMIATA DITTA OOLINA CIPRIANO d i A. CO
DEGONE. Mobili di giunco e legno tornito-Torino. 
Piazza Eman. Filiberto (angolo Oalleria Umberto I), 
telef. 46-870.

DITTA FRATELLI LAVINI. Macchine industriali. 
Rappresentanze. Torni, trapani, limatrici, piallatrici, 
fresatrici, rettifiche, smerigliatrici, paranchi, ecc. To
rinoti 13), Corso Vittorio Emanuele,67.Telefono 45-048.

IMPRESA F.LLI SERRA A BIOLETTO. Costruttori 
edili. Oallerie, ponti, strade - Torino. Via Urbino, 9, 
telefono 22-724.

SOCIETÀ AN. UNIONE CONSUMATORI CALCE 
CEMENTI E GESSO - Torino. Via Manzoni, 10.

DITTA ANTONIO STRAMBI. Impresario costrut
tore • Torino. Via Cibrario, 38. telefono 70-704.

FRATELLI PASSERA. Decorazioni in tutti i generi, 
specialità imitazione legno e marmo, pitture decora
tive, tapezzerie. verniciature - Torino. Corso Sic- 
cardi, 15, telefono 46-928

Cav. QUAGLINO FELICE. Impresa Costruzioni Edi
lizie-Corso Regina Marghi !27, telefono 50-567-

HEINRICH JUNGERMANN. Milano. Forniture Gene
rali per Impianti Elettrici interni ed esterni. - J. Him- 
tnelsòac, Freiburg. Pali di legno per trasporti energia 
elettrica - Rappresentato dal signor F. Miiller. Torino, 
Via Magenta. 48, telefono 44-753.

Ing. VALABREGA A ORI. Fabbricazione, Importa
zione e deposito di Materiale Elettrico; Impianti 
Elettrici industriali; Impianti di illuminazione e forza 
motrice, Torino. Via Principe Tommaso, 36 (an
golo Via Qiacosa, 16).

CUMINO MEDARDO. Impresa di Costruzioni e 
pavimentazioni stradali. Torino, Via Varaita. 2. Te- 
tefono 35-168.

BELLOCCHI VINCENZO. Rivestimenti in piastrelle 
smaltate e pavimenti in “ Gres” . Fornitore del Co
mune di Torino e della Casa Reale. - Premiato con 
primo premio e medaglia d’oro all’Esposizione Inter
nazionale di Torino 1928. Preventivi a richiesta. Tori
no, Via Baltea, 3, telef. 21-521.

IMPRESA C. F. GENTA. Primo Stabilimento di To
rino Trasporti-Pompe Funebri. Esumazioni. Tele 
fono 41.018. Via Barbaroux, 37.

D I I ! A  AIMONE P IETRO » TORINO
V i a  G a r i b a l d i ,  3 9  - T e l e f o n o  i n t e r e .  4 6. 911  
O f f i c i n a :  C o r s o  C i r i  è, 21 - T e l e f o n o  2 2 . 7 0 2

C. P. E. • T O R I N O  0 5 . 2 6 3

C O N D U T T U R E  P E R  A C Q U A  IN A C C I A I O  E D  IN G H I S A  
P O M P E  - M O T O R I  - P O Z Z I  T U B O L A R I  - C A L D A I E
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G IU S E P P E  B A R D . Pavimenti e lavori in cemento 
e mosaico. Fornitore del Comune di Torino - Via Stra- 
della, 236-23$, int. 16 (vicolo privato), Telefono 21-435. 
Torino.

B O L L O N E R IA  L O R E N Z O  B A R G E  Fabbrica bollo- 
neria: greggia e tornita d’ogni genere; dadi d’ogni 
tipo, chiodi ribadire, rondelle ecc. Pezzi stampati per 
automobili e macchine agricole. Ferramenta per linee 
elettriche, ecc.; forniture per acquedotti, tranvie, ccc. 
Torino. Corso Moncalieri, 260 (Pilonetto), telef. 65-066.

M A R IO  Z A G L IO .  Materiali di costruzioni. Calce 
Cementi. Fornitore del Municipio di Torino - Via Or
fane, 7, telefono 46-029. Torino.

G A R Z E N A  A N T O N IO . Impresa selciati; Opere stra
dali - Torino. Via Michele Coppino, 45, Via F. Ba
racca, 38, telefono 22-184.

P IA N C A  M IC H E L E  à  F IG L IO .  Impianti elettrici - 
Torino. Via Mercantini, 6, ang. Via Qiannone, tele
fono 41-511.

P . G R A N A G L IA  & C . Fabbrica di grossa orologeria 
e meccanica. Fornitore del Municipio di Torino dal 
1851 - Torino. Via S. Pietro in Vincoli. 15. tel. 22-072.

ROSSI ANTONIO à  Geom. DOMENICO - Torino. 
Via Monferrato, 13. telefono 50-308. Impresa Costru
zioni e Manutenzione Edilizia.

GIOACHINO GADDE. Fornitore per Arsenali e Fer
rovie Specialità armature stradali per illuminazione - 
Torino. Via Principessa Clotilde,43; vicino viaGalvani, 
telefono 70-236

FRATTINI à  TRIBAUDIN0. Impresa edile. Lavori 
in cemento armato. Appaltatrice per i lavori del Co
mune di Torino - Corso Moncalieri, 216, tel. 65*865. 
Torino.

BERGONZO ANTONIO. Impresario - Torino, Via 
Cialdini, 9 (Borgo Cenisia). Telefono 70-166.

CERVINO GIOVANNI. Impresario. Appaltatore del 
Municipio di Torino per lavori stradali - Torino. Via 
Varallo, 8, telefono 22-938.

Ing. C . L IS C O  à  A. EANDI. Fabbrica Piemontese 
Trasformatori Elettrici. Fornitori del Comune di To
rino. - Via Felizzano, 20, telefono 65-775. Torino.

AIMONE A ARIOTTI. Ferramenta; Ottonami; Uten
sileria. Falci fienaie; Attrezzi agricoli vari - Torino. 
Piazza Conti di Saluzzo, 4. telefono 60-580.

Il nuovo Pneumatico MICHELI N
p er A u t o c a r r i

Fianchi rinforzati e protetti 
da solide nervature. 
B a tt is tr a d a  
allargato.

AGENZIA ITALIANA
P n e u m a t i c i  M I C h E L I N

M IL A N O  
C orso  Sem pione. 66-68

TORINO - PADOVA - BOLOGNA - GE
NOVA .  FIRENZE - ROMA • NAPOLI 
CATANIA - BARI CAGLIARI ANCONA

V i l i



o

Q a é i n o  i k a f f a e f f o

im p resa  di Qostruzioni edifì 
£aoori in Gementi armati e stradati 

^Manutenzione fafflricati

o^lppaftatrice per favori edifì 
de( Municipio di dorino

$
V ia  Qaftimora. 12 ~ ^orino - te le fo n o  31.689

Quaglino Giovanni
{ n  E n r i c o  

I M P R E S A R I O  C O S T R U T T O R E

T O R I N O
V I A  PO LLEN ZO  N. 53
TELEFONO 32-211

Forn  i t o r e  
del Comune di Torino  

Ferrovie dello Stato e Genio Militare

S O C I E I  N  A

I .  N .  C .  I .  S .  E
I M P R E S A  N A Z I O N A L E  C O S T R U Z I O N I  
I N D U S T R I A L I  - S T R A D A L I  E D I L I Z I E

V I A  T A L U C C H I ,  8 - T O R I N O  - T E L E F O N O  7 0 - 2 3 9
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I M P R E S A

OSIANO EMILIO

C O S T R U Z IO N I

Edili 
Stradali 
Idrauliche 
Cemento armato 
e Fognatura

T O R I N O
VIA P IFFET T I, N. 19 - TELEF. 45-591

O F F I C I N A  C O S T R U Z I O N I  
I N  F E R R O

i l i

IORGNO VINCENZO
T O R I N O

VIA B O R G O M A S IN O , 67 - TELEF. 21-260

Fornitore del M un ic ip io  
di T o rin o

i n
Forniture in ferro per C ase , 
Tettoie, Ponti per I'Ed iliz ia  

in genere

In  ogni impianto di combustione industriale e domestico, 
il sostituire al carbone i nostriO L I I  C O M B U S T I B I L I
D E N S I ,  F L U I D I  E  F L U I D I S S I M I
significa economizzare, ottenere un funzionamento del 
tutto automatico e regolare, eliminare fumo e sporco

“ C A R B U R O L ”
C O M B U S T I B I L E  L I Q U I D O  
I N S Ù  P E R A B I L  E
particolarmente adatto, oltre che per motori a scoppio 
e per piccoli forni industriali, per impianti domestici 
di cucina, bagno e riscaldamento

I n  v e n d i t a  i n  t u t t a  I t a l i a

“ N A FT A ” - Società Italiana pel Petrolio e A ffin i - Genova

X



R O S S I  C A R L O
I M P R E S A R I O

per Cavi Elettrici

Manutenzione pali servizio rete 
tranviaria del Municipio  
di Torino

T O R I N O
CORSO ORBASSANO. 33 - TELEFONO 31-129

Ferramenta 
U t e n s i l i

N atale Stroppiarla
e Figli

Fornitore del Comune di Torino 
e Am m inis tra7ìoni  Pubbliche

T O R I N O
VIA VASSALLI EANOI. 24 

Telefoni: Matfazz. Vendita 70.371 - Ufficio 70-630

I M P R E S A  S T R A D A  L E
D I E G O  C O N E L L I

M I L A N O
VIA G IOVANNI DA  UD INE, 45 

•

A S FA LTI C O M P R E S S I-C IL IN D R A T U R E
C A T R A M A T U R E  - B IT U M A T U R E

S C A R I F I C A Z I O N E

O f f i c i n a  pe r  a t t r e z z i  s t r a d a l i

M E D A G L I A  D ’ OR O  
Esposizione Bruxelles 1901

T ele fono  N. 90-349

M E D A G L I A  D ' O R O T e l e g r a m  m i :  

DIEGO CONELLI MILANO

:
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L A B O R A T O R IO  C O ST R U Z IO N E  M O D E LL I 
M E C C A N IC I P E R  F O N D E R IA

SPECIALITÀ ARREDAMENTO PER UFFICIO 
MOBILI IN STILE E COMUNI

TORINO (105) 
VIA ISSIliLll). 20

Preventivi a richiesta

TELEFONO 31 997

F O R N I T O R I  D E L  M UN IC IPIO  DI T O R I N O

6ostru2ioni in ferro

Gap. Quaranta Qrisante

f o r n i to r e  d e f  ^M unicipio 
di d o r in o

«

d o r i n o  (117 )

‘Dia 9rejus. 99 e 96 - Gournour. 3 - telefono 31-316

S P E M E !
S o c i e t à  P i e m o n t e s e  E s t r a z i o n e  M a t e r i a l i  E d il i  - T o r i n o

F O R N I T U R E  A D O M I C I L I O  
a mezzo cam ions © tom bare lli 
di Sabbia, Ghiaia, Ghiaietto, Pie
trisco, Serpentino, Pisello per ville

COSTRUZIONI E SISTEMAZIONI 
STRADALI DI OGNI GENERE

TO R IN O
Ufficio: V ia  Marna, 9  - Tel. 52-782 —- C an tiere : S a ss i - M eisino

x 11



M A R Z O  1 9 3 0  ( V i l i )

PO S IZ IO N E . Latitudine nord < ....................................................................................45°, 4', 8 1 
Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) 4°, 47', 4"65 — in tempo a 19', 8", 31 

•............................................................................................................................................................. est da G reenw ich......... 7°, 41 48" 35 = in tempo a -47", 24 
Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale — 29' 12" 76 

S U P E R F IC IE  dell’intero territorio com unale-...............................................ettari 13.013,6664 
di cui in pianura a sinistra del Po . . . ................. » 10.272,4661 

in collina a destra del Po ...................  » 2.741,2000 
di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego* 

latore 1920) .....................................  » 5.989,4660 
a carattere rurale (esclusa dal piano regola* 

. .......................................... tore 1920)................. ................... ................ » 7.024,2001
A LT IM ET R IA  sul livello del mare :

Piazza Vittorio Veneto (ponte sul Po) 
Piazza Carlo Felice (mon. D’Azeglio) 
Piazza Statuto (Stazione Rivoli)
Piazza Emanuele Filiberto (centro) 
ex Barriera di Nizza (dazio) . . 
ex Barriera di Orbassano (dazio) . 
ex Barriera di Francia (dazio) . . 
ex Barriera di Lanzo (dazio) . 
ex Barriera di Milano (dazio) . . 
Cavoretto (Chiesa) . . . .

238,90 San Vito (Chiesa)..................... m 408,60
222,46 Le Maddalene (Faro) . . .. 715,-
238,80 Santa Margherita (Bivio) . . » 389,50
248.55 Monte dei Cappuccini (Chiesa) . » 283.68
234,50 Superga (Basilica)..................... » 670,—
231,90 Confine (allo stradale di Piacenza) » 226,90
254,54 Confine (allo stradale di Orbassano) » 260.-
272,63 Confine (allo stradale di Francia). » 280,85
247.95 Confine (allo stradale di Lanzo) . ». 249.—
231,78 Confine (allo stradale di Milano) . » 220.-
345,80 Confine (allo stradale di Casale) . » 217,25

S O M M A R I O
I. Meteorologia - II. Demografia e movimento della popolazione - IIL Sanità pub
blica, igiene e servizi d'igiene, assistenza sanitaria e polizia veterinaria - IV. Bene
ficenza, assistenza sociale, lavoro e previdenza > V. Coltura e istruzione - VI. Mo
vimento economico - VII. Commerci e prezzi, costo della vita - Vili. Attività di 
uffirì e servizi mtmicipaB diversi, aziende municipalizzate - IX* Varie - Attività 

del Covpo*<Ufc Guardie Municipali nel primo trimestre deU’anno 1930
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La popolazione residente risulta al 31 marzo di 
582.022 abitanti, con un aumento sul mese pre
cedente di 1.736 abitanti; tale aumento è superiore 
a quello verificatosi nel mese di febbraio, che fu 
di 1.423 abitanti, e a quello verificatosi nel corri
spondente mese di marzo 1929 (491 abitanti).

Sensibilmente superiore in confronto al mese di 
febbraio è il numero degli immigrati (2452 contro 
1989): nel marzo 1929 gli immigrati avevano rag
giunto il numero di 1523.

G li emigrati sono stati 967 mentre in febbraio 
erano stati 728; gli emigrati nel mese di marzo
1929 erano stati 732.

***

Contro 614 morti verificatesi nel mese di feb
braio. i morti del marzo hanno segnato un sensibile 
aumento raggiungendo il numero di 685 (346 
maschi e 339 femmine). In confronto del mese di 
marzo 1929 si ha invece una notevolissima dimi
nuzione di decessi poiché in tal mese si era rag
giunto il totale di 1.044.

Nel mese di marzo sono stati celebrati 36 ma
trimoni in più che nel precedente mese di febbraio 
(280 in confronto di 244) e 82 in più che nel 
corrispondente mese di marzo 1929 in cui i matri
moni avevano raggiunto il totale di 198.

Dei 280 matrimoni, 266 sono stati celebrati col 
rito religioso cattolico, I col rito israelitico e 13 
col rito civile.

Anche nel mese di marzo si è verificata un’alta 
natalità (eccedenza sui morti: 214).

I nati vivi nel Comune sono stati 899 (maschi 
449 e femmine 450) con un aumento di 107 in 
confronto al precedente mese di febbraio (792). In 
confronto al corrispondente mese di marzo 1929 si 
sono avute in più 213 unità perchè in tal mese il 
totale dei nati vivi era stato di 686.

II totale complessivo dei nati vivi nel 1° trimestre
1930 è di 2.494, con un aumento di 506 unità 
sul totale complessive dei nati vivi nel 1° trimestre
1929 cSe era stato di 1988 unità.

I casi di nati morti sono stati 48 (28 in più di 
quelli verificatisi in febbraio).

Dei nati morti (24 maschi e 24 femmine), 40 
sono legittimi (83,3 % ) e 8 sono illegittimi.

II complesso delle nascite verificatesi nel comune 
è stato di 899, con una percentuale di 5,35, nati 
morti, mentre nel precedente mese era stato di 812, 
con una percentuale di 2,46 nati morti.

Nel marzo 1929 erano nati 742 bambini e la 
percentuale dei nati morti era stata di 5,10.

I parti multipli sono stati 10 (2 in meno del mese 
precedente) otto doppi e due tripli, con un totale 
di 14 nati maschi e di otto femmine.

* * *

In marzo è da notarsi pure il maggior afflusso di 
visitatori ai musei ed alle gallerie d’arte; si ha 
infatti un totale complessivo di 8-322 contro un 
totale di 3-221 in febbraio

* * *

In marzo sono stati approvati 73 progetti per la 
costruzione di 466 alloggi con un totale comples
sivo di 1351 stanze, per modo che nel 1° trimestre
1930 sommano a 1751 gli alloggi per i quali è 
stato chiesto il permesso di costruzione e a 5334 
le stanze risultanti dai progetti presentati.

« * *

Nel mese di marzo il numero indice del costo 
della vita ha segnato punti 94,95, con una dimi
nuzione di punti 0,55 in confronto del precedente 
mese di febbraio in cui il numero indice segnava 
punti 95,50; la diminuzione va attribuita alla spesa 
per l'alimentazione che in mano ha segnato punti 
93,96 contro punti 94,94 in febbraio, con una di
minuzione di punti 0,96.

Nessuna conclusione può ancora assere prospet
tata circa l’effetto che l’abolizione del dazio ha 
prodotto sui prezzi delle derrate.
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I. M e t e o r o l o g i a
Osservazioni meteorologiche (Stazione Bardelli).

Preuione Temperatura in centigr-
Giorno barometrica 

alle ore 9 Massima Minima
C I E L O

«

1 750 + 7 + 2,4 pioggia
2 755 + 7,5 + 4 mezzo coperto .
3 754 -f 10 + 3 coperto
4 752 + 10 + 3.4 sereno
5 750 + 14 + 1 sereno
6 746 + 13 + 3 sereno
7 745 + 16 + 3,5 mezzo sereno
8 740 + 12 + 5 sereno
9 740 + 15 + 3 sereno

IO 738 + 14,5 + 1.3 mezzo sereno

II 730 + 12 + 5 sereno con vento
12 727 + 12 + 2 sereno con vento
13 732 + 12,5 + 0.4 sereno con vento
14 734 + 12,5 + 1.3 mezzo coperto
15 734 + 11 + 5 coperto sereno e pioggia
16 734 + 10,5 +  • 1 sereno
17 735 + 13 + 3 mezzo sereno
18 732 + 14,5 + 7 pioggia e mezzo coperto
19 730 + 10,5 + 6 mezzo sereno
20 728 + 16 + 0.2 sereno con vento

21 744 + 13 + 2 sereno
22 746 + 12 + 2.3 mezzo sereno
23 745 + 13 + 5 •coperto
24 738 + II + 3 pioggia
25 740 + 8 + 4 mezzo coperto
26 739 + 15 + 5.2 sereno
27 740 + 18,5 + 5 mezzo sereno
28 742 + 18 + 4,5 sereno
29 739 + 18 + 7 mezzo sereno  ̂

pioggia al mattino e mezzo cope30
31

739 + 17,5 + 6

Madia 740 +  12.9 + 13 S
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2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza sul «are m. 616 - latitudine e longitudine da Gr. 3I"> 6» E  +45° 2 ')

1 .......
0
z

«0

!  ®

«V
» ». 

I l
1 s
v •
| 1

Temperatura dell'aria 
in centigradi

1Umidità relativa Vento ptevalente
Precipita

zioni in aun.
. Stato 
del cielo

'5
ac
0

0

i l i  
a «

J 8
«

«
s

.9ì J  *

a
s

3
ì
2

3 •

1a. 1
i l  a ►Lu

a.,i, 0. ( 1) b
E

HI OR 10
x * ■uà. cm-

« 715.3 771.3 +  4.7 13 +  3.0 1 +  3.6 4.4 73 N. Debole 4.9 Coperto nevi*.

21 717.9 773.7 7.6 15 3.0 3 5.2 6.2 97 N. Forte 6.6 Coperto pioggia

3 718.0 774.1 6.2 16 4.0 2 4.9 5.9 88 Calma 1/2 coperto

4 715.8 771.2 10.9 16 3.8 7 6.5 6.1 91 Calma Vario

5 713.7 768.4 14.6 15 6.0 1 9.4 6.0 70 Calma Sereno

6 711.9 766.0 16.4 16 8.6 7 11.8 5.0 49 Calma Sereno

7 708.0 762.8 11.8 0 4.0 24 6.6 6.1 88 N. Debole Coperto piovig.

8 704.9 759.5 12.5 16 2.8 5 6.3 6.0 88 N. Debole 0.3 Sereno

9 704.3 758.9 10.8 16 3.2 5 6.2 5.9 82 S. Moderato Sereno

10 702.2 756.6 + 9.5 16 +  3.4 5 +6.2 5.5 74 S . Moderato 1/2 coperto brina

Media 
11 * decade 

o somma
711.20 766.25 + 10.50 +  4.18 +6.67 4.42 80.0 11.8

II 693.3 737.3 + 9.6 16 + 2.3 10 +4.5 5-2 93 N. Forte 7.0 Vario
pioapa
nebbia

12 692.1 745.9 10.0 16 1.0 5 4.7 2.0 30 N .W Moderato Strano

13 696.8 751.0 9.8 16 l. l 4 5.1 2.1 30 N. Moderato Sereno

14 698.1 752.3 8.3 14 2.9 6 5.2 4.6 71 S. Moderato Vario nevi*.

15 697.9 752.3 6.2 16 3.2 24 4.4 5.4 87 S. Moderato 4.0 coperto pioggia

16 697.7 751.5 12.4 17 2.7 4 7.4 4.4 60 N. Debole Sereno brina

17 699.6 753.4 13.0 16 5.9 4 8.4 5.4 69 Calma 1/2 coperto

18 695.6 749.5 6.6 18 5.2 23 5.9 6.7 97 N. Moderato 3.4 Coperto pioggia

19

20

693.5 

6 % . 3

747.0

750.5

11.2 

+  10.0

17

16

4.2

+2.3

24

7

6.7

+  4.6

6.7

5.6

97

64 W .

Calma

Debole

Vario

Sereno

tuoni 
e lampi
brina

M ed 'i 
2* decade 
o io mina

696.09 750.07 +9.71 +3.08 +5.69 4.81 71.8 14.4
I

21 709.9 765.1 + 10.2 16 +  1.4 7 +  5.1 2.3 35 S. Moderato Vario

22 710.1 764.9 10.3 15 4.4 7 6.9 4.2 63 s. Moderato Vario

23 707.7 762.8 6.8 1 3.0 24 4.6 4.6 83 s. Forte Vario

24 703.0 758.1 4.6 24 1.8 5 3.0 5.2 93 N. Forte 18.2 coperto !*>«*»

25 705.7 759.7 12.9 15 4.7 24 9.2 7.3 84 Calma 3/4 Coperto

26 704.4 757.7 18.1 16 9.7 1 12.8 5.7 51 s. Moderato g---ibjCYwOO

27 705.4 758.7 17.6 16 9.8 4 13.1 4.1 41 s. Moderato 1/2 Coperto

28 705.9 759.5 16.5 16 8.8 8 11.5 6.7 72 • N . Forte C--------jc ic h o

29 704.1 757.8 14.1 16 8.6 7 10.4 6.8 70 N . Debole Vario

30 706.8 760.5 14.2 14 8.6 24 11.3 7.1 71 S . Forte 0.1 1/2 Coperto goccie

31 709.0 763.3 ’ 14.0 15 + 5 6 7 + 9.4 6.8 74 S. Debole Sereno

M ed» 
3* decade
y o ioausa

706.55 760.74 +12.66 +5.99 +8.85 5.53 67.0 18.3 I

704.67 759.07 + 11.01 +4.47 +  7.13 5.35 72.7 44.5
[io somma 't
O die oc 9. I» < 21- 0) Media Ma i rilavate aal < i alleo*9* 21

+12.66 +5.99 +8.85
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II. Dem ografia e m ovim ento della popolazione
1. — Movimento demografico.

A N N O

Ceniimento 1921 
31 dicembre 1921

1922
1923
1924
1925
1926
1927
1928
1929

Gennaio 1930 
Febbraio > 
Marzo »
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luguo 
Agorto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

P O P O L A Z I O N E
Guarnigione

militare

Aumento -f- 
o diminuzione —

nella papolatinaa preaaa
Rodaste o legale 
compieta la §uai- 
nifiooe militale)

Pianate • di fatto 
(comprata lafaai- 
aisioae mibure)

499.823 502.274 15.104 __ 2.749
497.233 499.684 12.275 — 2.590
496.897 499.348 10.897 — 336
501.586 504.037 10.493 + 4689
504.336 506.777 7.383 + 2.740
514.253 516.704 9.350 + 9.927
527.395 532.395 9.886 + 15.691
544.675 549.675 10.312 + 17.280
569.588 574.588 7.417 + 24.913
586.489 590.930 8.731 + 1.734
587.594 592.035 8.731 + 1.105
589.017 593.458 8.731 + 1.423
590.753 595.194

'

-

8.731

1.

+ 1.736

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risultanze dell'anagrafe).

(* ) Compre» l'eccedenza ( ) dei totale delle penate neritte 
di cui nel mete Uf o ceoò IV riiìo a e  provnaona.

e, mi totale delle peno»

3. Immigrazioni ed emigrazioni.
Immigrazioni Emigrazioni

Sesto Da DaQ'aatar* Po 
Jbi Carnai . r -• dai Rtpa Itefitai Smmmmi M  Km»

Maschi ............ 1126
1243

26
13

9 45®
450

34
Femmine ............ 35 25

Totale 2369 39 44 906 59
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Mrti v/vi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 
le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d’origine della famiglia (*)•

T E M P O
dal quale la famiglia 

risiede in Torino

J
•«

J

1

Famiglie immigrale a Torino

— , 

i  

2

j | i

I r

2 *

1 1
S ì
-̂8

■3

1m
1 i

J
H
3

1
■3

b
n

ì
%

l

5

•■•«««•s 
"ir*

i l

i ì
1 1

J-

3

ì
ì

Famiglie originarie di Torino .. 98 98i da più di 50 anni .. .. — 16 20 — 3 — • — — — — — — - -- 39
«> / • » 40 ............ — IO 15 — 3 — 2 — 2 i — — - -- 33

! 1 [ . . 30 . .. .. _ 14 18 __ 3 — 4 — 3 I I - - 44
a g ì »  . 20 » .. . — 16 40 2 3 — — — 5 i l - -- 76

l  i  / » * 15 - .. .. — I I 31 3 5 — 3 — 1 5 2 • - -- 68\  » • IO » — 13 38 2 8 — 7 1 2 5 1 12 - 2 91
i -  i  . a 5 » — 5 50 1 IO 1 15 — 5 II 5 27 - 1 131
1 f  » • 2 ............. — IO 18 2 5 — 6 — 9 5 2 8 - — 65

U. ’ . a l » . — 7 12 1 2 — 3 1 3 2 — 9 - — 40
da meno di 1 « .. — 3 7 — 1 — 4 — 2 2 — 3 — — 22

T o ta li

I

98 107 249 11 43 1 44 2 32 32 12 73 — 3 707

0) La («miglia prtu is taaeiiVmione enne ba»e di clamfieazione t  quella del padre ; il boto di provenienza è quello da cai la famiglia « originane o - 
nell' «poeabilitt è  accettale l'ariaiae - quella ad quale la faaùglia ha pii a lungo riseduto pina di Inc rini a Torino-

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune ('), verificatesi nel Comune nel corso del mese 

classificate in relazione al luogo d’origine (*) dei genitori.

Riconosciute da ambedue i genitori Riconoaciute 
da uno solo dei genitori

Luoghi d'origine delle madri
Luogo di origine 

del genitore 
che ha effettuato 
il rico>o>ciMMto

i
* \

Luoghi 
di origiae dei padri

j

«

3

| l
i

!

J

«

Ì5
>

.9

a

-3

3
i3 1

>l«i>oipu»w 
«!•»!

i
ili

,
J-n
i

j ì ] i

1

1

!

l i 9
Comuni dalia Provin

cia di Torino 
A lbe Provincie del 

Piemonte .. ..
Liguria ..............
Lom bardia..............

1
l

i — 2
1

Comuni della Provin
cia di Torino 

Altre Provincie dei 
Piemonte .. ..

Liguria ..............
l'im bardia

1 5

14

4 |

Veneto 1 1 __ __ ? _ 4
Venezia Giulia e Zara 
Fmilia

Venezia CinKa e Zara
f - ìu .

- 2
2

Italia Centrale .. .. 1 Italia Centrale .. .. 
Sardegna ..............

— 2
1

I.-L- u _ - i:--1- 1 Italia Meridionale .. 
S riK t

1 3IUW I IIIUNIMWW • •
S ic ilia .....................

Stati Eateri..............

2

— — I 1
Colonia ..............
Stati Eateri .. .. 
Località ignota .. ..

— 4

T o ta li 2 — i 2
1

2
- h i

2 — \ I T o ta li 2 52



r
i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 

classificate secondo l ’età dei genitori.

j.r- m liM i'**- *Tr

DEMOGRAFIA

L E O I T T I M I

Età del padre

60 anni

Et à della madre

T o ta li

inferiore 
ad 

anni 1 5
da 15 a 
20 anni

da 20 a 
25 aam

da 25 a 
30 anni

da 30 a 
35 anni

da 35 a 
40 anni

da 40 a 
45 anai

da 45 a 
50 anni

oltre i 
50 anni

T o ta le\

M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F Totale

— 1 1 2 _ _ 1 3 4

1 13 15 24 21 10 7 1 46 44 92
. __ 13 10 60 63 46 44 I I 6 2 — 1 133 123 256
_ __ 3 4 22 16 44 54 32 40 7 6 — — — — — 106 120 228

_ __ __ __ 4 6 22 20 28 22 16 18 3 4 — — — — 73 70 143
__ __ ___ 1 __ 3 7 12 19 18 12 5 6 — — — — 39 44 83

2 3 3 5 5 1 1 — — — 9 12 21
2 — 2 1 2 1 — 1 — 6 2 8

— — -- — — — — — — — — — — — — -- — —

— 1 30 30 I l i 106 125 134 89 90 50 42 1.2 12 — 1 — — 417 418 835

I L L E G IT T IM I  
riconosciuti da ambedue i genitori

Età del padre

Età della madre

ightion
ad

tuoi I 5

Inferiore ad 
Da 15 a 20 ann 
Da 20 a 25 ann 
Da 25 a 30 anni 
Da 30 a 35 
Da 35 a 40 ann 
Da 40 a 45 
Da 45 a 50 
Da 50 a 60 
Oltre i 60 anni

15

M F

T o ta li

da 15 ■ 
20 anni

M F

da 20 a 
2$ anni

M F

da 25 a 
30 anni

M F

da 30 a 
35 anni

M F

da 35 a 
40 anni

M F

da 40 a 
45 anni

M F

da 45 a 
50 anni

M F

oltre i
50 anni

M F

Total*

M F Totale

1
2 
4
3

10

I L L E G I T T I M I  
riconosciuti da un solo genitore

Età del genitore 
che ha riconoaciuto

Inferiore ad
Da 15 a 20 
Da 20 n 25 
Da 25 a 30 
Da 30 a 35 
Da 35 a 40 ani 
Da 40 a 45 aa 
Da 45 a 50 an 
Da 50 a 60 ani 
Oltre i 60 aaai

15 ..

To ta li

riconosciuti 
dal 

solo padre

riconosciuti 
dalla 

sola madre
T o ta le

I L L E G I T T I M I  
non riconosciuti 

ed esposti

M F M F M F Totale M F Totale

|
: _ 2 2 __ 2 - __ __
1 _ _ 13 10 13 10 23 - — —
1 _ 1 16 26 16 27 43 —

__ I I 4 I I 15 —
__ __ 2 3 2 3 5 — — —

i __ 1 2 2 2 3 5 — —
-- - 1 2 1 2 3 — —

| -- — - — — - —

—
“ —

__ __
—

__
•

2 47 47 «7 49 % 2 4 6
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m) Nascite (') verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).

Numero d'ordine 
progressivo 
del parto

In uno iteuo 
matrimonio if)

Nei confronti delle tingole partorienti suddivise per gruppi di età (3)
inler di 
anni 15

dai 1 5 ai 
20 aooi

dai 20 ai 
25 anni

dai 25 ai 
30 anni

dai 30 ai 
35 anni

dai 35 ai 
40 anni

dai 40 ai 
45 anni

dai 45 ai 
50 aaar

oltre i
50anni TOTALE

M F Totale M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F Total"

1® parto 210 182 392 2 2 41 38 92 85 68 71 26 19 12 8 5 2 __ _ _ 246 225 471
2° parto 103 108 211 — - 2 4 24 27 46 40 30 30 12 12 — 2 — — 114 115 229l
3® parto 57 59 116 - — - 6 II 21 21 24 20 10 6 2 1 - — — 63 59 122
4° parto 20 34 54 — — — - 3 6 5 9 7 II 6 9 2 2 - - — — 23 37 60
5° parto 10 10 20 — — - 1 — 2 3 3 3 2 4 1 2 - - — — 9 12 21
6° parto .. 5 10 15 1 1 1 6 4 2 1 1 — - — — 7 IO 17
7° parto .. .. 4 5 9 _ — — — ' 1 3 1 2 — — 1— — 3 6 9i
8° parto .. 4 2 6 1 4 1 4 2 6|
9# parto - 3 3 — — — — — — — 1 — — — — — — — — — — 3 3

IO® parto 2 1 3 — — — — — — 1 — — — 1 — — — — — — — 2 — L
11 ® parto .. 1 2 3 — — — — — — 1 — — 1 2 — — — — — — 1 3 4
12® parto 1 2 3 — - - - — — — — — 1 — — 2 - — — — 1 2 3
Parti ulteriori

Tota// 417 418 835 2 43 42; 126 129,144 148 92 93Ì 53 47 13 12 — 1 — 473 474 947
0) Comprai i sali motti e (li «botti. (*) Sono comprai in quota parte del quadro i ioli parti seguiti ad unioni legittime.
O  Smo comprese io questa parte del quadro le nascite dei figli legittimi, dei naturali riconosciuti da ambedue i lenitoti e dei saturali riconosciuti dalla loia madK 

e tono esclusi i naturali riconosciuti dal solo padre, quelli non ncoaosduti e gli aborti-

5 bis — Legittimazioni - Riconoscimenti - Adozioni.

Per
Per Decreto Reale Per atto notarile

M E S E
susseguente
matrimonio dal solo 

padre
dalla tola 
madre

da 
ambedue 
i genitori

TOTALE dal solo 
padre

dalla sola 
madre

da
ambedue 
i genitori

TOTALE

■ UlALb. 
compiasi vo

M. F. Tot. M. F. M. F. M. F. M. Fa Tot M. F. M. F. M. F. M. F. Ta». M. F. Tot-

Gennaio . . . 12 13 25 1 1 1 12 14 26
Febbraio 7 4 II ? 1 3 3 7 7 14
Marzo . . . .  
Aprile . . . .  
Maggio . . . 
Giugno . . . 
Luglio . . . .  
Agosto . . . .  
Settembre . . . 
Ottobre . . . 
Novembre . . . 

: Dicembre . . ,

5 6 II 5
6 11 2

1 1 1 — 4 1 5 9 7 16

Tota//
1

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile.

M E S E

D i legittim i

f!
M. F

Ttmk

l i

M. F.

fi
M. F.

TOTALE

M. F. Tot

D i illegittim i

*
&!
i

M. F

«
M. F, M. F.

f ìSÌ TOTALE

D i illegittim i i 
e di

t i

M. F. Tot. m . F.

«
M. F.

i l

M. F.

TOTALE

M. F. Tot

TOTALI

M. T. Tot

I I
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6. — Morti (esclusi i nati morti).
a) Statistica generale.

b) Morti secondo l’appartenenza.

Morti nel Comune Morti appartenenti ai Comune

Appartenenti «1 Comune
•

Appartatati 
ad alni Cornai la compiano Motti nel Comune

Motti 
fuori del Comune 

(tiaacrizioai) la complana i

M F Totale M F Totale M F

339

Totale M F Totale M F Totale M F Totale

276 268 544 70 71 141 346 685
1

276 268 544 12 3 15 288 271 559

c) Morti nella popolazione residente, secondo lo stato civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

Celibi Nubili CoDIUIAti Vedovi Stato Civili 
ipioto la compita*) Totale

teatrale
M F M F M F M P M F

Appari, al Comune e morti nel Comune . 
Appari, al Comune e morti in altri Comuni .

79
5

88
2

135
6

89 62 91
1 1 —

276
12

268
3

544
15

Totale 84 90 141 89 62 92 1 — 288 271 559

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo stato civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione presente

Catti Nobili CoaÒ|ltÌ Vedoti Stato Civile ignoto la compiano Totale

M F M F M F M F M F
panali

Appari, al Comune e morii nel Comuae . 
Appari, ad altri Cornasi e morii ad Comune

79
37

88
29

135
28

89
24

62
4

91
18 1

276
70

268
71

544
141

Totale 116 117 163 113 66 109 1 — 346 339 685

e) Morti nella popolazione presente, secondo l ’età.

SESSO
i

da 
1 forno 
 ̂ a

t da 
•

da 
a 4

da
5 .9

da
10 a 14

da
15 ■ 19

da
20a 29

da
30 a 39

da
40.59

<b
60 a 79

da
Minai - t .

Maschi . 16 24 8 2 2 3 12 18 86 146 29 _ 345
Femmine 12 21 8

. —
3 3 6 21 30 60 138 37 — 340

Totale 26
_______ ,___

45 16 5 5 9 33 48 146 264 66 — 663
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2. — Condotte mediche.
AMMALATI ASSISTITI DAI MEDICI CONDOTTI PER M ALATTIE:

Acute :
Vaiolo e vaioloide..............................
Varicella .........................................
Morbillo .........................................
Scarla ttin a.........................................
Risipola...............................................
Febbre tifoidea....................................
Tifo esentematico..............................
Meningite-cerebro-spinale-epidemica ..
Difterite e croup difterico..................
I pertosse ...................................
Influenza .........................................
Pneumonite a cu ta ..............................
Meningite tubercolare........................
Infezione puerperale ........................
Reumatismo articolare........................
A ltre malattie infettive ..................
M alattie apparato respiratorio .. ..
Enterite acuta, diarrea........................
A ltre malattie dell'apparato differente.. 
Apoplessia e congestione cerebrale
Malattie nervose e mentali ............

» apparato circolatorio............
» della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)
Da riportare

Visite a domicilio k Città .. 
1 Contado

T o t a l e

Consulti dati negli ambulatori I Città .. 
municipali ..................1 Contado

T o t a l e

Parti assistiti dalle levatrici condotte nel 
1* trimestre 1930 ....................

19
34
18
3
9

9
3

38
34

5
4 
4

56
31
24
13
9

27

342

1271
J3 4 8

2619

260
2237

2497

81

Riporlo
Congiuntiviti ..................................
Carbonchio (pustola m aligna)............
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie

> fetali e congenite ............
» apparato sessuale e uropoietico
> cutanee .............................
» apparato locomotore............
» per cause violente ............

Altre malattie acute .......................

Croniche :
Tubercolosi polmonare.. ..
Altre malattie tubercolari............
Marasma senile .......................
Malattie costit. diverse (uricemia)..
Bronchite e polmonite.................
Tumori disseminati in più organi (ca

chessia)..................................
Altre malattie croniche ............
Atrepsia (marasma dei bambini) ..

T o t a l e

Elenco dei poveri. 
Domande d’inscrizione pre- )

sentate
Famiglie 
Persone

Domande d'inscrizione accolte ! Famiglie' Persone
Famiglie 
Persone
Famiglie 
Persone

Famiglie 
Persone

Domande d'inscrizione non 
accolte .......................

Cancellazione di iscritti fatte ( 
nel mese....................... ì

Totale generale degli iscritti | 
a fine m ese..................’

3. — Servizi sanitari.

Soccorsi d’argMia.
Prestati dai Medici della * Diurni 

Guardia permanente .. 1 Notturni

Totale

Medicazioni praticate dalle Gnardie Mu
nicipali ........................................

Trasporti per cura delle Guardie Mu
nicipali ........................................

Provvedimeli p. trasporli di cadaveri 
Pareri per

Visite

A  impiegati, insegnanti, agenti i la ufficio 
municipali, ecc.................) A  dom.

Ad aspiranti a impieghi uhi- j Impieg. 
nicipali ....................... I Agenti

Totale

Pei richieste di bendaggi e arti artificiali 
Per ammissione ai fanghi di Acaui .. 
Trasporti di ammalati al prò- I Infetti 

prio domicilio * Non ini.
Per infortuni sul lavoro !f visite i

342
2

2
4
8
4

12
15
3

T o t a l e  392

11 
3 
9 
2

10

12 
5 
I

53

Totale generale | 445

366
1116
306
892
60

224
199
641

15225
50798

307

102



4. — Preventorio antitubercolare.
AMMALATI VISITATI PROVVEDIMENTI PRESI

Maschi .................... 78 Consigli ig ie n ic i............................. 240
Femmine .................... 109 Sussidi alimentari (latte, litri) .. 911
Sotto i 15 anni 
Oltre i 15 anni

21
166 Sussidi in denaro (fitto di casa) a famiglie 66

Tubercolotici 66 Sussidi diversi ............................. 6
Non tubercolotici .. 121 Ricovero in ospedali .................... 36

— - — Cure rico stitu en ti............................. 192
T o tal i 187

5. — Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura dell'Ufficio d'igieni

Ospedale San Giovanni
> Umberto 1
» Cottolengo .............
> Amedeo di Savoia .. 
» Martini (N uovo).. ) 
» » (Astanteria)  ̂
» Maria Vittoria .. ..
> Infantile Reg. Margh.
> Rach itici..................
» M ilitare ..................
> S. Lazzaro (sifilicomio) 
» S. Salvano ..

Sanatorio San Luigi ............
Ist. clim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koelliker .............

Inietti Non
infetti

ij
Tol»Ie

9 183 192
1 8 9
1 16 17

59 — 59
.

_ 40 40

Ì 2 16 18
1 13 14

; — 3
ì - — -

2 2

1 ~ — —
38 — 38

! — — —
— 2 2

m i 283 394

Riporto

R . Opera di Maternità.............
R . M anicom io........................
R . Ospizio C a r ità ..................
Dormitorio V ia della Consolata 
R . Ricovero Mendicità .. .. 
Colonia profilattica Princ. Laetitia 

» » D. Ottolenghi 
R . Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni ferroviarie .. .. 
A lla stazione disinfez. per bagni
A l proprio domicilio .............
Trasporti- diversi ..................

T o t a l i

Inietti Non
inietti Totale

I I I 283 394

— 34 34
— 54 54
— 13 13
— 29 29
— 15 15
-• 56 56
— 6 6
— 79 79

22 _ 22
4 72 76

137 641 778

6. -  Profilassi delie malattie infettive.
Malattie infettive denunciate dai Me Trasporti di malati infetti negli Ospedici esercenti nel Comune : dali ..................................... I I I
Varicella ..................................... 75 Visite a domicilio di ammalati infetti
Morbillo ..................................... 38 durante la malattia :
Sca rla ttin a ..................................... 73 d i.*.' Dai medici ispettori delle -disinfeziont 28
Febbre t ifo id e a ............................ 20(11.*.) Dai disinfettatori ......................... 25
Difterite
Febbre puerperale ...................
Tubercolosi polmonare ..

40 0 U ) ! 
5

156 ‘il «•*.)

Totale
Visite a persone provenienti da paesi

53

Pustola maligna (carbonchio) .. infetti da malattie esotiche .. 4
Rabbia dichiarata .. - Vaccinazioni antivaiolose :

| Malaria ? Vaccinazioni di nati nell’anno
1 pertosse Id. di nati negli anni precedenti 615

1 Parotite ..................................... 137 OH-*) Rivaccinazioni nei primi 10 anni 352
1 Morsicature di cani sospetti 1 Id. oltre i 10 anni................... 838

Tracoma ..................................... 4 (1 ».».) Dosi di vaccino distribuite gratuitam. 1850
Altre malattie in fe ttive ................... 8 Vaccinazioni antitifiche :

Totale 556 Dosi di vaccino distribuite <• 5

Malati infetti ricoverati neW Ospedale 
Amedeo di Savoia (compresi i pro

Sieroterapia antidifterica : 
Fialette di siero \ Curativo 33

venienti da altri Comuni) : distribuite > Preventivo 28
Varicella ..................................... Vaccinazioni antidifteritiche

i Meningite-cerebro-spinale Dosi di vaccino distribuito 906
Difterite ............................

il Morbillo .....................................
46 Cura antirabbica :
13 Persone morsicale da aninr -ali so

Sca rla ttin a ..................................... 21 spetti rab b io s i............................ 36
Altre malattie ........................... 3 Persone sottoposte a cura antirab
Temiti in osservazione................... — bica ..................................... 2

Totale 89 Persone non sottoposte • cura 36



7. Ispezione sanitaria scolastica.

Classi di Scuole Munici
pali visitate:

dai Medici Iipett- Scolai- !
» > Condotti ..

Asili, Istituti priv. visitati: 
dai Medici Iipett. Scolai.
> » Condotti

Alunni visitati in ufficio : 
per riammisi, alla scuola 
per ammiii. alla icuola

anormali.................. !
per amminione ad isti-

turi diverti ............
per eionero dall'obbligo

della tettola.............
per eionero dalla ginnat.
> > dalle doccie

Alunni visit. nelle scuole: 
dai Medici Itpett. Scol. 

per l'amm- alle Colonie

Scuola 0. Prati (Trocomatoti)., 
Frequentanti la Scuola . 
D im etti...........................

1329
431

■'i
41
55

362

5

4
13

con rilatcio di tenera 
per la cura dentaria

Alunni curati in ambula
tori odontoiatrici.. .. 161

Alunni esclusi perchè af
fetti da:

morbillo ................. 26
scarlattina................. 47
varicella ................. 97

II
ipertosse ................. 19
parotite ................. 139

■—
oftalmie semplici .. .. 3
malattie nervose .. .. —
malattie cutanee .. .. 2

pediculosi e lendinosi .. 3
tubercolosi................. -
malattie infettive diverte -

T o t a l e  347

Alunni esclusi perchè con
viventi con malati di:

morbillo ............
scarlattina............
vaiuolo.................
difterite.. .. .. .. 
malattie infettive diverse

T o t a l e

Visite ad integnanri 
» a bidelli .. .. 
» ad integnanti per 
impieghi municip. .. 

V iiite a bidelli » 
Doccie som rateagli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici.................
Locali scolastici ispezio

nati e relativo parere

32

N. 29
3

Ambulatorio. Visite di accertamento a nuovi alunni . N. 4 
Vitite di controllo............................» 62

8. Servizio di disinfezione e lavanderia.

Disinfezioni a domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilii disinfettati :
d’ufficio ........................i 315
a richiesta di privati .. .. 
ambienti disinfettati .. ..

Aule scolastiche disinfettate:
municipali........................
private.............................

Vetture pubbliche disinfettate
Stalle disinfettate ............
Vagoni lavati e disinfettati allo 

scalo bestiame (mattatoio) ..
Operazioni eseguite nella sta

zione di disinfezione:
Disinfezioni col vapore .. ..

> colla formaldeide 
» con soluzioni chi

miche ............
--- - i l i  .*§—»—a u  - *t

UggCtu alSlflTetuu!.

D'uso personale:
col vapore.......................
colla formaldeide............
con soluzioni chimiche.. ..

Letterecci:
col vapore.......................
colla formaldeide............
con soluzioni chimiche

Da r ip r ta r t

|

289
|

i 3.5 
8 1 323

1 488

44
22 ! 66

18

2

215

156 i
5

32

\  193 
\

4333 1
1741 j 6746
672 1

2549
3706

)
412
745

10452

Riporto
D'uso domettico:

col vapore.......................
colla formaldeide............
con toluzioni chimiche

Oggetti diitrutti col fuoco ..

T o t a l e

Oggetti lavati 
nella lavanderia municipale.

Per conto dell'Ufficio d’igiene:
d'uto perdonale ............
d’uso lettereccio ............
d’uso domettico ............

Per conto dell’Ufficio Econo
mato:

d'uto personale ............
d'uto lettereccio ............
d’uto domettico ............

Bagni di pulizia generale:
a uom in i.......................
a donne .......................

Cura a teabbiosi:
a uomini .......................
a donne .......................

Disinfezione del cuoio capel
luto ad alunni delle scuole:

a m asch i.......................
a femmine.. ............  ~

10452

2706 i
868/ 17111 

13533 )
9

27572

1891 j
2020-
1436)

5347 1/
12226i

403)
170 > 6879 )

6306)

304
61 * 5 .

I I ! H

- j
1 1



9. — Servizio antivenereo. 10. - Vigilanza baliatico.
1° T r im e s t r e  1929 (V ili). 1« Trimestre 1929 (V ili).

Mal iti nuovi Malattie curate Numero ' BALIE
D IS P EN SA R I deile con- ij M E S EMuchi t-rmminc Totale Veneree Noo»en. tubazioni ! VuiUte •iUitiche

1. Municipale .. .. 100 42 142 133 9 814
11. » . .  . . 163 53 216 216 | - 1457 | Gennaio .. 8 8 —

Ul. » .. . . 74 33 107 233 1 20 1409
IV . » .. .. 25 7 32 104 - 416 Febbraio. 12 10 2

V . Sifilicomio .. .. 191 37 228 227 36 2343 Marzo II II
V I. Policlin. Umberto 1 102 14 116 218 354

V II. Dispen. Barr. Nizza 70 II 81 114 591

T o t a le 725 197 922 1245 65 7384 T o t a le 31 29 2

11. — Vigilanza edilizia. 12. — Vigilanza sul lavoro.
j

Libretti del lavoro rilasciati 121

Libretti di maternità rilasciati .. 173

Ispezioni per apertura di opifici indu
striali .....................................Il 10

:Id. straordinarie ad opifici 27

Id. a laboratori di sostanze ali
mentari ..................................... 12

Id. a depositi insalubri, incomodi 
o pericolosi ............................ 4

Industrie insalubri classificate .. —

Pratiche relative ad industrie insalubrii
14

l|
Pratiche relative ad opifici industriali 16

Ispezioni a panetterie e pasticcierie 63

Visite ad alberghi, trattorie, locande 
e spacci d iversi............................ 92

Visite ad esercizi pubblici e negozi 
per rilascio o rinnovamento per
messo d'esercizio a spacci di be
vande alcooliche ,0,

Contravvenzioni e denuncie all*Auto
rità g iud iziaria............................ 4

" “ n i
Esami di progetti edilizi 220
Pareri per progetti di costruzioni, ri-

costruzioni, ecc. ................... 18
Ispezioni a case di recente costru

zione ..................................... 221
Malte di case analizzate 129
Ispezioni sanitarie alle case, agli al

loggi e pratiche relative 67

Ispezioni a portierie e pratiche rela
tive . 30

Pareri e provvedim enti sopra ispe
zioni e contravvenzioni eseguite da
gli agenti m unicipali :

Serbatoi per l'acqua della condotta .. 51

Latrine, pozzi e canali neri 211

Nettezza delle case ................... 299

| Abitazione abusiva di case nuove 145

Trasporto letame e spazzatura ad ora
indebita ................... 20

Depositi abusivi di materie insalubri, i
incomode o pericolose 46

Concimazione dei terreni in prossi -
mità dell'abitato ................... 5

Materie d iv e r s e ............................ 245

Contravvenzioni elevate dagli agenti 150

Denuncie all'Autorità giudiziaria per
abitazione abusiva ................... 55

Conciliazioni edilizie ................... 105

Reclami di privati pervenuti all'Ufficio 58
Ordinanze proposte ................... 51

13. Lotta contro la mosca.
S E Z IO N I
diCuaidie
Municipali

Itpeaoai Conti»»». Coatta»». S E Z IO N I
di Guardie 
Municipali

In a im i Coatra»», 
pet traacur. A n o -

Coatta»».

alle caie pulizia 
«Mia caaa

t unenti fipoeta 
teazt ripari

li menti alle caac deliaca* «■za ripari

1*
A .

37 — 25 __ 12
Riporlo

I O

582

!C 9

16

2

209

46
1 139

15
2 #

3*
42 1 20 1 14

I I - 22 __ 18 !5
5 4 — 3 ! 12- 9 1 8 6 <

4 *

5«
30 1 18 14

i y 18 8 6 20
63 6 23 __ 9

14* 20 1 2 6  !6*
7 *

8 *

109 6 25 — 14 16* 34 16 6
30 2 5 — i

17- 8 1 __
I I — 6 - 4 18* 21 2 5 _ I I9* 155 83 68 Sq. Mob. — — 12

A riportar» 582 16 209 i 139 T o t a l e 723 30 * 311 1 230



I O I E N E y i m a  m  a  1 , 1 . i : r

14. — Vigilanza annonaria.

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI N.

Ispezioni e visite.

A m e rc a ti.....................................
A  spacci di granaglie, farine, pane 

putc
Id. latticini e commestibili 
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 
Id. droghe, cioccolato e confetti 

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie.
spacci di v in o ............................

Ispezioni del latte alle barriere ed agli
ambulanti ............................

Visite a salumerie, pescherie, macell.
T o t a le

Campioni di vino esaminati negli
spacci .....................................

Campioni di latte esaminati negli
spacci .....................................

Ispezioni alle barriere daziarie : 
Campioni di latte esaminati ..

Id. di vino prelevati

Contravvenzioni per:

Vino alterato od adulterato
Latte ad u lterato ............................
Recipienti per il latte senza scritta o

non su g g e lla ti............................
Caffè adu lterato .............................
Frutta immatura o guasta 
Ortaggi germogliati o guasti ..
Cacao adulterato.............................
Detenzione di vinaccie oltre il tempo

prescritto .............................
Pasta colorata con sostanza diversa 

dal rosso d'uovo venduta senza in
dicazione .....................................

Burro adulterato.............................
Aceto alterato .............................
Conserva di pomodoro alterata 
Salciccie colorate artificialmente 
Vendita carne di contrabbando e 

senza certificati sanitari 
Trascurata pulizia del negozio
Olio olive adulterato ....................
Pesce di corta m isura....................
Funghi secchi ve lenosi....................
Derrate inquinate tenute scoperte fuori

del negozio .............................
Utensili di rame non stagnati .. 
Prelevare dolciumi colle mani.. 
Sciroppi colorati ....................

A riportarsi

436

350
442
142
160

198

333
106

2167

318

436

2174
350

1
29

51
3
3

15
2

6
2
3

10

39
3

14

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

Riporto

Generi alimentari in vendita a contatto
col suolo.....................................

Margarina senza indicazioni
Formaggio margarinato....................
Vendita ambulante abusiva 
Riscaldamento caffè e latte con vapore 
Uova conservate vendute per fresche 
Mancanza del cartello 'D ivieto cer

nita pane" ............................
Pane mal cotto e alterato

• oTALC

Conciliazioni in eia amministrativa: 
Denuncie a ll’autorità giudiziaria:

Sequestri:

litri

Kg.

K *

i %

Vino colorato artificialmente 
Vino e vinello alterati .. »
Scatole rigonfie....................... N .
Aceto invaso da anguillule litri 
Sciroppi adulterati »
Aceto deficiente di acido acetico * 
Conserva pomodoro adulterata Kg. 
Scatole conserva alterate N.
Formaggio margarinato venduto 

senza indicazione 
Olio olive adulterato 
Olio di semi venduto per olio
Burro alterato ...................
Burro margarinato 
Carne sospetta o di contrab

bando
Carta eccedente il peso prescr. 
Margarina venduta senza indicazioni » 
Verdura germogliata o guasta »
Pesce alterato ....................»
Riso alterato .................... »
Utensili di rame di deficiente 

stagnatura 
Fanghi guasti
Farina di frumento alterata 
Formaggio alterato 
Frutta immatura o guasta 
Farina di mais alterata ..
Pasta alterata ...................Aceto adulteratoPane m a lco tto ...................
Salame a lle n to .................... »
Preparati medicinali non autorizzati »

N.
Kg.

Htri
Kg-

N.

196

6
19

4
2

228

55
173

2000
200
29
23

20

28

67

50

63
310

1 
5

14

1
61
*%

2$

2



15. Laboratori. Laboratorio batteriologico.
ANALISI MICROSCOPICHE E BATTERIOLOOICHE

Sodarne esaminate

Pepe di Caienn i ■ . '

Pepe in polvere . . J ;
C ian c ila ........................
C a ro lin i...........................j
Ejpettorato..................
Cioccolato in polvere

Muco faringeo

Sangue umano

dei campioni

I 
4
I
1
2 
2 
I
1 
4 
3
2

II 
a

Latte .
Totale 43

Reperto all'eMme

reperto nomale 
» » 

pteaenzi amido di lefuminoae 
reperto normale

b tubercolati 
reperto normale 
pmenta elementi della buccia 
■nenia b difterite 
preteazi b- difterite 
R W . poaitiva 
R. W. negativa
neg- la lioodiagnoai per tifo para

tifo A. B. 
poi- Il » per tifo
laenzi elementi del coloatro

PREPARAZIONI PER  LA
Conigli innesti li perii

diagnoii biologicaconservazione 
del virus rabbico

IO
IO

CURA ANTIRABBICA 
Di.g

metodo
biologico

Analisi a pagamento ....................
G ite nel territorio del Comune per

prelievo campioni * ....................
G ite fuori territorio del Comune per

prelievo campioni ....................
Anim ali inoculati per esperienze di

verse .......................................
Ispezioni ed esperienze speciali

VIOILANZA SULL’ACQUA POTABILE 
(aaalui batteriologica1

Acquedotto municipale
» Società dell'acqua po

tabile .......................................
Acque di pozzo..............................
Acque di diversa provenienza

» m in e ra li..............................

T o t a le

5

33

8

4

N«i

80

31
2
7

120

B) Laboratorio chimico.
ANALISI

Sostanze esaminate

a )  Sostanze alimentari. 
Alimenti prep. e coni.
e conserve alimentari

Aceto .................
Olive .................
Burro .................
Cioccolato in polvere 
Caflè in bevanda 
Caffè tostato in grani 
Funghi secchi .. ..
Latte .................
Margarina ............
Olio d'olive .. .. 
Olio di semi •. •.
Pane.......................
Paste alimentari 
Pesci in conserva
R iso .......................
Sciroppi di frutta
Vino .................
Vino delle barriere .. 
Prove di stalla 
Grasso alimentare .. 
Zucchero ............
b) Offettl d'aso comune. 

£arta per inv. derrate 
Sap o n i.................
c) Sostane diverse. 
Malte .................

Totale

AaaHai a pagamento

>1 P E R  LA  V I O I L A N Z A  I0 1 EN IC A A N A L IS I P E R  L ’U F F IC IO  D E L  D A Z IO

N
um

. 
d

ei
 

ca
m

p
io

ni

| 
C

am
p

io
ni

 
cr 

at
on

ni
 

ai
 

ì i 
eg

ol
am

en
ti

1 rim anenti 
furano classificati come segue

N atura dei cam pioni esaminati N .

4 1 3 alterati
1

1
4 2 2 aofitticiti Alcool metilico ............
3 — 3 alterate * amilico ............ _

20 6 14 non genuini 104
3 1 2 «ofabcati
2 — 2 deficienti di attillo
1 1 __
4 4 con funghi mb commeatibili Cacao zuccherato............

173 93 74 aoiaticata, 6 sudici _
5 4 1 non conforme __

1 15 14 1 tofuticatc Farina di malto ............ __
16 13 3 non regolarnentan Estratto vegetale............

Essicaramelìol.................
1

4 1 3 malcotto 1
.0 3 7 colorati artificialmente 4

» 1 Colla di amido ............ -
1 — 1 alterato 1
2 — 2 colorali artificialmente -

22 18 4 coUcati irti&cialmeate -
435 434 1 • * di piede di bue .. .. ----

5 2 3 confermili l'adulterinone Vermouth medicinale .. .. 1
1 - 1 non coifna» ---
2 2 Sciroppo di menta .. .. 

Vinello .......................
----

— _ Vino acetoso................. 5
6 3 3 contenenti «kit. Polvere per pudding .. ..

129 95 ,
Gelatina .......................

i Canditi
—

868 1 Aperitivo Dama ............ —

4 T o t a l e 119



VIOILANZA 
| SULL’ACQUA POTABILE 

(m a in i ch im ica)

Acquedotto municipale 
» Soc. a. p. 

Acque di privati 
» pozzi di Volpiano

T o t a l e

* ì i n i
d 5. 
i §

H i
O 8 ?u Z

j 3
31 31
4 3
4 4

42 1

I rimanenti 
furono cluaificati come teglie

I inquinate da KKtanzr ottante tir

ANALISI PER OPERE PIE

Ricovero Mendicità - Vino 
Scuola
Ospizio di Carità * Vino

» » Burro

Totale

N.

16. Polizia veterinaria.

Macellazione nel Mattatoio 
e nel contado:

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti ............................
Carne congelata.................
Animali non ammessi alla ma

cellazione .......................
Visite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Animali visitati e macellati nel

contado.............................
Visceri e animali non sani se

questrata ..__.. .. ... ..

Numero

15579

192

490

m
S-
>

/ Cavalli addetti ai servizi pubblici 
Animali morti, sospetti, sequestrati
Animali morsicatoli ............
Bovine delle latterie ............

Kg.
(al netto)

Gregei, stallaggi, canili, porcili, ani
mali da cortile .......................

Per contravvenzioni e reclami.. .. 
Autopsie ..................................

«I
Numero dei cani accalappiati .. .. 

» » » rimasti a fine mese
* * * asfissiati ............
» * * restituita ............

Ceduti ad istituti scient. od a privati 
Numero dei cani rimasti ............

873547

90178
394623

25217
119

48
2

80
2

77
I

18

97
6
8

36
43
16

\

Spacci di carni, commestibili e la 
boratori per nuovo impianto o rin 
novazione del pennese d’esercizio 

Spacci di carni macellale u prepara 
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .. .

Mercato del bestiame................
Stalle del mercato e ammazzatoio .
Tripperie .................................
Sardi gne ................................
Varie ......................................

Relazioni di perizia per denuncia all'Au-
torità giudiziaria............................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
fatte disinfettare............................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fatte riattare .................................

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
servizio ............................  ••

Tubercolinizzazioni a vacche lattifere 
Vaccinazioni anticarbonchiose .. .. 
Malleinizzazioni............................

Sardi gne:

Animali fatti distruggere:

/ solipedi 
\ bovini ..

• •ovini
suini
cani

Totale

40

965
29
30 
16 
8

130

15

2

8

52

6
3

12

20

43

Malattie predominanti: quelle dell’apparato della digestione e della respirazione.
Malattie infettive: Mal rossino ( I suino morto [mercato bestia me)), afta epizootica (2 bovini abbattuta)

Co di Marzo: NORMALE



BENEFICENZA

IV. Beneficenza, assistenza sociale, lavoro, previdenza
1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

Entrati Usciti e morti Presenti fine mese
O S P E D A L I ------- i------ -----------------------------------------

M . ì F. M . F. M . F. Totale

S . Giovanni e Città di Torino- 
Mauriziano Umberto I ..
Maria Vittoria .....................
Infantile Regina Margherita
Nuovo Martini .....................
Astanteria Martini 
Cottolengo ..
S . Filomena (fanciulle) ••
S. Vincenzo (cronici)
Evangelico (Valdese)
Omeopatico .....................
O fta lm ico ..............................
S. Lazzaro (dermosifilopatico) 
Sanatorio S. Luigi (tubercolotici)

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale,

Ammalati
O S P E D A L I

Ospedale Santa Filom ena.........................................
Ospedale Maria Vittoria • Medicina generale (donne) 

l Medicina generale (uom ini).. ..
Ospedale Martini ■ Chirurgia....................................

' Astanteria ..............................
Ospedale Infantile Regina Margherita ..................
Sanatorio San Luigi (tubercolotici) ........................
Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koeliker .......................................... .

3. Congregazione di carità

Oblazioni .. .. ................... L. 52.998-
Entrate patrimoniali...............» 31.263.85

Totale Entrata » 84.261.85
Sussidi di allattamento (baliatici

latte sterilizzato)...............
Sussidi sul fondo Lotta contro

l’accattonaggio ................
Mantenimento di minorenni or

fani od abbandonati...........
Sussidi a vecchi inabili, ad infermi 

a vedove con numerosa prole
in tenera età.....................

Concorso per ricovero di n. 7 mi
norenni in Istituti d'educazione

Totale somme erogate in btnefic. » i 56.733.75
Famiglie iscritte ueirEIeaco dei poveri N. 2528. 
Minorenni a totale carico della Congregazione di 

Cariti N. 106.

Movimento dei pegni Quantità Importo

Rimanenza al 1* del mese 104.807

Entrati nel mese 2.678.2539.730,80

Totale 16.497.960
26.127

Riscossi, rinnovati e ven 
duti nel m ese.......... 2.436.909

106.621
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5. Istituto provinciale degli esposti.

C L I X

P e r s o n a le  e  r ic o v e r a t i

; E s p o s t i la t ta n t i .. ..

! E s p o s t i o lt r e  i l  p r im o  
a n n o  d i e tà  .. ..

L e g it t im i la t ta n t i 

Il S u o re  d i c a r it à  .. ..

B a l i e ..................................

S e r v e n t i ..........................

Totale

E s is te n t i 

a l p r in c ip io  

d e l m e se

M .

3

12

I

16

D u ra n te  il m e s e

Entrati

M

7

13

8

33

24

2

26

23

6

Retrocessi
dall'eiterno

M. i F.

Usciti Morti

M. M.  : F,

18 26

— I

29

-  3

R im a s ti 

a l l a  f in e  

d e l m ese

M . F.

5

14

I

17

18 29 20 31

N B . A  Torino funziona io lo una Sala di ricezione nella qual« i bambini tono tenuti ad allattamento artificiale. Le madri nutrici 
tono ricoverate a Rivoli.

6. Ricovero di Mendicità. 7. Asili notturni a pagamento.

M o v im e n to  

d e i r ic o v e r a t i

In a b ili 
a l la v o r o

C r o n ic i
In

c o m p le s s o

M F. Tot. M- F . Tot. M . F . Tot

E s is te n t i a l 1* d e l 
m e se  .................. 95 118 213 45 55 100 140 173 313

E n t r a t i .................. 10 5 15 3 — 3 13 5 18

U s c it i .................. 3 2 5 2 1 3 5 3 81

R im a s t i a lla  f in e  
d e l m e se  .. .. 102 121 223 46 54 100

1
148175 323

Pernottanti
( ‘ )

IN C A SS I

Via Como, 140 (*) ..

•

4256 8112,00

V ia Moncrivello (3) .. 2810 1683,60

II

0 ) Comprai i bambini esenti dal 

(*) NeU'Aiilo di via Como è stabilita una quota di L- 2 per penosa 
(n o  esclusi dal pacamento i bambini che domano oca i genitori).

(*) NeU'Aiilo di via Moncrivello è stabilita una quota di L* 0,OU per 
(sono esclusi dal palamento i bambini cbe dormono eoo i (« ilo ti).

8. Ricovero temporaneo accattoni.

Provro d iaiA atì.

1. Vecchi, ammalati • inabili al lavoro, temporanea
mente ricoverati e nutriti (media giornaliera 19)

2. Rimpatriati (non residenti e noti dotnidkati a Torino)
3. Denunciati per questua (mendicanti recidivi)
4. Denunciati per sfruttamento di vecchi e bambini ..
5. Inviati ■ Questura per accertamenti (persone prov

vide di doc— enti) . . . . . . . .  ...................
6. Inviati in Questura perché ricerc. dall'Aut. di P .S .
7. Vecchi e minorenni consegniti ai paresti prev. difida
8. Rilasciati previa d ifck  (mendicanti occasionali) ..
9. Bambini abband., accolti durante il giorno in Istituti

10. Sistemati dal Comune o presso terzi ..............
11. Inviali nli’Okpndnle San G iovann i.....................
12. » » • La zz a ro .....................

Dm riportmrt

N.

603
16
57

2
48
3 
I
4

734

Riporto

13. Inviati all'Ospedale San Lu ig i.......................
14. » » M aria V itto ria ................
15. • > M a rtin i...........................
16. Inviati ai Regio Manicomio ......................
17. » • » Ospizio d i C a r it i................
16. » • » Ricovero di Mendicità ..
19. Dim etti dal Ricovero perchè in condizioni d i poter

lavorare .........................................................
20. Allontanati dal ricovero per motivi disciplinari

T o t a l e

A silo  notturno por ind ignati s u a  fiasa

21. Indigenti senza fusa dimora che hanno pernottalo 
all*Arilo (media 120) ..............

N .

734

1
2 
3

744

U ro

3729
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9. Patronato nazionale per l’assistenza sociale.

Provvedimenti Pratiche
aperte

Pratiche definite
Provvedimenti Pratiche

aperte
Pratiche definite

poi.
N

Btf.. Importo pot-loea
N. Importo

Infortuni industriali .. 78 146 Pensioni invalidità .. 33 23 19.507,20
Indenn. off. dagli assic. - - __ 185.146 * vecchiaia .. 28 23 2 19.612
Indennità liquidate .. - — - 258.612 Assegni di morte 17 21 1 6.300

differenza ............. _ - _ 73.466 » di maternità , 158 100 4 10.000
Infortuni agricoli 21 13 __ — Tubercolosi............. 8 1 2 —
Indenn. off. dagli assic. - - - 26.177 Ricup- contr. assicurata 13 - - 2.488,55
Indennità liquidate .. - - - 50.749 den. airisp. del lavoro 7 - - —

differenza .. - - _ 24.572 den. alla C-.N.A.S. .. 41 - 4 __
Visite Mediche.. .. - 247 - — Ricorsi suss. disocc. •. 2 - 2 _
Certificati compilati ..

1
79 — — Pratiche legali .. .. — — -

10. Assicurazioni sociali.

11. — Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità.

Rilasciati - 1 15 ai 21 aaai ............. 173a
donne du ( 21 ai 50 » ............. 319

Rilasciali a i IM ,chi ,2 ai 15 Mni 59 
fanciulli .. I ....................... 62



CULTURA

1. Biblioteca Civica

Numero dei lettori nel Profenione e condizioni dei lettori in tede

Manoscritti dati in lettura: 5.
Orari0. Giorni di apertura (numero mensile) 24. Ore per ogni gi 

Diurno • tarale: Festivo dalle 9 alle 12; feriale dalle 
Epoca normale di chiuwra della Biblioteca: al lunedì

2. Biblioteca Nazionale

NUMERO DELLE OPERE 
DATE IN LETTURA

NUMERO 
DEI LETTORI

OPERE ENTRATE IN BIBLIOTECA
V a lo re  attri

buito alle 
opere non 
acquetate

Nella bibliotecaOPUSCOLI

13149.90

3. Musei e Gallerie d’Arte

Visitatori 
a pagamento Gratuiti TotaleCon tessera



C L X ! I MOV. ECONOM.

V I .  M o v i m e n t o  E c o n o m i e

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

Titoli di Stato.
Rendita 3,50 %  netto (1906)
Rendita 3,50 %  netto (1902)
Rendita 3 %  lordo 
Consolidato 5 %  netto ..

* 5 %  (Littorio)

Debiti redimibili.
j; Obbligazioni Venezia (più interesse)
1 Buoni Tesoro sett. 5 %  (più int.)

» nov. 5 %  (più int.)
Prestito Nazionale 4,50 %  (1.2 em )

»> » 5 %
Obblig. ferrov. 3 %  ....................

| » » Romane
» strade ferrov. Tirreno 5 %
» ferrov. V itt. Eman. 3 %
» » Cuneo 3 %  .. 

Obblig. ferroviarie T  onno-Savona-
Acqui 3 %  ..............................

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 %
» » Lucca-Pistoia 3 %  •• I 

Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore-
Alessandria 3 %  .................... j

Obblig. ferrov. Livornesi 3 % ..
» » Centr. Toscane 5 %
» Lavori Tevere 5 %  .. ..
» » Roma 5 %  ..
» Lavori risanam. Napoli 5 %  

Azioni private ferroviarie Cavaller-
maggiore-Bra 3 %  .................... !

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo-
M o r ta ra .......................................

Obbligazioni 3,50 %  (1908)
3 %  (1910) .. .. 

Obblig. Istituto Credito Imprese pub
blica utilità .............................

Titoli garantiti dallo Stato.
Obblig. ferrov. Sarde (1879-1662) 
Prestito Unificato Napoli 5 %
Cartelle Credito fondiario Banco di

Napoli 3,50 % ............................
Cartelle spec. 3,75 %  (Roma)

» Credito opere pubbliche 
Obblig- Istit. Credito Imprese Pubblica

Utilità (R om a).............................
Obblig- 6*/« Città di Torino ..

Titoli di Stati stranieri.
Prestito austriaco 6,50 %

» polacco 7 %
» ungherese 7 %
» germanico 7 %
» rumeno

Obbligazioni diverse.
, 7 Gen. Elettr. Adamello 6 0/° ..
62 . * * 4 ’ 50 °/o ••
4| Edison Gen- Ital. Elettr. 6 %  ..

Forze Idrauliche Italiane 6 °/0 ..
80,25 Unione Esercizi Elettrici 6 ° - 0

Torinese Tranvie e Ferrovie econo
miche

Siderurgica di S a v o n a ....................
A lti forni e fonderie di Piombino .. 
Uva A lti Forni Acciaierie d 'Ita lia 
Ferrovie Mediterranee 6%

Cartelle fondiarie.
Cartelle S. Paolo 5 % ....................

» Fondiarie SL Paolo 3,75 %  
» » » 3,50 %

B. d’Italia 3,75% 
» Cassa di Risparm io Verona 

3,75 %  .. .. 
Cartelle istituto Italiano Credito Fon 

diario 5 %
» Istituto Italiano Credito Fon 

diario 4,50 %
» Istituto Italiano Credito Fon 

diario 4 % ••
» Istituto Italiano Credito Fon 

diario 3,50*%
» Monte Paschi (Siena) 3.50”; 

Istituto Nazionale Credito Edilizio 6 °/# 
Istituto Credito Fond.Venezie 6 °/, -.

A Z I O N I  Bancarie.
Banca d’Italia ....................
Banca Commerciale Italiana ..
Credito It a lia n o ....................
Banco di R o m a ....................
Banca Nazionale di Credito 
Banca Agricola Italiana ..
Banca Commerciale Triestina ..
Soc. Finanza e Industria Torinese 
Credito Marittimo 
Consorzio Mobiliare

75 +

96.50  +  

79  +

82.50 +  
2 38 t.q. 
280 l.q. 
442 t.q. 
284 t.q. 
^84 t.q.

274 t.q. 
352 t.q. 
258 t.q.

280 t.q. 
302 t.q. 
590 t.q. 
420 t.q. 
424 t.q. 
3 %  t.q.

150 t.q.

I 50 t.q. 
336 +  

306 +

242 l.q. 
63 ,50  t.q.

468 +  

320 +  

424 +

466 +  

486 +

500 +  

492 + 
494 + 
500 +  

1650 l.q.

Trasporti.
Ferrovie M editerranee...................

» Meridionali ...................
» Secondarie Sardegna 
» Mantova-Modena 
b Biella 

Navigazione Generale Italiana Florio
e Rubattino ............................

Torinese Tranwaya e Ferrovie eco
nomiche .....................................

Navigazione Alta Ita lia ...................
Lloyd Sabaudo ............................

492 +  

460 +  

500 +  

430 +  

454 +

440 +  

494 +

490 +  

904 +  

476 +

435 +  

434 +  

362 +  

432 +

458 +

424 +

408 +

400 +

350 +  

394 +  

352 +  

478 +

164

806

706

1180

176

624

554

476

104
194
288



MOV. ECONOM. m  E c p x n

Società Veneziana N^vigaz. a vapore
Navigazione C o su lic h ...................
Libera T rie s tin a .............................
Ferrovie Torino-Ciriè-Valli Lanzo

Luce ed Elettricità.
Italiana per il Gas
S t ig e .....................................
Elettricità Alta Italia
Idroelettrica S i p ...................
Industria ed Elettricità Terni ..
Min. Elettrica Valdamo 
Ligure-Toscana Elettricità 
Gen. Elettr. Adamello .. 
Meridionale di Elettricità 
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso
Piemonte Centr. Elettr.............
S e s o .....................................
Edison .............................
S I E T .................
U N ES .. ....................

Industrie mecc. e metallurgiche. 
Officine di Savigliano 
Fonderìe caratteri - Nebiolo e C.
Ing. V . Tedeschi e C ..............
Stabilimento G. Fornara e C. .. 
Officine Moncenisio (Bauchiero)
Dalmime ............................
U v a .....................................
Ansaldo..........................
Ferriere Novi

Industria delle Automobili.
Fiat (nuove) ...................
Ing. R . Zust (Intra)

industrie chimiche ed estrattive. 
Fabbrica Vernici « Paramatti » 
Giovanni Gilardini 
Concerie Italiane Riunite
W alter M a r tin y ...................
Miniere di Monteponi ..
Talco e grafiti Val Chisone
Monte Amiata ...................
Schiapparelli ...................
Montecatini
M ira Lanca ....................
Ollomont .............................•

Industrie agrarie ed alimentari. 
Acqua potabile di Torino 
Bonifiche Ferraresi 
Stabilimento Fratelli Maraschi 
Fabbrica cioccolato Venchi e C. 
Distillerie Italiane (Milano)
M artin azz i............................
Florio ............................
Oleifici ............................
Bonifiche Sarde
R a ffin e r ìa ............................
U N IC A  ............................

Industrie testili. 
Manifattura Lane Borgosesia .. 
Cotonificio Valli di

268
90

104
160

224 
94 

218 
144 
390 
172 tp 

288n 20 
302 
310 
I80n 
110 
106 
800 
132 
104

870
316
194

184 n 20
224

220
110
134

344 n
50

264 a 20
80

176
150
750
340
286
80

254
66

316

630
450
62

350
154
32
%

900
118

1510
1)0

Manifattura Pacchetti
Snia Viscosa ....................
Seta Ch&tillon ....................
Varedo ....................
Scotti &  C. ....................
Clerici A ..................................

Industrie varie.
Cartiera Ita lia n a ....................
Istituto Romano di Beni Stabili
Unione C e m e n ti....................
Stefano P itta lu g a....................
R in ascen te .............................
' 1 ' ensi
Assicurazioni Generali (Trieste)
Aedes .............................
Cartiere Burgo
Saturnia ..............................
Comp. Fond. Region................
Cartiere meridionali
Fornaci riunite .....................
Salpa Ital. ..

C A M B I

Francia
Svizzera
Inghilterra
Olanda
Spagna
Belgio
Germania (marco oro) 
Austria (Schillinge) 
Cecoslovacchia 
Romania 
New-York 
Russia (cervonetz)
Argentina }
Canada 
Jugoslavia 
Ungheria (pengo) 
Albania (franco oro) 
Norvegia 
Svezia
Polonia (sloty) 
Danimarca ..
O RO

66n4
52

184
38

148
80

208
670
76
72
74
50

4400
3

586
84
80

180
278
144

28 («Unto 
(medi.)
74,63 

368,11 
92,734 
7,652 

233,75 
266 

-*.557, 
2,688 

56,57 
11,30 
19,082 
98 — 
16,27 
7.15 

18,92 
33,65 

334- 
3,65 

510 — 
512 — 
214 — 
510,25 
368,19

I(medi*)
74,63 

368,12 
92,723 
7,655 

231,85 
265,90 

4,555 
2,689 

56,60 
11,32 
19,084 
98- 
16,28 
7,15 

18,92 
33,65 

334 — 
3.65 

510 — 
512.20 
213,75 
510,50 
368,23

2. Fallimenti.

Marzo 1930 .................. N . 47

M arzo 1929 .................. » 33

3. Protesti cambiari. ,

Marzo 1930 .................. N . 2364

Marzo 1929 .. .. .. » 1873



C L X  1 V T— 0 I X CONSUMI

VII. C o n s u m i  e p r e z z i  - C o s t o  d e l i a  v i t a
1. Merci e derrate introdotte in Città secondo le risultanze del Dazio consumo

(al netto dei rimborsi vari).

DESIONAZIONE DELLE CATEGORIE E D EI GENERI Unità

Bevande
V in o ..................................................
V in i (ini in bottiglie . . . .
V inello, mezze vino, posca ed agresto
Aceto naturale ed artificiale
Sidro ed altre bevande ricavate dalle frutta fer 

m e n ta te .................................................
| Uva fre s c a .................................................

Uva s e c c a .................................................
Alcool, acquavite e liquori in fusti • Fino a 251

» » » » Da 26® a 50*
» » » » Da 51* a 75®
*> » » » Da oltre 75®

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie
Acque g a sso se .................................................

» » in bottiglie . . . .
Acque minerali da tavola
B i r r a ..................................................................
Sciroppi, estratti e conserve d'ogni specie per

preparare b evan d e.........................................
Id. in b o t t ig lie .................................................
Id. in bottiglie di capacità inferiore a mezzo litro

Commestibili

Buoi, vacche, tori, manzi, ecc.
V ite lli e vitelle fino a 180 Kg.
V ite lli e vitelle oltre i 180 Kg.
Cavalli, m uli ed asini
M aiali . . . .

Id. piccoli da latte . . . .  
Pecore, montoni, castrati e capre
Agnelli e capretti
Carne macellata fresca di vitello e suina .

» » proveniente da altri Comuni
Carne congelata di vitello e suina

Ettolitro
Caduna
Ettolitro

Quintale
»

Ettolitro

Quintale

Capo
Quintale

Capo
Quintale

Caduna
Ettolitro
Caduna 
Ettolitro

Quintale
Caduna

Aliquota
P«r

unità

Lire

5 0 -  
60 
I — 
1.70 

2 5 -  
30
3 0 -
36

3 0 -  
36
37.50 

9 0 -  
5 0 -  
60

100 —
110
150 —  
165 200 -  

220 
2 -  

2.20 
1 0 -  J  
20

22.50 
30
3 3 -  i 
65

67 50 

0 .5 0  !

18-
63 
60 — 
%
50 -  
8 -  

22,50
45- 
90 
12 -  20 -  

72 
1.20 

75 -  
120 
90 -
144
50-
%

144

Quantità
introdotte

51.729.67 
14.173.53 
11.204- 

1350 -
11.42 
0.24

188,52
164.56

0,50
0.21
0,12
8,06

88,15
19.42 

151,46
21,14 
2,70 
0.88 

194,80 
36.66 

6.860- 
952 -  

1,33 
0.37

296,03
216,45
33,52

1.42

137,79 
471 -  
42 -

Totale L .

829,66 
102.21 

1.681.10 
3.380.26 
7.903.58 

406.75
148.10 

2.579 -
619.10

238.92
56,58
85,08
3,68
0.42

1.377,95
278.54

3.344.45
407.05
59,96

Dazio
rùcoMo

Da riportare L.

Lire

2.586.483,50 
850.411.60 
11.204- 

2.295 -  
285.55 

7,20 
5.655,65 
6.644.10

15-
7.55
4,50

725,40
4.407.50
1.165.20 

15.146-
2.325.40 
405 -  
145.20

38.960- 
8 505.20 

13.720 —
2.094.40

13.30 
7.40

6.660,75 
6 493.50
1.106.20

92.30

9.301 -  
471 -  
21 -

3.574.779,60

14.933.85 
6.463,15 

100.866 -  

324.504,95 
395.179 — 

3.254 -  
3.332.10 

116.055.15 
57 719 -

4.778,40
4.217.70

10.209,60
276-
50.40

124.015.50 
40 109.4)

167.222.50 
39.076.80 
8 634,25

1.418.917,00

NB. 1 dati «eguali cc 
aliquote deU'lmporta di

efettM ii dal 23 al 31 M ane • laaaati cole
- R D . 20 Mano 1930, N. 141.



D E S IO N A Z IO N E  D E L L E  C A T EO O R 1 E E D E I O E N E R I U lità

avolette

polvere

Carne macellata fresca suina 
Id. id proveniente da altri Comuni .

Carne ovina » > »
Carne macellata fresca di altri bovini e ovina

* Id. id. proveniente da altri Comuni
Carne congelata di altri bovini ed ovina 
Carni salate, affumicate ed in qualsiasi modo pre
Lardo fresco e salato e strutto bianco .
Formaggi e latticini di 1* categori 

Id . id. di 2* categori
Pesci freschi di I* categoria .
Id. id di 2* categoria 

Pesci preparati di I* categoria 
Id. id. di 2* categoria 

Zucchero . . . .
M ie le .................................
Glucosio solido e liquido 
Marmellate e conserve di frutti 
Coccolato comune in polvere e 
Cacao in polvere ed in pasta 
O atfì

Id. torrefatto in grani ed in 
Surrogati del caffè 
Droghe e  coloniali 
Confetti e dolciumi

Id. id.
Id. id.

Conigli e porchetti d 'india 
Conserve di pomodoro 
Conserve e mostarde semplici 
Frutta secca di I* categoria 
Id. id . di 2* categoria 

Funghi freschi 
Id. secchi 

Pollame vivo
Pollame morto e selvaggina 
Tartufi bianchi
Id.

Thè .
Id. Matè

Materie grasse - Saponi e profumerìe

Oli vegetali ed animali
B u r r o .................................................
Frutti semi oleiferi . . . .  
Saponi comuni in forma di saponette .
S a p o n i .........................................
Saponi f in i.........................................
Profumerie .

neri

Quintale

Aliquota
per

uniti

Quintale

Quintili
introdotte

Dazio
riiCOMO

Lire
Riporto

Lire
1.418.917,80

67,50 — I

81 - 206 — 16.686,40
135 64,73 6-738,70
106 198,26 21-410 -

72 - 169,41
90,85

12.197,10 
11-447 -

40- 0,19 7.60
120 — 317,04 38.044,80
180 45,23 8-141,40
34- 108,65 3.693,55
112,50 25,45 2.863.45
125 — 1.118,72 139.840-
40- 1.783,45 71.338 —
40- 378,77 15.150,80
10 - 3 3.910,40
90- 112,93 10.163.70
30 - 389,38 ■ 11.681,40
10- 8.218,62 82.188,15
10- 91.62 - 916,20
10- 603,15 6.031,50
60 - 279,44 16.766,40
60- 91,52 5.491,20
48 — 89,21 4.282,20

130 — 1.460,02 189.801,90
156 — 65,93 10.264,75

200-
_
13,77

_
2.754 —

200- 163,28 32.656-
150 — 39,91 3.836,50
50 - 70,06 3.503-
30- 1.031,68 30.950.40
20- 785,59 15.711,80
60- 215,57 12.934,20
70- 75,96 5.317-
30- — —
— — —
_ — —

120 — 636,79 76.414,80
150 — 496.41 74.461
300- 0,11 33,90
150 — 0,1 2,25
200 - 8,13 1.626 —
100-

Totale L . 2.372.19575

10-
12- — — ’
3- — —

30- 0,39 11,70
30- — —

150 — 93,05 13.957.50
300- i 132,% 39.090.40

Totale L 53.859,60



C L X V 1 CONSUA

Quantità
introdotte

3.057.600 -  

53.041.920 -

Totale L .

6.334,28
16.683,38

466.70

Totale L .

523,86
16,80

1.023,17
65.03 

493.16
41.03 

260.36
6,60

Totale L .

10.245,67
45,48

493,91

150,50
302,32
362,68
612.85

0,86
72,71

765,60

Totale L .

riKO M O

Lire
95.550 -  

1.326 048,80

1.421.598.80

15.835,70
25.025,05

466.70

41.327.45

52.386 -  
840 -

51.158.50 
1.625,75 

12.329 -  
512,95 

3.905,40 
49,50

122.807,10

153.685 -
3.638.40 

14.817,30

7.525 -  
10.581.25 
9.067- 
9.192,75 

51.60
2.908.40 

15.312 —

226.778.70

Aliquota
P*unità

722.976 -  
264972.35

DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI

2. Macellazione nel Mattatoio e nel contado.
(Vedi Parte III: a. 16. Polizia veterinaria)

3. Mercato bestiame e carni.

987.948,35

Metro cubo 
»

Ettowatt 
»

Combustibili
< dati apptoMÙMtivi) - Consumi di Gennaio 1930

G a s - lu c e .........................................

Energia elettrica

Biade
Fieno e paglia 
Strame .

Foraggi
Quintale

Mobili
Mobili e sopramobili fini di I* categoria 

Id. ?d. usati di 1* categoria
Id. id- fini di 2* categorìa
Id. id. usati id.

Mobili e sopramobili comuni di I* categoria 
Id. id. comuni usati di 1* categoria
Id. id. comuni di 2* categoria
ld. id. comuni usati di 2* categoria

Generi diversi
Carta di qualunque sorta 
Lavori di cristallo 
Lavori di vetro . . . .  
Lavori di porcellana decorata 

'Id. id. bianca
Lavori di maiolica 
Utensili domestici di I* categoria 

Id. id. di 2* categoria 
Tarocchi e carte da giuoco 
Oggetti di cancelleria 
Amido ed amidone

Quintale

Quintale

Materiali da costruzione a computo metrico

Tariffa A .................................................
Id. B .................................................

Lire
0,03125

0,025

100 —  

5 0 -  
5 0 -  
2 5 -  
2 5 -  
12,50 
15 - 
7,50

15- 
8 0 -  
3 0 - 
7 0 -  
50- 
35 - 
2 5 -  
15- 
60 -  
4 0 -  
20-

ToTALE L .
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4. Prezzi medi mensili all’ingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini uffitiali settimanali del C. P. E. di Torino).

DENOMINAZIONE

Frumenti.
Nazionali : 

Piemonte
Altre provenienze ..

Esteri.*
Manitoba (n. 2)
Piata

Granoni.

Uniti di 
misura

Prexii
medi

Q.le
>

134 —

151

Nostrale c o m u n e .................... Q.le 72,75
Altre p ro ven ien ze.................... » 75,50
Estero g ia llo ............................. » 7 1 -

Segale.
Nazionali ................... Q le 80,50
E s te r e ....................................... » —

Semole e Cascami.
Prodotti di grano:

Farina tipo u n ic o ....................
D ivo - Semola SS al 50%

Q.le 173 —
> 194,25

» - Semola SS al 60% » 191,25
Tenero - Crusca (di grano tenero) » 5 7 -

» 'C ruschello » 5 4 -
Farina di granone abburattata .. » 9 4 -
Semolata di granone » 106 —

DENOMINAZIONE

Carrube.
Nazionali 
Estere ..

Avene.
Nazionali nere

» comuni 
E s te re ....................

Fave.
S ic ilia .....................
Fa vette Sicilia 
Sardegna

Risi.
Maratello
Ostigliato
Camolino originano .. 
Mezza grana ..
R is in a ....................

Fagioli.
Saluggia 
Tondini bianchi 
Piatti bianchi

Semi. 
Trifoglio violetto

Unità di Prezzi
•____  _____i:medi

Q.le 5 8 -
> 7 4 -

Q.le
» 82,50

* 70,75

Q.le 9 2 -
» 88,50
> 9 7 -

Q.le 165,25
» 124,50
» 124,50
> 9 4 -

» 8 7 -

Q le 145 —
> 195 —
> 275 -

Q.le 496,25

5. Prezzi medi mensili di vendita sui mercati cittadini.

(I prezzi sono desunti dai bollettini settimanali delTUfficio Annona)
Il---

Indicazioni dei generi
•Ila

P R E Z Z I  

•h

Cereali |
Grano nuovo Piemonte J  

» Piemonte
> nazionale
> estero ....................

Granoturco nazion. comune
» estero

S e g a la ............................ j
A v e n e ............................ !
Riso V ia lo n e .................... !

> O stig lia ...................
> Ostigliato
> Maratello
» Camolino originario..
» Mezza grana ..

Farine • Pane - Paste  

F a rin a  d i frum- tip o  un ico  ' QL 173 — 

Mia* Tm ìm . m u  Mia. — Rai.

Ql. -  
134 —

151 -  
72.75 
71 -
80.50
82.50 

2 4 0-

124.50 
166 —
124.50 
94 -

Kg. -

3,20

2 -
2,50
1,60

Indicazioni dei generi

Semola S. S-, al 50 '/o 
Crusca di frumento .. 
Farina di granoturco fina ..
Pane co«i.Ui. tipo «aie*d.250-300 » . > 

» » u n  B da 250 a 300 m-

• • » > d i 00 a 150»
» » » » «parare olm 300 tr.
» » » » » afa. « 80 (r

Grissini stirati
» non stirati (rubata) .. 

Pane di semola
• a ll'o lio ...................

Grissini all’olio
Paste alimentari

Fresche............................
Secche prima qualità (extra) 

> second qual, (comune) 
Extra di lusso ..

P R E Z Z I
•Un

Q|. 194,35 
5 7 -  

106 —

Kf-
»

•Il

Kg

1.60
1.60
2 -
2,20

2,30
2.50
5.50
4.50 
3 -  
3.40
7.50 II

3.60 
2.90
2.60 
3,60

Irla. — 1 Pim i «toUliri date Coi

http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://i.ui/


il P R E Z Z I il P R E Z Z I
Indicazioni dei generi l’ingrouo Ind icazioni dei generi

all
iai •1 minuto -------- ----------------

Ortaggi e frutta

ingTOMO al minuto

Zucchero 1

Cristallino ....................
i prezzi «I minuto defli ortafgi. del pollame 

e dell* (rutti tono quelli praticali tui mercatiQ l. Kg. 6,55
Semolato F ......................... s » 6,65 di piazza Emaau«le Filiberto e piazza Ma

dama Cràtiaa.
» raffinato 

Raffinato P ile ....................
■*

*
— »

»
6.75
6.75 Aglio ............................A • • •

Kg. 4.75 Kg. 6.50

Caffè Santos superiore-crudo Kg. • 29,50
Asparagi riviera 

» nostrani
I •

» _ a _
Latte ............................... litro litro *^0 i Carciofi ............................... doz. 5,50 cad. 0,70

! C a ro te .............................................. K g. 0,50 doz. 0,80
Uova C a v o li ..............................................

, Cavolfiori
doz.
1

»

10.33
14.33

cad.
;| »

1,16
1,53

Fresche nostrane doz. 4,80 doz. 5.75 j C ip o lle .............................. Kg. 0,32 Kg. 0.52
> importazione « _ 3 « 4.40 F a g io li............................................. » — • —

; Fagiolini .................... a — a —

Burro.
! F u n g h i............................. a — * —
I Insalata .................... doz. 3 — cad. 0,40

Latteria centrifugato .. Kg.
Patate bianche comuni K g . 0.70 Kg. 1,00

19,50* Kg. 21.50- > 1* qualità » __ a _
Naturale - comune » -  * , 17,25* Peperoni .................... a __ a __
Lardo nostrano » — » 9 —1 Pomodori a __ a
Strutto » » • 6,50s Piselli meridionali * ___ a _
Olio d 'o liv a ............................... » — > 7,50* » nostrani . __ a __

» di semi . . » — » 6 - * R a p e .............................................. a 0,27 > 0,42
Tonno di produzione naz. 4 > » 17 « Copinaci ....................

Zu cch e....................
Kg.
»

1.43 Kg.
a

2,28

Pollame Zucchini ....................
Albicocche ....................

doz.

Kg
— doz.

Kg.

j Polli .............................
Capponi ....................
Galline .............................
A n it r e .............................
Oche

Kg.
»

14,25 '■> 
I2 .381 
9,88

Kg-
»
a

l8  —  « 

15.50*1 
13,25*

Arance ..............................................

Castagne fresche
C ilie g e ..............................................

Fichi secchi ....................

»
a
a
»

1,30 
1 -

a
a
a
a

2 —  
1,60

»
“  l

»
-  : Fragole e fragoloni a a --

Tacchini 
Galline faraone

Pescheria fresca '

a

cad.
9.50

16.50 4
» 1 2 -■  

20 '•

L im o n i..............................
Mele ..............................
M aren e ..............................

cent.

Kg.
a

15,73
2.60

cad.

Kg.
a

0.25
3,60

Noci ............................. a a

Pere . . . . a a

D i mare :
Pesche ........................................ a a
Prugne secche » a

1* qualità Kg. 27 - Kg 31 - S u s in e ..............................................! a •
2* qualità » 11,50 • 15,50 Uva da tavola a a
Pesci m in u ti............................... » 6 - a 8 -  1

D i acqua dolce :
i

Foraggi»1* qualità ............................... » 32 - » 36,50
2* qualità .................... » 12 - » 16 -

Maggengo ....................Pesci m in u ti................... » 7 — » 9 -  I Mg. 4,80 Kg —
R ic e tta .............................
Terzuolo ....................

a

a
3.80
2.80

a
%

Vini del Piemonte" P aglìa di grano e legali non pres- a 220 i a —

» » » sciolta .. a 1,70 !| a _
Vini da pasto comuni Ed. 270 - litro -  j

» » » superiori .. a 330 9

Legna10
I|

Vini di altre provenienze"
Forte segata; Mg. 2.30 :Mg. 2,60

V in i comuni di limitata gra- > lunga ................................ a 2-- 1 » 2,20
daz- non minore di 8 gradi EU . 2 2 0 -  !litro -  1 Pioppo, ontano • lunga - stag.i — ! » 2.40 ;
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6. — Prezzi medi di vendita al minuto di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

O E  N E R I

Legumi Secchi

Lenticchie .............................
Fagioli secchi
Ceci .......................................
Cecirata
Fave secche .............................

Carni

Bovina polpa non scelta
» parte media con giunta 
» parte scelta
» ro ast-b eef....................
i) filetto ••

Sanato polpa non scelta ..
» parte media con giunta 
>• parte scelta 
» coscia senz'orso .. 

Congelata punta e pendore
» spalla e sottospalla ..
» c u la t ta ....................
» coscia senz'osso 

Carne in scatole (uso m ilitare) .. 
Came suina fresca (arrosto ecc.)-. 

» » » (coscia)
» » «(coste, testa, piedi) 

Carne di agnello parte posteriore ..
Po lli ....................
Capponi
G a llin e ....................
Tacchini 
Conigli macellati

Uova 
Uova fresche ..

Salumi ed affini
Strutto 
Mortadella
Salame crudo stagionato 

» cotto 
Prosciutto crudo 

» cotto 
Merluzzo secco

U n iti

Kg.
»

Dou.

Kg.

Kg.

Preixi
medi G E N E R I Unità ! Prezzi 

medi
1

| Coloniali
4,50 Zucchero ............................ Kg. 6,65
3.9! Caffè tostato M o k a ................... » 38.08
3.13 » Portorico .................... » 41-
2.89 » Santos .. » i 31,92
2.58 » S. D om ingo.................... » i 35,50

» Guatemala
Latte e derivati

» | 36.50
1

13.13 Latte naturale .................. Litro ; 1.28
9.13 j' Burro naturale .................... Kg. ! 19,88 j

15.23 Formaggi Berna o Griviera * 14,38
12.13 » Gorgonzola ! * 11,25
20,63 » Parmigiano » 20,38
16,13 » F o n tin a .................. » 14,75
11,13 Bevande
16,81 Vino tipo comune da pasto Litro 2,83
20,63 Id. id. in fusti (50 litri) » 2,71
4,63
5.70 Verdura
8.50 C a ro te ............................. Kg. 0,55
10,63 Cipollini ............................. > 1,68
I I- C a v o li...................................... per capo 0,80
12- insalata lattuga .................... » 0,25
12,50 » minuta Kg. 3,50
5.56 P rezzem o lo ................... •1 nulo _

11,63 Spinaci ................... Kg. 1.38
16.31 Z u cch e ............................ » 0,80
15,35 Ravanelli ............................. al mazzo 0,28
12,81 Radicchi .............................! »
12,63 Frutta 18,63 Fichi secchi comuni .. | Kg. ! 3.60 !

Uva da tavola n e ra .................... »
1

» » bianca .. i » j
4.70 | Uva secca ............................ j » _  |

1Nocciuole ............................. è 6,50 ;|1 Mandorle s e c c h e .................... » 7,38

6.50
Castagne fre s c h e ....................J 1.30 j

» secche ................... » 1,80 :17.50 ' Limoni .. .. .. ad 0,20 !
21 -
14,13 Combustibili 1
26- Petrolio ............................. j Litro 1 2.21 j
21 - Legna da ardere forte Q.le 24,50 1
4.26 Carbone da cu cina.................... > 69- jj

7. Consumo dell'energia elettrica e del gas.

E m t | Ì«  elettrica
G m  j.

«a pubblico mo «orala aaa faaa Batnca Tot ile

Ew-ara Em b Ew-or» Ew-ara
. . . .  ..............|

— — — —

1

http://q.le/


8. 11 costo del l a  vi ta.

a) Numeri indici del costo della vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927).
Spesa per l'alimentazione.

II1 1 ,<4 Mese base Mese di

QUALITÀ
Unità ‘5 Qiugno 1927 Marzo 1930

OENER1 ALIMENTARI di Cet Speta Piana Spetamisura 3 PlCZZS
<y mediounitario media medio■aitano media i miataali

1. Pane *) .............................. Tipo economico Kg. 1 2 - 2,20 26,40 2,1000 25,200
— Farina gialla................... — » — — - — —

'j 2. R is o ................................... Ma rat.-osti gl. » 1 - 2,37 2,37 2,1025 2,103
3. Pasta * ) .............................. Com. e Napoli » 3 - 3,52 10,56 3,0225 9,068
4. Fagioli secchi .................... Burlotti » 0,500 3,97 1,98 4,0603 2,030

! 5. Carne bovina * ..................... 8/9 fr. 1/9 cong. > 2,500 14,51 36,27 16,2350 40,588
6. Formaggio.......................... Parmigiano » 0,500 26,35 13,18 18,5638 9,282

i 7. Baccala.............................. Merluzzo secco » 0,400 4,17 1,67 4,1215 1,649
8. Olio d’o liva ........................ Puro comune Litri 0,350 12,15 4,25 6,6108 2,314

'! 9. V in o ..........  ..................... Com. da pasto » 6 - 3,51 21,06 2,7263 16,358
10. Patate .............................. Kg. 3 - 1,13 3,39 0,7498 2,249

10,986II. Verdura.............................. qualità stagione » 5 - 1.71 8,55 2,1971
! 12. Frutta ............................... » » » 1 - 5,04 5,04 3,9215 3,922
! — Pesce fresco......................... - » — — — — —
!l 13. Uova................................... Fresche N. 1 0 - 0,48 4,80 0,5093 5,093
I| 14. Latte *| ............................... ___ Litri 7 - 1,30 9,10 1,3000 9,100
;| |5. Zucchero * ) ......................... Semolato Kg. 0,800 7,24 5,79 6,6860 5,349

16. Caffè tostato.........................
17. Burro * ) ..............................

Moka, Portorico, Santoi, 
S. Domingo, Qalternili 

Naturale
»
,

0,200
0,400

34,54
19,78

6.91
7.91

33,0520
17,0198

6,610
6,808

18. Lardo * ) .............................. Nostrano • 0,300 8,24 2,47 8,8775 2,663
! *) Pinti da calateti.
|| Spesa settimanale • • • . 171,70 . .  . 161.372

Spesa per il vestiario.

Unità ■2
'•g

Mese base 
Qiugno 1927

Mese di 
Marzo 1930

GENERI E QUALITA di
misura 3

01
Pretto
sedia

unitario
Speta Pretto

madia SpCM
annua

Telerie:
1. Madapolam per biancheria (alt. cm. 80) metri 51 4 - 204,- 3,45 175,95
2. Tela cotone <alt. cm. 90) ................ > 41,7 4 - 166,80 3,70 154,29
3. Tovagliato (alt. cm. 150) ................ » 5 9 - 45- 7,35 36,75

Lane e cotone per maglie e calie:
4. Lana normale prima qual, in matassa Kg. 1.067 90- 96,03 85- 90,70
5. Cotone nero per ca lze .................... » 0,550 70- 38,50 67,50 37,13

Tessuti per abiti:
6. Drap nero per uomo (alt. cm. 140) metri 4 72- 288- 64,17 256,68
7. Cheviottes nero » (alt. cm. 140) » 4 42,20 168£0 5435 217,40
8. Drap nero per donna (alt. cm. 140) • 4 37,80 151,20 39,60 158,40
9. Gabardine nero » (alt. cm. 130) » 4 37,80 151,20 37,40 149,60

Calzature comuni:
10. Polacchi neri per uomo ................ paia 2 72- 144 — 70 — 140-
11. Scarpette nere per donna ............... > 2 54- 108 — 52 - 104 —
12. Polacchi per ragazzo .................... • 4 40,50 162- 40- 160-

1 Totale spesa annua Spesa settimanale .. .. 1723,53
33,14

1680,90
32,33

Spesa per l ’affitto dell'abitazione (3 camere e cucina).
Mese base Giugno 1927
Spesa annua...............  2732,08
Spesa settimanale .. .. 52,54

Mese di Mano 1930
Spesa annaa................ 2702,88
Spesa iettisi anale .. .. 51,98
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Spesa per riscaldamento e luce.

Per cottura dei cibi. Per illuminazione: Per riscaldamento:
1. Gas ...........
2. Energia elettrica
3. Carbone coke ..

Me. 
Kwh 
Q.li

Totale spesa annua Spesa settimanale

Unità
di

misura 3
o

365
104
8

Mese base 
Qiugno 1927
Pieno
unitario

0,825
1,22

39,18

Speu

301,12
126,88
313.44
741.44 
14,26

“Mese di 
Marzo 1930

P rato SpeM

0,74 270,10 
1,27 j  132.08 

28,- ! 224-
626,18
12.04

Spese varie.

DENOMINAZIONE SPESE VARIE

T ram ........................
Oiornali ....................
Assicurazioni sociali 
Organizzazioni sindacali

Carta formato protocollo in riga 3* rigatura
acquar......................................................

Pennini......................................................
Matite nere ............................................
Inchiostro nero per scuola .........................
Libri ......................................................
Bicchieri di vetro comune ....................
Piatti di maiolica comune .........................
Visite mediche a domicilio .........................
Olio di rìcino.............................................
Olio di fegato di merluzzo puro ................
Cremor di tartaro ..................................
Cotone idrofilo ................ ....................
Tintura di jodio ........................................
Farina di lin o .............................................

Unità
di

misura Q
ua

nt
ità Mese base 

Giugno 1927
Mese di 

Marzo 1930
Pieno
medio
imitano

SpCM
annua

Pieuo
medio
unitario

Speta
tana

viaggi 1460 0,375 5*7 *n 0,375 547.50
N. 365 0,27 '  w#-'w 0,25 91,25
— — 8,29 7,79
— — 431,20 405,20

Kg- 10 4,50 45- 4 - 40-
dozz. 12 -- 5 — — 7,50

N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60
L. 2 2,60 5,20 2 - 4 —
— — — 58 — — 53.10
N. 20 0,90 18- 0,90 18 —
» 20 2 - 40- 2 — 40-
» 10 15- 150 — 15- 150 —

Kg. 0,200 20 — 4 - 14- 2.80
> 1 18- 18 - 12.60 12.60
> 1 25- 25- 17,50 17,50
» 0,500 15- 7.50 15 — 7,5°
» 0,100 -- 10- — 7 —
» 2 7 — 14- 4,90 9,80

annua 1479,75 1415,33anale M 28,45! 27,22)1

b) Riepilogo del Capitoli di Spesa

Mese base 
Oiugno 1927

Mese di 
Marzo 1930 Indice

dei
capitoli

Rapporto tuale della spesa dei singoli capi• toli in rapporto alla spesa totale = 100
Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

. ...

Speu per l’alimentazione.................... 171,70 161,37 93,98 56.63
» per 11 vestiario ......................... 33,14 32,33 97,56 11.35
» per l’affitto dell’abitazione.......... 52,54 51,98 98.93 18.24
> per riscaldamento e luce .......... 14,26 12,04 84.43 4.23
» varie ........................................ 28,45 27,22 95.68 9.55

Spesa complessiva settimanale L. 300,09 284,94 94.95 100-
Numero indice 100- 94,95

Il numero indice del bilancio della famiglia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugno1927, segna 
nel marzo 1930 ponti 94,95 con una dùninuz-, 
in confronto del mete di febbraio in cui segnava 
95,50 di ponti 0,55.

L'indice per le speseSPESE A U M EN TA R !. per le
di alimentatone segna in marzo 1930 93,96 contro 
94,94 in febbraio, con una dmima. di ponti 0,86.

SPESE VESTIARIO. L 'w ke delle

stiano rimane costante segnando punti 97,56. 
SPESE DI A B IT A Z IO N E. L'indice delle spese 

di abitazione è rimasto esso pure costante su ponti 
98,93. 

SPESE CALO RE E  LU C E. L'indice, per le 
spese di riscaldamento e luce è rimasto costante 
su ponti 84,43. 

SPESE V A R IE . Anche l'indice delle spese varie 
rimane costante so ponti 95,68.

http://q.li/


c  L X X I I T O I  I M O ATTIVITÀ UFFIt

r; Numeri indld del costo della vita in Torino.
Spesa inedia settimanale di una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (Giugno1927 *= 100).

Alimentazione Vestiario
M E S I

Speu
effettiva

Numeri
indici

Speu
effettiva

Numeri
indici

Abitazione Calore e Luce Spete *arie

Speta
effettiva

Numeri
indici

Spcss
elettiva

Numeri
indici

95.68
95.68
95.68

ì  28828
i 286.59 
; 284,94

96,06
95,50;
94,95,

Gennaio 1930 164,71 95,93 32,33 97,56 51,98 98,93 , 12,04 84,43 
Febbraio . 163,02 94,94 32,33 97,56 51,98 98,93 ' 12,04 84,43 
Marzo . 161,37 93,98 32,33 ‘*7,56 51.98 98,93 12.04 84,43 
Aprile 
Maggio 
Oiugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

d ) Numeri indice del costo della vita in Torino. Serie 1 ° sem. 1914 e luglio 1920 collegati alla base di giugno 1927.

effettiva

27.22
27.22
27.22

Numeii
indici

Bilancio
completo

Spela
effettiva

N

Indici
M E S I Serie 1* temente 1914 SerieLuiìUo 1920

Luglio 1927 ........... 524,75 136.40
Agosto » ........... 514,51 133.74
Settembre » ........... 506,34 131,61
Ottobre » ........... 504.44 131,12
Novembre » ........... 504.76 131.20
Dicembre * .. 503.95 130.99
Gennaio 1928 ........... 499,86 129,93
Febbraio • . . • . . • 496.10 128.95
Marzo * • • * 491,47 127.75
Aprile • ........... 493.43 128,26
Maggio » ........... 494.96 128.65
Giugno * .. .. * . • 499.86 129.93
Luglio » ........... 497.25 129,25
Agosto > ........... 497.57 129,33
Settembre » ........... 501.11 130.25
Ottobre » ........... 502.80 130,69
Novembre » 511,25 132.89
Dicembre » ........... 512,17 133,13
Gennaio 1929 ........... 517.84 134.60
Febbraio • ........... 519,36 135 —
Marzo » ........... 521,92 135,66

M ES I
Indici

Sene 
!* «emette 1914

Serie Luci» 1920

Aprile 1929 .......... 515,06
" 1 

133,88Maggio » .......... 513,75 133,54
Giugno » .. 516.15 134,16
Luglio . .......... 512.99 133,34
Agosto • .......... 512,34 133,17 1
Settembre • ........... 511,25 132,89
Ottobre » .......... 508.36 132,14
Novembre » ......... 519,09 134.93
Dicembre » .......... 522,74 135,87

Gennaio 1930 .......... 523.23 136 -
Febbraio » .......... 520,18 135,21Marzo . .......... 517,18 134,43
Aprile > .. .. 
Maggio . ...........
Giugno • ..........
Luglio v
Agosto 1

1 Settembre . . . .
li Ottobre » .. . .
Ij Novembre » .. . .. »

Dicembre » . . . . . . 1

&



Vili. Attività mensile di uffici e servizi Municipali
diverti - Aziende Municipalizzate

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse.

Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto
r

Persone medicate col preparato antisettico . . 33
degli u f f ic i..................................................... 21408 Persone trovate sofferenti per via e condotte al
Cartelle esattoriali re ca p ita te .......................... 15180 loro domicilio . ............................................ 18
Informazioni scritte, di carattere vario, fornite 
agli U f f ic i ..................................................... 7498

Persone trovate sofferenti o ferite per via e con
dotte all'ospedale od al Ricovero Municipale . . 134

Accertamenti e verifiche per tasse comunali . . 4230 Persone accom. in Questura perché affette da demenza 1
i Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 39 Persone accompagnate in Questura perchè mancanti di
, Verifica di cambiamenti di abitazione per l’Lif- mezzi di sussistenza e di recapito........................ 4
1 ficio A n a g ra fe ................................................. 459 Indigenti senza dimora inviati a d o '"'1*'-; munic. 9
!' Cantieri di case in costruzioni ispezionati . . . 593 Ubbriachi raccolti al su o lo ............................... 59

Case di abitazione od industriali ispezionate . . 1583 Bambini smarriti consegnati ai parenti . . . 23
1 Negozi di genere diverso ispezionati . . . . 2757 Fermi di cavalli in fu g a ................................... —

Servizi d'ordine a funzioni, manifestazioni, si Animali pericolosi c a ttu ra ti.......................... 7
nistri ecc.............................................................. 444 Trasmissione all’Ufficio di oggetti trovati da cit-
Richieste di visite mediche a domicilio . . . 862 159
Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten- Intervento in contese fra cittadini e risse sedate . 127

%
1

Chiusurs di esercizi a seguito di ordinanze Podestarili -

Contravvenzioni accertate.

Pollzln
Anim ali che recano disturbo o molestia .
B a g n a n ti..........................................................
Battitura tappeti ad ora in d eb ita ......................
Bestemmia e tu rp ilo q u io ...............................
Cani vaganti senza museruola, e di grossa mole
non m anod otti.............................................
Deposita di materie infiammabili senza permesso 
Disturbo alla quiete pubblica . . .
Getto o caduta di oggetti pericolosi 
Guasti a monumenti o giardini . . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili 
Indiaciplina dei facchini pubblici e fattorini c
albergo ......................................................
Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulant
e c a rre tti)........................... ‘ .....................
Omissione di ripari ad oggetti verniciati di fresco 
Pascolo abusivo su fondo altrui . . * . . .  
Scarico di neve, terra e rottami sul suolo pubb! 
Scavi mancanti di lumi e ripari durante la nott 
Sgocciolamento di acqua da balconi 
Stendaggio di biancheria o 
Trascurata pulizia dei marciapiedi 
Vasi ed altri oggetti verso luogo pubblico non 

:urati

verso via

Vendita ambulante senza permesso municipale
Vendita di fiori in ore in d eb ite ..................
Vetture e automobili pubbliche e loro oonduttor 
Omessa denuncia dei vani di stabili, agli effett
dello sgombro spazzature...........................
Soddisfare bisogni corporali fuori dei laoghi stabiliti 
V a r i e .................................................................

Circolazione
Abbandono di bestiame in transito . . . .  
Abbandono di autoveicoli col motore in 
Carrettieri su carro a molle sprovvisto del 
mero d 'o rd in e ........................................

nu-

Da riportare

17
I

132 
9 I 
4 
8
3

22

63
I

IO
20
I

6 I 
8

307 |! 
132 i

133

37

36
962

Carri a
Riporto

trazione animale con cerchioni insufnc. .
Conduttori mancantî  automobi|ì ed au(ocarri . 
dei prescritti ocu-̂  e motoleggere .

. autoveicoli e rimorchi 
’ velocipedi 
I carri vetture .

menti
Freno (mancanza 
insufficienza)

i automobili, autoc., rimorchi
Illuminazione (man-; m otocicli...........................
canza o fari abbagl.)j| motoleggere e velocipedi

carri e ve ttu re ..................
Inoss. all'obbiigo di'
dar la precedenza aik a u to ve ico li......................
trams e di non sor- v e lo c ip e d i......................
passare i trams nelle ̂  carri e ve ttu re .................
fermate
Non attenersi alle se 
gnalazioni degli

\  pedoni..........................
Omessa denuncia al} automobili, autoc., rimorchi
pubbl. Reg. Autom. ' m otocicli..........................
Omesso pagam. d ii automobili, autoc., rimorchi 
tassa di circolaz. e di m otkicli e motoleggere . .
utenza stradale ’ c a r r i ...............................
Scsppamento libero et automobili ed autocarri . . 
silenziatore inefficace' motocicli e motoleggere l automobili ed autocarri . 
Segnalaz. acustiche* motocicli

| / autoveicoli 
 ̂* velocipedi 
I carri e vetture

(mancanza o eccesso)̂  motoleggere e velocipedi .
carri e carrozze . . . .

^0*l* * k u* j* u* àutomobili, autoc. rimorchi 
pubblico od incaglio^ ^  # v c (tu re ..................

L automobili, autoc., rimorchi
m otocicli......................

r c a r r i ...............................

alla circolazione
Targhe irregolari 
mancanti

Da riportare

962
22
I

30
3

41
I

128
15

63
45
7

90
I

142

48
26
3

75
1704



Riporto

Trasporto e deposito abusivo di letame . . . 

Trasporto di pane e carne in modo non regola
mentare ...............................................................

Trasporto di spazzature in ora indebita . . .
Vacche lattifere sudicie . . * .............................
Versare acque sudicie ed immondizie sul suolo
pubblico e nei c a n a li...........................................
Latte sospetto adulterato . . . .  . . .  
V a r i e ...................................................................

Mercati

Contrattazione ed asportazione di merce prima
dell'ora s ta b ilit a ................................................
Esercizio abusivo di posto f is s o ........................
Introdursi sul mercato prima dell'ora stabilita . . 
Merce coperta durante l'apertura del mercato . 
Occupazione indebita di suolo pubblico «ul mercato. 
Vendita al minuto sul mercato all'ingroaao . . 
V a r i e ...................................................................

Tasse

Inosservanza delle disposizioni relative alla tassa
di soggiorno..........................................................

Omessa denuncia di c a n i ..................................
Omessa denuncia di biliardi e pianoforti . .
Omessa denuncia di domestici.............................

Omessa denuncia di equini, bovini, suini, ovini
e c a p r in i...............................................................

Omessa denuncia di vetture pubbliche e private 
Omessa denuncia di insegne contenenti parole in
lingua straniera.....................................................

Omessa denuncia di esercizi affli effetti della
tassa sulle industrie o di patente ........................
V a r i e ....................................................................

Affissioni (inosservanza alle disposizioni varie) . 
Cimiteri (inosservanza alle disposizioni varie) . 
Caccia e pesca (inosserv. alle disposizioni varie) 
Locali di abitaz. vuoti non denunciati all'Auotrità
Maltrattamento a n im a li......................................

Pesi e misure (inosservanza alla legge relativa) . . 
Riposo settimanale e festivo (in osservanza alla
legge re la tiv a ).....................................................

Material! da costruzione non denunciati al Dazio 
Materie d ive rse .....................................................

Annona e licenze

Esercizi senza licenza com m erciale...................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Mancanza di cartellini indicatori del prezzo del

la m e rc e ...............................................................
Violazione dei prezzi d c ia lm ie re ....................

V a r ie ....................................................................

Edilità

Deposito di materiale da costruz. fuori steccato . 

Getto abusivo di mater. da parti elevate di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . .

Mancanza di progetto in cantiere ........................
Materiale edilizio ammucchiato in quantità ecces

siva e pericoloss contro lo steccato ....................
Omissione di lanterne negli steccati e ponti di 
servizio e ripari per lavori in parti elevate degli

s t a b i l i ....................................................................
Varianti a progetti di costruzioni, senza permesso 

V a r ie ....................................................................

Igiene

Case abitate senza permesso municipale . . 
Concimazione di ortaglie con materie estratte da

pozzi n e r i ...............................................................
Derrate alimentari esposte in vendita non protette

da veli od altri r ip a r i...........................................
Derrate alimentari esposte fuori negozio ad al
tezza non regolamentare.......................................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Pulitura pozzi neri non autor, ed in ora indebita 
Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi, 

latrine, e c c .) ..........................................................

Da riportare
Totali contravvenzioni

Avvertimenti scritti

Arresti,

Riporto

Per oltraggio, minaccie, resistenza e ribellione 
agli A g e n t i.........................................................

Per percosse...........................................................

Per porto di rivoltella ed armi insidiose senza 
perm esso ..............................................................

Per q u e s tu a ..........................................................

Per atti osceni in p ubb lico ..................................

Per disordini in p u b b lic o ..................................

Per distribuzione di stampe sovversive . . . .

Per introdursi clandestinamente in sito privato .

Per vandalismo . . ........................

Per reati v a r i .....................................................

Per aggressione o rapina . . 

Per furto consumato . . . 

Per furto tentato . . . .

Fer b o rse g g io ...................

Per tr u f fa .............................

Per appropriazione indebita 

Per giuoco d'azzardo . . . 

Per spendita di monete false

Per om ic id io ........................

Per omicidio mancato . . 

Per ferimento volontario . . 

Per lesioni colpose . . . .  

Per minserie a mano armata

Da riportare



ATTIV ITÀ  U F F IC I

e) Prospetto degli investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti

Feriti . Danni 
Investimenti N. 78, coti tuddiviti : N . --------------- Morti — ------------- —

trami . . .
automobili. .
motocicli . .
autocarri . . 

carri . . 
vetture a cavallo,

ciclisti . . .

vetture 

tramt .
autocarri 
automobili 
motocicli 
delitti . 

carri

Totale

Urti N. 63, coti tuddiviti

I carretti a mano
[ vetture a cavallo
i autocarri . .

Totale

Fra automobili e

Totale

Totale

2. Posteggi e secchie d’icqu i calda distribuite nei lavatoi municipali durante il mese
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3. Pompieri

Sinistri. — a) Secondo l’ora delle segnalazioni.
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Totale ............... A 2 2 i _ 1 4 1 5 2 3 5 4 1 4 i 6 3 3 3 2 2 59

Totale mesi preced. 3 7 1 i — 2 2 3
2

5 12 10 14 3 6 8 7 IO 6 7 9 12 7 4 141

Totale generale 7 9 3 2 — 3 2 7 3 IO 14 13 14 8 10 9 II II 12 10 12 15 9 6 200|

b) Secondo la causa dell'intervento.

i l i
•M1

.8

*1 •*£
23 *1

22

i

l ì5
*]
=<

2'S«I
2t“

-2 |-ò 5
-o

X
s i
=1

l i

2 * 3

3
3  à
3 ^ lì

i
ì j i l |

•e

fJJ 1 ) 1 1 1 1 1

S
> 1 }

3
2
g

Totale .. .. 
Totale m. prec.

2
6

1
4

1

3
3
6

2
2

3
4

—
6 1

1
1 1

3

12 1
22
52

2 — 1
1

6
16 2

2
2

— 6
14

4

7

59
141

Totale generale 8 5 4 9 4 7 — 6 1 2 1 15 1 74 2 — 2 22 2 4 — 20 II 200

c) Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l’entità.
.

*/* Ore Ore Ore Ore Ore Ore Ore Ore Ote
«
2 ■a

<x» 1 IV. 2 2*. 3 3 '. 4 5 6 0 3

Totale ............... 29 19 7 4 59)

Totale meri preced. 61 53 14 3 2 4 — 2 1 -■ 1 141

Totale generale 90 72 21 2 2 4 2 1 — 1 200)

• Gran Merft Lievi
Fai*

allarmi
Totale

T ota le .............. 4 6 17 _ 27
Totale meri preced. 12 I I 60 — 83

Totale generale .. 16 17 77 — n o

e) Secondo i danni presunti.

Sinistri i cui danni non furono precitati, n. 32

Daaai
(in Lire)

Num.

"°“ n

Importo
L.

Danai
(inLim)

Num.
■astri

Importo
L.

Daaai
(iaLire)

Num. Importo
L.

Daaai
(mLua)

Nam.
■antri

Importo 1

L‘

Daaai
(■ U t)

Nam. Impari*
L-

25 “  1■Rifi*rio I I 2400 Riporto 21 20200 Riporlo 23 30200 Riporto 27 170200

• 50 

100

1 50 700 — _ 4000 1 4000 25000 2 50000 200000 __ —

4 400 800 1 800 5000 — — 30000 1 30000 300000 —

150 1 150 900 — — 6000 1 6000 40000 - — 500000 —

200 1 200 1000 4 4000 7000 — — 50000
_

— 1000000 —

300 2 600 1500 1 1500 8000 — — 60000 1 60000 2000000 —

400

500 2 1000

2000

2500

"

1 2500

10000

15000

--

:
80000

100000

—

Total, i 27 170200

600 — — 3000 3 9000 20000 — 150000 _ — 7 W t  m a i p n ttJ . 588225

briprtn
I l 2400 hriprim 21 20200 ■iriprtn 23 30200 lirifMln 27 170200 Toloh renerai* 758425

Visite nanguite > depositi di a a ta m  infiaannaabili, n. 300

4. Azienda elettrica Municipale.

P R O D U Z IO N E  D I EN ER O IA Kwh

Prodotta alla Centrale di Rorooe 

Prodotta alia Centrale di Chiotnoate
1.711.380 

7.247.450

Prodotta alla Centrale di Su*a .................... 3.972.325

Prodotta alia Centrale dei Martinetto .. ..

Ricevuta dalle FF. SS..................................

Ricevuta dala Società Alta Italia .............

119.625 

52.700 

929.720

E R O O A Z IO N E  D I E N E R O IA

Alla FF. SS. da
Utenti direni ..............
A l CoMorzio di Avigliana 
Alla città di Soia .. ..
Alla Soc. Cerbole .. _
Alla Società Filut „ ..
A la Cooperativa Ciarenoe 

i a contato 
I a forfait

Tranvie Municipali in c. c.

•  i  * » ■ f. m.
g * Società E .T .O . S. _ „ . 

iL \

J

7nte/«

Kwh

238.600
44.342

42.455

15.700

21.805
1056.743

178.115
708.952

2.874.537
35.440
41.570

1.200.741
3.755.339

350.000

10.564.339



5. Azienda Tranvie Municipali.

LINEE TRANVIARIE N. biglietti venduti
Chilometri

Motrici Rimorchi
•

1. Cavalcavia................................................................................. 234.746 85.417,4
2. Borgata Vittoria-Borgata Molinette ......................................... 376.224 99.058 58.990,5
3. Val San Martino-Borgo San Paolo ......................................... 548.094 106.499.7 106.078,9
4. Borgata Campidoglio-Gran Madre .......................... .............. 483.377 113.730,3 88.642.6
5. Vanchiglietta-Borgo San P a o lo ............................................... 488.258 % . 188,4 % . 122,8

700.636 143.942 88.918,5
778.130 134.243,5 123.516,2

8. O» pedale Mauriziaoo-Regio Parco ......................................... 351.226 118.305,6 —

9. Barriera Lanzo-Barriera Orbavano ......................................... 541.031 152.075,9 8.741,3
IO. Crocetta-Borgata Mooterosa...................................................... 429.597 100.870.8 79.170,1
II . Viale Stupinigi-Porta Nuova ................................................ 186.827 67.583,9 2.539,8
12. Borgata Cetiima-Cimitero ...................................................... 383.088 89.075,1 88.506,8
13. Lucente-Vabaiice.................................................................... 430.814 139.529,1 1.762,6

154.182 65.235 —

15. Ponte Isabella-Cono Vercelli ............................................... 627.728 106.698 106.634,4
383.512 107.9< —

17. Barriera Casale-Ospedale Amedeo di Savoia........................... 314.150 98.112,7 —

18. Piana Carducci-Borgata Monterosa......................................... 481.704 119.114.4 18.953,2
19. Borgo San Secondo-Madonna di Campagna............................ 422.616 98.337 98.274
20. Cono Franda-Villa della Regina............................................... 238.147 70.718,9 —

21. Piazza Carducci-Madonna del Pilone .................................. 454.721 140.730,6 1217,4

22. Piazza Eman. Filiberto-Borgata Par e lla .................................. 117.306 47.655 —  '■
18.489 13.024,4

~  l

T o t a l e 9.144.603 2.314.107,9 968.069.1

Mese di Marzo

r 1930

Totale viaggiatori trasportati (compresi abbonati).. .. N. 21.422.231
L. 6.665.598.89
» —

Sviluppo Rete (Km. d'esercizio esclusa la 31*) .. .. Km. 145.651

Media giornaliera vetture in servizio (motrici e rimorchi) N. —

Vetture chilometro (motrici e rimorchi) .................... » 3.282.177

6. Acquedotto Municipale.

Acqua potabile condotta dall’Acquedotto Municipale

.............

M E S E

Acqua sollevata in 

Veaaria a sponda 

destra della Stara

ac.

Acqua sollevata in 
Borgaro e Torino 

a sponda sinistra 
della Stura

■c.

Totale 

acqua sollevata

BC.

Acqua addotta 

dal Piano 

della Mussa

BC.

!
Totale 

acqua addotta

ac-

O fu iilo .................. 862.045 990.512 1.852.557 138.600 1.991.157

Febbraio............................ 782.624 877.792 1.660.416 120.700 1.781.116

Marzo ............................
Aprile ............................

M - w * ............................

S r ............................
Agosto ............................
Settembre .....................
O ttobre ............................
Novembre .....................
Dicembre .....................

644.542 988.708 1.833.250 113.000 1.946.250

Acqua addotta al giorno nel ■eae di Maggio (media) .. me. 62782 — —

Accua addotta all’ora * » » » 2.616 — —

A ĉ mi i l  h c w Ìi • • » ^  litri 727 — —
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Energia elettrica consumata per l’adduzione dell'acqua in città.

Mese di Marzo ................... KW ora 1.082.890

Potenza media richiesta pel sollevamento dell’acqua a sponda destra e sinistra della Stura K W  1.455. 

Energia consumata in media per ogni me. sollevato KWora 0,556.

Potenza media richiesta per ogni litro al I"  sollevato K W  2,12.

Energia elettrica consumata nel mese di Marzo dagli impianti di maggior sollevamento per le zone 

più elevate KWora 62,858- ,

Prese eseguite nel mese di Marzo n. 96.

Tubazioni nuove attivate nel mese di Marzo mi. 1.041.

7. Illuminazione Pubblica.

(Servizio tecnologico municipale).

Energia elettrica .............  Ewh. 7.101.778

Unità illuminanti in servizio al 31 
marzo 1930:

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) .........................  N.

Azienda elettrica 
Municipale L. 29.300 — 

Soc. Piemontese , 
di Elettricità.. » 196 — 29.4% -

2978 ; Manutenzione:

di piccola potenza (da 1000 a 2000 
lumen) .........................  N. 8332

Rinnovo lampade .............  L.
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc.............  »

14.462,35

15.648,83

Mano d’opera:

Per manutenzione, rinnovo 
impianti, pulizia, sorve
glianza, ecc......................  » 63.356,19

T o t a l e  N . 11310 T o t a l e  L. 122.963,37

8. Servizio delle affissioni.

Nel mese di marzo gli incassi fatti da questo 
servizio ammontano a L. 95.935,50 ripartiti nel modo 
seguente :

A Arnione Teatrale e Commerciale.. .. L. 77.120,05

Pubblicità permanente.........................» 14.448,45

Pubblicità ambulante......................... • 1.695 —

Cartellini in retrin» ......................... » 2.672,—

Nel mese di marzo 1930 si ebbe, in confronto del mese 
di marzo 1929, un aumento di L. 30.312,45 negli 
incassi per affissione di manifesti, una diminuzione di 
lire 12.764,35 negli incassi per pubblicità permanen
te e complessivamente un aumento di L. 17.548.10. 
Ol'incassi fatti nei tre mesi del corrente anno, furono 
di L. 333.024,05 contro un incasso per lo stesso pe
riodo dell'anno precedente di L. 264.422,80 con un 
aumento di L. 68.601,25
Il totale degli incassi dei primi tre mesi del corrente 
anno, è inferiore di L. 4.475,95 a quello preventivato 
per lo stesso periodo nel bilancio per il 1930 (L.337.500)
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9. Bagni Municipali
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10. Ufficio Polizia

Permessi vari

I525,20| 2 362,10 60,50

Occupazione suolo pubblico

2761,90

Oggetti rinvenuti e consegnati

80263 1043,10 86015,60

11. Rilascio nulla-osta per passaporti

S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A
STATI  

per cui vennero richiesti 

i passaporti o impiego

Svizzera...................
Germania .............
Inghilterra .............

Francia...................
Belgio ...................
Spagna ...................
Altri Stati Europei.. 
Repubblica Argentina
Stati U n it i .............
Brasile

Colonie Italiane .. .. 
Altri Stati del Mondo
Earap* Eadan) _

T o t a l i

Totale nulla osta relativi a passaporti per Testerò N. 559



12. Servizio dei Giudici Conciliatori. - Riassunto situazione dei lavori e diritti di cancelleria.
1
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| 1 105 152 257 225 — 203 460 225 — 510 424,e0 170 248 - 680 672,80 897,80

11 23 36 59 48,60 42 - 101 48,60 72 69,90 56 6 8 - 128 137,90 186,50

III 19 52 71 63,90 26 97 63,90 68 67,80 58 65.20 126 133 — 196,90

IV 26 59 85 98,10 167 _# 252 98.10, 368 287,40 102 125,40 470 412,80 510,90

V 30 72 102 78,30 83 185 78.30 127 131,30 80 101 - 207 232.30 310,60

VI 25 62 87 . 77,40 ,4 181 77,40 112 115,80 119 118,70 231 234,50 311,90

228 433 661 591,30 615
(')

1276 591,30 1257 1097 - 585 726,30 181 "3.30 2414,60

(') Nel numero compleMÌvo degli atti originali, tono incluse N. 193 convalide di licenza rilascio immobili per finita locazione.

13. Dazio e tasse.

a) Dazio consumo: riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

Bevande ............................

Commestibili ...................

Materie grasse, saponi e profu
!D € f lC

Combustibili (dati approssimativi)

Foraggi ..............................

M o b ili.....................................

Generi diversi ....................

Da Riportar* L.

3.574.779,60

2.372.195,75

53.859,60

1.421.598.80

41.327,45

122.807,10

226.778,70

7.813.347,00 

b) Tasse: Riscossioni.

Riporto L

Materiali da costruzione a com

puto metrico .................... !

Totale L.

In più riscosso per arrotondamento i

Totale L.

Tassa di produzione interna, sul
le fabbriche, ecc., diritti vari

Dazio addizionale governativo 

Totale L.

7.813.347,00

987.948.35

8.801.295,35 

926,6?

8.802.222,00

741.227,50

1.711.924,50

11.255.374,00

Osassi. DakkaaUrcovrii* Marta

Imposta tuQ*

Tarn di pa
ttai* . . 552207,50 5 — 210 —

Tarn licseia 115926.50 30312 — 21031 -

sai caai . . 972065 12555 - 9506-

•alsaoiopeb. 395302,50 707.75 591.95

mi J-- - 418950 3980.30 2925-

160300 1850 — 500-

Phhuiii 544095 8840- 5800 -

al  L- - 78025.20 4321,25 1488.75

nlit vettura 87360 4440- ------

•Jfe ■ardi.
6543 ____ 350-

iasa^aialfe-
— — —

i- d 17144.75 51989.40 47847,25

— — 32778.70

Aprii* ai «tao Latito Afasia

)
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c) Tasse: Movimento dei contribuenti.

Oeaaalo

Febbraio ^

( inacn

iMcntti

variazioni in -j- 
variazioni in — 

iucritti •  fine genn. 

variazioni in -f- 

variazioni in —

Mano
variazioni in -f- 
variazioni in —

intcn

Aprile 

Ma||io 

Qiagao 

Lagllo 

Afost* 

%etteabre 

Ottobre 

Novembre 

Diccaibre

a fine febbr.

a fine marzo

variazioni in + 
variazioni in — 

interini a fine aprile 

variazioni in + 
variazioni in — 

inscritti a fine maggio 

variazioni in -f- 
variazioni in — 

inacritti a fine giugno 

variazioni in -+• 

in —
a fine loglio 

variazioni in 
variazioni in — 

itti a fine agoato 

variazioni in -f- 
variazioni in —  

inacritti a fine aett. 

variazioni in -f- 
variazioni in —

a fine ottobre 

variazioni in +

•  fine nov. 

» +

inacritti a fine dicem.

T m u
aui

cani
Domatici

Pino-
folti

Bi
liardi

Vet
ture

Botarne
Mtcch. 
da calfe 
«prato

Suolo
pubblico

13425

386
232

12609

234

162

12681

108
126

13243

223

143

622

23

18

144

1

5

2392

87
87

797

20

3676

17
16

13579

161
157

13323

177
118

627

14
I I

110

2

2392

74
96

817

21

3767

37
18

13583

1%
183

12663 

120 
• 70

13382

103
86

630

1

“ 63l
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1
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105

2366
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139

838

10

2

3786
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.
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14. S e r v i z i o  M o r t u a r i o .

a) Trasporti funebri.

O R A T U I T I

DALLE

ABITAZIONI
DALL’OSPEDALE

A P A Q A M E N T O

D I  A D U L T I DI INFANTI



b) Movimento salme

Sepolture particolari di famiglia nelle arcale ed a «terròCAMPO COMUNE

ESUMA

ZIONI

INUMA

ZIONI

ESUMA

ZIONI
esumate nelle tombe

individuali nelle rellelte 
s «tetto murate

nelle arcate

c) Concessioni sepolture di famiglia,

CIMITERI

SUBURBANI

RETRO

CESSIONI

TOTALE

CONCESSIONI

CATTOLICO ! ACATTOLICO ISRAELITICO

d) Concessioni sepolture individuali. 

a) Fosse.

TOTALE FOSSECINQUANTENNALICENTENNALI

23.200 64.650

b) Loculi nei camerini sotterranei

O S S A R I

CINQUANTENNALI

CINQUANTEN

NALI
TOTALE LOCULI

79.94036.000

da altri Comuni 
per » » 
dall’Estero . . 
all’Estero

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni.
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1. Attività Edilizia.

a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.

PROGETTI DI COSTRUZIONI APPROVATI

NUOVI FABBRICATI DI USO ABITAZIONE

Anno 1930
Cottruzioni secondo 

il numero dei piani

Gennaio 

Febbraio 
Marzo . 
A prile . 
Maggio . 

Giugno 
Luglio . . 
Agosto 
Settembre. 

Ottobre 
Novembre. 

Dicembre .

1 2 3 4 5 ! 6 7

13 32 17 17

1

14 7 2

13 19 13 10 19 8 1

15 20 II II 12
6 1

l ì % t l

b) Nuove abitazioni risultanti dai progetti di costruzione approvati 
(per costruzione di nuovi stabili o per modificazione di stabili preesistenti) (*).

Anno 1930

Abitazioni con numero di itanze

I  11

213 170Gennaio .

Febbraio .

Marzo. .

Aprile 

Maggio .

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre .

Novembre 

Dicembre, li

(*) La «omna delle naove ocatrunoai, topracieranooi ad awpliaweli di cui alla proente tabe la  (finche 2*3 )  campami* 
*1 Male dei permeai approvali per Move coatrazioni mi mo ahiminar di cai aita fisca 7 defia prrradf>r tabella.

(*) C nei prue le vari—ri nel a amerò delle r « n v  per m a n i, la iw i a — I— m ìm Ì di locali iadyeniUaL da w n  i

10

Totala
Abitazioni 

il tipo

(*;

■2

I
co



c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte.

Anno 1930

1
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NOTE

Gennaio . . • 92 1576 29 48 1 17 6 2 6 _

Febbraio . • . 161 2338 39 77 3 18 23 12

Marzo.

Aprile

Maggio . . . 

Giugno . . • 

Lugl io. . . .  

Agosto . . . 

Settembre . . 

Ottobre . . . 

Novembre . . 

Dicembre . ■

184

1

2726 '5

.

27 8

•

32 II 4 13

2. Carceri Giudiziarie.

Maschi Femmine

Esistenti al 1* del mese 756 67

Entrati nel mese .. .. 512 144

Usciti .......................... 512 117

Esistenti a fine mese .. 756 94

3. Su icid i. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nei corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla localilà in cui vennero effettuati e all esito seguito.



b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 

classificati per condizione sociale, stato civile ed età.

Condizione sociale 

o

Stato Civile

Gruppi di età e teuo

Agricoltori...........................

Industriali e commercianti. . .

Venditori derrate alim., merci 
varie, etercenti rappresentanti .

Operai e artigiani..................

Addetti a servizi di trasporto 
e a ffin i.................................

Persone di servizio e di fatica

Personale subalterno dello Stato 
e di altri Enti pubblici . . . .

Esercito, Marina, Aviazione e 
Corpi Armati dello Stato ed 
Enti pubbl. (esclusi gli Ufficiali)

Culto, Professioni, Arti liberali

Ufficiali, Impiegati, Pensionati

Scolari e studenti

celibi - nubili 

coniugati . . 
vedovi . . .

celibi • nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi • nubili 
coniugati . . 
vedovi • . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi • nubili 

coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 

coniugati t . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi • nubili 

coniugati . . 
vedovi . . .

Attendesti a caaa

Disoccupati

L celibi - nubili 

' coniugati . . 
r vedovi . . .

i celibi • nubili 
coniugati . . 

I vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili

Ricoverati, Mendicanti, Prosti
tute, inabili al lavoro . . . .

Condizione ignorata

celibi • nubili

celib i - nub ili

TOTALI‘3 ‘2
1 °  9 (N •
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Bollettino della 10* estrazione, eseguita il 10 Aprile 1930*Vili di N. 255 Obbligazioni

TITOLI UNITARI
--------

146 756 1546 2086 3071 3776 4676

147 757 1547 2087 3072 3777 4677

148 758 1548 2088 3073 3778 4678

149 759 1549 2089 3074 3779 4679

150 760 1550 2090 3075 3780 4680

251 1176 1911 2126 3421 4601 4816

252 1177 1912 2127 3422 4602 4817

253 1178 1913 2128 3423 4603 4818

254» 1179 1914 2129 3424 4604 4819

255 1180 1915 2130 3425 4605 4820

TITOLI QUINTUPLI

6581-85 9541-45 12641-45 14201 05 16341-45 19271-75
6856-60 10236-40 12861-65 15716 20 16566-70 19706-10
6981-85 11171-75 13061-65 14921-25 16626-30
7051-55 11741-45 13221-25 15056-60 17131-35
8281-85 12231-35 13351-55 15226-30 17356-60
8411-15 12236-40 13381-85 15701 05 17711-15
8981-85 12291-95 13551-55 16266-70 18376-80

Attività del Corpo delle Guardie Municipali
nel primo trimestre dell'anno 1930

Nei me<i di gennaio, febbraio e marzo del 

corrente anno il Corpo delle Guardie Municipali 

disimpegno le seguenti incombenze di carattere 

straordinario :

Verifica delle targhe e bollatura di circa 700 

carri a trazione animale, compiuta a senso dell’ar- 

ticolo 40 del Regio Decreto-Legge 2 dicembre 1928, 

numero 3179;

Consegna a famiglie povere, per conto della 

Congregazione di Carità, di buoni della Cassa di 

Risparmio di Torino per prelevamento di derrate 

alimentari dagli spacci dell’Alleanza Cooperativa 

Torinese, in occasione delle Auguste Nozze delle 

l i-  AA. R R  i Principi di Piemonte ;

Notifica di oltre 70 mila cartelle d’imposta 

dell'Esattoria Comunale, riguardanti tasse diverse;

Aggiornamento, per conto dell'Ufficio d'igie

ne, degli elenchi di stallaggi, vaccherie e scuderie 

esistenti nel territorio del Comune;

Ritiro dagli esercenti di circa 12 mila licenze 

commerciali e loro trasmiuione all’ Ufficio per la 

rinnovazione ;

Accertamento del quantitativo medio di latte 

venduto nelle singole latterie, allo scopo di deter

minare il fabbisogno di tate derrata per la Città;

Ricerca di locali vuoti ad uso dell'Autorità 

Militare ;

Compilazione, per conto dell'Ufficio Polizia, 

dell'elenco dei Capi-vuotacessi esistenti nel lenito-



ATTIVITÀ

rio del Comune, con indicazioni del numero di 

botti da spurgo che adoperano.e del quantitativo 

medio giornaliero di materie n?re che estraggono ;

Ricezione delle denuncie di possesso di olii 

di semi e di spiriti presentate da commercianti, e 

la loro trasmissione all Ufficio Tecnico di Finanza;

Compilazione di elenchi inerenti al Censimento 

agricolo e riguardanti le aziende noleggiatrici di 

macchine, le Aziende ed i concorsi di bonifica, le 

Aziende agricole con amministrazione centrali aventi 

alle loro dipendenze più amministrazioni o fattorie, 

e le Aziende agricole da cui dipendono diretta- 

mente altre Aziende;

Svolgimento dei lavori del Censimento gene

rale di Agricoltura, ordinato con Regio Decreto 

in data 28 Luglio 1929. Tale incombenza, com

piuta secondo le direttive dell'Ufficio incaricato, 

richiese l’ impiego continuativo per oltre un mese 

di numero 60 agenti nominati ufficiali di censi

mento, e la coadiuvazione dei graduati nell’opera 

di prediposizione del lavoro e di verifica dei que

stionari, di non facile comprensione e compilazione ;

Esecuzione di servizi d’onore e d’ordine, con 

altri agenti della forza pubblica, in tutte le prin

cipali funzioni e manifestazioni fra cui: Arrivo 

delle LL- AA . RR . i Prìncipi di Piemonte dopo 

le Auguste Nozze celebrate in Roma, e susseguenti 

festeggiamenti in Loro onore;

Inaugurazione della Fiera Enologica ed arrivo 

di Gianduja;

Festeggiamenti carnevaleschi nelle piazze Vit

torio Veneto e Carlo Emanuele 11;

Stagione d'opera al Regio;

Concerti varii;

Celebrazione dell'Anniversario della Fonda

zione dei Fasci di Combattimento;

Trasferimento di reliquie del P> ito Don Bosco 

dalla Basilica di Maria Ausiliatrice alle chiese 

degli Oratori Salesiani Don Rua e Sant’Agostino;

Conferenza a Palazzo Madama per l’inaugu

razione dell’Istituto di Coltura Fascista;

Partite di campionato nazionale del giuoco del 

calcio sui campi sportivi delle Società Juventus e 

Torino;

Inaugurazione del Congresso dei Commercianti, 

dell’anno giuridico e della nuova sede del giornale 

La Gazzetta del Popolo alla presenza dei Prin

cipi Reali e delle Autorità.
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1. Attività Edilizia.

a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.

. PROGETTI 01 COSTRUZIONI APPROVATI

I
NUOVI FABBRICATI DI USO ABITAZIONE §
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Gennaio .

1

13

1
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Gennaio . . • 92 1576 29 48 1 17 6 2 6

Febbraio . . . 161 2338 39 77 3 18 23 — •2
_

Marzo. . . . 184 2726 15
27 8

32
" 4 13

Aprile . . • 115 2247 19 47 16 18 42 1 10 -

Maggio . . .
• i

Giugno . . .

230 4555
(,)

150
53 31 27 36 5 II

f1) Sooo conpwic 
2096 camere cos
truite dall'lttituta 
per Case Popolili
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Ottobre . . . | •

Novembre . . *
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1
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2. C arceri G iudiziarie.

|l

Maschi Femmine

Esistenti al 1* del mese 
Entrati nel mese .. ..
Usciti .........................
Esistenti a fine mese ..

Il

751
489
448
792

M
86
87
63

3. Su icid i. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla località in cui vennero effettuati e all’esito seguito.

Mezzi prescelti
Abitai noe

del
■nòdi

L o c

Colle,..
Caterine, otpe- 
cUll. carceri 

e alile 
comu.iità

a l i t à

CHiett. teatri, 
nttoranli. 

alberelli ed
iltn Itwchi

pubblici

Pubblica vis. 
giardini pubb..

cimiteri.
■edi Itnomric 

ecc.

Totale

1

1

Esiti letali

M. F M F. M F. M F M- F. Totale M F. Totale

A n n e g a m e n to .......................................
_

1 1 1

Arma da punta e taglio . . . . — — — 1 — — — 1 — 1 — — —

Avvelenamento e corrosivi . . . . — 1 1 — — —  ’ — 1 1 2 3 1 — 1

Impiccagione e «rangolamento . . . 1 1 1 1 2 1 1 2

Precipitazione dall’alto . . . . 1 1 1 — 1 1

il A krì m e z z i .............................................. 1 ~

T f l t . 2 1 1 1 — — 2 3 5 8 2 2 A
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b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 

classificati per condizione sociale, Stato Civile ed età.

Gruppi di età e seno

Condiziona social*

Stato Civile

I :  - I  
i l
l i

M. F. M. F.

i

© jj •" ! <N * . <M •
-3S 4 ®

M.

*
celibi - nubili

Agricoltori........................... coniugati
t vedovi .

\ celibi - nubili
Industriali e commercianti. . . coniugati

I vedovi

Venditori derrate alun., merci 1 celibi - nubili 
varie, esercenti rappresentanti . coniugati . .

I vedovi • . .

Operai e artigianii .
»

celibi - nubili
coniugati 

I vedovi .

Addetti a servizi di trasporto 1 celibi - nubili
•  a ffin i.................................  coniugati . .

f vedovi . . .

1 celibi - nubili
Persone di servizio e di fatica coniugati . .

I vedovi . . .

Personale subalterno dello Stato i celibi - nubili 
a di altri Enti pubblici . . . .  coniugati # .

I vedovi . . .

Esercito, Marina, Aviazione e 1 celibi - nubili 

Corpi Annali dello Stato ed coniugati . . 
Enti pubbl. (asciasi gli (Jfìciali) I vedovi . . .

»
celibi - nubili

Culto, Professioni, Arti liberali coniugati . .
f vedovi . . .

( celibi - nubili 
coniugati . . 

f vedovi . . .

 ̂ celibi - nubili
Proprietari e benestanti . . . .  coniugati . .

I vedovi . . .

»
celibi - nubili

Scolari e studenti..................  coniugati
I vedovi . . .

F. M. F.

0 I«*s

•3 w
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I I

I

■99
m

M. F.

§ s i

, .

I -

M.
-I •

F. M. F. M. F. M. F.

TOTALI

M. F.

a casa
»

celibi • nubili

Disoccupati

coniugati . . 
t vedovi . . .

celibi • nubili

Ricoverati. Mendicanti. Presti- . celibi - aubili 
Me, inabili al lavoro............  «

celibi - nubili

Totali

Tot

I 1 2
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La raccolta Dantesca di Teofilo Rossi  
n e l l a  B i b l i o t e c a  C i v i c a  di T o r i n o

L’ U o mo  e l o S t u d i o s o

a civica Biblioteca, demento insi

gne ilei grado culturale ili questa 

nostra Torino, oggi allogata nel 

severo e dignitoso palazzetto di 

corso Palestra, si è arricchita gior

ni sono della biblioteca dantesca del compian

to ed illustre nostro Concittadino, il conte se

natore Teotìlo Rossi di Monteiera.

Viene così assicurata per sempre alla nostra 

Città u"ha raccolta di opere sul Poeta sommo, 

che non so dire se più apprezzabile per la quan

tità dei volumi o per la rarità e l ’inestimabile 

pregio di moltissimi di essi od ancora per il con

tributo veramente eccezionale che essa apporta 

agli studiosi per la più vasta conoscenza e la 

più profonda critica dell'opera dantesca, grazie 

al criterio tecnico che solo un appassionato, qua

le Teotìlo Rossi fu per il suo Poeta, poteva adot

tare nella fatica compiuta per radunare una così 

mirabile collezione.

Ma questo privilegio riservato a Torino si di

stingue ancora per Tatto che lo ha creato e per 

la nobiltà del pensiero che lo ha suggerito. Per

chè la biblioteca dantesca di Teofilo Rossi è pas

sata in proprietà di Torino per la munifica do

nazione fattane dalla vedova, contessa Clotilde

Rossi di Montelera, anche a nome dei figli suoi, 

la marchesa Alessandra Medici del Vascello ed 

il conte Metello.

V i furono indotti —  scrissero, annunziando 

l’offerta, al Podestà di Torino —  dal pensiero 

ili essere interpreti dello spirito del loro adora-

11 i n i t o i i  e o o t *  T t .  I
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to Scomparso, in una postuma espressione ilei 

suo amore tenace e fervido per la sua Città 

d ’elezione.

(ìli eredi ili Teotìlo Rossi non avrebbero po

tuto trovare espressione più chiara dei senti

menti di devozione del cittadino indimenticato 

verso questa Forino, ove luminosa di promesse 

si era inarcata la paraM a magnifica della sua 

vita pubblica ed al culmine era salita, e lassù 

stroncata e poi infranta con violenza crudele da 

un male insidioso, da un fato inesorabile, senza 

speranza.

Il dott. M idaro, degno direttore della Biblio-CI
teca civica, illustra nelle pagine che seguono le 

rarità bibliografiche, il valore tecnico e storico 

di moltissimi dei milletrecento volumi e dei 

mille opuscoli eli cui la biblioteca donata si 

compone. La ricchezza materiale di essa nel suo 

complesso, le rarissime edizioni, le magnifiche 

riproduzioni, i pregevoli incunabuli hanno qui, 

dalla competenza, dalla lucida parola ilei diret

tore della Biblioteca, degna illustrazione.

Il Podestà ili Torino, dott. Paolo Thaon di 

Revel, con la nobiltà d animo che è  tradizione 

di casato, ha voluto esprimere il gradimento del 

dono in nome dell Amministrazione, assegnan

do alla eccezionale collezione una speciale sala, 

ove il lettore sarà tosto attratto dalla bontà chia

ra ed accogliente del sorriso che viene dalla cara 

effige dello spirituale donatore, il cui nome è 

stato inciso nel marmo che ricorda gli amici 

munifici della Biblioteca torinese.

Così, per questo primo indistruttibile omag

gio fatto a Teotìlo Rossi, il suo spirito elettissi

mo sarà rivelato all’anima ed al pensiero dei 

venturi nella più scintillante fot se tra le espres

sioni tratte dal suo poliedrico ingegno, cui fa

ceva cornice la infinita dolcezza dell'animo; 

espressione d'ingegno che fu passione donde 

egli si accese giovinetto liceale, nè più ne fu di

stolto, chè anzi da essa ebbe splendore, grazia 

e vigore la facondia memorabile di questo ora

tore veramente eccezionale. Facondia pronta, 

vertiginosa e brillante, armoniosa e travolgen

te, commovente fino al brivido, ammaliatrice e 

suggestiva, vittoriosa sempre fino al trionfo su

gli uditori più esigenti, sulle folle meno pre

parate, nelle improvvisazioni più audaci, e che 

forse toccò la vetta suprema nella storica ora

zione celebrativa del Centenario Dantesco a Ra

venna, quando Teotìlo Rossi, in nome del (ìo- 

verno di Benito Mussolini, suscitatore delle glo

rie secolari della razza, da pari suo illuminò di 

luce più viva |xr gli Italiani ed al mondo il m i

racolo dantesco.

Cittadinanza e Comune che videro Teofilo 

Rossi da giovanissimo gregario della civica A m 

ministrazione salire rapidamente alle più alte 

cariche cittadine fino a quella suprema ili Pri

mo Magistrato, per lunghi anni tenuta con sen

no, con fede, con aristocratica dignità e consu

mata prudenza secondo che le contingenze vo

lessero il richiamo alle fastose tradizioni ili *i- 

gnorili’à della nostra Città o raccolta ope rosità

0 sacrificio e rinuncia, Comune e Cittadinanza 

accolgono con devota riconoscenza l'offerta mu

nifica e vanno orgogliosi per l'acquisto prezioso.

Ma non meno orgogliosi e tanto lieti ne 

sono gli amici dell’Uomo insigne. (ìli antichi,

1 fedelissimi, quelli delle sue prime battaglie 

e delle prime affermazioni brillanti del suo 

ingegno poderoso, quelli più innanzi attratti 

di ammirazione per la smagliante apoteosi 

della sua vita di uomo pubblico o per l'in fi

nita bontà prodigata da gran signore, coloro 

ancora che gli furono al fianco nell'ansia do

lorante della lenta fine, tutti ricordando il 

vigore mai sj>ento nel culto di Dante di quel

la mente eletta, provano una intima gioia, 

perche con questo dono inestimabile ad un 

Istituto cittadino e con l'accoglienza che gli fu 

data, si è elevata un'ara nel nome di Teofilo 

Rossi, sotto il segno ilei divino Poeta, nel luogo 

sacro allo studio ed al pensiero.

Kssi, gli amici, che di Teofilo Rossi hanno 

in fondo agli occhi lo sguardo di bontà e di 

dolcezza e giù nel cuore il desiderio sempre co

cente di Lui, e che lo videro rapido, scintillante
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entusiasta, operante in ogni campo con quella 

energia costruttrice sempre rinnovantesi come 

h i  fioritura dinanzi al sole, e lo ricordano insie

me umilmente raccolto, quasi ancora più buo

no, di una bontà ascetica, tutto assorto dinanzi 

ad una nuova gem m a aggiunta al suo tesoro 

dantesco o irrequieto et! instancabile nella ri

cerca ili una rarità appresa e non ancora acqui

sita alla sua biblioteca, e per quel possesso ca

pace di qualunque fatica, essi, gli amici dcll'A- 

mico buono e grande, potranno da oggi rivi

vere quando vorranno in spirituale convegno 

con Lui, nell'ambito che pare angusto ed è im

menso ilei pensiero, accostandosi con la devo

zione del ricordo ai libri che in vita furono per 

Lui la gioia più serena e più desiderata.

Nessun segno invero di più indistruttibile ri

membranza potevamo desiderare noi, gli ami

ci, nessun monumento potrà ridarcelo più vivo. 

Se con tristezza accorata pensavamo talvolta 

che così nobile figura, nobile per la fervorosa 

attività spesa nella pubblica opera, nellecono- 

mia, nell’ istruzione, nella valorizzazione della 

Patria dovesse, nel ritmo veloce della vita, per 

la inesorabile legge del tempo prendere patina 

e velo che ne potessero attenuare colore ed in

taglio, oggi ci viene conforto e letizia per que

sto piccolo altare che sorge nel tempio dello 

studio e della coltura e porta in alto, sul fron

te, il nome di Lui.

Su questo altare si accende una fiamma che 

alimenterà l'om aggio perenne di affetto e di 

memoria allo spirito così profondamente buo

no e generoso ili Teofilo Rossi, e darà vita al 

ricordo nei vecchi —  e sarà per i giovani in

vito a venerazione —  del suo amore così uma

nistico e latino per il pensiero dantesco, che 

oggi appare ancora prodigioso, quando pensia

mo che fu in Lui vibrante, vivace, ininterrotto 

per dieci lustri, durante una vita febbrilmente 

vissuta, senza sosta e senza misura, in un infa

ticato operare ili ogni ora per ideali di bene ed 

in saggezza creatrice.

Teotìlo Rossi entra così, e rimarrà per sem

pre, nella luce di questo suo amore, nel severo 

palazzetto, bene collocato in quell'angolo del

la vecchia forino idealmente limitato tra il 

Maschio della Cittadella, monumento all'am o

re della Patria fino al sacrificio, ed il tempio di 

Valdocco, ove la gioventù plasma l'anima al la

voro ed alla fede.

Kd è giusto che così sia; perchè queste supre

me concezioni dell’anima umana —  la Patria, 

la coltura, il lavoro, la fede —  furono aspirazio

ni e desiderio che in Teotìlo Rossi informarono 

sempre pensiero ed azione.

Per questo gli amici che a Teotìlo Rossi die

dero quanto gli affetti umani consentono di af

fetto e che essendogli vissuti vicini più godet

tero della bellezza della sua luce e del suo spi

rito, vogliono dir grazie alla Fam iglia sua per 

il dono squisitamente spirituale ed al Podestà 

per la dignità dell'accoglienza.

G U I D O  C O I . I . A
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I grande amore e il lungo studio 

che, pur tra le molteplici attività 

della sua operosissima vita, il con

te Teofilo Rossi di Montelera de

dicò al nostro massimo Poeta, vai- 

illustre Uomo di raccogliere, con appas

sionata. paziente e saggia cura, fin quasi agli 

ultimi giorni della sua terrena esistenza, una 

pregevole collezione di opere dantesche ili cui,

sero

in memoria ili lui e a perenne testimonianza 

dei suoi studi diletti, [nr commendevole dispo- 

sto della Fam iglia, or s adorna la Biblioteca C i

vica di Torino.

Tale raccolta, ricca ili i ^ 2  volumi e 1*46 opu

scoli, tutti ed esclusivamente in materia di let

teratura dantesca, assume grandissimo pregio 

oltre che per l'organico complesso del cospicuo 

fondo librario cui l'unità della materia accresce

^ 3 1 4 ^
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importanza c valore, anche per la rarità ed il 

pregio bibliografico di molti elementi che la 

compongono.

A gli effetti della sua costituzione essa può 

considerarsi distinta in tre classi essenziali:

a) edizioni di opere dantesche dai primi 

monumenti della stampa ai tipi più recenti;

b) stuili biografici e storici sulla vita e i 

tempi di Dante;

c) studi d'ermeneutica ed esegesi dantesca.

La prima classe, indubbiamente la più rile

vante, se non per numero di volumi, per l'in

trinseco ed estrinseco loro valore, è rappresen

tata da circa 2S0 edizioni di o j k t c  dantesche a 

testo integrale e parziale, originale o tradotto, 

critico e non, con commento e senza, stampati- 

in Italia e fuori. Di esse ben 179 appartengono 

alla Divina Commedia, K7 alle o jxre  minori, 

^7 compresevi della sola Vita Nora.

Particolare menzione occorre, jxrtanto. che 

cjiii sia fatta delle edizioni dantesche del s ia  

lo X V  e X V I |M>sscdute dalla nostra Raccolta. 

Singolare evidenza meritano poi specialmente i 

due incunabuli, di cui maggiormente essa si 

pregia.

Ove si consideri, infatti, che i bibliografi con

tano solo 15 edizioni della Divina Commedia 

eseguite nel secolo X V , — non tuttavia poche 

rispetto alla recente origine dell’arte della stam

pa e la minor fortuna che, in quel secolo, in

contrarono le opere dantesche nei confronti di 

quelle petrarchesche —  e che le edizioni rap

presentate dagli esemplari della nostra raccolta, 

pur non potendosi annoverare tra quelle di ec

cezionale rarità o maggiormente ricercate dai 

bibliofili, cerne ad esempio, la principe di Fo

ligno del 1472 e altre, possono essere, però, 

classificate tra le buone e rare edizioni, come 

rara, del resto, è divenuta ogni edizione dante

sca del secolo X V , si scorgerà di leggeri il gran

de valore che, essi soli, i due tipi che or descri

veremo, apportano alla raccolta Rossi; valore 

oltre che reale, .sopratutto ideale, rappresentan

do essi, nella collezione medesima, i primi mo

numenti dell’arte della stampa rivolti a divul

gare l'opera del Divin Poeta e tra i primissimi 

di quelli eseguiti in officine italiane, da tipo

grafi italiani.

Le edizioni più antiche che della Divina 

Commedia la nostra raccolta possiede sono rap

presentate infatti da un esemplare della prima 

edizione bresciana, impressa dal ragusino Boni

no de’ Bonini nel 14S7 e da un esemplare della 

veneziana, curata da Pietro da Pigino, stampata 

dal bergamasco Pietro di Giovanni di Quarcngi 

nel 1 4 9 7 .

Il primo, già appartenuto alla Biblioteca dei 

Cappuccini di Montagnana, come rilevasi da un 

ex libris a mano nel margine inferiore nella se

conda carta, è un ottimo esemplare in 4", di 

30S carte non numerate, sebbene imperfetto, 

mancando della prima carta, stampato in carat

teri romani tondi di due altezze, la maggiore

I II

,»>

o
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Sauna fandns deus fab aoth 
fupcri lliiftrans dantatc tua 

[ fcliccs ignes horum nulachoth# _

Dall edizione di V enezia  1-19/ per P ie tro  di G io v an n i di Quarengi

|k.t il testo, la minore per il commento del Lan 

dino che contorna il testo stesso. E adorno di 

67 xilografie quasi tutte a pagina intera, con

tenute in un fregio xilografico e sebbene rilevi

no una tecnica rudimentale e una certa inge

nuità ili composizione, hanno pure il loro pre

gio, anche per essere state, come è noto, le pri

me incisioni in legno adoperate per le figura

zioni della Di ri mi Commedia.

L  altro invece, è —  come si è già detto —  

un buon esemplare dell’edizione veneziana del 

1497 di Pietro di Giovanni di Quarengi che ri

produsse in carattere romano delle solite due al

tezze, il testo della Divina Commedia col com

mento del Landino medesimo, affidandone la 

revisione a Pietro da Pigino, celebre maestro di 

teologia e predicatore dell’Ordine dei M inori, e 

che, com è notato, nel Cc'ophon, molte cose 

aggiunse in diversi luo* 1 del testo che del

la chiosa.

E ’ in 4 di formato e conta }i>8 carte di cui

io  non numerate anche axlesta edizione. F.' il

lustrata da 98 graziose vignette (8 x 8) incise in

legno, contenute nel testo, le stesse che serviro

no ad illustrare l'edizione veneziana 1491 di 

Pietro Cremonese detto il Veronese. Altri esem

plari della stessa edizione, secondo la descrizio

ne che ne dettero altri bibliografi, contengono 

in più tre grandi incisioni paginali precedenti 

ciascuna delle tre Cantiche che però mancano 

al nostro, già della Biblioteca ili Louis M a (fon, 

come appare dal relativo ex libri* araldico a 

stampa sul piatto interno della legatura.

Passando invece a discorrere delle edizioni 

del secolo X V I importa notare che delle }<> edi

zioni che della Divina Commedia si fecero in 

quel secolo, dalla prima Aldina del 1502 a ll’ul

tima del M anzani di Firenze del 1595, la nostra 

raccolta ne conta Ixn  1 4  e tra le più pregevoli e 

le più ricercate: quelle aldine del 15 0 ’ e 15 1S , 

nel loro caratteristico formato dell'8 piccolo, i 

caratteri corsivi col testo emendato dal Bembo 

che, come osservò il Witte " si può dire il fon

damento di tutte le stampe del libro di Dante 

che, nel corso di tre secoli e mezzo, furono fatte 

in Italia e fuori la veneziana del 15 12  e del 

15^6, anch'esse in 8 , uscite dall’officina di Ber

nardino Stagnino da Trino Monferrato, e le tre 

( 15 3 1 ,  1564, 157^) dei Sessa, di quelle che furo

*  #  *  *  # j

D . 1 1 - t i 1 x 1 o n e i  . V t . t i i .  1 4 9 7



no chiamate « edizioni del Nasone » per l ’ac

centuato profilo del Poeta nel ritratto che figura 

nel frontispizio.

Non manca la m agnifica edizione ilei M ar

colini, stampata a Venezia nel 1544 col com 

mento di Alessandro \ e l  lutei lo, definita come 

l'edizione dantesca più degna del '500, anche 

per le espressive figurazioni in rame, audaci per 

disegno e concezione. E  |H>i ancora la venezia

na di Pietro da Fino del 68, con l'esposizione 

del Daniello c quella fiorentina del Manzani 

del 1595, col testo curato dall’Accademia della 

Crusca. Inoltre tre esemplari, senza note tipo

grafiche, ma certamente del secolo X V I e che 

credonsi le clandestine attribuite ad Alessandro 

Paganino henacense.

Nessun esemplare possiede delle tre edizioni 

del ’6oo; ne conta invece, 18 delle 26 che, tra

italiane ed estere si fecero del [>oema dantesco 

nel secolo successivo e tra esse alcune delle mi

gliori uscite dai torchi tipografici di Roma, F i

renze, Bologna, Napoli, Milano, e anche Luc

ca, con la sua prima stampa ilei poema.

Non vi si trova però l'austera e davvero mo

numentale edizione dionisiana che il principe 

de’ tipografi italiani, il Bodoni, dedicò, coi suoi 

magnifici ed impareggiabili tre volumi in folio, 

nel 1795 e 96 alla Divina Commedia, che però 

la Biblioteca Civica possiede in altra collezione. 

Col secolo X IX  entriamo nella fitta selva delle 

edizioni dantesche, sicché non meraviglia tro

varne registrate dallo schedario della nostra rac

colta 175 e sono del bel numero le seguenti più 

degne di nota: la torinese del Bocca, del 1886, 

dedicata a S. M. Umberto I, col commento fino 

allora inedito di Stefano Talice da Ricaldone;
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la ristampa delle prime quattro edizioni della 

Divina Commedia a cura di Lord Wernon 

(Londra, 1H5K); l ’edizione del W itte del 1H62, 

quella Sonzogno in folio, con le illustrazioni 

del Dorè del 1H6H; e le edizioni Scartazzini, 

Scarabelli, Fraticelli, quella Moore ili tutte le 

o}K-re (Oxford, i f y j )  e moltissime altre, tra cui 

buona parte di quelle pubblicate nel '(>5, in oc

casione del VI Centenario della nascita di 

Dante.

Delle edizioni eseguite nel primo quarto del 

nostro secolo Teofilo Rossi acquisì alla sua rac

colta quasi tutte quelle italiane e molte di quel

le pubblicate all’estero, specialmente nel 1921, 

nella ricorrenza dell'ultim a celebrazione cente

naria della morte del Poeta.

Naturalmente non mancò di provvedere la

sua collezione di quel gioiello di arte tipografica 

che è il fac-simile dell’edizione Principe della 

Divina Commedia, di Foligno 147 J .  stampato 

a Torino nel 191 1  dalla R. Scuola Tipografica 

nella Stamperia quattrocentesca del Borgo Mc- 

dioevale, nè della riproduzione in eliocromia del 

Codice Trivul/.iano 10S0 della Divina Comme

dia (M ilano, Hoepli, 1921) nè di quella del C o

dice Landiano, pubblicato dall'O lschki nel 

1921,  in soli 175 esemplari, e tanto meno della 

splendida edizione non venale della Vita Nova 

pubblicata dalle Arti (irafiche di Bergamo, a 

spese della Banca Italiana di Sconto.

Appartengono al nostro e al secolo preceden

te le numerose traduzioni delle opere dantesche 

che la nostra raccolta possiede in francese, in 

tedesco, in inglese, in portoghese, in greco mo

derno, in giapponese e perfino in ebraico e an

che i vari saggi di ardite traduzioni nostrane in 

lingua latina (4) e i curiosi tentativi di versioni

D a l l e  c t n t o v e n t i c i n q u e  t a v o l e  i n  r a m e  <l 1 •  e g n a t e 

ed incise da A d cm o llo . Nenci. L as in io , M aaae lli (F irenze , 18 65 ).
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dialettali in veneziano, calabrese, fiorentino e 

veronese.

Scarse le edizioni minuscole, tuttavia non 

mancano; nè manca la più microscopica edi

zione della Divina Commedia col - trascritto 

micro-calligrafico » riprodotto con processo fo

to-meccanico su un foglio di cm. 7 1 x 5 1, pub

blicato a Gorizia nel 1883.

Ancora più cospicue sono, per numero ili vo

lumi, le collezioni di opere di carattere storico

e critico su Dante e le sue opere, che costitui

scono le altre due classi delle tre in cui abbiamo 

in principio distinto l'intera raccolta in quanto 

al suo contenuto.

Arduo sarebbe, atteso anche il limite che 

s’ impone a que sta breve relazione, il tentare di 

darne notizia diffusa e particolare descrizione. 

Basti dire che quanto di fondamentale è ap

parso fino al 21 in Italia e a ll’estero in materia 

di storia e critica dantesca, tutto o quasi tutto 

figura nello schedario della nostra raccolta sot

to i più ix i nomi della storia letteraria: dai 

principali commenti ed esposizioni del poema 

alle più recenti interpretazioni e revisioni criti

che dei testi, dagli studi storici, filologici e filo

sofici intorno alla vita, i tempi, i luoghi, le o|x> 

re, la dottrina e il pensiero politico e religioso 

di Dante alle illustrazioni topo-cronografiche 

del poema, dalle varie serie della "Lettura Dan- 

tis », dai numeri unici commemorativi ai perio

dici di letteratura dantesca e alle principali ope

re di consultazione bibliografica.

Ricomposta ora in una serie speciale degli 

scaffali che arredano la nuova le della Biblio

teca Civica, nello stesso ordinamento che i vo

lumi già ebbero in casa Rossi, la preziosa col

lezione è come vigilata dal ritratto di Chi, con 

tanto intelletto d ’amore, volle comporla, a con

forto dei suoi rari ozi e a riposo del suo spirito.

E  il sereno volto di Lu i, riguardante dall’alto 

i volumi prediletti, per che quasi s’allieti di po

ter rimanere nella memoria dei torinesi, anche 

per quest’aspetto del Suo spirito, anche per la 

nobilissima passione che lo rivolse, in vita, e 

con tanta dignità, allo studio del Poema sacro.

L U I G I  MÀI» a r o



R i t r a t t o  d e l  M e d i c o  V i t t o r i o

(Dal Paroletti, loc. cil.).

Vittorio Amedeo Gioanetti medico e chimico
c r e a t o r e  d e l l a  P o r c e l l a n a  d e t t a  di V i n o v o

( N e l  B i c e n t e n a r i o  d e l l a  s ua  n a s c i t a )

un’industria i cui prodotti, allietati dal sorriso 

dell’Arte, videro i contemporanei affermarsi con 

sentimento di ammirazione fervidissima e che il 

mondo oggi ricerca come ornamento dei più ce

lebrati Musei.

« ievocare le benemerenze scienti-

I  fiche e industriali del medico Vit-

I torio Amedeo Gioanetti non è

I  soltanto un doveroso atto di giu

stizia; ma un obbligo di ricono

scenza che il Piemonte deve alla memoria del

l’uomo, che in tempi difficili seppe segnare orme 

nuove e profonde nella storia della Chimica e 

dare alla nobile terra di Vinovo il vanto di

il ricordo che il Comune di Vinovo inaugura 

sotto gli auspicii della Società Piemontese di 

Archeologia e Belle Arti, e che l’arte gentile e
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severa di Carlo Nigra opportunamente ha illustrato 

col geniale impiego di materiali rispondenti alla 

industria del Gioanetti (*); risolleva dall’oblio la 

memoria di chi diede al Comune di Vinovo pre

stigio di (ama immortale ; e al Piemonte esempio 

della tenacia e della operosità della sua gente.

La cerimonia odierna, e quelle consimili che 

si vanno svolgendo con fervore di spontaneo con

senso popolare in tutta la Penisola, in questi 

anni di risurrezione ascensionale del Paese, ri

veste un significato di eccezionale importanza ; 

perocché è questo segno luminoso dell’auspicato 

risveglio della nostra stirpe. Esso nella esaltazione 

degli uomini illustri, nella rievocazione delle loro 

benemerenze intende additare il loro esempio 

alle generazioni future, alle quali sono affidate le 

fortune d’Italia ; onde il Paese riacquisti la co

scienza di quel valore che le dominazioni stra

niere si erano studiate di spegnere soffocando 

ogni segno di nostra gloria, ogni affermazione 

nostra di indipendenza.

Al compito affidatomi di parlare in questa 

occasione solenne di Vittorio Amedeo Gioanetti 

nel suo paese di adozione, io non ho potuto 

sottrarmi; l’ho accettato in omaggio al desiderio 

del nostro illustre Presidente; ed è con animo 

trepidante che io mi accingo a dire di un argo

mento che fu già esaurientemente trattato da chia

rissimi ingegni e sviscerato dal compianto vino- 

vese, E» Sarasino, che in varii studi, pubblicati 

sotto lo pseudonimo di L. De Mauri, aveva 

dedicato l’ingegno e la perizia di bibliofilo 

consumato ad illustrare uomini e cose del luogo 

natale.

Io tenterò di riassumere i momenti più impor

tanti della vita e dell’opera del Gioanetti, nell’in- 

tento di presentare una visione sintetica del pe

riodo in cui egli visse e dei pregi dei prodotti 

dell’arte sua; valendomi dell’occassione per rile

vare il grande merito di Lui, che ha saputo sco

prire nel suolo del Piemonte le tene adatte per 

ottenere porcellane, giudicate pari se non supe

riori a quelle più celebrate nei mondo; e ciò 

nell'intendimento che, sulla guida delle indicazioni 

sue, voglia qualcuno dei nostri giovani chimici, 

ritentare la prova e ritrovare e affermare quel 

successo che, se per breve periodo di tempo 

arrise luminoso al Gioanetti, doveva purtroppo 

essergli fonte di profonde amarezze, di scorag

giamenti e delusioni amarissime, perchè il pa

drone assoluto dei segreti della industria da lui 

creata, non fu sorretto da pari criterio ammini

strativo e commerciale.

$

La vita di Vittorio Amedeo Gioanetti, non 

offre momenti di eccezionale importanza, avve

gnaché essa si svolse in relazione all’indole dei 

tempi e della regione ; consentanea al carattere 

di un uomo buono, modesto, benefico, chiuso in 

se stesso, assorto nella contemplazione dei più 

arcani misteri della natura.

Nato in Torino il 31 ottobre dell’anno 1729. 

Ebbe per padre Giovanni Pietro allora Direttore 

dell’azienda generale del tabacco, uomo di carat

tere e di ingegno non comune, che fu tra i De

curioni della città (')■

Laureatosi in Medicina nell’anno 17 51 ; sei 

anni dopo con tesi brillanti, apprezzatissime, ve

niva con somma lode aggregato al Collegio di 

Medicina della Regia Università.

Esercitò la professione di Medico per 18 anni 

ai Regio Parco di Torino.

Chiamato all’ufficio onorevolissimo, ma per 

nulla proficuo di Capo dell’ Ufficio del Proto

medicato, lo tenne per ben 25 anni, dopo i 

quali lasciando la carica al medico P. M. Dana, 

si ritirava con una pensione di Lire I 50 annue, 

rivolgendo la sua attività a scopi industriali più 

consentanei alla sua indole di studioso.

(*) La lapide che ricorda ii bicentenario della 
nascita di V . A. GioaneUi, opera insigne dell’Ar
chitetto Carlo Nigra, era stata da lui ideata e dise
gnata per essere murata sul Campanile di Vinovo. 
Annuendo Egli al desiderio del Podestà, venne 
invece collocata sulla facciata del Palazzo Comunale.

^3 2 2 —
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(Muko Civico di Tonno - Collezione E- Ttppaielii D'Azeglio)-

Come medico l’opera sua fu assai lodata; im

perocché egli esercitò la professione con pru

dente e sagace larghezza di vedute, ma sopra

tutto con sentimento profondo di carità bene 

intesa.

La bontà innata, la dolcezza del carattere, 

l'ingegno abituato alla meditazione, lo consiglia

vano non solo a curare gli ammalati, ma a sol

levarne il morale ; e però giustamente esaltano i 

suoi biografi l’opera sua benefica ; il suo disin

teresse, ricordando la stima generale e la distin

zione di meritata lode che accompagnò l’opera 

sua di sanitario illuminato.

Air esercizio della medicina Egli si era votato 

non per volontà sua, ma per obbedienza al 

proprio genitore; il suo genio lo chiamava ad 

altri destini. Il fascino della ricerca scientifica lo 

attraeva, lo dominava; cosicché Egli seguendo 

la naturale inclinazione, già fino da studente in

consciamente si abbandonava a meditare sulla 

intima composizione dei corpi, sulle loro reci

proche azioni, tentando di accertarne e di sve

larne i misteri con la rigorosa osservazione e con 

esatte e ripetute esperienze; non estraneo al 

pensiero che non fosse vietata all’uomo la tras

formazione e la trasmutazione dei corpi.

La Chimica Egli studiò e conobbe per virtù 

propria, non avendo mai avuto dovizia di mezzi

di ricerca ; nè ausilio di maestri. L’autodidatta 

ebbe per guida il solo fervore della sua passione 

di studioso.

Carlyle lasciò scritto che la storia della scienza 

non è che la biografia dei grandi uomini e, però, 

per giudicare convenientemente l’opera del Gioa- 

netti crediamo indispensabile un esatto concetto, 

sia dell’indole dell’ Uomo, sia dell’ambiente in 

cui svolse la sua attività, sia infine delle circo

stanze che influenzarono, esaltarono, ostacolarono 

la sua azione.

Questo modo di procedere, consente un cri

terio severo per valutare con esatta coscienza 

l’opera dello scienziato vissuto in una epoca così 

differente da quella nella quale viviamo ; impe

rocché rr gionando coi criteri che influenzano il 

pensiero odierno il giudizio nostro risulterebbe 

non solo errato, ma ingiusto.

La scienza di oggi ha dissipato i sogni e gli 

ideali dei nostri antecessori ; ha mutato i concetti 

che si avevano dei fenomeni della natura e della 

evoluzione della vita.

La trasformazione continua della natura si è 

rivelata come una delle leggi fondamentali della 

sua esistenza e noi seguiamo oggi una filosofia 

e per conseguenza una scienza totalmente diffe-

— 525—
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rente da quella del secolo XV III, quando il 

Gioanetti meditava e sperimentava.

Come concordamente attestano i suoi biografi 

(alcuni dei quali come il Conte Ghiliossi, il Bo

nino e il Paroletti furono di lui costanti intimi 

amici e ammiratori) Gioanetti fu uomo modestis

simo, timido sino all’eccesso, poco fiducioso di 

se stesso.

L’alta idea che Egli aveva della scienza ; il 

suo disinteresse, lo indussero a scrivere poco. E 

questa sua parsimonia nel pubblicare, se può es

sere lodata non ci permette però di valutare 

degnamente il complesso dell’opera sua di scien

ziato ; che pure rifulge nel concetto in cui fu te

nuto dai maggiori Chimici del suo tempo: Four- 

croy (2), Guiton De Morveau, Bergmann, Davy, 

Giobert, e dalla fama di analizzatore e perito 

valentissimo.

Di Lui scrisse Piero Giacosa :

« Per i suoi modi un poco rustici, per una sua 

tal quale ingenuità ignara dei maneggi umani e 

sopra tutto del rispetto dovuto alle piccole ambi- 

zioncelle nell’ambiente aulico torinese, seppe 

crearsi parecchi nemici ; ma all’incontro le sue alte 

doti di ingegno e di carattere, e la sua dottrina gli

assicurarono amici e protettori in quella parte 

della stessa Società aristocratica in cui si acco

glievano e si assecondavano idee e propositi 

nuovi, e si preparava quel movimento di riscossa 

che fece poi del Piemonte l’araldo della libertà 

italiana » •

La vita scientifica e l’operosità del Gioanetti 

si svolsero nel periodo che va dal I 757, quando 

nella età di 28 anni veniva aggregato al Colle

gio di Medicina ; e continuò indefessa sino al 

giorno della sua morte avvenuta nell’anno 18 1 5 

addi 30 novembre.

Verso la metà del secolo XV III allora quando 

Gioanetti iniziava le sue ricerche, la Chimica 

non era ancora assurta a dignità di Scienza. Sog

getta ancora agli ideali dei fumosi alchimisti, 

vagava confusa con quella arte che nella ricerca 

di strane superficiali esperienze tentava scoprire 

il segreto della vita, le trasmutazioni dei corpi, 

il rimedio di tutti i mali.

E’ però spiegabile come allora in Piemonte 

la indifferenza, il sospetto e forse anche il di

sprezzo, accompagnasse chiunque si affaticasse a

3.  P i a l l o  q u a d r i l o b a t o  e o o  p a e s a g g i o .  P i c c o l a  c a f f e t t i e r a .

(Proporti Ar* Cariavo Sacco Oytaaa).
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retti, che indubbiamente furono i precursori dello 

sviluppo scientifico del secolo X IX . Ma essi 

erano obbligati a vivere in un ambiente ristretto, 

ostacolati nella loro azione dalle condizioni nelle 

quali si trovava l’istruzione del pubblico asser

vita all’autorità ecclesiastica, e alla opprimente 

autorità politica ; cosicché non pochi sommi quali 

il : Lagrange, il Baretti, il Denina, furono ob

bligati ad emigrare.

*

La natura aveva dotato il Gioanetti di " in

tuito chimico”. Egli possedeva il "senso della 

ChimicaR. L’aver imparato la chimica sui libri 

senza l’ausilio di un maestro non fecero di lui 

un teorico. Egli fu sopratutto uno sperimenta

tore ed uno dei primi che in Piemonte rivolgesse 

le sue cognizioni a scopi industriali.

Per studiare la Chimica dovette dapprima 

frequentare una officina farmaceutica, e fu solo 

più tardi che Egli ne possedette una propria, 

che trasformò in laboratorio, dove nel tempo 

libero dalle cure professionali poteva dedicarsi 

a quelle ricerche che gli valsero fama di analista 

e di perito stimato e ricercato.

4.  V a i o  p e r  ( i o t i  G r a a d e  z u p p i e r a

(PropnrU A**- S«cco OjrUn»)

scoprire le qualità e le proprietà dei corpi, le 

leggi delle loro reciproche combinazioni e reazioni.

Le scoperte di Scheele, le geniali ricerche di 

Lavoisier non illuminavano ancora i chimici pie

montesi; e lontano per essi era quel linguag

gio tecnico che oggi racchiude i principii della 

scienza e ne agevola il progresso.

La Chimica, al tempo in cui Gioanetti 

iniziava i suoi studi, come si espresse il Bonino : 

" Era tenuta in conto di vanissima scienza, altret

tanto presuntuosa nel suo scopo, quanto nelle 

sue operazioni pericolosa V

E qui giova ricordare che gli scienziati pie

montesi nel secolo XV III e ancora sull'inizio 

del X IX , vivevano adattato isolati; i giornali 

scientifici non esistevano; ognuno faceva espe

rienze per proprio conto con pochi mezzi; non 

esistevano centri scientifici, nè laboratorî  nè vi 

erano insegnamenti metodici.

Verso il 1750 in Italia la scienza, l’arte, la 

letteratura, l’agricoltura, il commercio, languivano.

In Piemonte è vero fiorivano al tempo di 

Gioanetti uomini illustri come : Lagrange, Bec

caria, Saluzzo, Donati, Cigna, Aliioni, Gerdil, 

Denina, Valperga Caluso, Somis, Alfieri, Ba-
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Nell’anno I780 abbandonata la professione 

di medico, lasciò pure il laboratorio privato che 

gli aveva procurato fama, onori, amici e nemici 

e una discreta posizione finanziaria, per dedi

care tutta la sua attività alla industria della por

cellana.

Le analisi compiute nel suo laboratorio, ma 

sopratutto quelle sulle acque minerali di St.Vin- 

cent, di Courmayeur, della Saxe di Prè-St. Di

dier, Fontaine More furono elogiate dai mag

giori chimici del tempo; ma l’elogio maggiore 

che si possa fare al Gioanetti come analista è 

che i risultati da Lui ottenuti non discordano 

gran che da quelli che si ebbero più tardi coi 

metodi ben più sicuri delle analisi moderne.

E qui stimo doveroso ricordare un fatto ri

ferito da Bonino e da Giacosa che torna a grande 

lode del nostro Gioanetti e che lumeggia non 

solo la perizia del chimico, ma esalta la bontà 

e la generosità sua. (Il fatto fu documentato da 

una memoria che il Bonino ebbe fra le mani 

e che purtroppo andò perduta).

Il Governo Sardo, per avvenute convenzioni, 

era in quei tempi fornitore del sale di Moutiers 

alla Svizzera. Ora avvenne che i medici sviz

zeri facessero colpa al sale savojardo di con

tenere impurezze, le quali secondo loro avreb

bero dato origine ad una epidemia che mieteva 

vittime nel Cantone di Berna- Se la cosa fosse 

stata provata, il Governo Sardo avrebbe do* 

vuto rinnovare la provvista del sale il cui valore 

commerciale superava la somma allora enei me 

di un milione di lire. Prima di giungere a questa 

determinazione il Cav. Morozzo, Ministro degli 

Interni, proponeva al Gioanetti di ricercare il 

mezzo per riuscire a purificare il sale incrimi

nato, depositato a Berna.

Attestano i ricordati biografi che il Gioanetti 

volle anzitutto accertarsi se realmente il sale 

fosse impuro ; e le analisi da lui intraprese gli 

dimostrarono che la qualità sua era uguale a 

quella dei migliori sali usati a quel tempo.

I risultati ottenuti dal nostro Chimico riu

scirono a persuadere il rappresentante del Go

verno Svizzero Signor Mathieu, della assoluta 

mancanza di fondamento delle accuse, per cui 

si rinunciò a muovere eccezioni alla fornitura, 

tanto più che per buona ventura la malattia 

cessava anch’essa, quantunque tutto quel sale si 

consumasse dagli svizzeri.

Se il Re ed il Ministro furono oltremodo 

paghi dell'opera del Gioanetti non è a dire; e 

non mancarono gli elogi al nostro Chimico; ma 

non gli furono nemmeno rimborsati " les petits 

frais d’analyse" ed Egli dovette esser pago 

"d’avoir épargné à l'Etat la perte d’un mil- 

lion et plus".

Fu inoltre il Gioanetti il primo Chimico a 

segnalare la presenza dello zucchero nel mais; 

scoperta che 30 anni dopo si attribuirono i 

chimici francesi.

Analizzò minerali di argento della Sardegna; 

si occuppò e diede pareri sul verderame, sul 

vetriolo, suU’allume, sul sale ammoniaco, sulle 

acqueforti, sul nitro, sulla concia dei cuoi, sulle 

tinture ecc. ecc.

I saggi ricordati, ma sopratutto la perizia 

a lui affidata in un caso di avvelenamento che 

aveva destato grande rumore in Torino e nel 

quale Egli riusciva a fare assolvere un inno

cente, gli procurarono la generale estimazione; 

cosicché il Regio Fisco, il Senato, i Ministri, 

il Protomedicato, il Consiglio di Sanità, i pri

vati ricorrono a Lui in ogni questione che avesse 

dei rapporti colla Chimica.

Fu questo l’unico periodo durante il quale 

le condizioni finanziarie del Gioanetti si avvan

taggiarono, onde Egli potè allora fruire di quella 

relativa agiatezza che più tardi doveva fatal

mente vedere assorbita dalla grande industria 

da lui fondata.

E fu ancora in quel periodo di tempo che 

Egli si diede a dar lezioni private nel suo la

boratorio, alle quali accorrevano giovani vo

lonterosi; e dai nomi e dalle opere dei tre 

suoi allievi prediletti: Morozzo, Giovanni Fon

tana, Bonvicino possiamo giudicare della im
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portanza e del valore del suo insegnamento.

In Piemonte verso la seconda metà del se

colo XV III la Chimica non aveva ancora tro

vato i suoi maestri. A  Gioanetti e a Giusep

pe Angelo Saluzzo di Monesiglio va ricono

sciuto il merito di aver aperto la strada agli 

studiosi nostri e di aver rivelato quanto il Paese 

poteva attendersi dalle scoperte della più im

portante fra le discipline naturali, alla quale 

s'inchinano e ricorrono oggi tutte le scienze na

turali; poiché essa penetra nella profondità della 

intima costituzione dei corpi; ne compie per 

così dire la sottile anatomia e concede all’uomo 

il dominio sulla materia- Oggi la biologia dei 

vegetali e degli animali, la geologia, l’astrono

mia, la filosofia e possiam dire tutte le scienze 

non possono fare astrazione dalla Chimica.

Come conseguenza delle acquistate beneme

renze e della fama in cui era salito, era naturale 

che essendo venuto il Re Vittorio Amedeo III, 

il fondatore della R . Accademia delle Scienze 

e della Reale Accademia di Agricoltura, nel 

divisamelo di creare una Cattedra di Chimica 

presso la R . Università di Torino pensasse 

di affidarla al Gioanetti. Il progetto Sovrano 

che tanti benefici avrebbe recato al Piemonte,

ostacolato da potenti subdole opposizioni do

vette essere abbandonato ; e la Chimica, tenuta 

in sospetto di scienza oscura e pericolosa, dovette 

così rimanere ancora per lungo tempo affidata 

alle sole risorse di pochi eletti fra i quali vanno 

onorevolmente ricordati gli accademici Conte di 

Saluzzo e Conte di San Martino, che furono col 

Gioanetti e con i suoi allievi i principali espo

nenti del movimento scientifico che doveva più 

tardi determinare l’ Università Piemontese ad af

fidare al Bonvicino e al Giobert l'insegnamento 

metodico di quella scienza che ha instaurato nel 

mondo il movimento industriale moderno (3).

La delusione amarissima non scoraggiò il no

stro Chimico che già da tempo si era dato allo 

studio delle terre fossili del Piemonte e sopra

tutto a quelle che servono a fabbricare le por

cellane.

$

Ed ora, o Signori, è tempo che io accenni 

alla maggiore delle benemerenze del Gioanetti; 

a quella sua industria cioè, che doveva eter

narne il nome e che per 35 anni i più operosi, 

ma purtroppo anche i più dolorosi della sua 

vita, occupò tutte le sue facoltà.

Per ciò che riguarda questa impresa del Gioa-

5. Statuette in parcellaoa colorata, Caadefiiere, Tana (A sinistra il celebre SpazxmcamÌHo). Fabbrica di Vìmoyo 

(Mweo Civico di Tjóao - CoUenoar E. Tappuelli D ’Ansio).
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netti occorre qui accennare brevemente alle con

dizioni nelle quali si trovava l’ industria della 

porcellana in Piemonte.

Senza ricordare i tentativi del Duca Ema

nuele Filiberto, occorre accennare che pochi anni 

prima che al Gioanetti fosse affidata la fabbrica di 

Vinovo, il Marchese Lorenzo Birago San Mar

tino Conte di Vische, associatosi al Signor Gio

vanni Vittorio Brodel di Torino ed a parecchi 

altri, aveva stabilito nel luogo di Vische una 

fabbrica di porcellana, per cui ebbe il sovrano 

gradimento con R. lettere patenti del 2 ago

sto 1765.

Forse, come scrive il Carena, fu l’istituzione 

di questa fabbrica che risvegliò nel Gioanetti 

l’idea di emulazione; ma non potendo Egli in

traprendere gli stessi lavori a cagione del pri

vilegio esclusivo accordato dal Sovrano alla fab

brica di Vische, ottenne Egli per R. Patenti 

1° novembre 1774 di stabilire in Piemonte la 

fabbricazione dei vasi di grès resistenti al fuoco 

e impenetrabili ai liquidi.

Intanto la fabbrica di Vische non prospe

rando, la società veniva sciolta- Senonchè al

cuni anni dopo il Signor Brodel chiamato a sè 

da Strasburgo Pietro Antonio Hannong, pensò 

di stabilire una nuova fabbrica di porcellana 

nel Castello Reale di Vinovo implorando per 

essa la protezione sovrana e il privilegio per 20 

anni, ciò che gli fu accordato con patenti del

l’anno I 776; ma anche questa fabbrica per ra

gioni che qui non è il caso di prospettare, non 

prosperò e 4 anni dopo veniva la fabbrica af

fidata dal Sovrano al Dottore Gioanetti (R . Pa

tenti 12 luglio 1780).

Se per ovvie ragioni di tempo non mi è con

cesso qui di entrare nei particolari tecnici rela

tivi alla composizione della porcellana di Vinovo, 

non posso però tacere che preziose se non esau

rienti indicazioni il Gioanetti stesso affidava ai 

Brogniart, l’insigne Direttore della Fabbrica di 

Porcellane di Sèvres e all’amico suo Conte Ghi- 

liossi di Lemie, indicazioni che io credo op

portuno ricordare come corollarii e complementi 

di questo mio discorso (4).

Al Brogniart il Gioanetti comunicava la com
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posizione centesimale delle sue porcellane; mentre 

al Ghigliossi affidava l'enumerazione, il luogo 

di origine e le particolari qualità tecniche delle 

terre piemontesi, nel numero di 21, delle quali 

Egli si era servito per la sua industria.

Queste sono le sole testimonianze ufficiali che 

ancora ci rimangono della tecnica usata dal 

Gioanetti ; ma purtroppo anche di queste non ci 

possiamo esattamente giovare, poiché è dubbio 

che il Gioanetti, parsimonioso per natura nelle 

sue confidenze, intendesse rivelare i suoi segreti, 

forse nella tema che altri se ne potesse giovare.

Maggiori e più precise informazioni ci ha 

fornito Ascanio Sobrero, che analizzando la por

cellana di Vinovo ha constatato che non co- 

stante era la natura chimica della Magnesite di 

Baldissero usata dal Gioanetti; ciò che spie

gherebbe il perchè i prodotti da Lui ottenuti 

non riuscissero sempre della medisima qualità e 

si dimostrassero più o meno refrattari ; e che la 

Magnesite fosse realmente carbonato e non si

licato di Magnesia come la credeva il Brogniart.

Certo è che la contemplazione dei prodotti 

usciti dalla fabbrica di Vinovo, quali oggi am

miriamo nei Musei ed in alcune collezioni pri

vate, ma specialmente onorano la meravigliosa 

raccolta che il munifico Marchese Emanuele Tap

patili D’Azeglio generosamente legava alla città 

di Torino, ci affascinano non soltanto dal punto 

di vista artistico, ma ci sorprendono e ci am

magliano se li consideriamo con criterio indu

striale per la trasparenza e la finezza della ma

teria ridotta in molti casi ad un velo sottilissimo 

direi quasi ideale (5).

Le qualità cromatiche della porcellana di V i

novo ci affascinano perchè gli artisti scelti e 

guidati dal Gioanetti operavano servendosi di 

una tavolozza semplice, armonica, vivificata da 

colori delicatissimi, smaglianti, da Lui ottenuti 

con purezza di reattivi chimici, da dorature che 

brillano e concedono efficace risalto al dise

gno sempre sobrio e naturale.

L'azzurro di cobalto, caratteristico e tipico 

dei manufatti vinovesi a colorazione monocroma
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(servizi da tavola, da caffè, scatole, ecc.) pare 

rapito alla purezza del cielo, alle corolle dei 

fiordalisi dei campi ; il rosso (b) a quelle delle 

Adonis, che richiamano al pensiero il sangue ru

tilante sgorgato dalle ferite del seducentissimo 

figlio di Mirra ; le rose, le viole, ora associate, 

ora riunite in mazzetti paiono di fresco recise 

e lievemente deposte sul fondo bianco della 

porcellana.

Soggetti campestri, venatori, mitologici, ghir

lande, festoni animano la materia già per se stessa 

deliziosamente foggiata in eleganti curvature (**)•

Le statuette uscite dalla fabbrica di Vinovo 

svariatissime di forma, graziose per concetto, gen

tili nelle movenze ; i gruppi in biscotto, nei 

quali predomina la rappresentazione di motivi 

tolti dall'antico ; le medaglie, fanno pensare alle 

meraviglie che avrebbe potuto creare l’ industria 

del Gioanetti, qualora fosse stata sufficiente

mente sorretta.

Contemplando tutti questi tesori di bellezza 

amaramente rimpiangiamo che il Piemonte abbia 

lasciato disperdere così perfetta arte industriale.

Gioanetti trascinato purtroppo degli ideali della 

scienza e dell’arte non era adatto alla ammi- 

strazione di una industria.

Tristissimo destino!

Il Bonino accennando al " fatai vieux Cha- 

teau de Vinovo " (7) qualifica come un " patrio 

infortunio " la distruzione degli ideali dello scien- 

zato, che fattosi industriale, superate le difficoltà 

più aspre col sacrificio di ogni sua sostanza ; rag

giunta la perfezione nei prodotti della sua indu

stria dovette assistere impotente al crollo dell’edi

ficio che Egli aveva pur saputo creare, far pro

sperare e rendere invidiato nel mondo ! Aveva 

tentato di procurare mediante, una società per 

azioni, i fondi indispensabili per resistere ancora; 

ma anche questo supremo suo tentativo (8) non 

ebbe esito, malgrado l’interessamento della Reale 

Accademia delle Scienze di Torino della quale 

Gioanetti era da tempo apprezzatissimo Socio.

Difficoltà finanziarie adunque, R faute d’ar- 

gent pour payer les ouvriersR io disse lui stesso,

non difficoltà tecniche, che queste Egli aveva 

vittoriosamente superate, avversità di tempi e di 

uomini si eressero minacciose così, che il ve

gliardo dovette piegare il capo e spegnersi nel 

momento in cui più luminoso sorrideva l’av

venire.

Agli uomini del tempo pesa la colpa di non 

aver compresa la responsabilità che si assume

vano e il danno che ne sarebbe derivato al 

paese lasciando distruggere un’Arte che avrebbe 

assicurato al Piemonte un predominio industriale 

che indarno ci invidiavano le altre Nazioni (4).

«

Signori,

Il grande filosofo Bacone Barone di Veru- 

lamio, Lord Cancelliere d’ Inghilterra, sotto Gia

como I, nel suo celebre libro, De dignitale el 

augmentis scientiarum, accennando, al destino 

degli uomini di genio, ricorre ad una mirabile, 

poetica imagine:

« A ll’estremo del filo che rappresenta la vita 

di ogni mortale è sospesa una medaglia che 

porta il suo nome.

« A l momento della morte il tempo stacca 

questa medaglia e la getta nel fiume deli’Oblio. 

Ma attorno al fiume si aggirano alcuni cigni i 

quali riuniscono i nomi che galleggiano alla su- 

perfice, li afferrano e li portano alla Immor

talità ».

Così è successo, o Signori, al nostro Gioa

netti.

1 cigni di Bacone possiamo identificarli colle 

opere Sue, e soprattutto cogli insuperati pro

dotti della industria d i lui creata, che nonostante

(**) Sentitamente ringrazio il Direttore del Mu
seo Civico di Torino che ha cortesemente concesso 
di far eseguire le fotografie degli esemplari carat
teristici delle Porcellane di Vinovo, quali si am
mirano nella splendida collezione del Marchese 
Emanuele Tapparelli d’Azeglio.
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8 .  S t a t u e t t e  i n  b i s c o t t o .  F a b b r i c a  

(Muco Civico di Torino - Collezione E- Tapparti!) D'Azeglio).

l’oblio e la insipienza degli uomini i quali dis

persero perfino le traccie degli strumenti usati 

per i lavori che oggi ricercati, ammirati, ambiti, 

ne onorano il nome e lo consegnano all’immor

talità.

Elevando come è giustizia la vita del Gioa

netti alla dignità di un esempio, lo additiamo

alla rinnovata gioventù d’Italia, balda e fidente 

negli alti destini della Nazione, perchè al sacro 

culto della Patria e della Scienza associ quello 

gentile e nobilissimo dell’Arte, che sola perfe

ziona, idealizza, abbella, consacra col suo eterno 

sorriso le iniziative umane.

M A T T I R O L O  O R E S T E

(') Per quanto ti riferisce alla famiglia del 
Gioanetti, ecco ciò che ne ha scritto il Conte Ghi- 
liossi di Lemie (mss. loc. cit.).

« Giovanni Pietro Gioanetti ebbe, oltre il medico 
Vittorio Amedeo, Andrea e Clara, ed il padre e 
la sua prole hanno tutti merito per essere rammen
tati. Giovanni Pietro fu direttore dell’Azienda Ge
nerale del Tabacco, nel cui impiego Andrea gli 
fu successore. Ambedue carichi di anni e di cagio
nevole salute ottennero lucrosa ed onorevole giu
bilazione. »

« Clara sposò Giuseppe Quaglia che la lasciò 
vedova in poco tempo; e la di lei casa, e per il 
dolce suo conversare e per le scientifiche sue co
gnizioni fu la continua adunanza dei più celebri let

terati. »

< Nacque da questo matrimonio Giuseppa, spo
sata al cav. Pietro Francesco Borghese, uomo di

esimie virtù, zelante amministratore dell'Ospizio di 
Carità e decurione della città di Torino.

«Giuseppa sua moglie assai virtuosa, molto istruita 
e di elevato ingegno si distingue particolarmente 
nel disegnare, nel colorire e nel fare ritratti, fra i 
quali sono mirabili i due che fece, l’uno di Re Car
lo Emanuele IV  e l'altro della Regina sua con
sorte, a cui ebbe l’onore di presentarli e furono 
graditi. Il Re, memore del dono, ha voluto dare 
un autentico contrassegno di grata e pregevole ri
membranza alla pittrice con un esemplare della 
Vita della Venerabile Regina sua Consorte, che 
si degnò di rimettere al conte Barbaroux incaricato 
da S- M. Vittorio Emanuele di una missione straor
dinaria presso la Santa Sede con ordine di farlo 
pervenire alla pittrice verso di cui e del Cavaliere 
di Lei marito si è,  in essa occasione, espresso con 
particolari sentimenti di lode e di stima, come



scrisse lo stesso incaricato nella di lui lettera del 
14 di ottobre 1816, che in obbedienza al Sovrano 
volere ha alla medesima assieme all'esemplare di
retta >.

Mentre davo ordine, parecchi anni or sono, agli 
Archivi della R. Accademia di Agricoltura, ebbi 
la ventura di rintracciare manoscritto in elegante 
fascicolo, 1’ « Elogio del Medico Collegiata V . A. 
Gioanetti * dettato dal suo intimo amico il conte 
senatore Giuseppe Ignazio Ghiliossi di Lemie, ecc. 
allora vice-direttore della Reale Società di Agri
coltura di Torino.

Questo interessante mss. è accompagnato da due 
tavole a colori che rappresentano le due faccie di 
un vaso che il Gioanetti aveva fabbricato e dedi
cato all'amico nell'anno 1788 — oggi di pro
prietà del conte avvocato Vittorio Bosco di Ruf
fino. — Sul vaso si leggono due iscrizioni- Una 
di esse è la dedica dell opera al conte Ghiliossi ; 
l'altra invece è una profetica iscrizione che la
menta e prevede il decadimento e la fine della 
sua industria.

L'iscrizione pietosa che trovasi riferita dal Bo
nino, dal Ghiliossi e dal De Mauri (Sarasino) così 
si esprime:

Proh dolor Ahi ! doloroso - la crea-
puella mibi carissima tura a me carissima come

patri» ad instar figlia a padre, per mancanza
doli» defectu di dote senza figli perirà. 
sine libera 

morteti*
Trtd. di A. D t Mauri (Santino)

Così egli preannunciava la morte dei suoi sogni 
e dei suoi alti ideali.

Il mss. oggi depositato nella Biblioteca della 
R. Accademia di Agricoltura, può essere ivi consul
tato, essendo rarissima l'edizione dell' « Elogio » 
edito dal Giuseppe Favaie nel 1818.

Per quante ricerche io abbia fatto non mi fu 
possibile conoscere se il mss. approvato dalla So
cietà sia stato pubblicato dalla R. Accademia, per
chè non risulta in alcun modo stampato negli Atti 
accademici. Notisi che la fabbrica di Vinovo rimase 
quasi sospesa dall'anno 1798 all'anno 1814.

(') Del lavoro del Gioanetti sulle acque del 
Ducato di Aosta così parla il celebratissimo chi
mico Foureroy nel suo « Système des connaissan- 
ces chimiques». Tom. Il, pag. 546, ed. in-4°-

* Il y a de plus un plus grand norabre d’ou- 
vrages monographiques sur quelques eaux en par- 
ticulier, qui par leur mérite, le grand nombre de 
détails précieux quils contiennent, et les données 
nouvelles qu ils présentent, doivent ètre regardés 
comme des guides surs dans Kart difficile de faire 
l’examen chimique de ses liquides — Ceux de 
Bergmann sur les fontaines d’Upsal, et les eaux de 
Danemark, de Black sur plusieurs eaux d’ Islande, 
de Gioanetti sur celles de Courmajeur, de Giobert 
sur l’eau de Vaudier.... sont spéciaiment de cet 
ordre ».

(J) Credo cosa conveniente ed utile, valendomi 
di questa occasione, prospettare in rapida visione

cronologica la Storia della Cattedra di Chimica 
Generale della Università di Torino, quale risulta 
dai seguenti documenti:

Annuario della R . Università di Torino, 1895-18%. 

Annuario della R. Università di Torino, 1899-1900.

Icilio Guaraachi • La Chimica- in Italia, dal 1750 al 1800.
(Parte I). Nella < Enciclopedia di Chimica » (Supplemento),
Voi. XXV . 1909.

F. Ruffini * Profilo a lotico della R . Univenilà di Torino.

Annuario 1899-1900.

Monografie dell* Università e degli Istituii Superiori. Edite dal
Ministero della Pubblica Istruzione. Roma, 1911 ; pag. 583. 

Cenni fiorici sulla R. Università di Torino. Torino 1872, p. 110.

Il proposito di Re Vittorio Amedeo IH di isti
tuire una Cattedra di Chimica nella Università di 
Torino e di affidarla a Vittorio Amedeo Gioa
netti, non ebbe seguito per la opposizione di po
tenti influenze, come è ampiamento riferito dai bio
grafi del nostro chimico.

Chiusa l’Università colla dominazione dei Fran
cesi in Piemonte e riaperta sulla fine dell'an- 
no 1798, il Governo provvisorio pubblicava un 
Decreto (21 gennaio 1799) nel quale all'articolo 8 
è detto : « E' stabilita una Cattedra di Chimica », 
ma anche questo Decreto pare non abbia avuto 
esecuzione, perchè nel maggio dello stesso anno 
entrati in Torino gli Austro-Russi, l'Università fu 
chiusa nuovamente e non fu più riaperta che dalla 
Commissione esecutiva del Piemonte con Decreto 
18 ottobre 1800, col quale si creavano le due 
Cattedre di : * Chimica Medico-Farmaceutica e 
materia medica dei Minerali » e di « Economia 
rurale Arti e Manifatture •.

La prima affidata al G. B- Bonvicino e la se
conda a G- A. Giobert.

Il 12 dicembre 1802 un Decreto del Generale 
Jourdan, assegnava la Cattedra di Chimica al Gio
bert, (Legge 1° maggio 1802), e la stabiliva nei 
locali del soppresso convento di S- Francesco da 
Paola. In tale carica continuò il Giobert, anche 
dopo il Decreto di Napoleone, 7 giugno 1805, e 
la tenne sino all'anno 1814.

Caduto l'impero Napoleonico e ritornata la di
nastia dei Savoja, il R. biglietto 6 ottobre 1814 
e il manifesto del Magistrato della Riforma del 
successivo giorno 8 ottobre richiamavano in vigore 
le Costituzioni del 9 novembre 1771, non tenendo 
nessun conto delle Leggi del passato Governo.

Parecchi professori della Università furono messi 
in disparte per ragioni politiche, e con essi il 
Giobert.

La Cattedra di Chimica e Mineralogia fu tras
formata in quella di * Chimica applicata alle 
Arti » e affidata al Dr. Giuseppe Maria Socquet, 
già professore di chimica a Lione, dottore in me
dicina, nato a Mégève (Savoja) e laureato a To
rino; e certo Mezzeva fu nominato professore so
stituto.

Non si sa per quanto tempo abbia il Socquet 
tenuto la Cattedra; quello che è certo che dagli 
anni 1817 al 1819, essa non ebbe titolare e cne



nel 1820 fu nuovamente affidata al Giobert, il 
quale la conservò sino alla sua morte, avvenuta 
il 14 settembre 1834.

Nell' anno 1835 la Cattedra di Chimica appli
cata alla Arti restò senza titolare, e nei due anni 
successivi fu occupata da G. L. Cantù, il quale 
fino dal 1825 era già stato nominato professore 
sostituto.

Per due anni 1838 40, rimase la Cattedra nuo
vamente senza titolare e quindi dal 1840 al 1842 
trasformata in quella di * Chimica generale » veniva 
occupata da V. Michelotti che moriva nell’aprile
del 1842.

Nel 1843 ritornò il Cantù come professore di 
Chimica generale e rimase sino al 1855 quando 
nell’ottobre dello stesso anno fu collocato a riposo.

Nell’anno 1856, gennaio, fu chiamato ad inse
gnare Chimica l’insigne scienziato Raffaele Piria, 
che durò nella carica sino al 18 luglio 1865; e 
l'insegnamento fu allora continuato da Michele 
Peyrone, il quale era stato nominato professore 
straordinario di Chimica inorganica.

Nell’anno 1867 la Cattedra venne occupata da 
Adolfo Lieben in qualità di Ordinario ed allora il 
Peyrone diede le dimissioni.

Lieben Adolfo rimase a Torino solo pochi anni 
poiché nel 1871 era professore di Chimica all’Uni- 
versità di Vienna.

A  lui seguirono F. Chiapperò come incaricato 
dal 1871 al 1872 e A. Rossi 1872-1875 che poi 
chiese il suo collocamento a riposo.

A l Rossi seguiva, come incaricato, O. Silvestri 
1875-76 e nel 1876 come professore ordinario ve
niva chiamato O . Schiff che rimase a Torino 
sino al 1879.

Nel 1877 però la Cattedra venne divisa in due 
Cattedre speciali: di «Chimica organica ed inor
ganica > per gli studenti di medicina, farmacia e 
scienze naturali, professore O. Schiff ; e di « Chi
mica inorganica * per gli studenti di matematica 
ed ingegneria, affidata al professore Alfonso Cossa.

Nell’anno 1879 avendo lasciata la nostra Uni
versità il prof. Schiff, l'incarico per gli studenti di 
medicina, scienze naturali e farmacia fu dato al 
prof. S. Pagliani che lo tenne sino al 1881.

Nel 1881 venne, per concorso, chiamato a To
rino il professore Michele Fileti, che rimase in 
carica sino alla sua morte avvenuta nell’anno 1915, 
27 dicembre; e quindi nell’anno 1916 fu l’inse
gnamento della Chimica generale affidato all’attuale 
insegnante professore Giacomo Ponzio.

(4) Brogniart, nell’opera classica ricordata nella 
bibliografia, (Voi. 2°), così si esprime in riguardo 
alla composizione della porcellana del Gioanetti :

« C-est la porcelaine qui & été fabriquée à Vi- 
neuf par le Dr. Gioanetti, jusque vers 1810. En 
voici la composition, Ielle que me l’a fait connaì- 
tre en 1807 ce savant Directeur.

« Les éléments de la paté et de la couverte sont :

« I. La magnesite, ou silicate de magnesie de 
Baldissero-

* 2. L argile de Barge, qui est un kaolin très 
talqueux.

* 3. Le feldspath de Frossasco.
« 4. Le lalc blanc fibreux (abandonné par la 

suite).

* 5. Le quarz de Cumiana.

« Sur 100 parties :

Magnesite de Baldisseio . . . .  28

Argile de B arge .............................  9
Feldspath de Frossasco.................... 7

Quarz de Cum iana ........................ 28

Tessons de porcelaine culle ne ren/er-

mant que 10 "f0 de magnèsie . . .  28

Tòò

La porcellana di Vinovo, secondo Brogniart, 
era un poco più fusibile di quella di Sèvres. La 
coperta era formata con:

Feldspato d i Frossasco....................75

Residui di porcellana colla . . .  25

Questa porcellana aveva ottime qualità, poteva 
essere dipinta e dorata colla stessa perfezione della 

porcellana fina di caolino.
« E’ una vera porcellana — dice il Brogniart — 

di una composizione affatto particolare. Secondo i 
saggi da lui fatti nel 1809 a Sèvres colla magne
site e gli altri materiali del Piemonte enumerati 
più sopra ed alcuni materiali da aggiungersi quali 
il carbonato di calcio, si potrebbe fare — egli 
scrive — una porcellana così bella quasi come 
quella del Limousin e che cuocendo ad una tem
peratura molto più bassa, senza perdere in solidità 

avrebbe dei vantaggi notevoli ».
Per quanto riguai da la composizione della por

cellana del Gioanetti, credo interessante e pratica- 
mente utile ricordare ancora che Ascanio Sobrero 
(1867) nella sua Nota (v. bibliografia) sulla « Por
cellana magnesiaca di Vinovo», avendo analizzata 
la porcellana autentica di Vinovo ottenne i se

guenti risultati analitici:

Su 100 parti scomposte col fondente di carbo

nato di potassa e di soda, trovò:

Silice ......................................................
Allumina e Iraccie di setquiossido di ferro

Calce ......................................................
M a g n e s ia ............................................

60.000
23.800
1.344

14.786

99.930

Da questi risultati appare cosa evidente, contra
riamente alla opinione espressa dal suo biografo 
Carena (loc. cit. pag. 157), che il Gioanetti non 
impiegasse soltanto la magnetite, ma altri materiali 
magnetiferi quali l’idrotilicato di magnetia, l’argilla 

talcota e ii talco fibrato.
La pretenza della magnetia nelle porcellane del 

Gioanetti può dunque spiegarsi dalla natura dei 
varii componenti da lui accennati nella composi
zione soprariferita da lui confidata al Brogniart ; né 
si può indurre con sicurezza che sia conforme al 
vero l’opinione che la magnesia foste da lui intro
dotta nella pasta della sua porcellana col solo idro- 

carbonato.
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Non sarebbe pertanto senza importanza, per chi 
volesse far rivivere la industria del Gioanetti, avere 
la certezza della natura dei matei iati magnesiferi 
di cui Egli faceva uso per introdurre la magnesia 
nella sua porcellana.

li fatto asserito dal Brogniart, che il saggio a 
lui inviato dallo stesso Gioanetti della porcellana 
di Vinovo si dimostrasse facile a fondersi, contra
riamente all'opinione generale che la porcellana di 
Vinovo fosse resistentissima alle elevate tempera
ture, potrebbe quindi, secondo il Sobrero, essere 
spiegato dalla non costante natura delle terre im
piegate dal Gioanetti, supposto che egli adoperasse 
ora il silicato, ore il carbonato di magnesia, mate
rie che si incontrano nella stessa regione di Bal- 
dissero e che forse promiscuamente si raccoglie
vano e si portavano all'officina.

Ciò ammettendo, dice l’illustre chimico, si spie
gherebbe perchè il prodotto dell'industria di Vinovo 
non riuscisse sempre colle medesime qualità e si 
dimostrasse ora più, ora meno refrattario.

11 Guareschi aggiunge (loc. cit.) che il Gioanetti 
operava empiricamente non conoscendo bene la 
composizione del materiale che usava.

Nel 1873 si impiantò a Torino da Prelaz e 
Richard una fabbrica di porcellana ordinaria, per 
la quale il caolino si traeva da Borgomanero, da 
Valduggia (Sesia), l’argilla da Mondovì ecc., il 
feldspato da Cumiana, il quarzo e la magnesite da 
Castellamonte.

Notisi, osserva il Guareschi, che benché il Gioa
netti, comunicasse al Ghiliossi e al Brogniart quale 
fosse il materiale che impiegava per la sua porcel
lana, che egli tacque sempre le molte avvertenze 
necessarie in questo lavoro, perchè non desiderava 
che altri se ne giovasse trattandosi non di cosa 
scientifica, ma industriale.

Tra i vari componenti della sua porcellana il 
Gioanetti usava la terra che scavavasi a Baldissero 
nel Canavese e che dai chimici di allora, e anche 
dal Gioanetti, si considerava come un'argilla nativa 
purissima, ma che il distinto chimico piemontese il 
Giobert, riconobbe essere un minerale di magnesio 
che si chiamava magnesite e che ora dicesi in 
onore del Giobert stesso Giobertite- Come adun
que il Gioanetti fabbricasse la sua porcellana non 
è ben noto (Guareschi).

Considerando le difficoltà che potrebbe incon
trare chi volesse consultare 1* « Elogio del Medico 
Collegiato Vittorio Amedeo Gioanetti » scritto dal 
suo amico il conte G. Ignazio Ghiliossi di Lemie, 
credo interessante ed utile cosa riferire qui, per 
esterno, le osservazioni che il Gioanetti stesso affi
dava manoscritte al suo amico. Esse hanno riguar
do alle terre del Piemonte da lui impiegate nella 
fabbrica delle celebrate porcellane di Vinovo; e 
possono quindi essere praticamente utili a chi per 
caso intendesse sulle traccie del nostro chimico 
ritentare la prova e riconquistare il successo di 
fabbricazione e di conposizione della porcellana che 
aveva arriso al Gioanetti

Sarà sempre mirabile per il Gioanetti, che 
egli da se solo, senza l'aiuto di alcuno, ricercò, 
scielse, esperimento, e mise in opera le sole nostre 
argille, e terre del Piemonte; e per la fabbrica 
della porcellana, e per la costruzione dei forni, e 
per i differenti colori. Tutti i lavori di sua mani
fattura erano accreditati e presso noi, e presso il 
forestiere, ed il Governo, i Scienziati, e gli amici 

avranno sempre a compiangere, che e di esse, e 
di tante altre sue scoperte, e lumi non abbia la
sciata veruna memoria salvo la pubblicata analisi 
sulla maggior parte delle acque del Ducato d’Aosta®.

« Questo sistema del Gioanetti di ritenere con 
se le sue scientifiche cognizioni rende più preziosa 
la inedita descrizione delle argille, ed altre terre 
del Piemonte, di cui mi ha fatto dono. Sarà sem
pre caro al mio cuore questo raro contrassegno di 
sua particolare propensione a mia persona. Come 
credo di fare cosa grata agli intelligenti, e di con
correre ad accrescere lode alle ingegnose ricerche 
dell’autore col pubblicarla. «

« I. Argilla di Lozolo, distante da Gattinara 
miglia due, assai quarzosa, ed atta a fabbricare 
forni e vasi da resistere ad un gran fuoco.

« 2. Argilla di Lozolo d’altro cavo nuovo non 
ancora stata impiegata in alcun lavoro, che però 
trovandosi più grassa del n. I trovasi più maneg- 
gievole, e può supplire agli stessi usi, massima- 
mente combinandola colla prima.

« 3. Terra bianca di Villa di Castelletto in 
vicinanza di Gattinara. Questa è una terra vera
mente bianca e dotata di figura spatica: ma siccome 
rifiuta l’acqua, trovasi destituita di ogni coesione, 
ed il trasporto da costì costerebbe troppo. Non se 
ne sono maggiormente investigate le sue qualità.

« 4. Argilla di Valdengo. Questa terra essendo 
assai apira, e grassa può servire non solo a far 
materiali, e vasi da resistere ad un gran fuoco ; ma 
eziandio può farsene uso per li folloni.

« 5. Argilla di Poca-Paglia, poco buona per 
formare materiali e vasi da resistere al gran fuoco 
per essere troppo fusibile ; ha di particolare, che 
al gran fuoco acquista il triplo del suo volume, 
diviene tutta cellulosa, fa fuoco percossa coll ac
ciaio. siccome fanno tutte le altre argille trattate 
nello stesso modo, e galleggia sull’acqua ugual 
mente, e forse anche meglio del sughero : cosa 
assai mirabile, e che può rendersi di qualche 

buon uso.
« 6. Terra bianca di Giaveno, assai magra, 

fusibile, e risultante da quarzo e spato decompo
sti, serve ai tuppinaj per dare il bianco sotto la 
vernice, come anche per dare corpo alle porcellane, 
e formare la vernice.

* 7- Argilla di Cumiana (*) serve per gli stessi 
usi, che l’argilla di Valdengo descritta al n. 4; 
trovasi però meno apira e più colorita della mede
sima per far vascellami.

(*) La uK ila  al fuori «tato delle Ime di Cumiana e di 
Piowaxo (u vietala dal Duca Emanuel Filiberto con tuo ordine 

del 18 di agotlo 1570.
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* 8. Argilla bigia di Castellamonte pinguissima, 
serve questa terra di condimento alle terre troppo 
magre, e sebbene un poco inferiore alle terre di 
Valdengo e di Cumiana, descritte alli nn. 4 e 7, per 
resistere al fuoco, le supeia però d'assai per li folloni.

« 9. Argilla bianca di S. Stefano-Rovero. Essa 
è  dotata delle stesse qualità dell'anzidetta argilla 
di Castellamonte, alla riserva, che trovasi un poco 
men grassa della medesima, e forma materiali cotti 
più bianchi.

* IO. Argilla bianca di Caraglio. Questa si 
può veramente dire eminente per essere tale in 
tutte le sue qualità, cioè la più bianca, la più 
grassa e la più apira di tutte le argille tanto eso
tiche che nostrali ; ma per qualunque uso venga 
impiegata viene a costare di troppo, onde è peccato 
che sino al giorno d’oggi non se ne sia trovato un 
qualche banco ; è però assai probabile, che dalla 
posterità verrà trovato forse casualmente, mentre a 
farne una ricerca ragionata, vi vorrebbero delle spese.

<11. Terra bianca di Baldissero. Questa è uno 
degli ingredienti principali della porcellana in man
canza, della terra di Caraglio.

« 12. Molibdena di S. Secondo, e questa serve 
a far crociuoli non a foggia di quelli d'Alemagna ; 
se ne trova della simile a Villaretto della Perosa. 
Tra questi crociuoli però, e quelli deU’Allemagna 
passa una grande differenza riguardo all'uso, ed al 
materiale, quale però non manca nel paese-

« 13. Marna di Pecceto buona a far majolica 
per li folloni, e fertilizzar le terre.

« 14. Marna di Villa S. Secondo serve per gli 
siculi usi del n. 13.

« 15. Marna di Cressolo, serve per gli stessi 
usi del n- 13.

« 16. Creta di Tortona. Questa può supplire a 
tutti gli usi, in cui s’impiega la terra di Trois en 
Champagne.

* 17. Craie de Brìangon. Questa è una sostanza 
delle più apire; ma la semplice argilla la mette 
in fusione e ne forma una bellissima porcellana, 
aggiungendovene un terzo.

« 18. Feld spato purissimo di Val Soana serve 
per dar corpo e formare la vernice della porcellana.

« 19. Feld-spath di Cumiana serve per lo stesso 
uso del n. 18.

« 20. Terra sabbiosa feld-spatica di Dronero 
per l’ammontare del trasporto, non se n’è fatto uso, 
ma credesi potersi sostituire ai nn- 18 e 19.

<21. Quarzo di Cumiana. Uno degli ingre
dienti principali della porcellana.

Quando si consideri come con poca terra, con po
chi silicati allumina (caolino e argilla) e con magne
sia (idrocarbonato di magnesia) abt>ia il Gioanetti po
tuto produrre materiali cosi delicati, così trasparenti 
che nulla cedono a quelli celebrati della porcellana 
dura di Sassonia, creati dal Bòttger e a quelli 
della porcellana tenera di Sèvres e per nulla infe
riori a quelli che i Cinesi e i Giapponesi da tempi 
immemorabili avevano pur saputo produrre giovan
dosi di una tecnica impeccabile, guidata dalla sem

plice osservazione dei fatti, si rimane ammirati delle 
attitudini sperimentali, della abilità tecnica e scien
tifica del Gioanetti.

(s) Per quanto si riferisce ai marchi della porcel
lana fabbricata a Vinovo vedansi le Tavole illu
strative nei lavori citati del De Mauri.

4" •+•
Le marche principali sono: V  oppure .V . op- 

+ + 
pure qV g oppure V accompagnate dal nome del
l'artista. Esse sono incolore azzurro sotto vernice;
il V indica Vinovo, le lettere D G  dottor Gioa
netti. Oltre al citato Tamietti, scultore e modella
tore insigne e capo degli artisti, lavoravano col 
Gioanetti quali pittori, decoratori, formatori, Ca
vasse Michele, Carpano, Bosco, Roda, Chinotti, 
(v. De Mauri, loc. cit.).

(*) Il colore rosso era ottenuto colla cosidetta 
porpora di Cassio che allora si credeva fosse ossido 
di oro; ma che i chimici moderni hanno definito 
essere oro finemente suddiviso o colloidale, asso
ciato ad ossido di stagno; ossia una miscela di 
stagno e ossido di stagno e oro tutti allo stato 
colloidale.

Questa miscela si ottiene trattando il cloruro 
di stagno con il carbonato di potassio fino a rea
zione alcalina ; poi aggiungendo del cloruro di oro 
e un po' di glucosio.

Scaldando si ottiene così la porpora di Cassio.

(:) 11 castello di Vinovo sorto nel secolo X IV  
come edificio di dimora dei Signori del luogo e 
di fortezza, subì importanti modificazioni all'inizio 
del secolo X V I per opera dei Della Rovere di 
Vinovo, i quali fecero del cortile d'onore un mo
dello interessantissimo di costruzione secondo lo 

stile del Rinascimento.
Nel 1692 spentasi la famiglia dei Della Rovere

il castello passava in proprietà della Casa Savoja 
e quindi, dopo parecchie vicende (esaurientemente 
riassunte dal De Mauri loc. cit.) nel 1843 veniva 
acquistato dai signori Giacomo e Luigi Rey padre 
e zio dell’attuale proprietario cav. Ugo Rey.

(*) Vedasi nel lavoro di Bonino i particolari 
che riguardano il tentativo del Gioanetti per trovare 
i fondi di cui aveva estremo bisogno per le neces
sità della sua industria. (Bonino, loc. cit., Voi. 11 

pag. 352-353).

(“) Dopo la morte del Gioanetti la fabbrica 
di Vinovo fu riaperta da Giovanni Lomello, ma 
essa visse stentatamente solo per 5 anni fino al 
1820, anno nel quale i forni vennero definitiva- 

menti spenti.
Artisti di assai minor conto, tutti vinovesi (ec

cetto certo Stoppani, nativo di Acqui) lavoravano 
ancora; ma i prodotti di loro fabbricazione non 
conservando più le attrattive di quelli ammiratissimi 
eseguiti sotto la direzione del Gioanetti e del Ta
mietti, non meritarono più di essere presi in consi
derazione dagli intenditori d’arte (vedi De Mauri 

loc. cit.).
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C a r l o  Ceppi  - A r c h i t e t t o

occ dopo questo concorso il 

Ceppi ebbe occasione di por

tare l'aiuto della sua arte al 

valente ingegnere Alessandro 

Mazzucchetti, che nel 1865 do

veva costruire la magnifica stazione di Porta 

Nuova a Torino. E ’ certo che egli ha avuto 

molta parte nella felice impostazione di quel 

notevole edificio, e particolarmente di quel

la luminosa trovata del grande arco sulla 

fronte traforata da aperture, che mostra l’or-

A l r i o  del palazzo Ceriana in via Arsenale, 33 a Torino

ganica disposizione delle masse architetto

niche.

II Ceppi non collaborò però alla succes

siva costruzione dell’edificio che fu ulti

mato nel 1868 (6).

In quel tempo aveva impalmato la signo

rina Elena Ceriana, che fu veramente la 

compagna ideale nella sua vita, che seppe 

con lui impersonarsi in una perfetta comu

nione di spirito e di rispondenza di affetti, 

di gusti, di sentimenti e nella religione del 

bello e del buono.

A ll’incarico all'Accademia Militare si 

era frattanto aggiunto quello dell insegna

mento per l ’architettura alla Scuola degli 

Ingegneri in successione al suo maestro Pro

mis. Tenne però per brevissimo tempo que

sto ufficio ed ai detti incarichi, nel 1869, 

preferì la Cattedra di Architettura all’Uni- 

versità di Torino in qualità di professore 

stracrdinario. Malgrado i suoi meriti emi

nenti e la fama di cui godeva occorsero poi 

ben 24 anni per la sua promozione a profes

sore ordinario ; il che dimostra quanto fosse 

alieno l ’animo suo da ogni azione che po

tesse tornare a proprio vantaggio e da ogni 

procacciante attività.

Forse erano meno adatti alle sue eminenti 

e geniali qualità di architetto quei modesti 

insegnamenti di architettura elementare e

(6) B runo  ing. Em ilio . Commemorazione del conte Carlo 

Ceppi ■ Atti della Soc. Piemonte*? di Archeoloflia e Belle 

Arti . .  1929.



M

d ’ornato a cui doveva dedicarsi con giovani 

che muovevano i primi passi incerti nel

l’esplicazione delle loro attit idini grafiche : 

pare che assai più efficace e proficua avreb

be potuto svolgersi l ’opera sua in altri cam

pi più vasti ed elevati dell’insegnamento 

dell’architettura.

Ma tuttavia all’insegnamento modesto 

egli dedicò sempre ogni cura più scrupolo

sa, con quell’alto sentimento del dovere che 

gli era guida in ogni azione.

Sino agli ultimi giorni della sua vita con

servò uno spirito giovanile : perciò amava i 

giovani, e da essi era ricambiato da una de

ferente e viva simpatia. Se un rimprovero 

come insegnante gli si può fare, si è quello 

di essersi dimostrato sovente troppo indul

gente coi suoi allievi. Ma egli soleva dire 

che gli architetti si fanno da se ; più coll’os

servazione che col lavoro personale sui ban

chi della scuola ; ed aggiungeva ancora che 

dall’insegnamentc egli aveva imparato for

se più di quanto gli era stato dato di inse

gnare.

Non amava salire in cattedra e dettar le

zione : invece, si sobbarcava serenamente 

al faticoso insegnamento individuale, rite

nendo tornasse più efficace; esaminando, 

correggendo personalmente i lavori di ogni 

allievo. Per lui l ’arte, più che un insegna

mento, si doveva infondere come una fiam

ma di fede.

Tuttavia, chi ha avuto la ventura di sen

tire qualcuna delle rare lezioni orali che egli 

impartiva di quando in quando, ricorda 

quanto fossero ricche di chiari intuiti, di si

curi giudizi, materiate di preziosi consigli 

pratici, e scintillanti di buon senso, di ve/i-

C o r t i l e  d e l  p a l a z z o  C e r i a n a  i n  v i a  A r s e n a l e ,  3 3  a T o r i n o
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tà, (esposte con concetti talvolta parados

sali) allietate da un fine umorismo.

Tanto si era affezionato a questo inse

gnamento (diventato per lui una cara abi

tudine) che non senza rincrescimento lasciò 

la cattedra quando, raggiunti i limiti di età, 

fu nominato Professore Emerito.

Moltissimi han conosciuto Carlo Ceppi 

nell’aula universitaria dove insegnò per 

tanto tempo : ed è certo tutt'ora vivo il ri

cordo della sua caratteristica persona che, 

malgrado la modestia del vestire ed il riser

bo che gli era solito, pur si imponeva col 

tratto signorile e coll’eleganza innata nella 

persona, coll’acutezza dello sguardo, scru

tatore sagace e valutatore sicuro di uomini 

e di cose.

Ma, non solo i suoi antichi allievi rimem

brano l’antico maestro con affettuosa sim

patia; ma anche tutti coloro che lo hanno 

avvicinato nell’esercizio di quell’arte che 

egli professò con alto sentire e con sma

gliante agilità di ingegno, hanno apprezza

to la sua vigorosa personalità, la profonda
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chiarezza del suo intuito, la sua genialità e 

la sua capacità come architetto ed artista.

Particolarmente significativa è poi sempre 

stata la venerazione e la incondizionata am

mirazione che per lui sentivano i modesti 

artieri a cui affidava la esecuzione dei suoi 

progetti : decoratori, pittori, stuccatori, fab

bri, falegnami, ecc.

Meglio di tutti, essi sentivano, giudica

vano ed apprezzavano con giusto intendi

mento la superiorità, il vero valore e la co

noscenza pratica dell’uomo. Per essi, ogni 

detto del conte, era verità di Vangelo ; per

chè egli coll’agile mente e coll’osservazio

ne acuta, sapeva svelar loro in modo vi

vace sempre, che talvolta sapeva anche di

—340—



paradosso, aspetti da essi insospettati del 

loro mestiere e guidarli con sicuro intuito 

anche nei più modesti lavori, anche nei più 

minuti particolari di esecuzione : particolari 

che curò sempre con singolare passione.

Egli riteneva infatti che anche nel più 

umile dettaglio, nell’oggetto più usuale, ad 

esempio di quanto hanno operato i nostri 

antichi, potesse e dovesse portarsi una nota 

di quell’arte vivificatrice che abbellisce ogni 

espressione dell’umana attività.

E l ’Arte benedice ed a essa inneggia con 

parola commossa nel già ricordato discorso 

all’Università (Nota V I ).

Coll’insegnamento, nel periodo che tra

scorse fra il concorso per la facciata del 

Duomo di Firenze e la sua morte, diede 

opera continua a progettare i più svariati 

edifici : progetti che egli, autocritico spieta

to, incessantemente riprendeva, modificava 

senza tregua, ristudiava anche compieta- 

niente.

Sempre incontentabile verso sé stesso.

A t r i o  d e l  p a l a z z o  C e r i a n a  M a j r n e r i

in corto Duca di Genova,  27 a Torino

Schizzo autografo per la linettra del palazzo Ceriana Mayreri 

in corto Duca di Genova, 27 a Torino

procurava di raggiungere quella perfezione 

che la mente e la fantasia gli lasciavano in

travedere, tentava con infaticata tenacia di 

tradurre nelle pietre delle sue costruzioni 

l'inafferrabile sogno di bellezza eterna che 

lo assillava; non tralasciando fatiche quan

do riteneva di poter far meglio, consegnan*



Schizzo autografo per il portale del palazzo Ceriana Mavnen in cono Duca 

di Genova, 27 a Tonno

do quasi a malincuore i suoi disegni di ese

cuzione quando lo esigevano le necessità 

materiali di lavoro.

Di questa ininterrotta elaborazione dei 

suoi progetti resta una larga traccia nei nu

merosi disegni che egli ci ha lasciato.

Nessuno, io credo, degli edifici che egli 

h?ì elevato si può identificare col primo pro

getto sviluppato per l'esecuzione, ma so

vente anzi ne differisce profondamente : e 

di nessun lavoro del Ceppi si trova fra le 

sue carte il progetto di getto conforme a 

quanto si è eseguito.

Ogni lavoro studiava ordinariamente dap

prima con schizzi, sovente di meravigliosa 

chiarezza. L'agilissima sua matita gli servi

va a tradurre, talvolta con soli pochi tratti, 

rilevati magari da qualche tocco di bistro, 

il suo pensiero. Incessante era in lui questo

travaglio della mano. Nella scuola, in casa, 

in studio o nel corso delle sedute delle nu

merose Commissioni di cui fece parte, sui 

banchi del Consiglio comunale, quasi senza 

che se ne accorgesse, gli avveniva di affer

rare la penna o la matita per fermare con 

schizzi e disegni espressivi le immagini che 

gli passavano per la mente.

1 disegni che di lui si conservano nel Mu

seo Civico di Arte Antica danne una ben 

pallida idea della sua abilità e genialità, poi

ché per la massima parte sono disegni di 

esecuzione dei suoi collaboratori ; ma nelle 

cartelle che tutt ora i suoi eredi conservano 

rimangono traccie luminose della genialità 

e dell’alta mentalità artistica del conte Cep

pi e della sua particolare abilità e facilità di 

disegno.

Fecondità artistica del Ceppi veramente



Fianco e campanile della Chieaa delia Beala Madonna degli Angeli a Torino

mirabile che ha talvolta perfin nociuto al

l’unità dell’opera sua!

Nè s’accontentava di studiare l’insieme 

dei progetti. Cogli schizzi, coi disegni di 

particolari, s’accompagnavano sovente an

che i disegni al vero eseguiti da lui stesso o 

da lui corretti.

Dalle cose, dai fatti impreveduti, dalle 

necessità costruttive, dai desideri dei clien

ti, sapeva talvolta trarre belle ispirazioni per 

i suoi lavori, con quel raro senso dell’osser

vazione e dell’assimilazione che nel Ceppi 

erano doti spiccate.

Ma il pensiero che più Io assillava nello

studio dei suoi progetti, era quello di tro

vare anzitutto l ’idea fondamentale, l ’idea 

madre del primo impianto, che per lui era 

la chiave di tutto il lavoro ; il problema che 

l ’architetto, affacciandosi a studiar qualsiasi 

progetto, grande o piccolo dell’arte sua, 

deve porsi. Trovato il partito fondamentale, 

riteneva fissata la via da percorrersi.

Curava perciò particolarmente lo studio 

delle piante dei suoi edifìci, che voleva or

ganiche e chiare ; ma, mentre abbozzava le 

piante, la potenza della fantasia già gli per

metteva di divinare l ’edificio compiuto.

Squisiti in lui erano veramente il senso
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della massa, del colore, della decorazione 

sempre elegante e sobria, dell’equilibrio. 

Sapeva fondere arditamente motivi e stili 

disparati in un tutto armonico, sovente gran

dioso e trarne partiti impreveduti.

Da lui era profondamente sentito l ’am

biente, il paesaggio, in cui doveva sorgere

l'edificio che stava progettando : aveva sem

pre presente l’orientamento, gli sfondi, le 

masse, le colorazioni degli edifici circostanti 

e da questi dati di fatto sapeva trarre ele

menti per intonare e valorizzare l ’opera sua.

Può affermarsi che quest’opera non è mai 

insignificante : ed anche quando non con



Particolare della caia Bellia P. V.-Ducco-Migliora in via Pietro Micca in Torino

vince appieno riesce sempre a segnare una 

nota originale e significativa.

Chi analizza l’opera di Carlo Ceppi si 

convince che la sua mente non si chiuse mai 

in un equilibrio « statico » o « dogmatico » ; 

ma sentì e seguì sempre il mutar dei tempi 

e degli uomini.

Nel suo discorso all*Università sull* « Ar

te decorativa moderna » già più volte citato, 

asserisce che « in architettura la nuova deco

razione dovrà subordinare la sua influenza 

all’organizzazione di ciascun edificio, in di

pendenza delle comodità e solidità : a meno 

che si vogliano fabbriche in urto col buon 

senso ».

Primo, io credo, applicò a Torino il ce

mento armato nella casa Bellia di via Pietro 

Micca e nella palazzina Engelfred in corso 

Cairoli; e, discorrendo di questo sistema 

costruttivo nel precitato discorso affermava : 

« con questo sistema, diminuite le difficoltà 

statiche, l’architetto avrà maggiore libertà 

di esplicare l’arditezza dei suoi concetti. 

Come già l'architettura greca era stata tras-
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jormata dai Rom ani, per l impiego dcl-

l arco, così il nuovo m odo di costruire por

terà con sè mutamenti di forma e di pro

porzioni »).

La prontezza della sua mente e la sua pe

netrazione di intendimento gli permetteva

no di intuire la psicologia, talvolta difficile 

a comprendersi, dei clienti, di immedesi

marsi con essi, di esplicare bisogni e desi

deri e pensieri che sovente 

erano rimasti inespressi.

Questa estrinsecazione del 

programma di lavoro, que

sta soggezione dell’architet

to al volere del cliente, egli 

riteneva fosse cosa doverosa 

e per conto suo si adattava 

con perfetta umiltà d ’animo 

a sottostarvi.

iYia grande era la sua sapienza nel risol

vere questi problemi di adattamento alle 

esigenze delle cose, dei tempi e degli uo

mini e del buon senso : e li scioglieva per 

lo più in modo elegante, senza offesa al- 

i ’arte, traendone anzi talvolta gustosi par

titi. Così nella bella casa Bellia di via Pie

tro Micca ha saputo contempcrar** le esi

genze dei moderni negozi, che impongono 

ai portici sostegni largamen

te spaziati, colle contrastanti 

necessità degli alloggi dei 

piani superiori che richiedo

no invece aperture con in

terassi molto riavvicinati, 

disponendo le finestre anche 

sugli assi delle colonne di 

sostegno. Partito meno com

mendevole forse dal lato

t'articolar** tirila casa C m a n a  C a i  otti in 

via A w irtta , I 7 a Tarm o
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C a s a  C c i u n a  G a v o l l i  i n  v i a  A  s s i e 11 a

(Klllrvi drll'architetto Buffa)

Schizzo di finetlra per la cata Ceriana Gavotti in via 

Auielta, 17

(Piofjnrtà Muaro C iv ico  d i Arte Antica di Torino)

p n o a p g r a  su l  c o r s o  we u r e m ia

Ca s a  C e r i a n a  G a v o t l i  i n vi a A i s i e t t a ,  17 a T o r i n o

(Rilievi ò tto 'architetto Buffa)

— 347—
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statico, ma attuato con magnifico risultato 

estetico e pratico.

Fu anzi osservato da taluni che il Ceppi 

quasi preferiva quei soggetti di lavoro che 

gli imponevano dei limiti, che lo costrin

gevano in confini ben delimitati.

Al contatto delle difficoltà, la genialità

sua pareva farsi più viva. Da questo senti

mento nasceva forse la sua predilezione 

per i pubblici concorsi architettonici (per 

quanto i verdetti delle Commissioni giudi

catrici non gli siano mai riesciti benigni).

E nelle sistemazioni di edifici esistenti si 

dilettava a vincere le difficoltà e riesciva con
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singolare valentia ad immedesimare l’opera 

sua con quella preesistente.

Così, ammirabile (e che si direbbe nato

di getto coH’edificio Guariniano) è il gran

dioso attico di coronamento del Palazzo Ca- 

rignano in Torino colla lapide dedicata a

r i i

A b s i d e d e l l .  C h i e t a d e l  S a c r o  C u o r e d i M a r i a  a l o r i n o
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In t e in o  d e l la  C h iesa  de l S a c ro  C u ore  d i M a r ia  in p ia z z a  D o n a t e l l o  a 1 o r in o

Vittorio Em anuele 11. E  geniale pure, date 

le grandissim e difficoltà da superarsi, è 

ram pliam ento del Santuario della C onso

lata (lavoro poi ultimato dairarchitetto Van- 

done per la decorazione interna).

Troppo lunga riescirebbe l'analisi com

pleta e minuta dell’opera architettonica del 
Ceppi. M eglio parlano a ll’occhio ed alla

mente le sue opere che indubbiamente com 

pongono al maestro il monumento più de

gno della sua m em oria, il migliore com 

mento della sua operosità, di quell’ A rte che 

giustamente l ’ Anonim o più volte ricordato 

definì « nobile come il suo modo di sentire 

e signorile come il suo contegno ».

Di questa attività così varia, che durò sino 

agli ultimi anni della sua vita, ci dà la m i

sura il lungo elenco delle sue opere.

Fra queste, alcune ci appaiono veram en

te notevoli e valgono a m eglio caratteriz
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zare la genialità e 

l ’ a r t e  squisita di 

questo insigne A r

chitetto.

Tale il mirabile 

palazzo Ceriana di 

piazza Solferino, dal

l ’ inquadratura salda 

e potente —  coll’ a

trio grandioso nel

l ’austera semplicità

—  e tale l ’altro pa

lazzo Ceriana in via 

Arsenale a ll’ angolo 

del corso Oporto, col 
j i 'S p V  ^ monumentale basa-

.siudk.dcii. chk.1. d<-iia ch«. d«-i mento e l ’originale
Sacro Cuore* di Mail* (Proprietà

Muteo Civ Alte Antica di Tonno) spunto delia fascia

classica che nel pro

spetto chiude i due piani superiori : il 

tutto coronato dal bel cornicione fortemen

te aggettante. Nè m eno notevoli appaiono la 

casa (forse tra le opere meglio ried ite del 

maestro) che egli eresse per sua abitazione 

in via Pom ba su ll’ angolo con via Cavour, 

la casa Bellia  in via Pietro Micca, e, 

fra le sue costruzioni minori quel gioiello

architettonico che è 

la portineria della 

villa Chiesa in cor

so Vittorio Em a

nuele.

Parlano della sua 

Arte, compenetrata 

di un profondo sen

timento religioso, 

con muta ma evi

dente eloquenza, le 

costruzioni sacre : la 

chiesa del Sacro 

Cuore di Maria dal 

suggestivo interno (7) col cui partito architet

tonico fa un vivo contrasto quello severo e 

classicheggiante della chiesa di S.G ioachino.

E notevole per le difficoltà vinte, è la s i

stemazione veramente geniale della fronte 

della chiesa di San Tommaso in via Pietro 

Micca, che par nata coll’edificio stesso.

Nè meno interessanti per l ’ architetto e 

per l'artista riesce l ’esame di cose meno co-

Studio i*r i! fi rettone della China del 
Sacro stuoie di Maiia 

(Museo Civico di Arte Antica di Tonno)

(7) La bizzarra disposizione planimetrica di questa chiesa 

è stata proliabilmentr suggerita dallo studio di una pianta 

contenuta nell'opera postuma di Padre Guarino Guarini per 

la chiesa di San Filippo in Torino. V ed i  G uarino GuaRIN!, 

Architettura civile, tav. 14. Torino. 1737.



nosciute, come la villa Mazzucchetti dei Ce 

nana a V alen za —  e l ’ altra villa  Ceriana 

M ayneri a Pieve Ligure —  e quella gran

diosa del barone Jocteau a St. Cristophe so

pra A osta e le villette di così suggestivo sa- 

por montanino che egli eresse a Ceresole.

L a  sua genialità rifulgeva pure nello stu

dio di cose di minor importanza materiale : 

basti accennare alla magnifica targa che co

rona il Palazzo Carignano —  alla  lapide a

Vittorio Em anuele II sulla G alleria d ’Armi

—  alla tomba Casana col soave coro di an

geli salm odianti, modellati da Davide C a

landra —  alle tombe Engelfred, Sineo —  

alla Croce ai Soldati nel Cimitero di Torino : 

opera questa che è stata come il canto del 

cigno, l'ultim a fra quelle eseguite a cui si 

dedicò la inesauribile attività artistica del 

Maestro.

(Segue)



Gli impianti idroelettrici del Municipio 
di T o r in o  n e l l ’ a lta  V alle  dell ’ O rco

I* Domande, progetti di massima, istruttoria e concessione delle derivazioni

#  primi studi per lo sfruttamento 

delle acque defluenti nell'alta 

valle dell’Orco risalgono al 1900 

e fu precisamente il conte San 

Martino d ’Agliè che presentò, il 

13 febbraio di detto anno, una domanda al Mi

nistero dei Lavori Pubblici per derivare dal- 

l’Orco un minimo di 850 litri e un massimo 

di 900 litri al secondo, con una caduta di 

m. 218,80 per la produzione di una potenza 

nominale media di 2552,66 HP. Più tardi il 

5 aprile 1906 l'ing. Barberis ha presentato pure 

istanza per derivare dal Piantonetto 900 litri al 

secondo, con un salto di m. 746,95, dal lago

Balma 400 litri al secondo e dal lago Eugio 

pure 400 litri al secondo utilizzabili insieme 

con una caduta di m. 772,17  ed infine le tre 

portate riunite con un salto di m. 401,39. A 

queste derivazioni corrispondono complessiva

mente 26.298 HP nominali.

Il 16 agosto 1906 il Sig. Roberto Martinazzi 

inoltrava anche domanda al Ministero dei La

vori Pubblici per derivazione d'acqua dal tor

rente Orco, con formazione di lago artificiale 

a valle di Ceresole Reale, allo scopo di produrre 

energia elettrica, prevedendo l'utilizzazione di 

2150 litri al secondo con una caduta di metri 

716,98 e una potenza di 20.553 HP nominali.

'—353—



La Provincia di Torino, con istanza 30 lu

glio 1910, presentava un progetto a tìrma degli 

ingg. Corazza e Soldati Roberto per l'utilizza

zione di tre derivazioni :

1) Derivazione superiore dall’Orco.

Questa derivazione consisteva nello sbarra

mento dei laghi Serrù ed Agnel per la forma

zione di serbatoi per l ’integrazione della por

tata durante le magre invernali. L'accumula

zione prevista con due serbatoi, era complessi

vamente di circa 7.000.000 di me. ai laghi 

Serrù ed Agnel, rispettivamente a m. 2247 e 

m. 2291 sul mare.

Oltre a questi due serbatoi di stagione era 

pure progettato un serbatoio di ritenuta inver

nale della capacità di 75.000 me. sul piano di 

Ceresole in località Pis, serbatoio che avrebbe 

dovuto servire di riserva per almeno 24 ore, 

tempo necessario per sgombrare le eventuali va

langhe o cadute di massi di ghiaccio che avreb

bero potuto ostruire l’alveo del torrente nel lun

go tratto che le acque avrebbero dovuto per

correre fra i laghi e la presa progettata.

Due chilometri a valle di questo serbatoio 

giornaliero era progettata, in località S. Mai- 

ner, la presa della derivazione superiore dal- 

l ’Orco, la quale comprendeva oltre le opere di 

presa, il canale, in massima parte in galleria, 

della lunghezza di circa 13 km ., le vasche di 

carico, le condotte forzate, lunghe circa 1500 

metri e la centrale a monte della borgata Ro

sone sulla sponda sinistra dell’Orco.

La portata minima era prevista di litri 1450 

al secondo per cinque mesi d ’inverno e la mas

sima di litri 2200 al secondo, per sette mesi 

d ’estate e, con un salto di m. 727, si sarebbe 

ottenuta una potenza minima di H P nominali 

f4 ° 55» una massima di HP nominali 21.325 e 
media di HP nominali 18.296.

Il costo preventivato dalla Provincia era di 

L. 8. 2o o . ( x x ) .

2) Derivazione dal Piantonetto e dall'Eugio.

Le opere progettate per questa derivazione

comprendevano una diga di sbarramento al 

Piano di Telessio, quota metri 1848 sul mare 

(fondo serbatoio), un altro sbarramento al lago 

della Balma, quota metri 1860,50 sul mare 

(fondo serbatoio) e un terzo sbarramento al lago 

d'Eugio, quota metri 1858^0 sul mare (fondo 

serbatoio). Era progettata una galleria di allac

ciamento fra il Piano di Telessio e il lago Bal

ma e da questo alla prima vasca di carico, ed 

un’altra galleria dal lago d ’Eugio alla stessa va

sca di carico.

I tre serbatoi di Pian Telessio, ai laghi della 

Balma e d'Eugio erano previsti complessiva

mente della capacità di 15.000.000 di me. Le 

gallerie erano progettate della lunghezza com

plessiva di m. 5750. Le condotte forzate dalla 

prima vasca di carico facevano capo alla cen

trale in vicinanza della borgata S. Lorenzo nella 

valle del Piantonetto.

La portata minima di questo impianto era 

stabilita in litri 1200 al secondo per sei mesi 

durante l’inverno, la massima in litri 1300 per 

sei mesi nell’estate, con un salto di metri 820,50 

a cui corrispondono rispettivamente 13.128 HP 

nominali e 14.222 H P nominali, con una me

dia di 13.675 HP nominali ricavabili nella cen

trale di S. Lorenzo.

Le acque provenienti da questa centrale veni

vano utilizzate, con un altro salto e condotta 

forzata parallela a quelle della derivazione su

periore dall'Orco, nella stessa centrale di Ro

sone.

Era pure prevista una presa sussidiaria sul 

Piantonetto appena a monte della centrale di 

S. Lorenzo e l’acqua derivata veniva, insieme 

a quella di restituzione della centrale di S. Lo

renzo, utilizzata per il secondo salto.

II canale di questo impianto era progettato 

con lunghezza di m. 950 circa e terminava alla 

vasca di carico situata in prossimità delle con

dotte forzate per la derivazione superiore dal- 

l’Orco, e la condotta per il secondo salto risul

tava a queste parallela.

A  valle della centrale di Rosone doveva es



sere costruito un serbatoio di compenso della 

capacità di 40.000 me. circa.

Rimanendo invariate le portate minima e 

massima, cioè quelle previste per la centrale di 

S. Lorenzo, risultando il secondo salto di 

m. 323,20 si avrebbe avuto una potenza mini

ma di 5 17 1 ,2 0  HP nominali, massima di 

5602,10 H P  nominali ed una media di 5386,65 

HP nominali nella centrale di Rosone.

Il costo totale di queste opere per la deriva

zione dal Piantonetto e dall’Eugio era preven

tivato in L . 15.400.000.

3) Derivazione inferiore d a ll Orco.

Una presa a circa 500 metri a monte della 

centrale di Rosone, alla quota di metri 698,80 

sul mare, avrebbe dovuto servire per la deriva

zione diretta delle acque dall’Orco, solo nel 

caso in cui la derivazione non potesse avvenire 

direttamente dal canale di restituzione della 

centrale di Rosone o dal serbatoio di compenso, 

cioè nel caso di sospensione della derivazione 

superiore dall'Orco.

Il canale era progettato della lunghezza di 

7300 m. e doveva fare capo alla vasca di carico 

sopra la borgata Bardonetto Inferiore. Le con

dotte forzate con sviluppo di m. 309,50 rag

giungevano la centrale in prossimità della bor

gata suddetta, tra la strada carrozzabile e il 

torrente Orco.

A  valle della centrale doveva essere eseguito 

un altro serbatoio di compenso della capacità 

di 40.000 me.

La portata minima era prevista di litri 2650 

al secondo per sci mesi durante l’inverno, la 

massima di litri 3400 al secondo per un mese 

e litri 3500 al secondo per cinque mesi d ’estate, 

il salto di metri 129,65 e una produzione rispet

tivamente uguale a 4580,96 H P nominali, a 

5877,46 H P nominali e a 6050,33 H P nomi

nali, con una media di 5423,72 HP nominali.

La spesa per questa derivazione era stata cal

colata dalla Provincia in L . 4.200.000.

Con domanda 28 agosto 19 17  King. Luigi 

Nicolis per conto della Società Anonima Elet

tricità Alta Italia presentava un progetto di de

rivazione d'acqua dai laghi Serrò e Agnel, tras

formati in bacini stagionali, allo scopo di pro

duzione di energia elettrica. La portata da de

rivare era calcolata in litri 500 al secondo ccn 

un salto di m. 647 e una utilizzazione di 

4313,33 cavalli dinamici nominali. La centrale 

era progettata sulla sponda sinistra dell’Orco 

in prossimità della borgata Mua.

L'istruttoria della domanda S. Martino d ’A- 

gliè, eseguita in base al decreto prefettizio 8 giu

gno 1901, venne, sotto il resjime della legge 

allora in vigore, 10 agosto 1884, compiuta colla 

redazione dello schema di atto disciplinare 14 

maggio 1910.

Il Prefetto di Torino, con decreto in data 24 

luglio 19 11, autorizzava l'istruttoria dell’istanza 

della Provincia di Torino 30 luglio 1910, con 

precedenza sulle altre domande: S. Martino 

d’Agliè, Barberi e Martinazzi.

II conte S. Martino d ’Agliè ricorreva contro 

il decreto del Prefetto al Ministero delle Finan

ze, il quale accoglieva il ricorso. A  sua volta la 

Provincia faceva appello al Consiglio di Stato 

contro il decreto del Ministero delle Finanze.

La contessa S. Martino d ’Agliè veniva in se

guito dalla Prefettura, con lettera 29 luglio 

1916, invitata a firmare il disciplinare ed i pro

getti onde ottenere la chiesta concessione.

Il decreto luogotenenziale 20 novembre 1916 

modificava radicalmente il concetto su cui erano 

basate le concessioni di derivazioni di acque 

pubbliche a scopo industriale, sostituendo alla 

preferenza per la priorità della domanda, quel

la per la migliore e più vasta utilizzazione e per 

prevalenti motivi di interesse pubblico.

Il giorno 31 gennaio 19 17 , la contessa d ’A 

gliè si presentava alla Prefettura di Torino col

l’amministratore delegato della Società Forze 

Idrauliche del Moncenisio, per dichiarare che 

la Società, subentrando in ogni diritto ed ob

bligo in ordine alla domanda di derivazione 

S. Martino d ’Agliè, era disposta a firmare il 

relativo disciplinare.
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Lo stesso giorno, 31 gennaio 1917, la Pro

vincia ili Torino, in base al decreto luogotenen

ziale 20 novembre 1916, presentava istanza al 

Ministero ilei Lavori Pubblici eil invocava la 

precedenza sulle altre domande per l'art. 8 del 

decreto stesso. L ’istanza della Provincia era an

che appoggiata dal Municipio di Torino, il qua

le si associava alla Provincia nella richiesta della 

concessione delle derivazioni nella valle del- 

l'Orco, facendo opposizione in comune accordo 

fra i due Enti, contro il trasporto dell’energia 

ricavanda dalle acque del Lys in altre Provincie.

Il Ministero dei Lavori Pubblici con decreto

18 febbraio 1917 mise in istruttoria l ’istanza del

la Provincia, a termini del comma 3 dell'art. 8 

del citato decreto luogotenenziale, in concor

renza con la domanda S. Martino d'Agliè, a cui 

era subentrata la Società Forze Idrauliche del 

Moncenisio.

Senonchè nei primi mesi del 1917, mentre 

l'istruttoria proseguiva il suo corso, la Provin

cia aveva iniziate e condotte quasi a termine 

trattative per la cessione della concessione delle 

derivazioni dall’Orco alla Società Elettricità 

Alta Italia.

In occasione dell’azione svolta dal Comune e 

dalla Provincia presso il Ministero contro la de

viazione delle forze del Lys fuori della Provin

cia, vennero rinnovate istanze all'Amministra- 

zione Provinciale per condurre a termine gli 

accordi fra i due Enti.

L'assessore ing. conte Uberto Covone intanto 

dava incarico all'ing. Clemente Bornati dell’Uf- 

tìcio tecnico municipale di esaminare il proget 

to della Provincia e di riferire in merito alla sua 

consistenza. Apparve subito all'Amministrazio- 

ne comunale la convenienza di iniziare trattati

ve con la Provincia per il subingresso nella con

cessione con l'intenzione di sfruttare nel modo 

più razionale le forze idrauliche dell’Orco.

In quell’epoca era stata nominata dalla Giun

ta una Commissione di studio per l'incremento 

degli impianti idroelettrici, la quale portò ap

punto la sua attenzione, oltre che su altre pro

poste presentate, anche sulle derivazioni dal- 

l'Orco ed espresse l'avviso che gli interessi del 

Comune e della Provincia dovessero indurre ad 

un sollecito accordo fra le due Amministrazio

ni, anche per le favorevoli conseguenze che tale 

accordo avrebbe avuto nel periodo di istrutto

ria della domanda di derivazione.

Vennero continuate così le trattative e, dopo 

uno scambio di Ictfrn. c di proposte, l'offerta 

del Comune alla Provincia venne concretata in 

questi termini, con lettera in data 14 luglio

1 9 1 7 :

» Cessione dalla Provincia al Comune dei di

ritti competenti alla Provincia per le domande 

di derivazione in corso di istruttoria.

<■ Riserva a favore della Provincia di un de

cimo della forza ricavanda a prezzo di costo.

« Corresponsione di un canone annuo di L . 2 

per H P detratti quelli da cedersi a prezzo di 

costo ».

In adunanza 6 agosto 1917 la Deputazione 

provinciale aveva stabilito di sottoporre al Con

siglio le proposte del Comune. Il Consiglio Pro

vinciale in seduta 1 3 successivo autorizzava la 

Deputazione ad accordare il subingresso alia 

Società Elettricità Alta Italia per sè e per l'A- 

zienda Industriale da costituirsi, salvo che il 

Municipio di Torino entro il 25 agosto delibe

rasse un'offerta che potesse ritenersi equivalen

te a quella della predetta Società.

La Commissione di studio convocata il 22 

agosto esaminò il problema e fece presente la 

necessità per il Comune di continuare nella sua 

azione di sviluppo degli impianti idroelettrici, 

concludendo favorevolmente all’accettazione 

delle condizioni fatte dalla Società Alta Italia 

alla Provincia, e cioè:

Cessione alla Provincia al prezzo di costo 

di un decimo dell’energia.

Canone annuo di L. 4 per HP idraulico 

effettivo, ovvero a scelta della Provincia di una 

annualità di L . i5o.ix>o.

In complesso si trattava di 31.700 H P effet

tivi medi, pari a 20.1 k x >  KW  a Torino.
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Il progetto presentava sufficienti garanzie 

sulla possibilità di esecuzione e la linea di tras

missione, essendo le centrali poco distanti da 

Torino, non poteva importare una spesa eleva

ta. Vennero inoltre studiati i preventivi, compi

lati dalla Provincia, in modo accurato, rilevan

do che la spesa complessiva prevista era di lire 

2 7 .S 0 0 .C K H )  a prezzi normali. Detto preventivo 

venne elevato a L. 40.740.000 per tener conto 

dell’incertezza dei costi, dei canoni da pagarsi 

durante la costruzione, della linea, della cen

trale ricevitrice a Torino e degli imprevisti. 

Tale somma corrispondeva a L. 2000 per KW 

reso a lo rin o .

Istituiti i calcoli, applicando i criteri risul

tanti dai consuntivi dell’Azienda Elettrica Mu

nicipale, si giungeva ad una eccedenza attiva di 

un milione all’anno. Tenuto conto dell’incre- 

mento della erogazione di energia elettrica nel

l ’ultimo decennio, veniva dall’Azienda Elettri

ca Municipale valutato il proprio fabbisogno 

minimo in circa 25.000 K W  da provvedersi in 

un decennio.

La Con missione esprimeva l’avviso che l ’Am- 

ministrazione dovesse fondarsi su una disponi

bilità di almeno 50.000 KW .

Il Consiglio comunale nelle sedute del 22 e 

24 agosto 1917, approvava in prima e seconda 

lettura le proposte della Giunta e cioè :

i" Di autorizzare il Sindaco ad assumere 

a nome del Comune l’impegno del subingresso 

del Comune nelle ragioni inerenti alla doman

da della Provincia per le derivazioni del bacino 

dell Orco, alle condizioni dichiarate dal Pre

sidente della Deputazione provinciale nella let

tera del 16 agosto e cioè :

a) utilizzazione della forza nella Pro

vincia;

b) corresponsione di un canone di L. 4 

annue per H P idraulico effettivo continuo, op

pure L . 150.000 annue a scelta della Provincia;

c) cessione alla Provincia a prezzo di co

sto di un decimo deH’energia ricavanda.

2" Di autorizzare la Giunta ed il Sindaco

a tutti gli incombenti per addivenire alle occor

renti stipulazioni.

I due Enti avevano in seguito nominata una 

Commissione mista di delegati della Provincia 

e del Comune per stabilire tutte le modalità per 

la stipulazione del subingresso.

Intanto l’Amministrazione comunale per 

guadagnare tempo, nell’attesa degli accordi de

finitivi, trattandosi che il progetto della Provin

cia era solo di massima e perciò suscettibile di 

miglioramenti, faceva procedere all’esecuzione 

dei rilievi del terreno, per compitare il progetto 

ili esecuzione, tenendo conto dei vantaggi deri

vabili da una migliore utilizzazione delle forze 

disponibili nell’alta valle dell’Orco.

La Commissione non poteva addivenire alla 

conclusione degli accordi e nel marzo del 1918 

erano ancora in corso le trattative colla Provin

cia per il subingresso del Comune nelle deriva

zioni progettate dal torrente Orco. La domanda 

di concessione presentata dalla Provincia di To

rino non comprendeva però la derivazione che 

poteva essere praticata fra i laghi Serrù e Agnel, 

(dei quali erano progettati solo gli sbarramen

ti) e la borgata Mua a monte di Ceresole 

Reale.

Allo scopo di dimostrare e ottenere la mag

giore e più razionale utilizzazione e di impe

dire che venissero presentate altre domande nel 

tratto dell’Orco non compreso nel progetto del

la Provincia, l ’Amminitsrazione comunale ri

tenne opportuno presentare immediata istanza 

di concessione per tale derivazione, suffragata 

da relazione tecnica e progetto redatto dal Ser

vizio Impianti Idroelettrici del Municipio, se

condo le prescrizioni del decreto luogotenen

ziale 20 novembre 1916. Si ritenne opportuna 

l’immediata presentazione di questa domanda 

perchè l’istruttoria potesse essere eseguita con

temporaneamente a quella dell’istanza della 

Provincia, in modo cioè che il complesso delle 

derivazioni costituisse anche nel periodo dell’i- 

struttoria un tutto unico, inscindibile, in quanto 

le opere di raccolta progettate ai laghi Serrù
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ed Agnel formavano l'inizio delle derivazioni.

Nello stesso tempo però, cioè ai primi di 

marzo, il Sindaco senatore conte Secondo Frola 

aveva incaricato l ’ingegnere Bornati di prepa

rare nel modo più sollecito anche un progetto 

di massima completo per la migliore e più va

sta utilizzazione di tutte le acque dell’alto ba

cino imbrifero dell'Orco.

Ai primi dell'aprile successivo la relazione 

tecnica ed il progetto di tutte le derivazioni dal- 

l'Orco erano pronti.

1 punti ili divergenza fra Comune e Provin

cia erano essenzialmente i seguenti:

1. Il pagamento del canone di L. 150.000 

che la Provincia pretendeva che decorresse inte

gralmente dalla data del decreto di concessione, 

mentre il Comune riteneva che dovesse essere 

graduale dall’inizio al compimento dei singoli 

impianti;

2. La cessione alla Provincia del decimo 

dell’energia a prezzo di costo, decimo che se

condo il Comune doveva comprendere anche 

l'energia che eventualmente potesse essere ri

chiesta dai Comuni rivieraschi per i loro servizi 

pubblici ;

3. Il prezzo di costo, che il Comune inten

deva fosse fissato a suo tempo in base al costo 

degli impianti eseguiti.

Dall’esame fatto dei rapporti fra Provincia 

e Comune e delle condizioni della Provincia di 

fronte alle disposizioni del decreto luogotenen

ziale 20 novembre 1916 ed alle domande che 

erano in istruttoria in concorrenza con quella 

della Provincia, sorgeva il dubbio fondato che 

nellistruttoria stessa potessero essere riconosciu

ti diritti di prelazione a favore di altre domande 

già presentate o che a sensi dell'art. 8 del citato 

decreto potessero dal Ministero essere ammesse 

all’istruttoria. Tale dubbio trovava fondamento 

nel progetto della Provincia che non presentava 

le caratteristiche della migliore e più vasta uti

lizzazione, inoltre nel fatto della cessione dalla 

Provincia al Comune, fatto che veniva ad esclu

dere che la Provincia agisse per uno speciale e

prevalente motivo di interesse pubblico e per 

ultimo nella condizione della Provincia che co

me Knte non poteva valersi della legge sulla 

municipalizzazione, e non poteva quindi forni

re le necessarie garanzie tecnico-finanziarie ed 

industriali.

In queste condizioni qualunque Knte indu

striale avrebbe quindi potuto presentare una 

domanda concorrente ed invocare la prelazio

ne, pur facendo |x>sto alla sistemazione fore

stale che costituiva l'argomento più importante 

invocato dalla Provincia a suo favore.

Per queste gravi considerazioni l'Ammini- 

strazione municipale aveva disposto pcrchè fos

se compilato il progetto di massima comple

to delle derivazioni dall'Orco, colla maggiore 

utilizzazione e, dopo averlo approvato, presen

tava, a sensi dell'art. 8 del decreto luogotenen

ziale, domanda di concessione in data 7 aprile

1918, ad integrazione di quello della Provincia. 

Nell'istanza erano specificate le condizioni che 

potevano riservare al Comune un diritto di pre

lazione su qualunque altra domanda concor

rente.

Di questo provvedimento doveva pure essere 

data comunicazione alla Provincia, con una let

tera, nella quale si confermavano ad ogni ef

fetto gli accordi intervenuti e l'intenzione del 

Comune di darvi esecuzione.

Il progetto di massima del Comune di Torino 

aveva le seguenti caratteristiche : Le derivazioni 

d'acqua progettate ncH'alta valle dell’Orco, 

comprendevano il bacino dai laghi Serrù e 

Agnel (confine francese) fino a Rosone, della 

superficie di 250 chilometri quadrati.

Le derivazioni, in numero di quattro, avreb

bero utilizzato una caduta complessiva di metri 

2780,76 con portate varie secondo le deriva

zioni, consentendo lo sfruttamento di una po

tenza totale di K W  52.cxx) riferiti a Torino, 

corrispondenti a una produzione annua di 

KW h 300.000.000 circa.

Il concetto fondamentale seguito nello studio 

del progetto era quello di conseguire la mi
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gliore c più vasta utilizzazione delle acque de

fluenti in tutto il bacino imbrifero dell’alta valle 

dell’Orco, mediante la costruzione di serbatoi 

ili accumulazione idrica stagionale. Vennero 

perciò studiati grandi bacini di raccolta delle 

acque esuberanti nei periodi di piena e di mor

bida dei torrenti, per utilizzarle con portata 

costante, oppure variabile, secondo le richieste, 

nei periodi di acque depresse.

Questo concetto corrisponde alle finalità pre

scritte dal decreto 20 novembre 1916 sulle deri

vazioni di acque pubbliche, il quale dà la pre

ferenza al richiedente della concessione con pro

getto che assicuri la maggiore e più razionale 

utilizzazione idraulica e soddisfi ad altri pre

valenti motivi di interesse pubblico e che offra 

le maggiori garanzie tecniche, finanziarie, indu

striali, ecc., condizioni queste tutte conseguite 

col progetto del Municipio di Torino.

Questo progetto comprendeva infatti quattro 

derivazioni e cioè:

1) Derivazione dal lago Serrù con restitu

zione in regione Mua a monte di Ceresole 

Reale;

2) Derivazione superiore dall'Orco con 

presa sotto l'abitato di Ceresole Reale in regio

ne Pis e restituzione a Rosone;

3) Derivazione dal Piantonetto con presa 

dai serbatoi di Pian Telessio e ai laghi della 

Balma cd Eugio;

4) Derivazione inferiore dall'Orco con pre

sa a Rosone e resituzione a Bardonetto inferiore.

Il lago Serrù doveva essere trasformato in 

serbatoio di stagione. La derivazione dal lago 

Serrù si effettuava direttamente dal serbatoio, il 

quale mediante una breve galleria doveva rice

vere le acque provenienti dal lago deH’Agnel 

a quota più alta e dal bacino imbrifero che com

pete a questo lago.

La comunicazione fra i laghi Agnel e Serrù 

era necessaria per i seguenti motivi:

Il lago Agnel, sia per la sua limitata ampiez

za che per le roccie friabili esistenti in corri

spondenza dello sbarramento, male si presta

all’esecuzione di una grande diga e pciciò non 

permette un grande invaso, per contro ha un 

bacino imbrifero relativamente vasto (circa 10 

chilometri quadrati) che non doveva rimanere 

inutilizzato.

Invece il lago Serrù, che ha un bacino im

brifero ristretto, può per la sua capacità servire 

per l’accumulazione di oltre 7.000.000 di metri 

cubi. Si ritenne perciò conveniente convogliare 

le acque provenienti dal bacino imbrifero del 

lago Agnel ed accumularle nel serbatoio del 

lago Serrù, come si è detto, mediante un tratto 

di galleria, non consentendo la natura del ter

reno, nella località dove doveva sorgere lo sbar

ramento al lago dell’Agnel, che una diga di 

altezza molto limitata.

Alla presa dal lago Serrù doveva fare se

guito il canale lungo circa 7400 metri sulla 

sponda sinistra dell’Orco. Sopra la borgata Mua 

era progettata la condotta forzata, la quale fa

ceva capo alla Centrale situata in prossimità del 

torrente sulla sponda sinistra.

Il canale era previsto sotto pressione per uti

lizzare il dislivello esistente fra il pelo liquido 

del serbatoio e l ’inizio della condotta forzata 

metallica.

La caduta media risultava di m. 664 e la por

tata media continua di litri 650 al secondo, cor

rispondenti a una potenza di 5754,66 HP 

nominali continui.

A monte della restituzione di questa deri

vazione era progettato un serbatoio della capa

cità di 6.000.000 di me., in località Chiapili 

Inferiore, serbatoio che doveva servire per in

tegrare le portate invernali delle derivazioni a 

valle (derivazione superiore dall’Orco).

Le acque provenienti dalla restituzione della 

derivazione dal lago Serrù, venivano convo

gliate al torrente, che a sua volta doveva im

metterle nel grande serbatoio di Ceresole Reale, 

della capacità prevista di 14.000.000 metri cubi 

Da questo serbatoio aveva origine la deriva

zione superiore dall’Orco. Le acque derivate 

direttamente dal serbatoio venivano immesse
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nel canale sviluppantesi sulla sponda sinistra 

dell’Orco, per circa 16 chilometri tino a raggiun

gere le vasche di carico in prossimità e sulla 

sponda destra del torrente Piantonetto. Le con

dotte forzate facevano capo alla centrale di Ro

sone, in prossimità della borgata omonima, pri

ma della confluenza del torrente Piantonetto 

col torrente Orco.

Risultando la caduta di metri 813,55 e la 

portata media continua di litri 3000 al secondo 

si otteneva una potenza di 32.542 HP nominali 

continui.

La derivazione nella valle del Piantonetto 

aveva origine dal rivo omonimo in località Pian 

Telessio dove era progettato un serbatoio e dai 

laghi Balma ed Eugio trasformati in serbatoi di 

stagione mediante dighe di ritenuta. I tre ser

batoi erano previsti per una accumulazione 

stagionale di 15.400.000 metri cubi. I canali 

progettati sulla sponda sinistra del Piantonetto 

avevano una lunghezza complessiva di circa 

6 chilometri. Essi dovevano costruirsi per l'uti

lizzazione delle acque sotto pressione, per otte

nere una maggior caduta, data dalla differenza 

fra il pelo liquido del serbatoio di Pian Teles

sio e l'origine della condotta forzata metallica, 

la quale doveva far capo alla Centrale di S. Lo

renzo in vicinanza della borgata omonima e 

sulla sinistra del Piantonetto.

Essendo la caduta media di questo impianto 

di m. 849,60 e la portata media continua di 

litri 1200 al secondo si aveva una potenza di 

13.593,60 H P  nominali continui.

Le acque di restituzione di questa derivazione 

dovevano essere convogliate, con quelle deriva

bili con presa dal Piantonetto appena a monte 

della Centrale di S. Lorenzo, mediante canale 

in galleria lungo circa un chilometro, ad un’al

tra vasca di carico. Da questa, per mezzo di una 

condotta forzata, venivano utilizzate nella stessa 

Centrale di Rosone della derivazione superiore 

daH'Orco.

La caduta risultava di m. 326,2} e ia portata 

media continua, utilizzabile con questo salto,

essendo stata stabilita in litri 1200 al secondo, 

si otteneva una potenza di 5219,68 H P nominali 

continui.

La derivazione inferiore dall’Orco doveva 

aver origine a Rosone con due prese: una dal- 

l'Orco e l'altra dal Piantonetto.

Il canale che si sviluppava sulla sponda sini

stra dell Orco riceveva anche le acque di resti

tuzione della Centrale di Rosone. Era progettato 

lungo la falda a monte dell'abitato di Locana 

con una lunghezza di circa 7 chilometri fino a 

raggiungere la vasca di carico sopra la borgata 

Bardonetto Inferiore. La condotta forzata, dalla 

camera di carico, faceva capo alla Centrale si

tuata a valle dell'abitato di Bardonctto.

La caduta di questa derivazione era prevista 

di m. 127,38 e la portata media continua di 

litri 4500 al secondo, corrispondenti a 7642,80 

H P nominali continui.

Dovevano pure essere costruiti due serbatoi 

di accumulazione giornaliera prima delle va

sche di carico della derivazione superiore e di 

quella inferiore dall'Orco ed un serbatoio di 

compenso a valle della Centrale di Rosone ed 

uno a valle di quella di Bardonetto Inferiore, 

per mantenere costante il deflusso nell’Orco a 

valle degli impianti, specialmente nel periodo 

dell'irrigazione.

Fu appunto con lettera in data 7 aprile 1918 

che il Sindaco comunicava alla Provincia che le 

proposte ultime da essa presentate al Comune 

non potevano essere accettate e avvertiva inol

tre che ad eliminare il pericolo che durante 

l'istruttoria della domanda ne fosse presentata 

altra concorrente, comprendente una più vasta 

utilizzazione idraulica, il Comune aveva a sua 

volta presentato la domanda di concessione per 

tutte le derivazioni dall’Orco.

Il Presidente della Deputazione provinciale 

in risposta propose un convegno per discutere i 

punti controversi, convegno che ebbe luogo il 

23 aprile successivo.

La proposta ultima del Comune circa i ca

noni da pagare alla Provincia fu la seguente:
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L. 5<).<>o(» annue dopo l’emissione del de

creto di concessione e fino a due anni dopo la 

conclusione della pace;

L. ioo.ooo jkt i quattro anni successivi;
L. 150.000 in seguito, senza nessun rein

tegro.

Circa il decimo delle forze da cedere a prezzo 

ili costo si convenne: che il decimo da cedere 

alla Provincia era comprensivo delle quantità 

che eventualmente fossero richieste dai Comu

ni rivieraschi. Che l'energia richiesta dai Co

muni potesse essere destinata a servizi di tra

zione, e che rimanesse invece l'esclusione delle 

industrie metallurgiche e siderurgiche e delle 

aziende che distribuiscono energia in Torino.

Circa il prezzo di costo la Provincia abban 

donò la richiesta di fissazione immediata di 

detto prezzo e propose la formola : « Prezzo di 

costo da determinarsi a suo tempo d'accordo fra 

le parti, o, in difetto di accordo, da tre arbitri 

imichevoli compositori, da nominarsi uno da 

ciascuna delle parti e uno dal Presidente della 

Corte d'Appello ».

A conclusione della discussione avvenuta il 

Sindaco dichiarò che avrebbe presentato alla 

Giunta le proposte formulate, per le delibera

zioni deH'Amministrazione municipale.

Il Sindaco in seguito indirizzava al Presi

dente della Deputazione Provinciale la lettera 

seguente :

« Ho comunicato al Consiglio Comunale le 

proposte formulate dalla S. V. III.ma nel con

vegno tenuto il 23 aprile scorso in merito alle 

derivazioni dal torrente Orco, ed il Consiglio, 

dopo varie osservazioni, ha votato il seguente 

Ordine del giorno (seduta 29 luglio 1918):

« Il Consiglio, udite le comunicazioni del 

Sindaco sulle proposte fatte dalla Provincia per 

il subingresso del Comune nella concessione 

delle derivazioni dal torrente Orco richieste 

dalla Provincia, senza pregiudizio del diritto 

del Comune per la domanda in proprio presen

tata, approva l'opera del Sindaco e della Giunta 

per garantire dette derivazioni al Comune, assi

curando anche lo sviluppo tleU’impianto idro- 

elettrico municipale, e dà mandato al Sindaco 

ed alla Giunta di definire i rapporti colla Pro

vincia sulla base delle comunicazioni fatte, su

bordinatamente allaccoglimento della domanda 

di concessione presentata dalla Provincia.

In conformità delle comunicazioni fatte al 

Consiglio e «.iella discussione e del voto avvenu

to rimangono accettate le seguenti proposte :

1) canone: L. 5 0 .1X X )  annue a partire dal

l'emanazione del decreto di concessione a favore 

della Provincia, e fino a due anni dopo la con

clusione della pace;

L. ioo.ooó nel quadriennio successivo;

L. 150.000 in seguito per tutta la rimanente 

durata della concessione;

2) cessione alla Provincia di un decimo del

l’energia prodotta a prezzo di costo per i suoi 

servizi provinciali e per quegli altri in cui sia 

interessata o per industrie locali, escluse le indu

strie metallurgiche, chimiche e le aziende di 

produzione e di distribuzione di energia elet

trica in Torino ed i servizi di trazione.

Nel decimo, come sopra ceduto, è compresa 

la quantità eventualmente richiesta dai Comuni 

rivieraschi, a sensi dell’art. 28 del Decreto Luo

gotenenziale 20 novembre 1916 e dell’art. 38 

del Regolamento, la quale quota potrà essere 

destinata anche ai servizi di trazione;

3) il prezzo di costo sarà determinato a suo 

tempo d ’accordo, o in difetto da tre arbitri ami

chevoli compositori, dei quali uno da nominarsi 

da ciascuna delle parti ed il terzo dal primo 

Presidente della Corte d ’Appello;

4) questi accordi sono subordinati a ll’acco

glimento della domanda di concessione presen

tata dalla Provincia, nel termine cioè dell'ordi

ne del giorno votato dal Consiglio Comunale ».

Con decreto del Ministero dei Lavori Pub

blici in data 13 settembre 1918, era stata am

messa ad istruttoria la domanda del Comune di 

Torino del 7 aprile 1918, per la concessione 

delle quattro derivazioni dal Torrente Orco e
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suoi affluenti, in concorrenza con le altre pri

ma presentate.

Il decreto accoglieva la domanda del Comune 

favorevolmente in considerazione:

che rappresentava una più razionale, mi

gliore e maggiore utilizzazione del bacino del- 

l'Orco, che perciò militavano in suo favore- 

prevalenti motivi di interesse pubblico, che ne 

consentivano l'ammissione all'istruttoria in via 

eccezionale a sensi dell art. S del Decreto Luo

gotenenziale ’.<> novembre ii)i<>;

che altro motivo speciale d’interesse pub

blico in confronto con la domanda della Pro

vincia veniva riconosciuto nelle disposizioni 

della legge sulla municipalizzazione dei pub

blici servizi che consente ai Comuni e non alle 

Provincie ili assumere il servizio di produzione 

e di distribuzione ili energia elettrica.

La visita locale era stata fissata per il 21 otto

bre stesso anno ed il termine per le opposizioni

I n  detto.

Pur ritenendo che quest'ultimo termine fosse 

lìssato per i terzi e non per gli interessati da 

domande ammesse in istruttoria, tuttavia per 

evitare qualunque eccezione nelle opposizioni 

che fossero fatte solo in occasione della visita 

locale, il Comune ritenne opportuno presentare 

al Genio Civile un memoriale nel termine pre

fisso.

Con atto 6 novembre 1918 la Provincia di 

Torino aveva citato il Comune di 'l'orino a com

parire innanzi al Tribunale locale all'udienza 

del 22 stesso mese.

L'istante, ricordata la corrispondenza passata 

col Comune di Torino, richiamati gli atti dei 

rispettivi Consigli, relativi a derivazioni di 

acque dal bacino dell'Orco per uso industriale 

chiedeva e concludeva :

« Rigettata ogni istanza, eccezione e dedi

zione contraria, con sentenza esecutoria prov

visoriamente.

«■ Dichiarare il Comune di Torino subingre- 

dito nelle domande e nelle ragioni inerenti alla 

domanda della Provincia di Torino ammessa in

istruttoria col Decreto Ministeriale 18 febbraio 

11*17 per derivazioni di acqua dal bacino del

l'Orco, di cui nel progetto degli ingg. Corazza 

e Solitati, coll'obbligo di esso Comune:

a) di sottoscrivere il disciplinare da alle

stirsi dal Cìenio Civile;

b) di corrispondere alla Provincia di To

rino per tutta la durata della concessione la 

annualità di L. 150.000;

c) di cedere, a prezzo di costo, un decimo 

dell'energia elettrica ricavanda dalla attuazione- 

dei le concessioni.

«• Dichiarare non essere lecito al Comune di 

Torino di promuovere e proseguire istanze, atti 

qualsiasi che possano pregiudicare o ritardare 

la concessione nella cui domanda è subingre- 

dito, sotto pena di risarcimento dei danni da 

determinarsi nella corresjionsione e nella forni

tura sopra indicate alle lettere b) e c).

» Dichiararsi in ogni caso tenuto il Comune, 

qualunque sia il risultato delle sue domande e 

dei suoi atti jk t ottenere la concessione di deri

vazione di acqua dall'Orco, alla prestazione a 

favore della Provincia dei corrispettivi sopra spe

cificati alle lettere b) e c).

<■ Condannarsi il Comune nei danni e nelle 

spese ».

Il Consiglio Comunale nella seduta del 29 

novembre 1918 ratificava la deliberazione della 

Giunta, la quale, nella seduta 13 novembre, con

feriva al Sindaco le necessarie autorizzazioni 

per sostenere il giudizio.

Le domande in concorrenza con quella pre

sentata dal Comune il 7 aprile 1918 erano le se

guenti :

Società Elettrica Alta Italia;

Società Forze Idrauliche del Moncenisio;

ing. Alfredo Barberis;

Roberto Martinazzi;

Provincia di Torino.

La visita locale venne effettuata il 21 ottobre

1918, ma non essendosi potuto in tale giorno 

procedere al sopraluogo in causa delle abbon

danti nevicate, le parti intervenute si limitarono
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.i dichiarazioni e riserve inserite nel verbale 

della visita, e presentarono entro il termine del 

40 novembre successivo memoriali e osserva

zioni sulle domande e contro osservazioni sulle 

rispettive riserve.

Nei memoriali presentati dal Comune sono 

state messe in evidenza le caratteristiche dei 

vari progetti in concorrenza, caratteristiche che 

risultano dallo specchio e dalle osservazioni se

guenti :

T IT O L A R I
DELLE

DERIVAZIONE DAI LAGHI 
SERRU ’ E AGNEL

DERIVAZIONE SUPERIORE 
DALL'ORCO

DERIVAZIONE DAL 
P IA N T O N Erro E DAI 

LAGHI HALMA ED EUGIO

DERIVAZIONE INFERIORE 
DALL'ORCO

POTENZA
TOTALE

DOMANDE DI 

CONCESSIONE
Portala 
in litri 

1*

l  adula 
m metri

HP.
nominali

Portata 
in litri 

1*

Caduta HP.
m metri nominali

Portata 
in litri 

1*

C.Juta HP.
in mttn nominali

Portata 
in litri 

1 '

CaJuta 
m metri

HP
nominali

HP.
nominali

Società 
A lta  Italia

500 647 4.313.33 — — 4.313,33

Forze idrauliche 
del Monceniaio
(S. Martino li A||lic)

— —
850
900

218.80 >552 66
218.80

900 746,95

— 2.552,66

Barberia (1) -- — -- -- i -- 800
1.700

772,17 26.298, -  
401,39 '

2 6 .2 9 8 ,-

Martinarzi (-) — — — 2.150 716,98 20,553.- — —  — — — — 20.553.—

14.50
2.200

1.200
1.300

2.650
Provincia (3) — 7 2 7 .-  18.296,- 1.143,70 19.061,65 3.400

3.500
129,65 5.423,72 42.781,37

Municipio 650 664 5.754,66 3.000 813,55 32.542,-
1

1.200 1.175,83 18.813,28 4.500 127,38 7.642.80 64.752.74

(1 ) La potenza ai riferiace a tre impianti. - (2 ) La  portata e la potenza aono le medie annuali ricavabili. - (3 ) Le portate 
§ono la invernale e I estiva e la potenza è la media annuale ricavabile.

Appare dal prospetto la maggior potenzialità 

di produzione degli impianti progettati dal Mu

nicipio di 1 orino rappresentata da HP dina

mici nominali continui 64838, in confronto di 

HP dinamici nominali medi 42781 previsti col 

progetto ilei la Provincia.

Non solo il progetto del Municipio offriva 

una maggior produzione di energia, ma detta 

produzione risultava anche più razionale per

che coll’accumulazione delle acque in sufficienti 

serbatoi stagionali otteneva una portata conti

nua e costante, evitando l ’integrazione delle 

portate invernali con l’energia termica, come 

necessariamente sarebbe avvenuto con l’attua

zione del progetto della Provincia.

Questa caratteristica essenziale del prog rto 

del Municipio rispondeva anche al criterio di 

una ben intesa economia nazionale per l’evi

dente risparmio nel consumo di combustibile, 

importato dall'estero durante la stagione inver

nale.

Il progetto del Comune di Torino compren 

deva lo sfruttamento di tutte le risorse idriche

del T . Orco dalla quota massima di m. 2291 e 

utilizzava tutte le differenze di livello del tor

rente e dei suoi affluenti fino alla quota 559,95, 
dove l’Orco inizia il suo corso meno precipitoso.

Nessuno invece dei progetti in concorrenza 

fìoteva offrire una sola delle caratteristiche del 

progetto del Municipio di Torino, poiché tut

ti prevedevano utilizzazioni parziali del ba

cino ed anche sommati non consentivano quindi 

quella coordinazione di impianti e di esercizio 

quale è solo possibile all'unico concessionario 

che con unicità di criteri direttivi e costruttivi, 

con una sola linea di trasmissione è in grado di 

conseguire le maggiori utilità col minimo di

spendio nell'impianto e nell’esercizio.

Ma a favore della domanda del Comune mi

litavano altre ragioni che si riferivano ad una 

migliore utilizzazione dei suoi impianti esi

stenti. 11 Municipio di Torino colla concessione 

in data 1" settembre 1918 per la derivazione 

dalla Dora Riparia fra Salbcrtrand e Chio- 

monte disponeva di una produzione media di 

HP dinamici effettivi i6.(xx) e per la deriva-
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/ione fra Chiomonte e Susa ili una potenza 

media in HP dinamici effettivi 7500. Que

sti impianti senza grandi serbatoi di stagione 

non potevano ilare una produzione costante, 

ma necessitavano del sussidio ili altri che ne 

fossero provvisti per annullare il consumo ili 

combustibile e poter meglio soddisfare alle esi

genze del servizio.

Inoltre, col sussidio degli impianti con ser

batoi, tutta l'energia producibile durante la 

notte e che per la mancanza dell'integrazione 

diurna doveva andar perduta avrebbe potuto 

essere utilizzata.

Questo era il programma del Comune di 

l'orino. Al suo compimento avrebbero dovuto 

essere in funzione i seguenti impianti :

I M P I A N T I
Potuta l.f Juta Potenza

Valle di Susa : .1 1" m. HP
rilettivi

1 Derivazione dalla Dora
Riparia Ira Salber-
trand c Chiomonte . 5000 320 1 6 . 0 0 0

2" Derivazione dalla Do
ra Riparia tra Chio
monte e Susa . (>000 I25 7.500

Valle dell'Orco:

1" Derivazione tra 1 laghi
Serrù ed Agnel e la
borgata Mua . . . 650 4 300

2" Derivazione superiore
dall'f )rco tra C'ereso-
!<■ Reale e Rosone 3000 Hi 3.55 24.400

3" Derivazione dal Pianto
netto fra Pian Teles-
sio e Rosone . 1200 11 75,60 14 .10 0

4 Derivazione inferiore
dall’Orco tra Rosone e
Hardonetto Inferiore . 4500 127.3H 5 .7 0 °

Totale H P effettivi 72.000

Tenuto conto dei rendimenti si avrebbe avuto 

una potenza effettiva corrispondente a KW

5 0 . 0 0 0  e oltre 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0  di KW h prodotti 

nelle centrali generatrici.

A giusto titolo il Comune di Torino ricordò 

anche che durante la guerra, egli solo affrontò 

il grave problema di eseguire nuovi grandiosi 

impianti, per fornire energia alle industrie bel

liche, e seppe superare le enormi difficoltà che

sembravano rendere impossibile l’esecuzione 

delle opere. K il Municipio di l'orino osservò 

pure che poteva accingersi ad affrontare il gros

so problema delle derivazioni della valle del- 

l'Orco, problema tecnico ed economico-finan- 

ziario, alla cui soluzione poteva apportare la 

pratica acquistata nella esecuzione degli im

pianti della valle di Susa, dei quali non ebbe 

che a compiacersi, mentre per la parte ccono- 

mica-tìnanziaria i risultati ottenuti furono fa

vorevoli per il bilancio municipale e per la 

cittadinanza. Aveva quindi al suo attivo un de

cennio di esperienza sia negli impianti che nella 

produzione e distribuzione del l'energia elettrica 

col seguente incremento nella vendita in To
rino:

KW VhNUUTI

Jallr Socirtà privalr dal Municipio

190H 59.3flO.CHK) 2.293.0(K)
1909 (>4*000.000 4.435.000
1910 67.000.000 1 t.CXX).000
19 11 74.000.000 1(1.900.000
1912 75.O9O.OOO 26.500.000
1913 74.9OO.OOO $3.095.000
1914 75. $90.000 36.025.000

«9*5 9}. 129.000 45.927.000
1916 115.800.000 54.000.000
19 17 125.790.000 64.6<x ).ooo

on questi risultati il Municipio potev

affrontare con tranquillità il problema dell’Orco 

e continuare così la sua funzione di calmiere 

sulla piazza di Torino mantenendo le tariffe più 

basse di quelle di tutte le Città d'Italia.

Tutte queste osservazioni e constatazioni fu

rono consacrate in memoriali presentati al 

Genio Civile in risposta a quelli delle Ditte con

correnti.

La visita di sopraluogo era stata rimandata al 

14 luglio ly iy  e a richiesta della rappresentanza 

del Comune fu ristretta all'accertamento delle 

condizioni e delle caratteristiche dei progetti, 

in relazione alle condizioni locali, con esclusione 

di qualunque osservazione sulla legittimità delle 

domande e della loro ammissione all'istruttoria, 

in quanto queste eccezioni dovevano intendersi 

esaurite col verbale 21 ottobre 1918.



Nel sopraluogo fu accertata la piena consi

stenza ilei progetto del Comune, ed apparve 

evidente la sua superiorità sotto ogni aspetto in 

confronto con quelli presentati in concorrenza. 

A sensi dell'art. 14 del regolamento amministra

tivo 24 gennaio 1917, n. 85, compiuta l’istrut

toria colla visita locale, il Genio Civile aveva 

redatto lo schema disciplinare e con lettera del 

4 settembre 1919 aveva fatto invito al Comune 

di Torino a firmarlo per l'accettazione.

Il disciplinare era provvisorio e non sarebbe 

diventato definitivo se non dopo che, su parere 

del Consiglio Superiore delle Acque, il Mini

stero dei Lavori Pubblici, avesse invitato il Co

mune alla accettazione a termini dell'art. 19 

del citato regolamento.

Il disciplinare conteneva le disposizioni se

guenti :

Quantità d’acqua da derivare, dislivello 
e potenza.

1) Derivazione dai laghi moduli 6,50

2) Derivazione dall’O rco (1") » 30 —

3) Derivazione dal Piantonetto » 12 —

4) Derivazione dall’O rco (2") >• 45 —

dislivello utile m. H P  nominali

<>64 5754‘to

* • 3-55
><49,60 ' 3593.'*»
326,23 5219,6#

127,38 7642,80

Totale m. 27X0,76 Totale H P  64752,74

Tipo delle dighe.

A scogliera, con andamento pianimetrico 

rettilineo o curvilineo, escludendo l'andamento 

a linee spezzate.

Tipo proposto appunto nel progetto e nella 

relazione tecnica compilata dal Comune.

Distribuzione dell’energia.

Obbligo di impiego dell'energia nel territorio 

della Provincia; per l ’eventuale trasporto fuori 

del territorio occorrerà speciale permesso del- 

l'Autorità governativa.

Obbligo del Comune di rimborsare le spese 

di istruttoria delle domande ammesse in istrut

toria in concorrenza e cioè:

la domanda S. Martino d'Agliè; 

la domanda Alfredo Barberis; 

la tlomanda Roberto Martinazzi; 

la domanda della Provincia; 

la domanda dell’ing. Nicolis per la Società 

Alta Italia.

Termine per la presentazione del progetto. 

Inizio dei lavori e delle espropriazioni.

Il progetto esecutivo entro un anno dalla no

tificazione del decreto di concessione.

Inizio delle espropriazioni entro tre mesi dal

l'approvazione del progetto e compimento entro 

venti mesi.
Inizio dei lavori entro tre mesi dalla notifica 

dell’approvazione dei progetti.

Compimento dei lavori entro sette anni, ri

partiti in tre periodi, il primo di quattro anni 

per i due sbarramenti dell’Orco, ai Chiapili ed 

a Ceresole e per la prima derivazione fra Cere- 

sole e Rosone; il secondo di due anni per le 

derivazioni dal Piantonetto e per la seconda de

rivazione dall’Orco; il terzo di un anno per la 

derivazione dai laghi Serrù e Agnel. Però, a 

sensi dell’art. 29, della legge, il Ministero può 

consentire proroghe qualora riconosca giustifi

cato il ritardo.

Durata della concessione.

Anni 60 dal decreto.

Canone annuo.

L. 97.626 annue per le opere del i° periodo 

>» 176.994,24 dopo sei anni 

» 194.258,22 dopo sette anni

e cioè in ragione di L . 3 annue per i 64.752,74 

H P nominali ricavandi dalle quattro deriva

zioni.

Spese deH’istruttoria.
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Cauzione.

ii) L. 388.516,44 pari a due annualità del 

canone;
b) » ò.ooo per spese di sorveglian

za, misura della portata, collaudo, ecc.

Energia alla Provincia e ai Comuni 
rivieraschi.

HP nominali complessivi 1300 a favore dei 

Comuni di Ceresole, Noasca, Lucana e Ribor

done.

Un decimo dell’energia a favore della Pro

vincia per uso esclusivo dei pubblici servizi di

rettamente esercitati (dedotto il quantitativo ri

servato ai Comuni rivieraschi).

Prezzo sulla base del costo, comprese le quote 

di interessi e di ammortamento, da fissarsi, in 

mancanza di accordi, dal Ministero sentito il 

Consiglio Superiore delle acque.

Termine per fare richieste di energia: anni 5 

dal decreto di concessione, ed anni 3 per l’uti

lizzazione.

Mentre per i Comuni l’art. 28 della legge pre

scrive la concessione del massimo ili un decimo 

e per pubblici servizi in genere, per la Provincia 

il disciplinare lo limita ai pubblici servizi da 

essa eserciti direttamente.

m

La Provincia non esercita pubblici servizi, 

fatta eccezione per alcuni stabilimenti: brefo

trofio e manicomio, cava di pietra, quindi l'one

re del Comune di cedere a prezzo di costo 

una quantità di energia in pratica era assai li

mitato.

Il disciplinare provvisorio venne accettato 

dalla Giunta il 17 settembre 1919.

Ultimata questa prima fase dell'istruttoria, il 

Consiglio superiore delle acque in adunanza 

1" dicembre 1919 prese in esame le varie do

mande concorrenti e rilevò: che « solo le do

mande del Comune e della Provincia di Torino 

prevedono un'ampia e razionale utilizzazione 

del bacino dell’Orco; che però i piani finanziari 

relativi alle domande dei due Enti non sono ag

giornati, e che non risulta come provvedereb- 

besi al finanziamento delle opere ».

Il Consiglio richiamò inoltre un suo prece

dente parere, che risolveva in senso favorevole 

la questione pregiudiziale « se le Provincie pos

sono divenire concessionarie di derivazioni di 

acqua purché prima ilei parere da emettersi 

dal Consiglio superiore delle acque esse pre

sentino il piano finanziario, debitamente deli- 

Ixrato ed approvato nella forma di legge », e 

considerò che anche per il Comune di Torino 

occorreva che l'istanza di concessione fosse in

tegrata col piano finanziario deliberato ed ap

provato nello stesso trxxlo che per la Provincia.

Il Consiglio superiore delle acque sospese così 

ogni decisione, in attesa che Provincia e Comu

ne completassero nel senso indicato le rispettive 

istanze.

Il piano finanziario doveva essere compilato 

tenendo conto del decreto 2 ottobre 1919 n. 1995 

che accorda la sovvenzione annua di lire 40 per 

ogni HP nominale ricavato da nuovi impianti 

idroelettrici eseguiti dopo il 1" gennaio 1919 fino 

all'anno 1940.

Ma il parere del Consiglio superiore delle ac

que, che aveva ritenuto che anche la domanda 

della Provincia, dovesse essere ammessa all'i

struttoria, e l’invito che in conformità di tale 

parere il Ministero dei Lavori Pubblici aveva 

fatto ai due Enti, di completare le domande nel 

senso indicato, aveva indotto ad un riesame del

la questione vertente fra Comune e Provincia 

allo scopo di determinare se fosse possibile un 

equo componimento che consentisse di conse

guire sollecitamente la concessione e di elimi

nare l ’eventualità che nelle more dell’istruttoria 

sorgessero impedimenti nuovi a ritardare che le 

derivazioni dall'Orco passassero di piena dispo

nibilità del Comune.

^ 3 0 6 —
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Lo stesso invito, fatto dal Ministero negli 

stessi termini ai due Enti, di completare la do

cumentazione, coll'assegnazione di quattro mesi 

ili tempo, sembrava consentire l'opinione che 

anche il Ministero vedesse favorevolmente un 

componimento amichevole della controversia 

fra il Comune e la Provincia di l'orino.

In queste condizioni le Amministrazioni ilei 

tlue Enti ritennero conveniente di riprendere in 

esame i punti rimasti controversi e cioè:

i" L'ammontare del canone annuo che il 

Comune avrebbe dovuto corrispondere alla Pro

vincia e la sua decorrenza;

2" La cessione del decimo dell'energia ri- 

cavanda;

3" Il prezzo per tale cessione.

NeH’addivenire a nuove trattative per rag

giungere un accordo, si dovette prescindere dal

la controversia giudiziale vertente, sulla quale 

intervenne la sentenza del Tribunale n  aprile 

1919, in quell’epoca in appello, perchè la sen

tenza che aveva ritenuto che il vincolo contrat

tuale che si voleva desumere dalla deliberazione 

13 agosto del Consiglio Provinciale, e 22-24 ago

sto 1917 del Consiglio Comunale, era imperfet

to, ed aveva perciò assolto il Comune dalla do

manda della Provincia, non aveva però risolta 

la questione, come non poteva affermare il dirit

to del Comune al conseguimento della deriva

zione, diritto che non poteva risultare che dal 

decreto di concessione, emesso in seguito al

l’istruttoria che seguiva allora sulle due do

mande in concorrenza.

Per base delle trattative fu assunto invece il 

criterio informativo dei primi passi fatti d'ac

cordo nel 1917 dal Comune e dalla Provincia 

per assicurarsi le derivazioni dall'Orco.

Nelle varie fasi delle trattative la Provincia 

aveva riconosciuto ai Comune, come proprie

tario e gerente di un’Azienda Elettrica, la prio

rità per la concessione e l'esercizio diretto degli 

impianti, colla riserva, a favore della Provincia, 

di una compartecipazione sotto forma di canone

risso e della concessione di una quantità di ener

gia a prezzo di costo.

In tali termini la concessione sarebbe stata 

fatta in parti eguali col successivo recesso però 

della Provincia a favore del Comune della sua 

compartecipazione alla concessione, contro cor

responsione di un canone e di energia a prez

zo di costo.

La Provincia osservava che, destinando gli 

utili ricavandi al rimboschimento ul alla siste

mazione forestale del bacino, i vantaggi che da 

queste opere sarebbero derivati, sarebbero stati 

risentiti dal Comune nell'attuazione e nell’uti

lizzazione delle derivazioni.

Posti questi principii fondamentali, l ’accordo 

venne raggiunto sulle basi seguenti :

i° Canone annuo di L. 80.000 per tutta 

la durata della concessione, con decorrenza dal

l'attuazione del primo impianto idroelettrico;

2° Riserva a favore della Provncia di un 

decimo dell’energia ricavanda per servizi pro- 

prii della Provincia e per quelli nei quali sia di

rettamente e indirettamente interessata, e a fa

vore delle industrie locali nella regione percorsa 

dall’Orco, che ne facessero richiesta entro dieci 

anni dall’attuazione di ciascun impianto, com

preso in tale decimo la quota spettante ai Co

muni rivieraschi;

30 Prezzo di costo, da determinarsi d ’ac

cordo fra le parti o, in difetto, da tre arbitri ami

chevoli compositori.

In tali termini venne compilato il seguente 

schema di convenzione, che conteneva pure le 

disposizioni accessorie per salvaguardare i di

ritti del Comune e della Provincia inerenti alle 

rispettive domande nelle more dell’approvazio

ne della convenzione per parte del Consiglio 

Comunale :

« Si premette:

« La Provincia di Torino, con domanda 30 

luglio 1910-31 maggio 19 17 , in base a proget

to degli ingg. Corazza e Soldati, chiese la con

cessione di derivare ed utilizzare le acque del

367—



bacino ilei torrente Orco e suoi affilienti, me

diante tre gruppi ili opere ili raccolta, regolazio

ne e condotta, indicati nella domanda stessa ed 

accennate nel decreto iH febbraio n>i7 del Mi

nistero dei Lavori Pubblici, che su conforme pa

rere del Consiglio superiore delle acque, ordino 

l'istruttoria della predetta domanda.

.. Con deliberazione 13 agosto 1917 del Con

siglio provinciale 22 e 24 stesso mese del Con

siglio comunale di Torino, si determinò di sub- 

ingredire il Comune nelle ragioni inerenti alla 

domanda della Provincia, alle condizioni spe

cificate in quelle deliberazioni. Per l’adempi

mento di tali atti la Provincia istituì giudizio 

avanti il Tribunale di Torino, il quale assol

vette il Comune dalle domande dell’attrice, che 

interpose appello; e la causa è tuttora vertente 

avanti la Corte. Intanto la domanda della Pro

vincia venne a trovarsi in concorrenza con altre 

istanze della contessa S. Martino d'Agliè (alla 

quale subingredì la Società Forze Idrauliche del 

Moncenisio) di Barberis Alfredo, di Martinazzi 

Roberto, della Società Elettricità Alta Italia 

(progetto ing. Nicolis), riguardante il tratto del- 

l’Orco superiormente a Ceresole Reale (al quale 

la Provincia si dichiarò disposta ad estendere la 

domanda di concessione); ed infine con una do

manda del Comune di Torino, che comprende 

tanto le derivazioni previste dalla Provincia, 

quanto quella contemplata dal progetto Nicolis. 

Queste domande furono ammesse all’istruttoria 

con decreto ministeriale 13 settembre 191S. Il 

Consiglio superiore delle acque pubbliche, in 

adunanza 1" dicembre 1919, rilevò che so1 men

te le domande del Comune e della Provincia 

prevedono un’ampia e razionale utilizzazione 

del bacino dell’Orco, e mandò ad entrambi gli 

Enti di integrare le domande stesse col piano 

finanziario per l ’esecuzione delle opere, asse

gnando all’uopo il termine perentorio di quat

tro mesi dalla comunicazione del provvedimen

to, avvenuta addì i° marzo 1920.

« Ciò premesso si è convenuto e si stipula:

1 Le domande della Provincia e del Co

mune di Torino, nei rapporti con lo Stato e 

con le domande concorrenti, si dichiarano abbi

nate e come costituenti un’unica istanza; il pro

getto della Provincia si intende compenetrato in 

quello del Comune che, siccome comprende an

che l ’utilizzazione idroelettrica superiormente 

anche a Ceresole Reale, sarà proposto al Mini

stero come base della chiesta concessione, da 

decretarsi congiuntamente al Comune e alla 

Provincia così consorziati;

2" Il Municipio di Torino s'impegna di 

dare in tempo utile la completa dimostrazione 

di un solido finanziamento della comune im

presa, in minio da assicurare il conseguimento 

della concessione. Il piano finanziario sarà pre

sentato, nel prefisso termine, al Ministero dal 

Municipio e dalla Provincia insieme alle dichia

razioni di cui all’articolo primo;

3" Nei rapporti particolari fra i contraenti, 

il Comune di Torino si intenderà investito del

l'intiera concessione; perciò, mentre la Provin

cia, prima dell'inizio delle opere, ne farà l’op

portuna dichiarazione al Ministero per gli ef

fetti previsti dall art. 20 del R. D. 9 ottobre

1919, n. 2 16 1, il Comune si obbliga fin d'ora 

non solo di versare l’intiera cauzione e di cor

rispondere tutti i canoni che saranno imposti, 

ma altresì di eseguire, ad esclusiva sua cura e 

a totali sue spese, nel termine che sarà fissato 

dal disciplinare, tutte le opere di raccolta, deri

vazione, condotta, impianti, esercizio idroelet

trico, ecc., contemplate dal progetto, e quelle 

altre che, a complemento e modifica, si presen

tino necessarie e siano suggerite o prescritte nel 

disciplinare e nel decreto di concessione o nelle 

eventuali successive varianti e proroghe —  te

nendo rilevata la Provincia da ogni responsa 

bilità e da qualsiasi onere, in confronto dello 

Stato, dei concorrenti alle derivazioni, dei terzi 

e di qualsivoglia interessato. Spetteranno al Co

mune di Torino non solo tutti i proventi del

l’esercizio, ma anche le sovvenzioni ed i sussidii 

che siano accordati dallo Stato;



4" A tacitazionc delle spese incontrate dal

la Provincia per studi, progetti e pratiche, a 

completo suo disinteressamento ila ogni com

partecipazione agli utili ritraibili dagli impianti

o dall'esercizio dell'impresa idroelettrica e del

le relative aziende, ed in considerazione del con

tributo che graverà la Provincia per provvedere, 

in concorso con lo Stato, alla sistemazione fo

restale del bacino dell'Orco, il Comune di. To

rino corrisjx>nderà alla Provincia, per tutta la 

durata della concessione, l'annualità di lire ot

tantamila da versarsi nella cassa provinciale a 

semestri maturati, con scadenza dall’attuazione 

del primo impianto idroelettrico;

5" Pure per tutta la durata della concessio

ne, un decimo della totale ricavanda energia, 

trasformata a seconda della richiesta, sarà tlal 

Comune di Torino ceduta alla Provincia a 

prezzo ili costo. Però in tale decimo sarà com

presa la quota che possa spettare ai Comuni ri

vieraschi e che da essi sia domandata in tempo 

debito. La Provincia preleverà quanto sia per 

occorrerle, in qualsiasi tempo, per i servizi pro- 

prii e per quelli nei quali sia interessata diret

tamente od indirettamente; il resto sarà asse

gnato a favore delle industrie già esistenti o che 

sorgano nella regione percorsa dall’Orco e che 

ne facciano richiesta a mezzo della Provincia 

entro dieci anni dall'attuazione di ciascun im

pianto.

<« La misura dell'energia ceduta sarà fatta con 

wattometri registratori installati in ognuno dei 

punti della derivazione (da effettuarsi e mante

nersi a cura e spese del Comune), ed alla tensio

ne di presa od a questi ridotti. Per ogni giorno 

ddl'anno si prenderà la massima media oraria, 

si farà la media delle medie così risultanti, ed il 

corrispettivo sarà calcolato in base a tale media.

« Il prezzo di costo sarà stabilito d ’accordo 

dalle parti, tenendo conto ben inteso, anche 

della sovvenzione dello Stato. Mancando l’ac

cordo il prezzo sarà fissato da tre arbitri, ami

chevoli compositori, dei quali uno da nomi

narsi dal Comune, un altro dalla Provincia ed

il terzo dal Primo Presidente della Corte d ’Ap- 

pello di Torino;

6" Mediante l'adempimento dei singoli 

patti sovra specificati si intenderà transatta, con 

la compensazione di tutte le spese, la causa at

tualmente in corso avanti la Corte d'Appello, la 

quale, intanto, sarà rinviata finche la presente 

convenzione non sia deliberata e ratificata dal 

Consiglio comunale e tlal Consiglio provinciale 

ed approvata dall*Autorità tutoria. Ciò non av
venendo entro sei mesi ila oggi, le parti si tro

veranno senz’altro ristabilite nella rispettiva 

condizione giuridica, come se la presente non 

fosse intervenuta, senza che possano produrla, 

nè invocarla in giudizio, nè comunque ad essa 

riferirsi :

7' Le spese di quest’atto, ed ogni altra ad 

esso relativa, sono a carico del Comune di To

rino >■.

Questi accordi, come risultano dallo schema 

ili convenzione, furono approvati dal Regio 

Commissario per il Comune, salva l’approva

zione della Giunta provinciale amministrativa 

e la ratifica del Consiglio comunale a norma di 

legge.
Il preventivo allegato alla deliberazione della 

Giunta municipale di Torino in data 18 agosto 

1917 relativo al progetto della Provincia e quel

lo allegato alla domanda 7 aprile 1918 del Co

mune, dovevano essere aggiornati per l’aumen

to di costo dei materiali e della mano d ’opera 

verificatosi dopo la redazione dei progetti me

desimi. Gli uffici competenti del Comune ave

vano compilato detto preventivo di spesa ed il 

piano finanziario richiesti dal Ministero dei La

vori Pubblici con nota 27 gennaio 1920, a com

plemento della domanda di concessione pre

sentata daH’Amministrazione comunale.

11 preventivo di spesa coi prezzi del giugno

1920, preventivo che qui si riassume, poiché i 

dettagli ormai non hanno più importanza, es

sendo i prezzi stati superati daH’enorme aumen

to di costo dei materiali e della mano d'opera, 

verificatosi da quell'epoca in poi, è il seguente;
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I. Derivazione ib i laghi Strrù eil Agnel 12.325.000

II. Derivazione dall’Orco Ira Ceresole
Reale e R o s o n e .....................................47.239.000

III. Derivazione dal Piantonetto e dai
laghi Hai ma ed F.ugio . . . .  34.99N.000

IV. Derivazione dall'Orco Ira Rosone e 
Bardonetto I n f e r i o r e ......................... 1^.^75.000

V. Opere comuni alle quattro donazioni 
Linea elettrica dalla Centrale di Mua 
alla sottostazione del Martinetto (T o 
rino) .......................................................
Due cabine di smistamento lungo la
l i n e a .......................................................
Ampliamento della Centrale ilei
M artinetto ................................................. 950.000
Macchinario ed apparecchi elettrici
nella Centrale del Martinetto e nelle
c a b i n e .......................................................  $.900.000
Incremento della rete di distribuzio
ne in c it tà ................................................. 2o.<xx).ooo

Totale I jre  1^ .987.000  
Deduzione globale a corpo del 15 c ir

ca. per eventuali riduzioni ili costo
durante la costruzione......................... 20.000.000

Risultano Lire 11H.yS7.iHX)

P IA N O  F IN A N Z IA R IO

Capitale d ’impianto (come da preventivo) i20.<xx>.000 
Contributo del Governo tino al 1940 (ca

p i t a l i z z a t o ) ........................................... 25.1xxj.ooo

95.ixx).<x)o

I. Spese

a) Interessi: capitale L . 95.<xxj.o<x) (com
presa la linea di trasmissione e la 
('entrale ricevitrice di Torino), inte
ressi al 7 ° 0 ........................................... 6.650.000

b) Ammortamento in fu» anni del capi
tale erogato per la esecuzione delle 
opere che a sensi dell’art. 22 del de
creto 24 ottobre 1919 passano alla 
scadenza della concessione in pro
prietà delle» Stato (L . 95.000.1xx)) . 280.000

c) Rinnovo impianti
Fabbricati ed opere idrauliche 0,60 0

(L . 8 j 1 2 .0 0 0 ) .....................................  5<x).ooo
Linea al 2 ’ , (L. 5.800.00) . . . .  116 .000 
Condotte forzate metalliche 3

(L . 18 .0 5 3 .0 0 0 ) .....................................  541.500
Turbine ed accessori 4,50 %

(L. 2.675.<xx>)........................................... 120.370
Alternatori e traslormatori, quadri ed

accessori 8 ° 0 (L . 8.760.000) . . . 700.800 
Rete di distribuzione 4" # (L . 20.000.000)

800.000
d) Manutenzione ordinaria e straordina

ria, e spese di esercizio al 2 ’ 0
(L. 1 2 0 .0 0 0 .0 0 0 ) ...............................2.400.000

e) Canone, imposte, imprevisti, ecc. . 600.000

Totale U re  12 .7 0 8 .6 7 0

II. Entrate

KAV 40.000 riferiti a T orino : 0,64 ° /J - 

K W  t)2.ooo, carico che |x>trà in

stallarsi a L. 2 10  per KAV importano L. 13.020.000

F i l t r a t e ..............................................................13.020.1xx)
S | k s c ............................... - ..............................12.708.670

Eccedenza attiva Lire 3 11.3 3 0

11 preventivo ed il piano finanziario erano 

accompagnati dalle seguenti osservazioni e con

siderazioni :

<■ La compilazione del preventivo di spesa 

di un grande impianto idroelettrico è in questo 

momento particolarmente difficile. Comprende 

infatti un complesso di manufatti e di forniture 

di natura così varia, che hanno subito enormi 

aumenti e sono soggetti a continue oscillazioni.

-Il preventivo del 1918 allegato alla domanda 

ili concessione viene quindi riveduto e corretto 

per riferirlo alle attuali condizioni del mercato; 

ma nella considerazione che i lavori si svolge

ranno in un periodo di io anni, e che è presu

mibile che i costi abbiano a subire nel frattempo 

anche notevoli riduzioni, sull'importo globale, 

viene praticata una riduzione di circa il 15 % .

«L ’estensione dell'impiego dell’energia elet

trica, specialmente per il riscaldamento domesti

co, che per l’elevato prezzo del gas tende ad as

sumere notevole progressivo sviluppo, rende ne

cessario l'ampliamento della rete di distribu

zione dell’energia in città.

« La rete attuale dell’Azienda, è prevista per 

un carico di KAV i5.o(X); nel preventivo è stata 

compresa la spesa di L . 20.000.000 per l ’am

pliamento di questa rete, la quale dovrà consen

tire un carico proporzionato alla produzione de

gli impianti progettati.

« La spesa totale, di circa L . 1 3 9 . 0 0 0 . c K X )  ri

sulta, colla deduzione globale del 1 5  % , di 

L. 1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 .  Da questa somma si deducono 

ancora L. 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0  in cifra tonda corrispon

denti al capitale medio costituito dalla capitaliz

zazione del contributo del Governo di L. 4 0  per 

HP di cui al R. D. 2  ottobre 1 9 1 9 ,  n. 1 9 9 5 .
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« Il piano finanziario è compilato con riferi

mento al costo degli impianti.

«I computi istituiti per la redazione del pia

no sono dedotti dagli ultimi conti consuntivi 

dell’Azienda municipale, tenendo conto degli 

aumenti di spesa che recentemente si sono veri

ficati nella mano d’opera e nei materiali e dei 

corrispondenti aumenti di prezzo di vendita 

dell’energia elettrica.

« Il fattore 0,64 costituisce il rapporto fra la 

[ìotenza massima erogata ed il carico allacciato 

all’Azienda municipale.

« Trattandosi di un impianto idroelettrico a 

serbatoi di stagione si può presumere una di

sponibilità di 40.000 K W , con un carico instal

lato di 62.000 KW  ed un ricavo medio di 

L. 210 per K W  anno.

«Con questo prezzo di vendita, che costituirà 

la media del ricavo dell’energia venduta per 

forza, per luce e per altri usi, si ottiene, a com

pleto sviluppo degli impianti, un’entrata suffi

ciente a coprire le spese di esercizio, del servizio 

capitali, ecc.

«Il carico di 40.000 KW  è fondato su una 

utilizzazione continua dei serbatoi di stagione. 

Ma le variazioni di carico fra l'orario diurno e 

notturno sono notevoli. L ’Azienda Municipale 

serve gran parte dei servizi pubblici: tranvie, 

acquedotto, illuminazione pubblica: non è 

escluso che entro breve tempo tutta la rete tran

viaria urbana, ora ripartita fra l’Azienda Muni

cipale e due Società private, sia unificata, passi 

tutta in proprietà del Comune, e sia servita da

gli impianti idroelettrici municipali. Perciò si 

può ritenere che per 10  ore giornaliere si abbia 

il pieno carico, che per altre 6 ore si abbia un 

carico pari ai due terzi della potenza disponi

bile, e che, per le rimanenti ore, il carico sia 

ridotto a meno della metà, essendo l’utilizza

zione limitata all’illuminazione pubblica, a ll’ac

quedotto ed alle poche industrie ad orario con

tinuo.

« Il carico diurno nelle ore lavorative può es

sere così elevato fino a 40.000 KW  che consente 

un carico installato di 62.o<x) KW .

"Come la lampada elettrica ha sostituito com

pletamente in un decennio la reticella a gas, la 

cucina elettrica ha iniziata un curva ascendente 

costituendo una forte concorrenza ai 100.000 

contatori a gas installati in Torino. Ma questa 

progressione non potrà assumere vaste propor

zioni, se i prezzi ili vendita non saranno conte

nuti entro limiti di convenienza nui a facilitare 

l ’introduzione dell’energia elettrica in tutte le 

case.

« L ’interesse del Comune al collocamento 

dell’energia collima con quello nazionale, che 

tende a ridurre i consumi del carbon fossile di 

provenienza estera, ed a favorire la massima uti

lizzazione degli impianti idroelettrici.

« Il Comune non ha avuto di mira nel dare 

sviluppo alla municipalizzazione del servizio di 

produzione e di distribuzione dell’energia elet

trica, uno scopo esclusivo di lucro. Ha voluto 

favorire l'impianto di industrie e dei servizi 

pubblici, introdurre l’energia elettrica in tutte le 

case per gli usi domestici, rompere un mono

polio che costituiva il maggior ostacolo alla dif

fusione illimitata dell’energia elettrica.

E questo problema sarà continuato dal- 

l'Amministrazione del Comune. L ’eccedenza 

attiva risultante dal piano dimostra solamente 

che il Comune non assume impegni pericolosi 

per il suo bilancio.

« Il concorso del Governo di L. 40 per HP 

nominale, risultante dal decreto di concessione 

e del quale si è tenuto conto nel piano, serve ad 

impedire che l’alto costo dell’opera si ripercuota 

dannosamente sull’Azienda per tutta la durata 

della concessione, e a conguagliare la spesa so

stenuta per l’esecuzione degli impianti al valore 

normale che avranno quando ne sia completa 

l’esecuzione.

« Quanto al finanziamento deH’impresa si 

osserva :

« La spesa presunta in L. 120.000.000, sarà 

per circa L. 25.000.000 coperta col contributo
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del Governo previsto, di cui al decreto 2 ottobre

1919, n. 1 :  rimane così 1111 fabbisogno di 

L. 95.000.000 ila erogarsi presumibilmente in 

un decennio.

"Tale compito non trova impreparato il Co

mune di Torino, il quale ha altre volte com

piuto operazioni colla Cass;i Depositi e Prestiti 

e con Istituti ili credito locali per l'esecuzione 

di opere pubbliche e per finanziare le Aziende 

municipalizzate.

« Il capitale di dotazione delle tre principali 

Aziende municipalizzate era al 31 dicembre 

1919:

Azienda Elettrica Municipale. Derivazio

ne d ’acqua dalla Dora Ira Salber- 

trand e Chiomonte c suo am plia

mento. Centrale ili produzione e ili 

trasformazione e ili riserva. Linea e

rete di d is t r ib u z io n e .........................17.400.000

Azienda Tranciaria. Riscatto della rete 

già della Soc. Alta Italia e sua siste

mazione ed ampliamento . . . .  10.600.000 

Acquedotto M u n icip a le ............................... 12.800.000

■ Nei lavori in corso di esecuzione sono stati 

inoltre impegnati per l'Azienda Elettrica lire

3.500.000 e |>er rAcquedotto L. 4.200.000.

« Si tratta di un complesso di impianti jx t i 

tre servizi municipalizzati di maggior mole, nei 

quali il Comune in poco più di un decennio ha 

così erogato circa 50 milioni, che saliranno in 

un biennio a circa 70 milioni, coll'esecuzione 

della derivazione d'acqua dalla Dora fra Chio

monte e Susa, in corso di esecuzione, e col com

pimento dell'acquedotto.

« Al servizio dei capitali }xr questo onere fi

nanziario fanno fronte le Aziende stesse, le 

quali versano al Comune gli interessi sul capi

tale di dotazione, senza alcun aggravio }xr il 

bilancio del Comune e così :

Capitale Ji dotazione Interessi relativi 
al 31 dicembre 1919 dal conto 1919

Azienda Elettrica I7.400.<XX» 773-935>! 7
Azienda Tranvie 10.600.000 461.049,—

Acquedotto Municipale 12.S00.000 525.136,23

u Questa situazione dimostra come le tre 

Aziende Municipali siano sempre state in grado 

di far fronte agli oneri dell’esercizio, tanto che 

nessun stanziamento è stato fatto nel bilancio 

del Comune per compensare eventuali defi

cienze.

«Varie offerte sono state fatte al Comune per 

il finanziamento dell'impresa delle derivazioni 

dall'Orco, ma anche per la considerazione che 

( Amministrazione del Comune è tenuta da un 

R. Commissario, non poterono essere prese in 

considerazione.

«Non può infatti essere compito di un Regio 

Commissario stipulare mutui a lunga scadenza 

con Istituti di credito o con altre Aziende com

merciali, nè procedere ad emissione di obbliga

zioni.

«Sarà compito della futura Amministrazione 

normale del Comune determinare il modo di 

finanziare l'opera delle derivazioni dall'Orco o 

colla emissione di obbligazioni o con altri prov

vedimenti. Nè sarà difficile per il Municipio di 

l ’orino assolvere tale compito.

«Le obbligazioni emesse dal Comune di To

rino hanno trovato facile collocamento, e deve 

ammettersi che uguali accoglienze avranno in 

ogni occasione, quando si tenga conto anche 

che l’ammontare complessivo delle cartelle è 

ora inferiore a 20 milioni.

« L ’aliquota della sovrimposta sui terreni e 

fabbricati supera di appena 10 centesimi il li

mite legale.

« L ’ammontare della sovrimposta è di lire

4.560.000 delle quali sono impegnate per dele

gazioni già fatte a garanzia di mutui stipulati 

per edifici scolastici ed altre opere pubbliche 

L.2.867.494,56 e sono in corso di impegno per 

mutui accordati per altre opere L. 737 085,71, 

con una rimanenza disponibile di L. 955.419,73.

«Ma, come già venne accennato, il limite le

gale della sovrimposta è superato appena per

10 centesimi. Ogni centesimo di aumento dà 

una maggiore entrata di circa 64.(k k > lire: qua

lora il Comune dovesse quindi fare la stipula-
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/ione ili un mutuo, con delegazioni ili s o v r

imposta |xt una parte dell'operazione, con un 

aumento supposto di 15 centesimi, ricaverebbe 

un milione in più, con una disponibilità totale 

ili 2 milioni annui.

« Il dazio consumo ilà un reddito di lire 

2}.500.000 delle quali sono impegnate sola

mente L. 675.785,68 con una disponibilità an

nua di lire 22.824.214,32.

« La capacità finanziaria del Comune ili 'Fo

rino è tale da consentirgli i mezzi per costitui

re le garanzie per un’operazione finanziaria 

importante, quale occorre per intraprendere 

l’esecuzione dell’opera progettata.

« Praticamente il Comune di Torino avrà la 

convenienza di procedere ad aperture di credito 

in conto corrente presso Istituti bancari salvo a 

consolidare il debito a determinati periodi, con 

ojxrazioni a lunga scadenza, coll’emissione di 

obbligazioni o stipulazioni di mutui.

«La futura Amministrazione normale del 

Comune non avrà quindi grandi preoccupazioni 

jx r sovvenzionare le derivazioni dall’Orco; gli 

oneri jx r  il servizio dei capitali troveranno la 

loro esatta compensazione nel collocamento del

l'energia.

« La richiesta di energia elettrica è tale che 

ne l'Azienda Municipale nè le Società sono in 

grado oggi di far fronte alle richieste per usi 

industriali e per usi domestici. Il costante pro

gresso industriale di Torino, l’aumento della 

popolazione, lo sviluppo dei servizi pubblici, 

rendono ragione del programma del Comune 

di assicurarsi lo sfruttamento delle derivazioni 

del torrente Orco ».

Il Regio Commissario del Comune, con deli

berazione 17  giugno 1920 approvava il preven

tivo e il piano finanziario e li mandava a 

rassegnare al Ministero dei Lavori pubblici, per 

mezzo dell'ufficio del Genio civile, insieme alla 

dichiarazione degli accordi, da presentarsi con

giuntamente coll’Amministrazione provinciale.

Il Consiglio comunale nella seduta 11 dicem

bre 1920 aveva ratificato all'unanimità la deli

berazione del R. Commissario del 20 maggio 

stesso anno, circa gli accordi con la Provincia.

La Giunta municipale il 17  dicembre 1920 

deliberava di presentare al Ministero dei Lavori 

pubblici le istanze per ottenere le sovvenzioni 

previste dal decreto 2 ottobre 1919, n. 1995, il 

quale le accorda ai concessionari di derivazione 

d'acqua ad uso industriale e cioè:

n) una sovvenzione annua di L. 40 per 

ogni cavallo nominale ricavato da impianti idro- 

elettrici la cui esecuzione sia iniziata dopo il 

1" gennaio 1919;

b) una sovvenzione annua di L. 0 ,15  per 

ogni chilogramma di rame impiegato nell’ese

cuzione della linea di trasmissione;

c) l ’esenzione dall'imposta e sovrimposta 

sui fabbricati delle officine di produzione e di 

distribuzione dell'energia elettrica.

Colle istruzioni ministeriali 16 agosto 1920 

erano state dettate le norme per l'applicazione 

del precedente decreto; in esse veniva specificato 

che nel disciplinare delle concessioni sovven

zionate dovevano essere inserite le clausole com

prendenti l'assunzione dell’obbligazione per 

parte del Governo di concessione del sussidio 

per anni 15 decorrenti dalla data del collaudo 

delle opere, con pagamento posticipato dell’an

nualità che doveva cessare in ogni caso colla 

quota corrispondente al 1940.

Il concessionario a sua volta doveva assumere 

l’obbligo di riservare non più del 10 %  dell'e

nergia, da fornirsi al prezzo fatto all’utente più 

favorito, a parità di prestazione, per usi agricoli 

o di bonifica o per piccole industrie campestri 

necessarie o integranti l’esercizio dell’agricol- 

tura, qualora gli utenti avessero costruito linee 

e cabine proprie.

Nella nostra regione quest’ultima clausola 

rendeva praticamente inapplicabile la disposi

zione relativa alla fornitura per usi agricoli.

II sussidio poteva essere richiesto subito, per 

poter ottenere l’ inserzione nel disciplinare delle 

condizioni su accennate per le quattro deriva

zioni dal torrente Orco.
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La potenza nominale da ricavarsi dalle quat

tro derivazioni risultava come segue:

HP

i" Derivazione dai laghi Serrù e Agnel 5.754,(16

2" IX'rivaziunc dal torrente Orco tra Ce-
resole e R o s o n e .....................................32.542.—

30 Derivazione dal Piantonetto . . . .  1S.S13.2S

4 Derivazione dall’Orco Ira Rosone e Bar-
donetto In te r io r e .....................................7.642,80

Totale H P 64 752,74

a cui corrispondeva un concorso dello Stato di 

L. 2.590.1 09,60 annue.

Ma questo concorso non poteva essere con

seguito nella sua integrità per le quattro deri

vazioni poiché tutte le opere avrebbero dovuto 

essere ultimate e collaudate entro il 1925, al fine 

di utilizzare completamente il periodo di 15 

anni dal 1926 al 1940, termine ultimo di eroga

zione del concorso governativo. Pur supponen

do che fossero stati spinti i lavori con la mas

sima alacrità, nel quinquennio 1921-1925 avreb

be |X)tuto essere eseguita completamente la se

conda derivazione (HP nominali 32.542) e nei 

tre anni successivi ultimate le altre tre deriva

zioni. In queste condizioni un computo largo 

poteva dare per risultato il conseguimento del

l'intero sussidio per 12 o 13 anni, a cui corri

spondeva un capitale iniziale di circa lire 25 

milioni.

I sussidi di L. 0 ,15  per ogni chilogramma di 

rame impiegato nelle linee elettriche poco pote

vano influire sul complesso delle annualità.

II decreto legge 9 ottobre 1919, n. 216 1, sulle 

derivazioni di acque pubbliche accorda anche 

una sovvenzione governativa per i concessionari 

di bacini e serbatoi regolanti il deflusso delle 

acque, nonché l'esenzione del canone per le 

relative derivazioni d'acque.

La sovvenzione annua può ammontare fino 

a L. 8o<x> annue per ogni milione di me. d'ac

qua invasata, ma non può mai superare il di

savanzo determinato in base al piano finanzia

rio presentato ed accettato.

Nel progetto delle derivazioni dall'Orco ed 

afriuenti erano previsti 5 serbatoi per un invaso 

complessivo annuo di 42 milioni di me. di ac

qua, ai quali corrispondeva il concorso massimo 

annuo di L. 336.000.

Ma come il piano finanziario per le deriva

zioni dall'Orco non chiudeva e non poteva 

chiudere con un disavanzo, perchè non è sup

ponibile che si proceda all'csecuzionc di un im

pianto idroelettrico con una perdita annua, non 

poteva essere richiesta la sovvenzione per l'ese

cuzione dei bacini di accumulazione. Poteva in

vece essere richiesto l'esonero del canone annuo.

La disposizione del decreto 9 ottobre 1919 

può trovare la sua applicazione solo per l'ese

cuzione dei bacini che abbiano per scopo prin

cipale opere di irrigazione e di bonifica.

La domanda per le sovvenzioni è stata pre

sentata a firma dei rappresentanti del Comune 

e della Provincia, mentre per l'esenzione della 

imposta a sensi del § IV delle istruzioni 16 ago

sto 1920, si ritenne conveniente rimandare a 

promuovere i provvedimenti, a suo tempo, dal 

Ministero delle Finanze.

Con deliberazione 27 gennaio 1921 la Giunta 

municipale accettava il disciplinare contenente 

gli obblighi e le condizioni alle quali veniva 

subordinata la concessione delle derivazioni dal 

torrente Orco.

Il disciplinare costituisce l'ultimo atto della 

istruttoria della domanda di concessione, e se

gue il parere favorevole espresso su di essa dal 

Consiglio superiore delle acque.

Avvenuta l'accettazione del disciplinare, vie

ne emanato il decreto reale di concessione, su 

proposta del Ministero dei Lavori pubblici con 

quello delle Finanze, e dalla data del decreto 

decorrono i termini fissati nel disciplinare per 

la presentazione del progetto di esecuzione, per 

l'inizio e compimento dei lavori.

Sotto la denominazione di derivazioni dal 

torrente Orco si comprendevano le quattro de

rivazioni quali risultavano dal progetto di mas

sima presentato dal Comune e cioè :
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1) Derivazione dai laghi Serrù e Agnel con 

restituzione a M ua;

2) Derivazione superiore dall'Orco a Cere

sole con restituzione a Rosone;

3) Derivazione dal Piantonetto a Pian Te- 

lessio e dai laghi Balma ed Bugio e restituzio

ne a S. Lorenzo e a Rosone;

4) Derivazione inferiore dall'Orco a R o

sone e restituzione a Bardonetto Inferiore.

Complessivamente la potenza dinamica no

minale sulla quale venne stabilito il canone an

nuo governativo, risultava di HP 64.752,74, in 

ragione di L. 3 per HP nominale il canone an

nuo era di L. 194.258,22.

Il disciplinare determinava le modalità tec

niche da seguirsi nella esecuzione delle dighe 

ili sbarramento per la formazione dei bacini di 

accumulazione, dei canali di derivazione, le

• prescrizioni per garantire gli utenti inferiori e 

per le opere di difesa militare, per determinare 

il volume d'acqua delle singole derivazioni, il 

termine per la esecuzione, la durata della con

cessione, le riserve di energia a favore dei Co

muni rivieraschi, la sovvenzione governativa.

Quanto ai termini per .l ’esecuzione venne 

stabilito:

a) entro un anno dalla notifica del decreto 

di concessione doveva essere presentato il pro

getto esecutivo delle opere inerenti alla deriva

zione;

b) entro i tre mesi successivi all’approva

zione si dovevano iniziare le espropriazioni che 

dovevano essere condotte a termine entro mesi 

venti;

c) entro mesi dicci dall’approvazione del 

progetto, si doveva procedere all'inizio elei la

vori che dovevano essere ultimati entro sette 

anni dalla data di approvazione del progetto 

esecutivo nei seguenti periodi:

/ periodo. Entro quattro anni, esecu

zione degli sbarramenti dell’Orco nelle località 

Chiapili e presso il Ponte del Pis e della deri

vazione superiore dall’Orco fra Ceresole Reale 

e Rosone (H P 32.542).

II periodo. Entro sei anni, esecuzione 

della derivazione dal Piantonetto e dai Laghi 

Balma ed Eugio e della derivazione inferiore- 

deli Orco fra Rosone e Bardonetto Inferiore 
(HP 26.456,08).

Ili periodo. Entro sette anni, esecuzione 

della derivazione dai laghi Serrù ed Agnel 

(HP 5.754,66).

La decorrenza ilei canoni era stabilita dalla 

scadenza dei termini fissati per li Miigole deri

vazioni.

La concessione doveva avere la durata di 

60 anni dal decreto di concessione, con passag

gio alla scadenza in proprietà dello Stato, senza 

compenso, di tutte le opere di raccolta, regola

zione e derivazione delle acque, le condotte for

zate ed i canali di scarico (art. 22 del decreto 

9 ottobre 1919, n. 2161).

Ai Comuni di Ceresole, Noasca, Locana e 

R'bordone era riservata una quantità di energia 

corrispondente a 1300 HP nominali a prezzo 

di costo, ad uso esclusivo di pubblici servizi, ma 

tali Comuni dovevano farne richiesta entro 

quattro anni dalla data del decreto di conces

sione. Tale quantitativo andava in deduzione 

del decimo che doveva essere lasciato a favore 

della Provincia. A  favore degli stessi Comuni 

avrebbe potuto il Ministero sottoporre la con

cessione ad un canone annuo di L. 2 per HP 

nominale. A  favore del Comune di Torino sa

rebbe stata corrisposta dal Governo la sovven

zione annua di L. 40 per H P nominale medio, 

a sensi del R. D. 2 ottobre 1919, n. 1995, per la 

durata di 15 anni dal collaudo delle opere, e co

munque non oltre il 1940. Venne inoltre con

fermata l’esenzione delle imposte e sovrimposte 

fino al 1940.

La deliberazione della Giunta accennava alla 

parte finanziaria la quale doveva ancora essere 

oggetto di ulteriori studi da compiere sollecita

mente, perchè fin dall’inizio i lavori dovevano 

avere grande estensione e avrebbero perciò ri

chiesto forti erogazioni di fondi.

Per la parte tecnica, occorreva iniziare senza
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altro i lavori preparatori, e continuare lo studio 

dei progetti esecutivi delle quattro derivazioni.

I rilievi del terreno erano quasi ultimati ed i 

progetti esecutivi erano a buon punto; quello 

della derivazione ddl'Orco fra Ceresole Reale 

e Rosone era compilato ed erano in corso quelli 

per le derivazioni dal Piantonetto e dall'Orco 

fra Rosone e Hardonetto Inferiore.

I parcellari per gli esproprii per le opere ili 

derivazione e per la linea elettrica erano pronti.

II disciplinare per la concessione delle deri

vazioni d'acqua del torrente Orco, fu approvato 

dal Consiglio comunale in seduta 31 gennaio

1921, e firmato il 22 febbraio successivo.

Per gli sbarramenti, ed anzitutto per quello 

di Ceresole Reale, la redazione del progetto ese

cutivo, doveva essere preceduta dagli accerta 

menti delle condizioni del terreno di fondazio

ne. Infatti il disciplinare prescriveva che al 

progetto esecutivo doveva allegarsi una rela

zione sulla estensione ed entità dei depositi de

tritici sul fondo e sulle sponde ed i profili 

geognostici del terreno in corrispondenza delle 

dighe, ottenuti mediante le risultanze di appo

siti scavi o pozzi. Detti studi ed accertamenti 

geognostici delle località in cui erano progettate 

le dighe di sbarramento e dove avrebbero d o  

vuto svolgersi le opere idrauliche, vennero affi

date al prof. Alessandro Roccati, della Scuola di 

Ingegneria di Torino, con deliberazione in data 

16 aprile 1921.

La Giunta, con deliberazione 16 giugno stes

so anno, autorizzava il completamento degli 

studi delle derivazioni e l'esecuzione degli as- 

saggi per la diga di Ceresolc Reale. Con succes

siva deliberazione 23 luglio 1921 approvava il 

capitolato per l'esecuzione di scavi di assaggio 

per la fondazione della diga in località Pis a 

Ceresole Reale e il 1" settembre stesso anno 

provvedeva all'affidamento dei lavori di scavo 

e di quelli di sondaggio.

Mentre si procedeva al completamento del 

progetto di esecuzione si ritenne opportuno pre

vedere l'esecuzione di quei lavori stradali che

dovevano essere eseguiti prima della costruzione 

degli impianti idroelettrici, affinchè nessun 

ostacolo venisse poi a frapporsi al trasporto dei 

materiali e dei macchinari ai cantieri di lavoro.

1 lavori preparatori di sistemazione stradale 

si rendevano necessari per tutto il tratto di stra

da che da Pont Canavese risale la valle fino a 

('eresole Reale. Ed invero, fino a Pont giunge 

la ferrovia del Canavese e l ’ottima strada pro

vinciale di Torino, mentre a monte di Pont 

la strada doveva essere sistemata e trovarsi fin 

dall'inizio ilei lavori in condizioni da rispon

dere alle esigenze di un traffico piuttosto in

tenso.

Le condizioni di detta strada erano assai de

ficienti sotto tale punto ili vista, per la limitata 

larghezza della sede (in molti tratti appena su

periore ai tre metri) per le numerose e sensibili 

pendenze e contropendenze, per gli infelicissi

mi attraversamenti degli abitati, ecc.

I Comuni di Locana, Sparone, Pont, Noasca 

e Ceresole Reale, avevano prima della guerra 

iniziato le pratiche per la sistemazione della 

strada, ed i lavori vennero divisi in cinque 

tronchi.

II progetto relativo al primo e secondo tron

co da Prà Lilla al confine con Sparone, di 

mi. 12.637, venne approvato con decreto pre

fettizio 3 gennaio 19 10  ed ammesso al sussidio 

del 75%  con R. D. 8 maggio 1913 (sussidio del 

50 %  dello Stato e del 25 %  della Provincia).

Con decreto prefettizio 14 marzo 1914 venne 

approvato il progetto per i lavori del 3" e 5" 

tronco —  cioè dal confine Locana-Sparone al

l'abitato di Sparone, mi. 3002, e dal confine 

Sparone-Pont all'abitato di Pont, mi. 2795 —  

ed ammesso al sussidio del 45 %  in base al 

D. L. 19 agosto 19 15 , n. 13 7 1, trattandosi solo 

di sistemazione non di costruzione di strada.

Il progetto, relativo al 4" tronco compren

dente il tratto fra l'abitato di Sparone ed il con

fine con Pont, venne approvato con decreto pre

fettizio 12 maggio 19 11 e con decreto io  marzo
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19 13 venne ammesso al sussidio del 75 0 

(50 %  dello Stato e 25 ° 0 della Provincia).

I lavori del 1 e 2" tronco furono appaltati, 

iniziati e sospesi per lo scoppio della guerra, 

quelli del 3 e 5 tronco non furono neanche 

incominciati per l’esiguità ilei sussidio concesso, 

quelli del 4 tronco sono stati ultimati.

Secondo la relazione di perizia dei Comuni, 

allegata alla loro istanza, la somma complessi

vamente ancora occorrente per il completa

mento della strada era di L. 1.934.500.

II sussidio governativo e provinciale ammon

tava a complessive L. 1.309.525, secondo le }xr- 

centuali già concesse, e rimanevano ancora a 

carico ilei Comuni interessati L. 624.975, spesa 

che detti Comuni non potevano nè volevano 

sostenere da soli, conoscendo che il Comune di 

Torino aveva in quel momento il maggior in

teresse alla sistemazione della strada.

E fu appunto facendo affidamento sull’inter- 

vento del Comune di Torino che i Comuni si 

indussero a presentare la nuova istanza di con

corso al Ministero.

D ’altra parte, qualora non fosse intervenuto 

un accorilo con i Comuni nominati, sarebbe 

stato necessario eseguire sulla strada almeno 

quei lavori che si sarebbero dimostrati assoluta- 

mente indispensabili per l'esecuzione degli im

pianti idroelettrici.

Questi lavori indispensabili si riassumevano 

nei seguenti:

1) Costruzione di un tratto di strada com

pletamente nuova nell'abitato di Pont dalla 

progressiva 0,00 alla progressiva 276,00, con 

esproprio ili tre piccoli fabbricati;

2) Sistemazione della massicciata lungo 

tutta la strada da Pont a Prà-Lilla:

3) Costruzione di tratti ili strada in va

riante ai progetti dei Comuni di Lucana e Spa- 

rone j x t  evitare il transito attraverso detti abi

tati:

4) Rifacimento e rafforzamento dei ponti 

in legno sui torrenti Eugio e Piantonetto.

Per l ’esecuzione di tali lavori, almeno in

parte ili carattere provvisionale, occorreva una 

spesa preventivata in L. 550.000.

Sembrava invece più conveniente che la s|x*sa 

fosse rivolta alla esecuzione di opere di vera si

stemazione e definitive in concorso coi Comuni 

interessati.

In questi termini conveniva unirsi ai Comuni 

per appoggiarli nella procedura in corso, per il 

conseguimento del sussidio governativo e trattari- 

eoi Comuni stessi e colla Provincia per ileter- 

nare i limiti e le modalità di intervento del 

Comune di Torino nelle opere di costruzione e 

di sistemazione stradale.

Questo intervento doveva essere subordinato 

al conseguirne^ > del concorso governativo, e 

stabilito in misura proporzionale al costo.

La Giunta, ritenendo che le spese di sistema

zione stradale erano necessarie per qualunque 

Ente o privato che assumesse tali derivazioni, 

autorizzava, con deliberazione 6 maggio 1921, 
il Sindaco e l’Assessore a trattare coi Comuni 
della valle dell’Orco e colla Provincia di To

rino, nei limiti della spesa massima, calcolata 

per i lavori indispensabili, in L. 550.000, fatta 

riserva che se per variazioni ili costi avesse a 

diminuire, una proporzionale riduzione doveva 

essere fatta al concorso del Comune di Torino.

Con decreto in data 28 ottobre 1921 il Co

mune ili Torino otteneva la concessione delle 

derivazioni dall'Orco e suoi affluenti, come da 

domanda presentata in data 7 aprile 1918.

Con questo decreto veniva evitato lo sfrutta

mento irrazionale ed incompleto del bacino im

brifero dell'alta valle ilell’Orco.

La mancata concessione alle domande pre

cedenti fu veramente provvidenziale, perchè la 

attuazione delle derivazioni relative, avrebbe 

certamente resi più difficili, se non impossibili, 

i risultati ora ottenuti con la migliore e più va

sta utilizzazione delle acque deH’Orco.

La legge 10 agosto 1884 sulle derivazioni di 

acque pubbliche a scopo industriale, accordava 

la preferenza nella concessione alla prima do 

manda presentata senza tener conto dell utiliz-
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/azione e, mancando la concorrenza, i'esecu

zione degli impianti poteva essere dilazionata a 

tempo indeterminato, con grave danno degli 

industriali che avevano serie intenzioni di co

struire e perciò dell'interesse generale.

Se poi si aggiunge che tecnici ed industriali, 

non avendo lo stimolo, nè il timore ili deca

denza della concessione, si allattavano meglio 

all'esecuzione ili impianti che non richiede

vano grandi riserve invernali, evitando un mag

gior costo e gravi difficoltà costruttive, si vede 

quanto fosse necessario, per dare nuovo impul

so e miglioramento allo studio e alla costru- 

/.ione degli impianti idroelettrici, il decreto 

luogotenenziale 20 novembre 1916. Questo de

creto ha posto gli aspiranti alle concessioni nel

la necessità di studiare razionalmente e nel 

modo migliore l'utilizzazione delle acque dei 

bacini montani, con l'adozione ili grandi serba

toi di regolazione stagionale ed ha anche favo

rito l'incremento degli impianti, obbligando le 

Società concessionarie a dar mano ai lavori [kt 

non |Krdere i diritti acquisiti.

Ed in vero se si trascurano 1 serbatoi di ca

pacità inferiore ai me. 500.000, quelli superiori 

attualmente in funzione sono 63, con una capa

cita totale di 1.150.000.000 di me. a cui corri

sponde una potenza di 760 milioni di KWh e

i serbatoi in costruzione sono 21) con capacità 

utile di 4S0.000.000 di me. e con una poten- 

za ricavabile di 347.000.000 di KW h.

Confrontando i dati statistici della produ

zione dell'energia elettrica in Italia si ricava che 

nel 1SS0 si utilizzavano 150.000 HP, aumentati 

a 1.125.000 HP nel 1918, e a 2.4S4.000 nel 

11^27 ai quali si devono aggiungere oltre 

1.000.000 di HP per impianti in costruzione 

con un totale di circa 3.500.000 HP.

Nel 1931 si raggiungerà la produzione an

nua di circa 14 miliardi di KW h, per la mag

gior parte ottenuti con impianti costruiti nel

l'ultimo decennio, in confronto dei 45 miliar

di circa di KW h (calcolati dall'istituto Idro

grafico) che si |>otrcbbero ricavare annualmen

te dall'utilizzazione completa delle nostre ri

sorse idriche.

Da ciò risulta che, malgrado le difficoltà fi

nanziarie incontrate dai costruttori di impianti 

idroelettrici in questo periodo, la produzione 

ilei l'energia elettrica ha preso uno sviluppo ve

ramente confortante e molto cammino è stato 

fatto, sebbene la mèta sia ancora lontana, sulla 

via dello sfruttamento integrale del carlxme 

bianco, di cui sono ricchi i bacini imbriferi del 

nostro Paese.
I N ( ì . C .  H O  R N A T I
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■v. nizio lietissimo e chiusa trionfa- 

^  <vM^j le: l'esecuzione della Nouu, af- 

^  fidata al maestro Oskar Fried 

ed il concerto della -• Philarmo- 

nic Symphony •• con Arturo lo -  

scanini.

La colossale ojxTa beethoveniana non susci

tava più come alle prime audizioni ammirazio

ne attonita: fenomeno inevitabile per le opere 

d'eccezione come questa, ma il più schietto e 

convinto consenso. Poiché dalle bellezze super- 

bc, dalla meravigliosa e sempre nuova molte

plicità di atteggiamenti e di nuxli espressivi, si 

}>otè infine risalire alla mirabile unità morale 

e comprenderne il palpito di commossa uma

nità ed il prepotente pathos drammatico an

che attraverso alle apparenti diversioni ed a 

quelle stesse forme contro cui 1 Artista, come 

pervaso da un soffio ultraterreno, sembra lot

tare sin quasi ad infrangerle, tutto inteso, in 

uno sforzo gigantesco ad adeguare al pensiero 

altissimo l'umile materia.

Oskar Fried, vigile animatore della com

plessa ed ardua partitura, ebbe validi collabo

ratori nell'Orchestra Stabile, in Ines Maria Fer

raris, in Anna Masetti-Bassi, in Umberto Di

Lelio, in Carmelo Alabiso e in una falange di 

duecento voci della Corale del Regio e della 

Palestrina, istruite dai maestri Aristide Ventu

ri e Fidclio Finzi.

#

Ma accanto a questa e ad altre pagine care 

al pubblico —  Vivaldi, Bach, Haydn, Mozart, 

Cherubini, Beethoven, Weber, Rossini, Schu- 

mann, Verdi, Wagner, Brahins, Strauss, Elgar

—  i programmi giusto que’ criteri finora per

seguiti ed intesi ad allargare quanto più è pos

sibile i limiti delle conoscenze, offriva note

vole ospitalità a lavori ignoti, scelti che fossero 

nel passato lontano o immediato o nel presen

te, così da favorire in questo caso que' compo

sitori che coltivano con pertinace abnegazione 

il campo non certo fertile di risultati materiali, 

della musica pura.

E come e quanto possa esser soddisfacente un 

ritorno anche pel profano che non sa o non 

vuol saper nè di storia, nè di critica, ma ricerca 

unicamente in ogni musica l'immanente bel
lezza, il principio emotivo, lo dimostravano lu

minosamente le accoglienze entusiastiche che
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accompagnavano il Preludio I III ili quella 

splendida accolta di preludi e fughe che Gio- 

\anni Sebastiano Bach tracciava per il clavicem

balo. Trascritto ila Riccardo Zandonai per ar

chi, armonio ed arpa, parve costituire una rive

lazione. non per l'ignaro soltanto, ma chissà? 

torse per qualche pianista, magari, ili profes

sione, ancor consueto, come molti lo sono, a 

considerare la musica del Cìrande arida ed an

golosa. l.a compatta massa degli archi svol

gendo con continuità ed intensità di suono il 

cald o colloquio, poneva in luce queU iinsauri- 

bile lirismo che afhora da tutta la produzione 

bachiana, anche là ove ne appare più intricato 

il tessuto.

I rascrizioni come queste, quando non intac

cano la t(»rma e la sostanza ddl'opera d'arte, se 

possono esser discutibili, giovano, comunque a' 

imi divulgativi, e nello stabilire un legame trao  i*

la nostra sensibilità e quella di un'altra epoca, 

a riavvicinarci ad essa, a conoscerla, e talora a 

meglio intenderla.

Dato significativo di cronaca: la replica del 

pezzo.

Sorvoliamo su altre novità >• che ci |kt- 

mettevano di misurare meglio in quantità ed 

in qualità la produzione sterminata di Haydn 

e di Mozart — due sinfonie, e una suite mo

zartiana nella revisione di Steinbach, —  lo spi

rito di Rossini co\Y ouverture di Un viaggio a 

Reiins che lo Zandonai trasse dalla biblioteca 

del Liceo di Pesaro, e la vivacità di Grétry in 

una suite tutto brio ed humour.

Accenniamo piuttosto, all’Oratorio di Caris

simi che Alceo I oni ci allestiva in una edizione 

pregevole. Il componimento, sebben lontano 

nello spirito da noi e forse un poco sovraccari

co nella trattazione orchestrale odierna, lascia

va, tuttavia, una sensazione profonda: non solo 

là ove il discorso in piena libertà aderisce al te

sto e lo permea e lo esalta in plastici declamati

—  magnifico il dialogo tra il Re e le due ma

dri ma ove esso si condensa in euritmiche 

architetture, t  la monodia che afhora. Così

anche a voler prescindere dalla solennità vera

mente biblica II Giudizio di Salomone manife

sta un lato specifico ed interessante: lascia, cioè-, 

intravvederc, attraverso le pieghe un poco ele

mentari, una tendenza particolare tutta propria 

della razza che creava il melodramma e che 

sulla scena, appunto, doveva trovare piena at- 

tuazione: quel modo di concepire il linguaggio 

musicale in funzione ili attualità, come diretta 

espressione di stati d'animo presenti, consenta

nei al gesto, esteriorizzati, in divenire, in 

azione.

La riesumazione anche come addentellato 

storico, merita lode incondizionata. Molta mu

sica vocale-sinfonica sei e settecentesca e pur 

degna di uno sguardo, giace presso le biblio

teche de Conservatori o degli Editori.

Già l aVer stabilito il contatto fra dispersi or

ganismi quali la ('orale del Regio, la Palestrina 

e l'Orchcstra induce nelle migliori speranze. 

Auguriamoci che l'iniziativa abbia seguito e 

che le energie e le fatiche singole possano tro

vare in un crescente accordo una nuova ragionr*

d'essere, profìcua per ognuno e jx r  la cultura 

musicale cittadina.

*

Ragguardevole è pure il numero delle com- 

|x>sizioni novissime cui gli ascoltatori dimostra

rono di interessarsi veramente.

Di Ottorino Respighi il maestro Franco 

Ghione includeva il poema sinfonico Feste ro

mane ove il magistero strumentale dell'insigne 

musicista ancora una volta si afferma con indi

scutibile abilità: partitura rutilante, forse più 

irrequieta che viva e che alla fine parve troppo 

indulgere verso forme popolareggianti. Non 

saremmo, però, alieni dal credere che il ricorso 

ad un noto ritornello di schietta marca roma

nesca voglia essere anziché una burla in danno 

del l'ascoltatore od un pretesto di facil successo, 

un motivo comico di contrasto tra il fastose» am

biente dell’Urbc che il compositore rievoca in 

precedenza.
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Atmosfera diursissima è quella che avvolge 

il Concerto d estate '• di Ildebrando Pizzetti. 

Forse più sinceramente sentita se pur meno con

tinuativa. Delicati motivi di poesia nel Nottur

no. colore nell'esordio ed un certo vigore ritmi- 

co nella Gagliarda che gioiosamente conchiude.

Di Italo Montemez/.i i torinesi ricordano con 

simpatia l'opera giovanile colla quale egli esor

diva come operista: al Vittorio Emanuele: Gio

vanni Gallurese, poi ancora la fugace apparizio

ne di EH era al Regio e quell'.-//«o/r dei tre Re 

che offre la miglior prova del temperamento 

ilei musicista, incline all'elegia, ad un canto 

fluente ma un poco generico.

11 suo recentissimo [xiema Paolo e Verghila 

ha analogo carattere. Musica nobilissima che si 

svolge in ampie volute, rimanendo |Krò quasi 

sempre nello stesso piano, ai margini, appena, 

del patetico e drammatico argomento.

Dello studioso compositore torinese Lodovi

co Rocca udimmo un altro lodevole saggio del

la sua bella attività: un Interludio epico (Pes- 

cussus elevor) che, giusto la didascalia, condu

ce ila un travaglioso crescendo ad una vibrata e 

densa sonorità, di indubbio effetto fonico.

Non vanno dimenticati, ancora, il Lamento 

di Simgaglia, gli Intermezzi goldoniani di 

M. E. Bossi, la Suite in forma di variazioni del 

Toni, l'interludio dell'opera Dafni di Mule, la 

Ballata eroica ili Zandonai, la rapsodia Italia 

di Casella, ed accanto ai due Salmi di Bloch la 

tipica marcia di Prokoficff, la Fantasia su temi

di Angcrs del belga Lekeu ed i due quadri piut

tosto densi e non molto coerenti degli olandesin
Dopper e Vcxwmolen.

Un coefficiente di varietà e di attrattiva lo 

recavano Mario Zanfi (pianoforte), Ercole Ro

vere (violino), Benedetto Mazzacurati (violon

cello), Arrigo Strato (violino), Adolfo ed Er- 

mann Busch (violino e violoncello), in « con

certi » per solo ed orchestra di Martucci, Mo

zart, Lalo, Mendelssohn, Brahms e la signora 

Rita De Vincenzi Torre ne' iIik Salmi di Bloch.

Quindici sedute nelle quali si alternarono sul 

jxxlio direttori preclari e promettenti energie 

giovanili: Oskar Fried, Franco Ghione, Ettore 

Pani/.za, Desire Defavv, Georges Dohrn, Alceo 

Toni, Alfredo ('astila, Hermann Scherchen, 

Ferruccio Calusio, Albert Vati Raalte, Riccar

do Zandonai.

$

La rassegna si chiude con un nome di cui 

l'Italia va più che mai orgogliosa: Arturo To- 

scanini: l'artista sommo oggi conteso dalle più 

colte assemblee d'Europa e del nuovo mondo.

Il suo concerto più che un trionfo, fu un'apo

teosi : un crescendo di entusiasmo decretato da 

un pubblico imponente, tra cui vollero degnar

si di presenziare il Principe e la Principessa di 

Piemonte, la Principessa Bona col consorte 

Principe Conrad, il Duca e la Duchessa di Pi

stoia, la Principessa Adelaide, il Duca di Ber

gamo. F 1 L I P  P  O  D R U S A
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iuscpjx- Macherione —  ardente 
poeta c patriota siciliano morto a 
Torino il 22 maggio 1H61 nella
casa ili via Dora Grossa n. 4. pia

no 1 , fu esempio ili alte virtù ci
vili e ili patriottico amore all Italia.

kgli nacque a (ìiarre in Sicilia, mi iN_|n: e 
benché laureato in leggi dedicò alla jxx'sia e 
alla politica la sua attività che jxrò  la morte 
troncò ai suoi fulgidi inizi. Quando nel iN6j 
morì a Torino, aveva solo 21 anni e la sua mor
te lasciò tra gl'illustri suoi amici larghi rim
pianti.

Fu veramente anima di jxxta e cuore di apo
stolo.

Dai nove anni cominciò la sua attività [Noe
tica, che, dopo i quindici e fino alla morte egli 
esplicò con ampiezza di ispirazione patriottica.

1 letterati del temjx» lo acclamarono poeta e 
gli furono amici.

In cajH» a tutti i suoi ideali era la Patria; l’a
more per l'Italia era diventato jx r  lui religione 
e fervido culto che mirava alla liberazione e 
alla unità della sua terra.

Fra le sue poesie sono in ispecial tnixlo da

considerarsi come indici di questo suo ideale, 
le tre canzoni: / Mari, I Monti, I Cicli.

Cominciò intanto a dedicarsi anche alla po
litica continuando così 111 questo campo anco
ra più arduo il suo apostolato di libertà. Plaudì 
a Garibaldi che giungendo a Marsala liberò la 
Sicilia, e con I impeto generoso della sua gio
vinezza, lottò | x t  il concetto unitario dello 
Stato.

(ìli assertori dcH'autonomia siciliana ebbero 
in lui uno dei più tenaci nemici. Fondò a tal 
uojx) a Palermo due giornali : Unità c Indipen
denza e il Sud, le cui direttive procedettero pa
rallelamente alla (X)litica Cavouriana, in quel 
tempo vivamente contrastata specie nei riguar
di della liberazione di Roma e Venezia.

Frutto della sua attività giornalistica fu un 
opuscolo che intitolò: Italia e Roma, dove evi
dente è la precocità del suo senno politico e da 
ammirarsi il notevole contributo che portò al
l'auspicata ricomposizione delle sparse membra 
d'Italia.

Il primo Parlamento Italiano doveva frat
tanto inaugurarsi a Torino e gli ingegni più 
eletti accorrevano jx r  l'occasione nella capitale
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d'Italia. Fra questi era anche il Macherione, il 
quale nonostante i consigli e gli scongiuri ili 
.unici e parenti volle venire in questa Torino 
gloriosa, che era fomite degli ideali più santi e 
delle aspirazioni più nobili.

A Torino fu ospite dell’on. (ìrassi col quale 
divise lotte e ideali.

Ritrovò qui Giovanni Prati, che lo amò co
me amico e lo ammirò come pix-ta. Si fece su
bito conoscere nei Circoli {M ilit ic i di Torino ove 
il La Farina lo presentò al Cavour come uno 
dei più ardimentosi patrioti siciliani.

E a Torino non abbandonò la sua attività 
giornalistica: le colonne de L i  Monarchia Na
zionale ospitarono spesso i suoi scritti forti e 
decisi, diretti a sfatare l'accusa, che egli repu
tava un'offesa all'isola sua, che in Sicilia esi
stesse ancora un partito lx>rlx>nico federalista.

In altri articoli pose in evidenza i mali am
ministrativi dell'isola, primo fra tutti la buro
crazia, che, specie a Palermo, era diventata una 
piaga.

La sua audace parola non era l'ultimo mezzo 
per la propaganda delle sue opinioni jxiliticlie, 
e a Torino, in casa del conte Castagnetta, ovt 
si trovò insieme al senatore Leila e all'on. Gras
si ebbe a sostenere una vivace discussione con 
Vincenzo Statella in merito all'ultima seduta 
del Pagamento, in cui per la cessione di Niz
za, Garibaldi si volse contro Cavour. Ne venne 
da ciò una sfida fra i due, che gli amici a sten
to riuscirono a conciliare.

Senonche in questa vecchia e gloriosa lori 
no, dove era venuto con l'anima plasmata da 
sani e forti sentimenti, per temprarla alle dif
ficoltà della politica ed alle arditezze che dal
l'ingegno gli erano concesse, egli doveva tro
vare la morte, sopraggiunta quasi a renderlo 
profeta anche della sua fine, profezia che egli 
da tempo aveva vaticinata nelle sue poesie e 
che aveva contribuito a rendere più soave la 
dolce malinconia delle sue liriche.

A ventun anno, assistito dal fratello, da let
terati e da amici politici, egli esalava a Dio la 
sua anima eletta. Fu sepolto nel nostro Cimi
tero. Il Poeta Prati che amorosamente lo assi
stè al cajKZZ.ale, scrisse la bellissima epigrafe, 
testimone del mesto rimpianto che lasciava fra

i migliori d'Italia:
O L I G IA C E  

( .I l SI 1*1*1. M A C H E R IO N E  

I>\ ( a ARRI IN  S IC IL IA

G i u s e p p e !

A  X X I A N N I A P P E N A

D E S O LA T I 

L A S C IA N D O  P A R E N T I E A M IC I 

\ V IN C I-R I II. TE M PO  C H IA M IJ T T II ID D IO  

IN O  IN I  A IN A I  I LE S C IE N ZE  E LE  MUSE 

T l P O R C O N O  C O R O N E

I V I RI I IG I.I D I I \1.1A I AC R IM I E. FIORI 

X X II M A C ililO  M D C C C LX l

Del Macherione nel 1902 fu pubblicato dal
l'editore Giannotto di Catania un volume dei 
I ersi mediti con introduzione di Luigi Capua
na e su di lui, sulla sua opera politica e poeti
ca, scrissero nobilmente Capuana, Vincenzo 
Guardione, il prof. Angelo Russo, Gaetano 
Verdiramc, il prof. Giuseppe Navantieri e il 
dott. G . N. Pepi.

Or sono 4 anni si è costituito a Giarre un 
Comitato per la traslazione delle Ceneri da Fo
rino a Giarre, jx r  la pubblicazione di tutte le 
opere del poeta e per l'erezione, in Giarre, di 
un monumento che ricordi ai posteri le virtù 
e il nome del Macherione.

Egli fu un antesignano e un propugnatore 
nobilissimo della unità dei territori e delle co
scienze d'Italia ed è giusto che il Suo nome sia 
degnamente ricordato in I orino.

Il 22 giugno 1930-VIII, sotto gli auspici del 
Municipio di Torino alla presenza augusta di 
Principi Reali la figura del giovine Poeta sarà 
rievocata a Palazzo Madama dall'on. Carlo 

Emanuele Basile.
Nella casa di via Garibaldi 4, ove il Mache

rione morì, verrà murata una lapide con la se
guente epigrafe dettata da S. E. Boselli :

IN  Q U E S T A  C A S A  

M O RI A  V E N I  U N  A N N O  

(aU SE PPE  M A C H E R IO N E  

D A  G IA R R E  

V O G A T O  A L L A  G L O R IA  D E L L 'ID E A L E  

PER G E N IO  DI PO ESIA I V IR T Ù  DI CUORE 

FU1.GF.N l'I N E L L 'IS P IR A T A  G IO V IN E Z Z A  

S IC IL IA N O  A R D E N T E  D 'IT A L IA N A  FEDF U N IT A R IA  

N E L  !»I.NSIF.RO N E L L  O PE R A  N E L L A  P E N N A  

P R O N T O  F. S A L IX )  IN  O G N I C IM I N  IO  

PI R L A  N U O V A  V IT A  D E L L A  P A T R I.» 

f  M A G G IO  1V .1

G. B A R D A N Z E L L U
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V i t a  C i t t a d i n a

L'inaugurazione della Fiera del Libro

La IV Mostra ilei Libro, inauguratasi il } maggio 

in piazza S. darlo, ha avuto lietissima accoglienza j x t  

concorso ili pubblico e ili autorità, tra cui il nostro 

Podestà.

La cerimonia si ì iniziata con tem ile  parole ilei 

Segretario laterale ai goliardi, che simboleggiano 

l'Italia nuova del Fascismo. l'Italia del libro e del 

moschetto” . In seguito il prot. comm. Pietro (ìorgo- 

lini. Ispettore nazionale dei Sindacati artisti e pro

fessionisti ha pronunciato un elevato discorso inau

gurale ricordando che la lesta del Libro deve essere 

una esaltazione dello spirito, della genialità e della 

cultura italiana e che bisogna diffondere sempre più 

nelle masse l’amore per il libro italiano, bello, sano, 

utili e dilettevole.

Il 4 maggio ncll'Aula Magna della Regia Univer

sità ha [vii avuto luogo la solenne adunata ili propa

ganda per la quarta Fiera del Libro, alla presenza ili 

S. A. R. il Duca d'Aosta e ih un tolto grup|K> ili |x t - 

sonalità cittadine. L'oratore ufficiale, il senatore prot. 

Vittorio Ci.in ha pronunciato un nobilissimo discor 

y> a favore dell'incremento di lla cultura al finche i 

cittadini possano trovare nel libro il miglior pane spi 

rituale e che attraverso l'opera altamente encomiabile 

del Consorzio [>er le biblioteche si |xissano costituire 

e presso i Sindacati e presvi gli stabilimenti indù 

striali, biblioteche ad uso degli o|x-rai e ilei lavoratori 

manuali in genere, ili modo che l'abitudine al leg 

gere. che comprende anche la scelta giudiziosa ilei 

libri, [xissa estendersi a tutte le classi ed a tutte le 

categorie a vantaggio del generale progresso della 

Nazione.

Nei teatri cittadini, alcuni giornalisti torinesi han 

no ancora esaltato con acconce parole la Fiera del 

Libro.

La Festa del Fiore

In occasione della l esta del Fiore, la gentile ma

nifestazione di pubblica lxneticen/a che dal 19 1$, 

ogni anno si effettua con tangibile successo nella no

stra città a lavore della lotta contro la tubercolosi, il 

Podestà ha latto pubblicare il seguente m anilesto: 

Cittadini, coll'alto consenso del Capo del (inver

no, si effettua oggi nella nostra città la tradizionale 

Festa del fiore >• |kt la lotta contro la tubercolosi.

F* vanto |kt Torino di avere, lir dal n>i}, dato 

vita a questa gentile manifestazione della pubblica 

Ixnetiicn/a verso l’ infanzia e la gioventù sofferente

o minacciata dal terribile morivi; è titolo ili onore |xr 

la nostra città ili essere a capo delle città consorelle 

jx r  im|iortanza e grandiosità ili Istituzioni cliniche e 

profilattiche antitubercolari.

Tali Istituzioni abbisognano |x*rò di mezzi ade

guati |xr continuare eflicacemente a svolgere l'opera 

loro: la Civica Amministrazione rivolge vivo appello 

al cuore di tutti i cittadini jxTchè vogliano offrire 

generosamente il loro contributo |kt mantenere a T o

rino l'ambitissimo primato in questa nobile manife

stazione di illuminata filantropia e di fervida coopc

razione alla difesa della stirjx- propugnata dal Re

gime ” .

Anche quest’anno sciami di giovanotte e di ragaz

zi muniti di cestelli ricolmi si sono sparsi |x-r la città 

ad offrire fiori ai passanti, acquistati ila numerosi cit
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12 maggio 1 9 3 0 -V lli. Nell* «ala della Consulta. 1 Consultori municipali hanno otìerto al Podeatà le inaegne di commendatore

(hutufril ia cuam. G U w )

tadini, come simbolo della primavera e come segno 

dell'umana solidarietà nella Cruciata contro la tuber 

colosi.

Le insegne di commendatore offerte dalla 
Consulta municipale al Podestà

Il 12 maggio, ì (Consultori municipali hanno of

ferto al nostro Podestà, nell'aula «.Iella Consulta, le 

insegne della Commenda della Corona d'Italia, con

tentagli ili motu proprio da S. M. il Re. Alla simpa

tica cerimonia oltre che ai componenti la Consulta 

hanno presenziato il Vice-podestà dott. Rintano, l'avv. 

G ay, Segretario generale e l’avv. Cahras vice-Segreta

rio del Comune.

Il Consultore anziano, comm. Bosso, ha consegna

to al Podestà le insegne rivolgendogli nel contempo 

nobili ed elevate parole ili om aggio e di plauso |>er la 

fervida ed infaticabile opera svolta a favore della 

('ittà.

Infine il consultore, senatore Bistolfi ha tatto omag

gio al Podestà ili una medaglia raffigurante il Du

ce, che egli stesso aveva modellata, omaggio viva

mente gradito dal Podestà, il quale, commosso ha ri

volto a tutti i Consultori un vivissimo ringraziamen

to, affermando come il suo compito venga facilitato 

dalla assidua e fattiva assistenza prestatagli dalla C on 

sulta, della cui preziosa collaborazione si è sempre 

giovato e della cui opera dovrà ancora giovarsi per lo 

studio e |K-r la soluzione ili importanti problemi cit

tadini.

La Commemorazione Virgiliana

Per disposizione del Governo Nazionale l’undici 

maggio ha avuto luogo a Palazzo Madama con l’ in

tervento delle autorità cittadine tra c li il Podestà, 

la commemorazione Virgiliana, con un nobile discor

so del prof. Augusto Rostagni, professore nella facol

tà universitaria ili lettere per la letteratura e lingue 

classiche comparate.

L ’oratore ha esordito, rilevando il carattere della 

celebrazione la quale non è semplicemente determi

nata dal culto per la Poesia, ma ila un senso più pro

fondo che investe tutto il nostro essere e tutta la no

stra storia, su cui lo spirito ili Virgilio si è larga

mente impresso ili secolo in secolo col vigore della 

idea umana, italica, romana. F.d ha dichiarato anzi

tutto ihe Virgilio si trova nella nostra coscienza di



uomini moderni [xrchì \ irgilio e il poeta moderno 

per eccellenza, quello che più si stacca dal passato e 

appare proteso verso l'avvenire. I caratteri essenziali 

dell'arte virgiliana, la tenerezza, d senso di mistero, 

i palpiti dt umanità, la dolce mestizia sono l'effetto 

di un mondo in travaglio: sono la mani Gestazione, 

nella trasparenza della poesia, dello svolgimento che 

d inondo andava compiendo al suo passare dall’an

tichità all'evo moderno. Virgilio, per le qualità ilei 

suo genio era stato veramente il più adatto a essere 

l'interprete di un mondo agitato dalle ansie del |>en- 

siero, percorsi» da aspirazioni e da aspettazioni che 

accennavano a ore decisive della storia. Attraverso la 

sua anima riflessiva e palpitante quel inondo si è 

mosso all'unisono, si ì tatto trasparente di luce in- 

tillettuale, ha perso o^m aridità e fissità di cosa ma

teriale. Precursore, vissuto in un momento decisivo 

non soltanto della storia in generale, ma anche del 

sentimento e del gusto poetico. V irgilio ha dovuto 

imprendere nella coscienza dei secoli un lungo viag

gio, che è una continua ascesa, attraverso al Me

dioevo. a ll’ Umanesimo, al Risorgimento, al Romanti

cismo. lino ai tempi più recenti.

I)o|h> avere esposto questa ascesa ili Virgilio ira 

antichità e spirito moderno, l’oratore si è chiesto che 

cosa losse in Virgilio, se il poeta, o il pensatore, il 

cittadino, rappresentante l'uomo della politica di 

Augusto. I ha dichiarato che tu naturalmente, solo 

il poeta: ma il poeta nella pienezza del suo essere 

e quindi anche del suo lontenuto, in tutti i princi 

pii, di storia, ili pensiero, di vita che |>cr lui. impre

gnandosi di valore ideale si sono eternati sul mon

do. La grandezza di \ irgilio non si spiega se non 

studiando lo sviluppo spirituale e poetico della sua 

opera, e dimostrando come, da! piccolo monito idilli

co in cui dapprima s'immerse, egli sia andato saien- 

do e progredendo verso larghissimi orizzonti; e ab

bia cercato ili comprendere mano in mano tutta L  

realta, la vita, la tradizione, l'attività umana; ed ab

bia conquistato un mondo sempre più vasto fino ad 

attingere le radici misteriose non solo della realtà na

turale, ma della stona. In questo sforzo ili conquista 

consiste 1 essere vero di \ irgilio e il segreto della sua 

grandezza.

I qui l'oratore ha accompagnato il poeta in que

sta ch'egli ha chiamata l'ascesa intcriore della coscien

za virgiliana: e mettendolo in rapporto con le con

dizioni dei tempi, prima con le guerre civili, e poi 

con la protonda evoluzione generale e col principato 

d'Augusto, ne ha studiata la profonda evoluzione.

L'inaugurazione dei Congresso Nazionale di 
Radiologia Medica

Nel Palazzo del giornale al Valentino, la mattina 

del 20 maggio si è inaugurato il nono ('«ingresso ili 

Radiologia Medica alla augusta presenza dei Principi 

ili Piemonte e ili numerose personalità cittadine. H a 

preso la parola per primo il nostro Podestà che ha 

ringraziato a nome della città i Radiologi per aver 

scelto Torino a sede del loro congresso. Hanno jxii 

parlato il prof. Valli, presidente della Società italiana 

ili radiologia, che ha portato il saluto della Società 

stessa, il Rettore Magnifico del nostro Ateneo ed il 

prof. Hortolotti, presidente del Comitato ordinatore, 

(ili Augusti Principi sono stati quindi accompagnati 

dalle autorità a visitare la grandiosa mostra di appa

recchi radiologici.

I congressisti e le autorità sono stati, in seguito, 

ricevuti a Palazzo Madama dal Podestà, il quale ha 

loro rivolto un vibrante saluto a nome della Civica 

amministrazione.

Il Censimento generale dell*Agricoltura

II 2} maggio nella Sala delle Congregazioni del 

Comune, sotto la presidenza del Podestà, si è radu

nata |H-r la seduta finale, a norma dell’art. 5 del De

creto 1(1 dicembre u. s. del Capo del (inverno, la 

Commissione comunale |>er il Censimento generale 

deH'Agricoltura.

Nell'adunanza la ('(immissione si è compiaciuta 

della regolarità con la quale si sono svolte le opera

zioni censuarie e ilell’avvenuta verifica delle notizie 

raccolte, disposta dall'Ufficio Censimento in relazio

ne alle istruzioni ricevute daH’U lficio ('entrale di Sta

tistica del Regno e dalla Commissione Provinciale ili 

Censimento.

Ha preso atto inoltre dei risultati definitivi dei va

ri censimenti, il cui valore statistico è rappresentato 

da elementi ili indubbia importanza, ed ha inandato 

a trasmettere i medesimi insieme agli incartamenti 

generali alla Commissione Provinciale predetta per 

gli ulteriori incombenti.

La solenne celebrazione del 24 Maggio

La gloriosa ricorrenza del 24 m aggio: la data del

la dichiarazione di guerra dell'Italia nel conflitto 

mondiale r stata celebrata con patriottiche ed elevate 

cerimonie.

S. A. R. il Duca d ’Aosta, valoroso condottiero del

la 111 Armata si è degnato commemorare la storica 

data pronunciando dalla sala delle radioaudi/.ioni del-



IT.iar il seguente nobilissimo discorso ri\tilto ai com

battenti ili tutta Italia:

donifagru di gitemi e di fittomi!

Kitorna con la dolci primavera la ricorrenza ili 

un fatidico giorno, nel quale la Diana ili guerra sqml 

lò sull'infido confine; si rinverdisce il ricordo degli 

assalti cruenti sulla |<etraia del ( ’ar:.o, che i nostri

l auti domarono, armati più ili entusiasmo e ili tede, 

che ili bellici attrezzi; si ricolora con esso il fiero 

dolore per i nostri compagni caduti. Ili quel giorno 

\insc il (ienio della stirpe, che fugò ogni vile esitan

za e richiamò sul cielo d'Italia le aquile di Roma.

( >ggi. dopo lo sforzo compiuto, il lungo cammi

no ci sembra circonfuso di sogno, ed il sangue copio

samente sgorgato da mille ferite ha germinato ener

gie insopprimibili, pronte ad ogni cimento.

I bimbi ili allora |x>rtan<> fieramente le armi del

la Patria, e nelle file la esuberante giovinezza d ’ Italia 

ha colmato ogni vuoto, vibrando ili entusiasmo de

gno del sacrificio dei Padri.

«• (Quindici anni sono trascorsi, ma sulle nostre ani 

me di devoti soldati della Patria il tempo non ha at- 

fievolito l'ardore: la fede è stata coronata ili alloro 

e nuove forze sorgono in noi con un infinito desi

derio di ascendere j k t  celebrare con opere nuove la 

grandezza d'Italia.

■ Combuttenti della Terza Armata, nggi. come al

lora e come sempre, il mio cuore di antico com an

dante è vicino a Voi. come sul Carso e sul Piave, 

neH’ardente desiderio di vedere questa nostra adora

tissima Patria, sotto la illuminata guida del Re e la 

sapiente condotta del Duce, ascendere verso i radiosi 

destini che sicuramente l’attendono. F. quando questi 

saranno raggiunti ogni ferita sarà sanata e la pro

sperità e la potenza saranno premio auspicato ad ogni 

sacrificio. Allora i nostri Eroi torneranno a noi: e 

|K-r sempre! ».

Dopo il discorso, ascoltato dai presenti con inten

sa commozione un coro di ex-combattenti ha esegui

to i vecchi canti di guerra.

A l teatro Vittorio Emanuele l’on. Titta Madia ha 

parlato agli studenti torinesi ricordando i sacrifici e 

gli atti di valore compiuti dai nostri soldati ed i com

piti delle nuove gcnetazioni che dovranno raccoglie

re l’eredità gloriosa lasciata da coloro che hanno con

dotto e vinta la guerra per le maggiori conquiste e 

grandezza della nostra Patria.

La mattina del 25 m aggio un imponente corteo 

formato dalle Associazioni patriottiche, delle rappre

sentanze dell’Esercito e della M ilizia, si è recato da 

piazza Castello al Cimitero generale dove alla prc- 

senza del Duca d'Aosta, del Duca ili Cìenova e di 

tutte le autorità cittadine venne celebrata una inessa

111 sullragio dei nostri morti nella grande guerra, Ter- 

minato il sacro rito l'un. Ra/.za ha rievocato con com

mossa parola il sacrificio dei diecimila morti torinesi, 

ihe tanno parte dei (>00.000 eroi ascesi nel Cielo della 

Patria ricordando i doveri che incombono ai giovani 

nell’ora presente ed esprimendo la propria tede nella 

tor/.i di Torino che anche nel domani sarà degna del 

suo grande passato e saprà chiamare a raccolta 1 suoi 

tigli, come si adunavano le vecchie falangi, con l'an

tica eroica canzone dcll'Escrcito Sardo: >• Dio pro

tegga il suo Re e il suo Stendardo e dia gloria al suo 

Esercito ed al suo Regno ».

Si ricompose- quindi il corteo che preceduto dalle 

Loro Altezze e dalle Autorità si è recato a rendere de

voto omaggio alle tombe dei Martiri della Rivoluzio

ne Fascista.

La riunione mensile della Consulta municipale

La sera di mercoledì 2S maggio, alle ore 2 1, ha 

avuto luogo nel Palazzo Civico la riunione mensile 

della Consulta municipale.

A|>erta la seduta, il vice-jiodestà, dott. Rodano —  

che presiedeva in assenza del Podestà — ha comuni

cato ai consultori l’avvenuta nomina del Podestà a 

membro della Commissione centrale j k t  la Finanza 

locale.

La Consulta ne ha preso atto con viva soddisfa

zione eil ha incaricato il vice-podestà Rodano ili far 

[icrvcnire al signor Pinlestà le espressioni del suo 

compiacimento per la nuova prova di fiducia tribu

tatagli dal Governo Nazionale.

Il consultore Maccari ha commemorato con com- 

mosa parola il grand’uff. Castaudi, presidente della 

Commissione delle imposte, fascista fervente: il vicc- 

[Kxlestà si è associato assicurando che avrebbe fatto 

pervenire alla famiglia Castaudi la espressione del 

cordoglio della Consulta e della Civica Am m inistra

zione.

La Consulta ha preso quindi in esame i numerosi 

provvedimenti sottoposti al suo parere. Particolar

mente notevoli fra tali provvedimenti erano la con

cessione in uso all’Opera delle Piccole Serve del Sa

cro Cuore di G esù della chiesa di S. Chiara e di al

cuni locali annessi, le norme per la restituzione del

l'imposta consumo pagata per le carni suine esporta

te fuori del territorio comunale: la concessione di un 

terreno in uso a ll’ istituto sperimentale di Torino per

— 387—



M

li iii.il.iltu tiri bestiame: Li concessione ili un coiitri- 

I>111«t all’ istituto s>iij'irinri .li Agricoltura pel l ’icmon 

te: il iliscinlin.inniito di lli' contratta/ioni sul increato 

In/stiainc c la u lam a istituzione di un servizio ili 

cassa. Alle ore 22.^0 la seduta i stata sciolta.

La consegna dei libretti di risparmio offerti dalla 
Cassa di Risparmio di Torino ad a lunni delle 
scuole elementari

Seicento alunni dilli scuole elementari ili Torino e 

della Provincia, hanno ricevuto il ’ M m aggio a Pa 

lazzo Madama, alla presenza degli Augusti Principi 

ili Piemonte e delle autorità cittadine un premio di 

alto significato, l.a ('.issa di Risparmio di Torino per 

commemorare l'entrata in guerra del nostro Kscrcito 

aveva bandito, in pieno accordo con le autorità sco

lastiche. un concorso a premio, per il ijualc i Balilla

1 le Piccole italiane che avessero composto il miglior 

saggio ricordando il 24 maggio del 11^15 avrebbero 

conseguito un libretto di piccolo risparmio, offerto 

dalla C.iss.i di Risparmio, già aperto con una piccola 

somma.

Il grand uli, prò!. Broglia, Presidente della (lassa 

di Risparmio, ha aputa la bella cerimonia con il se 

guente patriottico discorso:

Dovunque vi sia adunata ili persone che, nei fa 

Sti di grande celebrazione o. come qui, nel raccogli 

mento della più semplice cerimonia, ricordi la guerra 

e la vittoria, il primo |>cnsiero si eleva, come sem

pre. con incrollabile lede, con fervido amore, alla sa- 

cra Maestà del Re.

( on tanto maggior entusiasmo ciò avviene alla 

presenza delle giovanissime generazioni, che con ar 

dente lede nazionale il Regime fascista prepara ad 

essere i soldati ili domani, le s|>osc e le madri di al 

tri sudditi fedeli, onesti, valorosi: quelle giovani ge

nerazioni, che fin dai primi passi nella vita hanno la 

fortuna di obbedire ed esaltare il Capo che ha re

stituito alla Patria la gioia della Vittoria e che segna 

all'Italia le vie della grandezza col vibrante incita

mento: Che il Re ci dia un ordine e noi lo esegui- 

n 1110 fino in tondo >>.

I. reso omaggio al Principe e alla Principessa di 

Piemonte, l'oratore ha continuato: La presenza del 

le VA . A A . RR 1 ancora una volta conferma che ciò 

che conta non 1 il fasto della cerimonia, ma bensì il 

simbolo che essa rappresenta. Se nel piccolo tema svol

to dai Balilla e dalle Piccole Italiane sulla guerra vit

toriosa vi è la celebrazione del sacrifìcio e dcll’eroi- 

smo ilei Caduti e ilei Combattenti per la Patria, nel

premio — semplice libretto ili p inolo risparmio — 

vi 1 l'esaltazione di quelle virtù di previdenza rispar 

miat rii e che è stata, è. e sarà una delle maggiori for 

ze della sana famiglia italiana, proba, onesta, lavora 

tricc. Il nostro Istituto risponde all’ordine del C.i|v> 

del (inverno, che testi fui risuonalo nelle sale della 

più grande consorella lombarda, assicurando 1 nostri 

(mm) mila risparmiatori piemontesi che il loro denaro 

ì custodito nel modo più rigido, il risparmio sudato 

della povera genti, sovrattutto il minuto risparmio. ì 

per noi cosa sacra ed 1 amministrato con scrunilo re

ligioso: così tacendo si contribuisce non soltanto al 

benessere dell'istituto e dei dc|K>sitanti. ma anche al 

la ricchezza ed al benessere dell'intera Nazione. Voi 

bimbi i|ui presenti state fieri ili ricevere 111 questo 

storico Palazzo il piccolo dono che l'Augusta degna

zione delle Loro Altezze Reali il Princi|>e e la Princi- 

|>cssa ili Piemonte rende prezioso. Nel libretto che \i 

è donato vi è l’ inizio del vostro risparmio, nel sai 

vadanaio vi è l'incitamento al risparmio del domani.

- Lasciate che io ricordi ancora 111 quest’A ula do

ve risuonarono nei giorni fatidici del Risorgimento 

parole altissime ili politici e ili pensatori, le qualità 

preminenti di semplicità, sobria, austera, previdente 

ilei grandi precursori piemontesi, fattori dell’ L’ mtà 

della Patria, esempi mirabili ili ordine e di disci

plina.

•• Il risparmio e la previdenza, o bimbi, sono l'in

dice infallibile dell'ordine e della disciplina delle fa

m iglie e della Nazione. N ell’aspro cammino della vi 

ta mentre pure si moltiplicano le saggie provvidenze 

governative |kt tante umane necessità, è una forza 

poter giorno per giorno prepararsi quella sicura e re

lativa indipendenza economica di fronte ad ogni 

evento, che non soltanto dà un senso ili serenità nelle 

inevitabili difficoltà giornaliere, ma anche dona un 

sentimento ili fierezza individuale atto a formare più 

rette coscienze e più forti caratteri ».

I. latto l’elogio del sacrificio, l'oratore ha con

cluso :

Le migliaia e migliaia d ii vostri com|H>nimcnti 

sono stati passati aH’csamc dei vostri amorosi mae

stri. do|«> un lavoro non tacili preordinato con amo

re e cura dal R. Provveditore agli Studi: a capo 

della Commissione vi 1 stato S. L. il (ìenerale Lina 

che conquistatore valoroso del Monte Nero e papà 

degli Alpini ha in quest'occasione scalato le monta

gne cartacee dei vostri temi scegliendo fra essi i più 

belli, c ui la valida collaborazione del prof. Canepa 

Presidente Provinciale dcll'( )pera Nazionale Balilla.
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A Luro, ..Ile Autorità presenti civili e militari, rappre

sentanti queste il glorioso Esercito nostro, artefice ilei 

l.i nostra V ittoria, il mio vivo grazie che (xtrgo quale 

Presidente della (lassa ili Risparmio e Presidente della 

(im m issione Federale Fascista por la propaganda del 

risparmio. Alle V V . A A  RR. il mio devotissimo 

omaggio di ledeltà e di gratitudine protonda ».

Cessati gli applausi che hanno latto seguito al di

scorso del prot. Broglia, si è avanzata la piccola ita 

liana Baudino M aria, di Rivarolo, la quale, offerto 

un lascio di rose alla Principessa, ha dato lettura al 

suo svolgimento, classificato il primo. Subito dopo, il 

balilla Lucat Mario del grupjxi scolastico Sclopis, ha 

letto il suo saggio, classificato il primo |>er i Balilla.

I due fanciulli hanno rice\uto, quindi, dalle au

guste mani ilei Principi il salvadanaio, il libretto ili 

piccolo risparmio ed un libro di lettura, elegantemen

te rilegato, tra gli applausi scroscianti dei compagni. I 

quali a loro volta, sono sfilati, il braccio teso nel sa

luto romano, davanti a Umberto e a Maria di P ie

monte. dopo aver ricevuto ognuno il proprio premio.

Al Presidente della Cassa di Risparmio, sono giun

ti telegrammi da S. M. il Re, dal Conte IX- Vecchi 
ili Val Cismon e dal nostro Podestà, trattenuto a Ro

ma |>er doveri d ’ufficio, esprimenti vivissimo compia 

cimento |>er la generosa patriottica iniziativa.

Distribuzione di premi ad agenti dei corpi 
armati municipali

La mattina del 2y maggio al teatro Odeon ha a\u 

to luogo la premiazione degli agenti municipali, 

guardie del dazio e jximpieri che maggiormente si 

sono distinti nei corsi serali di istruzione professio

nale svoltasi presso la Scuola Vittorio Bersezio. R ap  

presentava il Podestà il Consultore municipale gene

rale comm. Boccacci, accompagnato dal Segretario 

generale avv. (ìay. Fra le \arie personalità erano pre

senti S. E. il generale Ftna, Vice-presidente della Cas

sa di Risparmio, il conte Toesca di Castellazzo, pre

sidente della Scuola Bersezio eil il comm. Coniglionc 

Stella, Segretario provinciale dell’A .F .D .E .P .

Il Presidente della Scuola Vittorio Bersezio ha rias 

sunto brevemente i risultati dei corsi, segnalando l’as 

sidua frequenza, la disciplina e lo studio volonteroso 

di tutti gli agenti iscritti e rivolgendo parole di plau

so e di riconoscenza alla Cassa di Risparmio di T o

rino, che ha offerto 61 libretti di piccolo risparmio, 

alla Società protettrice degli animali ed al Patronato 

scolastico |K-r le scuole serali. H a preso quindi la pa

rola il generale Boccacci, il quale ha ringraziato gli 

Enti che hanno voluto contribuire con premi al ma

gnifico sviluppo del corso.

Tra \i\i applausi dei presenti si è quindi svolto la 

premiazione.
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D e l l  A m oh f. B. Ferdinando Magellano e il 

primo viaggio di circumnavigazione del Globo- 

M a r in i p . L- Vasco De Guma e la via 

marittima alle Indie orientali.

E- C O Z Z A N I. Giacomo Bove e 1 suoi viaggi 

di esplorazione. G. B. Paravia & C. To
rino. Ogni Voi. L. 13.

Sono gli ultimi volumi pubblicati, della fortunata 
collezione * I grandi viaggi di Esplorazione ” , i 
quali hanno lo scopo di far conoscere ai giovani, 
con adatte riduzioni, le eroiche gesta e gli inauditi 
sacrifìci compiuti in ogni tempo ed in ogni luogo 
dagli ardimentosi esploratori di terre ignote.

Le narrazioni originali di questi grandi pionieri 
sono spesso poco accessibili al pubblico, sia per 
la loro mole, sia per le numerose nozioni scienti
fiche e geografiche che esse contengono, e che ne 
rendono difficile o poco attraente la lettura- Perchè 
la gioventù venisse invogliata a conoscere le mi
rabili imprese dei naviganti e degli esploratori dei 
continenti, era necessario sfrondare le narrazioni, 
mettendo in evidenza gli episodi, i pericoli corsi, 
le meraviglie incontrate, i costumi dei popoli e 
degli animali coi quali ebbero contatto.

Perciò una schiera di narratori coscienziosi ha 
intrapreso la compilazione di questi grandi viaggi, 
in cui nulla di esenziale è tralasciato, ed in cui
I azione si segue rapida ed avvincente, trasportando 
il lettore in terre lontane ed in tempi ormai tra
passati.

Sono volumi rilegati alla bodoniana, editi in 
formato elegante, con copertina a colori, e con nu- 
meiose ìllnstiazioni intercalate nei testi. Tutti i 
continenti e tutti i mari passano davanti al lettore 
il quale, mentre si diletta come davanti ad un ro
manzo di avventure alla Verne, si instruisce in pari 
tempo ed acquista il rispetto e il culto degli eroi-

Le opere fin ora uscite sono quattordici, ed altre 
sono in preparazione, per modo da avere un quadro 
completo di viaggi effettuati in tutte le parti del 
mondo.

Infatti mentre R . Alludi ci narra le meravigliose 
avventure di Marco Polo ritenute | er lungo tem
po immaginarie, A- A lbieri ci racconta l'impresa 
eroica di Cristoforo Colombo, N- Bianchi espone 
le esplorazioni del Capitano Cook e di Mungo 
Park. Il Fabietti, l'ideatore della collezione, dedica 
un volume a Stanley ed alle sue pericolose avven
ture in Africa, ed uno alle esplorazioni nelle re
gioni artiche. Sui viaggi di Livingstone ci intrat
tiene A . Franchi, su Serpa Pinto e La Pérouse 
il Locatelli, un volume su F. Pizarro ha scritto 
il Mozzati, che in pagine avvincenti rievoca la 
tragica fine del glorioso impero degli Incas nel Perù.

C a r l o  M e r lin e  La Gemma del Re. Av
venture in Birmania - Soc. Edit. Internazionale 

Tonno 1930. Pag. 290, L. 12.

L ’A . ci traspoita con questo romanzo avventuroso 
nella Birmania, la parte più orientale deU'immenso
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tormentato impero indiano, governato dall'lnghil- 
terra. Cen'ro dell'azione è il » Mare di Gloria », 
enorme zaffiro, grosso tre volte una testa umana, 
più volte rapito e più volte ripreso, finché torna 
nelle mani del legittimo proprietario, il vecchio prin
cipe birmano Anambo. Questi vive ritirato in una 
foresta, * 11 Rifugio di Luce », in cui si prepara 
una vasta rivolta contro l'Inghilterra.

Il libro è ricco di episodi tragici e commoventi, 
cui prendono parte indigeni ed europei.

Anche qui, come nel precedente lavoro « I Leo
pardi del Giuba », il Merlini non si lascia sfug
gire l’occasione per istruirci sulle costumanze degli 
abitanti, e sulle condizioni e la natura dei luoghi.

E  sebbene in terre non nostre, rifulge alto an
che nel presente lavoro il nome italiano: tre per 
sonaggi della nostra patria prendono infatti parte 
importante all’azione del libro, che si legge con 
interesse sempre più crescente, dal principio alla 
fine.

P. G iu lio  M o n e t t i ,  S. J. Omelìe sui Van

geli domenicali■ Tip. Marietti. Torino 1930; 
Prezzo L. 6.

L ’immortale libro, Codice della morale più pura, 
fonte di luce divina alle menti, ha trovato nel 
P. Monetti ur • chiaro ed efficace commentatore. 
Quei passi dell'Evangelo, che la Chiesa propone 
alla meditazione dei fedeli nelle singole domeniche 
dell'anno liturgico, sono spiegati con semplicità e 
vigoria, suffragate da vasta erudizione. Le  an'tne 
assetate di bene vi possono trovare quel nutrimento 
che invano si cercherebbe in tanti altri libri. L  E 

vangelo di Cristo è la quercia robusta che sfida i 
venti, gli altri sono le fronde che durano una sta
gione, ingialliscono e sono portate lontano. Per 
comprendere l'Evangelo torna utilissimo il libro 
del P . Monetti.

RENEE ZELLER. L'amante della sapienza, il 

beato Enrico Susone. Casa Editrice Marietti, 
Torino 1930. L. 6.

Il beato Susone era un mistico tedesco, nativo 
di Uberlinger, detta la città dei fiori, e fu allievo 
del grande mistico Eckhart da Colonia.

La sua storia è quella di un poeta purissimo, 
che invaghito dapprima dei riflessi eterni della bel
lezza increata, approda in ultimo pacificamente nel 
« Mar d'amore ».

Nel presente libro sono esposte le avventure spi
rituali del romanzo d'amore divino del Susone, e 
descritte le fasi delle sue ascensioni verso la pura 
divinità, nella cui luce radiosa entrò nel 1366.

Durante la sua vita consolò molte anime dolo
ranti, peregrinando di chiostro in chiostro e por
tando la sua parola dolce e raccolta, che echeg
giava nel fondo dei cuori.

U n a  ser i e di  c a r t o l i n e  Sabaude.

Per iniziativa dell’ispettore Comuna'e per la 
Religione, Sac. Dott. C. Boria, sono state pubbli
cate 10 cartoline illustranti i più salienti punti della

I l  C o n t e  V e r d e  e •  p u tf a a G a l l i p o l i  

( Da  una acne di cartoline Sabaude)
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storia della Casa Savoia. Esse sono state scelte con 
gusto e riproducono per la più parte quadri classici
o comunque molto famosi, e sono disposte in modo 
che, seguendo uno sviluppo logico e storico, si va 
da Umberto Biancamano a Vittorio Emanuele III.

Due cartoline sono particolarmente belle: quella 
che rievoca il poco noto ma immortale convegno 
di Peschiera, nel quale S. M . il Re Vittorioso, 
contro il parere di tutti gli alleati, ha sostenuto e 
fatto trionfare la tesi che la resistenza nostra do
veva affermarsi sul Piave, e quella che raggruppa 
in un quadro delicato i cinque beati di Casa Savoia.

Duplice è l’intento che se proposto l’ideatore : 
diffondere in mezzo al popolo, anche con questa 
semplice ma efficace propaganda, la conoscenza e 
quindi l'amore verso l'Augusta Casa Sabauda, che 
seguendo la voce di Dio, ha dato unità e gran
dezza alla Patria ; e sovvenire alle ingenti spese 
per l’insegnamento della Religione nelle Scuole M e
die, che quest'anno ancora gravano sul bilancio Dio 
cesano. Esse sono poste in vendita a L . 2 la serie 
e si possono acquistare presso il custode della Scuo
la comunale Pacchioni, via Bertola IO.

N u o v e  a r t i s t i c  h e c a r t o l i n e  t o r i n e s i .

Per fare conoscere in Italia e all’Estero le bel- 
tezze naturali e artistiche della nostra Città : i suoi

L)a una «erte 

vii cartoline 

S a b a u jr

(.•rio Alberto prnlama la prima rfuerra Jell inJiprai«n;i italiana

Vittwno AineJeo II e il Principe Eugenio liherjim (unno J J I  Iraiu’tae

parchi, viali, palazzi e monumenti, la civica A m 
ministrazione ha ottenuto cortese autorizzazione di 
riprodurre una bellissima serie di cartoline illustrate, 
ricavate da fotografìe eseguite con squisito gusto 
d’arte dal dilettante avv. Domenico Peretti Griva, 
che dedica — con passione e con brillante suc
cesso — alla fotografia, ogni momento che può 
avere libero nella sua laboriosa attività di magi
strato distinto.

Le  riuscite vedute del Peretti-Griva sono state 
riprodotte in 12 cartoline-ricordo e saranno offerte 
dal Comune alle autorità e personalità che per 
convegni o congressi visiteranno la nostra Città.

La  serie delle cartoline è riuscita interessante e 
artisticamente pregevole, come ne sono prova le 
riproduzioni di alcune che qui presentiamo

li Podestà per aderire al desiderio espresso da 
numerose Accademie e Associazioni cittadine ha 
autorizzato che un numero limitato di serie sia 
messo in vendita (L . 1,50 per serie) presso i Cu
stodi dei civici Musei, di Palazzo Madama, e del 
Castello Medioevale.

L u ig i S c a la B R IN I. Il Manuale degli Affari. 

Arti Crafiche Cavalieri, Como ; p. 7 50. L . I 7.

Industriali, commercianti, esercenti, proprietari 
ed in genere tutti i cittadini, specie se chiamati 
ad applicare delle tasse od a pagarle, troveranno 
nelle molteplici contingenze della vita pratica, un 
ausilio prezioso, una guida facile, sicura, completa 
e perfettamente aggiornata con tutta la legislazione 
nel * Manuale degli Affari » di Luigi Scalabrini.
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S i tratta di un volume che in 750 pagine condensa 
ed illustra con ammirevole chiarezza e rigoroso or
dine logico tutto quanto riguarda imposte e sovrim
poste fondiarie, ricchezza mobile e complementare ; 
imposte varie, norme sulle riscossioni, tasse di bollo 
di registro, modalità per le denuncie dei redditi e 
penalità in materia di imposte dirette, tributi locali 
ed altri contributi, principali disposizioni sul com
mercio, assicurazioni sociali, codice della strada, 
pubblico registro automobilistico ; ed in genere tutto

quanto può interessare nelle svariate necessità di 
ogni giorno, nell'intensa vicenda degli affari, nei 
contatti cogli uffici tributari e di ogni genere, per 
la tenuta delle pubbliche e private amministra
zioni. Numerosi indici ed un diligente collega
mento fra tutte le disposizioni interdipendenti ren
dono facile a chiunque ogni ricerca- Il libro è già 
stato adottato da importanti uffici pubblici e pri
vati, e noi vivamente lo raccomandiamo si nostri 
lettori.

D a una sen e 

J i  cartoline 

artistich e  J i

(D a  u n * «ene di e m u lin e  artistiche J .  T o rin o )
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Holetin del .1 yuntamicnto de Madrid, nume
ri 1738-42.

Budapest (Statistica della Città di), n. 662. 
tìulletin décudaire de Statistique municipale 

de la l ille de Paris, n IO.
Chiffres Menouls de l'O jfice de Statistique de 

la l ille de l.a Haye, n. 1-2.
Mitteilungen, Bollettino statistico, n. 1-2. 
Quarteria statistical btdletin. New South 'X 3- 

les Australia, Sydney, n. 215.
Revne Municipale ( Paris) n. 845.
Révue du Travail, —  Royaume de Belgique. 

Ministère de I Industrie, du Travail et le la 
Prévoyance sociale — Bruxelles, n. 4.

Rivista di diritto municipale di Buenos Aires, 
num. IO.

Tahlettes Documentaires Municipales, Bruxel 
les, n. ! 13.

Vie F.conomique {La), Berna, n. 4.

D a l l '  I t a l i a

Alpi Occidentali del Club Alpino Sezione di 
Torino, n. 5.

Aosta Rivista del Consiglio Provinciale del-
I F.conomia (di), n. |-2.

Assistenza sociale . Patronato Nazionale, n. 2. 
Balzana (l.a ). rivista mensile della città di 

Sifna. n- I
Bollettino del (. onsiglio Provinciale dell’Eco 

nnmia delia Provincia di Bari, n. 4.

Bollettino del Comune di Ferrara, 3" trim. 1929 
Bollettino del Comune di Napoli, n. I I .  
Bollettino Statistico del Consiglio Prov. del- 

l’Economia di Udine, n. 4.
Bollettino Statistico del Comune di Ancona, 

num. I.
Bollettino Statistico del Comune di Como,

num. 2.
Bollettino Statistico del Comune di Cremona, 

numero
Bollettino Statistico del Comune di Foggia, nu

meri 2.
Bollettino Statistico del Comune di Macerata, 

num. 4-
Bollettino Statistico del Com une di Pavia, 

num. 2-3.
Bollettino statistico del Comune di Roma, nu

mero I .
Bollettino Statistico del Comune di 7 rieste, nu

mero 4.
Bollettino Statistico del Comune d i Udine, nu

mero 3.
Bollettino Statistico del Comune di Vercelli, 

num- 4-
Bollettino Statistico del Comune di Verona, 

n. IO.
Bollettino del Lavoro (M inistero delle Corpo- 

razioni) numeri I -2-3.
Bollettino della « Laniera » (II) (supplemento 

commerciale settimanale). Biella, n. 18.
Bollettino della Federazione Provinciale Fasci

sta Commercianti, Torino, nn. 19-20.
Cavai d ’Bróns (’L), Torino n. 18.
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Capitolium (rivista mensile del Governatoratn 
di Roma), n. 4.

Case e terreni, Torino, nn 5-6.
Catania, rivista mensile, n. 1 .
Citrus (rivista della Camera agrumaria di Mes

sina) n. 4.
Città di Milano (rivista mensile municipale) 

num. 4.
Club alpino italiano, n. 3-4.
Cronaca Agricola, Torino, n. 8.
Croce I ’erde (I.a), (mensile). I orino, n. 3.
Fides (Periodico di educazione religiosa). O r

gano deH’As5ociaZ4one di Santa Caterina d’Ales- 
sandria. Torino, nn. 1-8.

Giornale del contadino (II) (settimanale). Mi 
lano, n. 18.

Giornale di agricoltura della domenica. Fede 
razione italiana dei Consorzi agrari. Piacenza 
n. 18.

Italia Marinara (L ) ,  n. 9.
Industria Lombarda (/.’) (settimanale politico 

industriale), Milano, nn. 18 20.
Italia che scrive (/.’). Roma, n. 5.
Listino Ufficiale della Borsa merci dt Genova, 

n.  I 7-70 .

Lido, rivista di eleganza, Venezia, n. 5.
Maternità ed  Infanzia, mensile, Roma, n. 4.
Mente et Malleo, Torino, n. I.
Mia casa (La), (Istituto Case Popolari Torino), 

num. 4.
Motor Italia, Torino, n. 4.
Monitore del Proprietario di Casa (11) Torino, 

n. 4.
Oltremare (L ’), Roma, n. 5.
Pasquino, settimanale umoristico, I orino, nu

meri I 7-20.
Palestina, Rassegna di vita e studi dell’Oriente 

cristiano. Roma, n. 4.
Piemonte Industriale (II), Torino, n. 18.

Proprietà edilizia (La). Federazione nazionale 
fra le associazioni proprietari di casa (rivista 
mensile), Roma, n. 4.

Problemi del Lavoro (/), Milano, nn. 4-5.
Pro Torino (mensile), Torino, n. 4.
Radiocorriere, E . I .A .R . ,  Torino, nn. 18-22.
Rassegna Economica delle Colonie, Roma, nu

meri 1-2.
Rivista della città di Carrara, nn. 4.
Rivista mensile della Città di Trieste, n. 3-4.
Rivista mensile della Città di Viterbn, n. 4.
Rivista Internazionale d ’Agricoltura, n. 4.
Rivista bancaria (La) (mensile), Milano, nu

mero 5.
Rivista di diritto Economia e Commercio, To

rino, nn. 4-5.
Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n. 5.
Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S .I.P . To 
rino n. 5

Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti, 
T orino, nn. 1-2.

Società per azioni (La ) (quindicinale), Roma 
numeri 7.

Soc. Nazionale Dante Alighieri, com. di T o 
rino. n. 4.

Turismo d'Italia, Roma n. 5.
Unione Industriale (L ’). Livorno, n. 3.
Vie d ’Italia (l e) (rivista mensile del Tourinp 

Club Italiano). Milano, n. 5
Vita Scolastica, e dito dal Museo Didattico Na

zionale, Firenze, nn. 1-5.

Op u s c o l i .  M o n o g r a f i e .  S t u d i .

Patronato Nazionale per l’Assistenza Sociale 
Relazione statistica sull'attività svolta nel 1929-
V II .  1° volume.
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A tti deH’Amministrazione del Comune
Deliberazioni del Podestà  di T o r in o  con  assistenza  

del Segretario generale prese nel mese di maggio 1930 ( V i l i )

N om ina  d e ll'in g . O r lan d o  O rlan d in i ad In g eg n e re  ca p o  

del S e rv iz io  tecn ico  de i L a vo r i pubblici

Il Podestà, vista la deliberazione 2M gennaio scor

so, colla quale si i disposta l'apertura ili un concor

so interno |xr titoli al jxisto di Ingegnere ca|K> del 

Servizio tecnico ilei Lavori pubblici.

Preso atto che la Commissione, ap|>ositamcntc no

minata, ha riconosciuto 1 tre concorrenti quali lun 

z.ionari distintissimi e di indubbio valore, ha projxisto 

la seguente terna degli eleggibili, secondo l'ordine di 

merito:

1") Orlandini ing. cav. Orlando.

2") Piornati ir^. cav. Clemente.

30) Alby ing. Vittorio,

ha deliberato di nominare al jxisto di Ingegnere 

Cajxi del Servizio tecnico ilei Lavori pubblici 1! signor 

Orlandini ing. cav. Orlando, graduato al 1" |H>sto nel

la terna rassegnata dalla Commissione giudicatrice, in 

via di esjxri mento per un biennio dalla data ili ap 

prova/ione della presente deliberazione da parte della 

su|KTÌore Autorità.

L 'ing. cav. Orlando Orlandini. nato in Torino il 

7 settembre 1KH9 si è laureato in ingegneria indù 

striale meccanica il iH giugno 1912.

Prima dcll'assunz.ionc in servizio presso il Comu

ne egli è stato alle dipendenze di importanti società 

industriali di Torino.

Assunto presso il Comune il iH maggio 1915 l'at

tività tecnica dell'ing. Orlandini ha avuto applica

zione nelle attribuzioni del Servizio Tecnologico si

i lo  al u>’ li (impianti ili illuminazione pubblica, rap- 

|x>rti colle Società del Gas ed Elettriche, servizio di 

illuminazione pubblica, servizio dei garages), c]uindi

111 quella della II Divisione (sistemazioni stradali, rin

novazione delle pavimentazioni stradali, collaudi, so- 

vraintendenza del Servizio nettezza urbana e dei giar

dini ed alberate).

C ess ion e  in uso g ra tu ito  alla  F ed e ra z io n e  P ro v in c ia le  

F asc is ta  d i T o r in o  d e l lo  stab ile  m u n ic ip a le  d e t to  d i 

S an  F il ip p o  p er  la  sed e  d e l “ P a la z zo  d e l L i t t o r i o "

La civica Amministrazione, che si è sempre pro

digata ed ha largamente contribuito allo sviluppo del

le organizzazioni fasciste della Città, fin dal 11^27 

aveva concesso alla Soc. An. Casa del Fascio, allora 

costituitasi, un mutuo ili un milione ed un contributo 

a fondo [KTiluto di L. 300.000 [xr l'acquisto dello 

stabile di corso (ì. Ferraris, allora ili proprietà della 

Associazione ( )|x.rai, concedendo inoltre un secondo 

contributo di L. loo .ixxi a fondo perduto, quale con

corso della Città nelle spese ili adattamento di tale 

immobile a sede della Casa del Fascio.

Dimostratosi però lo stabile insufficiente ad acco

gliere tutte le organizzazioni fasciste centrali della 

C ittà, le Gerarchie provinciali fasciste in pieno accor

do con l'Am ministrazione municipale, disposero di ri-
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sirv.irc l'edificio ili corso (i. Ferraris .11 soli Snida- 

t . I t i  I .istiSti.

Ceduto 111 proprietà ilei Comune lo stabile ili via 

( .irlo Alberto, già sede dcU'officina ('arte e Valori, 

traslocata a Roma, il bel pala/./o, iletto ili S.111 F ilip 

po. presi accorili con la Interazione provinciale I asti - 

sta e la C ivica Am m inistrazione, veniva ceduto dal 

Comune, il 1" agosto 1929, alla Federazione torint.se

111 uso gratuito per 29 anni, ed il civico Servizio tecni- 

co provvedeva, con i mezzi messi a sua disjiosizione 

dalla medesima, al restauro ed alla sistemazione gene

rale dell’editìcio. < )ra il Podestà ha deliberato la rego

lare convenzione relativa alla concessione stessa.

Contributo del Comune per il giro aereo turistico 
d ita li»

A d iniziativa e sotto il patrocinio del Ministero del- 

l‘Aereonautica, il Reale Aereo C lub d'Italia, effettuerà 

nel prossimo mese di agosto, un giro aereo turistico 

attraverso le regioni d'Italia che si svolgerà sul se

guente |K‘rcorso: Roma Rimini. Rimini Venezia, Ve

nezia Torino, Torino Roma.

L a gara che è internazionale, sarà dotata ili parec

chi notevoli premi ed il concorso è riservato agli ap

parecchi ila turismo.

Il Ministero dell'A eron au tica ha chiesto al C om u

ne ed agli Loti torinesi il concorso ili L . 100.000 nel

le spese di organizzazione e ili dotazione.

Considerato gli scopi della gara e tenuto presente 

che la Città ili Torino è la pioniera dell’aviazione, sia 

|x r gli studi in materia di aviazione, sia per i gran

diosi impianti delle sue industrie, il Podestà, ha costi

tuito un Comitato [K-r la raccolta della somma richie

sta, deliberando di versare senz'altro la somma richie

sta, reintegrandola in seguito con i tondi che vcrran

110 raccolti.

Concettione di terreno municipale aH’Cipedaiino 
Koelliker

Fin  dal febbraio 1926 venne assegnato dal Comune 

a ll’ospcdahno Koelliker un appczzamento di terreno 

municipale all’angolo ili corso Cì. Ferraris col prolun

gamento della via Baltimora, sul quale venne già co

struito l’ospedale che tunziona regolarmente e che ha 

per iscopo il ricovero di bambini poveri.

( )ra il cnmm. Koelliker, fondatore dell’ospedale, ha 

latto presente al Comune la necessità di provvedere 

all'am pliam ento deH’edificio ed ha chiesta l’assegna

zione di un altro lotto di terreno municipale, contiguo 

a quello già concesso, fronteggiarne il corso Stupinigi, 

della superficie di mq. 1040. Il Podestà, riconosciuta

ed apprezzata l'opera benefica dell'istituzione a favo

re dell'infanzia ammalata e bisognosa, dato lo svilup

po edilizio e specialmente quello demografico nella 

regione in cui esiste l ospedalino Koelliker, dove vive 

una |Kt|H)lazionc ricca di figliuolanza e povera di mez

zi, ha deliberato di concedere in uso il terreno richie

sto. |>cr l'ampliamento dell'ospedale, mediante paga

mento al Comune del canone annuo di L. 100, in ri

conoscimento della concessione.

Provvedimenti per il commercio dei fiori freschi

Occorreva disciplinare il commercio dei fiori fre

schi. il cui mercato all'ingrosso ha sede in uno spazio 

limitatissimo di piazza Madama Cristina verso la via 

Berthollet, ove non può essere bine ordinato ne bene 

vigilato.

Il mercato al minuto dovrebbe svolgersi in piazza 

Iìmanuele Filiberto, ma lo spazio ad esso destinato è 

occupato da festeggiatori fissi, che vi hanno eretto 

baracche in pessimo stato di manutenzione, prive del 

decoro che sarebbe necessario. Perciò il Podestà ha 

deliberato di [torre rimedio a tali inconvenienti col 

trasferire la sede del mercato all’ingrosso dei fiori da 

piazza Madama Cristina a piazza Emanuele Filiberto, 

allo shocco ili via Milano, c di disdire tutte le attuali 

concessioni di posteggi fissi sul mercato centrale al 

minuto dei fiori nella stessa piazza Emanuele F ili

berto, assegnando tre mesi di tempo ai concessionari 

per la rimozione e l'abbattimento dei loro chioschi: 

disponendo che il suolo così diventato dis|x>nibilc ri

manga a sede dello stesso mercato al minuto, ma sen

za posti fissi, e disciplinato a norma del regolamento 

comunale sui mercati rionali. Saranno sottoposte alle 

norme del suddetto regolamento anche le venditrici 

ambulanti di fiori che esercitano tale commercio in 

luoghi non di mercato, stabilendo anche per esse l ’ob

bligo del pagamento della tassa di posteggio che si 

determina in L. 25 mensili, ridotta a L. 20 per le iscrit

te al Sindacato Fascista di categoria, con riserva di fis

sare con altro decreto i luoghi di posteggio ed il nu

mero dei posteggi entro il massimo di 50.

Coitruxione di un padiglione a segmenti mobili nell’ospe
dale Amedeo di Savoia e provvedimento della Città in 
relazione alla diaria di integrazione

Fin dal 1921, data in cui l’ospedale Amedeo di Sa

voia per le malattie infettive, venne ricostituito in 

Ente morale, ha dato luogo a parecchi rilievi sulla 

sua situazione tecnica ed economica, nei confronti 

pure della Civica Amministrazione in relazione al bi

lancio comunale.
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(ili ospedali per le malattie iniettivi- hanno una si 

stimazione giuridica ed amministrativa sjKviale |kt 

filetto delle leggi sanitarie che tanno obbligo ai Co 

munì eli provvedere locali ili isolamento per il rico

vero e la cura degli intermi contagiosi: ed i loro bi

lanci hanno «.]ninili interteren/e con quelli ilei Co- 

muni, i quali, ove ditettino le rendite degli ospedali, 

devono integrarne i •• deficit |>er assicurarne il nor

male tun/ionamento.

Nel caso particolare deH’ospedale Amedeo di Sa

voia è stato riconosciuto che i sensibili » deficit •• an 

liliali di bilancio, a cui la Città ha dovuto rimediare 

con il pagamento della diana di integra/ione, sono 

essenzialmente dovuti al costo dellescrcizio, jierchc 

si ì- verificato normalmente il tatto che per uno o |>er 

pochi malati di una malattia infettiva doveva funzio

nare un intero ampio padiglione apposito con grav: 

spese di servizio e ili riscaldamento.

Per eliminare tale grave inconveniente lA nim m i- 

strazionc deH'os|'cilalc ha avuto il consenso di mas

sima dalla Città |>er contrarre con la Cassa ili Rispar

mio di Torino un mutuo di L . 1.500.00 per la co

stai/ione di un nuovo padiglione a segmenti mobili 

non essendo 111 più economico, ni tecnicamente effet

tuabile la divisione dei padiglioni attuali ed il Podestà 

ha deliberato ili concorrere nel pagamento della quota 

d'ammortamento del mutuo con tonili che verranno 

stanziati nei bilanci comunali del 19^0, 1931 e seguenti.

Provvedimenti per letti municipali nell’Ospedale 
San Luigi Gonzaga

Con deliberazione 17 dicembre 1929 il Comune 

aveva stabilito ili ridurre dal 1 maggio i letti muni

cipali fìssi nell'ospedale S. Luigi (ìonzaga da 220 

a 170.

Su proposta della Presidenza dcH’ospedale di addi

venire al pagamento ili una diaria giornaliera di L. 19 

in base alle degenze effettive, il Podestà ha delibe

rato, in via di esperimento j x t  i mesi di m aggio e 

giugno del corrente anno di sospendere il sistema del 

numero fìsso di letti municipali mediante il corrispet

tivo annuale di L. (>000 e di accettare per lo stesso bi

mestre la tariffa giornaliera di L . 19 per ogni presenza 

effettiva di ricoverati inviati dal civico Ufficio d ’ igiene.

Convenzioni con l’Utituto Nazionale delle Assicurazioni 
per il riscatto parziale delle pensioni ed assegni a ca
rico del Comune

Fra gli oneri che gravano sul bilancio del Comune 

esiste quello relativo al trattamento di riposo del per

sonale. disciplinato dalla so c ia le  legislazione e ila par 

ticolari regolamenti municipali.

Al }i dicembre 1929 le persone alle quali il Co

mune corris|H)inleva sotto diversi as|Ktti vitalizi ed 

assegni erano 1729 eil il carico relativo ammontava a 

L . (1.791.Hoo,(x>, oltre alle indennità ili caro viveri |>cr 

le quali si sono pagate nel 1929 L. 2.504.000,30.

Per alleggerire tale onere la civica Amministrazio

ne ha stipulato una speciale convenzione con l ’ istituto 

Nazionale delle Assicurazioni, il quale si assume il 

riscatto delle pensioni e rendite vitalizie liquidate ed 

in vigore a tutto il 1929. mediante il versamento da 

parte del Comune ili una somma annua dal 1930 al 

1954 di L . 4.584.035,04.

Modificazioni alla tariffa delle imposte di consumo

Il Podestà, visto il Regio decreto legge 30 aprile 

1930-VIII, n. 432. che apporta alcune varianti e ag

giunte alle vigenti dis|<osizioni dell’ imposta sui con

sumi per. migliorare il trattamento delle lavande vi

nosi-; vista la propria deliberazione 29 marzo 1930-

V III. che approva il testo delle tariffe delle inibiste di 

consumo applicate nel territorio del Comune, a sensi 

del Regio decreto legge 20 marzo 1930-VIII, in sosti

tuzione degli alatiti dazi com unali; ritenuto che le 

tariffe medesime debbono essere rivedute [>cr ridurre 

dal 1 maggio corrente quelle sul vino e sulle bevande 

vinose al limite massimo consentito dal decreto, eso

nerando altresì ila im|x»ta Faceto comunque prodotto; 

ha deliberato — con decorrenza dal 1" maggio — le 

seguenti modificazioni al testo delle tariffe delle im

poste ili consumo, approvate con deliberazione 29 mar

zo 1930 V ili ,  ferine restando le aliquote d cll’addizio- 

nale governativa, ad iccezione ili quella su ll’aceto, la 

quale rimane abolita.

T E S T O  A T T U A L E

Art. 1. Vino per F I............................................L. ho,—

Art. 2. Vini fini in bottiglia:

a) spumanti, cad........................................ L. 1,70

b) altri » .....................................>» 1,—

Art. 3. Vinello, mezzovino, jx>sca ed agre

sto, per E 1.......................................................... » 30,—

Art. 4. Aceto naturale ed artificiale, per El. » 36,—  

Art. 5. Sidro ed altre bevande ricavate dalle

trutta, per EI.....................................................L. 36,—

Art. 6. Mosto, per E l........................................ L. 54,-—

Art. 7. Mosto concentrato, per El. . . . » 162,—  

Art. H. Uva tresca destinata alla vinifica

zione, per E l.....................................................L. 39,—
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Art. i. Vino |kt HI..............................................L . 50,—

\rt. 2. \ ini fini 111 bottiglia:

a) spumanti, cad.................................. L. 1,70 ,—

b) altri » .....................................» 1 ,—

Art. 3. Vincilo, mezzovino, posca ed agre

sto, per E 1.................................................................... 25,—

Art. 4. Abrogato.

Art. 5. Siilro ed altre k-vande ricavate dalle

trutta, per F I.....................................................L . $0,—

Art. (). Mosto |kt  F I........................................ F . 45,—

Art. 7. Mosto concentrato, per FI. . . . "  1^5,— 

Art. K. Uva tresca destinata alla vinifica

zione, |>er Q l.....................................................F . 32,50

G A B I N E T T O
R. Istituto Superiore di Scienze Economiche e Com

merciali. Nomina del delegato ilei Comune.

Istituto per le Case popolari di Torino. Nomina 

del Consiglio di Amministrazione.

Sezione de! Tiro a Segno Nazionale. Nomina del 

delegato del Comune.

Incunabolo di GrugUasco Pia Casa di Maria. Con

cessione di sussidio pel iy$o.

Associazione Nazionale Madri e Vedove e Fami

glie dei Caduti e dispersi in guerra. Sezione di T o 

rino. Concessione di sussidio.

Concorso ippico nazionale libero. Contributo del 

Comune per la dotazione della gara >• Città di T o 

rino ».

Corsa Ciclistica Internazionale Torino-Hruxelles. 

Concessione di coppa civica.

U F F I C I O  L E G A L E

Diritti di Segreteria. Approvazione delle riscossioni 

nel mese di aprile 1930. Fiquidazione.

Incameramento di depositi cauzionali. Serra Cesa

re, Società Cooperativa Selciatori, Astrua Giuseppe, 

Consorzio Piemontese tra Cooperative, Astrua Fuigi, 

Astrua Giovanni battista. Imprese per l’ordinaria ma

nutenzione ilei suolo pubblico per il biennio 1925-926.

Acquedotto Municipale. Convenzione con la Pro

vincia di Torino per il collocamento di condotta d ’ac- 

tjua potabile lungo le strade ili Settimo, Volpiano e 

Rrandizzo. Volpiano. Svincolo della cauzione.

Palazzo municipale. Sistemazione uffici. Stratto di 

/.umno Teresa ved. Tasso 1  Tasso Fuigia.

hreditù Caudana Giuseppe. Accettazione.

Svincolo di cauzione. Biaggio e Croveri, Soc. An. 

Amideria Italiana, Società An. Favorazione Catrame 

e derivati, Ing. Porzio e Isidori, Merlin Agostino.

Provvedimento penale per frode daziaria. Rossi F u i

gi, Imiotti Umberto, Bianconi Aristide. Costituzione 

ili parte civile del Comune in giudizio.

P E R S O N A L E

Uffici di Segreteria. Apertura ili concorso pubblico 

a |x»sti ili segretario amministrativo.

Villani Goffredo, applicato. Provvedimento disci

plinare.

Concorso interno a posti da ragioniere. Proroga del

la validità della graduatoria.

Concorso interno al posto di Ingegnere-Capo. Com- 

|H-nso ai componenti la Commissione giudicatrice.

Indennità caro viveri. Soppressione per gli impie

gati del Comune autorizzati all'esercizio della profes

sione.

Cassa di previdenza per le pensioni agli impiegati 

degli Enti locali. Contributi straordinari di riscatto 

per conto di sei impiegati. Pagamento.

Dipendenti del Comune. Concessione di sussidi 

straordinari.

Cassa previdenza salariati. Accettazione della quo

ta di indennità posta a carico del Comune, per i ser

vizi prestati dall’operaio delI’Acquedotto municipale 

Mura Pietro, con iscrizione alla Cassa Nazionale per 

le Assicurazioni sociali.

Salariati di ruolo, con oltre 35 anni utili agli effetti 

della pensione. Collocamento a riposo.

Organizzazione della Ragioneria civica. Provvedi

menti.

Ufficio Economato. Cusinato Polinestore, capo sta

bilimento bagni. Incarico delle mansioni di fuochista. 

Corresponsione di compenso.

Rege Giuseppina, custode dei lavatoi. Dispensa dal 

servizio per limiti di età.

Servizio di Igiene e Sanità. Assunzione in servizio 

di un medico straordinario.

Servizio Tecnologico municipale. Magazzino del

l’illuminazione pubblica e magazzino del materiale 

|K-r impianti elettrici interni. Incarico delle mansioni 

di magazziniere consegnatario e contabile all’impie

gato avventizio Croce Giovanni.
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Conduttori ili ruolo ili automobili. Posti vacanti. 

Nomine.

Servizio daziario. B o le r o  Romolo Enrico, verifi

catore: Canali* Romolo, ricevitore; Penasso Federico, 

veditore cassiere: Strumia Giovanni lu Luca, applica

to. Collocamento a riposo per limiti ili servizio.

Servizio tecnico Jet Lavori pubblici. Melano geom. 

Enrico, geometra ili ruolo. Provvedimento discipli

nare.

Palazzo del Giornale. Assegnazione a sede provvi

soria del Museo del Risorgimento. Provvedimenti per 

la custodia.

Collegio Convitto per gli orfani dei Sanitari italia

ni in Perugia. Contributo [>er l'anno 1930.

Corpo delle guardie di polizia municipale. Nebiolo 

Francesco, agente in congedo |>er malattia. Conces

sione ili aspettativa per motivi ili salute.

Nomina a guardia scelta dell'agente Panelli Ot

tavio.

Ciurlino Giovanni, guardia e Vola Rinaldo, guar

dia scelta. Coll» teamento a riposo.

Corpo pompieri. Assunzione in servizio tempora

neo sino al 31 dicembre 1930 di nove aspiranti guar

die daziarie che già hanno prestato servizio provvi

sorio nel Corjio pompieri nell'anno 1928.

Promozione a maresciallo maggiore dei marescialli 

Maletto Gabriele e Mastaronc Vincenzo.

Nomina in ruolo di H aspiranti pompiere già in 

servizio temporaneo.

Corpo delle guardie daziane. Graduati ed agenti 

che hanno compiuto o compiono 25 anni di effettivo 

servizio entro il 30 giugno 1930. Collocamento a ri

poso.

Acquedotto municipale. Bricco Battista, custode 

tuori ruolo. Disjxnsa dal servizio e concessione di in

dennità di licenziamento.

Servizio tecnico dei lavori pubblici. Mottura Ma

ria vedova ili Leone Giuseppi-, giornaliero della II Di

visione. Corresponsione di indennità a norma del 

n. X \  Il della Carta del Lavoro.

Ellena Domenico, spazzino ili ruolo. Provvedimen

to disciplinare.

Koccati Carolina vedova Tarenzi, portinaia prov

visoria. Corresponsione di indennità in seguito alla 

cessazione dal servizio j x t  motivi ili salute.

Chiolero Felice, operaio ili ruolo dell'illuminazione 

pubblica. Dispensa dal servizio [ k t  motivi di salute.

Geni nati Romano Angela vedova di Succo Erm i

nio, esattore deU’Acquedotto municipale. Concessione 

ili indennità a norma del 11. XVII della Carta del 

Lavoro.

t’ C 0  N  0 A I A T  0

Uffici, Servizi ed Istituti scolastici municipali. For

niture diverse.

( ìtuda di Tonno. Acquisto ili (>o copie deH’edi- 

zione 1930-1931.

Economato, ('ostruzione a mezzo della ditta Italo 

Boggio di due tribune | k t  la Rivista dello Statuto.

Edifici municipali. Riscaldamento nella stagione in

vernale 1930-1931. Provvista di ledila ila ardere. Ap

palto ad asta pubblica.

Riscaldamento nella stagione invernale 1930 1931. 

Provvista di antracite e di polvere di antracite ingle

se rispettivamente dalla ditta Giusep|>e Vigliano e 

dalla Società Anonima Carbonifera Italiana.

Riscaldamento nella stagione invernale 1930-1931. 

Provvista ili carbone Cardili primario. Appalto a li

citazione privata.

rrasi01 n dell'Lfficio del Personale. Provvista e ri

parazione mobili ed arredi.

I.difizi scolastici rct/uis:ti durante la guerra. Liqui 

dazione finali ilei danni arrecati dai militari al mo

bilio ed agli arredi.

Stuoia set ondami di avviamento al lavoro G. Som- 

meiller. Provvista di banchi da falegname e arredi da 

ditte diverse.

Scuola elementare municipale Regina Margherita 

di Savoia. Arredamento della palestra. Provvista di 

attrezzi ginnastici dalla ditta L. Fonti di Torino.

Direzione Imposte Consumo. Acquisto rivoltelle 

per servizio squadra mobile.

Ragioneria. Acquisto di una macchina • Compto

meter - a  1.1 colonne.

Servizi Demografici. Acquisto macchina per scri

vere Olivetti.

Nettamento suolo. Provvista di combinazioni tela 

(tony) per gli spazzini conduttori di auto elettriche.

Corpo delle guardie di polizia. Acquisto di vestia

rio |xt n. 3 agenti assegnati alla squadra di viabilità.

Personale dell'autorimessa munii 1 pale. Provvista di 

vestiario per la stagione estiva da ditte diverse.

Lusso Silvio (I. di bidello. Concessione della divi

sa di panno.
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Galleria civica di .Irte moderna. Acquisto ili *»|»crc 

d'arte della W l l  l>ic tinaie ili Venezia. Autorizzazio- 

iii «Iella spesa.

Luta musicale G . Verdi. Maestro Faustino Dentar- 

«.hi inscenante «li canto. Collocamento a riptiso.

Acquisto «li strumenti musicali.

A’. Istituto superane di seieme economiche e com

merciali. Contributo nella spesa |\r  aumento «li sti 

fienili concessi al personale titolare |>er il perio«lo 

i luglio 31 dicembre 1929.

('.ontrilnito nelle spese |ht assegni per aggiunta ili 

lamiglia al (KTsonale ili ruolo coniugato, per il |>c- 

riodo 1" gennaio 30 giugno u^jo. Autorizzazione «Iel

la s[K-sa.

Stuoia serale di commercio T. Rossi di Monte/eia. 

Boero «lott. Alessandro, insegnante. Cessazione «lai 

servizio. Correspon sione «li imlennità «li buona 

uscita.

R. Scuola di avviamento al lavoro G. Plana. Con

tributo nelle s|xse «li assegni |xr aggiunta «li fami

glia al personale «li ruolo coniugato, pel 1" seme

stre 1930. Autorizzazione «Iella spesa.

Scuola operaia serale femminile. Contributo ilei 

Comune.

Scuola della «■ Buona Massaia ». Concessione «li sus- 

siilio straordinario.

R. Istituto Industriale. Pagamento «lei contributo 

|xr le s|K-se «Iella in«lennità «li aggiunta «li famiglia 

per il primo semestre 1930.

Pallonaio per gli alunni delle scuole professionali. 

Concessione «li sussidio straordinario per gite istrut

tive.

Premi Angelo Mazzoli. Aumento ilei capitale no

minale.

I) I R E  Z  I O N  E C  E  N  T  R A  L  E

S C U () L  E  E  L  E  M E  N  T  A R I

Scuole elementari. Insegnanti e direttori assunti 

«lai Comune «lo|n» il concorso 1910, ma in servizio 

presso altri Comuni o lo Stato prima «li tale data. 

Estensione dell'applicazione nei loro riguarili «lei re

golamento comunale sulle |>cnsi,)ni approvato dal 

C. C. in data 16 e 2H aprile 1919.

Celebrazione della IV Festa Nazionale del Libro. 

Dono «li libri «li cultura patriottica e fascista agli 

alunni «Ielle classi superiori.

Nicola Bava Caterina e Navone Pigclla Rosa, bi-

1 Ielle giornaliere. Iscrizione alla Cassa Assicurazioni 

sociali.

Nomina ili una direttrice didattica sezionale prov

visoria, in persona della signorina L. (ìuala.

Matilde Bernachon Camparmi, insegnante. Versa

mento al M. I*. «li contributi per c«>mputo del servi

zio straordinario.

Masera (ìiuseppa Carola, insegnante. Collocamento 

a riposo per motivi «li salute.

I re Luigi, maestro municipale .1 riposo. Monte 

Pensioni. (K)uota annua «li concorso posta a carico «lei 

Comune. Accettazione e riduzione «Iella pensione co

munale. Versamento al M. P. «Iella quota pel 11*30.

Rossi Virginia, insegnante. Versamento li contri

buto al M. P. per computo «li servizio prestato nelle 

classi «li tirocinio annesse alla scuola Normale dcl- 

l'Eilucatorio Duchessa Isabella in Torino.

Filippi Trinchieri Felicita, insegnante. Collocamen

to in aspettativa per motivi «li salute.

Baralis Maria, insegnante. Collocamento a rijxjso 

jier motivi «li salute.

Crescini Ada, maestra. Versamento «li contributi 

al Monte Pensioni per computo del servizio straorili 

nario.

Insegnanti collocate fuori ru«>lo alle «lipcnilcnze «Iel

la Direzione Cìenerale «Ielle RR. Scuolf italiane al

l’estero. Applicazione «lei R. 1). L. 2 giugno 1924, 

n. 1052.

Ferrerò Alessandra, maestra in soprannumero. 

Computo del servizio precedente agli effetti «Iella pri

ma attribuzione «lello sti[Kn«lio.

Insegnanti assenti per malattia. Collocamento in 

congedo.

Francolino Nella, insegnante. Decadenza dall'uf- 

ficio.
Paglia Teresa, insegnante. Collocamento in as|>ct- 

tativa per motivi «li salute.

Onoranze al poeta piemontese Alberto Vtriglia. 

Acquisto «li 250 copie «lei suo libr«> •< Torino e 1 to

rinesi >» per le biblioteche magistrali e per premi agli 

alunni.

Pensioni comunali. Milone cav. Pasquale, «lirettore 

sezionale. (ìribaudi Callo Cìiulia e Castagn«> Piera 

insegnanti elementari. Rimborso dei contributi versa 

ti per il riscatto «lei servizio precomunale ai fini «Iella 

|>ensi«»nc.

Direzione e segreteria delle scuole secondarie co

munali di avviamento al lavoro. Provvedimenti.

Asili infantili sussidiati. Concessione di inilennità 

straordinaria al personale laico, per l’anno 1930.
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Stabili municipali. Vi.i Bardonccchia 153- Alhtto ili 

iurte ilei locali alla Provincia ail liso ili caserma ilei 

KK. C C . [.sedizione ilelle opere ili allattamento e si

stema/ ione.

Affitto ili un locale nel borgo Medioevale e ili 1111 

tratto ili terreno sulla sponda sinistra ilei l ’o al si

gnor Penano Andrea.

Via Prillai*.’ Amedeo 17. Riaffitto ili locali al si

gnor Canale Renato.

Piazza I.inaimele Filiberto io. Riaffitto ili locali 

ai signori Buschmi Romeo. Mosca Maria vcd. R a

schini. Merlino Caterina.

Via San Dalmazzo 20. Riaffitto di locali al signor 

Saiero (ìuido.

Via Garibaldi 14 ih. Retrocessione ili locali affit

tati al cav. Vittorio Ikrtolin. Riduzione di fitto ed 

esecuzione ili o |x t c .

Via del ('armine 13. Rilievo ili impianti nei locali 

sgombrati dalla ditta li. Vieti. Pagamento di com

penso alla ex locataria.

Riaffitto dell’arcata n. $4 dei Murazzi Po alla si

gnora Bertero Maria Felicita nata Ma (Tei.

Via M. Pescatore 1 e piazza Emanuele Filiberto 22. 

Rial fittamente) di locali.

Regione Tetti Varrò. Riaffitto della cascina Medi

co e di due appezzamenti ili terreno al signor De 

michclis Giovanni.

Riaffitto ili terreno municipale destinato ad aiuola

111 regione Montebianco al sig. Olivetti.

Via Hardonecchia 15$. ex scuola ili Pozzo Strada. 

Riafhttamenti di locali.

Via dei Mille n. 19. Concessione di due soffitte 

alla signora Ponsetti Ostelli no Flisabetta.

Affitto di terreno al signor Accomazzo Baldassare 

per uso giuoco bocce.

Corso Casale 213. Riaffittamenti.

Via Cavaglià 22 24. Demolizione |kt l ’apertura del 

corso Sempione. Affidamento alla ditta Ponchia.

Via G  Verdi 11 . Riaffitto di una soffitta al signor 

G iaiola Lorenzo.

Regione Tetti Varrò. I )emolizione ili stabile peri- 

colante.

Rinnovazione ili concessione alla ditta Cagnasco 

cav. Ernesto di sfruttamento ili cava su terreno mu

nicipale già facente parte della cascina N izia di Mez

zo in regione Tetti Varrò.

Via Savigliano 7. Restauri. Affidamento delle ope

re alle ditte deliberatane dell’ordinario mantenimento 

dei civici fabbricati.

Via (i. Bruno 1 Dipingente sul sedime di via

Balilla. Demolizione. Affidam ento ilei lavori e ven

dita dei materiali di ricupero alla ditta Ponchia 

Paolo.

Stabili ciiiiuiiali ducisi. Riparazioni varie. Esecu

zione delle opere parte a m ezzo delle imprese ili or

dinario mantenimento d ii civici fabbricati e parte a 

mezzo della ditta Visconti Francesco. Impegni di

spesa.

Stuoia dementale Cì. Manzini. Rifacimento di pa

vimento e lavori vari ili restauro nella palazzina g in 

nastica. Affidam ento delle opere relative alle ditte 

S. A. Pavimenti industriali ili Milano e ili ordinario 

mantenimento dei civici fabbricati.

N. Santarosa. Restauro generale del tetto dell’edifi

cio scolastico. Immissione delle acque pluviali nei ca

nali collettori della fognatura bianca. Affidam ento alle 

ordinarie imprese ili mantenimento.

Regione Fioccardo. Adattamento ili fabbricato già 

destinato al servizio daziario. Affidamento delle o j k - 

re alle ditte Delilippi ing. Giovanni Grana F.lli, A l

inone Pietro.

Via Noie <>4. 0|H-re di ripristino dei locali a cari

co del Comune. Pagamento della somma occorrente.

(.aie economiche municipali. Inquilini morosi. 

Azione di sfratto ed incameramento del de|x>sito cau

zionale

Lmali ad uso alloggio delle maestre delle scuole ele

mentari di Sassi. Riaffitto dai signori Pochettino co

niugi.

Locali ad uso magazzino stradale in corso V ige

vano n. S. Riaffitto dal signor Faletti Carlo.

Officina municipale. Autocarro da 2^ 1] jk t  servi

zi stradali. Acquisto dalla S. A . F ia t .

Mantenimento del suolo pubblico. Provvista di at

trezzi e materiali diversi.

Acquisto ili legname da ditte diverse.

Ambulatorio medico del R. l'arco. Riaffitto di lo

cali dall’ istituto |kt case |x>|x>lari.

Terreni municipali. Vendita ai sigg. Castellano 

geom. Giovanni e Durando Giovanni e ('.aria del re- 

lic|uato all’angolo dei corsi 0|>orto e Bolzano.

Vendita ai sigg. ingg. Em ilio Dovere e Carlo Ba- 

naudi ili una striscia ili terreno in via Legnano.

Via San Benigno. Alienazione ad asta pubblica.

Alienazione a trattativa privata all’ing. T . Folia di 

un relicjuato tra corso Lepanto e via Giordano Bruno.
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Soc. .In. Case impiegati. Acquisto dal Comune di 

terreno.

Piazza Sassari. Riaffittamento al signor Cappa G iu 

seppe.

Regione R. Parco antica cascina Gioia ed ex pro

prietà Anselmetti. Riattato al signor Mollino G a 

spare.

Via N izza 402. Affinamento alla Soc. A n. Prodotti 

Chimici Industriali.

Riaffitto di un tratto di terreno in via Genova al 

Mg. Monticone Sebastiano.

Suolo pubblico. Manutenzione 2" trini, iq^o. Im

pegno |*r  provviste e lavori attillati alle imprese or

dinarie di mantelli mento.

Catramatura delle massicciate stradali ili vie, cor

si e strade diverse. Affidamento dei lavori alla So

cietà Conservazione legno e distillerie catrame.

Magazzino pietra ila taglio. Lavorazione materiale 

recujx'ro. Affidamento alla ditta Ramella A .

Rinnovazione straordinaria della pavimentazione 

di parte della via Reggio. Im pcrno di tonili per mag

giori opere da eseguirsi dalla ditta Ramella di Mia- 

gliano (Biella).

Bitumature di vie e corsi della Città. Acquisto di 

bitume da ditte diverse.

Acquisti di macchinari per il mantenimento delle 

strade dalle ditte ing. G . Doinemchetti ed ing. V . 

Piana di Milano.

v 1 f. c  o k s i  e n . i z z  e

Corso Casale. Allargamento del l^argo Pasini alla 

strada ili Superga. Espropri. Versamento delle inden

nità nella Cassa Depositi e Prestiti. Autorizzazione.

Corso Francia e bernardino Telesio. Accordo col 

signor Florelli Matteo per la cessione ili terreno oc

corrente per l'allargamento e per la parziale apertura 

di detti corsi.

Via privata Minchie. Sistemazione. Affidamento 

ilei lavori alla ditta Pia Giacomo.

Via Ihandtzzo. Apertura. Demolizione del fabbri

cato già proprietà Sacco e Bergamasco. Affidamento 

alla ditta Cozzador Serafino.

Via O. Vigliarli. Cessione gratuita di terreno da 

parte del cav. Luigi. Impegno alla retrocessione gra

tuita per l'eventualità che l’attuale destinazione ven

ga a mancare.

Via S. Tommaso e Monte di Pietà. Allargamento 

di tratto. Accordo colla S. A . Rinnovamento Edi

lizio.

Via F. Carelli. Apertura. Accordo col signor Aias. 

sa Giovanni e Nebbia Margherita.

Via Sanili. Pavimentazione in lastricato nel tratto 

tra corso Sommeiller e \ia Governolo. Affidamento 

dei lavori alla ditta Campra Lorenzo. Impegno di 

tonili [ter il prelievo della pietra da taglio dal magaz

zino municipale.

Via Luisa del Carretto tra la strada Val San Mar

tino e la via Figlie ilei Militari. Piano di esecuzione 

ed elenco parcellare delle proprietà espropriande. Ap

provazione.

Vie Orfanelle, Val Cismon e Tofane. Sistemazio

ne tratti. Appalto dei lavori mediante licitazione pri

vata.

Vie private Frassineto, Roccaforte e Vicoforte. Si

stemazione. Affidamento dei lavori a licitazione pri

vata.

Vie comprese nella zone dell'ex cascina San Paolo. 

Piazza Bernini. Sistemazione di tratti. Appalto lavori 

mediante licitazione privata.

Strada vicinale di Fenestrelle. Costituzione del con

sorzio degli utenti per la sua manutenzione, approva

zione preliminare.

Strada vicinale del Cascinotto. Costituzione del 

consorzio per la sua manutenzione. Approvazione del 

concorso del Comune.

Strada vicinale del Cascinotto. Approvazione defi

nitiva della costituzione del consorzio per la manu

tenzione, dello Statuto, dell'elenco dei consortisti e 

delle basi di riparto delle spese.

Strade vicinali consortili. Ruolo di riparto spese di 

manutenzione occorse nel 1929. Approvazione ed au

torizzazione della spesa per la loro compilazione.

Strada del Pascolo (li tronco). Inclusione nell’clen- 

co delle strade comunali. Accordi cogli utenti.

Strada di Moncanico. Esecuzione da parte del Co

mune di Baldissero Torinese delle opere di canaliz

zazione. Concorso nella spesa.

Strada panoramica Pino-Superga. Allestimento del 

progetto. Affidamento del progetto a ll’ ing. Giuseppe 

Cam pari. Concorso della famiglia Geisser nella rela

tiva spesa.

Ponte Regina Margherita. Manutenzione straordi

naria. Affidamento del rifacimento della cappa alla 

ditta ing. Cìiuseppe Pigatti.

Scalinata d'accesso al vicolo Grosso presso il corso
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Regina. Affidamento ilell esecuzione al signor Batti

sta Angera.

( Virano colimi. Matteo. C essione a! t oinune iti 

terreno occorrente per la sistema/ione ilei viale ilei 

C olli sii|H.riore. e «Iella strada di allacciamento del 

Viale stesso con la strada ili San \ ito. Accordo.

Fognatura. Tratto di canale bianco nelle u è  Ma- 

Ione e Montcrosa e ili canale nero tubolare in grès 

sul corso O. Sella. Concorso nella spesa ila parte ilei 

signor Regge geom. Michele. Affidamento dei lavori 

alla ditta Begovoeva Domenico.

Canale nero dalla ua Genova per ì corsi Braman

te e Lepanto, e le vie G . Bruno e Taggia con tratti 

nelle vie Montevideo e Tunisi, per il gruppo case 

popolari. Affidamento delle opere ad asta pubblica.

Canali bianchi sui corsi Francia, Tassoni e Pe

schiera e sulle vie Saccarelli e Le Chiuse. Affidam en

to dei lavori a trattativa privata alla ditta fratelli 

Serra e Bioletto.

Canale bianco nella via privata Sappone e Vavo- 

retto. Athdamento dei lavori alla ditta Cam olato.

('.anale della Fucina Soppressione. Completamento 

della rete di fognatura bianca nel borgo Dora. A p

palto a licitazione privata.

Orinatoi pubblici : Corso Principe Oddone ang. via 

San Domenico e in corso Tassoni di fianco alla chie

sa ili Sant'Alfonso. Spostamento. Orinatoio ili via 

Catania ang. via Parma. Sostituzione.

Slargo formato dall’incrocio ili via S. Fabrizi con 

via Domodossola. Costruzione.

Palazzo municipale. Sistemazione degli uffici. Im

pianto di riscaldamento a termosifone con combustio

ne a Natta ed o | k t c  murarie relative. Affidamento 

alle ditte Fanci ing. Nicola, Soc. Macchine Pneumo- 

tore ed Occhetti e Comune.

Edifici ili via San Francesco da Paola 7 e via San 

Pietro in Vincoli. Rimessa di corso Inghilterra. Ri

pulitura e sistemazione di locali, consumo ili acqua 

|hitabile e riparazione ili pavimenti. Affidamento del

le opere alle ordinarie imprese di mantenimento dei 

civici fabbricati e tornitori vari. Impegno di spesa.

Fermi le dello Stato. Retrocessione ili parte dell a- 

rea occupata dal fabbricato comunale già ad uso cor

po ili guardia daziano in via Nizza ili Ironte alla 

via Baretti. 0|«.re di demolizione, adattamento e re

stauro. Esecuzione a mezzo delle ditte ili ordinario 

mantenimento ilei civici fabbricati, parte a mezzo 

delle F F . SS.

Rinnovazione della concessione di occupare parte

del corso Bolzano (già Grugliasco). Seconda appendi 

ce alla convenzione iH maggio i^ ’ ().

Palazzo di giustizia. Adattamento di lik ali a sede 

dell'ufficio per gli affari di culto. Opere ili rinlor/o 

del pavimento della Cappella e |Hr sistemazioni va 

rie. Autorizzazione della spesa. Athdamento delle 

opere alle ditte già deliberatane degli analoghi ap

palti.

Uffici giudiziari. Impianto ili riscaldamento a ter 

mositone in una parte dei locali. Capitolato. Eserci

zio per un anno. Affidamento alla ditta Ito/ino e C . 

Opere murarie relative. Affidamento alla S. A . Coop. 

Arte Edile.

Piano regolatore edilizio. Progetto di cavalcavia in 

sostituzione dell'attuale passaggio a livello al nodo 

stradale delle vie l ussata, Breglio e L. Rossi. Modifi

cazione delle livellette stradali.

Mercato bestiame in corso Vittorio Emanuele. S i

stemazione del piazzale interno. Affidamento alla 

ditta Gabino Raffaeli*) per i lavori ili fognatura e alla 

ditta Ciumino Medardo |kt i lavori di sistemazione 

stradale.

Magazzino per il reparto giardini del Servizio tec

nico in via Digionc angolo via Medici. Accorili coi 

proprietari confinanti circa la comunione ili muri d i

visori e la cessione ili un'area.

Colonia manna municipale in Lea no. Costruzione 

di basso fabbricato ad uso impianto docce, impianto 

trigoritero, sistemazione cortile, ecc. Pagamento degli 

onorari all'ing. (ìarassini incaricato ili ll'assistenza dei 

lavori.

R. Liceo Ginnasio Cavour. Costruzione dell’edifi

cio. Affidamento delle opere e provviste ila talegna 

me alla ditta Ferraria fratelli.

Innaffiamento stradale. Condotta forzata sulle vie 

Marna, Priocca e Bologna. Affidamento dei lavori a 

licitazione privata.

Monumento all arma di Artiglieria in Torino. Si

stemazione dello scarico delle acque piovane a cura 

del Comune. Approvazione della s|*esa e affidamen

to delle o|xre alle ditte Giacoma Oreste e Guilizzoni.

Studi per l'allargamento del ponte Vittorio F.ma- 

nuele I sul Po. Affidamento delle o|>eraziom di as

saggio a trattativa privata alla ditta (rateili Serra r 

Bioletto.

Ambulatorio medico in eia Nizza ^>3. Risoluzione 

antici|iata de! contratto di affitto dai sigg. Torta Pie

tro e Cossina Felicina \cd. Torta.
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Mole Antonelliana. ( )pere ili rinforzo. Invito ili 

nuova ditta all’appalto concorso.

I\. Società Torinese Protettrice degli animali, Con

cessione ili sussidio.

Elenco prezzi per opere di canalizzazione a l  ana

loghe nel sottosuolo. Aggiornamento.

Visconti (ìian  Battista. Indennità jx r  sistemazione

ili accesso al tonilo intercluso in seguito alla forma

zione della nuova sede della traum a ili ( )rhassan->.

Mulatto Domenico. Riaffitto di un locale al piano 

terreno della palazzina nell'interno del mercato VI in 

piazza Emanuele l*iliberto.

.S E  R V I Z 1 P U H  H L I  C I  I N  l)  U S T R I A L I

Servizio Impianti Idroelettrici. Derivazione dal

l’Orco tra Ceresole Reale e Rosone. Sistemazione del

le prese a valle della diga ili Ceresole fino a S. Mai- 

ner e tra la borgata Verdetta e Rosone. Esecuzione 

ad economia.

Derivazione tra Ceresole Reale c Rosone. Contabi

lità ed impegni relativi al primo lotto. Provvedi

menti.

Commissione ili consulenza e di collaudo per il 

macchinario idraulico ed elettrico e |xr i fabbricati 

delle centrali di Rosone e del Martinetto. Pagamento 

di onorari ed esposti.

Esecuzione della prima derivazione tra Ceresole 

Reale e Rosone. Invaso bacino ili Ceresole. Versa

mento indennità alla Cassa Depositi e prestiti.

Derivazione dall’Orco tra Ceresole Reale e Roso

ne. Provvista ili tubi ili ferro e raccordi per barriere 

[kt  le dighe di Ceresole e opere accessorie.

Derivazione dalla Dora Riparia in Comune di Sal- 

bertrand. Disciplinare suppletivo per variante all’am

pliamento dell'impianto di Chiomonte. Accettazione.

Impianti elettrici in edifici municipali. Esecuzione 

di lavori e provviste a mezzo di ditte diverse.

Automobili municipali. Provvista di lubrificanti per 

la stagione primavera-estate a mezzo di ditte diverse.

Acquisto ila ditte varie di macchine in aumento e 

in sostituzione per il Servizio nettezza urbana.

Servizio tecnologico. Impianti di illuminazione 

pubblica. Aumenti e manutenzione. Secondo elenco

ili acquisti ed opere a mezzo ili ditte diverse.

Servizio veterinario municipale. Impianto di appa

recchio telefonico nell'alloggio del Medico Veterina

rio Capo.

Magazzino impianti elettrici interni. Provvista di

conduttori a mezzo delle ditte ing. V . Tedeschi e C .
ecc.

Azienda Elettrica municipale. Concessione da parte 

della Provincia ili Forino di attraversare con condut

tura elettrica aerea la strada provinciale Torino-Vena

ria. Provvedimenti.

Modifica all impianto telefonico della scuola Abba

dia di Stura. Autorizzazione.

Servizio Economato. Acquisto di triciclo furgone.

Illuminazione pubblica delta strada nazionale di 

(.asale tra la lx>rgata Rosa ed il limite del territorio 

del Comune di Torino. Condizioni richieste dalla 

Provincia ili Torino per l’ impianto della conduttura 

relativa. Accettazione.

St/uadra agenti imposta consumi e corpo guardie 

municipali. Fornitura ili motociclette e biciclette.

Associazione Elettrotecnica Italiana. Rinnovazione 

dell'iscrizione a socio del Comune |xr l'anno 1950.

Unta tranviaria Borgata Sassi-Tori no. Accorili con 

la Società Anonima Tranvvavs ili Torino.

A C 0  U E 1) O T T  0 M U  N  l C  I P  A  L  E

Aci/uedotto municipale. Acquisto di cemento dalla 

ditta Mario /.aglio.

Concessione taglio erba nei terreni di Borgaro T o

rinese alla ditta Bongiovanm Stefano.

Acquisto di saracinesche dalla Soc. An. Macchi 

e C.

U F F I C I O  P O L I Z I A

Premi integrativi a dipendenti municipali per azio

ni di valore, di coraggio e di onestà compiuti nel 

l’anno 1929. Assegnazione.

Peraccio Giovanni. Azione coraggiosa. Rilascio di 

atto consolare.

Ricovero per sfrattati. Provvedimenti.

T  A S  S E

Ruolo principale del contributo di miglioria per 

l’anno 1930 e ruoli suppletivi per gli anni 1930 e re

tro delle tasse ili licenza degli esercizi pubblici, sui 

cani e sui domestici. Approvazione.

Imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le 

professioni, tassa di patente, sui cani e sui domestici 

Rimborsi a contribuenti di quote indebitamente pa

gate per tasse relative agli anni 1930 e retro.
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Concorsi, -assidi. eie., per manifestazioni pubbli

che. Prelievo dal tonili» ili riserva.

Istituto per case popolari in Tonno. Nomina ilei re- 

visoli ilei conto consuntivo |kt l'esercizio n>.2y.

Istituto di S. Paolo. Sovvenzione al Comune [ht 

il servizi»» di cassa.

i) i k  /•: / 1 o  n  /•; / \i p  o  s  r  /•; c  o  x  s  u  m  o

Servizio Imposte di consumo. Soc. An. Coopera- 

tiva tra esercenti lii(»ri cinta daziaria. Riduzione di 

canone.

Consorzio [>er la tramvia elettrica Torino-Rivoli. 

Convenzione |x.r la riscossione delle imposte ili con

sumo.

Soc. An. dei T r  imvvavs di Torino e Soc. An. T o

rinese dei Tratm vavs e Ferrovie economiche. Con- 

venzione per la riscossione delle imposte di consumo.

Soc. l oop. T ostili e C . Consorzio Fabbricanti Sci

roppi e (ìelati. Svincolo di cauzione.

Trasporto di materiali ai Corpi di guardia daziari. 

Cessazione anticipata dell'incarico attillato al signor 

liorghesio Giuseppe. Compenso.

S<h A n . Ferrovia ('entrale e T ram vic del Cana- 

vese ('(invenzione per la riscossione delle imposte di

consumo presso la stazione delle tramvic Tori no-Lev

ili Volpiano.

Fassa foraggi per Capo di equini e l assa ili pro

duzione interna sui foraggi. Rimborso all'Esattoria di 

quote inesigibili.

Aumento compenso mensili agli agenti dell’impo

sta costituenti la speciale squadra in borghese, detta 

Squadra Mobile.

Compagnia Generale dei Tramvvais Piemontesi. 

Soc. A n . Convenzione |kt la riscossione delle impo

ste di consumo nella stazione di via G enova n. 46.

N N 0 N

Menato di liorgo Dora. Pscrcizio dello sballaggio. 

Appalto a licitazione privata.

5 T  A T  (> C l  V I L  E

Cimiteri; generale. Autorizzazione ili spesa |kt il 

taglio ilei l'erba ila eseguire con operai a cottimo. Par

ziale alienazione dell'erba al sig. Cervino.

H I /.' I. I O T  E C A  C I V I C A

Alienazione ili libri duplicati alla libreria antiqua

ria Prcgliasco di Torino. Destinazione del provento 

per legature ili libri.

N e l l a  f a m i g l i a  d e l  C o m u n e

D I P E N D E N T I  DEL C O M U N E  D E C E D U T I  

I N  S E R V I Z I O

SACHERO Mario. Applicato di Segreteria. Nato

il 2 maggio 1892 in Rocca d’Arez- j  (Alessan
dria. Sottotenente del Genio ex combattente ; 
impiegato diurnista dal 23 ottobre 1922; impie
gato avventizio dal 21 marzo 1923; applicato

di Segreteria dal 1° luglio 1924. Deceduto il 
28 maggio 1930 in Torino.

A M E R I O  Luigi. Usciere d’Ufficio. Nato il 
13 settembre 1869 in Torino. Guardia dazia
ria dal 1° luglio 1896; inserviente interno dal 1° 
luglio 1904 ; usciere d’ ufficio dal 10 gennaio 
1910. Deceduto il 17 maggio 1930 in Torino.



TORINO E LE SUE POSSIBILITÀ TURISTICHE

I—_  ra le grandi città italiane, Tori- 

_  no, per quanto forse non lo pos

sa parere di primo acchito, è in- 

 dubbiamente ili quelle che pos

seggono in elevata misura vaste 

e fondate possibilità turistiche.

Tali jx>ssibilità le sono create dalla sua stes

se, splendida |>osizionc geografica. Mirabilmen

te inquadrata fra la catena alpina e la collina, 

mollemente adagiata in una pianura ricca di 

verde e di acqua, Torino ha già in sè, natural

mente, tutti i pregi e le attrattive atte a costi

tuirne un centro turistico di primo ordine.

Se finora, contrariamente a quanto potrebbe 

lasciar credi-re l'affermazione di cui sopra, la

capitale del Piemonte non ha mai assorbito 

una forte corrente di turisti e di forestieri, ciò 

è dovuto a cause di carattere tecnico, a cause, 

si badi bene, in parte dipendenti dalla sua stes

sa posizione geografica, che pur tanto le con 

ferisce. Infatti Torino, si- da un lato può trar

re dalla vicinanza a quella catena alpina che 

costituisce il suo più meraviglioso fondale, uni

co e invidiato ila tutte le grandi città italiane, i 

motivi del suo fascino, da un altro lato è pro

prio in questa vicinanza che deve ricercare le 

cause del suo, chiamiamolo così, isolamento 

turistico. Situata coin è, quasi in un angolo del

l’ Italia settentrionale, la città sabauda appare, 

o almeno appariva fino a qualche anno fa,



pressoché tagliata fuori dalle granili lince ili 

cnmunicazionc nazionali cil internazionali e 

un po' lontana ila quella che vien considerata 

la zona viva e vitale dell Italia commerciale ed 

industriale, zona che ha per centro Milano.

Ora, grazie sopratutto alle provvidenze spie

gate con spirito lungimirante dal Governo Fa

scista. la situazione è notevolmente cambiata e 

migliorata. Rapidi e frequenti treni uniscono 

in pochissime ore Milano e Genova, due centri 

totalmente diversi nella loro caratteristica, ma 

egualmente importanti, a Forino, e, per quan

to riguarda le comunicazioni internazionali, un 

eccellente contributo alla conoscenza ed alla 

valorizzazione della regione piemontese è stato 

portato dall'entrata in servizio della linea Cu- 

neo-Ventimiglia-Nizza, linea che permette ai 

turisti s\i//u i e tedeschi, attraverso il traforo

— 4 0 » —

•lei Sem pione e a quelli francesi della ('osta Az

zurra, attraverso il Col di Tenda, di portarsi 

rapidamente nella nostra città. E ' una linea 

questa che, assieme a quella che la unisce a 

Miniane, Torino deve guardare con molta rico

noscenza perche ila essa molto dipende del suo 

avvenire turistico.

In fine un'altra opera gigantesca è stata ini

ziata dal Governo, un'opera destinata ad ap

portare considerevoli bendici alla città subal

pina. Vogliamo alludere all'autostrada Torino- 

Milano, alla cui costruzione si sta alacremente 

lavorando da alcuni mesi. La nuovissima ar

teria stradale, grazie all'impulso vigoroso dato 

dal Regime Fascista che, primo in Europa, ha 

compreso la grande importanza insita in queste 

moderne vie di comunicazione, sarà pronta fra 

non molto e così Torino potrà essere congiunta 

più strettamente con i principali centri dell'Ita

lia settentrionale.
A tutto questo si aggiungano le strade chei m b a r c a d e r o  sul  P o ,  P o n t e  U m b e r t o  I e M o n t e  C a p p u c c i n i
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per i colli del Piccolo e del Cìran S. Bernardo, 

in Val d ’Aosta, uniscono lo rin o  rispettivamen

te con la Savoia e la Svizzera, quella che per il 

('olle del Moncenisio l'allaccia a Modano e con

il cuore della Francia e quella che per il ('olle 

del Monginevro l’avvicina a Brian^on e al Del- 

fìnato, e si avrà, a grandi linee, un quadro del

le più importanti comunicazioni della nostra 

città con la nazione e con l’estero.

*

A ll’osservatore superficiale, al turista distrat

to o solo amante delle violente sensazioni, T o

rino potrà apparire, al primo sguardo, un po’ 

uniforme, un po’ monotona anche, nel suo 

aspetto semplice e regolare di città antica e 

moderna.

Vie e corsi diritti, tagliati ad angolo retto, 

piazze rigidamente simmetriche e geometriche 

nelle loro linee... C i diceva un giorno un fore

stiero che sera orientato meglio nelle viuzze 

contorte dell’angiporto di Genova che non nel

le spaziose vie rettilinee, ma tutte eguali, di 
Torino!...

L ’osservazione può calzare a seconda dei 

gusti... del turista; ma è certo che il visitatore 

straniero, ma attento, difficilmente può, dicia

mo così, smarrirsi nella fitta e precisa rete di 

segnalazioni, e fra quei richiami caratteristici 

(piazze, monumenti, palazzi) ili cui è ricca la 

nostra città.

Una città come Torino merita e vuole una 

visita, anche se non prolungata, vigile e ap

passionata. Ed allora gli infiniti suoi aspetti, 

dall’artistico all’industriale, scientifici e natura

li, appariranno, in tutto il loro interesse, all’oc

chio del viaggiatore nuovo ed intelligente. Per

che il pregio di Torino sta appunto ncll’ofTrire, 

accanto alla curiosità artistica ed al monumen

to storico, l'ampio respiro di un paesaggio ri-

I n g r e a i o  al  B o r g o  M e d i o e v a l e  e P o n t e  E l e v a t o l o
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[tosante, eternamente atlav;iantcsi sullo stonilo 
lì leiV stoso ildlc Alpi.

La capitale ilei Piemonte conserva entro le 
sue mura, per la gioia ilei turista appassionato, 
numerose vestigia ilei suo glorioso passato: sono 
famose fra le altre le Torri Palatine, che costi

tuivano una porta ildl'antica città, una fra le 
porte romane meglio conservate attraverso i se
coli. Altri resti romani sono incorporati nel Pa
lazzo Madama — la porta decumana — , e si 
osservano nel recinto posteriore del Palazzo 
Reale e presso la chiesa della Consolata. Nume
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rosissimi c insigni sono poi i monumenti di 
un'epoca posteriore, del periodo di transizione 
d.d romanico al gotico e del periodo gotico; i 
palazzi, a cominciare dal grandioso Palazzo 
Madama in piazza Castello, e le chiese monu
mentali ed artistiche non si contano nella me- 
tro|X)li subalpina e il solo elencarle porterebbe 
troppo a lungo in questa che vuol essere solo 
una rapida rassegna delle bellezze torinesi. Un 
notevole apporto al patrimonio artistico e sto
rico di l'orino è recato, oltre che dagli innu
merevoli monumenti che sorgono quasi su 
ogni piazza della città, dai musei fra i quali 
ricorderemo la Pinacoteca, il Museo d ’Arte Mo
derna, il celebre Museo Egizio ricco di cimeli

preziosissimi e 1 Armeria Reale. U n’interessan
te costruzione, infine, è costituita dall’ardita 
Mole Antonclliana, il più alto edificio in mu
ratura d'Europa che s’innalza a circa 170 metri.

Torino industriale vanta un posto di prim ’or- 
dine nel vasto campo dell’attività nazionale. 
Dall’industria automobilistica, la prima d ’Eu
ropa, a quella della seta artificiale, a quella del 
vermouth, a quella dell’abbigliamento, alle in
dustrie idroelettriche, della gomma, dei dolciu
mi e di infiniti altri prodotti, è tutto un im
menso e sonante cantiere operoso quello che si 
presenta allo sguardo attonito del visitatore, 
volto virile della Torino nuova e dinamica che 
sa lanciare per le vie e sui mercati del mondo
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le macelline clic dominano il ciclo c la strada 
c i prodotti indispensabili alla vita ili ogni 
giorno.

JÉt

Il turista, dopo essersi sotlcrmato ad osserva
re da vicina quest'aspetto cosi vario e mutevole 
di Torino vecchia e nuova: chiesa e stabilimen
to vicini, museo e cantiere accanto, d o p o  esser 
passato attraverso l'onda dei ricordi ili un tem
po passato e il tumulto del l'ardente vita mo
derna, ha da tufiarsi nella verde cornice chi
niti attorno cinge l'operosa metropoli piemon
tese. L'occhio e la mente affaticati riposeranno 
in un sereno paesaggio, riceveranno nuova luce 
da uno spettacolo superbo, dominato da lonta
no dalla suggestiva chiostra alpina.

I\ gli itinerari turistici diramantisi da Torino 
sono molteplici e tutti variamente interessanti. 
Il viaggiatore ha di che soddisfare ogni gusto 
ed ogni sua tendenza.

Per ehi capita a Torino j k t  la prima volta 
una visita al Monte dei Cappuccini, addossato 
alla collina, è di prammatica. E' il belvedere

classico della città; di lassù si spazia sull'intera 
metropoli allungante i suoi bianchi tentacoli 
nella piana verde.

Ma un panorama più vasto, più suggestivo 
ancora si apre dinnanzi a chi salga fino alla 
grandiosa Basilica di Supcrga, tomba dei Prin
cipi di Casa Savoia o al ('olle della Maddalena, 
dominante l'immenso Parco della Rimem
branza. sul quale si drizza l'imponente statua 
della Vittoria alata, sorreggente nel pugno — 
alta nello spazio — la simbolica fiaccola, ac
cesa di notte: dalla gradinata della Basilica dii ’

Supcrga come dal « Faro della Vittoria », lo 
sguardo corre per la città e per la pianura lino 
a Rivoli, tino alla dentellata catena delle Alpi, 
dalle Marittime alle Pcnnine.

I)opo aver percorso l'intera collina ed essersi 
soffermato ancora in altri siti interessanti quali 
l'osservatorio astronomico del Pino o a S. Ge- 
nesio, delizioso paesello conosciuto |>er le sue 
fonti di acque solforose, ritornato al piano, il 
turista potrà spingersi, in fiochi minuti di cor
sa automobilistica lungo due magnifici rettili
nei, a Stupinigi, in visita a quella grandiosa

^ 4 1 2



lavoro di arte romanica nella chiesa di S. Pie
tro, i resti del castello che risale al secolo XII 
e poi, più lontano, sulla vetta del Monte Pir- 
chiriano, sperone roccioso strapiombante sulla 
vallata, l'imponente Abbazia di S. Michele alle 
Chiuse...

Gli itinerari, le mète interessanti ad Aviglia
na si moltiplicano. () proseguire per la vallata, 
su su fino a Susa, ricca di tesori ili bellezze qua
li le chiese di S. Cìiusto e di S. Maria Maggiore 
e l’arco di Cesare Augusto o piegare a sinistra 
verso i laghi di Avigliana, sulle rive dei quali 
dolce è sostare in un incanto di pace e di poe
sia, per salire al Santuario della Madonna del 
Selvaggio, mèta di numerosi pellegrinaggi.

Ma, dopo la breve scappata in Val di Susa, 
scappata di un giorno, il turista continuamente 
assetato di cose nuove, vuol vedere altri siti, 
vuol ammirare altri capolavori, deH'uomo e del
la natura. Ed ecco per lui, dopo meno di un'ora

Villa Reale, o a Rivoli, presso il Castello «lei 
quale si gode una vista incantevole su tutto quel 
verdeggiante e gigantesco baluardo di Torino 
che è la collina.

Da Rivoli la strada prosegue e do}*» qualche 
chilometro s'inoltra nell'ampia Val Susa. Qui 
numerosi si adagiano sullo sfondo pittoresco 
della montagna, i monumenti storici: chiese, 
castelli, abbazie. Ecco, poco discosto da Rosta, 
l'antica e rinomata chiesa gotica di Sant’Anto
nio di Ranverso, ecco, dominanti la solatìa con
ca ili Avigliana che possiede un piccolo capo- c . r m . g n o i » .  S .  A  < o •  » ;
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di viaggio sulla veloce ferrovia elettrica che 
parte da Torino, Lanzo, in cui si ammira il ca
ratteristico Ponte del Diavolo, e poi, su su, jkt 
gallerie e arditi viadotti, Ceres, rinomato centro 
di villcuiiiatura come le tre valli di Lanzo chePO
si dipartono ila Cìermagnano... Kcco il Cana- 
vese, pittoresco e verde, dalle infinite chiese e 
dalle suggestive vestigia medioevali...

(ìli itinerari turistici dipartentisi da T orino, 
si è detto, sono molti. Il viaggiatore ha solo 
l’imbarazzo della scelta, che per il resto, tutte 
le plaghe enunciate sono solcate da ampie ed 
ottime strade e sono allacciate alla città da ra
pide e comode comunicazioni ferroviarie.

Oltre a queste piccole puntate nei dintorni 
della città, Torino offre inoltre al gran turista 
la possibilità di viaggi in località più lontane, 
in Piemonte o addirittura nella vicina Savoia. 
Vogliamo qui alludere alle corse automobilisti
che che si effettuano generalmente, per neces
sità di cose, solo durante la stagione estiva.

Una fra le più importanti è quella che, dopo 
aver percorsa tutta la Val di Susa, sale al Passo 
del Moncenisio per discendere nella Savoia e 
dojx) aver toccato Miniane e Chambéry, unisce 
Aix-les-Bains, la rinomata stazione climatica

francese, a Torino con un viaggio di poche ore 
attraverso un paesaggio alpino quanto mai in
teressante e vario.

Da T orino inoltre ci si può |)ortare rapida
mente, con servizi precisi e comodi autobus, a 
Hrian^on, attraverso l’ampia e bella Valle della 
Dora Riparia, percorsa per intero lino al più 
piccolo comune d 'Italia: Clavières, e il Colle 
de! Monginevro: a Courmayeur, il suggestivo 
centro climatico situato ai piedi del Monte 
Bianco, dopo un'indimenticabile corsa lungo la 
superba Valle d'Aosta, allo storico Colle del 
Moncenisio, sede di un vastissimo Ospizio, al 
famoso Santuario della Madonna Nera di Oro- 
pa, dominante la pingue e industre plaga bici- 
lese, e al Colle del Sestrières, posto al sommo 
delle Valli Chisone e Dora Riparia, con un cir
cuito dei più attraenti dal Pinerolese a Susa.

Il turismo che, grazie al vigoroso impulso 
dato dal Governo Fascista, così vasto incremen
to ha preso in ogni regione d ’Italia, trova in
somma nella nostra T orino e nella nostra re
gione, il terreno favorevole per più ampi e pro
fondi sviluppi. Questo terreno conviene disso
dare e seminare, affinchè dia domani quei frutti 
rigogliosi e a ll in d a n ti  che non gli possono 

mancare.
AL I > < >  M A R s E N d O

L a n z o .  P o n t e  D a l  D i a v o l o
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A liBERO H l  DII il ORINO
Palace Hotel Turin, via Sacclu 8-10.
Hotel Suisse, via Sacchi 2 4.
Hotel Ligure, piazza Carlo Felice 9.
Hotel Sitea, via Carlo Alberto 3.
Hotel Bonne Femme, via Pietro Micca 3- 
Hotel Fiorina, via Pietro Micca 22.
Hotel Roma e Rocca Cavour, p. Carlo Felice 14. 
Hotel Venezia, via Venti Settembre 70.
Hotel Milan e Dock, via Cernaia 46.
Hotel Ville et Bologne, corso Vittorio 60.
Hotel Astoria, via XX Settembre 4.
Albergo Centrale, via Cesare Battisti 2.
Albergo Genio, corso Vittorio 51.
Albergo Patria via Cernaia 42.
Albergo Gran Mogol, via Lagrange 41.
Albergo del Nord, via Roma 34.
Albergo Campo di Marte, via XX Set embre 7. 
Albergo Firenze, corso Ponte Mosca 5.
Albergo Pozzo e Grande Bretagne, via Bugino 5. 
Albergo Casalegno, via Garibaldi 55.
Albergo Liguria e Stadium, c Duca di Genova 9. 
Albergo Stazione e Genova, via Sacchi 14. 
Albergo Oriente, via Lagrange 43,
Albergo Nazionale, via Lagrange 33.
Albergo Due Mondi, via Saluzzo 3.
Albergo Zecca, via Roma 36.
Alb. Antica Dogana Vecchia, v. Corte d 'Appello. 
Hotel France et Concorde, via Po 20.
Albergo Sant'Anna, via Gioberti 25.
Albergo Rebecchino, via Nizza 19.
Albergo Antica Verna, via Roma 13.
Albergo Prussia, via Cernaia 24.
Albergo Tre Re, via Cibrario I.

A lBERGHI DEL PIEMONTI
Ala di Stura. Grand Hotel.
Alessandria. Albergo Due Buoi Rossi- 

» Albergo Europa.
» Albergo Londra.

lessane
* Albergo Terminus.

Aosta- Hotel Couronne.
Asti. Albergo del Cervo.
Bardonecchia. Hotel Sommeiller.

» Hotel Frejus.
Biella. Albergo dell’Angelo.
Balme. Albergo Reale e Centrale 
Ceresole Reale. Grand Hotel- 
Challant St. Anseime. Hotel Mont Torche 
Cogne- Hotel Chateau Royal,

* Hotel Bellevue.
Clavières- Hotel Clavières 
Courmayeur. Albergo Unione.

Albergo Moderno.
Hotel Royal Bertolini 

» Hotel Mont Blanc- 
» Albergo Dell’Angelo.

Ciissolo. Albergo Crissolo 
Albergo Corona.

» Albergo Polo Nord 
Cuneo Albergo Reale e Superga. 
Gressoney. Albergo Miravalle.
Gressoney Trinile- Hotel Tedy.

Hotel Castor- 
Issime Hotel Mont Nery.
Ivrea. Albergo Britannia- 

» Albergo Dora e Scudo di Francia. 
Mondrone. Albergo Regina.
Moncenisio. Albergo Rocce Bianche.

» Albergo Del Lago.
* Albergo Della Posta.

Ormea. Hotel Des Alpes-
« Grand Hotel- 
» Hotel Italie et des Etrangers. 

Pallanza- Hotel Vittoria.
Piano della Mussa. Hotel Savoia.
Pinerolo Albergo Campana.
Pré St. Didier. Hotel des Thermes.
Santa Maria Maggiore. Hotel des Alpes. 
Sauze d’Oulx- Hotel Miravalle.
Saint Vincent. Albergo Billia.

» Hotel Couronne.
Hotel Source.

Susa- Albergo del Sole- 
Torre Pellice Albergo dell’Orso.

» Hotel Belle Vue.
Hotel Du Pare.

Verrei- Holel Brusson.
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GRANDE ALBERGO VENEZIA

TORINO - PIAZZA CASTELLO
po c h i  mi nut i  dalle S t a z i o n i  C e n t r a l i

S e r v i z i o  d a u t o m o b i l i  
a l l e  S t a z i o n i

A p p a r t a m e n t i  c o n  b a g n o

T e l e f o n o  i n t e r c o m u n a l e  
i n  ogn i  c a m e r a

A s c e n s o r e  e l e t t r i c o

P R O P R I E T A R I O  B O C C A  P I E T R O

A c q u a  c o r r e n t e
c a l d a  e f r e dd a



A C Q U A  M I N E R A I !  B O R G O F R A N C O

A T T IL IO  DE G IA C O M I

D IU R E T IC A  D IG ESTIVA  
O T T IM A  ACQ UA  

DA TA VO LA

B I R R A  B O R G O F R A N C O

F-LLI DE G IA C O M I 
B O R S O F R A N C O

T IP O  P ILSEN  E M O N A C O

RISTORANTE P A R C O  DEL VALENTI! NIG - T O R I N O

£ impossibile immaginare la nostra citi* senza 
il «uo meraviglioso Parco del Valentino. E un* 
caratteristica che rende fieri i Torinesi. Non 
meno interessanti sono i locali che la necessità 
ha creato ed ha (atto nascere all'ombra delle 
meravigliose piante che accrescono la suggestiva 
bellezza ael Po. Non sappiamo se è stato il parco 
•d aver reso celebre il Ristorante Parco del Va
lentino, o se sia stato il ristorante a rendere in
teressante il parco, certo si è che questo ritrovo 
non lo si potrebbe immaginare in nessun altro 
posto all* infuori della cornice che lo circonda.
Il Ristorante Parco del Va/en'ino che è gestito 
Hai Cav. Cucco e Figli, possiede
ill n lfm o  : uni vasta atra adibita a Burena - Cafl*-Concerto Nell'interno si trovano ampir 
e nrche tale dove si organizzano : banchetti, feste da ballo, thè danzanti, serate e pranzi 
di «ala, vetiioni e la te  d'ogm genere, improntate alla più schietta signorilità e distinzione. 
Il salone pnncipale in stile Impero è capace di ben 4 2 5  coperti

Dal soffitto pendono grandi lampadari, e alle pareti 
sono indonnate decorazioni-a La Casa provvede ad un 
buon terzo del consumo con i prodotti delle proprie 
tenutr •  Ad una perfetta cucina italiana s'accompagna un 
completo assortimento di vini delle migliori marche italia
ne e straniere. Il servizio scelto ed accurato è disimpegnato 
con puntualità e zelo da un personale di pnm'ordinr 
Il Ristorante possiede inoltre un magnifico "  dehors " 
dell'ampiezza di 3500 mq. che nella stagione estiva 
ospita comodamente nella sua verde_ tranquillità fino a 
350 persone. E ’ questo il “ dehors" più suggestivo e 
più bello che vanti U città di Torino. Qui in mezzo 
alla pace della natura, all’ombra di castagni secolari, 
ed in prossimità di una venie pineta il Ristorante olre 
ai suoi ospiti il soggiorno più piacevole e più tranquillo* 
Dal "Belvedere" che sorge su un poggetto elevato, lo 
sguardo va in basso al Po, che scorie lento e maestoso, 
e spazia in allo verso le colline e verso Superga che 
appare nella lontananza.

Il locale è aperto tutto l'anno e dispone di efficaci mezzi di riscaldamento ITI la stagione 
invernale Tutto questo concorre a create nel Ristorante P ano  del V den tino  uo ambiente 
tale da rispondere a tutte le esigenze della moderna comodità, e della massima distinzione. 
Tutti devono far meta di una loro passeggiata al Ristorante P an o  del Valentino.

ACQUE SINTETICHE SANSONI
S T E R I L I Z Z A T E

im i ta t e  da mofti - Q guag fiate da nessuno 

Via Duchessa Jolanda, 23 T O R IN O  (104) Telefono N. 43-103



ALBERGO DOGANA VECCHIA - TORINO
1 nome stesso è già una presentazione. Noi ci 
troviamo di fronte ad un albergo che conta I 52 anni 
di vita, rifatto fiero completamente a nuovo nel 192 7.

e
E scomparso quello che poteva rappresentare un inu
tile vecchiume per dar posto ad un locale arioso, 

luminoso, elegante e sobrio.
Posto nel cuore della città, nella parte più cono

sciuta di essa a lato del palazzo Comunale, questo 

albergo presenta tutti i comfort desiderabili. Servizio 
di autobus alla stazione, 65 camere complete di acqua 

corrente calda e fredda, telefono, bagni, ascensori, 
riscaldamento centrale, servizio accuratissimo, nulla 

manca e si può dire che Torino non può lamentare 

la mancanza di buoni alberghi centrali, perchè basta una 

sommaria visita all’ Albergo Dogana Vecchia per con
vincersi che le nostre asserzioni non sono esagerate.

E intuitivo che l'Albergo Dogana Vecchia è pure fornito di un ottimo servizio di cucina, 
che completa la già numerosa serie di comfort offerti da questo albergo prettamente torinese- 

L’incisione che riproduciamo dà appunto un’idea di quanto abbiamo asserito.

L a messa in valore della ridente nostra col
lina, che è sempre stata una delle preoc
cupazioni delle passate Amministrazioni 
Comunali, ha ricevuto il primo per quanto 

modesto, ma certamente valido impulso dall’Egr. 
Vice Commissario Conte Orsi a fine del 1924, 
col proporre un concorso Comunale di sussidio ai 
servizi automobilistici collinari geriti dalla Ditta 
Auto-Industriale. E così non soltanto assunsero mag
giore importanza le auto linee di Torino-Reaglie- 
Pino-Chieri e Torino-S. Margherita-Eremo-Pecetto 
in esercizio sin dal 1910 e 19 1 5 ma gradatamente 
andarono iniziandosi e sviluppandosi quelli impor
tanti locali di Cavoretto, S. Vito, Val Salice e Val 
S. Martino prima, e poi quella più importante per il 
Colle della Maddalena al Parco della Rimembranza, 
al quale si può accedere ora comodamente con più 
corse giornaliere e con un servizio intensificato nei 
giorni festivi.

Î a fotografia dell’autobus che riproduciamo dà 
un’idea di come le cose sono state fatte ed il tu
rista che scende nella nostra città può inziare quindi 
comodamente la visita dei nostri meravigliosi din
torni sicuro di estere servito di una rete automo
bilistica più che perfetta.





SUPERGA
A L T E Z Z A  S U L  M A R E  M.  7 3 3

LA PIÙ BELLA E SC U R SIO N E  
Al COLLI DI TORINO

S P L E N D I D O  P A N O R A M A  
DELLE ALPI

F E R R VII k F U LAR
Partenza dei treni dal punto di confluenza dei Corsi Regina Margherita e S. Maurizio

allo sbocco del Giardino Reale

D U R A T A  D E L  V I A G G I O  4 0  M I N U T I

P r e z z o  dei  b ig l ie t to  di A n d a t a  - R i t o r n o  T O R I N O  - S U  P E R G A  

Prim a C la s s e  L. 12 S e c o n d a  C la s s e  L. 9

TRAMVIA ELETTRICA

T0RIN0-RIV0L1

D alla  spianata del Castello: duplice magnifico pano

rama di pianura e di monti.

L a  tramvia è esercita a servizio intenso : nel pomeriggio 

dei giorni (estivi partenza ogni mezz’ora.

Servizi automobilistici in coincidenza per Alm ese - R u- 

biana - Valdellatorre - Villarbasse - Rivaita.

P E R C O R S O  M E Z Z ' O R A  -  C A S T E L L O  S T O R I C O  S A B A U D O
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S o c i e t à  t r a z i o n e  E l e t t r i c a  P i e m o n t e s e
CORSO REGIO PARCO, 17 K  J  T  !p j  TORINO. TELEFONO 21-149

F ili GHI GO fu PIETRO

L I NE E  T R A M V I A R I E  
E S E R C I T E

Torino-Settimo, diramazione Bertolla
Torino-Venaria
Torino-Pianezza
Torino-Druent

IL BEL
CANAVESE
SOCIETÀ ANONIMA FERROVIA CENTRALE 

E TRANVIE DEL CANAVESE 
Capitale Sociale 8.(IIIIIXIIIII

Sede Soc. in Torino: Via 6. Orassi, IO - Telai. 46.188

Ferrovia T o rino -R ivaro lo -  
Caste llam onte  - C u o rg n è  - 
Pont C a n a v e se

Partenze da Torino P. S. :
6,05 - 8,12 -10,35 14,30 18 (fer.) -18,48 (fest.)

Autolinee in coincidenza a tutte le stazioni

VISITATE LA VAL SOANA 
VALLE DELL'ORCO E VAL CHIUSELLA

I n c a n t e v o l i  Prezzi  modici

L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  DE L L A V O S T R A  
A Z I E N D A  VI C O S T A  T E M P O  D E N A R O  FATICA

RISPARMIATE TUTTO QUESTO

CH IEDETE IN ESAM E SEN ZA  IM PEGNO IL

Mod. L 1207 MONROE
A D DIZIO N A TRICE 

CA LCOLATRICE COM PLETA 

( H E  OCCUPA LO S P A 7 IO  DI UN T E L E 

GRA M M A  - PESA  PO C O  PIÙ’ DI TRE CHILI 

VELO C E - PRATICA - SILENZIO SA - CON TU  Y TE 

LE C A R A TTER ISTIC H E DELLE G RA N DI 

M ACCHINE E DAL PR E Z ZO

RIDOTTISSIMO

Scrivete o telefonate alla Ditta

Carlo Allevili TORINO - TELEF 42.646 
V I A  L A G R A N G E .  4

-Hk22



HOTEL E RISTORANTE

CAMPO DI MARTE

T O R I N O

Via XX Settembre, 7 - Piazza Paleocapa
Vicino alla Staziona 41 Porla Nuova - Talafono 45-381

Propr ietar i  B O T T I t t E L L I

Seconda categoria - Casa rimessa a nuovo -  ConfortI moderni - 70 camere con acqua corrente calda e 
fredda  -  Riscaldamento termosifone e bagni -  Servizio di Ristorante a prezzo fisso e alla carta -

Pensione ■ Prezzi modici

M e d e s i m a  C a s a  B r a n d  R a s t a u r a n t  B a u f  è l a  M o d o  a N i z z a  M a r i t t i m a

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
UFFICIO VIAGGI E TURISMO - TORINO

VENDITA BIGLIETTI ITALIANI ED INTERNAZIONALI : ordinari, ridotti, militari alla tariffa ufficialo 
FF. SS. od Estoro - Agonti dolio Forrovio Fodorali Svizzero.
PRONTO rilascio di tutti gli abbonamenti o carte di autorizzazione - Convalidazione abbona
menti - Emissione biglietti FF. Ciriè Valli di Lonzo o FF. Centrali del Canavese.
PRENOTAZIONE Vagoni Lotto e Ristorante - Riserva di Camere d'albergo - forfait di viaggio 
per persone singolo o comitive.

S E R V I Z I  D ' A U T O

VISITA DELLA CITTÀ mattino e pomeriggio 
Visita agli STABILIMENTI FIAT-LINGOTTO 
TORINO - PRAGELATO - SESTRIÈRES - 

CLAVIÈRES - BRIANCON 
Filovia FENESTRELLE- PRA CATINAT 
TORINO - PINEROLO - CRISSOLO

PIAZZA CASTELLO ANGOLO VIA PIETRO MICCA - TELEFONO 49.U4 
Gerente ERASMO TRABUCCO

Circuito del SESTRIÈRES domenicale 
TORINO-MONCENISIO 
TORINO-MONCENISIO - CHAMBÉRY - AIX 

LES BAINS 
TORINO - ST. VINCENT - AOSTA - COUR

MAYEUR E VALLI AOSTANE 
AOSTA-GR. S. BERNARDO 
TORINO-BIELLA-OROPA 
TORINO-LAGHI DI AVIGLIANA

423—“



“ T *  orino ha il vanto di possedere una delle 
più belle, maestose ed armoniche stazioni 
europee, e nelle sue immediate vicinanze 
è più che giusto sorgesse e si organiz

zasse l’industria alberghiera.
Si può dire che Porta Nuova è diventata il 

vero centro di Torino con l’innegabile vantaggio 
per il turista e per il viaggiatore in generale di 
trovarsi vicinissimo alla stazione e di poter nello 
stesso tempo godere i benefici che possono essere 
offerti da un centro così vitale come quello di Piazza 
Carlo Felice.

Il viaggiatore, specialmente poi se è la prima 
volta che scende in una città, ha fretta di tro
vare il locale che più gli si adatti, e lo desi
dera a portata di mano e che lo metta in condi
zione di essere alla stazione in quattro passi, ora 
l’Hotel Oriente è proprio quello che risponde allo 
scopo.

Esso si trova proprio a quattro passi dalla sta
zione nell'imboccatura di Via Lagrange e quindi 
vicinissimo al lato partenze della nostra stazione 
principale.

Là da cinque anni, il Signor Mario Mazzu- 
chelli ne è il direttore, ed in questo periodo di 
tempo 1 albergo ha subito una radicale trasformazione. 
Tutte le cure del direttore sono state rivolte a 
dotare la casa di quei comfort che mettono anche 
in questo ramo la nostra città in testa all'industria 
alberghiera.

L Hotel Oriente è dotato di 50 camere arredate 
elegantemente e con gusto signorile, tutte con acqua 
corrente calda e fredda- In ogni piano trovansi i ba
gni con docce Un'ampia sala di lettura e scrittura, 
telefono, garage, completano l'albergo il quale è do
tato pure di ottimo servizio di ristorante con una 
prelibatissima cantina.

Il personale è stato scelto con cura somma, e 
nell insieme e nei suoi più minuti particolari questo 
albergo è veramente quanto di meglio si possa desi
derare.

Si sta lamentando da più parti la quasi totale

mancanza del turista a Torino, queste in un primo 
tempo può far pensare ad una deficente organizza
zione alberghiera. Qualche cosa è già stato scritto 
in proposito e noi sentiamo il bisogno di ripetere 
ancora una volta che Torino ha il vanto di non 
essere seconda a nessuna città italiana in merito alla 
sua organizzazione alberghiera- Possiamo anzi dire 
senza tema di smentita, che la percentuale più alta 
di camere con acqua corrente calda e fredda, la 
si trova nella nostra città.

Bisogna ricórdare che la nostra Torino non è 
una città che vive nei forestieri, ma è una città 
eminentemente industriale. Abbiamo molte cose da 
far conoscere ed il nostro Piemonte possiede dei 
tesori immensi e che gradiremmo che il turista si 
soffermasse ad ammirare.

I nostri albergatori da molto tempo hanno ini
ziato la battaglia e nell'attesa del risultato finale 
hanno incominciato con l'abbellire la casa che 
dovrà ospitare il turista, con quella squisita genti
lezza che è patrimonio esclusivo degli italiani che 
sanno essere signorilmente cortesi.

II Signor Mazzucheili è ottimo albergatore e ha 
fatto tutto quello che era umanamente possibile per 
dotare Torino di un buon albergo dove oltre a tutti 
comfort, anche i più impensati, si gode di un 
trattamento a prezzo veramente modico e che diffi
cilmente si può trovare in altri locali del genere.

Per queste ed altre ragioni YHòtel Oriente è 
sempre occupato da una sceltissima clientela.

ARRIVI 1

STAZIONE 
PORTA NUOVA

PARTENZE

l
i
i
l
l
i

P I A Z Z A  

C A R L O  P C  LIC  F

VIA NIZZA

Piazza
LàCTAMGi

—1 ”  VIA LAGRANGE

Z I -
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GRANDE ALBERGO FIORINA
H °  T E L D E L  C O M M . S. F I O R I N A  E CAV. 6 . A Z A R I O

A C Q U A  C O R R E N T E  IN  T U T T E  L E  C A M E R E  - R I S C A L D A M E N T O  

T E R M O S I F O N E  - A S C E N S O R E  E L E T T R I C O  ■ P R E Z Z I  M O D E R A T I

V IA  P IETRO M IC C A , N. 2 2  DI F R O N TE  A  P IA Z Z A  S O L F E R IN O  - TO R IN O  (1 0 8 )

T E L E F O N I  I N T E R C O M U N A L I  4 0  8 5 2  -  4 9  8 5 3  - -  T E L E G R A M M I :  F I O R I N O T E L  - -  C A S E L L A  P O S T A L E  N U M E R O  2 6 3

GRAND HOTEL E STABILIMENTO IDROTERAPICO

B I L L I A  &  C ,
S aint Vincent che ha il pregio d'essere ser

vita dalia ferrovia, è dotata pure di alber
ghi veramente sontuosi e, non a torto, il 
Grand Hotel Billia è quello che nella 

vallata d'Aosta gode fama migliore.
Albergo di primissi.no ordine, consta di una 

grandiosa costruzione moderna in stile, che gli con
ferisce il carattere di una villa patrizia, attorniata 
da un magnifico parco, da cui si può dominare tutto 
il paese e la vallata sottostante-

La signorilità spiccata di questo locale è indi
scussa, esso può annoverare 200 camere, con acqua 
corrente calda e fredda, appartamenti privati con 
bagno completi, ampi saloni, ristorante ottimamente 
curato, bar, autogarage, telefono, ufficio telegrafico 
e mille altre comodità che a ragione gli conferi
scono il primato, derivantegli anche dal fatto di 
essere uno dei più completi fra gli stabilimenti 
idroterapici del nostro Piemonte.

Magnifiche passeggiate si possono fare partendo 
dall'Hdtel. I dintorni di Saint Vincent, è inutile 
dirlo, offrono infinite possibilità per gli innamorati 
della quiete e per gli amanti dei panorami riposanti. 

Anche le persone più indolenti vengono inevita

bilmente attratte dalla bellezza naturale dei dintorni 
di Saint Vincent; e cominceranno con una timida 
passeggiata per poi finire alla vera escursione. La 
montagna ha un fascino particolare a cui difficil
mente ci si può sottrarre, ed i benefici che si go
dono sono poi enormemente accresciuti, quando si 
soggiorna in una stazione climatica come Saint Vin
cent che ha il vanto di possedere la migliore sor
gente di acqua curativa superiore a quella di Karlt- 
bad stessa.

E bene ha fatto quindi il Grand Hotel Billia 
di completare la propria organizzazione creando lo 
stabilimento idroterapico annesso all’albergo; stabi
limento idroterapico che viene diretto già da molti 
anni da un eminente professore, appunto perchè la 
cura abbia ad essere veramente completa ed effet
tuata con tutti i dettami della scienza.

Nulla viene trascurato dalla Direzione affinchè 
tutto possa essere perfetto, e noi dopo quanto ab
biamo brevemente detto non crediamo e non pos
siamo aggiungere altro.

Il Grand Hotel Billia d'altronde è uno di quei 
locali che non hanno bisogno di una eccessiva 
presentazione.

H 0  T E I
MODERNE
C O U R M A Y E U R

( A O S T A )

P ro p r ie ta r i  :

E. G. B E V I L A C Q U A  
A R D I T I  Z E N O

S T O R A N T E - B A R  
P e n s i o n i  a p r e z z i  m o d e r a t i  
A cq u a  co rren te  in tutte le cam ere  
B ag ni - Term osifon i
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S @ € l iY À  ANONIMA "FONS SALU IIS
IN  S A I N T  V I N C E N T

A nche quest'anno nella nostra visita alla me
ravigliosa Valle d’Aosta non abbiamo vo
luto tralasciare di visitare nuovamente le 
fonti di Saint Vincent, questo per mante

nere la promessa fatta l'anno scorso.
Possiamo dire sinceramente di non e«t;r»-i pen

titi di aver soggiornato, sia pure per brevissimo 
tempo, in questo luogo incantevole che noi, oppressi 
dalla vita vertiginosa della città, abbiamo battezzato 
paradiso terrestre.

Anche quest’anno l'amministratore della S. A. 
« Fons Salutis • ha voluto farci constatare perso
nalmente che tutto quello che nella nostra ultima 
visita era solamente allo stato di progetto è stato 
metodicamente realizzato.

E* passato un anno solo ed il programma si a 
progressivamente svolgendo: e noi ci auguriamo che 
l'anno venturo un altro gigantesco passo in avanti 
sia compiuto onde poter mettere la parola fine a 
questo grandioso piano d'azione, che grazie ad ar
diti gruppi finanziari, tende a dotare formai nota 
Saint Vincent, di uno Stabilimento Idroterapico 
completo e che nulla abbia ad invidiare a quelli 
che vanno per la maggiore-

Crediamo pertanto fare cosa grata ai lettori dando 
la cronistoria di questa « Fons Saluti* » e mettendo 
in rilievo le qualità portentose delle sue acque che 
hanno già conquistato una fama veramente mondiale.

Sito in dolce pendio, fra verdi castagneti, lo sta
bilimento sorge contornato da folta vegetazione. 
La « Fons Salutis > venne trovata dall'abate Gio
vanni Battista Perret nel 1770, e dopo il consiglio 
dato dal celebre dottore Gioanetti a Re Carlo Ema
nuele III di fare cura della sua acqua, la tonte 
venne presa in grande considerazione e divenne 
frequentatissima.

Le analisi delle sue acque furono diverse ed in 
varie epoche eseguite da professori ed ingegneri 
quali il Despines, Cantù, Sollier, Giacosa, e venne 
definita la Karlsbad Italiana, anzi più ricca di solfati 
e carbonati sodici e magnesiaci associati a cloruri 
sodici.

Basti ricordare che a differenza della Karlsbad, 
l'acqua di Saint Vincent, contiene per ogni litro 
circa due grammi in più di solfato di soda- Per 
dare maggior prova del nostro asserto riproduciamo 
i dati delle analisi eseguite alle due fonti :

Saint V incent K arlsb ad
(Anal- Nuvoli) (Anal Ludwig)

Cloruro di «odio per litro gr 1 .97534 1.041
S o lfa to  di so d a • 3 , 5 7 3 5 4 2 .2 5 3
Bicarbonato di «oda • • 1 .57012 1,298

• d» calce . . • • 0. S7086 0.3314
• di magortia • 1 .72488 0,1665
• di ferro . . . . . 0 .0 1 7 8 8 0.003

La presenza di bicarbonati-calcico-magnesiaco-

sodico, permette pure di paragonare le acque di 
Saint Vincent al tipo Vichy.

Medici illustri frequentano la Fons, nè man
cano gli autorevoli giudizi che lo spazio non ci 
permette di poter tutti citare.

Il senatore Professore Pescarolo assiduo frequen
tatore da circa venti anni, dà per certa l'efficacia 
di dette acque nelle malattie di fegato, dell'inte
stino, dello stomaco. Chi è sofferente di stitichezza
o congestione viscerale trova sicuro rimedio ; come 
pure è di grande coefficiente per le malattie vesci- 
co-renali, gotta, diabete, obesità, così dicasi per 
quelle del ricambio.

Il Dott. Garrone prescrive la cura delle acque 
di Saint Vincent ai nervosi, agli anemici, ed agli 
affetti da debolezza organica, gastriche, enteriti 
croniche, ecc.

Alla sede del Comune trovasi un rapporto re
datto nel 1878, dal Dott. Vuillermin che testifica 
essere 40 ammalati diversi guariti con l'uso del
l'acqua minerale della « Fons Salutis ».

Sono di somma efficacia per le affezioni gastri
che, stitichezze ostinate, nei disturbi circolari del 
sangue, renella, itterizia, ostruzioni glandolari, scro
fole, catarri vescicali, malattie del rene, pinguedine, 
fegato, gotta, e nei vizi cardiaci.

Non soltanto poi reca grande sollievo ai soffe
renti l’uso dell'acqua ma anche la natura del luogo 
contribuisce a dare all’ammaIato un sommo benes
sere, essendo il clima asciutto e temperato, la ven
tilazione costante, le boscaglie di annosi casta
gni, rendono le passeggiate deliziose tra ombre e 
frescura.

La fonte che si trova nella Valle Vagnod a 
circa quindici minuti dal paese è servita dalla 
funicolare costruita nel 1900, in un ampio ed 
ombreggiatissimo piazzale dove da solo poco tempo 
tutto è stato fatto di nuovo.

Un comitato promotore, costituitosi in S- A. ri
levò dal Comune la gestione delle acque nel 1929 
e dopo pochissimi mesi tutto quello che esisteva 
prima fu abbattuto e riedificato per far sorgere uno 
Stabilimento Idroterapico che rispondesse alle esi
genze moderne ed alla accresciuta affluenza di 
clientela attratta dalla rinomanza curativa delle 
acque di Saint Vincent.

Molto è già stato fatto e considerando la bre
vità di tempo intercorso si ha buona ragione per 
ritenere che gli intendimenti ottimi avranno certo 
una attuazione immediata e grandiosa. Questo lo 
auguriamo di cuore perchè nella nostra qualità di 
italiani e di piemontesi siamo lieti che la Vallata 
d'Aosta, una delle più incantevoli del mondo, 
venga a prendere quel posto fra le stazioni clima
tiche che degnamente le spetta.





IHIOTIL CHATEAUX ROYAL ANTICO CASTELLO 
REALE - C O G N E

N el 1925 veniva trasformata l’antica dimora 
reale di caccia (monumento nazionale) la 
cui costruzione risale al 1100, in un lus
suoso e civettuolo Albergo che presenta 

tutti i comfort moderni. Costruito sopra un piccolo 
promontorio lambito dal tori ente Grande Eiva 
trovasi in posizione soleggiata e di quiete assoluta.

Acqua corrente calda e fredda, ba 
gni, garages, giardino per la cura del 
sole e dell’aria, trattamento di primo 
ordine fanno dell’Albergo il ritrovo 
preferito dalle famiglie e dalle per
sone amanti del completo riposo.

Gli sport invernali, che in questi 
ultimi tempi hanno avuto un enorme 
sviluppo, hanno fatto ripetute appari
zioni anche a Cogne. Anzi si può dire 
che Cogne, in questo campo, sta assu
mendo una grandissima importanza 
per il fatto che gli sport invernali ven
gono facilitati dalla dolcezza dei de
clivi che circondano il paese. Non vi 
è miglior conoscitore dello sportivo 
stesso, il quale ha trovato nei campi 
invernali di Cogne il vero ideale. 

Per questo fatto la Direzione del- 
l'Hotel Chateaux Royal ha deliberato di tener aperto 
tutto l’anno il proprio Albergo, ciò per facilitare
lo sviluppo degli sport invernali, e questa lodevole 
iniziativa troverà nei frequentatori invernali di Cogne 
una grande simpatia perchè dà modo a loro di 
trovare quel locale aperto che può permettere un sog
giorno ideale anche nella stagione più rigida

IR A N D  H O T E L  B E L L E V U E 0  O H  i

C ompletamente nuovo è invece il * Grand 
Hotel Bellevue » ; esso sorge in una posi
zione splendida in aperta campagna, un po' 
fuori dell’abitato ed in prossimità di vaste 

foreste di pinete e completamente circondato da 
profumate praterie che formano un grazioso piano 
naturale.

Non può esserci valorizzazione turistica di una 
data località, se non è accompagnata da una valo
rizzazione, meritata s'intende, di ambienti che pos
sano dare la garanzia di rispondere a quei requisiti 
necessari affinchè il pubblico, attratto dalla bellezza 
dei luoghi da esso preferiti, trovi quel comfort che 
la modernità ha consacrato come indispensabile. 
Ora Cogne, che è una stazione climatica ultima 
venuta, in ordine di tempo, ad imporsi all'attenzione 
generale, non potrebbe svilupparsi e diventare cen
tro climàtico gradito se i suoi Alberghi fossero ri
masti quali erano molto tempo addietro.

L'Albergatore non crea quindi soltanto un al
bergo, ma crea sopratutto la località climatica.

Questo compito è degnamente esplicato dal 
Grand Hotel che nei suoi vasti saloni, nelle sue 
ampie e soleggiatissime camere ha racchiuso tutto 
quello che può offrirsi al cliente più esigente.

In questo Albergo tutto è lindo, ed affacciarsi 
ad una delle moltissime finestre equivale a riposare
10 spirito e ad appagare l'anima. Semplice se si 
vuole, ma che risente un po’ dello stile alpino con
11 suo ampio tetto spiovente-

Non bisogna dimenticare i grandi disagi e le 
difficoltà enormi che si debbono sormontare per 
costruire ed arredare un Hotel in montagna, e 
basta pensare che tutto quello che il cliente trova 
e che ritiene naturale di trovare, deve esser portato 
sino all'altezza di 1500 metri senza ferrovia e a 
mezzo esclusivo di autocarri che debbono percor
rere 30 km circa su strada discretamente buona 
ma con dislivelli fortissimi.

Ai giusti fini della nostra propaganda crediamo 
quindi opportuno raccomandare sotto tutti gli aspetti 
il * Grand Hotel Bellevue ».

—430



e origini dell* « Hotel du Mont Blanc 
sono antichissime in quanto esso esisteva già 
quando a Cormayeur l'industria alberghiera 
era ancor lontana dall'essere cieata. Con 

questo però non dobbiamo credere di trovarci di 
fronte ad un albergo che non abbia seguito i tempi 
neil'adottare tutte quelle migliorie e quelle inno
vazioni dettate dalle esigenze moderne e che sono 
un vanto dell’industria alberghiera italiana-

Attorno alla casa che si può chiamare il nucleo 
centrale dell'organizzazione, con l’andar del tempo 
e con le cresciute esigenze locali si costruirono 
le < depandances » con i relativi servizi, ed oggi 
la modestissima azienda originaria consta di di
versi ed imponenti caseggiati che formano da soli 
una frazione. L'Albergo sorge in mezzo alla cam
pagna a pochi minuti dal paese e di fronte alla 
catena del Monte Bianco.

Nella sua costante ascesa l'Hótel venne così 
dotato di cento letti, acqua corrente calda e fredda 
bagni, termosifoni, appartamenti, sale da biliardo, 
sale di lettura, sala da ballo, orchestra, ufficio 
telegrafico e postale, telefono intercomunale, garage, 
campi di tennis.

Queste presentazioni di Alberghi potrebbero 
a prima vista sembrare inutile ripetizione; noi asse
riamo invece che ogni locale ha una sua fisio
nomia speciale a seconda del proprietario che lo 
dirige o della sua tradizione, e nel nostro compito

di valorizzazione dell'industria alberghiera cerchiamo 
appunto di rendere evidente questa speciale carat
teristica di ogni ambiente-

Chi entra all' « Hotel du Mont Blanc » gli 
vien fatto di pensare subito di trovarsi in un 
locale moderno, ma, che risente tutto il fascino 
delle cose passate, e che con i loro ricordi ci 
porta con il suo pensiero ai tempi in cui era il 
solo ed il vero alpinista, il vero innamorato della 
montagna, che chiedeva rifugio e ristoro alla bella 
casa ospitale.

Infinito è il numero delle personalità di ieri e 
di oggi che hanno soggiornato in questo Albergo 
e sfogliare i libri, gelosamente custoditi di anno in 
anno dai proprietari, riesce una cosa interessante. 
Rileviamo così con piacere che Sua Santità il Papa 
Pio XI nella sua escursione al Monte Bianco ebbe 
a soggiornare all’ « Hotel du Mont Blanc ».

Dall'Albergo s'irradiano tutte le strade pei le 
più impensate passeggiate, escursioni ed ascensioni 
sia a piedi sia a mezzo di muli nelle vallate im
ponenti, sino alla frontiera ed oltre.

Lusso e non sfarzo, semplicità e buon gusto, 
comodità e grandiosità sono le principali doti di 
questo Albergo che ha sempre posto la mas
sima cura nel migliorarsi, sovente a scapito delle 
esigenze di bilancio, con l'unico intento di dotare 
Courmayeur di un ritrovo che torni a tutto vanto 
e decoro dell'industria alberghiera italiana.
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i r ' AVO
P IA N O  D E LL A  M U S S A  (1 8 0 0 )  

( T O R I N O )

Aperto Luglio-Agosto

Acqua corren te calda e fredda in tutte 
le cam ere - Bagni - Luce elettrica 

Garage a Box

S e r v i n o  a u t o m o b i l i s t i c o  C e r e t - P i a n  d e l l a  M u s s a  

in  c o i n c i d e v a  a  f e r r o v i a  T o r i n o - C i r i è - V a ' l i  

d i  L a n r o

AIA DI STURA
m. 1100 s. m. a ore 1,30 da TORINO

GRANO 
HOTEI

F E R R O V IA  E L E T T R IC A  T O R IN O  - C E R E S  (VALLI DI L A N Z O ) -  S E R V IZ IO  P U B B L IC O  E  P R IV A T O  DI 
A U TO M O B ILI DA C E R E S  A D  A L A  DI S T U R A  - 2 0 0  C A M E R E  - A P P A R T A M E N T I C O N  B A G N O  - 
A C Q U A  C O R R E N T E  IN T U T T E  LE  C A M E R E  - A S C E N S O R E  -  G R A N D E  G A R A G E  (3 0  B O X E S ) - 

T E L E G R A F O  - T E L E F O N O  - P O S T A  - G R A N D I G IA R D IN I - T E N N IS

STAGIONE DAL 15 GIUGNO A TUTTO SETTEMBRE - PROPRIETARIO G. COMINI

ALBERGO RISTORANTE GAY
C O U R M A Y E U R

Vista della catena del M on te  Bianco

PENSIONI a conven irsi - Com fort m o d e rn o  
T erm osifoni in tu t te  le cam ere 

Telefono in tercom unale

A P E R T O  T U T T O  L ' A N N O  
G R A N D I O S I  C A M P I  PER. S P O R T  I N V E R N A L I



“ C O N D O R ”
L A  M A C C H IN A  IN S U P E R A B IL E  

PER. CAFFÈ* ESPRESSO

Mac» ime onori turnzr

KivKir Jrrci catalogo 
f li»tmi prr::i

Ki|<prr»rnlin;r in 
tutte Ir principili 
citta J Italia t Jrl- 

I htttro

Apparecchi a caldaia da 10. 18, 25. 30  e 50 litri 

Apparecchi da 30 e 50 litri con riserva e riscaldatore 

Apparecchi da 25. 30 e 50  litri in sim iloro e di luaao 

Apparecchi speciali per tutte le e*i|(en:e

CONDOR di Ved. O bertin o  e Figlie
FABBRICA MACCHINE CAFFÈ ESPRESSO

CON KIM.a I.L) AMENTO a GAS. ELETTRICO E BbNZO(»AS

Direzione, A m m istrazione e S tab ilim en to : 
TORI NO - Via Balbo. 4 - Telefono 47-168

| Società Sìnonima

Q .  S f i f a s s a r a n i  ó  Q .

per fa produzione 

di inficiti per fe rro v ìe , ramoie 

Qinenia e t e a t r i

f f l a g f i e f i e i o

3 \ f l . £ u m e f f o

C  P  E  T O R I N O  N. 1 0 0 9 9 4

Confezioni maglierie intima per signora ■ in seta 

neo/il. cotone e tana

1 taglieria tricot per toeletta e sport

■ Maglie in pezza  tuttofare, in seta, lana ecotone

i

T O R I N O  (1 0 9 )
VIA D O N  B O S C O .  8 8  

T e l e f o n o  5 0 - 6 9 7

RISCALDAMENTI CENTRALI
GIOACHINO DEFABIANIS
C A S A  F O N D A T A  D A L  T I T O L A R E  NE L L ’ A N N O  1 8 6 8

Termosifoni - Caloriferi - Termocucine 
Cucine economiche - Forni industriali 
Asciugatoi - Essicatori - Stufe d'ogni 

sistema - Idraulica igiene 
Gabinetti bagno

TORINO (1 1 2 )
VIA MARIA VITTORIA 41 - VIA PLANA 1 

PIAZZA VITTORIO VENETO 10 -  TELEFONO 52.438

- 4 3 4 -



A P R I L E  1 9 3 0  ( V i l i )

POSIZIONE. Latitudine n o r d .............................................................................................45°, 4', 8
Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) 4°, 47', 4"65 =  in tempo a 19', 8", 31

» est da G reenw ich ......................7°, 41', 48" 35 =  in tempo a 30' 47", 24
Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell'Europa centrale — 29' 12" 76

SUPERFICIE dell’intero territorio comunale ................................................... ettari 13.013,6661
di cui in pianura a sinistra del Po * 10.272,4661

in collina a destra del Po .....................  » 2.741,2000
di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego

latore 1920) » 5.989,4660 
a carattere rurale (esclusa dal piano regola

tore 1920) .........................................  » 7.024,2001
ALT1METRIA sul livello del mare :
Piazza Castello (soglia Pai. Madama) m. 238,90 San Vito (Chiesa)............................. m 408,60
Piazza Vittorio Veneto (ponte sul Po) 
Piazza Carlo Felice (mon. D’Azeglio) 
Piazza Statuto (Stazione Rivoli) . . 
Piazza Emanuele Filiberto (centro) . 
ex Barriera di Nizza (dazio) . . . 
ex Barriera di Orbassano (dazio) . . 
ex Barriera di Francia (dazio) . . . 
ex Barriera di Lanzo (dazio) . . . 
ex Barriera di Milano (dazio) . . . 
Cavoretto (Chiesa) . . . . .

San Vito (Chiesa)........................
222,46 Le Maddalene (Faro) . . » 715,—
238.80 Santa Margherita (Bivio) . . » 389,50 
248,55 Monte dei Cappuccini (Chiesa) . . » 283,68
234,50 Superga (Basilica)..............................» 670,—
231,90 Confine (allo stradale di Piacenza) . » 226,90
254,54 Confine (allo stradale di Orbassano) » 260.—
272,63 Confine (allo stradale di Francia) . . » 280,85'
247,95 Confine (allo stradale di Lanzo) . . » 249,—
231,78 Confine (allo stradale di Milano) . » 220,—
345.80 Confine (allo stradale di Casale) . . » 217,25

S O M M A R I O

I. Meteorologia - U. Demografia e movimento della popolazione - III. Sanità pub
blica, igiene e servizi d’igiene, assistenza sanitaria e polizia veterinaria - IV. Bene
ficenza, assistenza sodale, lavoro e previdenza - V . Coltura e istruzione - VI. Mo
vimento economico - VII. Commerci e prezzi, costo della vita - V ili. Attività di 
uffici e servizi municipali diversi, aziende municipalizzale - IX. Varie



N O T E  

I N T R O D U T T I V E

La popolazione residente è al 30 aprile di 583.363 
abitanti con un aumento di 1358 abitanti sul pre
cedente mese ; l'aumento è inferiore a quello veri
ficatosi nel mese di marzo che fu di 1736 abitanti, 
ma superiore a quello verificatosi nel corrispondente 
mese di aprile 1929 (905 abitanti).

L'aumento di popolazione è dovuto alle ecce
denze di 200 nati sui morti (14,7° „) e di 1158 
immigrati sugli emigrati (85,30 0).

Superiore in confronto al mese di marzo è il 
numero degli immigrati (2909 contro 2452) ed 
anche in confronto al corrispondente mese apri
le 1929 in cui gli immigrati erano stati 1984.

Sensibilmente superiore è pure il numero degli 
emigrati in confronto al mese precedente (1751 
contro 967) ; nel mese di aprile 1929 gli emigrati 
erano stati 1050.

Dal 31 dicembre 1929 al 30 aprile 1930 la 
popolazione è aumentata di 5622 abitanti, per ef
fetto delle eccedenze di 662 nascite sulle morti 
(1 1,7 0 0) e di 4960 unità immigrate su quelle emi
grate (88,3IJ 0).

***

Nell’aprile 1930 il numero dei morti nella popo
lazione residente (519) è stato inferiore a quello 
del precedente mese di marzo (545) ed anche a 
quello dell'aprile 1929 in cui aveva raggiunte le 
598 unità.

Durante il 1° quadrimestre del 1930 si sono 
avuti nel complesso 2190 morti, mentre nel 10 qua
drimestre del 1929 se ne erano avuti 3007; la 
sensibile differenza di 817 morti in più nel 1929 
è dovuta alla stagione invernale eccezionalmente 
fredda.

Il numero dei matrimoni nel mese di aprile (435) 
è risultato sensibilmente superiore a quello del pre
cedente mese di marzo (280), ed anche a quello 
del corrispondente mese del 1929 (376).

Dei 435 matrimoni, 419 sono stati celebrati col 
rito religioso cattolico, I col rito valdese, 4 col 
rito ebraico ed 11 col rito civile.

11 numero dei matrimoni celebrati nei primi quattro 
mesi del corrente anno, che è di 1281, risulta quindi 
superiore di 233 a quello dello stesso periodo del 
1929 (1048).

Il numero dei nati vivi nella popolazione residente 
neiraprile 1930 ha raggiunto le 719 unità, di cui 
380 maschi e 339 femmine ed è risultato inferiore a 
quello del precedente mese di marzo (7%), ma 
superiore a quello del corrispondente mese del
1929 (569).

Complessivamente, durante il primo quadrime
stre 1930, il numero dei nati vivi (2652) è stato

superiore di 491 unità a quello dello stesso periodo 
del 1929 (2361).

Nel primo quadrimestre del 1930 l’eccedenza 
dei nati sui morti risulta pertanto di 662 unità, 
mentre è da considerare che nel 1° quadrimestre 
del 1929 le morti avevano superato le nascite di 
ben 646 unità.

In aprile i casi di nati morti sono stati 30 
(18 in meno di quelli verificatisi in marzo).

Dei nati morti ( 16 maschi e 14 femmine), 2 1 so
no legittimi (70 0 0) e 9 sono illegittimi.

I parti multipli sono stati 11 (uno in più del 
mese precedente) tutti doppi con un totale di 22 
nati (7 maschi e 15 femmine).

***

Nel mese di aprile il numero dei fallimenti è 
stato di 46, mentre era stato di 47 nel precedente 
mese e di 53 nell'aprile 1929.

II numero dei protesti cambiari nell'aprile è ri
sultato di 2518, mentre era stato di 2364 nel pre
cedente mese di marzo e di 2159 nell'aprile 1929.

***

In aprile sono stati approvati 100 progetti per 
la costruzione di 949 alloggi con un totale comples
sivo di 3058 stanze: cosicché nel 1° quadrime
stre 1930 sommano a 2700 gli alloggi per i quali 
è stato chiesto il permesso di costruzione e a 8392 
le stanze risultanti dai progetti presentati.

***
•

Per effetto dell'abolizione del dazio si sono ve
rificati dei ribassi sui prezzi di vendita al minuto 
dei ceneri alimentari fotta eccezione per le carni e 
per il vino, i cui prezzi, con l'istituzione dell'im
posta sul consumo, hanno subito leggeri aumenti.

11 numero indice del costo della vita ha quindi 
segnato nel mese di aprile punti 94,42 con una 
diminuzione di punti 0,53 in confronto del prece
dente mese di marzo in cui segnava punti 94,95; 
sono rimasti costanti gli indici delle spese di vestia
rio, d'abitazione e delle spese varie; l'indice per 
le spese di alimentazione ha segnato punti 92,95 
contro 93,96 in marzo, con una diminuzione di 
punti 1,03, mentre l'indice per le spese di riscal
damento e luce ha segnato punti 85,62 contro 
punti 84,43 in marzo, con un aumento di punti 1,19 
dovuto all'applicazioae della nuova imposta sul 
consumo sul gas e sull'energia elettrica.
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I. M e t e o r o l o g i a

Osservazioni meteorologiche (Stazione Bardelii).

1 1 

Giorno
i

|
Pressione 

barometrica 
alle ore 9

Temperatura in centigr.

Massima Minima

1 i 
i ! 743 + 18,3 + 6,5
2 738 + 18,5 + 10
3 730 + 12,5 + 6
4 733 + II + 4,5
5 734 + 15 + 4I
6 739 + 19,5 + 6,3
7 742 + 16 . + 5.5
6 743 + 1 8 ^ + 6,7
9 738 + 18 + 6,5

10 738 + 19 + 5

11 741 + 19.5 + 8

12 736 + 18 + 9

, 13 719 + 14 + 5.6

i 14 724 14 + 5

15 730 + 16 + 3.5

161 731 + 17,5 + 5

17 730 + 18,5 + 5.4

18 728 + 15 + 5.2

19 734 + 15,5 + 5

20 739 + 17 + 6

21 740 + 18 + 4.5

22 740 + 19
1

+ 8

23 744 1 + 12 + 6.5
24 742 ! . + 13,5 + 6.2
25 743 + 17 + 9
26li 742 + 19,5 + 5.3

; 27 736 + 22 ! + 8
! 28 725 + 21,8 + 7

29 727 + 15 + 7
30
31

. ,.v 
_

+ 20

; Media 736 + 17 6.2
li i i

C I E L O

mezzo sereno e coperto
pioggia
pioggia
mezzo sereno
sereno
notte e mattino pioggia giornata sereno 
sereno
coperto e pioggia 
mezzo coperto 
sereno con vento

mezzo coperto e pioggia
pioggia
coperto
mattino pioggia giornata mezza coperta 
mezzo sereno
mezzo sereno con vento sera e notte pioggia 
sereno e pioggia con poca grandine 
pioggia e coperto 
mezzo coperto e pioggia sera 
mezzo sereno

mezzo sereno 
pioggia
coperto e pioggia 
mezzo coperto
pioggia mattino coperto e sereno 
sereno
mezzo coperto sera e notte forte temporale 
notte temporale giorno pioggia 
mezzo sereno
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2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza sul mart m. 6 1 6  - latitudine 4  45" 2 ' - longitudine da C r. 3 |m  6 i E )

0 )  Media delle lettine alle or 9. 15 e 21. (*) Meda dalla m bìm  e della __iib,Ui ad c
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(*) ore 10 -o ■6 min. era-

1 707.3 761.2 + 15.6 16 +7.3 6 + 10.7 6.5 68 Calma Vario

2 706.0 759.6 16.7 15 9.5 8 11.9 8.1 78 Calma 1/2 Cop.

3 701.2 754.9 l l . l ! 7.6 24 9.2 7.9 87 N.E Debole 0.2 Coperto g oc eie e nebbia

4 693.3 747.0 7.5 0 5.2 24 6.0 6.6 94 N. Forte 19.2 Coperto pioggia e nebbia

5 698.0 751.8 11.6 14 4.7 6 7.4 6.8 86 Calma 1.7 Coperto goccie

6 699.6 753.1 15.0 16 5.9 5 9.7 7.1 79 N. Debole Vario |
1

7 704.3 758.5 13.2 17 5.1 8 8.3 6.0 82 N. Moderato 8.5 1/2 Cop. pioggia
Q 706.7 760.5 16.4 17 6.7 6 11.0 6.1 63 S. Moderato 0.5 Vario goccte

9
706.0 760.1 14.5 '* 5.6 6 9.5 7.0 75 S.E Moderato Vario

—
701.9 755.3 +  .4.2 15 +  7.9 6 +  10.9 6.8 66 S E Moderato 1/2 Cop.

Media 
ili* decade 702.43 756.20 + 13.65 +6.55 + 9.47 6.89 77.8 • <V 30.1
jj o somma

II 703.8 757.3 +  18.0 16 + 7 .7 6 + 11.9 7.8 74 S. Moderato Sereno

12 705.8 759.5 14.0 13 9.0 7 l l . l 6.9 67 S. Debole Coperto

13 731.2 787.5 10.4 0 6.2 24 8.1 8.1 97 N.E Forte 8.3 Coperto temp. e nebbia
14 684.5 737.4 8.4 13 6.0 24 6.7 7.1 94 N. Forte 3.0 Coperto pioggia
13 690.4 743.6 12.0 16 3.2 7 7.6 6.2 82 S.E Forte poi c. 0.2 Vario goccie
16 695.6 748.7 14.7 17 5.9 6 9.9 3.2 32 S. Debole 1/4 Cop.
17 695.2 746.2 16.6 15 7.1 6 10.3 4.7 47 S.W Forte 3.0 Vario temp.
18 694.7 748.3 12.0 17 5.0 4 7.7 6.4 80 N. Moderato 1.2 Vario goccie
19 693.7 747.2 10.9 .6 5.7 24 7.7 6.9 81 N. Moderato 0.2 1/2 Ser. goccie
20 699.5 753.4 r i  3.7 16 +  5.0 3 +  7.8 6.6 86 S. Moderato 12.0 1/2 Cop.

|
pioggia

Media 
2‘ decade 699.44 753.10 + 13.07 +6.15 +  8.88 6.39 74.0 22.9

"  ' i 
1

o somma

21 703.8 757.8 + 14.9 16 +  4.8 1 +9.1 6.8 83 Calma 8.2 Vario pioggia
22 705.0 758.7 16.3 15 7.5 6 l l . l 7.5 75 Calma Vario
23 705.2 759.4 9.9 0 7.8 24 8.6 8.0 97 N. Debole 5.4 Coperto pioggia e nebbia
24 706.5 760.9 9.4 16 6.9 9 7.8 7.5 92 N. Debole 3.3 Giperto p»«r«
25 707.2 761.0 14.5 16 7.1 0 10.8 7.1 87 Calma 0.4 Vario goccie
26 708.4 762.2 15.8 18 9.5 9 11.9 8.6 92 N. Forte 16.6 1/2 Cop. pi««ia

1 2 7
706.1 758.9 21.3 18 11.8 3 16.1 7.1 58 Calma C ., .n nJC IC U U

28 698.3 750.5 17.6 13 14.1 6 16.5 9 2 69 N. Forte 13.0 Vario temp.
29 690.9 743.8 10.9 0 8.7 6 9.6 8.8 92 N. Forte 19.8 3/4 Cop.

! 30 
31

694.4 747.1 + 17.2 17 +  8.4 5 +  12.0 8.7 90 S. Moderato 1.6 Coperto goccie

Media 
|3* decade 702.58 756.03 +14.78 +8.66 +  11.35 7.93 83.5

•
68.3

jo somma *
Media
meie 701.48 755.11 +13.83 +  7.12 + 9 .90 7.07 78.4 126.3

*

o somma

r« t9 e  21

+7.3 6 + 10.7 6.5 68
+14.78 +8.66 + 11.35
+13.83 + 7.12 +9 .90
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II. Dem ografia e m ovim ento della popolazione

C X C V I I— T" "P ' I f M 6  ~ ~ 5 M f  DEMOQRAPIA

1. — Movimento demografico.

A N N O
P O P O L A Z IO N E

Guarnigione
militare

■' .................. !
Aumento -|-

o diminuzione — 
nella popolazione presenta ■

Residente o letale 
'compresa la guar

nigione militare)

Piesente o di latto 
(compresa la guar

nigione militare)

Censimento 1921 .. 499.823 502.274 15.104 ,
-------------

2.749
31 dicembre 1921 .. 497.233 499.684 12.275 -- 2.590
» » 1922 .. 496.897 499.348 10.897 336
» * 1923 .. 501.586 504.037 10.493 + 4.689
» » 1924 • 504.336 506.777 7.383 2.740
» » 1925 .. 514.253 516.704 9.350 + 9.927
* r* 1926 527.395 532.395 9.886 + 15.691
> » 1927 .. .. 544.675 549.675 10.312 + 17.280
» » 1928 •• .. 569.588 574.588 7.417 + 24.913
» > 1929 .. . . 586.489 590.930 8.731 + 1.734

Gennaio 1930 • 587.594 592.035 8.731 + 1.105
Febbraio * 589.017 593.458 8.731 + 1.423
Marzo » 590.753 595.194 8.731 + 1.736
Aprile 592.094 596.535 8.731 + 1.358
Maggio *

Giugno *
Luglio * j
Agosto *

Settembre * . •

Ottobre »
Novembre » ii
Dicembre » ## .. .. l

1
:

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risultanze dell'anagrafe).

M E S E

i

Numero 
degli abitanti

(escluse. \ 
la guarnigione) * 

esilienti * 
al I* del mese Z  

nella 
popolazione

I
M

1
l

J
«
B

ilC
{

1 1
_•

1

Differenza 

<+ )  
dei nati 
kii morti 

nella 
popola- 
zioae

a
■

j

£

J

i l
+  Jw  » 

a 2N

1 1
i l

Aumento ( + )  
0

diminuzione ( —) 
nella 

popolazione

Totale 
degli abitanti

(esclusa f  
la guarnigione) §  

esistenti § 
a  fine aeae  5 

nella O  
popolazione

Totale abitanti 
(compresa 

la guamigtooe)

a fina aaeae
nella popolazione

preiente resiliente pie». res pres. res. pres. res. presale! reaid. presenta reàdante preteste residente

Gennaio • - 582199 577758 819 675 726 626 +  93 +  49 1931 875 +  1056 +  1149 + 1 1 0 5 583304 578663 8731 592035 587594,
Febbraio 583304 578863 793 662 639 500 +  154 +  162 1989 728 +  1261 +  1423 +  1423 584727 580286 8731 593458 589017
M ane . . . 584727 580286 954 7% 703 545 + 251 + 2 5 1 2452 967 +  1485 +  1736 +  1736 566463 582022 8731 595194 590753
Aprile . . . 586446 582005 808 719 628 519 +  180 + 2 0 0 2909 1751 +  1158 +  1358 +  I35S 587804 583363 8731 596535 592094i
Maggio
Giugno
Luglio
Agosto .
Settembre
Ottobre 1
Novembre
Dicembre . 0)

( ')  Compresa l'eccedenza (+ 2 0 ) del totale delle perone iscritte in anagrafe provoitor/amente nel mete, «ul totale delle penose 
di cui nel mete stesso cessò l'iscrizione provvisoria.

3. Immigrazioni ed emigrazioni.
1

Sesso
Immigrazioni Emigrazioni

Da Dall'estero Par 
albi Carnami 

dal Re*sndel Renio Italiani Stranieri
r e f  1 «Imi

Maschi .............. 1297 28 10 999 14
Femmine ............

lì 1542 23 9 722 16

Totale 2839 51 19 1721 30 i

+251 + 251 2452 967
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DEMOORAPIA > -a - a  i  i_ n > m ' t m  i r 1» r  n

£) Afa/i v/vi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo * 
le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d’origine della famiglia (').

T E M P O
dal quale la famiglia 

risiede in Torino

f
ì

/ da più di 50 anni .. —
| • » 4 0 ..............  —
i • » 30 ♦ . . . . -

» 20 • . . . . -
> . » 15 ..............  -
j ’ • 10 . . . . .  —
1 • » 5 . . . . .  —

f * • 2 ..............  -
|•

da
»

meno
1 • .. --

di 1 . . .  .. -

b
*
■Ua

■
j

83

Famiglie immigrate a T o rin o

•

!
•

1
H

1 ,1

x & j

i r

s

f  i  
a .  J
s 1

■i

1
•

3

*8

0
■S
8

H

3

I
>

•3

\À * m

Si
-3o

4  $
ì Ja  a
•9 j ^ da

lla
 

Sa
rd

eg
na J!

! ì  -5-0 — «>
ssJi
- 3 8

J

2

3

J

ì

I

— 1 — 83
12 13 — 2 --- — ---

1 1
1 1 — 2 33

7 10 — 2 ---- — ---- • - — — — 20
II 10 I 1 --- — --- 1 3 1 1 — __ 29
19 53 3 4 -- 2 -- 2 3 1 2 --- --- 89
IO 30 1 3 3 -- 5 - 2 3 — ---- 57
14 40 2 2 5 ----' 4 7 1 II — 2 88
8 47 — 4 ---- 12 --- 10 7 2 21 1 112
7 25 — 3 13 2 1 6 2 IO — — 69
2 II — — --- 6 — 4 3 — 6 — — 32
6 12 1 4 1 — —  1 1 3 — — 29

% 251 8 25 — 42 2 29 ! 31 II 58 — 5 641

.

Totali 83

( ')  La (amiglia p rna in coasidetarione comr b u e  di classificazione i  quella del padre ; il luogo di provenienza è quello da cui la famialia è originaiia o — 
■di' «po tabilità di accertare l'origine -  quello Bel quale la famiglia ba più a luogo riseduto prima di trasfelini a Torino.

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune (‘), verificatesi nel Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d’origine (*) dei genitori.

Riconosciute da ambedue i genitori

Torino.......................
Comuni della Provin

cia di Torino 
Altre Provincie del 

Pieaoate .. ..
Liguria ................
I Lombardia................
Trentino ................
Veneto ................
Venezia Giulia e Zara

Italia Centrale .. 
Sardegna .. .. 
Italia Meridionale
S icilia................
Colonie
Stati Esteri.. .. 
Località ignota ..

Luoghi d’origine delle madri

«  

n j

.9

3

u

Totali

I I -

2 I 7P Z 2 I - I  I I —

Riconosciute 
da uno solo dei genitori

3

Luogo di origine 
del genitore 

che ha effettuato 
il riconoacimento

I ! Torino..
Comuni della Provin 

da di Torino 
Ahre Provincie de 

Piemonte 
Liguria .. . 
Lombardia .. . 
Trentino 
Veneto .. . 
Venezia Giulia e 
Fmilà
Italia Centrale 
Sardegna 
Italia Meridionale
Sicilia...............
Colonie .. .
Stati Esteri 
Località ignota .

Z a»

8

II

i -  3

jì
Si

Totali 2

0) Nati vi 
(*) Pst «I



C C  VI T ~ Z T DEMOGRAFIA

i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo l ’età dei genitori.

L E G I T T I M I

Età della madre

r.ia ae i paure
inlrnotr 

ad 
anni t 5

da 1 5 a 
20 anni

da 20 a 
25 anni

da 25 a 
30 anni

da 30 a 
35 anni

da 35 a 
40 inni

da 40 a 
45 anai

da 45 a
50 aam

oltre i 
50 anni

T o ta l*

M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F Totale

Inferiore ad  anni 15 . .
D a  15 a 2 0  anni __ _ 1 1 — 1 — — — — — — — — — — — — 1 2 3
D a 20 a 2 5  anni _ _ II 10 3 / 25 2 7 — — — — — — — — — — 50 42 92
D a 25 a 30  anni __ __ 7 14 64 48 38 41 14 5 2 — — — — — — — 125 108 2 3 3
D a 30 a 35  anni __ __ 2 17 18 45 41 37 26 8 4 — — — — — 107 91 198
D a 35 a 4 0  auni _ _ — — 7 3 15 24 2 8 25 16 14 1 1 — — — — 67 6 7 134
D a 40 a 45  anni __ __ __ 1 2 2 6 6 9 II 17 II 4 1 — — — — 38 32 70
D a 45 a 50  anni 1 1 1 1 3 — 5 3 — — — — 10 5 15
D a 50 a 6 0  anni — — — — — 1 — 1 — 2 5 — — 1 — — — 4 6 10
O ltre  i 6 0  a n n i ................... — — — — — 1 — --- --- — 1 — — — — — — — 1 1 2

T o ta l i — — 19 28 127 9 9 107 120 9 0 68 4 9 34 10 5 1 — - — 403 354 757

I L L E G I T T I M I  
riconoaciuti d a  am bedue i genitori

E tà  della  m adre

E tà  del padre
inienote 

ad 
anni I 5

M

Inferiore a d  anni 15 
D a 15 a 2 0  anni

2 5  anni 
3 0  anni
35  anni
4 0  anni 
45

D a  20 
D a  25 
D a 30 
D a 35 
D a  40 
D a 45 
D a 50 
O ltre  i

anni 
5 0  anni 

a 6 0  anni 
6 0  anni ..

Totali ' —
II

da I 5 i 
20 ann

M F

I —

da 20 a 
2 )  anni

M

da 25 a 
30 anni

M

da 30 a 
35 anni

M

da 35 a 
4 0  aam

M

da 40  a
45 anni

M

da 45 a 
50 anni

M

oltre i 
50 anni

M F

Total#

M Totale

I L L E G I T T I M I  
riconoaciuti da  un aolo genitore

Età del genitore 
che ha riconoaciuto

riconoaciuti 
dal 

aolo padre

riconoaciuti 
dalla 

•ola madre
T ot a la

I L L E G I T T I M I  
non riconoaciuti 

ed eapoati

........................ M F M F M F Totale M F Totale

Inferiore ad anni 15 .. __ _ _ - - _ __ _ __
Da 15 a 20 anni .. .. — — 8 5 8 5 13 --- — —
Da 20 a 25 anni .. .. — 13 17 13 17 30 _ -- —
Da 25 a 30 anni 1 — 4 5 5 5 10 --- —
Da 30 a 35 anni — i 4 5 4 6 10 _ - —
Da 35 a 40 anni .. .. _ _ 1 4 1 4 5 — — —
Da 40 a 45 anni .. .. — — 1 1 — 1 — - -
Da 45 a 50 anni .. .. — — — — — — — — —
Da 50 a 60 anni — — — — — — —
Oltre i 60 a n n i................ — — — — — -- -- —

Totali 1 » 31 36 32 37 69 3 7 10

http://r.ia/
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C C V I 1  ! X T DEMOORA NA

1

m) Nascite (') verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).

Numero d'ordine 
progreuivo 
del parlo

Nei confronti delle singole partorienti tuddiviie per gruppi di età (3 ì

1° parto
2° parlo
3° parlo ..
4° parto
5° parto
6° parto ..
7° parto
8° parto
9“ parto

10° parto
110 parto
12° parto 
Parti ulteriori

matrimonio >*) infrr di 
anni 1 5

dai 1 5 ai dai 20 ai 
20 anni 25 anni

dai 25 ai 
30 anni

dai 30 ai 
35 anni

dai 35 ai 
40 anni

dai 40 ai 
45 anni

dai 45 ai oltre i 
50 anni 50anni

M F Totale M F M F M F M F M F M | F M F M F M F

185 160 345 ___ _ 21 31 92 83 45 4 4 37 20 5 7 1 __ _ _ _ _
109 9 8 207 — --- 5 5 39 21 37 45 3 0 27 II 12 1 1 -------- _

51 52 103 — --- - !  -  9 II 20 22 14 13 I I 3 — 1 -- ------- _
22 17 39 — — — 1 -  1 2 5 4 9 8 7 3 1 2 --- --  !--- _
14 12 26 — -- “  “  1 — 4 4 2 1 5 5 2 2 --- ------ _
7 10 17 1 5 2 1 1 4 4
7 3 10 1 1 ? 2 5 1
4 1 5 - 1 — 4 1
2
1

— 2
1

| 1 1 1
1

1 2
1

1 1 2 1 1

403 354 757 26 36 142 117 113 125 95 73Ì 51 37 10 6 l ------

T O TA LE

M F Totale!

201 185 386)
123 III 2341
54 50 104
23 19 42)
14 12 24
7 10 17
7 3 10
5 1 6
2
1

2 2
1

1 1 1

438 394 832|‘Celali
(') Comprai i nati morti e gli aborti (•’) Sono comprai in quota parte del quadro i (oli parti wguiti ad unioni legittime g|
(’) Sono compre»? in quota parte dal quadro le nascite dei filli legittimi, dei naturali riconosciuti da ambedue i genitori e dei naturali riconosciuti dalla tola madre 

e sono esclusi i natuiali riconosciuti dal lolo padre, quelli non riconosciuti e gli aborti.

5 bis — Legittimazioni > Riconoscimenti - Adozioni.
a) Legittim. e riconosc. di fig li naturali trascritti nel corso del mese nei registri dello Stato Civile.

Per
Per Decreto Reale Per atto notarile

1

M E S E
•uueguente
matrimonio dal solo 

padre
dalla iota 

madre

da
ambedue 
i genitori

T O TA LE
dal solo 

padre
dalla sola 

madre

da
ambedue 
i genitori

T O T A L E

TO TA LE

complessivo

M. F. Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. Tot.

Gennaio . . . 12 13 25 1 1 1 12 14 ?6
Febbraio . . . 7 4 11 3 3 7 7 14
Marzo . . . . 5 6 II 5 6 II 2 — 1 1 ì __ 4 1 5 9 7 16
Aprile . . . .  
Maggio . . . 
Giugno . . . 
Loglio . . . .  
Agosto . . . .  
Settembre . . . 
Ottobre . . . 
Novembre . . . 
Dicembre . . ,

II 8 19 1 1 1 II 9 20

botali
“ 1

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile.

M E S E

Gemuto 
Febbraio 
Mano . 
Aprile . 
Magpo .

Ottobre.

Di legittimi

■5

ti

M. F

■9 *  1
t j l i
i M

M. F• M. F

Téèmìt

TOTALE

M. F. Tot

Di illegittimi riconosciuti Di illegittimi Bon riconosciuti 
e di capotti

M. F

*

«
M. F.

f i

M. F.

T O T A L E

M. F. Tal.

t i
ì

M. F M. F.

t i
»!

M. F.

T O T A L E

M. F. Tot

TOTALI

M. F. Tot

I I
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6. — Morti (esclusi i nati morti).
a) Statistica generale.

Celibi •  Nubili Coniugati Vedovi Totale
4>

*3Eea

Luogo di m orte
(moo cwnptni tacite i fari aali Badi

Mete
jt
J

ji
1 |

•«
•
3

• 1
■ ]

i

i l

Fari 
aati Baiti

M F M F
r-

M F
r

M F f i *8 O
M F

Gennaio . 121 113 234 176 III 287 63 147 2 1 0 360 371 731 426 337 5 26 II
Febbraio . 107 % 203 151 97 248 47 116 163 305 3 0 9 6 1 4 340 295 1 12 10
Marzo 117 117 2 3 4 163 113 276 66 109 175 346 3 3 9 685 378 330 II 17 17
Aprile 
Maggio 
Giugno . 
Luglio . 
Agoato
e.»»,—li ■ ■ acne more
Ottobre
Novembre
Dicembre .

122 111 233 .44 97 241 57 97 154 323 305 6 2 8 350 302 9 16 13

b) Morti secondo l’appartenenza.

Morti nel Comune Morii appartenenti al Comune

Apparteaeati al Caauat Appartameli 
ad alni Coai «ai la con piato Morti nel Caaoae

Motti 
(ooii del Comune 

(traacrizioai)
la conpletto

M F Totale M F Total* M F Totale M F Totale M F Totale M F Totali

257 247 5 0 4 66 58 124 3 2 3 305 628 257 247 504 10 5 15 267 2 5 2 519

c) Morti r.rlla popolazione residente, secondo lo stato civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

Catti. Natili Cniviiti Vadavi Stalo Civile 
ifaoto la coaploto Totale

M F M F M P M P M F

Appari, al Comune e morti nel Comune . 85 83 121 84 51 80 _ 257 247 k 504
Appart. al Comune e morti in altri Comuni . 2 2 8 2 — 1 — — 10 5

15

Totale 87 85 129 86 51 81 — — 267 252 519 1

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo stato civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione presente

Catti a Nobili Coaiamri Vtdrri Stalo Civile la caapUaa Telala 
•mania j

M F M F M F M F M P

Appart. al Comune e morti nel Comune . 
Appart. ad altri Comuni e morti nel Comune

85
37

83
28

121
23

84
13

51
6

80
17

—
—

257
66

247
58

504
124

Totale 122 III 144 97 57 97 - * — 323 305 626 i

e) Morti nella popolazione presente, secondo retò.

SESSO
da 

 ̂ *
da
1

da
. T

da
3 a 9

da
10 a 14

da
ISa 19

da
20a 29

do
30 a 39

da
40 o 39

da 
60 a 79

da
Minia

di ' 
e* «nata Totale

Maschi . 13
m

15 2 6 2 10 16 20 77 132 28 __ 321
Femmine 16 15 II 5 4 6 27 16 67 104 36 — 307

Totale 29 30 13 II 6 16 43 36 144 236 64 — 6 »
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2. — Condotte mediche.
r

AMMALATI ASSISTITI DA M EDICI C ONDOTTI PER MALATTIE!

Acute :

Vaiolo e vaioloide...............................
Varicella ...........................................
Morbillo ...........................................
Scarlattina...........................................
Risipola.................................................
Febbre tifoidea.....................................
Tifo esentematico.............  .. ..
Meningite-cerebro-spinale-epidemica ..
Difterite e croup difterico...................
(pertosse ...........................................
Influenza ...........................................
Pneumonite a c u ta ...............................
Meningite tubercolare.........................
Infezione pueiperale .........................
Reumatismo articolare.........................
Altre malattie infettive .............
Malattie apparato respiratorio .. ..
Enterite acuta, diarrea.. .. .............
Altre malattie dellapparato diprente.. 
Apoplessia e congestione cerebrale
Malattie nervose e mentali .............

» apparato circolatorio.............
» della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)
Da riportare

Visite a domicilio \ Città .. 
1 Contado

Totale

Consulti dati negli ambulatori t Città .. 
municipali ...................  ̂ Contado

Totale

Parti assistiti dalle levatrici condotte nel 
I* trimestre 1930 .........................

Riporlo i 316
— Congiuntiviti ..................................... 4
21 Carbonchio (pustola maligna).............
35 Malattie della bocca, naso, gola, orecchie 4
21 » fetali e congenite ............. 4

1 » apparato sessuale e uropoietico 9
4 » cutanee ............................... 6

— » apparato locomotore............. 12
— » per cause violente ............. 16
10 Altre malattie acute ......................... 5
i

12 T o t a l e

21
2

.
Croniche :

2 Tubercolosi polmonare.. ................... 10
4 { Altre malattie tubercolari................... 1
8 I Marasma senile ............................... 5

43 j Malattie costit diverse (uricemia) .. .. 1
37 Bronchite e polmonite......................... 13

41 Tumori disseminati in più organi (Ca
15 chessia) .......................................... 12
8 Altre malattie croniche ................... 4

25 Atrepsia (marasma dei bambini) .. .. 2

4 T o t a l e 48

316 Totale generale j 424

1194
_1304

2498

Elenco dei poveri.

Domande d'inscrizione pre- > Famiglie 
sentate .........................I Persone

Domande d’inscrizione accolte j
' rersone

800 Domande d’inscrizione non \ 
accolte .........................I

Cancellazione di iscritti fatte 
nel m ese.........................

_1390

2190

81
Totale generale degli iscritti » 

a fine m e s e ...................1

Famiglie
Persone
Famiglie
Persone

Famiglie
Persone

323
1048

269
860

54
188

209
697

15285
50961

3. — Servizi sanitari.

Soccorsi d’urgenza.

Prestati dai Medici della ' Diurni 
Guardia permanente .. 1 Notturni

Totale

Medicazioni praticate dalle Guardie Mu
nicipali ...........................................

Trasporti per cura delle Guardie Mu
nicipali ...........................................

Provvedimenti p. trasporti di cadaveri

Pareri per esumazione ....................

Visite mediche.

A impiegati, insegnanti, agenti \ In ufficio 
municipali, ecc..................i A  dom-

Ad aspiranti a impieghi mu- \ Impieg. 
nicipali .........................( Agenti

T otale

Per richieste di bendaggi e arti artificiali 
Per ammissione ai fanghi di Acaui .. 
Trasporti di ammalati J  prò- t Infetti 

prio domicilio 1 Non inf.
Per infortuni sul lavoro j u^ort*

275
3

37

315

166
62
I

56
40

106
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4. — Preventorio antitubercolare.
■ ..................- ............

AMMALATI VISITATI
II

| Maschi .. .. fil
Femmine ......................  121
Sotto i 15 anni 17

Oltre i 15 anni 185
Tubercolotici 77

Non tubercolotici ..
—

_____ 125

TO TA L E 202

PROVVEDIMENTI PRESI

Consigli i g i e n i c i ..................................
Sussidi alimentari (latte, litri) .. 
Sussidi in denaro (fìtto di casa) a famiglie 
Sussidi diversi
Ricovero in ospedali .......................
Cure ricostituenti..................................

265
1012

58
5

42
216

5. — Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura dell'Ufficio d ’igiene

Ospedale San Giovanni ..
» Umberto 1 ..............
» Cottolengo ..............
» Amedeo di Savoia .. 
» Martini (Nuovo).. I 
» » (Astanteria) \
» Maria Vittoria .. .. 
» Infantile Reg. Margh. 
» Rachitici .. . .. ..
» M ilitare.....................
* S. Lazzaro (sifilicomio) 
» S. Salvario

Sanatorio San Luigi ..............
Ist. clim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koelliker ...............

Da riportare 

6. -

Infetti Non
infetti T  otale

6

51

165

4

II

35

171

4

II

51

35

1 10

15

II

15

2 2

| 40

1

49

1

107 243 350

Infetti

Riporlo 1 107

R. Opera di Maternità..............
R. M anicom io............................
R. Ospizio C a r ità .....................
Dormitorio Via delia Consolata 
R. Ricovero Mendicità .. .. 
Colonia profilattica Princ. Lctitia 

» » D. Ottolenghi 
R. Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni ferroviarie .. .. 
Alla stazione disinfez. per bagni
Al proprio domicilio ...............
Trasporti diversi .....................

T o t a l i

12
l

120

Non
infetti ToUle

243 350

37
48
7 

22
8 

41
6

49 
2

56

519

37
48
7 

22
8 

41
6

49 
2

12
57

639

Profilassi delle malattie infettive.

Malattie infettive denunciate dai Me Trasporti di malati infetti negli O spe
dici esercenti nel Comune : dali ............................................ 107

Varicella ............................................ 61 Visite a domicilio di ammalati infetti
Morbillo ..................... 51 i1 H . l l durante la malattia :
S ca r la ttin a ............................................ 50 Dai medici ispettori delle disinfeziom 28
Febbre t i f o i d e a ................................. 8 Dai disinfettatori .............................. 23
Difterite ............................................
Febbre puerperale .......................

47 (1 li. i
2 Totale 51

Tubercolosi polm onare....................... 168 «01.1.) Visite a persone provenienti da paesi
Pustola maligna (carbonchio) .. _ infetti da malattie esotiche .. 2
Rabbia dichiarata................................. 1 Vaccinazioni antivaiolose :
Malaria _ Vaccinazioni di nati nell’anno
Ipertosse ............................................ 4 Id. di nati negli anni precedenti 2163
Parotite ................................. 115 0 IA > Rivaccinazioni nei primi 10 anni 320
Morsicature di cani sospetti _ Id. oltre i 10 anni....................... 2735
Tracoma ........................................ 7 Dosi di vaccino distribuite gratuitam. 5550
Altre malattie in fe ttive ..................... 12 fiu.) Vaccinazioni antitifiche:

Totale 526 Dosi di vaccino distribuite
Malati infetti ricoverati nell Ospedale 

A m edeo di Savoia (compresi i pro
Sieroterapia antidifterica : 
Fialette di siero } Curativo 3

venienti da altri Comuni): distribuite t Preventivo 7
Varicella ........................................ 2 Vaccinazioni antidtfteritkhe
Meningite-cerebro-spinale -- Dosi di vaccino distribuito 849
Difterite ............................... 36 Cura antirabbica :
Morbillo ........................................ 14 Persone morsicate da animali so
Scarlattina ..................... 7 spetti ra b b io s i............................... 35
Altre malattie ............................... 6 Persone sottoposte a cura antirab-
1 enuti in osservazione..................... 4 bica .. .. .. .. a. 3

Totale 69 Persone non sottoposte a cura 32
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7. Ispezione sanitaria scolastica.

Classi di Scuole Munici
pali visitate:

dai Medici Ispett- Scolai.
» » Condotti

| Asili, Istituti priv. visitati:
| dai Medici Upett. Scolas.
| > > Condotti
|
| Alunni visitati In ufficio :
| per riammisi, alla scuola 

per ammiss. alla scuola
anormali...................

per ammissione ad isti
tuti diversi .............

per esonero dall'obbligo
della scuola.............

|, per esonero dalla ginnas.
» > dalle doccie

1 Alunni visit. nelle scuole: 
dai Medici Ispett. Scol. 

per l’amm- alle Colonie

Scuola Q. Prati (Tracomatosi).
Frequentanti U Scuola 
Dimetti......................

N. 26 Ambulatorio. Vitite di accertamento a nuovi alunni 
Vitite di controllo...........................

1

739

con rilascio di tessera 
per la cura dentaria .. 

Alunni curati in ambula

Alunni esclusi perchè con
viventi con malati di:

morbillo ...................

1

3
431 tori odontoiatrici.. .. 106 scarlattina......................

malattie infettive diverse

8

26
55

Alunni esclusi perchè af
fetti da :

morbillo ................... 17

15

scarlattina...................
varicella ...................

24
III T otale 26

1 427 

2

vaiuolo.........................
difterite.........................
iDertosse ...................

14
17 Visite ad insegnanti 

» a bidelli .. .. 
» ad insegnanti per 
impieghi municip. .. 

Visite a bidelli > 
Doccie somministrate agli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici...................
Locali scolastici ispezio

nati e relativo parere

15

Darotite ................... 258 1

1

!

tracoma.........................
oftalmie semplici .. .. 
malattie nervose .. .. 
malattie cutanee .. .. 
pediculosi e lendinosi ..
tubercolosi...................
malattie infettive diverse

1

_ j

_ :

I  !

4929

85

Il 150 j Totale 442 2

N. 2
45

8. Servizio di disinfezione e lavanderia.

Disinfezioni a domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilii disinfettati :
d’ufficio .. ...................
a richiesta di privati .. .. 
ambienti disinfettati .. ..

Aule scolastiche disinfettate:
municipali.........................
private...............................

Vetture pubbliche disinfettate
Stalle disinfettate .............
Vagoni lavati e disinfettati allo 

scalo bestiame (mattatoio) ..
Operazioni esegu ite nella sta

zione di disinfezione:
Disinfezioni col vapore .. ..

* colla formaldeide 
> con soluzioni chi

miche .............
A « « ■ éil |  iluggetu cusmtettati.

D’uso personale :
col vapore.........................
colla formaldeide.............
con soluzioni chimiche.. ..

Letterecci:
col vapore.. .. .............
colla formaldeide.............
con soluzioni chimiche

Da riportare

292----------

314 1 

6 » 320

481

70
15 85

19

7

171

' I l 226

3767 !
63801715 [

898 »

2742 ) 
413 - 
734 )

3889

10269

Riporto
D’uso domestico:

col vapore.........................
colla formaldeide.............
con soluzioni chimiche

Oggetti distrutti col fuoco ..

T o t a l e

Oggetti lavati 
nella lavanderia municipale.

Per conto dell’Uf&cio d'igiene:
d’uso personale .............
d’uso lettereccio .............
d'uso domestico .............

Per conto dell’Uf&cio Econo
mato:

d’uso personale .............
d’uso lettereccio .............
d’uso domestico .............

Bagni di pulizia generale :
a uomini .........................
a donne .. .............

Cura a scabbiosi:
a uomini .........................
a donne .........................

Disinfezione del cuoio capel
luto ad alunni delle scuole:

a m asch i.........................
a femmine.........................

------------ 1

1564 j

1887'- 4611 I
*160)

11257

322)
394 /  6646 I

5930 )

240 1 300 
6 0 1 300



9. — Servizio antivenereo.
1° Trimestre 1930 (Vili).

Malati nuovi M alattie  curate Numero
DISPENSARI

Ma* hi Femmine Totale Veneree Nonven.
delle con- 
•ult azioni

1. Municipale .. .. 100 42 142 133 9 8 1 4

11. > •• •• 165 53 2 16 2 1 6 — 1457

III. * .. •• 74 33 107 2 3 3 20 1409

IV. 25 7 32 104 — 416

V. Sifilicomio .. .. 19] 37 228 227 36 2343
VI. Policlin. Umberto 1 i 02 14 116 218 — 354

VII. Dispen. Barr. Nizza 70 II 81 1 14 591

T o t a l e 723 197 <*22 1245 65 7 3 8 4

10. - Vigilanza baliatico. 
1° Trimestre 1930 (Vili).

j M E S E
'

B A L IE
i

Vintale Autoriu.
non auto», 
nhlihche

Gennaio .. 8 8 _

Febbraio. 12 10 2

Marzo I I I I —

T o t a l e 31 &  . 2

11. — Vigilanza edilizia.

Lsami di progetti edilizi 151
Pareri per progetti di costruzioni, ri il

costruzioni, ecc. ...................... 120
Ispezioni a case di recente costru

zione ............................................ 24o
Malte di case analizzate 162
ispezioni sanitarie alle case, agli al

loggi e pratiche relative 82
Ispezioni a portierie e pratiche rela

tive 22
Pareri e provvedimenti sopra ispe

zioni e contravvenzioni eseguite da
gli agenti municipali : •

Serbatoi per l'acqua della condotta .. 22
Latrine, pozzi e canali neri 183
Nettezza delle case ...................... 863
Abitazione abusiva di case nuove .. 243
Trasporto letame e spazzatura ad ora

indebita ...................... 18
Depositi abusivi di materie insalubri.

incomode o pericolose 50
Concimazione dei terreni in prossi

mità dell’abitato ...................... 12
Materie diverse ...................... 232
Contravvenzioni elevate dagli agenti .  224
Denuncie all’Autorità giudiziaria per 1

abitazione abusiva ...................... 40
Conciliazioni edilizie ...................... 151
Reclami di privati pervenuti all'Ufficio 78
Ordinanze proposte ...................... 20 il

12. — Vigilanza sul lavoro.

Libretti del lavoro rilasciati 

Libretti di maternità rilasciati ..

Ispezioni per apertura di opifici indu
striali ............................................

Id. straordinarie ad opifici

Jd. a laboratori di sostanze ali
mentari ............................................

Id. a depositi insalubri, incomodi 
o pericolosi .................................

Industrie insalubri classificate ..

Pratiche relative ad industrie insalubri

Pratiche relative ad opifici industriali

Ispezioni a panetterie e pasticciere

Visite ad alberghi, trattorie, locande 
e spacci d iversi......................

Visite ad esercizi pubblici e negozi 
per rilascio o rinnovamento per
messo d'esercizio a spacci di be
vande alcooliche

Contravvenzioni e denuncie all’Auto
rità g iud iziaria .................................

13. Lotta contro la mosca.

2*
3*
4*
5*
6*

7*
8*
9*

A nportirr

SEZIONI 
di Guardie 
Municipali

Riporto

IO*
II*
12*
\ y
14*
16*
17*
18*

Sq. Mob.

Ispezioni Centra nr.
pft traacur

»Ue<
Avtpt-

drllac

162 T o t a l e



14. — Vigilanza annonaria.

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI N.

Ispezioni e visite.

A m e r c a t i .................................................; » 432
A spacci di granaglie, (arine, pane

paste ...................................  348
Id. latticini e commestibili 450
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 149
Id. droghe, cioccolato e confetti 164 

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie,
spacci di v i n o .....................................  183

Ispezioni del latte alle barriere ed agli
am bulan ti .........................  324

Visite a salumerie, pescherie, macell. 112

Totale 2162

Campioni di vino esaminati negli
spacci ........................................

Campioni di latte esaminati negli 
spacci, entrati in città

Ispezioni :
Campioni di latte esaminati ..

Id. di vino prelevati

Contravvenzioni per:

Vino alterato od adulterato
Salame a l t e r a to ................................
Latte a d u lte ra to ...............................
Recipienti per il latte senza scritta o

non su g g e lla ti...............................
Caffè adu ltera to ................................
Frutta immatura o guasta 
Ortaggi germogliati o guasti ..
Cacao adulterato.....................
Detenzione di vinaccie oltre il tempo

prescritto ................................
Pasta colorata con sostanza diversa 

dal rosso d'uovo venduta senza in
dicazione ........................................

Burro adulterato ................................
Aceto alterato ................................
Conserva di pomodoro alterata 
Salciccie colorate artificialmente 
Vendita carne di contrabbando e 

senza certificati sanitari 
Trascurata pulizia del negozio
Olio olive adulterato .....................
Pesce di corta m isu ra ......................
Funghi secchi diversi dal porcino 
Derrate inquinate tenute scoperte fuori

del negozio ...............................
Utensili di rame non stagnati .. 
Prelevare dolciumi colle mani.. 
Sciroppi colorati ......................

A riportarsi

364

433

1631
360

26

28
10
I

15
8

II
2
I
I

10
2 ,
2 I
5

53 
I

14 

191

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

Riporto

Generi alimentari in vendita a contatto
col suolo.........................................

Margarina senza indicazioni
Formaggio margarinato......................
Trasporto di pane scoperto 
Riscaldamento caffè e latte con vapore 
Uova conservate vendute per fresche 
Mancanza del cartello " Divieto cer

nita pane1 
Pane mal cotto e alterato

Totale

Conciliazioni in via amministrativa: 
Denuncie all’autorità giudiziaria:

Sequestri:

Vino colorato artificialmente .. litri
Vino e vinello alterati »
Scatole rigonfie.......................... N.
Aceto invaso da anguillule litri
Sciroppi adulterati » 
Aceto deficiente di acido acetico »
Conserva pomodoro adulterata Kg.
Scatole conserva alterate N. 
Formaggio margarinato venduto

senza indicazione Kg.
Olio olive adulterato »
Olio di semi venduto per olio >
Burro alterato ..................... >»
Burro margarinato * 
Carne sospetta o di contrab

bando  Kg.
Carta eccedente il peso prescr. » 
Margarina venduta senza indicazioni »
Verdura germogliata o guasta »
Pesce alterato ......................>
Riso alterato » 
Utensili di rame di deficiente

stagnatura .....................N.
Funghi secchi diversi dal porcino Kg.
Farina di frumento alterata » 
Formaggio alterato
Frutta immatura o guasta »
Farina di mais alterata .. >
Pasta alterata ...................... »
Cioccolato adulterato Kg.
Pane malcotto ...................... *
Salame a lte ra to ...................... »
Preparati medicinali non autorizzati *

191

10

2

I

204

82
122

12

2
25

20

558
10

40

10

80



15. Laboratori. A) Laboratorio batteriologico

ANALISI M IC R O SC O PIC H E E B A TTER IO LO G IC H E Numero

Numero 
dei campioniSostanze esaminate Analisi a p a g a m e n to ....................

Gite nel territorio del Comune pei
prelievo campioni * ....................

Gite fuori territorio del Comune pei
prelievo campioni ....................

Animali inoculati per esperienze di
verse ........................................

Ispezioni ed esperienze speciali

amido in discreta quantità 
• «franco al cacao 

reperto normale
emocultura negativa per il bacillo 

del tifo
tierodiagnoai • pet tifo para

tifo A . t i 
fi W . positiva 
R. W- negativa 
reperto normale 
presenza elementi della buccia 
germi della fioretta e deU'aceta 

» » 
elementi della buccia 
reperto normale 
assenza b del tifo 
assenza b tubercolosi 
elementi della melassa 
reperto normale 
presenza b- difterite

Pane al glutine 
Cioccolato Gianduia 
Pepe in polvere

Sangue uman >

Cioccolato in polvere

V IO IL A N Z A  SU I L ’ACQUA PO TA B ILE
(m ain i I attrnoIuuKS'

Numera
«■•litiCacao - • - 

Sangue umano
Feci . • • 
Spuli • - 
U lte
Muco Itrinoeo Acquedotto municipale

» Società dell’acqua
tabile ...............................

Acque di p o z zo .....................
Acque di diversa provenienza 

» minerali

PR E PA R A Z IO N I P E R  LA C U R A  ANT1RABBICA

__DiagnotijJella ^ a b b ii^ o ^ _  

m etodo m etodo
biologico litologico

conservazione 
del virui rabbico

T o t a l e

B) Laboratorio chimico

ANALISI PER LA V IO ILA N ZA  IO IE N IC A A N A LISI PER  U F F . IM PO STA  CO N S.

I rimanenti 
furono classificati coi

Natura dei campioni eiaminatiSostanze esaminate

a) Sostanze alimentari. 
Alimenti prep. e con*.
e conserve alimentari

Aceto ...................
Cioccolato tavolette..
Burro ...................
Cacao in polvere 
Caffè in bevanda 
Caffè tostato in grani
Farina ....................

: Latte ..................
i Margarina .............

Olio d’olive .. ..
; Olio di semi

Pane.........................
Paste alimentari 
Prove di stalla .. ..
Cavoli ...................

! Caffè in polvere
Vino ...................
Vino delle barriere 
Sardine in scatola 
Pasta Gianduia 
Zafferano ..............
b) Onetti d'uso comune. 
Carta per inv. derrate 
Oggetti cucina stagnati 
e) Sostasse diverse. 
Malte ...................

Totale

Analisi a pagamento

Acido acetico............
Acetato di amile .. . 
Alcool metilico .. . 

» amilico .. .
A c e to ........................
Biscotti ...................
Acqua gazose .. .
Alcool ..................
Cacao zuccherato .. .
Caramelle....................
Fluosal ..................
Farina di malto .. . 

ij Estratto vegetale .. 
Essicaramellol
Glucosio .............
Colla di amido .. .
Melassa .............
Olio di colza ..

» vegetale ..
» di piede di bue 

Vermouth medicinale .
Soldor ...................
Sciroppo di menta

li Vino .............
Vino acetoso .. .. 
Polvere per pudding
Gelatina .............

Ij Canditi .............
|| Aperitivo Dama ..

t alterato

1 invaso da anguillule • I deficiente di acidità

2 alterati - 7 contenenti buccie 

7 sofisticati . | rancido

2 eccessiva umidità

37 adulterati. IO sudici

1 alterato

3 sofisticato con olio di rm i

2 non conforme ai regolamenti

1 malcotto. I ammuffito 

IO colorati artificialmente

2 confermanti l'adulterazione

1 fermentato

2 con surrogati

3 deficienti di alcool

Totali
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VIOILANZA 
SU LL’ACQUA POTABILE 

(■■aK*i chim ica)

3 1

l ì C
am

pi
on

i 
co

nf
or

m
i 

ai
 

re
go

la
m

en
ti

1 rim anenti 

furono claiaificati come segue
•

ANALISI PER OPERE PIE N .

Acquedotto municipale 
> Soc. a. p. 

Acque di privati 
» pozzi di Volpiano 
» » Venaria

3

30

1
8
1

3
30

8
1

1 inquinate da sostanze organiche

Ricovero Mendicità - Vino 
Scuola
Ospizio di Carità • Vino 

» » Burro

1

2

T o t a l e 43 T o t a l e 3

• 16. Polizia veterinaria.

Macellazione nel Mattatoio 
e nel contado: Numero

Animali macellali nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti ...................................
Carne congelata ......................
Animali non ammessi alla ma

cellazione ............................
Visite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Animali visitati e macellati nel

contado...................................
Visceri e animali non sani se

questrati _ ............................

19606

Kg.
(al aetta)

126

433

1175953

147047

4 3 9 3 %

27241

323

/  Cavalli addetti ai seoózi pubblici.. 
Animali morti, sospetti, sequestrati ..
A n?-w:li morsicatoli .....................
bocoe delle latterie .....................
Greggi, stallaggi, canili, porcili, ani

mali da cortile ............................
Per contravvenzioni e reclami.. .. 
Autopsie .........................................

86
10
66

5

100

15

Numero dei cani pretesti al I* del mete:

Numero dei cani accalappiati .. .. 
» » » rimasti al l a mese
» » » asfissia ti...............
» » » restitu iti..............

Ceduti ad istituti scient. od a privati 
Numero dei cani rimasti a fine mese

88
16

16

45

33

10

eo
"n
s.

Spacci tli carni, commestibili e la
boratori per nuovo impianto o rin
novazione del permesso d’esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .. .

Mercato del bestiam e....................
Stalle del mercato e ammazzatoio .
Tripperie ........................................
Sardigne ........................................
Varie *...............' ...........................

Relazioni di perizia per denuncia all'Au-
torità giudiziaria..................................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
fatte disinfettare..................................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o 
fatte riattare •< •» •• •• 

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
servizio .........................................

Tubercolinizzazioni a vacche lattifere 
Vaccinazioni anticarbonchiose .. .. 
Malleinizzazioni..................................

Sardigne:

Animali fatti distruggere:

solipedi 
bovini . 
ovini . 
suini . 
cani • • ••

Totale

52

945

29

25

8
II

108

3

3

13

65

6
5

10

31

54

Malattie predominanti: quelle dell’apparato della digestione e della respirazione.
Malattie infettive: Carbonchio ematico (3 bovini morti). Farcino criptococcico (I equino infetto). Peste

suina (I suino abbattuto)

Coadixioai generali della sa late  pubblica nel mese di Aprile: N O R M A L E



BENEFICENZA

IV. Beneficenza, assistenza sociale, lavoro, previdenza
1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

Pretenti fine meteEntrali
O S P E D A L I

S. Giovanni e Città di Torino .. 
Mauriziano Umberto 1 ..
Maria Vittoria
Infantile Regina Margherita
Nuovo Martini .......................
Astanteria Martini
Cottolengo..................................
S. Filomena (fanciulle) ..
S. Vincenzo (cronici)
Evangelico (Valdese)
Omeopatico .......................
Oftalmico
S- Lazzaro (dermosifilopatico) 
Sanatorio S Luigi (tubercolotici)

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale

AmmalatiNumero 
dei letti Entrati

Ospedale Santa Filomena................................................
Ospedale Maria Vittoria - Medicina generale (donne)

 ̂ Medicina generale (uomini).. ..
Ospedale Martini Chirurgia.........................................

' Astanteria ..................................
Ospedale Infantile Regina Margherita .....................
Sanatorio San Luigi (tubercolotici) ............................
Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koeliker .......................................................

3. Congregazione di carità 4. Monte di pietà

Oblazioni ....................... ............L. 72.040,55
Entrate pa trim on ia li.................. » 4.875 —

Totale Entrata » ! 76.915,55

Sussidi di allattamento (baliatici
latte s te rilizza to )...................L. 1.921.50

Sussidi sul fondo Lotta contro
l’accattonaggio ....................> 9.348,50

Mantenimento di minorenni or
fani od abbandonati .. .. .. » 1.958,60 

Sussidi a vecchi inabili, ad infermi 
a vedove con numerosa prole
in tenera e t à .......................... » 24.481.10

Concorso per ricovero di n. 7 mi
norenni in Istituti d’educazione > 200 —

Totale somme erogate in benefie. » 37.909,70
Famiglie iscritte neU’Elenco dei poveri N. 2574. 
Minorenni a totale carico della Congregazione di 

Carità N. 106.

Movimento dei pegni Quantità Importo

Rimanenza al 1* del mese 106.621 14.061.071

Entrati nel mese 2.632.962

Totale 16.694.033

Riscossi, rinnovati e ven

Rimanenza alla fine del 
mese .......................... 14.124.242



BENEFICENZA

5. Istituto provinciale degli esposti.

.1—  i i t:-* n  o X E m C C X X I I I

Personale e ricoverati

Esistenti 
al principio 

del mese

Durante il mese Rimasti 
alla fine 
del meseEntrili Retraceui

daU'etlemo
Uiciti Morti

M. F. M. F- M. F. M. F. M. F. M. F.

Esposti lattanti.............. 5 1 23 15 4 6 21 12 4 5 7 5
Esposti oltre il primo

anno di età .............. 14 17 5 2 — 1 1 1 — — 18 19

Legittimi lattanti .. .. — — — — — — ■ — — — — — —

Suore di cariti............. — 5 — — — — — — — — — 5

Balie................................. — — — — — — — — — — — —

Serventi........................... 1 8 — 3 — — — 1 — —
1

10

Totale 20 31 28 20 4 7 22 14 4 5 26 3 9

iVfi. A  Torino funziona toio un i Sala di ricezitMie nella quale bambini sono ttenuti ad allattamento art fidale. Le madri nutrici
tono ricoverate •  Rivoli.

6. Ricovero di Mendicità. 7. Asili notturni a pagamento.

Movimento 
dei ricoverati

Inabili 
al lavoro Cronici In

complesso

M- F. Tot. M. F. Ta». M. F. To*.

Esistenti al l*del 
mese .............. 102121 223 4 6 54 100 148 175 3 2 3

E ntrati.............. 4 2 6 2 2 4 6 4 10

Usciti ............. 5 — 5 2 3 5 7 3 10

Rimasti alla fine 
i del mese .. .. 101 123 2 2 4 4 6 53 9 9 147 176 323)

Pernottanti
(‘) INCASSI

Via Como, 140 (*) .. 4 0 7 6 7 7 8 6 ,0 0

Via Moncrivello (3) .. 27 2 2 163 1 ,4 0

0) C oopta i i Umiliai rienti <UI pagamento-

(*) NcU'Aiilo di via Como è stabiliti uaa quota di L- 2 p ò  p o m a  
(«ao  od iai dal panm nito > bambini die donaono eoa i tenitori).

O  Netl'Aàlo di via Monacello è «abilita uni qaotidi L- 0 .60  p ò  
penosa («ao «erbai dal PH ia n la  i bambini che dormono eoa i lenitoti).

-

I

8. Ricovero temporaneo accattoni.

1. Vecchi, a f a l a t i  t  inabili al lavoro, temporanea
mente ricoverati e mitriti (madia giornaliera 19)

2. Rimpatriati (aoa w M t i  « non domiciliati a Torino)
3. Dea andati par questua (mrmrtiranh recidivi)
4. Dea asciati par sfruttamento di e bambini ..
5. Inviati in Questura par accertamenti (penane prov

vide di documenti) „  .. .  .. .....................
6. Inviati in Qnmtnrn pecchi ricerc. dall'Ani. di P.S.
7. Vecchi e minorenni ce—agnnb ai parenti prev. difida 
6. Rii—cinti previa difida (mendicanti ocrarionali) ..

"9. Bambini abbaad., accolti durante il
10. Sisteaaab dal Coaaoae t  praaao te
11. Inviati a l’O podak San Giovanni
12. » • »

Dm

N.

572
25
24

4
28

Riporto

13. Inviati alTOipedale San Luigi...............................
14. » » Maria Vittoria.......................
15. » * M artini...................................
16. Inviati al Regio Manicomio ...............................
17. » » » Q ^o io  di C a r i tà .......................
18. » > > Ricovero di Mendicai.. ..
19. Dimeni dal Ricovero perchè in rnndùwni di poter

20. Allontanati dal ricovero per motivi disciplinari

T o t a l e

--------- » 21. Indicanti ae
660 |  all'Arilo

dm barn
116)

N.

660

2

665

N.

3471



Provvedimenti Pratiche Pratiche definite
Provvedimenti Pratiche Pratiche definite

aperte Importo apertepo«. ne*.
N.

PO». 1 Mf
N. Importo

|
1

Infortuni industriali .. 124 56 Pensioni invalidità .. 28 22 20.789,40
Indenn. off. dagli assic. — 205.029 » vecchiaia .. 17 14 _ 11.507.60
indennità liquidate .. — — — 277.789 Assegni di morte .. 7 9 _ 2.700

differenza ............. — — — 72.760 » di maternità 100 126 _ 12.600
Infortuni agricoli 17 12 — Tubercolosi............. _ 2 _ «__
Indenn. off. dagli assic. — — — 15.820 Ricup. contr. assicurata _ _ _ 2.276.45
Indennità liquidate .. — — — 27.231 den. airisp. del lavoro _ _ _ _

differenza .. .. — — — 11.411 den. alla C.N.A.S. .. 17 _ _ _
Visite Mediche .. .. — 182 — — Ricorsi suss. disocc... _ _
Certificati compilati.. 69 — — Pratiche legali .. .. — --- — —

10. Assicurazioni sociali.

Disoccupati Sussidiati

M. F. TouLe M. F. T«tak (■porto dei amati) 
pagati

5893 3901 9794 4499 2995 7494 731.593.75

11. — Libretti di lavoro. 12. -  Libretti di maternità.

C C X  X I V BENEFICENZA

9. Patronato nazionale per l’assistenza sociale.

Rilasciati a i ma#c^  dai 12 ai 15 anni 88 

'• “ “ Ili • 1 femmine .........................  46

r

aRilasciati a { 15 ai 21 anni .............  127
dom e dai / 21 ai 3 0 ....................... 213



CULTURA l E ^ t l l o H À  M i r t i  l i C C X  X V m

V. C u l t u r a  e d  I s t r u z i o n

1. Biblioteca Civica.

Numero dei lettori nel mete Professione e condizioni dei lettori in tede Opere d a te in lettura

(uliaai Stranieri 1
Totale

c •a
1

•e la «de A domicilio
Totale§ 1 8 4

rauchi femmine muchi femmine < £ ì è 3
i l 5« diurna aerale t  «lampa

3812 620 2 1 856 4435 71 1544 694 19 2107 3885 1845 856 6546

Opere mirale in biblioteca
Ammontate 
def li acquieti 

Life

Valore attri
buito alle 
opere non 
acquistate 

Lite

Volumi Opuscob

P«* . acquati
P o

doni
Per

acquisti
Per

doni

« 25 20 10 4975,60 589,50

Manoacrilti dati io lettura: S.

Orario. Giorni di apertura (numero mestile) 25. Ore per ogni giorno (numero mentile): 185; feriali 170 festive 15. 
Diurno •  tenie: Festivo dalle 9 alle 12; feriale dalle 10 alle 16; aerale dalle 20,30 alle 23.
Epoca normale di chiutura della Biblioteca: al lunedì e nel mete di agotto.

2. Biblioteca Nazionale.

O P E R E  EN TR A TE IN BIBLIOTECA

Ammontare 
degli acquisti

L.

Valore attri
buito alle 
opere non 
acquiate

L.

NUMERO 
DEI LETTORI

NUMERO DELLE OPERE 
DATE IN LETTURA '

VOLUMI OPUSCOLI In
Biblio

teca

Fuori 
deila Bi-

(andassi

prestito)

Nella biblioteca Fuori
della

Per acquisto Per doni e 
dir. stampa

257

Per acquisto Per doni e 
dir. stampa

a
stampa

mano
scritta

a
stampa

■ano*
•ditte

89 19 123 5565,80 5753,50 6279 773 7491 2 772 i !

-

;

—

3. Musei e Gallerìe d ’Arte.

Museo Visitatori 
a pagamento Con tessera Oratuiti Totale

Museo civico d’arte antica a arte 
applicato all'indiHtria .. .. 80 210 290

Museo civico d’arto moderna .. 218 — 739 957

Mnsao Nazionale dal Risorgimento 500 — 1000 1500

r ^ a j L  U--t?___ i-
!• 2363 — 476 2859

Palanti M a tta n a ...................• 296 — 200 496 |



C C X X VI  J — ^  T  Q > I ~ S — f  MOV. ECONOM.

VI .  M o v i m e n t o  E c o n o m i c o

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

Titoli di Stato.
1

Obbligazioni diverse.
ii

Rendita 3.50 % netto (1906) .. 68,30 Gen. Elettr. Adamello 6 0/°1 p A A l 488 +
Rendita 3,50 % netto (1902) .. 63 » » 4,50 •/o 460 +
Rendita 3 % lordo 42 Edison Gen- hai. Elettr- 6 % .. 500+ -
Consolidato 5 % netto j 82,20

Forze Idrauliche Italiane 6 %  .. 430 +
» 5 % (Littorio) Unione Esercizi Elettrici 6 % 454 +

Torinese Tranvie e Ferrovie econo
Debiti redimibili. miche 440 +

Obbligazioni Venezia (più interesse) 
Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.)

76,80 + Siderurgica di S a v o n a .....................
Alti forni e fonderie di Piombino .. 
Uva Alti Forni Acciaierie d’Italia

494 +
490 +
904 + 1» nov. 5 % (più int.)

Prestito Nazionale 4,50 % (1,2 em.)
» >• 5% .. ..!

98 +
79.50 + 
83 +

Ferrovie Mediterranee 6% 484 +

Cartelle fondiarie.
Obblig. ferrov. 3 % ..................... 242 t.q. Cartelle S. Paolo 5 % ..................... 435 +

»> » Romane 280 t.q. » Fondiarie S. Paolo 3,75 % 434 +
» strade ferrov. Tirreno 5 % 444 t.q. » » 3,50 % 362 +
» ferrov. Vitt. Eman. 3 % .. 284 t.q. B. d’Italia 3,75% 434 +
» » Cuneo 3 % .. ^84 t.q. » Cassa di Risparmio Verona

Obblig. ferroviarie Tonno-Savona- 3 75 07/ J /o • • • • • • 458 +
Acqui 3 % ..............................

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 %
274 t.q. Cartelle istituto Italiano Credito Fon
352 t.q. diario 5% 424 + |

I» » Lucca-Pistoia 3 % 258 t.q. » Istituto Italiano Credito Fon
Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore- diario 4,50 % 408 +

Alessandria 3 % ..................... 280 t.q. » Istituto Italiano Credito Fon
Obblig. ferrov. Livornesi 3 %.. 302 t.q. diario 4 % 400 +

» » Centr. Toscane 5 % 594 t.q. » Istituto Italiano Credito Fon
' i

» Lavori Tevere 5 % .. 
» » Roma 5 %

420 t.q. diario 3,50 % 365 +
424 t.q. » Monte Paschi (Siena) 3,50°£ 394 +

» Lavori risanam. Napoli 5 % 400 t.q Istituto Nazionale Credito Edilizio 6'/, 366 +
Azioni private ferroviarie Cavaller- 

maggiore-Bra 3 % .....................
Istituto Credito Fond.Venezie 6 %  -. 478 +

150 t.q.
Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo- A Z I O N I  Bancarie. il

M o r ta ra ........................................ 150 t.q. Banca d'Italia ............................... 1970 n
Obbligazioni 3,50 % (1908) 336 + Banca Commerciale Italiana .. 1430

3 % (1910) i 306 + Credito I t a l ia n o ............................... 762
j' Obblig. Istituto Credito Imprese pub Banco di R o m a ............................... 112 u

blica utilità .............................. - Banca Nazionale di Gedito .. 570
' Banca Agrìcola Italiana..................... 222 aTitoli garantiti dallo Stato. Banca Commerciale Triestina .. _  |

Obblig. ferrov. Sarde (1879-1882) .. 242 t.q. Soc. Finanza e Industria Torinese .. 164
Prestito Unificato Napoli 5 % 63.50 iq Credito Marittimo ..................... _  i;
Cartelle Credito fondiario Banco di 1 Consorzio Mobiliare ..................... 830

Napoli 3,50 % .............................. 468 + Trasporti.Cartelle apec. 3,75 % (Roma) 320 +
» Credito opere pubbliche . 424 + Ferrovie M editerranee..................... 690 a

Obblig. Istit Credito Imprese Pubblica 
Utilità (Rom a)...............................

» Meridionali ............................ 1210

466 + » Secondarie Sardegna I 8 0 a

Obblig. 6 % Città di Torino .. « 7  +
1

» Mantova-Modena 580n
» Biella ......................................... 554

Titoli di Stati stranieri. Navigazione Generale Italiana Florio 1
Prestito austriaco 6,50 % 502 + e Rubattino ............................... 480

» polacco 7 % ................... 494 + Torinese Tranways e Ferrovie eco
» ungherese 7 % 494 + nomiche ........................................ 86
» germanico 7 % 502 + Navigazione Alta Italia ..................... 190
> rumeno ..................... ; 1660 t.<|. Lloyd Sabaudo ............................... 2 7 2 .2 5 !



MOV. ECONOM. ■ E Q U E U m n

Società Veneziana Navigaz. a vapore 266
Navigazione C o su lic h ..................... 88
Libera T rie s tin a ................................ %
Ferrovie Torino-Ciriè-V alli Lanzo 170

Luce ed Elettricità.
Italiana per il Gas ..................... 236
Stige %
Elettricità Alta Italia 232|i
Idroelettrica S i p ............................... 152
Industria ed Elettricità Terni .. 384n
Min. Elettrica Valdarno 174
Ligure-Toscana Elettricità 288
Gen. Elettr. Adam e l i o ..................... 312
Meridionale di Elettricità 314
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso .. 184
Piemonte Centr. Elettr........................ 102 n
S e»MvW •• •• I02u
Edison '. 770 il
S.IE .T ................................................. 136
UNES.. ................................ 106

Industrie mecc. e metallurgiche.
Officine di S av ig liano ..................... 816 n
Fonderie caratteri - Nebiolo e C. .. 294o
Ing. V. Tedeschi e C......................... 182 a
Stabilimento G. Fomara e C.............. 184
Officine Moncenisio (Bauchiero) 206 n
Dalmine .........................................
Uva 202«
Ansaldo- ..................... 108 n
Ferriere Novi 132

Industria delle Automobili.
Fiat (nuove) ............................... 392
Ing. R. Ziist (Intra) ..................... 50

Industrie chimiche ed estrattive.
Fabbrica Vernici « Paramatti » 270
Giovanni Gilardini ..................... 80
Concerie Italiane Riunite 176
Walter M a r t in y ............................... 134 a
Miniere di M ontepon i..................... 750
Talco e grafiti Val Chisone 340
Monte Amiata ............................... 286
Schiapparelli ............................... 82
Montecatini ..................... 248 n
Mira Lanca ............................... 68
Ollomont ......................................... 316

Industrie agrarie ed alimentari.
Acqua potabile di TorinG 640
Bonifiche Ferraresi ..................... 444
Stabilimento Fratelli Maraschi 62 a
Fsbbrica cioccolato Venchi e C. .. 350
Distillerie Italiane (Milano) 142 a
Martinazzi 28
Florio ........................................ 92
Oleifici ........................................ —
Bonifiche Sarde ---

R a ffin e ria ....................................... --

UNICA ....................................... 118

Industrie tessffl.
Manifattura Lane Borgoacsia .. 1510
Cotonificio Valli di Lanzo 122 a

H.JL. ! ..i J i m i  CexXVII

Manifattura Pacchetti 68
Snia Viscosa 68
Seta Ch&tillon 318 n
Va redo •• •• •• • • • • 44
Scotti & C • • •• 154 0
Clerici A. •• •• •• 

Industrie varie.

• • .. 76

Cartiera Italiana .. 212 n
Istituto Romano di Beni Stabili 644
Unione Cementi .. 76
Stefano Pittaluga .. a • • • • 72
Rinascente • • • • • • • • • • 74
Tensi ... •• •• •• • • • • 50
Assicurazioni Generali (Trieste) 4400
Aedes •• •• •• • • •• 3
Cartiere Burgo • • •• 602
Saturnia •• •• •• •• •• 82
Comp. Fond. Region. .. .. .. 80 o
Cartiere meridionali • • 176
Fornaci riunite • • •• 272 o
Salpa Ital- •• •• •• • • •• 144

CAMBI
31 mano 

(media)
1 amile 
(media)

Francia •• •• •• 74,70 74.71
Svizzera •• •• •• 369.18 369,33
Inghilterra
Olanda

•• •• •• 92,835 92,827
• • •• 7,656 7,656

Spagna .. 239,90 237,87
Belgio

marco oro)
266 266,10 •

Germania ( 4,553 4,556
Austria (Schillinge) 2,69 2,691
Cecoslovacchia 56,57 56,58
Romania •• •• •• 11,35 11,35
New-York •• • • •• 19,08 19,08
Russia (cervonetz) •• 9 8 - 98 -

Argentina oro .. 
carta ..

16,575
7,315

16,62
7,33

Canada • • • •• 19,08 19,08
Jugoslavia 
Ungheria (j

• • • • * • 33,77 33,78
>engo) .. 333,50 334 —

Albania (franco oro) 3,67 3.66
Norvegia • • • • • • 510,70 510,70
Svezia •• •• •• 513 — 513 —
Polonia (sloty) 214 — 214 —
Danimarca •• •• •• 511 - 511 -
ORO •• •• •• 368,16 368.16-

2. Fallimenti.

Aprile 1930 .. •............ N. *

Aprile 1929 .. . 53

3. Protesti cambiari.

............  N.
--------
2518

Aprile 1929 . 2199



Costo del la  v i ta

Dazio

riicoMQ

Lire
4.276.447,80 

109 - 
9.427 -  
4.426.80 

433.50

9.667.55 

. 113.85

6.626 — 

17.304.10 

389,40 

30 .756-
10.182.70 ! 

10.-
113,60

6.538,50
516,80

871 -

43,20 | 
1 —  
0,50

4.373.619,30

45.473.40

1.297.320-

11.414,75

216.688,50

27.145.50

140.731.30

20.70

31.405.40

1.878.544,70

VII. Consumi e prezz i

1. Merci e derrate assogettate ad imposta e sdaziate.

(al netto dei rimborsi vari).

DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI

Bevande
V in o ..............................................................
Vini (ini in b o ttig lie .......................................
Vinello, mezze vino, posca ed agresto
Aceto naturale ed artificiale . . . .
Sidro ed altre bevande ricavate dalle frutta fer

mentate ......................................................
Uva fre sca ......................................................
Uva secca ......................................................
Alcool, acquavite e liquori in fusti - Fino a 25"* .

» » » » Da 26° a 50°
» » » » Da 51® a 75°
» •» » » Da oltre 75°

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie
Acque gassose...............................................
Acque minerali da tavola naturali 

» » * artificiali 
B ir r a ..............................................................
Sciroppi, estratti e conserve d’ogni specie per

preparare bevande.......................................
Id. in b o ttig lie ...............................................
Id. in bottiglie di capacità inferiore a mezzo litro

Commestibili

Buoi, vacche, tori, manzi, ecc. .
Vitelli e vitelle oltre i 180 Kg.
Vitelli e vitelle fino a 180 Kg.
Cavalli, muli ed asini
M a i a l i ...............................
Agnelli e capretti 
Pecore, montoni, castrati e capre 
Carne macellata fresca di vitello e suina 

* » di vitello
» » fresca di altri bovini .

Uniti
Aliquota

per
unità

Quantiti
introdotte

Lire

Ettolitro
Caduna

6 0 -  
50 
1 —
1,70

71.274,13 
2.18 

9.427 -  
2 604 -

Ettolitro 3 0 - 14,45

> 3 6 - 268.54

» 36 — 3.16

Quintale
>

37,50
9 0 -

Ettolitro 6 0 - 104,45

» 1 1 0 - 157,31

t 165 — 2,36

» 220 - 139,80

Caduna 2,20
2.00

46,28 
5 -

Ettolitro 20 - 5.68

> 3 0 - 217,95
» 20 — 29,84

> 65 - 13,40

Quintale
Caduna

67,50 
1 —

0,64
1

» 0,50 1

Totale L

Quintale 6 3 - 721,80

3
%  - 1.3513,75

9 22,50 507,30
• 9 0 - 2.407,65

»

» 7 2 - 377,02

» 144 - 977,30

90 — 0,23
» 1 2 6 - 249,25

Da riportare L.
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DESIGNAZIONE DELLE CATEQORIE E DEI OENERI Uniti
Aliquota

P«
uniti

Quantità
introdotte

Dazio
ritcoMo

Un Lire
! Riporto 1.418.917,80

Carne macellata fresca suina . . . Quintale 135 — 286.37 38.659,05
» » » ovina . . . . 106 — 643.70 69.519,75
» » » di 2. qualità 7 2 - 2,31 166,35

144 - 320,18 46.105,95
Id. id proveniente da altri Comuni .
Id. id. non distosata.............................. » 9 6 -: 580,18 55.697,30

Carne e q u in a .............................................. » 4 5 -■ — —
Carni salate, affumicate ed in qualsiasi modo pre. » 1 180 — 284,84 51.271,25
Lardo fresco e salato e strutto bianco . 112,50 262,75 29.559.70
Formaggi e latticini di 1* categoria 125- 4,45 556,25

Id. id. di 2* categoria » # 4 0 - 1,02 80,80
Pesci freschi di 1* categoria.............................. > 40 - - —
Id. id di 2* categoria . . . . • 1 0 - - —

Pesci preparati di 1* categoria . . . . > 9 0 - 0,64 57,60
Id. id. di 2* categoria . » 3 0 - 0,65 146,30

i Z u c c h e ro ...................................................... » 1 0 - 14,63 146,30
M ie le ............................................................. » 1 0 - — —

I Glucosio solido e liquido . . . . » 1 0 - — —
J Marmellate e conserve di frutti . . » 6 0 - 0,56 33,60

Cioccolato comune in polvere e tavolette . > 6 0 - — —
Cacao in polvere ed in pasta > 4 8 - — —
Caffi . . . . . . . . . > 130 — 0,56 72,80
Id. torrefatto in grani ed in polvere * 156 — 0.15 23,40

Surrogati del c a f f è ....................................... » — — —
Droghe e c o lo n ia li....................................... 200 — 0,07 14 —
Confetti e d o lc iu m i....................................... » 200- 0,05 10-

Id. id. ....................................... * 150 — — —
Id. id. ....................................... » 50 - 0,46 23 —

1 Conigli e porchetti d’ìndia . . . . » 3 0 - — —
! Conserve di p o m o d o ro ............................... 2 0 - 1.67 33.40

Conserve e mostarde semplici . . . . l 6 0 - 0,39 23,40
Frutta secca di 1* categ o ria ........................... » 7 0 - 0,13 9,10
Id. id. di 2* categoria . . . . » 3 0 - 1.01 30,30

Funghi fre s c h i.............................................. » — — —
Id. secchi ....................................... » — — —

Pollame v i v o .............................................. » 120 — — _
Pollame morto e selvaggina . . . . » 150 — 1,16 174 —
Tartufi b ia n c h i.............................................. » 3 0 0 - — —
Id. n e r i .............................................. » 150 — — —

T h è .............................................................. » 200 - 0,03 6 -
Id. M a t i ...................................................... » 100 — — -

Materie grasse - Saponi e profumerie

G li vegetali ed a n im a li...............................
; Burro . . .  * ......................................
! Frutti semi o le if e r i ......................................

Saponi comuni in forma di saponette .
Saponi noa c o m u n i.......................................
Saponi f in i..............................................
Profum erie......................................

Quintale
»
»
»
»
»
»

3 0 -  
150 —

300 —

1

Totale L .

4.96 

24,054 

Totale L.

2.062.952,35 |

744.45 1 

7.216.40

7.960,65

NB. I  «Usi lin a i ari mete di Aprii* • ifu ru li ad * Sabatici, riguarda no r iim m  di (a ir i iatrodatti. m! m m  dì Mann 
r*o eoa bolM a di Konta a du io  mpea» o £  In a * »  mtnm
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2. Macellazione nel Mattatoio e nel contado.
(V ed i Parte III:  a. 16. Polizia veterinaria)

DESIQNAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI
Aliquota

per
unità

Quaalità
introdotte

Combustibili
(dati approatimativit • Consumi di Gennaio 1930

Gas-luce
I

Energia elettrica

Biade
Fieno e paglia 
Strame .

Lire
Metro cubo 0,03125 3.146.930 —

Foraggi

Mobili
Mobili e sopramobili fini di lK categoria

Id. •d. usati di 1* categoria .
Id. id. fini di 2* categoria
Id. id. usati id.

Mobili e sopramobili comuni di 1* categoria
Id. id. comuni usati di 1* categoria
Id. id. comuni di 2* categoria
Id. id- comuni usati di 2* categoria

Ettowatt

Quintale
>
»

Quintale

Generi diversi
Carta di qualunque sorta 
Lavori di cristallo 
Lavori di vetro . . . .  
Lavori di porcellana decorata 

’ld. id. bianca
Lavori di maiolica 
Utensili domestici di I* categoria 

Id. id. di 2* categoria 
Tarocchi e carte da giuoco 
Oggetti di cancelleria 
Amido ed amidone

Materiali da costruzione a computo metrico

Quintale

100 -  
50 -  
5 0 -  
2 5 -  
25 -  
12,50 
1 5 -  
7.50

106,116- 
52.059.085 -

Totale L.

13,20
0,50

Totale L.

18,85
11,24
26,46
5.06

58.08
1,66
2 -

Totale L.

1 5 - 731,28 10.967,75
80 - 0,86 68,80
3 0 - — —
70 - — —
50 - — —
3 5 - — —
25 - __ —
1 5 - 1.81 27,15
60 - — —
4 0 - 0.34 13,60
20 - 0.15 3 —

Totale L .

Tariffa A 
Id. B

Totale L .

Dazio 
rise otto

Lire
98.340 -

4.775.25
1.301.475,55

1.404.590,80

19,80
- 5 0

1.885-  
562 — 

1.323-  
127,25 

1.452 —  
20,75 
3 0 -

5.400-

11.080.30

583.530-
152.855.70

736.385.70

3. Mercato bestiame e carni.

Prezzo dei bestiame vivo per Mg. etckito l’importo tul

. Capiiatrod. Madia
Manzi e Moggie __ __
Soriane ................... 45 2 8 -
M a ia li............................ 2015 5 8 -
Pecore, montoni e capre .. 459 31 -
A g n e lli............................ 3573 70,15
Capretti ................... 4251 -
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4. Prezzi medi mensili all’ingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino).

C C X X X I

DENOMINAZIONE

Frumenti.

Nazionali : 
Piemonte
Altre provenienze ..

Eateri:
Manitoba (n. 2) 
Piata

Granoni.
Nostrale comune 
Altre provenienze 
Estero giallo ..

Segale.
Nazionali
Estere

Unità di Prezzi 
misura medi

Q.le
>

Semole e Cascami.
Prodotti di grano:

Farina tipo u n ic o ...................
Duro - Semola SS al 50%

»> - Semola SS al 60% 
Tenero - Crusca (di grano tenero) 

» '• Cruschello 
Farina di granone abburattata .. 
Semolata di granone

Q.le
»
»

Ql«

Q.le

138 —

151.75

7 3 -
76.25
74.50

78.50

173 —
195.75
1911.75 
59 - 
56,50 
9 2 -  

102 —

DENOMINAZIONE

Carrube.
Nazionali 
Estere ..

Avene.
Nazionali nere

» comuni 
E s te re ...................

Fave.
Sicilia
Favette Sicilia 
Sardegna

Risi.
Maratello
Ostigliato
Camolino originario .. 
Mezza grana ..
R is in a ...................

Fagioli.
Saluggia
Tondini bianchi 
Piatti bianchi

demi. 
Trifoglio violetto

Unità di 
misura

Q.le
>

Q.le
»
>

Prezzi
medi

5 5 -  
71 -

8 2 -
7 5 -

Q.le 92.50 
* 88,50 |! 
» 97.25

Q.le
»

172 — 
126 -  j 

» 125,75 i 
* 9 4 — i 

86.50

Q.le 130 — 
» 195 — 
» 270 -

Q.le 462,50

5. Prezzi medi mensili di vendita sui mercati cittadini.

(I prezzi sono desunti dai bollettini settimanali dell'Ufficio Annona)

P R E Z Z I

all'iatnao al minuto

Ql. 195,75 Kg. -
,  5 9 - »
, 102 — , 1.60

. 1.60
» — . 2 -
• — , 2.20
» — ,  2.30
> — .  2.50
» — ,  5.50
» — . 4.50
> — . 3 -
» — ,  3.40
» — ,  7.50

Kg. 3 Kg. 3.60
— > 2.90
- > 2.60

» -- > 3.60

Indicazioni dei generi

Cereali
Grano nuovo Piemonte 

» Piemonte
> nazionale
» estero......................

Granoturco nazion. comune 
» estero

S e g a la ...........................
A v e n e ...........................
Riso V ialone...................

> O stig lia...................
» Ostigliato
> Maratello
» Camolino originano..
> Mezza grana ..

Farine - Pane • Paste
Farina di frum- tipo unico *

• lui— lin a  * m a  Tanao,

P R E Z Z I

«Un

QL

QL

al minuto

Kg.
138- »

151.75 , _
7 3 - » —
74.50 » —
78,50 » —
8 2 - .  —

240- . 3.20

126 — . 2 -
172 — » 2.50
125.75 . 1,40
94 -

173- Kg. -

té*. -  K n .  *  Mia pat

Indicazioni dei generi

Semola S. S-, al 50 */<> 
Crusca di frumento ..
Farina di granoturco fina ..
Pane coaf.iar. tipo uÌMda2S0-300 «r. 1

• • tuie* B da 250 a 300 «r 
» » » » da 80 a I50gr- 
» » » » aupefiore oltre 300 «r. 
« » » » » àfet. a 80 v

Grissini stirati
» non stirati (rubata) . 

Pane di semola
> all’o lio ..................

Grissini all’olio
Paste alimentari 

Fresche...........................

— Extra di lusso

http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/


Indicazioni dei generi

Zucchero

P R E Z Z I
alfingn>M o al minuto

Indicazioni dei generi
P R E Z Z I

all'

.. Ql.Cristallino
Semolato F ............................ »

» raffinato •• ’
Raffinato P i l e ......................•
Caffè Santos superiore-crudo Kg.

Kg.

Latte .. litro — litro

Uova

doz. 4.25 
-  *

Kg. 17.12 
15

Fresche nostrane 
» importazione

Burro.

Latteria centrifugato .. 
Naturale - comune 
Làrdo nostrano 
Strutto »
Olio d 'o liva 

» di semi ..
Tonno di produzione naz.

Pollame

Polli 
Capponi 
Galline .. 
Anitre 
Oche 
Tacchini 
Galline faraone

Pescheria fresca 6

Di' mare :
I* qualità
2* qualità .................
Pesci m in u ti.................

Di acqua dolce : 
lk qualità
2‘ qualità .................
Pesci m in u ti.................

Vini del Piemonte"

Vini da pasto cornimi 
» » » superiori .

Vini di altre provenienze8

Vini comuni di limitata gra- 
daz non minore di 8 gradi Etl. 220 —

doz.

6,55
6,65
6.75
6.75

33 -  
1.20

5.35
4,40

Kg. 19,12
16.50
8.50 
6,25
7.50
5.50 

17 -

Kg. 17,384 Kg. 
1 3 - «
10,62 ‘
_ 4
_ «

8.624 
cad. 18,254

21.50  ̂
17 — 1
14.50
_ si

-  H 
12 — *i 
22,501

Kg. 26 -  <8- 
» 11,75 

6,25

• 3 2 -
* 12,25 

6,50

3 0 -
15,75
8,25

37 -
16.50
8.50

• •

Ortaggi p frutta
pretti «I minuto degli ottani, del pollai»* 
e della tratta tono quelli praticati «li mercati 
di piazza Emanuele Filiberto e piatii Ma

dama Cratma.

Aglio ...........................|Kg.
Asparagi riviera 

» nostrani
Carciofi ...................d°*-
C a ro te ............................Kg.
C a v o li............................doz.
Cavolfiori
C ip o lle ............................Kg.
Fagioli 
Fagiolini 
Funghi ..
Insalata ...................doz.
Patate bianche comuni . Kg.

» I * qualità 
Peperoni 
Pomodori 
Piselli meridionali 

» nostrani 
Rape 
Spinaci 
Zucche ..
Zucchini 
Albicocche 
Arance ..
Castagne fresche 
Ciliege ..
Fichi secchi 
Fragole e fragoloni 
Limoni ..
Mele
Marene ..
Noci 
Pere
Pesche .. ..
Prugne secche 
Susine
Uva da tavola

..K g .

:k
Kg.

cent.
Kg.

Ed. 270 -  liire 
• 330 -  ,

Foraggi

Maggengo ...................Mg.
R ice tta ...............................
Terzuolo ......................
Paglia di grano e legala prct. .. •

» » » tciolta .. .

Legna

al minuto

biro

Forte segata 
> lunga 

Pioppo, ontano -

..M g.

a -stag.

5,50 Kg. 6,50
8,50 » 10,50
— > —
5.75 cad. 0,50
0.48 doz. 0,78
— cad. —
— » —
0,30 Kg. 0,50
— • —
— » —
— » —
3 - cad. 0,40
0,68 Kg. 0,98
— » —
— » —
— » —
1,60 » 3 -
3,50 • 4,50
0.25 » 0,42
0,52 Kg. 0,90
— » —
— doz. —
— Kg. —
1,40 » 2 —
1 - • —
— » —
— » —
— » —

16 - cad. 0.25
2,60 Kg.

»
»

3,60

2.60 »
»
»
s
»

3,60

i

4.50 Kg.
3,50 » —
2.50 » !
2,20 »
1.70 a

2.30 Mg. 2,60
2 — » 2,20
-  1 » 2 40 i
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6. — Prezzi medi di vendita al minuto di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

O E N  E R I Uniti Prezzi
medi O E N E R 1 Unità

I____

Prezzi
medi

Legumi Secchi Coloniali
I . ’

|
1

Lenticchie ................................

I Fagioli secchi

Ceci .....................................
Cedrata
Fave secche ...............................

Kg.
»

! »

»

»

4,43

3.40

2.75

2,60

2.25

Zucchero ...............................

Caffè tostato M o k a .....................

» Portorico
*» S an to s ................................

» S. D o m in g o ......................

» Guatemala

Kg.
»

*

6.57

40.30 

i 42,60

32,20 

i 36,30

38.30

Carni Latte e derivati |

Bovina polpa non scelta
» parte media con giunta 

» parte scelta 
» roast-beef...................

Kg.

:

: 13.50

9.50 

| 15.90

12.50

Latte naturale ..................
Burro naturale 
Formaggi Berna o Griviera 

» Gorgonzola
r% •

Litro
Kg.
»

>

1,20 

17.40 ì 

13,50 

10-

» filetto ...................
Sanato polpa non scelta ..

•
»

21 -  

16.50

» rarmigiano 
» F o n tin a .................

»

»
17,30

13,70

» parte media con giunta * 11.50 Bevande
» parte scelta » 17- Vino tipo comune da pasto Litro 2,79
» coscia senz’osso .. 21 — Id. id. in fusti (50 litri) » 2,64

Congelata punta e pendore » 4,80

» spalla e sottospalla .. 5.84 Verdura

» c u la t t a ..................... » 8,64 C a ro te ......................................... Kg. 0,69
• •

» co sc ia  senz  osso ♦ 10.80 Cipollini ............................... » _
Carne in scatole (uso militare) .. » I I - C a v o li......................................... per capo 0,85

Carne suina fresca (arrosto ecc.) -• » 12,31 Insalata lattuga .....................• » 0,21
» » » (coscia) 14.11 ii minuta Kg. 2.33
» » .(coste, testa, piedi) » 6- Prezzem o lo ......................

a • • ai mazzo -

Carne di agnello parte posteriore .. 

Polli ..........................................

*
, i

12-

19,85

opinaci ...................
Z ucch e ................................

Kg.
»

0,68

Capponi
G a llin e ..........................................

»

»
15.56

13.40

Ravanelli ............................
Radicchi ...............................

al mazzo 
1

0,25 | 

0.45 :

Tacchini ............................ » 11,90 Frutta
Conigli macellati ...................j

I
* 8,28 Fichi secchi comuni Kg. 3.40

Uova Uva da tavola n era ...................
» » bianca

»
> :

Uova fresche............................, Dozz. 4,28 Uva secca ..........................
Nocciuole ............................

1
» 6,50

Salumi ed affini Mandorle s e c c h e ................... > 6.70I

Strutto ........................... !
Mortadella ...............................

Salame crudo stagionato .. .. ]

Kg-
»
»

6,40
17,50
2 1 -

Castagne fr e s c h e .....................

» secche .....................

Lim o n i.....................................

»
»

O d . i
1,48
0.13

» cotto ................... » 14,50 Combustibili
Prosciutto crudo ................... > 2 6 - Petrolio ............................ Litro 2.07

» cotto » 21 “  ì
Legna da ardere forte Q.le 24.50

Merluzzo secco ................... » 1 4.19 Carbone da cu c in a ..................... » 72,50

7. Consumo dell’energia elettrica e del gas.

En e rg ia  e le ttrica

.................. .......... . >1

G a i

ma pubblico a»  parala imo tona a o tn c c Totale

Ew-«r» Ev 4N F.w-ora Ew-«a m. c.

—

http://q.le/
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8. I l  c os t o  d e l l a  v i t a .  

a) Numeri indici del costo della vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927).

Spesa per l'alimentazione.

II

G EN ER I ALIM EN TARI Q U A LITÀ
Unità

di
misura

C
Mese base 

Oiugno 1927
Mese di 

Aprile 1930
m3
<y

Pieno
medio
unitario

Speu
media

Prezzo
medio

Speu

1. Pane *) .................................. Tipo economico Kg. 12- 2,20 26,40 2,1000 25,200
— Farina gialla ........................ — » - - _ __ _
2. R is o ...........  .................. Marat.-ostigl. s 1 - 237 2,37 2,0542 2,054

9,0733. Pasta ’ i ................................... Com. e Napoli » 3 - 3,52 10,56 3,0243
4. Fagioli secchi ...................... Burlotti > 0,500 3,97 1,98 3,9658 1,983 1
5. Carne bovina ............  .. . 8/9 fr. 1/9 cong. » 2,500 14,51 36,27 16,4674 41,169
6. Formaggio .. Parmigiano • 0,500 26,35 13,18 18,1884 9,094
7. Baccalà ....................... Merluzzo secco » 0,400 4,17 1,67 4,1404 1,656
8. Olio d’o liv a .................. Puro comune Litri 0,350 12,15 4,25 6,5668 2,298
9. V in o ........................................ Com. da pasto » 6 — 3,51 21,06 2,7250 16,350

10 . Patate * ................................... — Kg. 3 - 1,13 3,39 0,7206 2,162
i 1. V e rd u ra ................................... qualità stagione • 5 - 1.71 8,55 1,9787 9,894
12. Frutta » » » 1 - 5,04 5,04 3,8628 3,863
— Pesce fresco............................. » _ _ _ ___ _
13. U o va .................  ............. Fresche N. 10- 0,48 4,80 0,4186 4,186
14. Latte *) ................................. — Litri 7 - 1,30 9,10 1,2500 8,750
|5. Zucchero * ) ............................ Semolato Kg. 0,800 7,24 5.79 6.6396 5,312
16. Caffè tostato Moka, Portorico, Santo*, 

S. Domingo Guatemala » 0,200 34,54 6,91 136,3116 7,262
17. Burro * ) ........... Naturale » 0,400 19,78 7,91 16,5572 6,623
18. Lardo * ) ...................................
*) Prrtzi da calmigli-

Nostrano * 0,300 8,24 2,47 8,8730 2,662
i i 

Spesa settim anale 171,70 . . . 159,591

Spesa per il vestiario.

G EN ER I E  Q U A LITÀ
Unità

di
misura

Mese base 
Oiugno 1927

Mese d r 
Aprile 1 930C«3 Prezzo

medio
uuluio

Speu
annua

Prezzo
medio
unitario

Speu
annua

1.
Telerie :

Madapolam per biancheria (alt. cm. 80) metri « 4 - 204,- 3,45 175,95
2. Tela cotone ialt. cm. 90) ................. » 41,7 4 — 166,80 3,70 154,29]
3. Tovagliato (alt. cm. 150) ................. » 5 9 - 4 5 - 7,35 36,751

4.
Lane e cotone per m aglie e calze: 

Lana normale prima qual, in matassa Kg. 1,067 90 — 96,03 85 — 90,70
5. Cotone nero per c a lz e ........................ » 0,550 7 0 - 38,50 67,50 37,13

||
6.

Tessuti per ab iti:
Drap nero per uomo (alt. cm. 140) metri 4 72- 288 — 64,17 256,68

7. Cheviottes nero » (alt. cm. 140) ................. 4 42.20 168,80 54,35 217,408. Drap nero per donna (alt. cm. 140) s 4 37,80 151,20 39,60 158,40
9. Gabardine nero > (alt. cm. 130) » 4 37,80 151,20 37,40 149,60

10.
Calzature comuni:

Polacchi neri per uomo .................. ................. paia 2 7 2- 144- 70 — 140 —
1 1 . Scarpette nere per donna ................. » 2 54 — 108 — 52 — 104 —
12. Polacchi per ragazzo ........................ • 4 40,50 162- 40- 160 —

i • 
li

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

.. .. 

.. ..

1723,53
33,14

1680,90
32,331

Spesa per l ’affitto dell’abitazione (3 camere e cucina).

Mese base Oiugno 1927 Mete di Aprile 1930
Spesa annua................  2732,06 Spesa annua................  2702,88
Spesa settimanale .. .. 52,54 Spesa settimanale .. .. 51,96
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COSTO V ITA i i m

Spesa per riscaldamento e luce.

Mese base Mese di
Unità Giugno 1927 Aprile 1930

di cc« Preuo
misura s medio Speta medio SpCM

U' unil.no annua uBit.no annua

P e r cottura dei cib i: 1. Oas .................. .................. Me. 365 0,825 301,12 0,75 273,75
P e r illum inazione: 2. Energia e le ttr ic a ........................ Kwh 104 1,22 126,88 1,32 137.28
Pe r riscaldam ento: 3. Carbone coke.............................. Q li 8 39,18 313,44 28- 224-

Totale spesa annua 741,44 635,03
Spesa settimanale . .  .. 14,26 12,35

Spese varie.

D EN O M IN AZIO N E SPESE  V A R IE

1. T ra m ..............................
2. Oiornali .......................
3. Assicurazioni sociali
4. Organizzazioni sindacali
5.

15.

Carta formato protocollo in riga 3a rigatura
acquar...............................................................

Pennini ................................................................
Matite nere ...................
Inchiostro nero per scuola
Libri ..............................
Bicchieri di vetro comune 
Piatti di maiolica comune 
Visite mediche a domicilio
Olio di ric ino ...................
O lio di fegato di merluzzo 
Cremor di tartaro .. ..
Cotone idrofilo .............
Tintura di jodio .............
Farina di l in o ...................

puro

Unità
di

misura Q
ua

nt
ità

Mese base 
Giugno 1927

Mese di 
Aprile 1930

Pieno
medio
unitario

Speaa
annua

Pl«IO
medio

unitario
Speaa
annua

viaggi 1460 0,375 547,50 0,375 547.50
N. 365 0.27 98,55 0,25 91,25
- — 8,29/ 7,79/
- — s 431,20 S 405,20

Kg. 10 4,50 4 5 - 4 - 40 —
dozz. 12 - 5 — — 7,50

N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60
L. 2 2,60 5,20 2 - 4 —
— — — 58 — — 53.10
N. 20 0,90 18- 0,90 18 —
s 20 2 - 10 — 2 - 4 0 -
» 10 15- 150 — 1 5 - 150 —

Kg. 0,200 2 0 - 4 — 14 - 2.80
1 18- 18 — 12.60 12.60

s 1 25 - 25 — 17,50 17,50
9 0,500 15- 7,50 15 — 7,50
» 0,100 - 1 0 - — 7 —
» 2 7 - 14- 4,90 9,80

annua 1479,75 1415,35
anale .. .. 28,45 27,22

b) Riepilogo dei Capitoli di Spesa

Mese base 
Giugno 1927

Mese di 
Aprile 1930 Indice

dei
capitoli

Rapporto percen
tuale della spe sa 
dei singoli capi• 
toli in rapporto 

alla spesa 
totale =  100

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

Spesa per l’alim entazione......................... 171,70 159,59 92.95 56.33
per il vestiario .............................. 33,14 32,33 97,56 11,41

» per l’affitto dell’ab itaz ione............. 52,54 51,98 98.93 18.34
> per riscaldamento e luce .............
» varie ................................................

14,26 12 ,2 1 85.62 4.31
28,45 27,22 95.68 9.61

Spesa complessiva settimanale L.
Numero indice

300,09
10 0 -

283,33
94,42

94.42 10 0 -

11 numero indice del bilancio della famidia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugnol927, segna 
neU'aprile 1930 punti 94,42 con una diminuz., 
in confronto del mese di marzo in cui segnava 94,95 
di punti 0,53.

SPESE A LIM EN T A R I. L'indice per le spese 
di alimentazione segna in aprile 1930 92,95 contro
93,96 in marzo, con una diminuz. di punti 1,03.

SPESE VESTIARIO. L’indice delle spese ve-

stiano rimane costante segnando punti 97,56.
SPESE  DI A B IT A Z IO N E. L ’indice delle spese 

di abitazione è rimasto esso pure costante su punti
98,93.

SPESE  C A LO RE E  LUCE. L ’indice per le 
spese di riscaldamento e luce segna in aprile 85,62 
contro 84,43 in marzo, con un aumento di punti 1,19.

SPESE  V A R IE . Anche l’indice delle spese varie 
rimane costante su punti 95,68.

http://unil.no/
http://ubit.no/


X X I V T“T E COSTO VITA

8. Il cos to  de l l a  vi ta.

1 I

a) Numeri indici del costo della vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927). 

Spesa per l'alimentazione.

G EN ERI ALIM ENTARI

1. Pane *) .. ..
— Farina gialla
2. R is o ...........
3. Pasta *» .. .. 
4 Fagioli secchi
5. Carne bovina
6. Formaggio
7. Baccalà .. ..
8. Olio d’oliva ..
9. Vino ............

10. Patate * .. ..
11. Verdura .. ..
12. Frutta .. ..
— Pesce fresco ..
13. U o va ............
14. Latte *i .. ..
15. Zucchero *) ..
16. Caffè tostato
17. Burro *) .. ..
18. Lardo *1 .. ..
*) Pitzzi da olimeli

Q UALITA
Unità [ r  

di
misura

e<93
0 '

Tipo economico

Marat, ostigl. 
Com. e Napoli 

Burlotti 
8/9 fr. 1/9 cong 

Parmigiano 
Merluzzo secco 
Puro comune 

Com. da pasto

qualità stagione

Fresche

Semolato 
Moka, Portorico, Santo*, 
S. Domingo. Guatemala

Naturale
Nostrano

Litri

Kg.

N.
Litri
Kg.

10-  

7 - 
0,800 
0,200 
0,400 
0,300

Kg. 1 2 -

1 -  
3 -  
0,500 
2,500 
0,500 
0,400 
0,350 
6 — 
3 -  
5 -  i 
1 -  I

Spesa settim anale

Mese base Mese di
Giugno 1927 Aprile 1930

Piezn S p e u Praizo w
medio media medio media

unitario settimanale unitane settimanale

2,20 26,40 2,1000 25,200

2,37
_
2,37 2,0542 2,054

3,52 10,56 3,0243 9,073
3,97 1,98 3,9658 1,983

14,51 36,27 16,4674 41,169
26,35 13,18 18,1884 9,094
4,17 1,67 4,1404 1,656

12,15 4,25 6,5668 2,298
3,51 21,06 2,7250 16,350
1,13 3,39 0,7206 2,162
1,71 8,55 1,9787 9,894
5,04 5,04 3,8628 3,863

0,48 4,80 0,4186 4,186
1,30 9,10 1,2500 8,750
7,24 5,79 6,6396 5,312

34,54 6,91 36,3116 7,262
19,78 7,91 16,5572 6,623
8,24 2,47 8,8730 2,662

I

. . .  1171,70 159,591

Spesa per il vestiario.

G EN ER I E Q UALITA
Unità

di
misura

Telerie:
1. Madapolam per biancheria (alt. cm. 801 ..................  metri
2. Tela cotone (alt. cm. 90) .........................................  ,
3. Tovagliato (alt. cm. 150) .................................. ’ ,

Lane e cotone per maglie e calze:
4. Lana normale prima qual, in matassa ..................  Kg
5. Cotone nero per c a lz e ..............................................

Tessuti per abiti:
6. Drap nero per uomo (alt. cm. 140) metri
7. Cheviottes nero » (alt. cm. 140)
8 . Drap nero per donna (alt. cm. 140)
9. Gabardine nero » (alt. cm. 130)

Calzature comuni:
10 . Polacchi neri per uomo p a j a

1 1 . Scarpette nere per d o n n a ...................................  ,
12 . Polacchi per ragazzo ..............................................

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

i 
Q

ua
nt

ità
1

Mese base 
Giugno 1927

Mese di 
Aprile 1 930

Preiio
media

uaitaiio
Spesa
annua

Preuo
medio
unitario

Spesa
aanua

51 4 - 204,— 3,45 175,95
41,7 4 - 166,80 3,70 154,29
5 9 - 45 — 7,35 36,75

1.067 9 0 - 96,03 8 5 - 90,70
0,550 7 0 - 38,50 67,50 37,13

4 72- 288 — 64,17 256,68
4 42.20 168,80 5435 217,40
4 37,80 151,20 39,60 158,40
4 37,80 151,20 37,40 149,60

2 7 2 - 144 — 70 — 140-
2 54- 108 - 52 — 104-
4 40,50 162- 4 0 - 160 —

..
1723,53

33,14
1680,90

32,33

Spesa per l ’affitto dell’abitazione (3 camere e cucina).

Mese base Oiugno 1927 Meie di Aprj|e
Spesa annua..................  2732,08 Spesa annua..................  2702 88
Spesa settimanale .. .. 52,54 Spesa settimanale .. . s i’ge



COSTO VITA

Spesa per riscaldamento e luce.

■ #C0 Mese base Mese di
Unità Giugno 1927 Aprile 1930

di Ccd Prezzo
misura z media Spesa medio Spesa

I <Jr uni Uno annua u aita no annua

Per cottura dei cibi: 1. Qas ......................................... Me. 365 0,825 301,12 0,75 273,75
Per illuminazione: 2. Energia e le ttrica ........................ Kwh 104 1,22 126,88 1,32 137.28
Per riscaldamento :  3. Carbone co k e ............................. Q li 8 39,18 313,44 28- 224-

Totale spesa annua •• •• 741,44 635,03
Spesa settimanale 14,26 ■ 12,35

Spese varie.

D EN O M IN A ZIO N E SPESE  V A R IE

1. T ra m ............................................................................ viaggi
2. Oiornali .........................................  .......................
3. Assicurazioni sociali ..............................................
4. Organizzazioni sindacali .. .. .............................
5. ji / Carta formato protocollo in riga 31 rigatura

i acquar..............................................................
6 . -I * Penn in i................................................................
7. * . Matite nere .....................................................
8 . i l  inchiostro nero per scuola .............................

' Libri ................................................................
I Bicchieri di vetro comune ..............................
l Piatti di maiolica comune ..............................
I Visite mediche a domicilio .............................
I O lio di ric ino ......................................................
1 O lio  di fegato di merluzzo puro ..................
>, Cremor di tartaro .........................................

Cotone idrofilo ............. .. .......................
Tintura di jodio ...............................................
Farina di lin o .....................................................

f!

Unità
di

misura

Mese base 
Giugno 1927

Mese di 
Aprile 1930c«

. a

Prezzo 
medio unita no

Spcu
annua

Prezzo
medio

unitario
Spesa
annua

viaggi 1460 0,375 547,50 0375 547,50
N. 365 0.27 98,55 0,25 91,25

— —
8,29/

i 431,20
7,79/

< 405,20

Kg. 10 4,50 45- 4 - 40 —
dozz. 12 — 5 — — 7,50

N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60
L. 2 2,60 5,20 2 - 4 -
— — — 58- - 53,10
N. 20 0,90 18- 0,90 18-
» 20 2 - 40- 2 — 40-
> 10 15- 150 — 15- 150 —

Kg- 0,200 20- 4 - 14 - 2.80
» 1 18- 18 — 12.60 12.60
> 1 25 - 25 — 17,50 17,50
» 0,500 15- 7.50 15- 7,50
» 0,100 - 10- — 7 —
» 2 7 - 14 - 4,90 9,80

annua
anale

1479,75
28,45

141533
27,22)1

b) Riepilogo del Capitoli di Spesa

Mese base 
Oiugno 1927

Mese di 
Aprile 1930 Indice

dei
capitoli

Rapporto percen
tuale della spe sa 
dei singoli capi
toli in rapporto 

alla spesa 
totale =  100

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

Spesa per l'alimentazione.....................
• per il vestiario ...........................
s per l’affitto dell’abitazione...........
• per riscaldamento e luce ...........

171,70
33,14
52,54
14,26
28,45

159,59
3233
51,98
12,21
27,22

92.95
97.56
96.93
85,62
95,68

56.33
11.41
1834
4.31
9.61

Spesa complessiva settimanale L.
Numero indice

300,09
100-

283,33
94,42

94,42 100-

Il numero indice del bilancio della famiglia operaia stiano rimane costainte segnando punti 97,56.

la^ll api tic I 7yv |HluU /» i » ■* *
in confronto del mese di marzo in cui segnava 94,95 
di punti 0,53.

SPESE  A LIM EN T A R I. L'indice per le spese 
di alimentazione segna in aprile 1930 92,95 contro
93,96 in marzo, eoa una duninuz- di punti 1,03.

SPESE VESTIARIO. L’indice delle spe~ re-

SPESE  D I A B IT A Z IO N E. L ’indice delle spese 
di abitazione i  rimasto esso pure costante su punti
98,93.

SPESE  C A LO RE E  LU C E. L ’indice per le 
spese di riscaldamento e luce segna in aprile 85,62 
contro 84,43 in marzo, con un aumento di punti 1,19.

SPESE  V A R IE . Anche l’indice delle spese Tane 
95,68.



f 1 ' H p a —  COSTO VITA

8. I l c os t o  de l l a  v i t a .

a) Numeri indici del costo della vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927).

Spesa per l'alimentazione.

G EN ER I ALIM EN TARI Q UALITÀ
Unità

di
misura

'<4
C

Mese base 
Giugno 1927

Mese di 
Aprile 1930

«8a
<y

Pretto
mrdio
unKtlto

SptM
medi* nredM

mutano
SpMt
medi*

1. Pane *) ........... Tipo economico Kg. 12 — 2,20 26,40 2,1000 25,200
— Farina g ia lla ............................. — » — — — -
2. Riso ...........  .................. Marat, -ostigi. • 1 - 2,37 2,37 2,0542 2,054
3. Pasta * i ................................... Com. e Napoli * 3 3,52 10,56 3,0243 9,073
4. Fagioli secchi Burlotti • 0,500 3,97 1,98 3,9658 1,983
5. Carne bovina 8/9 fr. 1/9 cong. è 2,500 14,51 36,27 16,4674 41,169
6 . Formaggio .................. Parmigiano » 0,500 26,35 13,18 18,1884 9,094
7. Fiaccala ................................... Merluzzo secco M 0,400 4,17 1,67 4,1404 1,656
tt. Olio d’o liv a ............................ Puro comune Litri 0,350 12,15 4,25 6,5668 2,298
9. V in o ...................... .................. Com. da pasto » 6 - 3,51 21,06 2,7250 16,350

10. Patate * ) ................................... Kg. 3 - 1,13 3,39 0,7206 2,162
11. Verdura . . . qualità stagione > 5 - 1,71 8,55 1,9787 9,894
12. Frutta ................................... • » • 1 - 5,04 5,04 3,8628 3,863
— Pesce fresco .. _ » _ _ __ __ _
13. Uova . .. Fresche N. 1 0 - 0,48 4,80 0,4186 4,186

!ì 14. Latte * ) ..............................
Semolato

Litri 7 - 1,30 9,10 1,2500 8,750
|5. Zucchero *) ............................. Kg. 0,800 7,24 5,79 6,63% 5,312
16. Caffè tostato . Moka, Portorico, Santo*, 

S. Domingo, Guatemala » 0,200 34,54 6,91 36,3116 7,262
17. Burro * ) ............ ...................... Naturale • 0,400 19,78 7,91 16,5572 6,623
18. Lardo * ) ............  ................. .
#) Pff/ii da (àlmirri

Nostrano * 0,300 8,24 2,47 8,8730 2,662

Spesa settim anale 171,70 . . . 159.591

Spesa per il vestiario.

G EN ER I F. Q UALITA

Telerie:
Madapolam per biancheria (alt. cm. 80»
Tela cotone (alt. cm. 90) ..................
Tovagliato (alt. cm. 150) ..................

Lane e cotone per maglie e calze: 
Lana normale prima qual, in matassa
Cotone nero per c a lz e ........................

Tessuti per abiti:
Drap nero per uomo (alt. cm. 140) 
Cheviottes nero » (alt. cm. 140) 
Drap nero per donna (alt. cm. 140) 
Gabardine nero • (alt. cm. 130) 

Calzature comuni:
Polacchi neri per uomo ..................
Scarpette nere per donna
Polacchi per ragazzo ........................

Unità
di

misura

metri

»

Kg.
»

metri
.
»
»

paia

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

Mese base 
Giugno 1927

Mese 3T 
Aprile 1 930cCQ3

O-
Pretto
mrdM
ninno

Sk «annua
l’imo
medio
uBitaho

SptM
tmua

51
41,7
5

4 -
4 -
9 -

204,-
166,80
45-

- — — 

3,45 
3,70 
7,35

175,95
154,29
36,75

1.067
0,550

9 0 -
7 0 -

96,03
38,50

85-
67,50

90,70
37,13

4
4
4
4

72 - 
42.20
37.80
37.80

288-
168,80
151.20
151.20

64,17
5435
39,60
37,40

256,68
217.40
158.40 
149,601

2
2
4

7 2 - 
54 -  
40,50

144
108 — 
162

70-
52-
40-

140-
104-
160-

..

1723,53
33,14 • • s s



Spesa per riscaldamento e luce.

P t r  rottura dei cib i: 1. Oas .................

Unità
di

misura

j ' Q
ua

nt
ità

!__
__

__
_

Mese base 
Qiugno 1927

Mese di 
Aprile 1930

Pieno
medio
imitano

Sposa
annua

Pia io
medio 
usila tio

Speu
annua

Me.
Kwh
Q.li
annua

tonale

365
104
8

0,825
1,22

39,18

301,12
126,88
313.44
741.44 
14,26

0,75 
1,32 

28 -

273,75
137,28
224-
635,03

12,35

Pe r illum inazione: 2. Energia e le ttrica ......................
P e r riscaldam ento: 3. Carbone coke............................

Totale spesi 
Spesa settin

Spese varie.

D EN O M IN AZIO N E SPESE VA R IE

1. T r a m .................................................................................
2. Oiornali .....................................................................
3. Assicurazioni sociali ......................................... . ..
4. Organizzazioni sindacali ............................................

5. « / Carta formato protocollo in riga 3* rigatura 
3 i  acquar....................................................................

6. -| 1 Penn in i....................................................................
7. 11 . Matite nere ........................................................
8. I l  Inchiostro nero per s c u o la ................................
9. Libri ....................................................................

Bicchieri di vetro comune ................................
Piatti di maiolica comune ................................

Visite mediche a domicilio ................................
Olio di ric ino.........................................................
O lio di fegato di merluzzo puro ...................
Cremor di tartaro ............................................
Cotone idrofilo ..................................................
Tintura di jodio ..................................................
Farina di l i n o ........................................................

Unità
di

misura Q
ua

nt
ità

Mese base 
Qiugno 1927

Mese di 
Aprile 1930

Pteuo 
medio 
unita ito

Spea*
nnnun

Ptrlio
medio

imitano
Speta
annua

viaggi
------

1460 0,375 547,50 0,375 547.50
N. 365 0.27 98,55 0,25 91,25
— — 8,291 7,79*
— — s 431,20 ♦ 405,20

Kg. 10 4,50 4 5 - 4 - 4 0 -
dozz. 12 - 5 - — 7,50

N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60
L. 2 2,60 5,20 2 - 4 —
— - - 5 8 - — 53,10
N. 20 0,90 18- 0,90 18-
» 20 2 — 40 — 2 - 4 0 -
» 10 15 150 — 15 — 150 —

Kg. 0,200 20 4 — 14- 2,80
. 1 18- 1 8- 12.60 12,60
a 1 25 2 5 - 17,50 17,50
> 0,500 15- 7,50 15- 7,50
a 0,100 — 1 0 - — 7 -
a 2 7 - 14 — 4,90 9,80

annua
anale

1479,75
28,45

1415,35
27,23

b) Riepilogo dei Capitoli di Spesa

Mese base 
Qiugno 1927

Mese di 
Aprile 1930 Indice

dei
capitoli

Rapporto percen
tuale della spe sa 
dei singoli capi

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

toli in rapporto 
alla spesa 

totale = 100

Spesa per l'alimentazione.....................

per l’affitto dell’abitazione...........
> per riscaldamento e luce ...........
• varie ..........................................

171,70
33,14
52,54
14,26
28,45

159,59
32,33
51,98
12 .21
27,22

92,95
97,56
98,93
85,62
95,68

56.33 
11,41
18.34 
4.31 
9.61

Spesa complessiva settimanale L.
Numero indice

300,09
10 0 -

283,33
94,42

94,42 10 0 -

Il numero indice del bilancio della famiglia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugno 1927, segna 
nell’aprile 1930 punti 94,42 con una diminuz., 
in confronto del mese di marzo in cui segnava 94,95 
di punti 0,53.

SPESE  A LIM EN T A R I. L ’indice per le spese 
di alimentazione segna in aprile 1930 92,95 contro 
93,98 in marzo, eoa una diminuz- u  punti 1,03.

SPESE VESTIARIO. Lm àce <Wìe spese ve

stiario rimane costante segnando punti 97,56.
SPESE  DI A B IT A Z IO N E. L'indice delle spese 

di abitazione ì  rimasto esso pure costante su punti
96,93.

SPESE  CALO RE E  LU C E. L ’indice per le 
spese di riscaldamento e luce segna in aprile 85,62 
contro 84,43 in marzo, con un aumento di punti 1,19.

SPESE  V A R IE . Anche l'indice delle spese varie 
rimane tostante su punti 95,68.

http://q.li/
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c) Numeri indici del costo della vita in Torino.
S^esa media settimanale ili una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (Giugnol927= 100).

M E S I

Alimentazione Vestiario Abitazione Calore e Luce Spete varie Bilancio
completo

■Ì|«« Numeri Speu Ni: meri Si*»» Numeri SpM» Numeri Speia Numeri Speueliciti* a indici elettivi indici rtfrtliv̂ indici rilettivi indici e fettina indici► elettiva ■■dici

Gennaio 1930 164,71 95,93 32,33 97,56 51,98 98,93 12,04 84,43 27,22 95,68

-----

288 28 96,06
Febbraio » 163,02 94,94 32,33 97,56 51,98 98,93 12,04 84,43 27,22 95,68 286.59 90,50
Marzo 161,37 93.98 32,33 97,56 51,98 98,93 12,04 84 43 27,22 95,68 284,94 94,95
Aprile 159,59 92,95 32.33 97,56 51.98 98,93 12,21 85,62 27,22 95,68 283,33 94,42
Maggio • 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre • 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre »

d) Numeri indice del costo della vita in Torino. Serie 1 ° seni. 1914 e luglio 1920 collegati alla base di giugno 1927.

M E S I
Indici

_____

1 «metile 1914 Luglio 1920
M E S I

Luglio 1927 ........... 524.75 136.40 Aprile 1929 •.............
Agosto • ........... 514.51 133.74 Maggio » .............
Settembre » . .. 506.34 131,61 Giugno » .............
Ottobre 504.44 131,12 Luglio » .............
Novembre • 504.76 131.20 Agosto » .............
Dicembre * ............ 503.95 130.99 Settembre » .............
Gennaio 192S 499.86 129.93

Ottobre » .............
Novembre •Febbraio » 4%. 10 128.95 Dicembre » .............Marzo • . . . 491.47 127.75

Aprile 493.43 128.26
Maggio . ............ 494.96 128.65 Gennaio 1930 ............
Giugno • .. .. 499.86 129.93 Febbraio •> .............
Luglio » ........... 497.25 129.25 Marzo
Agosto . ........... 497.57 129.33 Aprile » ............. !
Settembre » ............ 501.11 130.25 Maggio . ............. ;
Ottobre 502 80 130,69 Giugno » .............
Novembre 511.25 132.89 Luglio » . ..
Dicembre • ............ 512,17 133,13 Agosto * .............

Settembre . ..
Gennaio 1929 . .. 517.84 134.60 Ottobre »
Febbraio • ............ 519.36 135 — Novembre
Marzo ’ • ............. 521.92 135.66 Dicembre • .. . .

Indici

Serie Serie
•eaeatre 1914 Luglio 1920

515,06 133.88
513,75 133.54
516,15 134,16
512,99 133,34
512,34 133,17
511,25 132,89
508.36 132.14
519,09 . 134.93
522,74 135,87

523.23 136 -
520,18 135,21
517,18 134,43
514,30 133,68
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Vili. Attività mensile di uffici e servizi Municipali
diversi - Aziende Municipalizzate

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse.

I ........................................ ............  ■■ ■■ .......

Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto
20339

Persone medicate col preparato antisettico . . 40
degli u f f i c i ........................................................ Persone trovate sofferenti per via e condotte al
Cartelle esattoriali re c a p ita te ............................ 2213 loro d o m ic ilio ........................................... 17 !
Informazioni scritte, di carattere vario, fornite Persone trovate sofferenti o ferite pei . „  c con
agli Uffici ........................................................ 7383 dotte all'ospedale od al Ricovero Municipale’. . 175
Accertamenti e verifiche per tasse comunali . . 2083 Persone acconv. in Questura perchè affette da demenza 4

i Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 4 Persone accompagnate in Questura perchè mancanti di
7Verifica di cambiamenti di abitazione per (‘U f mezzi di sussistenza e di recap ito ..........................

ficio A n a g ra fe .................................................... 858 Indigenti senza dimora inviati a dormitori munic. 9
I Cantieri di case in costruzioni ispezionati T . . 498 Ubbriachi raccolti al s u o lo ................................. 62
1 Case di abitazione od industriali ispezionate . . 16% Bambini smarriti consegnati ai parenti . . . 20

Negozi di genere ù ivciiu  ispezionati . . . . 2903 ! Fermi di cavalli in f u g a ...................................... —
Servizi d'ordine a funzioni, manifestazioni, si- Animali pericolosi c a t tu r a t i............................ IO

| nistri ecc................................................................. 441 Trasmissione all'Ufficio di oggetti trovati da cittadini 143
Richieste di visite mediche a domicilio . . . 784 Intervento in contese fra cittadini e risse sedate . 89

' Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten
za s t r a d a le .................................................... 78

I
1

Distribuzione, raccolta, verifica e trasmissione di fogl: 
del censimento agricolo....................................... 18911

Contravvenzioni accertate.

Polizia

Anim ali che recano disturbo o molestia .
B a g n a n ti........................................................
Battitura tappeti ad ora in d e b ita .......................  14
Bestemmia e tu rp ilo q u io ................................. I
Cani vaganti senza museruola, e di grossa mole
non m an o d o tti...............................................  114
Deposito di materie infiam m abili senza permesso 12
Disturbo a lla  quiete p u b b lic a ............................  I
Getto o caduta di oggeUi pericolosi . . . .  16
Guasti a monumenti o g ia rd in i.......................  19
inadem pienza di Ordinanze Podestarili . . . .  16 
Indiscip lina dei facchini pubblici e fattorini di
albergo .............................................................
Ingombro d i suolo pubblico (venditori ambulanti
e c a rre tti).............................................................  60
Omissione d i ripari ad oggetti verniciati di fresco
Pascolo abusivo su fondo a lt r u i.......................
Scarico di neve, terra e rottami sul suolo pubbl. 11 
Scavi mancanti di lum i e ripari durante la  notte — 
Sgocciolam ento di acqua da balconi . . . .  9 
Stendaggio di biancheria o pannolini verso via 2$
Trascurata pulizia dei m a rc ia p ied i...................  I
V asi ed a ltri oggetti verso luogo pubblico non
a s a ic u ra ti.............................................................  3
Vendita ambulante senza permesso m unicipale . 11
Vendita d i fiori in ore in d e b ite ................... 310
Vetture e automobili pubbliche e loro conduttori 73 
Omessa denuncia dei vani di stabili, agli effetti
dello sgombro sp azzatu re ................................. j - -
Soddisfare bisogni corporali fuori dei luoghi stabiliti . — 
V a r ie .................................................................. 80

Circolazione

Abbandono di bestiame in  tra n s ito ................... 53
Abbandono di autoveicoli col motore in azione . I 
Carrettieri su carro a molle sprovvisto del nu-

d’o rd in e .................................................... 37 li
Dm rip o rta re  I 678 li

Riporto
Carri a trazione animale con cerchioni insuffic. 
Conduttori mancanti
dei prescritti 
menti

docu

Freno (mancanza ô

' automobili ed autocarri 
f motocicli e motoleggere

autoveicoli e rimorchi .

insufficienza) I carri vetture 
i autom obili, autoc., rimorch

Illum inazione (man-' m o to c ic li........................
canza o fari abbagl.)̂  motoleggere e velocipedi 

carri e vetture . . . .
Inoss. all'obbligo di
dar la precedenza aî  a u to v e ic o li...................
trams e di non sor- v e lo c ip e d i...................
passare i trams nelle i carri e vetture . . . .  
fermate
.. , „  / a u to v e ic o li....................
Non attener* alle ~  \ w ìocipedi...................
gnalazioni degl. *  > e vetture . . . .
*entI \ pedoni.............................
Omessa denuncia a l) autom obili, autoc., rim orchi
pubbl. Reg. Autom .' motocicli
Omesso pag am. d ii autom obili, autoc., rimorch
tassa di circolaz. e di m oticicli e motoleggere .
utenza stradale ' c a r r i .............................
Scappamento libero e» automobili ed autocarri .
silenziatore inefficace' m otocicli e motoleggere .

i autom obili ed autocarri .
Segnalai acustiche' m o to c ic li........................
(mancanza o eccesso)j motoleggere e velocipedi

' carri e carrozze . . .
Soste abus. sul suoloi .___ . ...  .. . . .  . . J autom obili, autoc. rim orchipubblico od incaglio _„  . | . i carn e vetturea lla  circolazione »
Targhe irregolari o 
mancanti

i autom obili, autoc., rim orchi
m o to c ic li............................

'  c a r r i .................................

Dm rip o rta re

878
6

29
5

44
5

154
9

46
27
4

I
I

46

2
114

122
39

3

33

1577
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Riporto
I automobili, autoc., rimorchi 

1 ransito dal lato non\ motocjcij e motoleggere . . 
regolam. della via ed CBrri e carrozze 
in luoghi vietati '  pf.d o n i...................................

Trasporti eccedenti la  ̂ a u to c a rr i..............................
portata ed il volume c a r r i ..............................
prescritti ‘ velocipedi ........................

< automobili ed autocarri . .
. . , . . 1 motocicli e motoleggere 

Velocita pencolo» veìocipeài ........................
’ carri e carrozza....................

V a r i e ........................................................................

Annona e licenze

Esercizi senza licenza co m m erc ia le ....................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . 
Mancanza di cartellini indicatori del prezzo del
la m e r c e ...........................................................
Violazione dei prezzi d c ia lm ic r e ....................
V a r i e .....................................................................

Edilità

Deposito di maleriale da costruz. fuori steccato . 
Getto abusivo di mater. da parti elevate di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . .
Mancanza di progetto in c a n t ie re .........................
Materiale edilizio ammucchiato in quantità ecces
siva e pericolosa contro lo s te c c a to ....................
Omissione di lanterne negli steccati e ponti di 
servizio e ripari per lavori in parti elevate degli
s t a b i l i .....................................................................
Varianti a progetti di costruzioni, senza permesso 
V a r i e .....................................................................

igiene
I

Case abitate senza permesso municipale . . 
Concimazione di ortaglie con materie estratte da
pozzi n e r i ................................................................ !
Derrate alimentari esposte in vendita non protette
da veli od altri r ip a r i .............................................
Derrate alimentari esposte fuori negozio ad a l
tezza non regolamentare............................................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  : 
Pulitura pozzi neri non autor, ed in ora indebita 
Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi, 
latrine, ecc.) . ..................................................i

1577
48
3

490
127

41 
6

42
9
3

53

61

19
2

233
75

1

I

5
22
21

215

1
6
3

38

Riporto
Trasporto e deposito abusivo di letame . . . 
Trasporto di pane e carne in modo non regola
mentare .....................................  . . . .
Trasporto di spazzature in ora indebita . . .
Vacche lattifere s u d ic ie ......................................
Versare acque sudicie ed immondizie sul suolo
pubblico e nei c a n a li...........................................
Latte sospetto ad u lte ra to ......................................
Varie ..................................................................

Mercati
Contrattazione ed asportazione di merce prima
dell' ora s t a b i l it a ...............................................
Esercizio abusivo di posto f is s o ........................
Introdursi sul mercato prima dell'ora stabilita . 
Merce coperta durante l'apertura del mercato . 
Occupazione indebita di suolo pubblico sul mercato . 
V endita al minuto sul mercato all'ingrosso 
V a r i e ..................................................................

Tasse
Inosservanza delle disposizioni relative alla tassa
di sogg iorno .........................................................
Omessa denuncia di c a n i .................................
Omessa denuncia di biliardi e pianoforti . .
Omessa denuncia di dom estici.............................
Omessa denuncia di equini, bovini, suini, ovini
e c a p r in i..............................................................
Omessa denuncia di vetture pubbliche e private 
Omessa denuncia di insegne contenenti parole in
lingua s tra n ie ra ....................................................
Omessa denuncia di esercizi affli effetti della 
tassa sulle industrie o di patente . . .
V a r i e ..............................................................*.

Affissioni (inosservanza alle disposizioni varie) . 
Cimiteri (inosservanza alle disposizioni varie) . 
Caccia e pesca (inosserv. alle disposizioni varie) 
Locali di abitaz. vuoti non denunciati aU’Auotriti
Maltrattamento a n im a li.................................
Pesi e misure (inosservanza alla legge relativa) . . 
Riposo settimanale e festivo (in osservanza alla
legge r e la t iv a )....................................................
Materiali da costruzione non denunciati al Dazio 
Materie d iv e rs e ............................ ....

Totali contravvenzioni

Da riportare | 3118 Avvertimenti scritti

Arresti.

Per aggressione o rap ina............................ - 1 Riporto II
Per furto consum ato................... . . . 6 Per oltraggio, minaccie, resistenza e ribellione
Per furto te n ta to .............................................. 2 ogli A g e n t i .......................................... —
Per b o rs e g g io ................................................... 2 Per percosse...................................... —

Per t r u ffa .....................................  . . . . _ Per porto di rivoltella ed armi insidiose senza

Per appropriazione in d e b ita ............................
1 -

Per giuoco d 'azzardo ........................
Per q u e s tu a ............................................... 62

Per spendita di monete false .................. _ i Per atti osceni in p u b b lico ................................. -
Per o m ic id io ..................  ..................

Per disordini in p u b b lic o ................................. -

Per omicidio mancato _ 1 Per distribuzione di stampe sovversive . . . . - 1
Per ferimento volontario . . . . . . 
Per lesioni colpose.............................................. 1

Per introdurti clandestinamente in sito privato . 
Per vandalismo . .....................................

:
Per minaccie a mano annata . . . . .

;— Per reati v a r i .................................................... 2 1

Da riportare n ! Totale am ali ”  1



ATTIVITÀ UFFICI

e) Prospetto degli investimenti ed arti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti

Investimenti N. 84. co»ì suddivisi

I trami .
I automobili .
1 motocicli

Pedoni investiti da autocarri . .
i carri
/ vetture a cavallo
\ ciclisti .

Totale

vetture 
1 trami 
'  autocarri 

Ciclisti investiti da automobili 
l motocicli 
f ciclisti . 

carri
Totale

così suddivisi
trans . . . 
automobili 
motocicli . . 
cani . . ■ 
carretti a mano 
vetture a cavallo 
autocarri . .

Totale

automobili. 
motocicli . 
carri . . 
manufatti 
colonna metallica 
manufatti .

Totale

carri . . . .  
automobili, 
carretti a mano . 
motocicli . 
vetture a cavallo 
colonne metalliche

Fra automobili e

Totale

Fra ciclista e manufatti

2. Posteggi e secchie d’acqua calda distribuite nei lavatoi municipali durante il mese

Piazza
DonatelloVia FiocchettoMurazzi Po

20968
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3. Pompieri

Sinistri. — u) Secondo l ’ora delle segnalazioni.
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____
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_____
3 2 —

3 2 7 3 1 0 1 4 ' 3 1 4

.-------

8 I O 9 I I I I 1 2 1 0 1 2 1 5 9 6 2 0 0

!

T o t a le  g e n e r a le 9 1 2 5 2 4 3 7 3 1 3 1 8 1 6 1 8 9 1 0 9 1 5 1 7 1 5 I I 1 6 2 0 1 5 8 2 5 5

b) Secondo la causa deli intervento.
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c) Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l ’entità.
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1
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2
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Ore Ore
4
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g
0
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i
Gran Medi Lievi Fatti

allarmi Totale

Totale ? ? 15 4 6 1 ? 1 4 55 Totale 6 3 13
77

2 24
110Totale meti preced. 90 72 21 7 1 4 1 - 1 200 Totale meti preced. 16 17

Totale generale 112 87 25 13 3 6 1 2 1 — 5 255 1Totale generale .. 22 20 90 2 132
e) Secondo i danni presunti.

Danni Num. Imporlo 
< in Lire; tinmn L.

25
50

100
150
200

300
400
500
600

100
500

800
300

Danni Num Importo Danni Num. Impatto 
Ita Lite unatri L. Uni nei unum L.

H i porto

700
800
900

1000
1500
2000
2500
3000

12 1700 /Wfo 
4000 
5000 
6000 

1000 7000 
6000 

2000 10000 
2500 I 5000 

-  20000

15

I

brtprtm
Sinistri i

12 1700 Dmiwlin 15 7200 Diri)«tin |6

7200

5000

cui danni non furono precisali, n. 31

Danni Num. 
(in Lire) «matti

Riporlo

25000
30000
40000
50000
6Ò000

80000
100000
150000

16
2

Importo
L.

12200
50000

100000

100000

Daani Num. 
(in Lite) unititi

Riporlo

200000

300000
500000
800000

2000000

21

Totale 22 

Tololt m ai preced.

Impatto
L-

262200

800000

1062200
758425

182062512200 hriprtwi 21 262200 Totole generali 

V is ite  «seguite ■ depositi d i m aterie in fiam m ab ili, n . 187

4. Azienda elettrica Municipale.

PRODUZIONE DI ENEROIA Kwh

Prodotta alla Centrale di Hotone 
Prodotta alla Centrale di Chiomonte 
Prodotta alla Centrale di Susa .. .. 
Prodotta alla Centrale del Martinetto
Ricevuta dalle FF . SS......................
Ricevuta dalla Società Alta Italia

2.543.130
5.285.975
5.166.750

10.900
1.430

Totale energia p ro Jo tlj e riam ata  

N8. La JiHeraua Ita eaerfia urodotta ad m fiu è data

13.008.185

«na pana dalle prpiar pai la i

EROOAZIONE DI ENEROIA

A lla FF . S S . da Chiomonte
Utenti diverti ....................
A l Contorno di Avigliana
A lla  città di Sum  .............
A lla  Soc. Cerbole .............
A lla Società Filut .............
A lla Cooperativa Giavenete ..
„  i a contatore...................

a forfait ...................
al Municipio per 
Tranvie Municipali in c. c. 

| » » in f. m

v »
J ) pubblica

Società E . T . O . S . .. . 
i Acquedotto Municipale . 
f Utenti .......................

Totale

Kwh

11.500
35.480
5.918

27.880

7.900 
21.783 

1.689.676 
20.235 

516331 
2.730.335 

32.823 
34.600 

1.092.102 
3.884.320 

369.611
10.480.494

e. la e la



5. Azienda Tranvie Municipali.

Chilometri
LINEE TRANVIARIE N. biglietti venduti __________ ______

Motrici Rimorchi

221.800 79.313,8
2. Borgata Vittoria-Borgata Molinette ........................................ 366 678 96.861.9 54.943,4
3. Val San Martino-Borgo San P a o lo ...................................... 523.046 102.601,5 102.549,8
4. Borgata Campidoglio-Grun Madre ........................................ 448.588 108.965,2 62.837,8
5. Vanchiglietta-Borgo San P a o lo ............................................ 466.707 92.858.2 92.807.2
6. Porta Nuova-Pozzo S trad a ............. 688.140 140.003,3 86.269,6
7. Porta Palazzo-Lingotto............................................. 752.188 131.110,8 120.391,3
8. Ospedale Mauriziano-Kegio Parco ........................................ 345.834 114.119,1 —
9. Barriera Lanzo-Barriera O rbassano........................................ 525.834 148.907 1.177

IO. Crocetta-Borgata Monterosa..................................................... 460.565 100.36/ 78.451,7
I I .  Viale Stupinigi-Porta Nuova .............................................. 175.033 61.766.1 669,3
12. Borgata Cenisia-Cimitero ..................................................... 374.327 86.682.6 86.170.5
13. Lucenta-Vakalice .......................................................... 421.209 136.559.6 1.762,6

152.656 64.622.2 —
1 5. Ponte Isabella-Corso Vercelli .............................................. 611.445 103.648,7 103.592,1
16. Linea V iali ........................................................................ 369.183 103.228.7 —
17. Barriera Casale-Ospedale Amedeo di Savoia........................... 305.890 94.436,8 —
18. Piazza Carducci Borgata Monterosa........................................ 461.337 115.552.3 19.735.3
19. Borgo San Secondo-Madonna di Campagna..............  *. 410.464 95.723.5 95.282.6
20. Corso Francia-Villa della Regina............................................. 224.013 67.588,4 —
21. Piazza Carducci-Madonna del Pilonr ................................ 419.740 123.916,8 12.629,5
22. Piazza Eman. Filiberto-Borgata Pareli* .. .................... 116.412 46.279,3 —
31. Piazza Castello-Cimitero ..................................................... 11.820 11.888,9 --

T o ta le 8.857.230 2.226.996,7 918.269,7

Mese di Aprile

1930

Totale viaggiatori trasportati (compresi abbonali).. N. 20.914.792
Introito globale mensile ........................................ L . 6.467.857,92 ||
Quota abbonamenti..................................................... » —
Sviluppo Rete (Km. d'esercizio esclusa la 31*) .. Km 145.6'» 1
Media giornaliera vetture in servizio (motrici e rimorchi) N.
Vetture chilometro (motrici e rimorchi) .................... » 3.145 266.4

6. Acquedotto Municipale.

Acqua potabile condotta dall’Acquedotto Municipale

M E S E

Acqua sollevata in 
Venaria a sponda 
destra della Stara

Acqua sollevata in 
Borgaro e Tarino 
a sponda sinistra 

della Stura
»«.

Acqua 
sollevata 

ia Borgaro

_ mC

Totale 
acqua sollevata

Acqua addotta 
dal Piano 
della Mussa

Totale 
acqua addotta

BC-

1 Gennaio .. 862.045 990.512 1.852.557 138.600 1.991.157
Febbraio . 782.624 877.792 — 1.660.416 120.700 1.781.116
Mano .. 844.542 988.708 1.833.250 113.000 1.946.250

| Aprile .. .. 
Maggio .. . 
Giugno .. .. 
LagKo
Agosto .. 
Settembre 
Ottobre .. .. 
Novembre 
Dicembre

767.708 921.480 32.260 1.721.448 1 $2.490 1.864.388

;i
i

Acqua addotta al giorno nel meae di Maggio (media) .. me. 62.146 _ _
Acqua addotta all'ora » » » » 2.569 - —
Acqua addotta al secoada » a » libri 719 — -



Energia elettrica consumata per l’adduzione dell’acqua in città.

Mese di Aprile ..................K W  ora 1.036745

Potenza inedia richiesta pel sollevamento dell'acqua negli impianti di Venaria e Volpiano K W  1.440. 
Energia consumata in media per ogni me. sollevato KW ora 0,602.
Potenza media richiesta per ogni litro al I"  sollevato K W  2,15.
Energia elettrica consumata nel mese di Aprile dagli impianti di maggior sollevamento per le zone 

più elevate KWora 62,904.
Prese eseguite nel mese di Aprile n. 80.
Tubazioni nuove attivate nel mese di Aprile mi. 955.

7. Illuminazione Pubblica.

(Servizio tecnologico municipale).

Unità illuminanti in servizio al 30 
aprile 1930:

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) .......................  N.

di piccola potenza (da 1000 a 2000 
lumen) .......................  N.

3009

8333

T o t a l e  N. 11342

* Energia elettrica ............  Ewh. 5.173.390
Azienda elettrica 

Municipale .. L . 21.753.50 
Soc. Piemontese 

di Elettricità.. » 161.50 21.735
Manutenzione:

Rinnovo lampade ............  L. 15 388,90
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc............  » 7.226,53
Mano d ’opera:

Per manutenzione, rinnovo 
impianti, pulizia, sorve
glianza, ecc....................  » 63.5%,60

T o ta le  L. 107 947,03

8. Servizio delle affissioni.

Nel mese di aprile servizio ammontano a seguente :
g li incassi fa tti da questo L. 324.092;95 ripartiti nel modo

Afiutione Teatrale e Commerciale
Pubblicità permanente..................
Pubblicità ambulante..................
Cartellini in vetrina ..................

L  102.917,60
............ .... 201.401.10
................. 17.838.15
............. .... 1.935.50

Totale L. 324.092.95

T
Nel mese di aprile 1930 si ebbe, in confronto del mese 
di aprile 1929, un aumento di L. 38.208,45 negli 
incassi per affissione di manifesti, un aumento di 
lire 84.656,90 negli incassi per pubblicità permanen
te e complessivamente un aumento di L. 122.864,35 
G l’incassi fa tti nei tre mesi del corrente anno, furono 
di L. 657.117,— contro un incasso per lo stesso pe
riodo deiranno precedente di L. 645.650,40 con un 
aumento di L. 191.466,60
Il  totale degli incassi dei primi quattro mesi del corrente 
anno, è maggiore di L. 207,117 a quello preventivato 
per lo stesso periodo nel bilancio per il 1930 (L .450.000)

Nel mese di marzo furono affissi:
MANIFESTI POOL! POQLMMOtNI

Commerciali .............................. 9159 17712 486206
Spettacoli.................................... 27904 53472 256993
Vari .......................................... — — - '
Gratuiti „  ............. ............. 4623 5748 16244

Totali N. 41686 76932 759443
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9. Bagni Municipali.

•««A

«pjOQ

"• A
• IDJOQ

SOJOQ

■ M I

,3WA

«lijon

r* .A

•030Q

.(D30Q

W L

•OJOQ

■p»a

w l

■p3°n



ATTIVITÀ UFFIC IC C X L I V

IO. Ufficio Polizia

Permessi vari

286.70

Occupazione suolo pubblico

7703.10

Oggetti rinvenuti e consegnati

143942,50 1991.00 157214,90 312,35

11. Rilascio nulla-osta per passaporti

S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A
S T A T I

per cui vennero rilasciati 
i passaporti o impiego

Svizzera .. 
Germania 
Inghilterra 
Francia •.

A ltri Stati Europei -. 
Repubblica Argentina
Stati U n it i............
Brasile ............
Colonie Italiane . .. 
A ltri Stati del Mondo
Ewopa FLacluaa)

T o t a l i

Totale nulla-osta relativi a passaporti per l'estero N. 806



12. Servizio dei Oiudici Conciliatòri. - Riassunto situazione dei lavori e diritti di cancelleria.
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D
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1
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rio
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To
ta

le

I 1 104 95 199 159.40 231 430

.

159.40 478 421,40 219 300,50 697 721,90 881.30
! ii 14 26 40 36.00 41 — 81 36,90 59 60.90 67 63,40 126 124,30 161.20
iiii 15 46 61 66,60 34 ~ 95 66,60 95 102,60 93 95.10 188 'o i  70 264,30
IV 34 69 103 76.50 184 _ 287 76,50 282 227,70 134 149,90 416 >77,60 454,10
V 5 38 43 65,70 75 — 118 65,70 109 105 - 77 85,10 186 190,10 255.80
V I 21 40 I I 42.30 82 — 143 42,30 61 62.20 92 76,60 153 138,80 181.10

193 314 507 447,40 647 _ (')
1154 447.40 1084 979,80 682 710,60 1766 1750,40 2197,80

(*) Nel numero complessivo degli «Ili originali, tono incluse N. 305 convalide di licenza rilascio immobili per finita locazione.

13. Dazio e tasse.

a) Dazio consumo: riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

1
Bevande ........................... 4.373.619.30

. . .  _  . . .  . _ . .  .

Riporlo L. 7.965.123.90

Commestibili ...................•
2.062.452,35 Materiali da costruzione a com

736.385.70puto metrico ...................
Materie grasse, saponi e profu f Totale L . 8.601.509.60

merie ............................ 7.965,85
In più riscosso per arrotondamento 417,45

Combustibili (dati approssimativi) 1.404.590,80 Totale L. 8.601.109,15

Foraggi ............................ 20,30 Tassa di produzione interna, sul
le fabbriche, ecc., diritti vari 186.511,40

Mobili ................... 5.400 - Imposta differenziale sulle rima
Generi diversi ................... 11.080,30 nenze al 23-3-1930 1.090.666.15

Dazio addizionale governativo 1.838.936,55
Da Riportare L. 7.965 123.90 Totale L . 11.717.206.25

b) Tasse: Riscossioni.

| ........  '
Oliati*

|
Pabbrsla Mart* Aprile Maggi*

imposta tulle 
iadintne __

Tarn di p*. 
leale . . 552207,50 • 5 — 210 — 335,90

Tmh licenza 115926,50 30312 — 21031 - 20937 -

aoi cani . . 972065 12555 - 9506 - 10322 -

•al «aoio pub. 395302,50 707.75 591,95 167.70

aui riorontiri 418950 3980.30 292 5- 2815 -

.. bauli • 160300 1850- 500 - 750 -

|j m paaAn 544095 8 8 4 0 - 5800- 3670 -

j «al bastila» 7M25.20 4321.25 1488.75 1118 —

1 sulle ttttun 87360 44 4 0 - — 480 —
«Ut B»cb. 

j caHè «apnaao 6543 i - 350 - 1525 -
— 1 — —

17144.75 51989,40 47847.25 49703.90

1 — 32778.70 25114.70 i

aliga* Logli* A(**t* Setteabrc
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c) Tasse: Movimento dei contribuenti.

Gennaio

Febbraio

Mario

Aprile

'Ugglo

Glugoo

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

inscritti 
\ variazioni in + 

variazioni in —
' intenti! a fine genn. 

variazioni in -f- 
variazioni in — 
inscritti a fine fet br. 
variazioni in -f 
variazioni in — 
inscritti a fine marzo 
variazioni in -f~ 
variazioni in — 
inscritti a fine aprile 
variazioni in + 
variazioni in — 
inscritti a fine maggio 
variazioni in -f 
variazioni in — 
inscritti a fine giugno 
variazioni in -f- 
variazioni in — 
inscritti a fine luglio 
variazioni in -f- 
variazioni in — 
inscritti a fine agotto 
variazioni in -f- 
variazioni in —  
inscritti a fine sett. 
variazioni in -f- 
variazioni in — 
inscritti a fine ottobre 
variazioni in 4- 
vanazioni in —
inumiti a fine nov. 
variazioni in -f 
variazioni in — 
inscritti a fine dicem.

13425 12609 13243
386 234 223
232 162 143

13579 12681 13323
161 108 177
157 126 118

13583 12663 13382
1% 120 103
183 70 86

135% 12713 13399
149 97 102
184 69

13561 12741 13447

14. Serv i z i o  Mor t u a r i o .

a) Trasporti funebri.

A P A G A M E N T O

D I A D U L T I

J . J Jy  0  . u« « â

69 107 110 83

U U 
a

DI INFANTI

j
U i

U
* *<N

« 32

O R A T U I T I

D A LLE  v
A B IT A Z IO N I D ALL’OSPEDALE 5

455 23

2
9
ì *  1

C
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9 92

Ve
«
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22 158

J
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b) Movimento salme.

CAMPO COMUNE
u

S 8 3
S  > y  
° o 2

Sepolture particolari di famiglia nelle arcate ed a sterro T O T A L I

Salme Salme

h<
tuet

I N U M A Z I O N I
ESUMA INUMA ESUMA

inumate esumate U
2 nelle arcate negli sterri

nella tombe 
individuali 

a Metro murate
nelle cellette

ZIONI ZIONI ZIONI

459 120 3 3 6 20 124 93 568 213

c) Concessioni sepolture di famiglia.

C I M I T E R O  O E N E R A L E
CIMITERI TOTALE TUMULI

INDIVIDUALI
ASSEONATI

RETRO

CATTOLICO ACATTOLICO ISRAELITICO
SUBURBANI CONCESSIONI CESSIONI

N ua. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo

2 26.000 __ 3 33.300 5 61.300 7 35.500 __ __

d) Concessioni sepolture individuali. 

a) Fosse.

CENTENNALI CINQUANTENNALI T R E N T E N N A L I Q U I N D I C E N N A L I TOTALE FOSSE

Nua. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo

2 6000 7 14.000 30 24.600 53 22.100 % 66.700 ;

b) Loculi nei camerini sotterranei

P E R P E T U E C E N T E N N A L I CINQUANTEN
NALI

O S S A R I
CINQUANTENNALI TOTALE LOCULI

Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo

5 27.250 5 20.000 17 56.750 54 15.800 76 99.600

Totale delle sepolture i 
(fotte e loculi)

Totale delle (otte e loculi 
Mete di marzo

Num.

172

Importo

166.500

[ da altri Comuni n. Il 

Sdme tr.doc.fc , § 2 rÉ r t«  '  8'
a l l 'E n t r o

» _
» I

Salme deposte camera incisoria n. 21 

> deposito » 29

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni.

Lapidine

r n*
Campi

Comuni

lapidi N.

Campi 

a pagamento

lapidi N.

Progetti 

prw tati ala 

(Tonata N .

introdotti

N.

Coatntponi

marnane

Costruzioni 

fotte murate

N.

Lapidine 
per locali del

d d T m

Dazio

L
». • ornatili

50 170 105 15 4 5 7

*

ISO 1725

http://tr.doc.fc/
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I X .  V a r i e

I  !

1. Attività Edilizia.

a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.

Anno 1930

Gennaio
Febbraio
Marzo .
Aprile .
Maggio
Giugno
Luglio .
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

P R O G E T T I DI C O ST R U Z IO N I APPROVATI

N UO VI FA B B R IC A T I DI USO  A B IT A Z IO N E

Fa
bb

ric
at

i 
ad 

ua
o 

in
du

st
ria

le

fi
OC "

Cottruzioni secondo 
il numero dei piani

Pa
la

zz
in

e 
e 

vi
lli

ni

A
ltr

i
fa

bb
ric

at
i 

di 
ab

ita
zi

on
i

So
pr

a-
 

el
ev

az
io

ni

Am
pl

ia
m

en
ti

To
ta

le 
de

lle
 

ab
ita

zi
on

i Siilim1 2 3 4 5 6 7

13 32 17 17 14 7 2 3 64 31 15 113 1782 20 2
13 19 13 10 19 8 1 — 58 19 I I 88 2213 38 5
13 20 11 11 12 6 1 3 43 21 6 73 1352 15 2
12 20 14

! i

i 1

9 13 5 1 2 58 32 8

r

100 3155 9 24

1 1

b) Nuove abitazioni risultanti dai progetti di costruzione approvati 
(per costruzione di nuovi stabili o per modificazione di stabili preesistenti) (')

Anno 1930

1 N
uo

ve
 

co
rru

zi
on

i 
jj

l o- V

i  
-5 §■ « £ 
a .-

J j -?

Abitazioni con numero di «tanze Totale A b itazion i 
«•coode il tipo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
11
e

più Ab
ita

zi
on

i
1

3
S

ài
(') Si

gn
or

ili

U O
pe

ra
ie

Co
lo

ni
ch

e 
e 

di 
se

rv
iz

io

Gennaio . 32 31 21 213 170 78 22 25 16 I I 2 3 561
[

I780Ì 3 % 14 —
Febbraio . 69 19 30 300 239 52 37 26 13 27 — — - 724 22031 - 70 15 3

Marzo. 52 21 17 198 132 69 36 12 2 — — - 466 1351 3 59 I I

Aprile 68 32 21 262 273 285 97 8 3 — — - 949 3058 2 72 25 1

Maggio . j
Giugno

j

Luglio
Agosto

Settembre
Ottobre .
Novembre
Dicembre.. ■

I1) L« «ornata delle nuove costruzioni, sopraelevazioni ed 
al totale dei permeai appronti per nuove cottruzioni ad i 

(*) Cora prete le varianti nel numero delle camere per

ampliamenti di cui alla preiente tabella ( finche 2 e 
di cu  alla finca 7 dela precedente tabella, 

fiuioni o trattori» azioni di locali indipendenti da ••

3)
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c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte.

2. Carceri Giudiziarie.

Maschi Femmine

Esistenti al 1° del mese * 94
Entrati nel mese .. .. 394 68

Usciti .......................... 399 98

Esistenti a fine mese .. 751 64

3. Suicidi. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla localilà in cui vennero effettuati e all'esito seguito.

L o c a t ili •

Mezzi prescelti Abitum f
Colle». Q m m , Ira tri, 

ristoranti.
Pubblica «ia. 
■iardnn pobb. Totale E liti letali

<u
miàAm

<Uli,
• ■

atcen
Itfe

•Uko Im «1
• Ito W i aedi fcnonant

«

pubblici MC-

M F- M F. M F. M F- M F. Totale M. F. Totale

1 1 1
Alm a da fu o co ................................. 2 — 1 — 1 — 1 — 5 — 5 5 — 5

I A m a da p u la  e taglio . . . . — — — — — 1 — — — 1 1 — — —
A é m m ............................................ ’ 2 2 — — — — — — 2 2 4 2 2 4

I A  r»elevamento e eoe tom ? i . . . . — 1 — — — — — — — 1 1 — — —
Inpiccifioae • d u o g o lm e ilt.

S c K iic n f m  (trew, ecc.) . . .

bus j

Tataic 4 3 1 1 1 1 1 7 5 12 7 2

Anno 1930
N.
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N O TE

Gennaio . . . 92 1576 29 48 1 17 6 2 6

Febbraio . . 161 2338 39 77 3 18 23 12 —
Marzo. . . . 184 2726 27 8 32 II 13 —

Aprile . . . 115 2247 19 47 16 18 42 1 10 —
Maggio . . .
Giugno . . .
Lugl io. . . .
Agosto . . .
Settembre . .
Ottobre . . .
Novembre . .
Dicembre . .

i

;. *

i l

I

l i



b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 

classificati per condizione sociale, stato civile ed età.

Condizione sociale
TOTALI

Stato C ivile

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

Agricoltori

i celibi • nubili
Industriali e commercianti. . . coniugati . .

' vedovi . . .

Venditori denate alim., merci i celibi - nubili
varie, esercenti rappresentanti . coniugati . .

' vedovi • . .

i celibi - nubili
Operai e artigiani................. ’ coniugati . .

f vedovi . . .

Addetti a servizi di trasporto i celibi - nubili
e a ffin i............................... ’ coniugati . .

f vedovi . . .

i celibi • nubili
Persone di servizio e di fatica coniugati . .

’ vedovi . . .

Personale subalterno dello Stato i celibi - nubili
e di altri Enti pubblici . . . .  coniugati

f vedovi . . .

Esercito, Marina, Aviazione e i celibi - nubili
Corpi Armati dello Stato ed coniugati . .
Enti pubbl. (esclusi gli Ufficiali) ' vedovi . . .

i celibi - nubili
Culto, Professioni, Arti liberali coniugati . .

* vedovi . . .

1 celibi • nubili
Ufficiali, Impiegati. Pensionati ' coniugati . .

j celibi - nubili 
coniugati . . 

I vedovi . . .
Proprietari e benestanti

i celibi - nubili 
coniugati . . 

I vedovi . . .
Scolari e studenti

Ricoverati, Mendicanti, Prosti
tute, inabili al lavoro . . . .

i celibi - nubili 
coniugati . . 

I vedovi . . .
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ouuoĵ  la iiiupjW J o u»|sj

mu. Q4 « Q» «g 
ma'  Ot • «  «à

tua. S | jpo w ft
“ °P*A

n v i o i

OKU*) I* i[iq*a| -
- i|urxp»ĵ  - inmiwy
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Le  I.L . M M  a c c o m p a t i n a t e  da S.  E.  C a n o n i c a  e dal P o d e s t à  v i s i t a m i  i l  M o n u m e n t o

(Fot- co in in li li r r I o n e)

Le glorie deirArtiglieria e dei Mitraglieri
esaltate alla presenza Augusta delle Loro Maestà

orino devota e fedele ha voluto 

ancora una volta dimostrare il 

suo protondo ed ardente attacca

mento alla millenaria Dinastia 

dei Savoia, impersonata dalla 

figura austera dellAugusto Sovrano Vittorio

so, esempio mirabile di soldato a tutti i com

battenti italiani e da quella squisitamente gen

tile della Regina Elena, Madre amata del po- 

jx)lo, il cui nome è legato a tante opere di con

forto e di pietà; giunte nella nostra città per 

presiedere ad una duplice consacrazione, desti

nate ad incidere nel cuore della popolazione il 

ricordo dei fasti antichi e recenti dell’Fsercito 

italiano: la lapide che commemora la fonda- 

dazione del Corpo dei Mitraglieri della Regina,

e l'inaugurazione del monumento nazionale 

dell'Arma dell’Artiglieria.

La data del 15 giugno, opportunamente 

scelta |kt la duplice consacrazione, ha rispec

chiato uno speciale significato, il quale ricorda 

le memorabili imprese del nostro superbo Eser

cito, or sono dodici anni, nella prima vittoria 

sul Piave, che ha definitivamente spezzata la 

baldanza del nemico, ed ha aperto la via del 

luminoso trionfo di Vittorio Veneto. E sulle- 

sanguinose rive del Piave, con le altre armi va

lorose, fu invitta l'artiglieria italiana, degna 

sempre delle sue origini, risalenti al tempo di 

Emanuele Filiberto, il quale istituiva in Pie

monte un Corpo di Artiglieria, che costituiva,

^ 4 3 7 ^
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corso dal corteo reale, ha improvvisato alle 

L L  MM. un'imponente manifestazione.

1 nostri Sovrani, giunti con treno speciale 

alla stazione di Porta Nuova ed ossequiati dal

le LL. A A . i Principi Reali e dalle autorità cit

tadine, hanno percorso in automobile, sul qua- 

le aveva preso |x>sto il nostro Podestà, il corso 

Vittorio Kniaiiuele e via Accademia Albertina 

per recarsi alla celebrazione della prima ceri

monia : lo scoprimento della lapide ilei Mitra

glieri della Regina, murata nella facciata verso 

piazza Carlo Emanuele II della caserma ili 

Santa Croce. Gremita era la piazza di pubblico 

e di ex-combattenti mitraglieri fregiati delle 

bianco-rosse e bianco-azzurre mostrine del- 

l'Arma.

A l t o r i l i e v o  d e d i c a t o  a l l  A r t i g l i e r i a  d a  m o n t a g n a

(Ho* w.»mm R. Svoltone)

con le altre milizie, il nucleo di quello che sa

rebbe diventato un giorno l’Esercito italiano.

Il popolo torinese ha vissuto indimenticabili 

ore di giubilo e di commozione ed ha dimo

strato alle rappresentanze ili ex-combattenti 

mitraglieri ed artiglieri, giunte a Torino da 

ogni parte d'Italia per le solenni commemora

zioni, tutto il suo entusiasmo e tutta la sua am

mirazione. Uguale deferente omaggio ha an

cora tributato la cittadinanza al labaro glorioso 

dcH’Arma dell'Artiglieria, fregiato di ben tre 

medaglie d oro, atteso alla stazione di Porta 

Nuova da tutte le autorità, ed al quale sono 

state rese solenni onoranze militari.

Ma il generoso animo torinese, raccolto con 

entusiasmo l'appello rivolto dal Podestà con un 

suo vibrante proclama, ha espresso la sua più 

viva gioia e riservato il suo più devoto omag

gio per l'arrivo degli Augusti Sovrani. La cit

tadinanza tutta, assiepata lungo il tragitto per-

Lo scoprimento della lapide dei 
Mitraglieri

La cerimonia è stata semplice e breve. Uno 

squillo il' •• attenti -• ha dato il segnale dello 

scoprimento della lapide: il bianco drappo si e 

scostato discoprendo il marmo che ricorda la 

fondazione della scuola dei Mitraglieri. La la

pide mostra in un bassorilievo superiore la sa

goma ilei mitragliere intento nel puntamento 

dell'arma, con il motto dei mitraglieri : - Celer
rimo ictu - Impavida fide « ; e nella parte in

feriore è incisa la seguente epigrafe dettata 

dall'on. Landò Ferretti:

» Qui dove —  / mitraglieri d'Italia —  Eb

bero —  Tirocinio di tecnica —  Scuola di sacri

ficio —  Viatico d i gloria —  Vigilati dalle om

bre eroiche —  D i —  Torino Sabauda ispira

trice —  I reduci —  Dell’Associazione nazionale 

mitraglieri —  Non immemori —  Dei Caduti

—  Sempre pronti a intonare —  Il più alto 

canto —  Delle loro armi e delle loro anime — 

Convennero — Nella ricorrenza della Batta

glia del Piave —  l i  15 giugno 1930-V lIl del- 

l'Era Fascista ».



T o r i n o  r a s s e g n a  m e  n  s  i l  e

Il Podestà subito dopo ha pronunciato il se

guente ispirato discorso:

<■ Maestà! Torino accoglie la Vostra Maestà 

colla antica incrollabile sua devozione, con pro

fonda ineffabile gratitudine per aver voluto 

consacrare colla Augusta Vostra presenza que

sto rito ili perenne esaltazione del Corpo dei 

Mitraglieri della Regina e del decisivo loro con

tributo alla Vittoria.

*• Mentre l 'epoca gloriosa della nostra santa 

guerra si allontana nel tempo, la Patria, nella 

prima restaurazione di tutti i suoi valori mo

rali, mantiene inalterato, ognor più vivido e 

palpitante, il ricordo, la religione degli eroismi 

e sacrifici compiuti dal fiore della nostra gente; 

e fra essi fra i primi, tra i più fulgidi, il ri

cordo della magnifica falange dei fanti mitra

glieri che si onorano intitolarsi a S. M. la Re

gina, gli innumerevoli loro ardimenti, la schie

ra dei loro martiri e dei loro eroi.

« Maestà, lo rin o  focolare inesausto di pa

triottismo, custode vigile delle più pure idea 

lità nazionali, accresce oggi il sacro patrimo

nio delle sue memorie, inaugurando, all'Augu- 

sta Vostra presenza, questa Lapide che signi

fica gloria e riconoscenza perenni a quanti, col 

nome d'Italia e Vostro sulle labbra, hanno im

molato la loro giovinezza sotto le invitte Inse

gne; incancellabile devoto ricordo verso quanti, 

risparmiati dal glorioso olocausto, hanno assi

curato il trionfo delle armi nostre e sono sem

pre pronti ad offrire con persuasione, con en

tusiasmo, sangue e vita per la integrità della 

Patria.

« Nel prendere in consegna questa Lapide 

innalzo il mio pensiero a questi gloriosi arte

fici della Vittoria, confermando loro il nostro 

imperituro ricordo, riconoscenza e venerazione, 

alle Maestà Vostre la indefettibile devozione 

della Città di Torino ».

Prende in seguito la parole il Presidente del- 

l'Associazione Mitraglieri, grand'uff. Mercanti, 

il quale dopo aver rivolto il saluto dei Mitra-

A l t o r i l i e v o  d e d i c a t o  al l *  A r t i g l i e r i a  d a  c a m p a g n a

(Fui. comm. R. Siotfonr)

glieri d'Italia alla Maestà del Re e dopo aver 

detto che l’immagine, la grazia, la virtù e la 

Maestà della Regina sono nella mente e nel 

cuore dei mitraglieri, simbolo della purezza 

della loro passione guerriera, ha rammen

tato come dodici anni or sono, in questa stes

sa ora, le mitragliatrici segnavano sul Piave 

la grande parola della Vittoria. L'oratore ha 

quindi affermato che vi è un suggello sublime 

all'unità spirituale dei mitraglieri: quello del 

sacrificio dei 150.000 soldati ed ufficiali caduti 

attorno all’arma, e quello della gloria delle 

ventitré medaglie d'oro, diciasette delle quali 

assunte alla gloria immortale degli eroi. Ricor

data l’attività organizzatrice delle scuole per 

mitraglieri di Torino e di Brescia, l'oratore ha 

concluso il suo discorso dicendosi orgoglioso di 

affidare a Torino la custodia ilei marmo che 

ricorda una così fulgida storia, ed ha affermato 

che i mitraglieri, fieri di aver avuto camerati

—



due Principi di Savoia, pensosi nella memoria 

di un Principe caduto, vivono in obbedienza 

del dovere, pronti ad accorrere gli anziani con 

i giovani, 1 padri con i tigli ovunque risuoni il 

nome Auguseto, glorioso, imperituro di Savoia.

La cerimonia è finita. 1 valletti reali depon

gono ai piedi della lapide una corona d'alloro 

offerta dalle LL. MM. Il Re, seguito dalla Re

gina e dai Principi, risale in automobile ed il 

corteo si dirige verso il Valentino per presen

ziare all'inaugurazione del monumento all'Ar

tiglieria.

L'inaugurazione del Monumento 
all'Artiglieria

Imponente è anche qui l'adunata.

Nel largo dinanzi al monumento che fron

teggia il corso Cairoli, tre vaste tribune sono 

gremite di autorità e di invitati.

Uno stuolo di ufficiali di artiglieria di tutti 

i reggimenti d'Italia è inquadrato alla sinistra 

del monumento. Alla destra sono raccolti gli 

ex-artiglieri, che, sull'abito borghese portano 

una sciarpa col giallo colore dell’arma. In lun

ga fila sono le associazioni patriottiche torinesi 

et! un numeroso gruppo di reduci garibaldini 

è raccolto attorno all’ottantottenne tamburino 

dell'esercito sardo-piemontese Giuseppe Struc

chi, che veste la vecchissima divisa del 1859. 

Nel centro dello spiazzato è la bandiera del-

I Artiglieria.

Un lungo applauso accoglie l'arrivo del So

vrano, che sale sulla tribuna d'onore.

I grandi velari che coprivano la mole del 

monumento si schiudono e cadono. Il vescovo 

castrense, monsignor Bartolomasi, impartisce la 

benedizione.

La mirabile opera di Pietro Canonica

—~440-

A l t o r i h c v o  d e d ic a t  i a i b o m b a r d i e r i  del Re. Baaturilitvu che 

r ic o rd a  il “  ( j c m o  de ll  A r i a  "  m|| g  v  j  j

L'arco votivo, ideato da Pietro Canonica, si 

inquadra magnificamente nel verde cupo del 

suggestivo Valentino. La sua architettura e co

stituita da un arco marmoreo a pianta ottago

nale, al quale si accede per una gradinata di sei 

scalini. Sotto l'arco è la statua di Santa Barba

ra, che reca sulla sinistra la palma del martirio 

e }>oggia su ili una lucida base di pietra rossa 

di Trento, ili verde lucido e di porfido. Due- 

grandi lapidi ricordano a sinistra le medaglie 

d'oro dell’arma, a destra gli Augusti Principi di 

Casa Savoia che hanno vestita la gloriosa di

visa dell'artigliere. K ci sono fra gli altri, il no

me del Duca d ’Aosta e del suo prode figlio. Ai 

lati del monumento, tra snelle colonne corinzie 

sorgono verso il corso Cairoli i gruppi in alto

rilievo dedicati all’artiglieria da campagna e 

all'artiglieria da montagna.

Nelle due nicchie della facciata che guarda 

verso il Valentino, sono a sinistra il mortaio da 

210 ed a destra sulla sua piattaforma, una bom

barda. Varie figuri- allegoriche completano la 

decorazione del monumento con grandi basso-



T O  W I N  O  R A S S E G N A  M E N S I L E

rilievi che ricordano il Genio d e li Aria, il Ge

mo del Fuoco, il tipico cannoncino di Vittorio 

Amedeo II e l'artiglieria del 1H4H. Nel coro

namento dell'cditìcio e ripetuto il motto det

tato da S. A. R. il Duca d'Aosta: Victoria tio- 

bis rifa.

Le vibranti parole del Duca d'Aosta

Cessati gli applausi che hanno salutato lo 

svelarsi del monumento, il Comandante della 

Terza Armata ad alta voce, con forte accento 

di passione, rivolgendosi a S. M. dice:

<< Maestà, dodici anni or sono, in questo 

giorno, aveva principio la battaglia del Piave, 

che fu la rivelazione della Vittoria. Le artiglie

rie dominarono titaniche l'evento. Il grande 

rombo implacato da! Grappa al mare era la 

ruggente immane forza del nostro |>oj>olo che 

dalla sponda difesa saliva ad avvampare il cic

lo e ripiombava a strage e a vendetta sulla 

sponda contesa.

« Fu l'apoteosi dell’acciaio e del fuoco. D'ac

ciaio erano l’armi e d'acciaio le volontà dei no

stri artiglieri e dei nostri fanti, o Re. Di fuoco 

erano le vampe e di fuoco gli impeti delle no

stre schiere, o Condottiero. L'ultimo cannone 

che tuonò nella gigantesca contesa annunciò 

alla storia, in un medesimo punto, l'agonia di 

un Impero e il trionfo di Roma immortale.

» Oggi, in Torino sabauda, città di incrolla

bile fede, all'augusta presenza della Maestà Vo

stra, gli artiglieri d'Italia ricordano, in questo 

arco trionfale con la titanica gesta, tutte le im

prese e tutte le glorie.

« Son gli artiglieri dei Duchi di Savoia. Son 

gli artiglieri dei Re di Sardegna. Son gli arti

glieri dei Re d'Italia. Si adunano risorti con gli 

artiglieri del Re Vittorioso. Eugenio di Savoia 

comanda ancora il fuoco dei cannoni ducali e 

Ferdinando Maria di Genova dirige ancora le 

batterie dell'indipendenza.

« Ed ecco, Maestà, gli artiglieri dell’ Isonzo,

del Carso, del Piave, del Grappa, del Montello, 

degli Altipiani gridare il loro grillo di guerra 

e di vittoria. Io lo raccolgo, o Re, e lo consa

cro: io che dal mio venerato genitore fui fatto 

artigliere, io che all'Artiglieria ho dato quello 

che ho di più caro: mio tìglio.

<■ In alto la vecchia bandiera, che reca nel

l’asta il nome di cento battaglie e a sommo 

porta i segni aurei della gloria.

<> In alto i cuori per i caduti schiantati della 

Patria vittoriosa che saggezza ili Re e sapienza 

di Duce guidano a più superbi destini.

<• Per le glorie secolari e per le secolari for

tune, siate fedeli al vostro motto: « Sempre e 

dovunque, per la Patria e per il Re ».

Le parole del Duca d’Aosta suscitano un vi

vissimo entusiasmo. Tutti i presenti esprimono 

nel grido di « Viva il Re » la fede del p o p lo  

combattente nella Dinastia e nella Patria.

A lto rilie v o  dedicato «II'Artiglieria peaante - campale. B aafo rilievo  

che ricorda il “  Genio del Fuoco" (Fot eoa». Scafoatì
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tua/ioni, si riassunsero tutte le iloti e tutti i fa

sti deH'arnia.

L a  s t a t u a  d i  S a n t e  B a r b a r a .  orni»» K« Sc«>ifonr)

Il discorso del Ministro della Guerra

Quindi inizia il suo discorso il generale Gaz- 

zera, Ministro della guerra, oratore ufficiale 

della cerimonia.

Dopo aver ricordato come la battaglia del 

Piave, ili cui ricorre l'anniversario, rappresenti 

un evento epico nel suo svolgimento e gran 

dioso nelle sue ripercussioni anche, e ancor più, 

al di là dei contini, l'oratore rammenta come, 

nel quadro della grande battaglia, abbia appun

to trovato la sua più splendente luce il valore- 

delia nostra artiglieria.

I ra il carattere della battaglia del Piave e 

le tipiche virtù degli artiglieri v e  una risjxm- 

denza non solo di date ma sopratutto di spirito. 

F così che la battaglia del Piave può ben se

gnare ad ogni suo anniversario la festa della 

Artiglieria. F  nella epica drammaticità delle si

La storia dell'artiglieria italiana, —  con

tinua il Ministro della Guerra, — è tutta un 

elevarsi senza mai piegare, dalle prime lotte 

per la difesa dei castelli di Savoia, a ll’apoteosi 

di Vittorio Veneto, dalle vittorie di Verrua e 

di Finestrelle alle epiche resistenze sulle balze 

del Grappa e sulle sponde del Piave, dall’attac

co disperato contro gli assediami di Torino, ai 

bombardamenti meditati e furiosi del Carso e 

di Gorizia, alle mischie attorno ai pezzi nel 

Trentino, al Monfenera, sul Montello. Per i 

cannonieri, le battaglie erano tensione, per gior

ni e per settimane, d ’ogni volontà, per conser

vare calma e precisione in mezzo alla tempesta 

di fuoco di migliaia di cannoni, per suscitare 

sempre nuove energie fra uomini esausti dalla 

fatica e travolti nel procelloso intrecciarsi d 'of

fese e di reazione, di sofferenze dei corpi e di 

sublimi esaltazioni dello spirito

Dopo aver ricordato quali siano le tradizioni 

piemontesi e torinesi del 1 ’artiglieria, S. F . Gaz- 

zera dice come vive questo monumento, con li- 

quattro fronti tra piano e monte, tra la città 

regale ed il fiume solenne che segna agli Italia

ni la via ilell'Ailriatico, debba essere sacro a 

tutti gli Italiani. Per esso sono qui riunite in 

solenne adunanza gli artiglieri d ’Italia. Dal

l’augusto condottiero del Carso e del Piave —  

che all arma di Santa Barbara offerse, col tìglio 

primogenito, più di se stesso —  al modesto 

cannoniere, essi tutti, coi capi di ieri e coi co

mandanti di domani e coi combattenti d ’ogni 

arma, ma d'unica fede, intendono trarre, dalle 

memorie del passato eroico inspirazione e au

spicio per gli eventi futuri, così come il Gover

no, il cui Capo vuole avere particolare fiducia 

nell'arma d’artiglieria, non tralascerà fatica per 

mantenerla, nei suoi uomini e nei suoi mate

riali, pari ai compiti del presente e alle missioni 

del l’avvenire.

Il ministro, ricordati gli uomini di scienza e



d'arme chc per secoli hanno rese sempre più 

pratiche le tradizioni dell’arma in Italia, e dopo 

aver dichiarato come in questo convegno siano 

presenti in ispirito tutte le legioni degli artiglie

ri caduti, insieme con quelle dei mitraglieri lo

ro emuli nella gloria, rivolgendosi al Re, primo 

Fante d'Italia, dice ch’Egli avrà cara questa 

adunata di artiglieri perchè tutti gli Italiani di 

oggi, quali il Re voleva c quali Benito Musso

lini suscitò e riunì in compatte falangi attorno 

al trono, partecipano delle virtù tradizionali 

dell’arma che qui si onora.

<< Così —  conclude il Ministro, —  questa 

mole, pur intitolandosi ad una sola delle armi,

celebra il trionfo delle armi tutte; esalta l’ani

ma fiera dell’Italia, che dal 1915 al 1922, dal

l'intervento in guerra alla marcia su Roma, ha 

rivelato a se stessa ed al mondo una forza inso

spettata ed una via nuova, la via nuova sulla 

quale l’Italia Vostra è oggi guidata con salda 

mano.

« Maestà! Dinanzi a questo pegno di rico

noscenza dcH'Italia alla sua artiglieria; dinanzi 

a questo simbolo delPamore degli artiglieri per 

i fanti loro fratelli; noi rinnoviamo a Voi e per 

Voi il nostro voto. Artiglieri c fanti, soldati di 

ogni arma, cittadini, madri, spose e sorelle, per 

loro e per i loro cari che furono e chc saranno, 

noi tutti consacriamo noi stessi alla grandezza
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Lo  tcoprimtnto della lapide dei M itraglieri della Regina. (Fot comm. GkcrJont)



tlclla Patria, pronti, comc cantò il poeta: «..do- 

po vibrati nello spazio i colpi folgoranti, ail an

cor più lontano lanciare i nostri cuori

La chiusa delle vibranti parole del generale 

Cìa/zera ha trascinato la folla .il più alto entu- 

>iasmo, che acclama freneticamente il Sovrano.

Le LL. MM. accompagnate dal Podestà, da 

S. E. Pietro Canonica e seguite dai Principi Rea

li si recano quindi a visitare il monumento sotto 

il cui arco i valletti della Reai Casa depongono 

una corona d'alloro con bacche dorate.

I Sovrani hanno per S. E. Pietro Canonica 

parole ili vivissimo compiacimento per la bellis

sima sua opera altamente significativa.

Ripreso posto nella tribuna le LL. MM. as

sistono in seguito alla stilata delle organiz

zazioni. -r

Nel pomeriggio dello stesso giorno S. M., 

prima di recarsi all'ippodromo di Mirafiori, 

ha desiderato visitare i costruendi padiglioni 

delle cliniche universitarie nella regione Moli

netta, esprimendo al prof. Donati, che ha gui

dato l'Augusto visitatore attraverso le opere in 

costruzione, il suo vivo compiacimento per la 

importantissima e benefica opera della città di 

Torino. ,

In serata, in forma privatissima i Sovrani 

hanno lasciata la nostra città.

(Hot. iO R Stoénnr)



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N  B I L E

L'allargamento di Via Roma deliberato
dal Cons ig l io  dei Ministri

1 Consiglio dei Ministri, riunitosi 

il 20 giugno a Palazzo Viminale, 

sotto la presidenza del Capo del 

Governo, con l’intervento di tutti 

i Ministri e del Segretario del Par

tito, su proposta del Ministro dei Lavori Pub

blici ha approvato il seguente provvedimento 

che fìssa le norme per il risanamento e l’allar

gamento di via Roma :

<• Il Comune di Torino si era da tempo pro

posto di compiere l ’allineamento e la sistema

zione di via Roma, se non che, per ragioni con

tingenti, esso dovette soprassedere a intrapren

dere un ’opera così rilevante di radicale trasfor

mazione della parte più centrale della città. Gli 

studi tuttavia proseguirono e finalmente quella 

Civica Amministrazione ha potuto presentare 

un progetto organico e completo di tali lavori.

<• Il progetto provvede:

1) l’allargamento di via Roma, da metri 

10,65 a metri 14,80, con portici da ambo i lati, 

di larghezza di metri 5,80;

2) la costruzione di due gallerie attorno 

alle due chiese di San Carlo e di Santa Cristi

na, di larghezza di metri 14 ;

3) la creazione di una strada della lar

ghezza di metri 15 fra la via Arcivescovado, la 

via X X IV  Maggio, la via Cavour e la via An

drea Doria;

4) il prolungamento di via Viotti fino a 

via Santa Teresa, dove sbocca la galleria;

5) l’allargamento e la rettifica delle vie 

della Caccia, Cesare Battisti, Principe Amedeo 

e Bcrtola e del vicolo normale a via Principe 

Amedeo.

Sono state ritenute meritevoli di accogli

mento le richieste del Comune di usufruire per 

l’esecuzione del piano regolatore, di particolari 

agevolezze sia per quanto riguarda l’onere tri

butario per il trapasso delle proprietà. Per il 

primo punto, infatti, gli immobili da espro

priare sono stati suddivisi in due gruppi : il 

primo comprende la zona occorrente per l ’al

largamento della via e per l'opera di risana

mento della zona, dellcstensione complessiva 

di metri quadrati 49,300. Le espropriazioni di 

questi immobili verranno effettuate dietro cor

responsione di una indennità calcolata in via 

di temperamento al sistema seguito dalla legge 

di risanamento della città di Napoli 15 gen

naio 1885. L ’indennità verrà calcolata cioè in 

base alla media fra valore venale ed imponibile 

catastale netto aggiornato e capitalizzato al sag

gio dal 4 per cento al 5 per cento, a seconda 

delle condizioni generali della località. Per 

tutte le altre espropriazioni interessanti la ra

zionale e organica sistemazione dei quartieri 

suddetti attorno alla nuova arteria, le indennità 

verranno calcolate a norma della legge organi
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ca 25 giugno 1N65 secondo cioè il valore venale 

dell'immobile.

Nell'intento ili facilitare l'esecuzione ilei 

piano regolatore viene riconosciuto ai privati il 

diritti» ili prelazione per la ricostruzione diretta 

isolato per isolato.

In grazia di questo sistema sarà possibile al 

Comune ili attuare l'opera senza rilevanti one

ri finanziari diretti i quali vengono invece per 

i singoli lavori riversati sugli assuntori a com

penso degli utili nascenti dalla concessione.

#

Il Podestà, appena avuta conoscenza dell at

tesa e provvida disposizione, interpretando il 

sentimento di riconoscenza di tutta la cittadi

nanza, ha inviato al Capo del Governo il se

guente telegramma :

Sicuro interprete sentimento Torino espri

mo Vostra Eccellenza infinita esultante ricono

scenza cittadinanza per odierno provvedimen
to Consiglio Ministri che risolve definitivamen

te la questione di via Roma nel senso lunga

mente auspicato dai Torinesi. Assicuro V. E. 
che sarà posto mano a costruzione nuova via 
Roma con fascistica sollecitudine e volontà rea

lizzatrice. Devotissimi ossequi ».

*

Per volontà del Capo del Governo, l'annoso 

problema per la ricostruzione e per il risana

mento di via Roma, che contava decenni di 

studi e di dibattiti è stato definitivamente ri

solto.

Il pensiero e la gratitudine della cittadinan

za va dunque rivolta al Duce che ha risoluta- 

mente e fascisticamente avocata a se questa vi

tale questione, in chiari termini prospettatagli 

dal nostro Podestà in conformità al progetto 

già predisposto fin dal 1926 e che aveva otte

nuto il suffragio della grandissima maggioran

za dei Torinesi.

In un’intervista concessa ad un quotidiano 

cittadino il Podestà dottor Paolo di Revel si è 

così espresso:

» Il merito risale al Duce, il quale ha capito 

tutta l'importanza economica e morale che 

aveva la soluzione del problema per Torino, 

insieme con la tempestività del provvedimen

to: da un lato |Kr muovere incontro alla disoc

cupazione delle masse edili; dall'altro jkt dare 

a Torino una tangibile testimonianza della cura 

che il Governo fascista ha delle esigenze della 

nostra città.

“ 11 provvedimento adottato dal Consiglio 

dei Ministri segna una data storica perchè per

mette non solo il risanamento di tutta la zona 

centrale, ma anche di adeguare la bellezza del 

centro a quella della periferia, che con i corsi, 

oltrepassanti ormai i cento chilometri di lun

ghezza, fanno di l'orino una delle città più 

apprezzate d'Europa come sistemazione urba

nistica e igienica: e tale provvedimento diven

ta attuabile soltanto perchè il Governo fascista, 

con una concessione particolarissima fatta esclu

sivamente per Torino e per la via Roma, ha 

concesso l'esenzione dall'imposta e sovrimpo

sta sui fabbricati per venticinque anni a tutte 

le costruzioni comprese nel piano di esproprio 

per pubblica utilità di via Roma, che saranno 

ultimate entro otto anni dalla data del provve

dimento ili legge che apparirà sulla Gazzetta 
Ufficiale.

» La cosa è importante, giacché sotto l'im

pero della legge 1928 che concede l’esonero 

dall imposta sui fabbricati solo per costruzioni 

edilizie adibite ad uso abitazione, sarebbe com

pletamente falsata la funzione di via Roma, 

che deve essere una arteria di commercio e di 

uffici e non una via prevalentemente destinata 

ad alloggi. Ora la concessione, ripeto, partico

larissima ed eccezionale, dell’esenzione dalle 

imposte jkt venticinque anni a tutte le costru

zioni di via Roma, indipendentemente dalla 

loro destinazione, rende possibile la realizza

zione del voto di mezzo secolo dei torinesi e 

corrisponde a un sacrificio da parte dello Stato, 

della Provincia e del Comune, non certamente 

inferiore ad un milione all'anno per 25 anni ».



C a r l o  Ceppi
n e l  c e n t e n a r i o

ella ricca documentazione grafi
ca dell’opera del Conte Ceppi, 
tengono pure un posto onore
vole alcuni studi di opere che 
non ebbero esecuzione, quali il 

bel progetto di una Chiesa per l ’Ospedale

- A r c h i t e t t o
d e l l a  s u a  n a s c i t a
I H .

Mauriziano Umberto I a Torino —  il pro
getto per il Concorso per il Palazzo del Par
lamento in Roma (in collaborazione con 
l’ing. Comotto) e quello per l’Opera P ia  
Tapparelli in Saluzzo.

Nè in questa rapida rassegna va scordata
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la realizzazione di un magnifico sogno ar

chitettonico che Egli realizzò (colla valida 

collaborazione di Giacomo Salvadori e di C o

stantino Gilcdi) in occasione dell’Esposizio

ne di l orino 1898. Sono inlatti opera perso

nale del Ceppi, oltre alla sapiente disposizio

ne pianimetrica dell’ Esposizione, il genia

lissimo Porticato Elittico e la Fontana M o

numentale collo sfondo della grandiosa Fac

ciata moresca della Galleria delle Macchine.

Dal lavoro traeva una intim a, profonda 

soddisfazione : —  e lavorava con serena 

giocondità, e nel lavoro trovava rifugio e 

conforto per sostenere i dolori e le avversità 

allorché colpirono lui pure.

E ’ stato notato che Carlo Ceppi non !a-
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sciò una «Scuola ». Questo fatto è spiega
bilissimo quando si pensi non solo alle con
dizioni particolari dell’Arte, dellArchitet- 
tura e della Costruzione nel tempo in cui 
Egli visse —  ma sopratutto alla mentalità 
del Conte Ceppi : mentalità varia, ricca, 
che si compiaceva nello sforzo di apparire 
sempre diversa, di non ripetersi mai, che ha 
segnato una evoluzione così profonda nel 
corso della carriera dell'artista, da non po
tersene riscontrare facilmente altra ad essa 
paragonabile.

Tutti i grandi capiscuola ai quali nella 
storia dell’architettura si attribuiscono indi
rizzi nuovi (quali ad esempio il Brunelle- 
schi, il Bernini, il Borromini, il Palladio —  
e nel nostro Piemonte il Juvara) hanno nella 
propria opera una evidente continuità di 
programmi personali d’arte. Per cui, aperta 
la via, era possibile agli allievi seguire le 
traccie del maestro, applicarne le idee, svol
gerne i concetti.

Ben diversa invece è stata la strada bat

tuta da Carlo Ceppi. Si paragonino fra loro, 
infatti, la chiesa di San Gioachino e quella 
del Sacro Cuore (così profondamente diver
se nella struttura, nella decorazione, nella 
forma) : si pongano a riscontro lo stupendo 
palazzo Ceriana di piazza Solferino e quel
lo pure così caratteristico di corso Oporto —  
la casa Priotti in corso V . E . ang. via Carlo 
Alberto e quella Bellia in via Pietro Micca, 
la casa che l ’architetto costruì per sè, e la 
casa Ceriana Gavotti in corso Re Umberto
— le ville Ceriana di Pieve Ligure e di V a 
lenza con quella Jocteau di Aosta —  l ’in
gresso dittico e la facciata moresca dell’E- 
sposizione 1898 —  per citare soltanto qual
cuno dei contrasti più marcati.

Da questi riscontri, chiara appare la ec
cezionale varietà di esplicazione di forme, 
di concetti, di ispirazione, la profonda evo
luzione compiuta dal Ceppi nel corso della 
sua vita artistica. Ed evidente ne consegue 
la impossibilità materiale che da indirizzi e 
tendenze così varie potesse nascere una
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«( Scuola » nel senso che si dà solitamente a 
questa parola nella storia dell’Arte.

Ma innegabilmente l ’opera sua, che si 
iniziò e si svolse quando l ’architettura si di
batteva in un doloroso marasma, seppe tro
vare nuove, svariate vie : e pur nella sua 
varietà fu cospicuo esempio di studio tena
ce, di buon senso, di severa coscienza, di 
equilibrio e di fine sentimento artistico per 
gli architetti del suo tempo e particolarmen
te per quelli che ebbero la ventura di lavo
rare sotto la sua direzione.

Designato ripetutamente alla carica di 
consigliere comunale di Torino, sedette nel 
Consiglio per ben 24 anni, prendendo par
te attiva ai lavori, mancando ben raramente 
alle sedute : per quanto egli confessasse la 
noia che sovente provava di taluni discorsi 
prolissi ed inutili che era obbligato ad ascol
tare. Ma la matita fedele lo soccorreva e gli 
alleviava il molesto peso delle parlate che 
non gli garbavano.

Due volte assessore, membro autorevolis
simo per ben 37 anni della Commissione

M o n u m e n t o  E u g e n l f r e d  n e l  c a m p o i a n t o  d i  T a r i n o
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d’ornato, membro della Commissione for
mata nel 1882 per gli studi del risanamento 
urbano di Torino, fu tra i più assidui stu
diosi dei problemi dell’edilizia cittadina, 
che vivamente lo interessavano e che acuta
mente sentiva ed apprezzava.

In tutte le questioni di Arte, di Edilizia,

portò l ’ausilio del suo intuito originale e 
chiaro, non disgiunto dalla nota del buon 
senso pratico. Si può notare che i suoi sug
gerimenti non sempre trovarono seguito : 
anzi per lo più, non se ne tenne alcun con
to ; come avvenne ad esempio per lo studio 
della diagonale di via Pietro Micca ed in
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d e d i c a t a  ai  c a d u t i  d i  g u e r r a  n e l  c i m i t e r o  di T<
(La lampada «oliva - opna dello «cultore Cetacioli • awiunla poatetnte)
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tere del conte Ceppi. Aborrente per natura 
dalle discussioni, quando s accorgeva che 
le soluzioni che egli proponeva non erano 
apprezzate, si ritraeva (come era avvenuto 
dopo il primo Concorso per la facciata di
S. Maria del Fiore) ; anche quando lo studio 
che delle questioni aveva compiuto, l ’intui
to sagace e la esperienza lo facevano convin
to della bontà dei suoi concetti. Nè si sfor
zava in alcun modo di combattere gli inetti 
ed i presuntuosi e scetticamente lasciava che

quello per la ricostruzione della chiesa del- 
l’Annunziata in via Po  a Torino, quando 
aveva proposto soluzioni assai migliori di 
quelle che furono adottate. Fatti non insoliti 
a verificarsi nei consessi pubblici dove assai 
di frequente si da tanto poco peso (per
ché non si comprendono dalle maggioran
ze) ai pareri dei tecnici più competenti ed 
eminenti.

Del resto è giusto riconoscere che questi 
risultati si dovevano anche in parte al carat



Progetto di s is temazione del M onte  dei C a p u c c i n i  a To r in o  
(Proprietà Museo Civico di Arte Antica di Tonno)

s i s t e m a z i o n e  d e l  M o n t e  d . e i  C a p u c c i n i  a T o r i n o  
(Proprietà Musco Civico di Arte Antica di Tonno)

Proget to  di s istemazione del  M onte  dei C a p u c c in i  a T o n n o  
(Proprietà Musco Civico di Arte Antica di Tonno)
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le cose andassero per la loro china, senza 
più curarsene, quasi schivo dal mettersi in 
mostra.

Fece pure parte di numerose Commissio 
ni per lo studio di problemi artistici, di edi
fici chiesastici, di giurìe. Anche dal Gover
no ebbe qualche non cercato riconoscimento 
ed appartenne fin dall'inizio alla Commis
sione Reale per il monumento a Vittorio 
Emanuele a Roma ed alla Commissione per 
la conservazione dei monumenti del P ie 
monte.

Chi vuol giudicare l ’opera architettoni
ca di Carlo Ceppi può ricordare un si- 
unificativo episodio del prologo nel ma
gnifico Faust di Goethe : tutti stanno attor
no a ll’Autore che dovrà creare il capolavo
ro. e tutti van ripetendogli i più svariati con 
sigli ; ultimo, il Saggio conclude : « Sta bene

Disegno autografo per lo studio della lapide ai 
Conte Ricardi di Netro nella Palestra ginnastica 

in corso Re Umberto a Torino 
(PropirU Ine Giovanni Chrvslley)

tutto : ma se vuoi che l ’opera tua sia viven

te, veramente vivente, non scordarti sopra- 
tutto di aggiungervi un granello di quella 
divina follìa che è la genialità ».

E  molta parte dell’opera artistica di Carlo 
Ceppi vivrà perchè essa (frutto, come giu
stamente disse Camillo Boito, del lavoro di 
un « architetto di severa coscienza e di alto 

sentire ») nelle migliori esplicazioni è ve- 
ramente geniale.

Studio di soffitto per la villa Jocteau. Disegno autografo # # #
(Proprietà Museo Civico di Arte Antica di Torino! E  COI! d ftlS td  SI QCVC riCOrQSrC 1 UO ITIO ,
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prcfcndamente retto ed onesto, aborrente 

da qualsiasi ferma di menzogna, di piace

vole ed arguto conversare, motteggiatore 

garbate e caustico, talvolta severo, ma sem 

pre giusto negli apprezzamenti dei suoi si

mili e delle cose, signorilmente e largam en

te liberale del suo sapere e del suo avere. 

Sentì intimamente e nobilmente il fascino 

dello spirito religioso nella sua essenza, e 

questo sentimento esplicò nei suoi edifizi 

religiosi.

Era parco di parole e restìo allo scrive

re : più gli piaceva operare che dire. A m ava 

i bimbi ed era lieto quando si trovava fra i 

suoi giovanissimi congiunti e li intratteneva 

e divertiva scarabocchiando per essi i più 

strani pupazzetti, le più fantastiche archi

tetture ed i più meravigliosi paesaggi.

A  chi lo visitava nel suo studio, la nobile 
hgura appariva piegata sul tavolo nel centro 
della camera a piano terreno del cortile del
la sua abitazione, austero ambiente, dai 
muri semplicemente imbiancati, assorto nei 
suoi disegni, con l ’alta fronte morsa dal 
pensiero. Ovvero seduto al tavolo dei suoi 
collaboratori, intento a indirizzare, a cor
reggere, a dare suggerimenti, a commenta
re piacevolmente delle cose più svariate.

Di quello studio, negli ultimi anni della

sua vita, quando aveva smesso l ’esercizio 
professionale, aveva fatto la sua abitazione : 
e là continuò tuttavia a disegnare, vegeto 
sempre, malgrado che l ’età gli avesse dato 
qualche impaccio nel -camminare : però con
servava ognora integra la vivace intelli
genza.

Più grave si era fatta la parola, più seve
ro e penetrante lo sguardo. Ma si mostrava 
sempre cortese e lieto verso quanti andava
no a trovarlo in quel cenacolo. Colla candi
da barba che gli incorniciava il viso rugoso, 
coi tratti maggiormente segnati dagli anni, 
l ’aspetto suo aveva assunto alcunché c/asce
tico. E  l'immaginazione, nel vederlo, rievo
cava i santi anacoreti raffigurati nelle an
cone dei nostri pittori trecenteschi.

In quella camera, a 92 anni, Carlo Ceppi 
chiudeva tranquillamente la sua giornata 
mortale il 9 novembre 1921.

Lo spirito purissimo del maestro amato, 
il ricordo dell’architetto principe e dell’ar
tista geniale, dell’uomo che ha lasciato un 
così stupendo esempio di lavoro sereno e 
severo, di vita intemerata, siano un fervido 
incitamento ad operare ognor nobilmente, 
che Carlo Ceppi ancora ci manda dal- 
Yal di là.

Ogni giorno più va assottigliandosi la

S t u d i o  d i  u n a  b i b l i o t e c a  ( a u t o g r a f o )  
(Proporti Muvo C iv ic o  d i Arte Antica di Torino)
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schiera di coloro che l'hanno avvicinato, ap 

prezzato, ammirato —  che lo ricordano con 

affetto, con riconoscenza e devozione.

Era doveroso che nel centenario d e ll’anno 

della nascita di questo uomo eminente fosse

N O T A  I»

\1i raccontava mio padre, coetaneo. ed amico suo. che 
Carlo Ceppi sino a ll’età di 20 anni dormi estate ed in 
verno senza coperte, col solo lenzuolo. Questo spartano 
allenamento spiega la eccezionale resistenza che gli per 
metteva di escire in tarda età. nel cuore dei più rigidi in 
verni. senza pastrano.

Era ben nota ai torinesi quella caratteristica figura di 
Carlo Ceppi in giacca, col cappello a cencio, che proce
deva spedito per le vie. con la mano destra nella tasca 
dei calzoni.

E  non a Torino soltanto richiamava l ’attenzione. Q uan 
do si recò a Parigi per la costruzione del Padiglione Ita- 
Pano (che egli aveva progettato colla collaborazione degli 
ingegneri Salvadori e Cilodi) a ll’Esposizione del 1900, an 
che là la resistenza fisica dell'uomo più che settantenne fu 
notata e commentata : e mi narrava qualcuno che fu a P a 
rigi per lavorare con lui. che sentì motteggiare « cclic 
pauvre Italie qui ne pouvait pas méme payer un pardessus 
à son architectc ».

Mi ricordava ancora mio padre un lungo giro, per 1* 
massima parte pedestre, compiuto con Carlo Ceppi in gio
ventù: risalita la V a lle  d ’Aosta, passarono in Svizzera e 
poi in Savoia, soffermandosi ogni qualvolta l amico trovava 
qualcosa di interessante da disegnare sui suoi taccuini, 
fedeli compagni di viaggio. Taccuini preziosi, sui quali 
ad ogni pagina erano segnati con cura, talvolta minuziosa, 
tal'altra ccn pochi tratti affrettati, insiemi architettonici e 
sopratutto gustosi particolari decorativi e costruttivi.

N O T A  II»

Come « Tema d'architettura civile » il Prof. Promis gli 
assegnava il • Progetto di una villa sul dorsale di una 
collina » e come • Tema di idraulica » il Prof Richelm y 
il • Progetto di una conduttura idraulica » a servizio della 
villa anzidetta.

N O T A  III*

CaMII.LO Bono Questioni pratiche di Belle /Irti Milano 
Tipografia Bernardoni di C. Rebeschini e C. Cap. • Inse 
gnamento e Professione ». pag. 397

« Giovarsi di tutti i concetti dei differenti stili secondo 
I utilità. l'opportunità e il proprio gusto, modificandoli in 
guisa da conseguire una certa armonia : ecco, io credo, 
l'ideale di un architetto di severa coscienza e di alto spi
rito. il Conte Ceppi, professore nella Regia Università di 
Forino, il quale in alcuni dei suoi palazzi seguì con molta 
scioltezza il barocco torinese ma in altri e nelle sue co
struzioni ecclesiastiche accoglie elementi disparati, dopo 
averli vagliali bene e ingegnandosi di assimilarli tra loro.

rievocata la bella e cara figura, fossero rac

colti i ricordi della sua esistenza, illustrata 

la sua opera di architetto.

Torino. 20 novembre. 1929.

G I O V A N N I  C H E V A L L E Y

nel che ora riesce, ed è grandissima lode, ed ora non rie
sce appieno.

• Nel suo ultimo e ricco palazzo tra corso Oporto e via 
Arsenale quel largo fregio d'ornamento classico, il quale 
incornicia l'intiero prospetto, partendo in lince vertical' 
lungo i lati dalla fascia del piano leweno e piegando oriz
zontalmente sotto il cornicione, è cosa nobile, singolare 
e predominante così nel tutt'insieme che basta quasi a 
stringere in vigoroso accordo ogni altra diversità di mem
bri. 11 Conte Ceppi non si lambicca il cervello per appa
rire bizzarro : la sua originalità nasce spontanea, nè si 
ferma agli accomodamenti superficiali, bensì, come lie
vito. penetra nella sostanza dell'opera. Così la Chiesa 
ch ’egli ha principiato a costruire non lontano dal luogo 
della Mostra Architettonica, rileva nel suo impianto una 
novità di organismo, la quale, servendo alla stabilità, giova 
nel medesimo tempo alla bellezza dell’aspetto interno ed 
alla varietà delle vedute prospettiche ».

N O T A  IV»

Gazzetta di Torino  Anno IV . n. 60 I" marzo 1863.

Una brigata di amici e colleghi dell'architetto conte 
Carlo Ceppi vollero, la sera di giovedì, festeggiarlo pel 
premio da esso ottenuto nel concorso del progetto del1.* 
facciata del Duomo di Firenze.

Riunitisi a lieto banchetto a ll’Europe, al quale convi 
tarono col conte Carlo Ceppi, l ’onorevole di lui genitore 
il senatore Ceppi, e il venerando decano degli architetti 
torinesi, cavaliere Milano, e l’egregio comun maestro Pro 
mis, fecero dono al festeggiato collega di un ricchissimo 
astuccio di compassi, sulla coperta del quale incisa in 
lastra d ’argrnto leggevasi la seguente iscrizione che det 
tava il professore Promis :

All'Architetto Carlo C ippi 
hra quarantadue concorrenti 

Per la facciata del Duomo di Firenze 
Primo premiato 

Quale indagator sagacissimo 
Della mente d'Arnolfo e di Giotto 

G li amici e condiscepoli 
Lieti di vedere in esso coronali 
l'ingegno, lo studio, il sapere 

Offrono questo ricordo 
Che a lui

Rammenti l'affettuosa stima dei compagni 
E  gli sia stimolo a novelle opere 

Le  quali a decoro della città nativa 
Sperano che vedranno un giorno,

Son certi e nc lauderanno.
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Datfno autografo 
del Conte Ceppi
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Questo modelle conservasi tutt ora in Palazzo Vecchio
a Firenze.

Il Podrstà Prof Carpaccio aveva acconsentito che fosse 
esposto nelle Sale della « Esposizione retrospettiva di Ar 
chitettura Piemontese » tenutasi in Torino nel 1926 in oc 
rasione della ì '  Mostra di Edilizia.

E  da augurarsi che il Municipio di Firenze, accoglier 
do un voto espresso dal Comitato di quella Mostra, con
segni questo modello al! Opera del Duomo che potrà in 
tal modo assegnargli un defilo posto nella serie che essa 
preziosamente conserva dei progetti fatti per la ricostru
zione delle facciate di Santa Maria del Fiore; fra i quaii 
manca attualmente qualsiasi traccia del progetto del Con 
te Ceppi, primo premiato nel Concorso del 1861

N O T A  VI »

Discorso Ielle il 4 noicmbre 1901 in occasione dell an"o 
Accademico della R . Università di Torino (annuario Regia 
Università 1901-1902) dal Conte Carlo Ceppi.

« A rte decorativa moderna ».
« Avvezzo più ad esprimermi colla matita che con la 

parola, conscio della mia insufficienza di oratore innanzi 
a sì autorevole consesso, invoco indulgenza.....

Benedetta sii Arte !
Tu interprete del Bello procuri all'uomo vive soddisfa

zioni.
Sollevi la sua mente, ingentilisci il suo sentimento. A. 

travagliosi conati della Scienza dai riposo Prodiga de’ tuoi 
tesori non ne fai solo parte agli iniziati a' tuoi misteri, 
ma illumini del tuo splendore tutti i cuori che sentono.

N O  T  A  V ’ L 'opera tua si adatta alle più umili cose: sapplica A 
decoro dei cittadini e delle nazioni : si eleva a glorificare 
con monumenti di amore la sapienza eterna.

Con profondo sentimento di riconoscenza al mio ven»- 
rato Maestro, accennerò al Promis, Professore in questa 
Università fra i primi innovatori ....

Dotto investigatore dei monumenti romani, non trascurò 
mai nei suoi viaggi nella Penisola di studiare e m isu ra re  
edifici di ogni tempo glorioso per l’arte nostra.

Nella Scuola (del Promis) furono inaugurati principi di 
libertà e di a r t e .......................................................................

In architettura la nuova decorazione dovrà suhordi lare li. 
sua influenzi* all organismo di ciascun edificio in dipen
denza della comodità e della solidità, a meno che si vo 
gliano fabbriche capricciose in urto col buon senso.

(Parlando delle costruzioni in cemento armato).....
..... “ con queste (costruzioni in cemento armato) diminuite
le difficoltà statiche. I architetto avrà maggior libertà di 
esplicare I arditezza de’ suoi concetti. Come già l ’architet
tura greca era stata trasformata dai romani per l ’impiego 
dell' arco, così il nuovo modo di costruzione porterà con sé 
mutamenti di forma e di proporzioni.

Ma al di sopra delle variabilità degli stili: l’unità, !a 
grandezza, la nobiltà di concetto: l’armonia degli scom
parti. l'eleganza, l’efficacia dei particolari. Qualità am m i
rate nelle fabbriche dei nostri Maestri, staranno per sem 
pre principio, condizioni di bellezza degli edifici.

In questa trasformazione si presteranno con disagio ta
luni elementi già in uso e converrà ricorrere a nuovi 
partiti ».

C ari o C e p p i





Elr\a/ione

latrrale

S c u o n e

longitudinale

Progetto dell. Ch.e*. P.nocchi.le d. S.n Pellegrino (non «eguit. - (P»p.«-U In. E  d. R o * » )
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Progetto della Chiesa Parrocchiale di San Pellegrino non eseguita 
(Proprietà Ing- F. BtlUtorr di Ro m u )



T o r i n o  r a s s e g n a  m e n s i l e

V

~ - ......................... • ~..... . ’• •

ci l p e r  i l  p o n l C  f u i  P o  U m b e r t o  I a T o r i n o  - ( Propr i et à  Musco Ci vi co di Ar t e  Ant i ca  di Tor i no)

Elenco delle opere architettoniche Religiose e Civili
p ro g etta te  d a ll’a rch ite tto  Conte C arlo  Ceppi (1829-1921)

O P E R E  D I  C A R A T T E R E  R E L I G I O S O

Chiesa della Basilica Magistrale, via Milano ang. 
via Basilica, Torino. Pulpito, anno 1859.

Progetto per la facciata di Santa Maria del Fiore 
a Firenze, 1862, (non eseguito). 1° concorso.

Progetto per la facciata della Chiesa delle Sacra
mentine, via dei M ille, Torino. 1874, (eseguito 
solo parzialmente).

Chiesa di S. Gioachino, via Ponte Mosca. To
rino. 1876.

Chiesa del Sacro Cuore di Maria, piazza Dona
tello, Torino. 1884-89.

Tombe Sineo, Masino. Ceppi. Chevalley 1881, 
Engelfred 1894, Bianchi, 1907. Camposanto di 
Torino.

Chiesa di S. Tommaso, Torino. Modificazione della 
chiesa con arretramento della fronte. Facciata 
del convento annesso, 9 via Monte di Pietà. 18% .

Ampliamento del Santuario della Consolata (ulti
mato dall'lng. Vandone). Toiino. 1899.

Chiesa di S. Agostino. Torino. Altare Maggiore - 
Cancellata sulla fronte - Restauri. 1900-902.

Chiesa della Madonna degli Angeli, Fonte Batte
simale. 1901. Ricostruzione parziale 1908-11.

Progetto di Altare per la chiesa parrocchiale di 
Masio 1907.

Tomba Casana. Camposanto di Torino. (11 basso
rilievo è opera dello scultore Davide Calandra).
1910.

Chiesa parrocchiale di Fenile (progetto 1911)
Croce ai caduti. Camposanto di Torino. 1917. (La 

lampada laterale è opera dei prof. Ceragioli).
Progetto per la Chiesa di S. Pellegrino. Torino. 

1918-19, (non eseguito).

Tomba Minoglio. Cappella nel Camposanto di 
Moncalvo Monferrato.

Cappella gentilizia Piacenza. Camposanto di Pol
lone (Biella).

Progetto di una chiesa per l’Ospedale Umberto 1°, 
Ordine Mauriziano, Torino, (non eseguito).

Progetto di S. M. della Neve, Spezia, (non ese
guito).

Santuario dei Fiori. Bra. (Progetto non eseguito).
Santuario di Belmonte (Piemonte). Facciata.
Cappella della V illa Rosa a Valenza.
Santuario del Selvaggio (Piemonte). Lampada vo

tiva.
Antica facciata della Chiesa della Concezione in 

Borgo S. Donato (distrutta nel 1905).
Progetto di una cappella sepolcrale per la Famiglia 

Sannazzaro. Camposanto di Giarole. 1910.
Progetto per una Chiesa a Montreal (Canada).
Altari per il Santuario di S. Giovanni d’An- 

dorno, Biella.
Oropa. Studi per la sistemazione ed ampliamento 

del Santuario.

O P E R E  D I  C A R A T T E R E  C I V I L E

Progetto (concorso) per la facciata della Società 
Promotrice di Belle A rti, via G. Verdi (già 
via della Zecca), Torino, (non eseguito).

Palazzo Ceriana ora Peyron, piazza Solferino 11 
Torino. 1878.

Palazzo Ceppi-Marenco, via Pomba, 15. 1876.
Palazzo Ludovico Ceriana Mayneri, corso Duca 

di Genova 27, Torino, 1884.
Palazzo Ceriana Giuseppe ora Ceriana-Racca, via 

Arsenale 33 ang. corso Oporto, Torino, 1887.
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Palazzo Ceriana-Gavotti, via Assietta 17 ang. 
corso Re Umberto, Torino. 1909.

Casa Lanza ora Borgogna, corso Vittorio Ema
nuele 90, Torino. 1881.

Casa Giacobino ora W ild, corso Vittorio Ema
nuele 92, Torino. 1879.

Casa Bellia Pier Vincenzo ora Migliora, Belila, 
Ducco. via Pietro Micca 4,6,8, Torino 1894.

Casa Martiny ora Marchesa, via Monte Pietà 8-10. 
1896.

Casa Ducco ora Bellia Pier Vincenzo, via S. Tom
maso Il ang. via Pietro Micca. 1894.

Casa Mondino (facciata), piazza Solferino 6, Torino. 
1879.

Casa Baudi di Selve, piazza Solferino 9, Torino. 
1879.

Casa Priotti ora Frisetti, via Carlo Alberto 42 ang. 
corso Vittorio Emanuele 25. Torino. 1900-908.

Casa Compans di Brichanteau, corso Vittorio Ema
nuele 105, Torino. 1896-98.

Casa Compans di Brichanteau, corso Vinzaglio 35, 
1898.

Villa Mazzucchetti di Ceriana Vincenzo. Valenza, 
1886-87.

Villa Ceriana Mayneri, Pieve Ligure, Bogliasco 
(Riviera di Levante). 1899-900.

Villa Ceriana, Ghilfa. (Lago Maggiore),
Ampliamento V illa Engelfred, c. Moncalieri 167, 

Collina di Torino. 1911.
Villa Jocteau. St. Cristophe (Aosta).
Villino Ceppi ora Peyron, Ceresole Reale.
Villa Ceriana-Mayneri ora Chiesa, Ceresole Reale.

Ampliamento V illa  Ceriana, Astigliano (Valenza). 
Cantina Monumentale, ivi.

Casa Casana, via dei M ille 22, Torino. Sistema
zione alloggio, scala padronale, ecc. 1902.

Villino Engelfred ora Provenzale. Sistemazione. Por
tineria, corso Cairoli 8, Torino. 18%.

V illa Piacenza a Pollone. Giardino d’inverno ed 
annessi.

Progetto del Palazzo del Parlamento, in collabo- 
razione coll'ing. Comotto, Roma- Concorso,

Progetto per la sistemazione della Biblioteca civica 
nell'ex-fabbricato dell'Ospizio di Carità, via 
Po 33, Torino (non eseguito).

Progetto dell'Ospizio Tapparelli, Saluzzo. Concorso 
(non eseguito).

Esposizione di Torino del 1898 e Padiglione Ita
liano all’Esposizione di Parigi 1900 (in collabo- 
razione con gli Ingg. Gilodi e Salvadori).

Opera Pia Lotteri, corso V illa della Regina 23, 
Torino. Lapide ai fondatori- 1901.

Lapide a Vittorio Emanuele II, piazza Castello, 
Palazzo Reale, Torino. 1878.

Lapide a Luigi Desambrois di Nevache, palazzo 
del Governo, piazza Castello, Torino. 1875.

Coronamento e lapide a Vittorio Emanuele 11, sul 
Palazzo Carignano. Torino.

Lapide al conte Ricardi di Netro. Palestra Gin
nastica. corso Re Umberto, Torino.

V illa Maggiordomo nei pressi di Torino. Portico 
e scala. 1905.

V illa Priotti a Pinerolo. Lavori di sistemazione.
1902.



Villino Voli, corso Vittorio Emanuele 75, Torino. 
Portineria e sistemazione parziale.

Palazzina Bianchi, via Assietta 21. Torino. Scala 
interna. Sistemazioni interne.

Villino Chiesa, corso Vitrorio Emanuele 91, To
rino. Portineria. 1890.

Palazzina Rovere, c. Montevecchio, Torino. 1905.
Palazzina Carle, via Legnano ang. corso Galileo 

Ferraris, Torino. Sistemazione. 1904-905.
Palazzina Viglietti. Trasformazioni, 1905. Sopra- 

elevazioni verso via Belvedere, 1910.
Villa Compans di Brichanteau a Mercenasco. Scu

deria, 1907.
Tribuna Reale nel Campo delle Corse, Torino.
Padiglione Italiano all’Esposizione di Parigi, 1900, 

(con Salvadori e Gilodi).
Palazzo Comunale e Scuole di Ceresole Reale, 

1911-12.

Disegno autografo per la lapide a V i t tor io  Emanuele I! 
Palazzo Reale (Piazza Castello). Torino

Schizzo autografo per il cornicione del palazzo Ceriana in 
via Arsenale 33 a Torino

(Proporti Mumo Civico di Arte Astici di Tonno)

Studi per l'apertura della diagonale, via Pietro 
Micca, Torino.

Progetto per la trasformazione del Teatro Regio 
(non eseguito).

Progetto per la sistemazione del taglio tra via Po 
e via della Zecca in corrispondenza della Chiesa 
dell’Annunziata, (non eseguito)

Progetto per la sistemazione di V ia Roma con 
apertura delle due diagonali a lato delle Chiese 
di piazza San Carlo, (non eseguito).

Studi per la decorazione del salone della Mole 
Antonelliana, (non eseguito).

Sistemazione Monte dei Cappuccini, (non eseguito).
Prima sistemazione palazzina Agnelli, via Giaco- 

sa 36, Torino e della villa Agnelli a V illar Perota.
Concorso palazzo delle Belle Arti a Roma, (non 

eseguito).
Studio di portineria per la villa Chevalley a Aix- 

les-Bains (non eseguito).
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C O L L A B O R A T O R I D E L  C O N T E  C A R L O  C E P P I 

N E L  SU O  STU D IO

Ing. A lessa n d r o  M art in en co  
Ing. G ilodi Costantino  
Ing. S tefa n o  M olli 
Ing. L odovico G o nella

Ing. G iovanni C h e v a l l e y  
A rch. V . E u g en io  B a lla t o r e  di R osana 
ing. R o ber t i di C a st e lv e t r o  E dmondo 
Ing. E m il io  B ru n o

A S S I S T E N T I  D E L  C O N T E  C A R L O  C E P P I  

A L L A  C A T T ED R A  D E L L A  R. U N IV E R S IT À  D I T O R IN O

ing. R iccio C am illo  
Ing. L orenzo  R iv et t i 
A rch. M ario C eradini

Ing. G ilodi C ostantino  
Ing. G iovanni C i ie v a l l f .y

C O L L A B O R A T O R I D E L  C O N T E  C A R L O  C E P P I

P E R  L ’E S P O S IZ IO N E  DI T O R IN O  1898 
E  PA D IG L IO N E  IT A L IA N O  A L L ’E SP O S IZ IO N E  D I P A R IG I 1900

Ing. G iacomo  S alvadori di W ie s e n h o f  Ing. G ilodi Costantino

Diiegno autografo del Conte Ceppi 
(Proport» Ing Giovanni Chrvtllry)



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S  I L E

Problemi storico-urbanistici
d e l l a  C i t t à  d i  T o r i n o

___

dicembre del 1929 l'ing. architetto Pietro 

Betta ha tenuto nella sede del Sindacato Archi
tetti ed Ingegneri, per iniziativa del Gruppo Ur

banistico di Torino, una lucida conferenza su 
i valori urbanistici particolari della nostra città, 

che per gentile concessione del forbito oratore 

riportiamo su le nostre colonne.

Signor Podestà, Signori, Colleglli,

erchè ci occupiamo di urbani

smo? Se le città, dai primordi 

della civiltà umana, sorsero, e 

crebbero così bene, come non più 

do|x> il sorgere di tale disciplina, 

ed a tal punto che una qualche scuola straniera 

ha financo sognato di teorizzare la misteriosa 

genialità delle città antiche, per ritrovare urba

nisticamente la smarrita via della loro bellezza, 

potrebbe parere meno che utile la nostra fatica.

Ma allora io mi domando: che cosa acca

drebbe delle nostre città, se, in un tempo di 

egoismo capitalista, non imponessimo un freno 

allo sfruttamento redditizio delle aree e delle

costruzioni, se non esigessimo un minimo di 

igiene e di moralità jx r  le case del nostro jx> 

polo, se non opponessimo il più fermo ritegno 

allo spietato passaggio dell’invadente metropo- 

litisnio sulla storia e la bellezza dei nostri centri 

antichi, e se non cercassimo con statistiche, ade

guati mezzi di trasporto pubblici, disposizioni 

di polizia stradale e proporzionamento di pas

saggi, di sciogliere il congestionato movimento 

dei granili centri?

Quando, o signori, l'addensamento urbano 

in parecchie ;:r <» città straniere ha ridotto 

gli uomini delle 1 - ipecchie, quelle che i 

francesi dicono ta\u tale depravazione mo

rale da costituire una piaga sociale che si deve 

curare creando tipi di abitazione più vicini al 

carcere che alla casa, dove, sotto disciplina e 

sorveglianza coercitiva di custtxli e assistenziale 

di infermieri, si deve stentare a rieducare alla 

vita civile una razza che nelle catapecchie cit

tadine si è abbrutita di vizi e di ignavia, quasi 

come è accaduto agli uomini delle caverne nelle 

ep<xhe paleolitiche; quando a Parigi ogni anno
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Fig. 1. Gli sviluppi succedivi della città.

Il quadralo centrale rappresenta l'estensione della città Romana ; la forma più scura che gli è adiacente rappresenta, approssi

mativamente, Pretensione di 1 orino nel IH46; l'estesissima zona a mezza tinta poi rappresenta lo sviluppo enorme dato alla nostra 

città col (,iano regolatore attuale.

La città romana occupava circa Ettari 54.

Tonno del 1846 occupava circa Ettari 2b0.

Tonno del vigente piano regolatore occupa circa Ettari ''>.900.

Ossia nei primi IH4fa anni di vita Torino si quintuplicò, nei 50 anni successivi la si volle centuplicare, il che vuol dirr chr con una 

densità media di 250 abitanti all Ettaro, si è preveduta un’attrezzatura urbanistica sufficiente per circa un milione e mezzo di abi

tanti, contro una po|>olazione reale di circa mezzo milione.

stra città: quando ogni giorno su vari ponti e 

passeggiate di Londra e di Berlino si concentra 

in certe ore una folla di centomila, duecento- 

mila pedoni; quando, senza andare all’estero,

^ 4 6 8 ^

si raccolgono sul lastrico degli infuocati cro

cicchi diciottomila vittime fra morti e feriti, 

ossia circa 50 vittime giornaliere, più di quanto 

la morte per cause naturali non mieta nella n<>



T O R I N O  R A S S E G N A  M  E  N «  t L E

a Milani» stessa sulla piazza Oberdan si ha un 

transito giornaliero ili circa 14.000 veicoli, oltre 

a 15 linee tramviaric; quando Parigi tiene in 

movimento contemporaneamente circa 150.000 

veicoli, cosicché tutto tale incolume incrociarsi 

e frammischiarsi di veicoli e di pedoni deve re

golarsi come un complicato movimento di oro

logeria; e quando tale turbinìo di traffico so

vrasta minaccioso i nostri antichi centri cittadini 

come nubi gravide di elettricità, frementi di 

saettare hi scarica che li trapassi, cosicché si 

richieda, collo stesso calcolo scientifico con cui 

si proporziona e si isola una conduttura, stabi

lire Panello scaricatore attorno al minacciato 

nucleo centrale, o indagare con sicura compe

tenza la via interna di minima resistenza eco

nomica ed urbanistica, affinchè S. M. il pro

gresso commerciale passi attraverso il regno 

della storia, allora, o Signori, l'empirismo e il 

dilettantismo sono peggio che giochi pericolosi, 

e si capisce come necessario sia ordinare le co

gnizioni sugli elementi in gioco nella vita cit

tadina, }xr costituirne una norma sapiente e 

sicura di condotta.

Quando qualche nostro concittadino, anche 

senza giungere alle 50 vittime giornaliere di 

Parigi, cade innocentemente colpito sulle no

stre strade dalla cieca violenza del traffico, ed 

allora ci accorgiamo che, coll'empirismo siste

matico, qualche cosa di imperfetto si è finora 

lasciato accumulare nel nostro sistema circola

torio; e quando restiamo impressionati dall'e

norme massa d'uomini che ogni giorno deve 

traversare tutta la nostra città, stipata sulle vet

ture tramviarie nel senso Porta Palazzo-Lin

gotto, Ponte Isabella-Corso Vercelli, ed allora 

avvertiamo che qualche ganglo del dinamismo 

cittadino dev’essere stato imperfettamente col

locato, allora abbiamo la sensazione chc qual

cuno vi dev’essere che sappia tastare il polso 

alla nostra grande inferma, per diagnosticarne 

i mali nelle loro cause, e non nelle loro mani

festazioni, e stabilire la terapeutica, non sinto

matica, ma radicale, in nome di un sapere chc

conosca la natura della vita urbanistica, la sua 

costituzione organica, ed il suo funzionamento 

fisiologico.

Ma le città antiche, antecedentemente cioè 

alla normologia urbanistica, crescevano spon

taneamente per una forza vitale insita nel loro 

stesso organismo, che plasmava felicemente le 

parti sopraggiunte, armonicamente colle pre

esistenti, cosicché si manteneva fra di esse il ca

rattere della filiazione, che itticamente costi

tuiva l’unità estetica. Oggi gli urbanisti, ed an

che coloro che urbanisti non erano, sono stati 

chiamati talora affrettatamente a provvedere 

d’un fiato ad ampliamenti vasti come intere 

città, estendentisi così lontano dai tessuti ma

terni da perdersi in territori agricoli, scollegati 

nello spirito dall'anima della città; molte volte 

costoro non ebbero nemmeno il tempo di de

stare in sè stessi quelTaccorgimento urbanistico, 

che qui diviene necessario, di intuire la fisio

nomia vivente dei loro ampliamenti, innestati 

su di un suolo chc era ancora quello stesso che

li vicino portava la città madre, collocati attor

no a vie di comunicazione chc dovevano dive

nire nuove vie cittadine, appoggiati a ville fo

ranee, ricche di parchi e giardini, che sarebbero 

state le gemme lucenti della ingrandita città. 

Basti dire che la zona di ampliamento di To

rino posteriore al 1846 copre un territorio 

20 volte maggiore di quello raggiunto dalla 

città nei suoi precedenti 1800 anni di vita.

Inoltre, tino alla metà del secolo scorso, gli 

accrescimenti imponenti delle città furono rari. 

Ricordiamo che Roma, Yurbs per antonomasia 

funse da capitale del mondo con una popola

zione che si ritiene non superasse 800.000 abi

tanti dagli uni, c un milione e mezzo dagli 

altri; per cui i provvedimenti, anche draco

niani, occorsi a rimedio dei malanni, talora in

sopportabili, dell'angustia cittadina, furono lo

cali, non universali, fine a se stessi, c non esca 

ad applicazioni generali.
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Ma, dalla metà del secolo scorso, Xindustria

lizzazione della produzione, colle varie cause 

concomitanti, richiamò falangi di agricoltori 

alle città; e noi d ’un tratto ne vediamo cre

scere vertiginosamente la popolazione.

Torino, nonostante la crisi del trasporto della 

capitale, quadruplicò la sua popolazione: Mi

lano, Parigi, Londra, la sestuplicarono: Ber

lino si ventuplicò: New-Vork si trentuplicò; e 

la popolazione delle città dcll'F.uropa occiden

tale con più ili k m ) mila abitanti, passò dal iKoo 

al i q o o  da } milioni 600.000 a 36 milioni; e si 

giunse a degli addensamenti favolosi, come 

sono quelli ili Parigi, 2.900.000: Berlino, 4 mi

lioni: Londra, 4 milioni 600.000; New-York, 

5 milioni 600 mila.

Questa fantastica e meravigliosa acccntrazio- 

ne umana si abbarbicò ai sobborghi, si infiltrò 

nelle catapecchie antiche, onerò le amministra

zioni, appesantì il funzionamento dell'organi- 

smo cittadino, ne rese più cagionevole il tenore 

igienico, e trasformò le nostre belle e prospe

rose città, in esseri che, per non reggere al pon

do delle loro nuove funzioni, e per non poter 

dilatare entro uno scheletro indeformabile i loro 

organi vitali, si mutarono in esseri rachitici, 

asmatici, ammalati.

Inoltre, l'industria, tìglia della macchina, 

portò la macchina sulle nostre strade, meccaniz

zò il movimento cittadino, favorendolo, molti

plicandolo, con velocità illimitatamente cre

scenti, così che oggi, dopo un secolo ili velocità 

frenata, anche Londra pensa a togliere ogni 

limite regolamentare alle velocità dei veicoli. Il 

movimento, espressione fondamentale della vita 

cittadina, cambiò natura. La vita stessa delle 

città, che circola per le sue strade, fu un’altra. 

La via adunque, come la dimora, divenne an

gusta ed impropria per la nuova vita: le città 

divennero sclerotiche, ed ebbero il loro sistema 

circolatorio sovracompresso.

Orbene, tutta questa complicazione di ple-

torismo, di traffico, di inquinamento igienico, 

di depravazione morale, amaro frutto dell’ur

banesimo, richiese, |kt la salvezza delle nostre 

città, lo studio sistematico di norme curative e 

preventive, che furono l'origine degli studi ur

banistici.

Ma tali studi, nati da una realtà preoccupan

te, non avrebbero dovuto staccarsi da un’ade

renza diretta colla realtà stessa. Cionondimeno, 

alcuni studiosi, meno scientifici che esteti, si 

lasciarono trarre a concezioni quasi roman

tiche, che, idealizzando un tipo storico di città 

medioevali, ne vagheggiavano la riproduzione 

nelle applicazioni moderne. Camillo Sitte e la 

sua Scuola hanno difatti progettati degli am

pliamenti di città con artificiosi andamenti 

curvilinei e ricercate disposizioni pittoresche più 

rispondenti alla tendenza da loro sostenuta che 

alle naturali e reali condizioni deH’ambien’ . 

Altri teorizzarono astrattamente un così ran

cido ricettario tecnico, la cui gelida applica

zione ucciderebbe la spiritualità delle nostre 

belle città come un energico penetrante anti

settico.

Ma noi italiani, che, se anche non abbiamo 

sempre la ventura, e non ne abbiamo neppure 

la vanità, di giungere primi in tutte le inven

zioni umane, poniamo sempre ad esse il sug

gello della genialità universale, abbiamo dato a 

questa materia un alito vivo di sano realismo, 

di sintetico umanesimo, richiamando gli urba

nisti al più intelligente rispetto delle bellezze 

artistiche e naturali delle nostre città, che dob

biamo aiutare nel superare senza offesa e senza 

necrosi il travaglioso passaggio dall'aspetto an

tico a quello moderno.

Ed e veramente consolante che questa pre

messa sulla necessità degli studi urbanistici ci 

|x>rti alla esaltazione della nostra gente, che ha, 

nel Congresso Internazionale delI’Urbanesimo, 

tenuto lo scorso settembre a Roma coll’intcr- 

vento dei rappresentanti di 25 nazioni, acceso
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in questa materia un tale calore ili vita, che 

pare abbia finalmente infusa un'anima viva agli 

stilili metodici e teorici degli stranieri, eil av

viata l'attività urbanistica sul suo cammino ve

ramente pratico e fattivo.

La base ilei nostri studi e delle nostre appli

cazioni è la città, non isolata dal mondo, ma 

collegata, come effettivamente è, alla sua re

gione, al suo paese; essere vivo, composto ili 

cittadini che lo animano e ili un corpus che li 

alberga. La cittadinanza, nelle sue varie esi

genze ili bellezza, ili salubrità, di circolazio

ne, ecc., è la causa globale, e particolareggiata 

insieme, delle molteplici opere costituenti, nel 

loro complesso, il corpus cittadino, ossia le 

strade, i mercati, le zone verdi, ecc. L'investi- 

nunto delle ragioni, ossia dei valori urbanistici, 
rappresentanti le varie esigenze della cittadi

nanza, nelle opere costituenti il corpus, si fa 

attraverso a norme che sono l’espressione del 

diritto pubblico; regolamenti, piani regolatori.

Noi stassera non ci occuperemo di tutti gli 

argomenti urbanistici riguardanti la nostra cit

tà, non delle opere urbanistiche; sventramenti, 

mezzi di trasporto pubblici, ecc., non del di

ritto urbanistico; servitù architettoniche, rima

neggiamenti particellari, ecc.; sopratutto non 

verremo a casi particolari; ma faremo oggetto 

della nostra chiacchierata la descrizione e la 

messa in evidenza ili alcuni caratteristici valori 
urbanisti della nostra città; cioè coglieremo 

alcuni tratti più significativi dell’anima di que

sta nostra madre, di cui parleremo con la reve

renza e l'affetto che è la fiamma che riscalda

i nostri studi; e questo per avvalorare la pub

blica considerazione verso quelle idee generali 

e fondamentali, che sono la guida che ci rende 

facili profeti nel divinare sicuramente gli svi

luppi futuri delle nostre città, ammonendo così 

della fallacità delle decisioni prese nella consi

derazione scollegata e superficiale dei singoli 

problemi concreti. Quando applichiamo un 

atto operativo al corpo delle nostre città, non

dobbiamo illuderci di essere su di un tavolo 

anatomico, perchè il nostro paziente è vivo e 

reagisce sempre, presto o tardi, con crisi più o 

meno pericolose, in ogni sua parte, ai falli della 

nostra opera.

E ’ questa vita insuperabile ed incoercibile, 

misteriosa, ma reale, sfiorante sotto le forme del 

suo cor|K), che stassera cercheremo di cogliere, 

affinchè, rischiarati da questa visione superiore 

e generale, troviamo in essa la guida certa per 

l’applicazione corretta delle norme urbanistiche 

alla nostra città.

Uno dei principali valori urbanistici fonda- 

mentali è il sito naturale', esso, come ben fu 

detto, si inscrive a tratti indelebili sul destino 

delle città.

Torino si distende su di un terreno pianeg

giante, leggermente discendente verso il Po e 

la Dora, che ne incidono profondamente il 

suolo, ed a cui sono rivolti i venti dominanti; 

e risale, quasi accompagnando col desiderio le 

sue ville rincorrentisi fra il verde, le dolci pen

dici di un’attraente e sconfinata collina. Il dis

livello fra le borgate S. Paolo e Pozzo Strada e 

la regione di Vanchiglia è di circa 4 metri, su 

una distanza di circa 6 km., con una generale 

pendenza dunque inferiore all’ 1 % .

Orbene, tale disposizione pianeggiante è la 

ragione indefettibile dcW'ortogonalismo a cui 

Torino restò fedele nelle sue strade; le quali, 

non soltanto nella cerchia romana (dove, per 

Etrusco rito, le direttive della città erano im

perniate sul cardo e sul decumanus; le attuali 

vie S. Tommaso e Garibaldi); ma anche nei 

suoi estesissimi ampliamenti, che centuplica

rono la città romana, quasi dappertutto conti

nuarono a seguire tale naturale disposizione.

La forza di tale ragione naturale è così fon

damentale, che, si può dire, lo stesso ortogo- 

nalismo etrusco ne fosse la conseguenza, in 

quanto, neppure gli Etruschi poterono co-
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F i* . 2. Risulta da questa figura che la linea trasversale di comunicazione fra la Francia e I*Adriatico, per Piacenza e 

Cre nona a Venezia ed a Ravenna, doveva intanto incurvarti ad arco convesso verso Nord per correre ai piedi del inasto collinoso 

Ira Torino e la regione di Alessandria, e che tutto il movimento discendente dalle fertili regioni del Canavese e del 

Vercellese doveva slittare su tale arco o verso T< .no o verso la zona di Alessandria per travertare in questi due poli 

estremi la grande arteria dalla Callia all'Adriatico. Perciò la regione di 1 orino e dell alessandrino furono due nodi stra

dali importanti che favorirono lo sviluppo di queste due città.
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F ig . 4. Il gruppo di vie fra la ferrovia ed il Po ti pone sottocchio il gioco sostenuto dai due valori urbanutici : l'ortogonalismo naturale 

per I orino e il radialumo congenito nelle antiche vie adducenti. La via Nizza, soppravvivenza della strada Reale omonima, conserva la tua 

obliquila rispetto alla direzione delle vie di Tonno centrale. Eita dovette deviare il suo imbocco nel corso Slupintgi per lasciar il posto 

alla sta/ione di Porta Nuova. Ma nonostante la sua obliquità rispetto all'ortogonalumo romano, essa impresse spiccatamente una pro

pria direzione ortogonalista, pure obliqua alla romana, alle vie che da essa si dipartivano e ne venivano dominate. Però, appena un po’ 

distanziati dalle più dirette influenze della via Nizza, ecco che ricompare il gioco deH ortogonaliimo romano, che a mezzodi del (.orso 

Vittorio protende inesorabile il corso rettilineo della via Accademia Albertina e della via S. Massimo nelle vie Madama Cristina ed 

Ormea, valorizzate dal bellissimo corso Massimo d’Azeglio. Tale incongnienza di direzioni produsse poi il frantumamelo delle vie

Belfiore e S. Anselmo.
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struirc a tracciato rettangolare le loro città sui 

banchi delle colline; Velulonia ad esempio. 

Nessuna linea sul piano è più breve della retta, 

nessuna forma è più confacente all'edilizia che 

la rettangolare, non v e nessuna distribuzione 

più regolare del movimento cittadino che l’or- 

tagonalc; e Ixn sarebbe che tale ortogonalismo 

fosse anche stato seguito nelle poche zone ili 

ampliamento dove venne invece obliquato.

Ma tale felice coincidenza del vetusto rito 

italico colla naturale indicazione del sito, attra

verso alla sapienza dell'augure, che, piantata la 

grama geometrica, tratti gli auspici, segnava 

alla sua città, la sua direzione di fronte .il cielo, 

diede a Torino un orientamento così salubre (e 

cioè diagonalmente disposto risjxtto ai 4 punti 

cardinali, in modo che le fronti delle sue case 

non sono totalmente nè a mezzogiorno, nè a 

mezzanotte) che oggi, cogli studi astronomici 

sui valori eliotermici delle varie insolazioni, si 

dimostra il migliore.

Ma, sotto l'influenza di un altro vigoroso va

lore naturale, Torino integrò la sapienza del suo 

tracciato ortogonalistico, il così detto quadro 

geografico, che si esprime essenzialmente nelle 

originarie vie di collegamento, lorino , come in 

genere quasi tutte le città, era sorta in prossi

mità di un importante nodo stradale, che, col 

transito dei commerci, costituiva un naturale- 

centro di scambi, e, coll'innesto reciproco, of

friva un appoggio strategico agli eserciti. Que

sto annodamento stradale era prodotto dalla 

sopraelevazione collinare del Monferrato e delle 

Langhc, posta in mezzo a regioni ricche di pro

duzioni e di scambi quali sono il Vercellese,

I Astigiano, il Cuneesc; tale rialzo obbligava le 

strade di comunicazione a deviarsi, traspor

tando verso ovest, ed ai piedi della massa colli

nare, il loro incrocio, che avrebbe dovuto, di

versamente, verificarsi presso Asti.

Le antiche strade ili Gallia, del Pinerolese, 

della Liguria, dell'Astigiano, ilei Monferrato e 

della Lomellina, a cui dipoi si aggiunsero le

strade di Pianezza, delle Valli di Lanzo, del 

('anavese, del Chicresc, delle Langhc e del Cu- 

necsc, si stringevano così in 1111 intreccio stel

lare che, soltanto la forza della volontà romana 

riuscì a cancellare sul territorio dell'antica città 

(tanto che nessuna traccia ili vie diagonali ri

sulta entro il quadrato primitivo romano) ma 

che, all’esterno di essa, permase indelebile, in

distruttibile nei corsi Francia, via Monginevro 

e S. Paolo, corsi Orbassam Smpinigi, via Niz

za, corso Moncalicri col corso S. Maurizio, corso 

Casale col corso Regina Margherita, via Bolo

gna, corso Ponte Mosca, corso Vercelli, stradale 

di Lanzo; tutte arterie fondamentali, conver

genti verso il nodo ombelicale della città, e chc, 

pur essendosi talora alquanto impicciate nei loro 

reciproci innesti, hanno istituito come la spina 

dorsale della disposizione stellare della città, 

quasi come un sistema cristallografico che ha 

dato l'orientamento a numerose altre vie radiali, 

che sono indispensabili alla comunicazione fra 

centro e periferia di una moderna città.

Questa disposizione stellare, che chi ha l ’o

nore di parlare già rilevò in una pubblicazione 

sulla nostra città, in collaborazione coll’archi

tetto Melis, è un impressionante documento del

la forza di tale valore detto geografico nello svi

luppo della costituzione somatica delle città. 

La nostra scacchiera nel suo successivo gra

duale estendersi piatto e monotono, era miste

riosamente preceduta da queste provvidenziali 

direttive, che rompevano naturalmente l'incan

tesimo ortogonalista, inserendovi quel sapiente 

innervamento radiale che ne è la necessaria in

tegrazione perfezionatrice.

Così seguì nei pressi del corso Francia, del 

corso Stupinigi, del corso Palermo, e così via.

Per questo profondo valore urbanistico, fe

delmente ascoltato, Torino ha inconsapevol

mente e bene risolto, prima che il problema si 

affacciasse, l’inconveniente che le città ameri

cane ad indeformabile ed elefantiaca scacchie

ra, presto o tardi hanno dovuto subire; la defi

cienza di collegamenti diagonali; inconveniente
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clic, quando si manifesta, non si rimedia senza 

quasi insuperabili difficoltà. F Torino stessa, 

in una limitata, ma coraggiosa applicazione di 

questo rimedio eroico, per svincolare il traffico 

tra la piazza Castello e la piazza Solferino, 

pure avendo conseguito magistralmente lo sco

po, non andò esente anche nella bella via Pietro 

Micca, dalle mende che sono come le spine di 

queste rose. A maggior ragione dunque, dopo 

aver provata qualche pungitura di tali corret

tivi, possiamo vantare che Torino, per virtù dei 

predetti valori urbanistici, ora, pur essendo una 

città a scacchiera, gode ilei vantaggi che pro

vengono da una naturale impostazione, nelle 

sue arterie fondamentali, di città stellare.

L.i direzione dei venti dominanti verso la 

confluenza del Po colla Dora, il discendere del 

terreno verso tale regione, l'orientamento di 

essa a tramontana, hanno costituito la somma 

di quei valori urbanistici, che individuò natu

ralmente, necessariamente ed inderogabilmente 

per sempre colà la zona industriale, dei servizi 

della città, dei cimiteri; e per altra parte, le 

stesse condizioni invertite, determinarono sicu

ramente come le regioni più igienicamente e 

simpaticamente atte alla funzione residenziale, 
quelle più elevate, ponendo al primo posto 

quelle più difese dai venti giungenti dalla valle- 

di Susa e più vicine al centro, cioè il gruppo che- 

si estende verso le due ultime piazze d armi, e 

cioè dei corsi di Genova e dello Stadio, nonché 

presso la Crocetta, ed in secondo grado, man 

mano quelle più ad ovest e periferiche, e cioè 

le regioni di corso Francia, Pozzo Strada e San 

Paolo.

Queste poche idee semplici, basilari, sono la 

ragione dei 6 /10  della forma caratteristica della 

nostra città. F purtroppo le trasgressioni in altri 

tempi fatte a questi principii pesano su di noi, 

e peseranno sui nostri figli, finche non si siano 

riparate in conformità dei detti principii na

turali.

L'errore di aver collocato le carceri, il mat

tatoio, le officine ferroviarie, uno stabilimento 

industriale ed alcune caserme militari proprio 

nel cuore della regione alta e più salubre, vici

nissima ai centri cittadini, e perciò indicata per 

zona residenziale, equivarrà presto o tardi alla 

distruzione ili un valore ili costruzioni parago

nabile a parecchi milioni.

Tutto ciò che venne collocato in tale regione- 

che non può essere che residenziale signorile; 

due successive piazze d'armi, lo stadio ed i pre

detti edifici, tutto, od è già scomparso, o deve 

scomparire, perche i rami secchi cadono e l'al

bero germoglierà le nuove gemme vitali.

Torino inoltre si adagia sulle sponde di un 

regale fiume, a percorso dolcemente incurvato 

e prospettive racchiuse, continuamente variate 

fra specchi ampi e tranquilli e sfondi verdi nel 

tratto a mezzodì del ponte Isabella, e, nel suo 

corso fra detto ponte e la Gran Madre di Dio, 

a lunghi tratti quasi rettilinei, di largo oriz

zonte, tra sponde degradanti, quasi realizzando 

nell’acqua e nel verde che la fiancheggia, uno 

spettacoloso Stadio romano, così come le con

che collinari di Taormina e di Fiesole conte

nevano i teatri greci.

Questa meraviglia di frescura e di paesaggio, 

con una conformazione così naturalmente ap

propriata, è uno dei valori urbanistici più pre

ziosi per l'igiene, gli sports, lo svago, il ristoro 

della cittadinanza. F la vicinanza a tale zona 

di un'ingente massa di Istituti universitari, ed 

una certa riserva di terreni fabbricabili, desi

gnano certamente colà la configurazione della 

città degli studi, che, anche noi, dovremo at

trezzare, integrando la realizzazione del pro

gramma di educazione morale e fisiologica, che

ii Governo Fascista pone in primo piano per la 

preparazione della nuova forte intellettualità 

italiana.

Questo insigne valore urbanistico ha dato 

vita all'incantevole parco del Valentino, che, 

sebbene sorto in tempi più vicini al romanti

cismo che alle gloriose tradizioni del giardino
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italiano, risente ili un certo pacsismo anglo- 

sassone, più sentimentale che pienamente trion

file. K pure questo valore urbanistico ha am

maliato, attraverso le sempre belle esposizioni 

torinesi, sorte come ili incanto fra le piante eil 

i prati ilei Valentino, ogni pubblico, in ogni 

occasione.

Tale valore, ili cui ogni torinese è giusta

mente geloso, è il genio tutelare ili quel dolce 

lembo della nostra città, che ancora attende la 

sua più rigogliosa fioritura di opere e di Ixl- 

lezza.

Ma, ancora prima del parco del Valentino, 

i nostri padri, avevano, collo stesso amore, sod

disfatto alle voci di questo dolce richiamo, alle

stendo, nel tratto più a valle del canale Miche- 
lotti, una delle più belle passeggiate italiane; ed 

ancora esso vincerà, richiamando i tìgli non de

generi alle cure che le ridonino l ’ampio respiro 

che le veniva dai suoi alti olmi robusti, quasi 

avvolti da una viva morbidezza, che, dalle zolle 

erbose, pareva salire in giovine linfa pei vegeti 

tronchi; e, se la città di cemento e di petulanza 

si è avanzata fin quasi a bagnarsi alle opposte 

sponde del fiume, snaturando il genio locale, 

almeno essi arrestino tale invadenza, lasciando 

ancora che, al di là delle case, ritorni a compa

rire il folto degli alberi ad abbrunire il riflesso 

delle acque.

Questa naturale collocazione di uno dei più 

bei parchi cittadini (quale quello che quasi 

ininterrottamente si distende dal Pilonetto, at

traverso il Valentino e la passeggiata Miche- 

lotti, sino a Sassi, e, valicato il Po, risale la 

sconfinata nostra collina, polmone risanatore 

deirintiera città, ed ora sacra alla gloriosa me

moria degli eroi della nostra vittoria), ci fa pen

sare ad un valore urbanistico indispensabile, 

oltre ai parchi periferici, e cioè alla necessità dei 

giardini interni della città. La cittadinanza ha 

bisogno di giardini, sopratutto per i bambini e 

per i vecchi; essi non occorre siano troppo vasti, 

ma neppure così ristretti da non salvarsi nem

meno dalla polvere e dal frastuono delle vie 

circostanti. Kssi però devono essere uniforme- 

mente distribuiti nelle zone residenziali, così 

che non si abbia da percorrere per accedervi un 

tragitto maggiore di 400 a 500 metri.

Torino ha, coi suoi giardini, quasi tutti suf

ficientemente ampi (della piazza Cavour col

l’aiuola Balbo, di Porta Nuova, del Palazzo 

Reale, della Mole Antonelliana, della piazza 

Cìozzano, della piazza Solferino, del generale 

Lamarmora, della Cittadella, di Pietro Micca, 

di Porta Susa, di piazza Statuto, della piazza 

Raineri, della zona verde presso lo Stadio, di 

piazza Cristoforo Colombo, dell’Ospedalc Mau- 

riziano), una collana fiorita che allieta in rego

lare distribuzione gran parte della città vec

chia; però non sarebbe difficile avvertire la de

ficienza di tale benefico ristoro, a sollievo delle 

nostre mammine e a sollazzo dei nostri bimbi, 

in alcune parti della stessa città vecchia, non 

essendovi dubbio che, nelle più recenti zone 

residenziali periferiche, si provvederà, come si 

sta provvedendo, man mano adeguatamente.

Ancora alcune pregevoli storiche ville fron

zute di parchi annosi, e allietate da giardini, che 

ricordano la gloria dell'arte italiana, felicemente 

sopravvivono nella nostra città. Esse certamente 

saranno difese daH’amorc civico che l'interesse 

urbanistico sempre più vivo del pubblico susci

terà, e saranno salvate da quella morte obbro

briosa a cui soggiacerono le innumerevoli ville, 

casini e vigne settecentesche, ricche di bellezze, 

di ricordi, di grazia, che, solo più nelle guide 

dell’epoca, abbiamo il rammarico di annove

rare a centinaia, così risonanti fra di loro per 

la loro foltezza, da apparire agli occhi di un 

loro illustratore alla fine del '700, come for
manti una grande città, e che sparirono, senza 

traccia, portando via sdegnate con sè una ari- 

ftocratica tradizione di dignità paesana, che 

avrebbe potuto diffondersi gentile sui nostri 

borghi plateali e proletari.

Tali ville superstiti inevitabilmente determi

neranno attorno a sè un orientamento di nuovi
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un tragitto più lungo di 450 o 50J metri, che è già assai. Come si vede Torino centrale è (orse meglio irrorata di verde che non si 

supponga, pure presentando delle lacune ira piazza S. Carlo e via Maria Vittoria, fra la piazza Vittorio Veneto e il corso Regina Mar

gherita. ed in tutta la vati* regione di S. Salvano, S. Secondo e Cro.etta, nonché nella saldatura fra Porta Susa e Pozto Strada.

Non sarebbe difficile rinverdire qualcuna delle piazze meno movimentate del centro.
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giardini clic* allieteranno e rinvigoriranno la 

vita dei nostri figli in quelle giovani propaggini 

della nostra città.

Torino, è vero, è notoriamente ricca di viali 

(liberati la cui lunghezza supera i 90 km.: [to

r ia t i  da circa .25.000 alberi. Questa leggiadra 

ghirlanda di alberate che avvince la nostra bella 

città come in un amplesso di verzura, è una 

tale prerogativa ili gentilezza e di imponenza 

urbanistica moderna, che quasi insensibilmente 

il vecchio tronco cittadino se ne è ringiovanito, 

e che attesta la signorile finezza del buon gusto 

torinese.

Se essi però, collegando in qualche minio i 

vari giardini fra di loro, possono richiamare 

alla nostra mente i par/(-system degli Ameri

cani, evidentemente non (tossono sostituirsi ai 

giardini stessi, di cui non possono assolvere 

l'ufficio.

Il coronamento più maestoso e gentile in

sieme di tutti questi valori urbanistici, diremo 

naturali, della città è la regalità dello spetta

colo che presentano la catena delle Alpi, ed il 

ridente sfondo della nostra collina.

Le nostre strade e le nostre case traggono in

teresse, varietà, respiro e bellezza da questi im

ponenti e deliziosi spettacoli: e credo possa 

esser monito all'eventuale trascuratezza di un 

tale valore urbanistico il ricordo delle condi

zioni poste da un ..ostro colto architetto a basi

lici concorso per il piano regolatore della piazza 

d ’armi fronteggiarne lo Stadio (dalla quale i 

torinesi amavano godere il più bel panorama 

delle loro Alpi), che cioè le nuove vie non aves

sero avuto intercettate dalle costruzioni tale vi

sione, ed anzi costituissero come i boccascena 

di altrettanti spettacoli.

Come gli urbanisti romani hanno cercato di 

porre in fondo a molte loro strade la visione 

grandiosa della cupola di S. Pietro, così noi non 

dobbiamo dimenticare quanto sia sempre stato 

caro ai torinesi vedere Superga dai loro pog

gioli orientati appunto verso lo storico colle,

(come accade nei gruppi del corso Francia, della 

Barriera di S. Paolo, della via Pietro Micca e 

simili); così per la chiesa Vittozziana del Monti- 

dei Cappuccini che tutte le strade della Torino 

centrale, orientate verso la collina, vedono di 

fronte.

Una sola inclemenza, [tossiamo dire, la na

tura ha riservata alla nostra città, ed è  la rigi
dità del suo clima invernale e l'ardore estivo.

Se questo rinvigorisce la l u i  le sua popolazio

ne e la rende operosa e risoluta, volonterosa, 

jk t  ciò ferma e tenace, influisce duramente sulla 

nostra manifestazione architettonica, e perciò 

sull'aspetto della nostra città.

La nostra architettura presenta, quasi g e n 

ialmente, una tenuta che dirò invernale; come 

una vetrina di fioraia, in certe giornate più ri

gide dell'anno; pochi fiori in vista, e piuttosto 

resistenti. Quest'immagine vuol colorire l’idea 

della sobrietà, della contenutezza e della soli

dità delle architetture torinesi.

Inoltre, le nostre dure montagne, i potenti 

nostri depositi alluvionali, se ci hanno per secoli 

fornito mattoni, ciottoli e forti pietre da costru

zione, non ci diedero i bei marmi, nè le docili 

pietre tenere; perciò noi dovemmo quasi co

stantemente nascondere sotto lo strato di into

naci scialbi 1 nostri muri di laterizi e ciottoli,

o pietre spaccate; perciò scarsa è da noi la ric

chezza dell'intaglio architettonico e la monu

mentale sapienza delle modanature.

Basta ricorrere col pensiero ai nostri più 

grandiosi edifici; il Palazzo Reale, con una 

massa una volta e mezza quella del Palazzo 

Farnese, ha un cornicione e delle sagome, pure 

assai proporzionate, ma che, se fossero colà so

stituite a quelle michelangiolesche, farebbero 

sorridere per la loro deficienza; ricorderò il pa

lazzo Cavour, tipico di molti palazzi torinesi, 

non solo settecenteschi, così fine e minuscolo di 

cornici, che pare ambientato in un interno an

ziché su di una via. F. tutta la Torino neoclas

sica, di quell’angolo così quieto, poetico e mu-

&
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sicale, clic si distende per le vie della Rocca, 

Mazzini, Andrea Provana, piazza Maria Te

resa e i»iù ili là. così delicato nelle sue decora- 

zioni, alcune delle quali stanno bene identica

mente neH'interno di un teatro neoclassico ad 

Intra, le altre, a kxj metri di distanza, si di

stendono quasi disciolte sullo sfondo che le 

porta, per cui, diminuito alquanto l’interesse 

per ì particolari, la nostra architettura ha inin 

temutamente conservato una sensibilità più 

viva e profonda delle masse, delle proporzioni 

generali, assumendo un carattere serio e silen

zioso assai simile a quello dei suoi abitanti, tìgli 

come i monumenti architettonici dello stesso 

sole, dello stesso aspro clima.

Qualche architetto, anche dei maggiori, non 

seppe resistere talvolta alla passione della sua 

foga fantasiosa, e pure a Torino volle le sciolte 

forme modellate, consentite dalle pietre tenere; 

ma il breve tempo trascorso ha già duramente 

punito l'ardito tentativo, sbricciolando gli or

nati, sbocconcellando le sagome, sotto l'azione 

del nostro gelo e della nostra umidità.

Quando poi le nostre pietre da taglio furono 

impiegate, esse, col loro freddo colore grani

tico, e la durezza della loro grana, ci diedero 

superfici tranquille di rilievi, e tonalità quasi 

mute di riflessi.

Orbene, tutto ciò che noi quasi crudelmente 

abbiamo analizzato, è pure un elemento vivo 

del nostro carattere urbanistico. Noi non pos

siamo sottrarci a questa soggezione di ambien

te, come non possiamo uscire da questa influen

za spirituale, che investe la nostra manifesta

zione architettonica, come ha investito quelle 

dei nostri predecessori.

Gli stessi architetti più bizzarri del barocco, 

che fiorirono, negli interni dei nostri palazzi, 

un rococo finissimo, esternamente si uniforma

rono alla nostra contenutezza tradizionale. Lo 

stesso Juvara, venuto dal più favorevole clima 

mediterraneo del l'esuberante sua Sicilia, seb

bene, si può dire ogni anno, volesse trascorrere 

qualche tempo nella città del più magnifico ba

rocco, a Roma, si fuse a Torino con quella 

schiera di architetti settecentisti, che ci diede 

una produzione barocca assai diversa ila ogni 

altra, che, appunto per la sua minore sbriglia

tezza, non eccedette nelle libertà e talora nelle 

licenze sfrenate, ma conservò quasi una equili

brata centratura cinquecentesca più armonica, 

tantoché gli stranieri, che vedono le nostre cost

ila un punto di vista più riassuntivo di quanto 

non sia possibile a noi, hanno da qualche tem

po iniziato una valorizzazione del barocco pie
montese altrettanto giustificato, quanto jk t noi 

lusinghiera.

Questo valore urbanistico, naturale ed arti

stico, non può essere tradito impunemente, nè 

contro le forze invincibili delle condizioni na

turali, nè contro quella inviolabile delle ragioni 

ambientali.

£

Y'ifta così la forza del valore urbanistico, jk t  

la costituzione della nostra città, risiedente nella 

conformazione del sito su cui essa sorge, nel 

quadro geografico delle sue vie di comunica

zione colla regione circostante, nella direzione 

dei venti dominanti, nella sua positura ai bordi 

del regale suo fiume, nella vicinanza della sua 

collina, nel panorama delle Alpi e della collina 
stessa, ed anche nella durezza del suo clima, 
estendiamo il nostro esame ad altri valori urba

nistici provenienti, anziché dalla natura, dalle 

virtù dei suoi sovrani, dei suoi cittadini e della 

sua storia.

Uno dei fenomeni più influenti sui rinnova

menti cittadini è il movimento. Però da noi 

essi fortunatamente non assumono quelle pre

occupanti forme patologiche che affliggono 

altre città anche meno popolose, perchè la no

stra istituzione ortogonalista è atta a discio

gliere naturalmente per molte vie parallele il 

movimento generale, senza obbligarlo, come 

accade nella città a tipo stellare, Milano per
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antonomasia, a traversare il centro, anche se al 

centro non è destinato.

Però alcuni schermi qua e là sparsi, ostruen

do il regolare svolgimento del movimento, pro

ducono delle artificiose deviazioni, con consc

guenti ingorghi ed addensamenti eccessivi in 

alcune vie.

Tutti sappiamo che il diaframma della fer

rovia di Genova, senza facili traversamenti car

reggiabili, obbliga buona parte del transito pe

sante che deve passare tra la zona a levante (dal 

lato via Nizza), a quella a ponente (dal lato 

via Sacchi), a convogliarsi verso la stazione di 

P. N., che forma come perno di girazionc sul 

tratto del corso Vittorio che la fronteggia, an

ziché suddividersi, come sarebbe naturale, in 

molti piccoli rigagnoli per parecchie delle venti 

strade che stanno fra il corso Bramante e il 

corso Vittorio Emanuele.

Così tutto l ’ingente movimento, il più in

gente di tutta la città, nel senso nord-sud e vi

ceversa, chc impegnerebbe le 5 importanti ar

terie interposte fra la via Accademia Albertina 

e la via Venti Settembre, invece di ramificarsi 

spontaneamente per tutte tali vie, deve conge

stionarsi in qualche tratto delle due vie estre

me, o subire qua e là ingorghi per artificiosi ed 

arbitrari deviamenti; e questo perchè la massa 

degli edifici del Duomo, del Palazzo del Go

verno, e di quelli annessi fino alla via Rossini, 

occludono di traverso per oltre 600 metri ogni 

transito.

Così dicasi, sebbene con minor ini|x>rtanza, 

del blocco ancora esistente delle carceri, delle 

officine ferroviarie, del poligono ferrovieri, che, 

|x?r oltre un chilometro, intasa al di là della 

ferrovia di Milano, anche ora che il ribassa

m ene del piano del ferro consentirebbe- liberi 

i traversamenti, ogni comunicazione alle popo

lose regioni di S. Paolo e Monginjyro e della 

Crocetta, che devono convogliarsi per le vie 

estreme, la via Montenegro ed il corso Vittorio 

Emanuele.

Da queste e simili anomalìe, talune anche

transitorie, provengono quasi soltanto le cause 

delle più o meno critiche congestioni di alcuni 

punti della città.

Abbiamo detto che il movimento più ingente 

della città è nella direzione sud-nord e vice

versa; e questo perchè, sebbene le varie arterie- 

principali raggiungano la città con disposizione- 

stellare in ogni direzione, le vie provenienti di

rettamente dall’est e dall’ovest, sono fortemente 

depauperate nel loro traffico dalla minore pro

duttività della larga zona collinare boschiva da 

un lato e montagnosa dair.,,trr>: mentre, nel 

senso nord-sud, si convogliano verso la città, 

oltre agli emungimenti diretti di plaghe este

sissime e fertili, anche i canali, che, pure rac

cogliendo gli emungimenti di regioni orientali 

(l’aftigiano, il vercellese ed il novarese), doven

do correre ai piedi della collina, vengono di

stanziati verso sud e verso nord della nostra 

città, cosicché vi devono pure anch’essi giun

gere appunto da nord o da sud : e questo per il 

corso Moncalieri e la via Nizza da sud, e per 

il corso Ponte Mosca da nord. Perciò quasi 

tutto il movimento di Torino ha prevalente

mente la direzione nord-sud.

Difatti, a solo titolo sintomatico, si può ci

tare che l’entrata daziaria delle quattro barriere 

interessate dal movimento nella predetta dire

zione e cioè la Barriera di Piacenza, Ponte Isa

bella, Nizza, e Milano, è circa 3 volte c mezza 

maggiore delle altre 9 barriere sulla direzione 

trasversale, e cioè di Chieri, Stura, Francia, 

Lanzo, Casale, Orbassano, Stupinigi, Ponte 

Trombetta c Pianezza.

Però l’ostruzione chc il duomo ed i palazzi 

contigui, quasi dorsale della città antica, ossia 

del vecchio centro cittadino, presentano al mas

simo movimento della città, obbliga tale movi

mento a dividersi, lasciando libera la regione- 

più centrale e più eletta della città. Essa costi

tuirà per Torino una provvidenziale prepara

zione alla risoluzione del più tormentoso e 

delicato problema delle altre città, e cioè la si

stemazione dei centri antichi.
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K Torino, clic ila molti anni, più clic appas

sionarsi, si è trastullata con questo problema, 

clic, (svuotato nella sua vera essenza dal conte

nuto ili movimento, poteva ridursi ad un pro

blema di carattere igienico, cioè di normale ri

sanamento edilizio) ha difatti visto passarsi 

dinanzi nella sistemazione dei centri antichi, 

molte città sorelle: citerò soltanto Milano, Bre- 

scia. Bari, Roma, le quali tutte, coi centri aperti 

ai movimenti provenienti dalle sempre più gravi 

zone periferiche, e perciò criticamente conge

stionati, hanno dovuto pensare, nei tempi ad

dietro, agli sventramenti catastrofici, ed oggi, al 

concetto più geniale di deviare dal centro ur

bano il movimento moderno con vie tangen

ziali ad anello, come la tipica racchetta del 

gruppo urbanistico di Milano.

Orbene, tutto tale preminente movimento 

cittadino si può dire che, dalla via Accademia 

Albertina col suo proseguimento di via Ros

sini. tino al corso Re Umberto, non trovi una 

sola via di comodo e libero svolgimento. Dalla 

via Rossini alla via Venti Settembre tutte le 

strade si urtano contro il diaframma già ricor

dato, disteso sulla via Giuseppe Verdi, la piazza 

Castello e la piazza del Duomo. Di poi la via 

Venti Settembre è ostruita presso al Palazzo del 

Seminario, la via Arsenale si inaridisce nelle 

forre delle vie S. Tommaso e Porta Palatina, la 

via S. Francesco tl'Assisi non ha imbocco sul 

corso Oporto, per cui tutta Torino centrale, in

vestita dal movimento sud-nord, è attualmente 

infastidita (come da un permanente stato feb

brile che la irrita e la ammala) da questa cir

colazione che spinge in ogni angolo contro le 

pareti che la stipano, che si sconvolge in ogni 

senso rigurgitando ed ostacolandosi, che man

tiene arretrato ed infantile il carattere urbani

stico del nostro centro cittadino. Ma appunto 

nelle ragioni di una tale malattia gli urbanisti 

troveranno le cause della guarigione.

Solleviamo ora il nostro spirito reverente ad 

osservare le traccio che il tcm|x>, l'età e le vi

cende hanno impresso nell animo della nostra 

augusta Madre.

Non passano diciannove secoli di stona senza 

che il solco del tempo si incida profondamente 

in traccie incolmabili: Torino romana: Torino 

sabauda: Torino capitale del Regno d'Italia: 

Torino augusta; Torino ducale: Torino regale: 

Torino città della Sacra Sindone!

Può l’industrialismo recente premere colle 

masse operaie alle barriere della nostra città, ed 

imbottirla in un involucro di piatteria e di vol

garità. ma la solenne regalità della nostra piazza 

San Carlo, della piazza Castello, di via Po, 

l’aristocratico ingresso di piazza Carlo Felice, 

la metropolitana grandiosità del suo corso V it

torio, questa dignitosa avvenenza che è tradi

zionale, fin nella cortesia corretta dei suoi abi

tanti e nella grazia gentile delle sue belle si

gnore, e del gusto impeccabile della minia del 

costume, non decade nè deve decadere neppure 

nelle nuove regioni, come non decadde nel gu

sto misurato, se anche compassato e freddo 

degli architetti del primo ottocento, che ci die

dero quel poetico, silenzioso, ancor nobile, già 

ricordato Idillio della nostra città neoclassica.

Onesta coscienza di nobiltà augusta dovrebbe 

essere penetrata nei nostri architetti, che do

vrebbero a Torino, come a Roma in altro senso, 

animarsi di sacra venerazione verso una nobiltà 

indecadibilc, dovrebbero prestare l’orecchio ad 

un’aura di dignità, che spira per le nostre con

trade, e che non vogliamo sia diminuita, perchè 

11011 vogliamo sia sfregiato il volto della nostra 

madre. I nostri giovani architetti, che si fog

giano nella nostra Scuola Sujxriore ili Archi

tettura, che sarà vanto della nostra città, jx r  

illuminata preveggenza dei suoi istitutori, sa

ranno indirizzati a questa caratteristica dignità 

augusta, che, nella loro permanenza di studio 

nella nostra città, inconsapevolmente respirano 

ed assimilano, come la romanità e l ’ambrosia- 

nità si assimilano a Roma ed a Milano.

Nessuno potrà mai jx-ritarsi a sovvertire la 

mistica composizione di quell’angolo ap|x>g-
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«iato alla Reggia a l  al Duomo clic è quelli 

piazzetta fronteggiante il Palazzo Chiablese così 

volumetricamente umiliata dalle colossali masse 

del Palazzo Reale, della Cupola del Duomo, e 

più ancora della S. Sindone, e, più indietro, 

dal vecchio campanile,

Quel silenzio così eloquente ila un nostro 

illustre concittadino era stato designato come il 

più reverente asilo per il pio monumento alla 

augusta Madre del nostro Re.

Con quanta reverenza si dovranno accostare 

i nostri urbanisti a questo nido tranquillo della 

nostra città quando la prepotenza del movi

mento commerciale volesse irrompere attra

verso le troppo anguste fornici del seminario e 

del palazzo Chiablese!
Poiché, non basta rispettare i monumenti, è 

altrettanto necessario non uccidere la vita che 

essi si sono col proprio ascendente creata d at

torno, e l’ambiente che li contiene. Quanti er

rori non si sono commessi in altre città isolando 

spietatamente i monumenti antichi! Al punto 

che talora dobbiamo di nuovo cercare di rac

chiudere piamente lo spazio vicino.

Così dicasi delle altre bellezze ambientali e 

monumentali che la storia stabilì nella nostra 

città. Hsse |KT vero riposano sicure dalle minac- 

cie talvolta improvvise e sconsiderate delle crisi 

di accrescimento della nuova città. K' di questi 

giorni un'accesa protesta dei gruppi urbanisti 

ili Roma, Milano e Torino, contro la temuta, 

e per ora sosjHsa manomissione della vecchia 

Bari, per estendervi il tracciato ottocentista del

la citta nuova. K di ieri l'ansiosa e vittoriosa 

gara per salvare l'angusta e raccolta piazza del 

Duomo di Brescia dalla sua distruzione trasfor

mandola in una vasta e divagata piazza mo
derna.

Pero non vorrei che, come tale movimento 

ili difesa dell antico, sostenuto da gruppi urba

nistici, composti in massima di architetti gio

vani, in nome ili un concetto urbanistico mo

dernissimo, è stato altrove travisato come

retrogrado in confronto dei sorpassati sostenitori 

del necessario sacrificio delle bellezze e dei ri

cordi antichi all'irresistibile avanzarsi dell'or- 

mai screditato tiranno urbanista: lo sventra

mento,; non vorrei che, dalla venerazione colla 

quale noi architetti giustamente parliamo del 

valore ambientale e del pregio artistico e storico 

degli antichi centri, si avvalorasse nel pubblico 

la convinzione che nulla si possa più fare o 

modificare in tali ambienti, o quanto meno 

nulla vi si possa introdurre che differenzi dallo 
stile (per dire una parola a costoro), o 

dalle proporzioni dominanti, o dai materiali 

circostanti.

Sarebbe questa intanto la più insensata sven

tura che potrebbe cadere su molti di tali am

bienti; che, colle necessità dell'incremento de

mografico irresistibile nelle città chiuse da 

mura, dovettero inzeppirsi di case e casupole 

appunto nei soli spazi rimasti liberi, e cioè nelle 

piazze e negli slarghi attorno agli edifici, che, 

per la loro importanza, avevano ottenuto fino 

allora una zona di rispetto ai loro piedi.

Per cui, se le moderne tendenze urbanistiche 

non propendono più a sventrare, cioè, snaturare 

e distruggere gli antichi centri cittadini, tanto 

più mirano a ripulire in ogni modo, igienica

mente ed artisticamente, l'edilizia intrusa, che 

è venuta ad offendere la visibilità adeguata dei 

monumenti, che, con tali diradamenti, si ven

gono appunto a rimettere nel loro valore.

Ma la predetta concezione, dirò, cristallo- 

grafica dei centri artistici è così assurda che è 

in contraddizione colla ragione stessa che ha 

determinato gli ambienti che si vogliono così 

difendere. Ma io non finirei se dovessi citare 

soltanto le belle piazze delle città italiane che 

non hanno nè uniformità di stile, nè di mate

riali, nè di masse degli edifici. Ma che ci sta 

a fare il campanile di S. Marco alto e possente 

romanico e sanguigno di rosso laterizio, vicino 

alla smagliante lucentezza bizantina dei mosaici 

e ilei ricami distesi sui marmi della basilica di 

S. Marco; e quel palazzo ducale gotico colle
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Procurane cinquecentesche di Pietro Lombardo 

c dello Scamoz/.i; < quella Logicità ilei Sanso- 

vino chc  amò lasciarsi frantumare da! suo cam

panili per rinascere con lui r

H la piazza della Signoria a Firenze col Pa

lazzo Vecchio romanico e gotico, la Loggia dei 

Lanzi già animata di inquadrato classicismo, il 

raffaellesco palazzo Ugoccioni e le cinquecen

tesche gallerie degli Uffici?

F, per restare nella nostra città, che cosa 

manca di eterogeneità alla nostra maestosa 

piazza Castello? Un castello medioevale tutto 

rosso di mattoni, innestato ad un palazzo set

tecentesco tutto pallido di pietra, il Palazzo Rea

le secentesco, intonacato con il bel colore, ocria 

dorato dei palazzi monumentali di Torino, con 

ai lati, sulla piazzetta, due moli laterizie disa

dorne, e, sul fondo una cancellata neoclassica.

E lo stesso angolo mistico della piazza del 

Duomo!

Anche qui l'enorme campanile medioevalc 

con una terminazione settecentesca, con la sua 

chiesa classicamente quattrocentesca, ed una cu

pola barocchissima presso ad un'altra castiga

tissima: l’aurea massa colossale del palazzo 

reale visto di fianco e quasi di sotto in su, il 

palazzo del seminario settecentesco. F. non si 

finirebbe più, come dicevo, a citare esempi di 

bellissimi ambienti cittadini, dove la teoria par- 

ruccona dell'uniformità di stile, di materiali e 

di proporzioni è allegramente dispregiata.

E notiamo che la disparità degli stili vuol 

pure dire spesse volte scollegamento assoluto 

degli elementi architettonici: non v ’e un ele
mento comune fra le forme architettoniche di 

un campanile romanico c d'un palazzo barocco, 

e così via. L'unica cosa comune in tali ambienti 

è lo spirito ambientale, sentito e reso dall’artista.

F. noi, appassionati di conservare e di accre

scere tali bellezze cittadine, siamo cogli antichi; 

noi non crediamo che non si possano toccare gli 

ambienti artistici, non crediamo chc essi non 

si possano accrescere di nuovi monumenti, non 

crediamo chc tali monumenti nuovi debbano

essere dello stesso fltle dei precedenti, che ge

neralmente non si saprebbe come scegliere, non 

crediamo che essi debbano essere di uno Stile 

piuttosto che dell'altro, ma crediamo che noi 

possiamo staccarci dalle masse esistenti, eri

gendo magari, se occorre, un grattacielo, che si- 

mai non raggiungerebbe l'altezza del campa

nile di S. Giovanni o della Mole Antonelliana, 

che una volta l'orino non aveva a bizzarra in

terruzione della sua monotonia, ed oggi, a costo 

di milioni, giustamente non vuol lasciar spa

rire. F. questo sia detto a chiarimento anche 

della venerazione nostra verso la tradizionale, 

dignitosa, austera e gentile grazia, che spira per 

ogni contrada della nostra città.

L ’ambientamento architettonico adunque, al 

quale noi urbanisti, pur comprendendone anche 

per esperienza la suprema difficoltà, gelosissi- 

mamente, più di ogni altro, siamo attaccati, per 

l'amore alla nostra madre, che profondamente 

conosciamo, non solo nell'aspetto, ma nell'in

timo suo animo, c per il temperamento artistico 

nostro, educato alle sensibilità estetiche di 

questa natura: 1 ambientamento architettonico 
adunque non consiste nel ripetere, nel copiare, 

nel rimasticare fino alla nausea, ma nella sa

pienza di intonazione spirituale tra i diversi va

lori delle masse, fra il timbro delle varie riso

nanze, in modo chc gli edifici siano vincolati 

come da un magico incantesimo di bellezza, da 

un dinamismo di sentimentalità commovente 

per il nostro animo.

Anzi, quanto più nelle innovazioni spaziali 

degli ambienti antichi ci si attiene alla forma 

degli clementi circostanti, tanto più si disturba 

l'armonia locale.

E questo perche, se dalla disparità delle 

nuove maggiori masse rispetto alle contigue 

può venire disturbo di ambientamento, il modo 

migliore per accusare proprio la maggiore al

tezza delle nuove masse è quello di applicarvi

lo stesso modulo di misura di quelle minori, 

cioè gli stessi elementi architettonici, chc, es

sendo contenuti un maggior numero di volte
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in altezza, e risultando, in proporzione alle 

maggiori masse, assai più piccoli, la dinotano 

anche più esageratamente.

Questo problema ha già avuto una dolorosa 

manifestazione in occasione delle eccezionali 

concessioni ili soprelevabilità di case, in de

roga alle disposizioni più restrittive dei regola

menti, secondo cui le vie o le piazze che le con

tenevano, si erano conformate.

I nuovi convenuti ci ricordano certe famiglie 

nelle quali un figliolo, per qualche anomalia di 

sviluppo, è cresciuto troppo rapidamente, la

sciandosi indietro mortificati, ma più robusti, i 

suoi fratelli. E questo problema, tanto più si 

ripresenterà coll attuarsi della tendenza moder

na di intensificare in soprelevabilità saltuaria, 

l'edilizia delle regioni centrali, prevalentemente 

adibite ad uffici, e sempre meno ad abitazioni.

Affinchè i nuovi edifici più alti dei vicini non 

risultino rispetto ad essi troppo alti, debbono 

avere una composizione e degli elementi diversi 

da essi; ossia, appunto per ambientare le nuove 

maggiori masse, si dovranno cambiare gli ele

menti della nuova composizione.

Ma un ultimo pensiero debbo ancora aggiun

gere per chiarire la discreditata enciclopedica, 

già cara agli eclettici parola stile, testé occor

sami. Tutti ci intendiamo anche senza definirla. 

Molti vorrebbero che, neH'ambientare i nuovi 

editici, almeno, se non la ripetizione pedissequa 

e beota di uno degli stili a scelta tra quelli rap

presentati nei dintorni, si facesse, non dico un 

« poute-pourrie » del loro insieme, ma ci si ispi

rasse armonizzandosi con alcuno di essi. E que

sto perchè, se una volta, dalla prova dei fatti, 

risulta che, dopo essersi tenuti per mille anni 

allo stile classico, si fece la scorrettezza di av

viarsi agli stili romanico e gotico, e, dopo que

sti, si venne ai vari rinascimenti e barocchi, e 

dappertutto e sempre si ebbe l’abitudine di mu

tare stile, oggi, per ctxlesti signori è invece proi

bito usare uno stile nuovo; oggi il sole deve aver 

fermato il suo corso, e se qualcuno di noi pro

getta una casa di stile (mi dispiace di dover ri

petere tante volte questa parola), di stile nuovo, 

solo per questo, e non per delle ragioni che po

trebbero esservi nei singoli casi, si taccia quel 

disgraziato di incosciente, di irriverente delle 

sacre bellezze della nostra città.

Ma, o signori, è proprio necessario oggi cam

biare stile a ll’architettura delle nostre case, o 

non è questa una manìa di illusi?

Vi sono delle ragioni spirituali che dicono di 

sì. La nostra civiltà, man mano che ci allonta

niamo da quel misterioso eil immane fenomeno 

sociale che è stata la guerra e da quella sorgente 

gagliarda di fede e di potenza che è stata la 

vittoria, ci avvince ad un avvenire che ci ha 

fatto dimenticare ogni passato; noi, spiritual- 

mente, siamo nel nostro ciclo legati all’avve

nire; noi siamo per questo scardinati dal ciclo 

passato. Noi siamo perciò in fase di ascesa, di 

potenza; molti nostri coetanei sono invece ri

masti in fase di decadenza, di sterilità; il nostro 

temperamento estetico, il nostro gusto perciò è 

atteggiato ad altri stati d'animo, ad altre sensi

bilità da quelle degli uomini del passato. E 

questo o signori è intanto la ragione fonda- 

mentale di ciò che si suol dire lo itile.
Ma tutto ciò spiega \'atteggiamento delle 

forme, non la natura di esse.
Gli ordini classici protrassero nel barocco le 

colonne dei vari ordini; ma tale civiltà impresse 

ai capitelli ionici inghirlandati, ai fusti fles

suosi come agitati dal vento, quel carattere di 

bizzarro che era nell’animo del tempo. Adun

que questo popolo può aver espresso il suo tem

peramento estetico in elementi architettonici 

tradizionali (anche questa è una parola di 

moda).

Ma io vorrei domandare : chi aveva adoprate 

le colonne doriche, la colonna ionica, o, se 

qualcuno più esigente vi fosse, la colonna per

siana, l’eolica, prima che quei popoli le avessero 

inventate? Ecco che vi sono nella storia dei mo

menti nei quali, non solo bisogna modulare le 

forme precedenti, ma bisogna inventarle.
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Chi, o signori, ha visto la piattabanda ili 

cemento armato, della generazione che ci ha 

preceduti: H questo sistema costruttivo, che è 

un ossatura vincolativa che domina intima

mente tutto l edificio, e che ha bisogno di un 

involucro pure costruttivo suo proprio, leggero, 

spaziale, volumetrico, è soltanto uno stato sen

timentale ilei nostro tempo, od è un reale ele

mento nuovo della costruzione.' Uno di quegli 

elementi che entrano una volta nella storia del

l'architettura e non ne escono mai più?

Kd applicandolo artisticamente, cioè con 

quello stesso sentimento proprio al nostro tem

po col quale si può modulare una forma tradi

zionale, non si otterrà un'invenzione radicale 

dcH’architcttura?

Kd allora, se noi ci troviamo nella felice con

giunzione zodiacale del profondo incontenibile 

rinnovamento spirituale della civilità, dell'in- 

venzione di nuove forme costruttive, perchè 

dobbiamo illuderci che il nostro Siile non si af

fermi? E perchè dobbiamo negare, insieme alla 

modulazione delle forme tradizionali, quella 

delle forme nuove, vanto del nostro tempo :

So benissimo che qualcuno, più acceso di 

sentimento e di estro, più prepotentemente si 

penetra delle giovani energie ancora insite nei 

nuovi metodi costruttivi, e ne forma l cntu- 

siasmo quasi assoluto della propria arte; e co

storo sono nemici nostri: Nemici nostri sono 

coloro che per ambizione di novità scopiazzano 

senza sentimento queste nuove espressioni, co

me scopiazzarono, le vecchie.

Perdonatemi questa accesa digressione, assai 

toccante, ma doverosa, per spolverare i pregiu

dizi che, la confusione e l’incomprensione di 

tali concetti, nella mente del pubblico che non 

si occupa specialmente di queste cose, conserva, 

riguardo aU'ambientamento delle nuove co

struzioni nelle nostre città.

Rispetto adunque all’ambiente soprattutto, 
ma rispetto intelligente, basato sulle armonie 

spirituali, e non sulla copiatura dei pezzi.

Allorché si doveva studiare il piano di am

pliamento ili una città, si usava anche da noi, 

seguendo un andazzo straniero, raccogliere 1 

dati statistici dei suoi incrementi di po|>olazionc 

degli ultimi decenni, per stabilire la legge del 

suo accrescimento, iperbolicamente crescente. 

Per formarci un'idea delle vertigini che produ

cevano simili previsioni per certe città straniere, 

busti ricordare gli accrescimenti da (> a }o volte 

delle maggiori città negli ultimi cent anni, e 

pensare di applicare tali fattori di aumento a 

popolazioni attuali raggiungenti già parecchi 

milioni!

Basta ricordare che il progetto Jaussely del 

1919 per l'ampliamento di Parigi prevedeva 

una popolazione di N milioni di abitanti su 

una popolazione stazionaria per non dire de

crescente della Francia, non raggiungente i 40 

milioni, e che a Torino qualche anno fa taluno 

prevedeva si potesse giungere fra 70 anni anni 

quasi ai due milioni di abitanti.

Però non si osservava, che se, Parigi per es., 

come molte grandi città straniere, può contare 

su di una zona di attrazione economica, ed an

che demografica per un raggio di 80 km. prima 

di penetrare in quella dei prossimi grandi centri 

provinciali come Rouen, Amiens, Reims, e Or

léans, le nostre città, essendo fortunatamente 

assai più addensate sul nostro territorio, hanno 

pure il proprio campo di alimentazione per il 

loro accrescimento assai più ristretto; Torino, 

ad esempio, fra i centri vicini di Vercelli, Ales

sandria e Cuneo, ha una zona di attrazione eco 

nomica e demografica di una trentina di chilo

metri di raggio. Altrettanto dicasi per la stessa 

Roma fra Viterbo, Rieti e Prosinone, distanti 

in linea d'aria, una settantina di chilometri.

Inoltre noi dimenticavamo, o meglio non av

vertivamo, una verità che il regime fascista ha 

messo dinanzi agli occhi degli italiani.

La causa principale del favoloso aumento de

mografico delle maggior città del 20 secolo ri

siedette nelle varie attrazioni dei formidabili ac

centramenti industriali, come già abbiamo detto.
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Fig. 6. Confronto fra le zone di influenza delle grandi città italiane e delle straniere.
Il nucleo nero centrale rappresenta l'estensione della città di Torino ; l’area racchiuia dal circolo prossimo 

a tale nucleo rappreienta l'estensione della città di Roma ; il disco! un po’ più grande con tratteggio radiale rap

presenta l’area di Parigi. Ognuno di tali diselli poi richiama con dei raggi le città viciniori, concorrenti delle grandi 

città. Tali centri viciniori, come si vede dalla figura, stanno ad una distanza poco dissimile per 1 crino e per Roma, 

mentre stanno ad una distanza grandemente maggiore per Pangi : oisia con anelli di Km. 71 e 77 di raggio per 

Torino e per Roma, e di Km. 125 per Parigi. Ciò vuol dire che la zona interposta r contesa fra il centro mag

giore ed i centri viciniori, la quale è in parte influita da quello in parte da questi, per Tonno e per Rema i  assai 

più limitata che per Parigi ; essa è indicata dai dischi A, B. di Km. 36 e 45 di raggio per Toiino e Roma, e dal 

diaco C, di Km. 75 di raggio per Parigi Ossia lo sviluppo delle città italiane i  per tale ragione inai inferiore 

di quello delle città straniere, per questa ricchezza urbanistica nostra, che ingemma densamente il nostro lenilono 

di numerose città, tutte etnicamente e storicamente validissime, e fiorisce le nostre campagne di paerelli e casolari 

che quotidianamente si scambiano il vicendevole saluto delle loro argentee campane.

Ora l ’ Italia non è un paese che possa pensare 

a favolosi sviluppi industriali; noi soprattutto 

siamo un popolo di pensatori, di nocchieri, di 

artisti, di giuristi, noi abbiamo dei potenti se

dimenti di genialità da sfruttare, anziché dei 

giacimenti geologici di carbone e di metalli; ed 

i nostri tesori li elaboriamo nei nostri cervelli 

meglio che colle irreggimentate lavorazioni in 

serie ed il facchinaggio muscolare.

Ciò non vuol dire che dobbiamo pensare ad

un arresto o ad un regresso dello sviluppo de

mografico delle nostre città: questa sarebbe la 

peggiore sventura, perchè esprimerebbe l ’inver

sione, oltreché dei valori morali e fisiologici, 

anche di quelli economici del nostro paese.

Basta citare che, sebbene l’immigrazione ur

banistica sia stata molto assennatamente fre

nata, e perciò l’incremento demografico delle 

nostre città sia necessariamente diminuito ri

spetto a quello precedente, la popolazione di

f
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tutte le nostre c ittà  è neg l i  u l t i m i  1 2 mes i  f o r 

t u n a t a m e n t e  s e m p r e  cresc iuta ,  e c iò  p e r c h è  noi  

non s i a m o  a n c o r a  un p o p o l o  ili d e c a d e n t i ,  nè  

a b b i a m o  s m a r r i t o  la f iduc ia  ne l l a  n ost ra  e c o 

n o m i a  p u b b l i c a .

A parte ciò. noi abbiamo per i primi capito 

elle il problema urbanistico nostro, più che pro

blema di alta e complicata meccanica, è pro

blema di riordino garbato, rispettoso, e di più 

comodo ed igienico assetto della nostra viti cit

tadina, distesa entro un ambito più vasto di 

spazio, e favorita dai più veloci mezzi di tra

sporto.

Adunque, anche per Torino, oltre al suo ac

crescimento, permane il problema urbanistico 

del riordino della sua vita cittadina, turbato 

dall'immigrazione industriale dell'ultimo se

colo, dalla meccanizzazione dei mezzi di l<*co- 

mozione, e dagli imperfetti provvisori ripieghi 

di sistemazione man mano adottati.

Torino si presenta, anche per questa fase at

tuale dell'attività urbanistica, in felici con

dizioni.

F.ssa ha il suo centro storico provvidenzial

mente protetto, come abbiamo già accennato, 

dal traversamento del movimento pesante, per 

virtù della sua acropoli; il Duomo, il Palazzo 

Reale, il Palazzo del Governo con i palazzi con

tigui. e per virtù degli ostacoli del Palazzo del 

Seminario e del sottopassaggio del Palazzo Mu

nicipale.

Milano invece, colle sue vie libere tino al 

Duomo, transita per il centro cittadino anche 

il movimento che, pure non essendo destinato 

al centro, è condotto a passarvi per oltrepas
sarlo.

Ora, il grande centro torinese, così sicura

mente protetto, munito di una buona rete stra

dale, ricco di nobili palazzi, può, senza molte 

innovazioni, completando l'allargamento ili 

alcune vie, seguendo l'indirizzo già da anni 

dato da molti istituti finanziari, industriali e 

commerciali, risanando, rimodernando le an

tiche dimore, intensificando saltuariamente in 

altezza la sua fabbricazione, e formando degli 

spiazzi liberi, favorendo lo spontaneo allonta

namento delle famiglie da tali sempre meno 

adatte residenze di abitazione verso zone più 

rarefatte, può costituire la zona riunita dell’am

ministrazione e degli affari, sufficiente per qual

siasi ampiezza di sviluppo possa assumere l'in

tera città.

K possiamo assicurare che fortunatamente 

tutto ciò si può perfettamente conseguire senza 

che monumenti od ambienti storici abbiano ad 

essere amputati o profanati. La Torino antica 

adunque può trasformarsi in moderna zona di 

affari e di pubblico governo |kt  qualsiasi accre

scimento della sua popolazione, senza urtare 

contro particolari difficoltà estetiche od edilizie.

Non è il caso che ci attardiamo sulla sorte 

dei valori urbanistici dello zoning naturale che 

Torino ha felicemente individuato da tempo 

per la sua sconfinata, ben ventilata, bene occul

tata e bene attrezzata zona industriale, che 

dalle regioni della Dora, di Vanchiglietta, e 

Regio Parco, può estendersi in profondità (ca

rattere essenziale delle zone industriali, e non 

in fasciatura) fino ad Abbadia di Stura. Pun

tale nostra zona può, con semplici opere di rior

dino, approntarsi per qualsiasi sviluppo indu

striale la città potrà raggiungere.

Cosi dicasi per la zona cimiteriale «Iella 

Dora, la quale ha solo bisogno di venire cir

condata da un avvolgimento di ombra, di verde, 

di rispettoso silenzio, che può estendersi in un 

parco fra la Dora ed il Po. Il nostro campo

santo, la nostra citta dei morti, ha una costitu

zione che quasi rivela la generazione della sua 

città madre. A neh essa ha un primo nucleo neo

classico quadrato e scompartito da un cardo e 

da un decumanus, anch'issa, nei suoi successivi 

ampliamenti e nelle zone che noi auspichiamo 

a suo reverente contorno, come dovrà averle 

Torino nei suoi parchi periferici che sono stati 

previsti in tutti i buoni piani di ingrandimento
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dille altre città, è venuta ail assumere una ca

ratteristica forma allungata nella direzione del 

corso d'acqua, al quale pure essa va a bagnarsi.

Evidentemente la trasformazione a parco di 

quel dedalo di scal pel linerie e mercerie della 

vanità macabra, che villanamente gli sta in fac

cia, e irrita il dolore di chi accompagna pia

mente i suoi cari negli ultimi loro passi su que

sta terra, prima di raggiungere la pace perenne, 

darà spazio, sfondo ed ambiente all’ingresso 

monumentale che il nostro caniposanto ha bi

sogno di nobilitare, senza invadere i campi delle 

attuali sepolture, e senza trovarsi su di un vol

gare corso commerciale, ma anche senza di

struggere quel raccolto complesso neoclassico, 

caratteristicamente torinese del Lombardi, che, 

pure nella sua attuale insufficienza, è uno dei 

migliori pregi del nostro camposanto. Tale 

parco avvicinerebbe, dirò, urbanisticamente, il 

camposanto al pensiero dei cittadini, perche 

porterebbe quasi a saldarsi coll'acropoli citta

dina, l'ingresso alla sua zona monumentale di 

accesso.

Sarà poesia tutto ciò? Può darsi che i tecnici 

della geometria e della finanza dicano di sì; 

ma io dico che queste sono idee sane, basate su 

ragioni pratiche di salubrità e di decoro citta

dino, che, se mai, prendono colore poetico dalle 

difficoltà in cui, per impreveggenza passata, la 

loro attuazione viene ad urtare. Ma le idee 

vanno seminate, esse germinano nella mente 

degli uomini quelle colonie di vivaci microfa

gociti che arrestano lo sviluppo dei microbi 

patogeni, poi ne elidono l'azione, finché la for

za dell organismo risanato ne distrugge le ma

lefatte.

Ritornando al valore urbanistico delle felici 

individuazioni dello zoning torinese, ricorderò 

le zone residenziali, siano operaie ai margini 

alti della zona industriale, e cioè verso le bor

gate Monte Rosa, Monte Bianco, della Vittoria, 

della Madonna di Campagna e di Lucento, 

zone pure altrettanto estensibili; siano quelle

altamente signorili di cui già abbiamo fatto 

cenno, verso le regioni più elevate, meglio ri

parate dai venti, e più centrali, presso le antiche 

piazze d'Arm i. Pure questa zona è munita di 

una discreta riserva di estensibilità sui terreni 

della parte deH'Arsenale testé demolito ed in 

corso di sfruttamento, nonché su quelli della 

spianata di artiglieria c dello stadio, del quale 

dobbiamo urbanisticamente compiacerci si ab

bia alfine avuto il coraggio di riconoscere l’er

rore di collocazione; zona signorile che può 

anche trovare in seguito, e Mx* opportuno

10 avesse, uno spazio di rispetto a giardini nelle 

attigue ed attuali sedi delle officine ferroviarie, 

delle carceri e del poligono ferrovieri.

E così ancora si può dire delle zone residen

ziali meno signorili, più economiche e popolari, 

all’esterno e quasi a protezione della zona pre

detta, nelle regioni del Martinetto, del Campi

doglio, del corso Francia, della Cenischia e di 

S. Paolo.

Così dicasi per la zona militare, presso l’im

portante gruppo delle nuove caserme contor

nanti la piazza d 'Arm i; pure tale zona è 

preparata agli sviluppi edilizi occorrenti ;*H'a- 

bitazione delle famiglie degli ufficiali attorno

11 bei corsi Orbassano e Stupinigi, e ciò in ar

monia colle agevolazioni che si vogliono dare 

agli ufficiali dell’esercito, affinchè, nel loro fre

quente traslocarsi per le necessità della loro 

carriera, abbiano ad incontrare un minimo di 

ostacolo per i loro difficili alloggiamenti.

Così infine si deve dire della città universi
taria e sportiva verso il Po ed il Valentino pres

so gli Istituti universitari, le scuole d'ingegne

ria, e le nuove cliniche.

Un altro zoning prezioso ha infine Torino 

per la vita sportiva della sua migliore gioventù 

sui monti vicini, facilmente accessibili, ricchi 

di escursioni e di campi di sl(i.

La valle di Susa, a cui Torino guarda di 

fronte, si può dire che, fino al suo fondo, per
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un'ottantina ili chilometri, percorsi da una fer

rovia internazionale, e copribili perciò in poco 

più di un'ora, presenti un cammino, contornato 

da attrattive di ogni natura, come una naturale 

maestosa palestra, dove la nuova gioventù più 

dinamica e più generosa va a temprare nella vi

goria del corpo il valore dello spirito, per la for

tezza ilei carattere che gli italiani devono con

giungere alla superiorità intellettuale, per la 

loro missione dominante nell'economia univer

sale.

Ma la velocità dei mezzi di trasporto c lo 

sviluppo dei trasporti pubblici (tranvie urbane 

e foranee su sede propria, e perciò con forti 

velocità commerciabili, che si aggirano sui

25 km., ed intensa frequenza, ossia con forti 

potenzialità, l'accorciamento perciò delle di

stanze) il migliorato tenore igienico della no

stra vita, che ci fa desiderare sempre più sole, 

più aria, e più quiete per le nostre famiglie, ci 

fanno guardare alla collana di Comuni che 

contornano la nostra città, a distanze fra i due 

chilometri e mezzo e i 12 km. come ad una 

zona facilmente accessibile per le nostre abita

zioni; senza che ciò abbia ad ostacolare il no

stro collegamento coi luoghi di lavoro in città.

Si calcola infatti, che, disponendo di circa 

a 40 minuti per recarsi dall'abitazione al 

luogo di lavoro, si possa, passandone 20 a $o 

sui mezzi di trasporto, allontanarsi fino a 12 

chilometri circa dalla città.

VENAR1A
\

P I A N E Z Z A ^

/

COLLEGNO,

RIVOLI

LINEE ISOTELE 

D A  T O R I N O
O 5 IO  1

jl tempi sono calcolati dot centro e

SOPERGA
\
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/ CAVORETTO
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Orbene, per Torino ciò vuol dire avere a di

sposizione comoda per le abitazioni della sua 

zona residenziale, Moncalieri, (lavoretto, Pino, 

Superga, Settimo, Venaria, Pianezza, Collegno 

e Rivoli.

E questo, nelle attuali tendenze di più igie

nico assettamento delle città, anche indipen

dentemente dal materiale loro accrescimento 

demografico, tanto più poi col suo verificarsi, 

rappresenta per Torino un valore, dirò un pre

gio, urbanistico altissimo, che permette alla no

stra città il più ridente ed igienico suo sviluppo, 

non meno di quanto la meravigliosa posizione 

di Roma consenta a quella città per eccellenza 

coi suoi Colli dei Castelli e di Tivoli.

Torino, dunque, nella fortunata vicinanza 

dei suoi ridenti comuni collinari, come nella 

preordinata impostatura del suo centro antico, 

e nelle sue zone naturalmente configurate per 

ogni sua funzione urbanistica, tutte doviziosa

mente dotate di appropriati spazi d'ingrandi

mento, può guardare, alla luce di queste idee 

semplici ma fondamentali, ed ascoltando le voci 

di questo spirito che aleggia nella sua bella 

figura e nella sua augusta storia, al più saggio, 

igienico ed estetico sviluppo dei suoi anni 

futuri.

Poche città come la nostra hanno una tale 

corretta costituzione, una tale equilibrata ed 

armonica disposizione delle varie parti, una tale 

congenita potenza di naturale spontaneo ampio 

sviluppo, e perciò una così serena e fiduciosa 

speranza di avvenire.

Torino è veramente bella; lo era nella sua 

culla, lo è stata nella sua infanzia, era soffusa 

del più bel sorriso di giovinezza quando andava 

spezzata la dolce speranza della sua vita di ca

pitale del regno d'Italia, che essa aveva raccolta 

per la sua Casa di Savoia, è rimasta bella nel

l'ombra di mestizia di cui l'abbandono la velò, 

ed ora, con due millenni di vita, è più giovane 

ed esuberante, perchè più spontaneamente atta 

ai futuri sviluppi che ogni altra città più recente.

E così, con questa visione di prosperità, di 

gagliarda bellezza della n o sf ittà, benedetta 

dal cielo nella felice sua nascita, così salubre- 

mcnte e saggiamente costituita ili spirito e di 

corpo, così ridente nel suo sguardo rivolto ai 

suoi monti ed ai suoi colli, così augusta, regale 

e gloriosa nella millenaria sua storia, così gio

vane nel suo proteso desiderio verso la prospe

rità degli sviluppi futuri, noi abbiamo la con

tentezza di aver detto una parola di ammira

zione e ili lotle per lei* parola che desideriamo 

sia raccolta dai nostri concittadini, e serbata 

con reverenza ed amore, affinchè la spiritualità 

colla quale noi dobbiamo essere legati al pro

gresso ed alla prosperità della nostra città, si 

accenda e si illumini, apportando alla soluzione 

dei problemi cittadini un sempre più avveduto 

consenso di idee e di fervore, tanto più neces

sario quanto più estese ora che ai tempi delle 

splendide iniziative regali sono le sorgenti delle 

decisioni che possono od abbellire od offendere 

ed affliggere l’anima della nostra città, che 

questa sera abbiamo reverentemente anche solo 

in qualche parte, scoperta.
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Il Museo Nazionale del Risorgim ento  
I t a l i a n o  e la M o l e  A n t o n e l l i a n a

entrc si preparano importanti la

vori che modificheranno forse 

l'assetto interno della Mole Anto

nelliana —  rispettandone la ma

gnifica linea esteriore —  e si pre

para il temporaneo esodo dalla Mole del Museo 

del Risorgimento, non è fuori di luogo ricor

dare la storia fino ad oggi vissuta dall'edifìcio 

e dal Museo.

Il Museo Nazionale del Risorgimento Italia

no è sorto per glorificare il primo Re d'Italia 

Vittorio Emanuele II. L'idea di costituirlo nac

que nei giorni di fiero cordoglio che seguirono 

alla morte del (ìran Re, quando Torino sentì 

forte il bisogno, non di eternarne la memoria, 

di per sè immortale, ma di esprimere il suo 

culto figliale alla memoria stessa. Torino, che 

dal particolare affetto di Re Umberto già era 

stata scelta a sede del monumento che il nuovo 

Re intendeva erigere all’Augusto (tenitore, do

veva in altro modo onorare il Padre «.Iella Pa

tria, e la Commissione nominata dal Consiglio

Comunale nello stesso luttuoso mese di gen

naio 1N7K proponeva la costituzione di un M u

seo storico ili carattere nazionale.

La proposta fu subito accolta a voti unanimi 

dal Consiglio Comunale. Più lunghe furono le 

discussioni sulla sede del Museo, ma infine il

26 giugno 1H78 il Consiglio accoglieva la pro- 

j>osta, già avanzata tempo prima dai consiglieri 

avv. Allis e on. Villa, di collocare il Museo nella 

Mole Antonelliana.

Il superbo edificio che l'illustre architetto 

Alessandro Antonelli aveva progettato per de

libera/ione dell'Università Israelitica di Torino 

—  la quale intendeva con l ’erezione di un gran

dioso tempio manifestare l'imperitura sua gra

titudine a Re Carlo Alberto per l’elargita eman

cipazione civile —  era allora già ila circa un 

anno stato ceduto al Municipio, al fine di assi

curarne il compimento, giacché la costruzione 

della Mole era venuta superando di gran lunga 

le previsioni e le possibilità della Comunità 

ebraica locale. Onesta soddisfece al suo voto col
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bel tempio del Petiti in via Pio V ; c il Muni

cipio destinò la Mole a sede del ricordo che To

rino aveva decretato al Grande suo figlio.

1 lavori per la costruzione deH’edificio, clic 

erano da tempo interrotti, furono ripresi sotto 

la direzione dello stesso Antonelli; ma a tali 

costruzioni non basta qualche anno per giun

gere a termine, occorre qualche lustro, e l'insi

gne artista, morto nel iSHS, non |X)te vedere- 

compiuta l’opera sua, la cui esecuzione fu poi 

continuata dal figlio ing. Costanzo Antonelli.

Nel frattemjK) venne concretandosi l ’idea ilei 

Museo storico, di cui la Mole doveva essere- 

sede. Nell'Esposizione Generale Italiana, tenuta 

a Torino nel 1884, era stato organizzalo il Pa

diglione del Risorgimento, per collegare il ri

sveglio della vita nazionale —  documentato 

nelle Mostre dell'industria, dell'agricoltura e 

dell’arte- —  alla causa del risveglio stesso: il ri

sorgimento dell'Italia a Nazione una e libera. 

La commozione destata dai sacri cimeli dell'e

popea nazionale valse a definire lo scopo ed il 

carattere del costituendo Museo <« una vasta col

lezione di tutto ciò che può ricordare al cuore 

ed alla mente degli Italiani la lunga e laboriosa 

preparazione, i sacrifìci, le lotte che si dovettero 

sostenere per la conquista della indipendenza e 

dell'unità della Nazione; una raccolta, come in 

un gran quadro, di documenti riferentisi a quel 

periodo fortunoso della vita politica italiana, di 

quanto nel campo militare, politico, letterario 

ed artistico, venne scritto, effigiato, pubblicato 

in qualunque forma per promuovere, aiutare, 

commentare l’ idea nazionale: dall’opera pre

gevole, dall'autografo prezioso, all'opuscolo, 

allo scritto d'occasione; dal proclama ufficiale 

alla canzone in vernacolo; dal quadro di bat

taglia e dal ritratto di personaggi illustri, alla 

litografia, all’incisione popolare; di tutti insom

ma gli oggetti e documenti atti a rammentare 

i fatti, gli uomini, le idee del tempo; di tutto 

quanto infine un italiano può desiderare di con

sultare e vedere per ravvivarsi alla mente il ri

cordo elella re-denzione della Patria >•.

Tali i concetti fissati dal Consiglio Comu

nale il 12 dicembre 1884 e subito si pensò alla 

raccolta del materiale, con istanze al Re ed al 

Governo, inviti a Municipi ed a privati di con

correre alla formazione del Museo.

Le risposte dimostrarono l'approvazione ge

nerale al progetto municipale; ma il materiale 

non poteva essere ricevuto senza la sede dove 

collocarlo. Quindi, nuovo impulso ai lavori 

ilei la Mole.

Alle somme stanziate ed erogate dal Muni

cipio, si aggiunse quella leg.i ill'avv. Lodo 

vico Daziani, deceduto nel 1864, e destinata ad 

un monumento che ricordasse il felice conse

guimento dell'indipendenza italiana. Ricono

sciuto che tale monumento poteva essere la 

Mole Antonelliana, costruita a spese del Muni

cipio, il lascito Daziani fu devoluto alla parte 

decorativa della grande aula della Mole, desti

nata a celebrazioni patriottiche; al Museo si as

segnarono le gallerie adiacenti all’aula.

I l  ( r a n d e  • a l o n e  d e l l a  M o l e
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Mentre andava lentamente sorgendo e com

pletandosi la Mole, si procedeva a raccogliere il 

materiale ilei Museo, il primo nucleo del quale- 

fu il materiale stesso disposto nel Padiglione del 

Risorgimento aU'Fsposizione Cìenerale 1KH4. A 

questo si aggiunsero manoscritti e autografi gia

centi nell*Archivio e nella Biblioteca del Muni

cipio; poi vennero via, via, documenti, cimeli, 

quadri e statue su fatti e uomini del Risorgi

mento. Tutto questo materiale venne raccolto 

in un locale del Museo civico, assegnato a sede- 

provvisoria del nuovo Museo.

Nel periodo della formazione, il Museo ebbe 

puro carattere di Istituto municipale, poi con 

deliberazione del Consiglio comunale iK mar-O

zo 1901 ebbe vita autonoma regolata da Statu

to proprio, che ne affidava la formazione e di

rezione ad un Consiglio direttivo presieduto dal 

Sindaco e composto di sei membri di nomina 

comunale e di uno designato dal Ministero del

l'istruzione.

Il primo Consiglio direttivo fu composto dal 

Sindaco cav. Severino dei baroni Casana, con 

facoltà di farsi rappresentare dall'Assessore per

1 Istruzione cav. avv. Leopoldo Lsseglio, e dai 

signori Avondo cav. Vittorio, Carle cav. C Giu

seppe senatore, Chiarie Luigi senatore. Fontana 

cav. Leone, Rinaudo comm. Costanzo, Villa 

comm. l'omaso, deputato, c Carta cav. Fran

cesco: quest'ultimo delegato dal Ministero.

Primi compiti del Consiglio furono conti

nuare la raccolta del materiale e studiare l’adat

tamento della Mole a sede degna del Museo. 

Per questa seconda parte venne udito il consi

glio anche deH’illustrc architetto conte Ceppi e 

dello scultore Davide Calandra, specie per la 

grande aula destinata a celebrazioni patriotti

che, e fu bandito apposito concorso a premi. Il 

concorso diede non poco travaglio al Consiglio 

del Museo, ma infine giunse a buon risultato, 

perchè il progetto prescelto, del prof. Annibaie 

Rigotti, fu tale che la grande aula, avente per 

soffitto la magnifica cupola, apparve veramente 

splendida per eleganza di linee decorative e per 

armonia di tinte e di luci.

Fu durante le more della discussione del pro

getto Rigotti e sue modificazioni che scoppiò il 

famoso uragano dell' 11  agosto 1904, per il qua

le la statua del genio alato, infissa sulla punta 

della Mole, si capovolse, onde un peso di circa 

quattro tonnellate si trovò sospeso sopra l 'edi

ficio ; il che richiese lungo e delicato lavoro per 

l'asportazione della statua, popolarmente chia

mata l angel dia Mole », e la sua sostituzione 

coll'attuale stella a molteplici punte: opere ese

guite sotto la direzione dell ing. Krnesto Ghiot

ti, allora Capo Sezione dell'Ufficio tecnico mu

nicipale.

l utto il periodo che va dalle prime sedute- 

dei Consiglio direttivo tino al iyoS, che fu l'an

no del trasferimento del Museo dalla sede prov

visoria alla sede sua propria nella Mole, venne 

occupato dal Consiglio stesso nel preparare que

sta sede: ma nel frattempo giungevano anche- 

doni ili materiale ed anche si procedeva a qual

che acquisto.

Specialmente importanti tra i doni, alcuni 

autografi di (ìaribaldi, di Cesare Cantù, e di 

Luigi Cossuth, un busto in bronzo eli Giacomo 

Dina e l'importante raccolta delle sue lettere e 

dei suoi documenti; e, tra gli acquisti, auto

grafi di Cavour e di Mameli, gloriose bandiere 

e cimeli vari.

Inoltre il Museo poteva già partecipare al
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I Congresso storico del Risorgimento Italiano, 

celebratosi a Milano nel novembre 1906.

Nel corso dell’anno 1908 il Museo venne tra

sportato nella Mole Antonelliana, ormai com

piuta, e l’ordinamento di esso fu disposto, col

l ’aiuto del pittore Alessandro Lupo, dal com

pianto cav. uff. Enrico Pettiti, chc fu per molti 

anni Segretario del Museo.

La nuova sede fu inaugurata il 18 ottobre 

1908, nel giorno stesso in cui l'Assemblea della 

Società Nazionale per la Storia del Risorgimen

to chiamava a Torino gli studiosi delle glorie- 

patrie.

La grandiosità e l’eleganza della grande aula 

della Mole e la grazia con cui furono ordinate 

le opere d ’arte ed i suggestivi cimeli del Museo, 

furono oggetto della più viva ammirazione del

le Autorità e dei cittadini che convennero in 

quel giorno all’inaugurazione del Tempio del 

Risorgimento.

La nuova sede diede nuovo incremento alle 

offerte ili doni importanti, autografi, statue, 

quadri, stani}**, medaglie, monete e cimeli vari, 

documentanti sotto vari aspetti il febbrile pe

riodo storico che vide prepararsi, maturare, 

compiersi l’unità e l'indipendenza d'Italia.

Fu compilato ad opera del prof. comm. A 

dolfo Colombo, che è stato più tardi incaricato 

della direzione tecnica del Museo e copre tut

tora tale ufficio, il primo catalogo del Museo, 

ormai esaurito.

11 numero dei visitatori, attrattivi dall'impo

nenza dell’edifìcio non meno che dall'interesse 

ilei cimeli e dei quadri esposti nel Museo, fu 

subito rilevante. Nel 1909, primo anno del 

regolare funzionamento dell'istituzione nella 

sua seile effettiva, i visitatori a pagamento (gior

ni feriali) furono i 3.*hk » : dei visitatori gratuiti 

non è segnato il numero, ma si sa che non fu

rono meno del doppio degli altri, si può dun

que calcolare che nel primo anno essi toccarono 

i 40.000. E non e a dire che tale numero sia 

stato alto in quel primo anno, per la novità 

della cosa: i visitatori sono sempre stati su una

G a l l e r i e  d e l  M u s e o

media di oltre 50.000 per anno, a non parlare 

degli anni speciali come il 19 11 e il 1928 in cui 

le riuscite Esposizioni attrassero folle di fore

stieri a Torino, e i visitatori della Mole e del 

Musco superarono i 100.000, anzi, nel 1928 si 

avvicinarono ai 200.000.

Così il Museo rispondeva, oltreché al suo sco

po di mantenere vivo tra il popolo il culto del

la memoria del (ìran Re, anche quello di edu

care il sentimento nazionale del po|>olo.

Ma il Consiglio direttivo del Museo e il di

rettore prof. comm. Colombo —  che da tempo 

teneva il Museo come uno dei campi dei suoi 

studi sul Risorgimento Italiano —  provvidero 

anche a curare che l'incremento del Museo, ol

treché servire ai suoi fini patriottici ed educa

tivi, fosse utile anche ai fini dello studio della 

storia. Esso doveva servire non meno al popolo 

che ai cultori degli studi storici.

Il dono fatto dal cav. Emilio Dina dell'im- 

|x>rtante carteggio del fratello Giacomo colla

boratore di Cavour, invitava a nuove raccolte 

di epistolari e archivi di altre illustri personalità 

del Risorgimento; l'esistenza di documenti di 

valore storico nell'Archivio municipale e di ma

noscritti importanti nella civica Biblioteca sug

geriva accordi col Comune per arricchire la di

sponibilità di materiale di studio al Museo.

Quanto alla raccolta di carteggi, il primo 

pensiero fu non tanto di ricoverarli nel Museo,
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quanto ili tarili un regesto. D'accordo colla 

Società per la Storia del Risorgimento si stanzio 

un fondo e si nominò un'apposita Commissio

ne. composta di rappresentanti dei due hnti per 

compilare un regesto dei cimeli e documenti 

storni esistenti nelle provincie degli antichi 

Stati sardi; ma appena l'opera era stata avviata, 

che la (ìuerra mondiale, distogliendo ognuno 

dalle occupazioni dei pacifici studi, la interrup

pe. A guerra finita l’iniziativa non fu ripresa, 

ma si poterono per contro ottenere importanti 

archivi e raccolte di giornali e stampe che ar

ricchirono assai il materiale di studio del Mu

seo. Basti ricordare i carteggi Giulio, Limar- 

mora, Duhormida, Pinelli, Nigra e ('arutti di 

Canfogno, preziosissimi autografi di Re, di 

Principi, di Ministri, di illustri Generali d'Kscr- 

cto, di pensatori, scrittori, artisti, autografi non 

solo suggestivi per se, ma validissimi a lumeg

giare in ogni particolare lo svolgersi della no

stra epopea nazionale ed il travaglio di Coloro 

che ne furono gli eroi.

Anche gli accordi col Comune andarono a 

rilento per varie cause, ma, infine, si sono sta

bilite intese di reciproco aiuto colla Biblioteca 

civica, il cui nuovo direttore prof. Luigi Mà- 

daro fa parte del Consiglio del Museo, e le due- 

istituzioni si aiutano ora vicendevolmente a fa

vorire gli studiosi della storia patria.

Intanto la grande guerra nazionale che, ter

minando colla piena vittoria del nostro Esercito 

glorioso, riusciva a completare l'opera dei padri 

per l'indipendenza di tutti gli Italiani sotto lo 

scettro sabaudo, dava al Museo un altro com

pito. Poiché il nuovo «■ solenne fatto storico si 

riallacciava ai precedenti moti ed alle passate 

guerre per l'indipendenza nazionale, il Musco 

doveva, per quanto era possibile, raccogliere 

documenti e cimeli di questa nuova pagina di 

gloria nazionale.

Certo, quanto più un fatto storico è recente, 

tanto più è difficile raccogliere su di esso do

cumenti di valore storico; nondimeno parec

c h i o  materiale è stato riunito in una apposita

sezione: documenti, manifesti, giornali, stam

pe, quadri, armi e, sopratutto, molto materiale 

fotografico. A l centro, un grande busto di Ce

sare Battisti. La Sezione speciale collocata nella 

Galleria soprastante alle prime Gallerie del Mu

seo —  e recante i nomi delle località rese più 

celebri dal valore dei nostri soldati in terra, in 

mare e in cielo —, ha subito servito ad un biso

gno del nostro spirito: il culto dei Caduti tori

nesi. Vi sono state esposte tutte le fotografie chi- 

fu possibile raccogliere dei Torinesi morti nella 

grande guerra, ed è tuttora un pellegrinaggio 

continuo di cittadini, che si recano a vederle.

La Sezione dell'ultima guerra fu inaugurata 

in un giorno socialmente solenne per il Museo. 

Nel salone della Mole era stata organizzata da 

apposita Commissione, presieduta dal senatori- 

conte Secondo Frola, una mostra di cimeli e 

documenti relativi a Re Carlo Alberto nel 5 

anniversario della Morte del Re grande e sfor

tunato, mostra che ebbe larga eco di compia

cimento e folla di visitatori. Assicurato per l'i

naugurazione della Mostra Albertina l'inter

vento di Sua Maestà il Re Vittorio Emanue

le 1 11 , la Commissione provvide a ordinare ra

pidamente il materiale raccolto per la Sezione 

dell ultima guerra e questa jxitè, nello stesso 

giorno — 17  novembre 1924 — essere inaugu

rata subito dopo la Mostra Albi fina, all'au

gusta presenza del Re Vittorioso.

La Mostra Albertina |w>rta a ricordare le ini

ziative prese dal Museo |>er glorificare le gran

di figure del Risorgimento. (ìià nel 1916 il Mu

seo aveva collaborato alla Mostra retrospettiva 

di (ìuerra a!l'Es|>osizionc degli Alleati, che 

ebbe luogo a Milano nel dicembre di quell'an

no, e, del resto non ha mai mancato di dare 

il suo concorso a tali iniziative e fu tra i prin

cipali collaboratori della Mostra Sabauda, che 

tanto successo riportò nelle recenti celebrazioni 

torinesi del 192H; ma il Museo volle assumere 

sue proprie iniziative in tal senso. Esso orga

nizzò la Mostra Allxrtina, e poco dopo, una 

Mostra di cimeli di Santorre Santarosa, nel cen-
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LA M O L E

ANTONELLIANA

Sede del Museo 

del Risorgimento

tenario della di Lui morte, ed una di cimeli di 

Vittorio Kmanucle II.

Si stava ora allestendo una terza Se/ione di 

quadri, stampe, caricature ilei Risorgimento, 

per la quale molto materiale è pronto, e, tra 

questi, una bella raccolta di quadri del Bagetti, 

sulla campagna napoleonica in Italia; ma il 

trasloco pone una remora a tale iniziativa.

La ricostruita camera dove morì Re Carlo 

Alberto, col letto ov'Egli chiuse per sempre gli 

occhi pensosi; i bianchi elmi dei Re Vittorio

Emanuele II e Umberto 1 , i bei quadri delle 

grandi giornate di Coito, Pastrengo, Solferino, 

S. Martino; i cimeli di Mazzini, Cavour, Gari

baldi, Massimo d’Azeglio, Mameli, Santarosa, 

Pellico, le bandiere gloriose e i ricordi sacri del

le più antiche e delle più recenti giornate del 

patrio riscatto; e la vasta raccolta degli auto

grafi e dei documenti, da cui gli storici traggo

no sempre più viva luce ili gloria per il popolo 

italiano, per i suoi Re, e per gli altri Fattori del 

suo riscatto dall'oppressione straniera, tutto in-
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somma il Musco, abbandona il Tempio del Ri

sorgimento e si ritira al Palazzo del Giornale. 

M a non sarà lunga speriamo la separazione del 

Musco dalla Mole Antonclliana, e, se essa co

stringe a sospendere per ora il desiderato rior

dinamento del Museo, che si andava preparan

do, consentirà a suo tempo di provvedervi me

glio e con maggiore disponibilità ili mezzi, per

chè la sistemazione della Mole Antonclliana mi

gliorerà senza dubbio la sede del Museo. F,

nel frattempo, nulla è tolto nè al popolo tori

nese, che potrà ancora ammirare i suggestivi ci

meli nella capace ed elegante sede temporanea 

del Palazzo del Giornale, nè tanto meno, agli 

studiosi, a cui sono assicurate sia la possibilità 

di consultare i documenti del Museo, sia la con

tinuazione dell'opera, che il Museo va svolgen

do, di raccogliere quanti più documenti gli sia 

possibile al fine di arricchire il suo materiale 

di Studio. I ) .. I t . C E S  A R K I. A l T 1) I
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Gli impianti idroelettrici del Municipio 
di T o r i n o  nel l ' a l t a  Val l e  d e l l ’ Orco
l i .  Studi definitivi, progetto d'esecuzione e disciplinare suppletivo

1 disciplinare relativo alla conces

sione accordata al Municipio di 

Torino, con decreto 28 ottobre 

1921, delle derivazioni dall'Orco 

e suoi affluenti, stabiliva all'arti

colo 11 che:

Sotto pena di decadenza la ditta concessio

naria doveva:
a) presentare all'Ufficio del Cìenio civile 

di Torino il progetto esecutivo delle opere ine

renti alle derivazioni, entro un anno dalla data 

della notifica del decreto di concessione;

b) iniziare e condurre a termine le espro

priazioni nei termini di mesi tre e mesi venti, 

a decorrere dalla data della notificazione del

provvedimento ili approvazione del progetto 

esecutivo;

c) iniziare, con adatta organizzazione, i 

lavori entro dieci mesi dalla data di notifica di 

cui alla lettera b), dando preavviso all'Ufficio 

del Genio civile del giorno fissato per l'inizio;

d) condurre a termine le opere ed attuare 

le derivazioni per i tini per i quali sono state 

concesse, entro sette anni dalla data della noti

ficazione del provvedimento di approvazione 

del progetto esecutivo.

La notifica avvenne il 24 dicembre 1921 e 

perciò entro il 24 dicembre 1922 doveva essere 

presentato al Genio civile il progetto esecutivo 

delle derivazioni.



I U a N O  1 9 3 o - v I I I

I rilievi del terreno e gli studi sulla località, 

che erano già iniziati in precedenza, sono stati 

proseguiti con alacrità in modo da ultimarli nel 

minor tempo possibile, per poter procedere al

l'allestimento del progetto, onde averlo pronto 

e completo in ogni sua parte per l'epoca stabi

lita dal disciplinare di concessione. Così pure 

vennero continuate le misure delle portate, mi

sure eseguite già da diversi anni con stramazzi 

collocati, specialmente durante le magre, sul- 

l'Orco, uno a Ceresole e 1 altro a Rosone, sul 

Piantonetto e sui rivi del Roc, Ciamosseretto e 

Noaschetta.
Nello studio ilei progetto venne inoltre data 

la precedenza alla parte riguardante la deriva

zione dall Orco fra Ceresole Reale e Rosone per 

dar modo aH’Amministrazione di poter adot

tare la soluzione più conveniente, anche per 

una eventuale decisione immediata, circa la sua 

attuazione, dovendo questa derivazione aver 

inizio prima delle altre.

Per le espropriazioni erano pronti i piani 

parcellari dei terreni occorrenti per gli impianti 

che dovevano avere la precedenza nell'attua

zione, ma non si ritenne conveniente presentarli 

al Genio civile per ottenere il decreto di occu

pazione, se non a lavori deliberati, per evitare 

un onere al Comune coll’esproprio con molta 

precedenza sull'inizio dei lavori, e perchè il va

lore degli stabili poteva essere suscettibile di 

variazione nel corso di qualche anno.

Per ottemperare al disposto della lettera r) 

dell'art. i l  del disciplinare di concessione, evi

tando di incorrere nella decadenza, si ritenne 

necessario stabilire subito un programma di la

vori preparatori e sussidiari per poter iniziare 

l'esecuzione delle opere relative alla derivazione 

non oltre il termine fissato.

Per questi lavori preparatori il disciplinare di 

concessione all'art. 4, circa le fondazioni delle 

dighe di sbarramento, prescriveva:

E ' fatto espresso obbligo al concessionario di 

compiere gli opportuni accertamenti circa la 

estensione'ed entità ilei depositi detritici sul 

fondo e sulle sponde, dandone ragguagliata no

tizia con apposita relazione da presentarsi al- 

l’Ufhcio del Genio Civile di Torino unitamente 

al progetto esecutivo. Alla predetta relazione 

dovranno essere uniti i profili geognostici del 

terreno in corrispondenza delle dighe, ottenuti 

mediante le risultanze di appositi scavi.

Però nelle località ad altitudine superiore ai 

1500 metri sul mare, dove dovevano essere ese

guite queste opere di assaggio, non era possi

bile lavorare efficacemente soltanto che pochi 

mesi dell’anno. Gli assaggi per la diga di Cere- 

sole Reale sono stati perciò iniziati nella cam

pagna precedente e ultimati nel 1922.

Fra le opere sussidiarie era pure di capitale 

importanza l ’ impianto per la produzione della 

energia elettrica occorrente per l’esecuzione dei 

lavori e la sistemazione delle strade di accesso 

ai cantieri da Pont Canavese a Ceresole Reale.

Perciò veniva subito compilato il progetto di 

una derivazione provvisoria che doveva servire 

per produrre l’energia elettrica necessaria per 

azionare i macchinari dei cantieri durante la 

costruzione delle opere. Per un rapido ed eco

nomico andamento dei lavori, qualunque po

tesse essere il sistema adottato per la loro ese

cuzione, era necessario poter avere a disposi

zione, fin dall'inizio, una certa quantità di 

energia elettrica per il funzionamento dei com

pressori per la perforazione delle gallerie, per 

azionare gli argani dei piani inclinati per il sol- 

levamento di materiale pesante e le teleferiche 

per il trasporto del cemento e degli altri mate

riali da costruzione, per il funzionamento dei 

frantoi, delle impastatrici, ecc.

La derivazione sussidiaria doveva avere ini

zio dalla stessa presa della derivazione fra Ce

resole Reale e Rosone ed il primo tratto di ca

nale di questa derivazione veniva utilizzato per 

quella sussidiaria.

Una diga provvisoria, della lunghezza di 

m. 90 circa e dell’altezza di m. 1,40, doveva 

assicurare nel canale di presa l'altezza del pelo 

d'acqua necessaria. Anche questa diga, come il 

canale di presa, rappresentava un lavoro da ese

guirsi in seguito, dovendo la diga provvisoria
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in ogni inolio effettuarsi per deviare le acque 

del torrente quando si sarebbe posto mano alla 

esecuzione della grande diga eli ritenuta pro

gettata circa k m ) metri a valle. Così una noie-
r»

vole parte delle opere che costituivano l’im

pianto provvisorio formavano già parte di quel

le che avrebbero dovuto attuarsi più tardi per 

l'esecuzione della grande derivazione.

Con la derivazione sussidiaria veniva utiliz

zata la forza motrice ricavabile dal torrente 

Orco nel tratto compreso dalla località Pis tino 

a 50 metri circa a valle della cascata, cioè poco 

a monte della sorgente minerale di Ceresole, 

con un salto netto d* m. 34,58.

La |x>rtata dell'Orco durante l ’inverno, nel

la località considerata, si può calcolare sui 500 

litri al secondo, mentre dal maggio all'ottobre 

è assai abbondante. Però occorreva una mag

gior quantità di energia durante quest'ultimo 

periodo, in cui i lavori si sviluppano con mag

gior intensità, che non nella stagione invernale, 

essendo in questa soltanto attivi gli impianti 

|Kr gli scavi in galleria.

Per questi motivi la derivazione venne stu

diata in modo da utilizzare tutta la portata in

vernale e una portata da cinque a sci volte mag

giore durante la campagna lavorativa delle 

opere da costruirsi aU'apcrto.

L ’impianto nel suo complesso doveva perciò 

consistere :
1) In una diga provvisoria in gabbioni di 

rete metallica, con cavalletti in legname sgros

sati e rivestimento di tavoloni, con ciglio alla 

quota 1529,92, con una altezza sul fondo di 

111. 1,40 e uno sviluppo di 111. 90 circa;

2) In un tronco di canale di derivazione in 

galleria dello sviluppo di m. 200 circa, con 

sezione di m. 2,80 di larghezza, per m. 2,65 di 

altezza e in un tronco di canale a mezza costa 

con sfioratore di regime e scaricatore con lo 

sviluppo di circa kx) metri;

3) in una piccola vasca di carico;

4) in una condotta forzata metallica in la

miera chiodata del diametro interno di milli

metri 1000, spessore ili 6 millimetri e lungheza 

ili 150 metri circa;

5) nell'officina generatrice costituita da 

una sala macchine e da un altro fabbricato a 

due piani fuori terra comprendente il locale per 

i trasformatori, resistenze, apparecchi di prote

zione e di manovra e quattro vani per uso abi

tazione. Frano previste due turbine a reazione 

per una potenza complessiva di pieno carico di 

oltre 1000 HP, velocità 750 giri al minuto, 

due alternatori trifasi 500 volt, 50 periodi, due 

trasformatori 500/8000 volt.

La spesa complessiva preventivata per l ’ese

cuzione della derivazione sussidiaria era di circa 

L. 1.51 >0.000, di cui L. i .im )<).o()() circa per la 

costruzione della diga provvisoria, del canale e 

delle opere murarie in genere, |xr le espropria

zioni, per la direzione e sorveglianza dei lavori 

e L. 500.000 per la fornitura e |x>sa in opera 

delle parti metalliche, paratoie, condotta ecc. 

e del macchinario in genere.

Si sarebbero con ciò eseguite le opere provvi

sorie per la derivazione delle acque durante la 

costruzione della grande diga, le fondazioni del 

|)ozzo di presa ed il primo tratto di canale del

la lunghezza di in. 300 circa, comprendente la 

galleria di ni. 200 circa ed un tratto allo sco

perto di circa 100 metri di lunghezza, cioè lo 

sfioratore ed il canale scaricatore delle acque 

sfioranti.
Il progetto fu approvato con deliberazione 

della Giunta in data 4 febbraio 1922, la quale 

autorizzava la presentazione della relativa do

manda corredata dal progetto stesso e dalla re

lazione tecnica al Genio Civile per ottenere la 

concessione provvisoria della derivazione. Ciò 

senza impegnare il Comune, il quale era libero 

di decidere quando avesse avuto tutti gli ele

menti necessari, ma lo metteva in grado di ini

ziare, occorrendo, con non molto ritardo i la

vori.

Già nel 1921 erano state iniziate trattative 

col Comune di Locana per la partecipazione, 

con un sussidio del Comune di Torino, alla
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sistemazione della strada Pont (.anavcse-Pra 

Lilla. Con ciò si poteva, senza forte spesa, 

migliorare la viabilità per rendere più agevole 

il trasporto dei materiali dalla stazione ferro

viaria di Pont tino a Noasca. Si era inoltre an

che studiata la possibilità di impiantare una fer

rovia a scartamento ridotto o una filovia, al

meno per il primo tratto da Pont a Prà Lilla. 

Ma dato il costo rilevante della costruzione di 

una ferrovia o della filovia e l'incertezza della 

cessione a qualche Società per l'esercizio a la

vori ultimati, si preferì lasciare l’iniziativa del 

sistema da adottarsi per i trasjx»rti alle imprese 

appaltatici dei lavori. Così sebbene siano stati 

eseguiti studi circa l'impiego di una teleferica 

per il trasporto del cemento e degli altri mate

riali minuti da Prà Lilla o ila Noasca i crr- 
sole Reale e di altre teleferiche dalla strada di 

fondo valle tino alle finestre delle gallerie, si 

ritenne conveniente lasciare alle Ditte assun

trici dei lavori di stabilire i mezzi ed i modi 

che esse avessero ritenuto più convenienti.

Il Servizio impianti idroelettrici con una det

tagliata relazione informava l'Amministrazione 

degli studi eseguiti e faceva riserva di presen

tare, appena ultimati gli assaggi favorevoli del

le fondazioni della diga di sbarramento a Ce

resole Reale, il progetto completo e definitivo 

per I esecuzione della derivazione fra ('eresole 

e Rosone e le proposte concrete per l'appalto 

delle opere sussidiarie.

Il progetto di esecuzione di tutte le deriva

zioni era stato allestito sulla base di quello di 

massima, già approvato dall Amministrazione 

nella seduta 3 aprile 1918; esso importava solo 

alcuni varianti suggerite da rilievi più partico

lareggiati eseguiti sul terreno, rilievi che, pur 

confermando l'opportunità del concetto della 

migliore e più vasta utilizzazione delle acque 

del bacino dell'Orco, avevano dimostrato la 

convenienza di una soluzione migliore, sia del 

lato tecnico che finanziario.

Si era cioè ritenuto conveniente:

di aumentare la capacità del serbatoio di

('eresole Reale per la derivazione tra ('eresole 

Reale e Rosone, di sopprimere il serbatoio dei 

Chiapili Inferiore, di sopprimere la centrale di

S. Lorenzo per la derivazione dal Piantonetto 

in modo di avere l'utilizzazione completa di 

questa derivazione nella ('entrale di Rosone, la 

stessa progettata per la derivazione dall'Orco a 

Ceresole;

di dare altra sede al canale della deriva

zione dal lago Serrù, portandolo dalla sponda 

sinistra sulla sponda destra dell'Orco. Questa 

variante apjiortava una maggior potenza di 

circa i^Ho HP nominali senza aumento di spe

sa per la costruzione delle opere.

L'Amministrazione, con deliberazione 25 

marzo 1922 aveva affidato agli ingegneri (ìuidi, 

Chiesa e Ganassini l'esame degli studi e dei 

progetti compilati dal Servizio impianti idro

elettrici, con mandato di riferire nel minio più 

ampio sul progetto, sui suoi particolari c sulle 

caratteristiche dell'impianto in relazione anchc 

alla sua .utilizzazione.

La Commissione ha presentato in data 21 

novembre 1922 la sua relazione, la quale risul

tava favorevole all'approvazione del progetto e 

concludeva: - Quello che la Commissione può 

con piena coscienza affermare a riassunto con

clusivo degli studi compiuti, si è che la deriva

zione dall'Orco va annoverata tra le più favo

revoli che si possono ancora attuare in Italia ».

Con deliberazione in data 14 dicembre 1922 

la Giunta Municipale approvava il progetto 

esecutivo delle opere inerenti alle derivazioni 

dall'Orco ed affluenti e ne autorizzava la pre

sentazione airUfticio del Genio civile entro i 

termini previsti dall'art. 11 del disciplinare di 

concessione.

Il progetto, a firma dell'ing. Clemente Bor- 

nati, veniva presentato il giorno 22 dicembre 

ii)22, corredato dalla seguente relazione tecnica 

e dalla relazione geognostica a firma del profes

sore Alessandro Roccati, circa gli assaggi ese

guiti sulla sede della progettata diga di Ceresole 

Reale.
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R E L A Z I O N  E T E C N I C A

11 concetto seguito nello studio per le deri

vazioni da attuarsi nell'alta valle dcll’Orco è 

stato quello di ottenere la più vasta e razionale 

utilizzazione delle acque scorrenti in detta val

le, col minor frazionamento degli impianti, per 

produzione di energia elettrica per servizi di 

illuminazione e forza ad uso pubblico e privato.

Il regime torrentizio ilei corso d’acqua e dei 

suoi afHucnti, alimentati dai grandi bacini na

turali costituiti dai ghiacciai dei gruppi della 

Lcvanna, del Nel, del Carro e del Gran Para

diso, con portate variabilissime, assai conside

revoli all’epoca dei disgeli, e minime nella sta 

gione fredda, ha d'altra parte subito imposto 

come altro criterio fondamentale per lo sfrutta

mento razionale, la formazione di grandi ser

batoi ili stagione, per accumulare le acque du

rante le piene e le morbide dei torrenti e poter 

integrare le portate durante le magre in minio 

da accrescere e regolare la produzione dell'e

nergia elettrica ricavabile.

Basta osservare che, dagli studi effettuati in 

proposito, risulta che mentre con l'esecuzione 

dei serbatoi di accumulazione gli impianti po

tranno produrre complessivamente nelle venti- 

quattro ore oltre 850.1 >ix> KW h, tanto nel pe

riodo estivo che invernale, gli stessi impianti, 

senza i serbatoi, non perebbero dare che circa 

190.000 KW h complessivamente nelle venti- 

quattro ore durante l'inverno, prixluzione che 

sconsiglierebbe senz'altro l'attuazione dell’im

presa.

E ' notevole ancora che la costruzione dei ser

batoi permetterà di sfruttare meglio l'impianto 

di Chiomonte e quello in corso di esecuzione 

di Susa, disponendo dell’acqua da essi inutiliz

zata nelle ore notturne di minimo carico, per 

produrre energia in luogo dei nuovi impianti, 

i quali, essendo forniti di serbatoi, potranno poi 

produrre maggior quantità di energia nelle ore

di maggior carico. Dagli studi eseguiti al riguar

do risulta che, con una tale integrazione, si po

trà ricavare dagli impianti di Chiomonte e di 

Susa una maggior potenza ili circa 6400 KW  

nelle ore di minor carico, sfruttando in questo 

periodo circa 1950 litri al secondo che sareb

bero altrimenti inutilizzati, mentre si avrà con

temporaneamente il vantaggio di poter dispor

re nei nuovi impianti di una maggior potenza 

di circa 3200 KW  nelle ore di carico massimo.

Due altre questioni essenziali hanno formato 

oggetto di studio jx r  stabilir»- vantaggio della 

impresa sotto il duplice aspetto tecnico ed eco

nomico: le condizioni geologiche e i più pro

babili valori delle portate di magra dell'Orco e 

dei suoi affluenti principali, al fine di ottenere 

con pratica approssimazione le capacità dei ser

batoi in relazione alle portate medie costanti 

ricavabili per ciascuna derivazione.

Condizioni geologiche della zona.

La costituzione pirografica di tutta la zona 

interessante gli impianti di cui si tratta risulta 

essenzialmente formata da roccie compatte ed 

omogenee. Fra la costiera Punta Foura-Gevoley 

fino a monte di Locana le roccie si presentano 

nella massima parte di struttura granitoide con 

tutte le varietà del gneiss, denominato dal Ga

staldi gneiss centrale. Al Piano del Nivolet in

cominciano però i gneiss tabulari, con calcari 

cristallini e calcari cavernosi. Si incontrano in 

questa località le pietre verdi, le quali poi pro

seguono fino al Tout Blanc ed al Vallone del 

Rossetto. Anche a monte e sopra Locana, in re

gione Montepiano, sulla sinistra dell’Orco, esi

ste uno sviluppo ragguardevole di calcare mi

caceo, schistoso, cristallino grigio e bianco.

Più a valle appare una massa di serpentino 

schistoso appoggiato su lherzolite a grossa gra

na ben distinta con picotite, il tutto appoggiarne 

sul calcare suddetto, che a sua volta appoggia 

al gneiss. I manti morenici nell’alta Valle del- 

l ’Orco, sono di dimensioni limitate e non inte-

Criteri direttivi del progetto.
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rcssano la zona in cui si devono sviluppare le 

opere.
L'esame più particolare delle località scelte 

per gli sbarramenti progettati dà affidamento 

che le dighe risulteranno in buone condizioni 

ili stabilità. L'impostazione delle dighe avviene 

sempre nella parte più stretta ilei lago o del tor

rente, e dove la roccia affiora quasi compieta- 

mente, in modo da lasciar presumere di trovare 

nelle fondazioni roccia compatta e dura, quale 

la tecnica richiede per la sicurezza di queste 

opere. Anche le sponde dei serbatoi, di natura 

rocciosa e ili compattezza costruttivamente 

buona, garantiscono la stabilità e la chiusura 

delle acque che verranno accumulate nei ser

batoi stessi, i quali per la natura delle roccie 

omogenee ed impermeabili esistenti sul fondo e 

nelle sponde, risulteranno a tenuta perfetta. 

Tale certezza è maggiormente avvalorata nel 

caso dei laghi per la evidente impermeabilità 

attuale.

La natura rocciosa del terreno fornirà anche 

adatto e abbondante materiale per l'esecuzione 

delle dighe e delle altre opere in genere, sia in 

grossi massi e pietrame di ottima qualità per 

la formazione della muratura a secco o in mal

ta, sia [>er ricavare del buon pietrisco per la for

mazione di calcestruzzo e conglomerato ce

mentizio.

Nel letto dei torrenti si potrà ricavare sabbia 

di buona qualità ed in quantità sufficiente per 

gli impasti occorrenti per la formazione delle 

malte e dei conglomerati.

In complesso perciò, relativamente alla na

tura dei terreni, si ritiene che non si avranno 

difficoltà da superare e che le opere risulteranno 

stabili.

Bacini imbriferi delle diverse derivazioni. 

Portata media costante probabile; portata 

media di magra; capacità dei serbatoi.

Le derivazioni progettate, considerate da 

monte verso valle sono le seguenti:

r ‘ derivazione dal lago Serrù fra il lago 

stesso e la borgata Mua:

2" derivazione dall'Orco fra ('eresole Rea

le e la bordata Rosone;

! ’ derivazione dal Piantonetto fra Pian 

Telessio e Rosone;

4 ‘ derivazione dall'Orco e dal Piantonetto 

fra Rosone e Hardonctto Inferiore.

Prima di esaminare per ciascuna di dette de

rivazioni l'ampiezza del bacino imbrifero rela

tivo per passare al calcolo della portata media 

costante probabile, occorre fissare il valore di 

altezza d'acqua attendibile raccoglibilc in min. 

annualmente per ciascun bacino imbrifero in

teressante le derivazioni progettate.

Il dati idrometrici relativi all'alta valle del- 

l’Orco sono ancora piuttosto scarsi, le misure 

pluviometriche eseguite alle stazioni di Locana 

(m. f)15 s. I. in.), di Noasca (1200 s. I. in.) e di 

Ceresole Reale (ni. 1600 s. I. ni.) durante gli 

anni 1914-1920 per cura dell'ufficio Idrografico 

del Po forniscono la seguente rispettiva media 

annua di precipitazione atmosferica:

Locana ( 111. <>15 s. I. ni.) mm. i }5-i:

Noasca (in. 1200 s. 1. m.) min. 1492:

Cerasole Reale (m. i(km> s. I. tu .)  mm. 705 (a. 1915-ih).

La media di 705 mm. relativa a Ceresole, è 

ricavata soltanto dalle osservazioni degli anni 

1915-1916, e confrontata coi valori assai più 

elevati risultanti nelle località di Noasca e Lo

cana che si trovano non molto distanti e ad una 

quota altimetrica più bassa, dà l'impressione 

che sia poco attendibile, tanto più che le osser

vazioni pluviometriche eseguite direttamente 

con pluviometro collocato a cura di questo Ser

vizio impianti idroelettrici, a Ceresole Reale, 

hanno fornito i seguenti valori : anno 1920 

mm. 1743 e 1921, annata di eccezionale siccità, 

mm. 696. Comunque, prescindendo dall'atten

dibilità o meno dei dati desunti, rimane sempre 

il fatto che la rete idrometrica costituita da que

ste tre stazioni e certamente insufficiente per 

stabilire la quantità d'acqua raccoglibile nei 

vari bacini interessanti le derivazioni, e più spe-
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cialmcntc quelli a quota altimetrica elevata e 

nelle regioni dei ghiacciai.

La teoria spiega che sull'entità delle precipi

ta/ioni influiscono varie cause, delle quali le 

principali sono le condizioni orografiche di 

orientamento, l'altitudine ed il pendìo. L'azione 

dell’altitudine contata dal livello del suolo è 

positivamente ili diminuzione; l’altezza sul li

vello ilei mare non ha, pare, diretta influenza 

sulla quantità ili precipitazione, essendo pro

vato che esistono località molto elevate nelle 

quali la precipitazione non è maggiore ili altri 

luoghi situati in pianura. L'azione prevalente 

sembra essere esercitata oltre che dalle condi

zioni di orientamento orografico, anche dal 

pendìo, in quanto il rilievo obbliga le correnti 

d'aria ad innalzarsi e quindi ad espandersi e a 

raffreddarsi favorendo la condensazione del va

pore acqueo.

Alcuni bacini imbriferi interessanti gli im

pianti in progetto comprendono ghiaccai dei 

quali perciò sarebbe necessario avere qualche 

elemento jk o studio del loro regime, sul fe

nomeno dell’ablazione glaciale, dell’esaurimen

to delle nevi del bacino, ecc. Inoltre occorre

rebbe individuare nell’esame dei vari bacini la 

estensione corrispondente ad una diversa mor

fologia, quella corrispondente alle zone a varia 

altitudine, ecc.

Ma tali studi richiederebbero un tempo non 

indifferente e purtroppo rimarrebbero ad ogni 

modo privi di significato pratico, mancando poi 

le necessarie osservazioni idrometriche.

Si è perciò studiato ogni bacino imbrifero in

teressante le derivazioni progettate, rilevando 

per ciascuno di essi l'orii-n’ : >ne orografica e 

l'altezza media sul livello del mare e tenendo 

conto per ciascuno di essi delle eventuali parti

colari condizioni morfologiche e di tutte quelle 

altre condizioni che si è ritenuto potessero avere 

speciale azione sulla entità della precipitazione 

atmosferica, nonché sulla evaporazione e sul

l ’assorbimento dell'acqua caduta e, prendendo 

poi come base i dati pluviometrici sopra segnati, 

si sono così stabiliti i valori medi probabili di 

altezza d'acqua annua raccoglibilt- in mm. per 

ciascun bacino, come risultano dalla seguente 

tabella :

BACINI IMBRIFERI ORIKNrAMKNTO

u ru ^ra b e u

CONDIZIONI

morfologici)*
ALTEZZA A J;TKZZA

.. J  ac<)ui

mr '* raccotflibile m 
* ni II*ro m all anno

i. Laghi Agnel e Serrò e ri 

vo Basti

Alte catene a Sud e ( >vest

2 . Kivi ilei Carro e del Nel Alte catene a Sud

Torrente < )rco (esclusi i 

bacini precedenti tino al 

ponte del Pis)

4 . Rivi del Uoc, Ciamusse- 

retto, Noaschetta

5. Pian Telessio, laghi Val- 

MK-ra, Raima, F.ugio

(>. Rivo Piantonetto (esclusi i 

bacini precedenti)

7 . Torrente Orco (esclusi i 

bacini precedenti tino a 

Rosone)

Alte catene a Nord, a 

Sud. a Ovest

Il (> della superficie è co

stituita ila ghiacciai

Il 0 della superficie è 

costituita da ghiacciai 

Il 10 0 3 della superficie è 

costituita da ghiacciai

Alte catene a Nord, ad II 13 della superficie è

Ovest pendii ripidi costituita ila ghiacciai

Alte catene a Nord, F.st e L ’ 11 0 della superficie è

Ovest pendìi ripidi costituita da ghiacciai

Alte catene a Nord —

Alte catene a Sud

2600 1000 

2500 10*50

l(/K) *>50

2200

2000

|800

qoo

1050

750

650

— 5 0 7 ^
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Il b ac in o  i m b r i f e r o  r e l a t i v o  a l la  p r i m a  d e r i 
v a z i o n e  ( c o m p r e s e  le presi '  s e c o n d a n e  dei  r i \ i  

del C a r r o  e del N e l )  è stato  m i s u r a t o  d e l l a  su 

p er h e i e  ili k m q .  >2,51*.
Coi valori di altezza d'acqua raccoglibile so

pra ricavati di nini, u h m »  per i bacini imbriferi 

dei laghi Agnel, Serrù e del rivo dei Basei 

kmq. 17.^1 e di 1050 nini, per la rimanente 

parte di kmq. i4.<>N si avrà la portata media 

raccoglibile in me. al secondo data da:

1 ”410000 v 1 -f 14(1801)00 > 1,05

}f>5 • 24 • V'OO
— 1 , 0 5 ( 1  U H ' ,  . i l  S t i l l i l i  l o

La portata che verrà utilizzata con questa 

derivazione si calcola 111 moduli 10 continui.

Data la temperatura rigida della località, eil 

essendo il bacino imbrifero poco esteso, la por

tata durante i sei mesi ili magra invernale sarà 

certamente molto depressa; ritenendola di 0,250 

metri cubi al secondo (complessivamente con 

quella dei rivi dei Basei, del Carro e del Nel) 

si dovrà disporre di una accumulazione annua 

di un volume d’acqua dato da :

( 1.000 — 0 ,250) (1 x 30 x 24 x 3600 — 1 1 .(1(14.000 me.

con elle si potrà assicurare anche nei sei mesi 

di magra una portata costante di 1,000 me. al 
secondo.

Facendo conto di utilizzare constantemente 

la portata di 1,000 me. al secondo rimarrà an

cora disponibile nei sei mesi estivi una portata 
media di :

0,056 x 3(15 x 24 x }(*>o 

(> x }o x 24 x 3(100
=  0 ,113  me. al secondo

che concorrerà, con quella dell'ampio bacino 

imbrifero che alimenta il tratto di torrente in

feriore non utilizzato dalle derivazioni, a for

nire 1 acqua necessaria ai bisogni iteli 'irriga
zione in tale periodo dell'anno.

Per quanto riguarda l'esecuzione del serba

toio di accumulazione, si è osservato che per la 

natura e la disposizione degli strati rocciosi, una 

diga di sbarramento ilei lago Agnel (che è ali

mentato da un bacino imbrifero ili kmq. 10,70) 

non potrebbe avere che un'altez/.a molto limi

tata e darebbe perciò 1111 invaso d'acqua di ca 

pacità insufficiente, mentre il lago Serrù (il cui 

bacino imbrifero è soltanto di kmq. 5,52) si 

presta assai bene per l'esecuzione di una diga 

di sbarramento, che per un invaso di 12.000.000 

me. circa verrebbe ad avere l'altezza massima 

ili 111. $(> circa, compreso il franco. D'altra parti

li lago Agnel si trova alla quota 221*1 s. I. 111. e 

il lago Serrù a 2247. Si è quindi pensato di far 

comunicare il lago Agnel col lago Serrù me

diante 1111 canale in galleria e di sbarrare il lago 

Serrù mediante una dina in modo ila farlo firn- 

zumare come serbatoio di stagione. Una diga 

di altezza limitata verrà }>oi costruita all'Agnel 

per evitare il pericolo di ostruzione dell'im

bocco della galleria in caso di congelamento 

della superficie del lago, ed a garantire un bat

tente sufficiente alla liocca di presa della gal

leria stessa.

Per stabilire l’altezza della diga ili sbarra

mento del lago Serrù si sono effettuate le ne- 

cissarie misure col planimetro su rilievo topo

grafico 1 1000, calcolando i volumi tra le linee- 

di livello successive con la forinola:

r =  | h (.s„ , -f s „ 4 |.V„ IX.'vn).

1 risultati ottenuti sono quelli riportati nella

tabella seguente:

yu o iA ARfcA
Jl IlVflIt) Jella ,up?ht>f
misurala Ji livrllo
s 1. m- m<j.

2247 109 .930

2 2 5 0 199-57°

^55 306.400

2 2(X) 3 7 1/ 19 0

22(>5 4 13 .2 2 0

2270 458 .270

"7 5 499.820

22H0 5 36 .730

22H5 5 74 .8 4 0

DISTANZA V OL U MK

di livello piriiilt progressivo
m me. me*

3.00 457-<»7 457-ft,7
5,00 1.255.4 !5 i .713.032
5.CK) 1.(192.595 3.405.627
5.00 1.961.325 5.366.952
5.00 2.177.750 7.544.702
5-00 2.394.470 9.939.172
5.00 2.590.825 12.529.997
5.00 2.778.380 '5 3°»-377

Da essa risulta che jkt avere l’invaso di circa 

12 .»mm).(><«> di me. il pelo d'acqua dovrà essere
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portato alla quota 2281 > c cioè ^  metri circa 

sopra il pelo attuale.

Il ciglio della diga sarà alla quota 2285, te

nendo un metro di lama d'acqua sfiorante sullo 

stramazzo in caso ili massime piene e 2 metri 

di franco sopra il pelo di massima piena, come 

prescrive il disciplinare di concessione.

Il bacino imbrifero della seconda derivazione, 

che è la più importante, misura una superficie 

di kmq. I } v ì 5, (k‘* quali 87, 8(> competono al- 

l'Orco dalle origini alla presa della derivazione 

e kmq. 12,27, kmq. kmq. -> * 7  corri

spondono rispettivamente ai bacini dei rivi Hoc, 

Ciamosseretto e Noaschetta, attraversati dal ca

nale nel suo percorso e per i quali sono pro

gettate le prese sussidiarie.

In base ai valori delle altezze d'acqua racco

g lig li annualmente per i diversi bacini, già ri

cavati sopra, di 1000 111111. | k t i bacini imbri

feri dei laghi Agnel, Serrù e del rivo Hasei; di 

1050 111111. |)er la rimanente parte del bacino 

imbrifero relativo alla prima derivazione (e che 

naturalmente compete anche a questa seconda 

derivazione); di 650 mm. per la rimanente par

te del bacino dcll’Orco fino alla presa di questa 

derivazione, e finalmente di 900 mm. per i 

bacini dei rivi Roc, Ciamosseretto e Noaschetta, 

si potrà calcolare la portata media costante rac- 

coglibile in me. al secondo data da:

91001*0 <1 +  I46S<K<O<) I ,<>S-(-55270000 <..0,650+4 5490000/ 0,900 
365X24X3600

= 3494 me. al secondo.

La portata da utilizzarsi a norma del decreto 

di concessione è di 30 moduli e rimangono per

ciò disponibili 0,494 me. al secondo.

Tenuto conto di utilizzare costantemente la 

portata di 3,000 me. al secondo rimarrà dispo

nibile nei mesi estivi in media una portata d i:

0.494 x 365 x 24 x jfo o
= me. al secondo

7 x 30 x 24 x 3600

portata che risulta eccessiva per l ’irrigazione 

della zona immediatamente a valle del serba

toio. Se ciò si verificherà si potrà utilizzare per 

l'impianto una portata in più di circa 0,500 me

tri cubi al secondo.

Le osservazioni e le misure dirette delle por

tate dell Orco e dei suoi affilienti non sono 

complete, ma furono 1 seguite per diversi anni 

soltanto durante I inverno e solo nell'annata

1911-1912 vennero raccolti i dati anche nelle 

altre stagioni; mancano però le misure per un 

periodo di otto giorni nel mese di luglio iq n , 

perchè essendo in quell'epoca l'acqua molto alt 

montata in causa di una piena, non è stato pos

sibile misurare l'altezza all'idrometro. Per que

sto periodo vennero calcolate le portate per 

quattro giorni eguali alla portata del giorno 

precedente la piena e per quattro giorni eguali 

alla portata del giorno seguente, risultando in 

tal modo il calcolo in condizioni più sfavore

voli.

Con questi elementi delle portate, misurate 

dal 1" maggio 19 1 1 al 30 aprile 1912 a Ceresole 

Reale, venne compilato un diagramma, ed il 

volume dell'acqua nel solo torrente Orco in 

quest'anno risultò di circa 96.394.000 metri 

cubi. In relazione al volume d'acqua che si sa

rebbe potuto raccogliere nell'annata sopra con- 

sielerata, venne calcolata la precipitazione me

dia della zona a monte di Ceresole Reale ed 

applicando questa precipitazione alla zona delle 

derivazioni minori dei rivi Roc, Ciamosseretto 

e Noaschetta, che hanno complessivamente un 

bacino imbrifero di 45,49 kmq., si è calcolato 

il volume d'acqua che si sarebbero potuto rac

cogliere nello stesso periodo, volume che è di 

circa me. 49.600.0iK). Perciò in totale per la 

derivazione dall’Orco fra Ceresole Reale e Ro

sone, nell'annata 1911-1912, quella cioè in cui 

la portata venne misurata, si ha un volume 

d'acqua utilizzabile di circa me. 145.994.CHH).

Il volume occorrente per avere in tutto l'anno 

la portata continua di 3/Hk) me. al secondo 

risulta di me. 94.608.iHH). Si avrebbe quindi 

un'eccedenza di volume d ’acqua di circa metri

50*—
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cubi 51.386.000, cioè quasi 2 5 in più del vo

lume necessario |>er la derivazione.

Relativamente ai valori della portata media 

durante le magre invernali, per il calcolo della 

capacità del serbatoio di stagione necessaria per 

poter disporre della portata costante di 3,000 

metri cubi al secondo, si è tenuto conto dei ciati 

ricavati dalle misure di portata eseguite durante 

gli inverni 1909-1910, 1910-19 11, 19 11-19 12, 

1912-1913, 1919-1920, 1920-1921.

I valori medi ricavati dai diagrammi ili tali 

osservazioni sono i seguenti:r*

|H>rtata media dell'Orco a Ceresole ine. al 1" o,7<>5

(Mutata media del rio del Roc me. al 1” . . 0 ,0^4

portata media del Ciamosseretto me. al 1 " . . o.o^N

portata inedia del rio Noaschetta me. al 1 " . 0,177

me. al secondo ì.oS^

Il valore minimo della |x»rtata media di ma

gra, eccettuato quello dell'inverno 1921-1922, 

annata di eccezionale siccità, in cui è disceso a 

0,658 me. al secondo, si è verificato nell inverno

1912-1913 con 0,801 me. al secondo. 11 valore 

massimo della portata media di magra lo si è 

avuto nell'inverno 19 11-19 12  con 1,399 me. al 

secondo.

Le osservazioni del periodo di magra furono 

però quasi sempre eseguite dalla fine di no

vembre alla tine ili aprile, sebbene già prima 

della fine di novembre le acque ddl'Orco e dei 

suoi affluenti abbiano già raggiunto una de

pressione sensibile sulla portata di concessione.

La capacità del serbatoio nelle condizioni più 

sfavorevoli, durante cinque mesi ili magra in

vernale, è data dal valore medio della |x>rtata 

minima di circa 0,800 me. al secondo verifi

catasi nell’inverno 1912-1913. Si ha perciò come- 

valore della capacità del serbatoio:

(3 ,0 0 0  —  0 ,8 0 0 ) 5  x 30 x 24 « 3*100 2H.512.1XMi m e.

Il periodo ili magra venne considerato dal 

giorno 25 novembre al 25 aprile successivo, cioè

di 150 giorni, sebbene effettivamente risulti più 

lungo, come si è già osservato, non avendosi 

prima di tale periodo osservazioni dirette ili 

portata. Per avere per questi 150 giorni una 

portata costante di 3,000 me. al secondo occor

rono 38.880.000 di me.

Per calcolare la capacità ilei serbatoio venne 

eseguito il diagramma dei volumi progressivi 

corrispondenti alle portate invernali dal 25 no

vembre al 25 aprile successivo. I diagrammi 

sono stati compilati per il volume relativo alla 

media delle portate invernali delle annate 1909- 

1910, 19 10 -19 11, 19 11-19 12 , 19 12-19 13 , 1919- 

1920, 1920-1921, per il volume corrispondente 

alla portata minima verificatosi nell'anno 1912- 

1913, e per il volume della portata dell'inverno 

1921-1922, annata di eccezionale siccità.

11 volume relativo alle medie delle |>ortatc di 

sei inverni risulta dopo 150 giorni, e cioè dal 25 

novembre al 25 aprile, di me. 14.420.000 e 

mancherebbero j>erciò 24.460.iHM) me. per ave

re nei cinque mesi considerati la [Mutata costan

te di 3 me. al secondo.

Il volume relativo alla portata minima del-

I inverno 1912-1913 è di me. 10.380.000 con 

una deficienza ih ine. 28.500.1 k m >, e quello cor- 

ris|M)ndente all'inverno 1921-1922, eccezionale 

} k t  siccità, risulta di me. 8.425.1 k m > circa con 

una deficienza di me. 30.455.000 occorrenti 

per mantenere la portata costante di } me. al 

secondo nel pcrimlo invernale.

Perchè l'impianto possa funzionare regolar

mente, anche nelle condizioni più sfavorevoli, 

e prinlurre anche durante le magre invernali la 

energia stabilita dalla concessione, è necessario 

|M)ter avere un'accumulazione di circa 33 mi

lioni metri cubi, }x*r tener conto del j k t ì i r I o  di 

magra precedente il 25 novembre, jx*riodo in 

cui non vennero eseguite le misure della por

tata.

Nel progetto di massima era prevista l'ese

cuzione di due serbatoi di stagione, e precisa

mente: uno in località Chiapili Inferiore di

6 .<m m u m m > di me., e l’altro nel pianoro ili Cere

510—

http://�.os/


T O R I N O  H A S S E O N A  M E  N »  | L E

sole Reale «Iella capacità «li 14.ooo.ocxj di me.

Più accurati stilili e più precise misura/ioni 

effettuate per stabilire il volume degli invasi 

ottenibili con diverse altezze delle dighe nelle 

due località hanno dimostrato che ai Chiapili 

non si potreblx* raggiungere che 5.000.000 me. 

e ciò con una diga alta 50 metri, mentre a Cc- 

resole si potrebbero raggiungere $3.000.000 di 

metri cubi con una diga alta 47 metri compreso 

il franco. Si ha perciò la sicura convenienza eco

nomica a limitare la costruzione al serbatoio ili 

C'eresole, aumentandone la capacità rispetto a 

quella prevista nel progetto di massima.

Nella tabella seguente vengono ri|x»rtati i ri

sultati relativi alla misura della capacità del 

serbatoio di ('eresole Reale, ottenuti col plani

metro su rilievo to|x>grafico in scala 1/1000 , 

adottando per il calcolo dei volumi d ’acqua tra 

curva e curva di livello la forinola:

QUOTA
di livello 
misurata 
*. 1. m

AREA
della «upertn le 

J. livello 
mq

153° 2O.4OO

■535 '33-54°

1540 jf>4.020

‘ 545 556. 1(10

1550 S23.950

>555 1.084.570

1560 l .2<>H.<K)0
156: 1.31 }.88o

1563 1 .337.910
1564 1.367.200

•5**5 1 .409.360
15(16 1.440.640

1567 1.48» >.9X0

1568 1.510.690
1569 1.544.300

1570 ! . 5X3.35°

>57 ' 1/H2.4S0

I)a questi ca

1 + S n  + 1 S„ 1 x  Sj-

DISTANZA VOLUME
a le superane 
di livello partine progredivo

m. me. me.

*5.00 343-556 343-55*1

5.<x> 975-54* • .3 19 .10 4

5 .0 0 2.005.621 3-3’ 4-735
5.00 3.428.406 6 .753 . ! 4 !

«yOO 4.756.400 11.509.541

5 .0 0 5.877.138 17.386.679

2.00 2.582.438 19.969.117

1.0 0 !.335.876 2!.304.993

1.00 1.352.528 22.657.52i

1 .0 0 I.388.226 24- °45-747
1 .0 0 I.424.97O 2 5 .4 7 0 .7 17

1.0 0 I.460.763 26 .9 31.4 8 0

1 .00 I.495.8H 28.427.291

1 .0 0 1.5 2 7 .4 0 3 29-954-754
1 .0 0 !.56 3 .78 3 3 1 .51H .537

1 .0 0 1 -597-9l5 3 3 .1 16 .4 5 2

11 bacino imbrifero relativo alla derivazione 

dal Piantonetto, fra Pian I elessio, colle deriva

zioni sussidiarie dai laghi Hai ma ed Eugio, e la 

lx>rgata Rosone, ha una superfìcie di kmq. 37,71 

c per una altezza d'acqua raccoglibile di mil

limetri 1050, quale risulta dalla tabella sopra 

indicata per tali bacini, si avrà la portata media 

costante raccoglibile dai bacini stessi d i:

$7710000 x 1.05

$< 15  < 2 4  X  3 ( 1 0 0
1.255 me. .il secondo

vaso di circa 33 .ixm).o«m> di me. il pelo d'acqua 

dovrà raggiungere la quota 1571.

La portata che si intende utilizzare con tale 

derivazione è appunto di 12 moduli, rimanendo 

disponibili <>,<>55 me. al secondo.

Tenuto conto di utilizzare costantemente 

1,200 me. al secondo rimarrà ancora disponibile 

nei mesi estivi in media una portata d i:

0,055 x 3b5 * -4 x 36°' 1
= 0.095 me. al seconilo

7 x 30 x 24 x $600

portata che rimarrebbe disponibile per la zona 

d ’irrigazione della stretta valle del Piantonetto 

da Pian Telessio a Rosone. A questa portata si 

deve aggiungere l’acqua che si raccoglie dal 

bacino imbrifero del versante destro, e quella 

a valle della presa di Pian Telessio.

La portata media invernale complessiva dei 

tre torrenti, desunta dalle misure effettuate nei 

decorsi anni, risulta di 0,373 nK- P01” un P°' 
riodo da cinque a sei mesi. La portata invernale 

più bassa si è avuta neH’invcrno 1912-1913, con 

una media di o ,:o o  me. al secondo.

Assumendo per il calcolo della capacità del 

serbatoio gli clementi nelle condizioni più sfa

vorevoli, tenendo conto perciò di una portata 

media di magra di o,2tx> me. al secondo, corri

spondente a quella minima osservata per una 

durata di sci mesi, risulta un volume d’acqua 

da accumularsi dato da:

( 1,200 —  0 ,200) 6 x 30 x 24 x 3600 =  15 .552.000 me. circa.

Nello studio di massima era stato perciò pro

gettato di ridurre a serbatoio il Pian Telessio e
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i due laghi Balma a l  Bugio, con un invaso ri

spettivi» ili 7.000.000; 5.400.000; $.000.000 di 

metri cubi.

(ìli stilili eseguiti in seguito hanno suggerito 

una variante economicamente vantaggiosa: la 

soppressione del serbatoio al lago Balma e l'au

mento di capacità del serbatoio di Pian l'eles

si o. Il volume d'acqua ila accumularsi in questo 

serbatoio si aggirerà sui 12 milioni di me. con 

una diga di ni. 54.50 di altezza compreso il 

franco, e quello del serbatoio al lago Eugio sui 

3.265.000, con una diga di sbarramento alta cir

ca m. 40,50, compreso il franco.

I dati sopra riferiti relativi alla capacità dei 

serbatoi ili Pian Telessio e lago Eugio sono stati 

ricavati dalle misure nel modo indicato per i 

serbatoi precedentemente accennati e riportate 

rispettivamente nelle due tabelle seguenti:

Serbatoio al Pian Teleaaio

u u o r A A K t A

i i  live llo della superficie

misurata di livello

* !. m.

184K 1.340
1850 23. 72°

o
c

v
y
i 159.350

1860 200.290
1H65 244.460
1870 272.980
1875 295.690
1880 320.730
1885 349.860
1890 380.540
1895 409.840

DISTANZA V O L U M t

di l iv r llo  

m .

parziale

me

pr«itfreMivo

me

2.00 25.060 25.1)60
5-00

4 5 7 - 7 5 0 482.810
5-00 899. I O O 1 .381.910
5-00 1 . I l  I .875 2. 493.785
5-00 1 .293.6O O 3. 787.385
5.00 I . 42 I .675 5 . 209.060
5-00 I .54 I . O 5O 6. 750.110
5.O O I . 676.475 8. 426.585
5-00 I . 826.O O O 10 . 252.585
5. O O 1 .975.95° 12 . 228.535

Serbatoio al lago Eugio

1858,50 29.180

1860 48.660

1865 72.920

Ooc 92.380

1875 108.200

1880 126.390

1885 140.440

1890 156.730

1.50 50-596
5 0 . 5 9 5

5.00 303.950
3 5 4 - 5 4 *

5.00 413.250 767.796
5.00 501.450 1 . 269.246
5.00 586.475 1 . 855.721
5.00 667.075 2.522.796
5 00

7 4 2 - 9 2 5 3 .265.721

Per l'ultima derivazione progettata, e cioè 

quella dall'Orco e dal Piantonetto fra Rosone e 

Bardonetto Inferiore, il bacino imbrifero corri- 

sjHindente è quello complessivo già considerato 

per le precedenti derivazioni, aumentato di 

kmq. 22,1)0 che competono al Piantonetto fra 

Pian Telessio e la presa dell'ultima derivazione 

a Rosone, e di kmq. 64,82 che competono al 

tratto inferiore dell'Orco fra la presa a Ceresole 

Reale e quella di quest’ultima derivazione a 

Rosone.

Potremo perciò calcolare la portata media 

raccoglibile, tenendo conto di quelle calcolate 

per le derivazioni precedenti, e aumentarla di 

quella corrispondente ai due bacini anzidetti, 

}>er i quali, come si è già visto, si è supposto che 

l'altezza d'acqua raccoglibile sia rispettivamente 

di 750 mm. e di 650 mm.

Avremo così :
22900000 x 0,75 -f 64820000 x 0,65

3.494 + 1.255 +
3(>5 x 24 x 3600 

=  6 ,630 al secondo

La jxirtata concessa per questa derivazione es

sendo di moduli 45 si ha una disponibilità di 

2,130 me. al secondo per l'irrigazione della zo

na a valle di Rosone. Nel disciplinare è [x>sta la 

condizione che nel periodo annuale dal 1 aprile 

a tutto settembre la portata da restituirsi costan

temente all'Orco a valle della centrale di que

st'ultimo impianto non sia inferiore a mo

duli 42. Dal calcolo sopra stabilito, come si è 

visto, si ha un residuo di 2,1 $0 me. al secondo, 

al quc:le si deve aggiungere la portata raccogli

bile nel susseguente tratto di bacino imbrifero 

dell'Orco da Rosone a Bardonetto, misurato in 

kmq. 70,41 e per il quale è stata ricavata una 

altezza d'acqua raccoglibile annualmente di 

650 mm., e ancora la portata da rendersi dispo

nibile mediante il serbatoio di com|>ensazione a 

valle della centrale di Bardonctto Inferiore, cal 

colata in 1,500 me. al secondo. Avremo quin 

di alla restituzione una portata media d i:

70410000 x 0,65
+  1 ,5  =  5 ,0 8 1 m e. al secondo.2,130

3*>5 x 24 x 3600
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T O R I N O

Supponendo che una parte di questa portata 

venga assorbita dall'irrigazione fra Rosone e 

Bardonetto Inferiore rimarrebbe sempre a Bar

donetto una portata praticamente concordante 

e in ogni modo superiore a quella prescritta dal 

disciplinare di concessione.

La convenienza delFattuazione di quest’ul- 

tima derivazione, anche se la caduta risulta 

meno importante delle precedenti, è però evi

dente se si considera la portata che si può con

seguire a Rosone colla raccolta delle acque dei 

bacini imbriferi superiori, che competono alle 

altre derivazioni le quali sono alimentate dai 

serbatoi, e la spesa relativamente lieve richiesta, 

non dovendosi costruire per questo impianto 

nessun serbatoio di stagione.

Vennero riassunte nella tabella seguente le

Superficie dei bacini imbriferi corrispondenti alle diverse derivazioni.

D E R I V A Z I O N I
BACINI

imbriferi

V O L U M E

parzia le

Kmq-

progressivo

Kmvj.

TOTALI
Kmq-

COLORAZIONI

corrispondenti

i. Derivazione fra i laghi 
Serrù e A enei e la borea- 
ta Villa

Lago Agnel 10.79 10 -79

2. Derivazione dall’Orco fra 
Ceresole Reale e la bor
gata Rosone

3 . Derivazione dal Piantonet
to fra Pian Telessio, i la
ghi Balma e Eugio e la 
borgata Rosone

4 . Derivazione dall'Orco fra 
Rosone e Bardonetto Infe

riore

Rivo dei Serrù . . . . 5-52 16.31

Rivo dei Basei . . . . 1.60 17 .91

Rivo del Carro . . . . 5.92 23.83

Rivo del Nel . . . . 8.76 32-59

Torrente Orco dalle ori

gini al Fonte del Pis . . 87.86 87.86

Rivo del Roc . . . . 12.27 100.13

Rivo Ciamosseretto . . 8.05 108.18

Rivo Noaschetta . . . 25.17 13335

Pian Telessio . . . . 15.85 15.85

Lago Balma . . . . 11.38 27.23

Lago E u g io ...................... 10.48 37-7*

Torrente Orco dalle ori

gini alla borgata Rosone . >98 l 7

Rivo Piantonetto . . . 60.61 258.78
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(Progetto di esecuzione)

Bacino imbrifero

Serbatoi

Dighe

Canali in galleria 

Canali allo scoperto

Scà/a c/n/ofqetricà
0 0.5 i



(Progetto di esecuzione)
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Prese

Camere di carico 

Condotte forzate 

Condotte di scarico 

Centrali

Bacino di compenso
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Bacini imbriferi limitati dalle dighe di sbar* 

ramento e determinazione della lunghezza 

dello sfioratore di ciascun serbatoio relativo 

al suo bacino imbrifero.

Per la determinazione della lunghezza degli 

sfioratori corrispondenti a ciascun serbatoio oc

corre stabilire i valori delle presumibili portate 

di massima piena, in relazione alle ampiezze 

dei bacini imbriferi che alimentano il serbatoio 

stesso. 11 disciplinare di concessione contenente 

gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere vin

colata la concessione delle derivazioni proget

tate, ha stabilito all’art. 4 che ciascun sfioratore 

dovrà avere uno sviluppo tale da poter smal

tire, con una vena stramazzante d'altezza non 

superiore a un metro, il volume di 6 me. al se

condo per kmq. di bacino imbrifero, quando la

superficie di questo sia eguale od inferiore a 

15 kmq., il volume da 6 a 4 me. al secondo 

per kmq. di bacino imbrifero quando la sua su

perficie sia compresa fra i 15 e 50 kmq., il vo

lume di 4 a 3 me. al secondo per kmq. di 

bacino imbrifero per bacini di ampiezza com

presa fra 50 e 100  kmq. e il volume di 3 me. 

al secondo per bacini di ampiezza superiore ai 

100 kmq. Rimanendo nei limiti stabiliti con 

tali disposizioni e calcolando la lunghezza dello 

sfioratore per una altezza di vena stramazzante 

di m. 1,00 con la formola degli stramazzi

/ 2L= —— 7-=, per /<0= o ,4O e « =  1,00 m., si

sono riuniti nella tabella seguente i dati rica

vati per ciascun sfioi uiwic e la lunghezza cal

colata per ciascuno di essi :

D I G A

Superficie 
del bacino 
imbrifero 

corrispondente

Volume 
d acqui da 
smaltire per 

Kmq* di bacino

me sec-

Portata 
dello sfioratore

Q = « cae o

Lunghezza dello 
sfioratore per 
un’altezza di 

lama sfiorante 
di m- 100

L = - V

H. = 0 40

Lunghezza 
dello sfioratore 

adottata

mi*

Lago Agncl . . . 1 0 .7 9 6.— 6 4 .7 4 36 .78 37-—

Lago Serrù . . . 16 .3 1 5 .50 8 9 .7 0 50.96 5 1 -—

Ponte Pis . . . 87 .86 3 — 263.58 M 9-76 15 0 .—

Pian Telessio . . 15 .8 5 6 .— 9 5 .10 54 .0 3 54 —

Lago Eugio . . 10 .4 8 6 .— 62.88 35-72 3 6 . -

Vennero però adottati gli autolivellatori a sifone.

Varianti al progetto di massima delle de

rivazioni.

Per mettere in relazione il progetto di esecu

zione con quello di massima e per procedere 

con l’ordine secondo il quale le derivazioni de

vono essere eseguite, in conformità dell'art. 10 

del disciplinare di concessione, d ’ora innanzi si 

procederà nella descrizione, anziché secondo 

l’ordine adottato finora, e cioè da monte verso 

valle, nel modo seguente:

1) Derivazione dall’Orco fra Ceresole Rea

le e la borgata Rosone;

2) Derivazione dal Piantonetto fra Pian 

Telessio e la borgata Rosone;

3) Derivazione dall’Orco e dal Piantonetto 

fra la borgata Rosone e Bardonctto Inferiore;

4) Derivazione fra il lago Serrù e la bor

gata Mua.

Questa disposizione nell’ordine di esecuzione 

degli impianti c stata anche suggerita dal fatto 

che prima devono essere attuati quelli che sono 

più importanti, ed economicamente più conve

nienti, e che si riuniscono nella stessa centrale, 

poi quello che deriva le acque da questi due im



pianti e per ultimo la derivazione superiore che 

è meno importante e di più difficile esecuzione 

per la località in cui si sviluppano le opere.

K' naturale che il progetto ili esecuzione ri

sulti iti qualche parte diverso dal progetto ili 

massima, poiché maggiori, più maturi ed accu

rati studi eseguiti con rilievi particolareggiati 

del terreno possono suggerire modificazioni e 

miglioramenti al progetto primitivo. Questi mi

glioramenti oltre riguardare il lato economico 

si riferiscono anche alla maggior stabilità delle 

opere, alla migliore e più vasta utilizzazione 

delle acque, alle semplificazione dell'esercizio 

degli impianti, il che però si riduce ancora ad 

una questione economica. Venne perciò in 

qualche punto modificato il progetto di mas

sima per ottenere risultati più rispondenti alla 

economia ed alla stabilità richiesta dalle esi

genze della località dove si debbono sviluppare 

le opere.

Derivazione dall’Orco fra Ceresole Reale e 

la borgata Rosone.

Le varianti apportate al progetto di massima 

consistono nella soppressione del serbatoio dei 

Chiapili, nell’aumento della capacità del ser

batoio di Ceresole Reale e nello spostamento di 

qualche centinaio di metri della Centrale di 

Rosone, perchè possa servire anche per la deri

vazione dal Piantonetto. Nessuna difficoltà esi

ste nell aumento della capacità del serbatoio di 

Ceresole Reale, perchè sebbene detta capacità 

sia ora più che raddoppiata rispetto al progetto 

di massima, la diga di sbarramento risulta non 

eccessivamente alta e tale da consentire ancora 

una buona garanzia per la sua costruzione. E' 

ovvio del resto che non potrà in queste condi

zioni conservarsi il tipo a scogliera prima pro

gettato, ma si dovrà ricorrere ad altro tipo, 

come si vedrà in seguito, più adatto e con carat

teri atti a garantire la richiesta stabilità.

Lo spostamento della ('entrale di Rosone non 

viene ad alterare, data la prossimità della sua

nuova posizione rispetto a quella del progetto 

di massima, le condizioni primitive, e non può 

in alcun modo arrecare danni ai terzi.

Derivazione dal Piantonetto fra Pian Telessio 

e la borgata Rosone.

11 progetto di massima comprendeva due 

salti, con una centrale intermedia a S. Lorenzo 

nella valle del Piantonetto e restituzione alla 

centrale di Rosone. Nel progetto di esecuzione 

venne soppressa la Centrale di S. Lorenzo e riu

nita l’utilizzazione con un salto unico, nella 

officina generatrice di Rosone, quella stessa che 

riceve le acque provenienti da Ceresole Reale. 

Con ciò, senza diminuire la potenza comples

siva della derivazione, si ottiene un vantaggio 

economico sensibile per le minori opere occor

renti e per l'esercizio che si effettua in una sola 

centrale anziché in due, con riduzione di per

sonale e servizio più regolare. Venne inoltre 

soppresso il serbatoio del lago Balma essendosi 

constatato, durante gli studi definitivi, che sono 

sufficienti, per mantenere la portata costante 

nel periodo invernale, il serbatoio al Pian Te

lessio ampliato e quello al lago Hugio.

Derivazione dall’Orco e dal Piantonetto fra 

la borgata Rosone e Bardonetto Inferiore.

In questo progetto venne solo spostata di po

chi metri la Centrale che prima era progettata 

a valle della strada ed ora nel progetto defini

tivo è situata a monte.

Derivazione fra il lago Serrù e la bor
gata Mua.

Maggiori varianti vennero apportate a que

sta derivazione con lo scopo di aumentare la 

potenzialità dell'impianto per renderlo più red

ditizio e meno costoso. Nel progetto di mas

sima la presa si effettuava direttamente dal ser

batoio al lago Serrù con canale sotto pressione 

che si sviluppava sulla sponda sinistra dell'Orco 

e che faceva cajx> alla condotta forzata metal
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lica per convogliare le acque nella Centrale sul

la sfionda sinistra dell'Orco in vicinanza della 

borgata Mua, fra questa e la borgata Villa.

Nel progetto di esecuzione venne prevista la 

presa a valle ilei serbatoio al lago Serrù e lo 

sviluppo del canale a pelo libero e condotta for

zata sulla sponda destra dell’Orco e ('entrale 

ancora sulla sponda sinistra del torrente, pure 

in vicinanza della targata Mua. In tal modo 

si perde un centinaio di metri in caduta, ma si 

acquista molto in portata con le derivazioni sus

sidiarie ai rivi del Carro e del Nel, ai quali 

compete un maggior bacino imbrifero di circa

io kmq. che è costituito per circa il 38 °/0 da 

ghiacciai. La portata media continua, come si 

è visto, risulta di 1,000 me. al secondo in luogo 

di 0,650 me. al secondo come è previsto nel 

progetto di massima e si può perciò produrre 

una maggior potenza continua di H F nominali 

1384 circa. Ne consegue però che si deve au

mentare l'ampiezza del serbatoio al lago Serrù 

per mantenere durante l'inverno la portata co

stante, come si è già accennato precedente

mente.

I’utti i progetti di massima subiscono, du

rante gli studi definitivi, le varianti necessarie 

per migliorarli sia dal lato tecnico che econo

mico. Se in altri tempi uno studio di massima 

per quanto ben eseguito, era suscettibile di per

fezionamento durante più accurate indagini, 

dato l'aumentato costo delle opere e l'incre

mento esageratamente alto delle spese di eser

cizio e di manutenzione, miglioramenti anche 

poco sensibili ora si impongono nella compila

zione del progetto definitivo.

E ' per raggiungere lo scopo di ottenere una 

minor spesa nella costruzione delle opere ed un 

miglior rendimento degli impianti che vennero 

apportate le varianti sopra accennate.

Si spera perciò nella loro approvazione per

chè esse arrecano sensibili vantaggi all'econo

mia generale senza cambiare le linee essenziali 

del progetto e senza ledere in alcun modo gli 

interessi dei terzi.

Descrizione delle opere relative alle deri

vazioni.

Nel procedere alla descrizione delle opere 

progettate per le diverse derivazioni, si segui

rà, come si è detto, l'ordine secondo cui esse 

dovranno essere eseguite, in conformità del- 

l'art. 10 del disciplinare di concessione. Si os

serva però che per guadagnare tempo e non 

ritardare l’inizio dell'esecuzione delle opere e 

perchè l'impianto sia ultimato ed in grado di 

funzionare nell’epoca stabilita, il progetto defi

nitivo della derivazione fra Ceresole Reale e 

Rosone potrebbe essere approvato indipenden

temente da quelli delle a 1'r'-

Per detta derivazione sono stati eseguiti gli 

accertamenti necessari (come risulta da apposita 

relazione geologica) per stabilire la natura dei 

terreni su cui devono svilupparsi le opere per 

avere sicuro affidamento della loro stabilità. 

Vennero perciò maggiormente approfonditi, 

per la derivazione in questione, gli studi anche 

per stabilire come potrà avvenire la mutua inte

grazione cogli impianti della valle di Susa. Per 

le altre derivazioni della valle dell'Orco, la cui 

attuazione è meno prossima, è conveniente non 

fare incerte supposizioni e studi dettagliati che 

sicuramente dovrebbero subire in seguito sensi

bili modificazioni e per il mutato incremento 

nello sviluppo delle industrie e dei servizi pub

blici e per i perfezionamenti che vengono pro

gressivamente apportati nelle costruzioni dalla 

tecnica moderna degli impianti idrcxlettrici.

Perciò le opere sono progettate in modo tale 

da essere suscettibili di quegli ampliamenti e 

modifiche che si verificassero necessarie e van

taggiose, non solo, ma si è tenuto conto del

l'incremento che verrebbero ad assumere gli 

impianti inferiori quando si attuassero quelli a 

monte, dotati di serbatoi che nella stagione in

vernale favoriranno il completo sfruttamento 

ilelle riserve idriche di tutta la zona.

Anche riguardo ai preventivi, che potreb

bero subire fra qualche anno sensibili varia-
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/.ioni, in causa delle oscilla/ioni dei prezzi del

la niano d’opera e ilei materiali, non si è cre

duto conveniente eseguire calcoli dettagliati re- 

lutivi alle tre derivazioni ultime, accontentan

doci per ora di un esame della spesa occorrente 

per l'impianto di più prossima attuazione.

Derivazione dall’Orco fra Ceresole Reale e 

la borgata Rosone.

Per questo impianto, come è già noto, è con

cesso di derivare una portata costante di 4,000 

metri cubi al secondo e però, data la irregolare 

erogazione del carico giornaliero, la portata do

vrà variare, anche per le variazioni prodotte 

dalla mutua integrazione con gli impianti di 

Chiomonte e Susa.

Da calcoli istituiti al riguardo, tenendo conto 

di questa integrazione e con la supposizione che 

il carico giornaliero aumenti proporzionalmente 

a quello risultante dai diagrammi attuali del 

funzionamento normale dell impianto di Chio

monte, si è trovato che il carico massimo nella 

Centrale di Rosone sarebbe di circa 48.000 HP 

effettivi, cioè di circa il doppio del carico pro

dotto dalla portata concessa di 3,000 me. al 

secondo e perciò la portata massima derivabile 

sarebbe di circa 6,000 me. al secondo.

Questa portata massima verrà aumentata 

quando sarà attuata la derivazione fra il lago 

Serrù e la borgata Mua, essendo questa deriva

zione alimentata da un grande serbatoio di sta

gione, come si vedrà in seguito. Nel progettare 

le opere della derivazione fra Ceresole e Rosone 

si è tenuto conto di questo futuro aumento di 

volume di acqua che verrebbe accumulata col

l’esecuzione dell impianto supcriore e perciò 

dell’aumento di portata che con l'attuazione di 

detto impianto si potrà conseguire.

La derivazione fra Ceresole e Rosone com

prende un grande serbatoio di stagione della 

capacità di oltre jj.cxxj.ixx) di me. con diga di 

sbarramento sull'Orco, da costruirsi in regione 

Pis, a Ceresole Reale. Nel progetto di massima

presentato per ottenere la concessione, tale diga 

era stata prevista del tipo a scogliera con manto 

di muratura e conglomerato cementizio sul pa

ramento a monte; nell'ulteriore sviluppo degli 

studi del progetto di esecuzione si sono esami

nati e messi a confronto, sotto l'aspetto tecnico 

ed economico, i cinque tipi di diga seguenti:

1) Diga a scogliera con manto di muratura 

e conglomerato cementizio sul paramento a 

monte, secondo il tipo del progetto di massima 

predetto.

2) Diga a gravità in muratura, calcolata 

secondo le disposizioni del Regolamento fran

cese, circa il valore da attribuirsi alla pressione 

nell'interno della muratura in corrispondenza 

di ogni punto del paramento a monte, contro 

le infiltrazioni.

3) Diga a gravità in muratura, calcolata 

senza la condizione di cui al tipo precedente, 

ma munita di muro di guardia, in conglome

rato cementizio, contro le infiltrazioni.

4) Diga a gravità in muratura con drenag

gio e cunicoli interni di ispezione, calcolata se

condo le norme generali per i progetti e per le 

costruzioni di dighe di sbarramento per ser

batoi e laghi artificiali (D. M. 2 aprile 1921) e 

dove al coefficiente nt si è attribuito il valore 

dell’unità.

5) Diga ad archi multipli, in conglomerato 

cementizio, armato nelle zone eventualmente 

soggette a sforzi di tensione, calcolata secondo 

le «- Norme generali >■ di cui sopra.

Un primo esame, anche soltanto sommario, 

sconsiglia subito l’adozione del primo tipo a 

scogliera, sia per il volume notevolissimo di 

materiale occorrente, quasi completamente in 

grossi massi, che dovrebbero potersi ricavare 

nelle immediate vicinanze della diga, dove in

vece non si trova che roccia in posto, da rica

varsi quindi con speciali lavori di scavo con 

esplosivi non dirompenti e con l'adozione di 

speciali cautele per ottenere i massi del volume 

occorrente, sia per l’altezza rilevante di m. 47 

in confronto delle piccole altezze a cui si limita
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la convenienza della sua adozione, sia infine 

per il prezzo di costo, che risulta assai suj>criore 

a quello di tutti gli altri tipi ili diga.

Si c pure tralasciato di studiare a fonilo il 

secondo tip) a gravità perchè in esso non si può 

eliminare totalmente il grave pericolo delle in

filtrazioni. Se esse infatti per il metodo di cal

colo adottato si [tossono considerare trascurabili 

nell’eventualità di fessure trasversali, si devono 

invece temere le |x>ssibili fessure verticali che, 

spingendosi nell’interno del corpo della diga, 

sotto l ’azione dell'acqua in pressione possono 

dar luogo a superficie di distacco con anda

mento all’incirca parallelo ai paramenti, assai 

pericolose per la stabilità dell'opera.

Il terzo tipo di diga con muro di guardia 

garantisce sufficientemente l ’assenza di infil

trazioni, inoltre il suo volume risulta alquanto 

ridotto rispetto al tipo precedente, quindi sa

rchi* possibile una maggior economia nella 

spesa sul detto tipo di diga, ma risulta alquanto 

più costoso della diga a gravità con drenaggio.

Il muro di guardia semplicemente appoggiato 

alla diga mediante pilastri è munito nella sua 

lunghezza di vari giunti verticali di espansione.

I vani, che risultano fra i pilastri suddetti, se

micircolari con angoli arrotondati, servono per 

raccogliere e smaltire in apposito cunicolo di 

scarico longitudinale le acque di infiltrazione. 

Questo tipo di diga, è tecnicamente migliore 

degli altri, però, come si è dettto, è più costoso.

Gli ultimi due tipi di diga elencati sono 

quelli su cui, in seguito ad opportuni studi, 

maggiormente si deve fissare l’attenzione per

chè più e meglio degli altri rispondono alle ne

cessità del caso in esame.

La diga a gravità con drenaggio, analoga a 

quella costruita dalla Società Breda al lago Ga- 

biet (Gressoney), è a profilo triangolare col ver

tice superiore a livello della massima ritenuta, 

con paramento a monte inclinato a scarpa di 

m. 0,04 e quello a valle di m. 0,843, spessore 

del ciglio m. 5,00 convenientemente raccordato 

colla sezione triangolare; l'altezza di ritenuta è

di 111. 44,00 più un franco di 111. 4,00 sul ciglio 

dei sifoni autolivellatori. Il drenaggio presso il 

paramento a monte è ottenuto da cavità cilin

driche verticali ricavate alla distanza di m. 2,00; 

ogni 20 metri è disposta pure verticalmente 

una botola di ispezione. Per ridurre al minimo 

le acque di infiltrazione, la parete a monte della 

diga è intonacata con gunite, ed è pure previsto 

un secondo strato di gunite parallelamente ed 

internamente, ad un metro di distanza dal pri

mo, e le acque che ciò malgrado filtrassero at

traverso al paramento a monte si raccolgono 

per mezzo del drenaggio in gallerie longitudi

nali, da cui vengono smaltite per mezzo di al

tre gallerie trasversali.

Il volume totale risulta di me. 185.000 circa, 

la tensione normale principale massima si veri

fica a serbatoio pieno nel paramento a valle, e 

raggiunge il valore di kg. 10,34 per cmq., la 

pressione massima sul terreno in corrispon

denza di tale paramento risulta di kg. 6 per 

centimetro quadrato.

La diga ad archi multipli sarebbe costruita 

in conglomerato cementizio, armato nelle zone 

degli ;*rchi in cui si verificano sforzi di ten

sione. La distanza fra gli speroni, in numero 

di 18, è di m. 15,00, gli angoli a monte ed a 

valle che essi formano col l'orizzontale sono ri

spettivamente di 45" e di circa 80", gli archi, le 

cui generatrici sono pure inclinate di 45" all’o

rizzontale, sono a sezione retta circolare con 

estradosso ribassato di 2 /7 ; il loro spessore, che 

cresce di cm. 30 dalla chiave a ll’imposta, au

menta gradualmente secondo la profondità da 

m. 0,40 in chiave al ciglio sino a m. 1,30 in 

corrispondenza della profondità massima. Lo 

spessore degli speroni aumenta pure gradual

mente da m. 1,00 ad un massimo di m. 2,70.

Il volume totale degli archi è di me. 16.875, 

quello degli speroni di me. 44.222, quindi il 

volume totale è di me. 61.000 circa.

G li sforzi massimi che si verificano nelle 

volte a serbatoio pieno a —  50 sono di kg. 12 

di tensione e di kg. 40 di compressione per cmq.
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Certamente questo tipo di diga ha molte ca

ratteristiche che lo rendono interessante sia sot

to l'aspetto tecnico che economico: è possibile 

ottenere da esso una grande impermeabilità, è 

molto facile la continua ispezione e la ripara

zione delle eventuali fessurazioni quasi impos

sibili a prodursi causa la grande libertà di movi

menti termici dovuti alla struttura elastica, è 

possibile calcolare con molta approssimazione 

gli sforzi dovuti alle variazioni di temperatura, 

ciò che generalmente si trascura nel progetto 

di altri tipi di diga. Data poi la razionale distri

buzione delle masse murarie, il volume risulta 

assai limitato, e quindi l'economia di materiale 

che ne deriva si traduce in una limitazione di 

spesa e di tempo occorrente per la sua costru

zione.

Però per la sua speciale struttura oltre che 

richiedere l'impiego di ottimi materiali pre

senta non lievi difficoltà il conseguire una co

struzione accurata e a scrupolosa regola d'arte 

per la quale è necessaria una mano d'opera spe

cializzata e una sorveglianza rigorosa e inin

terrotta. Inoltre la necessità assoluta di fare la 

completa gettata degli archi senza interruzione, 

quindi in una sola campagna, è ostacolata dalla 

brevità della stagione adatta, potendosi calco

lare a non più di cinque mesi il periodo in cui 

la temperatura non scende al disotto di o ‘. 

Oltre ed al disopra ancora di queste difficoltà 

ed incertezze di indole puramente pratica e 

quindi non insormontabili se affrontate colla 

dovuta cura ed esperienza, si deve considerare 

il comportamento degli archi sotto l'influenza 

di temperature assai più basse dei cinque gradi 

supposti nel calcolo, temperature che, sia pure 

eccezionalmente, si possono verificare in una 

zona elevata e riparata dalla radiazione solare.

Si è constatato che con soli 20 sotto zero e a 

serbatoio pieno l’arco sito alla profondità di 

m. 45, ammessa nella muratura una condutti

vità sufficiente aci equilibrare le temjxrature, 

risulterebbe sollecitato in chiave all'estradosso 

ila uno sforzo di compressióne unitario di oltre

kg. 54 per cm q.: con —  30° si avrebbe all’in

tradosso una tensione unitaria superiore a 

kg. 17 per cmq.: a serbatoio vuoto a tali tem

perature si verificano all'estradosso all'imposta 

degli sforzi di tensione assai superiori a quelli 

previsti, l utti i predetti sforzi sono tanto più 

grandi quanto maggiore è lo spessore e la pro

fondità sotto il pelo liquido delle volte che si 

considerano e ciò infirma gravemente la possi

bilità di adottare tale tipo di diga per profon

dità oltre i 25-30 metri in regioni di montagna 

in cui si possono prevedere, sia pur occasional

mente, dei lunghi periodi di forte gelo. La stes

sa diga di Big Bear Valley (California) a 2050 

metri di altezza s. I. m. che talvolta viene citata 

come diga di alta montagna, colla sua altezza 

di ritenuta massima di soli m. 26, e con spes

sore massimo delle volte di 111. 0,66 non ver

rebbe ad eliminare i dubbi sopraesposti.

Siccome in costruzioni di così grande im

portanza, coinvolgenti enormi responsabilità e 

rischi, in special modo se eseguite da una pub

blica Amministrazione, è buona norma di pru

denza rifuggire dalle soluzioni sia pure eleganti, 

ma certamente molto ardite, così si ritiene che 

convenga attenersi al tipo di diga a gravità con 

drenaggio, più sopra descritto, la quale, se pure 

alquanto più costosa e richiedente maggiore 

tempo di esecuzione, offre maggiori facilità di 

costruzione e più grande sicurezza di funzio

namento e di durata, sia per le sue peculiari 

caratteristiche, che j>er i numerosi esempi di 

dighe costruite nelle stesse condizioni in epiche 

diverse, e qualcuna già funzionante |kt un lun

go periodo di anni.

Per lo smaltimento delle acque di massima 

piena a lavori ultimati si e progettato un grup

p i di quattro autolivellatori compisti ciascuno 

di tre luci e sezioni con doppio labbro sfiorante.

11 gruppo, preso nel suo insieme, occupa una 

lunghezza di m. $0, secondo l asse della diga 

ed una lunghezza di 111. 1$ normalmente al

iasse- stesso, il gruppo è costituito ila una platea 

generale superiormente alla quale si elevano il
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muro longitudinale ili sostegno verso monte, i 

pilastri e i muri delle camere di scarico degli 

autolivellatori. Una soletta a gradoni, portata 

dai pilastri, dalle solette verticali degli auto

livellatori e dai muri di separazione, costituisce

il fondo de! bacino d'arrivo dell'acqua e lo se

para dalle camere di scarico.

Una passerella longitudinale congiunge le 

sommità dei pilastri verso valle dei quattro au

tolivellatori e i muri di separazione costitui

scono l'appoggio delle paratoie a pianelle amo

vibili, il ciglio superiore delle quali è pochi 

centimetri più alto dei bordi degli autolivella

tori.
La disposizione adottata permette anche, con 

lievi modificazioni di dettaglio, 1 adozione di 

altri sistemi di paratoie in sostituzione di quelle 

a pianche amovibili. In ogni modo con queste 

paratoie viene assicurato lo scarico del serba

toio anche in caso, del resto quasi impossibile, 

che gli autolivellatori non fossero, per una 

causa qualunque, in grado di funzionare.

Ogni autolivellatore, composto come si è 

detto, di tre parti, presenta una luce o sezione 

di deflusso di metri 3 x 1 ,10  x 3,00 =  9,90 mq., 

cosicché l'area totale di deflusso del gruppo ri

sulta di mq. 9,90 x 4 =  39,60 mq.

Col dislivello di m. 8 tra il pelo d ’acqua a 

monte e la platea delle camere di scarico e con 

un'altezza d'acqua massima nel canale di sca

rico di m. 3,40, il dislivello utile, tenendo conto 

di una perdita di carico di ni. 0,40, occorrente 

a imprimere all'acqua la velocità iniziale, ri

sulta di m. 8,00 —  (3.40 + 0,40) =  m. 4,20 e 

ad esso corrisponde la velocità teorica :

V =  Ul> x 4,20 =  9,07 m. al secondo.

La velocità effettiva (come ha dimostrato la 

esperienza degli impianti precedenti) non ri

sulterà inferiore del 75 %  della teorica e cioè 

a m. 9.07 x 0,75 =  6,80 m. al secondo.

Perciò la portata del gruppo sarà di 39,60 x 

x 6,80 =  269,28 me. al secondo, e cioè legger

mente superiore a quella richiesta (me. 264).

La costruzione è prevista in conglomerato 

cementizio per il muro di sostegno a monte, 

per i muri di separazione e per la platea di fon

do, e in beton armato per le altre strutture.

Le solette verticali costituenti le pareti late

rali degli autolivellatori sono sostenute da quat

tro pilastri per ciascun autolivellatore e funzio

nano come travi portanti della soletta a grado

ni. 1 cappelli delle diverse parti degli autolivel

latori sono indipendenti tra loro e sostenuti di

rettamente dai quattro pilastri.

Per lo scarico delle acque di piena durante 

l’esecuzione dei lavori si è previsto di provve

dere nel seguente modo:

Per l ’attuazione dell’in sussidiario oc-▲

corrente per la produzione dell energia elettrica 

durante la costruzione delle opere per la deri

vazione fra Ceresole Reale e Rosone, venne 

progettata, un centinaio di metri circa a monte 

della località dove deve sorgere la grande diga 

stabile di sbarramento, una diga provvisoria. 

Venne pure previsto di eseguire, prima di por

re mano ai lavori della diga di sbarramento, il 

primo tratto di canale di derivazione dall'Orco, 

fin oltre lo sfioratore di regime, cioè a valle 

della vasca di carico della breve condotta for

zata per la derivazione sussidiaria. Sulla sponda 
*

destra del torrente verrà pure scavato in galleria 

un canale che in seguito verrà adattato come 

scaricatore di fondo del serbatoio. La diga prov

visoria servirà per la deviazione delle acque di 

piena in queste due gallerie durante il primo 

periodo di esecuzione della diga di sbarramento. 

Le acque di piena verranno restituite al tor

rente a valle di questa e solo in piccola parte 

utilizzate per l'impianto sussidiario. I due ca

nali presi insieme dovranno convogliare la por

tata massima del torrente durante le piene.

Per lo scarico delle acque dal serbatoio, 

come si è detto, quando sarà ultimata la diga, 

la galleria costruita per lo smaltimento delle 

acque durante i lavori nella sponda destra, ver

rà sistemata convenientemente ed adattata a 

scaricatore di fondo del serbatoio. Sull'asse di
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«.letta galleria verrà costruito un pozzo in parte 

scavato nella roccia ed in parte eseguito in m u

ratura. Nella sua estremità inferiore, in corri

spondenza della galleria verrà applicato un tubo 

orizzontale in lamiera del diametro interno di 

min. iooo  alla quota 1529 (asse tulio).

Sul tubo verrà collocata nel pozzo, verso 

monte, una saracinesca con £y-pass, a cui 

farà seguito una valvola a farfalla con comando 

dal casotto del custode.

La presa della derivazione sulla sponda si

nistra avverrà con un pozzo in muratura co

struito all’inizio del canale di derivazione, come 

si è già accennato. Nella parte inferiore del 

pozzo verranno collocati tre tubi orizzontali in 

lamiera. Uno del diametro di mm. 1600 alla 

quota 1530 (asse tubo) e gli altri due alla quota 

15^4 (asse tulio) del diametro ciascuno di 

mm. 110 0 .

Su questi tubi fuori del pozzo, dalla parte a 

monte, verranno applicate tre paratoie circolari 

con £y-pass e griglie. Le paratoie sono coman

date dalla sommità del pozzo.

Nel pozzo su ciascun tubo verrà collocata 

una valvola a farfalla comandata a distanza dal 

casotto del custode.

I tubi scaricano nella galleria all'inizio del 

canale di derivazione in un pozzetto rivestito 

di moloni di pietra.

Questa disposizione venne adottata per poter 

derivare anche con un debole battente, la por

tata massima a due quote diverse e poter sva

sare completamente o quasi il serbatoio, anche 

nel caso, poco probabile, data la lunghezza 

dell'invaso, di parziale interrimento. Essendo le 

acque dell'Orco quasi sempre limpide un riem 

pimento contro la diga molto difficilmente po

trà avvenire e se anche ciò fosse possibile 

avverrà a lunga scadenza e gradualmente. D u 

rante questo periodo per non perdere l'utiliz

zazione di un volume d'acqua che può raggiun

gere annualmente 5<x).ooo me. si potrà usu

fruire della presa ilei tulio inferiore salvo a 

ricorrere ai due tubi collocati superiormente

alla quota 1534, qualora in causa di interri

mento non fosse più possibile derivare dal tulio 

collocato più in basso. Questa disposizione 

senza aumentare sensibilmente la spesa ili co

struzione delle opere ili presa permette di uti

lizzare per diversi anni, e riteniamo per tutta 

la durata della concessione, circa 750.000 K W h 

annui invernali in più di quelli che si potreb

bero ricavare derivando l'acqua dai tubi situati 

a quota più alta.

I tre tubi possono servire anche come scarico 

ausiliario per ridurre il tempo necessario per lo 

svuotamento del serbatoio.

II canale ha lo sviluppo complessivo di chi

lometri 15.761,92, dei quali circa 15 .200  in 

galleria. Si è ritenuto conveniente progettare il 

canale per la massima parte in galleria oltre che 

per diminuirne alquanto lo sviluppo, anche per 

aver una maggiore sicurezza d'esercizio, tenen

do il canale al sicuro da valanghe e da frane e 

al riparo dai forti geli. La natura p iro gra fica  

del suolo, formato essenzialmente da rocce com

patte e dure, con struttura granitoide, come 

risulta in tutta la vasta zona dove si svolgeranno 

le opere, si presta assai bene alla costruzione di 

gallerie senza speciali difficoltà. D 'altra parte 

l'andamento pianimetrico, costituito da una 

successione di rettifili e di curve, le quali non 

hanno mai raggio inferiore a m. 30, venne stu

diato in modo da consentire l'esecuzione di suf

ficienti gallerie trasversali o finestre di attacco, 

in numero di 2 1, e per lo scarico dei materiali 

in località adatte, così che anche il lavoro potrà 

essere eseguito in modo sufficientemente ra

pido, tanto più che in galleria si potrà lavorare 

anche durante la stagione invernale, ciò che 

non sarebbe possibile con un canale scavato al

l'aperto.

G in  ciò si ottiene il doppio vantaggio di aver 

un minor costo di costruzione essendo gli at

tacchi vicini, td una diminuzione di spesa per 

la minor durata richiesta nei lavori di escava- 

zione. Ma un altro vantaggio grandissimo de

riva dall'apertura delle finestre, perchè da esse
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si potrà facilmente espellere l’acqua di filtra

zione chc probabilmente si incontrerà durante

i lavori di scavo in galleria e perche si avrà una 

m aggior facilità di ventilazione. Le finestre ri

sultano anche tutte di lunghezza molto limitata 

e la spesa sarà grandemente compensata dai 

vantaggi sopra accennati.

Nello studio delle sezioni tipo si ebbe cura 

di mantenere pressoché costante il rapporto fra 

l'area della sezione bagnata e lo sviluppo del 

suo perimetro.

Dal grafico seguente risulta la portata in litri 

al secondo e la corrispondente velocità dell'ac

qua in m. al secondo per altezze del pelo di 

acqua sul fondo del canale di io  in io  cm., 

calcolate con la seconda formula del Bazin per 

canali con pareti liscie (y =  o ,i6) e per sezioni

di canale a pareti verticali, con larghezza di 

m. i,8o  e con pendenza di 1,50  per mille.

Venne adottato il coefficiente y relativo alle 

pareti liscie piuttosto che quello chc compete ai 

canali con pareti molto liscie perchè, per quan

to il fondo e le sponde siano progettate con ri- 

vestimento su cui verrà applicato l'intonaco 

liscio di cemento, pure si è osservato che quando 

anche si riuscisse a realizzare completamente 

le condizioni teoriche, }>er le quali sono stati 

desunti i coefficienti relativi alle pareti assai 

liscie, dopo qualche tempo di esercizio o per 

effetto di depositi o delle incrostazioni dell'ac

qua sulle pareti, o per altri motivi, certamente 

tali condizioni cesserebl sussistere. Per

misura di prudenza e per essere come sempre, 

nelle condizioni più sfavorevoli, si è adottato

noe
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per il calcolo della portata il coefficiente rela

tivo alle pareti semplicemente liscio.

Considerando la sezione ti|>o l ed appli

cando la seconda form ula del Ha/in, sup|K>sto 

il fondo e le pareti semplicemente liscie, cioè 

formati con muratura regolare senza intonaco, 

si ricava che il canale, ili m. i,8o ili larghezza, 

con un'altezza d'acqua di m. 0,92 può convo

gliare la portata di } ine. al secondo, e cioè:

./ u>s"
./ (. K °*45

(. $.<>4

I x\ Ri  |k.t y  <pareti liscie) ni A’ <>.45

si ha x J <>.2

V 70.2 1 0,45 x 0,0015

V 1.H25 m. al scc<>rul<>.

O =  VA, 0  1.H25 v ^.022 nu. al sccomlo.

Dal grafico risulta che per un'altezza del 

pelo d’acqua, sul fondo del canale, di m. 1,65 

corrispondente all'altezza del rivestimento della 

sezione in galleria in roccia, si ha una portata 

di poco più di ù me. al secondo. Il canale può 

eventualmente consentire di convogliare oltre 

8 me. al secondo con una velocità massima che 

risulterà di poco superiore a 2 metri al secondo.

Nel progetto di massima la pendenza del ca

nale era stata fissata in 1,2  per mille.

Essa venne aumentata per considerazioni 

economiche, per dim inuire la sezione di scavo 

del canale. L ’area di scavo secondo le sezioni 

tip ) in galleria è la seguente:

T ipo  I. Galleria in terra mq. 7 ,00 :

T ipo  II. Galleria in roccia nei piedritti ed 

in terra in calotta mq. 6,50:

T ipo  III. Galleria in roccia con rivesti

mento mq. 5,60.

Il canale ha origine dalla presa con quota di 

fondo a 111. 1529,00 sul livello del mare. Un 

primo tratto è in galleria ed alla progressiva

202,00 è progettato uno scaricatore ed in se

guito uno sfioratore di regime dello sviluppo

di 111. >.<>0 allo scoperto. I)o|x> lo sfioratore il 

canale continua in galleria. Alle rispettive pro

gressive 111. 47(><j,(>(>. 111. (>821 e 111. 8249,65 si 

effettuano le immissioni delle derivazioni se

condarie dai rivi Hoc, Ciamosseretto e Noa- 

schetta.

La presa dal rivo del Roc si effettua sulla 

sponda sinistra mediante imbocco con griglia. 

Le acque vengono convogliate nel canale per 

mezzo di una diga in conglomerato cementizio 

rivestita con moloni di pietra che sbarra nor

malmente ali asse il torrente. Sulla sponda si

nistri è progettata una luce scaricatrice larga 

111. 1,20 munita di paratoia. A valle dell'im 

bocco di presa è disposta un'altra paratoia per 

impedire l'ingresso all'acqua nel canale quando 

si vuol interrompere il suo funzionamento. Da 

questo canale l'acqua passando attraverso ad 

uno stramazzo lungo m. 8 entra in un altro ca

nale con la pendenza del 2 per mille e la portata 

viene regolata da uno sfioratore di regime della 

lunghezza di 111. io . Il canale poi prosegue con 

forte inclinazione fino a raggiungere quello di 

derivazione proveniente da Ceresole Reale. Una 

paratoia collocata a monte dello stramazzo ser

ve per scaricare le ghiaie e le sabbie che even

tualmente si depositassero nel canale. Un'altra 

paratoia tra i due canali ha per ufficio di met

terli in comunicazione, durante i periodi di ac

que limpide, nei quali non occorre ricorrere al 

funzionamento dello stramazzo. Tutti i canali,

lo stramazzo e lo sfioratore sono coperti con 

solette in beton armato per preservarli dal gelo 

e per impedire che la neve ostruisca il canale 

derivatore durante la stagione invernale, e le 

pareti interne sono intonacate con cemento. Nei 

periodi ili torbide, dovendo le acque passare 

sullo stramazzo depositeranno nel canale a 

monte le materie pesanti che portano in so

spensione: sabbia e ghiaia, materie che verran

no scaricate, come si è detto, nel rivo, con la 

manovra di apposita paratoia. Le acque di que

sti torrenti sono generalmente limpide e non 

sarebbe conveniente la costruzione di grandi ba
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cini ili decantazione <» rim pianto ili sjKciali 

griglie, in ogni moilo molto costose, per la d if

ficoltà ilclla eliminazione completa ilei limo, 

tenuto presente che i periodi di acque torbide si 

verificano raramente e sono sempre ili breve- 

durata.

Al rivo Ciamosscretto è pure progettata una 

presa secondaria per la deviazione di quelle ac

que nel canale di derivazione.

Kssa consta essenzialmente ili una diga nor

male ali asse del rivo, formata con conglome

rato cementizio rivestito di moloni, e n scari

catore di fondo largo m. 1,20 verso la sponda 

sinistra. A monte di questo è stabilito l'imbocco 

di presa munito di griglia. All'im bocco fa se

guito un canale in muratura sul quale, qualche 

metro a valle della presa, è collocata una para

toia |K-r chiudere l'ingresso dell acqua. Fa se

guito sulla sponda sinistra, uno stramazzo che 

permette il passaggio dell'acqua, che con lama 

superficiale e sottile, sfiora in un canale paral

lelo al primo. Lo sfioratore di regime situato 

sulla sporula destra è lungo in. 10 , ed il canale 

prosegue a valle con forte pendenza fino alla 

vicina finestra, che verrà sistemata per ricevere 

le acque e convogliarle nel canale di deriva

zione. Due paratoie, una nel canale a monte- 

delio stramazzo serve a scaricare le materie elu

vi si depositano e l'altra per mettere in comu

nicazione i due canali.

Le opere della derivazione sussidiaria, ad 

eccezione della diga e dello scaricatore ili fonilo, 

sono coperte con soletta in beton armato e le 

pareti interne sono rivestite con intonaco di ce

mento. Una passerella in muratura è progettata 

attraverso al rivo j k t  mantenere il passaggio 

prima esistente in corrispondenza della diga.

Il rivo Noaschetta si presta assai bene per la 

costruzione della derivazione sussidiaria. In 

mezzo a due muri di difesa, situati sulle sponde 

e normalmente ad essi, è impostata la diga, del

lo stesso tipo ilellc precedenti, cioè in conglome

rato cementizio con rivestimento di moloni in 

pietra. Contro il muro di difesa, lungo la spon

da destra, è praticato lo scaricatore di fondo 

della larghezza di 111. 1,20, con paratoia di ma

novra. A monte sulla stessa sponda si apre l'im 

bocco di presa con griglia inclinata. A valle del

l'imbocco con la chiusura di una paratoia si 

può togliere l'acqua dal canale. Sulla sponda de

stra è collocato uno stramazzo lungo in. 9, al 

quale, dopo pochi metri, fa seguito lo sfioratore- 

di regime della lunghezza di m. io. Il canale- 

prosegue colla pendenza del 2 per mille fino 

sopra la finestra vicina, dove con un pozzo ver

ticale raggiunge la finestra stessa, che conve

nientemente adattata, dopo l'ultimazione delle 

altre opere, servirà per convogliare le acque, 

provenienti dal rivo Noa.,w ..iui, nel canale- 

principale di derivazione. Due paratoie servo

no: la prima per scaricare nel rivo le materie- 

che si depositano durante le morbide e le piene 

nel canale a monte dello stramazzo e la seconda 

|K-r la comunicazione diretta fra i due canali. 

Anche qui tutte le opere saranno coperte con 

solette in beton armato ad eccezione della diga 

e dello scaricatore di fondo. Le pareti interne 

dei canali saranno rivestite con intonaco liscio 

di cemento.

(ìli sfioratori dei rivi Roc, Ciamosseretto e 

Noaschetta e quello all'inizio del canale a Ce

resole, eliminano lo sfioratore di regime pre

scritto dal disciplinare di concessione a valle- 

delia presa del rivo Noaschetta.

Questa disposizione venne adottata per po

ter progettare il canale in galleria, essendo di 

difficile esecuzione il canale scoperto, per la 

configurazione del terreno in detta località e 

per porlo al riparo dalle valanghe.

Con ciò oltre avere una minor spesa si ot

tiene maggior sicurezza neH'esercizio dell'im 

pianto.

Il canale prosegue sempre con le stesse dimen

sioni e nel suo ultimo tratto dalla progressiva 

15.$16,92 alla progressiva 15 .761,92 (inizio delle- 

condotte) avrà il fondo di m. 3,20 più basso 

con un'altezza d'acqua di m. 4 ,12  e una lar

ghezza di m. 4 in modo da costituire una pic
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cola riserva di circa 7.000 me., con la quale si 

calcola di poter avere una maggiore produzione 

di KW  5.000 |K-r due ore circa, tempo neces

sario perchè l ’ impianto sia alimentato da nuo\a 

acqua proveniente dal serbatoio di Ceresole 

Reale.

Veramente per essere in condizioni favorevoli 

per avere la dovuta elasticità nel funzionamento 

dell impianto, sarebbe necessario avere un ser

batoio giornaliero capace di fornire una portata 

per due ore circa di almeno 6,000 me. al se

condo. Siccome però nel primo periodo di fun

zionamento dell impianto tutta l'energia rica

vabile non verrà utilizzata, sarà conveniente 

rimandare la sua completa esecuzione, cioè 

l'ampliamento del serbatoio giornaliero a quan

do sarà attuata la derivazione inferiore da Ro

sone a Hardonetto, provvista di serbatoio di 

compensazione. Colla limitazione del serba

toio a monte delle vasche di carico a me. 7.1 x>o, 

che verrà ampliato solo dopo la costruzione «.lei 

serbatoio di compensazione a valle della Cen

trale di Bardonetto, si può sopprimere, senza 

pregiudizio degli interessi dei terzi, il serbatoio 

di compensazione a valle della Centrale di Ro

sone.

Alla progressiva 15.761,92 il canale mette 

capo alle vasche di carico. Esse sono in numero 

di tre, ciascuna di m. 6,00 x  6,(x> di base e 

m. 10,90 di altezza e da ognuna di esse ha ori

gine una condotta forzata. Sopra le vasche è 

progettata la casa del custode.

L ’entrata dell'acqua in ciascuna delle vasche 

è protetta da una griglia ed è regolata da una 

paratoia. A  valle di ogni vasca è progettata una 

camera per le valvole delle condotte. L'asse 

della bocca delle condotte è alla quota 1499 

s. 1. m., circa 2,00 metri sopra il fondo delle 

vasche.

Volendo mettere all'asciutto una vasca, l'ac

qua raccolta tra il fondo della vasca e la con

dotta può scaricarsi, a mezzo di una piccola 

bocca con chiusura manovrabile dall'alto, in 

una tubazione che fa capo alla condotta di sca

rico del canale. La sezione dei muri della vasca 

di carico sono calcolati in minio che il momento 

rispetto allo spigolo a valle del peso della mu

ratura sia circa 1,3 di quello dovuto alla spinta 

dell'acqua.

Per i muri divisori tra vasca e vasca si è sup

posta nel calcolo una vasca vuota adiacente a 

quella piena d'acqua. Per l'accesso alle vasche 

di carico è previsto un passo d'uom o con tom

bino, a valle di ciascuna paratoia. L'accesso alle 

camere delle valvole avviene da un ballatoio 

esterno soprastante alle condotte metalliche.

Lateralmente alle camere di carico, al ter

mine del canale di arrivo, è disposta una bocca 

di scarico della larghezza di m. 1,0 0 , munita 

di relativa paratoia. Parallelamente a detto sca

rico è progettato un doppio sifone autolivella

tore, brevetto ing. N oè, calcolato per lo smal

timento di una portata massima di 8 me. al se

condo. Le acque provenienti dallo scaricatore 

e dal sifone si riuniscono in una vasca di carico, 

dalla quale passano poi neH'apposita condotta, 

che, come vedremo in seguito, va a scaricarsi 

nel rivo Piantonetto presso la località Valsoani.

Il calcolo della sezione delle bocche del si

fone autolivellatore è stato fatto considerandole 

come bocche a battente rigurgitate con la for- 

mola

{) = <»>/<[ 2 gh.

nella quale si è assunto il coefficiente di de

flusso /i =  0 ,6 ;

Q è la portata massima di 8 me. al se

condo;

H  il carico che nel nostro caso, per la por

tata di 8 me. è di m. 2,25;

w è la sezione cercata.

Si è perciò ricavato:

8
u) = — -----  — ■ -  mq. 2.00

0,6 1 2 g x 2,25

e si è assunto per maggior sicurezza 10 =  2,40 

metri quadrati facendo le due luci ciascuna di
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2,oo x 0,60. Si è poi vcrificato se, considerando 

il sifone come una condotta forzata, il carico 

di m. 2,25 sia sufficiente, con la sezione calco

lata sopra, allo smaltimento della portata sta

bilita. Tale dislivello di m. 2,25 sarà costituito 

da una prima perdita di carico H\ dovuta ai 

cambiamenti di direzione e da una seconda H < 

dovuta a ll’attrito lungo le pareti trascurando 

quella dovuta ai cambiamenti di sezione, va

riandolo questa ultima di pochissimo.

Lim itando il calcolo ad una delle due bocche, 

la perdita dovuta ai cambiamenti di direzione

H ,f avendo quattro cambiamenti ad angolo 

retto, è data da:

V- O2
H t =  4/*' -M // V— 2.

2g 2g  X 1 ,2 0

Dove al coefficiente // si è assegnato il va
lore 0,50 intermedio tra quello ricavato dalla 

formola Weissbach e quella consigliata dal 

Flamant.

Si ha perciò:

4* .*
H , -  4 X 0 ,5X  \  2 =  --------2 =  m. 1,133.

2 | X  1 ,2 0  g  X 1 ,2 0

Riguardo alla perdita H z per attrito essa è 

espressa dalla formola di D arey:

dove
0,00000647 x C 

H =  0,0002535 + -  — . —  -  0,0002606 
4 x A

ed essendo:

A -  mq. 1,20, C -  m. 5,20, £ > -4  mc./sec. L =  7 m \  

si avrà:
5,2 x 7 x 16

r =0,0002606 x — — ------=  m. 0,088.
1,20*

Quindi abbiamo complessivamente:

H =  i,  133 + 0 ,088=1,221 m.

e [issiam o perciò ritenerci garantiti in ogni 

ipotesi col dislivello di m. 2,25. A lla differenza

di m. 2,25 —  1,22 1 =  m. 1,029 corrisponde una 

velocità di m. 4,495 al secondo e quindi, per 

una sezione di m. 1,20, una portata di 5,38 me. 

al secondo per ciascuna delle due bocche.

La vasca in cui si raccolgono le acque dello 

scaricatore e dei sifoni autolivellatori ha una 

superficie di m. 3,30 x m. 6,00.

La condotta metallica di scarico si stacca 

dalla vasca in direzione pressoché normale a 

quella delle condotte forzate e convoglia le ac

que nel torrente Piantonetto presso la località 

Valsoani.

Con tale tracciato della condotta di scarico, 

reso possibile dalla configurazione del terreno, 

oltre avere il vantaggio di t >ntano lo sca

rico dalla Centrale, si otterrà pure una notevole 

economia perché il percorso totale viene ridotto 

sensibilmente, e lo sviluppo in condotta metal

lica si riduce a soli mi. 425,63 (in confronto di 

mi 1750  che si avrebbero con andamento paral

lelo alle condotte forzate), mentre il rimanente 

tratto si svolgerà parte in una gola naturale in 

roccia e parte con canale scavato in roccia. A lla 

fine della condotta metallica di scarico, e allo 

imbocco della gola verrà smorzata la forza viva 

delle acque con un regolatore d ’efflusso a cipol

lone immerso in un pozzo a sfioratore del tipo 

di quello adottato per l ’impianto idro-elettrico 

di Susa.

Data l ’altezza del terreno, la condotta di sca

rico per i primi 57 metri è collocata in galleria. 

La pendenza della condotta dalla progr. 0,00 

alla progressiva 16 1,4 0  essendo, per l ’anda- 

mento del terreno, soltanto di m. 0,023 circa 

p. in. 1., occorre verificare che il carico alla pro

gressiva 16 1,4 0  sia sufficiente per smaltire la 

portata massima prevista di 8 metri cubi per 

secondo con la sezione della condotta, che nel 

tratto immediatamente successivo, ha il diame

tro di m. 1,30 . Il battente a ll’inizio della con

dotta è di m. 3. La perdita di carico per attrito 

nella condotta sarà data da :

34,08
Y =  0,0033 x  161,4 x = - = -------=  m. 4,50.

1 , 5 s / Ó9

*
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Quindi il battente al vertice di progressiva 

16 1,4 0  sarà in definitiva dato ila :

h — 3,00 — 4,50 -  (0,023 x 161,40) m. 2.20 

ad esso corrisponde una velocità:

1 ’ -  ( 2£ x 2,20 =  6,57 m. sec. 

e quindi per la sezione ili:

3,14 x 1,30 '

4 = '- i2 7 i

si avrà una portata ili :

6 .5 7 x 1,32 7 3  =  8,72 me. sec.

La lunghezza della condotta è di m. 425, il 

diametro interno di nini. 1500 a nini. 800 e gli 

spessori delle lamiere sono di S min. nei retti- 

fili, di nini. 12 nelle curve e inm. 20 per il 

regolatore d’efflusso.

I tronchi sono di acciaio dolce Siemens-Mar- 

tin del tipo saldato, della lunghezza di tn. 6,00 

circa.

Nei gomiti la tubazione verrà solidamente 

ancorata mediante ferri di ancoraggio fissati alle 

lamiere ed annegati in blocchi di muratura mo

nolitica. Essa verrà munita di giunti di dilata

zione, uno ogni due ancoraggi convessi. I giunti 

sono a scatola a stoppa, con premistoppa con 

bulloni e guarnizione. La condotta e progettata 

senza passi d uomo perchè tutti i giunti di d i

latazione sono muniti di due coppie di tìangie 

ed in tal modo permettono agevolmente di en

trare nella tubazione.

1 vari tronchi sono appoggiati sopra pila

strini di sostegno in muratura con interposi

zione di selle in lamiera curvata. Detti pilastrini 

sono alla distanza di ni. 6,00 circa fra loro. 

Nella parte superiore della condotta, qualche 

metro a valle dell’origine, verrà applicato il 

tubo d 'aria del diametro interno di mm. 500, 

formato con lamiere chiodate di 5 mm. Tutti 

i tubi verranno provati in officina alla pres

sione statica di 12 atmosfere.

Relativamente alle condotte forzate si è già 

detto che esse sono in numero ili tre.

Da quanto risulta dai calcoli stabiliti la por

tata massima nelle ore lavorative si aggira in

torno ai (> me. al secondo, pari a circa 2 me. al 

secondo per condotta forzata, però si suppone 

che la derivazione possa funzionare con S me. 

al secondo quando saranno completati gli im 

pianti, cioè quando sarà effettuata la deriva

zione superiore dal lago Serrù, con l’utilizza

zione di 2,660 me. al secondo per ogni condotta. 

La tre tubazioni sono eguali e parallele, salvo 

nella parte superiore in cui le due esterne si 

allargheranno nel far capo alle vasche di ca

rico per dar posto alla posa degli apparecchi 

speciali di chiusura e di sicurezza. Nello studio 

e nella distribuzione dei diametri è stato seguito 

il criterio di avere una perdita di carico prati

camente accettabile.

Ciascuna delle tre tubazioni è suddivisa in 

5 tratti con diametri decrescenti da monte a 

valle. Esse sono di acciaio dolce Siemens-Martin. 

Il primo tratto, del diametro interno di 1250 

millimetri, è del tipo chiodato, con chiodatura 

continua, vale a dire costituito da anelli della 

lunghezza utile di circa 111. 1,50, alternativa

mente interni ed esterni, chiodati in lungo e 

tra loro in officina alla pressa idraulica, quattro 

a quattro, in modo da formare degli elementi 

di spedizione della lunghezza utile di circa 

m. 6, da unire tra loro sul posto mediante chio

datura. 11 secondo tratto del diametro interno 

di 111111. 1025, è in parte del tijx» chitxlato come 

il precedente ed in parte del tipo saldato, cioè 

costituito da elementi di spedizione della lun

ghezza di circa m. 6, saldati longitudinalmente 

ed aventi le estremità foggiate ad imbuto conico 

|K-r le unioni trasversali da eseguire sul posto 

mediante chiodature. Il terzo tratto è diviso in 

due parti : una superiore del diametro interno 

di mm. 950, che è ancora del tipo saldato come 

il precedente, ed una inferiore che è del tipo 

cerchiato di mm. 1000 (corrisjionilcntc ad un 

diametro interno variabile ila mm. i/>2 a 

111111. i^H). Le unioni trasversali tra i diversi
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dem enti di questa parte sono a manicotto chio

dato con imbocco conico tornito.

Il quarto tratto, avente un diametro esterno 

costante di mm. <>25, è ancora del tipo cerchiato 

con le unioni trasversali in parte a manicotto e 

in parte a flangia (il diametro interno di que

sto tronco varia cogli spessori da 111111. 887 a 

mm. 877).

Il quinto e ultimo tratto, del diametro ester

no di m m . 900 (corrispondente a diametri in

terni variabili cogli spessori ila 111111. 852 a 

mm. 846) è ancora ilei ti|H> cerchiato, con unio

ni trasversali a flangia.

I gom iti e i tronchi conici ili raccordo in 

corrispondenza della parte cerchiata sono in 

acciaio fuso.

(ìli spessori delle lamiere variano da nini. 6 

a m m . 28.

'l utti i tubi saldati e cerchiati saranno pro

vati in officina e a tratti in opera ad una pres

sione ilei 75 °/', supcriore a quella che loro com

pete per effetto del reale carico idrostatico.

Ciascuna tubazione è munita nella parte su

periore di un tubo di aspirazione d ’aria, in 

caso, però poco probabile, di rottura di una 

lamiera a valle, del diametro interno di m il

limetri (k k ). della lunghezza di circa 8 metri, 

costruito in lamiera chiodata dello spessore di 

mm. 5. Le condotte sono appoggiate sopra pi

lastrini di sostegno in conglomerato cemcnLizio 

a distanze interassiali di circa 6 metri con in

terposizione di selle in lamiera curvata. Nei 

gom iti le condotte vengono ancorate mediante 

blocchi in conglomerato cementizio e ferri di 

ancoraggio e provviste di giunti di dilatazione 

a scatola a stoppa e premistoppa muniti di bul

loni e guarnizioni, a valle di ogni gom ito con

vesso.

Le condotte sono prive di passi d uomo per

chè tutti i giunti di dilatazione sono muniti di 

due coppie di flangie e in tal modo permettono 

agevolmente di entrare nella tubazione. La 

lunghezza complessiva di ogni condotta risulta 

di m. 1825 circa.

Al termine della condotta prima del collet 

tore è previsto il collocamento di tre saracine

sche, una per condotta. Il collettore propria

mente detto ha inizio a valle delle saracinesche. 

Ksso si compone di tre tronchi dei quali quello 

a valle, cioè più vicino alla Centrale, è munito 

di quattro diramazioni in corrispondenza delle 

derivazioni alle turbine.

I tubi diritti del collettore sono del tipo cer

chiato, con flangie alle estremità, ed hanno un 

diametro esterno di m m . 800, e quello più vi

cino alla Centrale di 111111. 900. Le quattro de

rivazioni, alle turbine hanno un diametro in

terno variabile da m m . 650 a 111111. 450 e sono 

in acciaio fuso, come le cu e diramazioni 

a T . Anche il collettore verrà sottoposto a pro

ve in officina ed in opera con una pressione del 

75 %  superiore a quella che ad esso compete 

per effetto del normale carico idrostatico.

Parallelamente alle condotte e progettato un 

binario di servizio con scartamento di in. 0,60 

formante il piano di scorrimento per un car

rello messo in movimento da un argano co

mandato da un motore elettrico in prossimità 

delle vasche di carico, da servire, durante la 

costruzione, per la posa dei tubi e per il tra

sporto dei materiali e durante l’esercizio per le 

ispezioni ed eventuali riparazioni alle condotte.

A lle diramazioni, che partono dal collettore, 

sono attaccate le saracinesche a cui fanno se

guito i tubi distributori dell'acqua alle turbine. 

Le turbine sono in numero di quattro, tipo 

Pelton, di 18.000 H P , giri 5CX) al minuto, ac

coppiate agli alternatori di 15.700 K W A  cos ^ 

=  0 ,75, Volt 6700, 50 periodi. Le eccitatrici 

sono coassiali cogli alternatori.

Nella officina generatrice di Rosone, per 

questa derivazione, verranno collocati quattro 

trasformatori elevatori 6700-88.1x30 Volt, gli 

strumenti di misura, i comandi, g li apparecchi 

di protezione, ecc.

In questa Centrale generatrice troveranno po

sto ancora due unità relative alla derivazione 

dal Piantonetto, di cui si dirà in seguito.

n
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Il canaio ili restituzione, ilalla officina gene

ratrice, dopo aver attraversato in galleria il 

piazzale esce allo scoperto per versare le acque 

di scarico delle turbine nel rivo Piantonetto a 

monte della strada Noasca-Locana. Nel tratto 

scoperto, in vicinanza della ('entrale, il canale 

ili restituzione verrà provvisto di uno stramaz

zo e verrà pure installato un idrometro registra

tore per la misura della portata.

Le condotte forzate, ed il macchinario elet

trico ed idraulico delle centrali generatrice e 

ricevitrice, quale venne sopra indicato, è calco

lato per impianto completo, cioè quando sa

ranno attuate tutte le derivazioni dall'Orco e 

suoi affluenti, cioè per lo sfruttamento completo 

del bacino imbrifero. N el primo periixlo e fin

ché non sarà attuata la derivazione fra il lago 

Serrù e la borgata Mua, alimentata da un gran

de serbatoio di stagione, verranno collocate sol

tanto due delle tre condotte progettate e instal

lati soltanto tre dei quattro gruppi previsti, coi 

relativi apparecchi.

La potenza media continua nominale del

l'impianto descritto, essendo a m. 1506,49 il 

pelo dell'acqua alla camera di carico, e a metri

697,00 s. 1. m. la quota del pelo dell'acqua nel 

canale di restituzione delle turbine, corrispon

dente alla portata media di 3,000 me. al se

condo (tremila litri al secondo), sarà data da:

809,49 x 3000 

75
- 32379.60 H P nominali

a cui corrisponde un canone annuo governa

tivo di :

32374,60x3 -  L. 97138,80.

Derivazione dal Piantonetto fra Pian Telessio, 
i laghi Balma ed Eugio e la borgata Rosone.

Questa derivazione è sussidiata da due ser

batoi di stagione.

Il progetto di massima comprendeva l'esecu

zione di tre serbatoi in luogo di due e precisa

m ente: uno a Pian I elessio ili me. 7.000.000 

ili invaso, uno al lago Halma per me. 5.400.000 

e 1111 terzo al lago Eugio per circa 3.000.000 

di me. Nell'ulteriore corso degli studi, cioè du

rante la compilazione del progetto definitivo, 

dopo l'esecuzione ili rilievi dettagliati del ter

reno e più ponderato esame delle varie località, 

si è potuto constatare che si può conveniente

mente costruire una diga ili maggior altezza 

per un complessivo invaso di oltre 12.000.000 

di me. al Pian Telessio, giustificato oltre che 

dalle condizioni geognostiche del terreno di 

fondazione della diga stessa, anche dall'am 

piezza del bacino imbrifero che alimenta il ser

batoio. Al lago Balma per avere l'invaso ri

chiesto sarebbe necessaria una diga di altezza 

ragguardevole (50 metri circa) non conveniente 

per la capacità del serbatoio che si potrebbe ot

tenere. Si è perciò stabilito di sopprimere que

sto serbatoio e progettare una derivazione di

retta dal lago, con una diga alta solo qualche 

metro sul pelo attuale per garantire la presa 

dell'acqua contro la neve od il ghiaccio che si 

può formare alla superficie e che potreblx- even

tualmente impedire l'entrata dell'acqua nel ca

nale.

A l lago Eugio la configurazione del terreno 

non consente uno sbarramento per un invaso 

superiore a 3.200.000 me.

In seguito a tali accertamenti e col criterio 

economico di ridurre il numero dei serbatoi al 

mim m o indispensabile, si è variato il progetto 

di massima, aumentando l'altezza della diga 

di ritenuta a Pian Telessio fino all'invaso di 

12 .228.iKX) di me. circa, eliminando lo sbar

ramento al lago Balma e mantenendo quasi 

nelle stesse condizioni la diga di sbarramento 

al lago Eugio.

L'im pianto verrà alimentato in modo conti

nuo dalle acque del lago Balma e dal bacino ad 

esso relativo con la portata massima possibile, 

integrandola poi secondo le stagioni nelle ore di 

massima richiesta di energia, con la portata da 

erogarsi dai serbatoi. La |x>rtata media inver-
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naie del bacino imbrifero che compete .il lago 

Halma è molto depressa e |xrciò dovrà essere 

costantemente compensata colle acque prove

nienti dai serbatoi, mentre d estate soltanto nel

le ore ili carico massimo sarà necessaria una 

lieve integrazione della portata per ottenere la 

energia richiesta.

Nel progetto di massima le dighe di sbarra

mento erano progettate del tipo a scogliera con 

rivestimento a monte in conglomerato cemen

tizio. Data però la maggior altezza delle dighe- 

in questione, risultante dal progetto di esecuzio

ne, altezza notevolmente superiore a quella li

mite consentita, per il tipo a scogliera, dalle nor

me emanate dalla Commissione nominata col 

decreto 18 maggio 1919, il progetto venne mo

dificato e le dighe vennero studiate del tipo in 

muratura a gravità, con disposizione pianime

trica in curva di grande raggio, con drenaggio 

a monte e cunicoli di ispezione. Il calcolo venne 

eseguito come per quella progettata al serbatoio 

di Ceresole Reale.

La diga di Pian Telessio si trova a m. 1895,(x) 

(pelo di massima ritenuta) s. I. in. Essa risulta 

con fondazioni su roccia compatta ed omogenea 

chc affiora quasi completamente su tutta la 

zona che verrà interessata dalla diga. Le sponde 

ed il fondo presentano la massima garanzia di 

stabilità ed è perciò possibile la costruzione di 

qualunque tip) di diga. Essendo la località di 

Pian Telessio ad altitudine- maggiore di quella 

della diga di Ceresole e nelle medesime condi- 

dizioni di essa, valgono le stesse ragioni addotte 

|K*r questo sbarramento circa l'adozione del tipo 

di diga a gravità. 1 materiali di ottima qualità 

abbondano in prossimità della progettata co

struzione e sarà perciò molto facile provvedere 

dei buoni materiali per l ’esecuzione delle mu

rature che dovranno servire jx r  la formazione- 

deli opera.

La diga ha uno sviluppo al ciglio eli circa 

m. $50 ed un’altezza massima di enea m. 54,50, 

compreso il franco. Essa verrà costruita in mu

ratura di pietrame con malta di cemento con

drenaggio formato con vani verticali di sezione- 

circolare di m. 0,20 tli diametro che scaricano 

in cunicoli o piccole gallerie orizzontali le quali 

sfogano in condotti pure quasi orizzontali cioè 

con piccola pendenza verso valle, per convo

gliare eventualmente fuori della diga le acque- 

che vengono raccolte dai drenaggi nella parte 

a monte della diga stessa. La parete a monte- 

delia diga verrà convenientemente intonacata ed 

eseguita con speciali precauzioni per impedire 

le infiltrazioni attraverso la muratura in modo 

da rendere gli strati a monte impermeabili evi- 

tanelo le. sottopressioni e gli inconvenienti pro

dotti dal gelo.

Sulla sponda sinistra è pium ato un autolivel

latore sistema Noè del tipo progettato a Cere

sole e capace di smaltire oltre 95,00 me. al se

condo. A ll’autolivellatore fa seguito un canale- 

che convoglia le acque sfioranti nel rivo Pianto

netto, un centinaio di metri a valle della diga.

Sulla sponda destra è progettato uno scari

catore di fondo del serbatoio consistente in una 

galleria, scavata completamente in roccia.

A  valle della diga c sull’asse del canale sca

ricatore di fondo è  stabilito un jx>zzo scavato 

pure in roccia. N ella sua parte inferiore è  col

locato un tubo del diametro interno di milli

metri k k x ) su cui è  applicata una saracinesca 

con £y-pass e subito a valle un’altra saracinesca 

con motore elettrico comandato dalla Centrale 

di Rosone.

Sulla sponda sinistra e dalla stessa parte tlel- 

rautolivellatore è progettata la presa.

Essa consta di un canale per un tratto sco

perto ed in seguito in galleria. Appena sotto- 

passata la diga sull’asse della galleria è proget

tato un pozzo scavato nella roccia, munito sul 

fondo di due tubi in ferro del diametro interno 

di mm. 8<x), su ciascuno tlei quali è collocata 

una saracinesca con ^y-pass e in seguito un’al

tra saracinesca e, con motore elettrico coman

dato dalla Centrale di Rosone, si può regolare 

la portata dell’acqua del canale di derivazione. 

Questo continua fino alla vasca di carico ed ha
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una lunghezza di m. 6684 circa. Le pareti in

terne ilei canale sono rivestite con intonaco di 

cemento. 11 canale ha la sezione di m. 1,4 0  di 

larghezza e la pendenza d e ll '1,50 per mille, co

me nella derivazione precedente, per rendere 

minima, compatibilmente colle necessità del la

voro di scavo in galleria, la spesa di costruzione. 

Calcolando colla seconda forinola del Bazin e 

col coefficiente che compete alle pareti liscie con 

un'altezza d ’acqua di m. 0*60 nel canale della 

larghezza di m. 1,4 0 , si ha la portata ili 1,200 

me. al minuto secondo, come e previsto dal di

sciplinare di concessione, e cioè:

• I "«N-i
A  C),S^ ( .  2y( X> À’ , =  0 .3 2

(' 2,(x)

/ =  (>,(>015

| /— 67,8) 0,32 X >.(>015 (17,8 x 0.0219— 1,484 III. 

al sic d m  lo

O 1.484 x 0,84 i .24(> me. al secondo.

11 canale è completamente scavato in galleria 

in roccia compatta a struttura granitica della 

stessa natura di quella dell'impianto superiore 

da Ceresole a Rosone e perciò si presenta in ot

time condizioni ili stabilità. Dalla presa il ca

nale prosegue nell'interno della montagna con 

curve di 100 metri ili raggio e si accosta in 

qualche tratto alla falda per potervi stabilire 

delle finestre trasversali ili attacco e dividere la 

galleria principale in tronchi di lunghezza li

mitata per accelerare i lavori, ottenendo miglior 

ventilazione eil eventuale scolo delle acque di 

filtrazione, ed infine jk t  eseguire la galleria 

nelle migliori condizioni tecniche ed econo

miche.

Così si sono progettate in questo tratto ili ca

nale n. 9 finestre.

Alla progressiva 2456 circa il canale riceve 

le acque provenienti dal lago Balma, alimentato 

dal relativo bacino imbrifero.

Il lago Balma viene sbarrato con una diga 

di poca altezza con pianta arcuata. Sulla diga

è stabilito lo sfioratore lungo 111. 40  e a tale 

scopo la diga è completamente rivestita di mo

limi in pietra. Il lago viene così ad assumere 

una capacità di circa i^o.ooo me.

Sulla sponda sinistra del lago è progettata la 

presa, costituita da un pozzetto in m uratura a 

monte del quale una paratoia permette o meno, 

mediante manovra a mano, il passaggio del

l'acqua. A valle, nel pozzetto, un tubo in ferro 

munito di valvola a farfalla serve per la rego

lazione dell'entrata dell'acqua nel canale. Detta 

valvola è manovrata a mano o con motore elet

trico comandato dalla Centrale. Fa seguito un 

breve tratto di galleria a forte inclinazione clic 

convoglia le acque nel canale principale. Questo 

prosegue colla stessa sezione tino alla vasca di 

carico in località La Colmetta.

Alla stessa camera di carico giungono le ac

que derivate, mediante presa e canale deriva

tore, dal lago Kugio sul torrente omonimo. A l 

lago Kugio, che si trova a 111. 1890,00 circa 

(pelo massimo di ritenuta) s. 1. ni., come si è 

detto, è progettato uno sbarramento con diga 

a gravità con altezza massima di 111. 40 ,50 cir

ca, compreso il franco.

La diga è con drenaggio e cunicoli di isjx- 

zione come quella di Pian Telcssio.

La lunghezza della diga risulta in sommità 

di 111. 170 ,00  circa. Nella sponda sinistra è pro

gettato un autolivellatore che è capace di smal

tire oltre me. 63 al secondo, come è previsto dal 

disciplinare di concessione. Sulla sponda destra 

è progettato lo scaricatore di fondo in galleria 

come quello del serbatoio di Pian Telcssio. La 

presa si effettua a metà circa del serbatoio con 

|M)ZZo in roccia e tubo ilei diametro di m m . 700, 

nella parte inferiore, munito di griglia, saraci

nesca e />v-pass ed in seguito di valvola a far

falla regolabile con motore elettrico comandato 

dalla Centrale.

Alla presa fa seguito il canale della lunghez

za di km. 1,645 circa. La sua sezione è identica 

a quella del canale fra Pian Telcssio e la vasca 

di carico. Il canale sarà scavato in roccia sana e
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gneissica della stessa natura di quella del canale 

precedente, progettato per lo stesso impianto. 

Per diminuire la durata ilei lavori e la difficoltà 

di escavazione venne progettata una finestra in

termedia alla progressiva 837,60. La pendenza 

di questo canale è pure d e ll'1,50  per mille, ma 

essendo il lago Eugio ad una quota più alta del 

serbatoio di Pian Telessio e del lago Balma, ha 

nel suo inizio un breve tratto a scivolo colla 

pendenza 1 / 1  dalla progressiva 400 alla pro

gressiva 417 ,09. Tutto il rimanente tratto a 

valle (m. 1228,68) ha la pendenza d e ll'1,50  per 

mille come il primo tratto.

Le acque dei due canali di derivazioni si riu

niscono in una prima vasca di calma di metri

3,00 x 9,(x) e della altezza di m. 2,00, quindi 

attraversata la griglia e una bocca con paratoia 

ili m. 2,00 di luce si riversano nella vasca di 

carico delle dimensioni di m. 8,00 x 5,00 e del

l'altezza di circa m. 10 ,00 . Sopra la vasca di 

carico è progettata la casa ilei custode. Lungo 

la sponda destra ilei piccolo bacino di calma è 

stabilito un sifone autolivellatore e una bocca 

ili scarico del canale di m. 1,0 0  di larghezza. 

Dalla vasca di carico ha origine la condotta for

zata, che, attraversato il locale della valvola 

automatica nel quale trova luogo anche il tubo 

di sicurezza della condotta forzata, che rimane 

cosi protetto dai forti geli, scende poi lungo la 

falda della montagna fino al locale dei collet

tori della Centrale di Rosone.

La lunghezza della condotta forzata risulta 

di m. 2034,41. La condotta a partire dall'al

tezza di m. 570 cioè alla progressiva 1020,83 

viene sdoppiata }x r  proseguire così fino al col

lettore. La tubazione è suddivisa in sei tratti 

aventi diametri decrescenti da monte a valle.

Il primo tratto del diametro interno di mil

limetri 1250 è del tipo a chiodatura continua, 

cioè costituito da anelli della lunghezza utile 

di circa m. 1,50 , alternativamente interni ed 

esterni, chiodati in lungo e tra loro in officina 

alla pressa idraulica a quattro a quattro, in 

modo da formare dei tronchi di spedizione del

la lunghezza utile di circa 111. 6,00, da unire 

tra loro sul luogo mediante chiodatura trasver

sale.

Il secondo tratto, del diametro interno di 

mm. 1025, è in parte del tipo chiodato ed in 

parte del tipo saldato, vale a dire, costituito da 

elementi di spedizione della lunghezza di circa 

111. 6, saldati nel senso longitudinale ed aventi 

le estremità sagomate ad imbuto conico per le 

unioni trasversali da eseguirsi sul posto m e

diante chiodatura.

Il terzo tratto, del diametro interno di m il

limetri 9 1 X )  sarà completamente del tip) sal

dato, come la parte bassa rratto precedente.

A ll'in izio  del quarto tratto la condotta si bi

forca e in esso la doppia condotta è divisa in 

due parti: la parte superiore ha un diametro 

interno di mm. 750 ed è del tipo saldato sopra 

descritto; la parte inferiore sarà invece del tip) 

cerchiato, cioè costituita da elementi della lun

ghezza utile di circa m. 6, saldati nel senso 

longitudinale e cerchiati con anelli di acciaio. 

Questa parte avrà un diametro esterno costante 

di mm. 800 corrispondente ad un diametro in

terno variabile ila m m . 762 a inni. 756 a se

conda degli spessori della lamiera. Le unioni 

trasversali tra gli elementi sono eseguite sul 

posto mediante manicotti chiodati, con imbocco 

conico tornito per alcuni elementi ed a mezzo 

di flangie con tiranti e guarnizioni per gli altri.

Il quinto tratto è ilei tipo cerchiato sopra de

scritto ed ha un diametro esterno costante di 

111111. 775 (corrispondente a un diametro interno 

variabile cogli spessori da nini. 733 e mm. 727) 

e tutti gli elementi sono muniti alle estremità di 

flangia di acciaio per le unioni trasversali da 

eseguirsi sul posto.

Il sesto ed ultimo tratto è ancora del tipo cer

chiato come il precedente ed avrà il diametro 

esterno costante di mm. 650.

I gomiti c i tronchi conici di raccordo in cor

rispondenza della parte cerchiata sono in ac

ciaio fuso. Tutti i tubi devono essere provati in 

officina ed a tratti in opera ad una pressione
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superiore ilei 75 della pressione normale ili 

esercizio.

Nella parte superiore, appena dopo l'imbocco 

della condotta, e applicata una valvola a far

falla automatica e con comando elettrico dalla 

Centrale. Più a valle, come si è accennato, e 

nello stesso locale, è previsto il tubo di sicurez

za ilei diametro interno di nini. 600, con altez

za ili circa io  metri e costruito in lamiera chio

data dello spessore di 111111. 5.

1 tronchi della condotta sono appoggiati so

pra pilastrini in muratura con interposizione ili 

selle in lamiera curvata e zanche. Detti pila

strini sono alla distanza di 6,00 metri circa fra 

loro.

Fra due ancoraggi ed in vicinanza dell’an

coraggio superiore è progettato un giunto di 

dilatazione a scatola a stoppa e premistoppa 

munito ili bulloni e guarnizioni speciali. La 

condotta è priva ili passi d ’ uomo perchè tutti 

i giunti di dilatazione sono muniti di due cop

pie di Hangie per entrare nella tubazione. Nei 

gomiti la tubazione è fissata mediante blocchi 

di muratura monolitica e ferri di ancoraggio. 

Parallelamente alla condotta è progettato un bi

nario di servizio con scartamento di 111. 0,60 

per un carrello scorrevole. 11 piano inclinato è 

diviso in due tronchi, per ciascuno dei quali è 

stabilito un argano con motore elettrico situato 

in un casotto nella parte superiore di ciascun 

tronco.

La parte inferiore delle condotte attraversa, 

mediante p>nte, il rivo Piantonetto. 11 p>nte è 

a due luci di 10 ,00 metri ciascuna con spalle e 

pila intermedia in gettata di conglomerato ce

mentizio e solettone in beton armato.

T ra le progressive 846,42 e 1110 ,2 5  la tuba

zione passa in galleria allo scopo di diminuirne

lo sviluppo.

All'estremità inferiore di ciascuna condotta 

sono attaccate le saracinesche alle quali fanno 

seguito 1 due tronchi del collettore formato con 

tubi del tipo cerchiato con Hangie alle estremità 

e del diametro esterno di 600 mm. Da ogni

tronco parte la derivazione alla turbina con dia

metro interno da 111111. 550 a mm. 450. Le sa

racinesche, i tubi speciali e le derivazioni sa

ranno costruite in acciaio fuso.

Le prove dei materiali per il collettore ed 

accessori sono le stesse di quelle indicate per 

la condotta.

Lo scarico delle acque esuberanti, dal bacino 

a monte della vasca di carico, per mezzo del-

I autolivellatore e della luce di scarico, vengono 

convogliate, con un breve tratto di tubazione e 

mediante galleria, in una gola naturale e si im

mettono nel rivo Piantonetto a valle della bor

gata S. Lorenzo.

Alle diramazioni del collettore sono rissate 

le saracinesche da 450 mm. a cui fanno seguito 

i tubi di distribuzione dell'acqua alle turbine. 

Esse sono in numero di 2 del tip) Pelton di

18.000 H P  ciascuna, giri 500 al minuto, calet

tate sullo stesso albero degli alternatori trifasi 

()7<>o Volt, 50 periodi, con eccitatrici coassiali.

Come si è detto questi due gruppi saranno 

collocati nella Centrale già descritta della deri

vazione dall Orco fra Ceresole e Rosone.

Due trasformatori elevatori 6700-88.000 Volt 

sono previsti anche per quest'impianto nella 

Centrale di Rosone.

Fanno parte del progetto tutti gli strumenti 

di misura coi comandi e gli apparecchi di pro

tezione della officina generatrice.

Nel progetto di massima della presente deri

vazione, come si è precedentemente accennato,

1 officina generatrice era progettata in località 

S. Lorenzo, utilizzando un primo salto di me

tri 849,60, quindi l'acqua di restituzione, con 

una presa sussidiaria dal Piantonetto, veniva 

condotta, con un tratto di canale in galleria di 

circa 1 km . di lunghezza ad un'altra vasca di 

carico e di qui, utilizzando un secondo salto di 

in. 426,24, giungeva alla Centrale di Rosone, 

relativa alla derivazione dall'Orco a ('eresole.

Nell'ulteriore corso degli studi il progetto è 

stato variato con l'utilizzazione dell'acqua in 

un unico salto nella Centrale di Rosone. La
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soppressione deH’oftìcina generatrice ili S. Lo

renzo, ild la  presa sul Piantonetto, ilei canale 

e dell'altra vasca ili carico, ilella linea elettrica 

per il trasporto ild l'energia elettrica ila S. Lo

renzo a Rosone, della strada fra Rosone e San 

Lorenzo, apporta una notevole economia nelle 

spese d'impianto. Riguardo |>oi all'esercizio, ol

tre alla minor spesa per riduzione di personale 

tli sorveglianza, si ottiene, con un’unica centrale 

di produzione, una maggiore regolarità di fun

zionamento.

Il vantaggio economico non trascurabile della 

variante apportata al progetto di massima è tan

to ovvio da esimerci da una dimostrazione con 

cifre di preventivo e, dato il costo già elevato 

degli impianti coi prezzi attuali della mano 

d ’opera e dei materiali, qualunque diminuzione 

di spesa è giustificata e la è tanto più in questo 

caso in cui il risparmio che si ottiene, senza le

dere gli interessi dei terzi e diminuire la poten

zialità della derivazione, è rilevante.

La potenza media continua nominale del

l'impianto sopra descritto, essendo m. 1839,67 

la quota s. 1. m. del pelo d'acqua nella vasca di 

carico, e m. 697 quella del canale di restitu

zione, corrispondente alla portata di me. 1,200 

al secondo è data d a :

114 2 ,6 7 x 12 0 0  , , . . .
=  1 #282,72 HP nominali

75

a cui corrisponde un canone anuuo governativo 

dato da :

18282,72 x L. 54848,16.

Derivazione dal l’Orco e dal Piantonetto fra 
la Borgata Rosone e Bardonetto inferiore.

La derivazione non è direttamente provvista 

di serbatoi di stagione, ma è alimentata in mas

sima parte dalle acque che provengono dalla 

utilizzazione della Centrale di Rosone, alla qua

le fanno capo le due derivazioni superiori: 

quella proveniente da Ceresole e quella dal 

Piantonetto a Pian Telessio.

Queste due derivazioni funzionano coi gran

ili serbatoi di Ceresole, di Pian Telessio e del 

lago d 'Kugio, hanno portate costanti e regola- 

rizzate in relazioni al carico erogabile, e perciò 

l'impianto in questione avrà lo stesso diagram 

ma di erogazione del carico giornaliero di 

quelli superiori dai quali riceve le acque. Le 

variazioni della richiesta di energia potranno 

eventualmente essere corrette mediante le de

rivazioni dirette dall’Orco e dal Piantonetto in 

prossimità della borgata Rosone, oppure colla 

variazione del funzionamento degli impianti 

superiori.

La presa ha inizio 401) metri a monte della 

borgata suddetta ed ha ut .soglia alla quota 

696,96 sul livello del mare. La diga, in dire

zione normale al corso d e ll’Orco, stabile in m u

ratura di conglomerato cementizio, rivestita di 

moloni in pietra da taglio, e alla quota 698,25 

(ciglio) ed è munita nella sponda sinistra di 

uno scaricatore di fondo di 4 metri di luce, con 

paratoia di manovra. Sull'altra sponda quasi in 

direzione della diga si prolunga un robusto 

muro lungo circa in. 27 il cui ciglio è un po ’ 

più alto di quello della diga, alla quota 698,50, 

e va ad ancorarsi sulla sponda destra contro 

grossi massi che impediscono la deviazione del 

corso del torrente.

Questo prolungamento della diga permette 

la tracimazione d ell’acqua dell’Orco in caso di 

grandi piene sopra una lunghezza maggiore di 

quella della diga, preservando le opere dall'im- 

peto della corrente, la quale in questo punto 

non potrà perciò avere una lama stramazzante 

di altezza rilevante.

L ’acqua dalla soglia di presa, lunga m. 10 , 

entra nel canale attraverso griglia in ferro e 

panconcelli di legno, scorrevoli in apposite 

guide e manovrati per mezzo di arganelli da 

una passerella che corre lungo tutta la bocca di 

presa. Appena a valle d d la  presa è progettata 

una paratoia di 3 metri di larghezza, cioè quan

to il canale, per interrompere, in caso di biso

gno, la derivazione dcll'acqua dal torrente.
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A circa 12 metri a valle sulla sponda sini

stra di questo canale è praticato uno stramazzo 

lungo m. 25, dal quale le acque tracimanti en

trano nel canale che le convoglia alle vasche di 

carico. Appena a valle, nel canale ili arrivo, è 

prevista una paratoia per lo scarico delle sabbie 

che si depositano nel canale stesso.

In seguito nella sponda destra, è pure pro

gettata un’altra paratoia che serve per mettere 

in comunicazione i due canali durante 1 periodi 

di acque limpide, cioè quando non è necessario 

far tracimare l'acqua sullo stramazzo, oppure 

si ritiene conveniente, nella stagione fredda, 

far passare direttamente l ’acqua da un canale 

all’altro.

A pochi metri da questa paratoia fa seguito

lo sfioratore di regime lungo 30 metri. 1 pan

concelli e lo stramazzo hanno lo scopo di im 

pedire che la ghiaia e la sabbia entrino nel ca

nale. L ’acqua sfiora con strati superficiali sottili 

che sono privi di sabbia e l ’acqua perciò non 

può trasportare materie pesanti in sospensione. 

Con questa disposizione non è possibile evitare 

l’ ingresso nel canale del limo, il quale deposita 

solo quando l ’acqua rimane ferma per qualche 

tempo, il che si potrebbe ottenere soltanto con 

un serbatoio di capacità tale da risultare molto 

costoso, oppure con l’ impianto di vasche con 

griglie speciali, economicamente non conve

nienti per il risultato pratico che si potrebbe 

conseguire, tanto più se si considera che le ac

que dcll’Orco sono generalmente limpide.

L  acqua dopo lo sfioratore di regime prose

gue nel canale scoperto, attraversa la strada 

sotto l'abitato di Rosone e passa a valle della 

Centrale omonima. 11 canale riceve le acque di 

restituzione degli impianti superiori, poi attra

versa con ponte-canale il rivo Piantonetto ed in 

seguito riceve le acque di detto rivo mediante 

presa praticata sulla sponda sinistra. Questa 

presa consta di una diga in conglomerato ce

mentizio rivestita di moloni, progettata normal

mente al rivo, con scaricatore di fondo largo 

m. 2 con paratoia. La bocca è provvista di gri

glia ed il canale è munito di stramazzo e di 

sfioratore di regime, come nel caso precedente. 

Il primo è lungo 111. 8 e nel canale a monte di 

esso è progettata una paratoia di scarico delle 

sabbie. Lo sfioratore di regime è lungo 111. 10, 

a cui fa seguito un breve tratto di canale che 

convoglia le acque nel canale principale di de

rivazione.

Questo è lungo 7(122 metri circa dalla presa 

dall'Orco alla vasca ili carico.

Il primo tratto si sviluppa a ll’aperto per ol

tre un chilometro ed attraversa terreni alluvio

nali, |M»i con scavo 111 galleria attraversa roccie 

dure e compatte che assicurano la richiesta sta

bilità alle o j k t c .

Con un altezza il acqua di 111. 1,08 si può 

convogliare la portata concessa per la deriva

zione cioè 4 ,500 me. ai secondo applicando la 

seconda formola del Bazin alla sezione che ha 

m. 2 ,10  di larghezza e con la pendenza dell’ 1,50 

per mille, col coefficiente che compete alle pa

reti liscie, coefficiente adottato per il calcolo 

delle sezioni degli altri impianti, si ha :

.-/ 2,268
A  — 2,268 (7 =  4,26 R — =<>.5} / —0,0015

(. 4,26

F -  7 1 , 0,5 } x 0,0015 =  71,3 x 0,0282 =  2,00 in. 

al secondo.

0  =  2 ,26x2,00  =  4,536 me. al secondo.

Il canale prosegue a pelo libero ed entra in 

galleria alla progressiva 1 1 1 5  circa, per sboccare 

prima della vasca di carico alla progressiva 

7572. Sono previste 10  finestre di attacco.

Nel suo percorso in galleria passa a monte 

dell'abitato di Locana e dell’abitato di Bardo

netto Inferiore.

La sezione del canale allo sbocco della gal

leria prima della vasca, si allarga e l'acqua at

traversa una griglia prima di entrare nella vasca 

di carico in muratura. Una paratoia a valle della 

griglia serve ad interrompere il funzionamento 

dell impianto. La vasca di carico ha le dimen

sioni di m. 8 x 6 x 1 1  circa e ad essa fa capo
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la condotta forzata. In un avancorpo in mura

tura di 5 x 5,50, qualche metro a valle dell’ori

gine della condotta forzata e sulla condotta 

stessa, è progettata una valvola a farfalla auto

matica, comandata anche elettricamente dalla 

Centrale. A  valle della valvola a farfalla sulla 

condotta è pure collocato il tubo ili sicurezza del 

diametro interno di m m . 600.

La condotta forzata è lunga m. 159,50.

La condotta forzata venne divisa in tre tratti 

aventi diametri decrescenti da monte a valle. Il 

primo tratto a partire dal bacino di carico del 

diametro interno di mm. 2200 è del tipo a chio

datura continua, vale a dire costituita da anelli 

della lunghezza utile di circa m. 1,50 , alternati

vamente interni ed esterni, chiodati in lungo e 

tra loro in officina quattro a quattro, in modo 

da formare dei tronchi di spedizione della lun

ghezza utile di m . 6,00 circa, da unire tra loro 

sul posto mediante chiodatura trasversale.

Il secondo del diametro interno di mm. 2000 

è del tip ) chiodato, come il tratto precedente.

I terzo e ultimo tratto del diametro interno 

di mm. 1800 è del tipo saldato, cioè costituito 

da tronchi di spedizione della lunghezza di 

circa 6 metri, saldati nel senso longitudinale ed 

aventi le estremità sagomate ad imbuto conico 

per le unioni trasversali da eseguire sul posto 

mediante chiodatura.

G li spessori delle lamiere variano da 7 a 

18 mm.

La parte saldata ilei la condotta deve essere 

provata in officina e a tratti in opera ad una 

pressione del 75 %  superiore a quella che ad 

essa compete durante il normale esercizio.

La tubazione è appoggiata sopra pilastrini in 

muratura, a distanza di 6 metri circa, con la 

interposizione di selle di appoggio in lamiera 

curvata. La tubazione verrà fissata con blocchi 

ili muratura monolitica e ferri d'ancoraggio 

chiodati a corniere saldate alle lamiere dei tubi.

I giunti ili dilatazione, a scatola a stoppa e 

premistoppa soni» muniti di bulloni e guarni 

/.ioni speciali.

Non si applicano anche qui i passi d uomo 

perchè tutti i giunti di dilatazione sono muniti 

di due coppie di Hangie e in tal modo permet

tono agevolmente di entrare nella tubazione.

L'ultim o tratto della condotta è tronco co

nico e si attacca al collettore che ha il diametro 

di mm. 1400.

Il collettore è chiuso in un locale apposito e 

da esso si diramano i tubi di derivazione alle 

turbine per le eccitatrici e per gli alternatori.

Parallelamente ed a valle della condotta for

zata è progettato un binario dello scartamento 

di m. 0,60 per lo scorrimento di un carrello 

necessario per il trasporto dei tubi e dei mate

riali alla vasca di carico duram e la costruzione.

Il carrello è messo in movimento da un argano 

situato superiormente, comandato da un motore 

elettrico ed entrambi sono collocati in un ca

sotto in muratura.

Il canale giunge alia vasca di carico, e si pro

lunga oltrepassandola, per convogliare l'acqua 

al doppio sifone autolivellatore del sistema adot

tato negli impianti precedenti. Esso è capace di 

smaltire la portata massima che può convogliare 

il canale, cioè 11,0 0 0  me. al secondo.

Prim a dell autolivellatore pure nella sponda 

destra, è praticata una paratoia a cui fa seguito 

un canale per lo scarico delle acque nella vasca 

dove si raccolgono quelle provenienti dall’auto- 

livellatore per venire poi smaltite mediante la 

condotta di scarico metallica.

Questa ha inizio dalla vasca suddetta, scende 

parallelamente alla condotta forzata fino a 

monte ed in prossimità della strada e scarica 

le acque in un'altra vasca a sezione circolare, 

mediante un regolatore d ’efflusso del tipo di 

quello adottato per l'impianto idro-elettrico di 

Susa. La condotta è composta di tronchi lunghi 

circa m. 6, saldati longitudinalmente e chio

dati in senso trasversale con giunti conici.

Essa è appoggiata sopra pilastrini in mura

tura con interposizione di selle in lamiera cur

vata. 1 pilastrini di sostegno sono alla distanza 

fra loro di circa 6 metri e lo spessore della la-

li
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filiera è ili S m in. nei tratti rettilinei e ili 12 mil

limetri nelle curve. I\ provvista ili giunti ili 

dilatazione eguali a quelli della condotta for

zata. l utti i tronchi della tubazione di scarico 

verranno provati in officina alla pressione sta

tica di 12 atmosfere.

La tubazione di scarico è lunga circa metri 

154,70 n i il suo diametro interno varia da 

inni. 1600 a 111111. 1000. l.ss.i nei gomiti è sal

damente ancorata mediante ferri fissati alla tu

bazione ed annegati nella muratura monolitica.

Le acque di scarico, dalla vasca contenente 

il regolatore d'efflusso, passano sopra uno sfio

ratore e mediante un breve tratto ili canale ven

gono convogliate in quello di restituzione a 

valle della Centrale.

Nella ('entrale, sulle diramazioni provenienti 

dal collettore, sono collocate le saracinesche per

I interruzione del funzionamento delle mac

chine.

Queste consistono in due turbine tipo Francis 

di «Sooo H P ciascuna, 600 giri al minuto, por

tate di sbalzo sullo stesso albero degli alter

natori trifasi a 6700 Volt, 50 periodi. Fanno 

pure parte del macchinario due turbine tipo 

Pelton di 300 H P  ciascuna, 750 giri al minuto 

per azionare le eccitatrici a 125 Volt.

In un locale adiacente alla sala macchine sono 

collocati due trasformatori elevatori (>7(x>-

88.000 Volt e nei locali superiori sono collocati 

i quadri e gli istrumenti di misura, gli appa

recchi di protezione, ecc.

Alla Centrale si accede dalla strada Sparone- 

Locana mediante un piazzale che dalla strada 

si allarga fin oltre l'ingresso della sala mac

chine.

L'acqua dal canale sotto le turbine stramazza 

in un altro parallelo al primo, attraversa in gal

leria la sala macchine, il piazzale davanti alla 

Centrale dove, prima di attraversare la strada 

che da Sparone tende a Locana, riceve le acque 

di scarico provenienti dall'autolivellatore.

A valle  di detta strada è situato il serbatoio 

di com pensazione della capacità di 46.000 me.,

come è prescritto all'art. 8 del disciplinatore di 

concessione.

Ksso consiste in una grande vasca a pianta 

rettangolare 111 muratura lunga 111. 1 4 8 , 1 0 ,  lar

ga m. 4 8 , 7 0  e con altezza d'acqua massima di 

metri 5.

Al termine del canale di restituzione me

diante due luci praticate nella sponda destra, 

munite ili paratoie, l'acqua può passare nel ser

batoio.

Nella sponda sinistra è statili li to uno sfiora

tore lungo 111. 14 ed a valle di esso una luce, 

pure munita di paratoia di manovra. Quando 

l'acqua aumenta di altezza nel canale, o quando 

il serbatoio è pieno, sfiora nel canale di scarico 

laterale. Se il serbatoio non deve funzionare si 

apre la paratoia e l'acqua passa direttamente nel 

canale di scarico senza attraversare lo sfioratore. 

Dal serbatoio, nella parete a valle mediante una 

luce con paratoia, si può scaricare l'acqua nel 

canale di scarico e un’altra luce, pure con para

toia, serve come scaricatore di fondo del ser

batoio.

Le acque del canale di scarico, largo m. 5, 

prima di restituirsi al torrente passano sopra 

uno stramazzo di misura. In questo punto ver

rà installato un idrometro registratore per la 

misura della portata che nei mesi estivi, cioè 

dal 1 aprile a tutto settembre, deve essere co 

stantemente di me. 4,200 al secondo, come è 

prescritto all'art. 8 del disciplinare di conces

sione. Mediante il gioco idraulico consentito 

dalle paratoie si può far entrare e uscire dal ser

batoio l'acqua necessaria }kt  mantenere nel ca

nale scaricatore la portata costante ed in ogni 

caso non inferiore a quella prescritta.

Lo scaricatore di fondo del serbatoio versa 

le acque nel canale di scarico che le convoglia 

all’Orco.

La quota del pelo d'acqua nella vasca di ca

rico è a m. 685,70 s. I. m. e quella del canale 

sotto le turbine a m. 559,95 s. 1. m ., risulta per

ciò una caduta di m. 125 ,75  e con la portata di 

moduli 45, stabilita nel disciplinare di conces
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sione, si ha una potenza dinamica in cavalli no

minali continui data da:

, 2 > 7 5  M 5 °o =7545 Hp ni)m.nali 

75

a cui corrisponde un canone annuo governa

tivo di
7545 x 3 -  L 22(,35-

Derivazione fra il lago Serrù e la Bor
gata Mua.

Questa derivazione si effettua a quota più 

elevata delle altre, ma seguendo l ordine di ese

cuzione, come prescrive il disciplinare ili con

cessione, risulta l'ultim a, e con l'introduzione 

delle varianti apportate al progetto ili massima 

si rende di più facile attuazione, poiché risulta 

ora economicamente più conveniente. Infatti, 

come si è detto, in essa viene aumentata la po

tenzialità di circa i $84 HP nominali per un sen

sibile aumento di portata, che si può conseguire 

sviluppando il canale sulla sponda destra invece 

che sulla sponda sinistra dell’Orco, come era 

previsto nel progetto di massima. Con ciò pur 

perdendo una parte della caduta si può racco

gliere e convogliare una portata di circa 0,350 

metri cubi al secondo maggiore di quella otte

nibile col progetto di massima. Il costo delle 

opere non viene con questa variante a risultare 

maggiore di quello del progetto primitivo et! 

economicamente l'impianto risulta perciò più 

conveniente }ht la maggior [Potenza che se ne 

ricava.

Si è già osservato che per la natura e jx r  la 

disposizione degli strati rocciosi, non è conve

niente l ’esecuzione ili un'alta diga di sbarra

mento al lago Agnel, mentre a questo compete 

un bacino imbrifero di kmq. 10,79, ed il lago 

Serrù, che e alimentato da un bacino imbrifero 

di km q. 5,52, si presta U nissimo j h t  la forma

zione di un grande serbatoio. Inoltre il lago 

Agnel è ad una quota più alta del lago Serrù 

ed il collegamento dei due laghi con una gal

leria si trova in condizioni vantaggiose. Al lago

A gn el, alla quota 2291 s. I. in., è progettata una 

diga di limitata altezza, m. 10 ,00 sul pelo del 

lago compreso il franco.

Questo piccolo bacino ili circa 1.10 0 .0 0 0  me. 

ha l'ufficio di evitare l'inconveniente di ostru

zione dell 'imbocco del canale di presa in caso 

di congelamento della superficie del lago, di 

garantire il battente necessario per la presa del

l ’acqua e di permettere un modesto invaso nelle 

epoche di piena per dar tempo all'acqua di 

passare per mezzo del canale nel serbatoio del 

lago Serrù.

La diga ha la pianta ad arco circolare ed è 

in muratura ili pietrame <• malta di cemento.

Il suo sviluppo misurato sul ciglio è di m. 125,00 

circa. Sulla sponda sinistra è previsto uno sfio

ratore capace di smaltire tutta la [)ortata du

rante le piene, cioè oltre 65 me. al secondo, con 

un'altezza d ’acqua di m. 1,00 sul ciglio sfio

rante. Circa 1 }o metri a monte della diga sulla 

sminila destra è praticata la presa. Essa consta 

di un pozzetto in muratura, attraversato nella 

sua parte inferiore da due tubi in lamiera del 

diametro interno di mm. 1000. Nella parte in

feriore del pozzetto e sui tubi sono collocate 

due saracinesche con />v-pass a cui fanno seguito 

due valvole a farfalla comandate da un motore 

elettrico con manovra dalla Centrale. L'acqua 

di qui entra in un canale in galleria lungo me

tri 740,57, di circa .$,00 mq. di sezione e con 

}K*nilenza del 2 per mille, viene convogliata nel 

serbatoio al lago Serrù.

La galleria si prevede che verrà quasi com

pletamente eseguita con scavo in roccia grani

tica della stessa natura di quella che si incontra 

nelle due prime derivazioni ed è perciò esclusa 

ogni difficoltà di esecuzione.

Trattandosi che la galleria del canale è di 

breve lunghezza (circa 740 metri) e che sa 

rebbe difficile trovare il modo di attaccarla con 

finestre, sono progettati solo gli attacchi dal

l'imbocco e dallo sbtxco. Questo risulta ad una 

quota superiore a quella che verrà ad avere il 

|k Io liquido del serbatoio al lago Serrù al suo
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massimo livello e perciò viene garantito il re

golare funzionamento ilei canale di convoglio.

Il lago Serrù deve essere sbarrato, secondo il 

progetto, con una diga a gravità con drenaggio, 

come per gli altri serbatoi. L'altezza massima 

della diga risulta di 111. $6,<><> circa, compreso il 

Iranco, e il suo sviluppo, misurato in sommità 

secondo l'arco tli cerchio, come risulta in pian

ta, è di in. 295 circa.

Sulla sponda sinistra è progettati) lo sfiora

tore ili superficie capace tli smaltire con una 

lama sfiorante tli m. 1,00 ili altezza la portata 

tli oltre me. 90,00, portata che compete al ba

cino imbrifero del Serrù aumentata dalla por

tata di massima piena che compete al bacino 

imbrifero dell’Agnel.

Sulla sponda destra è prevista la presa costi

tuita da un tubo del diametro 1000 mm., in 

questo caso funzionante anche come scarico di 

fondo del serbatoio, effettuandosi la presa più 

propriamente detta sul torrente, a valle del lago 

Serrù, in località Prariond, alla quota 2165,01) 

(ciglio) sul livello del mare. Questa presa è si

tuata ad una quota più alta di quella che si do

vrebbe adottare per il canale di derivazione e ciò 

per ottenere il vantaggio di avere una migliore 

disposizione delle opere con economia nella loro 

costruzione e per poter eseguire il primo tratto 

di canale a mezza costa, però coperto, invece 

che in galleria. La presa è situata a sponda de

stra e consta di una diga in conglomerato ce

mentizio, rivestita di moloni di pietra, scarica

tore di fondo nel lato destro di m. 2,t>o di luce 

e paratoia di manovra.

L'acqua entra nella bocca di presa passando 

attraverso ad una griglia. Una paratoia appena 

a valle permette di interrompere l'ingresso del

l'acqua nel canale. A valle di questa paratoia e 

sulla sponda destra è collocato uno stramazzo 

lungo 8 metri. Questo impedisce il passaggio 

nel canale di derivazione dei materiali pesanti : 

ghiaia e sabbia. A  valle e sulla sponda sinistra 

del canale di derivazione è previsto lo sfioratore 

di regime lungo m. 10 ,00.

Due paratoie, una a monte e l'altra a valle 

dello stramazzo, permettono tli scaricare nel 

torrente i materiali che l'acqua può trasjiortarc 

in sospensione e che depositano nel canale. 

Questo e lungo circa 6 90 0 -metri et! è per la 

massima parte in galleria salvo il primo tratto 

tli circa 280 metri che è progettato a mezza 

costa, ma coperto con soletta in beton armato.

Le pareti interne ilei canale verranno rive

stite con intonaco ili cemento. Con un’altezza 

d'acqua nel canale tli in. 0,60 si può convo

gliare la portata tli 1,0 0 0  me. al secondo. A p 

plicando la seconda formola del Bazin alla se

zione di m. 1,20  di larghezza, con la pendenza 

dell’ 1,50  per mille e col coefficiente che com

pete alle pareti liscie, come si è fatto per le altre 

derivazioni, si ha:

A r o  1 ° ' 72 A  =  0,72 (. — 2,40 K — =  = 0 ,30  / =  0,0015
( ' 2,40

V =  <>7,310,30 x 0,0015 =  67,3 x 0 ,0 2 12=  1,426 me. 

al secondo.

O =  0,72 x 1,4 26 = 1,026  me. al secondo.

Il canale prosegue a pelo libero in galleria e 

lungo il sut) percorso attraversa terreni della 

stessa costituzione p iro g ra fica  di quella previ

sta per i canali delle due prime derivazioni e 

perciò al sicuro da qualunque imprevisto ri

guardo alla sua stabilità. Ksso è attaccato oltre 

che all'imbocco ed allo sbocco in altri punti 

mediante n. 5 gallerie trasversali o finestre per 

facilitare l'escavazionc, riducendo anche il tem

po per l ’esecuzione della galleria. Il canale lun

go il suo percorso è alimentato dalle acque del 

rivo del Carro, del rivo Truciasse e del rivo del 

Nel, rispettivamente alle progressive 1966,21, 

4762, 5896,79.

La presa dal rivo del Carro consta di una 

diga in conglomerato cementizio rivestita di 

moloni, con ciglio alla quota 2 127  s. 1. m., con 

scaricatore di fondo e paratoia verso la sponda 

sinistra del rivo. L 'acqua entra nella bocca di 

presa dopo aver attraversato la griglia e prose-
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giù tìno a sfiorare sopra uno stramazzo prati

cato nella sponda sinistra lungo ni. 6,00 nel 

canale di derivazione nella cui sponda e pro

gettato lo sfioratore di regime lungo 111. 8. A 

monte dello stramazzo sono previste due para

toie per lo scarico dei materiali che si jiossono 

de|x>sitare nel canale. I ra lo stramazzo e lo 

sfioratore di regime è progettata una paratoia 

che permette il passaggio dell'acqua da un ca

nale all'altro senza tracimare sullo stramazzo, 

e ciò durante il jxrriodo di acque limpide. Dopo 

un percorso di circa in. 25,00 l'acqua si scarica 

nella vicina finestra che verrà scavata per l ’ese

cuzione dei lavori e in seguito sistemata per 

convogliare le acque provenienti dal rivo del 

Carro nel canale principale. Internamente il 

canale verrà intonacato con cemento.

Un'altra presa occorre per la captazione del

le acque dal rivo Truciasse. Essa consiste in una 

diga in conglomerato cementizio rivestito di 

moloni con scaricatore in sponda sinistra, mu

nito di paratoia. Pure sulla sponda sinistra è 

stabilita la bocca di presa con griglia. A valle 

di questa in sponda destra del canale è prati

cato lo sfioratore di regime lungo ni. 25 e più 

a valle sullo stesso canale è progettato lo stra

mazzo lungo ni. 7,00. La differenza di livello 

fra lo sfioratore e lo stramazzo è di m. 0 ,15 , 

altezza della lama d'acqua necessaria per il pas

saggio nel canale raccoglitore della portata da 

derivare. Questo canale, lungo m. 380 circa, 

colla pendenza del 2 per mille, riunisce le acque 

di quattro rami principali del rivo Truciasse 

proveniente dal ghiacciaio del Nel.

Una presa è pure progettata per derivare le 

acque del rivo del Nel, consistente in una diga 

normale ali asse del rivo formata con conglo

merato cementizio rivestito con moloni e mu

nita di una luce di scarico di fondo con para

toia sulla sponda sinistra. Appena a monte della 

paratoia, l'imbocco di presa con griglia, per

mette all'acqua di entrare nel canale provvisto 

di sfioratore di regime lungo m. 10,00, ricavato 

sulla sponda sinistra qualche metro a valle della

diga. Questo canale, lungo 111. 125 circa, prose 

gue per qualche metro allo scoperto, poi in gal

leria, e mediante forte pendenza, raggiunge il 

canale di derivazione proveniente dal torrente 

Serrò.

Il canale principale continua in galleria fino 

in prossimità della vasca di carico dove aumenta 

di larghezza ed esce allo scoperto. L  acqua en

tra nella vasca di carico passando attraverso due 

griglie, a cui fanno seguito due paratoie. La 

vasca di carico delle dimensioni medie di metri

8,00 x 6,00 e di circa metri 10 di altezza con

tiene una valvola di chiusura all'origine della 

condotta forzata la quale nel primo tratto è 

verticale e parte dal centro della vasca. Sopra 

la vasca è progettata la casa del custode. La 

valvola è contrappesata e mediante un tegolo 

disposto nella condotta, qualche metro a valle, 

può funzionare automaticamente per un sen

sibile aumento della velocità dell’acqua, chiu

dendone l’ingresso alla tubazione. Essa può an

che chiudersi dalla Centrale per mezzo di un 

elettromagnete. La valvola porta nel suo centro 

il tubo di sicurezza per l ’entrata dell’aria nella 

condotta forzata in caso di improvvisa e poco 

probabile rottura di una lamiera a valle. A  

monte e contiguo alla vasca di carico è proget

tato un sifone autolivellatore capace di smaltire 

la portata massima derivabile, cioè di 2,500 me. 

al secondo.

Una paratoia laterale serve per lo scarico 

delle acque del bacino a monte della vasca. A  

valle deH’autolivellatore e di questa paratoia 

una vasca raccoglie le acque sfioranti e di sca

rico che, mediante una condotta in lamiera di 

acciaio dolce Siemens-Martin, vengono versate 

in un canalone quasi parallelo ed a valle della 

condotta forzata. L a  condotta di scarico è lunga 

m. 123  circa ed è formata con tubi saldati lun

ghi ciascuno m. 6 circa, con diametro variabile 

da mm. 900 a mm. 600 e con spessore di 8 mm. 

nei rettifili e mm. 12  nelle curve. Nei gomiti r  

solidamente fissata mediante ferri annegati nel

la muratura.
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La condotta forzata dalla vasca ili carico pro

segue con andamento planimetrico rettilineo 

tino sulla sponda destra ed in vicinanza del- 

TOrco dove, con un angolo ottuso, attraversa il 

torrente mediante tubo-ponte ad arco e prose

gue per terminare all'inizio del collettore.

La tubazione è suddivisa in quattro tratti 

aventi diametri decrescenti da monte a valle.

Il primo tratto a partire dal bacino ili carico, 

del diametro interno di mm. 115 0 , è del tipo a 

chiodatura continua, cioè formato con anelli 

della lunghezza utile di circa m. 1.50, alterna

tivamente interni ed esterni, chiodati in lungo 

e tra loro in officina alla pressa idraulica quat

tro a quattro, in modo da costituire degli ele

menti di spedizione della lunghezza utile di 

circa 111. 6 da unire sul posto mediante chioda

tura trasversale.

Il secondo tratto del diametro interno di 

mm. 1000, sarà in parte del tipo chiodato come 

il tratto precedente ed in parte saldato, cioè 

costituito da elementi di spedizione della lun

ghezza di circa m. 6,00, saldati nel senso longi

tudinale ed aventi le estremità foggiate ad im 

buto conico per le unioni trasversali da eseguire 

sul luogo mediante chiodatura. Il terzo tratto 

del diametro interno di mm. 850 è compieta- 

mente del tipo saldato come la parte bassa del 

tronco precedente. Il quarto ed ultimo tratto del 

diametro interno di mm. 750 è pure completa

mente del tipo saldato, come il tratto prece

dente.

l utti i tubi saldati verranno provati in offi

cina ed in opera a tratti con pressione superiore 

del 75 %  alla pressione idrostatica normale ili 

esercizio. La condotta è appoggiata su pilastrini 

in muratura con interjxisizione di selle in la

miera cuvata ad una distanza fra loro di 111.6  

circa.

Nei gomiti la tubazione sarà fissata con ferri 

di ancoraggio attaccati alle lamiere, annegati 

nella muratura in conglomerato cementizio. 

Ogni due ancoraggi è previsto in vicinanza del

l'ancoraggio superiore, un giunto di dilatazione

a scatola a stoppa e premistoppa, munito di bul

loni e guarnizioni.

I giunti di dilatazione portano due coppie ili 

Hangie et! in tal modo permettono agevolmente 

ili entrare nella tubazione e si possono quindi 

evitare i passi d'uomo.

La condotta forzata è lunga m. 1038,25.

Alla condotta forzata, dopo una saracinesca 

di 750 mm., fa seguito il collettore, che consta 

di un tubo del tipo saldato con diametro di 

mm. 750. Da questo tubo partono due dirama

zioni da 600 a 450 mm. che portano l'acqua 

alle turbine. Le parti in curva del collettore e le 

diramazioni sono iti acciaio fuso. Tutte le parti 

del collettore verranno provate in officina ed in 

opera con una pressione del 75 0 superiore a 

quella del reale carico idrostatico, a cui do

vranno sottostare durante l ’esercizio.

Alle diramazioni sono attaccate le saracine

sche da 450 mm. ed a queste i distributori del

l'acqua alle turbine. Parallelamente alla con

dotta forzata è disposto un binario con scarta

mento di 111. 0,60 per io scorrimento di un 

carrello per il trasporto dei tubi e dei materiali 

durante la costruzione. Esso è messo in movi

mento da un argano azionato da un motore col

locato in un casotto in prossimità della vasca 

di carico.

Le turbine sono in numero di 2 del tipo Pel- 

ton della }>otenza ili H P 8.000 ciascuna, 500  

giri al minuto.

Ciascuna turbina aziona un alternatore 6700  

Volt, 50 periodi e sullo stesso aliterò è calettata 

la dinamo eccitatrice.

Nella officina generatrice sono pure previsti 

due trasformatori elevatori 6700-88.000 Volt e 

gli strumenti di misura, i comandi, gli appa

recchi di protezione, ecc.

II canale di restituzione con la jKndenza del

2 |ht mille, lungo circa ni. 160 ,00, dall’officina 

generatrice convoglia le acque di scarico delle 

turbine nell'Orco di fronte alla borgata Villa.

Con questa derivazione, essendo la quota del 

jK’lo delTacqua nella camera di carico a metri
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2112 ,85  s. I.m . c quella ilei canale di restitu

zione a ni. 1577 ,50 , si lia una caduta utile di 

111. 545,45 c avendosi la portata di 1,<><><> ine. al 

secondo si ottiene una potenza dinamica in ca

valli nominali data d a :

SVviS  ̂ 1000 . . . .  17148,00 HI nominali
75

a cui corrisponde un canone annuo gover

nativo dato da:

7138,00 x 4 -  L  21414.

Torino, 22 dicembre 1922.

F.to Ing. C l e m e n t e  B o r n a t i .

RELAZIONE  G E O L O G I C A

Incaricato di riferire sulle condizioni geogno

stiche della regione in territorio del Comune- 

di Ceresole Reale, ove è progettata la costru

zione di una diga di sbarramento per il nuovo 

impianto idroelettrico della Città di I orino, il 

sottoscritto già ebbe1 ad esporre, dopo le prime 

visite eseguite sopraluogo, come detta regione 

si presentasse in condizioni assolutamente otti

me, nei riguardi dell'opera progettata, sia sotto 

il punto di vista topografico che sotto quello 

della natura litologica del terreno. Si sarebbe 

quindi potuto concludere favorevolmente sino 

dal primo esame, sommario, della località; ciò 

specialmente per quanto si riferiva ai versanti, 

nei punti dove dovrà appoggiarsi la costruzione, 

qualche dubbio soltanto potendo sussistere sulla 

profondità, più o meno grande, alla quale si 

sarebbe incontrato la roccia in posto sul fondo 

del letto del torrente Orco, questo avendo il suo 

alveo tutto occupato da materiale alluvionale; 

per quanto anche a questo riguardo non sem

brava, data la tettonica del luogo, si dovesse 

andare incontro ad eccessive difficoltà nè ad 

esagerato lavoro di scavo.

Ai! ogni modo onde avere un concetto rigo

rosamente esatto sulle condizioni geognostiche 

della località prescelta, fu deciso con opportuno

criterio di procedere ad una serie di razionali 

assaggi (oggi completamente ultimati) mediante 

scavi in trincea e trivellazioni. Tali assaggi non 

furono limitati al fondo valle eil all'alveo del 

torrente, ma furono anche estesi alle falde mon

tuose, per cui è possibile ora confermare in 

modo esauriente le ottime condizioni geolitolo

giche della località, condizioni favorevoli tanto 

che difficilmente si sarebbero }>otuto desiderare 

migliori.

Ricordo qui brevemente, ed in via prelimi

nare, che nel riguardo litologico la valle del 

torrente Orco è nella sua parte superiore, com

prendente quindi il territori M  Comune di 

Ceresole Reale, tutta ed interamente scavata in 

roccie cristalline (da riferire probabilmente, 

come età, all'arcaico) con due tipi prevalenti: 

l'uno di gneiss-granito (a struttura porfiroide 

per l'esistenza di grossi cristalli idromorfi di 

feldspato sparsi nella massa), roccia che costi

tuisce il nucleo fondamentale del cosidetto ellis

soide del Gran Paradiso, nelle cui formazioni 

è affatto caratteristico; l'altro il tipico gneiss, 

a biotite o a due miche, macromero, compatto, 

omogeneo, con schistosità poco distinta. E ' que

sta seconda roccia, eccellente in ogni suo carat

tere applicativo, che affiora esclusivamente nel

la regione ove è progettata la costruzione della 

diga.

La valle dell’Orco poi in corrispondenza del 

territorio di Ceresole Reale presenta un ampio 

piano, sede indubbiamente di un vasto lago nel 

periodo susseguente al ritiro del ghiacciaio che 

scese, in principio del quaternario, ad occupare 

la valle, lasciando indubbie e splendide prove 

del suo passaggio, sia in formazioni moreniche, 

ancora localmente potententemente residue, che 

nell’arrotondamento e nella levigazione delle 

roccie del fondo valle e dei versanti sino a no

tevoli altezze.

Nel punto ove dovrà sorgere la progettata 

diga, il letto del torrente, ristretto a modo di 

forra, si presenta limitato in sponda destra dal 

corrispondente versante principale della valle,
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mentre per la spinila sinistra esiste, a limite, 

un rilievo secondario, allungato all'incirca da 

est ad ovest, parallelo cioè alla direzione della 

valle, la quale risulta così nettamente divisa in 

due porzioni. Detto rilievo è tipicamente arro

tondato come conseguenza dell'azione erosiva 

glaciale-, alla quale azione è con tutta probabi

lità pure dovuto il suo isolamento attuale. Inol

tre e più specialmente sul versante prospiciente 

il letto del torrente, il rilievo in questione si 

presenta con la roccia gneissica quasi compieta- 

mente libera e denudata, essendo priva di rive

stimento detritico di falda e soltanto ricoperta 

per lembi saltuari, in generale p u ò  estesi, da 

terra vegetale che vi forma una cuticola erbosa, 

affatto limitata in potenza. Ne consegue che li- 

condizioni di tale versante si prestano egregia

mente per impostare la diga dando saldo ap- 

poggio alla spalla sinistra, la roccia essendo 

ovunque compatta, omogenea, perfettamente 

sana e senza alcuna disgregazione anche sol

tanto superficiale. La ottima roccia ora indicata 

è da notarsi che affiora sino al letto del tor

rente, formandone la spinila e prolungandosi 

visibilmente in esso.

Le favorevoli condizioni del versante sini

stro furono viemmeglio messe in evidenza da

gli assaggi praticati con ampie trincee longitu- 

nali e trasversali, non solo in corrispindenza 

dell'asse della costruenda diga, ma anche a 

monte e a valle di esso.

Infatti a meno di un metro dalla superficie 

la roccia sanissima e di notevole freschezza fu 

messa ovunque allo scoperto, confermando li- 

ottime qualità strutturali sopra ricordate, è 

quindi escluso anche ogni timore di infiltra

zione e perdita su quel versante. Chè se sul 

lato oppisto del rilievo si osservano fessurazioni 

e zone disgregate, queste non costituiscono che 

accidentalità superficiali, non interessanti a 

grande profondità la massa rocciosa, e che non 

possono essere quindi minimamente motivo di 

preoccupazione.

Il versante destro, se non in condizioni così

eccezionalmente favorevoli come quello di si

nistra, non sembrò, neppure al primo esame, 

destinato a presentare speciali difficoltà nè a 

riservare sorprese nella fase costruttiva.

Infatti la roccia in posto, di natura gneissica 

del tip) litologico identico a quello del versanti- 

sinistro, si può vedere affiorante liberamente in 

parecchie ed ampie zone e negli affioramenti 

risulta omogenea, compatta, perfettamente sa

na. poco o punto disgregata.

Nell'insieme tale faida, specialmente nella 

sua parte inferiore, si presenta però rivestita da 

detrito di falda a grossi elementi, con vegeta

zione in parte arborea; ma la natura tettonica 

del versante (la roccia in posto spingendosi fino 

all'alveo del torrente e proseguendosi evidente

mente in esso) portava prevedere che la impo

stazione della diga non avesse a richiedere che 

un limitato lavoro di sbancamento e di rimo

zione di materiale detritico, onde arrivare alla 

salda roccia di fondo.

Kd anche per il versante destro gli assaggi 

hanno confermato le induzioni fatte nelle primi- 

visite sopraluogo. Detti assaggi che consistet

tero in tre ampie trincee aperte lungo il pendio 

della falda (di cui una corrispondente ali asse 

della diga) ed una analoga trincea in pisizione 

normale alle prime, hanno dimostrato che la 

roccia in p>sto, in perfetto stato di conserva

zione e per niente disgregata, si incontra senza 

interruzione alla profondità di pochi metri.

(ìli scavi eseguiti hanno inoltre permesso di 

riconoscere anche l'andamento primitivo delia 

falda montuosa, la quale, con fenomeno che si 

ripete evidente in diversi punti della valle, fu 

già terrazzata dall'azione glaciale, mentre la 

roccia veniva dal passaggio del ghiacciaio for

temente levigata ed arrotondata nelle sue sp>r- 

genze donde anche la spiegazione del suo note

vole stato di conservazione. Per cui le acque che 

si infiltravano nel limitato rivestimento di de

trito di falda giungendo alla compatta ed omo

genea roccia in posto sottostante, non pene

trano in essa, ma scorrono alla sua superficie
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dando origine* a speciali risorgenze al contatto 

delle due formazioni, in prossimità del letto 

del torrente. Questo fatto esclude anche per il 

versante destro ogni pericolo di infiltrazione e 

perdita.

Il fondo valle, pure avendosi la roccia in 

posto dei versanti, sia destro che sinistro, che 

con tutta evidenza forma le sponde del torrente 

immergendosi poi con debole inclinazione sotto 

l'alveo, si presentava per un'estensione trasver

sale di una trentina di metri occupato da mate

riale alluvionale (ciottoloso, ghiaioso, sabbioso), 

nel quale è scavato il letto, alquanto vagante, 

del torrente stesso.

Quale potenza avesse tale deposito alluvio

nale era difficile l ’arguire con qualche sicu

rezza. Però data la conformazione della valle 

e l'esame dell'alveo, il quale poco a valle del- 

l’asse della progettata diga presenta su tutta la 

estensione e senza alcuna interruzione la roccia 

gneissica in posto, era a prevedere che la coltre 

alluvionale non dovesse essere molto potente e 

una tale previsione fu del tutto confermata dagli 

assaggi eseguiti.

Infatti le trivellazioni fatte in numero di 12 

nell’alveo del torrente (di cui quattro sull'asse 

della diga e le altre nella zona a monte di esso) 

hanno dimostrato la esistenza continua, a pro

fondità media non superiore a 5 metri, al di

sotto del rivestimento alluvionale, della roccia 

gneissica in posto, anche in questo caso perfet

tamente omogenea, sana, freschissima, senza al

cuna traccia di fessurazioni o di disgregazioni. 

N e consegue che è assicurata ottima e salda base 

alla costruzione progettata, qualunque sia il tipo 

che per essa venne prescelto.

In conclusione, da quanto è stato sopra espo

sto, risultano chiaramente le condizioni assolu

tamente favorevoli della località nel riguardo 

geo-litologico e non si può che approvare la 

scelta fatta per la sede della diga del futuro im

pianto.

Conviene inoltre aggiungere che la stratigra

fia pure egregiamente concorre a rendere favo

revoli le condizioni della località, la pendenza 

dei banchi gneissici essendo nell’insieme in 

senso opposto a quello della corrente, donde 

anche da escludere il pericolo (già per altro 

escluso dalla natura e struttura della roccia, 

compatta e se hi stosi tà pochissimo accentuata) di 

perdite dell’acqua immagazzinata nel bacino.

E ’ infine da tener nel debito conto il fatto 

che ottimo materiale da costruzione potrà es

sere dato dalla roccia degli scavi e da quella esi

stente in ogni punto della valle, come pure che 

ottima ed abbondante sabbia silicea sarà fornita 

dalle formazioni alluvionali esistenti nell’alveo 

del torrente e nelle sue adiacenze.

Torino, 22 dicembre 1922.

F.to Prof. A l e s s a n d r o  R o c c a t i .

*

Con deliberazione 7 aprile 1923 l'Am m ini- 

strazione autorizzava la continuazione degli as

saggi alle vasche di carico e lungo il canale di 

derivazione in galleria. Venne subito iniziato

lo scavo di un cunicolo in corrispondenza della 

vasche di carico ed attaccata una finestra sopra 

l ’abitato di Perebella alla progressiva 14.659,27.

Con ordinanza 4 maggio 1923 il Ministero 

dei Lavori pubblici aveva ammesso ad istrutto

ria le varianti al progetto di massima per la 

derivazione dal torrente Orco contemplate nel 

progetto esecutivo presentato in data 22 dicem

bre 1922, ed il locale Ufficio del Genio civile 

fissava la visita di sopraluogo per il 26 giugno 

1923. L a  visitasi effettuò il giorno stabilito e fu

rono presentati ricorsi da tutti gli abitanti di 

Ceresole Reale interessati a ll’esproprio degli 

stabili compresi nella zona occupata dal serba

toio.

I due scavi in galleria alle vasche di carico e 

sopra la borgata Perebella hanno dato i risul

tati previsti, cioè è stata constatata la presenza 

di roccia in posto rispettivamente dopo 25 me

tri e dopo 123  metri di perforazione. Essendosi
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pertanto raggiunto lo scopo, chc era stato ap

punto quello di stabilire se si sarebbe trovato 

terreno adatto come sede dei manufatti da co

struirsi, i lavori di scavo furono sospesi.

In un'altra località, cioè vicino all'imbocco 

del canale a Ceresole Reale e poco a valle degli 

sfioratori, alla progressiva 690,41, si ritenne con

veniente l'attacco di un cunicolo di assaggio per 

accertare la natura del terreno in cui si sarebbe 

dovuto scavare la galleria principale del canale.

L ’Amministrazione con deliberazione 1" ago

sto 1923 autorizzava l'esecuzione dell'assaggio 

in galleria in località adatta e provvedeva alle 

pratiche necessarie per l'occupazione del ter

reno occorrente per il deposito dei materiali di 

scavo (marino). Anche qui la roccia in posto 

apparve dopo circa 60 metri di escavazione e 

questo cunicolo è stato poi utilizzato come fi

nestra del canale (prima finestra).

Tutti gli incombenti per ottenere la regolare 

concessione dei lavori erano ultimati e non man

cava che il supplemento al disciplinare di con

cessione, il quale doveva solo riferirsi alle va

rianti al progetto di massima. Non si trattava 

perciò che di una questione puramente formale 

poiché il progetto di esecuzione sarebbe stato 

certamente approvato e dopo qualche mese sa

rebbe stato emanato il nuovo decreto. Però non 

era neanche necessario attendere questo decre

to per poter incominciare i lavori, poiché l ’au

torizzazione agli stessi poteva venir data dal 

Genio civile a semplice richiesta da parte del 

Comune.

Per queste considerazioni e allo scopo di ac

celerare l ’inizio dei lavori, anche per usufruire 

in maggior misura del sussidio governativo, il 

Servizio impianti idroelettrici con relazione in 

data 13  dicembre 1923 presentava all’Ammini- 

strazione il program m a per l ’attuazione della 

derivazione fra Ceresole Reale e Rosone, che. 

come si è detto, era quella che doveva essere 

costruita con precedenza su tutte le altre a ter

mine dell'art. 1 1  del disciplinare di concessione.

La derivazione suddetta si poteva eseguire

per gradi successivi, oppure in modo completo 

in un sol tempo.

N ella relazione erano contemplate due pro

poste: con la prima si stabiliva un programma 

per l'ultimazione in sei anni. Nei primi quattro 

anni si potevano portare a compimento le o p re  

strettamente necessarie per il parziale funziona

mento dell'impianto con una produzione an

nua di 50.000.000 di K W h e una spesa di lire 

86.000.000. Nei due anni successivi si sarebbe 

potuto completare l'impianto e dar tempo alla 

vendita di tutta l ’energia elettrica ricavabile, 

prevista in 150.000.000 di K W h, con una spesa 

calcolata complessivamente in L . 1 17.txx3.000,

o poco più, dovendosi in questo caso tener con

to dei maggiori interessi passivi derivanti da un 

periodo più lungo di lavoro.

Il programma che prevedeva un periodo più 

lungo per l'ultimazione di tutte le opere doveva 

svilupparsi nel modo seguente :

1 a n n o . Esecuzione delle strade, del piano 

inclinato, dell’impianto provvisorio per la pro

duzione dell’energia durante l ’esecuzione dei 

lavori, inizio della perforazione delle finestre e 

della galleria nei tratti più lunghi, espropria

zioni.

Spesa approssimativa L . 6.000.000.

2" a n n o . Attacco di tutte le gallerie, ap

palto parziale delle condotte, del macchinario 

elettrico ed idraulico. Inizio dei lavori delle 

Centrali di Rosone e di Torino e delle altre 

opere murarie.

Spesa approssimativa L . 2o.(x>o.ooo.

3" a n n o . Continuazione delle o p re  già in 

corso di esecuzione, inizio delle derivazioni 

sussidiarie, collocamento in op*ra della con

dotte, del macchinario elettrico ed idraulico ed 

appalto dei pali della linea di trasmissione del

l'energia da Rosone a Torino, inizio dei lavori 

della diga di sbarramento a Ccresole Reale.

Spesa approssimativa L . 30.000.000.

4  a n n o . Ultimazione delle gallerie, delle 

derivazioni sussidiarie, del collocamento in o p 
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ra delle condotte, del macchinario elettrico ed 

idraulico e della linea elettrica. Opere di fini

mento delle vasche di carico e delle Centrali. 

Proseguimento dei lavori della diga di sbarra

mento. Collaudi delle opere ultimate, ed inizio 

del funzionamento con l'im pianto parzialmente 

eseguito. Appalto dell'altra condotta forzata e 

dell’altro macchinario.

Spesa approssimativa L . 30.000.000.

5" a n n o . Continuazione della costruzione 

della diga. Inizio del collocamento delle opere 

appaltate nell'anno precedente.

Spesa approssimativa L . 15 .000.000.

6 °  a n n o . Ultimazione della diga di sbar

ramento e del collocamento in opera dell’ulti

ma condotta e del macchinario. Collaudo ed 

inizio del funzionamento con l'impianto com

pleto.

Spesa approssimativa L . 16.000.000.

Qualora si fosse ritenuto conveniente proce

dere, già nel primo periodo, all'esecuzione com

pleta dell'impianto, il tempo necessario per la 

sua ultimazione avrebbe potuto essere ridotto a 

quattro anni. In questo caso il programma so

vraccennato, avrebbe dovuto essere modificato 

con le seguenti aggiunte:

i °  a n n o . Inizio della diga di sbarramento.

Aumento di spesa approssimativo lire 1 mi

lione.

2 0 a n n o . Appalto anche dell'ultima con

dotta forzata e dell’altro macchinario elettrico 

ed idraulico (ultimi due gruppi).

Aum ento di spesa approssimativo lire 5 mi

lioni.

3" a n n o . Collocamento in opera delle con

dotte e del macchinario elettrico ed idraulico.

Aum ento di spesa approssimativo lire 10  mi

lioni.

4 "  a n n o . Ultimazione della posa in opera 

delle condotte e del macchinario. Collaudi ed 

inizio del funzionamento dell'impianto com

pleto.

Aum ento di spesa approssimativo lire 1 5  mi

lioni.

In quattro anni con questo programma si 

sarebbero spese L . 1 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0  ed il costo del 

KW h in questo caso, riferito a l ’orino sul se

condario, cioè dopo la prima trasformazione, 

sarebbe risultato di L. 0 , 1 0 5  circa; il costo del 

KW h riferito ai morsetti degli utenti di L . 0 , 1 4  

circa.

Questi costi del KW h sarebbero aumentati 

leggermente se calcolati per il programma di 

esecuzione più lungo, cioè per un periodo di 

lavori di sei anni, ma per contro si avrebbe 

avuto il vantaggio di disp< un periodo di

tempo maggiore per la vendita di tutta l'ener

gia ricavabile.

Però anche incominciando l'esecuzione per 

gradi, sarebbe stato possibile, occorrendo, ac

celerare in seguito i lavori, in modo da ulti

marli in quattro o cinque anni, purché non si 

fosse ritardato troppo l'inizio della costruzione 

della diga e l'appalto dell'ultima condotta e dei 

macchinari.

Il programma di esecuzione delle opere, così 

com’era stabilito, cioè graduale, permetteva un 

funzionamento regolare dell'im pianto, anche 

parziale, il quale poteva poi essere completato 

senza sospendere nè disturbare l ’esercizio.

N ella relazione con cui si proponeva la sol

lecita attuazione della derivazione fra Ceresole 

Reale e Rosone, si mettevano anche in rilievo 

i vantaggi che ne sarebbero derivati agli altri 

impianti municipali di Chiomonte e Susa, i 

quali essendo sprovvisti di serbatoi di stagione, 

avrebbero potuto, con una adeguata integra

zione, aumentare sensibilmente la produzione 

di energia elettrica. Infatti queste derivazioni 

dalla Dora Riparia, non potendo utilizzare, du

rante le morbide, tutta la portata disponibile, 

con l'eccedenza invernale media calcolata in 

circa 7.000.C X X ) di me. di acqua del serbatoio 

di Ceresole Reale, avrebbero raggiunto, in det

to periodo, uno sfruttamento sensibilmente 

maggiore.
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Si faceva ancora presente che, perchè ciò fos

se possibile, era necessario che gli impianti della 

valle ilell'Orco fossero eseguiti direttamente dal 

Comune per poter ottenere un più razionale e 

più conveniente funzionamento delle Centrali 

municipali, conseguendo in tal minio, la mi

gliore integrazione nella produzione dell'e

nergia.

Dopo aver dimostrata la bontà del costruendo 

impianto si accennava ai principali probabili 

impieghi di così cospicua quantità di energia 

elettrica.

Nella relazione erano indicati quali erano i 

lavori più urgenti da deliberare e fra questi la 

sistemazione della strada fra Pont Canavese e 

Prà L illa , per la quale il Governo e la Provincia 

di Torino, avevano da oltre due anni accordato 

il sussidio di L . 1 .1 17 .8 3 5  in base alla legge 

sulle strade di accesso alle stazioni. Per questa 

sistemazione il Servizio impianti idroelettrici 

aveva presentato all'Am m inistrazione, una ap

posita relazione coi documenti necessari perchè 

potesse formarsi un concetto preciso sull'impor

tanza e convenienza dell'opera e sull'entità della 

spesa.

Inoltre si proponeva l'inizio della costruzione 

della derivazione sussidiaria per la produzione 

dell'energia elettrica per l'esecuzione dei lavori. 

Si prospettava ancora la convenienza di far 

presentare dal Comune di Ceresole Reale al Mi

nistero il progetto per la sistemazione della stra

da Ceresole-Noasca con la domanda di sussidio 

del 25 % , che viene accordato ai Comuni iso

lati.

A l Ministero dei Lavori pubblici avrebbe poi 

dovuto essere inoltrata istanza, per ottenere la 

autorizzazione all'occupazione dei terreni oc

correnti per le opere relative all'impianto.

Queste proposte non furono prese in consi

derazione daH’Amministrazione, la quale si 

limitò ad autorizzare la prosecuzione degli 

studi definitivi e preparatori per l'esecuzione 

dei lavori, all'impianto degli stramazzi per le 

misure delle portate durante le magre invernali

ed a procedere all'esproprio di un terreno sulla 

sponda destra dcll'Orco in regione Pis, nella 

località in cui avrebbe dovuto trovar sede la 

grande diga di sbarramento.

Intanto erano giunte a buon punto le tratta

tive col Comune di Locana, per un concorso 

ilei Comune di Torino per i lavori di sistema

zione della strada Pont-Prà Lilla.

Infatti il 4 gennaio 1924 l'Amministrazione 

riconosciuta l'evidente convenienza della siste

mazione della strada d ’accesso ai lavori, deli

berava il concorso di L. 600.000, per la costru

zione e sistemazione della strada Pont-Prà Lilla, 

secondo i progetti approvati dal Governo, da 

versarsi rateai mente, in proporzione del pro

gresso dei lavori, e previa constatazione da farsi 

dalla Direzione del Servizio impianti idroelet

trici.

Ma in seguito il Regio Commissario del Co

mune di Locana aveva invitato i Sindaci ed i 

Commissari Regi dei Comuni dell’alta valle del- 

l'Orco, il Presidente della Deputazione provin

ciale gr. uff. Anseimi, il consigliere provinciale 

comm. Chiesa ed il Regio Commissario del 

Com une di Torino, ad un convegno da tenersi 

il 19 marzo 1924 per addivenire alla riparti

zione, fra i diversi Comuni interessati, del con

corso da assumersi nella sistemazione della 

strada da Pont a Noasca.

Sono intervenuti oltre il gr. uff. Anseimi, il 

comm. Chiesa, 1 ing. Bornati per il Comune di 

Torino, i Regi Commissari dei Comuni di Lo

cana e Noasca ed i Sindaci di Sparane e Ribor

done.

Dalla discussione avvenuta e dalle dichiara

zioni dei rappresentanti dei Comuni della valle 

dcll’Orco, è risultato che gli stessi non potevano 

intervenire nella sistemazione della strada che 

con un concorso complessivo di L . 132.000, 

invece che con la somma di L . 264.CXM) man

cante per completare l ’ importo preventivato. Sa

rebbero occorsi perciò, per raggiungere il pre

ventivo stabilito, ancora L. 132.000.

Come si è detto, con deliberazione in data
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4 gennaio 1924, il Regio Commissario di T o 

rino approvava il concorso eli L. 600.000 nella 

spesa di costruzione e sistemazione della strada, 

nell'ipotesi, allora prospettata dal Comune di 

Locana, che i Com uni avrebbero potuto 

complessivamente concorrere con la somma di 

L. 264.000.

Ma purtroppo eletta somma era impossibile 

ottenere dai Comuni, date le loro disponibilità 

finanziarie ; d ’altra parte era conveniente per il 

Comune di Torino l'attuazione della strada nel

le migliori condizioni di viabilità e senza ri

tardo per le seguenti considerazioni:

Il Comune di Torino con una spesa di oltre 

L. 700.000 e senza il concorso del Governo e 

della Provincia, avrebbe potuto eseguire sol

tanto la sistemazione parziale della «trada, ma 

in condizioni di viabilità, non così vantaggiose 

come quelle che si potevano raggiungere con i 

sussidi stessi. Il ritardo nell'inizio dei lavori 

avrebbe potuto avere per risultato la mancanza 

del concorso governativo e della Provincia e la 

forzata sistemazione parziale della strada, con 

la stessa spesa di oltre L. 700.000 e con risultati 

meno vantaggiosi. Ritenuta pertanto la conve

nienza per il Comune di l'orin o  di approfittare 

del concorso del Governo e della Provincia e 

di elevare il sussidio da L. 6oo.(x>o a L. 732.000 

per raggiungere la somma preventivata per la 

esecuzione dei lavori, affinchè venisse eseguita 

senza ritardo una buona strada di accesso alle 

costruende opere per la derivazione dal torrente 

O rco:

Deliberava il concorso supplementare del 

Comune di Torino in L . 132.000 e così, con 

quello deliberato di L. 6oo.tx>o, un concorso 

totale fino alla somma di L . 732.000.

I vari Comuni si erano quotati per un con

corso massimo di L. 132.000 complessivamen

te, dichiarando di non essere in grado di soste

nere un m aggior sacrificio.

Poiché le pratiche per il conseguimento dei 

sussidi governativo e provinciale furono svolte 

a cura del Comune di Locana, che avrebbe do

vuto appaltare i lavori, la D irez’one del Servi

zio impianti idroelettrici municipali si era messa 

in rapporto coi rappresentanti di quel Comune 

per l’esame dei particolari del progetto e per la 

sua sollecita esecuzione.

Da questo esame era risultata la convenienza 

di introdurre al progetto una variante, nel senso 

di scartare l'abitato di Sparone per diminuire 

l'eccessiva pendenza della strada prevista nel 

primo tracciato.

Tale variante era stata esaminata e studiata 

dal Servizio impianti idroelettrici : la lunghezza 

del nuovo tratto di strada, che va dalla borgata 

Torri, a valle di Sparone. 1 p onte Nero, a 

monte dell'abitato di detto Comune, risultava 

della lunghezza di m. 134 1 circa; cioè la nuova 

strada dal Ponte Nero, abbandonando il primi

tivo tracciato, doveva proseguire a valle di Spa

rone fino a raggiungere la strada già sistemata 

in corrispondenza della frazione T orri, me

diante la costruzione, sul torrente Ribordone, 

di un ponte ad arco in muratura con m. 16 di 

luce. La larghezza della strada era prevista in 

m. 5.

Questa variante importava una maggior spe

sa di L . 275-000, spesa che doveva essere soste

nuta dal Comune di Torino. Non era esclusa 

la eventualità della concessione di un sussidio 

suppletivo da parte del Governo e della Pro

vincia in sede di approvazione della variante 

stessa, come pure era lecito sperare una qualche 

economia nell’esecuzione delle restanti opere, 

nel qual caso la spesa avrebbe subito una ridu

zione a favore del Comune.

Comunque il m aggior sacrificio che avrebbe 

fatto la Città di Torino era ampiamente giusti

ficato dal fatto che colla proposta modificazione 

si riduceva al 2,50 %  la pendenza, la quale, 

nel tratto di accesso al Comune di Sparone, su

pera il 7 % , si sarebbe scartato l'abitato del C o

mune stesso, ove il transito è assai malagevole, 

e si evitavano le sensibili contropendenze dopo 

l'abitato; e tutto ciò rendeva non solo più sol

lecito il transito, specialmente dei materiali pe
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santi, ma consentiva anche un maggior carico 

dei veicoli, con notevole risparmio nella spesa 

dei trasporti, che nel preventivo generale per la 

esecuzione degli impianti costituiva un elemento 

non trascurabile.

Data la convenienza di approfittare della 

buona stagione per portare a compimento l'o 

pera al più presto, occorreva concordare fra i 

due Comuni opportune intese, dovendo preve

dersi la facoltà da parte del Comune di Torino 

di sorvegliare l'andamento dei lavori ed anche 

di apportare eventuali modificazioni al pro

getto nel corso di esecuzione, mentre sarebbe 

stabilito che i pagamenti rateali sarebbero stati 

fatti al Com u;!i di Locana ogni qualvolta que

sto avesse incassato i sussidi dello Stato e della 

Provincia.

T ali accordi erano i seguenti:

Premesso :

« Che il Comune di Locana, in base alla 

legge 6 luglio 1903, n. $12 , fece compilare e 

presentò nel 19 13  il progetto di sistemazione 

della strada da Prà Lilla (confine di Noasca) a 

Pont per l'accesso alla stazione ferroviaria:

«• Che i sussidi concessi dal Governo in base 

alla legge suddetta, con decreti ] m aggio 191 

22 aprile 1916 e 31 marzo 1922, ascendono com

plessivamente a L. 842.520 e quelli a carico del

la Provincia a L. 42 1.260 ; in totale quindi lire 

1.263.780, delle quali L . 145.945 già incassate 

per lavori compiuti;

«< Che, secondo il progetto, la spesa per i la

vori tuttora da eseguirsi ascende a L. 1.982.037 

e le somme dei sussidi da riscuotere a lire 

1 .1 17 .8 3 5 , per cui rimane da provvedere alla 

spesa di L. 864.202; che un nuovo esame del 

progetto ha dimostrato la convenienza di una 

variante, nel senso di scartare l ’abitato di Spa- 

rone, con una maggiore spesa di L . 275.000 

circa:

« Che i vari Comuni interessati non sono in 

grado di provvedere al completo stanziamento 

della spesa, per cui si sono rivolti al Comune- 

di Torino per ottenere un adeguato sussidio;

« Che il Comune di Torino è disposto a con

correre alla esecuzione dell'opera alle condi

zioni di cui infra;

<■ Clic alla rimanente spesa di L. 132.000 

provvederanno i singoli Comuni interessati nel

la seguente m isura: Locana L. 90.000, Pont 

L . 24.500; Noasca L . 10 .000, Ceresole Reale 

L . 7.500;

« Fra i Comuni di Torino e di Locana si 

concorda :

1 1 lavori di cui sopra saranno appaltati 

ed eseguiti a cura del Comune di Locana e sotto 

la sua diretta responsabilità;

2" E ’ riconosciuta al Comune di Torino 

la più ampia facoltà di sorvegliare, per mezzo 

della Derizione del Servizio impianti idroelet

trici, il buon andamento dei lavori ed eventual

mente anche di proporre varianti, ritocchi e 

modificazioni al progetto, che risultassero con

venienti per la m igliore riuscita della sistema

zione progettata;

3" Il Comune di Torino accorda un sussi

dio complessivo di L . 732.000 per il com pi

mento delle opere ed effettuerà i pagamenti al 

Comune di Locana ratealmente, in proporzione 

del progresso dei lavori, previa constatazione e 

collaudo da parte della Direzione del Servizio 

impianti idroelettrici, subordinando però i sin

goli versamenti ai pagamenti dei sussidi effetti

vamente eseguiti dal Governo e dalla Provincia;

4" Il Comune di Locana presenterà alla 

approvazione delle competenti Autorità il pro

getto di una variante per raccordare, con un 

tratto rettilineo, la borgata Torri, a valle di 

Sparone, colla località Ponte Nero, a monte, e 

chiederà, per la m aggior spesa richiesta dalla 

variante, i sussidi a norma della legge 6 luglio 

1903 precitata;

5" L ’onere richiesto dalla variante, cui non 

si potesse far fronte colle eventuali economie 

nell’esecuzione delle restanti opere e coi sussidi 

del Governo e della Provincia e colle somme 

messe a disposizione dai vari Comuni, sarà sop
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portata dal Comune di Torino nel limite mas

simo di L. 275.000 •*.

Questi accorili furono approvati d allA m m i- 

nistrazione del Com une ili Torino con delibe

razione in data 18 giugno 1924.

La strada ila Pont tino a Noasca coi provve

dimenti adottati con le precedenti deliberazioni 

sarebbe venuta a trovarsi, in complesso, nelle 

condizioni richieste dalle necessità dei trasporti.

Al contrario il successivo tratto tra l'abitato 

ili Noasca e Ceresole Reale, si trovava in con

dizioni poco favorevoli alla viabilità; esso infatti 

aveva per la m aggior parte la larghezza di me

tri 2,50, il che rendeva impossibile l'incrocio 

dei veicoli, mentre la sua forte pendenza, che 

raggiungeva il 17  ° 0, non permetteva che il 

trasporto di un carico minimo.

Data l'ingente quantità di materiali da tra

sportare a Ceresole, occorrenti per l’esecuzione 

delle opere, ed in modo particolare della diga 

di sbarramento, dell'im pianto idroelettrico del- 

l’Orco, era necessario che il traffico potesse 

svolgersi agevolmente.

Era stata già all'uopo esaminata la conve

nienza di impiantare una teleferica, ma, date 

le condizioni della regione, questo mezzo di 

trasporto veniva a costare una somma rilevante 

e con risultato molto incerto; tanto più che al

cuni materiali pesanti ed ingombranti per i 

quali non si sarebbe potuto usare la teleferica 

avrebbero sempre dovuto essere trasportati per 

via ordinaria.

Perciò per la regolarità del servizio nei tra

sporti, necessaria per avere la sicurezza della 

continuità dei lavori, e per ottenere anche una 

sensibile economia nella spesa dei trasporti stes

si, si ritenne indispensabile addivenire alla siste

mazione della strada anche nel tratto fra 

Noasca e Ceresole, portando prima dell'ini

zio delle opere la sua larghezza a 4 metri, 

e correggendone, ove erano eccessive, le livel

lette.

La strada fra Ceresole Reale e Noasca si 

svolgeva, come la rimanente parte, sulla sponda

sinistra del torrente Orco ed era lunga circa 

m. 8800; la sua larghezza variava da m. 2,50 

a m. 4 ed il dislivello tra l'origine e il suo ter

mine risultava di circa 565 metri.

Il tratto da sistemare era più precisamente 

compreso fra la regione Broc (Ceresole Reale) 

e l'abitato di Noasca.

Secondo il progetto allestito dal Civico Ser

vizio impianti idroelettrici la strada si mante

neva nel primo tratto, e cioè fino alla progres

siva 1454, sulla vecchia sede, allargata ora a 

valle ora a monte, con diminuzione di pen

denza da ottenersi mediante lavori di scavo. In 

seguito, per circa 500 met ioè fino alla 

regione S. Mainer, abbandonava la vecchia sede 

per eliminare le contropendenze esistenti in 

questo tratto.

Da S. Mainer verso valle, per circa 10 0 0  me

tri, nel periodo invernale la strada veniva 

ostruita dalle valanghe, dovute al forte declivio 

montano, alla natura liscia delle roccie ed alla 

scarsa vegetazione. In questo tratto dalla pro

gressiva 2553 alla progressiva 2930 l'andamento 

altimetrico della strada raggiungeva la pen

denza del 17  % , la m aggiore di tutto il tronco; 

essa veniva perciò ridotta, regolarizzando le 

li velette al 13,80 % .

A  valle esistevano due risvolti che costitui

vano il tratto più pericoloso di tutta la strada 

per le forti pendenze ed i piccoli raggi; dove

vano perciò essere ampliati i raggi delle curve, 

diminuite le pendenze e costruiti i parapetti al

lora mancanti. La strada poi era scavata in gal

leria larga m. 3,60 e alta m. 3 (in calotta), essa 

sarebbe stata portata rispettivamente a m. 5 e 

a m. 4,50.

Si percorreva quindi tutto il tratto fino alla 

progressiva 3408, confine del Comune di Cere

sole con quello di Noasca con una pendenza 

media del 13  %  circa.

Nel territorio di Noasca la strada non si tro

vava in condizioni m igliori: si avevano due 

serie di risvolti difficili, e tratti nei quali si ren

deva necessario abbandonare la sede stradale per
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allontanarsi dalle acque del torrente chc, du

rante le piene, corrodevano i muri di sostegno 

e la sede stradale.

Si procedeva verso valle a mezza costa con 

la pendenza del 12 attraversando una zona 

formata di grossi detriti di falda e con scarsa 

vegetazione. Sorpassata la prima serie di ri

svolti la strada serpeggiava lungo l ’alveo del 

torrente ed alla progressiva 4900 si staccava 

dalla vecchia sede fino a raggiungere il rivo del 

Roc, che doveva essere attraversato con jxmti- 

cello in muratura più a monte ed in sostituzione 

ilei primitivo ponte in legno. Per altri Noo metri 

a valle, cioè prima del rivo Ciamosseretto, la 

strada venne migliorata togliendo le contropen

denze esistenti e sostituendo i due ponticelli in 

legno sul Ciamosseretto, con altri in muratura.

Nella seconda serie di risvolti, in numero di 

quattro, che sovrastano poco a monte l'abitato 

di Noasca, occorreva abbattere una piccola casa 

e, colla costruzione di due ponticelli in mura

tura di m. 8,50 ciascuno di luce, sulla Noa- 

schetta, avevano termine i lavori, poiché la 

strada entrava nell'abitato.

I terreni da espropriare erano costituiti da 

prati, seminativi, boschi e incolti.

La spesa complessiva preventivata per la ese

cuzione delle opere, comprese le espropriazioni, 

gli imprevisti, ecc. raggiungeva la cifra di circa 

L. 900.000, come risultava dal preventivo.

L'Am m inistrazione Municipale di Torino 

deliberava perciò in data 23 luglio 1924 :

1) di approvare il progetto ed il capitolato 

per la sistemazione della strada da Ceresole 

Reale a Noasca;

2) di presentare il progetto stesso, alle Au

torità competenti ed aH'Amministrazione pro

vinciale per ottenere il decreto di pubblica uti

lità;

3) di eseguire le opere mediante affida

mento a trattativa privata.

Con lettera 26 luglio 1924 (U ffic io  del (ìenio 

civile comunicava chc il Consiglio superiore dei 

Lavori pubblici, esaminati il progetto esecutivo

e gli atti di istruttoria, aveva espresso parere 

favorevole all'approvazione ilei progetto mede

simo con le varianti in esso concretate e alla 

concessione della derivazione provvisoria richie

sta con domanda del febbraio 1922 con le se

guenti riserve:

" Per quanto riguarda la diga ili sbarramento 

al lago A gnel e le altre dighe che dovranno 

costruirsi per l'utilizzazione del bacino del- 

l'Orco, deve restare riservato lo speciale esame 

che delle loro modalità dovrà essere fatto dalla 

speciale Com m issione, alla quale dovranno es

sere comunicati i progetti delle dighe medesime 

completi in ogni loro particolare e corredate 

dai relativi calcoli e di ogni elemento atto a 

precisarne le condizioni d'impianto e di esecu

zione.

" Per quanto riguarda lo sbarramento di Ce

resole viene preferito in massima il tipo a gra

vità con cunicoli di drenaggio, p iz z i e gallerie 

d'ispezione, riservata in ogni caso la speciale 

competenza della Commissione delle dighe.

- Per incarico ilei Ministero del Lavori pub

blici si invita cotesto Comune ad integrare il 

progetto esecutivo nel senso voluto dal Consi

glio superiore dei Lavori pubblici, completando 

cioè in conformità delle vigenti disposizioni i 

progetti di tutte le dighe di ritenuta occorrenti 

per la formazione dei serbatoi stagionali delle 

varie derivazioni dal torrente Orco e dai suoi 

affluenti.

" N progetto presentato sarà trasmesso a ri

chiesta di cotesto Comune qualora esso concorra 

per la compilazione degli atti integrativi ri

chiesti dal Ministero •>.

L ’Am m inistrazione comunale preso in esame 

il nuovo progetto completo in tutti i suoi parti

colari compilato dal Servizio impianti idroelet

trici, modificato nel senso di sostituire ai dre

naggi, pozzi e cunicoli della diga a gravità, un 

muro di guardia, decise per la presentazione, al 

Ministero dei Lavori pubblici, di questo pro

getto.

Il tipo di diga a gravità con muro di guardia
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per le sue caratteristiche presenta la massima 

garanzia ili stabilità.

La diga propriamente detta è a profilo trian

golare, identica a quella a gravità con drenag

gio, col vertice superiore a livello della massima 

ritenuta.

Nel nuovo progetto presentato la diga risulta 

compatta ed omogenea e l ’acqua non è a con

tatto colla diga propriamente detta evitando le 

infiltrazioni nel corpo della muratura, come 

dovrebbe avvenire, ma non con la massima si

curezza, con la diga a gravità con drenaggio. 

Come in quest'ultima si ha poi il vantaggio di 

|K>ter in qualunque momento, ed anche me

glio, esaminare in quale stato si trova la parte- 

che protegge la diga dalle infiltrazioni e cono

scere la quantità di acqua che passa eventual

mente attraverso il muro di guardia.

Questo è costituito da una serie ili archi in

clinati secondo la pendenza del paramento a 

monte.

Questo progetto è stato trasmesso al locale 

Ufficio del Genio civile in data 13 agosto 1924 

corredato dalle relazioni relative alla descri

zione delle opere, alla derivazione, alla devia

zione e a ll’esaurimento delle acque, alle moda

lità ili esecuzione dei lavori, alla qualità e alle 

quantità dei materiali da impiegarsi |xr la for

mazione del conglomerato, proponendo }xr il 

conglomerato cementizio della diga le seguenti 

proporzioni : 200 kg. di cemento di qualità su

periore, |x r me. 0,800 di ghiaia e 0,400 me. 

di sabbia.

Ciò }x*rò era sulnmlinato ai risultati che si 

sarebbero ottenuti coi campioni confezionati nel 

laboratorio dei materiali da costruzione della 

R. Scuola d ’ingegneria di Torino, con materiali 

prelevati sulla località, cioè al cemento e ai ma

teriali ghiaiosi e sabbiosi che avrebbero dovuto 

poi essere impiegati per i lavori.

La Commissione per la verifica delle dighe- 

di ritenuta dopo l ’esame dei progetti delle dighe- 

presentati, ha espresso la propria preferenza per

il proposto tipo di diga a gravità con muro di 

guardia.

Però l'approvazione era subordinata a lievi 

modifiche e cioè: la diga doveva presentare, 

oltre l'incastro per il muro eli guardia, anche 

un taglione alla base del paramento a monti- 

incastrato eia tre a quattro metri nella roccia e 

dello spessore pure eia 3 a 4 metri, e a tergo del 

taglione doveva essere praticato un cunicolo 

ispezionatole di drenaggio.

Il dosaggio del cemento di 200 kg. }x r  me. 

di conglomerato per la costruzione della diga 

eloveva portarsi almeno a 250 kg.

Le opere di scarico pi U1 ondo e di presa do

vevano essere studiate in modo da poter ero

gare a serbatoio pieno la portata di 300 me. al 

secondo, per garantire in caso eli necessità il 

vuotamente) del serbatoio in modo abbastanza 

rapido.

In luogo dei panconcelli per lo scarico sup

plementare di su}x*rficic si dovevano adottare 

paratoie, preferibilmente automatiche.

l  utti gli apparecchi di scarico dovevano es

sere dotati oltre che dal funzionamento elettrico 

da un funzionamento eli riserva a olio in pres

sione, o simile, oltre quello a mano.

lu t to  ciò la Commissione delle elighe notifi

cava al Comune di Torino con lettera in data

9 ottobre 1924, invitandolo a presentare i piani 

modificati secondo le suddette direttive.

A questa lettera il Commissario Prefettizio 

in data 15 ottobre 1924 rispondeva nei termini 

seguenti :

» In merito alle riserve formulate dalla pre

detta Commissione mentre il Comune accetta 

tutte le moelificazioni suggerite, trova eccessiva 

la precauzione di elevare da 21 h i  a 250 kg. di 

cemento eli prima qualità (carico eli rottura con 

sabbia normale superiore a 41 x> kg. |x*r cmq.) 

per me. di muratura per la diga con muro di 

guardia, trattandosi che la muratura della diga 

propriamente detta non deve trovarsi in con

tatto coll'acqua, appunto per il progettato muro 

di guardia.
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Mi risulta d ìe  anche all'estero dove si co

struiscono granili dighe a gravità ed in condi

zioni peggiori ili quella di Ceresole, perchè 

prive del muro di guardia, si adotta il tipo di 

conglomerato con 200 k g . di cemento per me. 

Per citare un esempio, in Svizzera, a Barbé- 

rine, per la diga a gravità in costruzione senza 

muro ili guardia e della altezza massima di 

Nj metri circa, con sviluppi in sommità di me

tri 260 ci/., si eseguisce il conglomerato ccmcn- 

tizio con 200 kg. di cemento }kt  me. circa il» 

muratura, e si permette inoltre l'impiego tino 

al 15 '  di bloccaggio, costituito da pietre spac

cate annegate nel conglomerato cementizio.
P  r*

- La diga di ('eresole, prima progettata con 

drenaggio, venne migliorata con l'adozione del 

muro di guardia, per la costruzione del quale

il Comune deve sostenere una sensibile spesa 

maggiore.

<• Ora l'aumento di circa kg. 50 di cemento di 

prima qualità per me. di muratura, mentre non 

sembra indispensabile alla stabilità dell’opera 

fa subire alla costruzione un nuovo aumento di 

sjK-sa di altri 2 milioni e mezzo, influendo cer

tamente sul costo di produzione dell'energia 

che, trattandosi di impianto municipale, va in 

ogni caso a beneficio della cittadinanza.

" M 'auguro pertanto che la Commissione 

competente e cotesto on. Ministero voglia tener 

conto dell'importanza delle suaccennate consi

derazioni d'ordine tecnico e finanziario e rece

dere quindi dalla fatta richiesta. Ad ogni modo 

se fosse assolutamente necessaria la maggiore 

precauzione, il Comune, sia pure a malincuore, 

si rassegnerebbe ad accettarla.

- La Commissione prescrive poi che vengano 

presentati i piani modificati secondo le direttive 

che ha espresso, ma in questo minio si verrebbe 

a ritardare sensibilmente l'approvazione del 

progetto e l'emanazione del nuovo decreto di 

concessione relativo alle varianti, senza i quali 

incombenti non è possibile al Comune di prov- 

vedere per l'inizio dei lavori.

« Perciò questa Amministrazione, data l'ur

genza di una decisione in merito all'esecuzione 

dell'impianto dell'Orco, prega cotesto on. M i

nistero di voler incaricare l'U ftìcio del (ìenio 

civile di Torino ili redigere un disciplinare sup

plementare relativo alle varianti tecniche in- 

cludendo anche le prescrizioni circa la diga di 

('eresole, disciplinare supplementare che questa 

Amministrazione accetterà tosto con regolare 

deliberazione.

In tal modo, l'approvazione del progetto di 

esecuzione non subirà ulteriori ritardi e questa 

Amministrazione potrà in breve disporre |kt 

l'inizio delle opere.

Prima dell inizio dell esecuzione della diga 

di sbarramento a Ceresole, verranno sottoposti 

alla ('(immissione 1 piani modificati della diga 

stessa, in conformità delle prescrizioni del disci

plinare supplementare ».
L'istanza del Comune è stata accolta e l 'in 

gegnere capo del (ìenio civile di Torino con 

nota 21 novembre ha trasmesso jx r  l'accetta

zione lo schema del disciplinare suppletivo per 

la concessione delle derivazioni dall'Orco.

T ale disciplinare corrispondeva in massima 

alle richieste del Comune dipendenti dal pro

getto di esecuzione presentato il 22 dicembre 

n>22 modificato il 1  ̂ agosto 1924; e per quanto 

rifletteva il dosaggio del cemento per la costru

zione della diga era prevista la facoltà di ridu

zione sui 250 kg. per metro cubo a richiesta 

del concessionario, previa dimostrazione che si 

potessero ottenere risultati soddisfacenti con do

saggio ridotto.

Per quanto riguardava i canoni annui in di

pendenza del R. Decreto legge 5 febbraio 1924. 

n. 456, essi erano stati aumentati ed elevati al 

quadruplo; perciò tali canoni in relazione alla 

potenza effettivamente ricavabile per effetto 

delle varianti introdotte al progetto di massima, 

erano nel nuovo disciplinare così modificati :

in p.do il canone ila L. 97.626.00 era elevato a L. 38H.655.20 

2° p .d o : il canone da L . 176.1,1)4.25 era elevato a L. fy8.488.oo 

3“ p .do il canonr da L . 1g4.8s8.22 era elevato a L. 784.144,00

Oltre al canone annuo di L. 6 .216  per la con
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cessione della derivazione provvisoria destinata 

a produrre l'energia per l'esercizio dei cantieri 

ili costruzione.

Con deliberazione 31 gennaio 1921 l'Am m i- 

nistrazione nel l ’accetta re il disciplinare della 

concessione aveva autorizzato il versamento 

alla Cassa Depositi e Prestiti della somma di 

L  $88.516,44 a titolo di cauzione, corrispon

dente a due annualità del canone governativo 

allora in vigore.

Il Decreto legge 25 febbraio 1924, n. 456, 

che aveva elevato .«I quadruplo il canone per

11 concessioni delle derivazioni d'acqua, cioè a

12 lire |k t  H P nominale, invece di L. $ per 

H P nominale, correlativamente aveva aumen

tato i depositi cauzionali. Il Commissario in 

data 17  novembre 1924 deliberava l'aumento di 

L. 1 .17 9 .7 7 1,6 0  a saldo deposito a garanzia del 

canone di concessione, somma che aggiunta alle 

L. 388.516,44, veniva ad integrare il deposito 

cauzionale corrispondente a due annualità, ele

vato, |x t  effetto del citato decreto, a lire

1.568.288.

In seguito, il decreto del Ministro Segretario 

di Stato per i Lavori pubblici, n. 10.380, divi

sione X , in data 5 ottobre 1926, stabiliva in lire 

392.072 la cauzione a garanzia della concessione 

d ’acqua nel bacino del torrente Orco, eguale 

cioè alla metà del canone annuo complessivo 

delle derivazioni. Il Commissario Prefettizio con 

deliberazione 17 novembre successivo autorizza

va il ritiro dalla Cassa Depositi e Prestiti dei ti

toli svincolati a termini di quest'ultimo decreto.

Con ciò veniva lasciata in deposito presso la 

Cassa, la metà del canone annuo, cioè il capitale 

di L . $92.072 a titolo di cauzione per la con

cessione di cui ai Decreti R. 28 ottobre 19 2 1, 

n. 1048 e 5 febbraio 1925 ed al Decreto M. 8 

luglio 1926, n. 9629/1.

Per gli studi e l'esecuzione delle opere ine

renti alle derivazioni dal torrente Orco ed af

filienti era già stata stanziata complessivamente 

la somma di L. 5.000.000 di cui L . $.000.000 

nel bilancio per l'esercizio 191H e L . 2.000.000 

nel bilancio 1920.

Con deliberazione $1 dicembre 1^24 il ('(im 

missario Prefettizio stanziava per il bilancio 

1925 la somma di L. 15.000.000, quale terzo 

fondo per l ’esecuzione delle suddette opere.

Resa esecutoria la deliberazione 2$ luglio 

KJ24 relativa alla sistema/ione della strada 

Noasea-('eresole Reale sono state invitate a pre

sentare offerta 2$ tra le più importanti ditte 

specializzate in lavori del genere e già favore

volmente note al Com uni.

11 Commissario Prefettizio in seguito ai ri

sultati dell'appalto a licitazione privata, delibe

rava in data 4 febbraio 1925 l’affidamento dei 

lavori di sistemazione della strada da Noasca a 

('eresole Reale alla ditta Anselmino e Maroni 

alle condizioni ed ai prezzi di capitolato con 

ribasso del 12,75 % .
Il giorno 5 febbraio 1925 veniva emanato il 

R. Decreto che approvava il progetto esecutivo 

per le derivazioni dal torrente Orco, in rela

zione al disciplinare supplementare già accet

tato dal Comune.

Con questo provvedimento governativo ri

sultavano ultimate le pratiche relative alla con

cessione definitiva delle derivazioni dall’Orco 

e suoi affluenti ed il Comune di Torino doveva 

provvedere, a termini del disciplinare supple

tivo, alla loro esecuzione iniziando, secondo gli 

obblighi assunti, i lavori della derivazione dal- 

l'Orco fra Ceresole Reale e Rosone. Essendo 

tutto pronto e predisposto da tempo, non oc

correva che una decisione al riguardo e le opere 

sarebbero entrate nella fase esecutiva dopo le 

relative deliberazioni dell'Amministrazione.

I N G .  C .  B O R N A T I

(Continua)
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V i t a  C i t t a d i n a
La celebrazione dello Statuto

Nella ricorrenza della lesta nazionale dello Sta

tuto, S. A. K. il Principe ili Piemonte ha passato in 

m ista le trup|>e del presidio di Torino, schierate in 

Piazza d’Armi.

(irande lolla ha assistito alla magnifica testa d ar

mi ed ha applaudito entusiasticamente i nostri disci

plinati e gagliardi soldati, in gran parte giovani re 

clute.

Le guardie di Polizia municipale ed i civici Pom

pieri hanno partecipato, come di consueto, alla rivista, 

con la rappresentanza dei risaltivi corpi; sfilando in 

modo perfetto, agli ordini del console Sjieita, assieme 

alla Milizia Nazionale, e meritandosi l'encomio am

bito di S. A. R. il Principe Umberto, di S. F.. il co

mandante del Corpo d’Armata e del comandante la 

Divisione militare.

La compagnia delle guardie, torte di oltre 100 uo

mini, comandata dal cav. Valvassori, era armata con 

moschetti mod. 91; la rappresentanza dei pompieri, 

comandata dall’ ing. Viterbi, torte di circa 50 uomini,

era montata su tre sezioni d'aulo|>oiu|>c e carri attrez

zi di ti|>o modernissimo.

Nel (H)ineriggio a Palazzo Madama 1 Principi di 

Piemonte, hanno voluto onorare con la loro augusta 

presenza, la cerimonia della premiazione di quei cit

tadini che hanno inesso a re|>entaglio la propria vita 

|«er la salvezza ili altre vite umane e che si sono di

stinti per civili virtù, |kt spirito di disciplina e per 

attaccamento al dovere.

Il salone del palazzo era gremito di autorità e di 

pubblico. Le Loro Altezze hanno preso [Misto al cen 

tro del palco, avendo ai lati il Podestà ed il Vice- 

prefetto Di Sum, in rappresentanza di S. E. Mag- 

gioni.

L ’avv. (ìiorgio Rardanzellu con una tervida ora 

zione ha sciolto un inno alla generosità degli umili, 

eil ha vivificato la nobiltà «lei nostro popolo che do

na sempre nuovi esempi di quella purità e ili quel 

l'eroismo che sono il lievito della grandezza delia 

Patria.
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Ha avuto quindi inizio la premiazione.

All'umile calzettaia Teresa (ìcrminato ili anni 20 

è stato assegnato il premio di virtù: ■■ per l'esempla

re condotta morale 1 per l’alacre operosità ■>. Fila ri 

ceve, contusa e sorridente dalle mani della Frinci- 

pessa di Piemonte la busta contenente 1300 lire, legate 

alla città dal defunto grand, ulf. Paolo Bainotti. Al 

balilla decenne dementino Martucci, assente alla ce

rimonia, viene assegnato il premio Servais di L. 1500. 

L'anno scorso a Mompantero, benché gracile ed ine

sperto al nuoto ha tratto in salvo una bimba travolta 

dalle acque del torrente Cenischia. Presenti ed accla- 

matissimi sono il tenente del quarto Alpini Enrico 

Cecioni e gli alpini Adriano Maquignaz e (ìiuliano 

Petigax, i quali dopo rischiosissimi ardimenti e ter 

ribili peripezie, hanno salvato da certa morte un alpi

nista di Roma, precipitato in un canalone ilei (ìran 

Paradiso; al tenente Cecioni, oltre al premio di lire 

1000, assegnato del pari ai due soldati, è stata con

ferita anche una medaglia di bronzo.

(ìli altri premi Servais di 1000 lire sono stati as

segnati a Virginia Avignone, di Ivrea, salvatrice d’un 

bimbo caduto nella Dora, e al Balilla Italo Fioretta 

che ha tratto a salvezza l’altr’anno un bimbo che, a 

(lavoretto, stava per essere fulminato dalla corrente 

elettrica.

I premi di lire 400 sono stati assegnati a Giovanni 

Chiantore, di Cumiana; Marco Celestino, di anni 15, 

di San (ìiusto Canavese; Giovanni Righino, di Pavo

ne Canavcse; Giuseppe Ruttino di Giacomo; Giusep- 

|>e Russo, d'anni 17, di Moncalieri; i quali hanno 

valorosamente tratto da mortali pericoli compagni di 

lavoro e cittadini.

I premi Servais ila lire 200 sono stati assegnati al 

brigadiere ilei pompieri civici Giovanni Filippi; ai 

[tompieri Giovanni Henna, Francesco |oly e Luigi ller 

tola; ai caporali maggiori del 4" Bersaglieri Natale 

Burella, Vasco Paolini, Franco Ronzoni e al bersaglie

re Bruno Colombo; al signor Giorgio Castagno; al 

vice-brigadiere delle guardie daziarie Luigi Cavalchi

na alla guardia daziaria Giuseppe Fiorini; a Giusep

pe Nuccio; al carabiniere Alberto Rizzolio; 1 premi ila 

150 lire alle guardie civiche F.ttore Corona, Stetano 

Mussano e Pietro Sala; ad Angelo Sarany; il premio 

da 100 lire a Simone Pomatto, di Favria Canavese.

Al Signor Armando Allara viene assegnato il pre

mio istituito dalla " Gazzetta del Popolo » in memo

ria di Simula, Sonzim, Sbaraglio e fratelli Strucchi.

II premio ( ìiulio Beimondo, ili lire 200 viene con

segnato alla guardia daziaria Giovanni Trumellini.

Fra le attestazioni ili encomio, espresse dagli Au

gusti Principi ai premiati e sottolineati dagli applausi 

ininterrotti del pubblico, vengono quindi distribuiti 1 

premi Torri alle guardie municipali Giuseppe Vietti, 

Carlo Piccolis, Marco Robba, Carlo Trincherò, Am e

deo Franili li, Antonio Meano; ai pompieri Giovanni 

Ressia I, Alessandro 1 )elmastro. Paolo Cambursano, 

Giuseppe Alice, tutti distintisi per buona condotta e 

perspicacia in servizio; alle guardie Stetano Mussano 

ed Ettore Corona per atti di coraggio: al brigadiere 

dei pompieri Giovanni Filippi; ai pompiere Luigi Iter- 

tola; al sergente maggione del 3' squadrone palafre

nieri Gennaro Candeloro, nonché al Balilla Italo bio- 

retta.

Il premio Cima è stato assegnato alla guardia civi

ca Antonio Millo; il premio Umberto I alla guardia 

daziaria Emilio Francesetti. ubi per azioni di 

coraggio.

Insieme con questi premi si sono consegnate le he- 

nemerenze al valore civile: e cioè la medaglia d ’ar

gento alla memoria di Onorato Caredda, che l’anno 

scorso è perito nella Stura mentre tentava di salvare 

un bagnante che annegava; gli attestati ili pubblica 

benemerenza all’assistente Agostino Aglietta e agli 

operai Eraldo Bruschi ed Emilio e Libero Pugliese, i 

quali si prodigavano nel tentativo di salvataggio del

lo stesso infortunato bagnante. Un altro attestato ili 

benemerenza è stato assegnato al fattorino diciasset

tenne Giulio Martano.

La cerimonia si chiuse con un fervido tributo di 

omaggio ai Principi di Piemonte, lasciami la sala fra 

vivi applausi.

Onoranze al grand'uflf. prof. Broglia, beneme
rito dell'agricoltura

La Federazione dei Sindacati fascisti degli agricol

tori e la Società di cultura e propaganda agraria han

no voluto rendere solenne testimonianza della grati

tudine che gli agricoltori nutrono verso la Cassa di 

Risparmio ili Torino e verso il suo benemerito pre

sidente grand uli, prof. dott. Giuseppe Broglia per le 

ripetute prove di benemerenza e ili interessamento 

dato dall’istituto e dal suo capo in prò’ delle inizia

tive agricole della provincia.

La Federazione e la Società di cultura e propa

ganda agraria avevano recentemente votata rispettiva

mente il conferimento della tessera, di un diploma e 

di una targa ili benemerenza agricola, e di una per

gamena e tessera ili socio onorario, ion relativo di

stintivo al grand’ufT. prof. Broglia, quale presidente 

della Cassa di Risparmio.

l-i presentazione delle offerte è avvenuta con au

stera cerimonia il 9 giugno nello studio del Pinlestà
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che. presidente dilla Federazione provlimale ilei Sin 

dacati lanisti degli agricoltori e in rappresentanza ilei 

la Confederazione nazionale fascista degli agricoltori, 

desiderò ili consegnare personalmente al festeggiato la 

targa e le insegne conferitegli.

La consegna si i cHettuata alla presenza ilei diri 

genti dei principali Fini agrari della città ed ì stata 

illustrata ila parole ili plauso dello stesso Podestà e 

del comm. Cravino, commissario della Federazione 

Sindacati agricoltori i presidente della Società ili cui 

tura, ai quali il gr. ufi. Broglia ha espresso il suo 

ringraziamento mettendo in rilievo le benemerenze 

della ( .issa di Risparmio verso l'agricoltura.

La giornata a fa v o re  della C roce R o s s a

L ’esito della giornata prò Croce Rossa rissata |k I

■ 5 giugno, è stato felicissimo. Tanto gli alunni delle 

Scuole elementari, quanto quelli delle Scuole medie 

hanno contribuito con molta diligenza alla vendita 

degli oggetti di propaganda e di ricordo, provveden

do anche per la disposizione dei banchi che erano il 

punto centrale ila cui si irradiavano le vendite.

Il Comitato provinciale aveva pure provveduto al-

I istituzione ili quattro padiglioni-tende, che servirono 

anche di propaganda per la Croce Rossa.

Alunni delle Scuole elementari a San Filippo 
per una funzione propiziatoria

Il iM giugno, nella Chiesa di San Filippo, ha avuto 

luogo una Funzione piena di augusta bellezza: la 

chiusura religiosa dell'anno scolastico delle scuole co

munali di Torino, con significato particolare ili in

vocazione a Dio per la felicità degli Augusti Sposi, 

le L L . AA. RR. i Principi Umberto e Maria ili Pie
monte.

Il vasto e severo tempio del Juvara splendeva ili 

gioia nell'accolta ili migliaia di fanciulli e di giova

nissimi adolescenti: quattromila, tra fanciulli e fan

ciulle delle classi su[x.'riori e del Corpo di avviamen

to al lavoro: bianchi e neri nelle divise ili Balilla e di 

Piccole Italiane.

Sintesi dei sensi ili omaggio e di amore dei gio

vani cuori, l'epigrafe posta al tempio sonava così:

.7 Dio Ottimo Massimo — Di ogni bene Dispen- 

•iiton- Magnifico — I fanciulli delle Scuole E lenio; 

tari (.omunah —  (.olla rote dell'innocenza — (luì 

•t ni p ie  il (.telo risponde — I.erano canti e preghiere 

Innuando sugli Sposi Sabaudi — (Aorta ed amo 

re d Italia — Doni e benedizioni copiose.

Nell interno, in corona. — dominante la giovanile 

full.i —  la srlv.i «Ielle 40 Bandiere delle Scuole e de

gli S> gagliardetti dei Balilla e dinanzi a tutti, il la

baro delle Scuole Comunali, che reca i colori della 

Città Sabauda e l aurina, fieramente sostenuta ila un 

giovanissimo alfiere.

Frano presenti Monsignor Benna Vicario Capito 

lare, il Vice Podestà Kodàno, il Consultore Multici 

pale Sclopis, il Direttore Centrale delle Scuole Coniti 

nali. il delegato del K. Provveditore, il Presidente 

dell'O. N. B., la Delegata Provinciale dei Fasci Fem

minili. alcuni Ispettori Comunali, Direttori e Direttri 

ci delle Scuole.

I n coro ili trecento voci bianche — alunne scelte

1 Putti Cantori •< dei corsi ili Canto gregoriano del

le nostre Scuole — ha eseguito in minio impeccabile 

la Messa degli Angeli <• preceduta dal canto < ) 

buon Padre •> e <■ Cristo è morto 111 croce »; tramez

zata dal potente ■■ Victoria >• dopo l’FIcvazionc e dal 

delicatissimo <■ <) mio Cesò •> del Tartini. seguita in

fine dalla solenne < Preghiera jkt il Re ».

Degnamente è avvenuta 111 tal modo la chiusura re

ligiosa dell'anno .scolastico 1929-1930, che gli eventi 

sabaudi hanno reso incancellabile nella memoria dei 

fanciulli e dei giovinetti nostri.

La Scuola elementare ‘ 'R egina M argherita** 
inaugurata dai Principi di Piemonte

Alla augusta presenza ilei Principi di Piemonte si 

e inaugurato il 19 giugno con semplice cerimonia il 

nuovo edifìcio della Scuola elementare « Regina Mar 

giunta >• in Borgata Luccnto.

II \ ice podestà dott. Rollano, a nome del Podestà, 

assente da Torino, ha rivolto ai Principi il saluto del

la Civica Amministrazione.

Si è quindi avanzata una piccola italiana, con la 

bandiera «.iella Scuola, avvolta nell'asta e legata con 

un nastro tricolore. La Principessa Maria ha sciolto 

il nastro, e con l’ inaugurazione del vessillo, si è così 

inaugurata la scuola.

L ’avv. Cìiorgio Bardanzellu, oratore ufficiale, ha 

preso la parola, mettendo in rilievo con felice sintesi, 

il bellissimo scopo di queste cerimonie ed inneggian

do alla Casa Savoia ed alla scuola fascista.

I Principi, seguiti dalle autorità, hanno quindi vi

sitato tutte le aule ed i locali dei tre piani, interes

sandosi minutamente ad ogni particolare.

La morte del generale Brancaccio, direttore 
della Biblioteca del Re

II 21 giugno, nella sua abitazione a Palazzo Reale, 

in seguito ad un attacco cardiaco, si e spento il ge

ni ralr Principe Nicola Brancaccio di Rullano, diret

558—



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

ture della Reale Biblioteca e del Medagliere ili S. M. 

il Re.
Nato a Napoli nel iH(q, ed entrato giovanissimo 

nell’Eseriito come ufficiale di fanteria, |xr le sue do

ti di protonda coltura e viva intelligenza, il Prmci|K- 

Brancaccio taceva una rapida carriera. Insegnante di 

storia militare alla Scuola ili guerra ed all’Accadc- 

mia militare di artiglieria e genio, allo scoppiar della 

guerra partiva |xr il ironie, partecipando valorosa

mente a diverse importanti azioni. Nel lyiij. S. M. il 

Re lo chiamava a dirigere la Reale Biblioteca ed il 

Medagliere ili Torino.

Storico militare insigne, il generale Brancaccio di 

Rullano lascia diverse pubblicazioni pregevolissime, 

tra cui un’opera veramente notevole sull’ iconografia 

sabauda che, dal titolo •• Dal nido sabaudo al trono 

d'Italia », vedrà prossimamente la luce.

L'inaugurazione, alla Casa del Soldato, di una 

lapide a ricordo di Goffredo Mameli

La mattina del 22 giugno, con semplice e commo

vente cerimonia, è stata inaugurata alla Casa del Sol

dato una lapide destinata a ricordare che nello stes

so edifìcio, nell’anno 1847 tu pubblicamente eseguito 

per la prima volta il fatidico inno di Mameli: “ Fra 

telli d'Italia ».

Erano presenti numerose autorità militari, il nostro 

Podestà, 1 rappresentanti di S. E. il Prefetto e della 

Magistratura e numerose altre personalità.

La cerimonia ha avuto inizio con gli onori che un 

reparto armato ha reso alla lapide, collocata sulla 

fronte dell’edificio, verso via Rossini.

Il capellano militare ha quindi benedetto il ricordo 

marmoreo ed in seguito le Autorità hanno preso po 

sto sul palcoscenico del teatro della Casa del Soldato, 

dove già erano entrate le rappresentanze di tutti i re

parti della guarnigione di Torino. Un coro ili settan

ta soldati, accompagnati dalla musica presidiaria, ha 

intonato allora l'inno di Mameli.

Ha parlato poi la Presidente della Casa del Sol

dato, signora Occella, che rivolgendosi al Podestà 

si è dichiarata onorata di consegnargli la lapide chc 

porta l’effigie del poeta eroico il quale sacrificò la sua 

giovinezza nella difesa di Roma immortale. Dopo 

avere poi ringraziato l'opera ed elogiato l’arte dello 

scultore Rubino e dell’architetto Nigra, autori del la

voro, la Presidente ha rivolto un saluto a Paolo Bo- 

selli, autore della nobilissima epigrafe posta sulla la 

pide.

Il Podestà ha in seguito preso la parola, elogiando

la Casa del Soldato che ha voluto aggiungere ora 

un’altra benemerenza alle altre già insigni delle quali 

può onorarsi.

" Quale Podestà — ha proseguito il dott. P. Thaon 

di Revcl — prendo in consegna la bella lapide e a 

nome di Torino ringrazio la Presidenza, 1 concitta

dini benemeriti Edoardo Rubino e Carlo Nsgra che vi 

trasfusero la genialità della loro artistica concezione e 

S. E. Paolo Boselli, illustre venerando patriota, sem

pre giovane assertore e animatore di ogni più bella 

idea che dettò la concettosa epigrafe destinata a ri

cordare la gagliarda figura dell’animoso poeta.

» La circostanza mi è propizia e me ne valgo con 

vivo compiacimento, per tributare un pubblico rin

graziamento alla Casa del Soldato, alla sua infatica

bile e valorosa Presidente signora lldegarde Occella 

per la diuturna, silenziosa e purtanto provvida sua 

opera a prò’ dei nostri soldati. Essi trovano qui una 

mente ed un cuore materno che li assiste e li consi

glia, chc previene e sovviene ad ogni loro occorrenza, 

che ne eleva lo spirito e ne allieta le ore di riposo.

« La Casa del Soldato si arricchisce oggi di un si

gnificativo ornamento: il soldato, entrando qui, al

zerà gli occhi alla bella lapide e rievocherà colle note 

solenni del canto popolare la balda figura del Poeta 

e le sue strofe incitatrici, e Ravvicinandole in spon

tanea associazione di idee alla note ed alle parole di 

un altro canto, all’ inno di Giovinezza, di cui quello 

fu di presagio e di premessa, intenderà la perenne 

continuità del pensiero e delle aspirazioni nazionali
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nell’epoca del Risorgimento allora e nell’azione ilei 

Regime fascista oggi, verso la sempre maggiore gran 

dezza. [Hitenza e prestigio dellamatissima Patria no

stra.

A nome della civica Amministrazione plaudo 

quindi alla commendevole iniziativa e di tutto cuore 

ne ringrazio i promotori e collaboratori

Dopo il discorso del Podestà, il coro ilei soldati ha 

eseguito 1* Inno di Mameli ", (ìiovinezza >> e 

I' Inno del Piave ». Alla fine S. E. il generale Pe

ntii. con la sua forte, vibrante parola, dopo aver bre

vemente rievocato l'emozione da lui provata quando, 

sbarcando a Trieste, udì intonare l’ inno ili Mameli 

dalla folla delirante, ha ricordato ai soldati il com

pito chc loro incombe, di essere sempre pronti, ad 

ogni istante, ad una chiamata del Re per il supremo 

dovere verso la Patria.

Ha così avuto termine la bella commovente ceri

monia che ha lasciato in tutti gli astanti un vivo ri 

cordo per il suo profondo significato, e per la sua 

semplice spontaneità.

Giuseppe Macherione rievocato a Palazzo M a
dama dall’on. Carlo E. Basile

La figura di Giuseppe Macherione, giovane poeta 

ed ardente patriota, morto a Torino, ventunenne, nel 

maggio del ihf»i dopo aver dedicata la sua breve vi

ta all’arte della poesia ed alla passione per l'unità del

la patria, è stata il 22 giugno rievocata e glorificata 

a Palazzo Madama dall'on. Carlo Emanuele Basile. 

Una folla di autorità e di invitati è accorsa, su invito 

del Podestà, a Palazzo Madama.

A nome ilei Comitato ordinatore della cerimonia

Le Autorità cittadine ai recano alla cumigtm»ti:iunf ili Machrminr

ha preso la parola l’avv. Giorgio Baulanzcllu. che ha 

pronunciato il seguente discorso:

A (ìiarre, in Sicilia, si preparano degne celebra

zioni alla memoria e all'opera di Giuseppe Macherio- 

ne. Goffredo Bellonci ne sta curando gli scritti di cui, 

le poesie, videro già la luce con prefazione di Luigi 

Capuana.

Il giovine poeta ebbe la passione patriottica e ro

mantica di Goffredo Mameli senza |>erò averne lo 

splendore della bella morte.

Ma la Sua figura si illumina ili pensiero e ili 

|x>esia e la Sua vita, breve nel ciclo dei venti anni, 

ha lasciato orme, che non possono cancellarsi, nel tor

mentoso e fatidico movimento di uomini e ili spiriti 

che maturarono la formazione unitaria della Patria.

" E parve giustamente al nostro illustre Podestà 

che tosse degno di Torino e delle sue granili tradi

zioni italiche, ricordare il giovine poeta che in mo

menti diffìcili quando l’isola generosa levava il grillo 

di » Italia e \ ittorio Emanuele », lottò strenuamente 

contro chi ancora farneticava di separazione politica
o di autonomia.

•« Giuseppe Macherione intuì nella Corona di Sa 

voia e nel genio di Cavour i segni infallibili del de

stino italico e j>er il divino sogno dell'Italia unita ac

corse a Torino, nella città redentrice, per portare ai 

patrioti ili allora e allo stesso Camillo ili Cavour la 

fiamma della Sua passione.

Così ancora una volta la lontana isola azzurra 

donde scaturì nel 1820 la prima scintilla dcH’indipen- 

denza, dove nel gennaio 1848 i discendenti dei Ve 

spri, proruppero con irresistibile slancio contro ogni 

tirannia, dove nel maggio iSfio shoccò luminosa e so

nante la leggenda garibaldina, e che nella grande 

guerra tinse di generoso sangue tutti i campi di bat

taglia, ancora una volta, oggi, attraverso l'opera ili 

questo pallido giovinetto arso ili ardore patriottico, si 

rafforzano i contatti e s'infittiscono le file che legano 

italianissiniamente Sicilia e Piemonte.

<■ Vollero j tati che il Duca di Savoia, Vittorio 

Amedeo II, avesse nel 1713 il premio ambito del Suo 

valore guerriero e della intrepidezza del Suo grande 
animo, col titolo di Re.

" l~i pace ili Utrecht diede .11 Savoia la corona di 

Sicilia e poi, in cambio, quella ili Sardegna. Il Re Sa 

baudo rese omaggio alla sua prima nuova Terra 111 

coronando Torino ili bellezza con l’arte ilei messinese 
Filippo luvara.

- E qui, oggi, nel Palazzo onusto di glorie e ili 

memorie sabaude. 111 cui lo luvara ha affermato in
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solenni linee architettoniche la grandiosa impronta del 

suo genio artistico, qui abbiamo la ventura di udire 

rievocare la figura pensosa ilei giovine poeta di (ìiar- 

re da Carlo Kmanuele Basile che ili originario tuoco 

siciliano accendo la Sua salila struttura piemontese.

» Fgli tara rivivere il |>oeta nella luce fascinosa di 

allora, che tu la più feconda per il nostro Risorgi

mento, di cui i|uella di ora, mussoliniana e fascista, 

è continuazione e perfezionamento.

<• A Te, caro Basile, le nostre grazie e il nostro sa

luto.

•< Nella Tua vita di studioso, ili scrittore, di com

battente, più volte ferito e più volte decorato, che 

conobbe in guerra le cariche ansanti e le anelanti 

conquiste per cui nel Tuo cuore di volontario rivis

sero gli impeti garibaldini ili (ìibilrossa e di piazza 

Pretoria, nella Tua vita ili combattitore, ili fascista e 

di gerarca vi è una linea, un carattere, un segno che 

non potrà mai tallire. F.’ il segno ili Francesco Cri 

spi ila cui avesti il conforto e la gioia di ricevere la 

santità del Battesimo.

« Francesco ('rispi tu un antesignano dell'Italia 

di oggi.

Nel suo tempo si levò, titanico, a mostrare agli 

Italiani la via del futuro. Di l.ui mi piace qui solo 

ricordare le parole che, esule a Torino, rivolse ai più 

inquieti e furenti repubblicani ili allora permeati di 

mal francese:

" No, la repubblica ci divide, la Monarchia ci 

unisce ».

" ('osi oggi e sempre, nel nome dei vivi e dei 

morti, ilei più noti e dei meno noti eroi, gli italiani 

del nord e del sud, della penisola e delle isole, ci 

sentiamo tutti avvimi allo stesso destino ili lotta e di 

gloria, nella luce e nella volontà di Benito Mussolini, 

per l’ Italia e per il Re ».

('essati gli applausi che hanno salutato la chiusa 

del discorso, l’avv. Bardanzellu, ha dato lettura delle 

adesioni pervenute, fra le quali, quella del Podestà ili 

(ìiarre e ili S. E. Boselli.

Accolto da nutriti applausi ha presa quindi la pa

rola l’on. Basile.

L ’oratore inquadra subito nella cornice delle non 

poche sventure tamigliari l'esistenza del giovane poeta 

siciliano, segnato dal tormento e dal Jolore. Perduta 

prima, per colera, la sorella Sara, amatissima, poi il 

fratello, inghiottito dalle onde, (ìiuseppe Macherionc 

veniva colpito dalla più grave disgrazia con la morte 

della madre. Ma già in età di appena nove anni egli, 

giovinetto disilluso nel suo primo amore, aveva co

minciato a poetare. F. l’oratore con una efficacis

sima allusione alla feracità del suolo e dei tìgli di 

Trinacria, spiega come ancora così precoce (ìiuseppe 

Macherione si sia sentito attratto alla poesia, nella 

quale, 111 seguito, doveva cercare invano gli attimi di 

quiete al proprio costante travaglio spirituale. Alcuni 

versi messi in rilievo dalla lettura fattane dall'on. Ba

sile, rivelano all’evidenza l’asserto ili questi: essere, 

cioè stata la poesia del Macherione la triste afferma

zione di un giovane geniale che pensò e volle, ma non 

potè creare appieno perchè la morte stroncò sul nasce

re la trasformazione della sua poesia, la quale, dopo gli 

influssi del Prati, del Byron, del Foscolo e sopratutto 

del Leopardi, tentava le vie di una originalità sua pro

pria che, se raggiunta poi, dai versi rimasti come un 

presagio, avremmo avvicinata a quella del Baudelaire.

L ’on. Basile nell’argomento della commemorazione 

innesta a questo punto un argomento centrale che non 

è deviazione, ma nucleo della commemorazione stessa. 

La Sicilia dcH’epoca di (ìiuseppe Macherione, anche 

in coloro che non erano proni al dominio del Borbone, 

aveva un numero cospicuo di credenti nella autono

mia e di ilubitosi dell’Unità italiana.

Mentre la natura lo conforta, dichiara l’oratore, 

l ’ Italia, direi quasi a sua insaputa, col genio di Ca

vour, nel nome e nella fede dei Savoia, con la spiri

tuale mistica del Mazzini, col volontarismo di Gari

baldi, sta creando la sua storia. Siamo nel *59. Ma

cherione aveva 19 anni. E ’ il periodo in cui egli passa 

dalla poesia lirica alla vita che è poesia epica. Giusta
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mente uni» storico americano. clic oggi ha dato all'lta 

lia la più completa opera che sia mai stata scritta in 

torno al ('onte ili Cavour, ilice che per trovare nella 

storia ili tutti 1 popoli una pagina che corrisponda a 

quella ilei <k> italiano Insogna risalire molto ma molto 

addietro nei secoli. Nulla è stato più assurdo e più 

sublime del gesto di (ìarihaldi. Quando da taluno 

rimorchiato dal fascismo sento accennare a certe me

galomanie e a certi ardimenti fascistici [icricolosi, i o  

sorrido e rispondo ai silenzi di costoro che non sanno 

la loro ignoranza storica, che non c'è bisogno di risa

lire alla campagna ilei Mille, ma basta risalire al '5(1 

di Crimea quando si fece a Torino, jx r  la spedizione, 

una sottoscrizione per gli schioppi.

<• Fu quello un atto tale di megalomania che per 

trovare un termine adatto ili paragone bisognerebbe 

[xnsare che Mussolini sbarcasse un milione ili uomini 

in Albania.

<• lo dico a voi, fascisti, che il ’(>o tu miracoloso, 

tu temerario di ardimento

Rivolgendosi alle Figlie dei Militari, l’oratore dice:

<< Non so, tìglie di coloro che hanno combattuto, 

se un sappiate con quale animo, con quale prodezza 

d'animo Garibaldi sia partito dallo scoglio di Quarto 

con 6o chili di polvere e 800 tromboni e dovette lare 

tappa in un piccolo porto, di cui non ricordo il nome, 

per caricare un barile d'olio, perchè non aveva nean

che l’olio per le macchine. Trovò poi con la corru 

zione, ma patriottica corruzione, colui che gli cedette 

delle armi ».

L ’oratore ricorda gli incitamenti di Bixio a Gari

baldi e il coraggio del suo grande padrino Francesco 

Cri spi.

Il nostro Giuseppe Macherione, nella sua giovinezza 

vissuta si può dire attaccato alle gonne di sua madre, 

lui malaticcio intuisce, divina la politica vera che in 

quel tempo era condotta effettivamente da due uomi

ni: Vittorio Emanuele e (ìarihaldi. In un piano ar

retrato, come sono i direttori di scena, cioè nella parte 

più difficile ili tutte le rappresentazioni, Cavour e 

Crispi. Codesto giovane intuisce che se (ìarihaldi aves

se dovuto partire spinto dal suo solo impulso avrebbe 

procrastinato di parecchio la spedizione dei Mille. (ìa 

ribaldi ebbe la spinta decisiva da Medici, da Bixio e 

da Crispi. Macherione intuì che se l’Eroe dei due mon 

di si accostò a Casa Savoia, ciò aveva tatto solo per 

amore di patria, nel nome d’ Italia e non per comodità 

personale.

>• I politicanti di quel tempi» avevano creduto, come

credono sempre 1 politicanti, che la loro astuzia sareb 

bc stata vittoriosa, cuk avevano speralo ili poter 111 

staurare una repubblica siciliana che fosse il principio 

di quello Stato federale cui tendevano seguendo le 

idealità mazziniane.

" Tutto questo Macherione lo capì al punto che, 

appena ventenne, ebbe il coraggio »*i fondare un gior 

naie |x.r sostenere le sue ragioni con articoli veementi.

» Invece vi era una notevole, numericamente, pro

porzione ili siciliani che tendevano all'autonomia per

chè la Sicilia aveva una sua storia che risale a secoli 

e che da! punto di vista della costituzione è servita 

persino d'ispirazione ad altri |x>pi»li.

•• La Sicilia aveva avuto nella Corte di Federico II 

di Svcvia la palestra linguistica prima che giungesse 

Dante. La grande palestra del dolce stil nuovo veniva 

[incisamente di là.

" Cavour si pone un dilemma: se non soccorro la 

spedizione dei Mille tutta la Casa Savoia diventa 1111 

popolare; se invece la soccorro ho contro ili me l’A u 

stria e la Francia. Io ho già il peso della cessione ili 

Nizza e della Savoia. E allora che cosa 1111 resta da 

fare: I rapporti del ’(h> furono più tra Vittorio Ema- 

nuele e i rivoluzionari di quanto non fossero fra C a

vour e Crispi. Cavour non aveva mai creduto all'unità 

d'Italia, tanto che in una lettera a Manin dice: mi 

parlano dell'assurdo dell'unità d'Italia

» Ma i granili [^olitici non devono essere logici: 

sono i notai che camminano sulle rotaie della carta da 

bollo. La logistica e la tattica sono scienze, ma la stra

tegia è arte; il governo è scienza ma la politica è arte. 

Soccorro la spedizione fino al giorno in cui lo stato 

ili fatto è tale da poter dire all'Austria e alla Francia: 

volete che mi opponga a (ìarihaldi, dopo i trionfi che 

vanno da Marsala a Calatafimi, da Palermo a Mila

no? Volete che 1111 opponga? Mi oppongo, ma il mio 

Gabinetto cade e sorge un Gabinetto di Sinistra ».

E qui l'oratore si sofferma sulla propaganda in Ita

lia svolta da Macherione in armonia con le direttive 

di Cavour.

<< Rivolgendosi ai siciliani Macherione diceva: ap

punto perchè parecchie civiltà sono passate su di voi, 

dovete capire che in questo momento sarebbe delitto 

di lesa patria il non unirvi al Piemonte, che ha avuto, 

per sua fortuna, la più fedele, intransigente, onesta e 

valorosa Dinastia eh- esista.

» E sono alla fine. I Plebisciti danno una stragrande 

maggioranza all’annessione al Piemonte. Nel ’<n si 

riunisce il primo Parlamento italiano. Quando la rrug
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gioran/a ì imponente ma non qx-rbolica ì segno che 

è sincera. Ij  nuova storia d'Italia incomincia >>.

L'oratore ritorna quindi al poeta, che, partito gio

vinetto dalla nativa (iiarre, dojx> le lotte giornalistiche 

contro i separatisti, giunto a Torino, come tutti i pic

coli provinciali, aveva cercato le così dette presenta

zioni ed era riuscito a tarsi conoscere tino dal Conte 

ili Cavour, oltreché da |h kIÌ, scrittori e artisti. Mentre 

la sua Musa cercava di attillarsi in nuovi tentativi 

giornalistici egli mirava a ribadire, antesignano con 

Crispi, la necessità del problema siciliano da inserirsi 

in quello più grande dill i nità nazionale. Ricco ili 

sogni, carico ili lede, ma miserrimo ili salute, passeg

giando sotto i portici ili sia Po. nella primavera del 

1861, tu colpito dal freddo. Sorpreso nella notte dai 

brividi della lebbre, a Giovanni Prati che lo assisteva, 

annunciò tl presagio della fine. Ricorda i nativi aran

ceti lontani, l'opera sua di studioso e di [vieta appena 

iniziata. Poi il delirio lo contuse nelle idee, frammi

schiando nelle sue lotte le due parole ili: Madre e 

Italia.

Con eloquio sempre più avvincente, l'on. Rasile de

scrive l’ immatura perdita del siciliano, suscitando la 

viva commozione dei presenti quando egli dichiara di 

ravvisare nel morto [Mieta giovinetto ilei ('Ottocento 1111 

poco il compagno di tutti quelli che combatterono e 

caddero in nome di un’idea manifestatasi eroicamente 

nel puro volontarismo, idea che è la realtà vivente ili 

oggi nella fatica e nell'opera ili Benito Mussolini.

L ’oratore così termina il suo applaudissim o di

scorso :

■ In questo momento 10 dico a voi: non pentitevi 

ili aver [tassato un'ora afosa nell ascoltare rievocazioni 

di storia patria e [tassando sotto la lapide che scolpisce 

il nome di questo precursore ignoto rammentatevi di 

una pagina del Pascoli che pochi di voi conoscono 

perchè latina. Racconta il Pascoli che alcuni scherani 

nel medioevo seppero d'un tale che conosceva dove si 

nascondesse un tesoro. Lo seguirono e giunsero in una 

grotta dove in un letto di pietra giaceva un milite 

romano completamente intatto che pareva dormisse. 

Lo rischiarava la fiamma d una torcia. Richiesto dove 

tossi- il tesoro, la loro guida additò loro una frase scol

pita in una parete: <• Io sono l’eterna giovinezza di 

Roma che trionferà sempre •».

Macherione oggi tu sei con noi, noi abbiamo com

battuto con Te >».

(ili applausi vivissimi che avevano più volte inter 

rotto l'on. Basile, si tramutano alla fine in una ova

zione che dura parecchi minuti e che accompagna il

valoroso oratore fino alla soglia. Autorità e gerarchi, 

seguiti dalla lolla che ha assistito alla commemora- 

/.ione, si recano quindi in via Garibaldi. Nella casa 

segnata col numero 4, presso l’ incrocio di via X X  Set

tembre, è la lapide dedicata al poeta. Il drappo chi- 

la copre, viene tolto ed il Podestà, pronuncia il se

guente discorso:

<• Eccellenze, Mgnori. Con l’animo ancora tutto vi

brante ili commozione per la sublime orazione di 

Carlo Emanuele Basile, siciliano di sangue, piemon

tesi- ili elezione, poeta ed animatore magnifico pur 

esso come il nostro Macherione, posso assicurare 

l'on. Basile eil il Comitato promotore delle odierne 

onoranze che Torino si compiace vivamente di acco

gliere nel patrimonio dell -acre memorie questo 

segno di memore gratitudine verso uno dei più stre

nui assertori della intima fratellanza e solidarietà na

zionale nel periodo glorioso ilei nostro riscatto.

<■ La gente nostra, nel suo istintivo bisogno di dare 

un volto ed un nome ad ogni figura, ad ogni senti

mento che più l’avvince e la seduce, vuole personifi

care in Giuseppe Macherione la somma di voti e di 

aspirazioni unitarie levatesi daH’estrcmo lembo della 

Penisola per venire a confondersi qui a Torino nella 

grande voce d'Italia per la libertà e per l’unità della 

Patria.

■< Goffredo Mameli e Giuseppe Macherione, ecco 

una fausta coincidenza che vuole oggi accomunati 

questi nomi nell’esaltazione, come furono affratellati 

nella stessa tede e nella stessa ardentissima passione.

« Interprete della cittadinanza torinese innalzo il 

più riverente tributo di omaggio alla memoria eletta 

di Macherione ed a nome della città di Torino mi 

onoro di prendere in consegna questa lapide che ri

corda la nobile figura del giovane poeta ed ardente 

patriota siciliano ».

Anche le nobili ed espressive parole del Podestà, 

suscitano una vibrante e prolungata acclamazione.

E ’ di prossima pubblicazione un volume che con

tiene i versi dcH’ardente poeta siciliano.

Riproduciamo una sua poesia scritta nel 1860, stam

pata in migliaia di copie e distribuita a Palermo nelle 

epiche giornate garibaldine:

IL 27 MAGGIO  1860

Cor di leone, Garibaldi ha vinto!
Giubili il cielo! frema invan l'inferno!
Rotto è d Italia il funeral ncinto,

Giona all"Eterno!
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G l urti! all'Eterno! < h 'altri monumenti 
E  trionfi all'Italia altri de -tuia.
I due a Lei, d ie  /'rima è tra le genti:

Sorgi e cammina!

('mitro ( h: pugna pe' paterni lari.
Ih fendute legion vano è lo schermo.
Suonano i monti di Sicilia c i m an:

I ira Palermo!

S e i  dì dell'ira la citta de' prodi 
l ’ensò del I espro alla tcrribtl ora.
I: ride infranti de suoi ferri i nodi

La nuora aurora!

Popoli! il di della giustizia arnia!
Splende talvolta i/ualche sol per noi!
S o n  più, non più lacrimerai caputa.

Terra di eroi!

L'angelo santo del Signor procede 
Piero e tremendo nella sua tenuta.
A  noi! popoli! a noi! ('tiraggio e fede.

l)io  ne saluta!

Della rendi ita e i/ucsto il dì. fratelli! 
(.aduno i l a  merla ni e i Lardoni.
Sotto il dito di D io, pan a fuscelli.

Crollatisi 1 troni!

( rollato è il trono dell'infamia! Un trono 
Rizztam, concordi di rirtù e di gloria.
Pel re chiamato nel celeste suono

Della l ’ittoria!

I ira l ittorio, che il suo gran destino 
Comprese e strinse di E  erutti io il brandi,
I: a Palestra, a Magenta, a Solferino

Vinse pugnando!

A  Lui, fratello, re, padre, soldato,
A Lu i stringi im a  nel benigno impero,

Sin che l italo ostel non sia macchiato

Dallo straniero!

A h i! la regina dell'adriache rire.
Discinta il crin, i urt a la fronte, e plora.
Solima derelitta m lutto rire,

E  attende ancora!

Del Icori di San Marco odo il ruggito,
l eggo urtarsi e cozzar coralli e fanti:
A ' prodi segna dell'Eterno il dito:

Aranti! A nim i!

! error de' troni. Garibaldi e in campo!
Sin che lacrimi ancor l'itala terra,
(tndiam . fratelli, del suo brando al lampo:

l i r a  la Guerra!

l . l l M P P l  M A C H tRIO N E

Studenti spagnuoli ospiti di Torino

In onore itegli studenti spagnuoli, che ila due gior

ni sono ospiti graditi della nostra città, ha avuto luo

go il 20 giugno nella Sala delle Congregazioni del 

Palazzo Civico, un signorile ricevimento al quale so

no intervenute numerose autorità e tra queste il con 

sole di Spagna, comm. Alessandro De F.scudero. Con 

d Podestà, tacevano gli onori ili casa il vice-podestà 

dott. Rodano, il Segretario generale avv. Gay e nu

merosi funzionari.

Il Podestà ha pronunciato un nobile discorso ili sa

luto esprimendo l’orgoglio della città di ospitare la 

numerosa comitiva che, in viaggio d istruzione, com

pie un giro |ht le principali città d'Europa. Metten

do in rilievo il tatto che gran parte degli studenti 

hanno frequentato i corsi del Politecnico di Barcel

lona. ha tatto un felicissimo paragone tra qucst’ulti- 

ma città e Torino, ambedue centri importanti ili vita 

industriale e ricordando la grande impressione ili bel

lezza riportata in un suo viaggio in Spagna ha dato 

appuntamento agli ospiti tra dieci anni, quando cioè 

il centro di Torino e via Roma in particolare, saran

no degni dell'ammirazione degli stranieri, i quali pos

sono oggi constatare il ritmo febbrile delle opere in

tese a dare maggior lustro e maggiore potenza all'an

tica città sabauda. Il Podestà ha terminato la sua te

ine improvvisazione inneggiando all’avvenire della 

Spagna ed alla gloria ilei suo |x>|x>lo e del suo So

vrano.

A nome degli studenti ha risposto il Console spa- 

gnuolo. P.gli ha espresso anzitutto la riconoscenza e la 

gratitudine degli ospiti |kt la simpatica accoglienza 

loro fatta, dicendo della loro ammirazione per il gran

dioso complesso ili opere industriali ed artistiche vi

sitate e del ricordo che i goliardi spagnuoli serbe

ranno ili questa visita chc ha permesso loro ili con

statare 1 progressi realizzati dal forte e generoso po

nilo  piemontese in ogni campo ili attività. Il Console 

ha terminato rivolgendo un devoto pensiero alla Prin

cipessa ed al Principe di Piemonte che di Torino co

stituiscono la gemma più fulgida.

La riunione mensile dellt Consulta 
municipale

H a avuto luogo nel Palazzo Civico il 28 giugno la 

riunione mensile della Consulta Municipale sotto la 

presidenza del Podestà. Aperta la seduta il Podestà ha 

illustrato brevemente la portata del provvedimento 

adottato dal Governo Nazionale pel rifacimento di via 

Roma dovuto essenzialmente alla prontezza di dcci-
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suine e alla chiaroveggenza «.lei Duce che si è reso 

conto dell'importanza dell’opera per la sistemazione 

edilizia e |x.r il risanamento ilei centro ili Torino.

La Consulta ha preso atto «.Iella comunicazione, pro

ponendo l’ invio di un telegramma al Capo del G o

verno per rinnovargli in questa occasione 1 suoi sen

timenti di gratitudine e ili ammirazione. Presi quindi 

in esame 1 provvedimenti sottoposti al suo parere, la 

Consulta ha espresso su tutti avviso favorevole.

Particolarmente notevoli Ira di essi erano il Conto 

Consuntivo del Comune e de II’Acquedotto per l’anno 

192H e la Convenzione con lo Stato per un contributo 

decennale per la istituzione di una linea aerea Torino- 

Milano in collegamento con la Milano-Roma.

Altri provvedimenti riguardavano alienazioni di 

terreni municipali, costituzioni di servitù, assicura

zioni ed altri oggetti di ordinaria amministrazione. 

Alle ore 22,30 la seduta è stata sciolta.
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F r a l i b r i

A t t il i o  B o n i n o . Giannini Antonio Moli neri 

pittore di Savi gitano. Biblioteca per gli Studi 

storici archeologici et! artistici per la Provincia 

di Cuneo, diretta da A t t i l i o  B o n in o  (Colle

zione Luigi Burgo, voi. 3"), pagg. 72, con xxxn  

tavole fuori testo. Torino, 1930. Depositari 

esclusivi S. Lattes e C ., Editori.

In provincia ili Cuneo si nota da qualche- tempo un 

fiorente risveglio di studi locali inteso a dare alla 

vecchia terra gloriosa il posto che essa degnamente 

merita per l'apporto ragguardevolissimo offerto alla 

storia e alla cultura subalpina.

Sono suoi tìgli il (ìandino, il Yallauri. il Coppino, 

gloria degli studi umanistici italiani : sono in essa fio

riti nel sei e nel settecento numerosi centri di studi e 

ili letteratura che — nonostante la esteriore veste di 

Accademie arcadiche portata dai tempi — hanno ospi 

tati ingegni elettissimi, silenziosi e valorosi, ai quali 

si riallacciò, poi, tutta una tradizione di probità e di 

cultura non interiore per nulla a quella di cui tanno 

vanto altre provincie d'Italia più fortunate nella co

noscenza del gran pubblico.

E ’ giusto e doveroso quindi il risveglio di cui ho 

detto che. con la Biblioteca per gli studi storici e ar

tistici diretta dal Bonino e con la bellissima rivista

mensile La Subalpina imprende ad illustrare le 

glorie e le tradizioni locali immeritatamente |xr tanti 

anni taciute.

E questa monografia — opera appunto del Bonino

— è degna dimostrazione di quanto si sa e si vuol 

tare in provincia ili Cuneo.

Dato un rapido sguardo all'arte del cinque e del 

seicento nel cuneese (Antonio ili Pocapaglia, pittore 

saluzzese, (ìiorgio Pavignani, (ìiorgio Turcotto, Ma- 

crino tl'Alba, Cesare Arborio, i Dolce, i Pascale, il 

Karoccio, gli Arbaudi, il Clerct, il Taricco, ecc.) il 

Bonino espone in una succinta biografia un incisivo 

profilo del Molineri, nato a Savigliano il 12 ottobre 

1577 da una famiglia di artisti, e morto nel 1645 fuo

ri di patria, torse a Bra.

Allievo del Dolce, il Molinari ne segue in un pri

mo tempo la ispirazione semplice ed ingenua, poi, do

po un viaggio a Roma, si orienta verso i Caracci e 

ne assimila l'entusiasmo pittorico, lo stile largo ed 

espressivo, l'uso degli stonili architettonici maestosi : 

da ultimo egli giunge ad una maniera tutta sua, ma

tura e completa, che ne fissa il carattere definitivo. 

Sono di questo ultimo tempo la eccellente ancona del 

Santuario della Madonna dei Fiori in Bra, e l'anco

na del Rosario di Savigliano, ricche di luminosità, ili 

freschezza, tanto ila tare ilei Molincri un precursore 

del settecento veneziano.

K/UIDOO



T O R I N O  R A S S E O N A  M E N S I L E

Altri lavori il M. ha lasciati a Saluzzo, a Cavaller* 

maggiore, a Torino (K. Pinacoteca, S. Dalmazzo, San 

Francesco il'Assisi» Madonna degli Angeli) a Verzuo- 

lo, ail Alba, a Raccomgi, a Marene, ecc. ma a Savi- 

gliano è conservata la maggior parte ili quanto resta 

di lui, ed ì notevole in particolare il salone del pa

lazzo Taffini, affrescato con una glorificazione ili Vit- 

torio Amedeo I.

Al breve studio il [tonino ta seguire un’ampia bi

bliografia e due accuratissimi indici delle opere del 

Molineri e della loro distribuzione nelle varie località 

in cui sono conservate.

Chiude il volume una bella serie di tavole ripro- 

ducenti i lavori principali del pittore secentista, niti

dissime, sufficienti a darne una completa idea dello 

stile e della eccellenza.

Con questa monografia il Bonino ha bene meritato 

degli studi cuneesi, ed è da augurare che l’attività 

sua di indagatore e risuscitatore di un glorioso pas

sato continui con tutta la fortuna di cui è veramente

l *C^ n a ' PAOLO RAMELLO

Dott. L i igi  S c r e m i n . L'educazione della ca
stità. Torino-Roma, M arititi, 1930, pag. ib i. 

L . 6.

Il dott. Scremin, medico e docente aH’Università di 

Padova, affronta in questo suo studio denso di dati, 

di rilievi statistici, di considerazioni morali, tutto per

vaso da un rigido senso di ortodossia e — contem 

[^rancamente — da un senso protondo ili umanità 

vissuta, uno dei problemi più gravi della educazione.

Credente, l’autore vede la questione dal punto ili 

vista della Chiesa, e, premesse alcune interessantissi

me notizie circa il primo nascere ili nozioni sul ses

so, la prima iniziazione ai rapporti sessuali e l’età, 

imposta il problema studiando i vantaggi della edu

cazione indiretta della castità: Tale educazione si ton

ila essenzialmente sul presupposto che sia pericoloso e 

in ogni caso superfluo insegnare ai ragazzi qualche 

particolare naturalistico intorno al sesso e che la Chie

sa con la sua prassi educativa e morale abbia sempre 

condannato il sistema: essa si esplica distraendo per 

quanto possibile i giovani dai pensieri relativi al sesso 

e alla sensualità, stancandoli tisicamente e rafforzando 

poi per quanto possibile il loro senso morale e la loro 

coscienza religiosa così che, quando gli stimoli del 

sesso si manifestino, essi siano in grado di resistere 

vittoriosamente.

Ma gli stimoli, secondo le statistiche raccolte, si ma

nifestano molto presto, qualche volta pruna dei dicci

anni, quando il senso della responsabilità morale non 

è ancora suscettibile ili un vigoroso sviluppo. E il si

lenzio e le mentite risposte alle domande insistenti 

generano nei giovinetti diffidenze verso gli educatori 

e curiosità malsane che poi trovano stogo nelle con

fidenze con i coetanei, nelle disordinate ricerche indi

viduali, nelle male interpretate osservazioni degli ani

mali, ecc. così che la educazione indiretta finisce nel 

fatto coll’equivalere ad un comodo e jK-ricoloso agno

sticismo.

D’altra parte la consuetudine della Chiesa non è 

tale da escludere la educazione diretta: il dott. Sere- 

min segue diligentemente tale consuetudine nei primi 

secoli, nel medioevo e nei tempi moderni, sia nei te

sti degli scrittori, sia nel1' ' " in d e  da farsi ai peni

tenti agli effetti «.Iella Confessione, sia nella predica

zione, sia nei catechismi, sia nell’esempio dei Santi, e 

conclude che la Chiesa ha sempre usate parole chia

rissime ed ha sempre seguito il sistema della educa

zione diretta il cui punto essenziale sta « nel portare 

a conoscenza ilei fanciulli la esistenza di organi de

stinati alla riproduzione e la nozione che il diritto al 

loro esercizio è subordinato a condizioni particolari ».

Soltanto in questi ultimi cento anni ì. invalsa una 

nuova sensibilità per cui il senso della realtà sessuale 

si è attenuato nell’ insegnamento cattolico: tale atte

nuazione non è giunta però a condannare la istruzio

ne sessuale dei più giovani.

Poste tali premesse, il dott. Scremin sviluppa bre

vemente i suoi pensieri sulla educazione diretta che 

essenzialmente è utile in quanto premunisce contro i 

pericoli esterni, preserva da conflitti interiori e dispo

ne ad un pieno e cosciente apprezzamento dell’ideale 

ascetico della purità. Egli insiste sul fatto che tale 

educazione deve essere individuale, occasionale e fa

migliare poiché l’ambiente scolastici» è assolutamente 

inadatto ad essa in relazione alle disparatissime con

dizioni dei singoli alunni: poi esamina l’età in cui de

ve essere cominciata, accenna al metodo migliore per 

illustrare le prime notizie biologiche, insiste sul fatto 

che il principio fondamentale della morale sessuale 

consiste nel dare al coito una finalità affettivo-morale 

anziché egoistico-sensuale.

Secondo l’autore nulla è più falso e pericoloso quan

to l’insistere sulla paura delle conseguenze della sen

sualità: anziché sulla paura che avvilisce bisogna in

sistere sulle conseguenze sociali della impurità con con

siderazioni ed esempi che tonifichino il senso di re

sponsabilità dei giovani e combattere l’equivoco che 

fa della continenza un pericolo per la salute.

Il libro porta per epigrafe un pensiero del cardi-
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naie Dubois: Lcs entants euvmemes ont besoin 

d e  tre instruits sur Ics buts ile la vie. Il taut le taire 

délicatement, mais un l’a fait avec trop ile parcimonie 

jusqu'à present. Il y a toute une education à taire ».

K ad esso si intornia affrontando semplicemente, 

con chiaro e onesto coraggio uno scottante problema 

che troppo spesso •• è affrontato o con pavidità che 

pone ostacolo alla osservazione oggettiva del male e 

ne impedisce la comprensione, o con criteri semplifi

catori per ì quali la preoccupazione educativa in ma

teria sessuale si limita ad essere prevalentemente igie

nica e solo per quest; via ha o può avere riflessi mo

rali più sociali che individuali

La disamina procede chiara, franca, stringente — 

i! problema è esaminato in tutti i suoi aspetti, così 

che se il libro non costituisce sempre opera originale, 

costituisce sempre opera buona e profonda e degna 

di essere conosciuta da quanti sentono e comprendono 

la terribile responsabilità di educare le giovani ge

nerazioni.
I‘ a o LO R A m f. 1.1. o

Tcol. D o m e n i c o  F r a n c h e t t i . Gesù e la vita 
Sua, con centoottanta illustrazioni originali nel 

testo e con cartina geografica della Palestina. 

l'orino-Roma. Marietti, 1930, pagg. xi-408 

L . 10.

Scritta per il popolo, questa Vita di (ìesù è effet

tivamente narrata —  come l’Autore dichiara — con 

pura semplicità e intrecciata al Catechismo della Dot

trina Cristiana <■ che è la vita della Chiesa illuminata 

dallo Spirito Santo, interpretatrice infallibile e conti 

nuatricc nei secoli della vita di (ìesù ».

E non costituisce un duplicato inutile con le nu 

merose altre vite del Redentore scritte in precedenza, 

poiché ogni secolo ed ogni autore amano infondere al 

tema inesausto una propria tìsonomia: e il Franchetti 

ha saputo efficacemente trattarlo con fini moralistici 

traendone argomento per facili insegnamenti dottri

nali. per esortazioni ili cattolicismo pratico, per ac

cenni a pie meditazioni.

Il libro narra di (ìesù bambino, dei primordi del

la Sua vita pubblica, dei Suoi tre anni di apostolato, 

della Crocifissione, della Morte e della Risurrezione 

con stile piano e variato, tenendo desto l'interesse del 

lettore, facendo riferimento, capitolo per capitolo, ai 

Misteri del Rossrio, alle Stazioni della Via Crucis, 

alle ricorrenze de'l anno liturgico, ai testi evangelici, 

così da risultare una vera e propria enciclopedia del 

vastissimo e complesso argomento.

Illustrata nitidamente con sobrii quadretti e con 

motivi ornamentali ili ottimo gusto, l’operetta si chiù 

de con un indice teologico. 1111 indice alfabetico e un 

indice delle citazioni della Sacra .scrittura che ne ren 

dono facilissima la consultazione.

Dato il tema, date le finalità della trattazione e 

dato il fatto che essa si rivolge al [xipolo ilei nostri 

tempi, il lavoro del teologo Franchetti può dirsi pie 

namente riuscito: è un piacevole ed utile libro ili let

tura. una efficace opera di coltura religiosa ed un 

preziosissimo aiuto per 1 Sacerdoti.

i* a o 10 K A m i l 1. o

Dott. L. T o d i  sco. Corso di storia della Chiesa. 
Voi. V I. Indici. Un voi. di oltre 100  pagine. 

Casa Editrice Marietti, Torino. L. io .

A completare l'importante opera in 5 volumi sulla 

storia della Chiesa. l'A . ha ora pubblicato l'atteso in

dice analitico, utilissimo per la ricerca di persone, luo

ghi e materie ili cui il lavoro è ricco. Esso contiene 

anche le tavole cronologiche dei papi, imperatori e 

Concili ecumenici, e ci dà sjiesso notizie di j x t  sè 

sufficienti per un'informazione sommaria.

G a l l u c c i  (Mons. Antonio, Primo Capp. C a p i 

della R. Marina). / Marinai d ’Italia al S. Sepol
cro. Bel volume in-4' piccolo, riccamente illu

strato nel testo e con 21 incisioni fuori testo. 

Casa Editrice Marietti, Torino. L. 10 .

11 primo luglio dello scorso anno una sezione di na

vi si ancorava davanti a (ìiaffa. e nei tre giorni suc

cessivi, tutti gli equipaggi, divisi in tre turni, effet

tuavano un pellegrinaggio a (ìerusalemme ed a Be 

tlem. Il bel libro di Mons. (ìallucci vuole appunto 

raccontare quel mistico viaggio.

L'n pellegrinaggio ai Luoghi Santi entra nel no

vero dei fatti ordinari: ma non così si deve dire di 

un pellegrinaggio composto interamente di giovani, 

di marinai, e tanto meno di un pellegrinaggio effet 

tuato da circa tremila uomini di mare: esso fu un av

venimento straordinario.

Il volume ili Mons. Galiucci non solamente sarà 

quindi gradito ricordo ai marinai: ma, dovrebbe fi

gurare pure sul tavolo e nella sala di ogni caserma, 

ili ogni istituto, anche di ogni parrocchia, a prora 

che la fede è ancor viva e palpitante nel cuore della 

nostra balda gioventù.

5 W -
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L avvocato di tutti. Piccola enciclopedia legale 

per gli uomini d'affari e le persone colte, a cura 

di G i o v a n n i  D a v i c i n i . Torino, Unione T ipo

grafico Editrice Torinese, iy }o , pagg. 1162. 

L. 120.

La prima edizione dell’opera, pubblicata nel 11^27, 

ha avuto larghissimo successo e si è rapidamente 

esaurita. Itene ha quindi tatto la " UTF.T >• a curarne 

una seconda aggiornata a tutte le novità della legisla

zione sino al dicembre 1929, e in gran parte rifatta 

per rinnovare completamente la trattazione ili alcune 

materie jkt cui la prima edizione presentava lacune 

e incertezze.
A questo lavoro di aggiornamento e di rifacimento 

collaborarono con speciale competenza l’avv. Micheli- 

Battista jkt la parte commerciale e pel diritti» ile! 

lavoro, l’avv. Guido Ballocca pel diritto finanziario, 

e l’avv. Paolo Kamello per il diritto amministrativo e 

per le finanze comunali e provinciali.

A ll’avv. Davicini è dovuta la trattazione di tutte 

le altre materie, la direzione del lavoro, il controllo e 

il collegamento delle singole voci.

E ’ merito suo specialmente se — nonostante lo spez

zettamento tra le varie voci — ogni branca della va

sta e complessa materia risulta trattata in modo com

pleto ed organico per tutte le sue parti, senza dupli

cazioni e contusioni, con chiarezza sistematica e con 

rigore di metodo.

Altra loile deve essere tributata ai compilatori per 

il felice contemperamento delle esigenze teoriche del

la materia col carattere pratico e ili rapida consulta

zione della enciclopedia destinata agli uomini il affari 

e alle persone che desiderano avere una rapida e chia

ra idea di tutta la vigente legislazione e della mate 

ria scientifica che ad essa si riferisce.

Segue la parte lessicografica un ricco formulario de

gli atti di uso più frequente atto a guidare i profani 

in tutte le eventualità della vita odierna per cui chi 

possiede e consulta la enciclopedia trova veramente in 

essa un aiuto efficace e di tacile uso.

Fra i tanti lavori del genere la nuova enciclopedia 

della « U T E T  » ha caratteri peculiari di bontà che la 

rendono consigliabile a tutti.

ANGELO C R A V I NI

E .  I. C a l v o . Tutte le poesie piemontesi. Intro

duzione di Nino Costa. In appendice lo studio 

biografico di A . Brorferio. A cura e con note

di G . Pacotto e A . Viglongo. Un volume di 

pag. $30 legato, L. 20. Selp., Torino.

La nuova casa editrice torinese si propone di pub

blicare una raccolta completa —  in edizioni critiche

— ili scrittori dialettali piemontesi dalle origini a tut

to il secolo X IX , esclusi, per ovvie ragioni, gli scrit

tori viventi. Programma ardito e vasto, che, realizza

to, costituirà un corpus ili testi letterari, che nessuna 

letteratura dialettale oggi possiede. La collezione, se

condo gli intendimenti degli ideatori, comprenderà 

non solo i più notevoli scrittori che hanno usato il 

dialetto torinese, cioè' quello parlato nella capitale, ma 

anche i testi scritti nei vari idiomi della regione, cioè

1 rurali, nei quali gener ’ *e è più pura l’espres

sione.

Le serie da pubblicare saranno due, composte di 20 

volumi ciascuna. La i* si apre colla raccolta completa 

delle poesie del medico Edoardo Calvo, la quale com

prende anche l’anacreontica Sui preive ora per la pri

ma volta stampata, ed il poemetto in versi italiani II 

diavolo in statu quo. Le poesie del Calvo, note agli 

studiosi cd agli amici, sono invece poco conosciute dal 

pubblico, il quale in questo volume troverà meravi

gliosamente illustrata la vita piemontese nel periodo 

napoleonico, e le vicende tragiche della vita roman

zesca del nostro poeta, patriota e scienziato. Il libro 

è arricchito di due saggi biografici, uno di Nino Co

sta e l’altro del Brorferio, di numerose ed utilissime 

note di Pacotto e Viglongo, e di opportune norme 

per la pronunzia del dialetto piemontese.

Alla nobile iniziativa della casa e dei suoi direttori 

auguriamo la migliore fortuna.

C. S o l a r o  d e l l a  M a r g h e r i t a . Memorandum 

storico politico. Bocca Ed., Torino, 1930. Un 

volume di pag. 500. L. 20.

Il conte Solaro fu Ministro degli Affari Esteri di 

Carlo Alberto dal 1835 al 1847. E ’ nota la sua avver

sione per i moti rivoluzionari delle varie regioni d’I

talia aspiranti alla libertà ed all’indipendenza. Con

trario allo Statuto, egli difendeva come necessario cd 

utile ai popoli il governo assoluto. Egli si attirò quin

di numerose antipatie e varie critiche, dalle quali tentò 

difendersi con questo Memorandum, che è stato qua

lificato il testamento di un codino, e che il Solaro 

stampò per la prima volta nel 1852.

Il libro ebbe subito due edizioni, ma era ormai 

introvabile e per di più era stato qualche volta travi

sato. Perciò gli editori hanno ritenuto opportuno di
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farne una ristampa, chc preludia alla prossima pub

blicazione dei documenti contenuti ndl'archivio pri

vato del Ministro, tuttora inediti; documenti chc get 

teranno una luce nuova sul quasi dimenticato consi

gliere dell'ultimo Ke di Sardegna.

Il Solarti, nello scrivere le sui memorie, tu mosso 

da un senso di giustizia e si limitò a criticare e com

battere i sistemi c le opinioni avverse, senza condan 

ilare le persone.

U. S i l v a g n i .  Giulio Cesure. Volume in- 12 ,  

con una tavola. F.lli Bocca Editori, Torino. 

L. 36.

Narrare sommariamente, criticare quel che di più 

notevole intorno al vastissimo tema, c contro il Pro

tagonista. è stato scritto, contempcrare racconto e di

scussione 111 modo da tener viva l'attenzione del Let

tore, e indurlo a trarne tgli le conclusioni; tal è il 

line che l’Autore si è proposto anche 111 quest'opera, 

la quale è alla portata ili tutti. Da queste pagine bal

zano la grandezza di Cesare, e 1 accanimento e l'in

giustizia degli avversari suoi da \enti secoli in qua. 

Di novo, in questo libro, v’è buona parte della critica 

di Scrittori recenti e reputati; nonché la ricerca e l’e

sposizione delle cagioni lontane e vicine, che suscita

rono la novella esigua scuola neoceltica, avversa a 

Roma, alla Romanità e a Cesare, e, per ciò, all’ Italia 

odierna. Vi sono, infine, alcune pagine caratteristiche 

intorno a quella, che l’Autore definisce >■ la parata di 

Vercingetorige ", e all’oblìo protondo e secolare, in 

Francia, dell’Eroe gallo e del sito della sua gesta.

D i e g o  V a l e r i .  Il campanellino. Con illustra

zioni di F . Carnevali. Società Editrice Interna

zionale, Torino, 1930. 2* ediz. L. 6.

Libro per l'infanzia, soffuso di delicata poesia. L 'A . 

ha alternato versi con raccontim, tavole, apologhi. F.gli 

non stanca mai il lettore con sloggio di moralità fuori 

posto: anzi talora, come nel dialogo » analisi gram

maticale il dovere ì messo per un momento da par

te, ed ha la vittoria il sentimento della natura. Le 

illustrazioni accrescono il senso di poesia che ema

na dal contenuto del libro.

G iu se p p e  F a n c i u l l i .  Il castello delle Carte. 
Novelle bizzarre illustrate da Sto. Società Edi

trice Internazionale, Torino, 1930. 2' ediz. L . 8.

Sono dieci gustosissime novelle, a tondo satirico e 

morale, del popolare scrittore della gioventù. L A fa

cendo parlare ipotetici re e regine, carte e fiori, na

sconde naturalmente sotto queste maschere, la povera 

umanità vivente, coi suoi diletti ed i suoi dolori. Bel

le ed indovinate illustrazioni a colori adornano l’ele

gante volume.

E. P a p p a c e n a . Gogol (1H09-1852). Casa Edi

trice Corbaccio, Milano. Un volume, pag. 720, 

L. 16.

Il grande scrittore russo ha trovato in Pappacena 

uno studioso appassionato e competente.

L.A. del presente libro, noto [ier altre pubblicazioni. 

Ira cui il periodico mensile: I nostri Quaderni. editi 

a Lanciano, ed un bel saggio sul Mahahharata. era 

particolarmente adatto a sviscerare le opere e l’am

biente ili Cìogol. Il Pappacena, spiritualista fervente, 

ha compreso appieno l’animo tormentato ed il trava

glio interiore del padre del moderno romanzo russo, 

del cui prolondo sentimento religioso poco o punto 

noi conoscevamo.

Intatti, mentre ili lui ci erano noti gli immortali 

lavori narrativi, come lu  anime morte. Tarass luti/hi.

Il Cappotta, I s  teghe alla fattoria di Dicanca. e l’in

dimenticabile commedia l'ispettore generale, il pub

blico italiano aveva scarsa conoscenza del suo episto

lario e delle sue Confessioni religiose.

Il (ìogol ci appare intero in questo poderoso lavoro 

del Pappacena, con i suoi dubbi, i suoi scrupoli, i suoi 

tormenti religiosi.

Perpetuamente scontento ed in lotta con se stesso, 

il Cìogol rifece e distrusse più volte la i '  e la 3" parte- 

dei poema Le anime morte, che finì col lasciare in

completo, tanto che della 3'* parte ci sono giunti po 

chi capitoli. Il Pappacena, nell’analisi acuta che egli 

ci presenta dell'immortale libro, vede in esso, come 

nella Divina Commedia di Dante, i tre regni di oltre 

tomba: l’interno, il purgatorio e il paradiso e i ta

stati fondamentali dell’animo umano, il peccato, il 

pentimento e la redenzione.

B o r i s  Z a i t s e v .  Ricamo d oro. Corbaccio Edi

tore, Milano, 1930. L . 1 .

E ’ il 6" volume della raccolta Volga, a cura ili ( )s- 

sip Félyne. L ’A. è notissimo in Russia e le sue opere 

sono da tempo tradotte in molte lingue. Fin ora solo 

l’ Italia non conosceva 1 suoi scritti, e Ricamo d'oro è 

il primo romanzo che vede la luce nel nostro idio

ma. Boris Zaitsev è un fervido amico dell’Italia che 

già conosce dal 1904. Egli ha tradotto in prosa rit
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mica russa l'interno dantesco. In questo libro che la 

Casa Corbaccio ha ora pubblicato è narrato con epi

sodi dolorosi di torte rilievo e con descrizioni di 

straordinaria etticacia il martirio del po|>olo russo che 

l'esperienza della guerra e della rivoluzione ricon

duce dalle vie dell’astrazione sull’aspro cammino della 

realtà.

L a j o s  Z i l a h y .  Due prigionieri. Corbaccio Edi

tore, M ilano, 1930. L. 14 .

(Questo grandioso romanzo la parte della collana 

ili opere magiare » I lungaria ». Anche Lajos Zilahy 

è amico dell’ Italia, come Boris Zaitscv, e conosce mol

te città. Figli è un esule volontario, dopo che la Tran- 

silvania sua patria è stata, in conseguenza dell’ultima 

guerra, strappata dall'Ungheria ed aggregata alla Ru- 

menia. Artista di respiro vasto, non trascura nei suoi 

scritti il più piccolo (rammento, ili cui si vale per 

ilare maggior risalto alla sintesi grandiosa, cui mira.

I suoi libri sono tragici, e descrivono di preferenza 

il tondo pauroso dell'animo dolorante. 1 dut prigio

nieri. che narrano le pene e le sofferenze ilei prigio

nieri ungheresi in Siberia, e delle donne rimaste in 

patria, è giudicato un indiscutibile capolavoro.

Nuore guide radio-liriche. Editore Form ìggini, 

Roma.

I radio amatori aumentano sempre di numero e le 

loro esigenze si raffinano col perfezionarsi progressivo 

degli apparecchi. Come è noto A. F . Formiggini Edi

tore in Roma ha avuto la felice idea di rivolgersi a 

questo vasto pubblico offrendogli una collezione di 

Guide Radio-Liriche che aiutano a intendere e a gu

stare le opere in musica che sogliono essere trasmes

se dalle varie stazioni radiofoniche.

Egli ha in questi giorni lnnciato altri 5 nitidi ed 

attraenti volumetti, con 1 quaii si compie la prima 

serie di dodici (ìuide. Sono: lui Dannazione di 

Faust ili Berlioz, a cura di Tancredi Mantovani; Il 

\latnmonio Segreto di Cimarosa a cura di Giovanni 

Biamonti: il Don Pasquale e Y Elisir d ’Amore di Do- 

nizetti a cura di Renzo Massarani, e il Don Gio

vanni di Mozart a cura di Otello Andoltì.

Ciascuna Guida costa L. 3; la collezione completa 

della prima seria L. 30.

P u b b l i c a z i o n i  R i c e v u t e

D a l l *  E s t e r o

Boletin del Ayuntamiento de Madrid, nume

i 1743-46.

Boletin de Estadistica municipal de la Ciudad 

de Santa Fè, n. 114.

Bulletin Mensuel du Bureau de Statistique de 

la Ville d ’Amsterdam, nn. 1-3

Bulletin statistique et adminiatratif de la Ville 

de Saint-Etienne, r. 4.

Bucarest1, buletin statistic 1927, nn. 1-12-

Bulletin décadaire de Statistique municipale 

de la Ville de Paris, nn. 12-15.

Cracovia, Bollettino Statistico della città (di), 

n. 2.

Cronica mensual del Departamento Nacional 

del Trabajo. Buenos Aires, n. 143-144.

Mitteilungen, Bollettino statistico, n. 3.

Rassegna Italiana (La) Costantinopoli n. 4.

Reoue Municipale (Paris) n. 846.

Révue du Travail, —  Royaume de Belgique, 

Vlinistère de l’Industrie, du Travail et de la 

Prévoyance sociale —  Bruxelles, n. 5.

Rivista di diritto municipale di Buenos Aires, 

num. II.

Société de Banque Suisse. Bàie, n- 5. 

Tablettes Documentaires Municipales, Bruxel

les, n. 114-11 5.

Union de Municipios Espanòles, Bollettino

nn. 2-3.

Vie Economique (La), Berna, n. 5.

D a l l *  I t a l i a

A . T. M ., Rivista dell*Azienda Tranvie muni

cipali di Torino, n. 2.

Ariminium, rivista di Rimini. n. 2.

Aosta. Rivista del Consiglio Provinciale del- 

l'Economia (di), n. 3-4.
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Bollettino della « Laniera » (Rivista mensile 

dell’industria laniera. Biella), nn. 5.

Bollettino della « Laniera » (II) (supplemento 

commerciale settimanale). Biella, n. 22-25.

Bollettino Statistico del Comune di Como, 

num. 3-4.

Bollettino Statistico del Comune di Cremona, 

numero 2-

Bollettino del Comune di Firenze n. 11-12 1929.

Bollettino Statistico del Comune di Fiun e, 

num. I .

Bollettino Statistico del Comune di Foggia, nu

mero 3.

Bollettino Italiano dell’U .L L . (Ufficio Inter 

nazionale del Lavoro), Ginevra, n. II.

Bollettino Statistico del Comune di Grosseto, 

nn. 1-4.

Bollettino Statistico del Comune di Mantova, 

nn. 1-2.

Bollettino del Comune di Napoli, n. 12-929

Bollettino Statistico del Comune di Pavia, 

num. 4.

Bollettino del Consiglio Provinciale dell'F.co 

norrda di Pisa, n. 12.

Bollettino Statistico del Comune di Rimini, 

num. 2.

Capitolium (rivista mensile del Governatorato 

di Roma), n. 5.

Bollettino di statistica agraria e commerciale 

(Istituto internazionale di Agricoltura), Roma, 

n. 5.

Bollettino Statistico dei Comune di Salerno. 

n. I.

Bollettino Statistico del Comune di Terni. 

num- 4-

Bollettino della Federazione Provinciale Fasci

sta Commercianti. Torino, nn. 22-25.

Bollettino Statistico del Comune di Udine, nu

mero 5.

Bollettino Statistico del Comune di Vicenza. 

n. 1-2.

Bollettino Statistico del Comune di Viteibo, 

n. 5.

Bollettino Statistico del Comune di Vercelli, 

num- 5-

Catania, rivista mensile, n. 2-

Cavai d'Bróns (’L ). Torino n. 22-25.

Città di Milano (rivista mensile municipale), 

num. 5.

Club alpino italiano, n. 5.

Comune della Spezia, Atti e Statistiche, n- I

Comune di Bologna (II), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), n. 5.

Concessioni e Costruzioni, Roma. nn. 3-4.

Croce I erde (La), (mensile), 1 orino, n. 4,

Cronaca Agricola, Torino, n. IO.

Difesa Sociale (La) mensile. Roma, n. 2.

Fiera di Milano (La), edizione propaganda, 

Milano, n. 5.

Fides (Periodico di educazione religiosa). O r 

gano dell’Associazione di Santa Caterina d ’Ales- 

sandria. 1 orino, n. 8.

Forum Livii (Riv. d'attività municip. del Co

mune di Forlì), n. 1-2-3.

(icnova. Rivista municipale, n. 5.

dom ale di agricoltura della domenica. Fede 

razione italiana dei Consorzi agrari, Piacenza.

n. 22-25.

Giornale del contadino (II) (settimanale). Mi 

lano. n. 22 25.

Giornale economico (II), (mensile), Roma, nu

mero 4.

Industrie Municipalizzate (Le), bollettino della 

Federazione Nazionale Fascista delle Aziende 

Industriali Municipalizzate, Roma, n. 4.

Industria Lombarda (L ’) (settimanale politico 

industriale). Milano, nn. 22-25.

Informazione industriale (L'), settimanale. To 

rino, nn 23.

Listino Ujfidale della Borsa merci di Genova,

n. 22-24.

Maternità ed Infanzia, mensile, Roma, n. 5.

Mente et Malico, Torino, n. 2.

Motor Italia, Torino, n. 5.

Mia casa (La), (Istituto Case Popolari Torino), 

num. 5.

Mutualità Assicurativa. « Bollettino della So

cietà Reale di Assicurazioni », I orino, nn. 3-4.

Oltremare (L ’), Roma, n. 6.

Pasquino, settimanale umoristico, Torino, nu

meri 20-24.

Piemonte Industriale (II), Torino, n. 23.

Proprietà edilizia (La). Federazione nazionale 

fra le associazioni proprietari di casa (rivista 

mensile), Roma, n. 5.

Pro Piemonte, rivista turistica, semestrale. 

Torino, n. 1.

Problemi del Lavoro (/), Milano, n. 6

Pro Torino (mensile). Torino, n. 5.

Rassegna mensile del Comune di Treviso. 

n 4.

Radiocorriere, E .I .A .R ., Torino, nn. 22-25.
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Rassegna, attività municipale di Livorno, 

mensile, « Libumi Civitas », n. 1.

Rassegna Economica delle Colonie, Roma, nu

meri 1-2.

Rivista mensile della città di Padova, nu

mero I.

Rivista mensile della Città di Trieste, n. 5-6.

Rivista mensile della Città di Venezia, n. 3.

Rivista bancaria (La ) (mensile). Milano, nu

mero 6.

Rivista della Città di Padova, n. I.

Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S.I.P. T o 

rino n. 6-

Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n.6.

Soc. Nazionale Dante Alighieri, com. di T o 

rino. n. 5.

Turismo d'Italia, Roma n. 6.

Unione Industriale (L ’), Livorno, n. 4.

Vie d'Italia (Le) (rivista mensile del 1 ourinp 

Club Italiano), Milano, n. 6

Vita Scolastica,edito dal Museo Didattico Na

zionale, Firenze, nn. 1-5.

Opuscol i .  M o n o g r a f i e .  S t u d i .

Rivista di Storia, Arte, Archeologia, della 

Prov. di Cuneo, n. 1.

Rivista di Demografias tatistica e Storia della 

città di Taranto e della Provincia Jonica, nu

meri 1-4.

Rivista di Storia e Archeologia, Provincia di 

Alessandria, n. 54.

Studi Senesi Circolo Giuridico della Regia 

Università di Siena, volume XIX, serie II, fasci

colo I, 1930.
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A tti dell’Amministrazione del Comune
Deliberazioni del P od està  di T o r in o  con assistenza 
del Segretario generale prese nel mese di giugno 1930 (Vili)

Dono della Libreria del prof Ettore Stampini alla 

Biblioteca civica

Le signore Sil\ia Stampini in Totfano c Sophia 

Stampini, quali tiglio a l  creili testamentarie ilei com

pianto prof. Ettore Stampini ilella R. Università ili 

Torino, sicure ili interpretare la volontà del Padre 

loro e nell’ intento ili dare alla Città di Torino un 

tangibile segno di gratitudine profonda [xr gli onori 

tributati dalla città stessa all'adorato Scomparso, e ili 

perpetuare fra gli studiosi di ogni ceto, il ricordo 

dell' Uomo integro e buono che ha lasciato nel campo

P r o f .  E t t o r e  S t a m p i n i

degli studi chiara fama di se, anche a nome della 

coerede e defunta loro sorella Mary Ronchetti Stam

pini, hanno donato alla Biblioteca civica la raccolta 

completa dei. libri già del Padre loro.

Il Podestà, nell’accettare il munitici» dono che si 

coniarne ili circa 2000 volumi e ili quasi un migliaio 

di opuscoli, lutti in materia ili antichità e ili filologia 

classica, che rappresenta 1111 tondo librario veramente 

cospicuo e prezioso j x t  la rarità ili alcune categorie 

dei molti opuscoli, ha espresso alle Signore Stampini

i doverosi sensi della riconoscenza cittadina ed ha di

sposto che il nome di Ettore Stampini sia inciso sul

la lapide che ricorda 1 benemeriti della Biblioteca Ci 

vica.

Concezione in uso all’Opera delle Piccole Serve del 

Sacro Cuore di Gesù dell’ex Convento delia Visitazione

L'isolato denominato ex-convento della Visitazione 

compreso tra le vie Consolata, San Domenico, Santa 

Chiara ed ( )rtane. di proprietà comunale ed attual

mente occupato da magazzini e depositi municipali, 

dato il cattivo stato delle costruzioni verrà demolito 

e ricostruito, ad eccezione del tratto su cui sorge la 

Chiesa ili Santa Chiara, dichiarato monumento na 

zionale e ilei locali annessi, seguendo le norme fissate 

dal vigente piano regolatore ed ai tini dell’igiene e 

della pubblica viabilità.

Le piccole Serve del Sacro Cuore di Cìesù per l'as

sistenza gratuita degli ammalati poveri a domicilio, 

hanno fatta domanda per poter continuare a svolgere 

la loro benefica opera ili soccorso, ili ottenere la ces

sione 111 uso gratuito della Chiesa suddetta e dei lo

cali annessi impegnandosi di provvedere al restauro 

a loro spese della chiesa, alla sua apertura al culto ed 

alle opere di consolidamento e di adattamento dei lo

cali annessi ad uso abitazione, sotto la sorveglianza 

del Servizio tecnico ilei LL. PP.
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Il Podestà, considerata la grande benemerenza che 

le piccole Serve del Sacro Cuore di (ìesù hanno ac

quistato in Torino |kt la loro assidua opera di assi

stenza ai malati, ha concesso in uso alla benefica Ope

ra suddetta la Chiesa ili Santa Chiara ed i relativi 

locali annessi per la durata di venti nove anni mediante 

la corresponsione di un canone annuo ili L. 100.

Disciplinnmento delle contrattazioni del mercato del 

bestiame ed istituzione di un Ufficio Cassa

Per disciplinare le contrattazioni del Mercato del 

bestiame, il Podestà ha emanato alcune norme e prov

vedimenti di carattere regolamentare atte a rendere 

più serie, più controllate e più circondate di garan

zie le compra-vendite di bestiame e di carne macellata 

che avvengono nel mercato stesso; e l’istituzione di un 

Ufficio cassa, indispensabile per l’applicazione delle 

norme stesse.

Da tali disposizioni deriveranno senza dubbio no

tevoli benefici, inquantochc una opportuna regolamen

tazione delle compra-vendite avrà per effetto ili eli

minare dal mercato cittadino ed anche dalla piazza 

commerciale 1 macellai abitualmente morosi ed insol

venti; e data poi l'istituzione di un ufficio cassa, esso 

offre l’opportunità ai venditori ili incassare subito ed 

integralmente l'importo del bestiame venduto, tacen

do, con certezza, aumentare la merce sul mercato, con 

effetti benefici sia per la qualità, sia per i prezzi.

L ’Ufficio cassa è stato affidato alla Società Anoni

ma Banca Donn di Torino, la quale oltre ad essere 

impegnata per ingenti somme anticipate a macellai 

della città, offre per la sua solidità e serietà tutte le 

garanzie necessarie e darà un compenso-percentuale 

al Comune.

Q A B I N E T T O

Congresso di Radiologia. Ricevimento a Palazzo 

Madama. Pagamento spese.

Comitati direttivi dei Musei Civici. Nomina ili meni 

bro del Comitato per il Museo di Arte Antica e 

Arte applicata alla industria.

Istituto Omeopatico Italiano. Nomina del Consiglio 

di Amministrazione.

Ex dipendenti e loro famiglie. Concessione di sus

sidi straordinari.

Provvista di medaglie civiche in vermeil. Autoriz

zazione ili spesa.

Scuola municipale Cabrio Casati. Nomina di Ispet

trice.

S E G R E T E R I A  G E N E R A L E

Uffici e servizi diversi. Spese jk t il funzionamento 

durante il 3" trini, 1930.

Bollo straordinario dei verbali delle deliberazioni. 

Aumento del fondo.

I l i  centenario della morte di Carlo Emanuele I. 

Pubblicazione ili un numero speciale della rassegna 

Torino. Autorizzazione della spesa.

U F F I C I O  L E G A L E

Terreni municipali dell'ex barriera di Francia. Soc. 

An. Impresa Bocca e Comoglio. Cancellazione di ipo

teca.

Dal za geom. Giuseppe, Società Anonima immobi

liare costruzioni subalpine. Domanda di cancellazione 

ili ipoteca convenzionale. Consenso della città.

Diritti di Segreteria. Approvazione delle riscossioni 

nel mese ili maggio 1930. Liquidazione.

Rivetta Francesco. Inadempienza contrattuale. Evo

cazione in giudizio.

Svincolo d i cauzione. Capo Francesco, Ditta ing. 

Del Duca e Miccone, Fratelli Passera Giacomo e Gio

vanni F.giilio, Bcgovoeva Domenico.

P E R S O N A L I

Servizio tecnico dei la vo ri pubblici. Reffo Maria 

vedova dello spazzino avventizio Avanza Pietro. Cor

responsione di indennità a norma del titolo XVII 

della Carte del lavoro.

Brunetto Giovanni, manovale addetto alla Cava di 

Condove dispensato dal servizio. Corresponsione di 

indennità a norma del titolo X V II della Carta del 

Lavoro.

Lavoro straordinario oltre l’orario normale prestato 

dagli impiegati tecnici. Determinazione del com

penso.

Scaglioni Pietro, giornaliero addetto ai selciati di

spensato dal servizio. Corresponsione di indennità a 

norma del titolo XVII della Carta del lavoro.

Crovero Angelo e Tarditi Mario Luigi, giornalieri. 

Nomina a cantoniere di ruolo.

Dipendenti del Comune. Concessione di sussidi 

straordinari.

Impiegati, operai e salariati addetti agli Uffici e 

Servizi municipali. Lavori straordinari oltre l'orario 

normale. Autorizzazione per il 3“ trimestre 1930.

Personale direttivo. Indennità per lavori straordi

nari compiuti nel iu semestre 1930.
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Uffici di Segreteria. Gambazza (ìactano, impiegato 

straordinario. Dispensa dal servizio per motivi di sa

lute.

Concorso interno per titoli al posto di Ispettore del 

Servizio mortuario e dei cimiteri. Nomina.

Compenso ai componenti la Commissione giudica

trice.

Cassa di Previdenza salariati. Accettazione della 

quota ili indennità posta a carico del Comune, per i 

servizi prestati dall’operaio dell’Acqueilotto munici

pale Caia Pietro con iscrizione alla Cassa Nazionale 

per le Assicurazioni sociali.

Cassa di Previdenza per le pensioni ai salariati de

gli Enti locali. Contributi straordinari di riscatto jkt 

conto degli agenti del Servizio Imposte di consumo 

Castelli Marco e Massaglia Carlo. Pagamento.

Contributi straordinari di riscatto per conto di i(> 

dipendenti del Comune. Pagamento.

Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari. Pe- 

retti ( im a  dott. Emilio, medico condotto. Riscatto di 

servizi prestati prima della nomina in ruolo. Impe

gno del Comune di anticipare annualmente il premio 

di riscatto.

Servizio Imposta consumi e organizzazione. Com

pensi ai dirigenti.

Impiegati ed agenti del cessato Servizio daziano. 

Esuberanti ai bisogni del nuovo Servizio |>er le Im

poste di consumo. Provvedimenti.

Corpo degli agenti delle Imposte di consumo. Ver 

nei Aldo, agente. Dimissioni volontarie dal posto.

Deliberazione 9 maggio ly ’ S recante modificazioni 

all’art. 8 delle disposizioni generali per gli impiegati 

degli uffici di Segretaria contenute nell’organico 1922. 

Parziale modifica transitoria.

Teatro Regio. Sorveglianza dell’impianto elettrico 

nelle ore di spettacolo durante la stagione lirica 1925- 

1930. Compenso all’incaricato cav. Francesco Gatti.

Servizio tecnologico municipale. Magazzini ed offi

cine delle autorimesse. Assunzione in servizio di un 

impiegato avventizio.

Acquedotto municipale. Cottino Lorenzo. Assun

zione in servizio in qualità di assistente tecnico straor

dinario.

Corpo delle guardie di polizia municipale. Cisi Da

niele e Rano Antonio, guardie scelte. Collocamento a 
riposo.

Nomina a guardia scelta dell’agente Sarasso Si- 

mone.

Corpo p >.m j’ieri. Apertura di concorsi di promozio

ne a posti di maresciallo, ili brigadiere e di vice bri

gadiere.

Turizzelh Giovanni, veditore cassiere del soppresso 

Servizio daziano, assegnato provvisoriamente agli L'f 

rici di Segreteria. Collocamento a riposo |k.t motivi 

di salute.

G1I1 Margherita, vedova di Delfino Chiaffredo, gior

naliero addetto alla II Divisione del Servizio tecnico 

dei Lavori pubblici. Concessione di indennità a nor

ma del titolo X V II della Carta del Lavoro.

Risso Secondo, usciere d’utricio, nomina a guarda

n don e.

Ferrerò Francesco, interratore di ruolo del Cimi

tero generale. Provvedimento disciplinare.

Ottino Michele, usciere d’uftìcio. Nomina a com

messo per il servizio Imposte.

E C O  N O M A T O

Uffici, Servizi ed Istituti scolastici municipali. For

niture diverse.

Ufficio Economato. Rifornimento carta di formati 

diversi dalla ditta Gay e Calandri.

Magazzino mobili. Rifornimento scorta sedie di le

gno a listelli a mezzo di privata licitazione.

Alienazione ili materiali fuori uso, parte alla ditta 

Antonio Castellani e parte a piccole partite.

R. Tribunale dei minorenni. Andamento. Provvista 

mobili ed arredi da ditte diverse.

Corte d'Appello di Torino. Uffici della r 1 e 31 se

zione. Surrogazione ili tende e riparazioni di mobili 

e arredi jk t mezzo fornitori diversi.

Teatro Regio. Provvista di copertoni e fodere |xt 

le poltrone, sgabelli, panche, posti distinti e nume

rati. Affidamento alla ditta G . Viola di Torino.

Assicurazione dei fabbricati di proprietà comunale 

contro la responsabilità civile verso terzi in caso di 

infortunio.

Scuola professionale femminile Maria luietitia. 

Provvista di attrezzi ginnastici dalla ditta L. Fonti di 

Torino.

Riscaldamento edifici municipali. Acquisto di an

tracite grossa La Thuile dalla Società Anonima Na

zionale Cogne.

Corpo Pompieri. Acquisto del vestiario di primo 
corredo a n. 9 allievi pompieri.
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Direzione imposte consumi. Acquisto ili apparec

chio rotativo S. A. 1). A.

R. Ginnasio lialbo. Provvista ili una macchina ila 

scrivere.

I j c s  Archives Intemationales. Pubblicazione di un 

volume illustrante la Città di Torino. Invio di foto

grafie.

V  I R  E  Z  I O N  E  C E  N  T  R A L  E  

S C U O L E  E L E M E N T A R I

Scuola elementare N. Tommaseo. Dono della Di

rettrice e delle insegnanti per la costituzione ili un 

premio scolastico. Accettazione.

Scuole elementari. Stardero Giacomo, insegnante. 

Computo del servizio prestato presso altre ammini 

strazioni agli effetti degli aumenti periodici di sti

pendio.

Adriano Barbero Albertina, insegnante. Versamen 

to di contributi al Monte pensioni per computo di 

servizio prestato nelle classi di tirocinio annesse alla 

scuola Normale dell’Educatono Duchessa Isabella in 

Torino dal 1908 al 1910.

Bosonctto dott. Edmo e Rossi Giuseppe, insegnanti 

incaricati dei lavori amministrativi del Monte pen

sioni presso ('Ufficio scolastico regionale. Collocamento 

fuori ruolo.

Conterno Telma, maestra a riposo. Quota di pen

sione a carico dei Comune. Acccttazione. Pagamento 

al Monte Pensioni della quota per l'anno 1930.

Borasio dott. Carlo, insegnante. Proroga di aspet 

tativa per motivi di salute.

Acquisto di libri per le biblioteche scolastiche.

Garzino Demo Maria, insegnante. Proroga di aspet

tativa per motivi di salute.

Bione Natalina, insegnante assente per malattia. 

Collocamento in congedo.

Demichelis Alessio, ex insegnante municipale. Ver

samento di contributi al Monte Pensioni per computo 

del servizio straordinario.

Concorsi magistrali. Compensi ai membri della 

(Commissione giudicatrice. Impegno di spesa.

Falabrino Pietro Paolo, insegnante, nominato di

rettore didattico governativo in prova. Collocamento 

in aspettativa speciale.

Dott. Raffaele Trischitta, insegnante. Provvedi

mento disciplinare.

Colonia manna municipale >• Vittorio Emanuele III 

ed Elena di Savoia » in Loano per fanciulli deboli. 

Apertura. Autorizzazione della spesa.

Scuole elementari estive nel 1930. Apertura. Norme. 

Compenso agli insegnanti.

Scuole per fanciulli anormali psichici. Esecuzione di 

fotografie. Impegno di spesa.

Corso Serale Integrativo. Corresponsione di com

pensi ai commissari straordinari per gli esami di li

cenza.

Direttori e Insegnanti a riposo. Pagamento al Mon

te pensioni delle quote a carico del Comune per l’an

no 1930.

Impianto di illuminazione negli alloggi ili bidelli 

delle scuole municipali d’Azeglio e Monti. Esecuzione 

delle prese a contatore i* r  mezzo dell'Azienda Elet

trica municipale.

Istituto Italiano Proiezioni luminose. Concessione 

gratuita dell'illuminazione del locale in uso nella scuo

la Pacchioni.

Federazione degli Asili infantili suburbani. Invio 

al mare dei bambini degli Asili. Concessione di sus

sidio.

I S T R U Z I O N E  E  B E L L E  A R T I

Liceo musicale Giuseppe Verdi. Apertura di con

corso al posto di insegnante di canto.

Scuola di pianoforte complementare. Compenso alla 

maestra Matilde Operti. Regalia ai maestrini Andrei

na Rissone ed Ettore Slancio.

Corso di religione. Compenso ai due insegnanti per 

l'anno 1929-30.

Istituto Superiore di Agricoltura per il Piemonte. 

Concessione di contributo.

Musei Civici. Riproduzione su cartolina delle opere 

d'arte più importanti esposte nei Musei. Affidamento 

alla ditta Diena.

Scuola professionale Maria l^aetitia. Corresponsione 

alla prof.sa Cìariglio Annetta di assegno per destina

zione all'insegnamento nel corso di tirocinio.

Scuola serale di Commercio T. Rossi di Montelera. 

Concessione di compensi ai membri della Commis

sione esaminatrice (sessione estiva).

Costituzione di premio perpetuo a favore degli al

lievi.

Consorzio Universitario Piemontese. Conto consun

tivo 1929 e bilancio preventivo 1930. Pagamento del 

contributo municipale.

Istituto Lorenzo Pnnotti per Sordomute e Sordo

muti poven. Concessione di sussidio per l’anno 1930.
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Horgo e Castello Medioevale. Esecuzione ili opere 

varie. Acquisto ili bandiere. Autorizzazione della 

spesa.

Pio Istituto per cieche. Concessione ili sussidio 

straordinario |>er l'anno 1930.

Commissione Arcivescovile per l insegnamento re

ligioso. Concessione di sussidio per l'anno scolastico 

1929-30.

P A T  R I M O N  I O I M M O B I L I A R  E  

E S E R V I Z I  T E C N I C I

Stabili municipali. Piazza Emanuele Filiberto <>, K, 

10. Riaffittamento di locali.

\ ia Matteo Pescatore 1 (isolato S. Gaspare). Riaffit- 
tamenti.

('orso S. Maurizio 4. Affitto di locali al signor 

Bocca Giovanni.

\ ia M. Pescatore 1. Affitto di un magazzino al si 

gnor Ruggero Carlo.

Strada Basse Dora 2<;. Riaffittamenti.

Monte dei Cappuccini (isolato S. Eraclio). Riaffitta- 

mento di locali al signor Bianco Battista.

Piazza Cavour 1. Riaffitto di una soffitta al signor 
Lovesio Carlo.

\ ia S. Dalmazzo 20. Riaffittamene vari.

Via dei Mille 2H (isolato San Alfonso). Riaffitta- 
menti di locali.

Piazza Emanuele Filiberto 6. Affitto di locali alla 

signora Tasso Luigina.

Via M. Pescatore 1. Riaffitto di locali al signor 

Lusci Vincenzo.

Piazza Em. Filiberto 22. Riaffitto di una soffitta 
al signor Ventosi Carlo.

\ ia M. Pescatore 1. Risoluzione anticipata di con 

tratto col signor Bertiglia Emilio ed affitto di locali 

alla signora Salvegno Annunziata.

Corso Moncalieri 70. Riafhuamenti vari.

Piazza Emanuele Filiberto (tettoia a levante). Riat- 

fittamento al signor Rovey Giuseppe.

\ ia M. Pescatore 1. Affinamento di locali ai sigg. 
Cervetti Anna e Bernero Giacomo.

\ ia Po iH. Riaffittamento al sig. Salmistrari Um
berto.

Via Garibaldi 25 (isolato SS. Martiri), Riaffitto di 

una cantina alla S. A. Elettricità Alta Italia.

Via Arsenale 7. Riaffittamento di locali ad inqui
lini vari.

Via Nizza 402. Riaffittamenti.

Amica barriera di Lanzo (ex fabbricato daziario). 
Riaffittamento ili locali.

Via G. Verdi. Riaffittamenti vari.

Corso Vittorio Emanuele II, nn. i i (>-i i 8 . Riaffitta

menti.

Affitto di un magazzino in via Borgo Dora 40 alla 

signora Schina ('aterina in Mussatto.

Concessione di un locale sotterraneo della scuola 

elementare di Reaglie alla Sin:. An. Elettricità Alta 

Italia.

Stabili comunali diversi. Spurgo di pozzi neri. Pa

lazzo municipale. Sistemazione dei locali del servizio 

affissioni e provvista ili persiane per gli uffici inu 

mcipali. Esecuzione delle opere a mezzo delle impre

se di ordinario mantenimento dei civici fabbricati e 

fornitori diversi.

Riparazioni varie. Esecuzione delle opere a mezzo 

delle ordinarie imprese di mantenimento dei civici 

fabbricati e tornitori vari. Impegni ili spese.

Terreni municipali. Concessione in uso di un tratto 

di terreno in via Bologna all'istituto sperimentale di 

Torino per le malattie infettive del bestiame.

Terreno in via Digiune angolo via Bianzè. Riaffit- 

tamento alla ditta cav. Umberto Re.

Affitto ili terreno al signor Chiapino Giuseppe per 

uso giuoco boccie.

Ex piazza d ’Armi. Alienazione al dott. Paolo Geis- 

ser di una striscia di terreno ad integrazione del lotto 

n. 55, da lui acquistato.

Via Digione prospiciente alla piazza del Risorgi

mento. Attuto all’impresa Festa Pancrazio e Figlio.

Corso Regio Parco. Riaffittamento al signor Dami- 

lano (ìiacinto ad uso giuoco boccie.

Reliquati dell’ex cascina Verdina, affittati al signor 

Piovano Antonio. Dismissione di parte dei terreni 

stessi. Riduzione del prezzo di affitto.

Strada di S. Mauro. Affitto al signor Bessone Lo

dovico ad uso giuoco boccie.

Via Pavia. Riaffitto alla Società An. Elettricità Alta 
Italia.

Affitto di un tratto di terreno in corsi» Moncalieri 

al signor Chiabotto Francesco.

Case economiche municipali. Inquilini morosi. Azio

ne di sfratto ed incameramento dei depositi cauzionali.

Scuola elementare G. Panni. Impianto di bagni a 

doccia. Affidamento alla ditta Aimone Pietro. Siste

mazione dei locali relativi. Affidamento alle imprese 

di ordinario mantenimento dei civici fabbricati.

R. Istituto di Magistero. Ripassamene» generale del 

tetto e dei canali di gronda e restauro facciate.

Scuola materna municipale Anna Maria Cavaglù.
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Impianto per il riscaldamento ilei locali c dell'acqua. 

Affidamento alla ditta ing. ( ì. B. Porta e C. Impianti 

igienici: affidamento alla ditta di ordinario manteni

mento.

Scuola professionale e di avviamento M. Laetitia. 

Ricoloritura alle invetriate e persiane.

R. Scuola di Panificazione. Pagamento all’Alleanza 

(kx)perativa Torinese dell’importo del riscaldamento 

nella stagione invernale 1929-30.

Chiesa succursale di San Grato in Hertolla. Costru 

zione di un nuovo altare maggiore e provvista di una 

campana. Contributo del Comune.

Officina municipale. Acquisto di materiali vari da 

ditte diverse.

Mole Antonelliana. Consolidamento. Pagamento di 

onorari per studi e progetto agli ingegneri Antonio 

(ìiberti e prof. Alberto Pozzo. Direzione dei lavori.

Società Fiat. Dopolavoro. Occupazione temporanea 

di area a sponda destra dei Po, destinata a sede del 

corso Piemonte. Concessione precaria.

Monte dei Cappuccini. Ricollocamento della croce 

nel piazzale ed opere varie.

Fontana Angelica in piazza Solferino. Modifiche ai 

gruppi statuari già in opera, aggiunta di mascheroni 

in bronzo e sgombro della palestra della Scuola ele

mentare Silvio Pellico già in uso allo scultore Riva. 

Affidamento delle opere relative allo scultore Riva 

alla ditta Vercellotti di Biella e alle ditte d ’ordinario 

mantenimento dei civici fabbricati.

Edicole da giornali. Risoluzione dei contratti in cor

so agli attuali concessionari e nuovi affinamenti delle 

seguenti edicole; corso Vercelli ang. corso Novara; 

corso Sommeiller ang. via S. Secondo; via Nizza ang. 

corso Valentino; piazza Maria Teresa: piazza Nizza, 

piazza Castello ang. via Po.

S. A. Lancia Industrie Automobilistiche. Costruzio

ne di casa a sette e cinque piani f. t. verso il corso 

( ì. Ferraris e la via San Quintino. Svincolo di altezza.

Monumento all'artigliere. Servizio di custodia.

Murazzi del Po. Concessione d’uso di soppalco alla 

signora Bourgeois Felicita.

V I E  - C O R S I  E P I A Z Z E

Corso Parigi, corso Trapani. Diagonale da corso 

Marsiglia a corso Trapani, via Issiglio, via Caraglio. 

Sistemazione di tratti. Appalto dei lavori mediante

asta pubblica. Impegno ili fondi per lavori da eseguirsi 

in economia.

Cor o Parigi tra le vie Tolmino ed il corso Tre 

pani. Apertura. Espropriazioni. Piano di esecuzione ed 

cionco parcellare delle proprietà espropriande. Appro

vazione.

Corso Regina Margherita. Pavimentazione in asfai 

to naturale compresso della carreggiata centrale nel 

tratto compreso tra il sottopassaggio alla ferrovia di 

Milano ed il corso Tassoni. Affidamento dei lavori a 

trattativa privata.

Corso Vercelli e via N . Porpora. Accordo col signor 

Fasano (ìiuseppe per la cessione di terreno occorrente 

per la parziale apertura .etti corsi.

Via Horgaro. Apertura del lato a levante tra la via 

Verolengo e la strada di Lucento. Piano di esecu

zione ed elenco parcellare. Accordi amichevoli con al

cuni proprietari. Approvazione.

Via Bava. Costruzione del canale bianco e sistema

zione della via nel tratto oltre la via Artisti verso il 

corso San Maurizio. Affidamento dei lavori alla ditta 

Cumino Medardo.

Via Halangero. Apertura delio sbocco in via Val- 

dellatorrc. Accordo coi sigg. Binando F.lli per la de

molizione di uno stabile.

Largo Pasini. Formazione e sistemazione. Accordi 

coi sigg. Battista e Luigi Calla per cessione delle aree 

occorrenti per la retrocessione di terreno municipale.

Viale dei Colli superiore. Accordi con alcuni pro

prietari per la cessione di terreno occorrente.

Strada Torino-Leynì. Costruzione di un cavalcavia 

al Km. 10-196. Concorso del Comune. Schema di con

venzione colle FF. SS. e colla Provincia. Approva

zione.

Strada di Circonvallazione fra le strade di Sassi e 

di Mongreno. Perizia giudiziale del geom. Peyretti. 

Acccttazione. Accordi con alcuni proprietari per la 

cessione dei beni immobili occorrenti. Pagamento ono

rari al perito.

Vie diverse in borgata Monterosa. Sistemazione di 

tratti. Affidamento a licitazione privata.

Torrente Dora. Sistemazione tra i ponti detti delle 

Benne e Rossini. Disciplinare di concessione col Cor

po Reale del (ìenio Civile. Accettazione.

Servizio innaffiamento suolo pubblico. Alienazione 

di una botticella a mano fuori uso al Club Alpino Ita

liano.
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D on azion e acqua da! torrente Cerond't. Conces

sione il.il Demanio .il Comune. Aumento del canone 

a L. annue. Ricorso al Ministero. Autorizza

zione liti pagamento con riserva.

l'u n o  generale edilizio. Allargamento della via Cial- 

dini. Accordi Coll'Azienda tranvie municipali.

Suolo pubblico. Rinnovazione straordinaria delle 

pavimentazioni stradali. Pavimentazione a lastricato 

in corrispondenza dei binari tramviari nel primo trat* 

to della via Napione. Affidamento ilei lavori alla ditta 

di ordinaria manutenzione Cumino Medardo.

Rinnovazione della pavimentazione della via De- 

nina. Esecuzione ili pavimentazione in » Comprime- 

tex a mezzo della Soc. An. The Neuchàtel Asphaltc 

Companv.

Bitumatura delle massicciate stradali di vie, corsi e 

strade della Città. Applicazione a nuovo e ricarichi. 

Affidamento lavori alla Soc. An. Puricelli di Milano.

Acquisto di carri rimorchi tipo Pavesi e Tolotti 

dalle Officine Meccaniche Grasso Ercole.

Giardini ed alberate. Acquisto di tubi per inatfia- 

mcnto dalla ditta Barbero. Autorizzazione della spesa.

Fognatura. Tratto di canale bianco nel corso Paler

mo tra la via L. Rossi e la via Rondissone. Affida

mento dei lavori alia ditta Crippa ing. Ettore.

('anale nero tubolare in grès nella via dei Ronchi a 

Cavorctto. Concorso nella spesa da parte dei proprie

tari frontisti. Affidamento dei lavori alla ditta ('amo

letto Francesco.

('anale bianco nella strada comunale di Settimo e 

tratti nelle vie Bologna e R. Parco con scarico ne) 

torrente Stura. Appalto dei lavori a licitazione pri
vata.

Associazione Nazionale d o  Mitraglieri. Colloca

mento di lapide nella facciata della caserma Podgora 

verso piazza Carlo Fmanuelc 11.

(.acherano di Hncherasio contessa Sofìa. Costru 

zionc di una casa a 3 e 5 piani tt. in corso Yaldocco 

angolo via Santa Chiara. Concessione [icrmesso sub 
conditione.

Kolle Giuseppe. Concessione ili taglio d’erba sulle 
sponde del canale Ceronda.

Pastore geom. Mario. Acquisto della comunione di 

un muro divisorio in via Domodossola n. 1.

Fondo di lire mille a disposizione dell'Ufficio V ili 

Reparto F.dihta. Prelievo dalla civica Tesoreria dei 

modelli in carta da bollo e segnatasse.

.S' F  R V l / l  P U B B L I C I  I N D U S T R I A L I

Servizio Impianti Idroelettrici. Derivazione dell'Or

co tra ('erosole Reale e Rosone. Acquisto ili gabbioni 

metallici dalla ditta Maccaterri e Pisa.

Idrometro registratore jkt il serbatoio di Ccresole 

Acquisto dalla ditta ing. S. Belotti e C. ili Milano.

Apparato collimatore per le misure degli sposta

menti della diga di Ccresole. Acquisto dalla •> La F i

lotecnica •>.

Vernice elastica isolante per l’impermeabilizzazione 

del paramento a monte della diga di Ceresole.

Montacarichi |K.-r l'ispezione del muro di guardia 

della diga di Ceresole.

Contributo del Comune per il servizio ili custodia 

e vigilanza del Parco Nazionale del Gran Paradiso 

per il 2'' semestre 1930.

Rinnovo tondo per spese minute e urgenti, e spese 

|xr prove materiali ili laboratorio.

Scale di ferro di accesso al pozzo di manovra del

lo scarico di tondo del serbatoio di Ccresole Reale.

Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro del per

sonale addetto all'assistenza dei lavori nella Valle 

dell’( >rco.

Esecuzione della prima derivazione fra Ceresole 

Reale e Rosone. Invaso del bacino ili Oresole Reale. 

Esproprio terreni. Versamento indennità alla Cassa 

Depositi e Prestiti.

Azienda Elettrica Municipale. Scarico delle acque 

piovane della casa per l'alloggio del guardiafili in 

Lombardore. Concessione da parte della Provincia di 

Torino. Approvazione.

Aziende Tranvie municipali. Linea n. 5 (Vanchi 

glietta-Borgo San Paolo). Prolungamento sino a corso 

Trapani.

Servizio tecnologico. Acquisto di lampade per illu

minazione pubblica pel fabbisogno del 2" semestre 

1930. Affidamento alla ditta cav. Atti Giuseppe. Phi

lips, Edison Clerici, Radio.

Impianto di apparecchio telefonico nell'alloggio del 

l'ingegnere Capo Servizio.

Impianti elettrici in edifici municipali. Esecuzione a 

mezzo di ditte diverse. Provvista di diffusori a mezzo 

della Società Edison Clerici.

Illuminazione pubblica della strada provinciale To- 

nno-Chieri nel tratto tra la borgata Reaglie ed il li

mite del territorio del Comune ili Torino, (indizioni 

richieste dalla Provincia di Torino per l'impianto 

della conduttura relativa.

Tranvia Torino-Betnasco-Orbassano. Acquisto di
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terreno dal ('.ormine «li ( sbassano |xr la nuova sole 

della Tranvia.

Tranvia di Orbassano e Stupinigi. Comitato di di

rezione. Provved»menti.

Pesi municipali. Kipassatura e riparazioni in «cca- 

sionc della bollatura biennale e assistenza del verifi

catore del R. Ufficio Metrico. Esecuzione [x-r mezzo 

della ditta Fratelli Aimerito.

Imposta Consumi. Acquisto ili biciclette per la 

squadra agenti.

Linea aerea Torino-Milano in collegamento con la 

linea aerea Milano-Roma. Convenzione decennale con

lo Stato. Contributo. Approvazione.

Palazzo di Giustizia e delle Preture. Sistemazione 

del servizio telefonico. Provvedimenti.

Corpo delle guardie di polizia municipale. Maggior 

spesa per la fornitura di un motore fuori bordo per 

imbarcazione. Acquisto di una barca per l’applica

zione del motore.

Comando pompieri. Sostituzione «li autovettura 

Fiat 507 con altra Fiat 525 S.

Stazione Disinfczione e lavanderia. Ripassatura 

caldaia Cornovaglia e opere minori. Affidamento alla 

Ditta S. A . C. A . L.

Colonia marina Vitt. Em . I l i  in Loano. Assicura

zione ilei bambini contro gli infortuni |xr annega

mento. t

Prezzo del gas. Applicazione dell’imposta consumi.

Servizio di pagamento delle competenze al perso
nale addetto alle automobili municipali. Assicurazione 

contro 1 furti presso la Società « L'assicuratrice Ita

liana ».

Servizio di sgombro e sm altim ento delle spazzature 

domestiche. Acquisto di due forni ili incenerimento.

A C Q U E D O T T O  M U N I C I P A L E

Acquedotto municipale. Acquisto di tubi di ghisa 

ila 50 a fw> mm. dalla S<xietà IL V A  e da Ho mm. 

dalla Società Tubi Centrifugati IT A L IA .

Acquisto di tubi di piombo dalla ditta S<xietà lr> 

dustriale. Lavorazione Piombo.

Taranzano Giuseppe. Risarcimento di danno.

Radiazione di credito inesigibile verso il cessato 

Ente Nazionale della Città Giardino.

Costituzione di servitù di acquedotto su strisele di 

terreno, situate nel territorio del Comune in regione 

S. Vito.

Acquisto di 10 biciclette dalla ditta Alberto Basso 

e Figlio.

I l F F I C I O  P O I. I 7. I A

Federazione reale dei Corpi dei Pompieri del liel- 

gio e Comitato tecnico internazionale per la preven
zione degli incendi. Congresso e riunioni a Spa-Bru- 

xelles Liegi ed Anversa.

Automobile Club d' Torino. Concessione di posto 

ili custodia per automobili privati nei pressi dell’ Ip- 

podromo ili Mirafiori.

Concessione ili posto di custodia per automobili 

private all'imbocco del viale che porta al Ristorante 

del Morite dei Cappuccini.

Ricoveri temporanei per sfrattati. Provvedimenti.

R A G I O N E R I A

Acquedotto municipale. Rendiconto dcH’esercizio 

1928.

Conto consuntivo del Comune per l'esercizio 1928.

Consorzio di Credito per le opere pubbliche in R o
ma. Delegazioni sul dazio a garanzia del pagamento 

delle annualità di estinzione dei due mutui di L. 80 

milioni caduno concessi nel 1928 e di quello di L. 55 

milioni concesso nel 11*29. Trasferimento sulle impo

ste di consumo.

Cassa Depositi e Prestiti. Delegazioni sul dazio a 

garanzia del pagamento delle annualità di estinzione 

ilei mutuo di L. 6.269.o<x>. concesso nel 19 11. Trasfe

rimento sulle imposte ili consumo.

Cassa di Risparmio di Torino. Sovvenzione al (Co

mune per il servizio di Cassa.

Cassa Nazionale delle Assicurazioni sociali. Dele

gazione sul dazio a garanzia di fideiussione parziale 

concessa dal Comune all'istituto per case popolari in 

Torino sul mutuo di L. 26 milioni contratto nel 1927 

dall'istituto stesso. Trasferimento sulle imposte di 

consumo.

S E R  V I Z  I D  E M  O G R A  F I C I

Ufficio Servizi Demografici. Riparto Leva. Fondo 

per moduli bollati e segnatasse.

Sezione di Tiro a Segno Nazionale. Concorso per 

la spesa di impianto.

Società Solferino e San Martino. Continuazione 

della concessione del premio anuale di lire 100.



Alloggiamento ad ufficiali dei RR. e della m i

lizia  I . .V. N . Corresponsione della s|x*sa.

Delega di hrma [>cr atti.

D I  R E  Z I O  N  E I M  P O S T  E C () N  S  U  M ()

Servizio imposte Consumo. Soc. A n. M agazzini 

Generali Piemontesi. Convenzione per l'istituzione di 

un ufficio imposte di consumo.

Svincolo dì cauzione. Migliorerò Giuseppe, Notaio 

Saltino ( !. B. Vittorio, ricevitore daziario, Cornalis 

Romolo, ricevitore daziario.

Restituzione imposta pagiita per carni suine tuori 

del territorio comunale.

T A  S S  E

Imposta sulle industrie, i commerci, le arti e le 

professioni, tasse di patente, sui cani, sui domestici, 

sui pianoforti, sul bestiame e d ’occupazione spazi ed 

aree pubbliche. Rimborsi a contribuenti di quote in 

debitamente pagate per tasse relative agli anni 1930 

e retro

•/ N  N  O N  A

Mercati rionali. Mercato di c. Racconigi. Conser

vazione.

Mercato dei bozzoli per l'anno 1930. Commissione 

di vigilanza e stanziamento tondi per le spese.
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Au to m o b i l i sm o  e potenza n a z i o n a l e

I
 automobilismo è un mezzo o un

fine? Per molto tempo si è pen

sato che l ’uso dell’autoveicolo 

fosse un sistema di comunicazio

ne da lasciarsi alle persone agia

te, le quali completavano col medesimo quei 

privilegi che rendono facile e piacevole la vita. 

Ma questo modo di concepire la funzione della 

macchina motrice doveva subire una rettifica 

radicale col procedere degli anni, in vista dei 

considerevoli vantaggi che assicura il possesso 

di un trasporto rapido ed economico, potenzia

to dal fatto della sua piena indipendenza di 

tempo e di luogo.

Poiché la civiltà meccanica imprimeva un 

ritmo celerissimo alla esistenza ed al movimen

to degli scambi; poiché la velocità diventava

un’esigenza tassativa della nostra epoca; poiché 

su questo piano si regolava tutta l'azione socia

le, l ’automobilismo doveva necessariamente en

trare a far parte dei preferiti sistemi di comu

nicazione.

Il problema delle comunicazioni costituisce 

il punto di partenza di quasi tutti gli altri pro

blemi dalla cui soluzione dipendono le sorti 

economiche di un paese, cioè a dire le sorti che 

procurano ad un popolo il posto adeguato nel 

consorzio internazionale. La rapidità degli 

scambi, mentre facilita la distribuzione dei beni 

di consumo, la quale è, a sua volta, ragione di 

una più intensa produzione, il che equivale a 

dire, riduzione di costi e miglioramento dei 

prezzi di acquisto, stabilisce i contatti fra le 

forze vive e le forze in potenza, generando in
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queste lo stimolo ad entrare nel circolo attivo 

delle grandi correnti umane, principio della 

loro partecipazione a ll’opera feconda della ci

viltà.

Particolarmente, il problema automobilistico 

interessa il nostro paese, data la speciale sua 

configurazione geografica e data anche la non 

sufficiente penetrazione di questo sistema di 

trasporto che l ’ Italia denuncia a confronto de

gli altri paesi. Quando si consideri che di fronte 

ad oltre un milione di macchine circolanti in 

Francia, l'Italia ne mette a mala pena in linea 

duecentomila, la nostra assoluta inferiorità non 

domanda illustrazioni.

La situazione appare tanti) più degna di me

ditazione se prendiamo come termine di para

gone lo sviluppo degli autotrasporti ad uso in

dustriale e delle macchine ad uso personale 

commerciale e industriale. Mentre l’Italia si 

presenta nel quadro della economia internazio

nale in piena capacità di produzione, l'impiego 

degli autoveicoli non raggiunge l'incremento 

confacente al ritmo del suo lavoro, nonostante 

che non si possa più discorrere di difficoltà di 

acquisto, poiché il prezzo corrente nel mercato

automobilistico e la serie di facilitazioni accor

date al compratore, creano le condizioni più 

vantaggiose.

Conviene quindi richiamare attentamente 

l ’attenzione degli industriali, dei commercianti, 

dei professionisti sulla utilità e sulla necessità 

ili adottare l'uso dell’autovcicolo, il quale, con 

la prerogativa della sua autonomia e della pos

sibilità di giungere ad ogni destinazione, anche 

dove non possono arrivare altri mezzi di comu

nicazione, congiunta alla rapidità dei suoi spo

stamenti ed alla spesa economica ili consumo, 

rappresenta oggi il sistema più pratico e più 

efficace per le aziende e per gli uomini di affari 

che hanno per divisa l'antico motto: <■ Il tem

po è moneta ».

Sopratutto occorre ricordare che non potre

mo mai essere totalmente in forza nel consorzio 

internazionale, se non avremo sfruttato al mas

simo il nostro patrimonio di intelligenza, di 

iniziativa e di volontà, il quale deve trovare nei 

mezzi di azione l ’elemento che ne aiuta l'espan

sione ed il reddito. Ossia, in altre parole, aiuta 

a formare la ricchezza pubblica e privata, che 

è ragione e fondamento del vigore nazionale.

U n a  v t t i u n t  a e r e a  d e l l a  F i a t  L i n g o t t o
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L' industr ia a u t o m o b i l i s t i c a  t o r i n e s e

L
'industria automobilistica italiana è, tipica

mente, un'industria torinese. Anche se altro

ve sono sorte e, col tempo, fiorite, aziende ana

loghe, resterà sempre alla nostra città il vanto di 

essere stata la prima a dare vita al nucleo ini

ziale di questa produzione, intuendo che i mez

zi meccanici di trasporto erano destinati ad un 

rapidissimo sviluppo.

E ’ trascorso ormai più di un trentennio da 

quando sorse la prima fabbrica locale, seguita 

poscia da altri raggruppamenti industriali; tren

tan n i di battaglie, di vittorie, di instancabili 

perfezionamenti e di ardenti audacie, chc furo

no ogni giorno una vigilia di azione, ogni ora 

una preparazione a scattare con balzo più sicuro 

e più lungo, segnati da vittorie memorabili. Fol

goranti e bellissime vittorie torinesi, le quali per 

tanti anni hanno fatto balzare sui pennoni i 

nomi dei nostri magnifici creatori e conduttori,

grandi vittorie che si riallacciano le une alle 

altre, formando la tradizione delle giornate che 

lanciavano a sera il nome della patria oltre tutte 

le frontiere, piegando verso di noi alla valuta

zione della dura fatica del nostro lavoro l'am 

mirazione degli stranieri.

Tutto questo è storia vjva contemporanca che 

non può essere offuscata dal fatto che gli ultimi 

tempi videro possenti economie di altri paesi 

adottare una politica di gigantesco sfruttamento 

dell'industria del motore. Povera di materie 

prime, agli inizi ancora della sua economia 

industriale, deficiente di maestranze tecniche 

specializzate, sorretta però da una tenacia e da 

un ardimento incrollabili, l'organizzazione lo

cale rivendica l'onore di aver imposto la qua

lità della sua produzione, nonostante le accen

nate condizioni meno favorevoli. E qui convie

ne ilare giusta lode, non solo ai fondatori, ed
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agli organi direttivi, ma anche alla mano «l'o

pera accorsa fidente al richiamo ilei nuovo la

voro, nel quale emersero rapidamente le innate 

doti ili intelligenza e «li solerzia delle nostre 

maestranze.

O ggi, l'industria automobilistica si trova a 

do\er sostenere una grave lotta di concorrenza 

con la produzione americana. Non occorre ri

petere ij. i le ragioni che militano in favore di 

un paese, ì quale ha il privilegio ili poter pro

durre tutto quello che occorre al consumo di 

un mercato interno al quale si volgono 120 mi

lioni di persone. Tutti, orm ai, le conoscono. 

Ma giova ripetere che gli italiani hanno l'ele

mentare obbligo morale di sentire, più che mai, 

il dovere di dare la preferenza al prodotto na

zionale, affinchè —  proporzionalmente —  sia 

volto a nostro vantaggio qualcuno degli elemen

ti che influiscono sulla prosperità dell'industria 

automobilistica degli Stati Uniti. 1 recenti ina

sprimenti della tariffa doganale americana col

piscono seriamente qualcuna delle nostre più 

importanti esportazioni. Anche di ciò deve l'ac

quirente italiano tener conto nell'atto dell'ac

quisto. Perchè, la collaliorazione che si chiede 

è fatta anche nell'interesse ilei contribuente ita

liano, inquantochè ogni acquisto di merce im

portata vuol dire esportazione di oro, e, quindi, 

squilibrio nella bilancia commerciale: vuol dire 

dilazionare sempre più il momento auspicato 

che ridurrà a quote insignificanti le differenze 

fra importazioni ed esportazioni, situazione elu

si tradurrà in un miglioramento delle finanze 

dello Stato e per riflesso in un alleggerimento 

dei pesi fiscali; vuol dire, inline, creare alle in

dustrie la possibilità di ridurre i costi ed al com

mercio di distribuzione il mezzo ili jMutare nel 

mercato la merce a minor prezzo di quello 

attuale.

L'industria automobilistica torinese è nata 

dalla volontà, con la volontà si è affermata, 

con l’esercizio.della sua volontà non si lascia 

sopraffare. Bisogna che lo sforzo degli uomini 

che hanno difeso e difendono uno dei più pre

ziosi patrimoni cittadini trovi un'adesione con

creta. Deve trovare gli automobilisti italiani 

schierati rigidamente con l'automobilismo ita

liano.
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L O N D O rr I A T

L o r d  Wcstcr Wcmvss, Am m iraglio della Flotta In

glese c Presidente della Institution N aval Architccts, 

ha definito la F iat:

>• M eravigliosa organizzazione, il cui risultato è un 

massimo di efficienza con un m inim o ili sforzo. Le 

opere della Fiat sono davvero un esempio del mo

derno spirito d'Italia ».

Si tratta veramente di un grandioso mondo di pro

duzioni \arie attinenti ai mezzi ili trasporto in terra, 

in cielo e sul mare: mondo di prtxluzione in continuo

sviluppo |>erchè retto ila una ferrea legge di norma

lizzazione tecnica ed amministrativa. In un recente 

articolo dcH'Ing. Piero Ventura Piselli pubblicato dalla 

O rganizzazione Scirri ti fica del Lui foro  e da L  industria 

Meccanica si legge a proposito della F ia t :

«< La possibilità del buon prodotto e quella del bas

si) costo sono intimamente legate alla concezione mec

canica e di disegno della macchina, ed alla organizza

zione produttiva: normalizzazione, quindi, dalla fase 

di studio a quella di lavoro. Lo sviluppo crescente

i I I I
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della produzione nella S. A . Fiat e la diminuzione 

continua ilei costi m >i i o  conseguenza ili retta «.iella ri

siila  applica/ione ilei principii base ili norm alizzazio

ne ni tutta la complessa attività tecnica e amministra

tiva ilei!'Azienda. Tutto procelle su una via e una 

direttiva unica ebe parte dal centro per toccare i nu

merosi organi jk ritirici dcll'A zienda: ciò assicura la 

rigida applicazione delle norme tondamculali ».

Come non tutti sanno ancora, la Fiat non è tutta 

al Lingotto, non ì tutta l'automobile. Fssa è anche in 

altri dodici stabilimenti diversi che, con quello del 

Lingotto, occupano complessivamente un'area ili 20 

milioni ili mq.

I visitatori del Lingotto — visitatori provenienti da 

ogni parte d'Italia e del mondo —  quando escono come- 

trasognati dal grandioso Stabilimento, storditi, dall’a r

dente fragore del macchinario e dall cmozionantc vo

lata sulla pista aerea, non hanno visto che uno dei

il 1* o in ni e r g i f* 1 1 r li r a * 1 11 a n u H u m a y  t a „ c o n  m o to r i  F

tanti volti della Fiat, creatura multanimc e m ultifor

m e: il volto più famigliare al gran pubblico, il volto 

più brillante e mondano, l'originario sembiante splen 

dente di una luce ili gloria. In verità il » Lingotto » 

ì una grande cosa: un’ isola fragorosa di attività ove 

10.000 o|ierai [woilucono giornalmente centinaia ili 

automobili, dalla vettura più economica alla vettura 

più lussuosa: dalla ■■ 5 14  » (la vettura utilitaria ili 

fama universale) ai più recenti modelli 521 » e 

•• 525 », che rappresentano la concilia/ione più |ier 

fetta tra le qualità sportive d illa  macchina e le qua 

lità mondane della vettura.

Ma. ripetiamo, il Lingotto non ì che uno dei tanti 

Stabilimenti della Fiat. Fssa si rifà dalla materia pri 

ma, dalla fusione della ghisa e dell'acciaio. Fcco lo 

Stabilimento delle • F erriere» : anzi due Stabilimen

ti, uno a Torino e l'altro ad Avigliana. Quello ili T o

rino occupa un'arca di <100.000 mq. e vi lavorano



L a  p r i m a  F i a t

3000 operai, (ili impianti nicxcanici «li queste Fer

riere sono tra i più moderni esistenti oggi in huropa. 

con due gruppi di Forni Martin di una [KJtenzialità 

produttiva di oltre hxxj tonnellate al giorno di ac

ciaio, con treni Blooming da 1/50 m m., ecc.

Ecco lo Stalli li mento delle « Acciaierie » propria

mente dette, socializzate in tusioni di getti d'acciaio, 

con torni elettrici Fiat della capacità giornaliera di

S. M. il R<

•u una delle prime Fiat

oltre 150  tonnellate ili materiale tuso. Oltre all'acciaio 

comune le Acciaierie Fiat producono speciali acciai al 

cromo, al nichel-cromo, ecc., ed acciaio dolcissimo ma

gnetico non interiore nelle sue proprietà al terrò puro 

ili Svezia.

Ecco lo Stabilimento delle « Fonderie ■•, che pro

ducono particolarmente getti in ghisa, bronzo, ecc., 

|K-r l’automobile; ecco gli Stabilimenti delle Industrie
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U n  r e p a r t o  d e l  L i n g o t t o :  i l  m o n t a | | f | i o  d e l  p o n t e

Metallurgie he «.lai quali escono le produzioni più va

rie, dalle ruote dell'automobile ai (.arri d'assalto, alle 

macchine agricole, allo stampaggio ili lamiere e tubi 

d'ogni spessore.

Per le macchine agricole, per la trattrice che semi

na, ara e miete, la Fiat ha in Modena uno speciale 

Stabilim ento; |**r la produzione dell'autoveicolo indu

striale (camions. torpedoni, autocarri attrezzati per 

ogni lavoro e servizio) la Fiat ha costituito un grande 

(Consorzio, assorbendo la Spa » e la >• Ceirano <>.
Per il mare la l iat produce i grandi motori Diesel- 

Fiat, che anche le Marine estere prediligono. (ìrandi 

Nazioni europee ed americane hanno sottomarini e 

motonavi dotati di apparati motori che la Fiat co

struisce a Torino, ai piedi delle A lp i, in uno Stabili

mento ammirato dalle più competenti autorità dell’in

gegneria navale. F.’ recente il gran record del sottoma

rino brasiliano H umiiyta, che coi motori Fiat è andato 

dalla Spezia a Rio de janeiro tutto di un fiato.

E  per il cielo la Fiat è diventata oggi grande pro

duttrice di aeroplani e di motori d'aviazione. Dell'a

viazione la Fiat è stata anzi pioniera, come dell'auto

mobile, in Italia; e durante la guerra essa ha dato agli 

Alleati migliaia e migliaia di motori per le armate 

aeree. ( )ggi la Fiat costruisce motori d'aviazione in 

un particolare Stabilimento, da cui sono pure usciti 

i motori d ie  portarono Ferrarin e D ii Prete da Roma 

al I«rasile, ed innalzarono Donati a jocxi metri sul li

vello del mare, l^a Fiat costruisce i suoi velivoli nel 

grandioso Stabilimento dell’ Acronautica d'Italia, pas 

salo alle sue dipendenze, e nei Cantieri di Marina di 

Pisa, già attrezzati per la costruzione dei giganteschi

Do X » metallici.

Anche le costruzioni lerro\iarie costituiscono una 

socia lità  della l ia t :  locomotive Diesel, vagoni per 

viaggiatori e merci, carrozze Pullman, carrelli coni 

moiivvcalth » (già adottati dalla città di MiLui*> per 1 

nuovi magnifici trams). Dalla Sezione Materiale l er 

roviario della l iat ì  uscito il più lui treno ilei mondo: 

il nuovo treno dei nostri Sovrani.

Onesto, in rapida visione, il vario mondo ili pro

duzione della l iat, che coi suoi $5.000 lavoratori co

stituisce 111 Torino una delle più tormidahili cittadelle 

industriali d ’Europa.

Grandi nel campo del lavoro, la Fiat ì stata anche 

una magnifica anticipatrice di tutte le opere dirette 

al sollievo fisico e morale dei suoi dipendenti. Dalla 

Cassa Mutua fondata per volontà del Senatore Agnelli, 

il quale le destinava un milione, nonché tutti 1 con

tributi provenienti dalle multe (questo assai prima che 

un ordinamento legislativo normalizzasse l'azione del 

le Mutue), alle (Colonie, ai Cam pi sportivi, alla Riblio 

teca. all'Ambulatorio, la l iat non ha mai dimenticato 

che la ragione delle sue fortune riposava pure nel la

voro qualificato delle sue maestranze, ed alla difesa di 

queste, nel campo igienico, sanitario, profilattico ed 

educativo, ha sempre provveduto con signorilità ili 

mezzi rara. Può essere motivo di compiacimento | k t  

la (Casa il fatto chc i suoi statuti ordinativi sono ser

viti da esempio agli organismi analoghi sorti di |x>i 

e, che con lievi modifiche, sono |*>i diventati parte del

la legislazione che regola il funzionamento dell’organo 

centrale di assistenza: la (Cassa Mutua Paritetica.

L a  F i l i  s i d e r u r g i c a
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| l  nome ili Vincenzo Lancia è legato a ilue suc

cessi : a quello ilei corridore td a quello del costrutto- 

re. Entrambi, potrebbero fondersi in un terzo, meno 

conosciuto, più intimo, ma torse anche più caro, per

ciò all’uomo: l’affetto dei suoi dipendenti, per i qua

li, più che il capo. Vincenzo Lancia resta sempre colui 

che un giorno tu anch'esso un lavoratore tra i ranghi 

operai.

Bisogna risalire indietro ili molti anni, quando la 

Fiat si andava affermando come una delle migliori 

costruttrici, per rintracciare il nome del Lancia. E ra

no tempi appassionanti, come sono sempre quelli che 

vedono venire alla luce qualche cosa ili imprevisto, 

qualche meraviglia inattesa. Allora, la valutazione del

la macchina trovava la sua quota nelle giornate ili 

corsa, ove i bollettini di vittoria equivalevano a bol

lettini di ordinazioni, perchè ad ogni successo il ritmo 

produttivo dell’azienda si accresceva, si intensificavano 

le vendite, si accreditava il nome della Casa non solo 

platonicamente, ma nella sua torma più utile, con lo 

smercio in proporzioni più notevoli della marca vin

citrice. Fra quindi necessario saper scegliere gli uomi

ni ai quali la fabbrica affidava la suprema responsa

bilità dei suoi colori e della sua esistenza. \ incenzo 

Lancia saltò tuori in quei tempi dalla folla. A lla di

rezione del volante della rossa macchina egli conobbe 

le ebbrezze del vincitore il quale riporta a sera il |x*- 

gno affidatogli con un carico di vittoria, dopo essere 

passato attraverso le piste tumultuanti ed acclamanti, 

ma non reca con sì altro orgoglio che quello del buon 

seminatore: di aver seminato bene, nella ottima terra.

Oggi, il nome ili Vincenzo Lancia circola nel mon

do, con questo fatto di eccezione: che la popolarità 

del nome non è stata creata dalla propaganda pubbli

citaria, essendo la <• Lancia » una delle più schive in 

materia di pubblicità; ma nasce dalla macchina che ha 

propagato dappertutto la virtù di fabbricazione della 

Casa torinese, la quale si è stabilito un programma 

e vi si è attenuta strettamente, politica industriale che 

il successo ha pienamente giustificata.

Ij  •• Lancia » ha tracciato alla sua operosità un in

dirizzo personalissimo, prendendo come base di azio-



ne la qualità ilei prodotto, chi* non si preoccupava tan 

to ili risjxmilere a criteri prevalentemente utilitari, ma 

tendeva piuttosto a dotare il mercato automobilistico 

di una macchina che avesse in sì delle prerogative 

tali di costruzione ila crearsi un;; propria ragione d ’es

sere, ditTerenziandosi dai modelli più noti. Su queste 

direttive si ì impostata l'opera della Casa, la quale 

ha avuto la soddisfazione ili vedere premiati larghis 

simamentc i suoi storzi, |>erchè la comparsa in circo

lazione delle prime • Lambda •> ha segnato una vit

toria memorabile.

Tutti ricordano il senso di ammirazione destato ila 

questa macchina, il suo rapido diffondersi in Italia ed 

all’estero, le voci di entusiasmo partite dai competen

ti. La » Lancia » aveva \into così la sua battaglia, jx r  

la quale era giusto premio il costante incremento della 

produzione, che, iniziatasi subito con cifre notevoli, 

andò man mano salendo a quantitativi ingenti.

La » l^ambda » si distacca radicalmente dalle co

struzioni abituali, e specialmente, dai modelli che si 

trovano in commercio sotto la denominazione di •• vet 

ture leggere ». Le sue caratteristiche principali sono: 

la sospensione in avanti, la costruzione del quadro for 

mante carrozzeria, la disposizione del grupjxi ino 

tore, il sistema di lubrificazione ilei motore, il cambio 

di velocità, i freni sulle quattro ruote e. oltre tutto, le 

dimensioni e la linea della vettura che si presenta 

molto bassa, con indiscusso \antaggio della sua sta 

bilità.

Poiché la perfezione non è nella natura delle cose 

create d a ll’uomo, mentre lo è la perfettibilità, così la 

Lamblia •> è venuta in questi anni perfezionandosi 

ulteriormente in una serie di dettagli, che hanno m i

gliorato maggiormente il già eccellente modello origi

nario, sino a tanto che questi miglioramenti si sono sin 

tetizzati nella <• Dilamhda " con la quale la fabbrica 

ha voluto portare al massimo la sua genialità tecnica, 

introducendo nel contempo tutti i ritocchi suggeriti
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il.ili.i m u d a i automobilistica |>iù rad iti'.

l x  principali caratteristiche della vettura ila turismo

I flam bila dovute ad un complesso di organi ili 

concezione i realizzazione assolutamente originali, in 

gran parte co|>crti ila bicvetto, riguardano: la sicu 

rezza assoluta della macchina che permette di usu 

Imire della velocità elTettiva di oltre 120 Km . a llo ra : 

la comodità ed il Ix-nesscre massimo per 1 passeggeri 

consentiti dalle grandi dimensioni dello spazio carro/ 

/.abile: il molleggio insuperabile ancora migliorato ri- 

s|vlto a i|iiello della • Lambda lacilità e dolcezza 

ili guida, potenza c sensibilità ili treni: la mainiteli 

/.ione semplicissima, del tutto automatica e la lunga 

durata. La Dilamlnla ■> Ita ottenuto, nei Saloni ili 

Parigi, Londra e Milano, la sua consacra/ione.

Contemporaneamente, la ( asa ha volto una parte- 

delia sua attività alla costruzione ilei veicoli ila tra 

sjxirto, nella quale si è afTermata brillantemente, eoo 

[H-rando così allo sv ilu p p i dei più rapidi e meno co 

stosi sistemi ili comunica/ione che seguono il ritmo 

dei nostri tempi.

L'attrezzatura conimi, ri iale ha seguito ili pari ['.isso 

l'ascesa veloce dell'azienda. I.a Lancia dis|>oiic di una 

organizzazione ili vendita che tocca praticami lite tutu

1 centri vitali ilei ninnilo. Senza parlare dell Italia, ti . 

viamo le rappresentanze della Casa 111 ogni capitali 

dcll’Huropa, dell'Am erica. » Iti I Asia, dell A lrica, costi

tuenti una rete estesissima ed attivissima. La produ

zione incontra tacile mercato nella clientela più ricca, 

contrastando vittoriosa mente l'importazione ili modelli 

ili altri paesi.

Non vogliamo chiudere questi brevi cenni senza 

ricordare due cose: in primo luogo che nella vasta re

gione popolosa di San Paolo, cittadina vivacissima 

entro la cerchia della metropoli, le olHeine Lancia rap 

presentano uno ilei nuclei industriali più i liti ressa nti:

111 secondo luogo, che le opere assistenziali create dalla 

Casa sono considerate in tutto rispondenti ai dettami 

della politica fascista, perche nulla esse trascurano |>er 

venire in aiuto ai bisogni dei dipendenti, i quali sono 

tutelati ila 1111 complesso ili provvidenze istcndciitisi 

dalle loro |tersone a quelle delle loro famiglie.

D ia  vaino 111 principi ’ Vincenzo Lancia ì un 

umanissimo capo, (iiunti qui, (tossiamo aggiungere 1. lu

ta maggior ragione d'orgoglio dell'uomo 11011 consiste 

soltanto nel tatto di aver dato vita ad una industria 

poderosa; ma anche nella coscienza che questa indù 

stria serve a procurare lavoro a migliaia ili [tersone e 

tornisce i mezzi per assistere tutto il personale e le 

[tersone che .sono dietro questo [tersonale, mogli, gc 

nitori, tigli, in un‘o[K-ra continua ili bontà, nella q uah  

il Lancia ha un generosissimo coadiutore nella su» 

signora, una creatura che ha trasferito sui dipendenti 

le sue squisite virtù materne.

I J U J
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LA " S. A. A U T O ILI  ANSALDO

L a costruzione ilelle automobili .Insaldo  venne in i

ziata sin dal principio ilei 19 19 dalla Soc. An. (ìio . 

Ansaldo, il poderoso organismo industriale che, du

rante la guerra, aveva raggiunto un colossale sviluppo 

per fronteggiare le sempre crescenti richieste di mate

riale bellico d ’ogm genere — dal cannone all’aereo- 

plano —  e che nell'immediato dopo guerra, per l’ ine

vitabile improvvisa riduzione e trasformazione di tutte 

le lavorazioni, si trovava, come qualcuno ricorderà, in 

[ìeriodo di crisi. Nello Stabilimento jk t la costruzioni- 

dei motori d ’aviazione che la S. A . (ìio. Ansaldo aveva 

a Torino, venne impostata la prima vettura veramente 

moderna che sia apparsa in Italia nel periodo post- 

bellico.

Numerose modifiche, esperienze e prove condussero 

al tipo definitivo, che venne lanciato all’ inizio del 1920, 

e che incontrò tanto successo da suggerire la forma

zione di una Società .-Insaldo Automobili sempre d i

fendente finanziariamente dal gruppo originario della 

Soc. An. (ìio . Ansaldo, ma avente una completa 

autonomia por quanto riguardava la cosf izionc delle 

vetture automobili.

Nello stesso anno, in settembre, la Fabbrica Auto

mobili Ansaldo si installava definitivamente nei gran 

diosi locali di corso Peschiera, a Torino, ad essa esclu

sivamente destinati, e si accingeva a riorganizzare 

quelle officine che già erano state della S IT  Ansaldo 

— la costruttrice dei famosi aereoplani Savoia-Vcrdu 

zio-Ansaldo, più noti sotto la sigla S .V .A . — tenendo 

conto delle nuove esigenze della diversa lavorazione.

Rimodernato ed ingran lito ulteriormente lo Stabi 

bilimento, attrezzati scientificamente e razionalmente 

i vari reparti: la Fonderia, l'Ofricina Meccanica e la 

Carrozzeria, rifornitasi del più moderno macchinario, 

ed organizzatasi in modo da costruire la vettura coni 

pietà nei proprii Stabilimenti, la Società Ansaldo Au 

tomobili si staccò definitivamente e completamente 

dalla Soc. An. (ìio . Ansaldo, conservando del nucleo 

originario —  unico legame — il nome glorioso e il 

forte marchio della losanga sovrapposta ai cannoni in 

crociati, e il 7 marzo 1923 si costituì la Società Ano- 

rim a con sede in Torino, e con capitale di L. 24.000 

interamente versato.
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Da quel giorno cominciò, si p u ò  dire. la vera tor 

tuna ili questa M arca: vittoriosi in tutte le competi 

/ioni ove si presentavano i modelli della S. A . Auto

mobili Ansaldo, sempre all'avanguardia ilei progresso 

tecnico e costruttivo, sempre pari alla loro lam a ed 

alla tradizione ili longevità e di robustezza che le pri

missime vetture, ancor circolanti tutt'oggi, venivano 

radicando, guadagnarono l>en presto alla giovane Casa 

italiana le simpatie e la fiducia degli automobilisti più 

raffinati, desiderosi ili una vettura ili classe superiore.

Record* ili salita, ili velocità, ili resistenza crolla

vano sotto l’assalto ilei piloti delPA nsaldo; Ira gli a l

lori più significativi è doveroso ricordare il record del 

mondo dei diecim ila chilometri stabilito dal 3 1 agosto 

al 5 settembre 1925 Sull'Autodrom o di M iram as, ila 

una vettura strettamente ili serie, in 138 ore. 35 minuti 

e 12 secondi.

Intanto la Casa cons.,lida\a la :ua posizione, per- 

tezionava i suoi impianti e rendeva veramente « un 

modello » le proprie Officine, che oggi si estendono su 

una superficie di 96 mila metri quadrati, dei quali 

30 mila coperti, ed incominciava la totale rinnovazio

— 5 0 5 —
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può imprimere .illu vettura l.i velocità ili 1-=, Km. 

a llo ra . Le x.iKolt ' su l lo  III Usta, Vellicali. 1.1 (listrillll 

/ione i silenziosissima; l.i testata i staccabile I.kiI 

menu-: l\ill»cr«» (untori |>ort.i uno sin-ciale ammorti/

/atore <li \il>ra/iom.

Il nuoMssimo tipo i'' a (> cilindri, l'ultima i reazioni 

dcll’Ansaldo, racchiude anchesso tutti li più moderni 

ed eleganti solu/ioni meccaniche. Il telaio i estrema 

niente basso i stabile, grazie al nuovi» disegno dei 

longheroni, elle ricorda quello delle vetture ad H ci 

lindri, e permette le più comode, ampii e lussuosi- car

rozzerie sia . 1 4 5  |K)sti. come anche a <> 7. |>oiihò viene 

costruito nei ilue tipi: iung«* e corto.

L  attuale produzione della S. A. Automobili Ali 

saldo comprende pure i tipi 1 4  e 1 5 ;  due vetture di 

media cilindrata, molto adatte per famiglie e |>er ust. 

turistico, veloci e parche consumatrici, robuste e du 

i.iture, e il modello due litri •• (Iran Sport •■, vclocis 

situo con due alberi di distribuzione in testa.

Infine, l'A nsaldo costruisce pure ottimi taxi, su 

chassis analogo a quello della 14. e veicoli industriali 

molto veloci 1 moderni sugli so c ia li chassis tipo }o<; 

e ti|x> 5<m> di caratteristiche oltremodo eleganti e ino 

derne.

La vettura 14 viene carrozzata torpedo a 5 [Misti, 

e guida interna a 7 [x;sti: la 15 torpido a 7 |x»sti, e 

guida interna a 7 posti. La velocità di entrambi questi 

modelli montati su gomme ballon i!i grossa sezione 

e provvisti di efficaci ammortizzatori, è di ben 95 K111. 

all'ora, e il consumo dei più modesti: 12 ,5 litri di ben 

zina per la 14 e 13 litri per la 15 ogni 10 0  Km.

La vettura (.ran  Sport » ha motore ih due litri ili 

cilindrata. Il telaio c del tipo ultra-basso, a passo ridot

to, la carrozzeria, uno slanciato Spider da corsa a due

ne dei suoi modelli di si rii . chi pei pai cechi .inni 

avevano vittoriosamente mantenuto il m enato, sic- 11 

do 1 dettami della tecnica modernissima e 1 1111 >v 1 misti 

dell'automobilista.

Il modello 22 ad M cilindri 1 una vettura di gran 

lusso, caratterizzata dalla linea slanciata, elegantissima 

cil abbassata. Il telaio è di nuovo disegno .1 baricentro 

e piano di carrozzeria molto basso, con vantaggio non 

solo dellestetica 1 1 1 . 1  della stabilità e della comodità: 

le carrozzerie sono: la berlina a 7 posti, il tabriolt t 
a 4 (Hjsti. la lim ousine  .1 <> («isti trasformabile 1 la gin 

ila interna finto cabriolet.

Il motore di ^ 0 0  im e. di cilindrata ( 7 5 x 1 0 0 )  a 

H cilindri, in linea, fusi in monoblocco di ghisa col ba

samento. al rign n c di $500 giri sviluppa Sf. IIP.  1
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[tosti, molto affusolato e con lunga coda, oppure una 

modernissima torpedo Sjn»rt a 4 posti. Questa ma», 

china, il cui motore sviluppa fxj I IP,  può toccare la 

velocità ili 1 }o Km . all'ora.

Anche i modelli industriali Ansaldo sono equipag

giati con motore a valvole in testa: ili due litri, ana- 

logo a quello della 1 «5, il tipo 300: ili 5 litri e mezzo, 

a sei cilindri, il nuovissimo chassis ti|x» 500.

L o  chassis industriale joo può venire carrozzato 

autocarro (portata utile K g. 2000), furgone chiuso, por

tata 1H00 K g ., autobus d’albergo di lusso a 12 jx»sti 

interni, omnibus interurbano a iS posti per servizi 

ili linea, torpedone per servizi turistici, a 15 ed a iN 

posti, ambulanza a due barelle, autopompa ed auto 

innaffiatrice (con serbatoio ili litri 2000). Può raggiun

gere a pieno carico 1 (>5 Km . all’ora e non consuma 

che iH litri per 100 Km.

Ancora più veloce è il nuovissimo, gigantesco chas

sis 500 che può portare un carico utile netto di 5000

chilogrammi e raggiungere la velocità ili 75 Km . al 

l’ora. Questo straordinario risultato è ottenuto grazie 

anche a ll’inserzione di uno speciale moltiplicatore nella 

trasmissione, che raddoppia il numero delle marce for

nite dal cambio (quattro).

Il nuovo tipo 500 viene costruito sia per trasporti 

di persone (servizi urbani ed interurbani) sia per ser

vizio merci.

L ’Ansaldo va pure ricordata —  come si è fatto per 

le altre aziende —  per la ottima organizzazione che 

si ì- creata nel campo dell’assistenza di fabbrica, dallo 

quale traggono costanti vantaggi 1 dipendenti della 

vasta azienda. Le sue istituzioni interne, e quelle ester

ne — dai campi sportivi uue colonie —■ sono una per

fetta dimostrazione dei risultati che si possono rag 

giungere quando la volontà benefica entra in azione 

col proposito ili ottenere lo scopo chiaramente prefis

sosi e fermamente perseguito.
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M A G G I O  1930 (Vi l i )

P O SIZ IO N E . Latitudine n o r d .....................................................................................................45*, 4', 8
Longitudine ovest da Roma (Ciliegio Romano) 4°, 47', 4" 65 =  in tempo a 19', 8 " , 31

* est da G re e n w ic h .......................7#, 41', 48" 35 =  in tempo a 30' 47", 24
Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale — 29' 12" 76

SU PER FIC IE dell’intero territorio comunale ........................................................ettari 13.013,6661
di cui in pianura a sinistra del Po .......................  » 10.272,4661

in collina a destra del Po .......................  » 2.741,2000
di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego

latore 1920) .............................................  » 5.989,4660
a carattere rurale (esclusa dal piano regola

tore 1920)
A LT1M ETR IA  sul livello del mare :
Piazza Castello (soglia Pai. Madama) m. 238,90 
Piazza Vittorio V eneto (ponte sul Po) » 222,46 
Piazza Carlo Felice (mon. D ’Azeglio) » 238,80 
Piazza Statuto (Stazione Rivoli) . . » 248.55 
Piazza Emanuele Filiberto (centro) » 234,50 
ex Barriera di Nizza (dazio) . . . » 231,90 
ex Barriera di Orbassano (dazio) . . » 254,54 
ex Barriera di Francia (dazio) . . . »  272,63 
ex Barriera di Lanzo (dazio) . . . »  247,95 
ex Barriera di Milano (dazio) . . . »  231,78 
Cavoretto (Chiesa)...........................  » 345,80

•  •  * •  • •  •  •  • •  ^ 7.024,2001

San Vito (C hiesa).......................... m 408,60
Le Maddalene (Faro) . . . . » 715,—

Santa Margherita (Bivio) .  . » 389,50
Monte dei Cappuccini (Chiesa) . » 283,68
Superga (B asilica) .......................................................... » 6 7 0 ,-
Confine (allo stradale di Piacenza) » 226,90
Confine (allo stradale di Orbassano) » 2 6 0 .-
Confine (allo stradale di Francia) . » 280,85
Confine (allo stradale di Lanzo) . » 2 4 9 ,-
Confine (allo stradale di Milano) . )) 2 2 0 ,-
Confine (allo stradale di Casale) . » 217.25

S O M M A R I O

I. Meteorologia - II, Demografia e movimento della popolazione - III. Sanità pub
blica, igiene e servizi d’igiene, assistenza sanitaria e polizia veterinaria - IV. Bene
ficenza, assistenza aodale, lavoro e previdenza - V. Coltura e istruzione - VI. Mo
vimento economico - VU. Commerci e prezzi, corto detta vita - V ili. Attività di 
ufici e servizi municipali diversi, aziende mnmripaHrzate - IX. Varie
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La popolazione residente risulta al 31 maggio 
di 585.310 abitanti con un aumento di 1947 abi
tanti sul precedente mese; l’aumento è superiore 
a quello verificatosi nel mese di aprile che fu 
di 1358 abitanti, ed anche a quello verificatosi 
nel corrispondente mese di maggio 1929 (1640 
abitanti).

L’aumento è dovuto alla eccedenza di 133 
nati sui morti (6,8%) e di 1814 immigrati sugli 
emigrati (93,2%).

Superiore in confronto al mese di aprile è il 
num ero degli immigrati (3148 contro 2909) ed 
anche in confronto al corrispondente mese di 
maggio 1929 in cui gli immigrati erano stati 2503.

Inferiore è il numero degli emigrati in con
fronto al mese precedente (1334 contro 1751); nel 
mese di maggio 1929 gli emigrati erano stati 822.

Dal 31 dicembre 1929 al 31 maggio 1930 la po
polazione è aumentata di 7569 abitanti, per ef
fetto delle eccedenze di 795 nascite sulle morti 
(10,5%) e di 6774 unità immigrate su quelle emi
grate (89,5%).

***

Nel maggio 1930 il numero dei morti nella po
polazione residente (522) è stato in misura trascu
rabile superiore a quello del precedente mese 
di aprile (519), ma sensibilmente inferiore a quel
lo del maggio 1929 in cui aveva raggiunte le 671 
unità.

A tutto il 31 maggio 1930 si sono avuti nel com 
plesso 2712 morti, mentre nei primi cinque me
si del 1929 se ne ebbero 3678, con la sensibile 
differenza di 966 in più.

La mortalità tra i bambini di età inferiore ai 
5 anni risulta al 31 maggio 1930 sensibilmente 
ridotta in confronto al periodo 1° gennaio - 31 
maggio 1929. Infatti, il rapporto fra il numero 
degli infanti morti e il numero complessivo dei 
morti, che era, nei primi 5 mesi del 1929 del 
15,1%, è sceso, per i corrispondenti cinque mesi 
del 1930 al 13,3%.

Il miglioramento va senza dubbio attribuito 
alle varie provvidenze istituite dal Governo Na
zionale per la protezione dell’infanzia. Il nume
ro dei matrimoni nel m ese di maggio (373) è ri
sultato inferiore a quello del precedente mese 
di aprile (435), ma superiore a  quello del cor
rispondente mese del 1929 (355).

Dei 373 matrimoni. 348 sono stati celebrati 
col rito religioso cattolico 3 col rito valdese e 
22 col rito civile.

Il numero dei matrimoni celebrati nei primi 
cinoue mesi del corrente anno, che è di 1654, 
risulta quindi superiore di 251 a quello dello stes
so periodo del 1929 (1403).

La constatazione, anche in relazione al fatto 
che le nascite sono in continuo incremento, è 
davvero confortante per l’avvenire della nostra 
popolazione ed è indice dell’adesione da essa 
data alla campagna demografica del Governo 
Nazionale.

Il numero dei nati vivi nella popolazione resi
dente ha, nel maggio, 1930 raggiunte le 655 uni
tà, di cui 348 maschi e  307 femmine ed è ri
sultato inferiore a quello del precedente mese 
di aprile (719), ma sensibilmente superiore a 
quello del corrispondente m ese del 1929 (567).

Complessivamente, durante i primi cinque me
si del 1930, il numero dei nati vivi (3507) è stato 
superiore di 579 unità a quello dello stesso pe
riodo del 1929 (2928); per m odo che l'eccedenza 
dei nati sui morti risulta di 795 unità, ciò che de
nota la persistenza del fenomeno di aumento di 
nascite accentuatosi all’inizio dell’anno. In m ag
gio i casi di nati morti sono stati 45 (15 in più 
di quelli veriScatisi in aprile).

Dei nati morti (22 maschi e 23 femmine), 42 
sono legittimi (93,3%) e  3 sono illegittimi.

I parti multipli sono stati 11 (come nel mese 
precedente) tutti doppi con un totale di 22 nati, 
di cui 10 maschi e 12 femmine.

***

Nel mese di maggio il numero dei fallimenti 
è stato di 58, mentre era stato di 46 nel prece
dente mese .e  di 44 nel maggio 1929.

II numero dei protesti cambiari nel maggio è 
risultato di 2584, mentre era stato di 2518 nel 
precedente mese di aprile e di 2140 nel m ag
gio 1929.

***

Nel maggio l'affluenza dei visitatori ai civici 
musei è stata di 9128 Dersone, (3026 in più che 
nel precedente mese di aprile in cui i visitatori 
erano stati 6102).

#**

11 numero indice del costo della vita ha ac
ato ne! mese di maggio punti 93,42 con una 

iminuzione di punti imo in confronto del p re 
cedente mese di aprile in cui segnava punti 
94,42; sono rimasti costanti gli indici delle spe
se di abitazione e delle spese varie.

Per contro l'indice per le spese di alimenta
zione ha segnato punti 92,98 contro 92,95 in apri
le, con un aumento di punti 0,03; l'indice delle 
spese vestiario ha segnato punti 87,48, contro 
97,56 in aprile, con una diminuzione di punti 
10,08 e  l’indice per le spese di riscaldamento ha 
segnato punti 8/,73. contro 85,62 in aprile, con 
un aumento di punti 2.1I .

Tdir
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I. M e t e o r o l o g i a

Osservazioni meteorologiche (Stazione Bardelli).

Giorno
Pressione 

barometrica 
alle ore 9

Temperatura in centigr-
1

Massima Minima
1

C I E L O

1 741 +  21,5 + 7.3 coperto e pioggia

2 740 + 16 + 6.8 mezzo coperto

3 743 + 15 + 6.2 sereno mattino, mezzo sereno pom., poca pioggia sera

4 742 + 23 + 8 mezzo sereno

5 741 + 20 + 3.5 mezzo coperto e pioggia

6 734 + 20 + 5 pioggia

7 731 + 14 + 2.8 pioggia mezzo coperto

6 736 + 16,5 + 1.6 sereno con vento

9 739 + 19 + 2.4 mezzo sereno

10 737 + 19 + 4 mezzo sereno

11 735 + 21 + 2 sereno con vento

12 739 + 22 + 4.5 sereno

13 737 4- 22,5 + 5 sereno

14 740 + 25 + 10 sereno

15 744 + 26 + 10.5 sereno

16 747 + 26 + 17 mezzo sereno

17 744 + 25 + 14 mezzo sereno

18 737 + 27 + 16 vento e sereno

19 745 + 25 + 9 sereno

20 743 + 24 + 13 mezzo sereno ed un po' di pioggia

21 743 + 22 + 8
. • pioggia

22 739 + 13 + 10 coperto

23 738 + 19 + 10 pioggia e mezzo coperto

24 742 + 15 + 7 mezzo sereno, pioggia sera

25 739 + 19.5 + 12.3 coperto, temporale con pioggia

26 736 +  21.5 + 7 pioggia e coperto

27 743 + 20 + 12 pioggia e coperto

28 748 + 19 12.5 mezzo sereno

29 745 + 24 + 15 un po’ di pioggia al mattino pomeriggio mezzo sereno

30 745 +  25,5 + 12.6
j

mezzo sereno

31 — +  26

j Media 740 +  21 + 8.5
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2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza tul mare m. 616 - latitudine +  45* 2 ' - longitudine da Gr. 31» 6. E)
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| 1 704.0 757.5 +  13.9 15 + 9 8 7 +  11.1 8.8 92 N. Moderato 8.2 Vario pioggia

2 706.5 760.3 13.0 13 8.8 24 10.4 9.1 88 N.E Moderato 7.7 Coperto pioggia |

3
706.6 760.2 18.1 17 8.2 4 12.3 8.7 90 N. Debole 0.2 1/2 Cop. goccie

4 708.1 761.1 20.9 16 l l . l 4 15.2 9.8 76 N. Moderato Sereno

5 707.2 760.7 16.3 16 10.3 24 12.8 7.8 72 N. Forte 1/2 Cop.

6 704.4 757.9 16.4 13 9.4 6 11.9 9.3 76 S. Moderato 5.0 Vario pioggia

7 697.9 751.6 9.8 1 5.9 24 7.6 8.0 97 N. Forte 8.5 Coperto pioggia

8 697.4 750.9 11.0 17 5.0 5 8.9 7.2 97 N. Forte 19.7 Coperto pioggia

9 703.1 756.7 16.6 17 6.0 6 10.6 5.7 52 S. Moderato Sereno

IO 704.9 758.7 +  14.8 18 + 6 .4 6 +  10.2 7.2 79 N. Moderato 1/2 Cop.
Media 

I» decade 704.01 757.56 +  15.08 + 8 .09 +  11.10 8.16 81.9 49.3
o tomaia

II 702.2 755.5 +  16.9 16 + 8 .6 6 +  12.0 8.3 85 N. Debole Vario

12 701.9 754.5 21.7 16 9.6 2 14.8 6.6 50 N. Moderato Vario

13 704.6 757.4 20.8 17 9.8 2 14.7 6.5 49 S. Moderato Sereno

14 704.1 756.4 24.0 17 12.8 6 17.5 8.7 62 S. Debole Sereno

13 706.1 758.3 24.2 17 15.4 6 19.2 8.7 50 S. Moderato Sereno

16 710.4 763.3 22.5 16 13.4 6 17.3 7.9 52 S. Debole Sereno

17 712.1 765.1 22.9 17 13.5 7 17.4 9.2 66 N. Moderato Sereno

18 707.3 759.5 24.0 16 15.6 5 19.5 11.9 70 S. Debole Vario

19 704.6 757.2 22.0 14 10.3 24 16.2 4.2 26 N. Fortitaimo Sereno

20 708.5 761.9 +  19.1 17 + 8 .0 5 +  13.4 5.3 42 S. Moderato Sereno
Media 

2* decade 706.18 758.91 +21.81 +  11.70 +  16.20 7.73 55.2
o tomai*

21 707.9 761.4 +  17.3 16 +  10.3 24 +  13.1 7.6 70 s. Moderato 1/2 Cop.

22 702.2 761.5 10.2 0 8.1 24 8.8 8.1 95 N.E Moderato 6.3 Gtperto pioggia e nebbia.

23 703.9 757.5 14.9 14 7.5 4 10.8 8.6 87 N.E Moderato 9.1 3/4 Cop. pioggia e Debbia

24 705.3 759.5 11.4 17 6.9 10 8.5 7.0 94 N. Forte 26.6 Coperto PWO**
25 707.4 761.0 17.0 17 7.4 4 12.4 8.2 75 S. Moderato Vario

26 702.8 756.1 18.6 15 8.1 24 12.3 8.6 72 N. Debole 9.3 1/2 Cop.
iwputaL

Ua«i. tuoai .
1 27 702.5 756.1 16.7 14 7.6 2 12.5 8.7 72 N. Forte 0.7 Vano goccie

28
710.1 764.1 12.6 18 10.4 5 11.7 10.1 98 N. Debole 3.0 Coperto pioggia e aebbiai

29 713.4 766.7 21.5 16 12.4 5 16.4 11.0 81 S. Moderato Vano
30 710.8 763.5 23.1 16 15.4 24 16.5 12.7 86 S.E Debole Vario
31 710.4 763.3 +  24.3 17 +  13.9 3 +  17.4 12.2 73 S. Moderato jereno

Media 
3* decade 707,45 760.97 +17.05 +9.82 +  12.95 9.35 75.5 55.0
•  tnmma

705.93 759.2» +17 95 + 9 8 7 +  13.40 8.44 71.0 104.3

O  Mrfa <Ub fetta* al* «e 9. IJ e 21- (*) NM» Mia mmm e <MU mmmm nte*«e aal cwa <UU e <Ule letta. ate «e 9 •  21.
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C C L V 1 1 I ~T.- ~ 9 T DEM O ORAPIa

li. D em ografia e m ovim ento della popolazione
1. — Movimento demografico.

A N N O

II-— ---------------------------------------------

P O P O L A Z IO N E
Guarnigione

militare

Aumento +- 
o diminuzione — !

•dia popolarne pretesta '
Rendente o legale 
l couplet* la (uai- 
nifiooe militale)

Pretesta o di fatto 
l compieta la iusi- 
aifioae militare)

Censimento 1921 ..................... 499.823 502.274 15.104 2.749
31 dicembre 1921 ..................... 497.233 499.684 12.275 __ 2.590> » 1922 ..................... 496.897 499.348 10.897 — 336
» »1 1923 ..................... 501.586 504.037 10.493 + 4 689
* • 1924 ..................... 504.336 506.777 7.383 + 2.740» • 1925 ..................... 514.253 516.704 9.350 + 9.927» f 1926 ..................... 527.395 532.395 9.886 + 15.691
* » 1927 ..................... 544.675 549.675 10.312 + 17.280* • 1928 ..................... 569.588 574.588 7.417 + 24.913 j• » 1929 ..................... 586.489 590.930 8.731 + 1.734

Gennaio— « . 1930 ..................... 587.594 592.035 8.731 -f-1 1.105
r  ebbra io * .......................... 589.017 593.458 8.731 + 1.423
Marzo » .................. 590.753 595.194 8.731 + 1.736
Aprile • .............. . .. 592.094 596.535 8.731 + 1.358
Maggio > .. ................ 594.041 598.482 8.731 + 1.947
Giugno » ........................ . 1
Luglio 9 .......................... 1
Agosto » ..........................
Settembre > ..........................
Ottobre > .......................... j.

Novembre » .................

Dicembrei * .....................
Il

Febbraio 
M iro  . 
Aprile . 
Minio.

Ottobre

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risultanze dell'anagrafe).

MES E

Ni
detti abiuriti

(■
U (iui 

•I “ iti

582199
583304
584727
586446
587804

d
i

premte reaidentr pret. re»

577758 819
578863
580286
582005
583363

793
954
608
760

675
662
796!
719
65»

Dilleresia
(±) 

dei atti 
mi* Baiti 

•eli*

726
639
703
628
651

626 1 +  93 
500 1+154  
545 +251
519
322

+  180 
+  109

+  49 
+  162 
+ 25»  
+200 
+  133

1931
1989
2452
2909
3148

|
3

87» + 1056  
728 +1261 
967 +1485 

1751 +1158  
1334 + 1814

+  1149+ 1 1 0 5  
+  1423 +1423
+  1736 
+  1358 
+  1947

(‘) Compresa l'eccedenza (+ 2 4 ) del totale delle persone iscritte in 
d i cui nel mese stesso cessò l’iscriziooe provvisoria.

0)

+1736 
+  1358 
+  1947

I

583304
584727
586463
587804
589751

578863 8731 
580286 8731 
582022 8731 
583363 8731 
585310 8731

592035
593458
595194
596535
598482

587594
589017
590753
592094)
594041

anatrale ptocdtoriamenU ael mese, itti totale delle persone

3. Immigrazioni ed emigrazioni.
p = . .-------------------------------

Immigrazioni Emigrazioni
Sesto Da DsU'eata* Par

altri G u a i ----------------- albi Comuni P a rre s te *
dal Rsaao luKasi Stnaiari dal Reato

Maschi .. .. 1443 36 II 745 12
F e m m in e .............. 1623 23 12 559 18

Totali 3066 59 23 1304 30

3148 1334
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g) Nati vivi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 

le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d’origine della famiglia (*).

£

T E M P O  t
dal quale la famiglia

risiede in Torino o 
Jl 
m 
■ m

Famiglie immigrale a Torino

4

i
•

i
hda 

al
tri

 C
om

un
i 

de
lla

 
Pr

ov
in

ci
a 

di 
T

or
in

o

.*
ii V 

l i

■5-S
-3

3m
j
m

"V

m
"V
1

i

i da
l 

T
re

nt
in

o

>

|« 5

i l
-31

O

i
bJ

%

-3a

s

i
ss
-3

•

=3
•3

JJ 
¥ 
“D C da

lle
 

C
ol

on
ie I

X

*

Famiglie originarie di Torino .. 94 94
1 da più di 50 anni .. — 8 12 1 — — — 1 — - - -- — — 22

v 1 * » 40 » — 9 10 — 1 — — — 3 1 — I — — 25
S I .  .  30 . . . . .  - 8 12 1 1 — 2 — 1 1 1 — — — 27
| i l .  .  20 » . . .  — 14 35 1 3 — . 2 — 4 2 — 6 — — 67
.§ g ’ • 15 . . . . .  - 17 33 2 5 2 — 1 I — — 63

. » * 10 * . .  — 34 — 7 — 4 1 4 5 2 4 — 1 70
"5 *  j  i  » 5 » — 14 39 3 5 — 13 — 5 5 5 21 — 3 113
§ f .  .  2 . . . . .  - II 15 1 3 — 5 1 5 4 2 13 — 1 61

t  ' .  .  1 .  . . .  — 5 1 2 — 4 — 4 1 1 4 — — 28
da meno di ! . . .  — 1 12 — 4 — 1 — — 1 — 4 — 1 24

T o t a l i  9 4 96 207 IO 31 — 33 2 28 22 I l 54 — 6 594

( ')  La famiglia preta in comidetitione come base di claMitcazioae è quella del padre : il luo«o di provemeni» i  quello da cui la famiglia è originaria o -  
nell' impfnuUIili di accertare Tonfine -  quello nel quale la famiglia ha più a lungo ruueduto prima di trattenni a Torino.

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune (*), verificatesi nel Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d'orìgine (*) dei genitori.

Riconosciute da ambedue i genitori
Riconotciute 

da uno loto dei genitori

/
Luoghi d'origine delle madri

Luogo di origine 
del genitore 

che ha effettuato 
il riconoacimento

i
4 i

Luoghi 
di origine dei padri

3

•**
1 |

$ '

l i  0. i 8

1 i

.1
i
h >

V

i

t i
>

.9
iUJ

35
3
.9
1 i

J
1

i

J

.i
!

J

1 i
j i

1
z

I I

i

■ --

Torino.......................
Comuni della Provin-

Altre Provincie del 
Piemonte .. ..

i 1 1 3 8
Comuni della Provin

cia di Torino 
Altre Provincie del 

Piemonte .. ..

— 6

8
1

1 _ 1 Lombardia................ — 2
Trentino ................ — —

Veneto ................ i 2 | Veneto ................ — 10
Venezia Giulia e Zara 
Fmilia

— — — — — — — — — — — — — — — Venezia Giulia e Zara — 1
1

Italia Centrale .. ..
Sardegna ................
Italia Meridionale
S icilia .......................
Colonie ................
Stati Eateri................
Località ignota .. ..

_ , 1 _ — — — — — - — 1 — — — —

1

2

Italia Centrale .. ..
Sardegna ...............
Italia Meridionale 
S icilia .......................

—
3

5

—
-

Colonie .. .. .. 
Stati Esteri .. .. 
Locatiti ignota .. .. — |

Totali 2 — 2 — 1 — 1 —
-

• — 1 — — 2 9 Totali — 45 II
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*JhtS
i -<flìo i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 

classificate secondo l ’età dei genitori.

I

;

&

■
: «•

L E O I T T I M I

Età del padre

Inferiore ad anni 15
Da 15 a 20 anni
Da 20 a 25 anni
Da 25 a 30 anni
Da 30 a 35 anni
Da 35 a 40 anni
Da 40 a 45 anni
Da 45 a 50 anni
Da 50 a 60 anni
Oltre i 60 anni ..

Età della madre

T otali

infenote
ad

anni 1 5
da 1 5 a 
20 anni

M F M F

- 3 1
- 9 6

__ — 4 9

— — — 1
— — — —
— — — —
— — — —
— — — —

— — 16 17

da 20 a 
25 anni

da 25 a
30 uni

da 30 a 
35 anni

da 35 a 
40  aui

da 40 a 
45 uni

da 45 a
50 anni

olire i
50 anni

Telala

M F M F M F M F M F M F M F M F Totale

3 1 4
34 25 8 6 — — 1 — — — — — ___ ___ 52 37 89
56 59 48 44 8 15 2 — — — — — — ___ 118 127 245
23 16 40 39 31 19 4 6 1 2 — — — — 99 82 181

7 4 15 7 27 30 14 15 3 1 — — — — 66 58 124
1 — 4 7 7 7 8 7 6 2 — — — ___ 26 23 49

— — 2 4 2 1 5 3 1 2 — — — 10 10 20
— — 1 — 1 2 3 1 2 — — 1 — — 7 4 I I
— — 1 — 1 2 — 2

121 104 119 107 77

_____

74 37 32 13 7 — 1 — — 383 342 725

I L L E G I T T I M I  
riconosciuti da ambedue i genitori

Età della madre

Età del padre
infettate

«I 
u n i  I 5

M

Inferiore ad anni 15
Oa 15 
Da 20 
Da 25 
Da 30 
Da 35 
Da 40 
Da 45 
Da 50 
Oltre i

a
a
a
a
a
a
a
a
60

20 ann
25 ann 
30 ann 
35 ann 
40 ann 
45 ann 
50 
60

-

Totali

da 15 ■
20 u n i

M F

da 20 a
25 a u i

M

da 25 a
30 u n i

M

da 30 i 
35 a u

M

da 35 a 
40  a u i

M

da 40 a
45 anni

M

da 45 a 
50 anni

M

oltre i 
50 anni

M

Tot al»

M Totale

II

I L L E G I T T I M I  
riconosciuti da un solo genitore

Età del genitore 
che ha ricoooaduto

Inferiore ad anni 15
Da 15 a 20 ■fini
Da 20 a 25 anni
Da 25 a 30 anni
Da 30 a 35 anni
Da 35 a 40 anni
Da 40 a 45 anni
Da 45 a 50 anni
Da 50 a 60 anni
Oltre i 60 anni ..

riconosciuti 
dal 

(olo padre

M

Totali

riconosciuti 
dalla 

•ola madre
Totale

6
12
6
4
3

31

9
10 
6 
3 
2 
2

M

6
12
6
4

32 31

9
10 
6
3
2
2

32

Totale

15
22
12
7
5
2

I L L E G I T T I M I  
non ricotto*: iti ti 

ed esporti

M

63

Totale

fi.
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m) Nascite (*) verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).

[ Numero d'ordine 
progressivo 
del parto

In uno stesso 
matrimonio , *)

Nei confronti delle singole partorienti suddivise per gruppi di e tì  (3)

infer di 
anni 1 5

dai 15 ai 
20 anni

dai 20 ai 
2Ì anni

dai 25 ai 
30 anni

dai 30 ai 
33 anni

dai 3} ai 
40 anni

dai 40 ai 
45 anni

dai 45 ai 
50 anni

oltre i 
50anni TOTALE

M F Totale M F M | F M F M F M F M F M F M F M F M F Totalej

1° parto .. .. 170 154 324 _ __ 25 21 93 74 49 52 21 13 5 12 _ 1 __ _ _ _ _ 193 113 360
2° parto 109 102 211 - - — 2 3 34 30 48 44 21 29 7 6 3 4 - 1 1 — 116 117 234
3° parto .. .. 46 49 95 — — — 2 II 18 — 15 18 13 7 2 2 --- — — — 50 52 102
4° parto .. .. 23 19 42 — —  — — 1 11 3 5 7 5 7 3 1 --- — — _ 24 19 43
5° parto .. .. 16 7 23 --- — —  — 2 — 9 1 4 3 2 2 1 1 --- — — — 18 7 25
6° parto . .  .. 6 5 11 1 1 — 5 3 1 1 7 5 12
7° parto .. .. 7 3 10 — — — — — 2 4 — 1 1 1 — 1 — — — 7 3 10,
8° parto .. .. 2 2 4 ? 1 2 1 3
9° parto .. .. 2

1
--- 2

1
2

1
2
■

— 2
i

110 parto 1 1 2 _ _ __ _ __ _ 1 1 _ _ _ _ _ 1 1
i
2

Parti ulteriori

‘Colali 383 342 725 - — 27 24 131 117 136 116 79! 73 35 37 II 10 » 1 1 — 421 378 799
0) Compresi i nati morti e gli aborti. (*) Sodo completi in quetla parte del quadro i ioli parti arguiti ad unioni legittime.
(*) Sono comprar in quota parte del quadro le naicite dei figli legittimi, dei naturali riconoaduti da ambedue i genitori e dei naturali riconoaciuti dalla «ola madre 

r tomo eaclini i natuiaH nconoaciuti dal loio padre, quelli non rkonoteiuti e gli aborti.

5 bis — Legittimazioni - Riconoscimenti • Adozioni.
a) Legittim. e riconosc. di figli naturali trascritti nel corso del mese nei registri dello Stato Civile.

Per
Per Decreto Reale Per atto notarile

M E S E

!

suiseguente
matrimonio daltolo

padre
dalla loia 

madre

da
ambedue 
i genitori

T O TA LE dal «olo 
padre

dalla aola 
madre

da
ambedue 
i genitori

T O T A L E

T O TA LE

coni piativo

M. F. Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot M. F. M. F. M. F. M. F. To». M. F. Tot.

P
Gennaio . . . 12 13 25 1 1 1 12 14 26

| Febbraio . . . 7 4 11 3 3 7 7 14
1 Mano . . . . 5 6 II — — — — 5 6 I I 2 — 1 1 1 --- 4 1 5 9 7 16

Aprile . . . . I I 8 19 — - — — — — — — — — 1 — — — -- -- 1 1 I I 9 20
il Maggio . . . 

Giugno . . . 
Luglio . . . .  
Agosto . . . .  
Settembre . . . 
Ottobre . . . 
Novembre . . . 
Dicembre . . ,

4 7 II 4 7 Il 3 1 2 2 1 7 2 9 II 9 2 0

Votali

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile.

M E S E

Di legittimi Di illegittimi riconosciuti Di illegittimi Boa riconosciuti 
e di esposti

T O T A L I
miripUfTÌ■v

I
s ■ pe

r 
pa

rte
 

di
 

do
nn

a

-5
i
1
ì

S4
« T O T A L E

*  
i  o 
C fi

i

1 
per

 
pa

rte
 

di

j §
a

i

I
4* T O T A L E

■v

i
5
! !

sj f i
M

T O T A L E

M. F. M.l F. M. F. M. F. To*. M. F. M. F. M. F. M. F. Tn». M. F. M. F. M . F. M . F. Tn«. M. r . To».

Gennaio . . .
Febbraio . .

Aprile . > . .
Maggio . .
Giugno . . . .
Luglio . . . .
Agosto . . . .
Settembre . . .
Ot tobre. . . .
K J---------1-----l 'O v R D D r C

Dicembre . . .

TotaU
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6. — Morti (esclusi i nati morti).
a) Statistica generale.

Celibi •  Nubili Coniugati Vedovi Totale
e

1E•
a

L uogo di m orto

Mete

M F

To
U

le

M F
l

M F

To
ta

le

M F

e
M

ì

A
-o

5

1 |

Feti
atti Metti

M | F

Gennaio . 121 113 234 176 III 287 63 147 210 360 371 731 426 337 5 26 i l
Febbraio . 107 % 203 151 97 248 47 116 163 305 309 614 340 295 1 12 10
Marzo 117 117 234 163 113 276 66 109 175 346 339 685 378 330 II 17 17
Aprile 122 II I 233 144 97 241 57 97 154 323 305 628 350 302 9 16 13
Maggio 
Giugno 
Luglio . . 
Agosto . . 
Settembre 
Ottobre . . 
Novembre 
Dicembre. .

119 112 231 156 94 250 64 106 170 339 312 651 356 317 4 12 14

b) Morti secondo l ’appartenenza.

Morti nel Comune Morti appartenenti al Comune

Appnrteneati al Cwarac
Appartenenti 

ad altri Comuni
la compitato Molti Bel Cc=*S**

Motti 
(noci del Cornane 

(traacrizioni)
la ooapleaa

M F Totale M F Totale M F Totale M F Totale M F Totale M F Totale |

> 250 513 76 62 138 339 312 651
1

263 250 513 6 3 9 269 253 522

c) Morti nella popolazione residente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

Celibi t Nabiii r  §> imiti VodoTÌ Stato Ciri le
ignoto

In conplnn
-  1 
•«tarale

M P M F M F M F M F

Apparì, al Comune e morti nel Comune . 
Apparì, al Comune e morti in altri Comuni .

86
2

85
1

124
3

77
2

53
1

88 —
—

263
6

250
3

513
9

Totale 88 86 127 79 54 88 — — 269 253 522

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione presente

C e lt t i Nabiii C oiiupd Vedovi Stalo O rile 
ignoto

la mmplafi T o ta l i
feaarala

M F M F M F M r M F

Apparì, al Comune e morti nel Comune . 
Apparì, ad altri Comuni e morti nel Comune

86
33

85
27

124
32

77
17

53
II

88
18

— 263
76

250
62

513
i »

Totale 119 112 156 94 64 106 — 339 312 M I I

e) Morti nella popolazione presente, secondo l ’età.

SESSO
l

l

da

a

' da 

a
da 

a 4
da

i a f
da

IOa 14
da

I S a  19
da

20 a 29
da

30 a 39
da

40 a 39
Ja

60 « 7)
da 

SO a  m
. d. Totale

Maschi . 17 12 12 3 4 2 19 36 83 124 26 338
Femmine 10 21 7 7 1 10 17 26 60 124 30 -- 313

j Totale 27 33 19 10 5 12 36 62 143 248 56 — 651
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S 1 1 1 ! “  r i I 1 1 1 I l  2 ! 1 1 1 1 1 i 1 <s CN

2 ° ui 1 1 1—  1 ! 1 1 1 1 ^ 1 l i *  *  1 r i  r 1 1 — 1
-S - s i i i i r  i 1 i 1 1 2 | I l  ° l 1 1 — 1

da 
50

a 
60 ù i i m  i i i 1 1 1 ! 2  1 I l  ^ 1 i i i i i 1 1 1
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2. — Condotte mediche.

c c l X x v i ì

AMMALATI A SSISTITI DA MEDICI C O N D O T T I PER MALATTIE.*

Acute :

Vaiolo e vaioloide............................
Varicella .........................................
Morbillo .........................................
S carla ttina .........................................
Riiipola................................................
Febbre tifoidea...................................
Tifo esentem atico............................
Meningite-cerebro-spinale-epidemica 
Difterite e croup difterico
Ipertotse .....................
Influenza .....................
Pneumonite acuta .. ..
Meningite tubercolare ..
Infezione puerperale 
Reumatismo articolare ..
Altre malattie infettive 
Malattie apparato respiratorio .. ..
Enterite acuta, diarrea............................
Altre malattie dell’apparato digerente.. 
Apoplessia e congestione cerebrale
Malattie nervose e mentali ...............

> apparato circolatorio...............
» della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)
Da Hporiurt

Visite a domicilio t Città ..
1 Contado 

T o t a l e

303

1047
_1273

2320

Consulti dati negli ambulatori t Città 
municipali ..................... 1 Contado

1720
1966

T o t a l e  3686

Parti assistiti dalle levatrici condotte nel 
I* trimestre 1930 ............................ 81

Elenco dei poveri.

Domande d’inscrizione pre- ) 
sentate ............................'

Domande d'inscrizione accolte j

Domande d ’inscrizione non 
accolte ............................

Cancellazione di iscritti fatte 
nel m e se ...........................

Totale generale degli iscritti i 
a fine m e s e .....................I

Famiglie
Persone
Famiglie
Persone
Famiglie
Persone
Famiglie
Persone

Famiglie
Persone

3. — Servizi sanitari.

15284
51039

Riporto 303
Congiuntiviti ..................... 4
Carbonchio (pustola maligna) .. .
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie 6

» fetali e congenite ............... 6
» apparato sessuale e uropoietico II
» cutanee ............................ 4
* apparato locom otore............... 10
» per cause violente ...............

Altre malattie acute .....................
18
7

T otale 369

Croniche :
Tubercolosi polmonar 14
Altre malattie tubercolan............... 2
Marasma senile ............................ 7
Malattie costit. diverse (uricemia).. 
Bronchite e polmonite............................

-
9

Tumori disseminati in più orsani (ca
chessia) .................................. 14

Altre malattie croniche ............... 4
Atrepsia (marasma dei bambini) .. .. 1

T otale 51

Totale generale 420

374
1161

285 
855

89
306

286 
777

Soccorsi d’urgenza.
• Visite mediche. 1

Il Prestati dai Medici della ) Diurni 
Guardia permanente .. ' Notturni

JUI
ili

A impiegati, insegnanti, agenti \ In ufficio 
municipali, ecc............................. 1 A  dom.

A d aspiranti a impieghi mu- \ Impieg. 
nicipali ............................1 Agenti

277 II
5 

1 1

T o t a l e 412
14

132

Medicazioni praticate dalle Guardie Mu
nicipali ................................................

*  T o t a l e 426

30

Trasporti per cura delle Guardie Mu
nicipali ................................................

Provvedimenti p. trasporti di cadaveri

Pareri per esumazione ......................

174

29

Per richieste di bendaggi e arti artificiali 
Per ammissione ai fanghi di A caui .. 
Trasporti di ammalati al prò- l Infetti 

prio domicilio 1 N on inf.

Per infortuni sul lavoro ! ^
f visite succ.

163
5

96
40
85

_________________

«
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4. — Preventorio antitubercolare.

AMMALATI VISITATI | PROVVEDIM ENTI PRESI

Maschi ....................... 87 Consigli i g i e n i c i .................................. 280
Femmine ....................... 130 Sussidi alimentari (latte, litri) .. 888
Sotto i 15 anni 
Oltre i 15 anni 
Tubercolotici 
Non tubercolotici ..

23
194

1

91
126

Sussidi in denaro (fitto di casa) è famiglie
Sussidi diversi ..................................
Ricovero in ospedali .......................

62
3

49

T o t a l e 217
Cure r ic o s titu e n ti ....................... 233

5. — Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura dell'Ufficio d ’igiene

Ospedale San Giovanni
» Umberto 1 •• ••
» Cottolengo .. ..
» Amedeo di Savoia
» Martini (Nuovo)..

» » (Astanteria)
» Maria Vittoria .. ..
» Infantile Reg. Margh.

» Oftalmico ................
» M il i ta re .......................
» S. Lazzaro (sifilicomio)

» S. Salvario ................
Sanatorio San Luigi ...............
Ist. clim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalinc Koelliker ...............

Da riportare

Infetti Non
infetti Tot* le

5 165 170
1 7 8

— 14 14
88 — 88
— 16 16

_ 13 13
— 10 10
— 2 2

: — 2 2

35 — 35

2

_

2j
| 129

1
231 360

Riporto

R. Opera di Maternità...............
R. M an ico m io ............................
R. Ospizio Carità .....................
Dormitorio Via della Consolata 
R. Ricovero Mendicità .. .. 
Colonia profilattica Princ. Lsetitia 

» » D. Ottolenghi
R. Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni ferroviarie .. .. 
Alla stazione disinfez. per bagni
Al proprio domicilio ...............
Trasporti diversi .....................

T o t a l i

Infetti Non
inietti Totale

129 231 360

___ 26 26
— 54 54
— I I I I

— 10 10
— 9 9
— 23 23
— 2 2
— 68 68
— 22 22
5 — 5
5 98 103

139 554 693

6. — Profilassi delle malattie infettive.

Malattìe infettive denunciate dai Me
dici esercenti nel Comune :

Varicella .......................
Morbillo .......................
S c a r la t t in a .......................
Febbre tifoidea
Difterite .......................
Febbre puerperale 
Tubercolosi polmonare ..
Pustola maligna (carbonchio)
Rabbia dichiarata ..
Malaria .......................
I pertosse .........................
Parotite .......................
Morsicature di cani sospetti
Tracoma .......................
Altre malattie infettive ..

Totale
Malati infetti ricoverati nel? Ospedale 

Amedeo di Savoia (compresi i pro
venienti da altri Comuni) :

Varicella .......................
Meningite-cerebro-spinale 
Difterite
Morbillo....................
S c a r la t t in a .......................
Altre malattie 
Tenuti in omenr azione ..

Totale

52
97 (4 1.1i
42 (1 «.».)
9 (1 Ri.) Il

40 (1U.) j

122 (Ili.) ;

66UM-)

Trasporti di malati infetti negli Ospe
dali

Visite a domicilio di ammalati infetti 
durante la malattia :

Dai medici ispettori delle disinfezioni
Dai disinfettatori ..............................

Totale
Visite a persone provenienti da paesi 

infetti da malattie esotiche .. 
Vaccinazioni antivaiolose : 
Vaccinazioni di nati nell’anno 

Id. di nati negli anni precedenti 
Rivaccinazioni nei primi IO anni

Id. oltre i 10 a n n i.......................
Dosi di vaccino distribuite gratuitam.
Vaccinazioni antitifiche:
Dosi di vaccino distribuite 
Sieroterapia antidifterica :
Fialette di siero ) Curativo 

distribuite I Preventivo 
Vaccinazioni antidifteritiche 
Dosi di vaccino distribuito 
Cura antirabbica :
Persone morsicate da animali so

spetti r a b b io s i ..................................
Persone sottoposte a cura antirab- 

bica .. .. .. .. .. 
Persone non sottoposte a cura

129

29
15

44

2033
820
377

3313

II

1599

42

3
36



7. Ispezione sanitaria Scolastica.

Scuola 0 . P rati (Tracomaloti).
Frequentanti U S c u o la ........................ N. 27
Dimetti.......................................................» —

Classi di Scuole Munici
pali v isitate :

dai Medici Ispett. Scolas. 
» » Condotti

1276

. . .  
con rilascio d i tessera

per la cura dentaria ..
Alunni curati in ambula

700
Alunni esclusi perchè con

viventi con malati di:

morbillo ....................... 1
431 tori odontoiatrici.. .. -- s c a r la t t in a .......................

difterite*. .. .. .. .. 
malattie infettive diverse

9
Asili, Istituti priv. visitati: 
dai Medici Ispett. Scolas. 
» » Condotti:

Alunni visitati in ufficio :

34
55

Alunni esclusi perchè a f
fetti da :

morbillo ....................... 2
10

scarla ttina .....................
varicella .....................

25 ! 
34 T otale 20

per riammiss. alla scuola 
per ammisi, alla scuola

per ammissione ad isti
tuti diversi ...............

3% v a iu o lo ..............................
difterite............................... 10 1 Visite ad insegnanti 

» a bidelli .. .. 
» ad insegnanti per 
impieghi municip. .. 

Visite a bidelli >
Dor ’ - mministrate agli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici.....................
Locali scolastici ispezio

nati e relativo parere

M22 i pertosse .....................
narotitc .........................

_

22
6

2 tracom a............................... _
12

5865

40

; per esonero dall’obbligo
della scuola...............

per esonero dalla ginnas. 
* > dalle doccie

Alunni vlsit. nelle scuole: 
dai Medici Ispett. Scol. 

per l’amm. alle Colonie

_

5

oftalmie semplici .. 
malattie nervose .. .. 
malattie cutanee .. .. 
pediculosi e lendinosi ..
tubercolosi.....................
malattie infettive diverse

—

114 Totale 93 "  1

Ambulatorio. Visite di accertamento a nuovi alunni . N. 4 
Visite di controllo................................ • 47

8. Servizio di disinfezione e lavanderia.

n Disinfezioni a domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilii disinfettati :
d ’ufficio ............................
a richiesta di privati .. .. 
ambienti disinfettati .. ..

Aule scolastiche disinfettate:
m unicipali............................
p rivate...................................

Vetture pubbliche disinfettate

Stalle disinfettate ...............
Vagoni lavati e disinfettati allo 

•calo bestiame (mattatoio) ..
Operazioni eseguite nella s ta 

zione di dlsinfezione :
Disinfezioni col vapore .. ..

> colla formaldeide
> con soluzioni chi

miche ...............
---------Ai.» - J t  —1__uggetti disinfettati.

D ’uso personale :
col vapore............................
colla form aldeide...............
con soluzioni chimiche.. ..

Letterecci :
col vapore.............. .. ..
colla form aldeide...............
con soluzioni chimiche

Da riportare

223

322 ! 327 5 i
455

30 l 
IO S 40

23̂

2

208

178 

5 212 

» !

3422
1472
1207

6101

3401 l 
483 4628 
744 l

10729

Riporto
D'uso domestico:

col vapore............................
colla form aldeide...............
con soluzioni chimiche

Oggetti distrutti col fuoco ..

T o t a l e

Oggetti lavati 
nella lavanderia municipale.

Per conto dell’Ufficio d’igiene:
d’uso personale ...............
d'uso lettereccio ...............
d’uso domestico ...............

Per conto dell’Ufficio Econo
mato:

d’uso personale ...............
d’uso lettereccio ...............
d’uso domestico ...............

Bagni di pulizia generale:
a uomini ............................
a donne ............................

Cura a scabbiosi:
a uomini ............................
a donne ............................

Disinfezione del cuoio capel
luto ad alunni delle scuole: 

a maschi •« •• •• .. 
a femmine............................

10729

3226i
971 [ 16199 

12002 )
8

26936

1743 i 
2192,' 5475 
1540)

5475

256
54

310

T,\ »

= 1  -



— Servizio antivenereo. 
1» Trim estre 1930 (V ili).

10. - Vigilanza baliatico. 
1° Trim estre 1930 (V ili).

D I S P E N S A R I
M alati nuovi M alattie  tu ra te  N um ero 

delle con-
Maschi Kcmmine T  ot«le V m tiw Noavrii. tubazioni

1. Municipale .. .. 100 42 142 133 9  8 1 4

11. » . .  . . 164 53 2 1 6 2 1 6 1457

111. * . .  . . 7 4 33 107 2 3 3 2 0  1409

IV . » .. .. 25 7 32 104 416

V . Sifilicomio .. .. 191 37 2 2 8 227 3 6  23 4 3

V I. Policlin. Umberto 1 102 14 116 2 1 8 354

VII. Dispen. Barr. Nizza 7 0 II 81 114 591

T o t a l e 723 197 9 2 2 1245 6 5  7 3 8 4

11. — Vigilanza edilizia. 12. — Vigilanza sul lavoro.

13. Lotta contro la mosca.

MESE
BALIE

f • <% Automi
non aulor. 
llfilltlchr

Gennaio .. 8 8 _

Febbraio. 12 10 2

Marzo M II —

T o t a l e 31 29 2

Esami di progetti edilizi 21
•
1 Libretti del lavoro rilasciati 113

ra re n  per progetti di costruzioni, ri
costruzioni, ecc. 175 Libretti di maternità rilasciati .. 107

Ispezioni a case di recente costru
zione ............................................. 252 ispezioni per apertura di opifìci indu

Malte di case analizzate 159 striali ....................... 12
Ispezioni sanitarie alle case, agli al

Id. straordinarie ad opificiloggi e pratiche relative 102 19

Ispezioni a portierle e pratiche rela
tive ...................................................... 24 Id. a laboratori di sostanze ali-

A
Pareri e provvedimenti sopra ispe

mentari II
zioni e contravvenzioni eseguite da i Id. a depositi insalubri, incomodi
gli agenti municipali :

41
o pericolosi .................................. 3

Serbatoi per l’acqua della condotta .. | .
Latrine, pozzi e canali neri 202 Industrie insalubri classificate .. _

Nettezza delle case ....................... 973
Abitazione abusiva di case nuove 207 Pratiche relative ad industrie insalubri 6
Trasporto letame e spazzatura ad ora 

i n d e b i t a ............................................. 27
1

Pratiche relative ad opifìci industriali 10

Depositi abusivi di materie insalubri, 
incomode o pericolose 58 Ispezioni a panetterie e pasticcierie

75 !
Concimazione dei terreni in prossi Visite ad alberghi, trattorie, locande

mità dell'abitato ....................... 12 e spacci d iv e rs i .................................. 91
Materie d i v e r s e .................................. 126 |
Contravvenzioni elevate dagli agenti 232 Visite ad esercizi pubblici e negozi 

per rilascio o rinnovamento per |
Denuncie all’Autorità giudiziaria per messo d'eseicizio a spacci di be-

abitazione abusiva ....................... 72 «
vande alcooliche 137

Conciliazioni edilizie ....................... 165
Reclami di privati pervenuti all'Ufficio 52 Contravvenzioni e denuncie all*Auto
Ordinanze proposte ....................... 44 rità g iu d iz ia r ia .................................. 3

SEZIONI
di Guardie 
M unicipali

Ispezioni 
compiale 
alle case

Contrarr, 
per trascur* 

pulizia 
della aia

A m t- 
t unenti

Cootravv. 
per merce 
capotta 

senza ripari

A rro 
ti meati

SEZIONI
di Guardi- 
Municipali

Ispezioni 
comprate 
alle caae

Contrarr 
per trainar.

pulizia 
della caaa

Arre».
finenti

Contrarr, 
per merce 
eipaata 

•eaza ripari

Arrer- 
ti menti

Riporlo 467 22 241 3 128
l« 69 1 50 — 3 10* 91 1 II 2
2* 80 5 41 — 25 II* 46 1 32 _ 15
3* 5 — 3 — 3 12* 34 3 _ 8 10 i4* 6 4 2 — — 13' 18 3 7 _ _
5* 59 3 15 2 4 14* 25 _ 10 9
6* 66 6 23 1 18 16* 132 3 44 II
7* 18 1 7 2 17* 14 8

34 — 9 — H 18* 68 10 4

! 91
130 2 91 _ 62 Sq. Mob. — — — io o  !

i
A riportare 467 22 24i 3 128 T o t a l e 895

•

33 363 86 279 |



14. — Vigilanza annonaria.

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI N.

Ispezioni e visite.

A m e r c a t i ............................................ 440
A spacci di granaglie, farine, pane 

paste .................................. 341
Id. latticini e commestibili 456
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 153
Id. droghe, cioccolato e confetti 160

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie, 
spacci di v i n o .................................. 188

Ispezioni del latte all'entrata in città .. 
Visite a salumerie, pescherie, macell.

363
151

T o t a l e 2252

Campioni di vino esaminati negli 
spucci 361

Campioni di latte esaminati negli 
spacci, entrati in città 426

Ispezioni a lt entrata in città : 
Campioni di latte esaminati .. 2083

Id. di vino prelevati 161

Contravvenzioni per:

Droghe a l t e r a t e .................................. 2 l
Vino alterato od adulterato • i
Salame a l t e r a t o ................................... 3
Latte a d u l te r a to .................................. 23
Recipienti per il latte senza scritta o 

non s u g g e l la t i ..................................
1

44
Cacao a d u lte ra to ................................... »
Pesce alterato .................................. 4
Ortaggi germogliati o guasti .. 17
Cioccolato adulterato ....................... *
Detenzione di vinaccie oltre il tempo 

prescritto ...................................
Pasta colorata con sostanza diversa 

dal rosso d'uovo venduta senza in
dicazione .« .. .. 6

Burro adulterato .• ....................... 5
Aceto alterato .................................. 7
Conserva di pomodoro alterata —
Caffè deficiente di estratto 9
Vendita carne di contrabbando e 

senza certificati sanitari 3
Trascurata pulizia del negozio 13
Olio olive adulterato ....................... —
Pesce di corta m i s u r a ........................ ~~
Funghi guasti o velenosi...................... 9
Derrate inquinate tenute scoperte fuori 

del negozio ................................... 51
Utensili di rame non stagnati .. 1
Prelevare dolciumi colle m ani.. 5
Sciroppi colorati artificialmente «

A riportarsi 214

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

Riporto i

Commercio senza permesso 
Margarina senza indicazioni
Formaggio alterato .......................
Trasporto di pane scoperto 
Riscaldamento caffè e latte con vapore 
Uova conservate vendute per fresche 
Mancanza del cartello 'Divieto cer

nita pane* ...................................
Pane mal cotto e alterato

T o t a l e

Conciliazioni in via amministrativa: 
Denuncic all’autorità giudiziaria:

N.

214

4

2
1

221

74
147

20

20

Sequestri:

Pane mal lievitato..................................  31
Vino colorato artificialmente .. litri 
Vino e vinello alterati .. » 27
Vino non genuino.......................  * 100
Aceto invaso da anguillule litri 97
Sciroppi adulterati »
Aceto deficiente di acido acetico >
Conserva pomodoro adulterata Kg.
Scatole conserva alterate N.
Formaggio margarinato venduto 

senza indicazione Kg.
Olio olive adulterato »
Olio di semi venduto per olio »
Miele alterato .......................»
Formaggio margarinato .. »
Carne sospetta o di contrab

bando .. l^g*
Carta eccedente il peso prescr. »
Margarina venduta senza indicazioni >
Verdura germogliata o guasta »
Pesce alterato ........................»
Caffè adulterato .. »
Utensili di rame di deficiente

stagnatura .......................N.
Funghi g u a s t i ........................  Kg.
Farina di frumento alterata »
Droghe a lte ra te ........................ »
Frutta immatura o  guasta 
Farina di mais alterata .. >
Salsiccie alterate.......................  »
Cioccolato adulterato .. Kg.
Pane malcotto .......................  »
Salame a ltera to ............... »
Preparati medicinali non autorizzati *
Pasta colorata di Naftol * 2,500

5

12
344

13

10

1 
5

2
2



15. Laboratori. A)  Laboratorio batteriologico.
ANALISI M ICROSCOPICHE E BATTERIOLOGICHE Ninnato

Sostanze rlaminate
B u r r o .......................

Pepe in polvere 

Cannella . . . . 

Cioccolato in polvere

Vino . . . .
Cacao • . •

Sangue umano

Sputi . . .  
Latte . . . .
C alè  in grani 

Muco (ariageo

Milza vacca

• vitello
• pecora 
» iu

Tea M iti

Totale

N. c a m p i o n i

I

I
1 
3
2 
I 
I 
I 
I

II
1
2 
I
1
2 
I) 
6

I
I
9
7

76

Reperto aH'esame
granuli di amido 
granuli di amido estraneo 
pane tritato 
capaico
amido estraneo 
elementi della buccia 
normali
elementi estranei
blintomiceti
normale
elementi della buccia 
R W . negativa 
» > positiva 

assenza b tubercolosi 
normale

9
grani atrofici 
presenza b. difterico 
assenza b. » 
assenza b. carbonchio 
presenza b. » 
assenza * »

cotone, trama ed ordito 
reperto normale

Analisi a pagam ento .......................
Gite nel territorio del Comune per 

prelievo campioni 
Gite fuori territorio del Comune per

prelievo campioni .......................
Animali inoculati per esperienze di

verse .............................................
Ispezioni ed esperienze speciali

32

PREPARAZIONI P E R  LA CURA ANTIRABBICA

Copigli innestali per la

diagnosi biologicaconservazione 
del viru* rabbico

13

15

Piagnoai della rabbia col

metodo
biologico

metodo
litologico

I

VIGILANZA SU LL ’ACQUA POTABILE
(analui batteriologicaI

Acquedotto municipale
» Società dell’acqua

tabile ..................................
Acque di pozzo ..
Acque di diversa provenienza 

» minerali

Numero
analisi

89
po-

31

T otale 123

II
B) Laboratorio chimico.

ANALISI PER LA VIOILANZA IGIENICA ANALISI PER UFF. IMPOSTA CONS.

Sottanze esaminate

N
um

. 
de

i 
ca

m
pi

on
i

, C
am

pi
on

i 
co

nf
or

m
i 

ai
 

re
go

la
m

en
ti

1 rimanenti 
furono classificati come segue

Natura dei campioni esaminati N. 11

a) Sostanze alimentari.
Conserva di pomodoro ^  !

; 1 non regolamentare Alcool in q u in a to ............... 31
Antipasto in scatola — Acetato di a m ile ...............
Aceto 9 | 8 adulterati

iBiscotti galettine » amilico ............... -
Burro ......................

31
15 16 adulterati Alcool per profumeria 1

Cioccolato in polvere 6 2 4 sofisticati __

Cioccolato tavolette.. 3 1 2 sofisticati Acqua gazose ............... ---

Caffè in bevanda 9 — 9  deficienti di estratto Alcool ............................ ---

Fanna *• 2 2 Cacao zuccherato............... ---

Caffè tostato in grani 7 5 2  con  grani neri --
Latte ...................... 85 38 FIuos&I
Margarina ............... 2 1

L I  adulterati - ZU  sudici 

1 venduta senza indicazione Farina di malto ...............
Olio d’olive .. .. 38 37 1 sofisticato con olio di semi 1 Estratto v e g e ta le ............... __

Olio di semi •. .. 4 3 1 privo d olio di sesamo __

Pane............................ 3 — 3 makotti ! Glucosio ..............  . .. __

Paste alimentari 9 — 7 colorate artlfic • 2 alterate Colla di amido .............. __

Tonno in scatole 1 1 alteralo Melassa ...........................
Prove di stalla .. .. 3 2 1 confermante l'adulterazione Olio di c o lza .....................
Sciroppi...................... 4 — 4 colorati artificialmente » v e g e ta le ............. -

H Vino ..................... 5 4 1 normale * di piede di bue •• .. --  Il
: Vino delle barriere .. 359 359 Vermouth medicinale .. . 1

Zafferano ............... 2 — 2 so fiancati con colori artlfic. Soldo r ..................... _  j
Conserve alimentari .. 8 3 4 contenenti antisettici - 1 senza ladicaziooe Sciroppo di menta .. . -
b) Otfetti d'oso cornane. della ditta Vino ............................ -
Oggetti cucina stagnati 1 — 1 deficcate stagna*ura Vino a ce to so ..................... 16
Carta per inv. derrate — Polvere per pudding .. __ il
c) Sostanze diverte. - 1
Malte ..................... 159 85 Canditi ............................ i

T o t a l e n s r Aperitivo Dama ............... i
- 1

Anali» a pagamento i • • T o t a l e • 49



VIOILANZA 
SULL’ACQUA POTABILE 

(analisi chimica) N
um

. 
de

i 
ca

m
pi

on
i

C
am

pi
on

i 
co

nf
or

m
i 

ai
 

re
go

la
m

en
ti

I rimanenti 

furono cianiti cari come legue
ANALISI PER OPERE PIE N.

Acquedotto municipale 
* Soc. a. p» 

Acque di privati 
» pozzi di Volpiano 
» » Venaria

3

31
2

3
31

2 inquinate da sostanze organiche

Ricovero Mendicità - Vino 
Scuola
Ospizio di Carità • Vino 
Casa Benefica - Pane

2

2
1

T o t a l e 36 T o t a l e 5

16. Polizia veterinaria.

Macellazione nel M attatoio 
e nel con tado :

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti •• •• ..............
Carne c o n p e la ta .....................
Animali non ammessi alla ma

cellazione ............................
Visite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Visceri e animali non sani se

questrati ............................

Numero

15215

311

Kg.
1 netto)

• • 
•

(89889 e
o

*5Él
161129 a

200124

29272
1509

1 Cavalli addetti ai servizi pubblici .. 31
l Animali morti, sospetti, sequestrati .. 1

« I Animali morsicatoli ..................... 70

* Bovine delle latterie ..................... 2
5 Greggi, stallaggi, canili, porcili, ani-
> 81

Per contravvenzioni e reclami.. .. 8
Autopsie »• •• •• •• •• •• 14

Numero dei cani predenti al 1° del mete:

Numero dei cani accalappiati .. .. 82
. .  1 » » » rimasti al 1° mese 10
V ' » » » asfissiati ............... 18
1 ; | > » » re s titu iti ............... 33

Ceduti ad istituti scient. od a privati 29
Numero dei cani rimasti a fine mese 12

I Spacci di carni, commestibili e la
boratori per nuovo impianto o rin
novazione del d'esercizio 

Spacci di carni maicuate o prepara
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .. ..

Mercato del bestiam e.....................
Stalle del mercato e ammazzatoio ..
Tripperie .........................................
Sardigne .........................................
Varie ................................................

Relazioni di perizia per denuncia all’Au-
torità g iudiziaria ...................................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
fatte d isin fe ttare ...................................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fatte riattare .........................................

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
servizio ..................................  ••

Tubercolinizzazioni a vacche lattifere 
Vaccinazioni anticarbonchiose .. .. 
Malleinizzazioni..................................

Sardigne:

Animali fatti distruggere:

solipedi 13
bovini .. .. 5
ovini •• 5
suini .. .. 2
cani 30

T o t a l e

Malattie predominanti: quelle dell’apparato della digestione e della respirazione. 

Malattie infettive: Morva (I cavallo abbattuto), tetano (I cavallo morto).

60

940
30
26
10
7

100

9

70

55

Condizioni g e n e ra li della  sa lu te  p u b b lica  nel a e s e  di M aggio: NORMALE



BENEFICENZA

WI

IV. Beneficenza, assistenza sociale, lavoro, previdenza
1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

'4.

O S P E D A L I
Latrati Usciti e morti Presenti fine mese

M. F. M. F. M. F. Totale

■i

S. Giovanni e Città di Torino........................ 579 440 583 454 328 259 587
Mauriziano Umberto I ................................... 164 152 154 143 132 139 271
Maria Vittoria ....................... 72 291 74 299 26 175 201
Infantile Regina M a r g h e r i ta ........................ 39 44 43 28 26 36 62
Nuovo Martini ....................... — — - - —
Astanteria Martini ................................... 20 12 20 12 12 12 24
C otto lengo ......................................................... 32 26 46 31 489 459 948
S. Filomena (fanciu lle)................................... — 15 — 15 — 40 40
S- Vincenzo ( c r o n ic i ) ................................... 2 2 3 3 45 100 145
Evangelico ( V a ld e s e ) ................................... 16 '7 13 19 II 10 21
Omeopatico .............................................. 1 10 12 17 17
O f ta lm ic o .................................. 64 63 59 46 53 52 105
S. Lazzaro (dermosifilopatico) 20 26 18 27 19 31 50
Sanatorio S. Luigi (tubercolotici) 67 53 78 78 373 383 756

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale.

O S P E D A L I

Ospedale Santa F ilom ena...................................
Ospedale Maria Vittoria - Medicina generale (< 

 ̂ Medicina generale (uomini)

Sanatorio San Luigi (tubercolotici) ...............
Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koeliker ..........................................

Numero Ammalati
dei letti Entrati Usciti

iliim. 5 5

25 13 15
13 16

56 43 36
\ 32 32

10 13 12
170 9 44
30 7 4
4 3 3

3. Congregazione di carità. 4. Monte di pietà.
. -----------------------

Oblazioni .....................................L. 89.300 -
Entrate p a tr im o n ia li................... > 772.50

Totale Entrata » 90.072.50

Sussidi di allattamento (baliatici
latte s te r iliz z a to ) ....................L 1.837,25

Sussidi sul fondo Lotta contro
l ’accattonaggio ..................... » 9.966.75

Mantenimento di minorenni or
fani od abbandonati..............  > 3.905 -

j Sussidi a vecchi inabili, ad infermi 
a vedove con numerosa prole
in tenera e t à ...........................  » 29.340,80

Concorso per ricovero di n. 7 mi
norenni in Istituti d’educazione » 1.300,-

i Totale somme erogate in benefic. » 45.569.80
i Famiglie iscritte aell’Elenco dei poveri N. 2614.

Minorenni a totale carico della Congregazione di !
tt Carità N. 107.

Movimento dei pegni Quantità

N aso»

...

Importo

U *

Rimanenza al 1* del mese 

Entrati nel mese .. ..

Totale

Riscossi, rinnovati e ven
duti nel m e s e ..............

106.610

18.777

14.124.242

2.962.877

125.387

16.929

17.087.119

2.735.123

«

Rimanenza alla fine del 
mese ........................... 106.458 14.351.996



BENEFICENZA n  l * v a  H I' M "l d ‘ '< 'T~T

5. latitato provinciale degli esposti.

c c l x x X V

Personale e ricoverati

Esistenti 
al principio 

del mese

M. F.

Esposti la t ta n ti ..............
Esposti oltre il primo 

anno di e t à ..............

7

18

5

19

Legittimi lattanti .. .. . — —

Suore di c a r i t i .............. — 5

B alie................................... — —

S erv en ti............................ 1 Il

Totale 26 40

Durante il mese

Esiliti

M.

17

12

29

F.

14

7

5

26

Rettacen
dall'eateioo

M. F.

U le iti

M. F.

23

7

30

16

5

4

25

Morti

M.

Rimasti 
alla fine 
del mese

M.

3

24

28

tono ricoverate a Rivoli.

6. Ricovero di Mendicità. 7. Asili notturni a pagamento.

Movimento 
dei ricoverati

Inabili 
al lavoro Cronici In

complesso

M. F. T o t M. F . Tal. M. F. Tot.

Esistenti al 1* del 
mese ............... 101 123 224 46 53 99 147 176 323|

E n t r a t i ............... 4 3 7 3 6 9 7 9 16

Usciti ............. 4 4 6 4 5 9 8 9 17

Rimasti alla fine 
1 del mese .. .. 101 122 223 45 54 99 146 176 322(

Pernottanti
(‘) INCASSI

Via Como, 140 (*) .. 4024 7600,00

Via Moncrivello (3) •• 2730 1638.00

II
0 )  C a t i n i  i (ambiai Meati dal 
(*) Ncll'Aato di ria Camo è «Utilità uaa qaota <fi L- 2 par paaoaa

(-----eadua dal pafaaceto i b a s in i  che d a m o  eoa i «eaiton).

(*) Nell'Alilo di via M oaomlio * ««abilita uaa qaota di U  0 .6 0  m  
paaoaa («aao dal pagaawato i baiabai ebe danaooo oca i n a i lon ).

8. Ricovero temporaneo accattoni.

1. Vecchi. — A li •  inabili al lavoro, temporanea
mente ricoverati e nutriti (media giornaliera 19)

2. Rimpatriati (non reridenti e noe domiciliati a Torino)
3. Dea—ciati par qneatua (mendicanti recidivi)
4. Dea—riari per trattamento di vecchi e bambini ..
5. Inviali in Qneatura par accertamenti (penooe iprov-

vtate «fi documenti) _ -  ~ .....................
6. Inviati in ^--M rieerc. dall’Aut. d iP .S .
7. Vecchi •  minorenni coaar f  ati ai p ara li prev. difida 
6. Rilaadta previa difida (mendicanti occarionali) ..

* 9. B am bù abband., accolli dnr—le il pomo in Istituti
10. Sbl— nli dal Cornarne •  premo terà  ................
11. Inviali al'Cfepedaie San G iovani

12. •

Da

N.

568
21
39

25

3
2

679

Riporto

13. Inviati all’Oipedale San Luigi.. .. -  ••
14. i > Maria V ittoria.. ., .. ..
15. » » M artini...................................
16. Inviali al Regio Manicomio ...............................
17. » » » Ospizio di C a r i l i .......................
1 8 . »  » » Ricovero di M endidti................
19. Dimori dal Ricovero perché in condizioni di poter

20. Allontanali dal ricovero per motivi ditcìpliaan

T o t a l e

Aailo notturno por uadifoati M B»

21. Indigenti senza (ma dimora che hanno pernottato 
all'Arilo (media gianmlicn 116) ................

N.

679

I
I

6
2
2

692

R3338 |



C C L X X X V I IL BENEFICENZA

9. Patronato nazionale per l'assistenza sociale.

Provvedimenti Pratiche

Infortuni industriali . 
Indenn. off. dagli assic 
Indennità liquidate .

differenza ..............
Infortuni agricoli 
indenn. off. dagli assic 
Indennità liquidate .

differenza .. . 
Visite M ediche.. . 
Certificati compilati.

•perle p »  ne *
^  N.

141

Pratiche definite 

Importo

68

16 IO

-  274

-  87

380.238
430.143

49.905

14.122

28.870
14.748

Provvedimenti Pratiche
aperte

Pratiche definite
po*. Ine*.

N. Importo

Pensioni invalidità .. 35 12 12.925,80
* vecchiaia .. 13 10 _ 9.669,00

Assegni di morte .. 17 II -- 3.300
> di maternità 93 55 _ _

Tubercolosi............... 13 8 _ _
Ricup. contr- assicurat- 5 _ _
Diff. a ditte inad. A .S. 5 _ _ _
den. airisp. del lavoro _ _ _ _
den. alla C .N .A .S . .. 20 _ _
Ricorsi suss. disocc... _ . _
Pratiche legali .. .. — — — --

10. Assicurazioni sociali.

Disoccupati Sussidiati

M- F. ToteW M. F. T«ule Importo dei uuatdi 
PM»U

5644 4236 9930 3764 2856 6620 637 .307 .50

11. — Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità.

Rilasciati a i ^  ai 15 anni 69 

f“ ciu,li * '  femmine ............................. 44
Rilasciati a i  15 ai 21 anni 
donne dai ( 2 | ai 50 »

107

229



CULTURA ■ L i I I H I 1  M L H  l 1 «

V . C u l t u r a  e d  I s t r u z i o n e

1. Biblioteca Civica.

Numero dei lettori ne mese Professione e condizioni dei lettori in sede Opere date in lettura
j

Italiani Stranieri ■1
.2

Totale

f
1 ’O

5 s j l In sede in pttsbto
Totale8 i 8 <•11

tna»rh! femmiDt maschi femmine -o
< 1 1 0

T3
S « diurna aerale a «lampa

2621 554 II — — 3186 59 12% 271 16 1544 4070 — 1000 5070

Opere entrate in biblioteca
Ammontare 
degli acquisti 

Lire

Valore attri
buito alle 
opere noo 
acquistate 

Lire

Volumi Optatoli

P«acquisti
Per

d a i
Per

acquati
Per

doni

178 28 — 14 3905.60 676,50

Manoecritti dati in lettura: —

Orarlo. Giorni di Apertura (numero mentile) 25. Ore per ogni giorno (numero mensile): 138; feriali 126 fetóre 12. 
Diurno e serale: Festivo dalle 9  alle 12; feriale dalle IO aue 16; serale dalle 20,30 alle 23.
Epoca normale di chiusura della Biblioteca: al lunedì e nel mese di agosto.

2. Biblioteca Nazionale.

O P E R E  EN TRA TE IN BIBLIOTECA

Ammontare 
degli acquisti

L.

Valore attri
buito alle 
opere non 
acquistate

L.

NUM ERO 
DEI L E T T O R I

---- ---------------— ----- —r -rrr.i:------
NUM ERO DELLE OPERE 

DATE IN LETTURA

VOLUMI O PUSC OLI In
Biblio

teca

ddUBi-
blioMca
taMMssi

presilo)

Nella biblioteca Faari 
dalla bstlisSaca

D . . 1 Per doni e re r acquato ..dir. stampa Per acquisto Per doni e 
dir. stampa

a
stampa

mano
scritte

a
stampa

mano
scritta

84 264

1

14 242 6279,95 4719,35 6945 747 8573 2 747 —

3. Musei e Gallerie d’Arte.

Museo
i

Visitatori 
a pagamento Con tessera Gratuiti

1

Totale

Museo civico d’arte antica « arte 
applicata aOudostria .. .. 70 182 159 412

Museo civico d’arte aaoderea .. 220 92 717 1029

M«m« Nazionale dei Riaerfùnealo 800 — 1400 2200

r ^ J L  Medioevale .. 359q — 1241 4831

Paiamo M a d a a a ........................ 356 — 300 656
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V I .  M o v i m e n t o  E c o n o m i c o

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.
1

Obbligazioni diverse.
Titoli di S tato . ■1Gen. Elettr. Adamello 6 J° .. 490 +

Rendita 3.50 % netto (1906) .. 69.90 » » 4,50 % 460 +
Rendita 3,50 % netto (1902) .. 64 Edison Gen- (tal. Elettr. 6  %  .. 500 +
Rendita 3 % lordo ....................... 43 Forze Idrauliche Italiane 6 %  .. 430 +
Consolidato 5 % n e t t o .......................J

» 5 % (Littorio) .. .. i j 84.60 Unione Esercizi Elettrici 6 ° /0 460 +
Torinese Tranvie e Ferrov. econom. .. 442 +

Debiti redimibili.
Siderurgica di S a v o n a .......................
Alti forni e fonderie di Piombino ..

494 +
490 +

Obbligazioni Venezia (più interesse) 75 + Uva Alti Forni Acciaierie d 'Italia .. 920 +
Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.) Ferrovie Mediterranee 6°/0 498 +

» nov. 5 % (più int.) 98 + Ferrovia Mantova-Modena 5 % 410 +
Prestito Nazionale 4,50 % (1,2 em.) 81.50 + Stipel Telef. int. Piem.-Lomb. 6  */« •• 480 +

5 %  .. .. 84,60 + Meridionale Elettricità 6 ° / o  •• 454 +
Obblig. ferrov. 3 % .......................

» « Romane
252 l.q. Manif. Lane Borgosesia 4 %  •• 440 +
zoU t.q.

Cartelle fondiarie.» strade ferrov. Tirreno 5 % 446 t.q.

» ferrov. Vitt. Eman. 3 % 294 t.q. Cartelle S. Paolo 5 % ....................... 441,50 +

» » Cuneo 3 % .. 300 t.q. » Fondiarie S. Paolo 3,75 % 438 +

Obblig. ferroviarie Torino-Savona- : » » » 3,50 % 362 +
Acqui 3 % .................................. 290 t.q. » » B. d'Italia 3,75% 436 +

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 % 354 t.q . » Cassa di Risparmio Verona
» » Lucca-Pistoia 3 % .. 260 t.q. 3,75 % ....................... 458 +

Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore- Cartelle Istit. It. Credito Fond. 5 °/0 •• 436 +
Alessandria 3 % ....................... 300 t.q. » » » » 4,50 */# .. 412 +

Obblig. ferrov. Livornesi 3 % .. 308 t.q. » » » 4 %  •• 404 +
)> » Centr. Toscane 5 % 5% t.q. » » * » 3,50 */• •• 374 +
» Lavori Tevere 5 % 426 t.q. Credito Fondiario Sardo 6° 0 •• 458 +
» » Roma 5 % 428 t.q. » » » 4,50 7 « .. 404 +
» Lavori risanam. Napoli 5 % 402 t.q. » Monte Paschi (Siena) 3,50% 400 +

Azioni private ferroviarie Cavaller- Istituto Nazionale Credito Edilizio 6°/# 386 +
maggiore-Bra 3 % ............................ 150 t.q. Istituto Credito Fond.Venezie 6 %  •• 478 +

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo
150 t.q.

A Z I O N I  Bancarie.
M o r t a r a ...................................................... Banca d ’Italia ......................................... 2000 U

Obbligazioni 3,50%  (1906) 336 + Banca Commerciale Italiana .. 1420
» 3 % (1910) 306 + Credito I t a l i a n o ................................. 768

Obblig. Istituto Credito Imprese pub Banco di R o m a ......................................... 112
blica utilità ......................................... — Banca Nazionale di Credito —

Titoli garantiti dallo Stato. Banca Agricola Ita lian a ............................ 222»

Obblig. ferrov. Sarde (1879-1882) 
Prestito Unificato Napoli 5 % 
Cartelle Credito fondiario Banco di 

Napoli 3,50 % .........................................

246 t.q. 
64 t.q.

466 +

Banca Commerciale Triestina ..
Soc. Finanza e Industria Torinese ..
Credito Marittimo .......................
Consorzio Mobiliare

164

822

Cartelle spec. 3,75 %  (Roma) 338 + Trasporti.
» Credito opere pubbliche 430 + Ferrovie M e d ite rra n e e ....................... 724

Obblig. Istit. Credito Imprese Pubblica 
Utilità (R o m a)...................................

1
» Meridionali ....................... 1370

470 + » Secondarie Sardegna 194
Obblig- 6  */• Città di Torino .. 487 + » Mantova-Modena 580

» Biella .................................. 800
Titoli di S tati stranieri. Navigazione Generale Italiana Florio

Prestito austriaco 6,50 % 500 + e Rabattino ................................. 460•
» polacco 7 % ............................ 498 + Torinese Tranways e Ferrovie eco
» ungherese 7 % . . . 496 + nomiche ............................................ 86
» germanico 7 % 504 + > Navigazione Alta I ta l ia ....................... 180
» rum eoo ............................. 1660 t.q. ! Lloyd Sabaudo ................................. 266
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Società Veneziana Navigaz. a vapore
Navigazione C o s u l i c h .......................
Libera T r ie s t in a ..................................
Ferrovie Torino-Ciriè-Valli Lanzo

Gas ed  Elettricità.
Italiana per il Gas
S t i g e ............................................
Elettricità Alta Italia
Idroelettrica S i p .......................
Industria ed Elettricità Terni ..
Min. Elettrica Valdam o 
Ligure-Toscana Elettricità 
Gen. Elettr. Adamello ..
Meridionale d i Elettricità 
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso
Piemonte Centr. Elettr................
S e s o ............................................
Edison ...................................
S I F T1 • • • ** *• •*
UNES.. ......................

Industrie mecc. e metallurgiche. 
Officine di Savigliano ..
Fonderie caratteri - Nebiolo e  C.
Ing. V . Tedeschi e C .................
Stabilimento G . Fornata e C. .. 
Officine Moncenisio (Bauchiero)
Dalmine ..................................
U v a .................................................
Ansaldo .......................
Ferriere Novi

Industria delle Automobili.

Fiat (nuove) .......................
Ing. R. Zilst (Intra)

Industrie chimiche ed estrattive. 
Fabbrica Vernici « Paramatti » 
Giovanni Gilardini 
Concerie Italiane Riunite 
W alter Martiny 
Miniere di Monteponi ..
Talco e grafiti Val Chisone 
Monte Amiata 
Schiapparelli 
Montecatini 
Mira 
Ollomont

Industrie agrarie ed alimentari. 
Acqua potabile di Torino 
Bonifiche Ferraresi 
Stabilimento Fratelli Maraschi 
Fabbrica cioccolato Venchi e C. 
Distillerie Italiane (Milano)
Martin azzi 
Florio 
Oleifici
Bonifiche Sarde 
Raffineria
UNICA

tessili.
Manifattura Lane Borgosssia 

i Cotonificio Valli di

250
88

102
178

236
%

250
156
374
176
288
312
322
188
102
102
760
136
108

820
288
1%
200
208

200
110
120

394
50

270
82

176
130
650
340
300
82

244
67

310

644

62
350
144
28
88

118

1510
122

Manifattura Pacchetti • • • • • • 70
Snia Viscosa • • • • • « 65
Seta Ch&tillon 246
Varedo .. 42
Scotti & C. ## • • •• 160
Clerici A ................. M • • •• 80

Industrie varie.
Cartiera Italiana .. 202 •
Istituto Romano di Beni Stabili 652
Unione Cementi 76
Stefano Pittaluga .. 72
Rinascente .. # # .. 72
T e n s i ....................... 50
Assicurazioni Generali (Trieste) 4300
Aedes • • 3,30
Cartiere Burgo • • • • •• 604
Saturnia 86
Comp. Fond. Region- •• • • •• 84
Cartiere meridionali • • • • •• 180
Fornaci riunite • • • • • • 282
Salpa Ital................ • • • • • • 144
Bonifica Terreni Ferraresi •• •• 424

C A MBI
30 tpiile 
(medi*) c s r

Francia 74,86 74,88
Svizzera 369,95 369,97
Inghilterra
Olanda

92,782
7,68

92,771
7,682

Spagna 236,57 236,83
Belgio 266,70 266,70
Germania (marco oro) 4,56 4.56
Austria (Schillinge) 2,691 2,691
Cecoslovacchia 56,55 56,56
Romania 11,30 11,34
New-York 19,077 19,077
Russia (cervonetz)- 9 8 - 9 8 -

Argentina j "
16,66
7,315

16,56
7,29

Canada 19,06 19,05
Jugoslavia
Ungheria (pengo) ..

33,80
333.50

33,60
333,50

Albania (franco oro) 3,66 3,66
Norvegia 510,70 510,70

Svezia 512,50 512,50

Polonia (sloty) 214 — 214 —
Danimarca .. 510.70 510.70

O RO  .. .. 368,09 366,09

2. Fallimenti.

Maggio 1930 .................. N. »

Maggio 1929 ..................  » 44

3. Protesti cambiari.

Maggio 1930 .................. N. 2564

Maggio 1929 .................. * 2140
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VII.  C o n s u m i  e p r e z z i  - C o s t o  d e l l a  v i t a

1. Merci e derrate assogettate ad imposta di consumo.
(al netto dei rimborsi vari).

?!

DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI Uniti
T u u

per
uniti

Quintili
lutate

1
Impotta
ritcotta

Bevande
Lire Lite

V i n o ............................................................................ Ettolitro 5 0 - 57.399.73 2.869.986.55

» 6 0 - 7.880,30 472.817,75

Vini spumanti in b o t t i g l i e ..................................... Caduna 1.70 2.293 — 3.898,10

> fini in b o t t i g l i e .............................................. » 1 — 8.886 — 8.886 -

Vinello, mezze vino, posca ed agresto Ettolitro 2 5 - 11.41 285,25

1 » » * » » 3 0 - 2,06 61,80

Sidro ed altre bevande ricavate dalle frutta fer »

mentate .................................................................. 3 0 -

A c e t o ........................................................................... » 36 - 18,20 655,25

» c o n c e n t r a t o .............................................. » 1 3 5 - 1.33 179,55

Uva f r e s c a .................................................................. Quintale 32.50

Alcool, acquavite e liquori in fusti - Fino a 25’ . 

» » » » Da 26° a 50*
Ettolitro 6 0 - 203,39 12,203.40

» 1 1 0 - 193,87 21.325,70

» » » » Da 51* a 75° » 165 — 4,26 702,90

» » » » Da oltre 75° » 2 2 0 - 175,80 38.676,60

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie Caduna 2.20 7.714 — 16.970,90

B i r r a ........................................................................... Ettolitro 6 5 - 81,67 5.308,55

Acque minerali da tavola naturali » 3 0 - 283,60 8 .5 0 8 -

» » » artificiali » 2 0 - 73.59 1.471,80

Acque g a s s o s e ......................................................... » 2 0 - 27,12 542,40

1 Totale L. 3.461.480.50

Carni
L

|

|
1

V ite l l i ............................................................................ Quintale 9 6 - 14.064,10 1.350.153.60

| * 6 3 - 1.096,85 69.101,70

il S u i n i ........................................................................... * 9 0 - 3.047,96 274.316,50 |

. 7 2 - 521,71 37.563,25

Equini . ........................................................ » 22.50 578,84 13.023,90

Da riportare L . 1.743.856,95

m



DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI Unità
Titta
P?r

unità

Quantità
tassate

Importa
ritcoata

Carne macellata fresca di vitello 

» » » di altri bovini

Carne macellata * *u»na
.

)i » » ovina . . . .  

» » » equina .

Carne congelata non disossate di vitello 
,  » > » d'altri bovini 

» » > » suina •

> » » » ovina .

» » d i s t o s a t e .....................................

» fresche di 2. qu a lità .....................................
Carni salate, insaccate od affumicate

Strutto b i a n c o .......................................................

Quintale
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Lire

1 4 4 -

126 —  

1 3 5 ,-  

108 -  

45 -  

9 6 -  

84 -  

9 0 -  

72 — 

144 — 

72 — 

180 — 

112,50

Riporto

925,18

246.15

296,22

464,07

1.851,52

331,75 

4,62 

255 — 

66,21

Lire
1.743.858,95

133.225,35

31.014,20

39.989,70

52.119,75

177.745,95

47.775,05

332.65

45.900,10

7.448,70

• Totale L. 2.277.707,40

Combustibili

Gas-luce • » • f • • • 

Energia e l e t t r i c a ...............................................
> * # • • • • •

Metro cubo 

Ettowatt 
»

0,03125

0,025

0,045

3.592.191 -  

42.963.249 -  

8.254 -

*
112.255 — 

1.074.063,70 

371,45

Totale L. 1.186.710,15 1

Materiali da  costruzione a  computo metrico

1

Id. B ....................................................... 215.579,10

T o t a l e  L. 1.056.925,10

2. Macellazione nel Mattatoio e nel contado.
(Vedi Parte Ul: a. 16. Polnia veterinaria)

S. Mercato bestiame e carni.

Prezzo del brattarne vivo per Mg. eacluaa l’importa «ul commid Prezzo del beatiaaae viro par Mg. eacluaa riaperta a l  coaauao

Capimtrod. IVI CO la t Capiiatrod. H  I-ivi caia

Sanati Olanda __ — Manzi e Moggie 3 40.20

» in genere 1.622 76,60 Soriane ...................... 42 28.20
Vitelli 1* qualità . .  .. l 6530 M a ia li................................ 2044 54.30

» 2* * . . . . j 3.940 45,80 Pecore, montoni •  capre .. 522 31 -
Buoi ................................. 3 -- A gn elli............................... 6057 76 3 0
T oi t 4 ) 42.40 II Capretti # ..................... 1119 —



4. Prezzi medi mensili all’ingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. d i Torino).

———-------------------------
Unità di Prezzi

DENOMIN AZIONE
Unità di Prezzi

DENOMINAZIONE misura medi misura medi

Frum enti. Carrube.

Nazionali : Nazionali .................................. Q.le 5 4 -
Piemonte .................................. Q.le 137.40 E s t e r e ............................................. 1 70 -
Altre p ro v e n ie n z e ....................... » — Avene.

E uteri:
149.60 Nazionali nere ....................... Q.le

Manitoba (n. 2) ....................... »
» comuni » 81,20

Piata »
Estere > 73,20

Qranoni. Fave.

Nostrale c o m u n e ....................... Q.le 68,40 S ic i l i a ............................................. Q.le 9 5 -
Altre p ro v e n ie n z e ....................... 71,40 Favette Sicilia ....................... » 9 0 -
Estero g i a l l o ......................•• » 68,40 bardegna .................................. » 99 —

Segale.
Risi.

165,60
Nazionali
E s t e r e ............................................

Maratello Q.le
Q le 

»
7 6 - Ostigliato ..................................

Camolino originario.......................
»
»

119,20 
117,60

Semole e Cascami.
Mezza g ra n a ..................................
R is in a ..............................................

t
»

9 5 -  
85 -

Prodotti di grano:
Fagioli.Farina tipo u n i c o .......................

Duro - Semola SS al 50%
Q.le 173 —

» 191,80 Saluggia .................................. Qle —

ii - Semola SS al 60% > 188.80 Tondini bianchi ....................... » —
Tenero - Crusca (di grano tenero) » 51,60 Piatti bianchi ....................... » —

» Cruschello » 4 9 -
Semi.Farina di granone abburattata .. » 9 0 -

Semolata d i  granone > 1 0 0 - Trifoglio violetto ....................... Q.le —

5. Prezzi medi mensili di vendita sui mercati cittadini.

il presi! sono desunti dai bollettini settimanali dell'Ufficio Annona)

PREZZI • PREZZI
Indicazioni dei generi Indicazioni dei generi

■11' alliofKNao al minuto tniroaso al minuto

Cereali Semola S. S-, al 50 */* q\.
»

191,80 Kg.
»Grano nuovo Piemonte Qi. — Kg. — Crusca di frumento .. 51,60 —

» Piemonte a 137,40 » — Farina di granoturco fina .. » 100- » 1.60

> nazionale » — » — Pane coai. (ai. tipo uaicada 250-300*. 1 » -- 9 1.60

» e s te r o ....................... » 149.60 » — » • » aaica B da 250 a 300 m- » -- a 2 —

Granoturco nazion. comune » 68,40 » — • • » » da 80 • 150 wr- » — » 2,20

» estero » 68,40 > — . » » » wpcnoR oltre 300 m- » -- a 2,30

S e g a l a .................................. • 7 6 - » — .......................... ...  a 80 « * -- • 2,50

A v e n e .................................. » 81,20 » — Grissini stirati , -- » 5.50

Riso V ia lo n e ....................... » 237,20 » 3,12 > non stirati (rubata) .. • -- a 4,50

> O s t ig lia ....................... a — » — Pane di semola a -- a 3 -

> Ostigliato 
» Maratello

» 119.20 » 2 - » all’o l i o ....................... -- a 3,40

* 165,60 » 2,50 Grissini all'olio -- a 7.50

* Camolino originario.. , 117.60 » 1.40 P aste  alimentari 1
> Mezza grana .. 95 - a --

F re sc h e ................................. Kg. K« 3.60

Farine - Pane - Paste
Secche prima qualità (extra) 

> second- qual- (comune]
»
a

-- a
a

2.90
2.60

j Farina di forum- tipo unico 1 ÌQL 1 7 3 - K«. - 1 Extra di lu s s o ....................... » — • 3.40 1

http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
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P R E Z Z I
Indicazioni dei genen all’ii al niauto

Zucchero

Cristallino •. QL _ Kg. 6.55

Semolato F ................... •  • t --- » 6.65

» raffinato • • ♦ _ » 6.75

Raffinato Pilé •• •• » --- > 6.75

Caffè Santo» superiore-crudo Kg. — S 2 6 -

L atte • • litro litro 1,20

Uova

Fresche nostrane . . doz. 4.56 doz. 5.50

» im portazione

Burro.

Latteria centrifugato 
Naturale - comune 
Lardo nostrano 
Strutto »
Olio d ’oliva 

» di semi ..
Tonno di produzione naz. 3

Pollame

Polli 
Capponi 
Galline ..
Anitre 
Oche 
Tacchini 
Galline faraone

Pescheria fresca

Di mare :
I* qualità 
2“ qualità 
Pesci minuti ..

Di acqua dolce : 
I* qualità 
2* qualità 
Pe

Kg. 16.60 
14,20

1 4 -

4.40

Kg. 18,50
16.50 
8 -  

6 -

7.50
5.50 

18,50

15,20 4 Kg. 19,205
_ 4 » — 5

10,30 4 .  13.40*
_ 4 ,  _  5
_ 4 . — *

8,75 4 . 12.255
20 — 4 .  22,50J

Kg. 27.20 
11.40 
6 -

3 2 -

VM del Piemonte*

Vini da  pasto comuni 
» * » » superiori .

Vini di altre provenienze*

Vini comuni di limitata gra- 
daz- non minore dì 8  gradi

Ed. 270 
» 330

Indicazioni dei generi

comuni

Kg. 31.60 
1 5 -  
8 -

3 7 -

Ed. 2 2 0 - litro

O rtaggi e frutta
p e n i  al minuto desìi ottani, dal 
e della fruita aoao quelli praticati mi 
di p im i  F n m k  Filiberto i  p im i  

C nttuu-

Aglio ......................
Asparagi riviera 

» nostrani 
Carciofi 
Carote 
Cavoli 
Cavolfiori 
Cipolle ..
Fagioli 
Fagiolini 
Funghi ..
Insalata 
Patate bianche 

» 1* qualità 
Peperoni 
Pomodori 
Piselli meridionali 

» nostrani 
Rape 
Spinaci 
Zucche ..
Zucchini 
Albicocche 
Arance ..
Castagne fresche 
Ciliege ..
Fichi secchi 
Fragole e fragoloni 
Limoni ..
Mele ..
Marene ..
Noci 
Pere
Pesche .. ..
Prugne secche 
Susine ..
Uva da tavola

Foraggi

Ma-

a lla

f a
K *  l l i f c W 4 . 8 0

5,2Gb f  6.50
doz. 3,80^ W . 0.52
Kg. 0,64 r i

doz. - end. —
» — 

Kg. 0,45 Kg. 0,72

2 -
1 ““
» 2.50

•
doz. 3,14

» — 
end. 0.36

Kg. 0.61
a —

Kg. 0.81
* ----

> — 
s —

0,94

» ---
a —

.  1,54
2,16 .  3,32

s — t --
Kg. 1.44 Kg. 2 -

*
doz. — doz. —
Kg. — Kg. -

Maggengo ...................... Mg. 435 Ks
Ricetta » 3,35 »

Terzuolo ...................... • 2.50 »

Paglia di grnao •  *egala pre*. .. » 2.10 »

» » » moka .. » 1.70 »

Legna

Forte segata 
> lunga 

Pioppo, ontano - lunga -stag

Kg.

1.96 
I -

15,20
3,60

3.87

2.32

end. 0.24 
Kg. 4.24

4.67

MS-
»

* 2.30 
2 —

Mg. 2.60 
> 2.20 

2.40

.

*
-

• Naa p M  a l'a v a »  -  • I___  .
I L. 7J m  E* • p m m m rn  mm w tm m  a Ehi Sa

-  •  1



c c x c r CONSUA

6. szzi medi di vendita al minuto di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

Hi • iH i.  ’

• fu  (

|N  E R  I

»
»
»

Carni

Bovina polpa non scelta
parte inedia con giunt 
parte scelta 
roast-beef 

» filetto 
Sanato polpa non scelta

» parte inedia con giunt 
» parte scelta 
» coscia senz'orso .. 

Congelata punta e pendore 
» spalla e sottospalla 
» culatta 
» coscia senz'osso 

Carne in scatole (uso militare) 
Carne suina fresca (arrosto ecc.)

> » » (coscia)
» » «(coste, testa, piedi) 

Carne di agnello parte posteriore 
Polli 
Capponi 
Galline ..
Tacchini 
Conigli macellati

Uova 

Uova fresche. ..

Salam i ed affini

Strutto
Mortadella
Salame crudo stagionato 

» cotto 
Prosciutto crudo 

» cotto 
Merluzzo secco

Uniti
_____!

Prezzi
medi O E N  E R I Unità Prezzi

medi

Coloniali

Kg. 4.15 Zucchero .................................. Kg. 6.56© (
» 3.40 Caffè tostato M o k a ....................... » 38.50
* 2.66 » Portorico ...................... » 39,50
» 2.51 » Santos .................................. » 31,50
» 2.24 » S. D o m in g o ........................ » 34,50

» G u a t e m a l a ....................... » 36,50

Latte e derivati
Kg. 13,50 Latte naturale ....................... Litro 1,20

t 1 9,50 Burro naturale Kg. 17,50
t 15,50 Formaggi Berna o Griviera t 13,50
» 12,50 » Gorgonzola » 1 0 -

2 1 - » Parmigiano > 1 7 -
16,50 » F o n t i n a ...................... > 12,50

» 11,50 Bevande
• 1 7 - Vino tipo comune da pasto Litro 2,63
* 21 — Id. id. in fusti (50 litri) » 2,56
» 4.75

5,80 Verdura
8.60 C a r o t e ............................................. Kg. 0,91

10,75 Cipollini ..................................
» 10,50 C a v o l i ............................................. per capo
» 13,25 Insalata lattuga ....................... » 0,24
» 14,25 » minuta Ko 1 92
» 6 - P r e z z e m o lo ....................... ©■

al mazzo
» 12 - Spinaci ....................... Kg 0,75
» 17,10 Zucche .................................. »
» 15,12 Ravanelli .................................. al mazzo 0,27
> 12,79 Radicchi .................................. »
» 11,56 Fratta
1 8,25 1 Fichi secchi comuni Kg. 3,11

Uva da tavola n e r a ............................. »

» » bianca »
Dozz. 4.39 Uva secca ........................................ »

Nocciuole .......................................... » 6,50
Mandorle s e c c h e ............................. » 6,50
Castagne f r e s c h e ............................. »

Kg 6,25 » S e c c h e ............................. »
»
»

17 — 
21 -

Limoni .. .. O d . 0,19

» 1 4 - Combustibili
» 2 6 - Petrolio .................................. Litro 2,06
» 21 - Legna da ardere forte Q.le 2 4 -
» 4.09 Carbone da c u c in a ....................... » 7 0 -

7. Consumo dell'energia elettrica e del gas.

l|
E n e r g i a  «Uttrica

G a a

i
!

IN O  p u b b l i c o d m  p r i v a l a - 1— Totale

Ew-are Ew-ata Ew-ari Ew-an m. c .

— — — — -  j
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a) Numeri indici del costo della vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927).

Spesa per l ’alimentazione.
•p- ■ ■ ■ ■■ ■ ----------------- ■ - ■■ -

Mese base ""^lese di

QUALITÀ
Unità +* Oiugno 1927 Maggio 1930

OENERI ALIMENTARI di c
2 Freno

medio
Spaia
media

Spaa
■sediamisura 3

» medio

1 . Pane *) ......................................... Tipo economico Kg. 1 2 - 2,20 26,40 2,1000 25,200
— Farina g ia lla ................................... — » — — — — —
2. R i s o ................................................ Marat.-ostigl. » 1 - 2,37 2,37 1,9605 1,961
3. Pasta *) ......................................... Com. e Napoli * 3 - 3,52 10,56 3,0198 9,059
4. Fagioli secchi ................................ Burlotti » 0,500 3,97 1,98 3,8515 1,926
5. Carne b o v in a* ) ............................ 8/9 fr. 1/9 cong. > 2,5tX' • M 36,27 16,9493 42,373
6. Formaggio ...................................
7. Baccalà .........................................

Parmigiano * 0,500 ZUriÒ 13,18 17,4085 8,704
Merluzzo secco » 0,400 4,17 1,67 4,0180 1,607

8. Olio d ’o l iv a .................................. Puro comune Litri 0,350 12,15 4,25 6,4183 2,246
9. V i n o ............................................... Com. da pasto » 6 - 3,51 21,06 2,7380 16,428

10. Patate * ) .........................................
11. Verdura . .  . .  ..........................

-- Kg- 3 - 1,13 3,39 0,7175 2,153
qualità stagione » 5 - 1,71 8,55 2,0802 10,401

12. Frutta ......................................... > » » 1 - 5,04 5,04 4,1580 4,158
— Pesce fre sco .................................. -- » — — — — —

13. U o v a ................................................ Fresche N. 1 0 - 0,48 4,80 0,3923 3,923
14. Latte *) .........................................
|5 . Zucchero * ) ..................................

— Litri 7 - 1,30 9,10 1,2000 8,400
Semolato Kg. 0,800 7,24 5,79

6.91
7.91

6,5815 5,265
16. Caffè to sta to ..................................
17. Burro • ) .........................................

Moka, Portorico, Santos, 
S. Domingo, Guatemala 

Naturale
»
»

0,200
0,400

34,54
19,78

35,1952
16,0115

7,039
6,405

18. Lardo • ) ......................................... Nostrano • 0,300 8,24 2,47 8,8000 2,400 |
*) Prati da calam i'

» Spesa settimanale .  .  . 171,70 .  .  . 159,648)1

Spesa per il vestiario.

GENERI E QUALITÀ

Telerie:
1. Madapolam per biancheria (alt. cm. 80
2. Tela cotone (alt. cm. 90) ....................
3. Tovagliato (alt. cm. 150) ....................

Lane e cotone per maglie e calze:
4. Lana normale prima qual, in matassa
5. Cotone nero per c a l z e ..........................

Tessati per abiti:
6. Drap nero per uomo (alt. cm. 140)
7. Cheviottes nero » (alt. cm. 140)
8. Drap nero per donna (alt- cm. 140)
9. Qabardine nero » (alt. cm. 130)

Calzature comuni:
10. Polacchi neri per uomo ....................
11. Scarpette nere per d o n n a ....................
12. Polacchi per ragazzo ..........................

Unità
di

misura Q
ua

nt
it

à Mese base 
Oiugno 1927

ntese di 
Maggio 1930

Pretto
medio

unitario
Spani

Pieno
madio

lattari*
Spaaa
aaaaa

metri 51 4 — 2 0 4 ,- 2,75 140.25
» 41,7 4 - 166,80 4 - 166,80
» 5 9 — 45 — 7 — 3 5 -

Kg 1,067 90 — 96,03 7 5 - 80,03

V
0,550 70 — 38,50 5 5 - 30,25

metri 4 72 — 288 — 55,40 221,60
» 4 42.20 168,80 46,11 184,44
> 4 37,80 151,20 34 — 136,-
» 4 37,80 151,20 31,33 125,32

paia 2 7 2 - 144 — 6 8 - 136 —
» 2 54 — 1 0 8 - 5 0 - 100 —
» 4 40,50 1 6 2 - 3 8 - 1 5 2 -

annua
anale

• • • • 
• • • •

1723^53
33,14

1507,69
28,99

Spesa per l'affitto dell'abitazione (3 camere e cucina).
Mese b u e  Oiugno 1927
Spesa a a a a a .....................  7732,08
Spesa settimanale .. .. 52,54

Mese di Maggio 1930
Spesa a n n u a .............. ' .. 2702,88
Spesa settimanale .. .. 51,96



Per cotti 
Per ili 
Per risei

cibi: 1. Qas 
ne: 2. Energia elettrica 

'o: 3. Carbone coke

Me. 
Kwh 
Q.li

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

■ '

Spese varie.

DENOMINAZIONE SPESE VARIE

T r a m ...............................................
O iornali ........................................
Assicurazioni sociali ...............
Organizzazioni sindacali .. .. 

li / Carta formato protocollo in riga 3* rigatura
acquar. 

P en n in i..
Matite nere .....................
Inchiostro nero per scuola
Libri ..................................
Bicchieri di vetro comune 
Piatti di maiolica comune 
Visite mediche a domicilio
Olio di r ic in o .....................
Olio di fegato di merluzzo 
Cremor di tartaro .. ..
Cotone idrofilo ..............
Tintura di jodio ..............
Farina di l i n o .....................

puro

Unità
di

misura

‘2 Mese base 
Giugno 1927

Mese di 
Maggio 1930

6COs
0»

Prezzo__ J '  !recalo
unitario

SpCM
anaua

Ptcuo
■ e d »  

u aitino
Speia
annua

viaggi 1460 0,375 547,50 0,375 547,50
365 0,27 98,55 0,25 91,25

— ~ 8,29/
431,20

7,791
405,20

Kg. 10 4,50 4 5 - 4 - 4 0 -
dozz. 12 _ 5 - — 7,50

N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60
L. 2 2,60 5,20 2 - 4 —
— — - 5 8 - — 53,10
N. 20 0,90 18 — 0,90 18 —
» 20 2 - 40 — 2 — 40 —
» 10 1 5 - 150 — 1 5 - 1 5 0 -

Kg. 0,200 20 — 4 - 1 4 - 2.80
» 1 18 — 18 — 12.60 12,60
> 1 25 — 2 5 - 17,50 17*501
» 0,500 1 5 - 7,50 1 5 - 7,50
» 0,100 — 1 0 - 7 -
» 2 7 — 14 — 4,90 9,80

annua
tonale

1479,75
28,45

1
1

1415,35
27,22

b) Riepilogo del Capitoli di Spesa

Spesa per l’a lim en taz io n e ............................
> per il vestiario ..................................
» per l’affitto dell’a b ita z io n e ...............
> per riscaldamento e luce ...............
» varie ......................................................

Spesa complessiva settimanale L.
Numero indice

Mese base 
Oiugno 1927

Mese di 
Maggio 1930 Indice

dei
capitoli

Rapporto percen
tuale della spesa 
d ii singoli capi

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

toli in rapporto 
alla spesa 

totale — 100

171,70 159,65 92.98 56,95
33,14 28,99

51,98
87,48 1034

52,54 98.93 18,54
14,26 12,51 87.73 4,46
28,45 27,22 95,68 9,71

300,09
1 0 0 -

280,35
83,42

93,42 1 0 0 -

&

U numero indice del bilancio della famidia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugno 1927, segna 
nel maggio 1930 punti 93,42 con una diminuz., 
in confronto del mese di aprile in cui segnava 94,42 
di punti I. 

SPESE ALIMENTARI. L’indice per le spese 
d i  alimentazione segna in maggio punti 92,98 contro 
92,95 in aprile, con un aumento di ponti 0,03. 

SPESE VESTIARIO. L'indice delie speae ve- 
in maggio 87,46 contro 97,56 in aprile

con una diminuzione di punti 10,08.
SPESE DI ABITAZIONE. L'indice delle spese 

di abitazione è rimasto esso pure costante su punti
98,93.

SPESE CALORE E LUCE. L’indice per le 
spese di riscaldamento e luce segna in maggio 87,73 
contro 85,62 in aprile, con un aumento di punti 2,11.

SPESE VARIE. Anche l’indice deUe spese varie 
rimane costante su punti 95,68.

http://q.li/


COSTO VITA

c) Numeri Indici del cotto della vita in Torino.

« n i  g ■ i n  -  i  ■’ t t t C C X C V I l

M E S I
Alimentazione Vestiario Abitazione Calore e Luce Spese varie Bilanci*

complete

Spesa
elettiva

Naaeri
india

Speta
eletti**

Numerilatitai
Spesa

efettÌT»
Numeri
iodici

Speu 
ef attira

Numeri
iodici

Spesa
elettiva

Numeri
iodici

W
elettiva NiS ? >

------------
! Oennaio 1930 
Febbraio > 
Marzo > 
Aprile » 
Maggio > 
Oiugno » 
Luglio » 
Agosto » 
Settembre » 
Ottobre » 
Novembre » 
Dicembre »

164,71
163,02
161,37
159,59
159,65

96.93
94.94 
93,96
92.95
92.96

32.33
32.33
32.33
32.33 
28,99

97.56
97.56
97.56
97.56 
87,48

51.98
51.98
51.98
51.98 
51,91

96.93
98.93
96.93
96.93
96.93

12.04
12.04
12.04 
12,21 
12,51

84.43
84.43
84.43 
85,62 
87,73

27.22
27.22
27.22
27.22
27.22

95.68
95.68
95.68
95.68
95.68

288,28
286.59
284,94
283,33
280,35

96,06
95,90
94,95
94.42
93.42

d) Numeri Indice del costo della vita in Torino. Serie 1° sem. 1914 e luglio 1920 collegati alla base di giugno 1927.

M E S I
Indici

Serie 
I* temestie 1914 LatfolttO

Luglio 1927 ........... 524,75 136,40
Agosto * ........... 514,51 133,74
Settembre .................. 506,34 131,61
Ottobre .................. 504,44 • 131,12
N ovem bre.................. 504,76 131,20
Dicembre > ........... 503,95 130,99

Oennaio 1928 ........... 499,86 129,93
Febbraio .................. 496,10 128,95
Marzo > ........... 491,47 127,75
Aprile • ........... 493,43 128,26
Maggio > ........... 494,96 128,65
Oiugno .................. 499,86 129,93
Luglio > ........... 497,25 129,25
Agosto ................. 497,57 129,33
Settembre .................. 501,11 130,25
Ottobre .................. 502,80 130,69 ||
N ovem bre................. 511,25 132,89 |l
Dicembre .................. 512,17 133,13

; Oennaio 1929 ........... 517.84 134,60
Febbraio .................. 519,36 135 —
Marzo » ........... 521,92 135,66 |

M E S I

Aprite 1929 
Maggio 
Oiugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Oennaio 1930 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Oiugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Indici

Seti*
1914

515,06
513,75
516,15
512,99
512,34
511,25
506,36
519,09
522,74

523,23
520.18
517.18 
514,30 
508.85

Soie 
1920

133.88 
133,54
134.16 
133,34
133.17
132.89 
132,14 
134,93 
135,87

136 — 
135,21 
134,43 
133,68 
132.26



Vili. Attività mensile di uffici e servizi Municipali
diversi - Aziende Municipalizzate

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse.

r —  —  ’

i Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto Persone trovate sofferenti per via  e condotte al
! degli u f f ic i ......................................................... 18793 loro d o m ic ilio .................................................... 16

Cartelle esattoriali re c a p ita te ............................ 491 Persone trovate sofferenti o ferite per via e con
Inform azioni scritte, di carattere vario, fornite dotte all'ospedale od al Ricovero M unicipale . . 158
ag li U ffici ......................................................... 8776 Persone accom. in Questura perchè affette da demenza 2
Accertam enti e verifiche per tasse com unali . . 3121 Persone accompagnate in Questura perchè mancanti di .

; Accertam enti e verifiche relative a lle  liste eiettor. 41 mezzi di sussisteva e di recap ito .......................... 3
i V erifica di cambiamenti di abitazione per l ’Uf- Indigenti senza dimora inviati a dorm itori munic. 10
1 ficio  A n a g ra fe .................................................... 543 Bam bini sm arriti consegnati a i parenti . . . 17

Cantieri di case in costruzioni ispezionati . . . 494 Ferm i di cavalli in fu g a ..................................... —
Case di abitazione od industriali ispezionate . . 1761 Anim ali pericolosi c a t tu r a t i............................ 18
Negozi di genere diverso ispezionati . . . . 3398 Trasmissione sU'Uftcio di oggetti trovati da cittadini 149
Servizi d'ordine a funzioni, m anifestazioni, f>i- Intervento in  contese fra cittadini e risse sedate . 136

■ nistri ecc.................................................................. 458 Verifica ed aggiornamento degli elenchi dei capi fami
Richieste di visite mediche a dom icilio . . . 808 glia, e compilazione di elenchi nuovi trasmessi all'ufficio
Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten • 176908
za s tr a d a le .................................................... 50 Censimento delle case di abitazione per conto del
Persone medicate col preparato antisettico . . 30 Servizio Imposta Consumi: Case censite N . . . . 20791
Ubbriachi raccolti al s u o lo ................................. 52 %

Contravvenzioni accertate.

Polizia
Anim ali che recano disturbo o molestia . —
B a g n a n ti.............................................................. —
Battitura tappeti ad ora in d e b ita .......................  6
Bestemmia e tu rp ilo q u io .................................  —
Cani vaganti senza museruola, e di grossa moie
non m an o d o tti................................................ 117
Deposita di materie infiam m abili senza permesso I
Disturbo alla quiete p u b b lic a ............................  —
Getto o caduta di oggetti pericolosi . . . . .  14
Guasti a monumenti o g ia r d in i....................... 1 27
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . . 32 
Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini di
albergo .............................................................. —
Ingombro di suolo pubblico (venditori am bulanti
e c a rre tti).............................................................  99
Omissione di ripari ad oggetti verniciati d i fresco
Pascolo abusivo su fondo a lt r u i.......................
Scarico di neve, terra e rottam i sul suolo pubbl.
Scavi mancanti di lum i e ripari durante la  notte 
Sgocciolamento di acqua da balconi . . . .  
Stendaggio di biancheria o pannolini verso via
Trascurata pulizia dei m a rc ia p ie d i...................
V asi ed a ltri oggetti verso luogo pubblico non
a s s ic u ra ti.............................................................
Vendita ambulante senza permesso municipale .
Vendita d i fiori in ore in d e b ite ...................
Vetture e automobili pubbliche e loro conduttori 
Omessa denuncia dei vani di stabili, agli effetti
dello sgombro sp sz z a tu re .................................
Soddisfare bisogni corporali fuori dei luoghi stabiliti .
V a r ie ..................................................................

Circolazione
Abbandono di bestiame in  tra n s ito ...................
Abbandono di autoveicoli col motore in azione . 
Carrettieri su carro a molle sprovvisto del nu- 

d'ordine ....................................................

3
25

288
75

62

34
2

35

Riporto
Carri a trazione anim ale con cerchioni insuffic 
Conduttori mancantî  A . .. . , 
dei prescritti docu-' •utoraobl1* •
menti

oS

I motocicli e motoleggere
autoveicoli e rimorchi . 
velocipedi . . . .

I carri vetture . . . .

Freno (mancanza 
insufficienza)

i automobili, autoc., rimorch
Illum inazione (man-* m o to cic li.......................
canza o fari abbagl.)̂  motoleggere e velocipedi 

carri e vetture . . . .
Inoss. all'obbligo di
dar la precedenza a ii a u to v e ic o li...................
*----* di non sor- v e lo c ip e d i.....................

trams nelle f carri e vetture . . . .

Non attenersi alle se ( 
gnalazioni degli A-J 
genti

trams e 
passare i

__ fermate

Da riportare I 836

j  carri e vetture . . . .
' pedoni............................

Omessa denuncia a l) autom obili, autoc.. rimorch
pubbl. Rag. A u tom i m o to c ic li.......................
Omesso pagam. d ii autom obili, autoc., rim orchi 
tassa di circolaz. e d i m otickli e motoleggere .
utenza stradale  ̂ c a r r i ............................
Scappamento libero et automobili ed autocarri . 
silenziatore inefficace' m otocicli e motoleggere .

I autom obili ed autocarri .
Segnalaz. acustiche m o to c ic li.......................
(mancanza o eccesso)̂  motoleggere e velocipedi 

' can i e carrozze . . .

^ “ o d t Ì '  autom obili, autoc. rim orchi 
'  • i cam  a v e ttu re ...................

(  autom obili, autoo., rim archi
m o to c ic li.......................

I c a r r i .................................

Da riportare

alla
Targhe irregolari

836
I
7

36
2

39
24

213
I I

71
51
5

I
| _  

I

24
! _



Riporto 1664 Riporto 3006 1
, . . i  ( autom obili, autoc., rim orchi 

Transito a a lia to  non\ tno(ocjc |i e motoleggere . .
regolam. della via ed velocipedi, carri e carrozze 
in luoghi vietati f .................................

39 Trasporto e deposito abusivo di letame . . . 8
6

450
Trasporto di pane e carne in modo non regola
mentare .............................................................. 22

28 Trasporto di spazzature in ora indebita . . . 1
Vacche lattifere audicie . ................................. 1

28 Veraare acque audicie ed immondizie aul suolo
6 pubblico e nei c a n a li.......................................... 16

/ autom obili ed autocarri . . 47 Latte sospetto a d u lte ra to ...................................... —
. . . . .  . .  ̂ m otocicli e motoleggere 
Velocità pericolosa v e Io c ip e d i........................

' carri e carrozze...................

17
10

V a r ie .................................................................. 15

1 Mercati
Contrattazione ed aaportazione di merce prima

2
<16Annona e licenze dell'ora a ta b ilit a ...............................................

Esercizio abuaivo di poato f is s o ........................
Eaercizi aenza licenza com m ercia le ................... 28 Introdursi sul mercato prim a dell'ora stabilita . . 4
Inadempienza di Ordinanze Podeatarili 2 Merce coperta durante l'apertura del mercato . 17
Mancanza di cartellin i indicatori del prezzo del

>6
Occupazione indebita di aiolo pubblico sul mercato. 
Vendita ai minuto aul mercato a ll’ingroaso . .

447
la m e rc e .............................................................. 3
Violazione dei prezzi d c ia lm ie re ................... - V a r ie - .................................................................. 28
V a r ie .................................................................. 3

Edilità
Tar

Inosservanza delle disposizioni relative alla tassa
Depoaito di m ateriale da costruì. fuori ateccato . 19 di sogg io rno ......................................................... —
Getto abuaivo di mater. da parti elevate di stabili 38 Omessa denuncia di c a n i........................ ' . . 40
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . . 195 Omessa denuncia di b iliard i e pianoforti . . 22 |
Inadempienza di Ordinanze Podeatarili 46 Omessa denuncia d i donneatici............................ 67

1 Omessa denuncia d i equini, bovini, suini, ovini
31M ateriale edilizio am m ucchiato in quantità ecces e c a p r in i..............................................................

siva e pericolosa oontro lo s te cca to ................... 3 ! Omessa denuncia d i vetture pubbliche e private
Omissione d i lanterne negli steccati e ponti di Omessa denuncia d i insegne contenenti parole in
servizio e ripari per lavori in  parti elevate degli lingua s tra n ie ra .................................................... —
s ta b ili.................................................................. 7 Omessa denuncia di esercizi affli effetti della .
Varianti a progetti di costruzioni, senza permesso 12 tassa sulle industrie o di p a ten te ........................ 9

8V a r ie .................................................................. 18

Igiene Affissioni (inosservanza alle disposizioni varie) . 25

182
Cim iteri (inosservanza alle disposizioni varie) . I I

Case abitate senza permesao municipale . . Caccia e pesca (inosserv. alle disposizioni vane) —
Concimazione di ortaglie con materie estratte da Locali di abitaz. vuoti non denunciati all'A uotritli —
pozzi n e r i.............................................................. - Maltrattam ento a n im a li...................................... 1
Derrate alim entari esposte in vendita non protette

79
Pesi e misure (inosservanza alla legge relativa) . . 2da veli od altri r ip a r i........................................... Riposo settim anale e festivo (in  osservanza alla

Derrate alim entari esposte fuori negozio ad a l
1

legge re la t iv a ).................................................... 20
tezza non regolam entare...................................... Materiali da costruzione non denunciati all'lmp. Consum-' 82
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . . 5 Materie d iv e rs e .................................................... 1
Pulitura pozzi neri non autor, ed in ora indebita

i Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi.
45

Totali contravvenzioni 3846

Da riportare 3006 : Avvertim enti s c r it t i........................................... 2294

Arresti.

Per aggressione o rap in a ...................................... — Riporto
-----

13
4 Per oltraggio, m inacele, resistenza e ribellione
4 agli A g e n t i......................................................... 6

3 Per p e re tte ..............................
Per porto di rivoltella ed arm i insidiose senza
p e rm ea to ....................................................

| Per appropriazione in d e b ita ............................. 1
Per questua . ..................................................... 72

Per giuoco d 'azz a rd o ........................................... —“
Per atti osceni in pubblico . . . . . . . . 1

Per spendita d i monete f a ls e ............................ -
Per disordini in* p u b b lic o ................................. —

Per o m ic id io .................................................... -
Per distribuzione di stampe sovversive . . . . —

-
Per introdursi clandestinam ente in sito privato . —

Per ferimento vo lo n ta rio ...................................... 1 5
Per ladani colpose................................................ --

3- •
Dm riportare 13 Totale am ati 100
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e) Prospetto degli investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti.

Investimenti N. 75, così suddivisi ; N.

(tra m i .

automobili

motocicli
rcuom inverni! u« autocarri

carri . . . . 
vetture a cavallo, 
ciclisti . . .

Totale

«vetture 
trami . 
autocarri . 
Ciclisti investiti da automobili 

I motocicli 
f ciclisti .
\ carri

Totale

6
19
3 
5 
5

5
43
T
4
3

13
3
4 
2

32

Feriti

lievi

4
15
3
4
2

3
31
T
3
1
7
2 
I

gravi
i
4

15

U rti N . 78, cosi suddivisi :

Fra trami

trami . . . .
automobili . .
motocicli . . .
carri . . . .
carretti a mano . 
vetture a cavallo 
autocarri . .

Totale

19
4
6
I

36

Fra autocarri 
Fra carri

automobili. 
motocicli . 
carri 
manufattie i manufatti 

/ coloraa a 
manufatti

Totale

Fra automobili e

carri . . . .  
automobili. . . 
carretti a mano . 
motocicli . . . 
vetture a cavallo 
colonne metalliche

Totale

Fra motociclo e motociclo
Totale

Fra motociclista contro colonna metallica
Totale

9
T

i
2

I

T

Morti

4
9
3

17

36

1
I
9

12

Danni
lievi

2
2
1
9
2  
2 
I

19

17
3
5
I

31

4
9
2

I I

27

ITIVI

2. Posteggi e secchie d'acqua calda distribuite nei lavatoi municipali durante i l  mese.

Borgo
San

Borgo 
San Donato Murazzi Po V ia  Nizza Borgo

Crocetta V ia Fiocdiatto Piana
Donatello

P—
Ac m  
calda 
socchi# P~

Acqii
elidi
Medie P-ra*

Acqaa
caldi P«nt**>i

Acqui
elida
secchie Po-rap

Acqai
caldi
« d ie

Po-ra*
Arqai
calda
ncdai

P-rarai
Ac«aa
elidi
wochit

1 l0 M
2694 2177 6979 735 1390 — — 614 1562 1732 3692 1397 3034

Borgata
Monterom V ia Bologna Cavoretto Borgo

VaacÙflia V ia  Tepice Totali

Pattar
Acqua
old.
Medie

AcqM
«id i
Mccbie

Porrai caldi
tacciar

A enaa 
caldi 
mdue

P-rap
Acqai
a ld i P-rap Aom cildi

636 1671 245 679 169 401 553 1967 1041 1566 10763 24695

m m  di Febbrai* è di L  —  comp ra» L  —  por «tendaggio.

___ _ _
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3. Pompieri 
Sinistri. — a) Secondo l'ora delle segnalazioni.
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«
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•

«

Ps
J|•
«
=*
-3

<c
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J
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c
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4
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»
=3
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N
«
Or*

4

r*4
N

sm
N
Ji(lTJ

IO
N

=3•
N
N

i

♦N
«5
iof*4

1

3

1  1
Totale ........... 1 i 1 3 2 4 4 i 5 5 3 1 2 2 3 3 5 2
Totale mesi preced. 9 1 2 5 2 — 4 3 7 3 13 18 16 18 9 IO 9 15 17 15 II 16 20 15 8 25̂ 1
Totale generale 9 1 2 5 2 — 4 4 8 4 16 20 20 22 10 15 14 18 18 17 13 19 23 20 10 303||

b) Secondo la causa dell’intervento.

l ì 2-jjuil2§ 
2 J

*|
2̂ *22>"* ]

-ay-ìj i
$

i3« .«•

3

Id. 
id 

1 E
dif

ici
 p

ub
bl

s :i-u

!
I

e

l ic Jli j lCO l i

1
=3
2

X•>l i
a II 

1
Totale .. .. 
Totale si. prec.

1
10

2
7 4

1
1 2

1
5

1
9 _

1
6 i 2 1

1
16 1

8
85

2
3 i ^— 8% 1

4
3
4 2

7
29

II
23

46
255

[Totale generale II 9 4 13 6 1 0 — 7 i 2 1 17 1 93 5 « i 4 34 5 7 2 36 34 303
c) Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l’entità.

Totale

' — -
V* Ole Ore Ore Ole Ose Oie Ore Ore Ole | 1 1 1OVB 1 l'/S 2 2's 3 3Vs 4 3 6 O

29 13 4 _ 1 _ _ . 1 _ _
mi preesd. 1 1 2 67 25 13 3 6 1 2 1 — 5
enerale 141 100 29 13 4 6 1 2 2 — 5 303j|

Gmi Medi Litri Fai*allarmi Totale)

Totale........... 2 2 12 20
Totale mesi preced. 22 20 90 2 134
Totale generale .. 24 22 102 2 150

e) Secondo i danni presunti.

tv .—;
[■Lire) Na. Importo

L.
D*aM(■Lia)

Num. Uaperte
L.

Diali(«Li») Na». Iiaporto
L.

Daaai
(la Lire) Naia, un «tri laportoL Dsaai

(■ Ut)
Na*. laverie

L. |

25 2 50 Riparto 9 1200 Riporto 13 6900 Riporlo 15 32900 Riporto 15 32900
50 2 100 700 1 700 4000 — 25000 — — 200000 1 200000

100 2 200 800 — — 5000 — — 30000 — — 300000 — —
150 1 150 900 — — 6000 1 6000 40000 — — 500000 __ —

200 1 200 1000 2 2000 7000 — 50000 — — 800000 __ —
300 — — 1500 — — 8000 — — 60000 — — 2000000 — —
400 __ __ 2000 -- -- 10000 -- — 80000 — —
500 1 500 2500 -- -- 15000 - — 100000 — — TrtoU 16 232900
600 — — 3000 1 3000 20000 1 20000 150000 — Tololt muti prtct̂ 1820625

liifcalm 9 1200 krtptm 13 6900 hriprtm 15 32900|kriprim 15 32900 j TotoU ttntroU 2053525
Siaistri i evi dassi a. 32 Visto eseguii* a depositi di molari* infiammabili, m. 261

4. Azienda elettrica Municipale.

PRODUZIONE DI ENEROIA

Prodotta all* Cestiate di Rssaoe . 
Prodotta sia Ceatrals di Chsoaaoatr 
Prodotta sia Cm xIs di Sasa .. .. 
Prodstta ala Castrale dai Martinetto
Rimata dsle FF. SS. . . . . . . . .
Ricavala dsls Sade* Alta Italia ..

Kwh

10.061328
1.929.063
910.286

9.610

I2.930J07

EROOAZIONE DI ENEROIA

Alla FF. SS. da Chitmaata
Utenti divani ...........
Al Camanio di Anglima 
AUa città di Sma _ ..
Ala Soc. Cerbsl* .. - 
Ala Sociali Flint .. ..
Ala Cooperati tra Giaveaese

'a l M
Traane — spai s  c. c. .. .. 

• • ia f. m.
Società E .T .O .S ...

f i

j pubblica

Tolsi*

Kwh

600
29.916

464
28.939

147.700 
21 j864 

652-634 
956 

532296 
2.814.209 

24.651 
34.000 

966.234 
3.614736 

291.623
9.361646



5. Azienda Tranvie Municipali.

LIN EE TRANVIARIE N . biglietti venduti
Chilometri

Motrici Rimorchi

1. C avalcavia................................................................................ 234.055 82.759.4 _
2. Borgata Vittoria-Borgata Molinette ........................................ 400 151 99.386.1 60.378.8
3. V al San Martino-Borgo San P a o lo ................................. 528.741 105.746.7 105.680.2
4. Borgata Campidoglio-Gran Madre .......................... .............. 460.652 112.174,6 63.842,9
S. Vanchiglietta-Borgo San P a o lo ............................................... 469.325 95.211,9 95.139
6. Porta Nuova-Pozzo S trad a ..................................................... 707.105 143.998.7 88.905.9

766.857 135.568,8 124.368.5
8. O»pedale Mauriziano-Kegio Parco ........................................ 353.128 118.227,1 —
9. Barriera Lanzo-Barrìera (Dibassano ........................................ 561.801 156.487,7 691.4

437.284 101.836,6 79.454.4
I I .  V iale Stupinigi-Porta Nuova ............................................... 187.867 65.826.8 1.752.2
12. Borgata Ceniaia-Cimitero ..................................................... 381.189 89.524,1 88.829.5
13. Lucenta-Valaalice 435.445 139.353,6 1.411,6

157.319 66.872.7 —
15. Ponte Isabella-Corto Vercelli ............................................... 639.150 107.065,9 106.945,7
16. Linea V ia li ......................................................................... 389.326 108.035.3 —
17. Barriera Casale-Ospedale Amedeo di Savo ia........................... 321.934 99.401.2 —
18. Piazza Card ucci-Borgata M ooteroaa........................................ 467.081 119.230.5 20.272,9
19. Borgo San Secondo-Madonna di Campagna........................... 414.019 98.431,4 98.352,8
20. Cono Francia-Villa della Regina............................................... 234.673 69.661,7 —
21. Piazza Carducci-Madonna del Pilone .................................. 427.069 127.149,4 13.056,4
22. Piazza Eman. Filiberto-Borgata P a re lla .................................. 122.463 47.956.9 —

18.865 12.989.6 —

T o t a le 9.115.499 2.302.826.7 949.082.2

Mese di Maggio

1930

Totale viaggiatori trasportati (compreti abbonati) .. N. 21.672.750
Introito globale mentile ........................................ L . 6.612.752,60

| Quota abbonamenti..................................................... » —

| Sviluppo Rete (Km . d’etercizio eaduta la 31*) Km. 145.651
Media giornaliera vetture in servizio (motrici e rimorchi) N. —
Vetture chilometro (motrici e rimorchi) ..................... > 3.251.978.9

6. Acquedotto Municipale.

Acqua potabile condotta dall'Acquedotto Municipale

M E S E

Acqua sollevata in 
Venaria a sponda 
deatra della Stura

Acqua sollevata in 
Borgaro e Torino 
a sponda sinistra 

della Stura
me-

Acqua 
sollevala 

in Borgaro

Totale 
acqua sollevata

Acqua addotta 
dal Piano 
della Mussa

■e-

Totale 
acqua addotta

I . . 862.045 990.512 1.852.557 138.600 1.991.157
Febbraio.. .. 782.624 877.792 — 1.660.416 120.700 1.781.116
Marzo .. .. 844.542 988.708 — 1.833.250 113.000 1.946 250
Aprile .. .. 767.708 921.480 32.260 1.721.448 142.490 1.864.388
Maggio .. .. 
Giugno .. .. 
Luglio .. . 
Agnato .. .. 
Settembre 
Ottobre .. .. 
Novembre 
Dicembre

497.011 941.784 34.160 1.472.955 542.200 2.015.155 1

Acqua addotta al giorno nel mese di Maggio (madia) me. 65.005
Acqua addotta all'ora » » • » 2.709 - -

| Acqua addotta al secoada > » a litri 753 — —
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Energia elettrica consumata per l'adduzione dell’acqua in città.

Me»e di Maggio .................. K W  ora 898.156

Potenza media richiesta pel sollevamento dell'acqua negli impianti di Venaria e Volpiano K W  1.207. 
Energia consumata in media per ogni me. sollevato KW ora 0,610.
Potenza media richiesta per ogni litro al I "  sollevato K W  2,13.
Energia elettrica consumata nel mese di Maggio dagli impianti di maggior sollevamento per le zone 

più elevate KW ora 67,745.
Prese eseguite nel mese di Maggio n. 68.
Tubazioni nuove attivate nel mese di Maggio mi. 1063.

7. Illuminazione Pubblica.
(Servizio tecnologico municipale).

Energia elettrica ............. Ewh. 5.331.611

Unità illuminanti in servizio al 31 
maggio 1930:

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) ........................  N.

Azienda elettrica 
Municipale .. L . 22.205 —■ 

Soc. Piemontese 
di Elettricità.. » 138 — 22.343 -

3011 Manutenzione:

di piccola potenza (da 1000 a 2000 
lumen) ........................  N.

il Totale N.

8353

Rinnovo lampade ............. L .
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc............. »

Mano d’opera:
Per manutenzione, rinnovo 

impianti, pulizia, sorve
glianza, assistenza, ecc. .. >

14370,74

15.576,64

65.442,37

11364 T otale L. 117.732,75

8. Servizio delle affissioni.

Nel mese di maggio g li incassi fa tti da questo 
servizio ammontano a L. 285.230,80 rip artiti nel modo 
seguente :

AC m ìo m  Teatrale e Commerciale .

Pubblicità ambulante 

Cartellini in vetrina

.. L  66.218,75
.. » 206.440,80
.. . 6.596,50
.. » 1.972,75

Totale L . 285.230,80

Nel mese di maggio 1930 si ebbe, in confronto del mese 
di maggio 1929, un aumento d i L. 8.001,50 negli 
incassi per affissione d i manifesti, un aumento d i 
lire 73.418,05 negli incassi per pubblicità permaner 
te e complessivamente un aumento di L. 81.419,55 
Ol'incassi fa tti nei cinque mesi del corrente anno, fu 
rono d i L. 942347fiO contro un incasso per lo stesso 
periodo dell'anno precedente di L. 669.461,65 con M  
aumento di L. 272.886,15
I l  totale degli incassi dei prim i cinque mesi del corrente 
anno, i  maggiore di L. 379.847fiO a anello preventivai» 
per lo stesso periodo nel bilancio per il 1930{L 56X500)

N el mese di maggio furono affissi:
MAN IRESTI N t l FMU4MMMÌ|

f ----uommcruiu • • • • • • • •  •• 15388 21216 234841 1
oli 22701 56638 180211

V ifl N  M  M  H  •• •• — — —

Gratuiti „ .....................  . .. 7645 9645 28935 1

I Totali N. 41686 87499 45734 I

-Q
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9. Bagni Municipali.

TTVM3N30
B IV IO ! 21

01
4

21
76

3
| 29

84
7

29
25

1

35
83

2

Sta
bil

im
en

to
 

Vi*
 

Te
pic

e

£  o  »A &  
•n  ©  *n >o <N 
(N — — O
— — CM Ol

« "A
O  *A OOfri <J\ Q \  —
* r \  n* O

•O X > Q 72
4

81
3

13
55

13
90

20
11

” " A

WMOQ

jT "0!
Wynt\

■|M°Q

«330(1

*I*»°L

" " A

•p X » Q 8rsi
CM in
S S s 1<N fN ♦

«p»Q

•030Q

’I*’0!

^no1

tpaoQ

t« « a
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10. Ufficio Polizia.

Permessi vari.

e c c v

378

t
ì

153 ; 97

J C"O

628 3202,80

M

16 30

i

il
48 292.80

I ,!’! i j i
4

14
91.70

Occupazione suolo pubblico

£

51

i l ' !

'j
31

J
73

I*
t

i j

li
193 43 47 10

11
I f

3-1Jl i!
467

o .

3782,70

Oggetti rinvenuti e consegnati

tiIj
47737,50 117

|1] 
“  3

2117,70

fi! li*
1267

II
57225,20

S s ‘5 i  II- s > -a • *
i f I I ?
1* r 1*h

334 158 • 241.35

Ordinanze di Polizia ed Igienico-Edilizie

§J ji Ma
rci

ap
ied

i

il*!!’ IH Riu
nu

nrn
to 

«•o
mbr

i 
loc

ali 
Ub

ota
lor

ii 11
ji Sii« Ili!

hW“S -si i> ih
9

112 17 47 3 | - 15 1 3 3 _ 14 112 13 340 202

11. Rilascio nulla-osta per passaporti.

. S T A T I
per coi vernerò riluciati 

i pim porti

S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A

per lavora 
o impiego

per affari 
commerciali e rari

P *cambiamento 
di readeata

P“
caste diverte

Totali

M. P- M. F. M. F. M. F. M. F.

Svizzera.................... 3 2 1 8 22 13 23
Germania _ 2 _ __ 4 3 6 3
Inghilterra ............. — - 1 - - — 5 2 6 2
F rancia.................... 58 _ 26 4 1 2 68 109 153 115
B dg» ...................... 3 - 1 — — — 12 7 16 7,
S p ia n a ...................... 1 1 — — — — — — • 1 1
A ltri Stati Europei 5 2 98 6 — — 53 107 156 115
Repubblica Argentina 2 2 1 — — 7 — — 3 9
Stati U n iti .............. __ - - __ 1 4 — — 1 4
Brasile .................... __ __ 1 __ — — — 1 1 1
Colonie Italiane-. .. 4 __ __ __ 3 — 1 4 4
A ltri Stati del Mondo 4 1 1 — 1 1 1 6 7 8

(F u m  FiA»>) _
T o t a u 80 6 .33 1 I l 3 17 .3 . j 258 367 292

Totale nulla-osta relativi a p—asporti per l’estero N. 659

' I
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9
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12. Servizio dei Oiudici Conciliatori. - Riassunto situazione dei lavori e d iritti d i cancelleria.

■s
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1
To

ta
le 

de
lle

 
co

pi
e

To
ta

le
 

de
i 

di
rit

ti 
di 

co
pi

e li
■3 J5V V

H  « i
SEN TEN ZE

D
iri

tti
 

di 
or

ig
in

ale

V
er

ba
li 

ed 
att

i 
di

ve
rs

i

D
iri

tti
 

ve
rb

al
i 

co
nc

ilia
zi

on
e

T 
ot

ale
 

att
i 

or
ig

in
al

i

To
ta

le
 

di
rit

ti 
d’

or
ig

in
ale

in 
fo

rm
a 

se
m

pl
ice

1
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U D

iri
tti

in
fe
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ri

3•

9\"°±

I 145 124 269 264.60 331
_

650 264,60 772 682,20 240 328,30 1 0 1 2 1010.50

' ' ! 

1275,10
I I 20 27 47 69,30 36 — 83 69,30 58 58.80 57 65,10 115 123.90 193,20
111 18 55 73 6 3 - 61 — 134 63.00 133 147.60 99 126,30 232 273.90 396,90
IV 1 5 4

84 138 133,20 1 2 2 — 260 133.20 186 191,10 160 189,40 346 380.50 513,70
V 18 38 56 48,60 % _ 152 48.60 130 123 - 66 78 — 1% 201  - 249,60
V I 29 60 89 75,60 93 — 182 75,60 102 103,30 115 114,40 217 217.70 293.30

(*) il 1
284 388 672 654,30 789 — 1461 | 654,30 ,1381 i 1306 — 1 737 901.50 |2118 2207.50 2861,80

( ')  Nel numero compiettivo degli «Iti originali, tono indute N. 298 convalide di licenza rilancio immobili per finita locazione.

13. Imposte e consumi e tasse.
a) Riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

Bevande * .....................

Carni • • •• •• ••

Combustibili (dati approssimativi)

Materiali da costruzione a com
puto metrico ......................

Totale L- 

Da Riporlart L .

3.462.485.50 Riparta L

Arrotondamento in più2.277.707,40 

1.186 710.15

1.056.935.10

Totale L.

7.983.823.15

7.983.823,15

Imposta di consumo

Imposte riscosse in abbonamento 
residui dazi, imposta differenziale, 
tasse v a r i e ......................

Addizionale, governativa ..

7.983.823.15

8.30

7.983.831.45

7.983.831.45

596.708,25

1.656.578.50

Totale L.| 10.237.118.20

b) Tasse: Riscossioni.

Qtaaal* PaMral* Man* Aprii* Naul*

Impiaga SoQc 
iadwtne .

T««a di pa
ttate . . >552207.50 5 - 210 — 335.90 1.087,90

T— Kceau 115926,50 30312 — 21031 - 20937 - 26.994 —

« i carni . . 972065 12555 - 95 0 6 - 10322 - 6.958,80
m] asolo pub. 395302,50 707,75 591,95 167,70 678,50
a i domatiti ,418950 3980,30 29 2 5 - 2815- 2.860-

.. b*-di . 160300 1850- 5 0 0 - 7 5 0 - 1.050-

h l*«a«4orti 544095 884 0- 5800 - 3670- 3.005-

«1 batiaai 78025.20 4321.25 1488.75 1118- 521,30

«Ile Tettar* 87360 4440 - __ 4 8 0 - 240 -
•atte u tili.

6543 i __ 350 - 1525 - 1.187,50
— — - -

t • _ ‘ ! 17144,75 51969,40 47847.25 49703.90 58.454.85
Coatiibt* di 
■ilien* — i 32778,70 25114.70| 61.725-

Qtataa Laftte A f M i*

m



c) Tasse: Movimento dei contribuenti.

Om m ìo  '

\
Febbraio '

I

Mino

Aprile

Manie

Olaiao

Lagllo

Ageeto

Settea bre

inscritti
variazioni in + 
variazioni in — 
interini a fine genn. 
variazioni in -f 
vanazioni in — 
inscritti a fine febbr. 
variazioni in + 
variazioni in — 
inscritti a fine marzo 
variazioni in +  
variazioni in —  
inscritti a fine aprile 
variazioni in +  
variazioni in — 
inscritti a fine maggio 
variazioni in -|-

Nsveabre

inscritti a fine giugno 
variazioni in +  
variazioni in — 
inscritti s fine luglio 
variazioni in -f- 
variazioni in — 
inscritti a fine agosto 
variazioni in +  
variazioni in —  
inscritti a fine aett. 
variazioni in +  
variazioni in —  
inscritti a fine ottobre 
variazioni in -f

inscritti a fine nov. 
variazioni in +  
▼inazioni ìa — 
inscritti a fine dicem.

N B. Lo «pedale modo di accertim elo dell'imposta della tana di soggiorno non consente di individuare il movimento menile dai

T—  !■ut Domatoci 
cali 1

_

Piano
forti

Bi
liardi

Vat-
ture Beatane

M*od>. 
da caffi Suolo iliPalaste Pil

13425
386
232

12609
234
162

12681
108
126

13243
223
143

622
23
18

627
14
II

144
1
5

2392
87
87

797
20

3676
17
16

3900
82
76

40 16610
380
40

— —

13579
161
157

13583
1%
183

13323
177
118

110

2
108

1
4

2392
74
98

817
21

3767 3906 
37 77 
18 72

40 16580
120

2270
— =

12663
120
70

13382
103
86

630
1

"637
52
47

2368
142
139

838
10
2

3786 3911 
16 87 
20 84

40 144301 -  
230Ì -  
156 -

=135% 12713 
149 97 
184; 69

13399
102
48

105

1

2371
67
82

846
1
2

3782| 3914 
67 
63

40 14604, 365 
308 599
2 io!

13561 12741 
145 139 
179 87

13447
101
118

.636
19
14

104
1
1

2365
106
94

845
7
3

3821
66
52

3918
67
61

40

40

14702
608
270

15040

961

* ,

27340

13527 12793 13430 641 104 2368 849 3835 3924 1042 28340
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1 4 .  S e r v i z i o  M o r t u a r i o .

a) Trasporti funebri.
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b) Movimento salme.

ture particolari di famiglia nelle arcate ed a «terròCAMPO COMUNE

ESUMA
ZIONI

ESUMA
ZIONI

nelle cellettenelle arcate

c) Concessioni sepolture di famiglia

TUMULI
INDIVIDUALI
ASSEONATI

CIMITERI
SUBURBANI

TOTALE
CONCESSIONI

RETRO
CESSIONI

ISRAELITICOACATTOLICOCATTOLICO

d) Concessioni sepolture individuali, 
a) Fosse.

TOTALE FOSSECINQUANTENNALICENTENNALI

b) Loculi nei camerini sotterranei

Totale delle foaae e loculi 
Mete di maggio

CINQUANTEN
NALI

OSSARI
CINQUANTENNALI TOTALE LOCULICENTENNALI

104.490

da altri Comuni n. 14
per > > » 76
dall’Estero . . » —
all* Estero . *

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni,

2.10535
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In ogni impianto di combustione industriale e domestico, 
il sostituire al carbone i nostri

C O M B U S T I B I L I
DENSI, FLUIDI E FLU ID ISSIM I
significa economizzare, ottenere un funzionamento del 
tutto automatico e regolare, eliminare fumo e sporco

“ C A R B U R O L ”
C O M BU STIB ILE LIQUIDO 
I N S U P E R A B I L E
particolarmente adatto, oltre cbe per motori •  scoppio 
e per piccoli forni industriali, per impianti domestici 
di cucina, bagno e riscaldamento

I n  v e n d i t a  i n  t u t t a  I t a l i a

“ NAFTA” - Società Italiana pel Petrolio e Affini - Genova
f-

1

S P E M E !
P ie m o n t e s e  E s t r a z io n e  M a t e r ia l i E d iu

»

FORNITURE A DOMICILIO  
a mezzo oamions e tombarelli 
di Sabbia, Ghiaia, Ghiaietto, Pie
trisco, Serpentino, Riaello per ville

COSTRUZIONI E SISTEMAZIONI
OGNI CENERE

TO RINO
U ffic io : V ia  M a rn a , 8  - T e l. 5 2 -7 8 2  — - C a n t ie r e : S a e e i  • M e le in o

' " 1- ..
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I n v i d a m o d .
è una macchina ottima, costruita in Italia, stu
diata da Tecnici Italiani e con materiale Italiano

Deve essere preferita a tutte le altre marche perche racchiude 

in se tutti 1 pregi di una macchina per scrivere di gran classe 

e data la sua elegantissima costruzione arricchisce il vostro studio

Sodati Anonima “Invlcta„ • Via Com 12, Torino

11



Contatori BOSCO per alloggi
riducono la spesa per 1 A C Q U A  PO TABILE  del 7 5 °0

SONO C O STRU IT I IN  T O R IN O  ED A D O T T A T I IN  TU TTO  IL  M ONDO 
Durano diecine di anni • Possono essere acquistati o presi in affitto

25 000 in opera io Torino pretto: Acquedotto Municipale - Principali Proprietari - Società Acque Potabili 
PRKM I TORINO 1911 • G r«, I W u  - M «d « l.. J  Oro R O M A  1912 . Gran P . .m,u -  TO R IN O  1928 - Gru. P«t»,oContatori BOSCO tipo alloggi

Soc. BOSCO £y C. - Fabbrica Italiana Misuratori per Acqua
TORINO (131) - Via Buenos Ayres antf. Corso Stupinitfi - Tram 11 - Tel. 51-169

RISCALDAMENTO C E N T R A L E
O G N I D IS T U R B O  E V IT A T O : fornitura di lutto il combustibile occorrente di 
qualità esclusivamente primaria.

A S S O L U T A  G A R A N Z IA  D I T E M P E R A T U R A : massimo rendimento dell'im
pianto per l'uso razionale di combustibile della qualità la più adatta.

M A S S IM A  C U R A  D E L L 'IM P IA N T O : impit^ personale pratico e di fiducia 
assistito da tecnici specialisti.

affidando l’esercizio alla

S. A. CARBONIFERA ITALIANA - TORINO
presso

Soc. Torinese Industrie Gas Elettricità
Via X X  Settembre, 4 1 -  'telefono 4 9 -9 9 7

azienda specializzata e potentemente attrezzata per rispondere a tutte le esigenze del servizio.
\

IN S T A L L A Z IO N I di nuovi impianti, trasformazioni, modificazioni, a 
mezzo di primarie Ditte, accordando speciali facilitazioni di pagamento.

\

P R E V E N T IV I di esercizio, consigli tecnici, schiarimenti, gratuitamente e senza impegno.

I M P R E S A  C A P O  F R A N C E S C O  d i

CAPO GIUSEPPE
Via Ceva. 43 - T O R IN O  (104) - Telef. 44-935

Servizio spurgo pozzi neri mediante autobotti speciali 
Nuovo sistema per Torino - Approvato ed adottato 
dal Municipio di Torino - Massima pulizia ed igiene.

Si  eseguisce qualsiasi servizio di spurgo pozzi anche fuori Torino 
Servizi per Municipi. Amministrazioni. Enti. Ditte private, ece-

I I I



SACCO .
PlOHRATo!

CARBONI
■LUI

r C E R E S A
DEPOSITI Raccordo Torino Porta Nuova 

Via Argenterò, 6, Piazza Nizza
TELEFO N I

60.911

S E D E V ia  N iz z a  6 7  T O R IN O (llò ) 61.629
61.080

AGENZIE
VENDITA

Gali. Naz., Via Arcivescovado, 1 5 0 .0 7 3
Piazza Emanuele Filiberto, 11 61.080
P Statuto, 18, C. Pr. Oddone 8 42  3 0 7

STICLER
ASCENSORI
M O NTACARICHI

D O T A T I  DEI PIÙ 

M O D E R N I  E P E R F E 

Z I O N A T I  C O N G E G N I  

E L E T T R O M E C C A N I C I

INDISPENSABILI 
IN OGNI EDIFICIO

R a p p r .  p a r  II P l a m o n t * :

LUIGI BORSI - TORINO 

V ia  S a i u z z o ,  N. 47  
T e l e f o n o  N. 4 3 - 2 6 7

SOCIETÀ REALE
M U T U A  DI A S S I C U R A Z I O N I

FO N D A TA  IN  T O R IN O  NEL 1828 

Sede Sociale: Torino, Via Orfane. 6

Per la sua tradizionale liberalità 

è la più hiia alleata delle persone 

previdenti.

R A M I  E S E R C I T I
Incendi - V it a  e Rendite V ita liz ie  

Infortuni - Responsabilità C iv ile  

F u r t i

Non ha scopo speculativo. Concede 

facilitazioni agli En ti pubblici. H 

costituita esclusivamente fra tjli assi

curati ai quali spetta la proprietà 

del fondo di riserva

£

Agenzie e Rappresentanze nei principali cen tri 
Italiani

CARBURATORI FEROLDI
La prima Fabbrica italiana di Carburatori a Benzina, 
Petrolio, NAFTA, per ogni applicazione, auto-industria

CORSO ORBASSANO 4 9  • T O R I N O  . T E L E F O N O  3  1 - 4 7 7
T E L E G R A M M I :  F E R O L D I  - T O R I N O

I V



SAI RI Società Anonima 
Trasporti Rapidi  
I n te r n az iona i  i

C a p i t a l a  S o d a l a  ! ..  6 0 . 0 0 0  i n t a r a m a n t a  v a r a a t o

S E R V I Z I O  R A P I D O  A  M E Z Z O  C O R R I E R I  

F R A  L 'IN G H IL T E R R A . L A  FR A N C IA  E  L ’ IT A L IA  

E  V I C E V E R S A  

*

S e d e  S o c i a l e  T O R I N O
Via Roma. N. 20-22 - Telefoni : 41 943. 47-632

SUCCURSALI E AGENZIE: Milano. V ia Pon taccio, 21 - 
Genova, Palazzo Doria - Calala Zingari • Firenze, V ia de* Con
li, 3 - Roma. V ia S . Silvestro, 9 1 - Napoli, C . Garibaldi, 389

CORRISPONDENTI ESTERI: Societé Francata* *  C.ia 
Parigi, 49 bis, Rue S.te Anne - Lione, 9, Rue Chavanne 

Modane. Rue Nationale.
Courrier Ripresa Gondraod - Parigi, 5, Rue de la Banque
Lione, b, Rue Centrale - Londra, 42, Great Tower Street (E .C . 3)

M u s s o  A n t o n io
C O S T R U T T O R E  E D I L E

Fornitore del Municipio 

di Tonno

TORINO
C O R S O  M O N C A L I E R I ,  5 9

SO C IETÀ
ANONIMA

SEDE IN 
TORINO

FONDERIE OFFICINE VANCHIGLIA
Succ. G. M A R T I N A  & F I GL I

V.  B A L B O  a

C n •  a
fondata  
nel 1860

T E L E F O N O
5 0 - 0 9 6

T E L E G R.  
8  A F  O  V

A S C E N 
SO R I

M O N T A 
CARICHI

T * o  H M S

CAVE DI PORFIDO 

IN

TRENTINO ED 
ALTO ADIGE

Corco Soram eiller • Tonno  f  f

PORFIDI D’ITALIA
S O C I E T À  AN ON I MA  - C A P I T A L E  L. 3.000.000 
M IL A N O  - V ia  Principe Umberto, 28. Telef. 64-464

P A V IM E N T A Z IO N I  S T R A D A L I  IN  P O R F ID O

R U L L I  C O M P R E S S O R I  D E U T Z - K E M N A
(a motore Diesel)

RULLI COMPRESSORI 
S T R A D A L I  A DUE 
ED A TRE  RUOTE 
DA 4 A 18 TONN.

RappfrttnUntr regionale

VIA FILANGIERI. 7 
TORINO. T.l*t. 02.314

http://c.ia/
http://s.te/


S o c i e t à ' N a z i o n a l e  d e l l e  OFFICINE DI S A V IG L IA N O
D I R E Z I O N E :  T U R I N O  - C O R S O  M o R T A R A .  4

C O S T R U Z I O N I  
M E T A L L I C H E  
M E C C A N I C H E  
E L E T T R I C H E  
F E R R O V I A R I E  
T R A N V I A R I E

LOCOMOTORE A CORRENTE 
CONTINUA - 3000 V. • 600 HH
orari - < U Km.

Ferrovia AOSTA PRE S. DIDIfcR

C O N D O T T E

C H I O D A T E

S A L D A T E

B L I N D A T E

Ino. DEI DUCA l  MICCONI
=<**=

COSTRUZIONI EDILIZIE
Stradali - Idrauliche - Ferroviarie 
OPERE IN CEMENTO A R M A T O

TORINO
V IA  C A M A N O O N A .  I -  A n g . C o r s o  F " r a n c i)  

T E L E F O N O :  4 3 - 4 2 4

V I



/OCIETA ANONIMA NAZIONALE
' ^7

/

MINIERE 
ALTI FORMI 
ACCIAI ERIE

CAPITALE /OCIALE L. 150. OOO. O INT. VER/.

f .

H i
M v

EFh l

r r .

i j  t  i f

M IN E R A L E  M  F E R R O  

L E G H E  M  F E R R O  

O H I/ E  / P E C U L I  

A C C IA I D A  C O /T R V Z IO H E  

A C C IA I  D A  V T E N / I U  

A C C I A I  / P E C I A U

(/EDEIM TOPINO VIA BOTEDO17 
t/TABILItlEMTI IN AO/TA

V I I



I M P R E S A  S T R A D A L E

D IEG O  C O N E L L I
M I L A N O

VIA GIOVANNI DA UDINE, 45

ASFALTI C O M P R E S S I-C IL IN D R A T U R E  
C A T R A M A T U R E  - B IT U M A T U R E  

S C A R I F I C A Z I O N E

O f f i c i n a  p e r  a t t r e z z i  s t r a d a l i

M E D A G L I A  D ' O R O  
Esposizione Bruxelles 1901 
M E D A G L I A  D ' O R O  
Esposiz ione  Torino 1911

Telefono N. 90-349
T e l e g r a m m i :  

DIEGO CONELLI MILANO

Il nuovo Pneumatico MICHELIN
p er A u t o c a r r i

Fianchi rinforzati e protetti 

da solide nervature.

B a t t i s t r a d a

allargato.

AGEN ZIA  IT A L IA N A
P n e u m a t i c i  M I C H E L I N

M I L A N O  
Corso Scmpione. 66-68

TORINO - PADOV A - BOLOGNA - GE
NOVA - FIRENZE - ROMA - NAPOLI 
CATANIA - BARI - CAGLIARI • ANCONA

V i l i
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S .  E. U M B E R T O  R I C C

P R E F E T T O  D E L L A  P R O V I N C I A  DI T O R I N O

f ot Massagl io  - Tonno
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Il saluto della C ivica Amministrazione a S. E. M aggioni

on decreto in data 3 1 luglio corrente 

del Capo del Governo, S . E . il Prefetto 

della Provincia di Torino dottor grand’ufo 

ficiale Luigi Maggioni è stato collocato a 

disposizione con incarico ispettivo.

L a  Città di Torino serberà vivo  e grato

ricordo della illuminata e saggia attività 

svolta da S. E . M aggioni, e la Civica A m 

ministrazione si rende interprete del pen- 

siero della cittadinanza inviandogli da 

queste colonne il deferente saluto di com- 

miato.

La nomina di S. E. Ricci a Prefetto della Provincia di Torino

011 decreto pure in data del 31 luglio 

corrente del Capo del Governo è stato no- 

minato all’alto ufficio di Prefetto della no

stra Provincia S . E . il dottor grand’uffi

ciale Umberto Ricci.

La  nomina di S . E . Ricci è stata accolta 

con viva e schietta simpatia dalla cittadi

nanza torinese, che ebbe agio di conoscer

ne e di apprezzarne le squisite doti di in

telligente e di sagace amministratore, du

rante il periodo in cui Egli resse le sorti 

del nostro Comune, quale Commissario 

straordinario, dopo le dimissioni dalla ca

rica podestarile presentate dall’ammiraglio 

Luigi di Sambuy.

L ’opera di S . E . Ricci presso il Com u

ne di Torino fu allora feconda di bene, 

improntata a severa disciplina e bencom- 

preso interesse cittadino. N on pochi pro

blemi furono da Lui affrontati con sicu

rezza di vedute e con realistico senso di 

opportunità.

La Civica Amministrazione è sicura di 

interpretare l’animo della cittadinanza 

porgendo a S . E . Ricci il devoto omaggio 

di Torino ed il più fervido benvenuto au

gurale.

—6 0 2
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Il Giardino dei Ripari e ciò che ne rimane

Permulta in urbe nostra juxtaquc urbtm 
non oculis modo, sed ne auribus quidem novimus, 
quae si tulhsct Achaja, Aegyptus, aliate qua libel 
miraculorum ferax commendalrixque lena, audita, pericola, 
lustrala haberemus. — P liniu» ju n io r .  Lib. Vili. Ep. XX.

ed il Maire di Torino durante la dominazione 
francese (1804-1807), intese a migliorare le 
condizioni di accesso e di sicurezza della gran
de " passeggiata della città, detta dei Ripari : 
promenade dei remparts \ Già... i torinesi eb
bero sempre particolare amore per la passeg
giata di prammatica quotidiana, lunga o breve !

Fin dal 1825 il Consiglio generale di Torino 
aveva decretato di costituire coi baluardi delle 
vecchie fortificazioni, che ornai costringevano

— 6 0 3 —

|  ^ 5=5- Hi esamina una carta topografica
I  (f di Torino dei primi anni del se-
1 colo scorso vedrà come la città
il_______ nostra fosse tuttora circondata

dagli avanzi delle gloriose fortifi
cazioni ( ')  e come essi, dotati di lunghe albe
rate, costituissero di fatto un luogo di pubblico 
passeggio per la cittadinanza. E , del resto, ciò 
si deduce, fra altro, anche da certe corrispon
denze tra il Prefetto del dipartimento del Po

1
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come in una morsa l’espansione edilizia, un 
pubblico giardino, ma l’esecuzione ne era stata 
sospesa.

Però nel 1834 si cominciò dail’Amministra- 
zione municipale ad utilizzare parte di quelle 
fortificazioni residue, sia demolendo qualche 
bacione ;>er prolungare fino ai " quais " del 
Po la via Ospedale, sia colla cessione d’un 
piccolo tratto all’istituto delle Rosine, che ne 
abbisognava per l'ampliamento dei suoi labo
ratori.

Questi provvedimenti frammentari e di limi
tato rilievo ebbero intanto virtù di svegliare 
l’idea d’un più efficace sfruttamento di quelle 
mura, e con questa si prospettò addirittura il 
concetto radicale dello spianamento di tutti i 
baluardi per protendere varie " contrade " (ora 
diremmo vie) specialmente fino al Borgo Nuovo, 
cioè quella regione di cui fattuale via Mazzini 
rappresenta l asse principale, e per procacciare 
alla città un utile partito di tutti i terreni che 
collo spianamento si sarebbero resi disponibili.

Si affacciò pure parallelamente un altro con
cetto, di non addivenire cioè ad un integrale 
abbattimento dei baluardi, ma di destinare una 
parte ad ampio e decoroso pubblico passeggio, 
degno ornamento di questa Capitale.

D. qui l’origine dei così detti " giardini dei 
Ripari"; vennero incaricati parecchi architetti 
per studi al riguardo, Blachier, Vigitello, T a- 
lucchi, Ravera, Barone, e, dopo ben esaminate 
le particolarità dei vari progetti, se ne scelse 
uno che, oltre a sistemare i baluardi meridio
nali a pubblico luogo di bella passeggiata, 
contemplava la comunicazione in linea retta 
tra la contrada della Posta (ora via Accade
mia Albertina) ed il Borgo Nuovo : ed il Con
siglio generale (30 agosto 1834) approvava 
tale progetto — architetto Barone — e lo 
mandava eseguire ( “).

Nello stesso anno si era stabilito di siste
mare un bel corso ad olmi lungo Po (che è 
poi I attuale corso Cairoli) allontanandone i 
casotti per il bucato degli ospedali di San G io

vanni Battista e di Carità, ivi trasportando la 
terra ricavanda dalla demolizione dei tratti di 
baluardo ceduti alle Rosine e di quelli abbat
tuti per il protendimento di via Ospedale, adia
centi al Giardino dei Ripari.

Era tutto un fervore di migliorie nella pub
blica viabilità e nell’edilizia ( ’), che si notava 
in quegli anni, d’altronde in armonia colle esi
genze d una città, che si avviava ad un sicuro 
avvenire intuito dalla sagace prudenza ammi
nistrativa di quei reggitori.

Questo fervore si manifestò anche —  seb
bene poi in pratica per avvenute difficoltà an
dasse fallito — in un’offerta che i proprietari 
di via San Francesco da Paola fecero al Mu
nicipio di eseguire addirittura a loro carico 
una comunicazione diretta col Borgo Nuovo, 
mediante un ponte di ferro con sottopassaggio 
per la detta via.

Era opportuna allora la creazione del Giar
dino dei Ripari, dal quale la vista poteva 
liberamente spaziare verso la collina di Mon- 
calieri e sulla verdeggiante piana del Po, giac
ché era ancora da fabbricare quasi integral
mente l’area del Borgo Nuovo, e così quella 
parte di antico baluardo venne adattata a 
magnifico parco ricco di alberi ; gli alberi — 
giustamente apprezzati dal vecchio Plinio "ar- 
bor summum munusn — furono sempre pre
diletti alle amministrazioni comunali che succe
dettero nel tempo, come ne fanno testimonianza 
le parecchie diecine di chilometri di alberate 
ad olmi, tigli, platani, ippocastani, aceri, piane
re, robinie, sofore, cercis siliquastrum, ecc.

Pochi ormai dei torinesi ricordano ancora i 
n Ripari", ne conservano una reminiscenza più o 
meno viva, coloro che al giorno d'oggi godono 
il previlegio di avere varcato " due volte " il 
famoso « mezzo del cammin di nostra vita! .

Esso aveva principio dove l'attuale via Carlo 
Alberto taglia via Andrea Doria, con un'ampia 
rampata imponente, alberata e carrozzabile in 
dolce declivio che gradatamente saliva fino 
all’altezza circa d’un secondo piano: Era fian
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cheggiato a Nord dall'attuale via Andrea Do
na ed a Sud da una piazza allora occupata 
dai macelli e dal mercato dei commestibili 
(ora piazza Bodoni), si allargava quindi a mo’ 
di triangolo fino alla contrada dell’Arco (l’at
tuale via Accademia Albertina) e la rampata 
terminava dando luogo ad un ampio piano 
orizzontale in terrapieno, volgeva quindi a si
nistra fiancheggiando la contrada di San M i
chele (Maternità), sovrastando, verso destra al 
vasto piazzale dell'Esagono (ora piazza Cavour) 
per finire poi, sempre in terrapieno, sulla piazza 
ora denominata di Maria Teresa.

Nel punto dove l’area era attraversata dal
l’asse della contrada dell’Arco presentava una 
magnifica conca quasi ad anfiteatro con oppor
tune stradicciuole simmetriche sui due fianchi 
che davano molto movimento al paesaggio ; ed 
un elegante piccolo edificio per caffè, press a 
poco sull'angolo dietro l’attuale mole della Chiesa 
di San Massimo, compiva le attrattive del sito 
che il pubblico molto apprezzava per lam- 
piezza del parco tutto alberato, dove i cava
lieri potevano caracollare a loro agio, e le 
vetture signorili sfoggiare le loro pariglie, mentre 
gli amanti di quiete e solitudine trovavano spe
cialmente sul terrapieno verso via Ospedale, 
ampio appagamento al loro desiderio d’isola
mento, così adatto alle meditazioni, e gli stu
denti peripatetici preferivano appunto quell’an
golo remoto, dove all’ombra ospitale degli 
alberi, andavano assimilando i testi delle loro 
materie di studio e di esame.

Il caffè era un piccolo edificio circolare 
" la Rotonda " dell’architetto Barnaba Panizza, 
ad un solo piano fuori terra, che sviluppava 
il suo servizio all’aria aperta con abbondanza 
di sedie e tavolini e con concerti musicali 
almeno nei tempi d’oro del parco, ed una 
conveniente illuminazione invitava a quel gra
dito luogo di ritrovo. I fanciulletti potevano là su 
quelle spianate liberamente sollazzarsi, ed una 
fontana a doppia cascata dava giocondità al 
sito, come fa sempre l’acqua, elemento essen

ziale nella decorazione di qualsiasi luogo di 
pubblico diletto.

Nei fasti del Giardino dei Ripari rimarrà 
scritta a lettere d’oro la data del 22 marzo 
1861, una mite giornata di primavera quando 
alle ore 4,30 pomeridiane veniva inaugurato 
il monumento a Daniele Manin, morto a Parigi 
il 22 settembre 1858. Il pubblico passeggio 
era insolitamente movimentato ed accanto alle 
bandiere d’Italia e di Francia, la cittadinanza 
era accorsa in massa imponente ; alla solennità 
della funzione conferiva la presenza di quel 
genio della politica del Risorgimento, che fu 
Camillo Cavour, nonché quella di Minghetti e 
di Mamiani, oltre a Senatori, Deputati, rappre
sentanti del giornalismo francese e dell’emigra
zione veneta, una deputazione di studenti, ecc. ; 
prestavano servizio ^'"nore le musiche della 
Guardia Nazionale torinese e napoletana e risuo
navano vibranti le melodie guerriere del 48-49 
rievocando le canzoni piemontesi e quelle di 
Marghera (4). Il monumento, tuttora esistente, 
opera di Vincenzo Vela, simboleggia l’Italia 
in veste regale, che presenta agli italiani una 
targa recante l’effigie del Dittatore di Venezia 
e con una foglia di palma ne consacra la me
moria agli onori della storia del Nazionale R i
sorgimento. Fu una giornata di altissimo signi
ficati;, che rammemorava queH’altro 22 marzo 
1848 quando l’audacia d’un pugno d’eroi mo
derni, sagacemente diretti, riusciva a cacciare, 
fra l’ammirazione degli altri popoli, l’abborrito 
dominio austriaco. Pur troppo le complicazioni 
seguite dilazionarono l’avverarsi del sogno di 
tutti gli italiani, ma intanto l’inaugurazione del 
monumento a Manin costituiva un’apoteosi del
l’eroismo veneto del ’48 ed una rinnovata pro
testa contro le usurpazioni di quella dinastia 
che parecchi lustri dopo trovava il suo castigo 
nella completa sua caduta e nella condanna 
delia storia; ma fu anche un pegno non clan
destino, anzi palesemente e quiritariamente ma
nifestato di riscattare a breve scadenza quelle 
provincie che per ragioni di storia e di diritto
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dovevano entrare nella grande famiglia delle 
genti italiche. Fu una promessa dei rappresen
tanti della Francia alla funzione, che le ossa 
del Manin, giacenti a Parigi, sarebbero state 
restituite a Venezia, appena avessero potuto 
trovare nella Regina dell’Adriatico redenta la 
degna tomba che lo aspettava nella Basilica
di San Marco.

Ripigliamo la cronistoria dei " Ripari \
Se non che nel frattempo I importante regione 

del Borgo Nuovo si sviluppava in un’attivissima 
edilizia, p?r cui in pochi anni il Parco dei 
Ripari venne a trovarsi inglobato nelle case 
d’abitazione anche di quattro piani, che priva
rono il giardino stesso proprio del principale e 
cospicuo pregio, cioè la stupenda visuale sulla 
collina e sul Po, mentre formava un vero cuneo 
che tagliava ogni comunicazione fra parti della 
città in quel settore urbano.

A  rimediare, almeno in parte, a tale gra
vissimo inconveniente erano stati aperti dei pas
saggi sottoarchi sugli assi delle attuali vie 
Cavour ed Accademia Albertina; rimedio non 
privo di valore, tuttavia insufficiente alle incal
zanti esigenze della viabilità, ond’è che nella 
pubblica opinione andava radicandosi l'idea 
dellabbattimento di quel vasto parco di pas
seggio. Bisogna ricordare che il pubblico stesso 
ormai sempre più si disinteressava dei "Ripari"

le cui attrattive erano andate man mano sce
mando anche perchè il caffè, concesso nel 1843 
jx*r un trentennio dal Municipio, dopo un pe
riodo di floridezza aveva dovuto sospendere
I esercizio non trovando più esercenti che vi 
trovassero il loro tornaconto, tant e vero che 
l’edilìzio della Rotonda aveva ospitato per breve 
periodo lo stabilimento fotografico Le Lieure 
ritenuto uno dei migliori del tempo; e la 
Giunta municipale ancora nel 1869 diffidava 
i concessionari del Caffè della Rotonda di rista
bilire il pubblico esercizio minacciando le mi
sure legali, ma inutilmente; ...la decadenza 
era ormai cronica: aggiungasi la insufficiente 
illuminazione e, più tardi ancora, il guasto alla 
fontana artificiale alimentata da un motorino 
la cui riparazione e funzionamento avrebbero 
richiesto spese gravi inadeguate all’utilità pratica.

In questa condizione di cose si comprende 
come nel 1870 una società di speculazione 
avanzasse offerte per la demolizione dei "R i
pari " e la fabbricazione delle corrispondenti 
aree; ma la proposta non si ritenne allora am
ministrativamente conveniente.

Invece nel maggio 1871 una nuova propo
sta di altra società, Deivecchi e Gemelli, venne 
presentata. Un’apposita Commissione la prese 
in attento esame e si pronunciò contraria al 
"totale" abbattimento; il Consiglio Comunale

G ia r d i n i  pubbl ic i  det ti  dei R. pari Veduta esterna del C a t f <
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però, di fronte ad un memoriale di cento pro
prietari di case situate nelle vicinanze dei 
"R ip a r i" e nell’ingrandimento verso il viale 
del Re (attuale corso Vittorio Emanuele), i 
quali reclamavano lo spianamento per ragioni 
di commercio, di sicurezza e d’igiene, stabilì 
il 10 luglio di quell'anno di rimandare al prossi
mo autunno ogni decisione per dar modo ancora 
una volta alla pubblica opinione di farsi sen
tire (era una piccola remora prudenziale) e 
per avere ulteriori elementi per l’istruzione del-
I interessante pratica.

A  favore del totale spianamento deponeva 
il fatto che i "R ip a ri" formavano ormai un 
assurdo muro di separazione in una parte della 
città che volutamente e sagacemente l’Ammi- 
nistrazione aveva eccitato a sviluppare un’edi
lizia condotta con criteri moderni, — che il man
tenimento di quel giardino dalle forme ecces
sivamente allungate e tortuose, privo d'acqua 
che avrebbe dovuto essere molto abbondante, 
pericoloso per la sicurezza del pubblico, avreb
be richiesto gravi oneri al bilancio annuo per 
essere conservato in modo decoroso e degno 
d una città grande quale si profilava fin da 
allora la nostra Torino — tanto più poi che si 
sarebbero dovuti rifare parecchi piantamenti a 
nuovo, anche per surrogare gli aitanti di cui 
il vicinato e gli stessi frequentatori giustamente 
si lagnavano reclamandone la rimozione per

l’insopportabile odore, che emanano dalle infio
rescenze di tali alberi al momento della polli
nizzazione : al quale proposito giova ricordare 
che anche la nostra Reale Accademia di Me
dicina già nel 1848 aveva fatto una relazione 
circa gli inconvenienti che gli ailanti coltivati 
ad alto fusto possono dare al pubblico per 
tale loro particolarità, ed aveva precisamente 
messo in rilievo l'opportunità di provvedere a 
tale riguardo per i molti esemplari esistenti nel 
Giardino dei Ripari ( ’).

L ’ailanto, detto "albero del cielo" nei luo
ghi d’origine perchè si eleva altissimo, appai
cene alla famiglia delle Simaburacee ed è molto 
diffuso nei dintorni di Torino, essendosi per
fettamente acclimatato ed avendo un grande 
vigore di propagazione per mezzo di polloni 
nascenti dalle radi' r Vinatamente non ne 
esistono forti colonie, ma piuttosto alberi iso
lati qua e là per cui l’inconveniente citato non 
è avvertito; certo ha un bell’aspetto e gover
nato ad arbusto può utilizzai si per il consoli
damento di pendici mobili essendo di rapido 
sviluppo e pianta invadente.

Nel 1871 si ribadivano le lagnanze del 
pubblico e dei giornali sullo stato dei "  R i
pari" e la stessa Direzione dei giardini muni
cipali affermava l’assoluta deficienza dell’acqua, 
lamentando che quei pubblico passeggio era 
come un campo abbandonato, di diffìcile vigi-

P l a n i m e t r i a  d e g l i  a n t i c h i  “ R i p a r i "
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lanza, e quartier generale dei monelli. Contro
lo spianamento generale dei "R ip a r i"  si op
poneva giustamente la vicinanza degli Ospedali 
di San Giovanni Battista e della Maternità, 
le cui amministrazioni desideravano fosse man
tenuta un'ampia riserva d'aria e di luce nelle 
loro adiacenze per evidenti ragioni d’igiene, 
altri poi affacciavano dubbi sulla convenienza 
economica e finanziaria di destinare alla libera 
fabbricazione le aree non riservate a polmoni 
per gli ospedali.

La Commissione di studio, di cui era rela
tore il conte Ernesto Di Sambuy, riprese in 
esame la questione e presentò una soluzione 
che per la sua convenienza fu adottata dal 
Consiglio Comunale. Essa proponeva di man
tenere due lotti a pubblico passeggio — le 
attuali aree dell'Ajuola Balbo e del Parco 
Cavour —  in corrispondenza degli istituti spe- 
dalieri citati e di destinare tutto il resto a fab
bricazione civile.

Nel piano finanziario si ponevano in vendita 
2l.375 mq. al prezzo unitario di lire 25-30, 
prezzi per quei tempi già abbastanza elevati 
ma attendibili e che davano pieno affidamento 
d una operazione finanziariamente conveniente 
per il Municipio.

La spesa per l’asportazione di ben 233.253 
metri cubi di terra e per sistemazioni varie, 
era prevista in lire 481.229 e l’attivo della 
operazione (vendita delle aree fabbricabili, alie
nazione di piante e dei materiali utilizzabili), 
in lire 5866IO.

La questione dei "R ip a r i" aveva appas
sionato la cittadinanza determinando due cor
renti : dei conservatori e degli abolizionisti : vi 
fu persino chi propose d’indire un plebiscito 
ad hoc, cosa, a suo avviso agevole cogliendo 
l’occasione del censimento generale della popo
lazione mediante l’aggiunta d’un’apposita do
manda sulla scheda demografica!

L ’idea non era peraltro nuova perchè già 
sperimentata a Stochkolma per analoga questione
—  un ponte sur un braccio di mare —  ma

la proposta superava evidentemente i limiti 
dell’opportunità e cadde da se stessa : dimo
strava tuttavia il grande interessamento suscitato 
dai vecchi "  Ripari ".

Recata la proposta della Commissione al 
Consiglio Comunale formò oggetto di diligenti 
discussioni — in quella sede qualcuno si schierò 
ancora contro lo spianamento difendendo la 
conservazione di quel passeggio pubblico a ter
rapieni ed invocando gli esempi analoghi del- 
VAcquasola di Genova, dei Bastioni di Milano, 
della Montagnola di Bologna, dei Bastioni di 
Lucca, tutti interni alla fabbricazione —  ben 
inteso però purché fosse assicurata un’adeguata 
manutenzione, ed il Baruffi, fra l’altro, espresse 
il vivo rincrescimento di vedere abbattere aceri, 
robinie, ippocastani, brussonezie, ecc., piante 
che ornai contavano una trentina di anni ! 
Come si vede anche le ragioni ideali furono 
poste in campo, ma contro la conservazione 
sic et simpliciter dei "R ip a ri" altri, e pur a 
ragione, osservava che per riattivare la frequen
tazione di quel parco per parte del pubblico, 
ormai attratto dal Valentino e dal giardino della 
Cittadella, sarebbero occorse somme ingenti di 
manutenzione e di copiosa illuminazione, rinno
vando l’esercizio del caffè e dei concerti musi
cali e rendendo gradita e sicura la circolazione 
dei pedoni, dei cavalieri, delle vetture in qua
lunque ora.

Militavano poi sopratutto potentemente i 
motivi di edilizia e di igiene e fra questi ultimi 
anche il fatto dell’umidità che i terrapieni de
terminavano in certi isolati aventi facciate espo
ste a notte verso i "R ip a r i" con evidente 
danno degli inquilini e delle suppellettili.

Il Consiglio Comunale nella seduta del 27 
dicembre 1871 approvò pertanto le proposte 
della Commissione e con lodevolissima solleci
tudine l’Amministrazione otteneva dal Governo 
il Decreto Reale —  31 marzo I872 — che 
approvava e dichiarava di pubblica utilità il 
piano di fabbricazione dei giardini dei "R ipari".

Intanto sorgeva un'iniziativa per parte di
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coraggiosi concittadini, i quali nell'ottimo inten
dimento di "  crescere splendore e decoro alla 
città rendendone più (orti le attrattive per i 
forestieri11 proponevano all'Amministrazione di 
cedere loro per un trentennio l’aiuola di fronte 
al gabinetto anatomico —  cioè l’attuale ajuola 
Balbo - per ivi stabilire un Giardino Con

certo con grande orchestra di scelti professori.
Secondo il concetto dei proponenti il giar

dino sarebbe stato libero di giorno al pubblico, 
ma di sera riservato alla società per i suoi 
convegni musicali primaverili ed estivi, svol
gendo programmi a cui il pubblico sarebbe 
stato ammesso mediante correlativo pagamento 
d’ingresso. L'iniziativa, sebbene non ispirata da 
moventi di speculazione ma da ideali d’arte e 
lustro alla città, suscitò le proteste dei pro
prietari di teatri, contro la concessione gratuita, 
come quella che avrebbe stabilito un privilegio 
per una società privata a danno degli spetta
coli dei teatri già in esercizio, determinando 
una concorrenza che ne avrebbe cagionato la 
chiusura. Per considerazioni d’indole ammini
strativa la pratica non ebbe seguito, e fu un 
bene perchè, tra l’altro, coll’erezione d’un edi- 
fizio per il salone concerti si sarebbe diminuita 
quell ampia aerazione ed abbondanza di luce 
che, colla creazione dell’ajuola Balbo, si mi
rava ad assicurare all’attiguo Spedale di San 
Giovanni Battista, cosa tanto necessaria per un 
così vasto istituto ospedaliero proprio nel centro 
dell’abitato, tanto più poi che un isolato rica
vato dallo spianamento dei "R ip a ri" veniva 
destinato a Scuola elementare (Scuola munici
pale N. Tommaseo).

Vennero tosto cominciate le opere di abbat
timento dei terrapieni a raso suolo per i lotti 
destinati a fabbriche civili, e parziale in corri
spondenza delle aree sulle quali dovevano for
marsi l’ajuola denominata poi Balbo e il Parco 

Cavour. Era interessante vedere le lunghe file 
dei carri a ribalta ( Toumbarei) che riceveva
no la terra di demolizione precipitata dall’alto 
dei terrapieni e ciò formava una great attra-

ction per tanti che allora, come adesso, con
siderano come uno spettacolo anche la più in- 
sifignicante opera di sterro o riparazione nel 
suolo pubblico!

L'ajuola Balbo riuscì un bel quadrilatero 
sopraelevato di circa un metro sul livello stra
dale ; quattro file d'olmi procurarono ombra 
alle numerose panche ed i bambini vi trovano 
un sito adatto per i loro spassi ; il terreno so
praelevato è sostenuto da un basamento di mu
ratura con zoccolo e coronamento sagomato di 
gneis di Malanaggio ed un sovrapposto fregio 
di ferraccio difende le zolle erbose ed i gruppi 
arbustacei. Nella parte mediana il terreno pre
senta un indovinato declivio degradante in una 
bella vasca con coronamento di pietra e quivi 
su appositi basamenti vennero trasferiti dai " R i 
pari" i monumenti , f  "'in, Balbo (scultore 
Vela) e Bava (scultore Albertini). Il monu
mento a Pepe, che si trovava pure ai "  R i
pari ", venne invece nel 1874 collocato nel 
sito —  veramente un po’ scartato e quasi di
menticato — dove tuttora si trova. Successi
vamente vi si collocarono un busto a Gustavo 

Modena (scultore Bistolfì), che per un certo 
periodo venne fatto segno ai ripetuti insulti della 
barabberia ora sparita, ed a Pes Di Villa

marina (scultore Tabacchi)
L ’altro appezzamento confinante colla Mater

nità fu sistemato a Parco ed intestato al glo
rioso nome di Camillo Catìour. La sistema
zione di questo Parco, molto pittoresco, in un 
primo tempo doveva essere eseguita colla mo
dalità di chiusura completa (come i giardini 
di piazza Carlo Felice e della Cernaja) me
diante cancellata perimetrale e facendo girare 
attorno ad esso quella che fu poi denominata 
via Cavour (6). Il progetto primitivo contem
plava la formazione di tre montagnole rispet
tivamente di m. 6, 4,50 e 2,70 d’altezza 
massima, ma avendo i proprietari frontisti, pre
sentato un reclamo al riguardo, l'amministrazione 
trovò una soluzione conciliante i desideri dei 
privati e gli interessi estetici del Parco che
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I l  P a r e t i  C a v o u r

dovevano pur evidentemente avere il loro peso 
in una valutazione amministrativa : ed infatti 
non si può parlare di "p arco " se non si pro
cura che il terreno sia sagacemente accidentato 
mediante rilevati di terra, che permettano il 
gioco delle visuali e la movimentazione del 
paesaggio ; si ritenne pertanto di ridurre le mon
tagnole ad un massimo di m- 4 verso la Ma
ternità, di 2,50 a mezzodì e di metri 2 la 
terza, così come ora si osservano (anno 1875) 
e così pure, dopo maturo esame, in un secondo 
tempo si accoglieva il concetto di non fare del 
Parco Cavour un recinto chiuso, ma di limi
tare le cancellate alle parti fiancheggianti le vie 
sorreggendo le montagnole con un basamento 
di muratura rivestita di gneis di Malanaggio ( 7) 
recante una cancellata di ferro snella non mas
siccia che permette la vista sui gruppi di piante 
e sui parterres ; così rimaneva libera da ogni 
impaccio la pubblica viabilità in ogni ora e 
l’esperienza tosto dimostrò che saggiamente si 
era operato, tanto più che per la ricreazione 
dei bambini soddisfaceva l'attigua ajuola Balbo 
che anche attualmente è un gradito ritrovo pei 
giovinetti al sicuro dalle insidie degli automobili.

dei trams e delle vetture, specialmente ora collo 
spostamento delle gradinate di accesso in se
guito alla deviazione della linea del Cavalcavia.

Il Parco Cavour è veramente riuscito un 
capolavoro del genere: lo affermò la stessa 
Giuria della 7J annuale Esposizione orto-agri
cola del Piemonte nel I875, quando espresse 
il giudizio autorevole che il disegno del Parco 
soddisfa per ogni aspetto l’occhio anche del 
più esigente visitatore, mentre aveva superato 
felicemente varie e serie difficoltà di prospet
tiva in rapporto coi bisogni della viabilità (rt).

Questo Parco, che mi permetto raccomandare 
alla simpatia dei cittadini, colpisce in modo 
molto gradevole anzitutto perchè è eliminata 
ogni causa di monotonia, essendosi opportuna
mente bandita quella simmetria, che invece, in 
altre forme di architettura di giardino, sarebbe 
un requisito estetico, ma vi tutto è coordinato in 
maniera da assicurare la correttezza del pae
saggio con felici visuali verso via Cavour- La 
montagnola più alta verso la Maternità col suo 
bel gruppo di coniferi imprime a quell’angolo 
un aspetto severo, ma non cupo, quasi forestale, 
che si armonizza perfettamente coi vicini alti
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edifici ospitalieri, e la macchia di verde denso 
dei coniferi meglio fa risaltare i pregi delle 
attigue essenze di quercus, piatanus, lirioden- 
dron tulipifera, acer platanoides, acer negundo, 
fagus comptoniifolia, ulmus, facendo uno sfondo 
adatto alla statua di Carlo Nicolis di Robi- 
lant (scultore Ginotti).

L ’altra montagnola verso mezzogiorno coi 
suoi forti esemplari di gleditschia triacanthos, 
dominanti un gruppetto di conifere e di tiglio, 
si intona pur essa collo sfondo dei caseggiati 
senza mascherarli e lasciando loro il beneficio 
dell'aria e della luce.

La montagnola più bassa lungo la via Calan* 
dra, non accessibile al pubblico, compie degna
mente il quadro e fra gli aceri, gli ippocastani 
e il platano piace notare un bell'esemplare di 
ginkgo biloba che conferisce pregio decorativo al 
parco stesso. La "  ginkgo biloba "  è una coni
feradioica a foglia caduca introdotta dall’Estremo 
Oriente in Europa nel 1754 e qui venne pro
pagata ovunque. Pare tuttavia che nel periodo 
carbonico e Permiano C ), la pianta fosse co
mune in Europa, ma non si sa per quale ra
gione sia poi scomparsa e rifugiatasi in Cina

e Giappone, dove raramente oggi si trova 
ancora allo stato selvaggio : essa rappresenta 
in ogni modo una specie molto antica che si 
incammina a grandi passi verso la sua estin
zione: fatto non nuovo nel mondo organico. 
Questa pianta, detta anche " albero dei qua
ranta scudi " ( l0), era già conosciuta nel nostro 
Piemonte nel principio del secolo scorso ed 
introdotta nei giardini come pianta ornamentale 
per il suo portamento ( " ) ,  e per la forma singo
lare delle sue foglie foggiate a ventaglio e spartite 
in due, e questa peculiare struttura fogliare 
ispirò al Goethe una poesia basata appunto sul 
bisticcio dell’uno e del due ad un tempo a 
cui si presta la considerazione del lembo di 
tali foglie ( ,2).

Infine nel centro del Parco un'area circolare 
di acer negundo aggiunge una nota simpatica 
e gioconda al punto d’incontro degli assi stra
dali ed al complesso del Parco.

Rievocando l'antico giardino dei " Ripari " 
abbiamo dato un tuffo nella vita torinese d’ol- 
tre 60 anni or sono, se non altro ciò servirà 
a provare che l'Amministrazione civica di To
rino fu sempre sollecita nel procurare ai suoi
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cittadini il conforto di verzura, di fiori, d’om
bre, di pace, collo sviluppo dei suoi giardini 
ed alberate, che ora saggiamente si sono molti
plicati e migliorati sotto ogni aspetto.

Un’insigne persona, coll’usata sua genialità 
e vasta erudizione e competenza, illustrerà —  
ben più degnamente dello scrivente —  su que
sta Rassegna gli altri giardini ammirati giusta
mente anche dagli stranieri e che formano, 
nella vita febbrile odierna, delle magnifiche 
necessarie oasi, dove il pubblico, meglio che 
altrove, può apprezzare nel suo vero contenuto 
il pensiero del Copwer : « The spleen is seldom 
felt where Flora Reign ! »

Nel bilancio comunale le spese per i giar

dini fan parte delle partite facoltative, le quali 
accolgono le manifestazioni non strettamente 
necessarie ai termini della legge od anche su
perflue ; nel bilancio della nostra Città la spesa 
per i giardini e pubblici passeggi sale alla 
cospicua cifra di L. 1.859.000; benedetta que
sta spesa, che, se contabilmente è classificata 
fra le superflue, effettivamente — per i bene
fici che reca — giustifica il pensiero parados
sale di quel grande scrittore francese che af
fermò: le superflu chose tr'es-nécessaire ! Per 
quanto riguarda la necessarietà del superfluo 

in fatto di giardini si può essere d’accordo, 
una volta tanto, con Arouet de Voltaire.

E N R I C O  M U S S A

N O T E

( ’) Basti ricordare i nomi di Emanuele F ili
berto, che nel 1564 fondava la Cittadella (archi
tetto Francesco Paciotto da Urbino); di Vittorio 
Amedeo 11 che dopo l'epico assedio di Torino 
nel I 706 rafforzava tutto il sistema difensivo della 
città ; e dei successori, finché coll'accordo seguito 
alla giorna'a di Marengo (I800) si segnava la 
fine di quelle cospicue opere militari. S i abbatte
rono prima qua e là i bastioni di cui rimangono 
ancora in piedi quelli che sorreggono l’attuale giar
dino del Re L ’ultima a sacrificarsi fu la Cittadella 
(ed è cosa dei nostri ricordi) e di essa rimane 
insigne testimonio il Mastio.

( ')  La planimetria di qu:sto progetto, conser
vata in Archivio Civico, Voi- 39 delle Ragione
rie, Il semestre I834, pag. 281, dimostrava difatti 
due sottopassaggi ai terrapieni dei ripari conservati, 
cioè quello accennato sopra ed un altro sul prolun
gamento (attuale via Cavour) della Contrada del-
I Arcivescovado e la piazza dell Esagono (ora piazza 
Cavour). Si era allora previsto anche la possibi
lità della costruzione d’un teatro, press’a poco al
l’angolo delle vie della Rocca ed attuale Cavour, 
che però non ebbe seguito.

(") Cfr. Municipio Torino : * Provvedimenti 
edilizi l 566-1892 " Torino I893.

( ‘) Cfr- 1 II Mondo illustrato*. Torino, Pom- 
bì, 1861, pag. 202 e 232.

( ) Cfr. * Giornale della R. Acc. Medicina * 
Tonno, Anno I. Voi. II, 1848, pag. 184.

L ’Ailanto (Ailantus glandulosa), è pianta eso
tica dell’Estremo Oriente. Un dotto e zelante Mis
sionario, Padre d’ Incarnile, dalla Cina (Pechino) 
ne aveva inviato ancor prima del 1751 dei semi 
alla Società Reale di Londra ; i giardinieri Miller 
e Carteret Web la coltivarono per i primi in In
ghilterra, e ben presto si diffondeva a Parigi e a 
Lione; nel 1771 veniva introdotta nel Museo di 
Parigi e il botanico Desfontaines la descriveva e 
la classificava. Compariva a Padova circa il 1760 
e quindi largamente si diffondeva in tutta Italia. — 
Cfr. Desfontaines : 1 Histoire des arbres " II, 1809, 
pag. 342; L'H eritier : " Stirp. " 1785, pag. 179; 
Saccardo: "S u ll’introduzione dell’a»7an/uj glandu- 
losa in Italia", 1890.

E ’ interessante ricordare che si era anche for
mulata qualche speranza su tale pianta nel senso 
di acclimatare fra noi la " Saturnia cynthia * (in 
concorrenza col nostro classico baco da seta) la 
quale si nutre precisamente delle foglie dell’ai- 
lanto. 11 Padre Cantoni, missionario piemontese, nel 
1856 aveva fatto pervenire dall’Estremo Oriente a 
Torino bozzoli di tale farfalla, bellissima di aspetto 
con un’apertura d’ali fino a dieci centimetri: tali 
bozzoli produssero l’insetto perfetto nel maggio 1857: 
alcuni di questi bozzoli furono inviati in dono in 
Francia dove la specie si diffuse.

in Italia il lepidottero si acclimatò liberamente 
dove esiste l’ailanto, che esso preferisce sebbene 
possa anche nutrirsi del lilà (Siringa vu/gnrit), 
ma le esperienze non diedero risultati economici 
attendibili e vennero abbandonate. — Cfr. * Annali 
R. Acc. Agricoltura" Torino; Voi. V ili- 1559.
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pag. 58 ; G ideiti " L ’Ailante et son Bombix " 
Paris. 1866.

(*) Cfr. " Giunta Mun. " 25 febbraio 1874.

( ) Il gneis di Malanaggio per la facilità di 
lavorazione e per la sua buona picchiettatura di 
macchie è molto usato come pietra locale da co
struzione: ne abbiamo cospicui esempi in Torino: 
Ponte Mosca, facciata della Basilica dei ss. Mau
rizio e Lazzaro; e nel Tempio severo della Gran 
Madre di Dio.

(*) Cfr. " Relazione della Giuria " 22 mag
gio 1875, e " Giunta Mun. * 2 giugno 1875.

( ')  Zitlel-Schimper " Handbuch der Palaeonto- 
logie " 11 Abteilung, 1890, pag. 258.

( ,0) Perchè uno dei primi esemplari recati sul 
mercato d’Europa fu venduto a tale prezzo.

( " )  Cfr. Colla " Antolegista botanico", 1814, 
Voi. V , pag. I 109.

( 1!) Ecco la poesia del Goethe che fa parte 
del Divan:

* G ir ilo  biloba.
Dieses Baums Blatt, der von Osten 
Meinem Garten anvertraut 
Gibt geheimen Sinn zu kosten,
W ie ’ s den Wissenden arbaut.

« Ist es Ein lebendig Wesen,
Das sich in sich selbst getrennt ?
Sind es Zwei, die sich erlesen,
Dass man sie als Eines kennt ?

Solche Frage zu erwiedern 
Pand ich wohl den rechten Sinn;
Fuhlst du nicht an meinen Liedern,
Dass ich Eines und Doppelt bin? »

GOETHE, ed Cotta. Voi I, Seite 400.
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ade in questi giorni il giubileo 
della lampada a incandescenza, 
perchè è appunto nei primi mesi 
del iSHo. 50 anni precisi addie
tro, che le prime lampadine ini

ziarono la loro affermazione commerciale.
La data del 21 ottobre 1879, in cui compar

ve la prima lampada di Edison a filamento di 
carbone, e puramente convenzionale nell atto 
ufficiale di nascita della lampada a incande
scenza, perchè prima d'allora s’erano già fab
bricate lampade non peggiori di quella e se ne 
fabbricarono dopo delle migliori. Ma cotesta 
data segna di fatto la transizione da un lungo, 
incerto periodo ili ricerche e di tentativi ad un 
periodo di proficue applicazioni pratiche, raf
ferma/ione della superiorità del carbone, come 
corpo incandescente sul platino o platino-iridio, 
il quale, a parte il costo, ha un punto di fusio
ne troppo basso, tanto che lo stesso Edison, che 
nel 1878 aveva brevettato una lampada ad elica 
di platino, munita di una protezione termosta
tica del filamento contro gli eccessivi aumenti 
ili temperatura, aveva abbandonato l'idea tor
nando ai conduttori a base ili carbonio.

Solennizzando la data del 21 ottobre 1929 e 
onorando Edison, si è inteso glorificare non

l'inventore, che per forza di cose non fu unico, 
ma tutti coloro che prima di lui, con lui e dopo 
di lui, portarono il loro contributo a questa 
magnifica, brillante conquista ixlierna della 
lampadina a incandescenza, elevare un inno al 
lavoro umano ben inteso e ben diretto, alico
rno di fede, di pervicace volontà, il cui merito, 
egli stesso 1 ha detto, è per 9 io sudata fatica 
e per i io ispirazione o genio, che questa ardua 
fatica ha posto al servizio dell’umanità, per as
sicurarle un più alto livello di vita, e i cui frut
ti egli ora ha la ventura ili poter contemplare 
dalla serena vecchiezza dei suoi H2 anni.

Schiera innumerevole quella dei pionieri del
la lampada a incandescenza, che tutti diedero 
tempo, fatica e qualcuno la vita per questo fa
scinoso sogno di luce, arricchitasi da 20 anni a 
questa parte ilei ricercatori nuovi, forniti di 
mezzi potenti, illimitati, tra cui è doveroso ri 
cordare subito Langumir e Coolidge, che die
dero la lampada a tungsteno attuale.

Al temiH) 111 cui il modello della illumina
zione domestica era il becco a gas a ventaglio 
da 16 candele orizzontali, e nelle strade più 
importanti, privilegiate, dominava in splendido
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isolamento l'arco elettrico, che poteva allora 
dare, sì e no, un 7(10 candele nella direzione ili 
massimo rendimento, nessuno avrebbe mai 
pensato che un giorno per virtù di studiosi e 
pertinacia di ricercatori, il filamento elettrico 
incandescente sarebbe arrivato a padrone asso
luto nel cam|*> della illuminazione.

Nel quinquennio dal 1875 al 1880, ossia nel 
periodo da 50-55 anni fa, la lampada ad arco 
a corrente continua, era se non come produttri
ce di luce, già come meccanismo elettrico assai 
perfezionata e costituiva la sorgente luminosa 
di grande potenza, adatta cioè alle grandi stra
de, o alle grandi occasioni. Come macchine per 
la alimentazione comparvero nel 1877 la dina
mo Brush e nel 1878 la dinamo Thomson 
Houston, che ebbe vita sino a una ventina di 
anni addietro. Ora di quelle lampade e di quel
le macchine non ve che il ricordo e i cimeli.

Questi archi di fronte alla tremolante fiam
ma del gas erano allora qualcosa di potente, 
sproporzionato al bisogno delle abitazioni e dei 
negozi; il costo della luce era d'altronde assai 
maggiore che adesso, e si desiderava una sor
gente elettrica più minuta, più alla mano, che 
permettesse una maggior suddivisione dei cen
tri luminosi spezzettandoli in modo più conso
no alle esigenze di allora e al costo della ener
gia elettrica.

Occorreva pertanto un sistema diverso di 
produzione di luce, e la soluzione più ovvia si 
presentava nei filamenti resi incandescenti dal
la corrente elettrica.

Il primo esperimento scientifico di illumina
zione elettrica a incandescenza fu fatto da Gra
ve nel 1840 immettendo in un filo di platino 
la corrente ricavata da una batteria di pile che 
portano il suo nome. Il filo di platino era con
tenuto in un bicchiere di vetro il quale, capo
volto, pescava nell’acqua di un recipiente più 
grande; era questa la realizzazione di un am
biente chiuso e con limitato volume d'aria. Co
sì, per una volta, il Grove illuminò l'aula ove 
teneva le sue lezioni all'istituto Reale di Lon

dra, con quale godimento dei presenti è facile 
immaginare. Ma quello era semplicemente un 
sogno, e ci volevano ancora quarant anni ili 
tentativi e di studi, di illusioni e delusioni, per
chè divenisse realtà.

«

Se si pensa che ci vollero più di duemila an
ni perchè la tìsica moderna si affermasse defi
nitivamente sul principio dell'unità della ma
teria, l'eguaglianza fondamentale fisico-chimica 
ili tutti i corpi, riducibili ad una somma di 
atomi elettrici positivi e negativi, principio già 
intravisto da Leucippo sci secoli avanti Cristo, 
non sembreranno troppi 50 anni perchè la lam
pada elettrica a incandescenza passasse dal pe
riodo dei vani tent;' ]uello dell'impiego 
pratico.

G li è chc una scoperta, e qualsiasi conquista 
nel campo tecnico o sperimentale, non procede 
mai isolata, e richiede il concorso di altre circo
stanze, di altri perfezionamenti e di altre sco
perte. Solo in questi ultimi venti anni la pos
sibilità di disporre di pompe, che fanno un vuo
to quasi assoluto, di tensioni elettriche elevate, 
si può dire, sin chc si vuole (abbiamo genera
tori per diff. di potenziale sino a ,̂5 milioni di 
volt), di apparecchi di prova o di controllo 
sensibilissimi, obbedientissimi a qualsiasi sco
po, per cui non si sa se più ammirare la ge
nialità dello scienziato che ha piegato le cifre a 
scoprire i misteri dell'universo, o dell’artiere 
che gli ha offerto col suo strumento la passe
rella onde spiccare il volo verso le estreme re
gioni ancora contese al nostro ardimento, solo 
questi nuovi mezzi di cui si è arricchita recen
temente la fisico-chimica hanno permesso da 
poco che si affermasse per sicuri riscontri ciò 
che era stata l'intuizione dei nostri antenati di 
oltre duemila anni fa. Ci volevano i tubi di 
Crookes (1879), i raggi di Rontgen (1895), la 
scoperta del metallo radio (1898) e tutti i per
fezionamenti ulteriori, perchè la materia po
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tesse essere anatomizzata nei suoi costituenti 
più minuti, e in una suprema sintesi, che non 
sappiamo se ci lasci più ammirati o [icrplessi, 
l'uomo gettasse un ponte tra le inesplorabili 
profondità dell'atomo e l'immensità dell'uni
verso stellare.

C'osi dalla scoperta delle onde elettromagne
tiche ili Hertz nel 1888 e della telegrafìa senza 
fili del nostro Marconi nel i Hcjo non si sarebbe 
arrivati allo sviluppo attuale della radiotelefo
nia, sia come radioaudizioni circolari, sia co
me telefonia transoceanica, se la valvola a tre 
elettro<li, o triodo, introdotta dal De Forest do
po breve tempo (1014) dalla comparsa, per me
rito di Fleming, della valvola a due elettrodi,
o diodo, colle sue preziose proprietà di ampliti- 
catrice, rivelatrice e oscillatrice non avesse per
messo un così meraviglioso cammino.

$

Altrettanto si può dire della lampadina elet
trica. La prima luce a incandescenza che ha 
brillato, jxr opera di Cìrove, »><• anni or sono, 
timidamente, |xr la durata di qualche ora, nel
l'istituto reale ili Londra, era data da pile, con 
enorme spesa: e questa non invogliava all’im
piego di lampade elettriche. Cominciavano pe
rò ad affermarsi in quel tempo le macchine 
magneto elettriche (con campo dato da magne
ti [permanenti): ecco le tap|x- dell’arduo cam
mino: 18̂ 1 ruota di Faraday, 18̂ 4 macchina 
di Clarke, essenzialmente dimostrative, 1861 
macchina di Pacinotti, perfezionata |x>i (1869) 
da Granirne, 1867 macchina dinamo elettrica 
(con camjv» dato ila elettrocalamite autoeccita
te) di Siemens.

Il primo brevetto di lampada a incandescen
za e dell'inglese De Molevns (1841): un filo di 
platino teso entro un palloncino di vetro; nel 
1H45 viene la lampada dell'americano Starr: 
una baccherina di carbone fissata nella parte 
supcriore, vuota d’aria, di un tubo di vetro, 
ripieno parzialmente di mercurio e pescante in

una vaschetta, pure contenente mercurio, il ba
rometro di Torricelli insomma, applicato alla 
illuminazione; un filo del carbone esce attra
verso la calotta del tubo, l'altro è il mercurio. 
Questi erano sterili tentativi di laboratorio e fu
rono accompagnati da altri innumerevoli. K 
solo nel 1872, per opera di Lodyguine, russo, 
che si riprende il cammino verso la costruzione 
d'una lampada pratica: il Lodyguine faceva 
bruciare un pezzo ili grafite, piegata a V, in 
un globetto ripieno di azoto; la sua prima lam
pada, che gli valse un vistoso premio dell’Ac
cademia Russa delle Scienze, e che come forma 
ricorda già le lampade attuali, durava 12 ore.

A partire ila quell'epoca il manipolo dei ri
cercatori si ingrossa, diventa falange; gli studi 
e i tentativi si sovrappongono e si incrociano; si 
sente che la soluzióne ilei fascinoso problema è 
prossima. Savvver e Man nel 1877 brevettano 
una lampada formata da un cilindretto di ma
teriale refrattario (ossido di calcio) portato al
l'incandescenza da una elica di platino (prin
cipio che doveva ricomparire 20 anni più tardi 
nella lampada Nernst) e nel 1878 una lampada 
con globo vuoto d'aria e filamento di cari ione 
ottenuto da carta, o fibre vegetali, carbonizza
te in crogiuolo ermeticamente chiuso, pieno di 
polvere di grafite. L'idea fu ripresa con succes
so da Kdison, che lancia a partire dall’ottobre 
187C) le sue prime lampadine con filamento di 
carbone avvolto a ferro di cavallo, ricavato an 
zitutto da fili di cotone, }*>i da striscioline di 
cartoncino bristol, subito dopo da fibre di ca
napa, e più tardi (autunno r88n) da fibre di 
bambù, convenientemente trattate e carboniz
zate.

Contemjiorancanientc Swan, Maxim, — l’in
ventore delle mitragliatrici, —  Lane-Fox ri
producono la lampada di carbone, sgorgata dal
l’idea di Savvver e Man. cercando di perfezio
narla ognuno s( tto il proprio punto di vista. 
H’ dell'ottobre 1878 il brevetto di Maxim della 
•• nutrizione •> dei conduttori di carbonio. Sic
come il filamento, quale risultava da! proccdi-
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mento sopra accennato, non aveva sezione omo
genea, presentando una superficie rugosa, fra
stagliata, il Maxim pensò ili scaldarlo in una 
atmosfera di idrocarburi gassosi, i quali de
componendosi de|x>sitano sul filo incandescente 
uno strato ili carbonio, più denso ove il filo è 
più caldo, cioè di se/ione minore; il che con
sente e ili uniformare la sezione del filo, e ili 
correggere le differenze ili diametro tra fili di 
lampade diverse, che devono funzionare sotto 
eguale corrente.

La lampada Maxim, in unione a quelle di 
Swan, Lane-Fox ed Kdison figurarono all’E- 
sposizione di Parigi nel 1881. Le società che si 
erano formate per utilizzare i rispettivi bre
vetti, e che si erano anzitutto combattute |kt 
questioni di priorità di invenzione, si fusero 
dopo qualche anno in gruppi di cui il più |x>- 
tente fu l'Edison-Swan (1884). L'Edison diri
geva del 1878 il laboratorio di Menlo Park, 
ove, provò e riprovò senza scoraggiarsi mai, 
costrusse le sue prime lampade, e ne iniziò nel
la estate del 1880 la prima fabbricazione indu
striale nel mondo; il 2 maggio 1880 il piro
scafo Columbia salpava da New York illumi
nato con 115 lampade Edison, alimentate da 
una dinamo a corrente continua: questa fu la 
prima installazione commerciale di lampade a 
incandescenza.

Intanto nel febbraio del 1881 iniziava la fab
bricazione lo stabilimento di Newcastle dello 
Swan, con lampade ad attacco a baionetta, no
to sotto il suo nome. Nell'aprile dello stesso 
anno Edison brevettava l'attacco a vite e con
tatto centrale, che pure porta il suo nome; ai 
primi del maggio successivo si pensava già ai 
filamenti fatti di una pasta di polvere di car- 
lx>ne con agglutinanti adatti, metodo che do
veva poi generalizzare, a partire dal 1883, la 
fabbricazione mediante trafilatura, ancora ora 
praticata sulle poche lampade a carbone che si 
producono. Consiste questo metodo, che sem
bra sia stato introdotto dallo stesso Swan, nello 
sciogliere la cellulosa in un solvente adatto (clo

ruro di zinco), comprimere la pasta così for
mata attraverso una filiera, e solidificare il filo 
che ne esce mediante passaggio in liquidi op
portuni (alcool metilico); questi fili vengono 
poi lavati, essicati, carbonizzati e » nutriti ».

«

Le notizie delle nuove lampade avevano var
cato i mari, erano giunte anche fra noi. Se ne 
occupava, nel maggio 1879, Galileo Ferraris, 
in una conferenza, fra le altre di una serie chc 
egli tenne presso il Museo Industriale Italiano 
in Torino; alla sua mente di puro scienziato, 
sembrava allora impossibile quello che alla 
mente di Swan, di Maxim e di Edison, nutrita 
certo meno di scienza, forse più di istinto in
dustriale e commerci'' ,r 1 già balenato come 
una possibilità pratica. Lgli era dubbioso circa 
l'applicabilità delle lampade a incandescenza, 
temeva che perdessero tropjx) nel confronto 
colla luce ad arco, e non potessero vincere la 
concorrenza del gas, che per la illuminazione- 
domestica godeva allora di un privilegio indi
scusso. Di quella opinione non era Alessandro 
Cruto, di Piossasco, il quale ricollegando quan
to aveva sentito dal Ferraris con certi suoi stu
di e tentativi anteriori per l'ottenimento di car
bonio puro (egli aveva in animo di produrre il 
diamante artificiale, cristallizzando il carbonio) 
pensò di utilizzare come corpo incandescente 
nelle nuove lampadine il carbonio di sua pro
duzione. La prima lampada di Cruto vide la 
luce il 5 marzo 1880; il filamento era otte
nuto facendo depositare il carbone su di un sot
tilissimo filo di platino reso incandescente dal
la corrente in una atmosfera di idrocarburi; a 
operazione finita, una sovracorrente produceva 
la volatilizzazione del platino e non rimaneva 
che un sottilissimo tubetto di carbonio. Questo 
non era altro che l’applicazione integrale del 
procedimento della nutrizione che, certo a in
saputa del Cruto, Maxim aveva pensato due 
anni avanti. Il Cruto ha però il merito di essere
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stato il primo a fabbricare una lampada con fi
lamento omogeneo e alto rendimento in luce; 
lampada indubbiamente migliore delle altre di 
pari data, ma non avente possibilità di sviluppo 
commerciale, perchè derivante da un metodo 
di produzione troppo costoso, che fu lo stesso 
Cruto, e questo a suo elogio, ad abbandonare 
più tardi; dopo qualche tempo che aveva aperto 
il suo stabilimento in Alpignano nel 1H82, egli 
si orientò ili fatto verso il procedimento, ili cui 
fu padrino lo Swan, di ricavare il filamento me
diante trafila/ione di una pasta opportuna, che 
egli formò con zucchero e acido solforico.

L ’elogio al pallido, tenace studioso di Pios- 
sasco, è meritato, perché egli non ha permesso 
che l'Italia fosse assente dalla nobile gara di 
quegli anni, ove si tendeva a creare all'umanità 
un livello superiore di vita, e dobbiamo ammi
rare 1 sacrifici ch'Egli ha sopportato per resi
stere al pungolo paterno, che ne voleva un ca
pomastro come il padre, le ore di diuturna, 
spossante fatica per formarsi ila solo una solida 
cultura matematica e fisica (ond’egli nella tra
vagliata quiete di Piossasco ricorda, per vari 
riscontri, la fanciullezza laboriosa di Leopardi 
nella casa paterna di Recanati).

*

Il merito di Edison, più che di aver fabbrica
to una lampada, che portò alle attuali, consiste 
nell aver trovato un sistema esatto per la loro 
alimentazione, che tuttora vive nelle sue linee 
fondamentali. Kgli costrusse la dinamo a bassa 
resistenza di indotto per distribuzione a due e

tre fili, in modo che le lampadine si potessero 
alimentare indipendentemente da una rete a 
tensione costante, con la stessa facilità con cui 
si deriva il gas, o l'acqua, dalle condutture do
mestiche.

Nel 1890 la lampada a incandescenza a car
bone era quasi completamente perfezionata, ed 
è solo dopo io anni che hanno esito le ricerche 
verso irradiatori di maggior rendimento del 
carbone: ossidi rari (1900), osmio e tantalio 
( 11̂1 >5), tungsteno sintetico (1906), tungsteno 
metallico trafilato (1911), tungsteno in gas iner
te (1914).

Ma spetta ad un italiano, Antonio M aligna- 
ni di Udine, il merito di aver ideato (1H96) un 
procedimento per perfezionare il vuoto nell’in- 
terno dell’ampolla delle lampade, a quella data 
ancora tutte a filo di carbone; è infatti dalla 
bontà del vuoto, che dipende la durata dei fila
mento, e quindi la economia o meno della lam
pada. Il vuoto, anche eseguito con |>om|K- a 
forte rarefazione, non è mai perfetto, anche 
perchè il filamento tiene occlusi dei gas, e il 
Malignani pensò di perfezionarlo per via chi
mica, introducendo nella lampada, nell'ultima 
fase della fabbricazione, del fosforo rosso amor
fo, il quale, all’atto dell accensione, forma con 
l'ossigeno e cogli altri gas residui dei composti 
solidi aventi una tensione di vapore debolissima, 
rarefacendo ulteriormente l'atmosfera del pal
loncino. Questo metodo è tuttora usato nella 
fabbricazione delle lampade, ed ha contribuito 
enormemente a migliorarne la qualità e il ser
vizio.

I 11 j ; . (•. l*l K l
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Scuola p ro fe ss io n a le  per »x± o re fic i  
“E. G. G h ira rd i”

IL Scuola Professionale per gli Orefici ha fé- 
stellato il 25 anno di sua fondazione ed ha 
pubblicato nell'occasione con i tipi della tipo
grafia L. Rattero una memoria illustrata, in cui 
il suo Presidente E. Bachi ha messo in rilievo
1 progressi della scuola stessa dal 1904 al 1929. 
Stralciamo dalla relazione alcuni punti che in
teressano i nostri lettori.

orino —  comincia il Presidente
— anche una trentina d’anni fa, 
teneva un degno posto nell'arte 
orafa. Varie importanti fabbriche 
d'oreficeria e di argenteria erano 

veramente notevoli e ricchi oggetti figuravano 
nelle Esposizioni torinesi del 1898 e nel 1902, 
nei primi tentativi di quell'arte nuova, travolta 
poi per fantasie troppo spinte. Ma si lavorava 
bene e fabbriche notevoli si distinguevano per 
lavori fini e ricchi. D'altronde, a l'orino vi era 
una tradizione e vari artefici orafi e argentieri

dall'Hoo in avanti lasciarono tracce indelebili 
con lavori che tuttora ornano le case patrizie 
piemontesi. Nelle nostre fabbriche si facevano 
buoni allievi, buoni esecutori; ma mancava il 
tempo e la possibilità di tiare agli apprendisti 
le nozioni ili disegno necessarie al lavoro orafo, 
alla creazione di nuovi tipi ed anche solamente 
alla lavorazione degli oggetti normalmente ese
guiti. Si sentiva cioè che un buon lavorante do
veva sapersi disegnare il suo gioiello, senza do
vere sempre ricorrere all'incisore della fabbrica. 
Era uno stato di malessere sentito tanto dagli 
operai, che dagli industriali e commercianti. Si 
sentiva la necessità di una Scuola Professionale 
Orafa, che a differenza di altre istituzioni e 
provvidenze già esistenti in Torino, colmasse la 
lacuna e tiesse nuova forza e miglioramento 
all'arte orafa. La cosa non era facile nè agevole. 
La nostra classe pur numerosa e con ottimi no
mi non era collegata, e, salvo la Società Lavo
ranti Orefici, già allora fiorentissima, la classe
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industriale e commerciale viveva ili lavoro per
sonale e della propria operosità, non occupan
dosi ancora ili problemi ili indole generale e ili 
categoria.

Fortunatamente si presentarono due fauste 
occasioni che riunirono la classe orafa. Il io 
agosto 1902 venne festeggiato il 50 anno di 
lavoro della Signora Catterina Amateis. nobile 
figura e lustro ilei l’arte orafa torinese. In quella 
festa del lavoro, si comprese la necessità di rac
cogliersi sovente j k t  cercare il miglioramento e 
il collegamento delle forze orafe cittadine.

Poco dopo nel settembre 1712, si onorava il 
cinquantennio di lavoro del Sig. Cav. L’H. An
ton io  Carmagnola, simpatico gioielliere, amico

apprcz/.atissimo ili tutti quelli che ebbero la 
ventura di conoscerlo. In un pranzo che dimo
strò al festeggiato tutta la stima ilei colleglli, 
il Cav. Carmagnola rispondendo agli auguri 
espressi, lanciò la prima idea di una Scuola Pro
fessionale per sviluppare negli operai orafi il 
gusto del bello e dell arte, col disegno.

Poco dopo, auspice la Società Lavoranti Ore
fici, un ('omitato formatosi, indiva una riunio
ne per festeggiare il patrono S. Eligio, e il 
Cav. (ìhirardi. illustrava l'utilità della proposta 
Scuola, augurandone l'attuazione.

L'anno seguente, il 1 dicembre 1903, in una 
riunione decisiva si perfezionò l'idea, si stabi
lirono le basi della fondazione della Scuola. 
Tosto se ne tenne parola agli Assessori della 
Pubblica Istruzione al Municipio di Torino, che 
con entusiasmo accolsero l'idea promettendo ap
poggio e consiglio.

Con un modestissimo fondo ili poche centi
naia ili lire offerte da alcuni volonterosi colle
glli, il Cav. Enrico (incoino (ìhirardi potè, in 
un primo tempo, e come 1111 periodo di prova, 
aprire la Scuola nel locale ottenuto dal Muni
cipio in via S. Quintino, 7, dal 1 aprile alla tìnt
ili maggio 1904, con <>1 allievi divisi 111 tre clas
si. La speranza da anni accarezzata si era av
verata e il numero degli iscritti provava ad esu
beranza come la Scuola fosse necessaria e de
siderata.

Ai primi del novembre 11*4, il Municipio 
concedeva quattro classi al primo piano in via 
Cittadella n. } e si apriva regolarmente l'anno 
scolastico mercè l’adesione ed il concorso di buo
ni e valenti artisti che si fecero volenterosi inse
gnanti della professione. Si ebbero 75 allievi, 
cui vennero impartite n. 90 lezioni sino al 15 
aprile 11*05 nei giorni di martedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì di ogni settimana dalle 20, 

alle 22.
(ìià allora furono notevoli gli appoggi otte

nuti moralmente e finanziariamente dal Muni
cipio, dal Ministero ili Agricoltura, industria e 
Commercio, dall Opera Pia ili S. Paolo, dalla
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Camera ili Commercio, dalla Società Lavoranti 
Orefici, dalla Ditta Fratelli Marchisio, Capello 
e varie altre.

La prima medaglia doro della Camera ili 
Commercio fu assegnata all'allievo Pietro Sco
lari per un disegno ili artistica specchiera, cui
I I I  pure concesso il premio Cav. (ìuglielmo Ca
pello con concorso che si ripete ogni anno con 
mirabile successo.

Prosegue l’anno scolastico 11)05-6 in via Cit

tadella con i)H allievi. Le basi sono solidificate, 
il cammini» prosegue con sicurezza. Nel H)o6 
la presidenza della Società Promotrice dell'in
dustria Nazionale manda 40 fra insegnanti e 
allievi a visitare l’Ksposizionc ili Milano. Fra 
questi, quattro nostri alunni ebbero il premio 
ili questa gita istruttiva.

L'allora Sindaco ili Torino, compianto Se
natore Frola, nominava una Commissione per
lo studio del Problema Industriale. La nostra

—6 2 1
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Scuola visitata minuta mente, ili mostrò l'ottimo 
ordinamento e il buon metodo di insegnamen
to che migliorava annualmente.

K, se il problema finanziario era certamente 
difficile a risolvere, la pazienza e la jxrscveran-

K. G. Cj h i r a r d i 
il londatore della Scuola

za del Presidente e dei suoi coailiuvatori face
vano prodigi per la riuscita dell'impresa. La ge
nerosità degli F.nti e dei fabbricanti e commer
cianti orafi faceva il possibile per raggiungere 
gli ideali che i promotori si erano prefissi.

Intanto la nostra Scuola nel trascorrere degli 
anni si rafforza con iniziative varie. Oltre alle 
lezioni serali può avere dotte conferenze tenute 
dal ('onte Barbavara ili (ìravcllona, fra cui quel
la sul tema •• Il gioiello e la Minia •>. Ancora 
oggi ammiriamo e ricordiamo l’arte profonda 
di questo studioso piemontese. Sino dal 1907 
la Scuola nostra, presentatasi alla Mostra delle 
Scuole Professionali a Roma, riportava la me
daglia d'argento e nel ly ii alla meravigliosa 
Esposizione di Torino ebbe la medaglia d oro, 
con lusinghiera motivazione.

Ormai questa istituzione è sicura su solide 
basi. Il numero degli allievi c sempre imjw>r- 
tante — dagli Ho ai 90 —  e, rivedendo nelle 
statistiche questi nomi, constatiamo con orgo

glio come molti di essi siano ora fra i migliori 
lavoranti, o industriali torinesi; certo tutti ricor
dano con riconoscenza gli anni ili studio serale.

Una forzata sosta nell'incremento numerico 
degli alunni ed anche nello sviluppo didattico, 
comincia nell anno scolastico 1914-915 per lo 
scoppio della guerra mondiale. Da 72 iscritti 
nel 191} si giunge nel 1914-915 a 5}, nel 11)15- 
1916 a 9̂, nel 1916-917 a 17, nel 1917-918 a 
}<» iscritti. Molti dei nostri giovani lasciarono 
famiglia, officina, scuola, chiamati alle armi a 
contribuire colle loro forze .il bene sacro della 
Patria. Tutti compirono con entusiasmo il loro 
dovere. Alcuni perdettero la vita nel santo nome 
della nostra Italia, altri ci ritornarono sani e 
salvi e temprati ad altre battaglie del lavoro. A 
tutti in quest'ora in cui stiamo ricordando li- 
lotte pur gloriose dello studio, vada il pensiero 
del nostro animo commosso alle memorie delle 
imperiture glorie italiane nel |>criodo in cui fu 
compita la redenzione della nostra terra.

Al termine dell'anno scolastico 11)17-1)18 il 
C'av. K. (». (ìhirardi, dopo 14 anni ili onorata 
Presidenza, lasciava il suo posto.

Non è vano, ma anzi è doveroso ricordare 
come in questo lungo periodo, egli abbia con 
fatiche improbe, con entusiasmo insuperabile, 
lavorato diuturnamente alla fondazione diffici
le della Scuola Professionale per gli Orefici e 
al suo funzionamento sempre ascensionale. In 
tutti i modi, con propaganda coi colleglli, con 
dotte relazioni in cui metteva tutto il suo ani
mo paterno, colla sua presenza alle lezioni se
rali, coll'incoraggiamento al Direttore, agli In
segnanti di cui era il Presidente amico, coll af
fezione agli allievi, tutto diede pur di vedere 
il progresso di questa Scuola che amò come 
una sua seconda famiglia. Onore al suo nome, 
sempre ricordato con affetto.

Il ('0111111. Mario Roggero che sino dal 1914 
era apprezzato membro del Consiglio Diretti
vo, come rappresentante del Municipio, veniva 
nell Assemblea del settembre 1918 nominato 
Presidente, carica che tenne fino al 1921.

^ 6 2 2
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Al termine della granile guerra il numero 
degli allievi ricomincia a segnare subito un no
tevole aumento assai confortevole, segno evi
dente ili una nuova era ili pacifico lavoro e ili 
studio.

Il dopo guerra, come in tutte le iniziative di 
ogni genere, era per le nostre cose, piuttosto 
difficile. Bisognava riordinare, bisognava inten
sificare la vita di lavoro che aveva avuto una 
sosta lunga e fatale.

L'estensione del programma didattico e il 
conseguente aumento nel numero degli Inse
gnanti, scelti con cura minuziosa, prcoccu|M> 
giustamente il Consiglio direttivo per trovare 
anche i fondi necessari per supplire a queste ne
cessità.

Ma con una spontanea e grandiosa oblazione 
veniva spianata la via a necessarie iniziative e 
sia data qui lode la più viva a questi generosi 
colleglli. La Scuola veniva nel 1919 trasferita 
nei locali municipali della Scuola Federico Sclo- 
pis in via del Carmine, 25. L'anno dopo alla 
Scuola Torquato Tasso in piazza S. Giovanni.
Il numero degli allievi saliva al numero di 6H. 
L'inizio dell'annata fu quanto mai lusinghiero; 
ma i turbamenti che si seguirono ovunque nel 
nostro Paese, il rilassamento che ne seguì in 
ogni energia, si rifxrcuoterono anche sulle ani
me e incoscienti menti, per cui la disciplina e 
l'assiduita, malgrado gli sforzi dei dirigenti, 
subirono dannosi effetti.

Nel 1920 si istituirono vari concorsi estivi 
con vistosi premi offerti da vari benefattori. 
Questa gara tuttora alimentata ogni anno, oc
cupa durante le vacanze vari fra i migliori al
lievi che presentano in ottobre tutta una serie 
di lavori di disegno di gioielleria e argenteria 
assai notevoli.

Nel K>2f) un'altra volta la nostra Scuola ebbe 
un nuovo trasloco. Il Municipio ci concede ora 
anipii locali nella Scuola Valpcrga Cai uso e ci 
troviamo in belle aule.

Intanto si svolgeva nel magnifico parco del 
Valentino la grande Esposizione Torinese del 
ii)2S, il sui successo fu completo.

Tra le Scuole Professionali fu invitata la no
stra. che con elegante e apposita vetrina si pre
sentava degnamente con numerosi e recenti la
vori di disegno di gioielli, di argenteria, di pla
stica. ili araldica, oltre a vari studi di chimica 
applicata al l 'oreficeria. Pure un piccolo saggio 
di laboratorio fu allestito per pochi giorni dan
do una precisa idea di una officina orafa tanto 
desiderata dalla nostra Direzione a complemen
to dei nostri studi teorici.

I suffragi della giuria dell’Esposizione 102S 
ci hanno concessa la medaglia d'oro, che viene 
ad aggiungersi alle altre distinzioni assegnate in 
25 anni alla Scuola Professionale per gli Ore
fici, come premio della sua riconosciuta riuscita 
ncUinsciinamento.1 *

Se \\ numero degli allievi che aveva raggiunto 
nel 1 *>24 i i } }  iscritti è ora sensibilmente dimi
nuito, è necessario constatare che questo fatto 
ha due cause precise, cioè la mancanza dei nati 
negli anni bellici e la propensione di molti gio
vani a darsi a carriere operaie più facili e più 
presto redditizie per le necessità indispcnsabli 
della vita.

Noi ci auguriamo — conclude il Presidente 
che in avvenire prossimo, la nostra Scuola 

possa essere ili nuovo frequentatissima per il 
bene dell'arte nostra e per il desiderio che nuovi 
elementi giovani e volenterosi continuino la 
tradizion dell'industria orafa vanto antico della 
nostra Italia.

—624—
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Gian Giacomo R o u s s e a u  a T o r i n o
L ’Ospizio dei Catecumeni e l ’Arci* 
confraternita dello Spirito Santo

I .  ---
lun Giacomo Rousseau, fuggito 
ila Ginevra dove faceva l'ap
prendista incisore, arrivò a To
rino nell’aprile 1728. Aveva se
dici anni e mezzo. Scopi ilei 

viaggio: entrare nell Ospizio dei Catecumeni 
per abiurare la religione calvinista e abbraccia
re quella cattolica.

I motivi che gli fecero premiere o subire la 
grave decisione, come sono esposti nelle Con
fessioni, non convincono. Sembra che tutto vi 
sia casuale. Abbandonata la casa paterna, mu
nito d’una semplice spalletta avuta in dono dal 
cugino Bernard, vaga senza una mèta precisa: 
<> ...andai tino a Conhgnon, terra di Savoia, a 
due leghe da Ginevra. Il curato si chiamava di 
Pontverre... », nome che lo <• colpisce un po
co >■; e lo punge la curiosità di conoscere il sa
cerdote, dal quale è subito ben accolto, invitato 
a mensa, intrattenuto sull’ « eresia di Ginevra » 
e sull’autorità della Santa Madre Chiesa ».

II Rousseau dichiara che trovò « poco da ri
spondere ad argomenti che finivano ■■ in quella 
guisa: cioè a tavola: e aggiunge: «giudicai 
che curati in casa dei quali si desinava tanto

bene, valevano per lo meno quanto i nostri mi
nistri ». Fa credere che non gli mancassero ra
gioni da opporre a quelle del sacerdote, ma, 
Dio mio, come tirarle fuori dinanzi a piatti co
sì hni e davanti, soprattutto, a un certo vino di 
Frangi...? Un vino da sigillare piuttosto le lab
bra sue che non da chiuder la bocca al prete ge
neroso!

« Dio vi chiama —  mi disse il signor di 
Pontverre. —  Andate ad Annecv; vi troverete 
una signora molto caritatevole, che i benefizi 
del re (Vittorio Amedeo II) pongono in istato 
di ritrarre altre anime dall’errore donde è usci
ta ella stessa. Si trattava » continua il Rousseau 
« della signora di Warens, nuova convertita, 
ecc. ».

Va dalla signora di Warens. Nuovo invito a 
pranzo; e a tavola siede pure un tale definito, 
a volta a volta, « grosso rustico », « villanzo
ne », abile «< nell’intrigo », ma « più destro che 
furfante » : è il signor di Sabran, « uomo di 
mezza età, aspetto da granatiere, voce sonora». 
A costui, non alla signora di Warens, secondo 
l’autore, si deve l’informazione che a Torino 
esiste l’Ospizio dei Catecumeni e l’esortazione 
a farvelo entrare.

—«25—
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Quanto a lei, alla dama ventottenne le cui 
grazie hanno turbato la fantasia ilei giovinetto, 
si limita a ricordargli il dolore del padre per la 
fuga: ma consigliare il ritorno a (ìinevra non 
può: nella sua condizione sarebbe stato un 
delitto di leso cattolicismo ».

Hd ecco gli accordi col curato di Pontverre, 
che sborsa il denaro per il viatico. Cìian (ìia- 
como è attillato e raccomandato ai coniugi Sa- 
bran incamminati nella medesima direzione.

La mia borsa tu consegnata ad essi, rinfor
zata dalla signora di Warens, che, inoltre, mi 
diè segretamente un piccolo peculio cui aggiun
se ampie istruzioni, e partimmo il Martedì 
Santo Il distacco è presentato con una scal
trezza da esperto narratore. La signora temeva 
il viaggio, ma ormai ogni cosa era pronta, af
frettata da » quel diavolo d uomo »> (il Sabran), 
ed ella » non osò insistere per tarmi rimanere; 
mi avvicinavo a un’età nella quale una donna 
della sua non poteva decentemente trattener 
presso di sè un giovinetto ». Fra già invaghita 
di lui? Kgli lo lascia supporre. Molti lo am
mettono. Comunque, per chi legga Le Confes
sioni, la di Warens non avrebbe data la meno
ma spinta alla conversione del ginevrino: si sa
rebbe ridotta a lasciar fare » contentandosi di 
rispondere che ciascuno doveva contribuire al 
bene secondo il suo potere ».

*

Figura grande e sconcertante il Rousseau, 
siamo d'accordo : complessa come poche : il suo 
genio avvince e turba; si fa ammirare anche 
dove urta; soggioga nel momento stesso in cui 
ferisce. Filosofo, pedagogista, romanziere, com- 
positore di musiche; d una fecondità più singo
lare in quella sua strana vita turbinosa così den
sa di azioni incoerenti e contradditorie.

Le sue idee furono inall>eratc e sventolate 
come vessilli; le sue col|>e gli valsero attacchi e 
condanne morali che parvero irrevocabili; a 
quando a quando si compiacque di narrar fat

ti con espressioni di crudo realismo ed esaltò 
amori purissimi, temprati attraverso il sacrifi
cio c- frenati da un superiore senso del dovere; 
certe sue pagine furono divorate con febbrile 
avidità da una folla di lettrici in cerca di emo
zioni, altre fanno testo nei corsi di metodo del
le scuole Magistrali. K pacifico che, per la sua 
fama, giova assai separare l'uomo dallo scritto
re. Ce, nella sua esistenza, uno stupefacente 
avvicendarsi di vasti bagliori e di ombre non 
meno estese. (Iran parte ili queste vengono spie
gate col temtv) e coi costumi in mezzo a cui 
egli visse. Ciò che tra l'altro appare imperdo
nabile, la sua conversione al cattolicismo, non 
convinta e non mantenuta, si attribuisce dai ili- 
tensori aU incsperienza dell’età e alle speciali 
circostanze nelle quali si trovava; i più rigorosi 
vedono in essa un segno della sua anima già ro
sa dai vizi e destinata all’eterna inquietudine.

La conversione ibbe a teatro uno ilei quar
tieri più caratteristici della vecchia l orino; si 
lega a pie istituzioni cittadine in passato fioren
ti: dà minio di rievocare costumi nostri tra
montati; ma, in primo luogo, offre utile prete
sto a ristabilire dati di fatto e a riabilitare — 
per così dire —  la memoria di quell'Ospizio, 
le cui benemerenze nel campo religioso furono 
indiscutibili.

Chi conosca le Confessioni non ha dell'epi- 
sixlio che una relazione inesatta nei particolari 
e affatto arbitraria nella descrizione dell'am
biente, reso con tocchi che fanno pensare a una 
smania denigratrice a scapito della elementare 
verità, nonché a una totale assenza di gratitu
dine, nel Rousseau, per chi lo aveva accolto c 
si disponeva a beneficarlo.

Crediamo opportuno ricordare le accurate 
sagaci rettifiche fatte da Luigi Foscolo Bene
detto nel suo volume: Madame de Warens 
(d'apres de noiweaux documents), Paris, Librai
rie Plon, 1914. <• La storia di questa conversio
ne •• egli sostiene e dimostra con bella copia di 
argomentazioni « è da rifare ». F. la rifà, con 
un'opera erudita del più vivo interesse.
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Abbiamo visto corno Rousseau si preoccupi 
ili figurare trascinato quasi per forza d'inerzia, 
<» per la mera attrattiva del viaggio a Torino, 
a una conversione non cercata nè voluta. Lo 
stato d'animo del filosofo che, a distanza di al
cuni decenni, imprende a scrivere la propria 
vita si può capire; ma la verità è contraria al
le sue asserzioni. Solo, privo di mezzi, spinto 
dal bisogno, incisore appena a mezzo - chè 
ancora non ha terminato il necessario tirocinio 

il futuro autore del Contratto Sociale jxnsa 
che in Savoia, per ottener soccorsi, <• un prote
stante non ha che da farsi cattolico >*. Di qui, 
unicamente di qui, la sua meditata risoluzione 
di presentarsi diritto al curato di Confignon. 
Le buone accoglienze di questo zelante missio
nario e il successivo invio alla signora di Wa- 
rens non sono che sviluppi logici e attesi del 
primo passo.

Rousseau sapeva bene dove tendeva: voleva 
la conversione, non per uno schietto profondo 
mutamento spirituale, ma nella pratica speran
za di una sistemazione materiale che, diversa- 
mente, non gli sarebbe stata possibile. Ammis
sione trop|x> vergognosa da spiattellarsi, anche 
in pagine in cui è detto di voler mettere a nu
do i vizi propri. E parecchi, sì, ne son messi, 
ma di quelli, sapientemente ingigantiti, per cui
il lettore, commosso, troverà pronte attenuanti, 
indulgenti assoluzioni, e stimolo, jxr un altro 
verso, ad ammirar l'autore. Il fatto della con
versione non si poteva tacere, ed egli ne altera 
i motivi, riducendoli a una serie di futili cir
costanze occasionali.

Olindo (ìuerrini, nella sua dotta prefazione 
alle Confessioni, ha definito questo « uno dei 
libri più stranamente originali che abbia mai 
prodotto lo spirito umano ». Definizione giu
sta. Non c'è che da avanzar riserve sulla fra
se' seguente: - [xxhi si prefissero ili esser così 
terribilmente sinceri come il filosofo ginevri
no ». E ' da concedersi una simile patente di 
sincerità assoluta a chi, come il Rousseau, rac
contò le cose troppo a minio suo? !l pregio del

libro come narrazione e trattazione soggettiva 
non è menomato: ma come memorie, confes
sioni, autobiografia che concetto ci si deve for
mare, almeno per un episodio di capitale im- 
|M>rtanza qual è l'abiura?

A prescindere da certi dettagli che, se frutto 
di fantasia, tanto più imbratterebbero l'opera 
(e della loro autenticità il Benedetto ci fa du
bitare fortemente, mostrandoci gravi discordan
ze ili tempo e di persone) altri fatti si veggo
no, tra quelli del soggiorno torinese, l'interpre
tazione dei quali esce dai limiti di un comu
ne e ragionevole giudizio. Piccole debolezze 
truccate ila colpe smisurate: brevi impressioni 
di rammarico e disagio morale portate a un gra
do parossistico di rimorso e di tormento in
cancellabili.

Da tuttociò, più che ..... statore fedele, tra
spare in parte l'acre polemista che si è prefis
so a bersaglio istituti e riti del cattolicesimo, in 
parte l'artista inteso ad avvincere il lettore con 
caute reticenze e con abili amplificazioni. Sul
la trama offerta dalla realtà egli ricama e colo
risce or con tratti inaccettabili o addirittura re
pugnanti, or con architetture di pensiero e con 
potenza di indagini di rara efficacia.

Nè si può tacere dell'amabile missionario in 
gonnella, da cui fu avviato al viaggio di qua 
dai monti: quella signora di Warens che si era 
trasformata in istrumento attivo di politica sa
bauda. Anche intorno a lei il Rousseau lavora 
con sostanziali adattamenti per elevare il tono 
umile e dimesso di una realtà decisamente sgra
devole.

Chi era la signora di Warens?
Luigia Francesca de la Tour du Pii, appar

tenente a un'antica famiglia di Vevey, non ave
va che tredici mesi quando, nel 1700, perde la 
madre; fu allevata da due zie paterne; a quat
tordici anni andò sposa a Sebastien Isaac de ’ 
Loys, barone di Warens, d'un ventennio più 
vecchio di lei. Entrambi gelosissimi della ri
spettiva libertà personale, non è difficile intuire 
che cosa accadde in un'epoca in cui la fedeltà
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coniugale si considerava scarsamente. Figlioli, 
niente. Klla ebbe più amanti : anche più d'uno 
per volta. Non bella, ma dotata ili un innega
bile charme:, bramosa di emergere nella mon
danità e nel lusso del suo paese, dissipato un 
discreto patrimonio e ansiosa di ricostruirlo 
moltiplicato, " si mise a maneggiare interessi, 
improvvisandosi industriale ".

Nel 1725 è alla testa d'una manifattura di 
sete, per cui ha trovato soci e finanzieri. Non 
vantava la menoma competenza in materia, nè 
conosceva la probità indispensabile in chi agi
sce con denaro altrui. Il denaro — suo o non 
suo — c'è: invece d'impiegarlo nella fabbrica
lo spende in gite e in isvaghi nella Savoia. Al 
ritorno nella sua residenza la sorprende la mi
naccia del fallimento.

Come rimediare? Non vede scampo che nel
la fuga, ed è così che nel 172(1 si trova fra gli 
svizzeri che a Evian •• approfittano della pre
senza di Vittorio Amedeo II per lasciarsi con
vertire

•• Catolicismo, quello della signora ili Wa- 
rens, molto magagnato •• sono parole ili uno 
scrittore cattolico: ■■ indifferente rispetto al 
dogma e alla morale

Anche la conversione di lei, come, più tardi, 
quella di Rousseau, tu dunque determinata da 
necessità pecuniarie: a lei occorreva per sog
giornar tranquilla negli Stati del re di Sarde
gna, per |>otervi brillare, |xr aspirare a dovi
ziose posizioni, che j x m  non conseguì perchè 
non glielo permisero la prudenza del sovrano 
e un diverso disegno ch'egli formulò ne' suoi 
riguardi.

Merita spigolare dal libro del Benedetto, che 
chiarisce retroscena importantissimi e poco no
ti della [Hilitica piemontese di quel [xrriodo.

La Casa di Savoia •• egli scrive continua
va a considerare la città di Ginevra e il paese
lli Vanii come una parte de' suoi Stati: nem
meno Vittorio Amedeo II sapeva rassegnarsi al 
fatto compiuto e Ginevra continuò a essere l'og
getto della sua segreta aspirazione. Non solo

per salvaguardare esteriormente la dignità del
la sua Casa, ma anche |x.-r mantenere un'auto
rità che credeva legittima, s ostino, nei rappor
ti ufficiali coi ginevrini, a trattarli come sud
diti ribelli piuttosto che come stranieri •>. E, 
più innanzi: ...appoggiava con la sua augu
sta protezione la propaganda cattolica, convin
to che le opere create dalla pietà dei fedeli per 
la conversione degli eretici potessero servire ili 
rinforzo alla fede contro la Ginevra calvinista e 
contro la Ginevra repubblicana »>.

Due erano queste opere: una a Torino, 
l'Ospizio dei Catecumeni, destinata specialmen
te a diffondere i suoi benefici tra le popolazioni 
delle Valli pinerolesi; l'altra ad Annecy, dovu
ta all'iniziativa del Vescovo di Ginevra-Anne- 
cy, Michele Gabriele de Bernex, e fin da prin
cipio (1715) sovvenuta dal re Vittorio che si 
può dire la provvide delle basi finanziarie.

Alla signora ili Warens, Vittorio Amedeo II, 
a }x>chi giorni dalla conversione, assegnava una 
pensione annua. Il biglietto è datato da Vena
ria, iH settembre 1726: - Ci siamo compiaciuti 
per degni motivi a Noi riservati ili accordare 
un annuo trattenimento di lire millecinquecen
to d'argento da soldi vinti cad. alla dama di1 '

Warens -. Regale liberalità verso la nuova con
vertita, quasi a compensarla dei beni e degli agi 
eh ella affermava di aver lasciato all atto del
l’abiura: Pura sollecitudine religiosa? Così vor- 
reblx- spiegare il Rousseau: <• Il re, che si com
piaceva di recitare la parte di cattolico zelan
te, la prese sotto la sua protezione, le fissò una 
pensione, ecc.

Ma la documentazione del Benedetto rivela 
ben altro: la signora ili Warens progettava di 
continuare il viaggio fino a Torino e già si era
no ordinate le vetture. A lei il re aveva fatto 
consegnare un primo soccorso di cinquanta pi
stole. Può darsi che meditasse, in un primo tem- 
jx>, di farla ricevere a Corte come dama, ma 
informazioni sul suo conto jx-rvenute da Vevey 
dovettero probabilmente distoglierlo da que
st'idea. - Da ciò •• scrive lo storico • un serio
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itnbara/zo. Ohe fare ili una donna rovinata, 
costretta dallo scompiglio de' propri affari a 
rinnegare religione e patria?

La soluzione fu trovata con l’aiuto del Cor- 
vesy, intendente di giustizia, polizia e finanze 
ad Annecy. LI la fu assunta in regolare servizio. 
Diventò nè più nè meno che un funzionario 
alle dirette dipendenze del governo sabaudo: 
una missionaria retribuita, ed anche qualcosa 
di più clic una convertisseuse, giacché non era 
soltanto " incaricata di ricevere, istruire e col
locare coloro che passavano in Savoia |kt con
vertirsi *•: ma, posta in un paese ili confine, 
aveva anche un compito riservatissimo: » Sic
come coloro che potevano presentarsi a lei ve
nivano in maggior parte da Ginevra e dai can
toni protestanti della Svizzera, doveva ascoltar 
li. sondarli, sorvegliarli, per riferire, occorren
do, al Governo ciò che le sembrava importare 
agli interessi dello Stato ».

Comprese il Rousseau codesta funzione di 
spia, di cui la signora era investita? Sarebbe 
arduo negarlo. Ovvie le ragioni clic lo indus
sero a tacerla. Assurdo, a ogni modo, ch’ella, 
dato il suo ufficio, avesse bisogno delle infor
mazioni e dei suggerimenti del commensale Sa- 
bran per conoscere l’esistenza dell’Ospizio ili 
Torino.

Subito dopo l’abiura, Luisa Eleonora (tale il 
nome assunto col battesimo) aveva vissuto pa
recchi mesi nell’istituto della Visitazione ad 
Annecy. Ne uscì, accomodati i propri affari, 
per allogarsi nella vecchia casa campestre, a 
due passi dalla chiesa, dinanzi a cui —  là do
ve la vide per la prima volta —  Gian Giaco
mo avrebbe voluto poeticamente rizzare una 
balaustrata d’oro.

Siamo al 21 marzo 1728.
Il divorzio col signor di Warens è di tredici 

mesi avanti: 5 febbraio 1727.
Questa la donna che incantò l’adolescenza 

del filosofo. Ch’egli ne fosse preso senz’altro, è 
detto con una di quelle squisite sfumature pe
culiari al suo talento e alla sua eloquenza:

« Partendo (per Torino) per obbedire alla si
gnora di Warens, mi considerai come vivente 
sotto la sua direzione; era più che viver vicino 
a lei ».

I I .

L ’opera di Annecy inviava a proprie spese 
i piccoli ginevrini all'Ospizio dei Catecumeni 
di Torino, incaricato —  dice la Guida Berto- 
lotti del 1840 — di ricevere » gli infedeli d’ogni 
setta che amano abbracciare la fede Cattolica, 
i quali vi sono mantenuti sino a che, istruiti 
nei dogmi della nostra Santa Religione, abiura
no gli errori loro e sono battezzati nella Me- 
tropolitana ».

L'iniziativa di una prima casa |>cr l'istruzio- 
na religiosa dei Catecù. .1 Roma è del 1542 
e si deve a Sant’Ignazio da Lojola, il cui pro
getto, esaminato ila papa Paolo III, fu tosto 
approvato e messo in esecuzione.

Nella capitale piemontese — c'infortna il 
teologo prof. Maurizio Marocco con la sua Cro
nistoria della Veneranda Arciconfraternità del
lo Spirito Santo (Tipografia Bcllardi e Appiot- 
ti, Torino, 1873), « fin dai primordi della sua 
fondazione » la Confraternita stessa, « di cui 
facevano parte uomini notabili per nascita, per 
ricchezza, per ingegno e per dignità, si dedi
cava a soccorrere e ammaestrare i catecume
ni ».

L ’Arciconfraternita dello Spirito Santo, tut
tora esistente con una cinquantina di inscritti, 
sorse il 20 marzo 1575, quando solo due altre 
confraternite esistevano in Torino: quella di 
Santa Croce, la più antica « fondata nel 1 4̂3 
in un piccolo oratorio vicino alla Porta Palati
na, trasferita poi nella chiesa parrocchiale di 
San Paolo, ora Basilica Magistrale, e quella del 
Santissimo Nome di Gesù, istituita l’anno 1545 
nella chiesa dei Santi Processo e Martiniano 
per le esortazioni di S. Bernardino da Siena ».

Altre ne sorsero in seguito, dedicate ciascu
na a speciali uffici. Ricordiamo l’Arciconfrater
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mta della SS. Trinità (1577). clic si prendeva 
cura 111 particolare ilei pellegrini e ilei convale
scenti: 1 Disciplinati ili S. Rocco ", clic prov
vedevano per il seppellimento dei cadaveri ab
bandonati; la Confraternita del SS. Sudario, 
istituita nel 151)8 c che dal secondo quarto ilei 
secolo X V III si addossò l'incarico ili edificare e 
dirigere l’ospedale dei pazzi. Quando questo, 
nel 18̂ 4. fu sostituito da un manicomio più 
spazioso, la Confraternita, rappresentata dal 
priore, continuò a partecipare alla sua direzio
ne. Rammentiamo pure la Confraternita della 
SS. Nunziata, eretta nel 17H0 e che nel 18M 
" accettò la direzione e la sorveglianza dell ()- 
spedale di S. Lazzaro

Quella dello Spirito Santo nacque e risiede
va nella chiesa parrocchiale di S. Silvestro: lina 
parrocchia dappena 29> anime. Il tempio era 
un disadorno fabbricato rettangolare con la fac- 
ciata a ovest e l'altar maggiore verso l 'attuali 
via Porta Palatina. L'ingresso dava su una stra- 
detta ad angolo retto con l’odierna via Palazzo 
di Città, stradetta della quale si vede ancor trac
cia nel passaggio, chiuso da un cancello, con
trassegnato col N. ih, che conduce ad abitazioni 
private e, appunto, alla sede presente dcH'Arci- 
confraternita nonché al coro della chiesa dello 
Spirito Santo. Quella viuzza faceva parte della 
scomparsa contrada degli Speronari.

Non esisteva la Basilica del Corpus Domini, 
al cui posto s'allargava la piazzetta detta allo
ra del Mercato del Grano, sulla quale, coni'è 
notissimo, si veritìcò il 6 giugno 145}, un Gio
vedì, il celebre miracolo dell'apparizione di un 
ostensorio d'argento rubato nella chiesa di Kxil- 
les, chiuso in balle di mercanzia, caricate su 
un mulo e jxr Susa, Avigliana, Rivoli condotte 
.1 Torino. Nel luogo ora circoscritto —  nell'in- 
terno della Basilica —  dalla ringhiera su cui 
arde perennemente una lampada, il mulo - si 
gettò a terra e furono slegate le balle per vo
lontà del Signore Iddio e senza alcun aiuto 
umano uscì il vero e santissimo Corpus Domi
ni col reliquiario nell'aria con grande splendore

e raggi che pareva il sole ". Poco dopo, soprag
giunti sacerdoti e popolo, <■ cascò il reliquiario 
in terra e rimase il Santissimo Sacramento in 
aria Così, salvo lievi ritocchi di forma, un 
documento conservato nell'Archivio dell'Arci- 
confratcrmta.

Fu per ricordare il miracolo e per sciogliere 
un voto fatto dal Municipio di Forino durante 
la peste del 151)8, che si eresse la chiesa del 
Corpus Domini, inaugurata alla presenza di 
Carlo Kmanuclc 1 e soltanto due anni fa, per il 
centenario del Cottolengo, insignita del titolo 
basilicale. Nel if»<>8 essa veniva unita alla chie
sa di S. Silvestro, la cui parrocchia si sopprime
va per sostituirla con quella del Corpus Domini.

Quanto all'attigua chiesa dello Spirito San
to, fondata nel 1662 su disegni di Bernardino. 
Quadri al }w>.sto ilei 1 antico oratorio di S. Sil
vestro, potrà esser oggetto di altro articolo. Ba
sti dire, qui, che l'oratorio era già stato amplia
to nel 1610 su progetto di Ascanio Vittozzi; 
poi lo guastò e parzialmente lo distrusse, nel 
165̂ , un incendio. Vicende lunghe e compli
cate. Il tempio che si vede, aperto di rado, con 
l.i fronte sulla via Porta Palatina, dinanzi allo 
sbocco di Via Cappel Verde, è il risultato di 
restauri, sistemazioni e aggiunte che non si con
dussero a termine se non nella prima metà del 
secolo scorso.

Veniamo ai distintivi e agli emblemi del- 
l'Arciconfraternita : nei primi anni abito bian
co con due escussoni, uno sul petto e uno alle 
spalle, sui quali era dipinta una candida co
lomba con ali aperte fra raggi dorati e col mot
to Spiritus Sancii ailsit nobis gratta; dal 151)1, 
per l'avvenuta aggregazione alla Confraternita 
del Gonfalone ili Roma, oltre la colomba, al
tro scussone con una croce bianca e rossa in 
campo turchino; dal 1610, per autorizzazione 
di papa Paolo V, sacco di tela cruda <« color saio 
de' Cappuccini e con la corda che i medesimi 
usano ».

Alla Compagnia erano ammesse le donne: 
uguale il costume da indossare nei riti: ma, più
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tardi, molte ili esse lo trovarono avessi vanir n te 
pesante e chiesero fosse mutato in un » abito 
di rarola bianca color graz », cioè, spiega il 
Marocco » ili canovaccio non ancora imbianca
to, con la pazienza e cordone grigio •*. A que
st'abito, nel 1M6, fu aggiunto - uno scapolare 
dello stesso drappo e tinta di quello de’ con
fratelli », che nel medesimo anno, aggregati al
l'ordine dei Minori conventuali, ne adottavano 
foggia e colore ili vestiario.

Da segnalare che la Compagnia, fra le sue 
diverse benefiche iniziative, aveva impreso, dal 

l'annuale distribuzione ili piccole doti a 
fanciulle povere: la prima giovane ammessa al 
beneficio fu la sedicenne Caterina Valle, abi
tante in regione di Reaglie.

Era diretta, la Confraternita, da numerosa 
gerarchia: un priore, un sottopriore, un teso
riere, due sindaci e due consiglieri, tutti eletti 
a maggioranza ili voti. V ’erano poi i funziona
ri: sacristi, elemosinieri, maestri dei novizi, vi
sitatori d’ammalati, ostiari e massari. Le deci
sioni consigliari si rogavano dal segretario che, 
per qualche tempo, fu un pubblico notaio.

L ’opera alacre svolta per l’istruzione ai ca
tecumeni, aveva indotto il duca Carlo Emanue
le I, nel 1629, a concederle un importante pri
vilegio: <■ in perpetuo, ogni anno, la nomina di 
un condannato a morte » o alla galera, o ban
dito, purché » non incolpato di crimine di lesa 
maestà divina e umana, falso testimonio, assas
sino e omicida volontario ». Il privilegio fu 
confermato nel 164} da Madama Cristina che 
[>erò ne escluse anche •< i falsi monetari, i col- 
pevole di misfatti non graziabili, i condannati 
in pena pecuniaria >• e i recidivi; il Senato fece, 
dal canto suo, una nuova esclusione: non si 
consegnassero al l’Arciconfraternita « rei di ri- 
bellione alla giustizia » e restrinse » sui banditi 
della città e del territorio di Torino •> l’esercizio 
del diritto.

Sembra che rimanesse ancora un notevole 
vantaggio per la Compagnia dello Spirito San
to, la quale non designava senza compenso i

colpevoli da graziare. Questi » non solo dove
vano intendersi esenti da ogni pena, ma reinte
grati nei beni, onori, stato, grado, patria e nella 
buona grazia ilei Duca ».

Privilegio frequente in quell’epoca, e nessu
no ci trovava a ridire; ma, non trascura di no
tare l’ottimo teologo, » era contrario ai buoni 
ordini della giustizia » e <> l’aspetto di elemo
sina per le somme che versavano i banditi alle 
Confraternite, da cui chiedevan la nomina che 
doveva salvarli » non riusciva a velarne l’unico 
genuino significato: riscatto d’una bricconata 
mediante denaro, onore ricuperato a prezzo di 
moneta.

Fino al 1653 l'Arciconfraternita educò e as
sistè i catecumeni senza disporre di un appo
sito e adatto fabbricato quell'anno, col 
munifico aiuto del cardinale Francesco Adria
no dei marchesi di Ceva, da Mondovì, già se
gretario del Cardinal Barberini, canonico della 
Basilica Lateranense in Roma, Nunzio straordi
nario e segretario di Stato presso Luigi X III 
per pacificare i rapporti tra Santa Sede e Fran
cia, innalzato alla porpora nel 43 da Urba
no V ili, si erigeva in Torino l'Ospizio dei Ca
tecumeni, acquistando per intero una casa di 
proprietà degli eredi Gariglio « attinente alla 
chiesa della parte del pulpito », casa di cui la 
Compagnia già possedeva una porzione.

L'Arciconfraternita s'impegnava alle spese 
occorrenti per sistemare, dirigere e ammini
strare l'Ospizio, sulla cui porta era tenuta ad 
« apporre le armi gentilizie del Cardinal Co
va ». Fece di più. Non semplicemente le inse
gne del benefattore, ma una marmorea lapide, 
nel 1656, collocò sull'ingresso, fregiata, dice il 
Marocco, dello stemma di papa Alessandro V II 
e di quello del cardinale monregalesc. V ’era 
scolpita una lunga iscrizione che ricordava i be
nefizi ricevuti e l’eminente personalità del do
natore. La lapide fu tolta e forse distrutta.

Poiché il Cardinal Ceva era morto nel 1655, 
un breve del pontefice Alessandro V II stabilì 
frattanto che all’Ospizio fossero ceduti « li ter
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mini delle pensioni sopra chiese e bendici esi
stenti nel Piemonte e Stati ad esso uniti, dovuti 
ila qualunque persona al detto cardinale ».

H un'altra spontanea donazione sta ad atte
stare la salda stima in cui era tenuto il pio isti
tuto dello Spirito Santo, darlo Emanuele II, 
nel Ki6}. desiderava acquistare dall ambasciato- 
re francese in Torino, signor di Servicnt, un 
anello valutato mille scudi d oro ili Spagna. 
Non volle il denaro l'ambasciatore. Cede il 
gioiello e pregò clic l'annuo interesse di quella 
somma fosse devoluto a dotare giovani valligia
no piemontesi convertite al cattolicesimo.

('Mudiamo il rapido cenno rammentando 
che l'Ospizio dei Catecumeni, eretto canonica- 
mente il i settembre iftftì. I I I  sottratto all'Ar- 
ciconfratcrnita quando questa, il 22 aprile 1H11, 
venne soppressa con decreto del governo napo
leonico. La Compagnia riprese I amministrazio
ne deH'Ospizio nel 1X22, per determinazione di 
re Carlo Felice.

III.

Rousseau entrò nell’Ospizio il 12 aprile 
17.$. V’i entrò, egli lamenta, [XTchè privo di 
tutto. - 11 mio misero peculio era sparito; ave
vo chiacchierato e la mia indiscrezione non fu 
a scapito de' miei conduttori ». Con ciò accu
sa quei coniugi Sabran, cui era stato commesso 
di condurre il giovane tino alla porta dell'isti
tuto, di averlo disinvoltamente alleggerito: 
non più vestiario, non biancheria. Precisa che 
gli fu tolto tìnanco il - piccolo nastro inargen
tato » regalatogli per la sua spalletta dalla si
gnora di Warens.

Sennonché, avvenuta la conversione, uscito 
dall'Ospizio, ci dirà che ha con se » un fagot- 
tino sotto il braccio », che gli serve quasi di la
sciapassare per varcare il portone del palazzo 
Reale, ove può inoltrarsi di qualche passo ad 
appagar la sua curiosità di forestiero. E dal- 
l'Ospizio ci aveva raccontato chc fu <• caccia

to » solo ■ con qualche cosa più ili venti tran
cili 111 minuta moneta, prodotto della questua 
eseguita ».

Ugualmente, passati giorni e settimane, ci 
avvertirà chc ha » buono e adoperabile anco
ra » l’abito portato ila (ìinevra. O dunque, clic- 
cosa gli avevano rubato i coniugi Sabran o al
tri ? In un romanzo si chiamerebbero sviste e fa
rebbero sorridere; in pagine ili vita vissuta esi
gono diverso nome. Non dimentichiamo che 
Rousseau ci aveva solennemente dichiarato di 
voler tener presente ogni istante della sua vita, 
rievocata con austere intenzioni, con analisi 
meticolosa, e di non voler lasciare la menoma 
lacuna, [ktcIic » non lo si accusi di non dir 
tutto »!

Ma c'è, nella circostanza dell'arrivo a Tori
no, una ennesima inesattezza rilevata dal Be
nedetto. Il filosofo assegna al proprio viaggio 
da Annccv alla capitale subalpina la durata di 
non più di otto giorni. Più del doppio ne im
piegò: venti giorni circa, durante i quali man
giò. bevve e dormì. Si capisce che il gruzzolo 
si assottigliasse. A che scopo calunniare i Sa
bran.: Ripetiamo col Benedetto: per far escla
mare al lettore: » Povero ragazzo! ('osi sfa
gliato un altro avrebbe agito come lui! » Mal 
suo grado, sarebbe stato costretto a battere al
la |x>rta deH'Ospizio! 11 soggiorno nel quale è 
pure dal Rousseau riferito a piacer suo.

Lasciamo andare il ritratto ch’egli porge dei 
vari compagni e compagne. Le troppe licenze 
ed evidenti contraddizioni danno diritto a pa
recchia tara sulla credibilità dei connotati e sul
la legittimità delle impressioni. Quanto ai dati 
di fatto, risulta da una pagina del Registro del
l'istituto — riprodotta in fac-simile — che la 
conversione seguì di appena nove giorni l'ar
rivo del ginevrino. A sentir lui, sempre per in
durre i lettori a vederlo riluttante dall'abiura, 
sarebbe corso un lungo periodo!

» Non potei dissimularmi (cfr. l ê Confessio
ni) che la santa opera che stavo per compiere 
non era in fondo in fondo che un’azione da
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bandito... Qualunque religione si fosse la vera,
io stavo per vender la mia... Va bene : si po
trebbe supporlo su una via ili effettiva e totale 
sincerità. E ' il penitente al confessionale. Ma 
poi prosegue: « Non presi assolutamente la ri
soluzione ili farmi cattolico; vedendo il termi
ne ancora lontano... risolvetti, per guadagnai 
tempo, di far la più bella difesa che mi sarebbe 
possibile... Essi (gli istruttori) non trovarono in 
me tutta quella facilità che credevano... ».

K dice d una prima >< conferenza » ascoltata 
in comune coi camerati, d’un colloquio da solo 
a solo, l’indomani, con un sacerdote che, alle 
inaspettate obiezioni del giovane, rimandava la 
discussione al giorno seguente, parla di giorni 
che si perdevano « a disputare e a borbottar 
preghiere », di un' « avventuracela •• dopo la 
quale « non si risparmiò nulla » per rendergli 
» sgradevole » la permanenza all'Ospizio; ac
cenna a un camerata battezzato una settimana 
do|><) quest’incidente, mentre lui, Rousseau, 
non lo fu che un mese più turili, e conclude:

Ci volle tutto quel tempo jkt dare ai miei di
rettori l’onore di una difficile conversione ».

Racconto smentito in pieno dal semplice 
linguaggio delle date. Il Registro reca che (ìian 
Cìiacomo, entrato nell Ospizio, come dicemmo,
il 12, vi abiurò il ’ i aprile e fu battezzato il 23. 
Altro che un mese e più! l utto in una decina 
di giorni.

Ne Le Confessioni ci informa fugacemente 
della cerimonia pittoresca con cui l'Ospizio ac
compagnava ogni conversione. Il camerata suo, 
battezzato in quel periodo, era « vestito di 
bianco dal capo alle piante, j k t  rappresentare
il candore dell'anima rigenerata •■. Lui, Rous
seau, fu <■ condotto processionai mente alla 
Chiesa Metropolitana di S. (ìiovanni ». Ricevè 
•• gli accessori del battesimo, quantunque real
mente •• non lo si ribattezzasse. <■ Ero ricoperto 
d una veste bigia guarnita di ricami bianchi... 
Due uomini portavano, davanti e dietro a me, 
dei bacili di bronzo sui quali battevano con una 
chiave e ove ognuno poneva la sua elemosina

a seconda della sua devozione o della simpatia 
che gli ispirava il nuovo convertito ».

Sull’appariscente cerimoniale il Marocco for
nisce altri particolari, che è da ritenere siano 
stati osservati anche per il ginevrino: « Prece
deva fiancheggiato da sergentini il Cìonfalone 
di seta bianca, con cornice in oro e rappresen
tante, dentro una corona di fiori, il battesimo 
di ('risto. L'asta da cui sventolava era sormon
tata da un globo dorato con fiamma, dal quale 
pendevano fiocchi sostenuti da fanciulli in fi
gura di angeli. Seguivano coppie di confratelli 
(o di consorelle se trattavasi del battesimo di 
una donna), poi il priore e il vice priore. Nel 
centro del corteggio compariva, in mezzo al 
padrino e alla madrina, il neofita. Chiudevano 
la processione i sergent1 ' loro pastorali. 
Uscendo essa dalla chiesa delio Spirito Santo, si 
dirigeva per la via de' Cappellai (ora Palatina) 
verso Dora grossa; questa |K-rcorsa fino a piaz
za Castello, attraversatala, passava nella piazza 
Reale ove sovente era onorata della presenza 
dei Principi Sabaudi affacciati alle finestre del
la Reggia. Inoltratasi in piazza S. (ìiovanni, in
torno a cui faceva un giro, entrava devotamen
te nella Metropolitana. Compiuta l'augusta fun
zione era il novello battezzato ricondotto con
lo stesso ordine alla chiesa dello Spirito .Santo, 
nella quale, cantatosi il Te Deum, s’impartiva 
la benedizione col SS. Sacramento ».

Rispettivamente padrino e madrina di lean- 
Jacques furono (ìiuseppe Andrea Ferrerò e 
Francesca Cristina Rocca.

Kd eccoci alla sua uscita dall’Ospizio. Il re
gistro, contrariamente a ciò che fa j k t  gli altri 
convertiti, non segna la data della sua parten
za. Anzitutto, egli non jx>tè uscire con venti 
franchi. La questua, almeno, non gliene diè 
tanti: solo 5 franchi e io centesimi raccolse, 
com e annotato nel registro.

Punto più importante: non fu cacciato. 
« Rousseau » traduciamo dall’edizione francese 
del Benedetto <• accusa i suoi pretesi protettori 
d’averlo ingannato e sviluppa magistralmente
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onesto motivo... ». Ma sta ili fatto clic all Ospi
zio rimase, dopo l abiura, non meno il una 
cinquantina ili giorni. La rapidità della sua 
conversione e il prolungato soggiorno » dedu
ce lo storico ■■ sono indizi assai chiari della sua 
docilità e del suo ardore nei primi tempi della 
clausura, e provano le buone ilisposiziom ilei 
suoi direttori verso di lui ".

Il biografo di Madame de li arem, tenuto 
conto dell'impulsività del giovinetto, delle sue 
passioni impetuose e ile' suoi mutevoli entusia
smi, afferma che non ci sarebbe da stupirsi 
ch'egli •< un bel momento avesse preso la chia
ve dei campi, piantando l'Ospizio insalutato 
ospite

Dopo ili che, per le notizie sul periodo to
rinese bisogna affidarsi alle Confessioni. Gior- 
ni di spensierata, fanciullesca indipendenza; gi
ronzolare lieto e fiducioso per le strade, senza, 
tuttavia, offrircene interessanti riferimenti to
pografici.

L ’unico tratto descrittivo è quello che prece
de la famosa Professione di fede del I icario 
Savoiardo, sul Monte dei Cappuccini, a spec
chio del Po, » il cui corso fremeva attraverso 
le fertili rive », mentre <• i raggi del sole che 
sorgeva arricchivano di mille accidentalità lu
minose il più bello spettacolo da cui occhio 
umano possa esser colpito ».

Ma lassù, col sacerdote, è salito un personag
gio del romanzo Emilio. K' lecito dubitare che 
Gian Giacomo in persona abbia fatto la me
desima passeggiata r Le Confessioni non ne par
lano. Ch'egli ci sia stato non lo ritiene con cer
tezza il Benedetto, il quale commenta: - cele
brando il più bello spettacolo ecc. Rousseau ha 
voluto render omaggio non a Torino, ma al 
magnifico universo ».

Per nulla deferente il giudizio complessivo 
sugli abitanti. Di una donna: <• Quantunque 
italiana e trop|>o avvenente |>er non esser un 
po' civettuola, eli tra per altro tanto mode

sta... ». Di un gendarme, che pur avrebbe avu
to ragioni per lar passare a Gian Giacomo un 
brutto quarto d ora: » Sebbene piemontese, era 
un buon uomo... In generale, tutti cattivi! 
Ma ili coloro, non pochi, che lo soccorrono, il 
neo convertito ci farà il singolo elogio: non 
uno, ili quanti ha imbattuto a Torino, che lo 
abbia respinto o trattato duramente, se non per 
sua provocazione. Resta da chiedere su quale 
personale esperienza fondasse l’aspro giudizio 
collettivo.

Indugia con note gradevoli sulle soddisfazio
ni gastronomiche forzatamente semplici. Ap
prezza la giuncata, o latte cagliato, e i grissini : 

quelleccellente pane di Piemonte che amo 
più di ogni altro. Facevo allora pasti molto mi
gliori con sei o sette soldi ili spesa, di quelli 
che ho fatto dopo con sei o sette franchi. Le 
mie pere, la mia giunca, il mio formaggio e al
cuni bicchieri d'un grosso vino del Monferrato 
da tagliarsi a fette, mi rendevano il più con
tento fra i ghiotti ».

Per dormire, un soldo per notte presso la mo
glie di un soldato domiciliata in via Po, la qua
le, verso così esiguo compenso, » ospitava i do
mestici fuori servizio. Trovai in casa sua un pa
gliericcio vuoto e mi vi stabilii ».

Poi, lavorante nella bottega dell'incisore Ba
sile, in istrada Nuova, ora via Roma, dove s'ac
cende d una vaga silenziosa simpatia per la gio
vane padrona. Dispettosa gelosia di un com
messo che mette sull’avviso il marito; ritorno 
ili questi e brusco congedo del ginevrino.

Per i buoni uffici della locandiera trova un 
posto » in qualità di lacchè » al palazzo della 
contessa ili Vercelli, vedova, senza figli, e con 
un nipote, il conte Della Rocca, <■ che le face
va assiduamente la corte ». Morte della contes
sa, secondo licenziamento di (ìian Giacomo, 
questa volta per il furterello d'un « piccolo na
stro color di rosa e argento, già vecchio », ap
partenente a una damigella di casa. L'ha ru
bato lui, ma getta la colpa su una giovane cuo
ca, che protesta a gran voce la propria inno-
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cenza. E quello a rihai!ire l'accusa! Alla porta 
tutt e ilue. Un mese e mezzo ili ozio.

Nel frattempo stringe relazione con ilon (ìai- 
me, un prete savoiardo, precettore ilei tigli 
ilei conte Melleraile -, dal ginevrino conosciuto 
durante l.i permanenza presso la contessa di 
Vercelli. E ’ il sacerdote •« pieno di buon senso, 
di probità, di cognizioni, uno ile' più onesti uo
mini •' cb'egli - abbia conosciuti -, al quale ci 
avverte di essersi in parte inspirato per tracciare 
la figura del Vicario Savoiardo.

Richiamato dal conte della Rocca, entra a 
servizio nella famiglia del conte (ìovone - pri
mo scudiere della regina e capo dell'illustre ca
sato dei Solaro »; vi serve a tavola, si compia
ce per la bruna e graziosa signorina De Breil 
di timide premure; ottiene la stima di tutti, 
ma, avvicinato da un concittadino ed ex com
pagno di tirocinio, Bacie, si lega con lui d’a
micizia tale da desiderarne spesso la vicinanza, 
anche a costo di trascurare i propri doveri e 
di trattenersi fuor di casa le intere giornate sen
za alcun permesso.

Minacciato di congedo, licenziato, j>erdona- 
to, ripreso, se ne va finalmente, di sua volontà, 
da palazzo Covone e da Torino, non resisten
do al desiderio di rivalicare i monti con l amico 
e di tornarsene in Savoia.

Bacie proseguirà per Ginevra; (ìian Giaco

mo si fermerà ad Annecy }kt ribussare alla jxir
ta della signora di Warens.

I roppo conosciute Le Confessioni, e alla 
}x>rtata di tutti, perchè occorra riassumere me
no affrettatamente questi episodi, che ognuno 
può leggere a proprio agio per disteso.

L'esposizione che ne fa il filosofo è lucen
te, piena di sottigliezze, ma... viene istintivo di 
chiederci: tutto vero ciò ch’egli narra? (ìli ar
bitri delle pagine controllabili autorizzano un 
sospetto: che in buona dose, anche qui, sia en
trata l'arte del romanziere.

La critica, del resto, ha provato la scarsa au
tenticità di molta parte delle Confessioni.

Nel soggiorno torinese, ad esempio, la sot
taciuta attrazione per la signora Basile e l’ine- 
spresso turbamento della signorina De Breil so
no passi bellissimi; ma quuic ornata minuzia di 
particolari! Attinti dalla realtà o dalla fanta
sia ?

Non si può dimenticare che Rousseau è l'au
tore di quella Nuova Eloisa, libro ricco di com
moventi situazioni, forte di battute rotonde, in
tenso di contrasti e di effetti drammatici, il cui 
manoscritto figura giusto alla Mostra di Parigi 
come il primo cimelio, in ordine cronologico, 
di quel periodo letterario cui si è convenuto di 
dare il nome di Romanticismo.

C A R L O  M E R L I N l
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NEL CENTENARIO DELLA MORTE DELL'AVVOCATO

GIOVANNI VINCENZO VIRGINIO

I/  25 maggio, nella sede della Reale Accade- 
mia di Agricoltura, alla presenza delle autor ita 
cittadine, del rappresentante del Podestà di Cu
neo e di numerosi studiosi, il prof. gr. uff. Ore
ste Mattirolo lia commemorato, nel centenario 
della sua morte, l'avv. Giovanni Vincenzo Vir
ginio, uno dei fondatori della Reale Accademia 
di Agricoltura, l'infaticabile propagandista della 
coltivazione della patata in Piemonte. Per gen
tile concessione del forbito oratore, riportiamo 
su le nostre colonne la lucida nerocazione del 
prof. Mattirolo.

Eccellenze, Onorevoli Colleglli,

I
o stimato dovere nostro, e nello 
stesso tempo onore }>er la Reale 
Accademia di Agricoltura di To
rino, quello di rievocare oggi, a 
cento anni dalla sua morte, la 

nobile figura di uno ilei fondatori del nostro an
tico Sodalizio: di Colui che nel maggio 17H5, 
unitamente a dodici altri illustri personaggi del 
Piemonte, firmava la supplica a S. M. il Re 
Vittorio Amedeo III di Savoia, per ottenere,

come di fatto ottenne, la fondazione della Rea
le Società Agraria Torinese che doveva poi di
venire l’attuale nostra Accademia Reale.

Questo dovere io sono lieto e orgoglioso di 
compiere oggi, in questa Sede di alti Studi 
Agricoli; davanti all illustre rappresentante del
la nobilissima città, che si gloria di aver dato i 
natali a Giovanni Vincenzo Virginio; davanti 
a Colleghi i quali sanno valutare quanti sacri
fici, quanto lavoro, quanta abnegazione, costi
il portare al successo anche la più lieve inno
vazione negli usi agricoli, e farla entrare nel 
cervello del contadino.

In questo periodo di feconda risurrezione 
ascensionale del Paese, in cui per merito del 
Regime Fascista, impersonato nel genio ili Be
n ito  M usso lin i, l’agricoltura è stata assurta al 
primo piano nel pensiero del Governo; e nel 
quale, per unanime consenso di fervore popo
lare, si vanno ovunque rievocando e rivalutando 
i meriti dei maggiori innovatori delle discipline 
agricole, jkt additarne l’esempio alle genera
zioni future, cui sono affiliate le fortune d’Ita
lia: io penso essere doveroso per noi trarre dal
l’oblìo immeritato il nome del nostro Socio av
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vinato Giovanni Vincenzo Virginio, clic negli 

anni ili funesta carestia fu provvidenziale effi

cace propugnatore della coltivazione della pa

tata nelle pianure piemontesi. (V. Nota 1).

Cento anni or sono e precisamente il giorno 

5 del maggio dell'anno tN^o(i), nell'ospedale 

ilei SS. Maurizio e Lazzaro (allora nella attuale 

via Basilica) si spegneva nell’età di anni 7S Gio
vanni Vincenzo Virginio, nato il 12 aprile 1752 

in Cuneo, da Enrico e Maddalena Baudino.

Così moriva quasi obbliato Colui che fu, 

indubbiamente, uno degli uomini più pratica- 

mente utili al Piemonte nei tristissimi momenti 

alimurgici che accompagnarono il lungo dolo- 

loroso periodo di guerre che, iniziatosi sotto 

Vittorio Amedeo II e Carlo Emanuele III, cul

minava colle imprese napoleoniche.

Nei secoli XV II e X V III (fino verso la prima 

metà del secolo X IX ), visse il Piemonte in uno 

stato di equilibrio agricolo oscillante; e le ca

restie quindi vi erano frequenti e penose; co

sicché non poche volte dovette ricorrere al ma

gro sussidio alimentare concesso all’uomo dalle 

piante spontanee, ciò che è attestato dalla storia 

e da inoppugnabili documenti illustrati nei no

stri Annali, dalla mia Phytoalimurgia pede
montana.

Or bene, é appunto in questo triste periodo 

di tempo, che si svolse l ’opera del Virginio, che

io non dubito paragonare a quella delle crea

ture di Dio, che infiammate dall’amore del 

prossimo, hanno sacrificato la vita al bene 

altrui, ili ogni cosa privandosi, pur di sorreg

gere, aiutare, incoraggiare i miseri; e Virginio 
appunto per riuscire nella nobile e generosa 

missione, di ogni avere si privò, perchè il po- 

polo si potesse avvantaggiare di un prodotto 

alimentare sano, facile ad ottenersi come era 

quello che la patata abbondantemente offriva.

Colui che a buon diritto fu detto il Par

mentier piemontese » (2), pertinace, costante 

sino all'ostinazione, nella passione inestingui- 

bile della sua propaganda, non ebbe la fortuna, 

nè ottenne il successo che arrise al suo confra

tello francese, il cui nome è venerato come 

quello di un benefattore della Patria; avendo 

Egli largito al popolo suo la coscienza ilei va

lore alimentare di un vegetale che pure essendo 

noto agli europei fino dall'anno 1554, era, mal

l i )  L ’atto ufficiale della morte ili Vincenzo Virginio 

(vedovo di Maddalena labre) avvenuta in seguito .ul 

infezione .catarrale, ha la data del 1" maggio alle ore 

12 poni. (Questo spiega come si sia segnato il 5 invece 

ilei  ̂ nella lapide inaugurata il 1" dicembre 1895.

V I N C F . N Z O  V I R (i 1 N 1 ()

NATO l\ CU* 17SJ

MORI IN C.>1 IM A  CASA 

(il A ’ OSPEDALE MAURIZI ANO 

II. s MACCIO 1S30 

INSK.NI FILANTROPO. VALENTE AGRONOMO 

IN ANNI DI FUNESTA CARESTIA 

INTRODUSSE PRIMO IN PIEMONTE 

LA CULTURA DELLA PATATA 

PER INIZIATIVA 

DELLA SOCIETÀ- OPERAIA LA NOVELLA »

COL CONCORSO DEL MUNICIPIO 1)1 CUNEO 

DEL COMIZIO AORARIO DI TORINO 

E DI PRIVATI CITTADINI

1» DICEMBRE iH<«

Ho ricercato con ogni cura presso le Biblioteche e 

presso i privati a Torino e a Cuneo il ritratto di Vin

cenzo Virginio, ma non sono riuscito a rintracciarlo1

(2 ) Il barone A g o s t in o  P a rm e n tie r  nato ila umili 

parenti a Montdidier ( 17 5 7 , m. 1813) tu dapprima 

farmacista militare presso l'armata di Hannover. In

vece di rimanere nelle retrovie, combattè strenuamen

te; fu ferito in minio grave e tatto 5 volte prigioniero! 

Durante la prigionia fu costretto a nutrirsi di sole 

patate; ciò che lo persuase dei vantaggi alimentari che 

da esse si potevano ricavare.

Rientrato in Francia, si diede a tutt'uomo a pro

muovere e a raccomandare la coltivazione del tubero 

prezioso, impiegando i più geniali mezzi di propa

ganda, rimasti leggendarii. Parmentier ebbe il merito 

ili riorganizzare il servizio farmaceutico francese. N u

merose sono le opere sue che si riferiscono all’esame 

chimico delle patate, ai metodi di paniticazionc, ai 

modi di coltivazione della patata, ecc., ecc.

$
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grado numerosi. infilici tentativi, ancora tenu

to indegno ili essere coltivato come alimento 

dell'uomo.

'Facciata di essere pianta sosjKtta, venefica, 

inetta alla alimentazione degli uomini, la pa

tata era dai medici ritenuta fomite e cagioni- 

delie più svariate malattie; era essa incolpata 

come causa della degradazione fisica e morale 

delle popolazioni che ne facevano uso.

Infamata col nome di Radice del diavolo, 
osteggiata, perchè a mano a mano che la sua 

coltura guadagnava terreno andavano scemati- 

do i diritti di decima, la coltura della patata, 

strana cosa a dirsi, fu quasi per due secoli da 

noi abbandonata o limitata alla alimentazione 

del bestiame.
Narra Plinio (}), che il ciliegio importato da 

Lucullo a Roma l'anno f»S< » dalla fondazione 

delFUrbe. poco dopo un secolo avesse già attra

versato il mare e fosse già penetrato fin nelle 

isole britanniche; la benefica patata invece 

(malgrado i mezzi più perfezionati di comuni

cazione) ha impiegato più del doppio di tempo 

perchè la sua coltura si estendesse in Kuropa!

Come Varmentier in Francia, così l ir gin io 
in Piemonte, dovette ricorrere ai più sottili ac

corgimenti per riuscire a debellare i pregiudizi, 

e divulgare l uso del tubero provvidenziale.

Con munifica liberalità Virginio iniziò la sua 

campagna di propaganda, facendo dono dei tu

beri delle patate, chiusi in scatole elegantemen

te intarsiate, alle dame delle famiglie nobili 

della città di Torino (v. Valerio, loc. cit.).

Nel novembre del la prima volta, e

| k t  nitrito del Virginio* le patate comparvero 

sul pubblico mercato di Forino nella piazza 
delle Erbe (Fattuale piazza del Palazzo di Cit

tà). e quivi Kgli stesso le distribuiva gratuita

mente; mentre, e largamente, faceva dono agli 

agricoltori della sua e della nostra provincia dei 

tulxri da lui coltivati nei suoi possedimenti.

Con voce insinuante e con argomenti deri-
i '

vati dal più profondo convincimento, ne elo

giava la salubrità e Futilità alimentare presso

i suoi colleglli della fiorente Reale Società di 
Agricoltura e cogli scritti ne propugnava i fa

cili metodi di coltivazione e ne esaltava 1 pregi.

Il suo Trattato d i: Coltivazione delle patate
o sia dei Pomi di terra volgarmente detti 7ar
tifile -• (4), che ancora oggi si legge con inte

resse, rivela tutta la passione e il fervore di 1111 

animo compreso dalla intima persuasione di 

compiere un dovere verso la collettività soffe

rente. Ksso è l’inno di 1111 cuore ingenuo, buono 

e generoso.

K tale fu la dedizione dell'avv. Virginio alla 

causa umanitaria alla quale si era votato con 

animo compreso da indefettibile fervore altrui

stico, che dalla posizione comoda di agiato pos

sidente si dovette acconciare ad emigrare, ac

cettando la modesta posizione ili insegnante di 

agraria nel Liceo di /ara, ivi allora istituito dal- 

l’Austria; carica che la fama di provetto agri

coltore gli aveva procurato.

Ciò avvenne nel iHoj. A /ara, dove rimase 

poco tempo, lasciò di sè chiara fama di agro

nomo valente: imperocché importanti migliorie 

seppe Kgli suggerire ai Dalmati agricoltori.

Ritornato a Forino in sempre più precarie 

condizioni finanziarie, otteneva con decreto I111- 

periale del i() maggio iH u. confermato |x>scia 

da Re Vittorio Kmanuele 1, con biglietto Regio 

del luglio 1H20, una pensione annua di L. 500, 

in compenso dei servigi ila Lui resi alla patria 

agricoltura.

(5) P l i n i o . lli<t.. lib. XV. cap. X X V .

Cerasi ante victoriam Mithndaticam L. Luculli 

iKin lucri- in Italia. At L’rbis anno scvccntesimo octo- 

gcMino, is primum vexit c Ponto annisi|uc (!X X  trans 

oceanum in Britanmam usque [xrvenerc ».

(4) Trattato della coltivazione delle patate o sia

pomi di terra « volgarmente dette tartiflle dato alla 

line dall’avvocato Vincenzo Virginio socio ecc. eie. 

dedicato agli accurati agricoltori del Piemonte. Stani 

pena Reale. L ’anno in cui tu pubblicato non è sej;na 

to ; però, ila i|uanto riferisce ('arto Giulio, nel citato 

lavoro, tu pubblicato certam ente prim a dell'anno V II 

repubblicano (1799).
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K fu in grazia ili tale pensione chc il filan

tropo sfortunato, |X)tc essere accolti» nella Se

zione eletta degli Incurabili dcll'Ospedalc ili 

San Giovanni; e più tarili in quella deH'Ospizio 

dei SS. Maurizio e Lazzaro annessa all’Ospc- 

dale di via Basilica, ove terminava i suoi giorni.

Se la vita del Virginio non otfre momenti di 

particolare importanza (oltre a quelli già ac

cennati), la sua azione costante, sagacemente 

svolta a favore della coltivazione della patata, 

desta in noi sinceri palpiti di ammirazione e 

sentimenti di amaro rimpianto per l'immerita

to infelice suo destino.

Per l’opera di Lui, la ripugnanza jx r  la pa

tata, ben presto andò scomparendo e negli anni 

nei quali la carestia degli alimenti affliggeva in 

ogni suo angolo il Piemonte, la sua azione fu 

certamente provvidenziale.

Disastrosi anni nei quali la po|M>lazionc no 

stra non aveva alimenti a sufficienza jx r  sfa 

marsi; e la nostra Società di Agricoltura era 

costretta a studiare ricette jxr Minestre popo
lari, il cui costo non sujxrasse quello di un 

soldo! e di queste minestre dette alla Rumford 
(Nota IL) la base era appunto il parenchima 

pieno di fecola della patata, la cui introduzione 

era costata tanti sacrifici al benemerito nostro 

filantropo.

Le benemerenze ili Virginio, giova ricono

scerlo, non furono però da tutti dimenticate; 

ma la sua memoria non fu onorata in modo 

che il nome suo jx)tessc essere durevolmente 

venerato dalle [X)}X)lazioni da Lui beneficate.

La patria sua soltanto il 15 maggio dell’an

no 1874 (cioè do|X) 44 anni dalla sua morte) 

ne ricordava il nome applicandolo ad una piaz

za, l'attuale piazza Virginio di Cuneo, già an

tica piazza del Mercato del Vino, accanto alla 

chiesa parrocchiale di Santa Maria: cd una la

pide che nc ricordasse il nome si collocava al

lora nell'atrio del palazzo comunale. Però pri

ma ancora la città di Torino, con deliberazione 

del Consiglio comunale in data 19 giugno 1860,

su proposta del consigliere Abate Baruffi, dava 

il nome di ria Virginio ad un unico isolato in 

prolungamento della via Bogino fra l'antica via 

della Zecca e via Po; e Pinerolo imitava la città 

nostra, intitolando pure una sua via al chiaris

simo nome di Virginio.
Mario Leoni, nell'applaudito dramma l'Erbu 

dia libertà, rievocando sulla scena del nostro 

|H)|X)lare teatro dialettale ricordi e figure di 

quell’epico jxriixlo di tempo, quando in Pie

monte brillavano le idee e le promesse fallaci 

dei repubblicani di Francia, accenna al filan- 

trojx) nostro e all'opera Sua. Di Lui discorse 

con simpatia e con devota ammirazione in pa

recchi scritti il delicato pix'ta canavesano Giu
seppe De Abate; e infine, il 1" dicembre 1895, 

la Società Operaia La Novella, col concorso del 

Municipio di Cuneo, del Comizio Agrario di 

Torino e di privati cittadini collocava in via 

Basilica n. 3, una lapide commemorativa in ri

cordo dell'insigne filantropo e del valente agro 

nomo (v. Nota P ); ma questo segno marmoreo
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appena si scorge oggi, poiché il tempo et! i de

positi atmosferici hanno troppo intonato il suo 

colore a quello del muro che un temjx) appar

teneva all'Ospedale dove Virginio in gravi an

gustie terminava i suoi giorni.

Queste attestazioni non rispondenti abba

stanza al merito di tanto Uomo, io ho inteso 

ricordare qui nella Sede Scientifica che fu la 

Sede dei suoi lavori; dove trovò fra i nostri 

Soci, amici e cooperatori zelanti; tra i quali e 

dovere ricordare e consacrare alla gratitudine 

dei Piemontesi:

Bunii'u prof. Michele (nato a Pinerolo 

17(11, morto a Piscina, 18^4), Medico e Bota

nico celebre, allievo ili ('urlo Aliioni, introdut

tore del vaccino in Piemonte;

Conte Nuvolone Pergtimo Giuseppe clic 

fu uno dei nostri benemeriti Presidenti e atti

vissimo Direttore e sperimentatore nell'Orto 

della Crocetta.

Ma sopratutti va celebrato il nome ilei dottor 

('urlo Giulio, autorevole Uomo politico. Mem

bro del Comitato Esecutivo del Governo repub

blicano con Carlo Botta e Carlo Bossi, (i tre noti 

e famosi C), Segretario della Regia Società 

Agraria di Torino, perchè egli fu del Virginio 
cooperatore efficacissimo nella propaganda per 

la coltura della patata in Piemonte. A Lui deve 

il nostro Paese quello splendido convincente di

scorso che, pubblicato nel Calendario Georgico 

dell'anno 1799 e ripubblicato in quello del 

1800, fu col poema del Vigo e col Trattato di 

Virginio il documento storico più importante 

per ciò che da noi riguarda la coltivazione del

la patata.

Da questi documenti concordemente appare 

che in Piemonte, prima dell’avvento del Virgi
nio, nelle Valli di Lanzo e dell’Orco (Coassolo, 

Corio, Locana...) di Susa e di Saluzzo e dell’alto 

contado di Nizza e di Savoia, (cioè nella mag

gior parte della zona montuosa) la coltivazione 

della patata fosse già abbastanza estesa e avesse 

portato immenso vantaggio alla popolazione nei 

frequenti periodi di carestia; ma che nella pia

nura piemontese questa coltivazione incontrasse 

diffidenze e difficoltà gravissime per farla en

trare e radicare negli animi degli agricoltori; 

ed è appunto questo il difficile e faticoso com

pito filantropico al quale si dedicò il Virginio 
sostenuto, come si è detto, dal consiglio e dal

l'opera ilei suoi convinti seguaci.

I Calendari Georgici editi dalla nostra Società 

a partire dal 1791 sino al 1839 (in tutto 44 vo

lumi) sono una miniera inesauribile di docu

menti che occorrerebbe richiamare alla memo

ria dei nostri odierni agricoltori.

Memorie, brevi notizie che si riferiscono a 

tutte le industrie agricole vi si trovano trattate 

ila agricoltori e scienziati illustri, con intendi

menti pratici, che dimostrano il loro profondo 

attaccamento al lune pubblico, ed il fervore ili 

opere che animava quel risveglio repubblicano 

che si può, senza tema di errare, ritenere come 

il lontano preludio dell'attuale risveglio dell'a- 

gricoltura.

Basterebbe riesaminare quanto la Reale So
cietà Agraria ha operato per promuovere l’uso 

delle Minestre alla Rumford, per promuovere 

i metodi nuovi di panizzazione colla patata, dei 

formaggi a base di patata, per raccomandare e 

dimostrare tutta l'importanza pratica dei cele

brati Trattati Alimurgici di Manetti e di Tar- 
gioni-Tozzetti (v. Bibliografia), per dimostrare 

con quanto interesse e con quanta amorosa at

tenzione i nostri predecessori si affaticassero ad 

alleviare le miserrime condizioni dei contadini 

piemontesi negli anni di carestia del 17 7 $  e del 

1813.

Questi documenti illuminano una pagina di 

storia alimurgica che onora altamente la nostra 

Istituzione.

Per lumeggiare meglio l'argomento che stia

mo illustrando, giova ricordare che la patata in 

Piemonte, prima ancora che Virginio e i chiari 

Accademici nostri se ne interessassero dal punto 

di vista alimurgico, aveva suscitato l ’estro poe

tico garbato e fluente di un coltissimo Sacer

dote, celebrato Professore di Rettorica e di
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Eloquenza Latina e Greca nella Università di 

Torino.

Giovanni Bernardo Vigo ili Corio Canave- 

se(5), che la storia letteraria ricorda, ora col 

nome ili Virgilio, ora con quello di Orazio pie

montese, (perocché con tali appellativi fu ono

rato dalle Accademie letterarie di Roma e di 

Firenze), discepolo e sapiente seguace delle dot

trine di Celio Apicio, nell’anno 1776  dava alle 

stampe coi tipi della Regia Tipografìa un mira

bile poemetto latino dal titolo Tuberà Terrae, 
nel quale con finezza di gusto estetico in ele

ganti, armoniosi, robusti versi latini, celebrò, 

con minuziosa attenta cognizione dei fatti, la 

storia, gli usi, il modo di coltivare e di racco

gliere i tartufi; trattandovi ampiamente dei tu

beri della patata che tutti allora ritenevano fos

sero da paragonarsi ai tartufi perchè si racco

glievano sotto terra quasi nelle stesse condizioni 

dei veri tartufi.

In questo poemetto (che l’autore stesso con 

pratico pensiero, tradusse in eleganti versi ita

liani) troviamo esattamente illustrato il con

cetto che ancora nella seconda metà del se

colo X V ili (vale a dire poco prima di Virginio) 
si aveva delle patate, usate, si può dire, soltanto 

nella alimentazione del bestiame.

11 Poeta così si esprime ricordando questi usi :

Pro/iiite u suibus tantum, vitulin/ue, ubi latte 

Sint pubi, gratos in haris, stabuhu/ue futuros 

agriculae........ (v. 380).

E quindi descrive il modo più adatto per 
propinare le patate al bestiame:

Aut boti bus foetis serrate in frigora stimma.

Et tntos misrete serti, parcaifue farina,

Frondtbus et siccis olerum farragine nota. (v. 3H8).

Con accenti di tristezza infinita piange Egli 

sulla sorte di quelli che durante la carestia del 

1773 furono obbligati a farne uso!

Quamquam o! quatti saepe, et quam tristi tempore

| quundan

Et vus iratam placai ‘is nltbus istis

Eoettbus esunem, prole et vestra coat ti! (v. 392).

Versi che richiamano alla mente la nota av

ventura di cui fu vittima il povero eroico Par- 
mentier che, gravemente ferito, e cinque volte 

fatto prigioniero durante le campagne dell'Han- 

nover, fu costretto a vivere di sole patate, delle 

quali i tedeschi usavano per nutrire i loro 

maiali.

Così ancora il poeta ricorda l'origine e la pa

tria della patata :

Terrea poma solent vulgo quoque nomine dici, 

Atque America suis ea nobis misit ab agris (v. 4(10).

Con questa poetica fatica l imitatore di Vir

gilio ha lasciato ai posteri un tesoro prezioso 

di documenti, di osservazioni acute, un saggio 

esattissimo delle cognizioni che si avevano al 

suo tempo non solo sui t'irt'ifi, ma ancora sui 

tuberi della patata, di cui soltanto più tardi 

Dupetit Thouars (1809) e Dunal (1813) scopri

vano la vera natura coltivandole direttamente 

dai semi, e seguendone attentamente e minu

ziosamente le fasi e il loro minio di sviluppo, 

che Tur piti (1830) illustrava con una serie di 

lodatissimi disegni, tutti tratti dal vero.

#

Signori,

Nella spedizione di Abissinia dell’anno 1867 

gli Inglesi vittoriosi di Re Teodoro, trovarono 

ivi benedetta e venerata la memoria del missio

nario Monsignor jacobi, il quale, sulle brulle 

montagne dell'Etiopia aveva insegnato a colti

vare il pomo di terra.

La memoria di tanto beneficio vi fu conser

vata non per via di monumenti, ma per tradi

zione orale affidata dai padri ai tigli, per quella 

sincera, ingenua gratitudine che è sentimento 

innato nel cuore umano, retaggio degli spiriti 

più elevati e delle anime pure e generose.

(5) G. Hernardo Vigo, nato il 13 marzo 1719  in 

Cono Canavese, cessò ili vivere in Torino il 28 gen

naio 1805.
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Ciò che è avvenuto in Etiopia speriamo av

vinila anche ila noi.

Onoriamo la memoria ilei nostro Virginio: 
è questo un dovere; affidiamo la fiaccola della 

riconoscenza all'anima vergine dei nostri bim

bi; essi sapranno conservarla accesa e luminosa.

Sen/a inutile sfoggio di rettoriche disserta

zioni, facciamo conoscere loro la benemerenza 

acquistatasi dal Virginio colla propaganda di 

un vegetale che si adatta a vivere anche nei ter

reni meno fertili, a tutte le latitudini, a tutte le 

altitudini, e che, difeso sottoterra dalle vicende 

atmosferiche e dalla grandine, prospera e rende 

impossibile la carestia.

In questo minio avremo eretto un monu

mento degno e duraturo alla memoria benedetta 

di Vincenzo Virginio perchè nel cuore impres-

N O

NO TA P. Le patate, ossiano i rami sotterranei, me 

tamortìzzati in magazzini ili materiali nutritizi, che 

i Botanici ritengono provenienti ila varie specie ili 

piante riamiate col nome globale ili Sol,munì tube 

rosimi (nome proposto ila Gaspare Hauhm nell’anno 

151/1 e i|uiniii adottato ila Linneo), sono il risultato 

ilella coltivazione e selezione ili parecchie specie ilei 

(ìenere Solarium, tutte originarie delle regioni delle 

coste occidentali dell'America del Sud: sulla inibir 

tanza delle quali, come piante originarie delle attuali 

patate, 1 Botanici non sono ancora concordi.

Come risulta dalle classiche ricerche di Giovanni 

Targioni Tozzetti. il primo torse a ilare notizia agli 

F.uropei «.Iella patata (Papas) tu il mercante fiorentino 

fiaschi in una sua lettera scritta dal Porto di Valen- 

zuela (America Meridionale) il 2 4  gennaio 1 5 ^ 4 .  a suo 

(rateilo Tommaso (1).

Ne fecero quindi menzione gli Spagnuoli : Pedro 

Cura De I^eon, nella nota sua Cronaca del Perù (par 

te I, cap. 40) stampata nell'anno 1555; Lopez De Go- 

mara (1554); Agostino De /.arale (1555): il milanese 

Girolamo Cardano ( ■5S7>. De rerum varietale. Padre 

Giuseppe . Icosta. Cesuita. Istoria naturale delle Indie, 

1571. Venezia. 151/).

Ma tutte queste notizie si riferiscono unicamente

sionabile dell'infanzia, più che nel marmo e 

nel bronzo, rimarrà impresso il ricordo del be

nefattore e si conserverà nei secoli.

L'opera e la vita del Virginio sono tale esem

pio di eletto e generoso altruismo che devono 

essere ricordate e raccomandate affinchè riman

gano onorate e venerate dalle generazioni che 

verranno.

E ’ nelle scuole che la memoria del filantropo 

deve essere trasmessa alle generazioni future; 

così il ricordo delle benemerenze del Virginio 
assumerà a poco a poco quel soave sapore di 

leggenda che accompagna ed ha accompagnato 

in tutti i tempi e presso tutte le Nazioni del 

mondo, fino dai periodi esostorici, la memoria 

dei benefattori dell'umanità.
() M A  T I  I K O I . o

all’esistenza e all'uso del vegetale nei diversi paesi 

dell'America Meridionale, Ciò che è certo si ì che i 

primi ad introdurre in l.uropa la patata furono gli 

Spagnuoli.

Storicamente documentato ì che prima che il fa

moso e disgraziatissimo Gualtiero Raleigh, dalla V ir

ginia trascinasse, nell'anno 1 5 H 0 ,  il prezioso tulnro in 

Inghilterra, esso era già coltivato in Toscana, introdot

tovi. secondo la testimonianza del vallombrosano Padre 

Magazzini, dalla Spagna e dal Portogallo jxrr ojiera 

ilei frati Carmelitani scalzi.

Le patate erano in Italia allora conosciute sotto il 

nome di Tartufali perchè si sviluppano a guisa dei 

veri tartufi sotto terra.

lim e Papas indorum vel Hispanorum dmtur. Itahs 

Tartutfoii tjuo nomine et tuberà nominare sulent, la

sciò scritto Hauhm nel suo Pmax (Frinir, lih. V, p. yo, 

Phytopmax. Basilea, 151/1).

La prima illustrazione, botanicamente esatta della 

pianta della patata, il documento iconografico più an

l i )  Del In>rcntm<> Fiaschi, mercatante, la Biblioteca Maglia- 

l<ecchiana ili J ircn/c conserva la copia ili i|uesta lettera (V . T\k 

i.iom T o z /tm  lìiov \nn 1, krluzionr ili jUum /j IIi in
iliirn r pjrli drIU Toitjnu. eili/Hinc scornila. 17 7 ;.  |>aj;. 

Segnatura I jk I . ("lasse- 1^ «lei manoscritti.

T E
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tuo i l'acquerello che |>orta la «.lata ilei 15H8 il cui ori

ginale è oggi gelosamente conservato negli Archivi 

della celebre Stamperia Plantiniana dtl Martins in An 

versa, quale si può veliere nell'annesso Museo Pianti 

niano. l.ssa III egregiamente riprodotta a colori dal 

Ku/.e nella sua llistu in de la Punirne de Terre (Paris, 

Kothschild, iHî S).

L'acquerello tu eseguito sotto la direzione ili ( hai 

les De I lù luse d'Arras (Artois), noto sotto il nome ili 

(.insila {(\irulu< Clusius Atrebaùs)', e la pianta ila 

lui latta disegnare si sviluppò ila tulnri che egli aveva 

avuti m dono ila Filippo l)e Sivry, Prefetto ili Mons, 

nel Belgio; il quale a sua volta aveva avuto detti tu 

beri ila italiani che avevano accompagnato il Legato 

del Papa da Vienna nel Belgio. I tuberi erano stati 

consegnati al Clusius sotto il nome di Tart u fluii, co

sicché il ('institi si domandava da quale paese [vites 

sero essere venuti.

Le parole ili Clusius documentano ancora che la 

coltivazione in Italia ed in Germania della patata tosse 

già in uso prima che il tubero venisse importato in 

Inghilterra.

'■ Unde primuni nacti sunt Itali, ignoranti certuni 

autem est, vel ex I lispanijs vcl ex America habuisse. 

Mirari autem subii, cum tam \ulgaris et frequens esset 

in quihusdam, ut aiunt, locis llaltae, ut ejus tuberibus 

cum vervecina carne coctis, non secus ac rapis et pa- 

stinacae radicibus vescerentur imo etiam suibus in pa

bulum cederent, huius stirpis notitiam tam sero ad 

nos pervenisse...;

«■ Ceterum non dubium est ijuin sit ea pianta, quam 

Petrus Cieca Cap. X L  primae partis Chronici sui ile- 

scribit ({ispanico sermone ego latino sic reddebam.

» Nunc vero plerisque Germaniae hortis satis vul- 

garis est tacta, quando quidem adeo foecunda est.

(C lu s iu s . Rariorum Plantaruni f i  istoria. Lib. IV, 

pag. LXXX). »».

Il nome originario ilei tuberi della patata presso le 

popolazioni indigene americane era quello ili Papas, 

nome col quale erano in origine indicati nel Messico, 

Cile, Perù, Itoli via (Papas Peruanorum, Papas Ame- 

ricanorum, Papas Indurimi, Papas Hispanurum).

Il nome ili Patata deriva invece ila quello di una 

Convolvtilacea chiamata ila Linneo Convolvulus fia

tata e dagli Spagnuoh Hattudes. Hattata. Igname, Po- 

tates, Putat, donde ne venne l’inglese Putatus, nome 

che dovrebbe essere rigettato. perche ingenera confu 

sionc ed è sostanzialmente errato.

(ili Italiani diedero alle Papas degli indigeni ame

ricani, il nome (come si è detto) di Tartufili, Tartuf- 

fult, ìerratuflole, dai quali si originarono i nomi di 

Cartoufles francese e ili Kartuflel, tedesco e ili Tar- 

tiffle e di Tarli fole, nomi oggi ancora usati in Pie

monte.

Tutti questi nomi hanno avuto la loro origine dalla 

credenza popolare che i tuberi della patata si (ormas

sero identicamente a quelli di i tartufi. ( )ra i veri Tar

tufi sono invece dei lunghi Ascomiceti od Imenomiceti 

((ìastcromiccti) ipogei, viventi in simbiosi colle radici 

degli alberi. Nei Tacitati samtatts si indicavano i Tar

tufi coi nomi ili Tartufolae (Tacuinum della Biblio

teca ili Vienna); l'erratufuli (Tacuinum della ('asana 

tense ili Roma); Terralufuii in quello ili Parigi. Questi 

nomi eblxro origine dal tatto che, dove si trovano i 

tartufi molte volte si nota un piccolo rialzo di terra 

onde venne il nome adottato dal volgo e cambiatosi 

poi in quello moderno di Tartufi.

I Francesi indicano anchi te col nome ili

Trufles blanches, Trufles ruuges. Il nome attuale ili 

Ponimes de terre (pomi ili terra) data soltanto dal

l'anno 17 12  e tu creato dal hrezier.

Nomi uguali a quelli indicati, sì usarono anche per

1 tuberi ili Toupinambour od Helianthus tuberosas 

Linn. e tale nome si adottò per queste piante, perche 

i loro tuberi, come quelli della patata, si formano 

sotto terra, come si formano i corpi riproduttori dei 

tartufi.

A questo riguardo ricordo ancora, a titolo di curio

sità, che in alcune valli (Stura e (lesso) ili Cuneo, le 

patate sono ivi indicate col curioso nome di Podi, 

nome ili cui finora, per quanto 10 abbia fantasticato e 

ricercato non sono riuscito a spiegarmi l'origine!

N O TA II*. Rumford Thompson Beniamino, ge

nerale, fìsico, diplomatico, ma sopratutto filantropo 

illuminato, nato in America (New-Hampsire) nel

l'anno 1735 da famiglia inglese, morto a Auteuil, 

Francia, nel 1X14, applicò la vasta sua scienza a sol

lievo dei miseri.

Famose in tutto il mondo furono le minestre che 

egli preparava nel suo stabilimento in Baviera, dove 

dopo le guerre (che egli aveva eroicamente combat

tuto cogli Inglesi contro gli Americani), si era ritirato 

al servizio dell'Elettore Cario Teodoro.

Queste minestre che, dal suo, presero il nome di 

minestre alla Rumford, erano date da lui a prezzo 

irrisorio e servivano ad alleviare ai poveri i danni della 

carestia allora imperante. Ritiratosi dopo la morte del
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l'Fli ttore ( 1 799) in Francia (1802). \i s|>osava nell'anno 

iM<n la vedova di Lavoisier, dandosi ivi allo studio 

delle questioni alimentari, occupandosi in modo spi 

naie della tisica del calore. Celebri furono i Saggi pu

litici economia e filosofiti da lui pubblicati nel 171/8.

I cco la composi/ione ili lina delle minestre alla 

Rum ford  secondo gli es|»erimcnti tatti dalla Reale So 

cietà Agraria nostra, a suggerimenti del cittadino Cini 

In> ('arto. Segretario Per|Ktuo della Società e Membro 

della Commissione Fsecuma del Piemonte. In queste 

minestre, come elemento precipuo entrava la patata 

(Calendario (teurgia) 1801. IX X Repubblicano-Frida

ma. presso Ferrerò e Fonia, librai 111 contrada ilei Poi :

A t ip ia ...............................................lib. 29.00

Farina di m e l i g a .......................  i,<>

Pomi ili terra bianchi . . .  <>,00

Riso e r i s e t t o ............................. ■> 1,00

Lardo . . . .  . . . .  " 0,4

Cipolle e pejHTone....................... 0,8

S a l e ............................................... o ,s

P a n e ............................................... •• 1.00

i v i  sono minutamente riferite le modalità ili prepa 

razione che qui si omettono.

B I B L I O G R A F I A

Innati della Reale Accademia di Agricoltura, Tori 

no. 1N40... 1930, volumi I a LXXIII.

15 a r u t t 1 . Passeggiate nei dintorni di Tonno, XIV, 

pag. 28, iS(k). l-avale.

( ì . B a u h 1 n . Prodromus Theatri /intanici. Fdit. 

altera. Basileae, pag. 89. 159#».

) o h B a 11 h i n u s . H i storia piantatimi Universa 

lis, Tom. III,. Fbroduni, 1 «*51. pag. fa i .  lib. X X X IV . 

Vide Papas amencanum.

C .  B o c c a .  Guida. Raccolta epigrafi, monumenti e 

lapidi della Città di Turino, 1815, (ì. Bocca, Torino, 

pag. 24.

G i u s e p p e  1 ) e a b a t e . Tipi e figure della Re

pubblica Piemontese. Aspettando » l'Erbo d ‘ la li

bertà » di Mano Leoni. « (ìazzetta ilei Popolo », 

27 gennaio 1906.

I il . I d . Un agronomo filantropo del secolo XV III.

Gazzetta del Popolo •« (Sera), 7 gennaio 1918;

Nuova Antologia •>, gennaio 1918, pag. 94: ■■ Mi

nerva », 1918, pag. 53. (E ’ un sunto dell’articolo di 

cui sopra).

A .  i le  C a n d o l l e .  L ’origine des piantes culti- 

tres Bibl. scient. Internationale.

M . F . 1) u n a I . U ntone naturelle, medicale et èco- 

nomiijue des ■ Solanum •> et des Genres qui ont été 

cotifotidus uvei eux. Montpellier, 1813, 248 pag., 

2f> tal».

I ) 11 P e t i t  T  h o v a r s . Essais sur la végétation 

constdèrée dans le developpement des bourgeons. 

Paris, iS<x), pag. $04, tab. 2.

Calendari/ Georgici. (Filiti dalla Reale Società A gra

ria), voi. I, 179 1: voi. X LIV , 1839.

C a r o 1 u s C  1 u s i u s . Ranorum Piantarum lìisto- 

na Antverpiae. Fx officina Plantiniana. Ap.jo. 

Moretum, 157*', lib. III. p. LX.X1.X: v. tig. ca[x> III. 

(Vide Papas Peruanorum ).

Economia Rurale. 10 dicembre 1895.

C a r l o s  F r a n c a .  Subsidios para a bistorta de 

algunas piantas cultivadas. Porto, 1928.

(ìazzetta del Popolo >• 4-5 novembre 1895. n. 30(1. 

(Breve articolo nel quale si informa come la: « No

vella >< inizia una sottoscrizione per collocare una 

lapide alla memoria del Virginio — 28 giugno 1895. 

n. $29: } luglio 1895, n. $34 — . Ivi si dà notizia 

della inaugurazione della lapide, scolpita dallo scul

tore (ìerosa.

C i o n d o l o  della R i v a  conte M e l c h i o r r e .  

Virginio a rr. Giocarmi Vincenzo, agronomo. Cenni 

biografici. Cuneo, Tipografìa Galimberti, 1879.

j o u b e r t .  Parmentier. Tours, 1891.

R . L  a p i e r r e . A. A. Parmentier, sa vie, son 

oeuvre', hommages rendus à sa me moire. Montli- 

geon (( )rne).

letture popolari, anno I. Botta. Torino, 2 febbraio 

■*47» n- 7* Pa£- 49- Cintiene un articolo ili mera
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compila/ione ili ( '. P. : > DeH’avv. Virginio e del - 

l'introduzione della Patata in Piemonte ».

S . M a n e 1 1  i . Delle specie diverse di Frumento e 

di Vane, siccome della Panizzazione. Firenze, 17(15.

( ) .  M a 1 1  i r o I o . Phytoaltmurgìa Pedemontana.

Annali ilella K. Accademia ili Agricoltura ili To

rino », voi. LX I, 1918.

Memorie della Società Agraria, 1788 1838, voi. I a XI.

V . N i c c o l i .  Saggio storico e bibliografico dell’ A- 

gricoltura italiana. Torino, T ip. Ed. Torinese, 1902, 

in » Nuova Enciclopedia Agraria », V , bibliografìa 

per quanto si riteriscce alla coltivazione della fiatata.

L .  R o z c .  Histoire de la Poni me de Terre. Paris, 

Rothschild, i8iy8. Tratte au point de rue histuriijue, 

bioiogicjue, patholognjue, cultural et utilitaire.

S c o t t i  C ì i b e r t o .  Flora medica della Provincia 

di Como. Como, Franchi, 1872.

A n t o n i o  T a r g i o n i - T o z z e t t i .  Cenni sto

rici sulla introduzione di vane piante nell’agricol

tura ed orticoltura toscana, 2" edizione. Firenze, 

1896.

( ì i o v .  T a r g i o n i - T o z z e t t i .  Istruzione circa

le varie maniere di accrescere il pane con l'uso di 

alcune sostanze vegetali, ecc. Pisa, 17 *̂7 .

T  u r pi  n . Memoire sur l ’organisation interieure et 

estérieure des tubercules du » Solarium tuberosum » 

U nii, et de i  » Helianthus tuberosus » Unn. consi- 

deres cornine mie veritable tige souterraine. •• Meni, 

du Muséum », Tom. X IX , iS^o, pag. 1-5(1, tav I. 

a V’ a colori.

J .  B e r n a r d i  V i g i . Tuberà Terrae Carmen. 

(Trail. I Tartufi, Poemetto). Torino, Tip. Regia, 

1786.

(ì . V . V i r g i n i o .  Trattato di coltivazione delle 

patate o sia di pomi di terra volgarmente dette

<• Tartiffle ». R. Stamperia (1799?).

Nell’Archivio della R. Accademia di Agricoltura ho 

trovato manoscritte due note delPavv. Virginio che 

poi non lurono pubblicate:

1) Nota sull’occultami ''e partite di fru

mento e sulle modalità colle t/uah si potrebbe preve

nire il danno che risulta al fisco. (Redazione in lingua 

t ranccsc).

2) Nota sui danni prodotti alle viti dai bruchi e 

sulla protezione degli uccelli insettivori.
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Fra i libri e lettori della Biblioteca Civica
C o m m e n t o  a l l e  s t a t i s t i c h e

T »
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l trasferimento della Biblioteca 

Civica dalla vecchia sede del Pa

lazzo Comunale al nuovo edificio 

ili corso Palestro ha permesso di 

realizzare, non soltanto un più 

moderno e decoroso riassetto ddl'importante 

Istituto di cultura, ma anche un perfeziona

mento nellorganizzazione dei suoi servizi e 

quindi un maggiore incremento delle sue utili 

attività in favore di coloro che studiano e degli 

artigiani che desiderano migliorare sò stessi e 

il proprio lavoro.

Le cifre segnate dalla statistica sulla frequen

za dei lettori nel primo trimestre 1929 (vecchia 

sede), messe a confronto con quelle del primo 

trimestre 19^0 (nuova sede), permettono di do

cumentare questo rilievo con piena e confor

tante evidenza.

Mentre negli ultimi tre mesi ili permanenza 

della Biblioteca Civica nei locali del Municipio,

1 frequentatori assommavano complessivamente 

a 15.845 con una richiesta di opere pari a 21.4^8 

volumi, 1 lettori che durante i primi tre mesi 

del 1930 sono affluiti alla nuova sede sono saliti

1 1 7 .844, con una consultazione di 22.441 vo

lumi.

L'aumento registrato nel periodo gennaio- 

marzo del 1930 è stato dunque di 999 lettori e 

100} opere: aumento tanto più notevole in 

quanto esso coincide col primo funzionamento 

della Biblioteca nella scile meno centrale di cor

so Palestro, e perchè esso contrasta con le pre

visioni che legittimamente si potevano conce

pire riguardo ad un primo probabile deviamento 

dei suoi abituali e assidui frequentatori.

Deviamento che in effetto si è verificato ini

zialmente durante il mese di gennaio del 1930, 

con una diminuzione di 562 lettori rispetto al 

corrispondente mese del 1929 (6351 lettori con

tro ( > 9 1 ojxre consultate 7964 contro 8548 del 

l'anno prima).
Ma nel successivo mese di febbraio il raffron

to delle cifre permetteva di registrare una sen

sibile ripresa nel numero dei frequentatori 

(5 8 ^  contro 5449 del febbraio precedente; ope

re 7414 contro 7^88: differenza in più dei let

tori 38}: aumento delle opere 26).

Le statistiche del successivo mese di marzo
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!93() registravano un distacco anche maggiore: 

Panno avanti la Biblioteca aveva accolto 448  ̂

lettori: lo stesso mese del 19^0 i lettori erano 

aumentati a 5661 con una differenza in più di 

117 8 ; le opere consultate nel 1929 ammonta

vano a 5502; nel 1930 ascendevano a 7063 con 

un aumeunto di 1561.

Queste cifre suggeriscono alcuni rilievi di 

particolare interesse jx r  I attività della Biblio

teca e per la precisa definizione del pubblico 

che la frequenta.

L'aumento segnato dalla statistica è anzitutto 

da riferirsi al maggior numero di lettori che si 

sono portati alla Biblioteca Civica durante le ore 

serali; nel primo trimestre del 1929 i lettori se

rali erano stati 3746 contro 4927 del corrispon

dente periodo 1930 ; le opere consultate rispet

tivamente 4870 a 6494. L'aumento registratosi 

nell'anno in corso durante il servizio serale si 

totalizza quindi in 118 1 lettori e in 1624 opere 

rispetto ai lettori e alle opere conteggiati }xr il 

trimestre corrispettivo dell'anno prima.

Questo accrescersi dei frequentatori serali va 

segnalato a titolo ili giusta ambizione dell'isti

tuto trattandosi, in grande prevalenza, di per

sone che durante il giorno sono occupate in pub

blici uffici e in cantieri di lavoro e che nelle 

uniche ore libere accorrono alla Biblioteca del 

Comune per ampliare le proprie cognizioni e 

migliorare i proprii mezzi di produzione, sia 

intellettuale, sia tecnici o manuali.

Le cifre segnate dalla statistica riguardo al 

genere delle opere consultate dal pubblico con

fermano e avvalorano questo rilievo.

Si è difatti constatato un aumento di richie

ste jx r  consultazione di opere riguardanti I agri

coltura, l'industria e il commercio (1507 nel 

trimestre 1929; 2660 nel trimestre 1930); con

cernenti le Arti Belle e le Arti Applicate (rispet

tivamente 1505 e 2305); la Bibliografia e l'En- 

ciclopedia ( 1342 l'anno scorso, 1635 nel 1930); 

la Filosofia e la Religione (881 contro 1098); 

Filologia e Letteratura straniera (2334 contro 

39°5)-

E' questo un segno rimarchevole della inti

ma adesione che vien data ai nuovi indirizzi 

del Regime Fascista per la cultura pratica e 

utilitaristica delle classi lavoratrici e, insieme, 

per quanto concerne le opere di alta cultura 

spirituale, una diretta documentazione del ri

nato interesse e della particolare considerazio

ne della gioventù studiosa per i problemi di 

ordine morale, intellettuale e sociale che la po

litica del Governo Nazionale ha riportato in 

primo piano nella nuova vita dell’ Italia risorta.

Pubblichiamo le cifre della statistica che si 

riferiscono agli altri gruppi di materie non an

cora qui citati, e che precisano, in quantità, i 

volumi che sono stati dati in consultazione du

rante il primo trimestre 19^0: Geografìa e 

viaggi n. 1342; Istruz. ducazionc, Libri 

Scolastici n. 1297; Filologia e Letteratura Ita

liana n. 3015; Letteratura Musicale n. 851; 

Scienze Giuridiche n. 1006; Scienze Politiche, 

Sociali ed Economiche n. 679; Scienze Fisiche, 

Matematiche e Naturali n. 630; Scienze Medi

che n. 887; Storia e Biografia n. ^44; Teatro 

n» 310 ; Tecnologia n. 2 17 .

Fra tutte queste voci —  segnanti le consuete 

fluttuazioni del gusto, dei bisogni e delle curio

sità del pubblico —  merita speciale accenno il 

costante aumento della consultazione di opere 

di storia, biografia e critica musicale; branca 

sociale e apprezzatissima della Biblioteca C i

vica, cui fanno riscontro le altre due importanti 

sezioni delle opere di Storia Patria (dal Risor

gimento al Fascismo) e delle opere di Teatro 

(drammi, commedie e libretti d'opera, non

ché Storia e Critica): i lettori che hanno usu

fruito della Sezione di Letteratura Musicale — 

come è stato segnalato —  sono stati nel gen

naio-marzo di quest’anno 851 contro 198 del 

corrispondente periodo 1929; differenza assai 

sensibile, che, solo in minima parte, può essere 

spiegata col fatto che l'anno scorso la Sezione 

Musicale era, in parte, sottoposta ai lavori di 

riordino e, quindi, parzialmente preclusa alle 

consultazioni.
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Fra le molte comodità e agevola/ioni offerte 

dalla Biblioteca Civica a chi studia como

dità d'ambiente, disponibilità di cataloghi al

fabetici per autore e per soggetto, agevolazioni 

d'orario ecc. —  è specialmente apprezzata e lar

gamente usata la facoltà ili prelevamento di 

opere per la consultazione a domicilio.

Questo servizio di prestito —  condizionato a 

garanzie puramente morali —  ha segnato un 

nuovo incremento durante i primi tre mesi del

l'anno in corso, elevando al n. ili 2^0} le opere 

distribuite, contro opere 1^12 distribuite nel pri

mo trimestre del 1929, con una differenza in 

più di 991.

Un altro rilievo è offerto dalla statistica, là 

dove essa registra, accanto all'aumento dei let

tori nelle ore serali, una diminuzione dei let

tori nelle ore diurne. Le cifre dei due trimestri 

segnano 12.991 frequentatori e 15.256 opere du

rante il periodo del 1929; 10.614 frequentatori 

e 13.644 opere per il 1930.

Differenza in meno: frequentatori 1677; 

opere 1612.

Tornerà opportuno ricordare che la vecchia 

sede della Biblioteca era situata 111 luogo più 

centrale e che, insieme con la folla di coloro 

che vi affluivano per ragioni di studio, accede

vano ad essa anche numerose persone che si 

|x>rtavano al Palazzo Municipale per varie in

combenze e qui dovevano, oppure amavano in

d u rare : inoltre, la Biblioteca era méta di sosta 

e di rifugii) di quello speciale ceto che è solito 

brigare nei pressi dei pubblici uffici: Pretura, 

Tribunali, Anagrafe, ecc.

Il trasferimento della Biblioteca Civica nella 

sua nuova, decorosissima sede di corso Palestro, 

ha permesso di realizzare così quell'opera di se

lezione dei proprii frequentatori che era au

spicata. Ce ne danno riprova le cifre registrate 

dalla statistica riguardo alle condizioni sociali 

dei frequentatori; per il primo trimestre del 

19^0 si è avuto un aumento di 1 15 }  studenti e 

di 1N80 persone che appartengono a professioni 

varie; è, invece, diminuito di 2995 persone l'af

flusso degli operai (la definizione di « operaio •> 

è quella consuetamente e spicciativamente adot

tata per tutti coloro che non hanno un mestiere 

definito e abituale; i veri operai, sono, invece, 

tra i frequentatori assidui delle ore serali e della 

domenica mattina: ■■ clientela » zelante e vo

lonterosa della Biblioteca che per tradizione si 

propone e asseconda il miglioramento delle 

classi popolari).

I raffronti tra i primi trimestri del 1929 e 

•93° segnano ancora un notevole e significativo 

aumento nella frequenza delle lettrici; ed cc- 

cone la misura: nel 1930 affluirono alla Biblio

teca 177S lettrici contro 1 ^ 4  del 1929. La dif

ferenza in più ili 444 nel 1930 va ripartita poi, 

nel modo seguente: 246 durante le ore diurne 

e 198 nelle serali.

Questi dati della statistica confermano i ri

lievi che abbiamo fatto più sopra, riguardo al 

pubblico che la nuova Biblioteca attrae nelle 

sue quiete sale luminose, per desiderio e bisogno 

di studio, per amore di elevazione intellettuale 

e spirituale.

In tal minio l'istituto di cultura che è vanto 

della nostra Città viene reso sempre più degno 

delle sue finalità educative e sempre meglio ri- 

spondente alle aspirazioni e ai pro|X)SÌti di |>er- 

fezionamento che animano tutto il nostro j x h  

jxilo nella ascesa incessante della Patria e della 

sua gente. a  l  v  1 s e  1. r  a  m m a  t  1 c  a
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Colonie Alpine e Marine per fanciulli poveri

Qiuestu istituzione sotto l'ulto putronato di 
S. M. lu Regina Elena, hu per scopo di procu- 
rure il miglioramento fisico dei funciulli di am
bo i sessi, gracili mu suni, di età fra i 7 ed i 14 

anni, appartenenti a famiglie povere.
Siamo lieti di offrire ai nostri lettori grun 

purte dellu relazione del Presidente cuv. uff. uv- 
vocato Rippu uliussembleu generule dei soci te
li utusi il 15 muggìo scorso.

opo aver commemorato le nobili 

figure delle due benefattrici delle 

Colonie teste scomparse, la si

gnora Perlina Treves Vitalevi e 

la signora Anna Corte Canova, il

Presidente espone che nella stagione climatica 

luglio settemble 1929 si inviarono colonie dei 

nostri poveri fanciulli in tre nuove ridenti e sa

lubri sedi alpine: Bagnasco, Bousson ed Etrou- 

bles; la prima (alt. m. 500) in media valle Ta- 

naro, e le altre due rispettivamente in alte valli 

di Dora Riparia e di Dora Baltea (alt. m. 142S 

e 1280).

In tutte e tre le suddette sedi i Sigg. Pcxlestà 

generosamente concessero i locali scolastici oc

correnti |xr ospitarvi e ci facilitarono in ogni 

modo la sistemazione ed il funzionamento delle

Colonie delle Fondazio rTmberto I, Sez. 

Torino •» e <• Maria Piovano » a Bugnusco; 
<« Silvio Pellico >• e » Secondo Durio » a Bous
son, « Principessa Clotilde » e « Tina Nasi 

Agnelli » a Etroubles.
Si ripristinò inoltre la sede di Entruque, non 

più usufruita negli anni 1927 e 1928 causa la 

temporanea destinazione ad altri usi dei locali 

scolastici municipali che ci venivano concessi. 

In questa sede le Colonie delle Fondazioni : 

■> Regina Elena, Sezione Jolanda Margherita •>, 

ed « Enrico Semaria Sacerdote »>, costituite da 

20 fanciulli, vennero alloggiate in locali di af

fitto previa loro adatta sistemazione.

Si dovette d ’altra parte lasciare la sede di 

Verrès, perchè i locali nel convento di San Gil-

lio, che generosamente erano concessi dal M. R. 

Monsignor Ottini, furono adibiti ad ospitare 

permanentemente giovani studenti mandati da 

Roma presso quella Prevostura. Le Colonie che 

si sarebbero inviate a Verrès vennero ospitate 

nelle scuole comunali di Etroubles grazie alle 

cure ed appoggi del M. R. Parroco Don Fran

cesco Martinet, il quale ha dimostrato per le 

Colonie, con sentimenti moderni di vera filan

tropia, vivo ed efficace interessamento.

In merito alla sede di Andorno, essendosi ivi 

verificati casi di ipertosse, le Colonie delle Fon
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dazioni - (ì. S. Vinay e F. ('anova -, <• Fran

cesco Rizzctti ", Harone Alberto (ìamba », 

poterono essere ospitate nella frazione ili San 

(ìiuseppe ili ('asto, in locali dell'asilo infantile, 

dell'ex Municipio e della Parrocchia, locali non 

del tutto adatti per una colonia ili 47 fanciulli, 

ma che pure si accettarono con riconoscenza 

anche in seguito ad autorizzazione del prefato 

medico provinciale, e previe le occorrenti spese 

per la loro sistemazione.

Infine si aumentarono i posti alle sedi di Ca- 

inandona e Selve Marconi-, portandoli rispetti

vamente da 20 .1 31 > e da 10 a 20. A ( .aman

domi abbiamo continuato ad usufruire della pa

lazzina dell'illustre famiglia Canova che da 

tanti anni ospita le Colonie di Fondazione: 

» Riccardo e Clelia Canova », Fara-Sella Co

niugi », ed - Krnesto Camillo (ìhiron ». Il lo

cale, adattassim o, per l'avvenire permetterà di 

aumentare di altri 20 il numero dei |x>sti.

Le sedi delle nostre Colonie nello scorso esta

te furono pertanto in numero di 17 , due ma-

<• e 15 alpine, oltre quella di Volvera per 

giovani maestre od allieve maestre. 1 fanciulli 

inviati alle dette 17  sedi furono in numero di 

So i, dei quali ^55 per la cura climatica marina 

e 446 jK-r quella alpina.

Alla Colonia Estinta Famiglia Bainotti » in 

Volvera, si assegnarono 17 giovani, quasi tutte 

giovani maestre od allieve maestre; ne fecero 

domanda n. 2}, ma di esse 5 rinunziarono ed 

una fu destinata quale maestra assistente alla 

Colonia di Ormea.

La partenza delle due Colonie marine, pel 

primo turno, ebbe luogo il 2 ed il 4 luglio, e 

pel secondo turno, il 2 e 5 agosto, con un pe

riodo di 30 giorni per ciascun turno. Le par

tenze delle altre Colonie avvennero fra il iS eil 

il luglio, con una permanenza di 40-41 gior

ni. Fecero eccezione quella di Selve Marcime 

con soli 38 giorni per far posto a 20 fanciul

li inviativi da San (ìiuseppe di Casto, e que- 

st ultima h cui permanenza fu prolungata a

43 J?,<,rni*

Si dovevano accettare a complete spese della 

Pia Opera 500 fanciulli (in confronto dei 420 

del 1927 e 4S0 del 1928). Si raggiunse invece, 

per oblazioni ricevute, il numero ili 522. Altri 

271), scelti fra quelli di famiglie più bisognose 

e rispondenti alle norme del nostro statuto, ci 

furono affidati, dietro puro rimborso di spese 

dai seguenti Enti :

1 >aH.\zienda Tramviaria Municipale N. i<>̂

Dall'Azienda Elettrica Municipale " 3 ‘
Dal Patronati» Scuola Lessona . «• IO

Dal Patronato Scuola Pacchioni " 3

Dal Patronato Scuola Honcompagni t,

Dal Patronato Scuola Monti . . . " 4

Dal Patronato Scuola Kajneri . . . ” 4

Dal Patronato scolastico di Cuorgnc . IO

Dalla Crociata contro la Tubercolosi " 7

Dalla Manifattura D o ra ........................ •< 20

Dal Raggruppamento Sezioni Indù

strie Tessili. L'ninne Industriale l'a-
»* s

Dalla Ditta Walter Martiny . . .

Lo stato sanitario durante la permanenza alle 

sedi fu, si può dire, ottimo sotto ogni aspetto, 

salvo qualche lieve angina portata dagli sbalzi 

di temperatura che, specie nella prima quindi

cina di agosto, si verificarono nella sede di San 

(ìiuseppe di Casto.

Nello scorso anno, e così in avvenire, ai fan

ciulli delle nostre Colonie si è distribuito per la 

prima refezione il caffè-latte invece del puro 

lane, e ciò per assicurare loro sempre maggior

mente un migliore nutrimento. Per questa 

maggiore spesa ed anche jx r  avere insistente

mente raccomandato alle Direttrici che il vitto 

fosse abbondante e bene accetto, e per il mag

gior costo dei generi nelle sedi alta montagna, 

la spesa per vitto incontrata per ogni giornata 

di presenza risulta di L. $,87 in confronto delle 

L. ,̂(>8 dell'anno 1928. La spesa media gene

rale, ossia complessiva per vitto e per spese di 

indole generale, risulta di L. 7,1 hj per ogni gior

nata di presenza, ossia di centesimi 27 in più 

dell'anno 1928.
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Come già in passato ira  siati» fatto per qual

che Siile e per Colonie ili nuova fonila/ione, 

furono a tutte le Scili ilate in ilota/ione le tele 

incerate bianche per le tavole ilei refettorio e 

ciò sia per rendere questo più proprio e sim

patico all'aspetto, ed anche per abituare i fan

ciulli ad una maggior pulizia.

Analogamente a quanto già si fece lo scorso 

anno, a tutti i sigg. Consiglieri, Fondatori di 

Colonia e Benefattori ed a tutte le signore Pa

trone, avvenuta l.i partenza delle Colonie, fu 

fatto presente essere più che mai opportuno e 

di grande vantaggio alle Colonie nostre, che, 

durante la stagione estiva i suddetti signori e 

signore si recassero a visitarne qualcuna ed of

frire così l ’efficace sensazione della vigilanza 

pei fanciulli e dcH'intcressamcnto per la Pia 

( )|>era.

Alcuni Consiglieri e molti Benefattori e Pa

trone aderirono a questo invito ed allietarono 

della loro visita diverse Colonie.

Le Sedi nostre ebbero pure l'onore di essere 

visitate da alte Autorità che dimostrarono il 

loro gradimento per la buona sistemazione c 

funzionamento di esse. Così la Sede delle Co

lonie Marine di Allunga Vadino fu visitata da 

S. K. il Prefetto, dal Segretario del Fascio e dal 

Podestà di Torino, dal dott. Funaro, ispettore 

sanitario dcll'Opera Nazionale per la protezio

ne della Maternità ed Infanzia, dalla marchesa 

Marsaglia dei Fasci femminili, dai sigg. Qua

drone e ing. Lanzavecchia per il Fascio di To

rino, dall'avv. comm. Bellazzi, dal commen

datore Giupponi ed avv. Camasio dcll'Azienda 

Tramviaria Municipale e da medici municipali 

ili Torino.

Quella di Albenga Oddi fu visitata dal dot

tor Funaro sopradetto, dalla signora Amalia 

Devccchi e dal dottor Brondi del Municipio di 

Torino.

La Sede delle Colonie Alpine di Aosta fu 

visitata dal Podestà di Torino e da diverse Au

torità di quella città.

Quella di Camandona ilallon. Santini, com

mendatore Bellazzi ed altre Autorità dell'A- 

zicnda Tramviaria Municipale.

Anche le altre Scili ebbero 1 onore di essere 

visitate ila Autorità locali e torinesi.

Le nostre Colonie, sempre per quella rigida 

economia che si impose la nostra Amministra

zione allo scopo ili avere maggiori disponibilità 

finanziarie per aumentare il numero ilei fan

ciulli bcncticandi, si trovò ad avere alcuni ma

teriali per i quali fu opportuno ili provvedere 

per la loro sostituzione o riparazione di entità. 

Anche per i locali, che generosamente ci sono 

concessi, convenne provvedere per una migliore 

sistemazione, e ciò, per sempre meglio rispon

dere alle esigenze e norme igieniche, pure tanto 

raccomandate dalle Auto-’*' 'Mpcriori }>cr tutte 

le Colonie estive ormai fiorenti in tutta Italia.

G ià fin dallo scorso anno si era disposto jxr 

il rifacimento ili un maggior numero di mate

rassi e cuscini, per la sostituzione di molti og

getti di cucina e di uso generale, per l'acquisto 

di stufe economiche o da montagna e jx r  il 

collocamento di reti metalliche alle finestre del

le cucine.

Oltre ad altri lavori per i locali, venne fatto 

eseguire l'impianto della luce elettrica alle Sedi 

di Oulx, Bousson e Cuorgnè. Ugualmente si 

provvederà per quelle altre pochissime Sedi tut

tora sprovviste di così utile impianto di mo

derna illuminazione.

Si continuerà insomma a provvedere che a 

tutte le Sedi nulla abbia a mancare per la buo

na sistemazione ed il funzionamento delle Co

lonie nostre in armonia alle loro peculiari esi

genze ed in ottemperanza a tutte le prescri

zioni igieniche che costituiscono del resto uno 

dei precipui caposaldi del nostro Ente.

Il Presidente chiude la sua relazione rivol

gendo un ringraziamento a tutti i generosi obla

tori ed ai Podestà ed a tutte quelle autorevoli 

persone che favorirono della loro benevola pri>- 

tezione ed assistenza i nostri poveri fanciulli.
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Il 28 luglio si e spento serenamente nella sua 

abitazione di piazza Vittorio Veneto, 12, il se

natore prof. Bellom Pescarolo.

Colpito hn .dall'aprile scorso da una forma 

di febbre maltese, l'illustre clinico sopjxirtò se

renamente il decorso della malattia, che in prin

cipio si manifestò benigna, prodigando i tesori 

della sua scienza ai numerosi malati che a Lui 

ricorrevano con la speranza della guarigione.

Ma in questi ultimi tempi si manifestarono 

fenomeni saltuari piuttosto gravi ili debolezza 

cardiaca che avevano destati) serie apprensioni 

tanto nei famigliari, quanto nei inalici curanti. 

Da otto o dieci giorni, dopo un alternarsi di fasi 

di gravità e di miglioramento, le condizioni 

dell'infermo erano migliorate, tanto che gli in

timi nutrivano la speranza di una felice solu

zione della malattia.

Ma nel pomeriggio del 28 luglio colpito da 

un improvviso collasso cardiaco si accasciava 

senza più dar segni di vita e si spegneva sere

namente.

La luttuosa notizia sparsasi immediatamente 

|k t  la città ha destato una penosa impressione 

ed un senso di vivo dolore.

Troppo note erano nella cittadinanza le be

nemerenze, l'opera caritatevole e l'alto senso di 

altruismo dell'illustre scienziato.

Maio in Torino il 18 giugno del 18f» 1, hn 

dai primi anni giovanili si distingueva tra i suoi
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compagni per le sue speciali doti ili intelligen

za, per acuto spirito di osserva/ione e per la sua 

predilezione per le materie di carattere scien

tifico.

Ottenuta la laurea, entrò come assistente nel- 

l'Ospedale di S. Giovanni e nel 1891 nella C li

nica medica generale, diretta da Camillo Boz

zolo. Nel 1897 venne nominato primario dello 

stesso ospedale, e questo grado autorevole gli fu 

dagli amministratori mantenuto anche al ter

mine dei quinquenni, per riguardo alle sue mol

teplici benemerenze.

Libero docente all’Università di patologia 

speciale medica e di neuropatologia, tenne, per 

un certo numero d anni, un corso, assai frequen

tato, dal quale non solo appariva la vasta cul

tura dell'insegnante, ma la bontà del metodo 

d ’insegnamento, che aveva per oggetto la for

mazione ilei medico pratico.

In questi ultimi anni la sua attenzione si era 

rivolta specialmente verso l ’arduo problema del

la lotta contro i tumori maligni. Dallesperi- 

mento professionale aveva ben compresa la in

tensità del flagello e meditato a lungo sulla 

possibilità di ricercare le cause per giungere ad 

una cura efficace. Così è che divenne banditore

*

ilei primo " Centro » radiologico per lo studio 

e la terapia ilei tumori che sia sorto in Italia. 

Dando il buon esempio con ripetute e generose 

elargizioni, sospinse la creazione del l'impor

tante Istituto che è vanto dell'Ospcdale ili San 

Giovanni, di Torino e del Piemonte.

Membro della Reale Accademia di Medicina, 

amministratore munifico di istituti di benefi

cenza, venne nominato senatore del Regno il 

i() ottobre 191 ].
Il prof. Pescarolo ha dato esempio, durante 

la sua esistenza, di una vita scrupolosa dedita 

all'esercizio del dovere ed a opere di pubblico 

bene.

Il Podestà, rendendosi interprete del rim

pianto della popolazione t< ha inviato alla 

vedova il seguente dispaccio:

<* Interprete profondo compianto cittadinan. 

za, esprimo vossignoria vivissime condoglianze 

immatura perdita benemerito concittadino, il

lustre suo consorte, tributando reverente omag

gio eletto suo spirito. Ossequi ».

Alla salma del senatore Pescarolo sono state- 

rese solenni onoranze funebri.

—653—



Attività svolta dal Corpo delle G u a r d i e  Muni c i pa l i

nel  I I  t r i m e s t r e  de l  1 9 3 0

L  U G L  I O__________ 1 9  3 O  - V  I I I

Nel secondo trimestre dell’anno in corso il 

Corpo delle Guardie Municipali attese alle seguenti 

incombenze di carattere straordinario :

Compilazione, per conto del Servizio Imposte 

Consumo, di un elenco degli stallaggi e delle auto

rimesse pubbliche nonché delle Agenzie di trasporto 

per corrieri, ecc., per la sorveglianza da esercitare 

sulle merci provenienti da altri Comuni soggette 

ad imposta ;

Sorveglianza sugli spacci di carni suine per 

l’accertamento dei prezzi ai vendita delle medesime 

in seguito all'abolizione dei prezzi di calmiere;

Censimento di tutti gli stabili esistenti nel 

territorio del Comune, agli effetti dell’applicazione 

dell’ imposta sui materiali da costruzione;

Censimento dei locali d’abitazione sfitti al 

1° Giugno s degli alloggi disponibili in case di 

nuova costruzione che si renderanno abitabili entro 

l’anno 1930. Tale accertamento si è reso necessario 

per stabilire la disponibilità dei locali d'abitazione 

in occasione del trapasso dal regime vincolistico a 

quello di libera contrattazione;

Aggiornamento e compilazione di elenchi dei 

capi-famiglia dimoranti in ogni stabile, da trasmet

tere all’Ufficio Anagrafe e da servire come base 

per la rilevazione straordinaria della popolazione:

Consegna a domicilio dei fogli di rilevazione 

anagrafica della popolazione, previa intestazione dei 

medesimi ai capi famiglia. A  quest'ultimo lavoro 

concorsero Agenti del Servizio Imposte Consumo 

comandati temporaneamente presso le Sezioni di 

Polizia, ed impiegati dell’ Ufficio Anagrafe;

Verifica delle targhe e bollatura di circa 230 

carri a trazione animale, prescritta dall'articolo 40 

del Regio Decreto-Legge 2 Dicembre 1928, 

numero 3179;

Esecuzione di servizi d’onore e d’ordine, con 

altri Agenti della Forza Pubblica, nelle principali 

funzioni e manifestazioni fra cui : inaugurazione del 

Monumento all’Arma d’Artiglieria in Corso Vittorio 

Emanuele 11° e della lapide-ricordo ai Mitraglieri 

in piazza Carlo Emanuele li" , alla presenza delle 

LL. M M . il Re e la Regina;

Inaugurazione deH’Acquarium, al Parco del 

Valentino;

Torneo medioevale al teatro Vittorio Emanuele, 

in onore degli Augusti Principi di Piemonte ;

Concorso ippico internazionale, al Parco del 

Valentino;

Corse di cavalli, aH’Ippodromo di Mirafiori ;

Anniversario dell’entrata in guerra, con corteo 

al Camposanto Generale e funzioni religiose nel 

Campo dei Caduti;

Cerimonia della Leva Fascista in piazza 

Castello;

Rivista militare dello Statuto, con partecipa* 

zione di una rappresentanza armata del Corpo 

Guardie Municipali, in piazza d’Armi ;

Distribuzione di premi e ricompense al valore 

civile, nell'aula di Palazzo Madama ;

Maggiolata prò "Crociata contro la tubercolosi" 

nel Parco del Palazzo Reale.
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V i t a  C i t t a d i n a

L’ in augu raz io ne  de lla  Colonia R iccardo  

De A nge li

Al Colle della Maddalena, ai piedi del Parco della 

Rimembranza, dove sono ricordati diecimila torinesi 

morti in guerra la grandezza della Patria, è sta

ta inaugurata il 5 luglio, alla presenza augusta ilei 

Principi ili Piemonte e delle autorità cittadine, tra le 

i|uali. S. F.. il Preletto ed il Podestà, la Colonia Ric

cardo De Angeli, il grandioso edificio che Riccardo 

De Angeli tece costruire per accogliere gli orfani ili 

guerra n i i figli dei mutilati in condizioni precarie 

di salute.

Il Vicario Capitolare Mons. Henna, ha impartita la 

benedizione della Colonia, quindi il conte Verdun di 

Cantogno, presidente deH’Associazione - Pro Milite 

Italico » ha pronunciato un ispirato discorso inaugu 

rale, commemorando il londatore dell'opera, che con 

alto spirito lienehco, animato ila profondi sentimenti 

umanitari verso l'infanzia, ha attuato con l'erma vo

lontà e con scuso pratico cjuesta magnifica Colonia, 

dove i fanciulli, in malferme condizioni tisiche pos- 

sono ritemprare e rinnovare all'aria libera e salulnr 

rima delle nostre colline, tra il riposante verde dei 

prati e dei boschi la loro salute.

Dopo aver \isitata la Colonia, i Principi di Pie

monte hanno espressa alla presidenza della beneme

rita associazione le loro più vive e gradite congratu 

(azioni.

La premiazione delle “ buone madri., all’ istitu
to Madri e Lattanti

Nei locali degli Istituti femminili di corso Caldeo

l erraris, si ì svolta il 7 luglio la suggestiva premia

zione annuale dell’ istituto M T attanti, alle ma

dri che durante Panno avevano dimostrato diligenza 

e accuratezza nell’allevamento dei loro bambini.

S. A . R. la Principessa di Piemonte ha desiderato 

allietare con la sua presenza la commovente e sem

plice cerimonia.

Il nostro Podestà, presidente dell’istituto ha espres

so, in un breve discorso alla Principessa, tutta la ri

conoscenza dell'istituto per la sua preziosa presenza 

ed ha [Misto in luce lo sco|h > ili esso e l’azione svolta.

Nato 25 anni or sono col proposito di guidare le 

madri nell'allevamento infantile e d'aiutare la mater

nità nel suo altissimo compito l'istituto ha tenuto fe

de al suo programma, sia in tempo ili pace che di 

guerra, cercando di salvare tenere creature, e di of

frire torti virgulti alla Patria.

I tre consultorii del primo quinquennio sono dive

nuti ora tredici. Le |xxhc centinaia ili madri assistite 

nel primo anno sono divenute migliaia. Nel 1929 le 

iscritte furono ben 2191.

II Podestà ha posto ancora in evidenza tutto l’im

pulso dato dal (inverno nazionale alla difesa della 

stirpe ed a queste opere che quotidianamente operano 

per difendere le nuove creature.

Ha avuto inizio quindi la distribuzione dei premi, 

che consistevano, come negli altri anni, in eleganti 

diplomi incorniciati ed in libretti della Cassa ili Ri

sparmio.

Sono sfilate dinnanzi alla Principessa tutte le mam 

me convenute con i loro piccini in braccio.

S. A. R. ha voluto consegnare a tutte personal 

mente il premio dicendo ad ognuna di esse una pa

rola gentile.
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La morte del generale Sasso

La mattina ilei io luglio ni s|x-giu-va, dopo poi hi 

giorni ili violento male il generale l-rrilinando Sasso, 

comandante- dell'Accademia Militare.

Il generale ili divisione Ferdinando Sasso era nato 

il 22 settembre Entrato neH’Accadcmia nel

i S S u s a v a  tenente dalla Scuola d'Applicazione d 'A r 

tiglieria e (ìenio nel iHSN. con destinazione al 12 reg

gimento artiglieria ila campagna. Percorse tutta la sua 

carriera in quest'arma, apprezzato dai superiori ed 

adorato dai compagni e dagli interiori per le sue 

grandi qualità ili intelligenza e di cuore.

Dopo il primo anno della grande guerra veniva 

gravemente tento sul S. Michele e solo le cure del 

l'istituto ortopedico Rizzoli riuscivano a ripristinare 

il suo tisico in condizioni da poter continuare a ser

vire il Paese.

L.i sua qualità di organizzatore e la protonda co

noscenza delle esigenze che I"Artiglieria ed il (ìenio 

richiedono nei loro quadri di ulficiali. gli valsero la 

destinazione al ('ornando dell Accademia che Egli te

neva tìn dal 1923.

Alla salma del compianto generale turono rese 

solenni onoranze tunebri.

La premiazione del corso di bonifica

La Società di coltura e di propaganda agraria ha 

distribuito il 13 luglio nella sua sede sociale di via 

San Dal mazzo, 11. 1(1, 1 diplomi ili benemerenza ai 

docenti e gli attestati di frequenza agli allievi del cor

so superiore ili bonifica integrale agraria, tenuto ne

gli scorsi mesi con lusinghieri risultati.

Sono intervenuti alla cerimonia, oltre il presidente 

comm. prof, Gravino il presidente dell’ istituto fasci

sta di coltura prof. Terzaghi, il comm. prof. Chiej 

(ìamacchio, direttore della Cattedra ambulante di 

agricoltura, il direttore del Credito Agrario, molti 

docenti del corso e numerosi agricoltori.

Il presidente della Società di coltura agraria, salu 

tati gli intervenuti, ha [tortalo ad essi il saluto del 

presidente della Federazione Sindacati fascisti agricol

tori il Podestà dott. Paolo Thaon di Revel ed ha ri 

levato l'importanza e l'ottimo risultato del corso te

nuto in omaggio alle direttive ilei Regime (astista e 

di S. E. Mussolini, primo agricoltore d ’Italia.

Il segretario avv. Ollivero, oratore ulficiale della 

cerimonia, ha illustrato 111 una elegante ed elevata re

lazione la lodevole iniziativa, dovuta essenzialmente 

al presidente della Società commendatore prof. Gra

vino.

Il prof. Terzaghi, ha espresso il suo plauso per il 

lavoro compiuto, il suo augurio per l'azione avve

nire-.

I la avuto quindi luogo la distribuzione dei diplo

mi di beni-mere nz 1 .11 docenti nonch< degli attestati 

ili frequenza a numerosi allievi.

Una breve visita di S. E. Turati a Torino

II Segretario ilei Partito 1 giunto a Torino la mat

tina del 20 luglio per una visita alle organizzazioni 

fasciste e per assistere all'adunata ilei giovani tasi isti 

provenienti dalle leve.

S. E. Turati, ossequiato alla stazione di Porta Nuo

va da S. E. il Prefetto, dal Segretario Federale, dal 

Podestà e ila altre autorità si ì recato subito alla C a

sa Littoria, visitando il vasto palazzo, dove sono riu 

iute- tutte le istituzioni fasciste ed esprimendo al Se

gretario Federale tutto il suo vivo compiacimento |K-r 

la [lerfetta organizzazione di tutu gli utfici. Nella Sa

la elei Martiri ha avuto luogo l'assemblea elei diri

genti tascisti della Provincia e- della città. L 'avv. Bian

chi-Mina ha fatto una breve relazione sull’attività eel 

efficienza del Fascismo torinese, che è stata appro

vata dal Gerarca ed applaudita dai convenuti. S. E. 

il Segretario del Partito ha preso quindi la parola, 

ed ha segnato le linee dell'azione tutura in relazione 

alle direttive del Duce, elogiando l'operato del fasci

smo torinese e l’azione veramente fattiva elei Segre

tario federale.

Fragorosi applausi hanno salutato le parole eli S. E. 

Turati, il quale attorniato dalla tolla dei presenti ha 

lasciata la Gasa Littoria per recarsi al Gircolo del G o

liardo e quindi al Parco Miche-lotti.

il Segretario del Partito è stato accolto da una vi

brante acclamazione che ha cessato soltanto quando 

ha accennato a parlare.

S. E. Turati ha preso lo spunto dalla magnifica 

adunata di giovinezza per esaminare con acuta ana

lisi il divario tra la psiche della nuova generazione e 

la " torma mentis ■> delle generazioni sorpassate. Lu

meggiata l'opera degli antesignani al seguito ili Benito 

Mussolini, S. E. Turati ha indicato le responsabilità 

cui vanno incontro i giovanissimi preparandosi a so

stituire nei |H»sti di responsabilità coloro che li han

no preceduti. La preparazione severa, la fede purissi

ma e l'onestà non adombrata devono essere le virtù 

che il Gerarca ha segnalato come cardini della pratica 

e della teorica fascista. Comprendendo in un ampio 

volo le cause della guerra e della rivoluzione il Se

gretario del Partito ha tratto dall'esame la condusio-
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ne che ai nuovi grandi eventi che attendono la Pa

tria il |*>|M(lc>. e specialmente la parte più giovane ili 

esso, [Hitrà seguire con ritmo accelerato il passo del

I hice amatissimo.

Le ultime parole della brillante orazione vengono 

cojxTte da una entusiastica ovazione, mentre i gio 

vani fascisti e la lolla improvvisano una dimostrazio

ne in onore del Duce, invocandone la visita alla no 

stra città. Nel (^meriggio S. L. Turati ha visitata la 

Casa del Ballila ed ha assistito ad alcune gare di atle

tica femminile.

La riunione mensile della Consulta Municipale

Si è radunata la sera ilei ’ H luglio la Consulta mu

nicipale per discutere su varie importanti proposte 

dell’Amministrazione civica.

Il Podestà, prima di aprire la seduta, dopo aver 

rivolto un saluto di solidarietà e simpatia Iraterna |*t 

le v ittime del terremoto eil accennato ai prov vedimenti 

assunti dal Comune ili Torino jk t  venir loro in aiuto, 

ha commemorato con commosse parole il senatore 

prot. Pescarolo, mancato l'altro ieri immaturamente 

alla scienza ed all'umanità sofferente che perdono in 

lui un prezioso cultore ed uno strenuo amorevole di

fensore.

La Consulta unanime si è associata al cordoglio del-

1 ’ A m mi ni straziime ci v ica.

Il consultore Gobbi, deprecando il feroce assassinio 

del fascista Porcù, commesso ieri l'altro a Milano, ha 

proposto l'invio di un telegramma al Fascio milanese 

ed uno alla famiglia Porcù, per esprimere ad entram

bi la solidarietà della cittadinanza torinese con quella 

milanese, unite nello stesso sentimento ili cordoglio e

di sdegno. Il Podestà e la Consulta si associano rive

renti a questa manifestazione.

Si passa quindi all'esame dell'ordine del giorno che 

comprende Ira l'altro: alcune modificazioni alle ta

belle del regolamento sulle affissioni jxr quanto ri 

guarda la ripartizioni delle posizioni; provvedimenti 

sulla tassa ili licenza dei pubblici esercizi in seguito 

all'abolizione del dazio: ed accordi colla K. Opera di 

Maternità per la costruzione in regione Molinette di 

una nuova scile adeguata alle nuove necessità, essendo 

assolutamente inadatta ed insufficiente l’attuale sede.

Infine, prima che la seduta sia sciolta, Fon. Olivetti 

fa alcune raccomandazioni circa il piano regolatore 

edilizio delle zone centrali della città ove il traffico è 

più intenso.

Facendosi interprete dei sentimenti espressi dalla 

Consulta e della esecrazione di tutti i cittadini per l’as

sassinio della Camicia nera milanese, il Podestà ha in

viato i seguenti telegrammi:

« Famiglili Porcù, Torino. — A nome Amministra

zione civica c Consulta municipale, ieri convocata, 

esprimo al ili Lei casato, già sacro nostra venerazione 

c gratitudine per altro glorioso martire Regime, sensi 

profondo cordoglio e compianto per feroce assassinio 

( )razio Porcù, vittima nobilissima tede e idealità fa

sciste ».

<■ Segretario Federale Farti tu Nazionale Fascista, 

Milano. — Amministrazione civica Torino associasi 

profonda indignazione e cordoglio Fascismo milanese 

jk t  vile feroce assassinio milite Orazio Porcù. Inter

prete questa cittadinanza e Consulta municipale, ieri 

adunata, esprimo Vossignoria sensi viva deprecazione 

e compianto ».
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S i l v io  S o l e r o . La Casa di Stuoia da Umberto 
Riancamano i/ Vittorio Emanuele I li, pagg. 

e una tavola. Torino, Società Editrice Interna

zionale, 1930. L. io.

Silvio Solero. cappellano capo nel K. Esercito, si ri 

volge ai giovani e pone |>er epigrafe al suo lavoro la 

sentenza leonardesca >• tanto ì più grande l'amore 

c|uanto c maggiore la cognizione •<: K — sacerdote e 

soldato — egli ha pienamente raggiunto il suo scopo 

di dare cognizione di ciò che Casa Savoia rappresenta 

nel suo millenario operare e ili quanto ail Essa deb

bano gli italiani.

L'o|Kretta. ho premesso, è indirizzata ai giovani 

ed ha scopi divulgativi: ha quindi tutti 1 caratteri di 

tali lavori e non è il caso di cercare in essa l’alta inda

gine storica o la illustrazione di avvenimenti che ai 

giovani non potrebbero interessare.

Ma, nel quadro delle sua finalità e del suo carat

tere. la esposizione del Soleri può dirsi una sintesi 

perfetta : equilibrata tra le sue varie parti, chiara, così 

che la storia narrata fluisce limpida, senza soluzioni 

ili continuità e senza faticose complicazioni.

Dalle ombre del mille emergono le figure ili Um

berto dalle Bianche Mani e di Adelaide di Susa; poi 

seguono il periodo di Umberto 11 e di Ameedo III, 

la rinascita di Tommaso I, l'epopea ili Pietro II, la 

serie gloriosa degli Amedei, la decadenza dei primi 

duchi sino a Carlo 11. la meravigliosa ripresa di Ema 

nuele Filiberto e di Carlo Emanuele I. le reggenze.

rafferma/ione di Vittorio Amedeo II. il Regno, la re 

sisten/a eroica alla rivoluzione francese, l’esilio 111 Sar

degna. la restaurazione, darlo Allxrto. il Risorgimen

to. Roma Capitale, la grande guerra, il Fascismo, la 

Conciliazione con la Santa Scile...

E ’ tutto un crescendo ili gloria e ili nobiltà ili forza 

e di saggezza politica, [kt cui la stirjK- dal nulo sa

baudo tu degna di assurgere al trono d'Italia, dando 

alla Patria unita territoriale ed agli italiani unità ili 

spiriti e d’intenti |>er la grandezza futura.

E nella esposizione della complessa vicenda il Solero 

dimostra abilità ili narratore, attitudini ili educatore 

e sensibilità di storico veramente eccellenti: basta scor

rere le parti relative al risorgimento e alla questione- 

romana che presentavano difficoltà delicatissime per 

un sacerdote e che. dopo la conciliazione, venivano ad 

acquistare un nuovo rilievo. 11 Solero seppe brillante

mente superare le difficoltà e dare un racconto equi

librato, chiaro, onesto, 1 cui lineamenti generali sono 

forse destinati ad essere seguiti dai libri di testo futuri: 

e tanto più egli ne ha merito in quanto credo che la 

sua sia la prima trattazione scolastica del genere pub

blicata dopo la conciliazione.

L ’opera è buona anche per la sua veste tipografica 

fresca ed elegante e per le numerose e nitide illustra

zioni che l’adornano: |icl contenuto e |>er la torma 

essa è raccomandabile alla gioventù studiosa ed a 

quanti desiderano — ora che la Nazione attraversa un 

periodo di feconda rinascita — conoscere le origini e 

le vicende della stirpe destinata a guidarla lungo le vie 

imperiali di Roma eterna. PAOLO ramillo
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La Guida « Piemonte » del Touring rinnovata.

F.’ uscita ila [x jc o  tempo la 5'1 edizione del volume 

<■ Piemonte •> della (ìuida d’Italia del Touring Club 

Italiano. La nuova edizione (748 pagine, 21 carte geo

grafiche, 13 piante di città, 12 piante di editici e 

25 stemmi, in vendita ai Soci del T . C. I. a L. 18, 

più L. 2 per spese di spedizione), è un completo rifa

cimento, che tiene conto di tutti i mutamenti verifi

catisi sia nel campo alberghiero, sia in quello della 

viabilità e dei mezzi di trasporto, dell'edilizia, dell’al

pinismo, dell’arte, ecc. La C ìuida <• Piemonte » torma 

ora un volume a sè, non più, come prima, abbinato 

alla Lombardia e ha un proprio <■ sguardo d’ insieme » 

che in 42 succose pagine sintetizza i vari aspetti della 

regione (geografia, geologia, clima, fauna, riora, storia, 

storia dell’arte, costumi, dialetti, demografia, agricol

tura, industria e commercio). La mole del volume è 

aumentata in proporzione molto forte: da 530 a 748 

pagine; l’aumento è dovuto non solo all’aggiunta di 

alcuni itinerari, ma a una più particolareggiata descri

zione che tiene conto anche di opere d'arte, special

mente di architettura, sparse nei centri minori, finora 

note a pochi studiosi. L ’indice degli artisti citati com

prende i2(>5 nomi; esso potrà quindi formare un’ot

tima base per chi voglia intraprendere lo studio del

l’arte piemontese.

Non i soli tesori d’arte sono registrati nella Guida, 

ma vi e rispecchiata anche l’attività del nostro tempo: 

serbatoi e impianti idroelettrici, canali e impianti d ’ir

rigazione, miniere, industrie cospicue, colture specia

lizzate o industriali, specialità gastronomiche, costumi 

e tradizioni. Nè sono dimenticati i fenomeni e le bel

lezze naturali.

La parte escursionistica, in una guida dedicata a 

un paese ricinto dei maggiori gruppi montuosi d’Eu

ropa, deve necessariamente tenere un posto importan

te. Non si è molto aumentata questa materia, che 

risultava già sufficiente nelle precedenti edizioni. Ma 

tutto il testo è stato aggiornato e in gran parte ri

scritto, tenendo presente un concetto basilare: eseguire 

un’oculata scelta fra i diversi itinerari d'escursioni, 

eliminando quelli che non fossero ili primaria impor

tanza, per descrivere con chiarezza quelli raccoman

dati ai turisti.

L ’escursionismo e l'alpinismo hanno preso in Pie

monte uno sviluppo mirabile; numerosissimi sono i 

rifugi alpini, che pullularono in questi ultimi anni, e 

il nuovo volume ne elenca oltre 120, descrivendone le 

vie d’accesSo, e accennando alle escursioni e ascensioni 

che da essi si possono intraprendere.

Al termine del volume è stata aggiunta una breve 

bibliografia per chi volesse estendere le proprie cogni

zioni. Seguono un elenco 1! pali luoghi di vil

leggiatura e ili cura, dai 400 ai 2800 metri di altitu

dine, un elenco delle stazioni idrominerali e idrotera

piche e infine un altro delle località di diporti in

vernali.

Le città principali (25) portano all’inizio della trat

tazione lo stemma. Tutte le carte e piante furono sot

toposte a una revisione e a un aggiornamento accura

tissimi. Furono aggiunte le nuove piante di Asti, Ivrea 

e Saluzzo, centri artistici di vivo interesse.

Questo volume sarà veramente la guida e il com

pagno fedele di tutti coloro che desiderano conoscere 

sempre meglio la bellissima terra subalpina nelle sue 

memorie storiche, nei suoi tesori d’arte, nella bellezza 

delle sue valli e dei suoi monti.
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Boletin del Ayuntamiento de Madrid, nume

ro 1748-51 •

Boletin de Estadistica municipal de la Ciudad 

de Buenos Aires, n. 2.

Budapest (Statistica della Città di), n. 4-5. 

Bulletin mensuel du Bureau municipal d’Hy 

giène de la Mairie de Toulon, n- 4.

Bulletin statistique et administratif de la Ville 

de Saint-Etienne, n. 5.

Bulletin décadaire de Statistique municipale 

de la Ville de Paris, nn. 12-19.

Cracovia, Bollettino Statistico della città (di),

n. 3.

La Haye (Chiffres mensuels de l’office de Sta 

Mitteilungen, Bollettino statistico, n. 4. 

Rassegna Italiana (La) Costantinopoli n. 5-6. 

Revue Municifyale (Paris) n. 847.

Révue du Travail, — Royaume de Belgique, 

Ministère de l ' Industrie, du Travail et de la 

Prévoyance sociale — Bruxelles, n. 6.

Rivista di diritto municipale di Buenos Aires, 

num. 12.

Société de Banque Suisse, Bàie. n. 6-7.

Vie Economique (La), Berna, n. 6.

Zeischrift des Preuss. Statistichen Landcsamt,

tistique de la Ville (de), nn. 3-4.

1930, Berlino.

D a l l *  I t a l i a

Aosta. Rivista del Consiglio Provinciale del-

l Economia (di), n. 5.

Ariminium, rivista di Rimini, n. 3.

Alpi Occidentali del Club Alpino Sezione di 

Torino, n. 6-7.

Apicoltore moderno, nn. 3-4.

Artigiano (L’)< nn. 27-28.

Assistenza sociale nell’industria, n. 2.

Assistenza sociale . Patronato Nazionale, n. 3-4.

Balzana (La), rivista mensile della città di 

Siena, n. 2.

Bollettino del Lavoro (Ministero delle Corpo- 

razioni) numeri 1-2-3.

Bollettino della « Laniera » (Rivista mensile 

dell'industria laniera, Biella), nn. 6.

Bollettino della « Laniera » (II) (supplemento 

commerciale settimanale). Biella, n. 26-30.

Bollettino Italiano dell’U.I.L. (Ufficio Inter 

nazionale del Lavoro), Ginevra, n. 13-14.

Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute 

per diritto di stampa (Biblioteca nazionale cen

trale di Firenze), n. 347.

Capitolium (rivista mensile del Governatorato 

di Roma), n. 6.

Bollettino di statistica agraria e commerciale 

(Istituto internazionale di Agricoltura), Roma, 

n. 6.

Bollettino della Federazione Provinciale Fasci

sta Commercianti. Torino, nn. 27-30.

Bollettino del Consiglio Provinciale dell’Eco 

nomia della Provincia di Bari, n. 6.

Bollettino Statistico del Consiglio Prov. del- 

l’Economia di Udine, n. 6.

Bollettino del Consiglio Provinciale dell’Eco

nomia della Provincia di Vicenza, n. 12.

Bollettino Statistico del Comune di Ancona, 

num. I .
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Bollettino Statistico del Comune di Cremona, 

numero 4-

Bollettino Statistico del Comune di Foggia, nu

mero 4.

Bollettino Statistico del Comune di Grosseto.

n. 5.

Bollettino Statistico del Comune di Mantova,

nn- 3-4.
Bollettino Statistico del Comune di Pavia, 

num. 5.

Bollettino Statistico del Comune di Padova, 

num. 1-2.

Bollettino Statistico del Comune di Pistoia, 

n. 1-4.

Bollettino Statistico del Comune di Rimini
»

num. 4.

Bollettino statistico del Comune di Roma, nu

mero 3.

Bollettino Statistico del Comune di Trieste, nu

mero 6.

Bollettino Statistico del Comune di Trento, 

num. 1-3.

Bollettino Statistico del Comune di Temi, 

num. 5-6.

Bollettino Statistico del Comune di Udine, nu

mero 5 e riassunto 1929.

Bollettino Statistico del Comune di Vicenza,

n. 3-4.

Bollettino Statistico del Comune di Viterbo, 

n. 6.

Bollettino Statistico del Comune di Vercelli, 

num- 6-

Bollettino del Comune di Varese, n. 2. 

Bollettino tecnico Savigliano. Edito a cura 

della Società nazionale delie Officine di Savi

gliano, n. 1.

Brescia, rassegna mensile illustrata del Co

mune di Brescia, n. 6- 

Carrara (Rivista della Città di), n. 5.

Cavai d'Bróns (’L), Torino n. 26-30.

Citrus (rivista della Camera agrumaria di Mes

sina) n. 6.

Club alpino italiano, n. 6.

Comune di Bologna (li), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), n. I. 

Concessioni e Costruzioni, Roma. n. 5.

Croce Verde (La), (mensile). Torino, n. 5. 

Critica (La), rassegna dei trasporti. Roma.

nn- 15-17.

Difesa Sociale (La) mensile. Roma, n. 3. 

Esercito e Nazione, nn. 6-7.

Fiera di Milano (La), edizione propaganda, 

Milano, n. 6-7.

Fides (Periodico di educazione religiosa). Or

gano dell'Associazione di Santa Caterina d’Ales- 

sandria. Torino, n. 9.

Famulato (II) n. 7.

Forum Lioii (Riv. d'attività municip. del Co

mune di Forlì), n. 1-2-3.

Genova, Rivista municipale, n. 6.

Giornale di agricoltura della domenica. Fede

razione italiana dei Consorzi agrari, Piacenza,

n. 27-30.

Giornale del contadino (li) (settimanale), Mi

lano, n. 27-30.

Giornale economico (li), (mensile), Roma, nu

mero 5-6-

Industria Lombarda (L’) (settimanale politico 

industriale). Milano, nn. 27-30.

Informazione industriale IL’), settimanale, To

rino, nn- 29.

Industria Italiana del Freddo, Milano, nn. 5-6.

Italia che scrive (L’), Roma, n. 7.

Listino Ufficiale della Borsa merci di Genova, 

n. 26-29.

Maternità ed Infanzia, mensile, Roma, n. 7.

Motor Italia, Torino, n. 6.

Mia casa (La), (Istituto Case Popolari Torino), 

num. 6.

Mutualità Assicurativa. « Bollettino della So

cietà Reale di Assicurazioni », Torino, nn. 3-4.

Nazionale (II), Torino, n- 292.

Oltremare (L’), Roma, n. 7.

Opera Nazionale di Assistenza all'Italia Re

denta, n. 4.

Organizzazione industriale (L’) — (Bollettino 

sindacale della Confederazione fascista del

l’ industria italiana). Roma, nn. 13-14.

Podestà (II), n. 6.

Palestina, Rassegna di vita e studi deH’Oriente 

cristiano, Roma, n. 6.

Proprietà edilizia (La). Federazione nazionale 

fra le associazioni proprietari di casa (rivista 

mensile), Roma, n. 6-7.

Pro Torino (mensile). Torino, n. 6*7.

Rassegna mensile del Comune di Treviso, 

n. 4.

Radiocorriere, E .I.A .R ., Torino, nn. 27-30.

Rivista Amministrativa del Regno, Roma, n. 5.

Rivista di diritto Economia e Commercio, To

rino, nn. 4-5.

Rivista mensile della Città di Trieste, n. 6-
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D a l l *  E s t e r o

Boletin del Ayuntamiento de Madrid, nume

ro 1748-51.

Boletin de Estadistica municipal de la Ciudad 

de Buenos Aires, n. 2.

Budapest (Statistica della Città di), n. 4-5. 

Bulletin mensuel du Bureau municipal d’Hy 

giène de la Mairie de Toulon, n. 4- 

Bulletin statistique et administratif de la Ville 

de Saint-Etienne, n. 5-

Bulletin décadaire de Statistique municipale 

de la Ville de Paris, nn. 12*19.

Cracovia, Bollettino Statistico della città (di),

n. 3.

La Haye (Chiffres mensuels de l’office de Sta 

Mitteilungen, Bollettino statistico, n. 4. 

Rassegna Italiana (La) Costantinopoli n. 5-6. 

Revue Municipale (Paris) n. 847.

Révue du Travail, — Royaume de Belgique, 

Ministère de l’Industrie, du Travail et de la 

Prévoyance sociale — Bruxelles, n. 6.

Rivista di diritto municipale di Buenos Aires, 

num. 12.

Société de Banque Suisse, Bàie. n. 6-7. 

l'ie Economique (La), Berna, n. 6.

Zeischrift des Preuss. Statistichen Landcsamt, 

tistique de la V ille (de), nn. 3-4.

1930. Berlino.

D a l l *  I t a l i a

Aosta. Rivista del Consiglio Provinciale del- 

l’Economia (di), n. 5.

Ariminium, rivista di Rimini. n. 3.

Alpi Occidentali del Club Alpino Sezione di 

Torino, n. 6-7.

Apicoltore moderno, nn- 3-4.

Artigiano (L’), nn. 27-28.

Assistenza sociale nell’industria, n. 2.

Assistenza sociale . Patronato Nazionale, n. 3-4.

Balzana (La), rivista mensile della città di 

Siena, n- 2.

Bollettino del Lavoro (Ministero delle Corpo- 

razioni) numeri 1-2-3.

Bollettino della « Laniera » (Rivista mensile 

dell'industria laniera. Biella), nn. 6.

Bollettino della « Laniera » (II) (supplemento 

commerciale settimanale), Biella, n. 26-30.

Bollettino Italiano deU’U.I.L. (Ufficio Inter 

nazionale del Lavoro). Ginevra, n. 13-14.

Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute 

per diritto di stampa (Biblioteca nazionale cen

trale di Firenze), n. 347-

Capitolium (rivista mensile del Governatorato 

di Roma), n- 6.

Bollettino di statistica agraria e commerciale 

(Istituto internazionale di Agricoltura), Roma, 

n. 6.

Bollettino della Federazione Provinciale Fasci

sta Commercianti. Torino, nn. 27-30.

Bollettino del Consiglio Provinciale deltEco

nomia della Provincia di Bari, n. 6.

Bollettino Statistico del Consiglio Prov. del- 

l’Economia di Udine, n. 6.

Bollettino del Consiglio Provinciale delVEco- 

nomia della Provincia di Vicenza, n. 12.

Bollettino Statistico del Comune di Ancona, 

num. I -
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Bollettino Statistico del Comune di Cremona, 

numero 4-

Bollettino Statistico del Comune di Foggia, nu

mero 4.

Bollettino Statistico del Comune di (ìrosseto, 

n. 5.

Bollettino Statistico del Comune di Mantova,

nn- 3-4.
Bollettino Statistico del Comune di Pavia, 

num. 5.

Bollettino Statistico del Comune di Padova, 

num. 1-2.

Bollettino Statistico del Comune di Pistoia, 

n. 1-4.

Bollettino Statistico del Comune di Rimini 

num. 4.

Bollettino statistico del Comune di Roma, nu

mero 3.

Bollettino Statistico del Comune diTrieste, nu

mero 6.

Bollettino Statistico del Comune di Trento, 

num. 1-3.

Bollettino Statistico del Comune di Terni, 

num. 5-6.

Bollettino Statistico del Comune di Udine, nu

mero 5 e riassunto 1929.

Bollettino Statistico del Comune di Vicenza,

n. 3-4.

Bollettino Statistico del Comune di Viterbo, 

n. 6.

Bollettino Statistico del Comune di Vercelli, 

num- 6.

Bollettino del Comune di Varese, n. 2.

Bollettino tecnico Savigliono. Edito a cura 

della Società nazionale delle Officine di Savi

gliano, n. 1.

Brescia, rassegna mensile illustrata del Co

mune di Brescia, n. 6.

Carrara (Rivista della Città di), n. 5.

Cavai d’Bróns (’L), Torino n. 26-30.

Citrus (rivista della Camera agrumaria di Mes

sina) n. 6.

Club alpino italiano, n. 6.

Comune di Bologna (II), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), n. I.

Concessioni e Costruzioni, Roma. n. 5.

Croce Verde (La), (mensile), Torino, n. 5.

Critica (La), rassegna dei trasporti. Roma.

nn. 15-17.

Difesa Sociale (La) mensile, Roma, n. 3.

Esercito e Sazione, nn. 6-7.

Fiera di Milano (La), edizione propaganda, 

Milano, n. 6-7.

Fides (Periodico di educazione religiosa). Or

gano dell’Associazione di Santa Caterina d’Ales- 

sandria. Torino, n. 9.

Famulato (II) n. 7.

Forum Livii (Riv. d'attività municip. del Co

mune di Forlì), n. 1-2-3.

Genova, Rivista municipale, n. 6.

Giornale di agricoltura della domenica. Fede

razione italiana dei Consorzi agrari. Piacenza,

n. 27-30.

Giornale del contadino (II) (settimanale). Mi

lano, n. 27-30.

Giornale economico (II), (mensile), Roma, nu

mero 5-6.

Industria Lombarda (L') (settimanale politico 

industriale), Milano, nn. 27-30.

Informazione industriali* 11 ’) settimanale, To

rino, nn. 29.

Industria Italiana del Freddo. Milano, nn. 5-6.

Italia che scrive (L’), Roma, n. 7.

Listino Ufficiale della Borsa merci di Genova, 

n. 26-29.

Maternità ed Infanzia, mensile, Roma, n. 7.

Motor Italia, Torino, n. 6.

Mia casa (La), (Istituto Case Popolari Torino), 

num. 6.

Mutualità Assicurativa. « Bollettino della So

cietà Reale di Assicurazioni », Torino, nn. 3-4.

Nazionale (II), Torino, n 292.

Oltremare (L’), Roma, n. 7.

Opera Nazionale di Assistenza all'Italia Re

denta, n. 4.

Organizzazione industriale (L’) — (Bollettino 

sindacale della Confederazione fascista del

l'industria italiana), Roma, nn. 13-14.

Podestà (li), n. 6.

Palestina, Rassegna di vita e studi dell Oriente 

cristiano, Roma, n. 6.

Proprietà edilizia (La). Federazione nazionale 

fra le associazioni proprietari di casa (rivista 

mensile), Roma, n. 6-7.

Pro Torino (mensile). Torino, n. 6*7.

Rassegna mensile del Comune di Treviso. 

n. 4.

Radiocorriere, E .I.A .R ., Torino, nn. 27-30.

Rivista Amministrativa del Regno, Roma, n. 5.

Rivista di diritto Economia e Commercio, To

rino, nn. 4-5.

Rivista mensile della Città di Trieste, n- 6-
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Rivista mensile della Città di l enezia, nume

ri 4-5-

Rivista bancaria (La) (mensile), Milano, nu

mero 7.

Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S.I.P. To

rino n. 7.

Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n. 7.

Società per azioni (La) (quindicinale). Rom*. 

numeri 8.

Soc. Nazionale Dante Alighieri, com. di To

rino. n. 6.

Turismo d'Italia, Roma n. 7.

Varese, rivista mensile, n. 2-5.

Vie d’Italia (Le) (rivista mensile del Touring 

G ub  Italiano), Milano, n. 7-8

Vita Scolastica,edito dal Museo Didattico Na

zionale, Firenze, n. 8.

Vita Nostra, dell'Azienda Elettrica Municipa

le. Torino, n|-2.
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Atti de 11’Amministrazione del Comune
Deliberazioni del Podestà di Torino con assistenza 
del Segretario generale prese nel mese di luglio 1030 (Vili)

Costruzione di una nuova tede della R. Opera di Ma

ternità

La Regia ( )pera ili Maternità, fondata in Torino nel 

1732 con R. Viglietto del Re Carlo Emanuele ili, 

benemerita istituzione che svolge un’attività quanto 

mai umanitaria, prestando alle gestanti tutte le cure 

necessarie, sino al loro completo ristabilimento, dato 

il crescente aumento delle donne da ricoverare, la 

ristrettezza ilei locali costituenti la sede attuale e la 

scarsa rispondenza degli stessi alle razionali esigenze 

dell’igiene, si è rivolta al Comune |*er ottenere la con

cessione ili un appezzamento di terreno |>er far sor

gere su ili esso un nuovo fabbricato consono alle mo

derne esigenze. In pari tempo essa offre in vendita lo 

stabile costituente l’attuale sua sede, al fine di com

pletare col ricavato dall'alienazione i tonili necessari 

|*er il nuovo fabbricato.

Il Podestà, udita la Consulta municipale, al fine ili 

contribuire alla migliore espletazione ili un sì alto, 

umanitario ed importante servizio, in relazione [iure 

alle direttive della campagna demografica data dal Go

verno Nazionale, ha deliberato di concedere gratuita

mente alla R. Opera di Maternità un terreno della 

superfìcie di mq. 10.300 circa in regione Molinette, 

particolarmente indicato a tale sc o jh j per la salubrità 

del luogo, per la vicinanza del nuovo ospedale e di 

altri costruendi edifìci similari e di acquistare lo sta

bile di via Ospedale al prezzo, comprese le spese di 

registro, di L. 1.650.000.

Ricostruzione dol ponte sulla Stura in regione Barca

Non essendo il |x>nte sulla Stura in regione Bar

ca, lungo la strada Torino-Settimo in grado di con

sentire, per alcuni inconvenienti verificatisi, con suf

ficiente sicurezza il transito . . . i l  Podestà ha 

deliberato la costruzione di un nuovo ponte, rispon

dente a tutte le esigenze ilei traffico cittadino ed in

terurbano, mediante l’affidamento delle opere ad ap

palto concorso.

Il costo totale dell'opera sarà di L. 4.(100.000.

ProTvedimenti sulla tassa di licenza sugli esercizi pubblici

Il Pinlestà ha deliberato, in seguito all’abolizione 

ilei dazio, ili rimettere in vigore dal 1" luglio 1930 

la tassa di licenza sugli esercizi pubblici secondo le 

disposizioni e le aliquote contenute nel regolamento

22 luglio 1925: di revocare la deliberazione relativa al 

regolamento della tassa ili licenza secondo le aliquote 

ridotte stabilite sulle tasse ili concessione governativa: 

incaricando l’Utficio Tasse di provvedere alla forma

zione di un ruolo suppletivo 1930 sulla tassa ili li

cenza sugli esercizi pubblici, nel quale, termo rima

nendo il valore locativo già accertato, siano applicate 

le aliquote portate dal regolamento suddetto del 1925 

con la riduzione di 1 2  e colla detrazione della tassa 

di concessione eventualmente pagata dai contribuenti 

in caso di rilievo dell esercizio, modificazione della li

cenza, ecc. nel periodo dal 1" luglio corrente in poi.

B / N

Inaugurazione del Monumento dell’Artigliere e del

la Lapide ai Mitraglieri. Pagamento di spese.

Omaggio di fiori a S. E. la Contessa Cairi di Ber- 

golo. Pagamento di spesa.

R. Scuola com m ie Pa'tlo Boselh. Nomina di rap
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presentante ilei Comune nel Consiglio ili amministra

zione.

Retile Federazione di Canottaggio Italiana. Conces

sione ili sussidio.

U F F I C I ' )  L E G A L E

Edificio dello •• Sttidmm •< in orso  Vinzaglio. Con

segna dalla Società alla Città ili Torino. Provvedi

menti.

Ospedale San Luigi Gonzaga. Ricovero ili indigenti 

interini. Provvedimenti per il secondo semestre 1930.

Crociata contro la tubercolosi. Pagamento a saldo 

del contributo municipale per il 1929 e provvedimenti 

[>er il 1930.

Diritti di Segreteria. Approvazione delle riscossioni 

nel mese ili giugno 1930. Liquidazione.

Sai ni Ester ved. Manata. Dazio sui materiali da co

struzione. Lite. Comparizione della Città.

Vaudagnotto Michele. Impresa della provvista di ap

parecchi da bendaggista. Estensione della cauzione.

Svincolo di cauzione. Gabino RalTacllo e Rossi 

Carlo.

P E R S O N A L E

U ffici di segreteria. Modifica della denominazione 

h Ufficio» in quella di » Divisione •>.

Crucinio Achille, applicato. Licenziamento jkt mo

tivi disciplinari.

Naretto Alessandra in Pastore, impiegata avventi

zia. Dispensa dal servizio per motivi ili salute.

Servizio tecnico dei Lavori pubblici. Cìuelpa ini;. 

Cìuido e Bonardi ing. Lorenzo. Sottocapi divisione. 

Nomina a capo divisione.

Millero ing. Luigi, ingegnere di ruolo. Concessio

ne di disponibilità per motivi di famiglia.

Concorso interno per esami e |xr titoli ad otto [>o 

sti di ingegnere di ruolo. Risultato. Nomine.

C iloria mg. Ottavio. Assunzione in servizio 111 qua

lità di ingegnere straordinario.

Divisione II. Corresponsione di indennità alla ve

dova del giornaliero addetto all’Ottìcina municipale 

Ferraro Giovanni.

F.llena Domenico, spazzino di ruolo. Abbandono 

del servizio. Dichiarazioni d’ufficio delle dimissioni 

dal posto.

Spazzim avventizi addetti al nettamento suolo ed 

a servizi vari. Impegno della spesa jxr 1 salari da cor

rispondersi nell'anno 19^0.

Corrcs|x>nsione ili indennità alla vedova del mano

vale cantoniere Arzone Carlo.

Servizio di Igiene e Sanità. Prof. Vittorio Marzoc

chi, prof. Giuseppe Martino, prof. Gerolamo Piccar 

ili direttori, ili dispensari celtici. Conferma in ser 

vizio.

Vaccinazioni primaverili presso gli ambulatori me

dici. Compenso alle inservienti.

Servizio Imposte Consumo. Molino rag. Pietro e 

Cravanzola rag. Giovanni, veditori cassieri. Nomina 

a verificatori.

Pasili Pietro, agente. Nomina ad inserviente.

Ufficio Economato. Paggi Buffa Francesca, bagni- 

na. Nomina a custode del lavatoio ili nuova costru

zione in regione Ripa Gagliarda. Berrà Destefanis 

Margherita. Nomina a bagnina.

Ufficio Servizi Demografici. Assunzione di due im

piegati avventizi |xr la compilazione delle schede per 

la rilevazione del movimento migratorio.

Ufficio Stato Civile e Cimiteri. Covertimi Pietro, 

lavorante avventizio del Cimitero generale. Nomina 

ad interratore di ruolo, dei Cimiteri suburbani.

Musei Civici. Compenso al personale inserviente per 

sorveglianza nei giorni testivi durante il 1" semestre

1930.

Dipendenti del Comune. Concessione ili sussidi 

straordinari.

Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari. V i

valdi dott. Luigi, medico condotto. Riscatto di servizi 

prestati prima della nomina in ruolo. Impegno del 

Comune di anticipare annualmente il premio di ri

scatto.

Corpo delle Guardie d i polizia municipale. Nomi

na a guardia scelta dell’agente Cappa Luigi.

De Fattisi/ Dante, guardia di polizia municipale. 

Pro v-ved i me nto di sci pi i narc.

Cattaneo Rosa, vedova del pompiere Prandi Elve- 

zio. Concessione di indennità.

Capra Adolfo, agente del cessato servizio daziario 

collocato in disponibilità. Nomina a commesso per 

l’Anagrate.

Saracco Carlo, messo comunale. Rinuncia al posto. 

Nomina a messo comunale de1 "inserviente d’ufficio 

Belletti Giuseppe.

Spazzim incaricati delle funzioni di inserviente da 

almeno un biennio. Concessione dell’indennità ve

stiario.
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Dadone Angelo, spazzino di ruolo. Provvedimento 

disciplinare.

E C O N O M A T O

Uffici, Servizi ed Istituti scolastici municipali. For

niture diverse.

Servizio tecnico dei L L . PP., Divisione I. Am plia

mento degli uffici. Provvista di mobili ed arredi ila 

ditte diverse.

Servizio affissioni. Cessione «.Iella concessione ilei 

collocamento ili cestini portarifiuti con iscrizioni pub

blicitarie dalla ditta ScalaHotti Angelo e Rossi Fran

cesco allo Studio Italiano Edizioni pubblicità.

Ripartizione delle posizioni in categorie. Modifica

zioni alle tabelle del regolamento municipale.

Arredamento dei nuovi locali destinati a ll’Ufficio 

Annona, Mercati e Licenze Commerciali. Provvista ili 

mobili e arredi ila ditte diverse.

R. Tribunale civile e penale di Torino. Ufficio fal

limenti. Provvista mobili ed arredi dalla ditta A . Ra- 

va ili Torino.

Servizi sanitari municipali. Acquisto ili materiale 

|»er medicazione.

I S T R U Z I O N E  E  B E L L E  A R T I

Liceo Musicale G. Verdi. Educazione tisica. Inca

rico ai maestri Martino Cìiov. Battista e Baretta Pi- 

nuccia per l’anno 1930-31.

Scuola di Cultura generale. Conferma dei maestri 

Felice Casale, Anna Lena Ravizza e Agostino Ca- 

vanna per l'anno scolastico 1930-31.

Mucci Ranieri, insegnante ili strumentazione per 

banda. Riconferma per l’anno scolastico 1930-31.

Insegnamento del quartetto. Affidamento al mae

stro (ìaetano I)e Napuli per l’anno scolastico 19 3031.

Morozzo della Rocca Adele, insegnante di arte sce

nica. Rinnovazione dell’incarico per l’anno scolastico 

1930-31.

Scuola di teoria e solfeggio. Incarico ai maestri F i

lippo Brusa e Angelo Surbone |>er l’anno scolastico 

l93°3I-

Compensi al personale per i servizi dei concerti.

Scuola professionale Maria Laetitia. Corresponsione 

di compensi per supplenze durante l’anno scolastico 

1929-30.

Scuola serale di Commercio T. Rossi di Monteiera. 

Prof. Ing. Gaspare Armissoglio. Esonero dal servizio 

per limiti di età.

Premiazione degli allievi. Autorizzazione della 
s|xsa.

Scuola municipale di Canto corale. Conferma del 

Direttore ed Insegnante Maestro Delgino Thermignon.

Scuola festiva di Commercio Maria Laetitia. Asse

gnazione premi per l ’anno scolastico 1929-30.

R. Istituto Nazionale per le industrie del cuoio. 

Contributo nelle spese di indennità di caro viveri al 

personale incaricato per il 1" trimestre 1930. Autoriz

zazione della spesa.

R. Istituto Commerciale Quintino Sella. Pagamento 

di contributo nelle spese per l ’indennità di caro vi

veri al personale incaricato [x-r il periodo 15 ottobre 

1929-30 giugno 1930.

Scuola d i avviamento al lavoro G. Plana. Conces

sione ili contributo per le classi aggiunte. Saldo Jel 

contributo spese di impianto.

Corsi speciali annessi alla ò , estiva di com

mercio Maria Laetitia. Compenso alla Direttrice della 

Scuola per il servizio di vigilanza sui corsi stessi. 

Concessione.

Biblioteche popolari circolanti. Modifica alla ccn 

venzione col Consorzio nazionale per l’esercizio delle 

Bibliotechine.

X V II Mostra biennale di Venezia. Acquisto di ope

ra dello scultore Borelli.

D I R E Z I O N E  C E N T R A L E  

S C U O L E  E L E M E N T A R I

Scuole elementari. Chiusura anno scolastico. Fun

zione religiosa nella Chiesa di San Filippo. Pagamen

to aU’Azienda Tranvie municipali. Trasporto di 

alunni.

Ricreatori estivi dell’Opera nazionale Dopolavoro. 

Concessione ili sussidio per l'anno 1930.

Acquisto ili n. 45 serie di cartelloni di propaganda 

della Marina da Guerra.

Apertura di un concorso interno per cinque posti 

di direttore didattico sezionale.

Dono del signor Virgilio Bachi, per costituzione di 

premio scolastico. Accettazione.

Insegnamento ilei canto, della ginnastica e del di

segno nelle classi elementari del Corso Superiore. 

Compenso agli insegnanti incaricati |>er l’anno scola

stico 1929-30.

Ex insegnanti elementari. Quota di pensione a ca

rico del Comune. Accettazione. Pagamento al Monte 

dei contributi a carico del Comune per l’anno 1930.
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Piantanidc Beatrice, Virando Teresa, Bremonte C Tic 

utenza, Bogani Amalia, Kobotta Modesto e Testure 

Adelaide.

Versamento ili contributi al Monte Pensioni |kt 

computo di servizio straordinario. Actis (ìiorgietto 

Emilia, Borgna ('arolina.

Secondo Cono Nazionale Informativo di educazio

ne finca per insegnanti elementari ili ambo ì sessi. 

Invio eli 5 maestri comunali.

Corsi integrativi diurni di avviamento professio

nale. Corresponsione di compensi ai Commissari per 

gli esami di licenza.

Colonia manna municipale •• l ittorio Emanuele III 

ed Elena di Savoia « in Loano. Couqxrnsi agli inse

gnanti assistenti.

P A T R I M O N I O  I M M O B I L I A R E  

E  S E R V I Z I  T E C N I C I

Stabili municipali. Revisione annuale degli impianti 

di riscaldamento. Provviste varie ila ditte diverse.

Via ( )spedale, 2, sede della R. Questura. Esocu 

zione di lavori ili ripulitura delle scale e ilei corridoi.

Riaffitto di locali nei Murazzi del Po a valle del 

ponte Vittorio Emanuele I.

Affitto di due soffitte nello stabile ili corso Regina 

Margherita i:>f>.

Piazza Emanuele Filiberto 22. Rial fitto di locali al 

signor Bovio Luigi.

Case per abitazione dei necrofori in via Lungo Do

ra 1 1 . Opere di risanamento ilei sotterranei. Affida

mento dei lavori alle ordinarie imprese di manteni

mento dei civici fabbricati.

Corso Inghilterra 1-3. Mattatoio civico. Riaffitta 

menti ili locali.

Via T. Tasso 7. Riaftìttamento ai RR. Padri Cap

puccini.

Riparazioni varie. Esecuzione delle o|xre parte a 

mezzo delle ordinarie imprese di mantenimento dei 

civici fabbricati e parte a mezzo della ditta E. Scalri. 

Impegno di spesa.

Palazzo di S. Filippo concesso in uso alla Federa

zione provinciale fascista per la Casa del Littorio. 

Completamento della sistemazione. Accordi colla Fe

derazione.

R Liceo Ginnasio Cavour. Sopraelevazione del cor

po principale verso corso Tassoni. Affidamento delle 

opere da muratore e da falegname alle ditte già de 

liberatane degli analoghi appalti.

R. Ginnasio Liceo Gioberti. Provvista di attrezzi

ginnastici |K.r la palestra. Affidamento alla ditta Fon

ti Luigi.

R. Scuola di Tirocinio per le Arti Grafie he. Nuova 

sede. Rinforzi all'edificio e pavimentazione del cortile. 

Affidamento delle opere relative alla ditta Bianchi 

Carlo.

Scuola elementare Pietro liaricco. Sopraelevazione. 

Impianto ili riscaldamento. Affidamento alla ditta Ito- 

zi no e C. Impianto idraulico e sanitario. Affidamen

to alla ditta Aimonc Pietro. S|x-se minute ed urgenti. 

Impegno ili tondi.

Scuola elementare di Mira fiori. Sopraelevazione e 

sistemazione dell'edificio. Provvista e posa in opera 

degli apparecchi sanitari. Affidamento alla ditta Ai- 

mone Pietro. Costruzione di una fossa di epurazione 

tipo Oms. Affidamento in parte alla ditta ingg. De 

Cìiorgi e Mengis eil in parte alla ditta Ramella Se

condo.

Scuola materna municipale A . M. Cava glia. Prov

vista e posa di pavimenti in linoleum. Affidamento 

all'Agenzia del Linoleum di E. Peilroli.

Scuole. Opere di ordinario mantenimento ed opere 

speciali |kt le scuole, da eseguirsi durante le vacan

ze estive 1^30 nei fabbricati scolastici. Autorizzazione 

della spesa ed affidamento parte alle ordinarie im

prese di mantenimento, parte alla ditta Fonti.

Edifici municipali in frazione Fioccardo e alle Bar

riere ili Venaria e Orbassano. Adattamento ad uso 

Asilo infantile e scolastico. Affidamento alle ordina

rie imprese di mantenimento dei civici fabbricati.

Officina municipale. Acquisto ili materiali vari ila 

ditte diverse.

Sistemazione della canna fumaria del locale forgie, 

rifacimento del pavimento di detto locale e pavimen

tazione- ili altro. Affidamento ilei lavori alle imprese 

di ordinario mantenimento.

Lavatoio municipale in via San Benigno ang. via 

Paroletti. Costruzione. Appalto delle opere murarie ed 

affini a licitazione privata. Capitolato.

Vasca ornamentale dell'aiuola Falbo. Restauro. A f

fidamento dei lavori parte alla ditta E. Scalri e parte 

alle ordinane imprese di mantenimento.

Terreno municipale già di proprietà Perrone in cor

so Moncalieri. Affìtto al signor Agagliati Lorenzo.

Terreno municipale sulla sfionda destra del Po. 

Concessione in via precaria alla Soc. Canottieri Ca

prera.
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T O R I N O  R  A  S S E O N A  M E N S I L E

Suolo pubblico. Rinnovazione delle pavimentazioni 

stradali di tratti delle vie Carlo Alberto e Lagrange 

in relazione ai lavori tranviari |>cr l'adozione nel sen 

so unico di circolazione. I.sedizione dei lavori di pa 

vimentazione in lastricato nel primo tratto della via 

Lagrange e in corris|>oiulenza di incroci diversi a mez 

zo dei giornalieri municipali in economia e della pa 

vimentazione in blocchetti ili legno nella via Carlo 

Alberto, dal corso Vittorio Emanuele alla via ()s|>e 

dale, a mezzo della ditta Ceratto Fratelli.

Manutenzione. Terzo trimestre iy$o. Impegno |ht 

provviste e lavori attillati alle imprese ordinarie ili 

mantenimento.

Pavimentazione in blocchetti ili |x>rfido del tratto 

ili via Mertola fronteggiarne lo stabile dell’Azienda 

Flettrica municipale. Affidamento dei lavori alla Soc. 

An. Coo|>erativa La Piemontese.

(Esecuzione ili pavimentazione in blocchetti ili por- 

tido ili sienite della via Pietro Santarosa. Affidamento 

dei lavori alla ditta Kamella Alfonso.

Manutenzione e ripristino. Provvista di pietrisco 

dalla cava municipale ili Condovc. Autorizzazione di 

spesa.

Chiodi ili acciaio inossidabile per segnalazioni stra

dali. Acquisto dalla S. A. Nazionale Cogne.

VI E - C 0 k S I  E P I A Z Z E

Via Roma. Allargamento della via e risanamento, 

sistemazione organica dei quartieri adiacenti. Appro

vazione del piano e dichiarazione di pubblica utilità 

delle opere con R. d. 1. n. 97(1 in data 3 luglio ly jo . 

Provvedimenti preliminari per l’esecuzione dell’opera.

Via Nizza. Banchine rialzate in corrispondenza del

le fermate tramviarie. Costruzione. Esecuzione dei la

vori |K-r mezzo degli operai municipali in economia. 

Affidamento delle provviste accessorie alla ditta Cam- 

pra Lorenzo.

Via Monte ài Pietà. Allargamento di tratto. Piano 

ed indicazione parcellare della proprietà espropriando. 

Approvazione.

Via San Marmo. Sistemazione del tratto fra i corsi 

Stupinigi e IV Novembre. Affidamento lavori alla dit

ta Cumino Medardo a trattativa privata.

Via Nicola Fabnzi. Via Nicomede Bianchi. Siste

mazione ili tratti tra la via Borgosesia e via Salber- 

trand. Affidamento dei lavori alla ditta Pia (ìiaco- 

mo a trattativa privata.

Via ( ì . Pomba. ('ostruzione del canale bianco e si

stemazione della via nel tratto oltre la via Cavour,

verso la via Ospedale. Affidamento dei lavori alla dit

ta Cumino Medardo.

Vie San fio ut, Freidour, Fntrai/ue e strada del Pa

letto. Affidamento dei bvori a licitazione privata.

I w private Frassmetto, Roccaforte, Vtcoforte. Siste

mazione. Affidamento dei lavori alla ditta Luigi (ìal 

dini.

Vie comprese nella zona dell'ex cascina San Paoli, 

Piazza Hernini. Sistemazione ili tratti. Affidamento 

dei lavori alla ditta Pia (liacomo.

(.orso Ponte Mosca. Sistemazione tra il corso Pa

lermo e la strada provinciale di Vercelli eseguita dal

la ditta Longo (ìiuseppe di Alba. Collaudo e liquida

zione definitiva. Pagamento delle competenze dovute 

all'ing. collaudatore.

(.orso C.hieti fra il corso Belgio ed il corso Brian- 

za e piazza Enrico Toti. Espropriazioni. Piano di est 

cuzione ed elenco parcellare d t , >rietà ila occu

pare. Approvazione.

Corso Massimo d'Azeglio. Apertura e sistemazione 

oltre la via Tiziano. Esproprio dello stabile n. 1 1S ili 

proprietà della Soc. Laboratorio Chimico Farmaceu

tico Moderno. Accordo amichevole.

Corso Siracusa fra 1 corsi Sebastopoli e Marsiglia. 

Espropriazioni. Piano di esecuzione ed elenco parcel

lare delle proprietà da occupare. Approvazione.

Strada di Valsalice. Allargamento presso il bivio 

del Nobile. Accordi coi signori Sappino |xrr la ces

sione di terreno occorrente.

Strada di Su p a ga . Apertura e sistemazione fra la 

strada di Casale e la strada ili circonvallazione. Peri

zia giudiziale dell’ing. Ponzano. Accordi con alcuni 

proprietari per la cessione di stabili. Pagamento ono

rari al perito.

Sottopassaggio del corso Porto Maurizio attraverso 

alla stazione smistamento. Maggiori fondazioni su pa

lificato di calcestruzzo. Approvazione delle maggiori 

opere e dei relativi prezzi convenuti colla Soc. An. 

Ferrobeton.

Cortile di via Moncnvello 5. Costruzione ili un mu

ro divisorio.

Pardi sagomati in cemento armato lungo le siepi 

del corso Vittorio Emanuele II. Collocamento. Affida

mento della provvista alla ditta Bosio e Damilano e 

posa a mezzo dei giornalieri municipali.

Fognatura bianca e nera. Ruolo di contributo nella 

spesa per l’anno 1931. Copiatura di due esemplari per 

cadun ruolo. Autorizzazione della spesa.
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Fratti ili canali bianchi e neri utili vie Rosta, Ira 

na. Sbaraglio e Malici (/una dell’ex cascina San l’ao 

lui. l'ostruzioni-. Adulami nto dei lavori a licitazione 

privata.

(binatoi pubblui Sostituzione, ( ostruzione ili mio 

\ i chiosi In.

Gabinetti di decenza al Munti dt‘i ( appuccim. 

("om|K-iwi al signor Bian/eno (ìiovanni pi r servizio 

ili custodia limanti il periodo estivo.

Utilizili nettezza <uolo. Acquisto ili cassoni in ce

mento armato per pozzetti Augias.

Sei vizia giardini ed alberate. Provvista ili materiali 

iliversi, carri e cavalli per la manutenzione durante il 

stcondo semestre iy^>. Impegno di tondi.

Piante da abbattae Alienazione al signor Donali 

sio Ouinto.

Arbnrctn ■peri mentale al Paria della Rimembranza. 

Rinnovazione ili tonili.

('.ava di (.'indm c. Esercizio. Impegno ili tonili |K-r 

il pagamento delle spese ili trasporto dii pietrisco e 

per il pagamento della tornitura ili energia elettrica.

I strazione ili ciottoli screm inosi dal torrente Sessi 

e noleggio di carro e cavallo [>er trasporti diversi.

<Intingiti pubblico. Collocamento all’angolo delle 

vie Bologna e Paganini.

'/.anni Ernesto eredi. Conversione in definitivo del 

permesso precario di sopraelevazione casa in via Col 

leasca angolo piazza Moncenisio. Conservazione col

l’attuale altezza del fabbricato tronteggiante la piazza 

stessa. Autorizzazione sub (ondinone.

Soc. .In. lincea e Comoglio. Accorili circa il mar

ciapiede rialzati' attorno allo stabile delle vie Rosta e 

Lucio Bazzam.

Tricerri Giuseppe. Acquisto ili piccolo reliquato di 

terreno municipale in via Aosta.

S E R V  17.1 P U f ì R L I  C I  I N D U S T R I A L I

Impianti elettrici negli stabili municipali. Ascensori. 

Pagamento della tassa per licenza ili esercizio.

Opere e provviste diverse a mezzo delie ditte: I 

Stacchim. O. M. Stigler. ing. Audoli e Bertela. Cas

sette telefoniche stradali, opere e provviste diverse a 

mezzo delle ditte: S. A. Siemens, Soc. Generale Ac

cumulatori. C. Pastore.

Telefono automatico municipale. Ampliamento del

la centrale per mezzo della Società An. Siemens.

Impianto di apparecchio telefonico ncll’abitaz.ione

del conduttore ili automobili municipali addetto al 

servizio del Podestà.

Impianti Idinclethu i dell’Orco. Deposito integra 

tivo i disposizione del < lenii* i ivile ili l’orino per spe 

se ili sorveglianza e collaudi.

Servizio te< iidlogi< <>. I ttici Giudiziari. Impianti 

eli tirili di illuminazione, campanelli e lorza moiri 

ce nei locali del Palazzo ili (iiusti/ia. Isecuzione a 

mezzo della ditta Pi.una Michele e Ciglio.

Impianto di illuminazione pubblica. Aumenti e ma 

nuteitzione. Terzo elenco di acquisti ed opere per mez 

zo di ditte diverse.

Studa di Su<a. Impianto di illuminazione. Discipli

nare ili concessione.

Prezzii del g<h Determinazione per il secondo se 

mestre n^o.

Illuminazione pubblica. Verniciatura ilei sostegni 

metallici delle lampade.

('ammissione lei nini artistica per i Cimiteri. Con 

cessione ili tessera di libera circolazione sulle tranvie 

urbane.

Chiesa di N. S. della Salute. Illuminazione del

l'orologio del Campanile. Concorso del Comune m i

la spesa.

Tranvia di dibassano e Stupimgi. Locale ad uso 

stazione in via Sacchi. Affitto dalle CT\ SS. Conven

zione. Approvazione.

Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ili |xr 

sonale addetto a diversi servizi municipali.

Stazione di Disinfczione e lavanderia. Acquisto di 

una caldaia Field. Maggiore spesa rispetto a ripassa

tura già autorizzata. Affidamento alla ditta Musso e 

Baldan

Conduttori di autoveicoli addetti al servizio pom

pieri, guardie municipali. Imposte di consumo. Assi

curazione per un anno, contro gli infortuni.

biciclette fuori uso. Alienazione al personale della 

rimessa municipale.

Associazione Ticinese per TEcononua delle Acque. 

Pagamento quota anno iy}o.

A C Q U E D O T T O  M U N I C I P A L E

Acquedotto municipale. Acquisto ili bocchettoni ot

tone |xr colonne idranti dalla ditta Fonderia Officina 

Kobmetteria Torinese e robinetti per scarico colonne 

idranti dalla ditta Valpcrga Carlo.

—668—



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

\ l l | U Ì s t O  ili tlll'i C |H *//Ì  s | H C Ì j 1Ì ili gllivl ll.l 8o« 

nini. |kt spostamento «Iella condotta di \ alsalice dal 

la Società Uva.

Acquisto di collari per prese e stalle |nr colonne 

idranti dalla ditta A. /.anolini.

Acquisto d> cemento dalla ditta Mario /.aglio. 

Lavori |nr la costruzione dei pozzi 25, 2l>, 27, ’ S, 

2ij. }o, $i, a Venaria Reale eseguiti dalla ditta Pol

lino Oreste e C. Liquidazione tinaie a salilo.

('.ostruzione del serbatoio di San Paolo. Allidamen- 

to alla Sin*. An. Ing. Luigi Bertele.

Impianto ili bocche incendio. Allulamento alla dit 

ta Ikgovoeva Domenico.

Partecipazione alla Mostra degli Acquedotti di Rari. 

Approvazione della sjnsa.

U F F I C I O  P O L I Z I A

Iult i tento de! Comune in soccorso ai danneggiati 

del terremoto della Campania e della Basilicata. Invio 

di una squadra di |>ompicri e ili guardie municipali. 

Autorizzazione della s|Ksa.

Servizio pubblico per trasporto di meni, colli e ba

gagli. Concessione a Moncalvo I.indio.

I G I E N E

Preventorio antitubercolare municipale, C-oncessio 

ne di sussidi mensili. Imjx-gno di tondi.

D I R E Z I O N E  I M P O S T E  C 0 N S U M 0

Servizio imposte di consumo. Soc. An. Ferrovia 

Torino-Ciriè-Valli di Lanzo. laicali per ufficio impo

sta di consumo. Aumento di canone.

Istituto Chimico Farmaceutico Militare. Accordi per

il pagamento dell'imposta ili consumo pei generi 

consumati nel territorio comunale.

Svincolo di tauzione. Pastorino rag. (ìiacomo e Ca

stelfranco ( iiustino.

A S S E

Imposta sulle industria, 1 commerci, le arti e le pro

fessioni. Approva/ione di ruoli suppletivi per l’anno 

lyjo.

Pesi e misure. Varianti eseguite nello stato princi

pale degli utenti nel secondo trimestre ig>o.

R A G I O N  E R I A

Enti s periati amministrati dal Connine. Investimen

to in consolidato  ̂ per cento dei tondi disponibili.

A N N O N  A

Mercati rionali. Vendita quotidiana della frutta e 

della verdura. Autorizzazione.

. \ì A 1V / /•’ E S T I L) E L V 0  I)  E S T A

1 luglio. Disciplina e limitazione di passaggio ai 

veicoli in alcune vie.

— Tassa di licenza, esercizi pubblici, cani, bestie da 

sella e da tuo, sui domestici e sulle industrie: Ruolo 

suppletivo per gli anni iy}o  e retro.

10 luglio. Liceo musicale G. Verdi: Concorso ad 

un posto di professore di canto.

18 luglio. Avviso d ’incanto per la costruzione di ca

nali di fognatura.

23 luglio. Contributo di miglioria per la costruzione 

del ponte « Principe Umberto ».
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Tratti ili canali Manchi e neri nelle vie Rosta. 'Ira 

na. Sbaraglio e Molici (zona dell e\ cavilla San Pao 

loi. Costruzione. Atlnlaim ilio dei lavori a licitazione 

privata.

I Innato/ pubblici Sostituzione*, ( ostruzione di mio 

v i i hioschi.

Gabinetti di decenza al Munti dei lappati ini. 

( ’ c » i i i | k i i s o  al signor Bianzeno Giovanni per servizio 

«li custodia durante il periodo estivo.

Servizio nettezza mulo. Acquisto di cassoni in ce 

mento armato per pozzetti Augias.

Servizio t*/aldini iti alberati Provvista ili materiali 

diversi, carri e cavalli |nr la manutenzione durante il 

secondo semestre Impegno di lomli.

Piante ila abbattiti Alienazione al signor Donali 

mi » Oumto.

Arboreto sperimentale al Parco della Rimembranza 

Rinnovazione ili tondi.

Cava di Condove. I.servizio. Impegno di tondi per 

il pagamento delle spese ili tras|«>rto de! pietrisco e 

per il pagamento della tornitura ili energia elettrica.

I strazione ili ciottoli scrpentinusi dal torrente Sessi 

e noleggio ili carro c cavallo per tras|H>rti diversi.

Orologio pubblico. Colloca mento all'angolo delle 

vie Bologna e Paganini.

Zanni Ernesto eredi. Conversione in definitivo del 

permesso precario ili sopraeleva/ione casa in via Col 

leasca angolo piazza Moncenisio. Conservazione col

l'attuale altezza del fabbricato tronteggiante la piazza 

stessa. Autorizzazione sub conditione.

Soc. An. Bocca e Comoglio. Accorili circa il mar

ciapiede rialzato attorno allo stabile delle vie Rosta e 

Lucio Bazzani.

Tricerri Giuseppe. Acquisto di piccolo reliquato di 

terreno municipale in via Aosta.

S E R V I Z I  P U  K B L I C 1  I N D U S T R I A L I

Impianti elettrici negli slabili municipali. Ascensori. 

Pagamento della tassa jkt licenza ili esercizio.

Opere e provviste diverse a mezzo delle ditte: 1 

Stacchini, O. M. Stigler. ing. Audoli e Bertola. Cas

sette telefoniche stradali, onere e provviste diverse a 

mezzo delle ditte: S. A. Siemens, Soc. Generale Ac

cumulatori. C. Pastore.

Telefono automatico municipale. Ampliamento del

la centrale per mezzo della Società An. Siemens.

Impianto di apparecchio telefonilo neH'ahitazione

del conduttore di automobili municipali addetto al 

servizio del Podestà.

Impianti Idioclcttnii deU'Orco. I )e|xisito integra 

tuo a disposi/ione del Genio iivile ili I orino per spe 

se di sorveglianza e collaudi.

Scni.'io tecnologi, o. l i t ui  Giudiziari. Impianti 

( li ttrui di illuminazione, campanelli e lorza moiri 

ie nei liliali del Palazzo di Giustizia, l'sedizione a 

mezzo della ditta Pum a Michele e Piglio.

Impianto ili illuminazione pubblica. Aumenti e ma 

nutenzionc. Terzo elenco ili acquisti ed open per mez 

zo ili ditte diverse.

Strada di Su<a Impianto di illuminazione. Discipli

nare di concessione.

Puzzo del ga<. Determinazione per il secondo se

mestre n^o.

Illuminazione pubblica. Verniciatura dei sostegni 

metallici delle lampade.

Commissione tanno  artistica per i Cimiteri. Con 

cessione di tessera di lilxra circolazione sulle tranvie 

urbane.

Chiesa di N. S. della Salute. Illuminazione del

l'orologio del Campanile. Concorso del Comune nel 

la spesa.

Tranvia di Orbassimo e Stupì ni gì. Locale ad uso 

stazione in via Sacchi. Affitto dalle FI*. SS. Conven 

zione. Approv azione.

Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro di |kt 

sonale addetto a diversi servizi municipali.

Stazione di Disinfezione e lavanderia. Acquisto di 

una caldaia Field. Maggiore sjxrsa rispetto a ripassa

tura già autorizzata. Affidamento alla ditta Musso e 

Baldan.

Conduttori di autoveicoli addetti al servizio pom

pieri. guardie municipali. Imposte di consumo. Assi

curazione per un anno, contro gli infortuni.

Biciclette fuori uso. Alienazione al personale della 

rimessa municipale.

Associazione Ticinese per l'Economia delle Acque. 

Pagamento quota anno 1930.

A C Q U E D O T T O  M U N I C I P A L E

Acquedotto municipale. Acquisto ili bocchettoni ot

tone per colonne idranti dalla ditta Fonderia Officina 

Robinetteria Torinese e rubinetti [*er scarico colonne 

idranti dalla ditta Valperga Carlo.
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T O R I N O  R A S S C O N A  M E N S I L E

\cquisto ili tubi e pezzi speciali ili ghisa ila Sin» 

inni. |ht tostai unito della condotta ili \ alsalice ilal 

la Società lisa.

Acquisto ili collari [ter presi* e staffi- per colonne 

ulranti dalla ilitta A. /anolini.

Acquisto ili ccmc-nto dalla ilitta Mario /.aglio. 

Lavori |nr la costruzioni- ilei {tozzi 25, 2(1, 27 , 2S, 

2i), ]o, {i, a Venaria Reale eseguiti 1 Li Ila ilitia Pol

lino Oreste e ( '. Licjuiilazioiie tinaie a salilo.

t'ostruzione ilei serbatoio ili San Paolo. Adulameli 

to alla Soc. Ali. Ing. Luigi Ikrtelì-.

Impianto ili 1 tocche incentlio. Allulamento alla «lit 

la hegovoeva Domenico.

Partecipazione alla Mostra ilegli Acquedotti di Mari. 

Approvazione della spesa.

U F F I C I O  P O L I Z I A

Intervento del Comune in soccorso ai danneggiati 

del terreni/ito della Cam panni e della Basilicata. Invio 

di una squadra di pompieri e ili guardie municipali. 

Autorizzazione della s|x-sa.

Servizio pubbino per trasporto di merci, colli e ba

gagli. Concessione a Moncalvo Liml'o.

I G I E N E

Preventorio antitubercolare municipale. Concessio

ne di sussidi mensili. Impegno di tondi.

D I R E Z I O N E  I M P 0 S T E  C O N S U M 0

Servizio imposte di consumo. Soc. An. Ferrovia 

Torino-Ciriè-Valli ili Lanzo. Locali [ter ufficio im|x> 

sta di consumo. Aumento di canone.

Istituto Chimico Farmaceutico Militare. Accordi per

il pagamento dell'imposta di consumo (tri generi 

consumali nel territorio comunale.

Srim  olo di 1 alcione. Pastorino rag. Ciacomo e Ca

stelfranco ( .instino.

T A S S E

Imposta -nile industria, 1 commerci, le arti e le pro

fessioni. Approvazione di ruoli suppletivi per l’anno 

ii)$i).

Pesi e misure. Varianti eseguite nello stato princi

pale degli utenti nel secondo trimestre 14^0.

R A G  I () N  E  R  I A

Enti speciali amministrati dal Comune. Investimen

to in consolidato 5 per cento dei fondi dis|tonihili.

A N N  n  N  A

Mercati rionali. Vendila quotidiana della frutta e 

della verdura. Autorizzazione.

. M A  N  I F E S T I  D E L  P 0 D E  S T  A

1 luglio. Disciplina e limitazione di passaggio ai 

veicoli in alcune vie.

— r 1 issa di licenza, esercizi pubblici, cani, bestie da 

sella e da tiro, sui domestici e sulle industrie: Ruolo 

suppletivo per gli anni 1930 e retro.

10 luglio. Liceo musicale G. Verdi: Concorso ad 

un posto di professore di canto.

18 luglio. Avviso d'incanto per la costruzione di ca
nali di fognatura.

-3 luglio. Contributo di miglioria per la costruzione 
del ponte « Principe Umberto ».
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S t r a d a  d a  N o a a c a  a C a r t a o l t  R e a l e

Gli impianti idroelettrici del Municipio 
di T orino  n e l l ’alta Valle dell’ Orco

i h . Descrizione delle opere inerenti alla derivazione dall’ O reo 
fra Ceresole Reale e Rosone

e opere della derivazione dall'Or- 

co fra Ceresole e Rosone, come 

sono state costruite, dalla presa 

dell'acqua dal torrente fino alla 

sottostazione di trasformazione e 

di distribuzione dell'energia a Torino, risultano 

come segue:

La derivazione ha origine a Ceresole Reale 

in località Pis dove sorge la grande diga di rite

nuta per l'accumulazione di circa

di me. d'acqua. Il serbatoio è lungo 3 km. e 

largo in media 600 m. L'area coperta è di oltre 

i.8<x).ooo mq., i quali in precedenza erano col

tivati a pascolo o a bosco, eccettuata una pic

cola estensione occupata dal ghiaieto costituen

te il letto del torrente.

Il serbatoio è ottenuto mediante lo sbarra

mento dell'Orco, come si è detto, in località 

Pis, e con una piccola diga laterale (diga mi

nore), sulla sponda sinistra, un centinaio di
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metri a monte della grande diga (diga mag

giore).

Questa è del tipo a gravità con muro di guar

dia, a disposizione pianimetrica arcuata, con 

raggio d ’intradosso al coronamento ili m. 280 

e con lunghezza in sommità di circa 300 m . E ’ 

a profilo triangolare col vertice superiore al li

vello della massima ritenuta, cioè alla quota di 

m. 1572 sul livello del mare, con paramento a 

monte inclinato con pendenza di 0 ,04 , para

mento a valle con pendenza 0,733 fino a quo

ta 1552 e pendenza 0,843 da detta quota alla 

base; con spessore massimo in fondazione di 

m. 45, e di m. 5 al coronamento, e ciglio alla 

quota 1574 , s. 1. m.

L'altezza ili massima ritenuta della sezione

di maggiore altezza è di m. 52, più un franco 

ili coronamento di m. 2 sul ciglio dei sifoni 

autolivellatori.

Il pelo d'acqua può elevarsi di pochissimo 

sul ciglio degli autolivellatori, .i quali manten

gono costante il livello dell'acqua nel serbatoio 

ed entrano in funzione quando il pelo massi

mo incomincia ad aumentare, in modo che il 

franco risulta praticamente dal dislivello tra il 

ciglio dei sifoni autolivellatori e la quota della 

sommità della diga.

La superficie d'appoggio della fondazione 

della diga, su roccia viva conformata a gradoni, 

oppure ravvivata in modo ila formare una su

perficie scabra, e stata rivestita interamente con 

intonaco di cemento a pressione (gunite) dello
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Pa r t i c o l a r e  del  muro  di  gua rd i a

spessore ili cm. 4. Nella roccia, sia nella fonda

zione che nel taglione, vennero praticate le 

iniezioni di cemento a pressione.

Alla base del paramento a monte della diga 

e scavato un taglione di circa 4 m. di spessore 

incastrato nella roccia per circa 3 m. di pro

fondità.

A tergo del taglione è aperto un cunicolo 

praticabile di drenaggio che corre longitudi

nalmente alla diga, per lo scarico delle even

tuali acque di infiltrazione, provenienti dalla 

base del muro di guardia e dal taglione stesso.

Nel calcolo si è tenuto conto della spinta del 

ghiaccio di 15 tonn./ml. e delle sottopressioni 

secondo le norme ministeriali.

Lo sforzo unitario massimo di compressione 

cui è sottoposta la muratura si verifica a serba

toio pieno nel paramento a valle e raggiunge 

il valore di kg. 1 1 ,16  per cmq.

La pressione massima sulla roccia di fonda

zione, in corrispondenza di detto paramento, ri

sulta di kg. 6 per cmq.; sforzi di tensione nulli. 

Contro il paramento a monte della diga è ap

poggiato il muro di guardia il quale ha le fon

dazioni che si incastrano nel taglione ed è co

stituito da una serie di archi aventi la stessa 

inclinazione del paramento stesso.

Detti archi hanno tutti l ’estradosso di m. 2 

di raggio, mentre il raggio dell’intradosso varia 

da m. 1 in basso a m. 1,50 in alto, variazione 

ottenuta mediante riseghe di 5 e 6 cm. ogni 6 m.

In tal moilo lo spessore degli archi varia da m. 1 

in basso a m. 0,50 in sommità.

(ili archi del mur< " iardia sono inca

strati nella muratura della diga mediante sca

nalature verticali a coda di rondine. Durante 

la costruzione della diga venivano lasciate det

te scanalature nel getto, le quali poi, come il 

resto del paramento a monte, erano rivestite 

con intonaco di cemento liscio eseguito a mano. 

Sopra questo intonaco sono p ii stati gettati gli 

archi del muro di guardia in modo che questi 

rimanevano separati dalla muratura della diga 

per mezzo dello strato di intonaco che ha l'u f

ficio di impedire la penetrazione delle acque di 

infiltrazione attraverso la diga stessa.

Questi archi furono poi alla loro volta into

nacati sull’estradosso con uno strato di due cen

timetri di Cement-Gun ed un altro strato, pure 

di due centimetri, di intonaco liscio eseguito a 

mano con interposizione di una reticella me

tallica per impedire le screpolature, ottenendo 

una migliore ripartizione nella dilatazione del

l’intonaco. Su quest'intonaco è stato applicato 

uno strato di vernice impermeabilizzante.

Ogni 5 archi (circa 20 m.) il muro di guar

dia ha un giunto di dilatazione che cade in 

corrispondenza del pulvino degli archi stessi.

I giunti di dilatazione sono protetti da un rive

stimento impermeabile elastico tipo Siemens, 

applicato a caldo, e da una soletta coprigiunto 

in beton armato.
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Par t ico lare  del giunto di di latazione del muro di guardia

In queste condizioni soltanto il muro «.li 

guardia e in contatto dell acqua e sono in tal 

modo evitate le intìltrazioni nelle murature 

della diga. Le acque che eventualmente pe- 

nctrano attraverso al muro di guardia si rac

colgono nella galleria longitudinale al piede-

dei muro ili guardia stesso e possono venire 

convogliate, insieme a quelle provenienti dal 

collettore a tergo del taglione, nel cunicolo 

ili raccolta delle acque di infiltrazione, il 

quale le scarica nella galleria scavata sotto 

la diga, galleria che a sua volta le resti
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tuisce all'Orco a valle della cascata del Pis.

I vani semicilindrici quasi verticali del muro 

di guardia e i cunicoli collettori permettono l'i

spezione del paramento a monte della diga e 

un esatto esame delle condizioni della diga stes

sa nei riguardi delle infiltrazioni dovute a sot

topressioni, ecc.

Superiormente i vani del muro di guardia 

sono chiusi da una soletta in beton armato e l'a

pertura rettangolare d'ingresso ai pozzi, lascia

ta nel mezzo della soletta stessa per l'ispezione, 

è chiusa da un coperchio di legno.

Per accedere a tali pozzi è stato costruito 

uno speciale montacarichi a cabina, sollevato 

ila una piccola gru a braccio fìsso, montata su 

carrello e spostabile su rotaie da pozzo a pozzo.

L  argano di comando è elettrico del tipo per

ascensore e cioè con riduttore a vite senza fine 

in acciaio e ruota elicoidale in bronzo fosforoso, 

tale cioè da assicurare la massima garanzia del 

funzionamento e dell'arresto del carico in ogni 

posizione.

L argano è di per sè autofrenante ed è inol

tre munito di un freno automatico collegato al 

controller di comando.

La manovra può essere eseguita anche a mano 

mediante manovella.

La gru viene ancorata con tanaglie apposite 

al binario su cui scorre.

La cabina può portare fino a un peso com

plessivo di 250 kg. La corsa è di m. 52, cioè la 

massima profondità dei pozzi. La velocità di 

sollevamento è di circa m. 20 al minuto. La po

tenza del motore elettrico necessaria per azio
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nare la gru è di circa 3 HP. La cabina è delle 

dimensioni di m. 0,60 x 0,90 ed alta m. 2. Il 

binario e lungo circa m. 260, cioè quanto il 

muro di guardia, e lo scartamento èdi m. 1 ,4 5 . 

La fune è in acciaio inglese fuso al crogiuolo col 

grado di sicurezza io nelle condizioni più sfa

vorevoli.

Tra la roccia del taglione e il muro di guar

dia è stato applicato il Cement-Gun in modo 

da ottenere una parete impermeabile. A monte- 

delia diga, posta allo scoperto la roccia, per 

circa sei o sette metri, si sono praticate le 

iniezioni di cemento a pressione, come è stato 

fatto nelle fondazioni della diga e nel taglione, 

per evitare le infiltrazioni attraverso la roccia 

a monte della diga stessa.

Durante la costruzione della diga si sono la

sciati ogni 25 m. circa, giunti trasversali di 

contrazione provvisori di circa un metro di lar

ghezza abbraccianti quasi tutto lo spessore del

la muratura e comprendenti due pozzi.

I giunti di contrazione e i pozzi lasciati aper

ti per tutta la campagna lavorativa in cui furo

no eseguiti e per tutta la durata della successiva 

sospensione invernale, sono stati chiusi al prin

cipio della nuova campagna, avendo poi cura 

di lasciare altri giunti trasversali, sempre alla 

distanza di m. 25 circa, nei nuovi getti.

Si e fatto però in modo che i giunti cades

sero nel vano degli archi del muro di guardia 

allo scopo di evitare le infiltrazioni anche nel 

caso che, per il ritiro delle murature, si doves

sero manifestare delle fessure verticali in corri

spondenza dei giunti di contrazione provvisori. 

Questo provvedimento tende a ridurre e a loca

lizzare le spaccature verticali che inevitabilmen

te si manifestano in tutte le dighe per il ritiro 

del conglomerato di cemento durante il raffred

damento. E ' infatti noto che il conglomerato 

cementizio assume dopo il getto, una tempera

tura elevata che col tempo va abbassandosi fino 

a raggiungere la temperatura deH ambiente.
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Così riempiti i giunti di contrazione, nella 

campagna successiva a quella in cui sono stati 

eseguiti, cioè dopo l ’inverno, e in stagione an

cora fredda, per la diminuzione della tempe

ratura già avvenuta nell’interno della diga, si 

riducono le contrazioni del conglomerato ce

mentizio.

Tali accorgimenti erano stati adottati in 

precedenza nella costruzione della diga di Bar- 

berine, nella valle del Trient (Vallese), delle 

Ferrovie Federali Svizzere, la quale diga, pure 

essendo simile a quella di Ceresole, manca però 

del muro ili guardia.

l)i più se le spaccature debbono verificarsi è 

più probabile che esse si manifestino in corri

spondenza dei giunti provvisori, e perciò nel 

vano degli archi ilei muro di guardia, evitando 

il pericolo di infiltrazioni attraverso le murature 

della diga.

Il conglomerato cementizio è stato confezio

nato quasi esclusivamente con 0,400 me. di 

sabbia, 0,800 me. di ghiaia e pietrisco, 200 kg. 

di cemento ad alta resistenza e 200 a 220 litri 

di acqua.

N ell’eventualità poi, per quanto poco pro

babile, di incontrare una deficenza di ghiaia e 

di sabbia, nei depositi alluvionali del letto del- 

l’Orco a monte della diga, dove si ricavavano i 

materiali aggregati, venne richiesta ed ottenuta 

dalle Superiori Autorità l'autorizzazione di 

poter impiegare, con le dovute cautele e a re

gola d'arte, un quantitativo di pietrame fino al 

15 % , da annegarsi nel conglomerato cementi

zio della diga, e ciò in conformità a quanto è 

stato concesso j k t  altre dighe costruite in Italia 

e per la citata diga di Barberi ne.

Sul ciglio della diga è stato eseguito uno 

strato di 2 cm. di asfalto.

Come si e detto, sulla sponda sinistra del ser

batoio un po’ a monte della diga maggiore, 

dianzi descritta, è stata costruita un'altra pic

cola diga, la così detta diga minore per distin

guerla dalla prima.

Essa ha andamento pianimetrico rettilineo,

della lunghezza di circa 180 m., però per circa 

80 m. è alta meno di 4 m., ed è eseguita a gra

vità con drenaggio.

Il profilo è triangolare con pendenza del pa

ramento a monte di 0,04, e del paramento a 

valle di 0,666; ha un'altezza massima di 16 m. 

circa e corrispondentemente uno spessore mas

simo nelle fondazioni di m. 10,50 circa ed in 

sommità una larghezza costante di 4 m.

Il drenaggio è formato da vani cilindrici 

verticali a sezione circolare del diametro di 

m. 0,20, distanti due metri l’uno dall’altro, la

sciati nella muratura a distanza di m. 1,50 dal 

paramento a monte. Essi fanno capo inferior

mente ad un cunicolo praticabile longitudinale 

per la raccolta delle eve»..... . acque di infiltra

zione, le quali per mezzo di un altro cunicolo 

in direzione normale al primo, cioè in senso 

trasversale, vengono convogliate a valle della 

diga.

Nella diga sono praticati due giunti di dila

tazione alla distanza di m. 40, nel tratto più 

alto della diga, i quali interessano tutta la se

zione e si sono ottenuti costruendo per intero 

un tratto di diga fino al giunto, applicando 

sopra tutta la sezione già eseguita uno strato di 

intonaco di cemento liscio a mano, ed in se

guito continuando la muratura contro la se

zione, a presa avvenuta dell’intonaco.

Nel paramento a monte per ciascuna delle 

due interruzioni sopra descritte è stato eseguito 

un giunto elastico tipo Siemens.

Sul paramento a monte della diga è stato 

eseguito l'intonaco, come sulle superficie di 

estradosso degli archi del muro di guardia della 

diga maggiore, cioè uno strato di due centi- 

metri di intonaco a pressione (gunite) ed uno 

strato di due centimetri di intonaco di cemento 

liscio a mano con interposizione di una reticella 

metallica per evitare le screpolature. Sull’into

naco è stato applicato uno strato di vernice im

permeabilizzante.

Sulla roccia di fondazione del taglione è stato 

eseguito uno strato di 4cm. di intonaco a pres
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Particolare dei giunti 

del la d iga  m ino re

sione (gunite) e, specialmente in prossimità del 

paramento a monte, vennero praticate nella 

roccia le iniezioni ili cemento a pressione.

La diga minore è stata costruita compieta- 

mente in muratura ili pietrame e malta di ce

mento, formata con 550 kg. di cemento nor

male per me. di sabbia.

Per lo smaltimento delle acque di massima 

piena, a serbatoio completamente riempito, sono 

stati costruiti in prosecuzione della diga mag 

giore, a sponda destra, gli scaricatori a sifone.

Essi sono costituiti da un gruppo di quattro 

autolivellatori sistema ing. Noè, composti cia

scuno di tre sezioni con doppio labbro sfiorante.

Il gruppo preso nel suo insieme occupa una 

lunghezza di m. 52,42 circa, secondo l'asse della 

diga, e una larghezza di m. 19,55 normalmente 

all'asse stesso. 11 gruppo è costituito da una 

platea generale, superiormente alla quale si 

elevano il muro longitudinale di sostegno verso 

monte, i pilastri ed i muri delle camere di sca

rico degli autolivellatori. Una soletta a gradoni 

portata dai pilastri, dalle pareti verticali degli 

autolivellatori e dai muri di separazione, costi

tuisce il fondo del bacino di arrivo dell’acqua 

e lo separa dalle camere di scarico. Ogni livel

latore è composto, come si è detto, di tre parti; 

presenta una sezione di deflusso di metri 5 x 

x 1,25 x 3 ,0 0 =  11,25  cosicché la luce totale di 

deflusso del gruppo risulta di mq. 11,25  x 4 =  

=  mq. 45.

Col dislivello di m. 8 tra il pelo d ’acqua a 

monte e la platea del canale di scarico e con 

un'altezza massima nel canale di scarico di 

m. 3,40, il dislivello utile, tenendo conto di una 

perdita di carico di m. 0,40, occorrente ad im

primere all'acqua la velocità iniziale, risulta ili 

111. K — (3,40 + 0,40) =  m. 4,20 e ad esso cor- 

risponde la velocità teorica: —

V=\ 2g  v 4,20 9,07 m. al saom lo.

La velocità effettiva, come ha dimostrato 

l'esperienza degli impianti precedentemente ese

guiti, non risulterà inferiore al 75 0 della teo

rica, cioè a : .

9,07 x 0,75 -  (1,70 m. al secondo.

Perciò la portata del gruppo risulta di 45 x 

x 6 ,7 0 = 5 0 1,5 0  me. al secondo, cioè legger

mente superiore a quella richiesta di 300 me. 

al secondo.

I labbri delle tre bocche di aspirazione di 

ciascun sifone autolivellatore sono a quota che 

differisce di un centimetro una dall’altra in 

modo da ottenerne regolarmente l'innescamen

to successivo.

E ’ stato eseguito in conglomerato cementi

zio il muro di sostegno a monte e la platea di 

fondo e in beton armato le altre strutture. Le 

solette verticali costituenti le pareti verticali 

delle canne degli autolivellatori sono sostenute 

da quattro pilastri per ciascun autolivellatore e 

funzionano come travi portanti della soletta a 

gradoni.

I cappelli delle diverse parti degli autolivel

latori sono indipendenti tra loro e sostenuti di

rettamente dai quattro pilastri.

L ’Autorità Superiore, come scarico supple

mentare di superfìcie, ha richiesto in prosecu

zione degli autolivellatori, immediatamente a
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Queste paratoie sono dunque veri e proprii 

scaricatori autolivellatori.
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lari, i bracci di leva del contrappeso sono scelti

sione (gunit 

paramento 

roccia le in i.

La diga 

mente in m - 

mento, fori 

male per m_

Per lo sn- 

piena, a seri 

stati costrui 

giore, a spo 

Essi sono 

autolivellatc
i

scuno di tre J  

Il gruppi 

lunghezza lv- 

diga, e una 

all'asse stes> 

platea geni 

elevano il n 

monte, i pii 

rico degli ai 

portata dai 

autolivellatc 

tuisce il for 

e lo separa "  

latore è con 

presenta un 

x 1,25 x 3,0 

deflusso d e l„  

=  mq. 45. 0;
o

Col disin i\
C!

monte e la *• 

un'altezza — 

m. 3,40, il t 

perdita di c

---------
/

- ,



sione (gunit 

paramento 

roccia le ini 

La diga i 

mente in m_ 

mento, forn 

male per m 

Per lo sn_ 

piena, a scrii 

stati costruii 

giore, a spo 

Essi sono 

autolivellato 

scuno di tre 

Il gruppo 

lunghezza d _  

diga, e una ! 

ali asse stessa 

platea gene; 

elevano il m 

monte, i pii; 

rico degli au 

portata dai 
autolivellatoi 

tuisce il fon< 

e lo separa c_ 

latore è com 

presenta una 

x 1,25 x 3,ex 

deflusso del 

=  mq. 45.

Col dislivt
«|

monte e la 

un'altezza n_ 

m. 3,40, il di 

perdita di ca



valle di essi, un sistema di paratoie automatiche.

La larghezza ili petto totale dello scaricatore 

è divisa in quattro luci limitate dai muri di se

parazione delle camere ili scarico dei sifoni, 

muri che nella parte superiore servono di soste

gno alla passerella longitudinale ed agli organi 

di comando delle paratoie.

Ogni paratoia si compone di una ventola 

propriamente eletta costituita da una intelaia

tura in ferri profilati e rivestita da una coper

tura di lamiera rinforzata da ferri ad U . La 

ventola ruota attorno ad un asse orizzontale 

rissato ad una soglia in ferri profilati ancorati 

nella muratura. I perni sono costituiti da sop

porti a coltello in acciaio da utensile allo scopo 

di ridurre la frizione al minimo. Questa costru

zione offre inoltre il vantaggio di non richie

dere che una manutenzione e lubrificazione as

solutamente minima.

Ogni ventola viene sospesa, a mezzo di due 

tiranti articolati formati da bande di ferri piatti, 

a due bibneieri oscillanti attorno a perni gire

voli montati sulle sporgenze delle pile inter

medie. 11 rotolamento perfetto è assicurato da 

due coppie di dentiere laterali in acciaio fuso 

fissate al bilanciere ed al sopporto; l’altra estre

mità di ciascuno dei due bilancieri della stessa 

ventola è incastrata nel contrap|>eso cavo in 

beton armato di sezione esagonale che corre per 

tutta la lunghezza della luce. 11 peso occorrente 

per assicurare il funzionamento di ogni para

toia, venne, alla posa in opera, determinato me

diante taratura con la quantità di sabbia neces

saria da introdurre neU’intcrno del contrappeso. 

Per ottenere il funzionamento graduale delle 

4 ventole è sufficiente sovraccaricare un po’ il 

contrappeso della ventola che deve abbassarsi 

dopo le altre.

Le tenute laterali sono realizzate in un modo 

molto semplice da sottili lamiere, in acciaio 

duro, elastico, inossidabile, che vengono pres

sate contro la superficie delle pile per l’azione 

dovuta alla pressione dell'acqua ed alla loro ela

sticità. Le pareti delle pile naturalmente in cor

rispondenza del settore di oscillazione delle 

ventole sono opportunamente levigate. La te

nuta ili fondo è ottenuta da una guarnizione di 

cuoio incastrata fra due lamiere di protezione 

premuta dalla pressione dell'acqua contro un 

settore cilindrico avente per centro l ’asse di ro

tazione e fissato solidamente sui sopporti a col

tello costituenti questo asse. La tenuta realizzata 

secondo questa disposizione è soddisfacente; la 

perdita totale di una ventola nella posizione di 

chiusura con serbatoio pieno fino alla cresta 

della ventola, non oltrepassa la portata di uno 

a due litri d'acqua al secondo.

Il funzionamento automatico della paratoia 

è basato sull'equilibrio fra la pressione dell'ac

qua sulla superficie del .>la e<! il peso della 

ventola stessa da una parte e l'azione del con

trappeso sospeso aU'estremità dei due bilancieri. 

Le proporzioni del sistema sono stabilite in 

in moilo che vi sia equilibrio fra i momenti po

sitivi e negativi in tutte le posizioni durante il 

periodo in cui il livello d'acqua rimane ad una 

certa altezza. Ogni sopraelevazione del livello 

d ’acqua dà la preponderanza alla spinta idrau

lica e provoca in conseguenza un abbassamen

to (apertura parziale) della paratoia. Per contro 

ogni abbassamento del livello d’acqua dà la 

preponderanza all’azione del contrappeso, ciò 

che causa un innalzamento della paratoia, se 

questa naturalmente non si trova già nella sua 

posizione più alta. Poiché, come si è detto, con 

questo sistema le frizioni sono ridotte ad un 

valore praticamente trascurabile, grazie alla co

struzione appropriata di tutte le articolazioni, 

basta una variazione del livello d ’acqua di qual

che centimetro per provocare l’azione corrispon

dente della ventola. Di conseguenza il sistema 

mantiene il livello a monte automaticamente 

costante sull’altezza richiesta qualunque sia la 

portata da smaltire.

Queste paratoie sono dunque veri e proprii 

scaricatori autolivellatori.

Per evitare ogni oscillazione e moti pendo

lari, i bracci di leva del contrappeso sono scelti
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in minio che a partire dalla posizione ili mas

simo sollevamento della ventola a tutte c|iiclle 

ad issa inferiori, corrisponda un livello sempre 

un po' più elevato dell'altezza ili ritenuta. In 

questo minio la paratoia si apre soltanto se la 

portata ila smaltire aumenta e così la regola

zione riesce stabile.

Per poter abbassare le ventole meccanica- 

mente a serbatoio vuoto, sono previsti due pa

ranchi ordinari della portata di circa io  tonn. 

ciascuno da sospendere all’estremità superiore 

dei bilancieri. Per abbassare le ventole si fa pri

ma discendere il gancio inferiore dei paranchi 

che viene ad essere collegato con un corrispon

dente anello fissato sulla pila ed agisce sulla ca

tena di comando raccorciandola uniformemente 

ed abbassando in questo modo le estremità su

periori dei bilancieri e conseguentemente la 

ventola. La manovra si può eseguire con 4 ui>- 

mini contemporaneamente, due per paranco.

Le paratoie hanno una luce netta di m. 6,98 

di larghezza, per m. 2,75 di ritenuta normale 

e il ciglio superiore alla quota 1572,50, perchè 

non debbano mai entrare in funzione prima 

degli autolivellatori a sifone.

Le condizioni di funzionamento delle para

toie automatiche sono le seguenti:

1) Le paratoie incominciano ad abbassarsi 

appena il sovralzo sul livello normale (quota 

ciglio della paratoia chiusa) è di 5 a 10 centi

metri ;

2) Allorché la sopraelevazione ha raggiun

to 20 cm. le paratoie sono completamente ab

bassate;

5) Le paratoie incominciano a sollevarsi 

tosto che il sovralzo è ritornato eguale a circa

io cm. sul detto pelo normale e raggiungono 

la loro posizione iniziale appena ristabilito il li

vello normale.

A paratoie completamente abbassate la vena 

stramazzante ha una portata:

(J =  0.40 x 24 x 3 x 7.672 = 220 me. al secondo

Essendo: 0,40 il coefficiente di riduzione 

dalla |H>rtata, 24 m. la luce netta totale, e 3 m. 

l'altezza dello stramazzo:

7 .6 7 2 = 12 ^ x 3 = -  velocità teorica.

l'ale portata aumenta fino a 502 me. al se

condo quando il pelo liquido a monte si sopra

eleva di 111. 0 ,9 5  sulla quota iniziale.

In tali condizioni il sistema di paratoie auto

matiche può dunque smaltite da solo tutta la 

|K>rtata di massima piena di 300 me. al secondo 

con una sopraelevazione a monte sul pelo nor 

male del serbatoio di m. 0,95.

Non si è ritenuto per ora necessario l'im 

pianto di speciali apparecchi per impedire il 

congelamento dell'acqua nella zona dei sifoni 

autolivellatori e delle paratoie automatiche per

chè, all'epoca dei forti geli, il pelo liquido del 

serbatoio si troverà già a quota molto più bassa 

della normale e l’acqua e il ghiaccio non pos

sono più interessare gli scaricatori di superfìcie. 

In ogni modo, se in seguito si ravviserà la ne

cessità, verranno installati adatti apparecchi agi

tatori dell’acqua azionati da motori elettrici.

Agli scaricatori di superficie fa seguito un 

canale di scarico scavato in roccia e con sponde 

in muratura per il convogliamento delle acque 

sfioranti che vengono restituite al torrente un 

centinaio di metri a valle della diga, per pro

seguire il loro decorso nell’antico letto del- 

l'Orco.

Circa io metri a monte della diga è stato 

costruito un pozzo del diametro minimo di

111. 5, parte in roccia e parte in muratura, emer

gente dalla roccia in minio da portarne il ciglio 

a quota 1555, cioè circa 4 metri al disopra del 

deposito di detriti alluvionali che si trovano nel 

letto del torrente.
Sul pozzo di scarico è collocata una grossa 

griglia fissa, con ossatura di sostegno delle su

perficie grigliate formata da un’armatura tron

co-piramidale costruita con ferri profilati, fis

sati con chiavarde al piano orizzontale d im-
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hocco del pozzo. Le facce della griglia sono 

formate da barre di ferro piatto da 1 :0  x 12 

mm. riunite fra loro in diversi elementi me

diante tiranti filettati c spessori di distanza in 

tubo ili ferro. La luce fra le barre è di Ho mm.

I diversi elementi di griglia sono fissati soli

damente con bulloni all’ossatura di sostegno.

La griglia impedisce, durante lo svuotamento 

del serbatoio, ai galleggianti di introdursi nelle 

tubazioni di scarico e il deterioramento delle 

valvole.

Nel pozzo sono praticate due aperture di 

m. 2 x 2  alle quote 1529 e 1520,50 (soglia), mu

nite di griglia. Queste due aperture, essendo la 

più bassa provvista di paratoia, hanno servito 

jx r  lo sairico delle acque durante i lavori e per 

mettere all’asciutto le murature a monte della 

diga, per eseguire le sigillature al piede del 

muro di guardia con la roccia e i giunti di di

latazione della parte bassa della diga.

Inferiormente il pozzo si raccorda alla gal

leria di scarico, il cui asse, alla quota 1510 , ha 

andamento quasi orizzontale ed è larga circa 

m. 6,40 e alta m. 3,60.

Lo spessore della parte sana della roccia esi

stente tra la galleria e il fondo dello scavo jx r  

il taglione non è in alcun punto inferiore a 

metri 8.

Nella galleria, in corrispondenza della parte 

sottostante alla diga, sono stati collocati due 

tubi con diametro interno di 2100 mm. tratte

nuti a monte e a valle da ancoraggi in conglo

merato cementizio e liberi nella parte inter

media per le necessarie isjxzioni, jx r  le quali 

si accede da un cunicolo praticato ncll’anco- 

raggio a valle.

L'ancoraggio a monte si prolunga nella 

galleria fino a 2 metri a valle della faccia 

posteriore del taglione. Perimetralmente a tale 

ancoraggio si sono eseguite iniezioni di cemen

to a pressione in modo da garantire la |xrfctta 

tenuta contro la roccia. L i  faccia anteriore del

l’ancoraggio a monte è stata intonacata con 

speciali cautele per impedire le infiltrazioni

d ’acqua attraverso la muratura dell'ancoraggio

stesso.

I due tratti ili tubazione chiodata compresi 

fra i due ancoraggi, di diametro interno di 

2100 111111., hanno lo sjxssore di 14 111111. e lun

ghezza di circa 70 111. Kssi sono stati costruiti in 

lamiera chiodata di acciaio dolcissimo Siemens- 

Martin e ciascuna tubazione è provvista agli 

estremi a valle di una flangia jxr il collega

mento con la valvola a farfalla, di un giunto 

di dilatazione e di un passo d uomo.

Le tubazioni sono inoltre provviste di cerchi 

di angolare jx r  servire da ancoraggio, applicati 

sui tratti estremi che vengono murati e di cer

chi pure di angolare jx r  irrigidimento nei tratti 

non murati, atti a coi e le deformazioni 

che si verificherebbero jx r  il jxso proprio del 

tubo e dell’acqua durante il riemj)imcnto e lo 

svuotamento della condotta.

I tratti di tubazione non annegati negli an

coraggi sono apjx)ggiati sopra pilastrini in mu

ratura jx)sti alla distanza di circa m. 6, con in- 

terjxjsizione di selle in lamiera curvata.

Lo sjxssore di 14 mm. è stato determinato 

ritenendo il carico di sicurezza jx r  la lamiera 

d ’acciaio K  =  io  kg/m m q. e jxjnendo il coeffi

ciente di riduzione per la chiodatura ,̂ =  0,7. 

Essendo la pressione idrostatica p =  6,i  kg /cmq. 

e tenuto conto di una sovrapressione di circa 

0,5 p si ha :

1,5 pD  1 ,5 x 0 ,0 6 2 x 2 10 0  
* = - -  - =  =  13,95 mm.

2 .^A  2 X 0 ,7  X IO

Ogni tubazione è munita, a valle del secon

do ancoraggio, di una valvola a farfalla e di una 

valvola a fuso con otturatore cilindrico e di una 

tromba di scarico, pure annegata in un blocco 

di ancoraggio.

Le valvole a farfalla hanno un diametro di 

2KX) mm., e pressione di esercizio di 62,50 m. 

d'acqua. •

II meccanismo di manovra delle valvole a 

farfalla è costituito da un settore cilindrico den
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tato accoppiato con un pignone, da una coppia 

elicoidale racchiusa in apposita scatola facil

mente ispezionatile, da una coppia conica pure 

racchiusa in apposita protezione, da un albero 

verticale opportunamente guidato per la tras

missione del movimento alla sommità di un 

pozzo, scavato in corrispondenza delle valvole, 

su apposito rotismo ad ingranaggi.

Questo rotismo è provvisto di triplice coman

do, e cioè di comando a mano, mediante ma

novella, di comando con due motori elettrici 

indipendenti, uno a corrente alternata trifase 

ili 6 HP, 220 Volt, 50 periodi, l'altro a cor

rente continua pure di 6 HP, 120 Volt, ali

mentato da apposita batteria di accumulatori.

Il comando, sia a mezzo ili uno che dell'altro 

motore, viene eseguito nel locale di manovra 

degli apparecchi alla sommità del pozzo.

Un uomo può aprire o chiudere ciascuna val

vola in circa 30 minuti e due uomini in circa 

15 minuti. Tanto l'uno che l'altro motore |>os- 

sono aprire o chiudere ciascuna valvola in circa 

due minuti.

Il meccanismo e provvisto di un indicatore 

del grado di apertura delle valvole e di un in

terruttore di fine corsa per i motori.

Il meccanismo è pure munito di collega

mento clastico coll'albero del diaframma della 

valvola, onde ottenere la chiusura completa 

mediante un leggero forzamento del diafram

ma stesso, per mezzo del motore. Il diaframma 

ha forma lenticolare per offrire la minima resi

stenza al movimento dell'acqua a valvola aperta.

II corpo principale della valvola |x>rta robu

ste zanche d ’ancoraggio atte a contrastare le vi

brazioni prodotte dal deflusso a velocità elevata.

Il corpo principale della valvola, il diafram

ma ed il settore dentato sono in acciaio fuso; la 

ruota elicoidale, la coppia conica, le protezioni 

e l'intelaiatura del meccanismo sono di ghisa;

lo stelo e gli alberi sono di acciaio dolce; tutti 

gli ingranaggi sono a dentatura fresata e pial

lata e tutti i sopporti per gli alberi sono muniti 

di bronzine e lubrificatori.

In prosecuzione delle valvole a farfalla è in

stallato un tronco di tubazione con diametro in

terno di min. 2100 della lunghezza di m. 3,50, 

in lamiera di acciaio Siemens-Martin, s|>cssorc

14 mm., con passi d uomo. Ksso porta due flan

ge, una fìssa con guarnizione di gomma, l’altra 

girevole con guarnizione di lana di piombo 

applicata all'interno della tubazione. Quest'ul

tima flangia permette, se è necessario, di smon

tare facilmente, senza alcuna demolizione, tan

to la valvola a farfalla che quella a fuso interno.

A questo tronco fanno seguito le valvole a 

fuso interno con otturatore cilindrico, con dia

metro della luce di deflusso di 1500 mm. e 

pressione ili esercizio circa 62,50 m. d'acqua.

La valvola a fuso interno è costituita da un 

corpo principale provvisto di un diaframma in

terno fusiforme, collegato col tronco principale 

mediante nervature radiali di fusione.

La luce di passaggio dell'acqua è costituita 

dallo spazio fra l ’involucro ed il fuso interno 

e risulta in m<xlo da ottenere un andamento 

regolare e tranquillo dei filetti fluidi onde l ’ero

gazione avviene senza vibrazioni nè perturba

zioni con deflusso regolarissimo dal massimo di 

portata a zero.

Perciò la chiusura si mantiene ermetica an

che dopo un lungo esercizio non essendovi su- 

jìerficie strisciante sotto pressione.

L'otturatore è costituito essenzialmente da 

un cilindro coassiale colla tubazione e col corpo 

principale mobile nel senso dell'asse, opportu

namente guidato da superfìcie cilindriche inter

ne del corpo principale e comandato da un mec

canismo di manovra.

Il cilindro otturatore è provvisto, verso monte 

di una espansione sagomata, la cui superficie 

interna è raccordata con quella del corpo prin

cipale lungo un tratto cilindrico per modo che 

il raccordo si mantiene per tutte le posizioni 

dell'otturatore, e rimane assicurata per qualsiasi 

grado di apertura la forma regolare del con

dotto senza brusche variazioni di sezione o de

viazioni irregolari dei filetti.
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tato accoppiato con un pignone, ila una coppia 

elicoidale racchiusa in apposita scatola facil

mente ispezionarle, ila una coppia conica pure 

racchiusa in apposita protezione, da un albero 

verticale opportunamente guidato per la tras

missione del movimento alla sommità ili un 

pozzo, scavato in corrispondenza delle valvole, 

su apposito rotismo ad ingranaggi.

Questo rotismo è provvisto di triplice coman

do, e cioè di comando a mano, mediante ma

novella, di comando con due motori elettrici 

indipendenti, uno a corrente alternata trifase 

di 6 H I\ 22o Volt, 50 periodi, l'altro a cor

rente continua pure di (> HP, 120 Volt, ali

mentato da apposita batteria di accumulatori.

Il comando, sia a mezzo di uno che dell'altro 

motore, viene eseguito nel locale di manovra 

degli apparecchi alla sommità del pozzo.

Un uomo può aprire o chiudere ciascuna val

vola in circa minuti e due uomini in circa

15 minuti. Tanto l'uno che l'altro motore jh»s- 

sono aprire o chiudere ciascuna valvola in circa 

due minuti.

Il meccanismo è provvisto di un indicatore 

del grado di apertura delle valvole e di un in

terruttore di tìne corsa per i motori.

Il meccanismo è pure munito di collega

mento elastico coll'albero del diaframma della 

valvola, onde ottenere la chiusura completa 

mediante un leggero forzamento del diafram

ma stesso, per mezzo del motore. Il diaframma 

ha forma lenticolare per offrire la minima resi

stenza al movimento dell'acqua a valvola aperta.

Il corpo principale della valvola porta robu

ste zanche d’ancoraggio atte a contrastare le vi

brazioni prodotte dal deflusso a velocità elevata.

Il corpo principale della valvola, il diafram

ma ed il settore dentato sono in acciaio fuso: la 

ruota elicoidale, la coppia conica, le protezioni 

e l'intelaiatura del meccanismo sono di ghisa:

lo stelo e gli alberi sono di acciaio dolce; tutti 

gli ingranaggi sono a dentatura fresata e pial

lata e tutti i sopporti per gli alberi sono muniti 

di bronzine e lubrificatori.

In prosecuzione delle valvole a farfalla è in

stallato un tronco di tubazione con diametro in

terno di inni. 2100 della lunghezza di m. ^,50, 

in lamiera di acciaio Siemcns-Martin, sjK’ssore 

14 mm., con passi d uomo. Ksso jx»rta due flan

ge, una fissa con guarnizione di gomma, l'altra 

girevole con guarnizione di lana di piombo 

applicata a ll’interno della tubazione. Questui

ti ma flangia permette, se è necessario, di smon

tare facilmente, senza alcuna demolizione, tan

to la valvola a farfalla clic quella a fuso interno.

A questo tronco fanno seguito le valvole a 

fuso interno con otturatore cilindrico, con dia

metro della luce di deflusso di 1500 mm. e 

pressione di esercizio circa 62,50 m. d ’acqua.

La valvola a fuso interno è costituita da un 

corjK) principale provvisto di un diaframma in

terno fusiforme, collegato col tronco principale 

mediante nervature radiali di fusione.

La luce di passaggio dell'acqua è costituita 

dallo spazio fra l’involucro ed il fuso interno 

e risulta in minio da ottenere un andamento 

regolare e tranquillo dei filetti fluidi onde l ’ero

gazione avviene senza vibrazioni nè perturba

zioni con deflusso regolarissimo dal massimo di 

portata a zero.

Perciò la chiusura si mantiene ermetica an

che dopo un lungo esercizio non essendovi su

perficie strisciante sotto pressione.

L'otturatore è costituito essenzialmente da 

un cilindro coassiale colla tubazione e col corpo 

principale mobile nel senso dell’asse, opportu

namente guidato da superficie cilindriche inter

ne del corpo principale e comandato da un mec

canismo di manovra.

Il cilindro otturatore è provvisto, verso monte 

di una espansione sagomata, la cui superficie 

interna è raccordata con quella del corpo prin

cipale lungo un tratto cilindrico per modo che

il raccordo si mantiene per tutte le posizioni 

dell'otturatore, e rimane assicurata per qualsiasi 

grado di apertura la forma regolare del con

dotto senza brusche variazioni di sezione o de

viazioni irregolari dei filetti.
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L ’otturatore è equilibrato rispetto alle pres

sioni idrostatiche per effetto della contropres

sione agente a tergo dell'espansione di guida c 

trasmessa mediante alcuni fori praticati sull’e

spansione stessa. La superfìcie interna della luce 

di efflusso c studiata in modo che le azioni 

idrodinamiche non diano luogo a spinte assiali 

sull’otturatore.

Il meccanismo di manovra della valvola e 

costituito da due viti con relativa madrevite, 

parallele ali asse del cilindro otturatore c dia

metralmente disposto, rispetto all’otturatore stes

so e all’esterno del corpo principale, comandate 

simultaneamente da coppie coniche racchiuse 

in apposita protezione, da una coppia elicoi

dale protetta da scatola a lubrificazione, da un 

albero verticale opportunamente guidato per la 

trasmissione del movimento alla sommità del 

|>ozzo, su apposito rotismo ad ingranaggi.

Questo rotismo è in tutto simile a quello 

delle valvole a farfalla e cioè con triplice co

mando, a mano ed elettrico con due motori: 

uno a corrente alternata di 8 H P, 220 Volt, 

50 periodi, e l'altro a corrente continua, pure 

di 8 H P, 120 Volt, fornita da una batteria di

accumulatori. Un uomo impiega per aprire o 

chiudere ciascuna valvola con manovra a mano 

circa 90 minuti e due uomini 45 minuti circa, 

ciascun motore invece circa 4 minuti.

Il meccanismo porta un collegamento elasti

co per ottenere la chiusura della valvola con 

forzamento dell’otturatore sulla sede di tenuta. 

Il corpo principale della valvola è provvisto di 

robuste zanche di ancoraggio atte a contrastare 

le vibrazioni provocate dallo scarico a libero 

efflusso.

A ciascuna valvola a fuso interno fa seguito 

un tronco di tubazione di diametro interno 

mm. 2700, della lunghezza di 6 m. in lamiera 

di acciaio dolce, collegato dite flangia alla 

bocca di scarico della valvola a fuso c munito 

di cerchi di angolare per ancoraggio nelle mu

rature, formate con apposito blocco di conglo

merato cementizio.

L ’acqua da questo tubo viene scaricata in 

una galleria in roccia sana e compatta lunga 

m. 1 13 ,  larga m. 4 e alta m. 3. Questa galleria 

convoglia le acque di scarico dal serbatoio nel- 

l'Orco a valle della cascata cosidctta del Pis.

Valvole • tato interno dello «carico di (ondo dal aerbatoio di Caraaola Reale (prima del io)
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Per poter erogare, a valvole completamente 

chiuse, una piccola quantità ili acqua, quale e 

richiesta per l'irrigazione ilei terreni a valle, è 

stata disposta una presa, alimentata ila entram

be le tubazioni mediante apposito tubo del dia

metro di 300 min. di acciaio dolce, lungo circa 

17  m., munito ili due saracinesche, una coman

data a mano e l ’altra, quella a valle, con co

mando rinviato alla sommità del jw .zo nella 

camera di manovra.

I utti i comandi dei singoli apparecchi sopra 

descritti sono rinviati, come si è detto, alla som

mità del pozzo con piano di manovra a q. 1552 

s. 1. m. I detti comandi sono tutti racchiusi in 

un apposito locale a pianta ottagonale costruito 

sopra la quota suddetta, in corrispondenza delle 

valvole a farfalla e degli otturatori cilindrici 

sottostanti. Per mezzo di una scala in ferro pra

ticata nel pozzo, dal locale dei comandi si ac

cede alla galleria compresa fra i due ancoraggi, 

dove sono installate le valvole, e da questa si 

passa a quella in cui sono collocati i tubi di sca

rico, per le necessarie ispezioni.

Poco distante dal locale ottagonale è stato 

costruito un altro fabbricato composto di due 

camere. In una sono installati un trasformatore 

trifase di 10.000-220 Volt, di 120 K.VA, 50 pe

riodi, e un gruppo motore-dinamo di 57 H P cia

scuno per la conversione della corrente alternata 

in corrente continua a 120 Volt per la carica 

degli accumulatori che sono collocati nella ca

mera attigua.

La batteria di accumulatori è della potenza 

di 24 HP e con tensione tinaie di scarica 120 

Volt, adatta per alimentare i motori a corrente 

continua collocati sopra il pozzo di manovra.

II complesso dei due gruppi, di cui è costi

tuito lo scarico può erogare, a serbatoio pieno, 

la portata =  2 x 1,767 x 28,1 =  99,5 me. al se

condo.

Queste opere sono state eseguite in sostitu

zione dello scarico di fondo del serbatoio prima 

progettato in galleria sulla sponda destra. Con 

questa sostituzione venne inoltre abolita la diga

provvisoria, che era pure progettata a monte 

della dig;« maggiore, per la deviazione delle 

acque durante i lavori.

L ’inizio del canale derivatore ha luogo di

rettamente dal serbatoio a sponda sinistra con 

un canale in galleria largo 111. 6 e alto ni. 7. 

Alla progr. 62,50 (asse pozzo) è stato costruito

11 |>ozzo di manovra degli organi di presa del

l'acqua dal serbatoio.

Nella parte inferiore del pozzo sono fissati 

tre tubi orizzontali, due alla quota 1552,50, asse 

tubo, c il terzo con asse alla quota 1556 s. 1. 111.

A monte di ciascuno dei due tubi inferiori e 

fuori del pozzo di presa e collocata una griglia 

mobile a sacco, scorrevole sopra un piano incli

nato. Ciascuna griglia, con luce rettangolare di 

circa 2500 x 2000 mm., è costituita da un telaio 

rettangolare di profilati e da barre di ferro piat

to da 8 x 90 mm. con luce netta di 40 mm.

11 telaio è provvisto di ruote per lo scorri

mento della griglia sul piano inclinato.

Le griglie possono essere innalzate a quota 

1550 circa per le ordinarie operazioni di pulizia 

e sono provviste di duplice comando, cioè a 

mano, mediante manovella, e con motore elet

trico a corrente alternata trifase di 3 HP, 220 

Volt, 50 periodi.

Un solo uomo impiega circa 120 minuti per 

sollevare ciascuna griglia, due uomini impie

gano circa 60 minuti e il motore elettrico circa

12 minuti.
A valle di ciascuna griglia e aH’originc di 

ciascun tubo inferiore esternamente al pozzo è 

collocata una paratoia circolare con luce del 

diametro di 2000 mm. La paratoia propria

mente detta è costituita da un telaio ancorato 

alla parete esterna del pozzo, provvisto di una 

flangia di getto per il collegamento diretto con 

la tubazione, e da un diaframma scorrevole 

entro le guide piallate del telaio.

11 meccanismo è costituito di un'asta a tra

liccio collegata inferiormente al diaframma e 

superiormente a due aste di manovra a vite, 

delle relative madreviti girevoli tra cuscinetti a

http://k.va/


sfere, ila ilue coppie elicoidali con viti perpetue, 

da una coppia cilindrica, da una manovella per 

la manovra a mano e da due motori elettrici. 

Uno di detti motori è a corrente trifase 220 

Volt, 50 periodi, e l ’altro a corrente continua 

120 Volt alimentato da una apposita batteria di 

accumulatori.

I due motori sono della potenza ili 9 HP 

ciascuno e sono dotati di apparecchiatura di 

comando e di interruttori di tìne corsa, nonché 

delle connessioni e degli apparecchi di sicurezza 

e ili protezione.

Un uomo per aprire o chiudere ciascuna pa

ratoia impiega 7 ore circa e due uomini impie

gano } ore e mezzo circa; perciò la manovra a 

mano per la sua durata è da ritenersi eccezio

nale. Con l’uno o l ’altro dei due motori elet

trici s’impiegano per la manovra circa 14 mi

nuti.

L'asta di sollevamento a traliccio è guidata, 

nel tratto tra la paratoia propriamente detta e

il meccanismo di manovra, da appositi rulli 

montati su mensole di ferri profilati.

Tanto J'apertura che la chiusura, provocate 

elettricamente, sono regolate con arresti auto

matici di tìne corsa.

L ’altezza d'acqua sul centro della luce delle 

paratoie è di m. 39,50 circa, e l ’altezza del 

piano di manovra sul centro della luce e di 

m. 41,50 circa.

I due tronchi di tubazione inferiore di dia

metro interno di 2000 mm. sono lunghi m. 4,35 

in lamiera chiodata dello spessore di 8 mm. con 

chiodatura longitudinale doppia a zig-zag e 

trasversale semplice. I chiodi sono a testa fre

sata nella parte interna.

Ciascun tubo è munito di una Hangia di fer

ro angolare per il collegamento a monte con la 

paratoia, di quattro archi di angolare per anco

raggio nella muratura, di una flangia girevole 

con guarnizione di lana di piombo appli

cata daH'intcrno della tubazione, per lo smon

taggio della valvola a farfalla installata a valle.

Le valvole a farfalla sono due, una per cia

scun tubo, del diametro di 2000 mm. e pres

sione d'esercizio di circa 39,50 m. di acqua.

I l  m eccan ism o d i m anovra  e eguale  a q u e llo  

delle  va lvo le  a fa r fa lla  jkt lo scarico d i fondo  

del serbatoio.

11 rotismo è provvisto di triplice comando, 

cioè di comando a mano mediante manovella e 

di comando con un motore elettrico a corrente 

alternata trifase di 5 HP, 220 Volt, 50 periodi, 

e con un altro motore elettrico a corrente conti

nua pure di 5 H P, 120 Volt, alimentato da una 

batteria di accumulatori.

Un uomo può aprire o chiudere ciascuna val

vola in circa 24 minuti e due uomini in circa

12 minuti. Sia l'uno che l'altro motore elettrico 

può eseguire la suddetti vra in circa due- 
minuti.

Il meccanismo è munito di un indicatore del 

grado di apertura della valvola, di interruttori 

di tìne corsa per i motori, di collegamento ela

stico con l’albero del diaframma della valvola 

per ottenere la chiusura completa mediante un 

leggero forzamento del diaframma stesso per 

mezzo del motore.

La forma del diaframma è anche qui quella 

lenticolare allo scopo di ridurre, per quanto è 

possibile, la resistenza al movimento dell’acqua.

Il corpo principale delle valvole, il diafram

ma, il settore dentato sono in acciaio fuso; la 

ruota elicoidale, la coppia conica, l'incastella

tura del meccanismo in ghisa; lo stelo e i di

versi alberi in acciaio dolce.

A ciascuna valvola a farfalla fa seguito un 

tronco di tubazione del diametro interno di 

2000 mm. lungo m. 8,20 circa ciascuno, in la

miera chiodata, dello spessore di 7 mm. con 

chiodatura longitudinale doppia a zig-zag e 

trasversale semplice.

Ciascun tronco porta una Hangia di acciaio 

per il collegamento a monte con la valvola a 

farfalla, cerchi di angolare per ancoraggio nella 

muratura. Internamente i chiodi sono a testa 

fresata.

A monte del tubo più alto ed esternamente
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al pozzo di manovra è collocata una griglia mo

bile a cerniera, con luce quadrata di circa 

2000 x 2000 mm., con meccanismo ili mano

vra, per il ribaltamento, con duplice comando, 

cioè a mano mediante manovella e con motore 

elettrico a corrente alternata trifase della po

tenza di } HP, 220 Volt, 50 periodi.

La griglia propriamente detta è costituita da 

un telaio di ferri profilati c di ferri piatti ila

10 x 100 mm. con luce di 40 mm.

La griglia è girevole inferiormente e può 

prendere la posizione di chiusura (ossia di fun

zionamento) contro un altro telaio inclinato e 

fissato alla parete esterna del pozzo di manovra, 

oppure la posizione di apertura (ossia di pulizia) 

appoggiando sopra un telaio fissato a sua volta 

alla sommità di un pozzetto di spurgo in mu

ratura.

Un uomo può manovrare la griglia in 30 mi

nuti circa e il motore elettrico in 3 minuti circa.

Sotto e in mezzo ai due tubi inferiori sopra

descritti è collocata una tubazione lunga circa 

m. 13,50 del diametro di 550 mm. jx r  lo spur

go della griglia girevole. Detta tubazione è in 

lamiera di acciaio dolce e dello spessore di 

mm. 4,5 con chiodatura longitudinale e tras

versale semplici ed è munita di due coppie di 

flangie di cantonale per il collegamento alle sa

racinesche.

Sulla tubazione sono inserite due saracine

sche. Esse sono del tipo con corpo a sezione 

ovale, costituito da vite esterna e relativa ma

drevite, coppia cilindrica, ruota elicoidale, vite 

senza fine e manovella che può essere infilata 

su due alberi diversi jx r  ottenere due velocità 

diverse di sollevamento del diaframma. Come 

la tubazione, hanno un diametro di 550 mm. e 

un’altezza sul centro della luce di circa 4 1,70  

metri d'acqua.

Il corpo principale della saracinesca, il cap

pello ed il diaframma sono di acciaio fuso; la 

coppia cilindrica, la ruota elicoidale sono di 

ghisa; l’albero e la vite senza fine sono in ac

ciaio dolce. Una di queste saracinesche, quella

a valle, ha gli organi di manovra rinviati me

diante albero e colonnetta alla quota 1574 cir

ca s. I. in. e l’altra è comandata direttamente 

dall’interno del pozzo.

A valle della griglia mobile a cerniera e a 

monte del tulx> superiore è collocata una para

toia circolare con luce del diam. di 1700 mm., 

altezza d ’acqua sul centro della luce m. 36 e 

altezza del piano di manovra sul centro della 

luce circa in. }8.

La paratoia propriamente detta è costituita 

da un telaio ancorato alla parete esterna del 

pozzo e collegato mediante flangia direttamen

te con la tubazione e da un diaframma scorre

vole entro le guide piallate del telaio.

Il meccanismo di manovra è costituito da 

un’asta a vite, dalla relativa madrevite girevole 

fra i cuscinetti a sfere, da una coppia elicoidale, 

da una coppia cilindrica, da una manovella per 

la manovra a mano, da un motore elettrico a 

corrente alternata trifase della potenza di 6 HP, 

tensione 220 Volt, frequenza 50 periodi, e da 

un motore elettrico a corrente continua, della 

potenza di b HP, 120 Volt, fornita da una bat

teria di accumulatori.

Un uomo può aprire o chiudere la paratoia 

in 5 ore circa, due uomini in 2 ore e mezzo cir

ca, e i motori elettrici in circa 16 minuti.

L ’asta di sollevamento è guidata, nel tratto 

fra la paratoia propriamente detta e il mecca

nismo di manovra, da appositi rulli montati su 

mensole di profilati. Il meccanismo della para

toia è munito di un giunto di sicurezza a fri

zione regolabile ed interruttore di fine corsa.

Alla paratoia, verso valle, è collegato un 

tronco di tubazione in lamiera di acciaio dolce 

dello sjxssore di 8 mm. con chiodatura longi 

tudinale doppia a zig-zag e trasversale sempli 

ce; diametro interno 1 7<k» mm., lunghezza 

circa 4 m. e chiodi con testa fresata aH’interno.

Il tronco è provvisto di cerchi di angolare jxr 

ancoraggio nella muratura e di una flangia a 

valle girevole con guernizione di piombo ajv 

plicata all'interno della tubazione.
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al pozzo ili manovra è collocata una griglia mo

bile a cerniera, con luce quadrata di circa 

2(kh) x 2()<k > mm., con meccanismo di mano

vra, per il ribaltamento, con duplice comando, 

cioè a mano mediante manovella e con motore 

elettrico a corrente alternata trifase della po

tenza di } HP, 220 Volt, 50 periodi.

La griglia propriamente detta è costituita da 

un telaio di ferri profilati 1 di ferri piatti da

10 x 100 mm. con luce di 40 mm.

La griglia è girevole inferiormente e può 

prendere la posizione di chiusura (ossia di fun

zionamento) contro un altro telaio inclinato e 

fissato alla parete esterna del pozzo di manovra, 

oppure la posizione di apertura (ossia di pulizia) 

appoggiando sopra un telaio fissato a sua volta 

alla sommità di un pozzetto di spurgo in mu

ratura.

Un uomo può manovrare la griglia in $0 mi

nuti circa e il motore elettrico in 3 minuti circa.

Sotto e in mezzo ai due tubi inferiori sopra

descritti è collocata una tubazione lunga circa 

m. 13,50 del diametro di 550 mm. per lo spur

go della griglia girevole. Detta tubazione è in 

lamiera di acciaio dolce e dello spessore di 

mm. 4,5 con chiodatura longitudinale e tras

versale semplici ed è munita di due coppie di 

tìangie di cantonale per il collegamento alle sa

racinesche.

Sulla tubazione sono inserite due saracine

sche. Esse sono del tipo con corpo a sezioni- 

ovale, costituito da vite esterna e relativa ma

drevite, coppia cilindrica, ruota elicoidale, vite 

senza fine e manovella che può essere infilata 

su due alberi diversi per ottenere due velocità 

diverse di sollevamento del diaframma. Corni

la tubazione, hanno un diametro di 550 mm. e 

un’altezza sul centro della luce di circa 41,70 

metri d'acqua.

11 corpo principale della saracinesca, il cap

pello ed il diaframma sono di acciaio fuso; la 

coppia cilindrica, la ruota elicoidale sono di 

ghisa; l'albero e la vite senza tìne sono in ac

ciaio dolce. Una di queste saracinesche, quella

a valle, ha gli organi di manovra rinviati me

diante albero e colonnetta alla quota 1574 cir

ca s. 1. 111. e l'altra è comandata direttamente 

dall’interno del pozzo.

A valle della griglia mobile a cerniera e a 

monte del tubo superiore è collocata una para

toia circolare con luce del diam. di 1700 min., 

altezza d'acqua sul centro della luce m. 36 e 

altezza del piano di manovra sul centro della 

luce circa 111. $8.

La paratoia propriamente detta è costituita 

da un telaio ancorato alla parete esterna del 

pozzo e collegato mediante flangia direttamen

te con la tubazione e da un diaframma scorre

vole entro le guide piallate del telaio.

Il meccanismo di manovra è costituito da 

un'asta a vite, dalla relativa madrevite girevole 

fra i cuscinetti a sfere, da una coppia elicoidale, 

da una coppia cilindrica, da una manovella per 

la manovra a mano, da un motore elettrico a 

corrente alternata trifase della potenza di (> HP, 

tensione 220 Volt, frequenza 50 periodi, e da 

un motore elettrico a corrente continua, della 

potenza di 6 HP, 120 Volt, fornita da una bat

teria di accumulatori.

Un uomo può aprire o chiudere la paratoia 

in 5 ore circa, due uomini in 2 ore e mezzo cir

ca, e i motori elettrici in circa 16 minuti.

L'asta di sollevamento è guidata, nel tratto 

fra la paratoia propriamente detta e il mecca

nismo di manovra, da appositi rulli montati su 

mensole di profilati. Il meccanismo della para

toia è munito di un giunto di sicurezza a fri

zione regolabile ed interruttore di tìne corsa.

Alla paratoia, verso valle, è collegato un 

tronco di tubazione in lamiera di acciaio dolce- 

delio spessore di 8 mm. con chiodatura longi 

tudinale doppia a zig-zag e trasversale semph 

ce; diametro interno 1700  mm., lunghezza 

circa 4 m. e chiodi con testa fresata all’ interno.

Il tronco è provvisto di cerchi di angolare per 

ancoraggio nella muratura e di una flangia a 

valle girevole con guernizione di piombo ap

plicata all'interno della tubazione.
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Questa Hangia permette lo smontaggio della 

valvola a fuso interno ad essa collegata.

Detta valvola a fuso interno con otturatore 

cilindrico ha il diametro della luce di efHusso 

di 1200 min., serve per la pressione di esercizio 

massima di 36 m. di acqua e può erogare una 

portata di circa 9 me. al secondo anche sotto 

un carico di circa m. 5,50. Questa valvola a fuso 

è dello stesso tipo ili quelle applicate allo scarico 

di fondo del serbatoio.

11 rotismo è a triplice comando, cioè a 

mano, con motore elettrico a corrente alternata 

della potenza di 5 HP, tensione 220 Volt, fre

quenza 50 periodi, e con motore a corrente con

tinua della potenza di 5 HP, tensione 120 Volt, 

alimentato da una batteria di accumulatori.

Un uomo può aprire o chiudere la valvola in 

40 minuti, due uomini in 20 minuti circa e i 

motori in circa 3 minuti.

Il meccanismo è provvisto di collegamento 

elastico per ottenere la chiusura della valvola 

con forzamento del l’otturatore sulla sede di ri

tenuta.

Alla valvola a fuso fa seguito un tronco di 

tubazione cilindrica con diametro interno di 

2100 mm., spessore H mm., lunghezza circa 

m. 6, in lamiera di acciaio dolce chiodata, con 

Hangia di cantonale a cui è collegata a monte 

la valvola a fuso interno e cerchi di angolare 

per ancoraggio nella muratura. In questo tron

co i chiodi non hanno la testa fresata perchè 

la vena Huente non tocca le pareti del tubo.

Le caratteristiche principali di questo tipo di 

valvola sono la grande facilità di manovra es

sendo perfettamente equilibrata anche sotto ca

richi fortissimi, la semplicità del tipo, l'eroga

zione regolarissima esente da vibrazioni e da 

perturbazioni per qualunque portata.

Dette caratteristiche rendono perciò queste 

valvole adatte a seguire le minime variazioni 

dei diagrammi di carico, con vantaggio del 

rendimento generale dell impianto.

Il pozzo di presa è costruito in conglome

rato di cemento con diametro interno di m. 4

e spessore di m. 2,50, ed è profondo m. 40.

Internamente è ricavata nello spessore della 

muratura una scala ad elica per |X)ter accedere 

sul fondo per le necessarie ispezioni e ripara

zioni agli apparecchi di manovra.

Il |X)zzo è esternamente rivestito con doppio 

strato ili intonaco di cemento (gunite e a mano) 

con interposizione di reticella metallica.

l utti i comandi delle griglie, delle paratoie 

e delle valvole sono rinviati alla sommità del 

pozzo con piano di manovra alla quota 1574 

sul livello del mare.

Alla sommità il pozzo è coperto da una ro

busta soletta in beton armato, su cui appoggia

no i meccanismi di manovra, che sono racchiusi 

in un locale sovrastante soletta. In questa 

è praticata una larga apertura per poter far 

scendere o salire i pezzi in caso di eventuali ri

parazioni.

Al pozzo si accede mediante passerella in 

beton armato.

In prossimità del pozzo di presa sopra la 

quota 1574 è stato costruito un fabbricato simile 

a quello in vicinanza del pozzo di manovra 

dello scarico di fondo ilei serbatoio. Esso è com

posto di due locali. In uno è installato un tra

sformatore trifase 10.000-220 Volt, 120 K V A ,

50 periodi, per l’alimentazione dei motori a cor

rente trifase collocati sopra il pozzo di presa e 

per quella del gruppo motore-dinamo di 37 HP 

posto nello stesso locale per la carica degli ac

cumulatori.

La batteria di accumulatori c collocata nel 

locale adiacente; è della potenza di 24 H P con 

tensione finale di scarica di 120 Volt e serve 

per alimentare i motori a corrente continua per 

la manovra degli apparecchi di presa dell'acqua.

L ’energia elettrica, a questo trasformatore e 

a quello collocato nel locale prossimo al pozzo 

di manovra dello scarico di fondo, arriva dalla 

Centrale di Rosone mediante linea a 10.000 

Volt, lunga circa 17  km ., montata su palifica

zione in legno con tre conduttori di rame di 

4 5/10  di mm. A tale scopo è stata sistemata de-
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tinitivamente la linea elettrica provvisoria du

lia servito per l'esecuzione ilei lavori.

Per l’erogazione dellacqua necessaria alla de

rivazione viene, sotto un carico supcriore ai 

in. 5,50, manovrata la valvola a fuso interno. 

Per carichi più bassi, quando cioè non si pos

sono erogare con questa valvola i 9 me. al se

condo, portata massima prevista ila erogare, si 

incominciano ad aprire anche le altre due val

vole a farfalla in modo da ottenere la portata 

richiesta.

Per la pulizia delle griglie la manovra av

viene nel modo seguente: La griglia mobile a 

monte del tubo supcriore, che deve funzionare 

sempre con carico superiore ai m. 5,511, si ma

novra in modo che dalla posizione di funzio

namento passi alla posizione di pulitura, cioè 

dalla posizione quasi verticale di fronte al tubo, 

mediante rotazione di 90" circa sulle cerniere, 

venga ad appoggiare sopra il pozzetto.

Aprendo nello stesso tempo le saracinesche 

collocate sul tubo di 550 mm. l’acqua trascina 

con sè i materiali depositati sulla griglia, i quali 

vengono convogliati a valle nel canale deriva

tore e raccolti dall’altra griglia collocata a ll’im

bocco del canale stesso dopo lo sfioratore di 

regime.

Di queste due saracinesche, quella a monte, 

è sempre aperta, mentre l’altra viene manovra

ta. Ciò per poter ricambiare facilmente que- 

st’ultima, in caso di deterioramenti, senza inter

rompere il funzionamento del serbatoio, tenen

do chiusa in questo caso la prima saracinesca.

Con la pulizia della griglia all'imbocco del 

canale i materiali in sospensione vengono eli

minati.

Si è detto che normalmente i due tubi infe

riori sono chiusi e funzionano soltanto quando 

l’acqua è a bassa quota nel serbatoio. Anche le 

griglie relative a questi tubi funzionano solo in 

queste condizioni, e la loro pulizia viene eseguita 

sollevandole fino alla quota 1550, per togliere i 

materiali in esse depositati, operando dal roc- 

cione esistente a monte del pozzo di manovra.

Questi tre tubi, oltre a servire alla presa delle 

acque dal serbatoio, nei due periodi con livello 

a quota elevata e con livello a bassa quota, ser

vono anche come scarico ausiliario, in caso di 

pericolo per la diga o di necessità di svuota

mento rapido del serbatoio.

La |x>rtata massima smaltita complessiva

mente dai tre tubi di presa e di scarico ausilia

rio, a serbatoio pieno, risulta la seguente:

(J2 =  2 x 3,14 x 27,48 + 1,13  x 26,20 -  201,5 me. 

al secondo

La portata massima totale erogabile dai tre 

tubi di presa e dai due dello scarico di fondo, 

a serbatoio pieno, è dunque:

0  =  0 ,  + (K  =  99,5 + 201,5 =  301 me. 

al secondo.

e tali opere possono svuotare il serbatoio, della 

capacità ili circa 35.000.000 di me. in poco più 

ili due giorni e mezzo, ossia

35.000.000 
2 -6 5  ore circa.

3 0 1  x x  (k )

Si nota però che la portata di 300 me. al 

secondo è tale da recare certamente gravi danni 

ai terreni e alle opere a valle, e all’erogazione 

di detta portata si deve ricorrere solo per evi

tare danni maggiori in caso di serio pericolo per 

la diga.

Le posizioni scelte per i pozzi di manovra 

sono tali da escludere qualsiasi pericolo di va

langhe e da garantirne perciò sempre l ’acces

sibilità.

A Ceresole, in vicinanza dello sfioratore di 

regime e perciò anche della diga, è stata co

struita una palazzina di 32 camere, prima per 

uso abitazione del personale addetto alla Dire

zione dei lavori ed in seguito per quello ad

detto alla sorveglianza e manutenzione delle di

ghe e delle altre opere.

—688—
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Durante i lavori oltre ai locali destinati al 

personale dirigente e assistente e a quelli riser

vati al personale del Genio Civile addetto alla 

sorveglianza ed al controllo della costruzione 

delle dighe, alcuni locali erano adibiti ad uso 

ufficio e a laboratorio delle prove dei materiali 

impiegati nelle murature.

In altro locale al pian terreno sono stati in

stallati gli apparecchi per la misura delle tem

perature nelle dighe.

Il canale derivatore ha la pendenza costante 

dell’ 1,50 % o, ha origine dal serbatoio alla quo

ta 1530 e dall’inizio al pozzo di presa è scavato 

in galleria con sezione di m. 6 di larghezza, 

per 7 di altezza, per una lunghezza di m. 62,30 

(asse pozzo di presa).

Dal pozzo di presa la galleria, pure scavata

R e a l e .  ( F o t .  A • P » J r i n i - T o r i n o )

in roccia compatta, prosegue con sezione di 

m. 3 x 3 fino alla progressiva 178,94 dove ha 

inizio il canale scoperto, che termina alla pro

gressiva 273,20.

In questo tratto, alla progr. 209,10, sono in

stallate due paratoie per lo scarico delle acque 

prima dello sfioratore, sulla sponda destra del 

canale, della larghezza di m. 1,15  e dell’altez

za di m. 3 ,10  ciascuna. I diaframmi per la chiu

sura delle luci sono costituiti da una robusta 

armatura di ferri profilati ricoperta da lamiera 

di acciaio dolce.

La tenuta d’acqua nella soglia si ottiene me

diante trave di legno duro applicata al lembo 

inferiore del diaframma e combaciarne, a pa

ratoia chiusa, con una trave in ferro fissata al te

laio e costituente la soglia.

— 6 8 * —
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La tenuta sui dui lati verticali è data ila su

perficie piallate di aggiustaggi in ferro, ilei quali 

sono muniti il telaio e il diaframma.

La paratoia ha la cremagliera, che è formata 

con grossi ferri piatti e pinoli ribaditi, inferior

mente collegata a snodo col diaframma.

Un rocchetto dentato montato su albero d ’ac

ciaio dolce ingrana nella cremagliera. 11 movi

mento è impresso da un volantino di comando 

in ghisa il quale fa muovere una riduzione di 

ingranaggi a denti retti calettati su alberi gire

voli su bussola di bronzo. La riduzione fa muo

vere una coppia elicoidale fresata in acciaio, che 

fa alzare la paratoia. I meccanismi sono rac

chiusi in una robusta ed apposita scatola in ghi

sa, con coperchio smontabile.

Un Udino può sollevare la paratoia in 15 mi

nuti, supposto che la velocità periferica del vo

lantino sia ili circa Ho cm. al secondo.

Il fondo del canale a monte delle paratoie ha 

una sensibile pendenza, mentre in corrispon- 

denza delle paratoie stesse è orizzontale; a 

valle forma un gradino in curva e riprende la 

quota che gli compete, come se la pendenza 

fosse rimasta costante anche in questo tratto, 

cioè deir 1,50 %».

Subito dopo le due paratoie è praticato lo 

sfioratore di regime, pure in sfionda destra, ed 

è lungo ni. 40.

Lo sfioratore è fornito con lastre di pietra 

di Luserna dello spessore di 111. 0 ,07 e smus

sate verso valle, sul lemlx> su|xriore, il quale è a

S f i o r a t o r e  d i  r e g i m e  ( F o t .  A . P t 4 t ì ■ i
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La tenuta sui due lati verticali è data da su

perficie piallate ili aggiustaggi in ferro, dei quali 

sono muniti il telaio e il diaframma.

La paratoia ha la cremagliera, che è formata 

con grossi (erri piatti e pinoli ribaditi, inferior

mente collegata a snodo col diaframma.

Un rocchetto dentato montato su albero d'ac

ciaio dolce ingrana nella cremagliera. Il movi

mento è impresso da un volantino di comando 

in ghisa il quale fa muovere una riduzione ili 

ingranaggi a denti retti calettati su alberi gire

voli su bussola ili bronzo. La riduzione fa muo

vere una coppia elicoidale fresata in acciaio, che 

fa alzare la paratoia. I meccanismi sono rac

chiusi in una robusta ed apposita scatola in ghi

sa, con coperchio smontabile.

Un uomo può sollevare la paratoia in 15 mi

nuti, supposto che la velocità periferica del vo

lantino sia di circa So cm. al secondo.

Il fondo del canale a monte delle paratoie ha 

una sensibile penden/.a, mentre in corrispon- 

denza delle paratoie stesse è orizzontale; a 

valle forma un gradino 111 curva e riprende la 

quota che gli compete, come se la pendenza 

fosse rimasta costante anche in questo tratto, 

cioè dell'1,50 Vini.

Subito dopo le ilue paratoie è praticato lo 

sfioratore di regime, pure in sponda destra, ed 

è lungo m. 40.

Lo sfioratore è fornito con lastre ili pietra 

di Luserna dello sjKssore di 111. 0,07 c smus

sate verso valle, sul lembo superiore, il quale è a
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m. 2 ,io  dal fondo. In corrispondenza dello 

sfioratore il canale ha la larghezza di m. 1,90.

Parallelamente allo sfioratore, ma con pen

denza contraria a quella del canale di deriva

zione, è stato costruito il canale di scarico delle 

acque sfioranti, le quali si uniscono a quelle 

provenienti dalle paratoie di scarico, e per mez

zo di una gola naturale vengono convogliate 

ncH’Orco.

Prima del termine del canale scoperto e a 

valle dello sfioratore è stabilita una griglia per 

impedire l’ingresso nella galleria dei materiali 

che le acque possono portare in sospensione, spe

cialmente in seguito alla pulizia della griglia 

ribaltabile collocata in testa al terzo tubo di 

presa.

La griglia ha la larghezza del canale, cioè 

m. 1,90 e l ’altezza di m. 2,65. Essa è formata 

da barre di ferro piatto di mm. 70 x 8, riunite 

fra loro in elementi di griglia, del peso di circa

150 kg., mediante tiranti rilettati e spessori di 

distanza in tubi di ferro.

Le barre apoggiano alle estremità contro fer

ri profilati incastrati nella muratura. La luce 

libera fra le barre è di mm. 50.

Da una passerella in beton armato, costruita 

sul canale a valle della griglia, si può provve

dere alla sua pulizia. Subito dopo la passerella 

e contro l ’imbocco del canale in galleria è instal

lata una paratoia che si manovra sopra il fron

tale, all’imbocco della galleria stessa. La para

toia ha la luce della larghezza di m. 1,90 e l ’al

tezza del diaframma di m. 2,60 e chiude com

pletamente l ’imbocco della galleria a paratoia 

abbassata.

Questa paratoia ha l'ufficio di chiudere l’in

gresso dell’acqua al canale quando occorra sca

ricare il serbatoio mediante i tubi di presa.

Il canale derivatore da questo punto, progr. 

273,20, continua tutto in galleria fino all’inizio 

del serbatoio giornaliero, progres. 14.728,27.

La luce del canale risulta dalle sezioni tipo, 

le quali sono state applicate a seconda della 

natura del terreno attraversato dal manufatto.

Sono state applicate quattro sezioni tipo di 

galleria e cioè :

Galleria Tipo i", area della sezione di scavo 

mq. 8,40.

La galleria di questo tipo è scavata in terreno 

di qualunque natura con impiego di armature, 

ed anche coll'uso delle mine, dello scalpello 

delle biette o cunei con mazze di ferro, a qua

lunque profondità ed è rivestita colle murature 

seguenti :

Platea in conglomerato cementizio (Tipo II, 

cioè 300 kg. di cemento, me. 0,800 di 

ghiaia o pietrisco e me. 0,400 di sabbia); 

piedritto e calotta con conglomerato cementizio 

(Tipo III, cioè 400 kg. di cemento me. 0,800 

di ghiaia o pietrisco e me. 0,400 di sabbia) ed 

intonacata a mano con malta di cemento 

(900 kg. di cemento per me. di sabbia) e li

— e o i
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sciatura con cemento puro sul fondo e nelle pa

reti fino a due metri sulla platea.

Galleria Tipo 2", arca della sezione di scavo 

mq. 7,45.

La galleria di questo tipo è scavata in terreno 

di qualunque natura col l'impiego di armature 

cd anche coll uso delle mine, dello scalpello, 

delle biette o cunei con mazze di ferro a qua

lunque profondità cd è rivestita colle murature 

seguenti :

Platea e piedritti in conglomerato cementizio 

(Tipo II), calotta in conglomerato cementizio 

(Tipo III) e intonaco ili cemento liscio a mano 

(come per la sezione Tipo 1") sul fondo e sulle 

pareti fino a due metri sopra la platea.

Galleria Tipo 3", area della sezione di scavo 

mq. 5,45.

La galleria di questo tipo e scavata in terreno 

di qualunque natura, coll uso delle mine, dello 

scalpello, delle biette o cunei con mazze di ferro 

cd anche coll'impiego di armature a qualunque 

profondità, rivestita colle murature seguenti:

Platea e piedritti in conglomerato cementizio 

(Tipo II) ed intonaco di cemento liscio eseguito 

a mano (come per la sezione Tijxj 1") sul fondo 

e sulle pareti fino a 2 m. sopra la platea.

Galleria Tipo 4", area della sezione di scavo 

mq. 5,45.

La galleria di questo tipo è scavata in terreno 

di qualunque natura con l'uso delle mine dello 

scalpello, delle biette o cunei con mazze di ferro 

a qualunque profondità ed è rivestita colle mu

rature seguenti:

Platea in conglomerato cementizio Tipo II 

ed intonaco di cemcnto liscio a mano (come per 

la sezione tipo 1") nella platea, con raccordo cur

vo contro le pareti ed intonaco a pressione con 

macchina Cement-Gun sulle pareti, in due o 

tre strati fino a raggiungere lo spessore minimo 

di 20 mm. e fino a m. 0,50 sopra la linea d’im

posta della calotta.

Lo scavo della sezione della galleria è stato 

eseguito nella massima parte in roccia, quasi

esclusivamente in gneiss, più o meno compatto 

e sano, in condizioni non sempre costruttiva

mente buone e atte ad evitare un completo rive

stimento in muratura.

La roccia, solo per poco più di metà dell'in

tera lunghezza della galleria, presentava abba

stanza stabilità per l'applicazione delle sezioni 

Tipo 3" e 4", ma si sono anche incontrati du

rante gli scavi lunghi tratti di terreno formato 

da grossi massi o da roccia sconnessa o disgre- 

gata.

La lunghezza complessiva dei diversi tipi di 

sezione adottati nei rivestimenti della galleria- 

canale risulta dallo specchietto seguente:

Canale in galleria a monte del (tozzo

ili p resa ......................... sezione rn. 6 x 7 mi.

Canale in galleria a valle ilei pozzo

ili presa . . ‘ . . . sezione m. 3 x 3 mi.

('anale scoperto in corrispondenza

dello s f i o r a t o r e .....................................  »

Canale in gallerie sezione ti|H> 1" . .

('anale in galleria sezione tipo 2" . . >•

('anale in galleria sezione tipo 3" . . »
('anale in galleria sezione ti|x» 4" . .

Lunghezza totale del canale derivatore metri 14728,27

*>2,30

«16,64

94,26

*95 7*35
1524,82
1084,44
7888,46

La galleria-canale è ispezionarle da alcune 

delle finestre sistemate in minio da poter dare 

facile accesso al canale.

La galleria-canale è stata scavata senza spe

ciali difficoltà, se si eccettua qualche tratto in 

presenza di abbondanti infiltrazioni, special

mente sotto i torrenti attraversati, ciò che però 

era da prevedersi.

L'andamento pianimetrico della galleria, co

stituito da una successione di rettifili e di curve, 

le quali non hanno mai raggio inferiore a 

m. 25, è stato progettato in modo da ridurre la 

distanza dei tratti da perforare mediante l'aper

tura di finestre di attacco in n. di 21, consen

tendo un lavoro più rapido e meno costoso.

Detto andamento pianimetrico della galleria- 

canale c della galleria-serbatoio risulta dallo 

specchietto seguente:
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U.1I. Alla
prugressiva

m. m

0.00 469,61
469.91 502,17
502,17 1311,61

1311,61 1322,07
1322,07 1752,44
1752,44 1775,70
I775.7o 2260.98
2260,98 2301,%
2 SUI.96 3354,00
3354.00 3409,73
3409,73 4269.89
4269,89 4353.00
4353,00 4614.87
4614.87 4802,10
4802,10 5822.69
5822,69 5872,89
5872,89 6662,90
6662,90 6678,71
6678,71 6803,30
6803.30 6812,10
6812,10 6950,53
6950,53 6968,37
6968.37 7404.26
7404,26 7418,60
7418,60 7653.20
7653.20 7699.86
7699,86 8291,%
8291,% 8477.46
8477,46 9472,70
9472,70 9521.00
9521.00 9865,38
9865,38 9934.80
9934.80 10781,66

10781,66 10789,54
IÓ789.54 11268,00
11268.00 11289,97
11289.97 12778.80
12778,80 12801.15
12801.15 13598.70
13598.70 13613,35
13613.35 14659,27
14659.27 14679,79
14659.79 14728.27
14728.27 15126.85
15126.85 15151.27
15151,27 15564,54
15564.54 156%, 14
156%, 14 15776.30

Rettihlo Sviluppa
curva | Angolo al vertice R»Mk Tangente ! Secante

Centro
«iella
curva

In izio  galleria-canale

469,61
32,56 161" 20 '02" 100,00 16,43 1.34 a destra

809,44
10,46 174° 00' 15" 100,00 5,24 0,14 a siniatra

430.39
23,26 166" 40' 20" 100,00 11,68 0,68 a deatra

485,28
40,98 156» 31' 40" 100,00 20,78 2,13 a smiatra

1052,04
55,73 148° 0 4 '1 0 " 100,00 28,61 4,01 • sinistra

860,16
83,11 132“ 22 '4 1 " 100.00 44,13 9,30 a sinistra

261,87
187,23 53“ 47' 33" 85 167,57 87,90 a deatra

1020,59
50,20 151° 14' 15" 100,00 25,64 3.23 a sinistra

790.01
15,81 170“ 56' 29" 100,00 7,92 r " ' a siniatra

124,59
8,80 159» 47 '09" 25 4.45 0.37 a deatra

138,43
17,84 159“ 33 '15" 50 9,01 0,80 a deatra

435,89
14,34 171“ 45' 54” 100,00 7,20 0,26 a siniatra

234,60
46,66 153“ 15' 50" 100,00 23,76 2,78 a siniatra

592,10
73“ 4 2 ' 45" 100.00 '3.40 a Jr«»ra

9 5 5 ,2 4
48,30 152® 19 '40" 100.00 24,63 2,99 a siniatra

344,38
69,42 140“ 13 '20" 100.00 36,18 6,34 a siniatra

846,86
7,88 175° 29 '0 5 " 100.00 3,94 0,08 a deatra

478,86
21,97 167“ 24' 37" 100.00 11,03 0,60 a deatra

1488,83
22,35 167“ I I ' 35" 100.00 11,22 0,62 a siniatra

797,55
14,65 171“ 36' 20" 100.00 7.34 0,27 a siniatra

1045,92
20,52 168“ 14 '25" 100.00 10,30 0,53 a deatra

48,48
398.58

413,27 24,42

1 1 
T e r m i n e  g a l l e r i a - c a n a l e  
I n i z i o  g a l l e r i a - s e r b a t o i o

124° o r  00" 25 13,29 3,31 a siniatra

80,16 131,60 104“ 36' 00" 100.00 77,29 ; 31,60 ; a destra

I n i z i o  c o n d o t t e  f o r z a t e

Con un num ero sufficiente di finestre anche 

l'acqua che eventualmente si incontra durante 
i lavori può essere più facilmente convogliata 

a ll’esterno, mentre la ventilazione risulta molto 

facilitata, con un sensibile vantaggio economico.
N ello stabilire le sezioni tipo del canale si 

è cercato di mantenere pressoché costante il 

rapporto fra l’area della sezione bagnata e lo 

sviluppo del suo perimetro.

Il canale derivatore può convogliare fino a 

9 me. al secondo.
Infatti applicando la seconda formola del 

Bazin, alla sezione T ipo  i" di m. 1,90 di lar

ghezza, supposto il fondo e le pareti semplice- 
mente liscie (y  =  0,16), sebbene siano intonacate 

con cemento, per tener conto dei depositi e delle 

incrostazioni che si form eranno sulle sponde 

e sul fondo stesso, dopo qualche tempo di eser

— 6 9 3 —-
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cizio del canale, si ricava che con un'altezza 

d ’acqua di m. 2,10 e con pendenza dell'1,50 %<> 

si può convogliare la portata massima ili 9 me. 

al secondo e cioè:

v  A  3-99 , „A .=  — 0,(i=
(>,IO

/ < - m q . 3,99 C =  6, io  

V =  x \  K,

per v —0,16 ed R =  o ,(>5 / =  0,0015
si ha:

V =  72,55 )' 0,65 x 0,0015 =  2,25 111. al «-conilo.

Q =  A V  =  3,99 x 2,25 =  8,987 me. al secondo.

Dal grafico seguente si hanno le portate in

litri al secondo e le corrispondenti velocità del

l'acqua in m. ai secondo per altezze del pelo 

sul fondo del canale di io  in 10 cm., calcolate 

con la seconda forinola ilei Bazin per canali 

intonacati internamente con cemento liscio 

(v =  o ,i6) e per sezioni con larghezza di me

tri 1,91), a pareti verticali e con pendenza del- 

l 'i ,50 per mille.

Il canale, rispettivamente alle progressive 

4728, 6699 e 8223,40, riceve le acque delle de

rivazioni sussidiarie dai rivi Roc, Ciamosseretto 

e Noaschetta.
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Le tre prese sussidiarie consistono: in una 

diga in conglomerato cementizio costruita at

traverso al torrente, rivestita di moloni in pietra 

da taglio, di un imbocco di presa a cui fa se

guito il canale derivatore. L'acqua entra dal

l'imbocco del canale derivatore sopra uno stra

mazzo della lunghezza di m. 9, si versa in un 

altro canale parallelo al primo della larghezza 

di m. 1 e da questo viene convogliata per mezzo 

di un pozzo nel canale derivatore principale, per 

la presa del Roc e del Ciamosseretto, e per la 

Noaschetta nella finestra 12, convenientemente 

sistemata e in comunicazione col canale prin

cipale.

Il primo canale delle prese sussidiarie serve 

da dissabbiatore ed è munito all'estremità di 

una paratoia per lo scarico delle sabbie che

eventualmente vi si depositano, e sulla sponda 

sinistra del secondo è praticato lo sfioratore di 

regime che versa le acque sovrabbondanti in un 

canale di scarico.

Gli sfioratori di regime dei tre rivi misurano 

m. io di lunghezza ciascuno.

Tutte le prese si effettuano in sponda destra 

dei torrenti.

Nelle dighe sono praticati gli scarichi di fon

do, muniti di paratoie di manovra delle dimen

sioni seguenti:
Una paratoia al rivo del Roc con luce lar

ga m. 1,20 e con altezza del diaframma di 

m. 3,40;

Una paratoia al rivo Ciamosseretto con 

luce della larghezza di m. 2 e con altezza del 

diaframma di m. 4,40;

—« 9 5 —
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Una paratoia al rivo Noaschetta con luce 

larga in. 1,50 c con altezza del diaframma di 

metri 4.

La manovra delle paratoie per gli scarichi di 

fondo delle dighe del Ciamosseretto e della 

Noaschetta, deve essere eseguita da due uomi

ni, quella della paratoia per lo scarico di fondo 

del rivo del Roc, può essere fatta invece da un 

solo uomo.

Gli imbocchi dei canali di derivazione sono 

protetti da griglie e muniti di paratoie di ma

novra delle dimensioni seguenti:

A l rivo del Roc una griglia con larghezza 

di m. 4 e altezza di m. 3,30, paratoia con luce 

larga m. 1 e con altezza del diaframma di 

metri 2,20;

A l Ciamosseretto una griglia con larghez

za di m. 3 e altezza di m. 5 e paratoia con luci

di m. 1, altezza del diaframma m. 2 .10 ;

A lla Noaschetta una griglia con larghezza 

di m. 3 altezza m. 4 una paratoia con luce larga 

m. 1,50 e altezza del diaframma m. 2,40.

Ogni paratoia può essere manovrata sotto il 

massimo battente d'acqua da un sol uomo.

Ad ogni presa sono state applicate due altre 

paratoie per ottenere il gioco idraulico, nei ca

nali di derivazione e cioè una, come si è detto, 

per lo scarico delle acque dal primo canale di 

derivazione e un'altra fra i due canali per il 

convogliam elo delle acque dal primo canale 

nel secondo, senza farle tracimare sullo stra

mazzo praticato fra i due canali.

Le paratoie hanno le dimensioni seguenti : al

rivo del Roc una paratoia larga m. 1 e alta 

m. 1,40 per lo scarico del primo canale di de

rivazione, che funziona da dissabbiatore, e 

un’altra larga m. 1 e alta 0,70 fra il primo e il 

secondo canale derivatore.

A l Ciamosseretto una paratoia larga m. 1 e 

alta m. 1,40  per lo scarico del dissabbiatore, e 

un'altra larga m. 1 e alta m. 0 ,77 fra i due ca

nali paralleli.

Alla Noaschetta una paratoia larga m. 1,50 

e alta m. 1,70  per lo scarico del dissabbiatore, 

e un'altra larga m. 1,20 e alta m. 0,92 fra i due 

canali derivatori paralleli.

La manovra di tutte queste paratoie può es

sere eseguita da un sol uomo.

E ’ stato costruito a monte e in prossimità del 

canale di derivazione dalla Noaschetta un ca

sotto di quattro camere per abitazione dei cu

stodi.

I meccanismi delle paratoie delle derivazioni 

sussidiarie sono smontabili per poterne aspor

tare la parte emergente dal piano di manovra 

prima della cattiva stagione, per porre le parti 

metalliche al sicuro dalle valanghe e dalle frane, 

che nelle località non sono infrequenti durante 

l'inverno.

Appunto per preservare anche le opere mu

rarie dalle azioni deleterie prodotte dai cambia

menti atmosferici e dagli inconvenienti già ac

cennati per le paratoie, tutti i canali di deriva

zione sono coperti con robuste solette in beton 

armato.
I N G .  C .  B O K N A T I

(Continua).



G I U G N O  1 9 3 0  ( V i l i )

POSIZIONE- Latitudine nord 45*, 4', 8
Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) 4*, 47', 4" 65 =  io tempo a 19', 8", 31

» est da G reenw ich ......................7°, 41', 48"35 =  in tempo a 30' 47", 24
Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale — 29' 12" 76 

SUPERFICIE dell'intero territorio comunale ettari 13.013,6661
di cui in pianura a sinistra del Po » 10.272,4661

in collina a destra del Po ......................  > 2.741,2000
di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego

latore 1920) ..........................................  » 5.989,4660
a carattere rurale (esclusa dal piano regola

tore 1920) ..........................................  » 7.024,2001
ALT1METRIA sul livello del mare :
Piazza Castello (soglia Pai. .Madama) m. 238,90 
Piazza Vittorio Veneto (ponte sul Po) » 222,46
Piazza Carlo Felice (mon. D’Azeglio) » 238,80
Piazza Statuto (Stazione Rivoli) . . » 248,55
Piazza Emanuele Filiberto (centro) . » 234,50
ex Barriera di Nizza (dazio) . . . » 231,90
ex Barriera di Orbassano (dazio) . . » 254,54
ex Barriera di Francia (dazio) . . . »  272,63
ex Barriera di Lanzo (dazio) . . . »  247,95
ex Barriera di Milano (dazio) . . . »  231,78
Cavoretto (Chiesa)......................... » 345,80

San Vito (Chiesa).........................
Le Maddalene (Faro) . .
Santa Margherita (Bivio) . . 
Monte dei Cappuccini (Chiesa)
Superga (Basilica).........................
Conf.ne (allo stradale di Piacenza) 
Confine (allo stradale di Orbassano) 
Confine (allo stradale di Francia) . 
Confine (allo stradale di Lanzo) . 
Confine (allo stradale di Milano) . 
Confine (allo stradale di Casale) .

m 408,60 
» 715,— 

389,50 
283,68 
670.— 
226.90 
260.- 
280,85 
249.— 
2 2 0 ,-  
217.25
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I N T R O D U T T I V E

La popolazione residente nel mese di giugno 
si è accresciuta di 1850 abitanti cosicché il to
tale è salito da 585310 a 587160 abitanti; 1 au
mento di popolazione risulta inferiore a quello 
verificatosi nel mese di maggio che è stato di 
1947 abitanti.

Essa è aumentata di 257 persone per ecceden
za di nati sui morti (13,8%) e di 1593 persone 
per eccedenza di immigrati sugli emigrati 
(86,2%). La popolazione presente ha raggiunto 
al 30 giugno i 600.332 abitanti, compresa la guar
nigione. Inferiore in confronto al mese di mag
gio è il numero degli immigrati (2626 contro 
3148), ma superiore in confronto al corrispon
dente mese di giugno 1929, in cui gli immigrati 
erano stati 2331.

Pure inferiore è il numero degli emigrati (1033 
contro 1334); nel mese di giugno 1929 gli emi
grati erano stati 929.

* * *

11 numero dei morti nella popolazione resi
dente nel giugno 1930 ( 503) è stato inferiore a 
quello del precedente mese di maggio (522), ma 
leggermente superiore a quello del giugno 1929 
in cui aveva raggiunto le 482 unità.

Nel 1° semestre 1930 si sono avuti nel com
plesso 3215 morti, mentre nel corrispondente 
periodo del 1929 se ne ebbero 4160. con la sen
sibile differenza di 945 in più.

Il numero dei matrimoni nel mese di giugno 
(346) è risultato inferiore a quello del preceden
te mese di maggio (373), ed anche a quello del 
corrispondente me«»e del 1929 (361).

Dei 346 matrimoni, 18 sono stati celebrati col 
rito civile, 323 col rito religioso cattolico, 2 col 
rito ebraico, 2 col rito valdese ed I col rito 
evangelico Battista.

Il numero dei matrimoni celebrati nel 1° se
mestre 1930, che è di 2000 risulta quindi supe
riore di 236 a quello dello stesso periodo del 
1929 (1764).

Il numero dei nati vivi nella popolazione re
sidente ha, nel giugno 1930, raggiunte le 760 
unità, di cui 398 maschi e 362 femmine, ed è 
risultato sensibilmente superiore a quello del pre
cedente mese di maggio (655), ed anche a quel
lo del corrispondente mese del 1929 ( 580).

Complessivamente, durante il 1° semestre 1930,
il numero dei nati vivi (4267) è stato superiore 
di 759 unità a quello dello stesso periodo del 
1929 (3508).

In giugno i casi di nati morti sono stati 22 (23 
in meno di quelli verificatisi in maggio).

Dei nati morti (12 maschi e 10 femmine), 20 
sono legittimi (99.9%) e 2 sono illegittimi 
(0.1%).

I parti multipli sono stati 11 (come nel mese 
precedente) tutti doppi con un totale di 22 nati, 
di cui 12 maschi e 10 femmine.

Cosicché la situazione demografica offre nel 
1“ semestre dell'anno in corso questi dati in con
fronto al corrispondente periodo del 1929 ;

Aumento da 19 a 23 unità della media gior
naliera dei nati vivi, aumento da 9 a II unità 
della media giornaliera dei matrimoni e diminu
zione da 23 a 12 unità della media giornaliera 
delle morti.

* * *

Notevole é stata anche nel mese di giugno 
l’affluenza dei visitatori ai musei civici, quan
tunque minore che in maggio : infatti i visitatori 
furono 8640 contro 9128 in maggio.

Nel mese di aprile del corrente anno i visitatori 
erano stati 6102.

» ♦ * *

Sono stati rilasciati in giugno 65 libretti di la
voro a maschi dai 12 ai 15 anni ed 81 a fem
mine; %  libretti di maternità a donne dai 15 ai 
21 anni e 172 a donne dai 21 ai 50 anni.

* * *

Non meno intensa che nei precedenti mesi è 
stata l’attività edilizia nel mese di giugno : in
vero sono stati approvati 158 progetti per la co
struzione di 679 alloggi con un totale comples
sivo di 2009 camere.

La crisi degli alloggi è quindi definitivamente 
superata inquantoché la disponibilità attuale de
gli alloggi sul mercato cittadino è notevolmente 
superiore ai bisogni della popolazione.

• • •

II numero indice del costo della vita ha se
gnato nel mese di giugno punti 94,69 con un au
mento di punti 1,27 in confronto del precedente 
mese di maggio in cui segnava punti 93,42; so
no rimasti costanti gli indici delle spese vestia
rio. di abitazione, di calore e luce e quello del
le spese varie.

Invece l’indice per le spese alimentari ha se
gnato punti 95,21 contro punti 92,98 in maggio 
con un aumento di punti 2,23.
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I. M e t e o r o l o g i

O sservazioni m eteoro logiche (S tazione B ardelli).

Pressione Temperatura in cenbgr-
Giorno barometrica 

alle ore 9 Massima Minima
C I E L O

1 741 +  27 + 15 mezzo sereno e pioggia

2 741 +  25 + 15.4 mezzo sereno

3 743 +  24,5 + 15.2 mezzo coperto

4 745 +  27 + 17 coperto, temporale di pioggia
5 744 +  26 + 15,2 pioggia

6 743 4- 20 + 16 pioggia
7 737 +  24 + 13 coperto e pioggia
8 741 +  26 + 14 mezzo sereno giorno, pioggia notte
9 742 +  26 + 16 sereno

IO 744 +  27 + 17 notte temporale, giorno mezze sereno e pioggia

II 745 +  28 + 16 coperto e pioggia

12 746 +  26 + 14,3 mezzo sereno

13 743 +  27 + 16,2 mezzo sereno

14 742 +  29,5 + 16 mezzo sereno

15 742 +  31 + 17 mezzo coperto

16 742 +  30 + 17 coperto e sera pioggia

17 743 +  28.5 + 15,8 mezzo sereno, pioggia notte

18 743 +  27,5 + 15,6 sereno
19 744 +  28 + 16 mezzo sereno
20 745 +  29,5 + 17,6 mezzo sereno

21 744 +  29,5 + 19 mezzo coperto
22 742 +  30 + 19.1 mezzo sereno mattino e temp. pomeriggio
23 742 +  30 + 17,4 > » * >

24 742 +  29 + 17 mezzo coperto
25 740 +  28.5 -f 18.4 mezzo coperto mattino, temporale pomeriggio
26 738 +  29 + 16.5 mezzo coperto con un po' di pioggia
27 743 -1- 28 + 17.2 mezzo coperto
28 742 +  27,5 4 17.6 sereno e coperto con un po’ di pioggia
29
30

743 +  28.2 + 16.5 mezzo sereno

31
•

Medi. 742 +  27.5 + 163
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2. O sservazioni del R. O sservatorio  di P ino T orinese
(altezza sul Bare m. 616 - latitudine +  45° 2' - longitudine da Gr. 3|m  6, E)

II
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1  “3
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Temperatura dell’aria 
in centigradi Umidità relativa Vento prevalente Precipita

zioni in mm.
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T3 * mm. cm.

1 708.7 761.3 +  24.2 16 +  15.7 5 +  18.2 17.0 81 s. Moderato Sereno •

2
706.8 759.6 20.2 II 13.8 21 16.4 11.0 71 N. Forte 5.0 Vario temp.

3 707.1 759.8 21.6 16 13.7 5 17.1 11.5 78 N. Debole 0.4 3/4 Cop. goccie

4 709.5 761.9 23.7 16 15.7 5 19.6 13.0 73 S. Debole 1/4 Cop.

5 711.5 764.4 20.9 15 15.8 22 17.8 14.8 90 S. Forte 1.5 Coperto temp. goccie

6 709.9 763.3 15.9 0 13.6 10 14.4 11.4 95 N. Forte 30.1 Coperto pioggia

7 708.6 761.9 17.8 14 12.8 6 14.7 l l . l 95 S.W Forte 3/4 Cop.

8 707.5 760.2 23.0 16 13.9 3 17.2 12.3 66 S.E Fort Mai mo 12.5 Vario temp.

9 707.1 759.6 23.5 16 13.9 7 17.9 12.8 88 S. Moderato Vario

IO 708.4 760.8 +23.8 16 +  15.7 5 +  19.2 12.5 74 S. Moderato 1/2 Cop.
Media 

I* decade 708.51 761.28 +21.47 +  14.46 + 17.25 12.74 81.1 49.5
o somma

II 710.1 762.7 +23.4 15 +  16.2 24 +  18.8 16.5 92 S. Moderato 9.2 Vario temp. pioggia

12 710.9 763.6 23.2 17 14.9 0 18.9 10.8 63 S.E Moderalo 4.8 Vario pioggia

13 7108 763.4 24.6 17 15.1 2 19.5 12.5 71 Calma Sereno

14 709.1 761.4 26.0 16 16.9 2 20.6 12.3 69 S. Moderato 3.0 q. cop. temp. pioggia

15 708.5 760.5 27.2 17 16.8 4 21.8 11.8 61 S. Moderato Sereno

16 707.4 759.2 27.4 17 19.0 4 22.6 12.7 63 S. Debole Sereno

1 17 706.6 758.9 24.2 16 17.0 24 19.4 11.4 70 S. Debole Vario

18 707.7 760.3 23.0 17 13.9 4 18.0 13.6 86 N. Debole 10.8 Vario temp.

19 708.0 760.3 25.3 17 15.9 5 20.1 12.4 74 S.W Moderato Sereno

20 709.5 761.8 +  26.2 16 +  14.0 3 + 23.0 13.1 73 s. Debole 1.2 q. ter. goccie

Media 
|2» decade 706.86 761.21 +25.05 +  15.97 + 20.00 12.71 72.2 29.0

o M a n u

21 709.5 761.6 +  26.2 15 +  18.0 5 +  21.7 14.5 71 s. Debole 0.4 Vario temp. goccie

Il 22 707.6 759.4 26.2 16 18.2 5 22.2 14.9 69 s. Moderato 0.1 1/2 Cop. temp. goccie

23 706.9 759.0 25.9 14 16.8 5 20.5 16.0 78 E. Forte 3.0 Vario temp. pioggia

» 706.4 758.7 24.6 15 15.7 24 18.6 15.3 92 s. Forti» mo 7.4 Coperto nebbia temp.

25 706.6 758.9 24.5• 15 14.8 4 19.4 13.8 85 s. Moderalo 1/2 Cop. #

26 704.7 756.8 23.8 14 16.7 24 19.1 13.9 81 S. Moderalo 1.0 Vario temp. goccie

27 704.6 756.8 23.2 15 15.9 5 18.8 14.4 87 S.E Moderalo q. cop. goccie

28 707.5 759.8 23.3 17 16.6 4 19.6 13.7 78 S. Debole Vario

29 708.6 761.0 25.1 16 16.4 24 19.7 15.0 63 S. Debole 2.0 1/4 Cop. temp.

30

31

707.1 759.2 +25.8

_

-+15.I 5 + 20 .3 15.4 89 Calma Vario

Media 
3* decade 706.95 759.12 +24.86 +  16.42 + 20.01 14.69 81J 13.9
•  •omai

M *j»
706.11 760.54 +23.79 +  15.62 +  19.09 13.38 78.2 92.4

•  M I •
<*> M«d» <Uie knm  alfe cm 9. 15 « 21 <*) I W i  M a  mmmm • <WU mmm ife r*  mì «m* <Ub ««»*«. «<Ub Irti»  ««dai alleo» 9« 21
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C C C X  V I I I
r r n r DEMOORAFIA

II. Demografia e movimento della popolazione
1. — M o v im e n to  d e m o g r a f ic o .

P O P O L A Z IO N E
Guarnigione

militare

Aumento -f- 
o diminuzione —  

nella popolazione p iem ie
Riwifanle o legale 
i comprata la guai- 

nifMK militare)

Pratesi* o di (atto 
(comprata la tu a i-  

aitìooe militale)

499.823 502.274 15.104 __ 2.749
497.233 499.684 12.275 --- 2.590
496.897 499.348 10.897 ---- 336
501.586 504.037 10.493 ■V 4.689
504.336 506.777 7.383 + 2.740
514.253 516.704 9.350 + 9.927
527.395 532.395 9.886 + 15.691
544.675 549.675 10.312 + 17.280
569.588 574.588 7.417 + 24.913
586.489 590.930 8.731 + 1.734
587.594 592.035 8.731 + 1.105
589.017 593.458 8.731 + 1.423
590.753 595.194 . 8.731 + 1.736
592.094 596.535 8.731 + 1.358
594.041 598.482 8.731 + 1.947
595.891

1

600.332 8.731 + 1.850

A N N O

Censimento 1921 
31 dicembre 1921

1922
1923
1924
1925
1926
1927
1928
1929

Gennaio 1930 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

2. R iassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risultanze dell'anagrafe).

(*) Compre** l’eccede tua (—20) del totale delle penane ncntte in u«graie pmcol$eHamenlt nel n a e , wl totale delle pen a i  
di cui net mete ileno cenò ritenzione prò» '

3. Im m igrazioni ed em igrazioni.

2626

Immigrazioni Emigrazioni
Sess o Da■J— r ------: D allato* Pm

Pff l'aataaa
M R w > 1telato 9toaaàfi M Raa»

Maschi .............. 1236
1333

19
II

15
12

522
473

20
181 Fem m ine..............

Totale 2569 30 27 995 36

1039
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D E M O G R A F IA
C C C X X V I !

g) Nati vivi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - seconde 
le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d ’origine della famiglia  (').

T E M P O
dal quale la famiglia 

ruiede in Torino

J

|

Famiglie immigrate a Torino

4

i

t
i h
i r

2 * 

11 
j l !

1

J

i

J
3 l

4

St3

a
-8

i
è
i
i

l
1

i

| i

i ì
11

J
<3
Jl

J
I
-3

Famiglie originarie di Torino .. no 110
da più di 50 anni.. .. — 8 14 2 — -- 1 — --- _ __ _ _ 25

5 1 » 40 » .. .. — 15 M 1 30
» » 30 » .. .. — II 19 1 3 --- --- - __ 1 2 T _ 39

» 20 .  .. .. — 12 42 3 3 -- 1 --- 1 5 __ i _ 70
•m J • 15 » .. — II 29 5 7 --- 4 -- --- 5 _ 7 __ 68
4L * .............. — 18 32 — 7 --- 1 --- 1 6 2 12 __ 1 80

» » 5 » — 14 47 1 7 2 12 -- 4 IO 3 30 _ 1 131
» • 2 » — II 20 1 6 -- 14 — 5 5 1 5 ___ 1 69u. » » 1 » — 4 6 — 2 --- 7 -- 2 4 1 8 _ 2 36

da meno di 1 » .. .. — 5 10 1 — 2 — 3 2 — 2 --- 25

Totali no 109 233 14 36 2 42 — 17 39 7 69 — 5 683

Ddl'i
(') è q u ii ,  del 

Ha pii ■ lun«o
>; il kn«o di ] 
luto pria» di i

i è quello da cui la famiglia è originaria o 
Torino

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune (‘), verificatesi nel Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d’origine (l) dei genitori.

Riconoaciute da ambedue i genitori

Luoghi 
di origine dei padri

Torino.......................
Comuni della Pro Tra

cia di Torino 
Altre Provincie del 

Piemoate .. ..
Liguria ................
Lombardia................
Trentino ................

Venezia Giuba e Zara 
r-.il;....................
Italia Centrale .. .. 
Sardegna
Italia Maririionab ..
S icilia .......................
Colonie
Stati Eiteri................

T o t a l i

Luoghi d'origine delle madri

i i ì

i

Riconoadute 
da uno «olo dei ce

Luogo di origina 
del genitore 

che ha efettuato
il

T a t e U

i

O  Naa Ti
O Fb •! 1 di aaadu dà ,

http://r-.il/


i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo l ’età dei genitori.

D E M O G R A F IA

LEGITTIM I

Età del padre

Inferiore ad anni 15 
Da 15 a 20 anni 
Da 20 a 25 anni 
Da 25 a 30 anni 
Da 30 a 35 anni 
Da 35 •  40 anni 
Da 40 a 45 anni 
Da 45 a 50 anni 
Da 50 a 60 anni 
Oltre i 60

Totali

Età della madre

inferiore 
ad 

anni 15

M l F

da I 5 i 
20 ann

M

I
II
7
3

22 25

da 20 a 
25 asm

M

29
69
21

5
I

125

30
64
32
2
3

131

da 25 a 
30 ansi

M

9
36
49
24
2
2

122

9
44
45 
17
3
1
2

121

da 30 a 
35 aaai

M

1 
8

39
43
II
2 
I

105

3
11 
27 
16
12 
2 
I

72

da 35 a 
40 aani

M

5
18
7
4

34

da 4 0 a  
45 aaai

M

1 
8 

15 
10
5
2 
I

42 13

da 45 a
50 anni

M i F

oltre i 
50 anni

M

T o ta l .

M F Totale

1 1 2
50 55 105

120 132 252
117 113 230
92 52 144
25 33 58
II 12 23

1 8 9
1 1

417 407 824

I L L E G I T T I M I  
ncoooaciuti da ambedue i genitori

Età del padre

Età della madre

inferiore 
ad 

anni I 5

M F

Interiore ad anni 15 
Ds 15 a 20 aaai 
Da 20 a 25 anni 
Da 25 a 30 anni 
Da 30 a 35 anni 
Da 35 a 40 anni 
Da 40 a 45 anni 
Da 45 a 50 aani 
Da 50 a 60 aaai 
Oltre i 60 aaai ..

Totali -

da 15 i
20  ana

M F

da 20 i
25 aan

M F

da 25 a 
30 anni

M

da 30 a 
35 a r a

M

da 35 a 
40 aaai

M F

da 4 0 *  
45 anni

M F

da 45 a 
50 aaai

M F

oltre i
50 anni

M F

I L L E G I T T I M I  
ncoooaciuti da un tolo genitore

Età del genitore 
che ha ricoooaciuto

Inferiore ad iinni
Da 15 a 20 aaai
Da 20 a 25 a n i
Da 25 a 30 aaai
Da 30 a 35 aaai
Da 35 a .40 anni
Da 40 a 45 a n i
Da 45 a 50 aaai
Da 50 a 60 aaai
Oltre i 60 aaai .

15

ncoooaciuti 
dal 

tolo padre

M

«ola madre

M

1
12
24
10
2
3

5
10
8
5
4

T otal*

Totali

1 
12 
24
10
2 
3

52 3 2 52

5
10
8
5
6

Totale

I
17 
34
18
7
9

I L L E G I T T I M I  
non  riconosciu ti 

ed capotti

F I Totale
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m) Nascite (*) verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre

Numero d’ordine 
progredivo 
del parto

1°
2°
3"
4°
5°

parto 
parto 
parto 
parto 
parto 

6° parto 
7" parto 
8° parto 

parto 
parto 
parto 
parto

9®
IO®
II®
12®

In uno stesso
matrimonio (*)

M F Totsle

188 189 377
113 109 2 2 2

54 55 109
27 25 52
15 18 33
8 2 10
3 3 6
2 1 3
3 1 4
1 1 2

— 2 2
3 1 4

417 407 824

mfrt di 
inai 15

M

Nei confronti delle singole partorienti suddivise per gruppi di età ( 3 1

dai 15 ai 
20 anni

dai 20 ai 
25 anni

dai 25 ai 
30 anni

dai 30 ai 
3} anni

dai 35 ai 
40 anni

dai 40 ai 
45 anni

dsi 45 ai 
50 sani

oltre i 
50aani

M F M F i M I f M f M F M F M F M F

32 27 9 9 85! 56 62 2 4 22 11 5 2 1
2 4 36 43, 42 34 34 25 10 12 1 2
1 1 11 I2i W  16 22 16 7 10 1 2 __

— — — 2 12 9 14 3 3 II 1 2 ___ 1 __
— — — 2 4 4 6 6 4 7 1 2 _ __
- — — _1 — 1 4 2 4 1 —

— — 1 — — 1 1 3 2 — — --- - - — —
— — — --- 1 1 — — 1 1 — — — --- — — —
— — | — 2 — — 1 1 — --- — — —

1 1 --- — — —

— — * — — 2 — 1 1 --- — — —
— — _

- 1 — _ — — — — — — — — —

35 32 146 144131 126 I07| 76 45 48 9 13 — 1 —

T O T A L E

M F Totale

225 203 428>
125 120 245

58 57 115
3 0 28 58
15 21 36.
8 4 12
4 3 7
2 1 3
3 1 4
1 1 2

— 2 2
3 1 4

4 7 4 442 9 1 6

Parti ulteriori

t̂otali
( ')  Compresi i ntti morii e gli aborti. v i  jdoo compirai in quexa pane oei quadro i «oli parti Kfuiti ad untosi legittime.
(0  Sono comprese in questa parte del quadro le nascite dei figli legittimi, dei naturali hcooosduti da ambedue i genitori e dei naturali riconosciuti dalla sols 

esclusi i naturali riconosciuti dal iolo padre, quelli non riconosciuti e gli aborti.

5 bis — Legittim azioni - R iconoscim enti - Adozioni.

J

Per
Per Decreto Reale Per atto notarile

M E S E
susseguente
matrimonio dsliolo

psdre
dalla loia 

madre

da
ambedue 
i genitori

TO TA LE
dal solo 

psdre
dalla sola 

madre

da
ambedue 
i genitori

T O T A L E

T O TA LE

complessivo

M. F. Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. Tot-

Gennaio . . . 12 13 25 1 1 1 1? 14 76
Febbraio . . 7 4 II 3 7 7 14
Marzo . . . . 5 6 II — — — — — — 5 6 II 2 — 1 1 1 __ 4 1 5 9 7 16
Aprile . . . . II 8 19 — — — — — — — — — — 1 — _ _ _ 1 1 II 9 ?0
Maggio . . 4 7 II — — — — — — 4 7 I l 3 1 2 _ 2 1 7 2 9 11 9 ?0
Giugno . . . 
Luglio . . . .  
Agosto . . . .  
Settembre . . . 
Ottobre . . 
Novembre . . . 
Dicembre . . .

3 9 12 3 9 12 1 2 1 1 2 3 5 5
12

17

Votali

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile.

Di legittimi

M E S E ti
M. F.

Febbraio 
Mano .. 
Aprile

i

=6

! 1
* 1
f i

s
•8

5 !

M.
—

F.
—

M.| F

TOTALE

M. F. To*.

Di illegittimi riconosciuti Di illegittimi aoo riconosciuti 
e di esposti

M. F.

fi f i

*i

*
TOTALE | j  

ì

M. F. Tot. M.

Si
M. F.

T O TA LE

M. F. To»

TOTALI

M. F. Tot

Luglio . 
Agosto .C--  I
Ottobre.

!



6. — Morti (esclusi i nati m orti).
a) Statistica generale.

Celibi •  Nubili Coniugati V mIotì Totale
•

■3Es
Luogo di m orte

(aono comprati anche i feti nati noeti

Mete «

1 -5

•
«

1
J

. : s
8

s i

5

U
Fati 

atti Botti

M F M F M F M F É
-3 mD

& M F

Gennaio . 121 113 2 34 176 I II 287 6 3 147 2 1 0 360 371 731 4 2 6 337 5 26 11
Febbraio . 107 % 203 151 97 246 47 116 163 305 309 614 340 295 1 12 10
Marzo 117 117 234 163 113 276 66 109 175 346 339 685 378 330 II 17 17
Aprile . . 122 III 233 144 97 241 57 97 154 323 305 628 350 302 9 16 13
Maggio . . 119 112 231 156 94 250 64 106 170 339 312 651 356 317 4 12 14
Gnigno . . 
Luglio . . 
Agosto 
Settembre 
Ottobre . . 
Novembre 
Dicembre. .

136 120 256 134 76 210 45 101 146 315 297 612 308 324 2 12 10

b) Morti secondo l'appartenenza.

Morti nel Comune Morti appartenenti al Comune

A p p tr t f—li al C tai—t
Appaiteaeati 

ad aitii O m —i
la conpl»ao. Motti noi C osine

Motti 
boti dai Comune 

(tnacmioai)
la compiano

M F Totale M F Totale M F Totale M F Totale M F Totale M F Totale

246 239 485 69 58 127 315 297 612 246 239 485 — — — —

c) Morti nella popolazione residente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

Celibi t NaUi Costatati Vedovi Stato Civile
ignoto

la compiano Totale
■eaerale

M P M F M p M P M P

Appert. al Comune e morti nel Comune . 
Appari, al Comune e morti in altri Comuni .

92 91 116 59 38 89
— —

246 239 485

Totale 92 91 116 59 — 89 — — 246 239 485

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione presente 

t

Calftit NaUi C naiaaiH Vadavi Stato Civile
-----------

lo compitato Totale

M P M P • M P M * M P

Appart. al Comune e morti ad  Comune . 
Appart. ad altri Commi e morti nel Comune

92
44

91
29

116
16

59
17

38
7

89
12

— 246
69

239
58

485
127

Totale 136 120 134 76 45 101 — -- 315 297 612

e) Morti nella popolazione presente, secondo l ’età.

SESSO
'  da 

A
i tm
 ̂ a « da 

5 a 9
da

iO a 14
da

IS a  19
da

2 0 a  2 9
da

3 0 a  J9
da 

40 a »
*

M a  79
da 

M  i a n
di

a *  « m a Totale

Maschi . 21 22 13 « 5 5 21 35 62 103 25 316
Femmine 16 25 15 2 1 6 13 20 66 97 31 — 294

Totale 37 47 28 8 6 13 34 5) 128 200 56 — 612
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2 . — C o n d o t te  m e d ic h e .

AMMALATI A SSISTITI DA M ED IC I C O N D O T T I PER M A LA TTIE:

Arate:
Vaiolo e vaioloide................................
Varicella ............................................
Mortalo ..........................................
Scarlattina.............................. •• ••
Riiipola................................................
Febbre tifoidea.....................................
Tifo eientematico................................
Meningite-cerebro-spinale-epidemica ..
Difterite e croup difterico...................
1 pertosse
Influenza ............................................
Pneumonite a c u ta ................................
Meningite tubercolare.........................
Infezione puerperale .........................
Reumatismo articolare..........................
Altre malattie infettive .............
Malattie apparato respiratorio .. ..
Enterite acuta, diarrea..........................
Altre malattie dell’appaiato digerente.. 
Apoplessia e congestione cerebrale
Malattie nervose e mentali .............

> apparato circolatorio..............
» della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)
Da riportare

19
42
13
2
6

II
3

15
I

4
34
34
37
II
6

34

260

Visite a domicilio Città ..
Contado

T o ta le

Consulti dati negli ambulatori t Città .. 
municipali ...................  ̂ Contado

T o ta le

Parti assistiti dalle levatrici condotte nel 
?  trimestre 1930 ..........................

Riporto
Congiuntiviti ......................................
Carbonchio (pustola maligna).............
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie

fetali e congenite ..............
apparato sessuale e uropoietico
cutanee ................................
apparato locomotore..............

• per cause violente .............
Altre malattie acute ..........................

T o t a l e 1

Croniche :

Tubercolosi polmonare..........................
Altre malattie tubercolari.............
Marasma senile ................................
Malattie costit. diverse (uricemia).. ..
Bronchite e polmonite..........................
Tumori disseminati in più Yirgani (ca

chessia) ............................................
Altre malattie croniche ....................
Atrepsia (marasma dei bambini) .. ..

T ota le

Totale generale

17
I
8

15
3
I

994 . 
1197

2191

779
1915

2694

71

Elenco del poveri.

Domande d’inscrizione pre- S 
sentale ..........................'

Domande d’inscrizione accolte

Domande d’inscrizione non 
accolte ..........................

Cancellazione di iscritti fatte ( 
nel m ese......................... I

Totale generale degli iscritti 
a fine m e s e ...................

Famiglie
Persone
Famiglie
Persone
Famiglie
Persone
Famiglie
Persope

Famiglie
Persone

53

391

3. — Servizi sanitari.

!j Soccorsi d’urgenza.

Prestati dai Medici della j Diurni 
Guardia permanente .. ' Notturni

289
116

Visite mediche.

A impiegati, insegnanti, agenti t In ufficio 
municipali, ecc........................1 A dom-

350
15
14

118T o ta le 405
Ad aspiranti a impieghi mu- j Impieg. 

nicipali » .. .. .. .. j Agenti

Medicazioni praticate dalle Guardie Mu
nicipali . .  .. •• »  •*

Trasposti per cura delle Guardie Mu
nicipali ...................  -  •• .. ..

rroT veuU D eD u p .  tra sp o n i ai c a a i f c n

Pareri per f n u n s r i o f  ..................  ..

T o t a l e 497

43

204

17

Per richieste di bendaggi e arti artificiali 
Per ammissione ai fanghi di Acaui . .  
Trasporti di ammalati u  prò- { Inietti 

prio domicilio f Non ini.
Per infartaai sul lavoro j ____**i visse succ-

168

2
128
54

101

«
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4. — Preventorio antitubercolare.
AMMALATI VISITATI

Maschi 
Femmine 
Sotto i 15 anni 
Oltre i 15 anni 
Tubercolotici 
Non tubercolotici

%

134

T o t a l e

16

214

230

68

142

PROVVEDIMENTI PRESI

Consigli ig ien ic i..........................

Sussidi alimentari (latte, litri) .. 

Sussidi in denaro (fitto di casa) a famiglie

Sussidi diversi ..........................

Ricovero in ospedali ..................

Cure ricostituenti ..

250

933

66

6

38

215

5. — Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per Cura deli’Ufficio d'igiene

Ospedale San Giovanni •• ..
» Umberto 1 ...........
» Cottolengo ...........
» Amedeo di Savoia ..
* Martini (Nuovo).. I  
» » (Astanteria) }
* Maria Vittoria .. .. 
» Infantile Reg. Margh.
» Oftalmico ...........
» M ilitare.................
> S. Lazzaro (sifilicomio)
> S. Salvario ...........

Sanatorio San Luigi ...........
Ut. clim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koelliker ............

Da riportare

Infetti

3

58

Non
infetti ToUle

120 123

5 5

16 16

— 58

33 33

12 14

14 15

29 29

—  ; 4

93 204 297

Riporto

R. Opera di Maternità...........
R. Manicomio......................
R. Ospizio C arità.................
Dormitorio Via della Consolata 
R. Ricovero Mendicità .. .. 
Colonia profilattica Princ. Laetitia 

> » D. Ottolenghi 
R. Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni ferroviarie .. .. 
Alla stazione disinfez. per bagni
Al proprio domicilio ...........
Trasporti diversi .................

T o t a l i

Infetti
Non

infetti
Totale

93 204 297

_ 44 44

— 53 53

— 6 6

— 10 10

— 8 8

— 42 42

— 69 69

— 42 42

— II I I

18 — 18

2 128 130

113 617 730

6. — Profilassi delle malattie infettive.

M a l a t t i e  i n f e t t i v e  d e n u n c i a t e  d a i  M e  
d i c i  e s e r c e n t i  n e l  C o m u n e  :

Varicella ..................................
Morbillo
Scarlattina..........................
Febbre tifoidea
Difterite .........................
Febbre puerperale 
Tubercolosi polmonare ..
Pustola maligna (carbonchio) . 
Rabbia dichiarata ..
Malaria ..........................
(pertosse
Parotite .........................
Morsicature di cani sospetti
Tracoma .........................
Altre malattie infettive ..

Totale
M a l a t i  i n f e t t i  r i c o v e r a t i  n e l T  O s p e d a le  

A m e d e o  d i  S a v o i a  ( c o m p r e t i  i  p r o 
v e n i e n t i  d a  a l t r i  C o m u n i )  :

Varicella ..................
Meningite-cerebro-spinale 
Difterite 
Morbillo 
Scarlattina 
Altare malattie 
Tenuti in osservazione ..

T o t a l e

33

86 nn.k) 

23 ( i l . * . )  
16 a l i . )  

i 30(JIA>

122 <11W .)

I -

2

12

56 (!■•*•> 

2

14 ( I H )  

50 li)
401 < m t>

15

12

9

8

I

50

T r a s p o r t i  d i  m a l a t i  i n f e t t i  n e g l i  O s p e d .  
V i s i t e  a  d o m i c i l i o  d i  a m m a l a t i  i n f e t t i  

d u r a n t e  l a  m a l a t t i a  :
Dai medici ispettori delle disinfeziom
Dai disinfettatori ......................

Totale

V i s i t e  a  p e r s o n e  p r o v e n i e n t i  d a  p a e s i  
i n f e t t i  d a  m a l a t t i e  e s o t i c h e  . .  

V a c c i n a z i o n i  a n t i v a i o l o s e  : 
Vaccinazioni di nati nell’anno 

!d. di nati negli anni precedenti 
Rivaccinazioni nei primi 10 anni 

Id. oltre i 10 anni ..
Dosi di vaccino distribuite gratuitam. 
V a c c i n a z i o n i  a n t i t i f i c h e :
Dosi di vaccino distribuite 
S i e r o t e r a p i a  a n t i d i f t e r i c a  :
Fialette di siero } Curativo 

distribuite f Preventivo 
V a c c i n a z i o n i  a n t i d i f t e r i t i c h e  
Dosi di vaccino distribuito 
C u r a  a n t i r a b b i c a  :
Pera, moraic. da animali sosp. rabbiosi 
Persone sottoposte a cura antirabbica 
Persone non sottoposte a cura 
S ie r o t e r a p i a  a n t i t e t a n ic a  •*
Fialette di siero distribuite 
S ie r o t e r a p i a  a n t ic a r b o n c b io s a  :
Fialette di siero distribuite

93

23

28

51

16

1151

616

627

2439

162

I

5

1519

57

13

44

I

21
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7. Ispezione sanitaria scolastica.

C lassi di Scuole Munici
pali v is ita te :

dai Medici Ispett. Scola*.
» > Condotti

Asili, Is titu ti p riv . v isitati: 1 

dai Medici Ispett. Scolas.
» > Condotti

Alunni visitati In ufficio : 

per riammiss. alla scuola 
per ammiss. alla scuola

anormali.................
per ammissione ad isti

tuti diversi ............
per esonero dall’obbligo

della scuola...........
per esonero dalla ginnas.
» » dalle doccie

Alunni visit. nelle scuole: 

dai Medici Ispett. Scol. 

per l'amm- alle Colonie

S c i i t i  O. P ra ti (T racim ato ti).
Frequentanti la Scuola 

D iae«i....................

921

|
con rilascio di tessera 

per la cura dentaria ..

!

Alunni curati in ambula
431 tori odontoiatrici.. .. 114

38
Alunni esclusi p erch è  a f

fe tti  d a :
1

55 morbillo ................. 15

scarlattina................. 5

varicella ................. 8 1
247 vaiuolo......................

1
;

difterite...................... 3

" ipertosse ................. 5 1

7
parotite .. .. .. 6  ! 

. 1/ tracoma...................... 1

oftalmie semplici .. .. —

malattie nervose .. .. —

4 malattie cutanee .. .. —

pediculosi e lendinosi .. —

tubercolosi................. —

malattie infettive diverse -

220 Totale 43

Alunni esclusi perchè con
viventi con m alati di:

morbillo ................
scarlattina.................
vaiuolo......................
difterite.. .. .. 
malattie infettive diverse

Totale

Visite ad insegnanti
* a bidelli .. .. 
» ad insegnanti per 
impiep ’̂ "Minicip. .. 

Visite a oiueiii » 
Doccie somministrate agli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici................
Locali scolastici ispezio

nati e relativo parere

18

9

4

38

2926

16

N. 27

2

Am bulatorio. Vnite di accertamento a nuovi alunni . N. 2 

Vigile di controllo..............................» 25

8. Servizio di disinfezione e lavanderia.

Disinfezioni a domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilii disinfettati:
d'ufficio ......................

189

21  I -
488

a richiesta di privati .. .. 
ambienti disinfettati .. ..

Aule scolastiche disinfettate:
municipali......................
private...........................

Vetture pubbliche disinfettate

Stalle disinfettate

8 * 1 h 
8 f 16

21

1

Vagoni lavati e disinfettati allo 
scalo bestiame (mattatoio) ..

Operazioni eseguite nella sta
zione di disinfczione:

Disinfezioni col vapore .. .. 
» colla formaldeide 
> con soluzioni chi

miche ...........
u g g e t t i  a is fm e tta ti.

D’uso personale: 
col vapore......................

f

213

5 1 .66 

17 '

3453 J 

1729 [ 5652 

470 '

2523 i  
415 ' 3475 

537 *

colla fortnaldeide...........
con soluzioni chimiche.. .. 

Letterecci: 
col vapore......................
colla formaldeide............
con soluzioni chimiche

D a  r i p o r t a r  e  ! 9127

Riporto
D’uso domestico:

col vapore......................
colla formaldeide............
con soluzioni chimiche

Oggetti distrutti col fuoco ..

T o t a l e

O g g e tti lavati 
n e lla  la v a n d e ria  m unicipale.

Per conto dell’Ufficio d’igiene:
d’uso personale ............
d’uso lettereccio ............
d’uso domestico ............

Per conto dell’Ufficio Econo
mato:

d’uso personale ............
d'uso lettereccio ............
d’uso domestico ............

Bagni di palàia generai':
a  u o m i n i ...............................

a  donne ...............................

Cura a scabbiosi:
a  u o m i n i ...............................

a  donne ...............................

Disinfezione del cuoio capel
luto id  alunni delle scuole:

a  

a

2325 1 

917 

8322 I

9127

11564

206%

1353 i 

1956' 

1375)

4684

4684

176/

34l
210

lì 43
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9. — Servizio antivenereo. 
2° T rim estre  1930 (V ili).

10. - Vigilanza baliatico. 
2° T rim e stre  1930 (V ili ).

______ i o i e n

D IS P E N S A R I
Maiali nuovi Malattie curate Numero 

delle con

sultazioni-Muchi Femmine ToUlc Vomkc, .
Noavca.

1. Municipale .. .. 72 33 105 171 12 837

11. '  •• •• 94 24 118 229 6 1541

111. > .. .. 65 32 97 235 14 1367

IV. v .. .. 27 8 35 96 — 384

V. Sifilicomio .. .. 235 49 284 270 54 2408

VI. Policlin. Umberto 1 89 21 n o 219 — 372

VII. Dispen.Barr. Nizza 85 14 99 127 — 608

T o t a l e 667 181 848 1347 86 7517

1

M E S E

BALIE

Visitai* A ita n ti.
aoaaatos

Aprile 10 10 —

Maggio .. 9 10 —

Giugno .. 8 8 —

T o t a l e 27 28 —

11. — Vigilanza edilizia. 12. — Vigilanza sai lavoro.

13. Lotta contro la mosca.

Esami di progetti edilizi 180 Libretti del lavoro rilasciati 146

Pareri per progetti di costruzioni, ri-
costruzioni, ecc. .................. 160 1 Libretti di maternità rilasciati .. %

Ispezioni a case di recente costru y ;
Ispezioni per apertura di opifici induzione ................................... 290

10Malte di case analizzate 127 striali ..................
Ispezioni sanitarie alle case, agli al °

ld. straordinarie ad opificiloggi e pratiche relative 87
4

Ispezioni a portierie e pratiche rela
tive ......................................... 23

ld. a laboratori di sostanze ali
mentari ...................................

P a r e r i  e  p r o v v e d im e n t i  s o p r a  is p e 
V

z i o n i  e  c o n t r a v v e n z i o n i  e s e g u i t e  d a  ld. a depositi insalubri, incomodi
g l i  a g e n t i  m u n i c i p a l i  :

26
o pericolosi ........................... 2

Serbatoi per l'acqua della condotta ..
Latrine, pozzi e canali neri 248 : Industrie insalubri classificate ..
Nettezza delle case .................. 1072 ■

Abitazione abusiva di case nuove .. 192 Pratiche relative ad industrie inMiubrì 26

Trasporto letame e spazzatura ad ora 
indeb ita ................................... 9

1

Pratiche relative ad opifici industriali 22

Depositi abusivi di materie insalubri, 
incomode o pericolose 66

ispezioni a panetterie e pasticcierie 61

Concimazione dei terreni in prossi Visite ad alberghi, trattorie, locande
mità dell'abitato .................. 23 e spacci diversi.......................... 84

Materie d iverse .......................... 122

Contravvenzioni elevate dagli agenti 240 Visite ad esercizi pubblici e negozi 
per rilascio o rinnovamento per

Denuncie all’Autorità giudiziaria per messo d'esercizio a spacci di be
abitazione abusiva .................. 48 vande alcooliche 132

Conciliazioni edilizie .................. 171

Reclami di privati pervenuti all’Ufficio 99 Contravvenzioni e denuncie all*Auto
Ordinanze proposte ..................

. 46
rità giudiziaria.......................... 7

SEZIONI
AGMldK
Municipali

Ispeiioni Contimi.
Arrer- 
t unenti

Contrarr.
A*.

SEZIONI
di Guardie 
Miiiripiti

hpciinw Contrarr

palai*
A<rp«f-

Cantar*.
Arref-

alle case palàia 
della casa

esporta
•ernia ripari

alle casa *— * s*mii
della caM sauaitaan

Riporto 575 24 225 8 158
I* 57 4 40 — — 10- 165 3 67 4 67
2 * 72 4 35 — 32 I I * 59 2 25 1 27
3 * 4 — 3 —

1 2 * 14 2 3 1 I I
4* 7 3 3 " li* 20 9 30
5 * 151 5 7 8 25 14* 19 1 9 _ 7

64 62 3 17 _ 12 16* 107 10 47 .
I I

7* 30 3 I I - 3 17- 10 5 _
8* 29 1 18 - 8 16* 54 1 8 12
9“ 143 1 91

67 Sq. Mob. — 205 100

A  riportar* 575 24 225 8 156 j T o t a l e 4003 43 410 227 423
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i o i b n e  M g m  # 1 o h À M I  >•  I I I

14. — Vigilanza annonaria.

C C C X L I

ISPEZIO NI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI N.

Ispezioni e visite.

A m ercati................................... 452

A spacci di granaglie, farine, pane
paste .......................... 337

Id. latticini e commestibili 460

Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 158

Id. droghe, cioccolato e confetti 64

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie.
spacci di v in o .......................... 645

Ispezioni del latte all'entrata in città .. 543

Visite a salumerie, pescherie, macell. 152

T o t a l e 2811

Campioni di vino esaminati negli
|

spacci ................................... 436

Campioni di latte esaminati negli
spacci, entrati in città 1067

I s p e z i o n i  a l t  e n t r a t a  i n  c i t t à  :
Campioni e irrite esaminati . 472

Id. ui vino prelevati 35

Contravvenzioni per:

Farina di grano alterata.................. 1

Carta eccedente il peso prescritto 10

Frutta immatura o guasta II

Latte adulterato.......................... 8

Recipienti per il latte senza scritta o
non suggellati.......................... 34

Salsiccie colorate artificialmente 3

Pesce alterato ........................... 4

Ortaggi germogliati o guasti .. 9

Cioccolato adulterato .................. _

Detenzione di vinaede oltre il tempo
prescritto .................. 4

Pasta colorata con sostanza diversa
dal rosso d'uovo venduta senza in
dicazione ................................... 3

Burro adulterato........................... 3

Aceto alterato ..................... 5

Conserva alterata . .................. 3

Calè adulterato........................... II

Frutta su foglie imbrattate di solfato
di rame 2

Trascurata pulizia del negozio 4

Olio di semi senza indicazioni .. —

Pesce di corta m isura................... —
Funghi guasti o velenosi.................. 1 1
Derrate inquinate tarate scoperte fuori fi

del aegozio 
Utensili di rame non stagnati ..

49

1

Prelevare dolciumi colle mani.. —
O  -------- 1 1* »*
ociroppi ftuiiitcf&u —

A  rip o rta rs i 169

ii ni nfiii r  f r iiit f f r ìt”' if ii iì

ISPEZIO NI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI N.

Riporto
Salumi senza bollo ..................
Margarina senza indicazioni 
Droghe adulterate ..
Trasporto di pane scoperto 
Sottrazione di latte a visita sanitaria .. 
Uova conservate vendute per fresche 
Mancanza del cartello 1 Divieto cer

nita pane1 
Pane mal cotto e altera*

To t a le

C o n c i l i a z i o n i  i n  v i a  a m m in i s t r a t i v a :  
D e n u n c ie  a l l ’ a u t o r i t à  g i u d i z i a r i a :

Seque*tr :

Pane mal lievitato...........................
Vino colmato artificialmente .. litri 
Vino e vinello alterati .. »
Vino non genuino..................  *
Aceto invaso da anguillule litri 
Sciroppi adulterati »
Aceto deficiente di acido acetico > 
Conserva pomodoro adulterata Kg. 
Scatole conserva alterate .. N. 
Formaggio margarinato venduto 

senza indicazione Kg.
Olio olive adulterato »
Olio di semi venduto per olio » 
Burro margarinato e adulterato .. 
Formaggio margarinato .. »
Carne aoapetta o di contrab

bando
Carta eccedente il peso presa. 
Margarina venduta senza indicazioni > 
Verdura germogliata o guasta
Pesce alterato ...................
Calè adulterato...................
Utensili di rame di deficiente

stag g iatu ra  ...........................

Funghi guasti...................
Farina di frumento alterata
Droghe alterate..................
Frutta immatura o guasta 
Farina di mais alterata ..
Salsiccie colorate..
Cioccolato adulterato
P-.—— malrnltAriM  mattono 
SaUmw alterato ..
Ortaggi germogliati o guasti..
Pasta colorata di Nafol ..

Kg.

»

»

»

N.
Kg.

»

»

169

2

16

2

I

3

I

194

142

52

60

2

10

189

12

217

10

I

s
615
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15. L a b o r a t o r i .  -4) L ab o ra to rio  b atterio lo g ico .

Ir

ANALISI MICROSCOPICHE E BATTERIOLOOICHE

Sortirne esaminate

Farina
Pepe in polirne . 

Cannella . . . . 

Cioccolato in polvere

Vino. . • ■

Cacao ■ . .

Sangue umano ■

Sputi . . .  
Latte. . . .

Cadi in frani

Muco fariaaeo

Milza vacca 

» vitello

Tesanti

I

»
»

N campioni

3
i

I

~

—

Reperto  aU'esam e

• !

Totale 21

amido frumento 
reperto normale

reperto normale 

amido estraneo

R W. negativa

ta b. difterite 

presenza b. •

PREPARAZIONI PER LA CURA ANTIRABBICA

della rabbi^ol_ 

metodo

Animali innestati per la

diagnosi biologica
conservazione 

del viru» rabb ico

Copigli 14 Cavie 6

20

metodo

biologico biologico

Analisi a pagamento ..................
Gite nel territorio del Comune per

prelievo campioni ..................
Gite fuori territorio del Comune per

prelievo campioni ..................
Animali inoculati per esperienze di

verse ......................... *.
Ispezioni ed esperienze speciali

Numero

14

31

8

VIGILANZA SULL’ACQUA POTABILE 
(analisi batteriologica)

Acquedotto municipale
» Società dell'acqua po

tabile ..........................
Acque di pozzo ..................
Acque di diversa provenienza

» minerali ..................

T o t a l e

Numero
aaalisi

B) L a b o ra to rio  chim ico.

ANALISI PER LA VIOILANZA IGIENICA

Sostanze esam inate

N
um

. 
de

i 
ca

m
p

io
ni

C
am

p
io

ni
 

co
nf

or
m

i 
ai

 
re

go
la

m
en

ti

1 rimanenti 

furono classificati come segue

a )  S o sta n e  alim entari.

Acqua minerale.. .. i I non ^ fM lf
Antipasto in scatola
A

i — 1 adulterato
5 __ 4 invasi da anfuillolt- 1 non di vino

Biscotti galettine —

Burro .« .« .* 22 IO 12 alterati
Cioccolato in polvere 1 1

Cioccolato tavolette.. 5 2 3 nfifticati
Caffè in bevanda 12 1 11 debeien ti d i estratto

2 2
Lenticchie ............ 1 — 1 alterato
Latte ................b m 35 28 adulterati ■ 10 sudici

4 1 3 venduti seaza indicazioae
Olio d’olive .. .. 20 20
Olio di semi 1 1

5 4 1 malcotto
Paste alimentari 13 1 12 colorati arti&c
Pesci ................. 1 1

Pepe in polvere 1 1

Sciroppi di frutta 9 5 4 colorali aiti bei alme* he
Vino ................. 34 34

«

Vino delle barriere .. 446 446

Sardine all'olio .. .. 1 1

Salsiccie 1 — | artifici alme» tr
Conserve alimentari.. 2 1 1 C t — i  aa tarm o
i )  Oggetti 4'mocoonhk 

Carta p e r iav . d errate 9 1

e) Sostante diverse. 

Malte • 144 101 74 ' i - ____L

Totale 014

Analisi a pagamente 6 1

71

31

I

22

125

ANALISI PER UFF. IMPOSTA CONS.

Natura dei campioni esaminati N.

Alcool acetoso -. •• 
Acetato di butile .. .. 
Alcool butilico .. .. 
Aceto •• •• •• •• 
Cioccolato al latte
Confetti ................
Biscotti ...........
Caramelle...........
Alcool per profumeria 
Acqua gazose .. ..
Alcool .................
Cacao zuccherato .. ..
Fluosal ................
Farina di malto .. 
Estratto vegetale .. ..
Essicaramellol............
Glucosio ................
Colla di amido .. ..
Olio di colza............

» vegetale .. .. 
» di piede di bue 

Vino medicinale .. 
Soldo r 
Sciroppo ..
Vino
Vino acetoso 
Gelatina
Alcool inquinato 

* amilico

T o t a l e

I

I

12

28

46



. c e n e  M i n  i i  " i m r r  H  r r x i r i CCCXL l l l

VIOILANZA 

SULL’ACQUA POTABILE 

(analisi chimica)

f i

l ì
l i !

1 rimanenti 

furono damili cari come «egue
ANALISI PER OPERE PIE N .

i Acquedotto municipale 
» Soc. a. p.

3

30

3

30 Ricovero Mendicità

Acque di privati I I 7 4 inquinate d i aoatanze organiche R. Manicomia - Marsala 1

» pozzi ai Volpiano __ Ospizio di Carità - Vino 2

» » Venaria — — Casa Benefica - Pane —

T o t a l e 44 T o t a l e
3

16. Polizia veterinaria.

M acellazione nel M attato io  
e nel co n tad o : Numero

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti ...........................
Carne congelata................
Animali non ammessi alla ma

cellazione ......................
Visite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Visceri e animali non sani se

questrati ......................

9612

276

K«.
(.1 .etto)

1003873

130483

296850

25321

937

«

«

>

Cavalli addetti ai servizi pubblici.. 
Animali morti, sospetti, sequestrati ..
Animali morsicatoli ................
Bovine delle latterie .................
Gregei, stallaggi, canili, porcili, ani

mali da cortile ......................
Per contravvenzioni e reclami.. .. 
Autopsie ................................

37

2

90

15

81

20

18

Numero dei cani pretesti al 1° del mese:

Numero dei cani accalappiati .. .. 
» » » rimasti al I* mese
* » • asfissiati ...........
» » » restituiti...........

Ceduti ad istituti scient. od a privati 
Numero dei cani rimasti a fine mese

98

12

30

41

26

13

c
0

1

I  Spacci di carni, commestibili e la
boratori per nuovo impianto o rin
novazione del permesso d’esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari ..

Mercato del bestiame...........
Stalle del mercato e ammazzatoio 
Tripperie 
Sardi gne 
Varie

Relazioni di perizia per denuncia all*Au
torità giudiziaria...........................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
fatte disinfettare...........................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fatte riattare ................................

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
servizio ......................................

Tubercotinizzazioni a vacche lattifere .. 
Vaccinazioni anticarbonchiose 
Malleinizzazioni

Sardi gne:

/ solipedi 
 ̂bovini .. .. 

Animali fatti distruggere: ovini ..
I  suini ..
\ cani ..

•• ••

Totale

91

13

50

63

Malattie predominanti: quelle dell’apparato della digestione.

Malattie infettive: Morva (2 equini abbattuti). Stomatite pustolosa (I equino guanto), tetano (I ca
vallo morto).

C oadliloal generali della salate pabb lica a d  a l t e  41 G iagao: NORMALE



IV. Beneficenza, assistenza sociale, lavoro, previdenza

1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

O S P E D A L I
Entrati U tei ti morti Pretesti fine sete

M . F. M . F. M . F. Totale

S. Giovanni e Città di Torino.................. 507 443 516 445 319 217 536

Mauriziano Umberto I ........................... 154 155 161 170 128 121 249

Maria Vittoria .................................... 79 314 70 292 • 26 175 201

Infantile Regina Margherita.................. 46 44 46 51 26 36 62

Nuovo M a rtin i.................................... 73 22 70 20 69 18 87

Astanteria Martini ........................... 22 20 10 8 12 12 24

Cottolengo............................................ 49 27 36 27 489 459 948

S. Filomena (fanciulle)........................... — 10 - 8 — 42 42

S. Vincenzo (cronici)................. 2 4 2 4 45 100 145

Evangelico (Valdese)........................... 10 I I 10 8 7 9 16

Omeopatico .................................... 2 3 11 12 12

Oftalm ico............................................ 62 46 72 58 53 52 105

S. Lazzaro (dermosifilopatico) 19 19 20 15 15 32 47

Sanatorio S. Luigi (tubercolotici) 53 66 82 59 375 388

!

763

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale.

O S P E D A L I
Numero 

dei letti

Ammalati

Entrati Utciti

Ospedale Santa Filomena............................................................... ilKm. 8 4

Ospedale Maria Vittoria • Medicina generale (donne)...................... 25 7 7

1 Medicina generale (uomini)................................ 1
. 16 I I

Ospedale Martini \ Chirurgia..........................................................
86

41 41

( Astanteria ..................................................... J 32 27

Ospedale Infantile Regina Margherita .......................................... 10 16 12

Sanatorio San Luigi (tubercolotici) ................................................ 170 22 22

Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo 30 5 5

Ospedalino Koeliker .................................................................... 4 4 3

3. Congregazione di carità. 4. Monte di pietà.

Oblazioni ....................................... L.
E ntrate  p a tr im o n ia l i .................... »

T o ta le  E n tra ta  »

Sussidi di allattam ento (baliatici
latte  s t e r i l iz z a to ).....................L.

Sussidi sul fondo Lotta contro
l ’accattonaggio  ...................... »

M antenim ento di m inorenni o r
fani od a b b a n d o n a ti...............  > '

Sussidi a vecchi inabili, ad infermi 
a vedove con num erosa prole
in. tenera e t à ............................. •

C oncorso p er ricovero di n. I m i
n orenni in Istituti d'educazione >

Totale somme erogate in  benefic. »

27.625 -  

97.914,15

125.539,15

2.179,35

9.270,45

12.964,60

26.749,25

200,—

51.428.65

Fam iglie iscrìtte neH’Elenco dei poveri N. 2631. 
M inorenni a totale carico  della C ongregazione di 

C arità  N. 107.

M ovim ento dei peg ni Q uantità

N a M »

Im porto

L i»

Rimanenza al 1* del m ese 

E ntrati nel m ese .. ..

108.458

16.709

14.351.9%

2.582.579

Totale 125.167 16.934.575

Riscossi, rinnovati e v en 
d a ti nel m e s e ................ 15.828 2 .5 67J59

Rimanenza alla /ime del mese ............................. I0 9 J 3 9 14.367.316
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5. Istituto provinciale degli esposti.

C C C X L V

Personale e ricoverati

Esposti la t ta n t i ...............

Esposti o ltre  il prim o 
anno di età ...............

Legittimi lattanti 

Suore di c a r i t i ..

B alie................

S e rv e n ti...............

T o ta le

Esistenti 

al principio  

del mese

M. F.

3

24

3

22

28

12

42

D urante il m ese

Entiah

M F.
---- 1-----

Retrorerai 
dall'ei terno

M

27 12

28

Usciti Morti

M. F.

14

I

M.

22

5

I —

27 II

F.

Rimasti 

a lla  fine 

del mese

M. F-

6 5

21 22

6

1 12

28 45

N B . A Torino funziona «olo una Sala di ricezione nella quale i bambini tono tenuti ad allattamento artificiale. Le madri nutrici 

iooo ricoverate a Rivoli.

6. Ricovero di Mendicità. 7. Asili notturni a pagamento.

M ovim ento 

dei ricoverati

Inabili 
al lavoro

C ronici
In

com plesso

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

Esistenti al 1* del 
mese ................ 101 122 223 45 54 99 146 176 322

E n t r a t i ................ 3 7 10 1 2 3 4 9 I3|

Usciti ............... 7 3 10 2 1 3 9 4 13

li Rimasti alla fine 
Il del mese .. .. 97 126 223 44 55 99 141 181 322]

Pernottanti

(*)
INCASSI

Via Como, 140 (*) .. 3653 6944,00

Via Moncrivello (3) .. 2289 1372,20

0 ) C omparai i bambini rienti del 

(*) N eil'Aalo  di via Como è riabilita un» quota di L- 2 per penooa 
(aoao «cim i dal pagamento i bambiai cbe dormono eoa i (cartari).

P ) Nell'A rilo di ria MaaaneUo è riabilita usa quota di L- 0,60 per 
p e n a  (aoao racla» dal pan arato i haadaai die dormooo a »  i i

8. Ricovero temporaneo accattoni.

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

P io it adim aati.

Vecchi, ammalati a inabili al lavoro, temporanea- 
meste ricoverali e nutriti (media giornaliera 19) 

Rimpatriati (aoa reridenti e non domiciliati a Torino) 

Denunciati per qneatiia (mendicanti recidivi) 

Denunciati per (trattamento di vecchi e I»»»!*™ 

Inviati ia Questura per accertamenti (persone «prov
vide di doanaeati) _ _ .. _ .............. ..

Inviati m Qneatura perchè ricerc. dall'Aut. diP.S. 

Vecchi e minorenni conaegnati ai parenti prev. difida 

Ribaciati previa diftda (mendicanti accarionali) ..

dal

Inviati alXfepedale San Giovanni
I I »  I M I MB

N.

580

4

27

Dm

2
24

1

2

640

N.

Riporto

13. Inviati all’Oipedale San Luigi............................

14. > > Maria Vittoria......................

15. • > Martini .. «.........................

16. Inviati al Regio Manicomio ............................

17. a a a Oipizio di C a r it i......................

18. a > a Ricovero di Mendicità..............

19. Dimemi dal Ricovero perchè in « indi»ioni di pnter

20. dui ricovero per motivi diacipimari

T o t a le

640

3

2

I

646

21. Indim i aansa 
aTAriW (mi

par indignati

a
che

87)

fìean

N.

267.3



C  C  C  X L V I BENEFICENZA

9. Patronato nazionale per l’assistenza sociale.

Provvedimenti
Pratiche Pratiche definite

aperte po» ncg
N.

Importo

Infortuni industriali .. 155 82

Indenn . off. dag li assic. — — 382.016

Indennità liqu idate  .. - - ;- 530.676

differenza ................. - — — 148.660

Infortuni agricoli 

Indenn . off. dagli assic.

33 13 -

31.981

Indennità liqu idate  .. — — — 54.788

differenza .. .. — — - 22.807

V is ite  M ediche .. — 346 — —

Certificati com pilati .. 102 - -

Pratiche definite
Provvedimenti

aperte PO». loe«-
N.

Importo

Pensioni inva lid ità .. 37 33 33.470.40

* vecchiaia •• 22 37 - 38.624.60

Assegni d i morte .. 18 25 — 7.500

» d i maternità 135 150 - 15.000

T u b e rc o lo s i................ II 3 — —

R icup . contr. assicurai __ __ - 3.931,15

D iff a d itte  inad . A .S . 3 — - —

den. a ll'lsp . del lavoro - - - —

den. a lla  C .N .A .S . .. 25 - — —

Ricorsi suss. d iso cc ... - - —

Pratiche legali .. .. | — — —

10. Assicurazioni sociali.

11. Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità.

R ilasc iati a \ 
fanc iu lli .. » femmine

maschi dai 12 a i 15 anni 65 

...............................  81

R ilasc ia ti a ( 15 ai 21 anni 

donne  d a i ( 2 | ai 50 »

%

172
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V. C u l t u r a  e d  I s t r u z i o n e

1. Biblioteca Civica.

Numero dei lettori ne mese Profettione e condizioni dei lettori in sede Opere date n lettura

1 taluni Stufimi
1

Toule
i 'S a •e s j j

«

In tede in prestito
Totale_s j 3

muchi lennix muchi femmine
< £

1
Ji

&
0 2 9- e § 1 _ a stampa

2000 373 — — — 2373 42 940 2IS 9 1164 3154 — 704 3858

Opere entrate in biblioteca
Ammontare 

de*li acquati 

Lire

Valore attri
buito alle 
opere non 
acquistate 

Lire

Volumi Opuicob

Per
acquisii

Per
doni

Pe,
acquiti!

Pet
doni

«
32 — — 2590.35 981.35

Manoscritti dati io lettura: —

O rari». Giorni di apertura (numero mensile) 21. Ore per ogni giorno (numero mensile): 114; feriali 102 festive 12. 
Diurno • serale: Festivo dalle 9 alle 12; feriale dalle 10 alle 16; serale dalle — alle — .
Epoca normale di chiusura della Biblioteca: al lunedì e nel mese di agosto.

2. Biblioteca Nazionale.

O PE RE  ENTRATE IN BIBLIOTECA

Ammontare 

degli acquisti

L

Valore attri
buito alle 
opere non 
acquatale

L.

NUMERO 

DEI LETTORI

NUMERO DELLE OPERE 

DATE IN LETTURA

VOLUMI OPUSCOLI
In

Biblio
teca

Faori 
della Bi
blioteca

' T
pronto)

Nella biblioteca
Fuori 

(Mia t-a-L-w

Per acquisto
Per doni e 
dir. stampa

Per acquisto
Per doni e 

dir. stampa
a

stampa

mano
scritte

•
stampa

mano
scritte

54 12 ' 7 15 2673,70 686 5203 605 6438 2 605 —

3. Musei e Gallerie d'Arte.

Il ■ M useo Visitatori 
a pagam ento

C on tessera Gratuiti T otale

Muse* civico d’aste antica e arte 
applicata aflìndwtria .. .. 88 53 305 446

Musso civico d’arte moderna .. 175 100 624 899,

Museo Nalienale dei Risnsfimnnln 1100 — 2300 3400

Cartel» Madmvak 3189 — 340 3529

:| Paiano M-dama..................... 266 — 100 366
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1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

| O bbligazioni d iv erse .
Titoli d i S ta to . Gen. Elettr. Adamello 6 „ 0 490 +

Rendita 3,50 % netto (1906) .. o8.lt) ei 4,50 °/0 460 +
Rendita 3,50 % netto (1902) .. 64.25 ei Edison Gen- Ital. Elettr. 6 °/o .. 500 +
Rendita 3 % lordo .................. 43 Forze Idrauliche Italiane 6 0 0 .. 430 +
Consolidato 5 % ne tto ..................

» 5 % (Littorio)
} 82.30»i Unione Esercizi Elettrici 6 0 0 464 f

Torinese Tranvie e Ferrov. econom. .. 442 +

Debiti redim ibili.
i

Il Siderurgica di Savona.................. 494 +

: Alti forni e fonderie di Piombino 490 f

i Obbligazioni Venezia (più interesse) 75 \ Uva Alti Forni Acciaierie d'Italia 920 +

1 Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.) Ferrovie Mediterranee 6° 0 498 +

» nov. 5 % (più int.) 98.50 + Ferrovia Mantova-Modena 5 % 410 l.q.

Prestito Nazionale 4,50% (1,2 em.) 83,50 4 Stipel Telef. int. Piem.-Lomb. 6 %  .. 478 +

» » 5 % 86,50 + Meridionale Elettricità 6 °/0 .. 456 +

ii Obbiig. ferrov. 3 % .................. 252 l.q. Manif. Lane Borgosesia 4 % .. 440 +

» » Romane 294 t.q.
C artelle fo n d iarie .

» strade ferrov. Tirreno 5 % 450 t.q.

» ferrov. Vitt. Eman. 3 % 294 l.q. Cartelle S. Paolo 5 % .................. 443 +

» » Cuneo 3 % .. 304 l.q. » Fondiarie S. Paolo 3,75 % 440 +

, Obbiig. ferroviarie Tonno-Savona- » » » 3,50 % 362 +

Acqui 3 % 290 l.q. » » B. d’Italia 3,75% 444 +

Obbiig. ferrov. Udine-Pontebba 5 % 354 l.q. » Cassa di Risparmio Verona
458 +» »» Lucca-Pistoia 3 % .. 262 l.q. 3.75 % ..................

Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore- Cartelle Istit. It. Credito Fond. 5 °/« ••
a r a n

445 +

Alessandria 3 %  .................. 306 l.q. * > » * 4,50 #.. 420 +

Obbiig. ferrov. Livornesi 3 %.. 330 l.q. » » » 4 #,0.. 410 +

» » Centr. Toscane 5 % 5% t .q. » » » » 3,50 % •• 380 +

w Lavori Tevere 5 % 426 t.q. Credito Fondiario Sardo 6 % •• 464 +

» » Roma 5 % 428 t.q. » » » 4,50 % .. 406 +

» Lavori risanam. Napoli 5 402 l.q » » Latino 6 #/#** 404 +

Azioni private ferroviarie Cavaller- » Monte Paschi (Siena) 3,50% 402 +

maggiore-Bra 3 % .................. 150 t.q. Istituto Nazionale Credito Edilizio 6°/, 386 +

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo- Istituto Credito Fond.Venezie 6 % .. 480 +

M ortara................................... 150 t.q.
A Z I O N I  B ancarie. •

jì Obbligazioni 3,50 % (1906) 342 + Banca d’Italia .......................... 1940

3 % (1910) .. .. 308 + Banca Commerciale Italiana .. 1416

|j Obbiig. Istituto Credito Imprese pub Credito Ita lia n o .......................... 800

blica utilità .......................... — Banco di Roma 112

T itoli g a ra n titi  dallo  S ta to . Banca Agricola Italiana.................. 222

Banca Commerciale Triestina .. —
Obbiig. ferrov. Sarde (1879-1882) 250 l.q. ; Soc. Finanza e Industria Torinese 160

Prestito Unificato Napoli 5 % 64 t.q. Credito Marittimo
Cartelle Credito fondiario Banco di Consorzio Mobiliare 816

Napoli 3,50 % .......................... 466 +
Cartelle spec. 3,75 % (Roma) 342 + T ra sp o rti.

694» Credito opere pubbliche 432 + ; Ferrovie Mediterranee

Obbiig. Istit. Credito Imprese Pubblica » Meridionali .................. 1250

Utilità (Roma) .. 472 + » Secondarie Sardegna 194

Obbiig. 67. Città di Torino .. .. 488 + » Mantova-Modena 
» Biella ......................................

570

900

Titoli di S ta ti s tran ieri. Navigazione Generale Italiana Florio
Prestito austriaco 6,50 % 500 + e Rubattino ...................................... 502

» polacco 7 % .......................... 498 + Torinese Tranways e Ferrovie eco
498 + nomiche .................................................. 86

» g e rm a n ic o  7 % 502 + Navigazione Alta Italia.................. 174

» rumeno .................. 1700 t.q. Lloyd Sabaudo .......................... 258

http://o8.lt/
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Società Veneziana Navigaz. a vapore
Navigazione Cosulich..................
Libera Triestina...........................
Ferrovie Torino-Ciriè-Valli Lanzo

G as ed E lettricità .

Italiana per il Gas
S tig e ...................................
Elettricità Alta Italia
Idroelettrica S ip ..................
Industria ed Elettricità Terni .. 
Min. Elettrica Valdamo 
Ligure-Toscana Elettricità 
Gen. Elettr. Adamello .. 
Meridionale di Elettricità 
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso
Piemonte Centr. Elettr............
S e s o ..................
Edison ...........................
S .IET ..................................
UNES.. ...................

Industrie mecc. e metallurgiche.
Officine di Savigliano 
Fonderie caratteri - Nebiolo e C.
Ing. V. Tedeschi e C.............
Stabilimento G. Fornata e C. .. 
Officine Moncenisio (Bauchiero)
Dalmine ..............................
Uva
Ansaldo ..................
Ferriere Novi

Industria deile Automobili.

Fiat (nuove) ..................
Ing. R. Ziist (Intra)

Industrie chimiche ed estrattive. 
Fabbrica Vernici « Paramatti » 
Giovanni Gilardini 
Concerie Italiane Riunite
Walter M artiny..................
Miniere di Monteponi 
Talco e grafiti Val Chisone
Monte Amiata ..................
Schiapparelli ..................
Montecatini
Mira Lanu ...................
Ollomont ...........................

industrie agrarie ed alimentari.

Acqua potabile di Torino 
Stabilimento Fratelli Maraschi 
Fabbrica cioccolato Veachi e C. 
Distillerie Italiane (Milano)
Martin azzi
Florio ..........................
Oleifici ..........................
Bonifiche Sarde
R affineria..........................
UNICA

Industrie tessili. 

Manifattura Lane Borgosssia .. 
Cotonificio Valli di Lanzo

2Al

86

102

176

220

92

228

152

366

178

280

2%
332

186

102

100

714

136

106

7 %

284

188

200

206

204

110

118

332

52

266

72

176

130

600

330

278

81

222

65

310

644

52

350

136

30

84

118

1516

142

Manifattura Pacchetti • • • • •• 70
Snia Viscosa 52
Seta Chàtillon 254
Va redo 37
Scotti & C. 130
Clerici A............. • • .. •• 78

industrie varie.
Cartiera Italiana .. 200

Istituto Romano di Beni Stabili 5%

Unione Cementi 76 ;
Stefano Pittaluga .. ,, 72

Rinascente .. .. 63

Tensi.................. 45

Assicurazioni Generali (Trieste) 3950

Aedes • • I4 5 n »

Cartiere Burgo • • 592

Saturnia • • 86

Comp. Fond. Region. • • 78

Cartiere meridionali • • 180

Fornaci riunite ,, 284

Salpa Ital............. ,, 126

Bonifiche Ferraresi .. 368

C A M B I

(JET0 ,'JZT
Francia 74,83 74,83

Svizzera 369.33 369,35

Inghilterra
Olanda

92.75

7.681

92.743

7,682

Spagna 232,24 232,50

Belgio 266,90 266,70

Germania (marco oro) 4,557 4,56

Austria (Schillinge) 2.694 2,693

Cecoslovacchia 56.63 56,64

Romania 11,35 11,35

New-York .. 19,088 19.088

Russia (cervonetz) .. 98 - 9 8 -

a \  oro .. Argentina \
6 { carta ..

16,52

7,245

16,48

7,225

Canadà 19,05 19,05

Jugoslavia
Ungheria (pengo) ..

33,75

3 3 4 -

33,73 

334 —

Albania (franco oro) 3,6725 3,6730

Norvegia 511 - 510,70

Svezia 512,50 512,50

Polonia (sloty) 213 — 213,75

Danimarca .. 511 — 510,70

ORO 36831 368,31

2. Fallimenti.

Giugno 1930 ................. N. 

G iu g n o  1 9 2 9  ................. *

3. Protesti cambiari.

Giugno 1930 ................. N.

G iu g n o  1 9 2 9  .......................

29

36

2525

2113



VII. Consumi  e prezz i  - Costo del la v i ta

1. Merci e derrate assogettate ad imposta di consumo.

(al netto dei rimborsi vari).

1
DESIONAZIONE DELLE CATEQORIE E DEI OENER1

j
Uniti

Tuta

P«
uniti

Quantità

lattate

lotpoata

riacotM

B evande
Lìr

•
lite

Vino Ettolitro 50 - 55.654.94 2.782.747

» . . . . . . . . . > 6 0 - 64.62 3.876.95

Vini spumanti in bottiglie Caduna . 1.70 3.438 '/, 5.945,45

» (ini in bottiglie . . . . . . »
•

1 - 6.908 - 6.908 —

Vinello, mezze vino, posca ed agresto Ettolitro 2 5 - 7.04 176,05

> » » » » * 3 0 - —

Sidro ed altre bevande ricavate dalle frutta fer » *

mentate 3 0 - 1 — 3 0 -

A ceto........................................................... » 3 6 - — —

» concen tra to .................................... » 1 3 5 - — —

Uva fresca.................................................... Quintale 32.50 — —

Alcool, acquavite e liquori in fusti - Fino a 25 ’ . Ettolitro 6 0 - 130.14 7,808,40

» » » » Da 26* a 50* » 110 — 147,51 16.226,10

» » » « Da 51* a 75* » 165 — 6,50 1072,50

» » » » Da oltre 75* > 2 2 0 - 186,63 41.059,20

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie Caduna 2.20 8.653 - 19.036,70

B irra ........................................................... Ettolitro 65 — 62,96 4.092.40

Acque minerali da tavola naturali » 3 0 - 345.99 10.379,65

» » * artificiali » 2 0 - 18,74 374,80

Acque gassose............................................ > 2 0 - 71,80 1.435,95

i
Totale L. 2.901.069.15

Carni

V ite lli........................................................... Quintale 9 6 - 13.156,20 1.262.995.20

Altri bovini................................................... » 63 - 286,59 18.055,55

S u in i.......................................................... » 9 0 - 12.456.33 221.069,70

O v in i.......................................................... » 7 2 - 262,23 I8J80.65

» 22.50 420,06 9.452 -

•
D a  r ip o r ta t i L. 1.530.453.10 ||
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2. Macellazione nel Mattatoio e nel contado.
(Vedi Parta 111: «. 16. Palma veterinaria)

3. Mercato bestiame e carni.

DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OEN ERI

I

Unità
Tatù
P*r
uniti

Quantità
lattate

Imposta

riscossa

Lire Lire

R ip o r lo 1.530.453,10

Carne macellata fresca di vitello Quintale 144 — 903.34 130.081,35

» > » di altri bovini » 126 — 232.57 29.303,10

Carne macellata * *u»na . . . . » 135.— 250.81 33.858,45

» » » ovina . . . . » 108 — 149,68 16.165,30

» » » equina . . . . » 45

Carne congelata non disossate di vitello » 9 6 - 2.692,08 258.439,70

> » » * d'altri bovini » 84 - 314.40 26.409.60

» » » » suina • » 9 0 -

» » » » ovina , » 7 2 -

> > disossate............................. » 144 — 681,95 98.200,90

> fresche di 2 . qualità............................. » 72 — — -

Carni salate, insaccate od affumicate » I S O - 229,92 41.385,65

Strutto b ia n c o ............................................ » I I  2,50 75.68 8.514,75

Totale L. 2.172.811,90

Com bustibili

G as- luce .................................................... Metro cubo 0.05 4.575.057 - 228.755 -

Energia e le t t r ic a ..................................... Ettowatt 0,025 35.892.742 - 897.320 -

» » > 0.045 4.993.443 - 224.704,85

*
Totale L. 1.350.779.85

M ateriali da  costruzione a  com puto m etrico

Tariffa A ....................................................

Id. B ................................................... 212.981,75 1

. T o t a l e  L. 93U77.75 |]

Preno del bestiame vivo per Mg. escimi l'importa aul <

Sanati Olanda 
» in genere 

Vitelli I*. '
» 2*

Buoi 
Tori

jC if ia ln i

1.361 

14.626

3

14

8 0 -

66 -  

47.25

42.50

P»wxo dal bestiame viva par Mg. eaciuu Piaapotfa tal

. _ V . ..

Manzi e Moggie 
Soriane
M a ia li..................
Pecora» mosconi a capta
Agnelli..................
Capretti

Capi iatrod.

2 

37 

2161 

255

..............

-ita



c c c l . i  m m m c r — r  n - v  l  H — g C O N SU M I

4. Prezzi medi mensili alPingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino).

'Unità di Prezzi '
DENOMINAZIONE

Unità di Prezzi
DENOMINAZIONE misura medi misura medi

F rum enti. ì C arru be.

N a z i o n a l i  : Nazionali ........................... Q .le 5 4 -

Piemonte ......................... Q.le 147 - Estere » 70 -

Altre provenienze.................. * — Avene.

E s t e r i : Nazionali nere Q .le
Manitoba (n. 2) » 156 » comuni » 8 0 -

Piata ........................... »
Estere........................... » 7 2 -

G ranoni. Fave.

Nostrale comune Q.le 69.73
S ic ilia .................. Q le 95 —

Altre provenienze » 74.75
Favette Sicilia .................. » 90 -

Estero giallo .................. » 6 9 -
bardegna ................. • 9 9 -

S eg ale .
R isi.

Nazionali .................
Estere..........................

Q le

»
7 6 -

-

Maratello 
Ostigliato ..
Camolino originario..................

Q.le

*
»

168.75

123.35

121.35

Sem ole e C ascam i.
.

Mezza grana...........................
R isina..................

»

»

9 9 -  

87 -

P r o d o t t i  d i  g r a n o :
Farina tipo u n ic o ..............................

Duro - Semola SS al 50%
Q.le 173

Fagioli.

» 199 Saluggia .......................... Q .le —

» - Semola SS al 60% » 193 — Tondini bianchi .................. > —

Tenero - Crusca (di grano tenero) > 4 9 - Piatti bianchi > —

» - Cruschello » 48 -
Sem i.

-

Farina di granone abburattata .. » 90

Semolata di granone > i 100 — Trifoglio violetto .................. Q.le —

5. Prezzi medi mensili di vendita sui mercati cittadini.

il prezzi sono desunti dai bollettini settimanali dell'Ufficio Annona)
P R E Z Z I P R E Z Z I

Indicazioni dei generi Indicazioni dei generi
>11' allingrato

_______* _
al minuto iaiKMO al n

-

Cereali i Semola S. S-, al 50 */• Qi 199 — K g .

Grano nuovo Piemonte Q1 - K g . — Crusca di frumento .. 4 9 - » —

> Piemonte » 147 » — Farina di granoturco fina .. 1 0 0 - » 1.60

> nazionale » » — Pane coai. (•..bpou»ieod*250-3 00 *. > — • 1.60

» estero.................. » 156 — ! » — » • » marca B  da 2 JO a 300 |t — » 2 —

Granoturco nazion. comune » 69,35 * * • • • da 80 a 150* — • 2,20

» estero » 6 9 -  I > - » • » » M p w w  oltre 300 r — » 2,30

Segala..........................
A vene..........................

s

*

76

80

•
•

• .  » » • a SO «r

Grissini stirati —

s

•

2.50

5.50

Riso Vialone.................. * 238,65 •
3 _ > non stirati (rubata) .. » 4,50

> Ostiglia................. . • — Pane di semola - . 3 -
Tj

» Ostigliato 
> Maratello

123.35 * 2 - • a ll'o lio .................. — • 3.40

% 168,65 • 2 ,5 0 Grissini all’olio — » 7.50

• Camolino originario.. » 121.35 » Paste alimentari
» • Mezza grana .. | * 99 - » -

Fresche.......................... K g . K * . 3.60

Farine - Pane - Paste
Secche prima qualità (extra] 

> second- qual ■ (comune]
•
»

— •
»

2 .9 0

2.60

F arina d i frum. tipo  un ico  1 0 1 173 — K f . — Extra d i lusso.................. » — a 3,40

C n i  c Im m  Mac* M m c  Tomo, m u  tal*. _  Rai. ti Mb pò mnet. -.Saaoit, (madia J ia rH ii. M ia tata. -  1 P iwa i»b ihh éJk Cm
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'
1

P R E Z Z I P R E Z Z I
Indicazioni dei generi __ Indicazioni dei generi

all io grosso aJ minuto all ingiusto al minuto

Z ucchero O rta g g i e fru tta

....

C ristallino
prezzi al minuto detti «Uni. del pollame

• • Ql. Kg. 6.55 e dell. trutta uro quelli praticali sui mercati

S em olato  F ...................... • • * » 6.65
di piazza Emanuele Filiberto e piazza Ma

dama Gratina
» raffinato 

R affinato P i l i  .. • •

>
»

— >

>

6.75

6.75
A g lio  ......................................

A s p a ra g i riv ie ra

Kg.

»

3,62 Kg.9 5.25

Caffè S an to s su p erio re-cru d o Kg. — » 31.85 » n o s tra n i * 4 - a 5.12

L atte •• litro -- litro 1,20 C arcio fi ...........................

C a r o t e ........................................

doz.

Kg.

3.50 end.

doz.

0.50

Uova C a v o l i ........................................ doz. 5 - cad. 0.55

C av o lfio ri ........................... > — » —

F resc h e  nostrane ,, doz. 4.56 doz. 5.75 C i p o l l e ........................................ 0,52 Kg. 0,80

» im p o rtazio n e • • » __ t » 4.40 F a g i o l i ...................................... — a —

F a g io lin i ...........................

F u n g h i ........................................

»

a

2,88 a

a

4 -

B orro. In s a la ta  ...........................

P a ta te  b ian ch e  com uni

doz.

Kg.

• 3,75 

0.75

cad.

K*.

0,42 

1 -

L a tte r ia  cen trifu g ato  .. K«. 16.50 Kg. 1 8 - » 1* qualità » — a —

N a tu ra le  - com une » 14.50 a 16,25 P e p e r o n i  ........................... a — ' a —

L ard o  n o s tra n o * — » 8 - P o m o d o r i ............................ » 3,88 a 5,43

S tru tto  * » — • 6  - P ise lli m e rid io n a li » 0,80 a 1,20

Olio d ’o liv a » — » 7,40 » n o s tra n i a 1,20 a 1,78

» di se m i .. » — » 5.50 R a p e  * ........................................ a — a

T onno  d i p ro d u zio n e  naz.
3 » 14 — » 18,50 S p in a c i ........................... Kg. 1.50 Kg. 2 -  I

Z u c c h e ......................................... » _ a _  1

P ollam e
Z u c c h in i ........................... doz. 1.50 doz. 2.83

A lb ic o c c h e  ........................... Kg. Kg. _

P o lli ...........................

' A r a n c e  .. ................. a 2 - a 2,80
—Kg. 13,80* Kg- 17,35s C a stag n e  fresche a a

C a p p o n i •• » ___ 4 » _  j
C i l i e g e ........................................ a 3.10 a 4 -

G a l l i n e ........................... .. a 9 ,7 5 * » 13,505 F ich i s e c c h i ........................... a __ a _

A n i t r e ........................... •• » __ « a _ 5
F ra g o le  e  fragoloni > 11,50 » 15,25

O c h e  ........................... > ___ 4 a _  i
L i m o n i ........................................ cent. 14,75 end. 0.22

T a c c h in i • • > ___ 4 > _ 5
M ele  ........................................ Kg. » Kg.

G a llin e  fa ra o n e • • cad. 2 0 - * » 24 — 5 M a r e n e ........................................

N o ci ........................................

a

a

3 - a

a

4 -

P e sc h e ria  fre s c a P e re  ........................................

P e s c h e  ...................................

a

» 3,20

a

a 4 —

Di mare : P ru g n e  s e c c h e » a _

1* q u a lità • • Kg. 26.50 Kg. 30,50 S u s i n e ........................................ a -- a —

2 * q u a lità • • 1 11.35 » 14,75 U v a  d a  tavola a -- » —

P e s c i m in u ti . . •  • > 6 - > 8 -

Di acqua dolce  :

F o ra g g i1* q u a lità • • • 32 - > 37 -

2 * q u a lità  

P e s c i m in u ti . .

• •
»

»

13 —  

£.75

»

»

1 6 -

8.75 M a g g e n g o  ........................... Mg. 4.25 Kg. —

R i c e t t a ........................................

T e r z u o lo  ...........................

»

a

3.25 a

a

Vini del P ie m o n te * P a g lia  di grano e legala pre*. •• a 2,10 a —

V in i d a  p a s to  c o m u n i
» » » adotta .. a 1.70 a —

• • Ed. 270 - litro
» » » s u p e rio r i •• » 3 3 0 - a —

L egna

Vini di a ltre  p ro v e n ie n z e 1
F o rte  s e g a t a ............................ Mg. 2,30 Mg. 2.60

|  V in i com uni d i lim itata g ra  > lu n g a  ............................ a 2 - *' * 2 0 1

d a i. non m inore d i 8  gradi Ed. 2 2 0 - lik* • — P io p p o , ontano  • lunga - stag. » — a 2.40 II



C C  C  L I V t  0  1 ~ T CONSUMI

6. - Prezzi medi di vendita al minuto di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

G E N E R I Unità
Prezzi

medi

Legumi Secchi

1 Lenticchie ........................... Kg. 4.15

Fagioli secchi » 3,40

Ceci ...................................
• 2.65

! Cecirata •• * 2.60

Fave secche ........................... » 2.25

G E N E R I

Coloniali

Zucchero 
Caffè tostato Moka 

Portorico 
Santo* ..
S. Domingo . 
Guatemala

C arni

Bovina polpa non «celta
» parte media con giunt 
» parte scelta 
» roast-beef 
» filetto 

Sanato polpa npn scelta
» parte media con giunt 
» parte scelta 
i: coscia senz'omo .. 

Congelata punta e pendore 
» spalla e sottospalla 
ii culatta 
» coscia senz’osso 

Carne in scatole (uso militare) 
Carne suina fresca (arrosto ecc.]

» » » (coscia)
» » «(coste, testa, piedi) 

Carne di agnello parte posteriore 
Polli 
Capponi 
Galline ..
Tacchini 
Conigli macellati

Uova

Uova fresche..................

Salam i ed affini

Strutto ..................
Mortadella ..................
Salame crudo stagionato ..

» cotto 
Prosciutto crudo 

» cotto 

Merluzzo secco

K«.

Don.

K«.

13.50

9.50

15.50

12.50 

21 -

16.50

11.50 

17 -  

21 -

4.75 

5,80 

8,60

10.75

10.50

13.25

14.25 

6 -  

12 -  

15,78

12,22

11,63

8,25

4,70

6,13 

1 7 -  

21 -  

1 4 -  

26 —  

21 -  

4.10

L a tte  e d eriv a ti 

Latte naturale 
Burro naturale 
Formaggi Berna o Griviera 

» Gorgonzola 
» Parmigiano 
» Fontina

B evande 

Vino tipo comune da pasto 
Id. id in fusti (50 litri)

V erdura

Carote..................
Cipollini
C avo li..................
Insalata lattuga 

» minuta 
Prezzemolo 
Spinaci
Zucche..................
Ravanelli 
Radicchi

F ru tta

Fichi secchi comuni 
Uva da tavola nera ..

>• » bianca 
Uva secca 
Nocciuole 
Mandorle secche 
Castagne fresche 

» secche 
Lim oni..................

Com bustibili

Petrolio
Legna da ardere forte 
Carbone da cucina ..

7. Consumo dell’energia elettrica e del gas.

Energia «Uttric*

Cm

«O pM tm ■ao paniti - f a - - * . Totale

r* Ew-«n Ew-ara Em m. c.

|
l

1
"

— —
-

Unità
Prezzi

medi

Kg 6.57

» 38,50

» 39,50

» 31,50

» 34,50

» 36,50

Litro 1,20

Kg. 17,50

» 13,50

» 10 -

» 1 7 -

» 12,50

Litro
2,68

» 2,60

K«. 1.26

» —

P« capo 0,70

» 0.24

K i 2,50

a| mino —

K« 2.15

» —

al mairo 0,24
>

—

K ,. 3.14
• _
>

» -
»

6,50
»

6,50
> __
»

O d . 0.22

Litro 2.05

Q.le 2 4 -

> 72,50

http://q.le/


a) Numeri indici del c o s to  della vita. (R . D. L. 20  F ebbraio 1927). 

Spesa per l ’alimentazione.

OENER1 ALIMENTARI Q U A LITÀ

Unità

di

m isura

•«-**
s
e

Mese base 
O iugno 1927

M ese di
O iugno 1930

m
9O Prezza

medio
unitario

Spesa 
media 

•etti tn anale

Prezzo
medio
unitario

Speaa
media

Kttimanale

1. P ane *) ........................................... T ipo  economico Kg. 1 2 - 2,20 26,40 2,1000 25,200
— F arina g i a l l a .................................... — » — — __ __ ---

2. R i s o .................................................. M arat.-ostigl. » 1 - 2,37 17 1,9130 1,913
3. Pasta * )  ........................................... Com. e Napoli » 3 - 3,52 10,56 2,9964 8,989
4. Fagioli secchi ............................. Burlotti » 0,500 3,97 1,98 3,7516 1,876
5. C arne b o v ina * ) ............................. 8/9 fr. 1/9 cong. » 2,500 14,51 36,27 17,0030 42,506
6. F orm aggio  ....................................
7. Baccalà ............................................

Parm igiano > 0,500 26,35 13,18 17,1838 8,592
M erluzzo secco » 0,400 4,17 1,67 3,9874 1,595

8. O lio d ’o l i v a .................................... P uro com une Litri 0,350 12,15 4,25 6,3850 2,235
9. V i n o ........................................... Com. da pasto » 6 - 3,51 21,06 2,6840 16,104

10. P alate ........................................... -- Kg. 3 - 1,13 3,39 0,7890 2,367
11. V e r d u r a ........................................... qualità  stagione » 5 - 1,71 8,55 2,7205 13,603
12. F rutta ........................................... t » » 1 - 5,04 5,04 4,9446 4,945
— Pesce f r e s c o .................................... -- » — -- --- —

13. U o v a .................................................. Fresche N. 1 0 - 0,48 4,80 0,4166 4,166
14. Latte * ) ........................................... — Litri 7 - 1,30 9,10 1,2000 8,400
|5 .  Zucchero • ) .................................... Semolato Kg- 0,800 7,24 5,79 6,5606 5,248
16. Caffè to s ta to .................................... Moka, Portorico, Santoli 

s  Dominio (mattinai# > 0,200 34,54 6,91 35,0082 7,002
17. B urro • ) ........................................... N aturale » 0,400 19,78 7,91 15,8038 6,322

18. Lardo • ) ...........................................
*) Pieni da’ cab»irti-

N ostrano » 0,300 8,24 2,47 8,000 2,400

163,465)1Spesa settimanale . . . 171,70 . . .

Spesa per il vestiario.

OENERI E Q U A L IT À

Unità a
Mese base 

O iugno 1927
Mese (ii 

O iugno 1930
di

m isura

em

§
Pitno
medie Speaa

Preso
medio

Speaa
anana

Telerie:
1. M adapolam  per biancheria (alt. cm. 80 ) m etri

*

51 4 - a » ,- 2,75 140.2S
2. T ela cotone (alt. cm. 90) ....................... » 41,7 4 - 166,80 4  - 166,80
3. T ovagliato (alt. cm. 150) ....................... » 5 9 - 4 5 - 7 —

35 nLane e cotone per maglie e calze: 
4. Lana norm ale prim a qual, in m atassa Kg. 1.067 9 0 - 96,03 75  — 80,03(|
5. C otone n e ro  per c a l z e .............................. » 0,550 7 0 - 38,50 55 - 30,25

Tessuti per abiti:
6. D rap n ero  per uom o (alt. cm . 140) metri 4 7 2 - 2 8 8 - 55,40 221,60
7. C heviottes nero » (a lt. cm . 140) » 4 42.20 168,80 46,11 184,44
8. D rap nero  per donna (alt- cm . 140) » 4 37,80 151,20 34  — 1 3 6 , -
9. Q abard ine nero > (alt. cm . 130) » 4 37,80 151,20 31,33 125,32

Calzature comuni:
10. Polacchi neri per uom o ...................... paia 2 7 2 - 1 4 4 - 6 8 - 136 —
11. S carpette nere  per donna ...................... » 2 5 4 - 1 0 6 - 5 0 - 1 0 0 - 1
12. Polacchi p e r  ragazzo .............................. • 4 40,50 1 6 2 - 38  - 1 5 2 - f l

Totale spesa annua Spesa settimanale . .  . . 1 723 ^3
33,14 ,5sd28,991

Spesa per l'affitto dell’abitazione (3 camere e cucina).

Mese base O iugno 1027

Spesa a a a u a ......................  2732,06

Spesa se ttim a !a ie  .. .. 52,54

M ese di Giugno 1930

Spesa a n n u a ......................  2702,88

S pesa settim an ale  .. .. 51,08



Spesa per riscaldamento e luce.

«C4 Mese~base Mese di
Unità G iugno 1927 Oiugno 1930

di C
« Pieno 1

m isura s medio Speta medio Spesa

° unitario annua untano annua

Me. 365 0,825 301,12 0,75 273,75
2. Energia e l e t t r i c a ............................. Kwh 104 1,22 120,88 1,47 152,88i: 3. C arb on e c o k e .................................... Q.li 8 39,18 313,44 28 - 2 2 4 -

Totale spesa annua 741,44 650,63Spesa settimanale 14,26 12,51

Spese varie.

DENOM INAZIONE S P E S E  V A R I E

Unità

di

misura Q
u

a
n

ti
tà

M ese base 
G iugno 1927

M ese dì 
G iugno 1930

Pretto
medio

unitario

C--opeaa
annua

Pieno
medio

unitari*

Spesa
annua

1. T r a m ........................................................ ............................. viaggi 1460 0,375 547,50 0,375 547,50
2. O iornali .................................................................................... N. 365 0,27 98,55 0,25 91,25
3. Assicurazioni sociali . . . .  ....................  • •• — — 8 ,2 9 1 7,791
4. O rganizzazioni sindacali .................................................. — — * 431,20 S 405,20

5 ‘ -g{
C arta form ato p rotocollo  in riga 3* rigatura

acq u ar............................................................................. Kg. 10 4,50 4 5 - 4 - 4 0 -

6. V P e n n in i ............................................................................. dozz. 12 — 5 — — 7,50
7. * Matite nere .............................  ...................... N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60

8. S i Inchiostro n ero  per scuola .................................... L. 2 2,60 5,20 2 - 4 —
9. «*' Libri ............................................................................. “ — 5 8 - — 53.10

10. | | Bicchieri di vetro com une .................................... N. 20 0,90 1 8 - 0,90 1 8 -

1 1 . i l Piatti di m aiolica com une .................................. » 20 2 - 4 0 - 2 - 4 0 -

12 . / Visite m ediche a dom icilio .................................... » 10 1 5 - 150 — 1 5 - 1 5 0 -
13. .s O lio di r ic in o ................................................................. Kg. 0,200 2 0 - 4 - 1 4 - 2.80
14. I l 1 Olio di fegato di m erluzzo pu ro  ...................... » 1 18 — 1 8 - 12,60 12,60
15. 1 C rem or di ta rta ro  ................................................. • 1 2 5 - 2 5 - 17,50 17,50

16. | C otone idrofilo  ......................................................... » 0,500 1 5 - 7.50 1 5 - 7,50

17. «* T intura di jodio  ......................................................... • 0,100 __ 1 0 - — 7 -

18. » 2 7 - 1 4 - 4,90 9,80

Totale spesii annua 1479,75 1415,35Spesa settimanale 28,45 27,22

b) R iepilogo d e i C apitoli di S pesa

Mese base 
O iugno 1927

Mese di 
G iugno 1930 Indice

dei

capitoli

Rapporto percentuale della spesa dei singoli capi• toli in rapporto alla spesa totale =  100
Spesa m edia 
settim anale

Spesa media 
settim anale

Spesa per l’a lim e n ta z io n e ............................. 171,70 163,47 95,21 57.53
» per il vestiario  .................................... 33,14 28,99 87.48 10.20
» per l’affitto d ell’abitazione . . . . 52,54 51,98 98,93 18,29
• per riscaldam ento  e luce 14,26 12,51 87.73 4.40
» varie ......................................................... 28,45 27,22 95.68 9.58

Spesa complessiva settimanale L. 300,09 284,17 94.69 1 0 0 -Numero indice 100 — 94,69

Il numero indice del bilancio della famiglia operaia 
tipo, che ha per base il mete di giugnot927, segna 
nel giugno 1930 punti 94,69 con un aumento, in 
confronto del mese di maggio in cui segnava 93,42 
di punti 1,27. 

SPESE ALIMENTARI. L'indice per le spese 
di alimentazione segna in giugno punti 95,21 contro 
92,96 io maggio, eoo un aumento di punti 2,23.

S P E S E  V E S T I A R I O .  L ’i n d i c e  d e l l e  s p e s e  v e 

stiario è rimasto costante segnando punti 87,48. 

SPESE DI ABITAZIONE. L’indice delle spese 
di abitazione è rimasto esso pure costante su punti
98,93.

SPESE CALORE E LUCE. L’indice per le 
spese di riscaldamento e luce è rimasto esso pure 
costante su punti 87,73* 

SPESE VARIE. Anche l’indice delle spese varie 
rimane costante su punti 95,66.

http://q.li/


C O S T O  V IT A : a r _ f  * w a y  i  g i  t i C C C L V I l

c) N um eri indici d e l co sto  d e lla  v ita  in T orino.
Spesa m edia settim anale di u n a  famiglia o p eraia  com posta di 2  adulti e 3 ragazzi. ( Giugno 1927 z= 100).

M E S I

Q ennaio
Febbraio
M arzo
Aprile
M aggio
G iugno
Luglio
Agosto
Settem bre
O tto bre
N ovem bre
D icem bre

1930

Alimentazione Vestiario Abitazione Calorea e Luce Speae varie
Bilancio

completo

Spe» Numeri Speaa Numeri Spesa Nume» Speta NuaKri Speta Numen Speli
effettive àdici effetti** indici eletti»» indici elettiva ■adici effettiva indici effettivi iadici

i 164,71 95,93 32,33 97,56 51,98 96,93 12,04 84,43 27.22 95,68 288.28 96,06
163,02 94,94 32,33 97,56 51,98 96,93 12,04 84,43 27,22 95,68 286,59 95,50

| 161,37 93,96 32,33 97,56 51,98 98,93 12,04 84,43 27,22 95,68 284,94 94,95
! 159.59 92,95 32.33 97,56 51,98 96,93 12,21 85,62 27,22 95,68 283,33 94,42

159,65 92,98 28,99 87,48 51,91 98,93 12,51 87,73 27,22 95,68 280,35 93,42
163,47 95,21 28,99 87,48 51,98 96,93 12,51 87,73 27,22 95,68 {284,17 94,69

1

! • »

d) Num eri Indice d el c o sto  d e lla  v ita  in T orino. Serie l°se m . 1914 e luglio  1920 collegati alla base di giugno 1927.

M E S I

lodici

Serie
1914

Luglio 1927
Agosto »
S ettem bre »
O tto b re  > 
N ovem bre »
D icem bre >

O ennaio  1928
Febbraio. >
M arzo >
A prile >
M aggio »
G iugno »
Luglio »
Agosto i
S ettem bre >
O tto bre  » 
N ovem bre *
D icem bre »

O ennaio  1929
F ebbraio  »
M arzo »

524.75 
514,51 
506,34 
504,44
504.76
503.95

499.86
496.10 
491,47 
493.43
494.96
499.86
497.25 
497,57
501.11 
502,80
511.25 
512,17

517.84
519,36
521,92

Serie 
1920

,13 6 ,40
133.74 
131,61
131.12 
131,20 
130,99

129.93 
128,95
127.75 
128.26
128.65
129.93
129.25 
129,33
130.25 
130,69 
132,89
133.13

134,60 
135 -
135.66

M E S I

lodici :

Serie
1914

A prile 1929 
M aggio 
O iugno 
Luglio 
Agosto 
Settem bre 
O ttobre 
N ovem bre 
D icem bre

O ennaio 1930 
Febbraio 
M arzo 
A prile 
M aggio 
O iugno 
Luglio 
Agosto 
Settem bre 
O ttobre 
N ovem bre 
Dicem bre

Sevie 
1920

515,06 133,88
513,75 133,54
516,15 134,16
512,99 133,34
512,34 133,17
511,25 132,89
508,36 132,14
519,09 134,93
522,74 135,87

523,23 136 -
520,18 135,21
517,18 134,43
514,30 133,68
508.85 132.26
515.77 134,06



Vili. Attività mensile di uffici e servizi Municipali
diversi - Aziende Municipalizzate

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse.

Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto Persone trovate sofferenti per via e condotte al

j degli u f f i c i .......................................................... 18392 loro d o m ic ilio ........................................... 25
Cartelle esattoriali re cap ita te ............................. 755 Persone trovate sofferenti o ferite per via e con

Informazioni scritte, di carattere vario, fornite dotte all'ospedale od al Ricovero Municipale . . 179

agli U f f i c i .......................................................... 7167 Persone accora, in Questura perchè alette da demenza 5
Accertamenti e verifiche per tasse comunali . . 3100 Peraona^acto mpagnate in Questura perchè mancanti di

Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 22 mezzi di a insistenza e di recapito.......................... 1

Verifica di cambiamenti di abitazione per l’Uf- Indigenti senza dimora inviati a dormitoti munir. 10

ficio A n a g ra fe ..................................................... 446 Ubbriachi raccolti al suolo....................................... 52
Il Cantieri di case in costruzioni ispezionati . . . 490 Bambini amarriti consegnati ai parenti . . . 18

! Case di abitazione od industriali ispezionate . . 1717 Fermi di cavalli in f u g a ....................................... 3

Negozi di genere diverso ispezionati . . . . 2367 Animali pericolosi c a t tu r a t i............................. 9

Servizi d'ordine a funzioni, manifestazioni, si- Traamisaione all'Ufficio di oggetti trovati da cittadini 164
522 Intervento in contese fra cittadini e risse sedate . 114

! Richieste di visite mediche a domicilio . . 760 Fogli di rilevazione anagrafica staordinana consegnati

Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten- a capi fam ig lia ....................................................... 175254

1 za s tr a d a le ..................................................... 50 Censimento delle case di abitazione per conto del

1 Persone medicate col preparato antisettico . . 43 Servizio Imposta Consumi: Case censite N. . . . —
! Ubbriachi raccolti al s u o lo .................................

1
25

Contravvenzioni accertate.

P o liz ia
“ I Riporto 638

Animali che recano disturbo o molestia . - Carri a trazione animale con cerchioni insuffic. . —

B a g n a n ti............................................................... - Conduttori mancanti . ,... ,
• . ^  j  i automobili ed autocarri . . 
dei prescritti docu- . . . 
menti  ̂motocicli e motoleggere . .

4
Battitura tappeti ad ora ind eb ita ........................ 3 2
Bestemmia e tu rp ilo q u io ................................. 1

Cani vaganti senza museruola, e di grossa mole Freno (mancanza c\ e runorch, . . . —

non m an o d o tti................................................ « rr ■ \ { v e lo c ip e d i........................
insufficienza) J

f carri vetture........................
32

Deposito di materie infiammabili senza permesso 8 1

Disturbo alla quiete p u b b lic a ............................. 1 automobili, autoc., rimorchi 42

Getto o caduta di oggetti pericolosi . . . 39 Illuminazione (man-* m otocicli................... 4

Guasti a monumenti o g ia r d in i........................ 45 canza o fari abbagl.)^ motoleggere e velocipedi 211

Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . . 21 carri e ve ttu re ................... 13

Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini di Inoss. all obbligo di,

albergo ............................................................... _ dar la precedenza aii au to ve ico li........................
trama e di non sor- v e lo c ip e d i........................

47

Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulanti 31

e carretti) .......................................................... 105 passare ì trama nelle! carri e vetture . . . 4

Omissione di ripari ad oggetti verniciati di fresco — fermate

Pascolo abusivo su fondo a lt r u i........................ Non allenerai alle sei —

Scarico di neve, terra e rottami sul suolo pubbl.
"  1 gnalaziori degli A- . —

Scavi mancanti di lumi e ripari durante la notte - •  t carri e ve ttu re ...................genti f , —

Sgocciolamento di acqua da balconi . . . 4 ! 8 \ pedoni................................. —

Stendaggio di biancheria o pannolini verso via 5 | Omessa denuncia a)) automobili, autoc., rimorchi —

Trascurata pulizia dei m arc iap ied i................... - pubbl. Reg. Auto® .' m otocic li............................. —

Vasi ed altri oggetti verso luogo pubblico non Omesso pagam. dii automobili, autoc., rimorchi 
tassa di circoiaz. e di moticicli e motoleggere . . 
utenza stradale ’ c a r r i .................................

—

assicurati ................................................ 1 _

Vendita ambulante senza permesso municipale 7 22
Vendita di fiori in ore in d e b ite ................... 74 Scappamento libero e| automobili ed autocarri . . 

silenziatore inefficace' motocicli e motoleggere .

_

Vetture e automobili pubbliche e loro conduttori
135

__

Omessa denuncia dei vani di stabili, agli effetti ( automobili ed autocarri . __

dello sgombro spazzature .................................. __' Segnaiaz acustiche m otocic li............................ _

Soddisfare bisogni corporali fuori dei luoghi stabiliti . - (mancanza o eccesso)i motoleggere e velocipedi 112
V a r ie .............................................................. 50 \ carri e carrocze . . . . _ j

C ircolazione •Utomot ! l i1*u,oc’ rimo,chi 
alla circolazione^ f carri e vetture . . . . .

I Ì2

|| Abbandono di bestiame in trans ito ................... 33
7

Abbandono di autoveicoli col motore in azione . 
U Carrettieri su carro a molle sprovvisto del nu

— Targhe irregoUri oj 4
1

li mero d 'o r d in e .................................................... 31 f c a m ................................. 21

Da riportare 636 Da riportare 1306



ATTIVITÀ u f f i c i a r r i i r n  u » <r i i l C C C L 1 X

Transito dal lato non( 
regolanti, della via ed 

in luoghi vietati f

Trasporti eccedenti lai 
portata ed il volume 

prescritti f

Velocità pericolosa j

Riporto
automobili, autoc., rimorchi 

motocicli e motoleggere . . 
velocipedi, carri e carrozze 

pedoni..................................
autocarri........................

c a r r i .............................
v e lo c ip e d i...................
automobili ed autocarri . 
motocicli e motoleggere 

v e lo c ip e d i...................
carri e carrozze

Varie

A nnona e licenze

Esercizi senza licenza commerciale . . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili 
Mancanza di cartellini indicatort~del prez

la m e re e ................................................
Violazione dei prezzi d cialmiere . . 

V a r i e .....................................................

del

Edilità

Deposito di materiale da costruì. fuori steccato .' 
Getto abusivo di maler. da parti elevate di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . .

Mancanza di progetto in cantiere ........................
Materiale edilizio ammucchiato in  quantità ecces
siva e pericolosa contro lo steccato...................
Omissione d i lanterne negli steccati e ponti di 
servìzio e ripari per lavori in parti elevate degli

s t a b i l i .......................................
Varianti a progetti di costruzioni, senza permesso 

V a r i e ....................................................................

Igiene

Case abitate aenza permesso municipale . . 
Concimazione di ortaglie con materie estratte da

pozzi n e r i...............................................................
Derrate alimentari esposte in vendita non protette

da veli od altri r ip a r i...........................................
Derrate alimentari esposte fuori negozio ad al
tezza non regolamentare......................................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Pulitura pozzi neri non autor, ed in ora indebita 
Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi, 
latrine, e c c .) ..........................................................

Da riportare

1306

30
5

405
10

II
5 

20
6 
I

136
I

36

17

169
42

I

4
8

15

174

228

1
3
3

37

2689

Riporto
Trasporto e deposito abuiivo di letame . . 
Trasporto di pane e carne in modo non regola
mentare .........................................................

Trasporto di spazzature in ora indebita . .
Vacche lattifere su d ic ie .................................

Versare acque sudicie ed immondizie sul suolo
pubblico e nei c a n a li......................................
Latte sospetto sdu lte rsto .................................
Varie .................................

M ercati

Contrattazione ed asportazione di merce prima
dell’ora s ta b ilit a ...........................................
Esercizio abusivo di posto ( is s o ...................

Introdursi sul marcato prima dell’ora stabilita . 
Merce coperta durante l ’apertura del mercato 
Occupazione indebita di suolo put "  ul mercato 

Vendita al minuto sul mercato aU ingrosso . 
V a r i e ...............................................................

Tasse

Inoaservanza delle disposizioni relative alla ♦ f f
di soggiorno..........................................................

Omessa denuncia di c a n i ..................................

Omessa denuncia di biliardi e pianoforti . .
Omessa denuncia di domestici.............................
Omessa denuncia di equini, bovini, suini, ovini
e c a p r in i..............................................................

Omessa denuncia di vetture pubbliche e private 
Omessa denuncia di inaegne contenenti parole in
lingua straniera.....................................................

Omessa denuncia di esercizi affli effetti della
tassa sulle industrie o di patente ........................
V a r i e ........................  ..................................

Affissioni (inosservanza alle disposizioni varie) . 
Cimiteri (inoaservanza alle disposizioni varie) . 
Caccia e pesca (inosserv. alle disposizioni vane) 
Locali di abitaz. vuoti non denunciati all’Autorità
Maltrattamento a n im a li......................................
Pesi e misure (inosservanza sili legge relativa) . . 

Riposo settimanale e festivo (in ossr rvsnrs alla
legge re la tiv a ).....................................................

Materiali da costruzione non denunciati all’lmp. Consumi 
Materie d iverse .....................................................

Totali contravvenzioni

2689

1

20
2

30

32

18

I

II
445

28
5

18
14
15

3
12

40
II
2

Avvertimenti scritti

Arresti.

Per aggressione o rapina . .

Pet furto conaumato . . . 

Per furto tentato . . . .

Per b o rse g g io ...................

Per tru ffa .............................

Per appropriazione indebita

Per giuoco d ’azzardo . . . 

Per spendita di monete false

Per om ic id io ........................

Per omicidio mancato . .

Per ferimento volontario . .

Per leaioni colposi .

Per

Da riportare

Riporto 14

Per oltraggio, minaccie, resistenza e ribellione 
agli A g e n t i.......................................................... *

Per percosse...................................................... ....

Per porto di rivoltella ed armi inaidioae senza
permetto ................... • • • • * • » .

Per q u e s tu a .......................................................... 59

Per atti osceni in p ub b lico .................................. ^

Per disordini in p u b b lic o ..................................

Per distribuzione di stampe sovversive . . . .

Per introdursi clandestinamente in sito privalo .

Per vandalism o.....................................................

Per reati v a r i ..................................................... 3

Totale attesti 79



ATTIVITÀ U ffic i

e) Prospetto degli investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti

Investim enti N. 70. cmì luddiviti

trami
1 automobili .
1 motocicli . .

Pedoni inveititi da autocarri . .
1 carri . .
I  vetture a cavallo.

' ciclisti . .

vetture

trami
autocarri
automobili
motocicli
cicliati .
carri

Ciclisti inveititi da

coti tuddiviii

trami . . 
automobili 
motocicli . 
carri . . 
carretti a mano 
vetture a cavallo 
autocarri .

Totale

automobili. 
motocicli . 

carri . . 
manufatti 
colonna metallica 

manufatti .

cam
automobili

motocicli . . . 

vetture a cavallo 
colonne metalliche

Totale

Fra motocklàta contro colonna metallica

2. Posteggi e secchie d'acqua calda distribuite nei lavatoi municipali durante il mese

Borgo 
Valichigli a
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3. Pompieri 

Sinistri. — a) Secondo l’ora delle segnalazioni.

_ rs <o r* « o> o
• -3 i ■3 41 i 3

© — N » «A <0 « &
4 4 é 4 di 4 4 s * «
4 4 -3 4 4 4 i

Totale ............... 3 2 2 i 1 i 3 3
Totale men preced. 9 12 5 2 — 4 4 8 4 16

Totale generale 12 14 7 3 1 4 5 8 7 19

i
3

20

23

4
22

26 II 16

5
16

23 25 20 24

3
20

23 12

b) Secondo la causa dell'intervento.

Totale .. .. 
Totale a . prec.

Totale generala

II

12

s  i  à ’| a l  rss ni | 

r s js f is J r s H  à j i

15

5
10

15

]

1
ì

8

6
17

23

6
93

101

l i

r

1

2

5
>

ilIl 
“
“

*»s

T
O

T
A

L
E

2
5

3
7 2

6
36

6
34

64
303

7 10 2 42 42 367

c) Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l'entità.

Totale ...............

Totale pncad.

Totale generala ..

'/•
«a

Om
1

Om

IV*
O *
2

Om
r i i

Om
3

Om

3'/.
Ore
4

Or»
3

On
6 è

1

28 13 8 4 3 2 2 __ 1 1 2 64
141 100 29 13 4 6 1 2 2 — 5 303

169 113 37 17 7 8 • 3 2 3 1 7 367

Gran Mad! Lini Fai*
allumi Totale]

T otale ............... 3 8 17 28
Totale meai preced. 24 22 102 2 150

Totale generale .. 27 30 119 2 178

e) Secondo i danni presunti.

Daaai
(ia L ire )

Naia.
■Min T “

Daaai
( ia L à )

N m baparto
L .

. Daaai 
G aLna)

N aa. lavati»
L .

Daaai
(ia L ia t)

Nam.
| * r "

Daaai
(■  Lite)

N aa.
■Mitri v i

' 25 i 25 Ritm i» 14 2425 Riporle 21 16425 Riparlo 26 63425 Riporlo 27 143425 1

I 50 4 200 700 — — 4000 — — 25000 — -- 200000 _ _  j

| 100 3 300 800 — — 5000 1 5000 30000 — - 300000 _

150 — - 900 — — 6000 2 12000 40000 — - 500000 1 500000
200 3 600 1000 3 3000 7000 — — 50000 — - 800000

300 1 300 1500 — — 8000 — — 60000 — - 1 2000000 .

400 - - 2000 1 2000 10000 1 10000 80000 1 80000

500 2 1000 2500 — — 15000 — — 100000 — - TtuU 27 643425

600 — — 3000 3 9000 20000 1 20000 150000 — Ttml» m ai pncaJ. 2053525

lu t a t a 2425 b itp ta 21 16425 lu ta ta 26 63425|d ita ta 27 143425 | Ttlolc ffivcraJc 2696950
danni non (orano predati, n. 36 V U to a» n H» n la p oaltl di aaataria infiaauaabili, a .  321

4. Azienda elettrica Municipale.

PRODUZIONE DI ENEROIA

Prodotta alla C  wtrah di Roaone 

Prodotta ala Cantale di C M m n m l. 

Prodotta ala Centrale di Swa „ „ 

Prodotta -ad. Centrale M  Martinetto 

Ricavala dale FF. SS. .. .  „ .. 

Ricavata dala Società Alta Italia ..

Kwfc

4.853.440

4.371.400

2.970625

4.130

EROGAZIONE DI ENEROIA

Ala FF. SS. da Ornante
Utenti d ivan i............... _
Al C ntwiia di A riana .. 
A la dal A Saa . . . . . .
A la  Soc Cerbole .. _ _ 
A la Sodati Fiiat .. .. _

12.199.595

> tte ii« n ia b 4 liia lfe | i

Kwfc

«



5. Azienda Tranvie Municipali.

LINEE TRANVIARIE N. biglietti venduti
Chilometri

Motrici Rimorchi

221.617 79.176 _

2. Borgata Vittoria-Borgata Molinette .......................................... 375.783 95.885.9 56.180,2

3. Val San Martino-Borgo San Pao lo .......................................... 505.928 102.165.9 101.841,1

4. Borgata Campidoglio-Cran Madre .......................................... 444.850 108.052,3 61.676,4

5. VanchigKetta-Borgo San P a o lo ................................................ 449.311 91.889 91.830,7

6. Porta Nuova-Pozzo Strada....................................................... 691.609 141.558 86.301
712.631 130.520.4 119.662,8

8. Oipedale Mauriziano-Regio Parco .......................................... 341.047 113.327,4 —

9. Barriera Lanzo-Barriera Orbawanc .......................................... 519.192 148.061,2 718.9

410.193 96.782,1 76.690.8

11. Viale Stupinigi-Porta Nuova ................................................ 182.694 63.562,7 3.061.4

12. Borgata Ceniaia-Cimitero ....................................................... 357.968 87.487,9 86.705.4

13. Lucento-Valaalice..................................................................... 426.098 134.889,8 1.185
163.637 69.288,1 -

15. Ponte Itabella-Corto Vercelli ................................................ 639.780 103.245,4 103.012
382.364 104.304,2

17. Barriera Catale-Otpedale Amedeo di Savoia............................ 309.611 95.398,4

18. Piazca Carducci-Borgata Monteroaa.............  ...................... 436.768 115.087,9 18.757,7

19. Borgo San Secondo-Madonna di Campagna............................ 384.614 95.1% 95.125,2

20. Corto Fraocia-Villa della Regina................................................ 224.003 67.290,7 —

21. Piana Carducci-Madonna del Pilone ................................... 413.041 122.776,3 12.594,6

22. Piazza F.man. Filiberto-Borgata P a te lla ................................... 116.915 46.189,9 —

31. Piazza Cartello-Cimitero ....................................................... 22.042 13.123,1

T o t a l e 8.731.8%
•

2.225.258,6
.

915.343,2
1

Mete di Giugno

1930

Totale viaggiatori Importati (compreti abbonati).. N. 20.769.138
Introito globale mentile ......................................... L. 6.420,113,54
Quota abbonamenti....................................................... » —

Sviluppo Rete (Km. d'etercizio «cima la 31*) .. Km. 145.853
Media giornaliera vetture ia ter m io (motrici e rimorchi) N.

» 3.140.601,8

6. Acquedotto Municipale.

Acqua potabile condotta dall’Acquedotto Municipale

M E S E

Acqua aollcvata in 

Venaria a tponda 

dertra della Stara

Acqua tollerata ia 
Botgaro e Torino 
a tponda tiairtra 

della Stara

Acqua 

aollevata 

ia Voipiano

Totale 

acqua aollevata

■c.

Acqua addotta 

dal Piano 

delia Marna

me-

Totale
acqua addetta

Gennaio .. .. 862.045 990.512 1.852.557 138.600 1.991.157
Febbraio.. .. 782.624 877.792 - 1.660.416 120.700 1.781.116
Mano .. .. 844.542 988.708 - 1.833.250 113.000 1.946.250
Aprile .. ..
M an i. .. ..

767.708 921.480 32.260 1.721.448 142.490 1.864.386
497.011 941.784 34.160 1.472.955 542.200 2.015.155

E S T  :: ::
Agnato .. .. 

Ottobre .. ..
kl____L _

Dicembre

390.308

1
1

1.157.891 30.940 1.579.139 635.500 2.214439

Acqna addotta al giamo m I mete di G ragno (madia) me. 73.821 _ __

Acqna addotta aTora » » • * • 3.076 - -

Acqaa addotta al «csade • » » .. Im i 8M — —
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Energia elettrica consumata per l’adduzione dell’acqua in città.

Mese di Giugno .................KW ora 953 406

Potenza media richiesta pel sollevamento dell’acqua negli impianti di Venaria e Volpiano KW 1.324. 

Energia consumata in media per ogni me. sollevato KWora 0,604.

Potenza media richiesta per ogni litro al I" sollevato KW 2,17.

Energia elettrica consumata nel mese di Giugno dagli impianti di maggior sollevamento per le zone 

più elevate KWora 62,127.

Prese eseguite nel mese di Giugno n. 55.

Tubazioni nuove attivate nel mese di Giugno mi. 1290.

7. Illuminazione Pubblica.

(Servizio tecnologico m unicipale).

E n e r g i a  e le t t r i c a  ...........  Ewh. 4.242.890

U n i t à  i l l u m i n a n t i in servizio al 30 
giugno 1930:

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) .....................  N.

Azienda elettrica 
Municipale .. L. 17.843 — 

Soc. Piemontese 
di Elettricità.. » 127 — 17.970 —

3016 M a n u t e n z i o n e :

di piccola potenza (da 1000 a 2000 
lumen) ...................... N. . 8386

Rinnovo lampade ...........  L.
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc...........  >

M a n o  d ’ o p e r a :

Per manutenzione, rinnovo 
impianti, pulizia, sorve
glianza, assistenza, ecc. •• »

13.164,59

11.880,87

64.339,50

Totale N. 114021 Totale L. 107.354,961

8. Servizio delle affissioni.

Nel mese di giugno gli incassi fa tti  da questo servizio ammontano a L. 89.921,05 ripartiti nel modo seguente :
A Ì m m  Teatrale e 

Pubblicità permanenti 

Pubblicità ambulante

.. L  45.182,20

.................  40.692,35

.................  1.878-

.................. 2.168.50

Totale L  89.921.05

Nel ause di giugno 1930 si ebbe, in confronto del mese di giugno 1929, una diminuì, di L. 9.046,85 negli incassi per affissione di manifesti, una diminuì, di lire 43.211,95 negli incassi per pubblicità permanente e compulsivamente una diminuì, di L. 52358,70 
Gl'incassi fa tti  nei sei mesi del corrente ann», fu rono di L. 1.032.268,85 contro un incasso per lo stesso periodo dell’anno precedente di L. 811.641,40 con un aumento di L. 220.627,45
Il totale dogli incassi dei primi sei ausi del corrente anno, è maggiore di L. 357M8J85 a quello preventivato per lo stesso periodo nel bilancio per II 1930(L.675JXKJ)

Nel mese di giugno furono affissi;
MANIFESTI N t l

C o m m a r a a l i ...................................... 9492 1)047 212952

^ ia i ^ i  nli 17342 32093 114674

Vai» M H H H H N | — —

G r a t a * ............................................ 6883 6883 20649

Tamii N . 33717 54023 340275 |
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9. Bagni Municipali.
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10. Ufficio Polizia.

C C C L X V

Permessi vari.

ì

262

1

105 60

'S
-o

427

o
►

*
2177.70

A
15 24

•B•a

42

PJ
a r  ►

256,20

i’ i
j V

TJ

12

Occupazione suolo pubblico

157,20

r i

42

« il 1 »•
Jj j «= « W

jf

42 I 52 27 1 52 21 II

11
1 1

77 336

H»
2721,60

Oggetti rinvenuti e consegnati
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218 131 325,65

Ordinanze di Polizio ed lgienico-Edilizie
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11. Rilascio nalla-osta per passaporti.

T

CTATI
S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A

per evi vi— n rilaKÌati 

i p i—finiti

par lavora per affari 

c o i marciali e vari di residenza

p «
causa di vane

Totali

M. r. M. F. M. F. M. F. M. F.

S v ì z z e ra ................. 5 7 25 12 25

G e rm an ia  ................. _ — 1 — - ___ 5 4 6 4

Inghilterra — — 1 — — — 3 12 4 12

F r a n c i a ......................... 24 I 16 3 — 6 90 186 130 196

Belgio — — — — — — 1 3 1 * 3

S p ag n a  ......................... — ___ _ — — — 1 _ 1 __

A ltr i  S ta ti  E u ro p e i.. — l 88 II — — 85 131 173 143

R e p u b b lic a  A rg en tin a 1 — — — 1 4 — — 2 • 4

S ta ti U n i t i ................. — — — _ — 1 — 1 __ 2

B rasile ......................... — ___ _ ___ — 1 1 2 1 3

Colonie I ta lia n e .. .. 3 ___ 4 ___ __ 1 1 5 6 S

A lb i S iati del Mondo 1 I 2 — — 2 3 2 6 6

<E— T otali 29 3 117 14 1 15 197 371 344 403

Totale nulla w h  relativi a pawap ut» peri*e * s o  ì i. 747



12. Servizio dei Giudici Conciliatori. - Riassunto situazione dei lavori e diritti di cancelleria.
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I 105 100 205 163.60 276 481 165,60 580 511,50 172 230.90 752 742,40 908 -

I I 23 40 63 27,90 50 113 27,90 54 56,10 55 55,30 709 111,40 139,30 1

I I I 12 45 57 7 2 - 56 — 113 7 2 - 80 81,90 65 67,10 145 149 — 221— !

I V
1 29

57 86 6 3 - 134 - 220 6 3 - 265 219 — 88 110,20 353 329,20 392,20 1

V 12 42 54 48,60 77 131 48,60 71 73,80 69 74,70 140 148,50 197,10

V I 10 17 27 43,20 97 124 43,20 61 63 - 116 89,30 177 152,30 195.50

191 301 492 420,30 690 _
'*

1182 420,30 1111 1005,30 565 627,50 1676 1632,80 2053,10

(i) Nel numero completivo degli alti originali, tono incluse N. 290 convalide di licenza rilatcio immobili par finita locazione.

13. Imposte e consumi e tasse.

a) Riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

Bevande ......................... 2.901.069.15 Riporto L . 7.356.038,65

Carni .................................. 2.172.811,90
A r r o t o n d a m e n t o  i n  p iù 118,20

Totale L. 7.356.156,85

Combustibili (dati approssimativi) 1.350.779,85
Imposta di consumo 7.356.156,85

Materiali da costruzione a com

puto metrico .................. 931.377,75

Imposte riscosse in abbonamento 
residui dazi, imposta differenziale, 
addizion. governativa, tasse varie 2.145.215,75

Totale L. 7.356.038.65

Da Rlportmn L. 7.356.038,65 Totale L. 9.501.372,60

b) Tasse: Riscossioni.

Qtaaala Fettrala Nana Aprile ■aula Olafaa

------ !

Latita Afaata Ottatea

lapotfa hiOc
w k^a

Tasta di pa
ttate . . 552207.50 5 - 210 — 335,90 1.087.90 1.426,75

Tmu beau* 115926,50 30312 — 21031 - 20937 - 26.994 — 20.655 -

•ai cui . . 972065 12555 — 9 5 0 6 - 10322 — 6.958,80 4.246—

•al nolo pub. 395302,50 707,75 591,95 167.70 678,50 738,50

•ai iomméd 418950 396030 2 9 2 5 - 2615 — 2 .8 6 0 - 1.515 —

.. bttudi 160300 1850 — 500 - 750 — 1.050 — 5 5 0 -

.. PUMfofl) 544095 8 6 4 0 - 5800 - 3 6 7 0 - 3 .0 0 5 - 2 .0 9 0 -

•al batfiaaa 78025,20 4321,25 1486,75 1118 — 52130 1.537.25

■alla uaa» 

" t

87360

6543

4 4 4 0 -

3 5 0 -

480 —

1525 -

2 4 0 -

1.187,50

120 — 

1.962.50calè aqpwa
■HfMBllb-

— - - - — —

CjanL iiÀ
17144.75 51969,40 47647.25

32776,70

49703,90

25114,70

56.454,65

61.725-

59.913.45

27.932,901 1



servizi p w n r r  y h- * k ft g 1 g \ i | i l  ccclxvii

c) Tasse: Movimento dei contribuenti.

u
r Donatici Piano

forti
Bi

liardi
V«t-
ture Badarne

Maceh. 
da caffè 
ctpccito

Suolo
pubblico 1 yfq ia

i l i

Pattate
P

l

j

i inscritti 13425 12609 13243 622 144 2392 797 3676 3900 40 16610 -
Oeaaalo " variazioni in + 

1 variazioni in —
386
232

234
162

223
143

23
18

1
5

87
87

20 17
16

62
76 ___

380
40

■

. intcritti a fine genn. 13579, 12681 13323 627 n o 2392 817 3767 3906 40 16580 — __

i Febbraio
i variazioni in -f* 

variazioni in —
 ̂ inscritti a fine febbr.

161 106 
157 126

177
118

14
I I 2

74
98

21 37
18

77
72

120
2270

—

13583 12663' 13382 630 108 2368 838 3786 3911 40 14430; - __

| M aria
i variazioni in -f* 

variazioni in — 
inscritti a fine nano

1%  120 
183 70

103
86

1 1
4

142
139

10 16 
2 20

87
84

__ 230 -  
156 -

—

135% 127131 13399 631 105 2371 • 846| 3782 3911 40 14604 365 __

Aprile
i variazioni in + 
| variazioni in —

149
184

97 102 
69! 48

52
47 1

67
82

1
2

64
25

67
63

308
210

599 --

f inscritti a fine aprile 13561 12741 13447 636 104 2365 645 3821 3918 40 14702 % l 27340

Maggia
i variazioni in + 

variazioni in — 
inscritti a ine maggio

145
179

139
87

101
118

19
14

1
1

106
94

7
3

66
52

67
61

— 608
270

86
7

13527 12793! 13430 641 504 2368 849 3835 3924 40 15040 1042 27340

Olagaa
i variazioni ia -f 
’ variazioni in —
‘ inscritti a in e giogo*

84
329

«6
117

59
74

12
12

1
2

73
83

10
2

80
88

79
78

— 835
460

149
12

—

13282 12762 13415 641 103 2358 857 3827 3925 40 15415 1179 27340

Lagllo
j variazioni in +  
| variazioni in —
f inscritti a fine luglio
L variazioni in +

Agaata < variazioni in —
' inscritti a fine agosto
i variazioni in -f 

Setteaibrc variazioni in —
'  inscritti a fine sett.

Ottobre
i variazioni in +  

variazioni in — 
inscritti a in e ottobre.

NAvaakNnovenari
i variazioni ia  -f- 
| variazioni in —
' inscritti a in e dot.

Oiceabrc | variazioni ia —

•

' inscritti a in e dicem.

NB. Lo spedale modo di accertamento deU'unposta della taaa di •aggiorno non contente di individuare il movimento bihmìI» dei 

coatribaeib.

14. S e rv iz io  M o r tu a r io .

a) Trasporti funebri.



b )  M o v i m e n t o  s a l m e .

CAMPO COMUNE

l 1
C

R
E

M
A

T
E

1

N
E

I 
D

E
P

O
S

IT
I 

P
R

O
V

V
IS

O
R

I 

(L
O

C
U

L
I)

Sepolture particolari di (amiglia nelle arcate ed a sterro T O  TA L 1

Salme

inumate

Salme

esumate

I N U M A Z I O N I

ESUMA

ZION I

INUMA

Z IO N I

ESUMA

Z IO N I
nelle arcate negli «lem

•elle loabe 
individuali 

• Meno munte
nelle cellette

493 75 3 1 7 15 1 61 2 603 77

c) Concessioni sepolture di famiglia.

C I M I T E R O  O E N E R A L E
CIM ITERI TOTALE TUMULI

IND IV IDUALI

ASSEONATI

RETRO

CATTOLICO ACATTOLICO ISRAELITICO

SUBURBANI CONCESSIONI CESSIONI

Num. Importo Num. Importo Num. Importo
1

Num. Importo Nu*. Importo Num. Importo Num. Importo

* 27.000 __ _

* "

1 4.800 3 31.800 5 25.000 — ~  1

d) Concessioni sepolture individuali. 

a) Fosse.

CENTENNALI CINQUANTENNALI

N> Importo Num.

4000

Importo

T R E N T E N N A L I

Num.

8.000 15

Q U I N D I C E N N A L I TOTALE FOSSE

Importo

12.650

Num.

61

Importo

25.450

Num.

82

Importo

50.100

b) Loculi nei cam erini sotterranei

Num. Importo

22.000

C E N T E N N A L I
CINQUANTEN

NALI

O S S A R I

CINQUANTENNALI

Num. Importo Num. Importo Num. Importo

— - 6 >0.000 45 14.980

TOTALE LOCULI

Totaledelle sepolture individuali 

(lome e loculi)

Num.

55

Importo

Totale delle fosse e loculi 

Mere di giagoo

56.980

Num.

137

Importo

107.080

Salme traslocate P*?.,,

( da altri Comuni n. 9  

J p e r » » » 64 Salme deposte

’ Estero

camera incisoria n. 21 

> deposito » 27

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni.

— ------

Lapidine

provvisorie

Campi

Cornai

Campi 

a pagamento

lapidi N.

Progetti 

presentati ala

Me— t t i Costnmooi Castrazioni 

fosse mirate

Lapidine 
per locali del Dazio

Stradini
N. lapidi N.

d'ornate N.
N.

sotterranee

N. N.

Si L.

60 205 180 20 5 4 6 170 2.900,80 275



1. Attività Edilizia.
a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.

:
PROGETTI DI COSTRUZIONI APPROVATI

1 NUOVI FABBRICATI D I USO ABITAZIONE
i

ha

Anno 1930
:

1

Costruzioni tecondo 

il numero dei piani
J i A

lt
ri

 
i b

b
ri
c
a
ti
 

a
b
it
a
zi

o
n
i

S
o
p
ra

*
e
v
e
zi

o
n
i ■.=

8
|

J
"a.

«>

1 1

i l

1 1 !

m

l i

f i

R
im

e
ue

 
p
 

a
u
to

m
o
b
il

1 2 3 4 5 6 7
Ql *

•5
Ti £

! Gennaio . 13 32 17 17 14 2 3 64 31

.

15 113 1782

1 ---

20 2

{ Febbraio . 13 19 13 10 19 1 — 58 19 II 88 2213 38 5

I Marzo . . >5 20 II I l  12 6 1 3 43 21 6 73 1352 15 2

i Aprile . . 12 20 14 9 13 5 1 2 58 32 8 100 3155 9 24

1 Maggio ! 27 21 16 4 22 4 2 « 62 30 6 99 1468 6 8

Giugno 
Luglio . . 
Agosto 
Settembre . 
Ottobre 
Novembre. 
Dicembre .

35

1

49 24 14 II 6

1

1 10 76 45

•

27 158 2024 12

!

1

5

b) Nuove abitazioni risultanti dai progetti di costrizione approvati 
(p e r costruzione di nuovi stabili o p e r m odificazione di stabili preesistenti) (*).

li------------1
| i'S

•I s 

i !

Abitazioni con numero di stanze Totale
Abitazioni 

secondo il tipo

A nno 1930
i
|

V
►
§

z

1 2 3 4 5 6 7 8 I 9
1

1

10
II
e

più

I

1
12
<

§m
</5

(*) S
ig

n
o
ri

li

C
iv

il
i

3
l>

J»d
0

* 0 

«  
! § *

3 *

G ennaio . 32 3l 21 213 170 78 22

1

25 16 II 2 —

i

3 561 i7eo 3 % f  .« i

Febbraio . 69 19 30 300 239 52 37 26 13 27 - — - 724 2203 70 15 3

M arzo . . 52 21 17 198 132 69 36 12 2 — ! - _ 466 1351 3 59 II

A p rile 68 32 21 262 273 285 97 8 3 —
-

_ 949 3058 2 72 25 1

! M aggio . 69 30 20 217 192 47 31 8 6 1 -
-

-
522 1471 1 87 10

1

G iugno

L ug lio
i

Agosto

Settembre
|

O ttobre . 

Novem bre 

D icem bre .

113 45

1

38 289 284 76 18 15 22 13 3
1

679

•

2009 10 140 7

'
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c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte

NOTE

Gennaio

Febbraio

Marzo ■

Aprile

Maggio

Giugno

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

2. Carceri Giudiziarie

Maschi Fem m ine

Esistenti al 1* del mese 
Entrati nei mese .. .
Usciti ...........................
Esistenti a fine mese .

3. Suicidi. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla localilà in cui vennero effettuati e all’esito seguito.

Località

Totale

Prebpttazioae daH'aho 
Schucciameato (tremi, < 

Altri mezzi . . .



b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 

classificati per condizione sociale, Stato Civile ed età.

TOTALI

Stato C iril*

celibi - nubili 
coniugali . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugali . . 
vedovi . . .

Venditori derrate aliai., mer 
varie, eternali rappresentanti

celibi • nubili 
coniugati . . 
vedovi * . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

Addetti 
e afini

celibi - nobili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi • nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

Penoaale subalterno dello Sialo 
e di altri Eati pubblici. . . .

celibi - nubili 

coniugati 
vedovi . . .

Esercito, Marina, Aviazione e 
Corpi Armati dello Stato ed 
Eati pubbl. (esclusi gli Uficiali)

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .

celibi - nubili 
coniugali . . 
vedovi . . .

Ufficiali, Impiegati, Pensionati

celibi • nubili 
coniugati . . 
vedovi . . .
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I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

- A d d i z i o n a t r i c i  • C a l c o l a t r i c i

COM PTOM ETER la più veloce macchina per tutti 

i lavori di calcolo. Addiziona e calcola autom atica- 

m ente. Solo la Comptometer ha la tastiera di controllo, 

che costringe all’operazione esatta. C. & R. Ferraris. 
Torino. V ia Pietro Micca, 9.

- A m m o b i l i a m e n t o

M ERLOTTI ERCOLE. Mobili d 'arte , tappezzerie -  

T orino. V ia Q iacinto Collegno, 10, telef. 44-165.

PREM IATA DITTA OOLINA CIPRIANO di A. CO- 

DEOONE. Mobili di giunco e legno to rn ito -T o rin o . 

Piazza Em an. Filiberto (an go lo  O alleria Um berto I), 

telef. 46-870.

- A r m a t u r a  p a r  111 u m I n a z i a a  a

OIOACHINO GALI DE. Fornitore p er Arsenali e Fer

rovie. Specialità arm ature stradali p er illuminazione • 

T orino. Via Principessa C lotilde, 43; vicino via G alvani, 

telefono 70-236.

- B o t t o n a r i e  « r a n a  a t a r u l l a

BOLLONERIA LORENZO BARGE. Fabbrica bollo- 

neria: g reg g ia  e tornita d ’ogni genere; dadi d ’ogni 

tipo, chiodi ribadire, rondelle ecc. Pezzi stam pati per 

autom obili e macchine agricole. Ferram enta per linee 

elettriche, ecc.; forniture per acquedotti, tranvie, ecc. 

T orino. C orso M oncalieri, 260 (P ilo netto ), telef. 65-066.

- C a l c a  a c e m e n t i

MARIO ZAGLIO. M ateriali di costruzioni. Calce 

Cem enti. Fornitore del M unicipio di Torino -  Via O r

fane, 7, telefono 46-029. Torino.

SO C IE TÀ AN. UNIONE CONSUMATORI CALCE 

CEMENTI E OESSO - T orino. Via Manzoni, 10.

- C a r p e n t e r i e

CARPENTERIA BOTTAZZI STEFANO. T ettoie; 

Sheds; Padiglioni; Chalets; Chioschi Arm ature in 

legno; T ribune; Palchi, ecc. - F ornitore del Com une 

di Torino - Corso Bramante 39; telef. intere. 65-889

- T orino (120).

• C a a a a f a r t l  l a c e a i k a s t I h l l i

FABBRICA 0 . POESIO - Casse-forti incombustibili 
imperforabili. Specialità i n C am ere di sicurezza : 

P orte  corazzate ed im pianti C assette depositi; Ar

m adi e Schedari per uffici • F ornitore del Comune 

di T orino - Via Arcivescovado 6; telef. 47-425, Torino.

- C a s t r u t t a r l ,  a p p a l t a t a r l  ad  lm- 
p r a s a  e d i l i z i a

ACCATI FRANCESCO. Im presa costruzioni -Torino. 

Via Le Chiuse, 59, telef. 70-972.

BERGONZO ANTONIO. Im presario -  T orino, Via 

Cialdini, 9 (B orgo C enisia). Telefono 70-166.

Cav. QUAOLINO FELICE. Im presa Costruzioni Edi

liz ie -C o rs o  R egina M argherita, 227, telefono 50-567.

CERVINO GIOVANNI. Ini, .rio . Appaltatore del 

M unicipio di T o rino  per lavori stradali - Torino. Via 

Varallo, 8, telefono 22-938.

CUMINO MEDARDO. Im presa di C ostruzioni e 

pavim entazioni stradali. T orino, Via Varaita, 2. T e

lefono 35-168.

DITTA ANTONIO STRAM BI. Im presario costrut

tore • Torino. Via C ibrario , 38. telefono 70-704.

DOMENICO BORGOVOERA. Im presa Costruzioni. 

Costruzioni edilizie in cem ento arm ato; Fondazioni 

pneum atiche e lavori idraulici. Fornitore del Com une 

di Torino ed altri Enti Pubblici - V ia San Secondo 94 ; 

telef. 69.173 - T orino.

FLORIO FRANCESCO A VAI LUIQI. Im presari 

costruttori. Lavori civili ed industriali; Costruzioni 

in cem ento arm ato. A ppaltatori p er lavori in opere 

pubbliche per conto  del Com une di T orino. Ufficio: 

Torino, Via Sette Comuni 18 (L ingotto ).

FRATELLI MUSSO. Impresari Costruzioni Edili. 
Lavori stradali ; T rasporti. F ornitori del Com une di 

Torino - Val San M artino 230 - Torino.

FRATTINI à  TRIBAUDINO. Im presa edile. Lavori 

<n cem ento arm ato. A ppaltatrice p er lavori del Comu

ne di T orino  -  C orso M oncalieri, 216, tel. 65-865. Torino.

OARZENA ANTONIO. Im presa selciati; O pere stra

dali -  Torino. Via M ichele C oppino, 45, V ia F. Ba

racca, 38, telefono 22-184.

OIULIO BEATRICE FU PAOLO. Capo-Selciatore. 

Casa propria. Lavori a disegno d ’ogni g en e re;  C o

struzioni e sistem azioni stradali; Scavi; Lavori id rau 

lici e dighe; F ognature e m ovim enti di te rra  in g e

nere; Provviste e posa di guide in pietra; L astricati; 

M arciapiedi; Prism i d’ogni cava. F ornitore del C o

mune di Torino - Via Juvara, 11 - V enaria Reale.

Ing. MANTELLI R ag. CORBELLA à  C. Società in 

accom andita sem plice; Im presa di costruzioni; Ce

menti arm ati - Palificazioni in cem ento arm ato con 

sistemi e brevetti propi. Pali-Pai pi anches. Brevetti : 

Coignet Ravier per banchine; m oli; a rg in i;  ecc. 

Unici concessionari per l’Italia e Colonie delle Dighe

X I



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

di sbarram ento a carico frazionato brevetto Ing. P. Ru 

tenberg Sede in G enova. Via XX Settem bre 32; 

telef. 51-867.

IMPRESA F.LLI SERRA & BIOLETTO. Costruttori 

edili. G allerie, ponti, strad e -  Torino. Via Urbino, 9, 

telefono 22-724.

ROLLE MICHELE. Im presario del C om une di T o 

rino - Via O spedale 52; telef. 47.016 - Torino.

ROSSI ANTONIO & Geom. DOMENICO -  Torino. 

Via M onferrato, 13. telefono 50-308. Im presa C ostru

zioni e M anutenzione Edilizia.

• D e c o r a t o r i  • t a p p e z z i e r i

FRATELLI PASSERA. Decorazioni in tutti i generi, 

specialità im itazione legno e marmo, pitture decora

tive, tapezzerie. verniciature -  Torino. Corso Sic- 

cardi, 15, telefono 46-928

GIUSEPPE VIOLA. Laboratorio di tappezzerie in 

stoffe. D ecorazioni classiche e m oderne. Specialità 

velari per teatri. Disegni e preventivi a richiesta. 

Torino, Via M aria V ittoria 23-25.

- D o l c i u m i

PIETRO VIOLA. Prem iata fabbrica cioccolato, c a ra 

melle -  Torino. Via M ilano, 10. telef. 42-322.

- F a b b r i c h e  d i  g u a n t i  in p o l l e

CONIUGI RONCO. Fabbrica di guanti in pelle. 
Ingrosso e m inuto. C asa fondata nel 1881. A ssorti

m ento guanti in m aglia; specialità per militari e auto

mobilisti ; guanti foderati in pelliccia; guanti su m i

sura. Fornitore del C om une di Torino - Via Lagran- 

ge 43; telef. 41.729 - Torino.

.  F o r r a m e n t a ,  o t t o n a m i

AIMONE & ARIOTTI Ferram enta; Ottonam i ; U ten

sileria Falci fienaie; Attrezzi agricoli vari -  Torino. 

Piazza Conti di Saluzzo, 4, telefono 60-580.

- I n d u s t r i o  g o m m o

SOC. AN. “  W ALTER MARTINY”  INDUSTRIA 

GOMMA. Gomme per autoveicoli. Calzature con suola 

di gomma. Tacchi e suole. Impermeabili e tessuti 

gommati Marca “ Superga”. Torino. Via O rvieto. 61.

- I n s e g n e  o r t i s t i c h o

M. I. A MANIFATTURA INSEGNE ARTISTICHE.

.Vf. Valieri. Insegne in cristallo, in ferro , in eternit, 

in tela. Specchi reclam e. Facciate complete per ne

gozi. vetrine, serrande. V erniciatura e decorazioni di 

ogni genere. Torino. V ia Principessa C lotilde, 18-20, 

telefono 41-277.

- I m p i a n t i  di  r i s c a l d a m e n t o  o i g i e n i c i

DITTA V. RAVELLI &  FIGLIO. Im pianti idraulici, 

Sanitari; Riscaldam ento -  T orino. Via S. Francesco 

d ’Assisi, 3, telefono 42-345.

DITTA AIMONE PIETRO. Im pianti id rau lici, sani

tari e term otecnici. Im pianti di riscaldam ento a vapore 

e term osifone. Lavanderie e laboratori chim ici. Co

perture m etalliche. T orino. Negozio: via G arib ald i, 39, 

telef. 46-911. Officina: via Ciriè. 21, telef. 22-702.

SOC. INDUSTRIALE MACCHINE PNEUMOFORE.

Im pianti com bustione a Nafta per uso riscaldam ento 

per caldaie term osifone: a vapore; aria calda e cu

cine econom iche. Compressori e pompe a vuoto rota

tive per pressioni sino 8 atm osfere vuoto sino 3/10 m,m. 

m ercurio - Torino, Via Brione 8-10; telef. 70-109.

- I m p i o n t l  e l e t t r i c i

HEINRICH JUNGERMANN. Milano. F orn itu re  G ene

rali per Im pianti Elettrici interni ed esterni. -  J. Him- 

melsbac, Freiburg. Pali di legno per trasp orti energia 

elettrica -  R appresentato  dal sign or F. Miiller, T orino, 

Via M agenta, 48. telefono 44-753.

Ing. VALABREGA A ORI. F abbricazione Im porta

zione e deposito di M ateriale Elettrico; Im pianti 

Elettrici industriali; Im pianti di illum inazione e forza 

m otrice, T orino. Via Principe Tom m aso. 36 (an 

golo Via G iacosa, 16).

Ing . C. LISCO à  A. EANDI. Fabbrica Piem ontese 

Trasform atori Elettrici. Fornitori del C om une di To

rino. -  Via Felizzano, 20, telefono 65-775. Torino.

PIANCA MICHELE & FIGLIO. Impianti elettrici • 

Torino. Via M ercantini, 6, ang. Via G iannone, tele

fono 41-511

- b l o c c h i n e  i n d u s t r i a l i

DITTA FRATELLI LAVINI. M acchine industriali. 

R appresentanze. T orn i, trapani, limatrici, piallatrici, 

fresatrici, rettifiche, sm erigliatrici, paranchi, ecc. To- 

r in o (U 3 ), C orso V ittorio Em anuele,6 7 .T elefono 45-048.

- O l l i c i n o  m o c c a n i c b e

TORTIA EDOARDO à  C. Fornitori del Comune 

di Torino. Officina Meccanica Costruzioni mecca

niche in genere. Lavorazioni in serie. D entatura, 

ingranaggi, ecc. T orino. Via C ristalliera, 29; tel. 31.843.



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

- O l i i  m i n e r a l i  • l u b r i f i c a n t i

DITTA GALLO OIOVANNI. R appresentante depo

sitario  esclusivo pel P iem onte e Liguria della Spett. 

Ditta Fratelli Invitti - Fabbrica Olii e O rassi M ine

rali ; Officine chim ico sanitarie affini. Lambrate-M i- 

lano - Fornitore del C om une di Torino - Via S. Q uin

tin o  22; telef. 40-256 - T o rino  (113).

RODOLFO HIRSCHHORN. Stabilimento Industriale
Olii e Grassi lubrificanti (Casa fondata nel 1864). 

C om m ercio di m aterie prim e per ogni genere di In

dustrie - Casa fornitrice del M unicipio di T orino ed 

a ltre  Aziende Pubbliche - Torino (115). Via Pine- 

ro lo  41 (b arriera M ilano); telef. intere. 22-798.

- O r o l o g e r i a

P. QRANAOLIA à  C. Fabbrica di grossa orologeria 

e meccanica. Fornitore del M unicipio di T orin o  dal 

1851 -  Torino. Via S. P ietro  in Vincoli. 15. tel. 22-072.

- P a v i m e n t i  i n  g r e s  • c e m e n t o

BELLOCCHI VINCENZO. Rivestimenti iti piastrelle 

sm altate e pavimenti in “ G res ” . Fornitore del Co

m une di Torino e della C asa Reale. - Prem iato con 

prim o premio e m edaglia d ’oro  all’ Esposizione Inter

nazionale di Torino 1928. Preventivi a richiesta. T o ri

no, Via Baltea, 3, telef. 21-521.

GIUSEPPE BARD. Pavim enti e lavori in cem ento 

e m osaico. Fornitore del C om une di Torino • Via Stra- 

della, 236-238, int. 16 (vicolo  privato), Telefono 21-435. 

T orino.

SOC. PAVIMENTI EUBOOLITH. Pavim enti m ono

litici magnesiaci ; sottofondi per linoleum e gomma. 

Fornitore del C om une di Torino - Via Nizza 368; 

telef. 65.353 - Torino.

- P e s i  e m i s u r e

FRATELLI AIMERITO. Prem iata ' fabbrica stru 

menti per pesare. Pesi, Bilancie; Stadere; Baccules.

Stadere ponte bilico per carri, camions e vagoni. 

Stabilim ento e Direzione: Via Caserta 3 ang. Corso 

Regina M argherita; telef. 44 262 - Negozio: Piazza 

Em anuele Filiberto 13 (P . Palazzo) - Torino.

- P e l l i c c e r i e

PALLA ARTURO. Prim aria confezioni di pellicceria. 

Torino. Piazza D enina, 1 (di fronte pass, giard. Reale), 

telef. 51-392.

- P i e n o f o r t i ,  o r g » " l ,  h a r m o n i u m s

F. I. P . Fabbrica Italiana Pianoforti. Soc. An. - 

Istrum enti verticali, mezza coda e gran coda da con

certo; Armonium e Autopiani. Specializzata anche 

nella lavorazione di mobili in fìuxus - Via M oretta 55; 

Torino.

■ P r o i e t t i  c h i m i c i  e m a t e r i e  p r i m e

CARLO FALCONE. Prodotti chimici e m aterie pri

me per industrie. Deposito prodotti del Consorzio 

com m erciale «Soda e Cloro» - Fornitore del Comune 

di T orino - C orso Regina Elena 11; telef. 44-361

- T orino (104).

- P r o f u m e r i e

CHIOZZA A TURCHI S. A. Saponi profum ati, P ro 

fumerie. Milano. Via Piranesi, 2. telefono 53-233. 

R appresentante: Aldo Antolini. Torino.

- S p a z z o l e ,  t a p p e t i  e p e n n e l l i

BENEDETTO ELEONORA FERRERÒ. Fabbrica 
Spazzole e Pennelli. Casa fondata nel 1850. Provve

ditore delle Case di S. M. il Re e fornitore del Com u

ne di T orino - Via Mazzini 24; telef. 49.257 - T orino

P I S T O N I  - R E T T I F I C H E

V! A r ,i ZZA  17.S - T O R I N O  ^

F R A T E L L I  C O L O M B O

Via O rm ea, 3 - T O R IN O  - Telefono 61-083

V endita Pneumatici nuov i:

F ires tone-Goodyear-Dun lop  

Royal*Englebert-Michelin-Pirelli 

R i c o s t r u z io n e  P n e u m a t ic i  

Vulcanizzazione ^  Fabbricazione 

e vendita Macchinario per la 

vulcanizzazione 4  Ruote - Criks 

Benzina • Lubrificanti e tu tti gli

a e e e s s o r i  p e r  A u t o

X I I I



I M P R E S A  C O S T R U Z I O N I  E D I L I

B I A N C H I  C A R L O

O P E R E  IN  C E M E N T O  A R M A T O

Fornitore del Municipio 
di Torino

TORINO
V I A  M A R C O  P O L O ,  4 1

R IS C A L D A M E N T I  C EN TR A L I

GIOACHINO DEFABIANIS
C A S A  F O N D A T A  D A L  T I T O L A R E  N E L L 'A N N O  1868

Termosifoni - Coloriferi - Termocucine 

C uc ine  econom iche  - Forni industria li 

A sc iugato i - Essicatori - S tu fe  d 'o gn i 

sistem a - Id rau lica  ig iene  

G a b in e tt i b a g n o

TORINO (112)
V IA  M A R I A  V ITTORIA 41 - V IA  PLAN A 1 

P IAZZA VITTORIO VENETO 10 -  TELEFONO 52.438

S O C I E I M A

I. N .  C .  I. S .  E .
I M P R E S A  N A Z I O N A L E  C O S T R U Z I O N I  
I N D U S T R I A L I  - S T R A D A L I  - E D I L I Z I E

VI A T A L U C C H I .  8  - T O R I N O  - T E L E F O N O  7 0 - 2 3 9

x  i v



DICIASSETTEMILA
macchine all'anno 

escono dalle Officine

j O l W e t t U

DICIASSETTEMILA

dienti all'anno 

si rallegrano d'aver

acquistato una

j O l t o e t t i -»

I n g .  C .  O L I V E T T I  &  C . ,  I V R E A
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O F F I C I N A  C O S T R U Z I O N I  
IN F E R R O

l

ZORGNO VINCENZO
ili

T O R I N O

VIA B O R G O M A S IN O , 67 - TELEF. 21-260

F o r n i t o r e  d e l  M u n i c i p i o  

d i  T o r i n o

Forniture in ferro per Case, 
Tettoie, Ponti per I’ Edilizia 

in genere

fe r r a m e n ta  e G fiin c a g fìe r ie  

e'Nazionali ed 6 sfere

P a r a f e  s f i n ì )  r e a

U T E N S I L I  C U C I N A

A R T I C O L I  P E R  I M P R E S A R I  

E  P E R  C O S T R U T T O R I

d o r i n o  ( 1 1

Qn<j. Qiomnni 9 efifippi
im p re s a  in  costruzioni 

Gdifiyie  - S trad a ti - 9drau(icfìe

Gementi armati - Opere pufffificfje

f o r n i t o r e  de l  Gomune  

d i  d o r i n o

0

Gotto Oporto 46 .  horino  - %t(efono US.800

I M P R E S A

OSTANO EMILIO

COSTRUZIONI

Edili
Stradali 
Idrauliche 
Cemento armato 
e Fognatura

T O R I N O
VIA P IFFETT I, N . 19 - TELEF. 46-691

X V  I





La biella consuma facilmente 
la bronzina e ne provoca la 
fusione se una conveniente 
lubrificazione non diminuisce

' " S i ‘l’attrito e non mantiene suffi- 
cientemente bassa la tempe
ratura. Assicurate il perfetto 
funzionamento e la silenziosità 
delle vostre bielle facendo uso 
di Standard Motor Oil.

STANDARD MOTOR OIL
é  « n è  mshe in  la tti

Usate Suadard "Motor Ctap 
Create” « Standard Motor 00 

•Cambio Velocità e DifferenxiaW

3 , &



I*.«poti:ioni Internazionali
TO RINO 1911 R O M A  1911.1912

Gran Premio Gran Premio

TO RIN O  1928
Gran Premio

PUÒ PIÙ IT A  HI - COSTRUTTORI
RISPARMERETE L* 80 PER CENTO DELLA SPESA

DELL'ACQUA POTABILt applicando

CONTATORI “DOKO99

BOSCO & C.
VIA BUENOS AIRES, 4 - TORINO (131)
TELEFONO 65.296 Telegr. MISACQUA

R I S C A L D A M E N T O  C E N T R A L E
OGNI DISTURBO EVITATO: fornitura di tutto il combustibile occorrente di 

qualità esclusivamente primaria.

ASSOLUTA GARANZIA DI TEMPERATURA: massimo rendimento dell’im

pianto per l’uso razionale di combustibile della qualità la più adatta-

MASSIMA CURA DELL’IMPIANTO: impiego di personale pratico e di fiducia 

assistito da tecnici specialisti.

affidando l’esercizio a lla

S. A. CARBONIFERA ITALIANA - TORINO
presso

S oc . T orinese  In d u s tr ie  G as  E le ttr ic ità
Vim X X  SitUm brm , 41 - TmU forno 49-997

azienda specializzata e potentemente attrezzata per rispondere a tutte le esigenze del servizio.

\

IN S T A L L A Z IO N I di nuovi impianti, trasformazioni, modificazioni, a 

mezzo di primarie Ditte, accordando speciali facilitazioni di pagamento.

\

P R E V E N T IV I di esercizio, consigli tecnici, schiarimenti, gratuitamente e senza impegno.

I M P R E S A  C A P O  F R A N C E S C O  d i

C A P O  G I U S E P P E
Via Ceva. 45 - TORINO (104) - Teltf. 44-935

Servizio spurgo pozzi neri mediante autobotti speciali 
Nuovo sistema per Tonno - Approvato ed adottato 
dal Municipio di Torino - Massima pulizia ed igiene.
Si eseguisce qualsiasi servizio di spurgo pozzi anche fuori Torino 

Servili per Municipi. Amministrazioni, Enti. Ditte private, ecc.



C A R B O N I

F  C E R E S A

DEPOSITI Raccordo Torino Porta Nuova 
Via Argenterò, 6, P iazza N izza

TELEFO N I

60.911

SEDE V ia  N i z z a 6 7  T 0 R I N 0 ( I I 6 )
61.629
61.080

AGENZIE
VENDITA

Gali. Naz., Via Arcivescovado, 1 5 0 .0 7 3

Piazza Emanue le  Filiberto, 11 61 .080

P Statuto, 18, C. Pr. Oddone. 8 4 2 .3 0 7

S T I C L E R
ASCENSORI
MONTACARICHI

D O T A T I  D E I P I Ù  

M O D E R N I  E  P E R F E 

Z I O N A T I  C O N G E G N I  

E L E T T R O M E C C A N I C I

IN D IS P E N S A B IL I  

IN OGN I EDIFICIO

R a p p r . p a r  II P ie m o n te  i 

LUIGI B O R S I • T O R IN O  

V ia  S a l u z z o ,  N.  4 7  

T e l e f o n o  N. 4 3 - 3 6 7

SOCIETÀ REALE
M U T U A  D I  A S S I C U R A Z I O N I

FONDATA IN TORINO NEL 1828 

Sede Sociale: Torino, Via Orfane, 6

Per la sua tradizionale liberalità 

è la più fida alleata delle persone 

previdenti.

R A M I  E S E R C I T I

Incendi - V ita e Rendite Vitalizie 

Infortuni - Responsabilità Civile 

F u r t i

Non ha scopo speculativo. Concede 

facilitazioni agli Enti pubblici. E 

costituita esclusivamente Ira gli assi

curati ai quali spetta la proprietà 

del (ondo di riserva

Agenzie e Rappresentanze nei principali centri 
italiani

CARBURATORI FEROLDI
La prima Fabbrica italiana di Carburatori a Benzina, 
Petrolio, NAFTA, per ogni applicazione, auto-industria

CORSO ORBASSANO 4 9  - T O R I N O  - T E L E F O N O  3 1 - 4 7 7
T E L E G R A M M I :  F E R O L D I  - T O R I N O



M u s s o  A n t o n i o

Fornitore del Municipio 
di Tonno

TORINO

S O C I E T À

A N O N IM A
S E D E  IN 

T O R IN O

FONDERIE OFF'CINE VANCHIGLIA
Succ. G. M A R T I N A &  F I G L I

V. BALBO B

C a s a
fonda ta  
nel 1860

telefono 
5  0 - 0 9 6

A S C E N 
SORI

MONTA

CARICHI

SATRI S o c ie tà  A n o n im a  
T rasporti R a p i d i  

I n t e  r n  a z i o n a i  i
C a p ita l*  S o c ia l*  L . 8 0 . 0 0 0  in t* r

S E R V IZ IO  R A P ID O  A M E Z Z O  C O R R IE R I  

FRA L‘ INGHILTERRA. LA FRANCIA E L'ITALIA 

E V I C E V E R S A

S e d e  S o c i a l e  T O R I N O

V i a  R o m a . N . 20-22 - T e le fo n i:  41 943. 47-832

SUCCURSALI E AGENZIE: M ilano. Via Pootaccio, 21 - 

Genova. Palazzo Dona - Calata Zingari - Firenze, Via de’ Con

ti, 3 - Rom a, Via S. Silvestro, 91 - N apoli, C. Garibaldi, 389

CORRISPONDENTI ESTERI: Sociaté Francai»* & C .i* 

Parig i, 49 bit, Rue S.te Anne - Lione, 9, Rue Chavaane 

M oJane, Rue Nationale.

Courrier Ezpr*aa Gondraad • Pa rig i. 5, Rue de la Baaque 

Lione, 5, Rue Centrale - Landra, 42, Creai Tower Street (E.C. 3)

CAVE DI PORFIDO 

IN

TRENTINO ED 

ALTO ADIGE

Coreo Sotnincider - Torino

PORFIDI D IT A L IA
SOC I ETÀ A NON I MA  - CAPI TALE L. 3.000.000

MILANO - Via Principe Umberto, 28, Telef. 64-464

PAVIMENTAZIONI STRADALI IN PORFIDO

RULLI C O M P RESSO R I  DEUTZ-KEMNA
(a motore Diteti)

RULLI COMPRESSORI 

STRADALI  A DUE 

ED A TRE RUOTE 

DA 4 A 18 TONN.

R*ppmrauat> ragxxul*'
VIA FILANGIERI. 7 

TORINO. Ttlef. 62.314

T*. HMS

http://s.te/


.  P À R £
TORINO - MILANO - FIRENZE - ROMA - NAPOLI - PALERMO

Ultime pubblicazioni della C o lla n a  S to ric a  S a b a u d a  :

F COGNASSO. UMBERTO BIÀMCAMANO

Voi. m -16", p a g g  196 con tavole fuori testo L. 15 
(in Torino L. 14)

R O  U A Z Z A MARGHERITA DI SAVOIA

Voi. in-16", p a g g . 250 con tavole fuori teito L. 14 
(in Torino L. 15)

Z A R I C I .  L U I S A  DI  S A V O I A

Voi m-ló", p a g g  276 con tavole fuori testo L. 17 
(in Tonno L. 14)

Di prossima pubblicazione

F. COGNASSO. A M E D E O  V i l i

2 voli, inseparabili L. 32

NB. -  La C a sa  Paravia accord a grandi facilitazioni a  chi 

acquista i volumi della STORICA SABAUDA finora pubblicati

C h ied ern e l 'e le n c o  al R E P A R T O  P R O P A G A N D A  d ella  

S e d e  di Torino (C o rto  Vittorio Em an u ele, 199) e  alle  

Filiali di M ilano, Firen se, R o m a, N ap o li, P alerm o

LABORATORIO COSTRUZIONE MODELLI 

MECCANICI PER FONDERIA

SPECIALITÀ ARREDAMENTO PER UFFICIO 

MOBILI IN STILE E COMUNI

Preventivi a ruLeeta
T E L E F O N O  31-997

TORINO (105)

VIA ISSKiLIO. -.•0

Y E S C O  &  O L IV A
F O R N I T O R I  D E L  M U N I C I P I O  DI T O R I N O

I M P R E S A  S T R A D A L E

DIEGO CONELLI
M I L A N O

VIA G IOVANNI D A  U D IN E , 45

A SFA L T I C O M P R E S S I -C IL IN D R A T U R E  
C A T R A M A T U R E  - B IT U M A T U R E  

S C A R I F I C A Z I O N E

O f f i c i n a  p e r  a t t r e z z i  s t r a d a l i

M E D A G L I A  D ' O R O  

E sp o s iz io n e  B ruxe lle s  1901 

M E D A G L I A  D O R O  

E s p o s iz io n e  T o r in o  1911

T elefono N. 90-349

T e l e g r a m m i :  
D IE G O  C O N E L L I M IL A N O

V 1



NUOVI ASSALI
PER CARR I  DI QUALSIASI PORTATA 

MONTATI SU

CUSCINETTI BREVETTATI

RI V
E C O S T R U I T I  D A L L E  

OFFICINE MECCANICHE

G R A S S O  E R C O L E

V IA  CELLINI, 16 - TORINO 

TELEFONO 65.526 intere.

L e  p iù  im p o r t a n t i  a z ie n d e  i n d u s t r i a l i ,  m u n ic ip a l i ,  
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Im ponen te  complesso d i o p e r e  p ubb lich e  

approvate dal Duce per Torino

L ’Agenzia Stefani ha diramato il 12 agosto 

il seguente comunicato:

S. E■ il Capo del Governo ha ricevuto il 

Podestà di Torino, conte Paolo Thaon dì 

Reoel, il quale gli ha riferito sui lavori che 

saranno in corso in inverno e che verranno 

iniziati entro l'autunno.

Nelle opere edilizie, nelle opere stradali, nei 

ponti, nelle fognature, nei lavori del Policli

nico, della tranvia e dell’acquedotto troveranno 

lavoro circa 4500 operai; sarà dato inizio 

anche alla ricostruzione di via Roma, e per 

le relative opere, il Podestà ha già fissato i 

termini ai proprietari frontisti della strada stessa. 

S. E. il Capo del Governo ha espresso il pro

prio compiacimento per l'opera che il Podestà 

di Torino sta svolgendo.

Nell'udienza particolare concessagli il nostro 

Podestà ha prospettato al Duce il complesso 

di opere pubbliche di interesse cittadino che 

verranno in parte iniziate ed in parte continuate 

con maggiore intensità nel primo semestre del

l’anno IX  della Rivoluzione Fascista-

Tali opere, alla cui utilità è legato lo svi

luppo delia città, il perfezionamento e la mag

gior estensione dei servizi tecnici ed igienici, 

già in parte progettate e studiate dalle ammi

nistrazioni precedenti, ed in parte elaborate 

dall’attuale amministrazione, comporterà la spesa 

di circa 140 milioni di lire ed assicurerà, du

rante il periodo di disoccupazione invernale, 

l’impiego di una massa lavoratrice di oltre 4500 

operai. A  questi vanno ancora aggiunte tutte 

le maestranze di ogni ramo appartenenti ad 

imprese e ad industrie collaterali che saranno 

impiegate per il nuovo ritmo dei lavori.

Il pensiero e la gratitudine dei torinesi vanno 

adunque rivolti a S. £ . Benito Mussolini che 

ha dato il suo alto consenso ed il suo plauso 

all’imponente mole di lavori prospettati dal nostro 

Podestà, e che ha dimostrato luminosamente 

di conoscere profondamente le necessità della 

nostra città e della benevola attenzione con cui 

si compiace di seguire il crescente sviluppo della 

fedelissima Torino.

$

Una delle opere più attese dalla cittadinanza 

è la ricostruzione di via Roma. I provvedimenti 

adottati dal Podestà il 28 luglio u. s., riguardo 

alla fase esecutiva dei lavori, devono conside

rarsi come decisivi ai fini della pronta esecu

zione dell’impresa.

Nel termine di tre mesi i proprietari degli 

attuali edifici di via Roma, o consorzi apposi

tamente costituiti, che intendono provvedere 

direttamente alla ricostruzione, sono chiamati a 

presentare al Municipio i progetti delle nuove 

costruzioni ; e così l’Amministrazione comunale 

sarà in grado di farsi una precisa idea dello
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svolgimento delle ricostruzioni da parte loro e 

di prendere quindi tutti i provvedimenti neces

sari per assicurare I* esecuzione del piano nel 

termine di otto anni concesso dal R . Decreto 

Legge 3 luglio 1930. n. 976.

Impresa questa che supererà di gran lunga 

il periodo al quale più specificamente si riferi

scono le iniziative di carattere cittadino sotto

poste dal Podestà al Capo del Governo.

Le opere, in questo momento, di maggiore 

interesse sono, come dice il comunicato ufficiale, 

di carattere edilizio, stradale, ponti, opere di 

fognatura ad esse inerenti, sistemazioni tranviarie, 

acquedotto, per fornire alla cittadinanza quelle 

necessità e quel benessere consono allo sviluppo 

della città.

Particolare cura verrà data agli edifici sco

lastici per procurare agli alunni delle scuole 

elementari e medie, date le maggiori necessità 

che si sono venute creando con l’accresciuta 

popolazione e l’insufficienza delle attuali scuole, 

ampi ed ariosi locali costruiti secondo le più 

moderne esigenze igieniche, dove la gioventù 

possa in ambienti decorosi, pieni di luce e di 

aria, dedicarsi con maggior passione alle ore di 

studio, alternando queste con sani esercizi sportivi.

Dato il continuo espandersi della città, e per 

favorire le esigenze dei tempi moderni, si prov

veder ad apportare notevoli migliorìe ed a dare 

vigoroso impulso ai mercati cittadini, a costruire 

nuovi bagni e lavatoi, a sistemare gli uffici mu

nicipali che si erano dimostrati non più rispon

denti alle crescenti esigenze dei molteplici e com

plessi servizi di una grande città.

Alla viabilità, uno dei principali e più diffi

cili problemi internazionali, il Podestà ha dedi

cato pure particolari studi.

Torino già vanta una rete stradale di pri

missimo ordine; la conformazione stessa della 

città ha sempre favorito al rapido decongestio

namento del traffico cittadino ; ma per il decoro 

stesso della città e per favorire il crescente 

aumento della vita industriale torinese ed in rela

zione al rapido e continuo sviluppo degli auto

mezzi si procederà alla razionale sistemazione, 

con i più moderni procedimenti, di vie e di 

corsi non solo nel cuore della città, ma anche 

alla periferia, con particolare riguardo alle strade 

radiali di grande comunicazione con i centri 

viciniori e con la nostra ridente collina.

Tutte queste opere saranno integrate con la 

costruzione di canali bianchi e neri, affinchè i 

nuovi fabbricati, compresi quelli a carattere 

popolare, che sono sorti alla periferia della città, 

siano dotati di tutti i servizi igienici.

La rete tranviaria municipale subirà pure im

portanti modificazioni: prolungamento di linee, 

che si estenderanno sino alle propaggini della 

città, istituzione di una linea di cintura, rinno

vazione del materiale, costruzione di nuove vet

ture a doppio carrello e di un nuovo deposito.

Anche l’acquedotto municipale contribuirà con 

la costruzione di nuovi impianti per distribuire 

l'acqua potabile alle zone periferiche, ad alle

viare la disoccupazione invernale.

Notevoli masse lavoratrici saranno pure im

piegate nella costruzione delle Cliniche Univer

sitarie alle Molinette. Il Governo Nazionale ha 

desiderato che l'apposito Consorzio accelerasse 

il compimento dell’opera. A i due padiglioni che 

già sorgono nella vasta zona, si aggiungeranno 

presto gli altri padiglioni ed in uno spazio di 

tempo, relativamente breve, Torino vedrà at

tuata questa opera imponente che migliorerà 

i suoi servizi ospitalieri e che accrescerà le pos

sibilità di studi della classe medica-

Opere di grande interesse saranno ancora il 

consolidamento della Mole Antonelliana, il cui 

progetto ha già avuto l’approvazione della Com

missione Ministeriale; e la sistemazione della 

Chiesa della Gran Madre di Dio, dove, nei 

suoi sotterranei, saranno raccolti i resti dei figli 

di Torino caduti per la gloria d’ Italia-

Complesso magnifico e imponente di lavori, 

ai quali altri certamente si aggiungeranno, com

patibilmente colle esigenze di bilancio ed in 

base ai progetti che le civiche divisioni com

petenti hanno già in parte allestiti per l’esecuzione-
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CUSPI DI  PI E

GRUGLIASCO

1 percorrere tutta una valle —

lo sguardo volto in alto, dove il 

cielo si china a lambire le più 

elevate costruzioni dell’uomo, es

pressioni d’arte e di spiritualità —  

è compiacimento tra i più delicati e più signi

ficativi. Tutti lo gustammo. E  tutti sappiamo 

che un viaggio siffatto allarga il campo della 

propria cultura, e mette Tali all’immaginazione 

più restia-

Vediamo di percorrere insieme una delle 

strade varie e pittoresche del nostro bel set

tentrione, ricco di memorie e di tesori. E  inol

triamoci per quella valle di Susa che la bianca 

Madonna del Rocciamelone —  eretta dai 

bimbi d’Italia —  benedice con gesto materno; 

la valle che svolge oggi una pacifica sua vita 

di lavoro e di progresso, dopo tanti secoli di

invasioni, di guerre, di disastrose rovine. I due 

passi : del Cenisio e del Monginevro, caro 

quello agli imperatori barbari ed ai pellegrini 

medioevali, preferito questo dalle legioni romane, 

invitarono sempre le calate nemiche. Pel che

il volgo definì logicamente il luogo « porta 

della guerra » e De Amicis « canale di eserciti ». 

Molto bene scrisse Edoardo Barraja : « A t

traverso i secoli assai le sue genti amarono e 

soffrirono lottando ogni giorno contro gli uomini, 

i morbi, la fame e la miseria, stremandosi a 

combattere per la bandiera, pei focolari, per 

la vita ».

Fu, quella di Susa, una valle senza pace, 

ma le toccò pure il vanto d’una storia senza 

uguale, per valor d ’armi, per lotte politiche, 

per epiche gesta, per la gloria di chiudere le 

porte d ’Italia, di far del piccolo Piemonte il
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primo stato italiano ; per aver dato alla causa 

dell’indipendenza uomini di stato e uomini di 

guerra ; per il vanto non piccolo di quei 42 

milioni caricati da Cavour, sul modesto bilan

cio piemontese, nel 1857, contro i 33 pagati 

dalla Francia, per costruire la galleria del Frejus.

La vita segusina, che troppo conobbe rabbie 

d’invasori e scorribande di ladri, non ebbe 

grand’agio di coltivar l’arte, che vuole am

biente di pace silenziosa e raccolta. Così, specie 

nella più alta valle, invano cercheremmo molte 

vestigie di bellezza ; queste han piuttosto sede 

verso la piana, più tranquilla e sicura nei propri 

destini

E più che ricchezza dei castelli, sui quali 

s accani sempre la ferocia dei nemici, facendo

di essi mucchi di rovine, troviamo chiese di 

merito, relativamente rispettate dai viandanti, 

e piamente conservate dai fedeli, nonostante 

1 alterno passar di Susa dal ducato di Savoia, 

al regno di Borgogna, alla contea di Torino, 

all’impero ed al reame di Francia, ai Delfìni 

di Vienna.... nonostante il succedersi dei vari 

domini che le quadrate merlature guelfe e le 

ghibelline a coda di rondine, stanno tuttora a 

indicare, dopo aver sfidato coraggiosamente i 

secoli.

Moviamo « dalla regai Torino » dominata 

ad est dalla solenne basilica di Soperga, cinta 

dalla imponente chiostra montana, coll’elegante 

Monviso che pare una possente sentinella al

l’erta. La strada, dovuta alla munificenza di 

Vittorio Amedeo II, abbandona via via il fer

vore delle industrie, le case operaie addossan- 

tisi con brusio d’alveari le une alle altre ; e, 

distanziate pure le ville civettuole e i cascinali 

antichi, ci presenta una prima cuspide pia, 

quella di Grugliasco, altissima torre quadrata, 

adibita più tardi a campanile Questa è l’unica 

costruzione che abbia qualche somiglianza con 

la torre fiorentina. Vicende strane di cose, 

interesse vivo di spiriti. Punge il desiderio di 

sapere quanti fatti potè cogliere nel volger del 

tempo l’alta vedetta, quanti uomini, quante 

lotte e passioni, bufere e destini. Pare a noi 

che anni ed avvenimenti possano aver dato 

alla costruzione un’anima di sensibilità, una 

coscienza di filosofico adattamento, pur nella 

passione ; alcunché di umano e di un po’ triste; 

ma, in fine, una corona di religiosità consola

trice ai lunghi travagli durati. L ’aria attorno 

è lucida, trasparente, fragrante di mille olezzi 

campagnuoli ; il cielo è placido e terso ; le 

rondini intrecciano voli, entrando ed uscendo 

dalle finestrelle della cella campanaria ; in basso 

garriscono altre rondinelle : bimbi e bimbe 

felici.

La vita è tutta un compenso ; la gioia ri

nasce sempre, e talvolta dallo stesso dolore.

Più in là è Rivoli, ridente cittadina sul
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colle morenico che separa la valle della Dora 

Riparia da quella del Sangone. Napoleone I 

l’eresse in principato per uno de’ suoi mare

scialli, il Ney, intitolandola della Moscova. 

Tra i più nobili edifìci s'eleva, dominante, il 

vetusto campanile dell’antica Pieve, in istile 

romanico, del secolo X IV .

La strada si snoda nel verde di dolci colli 

ubertosi e ci dona, con S. Antonio di Ran- 

verso, una visione medioevale di pensosa bel

lezza. A  termine d ’un viale, in un angolo 

fido di pace, la rossa chiesetta gotica, ornata 

di ghimberghe a più ordini di festoni, è di 

alta attrattiva. E  la fantasia non dura fatica 

ad immaginare i medici Antoniani, laici di 

gran sapere e di gran carità, operanti nella 

zona e lontano, a favore dei rurali e dei pel

legrini. Dovunque il lau, simbolo di potenza 

e di salute. A ll’ombra della Chiesa l’ospedale, 

ormai adibito a cascina. S’è parlato di ripristi

nare l’annuale processione che, in antico, si 

partiva da Moncalieri per giungere a far atto 

di devozione alla celebre abbazia. E  chi ama 

le rievocazioni storiche popolari, di così chiaro 

e caro significato, se ne compiace, se anche 

tutto rimarrà nei confini del desiderio.

Breve il cammino per toccare Avigliana, 

l’antica Diviliana. La storia affiora qui con 

interessanti capitoli : eroici e fortunati gli uni, 

disastrosi e tristi gli altri. Sede della corte 

Sabauda, culla di santi e di principi, patria 

d’illustri ; seppe floridezza d’industrie e com

merci, seppe orrori di stragi e pestilenze. Vide 

giostre, cacce, tornei. Salutò Umberto il Beato 

e il conte Rosso; omaggiò Papi e Condot

tieri ; rifugiò nel 1629 Carlo Emanuele e V it

torio Amedeo quando Richelieu entrava nemico
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S. Pietro dichiarata monumento nazionale pro- 

tegge piamente col suo campanile il vecchio 

camposanto.

D i lontano c’invita il Pirchiriano, sperone 

roccioso a limite della valle, confine del reame 

di Cozio, dei Longobardi e dei Franchi Con

tro le prime due rupi s'addossa S. Ambrogio 

presso le Chiuse, le famose Clusae Longobar-

CONDOVE

f- S. AMBROGIO

in Piemonte, pel Monginevro; ammirò nella 

ricca lettiga aperta Cristina di Francia, sorella 

del Re, sposa al Principe di Piemonte, diretta 

verso Bossolino, ad incontrarvi il fratello Lui

gi X III . Seppe i fulmini di Catinat, mirante da 

Pietra Piana. Oggi il castello è un mucchio 

di rovine ; e conosciamo così che, a caro prezzo, 

tenne la sua posizione in difesa dello sbocco 

della valle di Susa. E  le rovine, dal colle so

latio, si specchiano mestamente nei piccoli laghi 

di ameno ritrovo ai gitanti. Più liete di vit

toria sul tempo le Chiese.

La Cattedrale chiude quattro trittici e altre 

tavole di Defendente Ferrari. La Chiesa di

&
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dorum, chiave del Piemonte. Ha nello stemma 

un leone fra due colonne, col motto: Fortis 

custodii atrium. Ebbe delle porte, ma furono 

abbattute per dar agio di passare ai capola

vori della nostra scultura * prelevati » da Na

poleone 1 per arricchire i musei di Parigi, il 

borgo fu ragguardevole, e lo confermano tut

tora il maestoso campanile, e gli edifìci medio

evali, e la quadrata torre della Dogana.

Sulla vetta del Pirchiriano la Sacra di San 

Michele. La leggenda del Salto della Bell’Alda

S. MARIA 

MAGGIORE 

DI SUSA

S. GIUSTO 

DI SUSA

la rese famosa nel popolo. L ’arte multipla di 

Massimo d’Azeglio ne disse in un originale 

volumetto poco noto, da lui riccamente illu

strato. La badia di stile lombardo primitivo fu 

fondata sul finire del secolo X  da San Gio

vanni Vincenzo, vescovo di Ravenna e da 

Ugone di Montboisser. Ebbe imponente potere 

durante sei secoli di floridissima vita, tenne 

soggette centoquaranta tra chiese e abbazie. 

Adottò il monito : Locus est pacis - causa* de- 

ponite ; ma ciò non valse a sopir le discordie, 

divampanti fino alla distruzione. Così, dopo un 

lungo periodo di splendore benedettino, decadde 

nell'epoca dei Comuni ; nè più potè risollevarsi.

1 terremoti compirono la strage. Inerzia o tiran

nia di possibilità tardano ancora la divisata
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ricostruzione ; e il dissestato edifìcio attende 

sempre, guardando pazientemente il cielo.

Poche svolte di strada mai monotona; e 

siamo a Condove ; il paese che ebbe il sin

golarissimo dono. Non c’è, per quel ch’io mi 

sappia, in tutta Italia il secondo.

E Condove un non grande, ma ridente centro. 

Attorno chiostra di monti pittoreschi, casta

gneti fitti d ’ombre, vaste alberate d’esili pioppi. 

Dentro, Condove è tutto un gran fervore d’opre 

e di cuori. Terre ben coltivate, officine sonanti, 

pulsare di vita fraterna, ideali di lavoro e di 

fede. Iniziative private e intraprese collettive 

han dotato il luogo d’istituti di bene : l’asilo 

Perodo, le magnifiche scuole, al cui fronte,

nel cuore del paese, (ubicazione benedetta, 

che assicura il luogo contro lo scempio, dolo

roso retaggio di Parchi della Rimembranza, lon

tani dall’abitato) sono le alberelle Sacre ai Ca

duti. A d  esse canta una sua canzone d’amorosa 

gratitudine uno zampillo d’acqua chiara, pura, 

come il sacrifìcio dei Prodi. Non lontano la 

bella costruzione del Dopolavoro, con l’epi

grafe che ricorda agli accolti che non son nati 

« a viver come bruti, ma per seguir virtute e 

conoscenza ». E  —  su tutto —  il singolaris

simo dono. Dono d’arte e di fede, che ha un 

suggello di pura bellezza e un atteggiamento 

di pia forza proteggitrice su quanto gli sta 
*

d’intorno. E il campanile donato dal profes

sore Grande Ufficiale Cosimo Bertacchi e dalla 

Consorte gentildonna Marina Perodo, alla gente 

condovese. E ben la prima volta che, in Italia, 

un privato fa, con munificenza tanto larga
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quanto ispirata, una simile offerta- Offerta su 

tutte significativa, e intrisa di grande poesia. 

Alto, forte, bello, visibile da tutte le parti, a 

tutte parti prodigo di sua voce sonora, l’opera 

insigne, costrutta su disegno dell’ingegnere Cor

rado Meano, è un appello non vano alla fra

tellanza, in un unico intento di elevazione 

individuale, familiare, sociale. Le parole con 

cui il donatore fece la sua offerta il IO no

vembre del 1929, alla presenza di S. E. il 

Vescovo di Susa e delle autorità civili furono 

e rimangono un documento di rara bellezza. 

V i spiegò tra l’altro, il perchè del regalo, 

movendo dal vigoroso commento di Mussolini 

al volume : Diminuzione delle nascite, morte 

dei popoli• E  poiché la cieca soite non gli 

concesse di assolvere il suo debito verso la 

collettività, donando figli, volle « ...un figlio di 

pietra e di ferro, fortemente piantato nel dif

fìcile sottosuolo della valle, e trionfante nello

spazio per l’avvenire, a onore, a incitamento 

della piccola comunità, che diede i natali alla 

Compagna della sua vita, e, nella casetta ove 

Ella nacque, gli concesse lunga ospitalità di 

silenzioso lavoro... Il figlio è nato dalle nozze 

con una parsimonia fatta di amore, composta 

da mano femminile, in una severa e lunga 

rinunzia di inutili piaceri ; ed amandolo si può 

essere tentati di combinare in casa propria un 

accordo delle stesse virtù di sana economia 

domestica, accumulando l’energia economica 

atta a far sorgere in pochi anni la nuova Chiesa... 

le cui sndle cuspidi si spingano al cielo, come 

in una vasta invocazione dell’anima di tutto il 

popolo, perchè la pace scenda in terra agli 

uomini di buona volontà e li prosperi di lieta 

e forte figliolanza...» Mai discorso fu intessuto
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vata dalle solide braccia segusine, all'ombra 

dell’alto palazzo della fiera marchesa Adelaide 

di Savoia. Fu in questo palazzo che, dopo 

la pace di Castel Chambresis, avvenne la ri

consegna della valle al duca Emanuele Fili

berto. in Susa i gloriosi campanili son due : 

c’è il colossale stelo romanico, modello a tutti 

quelli della valle, che sovrasta la cattedrale di

S. Giusto, ed ha nel largo basamento, nell'ad- 

dattamento delle linee e delle forme alle neces

sità locali, nella grazia delle guglie dorate, una 

dimostrazione delle abilità dei maestri lombardi, 

che portarono per tutta Europa il primo stile 

cristiano (si legge nel Piemonte del Touring)

di più vissuta ed educatrice poesia, mai fu più 

ascoltato con religioso raccoglimento- Scese 

neH’anime come la buona semente. 11 sole stesso, 

avvolto prima in un viluppo di fitte nuvolaglie, 

si sprigionò, al suo suono, come benedizione 

dall*Alto, quasi a significare che certi Esseri 

d’elezione sono gli alleati di Lassù, per il 

trionfo della Bontà tra gli umani.

Con il cuore allargato in un respiro di spi

rituale bellezza, e di fede nella generosità dei 

fratelli di cammino, procediamo nella nostra 

esplorazione, per la gioia degli occhi e dei cuori.

Oltrepassiamo Bruzolo, collo storico castello 

tra i più cospicui della valle per importanti 

memorie, ivi, nel 1610 fu concluso il famoso 

trattato fra il Duca di Savoia e il re di Francia. 

Ivi il duca Carlo Emanuele 1 s’incontrò in una 

primavera lontana con gli inviati francesi : ma

resciallo Lesdignières e il signore di Bullion.

Oltrepassiamo Bussoleno dal severo castello; 

tocchiamo Susa, dove fu la reggia di Cozio, 

dove pare sia esistita la di lui tomba, oggetto 

di venerazione popolare. Susa ha una storia 

di grande interesse, risalente alla sua fonda

zione, in sul principio dell’era volgare, ed ebbe 

importanza notevolissima. S’adagia in una conca 

pittoresca, accanto a quella magnifica strada 

al Moncenisio, voluta da Napoleone, ma sca-

SAUZE

D O U L X

708—



T O R I  N O  H A S S  E Q N A M E N S I L E

e che fecero di questo campanile uno dei più 

belli del Piemonte. Uno dei più antichi è 

quello romanico della chiesa di S. Maria Mag

giore

Susa, quella che fu la regina dei due valichi 

delle Cozie, oggi ingiustamente disertata dalle 

grandi comunicazioni, ha diritto di buon ricordo 

da parte di tutti coloro che han senso d’arte, 

vaghezza di memorie, amore della natura.

Dopo Susa c’invita Chiomonte, vecchio borgo 

fatto celebre da Colombano Romean, che, da 

solo, nel X V I secolo, lavorò duramente a sca

vare il traforo di Touilles, destinato a benedir

*

d'acqua i paesi sottostanti. Il paese ne parla 

con legittimo orgoglio, e gli episodi sono di 

commovente esempio. Dall'alto protegge il vec

chio campanile, costrutto nel 1433 dal Delfino 

di Francia. Esso segna esattamente i quattro 

punti cardinali. Quadrato di base finisce supe

riormente in una snella ed alta piramide otta

gonale. Finestre ad una, a due, a tre luci, 

elegantiscono l'insieme.

Più snello, più semplice, ma non privo tut

tavia di pregi è il simpatico campanile di 

Exilles; e, superate ripide salite, in un vago 

altipiano, se n’aderge un altro grazioso in 

Salbertrand, sulla chiesa di S. Giovanni, dal

70*—
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caratteristico arco, forse importato dal D eg n ato .
Tocchiam o O ulx sovrastata dal torrione detto 

Saracena. L a  chiesa parrocchiale ci presenta 
un campanile tutto diverso dai precedenti, 
meno snello, un po’ sgraziato nel tondeggia- 
mento della cupola, ma tanto pio di raccogli
mento e tanto sviluppato di spiritualità nella 
grand'aria che l'abbraccia, nella solitudine che \\ ^
lo circonda, nell’orizzonte che attorno s allarga \  
magnifico.

D a un’ alta balconata sta a dominare il con-

C LA  V ltR H S

fluire della D ora R iparia col Bardonecchia, 
tra prati ricchi di giunchiglie, genziane, narcisi, 
viole, in lunghe meravigliose primavere, sta 
Sauze d ’O ulx con la chiesetta romanica di sug
gestiva leggiadria... Non sentite attorno rumor 
d armi che par profanazione all'incantata pace 
del luogo?... D ice la storia. Nel 1561 una 
colonna di 2000  Ugonotti, provenienti da Pra- 
gelato, invade la V a lle  di O ulx, offende Sa- 
voulx, arde abbazie, mette fuoco a Bardonec
chia, n in vad e il castello. T ien  testa il capitano 
L a  Cazette, governatore del Brianzonese, al 
comando di 1500 uomini delle truppe reali. 
Periscono combattendo 400 Ugonotti, molti 
feriti fuggono, 140 si chiudono nel Castello 
che L a  Cazette assalta, disperdendone i d i
fensori.

Tregua alle contese. Sopra Bardonecchia il 
campanile di Millaures invita alla pace, alla 
concordia, alle contemplazioni ristoratrici con 
quella straordinaria cappella dei S . S .  Andrea 
e Giacom o, tutta ornata di atfreschi, di inno-
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cente e chiara bellezza. E  il rintocco dei bronzi, 
che si sposa al rombo delle vaporiere, canta 
la gloria eterna di D io  e l’onore terreno do
vuto a quel modesto M edail, commissario di 
Dogana, che fu il primo a presentare al go
verno, nel 1841, una relazione, indicando il 
Frejus, come ottima via ferroviaria per M odane.

A n cora uno sguardo a Cesana. L a  linea 
campanilaria ci è già nota. Quella di Sauze 
di Cesana, sulla C hiesa di S . G iacom o, non 
ferma l’attenzione, ma la sosta è più lunga 
davanti alla chiesa di Bou$son, dai ricco por
ta le ; e più lunga ancora sotto il disadorno 
campanile di C lavières. Bisogna trovarsi nella 
chiesa semibuia, d ’inverno, quando ferve attorno 
la giovinezza, presa dal fascino dei bianchi 
ludi sportivi. Davanti al piccolo altare, curvan 
la fronte gli adolescenti, chinan la testa gli 
uomini, nella pienezza delle energie; e c e  
qualcosa di augusto in quel tributo di gente che 
chiede alla Natura le forze ed alla Fede la luce.

L a  passeggiata è compiuta.
P arrà  strano a taluno questo procedere, al 

richiamo d’un unica costruzione soltanto. M a 
strano non è, e non vuoto, che —  ben disse 
quello squisito psicologo e delicato poeta che 
è Cosim o Bertacchi —  « il campanile ha una 
anima. T u tte  le torri, tutti i campanili possie
dono un lor fiero linguaggio, testimoniando 
tuttavia la meravigliosa varietà dei nostri centri 
d ’arte grandi e piccoli, e la loro storia glo
riosa, pur non sempre lieta di virtù politica 
veramente nazionale, in qui^u Italia lacerata 
nei secoli da tanto furore di cittadine discordie 
facile preda delle aquile grifagne, piombate 
d ’oltr’A lp e , sulle nostre fertili pianure ».

Il campanile ha dunque un’anim a; e noi 
abbiam o forse troppo spesso il torto di non 
echeggiare ad essa con altr’anima degna d in
tendere e di amare.

E .  G .  G I O R D A N I  - M U S S I N O
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Gli impianti idroelettrici del Municipio 
di T o r i n o  n e l l ’alta Valle delTOrco

i h . Descrizione delle opere inerenti alla derivazione dall’ Orco
fra Ceresole Reale e Rosone

D a lla  progr. 14.728.1/), cioè dal termine del 
canale derivatore, alla progr. 15 .7 7 0 ,3 0 , ossia 
a ll'in iz io  delle vasche ili carico, la sezione della 
galleria  si a llarga sensibilmente j k t  dar luogo 
al serbatoio giornaliero con pendenza ilei 0 ,50 
per m ille. La sezione adottata è eli m. 6 x 7, 
cioè circa 42 m q., salvo un tratto intermedio 
che ha sezione uguale al canale derivatore 
T ip o  1 ", cioè di ni. 2 , 1 0 x 2 ,5 0  ili luce libera. 
T a le  strozzatura, fra la progressiva 15.467,63 e 
la progr. 15 .6 11 .4 5  e cioè per m. 14^ ,82, è stata

im|V)sta dalla natura della roccia. Infatti ivi la 
galleria è stata scavata in roccia schistosa. che 
non consente una larga sezione.

In un altro  tratto più a valle, scavato a gran
de sezione in roccia schistosa, che tuttavia si 
presentava in condizioni m igliori di quella in 
contrata nella strozzatura suddetta, si sono do
vuti rin forzare i piedritti e la calotta con un 
successivo rivestimento in conglom erato cem en
tizio con interposizione di robuste barre di fer
ro tondo, essendosi dim ostrato insufficiente i!
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A u t u l i v e l l a t o r e  a m o n t e  d e l l e  v i n c h e  d i  c a r i c o
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prim itivo rivestim ento per le lesioni m anife
statesi qualche tem po dopo il disarm o.

Le sezioni adottate per il serbatoio sono due, 
lina con rivestim ento com pleto in conglom erato 
cem entizio T ip o  1, con 200 kg . ili cem ento per 
o,Noo m e. di ghiaia o pietrisco e 0 ,4 0 0  di sab
bia, calotta col Tìjk» 11 e intonaco liscio ili ce
mento eseguito a m ano (com e per la galleria 
canale), e un 'altra con platea in conglom erato 
cem entizio T ip o  I e le pareti con intonaco a 
pressione eseguito con m acchina Ccmcnt-Cìun 
tino a m . 0 ,2 0  sopra il livello massimo d el
l'acqua.

Il rivestim ento com pleto in conglom erato 
cem entizio è stato eseguito in alcuni tratti in 
cui la galleria , sebbene scavata in roccia, non 
presentava la necessaria garanzia ili stabilità e 
sicurezza.

E ' stato invece adottato l ’altro tijx> nella se
zione scavata com pletam ente in roccia sana e 
compatta e sufficientem ente stabile anche senza 
rivestimento.

L 'acqua sovrabbondante viene smaltita da 
un sifone autolivellatore sistema ing. Noè simile 
a quelli installati per lo scarico ili superfìcie del 
serbatoio ili Cercsole eil eguale anche per por
tata a quello g ià  collocato alle vasche di carico 
ilcll'im pianto idro-elettrico di Susa, pure del 
M unicipio di Torino, per lo scarico di 12  me. 
ìli secondo.

11 sifone autolivellatore è costruito in beton 
arm ato; sovra lina platea in conglom erato ce
m entizio si elevano il muro longitudinale di so
stegno verso monte, i pila .. a l  i muri delle 
cam ere di scarico degli autolivellatori. U na so
letta a gradoni, portata dai pilastri, e dalle pa
reti verticali delle due camere del sifone, costi
tuisce il fondo del bacino di arrivo dell'acqua e
lo separa dalle camere di scarico.

Il c a p e llo  dcll'autolivcllatorc è sostenuto di
rettamente dai pilastri.

Il livellatore presenta una sezione di deflusso 
di 2,40 x 0 ,80  x 2 =  m q. $,^4. Col dislivello di 
n i. 2,90 tra il pelo d'acqua a monte e il ciglio
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ilclla bocca ili scarico e con un'altezza massima 
sulla bocca stessa ili ni. 1 .4 0 , il ilis livd lo  utile, 
tenendo conto ili una perniila ili carico ili me
tri 0,4»), occorrente ad im prim ere al l'acqua la 
velocità iniziale, risulta ili 111. 2,90 ( 1 ,4 0  + 
0 ,4 0 ) =  1 , io  m. e ad esso corrisponde la velo
cità teorica:

V — | 2£ x 1,10  =  4.40 111. ;il secondo.

L a  velocità effettiva noti risulterà inferiore 
al 75 %  della teorica e cioè 4 .4 0  x 0 ,7 5 =  },}<) 
m. al secondo.

Perciò la portata sarà ili ^,84 x 12,670
me. al secondo, la quale è leggerm ente supe
riore a quella richiesta ili 12  me. al secondo.

I)i fianco, a valle dcH'autolivcllatorc ed a 
m onte della condotta ili scarico è installata 
una paratoia per lo svuotam ento del serba
toio giornaliero, con luce di larghezza di 
m. 1 , altezza della luce 111. 2, altezza totale di 
ritenuta m. 6 ,30  e m assim a altezza d'acqua 
sulla soglia m. 6 ,10 , con un franco cioè di 
111. 0 ,20 , e corsa del d iafram m a di 111. 2,50.

I meccanismi sono sim ili a quelli descritti 
per le paratoie a monte dello sfioratore di re
gim e a Ceresole Reale.

Si possono avere tre velocità di manovra per 
carichi d 'acqua variabili, cioè con 10 0  giri ili 
m anovella il d iafram m a com pie una corsa ili 
mm . 26}, 657, 10 4 2  rispettivamente per le tre 
velocità.

A  questa paratoia fa seguito un breve tratto 
di canale che convoglia le acque ili scarico nel
la vasca a monte della condotta ili scarico in 
cui si raccolgono anche le acque che proven
gono dal sifone autolivellatiae. D a questa vasca 
ha origine la condotta di scarico metallica, la 
quale è lunga 111. 4 2^ ,75 , con dislivello fra gli 
estremi di m . 1^7 , con carico idrostatico a l
l ’ imbocco di m. 2,50 e con portata massima 
prevista di 12 me. al secondo.

II diam etro interno nelle varie sezioni della 
condotta è stato determ inato in relazione a l
l'andam ento altim etrico della tubazione ed in

m odo che la portata massima possa essere sm al
tita attraverso tutte le sezioni mediante deflusso 
a pelo libero.

L a  condotta è stata divisa in diversi tronchi 
con diam etro variabile decrescente da monte a 
valle e cioè :

111. con diametro interno variabile ila 2000 a
1500 mm.

111. 121.25 <-'on diametro interno tostante »li 1500 min. 
111. 105.25 con diametro interno costante di i$oo mm. 
111. 15^.25 con diametro interno costante di 1000 111111.

Per stabilire detti diam etri, dopo aver calco
lato il dislivello di o«mi livelletta della condot- 
ta, sono state divise le livellette in tronchi e 
per ciascuno di essi è stato calcolato il relativo 
dislivello. •

Per successive approssimazioni vennero fìs
sati i diametri nelle diverse sezioni dei tronchi 
in cui furono divise le livellette e calcolata la 
perdita per attrito con la fo rm u la :

C
V K ? V-L 

dove K =  1 , C, A e Fsono rispettivamen-
r

te i valori medi del perimetro bagnato, dell'area 
e della velocità nel tronco considerato ed L  la 
sua lunghezza, e tutte le dim ensioni sono espres
se in metri.

Com e valore di /  nelle diverse* sezioni si sono 
adottati, mediante le necessarie interpolazioni, 
quelli indicati dal manuale del Colom bo |>er 
la seconda form ula del Bazin assumendo 
7 =  0 ,16 , anche se le pareti sono molto liscie, 
per il fatto che le velocità dell'acqua assumono 
valori molto più elevati di quelli che si hanno 
normalmente nei canali.

Si è stabilito, [x r  non avere m ai la condotta 
di scarico in pressione, di determ inare i d ia
metri in minio che l'acqua non riempia com 
pletamente la tubazione, ma rim anga sempre 
uno spazio libero corrispondente ad un angolo 
al centro di 120  .

7 1 4 —
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della bocca ili scarico e con un'altezza massima 
sulla bocca stissa ili m . 1,41», il ilislivcllo utile, 
tenendo conto ili una perdita ili carico ili m e
tri 0,41», occorrente ad im prim ere a llacq u a  la 
velocità iniziale, risulta di m. 2 ,yo— (1,4 0  +  
0 ,4 0 ) — 1 , io  m . e ad isso  corrisponde la velo
cità teorica:

V | ig  y 1.10  =  4.40 ni. al secondo.

La  velocità effettiva non risulterà inferiore 
al 75 %  della  teorica e cioè 4 ,4 0  x 0 .75  =  3 ,30  
m. al secondo.

Perciò la portata sarà di ^84 x 3 ,3 0 =  12 ,6 70  
me. al secondo, la quale è leggerm ente supe
riore a quella richiesta ili 12  me. al secondo.

D i fianco, a valle dell autolivellatore ed a 
monte della condotta di scarico è installata 
una paratoia per lo svuotam ento del serba
toio giornaliero, con luce di larghezza di 
m. 1, altezza della luce m . 2, altezza totale di 
ritenuta m . 6 ,30  e m assim a altezza d ’acqua 
sulla soglia m. 6 ,10 , con un franco cioè di 
in. 0 ,20 , e corsa del d iafram m a di m. 2,50.

I meccanismi sono sim ili a quelli descritti 
per le paratoie a m onte dello sfioratore di re
gim e a Ceresole Reale.

Si |X)ssono avere tre velocità di manovra per 
carichi d 'acqua variabili, cioè con 100  giri di 
m anovella il d iafram m a com pie una corsa di 
m m . 263, 657 , 10 4 2  rispettivam ente per le tre 
velocità.

A  questa paratoia fa seguito un breve tratto 
ili canale che convoglia le acque di scarico nel
la vasca a monte della condotta ili scarico in 
cui si raccolgono anche le acque che proven
gono dal sifone autolivcllatore. D a questa vasca 
ha orinine la condotta ili scarico m etallica, la 
quale è lunga m . 4 2 3 ,7 5 , con dislivello fra gli 
estremi di m. 13 7 , con carico idrostatico a l
l'im bocco di m . 2,50 e con portata massima 
prevista di 12 m e. al secondo.

II diam etro inferno nelle varie sezioni della 
condotta è stato determ inato in relazione al
l'andam ento altim etrico della tubazione ed in

modo che la portata massima jxjssa essere sm al
tita attraverso tutte le sezioni m ediante deflusso 
a pelo libero.

L a  condotta è stala divisa 111 diversi tronchi 
con diam etro variabile decrescente da m onte a 
valle e c ioè:

m. 40.00 con diametro interno variabile ila 2000 a 
1500 nini.

111. 121.25 C1)n diametro interno costante di 1500 111111. 
111. 10^,25 con diametro interno costante di 1 }oo 111111. 
111. 151J.25 con diametro interno costante di 1000 inni.

Per stabilire detti diam etri, dopo aver calco
lato il dislivello  di otMii livelletta della eondot- 
ta, sono state divise le livellette in tronchi e 
per ciascuno di essi è stato calcolato il relativo 
dislivello. •

Per successive approssim azioni vennero fis
sati i diam etri nelle diverse sezioni dei tronchi 
in cui furono divise le livellette e calcolata la 
perdita per attrito con la fo rm u la :

C
Y - K  f V-L

dove K =  1 , C, .7 e l ’ sotio  risp o ttiv a m e n -

te i valori medi dei perim etro bagnato, dell'area 
e della velocità nel tronco considerato ed L  la 
sua lunghezza, e tutte le dimensioni sono espres
se in m etri.

Com e valore di 1  nelle diverse sezioni si sono 
adottati, m ediante le necessarie interpolazioni, 
quelli indicati dal m anuale ilei C olom bo jx r  
la seconda form ula del Razin assum endo 
7 =  0,16 , anche se le pareti sono m olto  liscie, 
}k t  il fatto che le velocità dell'acqua assum ono 
valori m olto più elevati ili quelli che si hanno 
norm alm ente nei canali.

Si è stabilito, }>er non avere mai la condotta 
di scarico in pressione, di determ inare i d ia
metri in m odo che l'acqua non riem pia com 
pletamente la tubazione, m a rim anga sem pre 
uno spazio libero corrispondente ad un angolo 
al centro di 120  .
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Si ha per ogni sezione ili raggio  r:

.7 120"— 2 -\r — i 4,2o ;
|Mo

.7 =  n> " — ( 12(>" —  si n 12( >“ | -  2,54 r
2 ' 180 I

Si è inoltre supposto di avere nella vasca a 
m onte della condotta di scarico nel caso della 
portata massima un battente d 'acqua sul centro 
della sezione iniziale di in. 2,50. A ll'im bocco 
per la scelta del diam etro iniziale è stato adot

tato un coefficiente eli contrazione della vena 
di m. 0 ,60.

Ricavati i diam etri teorici, le velocità e le 
perdite di carico per attrito nei diversi tronchi 
della tubazione, si sono adottati i diametri con 
criterio pratico in eccesso rispetto a quelli cal
colati, per assicurare un ulteriore margine per 
il regolare deflusso a pelo libero della condotta 
ili scarico.

1 risultati sono contenuti nella tabella se
guente :

Lunghezza 

delle livellette 

e «liutivelli 

relativi

Lunghe;:*

J n

tronchi

lU . v e l l ,

Jet
'roti. In

D u tn r lr i

iniziali

Ar<*c

m ina li

L _

Velocita

iniziale

Are*

m rJtr

V e lo v it  »

medie

Perimetri

Kadnati

m eji

Ratfili Coethoentr 

m e J ,^  K =
c  x-

V  alori 

reciproci

J n  raMi

- S

Prr Jite

di carico 

1 v

Lunghezza 

delle livellette 

e diametri 

adottati
•

2 0 1.27 2 0 0 0 1.89 7.00 I.6 9 7 .5 2 3.25 0 .5 2 0  0 .0 0 0 1 9 7 1.01 0 .42
m. 40

( diam da 2000  

a 1500 m m.ì -  !
/ =  118 25

, 2 ° 1.27 1530 1.49 8.05 I.42 8 .4 5 3 .14 0 .4 5 5  0 .0 0 0 2 0 2 2.20 0 .6 3

' 20 1.27 1460 1.36 8.85 I.32 9 .1 2 3.03 0 .4 3 5  0 .0 0 0 2 0 4 2 .30 0.77
j

h 7 .50
I 20

1.27 1420 1.28 9 .40 I.25 9 .6 2 2 .9 5 0 .4 2 5  0 .0 0 0 2 0 5 2 .36 0.805
f  m. 121.25

I' 20 1 27 1300 1.22 9.85 I.2 I 9 .9 7 2 .9 0 0 .4 2 0  0 .0 0 0 2 0 6 2 .40 0 .0 0 diam. colante

1

18.25
f

2 1 .5 0

1.15

2

1370

1360

1.19

1.17

I 0 .I 0

10.25

1.18 

1.13

10 .17

10 .55

2 .8 7

2.81

0.411 0  0 0 0 2 0 6  

0 .4 0 3  0 .0 0 0 2 0 7

2.43

2.40

0.045)

1.21

| 1500 m m

2 -  \\ 21 .5 0 2 1320 1.10 10.85 1.08 11 .10 2 .7 4 0 .3 9 5  0 .0 0 0 2 0 8 2 .54 1.40 '

l -  8 6 .2 5 21 .5 0 2 1290 1.06 I I . 35 1.04 11 .55 2 .6 S 0 .3 8 8  0 .0 0 0 2 0 9 2.58 1.55 j
h  - 8  ;

' 21 .75 2 1270 1.02 I I . 75 1.01 11.87 2 .6 5 0 .3 8 0  0 .0 0 0 2 1 0 2 6 2 1.68 |f m. 103.25
f

1

20

20

8.2

8.2

1255

1080

1.

0 .7 4 2

12.

I 6 .I 8

0.87

0 .6 )

14 .09

17 .2 9

2 .45

2 .2 0

0 .355  0 .0 0 0 2 1 2  

0 .3 1 7  0 .0 0 0 2 1 8

2.81

3.16

2.35 

4 .15  ’

diam. costante 

| 1300 m/m.

3 ‘ \, 2 0 8 .2 1015 0 .6 5 2 18.40 0.62 19 .25 2 0 9 0 .3 0 0  0 .0 0 0 2 2 1 3.33 5.45

1 00 .2 5 ' 2 0 8 .2 9 7 5 0 .6 0 4 10.85 0 .59 2 0 .2 8 2 .0 3 0 .292  0 .0 0 0 2 2 3 3.42 6 28

h =  37 l| 10.25 4.2 9 5 5 0 .5 8 0 20 .70 0  57 2 0 .9 5 2 .— 0.2 8 6  0 .0 0 0 2 2 4 3.48 3 .5 0  j|

1 20 13.1 945 0 .5 6 6 2 1.20 0 .5 4 2 2 .2 5 1.94 0 .2 7 8  0  0 0 0 2 2 6 3.59 8 .1 5  | m. 150 25

f 2 0 13.1 9 0 0 0 .5 1 4 23 .30 0 .50 2 3 .8 5 1.88 0 .2 6 8  0 .0 0 0 2 2 7 3.72 0 .6 0 diam. costante

4 *  i 20 13.1 8 8 0 0 .4 9 3 2 4 .5 0 0.48 25 . 1.83 0 .2 6 4  0 .0 0 0 2 2 8 3.79 10.80 1 1000 m m.

l 129 20 13.1 8 6 0 0 .4 7 0 25 .5 0 0 .46 2 5 .9 5 1.79 0 .2 5 8  0 .0 0 0 2 2 9 3.88 11.50 11
h -  8 4 .5 0  1 20 13.1 845 0 .4 5 3 26 .20 0.45 26 .4 5 1.77 0.255  0 .0 0 0 2 3 0 3.92 12.35 ’1

f

!

20 10 8 4 0 0 .4 1 9 26 .7 0 0 .44 2 6 .7 5  1 1.76 0 .2 5 4  0 .0 0 0 2 3 0 3 93 18.70 1
|1

NB. - I valori iniziali dei diametri, delle aree e delle velocità relativi al 2° tronco sono quelli finali del I"  e coti di 

seguito. Le semisomme dei valori iniziali e finali danno i valori medi.

L a condotta è del tipo saldata, perche nelle 
condotte ili scarico, le teste dei chiodi vengono 
rapidam ente logorate nell'interno della tuba
zione jk t  la forte velocità d d l ’acqua special
m ente se questa è torbida.

La  tubazione è perciò costituita da tronchi 
della lunghezza di circa 6 m. saldati longitudi

nalmente per ricoprim ento con sistema a gas 
d ’acqua ed  hanno le estremità sagomate mecca
nicamente a caldo a imbuto conico per le g iun
zioni trasversali, che sono state eseguite sul po
sto con chiodatura a semplice fila di chiodi. In 
questo modo le chiodature sono ridotte al m i
nimo e le teste dei chiodi sono svasate nell'in-

- 7 1 5 -
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terno dei tubi in corrispondenza della m età in
teriore. L o  spessore delle lamiere è costante di 
() m m ., salvo un piccolo tratto a monte in cor
rispondenza dell'im bocco tronco-conico che è 
ili io  m m ., com e è pure ili io  m m . in corri
spondenza dei gom iti.

N ella  tubazione sono inseriti quattro giunti 
di dilatazione, uno ogni due ancoraggi ed in 
prossim ità dell'ancoraggio superiore.

Fissi sono form ati da una scatola a stoppa e 
prem istoppa di ghisa, con bulloni e guarnizio
ni. Sono pure praticati quattro passi d 'uom o 
per le ispezioni e le eventuali riparazioni.

I tubi appoggiano sopra selle di lam iera, le 
quali alla loro volta sono rissate sopra pilastrini 
in conglom erato cementizio.

Nei gom iti sono stati eseguiti ancoraggi in 
conglom erato cem entizio nel quale sono anne
gati i ferri che rissano la tubazione alla m u
ratura.

Sbocco pozzo a vai le della condotta di «carico

La tubazione è provvista di tre valvole di 
entrata d ’aria disposte rispettivam ente in corri
spondenza ilei vertici i , 2, 3, onde assicurare il 
facile accesso dell'aria nell'interno della con
dotta.

La  tubazione ili scarico, per un tratto a ll'in i
zio, cioè subito dopo la vasca di raccolta delle 
acque sovrabbondanti, è collocata in una breve 
galleria, |>oi prosegue secondo l'andam ento del 
terreno e convoglia le acque in 1111 jxizzo sca
vato in roccia com patta, dal quale mediante 
breve galleria , pure in roccia, defluiscono in un 
canalone naturale che le scarica nel torrente 
Piantonetto, in località Valsoani a monte di 
S. Lorenzo.

L e  acque, dopo aver percorso l'u ltim o tratto 
del Piantonetto, vengono restituite al torrente 
O rco appena dopo l'abitato di Rosone.

A  valle della paratoia di scarico in vicinanza 
dell'autolivellatorc, al term ine del serbatoio 
giornaliero, sono costruite le vasche di carico. 
Ksse sono due e fanno capo alle due condotte 
forzate.

L 'acqua arriva alle vasche di carico attra
verso le g rig lie , in num ero di due, larghe m . 
altezza dalla  soglia al ciglio m . 6,So con un bat
tente d 'acqua massimo di m . 6 ,10 , luce netta 
fra le barre m m . 50, inclinazione delle barre 
sull'orizzontale 70  gradi circa.

Le barre sono di ferro piatto di So x y m m ., 
si appoggiano sulle estremità contro ferri ad L, 
ancorati con zanche nelle m urature ed in altri 
due punti intermedi contro traverse di ferro a 
doppio T, incastrate nei m uri a monte delle va
sche. Le  barre sono riunite fra loro in fasci a 
m ezzo di tiranti tondi rilettati e spessori di di
stanza form ati con tubo di ferro. Le griglie trat
tengono i m ateriali che arrivano in sospensione 
nell'acqua ed impediscono ad essi l'ingresso alle 
vasche ed alle condotte.

La pulizia può essere facilm ente eseguita dal 
custode, da una passerella costruita a valle del
le griglie.

A  queste fanno seguito le paratoie pure in
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numero di due, lina per ogni vasca, e servono 
per interrom pere l'ingresso dell'acqua alle va
sche di carico e perciò alle condotte.

Le paratoie hanno una luce della larghezza 
ili m. altezza ni. 2 ,50 , altezza totale di rite
nuta m. 6 ,30, battente massimo d 'acqua sulla 
soglia m. 6 ,10 , altezza del piano ili m anovra 
sulla soglia m . 6 ,So e corsa del diafram m a 
m. 2,50.

O gni paratoia è composta di un diafram m a 
mobile in arm atura di ferri a C c copertura in 
lamiera di ferro, di un telaio di profilati per lo 
scorrimento del d iafram m a mobile e per soste
gno dei meccanismi di manovra.

L a  tenuta d e ll’acqua sulla soglia si ottiene 
per m ezzo di un robusto trave di legno catra
mato, fissato al lem bo inferiore del diafram m a.

L a tenuta sugli altri tre lati della luce risulta 
coi piani piallati del diafram m a e del telaio.

Il d iafram m a e m unito di £v-pass con curva 
e tappo conico com andati dal piano di mano
vra a mano per m ezzo ili volantino.

1 />v-pass servono a riempire le vasche ili ca
rico a valle delle paratoie prima di procedere 
alla loro apertura. Ut manovra delle paratoie si 
< seguiste |xt  m ezzo di due crem agliere a pinoli 
torniti com andati da due robusti meccanismi 
racchiusi in scatole in ghisa, contenenti i roc
chetti delle crem agliere, i rulli di contrasto, un 
riduttore elicoidale e due coppie cilindriche a 
denti retti. L a  vite senza fine è montata su dop
pi reggispinta a sfere ; tutti gli ingranaggi sono 
a denti fresati; gli alberi girano in sopjxm i su 
bussole di bronzo e lubrificazione a grasso. Si 
hanno tre velocità di m anovra: con cento giri 
di m anovella il d iafram m a compie una corsa ili 
m m . i/)>, 1^40  rispettivamente per le tre 
velocità. La prim a velocità si im piega jx r  l'a 
pertura con un solo uomo, la seconda con due 
uom ini e la terza jh t  la «biusura con un colo 
uomo.

A valle di lle paratoie sono costruite le va 
sche di carico «Ielle dimensioni di 111. (> x h \ 

x 1 circa.

Esse sono costruite con fondazioni e platea 
in conglom erato cementizio e sponde in m ura
tura ili pietrame e malta di cemento.

Sopra le vasche di carico sono state gettate 
solette in beton armato sulle quali è costruita 
la casa dei custodi.

Essa consta di un fabbricato ad un solo pia
no in m uratura di pietrame e m alta di calce a 
faccia vista, e com prende sei cam ere di abita
zione, oltre due locali per gli apparecchi di ma
novra delle piccole paratoie di scarico delle va
sche. Per accedere alle vasche, in questi locali, 
sono praticate nella soletta due aperture, una 
per ogni vasca.

Dette paratoie sono collocate dentro le va
sche di carico, verso valle e interrom pono 1 ac
cesso dell'acqua a due piccole tubazioni in la
m iera di acciaio dolce saldata del diam etro di 
111111. ^75 e dello spessore di m m . 6, le quali 
appena a valle delle vasche si uniscono form an
do una sola condotta che convoglia le acque, 
}>er lo svuotam ento e la pulizia delle vasche di 
carico, nella tubazione di scarico m etallica pre
cedentemente descritta.

Da ciascuna delle due vasche di carico parte 
una condotta forzata, della lunghezza svilup
pata sull'asse di 111. 1826,30, con carico idrosta
tico a ll'in izio  a monte a serbatoio pieno di 
111. 1 1 ,2 2  e massimo al termine in prossimità 
alla centrale di 111. 8 1 1 ,4 7  c fKT |K>rlata mas* 
sim a di litri 451 m> al secondo.

Apjn-na a valle del l'im bocco dopo le vasche 
di carico su ogni condotta e inserita una val
vola a farfalla a chiusura autom atica [>cr ecces
so di velocità dell'acqua nella tubazione, a chiu
sura elettrica a distanza (dalla centrale), e con 
m anovra a m ano.

Le valvole a farfalla hanno il diam etro di 
1600 n in i., lunghezza coperta sulla tubazione 
di 120 0  m in., luce netta di passaggio equiva
lente all'area di un cerchio del diam etro di 
1 4 1 S  111111. e pressione statica di esercizio circa 
in. i<»,’ 5 d 'acqua.

Il m eccanism o di m anovra, costituito da un
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settore dentato c relativo pignone, da tre cop
pie di ingranaggi cilindrici, da un congegno 
di scatto, un limitatore centrifugo, per la chiu
sura a velocità costante e senza urti della val
vola, è completamente racchiuso in apposita 
scatola di ghisa, facilmente ispezionatile, m on
tata direttamente sul corpo della valvola. 11 
meccanismo c provvisto di un indicatore di 
apertura e chiusura della valvola.

11 d iafram m a ha form a lenticolare, onde o f
frire la minima resistenza al movimento del
l'acqua a valvola com pletam ente aperta.

L 'apertura della valvola si può effettuare in 

circa 5 m inuti, e la chiusura completa autom a
tica, elettrica o provocata a m ano, in un tempo 
com preso fra i 30 e i 50 secondi.

11 corpo principale è provvisto di due robuste 
zanche di ancoraggio atte a contrastare le even

tuali vibrazioni a cui può essere sottoposta la 
valvola.

11 corjK) della valvola e il d iafram m a sono di 
ghisa, com e la scatola dei m eccanism i ed il vo
lantino; lo stelo, g li alberi e le leve di acciaio 
do lce; le ruote dentate sono parte in acciaio 
fuso, parte in ghisa, con pignoni «li acciaio do l
ce; tutti g li ingranaggi sono a dentatura fresata 
ed alcuni sono montati su cuscinetti a sfere.

I sopporti |Kr g li alberi e jxrr lo stelo sono 
muniti di bussole in bronzo e di ingrassatori.

O gni valvola c provvista di un elettrom a
gnete da 150  k g /c m q ., con contrapjxso, e di 
un interruttore.

L 'apertura della valvola si eseguisce a m ano 
agendo sopra un volantino. Viene in tal m odo 
sollevato un contrappcso d i chiusura e j x r  im 
pedire che esso chiuda la valvola si innesta un

— 7 1 8 —
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settore dentato e relativo pignone, da tre cop
pie di ingranaggi cilindrici, da un congegno 
di scatto, un limitatore centrifugo, per la chiu
sura a velocità costante e senza urti della val
vola, è completamente racchiuso in apposita 
scatola di ghisa, facilm ente ispezion arle , m on
tata direttamente sul cor|>o della valvola. Il 
meccanismo c provvisto di un indicatore di 
apertura e chiusura della valvola.

Il diafram m a ha form a lenticolare, onde o f
frire la m inim a resistenza al movimento del
l'acqua a valvola com pletamente aperta.

L'apertura della valvola si può effettuare in 

circa 5 m inuti, e la chiusura completa autom a
tica, elettrica o provocata a mano, in un tempo 
compreso fra i 30  e i 50  secondi.

Il corpo principale è provvisto di due robuste 
zanche di ancoraggio atte a contrastare le even

t o r i a t e .  (  I* u  t . A- P e J r i n i  - T o r i n o )

tuali vibrazioni a cui può essere sottoposta la 
valvola.

11 corpo della valvola e il d iafram m a sono di 
ghisa, come la scatola dei meccanismi ed il vo
lantino; lo stelo, gli alberi e le leve di acciaio 
dolce; le ruote dentate sono parte in acciaio 
fuso, parte in ghisa, con pignoni di acciaio dol
ce; tutti gli ingranaggi sono a dentatura fresata 
ed alcuni sono montati su cuscinetti a sfere.

I sopporti jx 'r g li alberi e per lo stelo sono 
m uniti di bussole in bronzo e di ingrassatori.

O gni valvola è provvista di un elettrom a
gnete da 150  k g /c m q ., con contrappcso, e di 
un interruttore.

L 'a jx rtu ra  della valvola si eseguisce a mano 
agendo sopra un volantino. Viene in tal mot lo 
sollevato un contrappcso di chiusura e per im 
pedire che esso chiuda la valvola si innesta un
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settore dentato e relativo pign< 
pie di ingranaggi cilindrici, d 
di scatto, un lim itatore centrifi 
sura a velocità costante e senz 
vola, è com pletam ente raccliii 
scatola di ghisa, facilm ente isp 
tata direttamente sul corpo • 
meccanismo e provvisto di i 
apertura e chiusura della valv<

11 diafram m a ha form a len 
frire la m inim a resistenza al 
l'acqua a valvola com pletam er 

L 'apertura della valvola si 

circa 5 m inuti, e la chiusura t 
tica, elettrica o provocata a m: 
compreso fra i 30 e i 50  secon 

11 corpo principale è provvi^  

zanche di ancoraggio atte a cf^ ^ ' ù f i à i j ì ì* *
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apposito congegno ili scatto m ediante una leva.
I meccanismi sono disposti in modo che queste 
m anovre possono essere eseguite facilmente.

La chiusura automatica della valvola avvie
ne per aum ento ili velocità dell'acqua nella con
dotta. Il meccanismo di scatto è collegato ad un 
tegolo disposto norm alm ente alla vena liquida 
nell'interno della valvola. L a  pressione idrodi
namica esercitata sul tegolo è equilibrata jk t  
m ezzo ili speciale dispositivo di taratura. Q uan
do la velocità dell’acqua nella condotta oltre
passa il limite per cui è tarato l'apparecchio, la 
conseguente m aggior pressione sul tegolo disin
nesta il meccanismo di scatto e il contrappeso 
provoca la chiusura della valvola.

L a  chiusura della valvola con com ando elet
trico, si può eseguire, come si è detto, dalla 
Centrale. Chiudendo il circuito d e ll’elettro* 
m agnete, che disinnesta il dispositivo di scatto, 
la valvola si chiude.

L a  chiusura a m ano della valvola si ottiene 
agendo mediante apposita leva sul dispositivo 
ili scatto.

L a  chiusura elettrica è indipendente da quel
la autom atica e viceversa.

M ancando perciò eventualmente la con ente 
elettrica, non viene in alcun modo pregiudicato 
il funzionam ento della valvola per la chiusura 
automatica provocata da un aum ento di velocità 
dell'acqua nella condotta.

L 'en erg ia  in corrente continua a 120  Volt 
è trasmessa dalla C entrale, dove è collocato il 
com ando }>er la chiusura elettrica delle valvole, 
mediante apposita linea di trasmissione, form a
ta con pali di ferro tipo M annesm ann, collo
cati alla distanza di 40  m. circa l'uno dall'altro.

Essa corre parallela e a pochi metri a valle 
delle condotte forzate e porta, oltre la linea per 
azionare gli elettromagneti delle valvole a far
fa lla , quelle telefoniche, quella elettrica a cor
rente alternata, e le linee per le segnalazioni a 
distanza degli idrometri installati a monte delle 
vasche di carico e nel canale derivatore.

A  valle della valvola a farfalla , su ciascuna

condotta, è applicato un tubo di uscita ed en
trata dell'aria , in lamiera chiodata, provvisto di 
staffe ili ancoraggio. Ksso è lungo circa me
tri 13 ,20 , ha un diam etro di 750  min. e uno 
spessore di 6 m in.

Le valvole a farfalla e questi tubi di sicu
rezza sono collocati in un locale in muratura 
di pietram e addossato e a valle delle vasche di 
carico, dal quale i tubi escono per un tratto solo 
nella loro estremità supcriore.

L e  condotte, per ottenere un’economia nel 
peso, sono state costruite, anziché con diam etro 
costante, con diam etro variabile.

C iascuna di esse è divisa in sei tratti, aventi 
diam etro decrescente da monte a valle e cioè dal 
diam etro m inim o interno di inni. 1450  nel pri
mo tratto a nini. 1065 in vicinanza del collet
tore.

O gni condotta è eseguita con due tipi diversi 
di tubi : chiodati e blindati.

La  lunghezza complessiva ile! tratto chio
dato è di m . 637 circa così suddivisa:

1) con chiodatura longitudinale a sovrapposizione dop
pia a zig-zag, lunghezza circa m. 319,60, 
diam. interno miniino inm. 1450;

2) con chiodatura longitudinale tripla a sovrapposi
zione, lunghezza circa m. 103,80, di 
cui m. 50.40 con diametro interno mi
nimo ili 1450 mm. e 111. 53.40 con dia
metro interno minimo di 1250 min.;

3) con chiodatura longitudinale tripla a doppio copri
giunto. lunghezza m. 2i3,(>o circa, dia
metro interno minimo mm. 1250.

La  lunghezza complessiva del tratto blindato 
è di 111. 1 18 9 ,30 , così suddivisa:

1) 111. 93 circa con diam. interno <li 1248 mm.;
2) 111. 380 circa con diam. interno decrescente da

mm. 1168 a 1152;
$) in. circa con diam. interno decrescente da 

mm. 1 1 1 7 3  1103:
4) tri. 356,30 circa con diam. interno decrescente da

nini. 1073 a 10̂ )5.

T utto  il tratto blindato è stato eseguito con 
giunzioni trasversali a manicotto chiodato, m e
no m. 46 (gli ultimi a valle), i quali hanno i 
tronchi uniti con giunti trasversali a Hange. 

O gni tubazione è provvista di n. 13  giunti di
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dilatazione, uno ogni due ancoraggi e vicino 
all'ancoraggio  a monte e ili n. 7 passi d uomo.

I giunti di dilatazione sono del ti|H» a can
nocchiale con scatola a stoppa e prem istoppa.

I passi d uomo sono in lamiera stampata per 
le basse pressioni, a portella curva con anello di 
rin forzo per le medie pressioni. Per le tuba
zioni blindate i giunti di dilatazione sono co
struiti in minio che il maschio possa rientrare 
nella fem m ina di quel tanto che occorre perchè 
un uomo possa introdursi nella tubazione.

In corrispondenza dei blocchi di ancoraggio 
in conglom erato cem entizio le tubazioni sono 
fissate mediante ferri di ancoraggio e collari 
reggispinta.

I cam biamenti di direzione sono ottenuti m e
diante gom iti nelle parti chiodate e mediante 
curve nella parte blindata.

I raccordi fra le tratte successive di diam etro 
diverso sono ottenuti per m ezzo di tubi com u
ni a flange, in lamiera nella parte chiodata e 
di acciaio fuso nella parte blindata.

O gni tronco della lunghezza di sci metri 
circa e appoggiato sopra un pilastrino in con
glom erato cementizio. Onesti pilastrini di ap- 
|>oggio risultano jx-rciò anche alla disi.m /a di 
circa sei metri. Fra il pilastrino e il tulv» sono d i
sposte le selle in lamiera curvata le quali |x>rta- 
no, nella parte inferiore, delle zanche per jxitcrlc 
fissare ai sostegni in conglom erato cem entizio.

Hsse facilitano lo scorrimento del tubo sugli 
ap jxjggi senza sgretolare questi ultim i.

I tratti di tubazione chiodata, dello spessore 
da 6 a 1 1  111111. compresi, sono m uniti di rin
forzi mediante cerchi di angolare chiodati ester
namente ad ogni anello esterno di tubo e ciò 
allo scopo di limitare, |x r  quanto è possibile, 
le deform azioni dovute al proprio |x*so e a quel
lo dell'acqua, durante il riem pim ento e lo svuo
tamento delle condotte ed alle forti depressioni 
che eventualmente si verificassero all'inrerno 
d rlh  condotta.

I r in fo rz i son o  st.ni ca lco lati in m o d o  ch e  la 

tu b azio n e  co rrisp o n d a in o g n i p u n to  alle  p re 

scrizioni delle ■ norm e per la costruzione ed il 
collaudo delle condotte m etalliche forzate >■ 
delTAssociazione Italiana per lo studio dei m a
teriali da costruzione (riunione in T orino ii)-22 
aprile 11^2).

( ì l i  spessori dei tubi norm ali sono stati ca l
colati con la fo rm u la :

1.5 H I)
2K

in cui > rappresenta lo spessore dei tubi in m il
lim etri, H il carico idrostatico in metri d 'acqua, 
l)  il diam etro interno in m etri, K  la sollecita
zione in ch ilogram m i per m illim etro quadrato 
nella lam iera fuori della zona di chiodatura.

I valori di K  adottati com e massimi sono i 
seguenti :

K -  7 kg mmq. per tubi chiodati a sovrapposi
zione;

K kg mini], per 1 tubi chiodati a doppio copri
giunto:

K -  10 .5  kg mmq. j^r 1 tubi blindati.

Hssi corrispondono ai seguenti:

10 kg mmq. per i tubi chiodati a sovrapposizione 
sulla sezione netta delle lamiere lungo la 
Intra delle chiodature; 

io ,, kg mmq. |» 1 1 tubi rluodati .1 doppio copri 
giunto sulla sezione come sopra;

10.5 kg mmq. lordo |kt i tubi blindati.

Per ogni tulv» blindato, lo spessore che si ot
tiene con la form ula suddetta è uno sjxssore 
ideale, cioè quello che sarebbe necessario se tut
to il materiale fosse uniform em ente distribuito 
a costituire un tulx> di sezione longitudinale 
costante. L a  sezione ideale viene |x>i divisa, in 
base a criteri dedotti dagli studi e daHespcricn- 
za in due parti, di cui una costituente l'anim a 
del tubo e l'altra g li anelli di blindatura.

I valori ottenuti con la form ula sopra scritta 
sono stati arrotondati in eccesso, tenendo conto 
della suddivisione in elem enti e delle esigenze 
costruttive in m odo da non superare in ogni 
caso i valori «lei coefficienti sopra indicati. Il ri 
siilt.it»• dei calcoli degli sjH’ssori teorici è rias
sum o nelle seguenti tabelle:

7 2 0 —
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Tubazione blindata

S o l l e c i t a z i o n i  in k||. mmq .

1  ipo del la 

g i unt ur a  

t r a s v e r s a l e

■OC
co
N

a
2
Clc-o-a
csu3
co-oo

JjCo
V

C♦-*
£o
c(J
c0u

oo
e
a

s

Flange

D H S Alla pniiiunr «latici // 
con prlo lihrrn a gitola

1 ">09 irJ

Alla |jrr*«i<inr Malica // 
con pelo librm a «lutila 
15UH Ji! aumentata Ji-I

50 <1.5 H)

1248 254. 22 .64 7. - 10.5

1168 26^ .70 22 50 10.5

1168 2 8 2 .2 8 23 .55 10.5

1168 2 9 5 .47 24.55 10.5

1166 3 0 7 .9 6 25 .65 10.5

1166 318.41 26 .52 10.5

1164 331. 27 .52 1 0 5

1162 3 4 3 .1 4 28 .48 10.5

1162 3 5 5 .7 9 29 .53 7. 10.5

1162 3 6 9 .0 4 30.63 7. 10.5

1160 381 .75 31.63 10.5

1160 3 9 4 .18 32 6 6 10.5
1158 4 0 6 .6 0 33.63 10.5
1156 4 1 9 4 2 34.63 10.5
1156 4 3 0 .6 8 35 .56 7. 10.5
1154 4 4 5 .2 6 36.70 10.5
1154 4 5 8 .3 6 37.78 10.5
1152 4 7 1 .3 0 38.78 7. 10.5
1152 4 8 4 .9 0 39.98 6 .9 8 10.48

1117 501.11 39 .98 7 _ 10.5

1115 5 1 5 .1 8 41 .0 5 7 .— 10.5

1115 5 3 1 .3 9 4 2 .3 2 10.5

1113 5 4 8 .6 9 4 3 .6 2 10.5

IM I 5 6 2 .2 7 44 .62 7 . - 10.5

I D I 5 7 6 .1 3 4 5 .7 2 7 . — 10.5

I D I 5 90 . 46 .8 2 7. — 10.5

1109 6 0 4 .8 4 47.91 10.5

1107 6 2 0 .5 3 49 .07 10.5

1105 6 3 4 .3 8 50 .07 10.5

1105 6 4 8 .7 0 51 .2 0 7 .— 19.5

1103 6 6 3 .5 5 52 .28 7. 10.5

1103 671 40 5 3 .3 9 6 .9 3 10.4

1073 6 8 2 .1 5 52 .2 8 7. - 10.5

1073 6 9 6 .6 3 53 .39 10.5

1073 7 1 0 .3 3 54 44 10.5

1071 7 2 4 .1 8 5 5 .4 0 7 .— 10.5

1069 7 3 8 .6 7 5 6 .4 0 7 .— 10 5

1069 7 5 4 .7 8 57 .6 3 7 — 10.5

1069 7 7 1 .8 0 58 .9 3 7 — 10.5

1067 7 9 3 .7 5 6 0 .3 8 7 .— 10.5

1065 8 1 1 .4 7 6 1 .9 2 6 .9 8 10.48

S  =  Spettora della partir del tubo in mm.

S  — Spessore ideale dei tubi blindati in mm.

I =  pano degli anelli in mm. 

!2 e — arra della lezione reti-

S . = ------------ dove «lente della camicia sulla lungh.1 I
i* a  —  arra della lezione resi

dente di un anello.

D  =  Diametro interno massimo del tubo in mm.

I in m m q .

H  ~  Carico statico massimo in metri d'acqua, 

a  — Rapporto fra la sezione della lamiera sulla linea della 

chiodatura e quella fuori della linea siesta.

3 , — Sollecitazione unitaria lorda della lamiera in Lg. mmq. 

3 =  Sollecitazione unitaria nella della lamiera (sulla linea della 

chiodatura) in kg. mmq.

B  — Sollecitazione unitaria dn chiodi, in kg. mmq.

Tutte le dimensioni sono in millimetri.
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( ìl i  spessori, com e si vede, risultano variabili 
tntro i lim iti seguenti:

Tubazione chiodata da mm. <■ a mm. 2(>: 
Tubazione blindata da mm. 2} a min. (>2 (spessori 

ideali).

I pezzi speciali ed in genere i getti ili acciaio 
fuso, sono stati invece calcolati in m odo da non 
superare la sollecitazione di 6 kg  m m q. sup
posti sem pre assoggettati all a/ione della pres
sione idrostatica aum entata del 50 % .

L e  perdite di carico nei vari tratti ili ogni tu
bazione sono state calcolate colla form ula di 

D arcy :

in cui y» L  e D  indicano rispettivam ente la per
dita di carico, le lunghezze dei singoli ttalti eil 
i diam etri interni, tutti in m etri, 0  la portata 
in metri cubi al secondo e 'i un coefficiente per 
il quale si è adottato il valore di 0 ,1)024 .

L e  perdite di carico, calcolate per la portata 
m assima, stabilita per ogni tubazione, ili 4500  
litri al secóndo, risultano approssim ativam ente 
dal seguente specchietto:

I tratto !.. -  m. 37o,(x> diam. int. m. 1.450 
V = m. 2,S2 ca.

II tratto I.. = m. }fx),<x> diam. int. m. 1,250 
y =  m. 5,7(1 ca.

Ili tratto L. =  m. 75,00 diam. int. m. 1,150 
y =  m. i,S2 ca.

IV' tratto L. -  m. 505,00 diam. int. m. 1,166-1,152 
y =  m. 7,10 ca.

V tratto L. — m. 360,00 diam. int. m. 1,117-1,103 
y = m. 10,45 ca.

VI tratto L. -n i . 356,30 diam. int. m. 1,073-1,065 
y — m. 12,40 ca.

Lungh. tot. m. Perdita tot. di carico m. 40,35

La perdita totale di carico per la portata mas
sima è di circa il 5 %  del carico idrostatico del
le condotte, il quale e di circa S io  m .

L o  scarico delle acque dalle condotte forzate 
si ottiene mediante due gruppi di scarico collo
cati ciascuno su ogni tubazione, appena a m on
te della corrispondente saracinesca del collet
tore.

A  ciascuna tubazione e collegato un raccordo 
di acciaio fuso a cui fa seguito un tubo di ac
ciaio senza saldatura, del diametro di 200 mm. 
con collegam ento a flangia e della lunghezza 
di circa 6 m.

A  ciascun tubo e applicata una saracinesca 
del diam etro di 200 m m . del tijw> tondo con 
anello di guida della vena fluida con com ando 
a vite esterna, coppia elicoidale e volantino, rin
viato su colonnetta collocata nella sala macelline 
il cui pavim ento è il piano «li manovra.

La  colonnetta collocata nella sala macchine 
porta un indicatore di apertura della saraci
nesca.

Il c o rp i principale della saracinesca, la co
lonnetta ed il fondello sono in acciaio fuso; la 
lente, le sedi di tenuta e di m adrevite, in bron
zo fosforoso, qucst’ultim a montata su cusci
netti a sfere. La  colonnetta di m anovra è di 
ghisa, come pure il volantino: g li ingranaggi 
sono a dentatura fresata, con ruote e pignone di 
acciaio fuso.

A  valle di ogni saracinesca è collocato un 
otturatore a spina con luce del diam etro di 
m m . 14 0  e com ando a vite esterna, coppia eli
coidale e volantino, rinviati su colonnetta pure 
collocata nella sala macchine, munita di indi
catore di apertura d e ll’otturatore.

Il corpo principale, la calotta e l ’otturatore 
propriamente detto sono ili acciaio fuso; 1 asta 
di acciaio dolce, la madrevite in bronzo fosfo
roso montata su cuscinetti a sfere, la ruota eli
coidale in acciaio fuso, la colonnetta e il volan
tino in ghisa.

Accanto alle condotte forzate è stato costruito 
un piano inclinato per il trasporto dei materiali 
da costruzione e dei tronchi delle tubazioni per 
il loro collocamento in opera.

Il piano inclinato è diviso in due tratte, ognu
na delle quali servita da un argano proprio.

Il tratto superiore si svolge da pochi metri a 
valle delle vasche di carico fino in vicinanza del 
vertice 5 ; il tratto inferiore da tale punto fino 
al vertice 12 (piazzale della Centrale).
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Le lunghezze dei singoli tratti son o : di S io  
metri circa per il tratto superiore e ili 925 m. 
circa per quello inferiore. F ra  i due tratti è stato 
ricavato il piazzale per lo scambio ilei carrelli 
ed un tronco di galleria per l'installazione del
l'argano ilei tratto inferiore.

( ì l i  argani elettrici si com pongono essenzial
mente di un tamburo capace ili circa 900 m. 
di fune, com andato da un motore elettrico a 
m ezzo ili ingranaggi a denti retti, il tutto m on
tato su robusta incastellatura di lam iere e pro
filati, ancorata con chiavarde ad un basamento 
in conglom erato cem entizio.

L a  fune metallica è distribuita sul tamburo 
mediante apposito guida-fune autom atico con 
rulli. Un dispositivo meccanico automatico, 
mosso dall'argano stesso, comanda due interrut
tori elettrici che lim itano le massime corse di 
salita o discesa dei carrelli; la posizione degli 
interruttori è facilm ente regolabile allo  scopo di 
com pensare gli allungam enti della fune duran
te l'esercizio.

L  argano è provvisto di due freni : uno auto
matico ed uno a mano.

Il prim o è del tipo a due ceppi diam etrali, 
che frenano un piccolo tamburo m ontato sul
l'asse del motore elettrico ed agisce automati
camente nel caso di interruzione accidentale o 
volontaria della corrente elettrica; per le ma
novre di discesa con motore il freno e automa
ticamente disim pegnato da un elettrom agnete, 
oppure può essere comandato a pedale.

L 'a ltro  freno a m ano agisce invece diretta- 
mente sopra una grande corona solidale con il 
tam buro a fune. Esso è del tipo a nastro d 'ac
ciaio arm ato con ceppi di legno e si comanda 
per m ezzo di colonnetta e volantino; serve per 
le m anovre ili discesa dei carrelli con motore 
non inserito.

Il motore elettrico di com ando a ciascun ar
gano ha la potenza di 65 H P , 50  periodi, 
50 0  V olt, con 750  giri al minuto.

Inoltre sono installati per ciascun argano 
un controller per avviamento ed inversione di

m arcia, tipo ad asse verticale, com ando a vo
lantino, con resistenza per detto, un elettro- 
m agnete per freno, due interruttori bipolari 
di fine corsa a scatto e reinserzione autom a
tica ed un quadro di m arm o con valvole ed in
terruttori.

L  argano superiore è collocato in un fabbri
cato in m uratura di pietram e di m . 9 di lun
ghezza per m. 7 ,50  di larghezza e m. 4 ,50  di 
altezza.

Q uello a metà del piano inclinato per azio
nare i carrelli del tratto inferiore è installato in 
una galleria lunga circa m. 22. larga ni. 6,50 e 
alta m. 5,50.

(ìli argani fanno scorrere i carrelli sopra un 
binario con scartamento di ni. 0 ,8 0 , form ato da 
rotaie appoggiate, m ediante l'interposizione di 
una lastra di ferro, sopra traversine di legno, 
alle quali sono fissate per m ezzo di ganasce in 
ferro e caviglie filettate.

I diversi tronchi di rotaie sono uniti tra loro 
con stecche e bulloni. L e  traversine sono distan
ziate di circa ni. 0,90 e sono annegate nella mu
ratura della sede del piano inclinato. L e  rotaie 
pesano kg. 15  per mi.

La sede del piano inclinato è ottenuta con 
muri di pietrame costruiti a secco per altezza 
lim itata e con malta di calce nei tratti in cui 
sorpassano l'altezza di 3 m. A ppena a monte 
del piazzale, in vicinanza dell’argano inferiore, 
il piano inclinato è ricavato dentro una galleria 
lunga m . 62, con sezione di m . } x 3 ,50  ed in 
clinazione di 52 4 $ ’ sull'orizzontale.

Sopra la muratura" del piano inclinato è sta
to gettato uno strato continuo di conglomerato 
di cemento dello spessore di m . 0 ,30  in cui so
no, com e si è detto, annegate le traversine e ri
cavati verso monte, cioè dalla parte opposta del
le condotte, i gradini di una scala laterale, lar
ga m . 0 ,7 0  circa, che corre lungo tutto il bina
rio per il passaggio del personale quando non 
può servirsi del carrello.

Essendo il piano inclinato diviso in due trat
ti, si sono adottati due carrelli per il trasporto
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dei tubi c due per il trasporto dei m ateriali da 
costruzione.

Ciascun carrello per tubi, si com pone di un 
robusto telaio in ferri sagomati e piastre di fer
ro, montato su quattro ruote con assi e boccole 
a olio e costruito per una portata di 12  tonnel
late (peso massimo dei tronchi da trasportare).

Il telaio è m unito di culle in rovere per l'ap- 
}>oggio del tubo, di ganci per i canapi di or
m eggio dello stesso e di un robusto attacco an
teriore per la fune traente.

O gni carrello per il trasjiorto dei materiali 
da costruzione si compone di una robusta inte
laiatura in ferri profilati m ontata su quattro 
ruote con assi e boccofe a olio. Il cassone dei 
m ateriali è parallelo al binario ed è costruito 
con robuste travi e assi di legno; la metà poste

riore è chiusa superiormente per trattenere i ma
teriali sciolti quando il carrello si trova su livel
lette m olto inclinate.

Lo  scarico dei materiali avviene per mezzo 
d i una porta ribaltabile a cerniera che si apre 
all'estrem ità posteriore del cassone.

Quest’ ultimo può trasportare fino a 3000  kg.
Il telaio è provvisto di un robusto e speciale 

attacco anteriore per la fune traente.
La velocità normale dei carrelli è variabile 

da m. 2 1 al minuto per le livellette più basse a 
m . 25 circa per quelle verso l argano.

Per le manovre dei carichi leggeri in salita e 
per le corse in discesa si può far uso della se
conda velocità. La velocità dei carrelli è in que
sto caso variabile da m. 35  a 40  al minuto.

La fune m etallica flessibile di ciascun argano
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ha un carico ili rottura ili circa 60 tonnellate, 
con un grado ili sicurezza di circa 5 rispetto al 
m assim o sforzo di trazione richiesto. Un estre
mità della fune è (issata all argan o , l'altra estre
mità è piombata in un pezzo speciale fucinato 
per l'attacco ai carrelli di trasporto.

Le funi hanno lunghezze cintali ai tratti cor- 
risjxjndenti di piano inclinato e cioè quella del
l'argano sujKriore è di 111. S io  circa e quella 
del tratto inferiore di 111. 925 circa.

1 grossi rulli di rinvio della fune di trazione, 
applicati alle curve convesse e sui cavalletti m e
tallici di pressione, ove il profilo e concavo, 
sono in num ero di dodici. I rulli e i sopporti 
relativi sono in ghisa, g li alberi ingrassatori a 
pressione sono riparati nel corpo del rullo.

1 rulli di linea per sostegno della fune, per 
im pedire il suo strisciamento sulla muratura del 
piano inclinato, sono in num ero di 12 0 : c instal
lato cioè un rullo ogni 15  111. circa.

Questi rulli, sopporti e alberi sono com e q u el
li di rinvio.

Sono pure collocali tre cavalletti m etallici 
per rulli di pressione costruiti con robusti ferri 
sagomati. Sono fìssati al terreno nei }*>sti dove 
il profilo del piano inclinato e concavo.

Sul piazzale, in corrispondenza dell'argano 
più basso, la manovra dei carrelli si effettua m e
diante scambio, inserito fra il binario dei due- 
piani inclinati, il quale ha andam ento p ian i
metrico rettilineo jx t  tutto il jxrcorso.

L  argano per il servizio del tratto inferiore, 
come si è detto, è montato nella galleria, in d i
rezione obliqua ali asse del binario, e la fune è 
portata sull'asse del binario stesso mediante rulli 
di rinvio ad asse verticale.

L'operazione di scam bio dei carrelli fra i due 
tratti di funicolare si fa nel m odo seguente:

Il carrello che scende dal tratto superiore è 
arrestato sul piazzale, sganciato dalla fune e 
portato sul binario m orto per m ezzo dello scam 
bio. Il carrello ascendente dal tratto inferiore è 
pure arrestato sul piazzale, sganciato dalla fune, 
spinto a monte ed agganciato alla fune del

tratto superiore, e può così continuare la sua 
corsa in salita.

L 'a ltro  carrello che deve discendere si porta 
dal binario m orto sul b inario di corsa dei car
relli e m anovrando lo scam bio si fa scendere 
lino ad agganciarsi alla fune del tratto inferiore 
per continuare la sua corsa in discesa.

I11 questo m odo, cioè col piano inclinato d i
viso 111 due tratti, ciascuno com andato da un 
proprio argano, si ha una elevata potenzialità 
nel servizio dell'im pianto.

I carrelli 11011 hanno congeiini automatici di 
frenam ento, ma le funi im piegate danno su ffi
cienti garanzie di sicurezza.

K ' stato adottato uno speciale dispositivo per 
la discesa dei carrelli vuoti sulle livellette oriz
zontali in corrispondenza dei due piazzali, ri
spettivamente a valle ed in prossimità dei due 
argani.

Questi dispositivi servono per poter ottenere 
automaticam ente il ritorno verso valle dei car
relli vuoti, quando si trovano sul tratto oriz
zontale del piazzale.

Detto ritorno si effettua per m ezzo di car
rellino, detto anche carrello-zavorra, perchè con
venientemente caricato di pietre o di sabbia.

Detto carrellino scorre su un binarietto appo- 
sito, parallelo al binario del piano inclinato, me
diante fune attaccata con una estremità al car
rellino stesso, e coll'altra collegata m ediante rin- 
vii ad uno speciale dispositivo che scorre sopra 
slittimi collocati sull asse del piano inclinato ap
pena a valle del piazzale. Q uando il carrello 
sale, aggancia nel dispositivo, e il carrellino 
per m ezzo della fune viene trascinato verso 
monte.

Per la discesa basta lasciar libero l argano ed 
il carrello, che si trova sulla livelletta orizzon
tale, si mette in moto per la tensione della fune 
prodotta dal carrello-zavorra e, quando questo 
è alla fine della corsa, avviene lo sganciam ento 
del dispositivo dal carrello, e questo, che è su 
livelletta inclinata, continua la sua corsa di di
scesa.
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Per le com unica/ioni c segnala/ioni ai m a
novratori degli argani c stat.i im piantata una 
linea telefonica con due fili ili acciaio di io  
ili m in. ed un'altra eguale a 40 V olt, lungo il 
piano inclinato, con due batterie di accum ula
tori di i/> A m p ./o ra  installate nei locali degli 
argan i.

Q u in tu ltim a linea serve al conduttore del 
carrello  per dare le segnala/ioni al m anovrato
re dell'argan o, mediante asta portante un filo 
di ram e, con cui chiude il circuito dei due fili 
a bassa tensione i quali corrispondono ad un ap
parecchio avvisatore, con suoneria elettrica.

Per il trasporto della corrente necessaria per 
azionare i motori degli argani, è stata costruita 
una linea lunga 2500 m . a 10 .0 0 0  Volt, la qua
le porta una terna ili conduttori di rame del dia
m etro di 4 5 / 10  di in n i., jk t  m ezzo di isolatori 
a cam pana. Essa e form ata con pali di larice lun
ghi 10  111. circa, collocati fra loro alla distanza 
ila 40  a 51 > ni. e con tracciato parallelo, a valle 
e distante circa 40  111. dalle  condotte forzate.

Detta linea trasporta l'energia dalla Centrale 
a due cabine, delle dim ensioni di 111. 4 x 4  ed 
alte 111. 6 ,50  circa, costruite in vicinanza dei lo
cali degli argani. In ciascuna cabina è collocato 
un trasform atore trifase 1 1.2H0-6500-525 Volt, 
di 75 K V A , 50 periodi, con collegam ento a 
stella e a triangolo sul prim ario e a stella sul 
secondario, con relativi apparecchi di protezio
ne e m anovra.

A  ciascuna condotta forzata fa seguito una 
saracinesca del tipo con corpo a sezione circolare 
e con com ando a servomotore idraulico azio
nato dall'acqua stessa della tubazione forzata.

Le  due saracinesche, che hanno diametro di 
i i h x )  m in ., lunghezza coperta sulla tubazione- 
di 2200 mm . e pressione di esercizio di 8 10  m. 
di acqua, sono munite di un congegno per la 
m anovra lenta e graduale e di un £y-pass del 
diam etro di 150  m m ., costituito da una piccola 
saracinesca, con com ando rinviato all'altezza 
del com ando principale e da due raccordi.

Il corpo principale delle saracinesche, il cap

pello, la lente, il cilindro del servomotore e lo 
stantuffo, sono in acciaio fu so ; le sedi di tenuta 
e le bussole per lo stelo in bronzo fosforoso; le 
guarnizioni di tenuta in gom m a, cuoio e bron
zo fosforoso; lo stelo in acciaio al nichel. Il by- 

pass è in acciaio fuso e in bronzo.
L e  saracinesche coi relativi />y-pass sono rac

chiuse in apposito locale, che durante l'inverno 
viene riscaldato per im pedire il congelam ento 
dell'acqua ferm a nei tubi di com ando e nel cor
po delle saracinesche stesse T\ t t o  locale è co
struito in m odo da potervi smontare le saraci
nesche, per le eventuali riparazioni, |>er m ezzo 
di un paranco che serve al sollevamento dei 
loro diversi pezzi.

A  ciascuna saracinesca e collegato un giunto 
di sm ontaggio in acciaio fuso del diam etro di 
1065 m m ., ai quali giunti fanno seguito i due 
rami del collettore.

Sul ram o verso la centrale sono inserite due 
bocce di acciaio fuso (una jk t  ciascuna delle 
due prim e derivazioni) tutte e due a tre vie con 
diam . 10 6 5/10 6 5  54 0  min. Sul ram o parallelo 
verso monte sono inserite pure tre bocce a tre 
vie, la prim a con diam . 10 6 5 / 10 6 5 / 10 6 5  m m . 
e le altre due con diam. 10 6 5 / 10 6 5 /5 4 0  m m .

L a  seconda del tubo più vicino alla Centrale 
è collegata direttamente con la prim a del tubo 
parallelo più distante. Le due bocce del tubo 
più vicino alla Centrale e le ultim e due del
l'a ltro , sono raccordate alla corris|X)ndente sa
racinesca della turbina mediante un tubo d i
ritto del diam . 540 mm., a cui fa seguito un 
giunto di sm ontaggio d'acciaio fuso, collegato a 
sua volta alla suddetta saracinesca da 540  m m . 
della turbina.

L o  spessore ideale dei tubi blindati del col
lettore di diam . 1065 mm. dei due rami princi
pali è di m m . 62, mentre quello dei tubi blin
dati di 540 mm. delle derivazioni è di m m . 32.

Sul fondo della seconda boccia del tubo del 
collettore vicino alla Centrale è applicato un 
tubo di scarico del diam. d i 100  m m . sul quale 
è inserita, in prossimità della  boccia stessa, una
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saracinesca ili tu o  m in. Con l ’apertura ili que
sta saracinesca si può scaricare I acqua dal col
lettore.

Appena a va lle  delle saracinesche sulla con
dotta destra era prevista la derivazione con tubo 
ili 200 m in. per l'eventuale installazione nella 
sala m acchine ili un gruppo turbina-alternatore 
di 500 K W , per il servizio della Centrale in caso 
ili sospensione ilei funzionam ento di tutti i 
gruppi più im portan ti. Prevedendosi che il 
gruppo di 51 io K W  non sari probabilm ente mai 
installato, si c pensato di usufruire di detta de
rivazione per il collocam ento mediante raccor
do tronco-conico di un riduttore di pressione 
regolabile da So  a 2 '■ 4 atmosfere, del diam e
tro di 10 0  111111., jx r  una erogazione d ’acqua di 
circa 60 litri al secondo, necessaria per il ra f
freddam ento dei sopporti e dei trasform atori.

A  monte del riduttore di pressione è collo
cata una saracinesca di 100  mm . adatta per una 
pressione di esercizio di So atm. per interrom 
pere l ’ingresso dell’acqua al riduttore in caso 
di sospensione nel funzionam ento del riduttore- 
stesso.

A  valle di questo è inserita una valvola di 
sicurezza regolabile fra } e 5 atm osfere, per 
chiudere l ’entrata d e ll’acqua alle tubazioni d i
stributrici ai sopporti ed ai trasform atori, q u an 
do la pressione in queste tubazioni aum enti di 
una atm osfera su quella  del riduttore, per evi
tare la rottura delle tubazioni.

Le saracinesche di macchina con corpo prin 
cipale di acciaio fuso e diam etro interno di 
540 m m ., sedi riportate in bronzo di facile r i
cam bio ed a perfetta tenuta, hanno meccanism i 
di com ando a servom otore idraulico, alim en
tato colla pressione derivata dalla condotta fo r
zata.

La  m anovra si eseguisce mediante rubinetto 
distributore previa equilibratura della pressione 
sulle due facce della lente per m ezzo dell'azio
ne di una saracinesca ausiliare o £y-pass, colle
gata con due gom iti, al corpo della saracinesca 
principale.

Il com ando del />v-pass si effettua a m ano con 
m anovra meccanica situata vicino alla m anovra 
idraulica della saracinesca.

A lla  saracinesca fa seguito una tubazione di 
raccordo che term ina collegandosi alla tubazio
ne orizzontale del tubo introduttore della tur
bina.

N ella sala m acelline sono installate quattro 
turbine tijx> Pelton ad asse orizzontale, accop
piate a quattro alternatori, ciascuna delle quali 
ha le seguenti caratteristiche: caduta utile m e
tri Soo circa, portata massima litri 2350 al secon
do, jxitenza m assim a resa su ll’asse 2 0 .50 0  H P  
e velocità 500 giri al minuto.

La ruota della turbina è montata su albero 
di acciaio con flangia fucinata e relativi bulloni 
per attacchi diretti a l l ’alternatore.

Essa è racchiusa in una cassa di ghisa scom
ponibile con anelli di tenuta attorno a ll ’albero 
e con portella di visita.

In testa a ll ’albero dal lato opposto a quello 
deU'alternatore, è collocato un sopporto a lubri
ficazione ad anelli e con raffreddam ento ad 
acqua.

La regolazione è ottenuta a m ezzo di un uni
co distributore circolare, con otturatore a spina 
provvisto di deviatore automatico del getto, per 
evitare il prodursi di colpi d 'ariete nelle con
dotte forzate, nel caso di distacco im provviso 
del carico.

La turbina è provvista di un controfreno 
idraulico a mano.

La ruota m obile è costruita interam ente in 
acciaio fuso, perfettam ente equilibrata, con pale 
a cucchiaio, lavorate nella superficie interna e 
applicate ognuna al disco centrale per m ezzo di 
due bulloni calibrati e cunei. Il disco centrale 
è collegato all'a lbero  della turbina, m unito di 
adatto m ozzo fucinato, per m ezzo di bulloni 
in acciaio fucinati e calibrati.

Lo sm ontaggio della ruota può eseguirsi sen
za smontare l'alternatore essendo la cassa in 
ghisa, costruita in diverse parti. La parte infe
riore della cassa è fissata per m ezzo di bulloni
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c nervature al basam ento in ghisa, il quale è 
ancorato alle fondazioni. L 'introduttore, coi re
lativi organi di distribuzione e di deviazione, 
viene applicato alla cassa intersecandone la par
te superiore e la parte inferiore.

Internam ente le m urature sono corazzate per 
proteggerle dall'azione ilei getto deviato.

In posizione opportuna sono praticate adatte 
porte di visita, le quali consentono l ’ispezione 
delle parti racchiuse nella cassa.

L a  distribuzione si effettua mediante ugello 
circolare, con regolazione a spina, sagomata in 
modo da ottenere un getto perfettamente cilin
drico in ogni condizione di erogazione.

11 bocchello e la punta dell'ago  sono di facile 
ricam bio e il materiale per questi im piegato è 
stato scelto in m odo da garantire la massima 
durata possibile.

11 deviatore del getto è costituito da un te
golo in acciaio fuso e consente una rapida esclu
sione del getto mentre la spina si chiude lenta
mente, colla velocità regolabile dipendente dal
la taratura del freno ad olio situato superior
mente alla cassa della turbina.

Il m ovim ento sim ultaneo del tegolo e della 
spina di distribuzione è ottenuto mediante op- 
portuno sistema di leve e tiranti.

Q uando avviene il distacco im provviso del 
carico il deviatore è azionato immediatamente 
dal regolatore autom atico della turbina, ciò che 
consente di regolare la velocità senza una d i
m inuzione istantanea dell'efrtusso d 'acqua dal 
distributore, che si rinchiude soltanto colla len
tezza permessa dall'azione del freno ad olio, con 
m ovim ento sim ultaneo del deviatore che ritorna 
alla sua posizione definitiva man m ano che il 
distributore si chiude. Il tegolo e collegato ai 
meccanismi di distribuzione, in modo da tro
varsi sempre tangente al getto, qualunque sia 
il grado ili apertura del distributore.

Per mettere in funzione la turbina e per m a
novrarla a m ano, a regolatore escluso, è stato 
adottato un dispositivo a servomotore idraulico, 
alim entato con pressione dalla condotta forzata.

La manovra si effettua con piccolo sforzo 
agendo sopra speciale robinetto-distributore.

1 dispositivi vengono esclusi non appena la 
turbina ha raggiunto una velocità sufficiente 
per permettere all'olio in pressione del regola
tore di eseguire il comando automatico. Il re
golatore automatico tipo autonomo a pressione 
d olio, è installato in prossimità ilei meccanismi 
di com ando del distributore. Esso riceve il m o
vim ento d a ll’albero principale della turbina per 
m ezzo di due cinghie, una per il pendolo cen
trifugo di precisione, l ’altra t r la pompa rota
tiva che produce la pressione nell’olio. Que- 
st'ultim a si trova in una cassa di ghisa la quale, 
oltre contenere tutti g li altri organi principali, 
ha l'u fficio  di serbatoio per l'olio. Il regolatore 
è provvisto di freno ad olio regolabile, per sm or
zare le eventuali oscillazioni del pendolo ed il 
dispositivo per la messa in parallelo, m anovra
bile a mano o a distanza, mediante motorino 
elettrico, col quale si può variare la velocità di 
regim e durante l ’esercizio, entro i limiti del 
5 per cento.

Uno speciale dispositivo di sicurezza provo
ca inoltre la deviazione del getto e successiva 
chiusura della turbina nel caso di anorm ale au
mento della velocità.

O gni turbina è munita di un manometro 
registratore Richard ed un manometro di pre
cisione, tarato, con graduazione portante una 
speciale indicazione della pressione di funzio
namento e scala di am piezza doppia. E ' pure 
applicato un tachimetro di precisione con l ’in
dicazione in rosso della velocità normale della 
turbina.

Accoppiato direttamente a ciascuna delle 
quattro turbine sullo stesso albero, con estre
mità Hangiata, è un alternatore trifase della po
tenza normale ai morsetti di 17 . 1X X )  K .V A  con 
cos 5  =  <>,8, tensione ò jix»  V olt, velocità 5<k> giri 
al minuto, 50  periodi, PO ' =  14 0  m ila k g /m q .

G li alternatori sono del tipo chiuso ventilato 
con entrata bilaterale dell’aria fredda dal bas
so, aspirata direttamente dall'esterno mediante
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le ventole rissate ai lati del rotore e con uscita 
dell'aria  calda pure dal basso, nella parte cen
trale della carcassa, in una condotta scaricante 
nel canale del collettore.

O gni alternatore è munito ili basam ento con 
due sopporti a lubrificazione autom atica ad 
anelli e con raffreddam ento a circolazione d ’ac
qua e ogni gruppo ha com plessivam ente tre 
sopporti.

Lo  statore è costituito da una carcassa divisa 
in due metà secondo un piano orizzontale. N e l
la carcassa sono rissati i lamierini form anti pac
chetti, separati da finestre di ventilazione.

Le bobine, del tipo ricam biabile, sono allo
gate in canali aperti.

Esse sono costituite da sottili bandelle di 
ram e, poste in quantità agli estrem i, ma debi 
tamente isolate nel loro percorso, e rovesciate- 
come disposizione nelle due branche delle lx: 
bine, in m odo da annullare com pletam ente li- 
correnti parassite. Nel tratto attraversante il 
ferro, le bobine sono protette da robusti tubi di 
micanite e com pletamente com poundate nel 
loro interno. Le bobine stesse sono facilmente 
smontabili e ricam biabili, senza che necessiti 
smi ntarc la macchina e fortem ente am m arrate 
per resistere agli eventuali corti circuiti.

La ruota polare in acciaio m agnetico ad alta 
resistenza porta, rissati solidam ente a cixla di 
rondine, i poli. Questi sono massicci con espan
sioni polari laminate e facilm ente smontabili.

Robuste ventole applicate nelle fronti richia
mano l'aria  necessaria di ventilazione per il raf
freddam ento della macchina. L a  marcia dell'al- 
ternatore è risultata praticam ente silenziosa.

Ciascun alternatore è m unito della relativa 
eccitatrice coassiale abbondantemente proporzio
nata per tutte le condizioni di esercizio. Questa 
ha la carcassa in acciaio, poggiante sul basam en
to dell'alternatore, e l'indotto rissato sul prolun
gam ento dell'albero dd l'alternatore stesso.

La sua eccitazione è indipendente e fornita 
da una seconda eccitatrice m ontata coassialm en
te alla prim a.

I reostati di regolazione di cam po, sono del 
tipo a resistenze metalliche in aria entro telaio 
metallico, con resistenze m olto suddivise, in 
modo da poter assicurare la perfetta e graduale 
regolazione della tensione del l ’alternatore.

II com m utatore a contatti di ogni reostato è 
com andato dal relativo regolatore autom atico 
di tensione m unito ili motore ausiliario.

I re riduttori di corrente inseriti sul centro 
stella di ogni alternatore, alim entano il dispo
sitivo autom atico ili regolazione e di protezione 
contro i corti circuiti, sia esterni che interni del
la m acchina.

Scattando l'interruttore principale d c lla lte r-  
natore si ha un rapido ritorno al m inim o del 
rei ìsta tc> del 1 eccitatrice.

in serie col reostato automatico e installato 
per ogni alternatore, anche un reostato a m ano 
per la messa in parallelo, m anovrabile dal q u a 
dro col volantino. K ' previsto pure un reostato 
di cam po regolabile a mano per l'eccitatrice se
condaria. O gni alternatore e provvisto di rive
latori interni di temperatura costituiti da sci 
coppie termoelettriche disposte sim m etricam en
te nell'interno degli avvolgim enti di ciascun a l
ternatore, e di uno strumento indicatore della 
temperatura con relativo com m utatore su a p 
posito pannello, installato vicino al quadro di 
m anovra.

L 'aria  ili refrigerazione entra per m ezzo di 
sottopassaggi in un corridoio sotterraneo lungo 
il lato m aggiore della sala macchine.

D a questo si dipartono tante condotte d 'aria  
quanti sono gli alternatori e ognuna di esse è 
m unita di apposita porta m etallica, che, in caso 
di guasto d e ll’alternatore, può essere rapida
mente chiusa dalla sala macchine.

L 'aria  dopo aver attraversato l ’alternatore, 
viene scaricata all'esterno, attraverso una con
dotta, nel canale del collettore. La condotta si 
può chiudere all'esterno per m ezzo di porta 
metallica, quando l'alternatore è inattivo e per 
poter immettere l'aria calda nella sala m acchi
ne, togliendo un apposito coperchio situato nel-
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le ventole rissate ai lati del rotore e con uscita 
deU'aria calda pure dal basso, nella parte cen
trale della carcassa, in una condotta scaricante 
nel canale del collettore.

O gni alternatore è m unito ili basam ento con 
due sopporti a lubrificazione autom atica aci 
anelli e con raffreddam ento a circolazione il ac
qua e ogni gruppo ha com plessivam ente ire 
sopporti.

L o  statore è costituito da una carcassa divisa 
in due metà secondo un piano orizzontale. N e l
la carcassa sono fìssati i lam ierini form anti pac
chetti, separati da finestre di ventilazione.

L e  bobine, del tipo ricam biabile, sono allo
gate in canali aperti.

Esse sono costituite da sottili bandelle di 
ram e, poste in quantità agli estrem i, m a debi 
tam ente isolate nel loro percorso, e rovesciate 
com e disposizione nelle due branche delle b< 
bine, in modo da annullare com pletam ente le 
correnti parassite. N el tratto attraversante il 
ferro, le bobine sono protette da robusti tubi di 
m icanite e com pletam ente com poundate nel 
loro interno. L e  bobine stesse sono facilm ente 
smontabili e ricam biabili, senza che necessiti 
smi ntare la macchina e fortem ente am m arrate 
per resistere agli eventuali corti circuiti.

La  ruota polare in acciaio m agnetico ad alta 
resistenza }>orta, fìssati solidam ente a coda di 
rondine, i poli. Questi sono massicci con espan
sioni polari laminate e facilm ente sm ontabili.

Robuste ventole applicate nelle fronti richia
m ano l'aria necessaria di ventilazione jk t  il ra f
freddam ento della m acchina. La  m arcia dell'a l
ternatore è risultata praticam ente silenziosa.

Ciascun alternatore è m unito della relativa 
eccitatrice coassiale abbondantem ente proporzio
nata per tutte le condizioni di esercizio. Questa 
ha la carcassa in acciaio, poggiante sul basam en
to dell'alternatore, e l ’ indotto fissato sul prolun
gam ento dell'albero dell alternatore stesso.

La  sua eccitazione è indipendente e fornita 
da una seconda eccitatrice montata coassialm en
te alla prim a.

I reostati ili regolazione di cam po, sono del 
tipo a resistenze m etalliche in aria entro telaio 
m etallico, con resistenze m olto suddivise, in 
m odo da poter assicurare la perfetta e graduale 
regolazione della tensione dell alternatore.

II com m utatore a contatti di ogni reostato è 
com andato dal relativo regolatore automatico 
di tensione munito di motore ausiliario.

I re riduttori di corrente inseriti sul centro 
stella di ogni alternatore, alim entano il dispo
sitivo automatico ili regolazione e di protezione 
contro i corti circuiti, sia esterni che interni del
la m acchina.

Scattando l'interruttore principale d ella ltcr- 
natore si ha un rapido ritorno al m inim o del 
reostato dell'eccitatrice.

In serie col reostato autom atico è installato 
per ogni alternatore, anche un reostato a mano 
per la messa in parallelo, m anovrabile dal qua
dro col volantino. E ' previsto pure un reostato 
di cam po regolabile a m ano per l'eccitatrice se
condaria. Ogni alternatore è provvisto di rive
latori interni di tem peratura costituiti da sei 
coppie termoelettriche disjx>ste sim m etricam en
te nell interno degli avvolgim enti di ciascun a l
ternatore, e ili uno strumento indicatore della 
tem peratura con relativo com m utatore su ap
posito pannello, installato vicino al quadro di 
m anovra.

L ’aria di refrigerazione entra per m ezzo di 
sottopassaggi in un corridoio sotterraneo lungo 
il lato m aggiore della sala m acchine.

Da questo si dipartono tante condotte d ’aria 
quanti sono gli alternatori e ognuna di esse è 
m unita di apposita porta m etallica, che, in caso 
di guasto dell alternatore, può essere rapida
mente chiusa dalla  sala m acchine.

L 'a ria  dopo aver attraversato l'alternatore, 
viene scaricata all'esterno, attraverso una con
dotta, nel canale del collettore. La condotta si 
può chiudere a l l ’esterno |K*r m ezzo di porta 
m etallica, quando l’alternatore è inattivo e per 
|>oter immettere l'aria calda nella sala m acchi
ne, togliendo un apj*>sito coperchio situato nel-
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la parte più alta del l'alternatore, per riscaldare 
l'ambiente nella stagione invernale.

C om e si è detto, le turbine e gli alternatori 
sono installati nella sala macchine.

Questa consta ili un am pio locale lungo me
tri i)i), largo m . 16,90 ed alto circa m. 15  sul 
piano del pavim ento, con avancorpi sul lato 
sud di m. ^  di lunghezza per m. 5 ,10  di lar
ghezza e circa m . 10  di altezza, destinato al 
quadro di m anovra ed accessori al primo piano, 
mentre al piano terreno sono collocati i quattro 
regolatori autom atici di tensione e l ’ impianto 
d ii servizi ausiliari, gruppo motore-dinamo jx r  
la conversione della corrente alternata in conti
nua, le batterie di accum ulatori, ecc.

N ella  sala m acchine è stata collocata una gru 
a ponte a traliccio scorrevole sopra rotaie, po
sate su travi in beton arm ato, appoggiate sui

pilastri, della portata netta al gancio di 60 ton
nellate, necessaria per il m ontaggio delle mac
chine 1 per le eventuali riparazioni.

La luce tra gli assi delle rotaie è di m. 16 ,50 , 
la corsa del gancio in. 9,50 e quella della gru 
sul piano di scorrimento 111. yo, cioè eguale alla 
lunghezza della sala macchine.

Il sollevam ento del carico per m ezzo ili mo
tore elettrico della potenza di 15-20 H I\  si ese
guisce con velocità di 40  cm. al minuto circa.

La traslazione del carrello per m ezzo di mo
tore elettrico di S H P c i u ... m effettua con ve
locità di pi. 6 al minuto circa.

La traslazione della gru  per m ezzo di mo
tore elettrico di io  H P si eseguisce con velocità 
di m. 6 al m inuto circa.

1 com andi dei movimenti elettrici si effettua
no per m ezzo di m anopole dal basso.
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Tutti c tre i com andi, in m ancanza ili cor
rente, possono venire eseguiti a m ano per m ezzo 
di catene pendenti da collocare sulla ruota a im 
pronte al m om ento ilei bisogno.

Tutti i m ovim enti sono muniti di tine corsa 
automatici per evitare false m anovre.

Tutti i m ovim enti sono pure m uniti ili freni 
elettrom agnetici automatici agenti agli arresti eo r *
in caso di m ancanza di corrente.

N ella sala m acchine sono pure installate due 
elettropom pc per l'alim entazione del sistema 
ili distribuzione ad anello dell'acqua occorrente 
per il raffreddam ento dei sopporti e dei trasfor
matori.

O gni gruppo motore-pompa è composto di 
un motore trifase asincrono di 25 H P , 220 V olt, 
1450  giri al m inuto e della pom pa che ha la 
portata di 14 0 0  litri al minuto, con una preva
lenza m anom etrica totale di m. 45 circa. Le 
pompe pescano in una vasca in com unicazione 
col canale di restituzione delle turbine. Inserito 
n ellan cllo  di distribuzione è pure il riduttore 
di pressione, g ià  descritto, per l'erogazione del
l'acqua dalle  condotte forzate nel caso in cui 
non funzionassero le pompe. Perciò il riduttore- 
di pressione deve considerarsi com e riserva per 
il rifornim ento dell'acqua di raffreddam ento.

L 'ed ific io  della sala macchine, dei quadri di 
controllo e dei servizi ausiliari è collegato a 
quello dei trasform atori ed apparecchiatura a
90.000 V o lt per mezzo di un passaggio coper
to. T ale disposizione che comporta un'assoluta 
indipendenza tra i vari locali con vantaggio del
la sicurezza generale, ha permesso di centraliz
zare il servizio di controllo in un punto dal 
quale tutto l'im pian to  è prontamente accessi
bile in ogni sua parte.

Ogni alternatore è normalmente collegato in 
solido con un trasformatore elevatore.

Un sistema di sbarre di smistamento, mentre 
permette, in caso di guasti o di revisioni, di 
traslarc il carico di un alternatore su di un altro 
trasform atore, normalmente serve ad alim en
tare la derivazione dei servizi ausiliari.

I quattro trasformatori elevatori possono es
si re allacciati ad uno qualunque dei due sistemi 
ili sbarre generali, da ognuna delle quali pos
si aio essere derivate le due linee partenti.

Un pannello di riserva permette inoltre di 
derivare ogni linea da uno qualunque elei siste
mi di sbarre generali.

Ksscndo infine prevista la possibilità ili co
struire una linea indijKndente per alim entazio
ne di utenti locali, i due sistemi di sbarre gene
rali possono essere sezionati in minio da sepa
rare com pletam ente un gruppo alternatore-tra
sformatore dal resto dell'im pianto.

Per il futuro am pliam ento è prevista l ’ instal
lazione di altri tre gruppi e di altre due linee 
partenti.

T ale  schema è stato realizzato tenendo le ap
parecchiature di alta e bassa tensione divise, 
come già si è detto, in due distinti locali

Le sbarre partenti da ogni alternatore cor
rono in un locale sottostante alla sala m acchi
ne, alim entando i vari riduttori di corrente e 
di tensione predisposti jk t  g li apparecchi di m i
sura e di regolazione autom atica delle m acchine, 
e in apposito grande sotterraneo fanno capo a 
quattro intelaiature jxirtanti i'apparecchiatura e 
le sbarre di smistamento.

Da questa intelaiatura partono le sbarre di 
alim entazione dei trasform atori, le quali sal
gono nelle celle a m ezzo di am pi cam ini.

Su due delle quattro intelaiature sono m on
tate terne di coltelli di sezionamento a mano
vra simultanea rinviata et! un interruttore in
olio con poli in casse separate, non autom atico 
e con semplice comando elettrico di apertura, e 
sulle altre tlue sono montate unicamente terne 
di coltelli di sezionamento, essendosi ritenuto 
sufficiente per il servizio avere su sole due m ac
chine il sezionamento con interruttori.

I coltelli eli sezionamento, previsti per una 
portata continuativa di 2000  Am p. e per una 
tensione di esercizio di 12 .0 0 0  Volt, sono di tipo 
brevettato, nel quale la sicurezza del contatto 
viene garantita dall'azione di una vite che a fini-
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della manovra ili chiusura serra a fonilo le lami- 
mobili sui contatti fìssi.

(ìli  interruttori in olio montati sulle sbarri- 
ili ilue m acchine sono previsti per una (ìortata 
ili 2000 A m p . e per una tensione ili esercizio 
ili 30.000 V olt.

IVr quanto non debbano scattare per massi
ma corrente, tuttavia hanno una capacità di 
apertura di 16 5 .0 0 0  V olt, in modo che possono 
con sicurezza essere aperti sotto eventuali corti 
circuiti.

Le connessioni tra alternatori e trasformatori 
e le sbarre di sm istam ento, sono eseguite con 
due piatti di ram e in parallelo della sezione di 
111111. 1 0 0 x 5  caduno e sono m unite di giunti 
ili dilatazione e di distanziatori tra le fasi per 
sicurezza contro le deform azioni dovute agli 
eventuali corti circuiti.

Tutta l ’apparecchiatura montata sopra que
sta parte di im pianto è prevista per alm eno
12.000  Volt di esercizio e così pure per tale ten
sione sono previsti g li isolatori in bakelite che 
reggono le sbarre, di m ixlo che tutto il sistema 
ammette una tensione di prova di 50 .0 00  V olt.

Opportune prese d ’aria daH’esterno im m et
tono nel sotterraneo l ’aria per il raffreddam ento 
degli alternatori, con disposizione che evita cor
renti d 'aria nel sotterraneo delle sbarre di sm i
stamento.

Il locale apparecchiature, che si presenta con 
un imponente edifìcio, già previsto per i futuri 
ampliamenti dell'im pianto, lungo m. 64.80, 
largo in m edia m . 26 e alto 20 metri circa, è 
separato dalla sala m acchine da u n ’ampia cor
sia scoperta e ad essa è collegato, nella sua parti- 
centrale, dal passaggio coperto g ià  ricordato.

A  lato di questa corsia in un basso e lungo 
avancorpo si allineano le celle dei trasformato- 
ri, in minio che i trasformatori possono agevol
mente, a m ezzo di carrello scorrevole sopra un 
binario di servizio, essere trasportati nell'offici
na riparazioni situata ad un’estremità dell'e
difìcio.

L ’entrata nelle celle delle sbarre di bassa ed

alta tensione è fatta a m ezzo ili passanti in 
bakelite.

La corrente prodotta a 6700  V olt dagli alter
natori viene inviata in quattro trasform atori, 
uno jK-r alternatore.

I quattro trasformatori elevatori, della poten
za norm ale di 1 7 .000  K .VA , sono costruiti con 
rapporto di trasformazione a pieno carico in
duttivo 6700-90 .000  Volt circa, frequenza 50 
periodi, e sono di tipo a circolazione d 'o lio  in 
refrigeranti esterni alla ca.s.vi, mediante gruppo 
motore-pompa.

L e  carcasse sono del tijx> a nuclei verticali, 
disposti in un solo piano, di gioghi orizzontali 
smontabili e serrati a m ezzo di staffe contro i 
nuclei, }x r  modo da ottenere un circuito ma
gnetico perfetto.

L 'avvolgim ento prim ario è a stella. Il secon
dario ha sei morsetti interni per permettere il 
passaggio dal collegamento da 90 .000  a stella, 

90.01X)
a quello di  ̂  ̂ Volt a triangolo.

(ìli avvolgim enti sono concentrici in form a 
circolare, l'avvolgim ento ad alta tensione è 
provvisto di gallette d'entrata ad alto isolamento 
contro le sovratensioni.

Anelli di serraggio in acciaio im pediscono li
di-formazioni delle lx)bine per eventuali corti 
circuiti sulle linee esterne.

(ìli  avvolgim enti sono inoltre stati eseguiti in 
modo da evitare squilibrii nella ripartizione de
gli sforzi di corto circuito.

Le casse dei trasformatori sono costituite da 
lamiere liscie. Dette casse sono m unite di ruote 
di scorrimento, di opportuni ganci per il solle
vamento, sia del nucleo del trasform atore e co- 
perchio, sia della sola cassa, di conservatore per 
l'olio con apposito essicatore d 'aria , di robinetti 
di scarico, di livello per l ’olio e di termometro 
a quadrante tipo Fournier, con segnalazione 
elettrica di massima tem peratura e segnalato
re di arresto della pompa di circolazione del
l ’olio.

La chiusura delle celle dei trasform atori si
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effettua per m ezzo ili serrande, in modo elle le 
celle stesse possono essere riempite di gas inerte 
in caso d incendio. Esse sono poi provviste di 
vasche di scarico dell'olio con relative tubazio
ni, che lo convogliano eventualm ente in una 
vasca di capacità sufficiente, situata sotto il pa
vim ento al centro dell editicio.

Posteriorm ente alle celle in apposito corridoio 
sono situate le pompe di circolazione d e ll’olio 
e g li apparecchi refrigeranti.

L a  circolazione dell'olio, è data da gruppi 
m otore-pom pa ad asse verticale, tijx» R iva, del
la potenza di circa H HI*.

La  (X)rtata della pompa è di circa 14 litri al 
secondo.

Il refrigerante è costituito da due tubazioni 
concentriche in acciaio; nella tubazione esterna 
circola l'o lio , nell'interna ed in senso inverso 
l'acqua di refrigerazione.

Il locale riservato alle sbarre ed apparecchia
tura a 9 0 .0 0 0  V olt, nella parte centrale, è desti
nato alle sbarre generali, alla apparecchiatura 
delle derivazioni eil agli interruttori, mentre un 
avancorpo centrale è destinato all'uscita delle 
linee.

Attualm ente è occupata dalle connessioni ed 
apparecchiature una parte sola dell'ed ificio .

Il futuro am pliam ento si svilupperà sim m e
tricam ente all'im pianto attuale.

Poiché nell’ impianto si è adottato il concetto 
deH'installazione a « giorno ", con esclusione 
assoluta della costruzione «• cellulare », l ’edifi
cio risulta privo di muri divisori interni e di 
pavim enti non necessari, ed è ridotto in massi
m a parte ad una semplice struttura di travi in 
beton arm ato, in modo che da ogni punto è fa
cilm ente visibile tutto il sistema di connessioni 
e di apparecchiatura, mentre l'accessibilità è as
sicurata da comode passerelle di ispezione e di 
m anovra. --••

( ìli  interruttori dei trasform atori sono mon
tati a piano terreno del corjx) centrale, di fronte 
agli interruttori di partenza linee. Essi sono del 
tipo con j*)li in casse separate, a com ando elet

trico a m otovolano. e sono montati a pavim ento.
U na corsia centrale munita di rotaie perm et

te di trasportare nell'officina a m ezzo di car
relli i singoli poli per eventuali ispezioni.

Le piattaform e ili tutti gli interruttori sono 
munite di vasche con tubazione di sfogo |x r  lo 
scarico dell'o lio  nella vasca centrale, in caso di 
eventuale scoppio dell interruttore.

Le connessioni che uniscono 1 trasform atori 
ai relativi interruttori portano inserite delle Imi- 
bine di induttanza da 200 A m p ., 0 ,74  m illi- 
licnry circa che, unitamente a quelle inserite 
sull'uscita linee, com pletano la protezione dei- 
rim pian to  contro le sovratensioni di origine- 
oscillatoria.

Superiorm ente nella parte centrale d e llcd i- 
ricio è collocato il doppio sistema di sbarre ge
nerali, tra le quali corre un'apposita passerella 
di ispezione.

A  questo doppio sistema di sbarre fanno ca- 
|m> le derivazioni alle linee in partenza e dei tra
sform atori, che sono com andate da terne di col
telli a rotazione, m anovrabili a m ezzo di volan
tini da passerelle situate nella parte m ediana 
delled iticio .

N ell'avan corpo già ricordato sono collocate 
le connessioni e le apparecchiature destinate alle 
uscite linee ed al pannello di riserva.

Le  due terne in partenza escono a m ezzo di 
passamuri e sono munite di coltelli entrata linee 
e coltelli di messa a terra, m anovrabili a fioretto 
dal piano terreno.

L e  sbarre partenti dell'interruttore di linea 
alim entano prim a i riduttori di corrente, del 
tipo a passante, previsti per l'alim entazione de
gli strumenti di m isura.

N ello  stesso locale di uscita linee trova posto 
il complesso di protezione contro le sovraten
sioni.

O gni terna, a protezione contro le sovraten
sioni di origine oscillatoria, è m unita su ciascu
na fase di due bobine di self montate in serie, 
previste per 4 0 0  A m p. e m illihenry 0 ,1 1  circa, 
e shuntate con opportune resistenze, mentre la
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protezione contro le sovratensioni di origine sta
tica è affiliata a tre trasform atori di tensione 
monofasi in olio aventi il centro stella collegato 
a terra.

Il sistema protettivo, com pletato dalle  bobine 
di induttanza poste sui trasform atori e dall'ab
bondante isolam ento adottato neirim pianto , si 
è dim ostrato particolarm ente efficace.

I trasform atori di tensione, che servono an
che per la segnalazione delle terre eventuali e 
per l'alim entazione degli strumenti di m isura, 
sono protetti e sezionabili a m ezzo di speciali 
coltelli-valvole, m anovrabili e asportabili a fio
retto, di tipo brevettato e di facile m anovra.

N ello  stesso locale sono montati a soffitto 
le sbarre di traslazione del pannello di riserva, 
alle quali le linee partenti possono essere col

legate a m ezzo di terne di coltelli a rotazione.
Si è procurato di garantire all’esercizio le mi

g liori condizioni ili sicurezza abbondando nel
l ’ isolam ento generale c adottando un tipo di 
interruttore che presenta ampie caratteristiche 
elettriche.

Tutti g li interruttori, sia di linea che dei tra
sform atori, sono previsti | x r  una tensione di 
esercizio di n o .o o o  Volt e per una corrente 
continuativa di 4 1x 1 Am p.

L a  capacità garantita di rottura di corto cir
cuito è di 85o.(x x ) K V A .

1 passanti sono in bakelite a condensatore e 
protetti da speciale rivestimento esterno per evi
tare gli inconvenienti derivanti da condensazio
ne di um idità atmosferica.

Essi am m ettono una tensione di prova per
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un m inuto ili 24*munì  V olt, e per u n ’ora ili 
Hjn.onn Volt.

( ì l i  interruttori sono a il uè interruzioni con 
u n ’apertura netta ili circa Si io m m . 1 contatti 
principali sono a ilita eil a cuneo, protetti ila 
calotta paraefHuvi, mentre i tagliascintille sono 
a testa sferica abbondantem ente propor/ionati, 
ed esterni a tali calotte.

( ì l i  interruttori sono m uniti di resistenze di 
inserzione del valore ili circa 2000 O lm i.

( ì l i  interruttori di linea e quelli dei trasfor
m atori sono automatici di m assim a corrente. 
Per l'alim entazione di tali relais sono montati 
sui passanti appositi riduttori di corrente.

11 com ando di chiusura e apertura può essere- 
fatto sul posto a m ezzo di m anovra a m ano o 
dal banco elettricamente.

Il com ando è del tipo brevettato a m onovo
lano che, con piccolissimo consum o di energia, 
circa 100 0  W att, permette una rapida chiusura.

T u tte  le connessioni sono in tubo di ram e 
del diam etro esterno di 35 m m .

I coltelli e le terne a rotazione sono provvisti 
di lam e tubolari e di calotta paraefHuvi, e così 
pure tutta l'apparecchiatura è eseguita con for
me appropriate e atte a ridurre e ritardare la 
com parsa degli effluvi.

G li  isolatori di sostegno in porcellana sono 
previsti per una tensione di esercizio di 1 10 .0 0 0  
V olt ed am m ettono una tensione di prova di
2 10 .0 0 0  V olt.

L 'alim entazione dei servizi ausiliari, come si 
è g ià  accennato, è derivata dalle sbarre di sm i
stamento a 6700  V olt.

Due trasform atori da 125  K V A ,  rapporto 
670 0-220 -125  Volt, sono installati per i servizi 
forza e luce della centrale.

N ella considerazione dell'a lto  valore che può 
assumere un eventuale corto circuito sugli av 
volgim enti primari di tali trasform atori, sono 
stati pure installati due interruttori per 15 .0 0 0  
V o lt, 350 A m p. di esercizio, con poli in casse 
separate.e capaci di tagliare un corto circuito 
di 125.» km » K V A .

T ali interruttori sono montati su intelaiatura 
m etallica posta in 1111 locale a piano terreno, ri
cavato nell'avancorpo centrale della sala mac
chine.

Superiorm ente a tale locale e adiacente al 
palco quadri è collocato il quadro secondario a 
due pannelli sul quale sono montati i pulsanti 
di m anovra per com ando elettrico degli inter
ruttori autom atici prim ari e secondari, g li stru
menti indicatori, e l'apparecchiatura per tutta 
la derivazione dei servizi forza e luce.

Un apposito interruttore inserisce autom ati
cam ente un circuito di sicurezza luce sulla bat
teria di accum ulatori, quando venisse a m ancare 
l'alim entazione a corrente alternata.

N ello stesso avancorpo, e nella parte opposta 
rispetto a quella occupata dai servizi ausiliari, 
trova posto, com e si è detto, in locale facilm ente 
accessibile, la batteria di accum ulatori ed il 
gruppo di carica.

Il relativo qu adro , a due pannelli, è m ontato 
superiorm ente e adiacente al palco quadri.

La batteria accum ulatori è costituita da 70  
elementi della capacità di circa 50S A m p . ora. 
più che sufficiente per i bisogni futuri della 
centrale.

Il gruppetto di carica è costituito da una d i
nam o di 15  K W  con tensione variabile da 150  
a 11/) V o lt, accoppiata direttamente ad un m o
tore trifase di 26 H P .

Il controllo degli alternatori è concentrato su 
di un unico gran de banco a leggio posto sulla 
parte centrale del palco e prospiciente alla sala 
m acchine, dalla quale a m ezzo di due comodi- 
scale si accede al palco quadri.

Il banco di m anovra è in ardesia lucidata 
nera; è a sette pannelli, essendo già previsto per 
l'installazione delle m acchine future, e poste
riorm ente è m unito di portelli- girevoli che fa 
cilitano l'ispezione nell interno.

A ttualm ente sono com pleti quattro pannelli, 
ognuno dei qu ali porta tre am perom etri, un 
voltm etro, un kilow attm etro, un indicatore di 
m acchina, un am perom etro ed un voltm etro
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[x r  il circuito di eccitazione, una piastra di co
m ando |x t  l ’ interruttore in olio, un deviatore 
|x*r il com ando del variagiri della turbina, vo
lantini vari per il com ando dei reostati, un relais 
bipolare ili massima corrente ed accessori vari 
per il circuito di sincronism o e per la regolazio
ne autom atica della tensione.

U na colonnina centrale porta montati gli 
strumenti per il sincronism o, e cioè un voltm e
tro generale, un voltm etro di fase con lam pa
dine ed un frequenziom etro doppio. Il circuito 
di sincronism o permette di fare il parallelo tra 
m acchina e macchina e tra macchina e lihee.

C ontro la parete e di fronte al banco ili con
trollo per le macchine è montato un granile 
quadro verticale a sette pannelli destinato al 
controllo delle linee partenti.

Il quadro è di costruzione analoga a quello 
del banco di manovra, ed è pure facilmente 
ispezionatale nella parte posteriore. Un pannel
lo centrale è occupato dallo schema luminoso 
che permette, stando al banco, di controllare 
le condizioni generali dei circuiti e seguire la 
successione delle manovre comandate.

A  tale scopo i»li interruttori e le terne di col
telli sono in esso rappresentate con simboli ap
propriati che, con segnalazione luminosa a mez
zo di lam padine, ne indicano le condizioni di 
apertura e di chiusura.

Attualm ente sono occupati da strumenti tri- 
pannelli relativi alle due linee partenti ed al 
pannello di riserva.

O gni pannello porta tre amperometri ed un 
voltm etro, un kilowattm etro registratore, due

C a c a  d e l  p e r s o n a l e  r C e n t r a l e  di  R o s o n e  • v i a t a  da  p o n e n t e .  ( F o t . P, J,
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contatori m onofasi, un relais bipolare ili m assi
ma corrente, tre voltm etri segnalatori ili terra, 
muniti ili contatto per l'azionam ento ili una 
suoneria ili allarm e in caso che una fase vaila a 
terra, oltre alla piastra ili com ando per l'in ter
ruttore eil accessori vari per il circuito ili sin
cronismo.

(ìli  altri tre pannelli sono disponibili per i 
futuri am pliam enti.

Addossato al lato est dell'edificio trasform a
tori ed apparecchiature, è stato costruito un lo
cale di m . if> x S ed alto  m. i  ̂ come officina 
di riparazioni. In esso è installata una gru a 
ponte a traliccio della portata netta di 50  ton
nellate per le eventuali riparazioni ai trasfor
matori ed agli interruttori.

La luce tra g li assi delle rotaie è di m . 6,20, 
la corsa del gancio di m. 9,65 circa e quella 
della gru  sul piano di scorrim ento è di m . 13 , 
cioè quanto è lunga l'o ffic in a riparazioni.

Il sollevam ento del gancio si effettua per 
mezzo di motore elettrico con velocità di 40  cm . 
circa al m inuto e la potenza necessaria è di c ir
ca 15-20 H P.

Il com ando del m otore elettrico si eseguisce 
dal basso per m ezzo di manopole.

11 com ando di sollevam ento può essere fatto 
a mano in mancanza di corrente, per m ezzo di 
catene pendenti da collocare sulle ruote ad im 
pronte al momento del bisogno.

I m ovim enti di traslazione del carrello e del
la gru si eseguiscono soltanto a mano dal basso 
per m ezzo di catene.

1 m ovim enti di sollevam ento sono m uniti di 
fine corsa automatico jx r  evitare false m anovre 
e di freno elettrom agnetico agente agli arresti e 
in caso di m ancanza di corrente.

Per la manovra del sollevamento del nucleo 
dei trasform atori è stata costruita, nell'officina 
e nella sala m acchine, una apposita fossa in cui 
viene portato il trasform atore per |>oter esegui
re l'operazione di sollevam ento del nucleo stesso.

D al lato opposto, simm etricam ente, è stato

costruito un altro fabbricato simile a quello  del
l'officina, da adibirsi a m agazzino e ad alloggi
o a cabina di trasform azione per fornitura di 
energia a utenti della vallata.

Le  due terne escono, come si è detto, dalla 
('entrale  per m ezzo di isolatori passam m o in 
porcellana smaltata bruna, costituiti ciascuno da 
tre tubi concentrici ili porcellana e ila un disco 
egualizzatore, il tutto immerso nell’olio e rac
chiuso in due coni di porcellana, tutti di un 
pezzo, provvisti di cam pane. I cilindri di }>or- 
cellana, i coni e le flange metalliche sono uniti 
mediante cem entazione elastica.

Sono pure muniti di canali interni per la c ir
colazione dell'olio.

(ì l i  isolatori portano un tapjx» per il riem pi
mento d 'o lio  al collare, dispositivo che permette 
di collegare tutti i passanti con una piccola con
duttura, facente capo ad un serbatoio unico di 
espansione. Il collegam ento interno, fra i ter
m inali in bronzo, è costituito da un tubo di 
ram e della sezione utile di 107  m m q. Kssi sono 
costruiti per la tensione di esercizio di 130 .0 0 0  
V olt, per la tensione d'arco a secco di 2H0.000 
V olt circa e per la tensione d 'arco sotto pioggia 
di 180 .000 V olt circa.

Poco distante dalla Centrale è stata costruita 
la casa di abitazione del personale addetto all e 
sercizio, in m uratura di pietrame e malta di 
calce a faccia vista.

Kssa è costituita da un am pio fabbricato a tre 
piani fuori terra lungo m. $8, largo m. 15  e 
alto m. 10 ,5 0 , comprendente n. 60  locali uso 
ufficio  e di civile abitazione.

Per una conveniente dotazione idrica occor
rente jx r  g li usi domestici e [x r  i servizi sanitari 
è stata costruita una derivazione da una sorgen
te, come jx  r la palazzina di Ceresole Reale, con 
vasche di raccolta e di depurazione e condotta 
metallica, per una portata di oltre 2 litri al se
condo. Queste derivazioni alim entano anche al
cune fantanelle pubbliche delle vicine borgate.

Per il trasporto dell’energia elettrica dalla 
Centrale di Rosone alla stazione di T orino
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PLANIMETRIA DELLA LINEA ELETTRICA A 90.000 VOLT TRA RO SO N E E TORINO
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(M artinetto), venne costruita una linea lunga 
km . 61 circa.

Kssa sarebbe risultata più breve, se si fosse 
potuta eseguire in linea retta, m a, com e si vede 
dalla planim etria, il terreno non consente l'ado
zione di un sim ile tracciato per l ’accidentalità 
e le quote elevate che si sarebbero dovute su
perare.

L a  linea elettrica ad alta tensione è stata co
struita per trasmettere, con due terne di condut
tori, un carico m assim o di 6 0 .0 0 0  K.W e perciò 
con una terna 30 .0 0 0  K.W .

L a tensione tra due rili del sistema trifase in 
arrivo a T orin o  è stata rissata ili 80 .000 Volt 
circa, il fattore ili potenza della corrente in ar
rivo cos c, =  o,8 . I rili ili ogni terna non sono 
disposti a triangolo e sono alla distanza di me
tri 2 ,5 0 ; il diam etro del filo di ram e è di 10 5 / 10  
di m m ., pari ad una sezione per ogni condut
tore .< =  86,53 m m q.

L a  resistenza ohm ica di un filo  di linea è :

R =  /0 = i2,iH Ohm
$

L ’autoinduzione della linea, tenendo presen
te che la distanza D  dei fili deve essere aum en
tata di 1 / 3  perchè essi non sono disposti a trian
golo, è data d a :

2 D \
L — l \ 0,5 +  4 ,6  log J 10  1 =  0 ,081 Henrv

L 'in du ttan za della linea è :

A' — 2 jt/ l. ~ 25,43 Ohm

L a  capacità della linea è data da :

0 ,024 / ,
C — Iv -0 .52  Microfarad.

1 2°log d

L a  tensione di arrivo tra un riio e il neutro è :

V = 4(1.500 Volt

G li  A m père in arrivo sono:

/ = 250 Amp.

Il cos 5  in arrivo  è :

COS «p =  0,8

L a densità di corrente per m m q. di sezione 
2,89 A m p . per mmq.

La caduta induttiva della linea si determ ina 
con la forin o la :

ex = X .1 25,43 • 250-6357 Volt

e la caduta O hm ica:
e, — K . I - 12 ,1 8  .250  -  3045 Volt

L a  caduta di tensione totale su un filo di li
nea, senza però tener conto della capacità, che 
per la piccola lunghezza dell 1 linea stessa è tra
scurabile, è data dalla formola :

V„ — V - e t cos -, + e x sen 5 +

2 V.

e nel sistema trifase tale caduta sarà: 

f>V>2| 3 =  10.988 Volt.

L a  tensione all'inizio della linea a Rosone 
dovrà quindi essere :

So.ixx) + 10.988 -  90.988 Volt.

L a  caduta di tensione risulta perciò di circa 
del 12  % .

L a  perdita totale per effetto Joule sarà :

i l  R =2284 KAV 
1000

e perciò questa perdita totale col carico massimo 
risulta del 7 ,6 0 %  circa.

I m acchinari della Centrale generatrice sono 
stati costruiti per la tensione di 90 .000  Volt, ma 
se si considera che il carico massimo di 60.000 
K W  si raggiungerà soltanto in condizioni ecce
zionali è evidente che praticamente anche col 
funzionam ento ;» pieno carico della Centrale di 
Rosone si avrà sempre in arrivo alla  Centrale 
del M artinetto la tensione stabilita di 80.000 
V olt circa. Se poi si tien conto che il macchi
nario della Centrale generatrice può sopportare 
un lieve aumento di tensione oltre quello per 
il quale è stato calcolato, si vede che i condut
tori soddisfano a tutte le esigenze.

L a  tensione della Centrale di Rosone, in ar
rivo a T orino , è stata rissata in 80 .0 0 0  Volt per 
poter far funzionare eventualmente in parallelo
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la Centrale stessa cam biando i collegamenti ilei 
trasformatori ila stilla  a triangolo, con le ( 'e n 
trali m unicipali della V alle  di Susa, la tensione 
delle quali in arrivo a T orin o  è d i:

Ko.ooo , ,  ,
---------  \ o l t .

I 3

L a  linea elettrica ad alta tensione, partendo 
d a ll’officina di produzione a Rosone si svilup
pa nei Com uni di Locana, Sparone, Pont Ca- 
navese, Cuorgnè, V alp erga , Favria, S. Ponzo, 
O glianico, R ivarolo , Rivarossa, Lom bardore, 
L eyn ì, Caselle, Borgaro, Venaria Reale, l ’orino.

D all’origine fino al km. n ,  in prossimità di 

Sparone, la linea percorre il fondo valle a de

stra dell’Orco, fatta eccezione di due brevissimi 

tratti tra i km. 3 e 3,500 e fra i km . 6 e 7, in 

cui passa a sponda sinistra.

A l km . i i  la linea sorpassa il torrente con 
sviluppo tra questo e la strada com unale, ri
portandosi in seguito sulla sua destra fino al 
km . 14 . Riattraversato l ’O rco si mantiene sulla 
sua sinistra fino al ponte della ferrovia lorino- 
Cuorgnè-Pont.

T ra  Sparone ed il ponte ferroviario, data la 
sinuosità ilei corso del torrente il tracciato lo 
attraversa più volte, e ciò non si sarebbe potuto 
evitare se non aum entando il numero dei ver
tici già rilevante per la natura montuosa del 
terreno e la irregolarità della vallata.

A l p in te  ferroviario la linea, sorpassato il 
torrente Orco e la ferrovia Pont-Torino, al 
km . 17 ,20 0 , dopo averla fiancheggiata per un 
breve tratto, si porta alla sinistra della ferrovia 
stessa al km . 19 ,600 , per proseguire poi sul ter
reno collinoso dei Com uni di Cuorgnè e Val- 
perga.

11 tracciato tra Pont Canavese e V alperga, 
strada del G iordanino, ha presentato serie d if
ficoltà per le accidentalità del terreno e per la 
posizione dei vari centri di abitazione.

Nel Com une di Pont e più precisamente nel
l ’abitato di Pont la linea è relativamente vicina 
a fabbricati industriali : la M anifattura di Pont

e la Fornace per calce con soprapassaggio alla 
teleferica di servizio della fornace stessa.

Un tale andam ento pianim etrico per speciali 
condizioni di luogo era, com e suol dirsi, obbli
gato. Un diverso tracciato, se pur poteva evitare 
una speciale palificazione, avrebbe sottoposto la 
linea ad alta tensione al pericolo perm anente 
per scoppio di m ine della vicina cava di pietra 
da calce, oppure avreblx* dovuto percorrere una 
zona scomodissima per una regolare sorveglian
za e m anutenzione.

Volendo evitare l'abitato di C uorgnè e V a l
perga con un tracciato sul piano si sarebbe do
vuto deviare a sinistra dei due abitati, in tal 
caso però sartb lxro  occorsi due attraversamenti 
della linea ferroviaria e della strada provinciale 
in punti di m aggior traffico e g ià  percorsi da 
altre linee elettriche, telegrafiche e telefoniche.

A Valperga la linea sbocca sulla strada com u
nale Valperga-Pertu.qo e si orienta col m inor 
percorso possibile verso il poligono di artiglieria 
di Lom bardore, percorrendo i Com uni di San 
Ponzo, O glianico, F avria , Rivarolo, Rivarossa e 
Lom bardore.

Poi costeggia il poligono di artiglieria tra il 
km . 40  e il km . 4 1 e a questo punto si dirige 
verso il ponte di Altessano sul torrente Stura, 
in Com une di Venaria Reale, sviluppandosi nei 
Com uni di L eyn ì, Caselle, Borgaro e Venaria 
Reale.

11 torrente Stura viene attraversato a valle 

dal [xinte di Altessano con tesata di jioco supc

riore ai 200 metri.

Dopo il torrente Stura il tracciato si presen
tava quasi obbligato per la necessità di sorpas
sare norm alm ente o spostandosi il m eno pos
sibile dalla norm ale, le strade provinciali e co
munali di eccezionale im portanza e la ferrovia 
Torino-C iriè-Lanzo.

In Com une di T orino , tra la Barriera di Pia
nezza e la Barriera della Pelltrina, la linea elet
trica si avvicina a quella ad alta tensione degli 
impianti di Chiom onte e Susa pure in esercizio 
dall'A zienda Elettrica M unicipale.
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Questa linea si sviluppa vicinissim a in alcuni 
punti alla D ora Riparia. Considerato che, |xr 
far capo alla nuova stazione, la nuova linea 
avrebbe dovuto passare tra quella esistente ed 
il torrente D ora R iparia, mentre ne manca as
solutamente lo spazio, non ritenendosi d ’altra 
parte conveniente attraversare due volte con la 
nuova linea quella esistente proveniente dalla 
valle di Susa, si ritenne opportuno costruirla in 
parte a sponda sinistra della Dora orientandola, 
dentro la cinta daziaria, verso la Centrale del 
Martinetto.

L a  linea venne studiata in m odo da rendere 
l ’occupazione perm anente, l ’esproprio e la ser
vitù di elettrodotto meno gravosi ai proprietari 
dei terreni occupati, con speciale considerazio
ne ai centri abitati ed alle abitazioni isolate, da 
cui si è cercato ili tenerla, com patibilm ente col
le esigenze del tracciato, alla m aggiore distanza 
possibile.

I necessari attraversamenti ili strade pubbli
che si studiarono nel m odo più risp e d e n te  
alle disposizioni dei regolam enti vigenti, cer
cando cioè di sorpassare dette strade jxjssibil- 
mente ad angolo retto, od alm eno, salvo rare 
eccezioni, m olto prossimo a quello  retto.

Le poche strade attraversate con m aggiore 
obbliguità sono di lim itata im portanza ed an
corché comprese nella categoria di comunali 
servono più che altro di accesso ai vari fondi.

L ’andamento pianim etrico della linea era 
obbligato in conseguenza dcH'esistenza del |x>- 
ligono di artiglieria e il tracciato ha dovuto su
bire una deviazione verso Lom bardorc, mentre 
sarebbe risultato più breve, perchè più diretto 
su Torino, se avesse potuto orientarsi dalla par
te di S. M aurizio.

N el suo tracciato d a ll’uscita della Centrale di 
Rosone, in Com une di Locana, alla sottostazio
ne di arrivo al M artinetto in T orino, la nuova 
linea elettrica incontra linea telegrafiche e tele
foniche ed altre elettriche ad alta e bassa ten
sione, ma in alcuni tratti corre però parallela 
alle linee stesse.

l’ra Rosone e Pont, sviluppandosi alla destra 
«lei torrente Orco, viene a trovarsi sempre mol
to distante dalle linee telegrafiche e telefoniche 
dello Stato e nei punti più prossimi, dove le 
condizioni della vallata si presentano più d if
ficili, la distanza non è mai inferiore ai 100 m.

In Com une di Lom bardore, a valle del Po
ligono di artiglieria, la linea, limitatamente alla 
percorrenza del poligono stesso, si sviluppa in 
prossimità della linea telegrafica e telefonica 
Com e jx r  le strade, gli atti.<versamenti di linee 
telegrafiche ed elettriche, sono stati costruiti ad 
angolo retto, ex! almeno molto prossimi a detto 
angolo.

L a  linea, come si è detto, ha la tensione di 
yo .ooo  Volt in partenza. E ' costituita da due 
terne di conduttori in rame elettrolitico semi- 
duro di 1 0 5 / 1 0  di m m . e dalla linea di prote
zione, o cosidetta fune di guardia, in treccia di 
acciaio di 50 mmq. di sezione, collegante le 
estremità superiori dei pali.

N egli attraversamenti, data la sezione nor
male adottata di 86,53 mmS* del conduttore, 
viene senz’altro osservata la prescritta sezione 
m inim a; ad ogni modo l'unione dei condutto
ri, mediante saldatura, è stata sempre praticata 
fuori dell attraversamento stesso.

La linea è stata divisa in cinque tronchi, e 
cioè con sezionamento ai pali 95, 125 , 146, e 
231 ,  con un dispositivo collocato su ciascuno dei 
pali suddetti, il quale permette l’interruzione 
della linea, mediante lo sganciamento di un 
morsetto da eseguirsi a mano. Ciò serve alla 
ricerca degli eventuali guasti che jx>ssono ve
rificarsi durante l ’esercizio, permettendo detto 
dispositivo di provare la linea successivamente 
a tronchi.

I pali di sezionamento vennero costruiti in 
moilo da formare, in vicinanza e sotto i con
duttori, delle piattaforme sulle quali l ’elettricista 
può comodamente eseguire lo sganciamento del 
morsetto.

N egli attraversamenti di linee telegrafiche e 
telefoniche, data l'altezza dei pali, è assicurata
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tra i conduttori inferiori della linea elettrica ed 
i Idi telegrafici e telefonici una distanza supc
riore ai in. 2 prescritti, ed in ogni caso la m i
nim a distanza tra il punto più basso della con
duttura elettrica ed il filo  più alto della linea 
telegrafica o telefonica non c mai m inore della 
distanza intercedente tra le fasi della con
duttura.

Com e si è visto, la distanza tra i conduttori 
è di m. 2,50 e l'a ltezza della coppia ilei condut
tori più bassi dal livello del suolo è ili ni. 8.

O gni cinque km . circa la fune di guard ia è 
stata messa a terra con piastre di rame e car
bone.

L a  cam pata norm ale adottata è di ni. 200, 
però in alcuni tratti, specie tra Rosone e Val- 
perga, date le condizioni locali del terreno, la 
cam pata non è risultata uniform e e la tesata di 
200  111. si può dire eccezionale e solo nei tratti 
di fondo valle.

In Com une di Loinbardore per il sovrapas- 
saggio del rivo della V alle  è stata adottata una 
tesata di circa 300 111., onde evitare il colloca
mento di un palo con isolatori di am m arraggio.

N elle  campate di 200 111. la freccia massima 
del conduttore e di m. 9,61 alla tem peratura 
di -r 40" come risulta dai calcoli seguenti:

Tesata 200  m. Altezza H ~  23  m.

Sovraccarichi a 5° Ghiaccio 1,2 kg m.

Peso proprio 0 ,7 6 5  »

3 r  i „/-• 
8  E  l 8  /,n

A I a. / - =

Totale 1,965 kg m.
Freccia a -  5°

Sollecitazione del rame K  - 1 2  kg. mmq. (Sezione S - - 8 Ò  mmq.)

,  _ I Q /  1.965  x  200- 

*  8  K s  8 x 1 2 x 8 6  _  ’

Freccia a  -f- 40° Carichi: solo peso proprio, SI  — Ab0

-  9 0 .2 5
3 4 0 0 0 0  I 0 ,7 6 5  ì  40000 

8 1 1000 ("8 /,,, 86 '
3 , ,  18 6 0 .7 5

+  » 4 5 I0-<><I0‘ =  /„, +  8 6  / „ ,= 9 ,6 I

I sostegni sono costituiti da pali in ferro a 
traliccio e di diversi tipi : tipo norm ale alto 
23 111. fuori terra per rettifili con tesata m edia 
di 111. 21 )o e altri tipi, in conform ità di speciali 
esigenze locali, per tesate eccezionali e in vici
nanza di strade, per pali di ainm arram ento e 
per pali d 'angolo.

N egli attraversamenti di linee elettriche ed 
in particolare di quelle nel Com une di V enaria 
e nel Com une di T orin o , le altezze dei pali sono 
state aumentate in relazione a quelle della linea 
esistente, in minio da assicurare sempre la m i
nima distanza, prescritta tra i conduttori delle 
due linee. In Com une di Pont Canavese, per 
l'attraversam ento d una teleferica, vennero adot
tati pali di 3 1 ,7 0  di altezza fuori terra.

I calcoli sono stati eseguiti in conform ità 
delle prescrizioni, per pali norm ali, per pali di 
orm eggio e jx r  pali d ’angolo.

Si riportano i seguenti calcoli statici jx r  il 
palo norm ale:
Carichi verticali: 6  fili «I»105 1 0 -- 6 X 2 0 0 X 0 ,765  —  9 2 0  kg m.

I treccia «J> 9  =  200  X  0 ,4  =  8 0  »

6  isolatori a 6  elementi — 40 X 6  =  2 4 0  •

3 mensole =  2 4 0  »

1480 »

Vento sui fili = coefficiente di riduzione della spinta : 0 ,6  

fili di rame 2 0 0  0 .6 x 0 ,0 1 0 5  x 1 2 0 x 6 =  9 0 5  kg. 

treccia 2 0 0  x  0 .6  x 0 .0 0 9  x 120 =  130 »

1035 •

Distanza del centro di pressione del vento sui fili, dal vertice del palo:

Venlo sul palo.
v  903x3*5 in *
x =  1035 = J '06"

Tronco Superitele con'ornn Suprrhcir colpiti 
Jirettamentr Vani Superficie totale L)i»tanta dal centro 

prfMione dal giunto

1° 6 ,4  ^  5 .3  mq. 1 ,28 4 ,0 2  =  7 6 % 2 , 2 5  mq. 2 ,9 6  m.

2 6 .4  '  +  J - *  = 7 . 5 . 1 ,45 6 . 0 5 = 8 1  % 2.6 • 5 .6 0  .

3" 5 .7  ' , 3^ * 1-7°  — 8, 7 1.46 7 . 2 5  =  8 3 % 2 .6 5  . 7.83 »

4 ' . 3 .6  '-7 ; 19  = 6 , 5  • 1,00 5.5 = 8 5 % 1. 85  . 

9 . 3 5  .

9,20 •

— 7 4 2 ^
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Si supporrà che un filo della mt-ntoia sia rollo e si ridurrà 

del 25 " ,, la Irntione esercitata sul palo dal filo rilassato. 

Dovremo cioè applicate alla mensola una forza deità da

- ,?o >  ’

in cui metteremo per z il »uo valore a I 5° ottenendolo dal valore 

della freccia.

Il carico per mi. di filo (quando i carichi sono peto e vento) 

sarà dato da :

1 ( 1 2 0 x 0 . 0 1 0 5 x 0 .6 ) -  (0 .7 6 5 )1 1,075 kg m

quindi ;

f *  %  25 I } 4 ° l  ' 1 0 7 5  X 40000  |2\
*  "  90,25 f 8 I l i  8 _  86/, - , 2 ) :

3 2 0 x 4 x 1 8  8 5 .2  . . .

8 100 + 79 ’27 '•  ■ = 9’45m
I 1 .0 7 5 x 4 0 0 0 0  ,

8  “ 9 , 4 5 ^ 8 6 - = kg' 6 -6  mmq'

Perciò: <l> ^  0 ,7 5  x 8 6  x 6 ,6  4 2 5  kg.

Trasportiamo tale forza parallelamente a te stessa sino in cor

rispondenza del piano di simmetria del palo e decomponiamo la 

coppia che ne deriva (4 2 3  X  2 ,5  kg m) in due coppie con braccio 

di leva 0 ,8  m. le cui forze varranno : (0 ,8  larghezza palo)

2x0,8  *

I vcntn\

Calcoleremo il palo come sollecitato dalle seguenti forze:

. vento sul palo 

vento sui fili 

 ̂ (orza di torsione dovuta al 6 lo rollo 

tiro del filo rotto ( X  alle precedenti).

Montanti.

Calcolo del montante più sollecitalo.

1° Tronco :

A/, =  1,0 3 5  <3.35 +  2 ,2 5  0 ,1 2  2 ,9 6 4  0 .4 2 5  %2.9 5 ,4 8 9  tm.

c  5 4 8 9  i  < 1.48 , 0 . 2
2 X 0 .9 5  = 2 ' "  S , , =  4  = ° M

=  3,31 t. / = l l 5 c m .

« M 4 L  4 5 . 4 5 . 5  F —  4 ,3  cmq. F m — 3 ,6  cmq.

p = l , 3 5  À — 85 

3.31
3 u  n t  » — *-485 t cmq3 ,6 x 0 ,6 2

2" Tronco:

M , =  1.035 9  75 , 0 .1 2  4 .8 5  5 ,6  +  0  34 9 ,3  =  1 7 ,3  tm

< 17 3  ̂ cc c  1 .48  1-0.5
=  2  1732 6 ’ ”  S p =  4 = 0 5

S =  7 .0 5 i .  / - - :l3 0 c m .

<1- 14 L 6 0 . 6 0 .  7 F  —  7 ,9 7 cir.q. /•„ =  7 .00cm q . 

p =  1.81 cm. A ~  7 1 .8

= “  7 .0 0 x 0 .7 1 1  =

3° Tronco.

A / ,=  1.035 ■ 1 5 ,5 5 -t  0 ,1 2 X 7 ,5 X 7 ,8 3  +  0 .3 4  15.1 = 2 9 .5 7  tm.

_ 2 9 ,5 7  1 .48  f 0 . 9

S m = 2 T U 2 = ’ 12

S  =  9 .7 2 t .  / =  150 cm.

<l> 14 L 7 0  . 70  8  F = I O ,5 5 c m q .  F *  =  9 ,4 3  cmq.

p =  2 .1 2  cm. X =  70.75

3 = 9 , 4 J 9x 0 , 7 I 8 “ M 4 ' C“ '

4" Tronco :

Af, =  1 ,0 3 5 X 2 0  +  0 ,1 2  9 ,3 5 -  9 ,2  +  0 .3 4 \  19.5 =  3 9 ,3 0 tm.

< 3 9 -30 in  «n < ' - 4 8 x 1 . 4
S M = 2 i r r 8 2 = 10 8 0  ^  4  = 0 ' 7

5 = 1 1 , 5 0  t. / =  1 6 0 cm.

<!• 14 L  8 0 . 8 0  . 8  F =  12.3 cmq. F n — 11 ,2  cmq. 

p —  2 ,4 3  cm. ). =  66  

11 .5 0

1 1 .2 x 0 .7 5 2
=  1.3 6  t,cmq.

Traliccio.

a) In corrispondenza del secondo giunto:

Superficie colpita =  4 ,8 5  mq. Distanza centro di pres ione 5 ,6  m. 

7”, =  l ,0 3 5  i.

7”,  =  0 ,1 2 x 4 .8 5  =  0 .5 8 2  t.

F., =  0 ,6 6 4 1.

La forza Ts agisce su una sola 

faccia. 7 ,  e Tt su due facce parallele.

Sforzo nella diagonale :

n _  1/2(7”, « ' - + r f « " ) 4  T3 o'"

1/2(1.035X0,77+0 582X1.00)+0,664 0 ,8  
D , =  , 7 4  I . S - I . U M L

/ =  150 cm. L  4 5 . 4 5  . 5 F =  4,3 cmq. pmin =  0,87 cm. 

x = i72-2 > ■ ;°o,2i , s = 1

— 7 4 3 —
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h) Alla base :

7 ^ = 1 ,0 3 5 1 .  7\ =  9 . 35 x 0 .1 2  =  1. 12 1. T. 0 .6 6 4 » .

D . =  ./^ ( 0 - 7 9 7 +  1,12 x  l .3 8 ) + 0 .5 3 2  
3,24

L  50 . 50  . 6  F 5 .68 cmq. p 0 ,9 7  cm. /—; 1 9 7 cm

La fondazione ilei pali è costituita da blocchi 
di conglom erato di cem ento confezionato con 
kg. 2o o  di cem ento di seconda qualità, per 
o ,8oo di gh iaia  e 0 ,4 0 0  di sabbia.

I blocchi per i pali norm ali sono di circa 
me. 2 1 ,  per i pali di am m arraggio  e per i pali 
di tipo speciale, in conform ità delle tesate, i bloc
chi hanno dim ensioni in rapporto ai relativi 
mom enti di stabilità e di rovesciam ento provo
cati dallo sforzo di trazione dei conduttori.

P a lo  normale :

Momento ro«etciante : M r  0 , 12  X  9 ,2  X  II  , 5 - f  1 .035  2 .3  — 

=  30,2 tm.

Volume del blocco 2 ,9 0  x 2 .9 0  2 .5 0  =  2 1 , 0  me.

Peto conglomerato 2 1 . 0  x 2 .2  —  4 6 .2  tonn.

Pe*o palo. fili. ecc. 3 .2  •

Peto totale tonn. 4 9 .4  »

Momento renitente 4 9 ,4  X 1.45 =  7 1 . 6  tonn.

Grado di «labilità g =  =  2 ,3 6 .

Per l ’attacco dei conduttori, l ’arm am ento è 
ottenuto con mensole di ferro  disposte su tre 
piani.

G li  isolatori sono del tipo a catena. Il nu
mero degli elementi è stato fissato in relazione 
alla tensione dei singoli elementi in modo da 
superare com plessivam ente per ogni catena la 
tensione della linea elettrica.

Si sono perciò adottate catene di isolatori 
norm alm ente di sei elem enti, elevati a sette per 
catena con sospensione doppia in casi particolari 
e nelle varie occorrenze in  cui è stata richiesta 
una speciale protezione per linee elettriche, te
lefoniche, telegrafiche e stra.ic attraversate.

Per una m igliore riparazione della tensione 
tra g li elementi delle ca**ne di isolatori, le ca
tene sono infenorm er^e provviste di anelli di

protezione semplici e doppi a seconda del tipo 
della sospensione.

(ì l i  isolatori adottati sono quelli a catena con 
elem enti in porcellana sm altata bruna del tipo 
norm ale a cappa e perno con attacco ad orbita.

N egli attraversamenti l ’attacco dei condut
tori è stato eseguito a losanga (con controllo di 
sicurezza) con doppia sospensione.

E gu ale  sistema è stato adottato per tesate di 
lu nghezza superiore alla norm ale.

Le punte dei pali, cioè il tronco supcriore, 
com prese le mensole, furono sottoposte prima 
della spedizione ad un processo di m etallizza
zione (zincatura), gli altri tronchi più bassi fu
rono verniciati in officina con una ripresa di 
m inio ed olio cotto di lino e con due riprese 
in opera con vernice di allum inio  di tinta si
m ile alla zincatura.

La linea fa capo alla stazione ricevitrice e di 
trasform azione a T orino  in località Martinetto 
dove sorge anche la Centrale term ica di produ
zione e la stazione di trasform azione a cui ar
rivano le linee a 50 .000  Volt in partenza, pro
venienti dalle altre ('en tra li m unicipali di Chio- 
monte e di Susa.

Le due terne, provenienti da Rosone, entrano 
nella stazione ricevente jk t  m ezzo di isolatori 
passam uro in porcellana smaltata bruna, in olio, 
eguali a quelli jk t  l'uscita delle terne dalla  Cen
trale di Rosone.

Q uesta nuova centrale si sviluppa in due di
stinti fabbricati, adiacenti e collegati alla parte 
esistente, dei quali il prim o è destinato all'ap
parecchiatura a 80.000 V olt ed ai trasformatori 
che riducono l ’energia alla tensione di 27 .000  
V olt, ed il secondo alle apparecchiature a
2 7 .0 0 0  V olt.

Il controllo a distanza dei due locali, unita
m ente al controllo del parallelo tra questa parte 
nuova e la parte già esistente, è riportato su un 
unico banco di m anovra montato sul podio che 
sorge nella sala macchine della Centrale termi
ca, dove già si trova un grande quadro verticale 
per il controllo dell im pianto esistente.

I
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Con tale* disposizione generale, m entre si è 
creata una assoluta indipendenza tra i vari lo
cali si è potuto centralizzare il controllo di tut
to il vasto im pianto, in una posizione, che per 
la razionale distribuzione dei passaggi, perm et
te il pronto accesso in ogni sua parte.

Le due terne a 80.000 Volt in arrivo  dalla 
C entrale di Rosone possono essere allacciate d i
rettam ente ad uno qualunque dei due sistemi di 
sbarre gen erali, alle quali poi un pannello di 
riserva perm ette pure di allacciare una q u al
siasi delle  linee in arrivo.

D a uno qualunque dei sistemi di sbarre ge
nerali può essere alimentato ognuno dei quat
tro trasform atori da 16 .000  K V A  che trasfor
mano l'en erg ia  in arrivo dalla tensione di
80 .0 0 0  V o lt a quella di 27 .00 0  V olt.

Questi trasform atori possono alim entare un 
doppio sistema di sbarre generali ad ognuno 
dei quali possono essere riferiti i cavi in par
tenza a 2 7 .0 0 0  Volt.

Poiché dalla Centrale di Rosone l'energia 
può essere convogliato alla tensione di 52 .<x x j

Volt, m ediante collegamento a triangolo dei 
trasformatori elevatori, e stato previsto che uno 
dei due sistemi di sbarre generali possa essere 
allacciato direttam ente alle sbarre a 46.500 V olt 
dell'im pianto esistente, in modo che la C en
trale di Rosone possa alimentare direttamente 
tale im pianto, ed alla loro volta le Centrali di 
Susa e Chiom onte jxwsano eventualmente for
nire la loro energia a 46.51 x) Volt attraverso i 
suddetti trasform atori, il cui prim ario è previ
sto per tale tensione mediante collegamento a 
triangolo.

Entram be le sbarre a 27-fxx> V olt possono 
essere allacciate all'anello d e ll’ im pianto esisten
te in modo da costituire eventualmente un uni
co grande sistema di sbarre a 2 7 -(x k ) Volt sul 
quale può essere convogliato il carico di tutte le 
Centrali m unicipali.

Per la realizzazione di tale schema si è rite
nuto opportuno, come già si è detto, di siste
mare le apparecchiature di alta e di bassa ten
sione in due distinti edifici.

Il locale a 8o.(xx> Volt si presenta con una

7 4 5 —
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im portante costruzione in beton armato a tre 
piani fuori terra, lunga m. 3 0 ,10 , larga m. 25,75 
e alta m . 20 dai cui lati nord-ovest e ili sutl-est 
si staccano due specie di avancorpi più bassi. 
L ’avancorpo a nord-ovest è destinato a ll’arrivo 
linee, il corpo centrale alle sbarre generali, alla 
apparecchiatura della derivazione ed agli inter
ruttori, mentre l'avancorpo a sud-est è desti
nato alle celle ilei trasform atori, alle pompe e 
refrigeranti dei trasform atori.

Sul lato di sud-ovest è ricavato un am pio lo
cale per uso officina di m . 23,50  di lunghezza,
7 ,50  di larghezza e alto 13  m . e quello delle 
scale. N ell'o ffic in a  è installata una gru a ponte 
a traliccio della portata netta al gancio di 45 ton
nellate per le eventuali riparazioni ai trasfor
m atori ed agli interruttori.

L a  luce fra g li assi delle rotaie risulta di m. 7, 
la corsa del gancio di m . 8,80 circa e quella 
della gru  sul piano di scorrim ento di m. 23,45.

Il sollevam ento del carico con motore elet
trico della potenza di 12- 16 H P  si effettua con 
velocità di 40  cm . al m inuto circa.

Il com ando del m otore elettrico si eseguisce 
dal basso per m ezzo di m anopole. Il com ando 
di sollevam ento del gancio può essere effettua
to a m ano in m ancanza di corrente, j h t  m ezzo 
di catene pendenti da collocare sulle ruote a 
im pronte al m om ento del bisogno e i m ovi
menti di traslazione del carrello  e della gru  si 
eseguiscono soltanto a m ano dal basso m edian
te catene.

I m ovim enti di sollevam ento sono muniti di 
fine corsa autom atico e di freno elettrom agne
tico.

II lato di nord-est è lilx-ro e predisposto per 
un eventuale am pliam ento che dovrebbe svi
lupparsi con una disposizione sim m etrica a l
l'attuale.

A nche in questo im pianto si è adottato il 
sistema dell'installazione « a giorno » e l'ed i
ficio risulta, come quello  della Centrale di R o
sone, privo di muri e di pavim enti non neces
sari, ed è ridotto internam ente ad una semplice- 
struttura di travi in beton arm ato, in minio elu
da ogni punto è facilm ente visibile tutto il si-

I n t e r n o  f a b b r i c a t o  a p p a r e c c h i a t u r e  d e l l a  C e n t r a l e  del  M a r t i n e t t o
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importante costruzione in beton armato a tre 

piani fuori terra, lunga m. 30 ,10 , larga m. 25,75 

e alta m. 20 dai cui lati nord-ovest e di sud-est 

si staccano due specie di avancorpi più bassi. 

L'avancorpo a nord-ovest è destinato all'arrivo 

linee, il corpo centrale alle sbarre generali, alla 

apparecchiatura della derivazione ed agli inter

ruttori, mentre l'avancorpo a sud-est è desti

nato alle celle dei trasformatori, alle pompe e 

refrigeranti dei trasformatori.

Sul lato di sud-ovest è ricavato un ampio lo

cale per uso officina ili m. 23,50 ili lunghezza,

7,50 di larghezza e alto 13 m. e quello delle 

scale. Nell’officina è installata una gru a ponte 

a traliccio della portata netta al gancio di 45 ton

nellate per le eventuali riparazioni ai trasfor

matori ed agli interruttori.

La luce fra gli assi delle rotaie risulta di m. 7, 

la corsa del gancio di m. 8,80 circa e quella 

della gru sul piano di scorrimento di m. 23,45.

Il sollevamento del carico con motore elet

trico della potenza di 12-16 HP si effettua con 

velocità di 40 cm. al minuto circa.

Il comando del motore elettrico si eseguisce 

dal basso per mezzo di manopole. 11 comando 

ili sollevamento del gancio può essere effettua

to a mano in mancanza ili corrente, per mezzo

ili catene pendenti da collocare sulle ruote a 

impronte al momento del bisogno e i movi

menti di traslazione del carrello e della gru si 

eseguiscono soltanto a mano dal basso median

te catene.

I movimenti di sollevamento sono muniti di 

fine corsa automatico e di freno elettromagne

tico.

II lato di nord-est è libero e predisposto per 

un eventuale ampliamento che dovrebbe svi

lupparsi con una disposizione simmetrica al

l'attuale.

Anche in questo impianto si è adottato il 

sistema dell'installazione « a giorno • e l'edi

ficio risulta, come quello della Centrale di Ro

sone, privo di muri e di pavimenti non neces

sari, ed è ridotto internamente ad una semplice 

struttura di travi in beton armato, in minio che- 

ila ogni punto è facilmente visibile tutto il si-

I n t e r n o  f a b b r i c a t o  a p p a r e c c h i a t u r e  d e l l a  C e n t r a l e  de l  M a r t i n e t t o
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sterna ili connessioni e ili apparecchiature, men

tre l'accessibilità è assicurata da comode passe

relle.

Le due terne in arrivo dalla Centrale di Ro

sone, entrate nell’apposito locale, come si è det

to, a mezzo di passamuri, sono munite di col

telli entrata lince, e di coltelli di messa a terra, 

manovrabili a fioretto dal piano terreno.

Nello stesso locale di entrata linee trova po

sto il complesso di protezione contro le sovra

tensioni.

Ogni terna, a protezione contro le sovraten

sioni di origine oscillatoria, è munita su ciascu

na fase di due bobine di self, montate in serie, 

previste per 400 Amp. e per millihenry 0 ,11 

circa, e shuntate con opportune resistenze, men

tre la protezione contro le sovratensioni di ori

gine statica e affidata anche qui a tre trasfor

matori di tensione monofasi in olio aventi il 

centro stella collegato a terra.

Il sistema protettivo, completato da bobine 

di induttanza poste sui trasformatori e dall’ab

bondante isolamento adottato nell’impianto, si 

è dimostrato, come a Rosone, particolarmente 

efficace.

I trasformatori di tensione che servono an

che per la segnalazione delle terre eventuali, 

e sezionabili a mezzo di speciali coltelli-valvole, 

manovrabili e asportabili a fioretto, di tipo bre

vettato e di facile manovra.

Nello stesso locale sono montati a soffitto le 

sbarre di traslazione del pannello ili riserva, alle 

quali le linee di entrata possono essere collegate 

a mezzo di terne di coltelli a rotazione.

Nella parte superiore del corpo centrale del

l’edificio è collocato il doppio sistema di sbarre 

generali, tra le quali corre una apposita passe

rella di ispezione.

A questo doppio sistema di sbarre fanno capo 

le derivazioni alle linee in arrivo e dei trasfor

matori, che sono comandate da terne di coltelli 

a rotazione, manovrabili a mezzo di volantini 

da passerelle situate nella parte mediana dell’e

dificio.

Al piano terreno trovano posto gli interrut

tori in olio delle linee e dei trasformatori. Gli 

interruttori sono del tipo con poli in casse sepa

rate, a comando elettrico a motovolano e sono 

montati a pavimento, come per la Centrale di 

Rosone.

Una corsia centrale munita di rotaie permet

te di trasportare neH’oftìcina a mezzo di car

relli i singoli poli per eventuali ispezioni.

Le piattaforme di tutti gli interruttori sono 

munite di vasche con tubazione di sfogo per lo 

scarico dell’olio in apposita vasca di raccolta, in 

caso di eventuale scoppio deH'intcrruttore.

Nella considerazione di garantire a ll’eserci

zio le migliori condizioni di sicurezza è stato 

adottato un tipo di interruttore che presenta 

abbondanti caratteristiche elettriche.

Tutti gli interruttori, sia di linea che dei tra

sformatori, sono previsti per una tensione di 

esercizio di 110.000 Volt e per una corrente 

continuativa di 400 Amp.

I passanti sono in bakelite a condensatore, e 

protetti da speciale rivestimento esterno per evi

tare gli inconvenienti derivanti ila condensazio

ne di umidità atmosferica.

La tensione di prova è per un minuto di 

240.01 X) Volt e per un’ora di 190.000 Volt.

Gli interruttori sono a due interruzioni con 

un’apertura netta di circa 800 mm.

I contatti principali sono a dita ed a cuneo, 

protetti da calotte paraeffiuvi, mentre i taglia- 

scintille sono a testa sferica abbondantemente 

proporzionati ed esterni a tali calotte.

Gli interruttori sono muniti di resistenze di 

inserzione del valore di circa 2000 Ohm.

Gli interruttori di linea sono automatici a 

mezzo di relais a ritorno di corrente e quelli 

dei trasformatori automatici di massima cor

rente.
Per l’alimentazione di tali relais sono mon

tati sui passanti appositi riduttori di corrente.

li comando di chiusura e di apertura può es

sere fatto sul posto a mezzo di manovra a mano

o dal banco elettricamente.
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Il com an d o  è del tipo brevettato a motovola- 

no che, con piccolissimo consum o ili energia, 

perm ette una rapida chiusura.

Le derivazioni dei trasformatori, sulle quali 

sono inserite delle bobine di induttanza da 

2on Amp. e 0,74 millihenry circa, entrano nel

le celle dei trasformatori attraverso passamuri 

in bakelite a condensatore, di costruzione ana

loga a quella degli interruttori.

I quattro trasformatori trifasi in olio, con 

raffreddamento per circolazione forzata in re

frigeranti esterni sono della potenza ili 16.000 

K V A , frequenza 50 periodi al secondo.

A carico completo induttivo e cos 9 = 0,75 

hanno rapporti di trasformazione 80.000- 

27.000-6600 Volt. I collegamenti sono: pri

mario aperto con i capi delle tre fasi portati 

fuori coperchio, secondario a triangolo.

La variazione della tensione secondaria può 

eseguirsi mediante spostamento di connessione 

sottolio.

La carcassa magnetica dei trasformatori è del 

tipo a nucleo con tre colonne verticali situate in 

un piano a due gioghi orizzontali, composti di 

lamierini al silicio, accuratamente isolati tra loro 

e dall’armatura, per evitare eccessivi riscalda

menti locali e ridurre le perdite addizionali al 

minimo.

L'armatura della carcassa è composta di pro

filati di ferro.

Tanto nelle colonne quanto nei gioghi sono 

stati lasciati numerosi canali per il raffredda

mento ilei pacco lamellare.

Gli avvolgimenti sono stati eseguiti in modo 

da eliminare qualsiasi spostamento degli assi 

magnetici dei due circuiti, onile ridurre al mi

nimo le sollecitazioni meccaniche dovute ad 

eventuali corti circuiti.

L ’avvolgimento di bassa tensione ha la par

ticolarità di avere le spire distanziate le une 

dalle altre, bagnate dall'olio su tutti i lati, ciò 

che garantisce un ottimo raffreddamento ed 

elimina il pericolo di eccessivi sovrariscalda- 

menti interni.

Questo tipo di avvolgimento permette inoltre 

di realizzare una grande superfìcie di appoggio 

nel senso radiale ed un robusto ammarraggio 

dell'avvolgi mento.

L ’avvolgimento di alta tensione è costituito 

da una serie di bobine distanziate in modo da 

lasciare fra di loro degli abbondanti canali di 

raffreddamento.

Dette bobine nei riguardi deH’isolamcnto si 

jxissono suddividere :

u) Bobine di entrata fase ad altissimo iso

lamento;

b) Bobine ad alto isolamento;

c) Bobine normali con isolamento rin

forzato.

I utti gli avvolgimenti sono impregnati nel 

vuoto con vernice isolante e procedimento spe

ciale, atto ad allontanare qualsiasi traccia di 

umidità e ad impedirne in seguito l'assorbi

mento.

La cassa è in lamiera di ferro omogeneo a 

perfetta tenuta d olio, le pareti sono opportu

namente rinforzate per assicurarne la robustez

za e la indeformabilità.

Per la traslazione del trasformatore sono stati 

applicati i rulli di scorrimento fìssi.

II cassone è munito dei seguenti accessori : 

di conservatore d'olio, di essiccatore d'aria a 

cloruro di calce, di valvola di scarico dell'olio, 

di attacchi con valvola per il collegamento al 

filtro-pressa, di attacchi con valvole per il col

legamento col refrigerante e di livello d ’olio di 

grandi dimensioni disposte in modo da essere 

ben visibili a distanza, con contatti per la chiu

sura di un circuito elettrico di segnalazione d ’al

larmi nel caso d’abbassamento di livello d ’olio 

al disotto del normale, robinetto per il preleva

mento di campioni d olio sul fondo del cassone.

Al cassone è applicato un dispositivo che per

mette di controllare dall’esterno le condizioni 

di acidità dell’olio e di prelevare campioni d ’olio 

a circa metà altezza del cassone.

I trasformatori, mediante carrello, scorrevole

748—
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sopra apposito binario, collocato lungo le celle, 

jxwsono essere trasportati nell’officina |>er le 

even tua li ripa razioni.

Ogni trasformatore è munito ili un gruppo 

refrigerante dell’olio.

Il refrigerante è ad alto rendimento, poco 

ingombrante, facilmente e rapidamente scom

ponibile per poterlo sottoporre periodicamente 

ad una revisione completa.

Il gruppo motore-pompa è costituito da una 

pompa speciale a basso numero di giri e di co

struzione tale da non provocare l'emulsiona- 

mento dell'olio, il motore è trifase in corto cir

cuito a bassa tensione.

Le celle dei trasformatori sono chiudibili a 

mezzo di serrande, che nel caso di incendio pos

sono essere chiuse, mentre le celle vengono 

inondate ili gas tetracloruro di carbonio.

Le celle sono provviste di vasche per lo sca

rico dell’olio con relative tubazioni per il con

vogliam ene in una apposita vasca di raccolta 

situata sotto il piano del pavimento. Posterior

mente alle celle è ricavata un’ampia corsia, nel

la quale trovano jxjsto le poni})e di circolazione 

dell’olio e gli apparecchi di refrigerazione. L ’ac

qua di raffreddamento viene pompata da un 

pozzo tubolare, profondo circa 60 in., mediante 

due elettropompe, composte ciascuna di un mo

tore di 70 HP e 1445 giri al minuto e di una 

pompa con prevalenza di 40 m. e con portata 

di 2000 litri al minuto. Una sola elettropompa 

basta per l’alimentazione dell'acqua, mentre 

l'altra è di riserva.
Tutte le connessioni sono in tubo di rame del 

diametro esterno di 35 mm. 1 coltelli e le terne 

a rotazione sono provviste di lame tubolari c 

di calotte paracftìuvi e così pure tutta l ’appa

recchiatura è eseguita con forme appropriate e 

atte a ridurre e ritardare la comparsa degli ef

fluvi.
Gli isolatori di sostegno in porcellana sono 

previsti per una tensione di esercizio di 110.000 

Volt ed ammettono una tensione di prova di 

2 IO.(XK> Volt.
Il locale a 27.000 Volt è adiacente e comu

nicante col vecchio edificio che sorge di fronte

—749—
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alle celle dei trasformatori, parallelamente al 

lato ili suil-est ilei locale a 80.000 Volt, ilal 

quale è diviso ila un cortile.

Ksso consta di due ampi saloni, complessiva

mente delle dimensioni di 111. 26,80 x 15.20 x 

14,51). Quello a piano terreno è destinato al

l'arrivo e partenza cavi, eil il secondo, situato al 

piano superiore, agli interruttori e alle sbarre 

generali.

L impianto a 27.000 Volt è alimentato dai 

trasformatori 80.000-27.000 Volt a mezzo di 

cavi unipolari sottopiombo della sezione di 

200 mmq. ed isolati per una tensione di eser

cizio di 35.000 Volt.

Un cunicolo di sezione di 111. 2 x 1,50, facil

mente ispezionarle, permette il passaggio di 

questi cavi dalle celle dei trasformatori al locale

27.000 Volt.
I cavi in arrivo fanno capo ad una robusta 

intelaiatura metallica che ne sopjxirta le muf

fole terminali, le terne di coltelli di seziona

mento a manovra simultanea rinviata ed i ri

duttori di corrente per l'alimentazione dei relais 

e degli amperometri.

Le connessioni partenti ilei cavi, salgono poi 

al piano superiore per allacciarsi agli interrut

tori automatici 111 olio, e per passare poi, attra

verso a due terne di coltelli a manovra simul

tanea rinviata, ad alimentare il doppio sistema 

di sbarre a 27.000 Volt.

Da queste, con analoga disposizione di col 

tei li e di interruttori, si derivano le partenze 

cavi, che ripetono nel locale inferiore la stessa 

dis|H)sizione dei cavi in arrivo.

I cavi partenti scendono poi in 1111 cunicolo 

di raccolta, dal quale si diramano per le varie 

alimentazioni.

II doppio anello di sbarre montate al piano 

superiore, a .mezzo di terne di coltelli a mano

vra simultanea rinviata, può essere allacciato 

ad un gruppo di tre cavi unipolari derivati at

traverso l'interruttore di parallelo, dalle sbarre 

a 27.000 Volt dal vecchio locale.

Anche nell'impianto a 27.000 Volt si è esclu-

i n t e r n o  l o d i l i  a 2 7 0 0 0  V o l t  d e l l a  C e n t r a l e  d e l  M a r t i n e t t
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so in modo assoluto lu so  del sistema cellulare, 

cercando anzi di creare, con vantaggio dell’eser

cizio, la massima visibilità dell'insieme, e di 

ottenere la sicurezza del funzionamento unica

mente con l'alto isolamento e con l'abbondan- 

za delle distanze tra fasi e tra fase e massa.

Il primo scopo è da ritenersi perfettamente 

raggiunto con la razionale disposizione delle 

intelaiature e con la semplicità e simmetria del

le connessioni.

Infatti, tanto l'intelaiatura a piano terreno di 

arrivo e partenza cavi, quanto quella degli in

terruttori e sbarre generali poste al primo pia

no, sorgono al centro dell editìcio, sviluppan

dosi simmetricamente rispetto all'asse longitu

dinale, in modo che ogni complesso è facilmen

te visibile nel suo insieme da ogni punto della 

rispettiva sala.

I comandi degli interruttori e delle terne 

sono riportati sul davanti delle rispettive intela

iature, con disposizione simmetrica, così da fa

cilitare le manovre.

(ili isolatori adottati sono in porcellana per 

una tensione di esercizio di 50.000 Volt, con 

tensione di prova di 110.000 Volt, di modo che 

tutto l'impianto risulta abbondantemente pro- 

porzionato rispetto alla tensione di esercizio.

Gli interruttori sul secondario trasformatori 

e sui cavi partenti sono con poli in tre casse se

parate e coperchio unico e con isolatori pas

santi in bakelite.
Sono previsti per una tensione di esercizio 

di 40.000 Volt e per una corrente continuativa 

di 600 Atnp. per quelli dei trasformatori e di 

^50 Amp. per quelli dei cavi partenti, con una 

capacità ili rottura di 150.000 K.VA.

I passanti ammettono una tensione di prova 

di 110.000 Volt per un minuto e di 95.000 Volt 

per un'ora.
Gli interruttori sono a due interruzioni con 

un'apertura netta di circa 360 mm.

I contatti sono a spazzola e muniti di robusti 

tagliascintille a molla.

Gli interruttori sono automatici di massima

http://k.va/
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corrente a m ezzo  ili relais .1 tem po  inseriti sul 

secondario  ilei riduttori di corrente m ontati 

sulla intelaiatura a p iano terreno.

Il comando può essere fatto sul posto a mano, 

oppure elettricamente a distanza dal banco, a 

mezzo di apposito comando a solenoide di chiu

sura e di apertura con un consumo istantaneo 

per la chiusura di circa 5 K.W e di 20o Watt 

per l ’apertura.

Il banco di manovra è a dodici pannelli.

Sui due pannelli della parte centrale è rap

presentato lo schema generale del nuovo im

pianto, con gli allacciamenti all'impianto già 

esistente.

Cili interruttori e le terne di coltelli sono in 

esso rappresentati con simboli appropriati che, 

con segnalazione luminosa a mezzo di lampa

dine, indicano la condizione di apertura e di 

chiusura. In tal minio chi sta al banco può con

trollare le condizioni generali del circuito e se

guire anche la successione delle manovre.

A sinistra si trovano due pannelli destinati 

al controllo dei trasformatori e portanti, per 

ogni trasformatore, amperometri, pulsanti di 

comando degli interruttori e relais di massima 

e tre pannelli relativi alle linee in arrivo a 

8< (.ODO Volt, su ognuno dei quali sono mon

tati tre amperometri, wattmetro trifase, voltme

tro, tre voltmetri segnalatori di terra, deviatore 

di comando per l'interruttore, contatori e relais 

a ritorno di corrente.

La parte di destra del banco presenta un pan

nello destinato alle linee di Susa e Chiomonte, 

per ognuna delle quali è previsto un ampero

metro e un voltmetro, un pannello destinato ai

collegamenti a 4(1.511(1 <_• a 27.<>(><> Volt tra vec

chio e nuovo impianto, per ognuno dei quali 

sono montati amperometro, wattmetro, volt- 

metro, <• deviatore di comando dell'interruttore 

di parallelo ed infine tre pannelli destinati agli 

attuali cavi partenti per ognuno dei quali sono 

previsti tre amperometri ed il deviatore ili co

mando dell'interruttore.

Il banco è poi completato da opportune co

lonnine portanti i voltmetri del sistema a

27.000 Volt, gli strumenti di parallelo ed un 

indicatore di cos c, che, mediante spine, può es

sere inserito sulle diverse linee di Rosone, Susa 

e Chiomonte.

Le segnalazioni ili terra delle linee di Ro

sone sono indicate, oltre che dai voltmetri, da 

un avviso acustico, mentre l'apertura degli in

terruttori dei cavi partenti, dovuta a scatto di 

massima, è anche segnalata da una apposita 

suoneria.
Il banco è in ardesia lucidata nera e nell'in- 

terno è ispezionarle mediante portelle apribili 

a cerniere poste nella parte posteriore.

La disposizione del banco e prevista in modo 

che possono essere aggiunti altri pannelli per 

gli eventuali ampliamenti.

Dalla Centrale del Martinetto partono, come 

si è detto, i cavi a 27.000 e 6600 Volt, che vanno 

ad alimentare le cabine di trasformazione per 

la distribuzione dell'energia elettrica per i ser

vizi pubblici e ai privati ad uso illuminazione e 

forza motrice.

I N G .  C .  B O R  N A T I

{Continua).
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IL CENTENÀRIO DI UN TEATRO SCOMPARSO

IL T E A T R O  
G ER BIN O . I

u questo teatro. ora scomparso, 
dopo avere caputo acquistarsi mol
ta fama in Italia, poche parole, 
sia pure a modo di discorso fu
nebre, sono doverose, perchè la 

sua memoria non vada del tutto perduta col 
trascorrere degli anni. L’occasione per parlare 
di questo dimenticato è propizia, perchè ap
punto nello scorso anno se ne sarebbe dovuto 
commemorare il primo centenario.

Per dire il vero, la storia del teatro Ger
bino ci ricorda assai bene i casi di colui, che, 
nato molto modestamente, lottando e batta
gliando, fra avventure, che hanno un po’ del 
romanzo, seppe innalzarsi ad un’altezza inso
spettata certamente per chiudere in modo tor
mentoso la sua esistenza, abbandonato da tutti 
e presto scordato.

Il teatro Gerbino ebbe infatti origini molto 
umili- Il vocabolario italiano non mi saprebbe 
fornire un qualificativo, che per la sua esat
tezza meglio risponda a verità. Giovanni Bat
tista Sales e Giovacchino Bellone, proprietari

del trattenimento dei Fantocci, detto di San 
Rocco, dalla vicinanza della chiesa omonima ( I ), 
sentirono il bisogno di costruire per loro uso 
e consumo una nuova sede, nella quale potes
sero trasportare durante la stagione estiva il 
loro spettacolo ligneo. Torino si stava allora 
ampliando veiso levante, mettendo così m ese
cuzione quel progetto di vasto ampliamento tanto 
vagheggiato e promosso da Carlo Emanuele II, 
duca di Savoia, nella seconda metà del secolo 
decimo settimo.

I due soci adunque il giorno 16 di marzo 
dell’anno 1829 presentarono alla competente 
Direzione dei Teatri la domanda per ottenere 
la facoltà di costruire nella parte sud-orientale 
della città un edifizio, nel quale potessero al
logarsi, mentre il teatrino di San Rocco era 
chiuso. Le loro intenzioni erano molto mode
ste. I promotori intendevano infatti di fare le 
cose molto alla buona, senza lusso architetto
nico, o artistico. Tutto voleva essere umile e 
dimesso, in piena armonia col nome di Tea
trino di Fantocci, col quale volevano battez-
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zare la nuova costruzione. La domanda fu 
accolta senza difficolta. Cosi i due soci pote
rono accingersi subito all’opera.

Si suole dire comunemente, che, strada fa

cendo, si viene aggiustando la soma. Avvenne 
precisamente in questo modo nel caso nostro. 
A  mano a mano, che febbrilmente, quasi con
vulsamente si spingevano avanti i lavori, e dav- 

- vero non si oziava, il primitivo progetto veniva 
modificandosi fino al punto di diventare affatto 
irreconoscibile. Il terreno, che il signor Amedeo 
Gerbino aveva dato in affitto per nove anni 
ai Sales e Bellone, per la sua ampiezza e per 
la sua giacitura, presentava due grandissimi van
taggi, che sarebbe stato un vero delitto di non 
sfruttare abilmente. Posto all’incrocio della via 
detta allora dei Ripari, ora Plana, e dei Tintori, 
poi via del Soccorso, ora Maria Vittoria, l ’ ap- 

pezzamento veniva a trovarsi a due passi da 
piazza Vittorio Emanuele, ora Vittorio Veneto, 
e dai portici, nel cuore di una zona, che pro
metteva di coprirsi rapidamente di case.

A questa prima ventura andava congiunta 
un'altra non meno profittevole, suggerita dalla 
ampiezza stessa del terreno, del tutto esagerata 
per un semplice teatrino di fantocci, quale si 
era ideato. Era noto per altra parte, come in 
Torino mancasse affatto un luogo adatto, nel 
quale potessero trovare sede acconcia le com
pagnie equestri, od acrobatiche, o ginnastiche, 
nonché i serragli di belve. Questa deficienza 
era cagione, che le prime specialmente, pur 
desideratissime dal pubblico, capitassero assai 
raramente, perchè ai loro conduttori poco sor
rideva, e si comprende, di doversi allogare 
alla meglio or qua, or là in luoghi appartati, 
lontani, in baracconi costruiti caso per caso, 
scoperti, fatti con tavole mal connesse, e, peggio, 
incomodi e quasi sempre poco accessibili per 
mancanza di strade.

Di questa specie di lacuna i Sales e Bel
lone, forse più di loro lo stesso signor Gerbino, 
sembravano darsi pensiero. Con somma pru
denza, nell'ombra e nel mistero, si accinsero a

colmarla. E ’ facile comprendere che cosa avve
nisse dietro l’assito, che chiudeva allo sguardo 
dei profani, i lavori di costruzione del modesto 
teatrino di fantocci. A  opera compiuta, i T o 
rinesi con loro grande meraviglia verificarono, 
che il piccolo edifizio supposto era in realtà 
molto diverso. Sui seicentotrenta metri quadrati 
(21 s 30), dai quali era costituito lappezza- 
mento di terreno, era sorto come per incanto 
un anfiteatro scoperto misurante quindici metri 
e quaranta centimetri di diametro, circondato 
per tre lati da tre ordini di loggie, coperte da 
una tettoia molto economica. Il quarto era 
chiuso da un'impalcatura coperta, destinata a 
servire a doppio uso. Vi si potevano, occor
rendo, disporre delle sedie riservate per gli 
spettatori, oppure, chiudendone con tende la 
parte prospicente il circo, o anfiteatro, trasfor
marla in un palcoscenico discretamente spazioso, 
atto sia a farvi ballare i fantocci, sia a reci
tarvi in persona, come si diceva allora. La 
capacità del teatrino, o circo, risultò appena 
di duemila e ottocento spettatori.

Si può leggermente arguire con quale velo
cità si procedesse nei lavori di costruzione, 
quando si pensi, che cinquanta giorni dopo 
l’inizio di essi, e cioè il sei maggio dello 
stesso anno 1829, il nuovo teatro potè essere 
solennemente inaugurato, non dai fantocci dei 
Sales e Bellone, ma dalla compagnia equestre 
franco-olandese dei signori Sybertus e Lepicq, 
assai rinomata, procedente, come allora si di
ceva, da Genova. Al nuovo teatro fu dato 
il nome di “ Circo Sales ” , ma vedremo presto, 
ciò che avvenne a questo proposito.

Mililia est Dita hominis super terrari lasciò 
scrìtto il biblico Giobbe. Il teatro dei Sales e 
Bellone ne ebbe a sperimentare la verità. Prima 
ancora che si schiudessero le porte del nuovo 
teatro, cominciarono a suo danno le miserie e i 
guai. Furono infatti proteste, lotte, battaglie, 
che i due soci trovarono largamente seminate 
sul loro cammino. I magnati della Direzione 
Generale dei Teatri furono i primi e levare la
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voce. Avevano dato il loro consenso per la 
costruzione di un teatrino di fantocci, modesto, 
senza pretese, e si trovavano dinanzi ad un 
teatro capace di duemila e ottocento spettatori, 
battezzato Sales per (orza. Era una sorpresa, 
contro alla quale non bastava una semplice pro
testa. Di qui una fremebonda ordinanza, ema
nata il trentun maggio dello stesso anno (2).

Pochi giorni innanzi, al Ministro degli A f
fari Esteri, dal quale dipendeva allora l’azienda 
dei teatri, era pervenuta la petizione, che Luigi 
Boch e Giuseppe Carminati, burattinai, pro
prietari di un teatrino di fantocci in piazza 
detta di Vittorio Emanuele, avevano redatto 
per invocare una qualche provvidenza, mercè 
la quale venisse tolto il danno, che loro in
combeva, per la facoltà concessa ai Sales e Bel
lone di stabilire in prospetto della loro azien
da uno spettacolo dello stesso genere. Il mi
nistro chiedeva in merito alla petizione il parere 
della Direzione dei Teatri. Questa non potè 
forse rispondere altro, se non che il teatrino 
di fantocci, essendo diventato un circo equestre, 
la concorrenza era cessata. Che la protesta dei 
Boch e Carminati tornasse vana, lo si può 
desumere dal fatto, che nel successivo settem
bre la " Gazzetta Piemontese " pubblicava l’an
nunzio della vendita all’asta di un teatrino 
doppio, cioè adatto per marionette e per fan
tocci (l’antico Gerolamo), che si trovava al 
principio di via della Rocca, in casa Golzio. 
E’ poi da registrare come un fatto degno di 
essere ricordato, che in occasione dell’apertura 
del nuovo teatro, il marchese D’Angennes, in
defesso autore e promotore di proteste contro 
quanto si faceva nelle sale di spettacoli della 
capitale, non levò, nè indusse altri a levare la 
voce contro l’operato dei Sales e Bellone, e, 
naturalmente, del signor Gerbino.

Come era stato avvisato, all’apertura del Circo 
i lavori di finitura della sala vennero prose
guiti forse un po’ a rilento, forse talvolta tem
poraneamente sospesi, per riguardo alle ope
razioni richieste dalla lunga stagione inaugurale.

che si protrasse a tutto il mese di ottobre. 
Furono però condotti con maggiore lena in 
seguito fino all apertura della stagione prima
verile del 1830. Questa volta le cose proce
dettero liscie, senza dare luogo a proteste, per
chè vi si fecero agire i fantocci del San Rocco. 
La B Gazzetta Piemontese " ebbe in quell’anno 
a pubblicare nelle sue colonne queste parole 
relativamente al nostro teatro : « Vi ha supe
riormente alla platea un loggione a foggia di 
anfiteatro, tre palchi a ciascuno dei lati, com
preso il proscenio. Il teatro è chiuso con un 
muro al nord, a levante ed a ponente ed a 
mezzodì da una tela, di modo che gli spet
tatori non saranno incomodati dal sovverchio 
caldo, anche nel cuore della state, contribuendo 
altresì a rendere la sala più ariosa un velario, 
che è stato sostituito ad un solido plafone... 
La nota abilità, la castigatezza degli attori, 
il sale attico, con cui sono condite le lepidezze 
della maschera piemontese, il Gianduja, gli in
termezzi di buona musica vocale e strumentale, 
la ricca varietà del vestiario e dello scenario 
e la esattezza della parte meccanica negli spet
tacoli fanno sperare alla compagnia che i bene
voli spettatori non saranno meno frequenti in 
questo nuovo che nell’invernale loro teatro » (3).

Il Sales, che appariva come il gerente della 
società, fu in quest’anno 1830 assai cauto. 
Gli spettacoli equestri furono lasciati in disparte e
10 scalpitio dei cavalli non ebbe a turbare 
l’alto sonno dei signori della Direzione Generale 
dei Teatri. Dai fantocci furono eseguite la Distru
zione di Pompei, terminante coll’eruzione del 
Vesuvio, eseguita, diceva il manifesto « con arti
ficio nuovo; atto a dare una giusta idea di 
quel terribile spettacolo » ; Lo spettro alla festa 
da ballo, parto, che si osava sperare fortunato, 
di oscura penna piemontese, e la Resa d ’Algeri 
alle armi francesi. Questo componimento traeva
11 suo fondamento dalla fedele esposizione dei 
fatti, quali erano stati esposti dai giornali più 
accreditati. Appena vi si era aggiunto qualche 
piccolo episodio, ideato per formare l’intreccio
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di un’azione drammatica. L unico B extraB si 
ebbe l’ultima sera della stagione, il diciannove 
di settembre. La rappresentazione marionetti
stica fu abbellita da quattro piante di fuochi 
artificiali, ingegnosamente e scherzosamente va
riate dal signor Giuseppe Telamoni, milanese, 
pirotecnico, che intendeva di dare così a T o 
rino il primo saggio della sua arte.

Nell’anno I83I si ebbe una novità, che 
vuole essere registrata. La sera del due feb
braio ebbe luogo nel * Circo SalesB badiamo 
bene al nome, una festa da ballo in maschera 
che dovette riuscire popolarissima. Il prezzo 
d’ingresso infatti costava appena dodici soldi. 
Si può credere però, che le cose dovessero 
riuscire bene e ordinate, perchè nell’anno suc
cessivo vennero riprese. Si ballò, a quanto sem
bra, ogni domenica. Quando si pensi, che 
siffatti divertimenti, già privilegio ab immemo
rabili del teatro Carignano, furono permessi al 
teatro Gerbino dalle nove di sera alle sei del 
mattino, bisogna convenire, che gli intervenienti 
alle feste tenessero un contegno più che esemplare.

Più tardi nello stesso anno I83l venne al 
Circo Sales la rinomatissima compagnia equestre 
condotta da Alessandro Guerra, ritenuto fra i 
migliori cavallerizzi del suo tempo.

Ai cavalli del Guerra successero anche in 
quest’anno i fantocci del teatrino di San Rocco. 
Ad essi si aggiunsero in settembre le piante 
di fuochi artificiali preparate dal Telamoni, già 
ricordato, il quale aveva fissato nel frattempo 
la sua dimora in Torino, ove era molto ap
prezzato tale divertimento. Nell’ultima serata 
della stagione marionettistica, il ventisei settem
bre, si ebbe ancora un « scelto intermezzo di 
canto in duetto buffo » eseguito da artisti ri
masti sconosciuti-

Passiamo all’anno I832- In quest'anno, dopo 
le già ricordate feste da ballo domenicali, si 
ebbero dal 3 maggio in poi le consuete rap
presentazioni dei fantocci, ma non più nel 
« Teatrino , come era avvenuto neli'aimo pre
cedente, ma bensì nel « Circo Sales, detto delle

Varietà > in via dei Tintori verso il Po. Era 
un nuovo strappo, che si faceva a quel certo 
rescritto della Direzione Generale dei Teatri del 
3 1 maggio 1829, che aver tollerato, che quando 
agivano i cavalli, il teatro non apparisse col 
nome di Teatrino dei Fantocci, perchè sarebbe 
stata una ironia. Ora poi che si facevano 
ballare i personaggi di legno in un circo di 
varietà, la cosa sembrava un po’ strana. V ’ha 
deli altro. Il Teatrino dei Fantocci e a suo 
tempo anche il Circo Sales erano legalmente 
compresi fra i diurni. Dovevano quindi agire 
inesorabilmente, mentre ancora splendeva il sole. 
Quando la compagnia di funamboli diretta dai 
soci Averino e Bosco occupò il Circo Sales 
nei mesi di luglio e agosto del I832, chiese 
ed ottenne di poter agire di sera, a notte fatta. 
Le fu concesso di poter cominciare il suo trat
tenimento alle ore otto e mezza. Fu un’altra 
vittoria, piccola si, ma da non disprezzare.

Dopo i funamboli, agirono i fantocci, coi 
quali fu rappresentata una vera novità : la presa 
di San Giovanni d ’Acri per opera di Jbrahim 
Pascià. Quando si pensi, che il fatto era avve
nuto nel maggio dello stesso anno, è innegabile, 
che il vederlo posto in scena con grande sfarzo 
tre mesi dopo, costituiva un importantissimo 
avvenimento.

Il nostro teatro del resto ci doveva far as
sistere a ben altre sorprese. Nell’anno I833 
si notò un altro strappo al memorato ordine del 
trentun maggio del 1829. Dopo una stagione 
di spettacoli marionettistici, nei mesi di settem
bre e di ottobre e col permesso delle autorità 
competenti agì la compagnia comica condotta da 
Giuseppe Farina, che, si disse, era nota favore
volmente in Piemonte e altrove. Essa dette ven
tiquattro rappresentazioni tra commedie, e, stu
pite, o popoli, opere comiche. Chi fossero i 
componenti di questa compagnia, non è noto. 
Sappiamo soltanto che vi erano le sorelle Oli
vieri, che si produssero cantando nell’Inganno 
felice, melodramma di Gioacchino Rossini e 
che vi ottennero molti applausi.
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Abbiamo assistito sinora ad una serie di 
scaramuccie grosse e piccine, coronate da pic
cole vittorie, non insignificanti però, dalle quali 
i triumviri Sales, Bellone e Gerbino avevano 
finito di ottenere ciò che volevano- Dobbiamo 
ora occuparci di una lotta di ben maggiore im
portanza, che più assai dei due soci andava a 
colpire direttamente il signor Gerbino. Il nemico 
col quale doveva misurarsi, era potente, ag
guerrito. La vittoria era quindi meno facile. 
Nel maggio dell’anno 1834, dopo lunghi e 
maturi studi il Municipio di Torino si decise 
finalmente a pubblicare il piano regolatore fis
sato per l'ampliamento della città nella regione 
detta di Borgonuovo. In esso, e precisamente 
nel lato prospiciente a settentrione dell’attuale 
piazza Maria Teresa, era segnato un teatro di 
buone dimensioni. Il Gerbino, che si vedeva 
fatto segno alla minaccia di una concorrenza 
temibile, perchè veniva a sconcertare, se non 
a rovinare del tutto la sua azienda, si commosse 
e ricorse là, donde gli veniva mosso l'attacco. 
La risposta, che n’ebbe, non dovette soddi
sfarlo molto. Gli si disse, che il teatro segnato 
sul piano regolatore era semplicemente ideale. 
Era stato collocato così per fare, tanto per ve
dere, se qualche privato avesse avuto in mente 
la costruzione di un teatro in quella regione. 
Il Municipio escludeva per se in modo reciso, 
di volere erìgere una sala di spettacoli in quello
o in altro luogo.

Le cose rimasero allora così, ma il signor 
Gerbino non si volle acquietare alla dichiara
zione. La spada di Damocle, che sembrava 
sovrastargli, voleva essere rimossa. A  suo tempo, 
quando, come vedremo fra breve, si risolse ad at
tuare un nuovo progetto, a lungo vagheggiato e 
studiato minutamente, prima d ’ogni altra cosa volle 
premunirsi contro possibile sorprese disgustose.

Gli spettacoli dell’anno 1834 non furono 
troppi variati. La lunga stagione marionettistica 
fu appena interrotta, il trentun luglio, da una 
accademia di poesia estemporanea data dall'av
vocato Giuseppe Pasquini.

Il nuovo battesimo dato al teatrino dei fan
tocci del Sales. che in cinque anni di vita era 
stato detto Circo Sales, Anfiteatro della Varietà, 
per diventare ora Teatro Diurno, non passò 
senza contrasti. Il lungo soggiorno di sei mesi 
fatto dalla compagnia comica diretta da Giu
seppe Moncalvo, valentissimo Meneghino, sol
levò vivissime proteste, battaglie, lotte, fulmini 
saette. La compagnia, che aveva per prima 
amorosa Adelaide Ristori, aveva esordito con 
esito felicissimo rappresentando Meneghino bar
biere di Abbiategrasso, ossia " Il barbiere di 
Gheldria". 11 Capocomico per la sua serata 
d'onore, aveva fatto rappresentare il dramma 
Maria Stuarda con Meneghino capo dei mon
tanari. Le cose procedevano a gonfie vele, e 
il pubblico si affollava al teatro, attratto anche 
dalla mitezza dei prezzi, fissati rispettivamente 
in otto soldi per la platea e in dodici per la 
galleria- Quand’ecco scoppiò improvvisa e furi
bonda la bufera. 1 proprietari dei due teatri 
Angennes e Sutera si levarono con una sde
gnosa protesta contro il Sales. La Direzione 
Generale dei Teatri, a cui fu rivolto il docu
mento, rispose con una sentenza degna di Sa
lomone (4). Richiamò tutti ai dovere e am
monì i protestanti, ricordando loro, che ad 
essi, come a tutti era fatto obbligo strettissimo 
di attenersi alle prescrizioni emanate. 11 lodo 
venne sottoscritto per la Direzione dai mar
chesi Spinola, di Sant'Andrea e Della Pla- 
nargia.

Le cose si acquetarono. Così la Adelaide 
Ristori potè fare nel luglio la sua serata d o - 
nore con un dramma intitolato: Il delitto pu
nitore ossia " Le due figlie spettri " con Mene
ghino spaventato dalle ombre. In un intermezzo 
il tenore Riccardo Campini cantò l'aria : " Deh 
non sia1 dell'opera II Pirata del Bellini.

Appartenevano anche alla compagnia Mon
calvo le sorelle Olivieri, che già avevano agito 
in questo teatro, due anni addietro col capo
comico Farina. Esse fecero la loro serata col
I ' Inganno felice di Rossini e colla farsa /  tre
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salami in barca. Furono anche rappresentate 
durante la stagione due altre opere : Il furioso 
di G. Donizetti, e le Cantatrici villane, gra
ziosissimo lavoro del Fioravanti-

11 Teatro Diurno, o Circo Sales, a cagione 
della fretta, colla quale era stato costruito, porta
va in se, ad una ad una, quante erano le con
seguenze della premura, colla quale i lavori 
avevano avuta la loro esecuzione. I sintomi di 
scarsa solidità deH’edificio apparivano abbastan
za chiaramente e richiedevano opere di ripa
razione, se non urgentissime, certo indispensa
bili a non lunga scadenza, quando non si fosse 
risolto di lasciarlo cadere. 11 pubblico torinese, 
ormai ben conosceva la via d’accesso al Teatro 
Diurno e la batteva volentieri. Il signor Ger
bino, al quale doveva dispiacere di vedere 
andar distrutto il suo avviato esercizio, pensò 
di ricostruirlo in modo stabile e duraturo, giu
dicando che ciò si potesse (are senza urtare 
in grandi difficoltà. La scadenza del contratto 
di locazione del terreno ai Sales e Bellone era 
imminente. Egli cominciò dal non rinnovarla 
più. nè cogli antichi, nè con nuovi locatari e 
dal procedere innanzi da solo, badando però 
a rimuovere ciò che poteva essere di ostacolo 
all’esecuzione del suo progetto. Badò special- 
mente a liberarsi dal timore, che, presto o tardi 
un competitore, gli attraversasse la via, e presto,
o tardi, si accingesse a costruire un altro teatro 
nelle vicinanze del suo, 11 piano regolatore pub
blicato dal Municipio, con quel benedetto "tea
tro " segnato nel lato volto a settentrione del 
l’attuale piazza Maria Teresa, era pur sempre 
per lui un grave incubo-

Il signor Amedeo Gerbino, che quale ot
timo impiegato nell’azienda delle finanze, pos
sedeva buoni amici e poteva anche vantare 
validi appoggi, pensò di sfruttarli in suo fa
vore. Persuaso che la via più breve e più 
sicura è la retta, senz’altro pensò di rivolgersi

direttamente al re Carlo Alberto. Il nove 
maggio del 1837 presentò una petizione, colla 
quale chiedeva, che gli si accordasse la facoltà 
di poter ricostruire più solidamente e con mag
giore eleganza un nuovo teatro per potervi pro
durre tutti gli spettacoli, che fossero approvati 
dalla competente autorità. Voleva la promessa 
certa, che nessuno potesse costruire un teatro, 
dal quale il suo potesse venire danneggiato, 
quanto meno nelle due sezioni di Monviso e 
di Po.

Ognuno può di leggieri comprendere, come 
venisse generalmente accolta e giudicata una 
simile domanda- Molti non dubitavano di chia
marla molto audace. Altri sostenevano, che si 
dovessero respingere senz’altro le pretese del 
Gerbino, qualificandole assurde. Recherà in
vece non poco stupore ( apprendere, che il re 
Carlo Alberto, al quale il richiedente era noto, 
non era affatto dei pareri accennati, si chiariva 
anzi propenso ad accondiscendervi. Volle però 
prima di risolversi sentire il parere dei Decu
rioni. Questi risposero precisamente, come ave
vano già detto al signor Gerbino. Nessuno si 
era presentato al Municipio per trattare circa 
la costruzione di un nuovo teatro nella zona 
di ampliamento. I Decurioni ripetevano ancora, 
che nè in quei tempi, nè poi sarebbero stati in 
condizioni di farne erigere uno a spese del Co
mune. Sembrava però ai sindaci, conti Di Ro- 
bilant e Chiavarina, che la privativa chiesta dal 
Gerbino potesse essere un po’ eccessiva.

11 marchese Benso di Cavour, vicario di 
Torino, si dimostrò favorevole alla ricostruzione 
del teatro, sentito però il voto dei Decurioni. 
Alla questione vessata della esclusiva privativa 
egli non accennò nè bene, nè male. Trovò il 
modo tuttavia di insinuare garbatamente, che 
il ricorrente era già stato favorito da due Re* 
gie Patenti ; l’una del diciannove febbraio 
dell’anno 1819, l'altra del ventotto di marzo
del 1825.

La discussione di questa vertenza venne 
riassunta nella lunga relazione presentata al Re
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il giorno 27 giugno dello stesso anno. In essa 
si leggono questi punti principali, di cui sarà 
bene prendere conoscenza : « Da questa risposta 
(del Municipio) scorgendo, che assai difficil
mente verrebbe fabbricato sul suddetto terreno 
della città un teatro in vicinanza dei pubblici 
passeggi, che per benigno riguardo alle circo
stanze dal ricorrente esposte, possa la M. V. 
degnarsi di favorevolmente accogliere la sua 
supplicazione restringendo però la privativa a 
soli anni quindici, onde evitare l'inconveniente 
previsto dai Sindaci, questo cioè, di pone con 
una troppo estesa privativa un ostacolo a pro
gresso di utili imprese in fatto di pubblici di
vertimenti, ed apponendo alla concessione di 
cui si tratta, le seguenti condizioni, cioè che 
il ricorrente debba :

« 1° Rassegnare ai Ministero deH'Interno il 
piano regolare e descrittivo di tutti i singoli 
riadattamenti che si propone di fare nell’interno 
di detto teatro, di non por mano ai medesimi 
senza averne prima riportata l’approvazione del 
primo Segretario di Stato, che apporrà ad esso 
il suo visto.

« 2° Presentare ai Consiglio degli Edili il 
disegno della facciata e di tutte le opere esterne 
di detto teatro prospicienti sulla pubblica via 
e di ottener/1! l’approvazione prima di eseguirle.

« 3° Far risultare allo stesso Consiglio di 
aver compiuto il riadattamento, di cui si tratta, 
nel termine di un anno.

« 4° Sottoporsi all’esatto adempimento dei 
regolamenti emanati, o da emanarsi intorno ai 
pubblici spettacoli e di ogni altro ordinamento,
o disposizione speciale, sia vigente, o che ve
nisse d'or innanzi prescritta pei teatri di questa 
città, sia in ordine al tempo degli spettacoli, 
sia per rispetto ai diritti da pagarsi per essi 
e dalle permissioni da riportarsene.

« Alle quali condizioni converrebbe pure 
aggiungere la dichiarazione formale, che nella 
proibizione di dare spettacoli nelle suddette 
Sezioni, non abbiano ad intendersi compresi 
quelli, che si volessero rappresentare da parti

colari, o società, in baracconi, tende, o sale 
posticcie e non stabili e permanenti, o in altri 
edifizi, purché siano essi d’un genere diverso 
da quelli, che si rappresentassero per avventura 
nello stesso tempo al teatro del ricorrente. Così 
anche debbano ravvisarsene esclusi quelli, che 
si volessero produrre da dilettanti senza paga
mento di sorta all’entrata.

« E siccome per assicurare al ricorrente un 
tale benefìzio basta, che dal Ministero, cui è 
riservata la facoltà di permettere gli spettacoli 
pubblici, venga per l’accennato tempo ricusata 
una tale permissione a chi la chiedesse, per 
aprire sale ad un tale effetto nelle predette due 
Sezioni, così pare che non sia perciò necessa
ria l’emanazione d’un Sovrano Rescritto e che 
sia sufficiente un semplice ordine di V . M. 
allo stesso Ministero, da parteciparsi con appo
sito dispaccio tanto al ricorrente, quanto al Con
siglio degli Edili, perchè, occorrendo il caso, 
che taluno ad essi ricorresse per la costruzione 
di qualche teatro, o sale di spettacolo in esse 
Sezioni, sia in grado di dargli conoscenza di 
questa Sovrana deliberazione per suo governo ».

11 Re Carlo Alberto approvò la relazione 
presentatagli e sanzionò, quanto gli veniva pro
posto, riducendo però il periodo di garanzia 
da quindici a dieci anni (5).

Il signor Gerbino accettò naturalmente quanto 
gli era stato concesso, che in sostanza finiva 
per costituire un trionfo per lui. L ’augusta firma 
del Re gli assicurava, che per un periodo ab
bastanza lungo egli non sarebbe stato molestato 
da competitori, ciò non era poco; ma...

Abbiamo osservato già, e i fatti forse troppo 
minutamente esposti lo hanno chiaramente di
mostrato, che la vita del teatro Gerbino era 
stata una serie di lotte e di battaglie. Noi non 
dobbiamo quindi essere meravigliati, se nuovi 
sopraccapi dovessero toccare al proprietario, pro
prio, quando forse sperava, che dovessero ter
minare una buona volta. Sulla vertenza, che 
chiameremo Gerbino-Sales, non entreremo a 
parlare. E ’ un fatto personale e privato, che
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qui non entra. Fermiamoci un momento su 
un'altra pendenza, che possiamo definire edilizia, 
la quale assai più e meglio ci interessa. Fino 
dal ventinove di gennaio del I 838 il progetto 
di riadattamento del teatro del signor Gerbino 
passava dalla seconda divisione del Ministero 
deirinterno all’esame del " Congresso perma
nente d’Acqua e di Strade \  Questo lo resti
tuiva il sedici febbraio, accompagnato da una 
lettera, colla quale il segretario Carlo Mosca 
mentre commendava il progetto, preparato dal
l’ingegnere Federico Blachier, sia dal lato del
l’invenzione, che del disegno, avvisava, come si 
ritenessero necessarie alcune modificazioni in 
vista dell’uso, a cui era destinato l’edifizio. V o
leva in primo luogo, che lo spessore dei muri 
perimetrali fosse aumentato negli intervalli fra 
i pilastri per renderli atti a sorreggere il peso 
del tetto, e che si addottasse per esso una dispo
sizione diversa da quella proposta. Che fossero 
finalmente allargate le scale, e che almeno due 
di esse avessero un comodo e spazioso accesso 
dalla via.

Dalla " Relazione dell’ingegnere Blachier, il
lustrativa delle modificazioni progettate " per 
la ricostruzione del teatro, apprendiamo, come si 
trattasse di variare l’ingresso pel pubblico, apren
dolo verso la via dei Ripari, ora Plana, lad
dove prima si trovava verso via dei Tintori 
(Maria Vittoria). Si veniva così a migliora
re il luogo destinato alla vendita dei biglietti 
e allo stanziamento delle guardie. Perchè la 
sala potesse servire al doppio uso, a cui era 
destinata, cioè di circo e di teatro, il palco- 
scenico, mediante sedili disposti a modo di an
fiteatro, veniva adibito per gli spettatori degli 
esercizi equestri. Quando si fosse tolto il pa
rapetto mobile del circo, colla semplice collo
cazione di un tavolato, lo spazioso circo veniva 
trasformato in platea. Il parapetto del primo 
ordine fu decorato con pitture, rappresentanti 
corse di bighe e di quadrighe e di altri em
blemi allusivi al Circo. Quello del secondo, 
ebbe festoni e dipinti inerenti al teatro. Nella

volta furono raffigurate delle baccanti. Nel cen
tro di essa si apri un vasto lucernario misu
rante dodici metri di diametro.

Le riparazioni richiesero un tempo assai mag
giore del prescritto, anche perchè i lavori ven
nero iniziati assai più tardi di quanto non fosse 
stato deciso. Vi contribuì anche il Sales, il 
Bellone era morto nel frattempo, il quale, forse 
piccato di non poter più essere affittuario del 
teatro, volle rimanervi fino all’ultimo, è cioè 
sino al primo aprile dell’anno 1838. Convenne 
quindi al Gerbino di presentare una nuova pe
tizione, colla quale chiese, che si tenesse conto 
sì del ritardo involontario nell'inizio dei lavori, 
sì delle prescrizioni del Consiglio degli Edili, le 
quali avevano imposto opere, che non erano 
previste, quali l'abbattimento totale dei muri, e 
la loro sostituzione con altri di maggior spes
sore, e gli si lasciasse il tempo necessario per 
dare ultimato il lavoro. Ciò gli venne concesso.

La visita di collaudo, o di esame, fu fatta 
da tre ingegneri, due dei quali, l’ingegnere Mo
sca e l’architetto Formento delegati dall’Ufficio 
degli Edili, e il terzo, l’ispettore cavaliere Me
lano, delegato dall'Azienda Generale deH’Interno.

La solenne inaugurazione del teatro ebbe 
luogo la sera della domenica otto settembre 
del 1839 col dramma Gli esiliati in Siberia, 
nel quale, secondo l’espressione del Brofferio, 
gli esiliati erano il buon gusto e il buon senso »• 
Ne furono esecutori gli artisti della compagnia 
drammatica Vergnano, alla quale appartevano 
le signore Anna Job, Pedretti, Vergnano, Car
lotta Beltramo e i signori Corrado e Francesco 
Vergnano, Pedretti, Giovanni Ventura, Pietro 
Mingoni. Questa compagnia agiva di norma 
al D’Angennes, ma due volte alla settimana, 
il giovedì e nei festivi, dava rappresentazioni 
al nuovo teatro detto, ora Diurno a Porta di Po. 
Gli spettacoli si protrassero a tutto il mese di 
novembre (6).

Coll’anno 1840 alla nuova sala di spetta
coli, in seguito ad una domanda presentata 
dall’avvocato Carlo Gerbino per ottenere la
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licenza di poter dare un corso di rappresenta
zioni di opere buffe durante i mesi di luglio 
e di agosto, la Direzione Generale dei Teatri e 
spettacoli, accordò ciò che le era stato chiesto 
ma sotto alcune condizioni. L'elenco delle opere 
buffe da rappresentarsi doveva essere presen
tato in tempo utile e il corso delle rappresen
tazioni si voleva regolato in modo, che inco
minciasse dopo la chiusura della stagione pri
maverile del teatro D’Angennes, nella quale 
per lunga consuetudine si eseguivano melodram
mi per lo più comici, e si terminasse alla 
vigilia dell'apertura del teatro Carignano, che 
si apriva verso il primo di settembre. Dagli 
spettacoli da rappresentarsi si intendevano escluse 
le opere in prosa e in musica, dette Vaude- 
villes. Le opere prescelte poi erano natural
mente da sottoporsi alla revisione della Censura 
e della Direzione dei Teatri, la quale nel con
cedere la necessaria approvazione, avrebbe 
badato a eliminare quelle che dovessero rap
presentarsi al Carignano. I melodrammi di genere 
serio erano rigorosamente vietati, nè era lecito 
introdurre pezzi staccati di opere nuove, o 
sconosciute al pubblico, per non togliere, o 
menomare l’effetto, che avrebbe potuto produrre, 
quando i lavori, a cui appartenevano, venis
sero rappresentati in altri teatri. L ’avvocato 
Gerbino poi era tenuto personalmente malle
vadore dell’andamento e della prosecuzione de
gli spettacoli nel tempo prefisso, specialmente 
se vi fossero abbonati. A  lui spettava di assi
curare l’esatto pagamento degli attori e di tutti 
gli accessori teatrali. La Direzione riconosceva 
lui e non gl’impresari volanti, nè intendeva avere 
richiami per gli stipendi dei virtuosi, salvi quelli 
di ragione.

In detto anno 1840 il teatro rimase aperto 
quasi per tutto l’anno. Sino al maggio agì la 
compagnia equestre Guillaume, alla quale suc
cessero otto ragazzi ginnasti condotti da Carlo 
Price. Nell’estate si ebbe lo spettacolo di opera 
buffa, accettato dalla Direzione dei Teatri. Si 
rappresentarono quattro opere: Gli esposti od

" Eran due ed or son tre " di L. Ricci, allora 
lavoro molto apprezzato dal pubblico e spesso 
ripetuto; il Furioso a ll’isola di San Domingo 
di Donizetti ; il Barbiere di Siviglia, l'Elixir 
d ’amore, e la Nina pazza per amore di Pietro 
Antonio Coppola. Nella prima opera cantò il 
baritono Achille De Bassini, che si acquistò 
poi un bel nome in arte. Direttore d’orchestra 
della stagione fu il maestro Giuseppe Caldera.

Ricordiamo una burraschetta ueH'anno 1841.
Il primo marzo di quell'anno il signor avvo
cato Carlo Gerbino presentò la domanda di 
apertura del suo teatro dopo la Pasqua con 
spettacolo di pantomime, balletti, inframmezzati 
da pezzi di canto, fai sette in musica, giuochi 
di prestigio a acrobatici, colla facoltà di co
minciare lo spettacolo alle ore cinque e mezza 
pomeridiane. La Direzione dei Teatri trovò 
forse lo spettacolo troppo complicato e rispose 
negativamente alla domanda. Si restrinse ad 
accordare l'apertura del teatro per sole com
pagnie di cavallerizzi, saltatori, acrobati, o g io 
catori di prestigio, ma « senza il corredo di 
ciò che si chiama ballo, o musica vocale ».

Di compagnie equestri, in omaggio a quella 
varietà così utile e necessaria per l'avvicendarsi 
degli spettacoli, non era da parlare. I cavalli 
del Guillaume avevano divertito il colto e l'in
clita per oltre quattro mesi. Altri dovevano 
venire in avvento. L'avvocato Gerbino, non tro
vando altro, finì per acconciarsi ad accogliere 
il burattinaio del Teatro di San Martiniano, 
così detto dalla vicinanza della chiesa omonima, 
che sorgeva, ove ora è ('Unione Militare, 
sull'angolo delle vie Bertola, Pietro Micca e 
San Francesco d'Assisi. L ’applaudito ballo
Il passaggio della Beresina posto in scena al 
San Martiniano non era ancora del tutto sfrut
tato, così ne furono riprese le rappresentazioni. 
A  questo spettacolo tennero dietro La terri
bile giornata degli Abruzzi e il Robert le 
Diable (perchè si conservasse il titolo francese 
del melodramma del Meyerbeer, non si sa) e 
così si giunse alla stagione estiva, per la quale
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era stato concesso all’impresario Sasso di alle
stire la Sonnambula, la Chiara di Rosemberg 
e il nuovo Figaro del Ricci e la Betly del 
Donizetti.

Nei mesi di ottobre e di novembre agì la com
pagnia drammatica Mascherpa. al servizio di 
S. A. R . la Duchessa di Parma, della quale 
facevano parte le signore Luisa Robotti, Fabbri, 
Chiari e i signori Colomberti, Gattinelli, Don- 
dini. Piccinini e Vismara.

Nell’avvento il teatro fu occupato dalla com
pagnia equestre di Pietro Ghelia-Tourniaire, 
alla quale tenne dietro quella già nota del 
Luigi Guillaume nella primavera del 1842. A  
questa compagnia toccò il cinque maggio 1842 
di dare le due rappresentazioni straordinarie, 
offerte nel teatro del signor Gerbino, dal Mu
nicipio ai soldati della guarnigione, agli allievi 
degli istituti di pubblica educazione e ai rico
verati negli asili di beneficenza, per festeggiare 
le nozze del duca Vittorio Emanuele di Sa
voia colla principessa Maria Adelaide.

Dopo si ebbe il solito intermezzo melodram
matico col Chi dura vince del Ricci, le Con
venienze teatrali del Donizetti, del quale si 
diedero anche YOliVo e Pasquale e YElixir 
d ’amore e YItaliana in Algeri del Rossini. 
Abbiamo nel " Messaggero " del Brofferio un 
cenno abbastanza curioso sull’allestimento della 
prima opera: « I vestiti, ci dice, sono abba
stanza in buono stato; gli scenari sono abba
stanza antichi per inspirare il rispetto dovuto 
alla vecchiaia ». Direttore d ’orchestra fu il 
maestro Giuseppe Silombra.

Il ventitré settembre si ebbe uno spettacolo 
ginnastico, scientifico, comico, grottesco, unico 
e straordinario dato dal signor Suhr " istitu
tore di scimmie e cani dotti f . Completavano
lo spettacolo i sorprendenti esercizi di grazia, 
di sveltezza, di agilità in un nuovo genere, 
come giuochi huroni, kirghisi, malabaresi e chi- 
nesi di venti specie differenti eseguiti dal signor 
Guglielmo Suhr figlio, della statura di cinque 
piedi e due pollici ; un 1 Microscopio1 a gas

ossi-idrogeno, che ingrandiva di tre milioni di 
volte le cose, e un " Poliorama ", ossia punto 
di vista proteo.

Nell’ottobre e nel novembre si ebbero le 
solite rappresentazioni bisettimanali date dalla 
compagnia condotta da A. Tessari, a cui ap
partenevano le signore Carolina Tessari, Fab- 
brichesi, Tamberlich, Carlotta e Antonia Soardi, 
Gambari e i signori A. Napoleone Tessari, 
Fanelli, Capodaglio, Soardi, Mariani e Riva. 
La signora Tessari fu detta l’astro, che in mez
zo a tutti risplende per sua grandezza nell’arte.

Dall’avvento dell’anno 1842 a primavera agì 
la compagnia equestre diretta da Fouraux Ainé, 
la quale ebbe seco in quaresima la celebre 
acrobata francese madame Saqui. Era già ben 
nota a Torino, ove era stata altre volte, forse 
col Lalanne, suo padre. Nata nel 1786 ad 
Aglen nell’Hérault (Francia meridionale); sem
plice ballerina dapprima, poi acrobata valentis
sima, essa aveva trionfato, ovunque si era pro
dotta. Sembrava, che dopo le rappresentazioni, 
per le quali era impegnata al Gerbino, dovesse 
abbandonare la fune e il trapezio per ritirarsi 
a vita privata. Avvezza a vivere spensierata
mente, essa si trovò così male ridotta, che nel 
settembre dell’anno stesso 1843, fu aperta pre
murosamente in Torino, ove la vecchia artista 
viveva ritiratissima e nascosta, una sottoscrizione 
per venirle in soccorso. Gli aderenti furono in
vitati a sottoscriversi presso il proprietario di 
un caffè di via Doragrossa, attualmente Gari
baldi. Sappiamo ancora, che nel 18 6 1, quando 
contava già settantacinque anni, la Saqui bal
lava ancora negli Ippodromi di Parigi. Madame 
Saqui morì ottantenne, nel 1866.

Nell'autunno, dopo la stagione operistica esti
va, nella quale l’impresario Mascalchini allestì 
le Prigioni d ’Edimburgo del Ricci, la Cene
rentola, lo Zampa di Hérold e il Torquato 
Tasso di Donizetti, dette il solito corso di rap
presentazioni drammatiche la compagnia dram
matica diretta da Luigi Domeniconi, romano, 
a cui erano uniti le signore Carolina Santoni,
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Dreoni, Polacco, Pezzana e i signori G . Qua- 
gni, Dreoni, Pezzana e A. Bellotti. Il Domeni- 
coni, capocomico ed attore, possedeva anche un 
" poeta della compagnia ” nella persona di Paolo 
Giacometti e rappresentava commedie di Mi
chele Cuciniello e del duca di Ventignano. 
Del Giacometti esponeva il Poeta e la balle
rina, il Luchino Visconti e il Peliegro Piola; 
del Cuciniello YElnava, o Y Assedio di Leida 
musicato poi dal Petrella; del duca di Ven
tignano, la Capitale e la provincia e Venti
sette anni dopo. Queste novità egli riserbava 
al pubblico del D’Angennes, al teatro del signor 
Gerbino egli si limitava i drammi del Metastasio.

La monotonia degli spettacoli equestri dati 
dalla compagnia Fouraux e Lagoutte, che fece 
le sue rappresentazioni nel circo del signor 
Gerbino durante l’avvento dell'anno 1843 e 
il carnevale del 1844 allontanò un poco il 
pubblico da quel teatro. La compagnia si sciolse 
a quaresima ed al Lagoutte sottentrò il Fran- 
coni coi suoi cavalli. Il nome del nuovo giunto, 
di famiglia oriunda veneta trapiantata in Francia, 
richiamò in folla gli spettatori, in modo tale, 
che la prima sera il teatro non potè contenerli 
tutti. Il teatro rimase chiuso in primavera. In 
autunno, dopo la solita stagione d'opera co
mica, di cui il Ritorno di Columella dagli 
studi in Padooa del Fioravanti, la Regina 
di Golconda del Donizetti, / ’Avventura di 
Scaramuccia del Ricci e YElixir d ’amore, 
fecero le spese, agirono nel settembre una compa
gnia di acrobati, ginnasti, atleti mimici del Fer~ 
roni e della vedova Zanfretta, poi i comici con
dotti da Angelo Lipparini (signore Letizia 
Fusarini, Manetta Lipparini, Zamarini, signori 
Cesare Asti, Lipparini, Berzacola e Gaetano 
Mariani, ecc.). La compagnia era nuova per 
Torino. Vi era venuta in sostituzione della 
compagni» Rosa, desideratissima, ma non an
dava fra le migliori quantunque dimostrasse 
molta buona volontà e rappresentasse molte 
produzioni nuove, specialmente al D’Angennes. 
Al teatro del signor Gerbino però ne rappre

sento una sola : Aurelio. Le altre rappresen
tazioni servirono per ammanire Le Cinque me
morabili giornate di Gustavo Wasa, Roberto 
soprannominato il terribile, I delinquenti fuggiti 
dalle carceri di Nuova- Yor^, un Padre giudice 
della propria figlia (che venne replicata), le 
Vestali in Roma, Paolo e Giustina, I diavoli 
della montagna di Genova, Kean, ecc.

Secondo la consuetudine invalsa, appena i 
comici furono partiti, il postu lasciato libero 
venne occupato dalla compagnia equestre diretta 
da Antonio Quaglieni, proveniente da Costan
tinopoli, la quale esordì la sera del ventinove 
novembre, alle ore sette. Allo spettacolo eque
stre si aggiunsero nel carnevale i ginnasti con
dotti da Carlo Robba, costituenti la compa
gnia Russa. Costoro alla loro volta in quaresima 
lasciarono partire i cavallerizzi del Quaglieni e 
si associarono ad altri, di cui era capo il Ber
nabò. In primavera costoro partirono e cedet
tero il campo al signor Adrien che si intitolava 
modestamente « il primo fìsico della Francia, 
proprietario di un magnifico gabinetto, direttore 
di una compagnia di giovani artisti, nonché 
inventore della bella Galleria delle Arti ese
guita da persone viventi ». Gli spettacoli di 
fìsica ricreativa e di destrezza costituivano la 
prima parte del trattenimento, la seconda era 
rappresentata dalla riproduzioni dei principali 
capolavori dell’arte statuaria. La novità dello 
spettacolo, che due anni dopo (1847) venne 
riprodotto da L. Keller, allievo di Thorvaldsen, 
con una compagnia assai più numerosa, piacque 
e chiamò molta gente in teatro. Durante le 
rappresentazioni dell’Adrien, l’avvocato Gerbino 
potè finalmente ottenere, che il suo teatro ve
nisse tolto dalla categoria dei luoghi destinati 
a spettacoli diurni per essere compreso cogli 
altri, assumendo il nome di * Gerbino *. La 
domanda relativa ebbe la data del quattordici 
maggio dell’anno 1845 e la desiderata risposta 
favorevole giunse il dodici di giugno dello stesso.

s . C O R D E R O  D I  P AMP AR AT O
(Confinila)

*
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N O T E

(1) In via San Francesco d'Assisi. Il teatro oc
cupava parte della superficie dell’attuale albergo 
della Stella d’Oro.

(2) Estratto di deliberazione della nobile Dire
zione dei Teatri in data del 31 maggio I829. 
Intervenieni al congresso S. E. il signor conte di 
Ferrere, conte Sordevolo, conte Moretta, conte 
Canelli, conte Luserna e barone Bianco.

" il congresso ha deliberato unanimamente che il 
nuovo locale testé costrutto da G. Sales non debba 
assumere altri titoli e denominazioni fuori di quella 
di Teatrino dei Fantocci, riserbandosi la Direzione 
di accordargli temporariamente e quando lo crederà 
opportuno, il permesso di affittare quel teatro per 
uso di circo, di cavallerizza, esposizione di bestie 
feroci ed altri simili, uniformandosi però alle condi
zioni da prescriverglisi.

" Per questo oggetto e per norma e governo dello 
stesso signor Sales verrà al medesimo inoltrato il se
guente rescritto alla domanda sua sottomessa alla 
Direzione.

T E N O R  DI  R E S C R I T T O

La nobile Direzione dei Teatri informata, che 
il signor Giovanni Sales abbia oltrepassato il limite 
nella costruzione del chiesto locale, il quale, oltre ai 
Fantocci, di cui parlò nella sua domanda delli 16 
marzo corrente anno, potrebbe ancora servire di tea
tro per altri trattenimenti in opposizione agli inte
ressi dei teatri di questa Capitale, stati costrutti con 
il debito permesso;

' Informata pure della volontà del suddetto signor 
Sales di dare al teatro suddetto il nome di teatro 
Diurno od Anfiteatro delle Varietà;

« Dichiara che il locale suddetto non potrà assu
mere altri titoli, nè dare altre rappresentazioni che 
quelle portate dalla domanda suddetta, alla quale si 
riferisce intieramente.

Riservandosi la Direzione di accordare tempo
rariamente al signor G. Sales il permesso d'affittare 
il locale suddetto per circo di cavallerizza, bestie 
feroci e quelli altri, che non crederà recar danno 
ai teatri detti come sopra»."
Dalla Sala della Regia Direzione dei Tealii li 3 1 maggio 1829.

Firmato per la Nobile Direzione D i Ferrere
Arch. di St. di Torino. Ministero degli Interni. 

Pacco 4ó, Divis. II.

(3) In "Gazzetta Piemontese" del 29-IV - 1830.

(4) Torino, li 24 giugno 1835 — 1 La Regia 
Direzione dei teatri della Capitale, vista la supplica 
inoltrata dagli proprietari dei Teatri D’An^ennes e 
Sutera contro l'operato del proprietario del Circo 
Sales, ed avuto riguardo al rescritto della già Nobile

Direzione dei Teatri in data del 31 maggio 1829, 
dichiara doversi il signor Sales, quale proprietario 
d’esso Circo, attenere scrupolosamente ai patti e 
condizioni, che gli furono imposti, allorché gli fu 
concessa la fabbricazione di quel Circo, nè potrà 
in alcun modo variare sua destinazione, (ino a che 
non piaccia alla R. Direzione e d'appresso gli ordi
ni superiori, che invocherà in proposito, di altri
menti provvedere.

" Dichiara pure, che gli sovradetti proprietari dei 
teatri d’Angennes e Sutera non potranno neppure 
loro variare quanto (inora si è praticato, riguardo 
al genere di spettacoli nelle diverse stagioni stabi
lito e fino a che durano gl'impegni contratti dalla 
R. Direzione cogli altri teatri della Capitale, riser
vandosi la medesima di provvedere per tanto in 
allora stabilito e giusta la superiore autorizzazione, 
che riceverà in proposito per la norma di tutti gli 
altri teatri della Capitale, e che dalla medesima 
dipendono, dovranno seguire, dovendo frattanto tutti 
attenersi di niente innovare di quanto s’è finora 
praticato e che si trova in armonia coi regolamenti 
ed i contratti della stessa R. Direzione (atti e re
golati ".

Firmato Spinola, di S. Andrea, Planargia 
(Ib. ib. ib. mazzo 186, Direz. Gen. dei Teatri).

(5) Arch- di St. di Torino. Azienda dell’in
terno. Divis. IV.

(6) Il IO luglio del 1839 i signori Gerbino e 
Sales, questi ex affittuario del primo, ed ora pro
prietario di un teatro nuovo, o circo, costruito dalla 
parte opposta di Torino, chiesero di poter (ar agire 
nei loro teatri anche le compagnie drammatiche. La 
loro domanda pose coloro, ai quali spettava di deci
dere in proposito, in una specie di bivio, un po' 
difficile. Di opporre un reciso rifiuto nessuno aveva 
in animo. Per altra parte il privilegio di esclusi
vità, di cui godeva la Reale Compagnia Sarda, 
inceppava assai. Si doveva in terzo luogo evitare 
di dare di cozzo nelle Sirti infide dei proprietari 
degli altri teatri, sempre pronti a scattare e a ver
gare proteste. Il mezzo più acconcio per salvare 
capra e cavoli, parve quello di limitare la chiesta 
concessione alla sola stagione d autunno II Sales, 
potè far agire i comici dalla fine di agosto, e cioè 
dal giorno successivo alla chiusura delle recite di 
prosa, sino al IO di ottobre incluso. Il signor Ger
bino invece potè farli agire nel suo teatro dall* 1 1 di 
ottobre sino all’avvento. 1 due teatri che erano 
compresi nella categoria dei diurni, furono però 
tenuti a resolare le loro rappresentazioni in modo 
da terminarle mezz'ora prima dell'apertura degli 
altri spettacoli. Questo temperamento durò pel tea
tro Gerbino fino al 1845
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gni qualvolta si rappresenta Addio 
giovinezza penso ai tre buoni 
amici che, mentre la vita era con 
essi generosa di tutti i suoi sor
rìsi e di tutti i suoi doni, la morte 

inesorabile rapiva: Nino Oxilia, Sandro Ca- 
masio e Nino Croce. Tre figure diverse.

Nino Croce di media statura, esile, con un 
viso fine, delicato, labbra infantili e due grandi, 
meravigliati occhi azzurri ; Nino Oxilia dal corpo 
elegante, flessuoso e robusto, dai lineamenti 
quasi perfetti, con una bocca accesa, fresca, 
due neri occhi voluttuosi, la fronte nobile nella 
cornice dei folti e ricciuti capelli; Sandro Ca- 
masio tozzo, massiccio, dalla faccia larga, ma
schia, chiazzata da due labbra spesse, violen
temente rosse, che s’addolciva in un mento 
largo, fermo, deciso. Tutti e tre sognavano un 
avvenire di gloria ed erano ricchi di queH’am- 
bizione smodata che ha la grande virtù di con
durre molti uomini al successo.

Quantunque la commedia Addio giovinezza 
abbia avuto un successo che niuno osava spe
rare ed abbia bastato a consacrare come la 
Boheme di Murger, fama non peritura ai suoi 
due autori, tuttavia Nino Croce aveva forse

più di questi ingegno vivo e pronto, sorretto 
da una coltura non comune, che malgrado la 
sua giovanissima età egli si era fatta collo studio 
dei classici e le abbondanti letture. Quando lo 
conobbi ed entrai con lui in rapporti di affet
tuosa amicizia era un ragazzo timido, riservato, 
molto sentimentale e scriveva solamente per se. 
Adorava la poesia e non passava giorno senza 
che egli venisse al nostro consueto convegno 
serale con dei versi nel portafoglio e in quasi 
tutte le tasche dell’abito. Leggeva con voce 
stridula le sue poesie, smorzando sulle rime 
quasi ad accarezzarle, e riponeva in un cassetto 
del suo studio ogni scritto. Le poesie si accu
mularono quasi senza che egli se ne avvedesse; 
talune scarne, esili, anelanti ad una solidità e 
ad una robustezza che solo il tempo poteva 
dare al poeta; altre fluide, dolci, pervase da 
una indefinibile malinconia che ombrava la fronte 
spaziosa del giovane autore, e molte vive, fre
sche come acqua di sorgente, fiorite di rime 
facili, spontanee, ove non era ombra di artificio. 
Così nacque il primo volume di versi: Sul 
limite della luce a poca distanza del volume 
di Pastonchi che portava il titolo Sul limite 
ddVombra.

—765—



A G O S T O  1 * 3  O V i l i

editore cominciava ad aver fiducia nel suo inge
gno. Era un artista e come tale egli aveva le 
sue giornate di scoramento, le giornate che gli 
solcavano la fronte di rughe precoci e richia
mavano sulle sue labbra un sorriso pallido, 
stanco, di annoiato, facendolo rassomigliare ad 
un vecchietto- A d una di queste cattive gior
nate dobbiamo una tra le sue più belle pagine 
di poetica prosa, la pagina sul becchino, che 
venne riportata dopo la sua morte sulla « G az
zetta del Popolo » destando nei lettori un rim
pianto sincero e profondo pel morto poeta.

N i n o  C r o c e

Il volume di Nino Croce, in cui erano com
presi i versi che aveva chiuso in un minuscolo 
volumetto precedente I trittici, fu notato dalla 
stampa e apparve come una buona promessa. 
L’ ingegno del giovinetto, che altro non era, 
andava facendosi più maturo; ma collo sviluppo 
delle sue facoltà poetiche e coll affinarsi della 
sua sensibilità, s’ingigantiva la passionalità che 
era in lui sopita. Era diventato irrequieto, nel 
suo sguardo errava una fiamma di febbricitante, 
diventava uomo troppo presto, pareva assalito 
da un incessante desiderio di godere a piene 
mani tutte le bellezze e le gioie che la vita gli 
offriva, quasi lo travagliasse un oscuro presagio 
dell’immatura fine.

Scriveva sempre : ma ormai non più per se ; 
curava la forma, moveva alla ricerca di imma
gini preziose, di nuovi concetti poetici, di rime 
meno facili, per conquistare un posto nel mondo 
letterario. A  poco, a poco egli compiva il suo 
cammino e, dotato com’era di un (ascino natu
rale che destava quasi repentina la simpatia di 
chi lo avvicinava, la via dell’arte — così spinosa 
ed ardua — si apriva facile e morbida innanzi a 
lui ed i giornali ospitavano i suoi versi e qualche

I tre scrittori, più che da vincoli d'amicizia, 
erano stretti da vincoli d ’arte che all’astro della 
fama essi convergevano i loro sguardi con pari 
ardore. Mentre Nino Croce sognava e meditava 
un poema Finlandia, Camasio ed Oxilia cer
cavano con ansia perenne la via che doveva 
condurli alla celebrità. Oxilia la vedeva nella 
poesia, Camasio sentiva che soltanto nel teatro 
era la sua fortuna e persuase l’Oxilia a seguirlo 
ed a collalorare con lui ad una prima com
media. La commedia, prescelta dalla Società 
degli autori, fu La zingara.

Quante speranze e quanto discorrerne nel 
ridotto del caffè Faramia ove si dava convegno 
la gioventù intellettuale torinese a mezzodì e 
avanti l’ora di cena ! Nino Croce vagheggiava 
la corrispondenza della «Gazzetta del Popolo» 
per qualche viaggio all’estero, Sandro Camasio 
con quella sua voce di guascone stamburava la 
sua futura gloria con una sicurezza ed una fede 
che convinceva anche i più scettici, Oxilia pen
sava a poemi drammatici con grandi protago
nisti e Manfredini, un caricaturista d’ingegno, 
sognava Parigi, mai pensando di dovervi tro
vare la morte.

Il giovane terzetto destava ammirazioni e dis
sidenze. Sui dissidenti la vinceva soltanto Ca
masio con quel suo vocione e con la sua spa
valderia che non dispiaceva e non irritava per
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la schiettezza rude di cui era impastata. 
Grandi parole; ma bibite poche! Avventori 
rumorosi; ma consumatori inetti che quando, 
dopo tanto chiasso, potevano sguisciare via silen
ziosi senza aver nulla consumato, lo facevano 
volentieri! Quando La zingara apparve sul car
tellone della compagnia Talli, nel nostro gruppo 
l'aspettazione divenne quasi spasmodica.

Per averne tanto sentito parlare era divenuta 
anche un po’ nostra. Per assicurarsi un gran 
pubblico, Camasio e Oxilia misero a soqquadro 
mezza Torino. Nessun amico, nessuna cono
scenza, nessun amante del teatro venne trascurato.

La rappresentazione ebbe luogo davanti ad 
un pubblico imponente e alla critica. La critica 
fu benigna e concesse ai vent’anni degli autori 
tutta l'indulgenza, il pubblico li trattò con cor
tesia e deferenza, e La zingara ottenne un suc
cesso di stima. Non era il trionfo sognato; ma 
era l’inizio del cammino. Alla Zingara toccò 
la sorte di molte commedie: l’oblio, quell’oblio 
che tocca ai lavori in cui fanno difetto la bel
lezza del dialogo, e l’esperienza della tecnica- 
Era un lavoro romantico, dolciastro, ravvivato 
da qualche scenetta allegra e da un tipo ameno 
di viveur, reso in modo magistrale da Giovan- 
nini, e nulla più. A d ogni modo i ragazzi erano 
a contatto coi migliori artisti del momento ed 
avevano la via aperta ad altri lavori più ma
turi e perfetti.

Nel nostro cenacolo essi acquistarono credito 
e nessuno dubitava che presto avrebbero tro
vato il modo di dare una nuova battaglia e di 
prendersi una bella rivincita. Nino Croce aveva 
posta la parola fine ad un poemetto: Il Bosco 
delle Campane e si preparava a partire per 
Bruxelles donde avrebbe inviate alla « Gazzetta 
del Popolo» le sue impressioni.

De) Bosco delle Campane amo qui trascri
vere l’Ave Maris Stella che una dolente voce 
di suora canta in un’ora disperata, mentre i

Mori tentano di dare la scalata al convento.

Tu che rizzi le prore ai naviganti 
pel mare infido a più sicuro porto: 
tu che rendi il nocchiero sempre accorto 
dagli scogli funesti e dagli schianti

de la fragile nave su le sirti: 
tu che rendi felice il pellegrino 
se destandosi lieve nel mattino, 
sente franche le forze con gli spirti

invocando il tuo nome, e la bisaccia 
e ’l bastone riprende più felice; 
signora onipossente e genitrice 
del gran verbo incarnato, tu ne caccia

ogni male novello, ogni sciagura !
Tu sei la sola fra le donne eletta, 
tu sei la sola donna benedetta, 
tu sei la sola fra le donne pura!

11 poemetto ebbe una tiratura di cento copie 
e per questo credo che alla gran parte dei 
lettori questi versi riusciranno nuovi.

Qualche editore incominciò a ricercare l’opera 
del Croce e Licinio Cappelli gli pubblicò un

N i n o  O x i l i a
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libro di versi La mia Torino in cui egli illu
strava le piazze, le vie, i nostri luoghi di con
vegno e cercava di presentare in tanti coloriti 
quadretti le caratteristiche viuzze e i luoghi pre
diletti ai torinesi, colti in tutte le ore del giorno.

Passano nel suo libro gli studenti, le sartine, 
i viveur, gli abitu'e dei caffè, le fantesche prime 
a scendere sul mercato, ultime ad abbandonare 
il soldato che le attende al Valentino, il libro ap
parve opera tutt’altro che perfetta, poiché il poeta 
era costretto a lavorare sempre la stessa materia 
e non poteva spiegare ai cieli le ali possenti 
della fantasia, ma fece ottima impressione e gli 
acquistò la riconoscenza di quanti amano vera
mente la nostra città.

Frattanto, mentre le prove di un tragico 
poema dovuto a Nino Oxilia si iniziavano all’Ar- 
gentina di Roma, nel cervello di Camasio sboc
ciava la prima idea di scrivere Addio giovinezza!

Egli aveva conosciuta ed amava una bionda 
e bella Dorina dai grandi occhi sognanti, aveva 
avuto fra i piedi quel bonaccione miope di 
Leone e vivendo la vita intensa e scapigliata 
dell’ Università, vita non condivisa dall’Oxilia, 
cominciava a fissare e sbozzare i tipi e le figure 
che gli occorrevano per la nuova commedia- 
Comunicò le sue idee al fratello d’arte, e mentre 
il poema tragico dopo poche prove non giun
geva alle luci della ribalta, Addio giovinezza! 
sotto la protezione di Armando Falconi e di 
Tina di Lorenzo, una Dorina bellissima e deli
ziosa, si presentava al pubblico.

Parlarne è inutile- La commedia che resterà, 
perchè è semplice vera e profondamente umana, 
ottenne un trionfo che tutt’ora dura e durerà 
finché vi sarà l'università popolata da studenti 
e studentesse e i portici avranno fioritura di 
modistine e di sartine. Armando Falconi pre
sentò gli autori come due ragazzini che aves
sero commessa una birbonata, tenendoli per 
un'orecchia e gli applausi d’un pubblico fatto in 
gTan parte di studenti diede loro un battesimo 
duraturo e trionfale. Era giunta la loro ora di 
celebrità e, giovanissimi, si vedevano improvvi
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samente dischiuse le porte di tutti i maggiori 
teatri di prosa e si vedevano disputati dalle 
migliori compagnie.

Non avevano che da lavorare. Nino Croce 
pubblicava un libro di novelle II più dolce pec
cato ed entrava dopo la prova favorevole di cor
rispondente, come collaboratore alla «Gazzetta 
del Popolo».

Croce pensava ad un poema: Finlandia, 
Camasio meditava una commedia : I tre senti
mentali, Oxilia tracciava le prime scene de 
La donna e lo specchio e la morte li guatava 
con un sorriso di sfinge mai sazia di strage. 
Oxilia e Camasio si erano separati; ognuno 
riteneva ormai di avere ali possenti per volare 
da solo; ala robusta e ferma l’Oxilia, ala mor
bida e carezzevole il Camasio.

Sandro, con tutto quel suo fare di guascone, 
trattava ogni argomento con mano di velluto, 
ogni suo scritto vibrava di accoratezza, era tutto 
percorso da un brivido di nostalgia e da certe 
finezze di sentimento da far pensare più ad una 
scrittrice che ad uno scrittore. Basta ricordare
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/  tre sentimentali, Una signorina per bene e 
qualche novella apparsa sui periodici, per capire 
quanto delicata e raffinata fosse l’arte del Ca- 
masio.

Oxilia ritentò ancora il teatro colla Donna 
e lo specchio. Si rivelò però più provetto nella 
poesia e ci diede gli Orti un bel libro di versi 
che egli completò sul campo glorioso della guerra-

La morte ghermì per primo Nino Croce nel 
punto in cui squillavano sotto le sue finestre le 
trionfali note di una fanfara: giovinezza ardente 
e balda che passava e giovinezza di rosa di
sfatta, che moriva. A  soli ventidue anni il bec
chino lo portò, come egli scrisse, con quella 
dolcezza senza scosse che egli chiedeva da lui, 
al cimitero con entro la bara tutto il suo mondo 
di spenti sogni e con tutte le sue speranze 
curve su le ali infrante.

Poi venne la volta di Camasio e la morte 
fu tragica, disumana, che con le dita adunche
lo accecò poco prima ch’egli morisse e armò 
la mano della sorella che lo adorava e lo pre
cedette di pochi minuti nell’eterno misterioso 
silenzio fatto d ’ombra grave e cupa. Che bufera

su quella povera casa ove tutti, presi nel sogno 
del loro ragazzo, si aggrappavano alla vita con 
insueto ardore!

La più bella e più gloriosa morte l’ebbe 
Oxilia, colpito mentre col suo pezzo fulminava 
gli austriaci sul Piave. Era un’altra gloria meno 
caduca di quella letteraria, che lo baciava con 
immortali labbra sulla fronte e lo consacrava 
eroe. Morì colla fronte alta, volta al nemico 
decimato, aggrappato al suo cannone, e del suo 
sangue invermigliò le bozze del libro Gli orti 
che stava correggendo per la stampa.

Nino Croce affidò ai suoi versi la memoria 
di quanti lo conobbero e lo apprezzarono e 
Camasio e Oxilia legarono il loro nome alla 
commedia Addio giovinezza! fiorita dall’eco 
di una nostalgica canzoncina che un girovago 
canta con commossa anima nell’addio supremo 
di Mario a Dorina:

. . .  E fugge la bellezza 
e giovinezza non torna più 
e il tempo che passò senza l'amore 
non tornerà, non tornerà !

G I O V A N N I  D R O V E T T I
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N e l l a  f a m i g l i a  d e l  C o m u n e

Impiegati di ruolo collocati a riposo e dipendenti del Comune deceduti in
servizio du ran te  il mese di agosto 1930

IMPIEGATI DI RUOLO COLLOCATI A RIPOSO

Boggero Romolo Enrico. Verificatore dazia
rio. Nato il 28 ottobre 1867 in Nizza Monf. 
(Alessandria). Volontario negli uffici del Dazio 
dal 1 5 luglio 1901, applicato di ter/a classe 
dal 10 novembre 1893, applicato di seconda 
classe dal 1 ° giugno 1899, applicato di concetto 
dal I gennaio 1901. Verificatore reggente 
dal 1° luglio 1904, verificatore dal I gennaio
1910.

Collocato a riposo per limiti di servizio dal
I ° agosto 1930.

C o rn a lis  Romolo. Ricevitore daziario. Nato 
il 19 novembre 1870 in Torino. Volontario 
negli uffici del Dazio dal 15 agosto 1892. 
Applicato di terza classe dal I 5 febbraio 1894, 
applicato di seconda classe dal 1° ottobre 1899, 
applicato di prima classe dal 1 ° ottobre 1902. 
Ricevitore reggente dal 1° luglio 1908 e rice
vitore dal 1 ° gennaio 1921.

Collocato a riposo per limiti di servizio dal
I ° agosto 1930.

PENASSO Federico. Veditore cassiere daziario. 
Nato il 31 gennaio 1873 in Torino. Guardia 
daziaria dal 6 luglio 1895, vice brigadiere dal 
16 dicembre 1899, computista daziario dal 1° 
lugl io 1908, applicato daziario dal 1° gennaio

1914, veditore cassiere dal 1° luglio 1922.
Collocato a riposo per limiti di servizio dal

1 ° agosto 1930.

S i RUMI A Giovanni fu Luca. Applicato daziario. 
Nato il ottobre 1870 in Sommariva Bosco. 
Guardia daziaria dal 1° dicembre 1892, vice 
brigadiere dal I ° giugno 1898, computista da
ziario dal 1° febbraio 1893, applicato daziario 
dal 1 ° gennaio 1914.

Collocato a riposo dal 1° agosto 1930.

T u r iz z e ll i  Giovanni. Veditore cassiere dazia
rio. Nato il 17 maggio 1889 in Torino. Diur
nista al Dazio dal 20 settembre 1909, com
putista daziario dal 1° giugno 1911, applicato 
daziario dal 1 ° gennaio 1914, veditore cassiere 
dal 1° agosto 1925.

Collocato a riposo per motivi di salute dal 
16 agosto 1930.

DIPENDENTI DEL COMUNE DECEDUTI 
IN SER.VIZIO

BORGOGNONE Vittorio. Guardiano del Castello 
e Borgo Medioevali. Nato il 31 maggio 1876 
in Torino. Spazzino dal 2 novembre 1900 e 
guardiano del Castello e Borgo Medioevali dal 
1° gennaio 1915.

Deceduto in Torino il 18 agosto 1930.
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La lotta contro le malattie sessuali a Torino

I l  i entre per alcune delle più gravi 
j \  / / \  malattie sociali, quali la tuberco-

II v \\  ôs*> I* malaria ed il cancro, le
________  opere previdenziali e profilattiche

si sviluppano alla luce del sole 
per merito dello Stato • basta ricordare l’asso
ciazione obbligatoria contro la tubercolosi e le 
colossali opere di bonifica delle regioni mala
riche instituite dal governo fascista - o per ini
ziativa di scienziati e di benefattori - nessuno 
ignora i perseveranti studi e le ricerche sull’ezio
logia e terapia dei tumori, di cui a Torino fu 
istituito un centro importante per iniziativa del 
compianto Senatore Prof. Pescarolo - ed il pub
blico, più o meno al corrente di questi grandiosi 
provvedimenti, se segue da vicino, attraverso 
scritti e conferenze, il progresso ed i benefici che 
ne ritrae l’individuo e la Nazione; per le infezioni 
sessuali, continua quella congiura del silenzio che 
mantiene una mistica ignoranza sulla loro entità, 
sui loro pericoli e sul modo di trasmettersi, la 
quale costituisce una delle cause precipue del 
diffondersi e dell’esacerbarsi di queste non meno 
gravi calamità sociali.

Non è che l’attuale Governo e gli Enti locali 
si disinteressino della lotta contro queste malattie 
e ne sconoscano l’importanza individuale e so
ciale; che anzi una delle prime leggi promul

gate dal Regime è stato il « regolamento per 
la profilassi della sifilide e delle malattie vene
ree » (che, a somiglianza dei precedenti che 
portano il nome di Cavour e di Crispi, deve 
chiamarsi regolamento Mussolini), il quale, pur 
risentendo qualche incertezza del periodo di 
transizione dall’antico al nuovo Regime - si era 
nel marzo 1923 - ha portato così notevoli ed 
efficaci innovazioni che può essere considerato 
un modello di quella legislazione a tipo misto 
tra il regolamentammo e /’abolizionismo in cui 
viene conciliato il rispetto alla personalità umana 
con le necessità della tutela della salute pub
blica.

Dal « regolamento Cavour » che effettivamente 
portava ad una eccessiva restrizione della libertà 
individuale, affidando la profilassi delle ma
lattie veneree agli Uffici della Polizia, si passò 
aH’estremo opposto con la legge Crispi, che, 
inspirata dall’agitazione promossa in Inghilterra 
per la così detta liberazione delle schiave bian
che, abolì ogni misura coercitiva sia per la 
visita che per la cura delle donne infette. Ma 
fortunatamente a compensare questa deficienza, 
la genialità dei Grande Statista istituì i dispen
sari celtici, destinati alla cura gratuita di tutti 
gl’infetti, onde evitare la diffusione delle malattie.

Il «regolamento Mussolini», rispettando quanto
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vi era di buono nell’antica legge, ha discipli
nato i vari servizi, ha allargato i poteri dell’Au- 
torità Sanitaria, ha abolito gravi inconvenienti 
nella visita delle case di prostituzione, ha san
zionato e rafforzato l'importanza dei dispensari 
celtici, a cui il Governo Fascista attribuisce un 
compito altamente profilattico, aumentandone il 
numero ed istituendone dei nuovi nelle città 
portuarie per la visita e cura della gente di 
mare nazionale e straniera, facendone insomma 
dei veri centri di cura e di propaganda anti
venerea.

E  gli Enti locali a Torino, Prefettura e Mu
nicipio, con giusta ed intelligente applicazione 
della legge, hanno provveduto e provvedono a 
che tutti i servizi inerenti a questa profilassi 
funzionino con la massima regolarità.

Il Municipio in ispecie, già da tempo, ed 
ora più intensamente, per mezzo dei dispensari 
celtici, vanto della legislazione italiana, che in 
tutti i paesi abolizionisti o regolamentaristi costi
tuiscono il fulcro della lotta antivenerea, favo
rendo, con larghissima somministrazione i rimedi 
antiluetici, dà alla cosi detta profilassi terapeu
tica il più valido contributo.

Ma questa poderosa e complessa organizza - 
e quest'opera diuturna e silenziosa di funzio
nari e di medici rimane nell'ombra per quel 
pregiudizio non ancora sradicato che queste 
malattie non bebbono neppure nominarsi.

E  dire che S. M. la Regina del Belgio ha 
dato il suo nome alla « Lega Belga contro il 
pericolo venereo » la quale, tra parentesi, sotto 
le sapienti direttive del Prof. Bayet (sopratutto 
con la distribuzione gratuita degli arsenobenzoli, 
come in Italia si fa per il Chinino di Stato), ha 
ridotto la sifilide ad un decimo del periodo bellico.

E  S. A . R. il Principe di Piemonte non 
disdegnò accordare il Suo Augusto Patrocinio 
e la Presidenza Onoraria all’Associazione Pro
fessionale dei Dermosifilografi Italiani che fra 
gli scopi del suo progiamma ha l’organizzazione 
dei servizi antivenerei e la divulgazione delle 
norme d’igiene sessuale.

Ne valse a dissipare il velo di tenebre ed 
a vincere i secolari pregiudizi l’apostolato del 
compianto Senatore Pio Foà, allora Assessore 
Municipale all’igiene, il quale tentava illuminare 
le menti dei giovani che si affacciano alla 
virilità sui pericoli sessuali e risvegliarne il senso 
di responsabilità che deve guidare quest’istinto 
affinchè esso non degeneri, ma sia diretto al 
vero scopo fissatogli dalla natura: la riprodu
zione della specie.

E così continua la falsa credenza che la più 
diffusa delle infezioni sessuali sia una specie di 
battesimo della giovinezza, un piccolo incidente 
amatorio senza conseguenze, ignorandosi che ad 
esso si deve gran parte della sterilità maschile 
e femminile, che per esso molte donne trasci
nano la vita inoperosa e dolorante e che infine 
migliaia di bambini pagano con la cecità con
genita l’inconscio fallo dei genitori.

Per l’altra, la più grave, è consacrato nel
l’idea popolare l’appellativo di malattia ingua
ribile, che non perdona, che, come un terribi'e 
castigo divino, si trasmette inesorabilmente di 
generazione in generazione; e s’ immagina che 
chi ne è affetto debba avere il corpo piagato 
per tutta la vita come un povero Giobbe, e 
fisicamente e moralmente debba essere un reietto 
dalla società.

Fortunatamente a queste errate ed imprecise 
cognizioni, a questa scarsa o nulla coscienza igie
nica sulle malattie sessuali molto suppliscono, come 
dicevamo, i provvedimenti legislativi quando 
siano debitamente applicati.

La legislazione Italiana ha oggi assegnati due 
compiti distinti alla Prefettura ed al Comune, 
ben coordinati fra loro, ed entrambi diretti e 
sorvegliati dalla Autorità Governativa (Dire
zione Generale di Sanità Pubblica).

Mentre la prima provvede, per mezzo dei 
medici visitatori ed ispettori dermosifilografi 
alla vigilanza sanitaria della prostituzione pub
blica ed alla cura di queste donne quando siano 
infette, il Comune, che ha l’obbligo della pro
filassi delle malattie infettive (solo da poco la
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profilassi della tubercolosi è passata allo Stato 
ed ai Consorzi Provinciali) istituisce e fa fun
zionare i dispensari celtici, almeno uno su ogni 
trentamila abitanti, ove vengono curati tutti i 
malati che vi si presentino affetti da manife
stazioni contagiose, senza distinzione tra ricchi 
e poveri.

A  questi provvedimenti già esistenti nell’an- 
tico regolamento il Governo Fascista ha appor
tato importantissime modificazioni e speciali 
innovazioni.

Ricordiamo l'abolizione dei così detti medici 
fiduciari, scelti e sussidiati dai tenitori di case 
di tolleranza, che nella nuova legge sono sosti
tuiti da medici nominati con ogni garanzia di 
competenza e di moralità dalla Prefettura; l'isti
tuzione della tessera sanitaria con visita pre
ventiva gratuita e periodica nei dispensari per 
le donne che esercitano più o meno larvata- 
mente la prostituzione fuori delle case di me- 
ritricio, ed infine l'obbligo della denuncia dei 
casi di sifilide osservati nelle comunità.

E ’ anche allo studio un articolo del nuovo 
codice penale che commina pene abbastanza 
gravi a chi scientemente trasmette ad altri infe
zioni veneree.

Non v'è chi non comprenda l’utilità di questo 
complesso di istituzioni e specialmente dei dispen
sari celtici che, nell’impossibilità, per ragioni 
ovvie, di isolare le persone infette, come si fa 
nelle comuni epidemie, tende a far scomparire 
al più presto con cure opportune le fonti del 
contagio, onde impedirne la diffusione.

E  quasi sempre si riesce, specialmente per 
la sifilide, che maggiori danni procura all'indi
viduo ed alla società, con i poderosi mezzi di 
cui dispone la terapia, dopo che Ehrlich inventò 
il nuovo rimedio, che, se non ha quell'auspi
cata grande azione sterilizzante ( Therapia ste- 
rilisans magna) in tutti i casi, serve certamente, 
quando sia usato all’inizio e debitamente con
tinuato ed associato ad altri rimedi, quali ad 
esempio il bismuto, altra conquista recente della 
terapia, ora a guarire radicalmente, sopra tutto

nei primi stadii, ora a far scomparire rapida
mente le manifestazioni contagiose, ed in ogni 
caso (parliamo sempre di sifilide recente) a ren
dere il malato innocuo verso la famiglia e la 
collettività.

Torino, possiamo dirlo forte, e lo dimostrano 
le statistiche, anche in quest’opera di risana
mento igienico è all’avanguardia delle città 
Italiane.

Fin dal 1911 furono istituiti ben nove di
spensari antivenerei, ridotti poi a sette, i quali 
funzionarono regolarmente, anche durante la 
guerra, e valsero in quel periodo a limitare la 
diffusione delle infezioni, ed in seguito a deter
minarne una graduale e continua discesa. Tanto 
che, chi scrive, rilevando i risultati ottenuti in 
confronto all' aumento delle malattie veneree 
osservato recentemente in altre città, ebbe a 
dire, senza ombra di campanilismo, che «To
rino, città di pochi traffici, eminentemente indu
striale, costituita in gran parte da elementi operai 
di una certa cultura e di elevata coscienza 
igienica, disciplinati, ossequienti al consiglio del 
medico, scevri di dannosi pregiudizi, rappre
senta veramente un'oasi ove le norme di pro
filassi, specialmente quelle terapeutiche, che si 
eseguiscono nei dispensari celtici, possono dare
il massimo rendimento».

Di questo lavoro paziente e pertinace dei sa
nitari addetti a questi servizi, sorretto e valida
mente aiutato dal Municipio di Torino, ora più 
che mai intensificato per l’interessamento diretto 
del Podestà, è facile vedere i risultati tangibili 
dando uno sguardo alle grafiche statistiche che 
accompagnano questo scritto.

In Italia prima della guerra mondiale, ad 
onta che i provvedimenti legislativi sonnecchias
sero in quella grigia atmosfera governativa che 
avvolgeva in una nebbia di quietismo, con pre
dominio della così detta libertà individuale, di 
cui largamente ed eccessivamente fruivano anche 
le prostitute, con grave danno della morale e 
della salute pubblica - solo i dispensari celtici, 
in numero limitato funzionavano più o meno
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regolarmente - le malattie sessuali si mantenevano 
stazionarie in una percentuale abbastanza ele
vata con lievi oscillazioni di anno in anno

ti grande avvenimento bellico che sconvolse
il mondo, come già era successo in altri tempi, 
portò un forte aumento di queste infezioni. Nè 
poteva essere altrimenti: l’addensamento dei mi
litari nei grandi centri ed alle frontiere, l’allon
tanamento dei celibi e dei mariti dal focolare 
domestico, l’eccitamento psichico che fa dimen
ticare ogni preoccupazione della propria salute 
e rallenta i freni morali, costituì un complesso 
di cause che, favorendo i rapporti illegittimi, 
doveva inevitabilmente produrre una maggiore 
diffusione delle infezioni recenti ed un aggra
vamento delle antiche.

Ma come nella grande epidemia di sifilide 
manifestatasi per la prima volta in Europa du- 
ìante la calata di Carlo V ili in Italia, per for
tuna dell’umanità, si conobbe ben presto un 
rimedio veramente specifico, il mercurio, che 
riuscì ad attenuarla e ad arginarla, se non a 
soffocarla, poiché trasportata dalle soldatesche 
nei rispettivi paesi d ’origine invase rapidamente 
tutta l’ Europa ; così poco prima della guerra 
mondiale Ehrlich aveva lanciato il suo famoso 
rimedio, che servì indubbiarr.ente non solo ad 
impedire che dopo la guerra quest’ infezione 
continuasse ad estendersi nelle rispettive nazioni, 
ma anche a portare una notevolissima diminu
zione, che le statistiche dimostrano persino infe
riore al periodo antebellico.

Questa forte discesa di tutte le malattie vene
ree e della sifilide in specie, constatata all’estero 
ed in Italia, si dimostra eccentuatissima a Torino.

La grafica statistica n. 1, che riassume i dati 
dei sette dispensari antivenerei municipali dal
1911, permette di vedere a colpo d’occhio 
come le tre infezioni, blenorragia, sifilide e 
ulcera venerea, dopo la forte ascesa che ha 
culminato nel 1916 e 1917, siano discese rapi
damente negli anni successivi raggiungendo quote 
assai ba'se negli anni 1923-1924. V i fu una 
leggera ripresa nel 1925, per cause che non è

qui il luogo d'indagare, ma da allora continuò 
lentamente la diminuzione fino al 1929 con 
cifre perfino inferiori a quelle osservate negli 
anni precedenti la guerra.

Per ciò che riguarda la sifilide questa forte 
riduzione dei casi recenti può vedersi meglio 
nella seconda grafica, in cui le varie forme sono 
distinte secondo la classica divisione di sifìlide 
primaria, sifìlide secondaria, sifìlide terziaria.

Qui osserviamo che mentre i sifiloni iniziali 
avevano raggiunto il loro massimo di 750 (in 
cifra tonda) nel 1918, discesero ad un minimo 
di l 50, cioè ad un quinto, nel 1924, e dopo 
leggere oscillazioni, con qualche rialzo negli anni 
successivi, si mantengono ad una media di circa
250 fino al 1929.

Di pari passo si comportano le manifesta
zioni secondarie, specialmente quelle contagiose, 
le quali, per la loro frequenza, per il ripetersi di 
tratto in tratto nello spazio di parecchi anni, 
per la loro resistenza alle cure, costituiscono la 
fonte perenne del contagio sifilitico ; da 1550 
nel 1919 esse discesero a meno di 700 nel 
1928 e 1929. E  si noti che in queste cifre 
sono anche comprese le così dette forme secon
darie latenti, che possono ridestarsi in un dato 
momento, ma possono rimanere tali per tutta 
la vita del malato, salvo a dar luogo a più o 
meno gravi lesioni interne, ed anche estinguersi 
completamente, sopratutto per effetto della tera
pia bene applicata.

Le manifestazioni terziarie, consegnenza per
lo più della lue ignorata o mal curata, sono 
anch’esse in forte diminuzione, da circa 350 
nel 1919 a 123 casi nel 1929.

Ed anche la più terribile manifestazione della 
lue, la paralisi progressiva, quella che annebbia 
nel pieno rigoglio le intelligenze più fulgide - 
si dice che Nietzsche, Wilson e Lenin, per citare
i personaggi più noti, ne siano stati vittime - 
che popola in proporzione considerevole i ma
nicomi, che dopo aver sconvolto le menti di 
questi infelici, li riduce in uno stato miserevole 
di demenza paralitica ove tutte le funzioni intel-
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lettuali e vegetative si spengono in un rapido 
annientamento della vita, anche questa gravis- 
sima forma di sifilide cerebrale che è appan
naggio dell’uomo civile, ad onta della opinione 
discorde di qualche alienista, non è in aumento 
effettivo. Se nei manicomi si è osservata recen
temente una maggiore quantità di questi infermi 
(il 7 % circa su tutti i ricoverati, mentre prima 
della guerra si raggiunse a Torino anche il 9 °„ ) 
si deve tener conto: 1° dell’aumento fortissimo 
delia sifilide durante la guerra, di cui ora a 
8, IO, 12 anni di distanza - tale è il tempo 
in cui si sviluppa la terribile malattia - si risen
tono i disastrosi effetti; 2° delle indagini più 
precise per l’accertamento diagnostico; 3° del 
maggior afHusso dei malati agli ospedali psichia
trici per essere sottoposti alla malarioterapia, la 
quale attenua, ritarda e rarissimamente arresta 
l’esito della malattia.

Anche la trasmissione della sifilide al pro
dotto del concepimento (sifilide ereditaria) che 
ha così nefaste conseguenze sulla demografia con 
aborti, parti prematuri, nati-morti, polimortalità 
infantile, e sulla degenerazione della razza con 
tutte le stigmate e lesioni organiche trasmesse ere
ditariamente dai genitori alla prole, a Torino, 
secondo le statistiche del Brefotrofio Provin
ciale e dell’Asiio materno di Rivoli, si dimostra 
in diminuzione.

*
Daltronde tutti i sifilografi, gli ostetrici ed i 

pediastri sono concordi che nei luetici ben curati, 
specialmente con gli arsenobenzoli - prima e 
dopo il matrimonio nell’uomo, prima e durante 
la gravidanza della donna - si possono quasi 
annullare i perniciosi effetti della lue sulla di
scendenza ottenendo perfino il 90 °u di prole 
sana, mentre, quando non intervengono cure 
specifiche ben dirette e sufficienti, si ha la pro
porzione inversa.

Una fortissima diminuzione, riducendosi quasi 
a quantità trascurabile ( 163 casi nel 1929) ha 
subito l’ulcera venerea, la quale ebbe un rialzo 
abbastanza eccentuato nel 1925 e 1926, con 
S90 e 691 casi, attribuito concordemente a

quell’urbanismo giustamente combattuto dal Go
verno Fascista che ha portato a Torino una 
forte immigrazione di elementi operai meno evo
luti di quelli della città.

La blenorragia ebbe anch* essa un forte 
aumento nel periodo bellico (3200 casi nel 
1916) a cui successe una considerevole dimi
nuzione, ma ora tende a stabilizzarsi con lievi 
oscillazioni sui 1200 casi all’anno-

E si comprende come questa infezione, per
lo più ignorata dalla donna che ne è infetta, 
trascurata o mal curata neH’uomo, tenace per 
natura alla terapia, che ancora non ha raggiunto 
quel grado di progresso che si è ottenuto per 
la sifilide, risenta meno i vantaggi della profilassi.

Ma la diminuzione delle infezioni veneree 
risulta ancora più evidente se il loro numero 
si mette in confronto con i dati demografici 
della popolazione torinese (v. tabella III). Infatti 
mentre nel 1914 con una popolazione di
450.000 (in cifra tonda) si avevano comples
sivamente nei dispensari 4445 casi di infezioni 
veneree e cioè il 10.50 per mille; nel 1921, 
con 502.274 abitanti, si hanno 4369 infetti, 
corrispondenti al 8,94 per mille, e nell’ultimo 
anno decorso su 590.930 abitanti si hanno 
appena 2528 casi, pari al 4,27 per mille. Ed 
esaminando singolarmente le tre infezioni abbia
mo: Nel 1914 sifilide 4,40. blenorragia 4,70, 
ulcera venerea 1,40 per mille; nel 1921 sifi
lide 4,24, blenorragia 3,20, ulcera venerea 1,50 
per mille; nel 1929 sifilide 1,80, blenorragia 
2,20, ulcera venerea 0,27 per mille.

S’intende che in queste statistiche non sono 
compresi tutti i casi di infezioni veneree mani
festatisi a Torino, difficili da scovare e conteg
giare in un ipotetico censimento, poiché parecchi 
malati ricorrono ad altri istituti, i benestanti si 
rivolgono ai medici privati specialisti o non, ed 
alcuni infine, per ignoranza o per trascuranza, 
non ricorrono ad alcun medico.

Risultati adunque oltremodo confortanti, che, 
senza pretendere la scomparsa assoluta delle 
infezioni veneree, lasciano ancora sperar meglio
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per l’avvenire, specialmente riguardo alla sifi
lide, ove la più profonda conoscenza sull’ezio
logia, i mezzi di diagnosi precoce e la profilassi 
terapeutica possono dare maggiori frutti.

Il Segretario Nazionale dei Sindacati Medici 
Fascisti On. Ermanno Fioretti, seguendo le di
rettive del Duce, ha annunciato la Giornata Sani
taria Italiana, affinchè anche nei piccoli centri, 
si illustri l’azione mirabile e fattiva del Regime 
nei riguardi delle Leggi e delle Opere Sanitarie.

Lo scrivente, nell’ambito della sua modesta 
competenza, profittando della ospitalità conces
sagli in questa Rivista, ha creduto di portare
il suo contributo di fede e di realtà lampante 
non solo illustrando la saggia ed organica legi
slazione fascista nella lotta contro le malattie 
sessuali che insidiano l’incremento e la sanità 
della stirpe, ma dimostrandone al lume delle 
statistiche i vantaggi già conseguiti in circa sette

anni di esperimento in questa città ove le norme 
legislative furono rigidamente applicate dagli 
Enti, dalle Autorità e dai modesti esecutori sa
nitari che con passione silenziosa dedicano 
all’aspra battaglia la loro diuturna fatica.

Senza illuderci nè illudere il pubblico che 
questa calamità sociale possa scomparire dal- 
l’oggi al domani, siamo convinti che affinando 
le armi, intensificando il lavoro, una almeno 
delle infezioni, la sifilide, con tutte le sue dele
terie conseguenze per l’individuo e per la razza, 
potrà essere limitata a rari focolari di poca 
entità come si è fatto per altre infezioni ben 
più difficilmente contenibili perchè più contagiose 
e più diffusibili.

Tempo addietro uno dei più eminenti sifi- 
lografi francesi, Milan, esclamava: La trancia  
ha pochi figli, che almeno quelli che nascono 

siano sani e forti!

III. Proporzione delle infezioni veneree in  confronto alla popolazione di Torino

Sifilide Blenorragia Ulcera venerea Totale

Anni Popolazione
Ca»i nuovi Proporzione 

per mille Cui nuov- Proporzione 
per mille Lui nuovi Proporzione 

per mille
Proporzione Lui nuovi ..per mille

I 9I 4

___________

450.000 I98I 4.40 2I33 4.70 631 1.40 4445 10.50

I92I 502.274 2000 4.24 1600 3.20 768 1.50 4369 8,94

I929 590.930 1072 1.60 1294 2.20 162 0,27 2528 4.97

Noi che non abbiamo l’assillante preoccu
pazione dello spopolamento, energicamente com
battuto dall antivegente ed efficace opera del 
Duce, che con un complesso di leggi, fra cui 
primeggia quella mirabile « sull’Assistenza della 
Maternità ed Infanzia », facciamo sì che i 
molti figli che nascono in Italia siano forti ed 
indenni da sifilide, in modo che alla resistenza

e saldezza morale corrisponda un eguale vali
dità e sanità corporale che, sviluppata dall'edu
cazione fisica a cui tanto incremento dà il 
Governo Fascista, si dimostri adeguata alla con
quista delle più alte vette cui aspira la Nazione 
Italiana.

P R O F .  G .  P  I C C A R D I 

Direttore Dei Diipcnsari Celtici Municipali
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V i t a  C i t t a d 1  n a

L« m o rte  del Conte Vittorio Thaon di Revel

N el suo castello  di Ternavasso, si è spento  im

provvisam ente il 3 agosto il conte, cavaliere  di 
G ran  C ro ce  V itto rio  T hao n  di R evel, fratello  di 

S . E . il D u ca  1  haon di Revel e P ad re  d e l nostro 
P o d està .

N u lla  lasciava presagire la repen tina fine. Il male

C o n t e  V i t t o r i o  T k a o n  di  R a v c l

lo ha colto cón  crudele e sub itanea violenza, stron

cando  la forte fibra e  la S u a  operosa esistenza 
tutta dedicata alla P a tria .

Il C onte V itto rio  d i R evel era stato uno dei 
funzionari più apprezzati d e lla  ca rrie ra  consolare.

D apprim a fu vice-console a T ries te , Sm irne, 
T o lone, Boston, N ew  Y ork ; qu indi fu nominato 

console a Patrasso ed  al P ireo  ; infine console ge
nerale a N izza ed a T rieste .

N ella  città redenta ed  italianissim a E gli chiuse 
la sua carriera nel 1913 , poco prim a dello  scoppio 

della guerra m ondiale.
Lasciò di se, specialm ente in quest'u ltim a resi

denza, un ricordo incancellabile : quando T ries te  
fu liberata, una commissione di notabili triestini 
chiese al G overno ch e  fosse inviato quale G o v er
natore della c ittà  redenta il penultim o console conte 
V itto rio  di R evel che tanto durevole orm a aveva 

lasciata nel cuore della  popolazione.
A lla  sua partenza d a  T rieste , nel 1913 , l’allora 

P o d està  V alerio , insiem e con l’on. P itacco , attuale 
P odestà  e con l’on. M ayer. aveva a Lui conse
gnato segretam ente una coppa d ’argento  con la 

sc ritta : “ A l  Conte litto r io  Thaon di ReOel, con
sole generale d 'Italia, Trieste con animo grato e 
con ferm a speranza

P e r la nobiltà d e lla  Sua figura, per il Suo  squi
sito tatto, per la generosa opera svolta a favore 
d e ll’italianità nella c ittà  reden ta , per la S ua  fer
mezza di carattere , aveva saputo c irc o n d a c i d e ll’af
fetto e  della devozione di tu tti gli italiani residenti 

a  T rieste .
A  Lui si deve infatti l’o p era  en e rg ic a  svolta in 

difesa degli ardenti patrio ti, m alvisi e perseguitati 

dai funzionari della C asa  d ’A u sb u rg o  ed  alle S ue 
esplicite richieste se il G overno  d i R om a non 

rinunziò a ll'id ea  di inviare nelle  acque di T rieste
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incontro al p rincipe di W ie d ,  che  si im barcava 

per l’A lban ia , l’esp lo ra to re  Quarto.
Fiero  di cara ttere , sicuro  e preciso nelle S ue 

azioni il conte V itto rio  d i R ev e l si palesò in ogni 
contingenza degno figlio d i S . E . il conte O t 

tavio, che fu M inistro  d e lle  F inanze nei pi imi 
giorni del R isorgim ento  N az io n a le  e che segnò il 

proprio nom e in calce allo  S ta tu to  elargito da R e  

C arlo  A lberto .
L a im provvisa scom parsa del conte V itto rio  di 

R evel ha destato  nella c ittad inanza , nelle fam iglie 

patrizie piem ontesi e tra le più alte autorità dello  
S tato , un senso di profondo dolore e di devota 
attestazione di commossa sim patia  al nostro P o d està  

ed  alla famiglia d e ll’E stin to .
S . M . il R e  si è com piac iu to  inviare le sue 

condoglianze con il seguente te legram m a:

C onte Paolo T h ao n  d i R ev e l, Podestà di T o 
rino —  H o  appreso  con vivo ram m arico la triste 

notizia e desidero esp rim erL e le mie sentite co n 
doglianze — V itto rio  E m a n u e le » .

H anno pure inviato te legram m i tutti i P rincip i, 
il C apo del G overno , il S eg re ta rio  del P . N . F ., 
numerosi M inistri, So tto-segretari e moltissime a ltre  

personalità ed autorità.
L a salma del C onte V itto r io  T hao n  di R evel 

è stata vegliata nel salone del C astello  dai fami- 
gliari e visitata in muto e  com m ovente pelleg rinag

gio dalla  popolazione d i T ernavasso .
N el pom eriggio essa è s ta ta  trasportata nella 

nostra città, dove è stata  deposta  nella cam era 
arden te im provvisata nel salone d ’ingresso della  

casa dei Conti d i R evel.
L a  mattina seguente hanno avuto luogo solenni 

onoranze funebri.
A utorità  c ittad ine  acco m u n ati a gran folla di 

popolo hanno reso alla S u a  nobilissim a e  veneranda 
figura, al degno rap p resen tan te  di una stirpe di 
soldati, di m arinai e  d i patrio ti un riverente e 
devoto omaggio.

A l nostro P o d està , inviam o da queste colonne 
le nostre commosse, d evo te  condoglianze.

La partenza da T orino  di S. E. M aglioni

S. E . il P refetto  M aggioni ha lasciato la sera 
del 6  agosto la nostra città . L a  partenza ha dato  
luogo ad una viva dim ostrazione di simpatia da 
parte di tutte le autorità e d i tu tte le rappresen
tanze degli E n ti della  c ittà  e della provincia. A  
dare alla cerim onia m aggior significato è in terve

nuto S. A . R . il D uca d ’A o sta , che ha rivolto al 
rappresentante del G overno affabili parole di saluto.

S E . M aggioni ha vivam ente (ingraziato il P r in 
cipe e  tutti i presenti. Q u an d o  il treno s’è mosso 

la folla degli astanti ha levato a ll’indirizzo de ll’ex-pre- 
fetto un vibrante alalà . che il parten te  ha ripetuto  

in onore di T o rin o , dei suoi cittadini e d e lle  sue 
fortune avvenire.

L'arrivo e l’insediam ento di S. E. Ricci nuovo 
Prefetto  di T orino

U n a calorosa accoglienza hanno tribu ta to  tutte 
le più spiccate autorità c ittad in e , dai funzionari della 
P rovincia e del Com une, ai parlam entari e gerarchi 
della vita pubb lica, alle num erose rapp iesen tanze di 
E n ti cittadini ed  A ssociazioni a S- E . U m berto  

R icc i, giunto a T orino  il IO agosto, designato  dalla 
fiducia del C ap o  del G overno  a presiedere l’am 

m inistrazione provinciale d i T orino .
L a  manifestazione ha assunto un partico lare ca 

rattere di devozione e di sim patia, perchè il nuovo 
Prefetto  della P rovincia di T orino  aveva saputo, 
due anni or sono, c ircondarsi dell’affetto, d e lla  stima 

e della  riconoscenza della cittad inanza nella veste 
di C om m issario P refettiz io  del nostro C om une.

A p p en a  il treno è  giunto in stazione le autorità 
si sono affollate attorno allo  scom partim ento occu
pato da  S . E . R icc i per tributargli il prim o saluto. 
Il nuovo P refetto , seguito dal suo segretario  p a r ti
colare dott. cav. M attia M iccoli, salutato il nostro 

Podestà , al quale rinnovava le paro le  di cordoglio  
per il recente e doloroso lu tto  che l’aveva colpito, 
rispondeva con affabilità e squisita gentilezza agli 
omaggi che i suoi fidati collaboratori della civica 
am m inistrazione di un giorno, e le autorità con le 
quali aveva avuto rapporti d ’ufficio con deferenza 
gli tributavano.

C ongedatosi dalle  au to rità , S. E . accom pagnato 
dai vice-prefetti m archese D i Suni e dott. com m . N e 
gri si portava direttam ente al Palazzo del G overno, 
prendendo im m ediatam ente possesso del suo alto 
ufficio. In m attinata procedeva infatti alla nom ina 
dei funzionari addetti al G ab ine tto  della  P refettu ra, 
designando a capo del G ab in e tto  stesso il v ice-pre
fetto dott. comm. F rancesco  dei m archesi d i Suni 
e conferm ando a proprio segretario  partico lare il 
dott. cav. M attia  M iccoli.

Il giorno dopo S . E . R icc i ha voluto com piere 
un nobilissimo rito di fede che ha destato un senso 
di viva gra titudine nella cittad inanza, col recarsi a 
deporre un devoto om aggio floreale al P arco  delia
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R im em branza , che ricorda il sacrificio dei nostri 
p rod i C a d u ti;  ed  al C im itero  generale  presso le 
tom be dei M artiri fascisti e  presso quelle dei sol

dati italiani e francesi d ecedu ti sul suolo italiano 
duran te la guerra.

Il 12 agosto  S . E .  il P refetto  ha ricevuto la 
visita del nostro P odestà , accom pagnato dal vice 

podestà  d o tt. R odano  e dal S egretario  generale 
do tt. G ay. Il P odestà  ha porta to  a S . E. R icc i il 

saluto d e lla  città e  della civ ica A m m inistrazione. 
M olto  grato  dell’om aggio, il P refetto  ha rinnovato 
ai rappresen tan ti d e l C om une le espressioni della 
sua alta considerazione.

Il giorno dopo S . E . R icc i ha restituito a P a 
lazzo civico la visita al P o d està . R icevuto  ed  osse

qu iato , in assenza del P o d està  dal vice podestà 
do tt. R o d an o  e d a l S egretario  generale, l’ illustre 
o sp ite  si è intrattenuto lungam ente in cordiale co l

loquio con l'am m inistratore e  con  il funzionario, espri
m endo ancora  tu tta  la sua sim patia per la fedele 

T o rin o  e p e r  la laboriosità e d isc ip lina  del personale 
ad d e tto  ai servizi e d  agli uffici municipali-

I Principi del Siam a T orino

R icevu to  ed  ossequiato dalle  autorità cittadine 
è g iunto  il 15 agosto, per una b reve visita alla 
nostra c ittà  S. A . R . il P rin c ip e  del Siam  Dam- 
ro rg  R ajanubhab . P resid en te  del R eg io  Istituto di 
le tte re  archeologia e  belle a rti d i Bangkoh, accom 
pagnato  d a lle  figlie, P rincipesse  P o o n  e P ila j e 

d a  largo seguito. D opo  una b reve sosta all'albergo 
i P rinc ip i hanno visitato la città in  autom obile 
m essa a disposizione dal C om une.

Il giorno appresso , dopo essersi recati alla R . P ina
co teca  sono stati ricevuti a lla  R ea le  A ccadem ia di 
B elle  A rti, della q u a le  il P rin c ip e  è  accadem ico 
estero  honoris causa. Il saluto agli illustri visitatori è 
stato  dato d a l V ice-podestà  do tt. R o d an o  e dal P resi

d e n te  deU ’A ccad em ia  prof. F erro . S . A . R .  ha 
ringraziato gli oratori delle cortesi espressioni rivol
teg li, d icendosi profondam ente lieto di conoscere 
il nostro P aese , n e lla  g loria del passato e  nelle 
o p ere  del presente.

N e l pom eriggio i P rincip i del S iam  hanno visi
ta to  P alazzo  M adam a, in cui sono stati ricevuti 
d a lle  principali au to rità  c ittad in e , fra le quali S . E . 
il P refetto  R icci e  il v ice-podestà  do tt. R odano, 
i quali hanno  accom pagnato  gli ospiti nella visita 
d e lle  ricche sale juvaresche.

S . E . il P refetto  ed  il vice-podestà si sono resi 
in te rp re ti d e i sentim enti de lla  c ittà , rivolgendo ai

P rincip i deferenti parole di omaggio, alle quali 
S . A . R . ha risposto riaffermando i vincoli che 
legano i due popoli e ben augurando alle fortune 
della nostra città  e dell'Italia.

N e lla  loro ultima giornata di perm anenza a T o 

rino ai P rincipi del Siam  è stato offerto un son
tuoso ricevim ento dai P rincip i di P iem onte a P a 
lazzo R eale .

L’- A u to tren o  dei grano» in piazza S. Carlo

L ’ * A u to tren o  del g ran o » , voluto dal C apo del 
G overno  per svolgere una sana e previdente pro
paganda agraria in tutta Italia ingaggiata dal R e
gime per la prosperità  della N azione, dopo aver 
visitato la p arte  m eridionale della  Penisola è giunto 
il 19 agosto a T orino  sostando per due giorni in 
Piazza S . C arlo  per poi continuare il suo giro di 
p ropaganda attraverso  le regioni dell'Ita lia  setten

trionale.
I grandiosi ed  eleganti autocarri che formano la 

im ponente colonna autom obilistica, dove sono rac
chiusi e  disposti con ordine meticoloso i grandi 
quadri dim ostrativi, i vari grafici, le tabelle stati
stiche, le o rd inate  raccolte dei vari tipi di cereali, 
e  le dim ostrazioni dei migliori sistemi di concim a
zione e di coltivazione, dopo essere stati inaugu
rate dal nostro Podestà e da un eletta schiera 
d 'au to rità , sono stati oggetto di viva curiosità e di 
grande interesse da parte della cittadinanza che 
ha sostato lungam ente davanti alla geniale mostra.

L a  m attina del 21 agosto si è svolta la ceri
monia della partenza dell’autotreno alla presenza 

augusta di S- A . R . il P rincipe  di P iem onte, di 
S . E . l’on. M arescalchi, Sottosegretario al M in i
stero d e ll'A g rico ltu ra , giunto a T o rin o  per rap p re
sentare il G overno alla cerim onia, d i S . E . il P re 
fetto R icci, del Podestà, e  di numerose autorità 
c ittad ine e di rappresentanti delle Federazioni e 

S indacati agricoli.
L a  cerim onia ha avuto inizio con un discorso 

del Podestà  :

« A ltezza R eale , egli ha com inciato : L ’altissimo 
onore della V ostra  A ugusta  presenza a questa 
adunata che rinnova in forma solenne a T orino  la 
funzione di R om a per la partenza dell'A u to treno  
che si accinge a percorrere un ’altra m età del 
suolo della P a tria  per esporsi agli sguardi ed  allo 
studio d i altri 20  milioni d i italiani, è  il più am
bito  prem io che potesse concedersi a quanti hanno 
contribu ito  con  tenacia di propositi, con passione 
di apostoli, con sapienza di tecnici provetti al suc

— 7 8 1 —



A G O S T O  1 •  3  O - V  I I I

cesso di questa iniziativa così provvidam ente d e li
berata e p reord inata  da S ua E ccellenza il C ap o  

del Governo.

« Mi consenta perciò  anzitutto  I*Altezza V ostra  

di rivolgerle il p iù  sentito ringraziam ento per cosi 
alto e graditissim o favore, a nom e non solo della 
C ittà  di T o rin o  che è onorata di aver ospitato in 

questi giorni nella più bella  sua piazza l 'A u to tren o  
del grano, ma anche a nom e della C onfederazione 
N azionale Fascista degli A grico lto ri, e quale  sicuro 

interprete di tutti : partecipanti a ll 'ad u n a ta ; di tutti 

gli agricoltori qui presenti di persona o in spirito , 

perchè trattenuti lontani dalle opere dei cam pi •

R icorda quindi la nobile tradizione sabauda nel 
campo deH 'agricoltura, pu re  fattivam ente m antenuta 
dal nostro attuale R e, ch e  or sono 25 anni d e c re 

tava la fondazione d e ll’ Istituto Internazionale d i 
A gricoltura, fecondo d i m agnifico fervore di studi 
e di opere per l'increm ento  della  econom ia agricola 
m ondiale.

Rivolge quindi il p iù  sentito ringraziam ento a 

S. E. il C apo  del G overno  per avere voluto inviare 
tra noi in Sua rappresen tanza S . E . M arescalch i, 

Sottosegretario aU’A grico ltu ra , em iliano d i nascita; 
ma piem ontese d i elezione, persona quanto  m ai 
cara al cuore dei rurali di questa  nostra terra , i 
quali da  anni hanno im parato a conoscere in L u i
lo studioso più acuto e profondo dei loro problem i 

e l’interprete più autorevole dei loro b is g n i .

E stende infine il ringraziam ento a quanti hanno  
contribuito al successo dell'in iziativa e quanti ne 
hanno facilitato il com pito in T orino , e cioè l 'o n o 
revole A ngelin i P residen te  d e i T ecn ic i A grico li 
Italiani, ed  i suoi co llabo rato ri; la Fiat che ne ha 
agevolata l'attuazione con i suoi possenti mezzi 
m eccanici e la sua prodigiosa organizzazione; il 
Presidente della  C om m issione d i propaganda G ra 
naria, la C a tted ra  A m b u lan te  di A grico ltu ra , la 
Federazione dei S in d aca ti Fascisti de ll’A grico ltu ra , 
col suo Com m issario, e  i suoi tecnici, il S eg re ta rio  
dei T ecn ic i d e lla  nostra P rovincia e tu tti quelli 
che hanno cooperato  al successo della perm anenza 
dell’A uto treno  A zzurro  in questi due giorni a 
Torino.

R icorda che prim i a rispondere  all’appe llo  d e lla  
patria sono stati i rurali piem ontesi che alla parola 
incitatrice del D uce  hanno  corrisposto col po rtare  
la produzione m edia unitaria d i frumento in P ie 
monte da  quintali 12,73  per ettaro  nel 1909- 1914 , 
a ben quintali 18,1 nel 1928- 1929. Prim issim i 
tra questi gli agricoltori della Provincia d i T o rin o ,

che da quintali 11.7 sono giunti a ben 17,4 
quintali.

< V ad a  dunqu-* questo  bel treno, egli conclude, 

accom pagnato dalle  nostre acclam azioni e dai nostri 
voti, sia di lietissim o auspicio al suo viaggio il se

gnale di partenza ch e  si com piacerà dargli Sua 
A ltezza R ea le  il P rin c ip e  di P iem onte . G iu n g a  

esso nelle nostre laboriose legioni, qun le segnacolo 
della  santa battaglia ingaggiata dal D uce  p erchè 
il pane nostro quotid iano , sia realm ente, to talitaria 

m ente nostro, frutto di terra italiana e  di b raccia 

italiane ; rechi esso colla lum inosa sua efficacia l’in- 

cor.iggiam ento ed  il m onito della P a tr ia  agli ag ri
coltori ad  o p era ie  fervidam ente e saggiam ente fino 
e oltre la v itto ria ; attesti loro In sollecitud ine e 
l’am orevolezza con cu i il G overno  Fascista segue 

e conforta la nobilissim a loro fatica ' .

G enerali consensi hanno accolto  le parole del 
Podestà.

F ra  l’attenzione generale  S . E . l’on. M aresca l

chi ha illustrato al P rin c ip e  i risultati della cam 
pagna di valorizzazione agraria, in iziata  dal G o 
verno sotto il sim bolo della  battag lia  del grano. 
L ’oratore ha pronunciato  il seguente discorso :

%

•A lte z z a  R e a le !  —  E  una g rande e singolare 

fortuna che, per la V o stra  degnazione, l’au toco 
lonna del grano possa rip rendere il suo proficuo 
giro di p ropaganda dalla  regale T o rin o , culla glo
riosa d ell'un ità  pa tria , in presenza d i un P rinc ipe  
prediletto  ed  am atissim o di quella m illenaria C asa 
Savoia cui D io  volle affidato il destino  del nostro 
Paese, e il popolo consacrò alla più am orosa, in

defettibile devozione.

L ’autocolonna del grano, ideata e  voluta dal 
D uce delle  nuove fortune d ’ Italia e organizzata dalla 
benem erita F ederazione dei tecnici agricoli, iniziò 
alla presenza del C ap o  del G overno  il suo giro 
il 10 m arzo e ia  c inque mesi percorse oltre 7000 
chilom etri, portando nell’ Italia m erid ionale  e  in 
S icilia la luce della  tecnica nuova, l’ incitam ento a 
innovare nei m etodi culturali agrari p e r la m aggior 
grandezza del nostro P aese .

D el resto, ^ P ie m o n te  è la seconda regione d ’I
talia per produzione com plessiva d i g rano : in A les* 
sandria e  nelle  tu e  p ianure si sono raggiunti, senza 
particolari g a re , q u e i 50 a 52 qu in tali di grano 
a ll’ettaro in grandi tenu te , che furono altrove con
siderati dei m assim i degni di prem i altissim i. N e lla  
stessa provincia d i A osta , che ha o ltre  1*84 per 
cento di m ontagne e dove vive una p re la z io n e  
sobria, tenace e fedele  che sa dom are la selvaggia
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natura (in sotto le roccie  ed  i ghiacciai col lavoro 

inesausto, la media produzione del grano dam ante- 
guerra è passata da I I  a 18 quintali l'ettaro , e  si 
sono avute punte di 29  quintali nelle stesse colline 

aride  del M onferrato ; a C unico si toccarono i 35 
q u in ta li; ciò che sa d i m iracolo.

Q u esto  vuol d ire  l’autocolonna del grano : d o 
vunque, nelle zone pu re  m olto progredite com e in 
quelle  ove le condizioni sono più difficili, è possi

bile aum entare ancora la produzione unitaria del 
frum ento. E  se è possibile si deve fare, poiché d o b 
biam o arrivare — e arriverem o certam ente -- in un 

m assim o di 5 anni agli 85  m ilioni di quintali che 
ci occorrono. Basta l’ istruzione del contadino, la 
conoscenza della nuova tecnica- E  sono queste cose 

che il T re n o  A zzurro  vuol ricordare in ogni più 
m odesto villaggio.

<■ L a  battaglia del grano non è che un simbolo ; 
è  battag lia  per tutta l’agrico ltura quella che si viene 
svolgendo, e i risultati d i questi c inque anni sono 

grandem ente confortanti p e rch é  non il frumento solo, 
ma tu tte  le produzioni eb b e ro  un felice increm ento. 
S iam o dunque sulla buona via, e saprem o superare, 

forse prim a di altri S ta ti ricch i, la d u ra  crisi m on
d ia le  di questo periodo.

<■ A ltezz a  R eale !

I rurali d ’Italia vi sono grati d e lla  bontà che 
an ch e  oggi avete avuto per essi. L a vostra presenza 

in q u esta  modesta cerim onia assurge ad  un grande 
significato ed  é di vivo conforto- Essi continueranno  

a d a re  la più indefessa opera per m igliorare l’a g r i
co ltura , fonte di benessere, d i tranquillità , di po 
tenza del P aese , ma pronti anche a ripetere in 
um iltà ma con fervore l'esem pio  già dato , di essere
i prim i, nei giorni decisivi, a donarsi interam ente 
per il R e  e per la P a tria  ».

C essati gli applausi, che hanno fatto eco al d i
scorso del Sottosegretario, S- A - R . si è  recato  a 
visitare l ’interessante m ostra.

D o p o  la visita il P rin c ip e  si è degnato  dare  
personalm ente il via al treno  azzurro, che len ta
m ente si é allontanato d a  P iazza S . C arlo , m entre 
squillavano le prim e no te  d e lla  M arcia  R eale ed  
il pub b lico  foltissimo, calorosam ente applaudiva.

Il saluto della Consulta M unicipale a S. E. Ricci.

L a  sera del 29  agosto, sotto la presidenza del 
P o d està , dott. Paolo T h ao n  d i Revel, la Consulta 
m unicipale ha tenuta la consueta seduta m ensile.

A p p e n a  aperta la sedu ta , il Podestà ha rivolto

a nome d e lla  C ivica amministrazione e della C o n 
sulta il deferente saluto di T orino  a S  E- il gr. uff. 
dott- U m berto  R icci, chiam ato dalla fiducia del 

C ap o  del G overno a reggere la nostra Provincia, 
ricordandone l’opera illuminata già svolta a beneficio 
della  nostra città durante il suo C om m issariato al 
Com une.

H a  preso quindi la paro la  il vice-Podestà dottor 
R odano  p e r affermare con le seguenti nobilissime 

parole la viva partecipazione della Consulta, e  per 
essa della  cittadinanza, al lutto d ie  ha colpito  il 
P odestà  :

« C aro  P odestà ,

« Il devoto  affetto che porto  alla tua persona mi 
rende particolarm ente doloroso il com pito di ricor
dare in questa sede il lu tto  irreparabile che T i  ha 
colpito, e  di renderm i in terprete presso di T e  del 
reverente tributo d i cordoglio e di rim pianto  della 
Consulta m unicipale alla memoria indim enticabile 

d el P ad re  T uo.
« L a d i Lui eletta figura, verso la quale, n e ll’ora 

della  d ipartita , sono giunti omaggi da ll’A ugusta  
persona d i S . M . il R e fino al più umile dei T uo i 
contadini e  manifestazioni d a  ogni ceto e  d a  ogni 
parte della N azione, è troppo viva neil’animo nostro 
perché io debba ancora ricordarne la esistenza no
bilissim a d i magnifico gentiluomo e cittadino esem 
plare, le di Lui benem erenze insigni e l’opera ita lia
nissima com piuta durante la luminosa Sua carriera 
d i rappresentante a ll’estero della P a tria  nostra.

« Il plebiscito di cordoglio e di rim pianto che
lo ha accom pagnato alla estrema dim ora, T i  ha 
attestato quale e quanta fosse la estim azione e 
l’affetto che Egli aveva saputo conquistarsi e m an
tenersi. pur nel S u o  m eritato riposo ; quale fosse e 
sia tuttora il sentim ento d e lla  Patria e p artico lar
m ente d i T orino  verso di L ui e verso la Fam iglia 
T u a . L e  lacrime ed  i fiori d i T rieste  sulla S u a  bara 
hanno attestato  a quali altissim i ideali e finalità Egli 
ab b ia  sem pre ispirata la S u a  missione.

« N on T i  giunga tu ttavia discaro che in questa 
sede io T i  riaffermi il cordoglio della C onsulta, e 
per essa d e ll’in tera cittadinanza, che T i  am a e  T i 
segue nella diuturna ardua T u a  fatica e  vuole, nella 
dolorosa contingenza, a ttestarT i la sua accorata com 
mossa partecipazione al T u o  dolore, la sua profonda 
gratitudine per le illum inate cu re  che T u  le prodighi.

« T u  troverai indubbiam ente  nelle magnifiche ri
sorse d e ll’animo T u o  forza e  sollievo all’angoscia 
del T u o  cuore di figlio: possa tuttavia riu sc irT i di 
conforto la conferm a del pensiero affettuoso della
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l i l i  a v i a t o r i  del g i r o  t u r i s t i c o  d I t a l i a  r i c e v u t i  d a l  P o d e t t a  i n M u n i c i p i o .  (Hoi •"»» Gk*H.nir - Tonno)

T u a  città e  l'om aggio di altissima venerazione che, 
per mezzo della  Consulta, T orino  tribu ta allo sp i

rito eletto del P ad re  T u o ' .

Il P odestà  ha esternata la sua profonda g ra titu 

dine per le indim enticabili manifestazioni che la 
città di T o rin o  gli ha date  nella luttuosa circostanza.

Prese quindi in  esame i provvedim enti sottoposti 
al suo parere , la C onsulta ha espresso su tu tti avviso 
favorevole. F ra d i essi — relativi in  genere ad  argo
menti di o rd inaria  amministrazione — era partico lar
mente notevole il progètto di distacco della frazione 
Borgo S . Pietro-Basse del L ingotto , dal C om une 
di M oncalieri e  della sua aggregazione al C om une 

di Torino.
A lle  o re  22 ,30  la seduta è stata sciolta-

Gli aviatori del giro tu ristico  d ’ Italia a Torino.

G li ardu i p ilo ti che stanno com piendo il prim o 
giro turistico d ’ Italia, sono giunti il 29  agosto a 
Torino, m eta d e lla  terza tappa, accolti festosam ente 
sul cam po 1 G in o  L isa1 a Mirafiori da  tutte le 
autorità, fra i quali S- E- il P refetto, il nostro P o 
destà, C om m issario dell’A ereo  centro d i T o rino  e 

da  grande folla.

L ’instancabile M inistro dell’A rm a A erea  e Q u a
drunviro della M arcia su R om a, S . E .  Italo Balbo, 
ha, con squisito pensiero, voluto che la nostra città 

fosse scelta quale m eta di tappa del difficile c ir 
cuito. p er dare un tangibile segno della  predilezione 
ch 'egli ha per T orino , culla d e ll’aviazione italiana, 
dove si sono forgiati i prim i m otori, dove le prime 

ali si sono librate nell’azzurro cielo  e  da  dove sono 
partiti i primi valorosi piloti con la sacra missione 

di d ifendere i confini d e lla  Patria .

L a magnifica gara che ha m esso, per la difficoltà 
del percorso, a duro cim ento le q ualità  dei piloti 

e  la resistenza dei loro apparecch i, ha suscitato 
ovunque un grande entusiasm o.

L a  folla che gremiva il C am po * G ino  L isa " ha 
tributati ai navigatori del cielo  grandiose accoglienze 
e  viva curiosità hanno destato  i p iccoli apparecchi 
d i carattere  prettam ente turistico.

G li aviatori sono stati, il giorno dopo, ricevuti 
ufficialmente in M unicipio  dal P o d està , presenti le 
autorità cittad ine , fra le quali S . E - il generale V alle , 
C apo  d i S tato  M aggiore de ll’A rm a  A eronautica, 
S- E . il P refetto  e S. E . il generale M om belli, C o 
m andante del C orpo d 'A n n a ta .

Il Podestà  ha rivolto alle personalità presenti ed
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T o r i n o  r  a  a  a  e  a  n  a  m e n s i l e

agii aviatori il seguente saluto di T o rin o :

S aluto  con viva soddisfazione e cordialissim a 
simpatia i valorosi partecipanti alla a rd u a  tenzone 

bandita nel bel cielo  d ’ Italia dal R ea le  A e re o  C lub  

d 'Ita lia  e col concorso del M inistero d e ll'A ria .

« Soddisfazione accom pagnata da fierezza e com 
piacim ento poiché il glorioso stormo dei com petitori 

non doveva, non poteva sorvolare T orino , culla d e l
l'aviazione italiana, patria  dei primissimi pionieri, 

dei più geniali studiosi della nuovissima A rm a, 
sede della  più po ten te industria areonautica nazionale.

' G razie  dunque a chi volle favorire e fare in 
modo che fosse concesso l 'a lto  onore alla nostra 

T orino  di essere scelta a  meta d i tappa e grazie a voi 
volenterosi ed  eroici av ieri civili che  l'avete  compiuta.

r R ingrazio e  saluto nei concorrenti esteri, nella 
gentile M iss S pooner, sim paticissim a rappresentante 

non solo del R eg n o  U nito , ma anche del bel sesso, 
nei concorrenti belgi e  germ anici i cam pioni d e l
l'ardim ento e dei valore della loro gente, i campioni 

della potenza e  della perfezione tecnica della in d u 
stria dei m essaggeri ae re i che c i recano  l'am bita

attestazione della simpatia e dell'in teressam ento  delle 
loro grandi N azioni.

Saluto nei cam erati nazionali, nom i tutti cari e 
sacri al nostro orgoglio d 'italian i, po iché fra tutti 

noi sono i maggiori assertori d i quel p rincip io  del 

pericolosam ente vivere e del tenacem ente osare, che 
è stato  proclam ato a norma del vivere fascista dal 
nostro D uce.

« Torino vi accoglie nell'azzurro luminoso d e l suo 

c ie lo , nella co rn ice  incom parabile d e lle  sue mon
tag n e , nell'atm osfera di simpatia e di ammirazione 
d e lla  sua popolazione.

« A  tutti il benvenuto cordiale d i questa C ittà 
che , m entre p laude al vincitore, fa voto a tu tti che 

possiate conquistare i più desiderati e  brillanti allori».

A l  Podestà ha risposto S. E . V a lle  inneggiando 
alla nostra c ittà  « nobilmente sportiva e  culla del

l'aviazione ita liana *.
F ra  la m assim a cordialità ha q u ind i avuto luogo 

un suntuoso ricevimento-
L a  mattina del 31 agosto gli av iatori sono r ip a r

titi per R om a, m eta del giro turistico.
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Enrico De Mici lELIS. Scienza e filosofia della 
scienza. Torino, Paravia (Biblioteca «Storia e 
pensiero »), 1930. Pag. 154, L. IO.

La scienza delle ic ienzo , che  d a  q u a lch e  te m 
po va d iffe renz iandosi co m e  b ra n c a  a sè  stan te  
de lla  filosofia, non ha a v r to  an c o ra , co m e la lo 

gica. l ’e s te tica , la m orale  —  sue m aggiori screi 

le — r n  p rop rio  nom e di b a tte s im o  : e ssa  m u o 
ve e ra  a p p e n a  i suoi p rim i passi, m a g ià d im o 

stra  di p o ssed e re  — ciò n o n  o s ta n te  — 'in a  prò 
pria  au to n o m ia  ben  d is tin ta , ricca  di p rob lem i 
p io p rii di in d u b b ia  v ita lità  e di p o ssib ilità  di svi

lu p p o .
Sono  argom en ti di sua  esc lusiva  sp e ttan z a  la 

n a tu ra  e le finalità del p e n s ie ro  sc ien tifico , lo stu 
dio d e lle  cause  che lo h a n n o  d e te rm in a to  in re- 
laz iope ai ca ra tte ri delle  v arie  c iv iltà , il p ro cesso  
di su ccessiv a  d iffe renziazione d e lle  sc ien ze , i! 
m e to d o , i limiti e il v a lo re  d e lle  afferm azioni 
sc ien tifiche .

Di q u e s ta  sc ienza ch e  h a  sino  ad  oggi fa tto  
p a r te  d e lla  filosofia so tto  la sp ec ie  dei p rob lem i 
sulla co n o scen za  e sul m e to d o , e  che , re c e n te 
m e n te . con  le teo rie  d e l lE n s te in  e  del P o in caré  
sulla re la tiv ità , ha in teressa to  la rg am en te  gli s tu 
diosi e  d e s ta ta  la cu rio sità  dei p ro fan i, il D e Mi- 
che lis  h a  M atteggiati in un  n itido  v o lu m etto  d e l
la n u o v a  racco lta  p a ra v ia n a  i lin eam en ti e sse n 
ziali. p ro sp e ttan d o la  q u a le  p rem essa  ad  un co r

so d i s to ria  della sc ien za .
M erito- essenziale  dello  s tud io  è  quello  di ave 

re p e r  la p rim a volta esposti tu tti i p rob lem i che

al s a p e re  scien tifico  si rico lleg an o  in o rg an ica  
unità d i sis tem a per sè  s ta n te , ra g g ru p p a n d o  in 
un q u a d ro  com ple to  e le m e n ti sino a d  ora sp arsi 

qua  e là  com e p arti d i sc ien ze  d iv e rse , e d i a v e 
re d a ta  alla su a  esposiz ione  u n a  ch iarissim a e v i
d en za  così d a  re n d e re  la v a s ta  e d ifficile m a te 
ria n o n  so ltan to  co m p re n s ib ile  agli s tu d e n ti cu i è 
d e s tin a ta , m a in te re ssa n te  a n c h e  tu tte  le p e rso n e  

colte .
D efin ito  il co m p ito  p rim o  e d  essen z ia le  d e lla  

sc ienza  nella determ inazione dei tip i delle  cose 
c  delle leggi degli uvoen in .en ti, o ss ia  nello  s tu 
dio d e i repporti perm anenti d i concom itanza e di 
su ccessio n e  d e i fenom en i c o m p o n en ti la realtà 
sperim entale c nella con tem poranea  loro ccordt- 
nazicne e riduzione a sistem a, l 'a u to re  illustra il 
p ro g red ire  d e l sap e re  sc ien tifico  a ttu a n te s i p e r  
m ezzo di successive  ap p ro ss im az io n i.

Ne co n se g u e  la n ecessa ria  re la tiv ità  d e lla  s c ie n 
za : m a  il D e M ichelis, p rim a  di ad d iv en ire  a lla  
conc lusione , tra tta  d iffu sa m e n te  d e lle  cau se  u t i

litarie e  delle  rag ioni filosofiche ch e  h a n n o  gui 
d a ta  la  rice rca  scien tifica d e l l ’uom o , e del p r o 
cesso d i d istinz ione d e lle  sc ien ze  c h e  via v ia  si 
sono v en u te  d iffe ren z ian d o  e  re c ip ro c a m e n te  li
m itan d o .

In te ressan ti seno  a q u es to  p ro p o s ito  i c h ia r i
m enti su l m o d o  con cu i, nei p rim i tem p i d e lla  ri 
ce rca  filosofica, le co n c ez io n i m etafis iche  n a te  
dalle  p rim e v a s te  costruz ion i del p en s ie ro  sp e c u  
lativo m ira ro n o  a rifle tte re  la  to ta lità  del re a le  
p ieg an d o  le v a r ie  sc ien ze  in  em b rio n e  alle  e s i 
genze d e i singoli sistem i; e su lle  c a u se  e sui m o 
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di c o n  cu i. in  seg u ito , le nozion i di n a tu ra  sc ien 

tifica ti  d iffe ren z ia ro n o  ed a ffe rm aro n o  e si co o t- 
d in a ro n o  d e l in e a n d o  p ro g ressiv am en te  la hsono- 

m ia d e lle  s in g o le  sc ien ze  in risalto  sul fondo  o ri
g in a ria m e n te  ind ifferenzia to  del s a p e re  e d iv e n 

ta n d o  a lo ro  v o lta  p rem esse  d e te rm in a n ti  per la 
co s tru z io n e  filosofica dei sistem i g en e ra li.

N el p ro g re d ire  d e lla  evoluzione sc ien tifica è 
p e rc iò  e sse n z ia le  il m etodo, che  p re se n ta  p ro c e 

d im e n ti d iv ers i, spec ific i al c a ra tte re  e d  alle c o n 
d iz io n i di sv ilu p p o  p a rtic o la rm en te  p ro p rie  d e lle  

v a rie  sc ien z e  : co m u n e  a  tu tte  p erò  è l’uso d e lla  
ipo tesi c h e  h a  u n 'im p o rta n z a  d i p rim issim o o r

d in e  e  —  in  q u a n to  d e te rm in a ta  d a  u n a  felice 

in tu iz io n e  d e l  re a le  —  co n ferisce  allo  sforzo de? 
p e n s ie ro  u n  v a lo re  d i co n trib u to  fo rse m aggiore 

di q u e llo  d a to  d a lla  s is tem atica  o sservazione dei 
fa tti.

L a  legge  sc ien tifica  non  è ch e  l’ip o tesi co n fe r

m a ta  d a l m ag g io r n u m e ro  d e i co n tro lli. Essa n o n  
è q u in d i m ai a sso lu ta , m a h a  c a ra tte re  essen zia l
m e n te  re la tiv o , p o ic h é , so d d is fac en te  oggi, p u ò  
d o m a n i e s se re  s u p e ra ta  d a  u n a  n u o v a  ipo tesi m e 

g lio  a d e re n te  ad  u n a  p iù  am p ia  re a ltà  : m a q u a 
li s o n o  le p o ss ib ilità  di q u es to  p ro g resso  e quali 
so n o  i suoi lim iti?

11 D e  M ichelis v ien e  così ad  illu stra re  diffusa- 
m e n te  il c o n c e tto  d e lla  v e r ità  sc ien tifica  n e lle  
m o d e rn e  te o rie  su lla  sc ienza e n e i suoi vari 
a sp e tti  e  o r ie n ta m e n ti ,  e lo co n fro n ta  col c o n 
c e tto  d e lla  v e r ità  filosofica, e  co n c lu d e  il suo s tu 

d io  te n ta n d o  la riab ilitaz io n e  del c o n c e tto  sc ie n 
tifico c o n tro  le te n d e n z e  del B ergson , d e l C roce 
e d e i n eo id ea lis ti ita lian i c h e  v o rre b b e ro  fa m e  
u n a  sem p lice  p re m e ssa  di co n o sc en za  p ra tic a  s u 
b o rd in a ta  e  su ss id ia ria  ai fini d e lla  su p e rio re  c o 
n o sce n za  fisolofica.

L o  s tu d io  è  ch ia ro , o rgan ico , e  p e r  q u an to  
p o ss ib ile  e sa u r ie n te . E  con  la su a  p u b b licaz io n e  
la  « S to ria  e  p e n s ie ro  » h a  o ttim a m e n te  in teg ra te  
le p a g in e  d e l  L o ria  su lla s to n a  d e lla  sc ienza  in
p re c e d e n z a  s ta m p a te .

K P A O L O  R A M E !  L O

Igino G iordani. La prima polemica cristiana. 
(Gli apologisti greci del secondo secolo). T o 
rino, Marietti, 1930. Pagg. X II-160, L. 7.

L a re lig io n e  c ris tian a , affe rm an d o si e d  o rg an iz 
zan d o si nel se c o n d o  seco lo  d o p o  C risto , u rta , n e l 
suo  in ten so  trav a g lio  di fo rm azio n e , co n tro  v arie  
o p p o siz io n i : e  co m e  C hiesa  si o p p o n e  allo S ta 

to , com e Fede alla filosofia, co m e M onoteism o 
a lla  ido la tria  p ag an a , co m e C ristianesim o al giu

d a ism o , com e O rtodossia  a llo  gnosticism o.
E  cesi, accan to  ai m artiri, agli o rgan izzato ri, 

ag li istru tttori, sorgono gli scrittori e  pone le sue 
b a s i fo n d am en ta li l 'ap o lo g e tic a  ch e  ha, in que- 
to  seco lo  ap p u n to , risp o n d en te  ad  un d ip resso  
a l l ’ep o c a  degli A n ton in i d a  T ra ia n o  a C om m o
d o , uno specifico  c a ra tte re  co n n esso  con  una 

sp ec ia le  fase dello  sv iluppo  o rganizzativo  e dot 
tr in a le  d e lla  C hiesa e d e ll 'a tteg g iam e n to  dello  
S ta to .

P ro m e tten d o  un  successivo  lavoro  sopra i suc
cessiv i sv iluppi d e ll 'ap o lo g e tica  cris tiana il G io r
d a n i si lim ita p e r in tan to  a  q u e s to  in te ressan tis
s im o  p e rio d o  d i origini ed  illu stra  p u n to  p e r p u n 
to  gli an tagon ism i d e lla  C hiesa co l m o ndo  co n 
tem p o ra n eo , an a liz zan d o n e  a c u ta m e n te  i term ini 
e  gli e lem en ti in co n tra s to  e  m e tten d o  in rilievo 
la  im postazione, i m eto d i, i c a ra tte r i  della  ap o 
logetica  ch e  d a  p a r te  c ris tian a  n e  nasce .

In teressan te  sp ec ia lm en te  l’e sa m e  dei rapporti 
f ra  i cristiani e il m ondo  —  in teso  q u a le  c o a ce r
v o  com plesso  di istinti, d o ttrin e , ab itu d in i e  p a s 
sion i effervescenti fuori d e l d ogm a e  della prassi 

c ris tian a  —  : co n tra s to  p ro fo n d o  e  irreducib ile  
su lla  concez ione  d e lla  v ita  del suo  valore e  dei 
su o i fini, che  n o n  p u ò  esse re  su p e ra to  se n o n  con 
la  cap ito laz io n e  del m o n d o  p ag an o . La C hiesa 
s ta  a  sè, sola, p u r v ivendo  nel m o ndo  e a ssu 
m e n d o  un a tteg g iam en to  di az ione e reaz ione  
c h e  stim ola la riscossa p ag a n a  e si e s ten d e  ad  
ogn i classe e ad  ogni a sp e tto  d e lla  convivenza 
socia le . Il p ag an esim o  si d ifen d e  d a p p r im a  e poi 
a tta c c a , e  tu tta  una le tte ra tu ra  an tic ris tian a  più
o  m en o  aggressiva sorge ad  ac cu sa re  i cristiani 
d i  im m oralità , d a te ism o, di o scen ità , e c c . : e 
l’apo lo g e tica  risp o n d e  m iran d o  a ris tab ilire  la v e 
rità , afferm ando  così u no  dei suo i essenziali 
a sp e tti prim itivi co n sis ten te  n e lla  d ilucidazione 

d e lla  v ita  e d e lla  m orale  c ris tian a . ^
F ra  le accuse  princip  ìli g rav issim a è q u e lla  di 

a te ism o , giustificata d a l fa tto  ch e  i C ristian i ri
fiu tano  le d e ità  n az io n a li; e  gli apo log isti r isp o n 
d o n o  m etten d o  in  luce raz io n ale  il loro m o n o te i
sm o  e  ap pogg iandosi alle au to rità  d e i filosofi g re
c i, spec ie  di P la to n e . C o n tro  tu tte  le  fo rm e e  le 
co rren ti d e l pag an esim o , d a  q u e lla  p o p o la re  a 
b a se  di stregonerie , a  q u e lla  filosofica trasfigu
ra n te  gli dei in sim boli su b o rd in a ti a  un E n te  su 
p rem o  e  a llegorizzan te  il cu lto , il c r is tian es:m c 
resiste  co rag g io sam en te  ch ia ren d o  e d  evo lvendo
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a lla  luce d e lla  iiv e laz icn e  il c o n c e tto  m o n o te isti- 
co  cui g ià  e ran o  giunti i filosofi. E  p ro sp e tta  gli 

dei c c m e  dem oni pravi e  il m artire  G iu stin o , sp e  

c ia lm e n te , ne illustra l 'o p e ra  di trav ia m e n to  d e l
la v e rità , di co n tra ffaz io n e  m ito lo g ica  degli e v e n 
ti p ro fe ta ti  del C risto . Si a ffe rm a  così un a ltro  
a sp e tto  d e ll 'a p o lo g e tic a  p rim itiv a  p e r  cui lo s p i

rito  del C risto  p rees is tev a  a lla  sua in ca rn az io n e  
e san tificav a  q u an to  già p rim a  di essa  gli e ra  
c o n fo rm e  : gii ap o lo g e ti h a n n o  in ta l m o d o  il 
v an tag g io  d i acqu isire  al c ris tian esim o  q u a n to  di 
m eglio  h a  p ro d o tto  il m ondo  an tico  e  di sp ie  
g a re  i m iti com e trav iam en to  d e lla  v e r ità  riv e la ta .

M a il p rincip io  del m ale im p e rso n a to  dai d e 
m oni è s ta to  c reato  d a  Dio : è  d u n q u e  D io c r e a 

to re  del m ale?  R isp o n d o n o  a b ilm e n te  irli a p o lo 
geti ch e  il m ale non  è an tites i d i D io , m a d e lla  
B o n tà  di D ie, cioè di uno  d e i suoi a sp e tti so l

tan to .
T u tta  la battag lia  si o rien ta  q u in d i v e ”so  la r i

ce rca  di D io. della  n a tu ra  di D io, d e l B ene, del 
M ale, ed  assum e un c a ra tte re  di s tre ttiss im a  so 
lid a rie tà  con  la filosofia : ta le  a tte g g ia m e n to  n o n  
fu p e ra ltro  fac ilm en te  a c c e tta to  d a  tu tti i c r i
s tian i, fo rtissim e co rren ti d e i quali d iffid av an o  
d e lle  so ttig liezze  insid iose d e lla  sp ec u la z io n e .

D 'a ltra  p a r te  è. ta le  a tte g g ia m e n to , u n a  n e c e s  
sa ria  co n seg u en za  d e i tem p i c h e  n e lla  filosofia 
id en tifican o  ogni fo rm a  di a ttiv ità  p iù  e lev a ta  e 
ai filosofi riconoscono  di p re fe re n z a  il d iritto  a 
rivestire  le p iù  a lte  ca rich e  p u b b lic h e .

C o m e to lg o n o  ai G iu d ei >1 c o rp o  d e lla  loro d o t 
trin a  e  d e lle  loro scrittu re , gli ap o lo g e ti io lgcno  
ai G rec i e ai R om ani i sistem i delle  loro  s p e c u 
lazioni : c e rc a n d o  un te rren o  d i co m u n e  in tesa  
av a n zan o  o re te se  di co n q u is ta . E si d a n n o  a filo
so fa re  su lla  n a tu ra  d e l Logos  ch e  g 'à  s tav a  al 
vertice  d e lla  filosofia s to ica  e  p o te v a  id e rtif ic a rs i 
col C risto  e d iv en ta re  il p rim o  m ezzo  d ; assim i
laz io n e  e  di co m p en e traz io n e  fra A s ia  ed  E u ro 
p a , riv e laz io n e  e filosofia, sen tim e n to  e  rag io n e . 
A n c h e  p e r  q u esto  p u n to  ecce lle  il m artire  G iù  
stino , seg u ito  dagli ap o lo g e ti m inori.

N ei con fron ti d e llo  S ta to  ro m a n o , così com e 
esso  e ra  v en u to  co n so lid an d o si nel se c o n d o  s e 
co lo , la C h iesa  n a sc e n te  n on  p u ò  in v ece  tro v a re  
a lc u n a  possib ilità  di in tesa . L 'im p e ro  ra p p re s e n 
ta  l’ap ic e , la  m an ife staz io n e  viva e  c o n c re ta  di 
u n a  re lig io n e  po litica e  di u n a  p o litic a  re lig iosa , 
e si im p erso n a  n e ll 'im p e ra to re  che s im bo legg ia  
la u n ità  d e llo  S tato . L a filosofia s to ica  teo rizza  e  
c a n o n iz za  tali p rinc ip i, e  il n e o -p la to n ism o  si a v 

v ia al su o  m assim o sfo rzo  p e r  tra s fo rm are  il m ito 
filosofico in re lig io n e  u n iv ersa le , a llo  sc o p o  di 
sb a rra re  1 a v a n za ta  c r is tian a .

L 'in d iv id u o  è c itta d in o  d e l m o n d o , ce llu la  di 
un  T u tto  che su di e sso  h a  p re c e d e n z a  a sso lu ta  

e  d iritto  di vita e d i m o rte  e lo S ta to  è u n a  d i
v in ità  e s tra n ea  a lla  lib e ra  e lez io n e  d e i singoli e 
d e lla  m assa .

N e so rg e , n a tu ra lm e n te , un  conflitto  in san ab ile  

co n  l e tic a  c ris tian a  p e r cu i il c re d e n te  è p rim a 

d e l c itta d in o  e il c itta d in o  è p rim a  d e llo  S ta to , 
o rg an ism o  non av u lso  d a lla  m assa  dei c ittad in i e 

fine a se  stesso , m a  so rto  p e r  b en e fic io  d i q u e 
sti. E  n e  seguono  p e rsecu z io n i te rrib ili. M a il 
C ris tian es im o  re s is te , j suo i ap o lo g e ti f a n n o  a p 

p e llo  al d iritto  co m u n e , sp ie g a n o , ch ia risco n o , 
o s te n ta n o  il loro lea lism o  e  la lo ro  d isc ip lin a  n e l

le co se  tem p o ra li e d ife n d o n o  la  lib e r tà  sp iri
tu a le .

C o n te m p o ra n e a m e n te  la  C h iesa  lo tta  c o n tro  il 
g iu d a ism o  e si d is im p e g n a  d a ll 'a n t ic a  re lig ione  
a tt in g e n d o  forza d a lla  o rig in a lità  del p ro p r io  cre
d o  e  d e lla  p ro p ria  e tica , e  v a len d o si d e lla  sv a 

lu taz io n e  della  legge m o sa ic a  già o p e ra ta  dagli 
ellen isti a lessan d rin i : la  legge m o sa ica  aveva  
esau rito  il sue co m p ito  e v en iv a  a s b o c c a re  logi
ca m e n te  nel V an g e lo .

N è b a s ta , p o ich é  altri a tta c c h i so n o  s fe rra ti  d a 
gli e res ia rch i e J a i  gnostic i : ad  essi la C hiesa 

p u ò  re s is te re  g a g lia rd a m e n te  grazie  a lla  g ià  av 
v e n u ta  defin iz io n e  d e l credo  ed  alla  g ià o p e ra ta  
se lez io n e  dei libri sacri.

T u tta  q u es ta  v as ta  m a te r ia  è c h ia ra m e n te  e s p o 
sta  e d  o rd in a ta  d a l G io rd a n i, ch e  p rim o  n e  offre 
un  q u a d ro  v e ra m e n te  c o m p le to  e  o r ig in a le , riu 
n e n d o n e  i vari e lem e n ti e re ttifican d o  p a recch i 
e rra ti giudizi.

A lla  esp o siz io n e  g e n e ra le  fa  segu ito  p o i la t r a t
taz io n e  d e i singoli scritto ri : Q u a d ra to , A ris tid e , 
G iu s tin o  m artire  e  filosofo . T a z ia n o , A te n a g o ra , 
T eo filo , M elitene  v esco v o  e  M elitone filosofo, 
A p o llin a re  ed  A p o llo n io .

N el co m p lesso , c o m e  lav o ro  di ana lisi e  d i sin
tesi. co m e  o p era  d i r ic e rc a  e  di e sp o s iz io n e , la 
n u o v a  fa tic a  del G io rd a n i, n on  n u o v o  agli studi 
di s to ria  relig iosa, co s titu isce  un d e g n o  c o n tri
b u to  alla  difficile d isc ip lin a , m eritev o le  di e sse re  
co n o sc iu to  d a  q u a n ti a m a n o  rice rca re  le  p iù  alte  
m an ifestaz io n i del p e n s ie ro  u m an o  e  co n o sc e re  
le b a tta g lie  c o m b a ttu te  d a  esso  p e r  s e m p re  più  
a sc e n d e re  verso la co n o sc e n z a  d e lla  V e r ità  su 

p e r n a .  PAOLO RAMF.1.LO
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N o rb e r to  Rosa. Il mio individuo ed altre 
memorie. ( «La  Piemontese» n. 1) con prefa
zione e note di Remo Formica. Torino, Alfredo 
Formica editore, 1930. Pagg. 262, L. 10.

A c c a n to  a lla  co llez io n e  » In B eozia » p e r le 

sc o r r ib a n d e  a ttrav e rso  il P ie m o n te  le tte ra rio , l’e 
d ito re  F o rm ica  lancia  o ra  u n a  n u o v a  co llan a  «La 
P ie m o n te se  >■. d e s tin a ta  a  racco g lie re  i testi d e 

gli sc ritto ri su b a lp in i.
A d  a m b e d u e  le ra c c o lte  p re s ie d e  cor. am ore 

v iv issim o p e r  il n o stro  v ec ch io  P iem o n te , con 
p re p a ra z io n e  d i lunga d a ta ,  co n  cu ra  m inuziosa, 

il d o tt . R e m o  F o rm ica  c h e  in au g u ra  « L a  P ie 
m o n te se  » p u b b lic a n d o  a lc u n e  d im e n tic a te  m e

m orie  au to b io g ra fich e  d i N o rb e rto  R o sa , g ià com 

p a rse  —  sp ez za te  in a rtico li —  n e lla  ((G azzetta 

d e l P o p o lo  » d a l 1858 a l 1861.
Il v o lu m e , n itid a m e n te  s ta m p a to , si legge con 

in te re sse  av v in cen te  : è in e sso , a ttra v e rso  alle 
im p ress io n i e  ai rico rd i d e l R o sa  b a m b in o  e gio
v in e tto , u n a  riev o caz io n e  b o n a r ia  ed  ev id e n tis 
sim a d e l v ecch io  P ie m o n te , fa tta  con  um orism o 
di s tile  v ecch io tto , m a ta n to  p iù  lim p id o  e rip o 

sa n te , lo n ta n o  d a lle  iron ie  c o rro d e n ti, d a lle  por- 
c h e rio le  sa lac i, d a lla  sa tira  c iv ile , d a l b isenso  
id io ta , m a  ricco  di a rg u zia  m a liz io sa , fresca , c o n 

tin u a , la rg a , o n es ta , n a s c e n te  d a ll 'u m o rism o  s te s 

se  d e lle  co se , ed  e sse n z ia lm en te  nostra.
L eg g e n d o  si ha l 'im p re ss io n e  d i sen tir n a rra re  

un p o p o la n o  d e l b u o n  te m p o  an tic o , san o  di fe 
g a to , d i s to m aco  e d i c u o re , a tta c c a to  a lla  sua 
te rra  g e n e ro sa  e  b u o n a , a lle  su e  trad iz io n i s e re 
n e , ai p icco li av v en im en ti d e lla  su a  v ita d ’ogni 
g io rno , agli scherzi b o n a ri d e l su o  p ae se .

P o ic h é  i rico rd i d e l R o sa  co stitu isco n o  an ch e , 
e f fe ttiv a m e n te , una ricca  m in ie ra  d i tipi e  valgo
n o , a d a r e  1 a tm o sfe ra  d e i te m p i, m eglio  di un 
p o n d e ro s o  tra tta to  d i s to ria .

B en e  h a  p e rc iò  fa tto  il F o rm ic a  a riesu m arli : 
ag g iu n g en d o  così u n a  n u o v a  b e n e m e re n z a  alle 
m o lte  g ià  p o ssed u te  p e r  gli s tu d i sul n o stro  P ie 
m o n te  v ec ch io , g lorioso  e  d im e n tic a to , e  u n  n u o 
v o  tito lo  a lla  am m iraz io n e  d i q u a n ti n e  seguono  
co n  in te re sse  la in in te rro tta  n o b iliss im a fa tic a .

P A O L O  R A M E L I O

La Guida degli Affari.

H a  co m in c ia to  a  p u b b lica rs i in  C o m o  la Guida 
degli A ffa ri, su p p lem en to  se ttim a n a le  in agg io r
n a m e n to  p e rm a n e n te  al M anuale  degli A ffari e

ch e  r ip o rta , riassum e, sin te tizza  e  richiam a le d i 

sposiz ion i di leggi, d ec re ti, rego lam en ti, n o rm e , 

c irco lari, istruzioni m in isteria li, ecc ., che  più  in 
te re ssan o  tu tti i c ittad in i nelle  q u o tid ian e  n e c e s 

s ità  d e lla  v ita p ra tica  e sp ec ia lm en te  industria li, 
co m m erc ian ti, e se rcen ti, p ro p rie ta ri, agrico ltori, 

am m in is tra to ri, sacerd o ti, funzionari ed  im p ie g a 

ti p u b b lic i e  p rivati, rag ion ie ri, ingegneri, g e o 

m etri, o p e re  p ie , collegi, v iaggiatori, m ilitari, a u 
to m o b ilis ti, esa tto ri, ecc .

L a m a te r ia  tra tta ta  in m o d o  esau rien te  e 
ch ia ro , dal M anuale degli A ffari (750 pag ine c o n  

f req u en ti rich iam i e d iv ers i indici facilitanti ogni 

rice rca ) ed  ag g io rn a ta  p e r io d ic am en te  p e r m ezzo  
d e lla  G uida degli A ffari r ig u a rd a  infatti im p o ste  

e  so v rim p o ste  fo n d ia rie , ricch ezza  m obile , c o m 

p le m e n ta re , im poste  sui ce lib i, sul p a trim o n io , 
n o rm e su lla riscossione, sui ca ta s ti, tasse  di b o llo , 
reg istro , su rrogazione, m an o m o rta , concession i 

g o v ern a tiv e , m o d a lità  p e r  le d en u n c ie  dei r e d 

diti e  p e n a lità  in m a te r ia  di im p o ste  d ire tte , n o r 

m e p e r  le con troversie  e  con travvenzion i in m a 

te ria  d i im poste  in d ire tte  e tasse , scuole, e se n z io 
ni p e r  le fam iglie n u m ero se , trib u ti locali ed  a ltri 

co n trib u ti, tasse  e  tariffe varie , p rincipali d is p o 
sizioni sul com m ercio , b o rse , c red ito  agrario , u f 

fici d e ll’eco n o m ia , assicu razion i sociali, trasp o rti 
v iagg iato ri, bagagli, m erc i sulle ferrovie, co d ice  

d e lla  s trad a , p u b b lico  reg istro  au tom obilistico , 
c irco laz io n e , affissioni e  p u b b lic ità , caccia , co n ti 

co rren ti posta li, ed  in g en e re  tu tto  q u a n to  p u ò  
in te re ssa re  n e lle  svaria te  n ecess ità  di ogni g io rn o , 
n e ll’in ten sa  v icen d a  deg li affari, nei con ta tti cogli 

uffici tribu tari e di ogni g en e re , p e r  la ten u ta  d e l 
le p u b b lich e  e  p riva te  am m in istrazion i, ecc.

L a G uida degli A ffari v e n à  m an d a ta , o ltre c h e  
agli ab b o n a ti, reg o la rm en te  p e r  tu tto  il 1930 ag li 
a cq u iren ti del M anuale degli A ffari già ag g io r

n a to  a l m arzo  1930 —  vo lu m e di cui a b b ia m o  
p a r la to  nei m esi scorsi in  q u es te  co lonne —  c h e  

si sp ed isce  a chi lo  rich ie d e  «di’ind irizzo  M anuale  
degli A ffari, C om o  o v e rsa  l’im p o rto  d i L. 17 
p e r l 'ed iz io n e  in « b ro c h u re  » e  L . 20 p e r  q u e lla  
leg a ta , sul C o n to  C orr. P o s ta le  3/6429  in te s ta to  a  
Scalabrini, M anuale degli A ffari, Como.

A. M . M ic h e l i .  A- Humboldt t  i suoi viaggi. 
G. B. Paravia e C., Torino, 1930. L. 13.

A n co ra  è letta l'opera capita le  del grande viag
giatore tedesco: Coamos, che  l’A .  cominciò a scri-
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vere a 74 anni, nel 1844 , e ch e  fu subito tradotta 

in varie lingue, com presa la nostra. D el famoso 

libro molto è caduto , sop ra tu tto  per la parte  scien

tifica, ma m olto rim ane ancora d i vivo e di vitale, 

sopratutto per la parte  le tteraria  e per quella filo- 

sofica- Cosmos doveva essere una descrizione fisica 

del m ondo. E  ben po teva farlo I* H um bold t che 

dedicò tutta la sua lunga vita (morì ad  89  anni, 
quando si accingeva a  com pletare l’opera cap ita le  
con un  5° volum e) allo studio della terra, com 

piendo lunghi viaggi in A m erica  ed in A s ia , d u 

rante i quali raccolse im portantissim e osservazioni 
geologiche, geografiche, etnologiche, astronom iche, 
storiche, incontrando disagi e rischi di ogni genere.

il M icheli lumeggia in questo  bel volum e, che fa 
parte della nota collezione dei grandi viaggi di 
esplorazione, la figura e  gli scritti d i H u m b o ld t, 
m ettendone in evidenza il valore, illustrando le sue 

scoperte e le sue spedizioni, e facendo anche  rife
rimento alle scoperte fisiche del nostro g rande Secchi 
ed alla  sua famosa o p era : L 'u n ità  delle fo rze  fisiche.

D o t t .  L o r e n z o  G u a l i n o .  S a g g i d i m edicina  

storica, con  p re faz io n e  d e l P ro f. C astig lion i. 

E d iz io n i M in e rv a  M e d ic a , 19 3 0 , T o r in o . L . 4 0 .

N e l 1928 la nostra R iv ista  si occupò d i un p re
gevole lavoro del G u a iin o  su E m anuele  F iliberto . 
O ggi essa è lieta di rich iam are l 'a tten z io n e  dei 
lettori su questo suo nuovo poderoso lavoro, in cui 
l 'A ., il quale conosce profondam ente non solo la 
m edicina (egli è d iretto re del M anicom io d i A le s 
sandria) e le discip line sorelle, ma la storia d i tutti
i tem pi e di tu tti i popoli, spiega una copia d i 
notizie ed una vastità di cultura in ogni ramo, 
degne di grande lode. N on  solo il cam po della 
medicina, ma quello della filosofia, della  religione, 
della  storia, d e ll’arte , d e i costum i sono d a ll’A - feli
cem ente affrontati e  tratta ti. L ’ Italia non abbonda 
in libri del genere, m entre in  F rancia essi tono 
largam ente diffusi- R icord iam o solo la vasta produ
zione del dott. C aban is, che ci ha svelato preziose

e ra re  notizie specialm ente della storia francese. Il 

G uaiino  in d ieci capito li ci fa passare d a l l ’an ti

chità c lassica d i E le n a  di T ro ia  al periodo  aureo 
della G re c ia , dal M ed io  E vo  al nostro fulgido 

R isorgim ento
O g n i argom ento interessa ed  avvince il lettore 

come un rom anzo d ile ttevo le ed  avventuroso, sia 

che tra tti de l farm aco  di E len a  e del m orbo  di 
E rodo to , o d e lla  ferità di G esù e  del m ale di 
S  G io v an n i, della  terapia del m anganello, oppure 

d e ll'am ore  ch e  guarisce e  che uccide.
L a  veste tipografica è elegantissim a ; com pletano  

degnam en te  l'opera  oltre 100 illustrazioni-

G- M e l h i s .  Il pensiero di Mussolini e il signi
ficato del Fascismo. F.lli Treves, editori, 1930. 
1° voi., L. 18.

L 'o p e ra  fa parte  della  b ib lio teca d i cu ltu ra  po li
tica p u b b lica ta  a cu ra  dell' Istituto N azionale F asci
sta d i cu ltu ra S eco n d o  gli in tendim enti d e ll 'A -  essa 

tende ad  un riavvicinam ento cord ia le  fra l 'I ta l ia  e 
la G erm an ia- Sono  ormai num erosi gli scritti d i 

stranieri ch e  inneggiano al duce ed  al fascism o; 
ma questo  libro , egregiam ente tradotto  d a  G in a  

G ab rie lli, sp icca  sugli altri per la lucida sin tesi con 
cui sono esposti i pricip i d e l Fascism o. Il m ovi

m ento fascista ha p e r virtù del suo capo  perm eato  
tutta la vita italiana, nelle sue m olteplici m anife
stazioni, d a lla  vita fisica a quella m orale, d a lla  vita 
econom ico-sociale a  quella artistica e religiosa. Il 
fascismo non va confuso col vecchio socialism o e 
tanto m eno col bolscevism o russo. E sso ha posto le 
basi d i un edificio, che and rà  sem pre più  conso
lidandosi in avvenire, ed  è  quello d e lla  coopera
zione fra le varie classi sociali, m entre il socialism o 
di M arx  e ra  basato  sull'antagonism o e sulla lotta 
di classe. L a  rivoluzione fascista, com e tu tte  le 
vere rivoluzioni, è  costruttiva e non dem olitrice, e 
qu ind i tu tti i valori umani sono stati rinnovati e 
trasform ati, o sono in via di trasform azione e  di 
ascesa.
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D a l l '  E s t e r o

B oletin  d e l A y u n ta m ie n to  de  M adrid, n u m e  

ro 1751-56 .
B oletin  de  Estadistica m un ic ipa l de  la C iudad  

de B uenos A ires, n .  3 .
Bulletin  m en su e l du Bureau municipal d 'H y  

giène de la M airie de  T ou lon , n. 5 -6 .
Bulletin sta tistique e t adm in istra tif de  la Ville  

de Sa in t-E tienne, n. 6 .
Bulletin  décadaire de S ta tis tique  m unicipale  

de la Ville de  Paris, nn. 2 0 - 21 .
Cracovia, B o lle ttin o  S ta tis tico  d e lla  c ittà  (di), 

n 4 .
M itteilungen , B o lle ttin o  s ta tis tico , n . 5 .
R e v u e  M unicipale  (P a r is )  n. 8 4 8 .
R é v u e  du  Travati, —  R o y a u m e  d e  B elg iq u e , 

M in istè re  d e  1*In d u strie , d u  T ra v a il e t d e  la 
P ré v o y a n c e  so c ia le  —  B ruxelles, n. 7.

Socié té  de  B anque Su isse , Bàie, n. 8 .
V ie  E conom ique  (La), B e rn a , n . 8 .

D a l l *  I t a l i a

A o sta . R iv is ta  d e l C o n sig lio  P ro v in c ia le  d e l- 
l 'E c o n o m ia  (di), n  6 .

A . T . M .,  R iv is ta  d e l l 'A z ie n d a  T ra n v ie  m u n i
c ip a li d i T o rin o , n .  3 .

A lp i O ccidenta li d e l C lu b  A lp in o  S ezio n e  d i 
T o rin o , n. 8 .

Apicoltore moderno, nn. 7 -8 .
A ssistenza sociale n e l l  industria, n. 3 .
Bollettino  de l L avoro  (M in is te ro  delle  C orpo

razioni) num eri 4 -5 .

Bollettino della  « Laniera  » (R ivista m ensile  
d e ll 'in d u s tria  la n ie ra . Biella), n n . 7.

Bollettino della  « Laniera » (11) (su p p lem en to  

com m erc ia le  se ttim an a le ), Biella, n . 31-34-
Bollettino Italiano d e l t i ) .Ì .L .  (Ufficio ln te r  

n az io n a le  del L avoro), G in ev ra , n . 15.
Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute  

per diritto di stam pa  (B ib lio teca nazionale c e n 

tra le  di F irenze), n . 348.
Bollettino di statistica agraria e commerciale  

(Istitu to  in te rn az io n a le  d i A gricoltura), R om a, 

n. 7 .
Bollettino della Federazione Provinciale Fasci

sta  Com m ercianti. T o rin o , nn. 31.
Bollettino del Consiglio Provinciale dell’Eco  

nomia della Provincia d i Bari, n . 7 .
Bollettino Statistico d e l Consiglio Prov. del- 

l’Econom ia  u\ U dine, n . 7 .

Bollettino Statistico  d e l C om une di Ancona, 

num. 3-
Bollettino Statistico d e l C om une di Crem ona, 

num ero 5 .
Bollettino Statistico  de l C om une di Foggia, nu

m ero 5 .
Bollettino Statistico d e l C om une di M antova,

n. 5 .
Bollettino del C om une di N apoli, n . 1-2.
Bollettino Statistico d e l C om une d i Padova, 

n u m . 2 .
Bollettino Statistico  d e l C om une di Pavia, 

num . 6.
Bollettino statistico d e l C om une di R om a , nu

m ero 5.
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Bollettino S ta tistico  del C om une  di Terni. 

num- 7 .
Bollettino S ta tistico  del C om une di U dine, nu 

mero 6-
Bollettino del C om une  di Forese, n. 5 . 
Bollettino S ta tistico  de l C om une di Vercelli,

num. 7 .
Bollettino d e l Consiglio Provinciale de ll'E co  

nomia della Provincia d i V icenza , n. 8. 
Bollettino S ta tistico  del C om une di Vilerbo,

n. 7.
Brescia, ra s se g n a  m ensile illu s tra ta  d e l  C o 

m une d i B resc ia , n . 7-8 .

Cavai d ’Bróns (’L), T o rin o  n . 3 1 .
Cifrus (rivista d e lla  C im e rà  ag ru m a ria  d i M es

sina) n. 7 .
Città di M ilano  (riv ista m e n s ile  m u n ic ip a le ), 

num. 7 .
Club alpino italiano, n . 7.

Como e la sua provincia, R iv is ta  m en sile  n . 7 . 
Com une di B ologna (II), (ra sseg n a  m en s ile  di 

cronaca a m m in is tra tiv a  e sta tis tica ), n. 7.
Crìtica (La), ra sse g n a  dei tra sp o r ti. R o m a.

nn. 30-3 3 .

Difesa Sociale (La) m en sile , R o m a , n. 4 . 

Esercito e N azione , n . 8.

Fides (P e rio d ico  di educazione religiosa). O r 
gano d e ll’A ssociazione d i S an ta C aterina d ’A les- 
sandria. T orino , n. 10.

Foglio d ’ordine del P . N . F ., nn. 75 .
Forum L ivii (R iv . d ’attiv ità  m u n ic ip . d e l C o 

m une d i Forlì), n . 6 -7 .
Giornale di agricoltura della dom en ica . F ed e  

razione ita lia n a  d e i C onsorzi ag rari. P ia c e n z a .

n. 31-3 4 .
G enova, R iv is ta  m u n ic ip a le , n . 7 .
Giornale d e l contadino (II) (se ttim an a le ). M i

lano, n. 30 .

Industria Lom barda (L ’) (se ttim anale politico 

industriale), M ilano, nn. 31-3 4 .

Italia che scrive ( / . ’), R om a, n. 8.
L istino  Ufficiale della  Borsa m erci d i G enova, 

n. 3 0 .
M aternità  e d  In fanzia , m e n s ile , R o m a , n. 8.
M e n te  et M alleo, o rg an o  u ffic ia le  d e ll’is titu to  

M. F o ssa ti, n . 3 .
M ia casa (La), (Istitu to  C ase  P o p o la r i T orino ), 

n u m . 7 .

M otor Italia, T o rin o , n . 7 -8 .
O ltrem are (L '), R o m a , n . 8 .

P rob lem i de l Lavorc (I), M ilan o , n .  8.
Radiocorriere, E .I .A .R .,  T o r in o ,  n n . 31-34 .
R assegna  m ensile de l C o m u n e  d i Treviso, 

n. 7 -8 .
R iv is ta  m ensile della Città d i Catania, n. 3 .
R iv is ta  bancaria (La) (m en sile ). M ilano , n u 

m ero 8 .
R iv is ta  m ensile della C ittà  di Perugia, n. 2 .
R iv ista  m ensile della Città d i T ries te , n. 7 .

R iv is ta  m ensile  della Città d i  l enezia , num e

ri 6.
Sincron izzando , riv ista  m e n s ile  d i E le ttro te  

cn ica  e  V a r ie tà . E d ita  d a l G ru p p o  S .l .P .  To 

rino n . 8-
Scuola  M oderna per Sarti (La), T o r in o , n . 8.

T urism o  d 'Italia, R o m a  n . 8.
U nione Industriale (L ’), L iv o rn o , n . 5-6 .
V arese, riv ista  m ensile , n . 5 .
V ie  d ’Italia (Le) (rivista m en s ile  d e l T ourinp  

C lub  Ita liano ), M ilano, n. 9 .
V ita  N ostra, d e ll’A z ie n d a  E le ttr ic a  M u n ic ip a

le, T o r in o , n. 3-4 .

O p u s c o l i .  M o n o g r a f i e .  S t u d i .
Suba lp ina , m ens. - R iv ista  d i Storia, A rte, 

A rcheologia , della  P rov . d i C u n eo , n . 5 -



A tti dell Amministrazione del Comune
D eliberazion i del P o d es tà  di T o r in o  con  assistenza 
del Segretario generale prese nel mese di agosto 1030 (Vili)

Coititusione di un reparto autonomo per i •e rris i di 
statistica

S ec o n d o  il d isp o s to  d e l R . D e c re to  L eg g e  24 
m arzo  N . 436 ch e  gli U ffici di S ta tis tic a  e s is ten ti
o che v e rran n o  istituiti p re so  gii E n ti a u ta rch ic i
0 p a ras ta ta li d e b b o n o  a v e re  fu n z io n i o rg a n ic a 
m en te  d is tin te  d a  q u e lle  deg li a ltri serv iz i e  ch e  

gli Uffici stessi s ian o  d ire tti da  p e rso n a le  fo rn ito  

d a  sp ec ia le  ab ilita z io n e  alle  d isc ip lin e  s ta tis ti
che , il P o d e s tà  h a  d e lib e ra to , p e r  c o rrisp o n d e re  
a lle  d ire ttiv e  del G c v e rn o . d i p ro v v e d e re  a lla  co 
s titu z io n e , fra gli uffici d i S eg re te ria , di u n  n u o 
vo re p a r to  o rg a n ic am en te  au to n o m o , il q u a le  

possa al p iù  p re s te  a ttre zza rs i a d e g u a ta m e n te  ed  

a c q u is ta re  la n ecessa ria  p re p a ra z io n e  p e r  e sse re  
in g rad o  di risp o n d ere  a lle  e s ig en ze  ch e  i servizi 
di s ta tis tica  p re sen tan o  in  un  g ra n d e  C o m u n e .

A  ta le  rep arto  s a ra n n o  affida ti, s tra lc ian d o li 
d a lla  co m p e te n z a  d e lla  S eg re te ria  g e n e ra le , la 
cc-struzione dei n u m eri ind ic i d e l co s to  d e lla  v ita , 
le rilevazioni p e rio d ich e  d e i p rezzi al m in u to , la 
fo rm azio n e  del b o lle ttin o  m en sile  d a  inv iarsi al-
1 Istituto C en tra le  d i S ta tis tica , la re d a z io n e  deg li 
specch i statistici p u b b lic a ti  su lla R iv is ta  « T orino»  
am p lian d o n e  il co n te n u to  e  tu tta  la m a te r ia  d e i 
rap p o rti con  l 'is t itu to  C en tra le .

Inoltre  p o tran n o  esserg li d efe riti l 'o rd in a m e n 
to  e lo spoglio  del vasto  m a te r ia le  s ta tis tico  p ro 
v en ien te  dagli altri co m u n i del R e g n o  e d a l l ’E- 
s te ro . n o n ch é  la co m p araz io n e , il co n tro llo , ia 
e lab o raz io n e  m eto d ica  e  riassu n tiv a  del m a te r ia le

V

racco lto  p re sso  i vari Uffici e  servizi d e l C o m u 
ne, p re sso  E n ti p u b b lic i e p resso  p riv a ti, le  d i 
re ttiv e  e il co n tro llo  dei vari cen sim en ti.

Il n u o v o  serv iz io  d i S ta tistica , d ip e n d e n te  dal 
S eg re ta rio  g en e ra le , sarà  d ire tto  da  un  fu n z io n a 

rio d i ruo lo  av e n te  g rad o  di so tto cap o  di ufficio, 
co ad iu v a to  d a  un seg retario  am m in istra tivo , d a  
tre im p ieg a ti avven tiz i e d a  una d a ttilo g ra fa .

Coapicua donazione dei grand’uff. Cesare Ottolenghi 
e di altri benefattori della Sezione del Patronato Sco
lastico della Scuola Roberto d'Azeglio

Il g r. uff. C esare  O tto lengh i, m ed ag lia  d 'o ro  
dei B en em eriti della  P u b b lica  Istruzione, d e c o ra 
to al m erito  de lla  re d en z io n e  Sociale, isp e tto re  
o n ora rio  p e r  le  o p e re  in tegra tive , d e p u ta to  d i v i
g ilanza  d e l C o m p artim en to  sco lastico  d e lla  S cu o 
ia e le m e n ta re  m un ic ipa le  R o b erto  d ’A zeg lio  e 
p re s id e n te  d e lla  S ezione del P a tro n a to  sco lastico  
d e lla  m ed es im a , h a  v ersa to  al M u n ic ip io  lire
130.000 in tito li al p o rta to re  p a r te  d i co n so lid a to  
5 % e  p a r te  d e l L itto rio , d a  lui e d a  altri b e n e 
fa tto ri d i d e t t a  S ez ione  del P a tro n a to  offerti p e r 
chè il re la tiv o  re d d ito  sia d es tin a to  a n n u a lm e n te  
all’inv io  d i ragazz i d e lla  S cuo la  R . D ’A zeg lio  a l
ia C o lo n ia  m o n ta n a  « C esare  O tto len g h i ».

Il P o d e s tà  n e ll’ac c e tta re  la  co sp icu a  d o n a z io n e  
con la  d es tin az io n e  vo lu ta  d a i b e n e fa tto ri, h a  lo 
ro  e sp re ssa  la  p iù  v iv a  g ra titu d in e  d e lla  civ ica  
A m m in is traz io n e .
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Offerta di doni al Museo civico di Arte Antica

Il signor W ern e r A b e g g  h a  fa tto  dono  co n  m u 

nifico  gesto , al M useo c iv ico  di A rte  A n tica  del 
c o m p le to  rivestim ento  in legno, (pareti e soffitto) 

di u n a  s tan za  del se tte c e n to  del valore di c irca
15.000 lire ed  il cav. P ie tro  A ccorsi ha o fferto  in 
d o n az io n e  un tavo lo  ru stico  c in q u ecen tesco  d e lla  

V a lle  d 'A o s ta  del valore di lire c in q u e c e n to .
Il P o d e s tà  nell acce tta re  i doni di r ile v a n te  v a 

lore artistico  e di g rande in teresse  per il M u seo  
civ ico  di A rte  A ntica, sp ec ia lm e n te  per q u a n to  
r ig u a rd a  le applicazioni all in d u stria . ha e sp re sso  

ai m unifici donato ri i rin g raz iam en ti dell A m m i

n is traz io n e  com unale .

Costruzione nella Chiesa della Gran Madre di Dio 
deli’oMario per i Caduti in guerra

P er d are  degna se p o ltu ra  alle sa lm e d e i so l
d a ti m orti per la P a tr ia , il C o m u n e fin d a l 18 
luglio 19 15. aveva  a s se g n a to  nel C im itero  g e n e 
ra le  un cam p o  sp ec ia le , fissando il te rm in e  d e l
ia sua  o ccu p azio n e  al 31 d icem b re  I93 I

II P o d es tà  acco g lien d o  i p ie to si desideri e s p re s 

si dal co m p ian to  C a rd in a le  G a m b a , d a lla  A sso 
c iaz ione M adri, vedove  e  fam iglie dei C a d u ti in 
g u erra , condiv isi dall in te ra  c ittad in an za  h a  d e li
b e ra ta  di d a re  d eco ro sa  sis tem azio n e  ai R esti 
gloriosi n e lla  Chiesa m u n ic ip a le  e  p a rro cc h ia le  

d e lla  G ra n  M adre di D io .
A  ta le  nob ile  scopo il civico Serv izio  tecn ico  

d ei LL . P P . h a  a llestito  un  p ro g e tto  p e r il nuo 
vo  « P an th eo n  dei C ad u ti ». ch e  c o m p re n d e  3800 
ce lle  d isp o ste  in diversi g rupp i, d a  costru irsi nei 
locali so tto stan ti al v a n o  d e lla  ch iesa , d ec o ra ti 
con  zoccolo , fascie, a ttic i e  rivestim en ti d i m a r
m o nuvo lato  e coi loculi chiusi d a  lastre  d i m a r
m o verzino  di F rab o sa . p o rtan ti incise le ep ig rafi 
co m m em o ra tiv e  di ogni sa lm a m u ra ta .

L e vo lte  dei detti locali e le p a re ti, n o n  riv e
s tite  con  lastre  di m a rm o , v e rran n o  d e c o ra te  con  
ca sse tto n i, riquadri e  tro fe i di s tucco .

L a  c rip ta  cen tra le , o v e  sarà  e re tto  u n  a lta re  
p e r  le funzioni re lig iose, av rà  ino ltre  i p ilastri 
p e rim e tra li decorati c o n  p a ras te  m a rm o re e  e  fi
g u re  d eco ra tiv e  in a lto riliev o  p u re  di m arm o , isp i
ra te  a llo  spec ia le  c a ra tte re  p ie to so  e  g lorioso  
d e ll 'o ssa r io . Nel c e n tro  d e lla  v o lta  e  s u p e r io r 
m e n te  a ll 'a lta re  v errà  p ra tic a ta  u n 'a p e r tu ra  c ir
co lare , p ro te tta  al p ia n o  d e lla  ch iesa  d a  p a r a 
p e tto , allo  scopo  di co lleg a re  la ch iesa  s te ssa  con  
la c r ip ta  so ttostan te .

L ’accesso  a ll 'o s sa r io  av v e rrà  a ttrav e rso  al g ra n 

d e  a tr io  so tto s ta n te  al p ro n a o  ch e , re s ta u ra to  e 
co n v e n ie n te m e n te  d e c o ra to , p e rm e tte rà  a n c h e  la 

r iu n io n e  di A u to r ità ,  fam ig lie  d i C ad u ti, s o d a 

lizi, e c c . in o cc a s io n e  d e lle  v isite  e delle  fu n z io n i 

re lig iose  e c o m m e m o ra tiv e .
I p av im en ti d e l l’o ssa rio  e  d e ll’a trio  v e rra n n o  

esegu iti con la s tre  di m a rm o  d u ro  a vari co lo ri.
II p ro g e tto  c o n te m p la  in o ltre  l’e se cu z io n e  d e l 

le o p e re  di re s ta u ro  e  d i m ig lio ram en to  n e c e s s a 
rie a ll’ed ific io  n o n ch é  gli im p ian ti di r is c a ld a 

m en to  e  di illu m in az io n e , in m o d o  d a  m e tte re  il 
tem p io  in co n d iz io n e  d i p o te r  r isp o n d e re  d e g n a 

m en te  alla  su a  n u o v a  d e s tin a z io n e .
Il co sto  co m p le ss iv o  d e lle  o p e re  sarà  d i d u e  

m ilioni di lire.

Aggregazione a l Comune di Torino della frazione borgo 
S. Pietro-Basse del Lingotto del Comune di Moncaliori

Gli ab itan ti d e lla  fra z io n e  b o rg o  S. P ie tro -B a s 
se d e l L in g o tto , a p p a r te n e n te  al C o m u n e  d i M on- 
ca lie ri, h a n n o  rivo lto  is ta n z a  a S. E . il P re fe tto  
de lla  P ro v in c ia  p e r e s se re  ag g reg a ti al C o m u n e  

di T o rin o , a l fine di o t te n e re  m ig lio ram en ti n e lla  
v iab ilità , illu m in az io n e  p u b b lic a , d e n o m in az io n e  
di v ie , n u m era z io n e  d i c a se  e d  in g en e ra le  tu tti
i servizi ig ien ici.

Il C o m u n e  d i T o r in o , d ich ia ran d o si in lin ea  di 
m assim a fa v o rev o le  a ll 'a g g re g a z io n e  p ro p o s ta , 

ha fa tto  p re se n te  c h e  e ssa , d a to  i c a ra tte ri d e lla  
lo ca lità , si e s te n d e s se  a  tu tto  il te rr ito rio  c o m 

preso  fra  l 'a t tu a le  co n fin e  di T o rin o , il co rso  del 
S an g o n e  ed  il fium e P o  di fro n te  al C im ite ro  di 
M oncalieri, p e r  p o te r  a t tu a re  il p ro g e tto  d i e s e 
cu z io n e  di u n a  g ra n d e  a r te r ia  s trad a le  d ip a r te n -  
tesi d a l c e n tro  u rb a n o  v e rso  i cen tri v ic in io ri di 
m aggiore im p o rta n z a  d em o g ra fica  ed  ec o n o m ic a . 
T a le  s trad a , p a r te n d o  d a l co rso  S pezia  e c o r re n 
do p e r  un b u o n  tra t to  lu n g o  il Po, te rm in e rà  

p re sso  il b o rg o  M e rc a to  d i M oncalieri, a l b iv io  
p e r C arig n an o . E ssa , p e r  le n ecess ità  cu i r isp o n 
d e , si a ffe rm a  ogni g io rn o  p iù  com e u n a  de lle  

p iù  efficien ti d ire ttric i d i sv ilu p p o  u rb an o  p e r ife 
rico d i T o rin o .

Il nuovo  co n fin e  è  d a to  d a  u n a  linea  c h e , p a r 
te n d o  dal p u n to  in cu i il S an g o n e  taglia l 'a t tu a le  
con fine  N ich e lin o -M o n ca lie ri, seg u a  il co rso  del 
S an g o n e  v e rso  est s in o  al p u n to  in cui il to rre n te  
p ieg a  d ec isa m en te  v e rso  n o rd , fo rm an d o  u n 'a n s a  
ch e  v iene q u a s i a to c c a re  il tracc ia to  d e lla  n u o 
va s trad a  in  p ro g e tto . D a q u e s to  p u n to , a b b a n -
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d e n a r d o  ogni a p p o g g io  ed  e le m e n ti n a tu ra li, il 

confine se g u ire b b e  una  re tta  id e a le  sino a lla  riva 
sin istra  d e l P o , n e l p u n to  in cu i q u es ta  fron teg  
già il c im ite ro  di M cn ca lie ri. P e i, s e g u e n d o  il c o r

so del P o  si rico n g iu n g e reb b e , c irca  950  m etri a 
valle , co ll’a ttu a le  con fine  T o rin o -M o n ca lie ri.

Il C o m u n e  d i T o r in o  acq u is ta  con  ta le  a g g re 
g az io n e  u n a  su p e rfic ie  di 150-155 e ttari e d  in co r
p o ra  u n a  p o p o la z io n e  di 2000 2500 a b ita n ti,  in 
g ran  p a r te  di c a ra t te re  o p e ra io  p a ra -u rb a n o .

D a ta  la  n e c e s s ità  di m olti p u b b lic i servizi di 

cui o cc o rre rà  d o ta r e  la z o n a  d a  agg regare , la 
q u a le  n e  è  p riv a  o  ne  è m u n ita  in m o d o  in a d e 

g u a to  e c o n s id e ra te  le sca rse  su e  re n d ite  p a tr im o 
n iali, il C o m u n e  d i T o rin o  av rà  u n  o n e re  annuo  
v a lu tab ile  in c irc a  L . 40 .000 . N o n o s ta n te  ciò , l 'a g 

g re g az io n e  è c o n v e n ie n te  p e r  T o rin o , s ia  p e r la 
co s tru z io n e  d e lla  n u o v a  s tra d a  su in d ic a ta , sia p e r 
a v e re  il d ire tto  co n tro llo  d i un  g ru p p o  im p o r

ta n te  di p o p o la z io n e  a lle  p o r te  d i  T o rin o , e sia 
p e r la d isc ip lin a  e d  il d o m in io  d e llo  sv ilu p p o  e d i
lizio n e lla  lo ca lità .

G A B I N E T T O

O m aggio di fiori a S . A . R . la P rincipessa di 
P iem onte. P agam en to  di spesa.

C om m istione d i sorveglianza del pad ig lione m uni
cipale nell’O sp e d a le  M artin i. N om ina.

Istituto Professionale G iac in to  P acch io tti in G ia- 
veno. N om ina d i rappresentan te d e l C om une nel 
C onsiglio  d i A m m inistrazione.

C onvegno a S u p erg a  dei V e te ra n i d e lle  patrie 
battag lie  p er la com m em orazione dei R e  C arlo  
A lb e rto  e  U m b erto  I. P artec ip az io n e  del C om une. 
Pagam ento di spese .

A m bulatorio  M ed ico  C hiru rgo  d i S an ta  Croce. 
C oncessione di sussidio.

R . Scuola di panificazione e industrie affini. N o
mina d i rappresen tan te del C om une nel C onsiglio  
d i A m m inistrazione.

S ocietà  per l’incoraggiam ento d e lle  razze equine 
in Italia. P rem io  della C ittà  di T o nno-

O p e ra  P ia  Favelloni P iem onte . D esignazione di 
d u e  rappresentanti del C om une d i T orino .

V isita  a T o rin o  dei P rin c ip i d e l Siam . M an i
festazioni d i ospitalità-

U F F I C I O  L E G A L E

D iritti d i segreteria. A pprovazione d e lle  riscos
sioni del m ese di luglio 1930. L iquidazione.

S cag lia  A n g e lo  e M icheli P ie tro , im piegati stra
ordinari. R icorso  alla G iunta Provinciale A m m ini

strativa. C ontrodeduzioni della C ittà.

R . O p e ra  d i M aternità. M odificazioni allo S ta 
tuto. P are re .

E re d ità  C audana . A ccettazione definitiva. P ro v 
vedim enti.

G iach in o  Bartolom eo. R isarcim ento danni.

V e rn a  C arlo . C ontributo  p e r copertu ra fosso ex 
cin ta  daziaria. C ontroversia. R iscossione del contri
buto. P agam ento  di spese di perizia-

Svincolo J i  cauzione. R ag . A lb e rto  S ace rd o te ; 
C esa re  V a len tin o  e C -; C olom bo A nge lo  (e red i d i); 

Begovoeva D om enico.

P E R S O N A L E

Uffici di Segreteria. Solaro gen. g rand’uff. G iu 
seppe. im piegato avventizio- D ispensa dal servizio 

per lim iti d i età.
C arosso geom . G iuseppe, applicato. Dimissioni 

volontarie d a l poalo.

Servizio tecnico dei latori pubblici. D ivisione 11. 
P ersona le  salariato fuori ruolo. Passaggi d i categoria.

R oggero  ing. G uido, ingegnere di ruo lo . P ro ce 
dim ento  d iscip linare. Nom ina d i un m em bro della 

Com m issione di disciplina.
B echis geom . M ichelangelo, geom etra d i ruolo. 

P rocedim ento  disciplinare. N om ina di un  m em bro 

d e lla  Com m issione di disciplina.
C orresponsione di indennità alla vedova dello  

spazzino avventizio Bodo G iuseppe-
M orsetto  G iorg io , A iassa S tefano e  S aroglia 

P ie tro , giornalieri addetti alla m anutenzione del suolo 
a m ac adam , dispensati dal servizio. C orrespon
sione d i indennità a  norm a del titolo X V I I  della  

C arta  del Lavoro.

Servizi d ’ig iene e Sanità. C hiapino  O lo cco  C a 
terina e  B erna F erdinanda, lavandaie ad d e tte  al 
servizio delle  disinfezioni. C orresponsione d i inden 
nità a norma d e l titolo X V I I  d e lla  C arta d e l Lavoro-

D ipenden ti del C om une. C oncessione d i sussidi 
straordinari.

Concorso interno per esami e  per tito li ad  otto 
posti d i  ingegnere presso il Servizio  T ecn ico  dei
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Lavori pubblici. C om penso ai com ponenti la C o m 

missione giudicatrice.

Direzione Centrale scuole elementari. Scuole pe
riferiche e loro succursali. Servizio di pulizia e custo
dia. Provvedim enti per l'anno scolastico 1930 -3 1.

B idelle ed  inservienti provvisori. P rovvedim enti 

per l’anno scolastico 1930-3 1.
B idelle straordinarie. Conservazione in servizio 

per l ’anno scolastico 1930  3 1.

Ufficio Economato. Gallo Bitonti E lisa  e Z o c 

cola G higlione C arolina. N om ina a bagn ine dei 
bagni pubblici municipali.

C ard in i C aligaris G iovanna, bagnina. N om ina a 
custode dei lavatoi pubblici m unicipali.

Bagni pubblici municipali. F ranco F rancesca in 
Chiam po, bagnina. D imissioni dal posto per m otivi 

di salute.

Servizi Imposte di C onsum o. P rovvedim enti per

i due posti di veditore cassiere vacanti.

C orpo degli agenti del Servizio Im poste di C on

sumo. Prom ozioni.

C assa Previdenza salariati. C ontributi dovuti dal 
com une sulle com petenze del conduttore di ruolo 

d ’autom obili V o lp i P ierino, decedu to  in attiv ità di 

servizio. Pagam ento.

U scieri d ’ufficio incaricati d i p restare servizio in 

occasione di cerim onie, ricevimenti, funerali, ecc. 
Concessione di com penso p er i servizi p resta ti 

nell'anno 19 2 9 -

V audano  rag. E nrico , applicato p rincipale . N o 

mina a ragioniere. A rie tti V incenzo e  Lam i L eone , 
applicati. N om ina ad  applicati principali.

Barioglio E ugenio , usciere d ’ufficio. C ollocam ento  

a nposo.

G ianetti G iovanni, pesatore di ruolo dei m ercati 
municipali D ispensa dai servizio per m otivi di salute.

M inchiante P ietro, spazzino di ruolo. P rovvedi

m ento  disciplinare.

E C O N O M A T O

Uffici, Servizi ed  Istituti scolastici m unicipali. 

Forniture diverse

Ufficio Econom ato. Sostituzione d i m acchina da  
scrivere per mezzo della d itta  O livetti.

Santuario  della C onsolata. Provvista d i ce ra  ed 
obbligazione per le solenni quarant ore .

Scuole elem entari. P rovvista di attestati di prem io 

e d i lode per mezzo d e lla  ditta E d izion i d ’A rte  
Porcheddu.

Servizio m ttezza  urbana. Provvista vestiario in 
vernale p er il C orpo  Spazzm i a mezzo d e lla  D itta  

Baglioni Rodolfo e  C oscia  G iovanni.

Provvista di stipa e ram aglia per scope per 
l'anno  19 3 1.

Servizio m anutenzione stradale . P rovvista d i m at 
tonelle di carbone dall' Industria N azionale A g g lo 

m erazione carboni, per i rulli e le locom otive stradali.

D irezione Im poste di Consumo- A cqu isto  vestiario  
per agenti motociclisti d a  d itte  diverse.

Uffici G iudiziari. C am era  di C onsiglio  e S a la  di 
udienza della C o rte  d 'A p p e llo . Provvista e  rip a ra 
zione di mobili a mezzo d i d itte diverse.

I S T R U Z I O N E  E B E L L E  A R T I

Liceo M usicale G . V e rd i. Esam i di licenza. P a 

gam ento d i propine alle C om m issioni esam inatrici.

M useo Civico. A cq u is to  di una cuffietta del se

co lo  X V III . A utorizzazione della spesa-

R- istituto N azionale p e r le industrie del cuoio. 
C ontribu to  nelle spese d i indennità di caro  viveri 
al personale incaricato p e r il 2" sem estre 1930 . 
A utorizzazione d e lla  spesa.

Scuola serale d i C om m ercio Teofilo R ossi di 
M ontelera . Prof. ing. G asp a re  Arm issoglio. Rettifica 
com puto indennità buona uscita.

Scuola pratica d i Com m ercio. N om ina di C o m 
missario straordinario .

R . A ccadem ia A lb e r tin a  delle Belle A rti .  C o
stituzione d i prem i per borse di viaggio p e r l’anno 
scolastico 1929-3 0 .

B idelli delle S cuole m edie superiori. C om pensi 
per speciali servizi di vigilanza e pulizia d e lle  pa
lestre ginnastiche.

D I R E Z I O N E  C E N T R A L E  
S C U O L E  E L E M E N T A R I

Scuole elementari. C om pensi ed  indennità ai D i-  

rettori ed  Insegnanti p e r Tanno 1929- 1930 .
C oncorso in terno a posti di D ire ttore d id a ttico  

sezionale. N om ina d e lla  Com m issione giudicatrice .
C oscia E rsilia. Collocam ento fuori ruolo p e r o tte 

nuto incarico d e ll’ insegnam ento nelle R R - S cuole 

italiane all'estero.
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G alliano  G iac in ta , m aestra e  Fiandini M odesta, 

vedova del D ire tto re  S ezionale P ero tti G iovanni. 
Q uo ta  di pensione a carico  del C om une. A c ce tta 
zione. V ersam ento  al M onte pensioni delle quote 
relative a ll’anno 1930.

C orsi di lezioni per la costruzione d i m odelli \o- 

lanti indetti d a ll 'A e ro  C lub . Com penso all'istru tto re.

Concorsi magistrali. C om pensi ai membri della 

C om m issione giudicatrice.

/* A T R I  M (> N I O I M M O B I L I A  R E 
/•. S E R V I Z I  T E  C N I C I

Stabili municipali. V ia  F errara  30  (ex barriera 

V ald o cco ). R isoluzione an ticipata di contratto coi 

coniugi C arb o n e  ed  affìtto dei locali a i signori co

niugi Affricain-
S trad a  T e tti  V arrò  798  (cascina M edico). Riaffit

tam ene) d i locali.
V ia  B ertola 30 . A ffìttam enti.
C orso  V itto rio  E m anuele 129 . A ffìttam ento alla 

signora Bertola M argherita  vedova M arzano.
C orso  V itto rio  E m anuele  118 . M attato io  civico. 

A ffìttam ento  di locali al sig. Longo.
V ia  G . V e rd i I I .  A ffìttam ento  d i locali alla 

signora Salvaj C aterina  ved. N avone.
P iazza E m anuele F iliberto , tettoia a ponente. 

R isoluzione di contratto  in corso co lla  sig. T essa  
G iac in ta  ed  affitto di locali al sig. Bono G iovanni T .

Palazzo  dei SS- M artiri. A da ttam en to  di locali 

per la sistem azione dell* U fficio di S ta tistica e  per 
le conseguenti varianti nella sistem azione d e ll’A r- 
chivio e  delle  sale d ’udienza dei conciliatori. A p 
provazione del progetto ed  autorizzazione della spesa.

E x  fabbricato  daziario  barriera di P iacenza- S i
stem azione di locali ad  uso d e ll’8* Sezione d i P o 
lizia U rb an a . A ffidam ento  d e lle  opere in parte  alle 
o rd in an e  im prese di m antenim ento e  in parte alla 

d itta  P ie tro  A im one.
V ia  G a rib a ld i 16. R iaffitto  di locali alla signora 

G rosso  M aria  in Peliissone.
V ia  del C arm ine 12. A ssegnazione gratuita di 

locali a ll’A ssociazione m utilati ed  invalidi di guerra.

V ia  C arag lio  85 . V e n d ita  al sig. M anfredo  Paolo  
d e lla  com unione della  sopraelevazione di m uro di
visorio fra la sua proprietà e  quella m unicipale.

S tab ili com unali diversi. R iparazioni varie. E se
cuzione delle  opere a mezzo d e lle  ordinarie imprese 
d i m antenim ento dei civici fabbricati e fornitori 
vari. Im pegni di spesa.

S tab ili ex daziari in piazza Bemini. Demolizione

e sistem azione altrove dei servizi ivi allogati. A ffi
dam ento delle opere relative alla d itta C ald in i F er

d inando Luigi e alle ditte d elibera tane d e ll’ordi
nario m antenim ento dei civici fabbricati.

Edifìci ex cinta daziaria. V end ita  a trattativa pri
vata di garitte fuori uso al sig. C andelo  G iuseppe.

C ase econom iche m unicipali. Inquilini morosi. 
A zione d i sfratto ed  incam eram ento dei depositi 
cauzionali.

Officina municipale Pozzetti A u^ ias per il ser

vizio nettezza urbana. A cqu isto  dalla ditta geometra 
D an te  V ig lian i di Torino.

G a leo tte  per il trasporto  d i m ateriali ed attrezzi 
del servizio m anutenzione suolo pubblico. A cquisto  
dalla d itta  T arab ra  Stefano.

A cqu isto  di m ateriali vari d a  d itte  diverse.

Palazzo del G iornale sede provvisoria del M useo 

del Risorgimento. O p ere  d i adattam ento e precau* 
zionali. Esecuzione per mezzo delle ordinarie im 
prese di mantenimento dei civici fabbricati.

P alestra  ginnastica ad  uso della scuola elem en
tare  S ilvio Pellico. Pavim ento  in linoleum. A ffida
mento d e lle  opere parte all’A genzia  del Linoleum  
e parte alla  ditta del D uca e  M iccone.

M ole Antonelliana. Consolidam ento deH'edificio. 
Affidam ento delle opere relative alla ditta ingg. fra
telli G iay  di T orino  in base alle risultanze d e ll’ap- 

palto-concorso.

C olonia marina m unicipale V ittorio  ed E len a  di 
Savoia in  Loano. Fornitura di zanzariere per le 
finestre d e ll’edificio principale. A ffidam ento alla 

d itta  Fornara e C-

Scuola elem entare della regione O sterietta. P rov 
vista d e lle  chiusure in legno per finestre e  porte 
in genere e delle opere in legno lavorato. A p p a lto  
a  licitazione privata. C apitolato.

Scuola elementare di Sassi. Riaffitto di locali dal 

sig. Fenoglio Carlo.

G innasio  Liceo Cavour. N uova sede. Im pianto 
per il riscaldam ento dei locali. E sercizio p e r un 
anno. A pprovazione del capitolato. A ffidam ento  alla 

d itta  A im one Pietro.

C ivico mattatoio e m ercato di bestiame- O p ere  
d i sistemazione- A ffidam ento alla d itta  R affaele 

G abino.

M ercato  della frutta. R estauri palazzina della 

ghiacciaia.
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C im iteri suburban i• O p e re  d i m antenim ento stra 

ordinario e m iglioram ento. A ffidam ento d e lle  opere 

relative a d itte  locali.

R. S tazione chim ica agraria sperim entale. A ccord i 
per la cessione in affitto di locali del costruendo 

am pliam ento d e lla  palazzina di via O rm ea  47 e  la 
cessione in uso di terreno attiguo.

Ferrovie dello  S tato. Sottopassaggio a lla  linea di 

M ilano con collettore nero in corrispondenza della  
via V eronese  alla progressiva km. 8 . 162 . C onvenzione.

S . A . O fficine M oncenisio. A cqu isto  d i terreno  
in regione V anch ig lie tta  occo.rente p e r l’am plia

mento d e ll 'A z ien d a  T ranv ie M unicipali.

A lbergo  diurno di piazza S . M artino. L iq u id a

zione della contabilità colla d itta  D eg an i conces
sionaria della costruzione e d e ll’esercizio.

Soc. pubblica assistenza C roce V e rd e . Sussid io  
straordinario per il trasloco della sede. C oncessione.

Istituzione benefica " S in ite  Parvulos ". O p e re  di 
restauro della sede in via del Fortino 14 . E secu 
zione a carico del com une

A m m inistrazione m ilite In tercaped ine sotto i 
m arciapiedi d e lle  vie R icasoli e Porro lungo l’O p i-  
ficio V estiario  ed  E quipaggiam ento. R innovazione 

della  concessione. C onvenzione.

Uffici giudiziari. R estauri ai locali d e lla  C o rte  
d ’A p p e llo , sezione penale. A ffidam ento alle d itte  
esecutrici dei lavori d i restauro e sistem azione g e
nerale dello  stabile.

Terreni municipali. V en d ita  a tra tta tiva  privata 
al comm. G iu sep p e  Besozzi di appezzam ento  con 
entrostante fabbricato  in regione G ia io n e  nei pressi 
de ll’ex barrie ra  di O rbassano.

D estra d e lla  D ora in corso Siena- R iaffitto ad 
uso deposito  ghiaia al sig. R ibero  T eo d o ro .

C orso Savona. Sgom bro dei m ateriali provenienti 
dalla dem olizione degli stabili ivi esisten ti ed  a lie 
nazione dei m edesim i alla d itta B ianchi.

V ia  P o rpora  ang. corso V ercelli. A ffitto  al signor 
Bricca F ederico .

V ia  P ie tracq u a  (R . Parco). R iaffitto al sig. C or- 
naglia G iovanni.

Suolo pubblico. M oto  pom pe ad essenza p e r il 
sollevam ento d i acqua dai canali e p e r il lavaggio 
d e lle  strade. A cqu isto  dalle d itte  C o rb ella  L.ongoni 
di M ilano e  Barbero di Torino.

Form azione dei m arciapiedi rialzati in  vie e  corsi 
della  città. A p p a lto  d e i lavori m ediante asta  pubblica.

V I E  C i t a s i  E P I A Z Z E

Corso M oncalieri- Sistemazione definitiva tra il 
ponte U m berto  I ed  il ponte V itto rio  E m anuele I. 

Esecuzione dei lavori a mezzo d e ll’im presa di o rd i
n aria  m anutenzione e  sistemazione del suolo pubblico.

V ia  D elpiano. Dem olizione di fabbricato form ante 

parte  dell’ex A rsen a le  im pingente sul suolo pub
blico. A ffidam ento  alla d itta Soc. A n . C oop . C o 

struzioni E dili.
V ia  O rvieto . Sistem azione. A ffidam ento  d e i la 

vori a licitazione privata.
V ia  T ern i. S istem azione del tra tto  com preso tra 

la via Borgaro e la ferrovia di L an /o  e  del raccordo 
co n  le vie Brusà e G ubbio . A ffidam ento dei lavori 

a l l ’ impresa di ord inario  m antenim ento R am ella  S e 

condo.
Piazza H erm ad a, lato a giorno. A pertu ra . D e 

molizione del fabbricato  sorelle Borello. A ffidam ento  

a lla  ditta O stan o  Em ilio.
V ia  N . F ab n z i e V ia  N . B ianchi. A p e rtu ra . 

P iano  di esecuzione ed elenco parcellare. A c co rd i 
am ichevoli con alcuni proprietari. A pprovazione.

V ia G rav ere  e C revacuore. S istem azione di 

tratti- V ia  privata Baveno- Sistem azione tratti. A f

fidamento dei lavori a licitazione privata.

V ia  Biamonti. Sistemazione tra via Lanfranchi 

e d  il corso G . Lanza- A ffidam ento dei lavori alla 

D itta  Spem et.
S trada d i V alsa lice . A llargam ento da ll’ex  bar 

riera daziaria al bivio del N obile . Dem olizione 
degli stabili im pingenti sulla sede d i allargam ento 
a mezzo della  d itta  O stano Em ilio.

V ia le  di accesso alla V illa  della  Regina- S iste
mazione. A ffidam ento dei lavori a ll’im presa d i o r
d inario  m antenim ento e sistem azione del suolo 

pubblico.
S trada v icinale  del Cascinotto. A ffidam ento dei 

lavori di m anutenzione straordinaria alla d itta  fra

telli R ibero.
Incrocio strada le  dell' E rem o. A llargam ento . E se

cuzione dei lavori a mezzo dell’ordinaria im presa 
d i m antenim ento e  sistemazione del suolo pubblico.

S trada di circonvallazione e te r n a  all'ex  cinta 

daziaria fra il corso V enezia ed  il P o . E spropria  
zione. P iano  d i esecuzione ed elenco parcellare 
delle  proprietà d a  occupare. A pprovazione.

D iga sul to rren te  C eronda a V en eria  R eale. 
R iparazioni varie. Affidamento d e i lavori a lla  d itta 

B eatrice G iu lio .

P iano regolatore edilizio. Inclusione di una via
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larga m. 15 n e ll’isolato com preso fra il corso IV  

Novem bre e lo stradale d i Orbassano, la via C aprera , 
ed il corso M arsig lia.

V arian te  al vigente piano regolatore edilizio. 
A llargam ento d a  m. 20  a  m. 50 della via T unisi nel 
tratto tra  il corso G irg en ti e la via O norato  V ig lian i.

Dopolavoro della R . M anifattura T ab acch i. A f
fitto d i terreno m unicipale in regione R . Parco  p er 
ampliam ento di cam po sportivo. Riduzione del prezzo 
d'affitto pagato dall’a ttu a le  affittavolo sig. P iovano 
A ntonio.

Servizio imposte consumo. A dattam ento  di alloggi 

per im piegati nei fabbricati ad  uso del servizio 
stesso alle ex b arrie re  di Lanzo e d i C hieri a 

mezzo delle d itte  di o rd inario  m antenim ento dei 
civici fabbricati.

F abbricati degli uffici periferici. R iparazioni stra

ordinarie. A ffidam ento delle  opere alle im prese di 
ordinario m antenim ento dei civici fabbricati.

Pon ti, passerelle, sponde fiumi. M anutenzione. 
Affidam ento d i provviste a varie ditte.

R io  d i M ongreno. P ro te n d im e lo  d e lla  copertura 
per l'a llargam ento  della  strada di Casale- A ffida
mento dei lavori a licitazione privata.

S calo  pietrisco della  cava d i C ondove in regione 
Pozzo Strada. Sostituzione di due pali in legno di 
sostegno della linea ae rea  con due pali di ferro a 

traliccio, a mezzo dell’A z ien d a  T ranv ie  M unicipali.

Impresa per lo sbrancam ento e  sbrucam ento delle  
a lberate  e delle  siepi nei giardini, corsi e piazze 
della C ittà. A p p a lto  a licitazione privata. C apito lato .

Boselli geom. A n g e lo . A cquisto  dal C om une d i 
inferriate fuori uso.

Fognatura della  C ittà . O p e re  varie. A p p a lto  ad  
asta pubblica.

R ipristino d i suolo pubblico , in dipendenza dei 
lavori d i fognatura- Im pegno d i fondi.

C anale b ianco ad acquatore sul corso O rbassano. 
Costruzione. A ffidam ento lavori a licitazione privata.

T ra tto  di canale b ianco  adacquatore sul corso 
Stupinigi. Costruzione. Affidam ento dei lavori a 
licitazione privata.

S E R V I Z I  P U B B L I C I  I N D U S T R I A L I

Impianti telefonici p e r i servizi municipali- T ra -  
slochi di apparecchi d e lla  Società S tipel. P a g a 
mento delle relative spese.

Impianti di illuminazione e di cam panelli. R ico
vero sfrattati di corso Savona, edificio dell’ex bar
riera  del M artinetto , sezione G uard ie di Lucento, 

magazzino m unicipale di corso B ram ante e nella 

R . Scuola di T irocin io  A rti Grafiche. Esecuzione 
a mezzo delle  d itte  F . Broglio, G- C erru ti e Società 
E le ttrica  Lario.

M useo N azionale del Risorgim ento Italiano. Im
pian to  di telefono nella sede, al Palazzo del G iornale.

Uffici G iu d iz ia ri: Im pianto di un m ontacarte e 
d i quattro ascensori per detenuti nel Palazzo di 

G iustizia. E secuzione a mezzo della  Società Bolo 
gnese Industrie E le ttro  M eccaniche, delle Officine 
M eccan iche S tig ler e deg li abituali fornitori del 
Com une.

Pesi m unicipali. T raslo co  dei pesi delle ex bar
riere di C asale, P on te  Isabella e P iacenza e  posa 
in opera del nuovo peso dell'U fficio im poste con
sumo del F ioccardo. Esecuzione a mezzo delle ditte 
F ratelli A im erito  e  Carievaro.

Servizio Tecnologico. Impianto d i illuminazione 
e di campanelli nella palestra del R . Liceo G io 
berti, nel magazzino m unicipale in corso V inzaglio 
n. 8 , nel M useo del R isorgim ento, esecuzione a 
mezzo delle ditte ing- L- G ustinelli e C .; Broglio 
F ed erico ; ing. V a lab reg a  e O ri. P rovviste di 

estintori « Perectus » per il Museo. P resa di cor
ren te  deH’A . E- M . nel M onum ento all'A rtig lieria. 

A pprovazione di spesa-

Impianti Idroelettrici- Derivazione d e ll 'O rco . 
L inea elettrica ad  alta tensione R osone-Torino. 
Servitù di elettrodotto. Pagam ento indennità sup

p le tiv a  ai signori Q uaglino.

Linea tranviaria Borgata Sassi-Torino. A ccordi 
definitivi con la Società A n . T ram w ays di Torino.

A C Q U E D O T T O  M U N I C I P A L E

Acquedotto municipale. T rasporto  di m ateriali 

e provvista di sabbia, ghiaietta e pietrisco, p resta
zione di m ano d ’opera p e r la costruzione di prese 
e  per manutenzione di condotte d i distribuzione 
d i acqua potabile- A ffidam ento alla d itta  Fratelli 

A rondelli fu G iacom o.
Lavori d i posa p e r tubazioni di e tern it d a  600 

mm. Affidamento a lla  D itta  Salsa C rescentino.
A ssociazione italiana delle  industrie G as  ed 

A cq u a . Pagam ento della quota per gli anni 1929 
1930 .
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Spostam ento condotta da  mm. 800  in strada V ai- 

salice. A ffidam ento alla d itta  Begovoeva D om enico.

A cquisto  di chiusini dalle  F onderie  M ontebianco. 

A cquisto  di pezzi speciali non lavorati dalle  Fon

derie P occard i e di pezzi speciali lavorati dalla 

ditta E nrico  B rusatori.
A cqu isto  d i mattoni per posa di condotte dalla 

A genzia  V e n d ita  L aterizi.
A cqu isto  di innesti di ghisa dalle F onderie  M on

tebianco.

A zienda  Elettrica M unicipale. C ostruzione di 

un serbatoio di com penso allo  scarico della cen
trale a C hiom onte A pprovazione del progetto  e 

e della spesa-

U F F I C I O  P O L I Z I A

A lbertare lli M ario. M aresciallo  C ap o  dei R eali 
C arabinieri. A tto  coraggioso. R ilascio  di atto  con

solare.

M arotto E rnesto. V ic e  brigadiere delle guardie 
m unicipali. A tto  coraggioso- R ilascio  atto consolare.

G iard ino  Em ilio. A z io n e  coraggiosa- R ilascio  di 

atto consolare.

Adozione senso unico di circolazione nelle vie 

Lagrange, A ccadem ia  S cienze e C arlo  A lb erto . 
A utorizzazione della spesa p e r le targhe indicatrici.

D I R E Z I O N E  I M P O S T E  C O N S U M O

Servizio Im poste di Consumo- S oc. A n . C oop. 
Dochs T o rin o -D o ra . C onvenzione per l’istituzione 

di un ufficio im poste di consum o.

S oc. A n . C oop. M agazzini G enerali P iem ontesi. 
C onvenzione per l'istituzione di punto  franco agli 

effetti delle  im poste di consumo.

R uolo  per l’anno I 930  dei contribuenti a ll'im 

posta di consum o riscuotibile m ediante abbonam ento  
obbligatorio  sui m ateriali da costruzione im piegati 
nelle opere d i m anutenzione degli stab ili posti nel 

te rr ito rio  del Com une.

I G I E N E

S erv iz io  antivenereo. D ispensario  V II  (p iazza 

C ard u cci). C oncessione di sussidio.

X X I I  C o rso  della Scuola P opolare d ’igiene- 

C om penso  al personale.

S E R V I Z  I l )  E M O G R A F I C I

C om m issione comunale per la revisione della  

lista dei giurati- N om ina di tre m em bri.

S T  A T  O C I V I  L  E

O no ran ze  al cav. d i G ran  C roce V itto rio  dei 

M arch esi T h ao n  di R evel e  S- A n d re a , M inistro  

P len ipo tenziario  di S . M- il R e.

R A G I O N  E R I A

S ocietà T o rin ese  dei T ram w ays e Ferrovie E co  
nomiche- Pagam ento  anticipato  d i annualità  di 
riscatto  della  rete urbana.

. M  A N  I  F  E S T  I  D E L  P O I )  E S T  A

1 8  Agosto. A vviso d 'incanto  per l 'ap p a lto  della 

costruzione d i 7 lotti di canali di fognature.

2 0  Agosto. A vviso d 'incan to  per la  vendita di 
terreno  fabbricab ile in regione R egio Parco .

2 8  Agosto. C ontribuenti all'im posta d i C onsum o 

<ui m ateriali da costruzione per l’anno 1930 : P u b 
blicazioni d i ruolo.
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Sj-A ZJ S J J - X j
L U G L I O  1 9 3 0  ( V i l i )

POSIZIONE- Latitudine n o r d ..................................................................................
Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) 4°, 47', 4" 65 =  in tempo

* est da G reenw ich.....................7°, 41', 48" 35 =  in tempo
Ditferenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale -

SUPERFICIE deirintero territorio comunale ...................................................ettari
di cui in pianura a sinistra del Po . . . »

in collina a destra del Po .....................  »
di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego

latore 1920) ......................................... »
a carattere rurale (esclusa dal piano regola

tore 1920)
ALT1METRIA sul livello del mare :
Piazza Castello (soglia Pai. Madama) m. 238.90
Piazza Vittorio Veneto (ponte sul Po) » 222,46
Piazza Carlo Felice (mon. D’Azeglio) » 238.80
Piazza Statuto (Stazione Rivoli) . . » 248.55
Piazza Emanuele Filiberto (centro) . » 234,50

. » 231,90

. » 254.54
>. 272,63

. ». 247.95
. ». 231,78

». 345.80

ex Barriera di Nizza (dazio) 
ex Barriera di Orbassano (dazio) . 
ex Barriera di Francia (dazio) . . 
•x Barriera di Lanzo (dazio) . 
ex Barriera di Milano (dazio) . . 
Cavoretto (Chiesa)........................

San Vito (Chiesa)........................
Le Maddalene (Faro)
Santa Margherita (Bivio) . . 
Monte dei Cappuccini (Chiesa) .
Superga (Basilica)........................
Confine (allo stradale di Piacenza) 
Confine (allo stradale di Orbassano) 
Confine (allo stradale di Francia) . 
Confine (allo stradale di Lanzo) . 
Confine (allo stradale di Milano) . 
Confine (allo stradale di Casale) .

.. 45°. 4'. 8 
a 19', 8", 31 
a 30' 47", 24 
-  29' 12" 76 

13.013,6661 
10.272,4661
2.741.2000

5.989,4660

7.024.2001

m 408,60 
»» 715 ,- 
» 389,50 
». 283.68 
» 6 7 0 ,- 

226,90 
260—  
280,85 
249 .- 
220. -  
217,25

S O M M A R I O

I. Meteorologia - U. Demografia e movimento della popolazione - III. Sanità pub
blica, igiene e servizi d ’igiene, awwtmra sanitaria e polizia veterinaria - IV. Bene
ficenza, attwtrnra sodale, lavoro e previdenza - V . Coltura e istruzione - VI. Mo- 
vimento economico - VII. G w n r rd  e  presi, corto della vite - V ili. Attività di 
d fia  e  servizi manidpeli diversi, aziende mumdpaiizzate - IX . Varie

*
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Spostamento condotta da mm. 800 in strada Vai- 
salice. Affidamento alla ditta Begovoeva Domenico.

Acquisto di chiusini dalle Fonderie Montebianco. 
Acquisto di pezzi speciali non lavorati dalle Fon
derie Poccardi e di pezzi speciali lavorati dalla 
ditta Enrico Brusatori.

Acquisto di mattoni per posa di condotte dalla 
Agenzia Vendita Laterizi.

Acquisto di innesti di ghisa dalle Fonderie Mon
tebianco.

Azienda Elettrica M unicipale. Costruzione di 
un serbatoio di compenso allo scarico della cen
trale a Chiomonte. Approvazione del progetto e 
e della spesa.

Il F  F  I C I O P O L I Z I A

Albertarelli Mario. Maresciallo Capo dei Reali 
Carabinieri. Atto coraggioso. Rilascio di atto con
solare.

Marotto Ernesto. V ice  brigadiere delle guardie 
municipali. Atto coraggioso. Rilascio atto consolare.

Giardino Emilio. Azione coraggiosa Rilascio di 
atto consolare.

Adozione senso unico di circolazione nelle vie 
Lagrange, Accademia Scienze e Carlo Alberto. 
Autorizzazione della spesa per le targhe indicatrici.

D I R E Z I O N E  I M F  O S T FI C O N S  U M O

Servizio Imposte di Consumo- Soc. An- Coop. 
Dochs Torino-Dora. Convenzione per l’istituzione 
di un ufficio imposte di consumo.

Soc. An. Coop. Magazzini Generali Piemontesi. 
Convenzione per l'istituzione di punto franco agli 
effetti delle imposte di consumo.

Ruolo per l'anno I930 dei contribuenti all'im 

posta di consumo riscuotibile mediante abbonamento 
obbligatorio sui materiali da costruzione impiegati 
nelle opere di manutenzione degli stabili posti nel 
territorio del Comune.

I G I E N E

Servizio antivenereo. Dispensario V II  (piazza 
Carducci). Concessione di sussidio.

X X I I  Corso della Scuola Popolare d'igiene- 
Compenso al personale.

S /•. R V I Z I I) E  M O C R I  F I  C I

Commissione comunale per la revisione della 
lista dei giurati- Nomina di tre membri.

.V T I T O C I V I L E

Onoranze al cav. di Gran Croce Vittorio dei 
Marchesi Thaon di Revel e S- Andrea, Ministro 
Plenipotenziario di S- M- il Re.

R A G I O N E R I A

Società Torinese dei Tramways e Ferrovie Eco 
nomiche- Pagamento anticipato di annualità di 
riscatto della rete urbana.

. M  A N I F E  S T I D E L  P O I) E  S T A

18 Agosto. Avviso d'incanto per l'appalto della 
costruzione di 7 lotti di canali di fognature.

20 Agosto. Avviso d'incanto per la ve'dita di 
terreno fabbricabile in regione Regio Parco.

28 Agosto. Contribuenti all'imposta di Consumo 
>ui materiali da costruzione per l'anno 1930: Pub
blicazioni di ruolo.

800—



L U G L I O  1 9 3 0  ( V i l i )

POSIZIONE- Latitudine n o r d ........................................................................................................45°, 4', 8 
Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) 4°, 47', 4" 65 =  in tempo a 19', 8", 31 

» est da G reenw ich........................7°, 41', 48"35 = in tempo a 30' 47", 24 
Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale — 29' 12" 76 

SUPERFICIE dell’intero territorio comunale ...............................................................ettari 13.013,6661 
di cui in pianura a sinistra del Po.................... . . »  10.272,4661 

in collina a destra del Po ........................  » 2.741,2000 
di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego

latore 1920) ..............................................  » 5.989,4660 
a carattere rurale (esclusa dal piano regola

tore 1920)
A LT 1 M ET R IA  sul livello del mare :
Piazza Castello (soglia Pai. Madama) m. 238,90 
Piazza Vittorio Veneto (ponte sul Po) » 222,46 
Piazza Carlo Felice (mon. D ’Azeglio) » 238.80 
Piazza Statuto (Stazione R ivoli) . . » 248.55 
Piazza Emanuele Filiberto (centro) » 234,50 
ex Barriera di Nizza (dazio) . . . »  231,90 
ex Barriera di Orbassano (dazio) . . » 254,54 
ex Barriera di Francia (dazio) . . » 272,63 
•x Barriera di Lanzo (dazio) . » 247,95 
ex Barriera di Milano (dazio) . . . »  231,78 
Cavoretto (C h iesa).......................  » 345,80

S O M M A R I O

!. Meteorologia - II. Demografia e movimento deBa popolazione - III. Sanità pub
blica, igiene e temei d’igiene, atsjtffnra sanitaria e polizia veterinaria - IV. Bene
ficenza, assistenza sodale, lavoro e previdenza - V . Coltura e istruzione - VI. Mo- 
vanente economico - VII. Commerci e pieni, costo della vita - VUI. Attività di
- * - •  _ ---- • i- i* _ i_ -----f Y  w _______________urna e servizi mumapan caverai, aztenae roumapauTTair * l a - van e

•• *• • • •• •• ^ 7.024,2001

San V ito (C h iesa)....................... m 408.60
Le .Maddalene (Faro) » 715.—
Santa Margherita (Bivio) . . )) 389.50
Monte dei Cappuccini (Chiesa) » 283.68
Superga (B a s ilica )....................... » 670,-
Confine (allo stradale di Piacenza) )) 226,90
Confine (allo stradale di Orbassano) » 260—
Confine (allo stradale di Francia) . » 280,85
Confine (allo  stradale di Lanzo) . )) 249.-
Confine (allo  stradale di M ilano) . » 220,-
Confine (allo stradale di Casale) . » 217.25



N 0  

I N T

La popolazione residente risulta al 31 luglio 
di 588.727 abitanti con un aumento di 1567 abi
tanti sul precedente mese; l’aumento è inferiore di 283 unità a quello verificatosi nel mese di giugno 
che fu di 1850 abitanti, ed anche a quello verifi
catosi nel corrispondente mese di luglio 1929 (2217 
abitanti).

L ’aumento è dovuto alla eccedenza di 235 nati 
sui morti (15 °/0 circa) e di 1332 immigrati sugli 
emigrati (85% circa).

Inferiore in confronto al mese di giugno è il 
numero degli immigrati (2353 contro 2626) ed anche 
in confronto al corrispondente mese di luglio 1929 
in cui gli immigrati erano stati 2974.

Leggermente inferiore è anche il numero degli 
emigrati in confronto al mese precedente (1021 
contro 1033); nel mese di luglio 1929 gli emigrati 
erano stati 899.

Dal 31 dicembre 1929 al 31 luglio 1930 la popo
lazione è aumentata di 10.986 abitanti, per effetto 
delle eccedenze di 1287 nascite sulle morti (11,7%) 
e di 9699 unità immigrate su quelle emigrate 
(88,3%).

Nei primi sette mesi del 1929 la popolazione era 
aumentata di 8705 abitanti, con una percentuale di 
appena 2,09 per eccedenza di nascite e di 97,91 
per eccedenza di immigrazioni.

* * *

Nel luglio 1930 il numero dei morti nella popo
lazione residente (505) è stato in misura trascura
bile superiore a quello del precedente mese di 
giugno (503), ma inferiore a quello del luglio 1929 
in cui aveva raggiunte le 532 unità.- 

A tutto il 31 luglio 1930 si sono avuti nel com
plesso 3720 morti, mentre nei primi sette mesi del1929 se ne ebbero 4692, con la sensibile differenza 
di 972 in più.

* * *

Il numero dei matrimoni nel mese di luglio (278) 
è risultato inferiore a quello del precedente mese 
di giugno (346), e quasi uguale a quello del cor
rispondente mese del 1929 (277).

Dei 278 matrimoni, 261 sono stati celebrati col 
rito religioso cattolico, 1 col rito valdese e 16 col 
rito civile.

11 numero dei matrimoni celebrati nel periodo 1° gennaio 31 luglio 1930, che è di 2278, risulta

T E 

R O D U T T 1 V E

quindi superiore di 237 a quello dello stesso pe
riodo del 1929 (2041).

Il numero dei nati vivi nella popolazione resi
dente ha, nel luglio 1930, raggiunte le 740 unità, 
di cui 368 maschi e 372 femmine, ed è risultato 
inferiore a quello del precedente mese di giugno 
(760), ma sensibilmente superiore a quello del cor
rispondente mese del 1929 (674).

Complessivamente durante i primi sette mesi del1930 il numero dei nati vivi (5007) è stato supe
riore di 825 unità a quello dello stesso periodo 
del 1929 (4182); per modo che l’eccedenza dei nati 
sui morti risulta di 1287 unità, ciò che denota la 
persistenza sempre maggiore del fenomeno di au
mento di nascite accentuatosi all’ inizio dell’anno.

In luglio i casi di nati morti sono stati 49 (27 in 
più di quelli verificatisi in giugno).

Dei nati morti (24 maschi e 25 femmine) 41 sono 
legittimi (83,6 */o) e 8 sono illegittimi.

1 parti multipli sono stati 10 (uno in meno del 
mese precedente) tutti doppi con un totale di 20 
nati, di cui 11 maschi e 9 femmine.

* * *  *

Nel mese di luglio sono stati rilasciati 322 libretti 
di lavoro, di cui 192 a maschi dai 12 ai 15 anni 
e 130 a femmine; 88 libretti di maternità a donne 
dai 15 ai 21 anni e 183 a donne dai 21 ai 50 anni.

* • *

I fallimenti in luglio sono stati 62, cioè 33 di più 
del mese precedente (29), ed i protesti cambiari 2815 
contro 2525 avutisi in giugno.

Nel luglio 1929 i fallimenti erano stati 36 ed i 
protesti cambiari 2113.

II numero indice del costo della vita ha segnato 
nel mese di luglio punti 94,57 con una diminuzione 
di punti 0,12 in confronto del mese di giugno in 
cui segnava punti 94,69.

Sono rimasti costanti gli indici delle spese di 
vestiario e delle spese varie; l'indice per le spese 
alimentari ha segnato punti 94,08 contro 95,21 in 
giugno con una diminuzione di punti 1,13, l’ indice 
delle spese di abitazione ha segnato punti 102,06 
contro 96,93 in giugno con un aumepto di punti 3,13 ed infine l’ indice delle spese per riscalda
mento e luce ha segnato punti 87,24 contro 87,73 
in giugno con una diminuzione di punti 0,49.

I H 8  5 — t
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I. M e t e o r o l o g i a
Osservazioni meteorologiche (Stazione Bardelli).

Giorno
Pressione 

barometrica 
alle ore 9

' Temperatili 

Massima

ra in centigr. 

Minima

1
C I E L O

1 737 : + 29.5

1

+ 17 vario con un po’ di pioggia al mattino

2 742 + 28 + 15 mezzo sereno

3 744 + 29,5 + 18 sereno

4 743 + 30.5 + 19 , sereno

5 743 + 32 + 21 mezzo sereno mattino, temporale pomeriggio
6 742 + 31 + 16.5 ! sereno
7 744 + 31 + 19 mezzo sereno
8 741 + 32.5 + 20 mezzo sereno
9 744 + 32 +  15 furioso temporale di pioggia e grandine nella notte

IO 738 + 28 + 16.2 coperto e un po’ di pioggia

I I 735 + 28 + 14.5 sereno

12 737 + 27 + 14 mezzo sereno

13 743 + 28 + 13 sereno

14 738 + 28 + 14.5 mezzo sereno

15 740 + 28 + 14 mezzo coperto ed un po' di pioggia

16 739 + 26 + 16 mezzo coperto
17 732 + 27 + 16.8 coperto, temporale, vento e sereno
18 735 + 26 + 12.5 mezzo sereno
19 742 + 29 + 14 mezzo sereno, un po' di pioggia
20 742 + 28 + 13 mezzo sereno

21 740 + 27 + 17 mezzo sereno

22 739 + 28.5 + 17.3 coperto, pomeriggio fotte temporale di pioggia
23 732 + 26 + 16.5 coperto e pioggia matt, pom mezzo sereno
24 742 + 22 + 10.3 sereno
25 743 + 26.5 + 13.4 sereno
26 745 + 27 + 15 sereno
27 743 + 28 + 17.2 mezzo coperto
28 744 +  29 4 17 mezzo coperto
29 740 + 29 + 17.5 mezzo sereno
30 740 +  29.2 + 16.5 sereno
31 — +  28.5 - •

Media 740 + 28,4 + 15.9
*
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2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza sul mare m. 616 - latitudine + 45° 2' ■ longitudine da Gr. 3lm 6, E)

1

ì

3
1 S  È •

•
•g
] Ì

Temperatura dell’ 
in centigradi

aria Umidità relativa Vento prevalente Precipita
zioni in maa. e

hUu
1
o

i l i  
i  ■*

E B 
2 “• v m
j i

} «5 ls
è

s •5
8

l i  H -

■a
1D J

t

■a
14c3 *

m

ì tz
2 1  

* ì
V  W
Q.,1, 0. (1|

E
(«) ore 10 =6 mm. cm.

1 704.8 756.7 +26.2 14+18 1 3 + 21.1 16.1 79 S. Debole Vario
----------

2 704.4 756.7 24.3 .5 16.6 24 19.8 13.3 83 N. q. Forte 4.4 1/4 Cop.
3 708.0 760.2 26.8 17 15.7 5 21.2 13.8 75 S. Debole Sereno temp.
4 709.6 761.7 27.6 17 18.1 5 22.8 15.2 73 S. Debole Sereno
5 708.5 760.2 27.9 17 20.6 4 24.0 17.4 76 s. Debole Sereno
6 707.4 759.4 27.5 13 187 21 22.1 16.3 74 N. Forte 21.0 Vario temp. grand.

. 7 708.0 759.9 27.9 16 17.8 4 22.9 15.9 76 s. Moderato Sereno
8 707.1 758.8 27.9 17 19.2 5 23.1 16.8 >7 s. Moderato Vario
9 706.9 758.6 27.9 17 19.8 4 23.6 16.4 75 N. Debole Sereno

IO 706.7 759.3 +23.4 17 + 11.5 1 + 17.8 14.7 92 N. Forte 57.0
Media 

1 * decade 707.15 759.15 4 26.74 +17.61 +21.84 15.59 78.0 82.4
o somma

II 701.2 753.3 +24.7 16 +15.0 4 + 18.8 13.8 92 S.E Moderato Vario
12 700.6 752.7 23.2 16 13.9 2 18.2 9.8 61 S. Debole 1/2 Cop.
13 702.5 754.8 24.5 16 12.6 5 17.9 10.8 76 S. Debole Sereno
14 706.3 758.8 23.3 15 13.5 6 18.2 7.2 43 S. Moderato Vario
15 702.8 755.1 23.0 17 13.8 7 17.9 11.4 75 S. Debole 1/2 Cop.
16 704.7 757.2 21.8 15 14.9 5 ì 7.7 13.0 88 E. Forte 1.3 Coperto goccie
17 703.3 755.6 22.4 12 14.9 2 18.2 13.3 83 S. Moderato 3/4 Cop.
18 696.0 747.7 23.8 16 15.8 5 18 9 13.3 78 N.W Fortisa. l.l 1/4 Cop. goccie
19 701.9 753.8 27.2 16 14.1 5 19.8 7.9 43 N.W Moderato Sereno
20 706.1 758.6 + 21.6 13 + 15.6 5 + 18.0 7.5 46 S. Moderato Vario

Media 
|2* decade 702.54 754.76 +23.55 + 14.41 + 18.36 10.80 68.7 2.4
o somma

21 706.5 759.0 + 22.7 14 + 14.9 5 + 18.9 12.7 76 s. Moderato 0.2 1/4 Cop. goccie
22 705.6 757.6 26.6 15 16.9 4 20.7 14.9 82 s. Moderato Vario
23 703.3 753.3 22.6 15 16.9 3 18.7 13.7 88 N. Moderato Coperto lampi e tuoni
24I 699.3 751.7 17.8 16 16.3 14 16.4 13.3 % N. Forte 2.0 Coperto temp. e piog.
25 706.8 759.3 25.1 16 12.8 5 18.7 7.2 84 S.E Debole C—„  _jCTcno
26 709.0 76Ì.7 25.9 16 14.9 4 19.8 9.1 51 s. Debole g---jiicno
27 709.4 761.6 27.2 16 17.1 5 21.5 13.3 78 Calma Vario
28 707.9 760.0 25.1 16 18.6 6 21.3 14.1 83 s. Debole 1/4 C«p. goccie
29 708.1 760.3 25.8 16 18.3 4 21.1 15.1 82 s. Moderno 3/4 Cop.
30 704.6 756.4 26.0 16 18.4 6 21.4 14.8 83 s. Moderalo Vario
31 705.8 757.9 +26.4 16+  15.7 6 +20.3 7.3 42 s. Debole Senso

! Media 
3* decade >06.03 758.07 +24.65 +16.35 + 19.89 12.32 76.8 22
t A ififlina

Media 

| o Nams
705.26 757.32 +2497 + 16.13 +20.03 12.86 74.6 87.0

(') <uie lena* aHe am ». IS e 21- (*> Media <Mèa-- =---J  M - ■ * “  ,■■ • ■ p leMHv *Aeon 9 • 21

+17.61 +21.84 15
+15.0 4 + 18.8 13.8
+14.41 +18.36 10
+16.35 +19.89 12
+2497 +16.13 +20.03
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II. D em ografia e movimento della popolazione

CCCLXXVIII 1M W C  ' T "fl 1 ~ I M 0 3BBK DEMOGRAFIA

1. — Movimento demografico.
P O P O L A Z I O N E

Guarnigione
militare

Aum ento -f 
o diminuzione —

nell* popolazione presente1
A N N O Rendiate o letale 

(compre** 1* (uai- 
nigioae militale)

Placate a di fitto 
(compra** lagaar-
ai«ioT militare)

Censimento 1921 . 499.823 502.274 15.104 2.749
31 dicembre 1921 .. • • 497.233 499.684 12.275 —- 2.590
* » 1922 .. . 496.897 499.348 10.897 ... 336
• * 1923 .. 501.586 504.037 10.493 1 4.689
• » 1924 504.336 506.777 7.383 -4*i 2.740
» » 1925 ........... 514.253 516.704 9.350 F 9.927
» * 1926 ■ 527.395 532.395 9.886 15.691
* » 1927 .. 544.675 549.675 10.312 + 17.280
» * 1928 • 569.588 574.588 7.417 -j. 24.913
» » 1929 .. 586.489 590.930 8.731 1.734

Gennaio 1930 •• • • • *• 587.594 592.035 8.731 -1- 1.105
Febbraio 589 017 593.458 8.731 + 1.423
Marzo » 590.753 595.194 8.731 • + 1.736
Aprile •i ■. ........... 592.094 596.535 8.731 1.358

!, Maggio 594.041 598.482 8.731 i
T 1.947

Giugno .. 595.891 600.332 8.731 + 1.850
Luglio * 597.458 601.899 8.731 t 1.567 !
Agosto 
Settembre 

ì Ottobre 
Novembre 
Dicembre

•
t
»
a
» ì* i iI

1

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risultanze dell'anagrafe).

degli abitanti
(a*ela*a !» 

la ■uamiciaae)
cauteliti « 

al I* del me* Z 
nella 

popolatine

! I
Diffamala

(± ) ! _ 
dai uati ;  
tui amà ■ 

nella
papaia- J

- ■.=

~ S
±1*
a ?
I l5 e

Aumcalo <+)
Totale 

degli abitanti 
lachw* 

la guaraigioae) 
esistenti 

• ine mete 
•da 

popolazione

Total* abitanti

esistenti 
■ la* mete 

acAa popolazione
M E S E!i t

i
Im
1

•«

1
a

diminuzione (—) 
sali* 

popolartene
2
I
0

pie teste icàdeate prei. re* pie*. re*. pie*. rat. à .  i presente leaid. piaiante waidrate pi—al* rendente

Gennaio . ■ 582199
1

577758 819 675 726 626 + 93 + 49 1931 875 + 1056 + 1149 + 1105 503304 578863 8731 592035 587594
Febbr»» 583304 578863 793 662 639 500 + 154 + I6211989 728 + 1261 + 1423 + 1423 584727 580286 8731 593458 589017
Marzo 584727 580286 954 796 703 545 +251 +251 2452 967 + 1485 + 1736 +1736 586463 582022 8731 595194 590753

| Aprile . . . $86446 582005 808 719 628 519 + 180 +200 2909 1751 + 1158 + 1358 + 1358 587804 583363 8731 596535 592094
Maggio. . . 587804 583363 760 655 651 522 + 109 4-133 3148 1334 + 1814 + 1947 +1947 589751 585310 8731 598482 594041
Gmn. . . 589751 585310 889 760 612 503 + 277 +257 2626 1033 + 1593 + 1850 + 1850 591601 587160 8731 600332 595891

1 Luglio . . 591601 587160 834 740 595 505 +239 + 235 2353 1021 + 1332 + 1571 + 1567 593168 588727 8731 601899 597458
Agnato .—t
Ottobre
Novembre
Dicembre . .

1 1 ! (')
(* ) Compre»» l'eccedenza (— 20) del totale delle persone ucritte in w agnfe firoctltoriamtnle nel mete, tul totale delle penoM  

di cui nel mete tlesto cerno ritenzione provvnona.

3. Immigrazioni ed emigrazioni.
I mmigrazioni Emigrazioni

Sesso Da DaB'aMar. Patl i  #>. —1 Par l'alma !■Hai ^̂ asai 
dal Rapa Italiani Stanimi dal Rapa

I Maschi ........... 1074 20 9 509 23
| Femmine .......... 1217 14 • 19 474 15

Total» 2291 34 28 963 38
2353 1021

+1105 503304
+1423 584727
+251 +251 2452 967
+1736 586463
+200 2909 1751
+1358 587804
+1947 589751
+1850 591601
+1567 593168
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g) Nati VIVI legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 
le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d’origine della famiglia (*).

T E M P O
dal quale la famiglia 

riiiede in Torino

Famiglie originarie di Torino 
I da più di 50 anni 

40 
30 
20 
15 
10 
5 
2 
1

di Ida

97

Totali 97 109

Famiglie immifrate a Tarino

I

20 11 1 3
13 8 -- —
9 13 1 2

12 42 3 5
10 25 7
15 40 1 3
16 57 3 6
9 26 — 1
3 4 1 3
2 5 —

109 231 10 30

>
-3

z  1
-  I 
1 —
I 3

-  I
-  14
-  i ?

= ! ' !
46

> 1

I

s i i  
10 ì -  
26 2 
5 
I
4

17 53 8

1
2 
7

II
40
16
3
I

81

3'B
fi
-3 1

,(') L . . .  .  .
odi lapaNtbtfiU di iccctUfc l*o

X  . I >4K di rl»niir»TÌfW è quell* del padre; il 
qaeilo ael quale la huniflia Ka più a laaao riaeduto

di proveaienia è godio da cgi la famiglia è 
di tinfarini a Torino

97
37
23
29
71
65

101
148
63
37
15

666

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune (*), verificatesi net Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d’origine (*) dei genitori.



CCCLXXXVIII DEMOORAPIA

i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo l ’età dei genitori.

L E O I T T I M I

Età del padre
Età della madre

Inferiore ad anni 15 
Da 15 a 20 anni 
Da 20 a 25 anni 
Da 25 a 30 anni 
Da 30 a 35 anni 
Da 35 a 40 anni 
Da 40 a 45 anni 
Da 45 a 50 anai 
Da 50 a 60 anni 
Oltre i 60 anni ..

T o ta li

inferiore
ad

anni 1 5
da I5a
20 anni

da 20 a 
25 aaai

da 25 a 
30 anai

da 30 a da 35 a 
40 .aai

da 40 a 
45 aai

da 45 a 
50 aaai

oltre i
50 anai Telala

M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F Totale

1 1 2 1 3 4
— — 9 7 30 28 12 7 1 3 52 45 97
— — 5 14 66 53 33 45 6 13 — 1 — — — — — — no 126 236
— — 2 1 20 31 45 36 40 25 4 6 — — 1 — — — 112 99 211
— — — 1 3 1 22 23 49 26 15 13 1 3 — 1 — — 90 68 158!
— — — 1 2 5 1 2 9 13 5 I I 6 7 — — — — 23 39 62
— — — -- — -- 3 1 1 2 2 7 2 1 — 2 — — 8 13 21

~
1 1 1

~

2 1 1
~ ■

2 5 7

— i 17 26 121 119 116 115 107 82 26 40 10 12 1 3 — — 398 398 7%

I L L E O I T T I M I . 
riconosciuti da ambedue i genitori

Età del padre
Età della madre

15
M F

Inferiore ad 
Da 15 a 20 
Da 20 a 25 
Da 25 a 30 
Da 30 a 35 
Da 35 a 40 anni 
Da 40 a 45 anni 
Da 45 a 50 
Da 50 a 60 
Oltre i 60 anai

i 15

Totali

da I5a 
20 aaai

M F

da 20 a 
25 «noi

M F

da 25 a 
30 aaai

M F

da 30 a

M F

da 35 a 
40 aaai

M F

da 40 a 
45 aaai

M F

da 45 , 
50 aaa

M F

50

M F

Tatala

Totale

I L L E O I T T I M I  
ricoooadnb da ua solo genitore

Età del genitore 
che ha riconosciuto

riconosciuti 
dal 

solo padre

riconosciuti 
dalla 

sola madre
Total a

M F M r M F Tatala

Inferiore ad aaai 15 .. .. ___ _ _ l 1 1
Ds 15 a 20 aaai .. .. - — 6 10 6 10 16
Da 20 a 25 aaai . . . . - — II 15 II 15 26
Da 25 a 30 aaai .. .. 1 2 5 7 6 9 15
Da 30 a 35 aaai . . . . - — 7 4 7 . 4 II
Da 35 a 40 aaai .. .. - 2 3 3 3 5 8
Da 40 a 45 aaai . . . . - ____ ___ ___ ____ ___ _
Da 45 a 50 anai .. .. ----- — ___ ___ _ _ _
Da 50 a 60 aaai . . . . - __ . _ _ - _ _
Oltre i 60 aaai .. — ~ - —

Totali « 4 32 33 44 77

I L L E O I T T I M I  
dm riconosciuti 

ed eqwsti

Totale
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Nei confronti delle ungole partorienti wddiviae per gruppi di età (s)
Numero d’ordine 

progreuivo 
del parto TOTALE

Totale

I» parto .. .. 180 183 363 - I 30 26 83 78 49 52 28 20 6 5 I 2 ------ ---- |97 | 84 381
2» parto .. .. 109 105 214 ----1 5 33 39 36 35 31 32 8 13 2 I --------||| |25 236
3* parto . . . .  51 56 107 — — — I 8 11 21 19 18 18 5 8 I 2 — --------  53 60113
4» parto .. .. 25 23 48 ----------  2 3 II 9 15 9 2 10 2 4 -  | ______  32.36 68
5° parto . . . .  16 21 37 ----— — — I 3 6 6 4 5 3 — ------------ 14 14 28
6° parto . . . .  7 3 10 — — — — — — 1 8 1  2 7 2  l | | --------13 11 24
7° parto .. .. 2 3 5 -----------------I I I 2 I ----- 1 ------ -- 3 4 j
8° parto . .  2 I 3 ---- — — — — — — 1 1 3 1  — 1 — _ i------- 4 3 7
9° parto . . . .  2 2 4 ---- — —. — — — — 2 — — I I I — --------3 2 5

10°  parto . . . .  I I 2 — - — — i — — — — I — — — — ----- | ----- | | 2
11°  parto .. . I — I ---- — — ì — — — — — — I — — — — -------| _____  j
12°  parto .. . 2 — 2 ---- — — — — — — I — — — | — — — ----- 2 _____  2
Parti ulteriori .. — — — ---- — — — — — — — — — — — — — — -------  - -

T o ta li 398 398 7%  -  I 31 32|l26 I32|Ì2Ì 123 H2 "87 ~33 ~48 T Ò I4 ~3 - - ~434~44()'874
(‘) Compre» 1 nati motti e gli aborti (*) Sono completi in quota parte del quadro i tali patti ae«uiti ad untosi legittime.
(*) Sono compiete in quata parte dal quadro le sancite dai foli levitimi, dei naturali ncoaoaeiuti da ambedue i feailoh « dei ululali riconotciuli dalla >ol>__I-e tono eacluu i natuiali ncoooaciuti dal aolo padre, quelli non ricoooaciuti e (li aborti-

5 bis — Legittimazioni - Riconoscimenti - Adozioni.
a) Legittim. e riconosc. di fig li naturali trascritti nel corso del mese nei registri dello Stato Civile

TOTALE
dal aolo TOTALE TOTALE

Gennaio 
Febbraio 
Mano . 
Aprile . 
Maggio 
Giugno 
Luglio . 
Agoato . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Totali

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile

TOTALI

TOTALE TOTALE

m) Nascite (*) verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli «borti e i nati morti).
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6. — Morti (esclusi i nati morti).
a) Statistica generale.

Calibi • Nobili Coniugati VodoTi Totale
•
1 L.oogo di morta
a

Mete
ro

tal
e •̂

x>J 3

•n

| "fl ' I

!
1 |

Fati
■ali morti

M F M F M F M F H • i M F

Gennaio . 121 113 234 176 I I I 287 63 147 210 360 371 731 426 337 5 26 II
Febbraio . 107 % 203 151 97 248 47 116 163 305 309 614 340 295 1 12 10
Marzo 117 117 234 163 113 276 66 109 175 346 339 685 378 «0 II 17 17
Aprile 122 I I I 233 144 97 241 57 97 154 323 305 628 350 jU2 9 16 13
Maggio 119 112 231 156 94 250 64 106 170 339 312 651 356 317 4 12 14
Giugno . . 136 120 256 134 76 210 45 101 146 315 297 612 308 324 2 12 10
Luglio
Agotfo . . 
Settembre 
Ottobre . . 
Novembre 
Dicembre.

114 128 242 148 90 238 37 78 115 299 2% 595 302 326 4 18 19

b) Morti secondo l ’appartenenza.

Morti nel Comune Morti appartenenti al Comune

| Appannanti al Cai Mae Apparita» ti 
ad altri Canai la naplana Marti aal Cornac

Marti 
iaondal C ai—»

(tnacrizàai)
la csaplaae

! M F Tatala M F Tatala M F Tatala M F Total. M F Totale M F Totale

226 236 464 71 60 131 299 2% ' 595 228
!

236 464 31 10 41 259 246 505

c) Morti nella popolazione residente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

Catti Ndbtt Cenimi ti Vedovi Stato Orile la aaapleMo Totale

M P M F M P M P M P
a»anli

Appari, al Comune e morti nel Comuoe . 
Appari, al Cornine e morti ia altri Comuni .

82
8

95
2

120
21

75
6

26
2

66
2

—
—

228
31

236
10

464
41

Totale 90 97 141 61 28 68 — — 259 246 505

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti Calibi..Natili Caaàwli Vedovi Stala Civile la caawhae
-  Ilalla popolazione presente ■Maiala

Appari, al Cornane • morti ad Comune . 82 95 120 75 26 66 228 236 464
Appari, ad altri Cooumi e morti ad Comune 31 33 28 15 II 12 1 — 71 60 131

Totale 113 128 146 90 37 78 1 299 296 595

e) Morti nella popolazione presente, secondo l'età.

SESSO
' da 
 ̂ n

' da 
 ̂ •

da 
1 aaao 
a 4

da 
5 a 9

da
10 a 14

da
15 a 19

da
20a 29

4
30*99

db
40.59

da
60.79

da
00 iaaa

di Totale

Maschi . 16 22 13 4 1 10 15 33 62 96 27 301
Femmine 22 25 II 7 — 6 24 31 62 63 23 — 294

Totale 36 47 24 II 1 16 39 64 124 161 50 _ 595
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2. — Condotte mediche.

CCCXCVII

AMMALATI ASSIST IT I DA MEDICI CONDOTTI PER MALATTIE:

Acute:
Vaiolo e vaioloide..............................
Varicella .........................................
Morbillo .........................................
Scarla ttina.........................................

Febbre tifoidea....................................
Tifo eaentematico..............................
Meningi te-cere bro-spinale-epidemica ..
Difterite e croup difterico..................
Ipertoue .........................................
Influenza .........................................
Pneumonite a cu ta ..............................
Meningite tubercolare........................
Infezione puerperale ........................
Reuma tiuno articolare........................
A ltre malattie infettive ...................
Malattie apparato respiratorio .. ..
Enterite acuta, diarrea.. .. .............
A ltre malattie dell’apparato differente.. 
Apoplessia e congestione cerebrale ..
Malattie nervose e mentali .............

» apparato circolatorio.............
» della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)
D a rtpmrimrt 256

Riparto
Congiuntiviti ...................................
Carbonchio (pustola m aligna)............
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie

fetali e congenite .............
apparato sessuale e uropoietico
cutanee .............................
apparato locomotore .< .. ..
per cause violente .............

A ltre malattie acute ........................

T o t a l e

Croniche:
Tubercolosi polmonare........................
Altre malattie tubercolari..................
Marasma senile .............................
Malattie costit. diverse (uricem ia).. ..
Bronchite e polmonite........................
Tumori disseminati in più organi (ca

chessia) .........................................
Altre malattie croniche .. ...........
Atrepsia (marasma dei bambini) .. ..

T o t a le

Totale generale

Visite a domicilio Contado

T o t a l e

Consulti dati negli ambulatori | Città

Parti assistiti dalle levatrici condotte nel 
2* trimestre 1930 ........................

2031

2521

71

Elenco dei poveri.

Domande d'inscrizione pre- ) 
sentale ........................*

Domande d’inscrizione accolte j

Domande d’inscrizione non \ 
accolte ........................f

Cancellazione di iscritti fatte j 
nel m ese........................f

Totale generale degli iscritti I 
a fine m ese ..................1

3. — Serviti sanitari.

Famiglie
Persone
Famiglie
Persone
Famiglie 1 
Persone
Famiglie
Persone

Famiglie
Persone

320

55

375

15335
50606

Soccorei d’argenza.
Prestati dai M edici della j Diurni 

Guardia permanente .. ' Notturni
265
77

A  impiegati, insegnanti, agenti j In ufficio 
municipali, ecc. .. ~ .. 1 A  dom.

----- —

| ■

311
6
A

T o t a l i 342
Ad aspiranti a impieghi mu- ) Impieg. 

nicipali .. ~ ............/ Agenti 27

Medicazioni praticate dalle Guardie Mu
nicipali ............................ .

T o t a l i 346

41 • 1
Trasporti per cara delle Guardie Mu

nicipali ............................  .. ..

Provvedimenti p. trasparti di radam i
Pareri per emmazioae

m
y

Per richieste di bendaggi e arti artificiali 
Per aunasMsosM ai fanghi di Acqui .. 
Trasporti di ammalati J  prò- j Inietti 

prio domiate J  Non ini.
P o  iafcvtau n i Inoro j *£*•■ vn ie succ-

192

3
53
*

126

4
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Preventorio antitubercolare.

AMMALATI VISITATI

Maschi 
Femmine 
Sotto i 15 anni 
O ltre i 15 anni 
Tubercolotici 
Non tubercolotici

80
128

T o t a l e

1

20
188

97
I I I

208

PROVVEDIMENTI PRESI

Consigli ig ie n ic i.............................
Sussidi alimentari (latte, litri) .. 
Sussidi in denaro (fitto di casa) a famiglie
Sussidi diversi .............................
Ricovero in ospedali ...................
Cure ricostituen ti.............................

250
1006

64
4

43
248

5. — Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura deirUfficio d’igiene

Ospedale San Giovanni .. ..
> Umberto 1 .............
» Cottolengo .............
» Amedeo di Savoia ..
» Martini (N uovo).. (
» • (Astanteria) S
» Maria Vittoria .. ..
» Infantile Reg. Margh.
» Oftalmico .............
» M ilita re ...................

» S. S<r)v*rip .. .. 
Sanatorio San Lu .^  *
Ist. clim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koelliker .............

D a riportare

Inietti Non
infetti Totale

13 125 138
— 5 5
— 7 7
42 — 42

> 28 29

| ' 27 28
| ~ 1 1

1 -
1

93 193 286

Riporto

R . Opera di Maternità............
R . M anicom io........................
R . Ospizio Carità ..................
Dormitorio V ia della Consolata 
R . Ricovero Mendicità .. .. 
Colonia profilattica Princ. Letitia 

> » D . Ottolenghi 
R . Questura e Carceri giudiziarie 
D alle stazioni ferroviarie .. .. 
A lla  stazione disinfez. per bagni
A i proprio domicilio ............
Trasporti diversi ..................

T o t a l i

lafaMÌinietti Non
inietti Totali

93 193 286

__ 27 27
— 36 36
— 4 4

1 23 24
— 3 3
— 37 37
— 4 4
— 61 61
— 10 10
t7 — 17
3 53 56

114 451 565

6. — Profilassi delle malattie infettive.
Malattìe infettive denunciate dai Me

%
Trasporti di malati infetti negli Osped. 93

dici esercenti nel Comune : Visite a domicilio di ammalati infetti
Varicella .......................................i 6 durante la malattia :
Morbillo ........................................ 91 diA ) Dai medici ispettori delle disinfezioni 31
S c a rla ttin a ....................................... 10 Dai disinfettatori ......................... 24
Febbre tifoidea ............................. 36 (i u.) Totale 55
Difterite ....................................... 18(1 U.) Visite a (tenone provenienti da paesi
Febbre puerperale .................... — infetti da malattie esotiche .. II
Tubercolosi polm onare.................... 145 (Il IX ) Vaccinazioni antivaiolose :
Pustola maligna (carbonchio) .. — Vaccinazioni di nati nell'anno 103
Rabbia dichiarata............................. — Id. di nati negli anni precedenti 705
Malaria ........................................ 5 (1IJL) Rivaccinazioni nei primi 10 anni 388
I pertosse ....................................... 13 Id. oltre i 10 ann i................... 407
Parotite ....................................... 38 (U t) Dosi di vaccino distribuite gratuitam. 1527
Morsicature di cani sospetti •• 1 Vaccinazioni antitifiche:
Tracoma ....................................... 10 (Ili.) Dosi di vaccino distribuite 48
Ahre malattie in fe ttiv e .................... 50 li-) Sieroterapia antidifterica :

Totale 378 (H ill Fialette di siero ) Curativo 8
Malati infetti ricoverati nelf Ospedale distribuite 1 Preventivo 23

Amedeo di Saooia (compreti i pro Vaccinazioni ani idif(etiliche
venienti da altri Com uni): Dosi di vaccino distribuito ___

Varicella ...................................... 3 Cura antirabbica :
Meningite-cerebro-spinale — ì Per*. morsic. da animali sosp. rabbiosi

V
46

Difterite ............................. 15 j Persone sottoposte a cura antirabbica 6
Morbillo ....................................... 17 j Persone non sottoposte a cura 40
S ca rla ttin a ....................................... s ■ Sieroterapia antitetanica :
Altre malattie ............................. 19 Fialette di siero distribuite -
Tenuti in osservazione.................... ! 1 Sieroterapia •

Totale 56 il Fialette di siero distribuite
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7. Ispezione sanitaria scolastica.

Scuola 0. Prati (Tracimatoti).
Frequentasti la Scuola 
Dimetti.................

N. -

Classi di Scuole Munici
pali visitate:

dai Medici Ispett. Scola». 
» > Condotti

con rilascio d i tessera 
per la cura dentaria .. 

Alunni curati in ambula
tori odontoiatrici.. .. -

Alunni esclusi perchè con* 
viventi con malati di:

morbillo ..................
scarlattina..................

malattie infettive diverse

—

Asili, Istituti priv. visitati: 
! dai M edici Ispett. Scolas. 

> > Condotti -

Alunni esclusi perchè af
fetti da:

morbillo ..................

. . .

scarlattina T o t a leAlunni visitati in ufficio : varicella .................. _
per riammiss. alla scuola 
per ammiss. alla scuola

anormali...................
per ammissione ad isti

—

vaiuolo........................
difterite........................
ipertosse ...................
parotite ..................

Visite ad insegnanti .. 
> a bidelli .. .. 
» ad insegnanti per 
impieghi municip. .. 

Visite a bidelli > 
Doccie somministrate agli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici..................
Locali scolastici ispezio

nati e relativo parere

tuti diversi .............
per esonero dall’obbligo

della scuola.............
per esonero dalla ginnas. 
» > dalle doccie

Alunni vlslt. nelle scuole: 
dai M edici Ispett. Scol. 

per l’amm. alle Colonie

—

tracoma........................
oftalmie semplici .. .. 
malattie nervose .. .. 
malattie cutanee .. .. 
pediculosi e lendinosi ..
tubercolosi..................
malattie infettive diverse

—

_ T o t a l e — —

Ambulatorio. Viale di accertamento t nuovi alunni . N.
Vinte di controllo........................»

8.

Disinfczioni • domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilia disinfettati:
d'ufficio .........................
a richiesta di privati .. .. 
ambienti disinfettati .. ..

Aule scolastiche disinfettate:
m unicipali.........................
private..............................

Vetture pubbliche disinfettate
Stalle disinfettate .............
Vagoni lavati e disinfettati allo 

scalo bestiame (mattatoio) ..
Operazioni eseguite nella sta

zione di dislnfezione:
Disinfezioni col vapore .. .. 

» colla formaldeide 
» con soluzioni chi>

— ‘A -  m ir .n c  ••Ai» Jlnitl Jt-i-a.Ai- aiUggctu ulSIBTcTUul.
D ’uso personale:

col vapore.........................
colla form aldeide.............
con soluzioni chimiche.. ..

Letterecci: 
col vapore - .. .............--Il- L---U-- J-COlla VOìum KjcMX

chimiche 
Dm ri0*rtm rt

Servizio di disinfezione e lavanderia.

211

282 i 
14 1 2%

551

—
-

—

H \

195

'1 / 175

2702 J
1672 j 5090
516 '

3146 ì
4,7 
686 J

4253

Riporto
D'uso domestico :

col vapore........................
colla form aldeide............
con soluzioni chimiche 

Oggetti distrutti col fuoco ..

T o t a le

Oggetti lavati 
nella lavanderia municipale.

Per conto dell’U ficio d’igiene:
d’uso personale ............
d’uso lettereccio ............
d’uso domestico ............

Per conto dell’U ficio Econo-

9343

d’uso personale .. .. 
d’uso lettereccio .. .. 
d’uSO

Bagni di polizia generale: 

a t* ••

http://jt-i-a.ai/


9. — Servizio antivenereo. 
2> Trimestre 1930 (V ili).

10. — Vigilanza baliatico. 
2* Trimestre 1930 (V ili).

D ISPEN SA R I
Malati nuovi Malattie curate Numero 

delle con* 
lallazioniM«cKl Femmine Totale Veneree Neav*a-

I. Municipale .. .. 72 33 105 171 12 837
II. » .. .. 94 24 118 229 6 1541

111. » .. .. 65 32 97 235 14 1367
IV . » .. .. 27 8 35 96 - 364
V . Sifilicomio .. .. 235 49 284 270 54 2406

V I. Policlio. Umberto I 89 21 HO 219 372
V II. Dispe&Barr. Nizza 85 14 99 127 — 608

T o t a l e 667 181 848 1347 86 7517

11. — Vigilanza edilizia.

Fatami di progetti edilizi 320
Pareri per progetti di costruzioni, ri-

costruzioni, ecc. .................... 280
Ispezioni a case di recente costru

zione ....................................... 272
Malte di case analizzate 121
Ispezioni sanitarie alle case, agli al 1

loggi e pratiche relative 63
Ispezioni a portierie e pratiche rela

tive ............................................... 6
Pareri e provvedimenti sopra ispe

zioni e contravvenzioni eseguite da
gli agenti municipali :

Serbatoi per l’acqua della condotta .. 25
Latrine, pozzi e canali neri 362
Nettezza delle case .................... 4066
Abitazione abusiva di case nuove 283
Trasporto letame e spazzatura ad ora

in d e b ita ....................................... 31
Depositi abusivi di materie insalubri.

incomode o pericolose 155
Concimazione dei terreni in prossi

mità dell'abitato .................... 22
! Materie d iv e r s e ............................. 234

Contravvenzioni elevate dagli agenti 345

j Denuncie a ll’Autorità giudiziaria per
abitazione abusiva .................... 60

Conciliazioni edilizie .................... 202
| Reclam i di privati pervenuti all'U fficio 116
1 Ordinanze proposte .................... 51

If

M E S E
BALIE

Virila** Arino. aoaaafcx.
ùUbclie

Aprile 10 10 —

Maggio .. 9 10 —

Giugno .. 6 8 —

To tale 27 28 —

Vigilanza sai lavoro.

13. Lotta contro la mosca.

Libretti del lavoro rilasciati 322

Libretti di maternità rilasciati .. 60

Ispezioni per apertura di opifici indu
striali ....................................... 10

Id. straordinarie ad opifici 29

Id . a laboratori di sostanze ali
mentari .......................................- 8

Id. a depositi insalubri, incomodi 
o pericolosi ............................. 2

Industrie insalubri classificate .. —

Pratiche relative ad industrie insalubri 4

Pratiche relative ad opifici industriali 16

Ispezioni a panetterie e pasticcierie 73

; Visite ad alberghi, trattorie, locande 
e spacci d ive rs i............................. 91

Visite ad esercizi pubblici e negozi 
per rilascio o rinnovamento per
messo d’esercizio a spacci di be
vande alcooliclie 103

Contravvenzioni e denuncie all’Auto
rità g iu d iz ia ria ............................. ____ 1 1

SEZIONI
di Gaaidie 
Municipali

Ispezioni 
rnripiatr 
alle case

Coatnn- 
pet traacur.

polizia 
della caaa

A™ -
Caatnw.
«paria 

«aia ripan
Awa- SEZIONI 

di Caaidia 
Maaidpali

Iw nai Coabavv.

S E
Arret-

Caalrifv.

iralt caa. “ JZ S r ii
Riparto 628 25 259 17 146 1

1 Ì ‘
51 — 26 — 10 10- 159 1 15 14 67 n
66 5 32 — 20 II- 47 1 26 3 25
24 3 36 5 4 12* 193 _ 13 5 164* 12 4 8 - •5 13* 29 _ 12 3 215‘ 206 4 14 7 20 14* 19 1 9 _ 6

6* 97 4 22 2 " 16* 128 6 55 87- ' 32 1 12 _ 3 17* 27 13
8* 24 3 — 12 18* 167 2 2 5 II9* 114 1 93 3 51 Sq. Mob. 13 36

1
| A nportan? 626 25 259 17 146 To t a le 1417 36 404 60 338
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14. — Vigilanza annonaria.

C D I

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

Ispezioni e visite.
A  m e rc a ti......................................
A  spacci di granaglie, farine, pane

paste .............................
Id. latticini e commestibili 
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 
Id. droghe, cioccolato e confetti 

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie.
spacci d i v in o .............................

Ispezioni del latte all’entrata in città .. 
Visite a salumerìe, pescherìe, macell.

T o t a le

Campioni di vino esaminati negli
spacci .......................................

Campioni di latte esaminati negli 
•paca, entrati in città

Ispezioni a lt entrata in città : 
Campioni di latte esaminati ..

Id. di vino prelevati

Contravvenzioni per:
Farina di mais alterata ..
Carta eccedente il peso prescritto 
Frutta immatura o guasta
Latte ad u lte ra to ....................
Recipienti per il latte senza scritta

non su g g e lla ti....................
Salame a lte ra to ....................
Pesce alterato ....................
Ortaggi germogliati o guasti .. 
Cioccolato adulterato 
Detenzione di vinaccie oltre il tempo 

prescritto
Pasta colorata con sostanza diversa 

dal rosso d'uovo venduta senza in 
dicanone ..

Bono adulterato ..
Aceto alterato 
Conserva alterata .•
C a lè  adulterato 
Fratta su foglie ■— di  solfai 

di rame
Trascurata pulizia dèi negozio 
O lio di semi senta indicazioni..
Vend. carne di contr. e senza eertif. san 
Fanghi guasti o velenosi 
Denate inquinate tenute scoperte fuoriI l  _ •d ti negozio 
U tensili di rame noi

-1----- 8 9* * _ _|I_rren vire  ototcìoini co ikC-*___ ? i  Lsciroppi aaunertn
a rifinirli

N.

485

452
331
206
167

158
589
148

2536

420

441

1912
440

30
31

34
1

2 
I

5
33
8

II

6 
5

49
1
4
2

2»

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E  SEQUESTRI

Riporto

Scatole conserva non regolamentari .. 
Margarina senza indicazioni
Formaggio margarinato .....................
Trasporto di pane scoperto 
Sottrazione di latte a visita sanitaria .. 
Vino senza graduazione alcoolica 
Frutta su foglie imbrattate di solfato

di ram e.........................................
Pane mal c o t to ..............................

. T o t a l e

Conciliazioni in via amministrativa: 
Denuncie all’autorità giudiziaria:

Sequestri:

Pane mal lievitato..............................
V ino colorato artificialmente .. litri 
V ino e vinello alterati .. »
Vino non genuino....................  *
Aceto invaso da anguillule litri 
Sciroppi adulterati »
Aceto deficiente d i acido acetico > 
Conserva pomodoro adulterata Kg.

.. N .

Kg.

Kg-

Scatole conserva alterate 
Formaggio margarinato venduto 

senza indicazione 
O lio olive adulterato 
O lio  di semi venduto per olio 
Burro margarinato e adulterato .. 
Formaggio margarinato..
Carne sospetta o di contrab

bando .............................
Carta accedente il peso prescr. 
Margarina venduta senza indicazioni » 
Verdura germogliata o guasta » 
Pesce di corta misura .. »
C a lè  ad u lterato .....................»
Utensili di rame dT deficiente

N *
Fungili «asti ..
Farina di fmaento alterata 
Droghe 
Fratta
Farina di mais siterata 
SslsKcie colorate •*
Cioccolate adulterato 
Pane ■■Irrito e alterato

Kg.

Kg.
Ortaggi germogliati o guasti.. Pastao£rata di Nafte) ..

N.

208

I

I

32

6
3

252

128
124

30

179

20
48

20

32

30
7

20
3

378 
‘ 3
70
2
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15. Laboratori. A) Laboratorio batteriologico.
ANALISI MICROSCOPICHE E BATTERIOLOGICHE

Solfarne eiaminate N. canpnai Reperto all’eiaine

Cali macinato . . . . 1 (Inarati radice cicona

. . ì
1 granuli amido estraneo

1 capa»

Muco toaallair 1 lumia b. difterite

Viuo )
1 reperto normale
1 preaenia di cacchi

Sangue umano IO R. W. negativa

Puatola maltf na 1 —cara bacillo citb—cltio

Sputi 2 aaaeua b della tubercolosi
One» 1 presenza (oalati

2 aaaeazi b del Ilio

Tot* le

PREPARAZIONI PER  LA CURA ANTIRABBICA
Animali laaeatati pet U

•del Tirai rabbico diagnosi biologica biologico

Analisi • pagamento ....................
G ite nel territorio del Comune per 

prelievo campioni 
G ite fuori territorio del Comune per

prelievo campioni ....................
Anim ali inoculati per esperienze di

verse .......................................
Ispezioni ed esperienze speciali

VIO ILANZA SULL’ACQUA POTABILE
(aaaltai batteriologica!

Acquedotto municipale
» Società dell’acqua po

tabile .............................
Acque di pozzo ....................
Acque di diversa provenienza

» m inerali ....................

T otale

B ) Laboratorio chimico.

Nametoaaalui

ANALISI PER LA VIOILANZA IOIENICA

Sostanze ruminate

a) Sostasse alimentari. 
Carne insaccata.. 
Antipasto in scatol
Aceto .............
Birra .............
Burro .............
Cioccolato in polver 
Cioccolato tavolette 
Caffè in bevanda 
Farina
Lenticchie .. ..
Latte .............
Margarina .. ..
O lio d’olive 
O lio di semi
Pane..................
Paste alimentari
Pesci .............
Marmellate di frutta 
Sciroppi di frutta
Vino .............
Vino delle barriere 
Frutta secca 
Formaggio 
Conserve alimentari
b) Ottetti d'aso cornane. 
Carta per inv. derrate
c) Sostante diverse. 
Malte ..................

T o t a l e

Anali a pagamento

! I

7 
9 

! I

ili - 12 (udiri 

a olia di m i

cui «n i» aitiic- - 2 alterate

Alcool inquinato .. 
Acetato di butile .. .. 
Alcool butilico ..
A ce to ........................
Cioccolato al latte
Confetti ..................
Biscotti ..................
Caram elle..................
Alcool per profumerìa 
Acqua gazose .. ..
Alcool ..................
Cacao zuccherato .. ..
Fluosal ..................
Farina di malto .. .. 
Estratto vegetale .. ..
Essicaramellol.............
Glucosio ..................
Colla di amido .. ..
O lio di colza.............

» vegetale .. .. 
* di piede di bue 

Vermouth medicinale .•
Soldo r ...................
Sciro p p o ..................
Vino ..................
Vino acetoso.............
Amaro ..................
Alcool inquinato .. .. 

* amilico .. ..

T o ta le 45



I O I E N e C D I  I I

VIOILANZA 
SULL'ACQUA POTABILE 

(inaliti chimica) l ì 1 ] 1
1 rimanenti 

furono ciaaaificati come legue ANALISI PER OPERE PIE N.

Acquedotto municipale 3 3
» Soc. a. p. 31 31 Ricovero Mendicità .. .. -

Acque di privati 6 ? 4 inquisite da mliuc orjaniche R . Manicomio: Aceto 1
» scarico d’industrie 3 _ 3 ricche di addo aoUorice Ospizio di Carità: Vino .. 2
* pozzi di Volpiano 2

2
Casa Benefica: Pane . .. —

T o t a l e 45 T o t a le 3

16. Polizia veterinaria.

Macellazione nel Mattatoio 
e nel contado: Numero Kg.

(al netto)

Anim ali macellati nel mattatoio 
Anim ali introdotti in canale o

8201 1003873

quarti .............................. — 130483
Carne congelata..................
Anim ali non ammessi alla ma

— 296850

cellazione ........................ _ _
Visite a carni preparate .. .. - 25321
Carni respinte e sequestrate .. 
Visceri e animali non sani se

- 937

questrati ........................ 248

Cavalli addetti ai servizi pubblici.. 
Anim ali morti, sospetti, sequestrati..
Anim ali morsicatori ..................
Bovine delle latterìe ..................
Greggi, stallaggi, canili, porcili, ani

mali da cortile .. ..
Per contravvenzioni e reclami.. .. 
Autopsie ....................................

Numero dai cui pretesti mi I* dei Me:
Numero dei cani accalappiati .. ..

• * » rimasti al I* mese 
» » » asfissiati.............
* * » re stitu iti.............

Ceduti ad istituti scienL od a privati 
Numero dei cani rimasti a fine mese

21

Spacci di carni, commestibili e la
boratori per nuovo impianto o rin
novazione del permesso d’esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .. ..

Mercato del bestiam e..................
Stalle del mercato e ammazzatoio ..
Tripperie ....................................
Sardiene .........................  .. ..
Varie .........................................

Relazioni di perizia per denuncia all’A u 
torità g iud iziaria..............................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
fatte d isinfettare..............................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fatte riattare ...................................

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
servizio .........................................

Tubercolinizzazioni a vacche lattifere ..
Vaccinazioni andcarbonckiose.............
Malieinizzazioni...................................

Sardigne:
/ solipedi 
\ bovini .. ..125

>3 II Animali fatti distruggere: ’ ovini .. .. 
30 | ! mini .. ..
52 H \ cani .. ..
34 
22 T o t a l e

Malattie predominanti: quelle dell'apparato della digestione.
Malattie infettive: Morva ( I  equino abbattuto), Setticemia ( I  suino morto).

32
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IV. Beneficenza, assistenza sociale, lavoro, previdenza
1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

O SPED A L I
Il______________________________

Entrati Utciti e morti Predenti fin»
M. F. M. F. M. F. Totale

'
!

S. Giovanni e Città di Torino-. 528

_______

430 573 471 274 216 490
Mauriziano Umberto 1 ..................... 186 153 189 143 134 122 256
Maria Vittoria .................... 77 395 8. 326 31 176 207
Infantile Regina Margherita 50 41 56 46 20 24 44
Nuovo Martini .................... 64 19 67 18 68 21 89
Astanteria Martini ..................... 14 II 14 II 12 12 24
Cottolengo........................................ 26 29 26 27 502 461 963
S. Filomena (fan c iu lle )..................... — 6 - 13 — 35 35
S. Vincenzo (c ro n ic i)..................... 1 6 - 9 46 97 143
Evangelico (V a ld e s e )..................... 10 21 13 31 7 7 14
Omeopatico .............................. 9 6 > IIi 18
O fta lm ico ........................................ 61 46 58 49 46 39 85
S. Lazzaro (dermosifilopatico) 29 28 28 28 16 36 52
Sanatorio S . Luigi (tubercolotici)

[1
87 69 88 58 345 393 738

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale.

O S P E D A L I

Ospedale Santa Filomena

i Medicina generale (uomini)
Ospedale Martini Chirurgia........................

( Astanteria ................... ,
Ospedale Infantale Regina Margherita

Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koeliker ....................................

Numero Ammalati
dei letti Entrati Usciti

illùa. 2 2
25 16 10

1 23 23

86
31 34

* 25 25
10 16 18

170 21 25
30 12 9
4 2 2

3. Congregazione di carità. 4. Monte di pietà.
. . .

Oblazioni ............................. L.
1

117,50
Entrate patrimoniali.................. —

Totale Entrata » 117,50
Sussidi di allattamento (baliatici

latte sterilizzato)............... L. 2.606,95
Sussidi sul fondo Lotta contro

l ’accattonaggio ................  » 9.814.10
Mantenimento di minorenni or

fani od abbandonati...........  > 12.018,45
Sussidi a vecchi inabili, ad infermi

a vedove con numerosa prole
in tenera età .....................  • 29.095,25

Concorso per ricovero di n. 5 mi
norenni in Istituti d’educazione • 800-

:! Totale somme erogate in benefic. > 54.334.75
Famiglie iscritte nell'Elenco dei poveri N. 2656. 
Minorenni a totale carico della Congregazione di 

Carità N. III.

Movimento dei pegni
’

Quantità
Nim .

Importo | 
u .

Rimanenza al 1* del mese 

Entrati nel mese .. ..

Totale

Riscossi, rinnovati e ven
duti nel m ese...........

109.339

21.190

14.367.316

3.356.977

130.529

19.194

17.724.293

3.015.096

1
Rimanenza alla fine del 

Ij mese ..................... 111.335 14.709.197
1



BENEFICENZA

5. Istituto provinciale degli esposti.

ifc A- > 1 Q I O  M I  » ~ l "l l  É C D V

1 Personale e ricoverati

Esistenti 
al principio 
del mese

Durante il mese Rimasti 
alla fine 
del meseEntrati RetraccMidall'esterno Uk* 1 Motti

M F. M. F. M F- M. F. M. F. M. F.

Esposti lattanti........... 6 5 Il 14 4 7 Il 8 6 6 2
Esposti oltre il primo

anno di età ........... 21 22 — 3 4 1 6 6 — — 19 20
Legittimi lattanti .. .. — — — — — — — — — —
Suore di carità........... — 6 — — — — — — — — C
Balie........................... — — — — — — .— — — — ___

Serventi.....................• 1 12 — — — — — 1 — — 1 II

Totale 28 45 Il 17 6 1 13 18 8 6 26 39

N B . A Torino funziona 10I0 una Sala di rìceziooe nella quale i bambini tono tenuti ad allattamento artificiale. Le madri nutrici 
•ooo ricoverai* n Rivoli.

. s

6. Ricovero di Mendicità. 7. Asili notturni a pagamento.

Movimento 
dei ricoverati

Inabili 
al lavoro Cronici In

complesso
M. F. Tal. M. F. Tot. M. F. Tot.

Esistenti al l*del 
mese ........... 97 126223 44 55 99 141 181

1
322

En tra ti........... 4 2 6 — 1 1 4 3 7

Usciti ........... 3 2 5 — — — 3 2 5

Rimasti alla fine 
: del mese .. .. 98 126 224 44 56 100 142 162 324

Pernottanti
(‘)

- — 
INCASSI

Via Como, 140 (*) .. 3472 6532,00

Via Moncrivello (3) .. 3224 1297,20

0) Conimi i bambini resti dal 
(*) Nell’Aulo di via Como i  stabilita urna quota di L. 2 pei peraoaa 

(aooo eaclun dal paaamenlo > bambiai che donacao eoa i aeniton).
(*) Nell’ Alilo di ina Moocrivello è stabilita una quota di L- 0,60 p«f 

panoaa (toso cachili dal pagamento i baa&ni die Aicmnao con i a»itoti).

8. Ricovero temporaneo accattoni.

ProTTodimonti.

1. Vecchi, ammalati e inabili al lavoro, temporanea
mente ricoverati e nutriti (media giornaliera 20)

2. Rimpatriati (non rendenti e noe domiciliati a Torino)
3. Denunciati per quotata (mendicanti recidivi)
4. Denunciati per afnittamento di vecchi e bambini ..
5. Invimi in Qualora per accertamenti (peraone aprov-

viete di documenti)........... .. ................
6. Inviati in Queatura perché ricerc. dalTAut. di P.S.
7. Vecchi e minorenni congegnati ai parenti prev. liilirla 
6. Rilanciati previa difcda (mendicanti occaaonali) .. 
9. Bambina abband., accolta durante il gi<

10. S id ri ari dal Comne o preaao terzi
11. Inviati a l’O^ecUe San Giovanni ..
12. » » > Lazzaro

Dm

N.

619
9

42

II
I

4

665

Riporlo

13. Inviati alTOapedale San Luigi.......................
14. > > Maria Vittoria.................
15. > • Martini..........................
16. Inviati al Regio Manicomio .......................
17. » • • Ospizio di C a riti.................
18. » » » Ricovero di Mendicità............
19. Dimmi dal Ricovero perchè in condizioni di poter

20. Allontanati dal ricovero per motivi dtaciplinan

T o t a le

fina*

21. un ima dimora che
(mdii p— Ì i  64)

N.

665

687

N.
2610



C D V I T 8 I T BENEFICENZA

9. Patronato nazionale per l'assistenza sociale.

Provvedimenti Pratiche Pratiche definite
aperte pur nrg

N- Importo

Infortuni industriali .. 154 52 -
lndenn. off. dagli assic. _ — 85.291
Indennità liquidate .. — — — 136.037

differenza ............. — — — 50.746
Infortuni agricoli 
lndenn. off. dagli assic- 
Indennità liquidate ..

28 8
14.169
20.684

differenza •• •• — — — 6.515
Visite Mediche .. . — 259 -
Certificati compilati .. 92 —

Provvedimenti Pratiche
aperte

Pratiche definite
PM-|aet-

N- Importo

Pensioni invalidità .. 27 17 16.938
* vecchiaia .. 16 9 - 9.725,20

Assegni di morte 16 7 — 2.100
> di maternità 104 110 - 11.000

Tubercolosi............. 12 3 - —
Ricup. contr- assicurat- — — - 1.762
Diff. a ditte inad. A .S . 4 — - —
den. all'lsD. del lavoro — — - —
den. alla C .N .A .S . .. 19 — - —
Ricorsi suss. disocc... — _ - —

Pratiche legali •. .- — - —

10. Assicurazioni sociali.

Disoccupati Sussidiati

M. F. Totale M. F. Totale Impatto dei ioni di 
potati

6259 4895 Il 154 5233 4092 9325 674.760.25

11. — Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità.

Rilasciati .  ( raMchi dai 12 ai 15 « n i 192 
fanciulli .. I femmine ......................... 130

Rilasciati a ( 15 ai 21 anni 
donne dai ( 2 | ai 50 »

88

183

%



CULTURA C D V I I

V. C u l t » r a e d  I s t r u z i o n e

1. Biblioteca Civica.

Numero dei lettori ne mete Profenione e condizioni deflettori in lede Opere date in lettura

Italiani Stranieri
Totale

:s
.8 ■n e i l i la tede in pretti to

Totale? j i <•11muchi femmiae muchi femmine < 1a. fi &0 i I 5V diurna •ernie a stampa

1914 204 — — — 2118 86 725 214 17 1076 3070 — 510 3580

Opere entrate ia biblioteca
Ammontare 
deali acquisti 

Lire

Valore attri
buito alle 
opere non 
acquiatate 

Lire

Volami Opuscoli
Per

acquisti
Per
doni

Per
acquisti

Per
doni

229 2 38 2 4804.45 1462,25

Manoacritti dati ia lettura: —
Orari». Giorni di apertura (austera mentile) 27. Ore per ogni giorno (auserò mentile): 150; feriali 138 featire 12. 

Diurno a tenie: Festivo dalle 9 alle 12; feriale dalle 10 alle 16; letale dalle — alle —.
Epoca nomala di chioma della Biblioteca: al lunedi e nel mete di agoito.

2. Biblioteca Nazionale.

O PERE ENTRATE IN BIBLIO TEC A
Ammontare 
degli acquati

L.

Valore attri
buito alle 
opere non 
acquistate

L.

NUMERO 
DEI LETTORI

NUMERO DELLE OPERE 
DATE IN LETTURA

VOLUMI OPUSCOLI In
Biblio
teca

Fuori 
della B,- 
bfarttti 
(ammetti

prestito)

Nella biblioteca  ̂ ì-w.

Per acquisto Per doni e 
dir. itanipa Per acquisto Per doni e 

dir. stampa
a

stampa
mano
scritte

a
stampa

mano
scritte

161 142 10 23 7947,80 1661,50 4794 320(1) 6302 1 320(1) —

(i) Sospeso il aervizio prettito nella leconda quindicina.

3. Musei e Gallerie d’Arte.

C) Chiaao per traaporto nei locali Paini» Giarnale.

Mllsco Visitatori 
a pagamento Con tessera Oratuiti Totale

M lineo cinco d'arte antica e arte 
applicata all'industria .. ..

1
71 36 289 396

Mssso civico d’arte moderna .. 161 24 452 637

Must Nazionale del Riaorgia»ento(l) — — — —

; Cast eia Madamla ............ 2323 — 25 2348

Palazzo Madaaa.................i 328 — 180 480



c o v i l i  i t —  r  a  v  i u ~  o  ' " S T  m ov. econom .

VI .  M o v i m e n t o  E c o n o m i c o

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.
]| Obbligazioni diverse.

Titoli di Stato. Gen. Elettr. Adamello 6 0/° ........... 486 +
Rendita 3.50 %  netto (1906) .. 67,70 » » 4,50 %  .. | 464 +
Rendita 3.50 %  netto (1902) .. 64 Edison Gen. ital. Elettr. 6 %  •• 500 +
Rendita 3 %  lordo .................... 43 Forze Idrauliche Italiane 6 °/« •• •• 432 +
Consolidato 5 % n e tto ....................

» 5 %  (Littorio) | 81.35 Unione Esercizi Elettrici 6 0 „ j 466 +
I Torinese Tranvie e Ferrov. econom. .. 442 +

Debiti redimibili.\
Siderurgica di S a v o n a .................... 494 +

! A lti forni e fonderie di Piombino .. 490 +
Obbligazioni Venezia (più interesse) 75.20 + Uva A lti Forni Acciaierie d’Italia 920 +

, Buoni Tesoro sett. 5 %  (più int.) Ferrovie Mediterranee 6 % 488 +
» nov. 5 %  (più int.) 98,80 + Ferrovia Mantova-Modena 5 °/o 410 +

Prestito Nazionale 4,50 %  (1.2 em.) 82,70 + Stipel Telef. int. Piem.-Lomb. 6 0 0 .. 480 +
5 %  .. .. 85,80 + Meridionale Elettricità 6°/o •• 456 +

Obblig. ferrov. 3 %  ....................
» » Romane

240 l.q. Manif. Lane Borgosesia 4 %  .. 440 +
290 t.q. Cartelle fondiarie.» strade fenrov. Tirreno 5 % 440 t.q.

» ferrov. V itt. Eman. 3 % 286 t.q. Cartelle S. Paolo 5 % .................... 441 +
» »» Cuneo 3 % 2% t.q. » Fondiarie S. Paolo 3,75 % 434 +

Obblig. ferroviarie T  orino-Savona- » » » 3,50 % 360 +
Acqui 3 %  ............................. 284 t.q. » » B . d’Italia 3,75% 444 +

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 % 344 t.q. 1 » Cassa di Risparmio Verona
» » Lucca-Pistoia 3 % 264 t.q. 3.75 %  .................... 458 +

Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore- Cartelle Istit. It  Credito Fond. 5 °/t •• 432 +
Alessandria 3 %  .................... 276 t.q. * » ,  » 4,50 */* •• 420 4

Obblig. ferrov. Livornesi 3 % .. 326 t.q. * * » 4 */0.. 410 +
» » Centr. Toscane 5 % 598 t.q. » » .  » 3,50 •/• •• 380 +
» Lavori Tevere 5 % 426 l.q. Credito Fondiario Sardo 6 0 0 .. 462 +
» » Roma 5 % 420 t.q. » » » 4,50n o •• 404 +
» Lavori risanam. Napoli 5 % 400 t.q » » Latino 6 °/\. 404 +

Azioni private ferroviarie Cavaller- >> Monte Paschi (Siena) 3,50"., 404 +
maggiore-Bra 3 %  .................... 150 t.q. Istituto Nazionale Credito Edilizio 6*/* 384 +

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo- Istituto Credito Fond.Venezie 6 %  .. 480 +
M o rta ra ...................................... 150 t.q. A Z I O N I  Bancarie.

Obbligazioni 3,50 %  (1908) 346 + Banca d’Italia ............................. 1820
3 %  (1910) .. 312 + Banca Commerciale Italiana .. 1422

Obblig. Istituto Credito Imprese pub Credito Italiano 800
blica utilità ............................. - Banco di R o m a ............................. 112

Titoli garantiti dallo Stato. Banca Agricola Ita lian a .................... 216

| Obblig. ferrov. Sarde (1879-1882) 
Prestito Unificato Napoli 5 %

250 t.q. 
64 t.q.

Banca Commerciale Triestina ..
Soc. Finanza e Industria Torinese ..
LrMlitfl Marittimo

160

Cartelle Credito fondiario Banco di
460 +

w uu irioiiiutuu •• ••
Consorzio Mobiliare 612

Napoli 3,50 % .............................
Cartelle apec. 3,75 %  (Roma) 344 + Trasporti.

» Credito opere pubbliche 430 + Ferrovie M ed iterranee.................... 664
Obblig. Istit. Credito Imprese Pubblica » Meridionali .................... 1140

Utilità (R o m a ).............................. 472 + » Secondarie Sardegna 190
Obblig- 6 %  Città di Torino .. 1 «7 + » Mantova-Modena 570

» Biella ............................. 900
Titoli di Stati stranieri.

. Navigazione Generale Italiana Florio
Prestito austriaco 6,50 % i 500 + e Rubattino ............................. 502

» polacco 7 % .................. 496 + Torinese Tranways e Ferrovie eco •
» ungherese 7 % 498 + nomiche ...................................... 70
» germanico 7 % 502 + i Navigazione A lta Ita lia .................... 162
• rumeno .................... 1710 l.q. Lloyd Sabaudo ............................. 252



MOV. ECONOM. X~* l I » H A y 1 i  -1 ! 1

Società Veneziana Navigaz. a vapore
Navigazione C o s u lic h ...................
Libera T r ie it in a ..............................
Ferrovie Torino-Ciriè-Valli Lanzo

Gas ed Elettricità.
Italiana per il Gaa ....................
S t ig e ................................................
Elettricità Alta Italia
Idroelettrica Sip
Industria ed Elettricità Terni .
M in. Elettrica Valdam o 
Ligure-Toscana Elettricità 
Gen. Elettr. Adam ello ..
Meridionale di Elettricità
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso .
Piemonte Centr. Elettr.......................
S e s o ................................................
Edison ........................................
S .IE .T ................................................
U N E S .. ..............................

Industrie mecc. e metallurgiche.
Officine di Savigliano 
Fonderie caratteri - Nebiolo e C. 
Ing. V . Tedeschi e C. .. 
Stabilimento G . Fom ara e C.
Officine Moncenisio (Bauchiero)
Dalmine ....................
Uva ..............................
Ansaldo ....................
Ferriere Novi

Industria delle Automobili
Fiat (nuove) ...................
Ing. R. Z iist (Intra)

Industrie chimiche ed estrattive. 
Fabbrica Vernici « Param atti » 
Giovanni G ilardini 
Concerie Italiane Riunite 
W alter Martiny 
Miniere di Monteponi 

! Talco e grafiti V a l Chisone 
Monte Amiate 
Schiapparelli 
Montecatini 
M ira Lanca
Ollomont ....................

Industrie agrarie ed alimentari.
Acqua potabile di Torino 
Stabilimento Fratelli Maraachi 
Fabbrica cioccolato Venchi e C. 
D istillerie Italiane (M ilano) 
Martinazzi
Florio ..............................
O leifici ..............................
Bonifiche Sarde
R a ff in e r ia ..............................
U N IC A  .............................

Industrie tessili. 
Manifattura Lane Borgoaf ia .. 
Cotonificio V a lli di la n io

l%*l.
86
%

176

198
90

214
132 
384 
180 
270 
280 n 
300 ei 
190 
100 
98 

700 
122 
104

792
274
184
200
208

206
100118
318
52

264
74

I64n1l
130 
430 
330 
190 *  
78 

214 
64 

300

Manifattura Pacchetti 
Snia Viscosa 
Seta Chfitillon
Varedo .....................
Scotti flc C . ....................
Clerici A ..................................

industrie varie.
Cartiera Ita lia n a ...................
Istituto Romano di Beni Stabili
Unione C e m e n ti...................
Stefano Pittaluga ..
R in a sce n te .............................
T e n s i......................................
Assicurazioni Generali (Trieste) 
Aedes
Cartiere Burgo
Saturnia .............................
Comp. Fond. Region. .. 
Cartiere meridionali
Fornaci riunite ....................
Salpa Ita!...............
Bonifiche Ferraresi

C A M B I

Francia
Svizzera
Inghilterra
Olanda
j> W “  .. . .

Belgio
Germania (marco oro) 
Austria (Schillinge) 
Cecoslovacchia 
Romania
New-York .. .. 
Russia (cervonetz) ■
Argentina \ or°* ( carta ..
Canada
Jugoslavia 
Ungheria IJngheria (pengo) •• 
Albania (franco oro) 
Norvegia 
Svezia
Polonia (sloty) 
Danimarca ..
O R O

680
50

350
126

2. Fallim enti.
II

Luglio 1930 .................. N. 62 li
30
02 Luglio 1929  .................. » 52 9
— 3. Protesti cam biari.

118
Luglio 1930 .................. N. 2815

1516
100

Luglio 1929  .................. » 2544



c d x im m m z —  t  p  i  u  h p a — f consumi

VII. C o n s u m i  e p r e z z i  - Co s t o  d e l l a  v i t a

1. Merci e derrate assogettate ad imposta di consumo.
(al netto dei rimborsi vari).

1
DESIGNAZIONE DELLE CATEOORIE E D EI GENERI

;
Uniti

Tuta
per

unità
Quantità
tauate

!
Imposta
ritenta

Bevande

ii
Life Lire

Vino
j

Ettolitro 50-
!

44.117.60 2.205.879,85

» ................................................................
; V in i spumanti in b o ttig lie ................................

»

Caduna 170 2.530 - 4.301 — !

» fini in b o ttig lie ................................ a 1 — 3.648- 3.648- j

: Vinello, mezze vino, posca ed agresto Ettolitro 25 0.18 4.50
» » » » » » 30 — — —

' Sidro ed altre bevande ricavate dalle frutta fer- *
I

II
mentate . . . . . . 30- 1 - 30-

| A c e to ................................................................. * 36 - — —

> c o n c e n tra to ........................................ a 135 — —
Uva fre s c a ................................ ........ Quintale 32,50 —
Alcool, acquavite e liquori in fusti - Fino a 25' . Ettolitro 60 - 153.05 9.183 -

» ii ii >1 Da 26° a 50° » 110 — 139,35 15.328.50
» » >i D a 51® a 75° » 165 — 6,45 1064,25
» » » » Da oltre 75° l 220 - 156.36 34.398.90

Alcool, a^puavite e liquori in bottiglie Caduna 2,20 9.655.7, 21.242.50
B i r r a .................................................................................. Ettolitro 65 - 106,41 6916,65
Acque minerali da tavola naturali » 30 — 438.23 13,146.95 i

» »» * artificiali > 20- 2.51 50.20
: Acque gassose . . . . . . * 20- 23,14 462.80

Totale L. 2.315.627,10

Carni

Vitelli . . . ......................................... Quintale % - 12.723.60 1.221.466.30

A ltri b o vin i....................................................................... » 63- 202- 12.725.75

1 S u in i ................................................................................. 1 90- 2.417,48 217.573.70

Ovini » 72- 175,55 11639.65

E q u in i................................................................................
li

a 22,50 408,95 9.201.45
i
| Da riportare L. I.473A06J5
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DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI GENERI Unità
Tarn
per
uniti

Quantità
lattate

ImpotU
risconta

Lire Lire
Riporto 1.473.606,85

Carne macellata fresca di vitello Quintale 144 — 726,35 104.592,65
» » » di altri bovini A 126 — 199,09 25.086,90

Carne macellata » suina . . . . 9 135,— 205,% 27.804,90
» » » ovina . . . .I

a 108 — 9,90 1.069,45
•» » * equina . . . . » 45

Carne congelata non disossate di vitello 96-1 1.251,05 168.100.80

» . » » d’altri bovini 84 -

« » » » suina • . 90-! 0,50 45-
•- » ♦ • ovina . » 72- 9,82 707.05

» » d is o s s a te ................................. 144 — 406,76 58.573,45

• fresche di 2* qualità................................. » 72- 0,45 32.40

Carni salate, insaccate od affumicate - 180- 205,44 36.977.40
112,50 41.64 4.684,95

Totale L . 1.901.281,80

Combustibili

G a s - lu c e ............................................................ Metro cubo 0,05 4.920.049 - 246.000 -
Energia e l e t t r i c a ..................................

» • . . . . . .

Ettowatt
»

0,045 31.015.737 - 1.395.708.50

Totale L . 1.641.708,50

Materiali da costruzione • computo metrico

.

Tariffa A ............................................................ 730.439,50

SI od • • 213.506-

Totale L . 943.945.50 
— —— -1

2. Macellazione nel Mattatoio e nel contado.
(Vedi Parte III: ■. 16. Pofaia veterinaria)

3. Mercato bestiame e carni.
Prem» del hcrtiai vivo per Mg. eadwa l'impoata n i rntnen Prono del bertiene vivo per Mg. etchaa l’impoata n i commmo

Capi introd. Medie • Capi iatrod. Media
Sanati Olanda - — Manzi e Moggie 2 40,65 1

> in genere 1.161 80,85 Soriane * .................... 49 29-
V itelli 1* qualità .. .. i 66,35 M a ia li............................. 1897 42.75

» 2“ .  . . . . j 4.343 47- Pecore, montoni e capre .. 216 31 -
Buoi _ _ A g n e lli............................. _
Tori ............................. 3 42,50 Capretti .................... — —
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4. Prezzi medi mensili all’ingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino).

CONSUMI

-----------------  ---------—----------------------------------------------------

Unità di Prezzi Unità di PrezziDENOMINAZIONE misura medi DENOMINAZIONR misuri medi

Frumenti. Carrube.

Nazionali : Nazionali ................................ Q.le 54-
Piemonte Q.le 127,20 E s t e r e ................................ > 70-
Altre provenienze .. » — Avene.

E  ite r i: Nazionali nere Q.le _
Manitoba (n. 2) > 146,80 » comuni » ____

Piata »
E s te r e .......................................... » 66,60

Oranonl. Fave.

Nostrale c o m u n e ..................... Q.le 71,60 S ic i l i a ................................ Q.le —
Altre p ro ven ien ze ..................... » 76,20 Favette Sicilia ......................a • > —
Estero g ia llo ..................... » 68- Sardegna ...................... » 95 —

Segale. Risi.
168,80

Nazionali ....................
E s t e r e ...............................

1

Qle
»

Maratello ................................ Q.le
74,40 Ostigliato ................................

Camolino originario......................
*
*

125,20
124,80

Semole e Cascami. Mezza g ran a ................................
R is in a ..........................................

»
»

102 — 
88 —

Prodotti di grano: Fagioli.Farina tipo unico
Duro • Semola SS al 50%

Q.le 173 —
Q.le» 197.60 Saluggia ...............................

» - Semola SS al 60% » 191,60 Tondini bianchi ..................... »
Tenero - Crusca (di grano tenero) > 50.40 Piatti bianchi »

“

» - Cruschello » 50- Semi.Farina di granone abburattata » 90-
Semolata di granirne » 100 - Trifoglio violetto ...................... Q.le _

5. Prezzi medi mensili di vendita sai mercati cittadini.

il prezzi sono desunti dai bollettini settimanali dell'ufficio Annona)

Indicazioni dei generi
«ir»

P R E Z Z I  

.1,

Cereali
Grano nuovo Piemonte JQ*-

> Piemonte 
» nazionale 
» este ro .....................

Granoturco nazion. comune 
» estero

ij S e g a la ...............................i
|| A v e n e ...............................

Riso V ia lo n e .....................
I > O s tig lia .....................

> Ostigliato 
» Maratello
> Camolino originario..
» Mezza grana ..

-----

141 Kg -  
» -

147 —
* -
» -

71.50 » -
6 8 - » -
75- • -

235.20
» -
. 3.20

125.25
a -
. 2 -

168.50 . 2.50
124.75 * -
102-

«

173 — Kg. -

Indicazioni dei generi
•ir

P R E Z Z I

Semola S. S-, al 50 '/ „ .. Ql. 
Crusca di frumento ..
Farina di granoturco fina .. 
Pane coaf. in. ni» urà<fc 2*0-300 f>.1

• • • muco B do 250 o 300 m-

• • »  » do 80 « 150 0
• • • • mpcnore oltre 300 *r.
• » • » » iato, t 80 r

G riu in i stirati ..I
» non stirati (rubata) .. 

Pane di semola
> a ll'o lio .................... i

Grissini all’olio
Paste alimentali

Fresch e ..................................... Kg.
Secche prima qualità (extra) •

» second qual-(comune)! > 
Extra di lu sso .................... »

198 — 
50.50 

100 -

1

Kg.
»

— I •

'Kg.

1.60
1.60
2 -
2.20
2.30
2.50
5.50
4.50 
3 -  
3.40
7.50

3,50
3 -
2 -
3.40

Mio. — Ria. O- tdb poti

http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://coaf.in.ni/
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Indicazioni dei generi

1---- =------ :------ -1
P R E Z Z I

aH’iacroaao al minuto

Zucchero

Cristallino ...................
Semolato F .........................

» raffinato
Raffinato P i l i ....................
Caffè Santo* superiore-crudo 
Latte ....................

Qt. _
* _
*
s

K«. -
litro —

Kg. 6.55 
> 6.65 
. 6.75 
a 6.75 
. 26- 

litro 1.20

Uova

Fresche nostrane 
» importazione

doz. 5,50 
. _  *

doz. 5.95 
» 4,40

Borro.

Latteria centrifugato .. 
Naturale • comune 
Lardo nostrano 
Strutto >
Olio d’o liv a ....................

» di s e m i....................
Tonno di produzione naz- 3

Kg. 15.75 
» 14-

• 14-

Kg. 18- 
. 16- 
. 8 -  
» 6 — 
» 7.20 
• 5.50 
. 18.50

Pollame

Polli .............................
Capponi
G a llin e .............................
Anitre
Oche .............................
Tacchini ....................
Galline faraone

Kg. M.35« 
•
. 9.754 
» — 4 

» — * 
,  _  4

cad. — 4

Kg. I5 J5 Ì 

» 13.255
a — 1
a _  5

Pescheria fresca

Di mare :
I*  qualità ....................
2* qualità ....................
Pesci m in u ti....................

Di acqua dolce :
1* qualità ....................
2* qualità ...................
Pesci m in u ti....................

Kf. 26.50 
.  I l  -  
» 6 —

* 32-
• 12-  
* 6.25

Kg. 30.50 
.  15- 
.  8 -

» 37- 
* 16 “  
» 8.25

Vini del Piemonte*

V ini da pasto comuni 
» h » superiori ..

Ed. 315 — 
» 262.50

litro —
a —

Vini di altre provenienze*

V in i comuni di limitata gra- 
daz- non minore di 8 gradi Ed. 220- litro —

Indicazioni dei generi

Ortaggi e frutta
del

Ma

comu

■I minuto degli ottani, 
e dello tratta tomo quelli praticati 
di fili l i Emaauale Filiberto e 

dama Cratina.
Aglio
Asparagi riviera 

» nostrani 
Carciofi 
Carote ..
Cavoli 
Cavolfiori 
Cipolle ..
Fagioli ..
Fagiolini 
Funghi 
Insalata 
Patate bianche 

» I* qualità 
Peperoni 
Pomodori 
Piselli meridionali 

» nostrani 
Rape 
Spinaci 
Zucche ..
Zucchini 
Albicocche 
Arance ..
Castagne fresche 
Ciliege ..
Fichi secchi 
Fragole e frago ! 
Limoni ..
Mele
M  arene ..
Noci,
Pere 
Pesche
Prugne secche 
Susine ..
Uva da tavola

Foraggi 

Maggengo
R ic e tta ....................
Terzuolo
Paglia di grano e segala pre». 

» » »

P R E Z Z I

om

Legna

Folte segata 
hmflt 

Pioppo, ontano lunga -stag

• No. « m i JT  mmmm. -  * I____. r-.. r sa

all'in trotto al minuto

I
1

Kg. 1.50 kg. 2.07

4 - •
• doz. — cad. —
• Kg. °,72 doz. | _
• doz. 7,60 cad. 0.88

» - » -
Kg. 0,50 Kg 0,75
» 1,65 . 2 -

2.25 • 2.80
. 13- . 19-

<Uz. 3,25 cad. 0,30
Kg. 0.65 Kg. 0.85

2 — . 3 -
1,55 . 2.15

1,50
• -
. 2 -

Kg. -
a —

Kg. -

doz. | .I2 doz. 1.65
K« _ K,. -

2 — 

* ~

• 2.80
s -

» 12-
t -
» 15-

cent. 17,75 cad. 0.25
K«. - Kg. -

9 -

! • 2.55
» -
• 3.15

3,68 • 4,90
_
2,25 3 -  

» -

Mg. 4.15 Kg. _
3.30 » -

• -
1,80 > -

a 1,40 » -

M«. 2.30 Mg. 2.60
. 2- » 2.20

! a _ . 2.40

* Impatta al co
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6. — Prezzi medi di vendita al minuto di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

O E  N E R I

Legumi Secchi

Lenticchie 
Fagioli secchi 
Ceci .. ..
Cecirata 
Fave secche .

Carni

Bovina polpa non scelta ..
parte media con giunto 

» parte scelta 
» roast-beef
» filetto .....................

Sanato polpa non scelta ..
» parte media con giunta 
» parte scelta 
» coscia senz'orso .. 

Congelata punta e pendore 
» spalla e sottospalla 
» culatta 
i> coscia senz’osso 

Carne in scatole (uso militare) .. 
Carne suina fresca (arrosto ecc. )•• 

» » » (coscia)
* > » (coste, testa, piedi) 

Carne di agnello parte posteriore
Poli. ...............................
Capponi .....................
G a llin e ...............................
T  acchini .....................
Conigli macellati

Uova

Uova fresche.....................

Salami ed affini
! _

Strutto
j Mortadella
! Salame crudo stagionato 

» cotto 
Prosciutto crudo 

» cotto 
Merluzzo secco

Unità Prezzi
medi O E N E R 1 Unità Prezzi

aedi

1
Coloniali

Kg. 4.12 Zucchero ............................. Kg. 6.54* O 
» 3,40 Caffè tostato M o k a .................... » 37.80
» 2,65 » Portorico • 38,50
♦ 2,60 » Santos .............................. » 3Q.50
X 2,25 » S. D om ingo .................... » 34,50

» G u a te m a la ....................
Latte e derivati

» 35.50

Kg. j >3,50 Latte naturale Litro 1,20
, •> 9,50 Burro naturale Kg. 17,50

15,50 Formaggi Berna o Griviera » 13,50
12,50 » Gorgonzola » 10 -

> 21 — » Parmigiano * 17 -
» 16,50 »> F o n tin a ................... » 12,50
* 11,50 Bevande
* 17 Vino tipo comune da pasto Litro 2,66
• 21 — Id. id. in fusti (50 litri) » 2,46
V 4.75
9 5,80 Verdura

8,60 C a ro te ............................. Kg. 0,90
10,75 Cipollini .............................

©
» _

» 10.50 Cavoli .................... per capo 1.24
» 13,25 Insalata lattuga .................... » 0,24
» 14.25 » minuta K*

>1 mazzo
2,38

» 6 - Prezzemolo -
» 12 - Spinaci .................... Kg. _
9 14,05 Z u cch e ............................. » _
» Ravanelli ................................... 1
* 12,45 Radicchi .............................

al mazzo 
> _

» 11.06 Frutta
» 8.32 Fichi secchi comuni

Uva da tavola n e ra ........................
» » bianca

Kg.
»
.

3,08

4.25
Dozz. 5.18 Uva secca ....................

Nocciuole ....................
j Mandorle s e c c h e ...................

•
»
»

6.50
6.50

Kg 6,25
Castagne fre s c h e .................... __

» secche ................... _» 17 — L im o n i....................................... Cad. 0.20» 21 — .
» 14- Combustibili

26- Petrolio ............................. Litro 2,06
% 21 - Legna da ardere forte Q.le 25-
» 4,03 Carbone da cucina .. * 70-

7. Consumo dell’energia elettrica e del gas.

Enargia aiattrica
Gaa

wo taao privato T otzle

E«« i Ew.an Ew-art Em i
1a. c.

_ —
!’ 1

-

http://q.le/
http://ew.an/


8. I l  costo del la v i ta.

a) Numeri Indici del costo della vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927). 
Spesa per l ’alimentazione.

GENERI ALIMENTARI

1. Pane *) ...............................
— Farina gialla..........................
2. Rito . ................................
3. Patta * i ...............................
4. Fagioli secchi
5. Carne bovina * ) .....................
6. Formaggio ..........................
7. Baccalà ................................
8. Olio d’o liv a ....................
9. V in o ....................................
10. Patate * ) ...............................
11. Verdura...............................
12. Frutta ................................
— Peace fresco..........................
13. U ova.....................................
14. Latte * ) ...............................
15. Zucchero * ) ..........................
16. Caffè tostato .. ..
17. Burro * ) ................................
18. Lardo • ) ...............................
*) Pinzi da calami

QUALITA
Unità

di
misura

Tipo economico Kg.

Marat, ostigl. 
Com. e Napoli 

Burlotti 
8/9 fr. 1/9 cong.

Parmigiano 
Merluzzo secco 
Puro comune 
Com. da pasto

qualità stagione

F rcsch c

Semolato 
Moka, Portorico, Santo», S. Dominio, Guatemala 

Naturale 
Nostrano

Litri

Kg.

N.
Litri
Kg.

12 -

.1 -  
3 - 
0,500 
2,500 
0,500 
0,400 
0,350 
6 -  
3 -  
5 -  
1 -

1 0 -
7

0,800
0,200
0,400
0,300

Spesa settimanale

Mese base 
Oiugno 1927

Mese di 
Luglio 1930

Prezzo Spela Prezzo Speia
| medio media medio media
1 unitatio irttminnv- unitario iettimi naia

2,20 26,40 2,1000 25,200_
2,37 2,37 1,8927 1,893
3,52 10,56 3,0063 9,019
3,97 1,98 3,7678 1,884

14,51 36,27 17,0530 42,633
26,35 13,18 16,9700 8,485
4,17 1,67 4,0045 1,602

12,15 4,25 6,3103 2,209
3,51 21,06 2,6703 16,022
1,13 3,39 0,7902 2,371
1,71 8,55 2,4054 12,027
5,04 5,04 4,4865 4,487

0,48 4,80 0,4410 4,410
1,30 9,10 1,2000 8,400
7,24 5,79 6,5468 5,237

J4,54 6,91 34,9612 6,992
19,78 7,91 15,6793 6,272
8,24 2,47 8,000 2,400

-----11 . . . 171,70 . . . 161.543

Spesa per il vestiario.

1
Unità ■** Mése base 

Oiugno 1927
Mese Hi 

Luglio 1930
GENERI E QUALITÀ di

misura
C<*
&

Prezzo
medio
unitario

Speu
inaila

Prezzo
medio
imitano

Speta
aanaa

1.
2.

Telerie:
Madapolam per biancheria (alt. cm. 80) 
Tela cotone (alt. cm. 90) ................

metri
»

51
41,7

4 -  
4 -

204,
166,80

2,75
4 -

140.251
166,801

3. Tovagliato (alt. cm. 150) ................ » 5 9 - 45 — 7 - 35 -

4.
Lane e cotone per maglie e calze: 

Lana normale prima qual, in matassa Kg 1.067 90- 96,03 75- 80,03
5. Cotone nero per ca lze ..................... » 0,550 70- 38,50 55 - 30,25

6.
Tessuti per abiti:

Drap nero per uomo (alt. cm. 140) metri 4 72- 288 — 55,40 221,60
7. Cheviottes nero » (alt. cm. 140) .. » 4 42.20 168,80 46,11 184,44
8. Drap nero per donna (alt. cm. 140) ................ t 4 37,80 151,20 34- 136,-

! 9. Gabardine nero * (alt. cm. 130) » 4 37,80 151,20 31,33 125,32

10.
Calzature comuni:

Polacchi neri per uomo ................ paia 2 72- 144- 68- 136-
11. Scarpette nere per d o n n a .............. » 2 54- 108- 50- 100 —
12. Polacchi per ragazzo ..................... • 4 40,50 162 — 38 - 152 -H

i
Totale spesa annua 
Spesa settimanale

.. .. 1723,53
33,14

1507,691
28,99(1

Spesa per l ’affitto dell’abitazione (3 camere e cucina).

Mete baae Oiugno 1927
Spesa annua................  2732,08
Speta settimanale .. .. 52,54

Mese di Luglio 1930
Speta annua................  2788,32
Spesa settimanale .. .. 53,62
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Spesa per riscaldamento e luce.

! Unità .t;
Mese base 

Oiugno 1927
Mese di 

Luglio 1930
di

misura
e«
3

o

PlCUO
medi#
unitario •usua_ A

Prato 
medio 

usi tarò
Spc*
annui

Per cottura dei cibi: 1 
Per illuminazione : 2 
Per riscaldamento: 3

Gas .............. Me. 365
•

0,825
1,22

39,18

301,12 | 
126,88 
313,44

0,74
1,47

28-

270,10
152,88
224-

Energia elettrica .. 
Carbone coke .. ..

Kwh
Q.li

104
8

1

iì
Totale spesa annua 
Spesa settimanale

.. .. 741,44
14,26

646,98
12,44

Spese varie.

DENOMINAZIONE SPESE VARIE

1. T ram ....................
2. Giornali ...........
3. Assicurazioni sociali
4. Organizzazioni sindacali

Carta formato protocollo in riga 3* rigatura
acquar........................................................

Pennini.........................................................
Matite nere .....................  ...............
Inchiostro nero per scuola ..........................
Libri .........................................................
Bicchieri di vetro comune ...........................
Piatti di maiolica comune ...........................
Visite mediche a domicilio ..........................
Olio di ricino................................................
Olio di fegato di merluzzo puro ................
Cremor di tartaro .....................................
Cotone idrofilo ..........................................
Tintura di jodio ..........................................
Farina di lin o ...............................................

Unità
di

misura Q
ua

nt
ità Mese base 

Oiugno 1927
~Mese di 
Luglio 1930

Pieno
medio

latitano
Spesa Pìezn

medio
«■itali*

Speta
a u t

viaggi 1460 0,375 547,50 0,375 547,50
N. 365 0,27 98,55 0,25 91,25
- 8,29/ 7,79}_ - < 431,20 ! 405,20

Kg. 10 4,50 45- 4 - 40-
dozz. 12 - 5 — — 7,50

N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60
L. 2 2,60 5,20 2 — 4 -
- — 58- — 53,10
N. 20 0,90 18 — 0,90 18-
» 20 2 — 40- 2 - 40-
» 10 15- 150- 15- 150-

Kg- 0,200 20- 4 - 14- 2,80
» 1 18- 18- 12,60 12,60
» 1 25- 25- 17,50 17,50
a 0,500 15- 7,50 15- 7,50
a 0,100 — 10- — 7 -
s 2 7 — 14- 4,90 9,80

k annua 1479,75 i 1415,35
tonale 28,45 27,22

b) Riepilogo dei Capitoli di Spesa

•

.

Mese base 
Oiugno 1927

Mese di 
Luglio 1930 Indice

dei
capitoli

Rapporto percen 
tuale dtlla spesa 
dei singoli capi
toli in rapporto 

alla spesa 
totale — 100

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

Spesa per l’alimentazione..................... 171,70 161,54 94.08 56,92
• per il vestiario ........................... 33,14 28,99 87,48 10,22

per l’affitto dell’abitazione........... 52,54 53,62 102,06 18,89
per riscaldamento e luce ........... 14,26 12,44 87,24 4.38

• vane .......................................... 28,45 27,22 95,68 9,59
Spesa complessiva settimanale L. 300,09 283,81 9457 100-

Numero indice 100- 94,57

11 numero indice del bilancio della famiglia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugnol927, segna 
nel luglio 1930 punti 94,57 con una diminuzione, in 
confronto del mese di giugno in cui segnava 94,69 
di punti 0,12. 

SP E SE  A L IM EN T A R I. L'indice per le spese 
di alimentazione segna in luglio punti 94,08 contro 
95,21 in giugno, con una diminuzione di punti 1,13.

SPESE VESTIARIO. L'indice delle speae ve

stiario è rimasto costante segnando punti 87,48. 
SPESE  D I A B IT A Z IO N E . L ’indice delle spese 

di abitazione segna in luglio 102,06 contro 98,93 
in giugno, con un aumento di punti 3,13. 

S P E SE  C A LO R E E  LU C E. L ’indice per le 
spese di rim M *"1*11*" e luce segna in luglio 87,24 
contro 87,73 in giugno con a ia  dtminuz. punti 0,49.

SP E SE  V A R IE . A n d »  l’indice delle spese varie 
rimane costante su punii 95,68.

http://q.li/


c) Numeri Indici del costo della vita In Torino.
Spesa media settimanale di una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (Gingnol927 «  100).

M E S I
Alimentazione Vestiario Abitazione

------
Odor* e Luce

------------—_
Spete varie Bilanci*

completo
S|*M Numeri Spai Numeri Speaa Nan» Speaa n . . . S»m Speaa

elettiva
m-- ;elettiva indici elettiva indici elettiva indici elettiva :.±.:inaici elettiva indici indici

Oennaio 1930 164,71 95,93 32,33 97,56 51,98 96,93 12,04 84,43 27,22 95,68 288,28 96,06
95,50Febbraio > 163,02

161,37
94,94 32,33 97,56 51,98 9M3 ✓ 12,04 84,43 27,22 95,68 286,59Marzo » 93,96 32,33 97,56 51,98 98,93 12,04 84,43 27,22 95,68 284,94 94,95Aprile • 159.59 92,95 32,33 97,56 51,98 96,93 12,21

12,51
85,62 27,22 95,68 283,33 94,42Maggio • 159,65 92,98 28,99 87,48 51,91 96,93 87,73 27,22 95,68 280,35 93,42Oiugno > 163,47 95,21 28,99 87,48 51,98 96,93 12,51 87,73 27,22 95,68 284,17 94,69

94,57Luglio » 
Agosto > 
Settembre » 
Ottobre > 
Novembre > 
Dicembre >

161,54 94,06 28,99 87.4* 53,62 102,06

1

12,44 87,24 27,22 95 RS 283,81

d) Numeri indice del coito della vita in Torino. Serie 1* sem. 1914 e luglio 1920 collegati alla base di giugno 1927.

M E S I

Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre
Oennaio
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
Oiugno
Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre
Oennaio
Febbraio
Marzo

1927

1928

1929

Indici

Sm
1914

524.75 
514,51 
506,34 
504,44
504.76
503.95
499.86
496.10 
491,47 
493,43
494.96
499.86
497.25 
497,57
501.11 
502,80
511.25 
512,17
517.84
519,36
521,92

Serie
io 1920

136,40
133.74 
131,61
131.12 
131,20 
130,99
129.93 
128,95
127.75 
128,26
128.65
129.93
129.25 
129,33
130.25 
130,69 
132,89
133.13
134,60 
135 —
135.66

M E S I

Aprile 1929 
Maggio 
Oiugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Oennaio 1930 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Oiugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Indici

1920

515,06 133,88
513,75 133,54
516,15 134,16
512,99 133,34
512,34 133,17
511,25 132,89
508,36 132,14
519,09 134,93
522,74 135,87

523,23 136 -
520,18 135,21
517,18 134,43
514,30 133,68
508,85 132.26
515.77 134,06
515,11 133,89
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Vili. Attività mensile di uffici e servizi Municipali
diversi - Aziende Municipalizzate

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse.

r
Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto

21319
Persone medicate col preparato antisettico . . — I

Persone trovate sofferenti per via e condotte al
Cartelle esattoriali recapitate........................ 280 loro d o m icilio ....................................... 20
Informazioni scritte. di carattere vario, fornite

8311
Persone trovate sofferenti o ferite per via e con
dotte all'ospedale od al Ricovero Municipale . . 179

Accertamenti e verifiche per tasse comunali 2679 Persone accora, in Questura perchè affette da demenza 1
Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 17 Persone accompagnate in Questura perchè mancanti di
Verifica di cambiamenti di abitazione per 1 Uf mezzi di sussistenza e di recapito...................... 7 ,
ficio A n ag rafe ........................................... 598 Indigenti senza dimora inviati a dormitori munir. 7
Cantieri di case in costruzioni ispezionati . . 498 Ubbriachi raccolti al suolo................................. 32
Case di abitazione od industriali ispezionate . . 5236 1 Bambini smarriti consegnati ai parenti . . .
Negozi di genere divwso ispezionati . . . . 2227 Fermi di cavalli in fu g a ................................ _
Servizi d'ordine a funzioni, manifestazioni, m- Animali pericolosi catturati ................ 9 ;

499 Trasmissione all'Ufficio di oggetti trovati da cittadini 185 |
Richieste di visite mediche a domicilio . . 704 Intervento in contese fra cittadini e risse sedate . 115 |
Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten
za a trad a le ........................................... 31 Fogli di rilevazione anagrafica straordinaria consegnsti 

: s capi famiglia . . . .  ........................ 173663 |

Contravvenzioni accertate.

Polizia
Animali che recano disturbo o molesti*
Bag n an ti...................................................
Battitura tappeti ad ora indebita . . . . . .
Bestemmia e turpiloquio........................
Cani vaganti senza museruola, e di grossa mole
non m anodotti.......................................
Deposito di materie infiammabili senza permesao
Disturbo alla quiete pubblica........................
Getto o caduta di oggetti pericolosi . . . .
Guasti a monumenti o g iard in i....................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini di
albergo ....................................................
Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulanti
e carre tti)...................................................
Omissione di ripari ad oggetti verniciati di fresco
Pascolo abusivo su fondo a ltru i....................
Scarico di neve, terra e rottami sul suolo pubbl. 
Scavi mancanti di lumi é ripari durante la nottr 
Sgocciolamento di acqua da balconi . . . .  
Stendaggio di biancheria o pannolini verso via
Trascurata pulizia dei m arciapiedi................
Vasi ed altri oggetti verso luogo pubblico non
aaaicurati...................................................
Vendita ambulante senza permesso municipale .
Vendita di fiori in ore indebite................
Vetture e automobili pubbliche e loro conduttori 
Omessa denuncia dei vani di stabili, agli effetti
dello sgombro spazzature............................
Soddisfare bisogni corporali fuori dei luoghi stabiliti . 
V a r ie .......................................................

Circolazione
Abbandono di bestiame in transito . . . , . 
Abbandono di autoveicoli col motore in azione . 
Carrettieri su carro a molle sprovvisto del nu- 

1 mero d 'o rd in e ...........................................

1

D a riportare

r
Carri a trazione animale con cerchioni 
Conduttori mancanti
dei prescritti 
menti

I I I
23
4 

18
35
28

24

137
1
1 

11

25
5
2

7
II

125

doni

Riporto
insuffir. . 

utnmobili cd autocarri . .

Freno (mancanza 
insufficienza)

j motocicli e motoleggere 
rimorchi

velocipedi ...................
I carri vetture...................

automobili, autoc.. rimorchi
Illuminazione (man-̂  motocicli 
canza o fari abbagl.)y motoleggere e velocipedi 

carri e vetture . . . .
Inoss. all'obbligo di
dar la precedenza aî  autoveico li................
*---- J : -- sor- velocipedi

nellê  carri e vetture .
trama e di non sor 
paaaare i trama 
fermate
Non attenersi alle se |

rimorchi

_  il 
43 ;l

46
2  732 il

autoveicoli . . .
, . . .  i. » ' velocipedi . . gnalazioni degli è carri e vetture .

*enU f pedoni . . . .
Omessa denuncia al) automobili, autoc.,
pubbl. Reg. Autom.' m otocicli.......................
Omesso pagam. d'̂  automobili, autoc.. rimorchi
tassa di circolaz. e di moticicli e motoleggere . .
utenza stradale  ̂ c a r r i............................
Scappamento libero et automobili ed autocarri .
silenziatore inefficace' motocicli e motoleggere .

1 automobili ed autocarri .
Segnalaz. acustiche m otocicli....................
(mancanza o eccesso)/ motoleggere e velocipedi

carri e carrozze . . .
Soste abus. sul suolot %i i , .  . . .. i automobili, autoc. nmorch pubblico od incaglio .,, . . .  • i carri e vetture . . . .  alla circolazione 1
x _l  i , i automobili, autoo., rimorchlarghe irregolari o<
mancanti motocicli 

I carri
Da riportare 1927

732

3

37
9

102
15

486
28

62
46
II

47

132
2 ;

101
63
6

43
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Riporto
-r - . j i i .  i automobili, autoc., rimorchi transito dal lato noni _  . . .. ,i j  ii j  motocicli e motoleggere . .regolarti, della via ed, i • j- . , .. . . i velocipedi, carri e carrozzein luoghi vietati f < ■pedoni...........................
Trasporti eccedenti lay autocarri.......................
portata ed il volume carri
prescritti

Velocità pericolosa

Varie

i ve lo cip ed i................
/ automobili ed autocarri . 
'  motocicli e motoleggere
i ve lo cip ed i...............

carri e carrozze . . . .

Annona e licenze
Esercizi senza licenza commerciale o con licrnra
scaduta......................................................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Mancanza di cartellini indicatori del prezzo del
la m erce ...................................................
Violazione dei prezzi d cialm iere...............
V a r ie .......................................................

Edilità
Deposito di materiale da costruz. fuori steccato . 
Getto abusivo di mater. da parti elevate di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . .
Mancanza di progetto in cantiere................
Materiale edilizio ammucchiato in quantità ecces
siva e pericolosa contro lo steccato................
Omissione di lanterne negli steccati c ponti di 
servizio e ripari per lavori in parti elevate degli
s ta b ili.......................................................
Varianti a progetti di costruzioni. senza permesso 
V a r ie .......................................................

igiene
Case abitate senza permeato municipale . . 
Concimazione di ortaglie con materie estratte da
pozzi n e ri...................................................
Derrate alimentari esposte in vendita non protette
da veli od altri rip a ri....................................
Derrate alimentari esposte fuori negozio ad al
tezza non regolamentare...............................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Pulitura pozzi neri non autor, ed in ora indebita 
Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi, 
latrine, e c c .)................................................

Da riportare

1927 Riporto
[

4182
58 Trasporto e deposito abusivo di letame , 230 Trasporto di pane e carne in modo non regola794 mentare .................................................. 22„ _ 35 Trasporto di spazzature in ora indebita 67
— Vacche lattifere sudicie............................... —
9 Versare acque sudicie ed immondizie sul «uolo
2 pubblico e nei can a li............................... 2553 Trtscurata pulizia negozio............................ 1316
3 V a r ie ...............................................ì 8 i

,0 Mercati
Contrattazione ed asportazione di merce prima

32 |,dell’ora s ta b ilita ...................  . . .
Esercizio abusivo di posto fis so ................... i — !

393 introdursi sul mercato prima dell'ora stabilita . . 
Merce coperta durante l'apertura del mercato .

4
1

! 1
Occupazione indebita di suolo pubblico sul mercato . 
Vendita al minuto sul mercato all'ingrosso . .

424
44 8

1
V a r ie .......................................................

Tasse
Inosservanza delle disposizioni relative alla tassa

23

1

18 di soggiorno...............................................
4 Omessa denuncia di c a n i........................... 21

197 Omessa denuncia di biliardi e pianoforti . . 17
' 56 Omessa denuncia di domestici....................... 40J\ j

1 Omessa denuncia di equini, bovini, suini, ovini
e ca p rin i................................................... 3

| Omessa denuncia di vetture pubbliche e private —
Omessa denuncia di insegne contenenti psrole in
lingua straniera...........................................

10 Omessa denuncia di esercizi aff'i effetti della
II tassa sulle industrie o di patente.................... 6
13 V a r ie ....................................................... 7

Affissioni (inosservanza alle disposizioni varie) . 28
281 Cimiteri (inosservanza alle disposizioni varie) . II

Caccia e pesca (inosserv. alle disposizioni varie) 1
Locali di abitaz. vuoti non denunciati all'Autorità —

2 Maltrattamento an im a li............................... —

172 Pesi e misure (inosservanza alla legge relativa) . . 9
Riposo settimanale e festivo (in osservanza alla
legge re lativa ).......................................... 221 Materiali da costruzione con denunciati all'Imp. Consumi 915

9 Materie d iverte ........................................... —
■

25 Totali contravvenzioni 5066

4182 Avvertimenti s c r it t i................................... 4827

Arresti.

Per
Per
Per
Per
Par
Per
Per
Par
Per
Per
Par
Per
Per

aggressione o rapina...............................
furto consumato....................................
furto ten ta to .......................................
borseggio...........................................
tru ffa ...................................................
appropriazione in d eb ita ........................
giuoco d'szaardo....................  . .
spendita di monete false ................
om icidio................  ....................
omicidio m ancato....................
ferimento volontario . . . . . . . .
lesioni colpose.......................................

io annata........................
D a riportare

I

4 II3

12

Riporto
Per oltraggio, minaccio, resistenza e ribellione 
agli A g e n ti...............................................
Per percosse................................................
Per porto di rivoltella ed armi insidiose senza 
permesso...................................................
Per questua...............................................
Per atti osceni in pubblico...........................
Per disordini in pubblico...........................
Per distribuzione di stampe sovversive . . . .
Per introdursi clandestinamente in sito privato .
Per vandalismo...........................................
Per resti vari ...........................................

Totale arresti

12

64
3

79



Investimenti N. 84, così suddivisi

; tram* . ■ •
1 automobili 
1 motocicli

Pedoni inveititi da autocarri . .
J carri
I  vetture a cavallo
l ciclisti

vetture
tram*
autocarri
automobili
motocicli
ciclisti .
carri

Ciclisti investiti da

Urti N. 52, coaì suddivisi
trams......................

1 automobili . . . .
\ motocicli..................

c a rri......................
J carretti a mano . . 
f vetture a cavallo . . 

autocani..................

autocarri . 
motocicli 
carri . . 
automobili 
colonna metallica

Fra automobili e motocicli . . . 
vetture • cavali* 
colonne metalliche

Totale

2. Posteggi e secchie d'acqua calda distribuite nei lavatoi municipali durante il mese.

21930

C D X X i e l j . i  r - r r - g ATTIVITÀ UFFICI

e) Prospetto degli investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti.
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3. Pompieri 

Sinistri. — a) Secondo l ’ora delle segnalazioni.

Totale ............
Totale meli prec ed
Totale generale

14
14 8

CM **> ♦m » o ■** ““ — —
=3m 3 i =*• =3m =s• -2*• =S•rs • o — N O
Ji
3

A
i i i

jem 4 =•v "O ■o *T3 “U •v “tJ

2 _ _ 7 ‘5 5 3 6 8
8 7 19 24 23 26 II 17 16

10 7 19 31 28 31 14 23 24 30

6
20

26

<N P-4 M *M
JH•3 J{• =3• àm
oN NN *\<N
=:-TJ

àm“O
-1
-3 ì

.4 7 3
24 28 23 12
28 75 26 77

78
367
445

b) Secondo la causa dell’ intervento.

i l !
h i—in - 1

*133
-vi **
— Z.

E
^ 3
2 «5

* 1
2 <

•’ l
3^

X £**! 4»•s! T3 | l i
a

II
- 1 
3

3
3 2 
3ig n

•S

1jllj f M i
2

5> II<
a<HOH

T olile .. 
Totale m. prec.

3
12

4
9

1
4

3
15

2
6

8
15

2
3

3
8 i

1
3

4
8

3
23 1

6
101

1
5 1

1
4

10
45

6
7

5
10 2

8
42 42

78
367

Totale generale 15 13 5 18 8 23 5 II i 4 12 26 1 107 6 1 5 55 77 15 2 50 49 445
c) Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l ’entità.

'/• Ore Ore Ore Ore Ole Ore Ore Ore Ore £ *1ora 1 i* » 2 2 '. J V I» 4 $ 6 0
2 1

Totale ............ 37 18 il 3 1 2 _ 1 2 1 2 64
Totale meri prec ed. 169 113 37 17 7 8 3 j 3 1 / 303
Totale generalo 206 131 48 20 8 10 3 3 5 2 9 367|

Gnii Medt Lievi FaJàallarmi Totale

Totale............ 5 9 14 28
Totale meri preced. 27 30 119 2 178
Totale generale .. 32 39 133 2 206

e) Secondo i danni presunti.

! Daaai
(in Lire)

Nwn. Imperio Deaai
(in Un)

Num. Importo 
■■àtri L.

Duai
(in Un)

Naai. Importo
L.

Daaai
(■Lire) sinistri

Imporlo
L.

Daaai Num. 
(in Lire) naturi

Importo
L.

25 2 50 Riporto 12 2050 H i fior lo 19 14750 Riparta 24 70750 R i»orto 27 280750
50 — — 700 1 700 4000 — — 25000 — — 200000 1 200000

100 5 500 800 — i — 5000 — — 30000 — 300000 - _
150 — , — 900 ! _ 6000 1 6000 40000 — — 5000001 --

j 200 2 400 1000 1 | 1000 7000 — — 50000 1 50000 800000 -
300 2 600 1500 1 1 8000 — — 60000 1 60000 2000000 - _
400 — — 2000 4 8000 10000 3 30000 80000 — _
500 1 500 2500 _  _ 15000 — — 100000 1 100000 Tot a lt | 27 480750s

| 600 — | — 3000 1 3000 20000 1 20000 150000 — — Totalr moti p rtc tJ. 2696950

12 2050 Interim 19 14750 briprtn 24 70750| li rifate! 27 280750 Talala gena tale 3177700
Sinistri i citi daani bob furono precitati, n. 50 Visito «safiuto n depositi di materia infiammabili, n. 321

4. Azienda elettrica Municipale.

PR O D U ZIO N E  D I ENEROIA Kwh

Prodotta alla Centrale di Re 
Prodotta alla Centrale di Qrionaoate 
Prodotta alla Centrale di Saaa .. „ 
Piada Ma ala Centrale del Martinetto
Rkevnta dalle FF. SS..................
Ricevala da la Società Alta Italia

NB. L% i

T e la le

» ! » •

1.487.999 
6.184.775 
4.853.100

115.500
31.100

12.672.474

EROOAZIONE D I ENEROIA

Alla FF. SS. da Chiomoote
Utenti divori ............ ,
Al Co—ocbo di Avigliana 
Alla città di S«a .. ..
Alla Soc. Cerbole .. ..
Alla Società Filut .. ..
Ala Cooperativa Giaveneae 

i a rotati
a forfait . _ .........................

I al Manicipio per illumina none pubblica 
Tranvie Municipali il c l  

• l » » in L a
£ 1 Società E. T. O. S.

J

pwi.it. a i owota » Jota in ara» p t. >—tt» —

''
i

i * *

_________

http://pwi.it/
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5. Azienda Tranvie Municipali.

i.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8. 
9.

10.
11.
12.13.14.15.
16.17.
18.19.
20. 
21. 
22. 
31.

I.INEE TRANVIARIE N. biglietti venduti
Chilo

Motrici
metri

Rimorchi

180 653 76.655 8
Borgata Vittoria-Borgata Molinette ................................. 346 971 99.192.6 46.596,7
Val San Martino*Borgo San Paolo ............... 480.809 101.9%,1 101.966,6
Borgata Caropidoglio-Crun Madre ...................... 396.734 112.042.1 34.664,2

422.573 92.938,4 92.938,4
Porta Nuova-Pozzo Strada............................................ 651.434 150.427,5 89.767,8
Porta Palazzo-Lingotto.................................................. 670.586 127.128 116.278,2
Ospedale Mauriziano-Kegio Parco ............ 318.048 118.063,1 —
Barriera Lanzo-Barriera Orbauano ................................. 482.290 151.647,9 2%,3
Crocetta-Borgata Monteroia................................. 383.630 98.124,5 77.651,1
Viale Stupinigi-Porta Nuova ....................................... 160.714 62.194,4 836.7
Borgata Cenitia-Cimitero ............................................ 329.920 88.690,2 88.690.2
Lucento-Valsalice....................................................... 397.855 138.249,2 1.331,1

156.010 70.251,1 —
Ponte lubella-Corso Vercelli ..................... 614.713 103.450,6 103.450,6
Linea Viali ............................................................. 342.793 97.990,5 —
Barnera Caule-Ospedale Amedeo di Savoia....................... 297.079 93.134.1 —
Piazza Carducci Borgata Monterou .. ................. 416.007 115.741,7 9.739,3
Borgo San Secondo-Madonna di Campagna....................... 366.575 97.691,5 97.691,5
Corto Francia-Villa della Regina............................ 199.450 67.593,5 —
Piazza Carducci-Madonna del Pilone ........................... 395.589 130.417 10.285.6
Piazza Eman, Filiberto-Borgata Parella .. ...................... 114.163 47.919,7 —
Piazza Castello-Cimitero ...................................... 17.583 12.144,5 —

T o t a l e 8.142.178 2.253.684 872.184,3

Mete di Luglio

1930
Totale viaggiatori trasportati (compresi abbonati).. N. 19.610.072
Introito globale menaile ................................. L. 5.932.839,27
Quota abbonamenti............................................ » —

Sviluppo Rete (Km. d'esercizio etduu la 31*) .. Km. 145.853
Media giornaliera vetture in servizio (motrici e rimorchi) N.
Vetture chilometro (motrici e rimorchi)................. • 3.125.868,3

6. Acquedotto Municipale.

Acqua potabile condotta dall’Acquedotto Municipale

M E S E

Acqua sollevata iu 
Venaria a sponda 
destra della Stura

me.

Acqua sollevata in 
Borgaro e Torino 
a sponda sinistra 

della Stura
BC.

Acqua 
sollevata 

in Volpiano
me.

_
32.260
34.160
30.940
34.150

Totale 
acqua sollevata

Acqua addotta 
dal Piano 
della Mima

Totale 
acqua addotta

Gennaio ..
Febbraio .
Mano
Aprile
Maggio
Giugno
Luglio
Agorto
Settembre
Ottobre .. ..
Novembre
Dicembre

862.045 
782.624 
844.542 
767.708 
497.011 
390.308 
534.372

990.512 
877.792 
988.708 
921.480 
941.784 

l.l 57.891 
1.297.092

1.852.557
1.660.416
1.833.250
1.721.448
1.472.955
1.579.139
1.865.614

138.600
120.700
113.000
142.490
542.200 
635.500
692.200

1.991.157 
1.781.116 
1.946.250 
1.864.388 
2.015.155 
2.214.639 
2.527.814

Acqua addotta al giorno nel mete di luglio (media) me. 81.542 _
Acqua addotta all'ora > » » » 3.398 — —
Acqua addotta al «ecoada • » » litri 943 — —



Energia elettrica consumata per l’ adduzione dell’acqua in città.

Mese di Luglio .................. K W  ora I 087.660

Potenza media richiesta pel sollevamento dell'acqua negli impianti di Venaria e Volpiano K W  1.462. 
Energia consumata in media per ogni me. sollevato KW ora 0,583.
Potenza media richiesta per ogni litro al I "  sollevato K W  2,10.
Energia elettrica consumata nel mese di Luglio dagli impianti di maggior sollevamento per le zone 

più elevate KW ora 87,077.
Prese eseguite nel mese di Luglio n. 106.
Tubazioni nuove attivate nel mese di Luglio mi. 3.194.

7. Illuminazione Pubblica.
(Servizio tecnologico municipale).

Energia elettrica ............. Ewh. 4.470.710
'

Unità illuminanti in servizio al 31 
luglio 1930 :

di forte potenza (da 4000 a 10000

1

3014

Azienda elettrica 
Municipale L . 18.754,50 

Soc. Piemontese 
di Elettricità .. > 125,50

Manutenzione:

18.880-

di piccola potenza (da 1000 a 2000 
lumen) N . 8413

Rinnovo lampade ............  L .
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc...................

Mano d’opera:
Per manutenzione, rinnovo 

im pianti, pulizia, sorve
glianza, assistenza, ecc. .. *

10.588,85

22.895,23

62.700,88

Totalf N. 11427 1 T otale L. 115.064,%

8. Servizio delle affissioni.
Nel mese di luglio p. p. g li incassi fa tti da questo 
servizio ammontano a L. 79 789,55 ripartiti nel modo 
seguente :

Affinone Teatrale e Commerciale
Pubblicità permanente..............
Pubblicità ambulante...............
Cartellini in vetrina ...............

L. 32.019.05
..........  . 45.323,75
..........  823,50
.......... ...  1.623,25

Toule L  79.789,55

Nel mese di luglio 1930 si ebbe, in confronto del mese 
di luglio 1929, una diminuì, di L. 19.191,95 negli 
incassi per affissione di manifesti, una diminuì, di 
lire 59.626,— negli incassi per pubblicità permanen
te e complessivamente una diminuì, di L. 78.817,95 . 
G l’incassi fatti nei sette mesi del corrente anno, fu
rono di L. 1.112.058,40 contro un incasso per lo stesso 
periodo dell'anno precedente di !.. 970.248,90 con un 
aumento di L. 141.809,50 •
I l  totale degli incassi dei primi sette mesi del corrente 
anno, è maggiore di L. 354.558,40 a quello preventivato 
per lo stesso periodo nel bilancio per il 1930(L. 787.500)

Nel mese di luglio furono affissi:
I | «AN VESTI m u PMU4IOKNI

1 C « —  rrciali ........................... 5374 9237 188062
| Spettacoli.............................. 9865 16946 77084
|l Vari .......................................... — — —

Gratuiti „  .............................. 2199 2631 6493

Totali N. 17458 29014 273639 1
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9. Bagni Municipali.

3 1 V d 3 N 'J D  

3  I V I O l

2 t> 3I, '° 1  o .a - -
J  H «*»A-e « l _____
5? ><n

I *  
-= /i

• I330Q

3|"°1
.*«A

2 &
" d i  ! ,,5X,n

« J

2 SII
- l i  
-a « «
J5 >

o

fs
i i l  

CD

•>t«A

• }WOQ

’l1* !
l5W A

o
CN

(A
O

(N

«rr\

r>*
a0
O'
<N

xf\
<N
O
<N

<Nrr\
acin
<A

T
m
«N

Oin
'N
»A
ars.

O
fN

a
CN
O
cA

O
m

*r
<N

PO
O
T

ro

5

»A
fN.
r>.

00
O

»A
iA
CA ?

CA o
<N

<N r% CA
a O CN CN «—

IN. >0 * <A
fN CN___ rr\ «A
30 — >ó~ O
O ao »A a»

O «A lA

QO N
oo <N •3 mm

NO CN «N N
CN CN Al

ca >0 ‘  oo' _ Q CN
CN >o >0 <A
•“ CN

(A o >0 T «A
CN »A »A vn 00
O >o CN vO mm
lA fN — »A »A

• —
fA o CN O' oo
OO co Q CA
IN* «A a

|
*

1
n*

«A «N
CO ^r

sC
CA CA
m o
vO CN•“ —-
— —
o
<N a
nO in
rsl CN
O
mm rx— CN
*A in

00
O fA

* mm

CA CA
o CA

iA
fA «A

1030Q
*|iK>L

•"•A
1IDDOQ

N
N
O
CA
»a

Or%i
O*
CN
fA

SN
N

<N

ca

S
<N
S
(N

vO
_<A_Ò̂"
cn
O

N00
M

S
O"

N
<A

o
CN

CN

$
ca
O»

rv|
»n
«A
iA

Al
vO
CN
rx
rs
ia«

rsi
in

^  fA

a
£ ?? m
m

?
CA

i
O
CN
CA

rs
ITN00

9co

»
«
3
«ri

« .
0 s
B 8 , _____« 8 ;----

J  U .* .A

1 *

oiA s s s00
rsl CN CN

n* sT” rs
fA CN iA
nO 00

*n

*
O
rx
ao

%r\ 

?  
’ ca 

a

rv
fA
<A

N
<N
oo

ia
•«r
O

<n & •paoQ

3I"°1

Z  O

sO(N|

N

•paoQ

•TOOQ

£
O'lA

«A
QO

a
fA
vD

<N

•  fA

cr
<N

^r
a0

s
CA
r>»

$

— CNw m OC
O Q0
CN — CN
>o in * Om rs ni
' t CA
<A <A ’T

«n
O m «N
m <N in

•— mm «Ain CN SCN <N CN
CN CA

in
CA

> o
CN 8(N CN A|

S •* rs
CO
rs

? ?
»n in «

S

•a
ca

ca

*(N
fA
fA
OC

~ ò “
»a
£3

00
CN

cn

a *

I
CN
fA

N

rs
fA
QO

I CA o
*a

$ i r
«A
«/>

•p̂ a
i

?

o
CN ?

N.
CN

?
rs
CN

OO 
«A 
CN

fA

l i  B 2
«I**0! I l i &

CN
f

3 >  ___ ; a

50 £  tp̂ OQ

<
co

SJo
2 £

OO
«vi

JS
-8
bk

rs
s
?

s CN
«

I I3 i
< I J J



ATTIVITÀ UFFICI

10. Ufficio Polizia.

Permessi vari.

J ETiT* I ■ - * H A H I T ' I  < L I c d x x v

316.

i

124 79

i l
C*TJ

521

Ì l i  6 g-5
2657,10

M

21 12

ó
H

C

38

11
J r
231,80

M
:!

13 n
V

T3
J

117,90

Occupazione suolo pubblico

-i
9

1
cB

43 10 10 21

11
t

i l
HS * 

l i
39 24 55 17

II
50

■3 |
i  «■

277

- 5*

2243,70

Oggetti rinvenuti e consegnati

i |

Og
ge

tti 
va

ri 
rit

ira
ti

1 i
Tu

ta 
cu

sto
dia

 
«•

att
a

326 201 416,05

Ordinanze di Polizio ed Igienico-Edilizie

i l i
«1

-ti
|fl

fi
i liS*

rii
“ 2 .

V«
«i

e
1

ii «
-2.2 
2  ?

To
tal

e 
de

lle
 

let
ter

a, 
pr

or
og

hi 
j 

dif
ide

. 
ec

c.

13 _ 6 28 18 148 190

11. Rilascio nulla-osta per passaporti.

STATI
S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A

i per cui venaero rilasciati per lavora per affari cambiamento per Totali
• patta porti o impiego commerciali e vari di readeaia C1UK di vane

M. F. M. F. M. F. M. F. M F. |

Svizzera.................. 6 1 _ _ 14 27 20 28
Germania ............ 2 ___ __ —. — — 2 5 4 5
Inghilterra- ............ — - - — — — — 3 — ■ 3
F ra n c ia .................. 73 - 28 10 — — 138 330 239 340
Belgio .................. — - — — — — 3 5 3 5
Spagna .................. — - — — — — 1 — 1 —
A ltri Stati Europei.. 1 - 155 15 — — 119 155 275 170
Repubblica Argentina — — 2 — 1 4 2 1 5 5
Stati Uniti ... .. .. — - — — 5 4 — — 5 4
Brasile .................. — __ ___ — — 1 — — — 1
Colonie Italiane.. .. _ _ _ 2 1 — 1 3 2 5
A ltri Siati del Mondo — 1 3 — 8 4 7 7 16

(Ew a  EjcJan) _
To tali 82 2 188 27 7 17 284 536 561 582 ;

Totale nalla-osta relativi a passaporti per l'estero N. 1143



12. Servizio dei Giudici Conciliatori. - Riassunto situazione dei lavori e d iritti d i cancelleria.

Ma
nd

am
en

ti
li

A T T I  O R I G I N A L I Copi* di in tu u  « varbaii

To
tal

e 
de

lle 
co

pie
1 

j|

To
ta

le 
de

i 
dir

itti
 

di 
co

pie

To
tal

e 
ge

ne
ral

e 
de

i
dir

itti
 r

i»c
o«

«i 
ne

l 
me

se

SENTENZE

i li ' f
-€ Ve

rb
ali

 
ed 

att
i 

di
ve

rti

Di
rit

ti 
ve

rb
ali

 
co

nc
ilia

zio
ne

To
ta

le 
att

i 
or

igi
na

li

To
ta

le 
j d

irit
ti 

d'o
rig

ina
le

in 
(or

m
a 

se
m

pli
ce

Di
rit

ti

iì
s

2

V

ì
i

1 170 182 352 225,90 225 _ 577 225,00 594 548,40 213 303 - 807 851.40 1077,30
II 12 19 31 57.60 40 71 57,60 77 78,30 66 75,30 143 153.60 211,20 |
III 10 26 36 0,90 19 — 55 0,90 90 99,30 52 76,60 142 175.90 176,80 !
IV 42 60 102 97,20 117 _ 219 97,20 240 203,40 114 148,50 354 351.90 449,10 !
v 16 83 99 80,10 101 200 80,10 114 111.90 98 97,10 212 209- 289.10 1
V I 14! 46 60 65.70 107 _ 167 65,70 70 67.80 102 81 - 172 148,80 294.50

1

264 4I6| 680 527,40 609
(*)

1289 527.40 1185 1109,10 645 781.50 1830 1890,60 2418 —
(*) Nel numero compietti vo degli alti originali, tono incluse N. 200 convalide di licenza rilascio immobili per finita loca none.

13. Imposte e consumi e tasse.
a) Riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

Bevande ............................ 2.315.627,10 Riporto L 6.802,562.90

Carni ...................................... 1.901.281,80
Arrotondamento in più 54-

Totale L. 6.802.616.90
Combustibili (dati approssimativi) 1.641.708.50

Imposta di consumo 6.802.616.90

M ateriali da costruzione a com
puto metrico .................... 943.945.50

Imposte riscosse in abbonamento 
residui dazi, imposta differenziale, 
addizion. governativa, tasse varie 1 541.403.30

Totale L 6.802.562.90

Da Riportare L. 6.802.562.90 Totale L . 8.344.020.20

b) Tasse. Riscossioni.

I
Qtsaal* Mfcraia Mari* Aprila Nl||t* Qlafaa Latito A|a«t* |

' 1 Scttcabrt Ottafcrt

lavala tulle 
iadaSbie 

Tassa di pa- 
teate 552207,50 5 - 210 - 335,90

—
1.087,90 1.426.75

200-  
305 -

Tssm liccau 115926,50 30312 — 21031 - 20937 - 26.994 - 20.655 - 19.615 —
sai cui . . 972065 12555 - 9506 - 10322 - 6.958,80 4.246- 6.180- *

«Isaoiopab. 395302,50 707,75 591,95 167,70 678,50 738.50 1.021,25
sui dwntsbti 418950 3980.30 2925- 2815 - 2.860- 1.515 — 1.565 - 1

. .  b * * . 160300 1850 — 500 - 750 - 1.050 — 550- 200 - 1
1

•• p u  B e fa n i 544095 8840 - 5800- 3670 - 3.005 - 2.090 - 1.915 —
an i b n t n iM  N I DCK1MC 78025.20 4321.25 1488,75 1118 - 521.30 1.537.25 898.10
•attt nae 87360 4440 - — 480- 240 - 120 — 480 — ,
sJL atccl,. 

i caHè eamt 
i m p ib b

6543 — 350- 1525 - 1.187,50 1.962.50 5.608,35!
_ _ _ _ _ j

* „• - 17144.75 51989,40 47847.25 49703.90 58.454.85
i

59.913.45,50.004.75
Caatnjbatodi — 32778.70 25114.70 61.725- 27,932,90 43.820.40 i



c) T asse: M ovim ento dei contribuenti.

mi
caai

Donatici Pitto-
fotti

Bi-
limh

Vtt-
ture Botarne

( interini 13425 12609 13243 622 144 2392
(lessalo

i
variazioni in + 
variazioni in —

386
232

234
162

223
143

23
18

1
5

87
87

r interini a fine genn. 13579 12681 13323 627 no 2392

Febbraio
variazioni ia 
variazioni in —

161
157

108
126

177
118

14
II 2

74
98

inscritti a fine (ebbr. 13583 12663 13382 630 108 2368

Mano
variazioni in + 
variazioni in —

1%
183

120
70

103
86

1 1
4

142
139

interini a fine marzo 135% 12713 13399 631 105 2371

Aprile
variazioni in + 
variazioni in —

149
184

97
69

102
48

52
47 '

67
82

interini a fine aprile 13561 12741 13447 636 104 2365

Maggio
variazioni in + 
variazioni in —

145 139 
179 87

101
118

19
14

1
1

106
94

interini a fine maggio 13527 12793 13430 641 104 2368

Ulagao
variazioni in -f 
variazioni in —

84
329

86
117

59
74

12
12

1
2

73,
83

interini a fine giugno 13282 12762 13415 641 103 2358

Lsgllo
variazioni in + 
variazioni in —

186
249

86
49

97
103

9
10

3
1

49
50

interini a fino luglio 13219 12799 13409 640 105 2357

Agosto
variazioni in + 
variazioni in —
interini a fine agotto '

Settembre
variazioni in + 
variazioni in —
interini a fise ten.

Ottobre
variazioni ia + 
variazioni in —
interini a fine ottobre

Noveabre
variazioni in + 
variazioni ia —
interini a fine nov.

Dlccabre
variazioni ia + 
variazioni in —
interini a fine dicea.

Macch
ila c«Hè 
«pieno

Suolo
pubblico Liceo»

.
797
20

3676
17
16

3900
82
76

817
21

3767
37
18

3906
77
72

838
10
2

3786 3911 
16 87 
201 84

846
1
2

3782
64
25

3914
67
63

845
7
3

3821
66
52

3918
67
61

849

'5

3835
80
88

3924
79
78

857
5
1

3827 
46 
26 

'  3847

3925
82
68

3939861

• i
!

i

i

40

40

40

40

40

40

40

Pllwlf
£-2
I I
34

•2
i
1

16610; — 
380 — 
40 - Z!

16580 -  
120 -  

2270 -  
ì 14430 — 

230 -  
156 -

~
i_~

14604 365 
308 599

_ J 1? ____
14702 961 

608 88 
270 7

27340

15040
835
460

1042
149
12

27340

15415
150
120

1179
22

1201

27340

15445 27340

•
!

NB. Lo speciale modo di accertamelo dell'uopo** della tana di to rn ino  non coaienle di individuare il monacato menale dei

14. S e r v i z i o  M o r t u a r i o .

a) Trasporti funebri.

A P A G A M E N T O

D I  A D U L T I

i j
U

47

J0«n
82

I I
103 eó

DI INFANTI i

2 i i 2
ju JU è i
S> « m H

50 8 41 418

O R A T  U IT I

DALLF
AB ITAZIO N I

37

s •3 as J ì
Jta

6 « 4

D ALL ’OSPEDALE

35

1

1
177

1
I

3

554

U
*

51
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b) Movimento salme.

CAMPO COMUNE
ILI </) Q ^  C in J 

^
« Ì 8

Sepolture particolari di famiglia nelle arcate ed a sterro T O T A L I

Salme Salme

H<
2UJa

I N U M A Z I O N I
FSUMA- INUMA ESUMA

inumate eaumate (J — oc. C. 
* “•* nelle arcate negli Meni

nella tombe 
individuali 

■ Mene munte
nelle cellette ZIONI ZIONI ZIONI

463 48 4 7 12 20 _ 71 27 605 75

c) Concessioni sepolture di famiglia.

C I M I T E R O  Q E N E R A L E
CIMITERI TOTALE TUMULI

INDIVIDUALI
ASSEONATI

RETRO

CATTOLICO ACATTOLICO ISRAELITICO
SUBURBANI CONCESSIONI CESSIONI

Num. | Importo
I

Num. . Importo Nura. Importo Num. Importo Num. 1 Importo
i

Num. Importo Num. Importo

1 10.000
1

—- — — - 1 S 10.000 4 16.500 _ _

d) Concessioni sepolture individuali. 

a) Fosse.

PERPETUE CENTENNALI T R E N T E N N A L I QUI NDI CENNAL I
- - — — -----------

TOTALE FOSSE

Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo

1 30000 ' 20.000 26 22.000 22.450 83 49.500

b) Loculi nei camerini sotterranei

Num. Importo

CENTENNALI CINQUANTEN
NALI

O S S A R I
CINQUANTENNALI TOTALE LOCULI Totale delle foaae e loculi 

Me*e di giugno

Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Import* Num. Importo

— — 13 37.000 39 11.250 55 64.500 138 113.950

Totale delle aepohure i 
(foMe e loculi)

I .  .
I dall Estero . 
f a ll'!

da altri Comuni n- 15
Salme traslocate ! * 53

» _:
Estero

I nella
( » deposito • 28

Salme deposte 1 nen* camer* incisoria n. 20

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni.

Lapidine._.provvisorie
N. •

Campi 

lapidi N.

Campi 
a pagamento
lapidi N.

Progetti 

prrartati alla introdotti
N.

r* . 'mnnmoai
cantere

sotterranee
N.

Ostruzioni 
tome morate

N.

Lapidine 
per loculi dai

dalle arcate

Dazio
L

Sottosuolo
Stradini

70 230 150 15 «
.

4 5 150 3.701.35 —



1. Attività Edilizia.
a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.

Anno 1930

Gennaio . 
Febbraio . 
Marzo . . 
A p rile . . 
Maggio 
Giugno 
Luglio . . 
Agosto
jcnciDDrc •
Ottobre 
Novembre. 
Dicembre .

PROGETTI DI COSTRUZIONI APPROVATI

NUOVI FABBRICATI DI USO ABITAZIONE

Costruzioni fecondo 
il numero dei piani

1 2 '3 4 J _ 6|

13 32 17 17 14 7
13 19 13 10 19 8
15 20 II II 12 6
12 20 14 9 13 5
27 21 16 4 22 4
35 49 24 14 II 6
57 81 36 22 22 15

1782 20 2
2213 38 5
1352 15 2
3155 9 24
1468 6 8
2024 12 5
4084 34 6

b) Nuove abitazioni risultanti dai progetti di costruzione approvati 
(per costruzione di nuovi stabili o per modificazione di stabili preesistenti) (*).

Marzo. 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre . 

Novembre 

Dicembre.



CDXXX V A R I E

c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte.

Anno 1930

Gennaio .
Febbraio .
Marzo. .

Aprile
Maggio
Giugno
Luglio. .
Agosto

Settembre
Ottobre

Novembre
Dicembre

4
z

92
:

161 
184 

115 

230 

207 

235

1576 
2338 

, 2726 

2247

4555
(i)

2375 

3366

Lo
ca

li 
ac

ce
sa

or
i

__
__

__
_ Ne

go
zi

2
D Te

tto
ie 

e 
M

ag
az

zin
i

Lo
ca

li 
ind

us
tri

ali

j
• . |

29 48 1 17 6 2

39 77 3 18 23 —

15 27 8 32 - 4

19 47 16 18 42 1

150 53 31 27 36 5

46 66 71 37 46 4

270 66 10 33 27 6

NOTE

6

12

13

10

11 

28 

44

|0)Soaoc 
' 2096 cm

Pk Cw  Pappini

2. Carceri Giudiziarie.

Maschi Femmine

Esistenti al 1* del mese 835 93
Entrati nel mese .. .. 448 168

ij Usciti ..................... 503 185
Esistenti a fine mese .. 780 76

3. Suicidi. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla localilà in cui vennero effettuati e all'esito seguito.

Mezzi prescelti

Arma da fuoco . . . 
Ama da posta e taglio

Località

Collegi,

M F.

Ttmk

F. M. F.

Pubblica via. Totale Emù letali

M. F. F. Telali M F- Total.

15



i calibi - nubi! 
Agricoltori......................  ] coniugati

i celibi • nubili 
Induttrici e commercianti. . . coniugati

Venditori derrate alio., aerei i celibi - nubili
varie, eaercenti rappresentanti . coniugati .

I vedovi *
i celibi • nubili

Operai e artigiani...............' coniugati .
! vedovi . .

Addetti a aenrizi di traiporto i celibi - nubili
e « f a i........................... j f«iii

celibi • nubili 
Penane di terrà» e di fatica ’ «Mùngati .1 LX_I

Penonale Mtbakerno deio Stato 1 celibi • nubili 
• di ahri Enti pubblici. . . . J coniugati

Eaerdto, Marina, Aviazione e i celibi - nubili 
Corpi Armati deSo Stato ed ; coniugati .
Enti pubbl. (etcluti gli Ufficiali) f vedovi . .

k celibi - nubili
Culto, Prof—iani, Arti liberali coniugati .

( vedovi . .

Ufficiali, Impiegati. Pei 

Proprietari e benedenti

C .  . 1  * — il ■■tlocoian v Kuocuu • • •

celibi • nubili

| celibi - nubili

Disoccupiti

L celibi - nubili
a ■' w
f vedovi . 

celibi - nobili

Ricavanti, Mendicanti, Purti | celibi - nubil 
tuta, inabili al lavai*.......... j rnaiagati .
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b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 

classificati per condizione sociale, Stato Civile ed età.
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I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

-  A d d i z i o n a t r i c i  a C a l c o l a t r i c i

COMPTOMETER la più veloce macchina per tutti 
i lavori di calcolo. Addiziona e calcola automatica
mente. Solo la Comptometer ha la tastiera di controllo, 
che costringe all'operazione esatta. C. &  R . Ferraris. 
Torino. Via Pietro Micca, 9.

-  A r t i c o l i  c a s a l i n g h i

À LA BONNE MÉNAGÈRE. Ferdinando Ravera.
Grandi Magazzini per il Confort Domestico. Porcel
lane: Cristalli; Articoli casalinghi. Fornitore del Co
mune di Torino - Via Garibaldi 19 e Via S. Fran
cesco d’Assisi 2; telef. 46.317 - Torino (108).

-  A m m o b 111 a m a n t a

MERLOTTI ERCOLE. Mobili d’arte, tappezzerie - 
Torino. Via Giacinto Collegno, 10, telef. 44-165.

PREMIATA DITTA OOLINA CIPRIANO di A. CO
DEGONE. Mobili di giunco e legno tornito-Torino. 
Piazza Enian. Filiberto (angolo Galleria Umberto I), 
telef. 46-870.

-  A r m a t u r a  p a r  i l l u m i n a z i o n e

GIOACHINO GAUDE. Fornitore per Arsenali e Fer
rovie. Specialità armature stradali per illuminazione - 
Torino. Via Principessa Clotilde,43; vicino via Galvani, 
telefono 70-236.

-  B o l l o a a r l a  g r e g g e  a t a r n i t a

BOLLONERIA LORENZO BARGE. Fabbrica bollo- 
neria: greggia e tornita d’ogni genere; dadi d’ogni 
tipo, chiodi ribadire, rondelle ecc. Pezzi stampati per 
automobili e macchine agricole. Ferramenta per linee 
elettriche, ecc.; forniture per acquedotti, tranvie, ecc. 
Torino. Corso Moncalieri,260 (Pilonetto), telef. 65-066.

-  C a l c a  a c a n t a n t i

MARIO ZAOLIO. Materiali di costruzioni. Calce 
Cementi. Fornitore del Municipio di Torino - Via Or
fane, 7, telefono 46-029. Torino.

SOCIETÀ AN. UNIONE CONSUMATORI CALCE 
CEMENTI E GESSO - Torino. Via Manzoni, 10.

-  C a r p a a t a r l a

CARPENTERIA BOTTAZZI STEFANO. Tettoie; 
Sheds; Padiglioni; Chalets; Chioschi Armature in 
legno; Tribune; Palchi, ecc. - Fornitore del Comune 
di Torino - Corso Bramante 39; telef. intere. 65-889
- Torino (120).

-  C a s s a f a r t l  i a c a a i b e s t i b l l i

FABBRICA G. POESIO • Casse-forti incombustibili 
imperforabili. Specialità in Camere di sicurezza;

Porte corazzate ed impianti Cassette depositi; Ar
madi e Schedari per uffici - Fornitore del Comune 
di Torino - Via Arcivescovado 6; telef. 47-425, Torino.

-  C o s t r u t t o r i ,  a p p a l t a t o r i  a d  I ne
p r a s a  e d i l i z i a

ACCATI FRANCESCO. I mpresa costruzioni -Torino. 
Via Le Chiuse. 59. telef. 7097?

BERGONZO ANTONIO. Impresario - Torino, Via 
Cialdini, 9 (Borgo Cenisia). Telefono 70-166.

Cav. QUAGLINO FELICE. Impresa Costruzioni Edi
lizie - Corso Regina Margherita, 227, telefono 50-567.

CERVINO GIOVANNI. Impresario. Appaltatore del 
Municipio di Torino per lavori stradali - Torino. Via 
Varallo, 8, telefono 22-938.

CUMINO MEDARDO. Impresa di Costruzioni e 
pavimentazioni stradali. Torino, Via Varaita. 2. Te
lefono 35-168.

DITTA ANTONIO STRAMBI. Impresario costrut
tore - Torino. Via Cibrario, 38, telefono 70-704.

DOMENICO BEGOVOEVA. Impresa Costruzioni. 
Costruzioni edilizie in cemento armato; Fondazioni 
pneumatiche e lavori idraulici. Fornitore del Comune 
di Torino ed altri Enti Pubblici - Via San Secondo 94 ; 
telef. 69.173 - Torino.

FLORIO FRANCESCO A VAI LUIGI. Impresari 
costruttori. Lavori civili ed industriali; Costruzioni 
in cemento armato. Appaltatori per lavori in opere 
pubbliche per conto del Comune di Torino. Ufficio: 
Torino. Via Sette Comuni 18 (Lingotto).

FRATELLI MUSSO. Impresari Costruzioni Edili. 
Lavori stradali: Trasporti. Fornitori del Comune di 
Torino - Val San Martino 230 - Torino.

FRATTINI à  TRIBAUDINO. Impresa edile. Lavori 
in cemento armato. Appaltatrice per lavori del Comu
ne di Torino-Corso Moncalieri, 216, tel.65-865. Torino.

GARZENA ANTONIO. Impresa selciati; Opere stra
dali - Torino. Via Michele Coppino, 45, Via F. Ba
racca, 38, telefono 22-184.

GIULIO BEATRICE FU PAOLO. Capo-Selciatore. 
Casa propria. Lavori a disegno d’ogni genere : Co
struzioni e sistemazioni stradali; Scavi: Lavori idrau
lici e dighe; Fognature e movimenti di terra in ge
nere; Provviste e posa di guide in pietra; Lastricati; 
Marciapiedi ; Prismi d’ogni cava. Fornitore del Co 
mune di Torino - Via Juvara, 11 - Venaria Reale.

Ing. MANTELLI Rag. CORBELLA à  C. Società in 
accomandita semplice; Impresa di costruzioni; Ce
menti armati - Palificazioni in cemento armato con 
sistemi e brevetti propi. Pali-Palplanches. Brevetti: 
Coignet Ravier per banchine ; moli ; argini ; ecc.



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

Unici concessionari per l’Italia e Colonie delle Dighe 
di sbarramento a carico frazionato brt vetto Ing. I*. Ru- 
tenberg Sede in Genova. Via XX Settembre 32; 
telef. 51 -Sf>7.

IM PRESA  F.LLI SERRA & B IOLETTO. Costruttori 
edili. Gallerie, ponti, strade - Torino. Via Urbino. 9, 
telefono 22-724.

ROSSI ANTONIO & Geom. DOMENICO - Torino. 
Via Monferrato, 13. telefono 50-308. Impresa ('ostru
zioni e Manutenzione Edilizia.

- D e c o r a t o r i  • t a p p e z z i e r i

FRA TELLI PASSERA. Decorazioni in tutti i generi, 
specialità imitazione legno e marmo, pitture decora
tive, tapezzerie. verniciature - Torino. Corso Sic- 
cardi, 15, telefono 46-928 

G IU SEPPE  VIOLA. Laboratorio di tappezzerie in 
stoffe. Decorazioni classiche e moderne. Specialità 
velari per teatri. Disegni e preventivi a richiesta. 
Torino. Via Maria Vittoria 23-25.

- F a b b r i c h e  g u a n t i  in  p e l l e

CONIUGI RONCO. Fabbrica d i guanti in pelle. 
Ingrosso e minuto. Casa fondata nel 1881. Assorti
mento guanti in maglia; specialità per militari e auto
mobilisti ; guanti foderati in pelliccia; guanti su mi
sura. Fornitore del Comune di Torino - Via Lagran- 
ge 43; telef. 41.729 - Torino.

- F e r r a m e n t a ,  o t t o n a m i

AIMONE & AR IO TT I Ferramenta; Ottonami; Uten
sileria. Falci fienaie: Attrezzi agricoli vari - Torino. 
Piazza Conti di Saluzzo, 4, telefono 60-580.

- F o r n i t u r e  in  e t t o n e - b r o m o

COLOMBO LUIGI. Officina Meccanica. Fornitore 
del Comune di Torino. Cancellate a sportello per 
Banche ed Uffici; Bronzi artistici; Impianti e arreda
menti metallo per amb enti ; Lettere in bronzo di 
qualunque carattere e num.ro; Autorizzazione spe
ciale per la fabbricazione di stemmi nazionali ed em
blemi fascisti - Via Giacinto Collegno 46; tel. 43.108 
Torino.

- I m p i a n t i  di  r i s c a l d a m e n t o  e i g i e n i c i

DITTA V. RAVELLI à FIGLIO. Impianti idraulici; 
Sanitari; Riscaldamento - Torino. Via S. Francesco 
d’Assisi, 3. telefono 42-345.

DITTA AIMONE PIETRO. Impianti idraulici, sani
tari e termotecnici. Impianti di riscaldamento a vapore 
e termosifone. Lavanderie e laboratori chimici. Co
perture metalliche. Torino. Negoz o: via Garibaldi. 39, 
telef. 46-911 Officina: via Ciriè. 21. telef. 22-702.

SOC. INDUSTRIALE MACCHINE PNEUMOFORE.
Impianti combustione a Nafta per uso riscaldamento 
per caldaie termosifone: a vapore; aria calda e cu
cine economiche. Compressori e pompe a vuoto rota 
tive per pressioni sino 8 itmosfere vinto sino 310 ni in. 
mercurio - Torino. Via Brione 8-10; telef. 70-109.

- i m p i a n t i  e l e t t r i c i
HEINRICH JÙNGERMANN Milano. Forniture Gene

rali per Impianti Elettrici interni ed esterni. - J. liim- 
melsbac, Freiburg. Pali di legno per trasporti energia 
elettrica - Rappresentato dal signor F. Miiller. Torino. 
Via Magenta. 48. telefono 44-753.

Ing. VALABREGA & ORI. Fabbricazione. Importa
zione e deposito di Materiale Elettrico; Impianti 
Elettrici industriali; Impianti di illuminazione e forza 
motrice, Torino. Via Principe Tommaso. 36 (an
golo Via Giacosa, 16).

Ing. C. LISCO & A. EANDI. Fabbrica Piemontese 
Trasformatori Elettrici. Fornitori del Comune di To
rino. - Via Felizzano 20, telefono 65-775. Torino.

PIANCA MICHELE & FIGLIO. Impianti elettrici • 
Torino. Via Mercantini 6, ang. Via Giannone, tele
fono 41-511

- L i b r a i - E d i t o r i
G. B. PETRINI. Casa Editrice. Fondata nel 1872. 

Via Garibaldi 15, telef 47-044. Torino. - Dizionario 
della lingua italiana e di coltura generale, il libro 
che non deve mancare sullo scrittoio dello studt ie, 
del professionista. deU’uomo d’affari.

- g i a c c h i n e  i n d u s t r i a l i
D ITTA  FR A T ELL I LAVIN I. Macchine industriali. 

Rappresentanze. Torni, trapani, limatrici, piallatrici, 
fresatrici, rettifiche, smerigliatrici, paranchi, ecc. To
rino^ 13), Corso Vittorio Emanuele, 67.Telefono 45-048.

- O l i i  m i n e r a l i  e l u b r i f i c a n t i
DITTA GALLO GIOVANNI. Rappresentante depo

sitario esclusivo pel Piemonte e Liguria della Spett. 
Ditta Fratelli Invitti - Fabbrica Olii e Grassi Mine
rali ; Officine chimico sanitarie affini. Lambrate-Mi- 
lano - Fornitore del Comune di Torino - Via S. Quin
tino 22; telef. 40-256 - Torino (113)

RODOLFO HIRSCHHORN. Stabilimento Industriale
Olii e Grassi lubrificanti (Casa fondata nel 1864). 
Commercio di materie prime per ogni genere di In
dustrie - Casa fornitrice del Municipio di Torino ed 
altre Aziende Pubbliche - Torino (115). Via Pine- 
rolo 41 (barriera Milano); telef. intere. 22-798.

- O r o l o g e r i e
P. GRANAGLIA à  C. Fabbrica di grossa orologeria 

e meccanica. Fornitore del Municipio di Torino dal 
1851 - Torino. Via S. Pietro in Vincoli, 15. tel. 22-072.

X
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I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

- P a v i m e n t i  in g r e s  • c e m e n t o

BELLOCCHI VINCENZO. Rivestimenti in piastrelle 
smaltate e pavimenti in “ Gres” . Fornitore del Co
mune di Torino e della Casa Reale. - Premiato con 
primo premio e medaglia d’oro all’ Esposizione Inter
nazionale di Torino 1928. Preventivi a richiesta. Tori
no. Via Baltea, 3. telef. 21-521.

G IU SEPPE BARD. Pavimenti e lavori in cemento 
e mosaico. Fornitore del Comune di Torino • Via Stra- 
della, 236-238, int. 16 (vicolo privato), Telefono 21-435. 
Torino.

SOC. PAVIM ENTI EUBOOLITH. Pavimenti mono
litici magnesiaci ; sottofondi pei linoleum e gomma. 
Fornitore del Comune di Torino - Via Ni?za 368; 
telef. Ò5.353 - Torino.

- P e s i  • m i s u r e

FRATELLI AIMERITO. Premiata fabbrica stru
menti per pesare. Pesi, Bilancie: Stadere; Bascules. 
Stadere ponte bilico per carri, camions e vagoni. 
Stabilimento e Direzione: Via Caserta 3 ang. Corso 
Regina Margherita; telef. 44-262 - Negozio: Piazza 
Emanuele Filiberto 13 (P. Palazzo) - Torino.

- P e l l i c c e r i e
PALLA ARTURO Primaria confezioni di pellicceria. 

Torino. Piazza Dcnina. I (di fronte p.iss. giard. Reale), 
telef. 51-392.

- P i a n o f o r t i ,  o r g a n i ,  h a r m o n i u m s

F. I. P. Fabbrica Italiana Pianoforti. Soc. An. - 
Istrumenti verticali, mezza coda e gran coda da con
certo; Armonium e Autopiani. Specializzata anche 
nella lavorazione d; mobili in Buxus - Via Moretta 55; 
Torino.

L ________________________________________________________

“  P r o d o t t i  c h i m i c i  e m a t e r i e  p r i m e

CARLO FALCONE. Prodotti chimici e materie pri
me per industrie. Deposito prodotti del Consorzio 
commerciale «Soda e Cloro» - Fornitore del Comune 
di Torino - Corso Regina Elena 11; telef. 44-361
- Torino (104).

CESARE MICCONE. Fabbri n I i*civa - Soda - Sol
fato. Materie prime per le iuuu»trie: ipoclorito di 
soda, silicato di soda 38 40 Bè, colofonia, soda cau
stica Solvaj % % .  soda liquida 38,40 Bè. cloruro di 
calce, soda Solvaj: Silicato di soda 140 T .W .; Pietra 
pomice. Fornitore del Comune di Torino - Ufficio 
e Stab. : Strada Pianezza 27 ; telef. 22.425 - Torino.

• P r o f u m e r i e

CH10ZZA & TURCHI S. A. Saponi profumati. Pro
fumerie. Milano. Via Piranesi, 2, telefono 53-233. 
Rappresentante: Aldo Antolini. Torino.

- S p e z x o l e ,  t a p p e t i  e p e n n e l l i

BENEDETTO ELEONORA FERRERÒ. Fabbrica 
Spazzole e Pennelli. Casa fondata nel 1850. Provve
ditore delle Case di S. M. il Re e fornitore del Comu
ne di Torino - Via Mazzini 24; telef. 49.257 - Torino

GIOVANNI MOSSO. Casa fondata nel 1840. Spazzole; 
Tappeti; Panieri; Profumerie. Fornitore del Comune 
di Torino. Articoli delle migliori Case Nazionali ed 
Estere - Via Garibaldi 34; telef. 40.193 - Via Andrea 
Doria 6; telef. 41.712. - Torino.

- S t u c c a t o r i

DITTA MINIATI. Studio di Stuccatore. Pietra arti
ficiale. Fornitore del Comune di Torino - Via Cle 
mente 14 (parallela Strad. Francia e Via Cibrario) ; 
telef. 70.708 - Torino.

FRATELLI COLOMBO
Via Ormea, 3 - TORINO - Telefono 61-083
Vendita Pneumatici nuovi:

Firestone Goodyear-Dunlop 
Royal'Endebert-Michelin-Pirelli 

R ico stru z io n e  Pneum atic i 
Vulcanizzazione *1 Fabbricazione 

e vendita Macchinario per la 
vulcanizzazione *5 Ruote -Cnks 

Benzina • Lubrificanti e tutti gli
a c c e s s o r i  p e r  A u t o

X I



F.A.M.A.T.
FABBRICA ARTICOLI METALLICI 

APPLICAZIONI TECNICHE

«

T O R IN O  (117)
VA BO RG O N E, 24

!■ ••;ono N 31 641 
C •' i Tonno N. 100800

FO RN ITURE PER C A R R O Z Z ER IE : Plafonnières, Portafiori,
Portaceneri. Maniglie, S co cc i retrovisori

A C C E S S O R I PER  A U T O M O B IL I: C oppe per rcote Leve 
e prolunghe, Tacpi oer radiatore, Mascottes

MINUTERIA METALLICA . ARTICOLI RECLAMI • MECCANICA DI SERIE 
FONDERIA METALLI ■ BRONZERIA MECCANICA • UTENSILERIA 

STAMPAGGIO LAMIERA

I M P R E S A

OSTANO UMILIO

C O S T R U Z I O N I

Edili 
S trad a li 
Id rau liche 
C e m e n to  a rm a to  
e Fo g n a tu ra

r  v ̂

T O R I N O
VIA P1F-FETTI, N. 19 • TELEF. 45-591

• • • • « • • • • •  ,*»♦. ,.» s  ,•••, ,«•«,

O F F I C I N A  C O S T R U Z I O N I  [ 
I N F E R R O

III }

ZORGNO VINCENZO i
ni |

T O R I N O
VIA BORGOMASINO, 67 - TELEF. 21-260 :

F o r n i t o r e  d e l  M u n i c i p i o  

d i  T o r i n oin
F o r n i t u r e  in  f e r r o  p e r  C a s e ,  
T e t t o ie ,  P o n t i  p e r  I ’ E d i l i z i a  

in  g e n e r e

•• • ••••• •••••

I

Q atfino  R a f fa e l lo
im presa di Qostruzioni editi 

Canori in Gementi armati e strada fi 

^Manutenzione fafjfirieati

e7 1 p p a (ta tr ie e  p e r  fa o o r i e d ìf i 

d e f  M u n ic ip io  d i d o r in o

7 ia Q a  (timor a. 12 ~ ormo - te le fo n o  31.684

X I I



IFRATEIII GRANA
L A V O R I  I N  L E G N O

EV A PO R A Z IO N E - ESS IC A Z IO N E 

FO RN ITURE C IV I L I  E MI L ITARI  

S E R R A M E N T I

«

SPECIALITÀ cofani ed arredamenti sanitari 
e per laboratori chimici

T O R I N O
CORSO RAFFAELLO, H  - TELEFONO <0.777

O N E G L I A  F E D E R I C O

ALESSANDRIA: T O R I N O :
V ia  V o c h ie r i ,  16 Via Giulia di Barolo, 22
Telefono N. 10.98 Telefoni 50.893 - 53.193

TRAVI FE R R O  E T O N D O  
PER C E M E N T O  ARMATO

Tubi Mannesmann di acciaio 
senza saldatura per gaz, 
acqua e vapore 
Raccordi G. ghisa mal
leabile

M E T A L L I :

Lamiere nere, zincate, piom
bato e stagnato
Fabbrica di tubo, lastre e filo 
in piombo ed in stagno

FORNITORE DEL COMUNE DI TORINO

S o c i e t à  A n o n i m a  d i  L a v o r a z i o n e  d e i  C a r b o n i  F o s s i l i
E L O R O  S O T T O P R O D O T T I

Sed e  in T O R I N O  - Direzione G e n e ra le  a  S A V O N A

S T A B I I I N E N T O  A  V A D O  L I G U R E
per la produzione di

C o k e  M e ta llu rg ico  p e r fo n d e ria  - C o k e  d a  G a s  - O l i i  leg g eri, m ed ii e  p esan ti d i 
ca tram e  - O lii a n tra ce n ic i - Ben zo li - S o lfa to  am m o n ico  p er co n c im e  - P e c e  

N a fta lin a  g re g g ia  - A u tobenzo lo  (C a rb u ra n te  N a z io n a le )

S O C I E T À '  A N O N I M A  C A R B O N I F E R A  D I  S A V O N A
S e d e  in G E N O V A

D irez iono  in S A V O N A  - Via Cosar» lo t t is t i  2-3

S T A B I L I M E N T O  A  S A N  G I U S E P P E  D I  C A I R O
por la produzione di:

■ r t t— s f l t  i l  C u rfc o M  t o s s i lo  p e r  o s i  M o s t r i s i !  • O v e td l i l  u t r s d t t

X I I I



ROSSI CARLO
I M P R E S A R I O

per C avi Elettrici

Manutenzione pali servizio rete 

tranviaria del M unicipio 

di Torino

T O R I N O
CORSO OBASSANO. 33 - TELEFONO 31-129

Q u a g l in o  G io v a n n i
f u  E n r i c o  

I M P R E S A R I O  C O S T R U T T O R E

T O R I N O
V I A  POLLENZO N. 53
T KLK FO N O  32-211

F o r n i t o r e  

del Comune di Torino 

Ferrovie dello Stato e Gemo M ilitare

S P E M E !
S o c i e t à  P i e m o n t e s e  E s t r a z i o n e  M a t e r i a l i  E d il i  - T o r i n o

f o r n i t u r e : a  d o m i c i l i o
a m ezzo  o a m io n s  © to m b a re ll i  
di Sabb ia , Ghiaia, Ghiaietto , P ie 
trisco , Se rp en tin o , P ise llo  per ville

COSTRUZIONI E SISTEMAZIONI 
STRADALI DI OGNI GENERE

T O R I N O

U f f ic io  : V i a  M a r n a ,  9  - T e l .  5 2 - 7 8 2 C a n t ie r e :  S a s s i  - M e is in o



IMPRESA COSTRUZIONI

On g . G i u s e p p e  P i c a t t i

APPALTATRICE 

MUNICIPIO DI TORINO 

OPERE PUBBLICHE - CEMENTI 

ARMATI - COSTRUZIONI EDILIZIE 

ARGINATURE

T O R I N O
VIA MONTEVECCHIO, 4 - TELEF. 43.656

V

I I 
) I
) I ) (

Geom. ANDREA VERNA
I M P R E S A  D I  C O S T R U Z I O N I

A ppaltalrice del Comune di To r ino

TORINO (129)
C O R S O  R E G IN A  M A R G H E R IT A ,  2 80

T E L E F O N O  N . 70-461

I  O  C  I  E  I I  M  A

I .  N .  C I .  S .  E .

I M P R E S A  N A Z I O N A L E  C O S T R U Z I O N I  

I N D U S T R I A L I  - S T R A D A L I  - E D I L I Z I E

V I A  T A L U C C H I ,  8  - T O R I N O  - T E L E F O N O  7 0 - 2 3 9

x  v



Qntj. Q iovanni Q efifipp i

im p r e s a  in  c o s tru z io n i

G d if i^ ie  - S t r a d a t i - 9 d r  a u lic h e
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PROPRIETARI - COSTRUTTORI
RISPARMERETE L 80 PER CENTO DELLA SPESA 

D E L L ' A C Q U A  P O T A B I L E  APPLICANDO

CONTATORI "BOSCO”
B O S C O  &  C .

VIA BUENOS AIRES, 4 - TORINO (131)
TELEFONO 65 296 Telegr.. M ISACQUA

R I S C A L D A M E N T O  C E N T R A L E
O G N I D IS T U R B O  E V IT A T O : fornitura di tutto il combustibile occorrente di 
qualità esclusivamente primaria.

A S S O LU T A  G A R A N Z IA  D I T E M P E R A T U R A  : massimo rendimento dell’im
pianto per l’uso razionale di combustibile della qualità la più adatta-

M A S S IM A  C U R A  D E L L ’IM P IA N T O : impiego di personale pratico e di fiducia 
assistito da tecnici specialisti.

affidando l’esercizio alla

5 . A .  C A R B O N I F E R A  I T A L I A N A  -  T O R I N O

presso

S o c .  T o r in e s e  In d u s t r ie  G a s  E l e t t r i c i t à
V ia  X X  Se tte m b re , 41  - T e le fo n o  49-997  

azienda specializzata e potentemente attrezzata per rispondere a tutte le esigenze del servizio.
\

IN S T A L L A Z IO N I di nuovi impianti, trasformazioni, modificazioni, a 
mezzo di primarie Ditte, accordando speciali facilitazioni di pagamento.

\
P R E V E N T IV I di esercizio, consigli tecnici, schiarimenti, gratuitamente e senza impegno.

I M P R E S A  C A P O  F R A N C E S C O  diCAPO GIUSEPPE
Via Ceva. 43 - T O R IN O  (104) - Telef. 44-955

S e rv in o  spurgo pozzi neri mediante autobotti speciali 
N u ovo  sistema per Torino  - A p p rova to  ed adottato 
dal M unicip io  di T o rin o  - Massima pulizia ed igiene.

Si eseguisce qualsiasi servizio di spurgo pozzi anche fuori Torino 
Servizi per Municipi. Amministrazioni. Enti, Ditte private, ecc-
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C A R B U R A T O R I F E R O L D I
L a  p r im a  F a b b r i c a  I t a l ia n a  d i C a r b u r a t o r i  a  B e n z in a ,  

P e t r o l io ,  N A F T A ,  p e r  o g n i  a p p l ic a z io n e ,  a u t o - in d u s t r ia

C O R S O  O R B A S S A N O  4 9  - T O R I N O  - T E L E F O N O  3 1 - 4 7 7
T E L E G R A M M I :  F E R O L D I  - T O R I N O

CARBONI

rCERESA
D EPO SIT I Raccordo  Torino  Po rta  Nuova 

V ia  Argenterò, 6, P iazza  N izza
T E L E F O N I

60.911

S E D E V i a  N iz z a 6 7  T O R I N O ( l l ò ) 61.629
61.080

AG EN ZIE

VENDITA

G ali. Naz., V ia  A rcivescovado, 1 5 0 .0 7 3
P iazza  Em an u e le  Filiberto . 11 61.080
P  Statuto . 18, C Pr. Oddone. 8 42  3 0 7

S T I G L E R
A S C E N S O R I
M O N T A C A R I C H I

D O TA TI  DEI P!Ù 

M O D E R N I  E P E R F E 
Z I O N A T I  C O N G E G N I  

E L E T T R O M E C C A N I C I

INDISPENSABILI 
IN OGNI EDIFICIO

Rappr. par II Piemonte : 
LUIGI BORSI - TORINO 
V ia  Sa luzzo ,  N. 47 
T e l e f o n o  N. 43-267

S O C I E T À  R E A L E
M U T U A  DI A S S I C U R A Z I O N I

FO N DATA IN  T O R IN O  NEL 1828 

Sede Sociale: Torino, Vi» Orfine. 6

Per la sua tradizionale liberalità 

è la più tida alleata delle persone 

previdenti.

R A M I  E S E R C I T I
Incendi - V ita  e Rendite V ita liz ie  

Infortuni - Responsabilità C iv ile  

F u r t i

Non ha scopo speculativo. Concede 

facilitazioni agli En ti pubblici. E  

costituita esclusivamente tra jjli assi

curati ai quali spetta la proprietà 

del (ondo di riserva

Agenzie e Rappresentanze nei principali centri 
Italiani



S ATRI Società Anonima 
Trasporti Rapidi  
I n te  r n az iona i  i

Capital» Social* L. SO.OOO interamente versato

S E R V I Z I O  R A P I D O  A  M E Z Z O  C O R R I E R I  

F R A  L ' IN G H IL T E R R A .  L A  F R A N C IA  E  L ’ IT A L IA

E  V I C E V F R S A

*

S e l e S o c i a l e  T O R I N O
Via H o  m a, N . 20-22 - T e le f o n i : 41 9 43 , 47-832

S U C C U R S A L I E  A G E N Z IE :  Milano. V i .  Pom icio . 21 • 

Grnoca, Palazzo Doria - Calata Zingari - Firenze, Via de’ Con

ti. 3 - Roma, V ia  S Silveatro, 91 - Naftoli. C. Garibaldi, 389

C O R R IS P O N D E N T I E S T E R I :  Società  Franca i»* &  C .ia  
Parigi, 49 bi», R ue S.te Anne - Lione, 9, Rue Chavanne 

Modanr, Rue Nationale.

Courrier R ip resa  Condrand • Parig i, 5. Rue de la Banque

n,> ' . R u e  Centrale - Londra, 42, Creai Tower Street (E .C . 3)

Corvo Sommeiller - Torino

P O R F I D I  D ’ I T A L I A

TELEFONO 
5 0 - 0 9 6

A S C E N 
SORI

M O N T A 
CARICHI

T R EN T IN O  ED 
A LT O  A D IG E

S O C I E T À  A N O N I M A  - C A P I T A L E  L. 3 .0 0 0 .0 0 0  

M ILA N O  - V ia Principe Umberto, 28, Telef. 64-464

PA V IM EN T A Z IO N I S T R A D A L I IN PO RFID O

R U L L I  C O M P R E S S O R I  D E U T Z - K E M N A
(a m otore Dicfel)

R U L L I C O M P R ESS O R I 
S T R A D A L I  A  D U E  
E D  A  T R E  R U O T E  
D A  1.5 A  18 T 0 N N .

C a s a  
fondata 
net 1860

I M P R E S A  C O S T R U Z I O N I  E D I L I

B IA N C H I C A R L O
O P E R E  I N  C E M E N T O  A R M A T O

F o r n i t o r e  d e l M u n i c ip io  

d i T o n n o

T O R IN O
M A R C O  P O L O ,  4 1

C A V E  DI PO R F ID O

Kjpprrvmunza rttftonale:
V I A  G I O B E R T I .  72 
T O R IN O  T«lef. 41.314

T*o HMS

SOC IETÀ  C  L  f  1 I  ^  SED EIN
ANONIMA X  [  | #|  . y y  I J  TORINO

F O N D E R I E  O F F I C I N E  V A N C H I G L I A
Succ. G. M A R T I N A  & F I G L I
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T O R I N O

VIA PIFFETTI, N. 19 - TELEF. 45-591
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M I L A N O
VIA GIOVANNI DA UDINE, 4B

A S F A L T I  C O M P R E S S I - C I L I N D R A T U R E  

C A T R A M A T U R E  - B I T U M A T U R E  

S C A R I F I C A Z I O N E

O f f i c i n a  p e r  a t t r e z z i  s t r a d a l i

M E D A G L I A  D ’ O R O  
Esposizione Bruxelles 1901 
M E D A G L I A  D ' O R O  
Esposizione Torino 1911

Telefono N. 90-349
T e l e g r a m m i :  
DIEGO CONELLI MILANO

Il nuovo Pneumatico M ICHELIN
p e r  A u t o c a r r i

Fianchi rinforzati e protetti 

da solide nervature.

B a t t is t r a d a

allargato.

SOCIETÀ* ANONIMA
M ICHELIN IT A LIA N A

Sede in TORINO 
Direzione Commerciale MILANO 

Corso Sempione. 66-68
TORINO - PADOVA - BOLOGNA ■ GE
NOVA - FIRENZE - ROMA - NAPOLI 
CATANIA - BARI - CAGLIARI - ANCONA
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T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

N E L  T E R Z O  C E N T E N À R I O  D E L L A  M O R T E  

D I  U N  G R A N  P R I N C I P E  D I  C A S A  S A V O I A

L a f i g u r a  p o l i t i c a  d i  G i r l o  E m a n u e le  I il G r a n d e  ( 1 5 8 0 - 1 6 3 0 )

| ue anni or sono il Piemonte

ag ■  ed in modo particolare T o ri' 

no celebrarono, con solenni e 

■ ■ ■ M B  memorabili feste, il IV  cen- 

tenario della nascita del Duca 

Emanuele Filiberto, il restauratore delle 

sorti piemontesi.

Non vi è di certo lettore che ignori le 

gesta di questo Principe Sabaudo nelle ar

mi, nella politica, nel riordinamento delle 

finanze, nelle relazioni diplomatiche cogli 

Stati esteri, nell'opera indefessa e tenace 

intesa al progresso morale e materiale 

del suo paese, sconvolto e devastato da 

quarantanni di guerre continue e mar

toriato da eserciti nemici prepotenti e 

licenziosi.

A lla sua morte (30 agosto 1580) il Du

cato è tranquillo e libero, in gran parte, 

dal dominio straniero; lo spirito militare.

vivissimo; il popolo, da lunga pezza si è 

scosso dal letargo in cui lo avevano asso

pito le grandi sventure nazionali; l’amor 

patrio ed il culto della monarchia riaccesi 

in tutti i cuori.

L ’eredità è raccolta dal figlio Carlo 

Emanuele I che i contemporanei chiama

rono « il Grande »> e di cui Torino ricor

da ora il III centenario della morte.

C a r lo  E m a n u e le  I  e d  E n r ic o  IV

Carlo Emanuele I assume le redini del

lo Stato a 19  anni e le tiene, con mani 

salde e sicure, per 50 anni.

Quanti trascorsi in guerra? Quasi tutti.

Non appena cinge la corona ducale, 

tenta subito di impadronirsi della città di 

Ginevra (1582); nel 158 8 , approfittando 

delle guerre civili in Francia, senza badare

8 0 3
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N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  1 9 3 0

a proteste od a recriminazioni di sorta, oc- 

cupa il Marchesato di Saluzzo, passo im

portantissimo delle A lpi, venuto in pos- 

sesso dei Francesi nel 1 548 in seguito ad 

un atto arbitrario, violento e disonorevole 

per una grande Nazione; nel 1590  assale 

la Provenza, occupa Marsiglia ed il Parla- 

mento di A ix  lo proclama Conte-Protet- 

tore.

Volge la mente a più vasti disegni ed 

alla ricostituzione di un grande regno al 

di là delle A lp i: ma è un sogno: l ’eleva

zione al trono francese di Enrico IV  e la 

slealtà della Spagna (che lo aveva incorag

giato neirimpresa di Provenza) gli impon

gono di accettare 1 patti del Trattato di 

Vervins (159 8) concluso tra Enrico IV  e 

Filippo II, per cui il Duca di Savoia è co

stretto a restituire alla Francia tutte le con

quiste fatte, tranne Saluzzo, ad onta delle 

vive proteste dei Francesi.

Il Marchesato di Saluzzo è vitale per il 

Piemonte perchè chiude alla Francia le 

porte d ’ Italia; Carlo Emanuele, piuttosto 

di cederlo, gioca una carta decisiva.

Alle intimazioni di Enrico IV  per la 

restituzione risponde colle armi ed affronta 

da solo con un coraggio che fa stupire, data 

la sproporzione delle forze, tutta la poten

za francese.

Dopo varie vicende guerresche, in se

guito aH’intromissione del Papa Clemente 

V i l i  ed all’atteggiamento sospetto della 

Spagna, viene segnato il trattato di Lione 

( 17  gennaio 1 601  ), grazie al quale Saluzzo 

rimane al Duca di Savoia in cambio di 

alcune terre, situate sulle rive del Rodano, 

che vengono cedute alla Francia.

Carlo Emanuele I menò sempre gran

vanto dell’ importanza dell’acquisto da lui 

fatto e ne fece esplicito cenno nel suo Te

stamento politico.

C a r l o  E m a n u e l e  I e 
l a  l o t t a  c o l l a  S p a g n a

Dopo gli accordi di Lione, la politica 

francese cambia direttiva. Enrico IV , che 

ha in animo di abbattere la potenza degli 

Absburgo in Italia, comprende che non 

può far nulla senza l’alleanza con Carlo 

Emanuele del quale ha avuto agio di co* 

noscere l’ ingegno fertilissimo, l’animo 

guerriero e l ’indomito coraggio.

I due grandi uomini si comprendono a 

perfezione. Il Duca Sabaudo che, prima 

ancora di Enrico IV , ha concepito lo stes

so piano politico andato a vuoto per la di

scordia e le rivalità dei principi italiani, tra 

i quali, primissimi, il Doge veneto ed il 

Papa, si accorda facilmente col Re di Fran

cia col notissimo Trattato di Brozzolo (31 

gennaio 16 10 ) , origine di lunghe guerre e 

gloria imperitura pel popolo piemontese e 

pel suo Duca.

A lla  vigilia della guerra, Enrico IV  ca

de sotto il pugnale di Ravaillac ( 14  marzo 

1 6 1 0 ).

Colpo dolorosissimo per Carlo Emanue

le perchè la Reggente di Francia, Maria 

de’ Medici, rompe il Trattato di Brozzolo 

e la Spagna, esasperata, vuole vendicarsi 

del Piemonte.

II Duca di Savoia corre ai ripari: tra

dito dalla Corte francese, manda amba

sciatori al Doge veneto e ad altri principi 

italiani per un’alleanza comune contro lo 

straniero; gli italiani o invidiosi o intorpi

8 0 4



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

diti dalla schiavitù non si muovono: cerca 

persino di accordarsi con Giacomo I Re 

d’ Inghilterra ma è troppo lontano e gli 

aiuti sarebbero sterili ed inefficaci.

E ’ dunque solo, senza soccorsi e senza 

alleati.

lin a  lotta colla Spagna, potenza formi' 

dabile nei primordi del secolo X V I1, im

plica con certezza la rovina e la scomparsa 

del Piemonte dal novero degli Stati indi' 

pendenti.

Ma la Spagna fa male i suoi conti. Non 

conosce ancora di che tempra e coraggio 

sia il Duca di Savoia.

A ll’intimazione arrogante di disarmare 

entro 6 giorni, Carlo Emanuele non si at' 

terrisce e mentre risponde col rimandare 

al Re Filippo III l’ordine del Toson d ’Oro 

e coiringiunzione all’ambasciatore di M a' 

drid di lasciare il Piemonte entro 24 ore, 

così scrive al figlio Filiberto:

« Se bene questi re sono grandi, anco 

ci è nella loro monarchia tarli che la ro' 

dono, e noi ci andiamo apparecchiando ed 

accomodando a ogni evento: perchè io v o ' 

gito essere schiavo di nessuno ».

Nel servilismo universale rifulge di v i

vissima luce la figura di questo gran Prin- 

cipe che —  da solo —  ha il coraggio di 

sfidare la Potenza spagnuola e —  solo —  

ha la capacità di vederne i tarli.

La guerra tra il minuscolo Piemonte 

con una delle più potenti Nazioni del 

mondo ha varie vicende.

Carlo Emanuele è, airinizio, battuto ad 

Asti, sulla Sesia e, da ultimo, perde anche 

la città di Vercelli. Ma dimostra tale ener- 

già, tale prontezza di genio militare, tale 

accorgimento nel l’approfitta re degli errori

dei nemici che finisce coll’accattivarsi la 

simpatia di tutti gli italiani e l'interessa- 

mento dell? Corte francese la quale s’in' 

tromette nella questione e conduce i due 

belligeranti all’Aggiustamento di Asti (23 

giugno 1615)  per cui « le cose sono resti' 

tuite nello statu quo ante bellum ».

Aggiustamento fittizio: Filippo III pre' 

tende che il Duca di Savoia £ 1‘ hieda per' 

dono per iscritto, mentre nella Corte spa' 

gnuola serpeggia il vilissimo divisamente 

di farlo avvelenare per togliere di mezzo 

« un sì terribile avversario ».

Carlo Emanuele, sdegnato, riprende le 

armi ed in parecchi scontri, soccorso, que' 

sta volta, anche in parte dalle milizie fran- 

cesi, fiacca l’arroganza spagnuola. (Pace di 

Pavia 9 ottobre 1617) .

C a r l o  E m a n u e l e  I e  l a  s u c c e s 
s io n e  d i M a n t o v a  e  M o n f e r r a t o

La questione di Valtellina e l’impresa 

di Genova assorbono l’attività politico'mi' 

litare di Carlo Emanuele I nel periodo 

I0 2 0 'l6 2 6 .

Francia e Spagna, sempre in lotta fra 

di loro, ma sempre pronte ad unirsi per 

tener soggetti gli altri popoli, decidono di 

comune accordo la spinosa questione senza 

tener conto del Doge di Venezia e del D u ' 

ca di Savoia che sono i più interessati. 

(Pace di Monzone 5 marzo 1626).

Carlo Emanuele non può rassegnarsi e 

invita gli italiani a formare una lega contro 

Francia e Spagna ma nessuno aderisce aU 

l’appello, sicché deve cedere alla forza de' 

gli eventi in attesa di tempi migliori.

Intanto nell’orizzonte politico europeo
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a proteste od a recriminazioni di sorta, oc- 

cupa il Marchesato di Saiuzzo, passo un- 

portantissimo delle Alpi, venuto in pos

sesso dei Francesi nel 1 548 in seguito ad 

un atto arbitrario, violento e disonorevole 

per una grande Nazione; nel 1590  assale 

la Provenza, occupa Marsiglia ed il Parla- 

mento di A ix  lo proclama Conte-Protet- 

tore.

Volge la mente a più vasti disegni ed 

alla ricostituzione di un grande regno al 

di là delle A lp i: ma è un sogno: l ’eleva

zione al trono francese di Enrico IV  e la 

slealtà della Spagna (che lo aveva incorag

giato nell’impresa di Provenza) gli impon

gono di accettare 1 patti del Trattato di 

Vervins (1598) concluso tra Enrico IV  e 

Filippo II, per cui il Duca di Savoia è co

stretto a restituire alla Francia tutte le con

quiste fatte, tranne Saluzzo, ad onta delle 

vive proteste dei Francesi.

Il Marchesato di Saluzzo è vitale per il 

Piemonte perchè chiude alla Francia le 

porte d ’ Italia; Carlo Emanuele, piuttosto 

di cederlo, gioca una carta decisiva.

Alle intimazioni di Enrico IV  per la 

restituzione risponde colle armi ed affronta 

da solo con un coraggio che fa stupire, data 

la sproporzione delle forze, tutta la poten

za francese.

Dopo varie vicende guerresche, in se

guito all’ intromissione del Papa Clemente 

V III ed all’atteggiamento sospetto della 

Spagna, viene segnato il trattato di Lione 

( 17  gennaio 1601  ), grazie al quale Saluzzo 

rimane al Duca di Savoia in cambio di 

alcune terre, situate sulle rive del Rodano, 

che vengono cedute alla Francia.

Carlo Emanuele I menò sempre gran

vanto dell’ importanza dcll’acquisto da lui 

fatto e ne fece esplicito cenno nel suo Te* 

stamento politico.

C a r l o  E m a n u e l e  I e 
l a  l o t t a  c o l l a  S p a g n a

Dopo gli accordi di Lione, la politica 

francese cambia direttiva. Enrico IV , che 

ha in animo di abbattere la potenza degli 

Absburgo in Italia, comprende che non 

può far nulla senza l’alleanza con Carlo 

Emanuele del quale ha avuto agio di co

noscere l ’ ingegno fertilissimo, l’animo 

guerriero e l’indomito coraggio.

I due grandi uomini si comprendono a 

perfezione. Il Duca Sabaudo che, prima 

ancora di Enrico IV , ha concepito lo stes

so piano politico andato a vuoto per la di

scordia e le rivalità dei principi italiani, tra 

i quali, primissimi, il Doge veneto ed il 

Papa, si accorda facilmente col Re di Fran

cia col notissimo Trattato di Brozzolo (31 

gennaio 1610),  origine di lunghe guerre e 

gloria imperitura pel popolo piemontese e 

pel suo Duca.

A lla vigilia della guerra, Enrico IV  ca

de sotto il pugnale di Ravaillac ( 14 marzo 

1 6 1 0 ).

Colpo dolorosissimo per Carlo Emanue

le perchè la Reggente di Francia, Maria 

de’ Medici, rompe il Trattato di Brozzolo 

e la Spagna, esasperata, vuole vendicarsi 

del Piemonte.

II Duca di Savoia corre ai ripari: tra

dito dalla Corte francese, manda amba

sciatori al Doge veneto e ad altri principi 

italiani per un’alleanza comune contro lo 

straniero; gli italiani o invidiosi o intorpi
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diti dalla schiavitù non si muovono: cerca 

persino di accordarsi con Giacomo I Re 

d’ Inghilterra ma è troppo lontano e gli 

aiuti sarebbero sterili ed inefficaci.

E ’ dunque solo, senza soccorsi e senza 

alleati.

Una lotta colla Spagna, potenza formi' 

dabile nei primordi del secolo X V II, im

plica con certezza la rovina e la scomparsa 

del Piemonte dal novero degli Stati indi* 

pendenti.

Ma la Spagna fa male i suoi conti. Non 

conosce ancora di che tempra e coraggio 

sia il Duca di Savoia.

A ll’intimazione arrogante di disarmare 

entro 6 giorni, Carlo Emanuele non si at

terrisce e mentre risponde col rimandare 

al Re Filippo III l’ordine del Toson d ’Oro 

e coH’ingiunzione all’ambasciatore di Ma- 

drid di lasciare il Piemonte entro 24 ore, 

così scrive al figlio Filiberto:

« Se bene questi re sono grandi, anco 

ci è nella loro monarchia tarli che la ro- 

dono, e noi ci andiamo apparecchiando ed 

accomodando a ogni evento; perché 10 vo - 

gho essere schiaro di nessuno ».

Nel servilismo universale rifulge di v i ' 

vissima luce la figura di questo gran Prin- 

cipe che —  da solo —  ha il coraggio di 

sfidare la Potenza spagnuola e —  solo —  

ha la capacità di vederne i tarli.

La guerra tra il minuscolo Piemonte 

con una delle più potenti Nazioni del 

mondo ha varie vicende.

Carlo Emanuele è, all'inizio, battuto ad 

Asti, sulla Sesia e, da ultimo, perde anche 

ia città di Vercelli. Ma dimostra tale ener

gia, tale prontezza di genio militare, tale 

accorgimento neH’approfittare degli errori

dei nemici che finisce coll’accattivarsi la 

simpatia di tutti gli italiani e l’ interessa

mento dell? Corte francese la quale s’ in

tromette nella questione e conduce i due 

belligeranti all’Aggiustamento di Asti (23 

giugno 1615)  per cui « le cose sono resti

tuite nello statu quo ante bellum ».

Aggiustamento fittizio: Filippo III pre

tende che il Duca di Savoia gli chieda per

dono per iscritto, mentre nella Corte spa- 

gnuola serpeggia il vilissimo divisamento 

di farlo avvelenare per togliere di mezzo 

«« un sì terribile avversario ».

Carlo Emanuele, sdegnato, riprende le 

armi ed in parecchi scontri, soccorso, que

sta volta, anche in parte dalle milizie fran

cesi, fiacca l’arroganza spagnuola. (Pace di 

Pavia 9 ottobre 1617) .

C a r l o  E m a n u e l e  I e  l a  s u c c e s 
s io n e  d i  M a n t o v a  e  M o n f e r r a t o

La questione di Valtellina e l’impresa 

di Genova assorbono l ’attività politico-mi- 

litare di Carlo Emanuele I nel periodo 

16 20 -16 26 .

Francia e Spagna, sempre in lotta fra 

di loro, ma sempre pronte ad unirsi per 

tener soggetti gli altri popoli, decidono di 

comune accordo la spinosa questione senza 

tener conto del Doge di Venezia e del D u

ca di Savoia che sono i più interessati. 

(Pace di Monzone 5 marzo 1626).

Carlo Emanuele non può rassegnarsi e 

invita gli italiani a formare una lega contro 

Francia e Spagna ma nessuno aderisce al

l’appello, sicché deve cedere alla forza de

gli eventi in attesa di tempi migliori.

Intanto nell’orizzonte politico europeo
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si profila una gravissima questione: la 

successione di Mantova e del Monferrato 

(1628).

Numerosi e temibili sono 1 pretendenti : 

Spagna (Filippo III): Germania (Ferdinan- 

do II)e Francia (Luigi XIII).

In una guerra che agita mezza Europa 

e che infuria a lle  porte dello Stato Sabau

do. non può stare in disparte un principe 

vulcanico com e Carlo Emanuele, il quale 

da oltre quarantanni, in tutte le questio

ni europee, anche se agitate fra le massi

me Potenze del tempo, ha voluto parte

cipare. precorrendo di oltre due secoli la 

politica dell’intervento che Cavour dove

va così abilmente sfruttare in Crimea.

Nella sua qualità di avo della Princi

pessa Maria, figlia del terz’ultimo Duca 

di Mantova e Monferrato, pone quindi la 

candidatura alla successione, alleandosi 

colla Spagna per togliere a Carlo di Ne- 

vers. Duca di Mantova e Monferrato, la 

importante piazzaforte di Casale Monfer

rato.

Nella guerra che ne segue, Carlo Em a

nuele manda gli ultimi bagliori del suo 

genio militare: alla Vraita (4 agosto 

1628) batte i francesi con una vittoria cla

morosa la cui eco risuona per tutta Europa, 

che lo pone nel novero dei più famosi ca

pitani del tempo.

Nonostante tale vittoria, le ulteriori v i

cende della guerra non sono liete per il 

Piemonte.

La Germania, alleata di Carlo Emanue

le, concentra tutti i suoi sforzi su Manto

va; la Spagna lo lascia solo alle prese colla 

Francia che, rinfrancatasi, invade il D u

cato con 4000 cavalli e 35.000 fanti co

mandati dal re Luigi XIII in persona e dal 

Cardinale di Richelieu.

Cade Pinerolo, ultimo baluardo del 

Piemonte; i nemici scorazzano liberamente 

sulla nostra terra; il popolo manca di tut

to; la peste infierisce e l’erario è esaurito.

Qualsiasi altro Principe, in queste infe

licissime condizioni, avrebbe invocato una 

pace anche onerosa : non Carlo Emanuele 

il quale, quantunque stanco, affranto da

50 anni di guerre e circondato da nume

rose milizie straniere si sforza di raccoglie

re truppe per dare ai francesi l ’ultima deci

siva battaglia.

Non ne ha più il tempo. A  Savigliano 

è colto da una febbre violenta. Sentendosi 

vicino a morte, l’ indomito Duca scende dal 

letto, cinge la spada, il Collare dell’An- 

nunziata, veste il manto ducale, chiede il 

Viatico e, ricevendolo, spira (26 luglio 

1630).

C a r l o  E m a n u e l e  I e  
V i t t o r i o  A m e d e o  I I

Un noto storico italiano così scrive su 

questo Duca di Savoia:

« Carlo Emanuele scendeva nella tom

ba dopo 50 anni di tempestoso governo, 

dopo una vita tutta intesa e realizzare lo 

scopo ed il sogno costante della sua mente 

di crearsi uno Stato grande e tale da con

ferire a chi lo governava il titolo di re. A  

questo ideale ha subordinato tutta la sua 

politica, senza misurare la sproporzione 

dei mezzi col fine, trapassando i termini 

dell’effettuabile, mal bilanciando le forze 

dell’azione con quelle della resistenza, im

pegnando in esso tutta la vigorìa del suo
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straordinario ingegno... trascinò il paese, 

per 50 anni, in avvenimenti turbinosi... 

eppure i soldati correvano con lui volente* 

rosi alla guerra; il paese sopportava per lui 

le più dure prove, perchè su un popolo 

bellicoso e fiero della propria indipendenza 

e grandezza non poteva non esercitare un 

grande fascino un Principe che spese 50 

anni della sua vita in continue guerre per 

combattere lo straniero e per allargare i 

confini del piccolo dominio paterno •».

L ’elogio, quantunque misurato, lascia 

trapelare chi fu realmente questo Principe 

di Casa Savoia che, per genio militare e 

per finezza di intuito politico, ha (nelle 

guerre combattute contro Francia e Spa

gna) due soli competitori nella sua Fami' 

glia: Emanuele Filiberto e Vittorio Ame- 

deo II.

Un raffronto storico tra Carlo Emanile- 

le I e Vittorio Amedeo II non è possibile 

perchè le condizioni politiche nel 1700 

sono totalmente diverse da quelle del 

1600: altre Potenze europee, oltre Fran^ 

eia e Spagna, entrano in scena: l’ Inghil

terra. l’Olanda, l’ impero e la piccola 

Svizzera.

Queste Nazioni sono tutte collegate 

contro le pretensioni egemoniche della 

Francia, che sotto Luigi X IV , è ormai 

uno Stato organico, compatto e potentis- 

simo.

Vittorio Amedeo II può scegliere l'al- 

leanza che più gli conviene ed imporre ta- 

lora le sue condizioni, come precisamente 

fa nel 1703,  con finissima chiaroveggenza 

politica, abbandonando la Francia ed ab- 

bracciando la causa della Grande A l' 

leanza.

Con tante Nazioni che intendono oc* 

cuparsi delle cose europee con fieri propo- 

siti (e che, d ’altra parte, non potrebbero 

permettere la rovina e la scomparsa dello 

Stato Piemontese) Vittorio Amedeo II ha 

largo respiro, può valorizzare il suo inter- 

vento ed il suo valorosissimo esercito, il 

quale, in più circostanze, e per virtù prò- 

pria e pel genio militare dei suoi capitani, 

ha rovesciate totalmente le sor** ^i lun

ghe guerre e mutata la stessa carta poli- 

tica europea.

In una situazione completamente diver- 

sa si trova Carlo Emanuele I.

Nel 1600  due Nazioni soltanto domi- 

nano in Europa : Francia e Spagna : en

trambe nemiche acerrime ma entrambe di

spostissime a riconciliarsi, sia pur momen

taneamente con segreti trattati, per divi

dersi gli Stati minori.

Il Piemonte, posto a cavaliere delle A l

pi, baluardo del Genovesato e del M ila

nese, terra di guerrieri, fertilissimo e per 

natura e per l’opera dei suoi abitanti, è la 

preda più desiderata.

Carlo Emanuele I, principe dotato di 

somma perspicacia (in più occasioni ha 

tratto nei lacci i più famosi diplomatici del 

tempo tra i quali l’astutissimo cardinale di 

Richelieu) ben conosce la situazione del 

suo paese e ben sa a quali disastrose con

dizioni ha condotto la politica del non in

tervento e della remissività di suo nonno 

Carlo III di Savoia, il quale, durante le 

guerre tra Francesco I e Carlo V , per es

sersi tenuto in disparte, ha rischiato di 

perdere il Ducato.

Si appiglia quindi al miglior partito: 

quello deirintervento e della lotta.
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Occupa Saluzzo e piuttosto di cederla 

alla Francia sfida Enrico IV  : ma Saluzzo 

rimane nelle sue mani.

Dopo il 1 6 1 0  la Spagna, sdegnatissima 

per il Trattato di Brozzolo, gli muove 

guerra.

Carlo Emanuele l'accetta, da solo, e si 

batte con una energia incredibile, e gli 

spagnuoli non si impadroniscono neanche 

di un palmo di terreno piemontese.

Queste guerre impoveriscono il piccolo 

Piemonte, e vero: ma non tardano a dare

1 loro frutti. Alla Corte francese, Enrico 

IV  il Grande, il quale in un primo tempo 

tiene in poco conto il Duca Sabaudo, com • 

prende alfine lo straordinario ingegno pò* 

litico-militare del suo avversario e con lui 

soltanto combina il famoso piano di equi' 

librio europeo (andato a vuoto per l’assas

sinio di Ravaillac) ed alla Corte di Madrid 

il piccolo, esile ma indomito Duca pie

montese è definito « il terribile avversa

rio ».

C a r l o  E m a n u e l e  I e d  
E m a n u e l e  F i l i b e r t o

Anche i tempi di Emanuele Filiberto 

non sono, a parer mio, paragonabili con 

quelli di Carlo Emanuele.

Il clima politico è mutato.

Dopo 60 anni circa di guerre quasi con

tinue, Francia e Spagna sono esauste: il 

Trattato di Castel Cambresis segna il 

trionfo di quest’ultima che si adagia sulla 

vittoria mentre, nascostamente, prepara 

nuove forze e nuove armi per mantenere 

e consolidare le conquiste fatte.

In Francia, invece, esasperata dalla

sconfitta, divampa la guerra civile e reli

giosa che non permette, per più di un 

trentennio, l’ intervento nelle cose d ’ Italia.

Emanuele Filiberto, che ai meriti di 

gran capitano congiunge anche quelli di 

espertissimo organizzatore, approfitta del

l ’occasione e durante il periodo di una 

relativa ma riposante tranquillità, che va 

dal 1 559  fino al 158 0 , anno della sua 

morte, tende e riesce a risanare material

mente e moralmente il suo popolo.

E ’ il periodo della preparazione.

Cessano le guerre civili in Francia.

Sale al trono un uomo della forza e del 

nome di Enrico IV , e gli succede Lui

gi XIII col cardinale di Richelieu, col pro

posito deciso di riprendere l ’antica poli

tica e di abbattere il nemico nel suo pos

sesso più vitale e più importante, l’ Italia.

La Spagna lo sa e si arma febbrilmente.

Che cosa sarebbe successo al Piemonte, 

stretto tra due rivali potentissime, amiche 

in apparenza, ma sempre prepotenti ed 

all’occorrenza traditrici, (•< tener dipen

denti e soggetti gli italiani è dottrina in 

cui si accordano francesi e spagnuoli » so

vente ripeteva il nostro Duca), se Capo 

dello Stato Sabaudo non fosse stato un 

Principe della forza e della mente di Car

lo Emanuele, accortissimo, fine diploma

tico e disposto a tutto pur di non essere 

« schiavo di nessuno »?

Non ha detto Richelieu all’ambascia

tore veneto che è suo intendimento di « ri

durre a segno il Duca Sabaudo con la 

sferza »?

E ’ il periodo della lotta.

E la lotta Carlo Emanuele I la sostiene 

con indomabile tenacia, con giovanile
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coraggio, sempre amato dal suo popolo, 

sempre adorato dai suoi soldati, con Pani- 

mo e colla mente intesi soltanto all’ indi- 

pendenza del suo Stato.

Emanuele Filiberto muore, sereno, nel 

1 580, e la Nazione è tranquilla, il territo- 

rio libero dai nemici e l ’erario ben fornito.

Ma il suo Stato, nonostante la sua po

litica finissima ed i suoi ottimi rapporti 

colle Potenze straniere, è uno Stato Ita' 

luino.

Carlo Emanuele I muore nel 1630,  in 

piena guerra, col territorio invaso da tre 

licenziosissimi eserciti nemici, le forze pie

montesi assottigliate, l’erario vuoto, la pe

ste e la carestia nel Paese.

M a il Piemonte non è più uno Stato 

italiano: la sua Storia non è più la storia 

isolata di un piccolo popolo: si imme

desima e si fonde nella storia generale 

d’Europa.

L ’elogio migliore di questo valorosissi

mo Duca di Savoia, venne pronunciato 

dal suo maggiore nemico, il Cardinale di 

Richelieu che lasciò scritto di * n avere 

conosciuto « esprit plus fort, plus univer

s i  et plus actif ».

Giudizio che è, contemporaneamente, 

sintesi della Sua opera grande.

S I L V I O  M U G E T T I
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LA M O R T E  D E L L ' E R O E

• a llorquando, in sull'inizio del

I 156 2 , su nel bianco castello

della declive Rivoli un vispo 

pargolo giungeva a rinsalda- 

re l’augusta unione d ’Ema- 

nuele Filiberto con Margherita di Valois, 

al lieto evento s’attribuivano influssi so

vrumani e miracolose circostanze. Fin dal 

tempo infatti in cui Paolo IV  Carafa ver

gava l’indispensabile assenso al matrimo

nio consanguineo, « quasi da spirito pro

fetico concitato », dice il Botero, al sacra

mentale Fiat aggiungeva il vocabolo Ma- 

sculus : e l’eminente augurio del Romano 

Pontefice s’accordava col diagnostico az

zardato dell’astrologo provenziale, di M i

chele Nostradamus che alla Duchessa sa

bauda presagiva non soltanto il sesso spe

cifico dell’ imminente nascituro, ma pure 

il preciso destino della gloriosa esistenza : 

«• parceque /’enfant serait un fils, qui se

appellerai Charles, et qui serait le plus 

grand Capitarne de son siècle ».

La nascita stessa di Carlo Emanuele, 

mentre stroncava le diplomatiche dicerie 

d ’una gravidanza simulata, induceva la 

diffusa credenza che gli inevitabili dolori 

del sublime concepimento, anziché dalla 

Duchessa Margherita nel castello di Ri

voli, per divina disposizione si risentissero 

entro un convento di Vercelli dalla mo- 

naca Leona, in virtù di protratte preghiere 

e di voti solenni colà formulati sulla tomba 

venerata del beato Amedeo. Ed a tanta 

novella il nuovo papa Pio IV  Coll’Evan

gelista sentenziò: « Elizabeth pepent, et 

fihus orationis est iste puer »; e Tomaso 

Langosco di Stroppiana, gran Cancelliere 

di Savoia, s’affrettò nel segnalare alla co

munità di Vercelli « ch’il figlio nato è 

grosso, bello et representante d ’effige il 

padre più che madama nostra serenissima,
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la quale dio gratia sta benissimo et per 

quanto ho possuto intender da gli medici 

pocco ha patito ».

Ne mancarono tosto le vivaci manife

stazioni del gaudio popolare pel neonato 

principe, pel legittimo erede delle terre 

pedemontane: la sera seguente, si legge 

nelle Memorie tenute da un benevolo 

compatriota del luogo di Rivoli », la sera 

seguente » si fecero tanti fuochi sì dal co

mune come da tutti li particolari con altri 

segni di pubblica allegrezza quanto far si 

potessero in odio delli occupatori di T o 

rino e contento di tutti li suoi stati e de’ 

buoni sudditi ». Ad onta della occupazio

ne francese la fedele Torino volle però essa 

pure partecipare all'universale esultanza 

con rilucenti baldorie e con schioppettii 

fragorosi, consentendo al referendario Fi- 

liberto Pingone, al popolare Monssù Pin- 

gon, di registrare nell’Augusta Taurino' 

rum le sue personali constatazioni: « Ci- 

ics Taunnenses quamvis adhuc Regi pd' 

rerent, vana emiserunt publicac laetitiae 

testimonia, accensis igmbus, et machina' 

rum bellicarum complosis tormentis ».

E  le pubbliche luminarie ed i suoni fe

stosi ed i balli giocondi si rinnovavano 

cinque anni appresso quando, restituita ai 

prediletti Signori la capitale piemontese, 

ivi nel maggior tempio, per mano dell’Ar- 

civescovo Gerolamo della Rovere, a Carlo 

Emanuele s’impartiva la battesimale la

vanda, l’austera funzione accendendo gli 

estri poetici di insigni magistrati e d ’au

steri senatori, di plebei studiosi e di nobili 

gentiluomini, sopratutto di <* Messer A go

stino Bucci da Torino, dottore nelle arti 

liberali nella Filosofia et nella Medicina »,

che quei parti letterari riuniva in un vo

lume commemorativo, onorato poi d ’una 

versione francese e d una postuma edi

zione.

Già un anno avanti il compiuto batte

simo, già nel 1564, l’ambasciatore Cavalli 

informava intanto il veneto Doge come la 

Duchessa Margherita <> si trova aver un 

figliuolo il quale essa ama soprammodo, e 

tanto s’estende questa tenerezza, che non 

risponde con la grandezza deli auiC parti 

dell’animo suo; e Dio voglia che questo 

troppo amore non nuoca alla sanità del 

figliuolo, il quale se bene è di buona natu-

IL BATTESIMO
D E L  S E R E N IS S IM O  

P R E N C I  P E Di
P I E M O N T E ,

F A T T O  N E I L *  C I T T A  D I  T V R I N O  
L’ANNO N D LXVII. IL  IX. DI  MARZO.

Aggiontiui alcuni componimenti Latini e Voi* 
gari di diuerfi, ferii» nella folcnniùdi 

detto Battemmo.

Nella Stamparia Ducal de*Torrenti ni
M. D. LXVn.
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ra c complessione, non può star sempre in 

uno stato come è l’ordinario dei putti: e 

lei dubitando sempre che sia ammalato 

vuol ricorrere alle provvisioni. Questo mo- 

do d allevarlo con così spessi rimedi e tanta 

esquisita regola potria nuocergli assai, non 

lasciando che la natura da se possa far il 

suo corso ed operazione ».

Più d ’un altro lustro trascorreva senza 

che il regime dietetico del giovane prin

cipe subisse notevoli mutamenti, tanto che 

Francesco Morosini, nuovo ambasciatore 

della Serenissima Repubblica, poteva nel 

1 570 segnalare che Carlo Emanuele «« sta 

sotto il governo della madre, la quale cre

dendo ch’ei sia di complessione debolissi

ma, lo guarda con tanta sollecitudine, che 

piaccia al signor Dio, che tanta cura non 

riesca in maggior danno che utile al fi

gliuolo. G li danno da mangiare a peso, e 

quando ha mangiato lo fanno star seduto 

le ore continue alla tavola, sino a che il 

cibo s’assetti nello stomaco. Non lo lascia

no mai mangiar frutta di sorte alcuna, nè 

cose dolci, e bene spesso lo fanno finir di 

mangiare, che se ne more dalla fame; di 

modo che va raccogliendo le miche del pa

ne, che non ne lascia perder pur una. Se

lo lasciassero fare avria gran piacere di 

cavalcare, ma la madre non vuol mai che 

esca di casa, se non un poco la mattina e 

la sera, che lo mandano nel giardino a fare 

un poco d ’esercizio, guardando anche pri

ma bene che non tiri vento, perchè per 

ogni minima mutazione di tempo non lo 

lasciano andare. Il signor Duca non è mol

to contento di questo tanto squisito go

verno del principe, ma per satisfare Ma

dama, la quale altrimenti viveria malis-

Carlo Hreanuele I fanciullo. Butito in marmo del XVI° secolo 
( M u t u i  C i v i c o  J i T o r i n o )

simo contenta, la lascia fare a modo suo, 

dicendo che per due anni ancora la lascierà 

governar il filiuolo a suo gusto, ma che 

poi penserà a governarlo lui, ad assuefarlo 

alle fatiche ed al patire, perchè non può 

saper di dover sempre vivere in pace »*.

Ed in realtà, pur qui astraendo dalle 

nozioni spirituali e dagli insegnamenti tec

nici prontamente appresi da quella mente 

precoce, rapidamente assimilati da quel

l’ingegno spontaneo, in realtà l’educazione 

fisica di Carlo Emanuele ritrovò certo il 

suo giusto indirizzo se già nel 1 5 7 3  l’am

basciatore Lippomano poteva scorgere « in 

lui una maravigliosa agilità nelli esercizi 

dell’arme, ed in ogni altra azione del cor
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po », se, giusta la paterna previsione, la 

intera esistenza del sabaudo Duca doveva 

trascorrere fra le fatiche delle cacce e gli 

impeti dei tornei, fra i maneggi delle poli' 

tiche ed i disagi delle battaglie.

Ed ancor qui ci sorreggono le scrupo* 

lose informazioni dei legati veneziani alla 

Corte torinese : « è di età di anni quaran

tasei e di buona complessione », di Carlo 

Emanuele scrive nel 1608 Pietro Conta* 

rini, <« e sebbene nella persona è molto 

asciutto, tuttavia negli esercizi cavaliere* 

schi si maneggia con una singolare dispo* 

sizione, ed in quelli di capitano e soldato 

si adopera con altrettanto valore e fortez* 

za ». •< E ’ il duca », soggiunge nel 1 6 1 8  

Antonio Donato, « di picciola statura, un 

poco rilevato nelle spalle, difetto che si 

copre con l ’artifizio dei vestimenti. E ’ di 

pelo nero con pochissime canizie, e di abi* 

tudine delicata che facilmente patisce e 

facilmente si restaura. Non ha, nè patisce 

infermità alcuna, e rare volte si ammala, 

divertendo con assiduo e talvolta violento 

esercizio i mali umori ». <• Riesce mirabile 

mente », ribatte un terzo ambasciatore, 

« nelle cose di forza e di destrezza; può cor* 

rere sessanta lance in tre ore e combattere 

tutto il dì in un torneo senza dar segno di 

stanchezza. Vuol vedere ogni cosa, sopra* 

intende a tutto, interviene in ogni luogo e 

stanca tutti colla sua natura indefessa, poi

ché starà a cavallo un giorno ed una notte 

interi, senza mangiare e senza dormire. E ’ 

pazientissimo delle incomodità e sotto Bri* 

cherasio stette trenta ore a cavallo conti* 

nuamente, e quando mise piede a terra per 

prender cibo, bisognò che si mettesse su* 

bito la celata per un'imboscata ».

Nè per quel suo esile corpo il Duca no* 

stro s’ indugiava ad istituire regimi idonei 

od a serbare riguardose cautele, chè anzi, 

pur sorvolando sui di lui certami amorosi 

onde, perduta per sempre la consorte ado* 

rata, si sentiva sospinto da donna Virginia 

a madama Meraviglia, da Argentina Pro* 

vana a Felicita Cusani, da Luisa di Duin* 

Maréchal a Margherita di Rossillon, pur 

sorvolando sulle erotiche fatiche "^n certo 

Carlo Emanuele sapeva imporre un igie* 

nico ritmo ai suoi pasti frugali od ai suoi 

brevi riposi. <« V ive poi nel nutrirsi », con* 

tinuano ad appalesare i veneti informatori, 

« con stile differente dal comune, poiché 

egli non osserva mai ora nè tempo nel 

prendere il cibo, ma lo fa secondo conosce 

che la natura ne può aver bisogno, essendo 

ora nell’alba, ora alla mezzanotte e con 

tanta incertezza del tempo che di continuo 

convengono stare preparate le vivande ac* 

ciochè subito chiamate possano essergli 

condotte. H a il sonno poi così pronto e 

facile che se viene destato per qualche im* 

portante occorrenza, torna subito a riattac* 

cario. Veglia gran parte della notte, nel 

qual tempo fa tutte le spedizioni ed ordina 

tutte le cose sue, convenendogli il giorno 

dare udienza a molti, non avendo in lui 

nè il negozio nè il riposo separato termine 

alcuno ».

Ma dalle stracche membra, ma dal tra* 

scurato tronco sprizzava una volontà in* 

domita, un’energia irrefrenabile, un acuto 

intelletto quali a lui concordi riconosce* 

vano i vicini contemporanei ed i posteri 

lontani.

Signor, ch’tn p iccio l corpo anim o chiudi
immenso
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in sua apostrofe gli diceva Torquato Tas- 

so: ed Alessandro Tassoni, inveendo con- 

tro il re spagnolo astutamente giocato dal 

Duca pedemontano, Alessandro Tassoni 

motteggiava :

e ni mezzo "U tal /unni grosso di toppa
dava il fuoco alla barba a ini re ih stoppa.

Ed Alvise Donato. < ritornato di Ca- 

sale Monferrato ove era generai dell’arti- 

glierie ». quale leale avversario riconosceva 

che <■ al signor duca di Savoia la natura è 

stata poco cortese nelle forma del corpo, 

ma ben tanto più liberale nella fierezza 

dell'animo >*: e Lodovico Antonio Mura- 

tori giudicava come « nel suo piccolo e cur- 

vo corpo alloggiava un cuor grande, un 

valore non inferiore a quello dei maggiori 

eroi >•: ed Edmondo De Amicis l’ imagi- 

nava « impotente quasi a contenere nel 

piccolo corpo difettoso la piena tumula 

tuante delle passioni ». E se i molteplici 

nemici gli affibbiarono lo sprezzoso nomi- 

gnolo di Carlo il Gobbo, a lui serbarono 

i devoti torinesi l’affettuoso appellativo di 

Carlino, mentre gli storici tutti lo traman- 

darono sotto il titolo glorioso di Carlo 

Emanuele il Grande.

Or come infrangibile appariva lo spi

rito dritto di Carlo Emanuele all’incessanti 

avversità della cieca fortuna, così il gracile 

corpo integro si manteneva ai colpi reite

rati delle lesive infermità.

Un grave morbo s’abbatteva bensì sul 

giovane principe nel settembre del 1 574,

coincidendo coll’analoga malattia ond’era 

tratta ad immatura tomba la di lui madre 

Margherita, ed ingenerando il consueto 

sospetto d ’un duplice avvelenamento ad 

intenti politici.

Il congetturato delitto, quale congrua 

causale al decesso della Duchessa, cedette 

però ben presto il campo ad una comune 

affezione pleuropolmonare, e del pari, nel

lo specifico caso dei disturbi del Principe, 

la semplice febbre malarica, se non addi

rittura influenzale o reumatica, logicamen

te deve sostituire il tossico criminoso.

E  il decorso nosografico di quel proces

so patologico trova il suo diario scrupoloso 

nell’ incalzantesi epistole da Francesco Mo

lino indirizzate al veneto Doge: « Mog

gi >•, scrive egli infatti sotto la data 6 set

tembre, « alle 18  hore è venuto un poco 

di febre al sig.r Principe et fin hora che 

sono le 23 non è ancor sincero, però la 

febre è in declinatione ». « Heri >», sog

giunge due giorni dopo, » il sig.r Principe 

e stato bene, essendo restato sincero la not

te avanti alle 4 hore. Hoggi poi li è ritor

nato il parosismo anticipando 9 hore, et li 

ha durato 12  tanto che alle 21 era senza 

febre, et il caldo è stato come nell’altro 

parosismo con molto sudore. La febre è 

fatta terzana, et per li buoni segnali, spe

cialmente per il sudore et per il vomito che 

fece nell’ intrar nel caldo, i medici sperano 

con l’aiuto del sig.r Dio che habbi a restar 

presto libero »». « La febre del sig.r Prin

cipe », incalza l i 1 settembre, «< che era 

sempre terzana s’è fatta doppia, et con una 

passione di stomacho et di cuore che lo 

tiene molto travagliato; la febre però di 

hoggi non è stata così gagliarda, nè gli ha
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durato così lungamente come ha fatto tutti 

questi altri giorni, anzi pare, che col su- 

dorè et con certe ontioni, anco quella pas- 

sione si sia fatta minore ». Nel giorno 15  

settembre « al sig.r Principe continua la 

sua febbre doppia terzana, la quale, se ben 

c fatta minore per li accidenti, tuttavia per 

succeder una febre all’altra, con pochissi

mo intervallo, si può dir quasi che ne ab

bia di continuo ».

In quella stessa giornata cessava di v i

vere Margherita Valois duchessa di S a 

voia, e le condizioni precarie del Principe 

figliolo non consentivano di comunicargli 

la ferale novella: « il sig.r Principe », ri

prende l’ambasciatore il 2 1 settembre, 

« per gratia del sig.r Dio sta bene, libero 

dalla febre et da queste passioni, ma ben 

restato fiaco, nè si muove di letto, et ancor 

non sa la morte dell’ill.ma sua madre ». 

Solo al 1 3 del successivo ottobre il dili

gente informatore può alfine assicurare 

come « al sig.r Principe è stato fatto saper 

la morte dell’ill.ma sua madre, della qual 

sì come ha mostrato sentir quel gran do

lore che si poteva aspettare da figliuolo 

ubidientissimo et observantissimo di così 

grande et amorevol madre, così con pru

denza che di gran lunga supera la sua te

nera età, va da se medesimo consolandosi, 

mettendo freno al dolore con consolatione 

infinita del sig.r Duca, il quale è rissoluto 

di condurlo molto presto fuor di Turino 

per mutar aria et per tenirlo allegro con 

discostarlo dalla vista di quelle stanze, le 

quali col rinovarli la memoria della gran 

perdita che ha fatto, li rinova anco l ’afflit- 

tione et il pianto ».

Ben undici anni trascorsero da allora

avanti che una nuova malattia sorgesse 

a minacciare la preziosa esistenza di Car

lo Emanuele, avanti che, nell’agosto del 

1 5^3* gravemente egli infermasse in V er

celli ove s’era recato a visitare il duca di 

(oyeuse malato di terzana, ed ove dallo 

stesso male venivano incolti Carlo di N e

mours ed Amedeo di Savoia, cugino il 

primo e fratellastro il secondo del sabaudo 

Duca. Della patita infermità si rif - ^ ’a anzi 

a Firenze nell’Archivio Mediceo un « rag

guaglio conforme a una lettera scritta di 

pugno di S. A . allo ill.mo Marchese d ’E- 

ste sotto li 4 di settembre la domenica 

1 583 ». Ed il ragguaglio appare così con

cepito: « Alli 25  d ’agosto prossimo pas

sato Sua Altezza si amalo di febbre tersa- 

na doppia, et si ridusse in continua, per

fino all’altro giovedì che fu il primo di 

settembre et il mercoledì alli 3 1 del sudet- 

to li venne un grande accidente, ed alle 2 

di notte il giovedì sera primo del mese 

antidetto fu giudicato tanto gravemente 

oppresso da essi dolori di core e accidenti 

mortali che dai medici e da tutti i circo

stanti fu tenuto per morto; et havendo 

Sua Altezza domandato l’oglio santo, 

mentre l’andorno a pigliare e mentre lo 

portorno dinanzi a Santo Isobbio, Sua A l

tezza cominciò a riposare et riposò sei ore; 

dopo Tessersi svegliato vomitò et andò del 

corpo et fatto ciò li signori Medici li ferno 

dare da magnare e dopoi magnare si ador- 

mentò e dormì altre sei hore et svegliato 

andò nuovamente del corpo et vomitò, che 

si conobbe grandissimo miglioramento del 

suo male, et così andò augmentando il ve

nerdì, il sabbato e la domenica ».

Non si mancò stavolta pure d ’affacciare
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il subdolo tossico ad unica causale della 

superata affezione, e specifico cenno volle 

anzi farne il veneto ambasciatore scriveiv 

do : « pare anchora, come avviene in casi 

simili, che non si sia senza qualche sospetto 

di veneno, però si sono mandati a pigliare 

tutti i rimedi) che si ritrovano ». Insiem 

colla umana perversità nella provocazione 

del grave male, si prospettò per altro an* 

cora la divina bontà nella determinazione 

dell’improvvisa guarigione: e se ne rese 

degno intercessore il cardinale Borromeo, 

il lombardo Presule cui Carlo giovinetto 

già rivolgeva amorevoli complimentazioni 

allorquando, nel 1578,  l ’ intrepido A rci' 

vescovo, ad invocare l’ausilio sovrumano 

contro l’ incontenibile pestilenza, in pede* 

stre pellegrinaggio giungeva all’eretto al' 

tare della Santa Sindone, in quell’anno e 

per quell’occasione ad opera d ’Emanuele 

Filiberto trasferta da Ciamberì a Torino. 

« Non è da tacere », lasciò scritto Giusep' 

pe Cambiano nel suo Histonco Discorso, 

« quello che si disse del Cardinale Carlo 

Borromeo, huomo di ammirabile santità 

di vita, che, ritrovandosi fuori di Milano, 

andato in visita di alcuni loghi della sua 

Diocesi, fu avertito della grave infermità 

in cui si trovava il Duca ch’egli tenera* 

mente amava; onde in quel ponto essendo 

quel santo Prelato entrato in oratione, fu 

osservato, che in quel tempo istesso il D u ' 

ca, che non aspettava altro più che di ren* 

der l’anima al Creatore, s’addormentò et 

doppo l’haver quietato bon spaccio d ’hora, 

si destò libero in tutto di febbre et d ’ogni 

altro dolore: et essendo l’ indomani gionto 

il detto Cardinale per visitarlo, che senza 

risparmiar fatica era caminato tutta notte.

tosto che 1 Duca lo vide, prese tal conso' 

latione, che disse non haver più male, et 

si trovò in pochi dì risanato ».

Si trattasse dunque ancor questa volta 

di terzana vera o di febbre intestinale, ce- 

desse essa alle preghiere del Cardinale ed 

alle processioni dei Vercellesi o non piut' 

tosto alle •< ordinacioni » dei medici ed 

alle « theriache >» degli speciari, certo che 

stavolta ancora Carlo Emanuele superava 

rapidamente ogni mortale pericolo per ri* 

prender ben tosto le sue macchinazioni in 

Francia, le sua trattative in Isvizzera, i 

suoi negoziati in Ispagna fino alla conclu' 

sione del suo diplomatico matrimonio col' 

la figlia del re Cristianissimo, con Caterina 

d ’Austria cui i consultati astrologi predi' 

cevano l’iberico dominio. E  dalle festività 

nuziali stava appunto il Duca di Savoia 

rientrando negli stati aviti quando, nel' 

l’aprile del 1 585,  cadde infermo in Bar' 

cellona « con accidenti simile a quelli che 

gl’anni avanti haveva sentito a Vercelli », 

così da dover rinviare fino al giugno 

successivo il proseguimento dell’ iniziato 

viaggio.

Di rilevanti malattie ch’ incogliessero 

Carlo Emanuele più non si rinviene trac' 

eia alcuna prima del novembre 15 9 7 , pur 

allora, mentr’egli trovavasi in angustie 

belliche per l’ impresa di Morienna, pur 

allora parlandosi di terzana doppia, oppur 

di “ febbre causata dalle continue vigilie 

et disaggi patiti ». Più che sulla tenace fi ' 

bra del Duca quest’ infermità si ripercosse 

però letalmente sul debole organismo della 

Duchessa cui il fondato timore d ’una ce' 

lata morte dello sposo amato provocò una 

spontanea interruzione dell’avanzata gra'
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vidanza con susseguenti alterazioni così 

intense e così rapide ch’ella ne fu tratta a 

morte in pochi giorni, mentre appena rag* 

giungeva i trentadue anni di sua età. « Nè 

veramente », segnalava pur allora l’amba' 

sciatore veneto, « è stata altra ia causa del 

suo male che il male del signor Duca, nè 

altra la causa della sua morte, oltre il tro' 

varsi gravida et malissimo habituata, che 

il stimar morto il signor Duca, et tanto 

stette sempre fissa in questo pensiero et in

questa credenza per non haver havuto mai 

lettere da Sua Altezza, dopo il primo aV' 

viso della sua infermità, che fin nell’ultimo 

sospiro et poco prima che render l ’anima a 

Dio, espresse, se ben interrottamente que' 

ste parole : Il duca mio signore è morto ».

Si è ancora un legato veneziano, sotto 

la data del 23  dicembre 16 0 3 , ad infor' 

mare come <« continova il signor Duca a 

star a Rivoli con molta maraviglia d ’ognu' 

no, poiché essendo la stagione assai fred'
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da, et il loco molto sottoposto ai venti per 

la vicinanza dei monti, gli riesce quella 

stanza poco proiittevole alla salute, et tan- 

to meno hora che si trova con un infredore 

grandissimo che lo ha necessitato a pigliar 

medicina et a far altri rimedii ». Sempre- 

che non celasse qualche divisamento poli

tico o non allestisse qualche gemale con

cezione, il ritiro Tivolese non restava così 

determinato da un verace morbo, ma da 

una semplice indisposizione, non disforme 

da quella di cui, perdurando il vano asse

dio della tenace Verrua, Carlo Emanuele 

stesso, lasciato il campo di Crescentino, il 

26 settembre 1625  da Torino porgeva 

particolare notizia al Re francese: « I! )’ 

a desia six jours que Ics medecins me con- 

traignirent de venir icy, pour essayer si 

par un peu de repos ei une purgation q u ’ils 

niavoyent ordonnée le pourrois chasser le 

mal qui me commangoit a prcsser a CreS' 

santin et que les longs travaux m ’ont caii' 

sé, ce que i fesperois an un jour ou deux de 

pouvoir fere, mais le ne m*en suis peu deS' 

hvrer si tost; neamoins les medecins me 

promettent que te seray en estat de retour- 

ner a Verrue dans troys ou quatre lours ».

A d un aspro combattimento in difesa 

dei baluardi italici doveva però ancora 

partecipare Carlo Emanuele, anche se op

presso dagli anni, anche se intristito dalla 

podagra: ed il sesto giorno del marzo 

1629  alle Barricate di Susa, trasportato in 

lettiga od issato su d ’un muletto, il Duca 

di Savoia contendeva personalmente il 

passo alle preponderanti soldatesche stra

niere, riscotendo lo spontaneo plauso del 

più acerrimo fra 1 suoi nemici, del cardi

nale di Richelieu.

Cinquantanni di regno e trentanni di 

guerra erano trascorsi, eppure nulla in 

Carlo Emanuele lasciava presumere una 

prossima fine allorquando, nel luglio 

iftjo , ancora una volta egli si disponeva 

ad una battaglia campale per la tutelare 

difesa dell’ indipendenza italiana.

I consueti strologanti avevano per altro 

tratti perversi auspici dal fulmine caduto 

sull’albero maggiale del castello ducale in 

Torino, dalla polveriera per opera esclu

siva della celeste folgore incendiata in 

Monmelliano, dallo spontaneo rotolamen

to al suolo dell’armi principesche ripetuta

mente deposte su d'un solido tavolo a Sa- 

vigliano. Gli astrologhi professionisti già 

poi s’erano da tempo pronunciati sul triste 

evento, sia che il vecchio Nostradamus 

fissasse la sicura morte di Carlo Emanuele 

« quand un none viendrait devant un sep' 

tième >», sia che l’ italiano Ottonaio ne lo

calizzasse il venturo trapasso in Palestina 

presso a Gerusalemme. E nel quartiere 

detto Palestina, e presso al bastione deno

minato Gerusalemme in Savigliano si spe

gneva per l’appunto il Duca di Savoia, un 

anno avanti di toccare la presagita settan

tina.

Gian Francesco Fiocchetto, il noto sto

rico e sanitario della pestilenza torinese di 

quell’anno, attribuì senz’altro il decesso 

del Duca all’imperversante contagio; Lo

dovico Antonio Muratori, in pieno accor

do con Samuele Guichenon, con Giovanni 

Frézet, con Carlo Botta, con Costa di 

Beauregard, collo stesso Alessandro Du

mas, invocò invece una emorragia cere

brale, un’ improvvisa apoplessia suscitata 

dall’acerbo dolore «• nel mirare dopo tante
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fatiche, spese, disegni ed azioni sue per in- 

grandire 1 proprii stati, andare a terminare 

tutto nella perdita della Savoia e di Susa, 

Pinerolo e Saluzzo, porte d ’ Italia; nella 

desolazione del Piemonte, lacero e calpe

stato allora tanto dai Francesi, che dai 

Spagnuoli e Tedeschi: e finalmente nel

l’abbassamento della sua reputazione che 

per lui era la pupilla degli occhi », Padre 

Enrico della Valle, che in quei tristi gior

ni mai non abbandonò l’illustre moribon

do, Padre Enrico della Valle però cosi ne 

scrisse al Provinciale dei Cappuccini pie

montesi: •< Io vi fui tutta la notte senza 

dormire, et lo vidi spirare: non è vero che 

sia morto di contagione, come alcuni d i

cono, si è trovato solo il polmone guasto »,

Or all’Archivio di Slato di Torino, al 

n. 1 5 del marzo i nella rubrica Funerali, 

esiste in merito una manoscritta relazione 

latina, con dati clinici ed osservazioni ne

croscopiche sufficenti a consentire un po

stumo diagnostico della letale infermità: 

relazione di cui, qual testimone oculare, 

risulta fedele estensore Pier Lodovico 

Boursier, il Riformatore dell’Università 

Torinese, il consigliere intimo, il medico 

cubicolare del Duca di Savoia.

E si fu, nel diario appunto del Boursier, 

dopo una notte insonne e laboriosa che, al 

mattino del 2 }  luglio 1630,  Carlo Ema

nuele. alzatosi di letto pallido e svigorito, 

avvertì al destro lato un dolore vago e 

pungente, >< vagus et pungens lateris der-
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tri dolor ». Non per questo egli s’abbattè, 

perdurando anzi l’ intera mattinata fra ar- 

dui negozi e belliche disposizioni; ma 

ognor più acuendosi il tormento puntorio 

della parete toracica, « urgente magts ac 

magis premente latore », in sul mezzodi 

credette di ritrovare fra le riposanti col' 

tri un idoneo refrigerio all’insopportabile 

male.

Nell'atto di liberarlo dai rozzi indii' 

menti, sbigottirono però i servi scorgendo 

l’indomito padrone gelido e tremante, 

« gelttlum tremulumque », ed 1 medici SO ' 

praggiunti nell’esplorato paziente rileva- 

rono. insiem coH’incrudito dolore, una eie- 

vatissima febbre, un polso celere e piuttO' 

sto duro, delle orine scarse e rossastre:

« febns cum acerrimo calore, unnae tenues 

et rubrae, pulsus celer et dunusculus ». Il 

restante pomeriggio passò bensì in una cal' 

ma inspiratrice di fausti presagi, ma in sul 

vespero melanconico caddero le fugaci 

speranze, il polso essendosi fatto più vee' 

mente, più acerbo il dolore di fianco, in' 

tensa la sete, scarse le orine e di color pa' 

glierino, « nam vehementior fit pulsus, re'  

crudescit latens angustia, sitis intensa uri' 

nae tenues sed dolosae, seti palearis colo' 

ns »>. E  per quanto digiuno di cibo e di 

bevanda, male trascorse l’ infermo la notte 

successiva, il lieve sonno restando di con' 

tinuo interrotto dalla lacerante puntura, 

« lacerante pectons cruciatu ».

Ritornarono numerosi i medici alle pri' 

me luci del nuovo giorno, scorsero Turine 

alquanto chiare, registrarono l’ immutato 

persistere dell’intensa febbre, del polso inv 

petuoso, della sete inesauribile, del dolore 

ribelle alle unture, alle frizioni, ai fomenti

ed ognora esercitante sotto la destra mani' 

mella la sua indomita tirannide: <■ neque 

linimentis, aut fnctionibus nec fomentis 

cedens, sed sub manula dextra fixus, ubi 

tyranmdem mdomitam semper exercuit ».

Si richiesero ben allora gli illustri sani' 

tari se fosse il dolore ad indur la febbre o 

non piuttosto la febbre a provocare il do' 

lore, sull’una come sull’altro potendo ad 

un tempo imperare ed il catarro e la con' 

gestione; s’affacciarono pur anco la possi' 

bile esistenza d ’un processo pleuritico per 

quanto non riuscissero a scorgerne 1 patO' 

gnomonici segni dello sputo, della tosse e 

della difficoltata loquela; si prospettarono 

infine l ’eventuale ipotesi d ’una febbre es' 

senziale per giungere poi ad una diagnosi 

definitiva di cacochwua, d ’una vaga dege' 

nerazione degli umori fondamentali a cau' 

sa ignota e ad origine nascosta. Ed al con' 

cepito diagnostico informarono tosto l’in ' 

tervento terapeutico, dandovi inizio con 

un pranzettino leggero. « levi prandiolo », 

irrorato d ’acqua di pollo cotto zuccherata 

e susseguito dalla preventiva somministra' 

zione dei miracolosi bezoardici frammisti 

a denti di cinghiale.

A i perduranti sintomi aggiungendosi 

per altro e l’alterazione delle orine, e l’ ine' 

guaglianza del polso ed il tumidore del' 

l’addome giunsero i medici alfine al colle' 

giale convincimento di dover procedere al 

salasso ed alla purgagione, un maturo esa' 

me porgendo a questa su quello una nitida 

precedenza. E  somministrato ripetutamen' 

te il purgante di manna e rabarbaro in 

acqua di viole, ed ottenutone con dolorosa 

irritazione il desiderato effetto, nella SO' 

praggiunta notte s’aprì la vena interna del
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braccio destro donde sgorgò nerastro ma 

laudabile il sangue: « aperta vena interna 

bnichn latens infecti, qua melanconicus, 

sed non tllaudandus sangms fiuxit ».

In terza giornata andarono precipitando 

le già disperate condizioni del grande m a' 

lato: il polso si fece ognor più ineguale, il 

respiro divenne difficile ed affannoso, le 

fauci aride e fuliginose, la fronte imperlata 

di freddo sudore, scottante la terrea cute : 

poi si disfecero ancora l’energie muscolari, 

ingelidirono l ’estremità, formicoleggiò il 

polso ed alla pallida alba del susseguente 

giorno, del 26 luglio 16 30 , l ’ inquieto spi

rito di Carlo Emanuele il Grande trovò

l eterna sua pace.

Ma la mortai spoglia del Duca sabaudo 

ancor doveva subire l’attacco indagatore 

del ferro anatomico: ed i convenuti chirur

ghi maravigliarono nel rinvenire intatto il 

parenchima del magnanimo cuore, nel tro- 

vare il fegato valido, sano, longevo, nello 

scoprire i reni integri di sostanza e di co- 

lore, privi di calcoli e di grumi: •< magnae 

molis cor et inculcato parenchimate repe' 

nmus, jecur valens, salubernmum, longe> 

vum, renes colori et substantiae integerri' 

mi, ntl grumosi aut calculosi implicantes >*. 

Solo il polmone, da nascosta fiamma op~ 

presso, il polmone solo appariva livido e 

combusto così da trasmettere alla pleura 

pure l ’inestinguibile fuoco : « haec mestine 

guibilis fiamma recondita pulmonem us* 

que adeo subbegerat, ut liridus et ad ni* 

gredinem torrefactus sphacellus pleuram 

combussent »*.

Pur nella sua imperizia tecnica, pur nel- 

la sua ingenuità descrittiva, un tal reperto
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cadaverico torna tuttavia sufficente ad isti- 

tuire un’approssimata diagnosi di pleurite

o di polmonite, se non addirittura di pleu- 

ropolmonite, le lesioni contemporanee di 

questi organi contigui risultando in oggi 

pure così frequenti da giustificare l’antica 

fusione delle due odierne entità nosogra- 

fiche. Ed il diagnostico necroscopico della 

supposta pleuro'polmonite trova giusto 

conforto nei rilievi medici della traman- 

data relazione, anche se sprovvisti d ’ogni 

dato sperimentale d ’indagine clinica, an- 

che se privi di quel banale segno della tos- 

se stizzosa che di regola non appare nei 

vecchi polmonitici, anche se mancanti di 

quel sintoma caratteristico dell’escreato 

rugginoso che talora scarseggia nell’esor' 

diente infermità. Trova giusto conforto 

nell’ inizio improvviso del subdolo morbo, 

nel freddo brivido della febbre bruciante, 

nella localizzazione tipica del dolore pun* 

torio, nell’affannoso acceleramento del rit- 

mo polmonare, nella persistente diminu- 

zione della secrezione orinaria, nei succes

sivi comportamenti del polso radiale che il 

reagente cuore accelera ed intensifica fino 

a che, stanco ed abbattuto, s’accascia e 

muore.

Ma, narra pur sempre il medico Boiir* 

sier, ma ancor prima di spegnere 1 suoi 

tardi palpiti ben volle quel devoto cuore 

gustare il conforto ultimo della cattolica 

religione, sentire la comunione mistica del 

Viatico santo. E ribelle una volta ancora 

a preghiere ed a consigli, lasciò Carlo 

Emanuele le doloranti coltri, cinse l’eroi' 

ca spada, s’avvolse nel manto purpureo ed 

adorno del supremo collare della Santissi' 

ma Annunziata, dritto attese il Sacramene 

to cristiano sciamando: -< A bsit in i ih 

sfrangilio tantum Regem ac Dominimi 

meum irrivcrenter suscipere » : Non vo* 

glia Iddio che in vii giacilio irriverente 

accolga così gran Re e Signor mio!

L O R E N Z O  G  U  A  L I N  0
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T O R I N O  A l  T E M P I  D I  C A R L O  E M A N U E L E  I

T orino, ««metropoli» dello Sta- 

to sabaudo, si presenta alla 

fine del Cinquecento, come 

l’aveva sistemata Emanuele 

Filiberto, una piccola città 

medioevale, serrata dai bastioni e dai fossi 

di una mumtissima piazza forte militare. 

Delle antiche porte della città due erano 

state murate : Porta Susina e Porta Mar- 

niorea; restavano aperte. Porta Palazzo, 

per la strada che portava al ponte della 

Dora e alla « Campagna » (i); Porta C a

stello dalla quale scendeva la via al ponte 

di Po e al borgo omonimo, verso la «Mon

tagna» (2). Entro la cerchia delle mura 

era la Città di Torino, che quasi nulla 

aveva mutato dai tempi del Comune e 

^enza innovazioni e risanamenti edilizi si 

presentava come un ammasso disordinato 

c congestionato di vecchie case, ove vive

va una popolazione enormemente accre
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sciuta, che soffocava nella strettezza del

le strade e nel disagio delle abitazioni 

basse e malsane (3).

I  Q u a r t i e r i

La città era divisa in parrocchie ma la 

divisione valeva solo agli effetti dell’ordi- 

namento ecclesiastico, perchè in Torino 

da tempo antichissimo nelle materie civili 

prevaleva in modo assoluto la ripartizione 

in quattro quartieri delimitati dall’ incrocio 

del cardo col decumamis dell’antichissimo 

oppidum romano. Essi sono: Quartiere 

di Porta Susina 0 della Torre; Quartiere 

di Porta Marmorea o di San Gregorio; 

Quartiere di Porta Pusterla o del Palazzo; 

Quartiere di Porta Doranea o della Ptaz- 

Za. Noto subito che le denominazioni 

tratte dalle porte erano quelle medioe

vali (4); ma ai tempi di Carlo Emanuele I

3-
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scniN mo andate in disuso dopo la chiusu- 

ra di due porte, prevalendo le altre, che ri- 

coriono la prima volta nel riordinamento 

dei can ni fatto dal Comune nel 1600 (5) 

e che sembrano più appropriate riferen- 

dosi all’edificio o al luogo più noto ed im- 

portante di ogni quartiere.

Il Quartiere della Torre era così chia- 

inato dalla Torre del Comune che s’eleva- 

va all’angolo interno del quartiere all’in

crocio delle vie Garibaldi e S . Francesco. 

La vecchia torre del Comune aveva la gu

glia sormontata da una freccia con un toro 

dorato, e più sotto l’orologio della città, 

visibile da tutto il finaggio. Le sue campa

ne suonavano le A ve Maria a mezzogior- 

no (6) e la baudeta nei giorni festivi e nel

le solennità (7). Erano la voce del Comune 

c nel 1 6 1 9  il Consiglio aveva disposto che 

non suonassero se non per ordine dei 

sindaci e « per servino pubblico di giusti- 

Zia » (8). N el quartiere presso la torre 

verso via Garibaldi e via San Francesco 

d’Assisi erano diverse case di proprietà 

del Comune; una verso « la stradda della 

già Dora Grossa » era adorna di pitture 

di santi e di scritture, che vengono restau

rate nel 1 585  in occasione dell’entrata 

solenne di Caterina d’Austria in Torino 

dopo le sue nozze con Carlo Emanue

le I (9); un’altra verso la contrada di San 

Francesco era sede dello Studio, che era 

stato ancora ampliato e restaurato in que

gli anni (10).

Nel quartiere era l’Ospedale grande 

della città nell’isolato ove ora ha sede l’ i 

stituto delle Opere Pie di S. Paolo ( 1 1 ) ;  

la chiesa dei S S . Martiri costruita dai ge

suiti nel luogo della vecchia parrocchia di

S. Stefano; la chiesa di S. Maria in Piaz

za; il convento delle monache di S . Cro

ce e 1 'Hostaria del Gambaro d'oro.

Il Quartiere di San Gregorio compren

deva la parte della città che confina oggi 

con le vie S. Francesco d ’Assisi, Garibal

di, S . Teresa e Accademia delle Scienze, 

ove allora correvano le mura, ed era così 

denominato dalla Chiesa di San Grego

rio che sorgeva all’angolo di via Garibal

di e via San Francesco d ’Assisi, avanti 

alla torre del Comune. Nel quartiere era

no le chiese parrocchiali di San Gregorio, 

San Francesco, San Martiniano, San 

Tommaso e Sant’Eusebio.

Amedeo di Savoia aveva il suo palazzo 

nell’attuale isolato tra via X X  Settembre, 

via Barbaroux e via S. Tommaso. V i si 

trovavano i principali alberghi della città : 

l’Hostena della Regina, ì'Hosteria dello 

Scudo di Francia, l’Hostena della Rosa 

rossa, l’Hostena del Bove rosso, l’Ho- 

stena della Croce bianca. E ’ il quartie

re che Carlo Emanuele I abbellirà e ri

sanerà coll’apertura della contrada nova 

del 1 6 1 9 .

Il Quartiere del Palazzo si protendeva 

nel quadrilatero compreso attualmente tra 

le vie Garibaldi, Palazzo di Città, Conso

lata e Giulio, ed era così chiamato dal Pa- 

lazzo del Comune, detto per antonomasia 

il Palazzo che sorgeva nell’area attuale, 

prospiciente la piazza omonima. Allora 

non esisteva l’imponente edifizio odierno, 

opera del Lanfranchi, inaugurato nel 

1663 alla presenza del re Carlo Emanuele

II (12). Il Palazzo era molto più modesto 

con un basso portico e la facciata ornata 

di pitture, guaste dal tempo, che rappre-
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sentavano i Santi Giovanni Battista. So- 

littore. Avventore ed Ottavio, protettori 

della città (13).  Nel  1598 si era pensato 

di rifare le pitture: ma poi « essendo la 

città carica di debiti et la borsa comune 

esausta per le gravi spese fatte nel tempo 

della contagionc » si era soprasseduto, ri' 

mandando l’opera a tempi più corno' 

di (14). Nel 1607, ■ per maggior segno di 

allegrezza ricci uta per la promotione del 

Serenissimo Principe Maurilio fìgliuol di 

S. A . al Cardinalato >» si mise sopra la por' 

ta del Palazzo l’arma del Principe *< fatta 

di rilievo col cappello di cardinale col suo 

festone di verdura et altri ornamenti per 

magior decoro d ’essa arma » (15).

Nel Quartiere del Palazzo erano le 

chiese di S . Domenico officiata dai do- 

menicani, S . Michele, vicino a Porta P a ' 

lazzo, S. Agostino, S. Dalmazzo e la 

Consolata. Il Senato di Piemonte sorgeva 

nella stessa area in cui oggi si trova il T r i ' 

bunale, ma l’edifizio odierno non era anco' 

ra stato costruito. Il Quartiere della PiaZ' 

Za, era così detto dalla piazza del Comune, 

avanti al Palazzo, nella stessa posizione 

attuale, ma un po’ più ristretta per la man' 

canza dei portici da tutti i lati. Il Quar* 

tiere della Piazza era la parte più animata 

e affollata della città, perchè sulla piazza, 

lungo la via che per S. Domenico tendeva 

alla Porta Palazzo e per l ’altra che, pas' 

sando sotto la volta rossa andava a piazza 

Castello, si tenevano i mercati e nelle nu' 

merose botteghe si concentrava tutto il 

rifornimento e il commercio della città. 

Le vie erano congestionate dall’ intenso 

movimento e specialmente nei giorni di 

mercato l’invasione dei rivenduglioli, che

occupavano il suolo pubblico era tak c 

tanta che a stento si riusciva a passare _• 1 

commercianti che avevano le botteghe 

sulla strada si lamentavano che cA^impe- 

dito il libero transito e » la comoòuà di 

poter ivi carrigar et discarrigar le n;c7- 

ci » (16). A  sua volta il Consiglio del Co- 

mune rimproverava ai bottegai di far di 

peggio e ordinava che rimovessero i bar.' 

chi e le tende che avevano avanti alle bot- 

teghe ed osservassero al riguardo le dispo- 

sizioni degli Ordini politici ( 17). La Città 

aveva emanato minute e precise disposi

zioni per i mercati: fissando per l’occupa

zione del suolo pubblico le tasse che era

no date in appalto e regolando l’ordine 

e la disciplina dei mercanti. Nel 1589 per 

impedire abusi si segnala l’apertura e la 

chiusura del mercato coll’innalzamento di 

una bandiera (18). Ogni commercio ave

va una località per il suo mercato. Presso 

la Porta Palazzo avanti alla chiesa di San 

Paolo si teneva il mercato del vino; ma 

nel 1604 venne trasferito sulla piazza di 

Porta Castello (19). N ell’odierna via M i

lano, presso la Chiesa di San Domenico, 

era il mercato della frutta e della verdura, 

ma nel 1 592 i frati si lamentano che esso 

■« disturba li divini uffen massime li gior

ni di festa in gran dishonore del culto di' 

vino » e reclamano al Consiglio, che or

dina sia trasferito (20). Sulla Piazza del 

Palazzo e sulla via che dalla Volta Rossa 

andava verso la Piazza del Castello e do

po lo sventramento del 1603, nella piaz' 

zetta del Corpus Domini, erano i mercati 

più importanti. La banca dei pesci, ap' 

pattata dal Comune, era sulla Piazza del 

Palazzo, sino al 1606 verso la torre e poi
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(1) Questa pianta è delineata su quella del Pingon. Augusta Taurinorum. del 1377. C«,a 
l'ampliamento «Iella Città N o ia  del 1619.

(2 ) Questi dati sono raccolti dagli Ordinali, e specialmente dal voi. 146, 10 settembre 1596. p4 
tembre 1600, pag 2 e seg.

(3 ) Sventramento per la piazza e la Chiesa del Corpus Uomini del 1609.

(4 ) Sventramento per la contrada nuova del 1619. C f. Ordinati, voi 170, 16 agosto 1619. p4 I

0 )  Apertura della strada (alta nel 1619 per l'allineamento della contrada con la piazza del Pai***
13 giugno 1619, pag. 72.

(6 ) Costruzione dei portici di piazza Castello del 1608. Cfr. Ordinali, 17 gennaio 1608, p«f

(7 ) Porta Castello.

(8 ) Porta Marmorea.

(9 ) Porta Palazzo.

(10 ) Porta Susina.
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hi

1,1 vrcchia, rirluso

' ,o1 151 . 2 . I $ci-

Q 'Jinati, voi 17 0 .

I. Quartiere di Porta Su ìnu o dulìa
Torre (-).

1. Cantone della Torre.
A  - Torre del Comune.
B  - Studio.

2. Cantone San Gillio.
3. Cantone dell'Hospitale Grande.
4. Cantone Gonteri.
5. Cantone Giesuiti.

C - Chiesa Santi Martiri.
6. Cantone S. Maria di Piazza.

D  - Chiesa S. Maria di Piazza.
7. Cantone Capris
8. Cantone Roffredo.

Cantone Boba o Ganglio
10. Cantone Bergera.
I I .  Cantone Calusio
12. Cantone Gambero d’oro.
13. Cantone Vische.
14. Cantone Santa Croce.

F  - Convento di Santa Croce
15. Cantone Vivalda.

11. Quartiere di Porta Marmorea o 
di San Gregorio.

16. Cantone di San Gregorio.
F  - Chiesa di San Gregorio.

17. Cantone di San Francesco.
G  - Chiesa di San Francesco.

18. Cantone Este o Regina.
19. Cantone di San Martiniano.

H  - Chiesa di San Martiniano.
20. Cantone Castagna.
21. Cantone Scudo di Francia.
22 Cantone Antiochia
23. Cantone Gran Cancelliere Provana o 

Stamparia.
24. Cantone Rosa Rossa.
25. Cantone Bove Rosso.
26 Cantone San Tommaso.

/ - Chiesa di San Tommaso.
27. Cantone Rolle.
28. Cantone Comenda o Comandarla.
29. Cantone Don Amedeo di Savoia- 
30 Cantone Croce Bianca.
31. Cantone San Eusebio.

I. Chiesa di San Eusebio 
32- Cantone Pozzo di Borio.
33. Cantone Santa Margherita.

M  - Chiesa Santa Margherita.

I  L  E

a, presso il 

) di guar* 

nato per la 

che si SCO' 

canto (23).



III. Quartiere di Porta Pusterla o del
°alazzr.

M. Cantone dei Palazzo.
33. Ontone Curbis.
36 Cantone di San Domenico.

N  Chiesa di San Domenico.
37. Cantone Ravotto.
38 Cantone San Michele.

O  - Chiesa di San Michele.
39. Cantone del Pozzo o Collegio.
40. Cantone Envie.
41. Cantone Tesauro.
42. Cantone Fange.
43 Cantone Alessandrini.
44. Cantone del Senato.
45. Cantone San Agostino.

P  - Chiesa di San Agostino.
46. Cantone Benna.
47. Cantone di San Dalmazzo.

Q - Chiesa di San Dalmazzo.
48. Cantone Orfanelle.
49. Cantone Santa Chiara

H. - Chiesa e Convento di Santa Chiara.
50. Cantone La Consolata.

5 - Chiesa della Consolata.

IV. Quartiere di Porta Nuova o della 
Piazza.

51. Cantone Piazza.
52- Cantone Bairo.
53. Cantone Scara vello.
54. Cantone San Paolo.

U  ■ Chiesa di San Paolo.
55. Cantone San Giorgio.
56. Cantone Corona.
57. Cantone Macello.
58. Cantone San Silvestro.

T  - Chiesa di San Silvestro-
59. Cantone Chiara-
60. Cantone Sant’Agnese.

V  - Chiesa di Sant’Agnese.
6 1. Cantone Zecca.

Z  - Corpus Domini.
62. Cantone Marmorino-
63- Cantone Arcivescovato.
64- Cantone Falconieri.
65. Cantone Tricotto.
66- Cantone Fonderia.
67. Cantone Cardinale.
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L a  p i a z z a  J  e 1 P a l a z z o  v e r n o  l a  T o r r r  n e l  t e e .  X V I I
(Da un loiinoiw nella Bibl ioteca di S. M il Re in Torino)

la parte opposta (21). Sulla piazza, di- 

a in tanti quadri, come ancor oggi si 

itica. 1 revenderoli di pesci et frutta di

1 era, li formaggien, li calzatien e sarti. 

ie quadri erano per 1 banchi delle taglia'

ì 7

nnere, e nel mezzo della piazza, presso il 

lanternone per uso del corpo di guar- 

dia (22), v i era il luogo destinato per la 

vendita delle robbe e mobili che si SCO' 

deno et det ono vendersi all*incanto (23).
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Fino al 1596 sulla Piazza del Palazzo 

montavano il loro banco 1 cerlettam, attor- 

110 ai quali si affollava il pubblico per a- 

scoltare l’esposizione delle loro meraviglie. 

Ma l ’affollamento era fastidioso tant’è che 

nel 1596 quindici particolari cittadini et 

mercanti habitanti attorno alla piazza ri

volsero una istanza al Consiglio perchè li 

cerlcttam fossero allontanati. Dicevano 

che li cerlettam provocavano molte risse et 

disordini; ma più turbavano la circolazio

ne « per esser la piazza stretta et occupata 

da moltitudine di persone che non vi poS' 

sono passar carri, carrozza e cavalli », e 

sono causa di scandalo « per le parole spor' 

che a tutti notorie che dicono in presenza 

di madame e figliuole che passono per le 

stradde et sono m casa luoro ». Aggiunge

vano ancora —  e questa ragione forse sta

va loro più a cuore —  che per l’affollamen

to i mercanti erano impediti di tener i ban

chi fuori delle botteghe e subivano continui 

furti. Il Consiglio decise che 1 cerlettam 

dovessero d ’allora innanzi montar in ban* 

co a Piazza Castello (24). Sotto la Volta 

rossa e nella via che andava verso Piazza 

Castello erano i polaglien e 1 venditori di 

frutta e verdura; più avanti i mercanti di 

grano, che tenevano la contrada dai due 

lati, di fronte ai vecchi macelli della città. 

Ma nel 1 586 si osserva che il luogo ove 

si fa il mercato del grano è stretto e che 

vi concorrono molte persone per altri ne' 

gozi e si trasporta nella strada davanti alla 

chiesa di S . Tommaso (25). Quando si 

apre la piazza davanti alla nuova chiesa 

del Corpus Domini, i mercati si estendono 

anche da quella parte. Nel Quartiere della 

Piazza vi era la Zecca, che alla porta ave

va una bussola per ia raccolta delle ele

mosine per l’Ospedale di S . Giovanni, 

tanto redditizia da promuovere una pio- 

testa ai sindaci e all’arcivescovo perchè la 

Compagnia della Trinità vi aveva collo

cata un’altra bussola propria (26). Nel 

Quartiere della Piazza vi erano le chiese 

di San Silvestro, San Paolo, Sant’Agnese 

San Pietro del gallo e l’Arcivescovado.

Il Comune nel 1598 delibera la ampli

ficazione della cappella del Corpus D o' 

mini che era della Confraternita dello Spi

rito Santo e vi costruisce una chiesa su 

disegno di Ascanio Vittozzi, demolendo 

le case che erano attorno e facendo una 

nuova piazza avanti alla chiesa.

G l i  a b b e l l i m e n t i  d e l l a  C i t t à

2. Torino migliora e si abbellisce ai 

tempi di Carlo Emanuele I : molta parte 

delle opere nuove che vengono attuate 

dalla Città è proposta dal Duca medesimo. 

La città, che era rimasta sotto Emanuele 

Filiberto indolente e trascurata dinanzi a 

qualsiasi innovazione edilizia, comincia 

allora quella radicale trasformazione del

la sua veste medioevale, che doveva poi 

mutarne completamente la vecchia fisio

nomia e fissare nelle linee fondamentali 

che Carlo Emanuele I aveva tracciato, i 

miglioramenti edilizi che essa attuò fin 

quasi alla fine del Settecento. L ’opera è 

vasta, multiforme e come è ben progettata 

nelle innovazioni più importanti, altret

tanto è minuziosa e curata nei suoi 

dettagli, sempre inspirata ad un gran

de amore per la città che si vuole ab

bellire e rendere degna metropoli e sede

8 2 8



Il p o n t e  t u o r i  P o r t a  C a s t e l l o  a l l a  l i n e  d e l  s e c .  X V I
( U i  un d i s e g n o  c o n s e r v a t i »  *n e i I a B i b l i o t e c a  di  S .  M i l  R r  i n fu t i n o )

dello Stato sabaudo. La Città si era sem- 

pre rifiutata di provvedere alia riparazione 

delle mura, perchè esente da un simile ca-

neo per le convenzioni stipulate con Ema* 

nuele Filiberto (27); ma provvede all’ab' 

bellimento e alla sicurezza delle due Porte

8 2 9
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del Pala zzo e del Castello. Sopra la Porta 

de! Castello era dipinto un Gesù, che si 

diceva fatto da San Bernardino - in a ln i' 

na parte corroso e rotto per l ’antiquità »; 

la Città pensa a restaurarlo e fa dipingere 

sulla muraglia ai lati della porta due oro- 

logi solari (28). mentre per far passare li' 

beramente la carrozza del Gran Cancel' 

liere nel 1603,  allarga la strada fuori del

la porta (29). ove fin dal 1582 aveva co* 

strmto anche » un ponte di mattoni, pietre 

e calcina » in sostituzione di un belvedere 

che dava verso la strada di Po (30). La 

Città per invito del Duca ricostruisce i 

ponti levatoi di Porta Castello e di Porta 

Palazzo (31 )  e poiché quest’ultimo non si 

poteva maneggiare « se non con gran d if ' 

ficoltà e numero di persone » (32), con- 

tratta con un certo Giorgio Humspac, al' 

lemanno di Stirta, la costruzione per cin* 

quanta scudi d’oro di un artificio col quale 

«< il ponte levatoio si possi facilmente et 

prontamente levare, maneZXare et abas' 

sare co’ la industria et mediocre forza d 'un  

huomo solo » (33).

Molte riparazioni vengono eseguite nel 

Palazzo del Comune, che minacciava ro' 

vina verso la piazza (34). Ma desta m ag' 

giori preoccupazioni la vecchia torre del 

Comune, che era pericolante nella guglia 

<• essendo li boschi e legname della corona 

di essa tutti guasti e putrefatti » (35), onde 

viene integralmente rifatta nel 1604 (36). 

L ’orologio della torre, ch’era stato ogget' 

to di studi del Benedetti matematico di 

Carlo Emanuele I, per accordare il m ovi' 

mento delle sfere con le ore segnate nei 

quadranti dipinti nelle quattro faccia' 

te (37). era affidato alla cura di certo li'

braio Silva, clic teneva in aflitto una 

bottega e alcune camere contigue alla tor- 

re (38). Ma nel 1595,  morto il Silva, l o- 

rologio non funzionava più regolarmente 

perchè i figli non ne avevano nè cura nè 

esperienza (39) e d ’allora fu nominato un 

orologiaio del Comune che se ne occupas- 

se (40). Le comunicazioni della città col 

finaggio venivano molto curate. Torino 

circondata da tre parti da fiumi, si era as' 

sicurata fin dal sec. X IV  il passaggio oltre 

Po e alla Montagna con un ponte in le' 

gno, che per diversi secoli fu l’unico che 

esistesse in tutto il finaggio. 11 passaggio 

della Dora e della Stura si effettuava me' 

diante il traghetto con larghe zattere che 

si spostavano colla forza della corrente da 

una sponda all’altra e questi <• porti », CO' 

me allora si chiamavano, rendevano al 

Comune un cospicuo provento, per le 

tasse che pagava il pubblico. Nel 1587 si 

decide la costruzione di un ponte in legno 

e mattoni sulla Dora (41), e l’opera è ap' 

paltata e finita nel 1588  (42); ma già nel 

1590 il ponte minaccia rovina « per Vini' 

peto e la furia del aqua >*(43), e la Città 

protesta per i danni contro l’appaltatore; 

ma un esame fatto da esperti riconosce 

che l’opera era stata costruita secondo il 

Capitolato e a regola d ’arte (44). Nel 

1608 si inizia la costruzione di un altro 

ponte sulla Stura, in sostituzione del 

« porto », ivi esistente (45). Ma quelle che 

erano veramente in pessimo stato erano le 

strade attorno a Torino. Nel 1598  il sin' 

daco riferisce che il Duca « s’è dolsuto sec' 

co che le strade tutto attorno Torino sono 

talmente sfondate e guaste che non si può 

passar per esse nè a piedi nè co’ cavalli
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meno to ’ bovi •• (46). Si chiama in Con- 

sigilo il commissario c conservatore delle 

strade, il quale riferisce che la devastazio- 

ne proveniva dalle bealere che traversa- 

vano le strade e le invadevano, e così si 

provvede obbligando gli utenti delle bea' 

Icre a fare le opportune riparazioni. Ma le 

cose non migliorano. Nel 1603 la Città 

delibera di riparare e accomodare le stra

de pubbliche del finaggio di Torino e spe

cialmente la strada che conduceva alla 

cappella di San Salvario «• ove diffid im eli' 

te ài può passare co* cavalli et carrochie »*, 

e che il Duca frequentava per recarsi a 

Miraflores (47). Nel 1607 si crea un so- 

praintendente alle strade di accesso a T o 

rino (48) e un sollecitatore delle ripara

zioni alle medesime (49): sono sotto la 

loro giurisdizione le strade che vanno a 

Montanaro, a Settimo, a Rivoli, a Colle

gno, a Borgaro, a Chieri e a Moncalie- 

ri (50).

Ma la viabilità, il livellamento e la 

stcrmtura delle strade sono curate con 

una sollecitudine sorprendente nella cit

tà di Torino, ove si compiono impor

tanti lavori sotto la direzione degli archi

tetti del Duca: Ascanio Vittozzi e Carlo 

Cognengo, signore di Castellamonte (51 ).

Si comincia colla selciatura o sollatura 

delle strade principali, quelle di Por

ta Palazzo, di San Francesco (52). Poi si 

compiono importanti lavori per la siste

mazione della strada della Dora Grossa, 

provvedendo alla copertura con assi del 

canale d ’acqua che correva nel mezzo di 

tssa, onde fosse possibile il passaggio del

la processione del Corpus Domini (53) e 

■ le carrozza e cavalcate posstno commo-

damente andarvi » (54). Poi nel 1584 si 

ordina la stcrmtura di tutta la via con 

una pavimentazione di mattoni e calci

na (55) e l’opera è eseguita a spese dei 

proprietari frontisti, salvo davanti alla 

chiesa di S. Agnese per cui provvede la 

Città facendo elemosina della spesa (56).

Il canale d ’acqua che correva nella stra

da di Dora Grossa cagionava molti incon

venienti. Esso si ripartiva A vanti alla 

chiesa di S. Dalmazzo e avrebbe dovuto, 

disperso per tutte le vie, tener la città net

ta dalle immondizie. Ma invece purtroppo 

succedeva che l’acqua entrava « con gran 

disordine per le stradde della città, in mo- 

do che in luogo di nettar la città quella 

imbrata et affanga perchè si sparge et 

acampa da g l’uni muri agl’altn delle 

stradde di sorte che le persone non può' 

leno passar » (57).

Questo avveniva specialmente avanti 

la chiesa di San Dalmazzo nella strada 

della Dora Grossa, ove l’acqua, uscendo 

dal canale invadeva le case ed il cimitero : 

si rimedia coprendo il canale con lastre di 

pietra, ma senza evitare il danno che si 

rinnova (58). Queste opere erano compiu

te sotto la sorveglianza di un soprastante 

alla riparazione delle strade, che trovo 

eletto la prima volta nel 1 5 8 1  (59). Ma, 

è soltanto dopo il 159 4  e specialmente ne

gli anni 1604 e 1605 che il problema del

la sistemazione delle strade è affrontato 

risolutamente. Nel 1594 si incarica l’in- 

gegner Ascanio Vittozzi di provvedere al 

livellamento delle strade della città e di 

ordinare il deflusso delle acque che sta

gnavano nelle vie in larghe pozzanghere. 

U Vittozzi riferiva che l ’inconveniente

8 5 1
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delle acque non poteva evitarsi se non col 

« far condutte sotto terra quali purghino 

et mandino fuori della città le immoti' 

ditie dele ritane il che facilmente si può' 

tra far mettendovi dentro essi condutte 

di tempo in tempo l ’aqua della Dora 

Grossa per purgarle ». Fin d ’allora il 

geniale ingegnere prospettava una solu- 

zione del problema che non avrebbe po

tuto essere migliore e più adatta! Ma in

vece « attesa la qualità di questi tempi di 

guerra calamitosi et la grandissima spe' 

sa », si rimedia all’inconveniente colla co

struzione di pozzi morti per ricevere le 

immondizie delle ritane! (60).

N ell’anno 1604 si nomina l’ ingegnere 

del Duca Carlo di Castellamonte sopra- 

intendente del livellamento delle stra

de (61 ) e si provvede alla pavimentazione, 

obbligando i padroni delle case a pagarne

il prezzo (62). Tutta la città è così siste

mata convenientemente. Anche la Piazza 

del Castello « per sodisfar alla mente di 

S. A . e per decoro e abbellimento » viene 

liberata dei grandi cumuli di terra che vi 

si trovavano, abbassata e spianata (63). 

La Città si preoccupa che la pavimenta

zione delle strade sia conservata in buono 

stato di manutenzione e nel 1607 ordina 

ai cantonieri della città « di visitar ogniu' 

no di loro le strade all’interno di loro con- 

fini e almeno una volta la settimana et ri- 

trovando esse strade rotte o guaste in 

qualche parte di avisar li patroni 0 habi' 

taton delle case ove sarano dette rottU' 

re che le faccino prontamente acconto- 

dar » (64). Si affidava così ai proprietari 

degli stabili la manutenzione delle strade, 

come si era fatto obbligo ad essi di

demolire ogni opera che sporgeva sulla 

via (65) e di abbattere le costruzioni che 

minacciavano rovina (66).

L a  c a p p e l l a  d i  S a n  V a l e r i c o ,  
l a  c h i e s a  d e l  C o r p u s  D o m i n i  
e  l a  " C i t t à  N o v a "

3. Nella chiesa della Consolata la cit

tà di Torino, sciogliendo un voto fatto 

durante la peste del 1599, fa costruire a 

sue spese una cappella a San Valerico. 

Affida al pittore Antonino Parentani la 

pittura di un quadro da porsi sopra l’al

tare che dovrà essere dipinto « sopra una 

tovaglia che no abia gionta alcuna >» e do

vrà figurare « nel mezo alto il Padre Ce

leste circondato da gran numero de an' 

geli, archangeli, cherubini e serafini, a 

basso nel mezzo il beato san Valerico, a 

banda diritta santo Sebastiano e a banda 

sinistra santo Rocho; al dietro di detti 

santi a sera un paese et in prospettiva la 

città di Turino ».

Il Parentani si era impegnato di prov

vedere l’ornamento del quadro, che do

veva esser fatto di due colonnette in stile 

corinzio con un’architrave « tutte indorate 

di oro bono et bornito » e l’opera doveva 

essere consegnata entro cinque mesi, ri

manendo a carico della città i soli lavori 

murari (67). La città fa pure costruire una 

urna di marmo da porre sopra l’altare per 

deporvi i resti di S. Valerico: ne affida il 

lavoro al maestro Ludovico Vanello scul

tore (68); fa davanti alla cappella innalza

re una cancellata in ferro battuto su dise

gno di Gian Battista Croce (69), con una
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lampada e una croce (70), mentre provve- 

de ai paramenti utilizzando le vesti di raso 

turchino ch'erano state fatte e adoperate 

per l’entrata in Tonno deli’Infanta Sere ' 

nissima Caterina d ’Austria (71). Nel 1602 

si inaugura solennemente la cappella con 

l’ intervento del Duca e dell’Arcivescovo 

di Torino (72), ed ogni anno si rinnova 

una solenne processione in onore del San- 

to (73). Per l’altare si chiedono a Roma le 

indulgenze papali (74), e nel 1 6 1 3  il Con- 

sigilo delibera che nella cappella « in loco 

eminente si incastri nella muraglia un epi'. 

thafìo di pietra di marmo bianco nella 

quale si faci una inscrittone tagliata in 

detta pietra che contenghi le parole ei m e' 

mone de quali nella scrittura presentata 

alla città e sopra hnscntione si metta una 

statua o sii protratto del detto Santo pur 

di marmo et si faci li adornamenti confor' 

me al disegno ivi presentato ei da una 

banda et altra d ’essa inscrittone se li d e ' 

ptngano o si fucino di rilevo pur di mar' 

mo le arme della città » (75). M a opera 

veramente grandiosa e che può dirsi la 

prima grande innovazione architettonica 

della città di Torino è la costruzione della 

nuova chiesa del Corpus Domini. Il mira- 

colo del Sacramento avvenuto nel 1453,  

era stato ricordato con una cappelletta de- 

dicata al Corpus Domini, alla quale prov- 

vedeva la Compagnia dei disciplinati dello 

Spinto Santo. Nel 1593  la Città aveva 

fatto riparare questa cappella (76); ma nel 

1 596  si leggeva in Consiglio una supplica 

dei confratelli dello Spirito Santo, nella 

quale si esponeva che « per esser la picola 

chiesa... molto stretta et capace di poche 

persone et vicina alla piazza se ben per la

devotione sia molto frequentata dal po' 

polo talmente quando si fan le processioni 

e generali e particolari la maggior parte 

delle persone restano al di fuori nella piaz• 

Za » e quindi occorreva « allargar et gran' 

dir la cappella verso la chiesa di San Sii' 

vestro » (77).

Il Consiglio in una prima deliberazione 

stanzia un contributo per le spese di am- 

pliamento (78), ma poi revoca il provve- 

dimento (79). Due anni più tardi, il 16 

maggio 1598 esprime il voto solenne di 

ampliare la cappella del Corpus Dom i' 

ni « a contempiattone della Santa Pace 

dattasi da S. D ivina Maestà et ad effetto 

che gli piaccia conservarla lungamente e 

mantenere m sua santa gratta S. A . Sere' 

ntsstma et li Serenissimi Prencipi con prò' 

spentà spirituale e temporale » (80). Quan- 

ta fede in Dio e nel suo Duca sabaudo! 

Mille scudi d ’oro sono stanziati in quel- 

l ’anno, altri negli anni seguenti (81). Ma 

l ’ampliamento dell’antica cappella non 

doveva soddisfare le esigenze artistiche 

della città nè conformarsi alla necessità di 

risanare il Quartiere della Piazza, che era 

in pessime condizioni edilizie « per la ro' 

l 'ina dei macelli e delle case ivi e s is te i 

ti •» (82). Il grande architetto Ascanio Vit- 

tozzi traccia il progetto di una piazza, de

molendo le case dalla Volta Rossa sino alla 

contrada degli spadari (83), e dà il disegno 

della nuova chiesa, che dovrà sorgere sul

l ’area dell’antica cappella della Compa

gnia dei disciplinati dello Spirito San

to (84). Il Vittozzi presentò il progetto 

di massima nel luglio 1603; e terminò i 

particolari e il modello verso il maggio del 

1604 (85). U n certo ritardo all’inizio del-
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l’opera fu causato dalle trattative per l’ac- 

quisto di una parte dell’area dal vicino 

parroco di S . Silvestro (86) e dalla siste- 

inazione dei rapporti patrimoniali colla 

Compagnia dei disciplinati di Santo Spi- 

rito, che vennero soltanto nel 1605 com- 

pletamente definiti (87). Lo scavo per le 

fondamenta fu principiato nel giugno 

1604 (88): nell’ottobre già la costruzione 

arrivava a fior di terra e si disponeva per

chè 1 piedestalli dei cantonali della fac

ciata si facessero di pietra bianca di Cia- 

noc (89). Nel novembre ad Ascanio V it- 

tozzi si pagavano cinquanta ducatoni di 

argento per il compenso dovutogli « nel 

far li disegni de la nova Chiesa del Corpus 

Domini » (90). L ’opera proseguì con mol

ta lentezza: soltanto nel 1608 si fece 

l’appalto per la costruzione del tetto (91)! 

Ciò dovette dipendere in gran parte dalla 

difficoltà del Comune di trovare i mezzi 

finanziari sufficienti per i lavori: tant’è 

che nel 1606 il Consiglio deliberò che 

« acciò con maggior prontezza si possa 

provveder detta fabnea et quella si facci 

con quel decoro che si conviene » si de

stinassero allo scopo tutti gli avanzi dei 

bilanci (92). Nel 1608 fu nominato un 

sepraintendente alla fabbrica della Chie

sa, scelto tra i consiglieri del Comune (93), 

ma soltanto nel 16 1  3 la costruzione ven

ne ultimata. In quell’anno infatti il Con

siglio fece apporre un epitaffio con le armi 

della città sulla facciata della Chiesa a 

ricordo dell’opera compiuta (94). La deco

razione interna della Chiesa fu particolar

mente curata. Il Consiglio deliberò ch’essa 

corrispondesse per ricchezza di ornamento 

alla facciata e volle che i piedestalli, le

cornici e 1 pilastri delle cappelle si faces

sero di marmo » di (fucilo che si cava nel- 

la Valle di Susa verso Chtanoch » (95).

Due consiglieri, Alessandro Sola e Ce

sare Zaffarone, chiesero alla città due cap

pelle per farne sepoltura propria e della 

famiglia, coll’obbligo di ornarle e acco

modarle a loro spese e la richiesta è ac

colta (96). Nel 1 6 1 1  la Compagnia del 

Corpus Domini, ch’era la più importante 

di Torino ed era amministrata sotto il con

trollo del Comune (97) si incorporò la 

Confraternita dello Spirito Santo (98). 

Nel 1 6 1 3  la città « per mantener il de- 

coro et devotione nella Chiesa del Corpus 

Domini ove Sua Divina Maestà si coni' 

piacque per beneficio universale di Sua 

S. Chiesa far quel stupendo et sempre 

memorabile miracolo della Santissima Eu* 

carestia » delibera di ottenere dal papa la 

autorizzazione di tener sempre esposto 

nella chiesa il Santissimo Sacramento (99). 

Con questo atto di fede si corona l’opera, 

che è certamente una delle più armoniche 

ed equilibrate, meravigliosamente intona

ta per proporzione di linee e genialità di 

particolari alla piazza di cui la chiesa for

ma un decoroso ornamento.

Ma le rinnovazioni edilizie di Torino 

non si riducono al risanamento del Quar

tiere della Piazza. Altri importanti abbel

limenti vengono effettuati per volontà del 

Duca. N el 1608 su disegno del Vittozzi 

si fabbricano portici tutto attorno alla 

Piazza del Castello, occupandosi il suolo 

pubblico prospiciente alle case, le cui fac

ciate vengono così rimodernate ( 100). 

Questo rinnovamento della piazza, com

portava anche lo spostamento della Porta
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Cnstello, ma la città si esime dall’attuare 

1 opera, per mancanza di mezzi (101).  

Questi grandiosi lavori erano, nella mente 

di Carlo Emanuele I, coordinati a ll’aper- 

tura della « strada nova »; che tagliando 

diritto verso mezzogiorno, coll’apertura 

d: una porta nelle antiche mura, doveva 

congiungere la Piazza del Castello colla

1 città nova » designata dal Duca per il 

pnmo ingrandimento di Torino e che 

comprendeva la zona limitata nel perirne*
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tro delle attuali vie Alfieri, Ospedale, Ac- 

cademia Albertina, Arsenale, come si 

vede dal disegno del Parentani qui sopra; 

mentre altra « strada nova » veniva trac

ciata dalla Piazza del Castello verso la 

Piazza del Palazzo e la chiesa del Corpus 

Domini, demolendosi e arretrandosi a spe

se dei proprietari le facciate delle case in 

modo che la contrada fosse più larga e 

perfettamente diritta (102). L ’apertura 

della « strada nova >• verso la « atta no'
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va » stava molto a cuorc a Carlo Emanile- 
le I, che ne sollecitò in tutti 1 modi il com

pimento, quantunque la Città facesse pre
sente di non aver la possibilità di affron

tare una così grave spesa e cercasse di 

esimersene in tutti 1 modi.
Per assecondare la volontà del Duca si 

impiegano per la demolizione delle case 

della « strada nova » i denari della Com

pagnia del Corpus Domini (103). Nel 

1619 , aperta la «strada nova», si ta

gliano le antiche mura in corrisponden

za di essa e si apre la porta di San Carlo; 

mentre il Duca a proprie spese costruisce 

attorno al perimetro della « città nova » 

mura e bastioni, non demolendo però 

quelle antiche che vengono conservate. 

In corrispondenza della porta di S. Carlo, 

nelle mura allora costruite. Carlo Ema
nuele I ordina alla città di provvedere a 

sue spese alla edificazione di una nuova 

porta detta per antonomasia « Porta N o ' 

va >», che vuole tutta costruita di marmo, 

degna della città, e che doveva essere fi

nita per l’entrata solenne in Tonno del 

figlio Vittorio Amedeo colla sposa Maria 
Cristina di Francia (104). Naturalmente 

la città protesta di non esser tenuta a così 

grave spesa, fa presenti la sue finanze dis

sestate; ma il Duca è irremovibile e soltan

to acconsente a che il denaro occorrente 

sia provveduto con un cotizZo sugli abi
tanti di Torino e del finaggio (105).

La « Porta Nova » è terminata verso la 

fine del 16 19  e il Principe Ereditario e 

Maria Cristina di Francia il 15  marzo 
1620 fanno attraverso essa la loro solen
ne entrata in Torino. La « Porta N ova»  
era •< tutta di pietre e di marmore... ornata

delle statue de Santi protettori della città 
et altri Santi et del Tanni di Savoia e 

Francia et inscnttumi t t altri ornamene 

ti » (106). Era splendida ed ornata di 

sculture e di statue come la Porta Susina, 

per la quale era entrato Carlo Emanuele I 

sposo con Caterina d ’Austria. Ma aperta 

la Porta Nova colla venuta del Principe 

Ereditario, il 7 dicembre 1620 Carlo 

Emanuele I con grande solennità presen

ziava la benedizione della prima pietra 

della « città nova » (107). Il Duca fece 

chiamare i sindaci e avutili alla sua pre

senza •< con faccia allegra et segno di amo- 

re » loro disse; « io vorrei che la città /10- 

norasse questa mia attione qual intendo 

di far hoggi et venire in corpo come os- 

serva nelle processioni... et assister alla 

beneditione della città nova ». Un solen
ne corteo muove dalla cattedrale con il 

Duca Carlo Emanuele I e i Principi V it

torio Amedeo, Cardinale Maurizio e 

Tommaso di Savoia. Sono presenti il 
nunzio apostolico e l’ambasciatore di Ve

nezia. Preceduto dalla croce astile, dal

l’arcivescovo e dal clero, il corteo si avvia 

per la Piazza del Castello e per la « strada 

nova » alla « città noia » passando per la 

Porta di San Carlo nelle vecchie mura. 
Nella «* città nova » segue la cerimonia 

inaugurale. L ’ ingegnere Carlo di Castel- 

lamonte —  che tracciò il progetto del

la città nuova —  pone in uno scavo 
una pietra di marmo e sopra essa 

un’altra simile e fra queste « diverse mo' 

nete d ’oro et d'argento ». Le pietre sono 
benedette dall’arcivescovo « con musica et 
solennità di trombe, timpani e flauti, seti- 

dosi anco sparate otto cannonate con bai'
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la >». E la « città nova » è così inaugurata. 

Con provvedimenti del 12  agosto e 25 

ottobre 16 2 1 Carlo Emanuele 1 statuì per 

chi volesse edificare nell’area di amplia- 
mento speciali privilegi ed esenzioni, au

torizzando l’apertura di macelli e traspor

tandovi il mercato del grano, che era sul

la piazza di S. Tommaso (108). Ma sia 

per la guerra, sia per le difficoltà finan

ziane causate dalla svalutazione della mo
neta la «« città nova » non ebbe ai tempi 

di Carlo Emanuele I un grande sviluppo, 
tanto che per molti anni rimase incom

piuta la stessa chiesa di San Carlo, di cui 

la prima pietra era stata collocata dal 
Duca nel 16 19 .

La p o p o la z io n e  - Il p a u p e rism o

5. La popolazione di Torino ebbe ai 
tempi di Carlo Emanuele I un notevole 

incremento. Nel 1597 contava circa sedi- 

cimila anime (109), nel 1620 ventimila- 

ottocento ( 1 1  o). Due terzi di questa popo

lazione erano composti di donne e di fan
ciulli, un terzo di uomini. Di questi ulti

mi, una parte notevole era formata da 

magistrati, militari, impiegati alle dipen

denze del Duca; oltre quattrocento scolari 
dello Studio e la guarnigione della città 
costituita, almeno nel 1597, da duecento 

soldati delle fortificazioni, duecento bom

bardieri e duecento svizzeri della guardia 
del Duca, il resto era formato da« dottori, 

procuratori, mercanti et artegtam che at' 
tendono alli studi] et esserciti/ luoro », e 

infine dalla servitù delle Corti ducali e 
degli alti funzionari dello Stato. Molti in

fine erano gli ecclesiastici, i poveri ed i

forastien. A Torino nel 1596 avevano 

sede ben quattordici tra ospedali e con

venti e il Comune, rilevando che a stento 

potevano provvedere ai loro bisogni, negò
il permesso alla apertura di un convento 

di monache cappuccine ( 1 1 1 ) .  I forastieri 

erano nel 1603 secondo la consegna fatta 

in quell’anno circa quattrocento, in gene

re artigiani; molti muratori (112 ). Note

vole doveva essere la frequenza di per

sone di passaggio almeno a giudicare dal

le numerose hostarie, di cui dodici erano 
privilegiate, avendo diritto di importare 

quattro carrate di vino, senza il pagamen

to della gabella ( 113 ) . Queste hostene pri

vilegiate erano le più frequentate e ne 
conosciamo i nomi di pretto sapore pae

sano; Hostana del Montone, della Regi' 

na, del Bue rosso, del Capei verde, delle 

Chiavi, della Lanterna d ’oro, del Capei 

rosso, della Rosa bianca, del Bove rosso, 

della Fontana d ’oro, del Cour d ’argento, 

delle tre Colombe (114 ). Altre sono ri
cordate in una diffida del 29 luglio 1598 

fatta agli osti in tempo di sospetto di pe

ste di non ricevere gente non munita di 

bolletta di sanità (115 ). Sono le hostarie 
del Cavalletto, della Croce turchina, di 
San Giorgio, del Delfino, della Sirena, di 

San Giovanni. Nel finaggio della città è 

ricordata ì ’hostana del Bullone, fuori di 

Porta Palazzo; Yhostana di S. Lucia pres

so il ponte della Dora e due osterie alle 
Maddalene sulla collina.

La popolazione di Torino viveva tran

quilla, ordinata, senza contrasti di classe

o di condizione sociale. Neppure una vol

ta il Consiglio 0 il Duca hanno occasione 

di intervenire per rimettere l’ordine o pa
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cificare famiglie o consorterie, come invece 

si era verificato nel sec. X IV  (n6). Nella 

Compagnia del Corpus Domini, ch’era 

allora la più importante confraternita di 

Torino si trovano iscritte persone delle 

più diverse categorie e nella matricola del 
16 17 , si leggono tutte le professioni dalle 

più alte alle più umili: funzionari dello 

Stato, mercanti, medici, avvocati, osti, ar- 

tigiani, operai (117). I privilegi concessi 

da Emanuele Filiberto all’ Università de- 

gli Ebrei, dovevano anche aver attenuato 

l’isolamento in cui essi erano costretti a 

vivere; tant’è che il 13  marzo 1603 un 

editto di Carlo Emanuele I rinnova sotto 

pena arbitraria l’obbligo « di portare il se' 

gno per il quale sietio da chnstiam cono- 

scinti » (118 ). Ma il sentimento di solida- 

rietà sociale, che animava tutta la vita 

della città, si manifesta specialmente nel
le provvidenze per i poveri miserabili e bu 

sognosi. Grave era allora il fenomeno del 

pauperismo ed impressionano vivamente 

le notizie che gli Ordinati ci dànno al ri

guardo. Torino era invasa da una turba 
cenciosa di mendicanti, che aumentava 

l’inverno e si accresceva in tempo di guer

ra, di carestia e di peste con i poveri fo ' 

rastieri, che riuscivano ad entrare in città, 
violando il divieto fatto al riguardo ai cu

stodi delle porte (119). Una buona parte 
era costituita da disoccupati, iant’è che il 

loro numero aumenta in modo preoccu
pante in tempo di crisi ( 120); ma tra essi 

non mancano le persone inabili al lavoro 

ed ammalate ( 12 1), come pure molti era
no vagabondi ed oziosi, che profittavano 
della carità pubblica (122). Questa pove

raglia costituisce una piaga ben dolorosa!

Negli Ordinati si lamenta che i poveri di 

giorno vadano mendicando per la cit

tà (123) e si soffermino tra loro oziando 

sulle piazze (124); che di notte turbino la 

quiete delle contrade, morendo di freddo 

nelle strade (125) piuttosto che ricoverarsi 

nei dormitori preparati dal Comune (126). 

Tutto questo costituiva di fronte alla cit

tadinanza un problema gravissimo, di cui 

si preoccupa ancor il Consiglio, ritenendo 

che la licentiosa vita di questi mendici 

potesse persino «< mover l'ira di Dio et 

massime per le minatie di contagio' 

ne » (127). Varie sono le provvidenze at

tuate dalla città per combattere il pauperi

smo. Anzitutto l’erogazione di elemosine, 

che era affidata ai sindaci e secondo i mo

menti, in relazione alle esigenze è maggio

re o minore, da sei scudi al mese nel 

15 8 1 (128), a fiorini 64 al giorno nel 

1587 durante la carestia ( 129). Negli an

ni 1592 e 1594 lo stanziamento mensile 
è ridotto a fiorini cinquanta (130). Per 

molti casi particolarmente pietosi il Con

siglio provvede con sovvenzioni straordi

narie. Così dona ventiquattro fiorini ad 
una donna « carica di quattro figliuoli pie' 

coli e povera » ( 13 1) ; sei fiorini a certa 
Anna <« per esser povera vechta et stro- 

piata con un garzone alle spalle » (132); 
condona «< il fìtto del banco che tiene in 

piazza e quel che paga l ’anno per riporre 
esso banco nel Palazzo » ad una vedova 
« con quatro figliuoli picoli » (133): aiuta 

con dieci fiorini un tale di Pralormo che 
intendeva «< mtrar nella religione delli frati 

Zocolanti » (134); nel 1587 distribuisce 
pane a ducento poveri « li quali sono 
per morir di fame, se non saranno agiutati
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per non puoter andar mendicando per la 

città » (i 35). Con infinita pietà erano poi 

soccorsi 1 cosidetti poveri vergognosi, cioè 

coloro che non osavano trascinare la loro 
miseria in pubblico mendicando per le 

strade e ai quali provvedeva anche il Duca 

con generose elargizioni; mentre la città 

dava ordine ai cantonieri preposti agli iso- 
lati di ricercarli e di soccorrerli (136). In 

una distinta di poveri vergognosi a cui la 

città distribuisce in elemosina cento fiori* 
ni figurano, tra gli altri, un dottore in 

leggi, un notaio, un soldato, una gentil

donna francese (1 37), mentre venticinque 

fiorini sono dati a un « mercante molto 

comodo » che « fiora non ha di che cibar- 

' si, nè vestirsi et che sarebbe opera di ca* 

rità fargli qualche elemosina » (138). Per 

tutti i poveri la città aveva organizzato 

un servizio gratuito di assistenza medica 

e sui cantoni delle strade principali erano 

stati affissi i nomi del dottore e del bar

biere che in ogni quartiere erano desti

nati a tale ufficio (139). La città stipen

diava un medico ed un cirogico, i quali 

erano obbligati a visitare a domicilio i 

poveri e curarli « con ogni intelligenza et 

prontezza *> ( 140), anche se abitavano nel 
linaggio, al borgo di Po e sulla colli
na (14 1). Medicine e medicamenti veni

vano forniti ai poveri dietro ordine del 

medico della città (142) e nel 16 14  ven-̂  
gono delegati prima uno e poi quattro spe

ziali (143). Il seppellimento delle persone 

miserabili era pagato ai sotterratori sul bi

lancio comunale (144). Queste pietose 

provvidenze non impedivano alla città di 

assumere un atteggiamento molto energi
co verso i poveri « per lez’argli —  come

scriveva al Duca in suo memoriale del
1592 —  da tanti vitti in che sono immer- 

si et dargli alle virtù, levargli dalle mani 
ilei demonio e dargli a Dio e liberar ognu

no dal fastidio che ricevono nelle Chiese, 

per le strade et ancora più nella case da 

questi mendicanti » (145). E ’ fatto divie

to di esercitare l'accattonaggio e si ritirano 
i poveri all’Albergo di Virtù, allora fon

dato da Carlo Emanuele I e quelli malati 

negli ospedali^ 146). Si elegge un sopra- 
intendente alli poveri forastien e vaga- 

bondi d'ogni sorta, coll’incarico di far os
servare le disposizioni sui poveri conte

nute negli Ordini Politici ( 147). N el 1587

—  durante la carestia —  si ordina l ’espul

sione di tutti i poveri forastien, entrati in 

città dopo il Natale del 1586 e si allonta

nano facendo ad essi una piccola elemo
sina (148). Nel 1601 si prendono prov

vedimenti più radicali : il Duca vuole che 

la città sia assolutamente liberata dai men

dicanti. Il 13 dicembre si mandano a casa 

« con qualche pane e denaro » tutti i po

veri provenienti dalla vallata di Susa. 

(149). Il 17 dicembre si ordina <« di far la 

ricerca e scielta dei poveri oltremontani 
et d'altro stato » e di farli radunare fuori 

di Porta Palazzo « dove si sarà datto il 
pane e denaro ch'ha ordinato 5. A . a ciò 

vadino a case luoro » ( 150). Il giorno ap

presso l’ordine è eseguito e nel Consiglio 
si riferisce che i poveri « con ringrazia' 

mento di tal elemosina fattagli per S. A. 

allegramente si sono partiti per andar a 

case luoro e tanto più per esserli anche 

statto proi isto di quattro carri per condur 

luoro poche bagaglie e quelli che mal age' 

volmente possono camminare a piedi »
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(151). Il provvedimento è commentato 
negli Ordinati con una devota mvocazio- 

ne: ne sia di quest'opera lodato il Signore 

e gli piacia dargli il fine per il qual s’è 

principiata. Il 26 dicembre si ordina a 

tutti 1 poveri miserabili e mendici di tro

varsi all’ospedale della città e si diffidano 

sotto pena della fustigazione di non men

dicare nè sulle porte delle chiese nè altro

ve (152). Il giorno stesso cinquantasei po

veri con molti figli e figlie vengono man

dati fuori della città. « con proibitione di 

non più rientrarli ». Sono in genere gen

te della campagna, delle terre vicine a T o 

rino. tra cui Rivoli, Collegno, Condove, 

Chieri, Chivasso. Ma queste espulsioni 

rimediano alla situazione soltanto sul mo

mento. Nel 1606 la città si riempie di 

nuovo di poveri « che vanno vagando et 

mendicando » ( 154) e peggio avviene ne

gli anni seguenti (155). Le cause di tanta 
miseria erano ben più profonde e comples

se di quelle che la città riteneva e ben al

tri sarebbero stati i provvedimenti neces

sari per rimediarvi. La guerra e la crisi 

economica, sopratutto, avevano aumenta

to ogni giorno il numero di coloro che vi

vendo alla giornata, si vedevano, coll’ar

resto d’ogni attività, privati inesorabil

mente dei mezzi di sussistenza (156). E 

per forza, di fronte a una rovina così im

mane. la pietosa opera della città di T o 
rino doveva esser destinata all’ insuccesso.

I l  s e n t i m e n t o  r e l i g i o s o

6. Forte era il sentimento religioso 

dei torinesi, profondamente cattolici e os

servanti delle pratiche del culto. La città

interveniva ufficialmente in tutte le so

lenni manifestazioni di fede che ricorre

vano annualmente e sopratutto alla pro

cessione del Corpus Domini. La città ave

va anzi, nel 1593, donato alla Compagnia 

del Corpus Domini l’ostensorio per portar 

in processione il Santissimo (157). Nel 
secondo giorno delle feste di Pasqua si 

faceva in 1  orino la processione per il 

Monte di Pietà, alla quale chi partecipava 

era uso di far elemosine. Il Consiglio del

la città vi andava in corpo con il vicario 

ed il giudice e donava al Monte cinquanta 

scudi d’oro (158). Tutti gli anni il Comu

ne pagava la predicazione della Quaresi

ma, ch’era fatta un anno da un domeni

cano, un anno da un francescano e si te

neva per ciò alternativamente nella chiesa 

di San Domenico e in quella di San Fran

cesco (159). Il quaresimale era frequenta
tissimo e negli Ordinati del Comune si 

rileva più volte che la predicazione era se

guita « con sodisfatione del populo »» e 

« con contento universale» (160). Molte 

elemosine distribuisce il Comune alle nu
merose congregazioni religiose che officia

vano le Chiese di Torino e del finaggio. 
A i poveri frati cappuccini, che la città 

sembra prediligere, il Comune dona nel
159 3  duemila fiorini per accomodare il 

convento del Monte (16 1)  e nel 1596 un 

sussidio di quaranta scudi d’argento per il 

loro capitolo generale (162), mentre con
cede nel 1603 cinque emine di grano 

<■ per far delli tagliarmi per uso loro, mas

sime pei li ammalati » (163): nel 1604 

venticinque ducatoni per piantare al 

Monte un poco d’orto e giardino (164) e 

nel 1 6 1 3  ducento scudi per finir la fabbri
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ca del convento e della Chiesa del Monte, 

iniziata da Carlo Emanuele I nel 16 10

(165). Ai frati di San Francesco la Città 

concede elemosine per riparazioni alla fac- 

ciata e al pavimento della chiesa nel 1592  

e nel 1602 (166); ai padri di San Tomma- 

so sussidia la costruzione e l'abbellimento 

del nuovo coro ( 167); ai gesuiti fa un do- 

nativo per terminare la nuova chiesa da 

essi costruita in onore dei Santi protettori 

della città sull’area ove prima esisteva 

quella di Santo Stefano (168). Vengono 

anche beneficati dalla Città i frati di San- 

to Agostino per l’ampliamento del con* 
vento (169), i carmelitani di S. Maria in 

Piazza che ricevono sei scudi per il pa

gamento dei banchi del coro (170); e da 

ultimo i camaldolesi dell’Eremo, fondato 

da Carlo Emanuele I a cui la Città dona 

una pianeta, utilizzando le vesti di raso 

turchino che erano state fatte per la en- 

trata di Caterina d ’Austria e che già ave- 

vano servito per i paramenti alla cappella 
di San V alerico(i7 i).

Ma l’alto sentimento religioso dei tori

nesi è confermato dalle numerose Confra

ternite e Compagnie di disciplinati che fio

rivano nelle diverse parrocchie della città.

La più importante è quella del Corpus 

Domini, che era amministrata e control

lata dal Comune e aveva sede nella chiesa 

omonima. Già ho accennato ai rapporti 
tra il Comune e la Compagnia del Corpus 

Domini con l’antica Confraternita di San 

Silvestro, che cessò nel 1 6 1 1 .  Il Consiglio 

della città deliberava nel 1594 di conce

dere l’elemosina di due torce alla Compa

gnia del Nome di Gesù, nella chiesa di 
S. Martiniano « per honorar il S.mo 5a-
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cramento il giorno di luoro festa », e in 

considerazione che la detta Compagnia 

« ha speso migliata di scudi per la fahnea 

della chiesa di S. Martiniano » (172).

Sempre il Consiglio nel 1595 dichiara 

che la Compagnia dei disciplinati di Santa 

Croce « è la più antiqua (come si tiene et 

crede) in questa città, dalla quale ne sono 

nate altre e coti buon esempio di devotio- 

ne » (173), e nel 1607 ordina al segretario 

di fare un’attestazione dalla quale risulti 

che la Compagnia del Nome di Gesù, che 

desidera aggregarsi alla C o n f r a i t a  del 

Sacramento di Roma, si è sempre distinta 

per •« buone et honorate qualità et esem- 

plantà senza aver mai datto scandalo al' 

cun anzi ediffìcazione generale » (174). 

Ma la natura di queste dichiarazioni, fatte 

per favorire le Compagnie, tradiva in 

parte la realtà, la quale non era così 

esemplare e edificatrice come si scrive

va. L ’ultima domenica di ogni mese si 

effettuava per iniziativa della Compagnia 

del Corpus Domini una processione alla 

quale partecipavano tutte le Confrater

nite di disciplinati della città. Ora pare 

che a questa processione avvenissero 

« abusi et scandali fra le Compagnie » per 

dispute circa l’ordine di precedenza, e il 

Consiglio cittadino dovè dare ordini tas

sativi per evitarli, stabilendo che avanti 

al baldacchino del Santissimo precedes

sero le insegne delle Compagnie con due 
soli confratelli con le torcie ed appresso 

seguissero i soli confratelli della Compa
gnia del Corpus Domini (175). Ma questi 

sono episodi che caratterizzano il piccolo 
mondo della Torino secentesca, ma non 

turbano la fede profonda e sincera che la

6
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città professa, sopratutto nei momenti più 

tragici, quando la peste e la morte fanno 

deserte le sue case. Accanto alla provvi- 

denza per combattere il contagio, il Con- 

sigilo non dimentica il ricorso alla miseri' 

cordia divina. Nel 1 599 si fa voto per la 

liberazione della peste, di abbellire l’al

tare di San Giovanni nel duomo e di man- 

dare in perpetuo sei torce alla processione 

con sei consiglieri ( 176); lo stesso anno si 

promette di andare in pellegrinaggio alla 

Madonna del Monde l ì ,  ed il voto viene 

adempiuto, nel marzo, recandosi a quel 

santuario ventiquattro consiglieri della 

città, a piedi, con una tavoletta d’argento, 

tutti vestiti di sacco e accompagnati da 

due religiosi (177). Altri voti vengono 

fatti durante la peste dei 1630 ed è com- 

movente l’ invocazione alla Regina degli 

Angeli e dei Santi che il Sindaco Gian 

Francesco Bellezia innalza con fede eroica 

il 15 agosto 1630 nel giorno dell’Ascen- 

sione della Vergine, perchè nella città ces- 
si il ngorroso flagello del morbo contagi 

gioso, che falcidiava le vite dei suoi cari 

et amati figliuoli e cittadini ( 178). Ma la 

fede dei torinesi sentiva necessità di eter- 

narsi in opere monumentali che attestas- 

sero ai posteri il fervore profondo dei loro 

sentimenti religiosi. E la città costruisce 

a sue spese nella Chiesa della Consolata 

l’altare di San Valerico, ove aveva trasla- 

to solennemente il corpo del Santo e cele- 

bravasi con una grande funzione religiosa 

l’anniversario (179). Della Chiesa del 
Corpus Domini, costruita nell’area del- 

l’antico oratorio dei Disciplinati di San 

Silvestro ho già detto ampiamente: essa 

resta ancor oggi un insigne monumento di

pietà e di fede, a cui l'arte squisita di 

Ascanio Vittozzi, ha saputo aggiungere 

il fascino di un’architettura ideata con gè- 

nialità e con mirabile proporzione di linee. 

Ma le cure della città si rivolgono anche 

alle chiesuole sperdute nel verde della sua 

collina: quei piccoli santuari che ancor 

oggi nella pace dei campi hanno tanto fa- 

scino di poesia e di fede. Così si provvede 

a restaurare la chiesetta di Superga, sulla 

quale la città aveva lo jus patronatus, e 

si ripara il campanile e si pongono al si- 

curo i paramenti e i vasi di argento « li 

quali per esser in loco campestre et rimot' 

to dalle cassine... potrebbero essere dero' 

bati » (180), mentre nel 1624 si fa per 
essa « una statua et effìgie di bosco della 

Madona Santissima col Chnsto in bra' 

chio » (18 1). Alla Cappella delle Madda- 

lene sulla collina, che era stata danneg- 
giata « dalla contaggione per il nettamen' 

to e purghe che se ne son fatte », la Città 

provvede le necessarie riparazioni «*af- 

finche si possa celebrare la santa mes' 

sa >» (182).

Deferenti e riguardosi erano i rapporti 

della città coH’arcivescovo, supremo rap- 

presentate della gerarchia cattolica in To- 

rino; ma sempre improntati a un alto senso 

di dignità e a una gelosa custodia delle pre

rogative del potere civile. Ogni nuovo ar

civescovo è solennemente ricevuto in T o 

rino e Ventrata costituisce una grande fe

sta per la città. Così il 20 gennaio 159 3

—  dopo la morte del Cardinal Della Ro

vere —  nel giorno della festa dei Santi 
Martiri protettori della città, fa la sua en

trata il nuovo arcivescovo Carlo Broglia 

giungendo da Chieri. Fuori la Porta del
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Palazzo, a circa mezzo cammino dai mo- 

lini della Dora, era stato costruito un pai- 

co tappezzato, ove l’arcivescovo arrivan- 

do, scese dalla sua cavalla bianca « bar' 

data di ormesimo bianco », e indossò le 

vesti pontificali. Una cavalcata di gentil- 

uomini e cortigiani del Duca scortata da 

archibugieri e alabardieri, gli si era recata 

incontro per fargli onore attraverso il fi- 

naggio di Torino. L ’arcivescovo, vestito 

pontificalmente baciò la croce presentata 

dal Capitolo dei canonici del duomo e ri

cevette il saluto della città, con una so

lenne « orattone » di Rolando Fresia, me- 

duo filosofo, lettore in teorica nell’Uni- 

versità di Torino. Accolto sotto un bal

dacchino di damasco bianco con frange e 

fiocchi di seta e oro, è poi accompagnato 

al duomo, ove si compie una funzione re

ligiosa. Due giorni appresso la città gli 

offrì in dono una bacinella e una oliera 

d’argento dorato (183). Con lo stesso ce

rimoniale vengono accolti ed onorati gli 
altri arcivescovi di Torino monsignor Fi- 

liberto Milliet nel 16 19  (184) e il dome

nicano G . Battista Ferrerò, confessore di 

Carlo Emanuele I nel 1626 (185).

La città non mancava di presentare le 

proprie condoglianze ogni volta che l’ar
civescovo decedeva (186). Nel 158 7, in 

occasione dell’elevazione al cardinalato 

del Della Rovere, mandò a Roma una 

Commissione di consiglieri « a baciarli le 

sacratissime inani e rallegrarsi », offrendo 

in dono mille scudi J ’oro. La Commissio

ne, accompagnata dal cardinale e dall’am

basciatore di Savoia, fu ricevuta dal Papa 

che ammise i consiglieri al bacio del piede 

e benedì Torino (187). Ma —  come ho

detto —  questa ossequiosa deferenza non 

impediva alla città di mantenere fermis

sima la sua supremazia civile, e se non si 

oppose ad un editto dell’arcivescovo che 
nel 1593 ordinava sotto le pene canoni

che ai medici *« di visitare nè curare in fjr ' 

mo alcuno... se prima non li sarà presen' 

tata la fede in iscritto del confessore che 

attesti quello infermo essersi in quei gior

ni confessato » ( 188); subito ricorre al 

Duca e protesta per la revoca di altro edit

to dell’anno stesso « per denontiare gli he' 

retici e sospetti d'heresie e *nngono 

libri 0 scritti prohibit 1, malefici, indovini, 

incantatori et altri spettanti al Sant’U ffi' 

ciò » (189), e nel 1627 si oppone ad un 

editto dell’arcivescovo Ferrerò, che m pre' 

giudizio della giurisdizione secolare della 

città, ordinava alle meretrici pubbliche 

« di partire fuori mura... sotto pena della 

berlina e esser fustigate » (190).

La Città è molto esplicita ed esigente. 

Fra l’altro nel 1597 avendo inteso che al

cuni parroci non tenevano nota di quelli 
che si battezzano, si sposano e si seppelli

scono nelle loro chiese, invita l’arcivesco

vo « a voler comandare a tutti li curati » 

che facciano il loro dovere (19 1). E  nel 

1598 prendendosi le opportune cautele 

per la peste e volendo la città assicurare 
l’assistenza religiosa agli appestati, ricor

da all’arcivescovo che i religiosi devono 
prestarsi volontariamente perchè le ele

mosine e i redditi di cui godono non sono 
« per convertirli in uso proprio et de' pa' 

renti ma per spenderle prima a beneficio 

loro et poi di tutto il popolo et pnncipal' 

mente dei poveri nelli casi gravi et di 

grande necessità » ( 192). Per la verità sto
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rica bisogna però dire che il clero durante 

la peste del 1599 e del *6 3° Pa8° larga' 
mente di avere e di persona, come attesta 

con lodi il Fiocchetto nel suo Trattato 

della peste et pestifero contagio di T o ' 

mio (193).

P r o b l e m i  c i t t a d i n i

7. Un problema viene energicamente 

affrontato e risolto sotto il Duca Carlo 

Emanuele I : quello della nettezza urba- 

na. Sembra un problema secondario, ma 

invece era allora fondamentale, per la 

scarsa pulizia dei cittadini e particolar- 

mente per la loro abitudine di riversare 

nelle pubbliche vie tutti i rifiuti e le im- 

mondizie delle case: persino i pellicciai 

scuotevano le pelli nella contrada e cali' 

savano « fettore et immonditie! » ( 194). 

La città inizia la sua opera in seguito ai 

richiami del Duca e del Governatore 

(195). L ’affidarsi all’opera del Cavaliere 

della città, che aveva tra i suoi compiti 

quello di «< far spazzar la piazza et esportar 

le immondizie » non sembra sufficiente 

( 196) : si deve ricorrere al soprastante alle 

fabbriche e lavori della città per far aspor- 

tare le immondizie esistenti persino da- 

vanti al palazzo ducale! (197). Nel 1584 
perchè la città « si mantienghi netta e po' 

lita di fanghi, lettami, immondizie di nU 

tane e di lavelli », si dispone che ognuno 
« davanti soa stanza et habitatione tienghi 

nette e spazzate le stradde e facci portar 

via a soe spese le immondiae » e per faci- 

litare questo servizio la Città mette a di- 

sposizione del pubblico quattro carrettie- 

ri (198), che però asportavano Finimondi'

zia contro il pagamento di una piccola tas' 

sa (199). Nel 1585 il Governatore riten* 

ne anzi di dover confermare con un prò' 

prio editto queste disposizioni, ma la Cit' 

tà protestò presso il Duca perchè la puli

zia della città era di sua competenza e il 

Governatore non doveva immischiarsene 
(200). Nel 1605 e negli anni seguenti il 

servizio della nettezza urbana viene note

volmente migliorato. Si forniscono ai pa- 

droni di casa e agli abitanti delle case dei 

cestini per raccogliere le immondizie e si 

ordina di tenerli pronti sulla strada nei luo- 

ghi a ciò stabiliti ogni lunedì e venerdì, al 

passaggio dei carri della città, che li espor' 

teranno contro il pagamento di due quarti 

per ogni cestino (201). Dal 1607 in avanti 

si dispone che l’esportazione delle immon' 
dizie debba effettuarsi ogni giorno e la 

Città corrisponde uno stipendio a chi se 
ne assumeva ogni anno l’incarico (202). 

Ad evitare poi che per le strade restassero 

abbandonate carogne di cani e di altre be' 

stie la Città provvedeva a pagare uno spe' 

ciale incaricato che le raccogliesse e le 

esportasse (203).

Molte preoccupazioni destava in quegli 

anni la sicurezza pubblica della città e del 

finaggio, per i continui « assassinamenti 

et latrocini/ » che vi capitavano con ecceS' 

siva frequenza. Nel 15 8 1 un editto du' 

cale aveva vietato di portare in Torino 
« armi offensive e difensive » e ai forestie- 

ri che venivano da lontano aveva fatto 
obbligo di lasciare le armi appena che fos' 

sero giunti al loro alloggiamento (204). 
Nel 1594 la Città si rivolse al Duca per- 

chè si degnasse di far castigare severa' 
mente 1 ladri e gli assassini che allora infe'
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stavano 1 dintorni di Torino (20 5). Nel 

1592 trovo, per esempio, un curioso 

documento notarile. La moglie di un me
dico trovandosi a letto inferma, mentre 

suo marito era assente a Lione, sente la 

necessità di far inventariare dal segre

tario del Comune tutte le «« argenterie, do' 

rane » e le altre cose di valore che si tro

vavano nella sua casa perchè non venis

sero sottratte (206). Eppure non erano 

mancati ordini precisi e tassativi del Duca 

per combattere la delinquenza. Nel 1587 

e nel 159 1 in seguito ai « molti assassina' 

menti e sceleragtni » che si commetteva

no contro i viandanti nelle strade, si dà 

autorizzazione ai Comuni di usare le armi 

contro chiunque fosse reo di simili delitti 
e anche uccidere, facendo giustizia som

maria (207). Ma la repressione della de

linquenza doveva presentare grandi diffi

coltà in quegli anni di guerra e di care

stia; tant’è che nuove disposizioni si ema

nano nel 16 0 1, per «gli eccessi e misfatti» 

di soldati licenziati per la pace (208) e nel 

1604 per « 1 rubbamenti et scandali » che 

cornette vano gli zingari, che vengono 
banditi dallo Stato (209). Sembra —  al

meno da diversi accenni degli Ordinati —  

che la delinquenza si annidasse special- 

mente nella Montagna. Nel 159 1 un ere

mita chiede alla Città una elemosina per 
ìa fabbrica di una chiesa che aveva prin

cipiato verso Chieri nel luogo detto delle 

Cento croci, e ottiene in dono cinquanta 

fiorini, nella considerazione che la strada 

di Chieri sarà così liberata « da ladri et 

assassini che vi regnano » (210). Nella 

collina di Torino spadroneggiavano spe

cialmente al tempo delle uve i soldati del

la guarnigione di Torino. Nel 1594 la 

città si lamenta che gli arcieri del Duca 

vadano nelle cascine e facciano « contri' 

buir li massari in denari, caponi, pane, v i ' 

no, feno et logiamentt » (2 11) . Nel 1595 

si chiedono provvedimenti per impedire ai 

soldati di asportare frutta e uve nella 
Montagna (212).

Un editto della Duchessa del 7 set

tembre 1595 e un altro del Duca del 28 

agosto 1602, cercano di rimediare a questi 

disordini, vietando ai soldati di andare al
la Montagna al tempo dei fr  “  - delle 

uve, sotto pena di venticinque scudi d’oro 
e di un tratto di corda (213). Ma ancora 

nel 1603 la città deve rivolgersi al Gover

natore, perchè, malgrado tali severissimi 

divieti, i soldati continuano a guastare le 

uve e i frutti nella pianura e nella Monta' 
gna (214).

Ma alla tutela della moralità si volgono 

le più assidue cure del Consiglio cittadino, 

animato da quell’alto spirito religioso che 
pervade tutta l’azione politica e ammini

strativa del Comune. Diffusa era la piaga 

della prostituzione. Nel 1602 si rileva 

« essersi nella città molte done infami e 

publiche piene di mal francese et altri 

mali », che rovinavano molti giovani, e si 

ricorre al Duca per ottenerne il ritiro in 

qualche luogo e farle curare (215). L ’O
spedale di San Lazzaro già rigurgitava di 

donne infette, che nel 16 0 1 erano state 

trasferite dall’Ospedale Maggiore della 
città (216). Non dovette per ciò il prov

vedimento proposto aver grande effetto. 

Tant’ è vero che nel 1604 si pensa di espa

triare le meretrici forestiere con qualche 
elemosina per evitare il flagello (217).
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Una curiosa disposizione si prende quel

l’anno stesso (218) e si ripete l’anno se- 

guente per combattere i reati contro la 

maternità, che sembra fossero molto fre- 

quenti tra le donne » di mala qualità ». 

Si ordina infatti che le meretrici e le don- 

ne manifestamente disoneste debbano dar 

conto ai sindaci dei loro parti e dichiarare 

l’esito della loro gravidanza, procurandosi 

di far riconoscere 1 neonati dai loro padri, 

perchè la città fosse alleggerita dalla spesa 

sempre crescente degli esposti (219).

Severissima è la città contro il giuoco e 

le scommesse, che sono assolutamente vie
tati in considerazione dei gravi inconve

nienti e disordini che essi cagionavano 

specialmente tra la gioventù. Nel 1588 

il Duca aveva data licenza dell’esercizio 

in Torino del cosidetto « Gioco della Biavi' 

ca ». Sembra che questo giuoco consi

stesse in una specie di lotteria di cose da 

mangiare, agnelli, capretti, galline ed al

tro pollame ed al giuoco vi fosse tanto 

concorso che in città non si trovavano più 

di queste cose da comprare, essendo tutte 

accaparrate dai tenitori del giuoco (220). 

Ma non solo di questo si preoccupava la 

città; sono i danni morali che sopratutto 

si devono evitare : massime il disaviamen- 
to de’ giovani sì figlioli de famiglia come 

garzoni de’ mercanti quali invogliati dal 

giocho sudetto per Inaver il modo di gio- 

chare si inducono a robar li padri et pa' 

troni (221). Si ricorre per ciò al Duca per

chè il gioco sia fatto cessare e l’ordine è da

to il 26 giugno 1588 (221). Coloro che 

avevano avuto dal Duca concessione del 

Gioco della bianca, non si acquetarono e 

ricorrono per ottenere il rinnovo della con

cessione; ma la Città costantemente si op

pone e ancora nel 1595 (222) e nel 1609 

(223) ottiene che al divieto non sia in qua

lunque modo derogato. Nel 1601 un cer

to Calvo, mercante milanese aveva otte

nuto dal Duca il permesso di tenere in una 

bottega dinanzi alla chiesa del Corpus 

Domini un giuoco quotidiano « d ’un fer' 

ro che gira » e un « lotto » a bollettini nu

merati e bianchi << con gran scandalo del 

populo et danno et disaviamento gran' 

dissimo della gioventù ». Trattavasi pro

babilmente di una roulette a premi e di 

una delle nostre lotterie; ma pare che il 

Calvo, avido di guadagno mettesse « m 

cassa bollettini bianchi per il doppio del 

valor delle cose » e truffasse sui premi. La 

Città protesta e ricorre al Duca che vieta 

il giuoco nel novembre 1602 (224).

Nè solo alla moralità pubblica si volge

vano le cure assidue del Consiglio del C o

mune. La Città amministrava insieme al 

Capitolo del Duomo l'Ospedale grande, 

nel quale erano ricoverati gli ammalati 

poveri. I canonici volevano avere nell’isti- 

tuzione la prevalenza, tanto che comune

mente denominavano l’ospedale di San 

Giovanni, anziché della Città di Tonno, 

con grave disappunto del Consiglio, che 

protesta a tal riguardo (225). I sindaci 

avrebbero desiderato di sottrarre l’ospe

dale all’ ingerenza dei canonici, creando 

un’amministrazione autonoma, che, essi 
pensavano, sarebbe stata di grande van

taggio per aumentare le elemosine e il la

sciti; ma la proposta, osteggiata dall’au

torità ecclesiastica, non potè essere attua

ta (226). Le disponibilità patrimoniali e 

finanziarie dell’ospedale erano molto mo
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deste e questa condizione di cose si era ac- 

ccntuata nell’epoca di Carlo Emanuele I 

per l'aumento della popolazione e per le 
gravi epidemie. Il 20 aprile 1598 i rettori 

dell’ospedale facevano rilevare al Consi
glio che « per esser la casa ove si tengono 

li poveri cleThospitale picola e ristretta li 

ammalati quali per il più hanno il mal 

franzese stentano a guarir no havendo 

aere grande nè stanze per puoter far le 

purghe e diete », e aggiungevano che nes

suno più visitava gli infermi nell’ospedale 

per « la gran puzza che v i regna, la quale 
allonga a gl’ama lati il tempo di guarir » 

(227). Si riconosce per ciò la necessità as

soluta di trasferire l’ospedale in una casa 

più ampia e più adatta. Della questione si 

interessa personalmente Carlo Emanue

le I, che scrive ai sindaci di trasferire l’o

spedale nella casa dell’ospedale del S. Su

dario che appena allora era stata termina

ta nel Borgo di Po. Ma la proposta che 
specialmente per l’igiene della città non 

poteva essere migliore non è trovata con

veniente e il Consiglio —  « riceputa la 
lettera di S. A . con quel honor e m eren

di che si conviene » —  risponde che non 

può consentire che l’ospedale dei poveri 

vada fuori Torino! (228). Eppure la solu
zione era così logica e rispondeva così bene 

a ile esigenze del momento che nel 16 10  

1! Consiglio stesso doveva ricredersi e pro

porre di chiedere al Duca che l’ospedale 

della città fosse trasferito nel Borgo Po 

all’ ospedale di S. Sudario (229). La pro

posta non venne però accolta e la Città 
dovette ricorrere ad altre soluzioni. Si 

pensò di trasferire l’ospedale in una casa 
presso la Chiesa della Consolata da per

mutarsi coll’edificio vecchio (230); ma poi 

questo progetto fu abbandonato e la per

muta si fece direttamente col Duca, che 

diede il terreno per un nuovo ospedale in

titolato all’Annunziata (231).

L e  f e s t e  p o p o l a r i

8. Torino era città piacevole e la popo

lazione amava i giuochi, i balli e gli spet

tacoli pubblici. Nel 1593 un editto ducale 

aveva dovuto proibire che si facessero 
« giochi publici, comedie, balli ' u sor' 

te di adunanze di gente presso alle mura' 

glie e porte» (232). Ma nel 1620 è il 

Duca stesso che desidera che tutte le feste 

e gli ultimi giorni di carnevale « si faci 

ballo sopra la piazza con violoni e con tim- 

pam » (233). V i e in tutto questo un sa

pore di festività paesana, che prova come 

fossero semplici i costumi dei vecchi tori

nesi! Questa impressione è confermata 

dalle manifestazioni che si svolgevano 

nella tradizionale e secolare festa di San 

Giovanni, patrono della città (234), e alle 

quali provvedeva il Comune a sue spese 

(235). La sera della vigilia si facevano fuo

chi di gioia sulla torre e sulla Piazza del 

Castello si bruciava <« il falò », con una 

solenne cerimonia, alla quale, accompa

gnato dai Principi, presenziava il Duca, 
che dava fuoco al « falò », colla torcia che 

gli veniva presentata da uno dei sindaci 
della città (236). Nel 1584 il Governatore 

di Torino, aveva violato questa consuetu
dine, levando dalle mani del sindaco la 

torcia per presentarla al Duca, e il fatto 
diede luogo ad una aspra protesta per par

te della Città (237). Nel giorno di S. Gio
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vanni si facevano correr li bovi e si bai- 

lava sulle piazze. Alla festa presiedeva il 

Re Tambucando o Re della Balona. il 

quale veniva eletto ogni anno tra 1 massari

o vignolanti della Montagna, ai quali ap- 

punto era riservata l’organizzazione della 

corsa dei buoi e della « balona » (238). A 

S. Giovanni si svolgevano le gare di tiro 

airarchibugio, che venivano indette dal 

Re degli Archibugieri e alle quali erano 

invitati anche tiratori forestieri, che resta- 

vano ospitati e spesati (239). La Città era 

obbligata a versare a questo scopo un con

tributo in denaro al Re degli A rch ib u g i' 

ri. Queste gare di archibugio erano molto 

popolari e assai favorite dai Duchi di Sa

voia « per dar animo alla gioi entù di eser

citarsi a tirar all'archibugio et passar il 

tempo con si lodato esercizio ». A  Torino, 

come a Pinerolo e anche altrove erano an

zi state costituite delle Compagnie di A r- 

chibugieri, che avevano a capo un Re de- 

gli Archibugieri, nominato per un anno e 

scelto nel vincitore della gara di tiro che 

ogni anno veniva indetta tra coloro che 

erano iscritti alla Compagnia. Questa gara 

consisteva nel « tirare all’uccello chiamato 

il pappagallo », che molto probabilmente 

doveva consistere nel tiro su un bersaglio 

mobile a forma di pappagallo, che il vin

citore doveva abbattere, come oggi ancora 

avviene nei tiri a segno ambulanti delle 
nostre fiere. Il Re degli Archibugieri du

rava in carica un anno ed era immune e 

franco da ogni peso fiscale. Chi per tre 
anni fosse nominato Re degli Archibu' 

gien conservava a vita il titolo e l’esen

zione tributaria (240). Per molti iscritti 

alle compagnie, il tiro dell’archibugio era

jk

i* *

'*• 'V -<T

*

Il Cardinale Ma* timo di Savoia tiglio di Carlo Emanuele I
(Dall- originile JrIla R. Pinacoteca m Turino)

diventato una vera e propria professio
ne (24 1).

A  questi festeggiamenti tradizionali 

coi quali si solennizzava il giorno di San 

Giovanni, si aggiungono dal 16 22 le fe

ste per il compleanno del Principe eredi

tario Vittorio Amedeo, che comprende

vano la corsa del pallio e le regate dei bar- 

caroli sul Po (242). La corsa del pallio era 

preceduta da un corteo che muoveva dal 
Palazzo di Città e per la Dora Grossa e la 

strada di Po si recava sino alla vigna del
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Cardinale Maurizio. Il corteo era prece- 

duto da cinque garzoni a cavallo che por

tavano su lunghe aste 1 premi della gara: 

il pallio di velluto rosso con l’arma del 

Duca e della città, montato sopra un’asta 

di color bianco argento; una borsa di vel

luto argentino con i suoi ornamenti e uno 

scudo d’oro dentro; due speroni dorati; un 

gallo vivo in una gabbia e infine un’ac

ciuga, tradizionale ricompensa deH’ultimo 

arrivato. Seguivano i sindaci, i consiglie

ri, il vicario e il giudice della città, e i con

correnti al pallio. Giunti alla vigna del 

Cardinale Maurizio ove già si trovavano 

il Duca ed i Principi, si faceva la chiama 

dei corridori e si estraeva a sorte coi dadi 

il posto di ognuno. Correvano soltanto 

paggi e cavallerizzi, che montavano ca

valli padronali. Così nel 1624 si presen

tano per la corsa un cavallo del Duca, uno 

del Principe ereditario, un terzo del Prin

cipe Tommaso e un quarto di certo 
•• Monsù Fiori»  (243). Nel 1629 corro

no invece un cavallo del Duca, uno del 

Cardinale Maurizio, un terzo del Principe 

ereditario e quello di certo Valqueria 

(244). Si controllava che gli staffili fos

sero tutti uguali di misura: e i paggi e i 

cavalli si allineavano dietro una corda tesa 

da due messi della città. La partenza era 

data con un colpo di archibugio, dietro 

ordine del Duca e la corsa seguiva dalla 

vigna del Cardinale alla Chiesa di S. A n 

tonio nella strada del Borgo Po. Al primo 

arrivato veniva dato il pallio, al secondo 

la borsa collo scudo, al terzo gli speroni, 

al quarto il gallo e al quinto l’acciuga. Se

1 concorrenti erano meno di cinque si di
stribuivano solo i premi corrispondenti al
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loro numero, e cioè al primo il pallio, al 

secondo la borsa e così via, senza variare 

il premio che era sempre il medesimo in 

relazione alla graduatoria di arrivo. D i

stribuiti i premi, i concorrenti si recavano 

a far riverenza ai Principi e quindi ritor

navano in città, gridando ognuno per la 

via il nome del padrone del suo cavallo. 

Dopo la corsa, seguivano le regate dei bar

caioli sul Po, nelle quali venivano poste 

in gara quattro aste guernite di tessuto di 

seta di ogni colore, che venivano compe

rate dall’ Università degli Ebrc ' ■ •;).

F e d e l t à  S a b a u d a

9. L ’acuto e perspicace spirito di osser

vazione degli ambasciatori veneziani ave

va rilevato nello Stato sabaudo una pro

fonda devozione del popolo al Duca di Sa

voia, tanto che il Donato, uno di essi, scri

veva che i piemontesi erano « per fede e 

devozione verso il loro Principe superiori 

a qualsivoglia altra nazione che sia oggidì 

nel mondo; di altro non si gloriano che di 

essere sudditi del Duca di Savoia; nè vi è 

suddito che per lui non si facesse marti' 
re » (246).

Torino è profondamente presa da que

sti sentimenti e, come capitale dello Sta

to, non lascia occasione per dimostrare a 
Carlo Emanuele I la sua indefettibile fede 

e il suo animo devoto e affezionato. V er

so la fine di agosto del 1584 giunse a T o 

rino la « bona nova » del matrimonio di 

Carlo Emanuele I con Caterina d ’Austria 
e subito si fanno « fuoghi di gioia sopra 

la torre, in piazza e alla piazza Castello *•, 
mentre una Commissione di consiglieri si

7
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reca in Savoia dal Duca «« per farli la rive* 

renza e... congratularsi... della felice noi a 

dtl suo matrimonio »< (247). Celebrate le 

nozze con grande solennità in Spagna, gli 

augusti sposi fanno ritorno a 1 orino e fin 

dal marzo del 15^5 fervono 1 preparativi 

della città per le solenne entrata nella cit' 

tà di Madama Serenissimi. Questa si ef
fettua il 10 agosto 1 5H5 e gli Ordinati 

ne conservano memoria 111 una diffusa re

lazione (24S). La Torta Susina in fondo 

alla strada della Dora Grossa era stata 

murata c chiusa dal 1536 , anno in cui 

cominciò la guerra in Piemonte tra Carlo

C a r l o  E m a n a r l e

( D a l l  o r i g i n a l e  n e l l a  C a i a  C a v a n a  m  S a l u z z o )

V  e Francesco 1 : si riaprì per l’entrata 

degli sposi, rifacendosene la strada di ac

cesso fuori le mura (249) e rinnovandola 

e abbellendola con sculture e con marmi 

(250). Il portale venne adornato con due 

statue, l’una di San Giovanni e l’altra di 

San Maurizio con le armi della città, e 

avanti al ponte gettato sul fosso delle 

mura in una specie di rialzo del terreno 

erano state collocate tre statue che rap

presentavano il Po, il Rodano e il dio N et

tuno (251). Nella città era stata restaurata 

la strada della Dora Grossa fino al can

tone di Santa Agnese e la contrada da 

Santa Agnese al Duomo (252). Tutte le 

case erano state abbellite e in quel giorno 

addobbate con tappeti, con le botteghe e 

le finestre « piene di signore et altre done, 
cosa bella a veder ». La città aveva inol

tre fatto costruire nella via della Dora 

Grossa tre archi trionfali l’uno sul cantone 

di San Dalmazzo, l’altro presso la torre 

del Comune e il terzo presso la Chiesa di 

S. Agnese. Questi archi trionfali erano 

stati progettati da Gabriele Busca, primo 

ingegnere di S . A . ed erano tutti dipinti 

ed ornati di statue e di iscrizioni. Le pit

ture vennero eseguite dal maestro Pietro 

Bombarda di Chambéry e « da Francesco 

Pozzo altrimenti detto Vignola della Val 
di Soldo Statto di Milano », pittori allora 

in Torino: le statue invece degli scultori 

Gerolamo e Giovanni Antonio Cerroni 

pur essi di Valsolda (253).

L ’entrata dei Duchi seguì nel pomerig

gio. Fuori della Porta Susina erano i sin- 
daci, 1 consiglieri, il giudice e il vicario e 
dodici giovani scolari, che a spese della 

Città erano stati vestiti di raso turchino
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con le mantellette e i cappucci di velluto 

celeste foderati in verde: oltre una com

pagnia di ducento giovani che scortava 

l'insegna della città: una bandiera di seta 

color argento sulla quale erano dipinte le 

armi del Duca e della Duchessa e lo stern- 

ma di Torino (254). Poco distante dalla 

Porta Susina vi era «< la nulhtia da cavalo 

et a piedi in gran numero e molti cavalieri 

dell’Annuntiata et infiniti feudatari con 

loro livree ben superbe ». I Duchi scesero 

da cavallo avanti la porta e baciarono la 

croce presentata dal Cardinale Della Ro- 

vere, arcivescovo di Torino, vestito in 

abito pontificale, che diede loro il benve- 

nuto. I sindaci, accompagnati dal Gover- 

natore offrirono le chiavi della città. Su- 

bito dopo i Duchi salirono nuovamente 
a cavallo accolti sotto un baldacchino di 

broccato e seguiti da uno sfolgorante cor- 

teo, di cui facevano parte tutte le alte ca- 

riche dello Stato e i Collegi dei legisti e 

degli artisti dello Studio. Scesero al Duo- 

mo ove ebbe luogo una funzione religiosa 
e « tuolsero il perdono », ritirandosi poi 

nel Palazzo, essendosi fatta sera. Alla Du- 

chessa la Città fece dono, qualche giorno 

appresso, di vaselle d’argento dorato 
(255). Donna di grande intelligenza e di 

delicati sentimenti l’ infanta Caterina di 

Austria viene subito circondata dall’affet- 

to della popolazione. Fuochi di gioia sopra 

la torre, il <■ farò » nella piazza Castello e 

musiche solennizzavano in suo onore la 

festa di Santa Caterina (256). Alle battei'r 

Zaglie dei figli la città partecipa con dona* 

tivi (257) e per il secondogenito intervie- 

ne coi sindaci e con ducento giovani ve

stiti di raso bianco per portar le torce

(258). Nel 159 1 Caterina d’Austria chie

dendo alla Città un rinforzo della guarni

gione aveva detto « che si confidava più 

nelli cittadini che di far venir millitia fo ' 

tastiera » (259) e questa dichiarazione do

veva averle accattivato l’animo della po

polazione, tanto che la sua morte imma

tura seguita il 25 ottobre 1597 mentre il 

Duca era in Savoia alla guerra, fu viva

mente rimpianta (260). La città partecipa 

a tutte le gioie e a tutti i dolori del suo 

Duca e lo dimostra in ogni occasione. Nel 

1592, al ritorno di Carlo Em ' ^  I a 

Torino dopo due anni di guerra in Savoia,

Ca te r in a  d A u s t r i a  consor te  ài Ca r l o  bn ianue lc  I

( D a l l  o r i g i n a i *  ne l l a  C a a a  C a v a a a a  i n S a l u z z o )
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il Consiglio deliberò di mandargli meon- 

tro 1 principali consiglieri fino a Clucri do- 

ve egli si trovava e di riceverlo alla Porta 

del Castello, facendo comparire armata 

tutta la gioventù della città e la sera so- 

lennizzando l’avvenimento con luminaria 
alle finestre, fuochi in piazza Castello, 

suono a distesa delle campane e. se in tem

po con « un arco trionfale con qualche 

verso in lode di S. A . » (261). Così verso 

i figli di Carlo Emanuele I la città dimo

strò sempre ogni maggior riguardo e nel 

1602 manifestò al Duca <• il disgusto et 

la scontentezza generale » per l’andata dei 
Principi in Spagna e supplicò che almeno 

si trattenesse il maggiore (262). Ben stra

na richiesta, che impressiona, perchè ap

punto il primogenito Filippo Emanuele 
Principe di Piemonte decedette in Spagna 

nel febbraio del 1605! (263). Il ritorno 

dei Principi dalla Spagna è festeggiato 

dalla città, che manda i sindaci e un con

sigliere ad incontrarli a Cuneo e li riceve 

solennemente, dismurando Porta Susina 

(264). Nel 1607 il Principe Maurizio fu 

nominato cardinale e la città pose la sua 

arma adorna del cappello cardinalizio sul

la facciata del Palazzo (265). Nel febbraio 

del 1608 si celebrarono le nozze delle 

Principesse Margherita e Isabella con i 

Principi ereditari di Mantova e di Mode

na e in quest’occasione la città fu illumi

nata tutta la notte con dei torcieri infissi 

sui muri delle case nei crocevia delle 

strade (266).

Ma le manifestazioni più imponenti e 

più sfarzose ebbero luogo per il matrimo- 

monio del Principe ereditario Vittorio 

Amedeo con la Principessa Cristina di

Francia: di cui la noti/.ia ufficiale fu data 

nel dicembre 1 6 1 8  (267). 11 Consiglio del

la città deliberò il 4 gennaio 1 6 1 9  <■ di 

fare quanto humanamente sia possibile di 

allegrezza-^ far tre giorni continui di giO' 
ic con fuoghi artificiali a torno la piazza e 

li habitanti... debano detti tre giorni dalle 

hore 24 fino alle .7 di notte metter e tener 

lumi accesi sopra tutte le finestre...; 1 giO' 

vani e il capitano con archibuggi in hono' 

rato equipaggio comparer in parada nanti 

Loro Altezze all'hore delle giostre e tor- 

nei che si farano a piazza Castello con far 

salie di archibuggiate inde venirsene in 

ordine alla piazza della Città ove 1 sindaci 

daran fogo al falò... ».

Nel novembre del 1 6 1 9  una ambasce

ria della città andò in Francia a riverire la 

Principessa e ricevuta amabilmente ricor

dò che Margherita di Francia, sposa ad 

Emanuele Filiberto, portò nello Stato sa

baudo « pace et abondanza qual durò in 

vita soa et molti anni dopo ».

Un particolare curioso è ricordato nel

la relazione fatta al Consiglio: l’oratore 

porse il suo omaggio a Cristina di Francia 
parlando «< in lingua piemontese così co

mandato da S. A ., et havendoli Madama 

parlato in lingua francese egli replicò in 
lingua francese li ringraziamenti » (268). 

La solenne entrata nella città di Torino 

seguì soltanto diversi mesi dopo, il 15 
marzo 1620. Lunghi furono i preparati

v i: per il baldacchino e per i vestiti dei 

paggi non trovandosi stoffe abbastanza 

preziose a Torino, si mandò un mercante 

a Milano con duemila scudi d ’argento

(269). Nel frattempo il Duca Carlo Ema

nuele I si recò in Savoia incontro agli sposi
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uscendo da Porta Susina, riaperta per loc* 

CAsione (270), seguito da una moltitudine 

di cavalieri e dalle compagnie della sua 

guardia; accompagiuto dalla Corte •> tutti 

listiti di pomposissime et superbissime li' 

iree ih veluto nero soho fornito ih ricami 

bianchi e neri ». A  Chambéry si celebra*

110 grandi feste con l’intervento dei Gran* 

di di Francia e alla presenza di Carlo 

Emanuele I, degli sposi e dei Principi 

Maurizio e Tommaso di Savoia. Poi prò* 

seguono verso il Piemonte e il 4 novem* 

bre 1 6 1 9  si incontrano al Moncenisio con 

il Principe Filiberto di Savoia, Viceré di 

Sicilia, giunto allora dalla Spagna e così 

hanno luogo « feste e trionfi navali sopra 
it lago e tornei ». Ai primi di dicembre 

raggiungono Chieri e poi Miraflores. Vit* 

torio Amedeo e Cristina di Francia nel 

gennaio del 1620 fecero una visita in in* 

cognito a Torino venendo in carrozza, in 

maschera, sino a piazza Castello: ma la 

entrata solenne seguì soltanto qualche 

mese dopo, il 15 marzo 1620, come ho già 

detto. Gli sposi entrarono per la Porta 

Nora, traversando la città noia per una 

strada allora costruita, ove era stato fatto 

un arco trionfale « con molte statue et al' 
tri pompost ornamenti et mscrittioni » e 

che ai lati aveva « molte statue significanti 

et rapresentanti li Statti, provincie et 
principali città del dominio di S. A . ». 

Per la porta S. Carlo nelle antiche mura, 

ove erano state poco appresso collocate due 

statue di Beroldo e di Emanuele Filiberto 

in forma di giganti, il corteo seguitò per la 
contrada noia  « famicata uniforme » con 

tutte le finestre ornate di ricchi tappeti e 

occupate da gentiluomini e da gentil*

donne, e giunse in piazza del Castello 

<• fatta di novo », circondata da fabbriche 

uniformi e da molte statue. Nel fondo 

era stata costruita una galleria con pila* 

strini dorati, ornata di molte statue e poco 

più appresso il vecchio Palazzo Ducale re* 

staurato « con la facciata tutta fatta a >111* 

chic et ogni nicchia con una statua di mar' 

more » e dai lati otto statue d’imperatori 

e sopra la porta le armi di Savoia e di 

Francia. Grande era la folla delle persone 

accorse e magnifico l’apparato di milizia 

schierato per l’occasione: venti' mila 

fanti al comando del Conte Guido Aldo* 

brandini di San Giorgio, cavaliere della 

Annunziata; tremila cavalieri divisi in 

squadroni; tutti i feudatari degli Stati di 

S. A . ben equipaggiati « con luoro livree 

ben pompose ». Presero parte al corteo 

tutte le cariche dello Stato, i lettori dello 

Studio, e tutta la Corte a cavallo. L ’arci* 

vescovo Milliet diede il saluto ai Principi 

e il Governatore della città insieme ai sin* 

daci presentarono le chiavi della città alla 

Principessa (271). A  cavallo sotto un bai* 

dacchino di broccato d’oro e d’argento 

Vittorio Amedeo e Cristina di Francia fe* 

cero la loro «« felice entrata » : scesero al 

Duomo, tolsero il perdono e verso sera si 
ritirarono nel palazzo ducale (272). Que* 

sta festa è la più solenne dei tempi di Car*

lo Emanuele I. Negli anni seguenti —  a 

parte il pallio per il genetliaco del Prin* 

cipe —  non vi è più nulla d ’importante. 

Nel gennaio 1630 si sollennizza la nascita 

del primogenito di Vittorio Amedeo con 

selennità di suono di campane alla torre, 

sparo di mortaretti e luminarie al Palazzo 

del Comune e per le strade (273). Ma po*
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chi mesi dopo giunge alla città notizia del' 

la morte di Carlo Emanuele I. seguita in 

Savigliano: il sindaco Bellezia, assorbito 

dalle cure della peste, si scusa di non po' 

tersi recare di persona a presentare le con' 

doglianze, ma fa celebrare messe per tutta 

la settimana alla memoria <> del grande

eroe » e veste a lutto i snidaci e sei consi' 

glicri (274).

L a  p e s t e  d e l  1 6 3 0

10. Torino visse per molti anni sotto la 

minaccia della peste. E ’ un terrore ignoto
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a noi contemporanei, ma che allora pur- 

troppo dominava, aggravato dalla incer

tezza dei mezzi di cura e dalla oscurità 

della diagnosi (275). Al principio del se

colo X V I, la medicina era ai suoi primi 

passi come scienza, tant’è che nel 1606 

Torino dovette difendersi dall’accusa vo

ciferata a Roma, che i medici curassero 

con incanti e superstizioni, contrari alla 

religione cristiana e alla fede cattolica 

(276). La gravità della contagione, ali

mentava oscure leggende sulla sua origi

ne, a cui, fa impressione credessero anche 

uomini di studio, come il Fiocchetto. In

fatti nel suo Trattato della peste egli pone 

tra le origini dell’epidemia i « venefici 
pestiferi e contagiosi >* coi quali taluni cru

delissimi « ungono le porte, imbrattano le 

vesti e sin’a vasi nei quali si mangia e be' 

ve » (276). Nel 1 6 1 7  si riferiva del resto 

nel Consiglio della città che nella notte 

del 30 marzo erano state unte tutte le por

te della strada dei Garghi, con grave so

spetto di contagione (277). In quest’am

biente è facile immaginare quale situazio

ne difficilissima creasse la peste e come 

questa fosse considerata con grande ter

rore. Torino dovette subire il flagello due 

volte; una prima nel 1599 e molto più 

crudelmente nel 1630 (278). In quest’an

no le vittime del contagio erano tante, che, 

come racconta il Fiocchetto, le strade re

stavano piene di cadaveri e i monatti non 

riuscivano a dar sepoltura ai morti, tanti 

ne soccombevano ogni giorno (279). La 

città perdette in quell’anno due terzi del

la sua popolazione e visse ore di angoscia 

indicibile. Il timore della morte —  scrive 

il Fiocchetto —  (280) dominava tutti gli 

animi e sfiniva le tempre più er ~’~he e 

coraggiose. La contagione non aveva pre

cedenti a cui potesse paragonarsi: anche 

le più terrificanti narrazioni della storia 

erano molto inferiori alla triste realtà di 

quei giorni (281). Torino —  a cui la 

Provvidenza aveva dato in Gian France

sco Bellezia un sindaco coraggioso ed 

eroico —  riusciva però dopo una lotta di 

più mesi a vincere il morbo e riprendere la 

sua vita normale. Ma Carlo Emanuele I

—  il suo grande Duca —  che la città ave* 

va amato con tutto il cuore, non aveva dal 

destino la fortuna di vederla risorta.

M A R I O  C H I A U D A N O
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N O T E

(1) Così si chiamava la parte del fìnaggio 
di Tonno fuori Porta Palazzo verso la Dora. 
Il nome è anche oggi conservato dalla Chiesa 
e dal Convento dei cappuccini della Madonna 
di Campagna.

(2) La collina di Torino e denominata 
così. Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati volli' 
me 144. 18 novembre 1594. pag. 142 r: ib i' 
dem, voi. 153. 7 settembre 1603. pag. 17 1 .  
Nella Montagna moltissimi torinesi ave
vano vigne di loro proprietà, e ciò da tempo 
molto antico, riscontrandosi questo anche nel 
più vecchio catasto comunale del 1 349.

(3) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 148. 2. 25 novembre 1598. pag. 82 v. 
La città si oppone durante il sospetto della 
peste al serramento della città, scrivendo tra 
l’altro: perchè essendo Vana di T onno m al' 
sana ei le case sufjocate per la quantità degli 
habitaton, strettezza delle stradde et altezZ-1 
d ’edifficij et le stanze basse della maggior par' 
te delle case humide per le ritane questo ser- 
ramento può causar jnfectione.

(4) Si ritrovano nel più antico catasto del
1 349. che è appunto diviso in quattro registri, 
uno per quartiere: Registrimi Porte N o ie ,  R e
gistrim i Porte Marmoree, Registrimi Porte Pn- 
sterle, Registrimi Porte Doranee.

(5) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 15 1  r. 1 settembre 1600. pag. 2 e seg.

(6) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 176. 20 dicembre 1625. pag. 9 5: il tram - 
betta Mauntio Botinone non attende al cango 
di sonar la campana per le cose pubbliche co
me deve et massime le avemaria a mezo g iorno 
conforme al solito.

(7) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 152. 3. 14 dicembre 1603. pag. 55 : so
nar la baudeta alla torre del comune di detta 
città tutti li giorni soliti a sonar baudeta ad 
essa torre. Il Comune paga certo Vincenzo 
Leone per sonar la baudeta 16 f. all’anno.

(8) Cfr. Archivio Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 170. 15 agosto 16 19 , pag. 80: Senza 11-

cenza della città per ogni occasione seben le' 
gera si fanno sonar le campane della torre pro

prie della città a richiesta d ’ogni particolare. 
Il Consiglio  ord in a: di non sonar salto da siti- 
daci ordinato e questo per occasione dt soletu 
tuta, restando la libertà per il solito suono di 
magistrato et altri atti simili ordinari per ser- 
vicio pubblico della giustizia.

(9) Cfr. Archivio Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 135 . 27 marzo 1585: più abelendosi le 
case quale sono sopra la stradda della già Dora 
grossa per l ’entrata di Madama Nostra Sere' 
mssima Duchessa... che sia abellita et adornata 
la casa della città qual è contigua alla torre del 
Comune con abelir li santi et scritture iv i di' 
pmte e rinfrescar l ’arma quale è sopra l ’uscio 
della detta torre e quella abelir et jmbianchir.

( 1 0 ) Cfr. M. Chiaudano , 1 lettori d e l lV ' 
niversità di T onno ai tempi di Carlo Ematine' 
le l (1580-1630). in Carlo Emanuele I, Miscel' 
lanea, voi. II, in « Bibl. Soc. Stor. Subalpina «. 
pag. 16 1.

(11) Per queste e per le altre notizie che 
non sono giustificate da note, vedi la planime
tria allegata: T onn o ai tempi di Carlo Ema* 
nuele 1.

(12) Cfr. P. Baricco, Torino descritta, T o
rino 1869. I. pag. 272.

(13) Cfr. Archivio Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 150. 1, 26 marzo 1599. pag. I2 r .

(14) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148, 2. 23 giugno 1598. fo. 44 v.: più 
essendo, già molti anni sono, state guaste le 
pitture dell 1 Santi Giovanni Battista, Solutore, 
Adventore et Ottavio protettori di questa cit' 
tà che erano sopra la facciata del PalazZ0 del 
Comune.

(15) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 157 . 21 dicembre 1607, pag. 1 12 .

(16) Cfr. Archivio Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 154. 29 aprile 1604. pag. 98.

(17) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati. 
voi. 157 . 14 gennaio 1607. pag. 10 r.
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( 18) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 139, 29 gennaio 1589, pag. 5 r.

(19) Cfr. Archivio Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 154. 11 ottobre 1604. pag. 320: si levi 
detto mercato vechio del vino che si faceva 
appresso et manti detta Chiesa di Santo Paulo 
et d’hor avanti si debba far e tener sopra detta 
piazza di porta Castello.

(20) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 142, 26 agosto 1592. pag. 55 v.

(21) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 156, 4 febbraio 1606, pag. 42.

(22) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 142, 3 ottobre 1592, pag. 82 v.

(23) Queste e le altre notizie che precedono 
sui mercati sono tolte dall’appalto del 19 mag
gio 1629 del reddito delli quadri che tengono 
li revenderoli m detta piazza. Cfr. Arch. Com. 
Torino, Protocolli Segretari comunali, z S / i 'j .  
1627-30, fo. 28 v. In questo appalto si è ri
conosciuto il principio della proprietà com
merciale, perchè si stabilisce il divieto di ri- 
mover alcuno dal quadro che tenera per met- 
terne un altro salvo in diffetto del pagamento 
del fitto.

(24) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati. 
voi. 146, 30 luglio 1596. pag. 35 r.

(25) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 136, 25 agosto 1586, pag. 5 1  v.

(26) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 1 3 1 ,  25 aprile 15 8 1, pag. 31 v.

(27) Per questo vedi D. Bizzarri, Vita am' 
ministratila torinese ai tempi di Carlo Ema' 
miele I, in Rassegna municipale « Torino », 
1930, pag. 871 e seg.

(28) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati. 
voi. 142. 13 settembre 1592. pag. 61 v. L ’at- 
tribuzione della pittura a San Bernardino è 
fatta sulla fede di <■ scritture esistenti apresso
li Padri Giesuite... o sia che alcuni di luoro così 
attestano haver visto tal scritture ».

(29) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 153, 24 agosto 1603. pag. 160.

(30) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 132 . 17 gennaio 1582, pag. 16 r. e 30 
marzo 1582, pag. 24 v.

(31) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 142, 20 ottobre 1592, pag. 86 r.

(32) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati. 
voi. 143. 2$ ottobre 1593. pag. 104.

(33) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 143, 29 ottobre 1593. Pa8- io 7*

(34) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 133 , 3 aprile 1583, pag. 26; ibidem, vo
lume 142, 23 febbraio 1592, pag. 122 , e 25 
ottobre 1592, pag. 90 r.

(35) Cfr. Arch. Com. Torino,, Ordinati, 
voi. 152 , 3, 2 gennaio 1603, pag. 5. Vedi an
che ibidem, voi. 148 2, 2 giugno 1598, pa
gina 4 1 r.

(36) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 154, 1 settembre 1604, pag. 244 e seg. 
Cfr. pure ibidem, voi. 155, 24 febbraio 1605, 
pag. 9 e seg.

(37) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 132 , 30 ottobre 1582, pag. 62 r.

(38) Cfr. Arch. Com. Torini nati, 
voi. 1 36, 24 giugno 1586, pag. 46.

(39) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 145, 20 marzo 1595. pag. 28 r.

(40) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordtnati, 
voi. 145. 10 aprile 1595. pag. 33 r.

(41) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 137 , 8 aprile 1587. pag. 23 r.

(42) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 138 . 18 gennaio 1588. pag. 5 r.

(43) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi, 140, 8 giugno 1590, pag. 20 v.

(44) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 140, 5 agosto 1590, pag. 35 v. e ibidem,
7 dicembre 1590, pag. 65 v.

(45) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 158, 7 marzo 1608, pag. 12  v.

(46) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 148. 2, 8 febbraio 1598. pag. 4 v.

(47) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 153 , 12  ottobre 1603, pag. 1 1 .

(48) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 157 .

(49) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
1" agosto 1607, pag. 63 v.; 31 ottobre 1607. 
pag. 106 r.

(50) La strada di Moncalieri venne riparata 
a spese del Comune nel 16 10 . Cfr. Arch. Com. 
Torino, Ordinati, voi. 160, 5 aprile 16 10 , pa- 
gina 32.

(51) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 144, 10 luglio 1594. pag. 82 r.: più per
chè li sig. VitozZi et soldati mgegnien hanno
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hi elude le stnulde di questa città et durate 
molte fatiche per che si possi ahelir et polir 
detta città. Cfr. ibidem, voi. 144. 1$  giugno
1594. pag. 70 v. Negli anni seguenti si occu- 
pa deirrtHire/ldmenfo il sig. Carlo di Castella* 
monte. Cfr. ibidem, voi. 154. 1604, 28 luglio, 
pag. 166; 6 agosto 1604. pag. 190: 19 dicem- 
bre 1604, pag. 341; voi. 155. 30 gennaio 
1605. pag. 7. E’ ricordato anche un certo in- 
gegnere Piantino che redasse disegni per ì'ac* 
comodamento et allnellamento delle strade. 
Cfr. ibidem, voi. 153. 7 dicembre 1603. pa- 
gina 45.

(52) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 132, 23 marzo 1582. pag. 19 v.

(53) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 132. 11 giugno 1582, pag. 34 r.

(54) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 133 . 6 agosto 1583. pag. 50 v.

(55) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 134, 29 maggio 1584. pag. 16 v.

(56) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 134, 1 settembre 1584. pag. 29 v.

(57) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati. 
voi. 135 , 6 marzo 1585. pag. 34 v.

(58) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 135 , 24 ottobre 1585. pag. 84: ibidem, 
5 aprile 1594. pag. 48 r.

(59) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 13 1 .  17 gennaio 15 8 1. pag. 72. La no
mina è rinnovata.

(60) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 144. 1 3 giugno 1594. pag. 69 r.. e 10 lu
glio 1594, pag. 76 v.

(61) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 154, 28 luglio 1604. pag. 166: informati 
di molte fattiche et vaccationi fatte per il 
sig. Carlo di Castellamonte jngegniero in ser- 
vizio di detta città et specialmente nel a llu ri- 
lamento delle strade di essa; cfr. pure ibidem, 
voi. 154. 5 agosto 1604, pag. 190. e 19 di
cembre 1604. pag. 34 1; ibidem, voi. 155. 
4 aprile 1605. pag. 43.

(62) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 154. 2 luglio 1604. pag. 154.

(63) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 156. 11  dicembre 1606. pag. 308. e ibi- 
dem. voi. 157. 21 dicembre 1607. pag. 1 1 2 .

(64^ Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 157 . 10 agosto 1607, pag. 58 v.

(65) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 142. 24 aprile 1592. pag. 30 v.

(66) Cfr. Arch. Coni. Torino. Ordinati, 
voi. 153. 21 febbraio 1603, pag. 34.

(67) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati. 
voi. 15 1 . 2. 11 marzo 1600, pag. 81. Nel con
tratto si stabilisce il prezzo di 50 ducatoni.

(68) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 15 1 ,  2, 27 marzo 1600, pag. 132.

(69) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 152. 1, 5 febbraio 1601. pag. 45.

(70) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati. 
voi. 152. 1, 16 aprile 16 0 1, pag. 214.

(71) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati 
voi. 152. 2, 30 settembre 1602. pag. 169.

(72) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 152, 2, 30 novembre 1602, pag. 228.

(73) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 154. 28 novembre 1604. pag. 328. e ibi- 
dem, voi. 155, 16  dicembre 1605, pag. 117 .

(74) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 156, 11  dicembre 1606. pag. 309.

(75) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 164, 14 aprile 16 13 . pag. 43.

(76) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 143, 23 aprile 1593. pag. 6 1.

(77) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 146. 4 giugno 1596. pag. 29.

(78) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 146, 11  settembre 1596, pag. 48.

(79) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 146, 28 novembre 1596, pag. 65.

(80) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148, 2, 16 maggio 1598. pag. 40 r.

(81) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 150. 1, 19 maggio 1599. pag. 10 v., e 
ibidem, voi. 152 , 3, 2 gennaio 1603, pag. 5.

(82) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 153. 3 marzo 1603. pag. 35.

(83) Non vi è dubbio che il progettista 
della piazza è Ascanio Vittozzi. Cfr. Archivio 
Com. Torino. Ordinati, voi. 152 , 3, 16 marzo
1603. pag. 43: della noia piazza da farsi du 
nanzi la capella del Corpus Domini con assi- 
stenda del sig. capitano Ascanio Vittoci tnge* 
gnere di S. A. quivi chiamato e sentito. Per 
evitare esose speculazioni dei proprietari de
gli stabili, Carlo Emanuele I, con lettere pa
tenti 17 marzo 1603. autorizza l’espropria
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zione mediante l'estimo che ne sarà fatto dalli 
estimatori giurati. Cfr. A rch. Com. Torino, 
cat. 4$. mazzo i, n. 12 (15154).

(84) La notizia che Ascanio Vittozzi diede il 
disegno della Chiesa del Corpus Domini è cer- 
tissima. Cfr. Arch. Com. Tor., Ordin., v. 153 ,
20 luglio 1603. pag. 125 : li ijuali chiamato il 
sig. ingegnere Vittoei per trattar seco della no
ni fabrica da farsi della casella del Corpus Do
mini e visto il disegno che ne ha fatto e preseti' 
trito gli hanno ordinato et ordinano che ne d eb ' 
Ini far un modello acciochè sia meglio da tutti 
inteso. Cfr. pure ibid., v. 153. 16 agosto 1603, 
pag. 14 1 : farsi a sue spese esso oratorio cori' 
forme al disegno del sig. ingegner Vittoci; e 
voi. 155. 1" dicembre 1603. pag. 169: hanno 
pregato e pregano il sig. V ittoa ingegnier q u i' 
ti chiamato per questi effetti che vogli quanto 
prima finir il disegno principiato della nova 
chiesa del Corpus Domini e farsi una copia 
alla città et tirar le linee di essa fabrica acciò 
si possa dar principio al cavo delle fondam eli' 
tii, come già è stato ordinato et far anche di 
detto disegno un modello acciò possa da tutti 
esser meglio inteso.

(85) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 154. 2 maggio 1604. pag. 99.

(86) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 154, 20 settembre 1604, pag. 278.

(87) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 155. 24 febbraio 1605. pag. 9 e seg.; 6 
aprile 1605. pag. 35: ibidem, voi. 156. 28 
maggio 1606, pag. 154.

(88) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 154, 16 giugno 1604. pag. 147.

(89) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 154, 1 1  ottobre 1604. pag. 320.

(90) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 154, 7 novembre 1604. pag. 324.

(91) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 158. 9 ottobre 1608. pag. 100.

(92) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati. 
voi. 156, 16 luglio 1606. pag. 182.

(93) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 158. 27 aprile 1608. pag. 31 v.

(94) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 164. 27 maggio 16 13 . pag. 90.

(95) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
v’ol. 157. 29 luglio 1607. pag. 54 v.

(96) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 159. 5 aprile 1609. pag. 19 r.. e ibidem,

voi. 16 1 ,  28 marzo 16 1 1 .  pag. 18; ibidem, 
voi. 163. 15 giugno 16 12 . pag. 147.

(97) Cfr. Arch. Com. Torino, Sped. 636. 
Vedi ivi i conti della Compagnia.

(98) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 16 1 , 11 dicembre 16 1 1 .  pag. 175. Il con
trollo del Comune è in quest’occasione confer
mato espressamente dal Consiglio. Cfr. Arch. 
Com. Torino. Ordinati, voi. 163, 15 giugno
16 12 , pag. 153 .

(99) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 164, 26 marzo 16 13 . pag. 37.

(100) Cfr. Arch. Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 158. 17 gennaio 1608, pag. 4 r. Si dichia
ra però che il suolo sotto i portici resta pub
blico e senza alcun impedimento.

(10 1) Cfr. Arch. Com. Torine, ___ inati,
voi. 164. 21 settembre 16 13 . pag. 158.

(102) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 170, 31 luglio 16 19 . pag. 92, e ibidem,
27 luglio 16 19 , pag. 77. Questo può conside
rarsi il primo lavoro di allineamento delle 
strade che per più secoli diventa l’ossessione 
della politica edilizia di Torino!

(103) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 170. 16 agosto 16 19 , pag. 79.

(104) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 170. 5 settembre 16 19 . pag. 87.

(105) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 170. 12 settembre 1619 . pag. 92, e 16 
ottobre 16 19 . pag. 101 v.

(106) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 17 1 ,  15 marzo 1620. pag. 24 e seg.

(107) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 1 7 1 ,  7 dicembre 1620. pag. 1 1 3  e seg. 
Quanto segue è tolto dalla relazione della Com
missione.

(108) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati. 
voi. 172, 1 1  settembre 16 2 1. pag. 69.

(109) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 147. 12  marzo 1597. pag. 23 v.

(110 ) Cfr. Archivio Com. Torino, cat. i\  
mazzo 7. n. 30, 22 giugno 1620. Le altre no
tizie generali sulla popolazione sono tolte da 
questo documento e da quello indicato nella 
nota che precede.

( 1 1 1 )  Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 146. 19 novembre 1596, fo. 65 v.

(112 )  Cfr. Arch. Stato Torino, sez. I. Pro
vincia di Torino, mazzo 1. n. 10.
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( i l } )  Cfr. Arch. Coni. Torino. Ordinati, 
voi. 1 32. 11 giugno 1582. pag. $72. Non tut
te però le piazze delle hostarie privilegiate 
erano coperte. Nel 1601 quattro di esse erano 
vacanti. Cfr. Arch. Coni. Torino. Ordinati, 
voi. 152. 1, io agosto 1601. pag. 205. La con
cessione del privilegio dava luogo a curiose 
questioni perchè il criterio per concedere la 
esenzione fiscale era la frequenza dei clienti. 
Cfr. Arch. Coni. Torino. Ordinati, voi. 146,
2 marzo 1596. pag. 1 3 v.

(114) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 132. 11 gnigno 1582. pag. $7 r.: ibidem, 
voi. 136. 5 agosto 1586. pag. 44 v.; ibidem, 
voi. 1 $9. 22 luglio 1589. pag. 30 r.: voi. 140.
8 giugno 1590. pag. 2 $ r . e 19 settembre 
1590. pag. =>$v.: voi. 144. 19 giugno 1594. 
pag. 73 r.: voi. 152. 1. 10 agosto 16 0 1. pa
gina 205. e 25 settembre 160 1. pag. 225; vo
lume 157. 30 settembre 1607. pag. 96 v. e
21 dicembre 1607. pag. 114 .

(115) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 148. 1. 29 luglio 1598. pag. 4.

(116) Cfr. Arch. Stato Torino, sez. I. Pro- 
tocolli Camerali, n. 1 14.  1337 : Prot. notaio 
Mahomer, pag. XX v. 5 agosto 1337: Ibidem, 
Protocollo di Corte, n. 8. Rubeo de Mahome- 
rus, pag. 4 e seg.', atti 12 febbraio 1 324. 21 
novembre 1524. 22 novembre 1524 coll’ inter- 
vento Filippo d’Acaia.

(117) Cfr. Arch. Com. Tonno. Sped. 6}6, 
1617. E’ l’elenco dei confratelli: 4 10 . di cui 
64 donne. Tra le categorie più umili leggo: 
muratore, pescattore, tensiore, zavatino, pana- 
tero, formagero, ortolano, chunatero, polla' 
gliero, brentadore, mattarazero, beccaro, sta' 
gnmero. Alla Confraternita è inscritto il Pre
sidente del Senato, diversi senatori. V i è an
che il controlore di Casa di 5. A.

(118) Cfr. Archivio Com. Torino. Editti e 
Patenti, Coll. C. voi. I. alla data.

(119) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 155. 24 marzo 1585. fo. 36. 11 Governa
tore propone alla città la sostituzione dei por- 
tinan di Porta Palazzo perchè hanno lascia' 
to entrare molti nella città alla sprovveduta 
senza investigarsi delle qualità loro e donde 
venevano a che cosa t enessero a negociar nel' 
la città ". Nel 1587 il Consiglio delega un 
consigliere per porta per haier cura che non 
entnnno nè si introducano poveri forastien ». 
Cfr. Ordinati, voi. 137 . 22 aprile 1587. pa
gina 27 v.

(120) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 142. 12  gennaio 1592. pag. 4 r.

(121) Cfr. Arch. Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 157, 22 aprile 1587. pag. 27 r., e ibidem, 
Ordinati, voi. 178, 9 maggio 1629. pag. 46.

(122) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 14 1. 29 gennaio 159 1. pag. 5 : più essetu 
do molti li quali vano mendicando per la città 
sotto pretesto di povertà li quali non sono />c- 
nemeriti delle elemosine che li fanno in danno 
delli altri mendicanti li quali sono poveri e 
bisognosi. Vedi pure Ordinati, voi. 152 , 1, 19 
luglio 160 1. pag. 192: (/nella sorta di poveri 
forastieri t ijuali seiulo sant no’ vogliono operar 
cosa alcuna.

(125) Cfr. Arch. Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 1 37. 8 aprile 1587. pag. 25 r. 5. A. ha faU 
to intender che la città proviedi che li poveri 
mendici non ladino mendicando per la città.

(124) Cfr. Arch. Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 152, i, 19 luglio 1601. pag. 192 quella 
sorte di poveri forastien, 1 quali sendo sani no 
vogliono operar cosa alcuna, ma tutt’il giorno 
attendeno... fra di loro a giocar alla galleria di 
S. A. e in altri luoghi e zanno mendicando e 
scrocando per la città.

(125) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 173. 7 febbraio 1622: perchè li poveri la 
notte patiscono freddo per qual morti tre ru 
trovati gelati.

(126) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati. 
voi. 175. 30 agosto 1624. pag. 43 v .: et sendo 
statto in persona a ritrovarli sotto li portici ove 
dormuino, gli hanno detto non voler andar a 
dette stanze anco con parole di poco rispetto 
et voler star ove Inoro piace.

(127) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 175. 30 agosto 1654, pag. 43 v.

(128) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 1 3 1 .  17 dicembre 158 1. pag. 70 r.

(129) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 137. 16 settembre 1587. pag. 68 v. Nel
l’anno lo stanziamento era stato continuamen
te aumentato: f. 32 in luglio: f. 48 in agosto. 
Cfr. tbulem, Ordinati, voi. 1 57. 1 luglio 1587. 
pag. 59 r, e 1 agosto 1587, pag. 61 v.

(i$o) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 142. 12  luglio I59r.. pag. 43 r. e 1 no
vembre 1592, pag. 91 r.

( 131 )  Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 135. 23 aprile 1585. pag. 44 r.
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(132) Cfr. Arch. Coni. Torino. Ordinati, 
voi. 130. 7 febbraio 1580, pag. 7 v.

( 1$ })  Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 1 $4. 3 aprile 1584. pag. 1 1 .

( 134) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 1 39. 29 gennaio 1589. pag. 5.

( 1 35) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 137. ig  maggio 1587. pag. 47.

(136) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 146, 8 dicembre 1596, pag. 72 v.

(137) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 148, 2. 1 1  febbraio 1598. fo. 6.

(158) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 148, 2. 20 aprile 1598, fo. 29 r.

(139) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 1 36. 5 agosto 1586. pag. 44 r.

(140) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 153. 19 ottobre 1603. pag. 20. Il cirogico 
coadiuva il medico ed eseguisce i suoi ordini. 
Egli deve « solazar ventesar et medicar di soa 
arte di cirogia... tutti li poveri miserabili... che 
gli ordinerà il medico dei poteri ».

(14 1) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 158, 16 agosto 1608. pag. 69 r. e ibidem, 
voi. 163. 9 marzo 16 12 . pag. 19.

(1.12) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 137, 22 aprile 1587, pag. 27 r.; ibidem, 
voi. 138. 22 aprile 1588. pag. 28 r.: ibidem, 
voi. 144, 27 settembre 1594. pag. 129  v.: in 
tante medicine datte a diversi poveri mendici 
ammalati d ’ordine del medico deputato dalla 
città alla cura de’ poveri. Cfr. anche Ordinati, 
voi. 149. 12  febbraio 1599. pag. 2 r., e volu
me 152 . 2. 13  settembre 1602, pag. 136.

(143) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 165. 25 maggio 1614 , pag. 89, e 1 giu
gno 16 14 . pag. 107.

(144) Cfr. per es. Arch. Com. Torino. Or- 
ihnati, voi. 13 3 . 13 ottobre 1583. pag. 74 v -

(145) Cfr. Arch. Com. Torino, Armadio 
(juattro chiavi, Cat. 48. mazzo 1, n. 7 5 3 1.

(146) Cfr. il documento citato nella nota 
precedente e Arch. Com. Tonno, voi. 152, 1. 
17 dicembre 16 0 1. pag. 296.

(147) Cfr. Arch. Com. Tonno, voi. 138.
21 settembre 1588. pag. 77 r. e voi. 1 39. 29 
gennaio 1589. pag. 5.

(148) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 1 37. 1 1  agosto 1587. pag. 44 r. e 1 ago
sto 1587, pag. 61 v.
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(149) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 152. 1, 16 dicembre 1601, pag. 293.

(150) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 152. 1. 17 dicembre 1601. pag. 296.

( 151 )  Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 152. 1, 18 dicembre 1601, pag. 297.

(152) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 152 . 1. 26 dicembre 1601. pag. 3 1 1 .

(153) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 152 , 1, 26 dicembre 1601. pag. 312.

(154) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 156, 7 marzo 1606, pag. 1 3 v.

(155) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 157 , 17  novembre 1607, pag. 109 e ibi' 
dem, voi 16 1, 18 dicembre 1 6 1 1 ,  oae. 180: 
ibidem, voi. 17 1 . 19 luglio 1620, l  Jt  ; ibi' 
dem, voi. 172. 31 maggio 16 2 1; ibidem, volu
me 174. 9 agosto 1623. pag. 35.

(156) Questo è intuito dal Consiglio in una 
sua deliberazione del 18 dicembre 1 6 1 1 .  Cfr. 
Arch. Com. Torino. Ordinati, voi. 16 1 , pa
gina 180 : essendoli anche gran numero d’ai' 
tre persone povere che vivano alla giornata del 
guadammo quotidiano che procurano di fare e 
quando li cessasse tal guadagno per due 0 tre 
giorni patirebbero disaggio.

(157) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 143. 30 settembre 1593. pag. 77.

(158) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 132 . 8 aprile 1582, pag. 28 v.; ibidem, 
voi. 133 . 10 aprile 1583. pag. 17  r.; voi. 144.
28 aprile 1594. pag. 55 r: voi. 154, 3 aprile
1604. pag. 79.

(159) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 130, 2 marzo 1580, pag. 14; voi. 132,
28 marzo 15 8 1. pag. 21 v .; voi. 136. 30 mar
zo 1586, pag. 13 v.; voi. 137, 8 aprile 1587, 
pag. 21 r.; voi. 138. 22 aprile 1588. pag. 31 r.; 
voi. 1 39, 20 marzo 1589. pag. 10  r. Così negli 
Ordinati degli anni seguenti.

(160) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 140, 8 aprile 1590, pag. 13  v.: ibidem, 
voi. 142. 31 marzo 1592, pag. 16  v.; voi. 146. 
17 aprile 1596. pag. 18 v.

(16 1) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 143, 12 giugno 1593. fo. 280.

(162) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 146. 17  aprile 1596. fo. 20 v.

(163) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 153 . 21 ottobre 1603, pag. 22.
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(164) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 154. 28 novembre 1604. pag. $28.

(165) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 164. 3 febbraio 16 13 . pag. 9.

(166) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 142. 30 settembre 1592. pag. 73 r. e ibi' 
dem, voi. 152 . 2. 21 dicembre 1602. pag. 244.

(167) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 152 . 2. 16  maggio 1602. pag. 74. e ibi- 
dem, voi. 155 . 3 settembre 1605. fo. 84.

(168) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 163. 15 giugno 16 12 . pag. 160.

(169) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 144. 5 aprile 1594. fo. 45 v.

(170) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 131 .  15 giugno 158 1. fo. 40 v.

( 171)  Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 152 . 3. 1 1  agosto 1602, pag. n o .

(172) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 144, 17 dicembre 1594. pag. 15 1  r.

(173) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 145. 20 marzo 1595. pag- 26 r.

(174) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 157 . 14 gennaio 1607. pag. 8.

(175) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 158. 27 aprile 1608. pag. 26 v.

(176) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 149. 23 giugno 1599. pag. 30.

(177) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 149. 26 marzo 1599. pag. n  r.

(178) Cfr. Arch. Com. Tonno. Protocolli 
segretari, 29/28. 1630-35, pag. 1, 15  agosto 
1630.

(179) Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 156, 29 ottobre 1606. pag. 287. La festa 
era il 12  dicembre. La cappella è stata da anni 
demolita in seguito ai restauri fatti nel San- 
tuario.

(180) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 158. 13  aprile 1608. pag. 21 r.

(18 1) Cfr. Archivio Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 175. 9 settembre 1624. pag. 48.

(182) Cfr. Archivio Com. Tonno. Ordinati; 
voi. 152 . :.  24 maggio 1601. pag. 145.

(183) Cfr. Archivio Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 143, 12 gennaio 1593. pag- i-

(184) Cfr. Archivio Com. Tonno. Ordinati,

voi. 170. 10 aprile 16 19 . pag. 48 v. e 16 gni
gno 16 19 . pag. 63. e 30 giugno 16 19 . pagi
ne 67-70. L ’entrata seguì al 30 giugno 1619.
11 Milliet era nativo d; Chambery.

(185) Cfr. Archivio Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 177 . 28 ottobre 1626, pag. 49.

(186) Per la morte del Cardinale Della Ro
vere cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 142, 16 febbraio 1592. pag. 8 r. Per quel
la di Mons. Broglia cfr. ibidem, voi. 168,
12  febbraio 16 17 . pag. 13 .

(187) Cfr. Archivio Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 137 . 28 febbraio 1587, pag. I2 r .

(188) Cfr. Archivio Com. Tonno. Editti e 
Patenti, Coll. C, voi. I, 22 febbraio 1593. 
Editto generale su confessori e medici.

(189) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 143. 22 febbraio 1593. pag. 12  v. e 28 di' 
cembre 1593. Pa8- x57*

(190) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 177. 5 aprile 1627. pag. 92 v.

(19 1) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 147. 10 settembre 1597. pag. 61 v.

(192) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 148. 1, 19 agosto 1596, pag. 42.

(193) Cfr. ed. Torino. 16 3 1 .  pag. 14 1 c scg.

(194) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 158. 30 settembre 1608. pag. 97 v.

(195) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 1 3 1 ,  13 dicembre 15 8 1, pag. 66 r. e vo- 
lume 134. 8 marzo 1584. pag. 8 v.

(196) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 1 3 1 ,  16 aprile 15 8 1, pag. 26. 1

(197) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 141 ,  20 luglio 15 9 1. pag. 35 v.

(198) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 1 34, 8 marzo 1584. pag. 8 v.

(199) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 135, 6 agosto 1585, pag. 65 v. e 30 set
tembre 1585. pag. 76 v.

(200) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 

voi. 135. 14 novembre 1585. pag. 89.

(201) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 1 35. 25 luglio 1605. pag. 51 v. e voi. 156.
1 gennaio 1606. pag. 9 e seg.

(202) Cfr. Archivio Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 157. 15 settembre 1607. pag. 89: ibidem, 
voi. 159. 24 ottobre 1609, pag. 2 19 ; ibidem, 
voi. 16 1, 13 ottobre 1 6 1 1 ,  pag. 162: ibidem.
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voi. 162, 27 ottobre 16 12 , pag. 334; ibidem, 
voi. 163. 19 ottobre 16 13 . pag. 19 r.

(203) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 1 35. 14 febbraio 1585. pag. 28. e ibidem, 
voi. 143. 28 novembre 1 -“93. pag. 126 v.

(204) Cfr. Archivio Com. Torino, R. Pa- 
tenti, Editti, Coll. C. voi. I. 1580-1665, 27 di
cembre 15 8 1.

(205) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 144. 20 gennaio 1694, pag. 17 r.

(206) Cfr. Arch. Com. Torino, Protocolli 
segretari comunali, 420, 17 giugno 1592, pa
gina 187.

(207) Cfr. Archivio Com. Torino, R. Pa> 
tenti, Editti, Coll. C, voi. I, 3 febbraio 1587, 
e ibidem, Editto di Caterina d’Austria, 1 1  no
vembre 15 9 1. L’autorizzazione a far giustizia 
sommaria dei banditi stradaroli è confermata 
da un editto ducale dell’ 1 1  dicembre 1596. 
Cfr. Arch. Com. Torino, Coll. C, voi. I. alla 
data.

(208) Cfr. Archivio Com. Torino, R. Pd- 
tenti, Editti, Coll. C, voi. I, 16 marzo 160 1.

(209) Arch. Com. Torino, R. Patenti, Edit' 
ti, Coll. C, voi. I, 20 aprile 1604.

(210) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 14 1 .  30 luglio 15 9 1. pag. 35 r.

(21 1 )  Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 144. 1" febbraio 1594. fo. 24.

(212) Vedi la supplica allegata all’editto di 
Caterina d’Austria del 7 settembre 1595. di 
cui nella nota che segue.

(213) Cfr. Archivio Com. Torino, Armadio 
Quattro Chiavi, cat. 3. mazzo 3. n. 8; ibidem, 
cat. 3 1 ,  mazzo 3, n. 8.

(214) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 153 . 7 settembre 1603, pag. 17 1 .

(215) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 152 . 2. 1 marzo 1602, pag. 32.

(216) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 152 , i. 19  dicembre 160 1, pag. 307.

(217) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 154 . 18 ottobre 1604. pag. 304.

(218) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 154 . 18 ottobre 1604, pag. 304.

(219) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 155 . 4 aprile 1605, fo. 15 :  vi sono in 
<iuesta città molte done meretrìci et altre dt 
naia qualità et non maritate quali sono gravi'
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de et alcune che già hanno partorito et non si 
sa che cosa sia del loro parto qual facilmente 
esse done si per loro <jualità che acciò non sia' 
no loro misfatti scoperti facilmente potrebbero 
far suffocar tal volta senza battesimo in gran 
detrimento delle anime loro et di detti parti 
oltra che per non manifestarsi loro et il padre 
l ’esponeno per le strade et nanti le chiese et 
hospitali con manifesto pericolo di lor morte 
et per tal espositione resta la detta città gra' 
vata di gran spesa et carngo per la matritura 
di tali esposti.

(220) Cfr. Arch. Com. Torino. Sped. 393, 
n. 15327, 4 febbraio 15 9 1.

(221) Cfr. Arch. Com. Torino. Sped. 393, 
n. 15306, 26 giugno 1588.

(222) Cfr. Arch. Com. Torino. r ’ 393, 
n* 1 5335* *2 febbraio 1595.

(223) Cfr. Arch. Com. Torino, Sped. 393, 
n. 15359. *6 giugno 1609.

(324) Cfr. Arch. Com. Torino. Sped. 393. 
n. 15354. 29 novembre 1602 e Ordinati, vo
lume 152, 1, 6 dicembre 1600. pag. 289 e 
voi. 152. 2, 30 novembre 1602, pag. 228.

(225) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 14 1, 3 marzo 159 1. fo. 8 v.

(226) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 164. 3 febbraio 16 13 . pag. 8.

(227) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148, 2, 20 aprile 1598. fo. 28 r.

(228) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148, 2, 2 giugno 1598, fo. 42 r.

(229) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 160, 20 maggio 161 o, pag. 94.

(230) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 17 1 , 29 gennaio 1620. pag. 4.

(231) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 177, 24 maggio 1627. pag. 107.

(232) Cfr. Archivio Com. Torino, Editti e 
Patenti, Coll. C. voi. 1, 15  ottobre 1593.

(233) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 17 1 . 14 febbraio 1670, pag. 16  r.

(234) Cfr. S. Cordero Di Pam parato, Fe
ste e divertimenti torinesi ai tempi di Enut' 

nuele Filiberto, in Rassegna municipale •< To

rino •>. 1928. pag. 509.

(235) Cfr. M. Chiaudano, La finanza del 
Comune di Tonno ai tempi di Carlo Ema' 
nuele l, in Rassegna municipale •< Torino
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1930. pag. 918. Negli Ordinati, tutti gli anni 
si trova la deliberazione delle spese per il farò 
e pei le altre feste di S. Giovanni. Cfr. per cs. 
Archivio Com. Torino. Ordinati, voi. 1 54.
29 maggio 1584. pag. 16.

(236) Cfr. D. B izzarri, Vita amministra- 
tira torinese ai tempi di Carlo Emanuele I, in 
Rassegna municipale Torino ». 1930. pa
gina 885.

(237) Si rinnova nel modo deplorato: il 
consindaco dà la torcia al Governatore di Tori
no e questi al Duca. Cfr. Arch. Com. Torino, 
Ordinati, voi. 1 51 .  2. 23 giugno 1600. pagi
na 210.

(238) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 147. 5 gennaio 1597. 7 2: ^an ordi
nato che hor in poi li vignolanti et quelli che 
harranno canno di far correr li bori, non hab' 
bino a nominar nè elleger alcun cittadino nè 
habitante in Torino per far detta baloira nè 
per massaro nè per concorrer in parte alcuna 
alle spese d ’essa, nè anco per far correr li bori, 
ma solamente possmo nominar et elleger delli 
vignolanti et habitant 1 alla montagna et mas- 
san habitanti alla campagna. Cfr. anche ibi
dem, 1 5 1 ,  2. 16 giugno 1600. pag. 205; 152 . 
1, 24 maggio 16 0 1. pag. 147.

(239) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 144. 10 luglio 1594. pag. 78 r.: ibidem , 
voi. 179. 25 giugno 1630. pag. 62.

(240) Traggo queste notizie dai Privilegi 
degli Archibugieri della città di Pinerolo editi 
da M. VlORA, Emanuele Filiberto e Pmerolo in 
•• Boll. Soc. Stor. Subalpina CIX. 1928. pa
gina 82 e seg. 1 privilegi riproducono quelli di 
Torino, tant'è che nel testo è detto che si con
cedono agli archibugieri di Pinerolo /1 me
desimi privilegi immunità et essentioni che 
hanno li Re et compagnie d ’Archibugieri di 
Torino ». Cfr. anche A. C a ffa ro , Pinerolen* 
sia, Contributo agli studi stortcì su Pmerolo, 
Pinerolo. 1905, pag. 54.

(241) Il professionismo nello sport non è 
per ciò un male moderno. Cfr. Arch. Com. 
Torino, Ordinati, voi. 176. 10 settembre 1625. 
pag. 73 v .: comanda si rada alle case di quelli 
che fanno protettone di tirar all’archibugio da 
gioco e prender sei archibuggi.

(242) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 173.  7 maggio 1622. pag. 23: ibidem , 
voi. 174. 6 maggio 1623. pag. 18; ibidem , 
voi. 175. 1 maggio 1624. pag. 18: ibidem , 
voi. 177. 8 maggio 1626. pag. 17  v.. e 8 mag

gio 1627. pag. 100 v.; ibidem, voi. 178. 8 
maggio 1629. pag. 43.

(2.43) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 175. 1 maggio 1624. pag. 19.

(244) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 178, 8 maggio 1629. pag. 44.

(245) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 175. 1 maggio 1624. pag. 20: et doppo 
partitosi Luoro Altezza con le guardie et corte 
sono remiti al ponte di Po et sopra esso fer- 
matesi a reder remigar e far corer e rogar le 
barche da barcaioli per guadagnar li sudetti 

pali comprati dalli hebret.

(246) Cfr. R. B e r g a d a n i , Carlo Emanue- 
le I, Torino, 1926. pag. 123.

(247) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 1 34. 2 settembre 1 384. fo. 30 r.

(248) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 1 35. io agosto 1585. fo. 61 e seg.

(249) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 135. 9 luglio 1585. fo. 58.

(250) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 135,  27 gennaio 1585. fo. 10.

(251) Cfr. Archivio Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 135.  10 agosto 1585, fo. 61 e seg.

(252) Oggi via Garibaldi da via San Dal- 
mazzo sino all’angolo di via XX Settembre e 
quest'ultima sino alla piazza San Giovanni.

(253) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 135.  1 aprile 1585, fo. 40 r., e 19 aprile 
1585. fo. 41 v.

(254) Questa insegna della città era in cu
stodia all’alfiere della milizia, che la consegna 
nel 1605. Cfr. Arch. Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 155. 7 gennaio 1605. pag. 2.

(255) Cfr. Archivio Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 135.  14 febbraio 1583. pag. 28; e 24 ot
tobre 1585. pag. 85 v.; ibidem, voi. 136, 25 
aprile 1586. pag. 28 r.

(256) Cfr. Archivio Com. Tonno, Ordinati, 
voi. 135. 14 novembre 1585, fo. 89. e 28 di
cembre 1585, fo. 96 r.

(257) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 137.  8 aprile 1587. pag. 24 r., 2 maggio 
1587, pag. 37 v.; voi. 138 . 26 aprile 1588, 
pag. 33 r.

(258) Cfr. Archivio Com. Tonno. Ordinati, 
voi. 137.  1 1  maggio 1587, pag. 43 v.

(259) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 141 .  7 marzo 1591 .  fo. 9.
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(260) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 147. 26 ottobre 1597. f°* 7^-

(261) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 150, 1, 12  febbraio 1599. pag. 3. e 4 feb
braio 1599. pag. 44.

(262) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 152 , 2. 16 maggio 1602, pag. 78.

(263) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 155,  4 aprile 1605. pag. 13.

(264) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 156 , 18 agosto 1606, pag. 216,  e 29 ot- 
tobre 1606, pag. 297.

(265) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 157 , 21 dicembre 1607, pag. 1 1 2 ;  28 di
cembre 1607, pag. 120.

(266) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 158 , 30 gennaio 1608, pag. 7 v. 5. A . 
ha dichiarato che durante il tempo delle nozze 
che si faranno in questa città di una delle Ser. 
Infante sue figlie, vole si faccino la notte fuo' 
ghi di gioia sopra li cantoni ove le stradde fan- 
no croce quali fuoghi servino anche per far 
lume e chiarità alle strade acciò comodamente 
si possi andar. Ibidem, 8 febbraio 1608, pagi
na 10  r.: 5. A . vuole si faccino fuoghi a spese 
città et che per l'ufficio di essi fuoghi si facci- 
no fare delle padelle con cerchu di ferro et 
metterli del boscho con altre matterie atte a 
fare et mantenere il fuogho per molte hore, 
acciò si possa la notte comodamente andare per 
la città.

(267) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 169, 31 dicembre 16 18 , pag. 1 1 7  v.

(268) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 170 , 10 novembre 16 19 , pag. 109.

(269) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 170, 25 novembre 1619,  pag. 1 1 5 .

(270) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 170. 10 ottobre 1619,  pag. 99 v.

(271) Invano la città aveva protestato chie
dendo di esser sola a presentar le chiavi come 
era avvenuto per l’entrata di Carlo Emanue
le I e di Margherita d’Austria. Cfr. Archivio 
Com. Torino, Ordinati, voi. 170. 21 dicem
bre 1619,  pag. 128V.

(272) La descrizione dell’entrata è ricavata 
dall’Arch. Com. Torino. Ordinati, voi. 171 ,  
15 marzo 1670. pag. 24 e seg.

(273) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 179. 22 gennaio 1630. pag. 3.

(274) Cfr. Archivio Com. T o p  ^ linati, 
voi. 179, 28 luglio 1630, pag. 37 v.

(275) Cfr. A . CAST1GLIONI, Stona della me- 
diana, Milano. 1927, pag. 566 e seg.

(276) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 156, 14 febbraio 1606. pag. 35.

(277) Cfr. op. cit., pag. 74.

(278) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 168, 3 1 marzo 1617 .  pag. 39.

(279) Sulla peste rimando a quanto ho scrit
to nel mio lavoro: La finanza del Comune di 
Tonno ai tempi di Carlo Emanuele I, in Ras
segna municipale <« Torino »>, 1930. pag. 923 
e seguenti.

(280) Op. cit.. pag. 120  e seg.

(281) Op. cit., pag. 132 .

(282) F iocche tto , op. cit., pag. 13 1 e seg.
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VI TA A M M I N I S T  

Al  TEMP I  DI  CA

Principi Sabaudi avevano ri* 

conosciuto alla città di Tori* 

no i suoi ordinamenti secola* 

ri, accogliendo gli istituti del 

suo diritto comunale, modifi* 

cati talvolta secondo le esigenze dei tem* 

pi ( i ) : Emanuele Filiberto, che di Torino 
aveva fatta la capitale del suo Ducato, 

aveva ampliato tale diritto particolare, e 

rafforzata, attraverso una illuminata si* 

stemazione degli orgù'ii amministrativi, 

l’autonomia del Comune (2).

I propri diritti la Città gelosamente cu* 

studisce e difende durante il principato 

di Carlo Emanuele, ma la politica del 

nuovo Duca urta inevitabilmente contro 

tali privilegi locali. L ’ indole stessa voli* 

tiva ed irrequieta del Principe, sollecitato 

da «Iti sogni di dominio e di potenza, e 

più ancora le necessità che da ogni parte

lo urgono nel lungo e tempestoso suo

RATI  VA TORI NESE 

R L O  E MANUEL E  I

principato, non possono non determinare 

un conflitto, talora aspro e drammatico, 

tra gli interessi suoi o dello Stato e quelli 

della Città cui numerose immunità e fran* 

chigie assicuravano una posizione di pri* 

vilegio nei confronti col resto del Ducato.

A difesa degli interessi della Città 

stanno gli uomini preposti agli uffici del* 
l’Amministrazione comunale: cittadini 

nei quali l’amore alla cosa pubblica e la 

fedeltà al Duca soverchiano ogni privato 

interesse. La politica del Comune tori* 

nese è tutta in questa coscienza della spe* 
ciale condizione della città « metroppoli 

dello Statto, seggia di Luoro AlteZ' 

Ze >• (3) e nella fermezza con la quale i 
diritti faticosamente conquistati in una 

secolare elaborazione della propria costitu* 

zione vengono difesi contro ogni infram* 

mettenza e ogni sopruso, di fronte a ogni 
autorità, civile o militare, di fronte al
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Duca stesso. Anche a Lui la città sa op- 

porre dinieghi e rifiuti quando le sue pre- 

tese ledono franchigie cittadine o contra- 

stano cogli interessi della comunità.

Ma se lo esigano estreme contingenze 
di guerra o comunque il Duca abbia bi- 

sogno di soccorso, la Città fedelissima tut
to concede e tutto sacrifica: uomini, de

naro. privilegi. « Quanto da huomini 

mortali desiderarsi può tutto fu da noi 

consacrato » (4): di tanto essa può van

tarsi nell' ora in che la morte sottrae il 

Duca al suo affetto.

Alto destino di Principe questo di es

sere tanto amato da un popolo che le più 

gravose contribuzioni opprimono, tur

bano guerre continue e sfortunate, pubbli

che calamità funestano, senza che tante 

prove valgano ad attenuarne l’affezione e 

sminuirne la fedeltà verso il suo Signore.

1. Il giuramento di fedeltà che Torino, 

restituita ai Savoia, aveva prestato al Duca 

Emanuele Filiberto il 15  dicembre 1562, 

al suo primo ingresso nella Città (5), viene 

rinnovato nel 1602 e, come allora, alla 

protesta di obbedienza e di fedeltà del 

Comune corrisponde da parte del Principe 

la conferma dei privilegi, delle concessio

ni, delle libertà e immunità cittadine (6).

Una conferma generale delle sue fran

chigie aveva però ottenuta la Città da Car

lo Emanuele già nel 1581  (7), e conferme 

particolari dei privilegi più recenti o più 

importanti, specialmente in materia finan

ziaria e di esenzione da oneri personali, si 

susseguono, precise e formali, negli anni

del suo principato. Anzi la loro frequenza 

palesa già di per se come la inosservanza 

delle concessioni e la violazione dei diritti 

della città fosse consueta, sì da rendere ne

cessaria la sollecitazione di ulteriori garan

zie. I verbali delle sedute dei Consigli cit

tadini e i memoriali presentati al Duca 

danno di ciò la più ampia conferma, men

tre attestano la vigile difesa che i rappre

sentanti della Città fanno delle sue ragioni 

continuamente minacciate o apertamente 
discono ciute.

2. La Città godeva di una privilegiata 

posizione in materia fiscale: concessioni 

antiche e recenti, da quella del Conte Ver

de del 1360 a quella di Emanuele Fili

berto del 156 7  (8) dichiaravano la Città, 
gli abitanti e i loro possessi immuni da 

ogni carico o gravezza: Carlo Emanuele 

in corrispettivo di forti contributi e dona

tivi confermava la esenzione da ogni ca

rico e obbligo di registro dei beni dei citta

dini, nel 1592(9), nel 1 6 1 5 ( 1 0 )  e nel 

1625 (1 1).  Ma le solenni, ripetute confer

me non tolgono che, nell’urgenza del biso

gno, Torino venga fatta concorrere ai co- 

tiZZi generali dello Stato come e più gra
vemente delle altre terre (12 ): le vengano 

accollati gli oneri delle spese di fortificazio* 
ni, riparazioni di bastioni e muraglie ( 13), 

pagamento delle celade (14): sieno posti 

in dubbio i suoi più antichi diritti fi
scali ( 15).

La Finanza del Comune torinese in 

questi tempi è stata da altri pazientemente 

ricostruita e sapientemente esposta (16): 

qui si vuole soltanto osservare come, mal

grado le convenzioni stipulate con il Duca
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e le concessioni dei suoi Antecessori, quasi 

sempre la Città ceda di fronte alle neces

sità finanziane dello Stalo e del Duca, e 

pur dichiarando che la contribuzione è 

data senza pregiudizio dei privilegi citta

dini, si assoggetti a quei carichi finanziari 

dai quali aveva pur ottenuta esenzione, 

rinunciando alla posizione di privilegio 

che le competeva come capitale del Du

cato ( 1 7).

La sua parificazione colle altre terre nei 

riguardi degli oneri finanziari è sovente af

fermata da ordini ducali : avendo nel 1622 

imposto alla Città il concorso ad una con

tribuzione da cui per ripetute convenzioni, 

stipulate a titolo oneroso, la Città era im

mune, al memoriale che a tali patti si ri

chiamava per ottenere liberazione dal ca

rico, il Duca rispondeva che ciò non si 
poteva concedere «< perchè questo sovver' 

terebbe tutto l’ordine generale» (18).

Del resto la sua condizione di capitale 

dello Stato non faceva che renderne più 

gravosa la partecipazione a quei tributi 

straordinari che le guerre continue, il pa

gamento di straniere soldatesche assoldate, 

le gravi spese della Corte rendevano tanto 

frequenti. Nell’urgenza del momento il 

Duca ricorre al soccorso dei suoi Stati, ma 

è specialmente da Torino che egli attende 

il più forte, il più pronto concorso, perchè 

come capitale del Ducato la Città fedelis
sima deve dare l’esempio alle altre terre e 

perchè infine i privilegi e le esenzioni di 

cui gode le conferiscono le maggiori pos

sibilità ( 19). Continue, dure talvolta le in

sistenze del Duca, al quale, stretto dalle 
necessità, insofferente di vedere ostacolate 
le sue gesta militari e i suoi ardimenti dal

le ristrettezze del bilancio, scarso appariva 

il soccorso, anche quando esso rappresen

tava per la Città estenuata un sacrifizio 

supcriore alle forze (20).

L ’ingrato compito di difendere di fronte 

alle pretese ducali l’esausto erario, è affi

dato ai rappresentanti della Città, Sindaci, 

Mastro di Ragione, Consiglieri; essi espon

gono al Principe l’estrema povertà della 

Città gravata da debiti contratti per pre

cedenti donativi e prestiti : ogni fonte di 

reddito è impegnata : i cittadini sono op* 

pressi dalle imposizioni : condizioni che il 

Duca conosce, ma delle quali non può te
ner conto perchè le necessità sono più gra

vi di quanto si creda. Talvolta i delegati 

dalla Città osano rifiutare il sussidio nchie* 

sto (21 ), ma nelle parole del diniego tra
spare il dolore di non poter soccorrere il 

Principe beneamato (22): più spesso, qua

si sempre, il desiderio ducale è esaudito, 

anche se ciò costa la rinuncia al soddisfai 

mento di bisogni pubblici urgenti (2 3) e 

determina un continuo aumento del de* 

bito comunale (24).

E ’ in tali occasioni che, quasi a com

penso del sacrificio finanziano, si chiedono 

concessioni 0 conferme di privilegi e di 

immunità.

L ’offerta del donativo 0 del tributo è 

accompagnata da un memoriale nel quale 

la Città denuncia al Duca le violazioni pa

tite delle proprie ragioni, le inframmet* 

tenze delle autorità, i soprusi subiti e chie* 
de garanzia ai propri diritti. Generalmen

te la risposta è favorevole: la concessione 
accordata, anche se in realtà essa non im
pedisce l’ulteriore disconoscimento delle 
prerogative cittadine.
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3. Importanti fra queste, le immunità 

dagli oneri personali di cui godevano i cit- 

tadini. Da Emanuele Filiberto infatti la 

Città aveva ottenuto —  sia pure con un 

notevole sacrificio finanziario, sostituendo 

un tributo ai carichi personali da cui ve

niva alleggerita —  completa esenzione 

dall’obbligo degli alloggiamenti delle sol

datesche e delle persone del seguito civile 
e militare della Corte.

All' onere delle guardie per la custodia 

della città, della cittadella e del castello, 

dal quale veniva liberata per sempre, la 

Città aveva sostituito l’obbligo della pre

stazione di un presidio militare cittadino, 

composto di novanta uomini; essa era 

con ciò liberata da ogni altro servizio mi

litare, mentre le veniva ridotto il carico 

della fornitura delle armi (25). Di tanto 

importanti immunità Carlo Emanuele 

aveva dato le più solenni conferme (26).

Ma le imprese militari allontanando la 

maggior parte della milizia cittadina de

terminavano ben presto la necessità che 

anche la Città concorresse al servizio di 

custodia. La gravità dell’ora avrebbe do

vuto trovare nei cittadini una volente

rosa partecipazione alla custodia della 

Città e una pronta rinunzia a un privile

gio che, accordato in un periodo di pace, 

mal si addiceva alle necessità e ai pericoli 

di guerre continue. Ma la Città si trin

cera dietro le convenzioni pattuite e quan
do pur acconsente a dare pochi uomini 

per il servizio di guardia, lo fa con ampia 

riserva di non esservi tenuta, e di far ciò 
per pura fedeltà di sudditi affezionati (27). 

Una volta il desiderio che le guardie sien 

fatte dai cittadini anziché dai soldati fo

restieri è espresso dalla stessa Serenissima 

Infanta, in circostanze particolarmente 

gravi: prossima a divenir madre, mentre 

il Duca è al campo e il Paese è minacciato 

dall’ invasione del Lesdiguières per Susa, 

la Duchessa chiede che la Città provveda 

ogni sera trenta uomini per la guardia del 

Palazzo e del Castello « perchè si confi- 

dava più nelli cittadini che di far venir 
millitia forastiera per tal effetto » (28). 

Ma anche di fronte ad una tale dichiara

zione che doveva lusingare 1 n  ttà per 

la fiducia che nella sua protezione ripo

neva l’Augusta Signora, la Città ricorda 

ancora la sua immunità e acconsente a 

dare i trenta uomini di guardia solo « per 
esser caso urgentissimo e senza pregiudi- 

Zio delle ragioni della Città ». Altra volta 

è il Duca che, lontano, deve pregare di 

intensificare le guardie al Castello ove 

sono i suoi figli.

Ma quando l’obbligo accettato soltanto 
in casi speciali e per breve tempo (29) 

continua a gravare sui cittadini, questi, 

consci di non essere a ciò tenuti, assol

vono così fiaccamente e di mal animo il 

loro compito, che il Duca non può non 
preoccuparsene. Lamenta egli la freddez

za e il disordine del servizio di guardia: 

constata che ogni giorno più esso peg

giora : che gli uomini a ciò assegnati non 

si trovano quasi mai puntualmente al loro 

corpo di guardia o vanno a quello che più 

loro ta llita  : che molti cittadini mandano 

in loro vece servitori d ’ogni qualità 0 fi
gliuoli giovanetti « persone meschine e 

inhabth » (30). Poiché preme al Duca che 

la vigilanza della Città sia fatta scrupolo

samente « per sicurezza della Città et del
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le persone, moglie, figlioli et beni de eit- 

tadmi >», egli propone alla Città o di adat- 

tarsi ad accogliere le due compagnie di 

Svizzeri che sono al servizio di S. A., ov- 

vero di costituire una compagnia di tre* 

cento cittadini, incaricati delle guardie; 

al cui mantenimento provvedano 1 cittadi

ni tutti, tassati proporzionatamente (31). 

La Città accetta questo partito, e due 

compagnie vengono costituite : ma presto 

si rinnovano gli inconvenienti già lamen- 

tati; diminuisce ogni giorno il numero 

degli addetti alla custodia della città, 

mentre da molti cittadini si rifiuta il pa- 

gamento della tassa relativa.

Sindaci e Governatore riferiscono al 
Duca il desiderio della Città di essere al- 

leggerita dal servizio di guardia, confor

me alle promesse: di ridurre a cento il 

numero degli uomini deputati ogni sera 

alla vigilanza. Il Duca accoglie l’ istanza 

e riduce a cento uomini la compagnia: 

venticinque dei quali faranno la guardia 

intera, giorno e notte, mentre gli altri sol

tanto la notte (32). Pur così ridotto, il ser

vizio è fiaccamente compiuto: i cittadini 

non si ritrovano ai posti assegnati o vi si 

presentano con armi inidonee.

Di fronte a tanta passiva resistenza il 

Duca intende che non può fare assegna

mento per una custodia efficace della Cit

tà sui cittadini e preferisce affidarla a 
cento soldati che verran pagati dalla Cit

tà, mentre egli aumenterà le sue due 

compagnie d’ordinanza di altri cento sol
dati (33).

Talvolta però egli deve ancora ricor

rere alla Città e affidarle il servizio di 

guardia, ma tanto di mal animo esso è

reso (34) che più volte si rende necessario 
minacciare l’invio di soldati forestieri in

caricati della custodia della Città, al cui 

alloggiamento essa avrebbe dovuto prov

vedere (35).

Ma per tale onere degli alloggiamenti 

ancor più tenace è la resistenza del Co

mune.

Procuratosi con sacrifizio finanziario la 

esenzione dal carico degli alloggiamenti 

sotto Emanuele Filiberto, esso difende 

strenuamente la sua immunità. Si tratta

va infatti di un onere che doveva riuscire 

oltremodo gravoso ai cittadini le cui abi

tazioni venivano in parte requisite, men

tre già era lamentata la penuria dei locali; 

ma a rendere più inviso l’onere doveva 

certo concorrere il disagio morale determi

nato dall’ospitalità forzata nelle proprie 

case di persone estranee e spesso forestie

re, causa frequente di turbamenti e di mi

naccia alla pace e alla moralità delle fa

miglie.

Si spiega così la sollecitudine della 

Città nell’ottenere da Carlo Emanuele ri

petute, formali conferme della esenzio
ne (36) e la fermezza dei suoi rifiuti di 

fronte ai tentativi, sempre ripetuti, di ac

collarle l’onere degli alloggiamenti mili

tari o delle persone della Corte (37). S i

gnificativa è la resistenza opposta dalla 
Città nel 1583, mentre pur prepara fe
steggiamenti solenni e fastosi al Duca e 

all’ infanta che vengon sposi dalla Spagna, 

alla richiesta di ospitare alcune centinaia 

di persone del seguito.

La città rammenta che col sacrificio del
le gabelle prima e di un forte donativo poi, 

ha ottenuta la liberazione dall’onere che
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ora le si vuole accollare. Propone quindi 

che si tratti direttamente coi padroni di 

case senza che la Città vi tenga mano per 

non pregiudicare le sue ragioni (38). Alle 

proprie insistenze il Duca deve aggiun

gere la promessa che l’alloggiamento sud' 

detto sarà a carico dei cittadini sino al 

S. Michele soltanto; che a quello dei prin- 

cipali ufficiali e delle dame della Corte 
della Duchessa provvederà il Duca (39) e 

che la temporanea rinuncia al privilegio 

non sarà di pregiudizio per l'immunità 

cittadina.

Tanto vigile difesa delle proprie ragioni 

nei rappresentanti della Città e d ’altra 

parte lo sprezzo dell’autorità militare per 

i privilegi cittadini, ostacolo alle proprie 
pretese, determinavano conflitti talvolta 

asprissimi. Lo stato d ’animo reciproco è 

mirabilmente reso in un verbale di una 

seduta di un Consiglio cittadino del 1629 

nel quale è riferito un increscioso episo- 

dio (40).

Costretta ad alloggiare la soldatesca 

forestiera la Città, forte dei suoi privilegi, 

vi aveva provveduto alloggiandola nelle 

hostane, anziché nelle case dei pri

vati (41). Ma il ripiego che alla Città era 

parso ottimo per conciliare il servizio di 
S. A . e il manco scomodo dei cittadini, 

non appariva tale a chi delle cose della 

milizia aveva la responsabilità.

Il giorno di Pasqua « doppo il pranzo » 
il Sindaco Bergiera viene chiamato dal 

Governatore. Non trovando, forse per la 
solennità del giorno, consiglieri coi quali 

accompagnarsi come di consueto in tali 
occasioni, il Sindaco si recava solo in casa 

del Governatore ove trovavasi anche il

Sergente Maggiore della Città. Era costui 

il Lobetto, di cui era noto il mal animo 

verso la Città : alla sua presenza il Gover

natore informava il Sindaco di avere scrit

to al Principe Cardinale per la questione 

degli alloggiamenti, se si dovesse o no al

loggiare la soldatesca nelle case dei pri

vati. Il Sergente Maggiore interloquisce 

dichiarando che l’alloggiamento nelle ho- 
stane non consentiva che nell’eventualità 

di un allarme notturno la soldatesca fosse 
pronta: obiettava il Sindaco ^  la cosa 

sarebbe stata anche meno facile nel caso 

di alloggio presso i privati: infine alle 

molte difficoltà del Sergente tendenti ad 

addossare l’onere ai particolari, il Sinda

co, rivolgendosi al Governatore,dichiara
va che sebbene egli potesse addurre molte 

ragioni per le quali la Città non era te

nuta ad alloggiamento alcuno, pure era 

disposto a trovare il modo di conciliare il 

servizio di S. A . con il minor scomodo dei 
cittadini. Senza lasciare parlare il Gover

natore il Sergente Maggiore esclamava:
« che egli non era ivi per veder pnvillegit. 

A l che replicò il Sindaco che già havea 

detto al Governatore non essere ivi per 
scusarsi, seben la Città havesse molti pn- 

villegu quali S. A . si compiacque sempre 
di far conservare et d'accrescere, 1 quali 

privillegii quando si dovessero portare 
non li havrebbe portati a lui Sergente ma 

sebene al Prencipe Cardinale e al Gover- 

natore. Et esso Sergente, soggiunse che 
non si curava di veder pnvillegii, massi' 

me che quelli della Città eran ransi e ca- 
molati, il che sentito detto Smdico, gli 

nspose che li privillegii de Prencipi gran' 
di non si ransano mai, massime quelli del
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Serenissimo nostro Padrone che gli con' 

serva et accresce con tanta benignità che 

si guastava per l'autorità arrogatase da 

altri... ». Invano il Governatore impone 

silenzio ai due: il Sergente insiste che la 
volontà del Principe è che l’alloggiamen' 

to sia fatto dai privati : il Sindaco ribatte 

che « la mente del Principe si voleva in ' 

tender dalla bocca di S. A. e non di lui 

Sergente ». Il diverbio si fa più violento: 

uscito dalla casa del Governatore il Ser- 
gente attende sulla pubblica via, armato, 

il Sindaco inerme. Rientra questi nella 

casa del Governatore cercando un’arma:

lo insegue vituperandolo il Sergente, fin' 

che vengono divisi dagli accorsi. Il Sin ' 

daco riferisce l’accaduto in Consiglio e il 

Consiglio delibera di ricorrere al Governa' 

tore contro il Sergente; rappresentargli «»/ 
mal animo sempre remostrato contro la 

Città in ogni occasione, non cessando con 

minatie procurarle ogni pregiuditio a sue 

ragioni et privillegu », e di andar quindi 

dal Duca a supplicarlo di « non permetter 

che la Città habbi più trattar con detto 

Sergente per non incorrer in simili scan' 

dall ». Pochi giorni dopo, in altra seduta 

si delibera ricorso al Principe Cardinale 
per altri soprusi del Sergente Maggiore, 

« più delli soldati quali tiene nella Città 

più per capriccio che per necessità » (42).

Altri motivi di conflitto nascevano dal' 

le richieste di armati fatte alla Città e dal' 

l’obbligo del servizio militare imposto ai 
cittadini.

'Forte delle convenzioni del 1567 e del 
1578  la Città, disusata alle armi, mal si 
adattava allo spinto militare del Duca. 

La sollecitudine per l’organizzazione del'

la milizia paesana che Emanuele Filiberto 

aveva creata, urtava contro la passività 

dei cittadini, avvezzi a sostituire un tri' 

buto finanziario a quello personale, e a 
veder difesi i propri focolari da milizia 

mercenaria.

Alle richieste di uomini armati la città 

risponde di non esservi tenuta e se conce' 

de temporaneamente pochi uomini lo fa 

per fedeltà di sudditi, senza pregiudizio 

delle sue immunità: tenta esimersi dalla 

prestazione di armati ora cercando di ac- 

collare il servizio ai « campagnini » (43), 

ora offrendosi di pagare le spese del man' 

tenimento di armati anziché fornire UO' 

mini : ma il Duca ha bisogno di soldati e 

la Città deve confessare di non avere uo' 

mini atti al servizio militare. Una volta 

è costretta ad accettare la proposta che 
G . F. Capris, reduce dalla guerra di Fian' 

dra, fa di provveder lui i dieci uomini a 

cavallo di cui il Duca ha bisogno, per la 

guerra in Savoia, e di farsene capo, agli 

stipendi della Città (44); altra volta, men' 

tre il Duca assedia il forte di Cavour 
« usurpato dagli heretici », e l’ infanta 

chiede che lo Stato lo soccorra di armati, 

la Città propone l’espediente di mandare 

al Duca i soldati della guardia cittadina, 

e di far fare ai cittadini le guardie. L ’ In' 

fanta risponde che piuttosto riduce a cen' 
to il numero degli uomini richiesti, ma 

neppur questi si trovano: l’ infanta la ' 

menta la negligenza dei Sindaci e il d i' 

sparere dei Consiglieri, ma la Città ribat

te l’accusa e chiede ancora la liberazione 

da ogni obbligo di provvedere soldati (45).
Per aver soldati dalla Città il Duca de' 

ve ricordare che tutto il resto dello Stato
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ne provvede, c che Torino come « cappa 

et metropoli ilei Stato » deve dare buono 

esempio, ma la Città insiste perchè solo 1 

volontari vadano, e non si faccia la « le' 

lata di Inumimi abili » (46). Questo in- 

fatti gii nel 1595 aveva proposto il Go- 
vernatore, quando la richiesta di soldati 

dell’ infanta era rimasta insoddisfatta per 

il rifiuto di molti: l’arruolamento forzato 

degli uomini abili, sotto pena di morte: 

ma la proposta era stata rifiutata dallo 

stesso capitano che aveva dichiarato di te- 

mere da soldati così procacciati un’archi- 

bugiata, e di voler soldati volontari.

Ma più tardi, di fronte al contegno del

la Città che pur in mezzo alle guerre, 

mentre tutto lo Stato manda armati a di

fesa, accampa ancora le antiche esenzioni 

per rifiutare il suo soccorso, il servizio mi

litare diviene obbligatorio (47). La Città 

però ancora si rifiuta e allega la diversa 

composizione della cittadinanza torinese 

di fronte a quella delle altre città (48): 

molti sono nella capitale gli esenti da ser

vizio militare: cortigiani, officiali della 

Città, magistrati (49) e quei che restano, 

abili alle armi son poveri artigiani, cari

chi di figli, viventi alla giornata. Queste 

ed altre ragioni valgono una volta a libe

rare i cittadini dal minacciato castigo, per 

non essersi trovati in arme il giorno del

l’entrata in Tonno di Madama Cristina, 

sposa al Principe Vittorio Amedeo. Ma il 

motivo della clemenza sta piuttosto nella 

solennità deHavvenimento « qual deve 

essere cagione d'allegrezza c non d ’affli- 
tione » (50). Infatti la difficoltà di trovar 

uomini idonei alle armi in una società 
composta di persone di qualità differenti
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da quelle degl’altn luoghi non impedi

sce il giusto rigore dell’autorità militare 

contro i renitenti. Nel 1617  essendosi or

dinata una levata di uomini sotto pene 

corporali e di confisca dei beni, alla quale 

quattro Consiglieri avrebbero assistito (51) 

il Governatore stesso «< va in persona mi' 

natiando far dar la tortura in publico aìh 

disobedienti et già ne ha fatto far prigioni 

molti »>; ma la Città, preoccupata che la 

cosa si risappia dal Duca, che a lei ne ven

ga taccia di negligenza « et seguisse 

qualche disordine », prega il Governatore 
di venire in Consiglio « acciò meglio sia 

capace dell’afjetione della Città e della 

difficoltà di trovar huotnim ».

Ma il Governatore risponde che è oc

cupatissimo e che altro non vuole che «< li 

habili vadino, sendo tale la mente di S. A. 

qual non voi che altri sia iscusato per 

qualsivoglia privilegio » (52).

Nuovo processo contro i contravvento
ri agli ordini militari si minaccia dal Se

natore Barberi l’anno seguente: la Città 

vuol saper « se sia vero che habbi ordine 

di proceder contro la Città come ha fatto 

et fa contro altre terre »; alla risposta af

fermativa di «« haver particolare ordine da 
S. A . di proceder come ha fatto contro le 

altre terre », la Città delibera di ricorrere 

al Duca informandolo che sempre duran

te la guerra si fecero le guardie dai citta

dini, e per ben sei volte si è fatta levata 

di uomini, e chi non è andato alla guerra 

ha pagato (53). Espone le sue rimostranze 

al Duca: che Torino si deve «< trattar d i' 

versamente dalla altre terre di Statto seti- 
do sedia di Inoro A/te^e, metropoli del 

Statto qual sempre è la prima a sentir li

1 0



N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  1 9 3 0

cangili oltre che si è spogliata de suoi re' 

diti donati a S. A . a line di non sentir 

cangili di logiamenti... « (54). Ma il ri' 

corso non è accolto c 1 disobbed lenti agli 

ordini militari sono dichiarati -• non de' 

gin di gratin... » (55).
Nel 1620 un ordine Ducale relativo 

alla creazione di nuova milizia in I orino 

determinava nella Città, stanca di guerre 

e di sacrifici, un malcontento, che traspare 

nelle parole del Memoriale presentato al 

Duca il 27 di luglio (5^).

In es:e per la prima volta risuona come 

una velata rampogna : •< Mentre pensal a 

questa città di Torino di goder de frutti 

della pace confirmata col matrimonio del 

Serenissimo Principe... et che hor mai fos' 

sero cessate le tempeste e calamità de pas' 

sati tempi di guerra, si è publicato un or' 
dine di V. A . delTultinw  maggio, qual ha 

intorbidito et svanito ogni suo pensiero et 

speranza di quiete e riposo perchè per esso 

itene ogni uno indifferentemente astretto 

di presentarsi per esser contro voglia ar' 

rolato cosa che mai s'è fatta ne passati se' 

coli m tempo etiandio di guera... ». Ma 

la risposta di Carlo Emanuele è degna ve' 

ramente di un Principe : « Mentre la pace 

è durabile et stabilita, allora et non in al' 

tro tempo conviene far quelle attiom ne' 

cessane per contmoarla. Il regolato stabi' 
hmento della militia assicura lo Statto: 

così fece Emanuele Filiberto dopo la pace 
del 1559 ...» .

A  tali parole la Città risponde che essa 
« recordava le ragioni bone alla difesa dei 

cittadini e alla conservatione dei so 1 con' 
tratti giurati, non contro Teretione della 

nova milizia che ben sa esser necessaria...

Poiché vede che la soa mente precisa è 

che si osservi il novo editto della milizia, 

china il capo, sperando che m maggior 

calma sia V. A. per solagiarla » (57).

4. Se di fronte alle estreme necessità 

militari o finanziarie del Ducato, Torino 

rinunciava a quasi tutte le sue immuni' 

tà per concorrere come e più delle altre 
terre dello Stato nei carichi e nei sacrifici, 

con assai maggiore fermezza la Città di' 

fende la propria autonomia amministra' 

tiva e le prerogative e i diritti dei suoi or' 

gam.
Non si tratta più di contrastare coi bi' 

sogni dello Stato nè di ostacolare arditi 

disegni del Duca: il bene di Lui e quello 

della Città non sono in conflitto.
La posizione di indipendenza della C it' 

tà e dei suoi organi, che le concessioni di 

Emanuele Filiberto hanno maggiormente 

assicurata, è garanzia del buon andamen- 

to della cosa pubblica e perciò è coraggio- 

samente difesa.

11 diritto di scegliere i cittadini più atti 

a coprire gli uffici comunali: la nomina 

diretta di alcuni di essi: la temporaneità 

delle cariche; il sindacato all’operato dei 
pubblici ufficiali: la indipendenza delle 

singole giurisdizioni, sono altrettante pre' 

rogative sull’esercizio delle quali la Città 

non è disposta a transigere.

5. L ’ordinamento amministrativo della 

Città, trasmesso dall’antico Comune (58) 
attraverso una lunga elaborazione degli 

ordini pubblici, comprende organi delibe- 
rativi, esecutivi, giudiziari, le competen-
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zc dei quali hanno avuta con Emanuele 

Filiberto una più netta delimitazione (59).

La rappresentanza della comunità e le 

funzioni deliberative sono affidate ai due 

Consigli, Maggiore e Minore, basati tut' 

torà nella loro costituzione e nel loro fun

zionamento, sugli antichi statuti comii' 

nali, ritoccati appena da posteriori rifor- 

me, tra cui principale la reffonnatio ere' 

dentie dovuta agli editti del 1433 di 

Amedeo V i l i  (60).

Il Consiglio Maggiore o Credenza, 

composto di sessanta credcndani nomi' 

nati a vita, si convoca, a istanza dei sin' 

daci nella sala del palazzo comunale (61):

lo presiede il Vicario o il Giudice della 

Città o, in loro assenza, un consigliere a 

ciò delegato (62): delibera sui più impor- 

tanti negozi cittadini e su quelli riserbati 

alla sua competenza per la loro natura fi' 
nanziaria (63).

Il Consiglio Minore è formato di veli' 

tiquattro consiglieri, scelti tra i creden

zieri; si rinnova ogni anno, a S. Michele, 

in un quarto dei suoi membri: oggetto 

delle sue deliberazioni le decisioni in que' 

stioni cittadine ordinarie o urgenti: di 

sua competenza la nomina annuale dei 

Sindaci. Risulta dagli Ordinati del tempo 

che verso il 1614  all’antica denomina' 

/ione di minor Consiglio o minor Cre' 
denza si sostituisce quella di Congrega' 

/.ione (64), mentre il Maggior Consiglio 

si designa come Consiglio ordinario per 

differenziarlo dal Consiglio generale che 

per antica consuetudine si radunava il 29 

di settembre di ogni anno, e che riuniva 
i Consiglieri maggiori e minori (65).

A l Consiglio generale spettava l’elezio'

ne dei credenzieri che sostituivano quelli 

venuti a morte: la nomina di alcuni of

ficiali del Comune, Mastro di Ragione, 

Ragionieri, Tesoriere: dei Conservatori di 

Sanità, dei Rettori dell’Ospedale S. Gio- 

vanni, dei Soprastanti alle strade e di 

quelli dati agli esposti, e di altri minori; 

il conferimento della cittadinanza, seb

bene la concessione avvenga talvolta in 

Consigli ordinari e senza neppur proce' 

dersi a votazione, trattandosi di persone 

autorevoli o benemerite, ac al C o' 

mune (66).

Le nomine di nuovi consiglieri veni' 

vano fatte per scrutinio segreto, dai con' 

siglieri tutti, su proposta dei Chiavari: 

l’eletto giurava nelle mani del Giudice o 

del Vicario di tenere fedelmente Tuffi' 

ciò (67), ma accadeva talvolta che qual' 

che consigliere si rifiutasse al giuramento. 

Di ciò fa fede una deliberazione del Con' 

siglio generale del 1620 ove, constatato 

che due dei Consiglieri elencati nella ta- 

vola che registra i loro nomi per ordine 

di anzianità, non avevano voluto giurare 

l’ufficio, si ordina che prestino giuramene 

to al primo Consiglio, altrimenti vengano 

cancellati da tale elenco (68).

Ostacolava assai il funzionamento dei 

Consigli il disinteressamento di molti 

consiglieri che non partecipando alle con' 

vocazioni rendevano impossibile delibe

rare. per insufficienza del numero dei 

Consiglieri, richiesto per la legalità della 
deliberazione.

Si rendevano necessarie nuove convo' 

caziom alle quali i Consiglieri erano co- 

mandati di intervenire, sotto minaccia di 

una pena stabilita dal Vicario (69). Solo
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durante la pestilenza del 1630. che aveva 

allontanati dalla Città molti Consiglieri, 
il Duca decretava che le riunioni dei po' 

chi Consiglieri rimasti 111 Città fossero va* 

lide, qualunque ne fosse il numero (70).

Talvolta era l’urgenza della convoca' 

zione che rendeva impossibile avvertire 

tempestivamente tutti i Consiglieri (71), 

ma più spesso, sebbene avvisati da cita- 

zioni dei messi comunali e poi dal suono 

della campana della torre, molti Consi' 

glieri non si presentavano all’adunanza.

Per spingerli alla presenza si ricorre 

dapprima alla comminatoria di forti mul- 

te per 1 Consiglieri la cui assenza dai Con* 

sigli non sia giustificata da legittimo ini' 

pedimento, ma non bastando la consueta 

minaccia a evitare l’ inconveniente che ri* 

tarda ed ostacola il disbrigo delle pubbli' 

che faccende, si ottengono nel 1586, a 

sollecitazione dei Sindaci, lettere Ducali 

che impongono ai Consiglieri di interve- 

nire ai Consigli, con dichiarazione che le 

deliberazioni prese dai convenuti saranno 

vincolative per i Consiglieri assenti (72).

Ma di un tale ordine si dolgono pochi 
mesi dopo i Consiglieri e osservano che 

molte volte il legittimo impedimento cui 
è dovuta la assenza non può essere prova' 

to; che l’ordine Ducale fu sollecitato in 

considerazione della necessità di fornire la 

Città di grano e che a ciò ormai si è prov* 

veduto: che infine le pene sono commi' 

nate contrariamente all’antico costume 

per il quale i Consiglieri non soggiacciono 

che a quelle che Vicario o Giudice a prò* 

prio arbitrio impongono, moderatamente 
e secondo l’occorrenza dei casi.

Perciò il Consiglio, ordinando di ricor'

rere al Duca e al Senato da cui si otteiv 

nero tali lettere, dichiara di non volerne 

usare, ma di osservare in materia la con- 
suetudine (73).

Senonchò, continuando l’assenteismo 
dei Consiglieri, la Città è costretta pochi 

anni di poi a richiedere al Duca ordini 

consimili contro quelli che non interver' 

ranno alle sedute senza una causa legitti' 

ma conosciuta dal Consiglio, stabilendo 

che ove ciò avvenga per quattro volte 

consecutive il Consigliere verrà sosti' 

mito (74).

Occorreva infatti la partecipazione at' 

tiva e volenterosa di tutti i Consiglieri 

perchè vasta e complessa era l’attività de* 

gli organi deliberativi svolgentesi in mo' 

menti e in contingenze particolarmente 

gravi. Le guerre, la minaccia della care* 

stia e della pestilenza, il pauperismo, IV  

saurimento dell’erario, ingeneravano al' 
trettanti problemi che 1 Consigli citta' 

dini erano chiamati a risolvere. Passa nei 

verbali delle sedute consigliari tutta la 
vita cittadina, ora stagnante, chiusa in 

meschini interessi, ora intensa, febbrile.

Nei periodi normali l’attività del Co- 

munc si volge alle consuete provvidenze: 

l’assistenza economica e sanitaria dei po' 
veri sempre crescenti di numero e di mi' 

seria: la cura degli esposti: le elemosine 

alle Chiese e ai Conventi; la sistemazione 

edilizia cittadina culminante con l’aper' 

tura della via e Porta Nuova: la solleci' 

tudine per l’istruzione impartita nelle 

scuole di grammatica e per l’alta coltura, 

di cui è focolare lo Studio (75). Ma alle 
convocazioni in cui si discutono i piccoli 

problemi dell’ora (76) si alternano quelle
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in cui si devono prendere le più gravi de- 

liberazioni di natura finanziaria, o deci' 

sioni delicate in un conflitto di interessi 

tra la Città e il Duca. Moltissime sedute 

consigliari sono determinate dalla neces- 

sita di regolare i rapporti della Città con il 

resto dello Stato e col Principe in materia 

di donativi, di tributi, di prestazioni per- 

sonali. Ma se i Consiglieri sanno difen

dere con rude fermezza di fronte al Duca 

gli interessi della Città, ne sanno inter

pretare l’anima quando deliberano intor

no ai festeggiamenti coi quali la Città 

esprime al suo Principe la letizia dei suoi 

ritorni, l’orgoglio delle sue vittorie, la 

commossa partecipazione alle cerimonie 

più solenni e più care del suo matrimonio, 

dei battesimi dei suoi figli, delle loro 

nozze.

In una convocazione del 16 17 .  l’an

sietà per la incolumità della persona del 

Duca, che difende Vercelli dagli Spa- 

gnuoli, detta una affettuosa proposta: 

poiché la città non può dare maggior aiu

to di uomini e di danari, e Dio è il vero 

soccorso ed aiuto dei militanti sotto il suo 

nome, a Lui si ricorra : e alla Chiesa ove 

si esporrà il Sacramento vada la Città in 

solenne processione a pregarlo « acciò 
presti gratta a 5. A . di soccorrer V er' 
celli » (77).

I Consigli esplicano anche un’attività 

legislativa: la Città difende anzitutto il 
suo patrimonio giuridico (78) e quello 

modifica ed accresce, apportandovi rifor

me (79) o legiferando in materia di po
lizia.

Da tempo la Città ha il diritto di « sta

tuire circa la pollitica >» e di interpretare

e modificare il suo Codice di polizia. E gli 

Ordini Politici che essa si era dati nel 

1573,  ma che solo nel 1577 avevano ot

tenuta la interinazione del Senato, subi

rono infatti molteplici riforme, rese ne

cessarie dal mutare dei bisogni e dalla fre

quenza delle trasgressioni. Già con Ema

nuele Filiberto, nel 1579 e 1580 si eb
bero ritocchi agli Ordini : con Carlo Ema

nuele si ebbero riforme di essi nel 158 2, 

per opera dei consiglieri Alessandro Gue- 

rillo e G. Parvopassu; nel 1 0 special- 

mente dei capitoli sugli orefici: fu inca

ricato di questa riforma il consigliere 

B. Trotto, al cui parere nuovamente si ri

correva nel 1591  per compilare nuovi or

dini da aggiungersi agli altri. Una revi

sione totale si ebbe nel 1594, e nello stes

so anno i consiglieri Chiaretta e Antio

chia furono incaricati di ritoccare ancora

1 capitoli sulle affayterie. Nel 1597 si ebbe 

una nuova riforma, con l’aggiunta di nuo

vi capitoli e la imposizione di pene cor

porali ai contravventori. Il proemio spie

ga la necessità di tale riforma: « Benché 

gl*ordini polittici della città fatti sotto il 

felicissimo governo... di Emanuele F ili' 

berto fossero soffìcienti di quel tempo al 

stato suo ordinato alla felicità civile, es

sendosi però dapot coll*occasione deWiiL 

tinte guerre aumentata l'ingordigia de* 

guadagni eccessivi sopra le vettovaglie...». 

L ’attività giuridica del Comune è infatti 

strettamente connessa alla sua funzione 

sociale, e la polizia è intesa in senso am
pio, come vigilanza e disciplina di ogni 

forma di attività cittadina. Parziali rifor

me subirono ancora gli Ordini Politici, e 

ad esse partecipava il Vicario, come que
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gli che più aveva pratica c esperienza in 

materia (80).

La frequenza delle sedute, l’ importan- 

za dei problemi da risolversi, rendevano 

onerosa la carica di Consigliere, e grave 

di responsabilità. Specialmente nella di' 

fesa degli interessi cittadini, in conflitto 

con quelli del Duca o dei suoi officiali, 

delicato si faceva il compito dei Consi' 

glieri e difficile la posizione di quelli che 

con 1 Smdaci venivano deputati dalla C it' 

tà a trattare con le autorità. Alcuni ac' 

cenni dei verbali delle sedute sono oltre- 

modo significativi. Nel 1 6 1 7  ad esempio 

si dovette ricorrere al Duca per ingiurie 

profferite dal Sergente Maggiore contro 

il Consiglio e i Consiglieri (81): dal Go' 

vernatore si giunse a pretendere in nome 

del Duca che i Consiglieri assumessero re' 
sponsabilità personale per gli obblighi fi' 

nanziari della Città, al che il Consiglio 

ribatteva proclamando l’ ingiustizia di una 

tale responsabilità di chi infine esercitava 

gratuitamente l’ufficio (82).

Altra volta, difendendo presso il Mar' 

rone, nuovo ministro del Duca, gli inte' 
ressi della città, eccessivamente gravata 

nel riparto delle imposte, i delegati citta' 

dini si videro impedita la presentazione 

del memoriale, e ad uno di essi, il Crova,
«• quell parlava per Jifjesa della città rimo* 

strando il cotizzv esser ineguale, la città 
non haver più fondo... et non poter pas' 

sur alcun obligo senza parteciparne il Coti' 

stglio », minacciato l’arresto. Si ricorre al 

Principe Cardinale riferendo tutto ciò 
•< et anco che il Marrone ha detto vi è 

un consigliere nel Consiglio di Tonno 
qual farebbe meglio star in casa, et in que

N U M E R O  S P E C I A L E

sto modo restano intimiditi li Consiglieri 

quali non animino più andar nel Consc' 

glio » e chiedendo che si provveda affin- 

che » possiano liberamente tratar il sen i' 
tio publico >>(83).

Protesta analoga la Città è costretta 

rivolgere una volta al Duca stesso: era 

questi in collera con la Città per aver in' 

vano richiesto il Sindaco Cuneo di un an' 

ticipo nel prestito, anzi il Cuneo avrebbe 

risposto in malo modo tanto che il Duca 

non vuole più vederlo. La Città si di' 

chiara solidale col suo Sindaco, di cui 

esporrà a S. A . le qualità onorate, e af' 

ferma che •< se li Sindaci et Consiglieri 

sarano in tal modo intimiditi si stentarà 

a trovar altra volta chi vogli accettar car' 

rigo per il ben publico » (84).

Altamente sentivano di se e del loro 

ufficio i rappresentanti cittadini e sape- 

vano fieramente difendere la dignità loro, 

la libertà delle loro deliberazioni e delle 

loro nomine, le onorifiche prerogative 

della carica: « Le Città e Comunità non 

pono regcrsi nè governarsi senza li sui' 

d u i, consiglieri e altri deputati al continuo 

servicio della Città, quali levandosi sa' 

rebbe la Città corpo senza anima e S. A . 
e il publico non sarcherò in tanti urgenti 

bisogni ubediti e soccorsi » (85).

E veramente i privilegi e gli onori ine' 

renti alla carica rendevano ambito l’alto 
ufficio. Compresi nel numero dei vassalli, 

per il possesso da parte della Città dei 

feudi di Beinasco e di Grugliasco, i Con' 

siglieri ne beneficiavano tutte le inumi' 

nità e concessioni, quali la esenzione este' 

sa alle loro famiglie dai carichi personali 

e dall’obbligo della milizia (86).

S E T T E M B R E  1 9 3 0
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Quattro dei più onorati Consiglieri ve* 

mvano eletti ogni anno ad accompagnare 

la solenne processione del Corpus Dom i' 

ni, seguendo immediatamente il Vicario 
e il Giudice della Città (87). L  ordine di 

precedenza in questa e nelle altre pubbli' 

che cerimonie era stato stabilito da Ema- 

nuele Filiberto nel 1574.  dandosi la pre

cedenza alla Camera dei Conti, seguita 

dal Vicario e dal Giudice, cui tenevan 

dietro i Sindaci e i quattro Consiglieri 

prescelti (88): ma l’ordine ducale non 

aveva troncata ogni disputa perchè il Col- 

legio dei Dottori pretendeva precedere la 

Città, e di ciò verteva lite dinanzi al Se

nato tra la Città e il Conservatore dello 

Studio nel 1 579:  ancora nel 1607 il Col

legio dei Legisti e Artisti muoveva con

troversia circa « la qualità 0 professione

ili quelli che s'eleggono e ne pende lite » : 

la Città, rammentata la dichiarazione del 

1574 ottiene che " s’admettmo li elligeti' 
di dal Consiglio, se ben non tutti fuossero 

gentilluomini, dottori 0 per altro nobili, 

pur che siano de Consiglieri et habili al- 

/’ Ufficio di Smdico e così sopir detta 

lite con impositione di perpetuo si/en- 

Zio » (89).

Più alto onore toccava ai Consiglieri 

eletti a portare nelle processioni e altre ce

rimonie le aste del baldacchino: onore che 

per estinzione di tre delle quattro casate 

patrizie che ne avevano il privilegio, ve

niva esercitato dalla Città insieme ai S i

gnori della Roveré. Il bastone sinistro po

steriore portato già dai Beccuto, per la 

morte di Aleramo Beccuto, ultimo della 
ramiglia, passava alla Città, ma questa 

nel 1 583  ne faceva dono al patrizio tori

nese Cesare Cambiani di Ruffia, primo 

presidente del Senato di Torino, in segno 

di riconoscimento delle alte sue beneme

renze verso la Città e di gratitudine ai 

benefici ad essa arrecati dall’Avo e dal 

Padre di lui, Senatore Filippo e Consi

gliere di Stato Battista (90). Il bastone si

nistro anteriore, ossia ultimo degli altri, 

devoluto alla Città all’estinzione della fa

miglia dei Gorzano, era stato ceduto a 

Tomaso Langosco conte di Stroppiana 

Gran Cancelliere di Savoia. ’  la mor

te del figlio Carlo nel 1588 tornava alla 

Città, che delega d ’allora in poi i Consi

glieri designati a portarlo (91).

Discussioni e dispute circa 1 diritti di 

precedenza in Consiglio o nelle pubbliche 

cerimonie nascevano nel corpo stesso dei 

Consiglieri, basandosi le pretese relative 

sull’anzianità nella carica o sulla maggior 

antichità della propria cittadinanza, sui 

titoli di studio 0 sulle cariche ricoperte, 

sulla nobiltà del proprio nome (92). Tali 

dispute ostacolavano il rapido disbrigo dei 
negozi pubblici : perciò la Città ricorse al 

Duca perchè egli stesso dichiarasse che 
« nel luogo del Consiglio ed altri dove si 

vadi a nome della Città debbano li C on ' 

siglieri ognuno però nella sua classe et 

senza confonder esse classi proceder se- 

condo Vantiquità della loro recettione in 

Conseglio » (93). Forse in base a tale or
dine poteva il Chiaretta, pur dichiarando 

di riconoscere essere il Nomis nato da pa

dre più nobile che il suo, continuar nel 

diritto di votare in Consiglio prima del 

Nomis (94). Nel 1599, essendo pronta la 

tavola ove si scrivevano i nomi dei Con

siglieri, si ordina se ne faccia un’altra ove
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i consiglieri sieno elencati •> per ordine se' 

conilo che ih tempo in tempo sono stati 

ricevuti et ailmessi » (95).

Non riuscendo neppure l ordine Dii- 

cale a sopire ogni contesa, si doveva nel 

1 6 1 1  stabilire in via provvisoria, c senza 

pregiudizio delle ragioni di ogni Consi' 

gliere nè di tale ordine, che 1 Consiglieri 

con il Vicario « sedino per una volta tutti 

d ’una parie et banda secondo Inoro an* 

tiamtà... et dall'altro sedino li signori Ca' 

merlengln o sia Auditori dcli’Ill. Camera 

de Conti, et l ’altra volta seguente sedino 

dall'istessa parte et banda che havrano se'  
ditti detti signori Consiglieri li predetti 

signori Camerlenghi anche secondo Inoro 

antianità... ».

A tale deliberazione non consentono i 
Consiglieri Filippa e Callusio in quanto 

possa pregiudicare 1 gradi e le qualità 

loro (96).

La dichiarazione ducale del 1585 aC' 

cenna a una distinzione dei Consiglieri in 

classi: non si ha di essa altra menzione 

negli Ordinati o nei Memoriali, ma si può 

forse pensare che il criterio che la occasio' 

nava fosse analogo a quello che riforme 

posteriori esprimono: la qualità di na* 

scita 0 di vassallaggio con giurisdizione 

ereditaria determinare l’appartenenza alla 
prima classe : alla seconda appartenere gli 

altri vassalli e i cittadini migliori (97).

Purtroppo, nel corpo stesso dei Consi' 

glien fra i quali figurano i più bei nomi 

del patriziato torinese e quelli di uomini 

saliti poi alle più alte cariche della Magi* 

stratura, o alle cattedre dell’ Università, 

non sempre era perfetto l’accordo: epi' 
sodi incresciosi svelano rivalità e contnv

sti. Nel 16 22 l’auditore Nicolis avrebbe 

riferito parole del consigliere Georgis, of* 

fensive di S. A . e del Consiglio: è vero 

che il Nicolis nega di aver sentito nè ri» 

portato tali cose, e di ciò rilascia dichia

razione scritta: ma l’impressione è ugual- 

mente dolorosa e il Consiglio deve prc- 

sentare al Duca le proprie scuse (98). Più 

grave fatto accadeva nel 1629:  il consi' 

gliere Nazero sporgeva al Senato una 

supplica diffamatoria del Consiglio e dei 

Consiglieri. Informati di ciò 1 Sindaci si 

affrettano a ottenere udienza dal Duca, e 

a Lui che ha in quel momento ricevuta 

dal Senato la lettera diffamatoria « mo* 

strano l ’ingratitudine del Nazero contro 

la città e consiglieri da quali è stato omv 

rato dei principali offìcit, il che la città 

ha fatto per obedir a luoro Altezze» quali 

a richiesta de parenti di Nazero han co' 
mandato di conferirli li detti ofitu ». 

Chiedono che un’azione tanto infame 

non resti impunita e sia d ’esempio ad al' 

tri a non affermare il falso contra il Con' 

siglio e i Consiglieri « quali hanno seni' 

pre maneggiato le cose di essa con honore 

e fedeltà » (99).

Ma non bastavano le fatiche spese per 

il bene pubblico a impedire che malcon' 

tento e maldicenza si appuntassero contro 

i reggitori del Comune. E  non solo dal 

popolo minuto partiva il biasimo (100), 

chè persino un frate dal pulpito osava 

sparlare della città e dei consiglieri, taC' 

ciandoli « de malo regimine e che si par' 
tono tra luoro li redditi di detta città fa ' 

cendo patir li poveri » e dicendo che bi' 
sognava far loro render 1 conti per sapere 

che cosa si facesse di tali redditi (101).  Nè

8 8  2



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

doveva trattarsi di casi rari, dovuti a ri- 

sentimenti personali, se Carlo Emanuele 

nel 1602, doveva minacciare la pena di 

morte e la confisca dei beni a chi in pub- 

biico parlava e scriveva dei Magistrati e 

degli Officiali « contro il decoro e rispetto 

dovuto alla dignità et officii loro » e agli 

autori di libelli famosi (102). Di questi 

cinque ne venivano pubblicati nel 1629, 

e gli anonimi autori che chiedevan vetto- 

vaglie dichiarando che altrimenti porte- 

rebbero la peste nelle case dei potenti, 

affermavano che la « città era maliziosa' 

mente governata » (103). Della tristezza 

dei tempi e di tante calamità si faceva ri

salire a chi governava la colpa e la re

sponsabilità, anche se i reggitori del Co

mune per il pubblico bene sacrificavano, 

come il Bellezia, tempo, averi, salute.

6. L ’autorità suprema spettava nel Co

mune ai due Sindaci, eletti ogni anno a 

S. Michele dal Minor Consiglio e poiché 

la riforma del 1433 che tuttora regolava

1 ufficio ne stabiliva la durata in sei mesi 

confermati alla fine di marzo. Non sem

pre però è registrata tale conferma : scru

polosamente invece osservate le franchi*' 

gie cittadine che vietavano una continua
zione dell'uffìcio (104).

Sui Sindaci, veri procuratori della Co

munità, gravava la cura e la responsabi

lità del governo della città: complesse e 
gravi tanto le loro funzioni da far loro 
dichiarare l’ufficio « mtolerabtl peso >». 

Convocano i Consigli: fanno parte delle 

Commissioni deputate allo studio e alla 

risoluzione di particolari problemi: trat
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tano a nome della città : chiamati in qual

siasi momento, persino nelle ore della not

te dalle autorità civili e militari dello Sta

to di fronte alle quali difendono le ra

gioni della città: a loro si affidano i più 

difficili incarichi mentre non sono esenti 

dalle più modeste incombenze: su ogni 

ramo della pubblica attività devono vigi

lare (105). Talvolta i due Sindaci ^ono 

costretti a dichiarare che « per li molti, 

continui negotii, urgenti camghi per ser- 

vitio di S. A . » non posse pplire a 

ogni incombenza e vengono loro concessi 

due sindaci aggiunti (106). Se la morte 

colpisce uno di loro o la elezione a più 

alte cariche lo sottrae all’ufficio, l’altro 

chiede subito che gli si dia un collega 

(10 7): sovente, allo scadere del primo se

mestre, i Sindaci si richiamano alla rifor

ma del 1433,  per uscir di carica, ma il 

Consiglio li conferma sino al San M i

chele (108). Quando nel 1621  si elesse al 

sindacato l’auditore Antonio Antiochia, 

questi rifiutò la nomina perchè la grave 

età e la malferma salute gli rendevano 

inadatte le gravi fatiche del Sindacato. 

Persistendo il Consiglio nella elezione, 

offrendosi piuttosto di dargli aiuti nel di

simpegno delle sue funzioni, e ricorrendo 

anzi al Duca perchè desse effetto alla no

mina, l’Antiochia sporgeva una supplica 

in cui ad un cumulo di ragioni addotte 

per ottenere liberazione dall’ufficio veni
va premessa la affermazione, che « alcuni 
particulan Consiglieri per discangarsi /uo- 

ro hanno fatto prattica di far far l ’auditor 

Antiochia Stndico, et gli è riuscito... >*. 

Vecchio di anni sessantacinque, malsano 

e perciò scusato dalle leggi stesse, egli ri
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fiuta la nomina: a tali ragioni aggiunge 

inoltre che l’elezione era fatta contro la 

consuetudine, non essendosi mai nomina* 

ti come sindaci gli officiali del Duca, e 

contro una istruzione ducale: egli doveva 

infatti principiare una lite contro la città 

per un credito e il Duca aveva ordinato 

che i litiganti fossero rimossi dai Consigli 

coi quali fossero in lite.

Il Duca accoglie il ricorso, non per le 

ragioni esposte in esso, ma perchè inten- 

de impiegare l'Antiochia in servizi ur* 

genti : e il Consiglio, procedendo alla no- 

mina di altro Sindaco protesta « che ciò 

non si habbia a tirar in conseguen- 
za » (109).

La carica di Sindaco era stipendiata, ma 

inadeguato all’ufficio ne era il compenso, 
fissato nel 1581  in scudi 60 d’oro all’an' 

no (110).  Quando nel 1589 le tristi con* 

dizioni finanziarie del Comune, create so' 

prattutto dalle ingenti contribuzioni stra* 

ordinarie versate al Duca, resero necessa* 

rie strette economie di bilancio, il Consi' 

glio, con una deliberazione non inconsueta 

a Torino, e che rivela l’alto spirito di 

sacrificio e la sollecitudine del pubblico 

bene dei suoi reggitori, stabiliva di falci' 
diare gli stipendi degli officiali del Co- 

mune e di sopprimere addirittura alcuni 

offici.

Gli stipendi dei Sindaci venivano ri' 

dotti di 45 fiorini ciascuno, mentre si sop' 
primevano gli uffici di serragliero, di SO' 
prostatite alle strade, di soprastante agli 

esposti : si abolivano le strenne natalizie e 

il fondo per le elemosine mensili e all’u f' 

ficio di $>anziatore si sobbarcavano gra' 

tuitan. iìte due consiglieri ( 1 1 1 ) .  Ma

N U M E R O  S P E C I A L

mentre negli anni seguenti, migliorate le 

finanze comunali, molti officiali veniva

no reintegrati nello stipendio o nell’uf

ficio, i Sindaci continuavano a sopportare 

la diminuzione del loro già non lauto com

penso: di ciò presenta lagnanza nel 1595, 

il consindico, aggiungendo che « l'ufficio 

è di mtolerabil peso accompagnato da fa' 

tiche e pencoli grandissimi, et a pena cret

to stipendio gli basta per le scarpe e re

stiti... » (112).  Tanto giusta era la rimo

stranza che il Consiglio delibera la rein

tegrazione nell’antico stipendio. Talora 

aggiungendosi alle fatiche consuete del

l’ufficio incombenze straordinarie, i Sin- 
daci si ricompensavano dal Comune con 

qualche emolumento (1 13) .
A tanto peso di occupazioni e di re

sponsabilità corrispondeva la onorabilità 

della carica alla quale si avvicendano elet

ti ingegni e che è per molti palestra a più 

alti uffici: nobili, dottori, magistrati, 

mercanti si avvicendano nella carica e fre

quentemente sono chiamati a coprirla di 

nuovo.
Partecipi delle prerogative e dei privi

legi dei Consiglieri, i Sindaci li precedono 

in Consiglio e nelle cerimonie ove com
paiono in cappa di velluto celeste guar- 

mta di ermellino: speciali onori sono ad 

essi riserbati. Tale ad es. il diritto di por' 
gere al Duca la sera della vigilia di San 
Giovanni la torcia accesa con la quale il 

Duca dava fuoco al falò che per antica 

consuetudine si faceva sulla Piazza del 
Castello. Privilegio a cui la Città teneva 
gelosamente, e che seppe difendere con' 

tro la inframmettenza dei Governatori. Il 

23 giugno del 1 6 18  a un’ora di notte.
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mentre il primo sindaco Vinca si appre- 

sta a porgere al Duca la torcia, il Go- 

vcrnatore Purpurato pretende toglier- 

gliela di mano: il Sindaco la trattiene e 

al Governatore che gli intima di lasciar- 

gliela risponde che l’onore tocca alla Città 

nella persona del primo Sindaco, nè mai 

Governatore pretendette usurpare il pri

vilegio. «■ E che non havea da comandar 

alla Città salvo governar le muraglie e 

forte... >». Così contrastando, e tenendo 

entrambi la torcia, la porgono al Duca che 

dà il fuoco al falò e quindi restituisce la 

torcia al Governatore, che la trattiene:

« regalia solita darsi da S. A . a suoi staf- 

feri » commentano i Sindaci nella loro re

lazione alla Congregazione.

Trattandosi di offesa alla Città la Con

gregazione rimette ogni decisione al Con

siglio nel quale si delibera ricorrere dal 

Duca che si ricorderà come sempre si sia 

dalla Città goduto di tal privilegio: potrà 

ad ogni modo informarsene dai suoi Mini

stri che sono stati Sindaci. Lo si supplichi 
che non si lascino opprimere le ragioni 

della Città e levare queste preminenze dal 

Governatore <•come ha preteso di fare, che 

non li è riuscito » (114).  Una tale inchie

sta si fece realmente e si conserva nell’Ar- 

chivio Comunale la dichiarazione di sette 

ex Sindaci, attestante come sempre la C it

tà ha fatto a sue spese il falò e ha prov

vista la torcia che fu sempre dai Sindaci 

presentata al Duca, anche quando eravi 

nella Città il Governatore, alcune volte 

presente alla cerimonia (115).

Anche è conservata —  e il Consiglio 

stesso l’aveva fatta riporre nell’Archivio 

a norma dei futuri Governatori —  la let

tera del marchese Canelli che era stato 

per cinque anni dal 1603 Governatore 

della Città e Capitano della Guardia de

gli Arcieri, il quale dichiara: « andando 

la persona sua (del Duca) a cazzilo, ac' 

compagnato dalla Corte ed assistito dalle 

sue guardie, anco 10 com parevo a caiallo, 

in capo della guardia, sino finito quella 

ceremonia, nè mai pretesi di levar la tor' 

chia di mano luoro per darla a S. A. » 

(116).  Riferite tale attestazioni al Duca, 

egli ordinava al Governato.. lasciare 

alla Città il privilegio: alla comunica

zione di tale ordine fatta dalla Città il 

Governatore rispondeva che era più ono
re per S. A . ricever la torcia dal Gover

natore : al che replicava il Consiglio che 

« a S. A . non si può dir di far honore 

sendo esso che fa li honon et favori alli 

suoi sudditi » (117).

La energica difesa della prerogativa 

onorifica non impedì che la pretesa si ac

campasse nuovamente da altri Governa
tori (118).

Lo zelo di alcuni Sindaci nell’adempi

mento delle loro mansioni fruttava so

vente noie e pericoli, come accadde al 
Biolato allorché per imporre ad alcuni 

contravventori l’obbedienza a particolari 
ordini di polizia resisi necessari per ab

bondante neve caduta, ne veniva insul

tato e minacciato con armi.
L ’offensore era Francesco Cuneo, spe- 

ciaro, al quale si erano uniti i fratelli A n

tonio e Alessandro: dopo la rissa il Cu
neo riesce a fuggire, ma poi si costituisce 

in Consiglio e supplica il perdono del Sin
daco. La giovanile bravata non impedì 

al Cuneo di divenire a sua volta Sindaco
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della Città, e di rendersene beneme- 

rito (119).

7. Alte funzioni di amministrazione e 

di governo, congiunte a funzioni giurisdi- 

zionali, spettavano al Vicario della Città, 

secondo il tenore degli antichi statuti che 

a lui facevano prestar giuramento di 

« borni fide regere et gubernare civita' 

tem... facere justitiam ».

Spettava al Vicario ass.stere ai Consi' 

gli cittadini: ricevere il giuramento dei 

Snidaci. dell’Assessore, eleggere due dei 

quattro Chiavari, di cui gli altri due sono 

nominati dal Giudice: ma particolare 

mente importante e onerosa è la su- 

prema vigilanza a lui affidata sulla po- 

lizia cittadina, nella quale incombenza 

è  coadiuvato da un assessore, e sulla 
campana.

Come organo giurisdizionale compete 

al Vicario l’appellazione delle cause giu- 
dicate in prima cognizione dal Giudice: 

delle quali il secondo appello è rimesso 

al Senato: in questi tempi passa al V i ' 

cario la cognizione sommaria delle cause 

relative alla polizia, che secondo gli Or* 

dini Politici del 1 573  spettava invece al 
Giudice (120).

La nomina del Vicario, come quella 

del Giudice, prima spettante al Duca a 

suo arbitrio, si faceva dal 1575 in base a 

una terna o rosa presentata dalla Città 

nella quale il Duca era tenuto a scegliere 

il nome del candidato preferito, che con 

lettere patenti veniva investito della ca

rica : il Consiglio riceveva l’eletto e il suo 

giuramento (121).
La carica era temporanea: gli antichi

privilegi cittadini erano stati ripristinati 

da Emanuele Filiberto che aveva confer- 

mato l ’ufficio dover essere biennale (122). 

Qualora per morte o per altra ragione 

l’ufficio vacasse prima dello scader del 

biennio il Duca aveva concesso che la 

Città provvedesse direttamente alla no* 

mina di un Vicario o di un Giudice prov- 

visorio (123).

Tanto importanti privilegi, che con* 

sentivano alla Città la scelta dei suoi 

sommi officiali, erano stati gelosamente 

difesi ai tempi di Emanuele Filiberto, 

ma è specialmente con Carlo Emanuele 

che il Comune deve opporsi alle pres

sioni tendenti a togliere o a diminuire 

l’alta prerogativa che è garanzia della 

sua autonomia.
Nel 1590, avendo per le vive insisten

ze della Infanta, accettato come Giudice 
provvisorio, contrariamente al privilegio 

del 1578,  il dottor Antonio Dei-Pozzo, 

cui, per non essere egli cittadino, aveva 

dovuto essere prima conferita la cittadi

nanza ( 1 24), il Consiglio, nella stessa se
duta aveva stabilito « per obviar aWini' 

portumtà di colloro i quali per vie indi' 

rette procurano ottener gl’uffici di V i ' 

cario Giudice et Assessor et altri simili 

della presente Città sotto vari modi e CO' 

lori », che per l ’ innanzi nessuno potesse 

esser messo sopra la rosa nè esser nomi
nato agli uffici suddetti se non fosse 

« cittadino d’essa Città originano e non 

da quella ncevuto », dichiarando nulla 

ogni elezione fatta contro tale ordine e 

statuto del quale si chiedeva conferma al 

Duca (125).

Per quanto concerneva l’ufficio di V i
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cario si veniva così a invertire l’ordine 

precedente pel quale richiedevasi che il 

Vicario non fosse cittadino.

Altra volta, avendo il Duca notificato 

che gli pareva troppo prematura la con- 

vocazione fatta dal Consiglio per la for- 

mazione della terna di Vicario e di Giù- 

dice, la Città si affrettava a dimostrare 

essere quello il suo costume, e ad ottenere 

dal Duca dichiarazione scritta di non 

aver Egli avuta intenzione di alterare la 

antica consuetudine nè di innovar cosa 

alcuna, e concessione di procedere alla for- 

mazione della terna che viene infatti for- 

mata in quello stesso Consiglio nel quale

1 Sindaci riferiscono l’esito della loro am- 
basciata (126).

Con franchezza anche maggiore la Cit
tà dichiarava al Duca, nel 1 6 1 5 ,  che « per 

le raccomandazioni fatte e da farsi da 

parte sua non intende al presente nè per 

l’avenire pregiudicar alle ragioni et pru 

itile gii della Città et levarli la facoltà di 

clleger et nominar conforme al solito li 
officiali d'essa città... et elleger chi bono 

le parerà per pubblico servino » (127). 

Di fronte a nuove pressioni per la nomina 

del Giudice, la Città invia al Duca una 

Commissione incaricata di chiedergli che 

per l ’avenire non ostante qualsivoglia 

lettera e ordine di S. A . la Città possi 

continuar suo possesso nella nonunatione 

et deputatione di officiali conforme al so- 
hto » (128).

Anche la temporaneità della carica, 

che permetteva un avvicendamento negli 
onori del vicariato, sprone ai cittadini mi

gliori, veniva minacciata da un ordine 
Ducale del 1622, contro il quale la Città

si affretta a reclamare, ottenendone la re

voca (129).

Nelle sue funzioni giurisdizionali il 

Vicario era coadiuvato da un Assessore 

cui toccava istruire i processi, far gli atti 

necessari per la definizione delle cause, 

dar il suo voto in esse, mentre al Vicario, 

anche se dottore in legge, era vietato giu

dicare se non a mezzo dell’Assessore. La 

nomina di questo spettava, ai tempi di 

Emanuele Filiberto, al Duca, ma già egli, 

eleggendo l’assessore Bergc era riser

vato di concedere alla Città la facoltà di 

nominare l’Assessore del Vicario, previo 

rimborso al Bergera della finanza da lui 

pagata. La concessione venne da Carlo 

Emanuele con sue patenti del 23 gennaio 

1581  ( 1 30), colle quali la Città acquista

va il diritto alla nomina perpetua o tem

poranea, secondo l’utile della Città, del- 

l’Assessore. E subito ne approfittava: il 
dottor Egidio Pauii che già ai tempi di 

Emanuele Filiberto aveva esercitato l’uf
ficio, versava i 400 scudi del rimborso do

vuto al Bergera, e, appunto in grazia del

la sua pratica lodevole veniva eletto A s

sessore perpetuo del Vicario (131).
Ma alla morte del Pauli nel 1587, il 

Duca manda a pregare il Consiglio di co

stituire Assessore G. F. Chiaretta. Si ini
ziano così quelle pressioni ed inframmet

tenze che ad ogni elezione di Assessore 

si rinnoveranno, malgrado la ferma, co

raggiosa difesa che del suo diritto di no

mina fa la Città. Il Consiglio infatti sup
plica di esser lasciato libero nella elezione 
« massime per esser questa la prima occa- 

sione di deputatone di detto assessor » e 

si affretta, affinchè il Vicario <* non fati
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chi per difetto di assessor » a nominarne 

uno. il Madis. non solo, ma statuisce che 

la carica sia biennale come quella del Vi- 

cario, mentre ne fissa le attribuzioni sta- 

bilendo che l’Assessore debba ogni giorno 
trovarsi in casa del Vicario per assistere 

all’udienza delle persone (132).
La temporaneità dell’ufficio fu rispet

tata : non così invece la libertà della no

mina.

La deliberazione che agli uffici del Co

mune non potessero salire che cittadini 

originari era appunto stata presa nel mar

zo 1590 in seguito a pressioni e infra- 

inettenze che si ripetono pochi mesi dopo, 
allorché il Duca vivamente raccomanda 

la concessione della cittadinanza e la ele

zione ad Assessore di Bernardino Gioia, 

genero di Agostino Bucci, professore di 

filosofia alla Università e oratore del 

Duca: questi anzi interviene al Consiglio 

nel quale si deve proporre la terna per 

l’ufficio del Vicario, presentando due let

tere raccomandatizie scritte dal Duca che 

trovasi ad A ix  (133).

Il Consiglio ricorda di aver chiesto alla 
Infanta « di non dar speranza ad alcii' 

no di suo favore nè proporlo 0 ncoman' 

darlo per conto del detto ufficio, afìnchè 

non fuossi levata alla Città la facoltà e 

libertà di nominar et elleggere dalla quale 
ha reportato decreto sotto l ’ultimo del 

detto novembre ». Insiste perciò « quan- 

tonche detto Sig. Buccio si trovasse bene' 

mento della Città (1 34), in confirmatione 
del luoro privilegio » : delibera nuovo ri

corso all’ infanta e che si scriva a S. A . in 

Provenza per ottenerne dichiarazione che 

« per qualonche suoa provisione o lettere

non s'intenda levata ma lasciata alla Cit' 

tà la facoltà di eleggere ». E passando alla 

votazione, risulta eletto Cesare Zaffarono 
« cittadino originano di Tonno » (1 35).

Nel 16 15  si ripete il ricorso contro le 
raccomandazioni (136):  nel 1623 essen

do molti i raccomandati, la Città si rivol

ge al Duca, il quale pur dichiarando che 

gradirebbe la nomina del suo protetto, il 

figlio dell’avvocato Masochi, lascia la Cit

tà libera di eleggere chi vuole (137).

Alle tante fatiche e responsabilità della 

carica non aveva avuto il Vicario compen

so finanziario alcuno fino al 1579.  nel 

quale anno, su istanza del Vicario Vigna

te, la Città gli aveva concessa partecipa

zione in un quarto dei proventi dovuti 

all’accensamento delle multe degli ordini 

politici e agli emolumenti della reganle' 

ria, con dichiarazione però che non si 

creasse con ciò un precedente pei Vicari 

futuri ( 1 38).
Vi si aggiunse nel 1581  la metà del 

provento dei bandi campestri, o campa' 

ria (1 39): questa però dal 1585 non ve

nendo accensata, il Vicario Orazio Rosso 
che dal 17  gennaio 1585 teneva l’ufficio, 

chiedeva il 30 marzo 1586 di non esser 

trattato diversamente dai Vicari suoi pre

decessori: otteneva come partecipazione 

degli emolumenti della campana non ac

censata 50 scudi (140).

I Vicari successivi venivano gratificati 
del quarto della politica e della metà della 

campana, sempre però ad personam( 141)  

e poiché la politica fu con l’ottobre del 

1592 direttamente gestita dal Comune, 

la partecipazione del Vicario ai suoi pro

venti si calcolò per quell’anno sulla base
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dell'accensamento precedente (142). E si 

dichiarava più tardi che si accensasse o no 

la politica, nessuno stipendio spettava al 

Vicario, ma solo la quarta parte delle ri' 

scossioni delle condanne (143).

Senonchè i Vicari non ricevevano 0 

solo parzialmente i loro emolumenti e re* 

clamavano la fissazione di uno stipen- 

dio: ma la Città si richiama all’ordine 

precedente (144). Nel 1608 però, in con* 

siderazione delle molte occupazioni del 

Vicario nell’assistere ai Consigli e per la 

polizia cittadina, dava come onorario del 

suo secondo anno di Vicariato al Cache* 

rano 2000 fiorini (145) che venivano 

concessi anche al successore Calcagno ed 

elevati nel 1610,  secondo anno di carica, 

a 2400 (146). Quando nel 1 6 1 2  al V i ' 

cario Biolato che nel primo anno aveva 

ricevuto i 2000 fiorini, se ne concessero 

2200 soltanto (147) la differenza di trat- 

tamento di fronte all’antecessore deter- 

minò le rimostranze del Vicario: il Con* 

siglio allora portò a 2400 1 fiorini a lui 

dovuti ma, per levare ogni pretesa nei V i

cari futuri, stabilì che l’onorario fosse di 

fiorini 1600 annui, senza diritto ad altro 

compenso (148).

8. La giurisdizione ordinaria per la 

prima cognizione delle cause spettava al 

Giudice, unico, civile e criminale: egli 

teneva tribunale nella sala grande del Pa- 

:azzo Comunale (149).
La sua nomina era fatta, come quella 

del Vicario, dal Duca, con sue lettere pa- 

tenti : egli sceglieva il Giudice tra i nomi 
presentati a lui nella terna formata dalla 

Città. La costituzione dell’eletto veniva

comunicata al Consiglio e il nuovo Giù- 

dice prestava giuramento di tenere legai- 

mente e fedelmente l’ufficio: che » v i ' 

vera catholicamente et osservarà tutto 

quello si contiene nell'autentica Jusiti' 
randum quod prestatur ab his qui admu 

nistrationem accipmnt et nell’authentica 

de fudiciis... >» (150). L ’ufficio era bien

nale e in caso di vacanza la Città poteva 

nominare un giudice provvisorio. Ma, 

come già per la costituzione del Vicario, 

frequentemente i priviler "adini per 

la elezione del Giudice venivano minac

ciati. Nel 1587,  presentatasi al Duca la 

rosa, egli non procedeva alla designazione 

del prescelto dichiarando che « desiderava 
restar informata da essa Città del modo 

che s’era tenuto in far detta rosa per che 

alcuno gl'aveva nfjento quella esser sta' 

ta fatta men che convenientemente ». Si 

delega una Commissione che deve dimo
strare al Duca che la rosa è stata fatta 

« per Consiglio pubblico d ’ordine et in 

presenza del sig. Vicario legitimamente e 

con le solennità solite et accostumate con' 

vocato e congregato >» e pregarlo di eleg

gere uno dei proposti in detta terna (151) .  

La Commissione riuscì a convincere il 

Duca della legittimità della formazione 
della terna(152).

Nel 1 6 1 3  non ostante le obiezioni del 

Duca che riteneva prematura la forma

zione della rosa, il Consiglio riesce a pro

cedere normalmente alla votazione (153). 

Nel 1 6 1 5  il Duca desiderava che alla ca
rica di Giudice venisse nominato Monsi
gnor Monfort, genero del Senatore Na- 

done. Ma la Città rivendica il suo privi

legio di scelta; ottiene dal Nadone dichia
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razione ch’egli non pretende impedire la 

consuetudine cittadina, ma solo avrebbe 

grata l’elezione del Monfort. e non ostan- 

te la lettera ducale il Consiglio procede 

alla formazione della terna con altri tre 

nomi (154).
Difendevasi pure la temporaneità del' 

l’ufficio (155); la condizione della cittadi
nanza originaria nell’eligendo (156): la 

facoltà della Città di eleggere il Giudice 

provvisorio (157): la libertà delle no' 
mine (158).

Come ogni altro officiale comunale. 

Giudice e Vicario sottostavano a sinda' 

cato del proprio operato alla fine del loro 

ufficio; anzi il controllo su questi due alti 

funzionari era stato specificatamente e 

rigorosamente determinato ( 159), e veni' 

va scrupolosamente esercitato. Significa' 

tiva è a questo proposito l’ insistenza del 

Consiglio per ottenere dal Giudice G . F. 

Chiaretta che egli rendesse conto alla 

Città della sua giudicatura. Già nel 1 580, 

quando essendo egli Giudice, il suo nome 

era stato incluso nuovamente nella terna 

per la futura elezione, si era stabilito che 

in caso di nomina, dovesse, prima di rias- 

sumere la carica, rendere il sindaca- 
to (160). Ma questo non venne reso, tal' 

che il 17 gennaio dell’anno seguente, 
mentre si eleggevano 1 sindacatori del 

Vicario uscente, il Sindaco generale Par' 

vopassu osservava che sarebbe stato bene 
si facesse render sindacato anche agli altri 
officiali passati: alla quale insinuazione 

rispondeva il Chiaretta che più volte s’era 
dichiarato pronto al sindacato ma che es' 
sendo ormai passati cinque mesi dal suo 

scadere di carica mentre il sindacato do'

veva per legge rendersi entro cinquanta 

giorni, e durante quel tempo avendo egli 

sempre abitato in città e frequentato i 

Consigli senza che fosse sporta querela 

alcuna al suo operato, non lo si poteva di 

raggiane costringere al sindacato: che ciò 

non ostante egli si dichiarava pronto a 

renderlo, ma altrimenti « s'intendeva li' 

berato », salva sempre ogni azione parti' 

colare ordinaria. Il Consiglio non rispon- 

de cosa alcuna a quanto sopra (161),  ma 

il 5 marzo, richiedendo il Chiaretta la 

liberazione dal sindacato, essendo ormai 

passati sei mesi, (l’utficio infatti aveva 

avuto termine col 5 agosto 1586), e per 

le ragioni suddette e specialmente per ave' 

re ultimamente chiesto si provvedessero i 

sindacatori 0 lo si ritenesse libero, il Con' 

siglio « considerando esser conveniente 

che detto sig. Chiaretta rendi suo sindi' 

cato delle soe attioni et admimstratione... 

per osservanza dell 1 statuti e franchigie 

della Città non ostante dette raggioni per 

lui allegati », passa a costituire i tre con- 

siglien, giureconsulti, B. Trotto, C. F i' 

lippa e C. Nomis come sindacatori (162).

Statuti e privilegi antichi affidavano 

al Giudice la ordinaria giurisdizione per 

la prima cognizione delle cause: al Vica- 
rio il primo appello e al Senato il secondo, 

ma frequenti erano stati nel passato e era' 

no ancora i conflitti di giurisdizione, e le 

usurpazioni di attribuzioni anche da par' 

te di autorità cui non erano affidate fun' 

zioni giurisdizionali. Emanuele Filiberto 
aveva tentata una più netta separazione 

delle autorità giudicanti e delle compe' 

tenze. ma le illegali avocazioni di cause 

continuano : il Conservatore dei mercanti
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giudica cause spettanti al Giudice (163); 

il Segretario delle cause criminali venti' 

lanti dinanzi al Capitano di Giustizia si 

arroga la cognizione delle cause criminali 

spettanti al Vicario (164); la competenza 

del Vicario per la sommaria cognizione 

delle cause relative agli Ordini Politici è 

più volte usurpata dai Magistrati (165) 0 

dal Governatore (166) che giudica an- 

che in cause criminali e civili, e si è crea- 

to persino un Assessore ( 167). Anche da 

parte dell’Autorità ecclesiastica si usurpa- 

vano le competenze dei Magistrati, ma la 

Città è vigile nella difesa della propria 

giurisdizione (168).

9. L'amministrazione finanziaria del 

Comune è distribuita tra diversi organi, 

aventi funzioni complesse e gravi.

Nel Consiglio generale di S. Michele 

Vicario e Giudice procedevano alla no

mina di quattro Chiavari, custodi della 

cassa e delle scritture del Comune (169). 

Ad essi competono però anche altre fun
zioni, quali la elezione degli officiali co

munali la cui nomina non sia deferita al 

Consiglio, la proposta dei nomi dei Con

siglieri da accogliersi nel Maggior Consi

glio, la conservazione ed esecuzione degli 

ordini di polizia. Il loro ufficio è annuale 
e gratuito ( 170).

Tutto il Consiglio procedeva nella con

vocazione generale del 29 settembre alla 
nomina del Tesoriere, il cui ufficio dura
va fino al 1 ottobre deH’anno seguente: 

senonchè la delicatezza e difficoltà delle 

funzioni inerenti, determinava la con

ferma per lunghi anni del Tesoriere che 

godeva la fiducia del Consiglio.

L ’ufficio era rimunerato: lo stipendio 

che nel 1592,  quand’era tesoriere il Pa

nealbo, era di 100 scudi, fu portato nel 

1628 a ducatoni 200, essendo il Porro, 

allora Tesoriere « esperto in conti libri et 

segreteria, dal qual si spera ogni sodisfa' 

tione e perchè detto uficio vuole tutta la 

persona sua... differenziandolo per dette 

cause dai Tesoneri passati » (171).

Nell’assumere l’ufficio il Tesoriere do

veva dare garanzie, nè a tale obbligo si 

poteva venir meno; infat* indo nel 

1592 il Casale che teneva l ’ufficio dal 

1 583 e già altra volta era stato Tesoriere, 

annunciava che essendo morto Nicolò 

Casale suo fideiussore, non intendeva 

darne altro, pensando se ne trasferisse agli 

eredi l’onere della garanzia, il Consiglio 

dichiarò di volere altra cauzione e al ri

fiuto del Casale elesse a suo luogo il no

bile Filiberto Panealbo, notaio, figlio del 

G . Antonio Tesoriere ai tempi di Ema

nuele Filiberto (172).

Alla fine dell’anno il Tesoriere doveva 
render conto della propria gestione, aven

do per ciò tempo tre mesi, e versare il re- 

liquato che da tale rendiconto risultasse: 

obbligo che in caso di morte si trasferiva 

sugli eredi (173).
Il capitolato che determinava gli obbli

ghi dell’ufficio veniva letto al Tesoriere 
in Consiglio: egli giurava di osservarlo 

puntualmente. Molte sono le incombenze 

che il capitolato addossa al Tesoriere ( 174) 
e così gravoso doveva tornare l’ufficio che 

nel 1583 il Valle, per la malferma salute, 

dovette dare le dimissioni, e nel 1629 si 
dovette per i « molti urgenti bisogni » da

re al Tesoriere un aiutante (175).
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Anche il Mastro di Ragione e i quattro 

Ragionieri erano eletti in Consiglio; que- 

sti ultimi rinnovantisi per metà nelle ele

zioni annuali: il primo nominato ogni 

anno. Alla carica eran connesse delicate 

funzioni, quali la revisione dei conti di al

tri officiali, la partecipazione a Commis

sioni deputate a trattare con le Autorità o 

col Duca. 1 Ragionieri non potevano co

prire altro ufficio nel Comune, divieto che 

del resto venne poi stabilito per tutti gli 

officiali di Finanza o di Giustizia dello 
Stato ( 176).

Offici minori nella complessa Ammini

strazione Comunale tenevano gli Stima

tori, i Campari, gli Stanziatori, i Sopra

stanti alle strade, i Soprastanti agli esposti,

il Conservatore della Sanità, il Cavalier 
della virtù, il Protomedico, gli officiali deU 

lo Studio e dell Ospedale, e altri molti of
ficiali, alcuni già funzionanti ai tempi di 

Emanuele Filiberto: alcuni offici sono tal

volta soppressi o modificati o aumentati, 

secondo le esigenze del momento ( 177).

Il Segretario del Comune era eletto dai 

Chiavari : assisteva ai Consigli, ne redige

va i verbali, riceveva gli ordini, i mandati, 

gli atti tutti della città, e provvedeva alla 

loro insinuazione, quando essa divenne ob

bligatoria (178).

A  lungo durava nell’ufficio il Segreta
rio del Comune : dal 1564 copriva l’uffi

cio il notaio G. A . Silva che solo nel 1588 

per la tarda età chiedeva un sostituto o 

coadiutore, al cui stipendio lo stesso Silva 

avrebbe provveduto: il sostituto veniva

dato e autorizzato ad assistere ai Consigli 

e ricevere gli ordini della Città in nome 

del Silva, ma il Consiglio, considerata « la 

longa buona e fedel servitù da anni venti- 

cinque in qua nel detto ufficio et altri ne- 

gotii della Città fatta », portava lo stipen

dio del Segretario a scudi 60 d’oro(i79).

Gli anni calamitosi del principato di 

Carlo Emanuele non permisero che la 

retta e prudente amministrazione del Co

mune portasse a Torino tutto quel bene 

che era nelle intenzioni dei suoi reggitori.

Invano lotta la Città con le ristrettezze 

del bilancio e impone dure economie: 

nuove guerre e nuove necessità ne aumen

tano il debito pubblico e stremano i citta
dini: alle provvidenze sanitarie risponde 

la sinistra invasione della pestilenza : alla 

intensificata sollecitudine del Comune nel 
soccorso dei poveri, il lamento dei mise

rabili che « van cndando le notti per le 

contrade ».
Eppure povertà e sofferenze non stan

cano la fede della Città : fede nel suo Dio 

al quale con ardente slancio ricorre nel

l’ora del pericolo e del dolore: fede nel 

suo Principe che l’eredità delle passate 

glorie della sua Casa e il presentimento 

di quelle future esaltano a visioni politi

che e ad ardimenti degni di età migliori 

di quella che fu sua : fede nel suo diritto, 

difeso senza piegare, con la fermezza pro

pria al popolo di Piemonte.

DI NA  B I Z Z ARR I
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N O T E

(1) Cfr. Ài eh. Comun. Torino: serie dei 
riconoscimenti dei Principi Sabaudi, delle 
franchigie della città di Torino e specialmente 
Sped. 1 89, n. 6276. 1 360. 8 ottobre. Conjer' 
ma <ii Amedeo V I: Ivi, Sped. 189. n. 6281 :  
Patenti di Amedeo VI, 1360. 24 marzo. Ivi. 
Guardaroba delle quattro chiavi: Editti di 
Amedeo V ili,  1433.  30 novembre: Patente 
di Ludovico di Savoia, 1454. 20 aprile: Pri
vilegio di Ludovico di Savoia, 1496. 28 giu
gno; Privilegio di Carlo III, 1535 . 1 1  agosto.

(2) Cfr. D. Bizzarri, Vita amministrativa 
torinese ai tempi di Emanuele Filiberto, in Ri
vista municipale « Torino », a. V ili, 1928, 
numero speciale (7-8). pagg. 431-454.

(3) Arch. Com. Torino. Ordinati della cit- 
ti1 di Tonno, voi. 168, 1617.  6 giugno, c. 76; 
voi. 169. 1618.  7 giugno, c. 39: Ivi. Guarda' 
roba quattro chiavi, n. 15. mazzo 8. cat. 1, 
1630. 4 dicembre.

(4) Lettera di condoglianza a Vittorio 
Amedeo I. dei Sindaci della Città di Torino. 
Arch. Com. Torino. Ordinati, voi. 179. 1630,

luglio: pubblicata dal C la re t ta , Il Mu- 

mcipio torinese ai tempi della pestilenza del 
i6$o. Torino. 1869. pag. 47. nota 3.

(5) Arch. Com. Torino. Guardaroba quat' 
tro chiavi, n. io. mazzo 1, cat. 10 : pubblicato 
e illustrato da L. Madaro, L'ingresso di Ema' 
nuele Filiberto e della Duchessa Margherita in 
I orino, in Rivista municipale <• Torino », 

a. V ili, 1928, (7-8), pag. 426.

(6) Arch. Com. Torino. Guardaroba quat' 
tro chiavi, n. 15 . mazzo 1. cat. 10. 1602, 18 
luglio.

(7) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu- 
ne 1 3 1 ,  1 581 .  3 giugno, c. 38: ■■ Essendosi ot' 
tenuta da S. A. la confirmatione delli privillegit 
e franchigie della città »: cfr. c. 46 v., 16 
agosto.

(8) Archivio Comun. Torino. Sped. 191,  
n .6385: 30 aprile 1567.

(9) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, vo
lume 143.  1593. c. 61 v. Il rinnovo dell’ immu- 
nità è del 1 settembre 159 2: il 1" novembre il

Consiglio dichiara che la Città non c tenuta a 
concorrere al compartimento generale. Ivi. vo
lume 142, 1592. 1 novembre, c. 92.

(10) Arch. Com. Torino, Guardaroba quat' 
tro chiavi, n. 12 , mazzo 7, cat. 1, 1615,  29 
marzo. Memoriale a capi : >• Che senza pregni' 
diao delle già fattele confirmationi resti sen'ita 
di nuovo confermargli tutte le libertà, immu- 
nità, conventioni, privilegii et t .. ^gative con
cesse a detta città dalli serenissimi suoi Ante' 
cessori, et in particolare quella del Conte Ame- 
deo del 1 ]6o, 4 marzo, di tener perpetuamente 
la città et habitanti liberi et franchi con loro 
possessioni, case, palazzi, beni et ragioni, quella 
del 1567, $0 aprile, del Duca Emanuele Fili' 
berto, di non dimandare, essiger, imponer, nè 
gravar detta città et habitanti di alcun carico, 
imposto, tasso 0 qual si vogli altra gravezza eo' 
gitata 0 incogitata ». « 5. A . conferma li loro 
privilegi sì come ne sono in uso e possesso ». 
L ’esenzione da imposte e da obbligo di registro 
dei beni è ottenuta mediante prestito di 25 
mila ducatoni.

( 1 1 )  Arch. Com. Torino, Guardaroba quat' 
tro chiavi, n. 8. mazzo 8. cat. 1, 1625. 9 aprile. 
Memoriale a capi presentato a Vittorio Ame
deo. La conferma della concessione del 1615.
29 marzo, è ottenuta con la prestazione di 20 
mila ducatoni. Cfr. anche Ivi, n. 30, mazzo 7, 
cat. 1, 1620, 22 giugno. Supplica della Città:
......si deveno osservare alla Città i contratti et
conventioni seguiti con V. A . e suoi Ser. Ante' 
cessori; massime il contratto del 1 578 nel quale 
Emanuele Filiberto promesse con giuramento, 
mediante il tasso accordato, di non imporre al' 
cun altro carrigo e gravezza (dii cittadini per 
qualsivoglia causa pensata et impensata. E  nuo' 
vomente V. Altezza nelle risposte al Memoriale 
detti 29 marzo 1615,  mediante prestito di du' 
catoni 25.000 le confermò le concessioni otte' 
nute dal Conte Verde, e promesse particolar' 
mente di conservar le persone de cittadini et 
habitanti libere et immuni da ogni et qualsù 
voglia carngo et gravezza ».

(12) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 168. 1617,  6 giugno, c. 76: ...... li gravi
carighi che sopra essa impongono non difle'
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renziandola dalle altre città e com prendendola 
tv tutti li ordini e cotizzi generali da (/itali per 
diversi ordini è statta liberata : Ordinati, 
voi. 169. 1618.  18 marzo, c. 23: ...rimo- 
strarh il gravame se gli fa nelli cotizi m quali 
per forma de suoi privileggi non deve esser 
compresa ma di più dovendo concorrer per la 
quadragesima è gravata di più et che a ratta 
di quello ha patito è più carrigata delle altre 
terre del Statto e non può più andar manti... »; 
voi. 145. 1595. 22 febbraio, c. 13 : ...quando 
anche fosse tenuta, il che noti credono, è ecces- 
sitamente cotizz^ta : voi. 164. 1613.  21 di
cembre. c. 222: si fa un cotizzo senza l’ inter
vento dei deputati dalla cittì ad assistervi.

(13) Arch. Coni. Torino. Ordinati, volu
me 144. 1594. ! 9 Sll,Sno> c> 73 : v °l- M5* 
1595. 22 febbraio, c. 13.

(14) Arch. Com. Tonno. Ordinati, volu
me 144, 1594. 1 giugno, c. 66; 23 dicembre, 
c. 154; voi. 145. 1595. 4 ottobre, c. 70.

( 15) Arch. Com. Tonno, Ordinati, v. 178. 
1629. 14 agosto, c. 70: ...il sig. patrimo
niale Cauda ingiunge alla Città di far fede del
le ragioni per le quali gode li molimi di Dora, 
afjaitana, secretena civile e facoltà di condur 
acqua per li fossi... Si faccia oppositione la Cit
tà esser possesso di centenaia d ’anni, et non 
esser obbligata presentar dette scritture doven
do il sig. patrimoniale come attore far fede 
delle rag gioni in virtù de quali domanda ».

( 1 6 ) Cfr. M. Chiaudano, La Finanza del 
Comune di Tonno ai tempi di Carlo Emanuele, 
in questa Rivista.

(17) Cfr. la deliberazione consigliare del 15 
giugno 1617.  di stendere un memoriale nel 
quale la Città dichiari che è esonerata dall’ob- 
bligo di carichi anche per urgenti bisogni di 
Stato, dei quali privilegi però per evidente ne
cessità tralascia di servirsi: Ordinati, voi. 168. 
c. 84.

(18) Arch. Com. Tonno. Guardaroba quat
tro chiavi, n. 133.  mazzo 7. cat. 1. 1622. 19 
aprile. Cfr. Ordinati, voi. 172. 1621 .  2 dicem
bre. c. 95: ...non poter compiacer la Città per 
nen pregiudicar al resto del Statto che ha obe- 
dito a ordini di cotizz0 del grano ».

(19) Arch. Com. Tonno. Ordinati, volu
me 1 37. 1587. 25 novembre, c. 93: chiedendo 
nuova fornitura di armi S. A. desiderava » la 
Città come metropoli fusse la prima per dar 
esempio al resto del Paese a far il simile ».

Cfr. la richiesta di un donativo a S. A. » per 
essere moderno sue prencipe, come hanno fatto 
molte altre terre di Piemonte... e che Tonno 
per esser la metropoli di questo Paese dovea es
ser il primo come altre volte...»: Ordinati, vo
lume 181 ,  1581 ,  23 aprile, c. 29 v.; voi. 164.
1613.  6 agosto, c. 1 25 :  » conviene che Stati e 
popoli lo soccorrano e particolarmente le città 
prencipali de quali Torino n è  metroppoli »; 
voi. 168. 1617 .  15 settembre, c. 1 32 :  « lo pre
tende come che questa città durante queste 
guerre sempre sia stata solaggiata di tanti ca
rigli e danni che tutte le città han patito »; 19 
settembre, c. 140: <■ ove abbondano pur le co
modità per riferirsi in essa tutti li negotu del 
Paese »; 27 ottobre, c. 179 : pretende il sussi
dio in cambio dell’esonero dagli alloggiamenti.

(20) Avendo la Città deliberato nel 1613  
un soccorso di ducatoni 4000 anziché dei 6000 
richiesti per le spese di guerra, il Duca rispon
deva che se alla Città gli pareva assai alle 
gravi spese era poco », e il Consiglio portava a 
6000 la cifra, pregando gradir il dono non 
corrispondente ai bisogni ». Cfr. Ordinati, vo
lume 164, 16 1 3. 6 e 8 agosto, c. 125  e 130.

(21) Arch. Com. Tonno. Ordinati, volu
me 140. 13  ottobre, c. 59: a una richiesta di 
grano da parte dell’ infanta si risponde: « la 
Città non ha altro grano che della moltura 
qual si va rivendendo alla giornata e per mag
gior parte a poveri »; voi. 1 37, 1587. 18 aprile, 
c. 26: <■ sono al servizio di S. A . la qual può 
far (iiiel che gli pare e piace, ma che è cosa im
possibile alla Città ».

(22) Arch. Com. Tonno. Ordinati, volli- 
me 145. 1595. 9 gennaio, c. 6: » il maggior 
dolore che habbi questa Città è che non può 
donare et resta per la povertà di far molte cose 
che farebbe »: Ivi. Guardaroba quattro chiavi, 
n. 10. mazzo 7. cat. 1. 161 3, 9 agosto. Memo
riale a capi: <• questa sua fidelissima Città in
teso il bisogno di V. A. si risente sino all'anima 
di non puoter fare quel che vorrebbe in servitio 
tosi grave e giusto ».

(23) Arch. Com. Tonno. Ordinati, volu
me 170. 1619.  7 aprile, c. 44: al Principe che 
è sdegnato con la Città i Sindaci replicano che 
S. A. è male informata e che la Città -« per soc
correr S. A . lascia di pagar molte opere pie »: 
voi. 139. 1589. 29 settembre, c. 62 : si falci
diano gli stipendi degli officiali del Comune e 
si aboliscono cariche » per sopportar li carri- 
ghi ...

(24) Cfr. Chiaudano, op. cit.. loc. cit.
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(25) Arch. Com. Torino, Sped. 191 ,  nu
mero 6385: Strumento del 30 aprile 1567. 
Sped. 192. n. 6401 :  Strumento del 4 ottobre 
1578. Questi importanti accordi alleggerivano 
la Città dalle prestazioni in natura e personali, 
sostituendovi la cessione al Duca degli introiti 
di un’ imposta indiretta, la gabella sul vino.

(26) Cfr. Lettere di Carlo Emanuele, 16 
marzo 1581 .  Cfr. Arch. Com. Torino, Privi' 
legi e concessioni, n. 16, mazzo 6. cat. 1. 1585.
22 gennaio, Memoriale a capi, capo V I. Ivi. 
Guardaroba quattro chiavi, n. 12, mazzo 7, 
cat. 1, 1615.  29 marzo, Memoriale a capi; 
n. 8. mazzo 8, cat. 1, 1625, 9 aprile. Memo
riale a capi; n. 33. mazzo 7. cat. 1, 1622. 19 
aprile. Memoriale a capi: capo VII.

(27) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 138, 1588. 19 agosto, c. 64 : « Il veedor 
della milizia ha fatto chiamar ogni sera dodici 
uomini quali entrino in guardia nella cittadella 
a luogo dellt soldati che ivi sono amalati per 
quattro o cinque notti e che sarebbero pagati e 
che sarebbe provisto anche di mattarazzi od 
altra cosa per dormir... La città oltra che non 
era a ciò tenuta che non havea homini per det' 
to servizio, ma che sono infoiati sotto li capitani 
della militia... »; Ivi. 12 ottobre, c. 85 v .: • es- 
sendo S. A . alli giorni passati andata ad ini' 
presa di Carmagnola e del resto del marchesato 
di Saluzzo con haver condutto seco la maggior 
parte della militia... e per questo sia stato co- 
mandato da parte soa... alla città di supplir le 
guardie come sin'hora s'è fatto benché non sia 
tenuta per la forma del instromento fatto con 
il fu Ser. Duca... e per S. A. confirmato... ere' 
dendosi la città che ciò non havesse a durar che 
(il(juanti giorni... in tanto molti sono oppressi 
in far dette guardie oltre il debito e puoter 
loro... senza pregiudizio delle raggioni e immu
ni tà che tiene la città... dolersi far la visita e 
descrittione delli cappi delle case... e che sia 
tassato ogniuno secondo la soa qualità e può' 
ter ». Ivi. voi. 140. 1590. 24 gennaio, c. 4 v:

per li gran carichi che soporta la città e non 
esser tenuta a dette guardie... nondimeno per 
esser caso urgentissimo e che sarebbe solamente 
per otto giorni e che li privilegiati concorrereb' 
bero... senza pregiiulicio, etc. » danno 30 uo
mini per supplemento delle guardie.

(28) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 141 .  1 591 .  7 marzo, c. 9 v.

(29) - Quando li heretici assalirono tmproV' 
usamente li Stati... per presidio della città stan
do l'offerta per essa fatta di far quattro compa'

gnie »: Ordinati, voi. 142.  1592. 18 novembre, 
c. 93. Cfr. 20 ottobre, c. 88 v. l’accenno alla 
costituzione di quattro capitani e l’ impegno 
della Città di fare quattro insegne.

(30) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 143. 1593, giugno, c. 36: S. A. scrive 
da Rivoli lamentando » la fredezza ed il poco 
ordine con ({itale si fanno le guardie 24 ot
tobre. c. 97: " le guardie di questa città sono 
deboli e pericolose perchè si mandano per guar- 
die servitori d'ogni qualità, figliuoli giovaneti, 
persone meschine e inhabili et che è il pezzio 
molti non vogliono andar all 1 compartimenti 
ma vanno da sè... ».

(31) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 143,  1593.  24 ottobre, c. o novembre, 
c. 1 1 1  v.; 18 novembre, c. 126 v.; 21 novem
bre. c. 119.

(32) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 144, 1594. 1 aprile, c. 42.

(33) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 144. 1594. 5 aprile, c. 44 v.

(34) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 145. 1595. 22 febbraio, c. 13 :  richiesto 
per quattro notti di 24 uomini di guardia alle 
porte, il Sindaco dice che convocherà domani
il Consiglio: al che il cameriere di S. A. ri
sponde che S. A. " aveva più bisogno quella 
sera che il domani ». Forniti gli uomini, essen
do ormai trascorsi dieci giorni. 1 Sindaci chie
dono la liberazione dalle guardie. Ivi, voi. 165.
1614,  26 novembre, c. 281 :  ordine per prov
veder uomini per la custodia della città « in 
questi tumulti di guerra ».

(35) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 167. 1616.  5 agosto, c. 75 : voi. 176, 1625,
23 luglio, c. 63.

(36) Cfr. nota 25. Nel memoriale cit. 22 
gennaio 1585 si lamenta che l’esenzione: <« an
cor hoggidì compitamente non s'osservi ancor 
che fruisca di augmento fatto del usufrutto del' 
le gabelle ». In quello del 1 61 5 ,  29 marzo, si 
chiede conferma della esenzione - etiandio per 
le guardie delle persone di L. A . con dichiarare 
che in essa confirmatione siano distese di pa' 
rola in parola le sostanziali clausole » dello stru
mento 4 novembre 1578.

(37) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 142,  1592. 18 novembre, c. 93: al veedor 
della milizia che espone l’ intenzione della In
fanta di far venire in Torino una compagnia 
di duecento fanti, ai quali la città avrebbe do
vuto provvedere gli alloggiamenti, il Consiglio
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risponde che quando gli eretici assalirono lo 
Stato » 5. A. essendovi allora maggior bisogno 
e pericolo che al presente si contentò che li sol- 
tlati di Vercelli e di Lanzo non alloggiassero in 
città » e dichiara di non credere sia mente della 
Duchessa imporre gli alloggiamenti da cui sono 
esenti. Gfr. analogo rifiuto Ivi, voi. 143,  1593.
12 settembre c. 55.

(38) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 135. 1585. 10 giugno, c. 52 e 23 giugno, 
c. 55.

(39) Pochi mesi prima nel memoriale cit.
22 gennaio 1585 che sollecitava la conferma 
della immunità si era chiesto sii inviolabil- 
mente osservata l’esentione et liberatione su* 
detta si per li officiali cortigiani di V. A . et 
Madama Serenissima che per ogni altra sorte 
di persone ».

(40) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 178. 1629. 16 aprile, c. 35.

(41) Già altre volte il carico degli alloggia
menti era stato dato agli osti: cfr. le suppliche 
per ottenere liberazione daH’alloggiamento del
la guardia di Sua Altezza: Ordinati, voi. 145.
1595, 3 settembre, c. 56 v., e voi. 146. 1596. 
19 novembre, c. 6 1.

(42) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 178. 1629. 21 aprile, c. 40: contra le 
opere del Sergente Lobetto di aver spogliata la 
Città del suo possesso di tener la chiave del- 
l’acqua che scorre per la Città... ».

(43) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 147. 1597. 29 marzo, c. 24.

(44) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 139. 1589. 20 marzo, c. 1 1 :  anche nel 
1617.  constatando la difficoltà di trovar uomini 
atti alle armi si propone di mandar in nome e 
a spese della città 200 o 300 soldati. Cfr. Or
dinati, voi. 168. 1617.  14 aprile, c. 44.

(45) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 145. 1595, 20 marzo, c. 26.

(46) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 147.  1597. 7 gennaio, c. 8 v. e 2 marzo, 
c. 18 v.

(47) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 166. 1615,  2 giugno, c. 136:  ordine del 
Principe Tomaso • che tutti li habitanti in To
rino ninno eccettuato debbano andar o mandar 
alla guerra... Tutti li cappi di casa debbano 
mandar un soldato armato al suo senitio in 
Asti, Comminciando il Gran Cancelliere e tutti

li Magistrati et altri... •; voi. 167. 1616 8 set
tembre, c. 103:  > ordine del Principe Cardi- 
naie di mettere insieme cento soldati ben ai- 
mati per cadun d ’essi capitani dell 1 cantoni del
la città muno eccettuato solo li poveri per far 
quello che da S . A. o dal Governatore gli sarà 
comandato >•; voi. 168, 1617,  14 aprile, c. 44: 
« 5. A . comanda la levata di abili a armi per 
andar in guerra ».

(48) Arch. Com. Torino. Ordinati, voi. 168, 
1617 .  14 aprile, c. 44: <■ vedendo Tonno 
composto di magistrati collegi corteggiam et 
poveri arteggiam per la maggior parte quali 
vivono alla giornata dubita sarà difficile... ». 
Ivi. Guardaroba quattro chiavi, n. 24. maz
zo 7. cat. 1. 1618.  8 ottobre. Memoriale a capi:
• essa Città è composta di persone di qualità 
differenti da quelle de g l’altn luoghi, perchè 0 
che sono letterati dependent 1 da qualche magi' 
strato, o che sono corteggiam o arteggiam per 
il più poveri e carnchi di figli, utili per l'arte 
luoro alla città... »; Guardaroba quattro chiavi, 
n. 30. mazzo 7, cat. 1 : Supplica della Città. 
1620. 22 giugno: - Questa città che col finag- 
gio che per l'ultime consegne delle boche con- 
sta che non fa se no 20.800 anime da due anni 
in su de quali almeno due terzi sono donne e 
fanciuli, e nell’altro terzo di quelli che sareb- 
bero atti al porto d ’armi, esclusi li ciechi, Z°ppl - 
vechi decrepiti et infermi s’includono 1 Magi' 
strati et Officiali, persone delle case di L. A., 
soldati delle guardie, in maniera che resta il 
numero pochissimo di persone povere che sono 
necessitate guadagnarsi il zitto con luoro su
dori Nel 1616 S. A. si duole che la Città sia 
tarda e renitente a inviare soldati: essa si scusa 
■< per esser tutti arteggiam qual vivono la mag' 
gior parte alla giornata (Ordinati, voi. 167. 
1616.  24 novembre, c. 128  v.).

(49) Sindaci. Consiglieri, Secretano e Offi
ciali del Comune ottenevano liberazione dal 
servizio militare e da ogni carico personale fuo
ri della città, il 17  settembre 1 6 1 6 :  Archivio 
Com. Tonno. Guardaroba quattro chiavi, nu
mero 15. mazzo 7. cat. 1, Patenti di Carlo 
Emanuele: come vassalli dei feudi di Berna- 
sco e di Grugliasco. i Consiglieri sono dichia
rati partecipi di tutti i privilegi dei vassalli e 
quindi non compresi nell’ordine della milizia 
generale: Guardaroba quattro chiavi, n. 31. 
mazzo 7, cat. 1, 1620. 20 luglio. Patenti di 
Carlo Emanuele.

(50) Cfr. la Supplica già citata del 22 giu
gno 1620.
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(51) Arch. Com. Torino. Ordinati, 1617.
9 gennaio, c. 2.

(52) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 168, 1617,  14 aprile, c. 44.

(53) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 169, 1618.  25 maggio, c. 28 v. e 38.

(54) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 169, 1618,  7 giugno, c. 39.

(55) Arch. Com. Torino. Guardaroba quat- 
tro chiavi, n. 24, mazzo 7. cat. 1, 1618.  8 ot
tobre. Memoriale a capi: « Questo non si può 
concedei, perchè havendo li affetionati et pronti 
al servitio sodisfato non è ragionevole che gli 
mobedienti siano tollerati ».

(56) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 171 .  1620, 27 luglio, c. 59 e 60.

A un altro ordine relativo alla nuova mili- 
7ia. nel 1626 la Città chiedeva liberazione 

poiché mantiene due compagnie alle porte col 
denaro delle gabelle donate in specie per que- 
sto et le guardie fano in ogni occasione non 
ostante li pnvillegi multiplicati Lontrati e con- 
cessioni... pei quali deve restar libera da ogni 
cango militare e personale ■: Ordinati, volu
me 177.  1626, 21 ottobre, c. 48.

(57) L’accordo del 30 aprile 1567 aveva di
chiarato che circa la fornitura delle armi per le 
milizie sarebbe stato sufficiente che la Città 
provvedesse «• una provisione determinata, sta- 
bile et deputata per la qualità conveniente per 
li deputati et mrolati nella militia, qual quan
tità S . A . ha limitato... di corsalette cento, 
arcobugi et morrioni ducento ». Ma anche in 
ciò come nell’obbligo di fornire carri e buoi per
il trasporto delle munizioni, si avevano fre
quenti motivi di dissidio tra la Città e l’Autori- 
tà militare. Questa desidera che la Città rinnovi 
le armi già fornite, in parte perdute o guastate 
(Ordinati, voi. 137.  1587, 25 novembre, c. 93). 
e la Città muove lite ai capitani cui esse furono 
rimesse (voi. 139. 1589, 22 luglio, c. 40 v): 
si delibera di fare una guardaroba per la loro 
conservazione nella stanza dell’Armeria e del- 
l’Arsenale (voi. 159, 1609, 14 maggio, c. 29) 
deputando taluno alla loro pulizia e facendone 
fare inventario (voi. 164. 1613 ,  25 aprile, 
c. 50): si delibera l’acquisto delle armi man
canti (voi. 158. 1608. 30 gennaio, c. 6). Ma 
quando il Governatore fa obbligo ai capi di casa 
di provveder corsaletti o moschetti » ...sendo 
città immune da questi cam ghi » si delibera 
cM ricorrere al Duca <• facendo saper 1 privilegi 
di città * (voi. 170, 1619,  10 nov.. c. 1 1 1 ) .

(58) Cfr. M. Chiaudano, Per la stona de- 
gli ordinamenti della Civitas Taurini nel 5e- 
colo X I V ,  estr. dalla Rassegna municipale

Torino », anno X, n. 3, marzo 1930.

(5 9 ) Cfr. D. B izzarri, op. cit.

(60) L ’originale è nell’Archivio Comunale, 
Guardaroba quattro chiavi: pubblicato dal 
Duboin, Raccolta per ordine di materia delle 
leggi, editti, ecc., emanati dai Sovrani della 
R. Casa, tomo IX, pag. 286.

(61) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 133,  1583,  13 dicembre, c. 80 v .: man
dato di scudi 25 d’oro per acquisto di stoffe per 
■■ uso del luogo del palazzo cut ordinanamente 
si tiene il Conseglio ».

(62) Nel voi. 142. 1592, degli Ordinati, a 
c. 13  è aggiunto un foglio in cui si legge, a 
firma del Giudice G. A . Filippa: « Non può- 
tendo hoggi di per causa dell’ udienza et altre 
occupationi intervenire nel Consiglio di questa 
Città, sustituiamo in luogho nostro al detto 
Consiglio il sig. Petnno Rtppis dottor di leggi 
et de signori Consiglieri. Torino li 16 marzo 
1592 ». Analoga dichiarazione si ritrova in 
altro foglio, ivi, in data 14 luglio 1592: » N on  
potendo noi m ten en ir nel Consiglio che si ha 
da far domani... del che havemo havuto no- 
titia solamente alle hore 18; et già doi giorni 
sono che da noi è stato stabilito et datto paroU 
la di partir questa sera per causa di com m is
sione fattaci in una causa pendente avanti 
l ’Ecc. Senato, per la qual già si è fatta ogni 
preparatane et spesa... » il Giudice Filippa de
lega il Rippis a supplirlo. Cfr. anche voi. 139.
1589, 2 ottobre, cc. 63-65: presiede il Giu
dice non essendo ancor giunto il Vicario: 
quando questi giunge, si allontana il Giudice 
>< per dar udienza secondo il sollito all 1 liti- 
ganti ».

(63) Cfr. ad es. Arch. Com. Torino, Ordì- 
nati, voi. 178. 1629. 21 giugno, c. 58: do
vendo concorrere al mantenimento dei poveri 
ammalati fuori città si osserva dai deputati a 
trattare <• non potendolo fare senza il Conse- 
glio, sendo la città aggravatissima, e perciò es- 
ser negocw di Conseglio »; voi. 169, 1618,^25 
giugno, c. 4 1 : riferendo i Sindaci nella Con
gregazione la pretesa del Governatore di por
gere lui al Duca, anziché il Sindaco, la torcia 
con cui si dà fuoco al falò di S. Giovanni, si 
ordina, trattandosi di offesa alla città, di tenere
il Consiglio.

(64) Cfr. ad es. voi. 165. 1614.  27 novem-

8 9 7



N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  1 9 3 0

brc. c. 282. degli Ordinati: La Congrega' 
Zione... non essendoli tempo di radunar il 
Consiglio... e vedi Ordinati, passim. Non ho 
trovato alcun ordine relativo a tale ìnnovazio- 
ne nel nome del Consiglio: può però vedersi 
l’ Editto posteriore, del 1687, 19 die. di Vi t 
torio Amedeo II: ...si farà nominazione del 
Consiglio dei XXIV... li quali XXIV forme- 
ranno la Congregazione per il maneggio delle 
cose giornaliere ed occorrenti della Città... » 
(in Duboin, op. cit.. tomo IX. pag. 370).

(65) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
passim. Solo una volta nel 1588. il Consiglio 
generale si tiene il 30 settembre <■ per non es
sersi poduto tener Inerì giorno di S. Michele 
secondo il solito per impedimento legittimo ot- 
corso alla Città : Ivi, voi. 138,  c. 79 v. Nel 
1622 invece il 2 ottobre si convocò un altro 
Consiglio generale: voi. 173.  1622. c. 74

(66) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 137.  1587. 25 novembre, c. 92: cittadi
nanza conferita a Osimo Supino di Volpiano

già molti anni fa habitante in Turino ove s’è 
esercitato e si esercita alla pratica; voi. 140.
1590. 8 aprile, c. 14 : al Marchese Filippo d’ E- 
ste: con ogni applauso consenso et affetionato 
voler de tutti ».

(67) Cfr. ad es. il giuramento di Leonardo 
della Rovere, nelle mani del giudice: Ordinati, 
voi. 132,  1^82. 30 marzo.

(68) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 1 7 1 ,  1620. 29 settembre, c. 86.

(69) Cfr. ad es. Ordinati, voi. 1 3 1 ,  1581 ,
23 aprile, c. 29 v.: >■ per non esser il Consiglio 
compito » si delibererà al primo Consiglio che 
si terrà al più presto: voi. 1 37. 1587. 22 aprile, 
c. 28: " attesa la grandissima importanza del 
negocto sopra il qual non poteno deliberare per 
non essere in numero sufficiente... » il Vicario 
comanda a tutti 1 Consiglieri di - ritrovarsi ve ' 
nerdì prossimo 24, alle bore 18. nel detto luogo 
per tener Conseglio in compagnia di altri Con' 
siglieri che si chiamarano per l’effetto sudetto 
sotto pena scudi 25 ognuno ». Cfr. voi. 1 37. 
1587, 29 aprile, c. 32. e voi. 178, 1629. 30 
marzo, c. 27 v.

(70) Arch. Com. Torino. Guardaroba quat' 
tro chiavi, n. 14. mazzo 8. cat. I„ 1630. 6 giu
gno. Cfr. C la r e t t a ,  op. cit., pag. 50.

(71) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 145.  1595. 9 gennaio, c. 6: ■ attesa la 1 m- 
portanza del negotio incontinenti fecero chia' 
mar quelli pochi consiglieri che dal tempo gli

fu permesso, che in tutto erano quattordici ».

(72) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 1 $6, 1586. 25 novembre, c. 92.

(73) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 137, 1587. 27 gennaio, c. 4 v.

(74) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 145, 1595. 20 marzo, c. 25.

(75) Cfr. M. CHIAUDANO, I lettori deU’Uni- 
versità di Tonno ai tempi di Carlo Emanuele, 
estratto dal voi. C XX I della Biblioteca Società 
Storica Subalpina. 1930.

(76) Tali ad es. gli aumenti di stipendio di 
alcuni ufficiali del Comune: la presentazione 
di doni natalizi ad alcuni dei primi ufficiali di 
S. A .: il regolamento del suono delle campane 
della Torre, limitato alle solennità o ai soliti 
suoni di avviso: cfr. Ordinati, passim.

(77) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 168. 1617 .  16 luglio, c. 93.

(78) Nel 1583 si lamenta dal consigliere 
Bayro che nulla si sia deciso sulla proposta di 
» far stampare li ordini e statuti della Città co»i- 
tenuti nel libro della cathena per esser talmente 
in molti luoghi corrosi che a pena si puolino 
legger oltra che si potrebbono perder »: egli 
insiste sui danni che potrebbe patir la Città 
per tale negligenza, ma alcuni consiglieri ri
spondono che non si può pensare alla stampa 
prima di averli rivisti e riformati: si ordina 
però di ritirare il libro e di tenerlo in custodia 
affinchè non si perda: Ordinati, voi. 133,  
1583.  5 ottobre, c. 7 1.

(79) Tale ad es. la riforma dello Statuto De 
servando iure e De filia dotata, favorevole alla 
successione delle sorelle. Già nel 1489 il Con
siglio aveva interpretato lo Statuto ma molte 
liti erano sorte, basandosi sulla non inserzione 
della dichiarazione negli Statuti e sulla man
canza di approvazione di S. A .: nel 1622, 29 
settembre, si modificano gli statuti e il 16 di
cembre se ne ottengono patenti ducali: nel 
1623.  11 giugno e 21 dicembre si provvede a 
dar pubblicità alla riforma: cfr. Ordinati, ad 
annum. e Patenti in Guardaroba quattro cfwd- 
vi, n. 3. mazzo 8. cat. 1, 1622, 16 dicembre.

(80) Cfr. Arch. Com. Torino. Sped. 393. 
n. 5, mazzo 1. cat. 32. Bandi Politici; Rifor
ma 1582. 31 ottobre. Ivi, Ordinati, voi. 1 39. 
1589. 20 marzo, c. 10 : voi. 141 .  1591 .  26 lu
glio. c. 36 v. Ivi. Sped. 393. n. 10. mazzo 1, 
cat. 32: Riforma del 1594: interinata il 24 gen
naio: Ivi. Patenti e Editti, Sene A. voi. I.
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Cfr. Ordinati, voi. 144. 1594. 7 marzo, c. 33 
e 28 aprile, c. 57 v.: voi. 146, 1596. 5 sett., 
c. 48 v.: si danno 25 scudi al Chiaretta che 
da dot anni w’ più in qua lavora la riforma 
degl’ordini politici e campestri ». Ivi, Spedi
zione 393, n. 5. mazzo 1, cat. 32; Riforma 
del 1 5 9 7 .  23 marzo. Accenni a riforme poste
riori vedi in Ordinati, voi. 160. 1610.  17 giu
gno, c. 1 1 3 :  voi. 165. 1 6 1 4 . 2 1  marzo, c. 37: 
voi. 169, 1618.  9 agosto, c. 72 v. Sulla inos
servanza degli Ordini cfr. l’ Editto di Carlo 
Emanuele, 20 marzo 1596 (Arch. Com. To
rino. Coll. C, voi. I) che ai violatori di ordini 
sii vettovaglie infligge se recidivi la pena di 
due tratti di corda, e. se donne, di un’ora di 
berlina. Cfr. anche Ordinati, voi. 164, 1613,
22 luglio, c. 1 18.  ove si dà incarico al Vicario 
di fare un elenco di coloro che continuano a 
contravvenire agli Ordini, per castigarli cor
poralmente.

(81) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 168. 1 61 7 .  4 marzo, c. 2 1.

(82) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 168. 1 61 7 ,  25 ottobre, c. 1 73 :  <• io le  in 
ogni modo che li Consiglieri si obligano... i  ole 
si faci l’obligo particolare per It consiglieri ». 
•> Detti Consiglieri non devono patire per il 
publico della Città et in essa habitanti quali 
ogniuno deve sentir particolarmente il danno 
che st propone et li Consiglieri per Inoro ufficio 
non hanno beneficio d’un soldo dalla Città...».

(83) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 168. 1617 .  6 giugno, c. 76: < hanno avute 
rigorose risposte tassando la città per renitente 
al servitio di S. A. »: e 15 giugno, c. 84.

(84) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 170. 1619,  1“ giugno, c. 58: la Città sen

te l’istesso disgusto che sente il sindico ».

(85) Arch. Com. Torino, Guardaroba quat' 
tro chiavi, n. 15 , mazzo 7. cat. 1, 1616.  17 set
tembre: Ricorso della Città e dichiarazione du
cale circa l’esenzione dagli oneri personali e 
militari degli officiali del Comune.

(86) Ivi e n. 31, mazzo 7. cat. 1, 1620. 20 
luglio: Patenti di Carlo Emanuele.

(87) Cfr. Ordinati, passim. Quattro Consi
glieri venivano anche deputati alla raccolta del
le elemosine per l’ospedale di S. Giovanni, in
sieme coi Canonici del Duomo.

(88) Arch. Com. Torino, Sped. I. n. 2 . 

Memoriale a capi, 1574. 2 giugno.

(89) Arch. Com. Torino, Guardaroba quat

tro chiavi, n. 5. mazzo 7. cat 1. 1607. 10 set
tembre: Memoriale a capi: capo 2".

(90) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 133,  1583,  3 aprile, c. 24 v.

(91) Cfr. Arch. Com. Torino. Ordinati, 
voi. 138.  1588. 12 giugno, c. 42: voi. 139,
1589. 31 maggio, c. 15 v. e anni seguenti.

(92) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 132,  1582, 21 giugno, c. 37 v .: » preten- 
dendo esso Scaramello preceder detti Philippi 
e Femello quantonche dottori e togati et esso 
Philipp 1 avvocato della Città e più vecchio di 
età e detto Femello lettor nell’Università della 
presente Città allegando lui Scaramello esser 
gentiluomo e cittadino più ^"*’ ho delli pre> 
detti ».

(93) Arch. Com. Torino, Privilegi e Con
cessioni, Sped. I, mazzo 32. 1585, 22 gennaio; 
Memoriale a capi: capo 12' .

(94) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 138, 1588. 22 aprile: foglio staccato e in
serito a c. 26 v.

(95) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 150 , 1599. 26 marzo, c. 12 v.

(96) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
161 ,  1 6 1 1 ,  21 settembre, c. 1 19.

(97) Editto di Vittorio Amedeo II, 1687, 
19 dicembre, in DuBOIN, op. cit.. tomo IX. 
libro 7, tir. XI, pag. 370.

(98) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 173.  1622, 29 settembre. 2 ottobre, 9 otto
bre. cc. 67. 74. 83.

(99) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 178, 1629, 30 novembre, c. 109. Il Nazero 
era stato Sindaco nel 1616:  nel 1620 Mastro 
di Ragione: Giudice nel 1622 e Vicario nel 
1626.

( 100) Avendo un macellaio sparlato dei sin
daci, veniva imprigionato nelle carceri del Se
nato e condannato a tre tratti di corda. Ordì' 
nati, voi. 142, 1592, 13  sett., c. 61 v.

(101) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 141 ,  1 591 .  9 marzo, c. 12 . Forse la insi
nuazione del predicatore si basava sul privile
gio di cui i Consiglieri avevano ottenuta con
cessione nel 1585, chiedendo al Duca di di
chiarare <■ li conti fatti e che si faranno per Va' 
venire circa l ’admimstratione de beni publici 
et redditi della Città tra li consiglieri d ’essa 
validi et inhibir per essi conti et admmistra' 
tione per essi consiglieri fatta e da farsi alli of-
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bre, c. 282. degli Ordinati: <■ La Congrega
zione... non essendovi tempo di radunar il 
Consiglio... >< e vedi Ordinati, passim. Non ho 
trovato alcun ordine relativo a tale innovazio
ne nel nome del Consiglio: può però vedersi 
l’Editto posteriore, del 1687, 19 die. di Vit
torio Amedeo II: « ...si farà nominazione del 
Consiglio dei XXIV... li quali XXIV forme- 
ranno la Congregazione per il maneggio delle 
cose giornaliere ed occorrenti della Città... » 
(in Duboin, op. cit., tomo IX, pag. 370).

(65) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
passim. Solo una volta nel 1588. il Consiglio 
generale si tiene il 30 settembre « per non es
sersi poduto tener hien giorno di S. Michele 
secondo il solito per impedimento legittimo OC' 
corso alla Città »; Ivi, voi. 138, c. 79 v. Nel 
1622 invece il 2 ottobre si convocò un altro 
Consiglio generale: voi. 173, 1622, c. 74

(66) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 137. 1587, 25 novembre, c. 92: cittadi
nanza conferita a Osimo Supino di Volpiano 
« già molti anni fa habitante in Turino ove s'è 
esercitato e si esercita alla pratica; voi. 140,
1590, 8 aprile, c. 14: al Marchese Filippo d’E- 
ste: « con ogni applauso consenso et affetionato 
voler de tutti ».

(67) Cfr. ad es. il giuramento di Leonardo 
della Rovere, nelle mani del giudice: Ordinati, 
voi. 132, 1582, 30 marzo.

(68) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 171, 1620, 29 settembre, c. 86.

(69) Cfr. ad es. Ordinati, voi. 131, 1581,
23 aprile, c. 29 v.: « per non esser il Consiglio 
compito » si delibererà al primo Consiglio che 
si terrà al più presto; voi. 137, 1587, 22 aprile, 
c. 28: <■ attesa la grandissima importanza del 
negocio sopra il qual non poteno deliberare per 
non essere in numero sufficiente... >< il Vicario 
comanda a tutti i Consiglieri di « ritrovarsi ve- 
nerdt prossimo 24, alle hore 18, nel detto luogo 
per tener Consegito in compagnia di altri Con- 
siglieri che si chiamarono per l'effetto sudetto 
sotto pena scudi 2 5 ognuno ». Cfr. voi. 137, 
1587, 29 aprile, c. 32, e voi. 178, 1629, 30 
marzo, c. 27 v.

(70) Arch. Com. Torino, Guardaroba quat' 
tro chiavi, n. 14. mazzo 8, cat. I„ 1630. 6 giu
gno. Cfr. C la r e t ta ,  op. cit., pag. 50.

(71) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 145, 1595. 9 gennaio, c. 6: « attesa la ini- 
portanza del negotio incontinenti fecero chu1- 
mar quelli pochi consiglieri che dal tempo gli

fu permesso, che in tutto erano quattordici ».
(72) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu

me 136, 1586. 25 novembre, c. 92.
(73) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 

me 137, 1587, 27 gennaio, c. 4 v.
(74) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu

me 145, 1595. 20 marzo, c. 25.
(75) Cfr. M. Chiaudano, I lettori dell'U n i- 

versità di Torino ai tempi di Carlo Emanuele, 
estratto dal voi. CXXI della Biblioteca Società 
Storica Subalpina. 1930.

(76) Tali ad es. gli aumenti di stipendio di 
alcuni ufficiali del Comune: la presentazione 
di doni natalizi ad alcuni dei primi ufficiali di
S. A.: il regolamento del suono delle campane 
della Torre, limitato alle solennità o ai soliti 
suoni di avviso: cfr. Ordinati, passim.

(77) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 168, 1617, 16 luglio, c. 93.

(78) Nel 1583 si lamenta dal consigliere 
Bayro che nulla si sia deciso sulla proposta di 
«/ar stampare li ordini e statuti della Città con- 
tenuti nel libro della cathena per esser talmente 
in molti luoghi corrosi che a pena si puolino 
legger oltra che si potrebbono perder » : egli 
insiste sui danni che potrebbe patir la Città 
per tale negligenza, ma alcuni consiglieri ri
spondono che non si può pensare alla stampa 
prima di averli rivisti e riformati: si ordina 
però di ritirare il libro e di tenerlo in custodia 
affinchè non si perda: Ordinati, voi. 133, 
1583. 5 ottobre, c. 71.

(79) Tale ad es. la riforma dello Statuto De 
servando iure e De filui dotata, favorevole alla 
successione delle sorelle. Già nel 1489 il Con
siglio aveva interpretato lo Statuto ma molte 
liti erano sorte, basandosi sulla non inserzione 
della dichiarazione negli Statuti e sulla man
canza di approvazione di S. A.: nel 1622, 29 
settembre, si modificano gli statuti e il 16 di
cembre se ne ottengono patenti ducali: nel 
1623, 11 giugno e 21 dicembre si provvede a 
dar pubblicità alla riforma: cfr. Ordinati, ad 
annum, e Patenti in Guardaroba quattro chia' 
vi, n. 3, mazzo 8. cat. i t 1622, 16 dicembre.

(80) Cfr. Arch. Com. Torino, Sped. 393, 
n. 5, mazzo 1. cat. 32, Bandi Politici: Rifor
ma 1582, 31 ottobre. Ivi, Ordinati, voi. 139, 
1589, 20 marzo, c. 10: voi. 141, 1591, 26 lu
glio, c. 36 v. Ivi, Sped. 393. n. 10, mazzo 1, 
cat. 32; Riforma del 1594; interinata il 24 gen
naio: Ivi, Patenti e Editti, Serie A, voi. I.
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Cfr. Ordinati, voi. 144, 1594. 7 marzo, c. 33 
c 28 aprile, c. 57 v.: voi. 146, 1596, 5 sett., 
c. 48 v.: si danno 25 scudi al Chiaretta « che 
da dot anni e più in qua lavora la riforma 
degl’ ordini politici e campestri ». Ivi, Spedi' 
zione 393, n. 5, mazzo 1, cat. 32; Riforma 
del 1597, 23 marzo. Accenni a riforme poste' 
riori vedi in Ordinati, voi. 160, 16io, 17 giù' 
gno. c. 113: voi. 165, 1614, 21 marzo, c. 37: 
voi. 169, 1618, 9 agosto, c. 72 v. Sulla inos' 
servanza degli Ordini cfr. l’Editto di Carlo 
Emanuele, 20 marzo 1596 (Arch. Com. To' 
rino, Coll. C, voi. I) che ai violatori di ordini 
su vettovaglie infligge se recidivi la pena di 
due tratti di corda, e. se donne, di un’ora di 
berlina. Cfr. anche Ordinati, voi. 164, 1613,
22 luglio, c. 118, ove si dà incarico al Vicario 
di fare un elenco di coloro che continuano a 
contravvenire agli Ordini, per castigarli cor- 
poralmente.

(81) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu* 
me 168, 1617, 4 marzo, c. 21.

(82) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu' 
me 168, 1617, 25 ottobre, c. 173: « iole in 
ogni modo che li Consiglieri si obligano... vole 
si faci l’obltgo particolare per li consiglieri ». 
« Detti Consiglieri non devono patire per il 
publico della Città et in essa habitanti quali 
ogniuno deve sentir particolarmente il danno 
che si propone et li Consiglieri per luoro ufficio 
non hanno beneficio d ’ un soldo dalla Città...».

(83) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
me 168, 1617, 6 giugno, c. 76: « hanno avute 
rigorose risposte tassando la città per renitente 
al servitù) di S. A .  »: e 15 giugno, c. 84.

(84) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
me 170, 1619. i° giugno, c. 58: «la Città sen> 
te ristesso disgusto che sente il sindico ».

(85) Arch. Com. Torino, Guardaroba quat' 
tro chiavi, n. 15, mazzo 7. cat. 1, 1616. 17 set' 
tembre: Ricorso della Città e dichiarazione du' 
cale circa l'esenzione dagli oneri personali e 
militari degli officiali del Comune.

(86) Ivi e n. 31, mazzo 7, cat. 1, 1620. 20 
luglio: Patenti di Carlo Emanuele.

(87) Cfr. Ordinati, passim. Quattro Consi' 
glieri venivano anche deputati alla raccolta del' 
le elemosine per l’ospedale di S. Giovanni, in' 
sieme coi Canonici del Duomo.

(88) Arch. Com. Torino, Sped. I. n. 2. 
Memoriale a capi. 1574. 2 giugno.

(89) Arch. Com. Torino, Guardaroba quat

tro chiavi, n. 5, mazzo 7. cat 1, 1607, 10 set' 
tembre: Memoriale a capi: capo 2".

(90) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 133, 1583, 3 aprile, c. 24 v.

(91) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 138, 1588, 12 giugno, c. 42: voi. 139, 
1589, 31 maggio, c. 15 v. e anni seguenti.

(92) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 132, 1582, 21 giugno, c. 37 v.: <« preten- 
dendo esso Scaramello preceder detti Philippi 
e Femello quantonche dottori e togati et esso 
Philippi avvocato della Città e più vecchio di 
età e detto Femello lettor nell’ Università della 
presente Città allegando lui Scaramello esser 
gentiluomo e cittadino più r ’ n delli pre- 
detti ».

(93) Arch. Com. Torino, Privilegi e Con- 
cessioni, Sped. I. mazzo 32, 1585, 22 gennaio: 
Memoriale a capi: capo I2U.

(94) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu* 
me 138, 1588, 22 aprile: foglio staccato e in ' 
serito a c. 26 v.

(95) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu' 
me 150', 1599, 26 marzo, c. 12 v.

(96) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
161, 1611, 21 settembre, c. 119.

(97) Editto di Vittorio Amedeo II, 1687, 
19 dicembre, in Duboin, op. cit., tomo IX, 
libro 7, tit. XI, pag. 370.

(98) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 173, 1622, 29 settembre, 2 ottobre, 9 otto- 
bre, cc. 67, 74, 83.

(99) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 178, 1629, 30 novembre, c. 109. Il Nazero 
era stato Sindaco nel 1616: nel 1620 Mastro 
di Ragione; Giudice nel 1622 e Vicario nel 
1626.

(100) Avendo un macellaio sparlato dei sin- 
daci, veniva imprigionato nelle carceri del Se' 
nato e condannato a tre tratti di corda. Ordì' 
nati, voi. 142, 1592, 13 sett.. c. 61 v.

(101) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
me 141, 1591» 9 marzo, c. 12. Forse la insi' 
nuazione del predicatore si basava sul privile' 
gio di cui i Consiglieri avevano ottenuta con' 
cessione nel 1585, chiedendo al Duca di dir 
chiarare « li conti fatti e che si faranno per Va* 
venire circa Vadministratione de beni publici 
et redditi della Città tra li consiglieri d'essa 
validi et inhibir per essi conti et administra- 
tione per essi consiglieri fatta e da farsi atti of-
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finali et fiscali di V .  A. d ’intromettersi in essi 
in alcun modo, restando alla Città la libera am- 
numstrazione conforme al solito e rimettendoli 
ogni pretensione qual per li conti V . A . potesse 
haver ». Al che il Duca aveva risposto che « es
sendo li conti resi una volta legitimamente » 
inibiva fossero gli amministratori molestati, 
salvo informazioni di male vessazione o frode. 
Arch. Com. Torino, Privilegi e concessioni. 
Sped. 1, mazzo 32. L’originale è nella Guarda- 
roba quattro chiavi.

(102) Arch. Com. Torino, Coll. C. voi. 1, 
1602, 11 gennaio. Editto di Carlo Emanuele.

(103) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 178., 1629, 13 novembre.

(104) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 133. 1583. 29 settembre, c. 62: « alla qua- 
le elettione confirmatione de sindici e dellatione 
di giuramento il sig. Bayro... non ha consen
tito ma protestato della nullità loro, in os^er- 
vanza delle franchigie e libertà della città e del- 
la raggione comune quali dispongono che non 
si debbano continuar detti offitii di troi in troi 
anni ».

(105) Talvolta occupati in diversi negozii 
cittadini i Sindaci erano « sorpresi » in modo 
da dimenticare di radunare il Consiglio nel 
quale si deliberavano i provvedimenti per la 
solennità del Corpus Domini. Cfr. Ordinati, 
voi. 140, 1590, 20 giugno, c. 27. Nel 1599. 
per la minaccia di peste, furono obbligati a 
trovarsi ogni giorno alle ore 16 in palazzo e 
trattenervisi due ore d ’orologio, coi deputati per 
le cose della sanità : voi. 150. 1599. 7 maggio, 
c. 77.

(106) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 166, 1615, 22 maggio, c. 128.

(107) Così ad es. all’elezione in Prefetto di 
Saluzzo del Sindaco Calcagno: Ordinati, vo
lume 164, 1613. 22 marzo, c. 31; e alla morte 
del Conterio: voi. 168, 1617, 23 aprile, c. 49.

(108) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 136, 1586. 30 marzo, c. 16 v.

(109) Arch. Com. Torino., Ordinati, volu
me 172, 1621, c. 71, e 28 ottobre, c. 83.

(n o )  Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 131, 1581. 16 dicembre, c. 66.

(111) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 139, 1589. 22 settembre, c. 56 v.. e 29 set
tembre. c. 62.

(112) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 145. 1595. 16 novembre, c. 89.

(113) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 163, 1612, 29 settembre, c. 310.

(114) Arch. Com. Tcrino. Ordinati, volu
me 169, 1618, 25 giugno, c. 41, 20 giugno, 
c. 8 6 .

(115) Arch. Com. Torino, n. 21, mazzo 1, 
cat. 43, 1619, 10 giugno.

(116) Archivio Com. Torino, Guardaroba 
quattro chiavi, n. 15.184, cat. 43, 1619. 12 
giugno, e Ordinati, voi. 170, 1619, 15 giugno, 
c. 61.

(117) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 170. 1619, 23 giugno, c. 66: « ..si facia 
sapere che la contraditione del Purpurato è prò- 
cedente più da mal ometto che esso ha con la 
Città come in molte occasioni si è rimostrato 
sempre poco amorevole senza causa ».

Il 24 giugno si rendevano le testimoniali 
della presentazione della torcia fatta dal Sin
daco: Ivi, c. 66 v.

Don Gaspare Purpurato dei Conti di Lucer
na Gran Croce, Consigliere di Stato era stato 
eletto nel 1617: il 2 aprile i Sindaci erano scesi 
ad incontrarlo alla porta del palazzo e l’aveva
no accompagnato nella sala del Consiglio, a se
dere tra il primo Sindaco e il Vicario: cfr. Ivi. 
voi. 168, 1617, 2 aprile, c. 41. Malgrado che 
nel 1619 Carlo Emanuele I, per consentire un 
avvicendamento negli onori ai sudditi segnala
tisi in guerra per valore e fedeltà, avesse rese 
triennali le cariche dei Governatori di città e 
cittadelle, (e quelle dei Luogotenenti, Gover
natori generali. Sergenti maggiori), il Purpura- 
to solo nel 1627. per l’età così grave « che ri- 
chiede piuttosto u riposo che le fatiche » ve
niva sostituito dal Conte Camillo Taffìno di 
Savigliano. e promosso a maggiori dignità. 
Cfr. Ivi, voi. 177, 1627, 3 maggio, c. 97 v.

(118) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 176, 1625, 23 giugno, c. 51 v.

(119) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 145, 1595. 28 febbraio, 10 e 11 marzo, 
c. 17 r.. 20 v. Di Francesco Cuneo, sindaco nel 
1619 la Città difende le qualità honorate di
nanzi al Duca. Cfr. Ordinati, voi. 170. 1619, 
i u giugno, c. 58. Cfr. CLARETTA, op. cit.. pa- 
gina 235.

(120) Arch. Com. Torino, Bandi politici, 
Sped. 393, n. 5. mazzo 1. cat. 32. 1582, 31 
ottobre: Riforma Ordini politici: « S ’intendi 
per sempre soprastante et conservatore il Vica- 
no qual giudicarà sommariamente et senza prò- 
cesso per sè o vero per tl suo luogotenente... »:
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Ivi, Privilegi e concessioni, Sped. I, n. 16, 
mazzo 6, cat. 1, 1585, 22 gennaio, Memoriale 
a capi; capo 3: <• ...et habbmo le sentenze et 
decretationi del Vicario o Giudice pronta esse- 
quutione ». Ivi, Bandi politici, Sped. 393, nu
mero io, mazzo 1, cat. 32, 1594: ..... sia so-
prastante et conservatore... il Vicario qual giù- 
dicarà sommariamente et senza processo ». U 
giudizio del Vicario è senza appello: date le 
accuse vi sono 5 giorni di tempo per la difesa, 
dopo di che l’ordine ha pronta esecuzione. Nè 
valgono a esimere dall’osservanza degli Ordini 
politici, privilegi militari. (Ivi, Privilegi e con' 
cessioni, n. 16, mazzo 6, cat. 1, Memoriale a 
capi, 1585, 22 gennaio. Cfr. Ordinati, voi. 139. 
1589. 20 marzo, c. 1 o).

Malgrado tanta severità frequenti erano le 
contravvenzioni agli Ordini politici, tanto che 
la Città sollecitò e ottenne nel 1588 la provvi
sione di altri fiscali e cavalieri oltre quello già 
esistente. (Guardaroba quattro chiavi, n. 8, 
mazzo i, cat. 48, n. 7470. 1588, 27 gennaio).

(121) Cfr. D. Bizzarri, op. cit., pag. 442.

(122) Patenti di Filippo di Savoia del 28 
giugno 1496  e Patenti di Emanuele Filiberto 
del 15 dicembre 1577  ricordate in DuBOIN, 
op. cit., III, 3 , pag. 1455 . nota. Cfr. anche in 
Arch. Com. Torino, Sped. I, n. 4 . Memoriale 
a capi, 15 dicembre 1575 .

(123) Arch. Com. Torino, Sped. 192, nu
mero 6401, 1578. 4 ottobre.

(124) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 140, 1590, 13 marzo, c. 9.

(125) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 140, 1590, 13 marzo, c. 11 : Ordine e Sta
tuto sopra gli offici della Città. Conferma di 
tale ordine costituisce la concessione di cui nel 
Memoriale a capi del 1615, 29 marzo, capo 12, 
nel quale si lamentava che li cittadini originari 
il più delle volte vengono esclusi dalli fatti cit' 
tadini. Ivi, Guardaroba quattro chiavi, n. 12, 
mazzo 7, cat. 1. Nel 1600 la Città, che ha in
teso che alla carica di Tesoriere dello Studio 
altri v'habbi disegno, avendo la concessione che 
il Tesoriere sia cittadino, chiede che un citta
dino sia preferito: Ivi, Guardaroba quattro 
chiavi, n. 2, mazzo 7, c. 1, 1600, 23 luglio.

(126) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 164. 1613, 18 agosto e 6 settembre, cc. 142 
e 150.

(127) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 166, 1615, i u febbraio, c. 21.

(128) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 166, 1615, 6 e 25 settembre, cc. 171 e 191. 
La prerogativa fu difesa anche relativamente 
alla nomina del Conservatore dello Studio, che 
doveva farsi pur essa in base a tema. Nel 1607 
la Città ricorreva da S. A. perchè, contraria
mente al privilegio del 4 ottobre 1578. egli 
aveva deputato aTt'officio Carlo Ollerio legista, 
il cui nome non era compreso nella rosa. Cfr. 
M. CHIAUDANO, I lettori dell'Università di To
rino ai tempi di Carlo Emanuele, pag. 9.

(129) Archivio Com. Torino, Guardaroba 
quattro chiavi, n. 1, mazzo 8, cat. 1, nn. 6526- 
6527. Memoriale a capi- 1622, 28 settembre, 
capo 7: « Perchè l’offitio di Vicario e Giudice 
è sempre stato biennale in h  . .>1 sue conces' 
sioni, si degni in conformità di quelle dechia' 
rarlo biennale, et che possi la Città far la rosa 
di duoi in duoi anni conforme al solito, non 
ostante l’ordine ». Infatti il 5 agosto di quel
l’anno non vi era stata elezione di Vicario ed 
essa avviene il 31 dicembre.

(130) Archivio Com. Torino, Guardaroba 
quattro chiavi, n. 7, mazzo 1, cat. 48, n. 7465: 
originale: la pergamena è col bollo. Patenti di 
Carlo Emanuele 1581, 23 gennaio: « ... volen
do noi gratifficar la detta nostra fedel et ben 
amata città qual sì da noi che da nostri prede- 
cessori sempre fu tenuta et terremo per nostra 
particolare habitatione... concediamo... autho' 
rità... al Conseglio... d ’ellegger... uno assessore 
perpetuo o temporaneo., qual... habbia a dar 
suo voto nelle cause che davanti essi Vicari si 
vertirano et anche istruir li processi, far essami 
et altri atti necessari per la diffinitione d ’esse 
cause... inhibendo al Vicario presente et altri 
che sarano per Vavenire etiam che fossero dot' 
tori et tali a quali per la dispositione della rag' 
gione comune spetasse la cognitione delle cause 
che in esse cause... non habbino da giudicar 
salvo con il mezo del detto assessor ».

(131) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 131. 1581, 12 gennaio, c. 2, e 12 febbraio, 
c. 11 .

(132) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 137, 1587, 28 febbraio, c. 12, v., e 12 mar- 
marzo, c. 14 v. Infatti al S. Michele del 1588 
si elegge nuovo assessore al futuro Vicario: 
Ordinati, voi. 138, 1588, 29 settembre, c. 83.

(133) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 140, 1590, 7 dicembre, c. 62. Una lettera 
è diretta al Vicario l'altra ai Sindaci. Nella 
prima il Duca scrive: « Il dottore Fr. B. Geoja 
di Ceva genero del filosofo et oratore nostro

9 0  1



N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  1 9 3 0

Agostino Buccio ci è caro, et desideriamo im
piegarlo in servicio nostro. Intanto però desi
deriamo che s'impieghi in qualche occorrenza 
con la quale possa dar saggio di lui... ci farete 
gran piacere di deputar detto Geoja per asses
sore... ».

(134) Sulle benemerenze del Bucci, che fu 
anche professore nello Studio di Torino (1567- 
1575), cfr. M. CHIAUDANO, / lettori dell’U ni
versità di Tonno ai tempi di Emanuele Fili
berto, (1566-1586); estr. dagli - Studi pubbli
cati dalla R. Università di Torino », Torino, 
1928, pag. 52. nota 6.

(135) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 140, 1590. 7 dicembre, c. 63. Il 23 feb
braio del 1592 lo Zaffarone passò a Chieri come 
giudice criminale e fu sostituito da Crist. Fer
rerò. Ivi. voi. 142. 1592, 23 febbraio, c. 13.

(136) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 166. 1615, l ' febbraio. c. 21.

(137) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 174, 1623, 21 dicembre, c. 68.

(138) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 129. 1579. 16 marzo, c. 19. I proventi 
delle contravvenzioni agli Ordini politici veni
vano divisi per un quarto alla Città: per un 
altro quarto (ceduto da Emanuele Filiberto alla 
Città) al Vicario: un quarto andava al denun
ciatore e un quarto all’Ospedale. Conferma 
delle concessioni dei suoi antecessori aveva 
date Carlo Emanuele il 1580. 7 novembre. 
(Cfr. D u b o i n , op. cit.. I l i ,  3, pag. 1458. nota) 
e per le questioni sulla interinazione della con
cessione vedi Ordinati, voi. 131, 1481. 16 
aprile, c. 26 v.. 18 ottobre, c. 62, e 17 dicem
bre. c. 70.

(139) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 131. 1581, 16 aprile, c. 27.

(140) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 136, 1586, 30 marzo, c. 15.

(141) Nel 1588 al Vicario Antiochia fu 
data la quarta parte degli scudi 200 cui era 
stata accensata la politica, e la metà degli scu
di 62 dell’accensamento della campana. (Ordi
nati, voi. 138. 1588. 25 gennaio, c. 11): cfr. 
pel Vicario Vignate Ivi, voi. 139, 1589, 20 
marzo, c. 11.

(142) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 142. 1592. i ” novembre, c. 92. e 20 no
vembre. c. 955: il Vicario Biolato ritirerà il 
denaro corrispondente al quarto dell’accensa- 
mento della Politica come rata dal 5 agosto a

30 settembre: come compenso straordinario 
riceverà la metà della Campana dal 5 agosto; 
e dal 1 ottobre un quarto della politica, in ra
gione dell’accensamento precedente, di scu-
dl 375-

La deliberazione di tenere direttamente la 
politica era stata presa dalla Città in seguito 
agli abusi degli accensatori. (Ordinati, voi. 142, 
1592. 25 agosto, c. 55 v.): vi si era preposto un 
soprintendente e un segretario (Ivi, 29 settem
bre, c. 77 v). Più tarai si tornò al sistema di 
accensamento che dette luogo alle medesime 
lagnanze. (Ivi. voi. 164, 1613. 6 agosto, c. 123). 
Si compilò un elenco dei cittadini idonei all'uf
ficio, ma sovente si lamenta che si sentono con
tinue querele per colpa dei maneggiatori della 
politica •< quali si fossero polliti amerebbero la 
pollitica ma per essere interessati ommettono il 
publico servitio et trascurano detta poilitica 
tanto necessaria in una città ». (Ordinati, volu
me 166, 1615. 25 settembre, c. 36). Nel 1626 
il Peinello. preposto ad essa fuggiva « con la 
transfugatione di tutte robe et che nanti fugir 
havea acordato con molti et tolto denari anti
cipati et non pagato quello doveva alla Città ». 
(Ordinati, voi. 177, 1626, 28 maggio, c. 23).

(143) Cfr. Ordinati, voi. 144, 1594, 9 mag
gio, c. 63 v.

(144) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 145, 1595. 16 novembre, c. 88: ..... aven
do il Vicario servito più d ’un anno non ha 
dalla campana ricevuto cosa alcuna e dalla po
litica pocco, perciò richiede che gli sta stabilito 
un stipendio per l’ honorano solito da darsi agli 
altn Vicari per che gl 1 pare un'infamia che si 
dica che egli habbi parte nella pollitica ». Ma 
il Consiglio risponde che sin dal 22 maggio 
1594 « dichiarò qual fosse l’ honorario o sia 
stipendio del sig. Vicario, et come lo dovesse 
bavere, però non puonno alterar detto ordine, 
et può ben il Vicano prender dalle mani del 
Tesoriero per honorano la sua parte della cam
pana quale è accensata e la politica quando sarà 
accensata che deve accensarsi in breve ». Il Vi
cario rinnova la protesta il 2 dicembre, e ottie
ne che gli venga pagato un quarto della poli
tica e un terzo deU’accensamento della campa
na. Ivi, 2 dicembre, c. 96.

(145) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 158, 1608, 29 giugno, c. 51.

(146) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 159, 1609. 13 settembre, c. 193, e volu
me 160, 16 io, 5 5agosto, c. 145.
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(147) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
me 161. 1611, 21 settembre, c. 121, e voi. 163, 
1612, 5 agosto, c. 253.

(148) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
me 163, 1612, 29 settembre, c. 306.

(149) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 136, 1586, 29 settembre, c. 75 v.: « do- 
versi far un tappeto ad uso del tribunal del si' 
gnor Gtudtce della Città come arbitraranno i 
Sindaci >».

(150) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me, 136, 1586, 5 agosto, c. 46 v. Già nel 1567 
si era stabilito che i funzionari dovessero al
l’atto della elezione far professione di fede: 
cfr. Ordinati, voi. 118', 1568, 29 settembre, 
c. 57, ove tale ordine è rammentato.

(151) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 137, 1587, 25 novembre, c. 95.

(152) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 138, 20 e 25 gennaio 1588, cc. 10 e 12 v.

(153) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 164, 1613, 18 agosto e 6 settembre, cc. 142 
e 150.

(154) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 165. 1615, 6 settembre, c. 171: Il Consi
glio ordina di farsi la rosa del Vicario e Giu
dice « conforme il solito, facendo ellettione di 
persone idonee e sufficienti et fionorate per 
detti ufficii di Vicario e Giudice ».

(155) Archivio Com. Torino. Guardaroba 
quattro chiavi, n. 1, mazzo 8. cat. 1, 1622, 28 
settembre. Memoriale a capi: capo V II: cfr. 
l’elenco dei Vicari e Giudici.

(156) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 177, 1628, 20 marzo, c. 203. Formata e 
pubblicata la terna per l’ufficio di giudice. 
<< avendo inteso che il sig. Antonio Balaira non 
è cittadino riattivo di Tonno e conforme olii 
privillegi concessi a detta città non può alcuno 
esser giudice salvo sia cittadino riattivo », si 
ordina di non presentare al Duca la rosa « sin- 
che detto Balaira habbi provato esser cittadino 
nattivo, per non pregiudicar a detti privillegi ».

(157) Nel 1590, 13 marzo, l’ufficio di Giu
dice restò vacante per fa promozione di N. Losa 
a Prefetto di Moncalieri. Il nuovo eletto, G. A. 
Filippa, auditore della Rota di Bologna non 
avrebbe assunto l’ufficio che col 5 agosto. La 
Infanta scrive ai Sindaci e Consiglieri che se la 
cittadinanza di Cassiano Del Pozzo, primo pre
sidente del Senato, non si estende al figlio An
tonio, gradirebbe che questi fosse creato citta

dino ed eletto giudice provvisorio. Il Consiglio 
soddisfa il desiderio della Duchessa, ma l’ele
zione è fatta « attese le honoratissime qualità 
belle virtù scienza et ispenenza >• del Dal Pozzo 
e le benemerenze del padre, e « quantonche 
habbino la libera elettione del Giudice... va' 
cante l'ufficio ». Si impone quindi per il futuro 
la condizione della cittadinanza originaria ne
gli officiali del Comune. Arch. Com. Torino, 
Ordinati, voi. 140, 1590, 13 marzo, cc. 9-11. 
Il privilegio fu osservato quando nel 1628, il 
Giudice A. Calieri essendo stato promosso a 
Senatore nel Senato di Nizza, prima dello sca
dere del biennio, la città provvide alla elezione 
per il restante tempo del Giudice Cassia. Ivi, 
voi. 177, 1628. 23 luglio, c.

(158) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 166, 1615, 1" febbraio, c. 21.

(159) Cfr. D. Bizzarri, op. cit., pag. 445.
(160) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu

me 130, 18 luglio 1580, c. 35. Si stabilì inol
tre che non si potesse essere rieletti alla carica 
di Giudice, se non trascorsi cinque anni dallo 
scadere di ufficio. Ivi, Ordinati, voi. 130, 1580,
25 luglio, c. 37.

(161) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 131, 1581, 17 gennaio, c. 6.

(162) Ivi, voi. 131, 1581, 5 marzo, c. 20.
(163) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu

me 139, 1589, 29 gennaio, c. 4 v. : « gli sia 
inhibito di non intromettersi nelle cause et altre 
cose spettanti al Giudice della Città et alla sua 
giunsditione ».

(164) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 140, 1590. 8 aprile, c. 17: « ...usurpa le 
cause criminali spettanti alla cognitione del det
to sig. Vicario togliendo le informationi quali 
si devono tuor d'ordine d'esso sig. Vicario sotto 
il nome di detto sig. Capitano di Giusticia cori' 
fondendo le giurisdicioni loro in gran danno e 
pregiudicio delia giurisdizione d'esso sig. V i- 
cario ».

(165) Archivio Com. Torino. Guardaroba 
quattro chiavi, n. 10, mazzo 7. cat. i ,  1613,
9 agosto; Memoriale a capi: capo V: «« Per la 
osservanza delli Ordini politici V . A. ha più 
volte mandato a tutti li Magistratti di astenersi 
dalla cognittone di quelle cause spettando essa 
cognitione al Vicario, il che tal hora non si os
serva ».

Talvolta erano i contravventori stessi che si 
rifiutavano alla giurisdizione del Vicaria Nel

9 0 3



1595 ccrt‘ fratelli d’Amodei fecero resistenza e 
ingiuriarono il Vicario che li aveva processati, 
citandolo quindi nomine proprio dinanzi ai Re
ferendari e al Senato. La Città ricorre all’in
fanta esponendo come spetti al Vicario la 
cognizione senza appello delle cause relative 
agli Ordini politici, nè debba il Vicario prima 
del suo sindacato essere citato « nè così in vi' 
luppato dai processi per cose dell'ufficio ». Cfr. 
Duboin, op. cit., to. XI, Lettere della Du
chessa Caterina, io  marzo 1595 e Ordinati, 
voi. 145, 1595. 22 febbraio, c. 13.

(166) Arch. Com. Torino. Ordinati, volu
me 165, 1614, 1 maggio: « ...pretende attri' 
buirsi una cognitione dell’ordini et cose poli' 
tiche con deputarli uno auditore et secretano 
per ricever gli atti, il che è contra la forma del' 
le concessioni e privilegi accordatili da S. A . e 
sarebbe un levar la cognitione olii sig. Vicario 
et Giudice in danno et pregiuditio di essa (cit' 
tà). Per questo per proveder a simili novità et 
per conservar le ragioni di detta città: si ra' 
corra da S. A. et farli intendere che questa è 
una novità et pregiuditio grande alla Città et 
supplicarla che si osservino le concessioni et 
privilegi... et bisognando far inhibire al Go- 
vernatore di non intromettersi nelle sudette 
cose ». Ivi. 1 giugno, c. 186: si ricorra dal Go
vernatore a « pregarlo si voglia astener a metter 
mano a molte e diverse cose la cognitione de 
quali spetta alla Città e alli sig. Vicario e Giu
dice et facendo difficultà di proveder a questo... 
si ncorra a S. A. ».

Nel 1623 la Città si rifiuta di consegnare i 
registri della Politica al Presidente Fauzone. 
niuno potendosi ingerir nelle cose di polizia 
salvo il Vicario, (Ordinati, voi. 172, 1623, 20 
marzo, c. 13).

(167) Archivio Com. Torino. Guardaroba 
quattro chiavi, n. 11, mazzo 7, cat. 1, 1614, 
7 agosto. Memoriale a capi: capo II: ..... pre
tende conoscere nelle cause de cittadini et ha' 
bitanti et quelli processar et ha diputato un 
assessore per mezo del quale fa formar proces' 
sar e seguir condanne il che non può far per 
non haver giurisditione, oltre che è... contra li 
pnvilegt... e caso l'antecessore del detto signor 
Governatore (come esso disse) l'habbt fatto, la 
Città non l’ ha saputo, et è stato abuso di giù' 
nsdittione... » : Ivi, Guardaroba quattro chiavi, 
n. 12. mazzo 7, cat. 1, 1615, 29 marzo. Me
moriale a capi: capo X: « ...s’tngensce a far 
nuovo tnbunale, tirando a sè cognitione di cau' 
se, et diputando assessore ». Si ricorre a S. A.

perchè gli inibisca » ogni essercitio di giunsdit' 
tione et quello lasciar olii Giudici et Vicario... 
con abolir detto ufficio d'assessore ». I ricorsi 
venivano accolti.

Era allora Governatore Carlo dei Conti di 
Polunghera che il 26. gennaio di quell’anno era 
stato accolto, coi dovuti onori, dalla Città. Cfr. 
Ordinati, voi. 165, 1614, 26 gennaio, c. 18.

(168) L’Arcivescovo G. B. Ferrerò di Pine- 
rolo, dell’Ordine di S. Domenico, confessore del 
Duca, che era stato promosso all’Arcivescovado 
di Torino nel 1626 per morte di Mons. I. Mil- 
liet, emanava nel 1627 un ordine contro le me
retrici di partire dalla città sotto pena della ber
lina e della fustigazione. Il Consiglio delibera 
di ricorrere << perchè in questo s'offende l’auto' 
rità di S. A . e magistrati... acciò non si permei' 
ta pregiudizio alla giurisdizione secolare ». Or' 
dinati, voi. 177, 1627, 5 aprile, c. 92 v: cfr. 
voi. 176, 1626. 28 ottobre, c. 49. per la de
scrizione dell’entrata dell’Arcivescovo in città.

(169) La conservazione delle scritture dava 
luogo a molti inconvenienti. Nel 1593 si ordi
nava un inventario di quelle <• che sono fuori 
dell’Archivio generale, eccettuate quelle che SO' 
no poste et accomodate attorno la stanza ove si 
tiene il Conseglio ». (Ordinati, voi. 143, 1593. 
24 ottobre, c. 96). Nel 1601 si comandava al 
Segretario «< che d ’hor avanti non umetta al' 
cune scntture... a qualsisia dell 1 consiglieri.,, 
salvo che così richiedesse il servitio e beneficio 
pitblico et in tal caso con debita ricevuta e prò' 
messa della restituitone loro ». (Ordinati, vo
lume 152'. 1601, 21 febbraio, c. 23). Si torna 
presto a lamentare la poca cura che si ha delle 
scritture della Città « e massime di quelle che 
sono nella stanza piccola che serve di secretarla 
dentro la quale v'entra chi vole visitando et 
sportando le scntture che gli pare e piace d 
che causa che molte d ’esse si smarriscono non 
sendo poi restituite a suo luogo nè sapendosi da 
chi sono statte esportate per non esser rimessa 
alcuna nota di coloro che le prendono ». Per 
rimediare all’inconveniente si commette di fare 
un inventario delle scritture esistenti (Ordinati, 
voi. i52:. 1603. 19 gennaio, c. 13): nel 1613 
si ordina di ritirare le scritture della Città e i 
memoriali presentati al Duca, e le risposte che 
furon rimesse al Senato per l’interinazione. 
(Ordinati, voi. 164, 1613. 10 nov.. c. 212). 
Le quattro chiavi dell’Archivio eran tenute ri
spettivamente dai due Consindici, dal Mastro 
di Ragione e dal Segretario. Nel 1617. essendo 
morto il Sindaco Conterio presso il quale erano
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molte scritture della Città, si commette al Se
gretario di andare dagli eredi a ritirare tutte le 
scritture della Città con la chiave dell’Archi- 
vio. (Ordinati, voi. 168, 1617, 14 aprile, c. 46).

( 170) Arch. Com. Torino, Ordinati, passim. 
La riforma degli Ordini politici del 23 marzo 
1597, costituiva soprastanti e conservatori di 
essi i quattro Chiavar!, anziché il Vicario. (Ivi, 
Sped. 393, n. 5, mazzo 1, cat. 32).

(171) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
me 132, 1582, 29 settembre, c. 77, e voi. 177,
1628, 6 agosto, c. 236.

(172) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
me 142, 1592, 29 settembre, c. 74. Il Panealbo 
dà come garanti il fratello Giovanni e Tomaso 
Frange: Ivi, 3 ottobre, c. 81 v.

(173) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
me 131, 1581, 16 aprile, c. 24: versamento di 
fiorini 18.973 e grossi 8, fatti da Antonio Va- 
cis, figlio del fu Nicolò Vacis, Tesoriere dal 
1574 el 1579. come reliquato della sua ammi- 
nistrazione quale « per suo ultimo conto datto 
e reso per Vanno finito ultimo di settembre ap- 
pare». Cfr. Ivi, voi. 142, 1592, 3 ott., c. 82 v.: 
l’ordine dato al Tesoriere uscente Canale di 
sborsare al successore tutti i denari reliquati.

(174) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu- 
me 142, 1592, 29 settembre, c. 77: Capito* 
lazione intorno l’ ufficio del Tesoriere. La 
capitolazione fissa le seguenti principali incom
benze: 1) riscossione dei redditi ordinari e 
straordinari della Città; 2) rilasciare le quie
tanze a chi versa denaro nella cassa del Co
mune; 3) caricarsi dei redditi in grano, secondo 
il Valore corrente; 4) sorvegliare se il grano fu 
mescolato; 5) tener nota delle commissioni fatte 
dal Consiglio circa le entrate e i redditi; 6) pro
curare i pagamenti da parte degli accensatori 
e degli altri debitori della Città; 7) avvisare 
dello spirare degli accensamenti; 8) fare eleg
gere dal Consiglio i visitatori delle proprietà 
del Comune; 9) presentare ogni tre mesi un 
conto ai ragionieri, caricandosi delle entrate 
maturate nel quadrimestre e presentando le 
pezze dei pagamenti fatti, vistate dai ragionieri. 
Avanzando del danaro avvisarne il Consiglio

per impiegarlo al maggior beneficio della città; 
10) fare, con l’assistenza dei ragionieri, un in
ventario dei beni mobili; 11) presentare al prin
cipio dell’anno una nota dei debitori del Co
mune, da tenersi affissa alla Tesoreria per 
averne memoria.

(175) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 133, 1583, 24 febbraio, c. 20, e voi. 178,
1629, 28 marzo, c. 25.

(176) Nel 1583 sostituendosi nell’ufficio di 
Stanziatore il ragioniere Borgesio che era stato 
deputato all’ufficio provvisoriamente, si osser
va « che è delli Ragionieri della Città e non gli 
sii lecito havér duoi offici della città ». Cfr. il 
cap. 34 della Costituzione di n  1~> Emanuele 
del 1619, 21 gennaio in BoRELLI, Raccolta 
delle leggi, parte 31, libro 4, tit. 32.

(177) Vedi l’elenco degli officiali del Co
mune e i relativi stipendi in M. Chiaudano, 
La Finanza del Comune di Torino ai tempi di 
Carlo Emanuele, loc. cit., tabella VI.

(178) Vedi l’ordine ducale della insinuazio
ne delle scritture dello Stato, del 161 o, 28 apri
le e le successive conferme, in BORELLI, Rac
colta delle leggi, pag. 1202. La Città di To
rino delibera che, come capitale, debba prov
vedere un locale atto alla conservazione delle 
scritture presentate alla insinuazione, da pre
pararsi sopra le botteghe della corte del Pa
lazzo comunale. (Ordinati, voi. 160, 1610, 17 
giugno, c. n o ) : l’ordine è ripetuto nel 1611 
(Ivi, voi. 161, 1611, 16 febbraio, c. 9): il 5 
gennaio dell’anno seguente si faceva la conse
gna delle chiavi (Ivi, voi. 162, 1612, 5 gen
naio, c. 1). Nel 1621 la Città chiede di essere 
liberata dal pagamento del diritto di insinua
zione per le sue scritture, per la considerazione 
che nei Consigli si tratta di servizio di S. A.: 
anzi chiede addirittura per gli atti che si scri
vono nei Consigli liberazione dall'insinuazione. 
(Ordinati, voi. 172, 1621, 31 maggio e 25 giu
gno, cc. 45 e 50). Ma la risposta della Camera 
è negativa. (Ordinati, voi. 173, 1622, 9 mar
zo, c. 12).

(179) Arch. Com. Torino, Ordinati, volu
me 138, 1588. 22 luglio, c. 58.
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SINDACI,  VI C ARI  E GIUDICI DI TORINO 
Al T E M P I  DI C A R L O  E M A N U E L E  I

S I N D A C I 1594-1595. Fabrizio Biolato e 
Francesco Lodi.

1^80-1^81. Bartolomeo Losa. dottore in lee-
gi e Agostino Meschiato. 1596-1597. Gian Francesco Chiaretta e 

Francesco RUSCHIS.
1581-1582. Donato Famiglia, eletto il 17

gennaio 1581 in sostituzione 1597-1598. Petrino RlPPIS e

del Losa. nominato Vicario, e G. Battista Zaffarone.

Alessandro V ignate. 1598-1599. Francesco Lodi e

1582-1583. Gio. Battista Femello e Costantino Richetto.
Marc’Antonio Magnano. 1599-1600. G. Francesco Longo e

1583-1584. Lorenzo DEGIORGIS e Giacomo Rubino.

Bartolomeo Losa. 1600-1601. Fabrizio Biolato e

1584-1585. Cesare Nomis, dottore in leggi e Firmino Galleani.

G. Battista Zaffarone. 1601-1602. Bartolomeo Del Ponte e

1585-1586. Alessandro V ignate e Chiaffredo V inea.

Antonio Antiochia. 1602-1603. Filiberto Barone e

1586-1587. G. Francesco Chiaretta e G. B. Cacherano, dottore in

Tommaso Longo. leggi-

1587-1588. Bartolomeo Losa e 1603-1604. Antonio Girardi, causidico e

Petrino RlPPIS. Pietro Calcagno.

1588-1589. Fabrizio Biolato e 1604-1605. G. Francesco Longo e

Petrino RlPPIS. Giustiniano Cacherano.

1589-1590. Cesare N omis e 1605-1606. Bartolomeo Del Ponte e

G. Battista Zaffarone. Chiaffredo Vinea.

1590-1591. Bartolomeo Losa e 1606-1607. Giov. B. Zaffarone e

G. Antonio Gastaudo. G. B. G abaleone.

1591-1592. Marc’Antonio Magnano e 1607-1608. Fabrizio Biolato e

Antonio Antiochia. Fabrizio DENTIS.

1592-1593. Petrino RlPPIS e 1608-1609. Antonio G irardi e

G. F. Longo. Alessandro RUSCHIS.

1593-1594. Marc’Antonio Bayro e 1609-1610. G. Francesco Longo e
Rolando Dentis. Pietro Bino, dottore in leggi.
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16 1 o-16 11. Alessandro Sola, dottore in leg
gi e Gian Giacomo Rubino.

1611-1612. Giorgio D egiorgis, mercante e 
Giustiniano Cacherano.

1612-1613. Pietro Calcagno, nominato Pre
fetto di Saluzzo il 22 marzo 
1613 è sostituito da 

Amedeo Capone.

1613-1614. Marc’Antonio Bertoglio, dotto
re in leggi e 

Antonio G allo, causidico.

1614-1615. Domenico T rotto e 
Alessandro Ruschis.

1615-1616. Alessandro Sola e
Giov. Batt. Ferreri, causidico.

1616-1617. Paolo Conterio, avvocato: muo
re nell’aprile del 1617 ed è so
stituito il 23 aprile da 

G. Cesare N azero e 
Andrea Crova, dottore in leggi.

1617-1618. Petrino Longo, dottore in leggi e 
Chiaffredo V inea.

1618-1619. G. Francesco CUNEO, droghiere e 
G. Francesco Capris.

1619-1620. Tomaso Regina e 
Agostino Meschiato.

1620-1621. G. Maria ClNZANOTTO e 
Lorenzo GuERILLO.

1621-1622. Carlo D ella Rovere (in sostitu
zione di Antiochia che rifiuta 
la nomina) e 

Lorenzo Giorgis.

1622-1623. Ottavio Ranotto e
G. Batt. Gabaleone. Il 2 ottobre 

è dal Duca esonerato dall'uffi
cio e sostituito da 

G. Antonio Cravosio.

1623-1624. Domenico T rotto e 
G. Francesco Capris.
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1624-1625. Francesco Rolando, medico e 
Amedeo Capone.

1625-1626. Sigismondo Spatis e 
G. B. T arino.

1626-1627. Alessandro Sola e 
Andrea Porro.

1627-1628. G. Maria ClNZANOTTO e 
Pio Appiano.

1628-1629. G. Batt. Bergera e 
Giacomo Sumo.

1629-1630. G. Frane. Beltfti  ̂ e 
Giovanni Benedetti, procuratore.

V I C A R I

1579- 158°. Alessandro V ignate.

17 gennaio 1581-17 gennaio 1583. Bartolo
meo Losa.

1583-1585. G. Michele Malleto.

1585-1587. Orazio Rosso.

1587-1589. Antonio Antiochia.

29 gennaio 1589-17 gennaio 1591. Alessan
dro V ignate.

1591-1592. Bartolomeo Daherio: muore nel
luglio 1592 ed è sostituito il 
5 agosto da

1592-1594. Fabrizio Biolato.

5 agosto 1594-5 agosto 1596. G. Michele 
Malleto.

1596-1598. Antonio Antiochia.

1598-1600. Fabrizio Dentis.

1600-1602. Francesco Scaravello.

1602-1604. Cesare Zaffarone.

1604-1606. Carlo Francesco NoMIS.

1606-1608. Giustiniano Cacherano.

8 luglio 1608-5 agosto 1610. G. F. Calcagno.

1610-1612. Fabrizio Biolato.
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1612-1614. Alessandro Ruschis .

1614-1616. Chiaffredo V inea .

1616-1618. Alessandro Sola.

1618-1620. Amedeo Capone.

1620-1622. G. Frane. Capris.

31 dicembre 1622-1623. Lorenzo Guerillo. 

28 dicembre 1623-1624. Ottavio Ranotto.

1625-1626. G. B. Bergera.

1626-1628. G. C. Nazero.

1628-1630. Francesco Ranotto.

G I U D I C I

1578-5 agosto 1580. G. Frane. Chiaretta.

1580-1582. Cristoforo E llia .

1582-1584. Cesare Nom is.

1584-1586. Fabio Argenterò.

1586-1588. Gaspare Antonio T esauro.

1588-1590. Nicolao Losa: nominato il 13 
marzo 1590 Prefetto è sosti
tuito da 

Antonio Del Pozzo.

1590-1592. G. Ant. Philippa.

1592-1594. Alessandro Sola.

1594-1596. Cesare Nomis.

1596-1598. Prospero Filippi.

1598-1600. Carlo Francesco N omis.

1600-1602. G. Antonino Galleani.

1602-1604. Marc’Ant. Bertolio.

1604-1606. G. Pietro Calcagno.

1606-1608. Antonio V inea.

1608-16i o . Petrino Longo.

1610-1612. Amedeo Capone.

1612-1614. Paulo Conterio.

1614-1616. Gaspar Arcor di A L T E S S A N O .

1616-1618. G. Batt. Bonino.

1618-1620. Lorenzo Guerillo.

1620-1622. G. B. C a c ia .

31 dicembre 1622-1623. G. Cesare N azero. 

28 dicembre 1623-1625. Giorgio Argenterò.

1626-1628. Augusto Ant. Calleri. Il 23 lu
glio 1628 è promosso al Senato 
di Nizza e sostituito da 

G. B. Cacia.

21 dicembre 1628-1630. Antonio Balaira.
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LÀ FINANZA DEL COMUNE DI TORINO 
A l T E MPI  DI C A R L O  E M A N U E L E  I

| a nche per l'epoca di Carlo 
1L  Emanuele I deve ripetersi 

quello che ho già rilevato nel 
mio studio sulla finanza del 
Comune di Torino ai tempi 

di Emanuele Filiberto (i) : nell’Archivio 
comunale non si conservano nè rendiconti 
nè carte finanziarie e bisogna ricorrere 
specialmente agli Ordinati e ai Protocolli 

dei segretari per raccogliere qualche dato 
utile al nostro studio. Ma le nostre ricer* 
che sono state questa volta molto più for* 
tunate per l’insperato ritrovamento di un 
conto preventivo dell'esercizio i° ottobre 
1602*30 settembre 1603, conservato ne* 
gli Ordinati (2) e del conto consuntivo del 
tesoriere dell’esercizio 1608'1609 (3). 
Questi due documenti mi hanno data la 
possibilità di inquadrare meglio i dati 
sparsi da me raccolti negli Ordinati e han* 
no giovato per le importanti notizie sul*

l’ordinamento contabile e amministrativo 
del Comune, che completano e chiarisco- 
no le deliberazioni degli Ordinati stessi.

Il reddito dei mulini comunali

2. Il bilancio del Comune di Torino 
distingue all’entrata tre categorie di pro
venti :

a) il reddito dei mulini comunali;

b) t redditi ordinari;

c) i redditi straordinari.

Noto subito che i redditi straordinari 

di cui qui si parla, non vanno compresi 
nelle entrate straordinarie nel senso tecni
co e moderno della parola; perchè del de* 
bito comunale in relazione ai contributi 
di guerra imposti da Carlo Emanuele I 
si teneva calcolo a parte. Nel bilancio 
ordinario figuravano soltanto quei prò* 
venti normali che erano propri del Co*
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mune, senza tener conto delle entrate 
che esso si procurava contraendo de
biti. Le entrate sono quelle dell’epoca 
di Emanuele Filiberto e valgono per esse 
i chiarimenti da me esposti nel mio lavoro 
già citato (4). La parte più importante è 
costituita dal reddito dei molini e lo ri* 
leva la Città stessa in un memoriale al 
Duca del 25 novembre 1607: il nervo 

del reddito della Città consiste nelli mo/- 
lini, essendo pochissimo il resto (5). Nel 
gettito complessivo delle entrate della 
Città di Torino, che in media calcolo du
rante il periodo 1580-1630 in f. 116.527, 
il reddito dei molini figura per ben fiorini 
7 1 .9 1 0 .

Ma questo reddito non è pagato in de
naro sibbene in grano e ciò porta continue 
oscillazioni nel provento, date le grandi e 
imprevedute variazioni che subiva il prez
zo del grano in quei tempi. Avendo ces
sato col 1587 il Consiglio del Comune di 
stabilire mese per mese il prezzo di ven
dita del « grano della moltura », stante le 
difficoltà incontrate in quell’anno di po
ter vendere al prezzo stabilito (6), non 
trovo negli Ordinati dal 1588 in avanti 
la tassazione mensile del prezzo del grano. 
Ma anche il solo esame degli anni 1583-
1587 dimostra l’incertezza e la variabilità 
del reddito dei molini, quando la sua mi
sura in natura veniva realizzata in mo
neta. Infatti trovo:

Ano
Reddito 10 grano 

Mcchi
Prezzo w J m  
< U t~ o O

R tU to
•a termi

1583 1800 f. 20 f. 36.000
I584 1800 f. l 8 f. 32.400
1585 1800 f. 20 f .  36.000
I586 1970 f. 32 f. 63.040

0
0irv 1970 f. 41 f. 80.770

Il reddito in natura, come può vedersi 
dall’unita tabella I è in costante aumento 
e data la continua svalutazione della mo
neta e il rincaro dei prezzi, a parte le oscil
lazioni già rilevate, può ritenersi che 
anche il ricavo in denaro abbia avuto
lo stesso andamento (8). I molini erano 
gestiti dal Comune con diritto di banna- 
lità e cioè coll’obbligo di tutti i cittadini 
di Torino di far macinare il grano unica
mente ai molini della Città. Il pane e le 
farine « forastiere », introdotte in Torino 
pagavano un diritto pari alla metà della 
tassa di moltura (9). Nel 1582 l’accensa- 
tore dei molini non avendo pagato « il 

diritto delle fanne forastiere » è arresta
to (10).

Tutti i cittadini di Torino erano te
nuti al pagamento della moltura e al- 
l’obbligo di macinare ai molini del Co
mune; ne era solo esente la Corte e le 
persone che ne facevano parte. Questa 
esenzione è osservata tanto rigidamente 
che si nega al dottor Antonio Lobetto 
che ne aveva fatta istanza come medico 
della Serenissima Infanta (11). Da questo 
onere tributario come da tutti gli altri 
carichi erano esenti soltanto i padri di 
dodici figli viventi; ma sono casi raris
simi (12).

L’importanza del reddito che la Città 
ricavava dai molini la rese sempre sollecita 
nel difendere il suo diritto di bannalità. E’ 
memoria d ’una causa intentata dalla Città 
contro Giuseppe Capra che pretendeva far 
un molino sul Po e che viene definita dal 
Senato di Piemonte con sentenza del 23 
febbraio 1604, nella quale si riconosce 
alla sola città di Torino il privilegio di

9 1 0
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T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

T a b e l l a  I. Reddito dei molini del Comune dal 1581 al 1630 (')

Anno
Quantità di tacchi di grano 

pagato daH'acceatatore Anno
Quantità di tacchi di grano 

pagato da l‘are e autore

1581 } 1606 2125

1582 ) 1607 2125

1583 1800 1608 2125

1584 1800 1609 2125

1585 1800 1610 ?

1586 1970 1611 ?

1587 1970 1612 2650

1588 2000 1613 2650

1589 2000 1614 2650

1590 2000 1615 ?

1591 2025 1616 ?

1592 2025 1617 ?

1593 2025 1618 ?

1594 2190 1619 y

1595 2190 1620 ?

15% 2190 1621 ?

1597 2250 1622 }

1598 2250 1623 )

1599 2250 1624 }

1600 2035 1625 }

1601 2035 1626 ?

1602 2035 1627 ?

1603 2025 1628 3! 31

1604 2025 1629 3131

1605 2025 1630 3131•

(') Negli Ordinati dopo il 1587 bob si d i più il prezzo dal grano •  quindi, ia ■ i m i i i  d'altri dati, non a i  i  pom iìt ridune 
il valore dei lacchi in Boriai. Negli un i in cui la quantità non è indicata, manca il Jelétram m it negli Ordinati a nei f l i fcw W.

9  I  I
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aver molini e si nega al Capra qualsiasi 
diritto al riguardo ( 13).

Certamente in seguito a tale lite la Cit
tà sollecita dal Duca la conferma del suo 
diritto di bannalttà, che viene infatti ri* 
conosciuto nuovamente con lettere pa- 
tenti 19 novembre 1604 (14) e 15 marzo 
1606 (15).

La premura e la preoccupazione della 
Città di Torino a questo riguardo è così 
evidente che ancora il 9 agosto 1613 ot- 
tiene conferma del diritto di bannali- 
tà ( 16) e nel 1619 in occasione dell’esazio- 
ne del diritto di macina, imposto da Carlo 
Emanuele I per far fronte alle spese di 
guerra, la Città, dopo aver fatto qualche 
resistenza al riguardo, si piega al volere 
del Duca, sotto la minaccia deH’incamera- 
mento dei molini, che poi ottiene nuova- 
mente di accensare ><a chi le piacerà» (17). 
Dei molini si faceva ogni due o tre anni 
regolare verifica ed inventario, e da que
sto risulta per es. che nei cosidetti Molini 
di Dora, situati nel luogo ove oggi an
cora si trovano, vi erano tredici ma
cine distinte con nomi diversi : della 

Bambana, della Camera, di San Rocho, 

il molinasso, la molineta, ecc. (18); di 
cui le due ultime erano destinate per 
l’uso gratuito dell’ospedale e dei po
veri (19).

I molini venivano dati in accensamen- 
to per la durata di tre esercizi finanziari e 
venivano deliberati per pubblico incanto, 
con forte concorrenza tra coloro che vi 
partecipavano (20). L’accensatore doveva 
prestare regolare cauzione, mentre per la 
regolare gestione dell’accensamento la 
Città teneva un soprastante collo sti

pendio, nel 1613, di f. 1200 all’an
no (21).

I r e d d i t i ,  o r d i n a r i

3. Dal bilancio consuntivo dell’eserci- 
zio 1608-1609 ha l'elenco esatto di 
tutti i redditi ordinari della Città, che si 
possono distinguere in tre categorie :

a) fìtti di case e botteghe in Torino;

b) fitti di terre;
c) imposte e tasse.

Il Comune di Torino aveva un note
vole patrimonio immobiliare, di cui la 
parte più importante era costituita da di
verse case e botteghe nella contrada 
dello Studio, ora via San Francesco d As
sisi, nel primo isolato a destra di chi uscen
do da via Garibaldi tende verso via Bar- 
baroux, dove si elevava la torre del Co
mune; e nell’isolato ove ancor oggi è si
tuato il Palazzo Comunale (22). Queste 
case e queste botteghe venivano affittate 
con locazioni triennali deliberate dal Con
siglio della Città e che avevano tutte la 
medesima scadenza (23).

Nell’esercizio 1608-1609 il reddito è 
di f. 6517 e deve esser aumentato negli 
anni seguenti, per la svalutazione della 
moneta, almeno di un terzo.

Tutti questi stabili sono ipotecati e im
pegnati per la garanzia dei censi e dei pre
stiti fatti dalla città (24), come del resto
10 erano purtroppo tutti i principali red
diti del Comune. E* questa certamente la 
ragione per cui nell’intento di alleggerire
11 carico enorme dei debiti della Città, che 
si era venuto accrescendo in maniera ecce
zionale dal 1615 in avanti, si ricorre alla

9  !  2
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T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

vendita dei beni rurali. Questi erano però 
molto modesti: comprendevano, oltre i 
pascoli comuni, terre e boschi a Superga 
ed a Sassi, che in parte vennero poi ven
duti dopo il 1616, come vedremo più in
nanzi. Il loro reddito complessivo è nel 
bilancio del 1608-09 di f. 938 q. 2. La 
limitatezza del provento è in parte dovuta 
alle usurpazioni che erano state commesse 
da privati specialmente nei boschi di Su
perga e nel terreno della Città fuori Porta 
Castello: ciò risulta dalle proteste del 
Consiglio nel 1581 (25) e nel 1601 (26), 
seguite dalla deliberazione del 30 gennaio 
1605 (27) che chi notificherà « li beni pU' 

blici et spettanti alla città quali sono et 

restono da particolari occupati et usur
pati », guadagnerà come premio un quar
to del loro valore o in beni o in denaro.

4. La categoria delle « imposte e tasse » 
è relativamente assai numerosa. Rimando 
per la sua specificazione alle tabelle II, III 
e IV che seguono. Sostanzialmente ri
scontro lo stesso ordinamento tributario 
dell'epoca di Emanuele Filiberto (28). 
Ma non manca qualche nuovo provento, 
mentre in genere il gettito annuo è molto 
aumentato. Così compare nei redditi or
dinari il tasso della Comunità di Gruglia- 
sco, che era stato ceduto alla Città da 
Emanuele Filiberto nelle convenzioni del 
30 aprile 1567 e 4 ottobre 1578 (29); ma 
che Torino non aveva mai potuto riscuo
tere per l’opposizione fatta al tributo dal
la Comunità debitrice fin dai tempi di 
Emanuele Filiberto e che Torino si assicu
ra solo dopo una serie di cause laboriosis
sime avanti il Senato di Piemonte (30).

La gabella del sale era stata concessa tem
poraneamente da Carlo Emanuele I alla 
città di Torino per compensarla dei cari
chi straordinari impostile; ma senza risul
tato aveva richiesto che le fosse assegna
ta in perpetuo (31). La vendita del sale 
era affidata nella città di Torino e nel suo 
fmaggio al Comune, che ne percepiva un 
cospicuo reddito, ricevendo il sale dal 
Duca ad un prezzo che nel 1589 era per 
carrata inferiore di scudi nnattro d'oro a 
quello che si vendeva ai privati (32). Anzi 
in quell’anno la città di Torino aveva ot
tenuto questo prezzo per la durata di die
ci anni in considerazione di un donativo 
di scudi 600 d'oro, fatto al Duca per le 
spese di guerra (33). Ma nel 1624 la ga
bella del sale venne tolta alla Città, che 
non potè più riaverla, malgrado le istanze 
rivolte al riguardo al Duca Carlo Ema
nuele I (34). Delle gabelle grosse della 
carne e del vino e del diritto di entrata 
del vino la Città aveva ceduto l'usufrutto 
al Duca Emanuele Filiberto colla conven
zione del 30 aprile 1567 (35). L'usufrut
to concesso allora per la durata di dodici 
anni era stato rinnovato per altrettanto 
tempo il 29 agosto 1580 e alla nuova 
scadenza nel 1592 la Città deliberò di ri
correre dal Duca « per rihaver dette ga- 
belle e luor usufrutto » (36); ma la cosa 
non ebbe seguito perchè il 22 febbraio 
1593 la concessione delle gabelle fu rin
novata. In quell'occasione Carlo Emanue
le I ordinò alla città di Vercelli di chiu
dere lo Studio, che aveva aperto nel 
1588, in danno dei privilegi della città 
di Torino (37). Queste gabelle fruttavano 
al Duca «più di scudi quindeci milita

9  t 3



Tanno », gettito molto notevole che ani' 
monta a ben 120.000 fiorini, anche calco' 
landò lo scudo soltanto otto fiorini, ch’è il 
valore minimo (38). Degli altri proventi il 
reddito complessivo era molto misero e 
le guerre e le pestilenze vi influiscono sfa* 
vorevolmente, riducendone il gettito in 
modo sensibile. Poche notizie degne di 
nota devo aggiungere a quanto ho scritto 
in altro mio lavoro (39). A vvantaggiai 
dosi della forza motrice della bealera de- 
rivata dalla Dora e che serviva per i ruo
lini della Città, era sorta fuori Porta Pa* 
lazzo una piccola zona industriale con un 
maglio, una « pista d’olio », una « pista 

di caneva », una « ressia », azionate dal' 
l’acqua del canale (40). Questi « artificij » 
e relativi edifìzi erano stati costruiti da 
privati che ne avevano avuto dalla Città 
la concessione (41) e davano un discreto 
provento per i canoni di affìtto che la C it' 
tà ne riscuoteva. Tutti i redditi ordinari 
sono di regola accensati owerossia dati in 
appalto e solo eccezionalmente la Città 
provvede alla riscossione diretta, quando 
non si trovano appaltatori o per ragioni 
speciali. Cosi per assicurare al Vicario la 
partecipazione nelle multe degli ordini 
politici e della campana ed evitare abusi 
dopo il 1592 amministra per qualche 
anno direttamente questi proventi (42). 
Restano deserti gli appalti dei redditi del' 
la Città in tempo di guerra: dò avviene 
specialmente negli ultimi anni del regno 
di Carlo Emanuele I. Gli appaltatori per 
quei redditi che venivano riscossi in for~ 
ma di tassa come l’occupazione del suolo 
pubblico nei mercati (43) e l’affitto delle 
arche del grano, dovevano rispettare le

tariffe stabilite dalla Città, c i contratti 
di appalto ne fanno obbligo espresso (44). 
L’accensamento dei redditi è sempre ga* 
rantito dal versamento di una cauzione

m '  f

per parte dell’appakatore. Gli appalti *0- 
no fatti osservare rigidamente e la Città 
non rinuncia ai propri diritti. Così re ' 
spinge l’istanza del conduttore della ga~ 
bella minuta che nel 1587 vorrebbe li' 
berarsi dall’accensamento « attesa la ca* 

restia » (45); e nel 1595 ugual esito ha il 
ricorso degli appaltatori della segreteria 
civile degli anni 1590* 1592, che chiede* 
vano un « ristoro al danno patito nelTac> 
censamento... attese le notorie guerre et 

le molte fatiche » (45).

Il gettito delle entrate ordinarie

5. Nelle tabelle II, III e IV, ho raccolto 
i dati relativi al gettito delle entrate or* 
dinane, ricavandolo da uno spoglio mi* 
nutissimo degli Ordinati e dei Protocolli 

dei segretari comunali. Vi sono molte la* 
cune, dovute in parte alla mancanza dei 
contratti di accensamento, in parte all’in ' 
completezza delle fonti.

Il gettito dei singoli redditi non ha un 
andamento per tutti uniforme e neppure 
si nota un costante incremento. Vi sono 
molte variazioni diverse per ciascun red' 
dito. Notevole è la contrazione del gettito 
durante la guerra contro la Francia per 
la conquista del Marchesato di Saluzzo. 
In genere i redditi sono in aumento, spe~ 
cialmente dopo la pace di Lione, dal 1601 
in avanti; però dò dipende quasi total' 
mente dalla svalutazione della moneta che 
perde dal 1580 al 1630 una gran parte



C I T T À  DI T O R I N O

1588 1589

*■ 1809 f. 1809

f- 540 f. 540

f- 6 4 0  i  792

f- 3195 f. 3195

f- 320 f. 320

f. 490 f. 312

f- 2700 f. 2000 

f. 160

f- 800 f. 800

f. 216

f- 1893 f. 1893

• 450 («) f. 450

• 810 f. 810

• 81 f. 81

'*  « lo  ogni uao .
{eatiii in proprio dal n<nt « 
■Itala uguaimcelc.

1590

f. 9600

f. 540 

f. 792

f. 320 

f. 312

f. 2000

f. 8 0 0

f. 4 6 0  

f .  8 1 0

*• p o i  oh* 
— cuo i



T a b e l l a  I I  - R E D D I T I  O R D I N A R I  D E L L A  C I T T À  DI  T O R I N O  D A L  1 5 8 0  A L  1 5 9 9  C)

1580 H 1581
v V

1582 1583 1584 1585 1586 1587 1588 1589 1590 H » 1 A * 1 5 9 2

. .  r ;3fc
1593

1. Comunità di Gruglia$co .................................. f. 4000 f. 4000 f. 4000 f. 4000 — — — — — —• — _ — —

— — — — — — — — — — f. 9600 f. 9600 i. 8800 —

3. Censa segreteria civile .. ..................... f. 3050 f. 3870 f. 3870 1. 3870 — — — — — — — — — —

4. Censa della politica ....................................... — — — f. 1616 i 1616 f. 1616 t. 1809 f. 1809 f. 1809 — — — —

— — — — f. 1260 i 1260 f. 1260 f. 558 f. 540 f. 540 i <40 1. 1305 f. 1305 f. 1305 f.

6. Censa della gabella minuta ........................... f. 1044 — — f. 800 f. 800 i 800 f. 640 f. 640 f. 640 f. 792 f. 792 f. 792 f. 800 f. 800 f.

7. Censa dei quadri della piazza ................... . — f. 2480 C) f. 2480 f. 2480 f. 2968 f. 2968 f. 2968 f; 3195 f. 3195 f. 3195 — — — f. 2000 f.

8. Censa delle mine e arche ........................... — — f. 600 f. 600 f. 600 f. 474 f. 474 f. 474 f. 320 f. 320 f. 320 — — — f.

9. Censa banca dei pesci ............... — — — f. 440 f. 440 f. 440 f. 490 f. 490 f. 490 f. 312 f. 312 f. 312 f. 470 f. 470 f.

10. Censa delle ragionure .................................. — — — ■ — — — — — — — — — — —

11. Censa navi e porti ........................................ f. 1300 — — f. 1700 f. 1700 f. 1700 f. 2700 f. 2700 f. 2700 f. 2000 f. 2000 f. 2000 t. 2300 f. 2300

12. Censa acquaggio sul P o .................................. f. 220 — — f. 320 f. 320 f. 320 f. 160 f. 160 f. 160 — — — f. 440 f. 440 f.

13. Censa della Comugna di Superga .............. f. 860 f. 860 f. 860 f. 800 f. 800 f. 800 f. 800 f. 800 f. 800 f. 800 f. 800 1 800 f. 990 f. 990 f.

14. Censa della Comugna di Sassi .................... f. 100 f. 100 f. 100 — — — — — — — — — — —

15. Affitto prato B u ro n o ....................................... — — — f. 280 f. 280 f. 280 f. 216 f. 216 f. 216 — — — — —

f. 1485 (3) — — — f. 3086 f. 3086 f. 3086 f. 1893 (. 1893 f. 1893 — — — —

17. Censa della ressia, piste canapa e altri congegni f. 117(0 — — — — — — — f. 450 0 f. 450 f. 450 t. 540 f. 765(') f. 765C ) f.

— — f. 495 f. 495 f. 495 f. 720 f. 720 f. 720 f. 810 f. 810 f. 810 f. 612 f. 612 f. 612 f.

— — — — — — — f. 81 f. 81 f. 81 — — — f. 630 1.

— — — — f. 750 f. 750 f. 750 — — — — — — —

— — — — — — — — — — — — — —

( ')  I dati raccolti in quetta tabella aooo tratti dagli Ordinali in gran parte, ma anche dai contratti coniervati nei P r o lflll  dei tegrttari del Comune. A chiarimento di quella tabella 
per un periodo a cavallo di due anni, per e», dal 1° ottobre al 30 tettembre. I dati mancanti in parte dipendono dalla circostanza, che emendo andati deaerti gli appalti per In 
di Torino al tempo di Em. Filiberto ed anche perchè adottando la tlatittica per etercizio 1° ottobre - 30 «ettembre, la non perfetta rispondenza dei termini degli appalti eoa 

(*) Per i dati di quetta colonna redi in quetta memoria la Tabella | .

{*) Dati incompleti : nelle tabelle tono portati in frametto.
(4) Afillo della iola tenia.
0) Comprende anche la centa delle ragionare.
(*) Afitto della tola « pitta della camapa » ubo al 1591.
O  È compreso il maglio per I. 225 tino ni 1595.
(*) Il tolo afitto del maglio tino al 1597.

e dei valori in ett
urono gettiti in 

farebbe multala ugualmente
dal

i va perà omenrato che i tingoii redditi non m i  
e mancano i conti. Ho preferito dare i redditi per anno tolare, pJ



CITTÀ DI T O R I N O  DAL 1580  AL  15 9 9(*)

1588 1589 1590 i|f§91 '**1592
* " ’s%

{- 9600 l  9600 f. 8800

1593 1594 1595 1596 1597 1598 1599

f. 5696 q. 7 f. 56%  q. 7 ^  '

f. 1809 

f. 540 

l  792 

f.. 3195 

f. 320 

f. 312

f. 1809 

f. 540 

i  640 

f. 3195 

f. 320 

f. 490

f. 2700 

f. 160 

f. 800

(. 216

1893 f. 1893

. 450 C ) f. 450

. 810 f. 810

. 81 f. 81

f. 540

f. 792

f. 320

f. 312

f• 1305 f. 1305 

f. 792 f. 800

f. 2000  f. 2000  f. 2000  f. 2300

-  -  f. 440

f. 800 f. 800 f. 800 f. 990

f. 1305 

f. 800 

f. 2000

f- 312 f. 470 f. 470

f. 2300 

f. 440 

f. 990

f. 1359 

f. 800 

f. 2000 

f. 336 

f. 470

f. 1359 

f. 850 

f. 2000 

f. 336 

f. 960

f. 1359

f. 850

f. 336

f. 960

f. 2300 f. 2300 f. 2300 

f. 440 f. 560 f. 560 

f. 990 f. 990 f. 990

f. 850

f. 378

f. 960

f. 408 

f. 2300

f. 560

f. 990

f. 450 

f. 810

t  378

f. 408 

f. 3200

f. 990

-  -  -  f. 280 f. 280 f. 280 -

f. 540 f. 765 C) f. 765 (*) f. 225 f. 243 f. 243 f. 243 -

f. 612 f. 612 f. 612 f. 612 f. 612 f. 612 f. 663 f. 663

-  ~  f. 630 f. 630 f. 630 -  -  -

(. 378

f. 408

f. 3200

f. 990

f. 663

’'***(! Mito ogni «ano, tra
m proprio dal C

P ° °  «■■nrato che i liagoii redditi
e mancano i coali. Ho preferito dare i redditi

appaltati eoa decorrenza 
per aaao solare, per eoatinuare il a«i termini di ogni aaao •  cioè dal I* (enaaio al 31 dkeabre; ma 

---- già da me accinto nel a io  lavoro luHa Finanza M  Corniate
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T a b e l l a  V. Gettito alassimo, minimo e medio delle entrate della C ittà di Torino
dal 1580 al 1630 ( ):

T

I. Reddito dei mulini comunali (*)

ii. Redditi ordinari:

| .  Comunità di Grugliaico

2. Cerna banco del sale

3. Cerna segreteria civile
4 ,

4. Cerna dilla politica ..

5. Censa delia campana .........................................

6. Censa della gabella m in u ta ...................................

7. Censa dei quadri della piazza ............................

8. Censa delle mine ed a rc h e ...................................

9. Censa banca dei pesci

10. Censa delle ragionure e banchi p iazza ...............

11. Censa navi e porti ................................................

12. Censa acquaggio sul P o .........................................

13. Censa della Comugna di S u p e rg a ......................

14. Censa della Comugna di S a s s i ............................

15. Affitto prato Burono................................................

16. Affitto case e botteghe in Torino (a) ...............

17. Censa della ressia, pista canapa e altri congegni (:<) 

16. Fitto affaitaria .......................................................

19. Censa della m o le rà ................................................

20. Censa della sabionera .........................................

21. Fitto polveriera .......................................................

Totale

Minimo

f

f. 34200

f. 4000

f. 8800

f. 2160

f. 1616

f. 540

f. 640

f. 2000

f. 300 

312

f. 280

f. 1300 

160 

800

f. 100

f. 216

f. 1485

f. 1 17

f. 300

f. 181

f. 750

f. 1050

(. 61307

M utino

f. 109620

f. 56%  q. 7

f. 11700

f. 6750

f. 73j r

f. 1359

f. 1040

f. 5120

f. 600

f. 1985

f. 499

t  5326

f. 575

f. 1750

f. 356 

f.. 480

f. 6 5 /7

f. 2 7 5 6

f. 1800

(. 1000

f. 2088

f. 1378

f. 175740 q. 7

Medio (4)

f. 71910

f. v m

f. 11243 

f. 4353 

f. 4441

f. 

f.

f. 3591

f. 

f. 

f.

f. 3363 

f. 

f. 

f.

f.

f. 2964

i  

I  

f.

f. 1464 

f. 1265

f. 116527

(') Naturalmente quoti mattimi e mimimi (odo calcolati «olle cifre multami dal* mi 
diti ordinari dalla d u i  i i  Torino dal 1 5 8 0  mi 1630. e Reddito dei molimi del G  

(*) Calcolando il prezao del graa» al lacco per il ~ ~ —  di tacchi 1800 raggiunti n«l 
•imo di tacchi 3521 del trienaio 1628-1630 m (. 35.

(*) Dati «completi.
(«) Calcolato Mila media di tutti i dati delle Tabelle II. Ili e IV dai f e d d *  ordinari.

•  1  s

di cui il dettaglio nelle tabelle-: Red- 
dml 1581  mi 1630 .
1583.1585 ia {. 19 c per il maa-
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del suo valore, come si può rilevare dalla 
tabella IX. Poca influenza ebbero gli ina- 
sprimenti di tariffa, che in genere furono 
contenuti nei limiti della svalutazione mo
netaria. Tutto il disagio della finanza del 
Comune di Torino non dipese mai dalle 
esigenze delle spese ordinarie, per le quali 
il provento dei molini e dei redditi ordi
nari fu sempre più che sufficiente, ma dal
le contribuzioni di guerra richieste dal 
Duca. Ad esse la Città faceva fronte con- 
traendo prestiti e stipulando censi, che 
negli ultimi anni, dal 16 15 in avanti, au
mentarono in tal guisa il debito comu
nale, da mettere il bilancio in situazione 
difficilissima, quale mai dai tempi della 
invasione francese, anzi dal principio del 
secolo XVI si era verificata. Il totale delle 
entrate per ogni anno, nella incompiutez
za dei dati raccolti, non è possibile rico
struirlo. Nella tabella V ho cercato di col
mare questa lacuna raccogliendo dalle 
tabelle II, III e IV per ogni entrata il pro
vento massimo, minimo e medio. Nessu
no di questi tre dati risponde esattamente 
alla realtà, perchè i proventi minimi e 
massimi non si sono verificati tutti nello 
stesso anno; e il provento medio ha un 
valore semplicemente teorico e di prima 
approssimazione. Ma nella mancanza dei 
conti dei tesorieri è tutto quanto è pos
sibile ricavare e può servire per fissare 
nelle sue grandi linee l’andamento delle 
entrate ordinarie del Comune nei tempi 
di Carlo Emanuele I. Nel 1580 il pro
vento complessivo è di f. 61.307; nel 
1603 si eleva a f. 120.980 g. 3 q. 2; nel 
1609 è di f. 135.269 g. 15 q. 2. V i è un 
costante incremento che negli ultimi anni

dal 1615 al 1630 raggiunge il massimo 
segnato dal calcolo approssimativo dei 
singoli proventi di f. 175.740 e forse lo 
supera. Nel periodo dal 1580 al 1630 le 
entrate ordinarie del Comune di Torino 
sono per ciò quasi triplicate, seguendo 
nella loro ascensione il continuo abbassa
mento della moneta. Il provento dei mo
lini resta nel calcolo sempre prevalente, 
come già ho avuto occasione di rilevare.

L e  s p e s e

6. Per l’epoca di Emanuele Filiberto 
mi dovetti purtroppo limitare a pochi ac-

Tabella VI. Stipendi ordinari degli officiali 
della città di Torino nell’esercizio 1608-1609

1. S in d a c i......................................
2 .  V ica rio ......................................
3. T e s o r ie r e .................................
4 . S eg re ta rio .................................
5. Procuratore.................................
6 . Maestro di scuola......................
7 . Due cirogici dei poveri . . .
8. Medico dei poveri......................
9 .  Soprastante alle fabbriche . .

10. Soprastante ai macelli . . .
11. Pesatore dei grani ai molini
12. Due stanziato» della città . .
13. Quattro portinai delle due porte
14. Portinaio del ponte di Po . .
15. Usciere e sollecitatore delle cause
16. Arm iere......................................
17. Due f o n ta n ie r i ......................
18. T ro m b e tti.................................
19. Quattro m essi...........................
20. Orologiero della torre . . .
21. Deputato a coprir le case e edifici
22. Due bidelli Università . . .

Totale f

. 1860
2000
1800
650
650

2400

550
450
480
576

1600
768
720
180
624
150
112
450
100
224
128
72

16544



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

T a b e l l a  V I I .  Il bilancio preventivo del Comune di Torino dell’anno finanziario

1° ottobre 1602 - 30 settembre 1603 (')

E N T R A T E

I- Reddito dei molini comunali f. 76947 g.7 q-2

2. Redditi ordinari:

a) Fitti cmc e botteghe
ia Torino.............. f. 10029 (*)

k) Imposte, latte e fitti
t e n e ..................... (. 34004 g. 3

f. 44033 g. 3

3. Redditi straordinari............... — —

4. Avanzo esercizio precedente f. Il 171 g.6

U S C I T E

I- Stipendi ordinari • .. ' 14428 g.6

2. Pagamento c e n s i ...............f. 34200 g. 5 q. 2

3. Spese per esperti...............f. Il 100

4. Ammortamento debito co
munale ................................... f. 70893 g. 5

5. Diritti del ragioniere •• .. f. 1530

6 - Avanzo

Totale f. 132152 g. 4 q. 2 Totale f i 32152 g. 4 q. 2

( ')  Cfr. ArcK. Com. Torna, Ordinali, 153, pag. 205 e teg. Quetto bilancio è nato da me riamato da quattro coati hi» u lu li 
(*) Comprende nella cifra anche la tcadeaia del 30 settembre 1603. Per Teavano finanziario 1602-603 tarebbero tal» f. 6666. 

Nel bilancio non ■ bene dipinto il reddito del d— «aio rurale che è conyrtto nella voce tegam e.
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N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  1 9 5 0

cenni, in quanto che delle spese negli 
Ordinati non si trovano che scarse noti
zie (47).

Il consuntivo del 1609 e il preventivo 
del 1603, di cui nelle tabelle VII e V ili, 
offrono invece per 1 tempi di Carlo Ema
nuele I dati molto interessanti circa le 
spese del Comune. La prima categoria è 
costituita dagli stipendi ordinari degli uf
ficiali della Città, che figura nel bilancio 
del 1609 in f. 19.500, ma che in effetto 
è qualcosa meno e precisamente f. 16.544 
come dalla tabella VI. La differenza dei 
due dati si spiega osservando che nel
la prima cifra figurano alcune spese ordi
nane fisse, che si pagavano tutti gli anni, 
come le elemosine ai frati di S. Francesco 
e di S. Domenico e i compensi al Re della 

Baloira e al Re degli Archibugieri nelle 
feste che si facevano a San Giovanni in 
Torino e che io ho tolto dal conto perchè 
non si tratta di pagamenti agli ufficiali 
della Città. Gli stipendi ordinari am
montavano nel 1603 a f. 14.428 g. 6 
e certo dovettero essere ancora inferio
ri negli anni precedenti. Per far fronte 
alle contribuzioni di guerra ed assesta
re il bilancio, nel Consiglio generale del 
30 settembre 1589 (48) si era proce
duto alla « resecazione » degli stipendi or
dinari, apportando ad essi notevoli ridu
zioni, dando per i primi il buon esempio i 
sindaci, « che si levano et resecano di /uo- 
ro stipendio fiorini novanta e così per 

ogniuno fiorini quarantacinque » e così 
via seguitando per tutti gli ufficiali del 
Comune, dei quali parecchi vengono sen
z'altro rimossi, come il medico delle pro
stitute, il soprastante alle strade e il serra-

gliero. E come se questa « resecazione >> 

non bastasse, nel Consiglio generale del 
30 settembre 1593 si ritorna sull’argo- 
mento e si propone una nuova revisione 
generale delle spese « per veder se si puos- 
si bonariamente avanzar o diminuir qual' 

che stipendio 0 altra spesa » (49). Ma la 
proposta rimase senza seguito.

Altra spesa ordinaria che gravava il 
bilancio del Comune era quella del ba
liatico degli esposti, che figura nel bilan
cio preventivo del 1603 per f. 11.100 e 
nel consuntivo del 1609 per f. 8548 g. 3, 
di cui f. 5452 g. 8 pagati a balie che ri
siedevano ad Alpignano. La spesa è note
vole e doveva tendere continuamente al
l’aumento, tant’è che il Consiglio in sua 
deliberazione del 13 dicembre 1609 (50) 
rilevava che « ogni giorno cresce il nu* 

mero degli esposti in questa Città e suo 

finaggio che se non si provvede sarà gran 

spesa ». Pare che si dubitasse, dato il nu
mero degli infanti esposti specialmente 
nelle chiese campestri, che molti di essi 
venissero portati « da luoghi e terre fora' 

stiere », onde il Consiglio deliberava di 
porre in discussione se la Città era tenuta a 
nutrirli e intanto fissava un premio per chi 
rivelava o il padre o la madre di un espo
sto. Il baliatico non si pagava se non con 
attestazione del sindaco o del curato del 
luogo ove risiedeva la balia, che il bambino 
era tuttora vivente. Ma ciò creava qualche 
difficoltà « perchè molti dei curati non 

vogliono fare* attestazioni e molte volte li 

sindia non sanno scrivere »; ragione per 
cui il Consiglio delibera che sia sufficiente 
l’attestazione di un notaio (51). Ciò non 
di meno si verificava qualche inconve-
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T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

T a b e l l a  V i l i .  Il bilancio consuntivo del Comune di Torino dell'anno finanziario

1° ottobre 1608 - 30 settembre 1609 (*)

E N T R A T E U S C I T E

I. Reddito dei molini comunali (. 81079 g. 8

2. Redditi ordinari:

«) Filli cate e bot

teghe in Torino (. 6517

i)  Fitti lene .. .. (. 936 q. 2

e) Imposte e tu te f. 46735 g. 7

f. 54190 g.7 q.2

3. Redditi straordinari...............f. 126

4. Avanzo esercizio precedente f. 7924 g. 1

Totale f. 143320 g. 4 q.2

1. Stipendi ordinari (*) .. .. f. 19500

2. Censi e debiti ..................... f. 61194 g.9

3. Spese per gli esperti:

a) Torino .. .. f. 3 0 % g.7

b) Alpignano.. .. (. 5452 g. 8

f. 8548 g . 3

4. Spese straordinarie:

a) Lavori pubb ici . . ( . I l  246 g. 5

b) Religione .. .. f. 999 g. 6

c) Fette e doni .. f. 2627 g. 5

d) Elemosine .. .. f. 12 16 g. 3

e) L eg a li.............. (. 1470 g. 3

/ )  Nettezza Urbana f. 784 g. 8

r ) V a r ie .............. f. 10494 q.2

h) Minute .. .. f. 630 g. 3

f. 29480 g.9 q.2

5. Diritti del ragionure .. .. f. 1410 g. 3 q. 1

6 . A v a n z o .................................. f. 23186 g. 3 q. 3

Totale f. 143320 g.4 q.2

( ')  Cfr. Arch. Com. To ino Q, 111, 144, 1608-1609. Col a del sag. Tctonere Fermo.
(*) la qaeato capitolo oltre gh dipendi veri e propri vi aoao alcuni «Megai fari per i conventi e par le fette della città, coae I W g n o  

annuo al He della Baloita e al R t  degli Archibugieri
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N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  1 9 3 0

niente e si lamenta in Consiglio (52)
« che vi sono morti alcuni esposti et con 

tutto ciò le balie luoro vengono prender 

il denaro come se fossero vivi ». Una don
na di Grugliasco era riuscita durante un 
anno a riscuotere il baliatico, malgrado 
che il bambino fosse morto, con attesta
zioni che poi risultarono false: il Consi
glio non accolse la domanda di grazia 
avanzata dalla donna con promessa di re
stituzione del denaro malamente esatto 

ed ordinò che contro detta donna e chi 

altro si vogli per detto dellitto virilmente 

si procedi per giustizia acciò resti ad esem- 
pio dfaltn di non gravar et ingannar la 

Città! (53).
Nel bilancio consuntivo del 1609 figu

rano numerose spese straordinarie che nel 
conto del tesoriere seguono indicate ad 
una ad una, ma senza le ulteriori classi
ficazioni della mia tabella V ili. Ho la
sciato la denominazione di spese stra' 

ordinane che si trova nel conto del te
soriere, quantunque si tratti di spese 
che in misura diversa ricorrono tutti gli 
anni, perchè, secondo il criterio finan
ziario dell’epoca erano ordinarie le spe
se che impegnavano il bilancio ogni 
anno con una spesa certa e determinata, 
mentre straordinarie si consideravano tut
te le altre che non avevano uno stanzia
mento fisso in ogni esercizio. La parte più 
importante di queste spese è data dai la
vori pubblici. Di questo argomento tratto 
in altra mia memoria diffusamente (54). 
Torino ai tempi di Carlo Emanuele I si 
abbellisce e le spese di queste opere sono 
ingenti. Si provvede al livellamento e alla 
pavimentazione delle vie, si regola il

corso delle acque piovane e delle doire che 
attraversavano le vie principali, si ripara 
la torre del Comune, si sistema e si livella 
piazza Castello *« per maggior bellezza et 

decoro d'essa piazz* et de la Città », men
tre il Duca a sue spese inizia la costruzio
ne dei portici tutto all’intorno. Le vie sof
focate e ormai inadatte al gran traffico 
cittadino consigliano opere grandiose di 
risanamento e coi disegni del Vittozzi e 
del Castellamonte si apre la piazza del 
Corpus Domini, costruendovi la chiesa a 
spese della Città; mentre nel 1619 si ta
glia sull’asse dell’odierna via Roma la 
Contrada nova, aprendosi una porta nelle 
vecchie mura della città e un’altra monu
mentale nella nuova cerchia della città no' 

va. Nella Chiesa della Consolata il Comu
ne fa costrurre a sue spese una cappella a 
S. Valerico, che abbellisce di marmi, di 
pitture e di arredi preziosi, mentre in una 
urna di marmo bianco ornata dell’arma 
della Città viene riposto il corpo del San
to. Più vaste certamente sarebbero state 
le opere della Città in quegli anni, per 
il miglioramento delle sue condizioni edi
lizie, se le guerre e pestilenze non avessero 
esaurite le sue finanze. Fu così progettata 
e rinviata per mancanza dei fondi la co
struzione delle fognature, proposta dal 
Vittozzi e il rifacimento della facciata 
del Palazzo del Comune. Delle altre spese 

straordinarie, oltre gli oneri di culto, sono 
notevoli quelle occasionate dai festeggia
menti che seguivano ogni anno a San 
Giovanni; il giorno del patrono della 
città era solennizzato con danze pub
bliche e con gare di tiro, al comando 
del Re della Baloira e del Re degli Archi
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T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

bugieri, con fuochi di gioia sulla torre del 
Comune e col falò sulla Piazza del Ca- 
stello.

Le elemosine per i poveri costituiscono 
un’altra voce notevole nelle spese straordi- 
narie. Impressiona nella lettura degli Or- 
dinati la descrizione, che non può essere 
esagerata, della profonda miseria che re- 
gnava in Torino, specialmente dopo le pe
stilenze e in tempo di guerra. La Città è 
letteralmente invasa da una turba di men
dicanti, molti infermi, moltissimi in po
vertà per mancanza di lavoro. Il 3 gen
naio 1623 il Consiglio rileva che « la C it' 

tà è piena di poveri mendici quali nudi e 

scalzi la notte dormono sopra la nuda ter- 
ra con gran pericolo di morir gelati » (55). 
A tanta miseria provvede il Duca e soc
corre la Città, elevando lo stanziamento 
mensile per le elemosine, ma il problema, 
considerato con i criteri di allora e vigilato 
nella sua manifestazione senza rimediar* 
ne le cause, resta nella sua imponente gra
vità (56). Alla nettezza urbana si prov
vede ormai dal Comune con un servizio 
di carrette che asportano le immondizie e 
la spazzatura delle contrade, a cui sopra* 
intendeva il cavaliere della Città. Note
voli sono infine le spese legali, moltissime 
essendo le cause che allora aveva in corso 
la Città, specialmente per la difesa dei suoi 
privilegi e dei suoi redditi patrimoniali.

La f i n a n z a  s t r a o r d i n a r i a

7. Gli stipendi ordinari, gli esposti e 
le cosidette spese straordinarie appaiono 
contenute in limiti molto modesti e, a

quanto appare dai bilanci del 1603 e del 
1609, sono largamente coperte dal pro
vento dei molini e dei redditi ordinari del 
Comune. Ma sul bilancio pesava l’onere 
di un gravissimo debito pubblico, che già 
nel 1603 esauriva ogni disponibilità, sino 
a pareggiare completamente tutta l’en
trata ed il residuo degli esercizi prece
denti. Infatti in quel bilancio, compreso 
l’arreragio, di f. 132.152 g. 4 q. 2, ben 
f. 105.093 g. 10 q. 2 vanno per il paga
mento degli interessi e 1 ammortamento 
del debito comunale! Nel bilancio del 
1609 su un’entrata di f. 143.320 g. 4 
q. 2 si pagano f. 61.194 £• 9 Per censi e 
per debiti. Come la situazione era mutata 
dagli ultimi anni del Principato di Ema
nuele Filiberto, che aveva visto cessare 
ogni ricorso a nuovi debitil (57).

Nei tempi di Carlo Emanuele I il 
debito comunale si accresce a dismisura. 
Le cifre complessive sono impressionanti. 
Nel 1600 la Città si rivolge al Duca per
chè volesse porgerle « qualche hon soc- 
corso col quale possi aggiutarsi a uscire 

di debiti fatti per la contagione che pas' 

sano scudi 97.000 oltre altri 50.000 che 

già doveva per la guerra » (58). A calco
lare lo scudo a fiorini 9, che è poco, si ha 
un debito già nel 1600 di f. 1.093.000. 
Se il bilancio preventivo del 1603, senza 
turbativa di nuove spese, avesse potuto 
ripetersi per gli anni successivi» sarebbero 
occorsi almeno dieci anni per estinguere 
tutto il debito. Ma purtroppo le gravissi
me contribuzioni imposte da Carlo Ema
nuele I per le spese di guerra non solo 
impediscono l'ammortamento del debito 
comunale, ma lo aumentano sensibilmen
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te. Il 4 febbraio 1629 il sindaco presenta 
in Consiglio un « bilanzo de’ debiti della 

città » che ammontano in tutto a 198.520 
scudi d ’argento pari a f. 1.580.760, cal
colando lo scudo al corso di f. 13 (59). 
Questa cifra deve presumersi ancora au
mentata nel 1630 in conseguenza delle 
spese per la pestilenza e dei pagamenti fat
ti al Duca per la condotta della guerra.

Nel 1625 si chiedono da Carlo Ema
nuele I 40.000 scudi d’argento (60); la 
Città ne offre 10.000 (61). Per la qua
rantena ordinata il 22 novembre 1630 
per liberare la Città dalla peste, si prov
vede alla provvista di tutte le vettovaglie 
a spese del Comune (62). Tutto questo 
non favorisce certamente la restaurazione 
della finanza comunale.

Le s p e s e  d e l l *  c a r e s t i a  
d e g l i  a n n i  1 5 8 6 - 1 5 8 7

8. In tanta desolazione, deve però ri
conoscersi che i debiti non si accrebbero 
come avviene molto sovente, per lo sper
pero del denaro pubblico in spese inutili
o sproporzionate alle necessità dei tempi. 
Questa critica non può muoversi agli am
ministratori del Comune di Torino. Ca
restia, pestilenza e guerra posero la Città 
di fronte ad esigenze a cui assolutamente 
non poteva sottrarsi. Per la Città ancora 
nel sec. XVI, lo spettro della carestia era 
un pericolo tu tt’altro che trascurabile. La 
defìcenza di grano si manifestava improv
visa, imprevista, inesorabile: in pochi 
giorni il grano scompariva salendo a prez
zi iperbolici, la piazza tumultuava di gen

te che chiedeva pane, affollandosi alle bot
teghe dei prestman, che, naturalmente, 
coglievano l’occasione per « esorbitante- 
mente guadagnar in gran iattura del po' 

polo et massime de poveri » (63). Di fron
te a questa situazione il Comune non po
teva starsene passivo. Già per avete sem
pre a sue mani una buona riserva di grano 
riscoteva il censo dei molini in natura; ma 
questa cautela non era sufficiente ed oc
correva fare provvisioni di grani, tutte le 
volte che si rilevava sui mercati una mag
gior deficienza. Così il Comune provvede 
a far acquisto di grano nel 1590 (64); nel
1591 (65); nel 1596, quando « per causa 

della presente carestia tuttavia et grande- 
mente cresce il numero de* poveri » (66); 
nel 1603 «per lo scarso raccolto» (67); 
nel 1612 (68). Anzi in quest’anno il sin
daco G. Cacherano « perchè li negotii et 

occupationi... vanno augmentando mas- 
sime in questi tempi di carestia et quasi 

penuria di grani che conviene ogni gior
no fatigarsi per il publico ufficio » (69), 
chiede ed ottiene che gli siano nominati 
due coadiutori nelle persone dei signori 
Ruschis e Trotto. Per fortuna il nuovo 
raccolto si presenta favorevole e la Città 
nel giugno già si preoccupa « di smaltire 

t grani» di cui «è canga », prevedendo 
una notevole diminuzione dei prezzi (70). 
Ma questi sono episodi, per così dire, del
la politica annonaria comunale. La care
stia fu invece durissima negli anni 1586 
e 1587 e per le provvisioni dei grani il 
Comune dovette ricorrere a nuovi pre
stiti (71). Una Commissione di consiglieri 
è nominata nel maggio 1586 per provve
dere all’acquisto del grano (72). U Magi-

è
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À DI T O R I N O  DAL 16

5 0 6 1607 1608

4557 f. 4557 f. 4557

— _
f. 7231

1083 f. 1083 f. 816

710 f. 760 f. 760

>800 f. 3520 f. 3520

332 f. 300 f. 300

— f. 1485 (■ 1485

— f. 499 f. 499

'000 f. 5000 f. 5000

420 — --

750 f. 1750 f. 1750

280 f. 280 f. 280

450 f. 1450 f. 1930

500 — —

f- 1216 f. 1266 

*• 1300 f. 1300



T a b e l l a  111

1600 1601 1602

1. Comunità di Grugliasco

2. Censa banco dei sa le ........................................

3. Censa segreteria civile .................................

4. Censa della politica ................................  ..

5. Censa della cam paria.......................................

6 . Censa della gabella minuta ...........................

7. Censa dei quadri della piazza ....................

8 . Censa delle mine e arche ..............  ..

9. Censa banca dei pesci .................................

10. Censa delle ragionure........................................

11. Censa navi e porti .......................................

12. Censa acquaggio sul P o .................................

13. Censa della Comugna di Superga ..............

14. Censa della Comugna di Sassi .............

15. Affitto prato B u ro n o ........................................

16. Fitto case e botteghe in T o rin o ....................

17. Censa della ressia, pista canapa e altri congegni

18. Fitto dell’affeitaria

19. Censa della molerà

20. Fitto della sabionera

21. Fitto della polveriera

f. 3200

f. 990

f. 675

f. 575

f. 1750

f. 260

f. 600 

f. 440

( ' )  V edi nota n. I «Ila T abella  I.

(*) Solo il reddito della pista della canapa della re M ia.
(3) D ati incompleti d i parte degli affitti delle «ole botteghe.

( ')  Affitto del solo maglio. M ancano gli a ltn  affitti.
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1603 1604 1605

*

1666
V.

1607 1608

f. 4557 f. 4557 f. 4557 f. 4557 f. 4557 f. 4557

f. 6750 f. 6750 f. 6750 — — —

— f. 3285 f. 5400 — — i  7231

f. 1020 f. 1020 f. 1083 f. 1083 f. 1083 f. 816

f. 675 f. 710 f. 710 f. 710 f. 760 f. 760

— f. 2800 f. 2800 f. 2800 f. 3520 f. 3520

— i  332 f. 332 f. 332 f. 300 f. 300

— — — — f. 1485 f. 1485

— — — — f. 499 f. 499

— f. 4000 f. 4000 f. 4000 f. 5000 f. 5000

f. 575 f. 420 f. 420 f. 420 — —

f. 1750 f. 1750 f. 1750 f. 1750 f. 1750 f. 1750

— — — — — —

f. 260 f. 280 f. 280 f. 280 f. 280 f. 280

f. I2 9 6 (s) f. 1296 f. 1450 f. 1450 {. 1450 f. 1930

f. 600 f. 370 f. 370 f. 500 — —

f. 440 — — — — —

— f. 1200 1 1200 f. 1200 f. 1216 f. 1266

f. 1300 f. 1300 f. 1300 f. 1300 f. 1300 f. 1300
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306 1607 1608 1609 1610 1611

4557 f. 4557 f. 4557 f. 4557 — —

— — — f. 11700 f. 11700 f. 11700

— — f. 2160 — —

— — f. 7231 f. 7231 f. 7231 f. 7345

1083 f. 1083 f. 816 f. 816 f. 816 f. 1000

710 f. 760 f. 760 f. 760 f. 832 f. 832

>800 f. 3520 f. 3520 f. 3520 — —

332 f. 300 f. 300 f. 300 f. 425 —

— f. 1485 f. 1485 f. 1485 f. 1256 f. 1256

— f. 499 f. 499 f. 499 — —

•000 f. 5000 f. 5000 f. 5000 i  4710 f. 4710

420 — — f. 500 — —

750 f. 1750 f. 1750 f. 1750 — —

— — — f. 356 — —

280 f. 280 f. 280 f. 288 f. 480 f. 480

— — — f. 6517 f. 2902 (3) —

450 f. 1450 f. 1930 f. 1930 f. 1930 f. 4801

500 — — i  300 — f. 600

- — — f. 700 — —

200 f. 1216 f. 1266 f. 1216 f. 2000 (. 2000

300 f. 1300 f. 1300 f. 1300 f. 1300 f. 1300

1612

f. 11700

f. 4950

f. 7345

f. 1000

f. 832

f. 330

f. 1256

f. 4710

f. 350

f. 480

f. 6026

f. 480

f. 600

f. 2000

f. 1300

1613

f. 11295

f. 4950

f. 7345

f. 1000

f. 700

f. 5120

f. 850

f. 5100

f. 350

f. 360

f. 2452 C)

f. 560 (4) 

f. 600

f. 1000

f. 2088

f. 1300

1614

f. 11295

f. 4950

f. 850

f. 700

f. 5120

f. 850

f. 5100

f. 350

f. 360

f. 2452

f. 560

f. 1000 

f. 2088



1630 (*)

1625

f. 4059

f. 700

f. 816

D f. 280

f. 425

f. 500

f. 1050

V i l i

J

1626 1627 1628 1629 1630

f. 4050 f. 4050 f. 6750 f. 6750 f. 6750

f. 700 f. 700

f. 816 f. 816 

f. 280 f. 280

f. 425 f. 425

f. 500 f. 500

(. 1800

f. 1050 f. 1050 l  1378 f. 1378
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strato ducale dell’Abbondanza ha ingiun* 
to alla Città una provvista giornaliera di 
trenta sacchi di grano (73) e la Città ob- 
bedisce accaparrando grani nelle campa* 
gne (74). Intanto il prezzo del grano sale : 
a maggio vale al sacco 30 fiorini; ad ago* 
sto 32; a settembre 48! (75). La Città per 
fronteggiare la situazione ordina di con* 
vertire in farina tutte le riserve di grano 
e di segala; vende il pane sulla piazza (76) 
e calmiera il prezzo del pane nella tariffa 
fatta nel 1580 per reprimere « l’altissi* 
mo guadagno che fanno li panateri » (77). 
Ma nell'inverno il prezzo del grano sale 
ancora: la Città si preoccupa per il gran 
numero di « poveri mendici forastieri 

otiosi e vagabondi quali levano il pane alli 

poveri miserabili della Città », a cui essa 
provvede (78). Ordina lo sgombro di que* 
sta gente; ma senza risultato. Si ricorre 
allora al Duca « come padre che è dei suoi 

sudditi » (79) e si ottiene l'autorizzazione 
di importare grani duri dalla Sicilia (80). 
Il contratto per 16.000 emine di grano è 
stipulato con certo Giovanni Pietro Dusi, 
banchiere di Lione, il quale si impegna 
di spedirlo dalla Sicilia a Savona e a Fi* 
naie, ripartendo le consegne tra il dicem* 
bre 1586 e il marzo 1587 (81). La Città 
anticipa per il contratto 5000 scudi d oro 
con una lettera di cambio su Lione. La 
grave spesa non migliora la situazione: 
nel gennaio del 1587 il sacco di grano 
vale f. 54 e aumenta ancora a f. 58 in feb* 
braio, toccando il massimo di f. 60 in giù* 
gno (82). Il Duca ordina alla Città di ac* 
quistare dal Dusi almeno altri 8000 sac* 
chi di grano (83). Ma la Città ritiene ec* 
cessiva e gravosa questa provvista e su*
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periore alla sua capacità finanziaria « sì 
perchè tal quantità e soa condotta si avi' 

sina a scudi 60 millia e forse passa » sì per* 
che « non ha bisogno di detto grano ve' 

nendone per Dio gratia ogni giorno in 

copia come manifestamente si vede » ( 8 4  
Il Duca accogliendo questi rilievi riduce il 
quantitativo alla metà e il Comune (85) 
l’8 giugno 1587 acquista dal Dusi soltan* 
to 4000 sacchi di grano (86).

Ma ormai la crisi è superata. Nel luglio 
del 1587 il prezzo dei b^ ao  scende da 
f. 60 a f. 28 e nei mesi seguenti non su* 
pera i f. 32. La carestia aveva però inde* 
bitata la Città « visino a scudi 30 miU 

lia»l (87).

La peste nel 1599 e nel 1650

9. Altro flagello percosse duramente la 
Città di Torino negli anni 1599 e 1630. 
La peste dalla Provenza e dalla Savoia, 
scende dalle Alpi e invade il Piemonte.
Il contagio da diversi anni devastava la 
Francia e la Savoia e con quei paesi non 
era ammesso il traffico delle persone, se 
non colle bollette di sanità (88). Può dirsi 
che dal 1596 la Città di Torino visse con* 
tinuamente sotto il sospetto di conta' 

gione (89).
Nel luglio del 1598 la peste si mani* 

festava a Rivoli e ad Avigliana : « in essi 

luoghi regnano molte febbri maligne con 

tacchi lividi e negri ed in alcuni con car* 
boni et buboni le quali amavano per la 

maggior parte » e il Collegio dei medici 
della Città conferma trattarsi di appe* 
stati (90). Si prendono immediati prowe*

16
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dimenti, si bandisce Rivoli, si sbarrano le 
strade che accedono a Torino e si met' 
tono guardie per impedire che si avvici' 
nino ammalati (91). Nell’agosto si sa che 
Druent, Collegno ed Alpignano sono in* 
vase dalla pestilenza e il Magistrato gene' 
rale della Sanità pone queste terre al ban~ 
do dal resto dello Stato (92). Si intensità 
cano le misure preventive sbarrando e po' 
nendo guardie nelle strade e vietando 
qualsiasi traffico coi luoghi infetti senza 
bollette di sanità. Per mettere le Comu' 
nità colpite nella condizione di provve* 
dere energicamente alla lotta contro la 
pestilenza, Torino impresta denaro a R i' 
voli e a Druent (93) e cerca a sua volta 
duemila ducatoni per questa occorrenza 
e per le spese della Città « in accomprar 

grani, vini, medicinali, antidoti, olio, ace> 
to di vite et altre cose necessarie per soc> 
corer It poveri e miserabili quando piaces' 

se a Dio flagelar questa Città co’ simil 

sorta di male » (94). Nell’estate continua' 
rono le precauzioni : la Città espelle tutti 
i poveri che vanno mendicando; sorveglia 
le meretrici che non siano infette; prevede 
ad assicurare in caso di contagione l’as' 
sistenza religiosa agli appestati; prepara 
monatti, vestiti di tela grossa turchina, e 
carrette per portar via i cadaveri, ove oc' 
corra; paga persino il campanaro che porti 
fuori della Città « durante un anno pros'  
simo tutti li cani e gatti morti et altre sor> 
te d’animali morti che si trovarano per le 

stradde e piazze dentro essa Città » (95); 
ordina di ammazzare nel fìnaggio tutti i 
cani che non si trovino attaccati alla ca~ 
tena (96)! La peste nell’estate del 1598 
risparmia la Città di Torino: un caso si

verifica in una cascina del fìnaggio, che 
viene subito isolata, mettendosi in qua' 
rantena le otto pèrsone che vi abitavano 
mentre si fanno « abrugiar li mobili (po- 
chi s'intende che sono di pochissimo va' 

lore) et perfumar la casa d'essa donna et 

parimenti far amazar tutti li cani e gatti » 
della cascina e di quelle confinanti (97). 
Due altri casi si hanno nel convento dei 
frati francescani e Torino viene per due 
giorni isolata (98). La città vive in or' 
gasmo: si teme che la peste sia entrata 
in Torino. Ma il dubbio è tolto da un 
certo Lodovico Ponte « forastiere di pae> 
se molto lontano, giovane d'anni », il 
quale nell’ottobre presenta una lunga re' 
lazione affermando, dopo aver « aperte 

due donne... per saper se fossero morte di 

contagiane », che nella Città della peste 
non « esservi fin ora comparsa pur una 

minima ombra, pur un mimmo messag* 

giero » (99). Il 14 ottobre Torino cessa 
ogni precauzione contro il contagio, e si 
ristabilisce il libero commercio con i paesi 
di qua e di là del Po, salvo Mondovì e 
Fossano residenza dei Principi (100). Ma 
l’anno appresso Torino non sfugge alla 
contagione. Nell’estate la peste, che fino 
al giugno non aveva dato luogo che a 
qualche sospetto (101) si manifesta in 
tutta la sua violenza. Chi può si allonta' 
na: quasi tutti i consiglieri del Comune 
disertano le adunanze e non vi è il nu' 
mero legale per deliberare (102). Carlo 
Emanuele I autorizza i sindaci a prendere 
qualsiasi deliberazione coll’intervento di 
due soli consiglieri e senza la presenza del 
maestro di ragione (103); ma neppure così 
è possibile deliberare perchè gli stessi sin'
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daci abbandonano Torino (104). Il ma
gistrato ducale sopra la sanità si sostitui
sce al Consiglio e cerca alla meglio di 
Fronteggiare la situazione. Tutta la farag- 
ginosa e costosa organizzazione per la lot
ta contro la peste è in piena efficienza. 
Altri han già trattato con molta ampiezza 
questo argomento, che esorbita dai limiti 
di questo studio finanziario (105). Qui 
basti accennare alle spese per i medici, ai 
monatti che ritiravano i morti dalle case 
e li seppellivano; alle disinfezioni con pro- 
fumt della mobilia e degli arredi di va
lore; alla lavatura con acqua bollente sulle 
pubbliche vie degli abiti e della bianche
ria; airimbianchimento con calce delle 
stanze ove si erano verificati casi di peste; 
alle guardie sulle strade del fìnaggio e 
alle sbarre dei luoghi sospetti o infetti; 
alle provviste ingenti di medicinali, di di
sinfettanti, di pane, di carne, di vino per 
gli ammalati e per i sospetti, che venivano 
isolati nei lazzaretti e pei quali si doveva 
provvedere al mantenimento a pubbliche 
spese. Tutto questo a Torino era costato 
enormemente, tant’è che la città ne usciva 
dopo un anno di dolori e di sofferenze 
con un debito di 97.000 scudi, circa
800.000 fiorini!

E come se dò non bastasse la prova 
durissima doveva rinnovarsi circa trenta 
anni dopo nel 1630. La pestilenza di 
quell’anno fu più grave e più mortifera 
di quella del 1529 (106). Cominciò con i 
soliti sospetti nell’inverno del 1629 (107); 
nella primavera si constatarono i primi 
casi sui confini di Torino « alla Morgan- 
ta » (108); il Magistrato della Sanità pose 
la città in quarantena, malgrado che il

9 2 5

Consiglio facesse osservare che ciò era 
molto pericoloso (109). Nella città così 
isolata regnano il terrore e la morte. I con
siglieri sono fuggiti e anche il segretario 
è a Chieri ammalato : unico e solo domina 
colla sua fede e col suo coraggio il sindaco 
Gian Francesco Bellezia, professore di di
ritto nell’Università di Torino. Egli con
voca i pochi consiglieri rimasti nella sua 
abitazione e tiene testa al flagello con in
domabile energia. A petfp. bello et fame 

liberet nos Deus omnipotens : così è scrit
to nel libro degli Ordinati del 1630 e con 
questa fede il Bellezia lotta per la salvezza 
della città. La peste fa strage (è la parola 
ch’egli usa nella congregazione del 13 ago
sto 1630) (no ); « la Città carica di molti 

debiti con eccessive spese alle spalle et 

con tutti li soi redditi quasi ridotti al men
te » è all’estremo (111); i sospetti di peste 
sequestrati nei lazzaretti « cridano non 

haver il modo di viver et che ussiranno et 

salteranno alle prese delle guardie » (112); 
i cadaveri restano abbandonati per le vie. 
Francesco Bellezia sente tutta la gravità 
del momento e affronta la situazione con 
tutti i mezzi di cui può disporre; egli in
tuisce che non continuando a provvedere, 
si aggiungerà alla peste la rivolta « contro 

quelli che maneggiano le cose pubblù 

che » (113). E poiché il ricorso ai mezzi 
umani non attenua la pestilenza, il 15 
agosto 1630 nel giorno dell’Ascensio
ne (114) fa solenne voto « alla Beatissima 

Vergine e Regina delli Angeli e Santi » 
di una messa solenne in musica da cele
brarsi in perpetuo dalla Città in presenza 
del Corpo dei consiglieri avanti all’altare 
dei suoi martiri protettori S. Secondo,

____________
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S. Solutore e S. Ottavio, ove da Dio si ot* 
tenga la cessazione del « rigoroso fiageU

10 ». Verso l’inverno la pestilenza si at* 
tenua; ma la Città è nuovamente isolata 
e posta in quarantena, con spese enormi 
per l’approvvigionamento, che si assicura 
con onerosi contratti (115) e con sempre 
maggiori debiti.

Un qualche aiuto il Comune ricevette 
durante i tempi di contagiane dal Monte 
di pietà di Torino. Infatti tra i soccorri* 
tori del Comune compare nel 1598, per 
la prima volta il Monte di Pietà, che dà 
3000 scudi il 15 settembre e 2100 scudi
11 5 novembre (116). Al prestito è data 
una curiosa motivazione (117).

Si dice infatti che la Città ritirava il 
denaro per conservare il capitale del Mon* 
te, ed evitare che venisse a consumarsi o 
a perdersi, come era accaduto nel 1522, 
nel 1623 e nel 1624, allorquando avendo 
continuato a imprestare ai privati, perdet* 
te ogni cosa per causa della contagione e 
della morte dei suoi mutuatari (118). 
Questa considerazione è posta innanzi 
dalla Città nel 1610(119) quando gli am
ministratori del Monte di Pietà preten* 
dono gli interessi delle somme mutuate e 
l'aumento della moneta; e l’arcivescovo di 
Torino, nominato arbitro, definisce la cu* 
riosa controversia condannando la Città 
al pagamento di 200 ducatoni.

I d o n a t i v i  al  D u c a  e l e  
c o n t r i b u z i o n i  di  g u e r r a

10. I rapporti finanziari tra la città 
e il duca erano regolati dalle convenzioni 
stipulate con Emanuele Filiberto il 30

aprile 1567 e 4 ottobre 1578 (120). La 
città di Torino colla cessione dell’usufrut* 
to delle gabelle grosse della carne e del vi* 
no aveva ottenuta l’esenzione da ogni ag* 
gravio di qualsivoglia modo 0 forma es* 
sendosi per l’appunto Emanuele Filiberto 
impegnato il non domandare, essiger im* 
poner nè gravar detta città et habitanti di 

alcun carico imposto, tasso 0 qualsivoglia 

altra gravezza cogitata o incogitata (121).
Emanuele Filiberto rispettò scrupolosa* 

mente questo eccezionale privilegio ma 
non così può ripetersi per Carlo Emanue* 
le I che specialmente nei tempi di guerra 
sottopose la città ad oneri e contribuzioni 
di ogni genere, fino a riscuotere in dieci 
anni dal 1615 al 1626, comprese le ga* 
belle grosse di cui aveva l’usufrutto, la 
enorme somma di 432.164 scudi d’argen* 
to che alla 1 luta k! 16 26 rappresentano 
ben f. 7.778.088 pari a L. 13.067.178 
e cent. 85, come risulta dalle Tabelle IX 
e X. Eppure Carlo Emanuele I non ave* 
va rinunciato, anche imponendo nuovi sa* 
crifici, a confermare più volte, nel 1592, 
nel 1615 e nel 1625 la più assoluta im* 
munità fiscale della città di Torino (122). 
Il suo atteggiamento rimarrebbe per ciò 
alla stregua degli obblighi assunti verso il 
Comune assolutamente inesplicabile, se 
gli avvenimenti di quei tempi non giusti* 
ficassero colle loro gravi ed ingenti neces* 
sità l’azione del duca. In genere le richie* 
ste di denaro e la domanda di uomini e di 
« provvisioni » ricorrono durante le guer* 
re e Carlo Emanuele I si rivolge a Torino 
per esser soccorso « per li urgenti casi di 

guerra e per defensione dei suoi Stati » 
( 123). Ciò si fa presente alla città nel 1589;
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negli anni 1615*1626 (*)

1615 Grani, corrazze e carabini......................................................................................  ducatoni 2767

1616 Cavalleria, soldati di giustizia, vini e c o n d o tte ............................................... ..........» 9363

1617 Grani, vini, corrazze, carabini, utensili militari, soldati di giustizia, imposto
di cavalleria, condotte, fortificazioni di Crescentino ..................... ................ * 20824

1618 Grani, accordo per la quarta dei fitti delle case, carriaggi, cavalleria, spese
di s o ld a t i ................................................................................................................... * 33958

1619 Grani ....................................................................................................................... ..........* 1530

1620 Donativo a Maria Cristina di Francia, utensili militari, grani, spese fatte per
l'entrata della m edesim a..........................................................................................* 24956

1621 Grani .....................  ..............  .. .............................................................................* 500

1622 Grani, spese, utensili m ilitari................................................................................ ..........* 1820

1623 Grani, u tensili.............. ...................................................................................... .......... * 2040

1624 Utensili militari, riparazioni alle fortificazioni di Toiino, reliquato del donativo » 2080

1625 Buoi periti, grani, spese per una compagnia di soldati, spese dei soldati morti
e accordo della quota dei redditi per due. 18000 ............................................ * 39427

1626 Donativo ...........................................................................................................................* ^ 0 0

Gabelle rimesse a S. A., denari pagati dai partico lari.............  .............. ..........» 220000

e

ducatoni 364264

Denari prestati a S. A  in più volte dal 1625 in avanti ........................... ..........» 68900

ducatoni 432164

(') Ricavale da ua progetto ddl’Aick Stalo Tonao. Se*. 1. Provimela i l  roano 4, a. 15; 4 (canaio 1627.
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S. Solutore e S. Ottavio, ove da Dio si ot* 
tenga la cessazione del « rigoroso fiagel'

10 ». Verso l’inverno la pestilenza si at* 
tenua; ma la Città è nuovamente isolata 
e posta in quarantena, con spese enormi 
per l’approvvigionamento, che si assicura 
con onerosi contratti (115) e con sempre 
maggiori debiti.

Un qualche aiuto il Comune ricevette 
durante i tempi di contagione dal Monte 
di pietà di Torino. Infatti tra i soccorri' 
tori del Comune compare nel 1598, per 
la prima volta il Monte di Pietà, che dà 
3000 scudi il 15 settembre e 2100 scudi
11 5 novembre (116). Al prestito è data 
una curiosa motivazione (117).

Si dice infatti che la Città ritirava il 
denaro per conservare il capitale del Mon* 
te, ed evitare che venisse a consumarsi o 
a perdersi, come era accaduto nel 1522, 
nel 1623 e nel 1624, allorquando avendo 
continuato a imprestare ai privati, perdete 
te ogni cosa per causa della contagione e 
della morte dei suoi mutuatari (118). 
Questa considerazione è posta innanzi 
dalla Città nel 1610(119) quando gli am* 
ministratori del Monte di Pietà preten- 
dono gli interessi delle somme mutuate e 
l'aumento della moneta; e l’arcivescovo di 
Torino, nominato arbitro, definisce la cu- 
riosa controversia condannando la Città 
al pagamento di 200 ducatoni.

I d o n a t i v i  al  D u c a  e l e  
c o n t r i b u z i o n i  di  g u e r r a

10. I rapporti finanziari tra la città 
e il duca erano regolati dalle convenzioni 
stipulate con Emanuele Filiberto il 30

aprile 1567 e 4 ottobre 1578 (120). La 
città di Torino colla cessione dell’usufrut' 
to delle gabelle grosse della carne e del vi* 
no aveva ottenuta l’esenzione da ogni ag' 

grai’io di qualsivoglia modo 0 forma es* 
sendosi per l’appunto Emanuele Filiberto 
impegnato il non domandare, essiger im- 
poner nè gravar detta città et habitanti di 

alcun carico imposto, tasso 0 qualsivoglia 

altra gravezza cogitata 0 incogitata (121).
Emanuele Filiberto rispettò scrupolosa* 

mente questo eccezionale privilegio ma 
non così può ripetersi per Carlo Emanue* 
le I che specialmente nei tempi di guerra 
sottopose la città ad oneri e contribuzioni 
di ogni genere, fino a riscuotere in dieci 
anni dal 1615 al 1626, comprese le ga* 
belle grosse di cui aveva l’usufrutto, la 
enorme somma di 432.164 scudi d’argen* 
to che alla valuta del 1626 rappresentano 
ben f. 7.778.088 pari a L. 13.067.178 
e cent. 85, come risulta dalle Tabelle IX 
e X. Eppure Carlo Emanuele I non ave* 
va rinunciato, anche imponendo nuovi sa- 
crifici, a confermare più volte, nel 1592, 
nel 1615 e nel 1625 la più assoluta inv 
munità fiscale della città di Torino (122).
Il suo atteggiamento rimarrebbe per ciò 
alla stregua degli obblighi assunti verso il 
Comune assolutamente inesplicabile, se 
gli avvenimenti di quei tempi non giusti* 
ficassero colle loro gravi ed ingenti neces
sità l’azione del duca. In genere le richie* 
ste di denaro e la domanda di uomini e di 
« provvisioni » ricorrono durante le guer* 
re e Carlo Emanuele I si rivolge a Torino 
per esser soccorso « per li urgenti casi di 

guerra e per defensione dei suoi Stati » 
( 123). Ciò si fa presente alla città nel 1589;
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Tabella IX. Pagamenti fatti dalla Città di Torino per servizio del duca Carlo Emanuele I

negli anni 1615-1626 (*)

1615 Grani, corrazze e carabini........................................................................................ ducatoni 2767

1616 Cavalleria, soldati di giustizia, vini e condotte

1617 Grani, vini, corrazze, carabini, utensili militari, soldati di giustizia, imposto 
di cavalleria, condotte, fortificazioni di Crescentino ............................

9363

20824

1618 Grani, accordo per la quarta dei fitti delle case, carriaggi, cavalleria, spese 
di s o ld a t i ........................................................................................................... 33958

1619 Grani 1530

1620 Donativo a Maria Cristina di Francia, utensili militari, grani, spese fatte per 
l’entrata della medesim a.................................................................................

16 2 1 Grani

1622 Grani, spese, utensili militari

1623 Grani, u tensili..............

1624 Utensili militari, riparazioni alle fortificazioni diToiino, reliquato del donativo

1625 Buoi periti, grani, spese per una compagnia di soldati, spese dei soldati morti
e accordo della quota dei redditi per due. 18000 .................................

1626 Donativo

Gabelle rimesse a S. A., denari pagati dai particolari

24956

500

1820

2040

2080

39427

6000

220000
?

Denari prestati a S. A- in più volte dal 1625 in avanti

ducatoni 364264

68900

ducatoni 432164

( ')  Ricavato da un prospetto ddl'Arch. Stato TotÌM, Sex. I, Provincia Ai Torino, mazzo 4, n. 15; 4 gennaio 1627.
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si ripete nel 1591 dai delegati ducali di* 
cendo che per il gran Insogno che l’A . ha 

de denari per li vigenti casi di guerra... 

non bisognava che la città facesse tante 

remonstrationi e scuse ma le conveniva 

in ogni modo trovar dinari; ( 124) nel 1592 
quando il Gran Cancelliere chiama i sin* 
daci e riferisce che « S. A . desiderava 

[la città] volesse fare come fece l'anno 

passato sopra il fatto di soccorrerla de de' 
naro per li vigenti casi di guerra che an* 
cora vi sono » (125); nel 1613, durante la 
guerra per il marchesato di Monferrato, 
nella necessità che « Torino e anche il re* 
sto dello Stato dia ajuto per pagar la sol* 
datesca et altre spese » (126). Queste ra* 
gioni di guerra sono richiamate ancora e 
più energicamente nel 1614 (127), nel 
1615 (128), nel 1625 (129). Altre volte 
invece l’immunità è violata nella sostan* 
za, ma salvata nella forma colla richiesta 
di donativi. Cosi nel 1581, per l’avvento 
al trono di Carlo Emanuele I ( 130); nel 
1584, « in occasione del suo felice matri' 

monio concluso con la secondogenita del' 

la Maestà del re catolico » (131); nel 1607 
per le « grande spese che li convten fare » 
per i matrimoni delle figlie ( 13 2); nel 1619 
per il matrimonio del Principe ereditario 
con Maria Cristina, figlia del re di Fran* 
eia (133). Di fronte a queste richieste To* 
rino non assunse un atteggiamento di riso* 
luta resistenza, ma assecondò le pretese 
del Duca, colle più ampie riserve per i suoi 
privilegi, che non intende pregiudicare, e 
le rimostranze più vive per la sua difficile 
situazione finanziaria. Nel 1583 la città 
dona al duca il 2 per cento dei grani «per 

mostrarseli affettionatissimi et obedientis'

simi sudditi come sempre furono e sono » 
ma « per questa volta sola e senza pregia  

dizto delle franchissie » ( 134). Nel 1589 
paga al duca 6100 scudi ma per liberalità 

e donativo e colla dichiarazione che al pa* 
gamento la città non è tenuta e che esso 
<( non si tiri in modo alcuno in conseguen' 

Za e più ampiamente» (135)* Nel 1595 
acconsente a mandare 50 sacchi di grano 
al forte di Exilles, ma rileva che la città 
non è tenuta al pagamento di alcun cari* 
co « in virtù delle conventioni che ha con

S. A . » ( 136). Ma sono riserve platoniche, 
che ad un certo momento la città più non 
ripete. Meglio invece si difende pretestan* 
do la povertà del suo bilancio e la man* 
canza assoluta di mezzi per fronteggiare 
le richieste del duca. E ’ questo un ar* 
gomento che essa prospetta ogni volta e 
che ha spesso l’effetto di ridurre le pretese 
ducali. Nel 1589 si chiedono alla città 
diecimila scudi : si fa presente subito che 
non è possibile, non trovandosi denari nel' 

la borsa comune qual è esausta, nè altro 

modo con il qual si puossi trovar e pagar 

detta somma ( 137). Dopo molte discussio* 
ni si concordano seimila scudi con l'auto* 
rizzazione di aumentare per dieci anni la 
imposta del sale (138). Nel 1571 si pre* 
tendono diecimila scudi in imprestito; i 
sindaci rispondono che sendosi trovate 

tutte l'entrate d'essa città impegnate non 

hanno trovato il modo col quale potessero 

far detto prestito ( 139) e conchiudono per 
la metà (140). Nel 1607 il duca propone 
un donativo di dodicimila scudi d’oro, per 
il matrimonio delle figliuole; i sindaci ri* 
levano « che no s'era mai fatto da la città 

donativo da più di dieci milla scudi d'o*
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Tabella X. Ragguaglio tra il fiorino e la lira odierna per il periodo 1580-1630

1 ”

A N N O

Quantità di grotti 
per ogni 

scudo d'aro

(*)

Quantità in grammi 
ddl'oro fino 

di ogni scudo

<*>

Quantità in grammi 
dall'oro fino 

di ogni grosso

Quantità lire odierne 
corrispondenti 

d  grosso

(*)

Quantità lire odierne 
corrispondenti 

d  fiorino

(4)

1580 129 3,339 0,025883 0,32 3,84

1585 134 3,3223 0,024793 0,30 3,60

1590 153 3,3446 0,021860 0,27 3,24

1595 159 3,3446 0,021035 0,26 3,12

1600 159 3,3446 0,021035 0,26 3,12

1605 159 33446 0,021035 0,26 3.12

1610 186 3,3446 0,017980 0,22 2,64

1615 210 3,3446 0,015926 0 ,20 2,40

1620 273 3,3446 0,012251 0,15 1,80

1625 288 3,3446 0,011613 0,14 1,68

1630 312 3,3446 0,010719 0,13 1,56

( ') Ricavo i d i li di quota colonna dallo itudio diligente di A . F o n i t i ,  Elementi per uno j/udio del • C ana i c dell’* AUa ma- 
menlo » delle monete d'oro tolto Carlo Emanuele I  ( 1580-1630). Carlo Emanuele l, Mitcellanea, voi. I, ia B ili. Slot. Sui. 
voi- CXX PH 55 e teg. I dati tomo rssltissimi: completa soltanto la valuta «M 1625. che ad  Fossati maaca.

(*) I dati di queste colonne sono stati da me ricavati dalle ordinanze mosKtarie di questi aani, tratta da un Registro delle arede- 
shne, che si conserva ia Ardi. St. Torino, Sex. R is i. (Ili), Zocca e monete. Scritture ditone, mazzo A  3. a. I. La boatè 
dell’ora fcao era di carati 21 7/s P "1 •  938,45 °/m e sesta costante per tatto il pariada.

(J) Calcolo la lira odierna secondo il valore di grammi 0,07919113 dato da Luigi E iuuadi ad  «so magistrale lavoro : II con
tornalo economico della lira dopo la riforma monetaria del 21 dhemlre 1927 im «La Riforma Sodala», 1929. voi. XXXX, 
pag. 506.

(*) Ottenuto moltiplicando per dodici il valore d d  grosso ddla cala—a procedente.
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ro », che le entrate della città sono ormai 
tutte impegnate e ottengono che il dona* 
tivo sia ridotto a scudi diecimila (141). 
Ma non sempre il duca può attenuare le 
sue richieste e durante la guerra contro 
la Spagna, dal 1615 in avanti, le sue esi- 
genze finanziarie non ammettono discus- 
sione. Invano la città protesta di esser in 
debito di circa duecentomila ducatoni e 
presenta il bilancio dicendo al duca che 
« si contenti di lasciar respirar detta città 

alquanto e non più gravarla di nuovi ca- 
righi » (142). Le richieste di denaro con* 
tinuano nel 1617, nel 16196 il duca di
ce ai sindaci che la città è molto « reniten
te ai suoi comandi » (143) e si sdegna con 
essi perchè non avevano provveduto agli 
archi trionfali per l’entrata di Maria Cristi
na e del principe ereditario ( 144). La gra
vità dei tempi non ammette più scuse; inu
tilmente si ripete che « la città è immersa 

in tanti debiti che ogni giorno vi sono co- 
pie di ingiunzioni di pagar debiti e non 

vi è mezo di pagargli con le entrate e be- 
ni » (145). Il duca risponde di trovarsi in 
peggiori ristrettezze, con tutte le sue en
trate e il suo patrimonio impegnato in oc
casione della guerra e con un debito di
1.800.000 scudi d ’oro (146). Poi la ri
presa della guerra aggrava la situazione. 
Alle solite lamentele si risponde nel 1626 

seccamente così: le ragioni allegate non 

millitar per impedir il soccorso che S. A . 

dimanda m questi suoi tanti ingenti biso- 
gni e si aggiunge che la atta in ciò deve 

mostrarsi liberale per dar essempio al re- 
sto dello Statto di far il medesimo portan- 
do l’occasione di spender tutte l’entrate et 

anco il capitale per soccorrer S. A . » (147).

E’ il tracollo. La città, devastata dalla pe
ste, stremata di forze aiuta ancora: ma 
nulla ormai riesce a vincere il pauroso di
savanzo che ha definitivamente compro
messa la sua situazione finanziaria.

I l  d i s a v a n z o

11.1 soccorsi al duca sono così la causa 
principale della rovina finanziaria del Co
mune di Torino. Erano inadeguati alle ne
cessità continue e pressanti di Carlo Ema
nuele I e superiori sempre alla disponibi
lità del comune. Torino per quanto può 
vi tiene fronte. A più riprese vende terre
ni e campi nel 1596, nel 1604, nel 1607
(148). Il 7 aprile 1616 il Consiglio co- 
siderando il « gran carigo della città de de- 
biti e censui annui che si pagano a quali 

non si può supplire secondo li vigenti in
sogni in questo tempo » delibera di ven
dere i boschi e i prati che aveva a Super- 
ga (149). Ma non si trovano compratori
(150) e le terre sono ancora del Comune 
nel 1620 (151) e soltanto nel 1625 si ven
dono dodici giornate di bosco a 400 f. al
la giornata) 152). Per aver denari Torino 
non ha altro espediente che stipulare cen
si e contrarre prestiti. La città trova cre
dito; ma tutte le entrate sono impegnate : 
i soli molini sono già nel 1619 ipotecati 
per 300.000 scudi! ( 153). Già nel 1621 la 
situazione è difficilissima: per le gravi 

spese fatte da alcuni anni in qua la città 

si trova gravata come per un bilancio di 

debiti di essa che si presenta per ducatoni

200.000 incirca di fiorini 13 e di ducatoni 

arca 8000 di censi decorsi et li censi an-
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nut eccedalo circa 5000 ducatoni l’entra- 
ta della città qual si trova ogni giorno 

molestata*da creditori» (154). Sono
2.600.000 fiorini (li debito, pari a lire 
4.680.000, secondo il ragguaglio colla no* 
stra moneta (155). Cifra enorme di fronte 
ad un bilancio di entrate ordinarie di cir- 
ca 175.000 fiorini pari a L. 31 1.000, che 
non bastava neppure per fronteggiare le 
scadenze dei censi!

Ma queste notizie che ho rintracciato 
nelle carte del Comune, se comprovano la 
diffìcile situazione finanziaria della città 
di Torino, non ne offuscano, anzi ne ac- 
crescono il vanto di aver con sacrifìcio 
eroico e con devota fedeltà, servito con 
tutte le sue forze in pace ed in guerra il 
suo Principe. Così operò nei secoli la sua 
incrollabile fede sabauda!

M A R I O  C H I A U D A N O

N O T E

(1) M. Chiaudano, La finanza del Co* 
mune di Torino ai tempi di Emanuele Ftliber* 
to, in Rivista mensile « Torino », n. 7-8, 1928, 
pag. 455 e seg.

(2) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 
voi. 153. pag. 205 e seg.

(3) Cfr. Arch. Com. T orino ,^ , III. 144, 
1608' 1609, Conto del sig. Tesoriere Ferrerò.

(4) Cfr. pag. 456 e seg.
(5) Arch. Com. Torino, Armadio Quattro 

Chiavi, cat. 1, mazzo 7, n. 6 (6469/6472).
(6) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 

voi. 137, i" agosto 1587, fo. 61 r. Queste dif
ficoltà si rinnovano gli anni seguenti. Cfr. Or* 
dinati, voi. 142, 30 gennaio 1592, fo. 7 r.: rs- 
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tura... da vendersi la settimana antecedente a 
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e ibidem, voi. 144. 9 ottobre 1594. pag. 134 r.

(7) Il prezzo medio del grano fu da me 
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22 giugno 1589, pagg. 24 r. e 40 r.; voi. 147,
19 giugno 1597, fo. 44.

(13) Cfr. Arch. Com. Torino, Sped. 495, 
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cat. i. mazzo 7, n. 26 (n. 6507); Ordinati, vo- 
lume 170, 21 maggio 1619. fo. 56 r.; Sped. 
145, cat. 1, mazzo 7, n. 29. 13 aprile 1620.
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nati, voi. 140, 20 dicembre 159. pag. 74 e seg. 
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(21) Cfr. Archivio Com. Torino,, Ordinati, 
voi. 164, 3 febbraio 1613, pag. 16. Vedi anche 
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che pubblico più avanti.

(22) M. Chiaudano, op. cit., pag. 455.
(23) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 

voi. 133, 6 aprile 1583, pag. 252: Spirando 
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Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, voi. 164, 
27 aprile 1613, pag. 51 e seg.; ibidem, volu- 
me 167, pag. 39 e seg.

(24) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 135, 14 novembre 1585, pag. 91 v.; si 
contrae un prestito di se. 700 con garanzia so- 
pra le case ed edifficij di essa città attinenti alle 
scuole delli leggisti del’ Università del Studio 
di essa città, tendendo dalle scale esclusivamen* 
te di esse scole verso Voccidente sino al cantone 
inclusivamente.

(25) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 131, 17 gennaio 1581, pag. 8 r .

(26) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 152, 1, 27 marzo 1601. pag. 105.

(27) Cfr. Archivio Com. Torino. O rdinati, 
voi. 155, 30 gennaio 1605, pag. 8.

(28) Cfr. M. Chiaudano, op. cit., pag. 455 
e seguenti.

(29) Cfr. M. Chiaudano, op. cit., pag. 456 
e seguenti e Tabella I.

(30) Cfr. Arch. Com. Torino, cat. 28. maz

zo 2. n. 6, 1594. e ibidem, mazzo 3, n. 1; 
cat. 23, mazzo 3, n. 2, i° marza 1600.

(31) Cfr. Archivio Com* Torino. Armadio 
Quattro Chiavi, cat. 1, mazzo 7, n. 11 ,7  ago- 
sto 1614. x

(32) Cfr. Archivio dom. Torino, Ordinati, 
voi. 139, 20 settembre 1589, pag. 54 r., e 22 
settembre 1589, pag. 56 r. Fu elevato poi a
5 scudi d ’oro per carrata. Cfr. Arch. Com. To* 
rino, Sped. 149, cat. 1 mazzo 7, n. 33, 19 apri- 
le 1622.

(33) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 139, 22 settembre 1587, pag. 62 r.

(34) Cfr. Arch. Com. Torino, Sped. 159, 
cat. 1, mazzo 10, n. 8, 29 marzo 1628.

(35) Cfr. M. Chiaudano, op. cit., pag. 461 
e seguenti.

(36) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 142. 26 agosto 1592, pag. 56 v.

(37) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 143, 22 febbraio 1593, pag. 61 v. Vedi 
anche al riguardo il mio lavoro: I lettori del- 
VUniversità di Torino ai tempi di Carlo Ema* 
nuele I (1580-1630) in Carlo Emanuele I, M i- 
scellanea, voi. II, in « Bibl. Soc. Stor. Subal- 
pina ». 1930. voi. CXXI, pag. 145 e seg.

(38) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 144, 23 dicembre 1594, fo. 154.

(39) Cfr. M. Chiaudano, op. cit., pag. 455 
e seguenti.

(40) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 134, 12 settembre 1584, fo. 31 r. e seg.

(41) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 141, 21 dicembre 1591 * fo. 78 v .: il con- 
duttore della pista della canapa della città qual 
designava far una ressia a suoe spese... et hora 
che farebbe et rinoverebbe la ressia antiqua del- 
la detta città apresso Vhosteria del Ballotte ove 
era anticamente fatta. Ordinati, voi. 146, 3 
febbraio 1596, fo. 6 r .:  dove hora è la pista 
della caneva appresso il maglio fargli una pista 
di olio. Ibidem, 9 febbraio 1596, fo. 9 r.: nel 
orto contiguo al edificio del maglio della detta 
città esistente appresso li molini di Doria d'essa 
città fuon et appresso porta pallazzo una pista 
di caneva tutta nova d'edifpcij et artifieij.

(42) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 142, 26 agosto 1592, fo. 55 v.; i* novem
bre 1592, fo. 92 r.; 20 novembre 1592, fo. 95 r.

(43) Cfr. Arch. Com. Torino, cat. 1, maz
zo 6, n. 16, Sped. 1, 22 gennaio 1585. Da que
sto documento risulta che « li mercanti et altri
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che tengono banchi sopra la piazza si sono op' 
posti al pagamento stabilito per il che pende 
lite nanti il Serèto ». Il Duca interpellato dalla 
Città perchè dichiarasse « esser lecito alla città 
accrescer il fitto eUi banchi », si rimette alla 
sentenza del SenatA

(44) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 135, 6 febbraio 1585. Ivi si fìssa nel con* 
tratto di accensamento delle arche del grano
6 grossi per arca nei giorni di sabato, 3 grossi 
gli altri giorni.

(45) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 137, 21 marzo 1587, pag. 19 r.

(46) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi 145, 23 gennaio 1595, fo. 8 v .

(47) Cfr. M. Chiaudano, op. cit. pa* ^5 
e seguenti.

(48) Cfr. Archivio Com. Torino, ordinati, 
voi. 139, 30 settembre 1589, fo. 62 r.

(49) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 143, 30 settembre 1593, fo. 74 r.

(50) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 159, 13 dicembre 1609, pag. 236.

(51) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 145, 16 dicembre 1595, fo. 88 r.

(52) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 144, 17 dicembre 1594, fo. 151 v.

(53) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 145, 20 marzo 1595. fo. 24 v.

(54) Cfr. in questa Rassegna: Tonno ai 
tempi di Carlo Emanuele 1, e la documentazio* 
ne dettagliata nelle note.

(55) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 174, 3 gennaio 1623, pag. 2 v.

(56) A questo riguardo vedi quanto scrivo 
nel mio lavoro: Torino ai tempi di Carlo EmO' 
nuele /, in Rassegna municipale « Torino », 
1930, pag. 840 e seg.

(57) Cfr. M. Chiaudano, op. cit., p. 465.
(58) Cfr. Arch. Com. Torino, Armadio 

quattro chiavi, cat. i \  mazzo 7, n. 2 (n. 6456).

(59) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 172, 4 febbraio 1621, fo. 17V.

(60) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 176. 21 marzo 1625, fo. 20 e seg.

(61) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 177, 22 marzo 1626, fo. 23 e seg.

(62) Cfr. Archivio Com. Torino, Protocolli
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Segretari comunali, n. 29/28, 22 novembre 
1630, pag. 10; 26 novembre 1630, pag. 12; 
22 dicembre 1630, pag. 22.

(63) Cfr. Arch. Com. Torino, Sped. 615, 
13 dicembre 1582 (n. 15193). Il Senato di Pie* 
monte il 15 settembre 1584 ordina ai panet
tieri di osservare il calmiere del prezzo di ven
dita del pane sotto pena di 50 scudi! Cfr. ib i' 
dem, Sped. 615, 15 settembre 1584, n. 15194.

(64) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 140, 27 gennaio 1590, pag. 5 r.

(65) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 141, 3 novembre 1591, fo. 68.

(66) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 146, 21 dicembre 1596, fo. 74 v.

(67) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 153, 29 giugno 1603, pag. 113 v.

(68) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 163, 21 aprile 1612, fo. «.

(69) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 163, 24 aprile 1612, fo. 65 e 69.

(70) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 163, 15 giugno 1612, fo. 155.

(71) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 9 maggio 1586, fo. 24 v.

(72) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 7 maggio 1586, fo. 22 r.

(73) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 20 giugno 1586 e 22 luglio 1586, 
fo. 37 v. e 41 v.

(74) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 26 maggio 1586, fo. 29 r.

(75) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 17 maggio 1586, pag. 28 r.; 22 hi' 
glio 1586, pag. 39 v.; 29 settembre 1586, pa
gina 71 v.

(76) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 22 luglio 1586, pag. 41 v.

(77) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 5 settembre 1586, fo. 61 v.

(78) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 11 settembre 1586. fo. 67 r.

(79) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 27 settembre 1586, fo. 68 r.

(80) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 136, 30 settembre 1586, fo. 76 v.

(81) Cfr. Arch. Com. Torino, Protocolli 
Segretari comunali, n. 19/18, 14 ottobre 1586, 
pag. 218 e seg.
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(82) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 137, 28 febbraio 1587. pag. io v .; 21 
marzo 1587, pag. 17 r.; 7 giugno 1587, pa
gina 51 v.

(83) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 137, 28 febbraio 1587, fo. 13 r. e 18 apri
le 1587, fo. 26 r.

(84) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 137, 2 maggio 1587, pag. 34 v.

(85) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 137, 18 aprile 1587, pag. 26 r.

(86) Cfr. Archivio Com. Torino, Protocollo 
Segretari comunali, n. 19/18, 3 gennaio 1589, 
pag. 231 e seg.

(87) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 137, 18 aprile 1587, pag. 26 v.

(88) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 146, 5 agosto 1596, fo. 37 v.

(89) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 147, 19 luglio 1597, fo. 49 v. e 10 settem
bre 1597, fo. 60.

(90) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati.

(91) Queste e le altre notizie che seguono 
relative all’anno 1598 sono tratte dall’Arch. 
Com. Torino, Ordinati, voi. 148, 1: Libro 
delle congregationi et ordinati del Consiglio di 
Torino e de sig. deputati sovra gli occorrenti 
della contagione, passim.

(92) Vedi la copia del manifesto del 5 ago
sto 1598 in Ordinati, voi. 148, 1, pag. 31.

(93) Cfr. Archivio Com. Torino, Protocolli 
segretari, voi. 22/21, 9 settembre 1598, pa
gina 128V. e Ordinati, voi. 148, 1, 11 ago
sto 1598, pag. 31.

(94) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148, i, 21 agosto 1598, pag. 48.

(95) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148, 1, 17 agosto 1598, pag. 37.

(96) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148. i, 29 luglio 1598. pag. 4.

(97) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148. 1. 26 agosto 1598. pag. 54.

(98) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148. i, 22 settembre 1598, pag. 92.

(99) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 148. 1. ottobre 1598, pag. i n .

(100) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 148. i, 14 ottobre 1598, pag. 115.

(101) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 150. 1, 12 febbraio 1599, fo. 2.
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(102) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 149, i° luglio 1599, pag. 39.

(103) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 149, 2 luglio 1529, pag. 47.

(104) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati,. 
voi. 149, 21 luglio 1599, pag. 67.

(105) Cfr. F. Abba, Le disinfezioni pub- 
bliche nel secolo X V I ,  in Rassegna municipale 
« Torino », 1928, pag. 521 e seg.

(106) Cfr. G. F. F ioche tto , Trattato d e l  
la peste et pestifero contagio di Torino. To
rino, 1631, specialmente pag. 76 e seg.

(107) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 178, 23 novembre 1629, pag. 106 v.

(108) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 179, 10 maggio 1630, pag. 19.

(109) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 179, 15 maggio 1630, pag. 20.

(n o )  Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 179, 13 agosto 1630, pag. 41 v.

( i n )  Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 179, 28 giugno 1630, pag. 31 v.

(112) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 179, 14 gennaio 1630, fo. 1 v.

(113) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 179, 28 giugno 1630, pag. 31 v.

(114) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 179, 13 agosto 1630, pag. 41 v. e Proto' 
colli segretari comunali, n. 29/28, pag. 1, 
15 agosto 1630.

(115) Cfr. Archivio Com. Torino, Proto' 
colli segretari ducali, n. 29/28, 22 novembre
1630, pag. 14 e seg.; 26 novembre 1630, 
pag. 12; 6 dicembre 1630, pag. 22 e seg.;
20 dicembre 1630, pag. 8 e seg.

(116) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 148, 2, 15 settembre 1598, pag. 81 e Pro
tocolli segretari comunali, 22/21, 5 novem
bre 1598, pag. 145 v.

(117) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
15 settembre 1598, pag. 131, 2.

(118) Cfr. specialmente Arch. Com. Tori
no, Ordimti, voi. 158. 16 agosto 1608, pa
gina 65 v.

(119) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati,
26 gennaio 1610, pag. 148 v.: havendo li 
sigg. administratori del Monte di Pietà della 
città di Torino rimesso in custodia nelle mani 
dei sig. agenti della città predetta alcuna som-
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ma di denari d'esso monte... acciochè il denaro 
predetto non vertesse a smarirsi nel tempo del- 
la passata contaggione occorsa in questa città.

(120) Cfr. Chiaudano, op. cit, pag. 461
•  seg.

(121) Cfr. Archivio Com. Torino, Armadio 
quattro chiavi, cat. 1, mazzo 7, n. 12, 29 mar
zo 1615. Il 22 giugno 1620 la città ripete a 
Carlo Emanuele I: si devono osservare alla 
città i contratti et conventioni seguiti con 
V . A . e suoi Serenissimi antecessori; massima 
il contratto del 1578 nel quale Emanuele F u  
liberto promesse con giuramento mediante il 
tasso accordato di non imporre alcun altro car- 
rigo e gravezza olii cittadini per qualsivoglia 
causa pensata et impensata.

(122) Cfr. D. Bizzarri, Vita amministra
tiva torinese ai tempi di Carlo Emanuele I, in 
Rassegna municipale « Torino », 1930, pa
gina 869 e seg.

(123) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 139, 24 agosto 1589, pag. 41 r.

(124) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 141, 7 aprile 1591, fo. 14 v.

(125) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 142, 30 gennaio 1592, fo. y v .  Vedi an* 
che ibidem, 24 agosto 1592, fo. 30 v. a G li 
fece intender che non essendo di gran scomodo 
alla città donarli li 5000 scudi che hor Vanno 
passato gli imprestò per gVurgenti casi di 
guerra ».

(126) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 164, 3 ottobre 1613, pag. 202.

(127) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 165, 29 luglio 1614. pag. 163.

(128) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 166, 20 marzo 1615, pag. 40, e special* 
mente ibidem, 2 2  marzo 1615, pag. 44: « per 
guerra e non havendo detti sig. Spagnoli vo
luto accettar le partite da detta S. A . offerte 
alle quali S. A .  si è acquettata, anzi minac
ciando di volersi avanzare sopra li suoi Statti ».

(129) Archivio Com. Torino, Sped. 157, 
cat. 1, mazzo 8, n. 8, 9 aprile 1625.

(130) Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 131, 23 aprile 1581, pag. 29 v.

(131) Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 134, 13 settembre 1584, pag. 35.

(132) Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 157, 15 ottobre 1607, pag. 103.
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(133) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 170, 27 dicembre 1619, pag. 131.

(134) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 133, 11 giugno 1583, pag. 41 r.

(135) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 139, 8 settembre 1589, pag. 46 r.

(136) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 145, 3 gennaio 1595, pag. 2 r.

(137) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 139, 8 settembre 1589, pag. 45 v.

(138) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 139, 22 settembre 1589, pag. 56 r.

(139) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 141, 9 marzo 1591, fo. 21.

(140) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 141, 18 aprile 1591, fo. 17 v.

(141) Cfr. Archivio Com. Torino. Ordinati, 
voi. 157, 11 ottobre 1607, pag. . e 15 ot
tobre 1607, pag. 103.

(142) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 167, 21 dicembre 1616, fo. 138V.

(143) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 170, 14 marzo 1619, pag. 37.

(144) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 170, 7 aprile 1619, pag. 44.

(145) Cfr. Arch. Com. Torino, Ordinati, 

voi. 172, 21 luglio 1621, pag. 58.
(146) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 

voi. 173, 7 dicembre 1625, pag. 62.
(147) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 

voi. 174, 21 marzo 1626, pag. 23.
(148) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 

voi. 146, 16 gennaio 1596, pag. 1; ibidem, 
voi. 154, 17 agosto 1604, pag. 47; ibidem, 
voi. 157, 8 dicembre 1607, pag. n i .

(149) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 167, 17 aprile 1616, pag. 47.

(150) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 168, 20 marzo 1617, pag. 35-

(151) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 171, 28 agosto 1620, pag. 79-

(152) Cfr. Archivio om. Torino, Ordinati, 
voi. 176, 30 agosto 1625, fo. 62.

(153) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voi. 170, 21 maggio 1619, fo. 56 r.

( 154) Cfr. Archivio Com. Torino, Ordinati, 
voL 172, 28 febbraio 1621, fo. 19 v.
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«

LE FESTE ALLA CORTE DI CARLO EMANUELE I

■ raiano Boccalini, nel settan*
■  tottesimo della prima centu- 
1  ria dei suoi Ragguagli di Par* 

naso, ci dice, come « per Tav*
«BBIHHHHWSHHJ .  1*1 1- 1 I f f

viso riavuto d Italia del felu 

cissimo accasamento delle due Serenissime 

Figliuole dell'Altezza di Carlo Emanuele 

Duca di Savoia coi nobilissimi Principe di 

Mantova e di Modena, comanda Apollo 

che in tutti suoi Stati si facciano straordu 

narie dimostrationi dfalle grezza ». Per 
spiegarci poi in che cosa consistessero que~ 
sti festeggiamenti, soggiunge, che « A poi'

lo per manifestare ad ogni uno il giubilo 

grande, che così allegre nuove gli aveva 

arrecato a suon di tromba fece bandire in 

Parnaso, che per così felice e bramato av> 
viso per tutto il suo Dominio si facessero 

straordinari segni di allegrezza, et in so* 

migliante occasione a’ Letterati, che ne

hanno fatta grandissima instanza a Sua 

Maestà ha conceduto quella gratia, che 

con tanta nsolutione fin hora ha negata 

loro, che gli histnoni siano ammessi in 

Parnaso » (i).
Potrà sembrare strano, che il citato au* 

tore, il quale pure aveva vissuto qualche 
tempo alla Corte di Carlo Emanuele 1, da 
lui battezzato « il primo guerriere d’ita- 

Ha, Prencipe di Grande Virtù e grandeZ' 

Za dfanimo, propugnacolo e scudo della 

libertà d'Italia », accennasse quasi ad ab* 
bassarlo facendo coincidere un doppio fau* 
sto evento avvenuto colla concessa ammis* 
sione in Parnaso degli «histnoni», o conv 
medianti. M'è pensiero tuttavia, che que* 
sto accoppiamento di circostanze non sia 
stato affatto ozioso. Durante il suo sog~ 
giorno in Torino, a fianco del Figlio di 
Emanuele Filiberto, il Boccalini, che così

9 5 6



T O R I N O  R À S S E G N A  M E N S I L E

bene aveva saputo comprendere ed ap
prezzare le aspirazioni politiche e italiane 
del Duca di Savoia, non aveva certamen
te potuto ignorare la grande inclinazione, 
che egli nutriva per gli spettacoli scenici 
e pei loro esecutori, ai quali, come è noto, 
faceva liete e oneste accoglienze quante 
volte capitavano a Torino. Ad essi affi
dava l'esecuzione dei suoi lavori dramma
tici. E ’ questa un'altra prova di quella 
grande versatilità, che albergava nel pic
colo, quasi difforme corpo del nostro Prin
cipe, da potersi aggiungere alle tante già 
riferite da Alessandro Tassoni, modenese, 
il celebre autore della Secchia rapita, che 
per alcuni anni fu pure alla Corte di T o
rino quale segretario del primo Guerriero 
d'Italia.

Lo spazio concesso non permette di ri
cordare qui coll’ampiezza necessaria ciò 
che Carlo Emanuele fece, sia come autore 
di produzioni sceniche, che come invento
re di programmi per la feste di ogni ge
nere, che si svolsero durante il suo semi- 
secolare governo. Il campo è troppo vasto 
e, diremo quasi, inesplorato, benché ricco 
di messe copiosissima. Un semplice elenco 
di queste feste a nulla gioverebbe. Ci li
miteremo adunque a toccare brevemente 
di quelle propriamente dette, che si svol
sero alla Corte di Torino, studiandone la 
natura e le forme. Di quanto si riferisce 
al teatro, eviteremo di parlare per non 
estenderci troppo.

Le feste, di cui faremo cenno, si pos
sono dividere in due classi ben distinte. 
La prima abbraccia quelle, che per la loro 
natura rivestivano un carattere più intimo 
e che per conseguenza venivano eseguite
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in luoghi chiusi. Nella seconda raggrup
peremo quante, per la maggiore quantità 
di spazio richiesto dovevano trovare la lo
ro sede naturale all'aria aperta.

Fra quelle della prima classe tenevano 
il posto principale i balletti, detti di Cor
te, i quali ebbero il loro periodo di mas
simo splendore durante la seconda metà 
del secolo decimo sesto e per quasi tutto 
il secolo decimosettimo.

Di origine italiana, passarono in Fran
cia ai tempi di Catterina de' Medici, ove 
finirono per subire varie trasformazioni e 
a concentrare in sè, per cc ” \  quelle 
foggie di divertimenti, che colà erano co
nosciuti coi nomi di Mascarades des boti' 

tades, bouffonnenes et momeries. Sotto 
Enrico III finalmente, per celebrare le 
nozze del Duca di Joyeuse con Margherita 
di Vaudemont, il balletto apparve del tut
to trasfigurato col «Baltet comique de la 

Royne » (2) nel quale l'azione fu del fio
rentino fìaltazarini, violinista e ordinatore 
delle feste di Corte e la musica di Beau- 
lieu e Salmon. La rappresentazione unica 
di questa festa, che durò dalle dieci di sera 
alle quattro del mattino, ebbe luogo il 
5 ottobre dell'anno 1581. La parte musi
cale era affidata a dieci orchestre. Per l'al
lestimento del ballo, a cui, si vuole, assi
stessero dieci mila persone, si spesero tre 
milioni.

Alla Corte di Savoia le cose furono fat
te sempre sfarzosamente, ma con molta 
moderazione nelle spese. Il primo ballet
to, di cui si abbia data certa, fu danzato 
nel 1596 durante il carnevale. L'ultimo 
nel 1679.

Vediamo ora brevemente, che cosa fos-

jV-t e  r  . -l-L-U ,-v,- :
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sero questi balletti, che secondo il padre 
Francesco Saverio Quadrio « aprirono ai 

drammi la via ». Per essere esatti bisogna 
convenire, che non ce ne mancano le de
finizioni. Che esse però siano tali da ap' 
pagare il gusto di tutti, è un altro affare. 
Qualcuno volle anche risalire molto in* 
dietro e per tesserne la storia andare a tur* 
bare i placidi sonni di Cassiodoro e di 
qualche altro suo quasi contemporaneo, 
ma non fu troppo felice. Il padre Clau- 
dio Menestrier, gesuita lionese (3), che ne 
scrisse con una indiscutibile competenza e 
compose un balletto per la Corte di Tori' 
no, rappresentato verso il 1650, li definì: 
« des representatwns harmomques et ca- 
dencés des choses naturelles et des actions 

humaines ». In verità il suo dire non ap' 
parve molto chiaro, onde la sua definì' 
zione fu giudicata un po’ troppo astrat* 
ta e filosofica, forse anche incompleta. 
A un altro piacque definirli commedie 
mute, divise per atti e per scene, non al' 
trimenti che le parlate, in cui le parti 
cantate segnavano la separazione delle 
scene stesse. Queste poi erano costituite 
dai passi danzati. Tale spiegazione, se 
pure maggiormente si accosta al vero, 
non è però del tutto soddisfacente. 
Le commedie parlate avevano un argO' 
mento più o meno tenue, attorno al quale 
s’imperniava e si svolgeva l’azione. Nei 
balletti questa veniva a mancare special' 
mente in principio. Chi si dava il carico 
di preparare il programma del « balletto » 
si sforzava appena di cercare il modo mi' 
gliore e più acconcio per sfoggiare nell’al' 
lestimento di esso un lusso degno di essere 
ammirato, tale in una parola da soggioga'

re gli spettatori coll’abbagliante sfilata di 
sfarzosi vestiari. Con essi e per essi si ma' 
scherava la meschinità dell’intreccio e, di' 
ciamo pure, la mancanza non rarissima del 
più elementare buon senso.

Ciò però non toglieva, che nell’allesti' 
mento di queste feste, grandi e piccole, si 
dovesse tenere l’occhio a un cumulo di 
prescrizioni e di norme da costituire quasi 
un curioso codice. Le regole, immutabili e 
intangibili, riflettevano le tre parti, o in ' 
gredienti principali, che concorrevano alla 
formazione dei balletti: le danze, dette 
anche entrate, 1 recitativi, le macchine. 

Sfogliamo sommariamente questo codice 
per conoscere l’ufficio e l’importanza dei 
tre elementi principali e la loro funzione.

Le danze, 0 entrate erano per norma 
affidate esclusivamente a cavalieri e a da' 
me. Come il numero dei passi danzati for' 
mava il corpo dell’azione, così la giudizio' 
sa varietà ne determinava la perfezione.

I cavalieri e le dame venivano divisi in 
gruppi, 0 squadre eguali, quante erano le 
danze che si intendevano di allestire. 
Ogni gruppo 0 squadra doveva compren' 
dere un numero pari di danzatori, da due 
a otto. I passi poi si volevano distribuiti 
in modo, che in ogni entrata prima dan' 
zassero i cavalieri, poi le dame, sempre se' 
paratamente. Le squadre maschili e fenv 
minili non si univano che per l’azione 
finale. Chi allestiva i passi, doveva combi' 
narli in modo che i danzatori dovessero es' 
sere veduti in ogni parte dagli spettatori. 
Era quindi uso, che presentassero succes' 
sivamente al pubblico le parti anteriori e 
le due laterali del corpo, e, nel ritirarsi, la 
parte posteriore. Chi assisteva alla festa.
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doveva poter ammirare l’eleganza e la pre* 
cisione delle pose, ma anche l'arte, colla 
quale il vestiario era stato preparato.

La presenza delle dame nei passi non 
era strettamente necessaria, tranne che nel 
balletto avesse parte qualche Principessa. 
Per lo più gli abiti muliebri erano indos
sati dai danzatori più giovani per età.

Due parole sulle arie di danza destinate 
ad accompagnare i passi.

Esse erano sottoposte a norme speciali, 
sia riguardo al carattere del passo, che al
la loro istrumentazione. La melodia vo* 
leva essere semplice, ben ritmata, e adat
ta alla natura dei personaggi sostenuti dai 
danzatori. Le arie dovevano essere brevi, 
di non più che due ritornelli di otto mi
sure per ciascuna. L’unità del tempo non 
era necessaria. Uno dei ritornelli poteva 
benissimo essere in tre movimenti, l’altro 
in quattro.

Per quanto riguarda l’istrumentazione 
delle arie stesse, il compositore doveva at
tenersi strettamente a certe norme, alle 
quali non era lecito venire meno. Era ne
cessario valersi di istrumenti, che in certo 
modo si accordassero pel loro carattere col 
passo danzato. Così la tiorba, strumento a 
plettro dal suono piuttosto grave, si usava 
per accompagnare le danze, di forma no
bile quale, per esempio V Alemanna, nella 
quale si richiedeva maestosità piuttosto 
che rigore. Lo stesso si può dire per quan
to riguarda il liuto. La musetta, che fu an
che detta da taluno lo strumento nazio
nale dei Piemontesi, e gli « hautbois » ser
vivano per altri generi di danza.

A proposito di istrumenti e di danze 
vale la pena di ricordare, ciò che scrisse il

lionese abate Michele de Pure, che nel 
1668 pubblicò un Idée des Spectacles an' 

ctens et modernes (4): « J ’ai vu les Italiens 

si habitues à la quitarre, quils ne pou' 

voient concevoir la cadence de nos vio' 

lons. /e crois que les Espagnols ont la 

mime difficulté à cause de l’habitude 

quils ont contracté avec la harpe, et qui 

voudroit faire dancer quelques entrées 

extravagantes, ou burlesques naurait qua  

en commettre l’execution à quelquun de 

ces deux nations nouvellement arrivé en 

France et pou ou point fait à la manière 

et au mouvement de nos v i''K" r >.
Lasciamo in disparte gli Spagnuoli e 

limitiamoci solo, a quanto riguarda gli 
Italiani. Sarebbe il caso di ripetere a Mon- 
sieur l’Abbé la celebre domanda che il 
Cardinale d ’Este rivolgeva a messer Lo
dovico. Che proprio gl’italiani in pieno 
secolo decimo settimo dovessero andare in 
Francia per far conoscenza col violino, è 
cosa che sorprende assai, quando si pensi, 
che esso era già da un secolo notissimo in 
Italia, dove era stato trasformato in modo 
da essere detto strumento italiano. Ci fu 
anche detto, che i violinisti avant Moti- 
sieur de Lully erano volgari strimpellatori, 
menestrelli raffinati. Ora, salvo errore, a 
malgrado dell’infranciosamento del nome 
il Lulli era nato a Firenze e non a Parigi,
o dans les départements.

Col nome di recitatiti venivano com
prese tutte indistintamente le parti canta
te, qualunque fosse il numero delle voci 
chiamate ad eseguirle. Perchè fosse stato 
dato loro quel nome, non consta, nè si può 
comprendere, tanto più che si trattava di 
ariette, o di madrigali. Avevano loro sede
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nella separazione delle scene e degli atti, 
in cui si divideva l’azione, onde il loro nu* 
mero non era, nè poteva essere fisso. Nelle 
circostanze più solenni, l’ultimo pezzo era 
allusivo alla ricorrenza, per la quale la fé* 
sta era stata allestita (5).

Le macchine finalmente avevano una 
grande importanza nel balletto. Erano per
lo più di due specie : le une necessarie, in- 
dispensabili anzi all’azione, le altre arbi* 
trarie, e semplicemente decorative. Si le 
une che le altre avevano per ufficio di at- 
tirare lo sguardo dello spettatore, non solo 
per le sorprese, che potevano nascondere, 
ma pei congegni, coi quali erano formate. 
Più tardi s’introdussero le così dette mac* 
chine a volo, messe in movimento con 
ruote. Esse permettevano coi loro compii* 
cati movimenti le improvvise apparizioni 
in alto di gruppi di personaggi, per lo più 
divinità, che rapidamente scendevano in 
basso, o, viceversa, dalla terra salivano alle 
stelle. Benché usate a sazietà queste mac* 
chine interessavano sempre.

Ogni Corte poi aveva l’usanza di alle* 
stire altre foggie di feste, che più o meno 
avevano relazione di affinità coi balletti e 
ne costituivano una specie di derivazione. 
Presso la Casa Savoia, per esempio, erasi 
soliti allestirne di tre specie, che rispon* 
devano ai nomi di Sapatos, di improvvisi 

e di Mascherate alle Dame.

I Sapatos così detti, a quanto si volle 
asserire forse poco esattamente, da un vo* 
cabolo spagnuolo, erano balletti, di prò* 
porzioni un po’ ridotte, che terminavano 
con una copiosa distribuzione di ricchi 
doni. Si è detto, che queste festicciole, 
che si allestivano per un giorno fisso e im*

prorogabile, fossero state importate dalla 
Spagna da Carlo Emanuele I dopo il suo 
matrimonio coll’infante, figlia del cupo Fi* 
lippo II. Sarà bene distringuere, perchè 
di essi si trova una traccia non dubbia 
già nel secolo decimoquinto. Carlo Ema* 
nuele dette soltanto ad esse una maggiore 
importanza, completandole e perfezionan* 
dole con aggiunte inspirate all’indole dei 
suoi tempi.

Ricordiamo, perchè abbastanza degno 
di essere conosciuto il fatto, da cui ebbero 
a togliere la loro ragione di essere. Esso 
risale a parecchi secoli innanzi, e si ricol* 
lega a una. pietosa storia, che si può rias* 
sumere così: San Nicola da Patara, più 
noto col nome di San Nicola di Bari, mos* 
so a compassione di tre fanciulle pericolan* 
ti, a cui la mancanza di dote toglieva il 
modo di potersi accasare, ebbe di notte a 
introdurre nella loro casa tre borse piene 
di denaro, facendole passare sotto un pez* 
zo di cuoio presso il piuolo dell’uscio. Per 
ricordare questo squisito atto caritatevole 
fu stabilito di istituire una speciale distri* 
buzione di doni, la quale doveva avere 
luogo il 5 dicembre, vigilia appunto della 
festa di questo Santo.

G ì’improvvisi erano una specie di bai* 
letti di piccole proporzioni, determinati fra 
l’altro dalla ristrettezza del tempo conces* 
so per l’allestimento.

L e Mascherate alle Dame finalmente, 
erano festicciuole piacevolissime e brillan
ti, nelle quali la parte cantata era più svi* 
luppata che non la danzata, al punto da 
costituire quasi una specie di operetta co* 
mica molto primitiva e rudimentale.

Pochissime parole sulla seconda classe.
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nella quale, come abbiamo detto, si com* 
prendevano le feste a cavallo d ’ogni ge* 
nere, e cioè i caroselli, i tornei, le corse di 
tutte le specie.

I caroselli erano, come il nome stesso in* 
dica, feste con macchine e carri. Secondo
lo scopo a cui erano destinati potevano es* 
sere sacri, o profani.

II già citato padre Menestrier infatti ci 
parla di un « Carrosello » fatto in Savi* 
gliano nell’anno 1633 per la festa della 
Madonna del Rosario. La festa religiosa 
era veramente una processione, nella qua* 
le la statua della Vergine fu portata su 
un carro trionfale, coperto di tela d ’ar*

. gento, tirato da quattro leoni, al canto di 
madrigali e al suono dei tamburi e delle 
trombe (6).

I caroselli profani, che erano frequentis* 
simi, consistevano in corse a cavallo, (con 
combattimenti da eseguirsi col concorso di 
carri), di recitativi, e di musiche istru* 
mentali. Le persone, che avevano parte 
nell’esecuzione del carosello, erano ripar* 
tite in squadriglie, ciascuna delle quali era 
formata con trombettieri, tamburini, tim* 
panisti e altri suonatori, di servitori ad* 
detti ai cavalli, di paggi a piedi e a ca* 
vallo. Un capo quadriglia, accompagnato 
dai padrini, precedeva i cavalieri torneanti 
e ne dirigeva gli atti.

I macchinismi avevano una importanza 
grandissima. Essi non giovavano soltanto 
alla bellezza delle pompe ed alla magniti* 
cenza dell’apparato, ma ad accogliere gli 
esecutori della parte musicale, sia vocale, 
sia istrumentale. Ninfe, Amorini, Satiri, 
Tritoni e tutte le altre divinità deH’Olim* 
po. Eroi, Eroine, Genii, ai quali spettava
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con canti e con declamazioni le lodi del 
festeggiato e spiegare la pompa, l’apparato 
e l’azione stessa, animare i lottatori, ecc. 
Notiamo ancora, che la parte non cantata, 
ma appena declamata, era affidata ai co* 
mici.

Avvenne ancora, che i caroselli si faces* 
sero terminare con un balletto, nel quale 
i cavalieri a piedi o a cavallo volevano mo* 
strare alle dame la loro galanteria. Questa 
danza, colla quale si terminava nella lizza 
stessa la festa, aveva una coda a notte, con 
una festa da ballo, nella quale sidistribui* 
vano i premi ai vincitori. Ci' niva an* 
che dopo le corse, che si solevano fare.

Un’altra curiosa osservazione, questa 
riguardo alla parte musicale. Gli strumen* 
ti musichevoli (così si legge nella descrizio* 
ne di una festa, ch’ebbe luogo precisamen* 
te a Torino), si divedevano i due gruppi. 
In uno si riunivano tutti indistintamente i 
suonatori di strumenti di carattere milita* 
re e guerriero. Spettava ad essi di aprire 
la marcia delle quadriglie per animare i ca* 
valieri, annunziare il loro ingresso nella 
lizza. L’altra invece, di suono dolce e pia* 
cevole, si disponeva sui carri come più 
adatta per accompagnare i canti e per sta* 
re coi personaggi pacifici, quali la Virtù e 
le Ninfe e simili.

I tornei erano feste, che si potevano 
svolgere sì a piedi, che a cavallo, ma sen* 
za macchine nè carri. Nel primo caso, po* 
tevano anche venire eseguiti in luoghi 
chiusi, come per esempio avvenne in Tori* 
no nel 1587. Quando si eseguivano in 
piazza, il che accadeva di rado, non aveva* 
no mestieri di tanto numero di esecutori,
o di tanto apparato. La tragica fine di En*
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rico II di Francia, morto in seguito a una 
ferita riportata dal Conte di Mongom- 
mery in una giostra, aveva fatto met- 
tere un pochino in disparte questo genere 
di trattenimento, eccitato a rendere meno 
funesti i ludi, temperando i bollenti ar- 
dori dei combattenti e costringendoli a fa- 
re uso di armi non micidiali.

Rimaneva ancora però in gran voga, ciò 
che si chiamava la corsa alThuomo arma- 
to, od anche al facchino. Questo passatene 
po consisteva nel combattimento contro 
un personaggio reale, talvolta un facchi- 
no, coperto di ferro, contro il quale si do* 
vevano assestare i colpi di lancia o di altra 
arma. Avveniva però anche, che Thuomo 

armato non si frenasse e, se male toccato, 
scaricasse botte da orbo contro il malde- 
stro cavaliere, che non aveva altro scampo 
che nello spronare il cavallo e allontanarsi 
rapidamente. Aggiungiamo una parola. 
Si trovano abbastanza frequentemente se- 
gnate nei conti le spese per riparazioni alle 
corazze indossate dall ’fo uomo armato, o 
dal facchino per la correria, ma non appa
re, che vi siano stati uomini morti sotto 
Tannatura. A colui, che aveva la non in
vidiabile sorte di fungere da huomo ar- 
mato, o da facchino era concessa una re
tribuzione molto meschina.

Altri divertimenti molto in uso erano le 
mascherate, le corse in slitta, alle quali si 
dava durante Tinvemo una grande im
portanza, come ne vedremo presto la ra
gione. Le prime erano certamente ben lun
gi dalTemulare e dal sorpassare le fioren
tine, indimenticabili, al di cui allestimento 
prestavano il loro concorso quanti artisti 
di valore contava la città e i poeti prepa

v

ravano quei certi canti carnascialeschi poco 
castigati, giunti sino a noi.

Per la corsa delle slitte, che volgarmen
te si chiamava in lesa non abbiamo che 
a fare ricorso a ciò, che ne scriveva il ca
valiere Federico Zuccaro, da Sant’Angelo 
in Vado nella provincia d ’Urbino, pittore, 
poeta e viaggiatore, che fu a lavorare alla 
Corte di Torino negli anni 1605 a 1607. 
Egli scrivendo al suo amico don Casel
la, così ne parla : « Oh vedete quante sfe- 
Ze preparate sotto la Galleria aspettando 

Sua Altezza che di lì suol uscire per 

montarvi sopra, andiamcene per quella 

volta, che io le dirò come son fatte, men' 

tre elle le mirerà con Tintelletto, sappia 

che son due legni al pari fatti a guisa del 

sperone di mezzo d’una metà di gondola 

alla Veneziana sopra dei quali vi si ferma 

una navicella simile a una carrozzina: 

dalla parte di dietro vi è una scanetta che 

avanza fuori a foggia di medaglione, ove 

si posa il cavaliero che guida la sii zza, 

standovi sopra, ma piuttosto in piedi che 

a sedere, fermando i piedi sopra 1 duoi le- 
gni detti, li quali stizzendo ne va sopra 

le nevi e i ghiacci velocissimamente, tira' 

ta da un sol cavallo, che se ne va volando 

come vento, portando sotto i piedi quat- 
tro ramponi aggiunti ai ferri per afferrare

i ghiacci e per non cadere » (7).
Il Federico Zuccaro non avverte qui, 

che alle slitte si facevano aggiungere ab
bellimenti di ogni razza aggiungendo loro 
dorature, busti, statuine, e altri ornamen
ti, foggiandole a pavoni, a mostri marini, 
a conchiglie. All’intorno si ponevano co
stose stoffe in armonia colle ricamate guai- 

«
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drappe dei cavalli, sui quali si mettevano 
ancora nastri a profusione.

Aggiunge ancora lo stesso autore : 
« Veda con che agilità (5 . A.) fa correre 

quel cavallo e andare questa slizza, nè vi 

è cavaliere niuno, che meglio di S. A. la 

faccia andare volando lesto e presto con 

la vita girando, volteggiando la persona e 

facendo girare e volteggiare la slizza et il 

cavallo a voglia sua in mille volte, giri e 

cravolli... Veda, come si muovono (tutti) 

secondando S. A. che se ne va presso la 

Dora Grossa (8) e girerà mezzo Torino, 

poi se ne tornerà qui al castello e uscirà 

fuori della Città per andarsene per quel* 
la bella strada larga et longa un buon 

mezzo miglio e più sino al Po(9), hor ec* 
coli tornati e dato volta qui al castello : 

Veda come S. A . raggira la piazza con 

mille giri e rivolte et hora se n'esce per la 

porta della Città per andarsene per la det' 

ta strada » (10).
Si usarono anche, ma forse solo un po’ 

più tardi, feste sul Po, quasi regate, col 
concorso di orchestrine, che suonando se* 
guivano la barca nella quale si trovava 
Sua Altezza. Tanto le corse in slitta, come 
queste feste sul Po, durarono insino a 
quasi tutto il secolo decimottavo.

Abbiamo alla meglio ricordato le mag* 
giori feste, che allietavano la Reggia di 
Torino, ma non abbiamo ancora parlato 
dei luoghi, in cui per consueto esse si svol* 
gevano. In un primo tempo non esisteva 
in Torino un luogo specialmente destina* 
to per le feste. Serviva airuopo il salone 
del Castello, del quale Pompeo Brambilla 
araldista di professione e araldo delTOr* 
dine Supremo, diceva: «Salone veramen*

te il più bello e il più vago che habbia 

oggi Prencipe d'Italia, sì per l'ampie zza 

di esso come per la bellissima veduta con 

cui d'ogni intorno signoreggia il Parco, la 

Dora, la montagna, la città, i prati e i 

giardini » (11). In questo salone si svolse* 
ro già moltissime feste nella seconda metà 
del secolo decimo quinto.

Quando Carlo Emanuele I fece costrui* 
re il palazzo, che dalla sua positura fu det* 
to di San Giovanni, volle che si riservas* 
sero due vasti luoghi per le feste. Un va* 
sto salone detto Sala dei Tornei ( 12) che è 
un cortile detto della Giostra. Il primo ser* 
viva per i balletti più graziosi e per le fe* 
ste, nelle quali maggiore era il numero de* 
gli invitati. Il secondo serviva per la prova 
delle feste equestri ed anche per l esecu* 
zione di quelle meno importanti. Servì 
anche in varie circostanze la Sala delle A r* 
mi (13).

Le feste equestri, le correrie all'huomo 

armato, al facchino, alla baga (0 anello) si 
svolgevano nel piazzale del castello, dal 
lato verso la via Garibaldi. Le corse in 
slitta erano, come si è veduto, riservate 
alla lunga strada, che dalla porta Fibel* 
Iona tendeva al Po.

Molte altre feste si svolsero al Parco. 
Ivi fra l’altro fu eseguito un balletto, nel 
quale i danzatori vestiti da Tritoni com* 
parvero nuotando nel canale. Protagoni* 
sta di questo strano trattenimento, che 
ebbe nome L*Ariane, fu Francesco Rasis, 
celebre cantante ricordato anche dal Qua* 
drio.

Le residenze di Millefiori e di Mille* 
fonti, la vigna del C arenai Maurizio, i 
castelli di Rivoli e di*Mbncalieri, e più
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tardi la Veneria, ebbero anche ad acco
gliere grandiosi festeggiamenti.

Per chiudere questa lunga chiacchiera
ta retrospettiva aggiungeremo ancora, co
me, perchè rimanesse qualche ricordo di 
queste feste, si usò, ma più tardi, far di
pingere i figurini dei vestiari e i bozzetti 
delle scene in grandi atlanti oblunghi, nei 
quali le tavole colorate ad acquerello sono 
alternate con altre, in cui a penna fra ele
ganti fregi era riprodotto l’argomento del
l’azione rappresentata.

La serie di questi atlanti, che costitui
scono un buon ricordo della grandiosità e 
dell’eleganza delle feste stesse, non è pur 
troppo completa. Debbono mancare vari, 
forse stati regalati. Sappiamo infatti, che 
qualcuno fu mandato in Francia, altro in 
Inghilterra, un terzo, quello che riproduce 
le scene, i vestiari e il libretto del Lwinw- 
co, melodramma rappresentato nel 1681, 
era destinato per essere portato in Porto
gallo, quando si trattava del matrimonio 
di Vittorio Amedeo II con quell’infante.
I dodici volumi rimasti, di cui tre sono 
conservati alla biblioteca di Sua Maestà e 
nove nella Nazionale (compreso il già ci
tato Lisimaco) servono già abbastanza ad 
illuminarci. Di questi importanti e splen
didi volumi taluno dei quali manca di 
qualche tavola, due soli riproducono feste 
a cavallo, gli altri sono tutti balletti.

U n particolare curioso. Gli atlanti ser
vivano anche per trastullo di Vittorio 
Amedeo II, quando era bambino. Se ne 
riscontrano dei segni, ahimè, ben visibili. 
Uno poi reca la firma del principe stesso.

Il Promis, che illustrò quelli conservati 
nella Biblioteca Reale nel secondo volume

delle Curiosità e ricerche di Stona Subai- 
pitia e in un volume a parte, dichiara, che 
non gli fu possibile di scoprire il nome del
l’autore degli acquerelli e del distinto cal
ligrafo che scrisse gli argomenti e i versi e 
ne adornò le pagine con ricche iniziali e 
con graziosissimi fregi a penna. Per dire il 
vero, i nomi dei due artisti non sono af
fatto ignoti. Il pittore fu Vincenzo Conti,
il calligrafo fu il nizzardo Tommaso Bor- 
gonio, ai quali sono intestati vari mandati 
a pagamento « per le fatiche fatte pei libri 

del balletto ». Li troviamo registrati nei 
vari « conti di Tesoreria ».

Di alcuni balletti si conserva anche la 
musica nella Biblioteca Nazionale, che 
però è incompleta per due di essi.

Moltissime cose si potrebbero aggiun
gere, utilmente a maggiore spiegazione di 
quanto si è detto, perchè più o meno inti
mamente connesse coll’argomento. Le oc
casioni non mancheranno per ritornare 
un’altra volta a parlarne. Ricordiamo qui 
soltanto, che i figli di Carlo Emanuele, il 
Cardinale Maurizio e il Principe Tom 
maso segnatamente sembravano avere le 
stesse inclinazioni del genitore. E noto 
anche, che il Principe Tommaso aveva 
inventato un giuoco dilettevolissimo, a 
quanto si racconta, di cui era soggetto il 
Poema d’Ariosto e per questo si chiama
va Il laberinto dell'Ariosto, gioco heroico 

di Cavalieri et Dame. Si giuocava a un di
presso come il « dilettevole giuoco del- 
l'oca, ma richiedeva una grande tavola, 
attorno alla quale potessero sedere almeno 
dodici persone.

Crediamo non inutile, per dare una 
idea esatta di quello che fosse il Carnevale
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di Torino in principio del secolo decimo* 
settimo, e per far conoscere come si ingan* 
nasse il tempo nella capitale del Ducato 
Sabaudo, di riassumere un opuscolo abba* 
stanza curioso, che un tal signor Bertelot, 
francese, pubblicò nell’anno 1609(14). 
Abbiamo ragione di credere, di non fare 
cosa discara nè tediosa, tanto più che pre* 
cisamente in quegli anni il lusso, lo sfarzo 
delle feste raggiunsero il loro maggiore 
sviluppo alla Corte Sabauda, sì che sotto 
questo aspetto essa aveva acquistato molta 
nomea pel suo splendore.

DIARIO DEL CARNEVALE DI TORINO 
DELL’ANNO 1609

« Domenica 18  genti. Ballo mascherato in 
casa del Marchese di Dogliani (15).

« Domenica 18 . Nel pomeriggio: Masche- 
rata.

« Correria all’huomo armato in piazza Ca- 
stello.

«< A sera: ballo nel palazzo del Duca di N e' 
mours(ió) seguito da una cena. Fu portata da 
otto mercanti, che cantavano madrigali e con
ducevano otto scimmie raffiguranti l’inganno, 
la gelosia, l’adulazione, l’onestà, la credulità, il 
riso, lo scherno, e la coda. Dopo la seconda 
portata, fu regalato un mazzo di fiori al Mar- 
chese di Lanzo(i7). Secondo l’usanza torinese,
il donato doveva ricambiare il dono invitando 
le dame ad una festa in casa sua. Alla festa 
del Duca di Nemours erano presenti i Cardi- 
nali Aldobrandini e di San Cesario.

« Martedì 20. Di giorno: Mascherata e 
Correria all’ huomo armato.

« A sera: Ballo in casa del Marchese di 
Lanzo. Dopo la cena, mentre si danzava la 
Gagliarda (18), il mazzo di fiori fu offerto a 
Francesco Arconato, milanese (19), cavaliere 
della SS. Annunziata.

« Giovedì 22. Natalizio di Sua Altezza. La 
grande umidità impedì le solite mascherate e 
corse. Le signore si radunarono nella grande 
sala del palazzo del Conte della Bastita (20). 
attiguo al palazzo di piazza Castello. Si ballò 
alquanto; poi la numerosa brigata per mezzo 
di passaggi provvisori entrò nel palazzo du
cale, ove fu rappresentato un balletto, che, si 
dice, fu splendido.

«■ Caduto il velario, il salone rimase quasi 
al buio, tanto che non si potevano vedere 
nè la luna nè le stelle risplendenti in un cielo 
così meraviglioso da rendere perfetta l’illu
sione. La macchina rappresentava due gran
di montagne con precipizi nel basso, collegati 
da vaghe colline. I primi bap1’r*r’ dell’aurora 
comparvero presto. Questa venne cantando e 
precedendo il levare del sole. A poco a poco 
le cime delle montagne cominciarono a illu
minarsi. mentre un sacerdote pagano ed un 
soldato cantavano:

0  cor de la Natura,

Re de Ìaurate stelle,

Occhio del Cielo e genitor fecondo 

Deh vieni e le procelle 

E  le nebbie cacciando illustra il mondo 

Di vera gioia apportator fecondo.

« Mentre il sole fugava del tutto le tene
bre, si udì un coro di musici uscire dalle mac
chine. Le vette dei monti apparvero coronate 
da dodici cavalieri, riccamente vestiti d ’oro e 
d ’argento, armati di dardi. Da una caverna 
sbucarono dodici paggi, che recavano faci ac
cese e danzarono un balletta I dodici cavalieri 
guidati dal Principe di Piemonte e dal Gran 
Priore di Castiglia, suo Fratello (21) scesero in 
basso e danzando combatterono successiva
mente coi dardi, colle mazze, colle picche, co
gli stocchi e colle ascie. Mentre stavano met
tendo mano ai pugnali, videro comparire otto 
amorini, guidati dal Principe Tommasa i quali 
dopo avere danzato si ritrassero sull’alto della 
montagna. Fu ripreso iL combattimenta al

9 é  5



N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  1 9  5  0

quale pose fine Mercurio, che esortò i guerrieri 
alla pace. Questa venne conclusa con un gran 
balletto, accompagnato da un concerto di voci 
ed istrumenti, che precedette un coro di divi
nità e l’apparizione di Giove, che venne ad au
gurare lieti anni a Sua Altezza e a porre fine 
alla festa, la quale fu intitolata II sole nascente 

n ell oscurità del Tile, balletto d’armi.

« Domenica 25. Di giorno: La città fu per
corsa da eleganti mascherate con musiche, che 
presero posto in slitte dorate e argentate, raf
figuranti aquile e altri uccelli. I Principi e il 
Duca di Nemours, ebbero parte alla festa, a cui 
intervennero in maschera.

« A sera balletto in casa Arconato di ciar
latani. che recavano otto recipienti colmi di 
confetture da distribuirsi alle signore. Al suono 
della musica degli Hautbois il mazzo fu dato 
da una dama al Conte di Gattinara (22).

< Martedì 27. Di giorno: Mascherata in 
città.

<• Di sera: Balli privati.

• Giovedì 29. Di giorno: Mascherata e 
corse.

<• Di sera: Balletto offerto dal Conte di 
Gattinara nel salone del Conte della Bastita. 
V ’intervennero i Principi. La festa fu intito
lata Nozze veneziane in maschera. Il mazzo 
passò al Marchese di Caraglio (23).

« Domenica 1 febbraio e lunedì 2 . Le due 
giornate festive vennero consacrate alle ceri
monie religiose.

« Giovedì 5. Di giorno: Mascherate e corse.
« Di sera: Festa data dal Marchese di Ca- 

raglio. Vi intervennero i Principi. Il balletto 
fu splendido. Lo aprirono otto liutisti guidati 
da Amore, che cantò un’ode. Seguì una danza 
di muratori, che danzando costruirono una 
sala destinata pel giuoco della palla. La secon
da entrata fu data da un ballo, col quale la 
speranza e la disperazione coi loro corteggi si 
produssero accompagnate dal suono dei violi

ni. Quattro marcatori vestiti d’argento tesero 
una fune, separando le due contendenti e loro 
aderenti, poi eseguirono un passo imitando gli 
atti dei giuocatori di palla. L’Amore ritornò 
per aiutare la speranza a vincere e a incatenare 
la rivale. Un gran balletto pose termine alla 
festa. Dopo la cena, il solito mazzo di fiori 
passò, accompagnato dal suono dell'organo. al 
Marchese di Dogliani, cavaliere dell’Ordine 
Supremo e Grande Scudiere (24).

« Domenica 8. Si riposò; ricorrendo in quel 
giorno l’anniversario della morte del Principe 
di Piemonte (25).

« Martedì 10. A sera si ripete al palazzo 
ducale in presenza delle Infanti e dei Cardinali 
Aldobrandini e di San Cesario il balletto dan
zato in casa del Marchese di Caraglio.

<• Giovedì 12. Di giorno: Corse in slitta.
« Di sera: Festa in casa del signor Le- 

grand, che si diceva la più bella di Torino. I 
numerosi arazzi, e le ricchissime pitture, che 
ornavano la sala, incontrarono la generale am
mirazione. Dopo la festa da ballo ebbe luogo
il balletto, che si aprì con un'entrata detta del
la Comicità. La seconda fu chiamata delle 
Quattro parti del mondo. La fama cantò una 
canzonetta. I vestiti indossati dai danzatori, di 
cui quattro erano alla romana, quattro alla tur
ca, quattro da mori, quattro da selvaggi, furono 
giudicati ricchissimi. Dopo le figurazioni di 
prammatica i danzatori formarono le iniziali 
delle seguenti parole:

Vivat Carolus. Fortitudo eius Rhodum tenuit

e. in seguito, quelle dei nomi delle Infanti Ma
ria e Francesca Catterina e del Duca di Ne
mours.

« Le dame, che presero parte al balletto, fu
rono: Donna Margherita, figlia di Don Ame
deo di Savoia. Marchese di San Ramberto. 
Madamigella di Lauray, Catterina Millet, fi
glia del Conte di Faverges. Ottavia Capra, La
vinia Gromis, Elena e Camilla Bergera. Il 
mazzo fu dato al Conte di Calosso.
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« Le dame intervenute alla festa furono 
molto lodate sia per la gioia, che portavano, 
sia per la vivacità dei colori degli abiti.

« Domenica 15. Di giorno: Mascherata dei 
Principi in vetture trainate da dodici cavalli.

« Di sera: Ballo dato dal Conte di Calosso 
nella sala del palazzo del Conte della Bastita.
Il mazzo venne offerto al Conte di Revigliasco, 
scudiere di S. A. pei paggi di scuderia.

« Giovedì 19. Nel pomeriggio ballo dei 
paggi in casa del Conte della Bastita e pubbli- 
cazione del Cartello per la grande Giostra, che 
si tenne la domenica primo marzo intitolata 
l’Ardire amoroso, corsa all’ huomo armato. La 
festa ebbe principio con una salva d’archibugi 
sparati nel cortile del palazzo, alla quale seguì 
l’entrata nella sala dei pifferi e dei tamburi, 
che precedevano otto paggi del Duca di Ne- 
mours vestiti militarmente ed armati di mo
schetti colle relative forchette. Seguiva l’aral
do. che pubblicò il cartello di sfida. Una tela, 
che improvvisamente cadde, lasciò vedere una 
grande montagna raffigurante il Mongibello, 
sulla quale apparve Venere. In basso intanto 
da un antro uscirono tra fiamme e lampi Amo
re, Vulcano e dieci ciclopi. Mentre le tre divi
nità cantavano, i ciclopi portarono un’incudi- 
ne, sulla quale danzando lavorarono dei dardi.

« Al terminare del ballo il mazzo passò al 
Conte di Tronzano, generale delle Finanze.

« Domenica 2 2 . Di giorno: Mascherata.

« A notte: Festino offerto ai Principi, al 
Duca di Nemours, al Marchese di Lanzo, agli 
Ambasciatori e alle Dame dal Conte di Tron
zano, generale delle Finanze, con balletto.

» Quando s’aprì la tela, gli spettatori videro 
un gran masso ornato artificialmente di grotte, 
con rami di corallo, e con fontane, dalle quali 
sgorgava l’acqua. Uscirono da esso Diana, Ve
nere e due Amori cantando e invitando le ninfe 
e i selvaggi al balletto. Queste erano rappre
sentate dalle signore Barbara Argenterò, O tta
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via Brusetta, Diana Nomis, Caterina Pensi

gliene. Il mazzo fu dato al Duca di Nemours.

« Martedì 24. Di giorno: Mascherate e 
corse.

•• Di sera: Festa data dal Duca di Ne
mours. Gl’invitati furono ricevuti dal Duca 
nel cortile del palazzo, fatto coprire per la cir
costanza. Si ballò sino all’ora della cena, che 
fu annunciata col suono di una tromba (26). 
La prima portata fu di galantina, sommamen
te apprezzata dagli invitati, fatta con anitre, 
gallinelle sguazzanti in stagni di gelatina, di 
piramidi di uccelli, ornate con una caccia, con 
cacciatori muniti di archibugio, che miravano 
a caprioli, mentre altri con sp: J: caccia cer
cavano di colpire i cinghiali. Altri cacciatori 
montanari inseguivano un cervo, che si sfor
zava di attraversare una foresta meravigliosa 
bagnata da un ruscello, lunghesso il quale cor
reva un cocchio pieno di dame tirato da quat
tro cavalli. Il ruscello metteva capo ad un lago 
quadrato con pesci ed anitre nuotanti artificial
mente. Sulle sponde erano mostri e ninfe e ai 
quattro angoli quattro torri, dalle quali i cac
ciatori puntavano le armi contro gli uccelli ac
quatici. Attiravano ancora lo sguardo il com
battimento di un cavaliere contro un drago. 
Sansone, che colle mani sgozzava un leone e 
cento altre figure di zucchero e di pasta argen
tate e dorate.

« Questa visione attirava e stancava forse 
l’occhio, ma per i gastronomi la soddisfazione 
era appagata largamente dalle squisitissime vi
vande, così copiose da dare l’impressione che 
terra e mare gareggiassero per dare maggiore 
lustro e pregio al convito luculliano. I Principi,
il Duca di Nemours, il Marchese di Lanzo, 
l’Ambasciatore di Modena e quarantacinque 
invitati sedevano a mensa. I Cardinali, che as
sistevano a tutte le feste, erano serviti in una 
sala ricchissima, dalla quale potevano assistere 
al trattenimento.

« Il ballo non fu interrotto durante il ban
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chetto. Alcuni gentiluomini e le signore, che 

erano state solo invitate per ballare, oppure 
perchè in lutto, o per altre ragioni erano inter '  

venute mascherate alla festa, si incaricarono di 

non lasciarlo languire. Fra esse erano molte 

dame ornate di splendidi monili e indossanti 

vesti ricchissime, che rappresentavano gruppi 

di ninfe, di turche, di egiziane e di sibille.

«' La danza generale fu ripresa dopo il fé- 
stino e non fu sospesa che quando entrò nella 

sala il Conte di Roussillon (27), cornetta della 

Compagnia delle Guardie di Sua Altezza, se' 

guito da una schiera di suonatori di violone e 
dalla Virtù armata di una lancia argentata. 

Essa percorse cantando la sala da ballo. Entra- 

rono poi danzando sei paggi i quali avevano 

gli emblemi delle sei virtù principali. Furono 

introdotti dal Conte di Roussillon sette cava- 

lieri vestiti di verde per dimostrare che la virtù 

non può essere invecchiata. Essi danzarono un 
balletto al suono dei violoni inchinandosi alla 

Dea.
« Durante la cena si era svolta un’altra fé- 

sta, di cui ecco in poche parole l’argomen' 

to: Apollo, dopo avere tolto le luci al sole per 

infonderle su gli occhi delle dame, è bandito 

dal convito degli Dei, che festeggiano il ge' 
netliaco di Giove. Offeso per tale espulsione, 

risolve di vendicarsi col togliere, ciò che è in 
suo potere, e che avrebbe potuto dare lustro 

alla festa, e cioè la luce e la musica. Si rivolge 

cantando alle Ninfe della Dora, e tosto appa
iono danzando quattro grandi candelabri di 
stucco di grandezza naturale, recanti faci ac

cese, che si dispongono ai quattro angoli della 

sala. Vengono poi quattro enormi liuti che 
racchiudono valenti artisti, suonatori di tali 

strumenti e da ultimo quattro vasi semoventisi 
ripieni di confetti, che, dopo aver danzato un 

passo, gettano alle signore.

« Giovedì 26. Di giorno: Corse colle slitte.

<• A  sera: Festa a Corte. Ebbe inizio con 

un lauto festino le di cui mense recavano il

Colosso di Rodi, riprodotto nella dimensione 

di un ragazzo dodicenne. Questo che aveva le 

gambe leggermente aperte, fra le quali passava 

una nave, di cui le vele e gli stendardi reca' 

vano cifre dorate. La nave figurava di essere in 

un golfo, nel quale il mare era rappresentato 

da una gelatina di colore azzurrognolo. Il suo 

carico era costituito da gingilli e da pasticche 

profumate da distribuirsi alle Dame.

« Sulle altre mense erano disposti per orna' 

mento altri gruppi raffiguranti Fetonte col 

carro del sole, coll’Eridano sottostante, popo' 
lato di pesciolini, l’ impresa dei giganti contro 

il sole, il ratto di Proserpina, la conquista del 

vello d’oro, piramidi di uccelli, castelli circon' 

dati da piante verdeggianti. Dopo il banchetto 

a cui presero parte i Principi, il Duca di N e' 
mours, gli Ambasciatori di Spagna, di Vene' 

zia, di Modena, il Marchese di Lanzo e non 

meno di ottanta dame (le Infanti e i Cardinali 

furono serviti a parte) si ripresero le danze, le 

quali ebbero termine, quando si dette princi' 

pio alla rappresentazione di una favola pasto' 
rale, a cui fece seguito il balletto.

« Da un antro scavato ai piedi della solita 

montagna sbucò una donna vestita splendida' 

mente, che rappresentava la Menzogna. L ’ac- 

compagnavano due schiere di musici, che can' 

tavano alternatamente un coro. Quando eb' 

bero terminato, entrarono in scena dieci paggi, 
che, quali Androgini, avevano due faccie: 

l’una maschile, l’altra femminile. Il loro ve ' 
stire era appropriato ai due sessi rappresentati. 

Quando ebbero terminato il loro passo, comin' 
ciò il grande balletto. I dieci cavalieri si spO' 

gliarono gradatamente degli indumenti rie' 
chissimi muliebri, coi quali avevano danzato, 

e li distribuirono alle Dame. Quando questa 
operazione fu terminata, apparvero vestiti da 
cavalieri. Era tra essi il Duca di Nemours. A l' 

lora lo spettacolo mutò. I dieci si accostarono 
ad altrettante Dame scelte fra le spettatrici e 

improvvisarono un ballo, mentre i violoni e i 

liuti suonavano. 11 mazzo consuetudinario pas'
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se al conte Biandrate di San Giorgio. Si 

calcola, che i doni distribuiti in detta sera da 

Sua Altezza, rappresentassero circa dieci mila 
scudi.

« Domenica i marzo. Grande festa in piaz- 
za Castello. Correria denominata l ’Ardire 

Amoroso con apparato di macchine, di draghi, 

di cammelli, di Driadi, di carri del Sole e del
la Vittoria.

« Di notte: Festino e balletto offerto dal 

Conte di San Giorgio, cavaliere dell’Ordine e 

Grande Scudiere. Da una caverna scavata nel 

basso di una montagna si fece udire un con- 
certo di musica, mentre scendevano dall’alto 

tre schiere di otto danzatori, vestiti da mori, 

da contadini e da contadine. Il mazzo passò 
all*Ambasciata Veneta.

« Lunedì 2. Il maltempo vietò il prosegui' 
mento della Correria.

« D» sera: Banchetto in casa del Duca di 

Nemours, servito colla massima signorilità e 
con pari squisitezza di cibi, di regali, di mu- 
siche.

« L ’appuntamento era dato in casa dell’Am ' 
basciatore Veneto, che doveva offrire una 

splendidissima festa. Lì per lì si deliberò di 
completarla con una mascherata, alla quale 

sembrava fare ostacolo la ristrettezza del tem- 

po. Intervenne a questo punto Sua Altezza, la 

quale ordinò, che venissero senz’altro requisiti 

quanti sarti e lavoratori di piume esistevano 

in città perchè in brevissima ora fossero alle* 
stiti i vestiari occorrenti. Nel frattempo, Carlo 

Emanuele col Duca di Nemours, con otto da' 
me e sei cavalieri al suono di un concerto di 

musici, che cantavano una canzone spagnuola 
provarono in palazzo un passo. Appena i sarti e

i lavoratori di piume ebbero terminato il lavo

ro. la mascherata si recò al ballo, ove eseguì il 

passo con tanta precisione, che non pareva si 

trattasse di cosa improvvisata, ma studiata ma
turamente.

« Le dame, che presero parte alla masche

rata, furono Donna Margherita figlia di Don 

Amedeo di Savoia. Francesca di San Giorgio, 
Barbara Argenterò. Leonora Contessa di Ba- 

gnasco. Ottavia Brusetta, Catterina Broglia, 

Diana Nomis, Catterina Ponsiglione.

« Martedì 3. Ultimo giorno di Carnevale. 

Fu terminata la corsa al facchino in piazza Ca- 
stello.

« A  sera ebbe luogo uno splendido festino 
offerto da Sua Altezza.

« Sulla mensa destinata ai Principi erano 

disposte delle montagne colle vette abbellite da 

foreste piene di cacciatori, chiamati dagli in ' 

numerevoli uccelli che si vedevano sugli albe- 

ri. Nel basso erano contadini c<~ di fiori, 

pastorelle, che custodivano mandre, castelli as' 

sediati, lotte di tori e di leoni, scimmie semi 
vestite. Lungo la mensa erano conigli, lepri, 

scoiattoli dalle collane ornate con cifre d’oro e 

d’argento. Erano altrove sparse qua e là, fi' 
gure rappresentanti la fuga di Elena e di Pa

ride. Didone abbandonata, Andromaca libe

rata, Cleopatra alla battaglia d’Anzio.

<« Dopo il convito ebbero luogo le danze, 

per le quali era riservata la galleria del Castel'
lo, addobbata con molto sfarzo. Da ultimo gli 
invitati assistettero al balletto. La tela s’aprì, 
mentre i violoni suonavano.

« Invece delle solite montagne, si vide un 
gran mare in burrasca con una prospettiva di 
scogli, di fortezze, di sponde alle quali erano 

assicurate barche, praterie verdeggianti. Ap- 

parvero cantando e suonando il liuto, otto si' 
rene scortate da pesci. Nettuno cantò un ma' 

drigale. Seguì l’entrata di otto tritoni suona' 
tori di flauti, di pifferi e di altri strumenti mu' 

sicali coi quali si eseguì un’aria di danza est' 

guita da Glauco e da sette altre divinità ma
rittime. Nettuno non parve troppo soddisfatto 
di questo intervento e inviò le Ninfe, perchè 

cercassero di allontanare gl’intrusi. Ne nacque 

un combattimento durante il quale apparvero 
altri otto cavalieri marini, edi quali si iniziò
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il grande balletto, che terminò colla sconfìtta 

dei Tritoni, fatti prigionieri e coll’apparizione 
di Venere su di uno scoglio. Quando scese a 

terra, circolò per la sala, offrendo la cena alle 

dame e ai cavalieri.

« Così ebbero termine le feste del Carne
vale di quell’anno. Il nostro informatore però 

aggiunge ancora queste parole: «fé ne nomine 

pas tousiours particulièrement les estoffes des 

habits, non plus que les musiques qui se trou' 

vaient durant les festins, pour ce que te me 

suis imaginé que cela tiendroit plus de la ga- 

lette italienne que du dtscours francois; mais 

je dtray en passant qu'il n’y a pomt eu en 

tout ce caresme prenant des festins sans diffe'

rentes musiques, ny d ’habits de moindres 

estoffes que de soye ».

« Il cavaliere Zuccaro, meno schifiltoso, cre

dette di darci alcuni cenni sulle acconciature 

delle signore. Delle signorine non parla, forse 

erano escluse da balli, salvo qualche eccezione, 

e sulle vesti indossate. Di queste ci assicura, che 

non v'è cataluffa, seta, velluto, brocato, toeleU 

ta d'oro, d'argento e quanti veli e zendadi tessè 

mai Aragna, e passamani, fregi e ricami d’oro, 

di perle, et altre grandezze e pompa, che qua 

non si strapazzi, et metti in opera, filza di per- 
le, catene, e pontali manigli e gioielli a guisa 

di tosoni regi (28).

S .  C O R D E R O  DI  P A M P A R A T O

N O T E

(1) Dei Ragguagli di Parnaso di Traiano 
Boccalini Romano intitolati all’ illustriss. e 
Reverendiss. Sig. Cardinale Borghese.

(2) Billet comique de la Royne, fait aux 
nopces de Mons. le Due de Joyeuse et de Ma- 
demoiselle de Vaudemont, rempli du devises, 
mascarades, chansons de musique et autres gen- 
tillesses. Paris, 1582. Adrien Le Roy et Robert 
Ballard. Esempi, alla Biblioteca Nazionale di 
Torino.

(3) Araldista rinomato morto a Ciamberì. 
Scrisse anche tre libri importantissimi per la 
storia delle feste e dei divertimenti in uso a 
suoi tempi: Des representations en musique, 
Les ballets. Tratte des Tournois Carrousels.

(4) Il libro fu pubblicato colla sola indi
cazione delle iniziali M. M. D. P. a Parigi nel
l’anno 1668.

(5) Si trattava però sempre di composi
zioni molto brevi, che per lo più non oltrepas
savano le due o tre quartine. I nomi del poeta 
e del compositore della musica erano sempre 
taciuti.

(6) La descrizione di questo carrosello è 
data dal P. Menestrier nel suo trattato Des 
Carrousels.

(7) I. Z u ccaro . Il passaggio per l’Italia, 
tee. Esempi, alla Bibl. Naz. di Torino.

(8) Ora via Garibaldi.
(9) Questa strada usciva da piazza Castel

lo più a destra dell’attuale via di Po e tendeva 
al ponte sul fiume, situato allora ai piedi della 
salita del Monte.

(10) Zuccaro. loc. citato.
( n )  A. B ram b illa . Relatione delle feste, 

tornei, giostre, fatte dalla Corte del Serenissu 
mo di Savoia. Torino, 1628.

(12) Il Salone dei Tornei, detto anche degli 
Imperatori, sito nel palazzo di Mons. di Rac- 
conigi. sede del Senato, era ampiissimo. A ire- 
sterno aveva dipinti di Bartolomeo Banone. 
che aveva anche fatto le teste di stucco degli 
Imperatori, che ornavano il <• friso del soffit
to ». Nel centro del soffitto stesso erano stati 
posti una mostra di specchi e dipinti di France
sco Fea e di Giovanni Antonio Casa. I «lumi
nari» erano del tollaro Antonio Conti. Ampi 
finestrom davano luce alla sala, attorno alla 
quale correva una elegante balaustrata. In que
sta sala, nell’anno 1 6 1 1 .  ebbe luogo una grande 
festa, intitolata L'espugnatione dell'isola di Ci- 
pro. La grande sala venne riempita d’acqua.
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nella quale correvano le barche recanti gli as' 
salitori.

(13) Durante la reggenza di Cristina di 
Francia, Duchessa di Savoia alcuni balletti ven* 
nero anche allestiti neirappartamento abitato 
da lei.

(14) Abregé de ce qui s’est passe en la 
Court de S. A. durant la caresme prenant de 
l’année 1609 Turin.

(15) Claudio della Ria, Marchese di Doglia' 
ni. Conte di Rossiglione, Cons. di Stato, Gov. 
del Chiablese.

(16) Enrico di Savoia-Nemours, figlio di 
Giacomo e di Anna d’Este, vedova del Duca 
Francesco di Guisa.

(17) Sigismondo d’Este Marchese di San 
Martino, Lanzo e Borgomainero, Generale di 
Cavalleria.

(18) La Gagliarda, danza d ’origine italia' 
na, detta anche La Romanesca, a tre tempi. 
Fu definita anche come invenzione diabolica a 
cagione dei gesti sconci e lascivi, coi quali si 
danzava talvolta.

(19) Francesco Arconato, Conte di Toze-

na, Mastro di Campo di Cavalleria, Ambascia- 
tore in Spagna e in Francia.

(20) Bernardino Parpaglia Conte della Ba- 
stita, Cons. di Stalo.

(21) Emanuele Filiberto di Savoia, figlio di 
Carlo Emanuele I.

(22) Arborio di Gattinara.
(23) Isnardi del Castello, Marchese di Ca- 

raglio.
(24) Lo stesso già ricordato innanzi.
(25) Filippo Emanuele di Savoia, primoge- 

nito di Carlo Emanuele I morto a Valladolid 
nel 1605.

(26) Sulle cene che si davano alla Corte, il 
pittore Zuccaro scrisse: « I cavalieri servono le 
dame essendo quest’officio loro di servire eia* 
scuno la sua, con trinciarle e porgerle le v i' 
vande che tuttavia vengono d~ — ■♦■tosi scalchi 
e cortigiani portate dalla cucina minanti, o che 
mirabile odore! o che gusto! di gratia perdo* 
nimi ch’io vada a dar bere alla dama, che mi 
accenna, e conosco che ha sete ». (Zuccaro, 
loc. cit.).

(27) Roussillon de Bernetz.
(28) Zuccaro, loc. cit.
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C A R L O  E M A N U E L E  I
e le sue benemerenze floreali considerate da un botanico 

( M I R A F L O R E S - M I L L E F O N T I )

arlo Emanuele 1 di Savoia. 
Principe ardito, cavalleresco; 
che gli storici giustamente 
g lo rifican o  col nome di 
« Grande », tale fu per inge

gno, per sagace intuito nei maneggi poli
tici, per profonda conoscenza strategica, 
per grandiosità di vedute, concepite con 
profetico illuminato senso di italianità. 
(Nota T).

Ma se di questo, che fu il più letterato 
fra i Principi sabaudi, i massimi fra gli 
storici nostri esaltarono il genio guerresco, 
l’importanza politica, pochissimi invero 
furono quelli che, astraendo dalle sue ge
sta più luminose, si siano preoccupati di 
investigarne la intima psicologia, di lu
meggiarne le brillanti tendenze umanisti
che, che lo portarono ad occuparsi non

solo di letteratura e di poesia, ma ad inte
ressarsi di quelle Scienze naturali che, ove 
siano congiunte al sentimento dell’Arte 
(che vivissimo era nell’animo del Duca), 
concedono la conoscenza del vero senso 
della vita.

Senza pretesa di soddisfare a questo 
diffìcile compito, attenendomi unicamen
te alla considerazione di quella parte di 
scienza che mi è più famigliare; richia
mandomi a documentazioni sicure, come 
ebbi già l’onore di rilevare per il Duca 
Emanuele Filiberto suo Padre, così mi è 
gradito, nella occasione della presente rie
vocazione tricentenaria, segnalare le bene
merenze botaniche e floristiche del Figlio, 
che certo non furono nè poche nè oscure.

La passione per la scienza che si occupa 
dei vegetali, Carlo Emanuele la ereditò
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dal Padre, come ebbe da Lui quella ten
denza propria degli uomini maggiori del 
tempo, di attendere alle pratiche alchimi* 
stiche, a stillare essenze, a comporre dro
ghe, a far ricerca della pietra filosofale. 
(Nota IP).

L’amore alla Scientia amabilis si rivelò 
nel Duca fino dalla prima giovinezza, al* 
lora quando sotto la direzione paterna si 
dilettava a studiare non solo, ma a ripro
durre col disegno e con i colori i vegetali 
che andava raccogliendo.

Di questi suoi studii e delle sue mira* 
bili attitudini artistiche sono documenti i 
volumi che si conservano nella Biblioteca 
Reale di Torino.

L’uno dal titolo: Inventione del S.mo 
Principe di Piemonte, 1568, nel quale 
sono circa 42 fogli contenenti qualche 
centinaio di schizzi tracciati da una mano 
sicura; ove vasi, piatti, di tutte le forme, 
decorati con figure varie (draghi, uccelli, 
cani, serpi, tartarughe, fauni, vegetali, 
figure femminili, ecc.) sono seguiti da 
molti fogli di schizzi architettonici che ci 
presentano visioni sommarie di gallerie, 
chiese, paesaggi ideali, che rivelano un’au* 
dace geniale capacità di immaginazione.

Gli altri volumi fatti eseguire da Ema* 
nuele Filiberto perchè servissero (come di 
fatto servirono) per l’educazione del Fi* 
flio, portavano il titolo: Teatro umver* 
sale di tutte le scienze.

I tre volumi elegantissimi, rilegati in 
marocchino rosso con stemmi e sigle du* 
cali, comprendono:

Nel primo: effigiati numerosi uccelli, 
in parte dipinti a tempera (nella testa; nei 
piedi) col corpo rivestito da piume natu*

rali (corpo, ali) che i tarli purtroppo han* 
no in gran parte rovinati. Queste strane 
figure incollate sopra fogli rivestiti di stof* 
fa di raso finissimo, dovevano essere di ef* 
fetto splendidissimo a giudicare dalla im* 
pressione che ancora oggi (malgrado i dan* 
ni subiti) producono nell’osservatore. 
(Nota III ).

Il secondo contiene figure di fiori con* 
dotte all’acquarello con precisione, verità 
e sicurezza di mano. Il Principino che vi 
studiava, a parecchie figure scrisse di suo 
pugno il nome e alcune certamente Egli 
stesso dipinse, come assicurano Garetta e 
Manno, loc. cit. (Nota IV*).

Il terzo è dedicato allo studio dei pesci 
e di altri animali che vi sono dipinti a 
guazzo, su carta, ritagliata e incollata su 
fogli di dimensioni enormi, come enormi 
sono le dimensioni degli animali ivi rap* 
presentati (squali, pesce martello, foche, 
delfini, ecc.) riprodotti al vero.

I nomi dei differenti animali (pesci, 
mammiferi, echinodermi...) sono nella 
maggior parte scritti in portoghese.

In questi libri si notano pure disegni di 
mano del Duchino che in tale arte assai 
si dilettava. In complesso questi volumi 
documentano la preparazione e la passio* 
ne di Carlo Emanuele allo studio delle di* 
scipline naturali durante gli anni della 
prima giovinezza quando Egli si trovava 
sotto la ferrea disciplina del Padre.

La fama di conoscitore e di intenditore 
di cose botaniche e di uomo colto in ma* 
teria, ebbe ben presto varcato i confini del 
ducato; dò è provato dal fatto che Gu* 
glielmo Ruellio (o Rovillius), il celebre 
stampatore di Lione, umilmente racco*

9  5  3

http://s.mo/


N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  1 9 5 0

mandava l'importantissima edizione della 
monumentale Historia Plantarum di Già* 
corno Dalechamp all’alto patrocinio del 
Principe allora appena ventiquattrenne 
(1566-87). (Nota V ).

Nella dotta prefazione all’opera, ricor- 
dando il Ruellio al Figlio i meriti eccezio- 
nali del Padre nella conoscenza dei 5 em- 
plici, così si esprime: Non abs re celsitU' 
dini Tuae dicandum existimav1.

Proseguendo quindi, ricorda le beneme
renze del Suocero del Duca, Filippo II Re 
di Spagna, e la infinita messe di nuove 
specie vegetali venute dalle Indie Occi
dentali. « ...Ex remotissimis terris, non- 
dum ante seculum nostrum cognitis et 
quas partim Ipse, partim invictissimus 
Imperator Carolus V ejus pater subjuga' 
vit... ». Al nostro Duca si rivolge implo
rando il patronato dello Studiosior inter 
Chrystianos Principes e facendogli curio
samente osservare che : « Quaemadmo' 
dum inerba quae Gentiana vocatur Gentii 
Illirici Pnncipis nomen immortalitate do' 
navit, ita vel inane Plantarum Historia 
nomen Tuum immortaliate redditurum 
credibile est ».

Anche se facciamo astrazione dal fra
seggiare ampolloso proprio agli scrittori 
del Seicento, la testimonianza e la scelta 
del Duca fatta da un uomo come il Ruel
lio, per presentare al mondo scientifico 
un’opera di così grande importanza, atte
stano che i meriti di Lui e che la Sua pas
sione per la Botanica dovessero essere rea
li e notevoli; ciò che non stupisce quando 
si pensi che Egli era cresciuto alla scuola 
del Padre.

La lettera del Ruellio al Duca docu

menta inoltre come il Piemonte anche nei 
più difficili momenti, non fosse mai stato 
in condizioni di palese inferiorità botanica 
per rapporto alle altre regioni d’Italia, co
me vogliono far credere gli storici della 
nostra scienza, quasi esso fosse per secoli 
vissuto nell’oscurità scientifica la più com
pleta.

Se i Principi di Casa Savoia non furo
no botanici nello stretto senso della parola 
(e non avrebbero avuto opportunità di es
serlo) dei fiori e delle piante furono essi 
mai sempre splendidi amatori e delle 
scienze e delle arti protettori insigni.

E per rimanere nel campo floristico pia- 
cemi ancora rievocare qui le benemerenze 
poco note del Principe Eugenio di Savoia 
(1663-1736) che, dietro preghiera di 
P. A. Micheli, intese a rintracciare le 
piante che un secolo avanti aveva Clusius 
descritte e raccolte in Boemia ed in Un
gheria. (Nota VP).

Che la passione di Carlo Emanuele così 
per i fiori, come per tutte le naturali bel
lezze fosse in Lui tenacemente radicata,
lo attestano le sapienti cure colle quali Egli 
volle continuare l’opera paterna comple
tando quel giardino del «Parco»; che do
veva far nascere in Lui la prepotente pas
sione floreale che lo condusse alla creazio- 
ne di Mirafìori intesa a glorificare coi fiori 
più smaglianti e più rari la moglie di Zef- 
firo. Dea dei fiori, simbolo di quella Pri
mavera che il Duca tante volte celebrò con 
sentimento e con anima di Poeta.

E però di tale sua creazione intendo 
occuparmi di proposito onde in questa so
lenne occasione anche questa fatica flo
reale del Principe possa essere valutata
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spilla testimonianza dei documenti dell’e- 
poca e di quelle poche reliquie che ancora 
rimangono.

"  M i r a f l o r e s  "

La descrizione della Villa che per ca- 
valleresca cortesia verso la Sposa Catteri- 
na d’Austria, figlia secondogenita di Filip- 
po II di Spagna, il Duca intitolava con lin
guaggio spagnuolo Miraflores (ma che poi 
fu detta Milleflores, Mirefleur, Millefiori, 
Mirafiori), quali leggiamo nelle cronache 
del tempo, nelle relazioni delle feste, dei 
Tornei, delle Caccie che in varie occasio- 
ni vi si svolsero; anche se sfrondate dalle 
esagerazioni proprie della letteratura aulì' 
ca secentesca, illustrano una costruzione 
fastosa, descrivono meravigliosi impianti 
floristici che pure non essendo in ogni par* 
te stati condotti a termine dovevano es- 
sere consoni agli splendori della Corte Sa* 
bauda.

A Mirafiori il Duca appena glielo con- 
cedevano le cure gravissime e continuate 
del potere o le fatiche delle armi, soleva 
ritirarsi nella pace di quella splendida na- 
tura che l’arte aveva abbellita e resa con- 
sona ai gusti estetici del Monarca.

Davanti alla fantastica visione del prò- 
filo delle Alpi nevose, rotto soltanto dalla 
svelta ardua piramide del Monte Viso; di 
fronte al soave ondeggiamento della col* 
lina torinese, il Duca si abbandonava alle 
naturali inclinazioni letterarie sacrificando 
alle Muse all’ombra degli alberi annosi, in 
un ambiente che il mormorio delle acque 
sgorganti da mille fontane, il garrulo cin

guettio degli uccelletti rendevano partico- 
larmente suggestivo.

Ivi il Duca (come ricorda il Marino) 
(v. Nota I ) si beava a udire e a scrivere 
versi e prose gareggiando col Sire di Por* 
cier, con Ludovico Sanmartino d’Agliè, 
con Giovanni Botero, col Guarino e col 
Chiabrera, letterati distintissimi. Ma le 
sue cure più tenere e minuziose durante 
gli ozi della villa erano da lui rivolte al 
giardino e ai fiori d’ogni sorta che vi si 
coltivavano e per i quali nutriva passione 
sempre più viva, onde le collezioni florea
li per cui ebbe la Villa regale il nome di 
Miraflores furono celebra inque in 
quei tempi.

L’osservazione dei disegni del Thea- 
trum e di quelli riferiti dall’Audiberti (qui 
riprodotti) concedono di farci un concetto 
degli elementi floreali che si coltivavano a 
Mirafiori.

Era quello il tempo in cui l’amore dei 
giardini e dei fiori era ovunque in grande 
onore seguendo il progressivo sviluppo 
che si andava accentuando nella scienza 
dei vegetali, che, liberatasi dagli antichi 
dogmi scolastici, andava mano mano ele
vandosi alla dignità di Scienza.

Egli è appunto sul finire del secolo XVI 
e sull’inizio del XVII che in Italia parve 
rinascere la passione dei meravigliosi giar
dini simmetrici ad ornamento delle ville 
dei Magnati in Roma, in Firenze, in Bo
logna, ecc.

Era in quel periodo che in Olanda si 
profondevano somme pazze per nuove va
rietà di tulipani, di giacinti, ecc., e che 
ovunque in Europa l’arte del giardinag
gio si andava perfezionando e che nei te-
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P r o i p i t t o  d e l l a  V i l l a  <li M i r a f i o r i .  V i l l a  t  g i a r d i n o  ( D a l  " T K r a t r u m  S i b a u d u m " )

pidarii, nelle serre calde si coltivavano le 
nuove piante ornamentali che si facevano 
venire dai lidi più lontani.

In quel turno di tempo la botanica si 
onorava dei nomi rimasti celebri : dei fra* 
telli Bauhin, di Dalechamp, di Clusius, 
di Cesalpino, di Aldrovandi, di Mattioli, 
di Anguilla», ecc.

Sorgevano allora i primi giardini bota* 
nici, dove lo studio dei Semplici vi era 
particolarmente curato.

In Piemonte l’esempio di Emanuele Fi' 
liberto, che aveva fondata nel 1560 la 
prima Lettura dei Semplici nella sua Uni' 
versità di Mondovì (nel 1566 trasportata 
nell’Ateneo Torinese); e dove le miglio*

rate condizioni economiche avevano risve
gliato in Lui l’amore allo studio dei vege- 
tali (che si rivelò nel noto Giardino del 
« Parco »), aveva potentemente influito 
sull’animo del figliuolo che, non pago di 
aver condotto a compimento l’opera pa
terna, si era poi indotto nell’anno 1585 al- 
l’acquisto della villa che il Duca di Ne
mours aveva edificata nel 1581 nell’in
tento di fame una delizia senza pari. 
(Nota VII ).

A tale scopo profuse tesori costruendo 
in parte quel palazzo che, per mole e per 
magnificenza, avrebbe dovuto riescire una 
delle più meravigliose residenze reali; e 
che, sia per le continue guerre sostenute
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dal Duca e dai successori suoi, sia, come 
vogliono i cronisti, per una superstizione 
di Catterina d’Austria sua moglie, non fu 
condotto a compimento. (Nota Vili ).

Il castello non ebbe una vita lunga, pe- 
rocche durò solo lo spazio di cento anni. 
Nel 1706 nella massima parte distrutto 
dai francesi durante l’assedio di Torino; 
quindi i vari padroni nelle cui mani pas- 
sarono successivamente i meschini avanzi 
della regale dimora gareggiarono a vicen
da per distruggere totalmente anche gli 
ultimi residui; e pochi marmi, alcuni resti

di muri segnano oggi il luogo dove sorge
va la mole maestosa, che però già nel tem- 
po in cui viveva l’Audiberti trovavasi 
nello stato di abbandono che il poeta me
stamente rimpiange.

Per dare una idea dell’incanto e degli 
splendori di Mirafìori culminati nei fe
steggiamenti fastosi che si svolsero in mo
do speciale nella occasione di Nozze delle 
Infanti di Savoia quando nell’anno 1608 
andavano contemporaneamente spose le 
due Figliuole Margarita con Francesco 
Gonzaga Duca di Mantova e Isabella con

Proapatto it ila  V illa  i i  M irafìori. - Questa tavola atfna aneti* la parti ia il'r Jilie io  cka aoa faroao coatrait* qaali il grani»
porticato circolare. • (D al “  Tkeatram SabanJam ")
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Alfonso d’Este Duca di Modena, io credo 
opportuno riferire qui per extcnso la de' 
scrizione di Mirafiori di Pompeo Brani' 
bilia, che fu testimonio oculare di quei 
celebratissimi festeggiamenti i quali si 
svolsero con giostre, tornei, palili, caccie, 
rappresentazioni pastorali, ecc., alla pre* 
senza dei Cardinali Aldobrandini e di San 
Cesareo, del Cardinale Maurizio e del 
Duca di Nemours :

« Venuto dunque il mattino del giob* 
bia, saliti in cocchio, si condussero gli uni 
e gli altri a Miraflores luogo già di piace' 
re della Serenissima Infanta, discosto dal' 
la città di Torino due miglia in circa, nel 
più remoto confine d’un’amenissima cam' 
pagna, a cui la natura come gelosa di sì 
leggiadro tesoro, ha d’intorno fatto le 
mura d’altissime piante di quercie e dV 
beti. Mirasi quivi verso mezza notte al 
termine d’una lunghissima strada, a cui 
fanno a i lati ombrosa spalliera foltissimi 
alberi in dritto ordine inserti, et un bellis
simo palazzo, se bene non totalmente fini' 
to; tuttavia in tale stato, ch’ogniun di quei 
Prencipi v’hebbero un comodissimo ap' 
partamento. Dalla parte in dentro verso 
mezzo giorno, resta quasi come in una pia' 
cevole valletta, a cui fanno discesa per 
ogni canto due gran scale, un ampio giar' 
dino cinto d’ogni intorno d’alberi di ri' 
guardevole grandezza e mirabile veduta; 
per entro a quali come in tanti laberinti si 
raggirano molte strade: ewui un’abbon' 
dantissima e lucidissima peschiera; entro 
la quale si vede guizzare numeroso popo'
lo di pesci. Son quivi naturali et inde' 
fìcenti fontane, le quali con urne d’argen' 
to acque freschissime versando, diffendo'

no quell’herbe, e quelle piante dall’ira del 
sole; all’hor ch’in ogni parte infiamma la 
terra.

« Esso è da questa parte dal seno d’un 
piacevulissimo fiume detto Sangone divi' 
so, su il cui dorso non si sdegna talhora 
di portar picciole barchette entro quelli 
herbosi confini, da cui seder si vede, come 
sopra un gratioso colle il palazzo, il quale 
come vago ch’ogni un le sue bellezze miri, 
fa di se stesso per ben cento finestre pom* 
posa e riguardevole mostra. Qui pare, che 
la natura, come in una eterna primavera, 
mostri sì alto grado d’eccellenza, che qui' 
vi solo fra |a vaga copia d’alberi, e di fiori, 
di boschi, e di colline, signoreggiando si 
rallegri, e rida. Gionti a quest’amenissima 
stanza, salite le scale cominciarono dalle 
finestre a vagheggiare per un pezzo di 
quel giardino le vaghissime pitture della 
natura, e dell’arte sourauanzanti invero 
ogni più dilettoso quadro, che da dotta 
mano fiamminga possa farsi giamai ». 
(Nota IX ).

Avere oggi un concetto di quello che fu 
l’edificio di Mirafiori è impossibile; impe' 
rocche gli elementi iconografici che ci ri' 
mangono non concordano fra di loro; e 
per di più intendono illustrare un edificio 
che non fu compiuto. (Nota X*).

Si ebbe per Mirafiori la ripetizione di 
quanto successe per il Castello del Valen' 
tino.

I piani erano regalmente grandiosi, ma 
a loro non corrispose la esecuzione; le con' 
tinue lotte, le finanze stremate, le solda' 
tesche straniere perennemente accampate 
nei dominii ducali che barbaramente e 
metodicamente devastavano, non poteva'
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Una delle due tavo le delle “  Reg ia  V i l l e  "  dell'Audiberti Della quale il diaetfno rappresenta costruzioni 

differenti da tintile segnate nelle tavo le  del "  Tbeatrum ” , vedesi in questa tavo la  figurato il laghetto che

non é segnato nelle tavo le del “ Tbestrum "

no al certo favorire la materializzazione 
degli ideali edilizi!

A giudicare però dei disegni che qui ri* 
produciamo, il Castello, nella parte attua* 
ta, doveva presentare un aspetto monu* 
mentale, ma piuttosto massiccio, un tipo 
di fabbricato analogo a quello del Palazzo 
Reale di Torino.

Secondo l’incisione del Theatrum, al 
Palazzo si accedeva a mezzo di grandiose 
scalee (Nota XI') che dal giardino porta* 
vano ad un ampio terrazzo; ma di queste 
costruzioni non è traccia in una delle ta* 
vole dell’Audiberti, la quale ricorda inve* 
ce parecchi fabbricati collegati fra loro da 
porticati, i quali invece mancano nel dise* 
gno del Theatrum, dove all’incontro fìgu* 
ra un immenso edifìcio circolare a due
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piani che però (come è accennato nella 
stessa tavola) non fu eseguito.

Secondo l’incisione del Theatrum l’e* 
difìcio centrale sarebbe stato prolungato in 
due ali, non figurate nel disegno dell’Au* 
diberti, il quale aumentando la confusione 
riproduce anche l’incisione del Theatrum 
completamente differente dal disegno che 
l’Audiberti fece incidere nel 1696 dal 
Nobilis Depierre.

Le tre incisioni concordano invece nella 
illustrazione dei giardini simmetrici di 
Mirafiore condotti secondo il « tipo ita* 
liano » (che gli stranieri invece dicono 
<• francese » o « cinese »!)t ornato di tutte 
le grazie della natura regolate dall’arte; 
con vialini bordati di bosso e rosmarino; 
con aiuole (areolae) a cespi ri rose, di An*
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Frammento dello «temala di Cerio Emanuele I. Secondo la tradizione avrebbe coronato la porta d'ingretao 

alla V il la ;  mentre aecondo il Bacnffi avrebbe ornato la facciata della C h ie ia . Oggi murato m ila  parete 

interna dell'O rto del Parroco dalla parte ver*o il Sangone

thyllis, di Acanti, di Dafni, di Violacioc- 
che, gigli, tulipani, giacinti, ecc., ecc.

Giardini derivanti dalla vaga antica 
Ars Topiaria (i) vanto dei Romani dei bei 
tempi di Augusto, dei quali fu maestro 
l’amico dell’imperatola Gneo Marzio, che 
vi educava alberi nani, platani (Chamae- 
platani), alberi e boschetti di carpini, bos
si, cipressi, tagliati in modo da rappresen
tare figure geometriche, arabeschi, scene 
di caccia, figure di animali, ecc.

Conoscere il nome dell* Autore dei pia
ni di Mirafìori non sarà certamente im

presa facile; perchè, come si è detto, man
cano basi sicure per portare a compimento 
l’indagine. I disegni tanto del Theatrum 
come delle Regiae Viìlae dell’Audiberti 
non concordano; e per di più l’edifìcio 
rappresentato nelle loro incisioni non fu 
interamente costruito come risulta dalla 
dichiarazione che illustra la Tavola II di

(i) Coloro che professavano questa arte 
presso i Romani (cosidetta Ars Topiaria) veni
vano chiamati Arboratores od Olitores, ecc. 
(vedi B eren ger, pag. 273, loc. cit.).
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Mirafiori edita nel Theatrum e che deve 
attribuirsi al Borgonio. (Nota XII ).

M I L L E F L O R U M  

AD  S E P T E N T R IO N E M  C U M  A M P H IT H E A T R A l . I  

AD  IN G R E S S U M  P O R T IC U ,  A T Q U E  A R E A  

Q U A M  M O R T E  P R A E V E N T U S  

V IC T O R  A M E D E U S  I 

D U X  S A B A U D I/ E  NON A B S O L V IT  

IC H N O G R A P H IA

Questa dichiarazione stabilisce adun
que che il Duca non aveva costrutto altro 
che il corpo centrale fiancheggiato da due

padiglioni a torre; costruzione che ricorda 
il tipo delle maggiori opere di Vittozzi, 
di Carlo e di Amedeo di Castellamonte. 
(Valentino, Palazzo Reale di Torino, 
Ospedale S. Giovanni, Piazza Castello, 
Villa della Regina), come lo ricordano i 
disegni dei particolari delle finestre; i rap
porti fra le finestre e le porte d’ingresso; 
le proporzioni e il concetto stesso del l’edi
ficio, le modalità di costruzione, ecc. Per 
ciò che si riferisce alla attribuzione di Mi- 
rafiori al Conte Carlo di Castellamonte mi
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di «cultura ia marmo già muta alla V illa , oggi inarato ia 
i l i  Parroco J i  M irafiori
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permetto far osservare che il Castellamon- 
te (secondo il suo accurato biografo Camil-
lo Boggio) sarebbe nato a Torino fra il 
1550 ed il 1560 (forse nel 1555): allievo 
di Ascanio Vittozzi, dopo un soggiorno 
a Roma, fu dal Duca occupato come aiu- 
tante dello stesso Vittozzi nella costru
zione del Santuario di Vico ( 1598) e quin
di ufficialmente assunto quale Architetto 
del Principe nell’anno 1602, precisamente 
negli anni nei quali il Duca accudiva alla 
costruzione di Mirafiori (vedi fìoggio, loc. 
citato).

Secondo il Telluccini (loc. cit.), Carlo

di Castellamonte avrebbe già fino dal
l’anno 1584 consegnato al Duca i disegni 
per Rivoli, ciò che conforterebbe la proba
bilità che il Duca si sia servito di lui an
che per Mirafiori; e che se ne servisse du
rante la vecchiaia del Vittozzi è accertato.

Notisi ancora che Torino restò medioe
vale in fatto di architettura sino all’inizio 
del ’6oo. Carlo di Castellamonte fu il pri
mo architetto piemontese secentista; e l’e
poca in cui si iniziò quella architettura, 
che a buon diritto può dirsi piemontese, 
fu appunto quella di Carlo Emanuele I.

Sopra queste considerazioni mi faccio

Residui degli antichi muraglioni della V i l la  ebe formavano il terrazzo ani Sangone. ( A  ainiatra la fotografia 

lascia scorgere ancora in posto il muro di angolo. L a  massa muraria è oggi coperta 

da ricca vegetazione ruderale arborea ed arbuetiva)



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

lecito attribuire all'illustre architetto i pia
ni di Mirafiori, pure non avendo potuto, 
malgrado le mie ricerche negli Archivi, 
trovare alcun dato sicuro, alcuna notizia 
che potesse illuminare e decidere la que- 
stione.

Nelle varie peregrinazioni da me con- 
dotte nell’intento di rintracciare le reliquie 
della celebre villa, ebbi la ventura di ri- 
trovare ancora nell’orto della Parrocchia 
di Mirafiori due frammenti marmorei in
fissi l’uno nel muro perimetrale dell’orto.

l’altro in un pilastro del fienile della casa 
colonica del Parroco. Nel primo è lo stem
ma di Carlo Emanuele I, che forse ornava 
il portone della villa, ma che alcuni so
stengono fosse innalzato sul frontone del
la chiesa di Mirafiori; mentre il secondo è 
un buon frammento ornamentale che mo
stra un uccello a lato di una cornucopia. 
(Nota XIII ).

Le furie del Sangone attaccando la base 
dei muri che sostenevano il terrazzo della 
villa, scalzarono e rovinarono i poderosi
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#£ti i
Uno degli olmi eh* (orm avano il via le celebrato dai cronisti e cantato dal poeta Audikerti. L  olmo effigiato 

nella fotografia mitara circa due metri di circonferenza. Tagliato, capitozzato è oggi in «tato di alacelo. A  

•iniatra pioppi «alici capitozzati e in fondo tre altri olmi coevi al primo

muraglioni che, appoggiati al naturale ter' 
razzo del Sangone, che limita la pianura 
di Torino e risulta formato alla sua base 
da un potente strato alluvionale fortemen- 
te cementato (appartenente al diluviale 
superiore), permettevano dal giardino del' 
la villa di dominare l'ampia visuale del 
corso del fiume e della pianura sconfinata 
cinta dalla catena delle Alpi. Di queste 
muraglie colossali rimangono oggi soltan* 
to pochi avanzi maestosi nei quali rinveiv 
ni ancora traccie di canali (forse condut* 
ture di acque). (Nota XIV ).

Dalla parte superiore dov’era il piano 
del giardino ducale precipita impetuosa, 
riversandosi nel Sangone, la notevole mas- 
sa irrigatoria del canale che, ancora oggi, 
viene indicato col nome di « Bealera del 
Re », che alimentava i numerosi canali

che solcavano il giardino e formavano il 
laghetto dove le barche servivano alle di' 
lettose passeggiate del Duca e degli ospiti
suoi.

Uniche, mute, decrepite testimonianze 
ancora viventi del tempo che fu, sono al* 
cuni olmi, residui di quelli cantati dal' 
l’Audiberti. (Nota XV ):

Duplex ulmorum acies atque umbrifer ordo 

Magnificum par iter Regem ad sua teda ferebat.

Questi poveri olmi da chi sa quanti 
anni barbaramente capitozzati, fìancheg' 
giano qua e là, da un lato solo, la strada 
che conduce oggi al fastoso mausoleo ove 
riposano composte in sede severa e degnis' 
sima, le ossa della Contessa Rosa Teresa 
Vercellana, dalla pietà dei figli Conti di 
Mirafìore ivi sepolte.
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Alcuni di questi olmi misurano (a un 
metro da terra) due metri di circonferenza. 
Essi hanno il breve tronco in gran parte 
vuoto, notato airesterno da numerose no- 
dosità. Il vecchio legno che va spappolan
dosi, alberga una ricca flora arboricola che 
lentamente si è insediata alla base stessa 
dei primi grossi rami tagliati. Questi po
veri alberi oggi ridotti a specie di nane- 
rottoli, ricordano forse come sotto alle fitte 
ombre dei loro rami intonsi folleggiassero 
le vaghe dame e le donzelle trascorrenti 
in liete amorose brigate; ripensano forse 
al passato quando fruivano del pieno ri
goglio di vita di cui l’ingordigia umana 
li ha privati obbligandoli, siccome mori
turi, a trascorrere gli ultimi anni di loro 
vita come larve di quello che furono un 
tempo. (Nota XVI ).

" H i l l e f o n t i "

Trattando della Villa di Miraflores 
devo occuparmi anche di Millefonti, 
altro luogo di delizie ducali assai pros
simo a MiraHores. In antico era Mil
lefonti podere del Conte Maurizio Turi
netti di Pertengo (presso il Lingotto verso 
il Po), così denominato per la copia di ac
que sorgive, che oggi raccolte e convoglia
te in condutture servono (unitamente alle 
altre ricavate in più luoghi delle Alpi e 
della pianura sotto alpina, dalla Società 
delle Acque Potabili) ai bisogni idrici del
la città di Torino.

Il podere di Millefonti al quale qua e 
là si accenna dagli storici e dai cronisti del
l’epoca fu, per quanto io mi sappia, dal

Coppino soltanto minutamente descritto.
Lodando il Coppino la posizione di 

Millefonti di fronte : « ad amenissimos col- 
les qui trans Padum silaviter assurgunt » 
esalta le innumeri gelide fonti « ...quid 
dicam de perspicuitate aquarum quae vel 
e Sangone amne in rives deductae, vel e 
terrae venis copiose manantes vestitos vi- 
udissimo amictu riparum margines al- 
luunt et gelidos illos fortunatosque reces* 
sus pererrat? ». « ...audi argenteorum su- 
surros liquorum, qui ex tubulis mille defi- 
lientes, subjectisque alveolis et rivulis 
excepti per declivia prata ad Fluviorum 
Regetn labuntur ». Ricorda quindi il Cop
pino le statue di cui il Parco fu orna
to per ordine di Carlo Emanuele I « miro 
artifìcio factae», ì’alveum quadratum do
ve cum rauco murmure multipli lapsu ca- 
dentem aquam »; i cervi, i caprioli, gli uc
celli, la pace, la soavità del luogo. La mi
nuziosa poetica descrizione può essere rias
sunta in queste parole che in « Mi7 /e/on- 
tes vises naturae triumphantis pompam et 
miracula ».

Le delizie di Millefonti furono cantate 
anche dallo stesso Duca nella sua favola 
boschereccia intitolata: La selva incanta- 
ta e le trasformazioni di Millefonti.

La fortuna però di Millefonti fu di bre
ve durata e anche di questo luogo dove il 
Duca con grande sfarzo e grande apparato 
ospitò e convitò il Cardinale Aldobrandi- 
ni (venuto ad assistere alle Nozze delle Fi
glie del Duca, 1608) non rimase più che 
il nome; essendo la maggior parte del ter
ritorio di Millefonti oggi compreso nel
l’area della città di Torino.

Millefonti non fu mai nè Villa nè im



La  “ Bealera del R e "  che acarica le tue acque nel greto del Sangone. V isione d'insieme quale oggi ci fi 

preeeata. L  acqua di queata Bealera alimentava i canali e il laghetto di M irafiori dove scorrevano le bar-

chette che portavano a ll'iao la  di Flora

presa floreale, ma un semplice luogo di 
svaghi venatori per nulla paragonabile a 
Miraflores; e però non ho inteso trattarne 
di proposito perchè non ebbe mai tale luo
go importanza per storici avvenimenti, ma 
una vita effimera ridotta a svaghi di cac
cia quali il Duca non poteva concedersi 
nella vicina villa di Miraflores adatta a di
mora e destinata al culto di Flora ma non 
a quello di Diana.

Scomparvero Mirafiori e Millefonti, ma 
per illuminato volere di Vittorio Ame
deo II e per virtù del genio di Juvara ri
sorsero fuse insieme nei loro duplici scopi 
nel meraviglioso gioiello di Stupinigi!

Tempi strani, tristi, fortunosi e nel me
desimo tempo spagnolescamente fastosi,
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nei quali, fra il continuo cozzar delle ar
mi, le incessanti orditure di trattati aperti
o segreti, le lotte politiche e religiose, le 
terribili pestilenze, Carlo Emanuele I, sor
retto dalla sua fortissima fibra, trovava 
modo di dedicarsi alle lettere, alle scienze, 
alle muse, agli amori e di bearsi nel go
dimento degli splendori floreali di Mi- 
rafiori dove Egli, novello Anteo, trovava 
nella quiete della meravigliosa oasi da Lui 
creata, nuova lena, nuove forze per sogna
re alleanze, per accarezzare i più arditi 
progetti consoni alla grandezza della Sua 
insaziabile ambizione.

Creando Miraflores, questo suo luogo 
di delizie, profondendovi le ultime risorse 
di un tesoro quasi esausto, il Duca forse 
senza avvedersene, riusciva a promuovere
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nel rude animo dei suoi sudditi le prime 
ingenue ma efficaci aspirazioni al culto 
delle naturali bellezze che elevano l’animo 
verso quella gentilezza dei costumi che è 
e sarà sempre una delle grandi potenze 
umane; e non a torto gli antichi fingevano 
Venere accompagnata dalle Grazie Regi' 
na del mondo.

Carlo Emanuele portando a compimen- 
to il Parco, creando Miraflores, riattando 
Moncalieri e Rivoli, ha bene meritato del 
Paese, come successivamente bene merita

rono Madama Reale edificando il Valen- 
tino e la sua >« Vigna » prediletta, il Car
dinal Maurizio quella della Regina, Car
lo Emanuele II la Venéria, Vittorio Ame
deo II Stupinigi e Rivoli.

Onde io credo di non errare affermando 
che il Duca e i successori Suoi creando 
quelle loro Sedi meravigliose e quelle de
lizie floreali, abbiano con esse egregiamen
te operato per i futuri destini umanitari 
del Paese nostro.

O R E S T E  M A T T I R O L O

N O T E

N O TA I ’. Il Coppino (loc. cit.) elegante 
Maestro di arte oratoria così esprime le sue im
pressioni su Carlo Emanuele I:

« Tantam vero Dux majestatem vultu, in- 
cessu, sermone, factis. praesefert ut eam omnes 
tanquam numen aliquod de coelo delapsum in- 
tueantur et venerentur (loc. cit.. pag. 32).

« C. Emanuel Allobrogum Dux omnes no' 
strae aetatis Duces et Imperatores bellica laude 
superavit (pag. 113 ) . ecc.. ecc.. non Marti modo 
sed Minervae quoque et Musis amicus... ». 

Cibrario scrive del Duca:
« Gran mente in debole e piccolo corpo, fu 

eccellente guerriero, fu Principe letterato e ca
valleresco, ambizioso, inchinevole ai partiti ar
rischiati, nemico del dominio straniero in Ita
lia. si travagliò per ordinare e riunire, e mi si 
conceda il vocabolo nazion alizza  lo Stato ».

E ’ questo ultimo (come dice il Clerici), tal 
vanto che supera tutti gli altri, e che molti 
errori potrebbe far perdonare, se pur di scusa 
abbisognassero; errori prodotti da necessità di 
tempi e da conflitti di politici interessi e non 
da malvagità di uomini.

Nel secolo XVII Principi e Nobili si con
tentavano che per conto loro imparasse a leg
gere e studiasse il Cappellano! Però è ammire
vole ciò che narra il Tassoni che il Duca, a 
tavola, circondato da 50 o 60 tra vescovi, ca

valieri, matematici, medici con tutti discorres
se in varie lingue secondo la professione di 
ciascuno.

Col Sire di Porcier s’ intratteneva di lette
ratura francese; di versi italiani con Ludovico 
San Martino D ’Agliè, con Guarino e con 
Chiabrera: di storia e di politica con Testi e 
Giovanni Botero, onde il Marino che nella 
Corte di Carlo Emanuele ebbe liete accoglien
ze così scriveva:

0 dove ombroso, infra selvaggi orrori,
Presso l’alta città, bosco verdeggia,
0 dove Mirafior pompe di fiori
Nel bel grembo d ’Aprii mira e vagheggia,
A d ogni grave ed importuna cura,
Pien di vaghi pensier, spesso si fura!

E  quivi suol, volte le trombe e l’armi 
In cetre e in plettri, in stil dolce sublime, 
Fabbricando di Marte alteri carmi,
0 tessendo d ’amor leggiadre rime,
Fra l’ombre, laure e le spelonche e i rivi, 
Ingannar dolcemente 1 soli estivi.

Or 1 fogli di Lesbo ed or di Roma 
Volge, or d ’Ibena va note dettando,
Or del Ronsardo in gallico idioma 
Va col dotto Porcier l’orme trattando,
Or col mio buon Agliè spendendo stassi 
Dietro al Tosco maggior gli accenti ed i passi.

9 6 B
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Prende in privata e solitaria parte 
Col gran Botero a divisar talvolta,
E  de rantiche e ben vergate carte 
Le chiare istorie attentamente ascolta,
E  quanto scrisse il vecchio di Stigira 
Da sì faconda lingua esposto ammira.

N O T A  II . Fu specialmente nell’anno 1601 
quando, dopo cessata la fatale terribile pesti' 
lenza che le truppe francesi avevano portato 
in Piemonte nel 1598: e che aveva mietuto 
così grande numero di vittime in tutto il Pie' 
monte (Avigliana, Rivoli, Alpignano. Tori' 
no, ecc., ecc., furono quasi deserte di abitanti): 
e assestati gli affari di Saluzzo col trattato di 
Lione (17  gennaio 160 1), che il Duca parve 
concedersi un riposo meritato, passando Testa' 
te a Mirafiori e l’autunno a Torino, dopo il 
pellegrinaggio al Santuario di Vico. A  Torino 
soleva trascorrere più ore della giornata a ve' 
dere Giacomo Antonio Gromis che aveva fatto 
venire da Padova e creato Marchese, occupan
dosi con lui in pratiche alchimistiche (vedi Bra- 
gagnolo e Bettazzi, voi. II, pag. 10 1 . loc. cit. 
e Luigi Mascarelli, loc. cit.).

N O T A  IIP. Lavoro che ricorda l’antica 
Ars Piumana, cioè quella che insegnava a in- 
trodurre penne nei drappi. I moderni sanno 
giovarsi delle penne e in special modo di quel' 
le degli uccelli delle regioni artiche per for
mare coperte, ecc., e delle penne pure si ser
vono come è noto in mille modi a scopo orna' 
mentale.

N O T A  IV \  Di questi disegni segnati in 
Biblioteca Reale (mss. vari, 170) si occupò An- 
tonio Manno nel suo grazioso e interessante: 
Tesoretto di un bibliofilo piemontese. Studi 
principeschi (in « Curiosità e ricerche di Storia 
Subalpina », loc. cit., pag. 508).

Ammirando il bel volumetto, legato in 
tutta pelle, che segna ! ’ mno 1568 e porta la 
scritta: Inventioni del Serenissimo Principe di 
Piemonte 1568, vien fatto però domandarci, 
come Egli a soli 6 anni (era nato nell’anno 
1562) avesse potuto rivelare doti così cospicue 
di disegnatore preciso e sicuro, facoltà inven' 
ti ve così notevoli? Forse ha errato chi ha se
gnato la data. Che io sia nel vero può chiun' 
que convincersi dando una occhiata ai due di'

segni riferiti dal Manno nel suo lavoro e dei 
quali qualunque artista si onorerebbe.

N O T A  V 1. Giacomo Dalechamp nato nel 
1 5 1 3  a Bayeux presso Caen, morto a Lione 
nel 1588, traduttore di Ateneo di Paolo Egi- 
neta (Du Petit Thouars: Dalechamp, in

Biographie Universelle », tom. X, pag. 443). 
commentatore di Plinio, di Galeno, medico, 
filologo, botanico di chiara fama, scrisse ope
re lodate sulla flora lionese e per 30 anni at
tese diligens et indefessus (Haller) alla sua 
Historia Generalis Plantarum edita nel 1586- 
1587) che però vide solo la luce nel 158 7  
quando l’autore già si trovava da tempo 
in uno stato di senescenza avanzata; e ciò av> 
venne per merito di Giovanni Molinaeus (Des 
Moulins) medicus lugdunensis qui hanc histo- 
riam ad umbilicum perduxit; e di Leonardo 
Rauwolf che vi aggiunse ii ^pendice di 
36 pagine la descrizione e le figure delle pian' 
te di Egitto e di Siria (v. Pritzel, loc. cit.).

U H istona Generalis in due volumi, con pa
gine 1922 ornate da 2751 xilografìe, fu giù ' 
dicata opera classica e universalmente usata dai 
botanici nel secolo XVII. Quest’opera venne 
anche tradotta in francese dal predetto Des 
Moulins (nel 16 15) presso gli eredi del Ruellio 
(voi. I, pagg. 1 a 960; voi. II, pag. 758) e in 
quella veste ebbe alcune edizioni. (PRITZEL, 
Thesaurus litt. bot. pag. 75; E. M eyer, G «' 
schickte der Bot. tom. IV , pagg. 394-396; 
H a l le r ,  Bibliotheca Botanica, tom. I, pag. 94, 
12 3 , 3 1 1 .  Tiguri, 17 7 1 ;  Segu ier, Bibliotheca 
Botanica. Hagae Comitum, 1740.

N O T A  V P. In appendice al mio lavoro 
sull’opera del Duca Emanuele Filiberto (loc. 
cit.) in favore della Botanica e dell’Agricoltura, 
ho trattato ampiamente delle benemerenze bo
taniche del Principe Eugenio di Savoia Cari- 
gnano Figlio di Eugenio Maurizio Conte di 
Soissons; e ho ricordato l’ interesse fervido che 
Vittorio Emanuele II t  suo Fratello il Duca 
Ferdinando di Genova dimostrarono negli anni 
giovanili per le scienze naturali e in modo tut- 
t'affatto speciale per la Botanica.

Così ho illustrato l’ interesse che i Figli del 
Gran Re. Umberto e Amedeo di Savoia* di
mostrarono per la Botanica nei loro viaggi gio
vanili attraverso le Alpi. Ivi il lettore potrà 
trovare i documenti in appoggio.
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N O TA  V II'. La villa fabbricata da Jacopo 
di Savoia Duca di Nemours nel 158 1 era stata 
da Lui acquistata dal referendarmm del Duca, 
il noto Emanuele Filiberto Pingone (Munsù 
Pingun) che vi aveva un piccolo podere detto 
la <■ Pellegrina ».

Morto Jacopo nell’anno 1585 Carlo Ema
nuele di Lui Figlio vendeva ogni cosa al Duca 
per il prezzo di lire trentamila siccome risulta 
dall’atto che si conserva nell’Archivio di Stato 
(Scritture della Città e Provincia di Torino, 
1750, atto di vendita fatto dal Duca di Ne
mours Carlo Emanuele di Savoia al Duca Car
lo Emanuele I di un palazzo o sia casa chia
mata la >■ Pellegrina » nuovamente edificata 
da Giacinto di Savoia Padre del Duca di Ne
mours con 200 giornate di terra, prati e bo
schi, bealere ed acque ad esso adiacenti al 
prezzo di lire trentamila.

N O T A  V il i '.  Alcuni cronisti dicono che 
venisse presto in uggia alla Duchessa il sog
giorno di Mirafiore perchè ivi il Consorte si 
abbandonava a coniugare con alcune nobili 
dame il primo verbo del mondo (così scrive il 
Clerici, loc. cit.) Altri accennano a certe sue 
superstizioni, locchè non pare improbabile es
sendo la Duchessa figlia del superstiziosissimo 
Filippo II. Catterina visse 12 anni alla Corte 
di Savoia e a 30 anni vi fu dieci volte madre! 
(Carlo Emanuele ebbe ancora dieci figli natu
rali). La salma della Duchessa, già tumulata in 
San Giovanni, riposa oggi nella cripta della 
Sagra di S. Michele alle Chiuse.

N O TA  IX \ Stimo possa riuscire non di
scaro al lettore conoscere con quale classica ele
ganza il Coppino descriva con ogni particolare 
la Villa che: « a respiciendis floribus nomen 
accepit ». La posizione di Mirafìori così egli la 
dipinge: « Deinde aperta, per amplissimam 
planitiem, quam oblongo tractu aeriae cir- 
cumuallant quercus, ilices, ulmi. A d ortum 
transpadum cult issi mi colles. et ad effigiem 
theatralem inflexi dementer assurgunt; ad oc- 
casum supra nubes horrendae Alpium crepidi- 
nes inaccessa extollunt iuga. Sic quocunque te 
vertas, oculos pascere possis mira locorum va- 
rietate, ac mukiplici naturae conatu... e poe
ticamente accenna l’Autore alla visione del 
Monte Viso che: « pyramidis instar videba-

mus... parens fluviorum Regis, super ceterarum 
Alpium iuga se extrllit, ut coelum attingere, 
ac quodammodo pet. vare videatur, saepissime 
lumina convertebam ».

Della Villa ricorda « admirationi sunt gran- 
des coenationes et cubicula illis applicita, lacu
naria colore vario, atque auro discriminata, 
aulace pretiosa, pictae, tabulae, aurei lecti, 
gemmeae mensae, dietae, spharisteria, hyppo- 
dromi, cryptoporticus, Xysti, indorum occiden- 
talium icones, infìnitum sit, si de singulis or- 
namentis velim explicare ».

E lungamente descrive le meraviglie florea
li, mentre: « Rectas transversasques vias per- 
currimus, herbas et flores distinctius cognosci- 
mus, coeruleos, luteos, purpureos, aureos, iridi 
atque Aurorae persimiles, soli ac stellis. Ex ijs 
universis mirifica odorum fragrantia incompa- 
rabilis cuiusdam suavitatis afflatur <>.

A  Mirafìori oltre a gran copia di pesci e di 
uccelli: •• Nusquam luscinarium multitudo 
maior; nusquam tutiores construunt nidos: 
nusquam liberiore fruuntur volatu et pastu ».

E qui il Coppino si entusiasma e si esalta 
ricordando i soavi versi di Virgilio, le note di
vagazioni di Plinio sul canto degli usignuoli e 
si abbandona alla vena poetica della sua arte 
oratoria, riassumendo le impressioni avute dal
la visita di Mirafìori nella frase seguente:

« Tanta demum est illius suburbani gratia, 
tanta loci opportunitas, ut palam fit, uno in 
loco guadentis opus esse naturae. Quod si ve- 
teres ab inferis excitentur poetae, non alibi eos 
putem amoena Elysiorum camporum vireta 
collocaturos ».

Lo splendore di forma colla quale il Coppino 
descrisse Mirafìori e Millefonti (che a poca di
stanza dalla prima completava la suggestiva 
delizia floreale creata dal Duca) meriterebbe di 
essere fatta conoscere nella sua interezza. La 
prosa del Coppino anche se esagerata è però 
interessante, come interessanti sono le descri
zioni ingenue sopra tutte le terre piemontesi 
da lui visitate, che ci permettono una visione 
assai curiosa delle condizioni di Torino e del 
Piemonte all’ inizio del secolo X V II.

N O T A  X ’. Carlo Emanuele II (Claretta. 
loc. cit.) prima di edificare Veneria aveva pur 
tentato di compiere e restaurare il Castello di 
Mirafìori e di questo progetto aveva incaricato
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nientemeno che il celebre Cavalier Bernini, il 
quale nell’ottobre del 1660 aveva quasi por* 
tato a termine il progetto affidatogli, a propo
sito del quale il Cardinale Molino scrivendo al 
Duca così si esprimeva: « Riuscirà tanto bello 
che Roma nè in riguardo al sito, nè per la fab
brica, averà cosa che possa paragonarsi a Mi- 
rafiori! ».

Il Bernini venne anche a Torino, ma poi il 
Duca mutò pensiero e abbandonato il progetto 
di far risorgere Mirafìori diè origine alla Ve- 
naria, onde, non senza ragioni, l’Audiberti de
plorando la decadenza di Mirafìori scriveva:

Non ullus ager tam dignus amari 
Negligitur nullus tam indtgne.
En marmora et aurum
Tempus edax rapit! Et nullo miserante minaces 
Circumquaque patent, ignoranturque rutnae!

N O T A  X I1 Che le due grandiose scalee se
gnate nella tavola del T heatrum (ma non se
gnate in quella dell’Audiberti) realmente esi
stessero è documentato dalle seguenti parole 
del Coppino: « Descensiones duae per binas 
scalas opere piane magnifico sunt in horto. Jam 
sumus in imo; domus suspicientibus videtur 
etiam multo angustior » ciò che evidentemente 
non poteva avvenire quando si fosse trattato 
di opera di piccola importanza. Del resto an
che Pompeo Brambilla vi accenna: « Dalla 
parte in dentro verso mezzogiorno resta quasi 
come in una piacevole valletta a cui fanno di
scesa per ogni canto due grandi scale... » pa
gina 142, loc. cit.

N O TA  XII . Notisi che il Borgonio fu al 
servizio dei Duchi Carlo Emanuele II e V it
torio Amedeo II dal 1652 al 1682. I disegni 
suoi comparsi nel Theatrum sono quindi com
presi fra gli anni 16 6 1-16 8 2  ed è forse nel 
1678 che Egli compose quello di Milleflorum, 
perchè è nel 1678 che Don Gabriele Piozzo 
dettava in elegante latino la relazione che ac
compagna i due disegni qui riprodotti (vedi 
Rondolino, loc. cit., pag. 331).

Io non dubito attribuire al bulino del Borgo- 
nio le due tavole di Mirafìori e ciò quantunque 
questi disegni non appaiano elencati fra le ope
re del l’autore ricordate nella memoria del Ron
dolino. Il confronto con le altre tavole di que

sto autore non lascia dubbio che anche quelle 
di Mirafìori siano opera sua; basta per ciò dare 
lino sguardo al modo col quale sono rappre
sentati i putti svolazzanti nel cielo, le graziose 
fìgurette che animano il paesaggio, le modalità 
del tratteggio, ecc.. ecc.

N O TA  XIII' Il Baruffi (loc. cit., 1860) par
la ancora di due cariatidi marmoree delle quali 
una : <■ giaceva di già sulla riva del torrente do
ve era caduta, l'altra sta per staccarsi anch’essa 
dal muro, dal quale pare già divisa in parte e 
precipitare giù, sicché fra ben poco tutto sarà 
spazzato dalle onde furenti di questo feroce ru
scello ».

Le due cariatidi furono ancora ricordate dal 
Clerici (loc. cit., nell'anno 1875). Il Clerici vide 
ancora un breve tratto di terrazzo, formato dai 
muri che rivestivano il na terrazzo del 
Sangone che limita la pianura di Torino ed è 
formato alla sua base da un potente strato allu
vionale fortemente cementato appartenente al 
diluviale superiore.

N O TA  X IV '. Dopo la rovina del Castello 
operata dai Francesi venne quella delle magre 
reliquie dei giardini adibiti per ordine di V it
torio Amedeo II alla coltivazione del tabacco.
I maggiori scrittori di cose piemontesi e gli este
ri viaggiatori come Lalande (1765-66) 7 ’  ili in 
con poche parole accennano alla scomparsa del
la Villa Ducale ed alla nuova destinazione del 
terreno.

L ’ultima fatale rovina Mirafìori l’ebbe però 
da un Conte Caccia e da un notaio Tenivelli del 
Lingotto oriundo della famiglia del celebre Te- 
nivelli fucilato sul piazzale del Castello di 
Moncalieri (1821), i quali, prestando fede alle 
solite fole che si narrano di tutti i castelli an
tichi, si diedero ad abbattere muri, a rompere 
pavimenti, a forare volte per trovare un tesoro 
che vi supponevano nascosto.

N O TA  X V '. Il viale formato da questi 
olmi fu ancora in parte veduto dall’abate Ba
ruffi 70 anni or sono (1860). Il Baruffi però
lamentava il......pessimo governo che si fa oggi
della doppia fila di olmi ». I pochissimi miseri 
superstiti (quelli morti o meglio fatti morire) 
furono sostituiti da pioppi e da salici. Fra poco 
scompariranno anche i residui, viventi docu
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menti archeologici, come già sono scomparsi 
tutti quelli che formavano il filare dalla parte 
del Sangone. quando pochi anni or sono si prò- 
cedette all’allargamento della strada attuale.

N O T A  X V I‘. L ’anno 1659 segnò l’ inizio 
del parziale abbandono di Mirafiori da parte 
dei Duchi di Savoia. L ’ultimo grande avveni- 
mento che ridiede vita a Mirafiori si avverò 
nel 1636. quando Vittorio Amedeo I e Mada- 
ma Reale vi festeggiarono con grande magni- 
ficenza Cristina di Svezia. Nel 1639 vi si con
centrava in ordine di battaglia l’esercito fran
cese che veniva in aiuto della Reggente; e poco 
dopo il Principe Tommaso vi faceva sosta pri
ma di muovere alla sorpresa di Torino. V a  ri
cordato ancora che il 19  ottobre 16 3 1 Vittorio 
Amedeo I firmava a Mirafiori il trattato col

Re di Francia col quale S. A. prometteva a 
S. M. il libero passaggio delle regie truppe per
1 suoi Stati concedendogli « in deposito » la 
città e il castello di Pinerolo.

Vittorio Amedeo I fy il fondatore del con
vento di Mirafiori da Lui concesso ai frati Ci- 
stercensi. La chiesa da Lui eretta divenne la 
parrocchia attuale.

Ricordo ancora che la celebre battaglia com
battuta dagli Astesi, dai Chieresi, dai Saluz- 
zesi e Monferrini contro Tommaso di Savoia, 
alleato degli Angioini, seguita dalla vittoria di 
Roccavione nel 1274, costrinse i francesi a ri
passare le Alpi segnando così la fine della si
gnoria Angioina in Piemonte. Questa battaglia 
avrebbe avuto luogo nelle « Basse del Sango
ne », quasi di fronte alla località dove parecchi 
secoli più tardi doveva sorgere il castello di 
Mirafiori.
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A P P E N D I C E

F L O R U L A  DE L  L U O G O  DI  " M I R A F L O R E S ##

Durante le escursioni da me condotte 
sull’area dove un tempo brillava al sole la 
Villa di Mirafiori, ho stimato opportuno 
segnare e raccogliere le varie specie di 
piante che a poco a poco sviluppandosi in 
quella località hanno determinato la Fio- 
mia attuale.

Questo catalogo, pure non avendo la 
pretesa di essere completo, può concedere 
al botanico la visione dell’odierno ambien
te floristico della regione di Mirafiori e 
specialmente della flora ruderale che si è 
insediata nell’area della Villa dopo le vi
cende che portarono alla completa scom
parsa dell’importante complesso delle co
struzioni ducali, del giardino e del Parco 
di cui abbiamo illustrato le poche reliquie.

Filices. Asplcnium Ruta muraria L. —  Asple- 
nium Trichomanes L. —  Ophioglossum 
vulgatum L.

Gramtnacex. Agropyrum caninum P. B. —  A. 
repens P. B. —  Anthoxanthum odoratum 
L. —  Arrhenatherum elatius Presi. —  Bra- 
chypodium silvaticum P. B. —  Bromus 
arvensis L. —  Bromus sterilis L. —  Cala- 
magrostis arundinacea Roth. —  Dactylis 
glomcrata L. —  Festuca heterophylla Lam.
—  Holcus lanatus L . —  Holcus mollis L.
—  Hordeum murinum L. —  Koeleria cri- 
stata Pers. —  Lolium perenne L. —  Poa 
annua L. —  Poa pratensis L. —  Poa tri- 
vialis L.

Cyperacex. Carex repens Bell.

Juncacex. Juncus bufonius L. —  Juncus te- 
nuis W .

Liliacex. AHium oleraceum L . —  Allium v i
ncale L. B. compactum Thuill. —  Aspa- 
ragus officinalis L.

Salicacex. Salix purpurea L.

Cupuliferx. Quercus sp.

Urticacex. Humulus Lupulus L. —  Parietaria 
officinalis L. —  Ulmus campestris L. —  
Urtica dioica L.

Polygonacex. Polygonum dumetorum L. —  
Polygonum lapathifolium L. —  Rumex 
crispus L.

Chertopodiacex. Chenopodium album L.

Phytolaccacex. Phytolacca decandra L.

Caryophyllacex. Moehringia trinervia Clairv.
—  Cerastium glomeratum Thuill. —  Dian- 
thus prolifer L. —  Lychnis alba Mill. —  
Malachium aquaticum Fr. —  Saponaria 
officinalis L.

Violacex. Viola arvensis Murr. —  Viola odo
rata L.

Cruciferx. Arabis glabra Bemh. —  Cardami- 
ne hirsuta L. —  Raphanus Raphanistrum L.
—  Thlaspi Bursa-pastoris L.

Papaveracex. Chelidonium majus L . —  Pa- 
paver Rhoeas L.

Ranunculacex. Clematis Vitalba L. —  Ranun- 
culus repens L. —  Thalictrum minus L.

Berbendacex. Berberis vulgaris L.

Crassulacex. Sedum acre L. —  Sedum maxi
mum Hoffm.
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Rosacex. Fragaria indica Andr. — Fragaria 
vesca L. —  Geum urbanum L. —  Prunus 
spinosa L. —  Rosa arvensis Huds. —  Ru- 
bus caesius L. —  Rubus fruticosus L.

Legunnnosx. Astragalus glycyphyllos L. —  
Ervum hirsutum L. —  Gleditschia triacan- 
thos L. —  Medicago lupulina L. —  Robi
nia Pseudo-Acacia L. —  Trifolium repens 
L. —  Vicia dasycarpa Ten.

Oenotheracex. Oenothera bicnnis L.

Umbelltferx. /Egopodium Podagraria L. —  
Chaerophyllum Temulum L. —  Daucus 
Carota L. —  Eryngium campestre L. —  
Heradeum Spondylium L. —  Peucedanum 
Oreoselinum Moench.

Cornacex. Cornus sanguinea L.

Rhamnacex. Rhamnus cathartica L.

Celastracex. Evonymus europaeus L.

Geramacex. Oxalis stricta L.

Euphorbiacex. Euphorbia Cyparissias L. —  
Euphorbia platyphylla L.

Primulacex. Anagallis phoemcea Gouan.

Oleacex. Ligustrum vulgare L.

Borragmacex. Anchusa officinale L. —  Litho-

spermum arvense L. —  Myosotis interme
dia L. K . —  Symphytum officinale L.

Convolvulacex. Convolvulus Sepium L.

Solanacex. Solanum Dulcamara L.

Scrophulariacex. Verbascum phlomoides L. —  
Verbascum Thapsus L. —  Veronica arven- 
sis L. —  Veronica didyma Ten. —  Vero
nica persica Poir.

Labiatx. Calamintha Nepeta Rachb. —  Ga- 
leopsis Tetrahit L. —  Lamium maculatum 
L. —  Salvia pratensis L. —  Stachys palu
stre L. —  Thymus Serpyllum L.

Plantaginacex. Plantago major L.

Rubiacex. Galium Aparine L. —  Mollugo L.

Capnjoliacex. Sambucus nigra L.

Valertamucx. Valerianella olitoria Pollich.

Cucurbuacex. Bryonia dioica facq.

Campanulacex. Campanula Rapunculus L.

Compositx. Artemisia vulgaris L. —  Cirsium 
arvense Scop. —  Crepis setosa Hall. f. Eri- 
geron annuus Pers. —  Lactuca scariola L.
—  Lappa major Gaertn —  Lapsana corn
iti unis L. —  Leucanthemum vulgare Lam.
—  Sonchus asper L. —  Taraxacum offici
nale Weber —  Tragopogon pratensis L. —  
Xanthium strumarium L.
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B I B L I O G R A F I A

A rn eu d o  G . I. Torino sacra, pag. 359. 1898. 
G. Arneudo.

A u d iberti C . M. Regiae Vtllae poetice de- 
scriptae et Regiae Celsitudini Victoris Am e- 
dei II Sabaudiae Ducis, ecc. Augustae Tau- 
rinorum, 1 7 1 1 .  Typ. P. M. Dutti et J. j. 
Ghiringhelli.

Ba r u f f i G. F. Passeggiate nei dintorni di To- 
rino. Passegg. X IV . 1860. Stamperia Reale.

B E R E N G E R .  Dell'antica storia e giurisprudenza 
forestale, pag. 273. Treviso e Venezia, 
1859-63.

Boggio C a m illo . Gli architetti Carlo ed 
Amedeo Castellamonte e lo sviluppo edili- 
Zio di Torino nel secolo X V I I .  1896. Tip. 
Lit. Camilla et Bertolero.

Bragagnolo-Be t t a z z i. Tonno nella storta 
del Piemonte e d ’Italia. Voi. II. Torino, 
19 19 .  Unione Tip. Editrice Torinese.

Br a m b il l a  Po m peo . Relationt delle Feste, 
Torneo, Giostra ecc. fatte nella Corte del 
Sereniss. di Savoja nelle Reali Nozze delle 
Serenissime Infanti Donna Margherita et 
Donna Isabella sue figliole: aggiuntovi la 
festa di Miraflores. Torino. 1608. Appres
so i Fratelli Cavaleris.

C arlo  E m a n u e l e  I. Scrisse versi in italiano, 
francese, spagnolo: un poema intitolato 
VInvemo, favole boschereccie. Celebri sono
i suoi Sonetti all’Italia. Negli Archivi del 
Regno si nota una cinquantina di scritti ine
diti del Duca. I ricordi lasciati ai figli sono 
capi d'opera di saggezza e di prudenza po
litica.

C a s a l is . Dizionario geografico-storico-stati- 
stico. Voi. X, pag. 400. 1842.

C l a r e t t a  G . Inclinazioni artistiche di Carlo 
Emanuele di Savoja e de’ suoi figli. « Atti 
della Società di Archeologia e Belle Arti ». 
Voi. V , fase. 6°. 1894.

Id. Id. Notizie artistiche sul Regno di Car

lo Emanuele II. « Atti della Società di A r
cheologia e Belle Arti ». Voi. I, fase. 1 ", 
pag. 53. 1875.

C ler ic i F. Mirafiori. Monografia storica. In 
*' Gazzetta Piemontese », dicembre 1875. 
nn. 330. 3 3 1 ,  332, 333,  335 , 336, 337. 
338, 339. 340. 341.

C oppino A quilino . Epistolarum libri sex. A d  
Serenis. Carolum Emmanuelem Allobro- 
gum Ducem et Subalp' u aliae Princi' 
pem. Mediolani, 1 6 1 3 .  Ap. iypog. Curiae 
Archiepiscopalis.

D anna. Storia artistica illustrata del Santuario 
di Mondovì.

F. A gostino  d ella  C h ie s a . Relatione dello 
Stato presente del Piemonte, pag. 50. T o 
rino. 1634. Vastameglio.

G o lzio . Inventario dei quadri di pittura di 
S. A .  R. descritti col medesimo ordinamen
to nel quale furono ritrovati l’anno 1635 
nelle stanze del Palazzo di Torino, a M i
rafiori e i migliori del Castello di Rivoli ecc. 
ecc. —  Mss. Bibliot. S. M. st. p. 9001 cart.
—  Secol. X V II: 40 Obi. 80 p .p . (segnato 
dal Manno in « Bibliografia storica degli 
Stati della Monarchia di Savoja ». Voi. IX. 
pag. 425. Torino, 19 13 .

M anno A ntonio. Il tesoretto di un bibliofilo 
piemontese. Studi principeschi, n. 5, pagi- 
gine 488, 510,  673, 693. « Curiosità e R i
cerche di Storia Subalpina ». Voi. II. T o 
rino, 1876. Fratelli Bocca.

Id. Id. I Principi di Savoja amatori di arte. 
« A tti della Società di Archeologia e Belle 
Arti ». Voi. II, fase. 30, 1879.

M arino. Ritratto panegirico di Carlo Em a
nuele I. Torino, 1608.

M arini R. A. La vigna di Madama Reale sul 
Colle di 5. Vito presso Torino. « Atti della 
Società di Archeologia e Belle Arti ». V o
lume X, fase. r .  Torino, 19 2 1 .
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MASCARELLI Lu ig i. Chimica e alchimia nei 
rapporti con Emanuele Ftliherto. In Studi 
pubblicati dalla R. Università di Torino nel 
IV  centenario della nascita di Emanuele 
Filiberto. 1928. Villarboito.

M a t t ir o lo  O re s te . Emanuele Filiberto di 
Savoja e la prima lettura dei Semplici in 
Piemonte.

Id. Id. Le provvidenze agricole del Duca 
Emanuele Filiberto di Savoja.

Id. Id. Il Regio Parco (Parcus vetus) e la 
descrizione del Giardino di Armida di Tor
quato Tasso.

Id. Id. Appendice. Bibliografia.
In << Studi pubblicati dalla R. Università di 
Torino nel IV  centenario della nascita di 
Emanuele Filiberto ». 1928.

Id. Id. Lorenzo Terraneo ( 1675-17 14)  e 
l’importanza dell’opera sua nella Storia del- 
la Botanica del Piemonte. « Bullettino della 
Soc. Botanica Italiana ». pagg. 3. 4. 6. 
19 ottobre 1892.

M e rlin i C. Mirafion e Stupimgi. In •• Tori
no », rassegna mensile, anno IX. maggio 
1929.

P a r o le t t i .  Turni et ses curiosités. Turin, 
1819.  Reycend.

Rondolino F. Per la stona di un libro. » Atti 
della Società di Archeologia e Belle Arti ». 
Voi. VII, fase. 50. Torino, 1905.

Conte S. M artin o  d’A g liÈ . Autunno. Poema. 
Torino. 1610. Fratelli Cavaleris. In questa 
opera dedicata a Carlo Emanuele I. si ac
cenna di frequente a Mirafìori.

T e l lu c c in i .  Torino. I dintorni, pag. 571.  
1928. Celebrazione del IV  centenario di 
E. Filiberto edito a cura della Commissione 
di propaganda del Comitato.

Theatrum Statuum Regiae Celsitudine Sabati' 
diae Ducis Pedemontii Principis. Voi. I-II. 
Amstelodami, MDCLXXXII. Apud haere- 
des joannis Blaev.

(Nel 1700 fu stampato in francese col 
titolo « Theatre des Etats de son Altesse 
Royale le Due de Savoye » ecc. 2 voi. La 
Haye ches Adrian Moetiens (col ritratto di 
Vittorio Amedeo II). Fu ristampato nel 
1726 ma non per intero e con varianti (vedi 

Rondolino, loc. cit.).
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LÀ  CORTE LETTERÀRIA DI U R L O  EM ANUELE I

n quell’inesauribile fonte di 
notizie, che è la raccolta del
le relazioni delle ambascerie 
venete, si leggono intorno 
alla cultura del Duca Carlo 

Emanuele I numerosi e diffusi giudizi, i 
quali, si può dire, ne delineano la pode
rosa personalità in modo quasi perfetto. 
« Il Duca, si legge in esse, ha ingegno ele
vato, magnanimo, liberale... Parla diverse 
lingue e molto eloquentemente... Intende 
bene tutte le cose e vuol saperne i parti
colari... Scrive molto di sua mano, nè cosa 
alcuna esce da’ suoi segretari senza la sua 
sottoscrizione ». I contemporanei adun
que, ed i più acuti osservatori fta 1 con
temporanei, riconoscevano la superiorità 
intellettuale di un principe, il quale si era 
cacciato in un groviglio terribile di guer
re e di politica, e quindi pareva che ad

altro non potesse pensare. La critica mo
derna ha poi dimostrato che colla straor
dinaria attività del suo ingegno multi
forme Carlo Emanuele ha contribuito po
tentemente a far del Piemonte un centro 
notevole di lettere. Com’è naturale, tali 
manifestazioni intellettuali non possono 
venir paragonate a quelle delle altre re
gioni d’Italia nel secolo antecedente, alle 
quali sono di molto inferiori, ma presen
tano vivo interesse, quando vengano stu
diate come commento alla lotta accanita 
svolgentesi allora in Piemonte. Eran tem
pi memorabili quelli, in cui per la prima 
volta, dacché la Casa d’Asburgo impe
rava, un principe, da solo, osava sfidare, 
nel nome dell’onore e della libertà, un ne
mico secolare, che i più ritenevano invin
cibile. A tali eventi, nuovi nella storia, 
occorreva una letteratura nuova, ed infat-

977



N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  1 9 3 0

ti ecco sorgere accanto al trono sabaudo 
una corte di preti e prosatori, storici e filo- 
sofi, i quali esaltano il Duca e la sua Casa, 
e denigrano la Spagna ed i suoi alleati. 
Nelle loro opere, purtroppo, ha gran par* 
te l’adulazione, imposta quasi come un 
dovere dalle usanze di Corte e dal servi
lismo del secolo; inoltre non pochi altri 
difetti vi risaltano, sminuendole. Ciò non 
fa meraviglia. Si pensi infatti che negli 
Stati sabaudi, neppure nel periodo più 
glorioso del Rinascimento, le lettere ave- 
van potuto veramente fiorire, come in un 
terreno che l’Umanesimo aveva appena 
toccato.

Nei primi anni del secolo XVII le con* 
dizioni della cultura piemontese erano de
plorevoli; decadeva l’Università di Tori
no, come pure l’istruzione elementare e 
media, affidata ai Gesuiti ed ai Barnabiti. 
Il Duca, e per l’ambizione sua personale 
e per lo stimolo del suo intelletto agile e 
ben coltivato da Antonio Govean, da 
Francesco Ottonaio e da G. Battista Be
nedetti, soffriva di tale stato di cose e cer
cava di provvedervi in vari modi, ma 
sempre gli apparecchi e le spese di guerra
lo distoglievano dai suoi propositi o gl’im- 
pedivano di trovare il danaro necessario 
per le riforme segnate. D’altra parte in 
quei frangenti nessuno, o quasi, si trova
va in grado di aiutarlo in tale delicato la
voro: la vita affannosa per i brevi periodi 
di sosta tra le operazioni militari induce
vano per lo più gl’ingegni migliori del 
paese a studi severi, d’indole pratica. 
Emergono, per esempio, il generale Giu
seppe Cambiano di Ruffia, l’ambasciatore 
arcivescovo Anastasio Germonio, Ludo

vico della Chiesa, versatissimo in giuris
prudenza, Emanuele Tesauro, uno dei 
primi ad esercitare la critica storica e let
teraria, il gesuita padre Monod, abilissi
mo diplomatico, e Giovanni Botero, la 
cui scienza politica nella Ragion di Stato 
si adattava alle forme del governo asso
luto. Costoro lasciarono pregevoli opere di 
erudizione, di storia e di scienza, ma non 
costituirono il nucleo vero e proprio della 
Corte letteraria di Carlo Emanuele I. Il 
Duca, d’animo sensibilissimo a tutti i sen
timenti, anche ai più violenti, seguendo 
l’esempio di alcuni antenati suoi, aveva 
ben presto presa l’abitudine di comporre 
versi in tutte le circostanze della sua vita 
turbinosa, per lo più di notte, nel qual 
tempo (sono ancora i veneziani che par
lano) « fa tutte le spedizioni, ed ordina le 
cose sue ». Alla poesia, alla quale indub
biamente era per natura inclinato, egli 
chiedeva conforto ai suoi affanni e anzi
tutto la fama, di cui sentiva potentissimo 
il desiderio, a cui sacrificò più volte se 
stesso e che fu la molla di tutte le sue 
azioni. Non credeva già di raggiungerla 
coi propri versi; li stendeva in fretta, in 
una lingua spesso eterogenea, mista di 
italiano, francese, spagnuolo ed anche di 
dialetti, e non li limava affatto, tanto che 
incominciò poemetti, favole pastorali, can
zoni, madrigali a profusione, ma molti 
lasciò a mezzo e non fece pubblicare. Va- 
gheggiava invece di inspirare un buon 
numero di poeti, i quali rendessero la sua 
Corte illustre quanto quella dei principi 
mecenati del Rinascimento, e per questo 
molto si adoperò. Non vi riuscì del tutto : 
l’epoca aurea della letteratura italiana era
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già passata e, d'altra parte, le continue 
ostilità colla Spagna rendevano difficile a 
molti la dimora alla Corte sabauda. Tut* 
tavia nei castelli di Mirafìori e del Parco 
il Duca teneva dotte e poetiche conversa* 
zioni, alle quali interveniva il fior fiore 
dei sudditi ed accorrevano non pochi stra* 
nieri. Dei cultori delle Muse pochi potè* 
vano dirsi appena mediocri: Tommaso 
Stigliani, Aurelio Corbellini, Alessandro 
Tesauro, Francesco Antonio Olivero, Fe* 
derico Della Valle, Lorenzo Cataneo, 
Francesco Maria Gualterotti, Giovanni 
Botero, l’autore della Primavera: uno 
lasciò versi veramente pregevoli e visse 
tanto più vicino al Duca in quanto era suo 
carissimo cortigiano: Ludovico di San 
Martino d’Aglic.

Era il vero prototipo dei nobili pie* 
montesi di quel secolo, diplomatico fedele 
e zelante di Casa Savoia per tanti anni, 
dallo spirito sempre calmo e sereno. Fu 
autore di molte rime su svariatissimi ar* 
gomenti, le quali rispecchiano la sua in* 
crollabile devozione per il Duca e per i 
Figli di Lui, dell'Autunno, poemetto da 
porre a fianco della Primavera del Bote* 
ro, di drammi, del melodramma La Cac* 
età rappresentato nella vigna del Cardinal 
Maurizio, mecenate colto ed avveduto, e 
di numerosi componimenti scritti in occa* 
sione di anniversari e di feste di Corte. Il 
d’Agliè non è immune dalle pecche dei 
poeti del seicento, ma molti dei suoi versi 
accarezzano l’orecchio per eleganza e de* 
licatezza di fattura, e perchè in essi scorre 
facile e fresca la vena: i suoi motivi non 
sono originali, quando non esalta il suo 
Signore egli canta per lo più appassiona*

tamente

Indiviso compagno 
Degli amanti e d’amore;
Mentr’ io m’affliggo e lagno.
Orribilmente cinto il core e il crine 
D ’acutissime spine,
Non chieggo già che arresti 
A  mie sventure il corso;
Anzi i più crudeli e infesti 
Martir vo* in mio soccorso;
Che, per quanto mi dolga, il dolor mio 
Appagar non poss’io.

Colla gentilezza del suo stile e la mode* 
stia del suo carattere divenne indispensa* 
bile al Duca, il quale p Ite, dopo di 
aver immaginato la traccia di un compo* 
nimento, non avendo più il tempo o la 
costanza di lavorarvi attorno, lo affidava 
al d’Agliè: e questi lo conduceva a ter* 
mine con tutto l’amore e la cura ond’era 
capace. Così accadde di un intero poema 
Ulnverno, che s’aggiunse ai lavori del 
Botero e dello stesso d’Agliè: alì'Estate 
pensò il Corbellini ed il famoso poema 
della Quattro stagioni venne finalmente 
compiuto.

I poeti più noti della Corte di Torino 
vennero da varie regioni d’Italia e nei pri* 
mi tempi si raccolsero intorno a Gaspare 
Murtola genovese, secentista per eccellen* 
za, del quale ebbero gran fama i 482 5 o* 
netti d*amore per la pescatnce Elpinia. Le 
immagini ed i paragoni sono tratti dalla 
vita e dai costumi dei pesci, per cui, ad 
esempio, il poeta non esita a dire :

Sepia son io d’amor, ch’ in queste carte 
Pallido inchiostro tenebroso verso 
E dentro un mar di pianto, ove sommerso 
Son. da i lacci sottrarmi adopro ogni arte.
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La stessa barocca maniera si nota in altri 
sonetti : Li provenzali, ed infine in quelli 
che lodano i vari membri della famiglia 
regnante ed i cani prediletti del Duca, 
«Pino» e uFidelino». In complesso l’ope- 
ra del Murtola è priva di arte, i versi sono 
fiacchi e monotoni, l’ispirazione poi man
ca del tutto e cede il posto al servilismo 
più goffo e stantio. Tracce migliori lasciò 
invece alla Corte di Torino Gian Battista 
Guarini, che vi diede alle scene il suo 
Pastor fido in occasione del matrimonio

( 1 5 8 5 )

. . .  di quel gran Duca 
Al cui senno, al cui petto, alla cui destra 
Commise il ciel la cura 
Deiritaliche mura

e si ebbe in premio la carica di Consiglie
re di Stato; altri letterati poi si ingrazia- 
rono Carlo Emanuele esaltandone l’opera 
militare e politica. Sono il Chiabrera, il 
Testi, il Marini, il Tassoni, i quali tutti, 
compresi di ammirazione per lui, atteg
giatosi a difensore dell’onore d’Italia, in- 
travvidero giorni migliori. Il Chiabrera a 
Torino fece qualche breve visita, eppure 
se ne sentì così commosso che, sdegnando 
i soliti metri, volle celebrare il Duca con 
l’epica e scrisse: L’Amedeide, uno scarno 
e freddo poema dimenticato ormai, e non 
a torto. In esso si narra una supposta im
presa del Duca Amedeo V a Rodi e si 
imitano in modo poco felice i capolavori 
del cinquecento: il Principe seguì passo 
passo la composizione di questo lavoro, 
che durò molto tempo ed a cui fu poi ag
giunta una specie di chiusa in onore di 
Emanuele Filiberto e di Carlo Emanue

le I. Alla fine la consegnò al giudizio di 
Onorato d’Urfè, quel dotto ed acuto fran
cese della sua Corte, il quale aveva già 
presentata la sua Savoysiade; il d’Urfè 
nel 1618 ne fece una critica non del tutto 
favorevole, ma non potè turbare la calma 
del Chiabrera che, avendo dato al Prin
cipe sabaudo il suo tributo, era ritornato 
alla sua vita serena.

Altra parte ed altre vicende ebbe in 
Piemonte Gian Battista Marino, già pre
ceduto da gran fama, giunto nel 1608 al 
seguito del Cardinale Pietro Aldobrandi- 
ni, subito tenuto come un genio ed ama
to in singolar modo dal Duca. La sua 
gratitudine gl’inspirò quindi : Il balletto 
delle Muse per le nozze delle Infanti Mar
gherita ed Isabella, povero componimento 
ridotto ad una cronoca versificata, ma in
teressante perchè contiene il panegirico 
di tutti i Principi di Casa Savoia, ritratti 
fedelmente dal lato fisico e morale. Il ce
lebre Ritratto di Don Carlo Emanuello, 
che seguì dà prova ancora una volta della 
poca o nulla tendenza del poeta a trattar 
questo genere letterario e, quel che è peg
gio, è un esempio di adulazione esagerata 
e ridicola, perchè il Marino si arrovella ad 
inventar lodi adeguate alla gloria del 
Duca:

E. se sì chiaro sol non prende a sdegno *
D ’abbassare i suoi raggi a le mie carte.
Oserò pur, se non ritrarlo a pieno.
Parte adombrar di tanta luce almeno.

Il Sovrano è portato alle stelle, sopratut
to quale difensore della vera fede, avendo 
Egli preso le armi contro i Ginevrini, i
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Bernesi ed i Vallesani. Questa lode nel se- 
colo che seguiva immediatamente alla rea
zione cattolica acquistava grande signifi
cato e fruttò al Marino la croce di S. Mau
rizio e Lazzaro e molta benevolenza da 
parte di tanti. Senonchè egli ebbe la di
savventura di eccitar l’invidia del Murtola, 
bassamente geloso di lui; ne seguì una 
lunga tenzone letteraria, per cui entrambi 
i poeti si sfogarono in componimenti gon
fi di veleno. Invano il d’Agliè, sempre 
buono, s’interpose; il vanaglorioso ed 
altero Marino sferrò contro l’avversario 
trentacinque sonetti, e naturalmente l’al
tro rispose con altri sonetti o « risate », in 
numero di trentuna, del tutto ingiuriose, 
intitolandole La Marineide. Ciò provocò 
la pubblicazione della Multoleide ed allo
ra il genovese, offeso nei sentimenti più 
sacri, attentò alla vita del suo nemico. Non 
riuscì nell’intento, fu invece imprigionato 
e salvato per miracolo da un gravissimo 
castigo, ma dovette esulare. Per il Marino 
pure il buon vento mutò: nel 1610 ven
ne arrestato e collocato nelle carceri sena
toriali : quale la causa di tanta disgrazia? 
Probabilmente colla sua lingua mordace 
aveva punto qualche cortigiano : lo stesso 
Duca era stato offeso da lui nei suoi cani 
carissimi, per la qual cosa adoperando le 
medesime armi gli aveva diretto i versi 
famosi :

Tasi, rana infanga, grillo mann.
Oca da stagno et pasquin da gondola;
Se guonfè de velen cl vostro verso.
Can, de l’onor degli altri aspro sasin.
V u  volè far la tombola
Dal bel drito al rovcrso.

Dal carcere il Marino supplicò i suoi 
ammiratori, perchè lo aiutassero, ma Carlo 
Emanuele non lo lasciò libero subito, poi 
gli sequestrò le carte, infine gli concedet
te a stento il permesso di uscire dagli Stati 
sabaudi (1615), dove il poeta ormai non 
poteva più trovar pace. Così il napoletano 
riprese a girar le Corti, ma non si adirò 
contro il Principe, anzi dimostrò gioia per 
i successi di Lui e gli dichiarò fedeltà e 
deferenza fino alla morte (1625). Nono
stante l’attività svolta a Torino (dove finì 
la terza parte della Lira e Le dicerie sacre, 
e lavorò all’Adone ed alla Galleria), il Ma
rino non fu, in sostanza, 11 poeta più ac
cetto al Principe, fors’anche perchè non 
comprendeva l’importanza del momento 
politico e, nemico acerrimo delle atrocità 
della guerra, non concepiva la poesia come 
strumento della rigenerazione politica. Se 
talvolta metteva la sua musa al servizio 
del Duca, cionondimeno non condivideva 
il suo entusiasmo.

Il poeta, che meglio seppe cantare di 
Carlo Emanuele I, venne da Ferrara e fu 
Fulvio Testi. Nel settembre del 1614 il 
Sire sabaudo aveva rimandato il suo col
lare del Toson d’oro a Madrid ed aperto 
le ostilità colla Spagna. La mossa audacis
sima suscitò un’infinità di commenti, che 
per qualche tempo si palesarono in pane
girici smodati, inni alla pace, satire, e per
fino in insulti. Chi portava il Principe alle 
stelle (e fra questi emerse Traiano Bocca
lini, pel quale Apollo in Parnaso definisce 
Carlo Emanuele « primo guerriero italia
no »), chi lo proclamava ipocrita, menti
tore, ambizioso per sè e la sua Casa e nul- 
l’altro: nella forma allora di moda dei
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« ragguagli » affluivano a Torino discorsi 
vigorosi (in un secolo di verbosità), ecci' 
tamenti alla guerra, invocazioni di pace. 
Il Duca, rendendosi conto dell’importan' 
za deiropinione pubblica nella vita poli' 
tica, tentò di influire su di essa con parole 
sue e rispose a taluni di questi scritti, per 
esempio, al sonetto anonimo

Sire, udite umil voce; è fatto il mondo 
Del suon de le vostr’armi eco guerriera: 
Crescer non può di vostra gloria il pondo; 
D ’appressar sì bei sogni altri non spera.

Deponete l’invitte armi lucenti.
Che ’l cor però non fia che disarmi 
De’ nativi magnanimi ardimenti.
Quinci vedrem scolpito in bronzi o in marmi: 
Volle Carlo abbagliar gli occhi e le menti 
Co’ lampi della gloria e non deU’armi.

che in nome dell’Italia straziata chiedeva 
la pace. Era questo il desiderio di molti, 
i quali non si persuadevano come ai gra* 
vissimi mali presenti non vi fosse altro ri' 
medio che un altro male, la guerra : e per* 
ciò Carlo Emanuele dall’arte compiacente 
del Marino fece comporre il famoso so- 
netto :

Italia, ah non temer! Non creda il mondo 
Ch’io mova a’ danni tuoi l’hoste guerriera: 
Chi disia di sottrarti a grave pondo 
Contro te non congiura. Ardisci e spera.

Ma non vedran del ciel gli occhi lucenti 
Ch’ io giammai per timor la man disarmi
O che deponga i soliti ardimenti.
Se deggio, alto soggetto a bronzi e marmi. 
Con rai di gloria abbarbagliar le genti. 
Non fìa già senza gloria il trattar l’armi.

K *

ed alla seconda terzina sostituì di suo pu' 
gno la non meno nota variante :

E ’ meglio che si scriva in bronzi e in marmi: 
Carlo, per abbagliar gli occhi e le menti 
Degl’ingiusti non vuol mai depor l’armi.

A tali fiere parole fanno eco i versi di 
Fulvio Testi, stampati nel 1619 e dedi' 
cati a Carlo Emanuele. In questa raccolta 
le rime politiche, non molte, sono le mi' 
gliori di tutte e svolgono l’ardito concetto 
affermatosi nelle quartine:

Carlo, quel generoso invitto core.
Da cui spera soccorso Italia oppressa.
A che bada? A che tarda? A che più cessa? 
Nostre perdite son le tue dimore.

• • • • •  • • •  

Carlo, se il tuo valor quest’ idra ancide.
Che fa con tanti capi al mondo guerra,
Se questo Gerion da te s’atterra,
Ch’Italia opprime, io vo’ chiamarti Alcide. 
Non isdegnar frattanto i prieghi e i carmi 
Che ti porgiamo, e tua bontà n’ascolti,
Finche, di servitù liberi e sciolti.
T ’alziamo i bronzi e ti sacriamo i marmi.

Il Duca è il solo da cui può venir sai' 
vezza all’Italia; combatta dunque e si avrà 
la gloria e la riconoscenza di tutti. Il poeta 
insiste in questo consiglio anche nel Piati' 
to d’Italia, poemetto in cui immagina che 
l’Italia stessa, ferita ed esausta, parli a 
Carlo :

A lui mi volgo, a lui che i rai fissando 
De la gloria verace al vivo sole 
Mostra, cacciato ogni timore in bando.
Esser mia degna e non furtiva prole:
Lui chiamo, in lui confido e dal suo brando 
Spero veder questa sì vasta mole 
Di monarchia, che sino al ciel fa guerra. 
Cader distrutta e fulminata a terra.
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La sincerità non palpita in altri versi del 
seicento come in questi! Per ciò si spiega 
quanto Carlo Emanuele amasse il loro au- 
tore: nel 1619 lo accolse nell'ordine di 
S. Maurizio e Lazzaro, ma non lo potè 
avere presso di sè; il Duca Cesare d’Este, 
temendo che la Corte di Madrid si adom- 
brasse per le poesie del Testi, lo condannò 
all’esilio e ad una multa. Tale disfavore 
cessò presto e il poeta fu richiamato dai 
suoi signori; però divenne più prudente e 
compose dei versi come questi:

Or vergherò. Signor, ben mille carte 
DeU’ispaniche lodi, e s’uopo fia,
Solo d’Austria gli onor, solo i trofei 
Saran nobil soggetto a’ versi miei.

Eran forse crollate le sue speranze? Ed 
anche i suoi ardori? Non è probabile; il 
Testi dovette dissimularli un poco, per 
non perdere i mezzi di vivere, ma li serbò 
intatti : scrisse le suddette parole, quando 
il Duca di Savoia si era riaccostato un po’ 
alla Spagna, ma sperò sempre di ottenere 
il permesso di andare a Torino, permesso 
che gli venne accordato soltanto nel 1628. 
La vista di Carlo, sempre attivo e pronto 
all’azione, in mezzo ai suoi poeti ed ai 
suoi eruditi, lo riempì di gioia e lo indus- 
se ad invitare Alessandro Tassoni a cele' 
brare « il re dell’Alpi » con un poema 
eroico. Questi, avendo già cercato altro 
soggetto, si servì invece della prosa per 
onorare il Principe sabaudo, il quale l’a- 
veva preso a ben volere fin dal 1614, 
quand’ebbe letto due discorsi, allegati alle 
lettere, che il conte di Polonghera e l’aba- 
te di Verrua gli mandavano da Roma. 
Erano le due prime Filippiche (le sole che 
il Tassoni abbia steso), scritti essenziale

mente politici, che costituiscono la miglio* 
re apologia del Duca, poiché esortano 
gagliardamente principi e popolo alla lot- 
ta contro gli odiati spagnuoli, dei quali 
vengono dimostrate l’iniquità e la stupida 
albagia. Carlo Emanuele le fece pubbli* 
care e nominò il Tassoni suo servitore, as- 
segnandogli anche alcune provvigioni, 
che non vennero mai pagate, per l’incuria 
degl’impiegati ducali e per il sopravvenir 
re delle guerre. Ciò spiacque assai al poe
ta; egli tentò di dimostrare che le Filip- 
piche non erano sue e, dopo di esser 
rimasto per due anni soli * Torino, preferì 
allontanarsene, senza maledire alcuno e 
desistere dalle sue convinzioni politiche, 
per la fiducia ancor viva nel valore del 
Duca. Si leggono quindi volentieri nel 
suo Manifesto le seguenti parole ; « La 
servitù mia coi Principi di Savoia non 
ebbe origine da’ benefìci 0 favori ricevuti, 
nè da speranza di doverne ricevere; ma 
nacque da un puro affetto volontario, che 
m’invaghì della generosità del Duca ». E ’ 
una confessione schietta di galantuomo e 
di scrittore, ed offre testimonianza del pre
stigio, di cui godeva il Principe. Egli se 
l’era conquistato colle sue azioni più che 
coi suoi scritti; non potè vantarsi, come 
pure avrebbe voluto, di aver radunato at
torno a sè tutto un cenacolo di grandi ar
tisti, ma la persistenza con cui alcuni begli 
ingegni cantarono le sue lodi ed ambirono 
la sua protezione attesta che Egli, se le 
condizioni politiche fossero state più fa
vorevoli, aiutato dalla conoscenza degli 
uomini e dalla passione per l’arte, avreb
be potuto gareggiare coi Principi mecenati 
del Rinascimento.
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Ho accennato alla Sua opera letteraria : 
essa non manca di una certa originalità 
rude e disinvolta, cd e assai notevole per 
la varietà, come ben si può vedere scor* 
rendo il Catalogo dei manoscritti suoi, edi* 
to in appendice al terzo volume della 5 to* 
ria della Monarchia piemontese del Ri- 
cotti. L’agilissimo ingegno ed una singo* 
lare facilità di concezione lo attirarono 
contemporaneamente verso la prosa e ver* 
so la poesia. Anzitutto, com’è naturale, si 
appassionò alla stona e fece ricerche sulle 
memorie della sua Casa; raccoglieva me* 
daglie, notava iscrizioni, ma non finì nep* 
pure la Tavola Genealogica, che tanto gli 
stava a cuore. Per la maggior parte, i suoi 
lavori in prosa sono poco più che compi* 
lazioni, anche quelli che dovevano espor* 
re teorie storiche e politiche : in generale 
l’autore difendeva meglio le proprie ra* 
gioni colla spada che colla penna. Ricordo 
tuttavia: I paralleli o discorsi sopra di' 
versi uomini illustri ed un esempio di 
quella letteratura spicciola, che nella vita 
pubblica (il Duca se ne rendeva ben con* 
to) assumeva tanta importanza. E ’ : Don 
Giovanni di Mendoza chiama in Parnaso 
ad Apollo il trionfo per le vittorie da lui 
ottenute in Piemonte, in cui l’odio per gli 
spagnuoli si mescola abilmente colla sati* 
ra più mordace ed efficace, malgrado la 
forma imperfetta e qua e là oscura.

Alla poesia dedicò maggior tempo, ma 
non maggior cura, a giudicare dalle rime 
incompiute, dagli errori di ortografìa e di 
sintassi. Tentò il poema col Cloridoro, col 
quale forse voleva cantare i propri amori 
adombrando la realtà con una finzione pa* 
storale, pose mano alla Liberazione degli

Ebrei dairEgitto, ideò un gruppo di cin* 
que « imprese », che dovevano costituire
Il mondo trasformato allo scopo di deride* 
re i suoi eterni nemici. Poi lo attirò il tea* 
tro, e così scrisse un dramma pastorale in 
due atti, senza titolo, e ne incominciò un 
secondo: Le trasformazioni di mille fon' 
ti : degna di nota a questo proposito è l’in* 
troduzione di alcune maschere del teatro 
italiano, di cui Carlo Emanuele comprese 
il significato.

Ma la prova migliore, e non poteva ac* 
cadere altrimenti, dato il suo temperamen* 
to e le sue abitudini di lavoro, diede nella 
lirica. Le sue rime si raggruppano sotto il 
titolo: Gli amori, i travagli e le lacrime 
di Carlo Emanuele I; ed anche qui ci tro* 
viamo dinanzi ad argomenti disparatissi* 
mi, non esclusi quelli sacri, perchè il Du* 
ca, religioso nel profondo dell’anima, can* 
tò di Dio, della Vergine, di molti Santi.
I versi, assai copiosi e dettati senza alcuna 
pretesa di far dell’arte, compongono un 
canzoniere (se così si può chiamare), noto 
solo in parte per pubblicazioni, e che non 
offre quasi campo a commenti estetici: è 
invece di somma importanza per studiare 
e l’animo di Carlo Emanuele ed alcuni 
episodi della vita. La sua poesia, che ha 
il tono della sincerità, presenta molti 
aspetti: spesso è giocosa e si sfoga alle 
spalle di mariti gelosi e ridicoli, di corti* 
giani incauti, di ambasciatori inetti, di 
donne che pretendono omaggi e più non 
li attirano, degli spagnuoli, ai quali l’au* 
tore non perdona mai. Tali versi, alcuni 
dei quali osceni, ma non propriamente 
sguaiati, eran composti di getto, dopo di 
che il Duca non si curava che di recitarli
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ridendo in una piccola cerchia di fedeli. 
Contro il Marino, come già si è detto, sca* 
gliò strali veramente aguzzi, ricorrendo 
anche (cosa insolita in Lui) ad immagini 
mitologiche per colpirlo nel vivo:

Le Muse nel Parnaso fan gran festa

L’ira però non lo trascina ad insulti, nè 
a maledizioni. Carlo Emanuele è (in poe* 
sia certo) padrone di se stesso, e conclude 
volentieri scherzando le sue poesie più fie* 
re e quelle più appassionate. Queste ulti' 
me abbondano : alcune sono dedicate alla 
memoria della moglie Caterina di Spa* 
gna, che egli venerò e rimpianse accora* 
tamente :

Tengo gusto en mi dolor.
Enemigo del olvido,
Que si mi bien è perdido.
No è perdido l’amor.

In un altro momento, sempre per la 
morte della Duchessa esclamava:

Albergo, ove il mio ben stette e si piacque, 
Com’or mi torna in voi il mio destino.
Senza colei che lieti
Faceva i giorni miei dolci e quieti.

La sua natura ardente non tardò a spin* 
gerlo verso altri amori con tanta foga che 
faceva appena in tempo a cantarli tutti: 
e in un grazioso madrigale consiglia ai 
giovani :

. . .  ben si conviene,
Se un novo amor ti scrive Amor nel cuore. 
Scriver su nova carta il novo ardore.

Di donne fece lunga esperienza : alcune 
non gli lasciarono un buon ricordo, altre

adorò con trasporto. L’amore più saldo 
provò, pare, per Margherita di Roussillon, 
dama di Chatellard, in onor della quale 
compose versi profondamente umani: ri* 
cordo una graziosa ballata, che probabile 
mente è rivolta appunto a lei :

Rande moy mon coeur la belle,
Vous me Paves dérobeé.
Je le perdis l’ostre nuyt,
Dormant seur l’herbette tendre;
Et si ne santis nule bruyt 
Alors c’on me le vint prendre!

Quasi mai si lasciò accasriare dallo scon~ 
forto; meditò, è vero, sulla caducità delle 
cose umane, seppe tuttavia trovare la ras* 
segnazione necessaria per sopportare quel 
triste pensiero:

Se pasan los dias,
Los mesos y agnos,
Y  sin disingagnos 
De nuestras porfìas

Questi versi delicati hanno un soffio di 
pensiero moderno e, per questo, fanno ri* 
pensare ad altri, che sgorgarono dal cuore 
del Duca in un’ora di dubbio crudele :

Amo chi m’odia, et seguo chi mi fuge; 
Sempre travaglio invano;
Et vo cercando ognor chi più mi struge; 
Caso inaudito e strano 
Che del mio mal m’alegro,
Che godo del mio pianto.
Et mia inimica servo.
Et quela che più oservo
Col cibo de’ soy ochi m’avelena.

Ma accanto a questi accenti piace pure 
notare altre rime, in cui vibra la passione 
politica e, più ancora, si sente l’insoffe
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renza del giogo straniero:

Havemo el sangue gentil et no vilan. 
Credemo in Dio et sì semo cristiani. 
Ma sopra il tutto boni Italiani.
No, no, no semo morti, et sì volemo 
Havanti far altri prima morir;
Tutto zo che si po tutto faremo. 
Prima che lo spagnuol ziogo sufrir:
I propri figli più tosto mazemo
O se se po altro mazor martir.

In queste parole disadorne in cui è un 
presentimento di quella che sarà La terra 
dei morti del maggior poeta satirico ita
liano, è contenuta tutta la vita del Duca, 
vita nobilmente spesa per la giustizia e 
per la libertà.

7 E  L  M I R A A R I C I



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

L À  V I T À  R E L I G I O S A  D I  T O R I N O  

À I  T E M P I  D I  C A R L O  E M A N U E L E  I

■  ̂ • on è mio compito trattare
I 1 ^ 1  direttamente della religiosità
I del Principe, re lig io sità

schietta, aperta, costante, mu- 
nifica, sebbene non sempre 

coerente, per umana fragilità, coi detta
mi della morale cattolica, che obbligano 
egualmente il suddito e il monarca.

I monumenti sacri da Lui eretti, come 
il Santuario di Vico, l’Eremo dei Camal
dolesi, la chiesa dei Cappuccini del Mon
te, le chiese del Corpus Domini, di San 
Carlo, della Madonna degli Angeli, ecc., 
gli aiuti dati alle fondazioni di nuovi con
venti e monasteri, le spese incontrate per 
solennità religiose, attestano abbondante
mente lo spirito di pietà cristiana che ani
mavano il Duca e la Famiglia Ducale, in 
piena concordanza, del resto, coi prindpii
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e coi sentimenti della magistratura, della 
nobiltà, della popolazione urbana e rurale.

Questi principii e questi sentimenti io 
mi propongo d’illustrare in via compen
diosa, conducendo l’indagine dall’episco
pio al municipio, dalla parrocchia al con
vento.

G l i  A r c i v e s c o v i  d i  T o r i n o

Il lungo regno di Carlo Emanuele I 
vide la successione di quattro arcivescovi 
torinesi, tutti bene affetti al Duca, e ricor
dati con onore per l’integrità dei costumi, 
l'altezza della dottrina e il fervore dello 
zelo: il Card. Gerolamo della Rovere (dal 
1564 al 1592), che già abbiamo lumeg
giato su questa rivista in occasione del cen
tenario di Emanuele Filiberto. A lui que
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sto glorioso Principe aveva affidato, come 
a padre, il Figlio e successore diciottenne, 
Carlo Emanuele I, che gli seppe grato 
della pastorale tutela, adoprandosi presso 
il Papa Sisto V, perchè lo onorasse con la 
porpora romana, che gli fu infatti confe- 
rita nel 1 586.

Al Card. Girolamo della Rovere sue* 
cedettero Mons. Carlo Broglia (dal 1592 al 
1617); Mons. Filiberto Milliet (dal 1619 
al 1625); Mons. Giovanni Battista Ferre' 
ro (dal 1626 al 1627). Poi l’archidiocesi 
restò vedova per 4 anni e mezzo, e Carlo 
Emanuele I morì in tempo di sede va* 
cante.

Mons. Broglia era nato nel 1552 dal 
nobile chierese Giovanni Broglia, conte di 
Santena. Abate di Fruttuaria nel 1591. 
Tanno seguente, veniva preconizzato Ar- 
civescovo di Torino, ricevendo la conse-

M a n ,  C a r l o  B r o g l i a

era zione episcopale a Roma dalle mani del 
Card. Agostino Valerio, Vescovo di Ve* 
rona. Doperosità instancabile, terminò la 
visita della diocesi; e tenne ben cinque 
volte il Sinodo Diocesano, in cui si rinno- 
vavano e si completavano i canoni eccle- 
siastici più opportuni a far rifiorire la di
sciplina nel clero e nel laicato. Tra le sue 
disposizioni di maggior rilievo è notevole 
la divisione di tutta la diocesi in tanti vi- 
cariati foranei. Officio di tali vicari era di 
convocare ogni mese le adunanze dei cu- 
rati e dei sacerdoti alla conferenza di mo
rale e di ascetica, vigilare sulla condotta 
dei sacerdoti e dei chierici, ricevere e far 
eseguire nel rispettivo distretto gli ordini 
arcivescovili.

Il 24 ottobre del 1604 consacrò, con so
lenne rito, la chiesa dell’Eremo Torinese, 
grande costruzione edificata dal Duca sui 
colli di Torino, a scioglimento del voto per 
la liberazione della peste. Del sacro edifi
cio, dovuto ad Ascanio Vittozzi, non sus
siste più che il campanile. Assisteva alla 
sacra funzione il Duca e i quattro Principi 
suoi figliuoli, che egli affidava sempre alle 
cure spirituali dell’Arcivescovo, ogniqual
volta doveva assentarsi dalla capitale per 
affari di stato o spedizioni militari.

L’anno 1609, ai 20 di marzo, concesse 
ai decurioni di Torino la facoltà di sop
primere l'antica chiesa parrocchiale di San 
Silvestro per erigervi l’attuale tempio 
marmoreo del Corpus Domini, e nella car
ta in cui si contiene tale permissione, 
Mons. Broglia dichiara di aver veduto gli 
antichi documenti originali, che fanno in
dubitata fede della verità del miracolo del- 
TOstia eucaristica ivi avvenuto.
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Molto si adoperò questo prelato per la 
conversione degli eretici residenti nelle 
valli di Stura, Luserna, Angrogna, Pero- 
sa, Chisone, Pragelato. Prima vi inviò 
scelti manipoli di religiosi missionari, Ge
suiti e Cappuccini, che predicando e usan
do soavi maniere, ottennero molti buoni 
risultati. Qualche anno dopo, andò egli in 
persona, accompagnato dai suddetti reli
giosi, predicò, visitò, presiedette a dispute 
di religione, tra le quali fu celebre quella 
ingaggiata a S. Giovanni di Luserna tra 
un pastore valdese (ex frate, di nome Ago
stino) e il padre Antonio Marchesi, rettore 
del collegio torinese dei Gesuiti.

L’Arcivescovo, avendo poi considerato 
che l’errore di moltissimi valligiani deri
vava più da crassa ignoranza che da aper
ta malizia, ordinò al dotto cappuccino, fra 
Maurizio della Morra, di comporre un ca
techismo ben ordinato in cui le verità cat
toliche fossero espresse, e gli opposti errori 
semplicemente scoperti e confutati. Que
sto catechismo, riveduto dal Cardinale 
d’Ascoli e dal Card. S. Roberto Bellarmi
no, fu approvato da Clemente Vili, e con 
privilegio del Duca, impresso a Torino, 
per Domenico Tarini nel 1601.

Aggiungeremo che Mons. Broglia sfidò 
coraggiosamente il morbo del 1598 che
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cominciava a far strage nei sobborghi del' 
la città, animando col suo esempio i sacer- 
doti, perchè tutti gl’infetti potessero ave- 
re i soccorsi della religione.

Questo zelantissimo Arcivescovo mori
va l’8 febbraio 1617, nell’età di 64 anni. 
Fu sepolto nella chiesa di S. Domenico a 
Chieri, dove il Bosio segnala altresì la pre
senza di un ritratto dell’Arcivescovo

M o n s .  F i l i b e r t o  M M l i e t

Il successore di Mons. Broglia era di fa
miglia savoiarda, essendo nato nel 1561 
(o nel 1564) a Chambéry da Luigi, barone 
di Faverges, Gran Cancelliere di Savoia, 
e da Francesca de Bay. Mandato nella sua 
giovinezza agli studi in Roma, fu laureato 
alla Sapienza, in ambe leggi nel 1585.

Si dilettava anche d’arti belle, ed è

M t i i .  F i l i b e r t o  M i l l i t t

menzionato un suo disegno rappresentante 
la vittoria di Carlo Emanuele I sopra i 
Bernesi nel 1589.

Consigliere di Stato del Duca, Amba
sciatore a Filippo Re di Spagna e al Pon
tefice Paolo V, coadiutore del Vescovo di 
S. Jean de Maurienne, cui successe nel 
1591, ne fu traslato, per la sede di Tori
no, dove fece il suo ingresso solenne il 
3°  giugno * 6 1 9  ( 0 *

Oratore eloquentissimo, curò in varii 
modi i progressi spirituali della diocesi, 
convocando anche un Sinodo, che si ten
ne nel 1624. Compose un catechismo, e 
scrisse panegirici.

Breve fu il suo episcopato sulla sede di 
S. Massimo. Ai 4 settembre del 1625, egli 
passava agli eterni riposi. Si sa che la sua 
salma venne tumulata nella chiesa dei 
SS. Martiri, ma non si scorge nè lapide in 
chiesa, nè tomba nei sotterranei.

M o n s .  G i o v a n n i  B a t t i s t a  F e r r e r ò

Alla morte di Mons. Filiberto Milliet, 
Urbano Vili promosse alla nostra sede, il 
6 settembre 1626, G. B. Ferrerò, nato in 
Pinerolo, di nobile famiglia. Vestì l’abito 
domenicano a 15 anni. Laureatosi in teo
logia, si consacrò alla predicazione, in cui 
fu riputato uno dei più celebri del suo 
tempo.

Carlo Emanuele I lo elesse a suo con
fessore, e quindi lo propose alla S. Sede 
per Arcivescovo di Torino.

Non ebbe tempo d’operare molte cose, 
essendo cessato di vivere dopo neppur un 
anno d'episcopato, il 12 luglio 1627. Se
condo l’asserzione dell’Ughelli, fu sepolto
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M o n i .  G i o v a n n i  b a t t u t i  F e r r e r ò

nella metropolitana, ma non si vede più 
alcun monumento di lui.

Dopo la morte di quest’Arcivescovo, 
moltissimi e gravissimi flagelli desolarono 
quasi tutto il Piemonte: guerre, carestia, 
e poi l’orribile pestilenza del 1630, per cui 
la nostra archidiocesi restò più anni come 
una nave senza pilota in un mare burra* 
scoso. Ma lo spirito religioso non venne 
meno, anzi, come suole avvenire nelle 
pubbliche calamità, si ridestò con nuove 
manifestazioni.

L e  s o l e n n i t à  r e l i g i o s e

Sarebbe lunghissimo, non dico descri* 
vere, ma anche solo elencare le funzioni 
sontuose e le opere di culto, che venivano 
promosse dalla Corte ducale e dal Comu* 
ne di Torino, in un’epoca nella quale il

popolo non gustava quasi altri spettacoli 
che quelli della religione, di cui viveva in* 
timamente.

Citiamo a titolo di saggio la traslazione 
delle Reliquie di S. Maurizio. La pace coi 
Vallesiani era stata segnata col patto che 
essi rimetterebbero al Duca le reliquie del 
santo condottiero della Legione Tebea, 
che quivi aveva versato il suo sangue per 
la fede. Ma quando gli ambasciatori del 
Duca si disponevano a impossessarsi delle 
reliquie, in forza degli accordi intervenuti, 
si levò una minacciosa agitazione da parte 
del popolo, cosicché si dovette ricorrere a 
una transazione, per cui meta delle reli* 
quie sarebbero rimaste all’abazia e l’altra 
metà sarebbe stata consegnata agli amba* 
sciatori del Duca.

Infieriva la stagione orridissima, i mon* 
ti erano coperti di neve, i venti la traspor* 
tavano a turbini, i sentieri che neppur co* 
noscevansi eran lastricati di ghiaccio, così 
che senza manifesto pericolo non potevasi 
transitare. Ciò malgrado la pia comitiva 
dei traslatori delle reliquie di S. Maurizio, 
condotta dal Vescovo di Aosta, pervenne 
felicemente in detta città, incontrati dal 
clero e dal popolo con grandi segni di ve* 
nerazione e di gioia. Dopo sosta di pochi 
giorni nella cattedrale di Aosta, il corteo 
delle reliquie si rimise in viaggio, e lungo 
tutto il percorso, da Aosta a Ivrea, da 
Ivrea a Chivasso, da Chivasso a Torino 
fu un accorrere di clero, di confraternite, 
di popolo, per rendere onore al pasteggio 
delle ossa del Martire. A Torino, la prima 
solenne esposizione delle reliquie ebbe luo* 
go nella chiesa del Monte dei Cappuccini, 
donde la processione continuò fino a porta
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Susa. Qui era stata eretta una cappella, 
ove il sacro tesoro si lasciò per alcun tem' 
po in deposito, tanto che potesse intro' 
dursi nella città e in duomo con la più 
grande magnificenza.

Tale appunto riuscì l’ultima funzione. 
Precedevano le confraternite, venivano 
appresso le comunità religiose, il clero se* 
colare, il Governatore della città che por' 
tava elevata la spada di S. Maurizio, i due 
Arcivescovi di Vienna e di Tarantasia, in 
mezzo dei quali procedeva il Vescovo 
d’Aosta, custode delle sacre reliquie, e le 
portavano i Vescovi di Vercelli, di Asti, 
di Mondovì, d’Ivrea (il Card, della Rove* 
re era assente da Torino), vestiti colle di' 
vise pontificali. Seguivano dietro l’urna 
gli Ambasciatori di Spagna e di Venezia,
il Gran Cancelliere di Savoia con i refe' 
rendarii, il Presidente del Senato con i se' 
natori, quello della Camera ducale coi suoi 
colleghi, i magistrati e ufficiali della città.

Tutta la contrada di Doragrossa tap' 
pezzata di damaschi, le vie sparse di fiori, 
le guardie ducali ai fianchi di tutta la prò' 
cessione, i cantici sacri, il suono delle cani' 
pane, lo sparo delle artiglierie, le folle de' 
vote accorse da ogni parte componevano 
un trofeo vivente alla gloria del santo 
Martire Tebeo.

Sui gradini del Duomo stavano ad at' 
tendere le sacre reliquie la Duchessa Ca' 
terina, moglie di Carlo Emanuele I coi 
due Principi, che si inginocchiarono ap' 
pena comparve l’urna e, saliti i Vescovi 
che la portavano sul pronao del tempio, ne 
baciarono le reliquie, mentre tutto attor' 
no il popolo fremeva di commozione (2). 
Certamente il Duca si sarebbe trovato là.

se non fosse stato allora troppo lontano 
dalla capitale.

Nei momenti di pace e di tripudio la 
fede si manifestava esuberante; nelle ore 
del pericolo e dell’angoscia dava segni an' 
che più frequenti e gagliardi.

Quando nel 1576 si faceva sentire la 
minaccia della peste, Mons. della Rovere 
aveva già ordinato, a placar lo sdegno di 
Dio, una processione generale in ciasche' 
duna settimana con l’intervento del clero, 
dei regolari, dei magistrati e di tutti gli 
ordini della città.

Il Consiglio civico faceva parecchi voti 
religiosi, che era poi fedele ed esatto a 
compire. Con ordinato 26 maggio 1598, 
fece voto d’ampliare la cappella del Cor> 
pus Domini, e l’anno dopo per adempirlo, 
staccò un mandato di mille scudi d’oro (3).

Nel 1629 imminendo di nuovo il pe' 
ricolo della pestilenza, il Consiglio della 
Città si obbligava con voto a solennizzare 
per cinque anni avvenire la festa della 
SS. Concezione, nella cappella dedicata 
sotto tal titolo in S. Francesco d’Assisi, 
come pure di contribuire per cinquanta 
ducatoni all’erezione d’una cappella alla 
B. Vergine di Loreto nella chiesa di San 
Dalmazzo.

Dal principio del 1630 sino a tutto il 
1633, parecchi altri voti si fecero per la 
pubblica salute, e segnatamente quello di 
rifare la cappella di S. Secondo nel Duo' 
mo, e di assistere per dieci anni alla prò' 
cessione in cui portavansi le sue reliquie; 
quello d’intervenire pure per dieci anni 
alla processione del SS. Rosario nella chie' 
sa di S. Domenico, regalando l’altare del' 
la Vergine con una bellissima lampada, e

9 9 2



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

altre devozioni ai SS. Martiri e a S. Rocco.
La più singolare di queste fu lo sciogli

mento di un voto fatto nel più crudo in* 
fierire della peste.

Il 5 luglio 1632, i due sindaci con dieci 
decurioni a ciò deputati, vestiti in abito da 
pellegrino di saio bigio e col bordone in 
mano, si avviarono dal palazzo civico alla 
chiesa del Corpus Domini. Quindi, ao 
compagnati dalla Confraternita dello Spi
rito Santo, uscirono dalla città e salirono 
alla chiesa del Monte dei Cappuccini, ove 
tutti e dodici si accostarono alla mensa eu
caristica per conseguire l'indulgenza delle 
sette chiese. Poi, cessata appena una dirot
tissima pioggia che li aveva sorpresi colà, 
si recarono successivamente alle chiese 
della Madonna degli Angeli, dei SS. Mar
tiri, di S. Dalmazzo, della Consolata, del 
Corpus Domini, e in ultimo della Metro
politana, dove offerirono un voto d'argen
to a Mons. Arcivescovo Antonio Provana, 
che li ricevette assiso a pie’ dell’altare. 
Terminata la (unzione, essi rientrarono 
nel palazzo civico a rogarvi l’atto auten
tico e solenne del loro pellegrinaggio (4).

C l e r o  e  O r d i n i  r e l i g i o s i

La fede viva nell’aiuto del cielo non 
faceva però credere dispensati i magistrati 
torinesi dal cooperare con tutte le umane 
forze a preservare la città dal contagio, o 
una volta introdotto, a contenerne la vio
lenza.

Ed a tutti è noto quale esempio di 
abnegazione, di prudenza, di coraggio, 
di carità abbiano lasciato in quei tristi

M o n • . G i u l i o  C t  • 1  1  1  B e r g e r i

anni, uomini quali il sindaco Bellezia e il 
protomedico Fiocchetto.

Secondo il disegno propostomi, io toc
cherò solo la condotta tenuta in quei fran
genti dal clero e dai religiosi della città.

Sino dal 20 maggio il Bellezia notifi
cava al Consiglio che tutte le congrega
zioni religiose dello Stato offrivano i loro 
membri per assistere gli appestati in città, 
purché fossero sicuri del vitto. I religiosi 
che più si distinsero furono (come a Mila
no) i cappuccini. Il padre guardiano aveva 
offerto quattro frati sacerdoti coi loro 
coadiutori per assistere ai contagiosi, dal 
maggio sino all’agosto, nel qual tempo mo
rirono tutti, con due altri compagni man
dati in soccorso; surrogatisi altri agli estin
ti, alcuni risanarono. Tutti i curati mori
rono duplicati e triplicati successivamen
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te, eccetto il curato di S. Gregorio, e quel
lo di S. Simone. 11 Vicario capitolare, 
Giulio Cesare Bergera, che fu poi Arcive
scovo di Torino, diede saggio di molta 
attività, e subito congregati coloro che 
avevano cura d’anime, ed i capi dei rego
lari, fece loro intendere essere venuto il 
momento di fare il sacrificio della loro vita 
per la nobil causa che si presentava.

Il padre Michelangelo del Monte offrì 
se e dodici frati pel lazzaretto, e trentasei 
per Torino e il territorio, oltre sette altri 
della Madonna di Campagna.

1 lazzaretti situati alle Maddalene, al di 
là della Dora, « contenevano quattrocento 
e più capanne di legno, capace ciascuna di 
varii ammalati : nel bel mezzo e negli an
goli principali erano piantate croci di le
gno, segno della fede cattolica, e di un 
maggior patimento sofferto da Colui, che 
solo poteva recar ristoro a quei gravi mali. 
Da per tutto scorgevasi un affaccendarsi e 
di religiosi e d’inservienti che qua e là re
cavano soccorsi; qua e colà sentivasi un 
gemito di persona non ancora del tutto

spenta, una preghiera, una bestemmia, e 
talor incontravasi un pietoso cappuccino 
in giro per anime da ristorare, qualche 
eroico membro del Comune o del Magi
strato di Sanità, tutto il resto fetore e ma
teria... » (5).

Anche i padri carmelitani di S. Teresa, 
di recente introdotti nella città per merito 
di Carlo Emanuele I, pagarono con parec
chie vittime di carità, il loro tributo alla 
peste.

Il Comune si sentì in dovere di ricono
scere con qualche dimostrazione i religiosi 
che eransi resi benemeriti nelle passate ca
lamità, e quelli « che hanno ad istanza 
della città celebrato (la s. messa) in questi 
tempi tanto estremi di freddo nelle strade 
pubbliche ».

La lista dei soccorsi è un documento 
utile per fare la statistica delle congrega
zioni religiose allora residenti in Torino, 
mentre è un’attestazione della pia gene
rosità e semplicità di quei tempi (6).

S a c .  D r .  A .  V A U D A G N O T T I

N O T E

(1) La città nominava il dottor di legge 
Biagio Sola, figlio del consigliere Alessandro, 
a comporre e a leggere l’orazione gratulatoria, 
e faceva innalzare un altare presso Torino, re
galando all’Arcivescovo un bacile con brocca 
d'argento, secondo l’uso. Ordinati del 1619 .

(2) B o llan d . A  età S S ., ad diem. 22 sept. 
G. Sem erja. Storia della Chiesa Metropolitana 
di Torino, pagg. 338-341.

w

(3) Ordinati, 14 marzo 1599.
(4) E ’ riportato dal barone Gaudenzio 

C la r e t t a  nel volume II Municipio Torinese 
ai tempi della pestilenza del 1630 ecc., pagi
na 1 1 7 ,  n.

S em er ia , op. cit., pagg. 341-345.
(5) G . C la retta , op. cit., pagg. 75-76.
(6) A i padri di S. Francesco rubi di pane 2 

e vino brente 1 .
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Ai pp. di S. Maria di Piazza (Carmelitanii) 
rubi di pane 4, formaggio rubi 2.

Ai pp. di S. Tommaso (francescani) rubi di 
pane 3, vino brente 2.

Ai pp. di S. Domenico (domenicani) rubi di 
pane 4, vino brente 3.

Ai pp. di S. Agostino (agostiniani) rubi di 
pane 3, vino brente 2.

Ai pp. della Consolata (cistercensi) rubi di 
pane 6, vino brente 4 e riso anime 2.

Ai pp. di S. Michele (trinitari) rubi di 
pane 2, idem.

Ai pp. del Gesù (gesuiti), un formaggio pia- 
centino e un rubbo di fidelli (vermicelli).

A i pp. Barnabiti, un formaggio piacentino, 
meno i vermicelli.

A i pp. di S. Teresa (carmelitani) rubi di 
pane 2 e vino brente 1.

A i pp. di S. Carlo (agostiniani) rubi di 
pane 6 e vino brente 1.

A i pp. Riformati (francescani) rubi di pane 8 
e vino brente 5.

A i pp. Fatebene Fratelli rubi di pane 2 e 
vino brente 1.

A i pp. Cappuccini una pelle d ’olio d’oliva 
e mezza balla di merluzzi. (Seguono le razioni 
offerte dal Comune a congregazioni femminili, 
all’ospedale e ai curati di varie parrocchie). Cfr. 
CLARETTA, op. cit., pagg. 104-105.
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L ' A R T E  D E L L A  S T A M P A  A  T O R I N O  

A l  T E M P I  D I  C A R L O  E M A N U E L E  I

| w  ’arte tipografica introdotta in
I  Piemonte, secondo quanto 

| Mm credesi dai più reputati bi* 
bliografi, verso il 1470 dal 
tedesco Hans Glim che asso* 

ciato a Cristoforo Beggiamo dette in luce 
a Savigliano il Manipulus Curatorum di 
Gui. de Montrocher, si diffuse rapidamen* 
te in tutta la regione e dai minori centri 
di Savigliano, Mondovì ed Asti, ove dal 
1470 al 1473 aveva fatto le sue prime ti* 
mide prove, si affermò ben presto anche 
a Torino, ove Giovannino di Pietro e Gio* 
vanni Lefebure (Faber), ambedue francesi, 
l’avevano portata nel 1474 e il Silva, il 
Suigo, il Benedetti poi, catalano questi, 
nostrani quelli, sviluppata sì che a tutto il 
cinquecento si possono contare, allo stato 
attuale delle nostre conoscenze bibliogra* 
fiche, cinquantasette loro edizioni eseguite 
a Torino, quindici in più, cioè, del com*

plesso della produzione libraria piemontese 
delle numerose officine tipografiche che ri* 
sultano, in quello stesso scorcio di secolo, 
stabilite oltre alle nominate di Savigliano, 
Mondovì ed Asti, anche a Caselle, Casale 
Monferrato, Pinerolo, Saluzzo, San Ger* 
mano Vercellese, Novi Ligure, Vercelli, 
Chivasso, Acqui e Carmagnola (1).

A causa delle fortunose vicende politi* 
che, che dal 1536, per circa ventisette an* 
ni, avevan fatto di Torino una città vas* 
salla della Corona di Francia, per l’esodo 
di molti operai 0 per la crisi da cui eran 
rimaste gravemente colpite, in quei tor* 
bidi anni, il commercio e l’industria del 
paese, l’arte tipografica era intristita poi e 
decaduta anch’essa e solo dopo la pace di 
Cateau Cambrèsis aveva potuto ripren* 
dere, mercè le illuminate provvidenze di 
Emanuele Filiberto, novello vigore e più 
solida organizzazione.
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Tra le prime cure, infatti, che al suo 
rientrar nello Stato, il Duca aveva rivolto 
alla ricostruzione morale ed economica del 
Piemonte, non era mancata quella parti* 
colarmente dedicata al progresso dell’arte 
della stampa : a darle nuovo impulso e lu* 
stro, celebri impressori come il Torrentino 
e il Bevilacqua, erano stati, com e noto, 
chiamati da Firenze e da Venezia, a pra* 
ticarla a Mondovì e a Torino, come a 
promuoverne maggiormente l’esercizio e 
quindi il commercio librario, delle Società 
o Compagnie anche a Mondovì e Torino 
erano state costituite sotto l’egida Ducale, 
alle quali, anzi, il Duca stesso era stato 
particolarmente largo di privilegi e immu* 
nità e del suo personale concorso finan
ziario*

La Compagnia della Stampa, eretta a 
Torino, nel 1573 e della quale facevan 
parte, per quel che ci è noto, lo stesso 
Emanuele Filiberto, il Bevilacqua col ti* 
tolo di Tipografo Ducale e Bernardo 
Castagna con ufficio di cassiere, godeva 
infatti, in virtù del Memoriale a Capi del 
6 marzo 1573 e delle relative patenti 
di approvazione e di conferma, dei se* 
guenti privilegi :

esenzione, per quindici anni, da qual* 
siasi dazio, gabella o pedaggio e qualsiasi 
altro carico per tutte le opere che si fos* 
sero stampate ed esportate in nome d’essa 
Compagnia;

iiiiimunità da guardie et hospitationi 
alle case addette all’esercizio della Stampa;

divieto di esportazione delle strazze 
sotto pena della confisca di esse e delle 
bestie che le avessero portate; e dò per as*

sicurare permanentemente il fabbisogno 
della carta;

divieto agli altri stampatori 0 editori 
di far stampare cosa alcuna senza espressa 
licenza e consentimento del Bevilacqua;

libera facoltà alla Compagnia di far 
stampare ogni sorta di libri, purché ap* 
provati dall’Autorità Ecclesiastica;

divieto di introduzione nello Stato 
di libri eventualmente già editi dalla Com* 
pagnia;

diritto a tutti i soci e alle famiglie di 
essi, servitori et operanti nella stampa, di 
portar armi e di consid''-"-,;i con tutte le 
cose loro sotto la protezione del Principe;

diritto di essere giudicati, in prima 
cognizione e tanto nelle cause criminali, 
come in quelle civili, da un giudice prò* 
prio della Compagnia, nominato nella per* 
sona del Senatore Ruffìa, al quale era al* 
tresì commesso di giudicare senza litigioso 
processo, quanto buonamente si potrà fare.

La Compagnia che ben presto era ri* 
masta priva, per la morte del Bevilacqua, 
del suo capo e direttore, era stata, intanto, 
assunta e continuata dagli eredi di lui : il 
figlio Giovan Battista, il genero Ziletti, e 
fors’anche, a quanto opina il Vernazza, 
Gerolamo Zenaro.

Da costoro appunto associati sotto la de* 
nominazione di Eredi Bevilacqua, fu 
stampata, nel 1577» la Augusta Taurino* 
rum di Filiberto Pingon, edita dal figlio 
dell’autore e da questi al Principe Carlo 
Emanuele dedicata. In codesta edizione si 
può veder, anzi, riprodotta nel frontespi* 
zio una delle marche tipografiche dei Be* 
vilacqua: la costellazione del Toro com*
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presa in un bel fregio cinquecentesco, con 
la leggenda « Mi coelestis origo ».

Non meno del padre desideroso che 
« detta arte e negotio si andasse di bene in 
meglio reggendo e conservando », si di' 
chiara va Carlo Emanuele I, accogliendo la 
supplica che la Compagnia della Stampa, 
nella sua rinnovata formazione, gli faceva, 
nel 1581. Ad essa il nuovo Duca, infatti, 
estendeva per altri quindici anni, a com in ' 
ciare dal giorno che fossero terminati i 
primi quindici, tutti i privilegi, le esen* 
zioni, le immunità già accordate e più 
volte confermate alla vecchia e alla nuo* 
va Compagnia da Emanuele Filiberto.

[ È  H I L  l  B  E r Y  S
P I  N  G  0  N  I I

S  A  B  A  V  D  I .  

A V C V S T A  T A V R I N O R V M -

E  i B i v i l a c q  a *

Pur tuttavia opponendosi alcuna volta, 
da parte degli agenti fiscali, una certa re' 
sistenza a riconoscere alla Compagnia, se' 
condo le disposizioni ducali, il diritto alla 
esenzione e immunità dei dazi, gabelle e 
tratte, fu d’uopo agli eredi Bevilacqua ri' 
correre ancora al Duca.

Lamentavano essi, nel 1582, che aven' 
do dato ordine che fossero spedite alquan' 
te balle di libri alla fiera di Francoforte, 
l’esattore della tratta foranea e l’accensa' 
tore di essa a Susa aveva ricusato di dar 
gratuitamente il permesso di esportazione.

Più tardi ebbero ancora a lamentare che 
a causa dell’inosservanza dei decreti che 
inibivano l’esportazione degli stracci, col' 
le, carte reali, la cartiere loro fornitrici ave' 
vano per la maggior parte cessato di prò' 
durre carta, onde la Compagnia che nel 
testo del ricorso si qualificava per « Nuova 
Compagnia della gran Stampa » si trovava 
obbligata a interrompere la sua attività.

Provvide il Duca e l’una e l’altra fiata 
con tempestivi ed opportuni decreti a tali 
contingenze, ordinando categoricamen' 
te agli ufficiali preposti all’esazione della 
tratta foranea di esimere la Compagnia 
della Stampa da ogni pagamento di dazio 
o gabella e pubblicando per voce di grida 
e affissione di copia stampata in diversi 
luoghi dello Stato, fra i quali proba' 
bilmente Torino, Vercelli, Asti, Ceva, 
Mondovì e Cuneo, secondo quanto ave' 
vano esplicitamente domandato gli Asso' 
ciati ricorrenti, il tenore dei privilegi con' 
cessi alla Compagnia della Stampa.

Tali privilegi, però, se a vantaggio dei 
tipografi ed editori della Compagnia, li' 
mitavano la libera attività di quelli non as'
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sodati, non l’escludevano affatto. Già nel 
1578 lo stesso Emanuele Filiberto ne ave- 
va sancito il principio, autorizzando, in un 
istrumento di convenzione con la Città di 
Torino, « li cittadini stampatori a esercì 
tare l'arte loro et stampare liberamente, 
purché non avessero arrecato impedimento 
alla Compagnia grande », la quale era sta
ta solamente privilegiata della esclusività 
dei libri già da essa stampati o di quelli che 
avesse voluto stampare di tre anni in tre 
anni, secondo la dichiarazione che era 
obbligata a farne al principio di ogni 
triennio.

Nè era stata compresa nella prerogativa 
di esclusività della Compagnia la stampa 
delle carte da gioco, donati e almanacchi, 
nè quella degli ordini di governo; la quale 
ultima era stata riservata al Pelipari, al 
tempo di Emanuele Filiberto, al Bellone, 
per concessione di Carlo Emanuele I, nel 
1582, e ad Antonio De Bianchi poi.

Per tale facoltà anche Giovan Dome
nico Tarino « gionte le buone qualità sue 
et la molta esperienza che tiene neWarte 
di far stampare », otteneva nel 1594» per 
decreto dell’infante Duchessa Caterina, il 
privilegio di stampare gli ordini e gli editti 
civili e criminali, per la durata di anni 
quindici, mentre lo stesso Carlo Emanuele, 
aderendo alla proposta del gentiluomo 
Alessandrino Giovan Battista Ferrofìno, 
aveva già nel 1593 decretato di riservare 
ad un luogo pio, che doveva essere l'eri
gendo ospedale della SS. Annunziata e fu 
poi l'ospedale dei S. S. Maurizio e Lazza
ro, al quale dovevano essere devoluti i set
te ottavi dell'utile, l'ottavo essendo poi 
concesso al Ferrofìno medesimo, la priva

tiva di far stampare o vendere « li libric- 
doli necessari aWistruttione delle prime 
lettere per i putti delle scuole, le bolette e 
polizze, offìcioli approvati da Santa Chie- 
sa e simili operette ».

Quali fossero le fortune della « Nuova 
Compagnia della Gran Stampa » erede 
della prima già stabilita a Torino da Ema
nuele Filiberto, non conosciamo esatta
mente.

La tante-volte confermata concessione 
dei privilegi non era valsa certo a proteg
gerla sempre dalle disposizioni fiscali se 
nel 1623, nelle lettere ritenti per la co
stituzione di una nuova Società libraria di

E d i t i o a *  T a r i a o
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E d i z i o n e  P i i  i  • m i g I » o

cui dovremo occuparci fra breve, esplici
tamente si dichiarava : « che per gli im* 
posti sopra essa indi facti massime dalla 
dogana, era scemata talmente che era ri' 
dotta a malissimo termine et era per deeli' 
nar maggiormente ».

Di più, l’accresciuto numero di tipo
grafi, editori e librai esercenti nella città 
fuori dalla Compagnia, la perizia raggiun
ta da alcuni di essi nell’arte, i vari privi
legi concessi or a questo or a quello dal 
Duca, ne avevano dovuto scemare l’im* 
portanza e anche la necessità.

Tuttavia ancora nel 1525 ambito era 
l’appartenervi e segno di distinto merito

ottenerne il privilegio sovrano, come quel'
lo domandato e concesso dalla Duchessa 
Caterina a Giovanni Domenico Tarino 
per se, i suoi figli, i suoi agenti.

Oriundo d’Aragona, Giovanni Dome' 
nico Tarino s’era stabilito, proveniente da 
Trino, nella nostra città ciica il 1587, fa' 
cendovi dapprima, professione di libraio 
ed editore; in tal qualità aveva ottenuto 
poi nel 1594, come s’è detto, il privilegio 
di far stampare e vendere gli Editti civili 
e criminali, e nel 1596 medesimo dato in 
luce, pare stampato da una propria offi-

E  i  i r i o n e  E r e d i  T a r i a o
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cina, la vita di Emanuele Filiberto del 
Tonso: non ultima ragione codesta che 
gli aveva meritato, forse, l’aggregazio
ne alla Compagnia della Stampa, di 
cui, pare, prendesse poi addirittura il 
governo.

A sua cura si ricordano pure stampati 
nel 1 596, un Missale Romanum, in carat
teri gotici, adorno di quei medesimi intagli 
già usati dal Lorenzini, che per qualche 
tempo era stato proto della stamperia Be
vilacqua, per la edizione del 1582 delle 
Epistole e degli Evangeli, e nel 1598 un 
Calepino (Dizionario) con dedicatoria ai 
figli di Carlo Emanuele I.

Nè va taciuto, per l’importanza della 
cosa, che a lui dava il Marino a stampare, 
nel 1608, Il Ritratto del Serenissimo Don 
Carlo Emanuele Duca di Savoia, presso il 
Tarino stesso ristampato e corretto nel 
1614, come presso gli Eredi stampò, nel 
1620, in seconda edizione, la sue Dicerìe 
Sacre.

D’altra parte, quasi nello stesso anno 
dell’aggregazione del Tarino alla Compa
gnia, 0 poco dopo, i Bevilacqua, che pur 
si erano resi tanto benemeriti con la stam
pa di una collana di opere legali (Azone, 
Baldo, Bartolo, Castrense, Decio, Maino, 
Ostiense, Panormitano, Ripa, Tartagni, 
Ubaldi) e per molte edizioni, al dir del 
Verna zza, per la carta, per la mondezza 
dei tipi romani e vieppiù degli aldini, elet
tissime, e tali da non poterne desiderare 
per quei tempi più squisite e più curate, 0 
per morte o per emigrazione avevan ces
sato da ogni attività tipografica, cedendo, 
a quanto pare, i fondi della loro stamperia, 
la quale risulta dal 1584 passata da Gio-

E d i z i o n e  F r a t e l l i  C a v a l i e r i

van Battista Bevilacqua, in totale possesso 
di Luigi Pizzamiglio, venuto da Venezia 
a Torino come governatore della stampa 
del Bevilacqua medesimo, insieme a Mel
chior Buder. Come stampatore archiepi
scopale il Pizzamiglio compare nell’edizio
ne del Sinodo primo del Broglia, come 
stampatore ducale poi, dal 1601 al 1623 
circa, negli Editti ducali e nelle sue edi
zioni da quella della Vita di San Valerio, 
stampata nel 1601 ad istanza del Bannone 
trombetta della città e dedicata ai Sindaci 
di Torino, alla ristampa della Somma Ro-
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landina dell’arte del notariato, che iniziata 
nel 1623 fu portata a termine dagli eredi 
solo nel 1627.

Un anno prima, già avanzato in età, 
era stato colpito da una grave infermità 
che al giugno faceva temere della sua mor* 
te imminente, onde dal Governo Ducale 
fu provveduto alla nomina del successore 
nella persona del tipografo archiepiscopale 
Ubertino Meruli, di cui nelle lettere pa* 
tenti di nomina a tipografo ducale, si lo* 
davano i molti meriti per essersi distinto 
specialmente « negli intagli di frisi diversi 
inventati e con molta sua spesa posti in 
opera per adornamento alla stampa della 
Sacratissima Sindone ».

VENERANDI
S A C R  IQ_VE

C O L L E  G I I
IVRISCONSVLTORVM  

Auguftx Taurinorum.

T A T l l N i ;

t d i z i o a t  F r a t e l l i  C a v a l l a r i

J 4 P C X I » ;

Fu anche dal 1628 stampatore capito* 
lare.

Librai e stampatori in Torino erano an* 
che in quegli anni i Cavalieri, i Disserolio 
e altri minori.

Giovan Michele e Giovan Vincenzo 
Cavallero, tra il 1587 e il 1588, avevano 
aperto in Torino una piccola stamperia, 
inaugurando i loro torchi coirimprimere 
in piccolo formato in dodicesimo, il Re 
Torrismondo del Tasso, rara edizione 
molto ricercata oggidì. Tale primizia voi* 
lero dedicare a Carlo Emanuele l « accioc* 
che favorita dal Serenissimo Nome Suo, 
le cui singolarissime Inclite et Heroiche 
operationi, come rilucenti raggi danno 
splendore per rUniverso, fosse restata et 
l'opera in maggior prezzo et riputatone 
da Esso avessero le stampe preso accresci' 
mento e splendore ».

Giovan Vincenzo essendo andato a te* 
nere stamperia in Mondovì, rimase solo il 
Giovan Michele a continuare l’esercizio 
torinese ed è perciò che solo sotto il suo 
nome troviamo stampati nel 1597 gli Or* 
dini Politici deWinclita et Magn.ca Città 
di Torino, in un bel corsivo adorno di gra* 
ziose iniziali in fregi silografici, che, in se* 
conda edizione furono anche stampati dal 
Pizzamiglio nel 1604.

Nel 1600 troviamo tuttavia associata 
di nuovo i due fratelli nella stampa di 
un’opera del Morozzo e nel 1610 per 
L*autunno del conte Lodovico San Mar* 
tino d’Agliè. Altri due Cavalieri, Cesare 
e Giovan Francesco, nel 1614 stamparo* 
no li Statuta Venerandi Sacrique Collegii 
wnsconsultorum Augustae Taunnorum.

Dei Disserolio, invece, si hanno notizie
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meno diffuse. Un Agostino stampò nel 
1601 il Compendio deWHistona del Pie* 
monte del Chiesa. Pare avesse acquistato 
le suppellettile della stamperia di Gerola
mo Farina, perchè in quella edizione come 
in quella del 1608 dei Gioimenti bosca- 
recci di Orazio Navazzotti, fece uso della 
marca tipografica già del Farina e cioè un 
congegno di ruote dentro un vaso tra due 
cornucopie, col motto « Hydria Farinae 
non deficiet ».

In altre stampe usò, invece, come in 
quella De vita ac gestis Marchionum Sa* 
lutiensium, il leone avente sul collo una 
nottola col motto « Virtutes cedunt sa' 
pientiae ». La stessa impresa adottò Gio* 
van Antonio Disserolio, che tuttavia non 
risulta se fosse fratello o socio dell’altro.

Gli Eredi Disserolio stamparono anche 
a Torino nel 1618 una raccolta di poesie 
per la laurea del Conte Pier Francesco 
Cortina.

Librai soltanto ed editori, non tipografi, 
furono invece i Manzolino, o Manzolini, 
Stefano e i fratelli Martino e Cesare. Co* 
storo, insieme ai Cavalieri e a Giacomo 
Lazarone, a Giovan Antonio Seghino, 
Agostino Baschiera, Giovan Francesco Za* 
vata, costituirono nel 1623 una Società 
sotto il titolo « La Concordia ». Non man* 
carono, naturalmente di chiedere al Duca 
favore di rinnovati privilegi che il Duca 
concesse loro colle patenti del gennaio 
1623, esonerandoli in perpetuo, in gene* 
rale e in particolare, dal pagamento del di* 
ritto di dogana per tutti i libri che aves* 
sero importati od esportati, sia di propria 
che d'altrui e forestiera edizione, a condi* 
zione, però, che la Società avesse a sue

t o os

spese dotato i Padri di San Carlo di una 
libreria, e a loro contento e soddisfazione, 
per il valore di 200 Ducatoni effettivi.

La Società adempì a quest’obbligo nel 
termine di quattro anni, ricevendone rela* 
tiva dichiarazione dagli Agostiniani Seal* 
zi, interinata nel 1627 e da cui appare che 
l’istrumento tra i Padri e i Soci librai, rap* 
presentati questi ultimi dai signori Cesare 
Cavalleris e Stefano Manzolino in qualità 
di sindaci. della Compagnia e Giovan 
Francesco Cavalleris e messer Giacomo 
Lazarone come membri della medesima, 
fu stipulato nella sacristia del Convento 
nella Città Nuova di 1

Il Convento di San Carlo, infatti, di 
cui si era dato principio alla fondazione

E  J  1 t  i o • • F i s t i a i  g l i o
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nel luglio del 1600, era da poco sorto in 
quella contrada della città nova, alla quale
il Castellamonte doveva dare poi la mi
rabile piazza, componendovi in grazia ed 
elegante solidità la ghirlanda delle sue ar
chitetture.

Su quella piazza, centro e cuore della 
nuova Torino, molto più tardi il Maroc- 
chetti posava lo scalpitante cavallo che 
dalla bellica gloria di San Quintino ricon
duceva a Torino Emanuele Filiberto a 
riedificare, con le feconde opere della pace, 
le fortune Sabaude in Piemonte.

Edificatore non meno operoso e tenace

del Padre, pur tra il fiammeggiar della 
continua guerra che arse il suo regno e il 
suo gran cuore dalle vaste ambizioni, il 
figlio Carlo Emanuele continuando, nelle 
brevi pause di pace allietate dai carezze
voli e sonori ritmi di poesia, la fatale ope
ra di Emanuele Filiberto, da quella piaz
za irradiava nuove vie all avvenire della 
sua capitale, come in quella aveva al libro 
voluto dare un sacro ricetto, sacra così 
rendendo la luce del sapere per il cammi
no lontano.

L U I G I  M A D A R O

(1) A  fondamento di questi cenni e noti
zie sono da segnalare le seguenti opere che ho 
consultato con profìtto: B o r e l l i ,  Editti an- 
tichi e nuovi di Sovrani Prencipi della R. Casa 
di Savoia. Parte terza, libro X, titolo XXV. 
Torino, Zappata, 1681 :  D uboin, Raccolta per 
ordine di materie delle Leggi... emanate dai 
Soirani della R. Casa di Savoia... tomo XVI, 
voi. XVIII, tit. XIX. Torino, Arnaldi, 1849: 
C osen tin i, Incunabuli piemontesi del sec. X V .  
Indici bibliografici. Torino, R. Scuola Tipo- 
grafica e Arti affini, 1914; V e rn a z z a , Dizio

nario dei tipografi... che operarono... special- 
mente in Piemonte. Torino, Stamperia Reale, 
1859. Opera incompleta; M arocco , Cenni sul- 
l’origine e sui progressi dell’arte tipografica in 
Torino dal 1474 al 1 8 6 1 .  Torino. Botta, 186 1 ,  
che in gran parte ripete il Vernazza. Ma il 
più delle notizie ho desunto dal materiale do
cumentario del Borelli e del Duboin; largo con
tributo di indicazioni ho tratto anche diretta
mente dalle edizioni originali delle opere stam
pate a Torino nel periodo 1580-1630,  posse
dute dalla Civica Torinese.

1004



T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

V I T A  C I T T A  D I N A

L'onomastico di S. A . R . li  Principessa di Pie
monte

Nella ricorrenza dell’onomastico di S. A . R . la 
Principessa Maria di Piemonte, il Podestà inter
pretando il sentimento di devozione e di affetto della 
cittadinanza torinese, ha inviato all'Augusta Prin
cipessa il seguente telegramma:

Gentiluomo onore di S. A . R . la Principessa 
Maria di Piemonte, Torino. - « Onorami rendermi 
interprete dei voti et omaggio devotissimi della 
Città di Torino nella fausta ricorrenza onomastico 
Augusta Principessa di Piemonte. — Podestà Thaon 
di Revel ».

S . A- R . la Principessa si è compiaciuta rispon
dere con il seguente dispaccio:

« Ringrazio vivamente la cittadinanza torinese 
per i gentili auguri che mi giungono particolarmente 
graditi. — M aria, Principessa di Piemonte ».

Il compleanno di S. A .  R . il Principe di Pie* 
monte

Nella ricorrenza del compleanno di S. A- R . il 
Principe di Piemonte, che ha compiuto il 15 set
tembre il ventiseiesimo anno, la Città si è tutta 
imbandierata ed alla sera gli edifici pubblici e molte 
private abitazioni sono apparse illuminate. Nei teatri 
e nei ritrovi cittadini sono stati eseguiti, tra vivi 
applausi del pubblico, gli inni nazionali.

Il Podestà, rendendosi interprete della fedeltà e 
della devozione della cittadinanza torinese, ha in

ÌOOS

viato al Principe Umberto di Savoia il seguente 
telegramma di auguri:

« Eccellenza Tenente Generale Clerici, Primo 
aiutante di Campo di S . A . R . il Principe di P ie 
monte, Torino. - La Città di Torino celebra con 
devota, profonda esultanza la fausta ricorrenza ge
netliaco Suo amatissimo Principe rivolgendo alla 
Sua Augusta persona ogni suo bene augurante pen
siero per di Lu i prosperità e felicità. Prego Vostra 
Eccellenza rendersi cortese interprete tali fervidis
simi voti. Ossequi. -  Podestà Torino, Thaon di 
Revel ».

L'Augusto Principe si è degnato rispondere con 
il seguente telegramma:

« M i sono giunti come sempre molto graditi i 
devoti auguri della Città di Torino- La  ringrazio 
e La prego di rendersi interprete del mio animo 
grato presso la fedele e patriottica cittadinanza a 
cui sono vivamente affezionato. — Firmato Umberto 
di Savoia ».

Rappresentanti di sodalizi torinesi alla "  Piers 
del Levante,, di Bari

Organizzata dall'Associazione pugliese Giuseppe 
Massari, residente nella nostra città, si sono recati 
a Bari in occasione della * Fiera del Levante * 
inaugurata il 6 settembre da S- M . il Re, le rap
presentanze di numerosi sodalizi ed enti pubblici 
della città. Il Podestà ha consegnato al dott. Zanoni, 
Capo Divisione del Comune e che Io rappresentava,
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il seguente messaggio indirizzato a! Podestà ed ai 
cittadini dell’ industre città meridionale:

« La numerosa ed eletta rappresentanza pugliese, 
che Torino ha l'onore di ospitare, meritandosi per 
le sue particolari doti d’ingegno e di carattere la 
più affettuosa e cordiale simpatia della cittadinanza 
tutta, ha largamente diffuso fra noi torinesi, il vivo 
desidetio di maggiormente conoscere e visitare co- 
testa regione così ricca di tradizioni, favorita da 
singolari doti naturali e prospera per l’industre opera 
dei suoi abitanti.

« Con particolare gradimento quindi è stata ac
colta dai torinesi l’iniziativa dopolavoristica di una 
visita in cotesta regione, con meta conclusiva a Bari 
e ad essa partecipa con schietto entusiasmo una 
schiera di ammiratori ed amici dei pugliesi.

« Seguo col pensiero tale comitiva a cui mi è 
caro affidare il mio cordiale saluto per la Città di 
Bari e per il suo Primo Magistrato con l’incarico 
di attestare la viva considerazione per i suoi espo
nenti che in questa terra piemontese portano altis
simo il suo nome».

La numerosa comitiva dopo aver visitato la Fiera, 
dove sono stati meravigliosamente ordinati i più 
significativi prodotti dell’industria e delle attività 
economiche e commerciali d’Italia e dell*Estero, 
ha compiuto un giro turistico attraverso i luo
ghi più ridenti ed operosi della Puglia.

Combattenti bresciani a Torino

La Federazione bresciana dell’Associazione Na
zionale Combattenti ha organizzata una grande 
escursione, invitando i suoi aderenti a visitare le 
città di Spezia, Genova e Torino.

II 22 settembre, provenienti dalla Liguria, sono 
giunti nella nostra città mille ex-combattenti bre
sciani, ricevuti alla stazione di Porta Nuova da 
una rappresentanza della Sezione torinese dell’As- 
sociazione.

Dopo essersi recati a deporre al Parco della 
Rimembranza una corona d'alloro al Monumento 
della Vittoria, essi sono stati ricevuti in Municipio 
dal Podestà.

Il senatore marchese D i Bernezzo ha presentato 
al Podestà gli ospiti, ed il vice-presidente della 
Sezione bresciana ha espresso il ringraziamento a 
nome di tutti i combattenti per la cordiale acco
glienza avuta nella nostra città ed ha consegnato 
al nostro Podestà un messaggio del Podestà di 
Brescia.

Il gentile gesto è stato assai apprezzato. Il dottor 
Paolo di Revel ha ringraziato ed ha riaffermato i 
legami di simpatia che uniscono la città subalpina 
alla '  Leonessa d’ Ita lia ".

Il messaggio del Podestà di Brescia, racchiuso 
in un artistico cofanetto e scritto su pergamena 
miniata era così concepito:

« A  Torino, illustre nella storia, ma sopratutto 
cara ad ogni italiano per essere stata segnacolo di 
libertà ai fratelli schiavi sotto il tallone straniero, 
per essere stata l’animatrice, la propugnatrice del 
Risorgimento nazionale e la degna culla dell’Au- 
gusta Stirpe Sabauda;

« Brescia fedele, che ricorda con orgoglio il suo 
martirio, gesto magnanimo di fratellanza e di rivolta 
mentre la sventura colpiva tragicamente l’eroico 
esercito piemontese sui campi di Novara,

« invia il suo augurale saluto, porgendolo a mani 
dei suoi figli che deU’ultima vittoriosa guerra sono 
stati non indegni fattori ».

Il nostro Podestà ha poi consegnato agli ospiti 
il seguente messaggio di risposta per il Podestà 
di Brescia:

« A  Brescia, che fedele alle gloriose sue tradi
zioni, alimenta con purissima fede la sacra fiamma 
del patriottismo e delle idealità fasciste, Torino 
ricambia il cordiale saluto inviatole a mezzo dei 
Combattenti bresciani.

« I nobilissimi sensi di cui sono animati codesti 
Camerati hanno trovato la più viva corrispondenza 
nella cittadinanza torinese, riconoscente e commossa 
per l’omaggio da essi tributato ai suoi Caduti-

« Sono sicuro di interpretare l’animo di Torino 
rivolgendo il più grato reverente pensiero agli eroici 
figli di codesta città. - Il Podestà Thaon di Revel ».

G li ospiti bresciani nel pomeriggio, dopo aver 
visitati i principali monumenti e musei della città, 
sono stati ricevuti nel grande cortile d'onore di 
Palazzo Reale da S- A . R . il Principe di Piemonte-

Un grave lutto del Segretario generale

Un grave lutto ha colpito il 25 settembre la 
famiglia dell’avv. Camillo Gay, Segretario generale 
del Comune.

Nella sua casa di Montecastello, dopo breve 
malattia si è spento serenamente, assistito dai fami* 
gliari, il suo amatissimo Padre, in età di ottanta- 
quattro anni, dopo aver trascorsa una vita retta e
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laboriosa dedicata alle cure ed all'affetto della sua 
famiglia-

La triste notizia è stata appresa dai funzionari 
e dal personale del Comune con vivo dolore e nu
merose testimonianze di profondo cordoglio sono 
giunte da personalità cittadine e dai suoi dipendenti 
al Segretario generale; mentre nella seduta della 
Consulta municipale del 26 corrente, il Podestà ha 
rivolto un commosso pensiero di rimpianto e di 
partecipazione al dolore che ha colpito il funzionario, 
l’amico ed il camerata.

11 28 settembre sono state rese all* Estinto solenni 
onoranze funebri con la partecipazione di tutta la 
popolazione di Montecastello.

Alla mesta cerimonia sono intervenuti il nostro 
Podestà con numerosi dipendenti comunali, i diret
tori delle Aziende tranviaria ed elettrica, le rap
presentanze dei corpi armati e valletti municipali, 
dell'Associazione del pubblico impiego e della 
Cooperativa municipale e maestri comunali con ga
gliardetto, del Consorzio tranviario Torino-Rivoli, 
della Cooperativa fra dipendenti del Comune di 
Torino; il Podestàavv. Brezzi, tutti gli Enti locali: 
Associazione Combattenti, Fascio, Dopolavoro, So
cietà di Mutuo Soccorso, gli alunni delle ftcuole 
elementari e dell'asilo infantile, nonché numerose 
personalità della Provincia di Alexandria-

La salma è stata tumulata nel sepolcreto di famiglia.
AH’avv. Camillo Gay ed alla sua famiglia, in 

quest'ora di immenso dolore, inviamo le nostre più 
sentite condoglianze.

La morte del dott. Augusto Telluccini

Il 24 settembre si è spento dopo breve malattia 
il dott. Augusto Telluccini, Sovraintendente per 
l’arte medioevale e moderna per Torino e per 
Genova.

Colto e studioso, si era dedicato con profonda 
passione allo studio del l’arte con speciale riguardo 
al seicento e settecento piemontese.

Forbito scrittore aveva pubblicato numerosi vo
lumi, fra i quali: '  L'arte dell'architetto Juvara in 
Piemonte '  La Palazzina di caccia di Stupinigi1 
ed una monografia su 1 Palazzo Madama al cui 
ripristino nella vetusta antichità e grandiosità dedicò, 
con altri valorosi artisti, la sua opera di conoscitore 
e di appassionato cultore di nobili ideali d’arte.

A i suoi funerali che riuscirono assai imponenti, 
parteciparono numerose personalità cittadine, fra le 
quali anche il nostro Podestà ed il Rettore Magni
fico della R. Università.

1 0 0 7

La riunione mensile della Consulta municipsle

La sera del 26 settembre ha avuto luogo la con
sueta seduta mensile della Consulta, alla quale par
teciparono quasi tutti i consultori. Il Podestà, dopo 
aver inviato un commosso ed affettuoso saluto (cui 
si sono associati tutti i presenti) al Segretario ge
nerale del Comune, dott- Gay, che ha teste perduto 
il suo amato padre, ha aperto la discussione sulle 
diverse materie inscritte all'ordine del giorno.

La Consulta ha espresso su tutte voto favorevole, 
in modo particolare essa si è fermata sul provve
dimento di assestamanto del bilancio del corrente 
anno. In esso sono disposte alcune riduzioni di 
spese per effetto dell'abolizione della cinta daziaria 
e cancellazione di spese per opere che non potreb
bero ormai essere eseguite nel 1930: per un totale 
di lire 10-742.000 complessive. Con tali riduzioni 
e con aumenti accertati nelle entrate già impostate 
nel bilancio in corso, è consei....~ « aumento di spese 
per un totale di lire 25.542.000, destinate ad au* 
mentare o rafforzare altri articoli che riguardano 
opere da eseguirsi o spese indispensabili da effet
tuare durante l'anno, fra cui l'intensificazione dei 
lavori per l'impianto delt'Orco, l'apertura di nuove 
classi scolastiche, sussidi per le Scuole officine se- 
r-Jv il completamento di lavori di adattamento degli 
Uffici giudiziari, l'acquisto di pozzetti Augias per 
il nettamento stradale, gli esproprii per aperture di 
nuove vie, la formazione di un capolinea tranviario 
in via Nicola Fabrizi, restauri ai Musei civici, con
corso per la costruzione di una piscina nella Casa 
dei Balilla.

In complesso il provvedimento ha portato al bi
lancio ordinario un maggiore avanzo di lire 5.200.000 
ed ha consentito di migliorare la situazione patri
moniale del Comune per un importo superiore a 
lire 1-900000-

Alcuni consultori, prima dello scioglimento della 
seduta, hanno fatto varie raccomandazioni in ma
teria viabile, edilizia e di polizia.

La “ Giornate dell’uva,, ed il concorso delle 
canzonette piemontesi

La celebrazione della 1 giornata dell'uva 1 svol
tasi per volere del Capo del Governo in tutta 
Italia, ha avuto nella nostra città un esito assai 
lusinghiero.

Magnificamente organizzata dalla 1 Famija Tu- 
rineisa \  dal Dopolavoro provinciale e dalla Fe
derazione degli agricoltori, la celebrazione ha avuto
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inizio con un imponente corteo di carri allegorici 
simboleggianti la vendemmia, gremiti di graziose 
vendemmiatrici, che ha percorso le principali vie 
della città tra due fitte ali di pubblico, portandosi 
alla Casa del Governo-

S. E. il Prefetto ha ricevuto gli organizzatori 
della celebrazione ed il Podestà, quale presidente 
del Comitato per la 1 giornata dell’uva " ha offerto 
al Rappresentante del Governo un grazioso canestro 
d’uva riccamente infiorato.

S- E. Ricci ha rivolte vive parole di ringrazia
mento ai creatori ed agli animatori della celebra
zione torinese ed ha felicemente illustrato il signi
ficato della giornata, mettendo in rilievo i vantaggi 
che da essa possono derivare all’ industria enologica 
piemontese.

Dopo il ricevimento al Palazzo del Governo il 
corteo si è portato al Municipio.

Il Podestà dal balcone del Palazzo ha assistito 
alla sfilata dei policromi carri, quindi ha ricevuto
i membri del Comitato organizzatore nel suo studio. 
L'on Vianino gli ha fatto omaggio di un cestino 
colmo d'uva, accompagnando l'offerta con devote 
parole di saluto.

Il Podestà ha ringraziato per il dono esprimendo 
agli organizzatori la sua viva soddisfazione ed il suo 
compiacimento per la splendida riuscita della cele
brazione.

La '  giornata dell'uva 1 si è conclusa, nel pome
riggio e nella serata, con l'esecuzione delle nuove 
canzonette dialettali in piazza Vittorio Veneto.

Il Dopolavoro provinciale di Torino ha voluto 
includere nel suo programma di azione folldoristico 
per l’anno 1930 anche l'esperimento di un concorso 
della canzonetta piemontese, intendendo con ciò far 
rifiorire anche a Torino una gentile tradizione.

L'esito veramente entusiastico di questo concorso 
è stato dei più confortanti, inquaatochè ha dimo
strato come la sacra fiaccola della poesia e del 
canto risplenda da noi sempre viva.

Il concorso era diviso in due parti. La prima 
parte riguardava esclusivamente la poesia, e cioè 
la scelta da parte della giurìa delle tre migliori e 
popolari canzonette con segnalazione nello stesso 
tempo ai musicisti di quelle altre, le quali per forma 
e vena poetica non potevano, se pur belle, essere 
premiale.

La seconda parte del concorso riguardava la pre
sentazione da parte dei musicisti delle canzonette 
scelte tra le poesie premiate e le altre segnalate, 
dimodoché i premi venissero distribuiti indipenden-

dentemente ai poeti per le poesie ed ai musicisti 
per le operette premiate per 1 referendum1 popolare.

Più di cento manoscritti sono pervenuti alla Com
missione giudicatrice. La giurìa ad unanimità ha 
giudicato meritevole del -primo premio la poesia in
titolata '  Giget V brioso e torinesissimo componi
mento del poeta Nino Costa.

Il secondo premio è stato assegnato alla poesia 
R Bela Biòndina " del Rag. G. Castagno, garbatis
simo contrasto che rifà con moderne vibrazioni il 
tipo più antico dei canti provenzaleschi della terra 
subalpina.

II terzo premio è stato aggiudicato al sig. Giu
seppe Casalegno che ha presentato una bella can
zone, ampia di respiro e gentile di colore paesistico, 
intitolata 1 Ambassada d’amor '.

Tre menzioni d*onore sono state ancora assegnate 
all’avv. Carlo Baretti per la sua sbarazzina poesia
1 Famne pi gnune 1 di schietto sapore brofferiano ; 
a Carlo Lorenzo Ferrerò, per il suo gioioso canto :
I Bondì ", di giovanile ispirazione campestre, ed 
infine al sig- Mario Salesse per la sua canzone:
'  Un bòn rimedi celebrazione gustosa e bonaria 
del Dopolavoro.

Oltre a queste la Commissione ha segnalato an
cora, proponendole alla scelta dei futuri concorrenti 
musicisti, queste altre canzonette :

'  Bòn umor '  e " Jazz Band ", di Nino Costa; 
'  Pivlétte 1 e " L ’amòr e la busia 1 di Giuseppe 
Casalegno; 1 A  l’aria libera 1 di Giovacchino Mar
chese; 1 Toni \  di G. L. Ferrerò (Carlinot); 1 Posa 
ia Ranza ", di Giovanni Drovetti; " La cansòn dia 
tera ", di Felice Casale.

Il pubblico che gremiva piazza Vittorio Veneto 
ha dimostrato di gustare assai le canzonette ed ha 
formulato con minori o maggiori applausi le sue 
preferenze.

Il Comitato organizzatore della celebrazione della
* giornata dell'uva 1 e le graziose vendemmiatrici 
sono state ricevute il 30 settembre a Palazzo Reale 
dalle LL. A A . i Principi di Piemonte, ai quali il 
nostro Podestà ha fatto omaggio di due cesti di uva 
bianca e nera; omaggio vivamente gradito.

II commiato del vice-podestà dott. Rodano dalla 
Civica Amministrazione

Da tempo il dott. Alberto Rodano, vice-podestà 
della nostra Città, per motivi di salute e di famiglia, 
aveva fatto domanda di essere esonerato dalla sua 
carica- Recentemente egli aveva rinnovato questo 
suo desiderio ed il 30 settembre dalle superiori
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Autorità è giunta l’autorizzazione per il vice-podestà 
di lasciare la carica coperta da circa un anno e 
mezzo, per rientrare nei ruoli del Ministero degli 
Interni, previo congedo di qualche mese.

Il Podestà ha pertanto convocato i capi servizio 
ed i capi divisione del Comune per porgere al 
dott. Rodano il saluto di commiato. Dopo aver ri' 
cordato l’operosità e le qualità dell’esimio funzio
nario, che gli fu di validissimo aiuto nel disbrigo 
delle complesse pratiche amministrative, il dottor 
Thaon di Revel si è vivamente rammaricato di dover 
perdere un collaboratore tanto efficace e ben voluto 
da tutto il personale direttivo e dipendente della 
Civica Amministrazione.

Il dott. Rodano ha ringraziato il Podestà per le 
gentile parole rivoltegli, aggiungendo che conserverà 
imperituro il ricordo del tempo trascorso nella nostra 
Amministrazione comunale.

M a n i f e s t i  d e l  P o d e s t à
1° Settembre. Disposizioni regolamentari per la 

ricorrenza della Commemorazione dei defunti.
-  Disposizioni regolamentari circa l’ introduzione di 
mandre e gregge nel territorio del Comune.

IO Settembre. Scuola serale di Commercio 'T eo 
filo Rossi di Montelera ' .  Iscrizioni per l’anno sco
lastico 1930-31.

-  Tassa di licenza sugli esercizi pubblici, Contri
buto di miglioria e Imposta sulle industrie, i com
merci, le arti e le professioni. Pubblicazione dei 
ruoli suppletivi per l'anno 1930.
-  Corsi integrativi di avviamento professionale.
•  Classi Vili. Iscrizioni per l’anno scolastico 1930-31
-  Riapertura delle scuole elementari e della classe 
Vili dei corsi integrativi di avviamento profes* 
sionale.

15 Settembre. Vaccinazioni pubbliche gratuite-
•  Avviso di concorso ai posti vacanti nelle scuole 
del Liceo musicale 1 Giuseppe Verdi "•
-  Scuola municipale di canto corale. Iscrizioni per 
l’anno scolastico 1930-31.
-  Riapertura delle scuole festive elementari fem
minili per l’anno scolastico 1930-31.
-  Corsi serali elementari e integrativi. Iscrizioni per 
l’anno scolastico 1930-31.
-  Scuole secondarie di avviamento al lavoro. Iscri
zioni per Tanno scolastico 1930-31.

22 Settembre. Avviso d’asta ad esperimento unico 
e definitivo per l’appalto dell'impresa della sistema
zione dei bratti di vie e coni della città.

Settembre. Scuola professionale femminile a Maria 
Laetitia 1 pareggiata alle RR. Scuole industriali. 
Iscrizioni per Panno scolastico 1930-31.
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F R A  I L I B R I

A z e lia  Arici. L a  storia di Gherardo di 
Rossiglione. ( « Collana di Miti, Storie e Leg
gende » diretta da Luisa Banal.) Torino. Pa
ravia 1930; pagg. IX -194 con disegni e 
decorazioni di Carlo Nicco. L. 10.

Riducendo per lettura e cultura dei giovani di 
oggi la prolissa e complessa materia della vecchia 
canzone di gesta, nota sino ad ora in Italia soltanto 
ad una ristretta cerchia di studiosi, Azelia Arici 
ha dovuto affrontare difficoltà tutt'altro che lievi.

Difficoltà insite nella natura stessa di questi de
licatissimi lavori per cui la materia di antiche opere, 
create da altri ambienti spirituali e sociali, viene 
ripensata e rimaneggiata secondo una mentalità dif
ferente, per un ambiente determinato da nuovi 
presupposti maturati in secoli e secoli di storia: 
e difficoltà non lievi in quanto presuppongono una 
profonda conoscenza ed una minuta analisi degli 
elementi caratteristici dell'opera originale, delle 
sue fonti, dei legami con l'ambiente in cui essa è 
nata ; una conoscenza oggettiva e sicura della sen
sibilità contemporanea; un giudizio infallibile nel 
discernere gli elementi morti e contingenti da quelli 
ancora vitali e suscettibili di adesione al nostro 
sentire, senza perciò sacrificare nè falsare i com
ponenti essenziali che dell'opera originale hanno 
costituita la ragione di essere ed hanno determi
nato il carattere documentario; un senso d’arte 
maturo abbastanza per reinterpretare e rifondere 
gli elementi prescelti in un tutto organico ed equi
librato riproducendo per quanto possibile l'aspetto 
esteriore e l'andamento dell’opera rifatta e sopra
tutto rispettandone il pensiero informatore; un senso 
profondo di onestà capace di tenere in ombra

l’opera e la personalità dell'artefice e di imporgli 
una disciplina di severo controllo per evitare inter
pretazioni arbitrarie, indulgenze a personali con
cezioni d'arte, forzature e falsificazioni.

lo non conosco il testo originale del poema e 
non ho consultata la traduzione che per la prima 
volta ne ha pubblicata Paul Meyer in francese 
moderno nel 1884- Non posso quindi giudicare
il merito dell'adattamento compiuto dall’Arici, nè 
valutare l'importanza che gli elementi sacrificati 
potevano avere nel primitivo plesso poetico-

Ma considerando il lavoro quale per sè stesso 
risulta, indipendentemente dai rapporti con l'opera 
originale, è possibile concludere senz'altro che l'au
trice, pure valendosi di mezzi di estrema sempli
cità, ha dato un lavoro fresco, chiaro, organico, 
ricco di interesse continuo ed insieme riposante, 
vivo di vita propria ed insieme capace di rendere 
mirabilmente lo spirito dei tempi cui la canzone 
si riferisce.

Basta, a riprova, considerare la spontaneità e la 
sicurezza con cui la lingua e il periodo aderiscano 
con coerenza continua all'andamento del racconto 
e come questo a sua volta si adegui ai vari svi
luppi della materia.

E si comprende come l'autrice debba intensa
mente sentire la musica ed avere una specialissima 
intuizione del dramma, poiché il racconto è con
dotto mediante una successione di scene, con una 
rara sensibilità dei caratteri e dell'ambiente, così 
che nella preparazione e nello svolgimento di esse 
si sentono m potenza la impostazione e lo sviluppo 
di un commento tematico.

Luci ed ombre, idillio e battaglia, eroismo e
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viltà, umana fralezza e incorruttibile divino, cupi 
castelli stagliati su lividori di cieli in tempesta e 
chiarezze nitide di aurore rosate su la dolce terra 
di Francia, ribellioni violente e confortanti rasse
gnazioni, sono disposti in felice contrappunto leg
gerissimo, accennati appena nei loro particolari 
essenziali, formando attorno all'azione dei caratteri 
protagonisti una favolosa atmosfera di poesia e di 
musica, di fantasie e di rievocazioni che isola il 
lettore moderno dalle vicende della sua vita e lo 
avvolge in un ambiente di meravigliosa irrealità.

A questa specifica forma della scrittrice e al 
carattere stesso della matei ia consegue una lievis
sima forzatura degli avvenimenti, dei caratteri, delle 
prospettive dei piani e degli accordi verso una 
curiosa stilizzazione — cui mirabilmente rispondono 
le felici illustrazioni del Nicco — che al racconto 
conferisce un suo specialissimo fascino.

Fra facile, per questo aspetto, cadere nelle esa
gerazioni della caricatura o nella freddezza della 
maniera, ma l'Arici ha saputo sorvegliarsi con 
vigile cura ed ha data, superando brillantemente 
anche questo punto, una prova delle sue possibilità.

Tutti questi rilievi premessi per quanto riguarda 
la forma esteriore, poco rimane da osservare per 
la sostanza. Questo, essenzialmente, che la morale 
non è mai pesante, che la divinità non è mai inac
cessibile, che il senso del dovere non è mai freddo, 
che il castigo non è mai vendetta, che la prova 
è utile e buona soltanto se sopportata con virile 
consapevolezza, che l'amore deve essere essenzial
mente purezza e bontà se vuole raggiungere il suo 
scopo supremo di esaltazione di vita, che l’uomo 
e la donna non vi sono mai privi di leale e gene- 
rosa bontà anche se temporaneamente accecati dalla 
brutalità delle passioni.

Perciò il libro non solo è bello, ma anche fa 
bene e rasserena, e solleva ad una concezione più 
confortante della vita e della umanità.

PAOLO RAMELLO

R . B a rb ie ra . Arride il Sole. Racconto del
l’alta società straniera a Venezia nell* 800. 
1* voi. con 29 illustrazioni. F.lli Treves, Mi
lano. L. 18.

Valeria, l'eroina di questo libro esclama, in un 
giorno di felicità insperata, rivolta al suo più caro 
amico: oggi ci arrìde il sole. Ma per somma ironia, 
proprio in quel momento l'odiato e brutale marito,

da cui era separata, le uccide l'uomo del suo cuore 
e poi la lega solidamente al morto. Trovata dopo 
lunghe ore di angoscia dalla madre adorata, Va
leria era impazzita. E senza aver riconquistato la 
ragione, l'infelice muore in una casa di salute. 
Triste destino il suo, che per un amore non con
fessarle della madre, era nata nelle stanze di un 
medico fidato, in un manicomio. Questo il nocciolo 
dell'opera di R. Barbiera, che con uno stile caldo 
e colorito commuove il lettore fin dalle prime pa
gine. L 'A. del Satollo della Contessa Maffei e 
della Principessa di Beigioioso intreccia al racconto 
e fa muovere, attorno ai protagonisti, episodi se
condari e personaggi politici del dominio austriaco. 
Egli ci svela inoltre i primi palpiti della libertà e 
della indipendenza di Venezia in quel periodo, e
lo sventurato tentativo dei fratelli Bandiera. Il prin
cipe e la principessa di Mettemich, la corte di 
Vienna, il governatore di Venezia, Daniele Manin 
e molte personalità storich< stiche dell'epoca
sono ritratte con forte rilievo, sebbene talora con 
pochi tratti, nel presente lavoro.

NOVITÀ MUSICALI DELLA CASA EDITRICE 
FRATELLI BOCCA. TORINO

M o z a r t .  Epistolario. In-16°. L. 25.

Leggendo l'epistolario di Mozart ci passano sotto 
gli occhi uomini della vita musicale e delle società 
del suo tempo (1756-1791). Lettere briose, scin
tillanti, vivacissime, esse ci descrivono usi, costu
mi, teatro, artisti aristocrazia, corti regali di quei 
tempi, specialmente delle città in cui Mozart ebbe 
più lungo soggiorno, cioè Salisburgo, Mannheim e 
Vienna. Inoltre esse formano un documento impor
tante per la ricostruzione dei suoi lavori, delle sue 
opinioni e dei suoi giudizi su l'arte e sugli uomini : 
acute osservazioni quasi incredibili in un giovinetto 
sedicenne quando in Italia era già cavaliere e mem
bro delle Accademie di Belle Arti.

G e n t i l i  A- Nuova teorica deirarmonia, In-8 \  
con moltissimi esempi musicali. L. 48 .

La nuova opera del G. è degna di stare accanto 
a quella dei più grandi teorici. Con occhio domi
natore egli contempla il vasto e vibrante mondo 
dei suoni, ne indaga acutamente e profondamente 
l'orìgine e l'evoluzione artistica lenta nei secoli, e 
così si vede dal minuscolo tetracordo, semplice 
germe fecondato dal senso estetico, dall'intuizione,

to n
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dalla ragione e dall’esperienza, svilupparsi l'albero 
gigantesco del quale l’A. distingue ogni foglia e 
ogni ordine di rami, tutto in intima dipendenza dal 
gran fusto e dalle radici. Sintesi magnifica al pan 
d una grandiosa sinfonia costrutta su pochi temi-

R onca  L. Gerolamo Frescobaldi ( 1 583-1643). 
Elegantissimo volume in-8 ° grande, con 125 
esempi musicali e una tavola. L. 60.

Quest'ampia monografia vuole rivendicare il ge
nio musicale di Gerolamo Frescobaldi, sinora ce
lebrato per generica tradizione fra i grandissimi 
d ogai tempo, ma ben lontano da una vera e pro
fonda conoscenza. Lo studio inquadra perciò il 
grande organista e compositore di musiche stru
mentali nell'ambiente e le tendenze d’arte fra cui 
visse e operò, lumeggiando i genialissimi caratteri 
della sua creazione.

SlLVA G. Il maestro di canto. Saggi di 
pedagogia del canto, preceduti da Elementi di 
Acustica e di Fonetica, in-12°, con figure ed 
esempi musicali. L. 42.

P U B B 

R I C E

D a l l *  E s t e r o

Amministration locale (L ), Bruxelles, n. 54.
Boletin del Ayuntamiento de Madrid, nume

ro 1757-60.
Budapest, Bollettino statistico, n. 666-667.
Bulletin Mensuel du Bureau de Statistique de 

la Ville d'Amsterdam, nn. 4-5-6.
Btdletin mensuel du Bureau municipal <THy- 

giine de la Mairie de Toulon, n. 7.
Bulletin statistique et administratif de la Ville 

de Saint-Etienne, n. 7-8.
Bulletin décadaire de Statistique municipale 

de la Ville de Paris, nn. 22-24.

Indice: Nozioni elementari di acustica fisica e 
fisiologica. Nozioni elementari di fonetica. La fone
tica sperimentale. Il maestro di canto. L'esame 
preliminare di un aspirante allo studio del canto. 
Gli allievi. Pedagogia del canto. Norme e consi
derazioni pedagogiche. Elementi musicali del canto. 
La favella nel canto. La respirazione. Gli ittrn- 
menti musicali e la voce umana. Il materiale 
didattico.

F. C aressa . Viaggiando per l'Italia. Edizioni 
Contemporanea, Arezzo. I ° voi. di pag. 200,
L. 8 .

L’A., che ha viaggiato lungamente in Italia, per
correndola in tutte le sue parti, ha raccolto nume
rose acute osservazioni sulle diverse popolazioni 
delle città e della campagna, dei monti e delle 
spiagge.

Sono quadretti ed episodi, gustosi motti e de
scrizioni efficaci su argomenti disparati, che dilet
tano ed ammaestrano ad un tempo il lettore.

Lo stile facile e scorrevole, vivace e colorito, 
rende piacevolissima la lettura del libro.

Cracovia Bollettino Statistico della città (di), 
n. 5.

Mitteilungen, Bollettino statistico, n. 6.
Réoue du Traoail, — Royaume de Belgique, 

Ministère de 1* Industrie, du Travati et de la 
Prévoyance sociale — Bruxelles, n. 7.

Vie Economique (La), Berna, n. 9 .

D a l l *  I t a l i a

Aosta. Rivista del Consiglio Provinciale del- 
l'Economia (di), n 8.

Apicoltore moderno. Da- 9.
Ariminium, rivista di Rimini, n. 4.

L I C A Z I O N I 

V U T E
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Assistenza sociale nell’industria, n. 4.
Bollettino della « Laniera » (II) (supplemento 

commerciale settimanale), Biella, n. 30-33.
Bollettino di statistica agraria e commerciale 

(Istituto intemazionale di Agricoltura), Roma, 
n. 8-

Bollettino del Consiglio Provinciale delf Eco
nomia della Provincia di Bari, n. 8.

Bollettino Statistico del Comune di Cremona, 
numero 6.

Bollettino Statistico del Comune di Ferrara,
I trim.

Bollettino Statistico del Comune di Foggia, nu
mero 6 .

Bollettino Statistico del Comune di Mantova, 
n. 6 .

Bollettino Statistico del Comune di Modena, 
num. 7.

Bollettino del Comune di Napoli, n. 3-4.
Bollettino Statistico del Comune di Pavia, 

num. 7.
Bollettino Statistico del Comune di Ravenna,

II trim.
Bollettino Statistico del Comune di Temi. 

num. 8.
Bollettino del Comune di Varese, n. 6.
Bollettino Statistico del Comune di Vercelli, 

num. 8 .
Brescia, rassegna mensile illustrata del Co

mune di Brescia, n. 8 .
Cavai (TBróna (’L), Torino n. 30-32.
Citrus (rivista della Camera agrumaria di Mes

sina) n. 8 .
Città di Milano (rivista mensile municipale), 

num. 8.
Comune di Bologna (Il), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), n. 8.
Fides (Periodico di educazione religiosa). Or

gano dell'Associazione di Santa Caterina d’Ales- 
sandria. Torino, n- II .

Fiera di Milano (La), edizione propaganda, 
Milano, n. 8-9.

Foglio d’ordine del P. N. F., nn. 76-78. 
Forum Livii (Riv. d'attività municip. del Co

mune di Forlì), n. 8.
Genova, Rivista municipale, n. 8 .
Giornale di agricoltura della domenica. Fede

razione italiana dei Consorzi agrari. Piacenza.
n. 35-39.

Giornale del contadino (II) (settimanale). Mi
lano, n. 36-39.

Informazione industriale (L’), settimanale. To
rino. nn 37-38.

Maternità ed Infanzia, mensile, Roma, n. 9. 
Mia casa-(La), (Istituto Case Popolari Torino), 

num. 8 .
Motor Italia, Torino, n. 9.
Pasquino, settimanale umoristico, Torino, nu

meri 26-27.
Radiocorriere, E.I.A.R no, nn. 35-36. 
Rivista mensile della Città di Trieste, n. 8. 
Rivista mensile della Città di Venezia, n. 7. 
Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n. 9. 
Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S.I.P. To
rino n. 9 .

Turismo d’Italia, Roma n. 9.
Unione Industriale (L’)% Livorno, n. 5-6.
Vita Nostra, dell'Azienda Elettrica Municipa

le. Torino, n. 5-6.

O p u sco l i .  M o n o t fr t f i e .  S t u d i .

Annuario 1927-1930 del Regio Istituto Tecnico 
G. Sommellier, Torino.

Lodi (Archivio Storico della città, comuni, cir
condario e diocesi), II semestre.

Subalpina, mens. - Rivista di Storia, Arte, 
Archeologia, della Prov. di Cuneo, n. 6 .
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ATTI DELL'AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE
D e l i b e r a z i o n i  d e l  P o d e s t à  di  T o r i n o  con a s s i s t e n z a  
del  Segretario generale prese nel mese di settembre 1930. V il i

D i v i s i o n e  I.  G a b i n e t t o

Ex dipendenti municipali e loro famiglie. Con
cessione di sussidi straordinari-

Gr. uff. rag. Gerardo Gobbi. Nomina a rappre
sentante del Comune nel Consiglio d'amministra
zione dell'istituto S. Paolo.

Foro Mussolini. Contributo del Comune per 
l'offerta di una statua rappresentante la Provincia 
di Torino.

Viaggio a Bari del Consultore municipale dott. 
cav. Ugo Bertone. Rimborso spese rappresentanza.

Medaglia commemorativa Virgiliana. Acquisto 
di esemplare.

Divisione II. S e g r e t e r i a  g e n e r a l e

Uffici e servizi diversi. Autorizzazione della 
spesa a calcolo per il funzionamento durante il 
quarto trimestre 1930-

D i v i s i o n e  I I I .  L e g a l e

Diritti di segreteria. Approvazione delle riscos
sioni del mese di agosto 1930. Liquidazione.

R. Convitto delle vedove e nubili. Modificazione 
allo statuto. Parere.

Svincolo di cauzione. Boine Carlo; Degiacomi 
Agnese in Caudana; Società Anonima Astra;

Barra Cristina in Pecchiura ; Soc. An. dott. Mario 
Beretta; Longo Giuseppe.

D i v i s i o n e  I V .  P e r s o n a l e

Impiegati di ruolo■ Servizi di ruolo prestati allo 
Stato, Provincie, Comuni, Istituzioni pubbliche di 
beneficenza, prima dell'assunzione presso il Comune 
e servizio fuori ruolo prestato al Comune. Com
puto agli effetti degli aumenti periodici di stipendio.

Impiegati municipali assunti in servizio a posti 
di ruolo anteriormente al 1° gennaio 1924, iscritti 
alla Cassa di Previdenza per le pensioni. Paga
mento del contributo volontario del 2 0 0 a carico 
del Comune per l’anno 1930.

Salariati municipali assunti in servizio a posti 
di ruolo anteriormente al 1° gennaio 1924, iscritti 
alla Cassa di Previdenza per le pensioni. Paga
mento del contributo volontario del 2 ° 0 a carico 
del Comune per l'anno 1930.

Cassa di Previdenza per le pensioni ai salariati 
degli enti locali. Contributo straordinario di riscatto 
per conto dello spazzino di ruolo Farinelli Gaetano. 
Pagamento.

Contributo straordinario di riscatto per conto 
della levatrice condotta Calvetti Roccati Anna. 
Pagamento.

Dipendenti del Comune. Concessione di sussidi 
straordinari.
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Pensioni municipali. Riscatto di servizi prestati 
allo Stato e ad altri Enti pubblici- Provvedimenti 
per i salariati ed agenti.

Cassa di Previdenza per le pensioni dei sani
tari R. Ricovero di Mendicità. Contributi arretrati. 
Pagamento.

Viaggio di studio e premio per funzionari del 
Comune- Provvedimenti.

Direzione centrale delle scuole elementari. Dere- 
gibus Blangino Alfreda. Collocamento a riposo.

Ballarino Delleani Apollonia. Collocamento a 
riposo per motivi di salute.

Ruffino Fracchia Francesca e Succo Sinchetto 
Celestina, bidelle straordinarie. Nomina a bidelle 
di ruolo.

Bonvini Frati Emilia e Cattaneo Prandi Rosa. 
Nomina a bidelle straordinarie.

Assunzione in servizio di una bidella straordinaria.
Bidelle straordinarie delle scuole medie e pro

fessionali. Conservazione in servizio per l'anno 
scolastico 1930-31.

Divisione X II . Servizi demografici. Reparto ele
zioni. Revisione delle liste elettorali politiche. Prov
vedimenti.

Servizio tecnico dei lavori pubblici. Riparto tec
nico pel contributo di miglioria. Assunzione di un 
geometra e di un disegnatore straordinario.

Rista Pietro, spazzino di ruolo. Provvedimento 
disciplinare.

Corpo delle guardie di polizia municipale. No
mina ad ispettore del maresciallo Lorio Vittore-

Collocamento in soprannumero di dieci agenti 
da destinarsi alla Divisione Annona, Mercati e 
licenze commerciali.

Promozioni a maresciallo, brigadiere e vice 
brigadiere.

Nomina a guardia scelta dell’agente Fenoglio 
Giacomo.

D i v i s i o n e  V . E c o n o m a t o

Uffici, Servizi ed Istituti scolastici municipali. 
Forniture diverte.

Subile di via Bertola 30. Assicurazione contro 
i danni degli incendi.

Affissioni municipali. Affitto di pareti su stabili 
privati. Rinnovazione ed aumento canone.

Maino Vincenzo, tf. d’inserviente. Concessione 
della divisa di panno.

D i v i s i o n e  V I .  P o l i z i a

Corpo delle Guardie municipali. Corso d'istru
zione professionale per gli agenti. Autorizzazione 
della spesa.

Corpo dei Pompieri municipali. Insegnamento 
elementare. Affidamento al maestro Graziani Cesare. 
Autorizzazione della spesa.

Comune di Moncalieri. Richiesta di intervento 
dei pompieri di Torino in caso di sinistri. Rinnovo 
di concessione.

Comune di Pianezza. Richiesta di intervento dei 
pompieri di Torino in caso di sinistri. Rinnovo di 
concessione.

Divisione VII. I s t r u z io n e  e B e lle  a r t i

Scuola jestiva di commercio Maria Laetitia. 
Provvedimenti per il servi ’ segreteria. Con
ferma dell’incarico alla signonna Resta Camilla.

Provvedimenti per il personale dirigente ed inse
gnante per l’anno scolastico 1930-31. Apertura di 
sezioni succursali.

Provvedimenti per l’apertura dei corsi.
Gnagni Bevilacqua Maria. Insegnante di lavoro 

alla scuola professionale Maria Laetitia. Colloca
mento a riposo per motivi di salute.

Scuola di avicoltura in Reaglie. Contributo del 
Comune per il funzionamento nell’anno scolastico
1930-31.

Scuola di educazione domestica « La Buona 
Massaia ». Rinnovazione per l’anno scolastico 
1930-31 dell’uso gratuito di locali sotterranei nella 
sede della scuola professionale Maria Laetitia.

Istituto dei ciechi in via N izza 151. Sussidio 
annuo del Comune. Pagamento per l'anno 1930.

D IR E ZIO N E CENTRALE SCUOLE ELEMENTARI

Scuole elementari. Concorsi a 40 posti di maestro 
straordinario titolare di classe, e a 120 posti di 
maestra in soprannumero. Graduatorie.

Costante Lucchini, ex-maestro municipale. Ver
samento di contributo alla Cassa Pensioni dei Go
vernatorato di Roma.

Rossi Serafina e Reyneri Adelaide, maestre a 
riposo. Quota di pensione a carico del Comune. 
Accettazione. Pagamento al Monte Pensioni dei 
contributi a carico del Comune per l'anno corrente.

Funzione religiosa di Jiiusura dell'anno scola
stico. Compenso al maestro Angelo Surbone.

I  O f  §



N U M E R O  S P E C I A L E  S E T T E M B R E  I 9 S O

Pasta Teresa insegnante. Computo del servizio 
straordinario prestato nell'anno 1901 presso le scuole 
elementari municipali. Versamento di contributi al 
Monte Pensioni.

Guglielmino Anna, insegnante. Concessione di 
aspettativa per motivi di famiglia.

Anrò Giovanni Battista ex-maestro elementare- 
Quota di pensione a carico del Comune. Accet
tazione. Pagamento al Monte dei contributi a ca
rico del Comune per l'anno corrente.

Bocca Piccolla Maria, Mantaut Giuseppina e Ca
nuto Eligia, insegnanti elementari. Riscatto del ser
vizio prestato presso il locale Patronato scolastico.

Provvedimenti per le piccole forniture di oggetti 
di ordinario consumo. Incarico ai direttori didattici.

Incarico dell'insegnamento per 1930-31 alla si
gnorina Rateuna Giuseppina.

Ispettori municipali per la vigilanza tecnica e 
disciplinare e per insegnamenti speciali nelle classi 
elementari diurne, integrative diurne e serali e se
condarie di avviamento al lavoro. Incarichi per 
l'anno scolastico 1930-31.

Scuola speciale per fanciulli tracomatosi. Inca
richi dell'insegnamento per l'anno 1930 31.

Riordinamenti di compartimenti scolastici.
Miotti Laura, insegnante. Trasferimento d'ufficio 

dalla Scuola M. Coppino alla R. d'Azeglio.
Leone Severino, insegnante nominato direttore 

didattico governativo in prova. Collocamento in 
aspettativa speciale.

Scuole speciali per anormali psichici e per tra
comatosi. Trasporto degli alunni. Autorizzazione 
della spesa-

Incarichi per l'anno 1930-31 dei servizi di diri
genza didattico-educativa e sanitaria.

Scuole secondarie comunali di avviamento al la- 
coro. Assunzione provvisoria di 5 maestre avven
tizie, con incarico di lavori di segreteria.

Colonia Jolanda di Savoia in Condove, della 
Scuola speciale per anormali psichici. Concessione 
di sussidio

Asili infantili sussidiati dal Comune. Conferma 
dell' incarico della vigilanza alla signora Angela 
Durando Protto-

D i v i s i o n e  V i l i .  P n t r i m o n i o  i ram obi-  
l i n r e  e s e r v i z i  t e c n i c i

Slabili comunali diversi. Riparazioni varie. Esc
anone  delle opere parte a mezzo delle ordinarie 
imprese di mantenimento dei civici fabbricati, parte

a mezzo dell'impresa Lana Antonio e parte a 
mezzo della ditta Agenzia del Linoleum di E- 
Pedroli.

Corso Bramante 14 e 20. Sistemazione ad uso 
magazzino per i servizi .stradali, sgombro neve e 
nettezza suolo. Provvista e posa di serrande metal
liche in ferro. Impianto idraulico e sanitario. Opere 
di fognatura e di completamento. Affidamento parte 
alla ditta Pastore e parte alla ditta Alberto G. 
Battista.

Corso Regina Margherita 126. Affitto di una 
soffitta al signor Stradella Giacomo.

Cascina Cascinotto- Affitto al signor Mosso 
Leandro.

Cascina Olivette in Loano. Risoluzione antici
pata di affittamelo coi signori Cesarino e Isetta.

Affitto dell'arcata n. 35 dei Murazzi Po alla 
S- A. Cooperativa fra costruttori edili ed affini.

Corso Vittorio Emanuele 122. Concessione di 
alloggio gratuito al signor Francesco Guerra dele
gato amministrativo del civico Mattatoio-

Via M- Pescatore I. Riaffilamelo di locali al 
signor Alasia Edgardo.

Fabbricato ad uso dei servizi municipali e della 
stazione chimico agraria sperimentale in via Cam
pana ang- via Ormea. Costruzione- Progetto. Ca
pitolato delle opere murarie ed affini ed appalto 
delle stesse ad asta pubblica.

Edificio ad uso nuova sede del R. Liceo Gin
nasio Cavour in corso Tassoni- Provvista delle 
opere in ferro. Appalto a licitazione privata. Ca
pitolato.

Scuola elementare in regione Osterietta- Impianti 
per il riscaldamento dei locali e per le doccie. 
Esercizio per un anno. Approvazione del capito
lato. Affidamento delle opere alla ditta Aimone 
Pietro.

Scuola elementare S. Santarosa. Apertura di 
succursale. Affitto di locali dai signori Tricerri 
coniugi e Cornagliotti Coniugi-

Scuola elementare Gabelli. Apertura di succur
sale. Affitto di locali dal comm. L. Grassi. Esecu
zione d'opere di adattamento.

Colonia marina municipale Vittorio ed E lena 
di Savoia in Loano. Pota in opesa di zanzariere 
alle finestre dell'edificio. Affidamento alla ditta 
Merlo Giorgio di Loano.

Soc. An. Coop. Fascista Case impiegati e ma
estri municipali. Mutuo con la Cassa di Risparmio 
di Torino per la costruzione di case per abitazione- 
Fideiussione del Comune.
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Ferrovia Torino-Modane. Costruzione di nuovo 
tratto di muro a levante del cavalcavia di corso 
Trapani. Appendice alla convenzione 12 giugno 
1930. Approvazione.

Ferrovia Torino-Ciriè-Valli di Lanzo. Attraver
samento della sede della ferrovia alla progressiva 
1.330 in corrispondenza della via G. Doglia e 
della sede del binario di raccordo fra gli scali 
Dora e Valdocco. Atto aggiuntivo.

Fédération International de l'habitation et de 
l’Aménagement des Ville*. Inscrizione della Città 
di Torino a membro della Federazione stessa.

Officina municipale- Acquisto di materiali vari 
da ditte diverse.

Varianti al vigente piano regolatore edilizio. 
Inclusione del piano stesso di due cavalcavia attra
verso la ferrovia di Susa in corrispondenza delle 
vie Guido Reni e Francesco De Sanctis e dei 
corsi Cesare Correnti e Brunelleschi. Formazione 
di due smussi all'incontro del corso Brunelleschi 
con la via S. Paolo.

Terreno municipale destinato alla formazione del 
nuovo poligono di tiro a segno nazionale. Affina
mento al signor Cburetta Giuseppe.

Terreni municipali in regione Tetti Varrò affit
tati ai signori Demichelis Giovanni e Toja Giu
seppe. Diminuzione del prezzo di affitto.

Terreno municipale in via S. Benigno- Aliena
zione ai signori Giacob Stefano e Sacconi Giuseppe.

Terreno municipale alla vecchia barriera di Or
bassano. Vendita ai signori Tosco e Toscheri. 
Modifica delle condizioni di pagamento.

Suolo pubblico. Pavimentazione a lastricato di 
incroci stradali diversi. Esecuzione a mezzo delle 
ordinarie imprese di manutenzione.

Manutenzione e sistemazione. Acquisto di pie
trisco da ditte diverse.

Pavimentazione di tratti di marciapiedi rialzati 
in asfaltoleum. Affidamento alla ditta « La Pavimen
tazione Moderna >.

Formazione di pavimentazione bituminosa in 
corrispondenza di binari tranviari su sottofendo di 
calcestruzzo, a mezzo della S. A- Compagnia Ita
liana delle strade-

Acquisto di dne biciclette dalla ditta Carlo 
Visetti per il servizio nettezza urbana e manuten
zione stradale.

Catramatura di massicciate stradali- Affidamento 
di maggiori opere alla Soc. Conservazione legno 
e (fisti Herie catrame-

Aiuola presso la piazza Bòttesini- Cessione del

terreno al Comune da parte della marchesa Clemen
tina Thaon di Revel Benedetti Riccardi. Accordo.

Cimitero generale. Opere di mantenimento delle 
sepolture private a cura del Comune e dei ricordi 
degli uomini illustri e benemeriti. Affidamento alla 
ditta Carlino e Denti*.

Provviste per il servizio degli interratori e dei 
giardinieri. Affidamento a ditte varie.

Servizio imposte consumi. Acquisto dal signor 
Gremo Lorenzo di terreno in regione Barca Ber- 
tolla per impianto di uffici.

V I E ,  P I A Z Z E  E C O R S I

Via Pindemonte- Apertura. Accordo con il si
gnor cav. Farina Giovanni.

Viale dei Colli inferiore e strada di allaccia
mento del viale stesso con la nuova strada del 
Righino. Apertura e s i s t e t r A c c o r d o  con 
l’istituto delle Piccole Serve uei Sacro Cuore di 
Gesù per la cessione di terreno occorrente.

Corso Casale. Allargamento del Largo Pasini 
alla strada di Superga. Accordo col signor Gan- 
dolfi Giuseppe per arretramento del muro di cinta. 
Costruzione di tratto di canale bianco. Affidamento 
dei lavori a licitazione privata.

Via Luisa del Carretto, fra la strada Val San 
Martino e la via Figlie dei Militari. Accordo col 
signor Castino Oreste per la cessione al Comune 
di uno stabile.

Piazza Barcellona. Sistemazione. Appalto dei 
lavori mediante licitazione privata, impegno di fondi 
per lavori da eseguirsi in economia.

Via Catania. Sistemazione della banchina albe
rata. Esecuzione dei lavori in economia ad a mezzo 
della Compagnia Italiana delle strade.

Collocamento di bordi sagomati in cemento lungo 
le siepi in via Catania. Affidamento della prov
vista alla ditta Tartaglino Filippo. Posa in opera 
a mezzo dei giornalieri municipali.

Via Montemagno. Apertura fra le vie Gassino 
e Morazzone. Piano di esecuzione ed elenco par
cellare delie proprietà espropnande. Approvamene.

Via Serrano fan le vie Orsiera e Sestrièms. 
Accordo con la S. A. Immobiliare Taurina per 
la cessione di terreno. Approvazione.

Rampa di Cavarotto. Allargamento- Accordi 
con il Geometra Ferri* Felice per la cessione di 
stabsb.

Corso Quintino Sella. Espropriazione eredi Ghi- 
dini. Perizia giudiziale deti’ing. Giovanni Bmnoccn.
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Versamento dell'indennità nella Cassa Depositi e 
Prestiti. Pagamento onorari al perito.

Sponda sinistra del torrente Dora. Arginatura 
del tratto compreso fra i ponti in corrispondenza 
del corso R. Parco e della via Reggio. Sistema
zione delle rampe di accesso e delle banchine 
pedonali. Esecuzione dei lavori a mezzo della im
presa di ordinario mantenimento e dei giardinieri 
municipali.

Orinatoi pubblici in corso Belgio angolo via Be
nevento; corso Belgio angolo via Andorno; corso 
Regina Margherita di fronte al n. 189. Sposta
mento. Corso Regina Margherita angolo via Bo- 
getto e corso Regina Margherita angolo via Cap
pellina. Sostituzione.

Collettore bianco sui corsi Sommeiller, Peschiera 
e Castelfidardo. Affidamento dei lavori a trattativa 
privata alla ditta Crippa ing. Ettore.

Divisione IX. Servizi pubblici industriali

Impianti di illuminazione nella scuola elementare 
Baricco, nella scuola commerciale Maria Laetitia 
e nel magazzino di via Digione. Approvazione 
della spesa. Esecuzione per mezzo delle ditte 
Giustinelli e Cerniti.

Scuole elementari Silvio Pellico e Mirafiori. Im
pianto di illuminazione nei nuovi locali. Esecuzione 
a mezzo delle ditte ing. Valabrega e Società Elet- 
trica Lario.

Servizio impianti idroelettrici. Derivazione del- 
POrco fra Ceresole Reale e Rosone. Acquisto di 
paratoia per il canale di restituzione della centrale 
di Rosone dalla Soc. An. Agudio.

Azienda Tranvie municipali. Linea tranviaria 
n. 2 (Borgata Molinette-Borgata Vittoria). Prolun
gamento per il servizio delle case popolari di corso 
Grosseto.

Linea n. 18 (piazza Carducci-Borgata Monterosa) 
Prolungamento per corso Palermo.

Impianti di illuminazione e di campanelli in 
edifici municipali. Esecuzione a mezzo delle ditte
G. Cerniti, ing. Valabrega e ing. Rostain.

D i v i s i o n e  X.  T a s s e

Pagamenti di compensi spettanti all'ufficio distret
tuale delle Imposte dirette per la compilazione dei 
ruoli unici di seconda serie 1929-1930.

Ruoli suppletivi per l'anno 1930 della tassa di 
licenza sugli esercizi pubblici, dell’imposta su le 
industrie, i commerci, le arti e le professioni e del 
contributo di miglioria. Approvazione.

Stato suppletivo degli utenti pesi e misure primo 
trimestre 1930. Ricorsi.

D i v i s i o n e  X I .  S t a t o  C i v i l e

Cimitero Generale. Richiesta di pagamento per 
lavori diversi eseguiti dalle ditte fratelli Catella e 
Ferra ria.

D i r e z i o n e  I m p o s t e  C o n s u m o

Servizio imposte di coruumo. Corsi speciali di 
istruzione per gli agenti delle imposte di consumo 
nelle scuole serali Vittorio Bersezio.

S. A. Cooperativa Docks Torino-Dora. Conven
zione per l'istituzione di punto franco agli effetti 
delle imposte di consumo.

Valori bollati e stampati, già in uso nel cessato 
servizio daziario. Annullamento e reintegro fondo 
corrispondente al ricevitore dell'ufficio cassa dire
zione imposte di consumo.

R a g i o n  e r i a

Bilancio preventivo per l’esercizio 1930. Modi
ficazioni-

D i v i s i o n e  A n n o n a

Mercato rionale di corso Regina Margherita. 
Giorno di mercato. Modificazione della delibera
zione 19 aprile 1930-V ili.

Mercati rionali. Collocamento targhe per affis
sione di interesse mercantile.

Regolamento per l'esercizio dei mercati rionali. 
Modificazione dell'art. 24.

D i r e z i o n e  A c q u e d o t t o  M u n i c i p a l e

Acquedotto municipale. Acquisto ferro tondo e 
piatto della ditta fratelli Giraudi.

Acquisto di cemento dalla ditta Mario ZagKo.

Magazzino dell'acquedotto municipale in corso 
Principe Oddone 56. Costruzione dell’edificio. Pro
getto e relativo capitolato. Appalto ad asta pub
blica delle opere murane ed afiai.
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La popolazione residente risulta al 31 agosto 
di 590.000 abitanti con un aumento di 1273 abi
tanti sul precedente mese; l'aumento è inferiore di 
294 unità a quello verificatosi nel mese di luglio 
che fu di 1567 abitanti, ed è leggermente supe
riore a quello verificatosi nel corrispondente mese 
di agosto 1929 (1238 abitanti).

L’aumento è dovuto alla eccedenza di 236 nati 
sui morti (18,5 •/•) e d> 1037 immigrati sugli emi
grati (81,5 ° / o ) .

Inferiore in confronto al mese di' luglio è il 
numero degli immigrati (2144 contro 2353) ed anche 
in confronto al corrispondente mese di agosto 1929 
in cui gli immigrati erano stati 2194.

Superiore è il numero degli emigrati in con
fronto al mese precedente (1107 contro 1021); nel 
mese di agosto 1929 gli emigrati erano stati 1117.

Dal 31 dicembre 1929 al 31 agosto 1930 la popo
lazione i  aumentata di 12.259 abitanti, per effetto 
delle eccedenze di 1523 nascite sulle morti (12,4 •/•) 
e di 10.736 unità immigrate su quelle emigrate 
(87,6 •/,).

Nel periodo 31 dicembre 1928-31 agosto 1929 la 
popolazione era aumentata di 9943 abitanti, con 
una percentuale di appena 4,22 per eccedenza di 
nascite e di 95,78 per eccedenza di immigrazioni.

Neiragosto 1930 il numero dei morti nella popo
lazione residente (467) è stato inferiore a quello 
del precedente mese di luglio (505), ma legger
mente superiore a quello dell’agosto 1929 in cui 
aveva raggiunte le 457 unità.

A tutto il 31 agosto 1930 si sono avuti nel com
plesso 4187 morti, mentre nei primi otto mesi del
1929 se ne ebbero 5149, con la sensibile differenza 
di 962 in più.

* ♦ *

Il numero dei matrimoni nel mese di agosto (520) 
è risultato notevolmente superiore a quello del 
precedente mese di luglio (278), ed anche a quello 
del corrispondente mese del 1929 (448).

Dei 520 matrimoni, 499 sono stati celebrati col 
rito religioso cattolico, 1 col rito ebraico'e 20 col 
rito civile.

11 numero dei matrimoni celebrati nel periodo 
1* gennaio 31 agosto 1930, che ì  di 2798, risulta 
quindi superiore di 309 a quello dello stesso pe
rìodo del 1929 (2489).

Il numero dei nati vivi nella popolazione resi
dente ha, neiragosto 1930, raggiunte le 703 unità, 
di cui 375 maschi e 328 femmine, ed è risultato 
inferiore a quello del precedente mese di luglio 
(740), ma sensibilmente superiore a quello del cor
rispondente mese del 1929 (618).

Complessivamente durante i primi otto mesi del
1930 il numero dei nati vivi (5710) è stato supe
riore di 910 unità a quello dello stesso periodo 
del 1929 (4800).

In agosto i casi di nati morti sono stati 45 (4 in 
meno di quelli verificatisi in luglio).

Dei nati morti (30 maschi e 15 femmine) 40 sono 
legittimi (88,8'/•) e 5 sono illegittimi.

I parti multipli sono stati 13 (3 in più del mese 
precedente) tutti doppi con un totale di 26 nati, 
di cui 15 maschi e 11 femmine.

Nel mese di agosto sono stati rilasciati 178 libretti 
di lavoro, di cui 101 a maschi dai 12 ai 15 anni 
e 77 a femmine; 87 libretti di maternità a donne 
dai 15 ai 21 anni e 163 a donne dai 21 ai 50 anni.

I fallimenti in agosto sono stati 39, cioè 23 di 
meno del mese prendente (62), ed i protesti cam
biari 3003 contro 2815 avutisi in luglio.

Nell’agosto 1929 i fallimenti erano stati 41 ed i 
protesti cambiari 2377.

• * #

II numero indice del costo della vita ha segnato 
nel mese di agosto punti 99,97 con una diminuzione 
di punti 0,60 in confronto del mese di luglio in 
cui segnava punti 94,57. v

Sono rimasti costanti gli indici delle spese di 
vestiario, di abitazione, di calore e luce e delle 
spese varie; l'rndfee per le spèse alimentari ha se
gnato per contro punti 93,03 eoatro 94,08 in luglio 
eoa una diminuzione di punti 1,05.
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Osservazioni meteorologiche (Stazione Barde III).

Pressione Temperatun in cendgr.
Giorno barometrica 

alle ore 9 Massima Minima
C I E L O

1 743 + 27 +  18,5 mezzo coperto e temporale
2 738 + 28 +  16 mattino coperto e pioggia, pomeriggio seren
3 741 + 26 +  15 mezzo coperto
4 738 + 27,5 +  18 pioggia e mezzo coperto
5 741 + 25,2 +  14,5 sereno

ij ^ 741 + 27,4 +  15,6 sereno

! 7
741 + 29 +  14,5 un po’ di pioggia e mezzo seriuw

! 8 743 + 23 +  12 sereno

9 745 + 26 +  11 sereno
io 744 + 27 +  14,6 sereno

i i 743 + 28 +  16 mezzo coperto pioggia e sereno

12 739 + 24 +  15 mezzo coperto e pioggia

13 738 + 24 -1- 12 sereno

|i 14 736 + 26 +  13 sereno e vento

!l 15 745 + 28,5 +  13 sereno

16 744 + 29,5 +  12.4 sereno

17 738 + 27 +  12.8 sereno e vento

16 745 + 27 +  16 mezzo sereno

li 19 746 + 28 +  18.5 meno coperto >n po' di pioggia
2° 747 + 26 +  15 n co o  coperto

21 747 + 27 +  16,8 coperto con un po’ di pioggia
22 746 + 28 +  17.5 sereno
23 747 + 29 +  18 senno
24 747 + 31 +  20 •am o
25 750 + 30,5 +  21 •am o
26 751 + 32 +  22 aaezzo aerano
27 747 + 31 +  21 mano sanno
28 746 + 32 +  21 sereno

29 746 + 31.5 +  20.8 •arano
30 746 + 31 +  20 •mano
31 — + 30 — » . ■ <** ■ >

M«k 744 +  26
? ri

+  16.4
k . '-té - t*-i
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2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza »ul mare m. 616 - latitudine + 4 5 *  2' - longitudine da Cr. 31* 6, E)

1
0
z

I  O 
!  - U

Temperatura dell'aria 
ia centigradi Umidità relativa Vesto prevalente

Precipita-
noni ia

4 a

2
O j 1 !

i 4

M j s j s
0
1 1 $ j l J

] ■
£ *  0.(1) E0.(1)

1 6
<*) -a IO 4 an . e».

1 709.6 761.6 +23.1 17 +  14.7 6 +  19.0 12.2 72 N. Moderato 1/2 Cop.

2 706.3 758.6 23.6 14 15.8 24 19.0 13.0 71 N. Moderato 5 2 Vano temp.

3 703.7 755.8 24.3 17 14.7 5 18.8 12.1 72 N. Modarato 0.7 1/2 Cop. gocc

! 4 706.3 758.3 25.7 16 17.1 5 20.7 12.7 71 S. Modarato â creno

5 703.3 755.3 23.2 17 16.6 24 19.5 14.3 87 S. Forte l .l Vaio oebbt

6 704.8 757.0 2.49 16 14.4 5 19.2 11.4 71 s. Debole 1/4 Ser.

7 705.5 757.7 26.0 16 16.0 24 19.4 13.3 74 s. Debole 5.0 1/4 Cap. nioDBI■ F i'

8 705.5 758.3 20.6 17 12.7 7 15.8 l l . l 85 3. Forte 3/4 Cop.

9 708.0 760.5 24.8 16 13.5 3 18.6 6.3 39 S. Forte 5̂a®aĵ o

IO 708.7 761.1 +25.0 17 +  14.7 6 +  19.5 6.5 39 S. Moderato Sereno

Media 
1* decade 706.12 738.42 +24.12 +  15.04 +  18.95 11.29 68.1 120
o somma

”
707.9 760.0 +27.5 17 +  16.3 4 +20.9 9.4 53 S. Debole Sereno

12 706.3 759.0 18.1 18 15.0 4 17.2 11.3 74 S. j . . . .  Moderato 5.4 Coperto

13 702.9 755.5 19.5 17 15.1 21 16.6 13.2 94 S. Debole Coperto labbia

14 701.3 753.4 24.6 16 1 2jB 4 18.0 8.2 52 S.E K jT u W .tnlYlOOfTIIO Vario

15 703.4 755.5 26.0 15 14.6 2 19.6 6.0 36 S. Forte Screso

16 705.7 757.9 25.9 16 14.7 6 19.3 8 8 53 S. q. Fette Seratto

17 709.9 762.4 25.6 16 14.8 4 19.4 6.0 36 S. Debole Sereno

18 610.0 762.4 26.0 16 16.5 4 20.3 8.9 53 S. Debole Sereno

19 709.6 761.9 25.0 17 16.8 5 20.7 12.7 70 s. lYioacrsio 1/2 Cop.

20 710.7 763.3 +23.0 12 +  16J 24 +  19.3 12.3 69 N. Debole 1.2 Coperto goccia

Media 
2* decade 706.77 759.13 +24.15 +  I5 J4 +  19.13 9.68 59.0 6.6

21 712.2 764.8 +24.8 14 +  15.7 5 +  19.9 13.1 77 S. Debole 1/2 Ser.

22 711.8 764.2 25.1 16 17.0 6 20.9 13.7 73 Calma 1/2 Cop.

23 711.2 763.3 27.7 16 18.7 6 22.7 \4J 74 Calma 1/4 C * .

24 712.0 763.9 28.7 17 20.0 6 24.0 1 6j0 76 Calma Sereno

25 713.8 765.7 28.5 17 21.4 6 24.5 I6 J 71 N. Debole Vario

26 714.6 7666 29.8 17 21.7 6 23.9 I8 J 79 Cahna Sereno

27 714.5 766.4 29.8 16 222 6 252 173 75 S £ Debole Vario •

28 7112 763.9 29.8 16 20.9 6 248 215 79 Crima Sanano

29 711.5 763.2 29.3 16 20.9 24 24.6 I7j0 77 Calma 1/4 Cop.

30 7118 765.0 26.9 16 18.9 6 22.1 13.1 70 N. Moderato tfarin

; 31 711.4 7635 +28.1 16 +  18.9 6 + 22.6 I2 J 63 Calma S a n a
Media 

3* decade
•  MMH

712.55 764.59 +28.05 +  19.66 +23.20 15.79 74.0

Madia

•  MMM
708.61 760.84 +25.52 +  16.78 +20.52 12.37 673 I&6

wy k r ■

P> IMa Ma l«me db am 9. I» e 21. O fcMb UU mmimm . édk mmimm dnk  i

+27.5 17 + 16.3 4 +20
+20.52 12.37 673
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I I .  D e m o g r a f i a  e  m o v i m e n t o  d e l l a  p o p o l a z i o n e

1. — Movimento demografico.

PO PO LA ZIO N E
A N N O

Cenùmento 1921 
31 dicembre 1921

1922
1923
1924
1925
1926
1927
1928
1929

Gennaio 1930 
Febbraio > 
Marzo >
Aprile »
Maggio » 
Giugno »

502.274
499.684
499.348
504.037
506.777
516.704
532.395
.549.675
574.588
590.930
592.035
593.458
595.194
596.535
598.482
600.332
601.899
603.172

499.823
497.233
496.897
501.586
504.336
514.253
527.395
544.675
569.588
586.489
587.594
589017
590.753
592.094
594.041
595.891
597.458
598.731Agocto

Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente
(Secondo le risultanze dell'anagrafe).

592035 3*75»393456 56901:595194 59075!
596535 5920»596462 59404600332 5*569
601699 5974»
603172 59673

577756576663
562005563363
565310
567160
566727

675 +1056 
726+1261 967+1465 

I75IÌ-HI56 1334+1614 
1033 +1593 
1021 +1332 1107+1037
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DEM O G R A FIA c r i  i  L i m  i  r m C D X L V I I

g) Nati vivi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 
le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d’origine della famiglia  (‘)*

T E M P O
dal quali la faaaàglia

risiede ia Tona

Famiglie originane di Torino 
da piè di SO anni.. 

» 40 » . .

»
»
t

»
»
»

da i

30 »
20 >
15 >
10 >
5 »
2 >
I »

> di I »

Totali

ì
*

79

79

Faaaiglie i a T.

19
14
6
9
7

18
23
6
5
I

112

13
10
18
39
24 
33 
52
25 

2 
4

220

I
i i

26

3
10
18
7

10

C) La ___ mm Uh 4
l'ansia* -  <aJU mi «ada la i qatw 

ka piè a

50

•« a i

Hb
H

14

i
%

50

I
i

12

1!

i
i
3
6

16
37
13
7
2

i

Q*. _

I I

3
a

>«i<s * « ad »  da cai la 
T a »

1
i

79
35
27 
31 
66 
64 

117 
151 
S9
28 
7

664

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Cornane (*), verìficatesi nel Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d’origine (*) dei genitori.

RicoftosciitB d i ambedue i geritovi

dai p«ki

a •  o •

da di To

Tu
Vo
Vo i GàafiaaZara

S ia li E tta ri.

U ogti d*origÌM dalla la d ri

i
3 

liti ì I i ì \
J
I

- I -

?

pb . .  ... .I,1. 1 a1 Zi .■ —P

Rirnaniniali 
■a aalo dai poteri

Tan
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i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo l'età dei genitori.
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m) Nascite (‘) verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).

rr r  i i
u • matrimonio ls) iafa-di dai 15 ai dai 20 ai dai 25 u dai30 ai dai35 ai dii40ai dai43ai ohiciprograaivo malr m W >lllu,5 20 u .  25 a». 30aaai 33 a» 40 .ani 43 mm 50i«i50aaai TOTALE

<W p a r t o -------------------------------------------------------------------------- — — ■ --------------------------------------
______ M___F_ M F M 2_ M F _M F M_F M F M1 f  M P M F M J t^Ii

I» parto .. .. 180 169 349 I — 30 18 88 91 52 56 28 20 7 7 — I — ------------ 206 193 399
2» parto .. .. 113 95 208 --------  4 3 32 30 39 38 32 21 14 6 -  2 ---------------- 121 100 221
3» parto .. . 48 54 102 -------- I -  9 9 18 12 18 21 5 10 — 4 ----------------  51 56 107
4» parto .. .. 26 23 49 -------------------  5 2 13 5 3 8 7 4 2 2 ------------------  30 21 51
5» parto . .. 22 16 38 --------------— 4 2 5 5 4 3 11 4 -  2 1 ------------  25 16 41
6° parto .. .. 15 6 2 1 ------------------- ; 2 ---------I 6 I 7 4 -------------------------- |5  6 21
7» parto . . . .  ! 8 4 1 2 ------------------- ! -------- I -  3 -  4 I 2 3 ------------------ |0  4 14
8° parto 3 I 4 -------- — —| — — — — — — 2 — 1 1 — ------------- 3 I 4

! 9* parto .. 2 1 3 ----------------------------------------- I I I ----------------- 2 I Ì\
1 10» parto .. .. 2 I 3 ------------- -------------------------------------- 1 1 ------------ 1 -------------- 2 « Ì
i 11* parto . . . .  2 I 3 -------- — — — — — — — 2 I — — — ------------2 1 3u

12° parto .. .. : I 3 4 ------------- j ----------------------------------------- I 1 2 --------------------- 1 I 2
Parti ulteriori .. | — — — — — —. — — — — — — — — ----------------------— — —[|

V ote// ! 422 374 |796" I -  3s| 2ljH0 154jl28 117 94| 74| 61 40 7 17 ~2\Z  Z  Z  “£m|
0) **iiiiimì i u t Batti a (li aborti- (*) Soao cBinai ia qoerta patta dei qaadn i aaii paté iifiti ad aiat IqptÙM.
(*) S—o co u r t »  ia quarta parte d d  quadro le a w rita  dei M i  l . n f r h i . dei aa ta ta li rima m ria li d a  l a t i i h i  i «witaw a  d à  aatw a li t i n n ì riah  daUa .p ia  a a d » .  

t  tom o ceduti i naturali ncoaoeeiati dal mìo padbe. quelli ao a  u t— cec—  •  «li aborti.

5 bis — Legittimazioni - Riconoscimenti - Adozioni.
a) Legittim. e riconosc. di fig li naturali trascritti nel corso del mese nei registri dello Stato Civile.

TOTALE

TOTALE TOTALE

Tote//

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile

TOTALE



6. — Morti (esclusi i nati morti)
a) Statìstica generale.

Total*Celibi •  Nubili

Febbraio
Mari»
Aprile

b) Morti secondo iappartenenza,

Morti apparteneva <u Comune

c) Morti nella popolazione residente, secondo lo Stato Civile

Morti appartenenti 
alia popolazione residente

Totale

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo Stato Civile

Morti appartenenti 
alla popolazione presente

e) Morti nella popolazione presente, secondo l'età,
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Aorte:
Vaiolo e vaioloide 
Varicella .. .. 
Morbillo .. .. 
Scarlattina .. ..
Risicola..............
Febbre tifoidea..

Congiuntiviti .....................................
Carbonchio (pustola maligna) .. .. -  
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie

> fetali e congenite ..............
» apparalo sessuale e uropoietico
> cutanee .. .. ....................
» apparato locomotore.............
» per cause violente .............

Totale

Croniche:
Tubercolosi polmonare- .. .. » .. 
Altre malattie tubercolari .. -  .. .. 
Marasma senile . . . . . . . .  .. ..
Malattie costÌL diverse (uricemia).. ..
Bronchite e polmonite -  -  .............
Tumori dissminati i l  più orfani (ca

chessia) .................... .. ..
Altre malattie croniche ...................
Atrepsia (marasma dei bambini) .. ..

Totale

Totale generale

IQ1ENE r r i  i .i
2. -

AMMALATI ASSISTITI DA MEDICI CONDOTTI PER MALATTIE:

. è  i x  j  i  n  i : . : a

* Condotte mediche.

CDLVII

Meningite tubercolare .. ..
Infezione puerperale •• •• 
Reumatismo articolare .. ..
Altre malattie infettive 
Malattie apparalo respiratorio
Enterite diarrea.. .............
Altre malattie dell'apparato digerente.. 
Apoplessia e congestione cereorale .. 
Malattie nervose e mentali .............

w B P P m iO

» della gravidanza, parto, puer
perio (escluse le infezioni poerperali)

D* riptrtmrt

Vi G tt i :  
Contado

Totale

Consulti dati negli ambulatori} Città
mnnieinali ..................../ Conti

Parti 
2* tri

Contado

Totale

«4»IL» levatrici condotte nel
1930 .........................

1  — Servizi sanitari.

Soccorsi d’urgenza.
VWIe m M k k

Prestati dai Medici della j Dimai 
Gaardia peramnente .. ' Notturni

293
101 DIuDICIpWy €CC» h

i la affido
1 Adom.

349
1°

Totale 394 (S ia
4
7

Medicazioni praticale dalle Guardie Mu
nicipali . . . . . . . . . . . . . . . .

T m m ^  m t  c m  M t t  Gaanfir Ma-

Totale 366
41 •

P a  ridante £ k a c b « à  a arti artificiali 
FW ■■■in- 1.1 « h a i  di A<xm .  
T ia a ir ti  J I — Irti J p ia -  l U r t k

prio < W t W  1 N a a i

P «  M w i  mi In a ia  1 ’***•
f VMtta sacc.

4M
W■ C U I  H M M • • • • • •

f t w M h l i  p. trasposti di cadauni 

Paruri par esumsùme . . . . . . . .

W
1

4# ì
.  n  .



4. — Preventorio antitubercolare,

PROVVEDIMENTI PRESI

Contigli ig ie n ic i ...............................
Sussidi alimentari (latte, litri) .. 
Sussidi in denaro (fitto di casa) a famiglie
Sussidi diversi ...............................
Ricovero in ospedali .....................
Cure ricostituenti...............................

AMMALATI VISITATI

Maschi 
Femmine 
Sotto i 15 anni 
Oltre i 15 anni 
Tubercolotici 
Non tubercolotici

Totale

5. — Trasporto ad Ospedali, Cllniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura deirUfNdo d*lgiene

Ospedale San Giovanni .. ..
» Umberto 1 ..............
» Cottolengo ..............
> Amedeo di Savoia ..
> Martini (Nuovo).. I 
» * (Astanterìa) j>
> Maria Vittoria .. .. 
» Infantile Reg. Margh.
» Oftalmico ..............
» M ilitare ....................
* S. Lazzaro (sifilicomio) 
» S. Salvano .............

Sanatorio San Luigi ..............
Ut. dim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koelliker ..............

D* riportart

I 7 8 Riporti

~  11 ' '  R. Opera di Maternità..............
23 ~  23 R. M anicom io..........................
— 15 15 R. Ospizio Carità ....................

Dormitorio Via della Consolata 
R. Ricovero Mendicità .. .. 
Colonia profilattica Prìnc. Lcdtia 

_  ” * * D. Ottolenghi
~  R. Questura e Carceri giudiziarie 

Dalle stazioni ferroviane .. .. 
I. ~  Alla stazione disinfez. per bagni
26 -  26 Al proprio domicilio ..............

3 3 Trasporti diversi ....................

57 185 242 ToTAU

Profilassi delle malattie infettive.

Malattie infettive denunciate dai Me
dici esercenti nel Comune :

Varicella .........................................
Morbillo .........................................
Scarlattina
Febbre t i f o i d e a ...............................
Difterite .........................................
Febbre puerperale .....................
Tubercolosi polm onare.....................
Pustola maligna (carbonchio) ..
Rabbia dichiarata...............................
Malaria ..........................................
(pertosse .........................................
Parotite .........................................
Morsicature di cani sospetti ..
Tracoma ...............................
Altre malattie in fe ttiv e .....................

Totale
Malati infetti ricoverati nelT Ospedale 

Amedeo di Savoia {comprai i pro
venienti da altri Comuni) :

Varicella .........................................
Meningite-cerebro-spinale
Difterite .....................
Morbillo .........................................
Scarlattina
Akre malattie ...............................

T rapporti di midati infetti negli Opped. 
Visite a domicilio di ammalati infetti 

durante la malattia : .
\ Dai medici ispettori delle disinfczioni

Dai disinfettatori ...........................
Totale

Visite a persone provenienti da paesi 
infetti da malattie esotiche .. 

Vaccinazioni antivaiolose : 
Vaccinazioni di nati nell'anno 

Id. di nati negli anni precedenti 
Rivaccinazioni nei primi IOanni

Id. oltre i IO anni.....................
Dod di vaccino distribuite gratuitam.
y/frrla, f in  ni tmamUilAnLm •v acanazdorm (inuitjicnc,

Sieroterapia antidifterica : 
Fialette di siero j Curativo

J " —a_j D _ ______________ «■*_ -CI1IU1 DUI le f 1 iCvQKnrO
l / r tn r ; a  m min n i ---s» 1r acctnaztont anikU/tenttcne 
IAHI CD ykCIDO GlélilDUIlO

200 («IX)
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7. Ispezione sanitaria scolastica

Classi di Scaole Munici
pali visitate:

dai Medici Ispett Scola*. 
» » Condotti

Asili, Istituti prlv. visitati: 
dai Medici Ispett. Scolas. 
> » Condotti

eoo rilascio di tessera 
per la cura dentaria .. 

Alunni curati in ambula
tori odontoiatrici.. ..

Alunni esclusi perchè con
viventi con malati di:

morbillo ...................
scarlattina....................

—

—
Alunni esclusi perchè af

fetti da:
morbillo ..................... malattie infettive diverse

—

Alunni visitati in ufficio :
scarlattina...................
varicella ...................

—
Totale —

per riammiss. alla scuola 
per ammiss. alla scuola

anormali...................
per ammissione ad isti

tuti diversi .. .. 
per esonero dall’ohbligo 

della scuola .. 
per esonero dalla ginnas. 
> » dalle doccie

Alunni visit nelle scuole: 
dai Medici Ispett Scol. 

per l'amm- alle Colonie

:

vainolo.........................
difterite.........................
ipertosse ...................
parotite ...................
tracoma.........................
oftalmie semplici .. .. 
malattie nervose .. .. 
malattie cutanee .. .. 
pediculosi e lendinosi .. 
tubercolosi .. .. 
malattie infettive diverse

Visite ad insegnanti .. 
» a bidelli .. .. 
» ad insegnanti per 
impieghi municip. ..

Visite a bidelli »
Doccie somministrate agli 

alunni delle scuole ..
Disinfezione ad ambienti

1 -orali scolastici iipffiW- 
nati e dativo parere

--

— Totale - —

Scada 0. Prati fTnmmatnl).
FummIwH k Scuola N _  |  Amkmlal»ric. Viale di accertaaMato a attori 

Vinto di coatroilo

8. Servizio di disinfezione e lavanderia.

Disinfczioni a domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilii disinfettati:
d’uficio .. .. .. .. 
a richiesta di privati .. .. 

disinfettati 
Aule scolastiche disinfettate:

•• ••

Vettore pnbbKcKe disinfettate
% ||«  ili«i A n a>» .................

Vagoni lavati e disinfettati allo 
scalo b e a t i l i  (mattatoio) ..

Operazioni eseguita nella sta- 
alone di dWafsrione:

L/woiCZKNU coi vapore -  •• 
colla formaldeide

» —■ j ì .iOlliDOIIX vali

Oggetti disinfettati. 
D ow  personale:

Col VOBSTO m .
f  « i ?«- coua r o n n a io c K J c  . .

col vaporo •• 
colln formaldeide 

dm
Da riportort

138

229
5 | 234

432

—
1 -

26
—

160

137
5 j .»
II )

2936
1106
363

| 4049

1910
312
403

| 2667

«7»

Riporto
________ ico:
col vapore 
rn]|« formaldeide 
con soTozioni chimiche 

Oggetti distratti col faoco

Totale

Oggetti lavntl 
nella Invnndarln nomi

Per costo delt'Uficio d'igiene 
u ilio personale 
d'oso 1* Unticcio 
a mo aometuco 

Per conio deU’Uftcio Econo-
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I
4

9. — Servizio antivenereo. 
2* Trimestre 1930 (Vili).

10. — Vigilanza baliatico. 
2* Trimestre 1990 (Vili).

DISPENSARI
Malati nuovi Malattie curate Numero li 

delle om. 
•ukaz»* iM—<4>Iivwcni Ftmmu» TotaU V— . Nxm.

1. Municipale .. .. 72 33 105 171 12 837
11.  ̂ •• 94 24 118 229 6 1541

IH. » .. .. 65 32 97 235 14 1367
IV. » .. .. 27 8 35 96 — 384 1
V. Sifilicomio .. .. 235 49 284 270 54 2408

| VI. Policlin. Umberto 1 89 21 n o 219 — 372
VII. Ditpen. Barr. Nizza 85 14 99 127 — 608

|
Totale 667 181 848 1347 86 7517

M E S E
BALIE

VmM* Aatmz. ■OS llw.
sifilitici»

«

Aprile io 10
■

Maggio .. 9 10 -

Giugno .. 8 8 -

Totale 27 28

11. — Vigilanza edilizia. 12. — Vigilanza sai lavoro

Esami di progetti edilizi 
Pareri per progetti di costruzioni, n 

costruzioni, ecc.
Ispezioni a case di repente costru

zione ...............................
Malte di caae analizzate 
Ispezioni sanitarie alle caae, agli 

loggi e pratiche relative 
Ispezioni a porti erie e pratiche rela

tlTC
Pareri e provvedimenti sopra ispe

zioni e contravvenzioni eseguite da
gli agenti municipali :

Serbatoi per l’acqua della condotta .. 
Latrine, pozzi e canali neri
Nettezza delle case .....................
Abitazione abusiva di caae nuove .. 
Trasporto letame e spazzatura ad ora

in d e b i ta .........................................
Depositi abuaivi di materie inaahibri.

incomode o pericolose 
Concimazione dei terreni in prossi

mità dell’abitato
Materie d i v e r s e ...............................
Contravvenzioni elevate dagli agenti
Denuncie all*Autorità giudiziaria per

abitazione abusiva .....................
Conciliazioni edilizie .....................
Reclami dì privati pervenuti all'Uffido 

l> Ordinanze propoate .....................

Libretti del lavoro rilasciati .. 

Libretti <fi maternità rilasciati ..

Ispezioni per apertura di opifici indù 
atriali .......................................

Id. atracrdinarie ad opifici

Id. a laboratori di aoatanze ali 
m e n t a l i .......................................

1». Lotta

Id. a depositi insalubri, incomod
o pericolosi .....................

Industrie inaahibri claaaificate ..

Pratiche relative ad industrie insalubri

Pratiche relative ad opifici industriali

Ispezioni a panetterie e pasticcierie

Visite ad alberghi, trattorie, locande 
e spacci diversi...............................

Visite ad esercizi pubblici e nego» 
per rilascio o rinnovamento per* 
messo d’esercizio a spacci di be
vande alcooliche ....................

Contravvenzioni e denuncie all'Auto- 
riti g iudiziaria...............................

la mosca.

SEZIONI

I*
2-
3*
4-
5- 
fr 
7*
a-
*

ss
39
8

97
147
69
28
19

110

« 0 5

12
II
8

1
2

3 5

34
20
6

23
54
18
7

18
75

2 55

6
2

10
I

21

A w

2 1 8

178

87

7

14

6

4

10

25

52

83

.SEZIONI
éCmO»
M a in i l i

■ ■ ■ Cmtmn. Aw CafeHf.
r j 2 E ‘

wm mmm
* 2

« « za rip »

R v a to 605 35 255 21 218
I0« 36 7 26 13 39
1 1 * 32 — 17 3 21
12* 16 1 12 13 10
13* 39 3 16 4 19
14" 26 — 9 — 5
16- 55 3 40 — 5
17* 13 — 6 2 4
16* 139 4 8 6 5

Sq. Mob. — — — 69 80

Totali 961 53 399 131 496'
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14. — Vigilanza a w oM rla.

COLXI

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

Ispezioni e visite.

A m e r c a t i ........................................
A spacci di granaglie, (arine, pane

paste ...............................
Id. latticini e commestibili 
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 
Id. droghe, cioccolato e confetti 

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie,
spacci di v i n o ...............................

Ispezioni del latte all'entrata in. città .. 
Visite a salumerìe, pescherìe, macett.

Totale

Campioni di vino esaminati negli
spacci ........................................

Campioni di latte eaaminati negli 
•pacd, entrati in città

Ispezioni alt entrala in etiti : 
Campioni di latte esaminati ..

Id. di vino prelevati

Coatraweaztoni per:
f

Farina di mais a lterata .....................
Carta eccedente il peso prescrìtto 
Frutta immatura o guasta
Latte a d u lte ra to ...............................
Recipienti per il latte senza scritta o

non su g g e lla ti..............................
Pesce alterato ...............................
Ortaggi germogliati o guasti .. 
Cioccolato adulterato 
Pasta colorata con sostanza diversa 

dal rosso d’uovo venduta senza in
dicazione ........................................

Burro adu ltera to ................................
Aceto alterato ...............................
Conserva alterata...............................
Calè adulteralo
Detenzione di vinncde oltre il tempo 

prescritto 
Trascurata pulizia del negoxso 
Ctto di semi sena indicazioni ..
Vend. carne di coatr. e senza ceitif. san-
Funghi guasti o volatoli....................
Derrate ìt ]ìmsés tonala scoperte faorì 

»negozio 
Utensili di ran

N.

436

292
436
188
142

133
542
128

2301

422

376

1886
102

Am  f ^ v p n i

i
35

28

8

3
19
8

31
I
3

1
2 
2

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI N. I

Riporta .149 !

Scatole conserva noe regolamentari .. _  I
Margarina senza indicazioni _  |
Formaggio margarinato...................... — D
Trasporto di pane scoperto............... — R
Dispersione Ulte per sottrarlo alla visita 2 |
Vino senza graduazione alcoolica 24 |
Spezie alterate ed adulterate 
Uccisione pollame luogo non autorizzato

3 |
1

Pane mal c o t t o ................................ -  |
Totale m  |

CondHaxiani in eia amministrala : 145
Denuncie all’autorità gitk/friaria: 34

Sequestri:

Pane mal lievitato................................ _
Vino colorato artificialmente .. litri —
Vino e vinello alterati .. • —
Vino non genuino.....................  » —
Aceto invaso da anguillule litri 89
Sciroppi adulterati • » —
Aceto defideate di acido affrico * —
Conserva pomodoro adulterata Kg. —
Scatole conserva alterate .. N. —
Formaggio margarinato venduto ’

senza indicazione .. Kg. —
Olio olivo adulterato » --
Olio di aemi venduto per olio »
Burro margarinato e adulterato .. 10
Formaggio margarinato... » —
Carne sospetta o di contrab

bando .. Kg* —
Carta occedente il peso presa. » -
Margarina fenduta senza indirai. » 
Verdura germogliata o guasta » IJ6
Pesca «li corta ausoni .. » . _
Calè a d u lte ra to ...................... »
Utensili di ruma di deiciepte

KIpDUImm âf* »
Fun^ù guasti .. Kg. 
Farina di fraauaAo alterata .. a

—

Drente alterate ..
Fratta guasta » « 
Farina di moia alterata .. •

IO

Salsiccia colorate » *
Cioccolato adulteralo . 1
Pepa ai polvere adulteralo *

» a ___ __a® â -
UÙ

II



1 5 . L a b o r a t o r i .  A )  L a b o r a t o r io  b a t t e r io lo g ic o .

ANALISI MICROSCOPICHE E BATTERIOLOOICHE

PREPARAZIONI PER LA CURA ANTIRABBICA

AnaHai a p a g a m e n to .....................
Gite nel territòrio del Comune per

prelievo campioni .....................
Gite fuori territorio del Comune per

prelievo campioni .....................
Animali inoculati per esperienze di

verse .........................................
Ispezioni ed esperienze speciali

VIOILANZA SULL’ACQUA POTABILE 
(■dU brttriil.pt»)

Acquedotto municipale
» Società dell'acqua po

tabile ...............................
Acque di p o zzo ................................
Acque di diveraa provenienza

» m in e ra li................................

Totale

33

32

8

N»

97

31

7

135

B) Laboratorio chiarito,
j ANALISI PER LA VIOILANZA IOIENICA i ANALISI PER UFF. IMPOSTA CONS.

1 !
la 1 rimaaeati Natva «là fipioai wiawili N.

m
furano rl—iinti come Mfve

Il a) Sostaaxe ali bks tari. 
Carne insaccata.. .. 
Alici in salsa piccante
Aceto ....................
Birra

Alcool inauinato --
l
6

i
6 arai <W —■link

Acetato di botile.............
Alcool butilico .............. :

R „ „ n

Cioccolato in polvere 
Cioccolato tavolette.. 
Calè in bevanda 

|  Farina di Frumento.. 
C e d .........................

II
1
1
3
6
1

'5
1

6 tddkn Cioccolato al latte .. .. -

1 ISTMO a. km d'ÌMCtti 
3 Meati di Mirano

5 Alcool per profumeria 
Acqua gazose ..............

:
2

1 Latte ............ 79 21 40 «—ruab . 16 radici Alcool ..........................
|  Margarina .............

Olio d*olive .. .. 
Olio di semi .. ..
Pane...........................................

15 15
3
I

Cacao zuccherato..............
Fluosal .........................

—

3
1

Farina di malto ..............
Estratto vegetale............. :

Paste alimentari 6 . .. M<fii|Iltl Essicaramellol................... _

Pesci .................. 5 2 9 panli «1 da»
1 eobalo MkahMMt .

Glucosio .............
Salsiccie.............. »• 1

2 1
36

Cotta di amido .............
OKo di colza , ,

-
s c ir o p p i i l  i i i h u i

Vino .................. 36 * F fgrfaln ............... — I
Vino delle barriere -. 
Peoe

293
1

293
1

» di w ile  di bae .. ..
V diuuilh .J U a a la i

Calè tostato .. .. 
no netti i'w m cm m * .

2 1

1 éiIna» itiaila.

_

1 Vino . . . . . . . . . . —v /u C U J  t l K I H  M i u l l l i

Carta per i*v. dan te  
ah—■

— Vino aceloao................... 6
14

Malta 46 32 |4 m vnftb Alcool méstiralB » .. .. 
• amiHro .. » ••Totale 523 —

Analisi a pafHMato r~ Total* 23

http://brttriil.pt/


VIOILANZA 
SULL’ACQUA POTABILE ANALISI PER OPERE PIE

Acquedotto municipale 
» Soc. a. p. 

Acque di privati 
> «carico d’industrie 
* pozzi di Volpiano

Totale

Ricovero Mendicità .. 
R. Manicomio: Aceto 
Ospizio di Cariti: Vino 
Casa Benefica: Pane ..

Totale

16. Polizia veterinaria

Spacci di carni, commestibili e la
boratori per nuovo impianto o rin
novazione del permesso d'esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .. ..

Mercato del bestiame...................
Stalle del mercato e ammazzatoio ..
Tripperie .............. .. ..
Sardigne .....................................
Varie ...........................................

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti ~ ..........................
Carne-congelata....................
Animali non ammessi alla ma

cellazione ..........................
Visite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Visceri e animali non sani se

questrati ..........................

833096

62269
295406

Relazioni di perizia per denuncia all'Au
torità giudiziaria...............................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
fette disinfettare...............................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fatte r ia tta re .....................................

Medicazioni fatte a macellai feritisi in

Cavalli addetti ai servizi pubblici 
Animali morti, sospetti, sequestrati
Ammali morsicatoli .............
Bovine delle latterie .............
Gregg, «alUgg , canili, porcili, an

Per contravvenzioni e reclami.. 
Autopsie ................................

T ah n vacche lattifere

Totale

C a a d ls la n l  ( • ■ o r a l i  « o lla  a a la ta  p u b b l i c a  >«l a t t a  i l  A g o s t o :  N O M A L I



I V .  B e n e f i c e n z a ,  a s s i s t e n z a  s o c i a l e ,  l a v o r o ,  p r e v i d e n z a

1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

OSPEDALI

S. Giovanni e Città di Torino-. 
Mauriziano Umberto I ..
Maria Vittoria .....................
Infantile Regina Margherita
Nuovo Martini .....................
Astanteria Martini
Cottolengo................................
S. Filomena (fanciulle) ..
S. Vincenzo (cronici)
Evangelico (Valdese)
Omeopatico .....................
O fta lm ic o .....................
S. Lazzaro (dermosifilopatico) 
Sanatorio S. Luigi (tubercolotici)

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale

OSPED A LI

Ospedale Sama Filomena............................................
Ospedale Maria Vittoria - Medicina generale (donne)

l Medicina generale (uomini).. ..
Ospedale Martini ‘ Chinirgia .............. ~ ..............

( Astanteria ................................
Ospedale Infantile Regina Margherita ....................
Sanatorio San Luigi (tubercolotici) ..........................
Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koeliker ...................................................

3. Congregazione di carità,

Oblazioni ................................ L ...........—
Entrate patrimoniali -  _ ..........   —

Totale Entrata » —
Sassidi di allattamento (baliatici

latte sterilizzato)................. L ............—
Sassidi sai foado Lotta contro

l’accattonaggio ....................... .......... —
Mantenimento di minorenni or

fani od abbandonati............  •.......... —
Sussidi a vecchi inabili, cd infermi 

a vedove con numerosa prole
in tenera e tà ............................ !..........—

Concorso per ricovero di n. 5 mi-
norenni in Istituti d’educazione » -

TataU nanna» erogate im èamtfic. » _
Famiglie iscritte nell’Elenco dei poveri N. — . 
Minorenni a totale carico della Congregazione di

QuantitàMovimento dei pegni Importo

Entrati nel mese

TotaU

Riscossi, rinnovati e ven
duti nel m e se .............



BEN EFICENZA a n ;i  i » * r i  ■ 1 1  r i n
5. Istituto provinciale degli esposti.

C D L X V

Personale e ricoverati

Esistenti 
al principio 

del mese

M. F.

Eipoiti lattanti............ 6 2
Esposti oltre il primo 

anno di e t à ............. 19 20

Legittimi lattanti .. .. — —

Suore di carità............. — 6

Balie................... .. ..

Serventi........................ 1 11

Totale 26 39

Durante il mese

M.

19

19

9

2

II

«UT
M.

5

4

20

I

21

F.

10

8

18

M.

Rifluiti 
alla fine 
del mese

M.

5

18

24

2

18

<1

37

NB. A Tarino funziona aolo u u  Sala di ricezione odia quale i bambini tooo lanuti ad allattamento artificiale. La madri autrici
sono ricoverala a RitoIl

6. Ricovero di Mendicità. 7. Asili notturni a pagamento.

Movimento 
dei ricoverati

Inabili 
al lavoro Cronici In

complc
M F. Tet M. F. Tal. M. F. T#*l

Esistenti al 1* del 
mese ............. 96 126 224 44 56 100 142 182

524

E ntra ti............. 1 7 8 1 1 2 2 8

1
Usciti ............. 5 3 8 1 1 2 6 4 IO

Rimasti alla fine 
U del mese .. .. 94 130 224 44 56 100 138 166 32-

Pernottanti
(*) INCASSI |

Via Como, 140 (*) .. 

Via Moncmello (*) ..

3419

2073

6350.00 ; 

1219,80

0) ricini • bilami iwml M W .H
O NdTAdi a  ria Carne è atabiliu w  «arti <S L - 2 p«t pana 

m amine dd patanmm i fambàn cU damma oa i anima).
(*> hUTAnk « m Mianw.li è riddila ■» qmudi L- 0.60 tm 

dai àd pafNMMi i Umèàa db damma eoo i i

8. Ricovero temporaneo accattoni.

I. Vecchi,

■rimi in Om M  par 
rida Ì m m m *) . •  a *•

dal*Aut. «SPA

11. Inoli aTOvad* S a  Giorni
12. •

«a  a *  « a  a

N.

637
13
46

I
30

2

72 9

\ a a  •  a ea

13. lariati airOtpadale San Lmp 
(4 . » > Maria V *
14. »
16. ferirti ni Ragia
17. • » » O fiirio di C a rità .......................
18. » » • • Ricam o di M m dicitt................
19. Dimaeri dal R icttn o  pmebi m ead aim i di palar

a a  •  a

20. Aloalaarti dal ricavar* par madri dmdpfaari ..

T o tale

21.
w) _

N.

729

9

I

733

N.
2641

•• |B

http://mianw.li/


9. Patronato nazionale per l’assistenza sociale.

Provvedimenti Pratiche
aperte

Pratici* deiaite
poi- !■••• 

N- Importo

Infortuni industriali .. 169 62
lndenn. off. dagli tuie. — — — 206.823
Indennità liquidate .. — — 297.546

differenza.............. -- — — 90.723
Infortuni agricoli 26 9 — —
lndenn. off. dagli assic- — — — 13.200
Indennità liquidate .. — — — 31.866

differenza •• •• — — — 18.666
Visite Mediche.. .. — 235 — —
Certificati compilati .. — 72 — —

Provvedimenti Pratiche Pratiche deb ite jj
aperte# P“r . imparto |j

Pensioni invalidità .. 24 18 17.761.80
» vecchiaia .. 17 10 — 9.800,75

Assegni di morte 18 7 — 2.100
» di maternità III 94 — 9.400 jj

II 7 — _  ì!
Ricup. contar, assicurat — — — 2.142.90
Diff. a ditte inad. A .S. 3 ... — Il
den. airisp. del lavoro 
den. alla C.N.A.S. ..

____ -- — Sì
13 -- — _  1!

Ricorsi suss. disocc... -- — _  |
Pratiche legali .. .. — — — — 1

10. Assicurazioni sociali.

Disoccupati Sussidiati

M. F. ToteU M.
t
F. Tatak laporta òm annidi |

6942 4984 11926 5803 4164 9967 599.346,25 ||

11. — Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità.

Rilasciati a 1 muchi dai 12  ai 15 aani 101 Rilasciati a j 15
fanciulli .. femmine -  - .............  77 doaae dai | 21 ai 50 * .. .. 1631



: -

C U LTU R A C D L X V I I

I. Biblioteca Civica.

3. Musei e Gallerie d ’Arte.

La Biblioteca durante il mete di Agosto è rimasta chiusa al pubblico.
Orarfe. C toni di apertura ( n a n  am ile) —. Ore per o*»i giara» (— in o am ale): — ; fanali — iatfhw 

Damo a tarala: Fatino dalla —ala Feriale dale IO ala 16; aerala dalia — ala —.
Epoca ■aratali di chiarata della Biblioteca: al hnedì a aal n a  di afatto.

2. Biblioteca Nazionale.

Museo

Tot*



V I .  M o v i m e n t o  E c o n o m i c o

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dai Sindacato di Borsa.

Titoli di Stato.
Rendita 3,50 % netto (1906)
Rendita 3,50 % netto (1902)
Rendita 3 % lordo 
Consolidato 5 % netto ..

* 5 % (Littorio)

Debiti redimibili.

Obbligazioni Venezia (più interesse) 
Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.)

» nov. 5 % (più int.)
Prestito Nazionale 4.50 % (1,2 em.) 

» » 5 %
Obblig. ferrov. 3 % .....................

» » Romane 
» strade ferrov. Tirreno 5 % 
» ferrov. Vitt. Eman. 3 %
» » Cuneo 3 % .. 

Obblig. ferroviarie Torino-Savona-
Acqui 3 % ...............................

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 % 
» » Lucca-Pistoia 3 % .. 

Obbligai, ferrov. Cavallermaggiore-
Alessandria 3 % .....................

Obblig. ferrov. Livornesi 3 %..
» » Centr. Toscane 5 % 
» Lavori Tevere 5 %
» » Roma 5 %
» Lavori risan am. Napoli 5 % 

Azioni private ferroviarie Cavaller-
maggiore-Bra 3 % .....................

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo-
M o r ta r a .........................................

Obbligazioni 3,50 % (1908) ..
3 % <I9I0| .. .. 

Obblig. Istituto Credito Imprese pub
blica utilità ...............................

Titoli garantiti dallo Stato.
Obblig. ferrov. Sarde <1879-1882) .. 
Prestito Unificato Napoli 5 % 
Cartelle Credito fondiario Banco di

Napoli 3,50 % ...............................
Cartelle spec. 3,75 % (Roma)

» Credito opere pubbliche 
Obblig. Istk. Credito Imprese Pubblica

Utilità (R om a)................................
Obblig. 67. Città di T

TKoM di Stati stranieri. 
Prestito austriaco 6,50 %

67
62.50 
41

80.50

75,80 +

98,60 +  
83.50 +  
86 + 
238 t.q. 
290 l.q. 
440».,. 
292 t.q. 
296 l.q.

286 uq. 
350 t.q. 
264 t.q.

280 t.q.
326 t.q. 
5% t.q. 
426 t.q. 
420 t.q. 
400 l.q.

ISO l.q.

150 t.q. 
346 +  
312 +

250 Lq. 
63 t.q.

458 +  
344 +  
430 +

472 +  
487 +

4 »  +  
494 +  
496 +  
500 +  
1620 t.q.

Na

Obbligazioni diverse.
Geo. Eletti. Adamelio 6 J * ..............

4,50 7 . ; 
Edison Gen- Ital. Elettr. 6 7* ••
Forze Idrauliche Italiane 6 / , . .
Unione Esercizi Elettrici 6 9/0 
Torinese Tranvie e Ferrov. econom. ..
Siderurgica di S a v o n a .....................
Alti forni e. fonderie di Piombino .. 
Uva Ahi Forni Acciaierie d'Italia .. 
Ferrovie Mediterranee 6%
Ferrovia Manto va-Modcna 5 7*
Stipel Telef. int. Piem.-Lomb. 6 7# .. 
Meridionale Elettricità 6 */• ••
Manif. Lane Borgosesia 47» ••

Cartelle fondiarie.
Cartelle S. Paolo 5 % .....................

» Fondiarie S. Paolo 3,75 %
» » » 3,50 % 

B. d'Italia 3,75%
» Cassa di Risparmio Verona

3,75 % .....................
Cartelle Iatit. Il Credito Food. 5 '/• ..

* * * » 4,50 7# ••
* » » 47**.

» 3 ,5 0 7 ...
Credito Fondiario Sardo 67* ••

» * » 4,50 7s ••
* » Latino 67***
» Monte Paschi (Siena) 3,50% 

Istituto Naziooale Credito Edilizio 67» 
Istituto Credito Fond.Venezie 6 7 ,

A Z I O N I  Bancarie.
Banca d’Italia .....................
Banca Commerciale Italiana ..
Credito I t a l i a n o ...............................
Banco di R o m a ...............................
Banca Agricola Italiana.....................
Banca Commerciale Triestina ..
Soc. Finanza e Industria Torinese ..
Credito Marittimo .....................
Consorzio Mobiliare

Trasparii.
Ferrovie Mediterranee

» Meridionali .....................
n Secondarie S tfdccni 
» Mantova-Modena 
h Bielln

Generale Italiana Florio

Torinese Tranwajrs e Ferrovie eco-

Navigazione Alta Italia 
Uoyd

486 -f 
464 +  
496 +  
434 +
466 +  
442 +  
494 +  
490 +  
920 +  
486 +  
410 +  
475 +  
458 +  
440 +

441 +  
430 +  
360 +  
444 +

456 +  
432 +  
416 +  
406 +  
378 +  
460 +  
406 +  

-  +  
410 +  
360 +  
480 +

1750
1418
796
HO
218

160

606

636
1100
190
570
900

300

70
IS4
2 »



M O V . E C O N O M . iT~A I I ■ * H "X1" M » I " l  T ^ C C D L X I X

Industrie mecc. e metallurgiche. 
Officine di Sa vigliano 
Fonderìe caratteri * Nebiolo e C.
Ing. V. Tedeschi e C................
Stabilimento G. Fomara e C. .. 
Officine Moncenido (Bauchiero)
Dalmine ...............................
Uva .....................
Ansaldo .....................
Ferriere Novi .....................

Industria delle AutomoblH.
Fiat (nuove) .....................
Ing. R. Zflst (Intra)

Industrie chimiche ed estrattive. 
Fabbrica Vernici « Paramatti » 
Giovanni Gilardini 
Concerìe Italiane Riunite
Walter M a r t in y .....................
Miniere di Monteponi ..
Talco e grafiti Val Chitone ..
Monte Amiata .....................
Schiapparelli 
Montecatini 
Mira Lava
Ollomont ...............................

Ind-tris agraria ed alhaentari.
Acqua potabile di Torino 
Stabilimento Fratelli Maraschi 
Fabbrica cioccolato Venchi e C. 
Distillerìe Italiane (Milano)

Florio
Oleifici
Doninone J t r a e  
Raffineria
UNICA

Cotonificio VaB di Lana»

Società Veneziana Navigaz. a vapore
Navigazione C o su lic h .....................j
Libera Triestina ..
Ferrovie TorùxvCiriè-ValK Lanzo

Gas ed Elettricità.
Italiana per il Gas
S t i g e ........................................
Elettricità Alta Italia
Idroelettrica S i p .....................
Industria ed Elettricità Terni .. 
Min. Elettrica Valdemo 
Ligure-Toscana Elettricità 
Gen. Elettr. Adamello .. 
Meridionale di Elettricità 
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso
Piemonte Centr. Elettr..............
S e a o ........................................
Edison ...............................
S.I.E.T.......................................
UNES.. .....................

198
64
86

170

176
88

196
124
390
180
278
266
306
190
98
86

666
118
102

794
252
172
200
206

204
96

116

264
52

256
74

164
130
400
330
186
74

202
60

300

476
50

350
120
30
78

MS

1 4 »
1»

Manifattura Pacchetti
Snia Viacosa .....................
Seta Chfttillon ......................
Vaiedo .................................
Scotti & C.
Clerici A .....................................

Industrie varie.
Cartiera I ta l ia n a ......................
Istituto Romano di Beni Stabili
Unione C e m e n ti ......................
Stefano Pittalug*......................
R inascen te ................................
T e n s i .........................................
Assicurazioni Generali (Trieste)
Aedes ......................
Cartiere Burgo ......................
Saturnia ................................
Comp. Food. Region.................
Cartiere meridionali
Fornaci riunite ......................
Salpa ltal....................................
Bonifiche Ferraresi

CAMBi

Francia 
Svizzera 
Inghilterra 
Olanda

Es t .
Germania (marco oro) 
Austria (SchilHnge) 
Cecoslovacchia 
Romania 
New-York 
Russia (ceryonetz)..
Argentina
Canada

carta

lugoslai
Unoheri

svia
Jngheria (pengo) .. 

Albania (franco oro) 
Norvegia .. ..c__
O Y c Z lft ««

Polonia (slot?) 
Danimarca ..
O RO .. ..

62
46

24B
36

180
600
76
66
54
40

3860
136
590
76
60

170
266

220

31 W» 
(■mM
75.12

370.90
92.944
7.667

213.75
267.10

4.562
2.701

.56.64
1136
19.09 
9 8 -  
15.595
6.87

19.10 
33.66

335-
3.6752

511.60
313.60 
214 — 
511.70 
36635

1

75.12 
371.05
93.014
7.691

216.62
26730

4.5640
2.702

56*5
11.40
19.093
9 6 -
15,62
6.677

19.12 
33.90

335 — 
3.67 

512- 
513,70 
214 — 
512 — 
366.40

2. Fallimenti. *

. J
Agosto 1930 .................... N. 39

A  gotta .1929 .. .. .. » 41

f  n --A--A t ---- S-S- •Oo nOWIH CUROltn*
•

Agosto 1930 .................... N. 3003

A gm h 1929  .. -  .. .. » 2377

»
«

V-
Ark. L/Y* J»'- ' ir--rV-V,



V I I .  C o n s u m i  e  p r e z z i  •  C o s t o  d e l l a  v i t a

I. Merci e derrate assogettate ad Imposta di consnmo.
(al netto del rimborsi vari).

1
DESIGNAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI Uniti p«

uniti
Quantità
iifiitr

(■porta
nacoM

Bevande
Lin

V i n o .....................................................................
i

Ettolitro 5 0 - 42.506,80 2.125.440.20

i  ̂ • • • • • • • • •
Vini spumanti in b o ttig lie .................................. Caiduna 1.70 1.076- 1.829.20

> fini in b o ttig lie ........................................... » 1 - 3.745- 3.745 -

Vinello, mezze vino, posca ed agresto Ettolitro 2 5 - 3,11 77.75
1 » » » » » 3 0 - — —

Sidro ed altre bevande ricavate dalle frutta fer >

mentate ............................................................ 3 0 - — —

A c e to .................................................................... » 3 6 - — —

> c o n c e n tr a to .......................................... » 135- — • —
Uva f re s c a ............................................................ Quintale 32,50 0,12 3.90

Alcool, sequavite e liquori in fusti - Fino a 25' . Ettolitro 6 0 - 111,82 6.709,20

» » a ». Da 26* a 50* » 110 — 149,59 16.454.90

» » » » Da 51* a 75* » 165 — U2 218.45
» » » » Da oltre 75* » 220- 87.43 25J34.40 I

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie Caduna 2J0 5.062 11.136.40

B i r r a ..................................................................... Ettolitro 6 5 - 76.05 4.943,25

Acque minerali da tavola naturali » 3 0 - 59,26 1.777.90
» » » artificiali » 20- 18.79*/, 375,90

Acque g a s s o s e .................................................... » 20- 23.58 471,50

Totale L. 2.199.017.95

Cara!

V ite lli..................................................................... Ornatale 9 6 - tOOl 1.75 961.128̂ 40

Altri b o ria i............................................................ » 6 3 - 182,94 11325.10

S u i n i ................................................... ........ » 9 0 - 1558J0 230292-

O v i n i ........................................................... ........ » 7 2 - 127.25 9.162 —
t? » 22*50 495.it 9.II5J0

■ < Oc riportar* L. 122122330

http://495.it/


c o n s u m i  — r r T  i i  i - r - r r - M  ■  b i t  t - r m m  c d l x x i

DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI UaM P »
uniti

Q ualità
lamie

Importa
ritcoM

Carne macellata freaca di vitello 
» * » di altri bovini 

Carne macellata » suina 
» » » ovina . . . .  
» * » equina . . . .  

Carne congelata non disossate di vitello 
» » * * d’altri bovini 
» » » » suina .
» * » » ovina .

* > » d is o s s a te ..................................
» fresche di 2 “ qualità..................................
» » » 2* » ...........................................

Carni aalate, insaccate od affumicate
Strutto b i a n c o ...................................................

Quintale
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Lire

I 4 4 -  

I26 — 

135,— 

106 -  

45 -  

9 6 -  

84 — 

90 — 

7 2 -  

144 — 

72 — 

63 -

is o 

l i  2.50

Riporti

530.94

283.23

186.26

61.4!

2.453.01

624,16

0.88

0.95

194,74

. ,^t

Lire
1.122.223.30

76,455.60

35.687.95 

25.141 -

6.632,45

135.488.95

89.879.05

63.40

59.85

35.053,20

4AI7.70

Totale L. 1.730302,45 |

OwHwfflHH

G a a - l u c e ............................................................1
Energia e l e t t r i c a ...........................................

» » ...........................................

Metro cubo 
Ettowatt 

»

0,05

0,045

4.874.51! — 

33.950.693 —

243.725 — 

1.527.779,20

Totale L. 1.771.504.20

Materiali da eoulnulon® a computo metrico

Tariffa A ...........................................
Id. B ............................................................

732*4450 
* 301824.65

•
T o ta le  L. 1.035.409,15

2. Macellazione nel Mattatoio e a d  contado. 
(V a i P M  111: ^  I&. P a t t i  f i  ri»  ri.)

3. Mercato bcitlinw  e canti.



4. Prezzi medi mensili all’ingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino).

DENOMINAZIONE Unità di 
misura

Prezzi
medi

«
DENOMINAZIONE Unità di 

misura
Ptezzi
medi

j Frumenti. Carrube.

N a ziona li: Nazionali ................................ Q le 5 0 -
Piemonte ............................... Q.le 129 — E s te r e .......................................... » 6 5 -
Altre provenienze..................... » — Avene. •

E tto ri: Nazionali nere O le
Manitoba (n. 2) ..................... » 146 — » comuni » 80 —

| Piata ,. »
E s te re .......................................... » 7 8 -

li Granoni. Fave.

|  Nostrale c o m u n e ..................... Q.le 8 2 - S ic il ia ................................ Q.le —

|  Altre p roven ienze ..................... » 8 3 - Favette Sicilia ......................
O * 1

» —

|  Estero g ia llo ............................... » 7 0 - Sardegna ................................ » 95 -

1 Segale.
nj.iK181.

1 Nazionali ...............................
E s t e r e .........................................

Maratello ...................... Q.le 165 —
Q.le 75 - Ostigliato ................................ » 125 —

» Camolino originario .. » 125 —

Semole e Cascami. Mezza grana................................
Risina ,, .. ,,

»
»

102 — 
88-

Prodotti d i grano:
Farina tipo u n i c o ......................
Duro - demola SS al 50%

Q .le 173 — Fagioli.
» 195 — Saluggia ............................... Q .k —

» - Semola SS al 60% » 189 — Tondini bianchi ..................... » —

Tenero * Crusca (di grano tenero) » 61 — Piatti bianchi ..................... » —
» - Cruschello » 61 -

Semi.Farina di granone abburattata .. » 9 2 -
Semolata di granone » 102- Trifoglio violetto ...................... Q.le “

5. Prezzi medi mensili di vendita sol mercati cittadini*

d prezzi sono desunti dai bollettini settimanali dèli’Ufficio Annona)

Indicazioni dei generi
PREZZI

Cereali

Grano nuovo Piemonte
> Piemonte 
* nazionale
> estero ..

Granoturco nazion. cornane
» estero 

Segala ..
Avene ..
Riso Visione ..

» Osti glia ..
Origliato»

»
»
»

Cmofino originario 
Mezza pana ..

■U’i

Qi. -

129 — 
137,40 
77 J0  
69,60 
74,20 
77,50 

230-

127 — 
169- 
127 — 
102 —

F«

Farina di qpo unico <*. r o 

dai generi
PREZZI

•U'a

» S | 
» »

Semola S.S., al 50*/, ..
Kg. — Crusca di frumento ..

Farina di granaturco fina .. 
Pane a « i . h r . 2jo-ioo*. » 

B<h 250*300». 
*  SO . ISO»

» — ria» ehm  300 m-

— U » • »• » * mtm- a 80 »
— Grissini stirati 

3,80 > non stirati (rubati)
Pane di musala 

2 -  .  all’olio 
2.50 Gnmiui a l  olio 
1.60

QL «95,80 
54.20 

100,80

Kg.
»

Fresche..............................
Secche pròna qualità (atra] 

» secoud.qual.(i 
Extra di lusso ..

I— •

1,60
1.60
2 -
2^0
230
2.50
5.50 
4^0 
3 -  
3.40 
7 .»

Kg. 3,50
. 3 —
. 2 -
• *.40

.  I

http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/


CONSUM I ;n  I I ■ *  h A Ù H  Ì T  l " T C D L X X I I I

PREZZI
Indicazioni dei generi

_________ 1 ill'iaaroaa al minuto

Zucchero

Cristallino ....................... Qi. _ Kg. 6.55
Semolato F........................... • _ > 6.65

> raffinato ■* _ . 6.75
Raffinato P i l i ....................... » _ » 6.75
Caffè Santos superiore-crudo Kg. - . 2 6 -
Latte litro — litro 1,20

Uova

Fresche nostrane doz. 5.57 doz. 6.38
» importazione » _  * . 4.40

Burro.

Latteria centrifugato .. Kg. 1 6 - Kg. 18,10
Naturale - comune .. • 13.80 » 15.80
Lardo nostrano » — » 8 —
Strutto » » — » 6 —
Olio d ’o l i v a ....................... * 6.94

» di s e m i ....................... » 5.50
Tonno di produzione naz. » 1 4 - » 1 8 -

Pollame

Polli .................................. Kg. 10.60* Kg. 14.80
Capponi ....................... > — 4 » —
G a ll in e .................................. . 9 —4 » 1 3 -
A n i t r e .................................. , _  4 » —
Oche .................................. * — 4 > --
Tacchini > — 4 » —
Galline faraone cad. -  4 » --

Pescheria fresca

Di mora :
1* qualità ..................... Kg. 25.60 Kg. 29.60
2* qualità ..................... » Il - > 14.40
Pesci m in u t i ..................... > 6.20 » 8.20

Di acqua dolci:
1* qualità ..................... * 31.20 » 36,40
2* qualità ..................... » 11.80 » 1 5 -
Peaci m in u t i ..................... » _ * —

Vini dal Piamorte*

Vini da pasto comuni Ed. 2 6 0 - Ktzo -
» • » H&eriori .. » 3 0 0 - » --

VM di altre provenienze*

Vini commi di basita!, gra
dai. ami minore d i8 flmtifcd.220- U » —

Indicazioni dei generi
PREZZI

tll'i

Ortaggi e frutta
i aùaalo <M> ninni, <M 

• ddl* fratte «ao qarib praticali ni 
di piana FnaaaU Filibatto « piana

Aglio
Asparagi riviera 

» nostrani 
Carciofi 
Carote 
Cavoli 
Cavolfiori 
Cipolle ..
Fagioli 
Fagiolini 
Funghi ..
Insalata 
Patate bianche comuni 

» 1* qualità 
Peperoni 
Pomodori 
Piselli meridionali 

» nostrani 
Rape 
Spinaci 
Zucche ..
Zucchini 
Albicocche 
Arance ..
Castagne fresche 
GKege ..
Fichi secchi 
Fragole e fragoloni 
Limoni ..
Mele
Marene ..
Noci 
Pere 
Pesche
Prugne secche 
Susine
Uva da tavola

Foraggi

Maggengo
R ic e tta ....................
T em olo
Paglia digraao • legala

Ma.

Lagna

Kg.

doz.
Kg.
doz.
»

Kg.
»

dot.
K«.
»
»

»
»

Kg.
»

doz.
Kg

Kr

Fatte segata

ftappo, -«lag.

2.14 Kg. 2.90 
» --

.
> --

cad. —
0.52 doz. 0.88
7.60 cad. 1.24

0.40 1 
1

0.88 » 1,27
1.52 » 2,15

14.80 » 22,20
2,50 cad. 0.24
0,63 Kg. 0,80

1,40
• —
» 2,18

0.74 » 1.15 
» --

133

• —
» --

Kg. 2,07

0.80
9 |

doz. 1,26

—
Kg. -

• _
» _

1 
1 

1 
|

» _
» _

e»d. 0.25
— K*. 2,50 

» — 1
4mmm » 6 —
3 - » 3,40
3.40 • . 4,40

2.50 » 330
3,17 > 430

3.75* Kg _
335 » _

1.45 » —
1.25

•
» --

2,10 Mg 2.60
1.90 > u o
— .  2,40



C D L X X IV C O N S U M I

6. — Prezzi medi di vendite al minuto di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

Legumi Secchi

Lenticchie 
Fagioli secchi 
Ceci 
Cecirata 
Fave aecche .

Carni

Bovina polpa non scelta Kg 13.50

u parte media con giunta » 9.50

n parte scelta » 15.50

» r o a s t - b e e f ....................... » 12.50

» filetto ....................... » 21 -
Sanato polpa non scelta .. » 16.50

» parte media con giunta » 11.50

» parte scelta » 1 7 -
ii coscia senz’osso .. » 21 —

Congelata punta e  pendore » 4.75
»> spalla e sottospalla .. » 5.60
» c u l a t t a ....................... » 8.60
•1 coscia senz’osso » 10.75

Carne in scatole (uso militare) .. » 10.50
Carne suina fresca (arrosto ecc.).. » 13.25

» • » (coscia) » 14.25
» > «(coste, testa, piedi) » 6 -

Carne di agnello parte posteriore .. » 1 2 -
Polli ............................................ 13,31
Capponi .................................. —
G a ll in e ............................................ » 12,25
Tacchini ............................... » 10,50
Conigli macellati ..................... » 8,38

Uova

Uova fre sch e .................................. Dozz. 5,61

Salumi ed affini

Strutto ................................. Kg. 6,25
Mortadella .................................. . 17 —
Salame crudo stagionato .. 1

» 20 75
» cotto ....................... • 1 4 -

Prosciutto crudo ....................... » 2 6 -
» cotto ..................... » 21 -

Merluzzo secco ..................... » 3,88

Coloniali
Zucchero 
Caffè tostato Moka 

» Portorico 
•• Santos ..
» S. Domingo ..
» Guatemala

Latte e derivati 
Latte naturale 
Burro naturale 
Formaggi Berna o Griviera 

Gorgonzola 
Parmigiano 
Fontina ..

Bevande
Vino tipo comune da pasto 
Id. id. in fusti (50 litri)

Verdura
C a ro te .....................
Cipollini
C a v o li .....................
Insalata lattuga 

» minuta 
Prezzemolo 
Spinaci
Z ucche .....................
Ravanelli 
Radicchi

Fratta
Fichi secchi comuni 
Uva da tavola nera ..

» » bianca 
Uva secca 
Nocciuole 
Mandorle secche 
Castagne fresche 

» secche 
L im oni.....................

Combustibili
Petrolio
Legna da ardere forte 
Carbone da cucina ..

Presti

Litro 1,20
Kg. 17,50
» 13,50
» 10-
» 1 7 -
» 12,50

Litro 2.62
> 2.45

K*. 0,90
» —

K C lfC 1.26
» 0,19

K* 3.13
■■TIP —

Kg- 1.70
» —

■ in » —
» —

Kf-
» 2.88
» 3,69
* —

m 6,50
» 6.50
» ---
»

Od. 0.19

Litre 246
Q.le 25 —

» 7 0 -

7. Consumo dell’energia elettrica e del gas.

http://q.le/
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8. 11 c o s t o  d e l l a  v i t a .

a) Numeri indici del cotto della vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927). 

Spesa per Valimentazione.

QENERI ALIMENTARI

1. Pane*) .. ..
— Farina gialla..
2. Rito ............
3. Parta *) .. ..
4. Fagioli secchi
5. Carne bovina *
6. Formaggio ..
7. Baccalà .. ..
8. Olio d'oliva ..
9. V in o ............

10. Patate •) .. ..
11. Verdura .. ..
12. Frutta .. ..
— Pesce fresco..
13. Uova.............
14. Latte •) .. ..
15. Zucchero *) ..
16. Caffè tostato..
17. Burro •) .. .. 
16. Lardo •) .. .. 
•)

QUALITÀ

Tipo economico

Marat, ostigl. 
Com. e Napoli 

Burlotti 
8/9 fr. 1/9 cong.

Parmigiano 
Merluzzo secco 
Puro comune 
Com. da pasto

qualità stagione

Fresche 
Semolato

Moka, Portorico, Saatoa, 
S Doarfaco. Osati 

Naturale 
Nostrano

Unità
di

misura

Kg.

Litri

*4-»
»
»
N.

Litri
Kg.

t■cam
3
<y

12 —

1 -  
3 -  
0,500 
2300 
0,500 
0,400 
0,350 
6 — 
3 -  
5 -  
1 -

10 — 
7 -  

0,800 
0,200 
0,400 
0,300

Spesa settimanale

Mese bsse
Oiugno 1927

230

2,37
332
3,97

14,51
2635
4,17

12,15
331
1,13
1,71
53*
0,48
130
7,24

3434
19,78
834

26,40

237
10,56
1,98

36,27
13,18
1,67
435

21,06
3^9
8^5
'

430
9,10
5,79
6.91
7.91 
2,47

171,70

Mese di 
Agosto 1930

P k z u  S o m *

2,1000

1,0046
3,0054
33470

17,1640
16,9403
3,9640
63473
23875
0,7440
2,1961
3,7460

0<4918
13000
63315

343593
15,6085
8,000

25300

1,005 
9,016 II 
1,774 

42,910 
8,470 
1386 
2,187 

15325 
2,232 

10,981 
3,746

4,918
8.400 
5325 
6,072 
6379
2.400

159.726|!

Spesa per il vestiario.

QENERI E QUALITÀ
Unità "Ì

33
Mese base 

Qingno 1927
Mese di { 

Agosto 1930 1
di

misura
em
b

fW .
tméf W Pm»mmko UIU

Telerie:
140,251. Madapolam per biancheria (alt. cm. 80) metri 51 4 - 204.- 2,75

2. Tela cotone (alt. cm. 90) .................. » 41,7 4 — 16630 4 - 16630
3. Tovagliato (alt. cm. 150) .................. » 5 9 - 4 5 - 7 - 3 5 -

Lane e cotone per maglie e calze:
4. Lana normale prima qua), in matassa
5. Cotone nero per c a lz e ........................

Kg
»

1.067
0350

90 — 
7 0 -

9633
3830 S

S 1 
1 8033

3035
Tessuti per abiti:

metri 221,606. Drap nero per uomo (alt. cm. 140) 4 72 — 2 8 8 - 55,40
7. Cheviottes nero * (alt. cm. 140) » 4 42.20 16830 46,11 184,44
8. Drap nero per donna (alt. cm. 140) • 4 3730 15130 3 4 - 136,—
9. Qabardine nero » (alt. cm. 130) • • *• •• •• • 4 3730 15130 31,33 12532

Calzature comuni:
paia 7 2 - 144 — 136 —10. Polacchi neri per uomo .................. 2 6 8 -

11. Scarpette nere per d o n n a .................. » 2 54 — 108 — 5 0 - 100 —
• 4 4030 162 — 3 8 - 152 —

Totale spesa annuo 
Spesa settimanale

• • •• 
• • • •

172333
33,14

150739
28,99

Spesa per Vaffitta dell’abitazione (3 
base Oiugno Mf7

2732,01



Spesa per riscaldamento e luce.

Per cottura dei cibi: 1. Oas ...............
Per illuminazione: 2. Energia elettrica 
Per riscaldamento: 3. Carbone coke ..

Unità 
di 

misura

Me. 
Kwh
Q.li

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

Q
ua

nt
it

à Mése base 
Oiugno 1927

Mese di ; 
Agosto 1930

Prmo
medie
unitario

SpCM
ansila

Pinzo 
mniio 
usila rio

Speaa

365 * 0,825 301,12 0,74 270,10
104 1,22 126,88 1,47 152,88
8 39,18 313,44 2 8 - 2 2 4 -

. . 741,44 646,98
• • 14,26 12,44

Spese varie.

DENOMINAZIONE SPESE VARIE

T r a m ......................................................................................
Oiornali ................................................................................
Assicurazioni sociali ............. ........................................
Organizzazioni sindacali ...............................................

* / Carta formato protocollo in riga 3* rigatura 
3  \  acquar........................................................................

i P enn in i.........................................................................
* i Matite nere ............................ .....................
I I Inchiostro nero per scuola ..................................
* 1 Libri .........................................................................

Bicchieri di vetro comune ..................................
Piatti di maiolica comune ..................................
Visite mediche a domicilio ..................................
Olio di r ic ino .............................................................
Olio di fegato di merluzzo puro .....................
Cremor di tartaro ...............................................
Cotone idrofilo ..................................  .............
Tintura di jodio .. ................................................
Farina di l i n o ............................................................

Unità r  
di 5

misura ;

viaggi
N.

Kg.
dozz.

N.
L.

N.
»

K g.

a
a

Mese base 
Oiugno 1927

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

1460
365

10
12
4
2 i

20
20
10

0,200
1
1

0,500
0,100

2

0,375 
0,27 
8,291

s

4,50

0,70
2,60

0,90 
2 — 

1 5 -  
20-  
1 8 -  
2 5 -  
15 —

7 —

547,50
98,55

431,20

4 5 - |  
5 — 
2,80 
5,20 

5 8 -  
1 8 -  
4 0 -  

150 — 
4 — 

18 — 
2 5 -  
7,50 

10 -  
1 4 -

Mese dì ]| 
Agosto 1930
PldXO 
■ed» 

■ aitali*

0,375
0,25
7,79#

0,40
2 -

0,90 
2 — 

1 5 -
1 4 -  
1Z60 
17,50
1 5 -

4 /»

Spesa

1479,75
28,45

547,50
91,25

405,20

4 0 -
7.50 
1,60 
4 —

53,10

Si
150 —

2.80 
12,60
17.50 
7,50 
7 —
9.80

1415,35
27,22

b) Riepilogo dei Capitoli di Spesa

Mese base 
Oiugno 1927

Mese di 
Agosto 1930 Indice

dei
capitoli

Rapporto percen-i 
tuale della spesa ; 
dei singoli capi- {

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

toli in rapporto 
alla spesa 

totale =  100

Spesa per l’a lim en taz io n e ............................ 171,70 159,73 93.03 56*4
> per il vestiario .................................. 33,14 28,99 87,48 10,28
» per l'affitto dell’a b ita z io n e .............. 52,54 53,62 102,06 19,02
> per riscaldamento e luce .............. 14,26 12,44 87,24 4.41
» varie ...................................................... 28,45 27,22 95,68 9*6

Spesa complessiva settimanale L.
Numero indite

300,09
1 0 0 -

282 -  
93,97

93,97 1 0 0 -

11 numero indice del bilancio della famidia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugnol927, segna 
nell’agosto 1930 punti 93,97 con una diminuz., in 
confronto del mese di luglio in cui segnava 94,57 
di punti 0,60.

SPESE ALIMENTARI. L'indice per le spese 
di alimentazione segna in agosto ponti 93,03 contro 
94,06 in luglio, con una dmùnnkme di p a d  1.05.

SPESE VESTIARIO. L'mdice dette spese ve

stiario è rimasto costante segnando punti 87,48.
SPESE DI ABITAZIONE. L'indice delle spese 

di abitazione è rimasto esso pure costante su punti 
102,06.

SPESE CALORE E LUCE. L'indice per le 
spese di riscaldamento e luce è  rimasto esso pure 
costante su p a l i  87,24.

SPESE VARIE. Anche l'indice delle spese varie
• _ — • A# £  A

http://q.li/


e) Numeri indici del cotto della vita In Torino.
Spesa medi* settimanale di una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (Oingno1927i 100).

M E S I
AbmenUnone Vadano Abitazione Calore • Lue* Spm vati* Biluci*

completo

Sp«U W N— Mi W Numi
j
Oennaio 1930 164,71 96,93 32,33 97,96 51,98 96,93 12,04 84,43 27.22 96,68 288,28 96,06

|Febbraio » 163,02 94,94 32,33 97,96 51,98 98,93 12,04 84,43 27,22 96,68 286.59 96,90
! Marzo » 161,37 93,96 32,33 97,56 51,98 98,93 12,04 84,43 27,22 96,68 284,94 94,96
Aprile » 159.59 92,95 32.33 97,96 51,98 96,93 12,21 86,62 27,22 96,66 283^3 94,42
Maggio > 159,65 92,96 28,99 87,48 51,91 96,93 12.51 87,73 27,22 96,68 280,35 93,42
Oiugno » 163,47 96,21 28,99 87,48 51,98 96,93 12,51 87,73 27,22 16,68 284,17 94,69
Luglio » 161.54 94,06 28,99 87,4* 53,62 102,06 12,44 87,24 27.22 96,68 283,81 94,97
Agosto » 159,73 93,03 28,99 87,48 53,62 102,06 12,44 87,24 27,22 96,66 2 8 2 - 93,97
Settembre > 
Ottobre » 
Novembre > 
Dicembre >

$
d) Numeri Indice del co tto  della vita In Torino. Serie 1° sem. 1914 e luglio 1020 collegati alla ba te  di giugno 1927.

M E S I
1

Luglio 1927
Agosto >
Settembre »
Ottobre >
Novembre »
Dicembre »

Oennaio 1928
Febbraio »
Marzo >
Aprile »
Maggio »
Oiugno >
Luglio >
Agosto >
Settembre •
Ottobre »
Novembre »
Dicembre >

Oennaio 1929
Febbraio >
Marzo •

Indici

1914

524.75 
514,51 
506,34 
504,44
504.76
503.95

499.86
496.10 
491,47 
493,43
494.96
499.86
497.25 
497,57
501.11 
502,80
511.25 
512,17

517.84
519,36
521,92

Sm
1920

136,40
133.74 
131,61
131.12 
131,20 
130,99

129.93 
128,95
127.75 
128,26
128.65
129.93
129.25 
129,33
130.25 
130,69 
132,89
133.13

134,60
1 3 5 -
135.66

M E S I

Aprile 1929 
Maggio 
Oiugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Oennaio 1930 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Oiugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

ladici

Sm 
l 'M r t i  1914 Snfc Ladio 1920

c ,\0 6 133,88
.* J,7 5 133,54
516,15 134,16
512,99 133,34
512,34 133,17
511,25 132,89
506,36 132,14
519,09 134,93
522,74 135,87

523,23 136 —
520,18 135,21
517,18 134*43
514,30 133,66
508,85 132,26
515.77 134,06
515,11 133,69
511,85 133,04

«
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M u n i c i p a l i

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse

Persone medicate col preparalo antisettico . . 
Persone trovate sofferenti per via e condotte al
loro d o m ic ilio ........................................................
Persone trovate sofferenti o ferite per via e con
dotte all'ospedale od al Ricovero Municipale . . 
Persoas neoom. ia Q u o ta i parchi alette da »<«»*«»« 
Pertoas arrnntpsgsite ia Questura perchè mancasti di

Indigenti senza dimora inviati a dormitori manie.
Ubbriachi raccolti si molo..........................................
Bambini amarriti consegnati ai parenti . . .
Fermi di cavalli in f o g a .........................................
Animali pericolosi c a t tu r a t i ...............................
Trasamioas aO'Uftóo di oggetti trovati da cittadini 
Intervento in contese fra cittadini e risse isiiit»  .

Lettere, pieghi a documenti recapitati per conto
degli u f f i c i .............................................................
Cartelle esattoriali re c a p ita te ...............................
Informazioni scritte, di carattere vario, fomite
agli U f f i c i .............................................................
Accertamenti e verifiche per tasse comunali . . 
Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 
Verifica di cambiamenti di abitazione per l’Uf-
fido A n a g ra fe .......................................................
Cantieri di case in costruzioni ispezionati . . . 
Case di abitazione od industriali ispezionate . . 
Negozi di genere diverso ispezionati . . . .  
Servizi d'ordine a funzioni, manifestazioni, si
nistri eoe......................................................................
Richieste di visite mediche a domicilio . . . 
Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten-

Contravvenzioni accertate,

Polizia
Animali che recano disturbo o molestia

Riporto
Carri a  trazione animale con cerchioni insuffic. .

qr1—* ..rr*^ «i . .
dei prescritti docu-^ motocicli e motoleggere . .Battitura tappeti ad ora in d e b ita .........................

Bestemmis e tu rp ilo q u io ...................................
Cani vagenti senza museruola, e di grossa mole
non manodotti * ......................... .....
Deposito di materie infiammabili senza permesso
Disturbo alla quiete p u b b lic a ...............................
Getto e caduta di oggetti pericolosi . . . .
Guasti a monumenti o  g ia rd in i.........................
Inadempienza di Ordinanze Po desterili . . . .  
Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini di
albergo opp. essre. sana psm iw o ..........................
Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulanti 
e carretti)
Omissione di ripari ad oggetti verniciati di fresco
Pascolo abusivo sa fondo a l t r u i .........................
Scarico di neve, terra e rottemi sul suolo pubbl.

S L C *  ....................carri vetture . . . . : .  
automobili, autoc., rimorchi

Illuminazione (man- m otocicli...............................
caaza o fari abbagl.M motoleggere e velocipedi

carri e v e tto re .....................
Inoss. all'obbligo di
dar la precedenza aik a u to v e ic o li..........................
tram s e di non sor-/ v e lo c ip e d i..........................
passare i tram s neilei carri e v e ttu re .....................
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Riporto
Transito dai lato ooo(

j - i i .  «u  naot°ckU e motoleggere . .
—  • «*~

Trasporti eccedenti lai a u to c a rri..............................
portata ed il volume] c a n i ...................................
prescritti ( v e lo c ip e d i.........................

!
 automobili ed autocarri . .

“j S S i i '  :
carri e c a rto n e ....................

V a r i e .........................................................................

Annona • licenze
Esercizi senza licenza commerciale o eoa lic. tead* 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Mancanza di cartellini indicatori del prezzo del
la m e r c e .................................................................
Violazione dei prezzi d c ia lm ie re ....................
Viso d i parto Mi>ya »f ditta gradii ik<wiki 
V a r i * ......................................................................

Edilità
Deposito di materiale da costruz. fuori steccato . 
Getto abusivo di mater. da parti dovala di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . . 
Inadempienza di O rdinante Podestarili . . .
Mancanza di progetto in c a n tie re .........................
Materiale edilWo ammucchiato ia quantità ecces
siva e pericolosa oontro lo steccato 
Omissione di lanterna negli staccati a ponti di 
servizio o ripari por lavori in parti elevate dagli
stabil i ......................................................................
Varianti a  progetti di costruzioni, senza psn n ssso 
V a r i e ......................................................................

Igiene
Caae abitate senza p sm esso municipale . . 
Concimazione di ortaglie con materie estratte da 
possi neri » • • « • • • • • • • •
Derrate alimentari tip arti in vendita non protette
da veli od altri r ip a r i .............................................
Donate alimentari esposto fuori negozio ad  al-

Inadempienza di Oidinanae P odestarili . . . .  
Pulitura p a tri neri non ante*, ed in osa indebita 

Trascurata pulizia dalla casa (cortile, corridoi, 
tee.) o di asgsh di gannì abusatati

Da riporterò

1691
73
42

569
101

I
1
2 

52 
21

2

10

175

35

46
3

23
I

161
4)

I

I

20
20
25

203

6

121

10

9

57

Riporto
Trasporto e depoeito abusivo di letame . . 
Trasporto di pane e carne in modo non regola 
OUSIltlI6
Trasporto di spazzature ia ora indebita . .
Vacche lattifere s u d ic ie ....................................
Versare acque sudicie ed immondizie sul suolo
pubblico e nei c a n a l i .........................................
Vendita aaib, l«if« con recip. apcow. acme dal propr 
V a r i e ..................................................................

Mercati
Contrattazione ed asportazione di meteo prima
dell'ora s t a b i l i t a ..............................................
Esercizio abusivo di poeto f i s s o .....................
Introdursi sul mercato prim a dell’ora stabilita . 
Merce coperta durante l'apertura del marcato 
Occupazioni indebita di molo puhMifQ tul Marcalo 
Vendita al minuto fu i mercato all'ingroeeo . 
Varie . . * ........................................................

delle d isposizioni relativo alla team 
* * * * • • • • • * * « •

Omessa denuncia d i c a n i ....................................
Omessa denuncia è  biliardi e pianoforti . . 
Omeeea denuncia d i domestici . . . . . . .
Omessa denuncia di equini, bovini, suini, ovini
e c o p r in i ..........................  . . . .
Omessa denuncia di vettura puootiche a privala 
Omeeea denuncia di inoegne contenenti fi btoIo m
lingua « tra n ie n ........................................................
Omessa denuncia d i eoerciti a*U effetti 
team sulla industrie o di 
V a r i e ..........................

Affissioni (i
(inoeeervnnza diapooizioui varie) 

Caccia e pesce (inoooarv. alle disposizioni un ne) 
Locali di abitaz. vuoti non donunriaH all’Autorità

Psai e a m  (a  
Riposo ssttim snals e festivo (in 
legge relative)

. eoa dmaaóati a lla » . Conaaaù

Totali

3529

3529
6

24
29

26
17

25

6
S

422
13
14

46
14
9

e
io
20

9

16

23
82

I

4359

4919

Arresti.

l
2

10
l

l
4

20

4

92
I

19»

*‘'50-- ~Ar.



ATTIVITÀ UPP1C

e) Prospetto degli Investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti

Investimenti N. 67, cori «uddivài

Pedoni inveititi da / autocarri . .
j cani . . .
I vetture a cavallo
\ ciclisti . . .

vetture 
tram* . 
autocani 
automobili 
motocicli 
delitti . 
cani .

Urti N. 58 , co*) suddivisi

carretti a mano 
vetture a cavallo 
autocarri . .

Totale 19

Totale

Fra automobili e

Totale

2. Posteggi e secchie d ’acqua calda distribuite nei lavatoi municipali dnraate il mese
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3. Pompieri
Stalitrl. — a) Secondo l'ora delle segnalazioni.

Totale ...............
Totale m i  pneed

Il Total* go—mie . IS IO

21 3 
8 IO

6 IO 113

4
N

i
21—1 31 3 
7 19 31 28
9 | 19 34 31 36 IS

I
23
24 2S 38 31 30 26

3
28
31 41 29 13

b) Secondo la causa dell’intervento. •

i i uil4
Totale .. .. 3 4 - 1 1
[Totale ■ . prec. IS 13 5 18 8

[Totale graffili 18 17 5 19 9

m s s
&

H  <1 >
%

10
23 5 II

1 4
12

301 6 | Il I l  4 22

e) Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l'entità.

1 V*ara
O»

1
On
IV»

Oh
2

O»
zv.

Om
3

Om
3V.

Om
4

Om
3

Om
6 i

*1
[Totale ................ 23 17 8 6 4 2 1 2 3 J

Totale m i  preced. 206| 131 48 20 8 10 3 3 5 2 9 449|
|] Tedile |H H ile 229 1481 56 26 12 10 3 5 6 4 12 5011]

Cmtì M«H LM Fahi
lim i Totale

T o ta le ............... o 6 14 _ 28 I
Totale me* preced. 32 39 133 2 2061
Totale generale .. 40 45 147 2 234 fl

e) Secondo i danni presunti.

Daeei
(■Lira)

r w
mmm T

Dmì
(•Li»)

Nm .
T ~

Dtaei
(kL»>

Hm.
V

O tai
GeUi)

N * .
è W T *

Duei(■Li») Nb .■Mi I* r  II

25 RltmU I l 1850 fa i* 17 11550 Riptrtt 23 * 85550 Rimi* 28 495550

50 3 ISO 700 1 700 4000 1 4000 25000 — — 200000 — — |i
100 4 400 800 -- --- 5000 — — 30000 2 60000 300000 — !l

150 900 --- 6000 — — 40000 — — 500000 — — ;

200 1 200 1000 2 2000 7000 1 7000 50000 — — 800000 — —

300 2 600: 1500 • — — 8000 1 8000 60000 — — 2000000 — —

400 —— 2000 2 4000 10000 — 80000 — —

500 1 500 2500 --- 15000 1 15000 100000 2 200000 TtUU 28 495550

600 1 3000 1 3000 20000 2 40000 130000 1 150000 Tt+mmlwi. 3177700

lutato* II I8S0 17 11550 krtprtn 23 85550 kriphn 28 495550 ^ i£e 3673250
Amai mm h m  im ic m ìì. » . 36 VW to M r * i  •  di M aterie «■fle— ohtli, ■. 235

4. Azienda elettrica M aaidpale.

PRODUZIONE DI ENEROtA

U M  d i  C e** 4  R*mm .. 
Pmètm  «fc Citando 4  
P b t e d b C M i i S M  -  - 
Prnitm eli CmtnU èd 
K m *  Ale FF. SS.

Kwh

I.634JQ9
5.917.550
3.954900

41.900
IJ060

EaOOAZIONE DI ENEKOIA

Ali FF. SS. di

Al C av an e  4  A 
A li àaà 4  Sm

11.549J19

l è » h « a i ta * > i id b . ie h

Kwk

33JOO
2&07S

27.961
1501543

26J33
326.914
13U57

2.451.412
2H633
33J46

I.II7J20
3.178.172

8 .4 3 4 0 4 3



C D L X X X I  I a ___ i  m A Z IE N D E  M U I

5. Azienda Tranvie Municipali.

LINEE TRANVIARIE N. biglietti venduti

1 ' ■ 1 - 
Chilometri

IvKKTiCJ Rimorchi

1. Cavalcavia...................................................................................... 120.736 68.872.1
2. Borgata Vittoria*Borgata Molinette ........................................... 294.100 97.678.1 40.454,5
3. Val San Msrtitt©-Borgo San P ao lo ............................................ 406.190 93.380.1 93.380,1
4. Borgata Campidoglio-Graa Madre ............................ ............... 319.970 107.023.3 ---
5. Vancbiglietta-Borgo Sai P a o lo .................................................. 373.403 88.711,9 88.711,9
6. Porta Nuova-Pozzo S trad a ......................................................... 565.787 140.392,2 88.207,2
7. Porta Palazzo-Lingotto................................................................ 541.447 108.443,8 103.997,8
8. Ospedale Mauri ria oo-Regio Parco ........................................... 272.639 101.446 --
9. Barriera Laazo-Baniera O rb a v an o ........................................... 414.334 141.235,7 --

10. Crocetta-Borgata M oderata.......................................................... 325.706 94.270,8 74,066,7
i 1. Viale Stupiaigi-Porta Nuova ................................................... 150.819 61.037,7 --
12. Borgata Cenma-Ciaùtero ......................................................... 286.346 122.062 1.479,7
13. Lucent*-Vàbalice ............................................................... 350.579 135.623.5 ---
14. CavoreM o...................................................................................... '  157.525 73.274,2 ---
15. Ponte Isabella-Cono Vercelli .................................................. 555.580 95.399,3 95.399,3
16. Linea Viali ............................................................................... 289.995 89.401,5 --
17. Barriera Casale-Ospedale Amedeo di Savoia .. .. ............... 272.050 89.076,7 —
18. Piana Carducci-Borgata M onterosa............................................ 368.197 108.263.1 6.745.4
19. Borgo San Secondo-Madonna di Campagna.............................. 317.472 96.085.6 96.085,6
20. Cono Francia-Villa della Regina................................................. 152.451 66.418.3 »
21. Piana Carducci-Madonna del Pilone ..................................... 345.274 118.277,2 6.689,1
22. Piazza Eman. Filiberto-Borgata Pareli* .. .............................. 107.227 41.943,7 —
31. Razza Castello-Cimitero .......................................................... 18.496 13.007 —

Totale 7.006.323 2.151.023,8 695.217,3

Totale viaggiatoti trasportati (caiapresi abbottati).. .. N.
Introito globale saeosrie ................ ...........................L.
Quota abbonamenti..............................................................»
Sviluppo Rete (Km. d'oerdzio eaduaa la 31*) .. .. Km
Media giornaliera vetture ia serrili»  (motrici e rimorchi) N.
Vettore chilometro (motrici •  rimorchi) .. . . . . . .  *

M etodi Agorto

1930

17.206.973
5.176.143,29

146.223

2446.241,1

6. Acquedotto Municipale.
\

Acqua potabile condotta daU’Acquedotto Municipale

! M E S E

Acqua sollevata in 
Veaaria a apoada 
destra della Stara

ssc.

Acqua sollevata ia 
Borjaro « Toritto 
a spottda siairtra 

dola Stara 
ass.

Acqaa 
sollevata 

ia Volpiaao

MC.

Totale 
acqaa solivata

Acqaa 
dal Piatto 

dola Marna

Totale

Geaaaào .. .. 862.045 990.512 1452.557 I38j600 1.991.157
Febbraio.. .. 782424 877.792 -- 1.660.416 120.700 1 J 8 I .I I6
Marzo .. .. 844.542 988.708 --- 1433.230 113.000 1.946.250
Aprile .. .. 767.708 921.480 32.260 1.721.448 142.490 I4 6 4 J8 8
Magg» .. 497.011 941.784 34.160 1.472.955 541200 1015.155

Ss* :: :: 390.308 1.15789! 30.940 1.579.139 635.500 1214639
534.372 1.297.092 34.150 1.865.614 691200 1527414

Agosto .. ..

___ a1WVMKN
FVsmhsi

617.862 1.072.176 39.530 1.729.568 664.000 2 J9 3 J6 8

Acqpa addotta al giara* nel mese di k ^ o  (medi*) ac . 77.212
« AcyM addotta lJT«n > • • 3.217 — —

Acqua addetta al m o d a  •
•

» • .. fari 894 — —



Energia elettrica consumata per l’adduzione dell’acqua in città.

Mese di Ago*> ................... KW ora 1.030.404

Potenza media richiesta pel sollevamento dell'acqua negli impianti di Venaria e Volpiano KW  1.385. 
Energia consumata in media per ogni me. sollevato KWora 0,5%.
Potenza media richiesta per ogni litro al 1" sollevato KW  2,15.
Energia elettrica consumata nel mese di Agosto dagli impianti di maggior sollevamento per le zone 

più elevate KWora 97,448.
Prese eseguite nel mese di Agosto n. 70.
Tubazioni nuove attivate nel mese di Agosto mi. 970.

*
7. Illuminazione Pubblica.

(Servizio tecnologico municipale).

Energia elettrica .............. Ewh. 5.439.704 j

Unità illuminanti in servizio al 31 
agosto 1930:

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) .........................  N. 3014

Azienda elettrica 
Municipale .. L. 22.665 — 

Soc. Piemontese 
di Elettricità.. » 152 —

Manutenzione:

22.807 -

di piccola potenza (da 1000 a 2000
8427

Rinnovo lampade .............. L.
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc.............. »

Mano d’opera:

10.600 — 

3.514,30

* Per manutenzione, rinnovo 
impianti, pulizia, sorve
glianza, assistenza, ecc. .. > 62.704,64

Totale N. 11441 Totale L. 99.625,94

8. Servizio delie affissioni-I

Nel mese di agosto p.p. gli incassi fatti da onesto 
servizio ammontano a L. 40.485,85 ripartiti nel modo 
seguente:

ACmìom Teatrale a Ca— risii -  ~ L  24466,60 
P r i l l i t i  |  i i--------  .. .................... » I4.67I.7S

l l t - M  ■ - t - l - a .  .  5M —rilDOOaU MOMMI •• •• ^
CmdKii ia talri— » . 561,50

Totala L  40.40535

Nel nuse di agosto 1930 si ebbe, in confronto del mese 
agosto 1929. una diminuì, di L I 2.034,40 negli 

incassi per affissione di manifesti, una dimima, di 
lire 21.623,45 negli incassi per pom iciti permanen
te e complessivamente aaa diminuì, di L. 33.657#5 
Ql'incassi fatti nei otto am i del corrente anno, fu 
rono di L. 1.152.544J5 contro nn incasso per lo stesso 
periodo dell'anno precedente di L. 1.044392,60 con 
un aumfnto di L  108.151^65 
Il totale degli incassi dei primi otto mesi dei corrente 
anno, i  maggiore di L  252J544J5 a quello preventivato 
per lo stesso periodo nel Mando per Ù 1930(L900j000)

55325
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9. Bagni Municipali.
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ATTIVITÀ uffici

10. Ufficio Polizia.

Permessi vari

140.30

Occupazione suolo pubblico

1927JK

Oggetti rinvenuti e conugnati

46804.9534933041073,25

Ordinanze di Polizia ed Iglenlco-Edilizle

S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A
STATI

Colnà» U h m .. -
Albi SMi del Moado

Totjuj
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12.  S e r v i z i o  d e i  G i u d i c i  C o n c i l i a t o r i .  -  Riassunto situazione dei lavori e d ir itti di cancelleria.

■a

A T T I  O R I G I N A L I
i

Copi* di M«t«—  • verbali

!
i
t

1

h
4

i J

M

SEN TEN ZE

i l
-5

fi

h
i i l

iB

3 !
l i ì I I ■ìf [ !

19 124 143 38.70 142 285 38,70 ì », 226,30 116 163.50 367 391,80 430.50
II 37 37 74 37.60 34 — 108 37,80 66 61,50 60 69,30 126 130,80 166.60
III 37 51 68 81,90 52 — 140 81,90 69 79,60 72 6 9 - 141 146,80 230.70
IV 13 24 37 38,70 70 — 107 36,70 137 110,40 41 54.50 176 164,90 203,60
V II 16 27 30,60 36 63 30,60 57 57.90 41 51,50 96 109,40 140 —

VI 9 6 17 40,50 56 — 73 40,50 35 36.60 60 « - « 61.60 122.10

<‘)
126 260 386 628,20 390 — 776 268,20 615 574,50 390 452.80 ]I005 1027.30 1295.50

(*) Nel ■unterò completavo degli «Hi originali, tono taciute N. 200 convalide di iiceaia rilatcio immobili per fauU

13. Imposte e consumi e tasse.
a) R iep ilo g o  delle risco ssio n i p e r g ru pp i d i m erci e derrate

6.736313.75

101.75

Riporto L  

Arrotondamento in più ..

Totale L.

Imposte riscosse in abbonamento 
residui dazi, imposta differenziale, 
tasse varie...............................

Addizion. governativa

2.199.017.95

1.730.302.45
6.736.415.50

Combustibili (dati approssimativi)

Materiali da costruzione a com
puto metrico .....................

142.796.90

1.105.679.10
6.7363 13.75

7.964.693.50Da R iportiti L. 6.736.313,75

b) Tasse:  R isco ssio n i.

14.134.023J 5  

3 0 .7 9 9 -  

43.165 -  

8 .7 9 3 -  

366.75 

1375 —

1.067.90 

2 6 .9 9 4 -  

6.956.60 

676.50 

2 J 6 0  — 

IJ090 — 

3.005 — 

521,30 

2 4 0 -  

1.16730

210 — 
21031 -  

9 5 0 6 -  

591.95 

2 9 2 5 -  

5 0 0 -  

5 6 0 0 -  

1466.75

1.426.75 3 0 5 -  

2 0 6 5 5 — 1 9 .6 1 5 -  

4 2 4 6 — 6.160 — 

73630 1.021,25 

1 3 1 5 -  1 .5 6 5 -  

550 -  2 0 0 -  

1 0 9 0 -  1.915 — 

1337.25 696.10 

1 2 0 -  480 — 

1.96230 5.60635

552207.50

115926.50 

972065

395302.50 

416950 

160300 

544095

76825.20

67380

6543

30312 — 

12555 -  

707,75 

396030 

1 8 5 0 -  

8 6 4 0 -  

4321.25

59.913.45 50004.75 79.411.18 

27.9S2.99j43j620.48 212.79845

17144.75 51989,40) 47847.25 49703,90] 56.454J65

-  —  32778,70) 25114.70 6 1 725  —



c) Tasse: Movimento dei contribuenti.

; iaacritti

Qcaut* ’ *  +  
i vanazioai ia —
' ùwcyini a ì m  (Ma.

 ̂ v a r ia m i ia —
f i a» cri tri a Ìm  febbt.

Narw j variaàoai ia —
’ ia— ini a ì m  Marzo

Aprii* ] Tariaxloai 2  1

Tr Doewba F I »
farti

Bi.
tm*

V*.
fan Bui.—

Mao*.
dhcatt Saab

pabbfc» l . i n n
Iti Patate

l i
13425

966
2)2

12609
234
162

“Ì266Ì
106
126

13243
223
143

13323
177
116

622
23
16

144
1
5

2392
67
67

797
20

3676
17
16

3900
82
76

40 16610
380

40

—
—

13579
161
157

627
14
II

n o

2

2392
74
98

617
21

3767
37
18

3906
77
72

40 16560
120

2270
— —

13563
196
163

12663
120
70

13362
103
66

630
1

106
1
4

2366
142
139

838
10
2

3786
16
20

3911
67
64

40 14430
230
156

"365
599

—

13596
149
164

12713
97
69

13399
102
48

631
52
47

105

1

2371
67
82

646
1
2

3782
64
25

3914
67
63

40 14604
306
210

—
=

27340
—

27555__
27340_
2734Ò
6346

33É86

f ìmotìMì  a Im  apriU 
i variaaaai ia +  

Maggia n r i u m i i a -

13561
145
179

12*41
139
67

13447
101
116

636
19
14

104
1
1

2365
106
94

645
7
3

3821
66
52

3916
67
61

40

40

14702
606
270

15040
635
460

961
M

7
1042
149

12

' i— ritti i j iT m u f it-_• • • • |
Olagaa J 1 3 5 5  Z  -

' iaacritti a Ìm  giafM 

Laglla H 2 2 5  "  -

13527
64

329

12793
66

117

13430
59
74

641
12
12

104
1
2

2366
73
83

649
10
2

3835
80
86

3924
79
78

13262
166
249

12762
66
49

13415
97

103
13409

50
31

641
9

10

103
3
1

2358
49
50

857
5
1

3827
46
26

39
62
68

3939
69
61

154)5
150
120

15445
230
325

15350

1179
22

Ì2ÒÌ
153

6
1346

\ i—c ritti a Ìm  IvgKo

A gatta j  variMiiai Z  —
13219

122
146

12799
43
21

640
3
1

105

1

2357
48
55

861
7
2

3847
30
43

40

\ ÌMcriUi a ìm  afe«H 

SatttaferJ variaaoai ia —

13193 12621 13426
1

642 104 2350 666 3834 3947 40

( iMcriHi a ÌM  Mlt. 

Ottafcft — ---
( iaacrittiaÌMottobra

N w iiijSSS  -

( ìmoìmì a ìm  aav.

U tm km  j S S  2  - ---
a

' ÌMcriUi a Ìm  dica*.

NB. U  f r à k  moio A  m w — Wr, cW T«p«t. <Ub t a »  di h ^ h i .  m i  m m H  di iadm daan il m i m *  M a h  d à  
CQdrikoMlB.

14. Servlclo Mortuario.

a ) T ra sp o rti fu n eb ri.

|| A PAOAMENTO OR ATUITI.

r

i
3

i l
s
3

D I A D U L T I DI INFANTI 1
1

i

DALLE
ABITAZIONI DALL'OVCDALE 1t

1

i
J
m

J
A *

J
*

J
&

J
* I*

Q
m

m

J
A

1 \3 1 1J 1
•

42 77 f i 75 54 i 41 su S i 9 12 ts 4 22 m 5 »
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b) M ovim ento salm e.
a  ■ — 

CAMPO COMUNE

C
R

EM
A

TE

NE
I 

D
EP

O
SI

TI
 

PR
O

V
V

IS
O

R
I 

(L
O

C
U

U
)

Sepolture particolari di faauglia nelle arcate ed a «terrò T O T A L I

Salae
inumale

Salae
Minate

I N U M A Z I O N I
ESUMA
ZIONI

INUMA
ZIONI

ESUMA- |  
Z10N1

nelle arcate negli «terri
mIW tombe 
iadmdaali nelle cellette

510 20 4 1 10 16 --- 27 12 615 39 ' I

c) C oncessioni sepolture d i fa m ig lia .

C I M I T E R O  O E N E R A L E
f

CIMITERI
SUBURBAN1

TOTALE
CONCESSIONI

TUMUU
INDIVIDUAU

ASSEONATI

RETRO- | 
CESSIONI !

CATTOLICO ACATTOLICO ISRAEUTICO

N ua. Importo N ua. Importo Nua. Importo N ua. Importo Nua. Importo Nua. laporto N ua. laporto

___ — 1 9.000 ---- 1 9.000 4 13.000 ___ —  ||

d ) C oncessioni sepolture ind ividua li. 

a) Fosse.

PERPETUE CINQUANTENARIE T R E N T E N N A L I Q U I N D I C E N N A L I TOTALE FOSSE

Nua. laporte N ua. laporto N ua. laporto Nua. laporto Nua. laporto

1 3000 4 8.000 19 16.200 41 17300 65 44.500

P E R P E T U E

Nua. Importo

b) Loculi dei camerini sotterranei
-------- •-

C E N T E N N A L I

N ua. (■porto

CINQUANTEN
NALI

O S S A R I  
CINQUANTENNALI

N n .

10.730

Salae traslocate *

27.000 27

Num.

TOTALE LOCUU

Nm .

7.900 37 45.650

TaUkdeUeapokureadm dm li 
(foaa •  locafi)

Totale dale foaa •  Ine* 
M a* di giugno

No».

102 90.f50

da altri Comuni a. 19 
> 138

all'Estero » ~

Safane deposte ! “«Scarne» incisoria a. 18 wwbe vcpvmc j ,  deposito .  23

e ) La p id i, M onum enti, C ostruzion i.

I Lapidine Caapi
C a sa *

C aapi
rrofetn

C atram ai 
(orna a m a

Lapidile 
par locali del Dado Sottaaalo

_
hfàK N . Upidi N.

d’amato N.
N. ~ N.

C M M M  O
dale a m k

L Stradini

60 200 120 — 2 3 4 120 3.535,10 —
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I X .  V a r i e

Anno 1930

1. Attività Edilizia.
a ) P rogetti di nuove costruzion i - in genere - approvati.

PRO G ETTI DI COSTRUZIONI A PPRO V A T I

NUOVI FABBRICATI DI USO ABITAZIONE

Cotlruuom «eco odo 
il numero dei piani

I 2 | 3 | 4 , 5 | 6 ! 7

Gennaio . 13 32 171
Febbraio . 13 19' 13
Marzo . . 15 20 II
Aprite . . 12 20 14
Maggio 27 21 16
Giugno 
Luglio . .

35 49 24
57 81 36

Agosto 53 63 27
Settembre.
Ottobre
Novembre.
Dicembre .

14
19 

I l  I2| 
9 13 
4 22

22
27:

7 2
8 I 
6 I

5i ;4: 2
6j I
15i I
IO

J ' S
l ì -

3
2
1

IO
3
2

64
58
43
58
62
76

138
99

1»■
-5

31 
19 
21
32 
30 
45 
71 
67

5̂ .
4

15
II
6
8
6

27
47
30

113
88
73

100
99

158
259
198

1782
2213
1352
3155
1468
2024
4084
3 f '

1

20
38
15
9
6

12
34
51

2
5
2

24
8
5
6 

13

b) Nuove abitazioni risu lta n ti dai progetti d i costruzione approvati 
(per costruzione di nuovi stabili o per modificazione di stabili preesistenti) (*)•

A n n o  1930
1 ?

2
Z

*2 ,<a 

l i

VS 's

A bitazioni eoa aro  d i stanze Total* AkituiMM 
—c— <U il tipo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
I l
e

pii
l

St
am

e 
(*

) iS

I C
iv

ili

O
pe

ra
ie

l * 8
u--------- ----- -—

G e n n a io  • 32
31 21 213 170 78 22 25 16 11 2 — 3 561 1780 3 96 14 _

F e b b ra io  . 69 19 30 300 239 52 37 26 13 27 — — — 724 2203 — 70 15 3

M a r z o .  . 52 21 17 196 132 69 36 12 2 — — — _
466 1351 3 59 11 -

A p r i le 68 32 21 262 273 285 97 8 3 — — H 949 3058 2 72 25
1

M a g g io  . 69 30 20 217 192 47 31 6 6 1 — — - 522 1471 1 87 10 1

Giugno . 113 45 36 289 284 76 16 15 22 13 3 — 1 679 2009 10 140 7 1

Luglio 186 71 61 813 414 134 40 27 5 16 1 1 3 1537 4064 3 234 20 2

Agosto . 131 67 86 436 346 268 59 6 6 3 6 — — 1236 3603 2 162 12 2

Settembre

Ottobre .
*

,

Novembre
r v -----1—L ytcen to rc  •



C D X C V A R I E

c) Domande d i licenza d i ab ita b ilità  e d i occupazione definitivam ente accolte.

92 , 1576 29 48

161 2338 39

184 2726 15 27

115 2247 19 47

230 4555
(>)

150 53

207 2375 46 66

235 3366 270 66

197 2729 114 53

2 . Carceri Giudiziarie.

NOTE

3. Suicidi. — a) Su ic id i e ten tativi d i su icid io  v e rific a tis i nel corso  del m ese, c la s s ific a t i 
In  relazione a l mezzo prescelto , a lla  lo ca lità  in  cu i vennero e ffe ttu a ti e a ll'e s ito  segu ito .

Esistenti al 
Entrati nel 
Usciti 
Esistenti a

Anno 1930

Gennaio

Febbraio

Marzo.

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio.

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre



V A R I E C D X C I

b) S u ic id i e tentativi d i su ic id i v e rifica tis i nel co n o  del mese 

c la ss ifica ti p er condizione socia le , Stato  C iv ile  ed età.

Gruppi di eli « tetto

TOTALI

Agricoltori

Industriali e commercianti. .

celibi - nubi] 
coniugati 
vedovi .

celibi • nubi] 
coniugati 
vedovi .

Venditori derrate alia., aerei t celibi • nubil 
varie, eaerccnb rappresentanti

I vedovi

Operai e artigiani
celibi - nubi] 
coniugati 
vedovi .

Addetti a tervizi di trasporto L celibi - nubil 
e a f i n i ....................................>

Persone di servizio e di fatica j

Personal* subalterno dello Stato 1 
e di altri Enti pubblici. . . . (

Esercito, Marina, Aviazione e 
Corpi Annali dello Stalo ed 
Enti pubbl. (esclusi gli Uftdali)

celibi • nubi! 
coniugati 
vedovi .

celibi • nubil

Culto, Professioni, Aiti Kberali

Ufficiali, Impiegati, Pensionati

Proprietari e b mestanti

Scolari e studenti

R ÌC O T C Tlt Ì t M c f e d ic i lt l f
- iM e, usabili al Invano

mB iì . subii 
coniugati 
vedovi .

celibi - nubil 
coniugati 
vedovi .

celibi • nubil

vedovi .

celibi - nubil 
coniugati 
vedovi .

celibi - nubili 
coniugati 
vedovi .

celibi.nubifi

—m  —l *  ceni* •  m a

Condizione sociale 

Stato Civile
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I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

-  A à i l i i o n a t r l c l  •  C a l c o l a t r i c i

CO M PTO M ETER la più veloce macchina per tutti 
i lavori di calcolo. A ddiziona e calcola automati* a- 
mente. Solo la Comptometer ha la tastiera di controllo, 
che costringe all’operazione esatta. C . & R. Ferraris. 
Torino. Via Pietro Micca, 9 .

-  A m m o b i l i a m e n t o

M ERLO TTI ERCO LE. M obili d 'arte, tappezzerie -  
Torino. V ia Qiacinto C ollegno, 10, telef. 44-165.

PR E M IA T A  D IT TA  OOLINA CIPRIAN O  di A . CO
DEGONE. Mobili di giunco e legno to rn ito -T o rin o . 
Piazza Eman. Filiberto (angolo G alleria  Umberto I), 
telef. 46-870 .

-  A r m a t u r a  p a r  I l l u m i n a z i o n e

GIOACHINO GAUDE. Fornitore per Arsenali e Fer
rovie Specialità armature stradali per illuminazione • 
Torino. Via Principessa C lotild e,43 ; vicino via Q alvani, 
telefono 70-236 .

-  B o l l a a a r l a  « r a g i a  a t a r n l t a

BO LLO N ERIA LORENZO BA R G E. Fabbrica bollo- 
neri a: g re g g ia  e tornita d ’ogni genere; dadi d ’ogni 
tipo, chiodi ribadire, rondelle ecc. Pezzi stampati per 
automobili e macchine agricole. Ferramenta per linee 
elettriche, e c c .; forniture per acquedotti, tranvie, ecc. 
Torino. C orso M oncalieri, 260 (Pilonetto), telef. 65066 .

-  C a l c a  a  c e m e n t i

MARIO ZAOLIO. M ateriali di costruzioni. Calce 
Cementi. Fornitore del M unicipio di Torino -  V ia Or
fane, 7 , telefono 46-029 . Torino.

SO CIETÀ  AN. UNIONE CONSUMATORI CALCE 
CEM ENTI E  GESSO  - Torino . V ia Manzoni, 10.

-  C a r p e n t e r i a

C A R P EN T ER IA  B O T T A Z Z I STEFAN O . T etto ie ; 
Sheds; Padiglion i; C h alets; Chioschi Armature in 
legno; T ribune; Palchi, ecc. - Fornitore del Comune 
di Torino - Corso Bramante 39 ; telef. intere. 65-889
• Torino (120).

-  C a a a e f e r t i  I n c o m b e s t i  b i l i

F A B B R IC A  0 . POESIO  - Casse-forti incombustibili 
imperforabili. Specialità in  Cam ere di sicurezza; 
Porte corazzate ed im pianti Cassette depositi; Ar
madi e Schedari per uffici - Fornitore del Comune 
di Torino - V ia Arcivescovado 6; telef. 47-425, Torino.

-  C o s t r u t t o r i ,  a p p a l t a t o r i  a d  Int- 
p r o a o  a C l l l a l a

A C C A T I FRAN CESCO . Im presa costruzioni - Torino. 
V is Le Chiose, 59, telef. 70-972.

BERGONZO ANTONIO. Im presario -  T orino , Via 
Cialdini, 9 (B orgo Cenisia). Telefono 70-166.

C av. QUAGLINO FELIC E. Impresa Costruzioni Edi
lizie -  C orso R egina M argherita, 227, telefono 50-567.

CERVIN O  GIOVANNI. Im presario. Appaltatore del 
M unicipio di T orino per lavori stradali - Torino. V ia 
V arallo, 8, telefono 22-938.

CUMINO M EDARDO. Impresa di Costruzioni e 
pavimentazioni stradali. Torino, V ia  Varaita, 2. T e
lefono 35-168.

D IT T A  ANTONIO ST R A M B I. Im presario costrut
tore - Torino. V ia Cibrario, 38. telefono 70-704.

DOMENICO BEGO VO EVA. Im presa Costruzioni. 
Costruzioni edilizie in cemento arm ato ; Fondazioni 
pneumatiche e lavori idraulici. Fornitore del Comune 
di Torino ed altri Enti Pubblici - V ia  San Secondo 94 ; 
telef. 69.173 - Torino.

FLORIO FRAN CESCO  ’  ”'1 LUIOI. Im presari 
costruttori. Lavori civili cu industriali; Costruzioni 
in cem e.ito arm ato. Appaltatori per lavori in opere 
pubbliche per conto del Comune di Torino. U ffic io : 
Torino, V ia Sette Comuni 18 (Lingotto).

F R A T E L L I M USSO. Impresari Costruzioni Editi. 
Lavori stradali ; Trasporti. Fornitori del Comune di 
Torino - Val San Martino 230 - Torino.

F R A T T IN ! A  TRIBAU D IN O . Im presa edile. Lavori 
in cemento armato. Appaltatrice per lavori del Comu
ne di T orino  -  C orso M oncalieri, 216, tel. 65-865. Torino.

0 A R ZEN A  ANTONIO. Impresa selciati; O pere stra
dali -  Torino. V ia  Michele Coppino, 45, V ia  F. B a
racca, 38, telefono 22-184.

GIULIO B E A T R IC E  FU PAOLO. Capo-Selciatore. 
Casa propria. Lavori a disegno d ’ogni g e n e re ; Co
struzioni e sistemazioni stradali; S c a v i; Lavori idrau
lici e d ig h e ; Fognature e movimenti di terra in g e 
nere; Provviste e posa di guide in p ietra ; Lastricati; 
M arciapiedi; Prism i d’ogni cava. Fornitore del C o 
mune di Torino - V ia Ju vara , 11 - V enaria Reale.

Ing. M A N T ELLI R ag . C O R B E LLA  A  C . Società in 
accomandita sem plice; Im presa di costruzion i; C e
menti armati - Palificazioni in cemento arm ato con 
sistemi e  brevetti propri. Pali-Palplanches. Brevetti : 
Coignet Ravier per banchine; m o li; a rg in i; ecc. 
Unici concessionari per l’ Italia e C olonie delle Dighe 
di sbarram ento a carico frazionato brevetto Ing. P. Ru- 
tenberg - Sede in Oenova. V ia X X  Settem bre 3 2 ; 
telef. 51-867 .

IM P R E SA  F .L L 1 SE R R A  A  B IO LETT O  Costruttori 
edili. O allerie, ponti, strade -  T orino . V ia U rbino, 9 , 
telefono 22-724.

R O L L E  M ICH ELE. Impresario del Com une di T o 
rino - V ia  O spedale 52 ; telef. 474)16 - Torino.



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

ROSSI ANTONIO A  Geom. DOMENICO -  Torino. 
V ia M onferrato, 13, telefono 50-308. Impresa Costru
zioni e Manutenzione Edilizia.

-  D e c o r a t o r i  •  t a p p e z z i e r i

F R A T E L L I P A SSE R A . D ecorazioni in tutti i generi, 
specialità imitazione legno e marino, pitture decora
tive, tapezzerie. verniciature -  Torino. C orso Sic- 
card i, 15, telefono 46-928

G IU S E P P E  VIOLA. Laboratorio di tappezzerie m 
stoffe. Decorazioni classiche e m oderne. Specialità 
velari per teatri. Disegni e preventivi a richiesta. 
Torino, V ia M aria Vittoria 23-25 .

■ D o l c i u m i

PIET R O  VIOLA. Premiata fabbrica cioccolato, ca ra 
melle -  Torino. Via M ilano, 10. telef. 42 322.

CONIUGI RONCO. Fabbrica di guanti in pelle. 
Ingrosso e minuto. Casa fondata nel 1881. A ssorti
mento guanti in m aglia; specialità per militari e auto
mobilisti ; guanti foderati in pelliccia ; guanti su m i
sura. Fornitore del Comune di T orino - V ia Lagran- 
ge 4 3 ; telef. 41.729 - Torino.

-  F e r r a m e n t a ,  o t t o n a m i

AIM0 N E 4  A R IO TT I. Ferram enta; O ttonam i; Uten
sileria. Falci fienaie; Attrezzi agricoli vari -  Torino. 
Piazza Conti di Saluzzo, 4 , telefono 60-580.

-  I m p i a n t i  di  r i s c a l d a m e n t o  a i g i e n i c i

SOC. IN D U STRIA LE M ACCHINE PNEUM O FORE.
Impianti combustione a Nafta per uso riscaldam ento 
per caldaie term osifone: a vap o re ; aria calda e cu
cine economiche. Compressori e pompe a vuoto rota
tive per pressioni sino 8 atm osfere vuoto sino 3/10 m/m. 
m ercurio - Torino, Via Brione 8-10 ; telef. 70-109.

D IT T A  V. R A V E L L I A  FIG LIO . Impianti idrau lic i; 
San itari; Riscaldamento -  Torino. V ia S. Francesco 
d’ Assisi, 3 , telefono 42-345 .

D IT T A  AIMONE PIET RO . Impianti idraulici, sani
tari e termotecnici. Impianti di riscaldam ento a vapore 
e termosifone. Lavanderie e laboratori chimici. C o 
perture metalliche. Torino. Negozio: via G aribald i, 39 , 
telef. 46-911 . Officina: via C iriè. 21 , telef. 22-702.

-  I m p i a n t i  e l e t t r i c i

HEINRICH JUNGERM ANN M ilano. Forniture G en e
rali per Impianti Elettrici interni ed esterni. -  J . h im - 
melsbac, Freiburg. Pali di legno per trasporti energia

elettrica -  Rappresentato dal signor F. Miiller. Torino, 
V ia  M agenta, 48 , telefono 44 - 753.

Ing. V A L A B R E G A  A  ORI. Fabbricazione. Importa
zione e deposito di M ateriale E lettrico ; Impianti 
Elettrici industriali; Impianti di illuminazione e forza 
motrice, Torino. V ia Principe Tom m aso, 36 (an
go lo  Via G iacosa, 16)

In g . C. LISCO  A  A . EA N D I. Fabbrica Piemontese 
Trasform atori Elettrici. Fornitori del Comune di To
rino. -  V ia Felizzano 20 , telefono 65-775 . Torino.

PIA N C A  M ICH ELE A  FIG LIO . Impianti elettrici - 
Torino. V ia  Mercantini 6, ang. Via G iannone, tele
fono 41-511

-  I n d u s t r i a  g o m m a

SO C. AN . “ W A L T E R  M A R T IN Y ”  IN D U STRIA 
GOMMA. Gom m e per autoveicoli. Calzature con suola 
di gomma. Tacchi e suole. Impermeabili e tessuti 
gommati Marca “ Superga” . Torino. V ia O rvieto, 61.

-  l a s a g n a  a r t i s t i c h e

M . I. A. M A N IFA T T U R A  IN SEGN E A R T IST IC H E.
M. Valieri. Insegne in cristallo, in ferro , in eternit, 
in tela. Specchi reclam e. Facciate complete per ne
gozi, vetrine, serrande. Verniciatura e decorazioni di 
ogni genere. Torino. Via Principessa Clotilde, 18-20 . 
telefono 41-277 .

-  L i b r a i - E d i t o r i

G . B. P E T R IN I. Casa Editrice. Fondata nel 1872. 
V ia  G aribald i 15, telef. 474)44 . Torino. — Dizionario 
della lingua italiana e di coltura generale, il libro 
che non deve m ancare sullo scrittoio dello studente, 
del professionista, dell'uom o d’affari.

* «

-  M a c c h i n a  i n d n s t r i a l i

D IT T A  F R A T E L L I LA V IN I. Macchine industriali. 
Rappresentanze. T orni, trapani, limatrici, piallatrici, 
fresatrici, rettifiche, sm erigliatrici, paranchi, ecc. To
rino (113), C orso  Vittorio Emanuele, 67 . Telefono 45-048

-  O f f i c i n a  m a c c a n l a h e

T O R T IA  EDOARDO A  C . Fornitori del Comune 
di Torino. Officina Meccanica. Costruzioni m ecca
niche in genere. Lavorazioni in serie. Dentatura, 
ingranaggi, ecc. Torino. V ia C ristalliera, 29; tel. 31 .843.

-  OHI  m i n e r a l i  a l u b r i f i c a n t i

D IT T A  OALLO GIO VANNI. Rappresentante depo
sitario esclusivo pel Piem onte e Liguria della Spett. 
Ditta Fratelli Invitti - Fabbrica Olii e Grassi Mine
rali ; O fficine chim ico sanitarie affini. Lambrate-Mi- 
lano - Fornitore del Com une di Torino • V ia S. Quin
tino 22 ; telef. 40-256 * T orino  (113).



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

RODOLFO HIRSCHHORN. Stabilimento Industriale 
O lii e G rassi lubrificanti (Casa fondata nel 1864). 
Com m ercio di m aterie prime per ogni genere di In
dustrie • Casa fornitrice del M unicipio di Torino ed 
altre Aziende Pubbliche - Torino (115). V ia Pine- 
rolo 41 (barriera M ilano); telef. intere. 22-798.

-  O r o l o g e r i a

P. ORANAQ LIA & C. Fabbrica di grossa orologeria 
e m eccanica. Fornitore del M unicipio di Torino dal 
1851 -  Torino . Via S . Pietro in V incoli. 15. tel. 22-072 .

-  P a v i m e n t i  i n g r a s  a e a a i a a l a

BELLO CCH I VINCENZO. Rivestimenti in piastrelle 
smaltate e pavimenti in “ G r e s ” . Fornitore del Co
mune di Torino e della Casa Reale. - Premiato con 
primo prem io e m edaglia d 'oro all’ Esposizione inter
nazionale di Torino 1928. Preventivi a richiesta. Tori
no. V ia Baitea, 3 , telef. 21- 521.

G IU S E P P E  B A R D . Pavimenti e lavori in cemento 
e m osaico. Fornitore del Comune di Torino • V ia Stra- 
della, 236-238 , int. 16 (vicolo privato), Telefono 21-435. 
T orino .

SOC. P A V IM E N T I EUBOOLITH. Pavimenti mono
litici m agnesiaci ; sottofondi per linoleum e gomma. 
Fornitore del Comune di Torino • V ia  Nizza 368 ; 
telef. 65.353 - Torino.

Stabilim ento e D irezione: V ia C aserta 3 ang. Corso 
R egina M argherita; telef. 44-262 - N egozio : Piazza 
Em anuele Filiberto 13 (P. Palazzo) - Torino.

« P a l l i e a e r l e

P A L L A  ARTURO. Prim aria confezioni di pellicceria. 
Torino. Piazza Denina, 1 (di fronte pass, giard. Reale), 
telef. 51-392 .

-  P I

F . I. P . Fabbrica Italiana Pianoforti. Soc. An. - 
Istrumenti verticali, mezza coda e gran coda da con
certo ; Armonium e Autopiani. Specializzata anche 
nella lavorazione di mobili in Buxus - V ia Moretta 55 ; 
Torino.

-  P r o d o t t i  c h i n i l e !  a m a t e r i a  p r i m a

CARLO  FALCONE. Pruuoiti chim ici e materie pri
me per industrie. Deposito prodotti del Consorzio 
com m erciale «Soda e C loro» • Fornitóre del Comune 
di Torino - Corso Regina Elena 11 ; telef. 44-361

♦ Torino (104).

-  P r o f u m a r l a

CH IO ZZA A  TURCHI S . A . Saponi profumati, Pro
fum erie. Milano. Via Piranesi, 2 . telefono 53-233. 
Rappresentante: Aldo Antolini. Torino.

-  P o  a l  a m i s u r e

F R A T E L U  AIM ERITO . Premiata fabbrica stru
menti per pesare. P esi, B ilaocie; Stadere; Bascales. 
Stadere ponte bilico per carri, camions e vagoni.

•  S p a s s a l e ,  t a p p a t i  a  p a n n e l l i

B E N ED E T T O  ELEONORA F E R R E R Ò . Fabbrica 
Spazzole e Pennelli. Casa fondata nel 1850. Provve
ditore delle  Case di S. M. il Re e fornitore del Comu
ne di T o r in o -V ia  Mazzini 2 4 ; telef. 49.257 - Torino

FRATELU COLOMBO
Vii Orme», 3 -TORINO - Telefono 61-083
Vendita Pneumatici nuovi:

Firestone-Goodyeer-Dunlop 
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Le nozze di S. A. R. la Principessa Giovanna 
dì Savoia con S. M. Boris III Re dei Bulgari

I. ella mistica chiesa di S. France- 
|K  sco d ’Assisi si è compiuto il 25 
! ottobre il sacro rito delle nozze 

  di S. A. R. la Principessa Gio
vanna di Savoia con S. M. 

Boris III Re dei Bulgari.
Di Assisi tu tta  la popolazione che del Po- 

verello sembra ancora conservare in ogni fo
colare domestico e nell'intim ità di ogni ani
mo quasi la parola viva, con semplicità fran
cescana ma con tanta spontaneità d'affetto ha 
circondato la Principessa di testimonianze di 
amore che non necessitano imponenza di ma
nifestazioni perchè nel loro semplice mistico 
e vivo silenzio meglio esprimono che non 
umana parola, tributo di fede e d'amore. In

quel giorno il popolo di Piemonte che nel suo 
silente affetto sa tanta tenacia di attaccamento 
a casa Savoia ha avuto fremiti di nobile orgo
glio ed ha richiamato tu tte  le sue vecchie glo
riose, bianco crociate bandiere per la figlia del 
suo Re che in contrade lontane porterà bianca 
croce di Savoia benedicente al sole ad un no
bilissimo popolo che con tanto amore attende 
la sua nuova Regina Sabauda.

I nuovi legami, che con l’auspicato m atri
monio hanno unito la nostra Patria con la Bul
garia rendono di generale interesse la cono
scenza di molteplici problemi di indole varia, 
ma essenzialmente politico storico culturale ri

—‘1021—
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guardanti appunto la Nazione su cui la nostra 
Principessa regnerà sovrana; e a Torino e alla 
Rivista del suo Comune è gradito atto di os
sequio e di devozione la divulgazione e la co* 
noscenza dei principali aspetti della vita sto- 
ricc nazionale bulgara.

La posizione geografica che la Bulgaria oc
cupa nella Europa Orientale la rende soggetta, 
cd anche maggiormente la rese per il passato, 
a tu tte le scorrerie e tutti gli scontri che le 
varie stirpi Balcaniche sempre irrequiete so
stennero nei secoli tra loro. Cosicché da quando 
i Romani nel 225 a. C. la conquistarono, poche 
tregue di pace ebbe la Bulgaria sin quasi ai 
giorni nostri. Dal 675 al 1018 durò il primo 
Impero Bulgaro: periodo denso di lotte e di 
conquiste, e periodo particolarmente notevole 
per il fatto che appunto in questi secoli si pla
smò e si costrusse la fisionomia caratteristica 
della razza bulgara, pronta alla lotta, adusata 
alla fatica, ambiziosissima di gloria: gloria che 
raggiunse in pieno sotto il regno di Simeone il 
Grande che portava il titolo di « Imperatore 
ed Autocrate di tutti i Bulgari e i Greci ». Ma 
con la morte di Simeone ebbe inizio la fase di 
discesa della storia bulgara; e con Ivan Vladi- 
slav, ultimo imperatore, Bisanzio sino al 1 1 1 5  
impose il suo dominio, dal quale i Bulgari come 
popolo avente caratteri nazionali ben definiti 
riuscirono a sottrarsi, iniziando così il secondo 
regno Bulgaro. Varia la fortuna di questo re
gno, che ebbe un periodo piuttosto lungo agi
tato da lotte intestine. Ma per noi Italiani è 
giusto titolo di orgoglio ricordare che nel giu
gno del 1202 giungeva nelle acque di Costan
tinopoli la flotta di Enrico Dandolo, che un 
anno dopo conquistava la città. Venezia, aral
do di italianità nell’Oriente, dominava in Bi
sanzio, ed aveva inizio da allora la lotta tra 
Baldovino di Monferrato e i Bulgari che riu
scirono vincitori ed estesero il loro dominio su 
gran parte della Tracia e della Macedonia.

Negli ultim i anni però del sec. XIV ebbe 
fine il regno Bulgaro e s’iniziò la lunga oppri

mente e sanguinosa dominazione Turea che do
veva durare fino al 1870 e pesare quale ombra 
sinistra sull’infelice paese, distruggendo ogni 
residuo di gloria e di prosperità. Zar Alessan
dro II di Russia procacciava con la guerra rus- 
so-turca la libertà alla Bulgaria, che elesse .1 re 
il principe di Battemberg, abdicante nel 1889, 
e un anno dopo Ferdinando di Coburgo Gotha 
il 7 luglio era solennemente proclamato so
vrano della Bulgaria.

Per 31 anni re Ferdinando tenne il regno, 
durante il quale non un giorno di pace nè un 
sol raggio di gloria coronarono gli sforzi di 
questa Nazione condottasi in ogni guerra con 
tanta bravura. Il 3 ottobre del 1918 re Ferdi
nando prendeva la via dell’esilio e lasciava al 
giovane figlio le cure del regno. In dodici anni 
di regno Re Boris ha saputo ridare pace alla 
Bulgaria, salvarla dal pericolo « rosso », riasset
tare le finanze, riportare insomma la Nazione 
a quella dignità e severità di azione che la 
rendono il fulcro degli interessi politico eco
nomici dei Balcani.

Questi i periodi e le grandi linee della vita 
storico-nazionale Bulgara. Varia fortuna, m u
tabilità di eventi e di momenti politici, gran
dezza e decadenza di monarchi e uomini di 
governo testimoniano, nella varietà e umana 
mutevolezza dei fatti e degli eventi, della pro
fonda e intima coscienza del popolo bulgaro 
nella missione che Dio ha destinato alla Bul
garia nei Balcani e delle qualità guerriere dei 
Bulgari che anche nei momenti della domina
zione e della avversa fortuna seppero sempre 
ritrovare in sè stessi e nella loro coscienza na
zionale la forza e gli elementi per la ripresa di 
azione verso l’eterna aspirazione alla grandez
za nazionale ed alla gloria, dai popoli mèta 
più ambita.

Da ogni regione d ’Italia dalla Capitale ai 
più piccoli villaggi alla Principessa Giovanna 
giunsero doni e testimonianze di affetto. Com
moventi invero alcuni di questi doni che nella
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loro semplicità attestano di quanto grande e 
silente amore fosse circondata la pia Princi- 
pessa nella sua patria che ora abbandona. Il 
nostro Podestà a nome di Torino, dei Savoia 
città preferita, ha offerto alla Principessa Gio
vanna una « Madonna in Trono con Bambi
no » in legno scolpito e dorato. L’opera d’arte 
dovuta alla squisita sensibilità artistica di un 
ignoto maestro artefice probabilmente umbro, 
rivela con semplice e pur vigorosa costruzione 
di forme, con una delicata e pur notevole po
licromia che all’opera dona grazia e particola
rissimo rilievo, come sempre l’ispirazione re
ligiosa chi ha senso d’arte sappia sublimizzare 
la forma umana e la materia e donare, a gioia 
degli occhi e dello spirito, il capolavoro arti
stico. E la Madonna che giunge dal Piemonte 
non sarà muta al cuore di Giovanna: le ripe
terà le preci che le forti e pie donne del Pie

monte a Dio elevano affinchè il regno del suo 
Sposo e suo sia lungo e felice e dal popolo e 
nella Storia ricordato come epoca di pace e 
grandezza Nazionale.

Dall’Italia nuovamente Romana, Giovanna 
amata principessa parte chiamata da Dio e dal
l’amore a destini regali e a gioie profonda
mente umane e femminili. T u tte  le rose della 
valle della Maritza e della Tungia formeranno 
morbido profumato tappeto da V arna alle so
glie del tempio ove Giovanna sarà incoronata.

Ed. in quel giorno il vecchio Piemonte Sa
baudo fiero nei suoi uomini, commosso nelle 
sue donne, ripeterà sommesse parole di fede 
e di devozione alla Monarchia. Ed a Giovanna, 
fiore di nostra stirpe, lontana giungerà l’eco 
di questa devozione che La vuole Regina gran
de, buona ed amata.

A L B E R T O  V I G N A
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S.  E.  11A L O  B A L B O  

co m m em o ro  d a l b a l

c o n e  d e lla  " C a s a  L it

torio  il IX  A n n u a l e  

d e lla  M a rc ia  ou R om a

(Fo* comm. G herone)

LÀ CELEBRAZIONE DEL IX ANNUALE  
DELLA MARCIA SU ROMA
I l  f o r t e  d i s c o r s o  d i  S .  E .  I t a l o  B a l b o

n cielo azzurro. limpido come 
uno specchio e raggi dorati di 
un bel sole autunnale hanno 
creato un’atmosfera ideale e fe
stosa alla celebrazione del IX an

nuale della Marcia su Roma.
Torino è vivamente grata al Capo del Go

verno per aver designato alla commemorazione 
del fausto avvenimento il Ministro dell’Aereo- 
nautica e Quadrumviro della Rivoluzione Fa
scista. S. E. Italo Balbo, accolto dall'entusia
smo dei fascisti di Torino e della Provincia, 
disciplinatamente inquadrati in Piazza Carlo 
Alberto, i quali hanno dimostrato all’animato
re delle forze aeree della nostra Patria tu tta  la

fede e l’ardente spirito di devozione al Regime 
che anima il popolo piemontese.

Dal balcone della Casa Littoria, S. E. Balbo, 
interprete dei pensieri e della volontà del 
Duce, con parola schietta ed incisiva ha pro
nunciato il seguente discorso:

« Saluto da soldato un popolo di soldati. 
Chiunque conserva in cuore una fede e im 
pegna se stesso a servirla, sa che codesta fede 
è milizia. La Rivoluzione che oggi celebriamo 
fu milizia prima della Marcia, rimase milizia 
dall’ottobre del 1922 ad oggi, e se vuole re
sistere e avanzare, irrobustirsi e vincere, do
vrà negli anni che vengono, stringere più che 
mai gli Italiani in una disciplina unitaria, al
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cui vertice sta un Capo che vuole e comanda 
ed alla cui base sta tutto il popolo inquadrato 
e organizzato, come un esercito che procede 
nella pienezza delle sue forze.

Non a voi. Piemontesi, avrei bisogno di 
ripetere queste verità elementari; non a voi, 
fascisti della forte Torino, accampata sulle ri- 
ve del fiume regale e tutta intorno circondata 
dall’augusta maestà delle Alpi, come un cam* 
po trincerato ai limiti estremi della Patria. Non 
a voi. Piemontesi, ricchi di una tradizione di 
guerra che i Principi di Savoia hanno circon- 
fuso di leggendaria secolare bellezza, custodi 
e vindici delle prische virtù italiche, sui campi 
di tutta l’Europa, durante i secoli della ver' 
gogna, ed energici instancabili creatori di una 
forza di Stato organizzato e compatto, la dove 
non erano agli inizi del riscatto civile e politi' 
co delle nostre genti, che fermenti rivoluzio- 
nari quanto più generosi tanto più dispersi e 
contradditori.

•• Dalla contrada al Governo, dalla lotta alla 
Nazione, tale fu la vostra divisa, allorché dal 
Ticino al Varo, dal Po alle Alpi parve che nel 
vostro Piemonte, tutta si riassumesse per spe* 
rare e per vincere, l’Italia. Singolare destino

che nell’ambito dell’inespugnabile Stato pcde' 
montano e nel corso di cinque lustri vide na« 
scere tutti e quattro gli artefici della gesta li' 
beratrice, diversi e pure uguali, divisi e pure 
uniti: Giuseppe Mazzini. Giuseppe Garibaldi, 
Camillo Cavour, Vittorio Emanuele.

•• Fascisti torinesi!
« Io vi affermo che. a distanza di poco più 

di un secolo dal giorno in cui Santorre di San' 
tarosa portò la rivoluzione dalla piazza alla 
Reggia, consacrandone indelebilmente il dop' 
pio destino popolano ed augusto, trasformando' 
ne in soldato l’oscuro pioniere, e lanciando per 
i secoli contro la sentenza di morte, l’appello 
esasperato della vita, la storia d ’Italia non m u' 
ta lo stile e le mete. Dai Principi Sabaudi del' 
la Rivoluzione unitaria, discende il Re Soldato 
a cui il Duce presentò il 28 ottobre 1922 
l’Italia di Vittorio Veneto e l’Esercito innu- 
merevole delle Camicie Nere, che innalza nel' 
le piazze i gagliardetti della Rivoluzione fa ' 
scista e punta final da Roma per diven' 
tare Regime, conta fra i suoi quattro capi un 
figlio anche della vostra gente, sette volte de' 
corato al valore, un uomo che Santorre di San' 
tarosa, salendo al soglio di Carlo Alberto,
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VIALE DEI C O L L I SU PER IO R E  

A lla c c ia m e n to  con  la  s tra d a  

d i San  V ito

(Fotogrc fio comm Gherone)

avrebbe ben potuto riconoscere per fratello: 
Cesare Maria De Vecchi.

« Oggi la prima fase della Rivoluzione è 
compiuta. Noi commemoriamo, chinando la 
fronte, i morti che rivivono nel nostro ricordo; 
e rievochiamo le balenanti memorie che in- 
sieme confondono splendore e forza della no
stra giovinezza, con la giovinezza d ’Italia. Ma 
aH’indugio sul passato, preferiamo lo sguardo 
sul futuro. La vittoria di allora ci serve da 
sprone per la battaglia di domani, dura, aspra, 
battaglia.

« A d un popolo come il vostro non si di
cono mezze parole o frasi ambigue. Esso è de
gno della verità intiera. La Rivoluzione deve 
indurirsi per durare. Sono due termini affini, 
nel suono e nel significato: l’uno assomma tut 
te le resistenze, l’altro tutta la fede. L’uno vi 
indica che non è facile conservare quanto è 
stato conquistato, l’altro vi dice che non è bre
ve la strada per completare la conquista. Il 
Duce nel suo recente discorso al Consiglio del
le Corporazioni lo ha detto a tu tti gli Italiani: 
tre anni di sforzo massimo. M a ha soggiunto:
- Al di là delle barriere oscure già spunta l’au
rora ».

« E ha fatto l’appello. T u tte  le forze vive 
della Nazione sono impegnate, i dirigenti ed 
i gregari, i veterani ed i novizi, la terra e la 
macchina, il lavoro e il capitale.

<■ Torinesi! voi rappresentate nel concerto 
d ’Italia d ’oggi, la tradizione più ambita e la 
più audace modernità. Contate fra le vostre 
mura, i più esperti e potenti capitani d ’indu
stria, e le più forti ed operose masse di lavo
ratori d ’Italia. Il ritmo della produzione ita
liana del nuovo secolo ormai indelebilmente 
fascista nella spinta iniziale e nel vertiginoso 
sviluppo, prende spesso a Torino la nota domi
nante. A voi, l’Italia si riferisce come all’avan
guardia della civiltà tricolore che brucia le 
tappe, condensa in un decennio lo sforzo di 
generazioni, riguadagna il tempo perduto e 
mira a battere il passo con le più progredite 
civiltà dell’ovest e dell’est.

« E* una grande gloria per voi, fascisti di 
Torino, ma è anche un terribile compito. Ai 
rappresentanti dell’iniziativa capitalistica spet
ta la responsabilità di non allentare la presa, co
munque e dovunque soffi il vento del pessi
mismo disfattista, per quanto aspra e senza tre
gua si presenti la battaglia sui mercati del
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mondo. Ma alle masse popolari in modo 
particolare va rivolto l'appello. Nessun Go
verno, in nessun Paese del mondo, possia
mo ben dirlo con orgogliosa sicurezza, ha fatto 
e fa per il popolo quanto il Regime fascista.

« Il Fascismo è stato fin dall’origine espres
sione di volontà popolare. Le sue riserve gli 
sono venute dalle officine e dai campi. Dalla 
officina è venuto il suo Capo. Esso non men
tisce quando afferma di essere la più vasta e 
potente democrazia che la storia abbia mai 
veduto in atto, da Roma ad oggi.

« T u tta  la legislazione civile e sociale ed 
economica della Rivoluzione fascista tende a 
dare coscienza, responsabilità, parità di diritti 
con tu tte  le altre classi della Nazione a questo 
popolo nostro, già ingannato ed in sostanza an
che tradito dagli imprenditori e dai demogo- 
ghi del passato. E’ una realtà questa dalla qua
le si sviluppa la moderna economia italiana. 
Lo Stato corporativo non solo promette, ma 
garantisce alle masse la più energica difesa dei 
loro interessi e la garantisce con tu tti i mezzi: 
preventivi e coercitivi, a sua disposizione. Que
sta formidabile costruzione legislativa della ci
viltà fascista stupisce il mondo, ed è ricono

sciuta universalmente, anche dagli avversari, 
come l’unico esperimento, che la superstite ci
viltà occidentale abbia trovato per risolvere la 
questione sociale al di fuori della distruttrice 
e negativa concezione bolscevica.

« Se ad essa si aggiungono le opere innume
revoli di assistenza del Regime, che vanno dal
le centinaia di migliaia di fanciulli raccolti al 
mare e ai monti, alla protezione delle madri, 
dei vecchi, degli inabili; se si sommano le ini
ziative che mirano a ingagliardire, istruire la 
razza, sovratutto nei ceti più umili se, infine, 
si misura anche sommariamente anche la va
stità, la pienezza dei programmi di spese pub
bliche tu tte  rivolte ad occupare le braccia in
numerevoli della grande proletaria, ormai lan
ciata verso il livello più eccelso della civiltà 
umana, e il più intenso ritmo della produzione, 
si avrà un'idea di quanto il Fascismo ha messo 
in opera per innalzare le sorti del popolo ita
liano.

« Se questo popola Hovesse sentire e mi
surare lo sconfinato amore che il Duce sente 
per lui dovremmo disperare delle sorti della 
nostra razza. Ma anche isolato il Fascismo non 
allenterebbe la presa, continuerebbe la strada,

VIALE DEI C O L L I  SU PER IO R E 

S v i l u p p o  n e l l a  v a l l e  d e l  

R i g h i n o

(Fotografia comm Gherlone)
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S C U O L A  M U N I C I P A L E  

M A R G H E R I T A  DI  S A V O I A  

i n  b o r g a t a  C e r o n d a

(Fotografia comm Gherone)

continuerebbe a marciare per la via luminosa 
che gli è stata commessa dai Martiri, che a 
questa fede hanno donato la vita.

« Ma noi sentiamo invece la riconoscenza 
che sale dalle classi più umili verso il Regime. 
La stragrande maggioranza degli italiani guar' 
da e spera nel Fascismo. Che importa, o Ca* 
merati, se pochi irriducibili avversari in mala
fede tentano di ostacolare la marcia del gigan
te? Il Fascismo cammina e neppure avverte i 
sottili fili che di tanto in tanto vengono in
trecciati sul suo cammino per ritardargli il 
passo.

<■ Seguiteci, o Camerati, con cieca fede. Noi 
non diciamo che sia vicino il momento delle 
grandi fortune, diciamo soltanto che l’aspro 
sforzo compiuto, e quello, forse più aspro, da 
compiersi, non tarderanno a dare frutti rigo
gliosi.

« Quali? Non faccio il profeta. Fascisti di 
Torino. Ma voi che qui, al limite estremo del 
baluardo alpino, vegliate ed attendete con le 
armi al piede, sapete quale è la nostra speran
za: far sì che una grande luce irraggi al di 
là dell’aguzzo crinale, dove le nevi eterne sono 
il segno della sacra intangibilità della Patria.

U na luce di forza che sia indice di civiltà fa
scista. di quella inconfondibile civiltà italiana, 
che dovrebbe informare di sè. ancora una vol
ta, la civiltà del mondo ».

La fine del forte discorso del Ministro è 
stata salutata da una lunga acclamazione e da 
grandi alalà rivolti al Duce.

Subito dopo S. E. Balbo ha lasciato la Casa 
Littoria » ed ha passato in rassegna le organiz
zazioni fasciste inquadrate in via Carlo Al
berto.

L e  o p e r e  d e l  R e g i m e

Nel pomeriggio ha quindi inizio l’inaugura
zione delle opere compiute nell’anno ottavo.

Anno fecondo di lavoro e rassegna impo
nente di opere che l’Amministrazione Comu
nale ha portato a termine per lo sviluppo del
la nostra città e per il benessere della cittadi
nanza. Opere rigorosamente studiate e com
piute con saggezza amministrativa per dotare 
una grande città come Torino di tutti  quei ser
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vizi che per le esigenze di tempi e per il rit
mo accelerato della vita si rendono assoluta- 
mente necessarie. Complesso di lavori di carat
tere edilizio, ampliamento e miglioramento 
della rete stradale e costruzioni di nuove fo
gnature bianche e nere, il cui costo comples
sivo, comprese quelle eseguite dallo Stato, si 
aggira sui 125 milioni di lire.

Le opere costruite nelPanno Vi l i  dal Co
mune furono:

Sistemazione dello stradale fra Corso Ponte 

Mosca e Corso R. Parco: L. 462.260. 

Allargamento di Corso Casale e strada di Su - 

perga: L. 600.000.

Corso Moncalieri: allargamento e sistemazio- 

ne della sponda del Po: L. 355 .000.

Viale dei Colli inferiore: sistemazione del i ° 

tratto: L. 560.000.

Viale dei Colli superiore: sistemazione del i° 

tratto: L. 1.700.000.

Strada in regione San Vito (Valsalice): Li
re 1 .800.000.

Sistemazione del Corso Marsiglia: L. 191.400.

Sistemazione dei Corsi Galileo Ferraris, Mar si' 

glia e Lepanto: L. 854.800.

Sistemazione delle piazze Chironi e Risorgi' 

mento: L. 13 1 .000.

Sistemazione della piazza Guido Gozzano: 

L. 165.000.

Corso Sebastopoli e via Balilla: L. 362.000.

Sistemazione di Piazza Rajneri: L. 15 .000.

Sistemazione di via S. Donato e formazione del 

viale: L. 55.000.

Formazione alberate in corsi e piazze diverse: 

L. 36.000.

Rinnovazione della pavimentazione in vie, cor' 

si e piazze: L. 12 .433 .000.

Ponte Regina Margherita: allargamento degli 

imbocchi: L. 460.000.

Fognature bianche e nere: L. 12 .000.000.

Impianto idroelettrico dell'Orco, diga, caria' 

li, opere di presa: L. 80.000.000.

Condotte forzate pc,  mffiamento strade: 

L. 300.000.

Sistemazione Dora fra Ponte Benne e Ponte 

Rossini: L. 550 .300.

Sistemazione del Corso Parigi: L . 406 .3 0 0 .
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ARGIN ATURA D ELLA  D O R A  

tro il p o n te  d e lle  B en ne  e d  

il p o n te  Rossini

(Fotografa comm Gherlone)

Edificio per imposta sul consumo: L . i mi- 

lione 165.000 .

Edificio per imposta sul consumo al Fioccardo, 

in corso Moncalien: L . 1 .16 5 .0 0 0 .

Edifìcio uso casermetta per 1 pompieri alla 

barriera di N i zia, angolo zie Genova e Vi* 

gliani: L . 627.000.

Edificio Scuola Elementare Margherita di Sa- 

voia in via Noie alla Borgata Ceronda: 

L . 1.950 .000.

Sistemazione dell*Infermeria: L . 4 8 .8 77 .

Restauro del Palazzo della Regia Università: 

L . 70.000.

Riparazione facciata del Palazzo Cangnano: 

L . 26.000.

Costruzione di un Padiglione al Regio Orto 

Botanico: L . 56.000.

Fontana Angelica, piazza Solfenno L . 700.000

Le opere costruite in Torino dalle A m m i

nistrazioni dello Stato furono:

Sistemazione della Caserma di Santa Croce dei 

RR. C C .: L . 4 3 7 .4 14 .

Impuinti bagni nella stessa caserma: L . 35 .400

Ricostruzione del tetto della Caserma A ri' 

mondi: L . 12 7 .9 15 .

Completamento infermeria alla R. Accademia 

Artiglieria: L . 44.850.

Impianto termisifom nella stessa: L . 29.700. 

Trasformazione di un’aula in infermeria: L i ' 

re 48.997.

Costruzione di nuove camerate: L . 49.980. 

Ampliamento del palazzo Scuola di Guerra: 

L . 7 3 3 .16 5 .

Impianto di riscaldamento nella stessa Scuola: 

L. 49.600.

Costruzione impalcatura e banchi detta Scuola: 

L . 3 5 .15 0 .

Case per impiegati dello Stato: L . 2 .4 6 2 .4 10 . 

Fabbricati ad uso case economiche per fer' 

rovien: L . 1.890.000.

Costruzione di 180  metri di muro di sostegno 

al bivio Crocetta: L . 275.000.

D ata la restrizione del tempo a disposizio

ne di S. E. Balbo, il Ministro ha potuto sol

tanto presenziare all’ inaugurazione di alcune 

fra le più importanti opere, e mentre compiva 

le rapide visite prestabilite dal programma del
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le inaugurazioni le autorità locali si recavano 
nei vari punti delle città per presenziare alla 
inaugurazione delle altre opere.

Il Ministro si recava prima a visitare gli 
impianti aereonautici della Fiat, il Podestà ac- 
compagnato dalle autorità cittadine, tra le qua'  
li il vice-podestà avv. Gianolio ed il Segretario 
generale, si portava alla barriera di Valsalice 
per inaugurare il viale dei Colli, inferiore e su- 
periore, opera da tempo progettata e final' 
mente in parte realizzata, che offre alla cit
tadinanza comoda ed ampia strada a mite pen
denza e con banchine rialzate, con un percorso 
di circa cinque chilometri dalle quali si gode 
la superba visione delle nostre Alpi, dal Mon
viso al Monte Rosa, ed offrono il delizioso pa
norama delle colline circostanti da Santa Mar
gherita, a Valsalice, a Superga ed il maestoso 
aspetto del regale Po e della città Sabauda.

Frattanto il Ministro, dopo aver visitate le 
case degli impiegati statali site in corso Bar' 
letta e le case dei ferrovieri in corso Parigi, 
si recava accompagnato dalle autorità ad inau' 
gurare il nuovo edificio scolastico Marghe- 
rita di Savoia situato in Borgata Ceronda nei 
piessi di Lucento. A tre piani, con un corpo

(Fotografia comm. Gherlon»)

centrale e due fronti laterali, di architettura 
moderna, esso conta 24 aule, due palestre gin- 
nastiche ed è fornito di ogni comfort, dai refet
tori, ai bagni, alle doccie, agli spogliatoi e a 
tutti gli altri locali accessori.

S. E. Balbo visitati tutti i locali ed assistito 
ad un saggio corale e ginnastico degli alunni ha 
espresso al Podestà il suo vivo compiacimento 
ed ossequiato dai presenti visitava ancora la 
Casa del Balilla ed il Campo dell’Aviazione 
militare.

Le autorità cittadine proseguivano intanto 
nell’inaugurazione delle altre opere: un n u ' 
meroso pubblico si assiepava in piazza Solfe- 
rino intorno alla Fontana Angelica, costruita 
per disposizione testamentaria del comm. Bai' 
notti, che destinò un lascito per onorare la m e
moria di sua madre; forte c superba opera 
dello scultore Riva.

Il vice-podestà avv. Gianolio. preme un bo t
tone eletrico e la bel* r " “ma appare improv
visamente, nella cornice di magnifici gruppi di 
statue, animata da getti d ’acqua iridescenti.

T ra  le opere ufficialmente inaugurate era
no pure compresi gli argini sulla riva della

C A SER M ETTA  PO M PIER I 

in re g io n e  O s te n e H a  (ex  

b a rn e ra  d i N izza
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Dora tra il ponte Rossini cd il ponte rielle 

Benne; e la casermetta dei pompieri in via 

Onorato V igliani.

Una bella cerimonia ha ancora avuto luogo 

in borgata V ittoria dove l’ istituto per le Case 

popolari ha inaugurato un gruppo di sedici ca- 

se a cinque piani fuori terra, che hanno reso 

la zona popolata da varie centinaia di famiglie, 

per la m aggior parte composte di operai dei vi- 

cini stabilimenti.

Il presidente dell’ istituto ing. comm. Gio- 

vanni Devecchi ed il direttore, conte ingegnere 

rag. Alessandro Orsi hanno ricevuto le auto

rità, fra le quali il consultore dott. cav. Ber

tone. in rappresentanza del Podestà ed il Se

gretario generale del Comune.

L'inaugurazione ha inizio colla visita alla 

piscina natatoria di quasi 500  metri cubi di ca

pacità, e che sarà a disposizione degli inqui

lini delle case anche durante l ’ inverno, essendo 

coperta e fornita di acqua riscaldata.

Le autorità passano a visitare il fabbricato 

che fra pochi giorni ospiterà il <■ Nido dei 

Bambini » e l’asilo infantile del gruppo, posto 

al centro di un vasto cortile.

Dopo un giro esterno del gruppo e dopo 

averne visitato qualche appartamento, le au

torità si recano a inaugurare il » N ido dei Bam

bini » costruito in via Chàtillon e l ’altro « N i

do *» dell’ istituto, in corso Peschiera, che fun

ziona già da parecchi mesi. Infine si portano in 

via  Tunisi, dove sorge un gruppo formato di 

quattro grandi caseggiati a cinque piani, che 

verrà abitato entro l ’anno.

Esso consta in quattrocento alloggi compren

denti complessivamente mille camere, anche 

queste tutte munite di impianto di riscalda

mento a termosifone.

A lla  sera la città è apparsa tutta illuminata 

e nei locali pubblici vengono eseguiti tra v iv i 

applausi la Marcia Reale e gli inni fascisti.

IX
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I nuovi Vice-Podestà della Città di Torino

C o n  decreto ministeriale del 1 8  ottobre 

e su proposta del Podestà dottor Paolo 

Thaon di Revel, confermata da S. E. il 

Prefetto della Provincia, sono stati nomi- 

nati Vtee'Podestà il prof. ing. Euclide 

Silvestri e l ’aw . Pietro G ianolio.

L a  nomina dei nuovi Vice-Podestà è stata 
favorevolmente accolta dalla cittadinanza to
rinese, dove tanto  il prof. ing. Silvestri quanto 
l’a w . Gianolio si sono fatti apprezzare per le 
loro squisite doti di mente e di animo, per la 
loro cultura ed operosità e per probità e d irit
tura morale.

L’ing. prof. Euclide Silvestri, nativo di Cu
neo, docente stabile di idraulica e di macchine 
idrauliche nella R. Scuola di Ingegneria di T o 
rino, è specialmente conosciuto ed apprezzato 
per la sua attiva ed efficace opera a favore del
la bonifica integrale.

Il prof. Silvestri copre inoltre le seguenti 
cariche: membro della Commissione ammini- 
stratrice delTAzienda Elettrica Municipale; 
vice-presidente della Sezione di Torino del 
Club Alpino Italiano; membro del Consiglio 
di amministrazione della R. Scuola di Inge
gneria d i Torino; membro effettivo della Giun
ta provinciale per l’Albo degli ingegneri; com
missario per il Sindacato provinciale fascista 
degli ingegneri; consigliere della Cassa di Ri

ING PROF
EU C L ID E  S ILVESTR I

a v v  P I E T R O  

G I A N O L I O

1 0 3 * ^
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sparmio; presidente del Comitato interprovin- 

ciale per il coordinamento delle irrigazioni: 

membro della Commissione di consulenza te

cnica per l ’ impianto idroelettrico dell’Orco.

L ’avv . Pietro Gianolio. torinese di nascista, 

conseguita la laurea aU’Ateneo torinese, ha tra- 

scorso molti anni all’estero, con l ’ incarico di 

organizzare l’esportazione di prodotti cotonie

ri e a scopo di studi economici in Inghilterra e 

Sud-Am erica. Vice-console della Confedera

zione Nord-Am ericana in Torino dal 1908 al 

m aggio 1 9 1 5 ,  con funzioni di console per due 

anni, rassegnò le dimissioni dalla carica per ar

ruolarsi volontario ed alla guerra prese parte, 

in zona di operazioni, come tenente di arti- 

glieria sino al 1 9 1 7 ,  quando, sul Carso, venne 

colpito da grave malattia, che lo rese inabile 

ai servizi di linea.

Decorato di medaglia di bronzo al valor m i

litare e della Croce al Merito di guerra, fascista 

sin dai primi anni è membro della Commissio

ne federale di disciplina della Provincia di T o 

rino e dedica parte della sua attività all’ incre

mento schermistico nella nostra città.

Il 20 ottobre i due Vice-Podestà, accompa

gnati al Palazzo del Governo dal Podestà, 

hanno prestato giuramento nelle mani di S. E . 

il Prefetto. Il giorno dopo nel salone attiguo 

allo studio del Podestà, ha avuto luogo da par

te del dott. Paolo Thaon di Revel l ’ insedia

mento dei nuovi Vice-Podestà.

Il Podestà, nel presentare i capi servizio ed 

i capi divisioni del Comune, ha rivolto espres

sioni di v ivo  elogio ai nuovi suoi collaboratori, 

dai quali egli si è detto sicuro di avere una in

tima ed efficace cooperazione nella risoluzione 

degli importanti problemi interessanti la cit

tadinanza torinese.
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LA PALAZZINA 
DELLE GLICINI 
AL VALENTINO

(Fot comm, Gherlone)

LE I N I Z I A T I V E  D E L L ' A S S O C I A Z I O N E  
FASCISTA DEL P U B B L I C O  I M P I E G O

L ' i n a u g u r a z i o n e  d e l l a  P a l a z z i n a  d e l l e  G l i c i n i

I ^ a  d om en ica  5  o ttob re i d ip en d en ti 

d e ll’A sso c ia z io n e  provincia le  fascista d e l 

pu bblico  im p ieg o  han n o il loro circolo r i- 

creativo  ed  u n  cam po sp ortivo  c h e  sorgo- 

n o  n e l m ezzo  d e l nostro superbo ed in* 

can tevo le  P arco d el V a le n tin o .

U n a  b ella  p a lazzina , ced u ta  in  uso d a l 

C om u n e, a lla  qu ale  è  sta to  d a to  un le g '  

giadro  n o m e: d e lle  « G l ic in i» ,  attornia*  

ta d a  alberi fron zu ti ch e  creano attorno

a lla  nu ova  dim ora un a tranquilla  e  pia* 

cev o le  zona d i riposo, accoglierà d ’ora in* 

n a n z i n e lle  sue sale decorate co n  sq u isito  

g u sto  e  nel cam po sportivo , perfettam en*  

te  a ttrezzato , g li im p ieg a ti, d ip en d en ti 

dall*A ssociazion e, ch e  d esid eran o  trascor* 

rervi le  ore d i riposo d o p o  il d iu tu rn o  la* 

voro  o  che in ten d on o  d ed icarsi a salutari 

esercizi sportiv i.

L 'in au gu razion e d e lla  P a lazz in a  d e lle
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G lic in i ha dato lu o g o  ad  una festosa c e 

rim onia resa so len n e per l’in terven to  d i  

S . A .  R. il P rincipe d i P iem o n te , che si è  

com piaciu to portare il su o  am abile sorriso  

tra la fo lla  d ei d ip en d en ti d e ll’A ssoc ia -  

z io n e  e dei gruppi sp ortiv i, sch ierati in  

ord ine perfetto  n el v a sto  cam po sp ortivo  

e ch e han no tribu tato  al Principe una v i 

brante d im ostrazione d i en tu siasm o e d i 

d ev o z io n e .

S . A . R . accolto  d a lle  n o te  d e ll'in n o  

reale, suonato dalla  banda d e ll’A sso c ia 

z ion e  stessa, è sta to  osseq u iato  a ll’in gres

so  della  palazzina d a ll'o n . A ld o  L u sign o-  

li . Segretario gen era le  d e ll’A ssoc iaz ion e  

fascista del pu bblico  im p iego; da  S . E . il

P re fe tto  R icci, dal Podestà, dal com m . 

D o m e n ic o  C o n ig lio n e  S tella , Ispettore e 

Segretario  p rov in cia le  d e ll’A ssoc iaz ion e , e 

d a  num erose autorità c ittad in e , ch e  lo  

han n o accom pagnato  nel salone d e i fé* 

steg g ia m en ti a l prim o piano per la ceri

m onia inaugurale.

Il com m . C o n ig lio n e  ha espresso a 

S . A . R . il v iv o  com piacim ento  d e ll’A s-  

sociazione n e ll’aver avuto l’a lto  onore d i 

ospitare la sua augusta  persona nella  sede  

d ei gruppi sp ortiv i d el P ubblico  im p ieg o , 

nelle cu i sale sono state d isposte le  opere  

presentate per la seconda M ostra d ’arte, 

organizzata  d a ll’A ssoc iaz ion e . La m a n i

festazione ha perciò un du plice sign ifica -

(Fot c o m m 
G h ertone )

S. A. R. IL P R IN C IP E  DI P IE M O N T E  a c c o m p a g n a t o  d a l le  A uto r ità  
p a s s a  i n r a s s e g n a  lo s c h i e r a m e n t o  d e i  g r u p p i  s p o r t i v i
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to , ha d etto  l ’oratore : « festa  d i g io v in ez -  

za e festa  d ’arte ».

E g li  Ha ancora ricordato com e sulla  

palazzina sia  m urata una lapide a peren* 

ne ricordo d i S . M . il R e C arlo A lb erto , 

il qu ale  n e ll’ann o 1 8 4 4  faceva  erigere I V  

d ificio , a ffin ch è i g io v a n i qu i potessero  

tem prarsi con  eserciti sp ortiv i. La d esti'  

nazione prim itiva  della  palazzina non  è

stata tradita, ed  anch e o g g i, accogliendo  

il G ruppo sp ortivo  d e ll’A ssociazion e d e l 

P u bblico  im p iego , l ’ed ifìc io  apre le porte 

ai g io v a n i a ffin ch è  v i ritem prino le loro 

energie  n e lle  m an ifestazion i sportive, per 

la sem pre m aggior grandezza della  Patria  

rinata, d i S . M . il ivc e  del D u ce  am a

tissim o.

Il Principe d i P iem on te , d op o aver
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L A  S A L A  
D E L L E  G L I C I N I

com p lim en tato  l ’oratore, ha in izia to  la  

visita  d elle  sale e d ella  M ostra, sofferm ane  

dosi ad am m irare i quadri e le riprodu* 

zioni fo tografich e, ordinate con gu sto  ed  

eseguite esc lu sivam en te  da d ip en d en ti 

d e ll’A ssociazion e n elle  ore d i riposo d op o

S . A . R . q u in d i sceso nel cam po sporti' 

v o  e sem pre accom pagnato d a lle  autorità, 

h a  passato in rassegna tu tto  lo  schiera' 

m en to  d e i gruppi sportivi, n e i qu ali era 

u n a larga rappresentanza d i tu tti gli 

sports praticati d a ll’A ssoc iaz ion e , espri' 

m en d o a lfine al com m . C o n ig lion e  il suo

G R U P P I  S P O R T I V I  

I C A N O T T I E R I

il q u otid ian o  lavoro o  nei periodi d i  

vacanze, opere ch e  nel com plesso  r ive-  

lano un d e lica to  senso artistico e ch e  

nella m aggior parte illustrano incante*  

voli paesaggi d ella  nostra deliz iosa  terra.

a lto  com piacim ento  per la riuscita e m a- 

gnifica  m an ifestazion e.

La sera stessa nei n u o v i locali è stato  

offerto d a ll’A ssociazion e un son tu oso  ri' 

cev im en to , segu ito  da un e leg a n te  tratte' 

n im en to  d an zan te .

G R U P P I  S P O R T I V I  

I G I N N A S T I

F o t o g r a f i e  c o m  m,  G h e r l o n e  - T o r i n o )
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L ' i n s e g n a m e n t o  d e l l a  R e l i g i o n e
n e l l e  s c u o l e  d e l  C o m u n e  d i  T o r i n o

|  'ispettore per la Religione nelle
1 Scuole del Comune, sac. dott.
1   Cesare Boria, pubblica nel sup-
| ______  plemento al n. 8 della Rivtsla

Diocesana Torinese, periodico uf
ficiale per gli atti della Curia Metropolitana, in 
data 16 settembre 1930, un’ampia relazione sul
l’insegnamento religioso impartito nelle scuole, 
la quale merita di esser fatta nota alla citta
dinanza per le belle cose che vi sono dette- 
Quella riforma, che S. E. Benito Mussolini ha 
definito la più fascistica fra tutte quelle ope
rate dal regime, è stata pienamente attuata non 
solo nelle più minute prescrizioni della legge 
dell’ottobre 1923, ma, questo è ciò che più 
importa, nello spirito che la informa. È  certo 
di grande soddisfazione ciò che un competente, 
qual e il teol. Boria nel suo campo, riferisce di 
aver visto ed osservato nelle scuole.

Le numerose ispezioni, che egli vi ha com
piuto, visitando quasi tutte le classi del Corso 
Elementare e di avviamento al lavoro aperte 
dal nostro Comune, gii hanno dato l’intima e 
profonda persuasione che la Religione vi è 
tenuta nel debito conto, vi è insegnata a dovere

e che ad essa s’ispirano e si riferiscono tutte 
le discipline che vi sono impartite- Egli ha 
trovato che « gli ins< sono tutti idonei,
molti veramente buoni, alcuni eccellenti, e che 
la scuola in tal modo diventa il più alto e il 
più efficace aiuto nella formazione cristiana 
delle coscienze *.

Il relatore elenca poi le principali iniziative 
delle Scuole primarie Comunali, in cui lo spi
rito religioso ebbe modo di manifestarsi, alcune 
delle quali, unite a manifestazioni di carattere 
patriottico, intrecciano nobilmente il sentimento 
della Religione con quello della Patria.

Nel capitolo III ci è data una rapida ras
segna di tutte le Scuole Medie della Città, 
che, da più di cinque anni, prima ancora che 
l’insegnamento religioso diventasse obbligatorio 
per legge, hanno già goduto dell’esposizione 
delle verità della Fede e nel capitolo V ili si 
parla particolarmente della R . Accademia A l

bertina, dove insegna quel pio ttcerdote, valo
roso storico che è il dott. Alberto Caviglia. 
Quivi l’insegnamento religioso assume una spe
ciale importanza, date le finalità dell’istituto, 
che mira a formare gli artisti, nelle cui mani

— 1 0 » —
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stanno le sorti di gran parte dell’arte chiamata 
ad abbellire le case del Signore- li degno 
salesiano ha saputo nello spazio di tre anni 
conquistare gli animi e dimostrare I alto valore 
anzi la necessità della sua scuola, tanto che fu 
chiamato con plauso generale a tenere altresì la 
cattedra di Architettura Religiosa, istituita con 
unanime approvazione dal Consiglio d'Ammini
strazione e Direttivo, nella R. Scuola Superiore 
di Architettura dal Presidente ing. Ceradini.

Un’altra istituzione sorta nelle Primarie del 
Comune è la « Scuola dei Putti Cantori », 
destinata ad avere sempre maggiore sviluppo 
per formare ed alimentare le Cantorie Sacre 
della Città. Il compartimento scolastico G. Ca
sati ha dato la prova più chiara di quanto si 
possa ottenere, anche in questo campo, dai 
fanciulli, perchè il maestro D. G. Bertolo vi 
ha preparato 65 allievi, i quali hanno dato 
ottime prove di esecuzioni sacre sia nella Par

rocchiale di S. Pellegrino, sia nella Chiesa di 
S. Filippo, in occasione di una funzione pro- 
piziatrice per le nozze dei Principi di Piemonte.

Tutta l’attività religiosa delle scuole della 
Città e dell’Archidiocesi, in ogni loro ordine 
e grado, è fedelmente, sebbene in modo molto 
sobrio e succinto, riflessa in questa relazione, 
la quale si conchiude con lo specchio del 
Bilancio, veramente imponente, che attende per 
essere risanato nel suo disavanzo, la genero
sità di qualche intelligente amico della Col
tura Religiosa- Noi rimandiamo allo scritto del 
teol. Boria, scritto che si può acquistare presso la 
libreria Cattolica Arcivescovile corso Oporto 11, 
da coloro che volessero rendersi conto esatto 
di tutte le iniziative e le attività che si svolsero 
nel campo dell’educazione religiosa cittadina, 
che ha tanta parte di propulsione e di luce 
nello sviluppo morale e intellettuale dell’umana 
famiglia.
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U n  p r i m a t o  d e l l e  s c u o l e  t o r i n e s i

La I Mostra sistematica di disegni fanciulleschi

gli inizi del nuovo anno scolastico, 
riteniamo non inutile ritornare con 
qualche considerazione sopra una 
interessantissima Mostra tenutasi 
in Torino nello scorso maggio, 

e di cui forse l’importanza — ali’infuori degli 
ambienti magistrali — non è stata sufficiente
mente rilevata.

Tale fu la « Prima Mostra sistematica di 
disegni fanciulleschi », allestita in una delle sale 
terrene della nuova sede centrale della Casa 
Editrice Paravia -- armonioso e grande fab
bricato in tutto degno di questa antica Casa 
e delle gloriose tradizioni editoriali del Piemonte.

Anima ed organizzatore di questa Mostra
— in conformità del desiderio espresso dalla 
Direzione Centrale delle scuole primarie di 
Torino — fu il prof. Edoardo Predome, Ispet
tore Scolastico di Pinerolo, il quale da anni, 
con pubblicazioni, esposizioni e conferenze, va 
dedicando la sua perspicace attività allo studio 
ed alla valorizzazione del disegno nelle scuole 
elementari, secondo il nuovo spirito col quale 
vi fu introdotto dalla riforma Gentile.

Avendo visitato più volte attentamente detta 
Mostra ed assistito alle conferenze del suo or

ganizzatore, cercheremo di renderne in succinto 
i concetti informativi, e, per quel che si può 
nei limiti di un articolo, spiegarne il significato 
e la portata.

Il p u n t o  d i  v i s t a  e s s e n z i a l e

Il punto di vista essenziale della sistemazione 
tentata dal Predome è questo : « Conciliare la 
soggettività e l'arbitrarietà dell'arte fanciullesca 
con l’azione necessariamente metodica e gra
duale della scuola».

Ammesso che la forma più intensa di espe

rienza del fanciullo è la lieta attività costrut
tiva del gioco, e che il disegno è fecondo di 
molteplici conoscenze ed esperienze se è con
siderato come gioco e gli si lascia il carattere 
di gioco, alia scuola tocca di escogitare tutti 
i casi, le occasioni, i «pretesti» in cui al 
fanciullo è dato di essere attento alla vita che
lo circonda e la viene a scoprire e a meglio 
conoscere valendosi del disegno.

Perchè il disegno fanciullesco sia un utile 
gioco è necessario anzitutto che tra il fanciullo 
e le cose in mezzo a cui vive non vi siano 
fastidiosi intermediari, come i modelli, le guide
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Fi*. 1 - I più piccoli prendono un gran piacere a collocare in un riimo decorativo i galletti. Notare 
che ad ogni galletto corrisponde in alto il sol levante.

e tutte le consuete facilitazioni scolastiche con 
cui si pretende di graduare le difficoltà- Ciò 
che invece porta spesso al nefasto risultato di 
impedire il fecondo colloquio dell’anima del 
fanciullo con le cose, e di negargli la alacrità 
operosa e la gioia della scoperta degli aspetti 
e delle forme della vita.

Il fanciullo lasciato a se stesso disegna come 
può e come sa, ed ha un limitato numero di casi 
di esperienza utile; la scuola, invece, procura 
di proporgli tutti i casi perchè egli oeda e im
pari a cedere, e moltiplica le occasioni per 
farlo attento e curioso.

La didattica artistica moderna ha pratica
mente valorizzato la soggettività e la creatività

del fanciullo, lasciando che muova i suoi primi 
passi nell’arte confessandosi candidamente, gio
cando o insieme agli altri o da solo, rivelan
doci i suoi strani sogni, le sue visioni assurde 
e le bizzarre sue costruzioni ed invenzioni.

Tenuti presenti questi concetti orientatori, il 
Predome stabilisce che il piccolo disegnatore, 
che operi col gusto, coll’attenzione e colla gioia 
di chi fa un gioco gradito, giuoca col disegno 
in due modi:

1) O  giuoca insieme ai suoi compagni;
2) O  ripete in vari modi il gioco.

Questi due modi di giuocare costituiscono 
i due tipi generali dell’esperienza artistica dei
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fanciulli, i lavori dei quali sono raccolti su car

toni detti cartoni di sperimentazione -

S p e r i m e n t a z i o n e  o r i z z o n t a l e  
e  v e r t i c a l e

L a  sperimentazione è orizzontale e verticale. 

L ’orizzontale consiste nella raccolta dei disegni 

di una stessa cosa fatti da ragazzi della stessa 

scuola; la verticale consiste nella raccolta di 

disegni dello stesso oggetto (case, piante, ani

mali. panorami, scene) da vari punti di vista e

in diversi movimenti e atteggiamenti. Sono rive

latori della infinita varietà soggettiva i cartoni 

di sperimentazione orizzontale dei più piccoli : 

la realtà subisce attraverso la libera immagina

tiva dei più piccoli le più strane ed assurde 

alterazioni. Nella infinita varietà dei modi di 

fare e di vedete dei più piccoli si esercita 

utilmente l’acume psicologico dei maestri e dei 

genitori, i quali devono potersi giovare della 

varietà per conoscere i propri alunni e figliuoli, 

per conoscerli uno per uno e ciascuno in rap

porto ai modi di vedere di tutti gli altri.

. * ** '
- aS.!-

oL * ?
t t r u . t -  L é L  l < / u » t \  L J  li

Fig. 2 - Il ritomo delle rondini. Un temi diftciie. Ecco come quattro bambini di 6-7 anni raccontano, 
ciatcuao a tuo modo, il « ritorno delle rondini a primavera ».
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F if .  3  - La Chieta. Un» chiesetta di campagna vitla da quattro bambini dell» I '  Claue. Notare 1 estrema 
soggettivila delle visioni. (Sperimentazione orizzontale).

Ma di queste raccolte si giovano sopratutto 
i fanciulli stessi, i quali se sono disinvolti e 
spregiudicati, e spesso grossolani e frettolosi 
nei propri disegni, si mostrano arguti critici 
degli svarioni altrui, si fanno eloquenti e mor
daci sulle sproporzioni, sulle inverosimiglianze 
altrui e, senza quasi avvedersene, si fanno a t

tenti a cose alle quali, mancando l’occasione, 
avrebbero poco pensato : quindi imparano. Ed 
imparano non solo a disegnare, che è il meno, 
ma imparano sopratutto a vedere, che è l'es
senziale, come pensava il Ruskin.

1 cartoni orizzontali sono disposti in tre gradi 
(secondo l'approssimativa distinzione scolastica
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di tre gradi di capacità mentale dei ragazzi 
tra i 6 e i 12  anni) e sono raggruppati se
condo il contenuto, ossia disegni di cose inani
mate (arnesi, case, chiese), piante, animali, 
panorami, scene animate.

I m p r e s s i o n i  d i  u n  g i o r n a l i s t a

Ogni cartone merita particolare attenzione. 
Ne fece un attento e brillante studio Ercole 
Moggi, mettendo in rilievo le strane predile
zioni dei ragazzi nel raccontare col disegno la 
storia o le storie, gli assurdi costruttivi, gli 
anacronismi, che ci dànno la preziosa cono
scenza del come i ragazzi vedono le cose, le 
cose che desiderano ed ingrandiscono col desi
derio, le cose che sanno e sopratutto quelle 
che non sanno, ossia sono un prezioso ed elo
quente documento per conoscere i ragazzi.

Il Moggi, in verità, si fermò con maggior 
predilezione sui lavori dei più piccoli e distolse
lo sguardo dai disegni dei più grandicelli, in 
cui — secondo egli disse — comincia a far

capolino il metodo e la tecnica. Ma noi gli 
diciamo che se i sogni e le bizzarrie dei più 
piccoli hanno un loro fascino intenso, meritano 
attenzione ed amore anche i lavori dei più gran
dicelli che vanno lentamente svegliandosi dal 
sogno. Dai più grandicelli non dobbiamo atten
derci bizzarie e stranezze, ma la prova del
l’occhio più aperto alla bellezza ed ai miracoli 
della vita, già conoscitore delle armonie delle 
creature di Dio, ricercatore delle bellezze delle 
nostre chiese e dei nostri castelli.

" V e x a t l o  d a t  i n t e l l e c t u m . . . "

Molto interessanti sono anche i cartoni di 
sperimentazione verticale, i quali provano la 
fecondità dei ritomi dell’attenzione alle cose.
I ragazzi rifanno spesso i loro giochi e li so
stiene sempre un vigore inesausto. Il gioco ripe
tuto mille volte li induce a frugare con viva 
attenzione in tutte le cose e quindi ad appro
fondire a perfezionare l’intuizione di ogni cosa.

Mirabile è il risuli i disegni di una

F if . 4  • Cavalli, muli ed «lini veduti ia vani atteggiameati e movimenti da ua ragazzo di 8-9 anni.
(SpenHKatazioae verticale).
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Mandrino Vittoria. C'ssm IV

F i , .  5  - Gemme d'ippocastano. L’ippocastano seguilo in cinque fati del tuo 
«viluppo primaverile da una ragazza di 9*10 anni. (Sperimentazione verticale).

pianta in sette od otto fasi del suo sviluppo Interessante è anche la conquista della « for- 
primaverile, come lo prova la serie degli studi ma * semplice ed essenziale degli animali dise- 
sull’ippocastano riprodotti nella fig. 5. gnati ripetute volte in vari atteggiamenti e mo-
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vimenti, ed interessante è pure lo studio delle 
chiese da vari punti di vista Degna di atten
zione è la sperimentazione verticale delle quat

tro tecniche, che consiste nel realizzare un 
animale o un vegetale prima in plastica, poi 
su carta a colori ritagliata, quindi in pastello 
od acquarello, ed infine con una applicazione 
decorativa.

Questi ritorni producono due innegabili be
nefici :

1) moltiplicano l’attenzione ad una stessa 
cosa e la fanno davvero conoscere;

2 ) producono l’intuizione delle linee centrali, 
della forma essenziale di una cosa.

Ossia fanno i ragazzi attenti e pazienti, e li 
liberano dal fascino del particolare, che viene 
gradualmente eliminato per la conquista del 
sintetico e dell’essenziale.

A p p l i c a z i o n i  d e c o r a t i v e

La composizione decorativa, che è un defi

nitivo ritomo o applicazione delle forme natu
rali studiate, viene esemplificata molto spesso 
nei cartoni e costituisce l’attività tipicamente 
costruttiva dell’esperienza artistica, di grande 
utilità per il passaggio consapevole al lavoro 
d’artigianato e alla comprensione dell’opera 
d'arte.

A  questo proposito il Predome fa largo 
posto allo studio dei monumenti locali, i quali 
vengono conosciuti mediante il disegno del loro 
insieme e dei loro particolari architettonici, e 
forniscono schemi per esercizi di applicazioni 
decorative da riempire con le forme naturali 
studiate negli esercizi di sperimentazione oriz
zontale e verticale.

È  da avvertire che il Predome ha data una 
semplice e  chiara sistemazione ideale a molte
plici forme di esperienza artistica ricavate dagli 
studi dei nostri grandi artisti del Rinascimento 
(Leonardo, Michelangelo e Vasari), e dai si

stemi didattici in uso nelle scuole straniere. 
Così, per esempio, le applicazioni decorative 
sono studiate sugli esercizi introdotti in Francia 
dal Quénioux, e il sistema delle quattro te

cniche è l’utilizzazione di un sistema molto dif
fuso nelle scuole tedesche ed esemplificato sui 
manuali del Kunzfeld e del Rothe in uso nelle 
scuole di Austria, di Germania e degli Stati 
Uniti d ’America.

U n  p r i m a t o  t o r i n e s e

In conclusione la serie degli esempi offerti 
dal Predome nella Mostra di Torino rappre
senta un campionario quasi completo di tutte 
le possibilità creative dei nostri ragazzi (i di
segni sono di molte scuole delle provincie di 
Torino e Cuneo), e offre la prima documen
tazione dell’orientamento artistico della scuola 
elementare italiana per effetto dei programmi 
governativi del 1923. Inoltre dimostra l’utilità 
delle pratiche seguite n, uole straniere — 
pratiche che di solito sono lodate e magnificate 
ma raramente conosciute ed applicate.

Ampia deve essere quindi la lode da tribu
tarsi anche alla benemerita Casa Editrice P a 
ravia, che ha fatto allestire la Mostra a proprie 
spese, ottimamente affidandosi alla competenza 
del prof. Predome, il quale ha pubblicato presso 
la stessa Casa un lodatissimo volume di studi 
sull’arte dei fanciulli, volume molto noto ai 
maestri italiani.

La Mostra, come si disse, è stata illustrata 
dal Predome in varie conferenze a moltissimi 
maestri di Torino e Provincia, e, siamo certi, 
farà del bene alle nostre scuole, che si met
teranno così anche per l’educazione artistica 
alla testa delle scuole italiane.

La Mostra ha destato vivo interesse anche 
in artisti, i quali ne hanno capito lo spirito 
informatore ed hanno lodato la onestà dei rac
coglitori e l’innocente coraggio e la sincerità 

dei piccoli artisti.
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Fig. 6  - Ciane 8*. Lo ttewo tema (tappezzeria jeu de fo n i)  realizzalo da due ragazzi di I2- I3 anni. Notare l'equilibrio del
riempi meato eoa tion ben caratterizzati.

P J p 0 r •
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I l  p a r e r e  d e l  P r o f .  C a l ò

Diremo anche che ha destato un vero inte
resse nazionale, tanto che l'illustre prof. Calò 
della R . Università di Firenze — e direttore 
di quel Museo Nazionale Didattico -- è ve
nuto appositamente a Torino per visitarla ed 
ha espresso il desiderio che fosse conosciuta 
da tutti i maestri italiani

Chiusa la Mostra, così egli scriveva al suo 
organizzatore :

« Non posso per ora esprimere sulla rac
colta un giudizio analitico, prima di aver prov
veduto al degno collocamento del materiale nel 
Museo. Lo farò appena riesaminerò tutti i di
segni nel loro ordine, rispondente ai criteri ai 
quali Ella ha ispirato questa sua utilissima fatica. 
Ma posso finora dirLe quella che fu la mia 
impressione sintetica quando visitai la Mostra 
a Torino. E  la mia impressione fu che si trat

tasse d'un esperimento condotto con grande 
razionalità, e tale da mettere in luce -• allon
tanandosi di molto dai soliti esercizi incoerenti 
ed informi di disegno spontaneo infantile — 
molti notevoli aspetti dei processi ideativi ed 
espressivi del fanciullo. Ciò che nello stesso 
tempo mi preme di esprimerLe, è la mia vivis
sima gratitudine e quella dei Museo Didattico 
Nazionale, per la squisita cortesia e per l’ef
ficace interessamento ai quali il Museo deve 
la bella raccolta della Mostra torinese.

« Non mancherò d'informarla appena il mate
riale sarà stato convenientemente collocato nel 
Museo, il che sarà fatto colla maggiore solle
citudine. Mi abbia ecc.

Suo a lm o  G . Calò».

1 cartoni della Mostra sono stati infatti do
nati al Museo Nazionale Didattico di Firenze.

M A R I O  C A R A F Ò L I
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Il P a t r o n a t o  P o s t - M a n i c o  m i a I e
n e l l a  P r o v i n c i a  d i  T o r i n o

orino ha una " Società di Patro
cinio per alienati poveri, guariti" 
sorta già nel 1881, quinta in 
Italia, dopo Bologna, Reggio Emi
lia, Milano, Imola, e per iniziativa 

deH’Amministrazione del Manicomio locale.
Per dieci anni visse con le offerte volente

rose, quanto aleatorie, di Comuni, di Enti 
morali, di filantropi; e, durante tutto qutl tempo, 
limitò la propria azione alla distribuzione di 
sussidi in denaro ai dimessi dal manicomio; pro
porzionatamente alle proprie, scarse possibilità.

Nel 1891, questa specie particolare, limitata 
dell’attività propria essa consolidò per effetto 
di un lascito di L. 25 .000 , che le permise 
di erigersi in Ente morale, con decreto 10 dicem
bre 1891.

Poi, man mano, amministrazione oculata di 
dirigenti esperti; volontario, gratuito concorso 
di funzionari sanitarii e amministrativi; attiva 
propaganda di soci acquistarono all’Ente nostro 
sufficiente notorietà locale e tanta fiducia fra 
i cittadini, che gli valsero l’aumento del patri
monio sociale fino a L. 47 .000  nel 1898 e 
a circa L. 6 0 .0 0 0  a termine del 1910.

E, nel luglio 19 0 1 — cioè 29 anni or sono — 
sicura di sè, e animata dall’aiuto, modesto ma

certo, della Provincia, la Società di Patrocinio 
inaugurava una propria "Casa di convalescenza" 
per dimesse povere; cui dava, nel 1907, sta
tuti e regolamenti speciali che tutt’ora la gui
dano; fissava le modalità delle pr^tai-ionr; 
gratuite ma impegnative, per i vari funzionari 
deputati dall’assemblea alle diverse mansioni e, 
alle protette, segnava la specie dei loro doveri 
verso il nuovo Istituto.

Da allora :

i soci perpetui e annuali, con le modeste 
loro quote ; rispettivamente di cento e cinque lire;

la Provincia di Torino con una retta gior
naliera che, da L. 0 ,6 0  iniziali, è salita alle 
attuali L. 4 ,5 0 ;

istituti vari cittadini (Comuni, Ammini
strazione del Manicomio, Cassa di Risparmio, 
Opere Pie di S. Paolo) con le loro elargizioni;

tutti sovvennero ai bisogni pecuniari della 
" Casa di convalescenza * ; sì che i bilanci ammi
nistrativi della 1 Società di Patrocinio1 furono 
sempre, e sono tutt’ora, saldi e sicuri -

Nei primi otto anni di vita sua ( 1 9 0 1 -1 9 0 8 ), 
la "Casa di convalescenza1 ricettò, in una 
modestissima sede d ’affitto, una media annua 
di 4 0  dimesse all'anno, in 22 letti.

T
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Nel triennio successivo (marzo 1909-1911), 
ampliò, a proprie spese, l'antica sede d'affitto; 
il numero dei letti disponibili portò a 36, e 
quello annuo dei ricoveri individuali da 40 a 60.

Così, nel decennio 1901 - 19 1 1, essa prov
vide a un totale di 240 malate nuove; delle 
quali, 177 furono poi restituite, guarite, alle fami
glie e 65 rientrarono, per cura, in Manicomio- 

Come 64  a 3 6 % .
La massa delle prime ricoverate rappresentò, 

quasi esclusivamente, dei casi di dimessioni pre
coci, di convalescenti che si vollero presto sot
tratte all'influenza deH'ambiente ospedaliero, e 
riallenate alla vita, col lavoro in libertà sorve
gliata. E  costituirono il materiale più interes
sante per l’esperimento di patronato; che nes
suna di esse recidivò.

Invece, la massa delle ultime fu densa di 
forme periodiche, o, comunque, recidivanti; che 
si tentò di utilizzare nel periodo intervallare, 
fuori dell’ospedale; in condizioni fisiche, econo
ma h<i «• seriali fruttuose prr la miglior igiene 
corporea, e psichica dell’istituto- 

Con risultati pratici notevoli- 
Senza mortalità.
E  con ben poca morbilità; cui, in ogni caso, 

e in ogni modo, fu sempre provveduto col tras
porto negli ospedali speciali, cittadini; dati i 
buoni rapporti di reciprocanza che, a bella posta, 
abbiamo sempre coltivati con quegli Istituti.

Nel 19 1 I - 1912 acquistammo poi ampia 
copia di terreni, contigui alla nostra sede d’af
fitto; e, in tal rione periferico della Città, che 
(per ospitare anche i due massimi organismi 
benefici torinesi: i Salesiani di Don Bosco e 
il Cottolengo) ci parve — oltre che bene 
augurante per il futuro — anche propizio in 
quanto popolarissimo.

"Perchè, concetto nostro fu sempre, ed è 
questo: di svilupparci — in modesta, ma fiera, 
simpatica simbiosi — in ambiente sintonico con 
la classe sociale delle malate nostre : tutte 
povere".

La prova confermò l’aggiustatezza di questo 
concetto fondamentale, pregiudiziale — come 
si dirà più oltre — nettissimamente.

Nel 1924 comprammo il vecchio fabbricato 
d'affitto già da noi ampliato, e lo stesso com
pletammo, definitivamente, con fabbricati nuovo 
costrutti, e, a bella posta, edificati su progetti 
adatti ; sì che, oggi, la " Casa di convalescenza " 
per povere dimesse dal Manicomio di Torino 
ha 50 letti per malate coi. occupanti annue; 
ampi dormitori, vasti luoghi di soggiorno e di 
lavoro; cucine, laboratori, orti, giardini, ter
razze, pollaio; il tutto comodamente e moder
nissimamente disposto e attrezzato "a tipo di 

famiglia R.
Questa nuova sede fu inaugurata solenne

mente, agli 11 giugno 1927, alla presenza

IL V E C C H I O  
F A B B R I C A T O

I L  F A B B R I C A T O  D I  

N U O V A  C O S T R U Z IO N E
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IL FA B B R IC A TO  

N U O V O  
d a l la to  di v ia  

R a v e n n a

augusta di S. A . R . il Principe Umberto di 
Piemonte e di S. E. il Cardinale metropoli
tano Gamba.

L a  c u r a  d e l  l a v o r o

Ivi, tutte le nostre malate lavorano.
Ivi, tutte le nostre malate guadagnano.
Lavorano esse — per la maggior parte — 

nell'istituto; per commissioni.
Oppure, come giornaliere, presso famiglie 

private, o come domestiche (poco raccoman
dabile), come operaie (utilissimo) in opifici vari; 
di cui Torino è ricchissima-

E, il frutto del loro lavoro, le nostre malate 
versano :

per una metà: all’istituto ospitante; che, 
con quelle somme, integra, in certa parte, il 
fabbisogno per ia gestione dell’esercizio nor
male. Ad es L. 52 000  circa nel I928 ;

e, per l’allra imtà: in libretti nominativi 
di piccolo risparmio; da noi amministrati e che, 
all epoca dell'uscita dalla casa, vengono conse
gnati alle proprietarie singole, con tali somme 
che toccarono anche le mille lire.

Ad ogni espressione di vita — interna ed 
esterna — della Casa, provvede l’attività delle 
malate. Le quali " si prestano volentieri, in 
quanto sanno di adoperarsi per il proprio bene 
nella propria casa"; che visiteranno poi sempre, 
episodicamente, anche dopo dimesse; in rico
noscente, confortevole pellegrinaggio.

E, dopo aver provveduto (coi mezzi propri), 
a tutto quanto è l’andamento interno, normale, 
dell’istituto; cioè alla pulizia dei dormitori, alla 
cucina, ai lavori dell’orto, di giardinaggio, di 
manovalanza, ecc. — sì che, a questi scopi 
noi non spendiamo un centesimo — le rima
nenti donne e le rimanenti energie, sono varia
mente occupate, tutte quante:

O  — in casa —  con lavori di cucito, di 
sartoria per conto di clienti sicuri e perenni, 
quali: il Manicomio; il R. Ospizio di Carità; 
l’ospedale Mauriziano; il Riformatorio Aporti;
o Ditte cittadine varie; *o per conto di mol
tissime famiglie operaie del quartiere, di cui la 
Casa di Convalescenza è ormai, complemento 
indispensabile della vita domestica *.

Oppure, fuori dell’istituto:

sia in servizi privati, orari, presso famiglie ; 
attività, questa, poco consigliabile per l'abituale

IL FA BBR IC A TO  

N U O V O  
v e rso  l ’orto
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a l l ' a p e  r t o

incapacità della contadina, o, peggio ancora, 
dell'operaia; o per la comprensibile instabilità 
prassica delle convalescenti;

sia, e meglio, presso opifici cittadini, vari, 
abbondantissimi in Torino; quali: fabbriche di 
cioccolatte, di caramelle, di scatole di cartone, 
di guanti, di galloni per militari, alla Farmacia 
militare, alla lavanderia dei Salesiani e simili.

Nè mai — finora — in 29 anni di esercizio 
attivo, io ricordo d ’aver dovuto lamentare in
conveniente alcuno.

L ' O r g a n i z z a z i o n e

Le ragioni dell’indubbio successo nostro sono 

le seguenti:

I ) 1 L'autonomia assoluta" della Società di 
Patrocinio, e quindi della Casa di Convalescenza, 
da qualsiasi organizzazione manicomiale.

Noi siamo 'E n te  a s e ' ;  che accetta aiuti 
da ogni benefica volonterosità; ma che si è 
organizzato per conto proprio. Il vantaggio di 
questo assetto sta nella certezza deN'ingerenza 
esclusiva dell'elemento tecnico-sanitario e am
ministrativo, nella gestione dell'istituto.

2) '  La gratuità completa di ogni presta
zione medica, amministrativa e (attiva in gene
rale; che seleziona nettamente ed efficacemente 
i volenterosi dai dilettantisti ' .

3) 'L ’interessamentosuscitato presso l’am
ministrazione del Manicomio e della Provincia '
— rispettivamente del Generale Lionello Chiapi- 
rone e del gr- uff. Anseimi — convinte, ormai, 
della bontà dell'azione nostra e " del vantaggio, 
loro conseguente, di sostenerci*.

Quanto al primo punto è da dirsi che noi 
interessiamo — è vero — all'opera nostra, il 
maggior numero possibili — .atadini; ma 'solo 
come osservatori e propagandisti dell’idea '; sia 
sotto forma di soci a quote bassissime; che 
come signore Patronesse, organizzatrici atti
vissime (spesso) di iniziative benefiche varie, 
fruttuose.

I Ma le redini dell'organizzazione teniamo 
esclusivamente, e salde, noi, in mani nostre*.

Del resto, con la gratuità solerte di ogni 
prestazione, allontaniamo facilmente ogni inge
renza non tecnica, o non desiderabile, dall’eser
cizio effettivo dell’azienda.

II servizio medico, gratuito, è prestato o 
direttamente da noi per la parte interna, psi
chiatrica e di medicina generale; o a mezzo 
di eventuali rapporti con ospedali particolari, 
per le malattie di specialità.

La stessa somministrazione di ogni medicinale 
per i bisogni correnti e  quelli del dispensario
— di cui si dirà tosto — è gratuita; cioè ad 
opera nostra-

1 servizi di Economato, di Segreteria, di
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L A V O R A T R I C I

in un corti le

Ragionerìa, di Amministrazione in genere sono 
coperti, gratuitamente — come quelli sanitari — 
dagli impiegati del Manicomio; secondo le diver
se attribuzioni confacenti alla carica di ciascuno.

Perfino l'ingegnere diede gratuitamente i pro
getti edilizi e l’opera propria alla costruzione 
del nuovo fabbricato; e noi — ad unico com
penso — " l’abbiamo lapidato".

In tali condizioni, grande aiuto morale e 
materiale ci porgono la signorilità dell’ammini- 
strazione del Manicomio nella persona del suo 
Presidente e la liberalità della Provincia.

I quali; dapprima, ci hanno osservato con 
profondo, giusto, deferente riserbo; e, oggi, ci 
porgono aiuti validi di vario genere.

II Manicomio — ad esempio — ci cede 
molte derrate alimentari a prezzo di costo. E 
la Provincia — ben persuasa di agire anche 
nel proprio vantaggio economico — ci attri
buisce una retta giornaliera, e per testa, che, 
da L. 0 ,6 0  iniziali, oggi, dopo la guerra, è 
salita a L. 4 ,50 . Nell’occasione, poi, della 
costruzione del nuovo edificio, ci ha " garantito1 
il prestito (del resto sicuro) di L. 200 .000, 
presso la locale Cassa di Risparmio.

Ciò per la "parte Direttiva in genere".
Che; quanto alle malate, esse sanno che 

"la permanenza loro nella Casa di Convale
scenza non è un obbligo, per loro, da subire; 
bensì un privilegio da sollecitare — anche per

la frequente mancanza di posti disponibili — 
e con dei precisi doveri da osservare.

" Perciò, noi non abbiamo bisogno di norme 
disciplinari, che non siano quelle comuni ad 
ogni famiglia, normalmente organizzata".

Questo è il vantaggio nostro "di agire su 
delle dimesse, anche se non guarite; anzi in 
quanto non ancora guarite " ; perchè, in tal 
modo, "svincolate dalle remore specifiche di 
legge, le malate assumono le comuni respon
sabilità morali e civili, incombenti su ogni 
consociato.

" Infatti, esse sanno che la presenza loro nel 
nostro istituto è un vantaggio per loro da con
servare anziché una coazione da subire, o una 
limitazione della libertà da respingere. E così 
le malate nostre, interessate esse stesse al mi
glior andamento della Casa di cui sono fiere, 
ad esso cooperano volentieri".

Del resto, sanno che, "chi non ne rispetta 
le norme è senz'altro allontanato, come inde
siderabile V Anche se mai abbandonato in 
seguito; in quanto che, oltre ad uscire col 
proprio libretto di risparmio e con l’occupa
zione che, frattanto, gli si è procacciata, ha 
la certezza di sempre larghi consigli ad appoggi 
ulteriori.

Così, mai avvenne che le nostre lavoratrici 
si siano rifiutate alla norma di rincasare per il 
pranzo, per la cena e per dormirvi; a meno
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che non abbiano chiesto — e ottenuto — con
gruo permesso, volta per volta, anche per ferie; 
che viene sempre accordato in sèguito a moti
vata, plausibile richiesta, e volta per volta.

Questi, succintamente i fatti.
Vediamo ora:

L a  p o r t a t a  m o r a l e  e  p r a t i c a  
d e l l ' i s t i t  u z i o n e

Essa è molteplice; e interessa — per lo 
meno — nell’ordine economico, in quello mo
rale e in quello sociale.

N ell’ordine economico, la portata del nostro 
esperimento trentennale si riassume nella diffe
renza fra la retta giornaliera manicomiale, nor
male di L  9 ,50  e quella di L. 4 ,50  versata
— come fu ripetuto — a noi, dalla Provincia.

Differenza di L . 5 che, moltiplicato per 50 
letti e per 365 giorni all’anno, tocca quasi 
L. 9 0 .0 0 0 , che sono indubbiamente rispar
miate; perchè è ben certo che "ciascuna delle 
nostre protette, se non fosse nella Casa di Con
valescenza, dovrebbe essere al Manicomio *.

E ciò, oltre al vantaggio notevole, per le 
ricoverate, di accumularvi riserve pecuniarie 
spesso notevoli.

N ell’ordine morale : vale l’influenza partico
larmente favorevole che il regime famigliare 
esercita su tante malattie mentali, altrimenti 
rovinose; sì che, in tali condizioni di libertà 
operosa e serena, si videro — piccoli, ma 
autentici miracoli moderni — correggersi delle 
tendenze vivaci alla prostituzione in donne giova
ni anormali; arrestarsi celti atteggiamenti iniziali 
verso l’alcoolismo; modificarsi forme ebefreniche 
leggiere, in quanto tempestivamente deviate (ad 
esempio, con l’esercizio della vita sana e  con 
quello della scuola interna di recitazione, dove 
sono alienati dimessi che costruiscono il teatro 
e dipingono le scene); destarsi al layoro, cioè 
alla vita, e persistervi anche per lungo tempo, 
in libertà, certe forme torpide, in malate de
genti in Manicomio, anche da oltre un decennio-

Nell'ordine sociale, importa poi molto il fatto 
" di far scivolare in Società, anziché rovesciar- 
vele bruscamente a recidivare " tali malate ; 
nelle migliori, possibili condizioni spirituali ed 
economiche; rafforzate da numerosi, molteplici, 
vari, contatti e saggi preventivi; — ripetibili sem
pre e modificabili ad ogni evenienza, — secondo 
le opportunità cliniche e sociali.

In tal modo, abbiamo già persuaso — col 
fatto — la cittadinanza dell’innocuità di tali 
malate, anzi della loro utilizzabilità; e, a poco 
a poco, abbiamo inspirato, nell’ambiente, quella 
fiducia che è madre e ragione di rapporti so
ciali stabili, duraturi ed efficaci. Chè, non di 
rado, avviene che si debbano frenare, dosare e 
indirizzare le frequenti richieste di mano d’ope
ra; specialmente delle famiglie private, operaie.

Perchè, ormai, abbiamo persuaso dell’effi
cacia funzionale di tali organismi " a tipo popo
lare 1 come possibili integratori di molti bisogni 
quotidiani della famiglia operaia; dove, mentre 
il padre, o la madre, o i figli maggiori sono 
alla fabbrica, o alloffici. .ostre donne con
corrono spesso alla regolazione dell’ 1 H om e1 
famigliare; sia pure in modo, forma e misura mo
desti ma efficaci; e, come tali, nettamente Sentiti-

Accolta, dapprima, con diffidenza, se non 
pure con ostilità, la nostra 1 Casa di Conva
lescenza1 è diventata, man mano, il labora
torio amico ed amato del quartiere popolare 
in cui essa è immersa; nel quale respira, e 
col quale si è fusa in simpatica profonda sim
biosi, affettiva e di fatto.

A d essa accorrono, per lavori domestici 
modesti: di rattoppo, di cucito, di calze, ecc. 
molte famiglie operaie, obbligate fuori di casa 
per i lavori della giornata.

'L a  raccomandano la qualità pietosa, e, 
insieme, la fierezza serena e la modestia della 
sua esistenza; la moderazione dei compensi 
richiesti; la famigliarità dei contatti quotidiani 
con l’ambiente; l'assenza assoluta di regime 
ospedaliero; la certezza del disinteresse più 
completo che la muove; e, anche, quel certo
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sapore di pace e di spiritualità che emana dalla 
presenza (insostituibile ir. queH’ambiente popo
lare) delle tre Suore: Direttrice, Cuoca, Lavori; 
operaie anch’esse come tutto il resto dell’am
biente, e operose; api umane in un alveare 
al sole".

In compenso, e in ricambio, la "Casa di 
Convalescenza" riceve: lavoro, affetto, rispetto 
e protezione.

Per non annoiare, traggo dagli ultimi eser
cizi del biennio 1 9 2 8 -1929  le seguenti cifre :

Presenti al 1 -1 -1928 malate N. 47
Entrate durante Tannata » » 45
Totale delle state presenti » » 92
Uscite nell'annata ricoverate » 40
Rimaste al 31-12-1928 malate *> 52

Proventi del lavoro durante il 1927 L. 40739,60
> » » 1928 » 52893,30

Presenti al 1-1-1929 malate N. 52
Entrate durante l'annata » • 32
Totale delle state presenti • . 84
Uscite .nell'annata • » 35
Rimaste al 31-12-1929 * 49

Proventi del lavoro durante il 1929 L. 52.170.80

O r g a n i z z a z i o n i c o l l a t e r a l i

Questo il nucleo centrale, la colonna verte
brale del nostro Patronato torinese per i di
messi dal Manicomio.

Come risulta dalla relativa esposizione, l’azio
ne nostra ha "voluto" esercitarsi su persone "di
messe"; per il vantaggio di più ampio respiro, 
di maggior libertà di movimento in un campo 
sgombro da vincoli qualsiasi di leggi speciali- 

Pur non abbandonando lo scopo originario 
del sussidio sporadico — spesso continuativo — 
in denaro, ai dimessi dei due sessi, e special- 
mente ai dimessi maschi:

L’opera nostra si concentrò, dapprima sulle 
" convalescenti "- Se non che, essa apparve 
subito necessariamente, molto limitata. " Pochi

letti bastano a quello scopo; che, la degenza 
delle convalescenti vere, di solito, è breve ".

Perciò ci siamo spontaneamente dilatati verso 
la lotta contro la tendenza alla cronicità di 
determinate psicopatie; così come si è detto.

A  questo effetto, intorno a questo nucleo 
centrale della 1 Casa di Convalescenza " — or
mai fortemente e sicuramente organizzato — 
andiamo coltivando un gruppo di opere secon
darie, complementari alla prima, e integratrici 
della medesima; indubbiamente destinate a svi
luppi ulteriori, non indegni.

Fra queste, anzitutto:

R Un ambulatorio, gratuito, domenicale, nella 
Casa di Convalescenza, per le donne dimesse 
e per i figli, sani, di alienati, e di ex-alienati 
dei due sessi

A ll’atto della dimessione, ogni malato — uomo
o donna — riceve il solito foglietto di licen
ziamento; con dietro, stampati in grande, e in 
stile elementarissimo, i richiami alle norme del 
funzionamento dei due ambulatori gratuiti set
timanali:

uno "per uomini" dimessi da Collegno; nella 
sede di un organo aderente alla Lega Subal
pina contro l’alcoolismo; di cui si dirà e che 
noi conduciamo direttamente;

l’altro "per donne" (dimesse dal Manicomio 
di Città) e per i figli di alienati, e di ex-alie
nati dei due sessi; in una sala della "Casa 
di Convalescenza"; dove sono: un ricco armadio 
farmaceutico, frutto delle offerte nostre; l'istru- 
mentario minimo-necessario a quell’effetto e un 
registro. Ciò che basta, ampiamente allo scopo.

Faccio notare " il concetto, credo nuovo, 
(della dott. Luisa Levi) della visita preven
tiva e della cura gratuita ai figli — anche 
sani — degli psicopatici in atto, e dimessi " ; 
e non mi dilungo in derivazioni, intuitive per 
chi legge.

Aggiungo solo che il nostro Presidente 
comm. Paolo Cerotti sta sviluppando il con
cetto di stabile assistenza e cura di tali bam
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bini — specialmente se frenastenici — in locale 
nostro, annesso alla "Casa di Convalescenza".

Annesso all’ambulatorio di cui sopra, è, per 
le donne, "una Sezione di pane quotidiano e 
di eventuale ricovero notturno". Cioè: un pezzo 
di pane, con una scodella di minestra calda e un 
letto per la notte, a prò delle ex-ricoverate, mo
mentaneamente smarrite, c comunque bisognose.

Correlativamente, nell’ambulatorio maschile 
della Lega contro l’Alcoolismo, possono gli 
accorrenti trovare dei "buoni speciali di dieta 
lattea presso la cucina Municipale malati poveri".

E; siccome l'esperimento aveva dimostrato 
la trascuranza estrema degli interessati verso 
questa specie di aiuto — pur tanto raccoman
dabile — così il consiglio direttivo della So
cietà di Patrocinio, accogliendo una proposta 
del suo Presidente comm. Paolo Cerutti, e, 
nel desiderio di venire in aiuto, con forma 
assistenziale più efficace, ai malati uomini di
messi da Collegno, ha adottato il concetto drlla 
sostituzione del sussidio in denaro alla mano, 
con quelli di "buoni-vitto", regolarmente acqui
stati presso la Cucina malati poveri, e di "buoni 
pernottamento" nel conveniente e comodo dor
mitorio provvisorio, municipale, di via Como
N. 140.

All’atto della dimessione, i medici mandano 
gli interessati alla Segreteria della Società, in 
Torino (via Giulio 22) per il ritiro di un 
tagliando-vitto valevole per tre pasti e per tre 
giorni consecutivi presso la cucina malati poveri, 
che debitamente controlla; e altrettanto per i 
buoni di pernottamento.

Sempre a complemento dell’opera nostra di 
assistenza post-manicomiale, e preventiva — "ci 
sforziamo poi di penetrare, e, possibilmente di 
ravvivare, neH’indirizzo che ci interessa, quelle 
opere affini, che si possono far convergere agli 
intenti nostri.

A d esempio: "noi amministriamo e dirigiamo 
la sezione subalpina della Lega contro l’Alcoo- 
lismo" e la volgiamo specialmente verso indi
rizzi di protezione per uomini dimessi dal Mani

comio di Collegno; come "pendent" della Casa 
di Convalescenza.

Ivi, è un ambulatorio settimanale special- 
mente curato dal prof. Ponzo ; parallelo a quello 
femminile della Casa di Patrocinio e, in esso, 
gli accorrenti trovano, oltre alle comuni divul
gazioni propagandistiche, consiglio, cura, qual
che sussidio e anche — in modesti limiti — 
possibilità di cibo e di lavoro.

Di cibo; perchè la cucina malati poveri 
mette a nostra disposizione un certo numero 
di buoni settimanali di diete lattee.

Di lavoro; perchè la Lega Industriale (per 
la cortesia del suo egregio segretario, professor 
ing. Fossati) non ha mai rifiutato di assumere
— in esperimento — i dimessi che, oculata
mente, le abbiamo indirizzato, sulla nostra fede; 
nè mai si è commossa per i non rari insuccessi.

"La propaganda nostra di igiene mentale1 
esercitiamo poi bersaglieristicamente, dovunque 
e sempre, quando l’occasione comporti: 1 nei 
giornali; nelle conferenze al Dopolavoro Fer
roviario; alla Società di Ostetricia"; senza preoc
cupazione degli argomenti ufficiali proposti; che 
duttilmente, pieghiamo alle esigenze della nostra 
propaganda di igiene mentale, secondo le op
portunità.

Ma, su due specie particolari dell’attività 
nostra, desidero far convergere l’attenzione co
mune, cioè a dire:

" Sulle divulgazioni nostre a mezzo della 
radio ;

" Sulla divulgazione di adatti foglietti nelle 
scuole municipali e nelle officine cittadine ".

La prima specie di attività è già attuata.
La seconda è in via di avanzato sicuro 

sviluppo.
Quanto alla prima specie di realizzazione, dico 

sùbito che, da principio, abbiamo incontrato 
difficoltà inimmaginabili; come — del resto — 
sempre in ogni opera di divulgazione antial- 
coolistica. Talvolta esse parvero ostilità vere 
insormontabili, che abbiamo poi superate limi
tando le trasmissioni alle foratole ortodosse di
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legge condita sulla protezione della maternità e 
infanzia e di quella condènda sull’ubbriachezza.

Così — auspice la E . I. A- R. Radio T o
rino — chi, alla sera, indossa la cuffia a galena
o ascolta l’alto parlante, corre il rischio — fra 
una conferenza e una suonata — di guastarsi 
ia digestione con l'audizione dell'art. 23 della 
legge sulla maternità e infanzia, che vieta l’as
sunzione, in servizio, negli spacci alcoolici, e 
la somministrazione dei medesimi ai ragazzi 
inferiori ai 15 anni. Oppure di ascoltare le 
comminazioni nuove del Codice Penale immi
nente contro l’ubriachezza volontaria, preordi
nata, o indotta, o abituale.

Il segreto di farsi ascoltare è quello di non 
lasciar tempo all'orientamento nuovo e di gettar 
la cuffia. Occorrono, cioè, comunicazioni brevi 
e rapidissime. " A  tipo di pistolettate". Spa
rato: toccato! E  basta. Fino alla nuova ina
spettata pistolettata. Senza preamboli, nè chiac
chiere. Invece dei 10 .0 0 0  medici della pastina 
G aby; l’annunciazione pura e semplice della 
iormola di legge: e via!

Il meccanismo segreto dell'accordo nostro 
con la E. I. A . R. trovammo nella forinola 
" meglio la Radio che l’osteria " ; che piacque 
molto, e determinò l’esito favorevole delle fa
tiche nostre.

Analogamente, stiamo usando della stessa 
psicogenesi per 1’ "imminente introduzione dei 
consigli nostri nelle scuole elementari cittadine".

Nè speriamo di vender fumo preannunciando 
altrettante, possibili, prossime, pistolettate " sullo 
schermo di qualche grande cinematografo ur
bano *.

E ciò mentre la Società di Patrocinio osserva 
e guida, da vicino, quei tentativi per " fago
citarli" appena ne sia il caso, e organizzarli 
poi nel desiderabile, difficile " Istituto di lavoro 
per alcoolisti dimessi dal manicomio* da edi
ficarsi sui terreni nostri e sotto la nostra guida.

La cosa non è più tanto difficile, oggi per
chè abbiamo ricercato e ottenuto l’approva
zione all’opera nostra del "Segretario Federale

locale " ; il quale, in segno della propria sod
disfazione, "ha dato a noi la sua rappresen
tanza personale".

C o n c l u s i o n i

Sorta nel 1881, come Società di Patrocinio 
per poveri dimessi dal Manicomio;

Eretta in Ente morale 10 anni dopo nel 1891 ;
Sviluppata come " Casa di Convalescenza 

per donne povere" ne! 1901 ;
Prima in modesta sede d’affitto; successi

vamente con 22 letti, poi con 32 letti;
Poi in sede propria come Istituto a sè; con 

intorno molteplici formazioni collaterali ;
E , ora, con 50 letti per donne; laboratorii, 

cucine, giardini, ortaggio, scuola di recitazione, 
lavoro rimunerato in sede e in Città.

" Dopo 30 anni di servizio fortunato, cre
diamo di aver dato la dimostrazione pratica, 
vittoriosa " ; non solo della possibilità del fun
zionamento dei Patronati per dimesse dal M a
nicomio ; ma anche di aver definito i 1 limiti 
delle possibilità pratiche di tali esplicazioni: 
cioè crediamo che questa forma assistenziale 
non possa dilatarsi ancor molto di più *.

Siam certi, invece, che il patrocinio degli 
ex-alienati, o quello degli alienati non perico
losi, deve ormai svilupparsi in altre direzioni. 
A d  esempio : verso il " Patronato degli alcoo
listi, in case di lavoro sorvegliato".

Difficile compito; delicato quant’altri mai.
Ma, intanto, a chi voglia imitarci, dico le ra

gioni profonde, meditabili, ma accettabili senz’al
tro del nostro successo e che sono le seguenti:

N e i rapporti con le  m alate:

L ’assenza di ogni "auctorìtas"; con Tacco- 
stabilità più serena fra Amministrazione ed am
ministrate.

La sostituzione delle sanzioni per le meno do
cili, con l’allettamento del premio alle più degne-

L ’Amministrazione dell'equità più semplice 
e più accessibile, in modo e misura identici

— 1058—



T O W I N O  R A S S E G N A  M E  N •  I L E

per tutti ; invece dell'emulazione, causa fre
quente di invidia fra le malate.

L ’esercizio della protezione non come diritto 
per le malate ; ma come facoltà nostra, e nel
l’esclusivo interesse delle protette; in quanto 
ciò elimina ogni rigida regola disciplinare. 1 Che 
chi non accetta la nostra regola, sa di non 
essere adatto all’istituto".

N ei riguardi nostri:

Il disinteresse più assoluto, in quanto allon
tana i meno attivi e sopprime anche la pos
sibilità di contrasti fra i dirigenti: Amministra
tori, Medici e Patronesse. Così, nei Consigli 
nostri di amministrazione, abbiamo potuto adot
tare metodi fascisticamente telegrafici.

La ripartizione più oggettiva del lavoro, se
condo le attitudini e le disponibilità di ognuno; 
ad evitare perfino il bisogno della discussione.

La riduzione al minimo indispensabile delle 
forme gerarchiche; in quanto elimina o dimi
nuisce al massimo ogni intoppo burocratico.

Il disinteresse materiale più completo; come 
fattore di alacre e viva fattività a prò dell'isti
tuto. L'ingegnere costruttore ha dato progetti ed 
opera tecnica propria, gratuitissimamente.

O nde avviene che, nell’opera nostra, si pro
ceda :

concordi perchè scevri d’ambizioni; 
sereni; perchè poveri, ma non più bisognosi; 
soddisfatti; perchè compresi, e quindi amati, 

dalle nostre protette;
sicuri; perchè orientati sulla bontà della 

causa che perseguiamo ;
fiduciosi; per la consapevolezza precisa che 

il futuro è per noi;
grati all’ istituzione, che, con l’occasione 

offertaci di fare un po’ di bene, migliora anche noi.

1Attenti, pero, a non esagerare\

L ’esperienza nostra trentennale ha dissipato 
molti, facili entusiasmi e ci ha persuasi della 
necessaria limitazione di sviluppo delle istituzioni 
di Patronato.

Da una parte, basta solo pensare alle dif
ficoltà enormi di organizzare alcunché di somi
gliante per gli uomini.

Dall'altra, a voler sconfinare da questi limiti, 
si rischia di ricadere — per diversa via — nel
l'ospedale psichiatrico; se non pure, addirittura 
nel Manicomio.

" Basti pensare che un ospedale psichiatrico 
femminile, quale è quello di Torino-Città, con 
8 0 0  letti e con mezzo migliaio di ammissioni 
annue nuove, non può alimentare più di 50 
letti di patronato vero; e che li alimenta appena*.

Al di là di questi termini si danneggia l'isti
tuto manicomiale originano; che, pur, tanto si 
giova dell'opera indispensabile delle malate tran
quille.

Per la funzione convalescenziaria del Patro
nato bastano pochi letti.

Chè, le donne povere guarite o capaci di 
lavorare, secondo la regola dei manicomi nostri,
sono subito richieste d a lle ...... B„e ; massime se
contadine od operaie.

Se poi — come deve — il Patronato vuol 
dilatarsi nella funzione correttrice di tendenze 
al torpore e alla cronicità, figlie gemelle e sorelle 
siamesi, deve arrestarsi ai confini del danno 
all'ospedale psichiatrico.

In genere, la donna maritata, appena guarita, 
vuol tornare a casa propria-

Praticamente dunque, il Patronato femminile 
si esercita — quasi esclusivamente — sulla donna 
nubile, e vedova, di qualunque età, e sulla 
donna, comunque senz'appoggi; sola, relitta, e 
specialmente sulla donna socialmente insufficiente,
o per incapacità originaria, o per necessità di 
ricorrenze psicopatiche da sorreggersi e da ri
dursi nei limiti del minimo possibile.

Nei termini surriferiti, invece, l'assistenza pa
tronale della donna è abbastanza facile; quando 
sia orientata nel senso degli sviluppi educativi 
e famigliari innaturati nella donna stessa.

Inizialmente, ci è perfino riuscito un esperi
mento — alquanto rischioso, e indesiderabile — 
di autosimbiosi ; cioè di direzione interna con
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ex-ricoverata. Ma, sùbito abbandonammo questi 
dilettantismi sentimentalistici ; poetici finché si 
vuole, ma molto pericolosi.

" Credo che l’organizzazione nostra — come 
specie e come limiti — rappresenti quasi il mas
simo rendimento conseguibile, almeno con i 
mezzi da noi adoperati

Quanto più complessa e più difficile è, invece, 
l’assistenza post-manicomiale, o ultra-manicomiale 
per gli uomini.

Eppure, per quella via dobbiamo incammi
narci a occhi aperti e con mente ferma; limi
tandoci, per ora, all’organizzazione di una "Casa 
di lavoro per alcoolisti”.

E  in questo senso la Società di Patrocinio ha 
indirizzato non solo il proprio pensiero, ma anche 
la propria azione; sia appoggiando le organiz
zazioni collaterali di cui si è parlato; sia utiliz
zando il maggior numero possibile di ricoverati 
operai in ogni specie di lavoro nelle tre Case 
manicomiali attuali, * e in dimessione sorvegliata R.

Da questi elementi pensiamo di ricavare il 
primo nucleo per la futura casa per alcoolisti-

Sviluppi ulteriori, raccomandabilissimi potran
no coltivarsi anche nel campo terapeutico, " sen- 
su strictiori " ; e chiunque abbia pratica di ma
nicomi già sente, matura, la dissociazione neces
sariamente imminente del manicomio attuale in:

Ricoveri assistenziali per cronici ; maschi e 
femmine; tranquilli e non; da erigersi — a mio 
avvi«o — nei diversi circondari provinciali ;

Manicomi propriamente detti', come case di 
lavoro a scopo di cura, estesa 1 a tu tti1 gli 
elementi ivi raccolti;

Ospedali psichiatrici ; per la R cura * delle 
psicosi da causa esogena.

Ma mentre si attendono gli albori — non 
certo imminenti — della novella aurora; in 
attesa dei lontani ospedali psichiatrici, esistenti 
effettivamente solo di nome, perchè non potreb
bero gli Istituti di Patronato svilupparsi in certo 
senso, verso gli ospedali psichiatrici, almeno per:

L’assistenza e la sorveglianza degli alcoo
listi lucidi, utilizzabili ;

Lo studio e la cura delle sifilidi del 
Nevrasse ;

Lo studio, l’isolamento e la cura dei tu
bercolotici, in adatti sanatorii psichiatrici?

Lasciando, ancora, per adesso, ai Manico
mi, lo studio di quella sfinge, paurosa almeno 
quanto il cancro e la tubercolosi, che si chiama 
la così detta demenza precoce o schizofrenia, 
che dirsi voglia

La questione del Patronato post-manicomiale, 
fu riassunta nel recente congresso della "So
cietà Freniatrica " dell’aprile u- s. dallo scrivente 
nel seguente:

O r d i n e  d e l  G i o r n o

11 Congresso della Società Freniatica Ita
liana dell’aprile 1930 (VN1°) in Ferrara, a pro
posito della protezione psichiatrica dei malati di 
mente dimessi dal Manicomio e della preven
zione nel senso igienico-mentale raccomanda:

I ) Lo sviluppo di 1 Case di Convale
scenza 1 per donne dimesse dai Manicomi ; nel 
senso di quella già organizzata in Torino; con 
sezioni annesse di cura ambulatoria, anche per
i figli sani e malati di ex-alienati dei due sessi.

2) L ’istituzione di organizzazioni corri
spondenti per uomini; limitatamente — per 
ora — agli alcoolisti e come " Case esclusive 
di lavoro*.

3) L  appoggio del Governo perchè — per 
mezzo della Radio e di proiezioni nei pubblici 
cinematografi — vengano volgarizzate tutte quelle 
norme di igiene mentale e legislative — (con
dite: Maternità e Infanzia) e condènde (pro
getto di nuovo Codice Penale sull’ubbnachezza) 
che servano a creare e a formare, nel pubblico, 
quella 1 coscienza igienica specifica " che, finora, 
manca completamente.
Torino, Giugno 1930 (V il i  E. F .)

P R O F .  V I T I G E  T I R E L L I
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( F o t o g r a [ i o  cav .  uf f  O M o l e n g h l )

V I T A  C I T T A D I N A

L ’ i n a u g u r a z i o n e  d e l l a  C r o c e  s u l  M o n t e  
d e i  C a p p u c c i n i

Con una bella e mistica cerimonia ti è inaugu
rata il 19 ottobre sul piazzale del Monte dei Cap
puccini una semplice e nuda croce, intagliata nel 
rovere tratto dai boschi di Mirafiori, a ricordo di 
quella (atta erigere da Carlo Emanuele 1, quale 
simbolo di fede sulle sorti di Torino e che venne 
abbattuta da un gruppo di soldati francesi quando 
il Piemonte era invaso dalle soldatesche nemiche.

Dopo la benedizione della Croce impartita da 
padre Cesare, provinciale dei Cappuccini, l'avvo
cato Orazio Quaglia ha ricordato con adorna pa
rola le orìgini del Monte; da quando su di esso 
sorgeva un tempio dedicato a Giove all'epoca 
medievale dei turriti fortilizi; dalla pia iniziativa 
di Carlo Emanuele I alle scorribande delle sol
datesche che contaminavano e saccheggiavano il 
tempio divino.

I torinesi amarono sempre questo loro Monte 
che, ha visto passare attraverso i secoli tutti gli 
episodi della storia cittadina. L'oratore ha accen
nato all'opera svolta dal Comitato che ha comin
ciato con l’erezione della Croce sul piazzale e 
continuerà con la difesa dei Monte da ogni brut
tura che possa deturpare le sue pendici, affinchè 
esso riacquisti completamente il fascino mistico che 
sempre lo avvolse e lo rese caro ai torinesi.

Dopo il discorso dell’aw. Quaglia, salutato alla 
fine da vivissimi applausi, padre Cesare, accen
nando anch'egli ad alcuni episodi della vita storica 
del Convento ed esprìmendo la letizia dei (ra
ti cappuccini per l'interessamento che Torino di
mostra per il Monte. « Dico come dicono sem
pre i cappuccini ringraziando : '  Per amor di 
Dio I (rati del Convento continueranno quassù 
a pregare perchè Dio benedica sempre la città 
di Torino».
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Un im p o rta n te  p ro v v e d im e n to  p e r  la  tu te la  
d e ll ’ ig ien e  s u lla  v e n d ita  del la tte

Un manifesto del Comune affisso il IO ottobre, 
ordina a tutti i produttori di latte alimentare, in 
qualsiasi quantità, i quali introducono la propria 
produzione direttamente o indirettamente nella no
stra città per il consumo diretto, di farne dichia 
razione all'Ufficio d’igiene municipale entro il 30 
ottobre corrente.

Tale dichiarazione dovrà specificare, oltre l’esatta 
ubicazione e le caratteristiche dei locali delle vac
cherie, il numero degli animali e la razza a cui 
appartengono, le condizioni e la consistenza dei 
locali per uso di abitazione: dovrà pure portare il 
nulla osta dell’Ufficio sanitario locale e del vete
rinario comunale col visto di conferma del Podestà, 
quale attestazione dello stato sanitario del perso
nale e degli animali.

1 recipienti per la raccolta e il trasporto del 
latte alimentare devono essere regolamentari e cioè 
di metallo a chiusura ermetica, non suscettibili di 
manomissione (sigillo metallico), e portare sul bi
done una scritta fissa metallica indicante il cognome, 
il nome e la paternità del proprietario e il Comune 
di provenienza-

Indipendentemente dagli obblighi fatti ai produt
tori di latte alimentare, i raccoglitori di latte, a 
qualsiasi titolo destinato a consumo diretto in Torino, 
devono presentare analoga dichiarazione. In essa 
devono essere enunciati i singoli produttori auto
rizzati, da cui il raccoglitore preleva. Ogni racco
glitore risponde in proprio della genuinità e della 
pulizia del latte : a tal fine, dovrà provvedere per 
parte sua a nuova ed accurata filtrazione e raffred
damento del latte, disponendo di locali ed attrezzi 
che rispondano alle esigenze igieniche.

È comunque vietata l’introduzione in Torino del 
latte che non sia genuino ed integro e che non 
abbia almeno il 3,50 di grasso e 9 di residuo 
magro scevro di grasso.

Ai contravventori, due volte recidivi, sarà ritirata 
la licenza di commercio del latte in Torino, salvi 
gli altri provvedimenti del caso a suo carico. Come 
abbiamo già detto, per la prima applicazione del
l'ordinanza podestarile è fissato il termine utile del 
30 ottobre 1930.

Con tale provvida misura, il Podestà, affronta un 
problema di alta importanza, non solo igienica, ma 
anche morale. Il latte, vitale risorsa di fanciulli, di 
persone malate o indigenti ; alimento di moltissime 
famiglie, deve venire sottratto alla incuria dei pro

duttori meno scrupolosi, alle sofisticazioni di non 
pochi rivenditori, alla quasi generale trascuratezza 
con cui lo si travasa, lo si trasporta e lo si distri
buisce.

La m o r te  d e l l ’ a v v .  L u ig i D e v e cch i, p a d re  d i 
S. E. il C onte d i Val C ism o n

Nel pomeriggio del 12 ottobre si è spento nella 
sua villa di Moncestino Monferrato l’avv- cav. Luigi 
Devecchi, padre di S- E. il conte Cesare Maria 
Devecchi di Val Cismon, Quadriumviro della Ri
voluzione Fascista ed Ambasciatore d’Italia presso 
la Santa Sede.

L’avv. Devecchi era nato a Casale nel 1843, 
discendente da una delle più distinte famiglie del 
Monferrato e di pura fede patriottica che avevano 
partecipato attivamente al Risorgimento nazionale.

Commosse espressioni di cordoglio sono giunte 
alla famigl ia dell'Estinto dalla Casa Regnante, dai 
Reali Principi e dalle più spiccate personalità del 
Regime.

Il nostro Podestà rendendosi interprete dei senti
menti di affetto e di devozione della città di Torino 
ha inviato a S. E. De Vecchi le seguenti espres
sioni di cordoglio:

* Con cuore di figlio recentemente provato da 
così grande sventura, partecipo con accoratissimo 
pensiero al suo grande dolore, porgendole anche 
a nome della sua città profonde condoglianze e 
reverente omaggio all’eletto spirito del suo venerato 
genitore. Devoti ossequi » •

Con austera solennità si sono svolti il 14 otto
bre in Torino i funerali dell’estinto.

Tutte le personalità civili e militari della Pro
vincia, le rappresentanze di numerosi Comuni, pa
recchie migliaia di persone, una selva di bandiere 
e di gagliardetti hanno tributato alla salma del- 
l'Estinto l’estremo omaggio accompagnandolo fino 
al Cimitero-

S. E. il conte De Vecchi di Val Cismon, pro
fondamente grato per la viva partecipazione presa 
dalla cittadinanza torinese al lutto che ha colpito 
la sua famiglia, ha inviato al Podestà il seguente 
telegramme :

« A lei amico carissimo ed alla mia adorata 
Torino giunga con tutto il cuore I’ espressione vi
brante della mia gratitudine per le molte prove di 
affettuosa solidarietà che hanno voluto darmi in 
quest'ora particolarmente dura della mia vita *.
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LA STORICA  
C A M P A N A  
del Boucheron

Fotografìa 
P C a n o n ic o

La cam pin i di Palazzo Madama ricollocata 
sulla storica torre

La storica e secolare campana di Palazzo Ma
dama, per iniziativa del Podestà, è stata innabata
il 21 ottobre su una delle torri del a£c lo, r̂ sfs- 
tuito al suo antico splendore. La cerimonia breve 
ed austera si è svolta nelTatrìo di Palazzo Madama 
presenti il Podestà, il Segretario generale ed altre 
autorità cittadine. 11 Vicario Capitolare, monsignor 
Benna, ha impartita la benedizione, pronunciando 
nobili parole d'augurio. Dopo la cerimonia di con
sacrazione si sono subito iniziati dal Servizio tecnico 
dei LL. PP. i lavori di innalzamento sulla torre 
sud del Palazzo verso la via Po.

Le origini di questa campana, risalgono al 1670. 
In quell’anno, il Duca Carlo Emanuele li, desi
derando avere nella sua reggia una campana che 
segnasse il tempo in luogo e vece di quella anti
chissima, appartenente al sodalizio di San Giovanni, 
ne affidava la fusione al Boucheron, fonditore e 
fabbricatore generale dell'artiglieria del Ducato.

Fatta con bronzo sceltissimo, fuso due volte, 
a termini del contratto, perchè migliore riuscisse 
l'amalgama dei materiali e perfetto ae fosse il suono, 
la campana venne eseguita con tecnica impecca
bile e adornata con sobria ma finissima decorazione. 
Sotto la testata, composta di sei trecce irnienti con 
mascheroni a tutto rilievo, essa porta una prima 
corona di foglie d'acanto aperte e spiegate : e più

sotto una iscrizione latina su tre linee che ne ricorda
lo scopo « ad usum horarii regii *, l’ordinazione 
fattane dal Duca, l'anno di fusione e il peso (rubbi 
125 e libbre 20, pari a II quintali circa). Nel 
centro, sotto un bel fregio di angioli alati, con
giunti da festoni di fiori e di frutta, è lo stemma 
di Savoia ; più basso, su l’orlo, corre infine un’altra 
corona di foglie d’acanto con la iscrizione : « Simon 
Boucheron m’a fai te ».

Collocata nello stesso anno 1670, su la torre 
romana sud del Palazzo Madama, la campana, vi 
rimase per più di due secoli, sino a che, nel 1874 
per sopravvenute opportunità di adattamenti del 
Palazzo, essa venne rimossa e, come dicemmo, 
destinata al civico museo di arte antica.

Ridonato ora il Palazzo al suo fasto di un tempo, 
è stata prospettata la opportunità di ripristinare 
anche la campana su la stessa torre dove l'aveva 
voluta il Duca Carlo Emanuele II; a tale ripri
stino però si opponeva il fatto che la torre romana 
sud era ormai troppo chiusa e coperta dalla fac
ciata del juvara e che il suono della campana 
sarebbe rimasto soffocato.

Si è voluto realizzare tutti. -gna iniziativa
ed è stata riconosciuta non solo la possibilità, ma 
anche la opportunità di collocare la campana — an
ziché nella torre romana — in quella medioevale a 
sud, verso la via Po, in modo che il suono di essa si 
espanda con libera larghezza di onde su tutta la città.

La deliberazione podestarile che ordina in tal 
modo il ripristino, rileva che * così si otterrà non 
soltanto lo scopo di reintegrare il restaurato Palazzo 
con uno dei suoi più caratteristici accessori, ma 
anche si ridonerà al Comune una voce indispensa
bile per ragioni ovvie di tradizione storica e di 
utilità pratica, tanto più dopo l’abbattimento della 
vecchia torre municipale che ha fatto ingloriosa
mente tacere le civiche campane, destinate a suo
nare nei giorni di festa ».

L*inaugurazione della XX X I  M o stra  degli 
“ Am ici d e l l 'A r te "

Nella palazzina della Promotrice delle Belle Arti 
è stata inaugurata al 13 ottobre l’esposizione orga
nizzata dagli 'Amici deU’Arte'.

Alla cerimonia, assistevano le autorità cittadine, 
tra le quali il rappresentante di S. E. il Prefetto 
ed il vice-podestà aw. Gianolio. Nel salone cen
trale ha pronunciato il discorso inaugurale l’archi
tetto Meacarelli, segretario della Società.

Egli, dopo aver ringraziato per l’appoggio e
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l’interessamento dato da autorità e personalità a 
questa esposizione che viene subito dopo quella di 
Venezia e di Monza e preannuncia quella di Roma 
ha precisato gli intendimenti seguiti dagli organiz
zatori nell'ordinamento della Mostra.

L'architetto Mencarelli è stato vivamente com
plimentato dalle autorità, poi è cominciata la visita 
alle diverse sale. Hanno illustrato alle autorità con
venute le molte opere esposte, il pittore Valinotti 
vice-presidente della ■ Società Amici dell'Arte ' 
e gli artisti che hanno ordinato i diversi stands-

Una solenne funzione nella Chiesa di S. Filippo 
per i Caduti Fascisti

11 Fascismo torinese ha ricordato, il 30 ottobre,
i suoi Caduti, intervenendo con tutte le sue rap
presentanze alla Messa di suffragio celebrata nella 
chiesa di S. Filippo.

Tutte le autorità cittadine hanno assistito alla 
funzione religiosa.

I gagliardetti della Federazione provinciale fa
scista, del Fascio di Torino, del gruppo universi
tario e di gruppi rurali, si sono riuniti attorno al 
labaro dell’Associazione fra i congiunti dei Caduti, 
prendendo posto attorno al catafalco.

Dopo la fuMAone una rappresentanza dell’Asso
ciazione congiunti dei Caduti si è recata al Cimi
tero a deporre una grande corona sull'ara dei Mar
tiri Fascisti e mazzi di fiori sulle tombe di Mario 
Gioda e Natale Bianchi.

La riunione mensile della Consulta municipale

La sera del 29 ottobre ebbe luogo nel palazzo 
civico ia consueta riunione mensile della Consulta, 
alla quale parteciparono quasi tutti i consultori.

II Podestà, aprendo la seduta, invia un reverente 
saluto a S. A. R. Principessa Giovanna, ora Regina 
di Bulgaria, che nella nuova Patria porta un rag
giante sorriso di italica grazia e bontà ; comunica che 
la civica Amministrazione ha deliberato di donare 
alla novella Regina un'artistica statua di legno del 
1500, rappresentante la Vergine e il Bambino. I 
consultori, in piedi, plaudono al provvedimento.

Il Podestà presenta poi i due nuovi vice-Po- 
destà, prof. ing. Euclide Silvestri e avv. Pietro 
Gianolio, ai quali la Consulta porge il suo più 
cordiale saluto. Accenna poi alle cerimonie cele
brate in Torino il 28 ottobre, che hanno data 
ancora una volta l’occasione — riunendo attorno 
alla persona di S. E. Balbo i fascisti e i cittadi

ni torinesi — di riaffermare la fede nel Regime.
Presi in esame gli oggetti iscritti all'ordine del 

giorno, la Consulta esprime su tutti parere favo
revole. In modo particolare formano oggetto della 
discussione i bilanci preventivi del Comune, delle 
Aziende municipalizzate e deU'Acquedotto per 
l’anno 1931. Tali bilanci si chiudono con le risul
tanze seguenti.

BILANCIO DEL COMUNE
Entrata

Entrate ordinarie L. 198.843.077.84
» straordinarie • 1.530.100 —

L. 200.373.177,84 
Avanzo di gestione » 20.558.717,16

L. 220.931.895 -  
Movimento di capitali > 114.333.000 —

L. 335.264.895 -  
Contabilità speciali • 199.900.105 —

L  535.165.000 -

Spesa
Spese obbligatorie ordinarie L. 143.548.437,29

• • straordinarie » 65.205.391.10
• facoltative ordinane > 10.578.246
» • straordinarie » 13.890.090 —

Movimenti di capitali 

Contabilità speciali

L. 233.222.164,39 
.  102.042.730.61

L. 335.264.895 
. 199.900.105 —

L. 535.165.000

Bilancio dell’Acquedotto Municipale
Rendite complessive L. 11.740.000 —
Spese complessive » 9.920.000
Utile netto prevedibile » 1.820.000

Bilancio dtll'Azienda Tranoie Municipali
Rendite complessive L. 74.700.000
Spese complessive • 72.700.000 —
Utile netto prevedibile » 2.000.000

Bilancio dell'Axienda Elettrica Municipale
Rendite complessive L. 32.975.000 —
Spese complessive • 32.975.000

Prendendo atto di tali conclusioni, il consultore 
Bosso e il ĉonsultore Agnelli — quest’ultimo a 
nome del Consiglio Provinciale dell'Economia — 
tributano un vivo plauso al Podestà per aver chiuso 
in pareggio il bilancio dell'Azienda Elettrica Mu
nicipale senza ricorrere ad aumenti di tariffa, che 
nel momeato attuale sarebbero stati particolarmente 
gravosi per l'economia cittadina.
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La Guida “  Lombardia” rinnovata- Touring 

Club Italiano. Milano 1930-

Tutti gli Italiani, e specialmente coloro i quali 
amano dedicare il tempo che rimane libero a co
noscere le meraviglie d'arte e di natura di questa 
nostra patria privilegiata, gli automobilisti, i ciclisti 
e gli escursionisti, accoglieranno con piacere l'an
nunzio che è uscita una nuova edizione (la 5*) 
della guida 'Lombardia* del Touring Club Italiano.

La materia di questo volume era compresa finora 
nel 2° volume 1 Piemonte, Lombardia, Canton Ti
cino1, distribuito ai Soci nel 1914; attualmente 
alla Lombardia è dedicato un volume a parte, che 
descrive la regione nella sua interezza, includen
dovi il Canton Ticino e alcune valli del Canton 
Grigio», che appartengono alla Lombardia geo
grafica. Chi pensi alla intensità e al ritmo veloce 
della vita della Lombardia, alla frequenza degli 
abitati, alla ricchezza di elementi di vario interesse, 
monumenti, industrie, impianti, alla fittezza della 
rete delle strade, delle ferrovie, delle linee di navi
gazione, dei canali, ecc., alla varietà del paesaggio 
dalla bassa pianura fertilissima fra tutte le regioni 
italiane, ai 1 colli sereni e placidi1 cari al Panni, 
alle rive dei laghi prealpini, alle valli e alle vette 
alpine, alla storia molteplice e millenaria, che la 
Lombardia presenta, si renderà facilmente conto

del profondo e vasto lavoro ' Touring ha 
dovuto compiere per offrirne una nuova descrizione 
perfettamente aggiornata.

La stessa mole della Guida è fortemente aumen
tata, da 530 a 792 pagine, e l'illustrazione carto
grafica, sottoposta a un'accurata revisione, è stata 
arricchita con nuove carte (zona a nord di Milano, 
Lago di Garda, ecc.) e piante (Varese e Ludi).

Delle principali città è fornito lo stemma.
Una carta indice all'inizio del volume agevola 

l'orientamento del lettore nella complessa materia. 
Il volume si apre con uno "sguardo d'insieme1, 
in cui tutti gli aspetti della regione hanno la loro 
trattazione concisa ma esauriente, (geografia, geo
logia, clima, fauna, fiora, demografia, dialetti, agri
coltura, industria, commercio). Gli indici sono stati 
rifatti secondo criteri pratici, suggeriti dall'espe
rienza di molti anni; l'indice degli artisti com
prende 1613 nomi. Una succinta bibliografia offre 
a chi voglia estendere le sue cognizioni sulla regione 
l'indicazione delle opere più utili nel campo geo
grafico, storico, ecc. Una parte importante hanno 
nella guida le escursioni nella zona alpina. Quasi 
100 rifugi vi sono descritti colle loro vie d'accesso, 
le traversate e le ascensioni.

Le guide del Touring sono fatte con la mente 
e col cuore e, se risultano preziose a colui che 
viaggia, non giungono meno utili e grate a chi
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sappia consultarle anche nel raccoglimento della 
propria caia. Basta un po' di comprensione e di 
fantasia — e gli Italiani ne hanno a dovizia — 
perchè dai misurati caratteri tipografici si sprigionino 
immagini, paesaggi, e ricordi; e l'Italia, la nostra 
bella e gloriosa Italia, ci «veli la sua bellezza e ci 
rivolga il suo invito.

Non è questa, in fondo, la bella missione del 
Touring?

11 volume * Lombardia* (792 pagine con 24 
carte, 11 piani di città, 15 piante di edifìci e 28 
stemmi) è in vendita per i Soci a L. 18 (più L- 2 
per spese di spedizione raccomandata), prezzo che 
solo il Touring con la sua specialissima organiz
zazione può mantenere per un'opera di questa mole 
e di tanta complessità.

J acques R oujon. Danton. Traduzione auto

rizzata di Giannetto Orsi, prefazione di Mario 

Mazzuchelli. Milano. Edizione "Corbaccio" 

1930 , con illustrazioni e tavole fuori testo, 

pagg. 3 4 2 .

Danton è di moda in Italia : e chi ha assistito 
al dramma di Gioachino Forzano trova in questo 
nuovo Danton — edito con la consueta eleganza 
di veste tipografica e di illustrazioni della Casa
1 Corbaccio * — che la figura del grande tribuno 
è veramente una inesauribile miniera di elementi 
drammatici, di contrasti profondamente umani e 
ricchi di emozione.

E magistrale veramente è il metodo del Roujon 
per la sua esposizione, non fatta di arida documen
tazione ma di acuta analisi psicologica, che in pri
mo piano incide fortemente i tratti del protagonista 
e li spiega e li segue nel loro intrico passionale, 
e — attorno — fa vivere tutta una massa di figure 
secondarie, di paesaggi, di sfondi, di impressioni 
d’insuperabile evidenza.

Danton ci è presentato al momento del suo pri
mo matrimonio : ed ecco, in pochi tratti, ci vediamo 
nell'intimo della sua casa, del suo pensiero, della 
sua vita di provinciale esuberante e sicuro di se 
nella conquista di un posto nel mondo.

Poi, a poco a poco, su questa materia primor
diale, si compie la lavorazione del personaggio.

Il ciclone rivoluzionario si annuncia ccn sordi 
boati, con mormorii di tuono lontano. Poi la fiu 
mana ingrossa e comincia ad investire la capitale: 
Danton che sino ad allora era stato alla finestra,

troppo felice per i suoi primi successi professionali, 
per la floridezza della sua vita famigliare, salta 
su una tavola all’Assemblea del distretto dei Cor- 
dellieri e arringa la folla. È un trionfo- Ed eccolo 
a capofitto nella rivoluzione, per piacere di oratore 
ed insieme di nuotatore.

Si è allenato a nuotare nella corrente impetuosa 
dell’Aube sin da ragazzo, e ora, a trent anni, con 
la sua statura gigantesca, col suo carattere misto 
di bontà spontanea e di violenza bestiale, di sen
sualità irruente e di sentimento, nuota nella marea 
rivoluzionaria e dà grandi bracciate a destra e a 
sinistra e si porta di colpo ai primi posti.

Ma la rivoluzione s'impadronisce di lui. Crede 
di dominarla e ne è prigioniero. Contro sua voglia 
è spinto sempre più oltre, sino ai massacri di set
tembre....

Tribuno, agitatore di folle, Danton non è un 
uomo di governo, e le responsabilità del potere Io 
accasciano: non sempre sa dove vuole andare e 
che cosa vuole. È un improvvisatore di genio, non 
un calcolatore cosciente-

I nuovi doveri lo distraggono dalla quieta casa 
ove la sua Antonietta gli aveva data la vera feli
cità : la vita intensa della rivoluzione lo logora, lo 
vizia, lo altera, lo rende forse (problema che an
cora è sub judice) venale, gli fa perdere il con
trollo delle sue passioni sino alla brutalità, quasi 
alle soglie della pazzia.

Una notte, tornando a Parigi dal quartier gene
rale dopo che la guorra è stata dichiarata all'ln- 
ghilterra e all'Olanda, apprende la morte quasi 
improvvisa della sua Antonietta nel dare alla luce 
un bimbo. Si apparta dalla lotta come una bestia 
ferita, senza volontà, desideroso soltanto della pace 
che gli possono dare sua madre e i suoi figli.

Ma la sosta è di breve durata. Gli avvenimenti 
precipitano. Danton riprende il suo posto di co
mando senza sapere che cosa voglia, esprimendo 
però col suo viso e con la sua parola una tale 
potenza di volontà che il popolo lo crede un capo 
prodigioso. E la stanchezza, e la violenza e il peso 
terribile delle responsabilità lo avviano fatalmente 
sempre più verso la follia.

Seguono la lotta contro i Girondini, il secondo 
matrimonio, il Comitato di salute pubblica domi
nato da lui, la mancata rielezione nel comitato il
10 luglio 1793.

Comincia la ruina- Danton è capo dell'opposi
zione. ma Robespierre tiene rudemente il potere : 
e il tribuno si apparta ad Arcis, nella vecchia casa
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paterna, per riposare, con la speranza di sfuggire 
alla stretta che sempre più inesorabilmente lo serra 
e lo incalza verso il destino.

Ma il vortice della rivoluzione lo richiama a 
Parigi: l’opposizione con Robespierre diventa inso
stenibile: un ultimo tragico colloquio, in cui nau
fraga ogni possibilità di accordo, e Danton sente 
avvicinarsi la fine.

Nella notte dai 30 al 31 marzo 1794 è arre
stato ; il 2 aprile s’inizia il processo -  una farsa 
da burattini — il 5 sale il palco della ghigliottina.

Passando dinnanzi alla casa di Robespierre ha 
poco prima lanciata la terribile profezia: "Turni 
segui, Massimiliano, la tua casa sarà rasa al suolo ! 1 
E al carnefice che si accinge a legarlo sulla bascula
— è la quindicesima vittima della serata — grida :

"mostrerai la mia testa al popolo: ne vale la pena!' 
Ha da poco compiuti trentaquattro anni. Alla stessa 
sua età, dieci anni dopo, Napoleone sarà impera
tore dei Francesi.

La vicenda drammatica, travolgente, è finita: il 
lettore, pensoso, si sofferma a meditare se meglio 
non fosse stato che Giorgio Danton non avesse mai 
abbandonata la sua buona casa campagnuola di 
Arcis e la pace della Sciampagna.

Per questo il bel profilo del Roujon oltre all'es
sere un quadro storico perfetto è un mònito di vita 
prezioso, un sano insegnamento che tutti, ma spe
cialmente i giovani dovrebbero conoscere pel suo 
contenuto morale profondamente umano.

P A OL O RAM E L L tf» . \

P u b b l i c a z i o n i  R i c e v u t e

D a l  l *  E s t e r o

Amsterdam, annuario statistico 1929.
Boletin del Ayuntamiento de Madrid, nume

ro 1762-65.
Boletin de Estadistica municipal de la Ciudad 

de Buenos Aires, n. 4.
Boletin de Estadistica municipal de la Ciudad 

de Santa Fè, n. 115.
Boletin de Estadistica . Municipalidad de la 

Piata, n. 234.
Bulletin mensuel du Bureau municipal d’Hy 

giène de la Mairie de Toulon, n. 8.
Bulletin décadaire de Statistique municipale 

da la Ville de Paris, un. 25-26.
Révue du Travati, — Royaume de Belgique, 

Miniatóre de l’ Industrie, du Travail et de la 
Prévoyance sociale — Bruxelles, n. 9.

Révue municipale (Récueil bimensuel d’étu- 
des édilitaires pour la France et l’étranger, Pa
ris) n. 850.

Sodité de Banque Suisse, Bàie, n. 9.

D a l l *  I t a l i a

Apicoltore moderno, n. 10.
Assistenza sociale, Patr. Nazionale, na. 9-10.

Balzana {La), rivista mensile della città di 
Siena, n. 3.

Bollettino Statistico del Comune di Ancona, 
numero 5.

Bollettino Statistico del Comune di Firenze, 
numeri 1-2.

Bollettino Statistico del Comune di Fiume, 

numero 2.
Bollettino Statistico del Comune di Cremona. 

numero 7-
Bollettino Statistico del Comune di Foggia, nu

mero 7.
Bollettino Statistico del Comune di Lucca, nu

mero 8.
Bollettino Statistico del Comune di Mantova, 

numero 7.
Bollettino Statistico del Comune di Modena, 

num. 9.
Bollettino Statistico del Comune di Pavia, 

num. 8.
Bollettino Statistico del Comune di Temi. 

num- 9.
Bollettino Statistico del Comune di Trento, 

num. 8.
Bollettino Statistico del Comune di Udine, nu

mero 8.
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Bollettino del Comune dt Varese, n. 7. 
Bollettino Statistico del Comune di Vicenza, 

numero 7.
Bollettino della Federazione Provinciale Fasci

sta Commercianti. Torino, nn. 31.
Brescia, rassegna mensile illustrata del Co

mune di Brescia, n. 9.
Capitolium (rivista mensile del Governatorato 

di Roma), n- 6.
Carrara (Rivista della Città di), n. 6.
Cavai d’Bróns (’L), Torino n. 34-35.
Citrus (rivista della Camera agrumaria di Mes

sina) n- 8.
Città di Milano (rivista mensile municipale), 

num. 9.
Club alpino italiano, n. 9 
Comune di Bologna (11), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), n. 9.
Como e la sua provincia. Rivista mensile n. 8. 
Critica (La), rassegna dei trasporti. Roma.

nn- 40-42.
Croce Verde (La), (mensile), Torino, n. 9. 
Genova, Rivista municipale, n. 9.
Giornale di agricoltura della domenica. Fede

razione italiana dei Consorzi agrari. Piacenza,
n- 40 43.

Giornale del contadino (II) (settimanale). Mi
lano, n. 40-43- 

Guida degli affari (La) Como, n. 13*14.
Italia che scrive (L ’), Roma, n- 10. 
Informazione industriale (L'), settimanale. To

rino. nn. 40-43.
Industria Italiana del Freddo. Milano, nn. 8-9. 
Listino Ufficiale della Borsa merci dt Genova,

nn. 39-40.
Maternità ed Infanzia, mensile, Roma, n. 9. 
Mia casa (La), (Istituto Case Popolari Torino), 

num. 8.
Motor Italia, Torino, n. 10.

Oltremare (L’), Roma, n. 10.
Organizzazione industriale (L’) — (Bollettino 

sindacale della Confederazione fascista del
l'industria italiana), Roma, nn. 19-20-

Palestina, Rassegna di vita e studi dell'Oriente 
cristiano. Roma, n. 9.

Paraviana, rassegna letteraria, n. I.
Pasquino, settimanale umoristico, Torino, nu

meri 31-32.
Problemi del Lavoro (I), Milano, nn. 10-12.
Pro Torino (mensile). Torino, n. 9.
Radioconiere, E.I.A.R., Torino, nn. 40-44.
Rivista bancaria (La) (mensile), Milano, nu

mero 10.
Rivista di diritto Economia e Commercio, To

rino, n. 10.
Rivista mensile della Città di Perugia, n. 3.
Rivista mensile della città di Padova, nu

mero 4.
Rivista mensile della Città di Venezia, n. 8.
Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n. 10.
Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S.I.P. To
rino n. 10.

Soc. Reale Mutua di Assicurazioni, Torino, 
nn. 1-2.

Società per azioni (La) (quindicinale), Rome, 
numeri 17-18.

Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti, 
Torino, nn. 3-4.

Turismo d’Itcdia, Roma n. 10.
Unione Industriale (L’), Livorno, n. 8.
Vie d’Italia (Le) (rivista mensile del Touring 

Club Italiano), Milano, n. 9

Opusc ol i .  M o n o g r a f i e .  S t u d i .

Subalpina, mens. - Rivista di Storia, Arte, 
Archeologia, della Prov. di Cuneo, n. 6.
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A tti de 11’Amministrazione del Comune
D e l i b e r a z i o n i  del  P o d e s t à  di  T o r i n o  c o n  a s s i s t e n z a  
del  S e g r et ar i o  gener al e  p r e s e  nel me s e  di  o t t obr e  1930 ( I X )

Attribuzioni conferite dal Podestà ai vice- 
Podestà prof. ing. Euclide Silvestri ed avvo
cato Pietro Gianolio

Il Podestà, vista la propria deliberazione in data 
20 ottobre 1930, Vili, ed in seguito alla nomina 
dei due vice-podestà nelle persone dei signori 
prof. ing. Euclide Silvestri ed aw. Pietro Gianolio, 
porta a conoscenza delle Divisioni e dei Servizi 
dipendenti quanto segue:

a) In caso di assenza del Podestà ne assumerà 
le funzioni il vice-podestà prof. Silvestri.

b) Al Podestà sono direttamente riservate le 
trattazioni degli affari dei seguenti uffici:

I. Gabinetto e affari generali coll'aggrega
zione delle istituzioni e scuole musicali-

il. Segreteria generale.
IV. Personale.
VI. Polizia.
Vili. Patrimonio immobiliare e Servizio ammi

nistrativo dei Lavori pubblici-
IX. Questioni ferroviarie e navigazione in

terna; Servizi d'igiene e sanità; Ragioneria e finanza; 
Tasse, imposte, sovrimposte, imposte consumo-

c) 11 vice-podestà aw. Gianolio è incaricato 
alla sovra intendenza dei seguenti uffici:

III. Legale.
V. Economato e affissioni. Annona.

VII. Istruzione: istruzione primaria, presco
lastica e media ; istruzione pr ile; istruzione 
superiore.

XI. Stato civile e Cimiteri.
XII. Servizi demografici: Anagrafe, leva e 

servizi militari, certificati ; Liste elettorali, elezioni ; 
Elenco dei giurati, conciliatori ; Biblioteca civica ; 
Teatro Regio e Belle Arti.

J )  Il vice-podestà prof. Silvestri è incaricato 
alla sovraintendenza dei seguenti uffici:

IX. Servizi pubblici industriali: Azienda elet
trica municipale, impianto idroelettrico, illuminazione 
e gas, azienda tranvie municipali, telefoni, automo
bili ; Servizio tecnico dei lavori pubblici ; Servizio 
tecnologico; Acquedotto.

e) 1 vice-podestà sono inoltre delegati a firmare 
normalmente per il Podestà i documenti di ordi
naria amministrazione che si riferiscono agli uffici 
da loro dipendenti direttamente, come sopra è detto.

D e n o m i n a z i o n e  d i  v i e

11 Podestà, considerata la necessità di provvedere 
alla denominazione di alcune vie lungo le quali sono 
sorte numerose costruzioni,

ritenuta, per molteplici considerazioni, l'oppor
tunità di dare il nome alle due vie trasversali di via 
Roma, la formazione delle quali è prevista dal Regio 
Decreto 3 luglio 1930 n. 976;
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ritenuto doveroso omaggio della Città alla me
moria dei due suoi illustri sindaci senatori conti 
Secondo Frola e Teofilo Rossi il dare il loro nome 
ad una via cittadina e ricordando che sì l'uno che 
l'altro durante la loro amministrazione vivamente si 
interessarono della questione del risanamento di 
via Roma;

visto il parere favorevole espresso dalla Com
missione consultiva per la denominazione delle vie 
in seduta 21 ottobre corr.,

ha deliberato di assegnare alle vie ed al corso 
seguente il nome per ognuno indicato:

1 ) via pubblica tra via Roma e via X X  Set
tembre parallela ed a giorno di via Arcivescovado, 
lunghezza m. 100: via Secondo Frola, ex Sindaco 
di Torino (n. 1851, m. 1929);

2) via pubblica fra via Roma e via Lagrange 
parallela ed a giorno della via Cavour, lunghezza 
m. 90: via Teofilo Rossi, ex Sindaco di Torino 
(n. 1865, m. 1927);

3) corso della zona collinare tra i piazzali delle 
ex barriere Villa della Regina e Val San Martino, 
lunghezza m. 830 : corso Alberto Picco, sottotenente 
degli alpini, eroe del Monte Nero(n. 1894, m. 1915);

4) via pubblica (borgo Dora, oltre Dora) tra 
la via Lodi ed il corso Novara, parallela a levante 
del corso Ponte Mosca, lunghezza m. 325 : via Car
dinale Gaetano Alimonda, arcivescovo di Torino 
(n. 1818, m. 1892);

5) via pubblica (borgo Dora, oltre Dora) tra 
via Varese ed altra di cui al seguente n- 6, paral
lela a ponente di via Aosta, lunghezza m. 150 : via 
Padre Francesco Denza, astronomo e matematico 
(n. 1834, m. 1893;

6) via pubblica (borgo Dora, oltre Dora) tra 
corso Ponte Mosca e via Aosta, parallela a notte 
di via Lodi, lunghezza m. 155: via Giuseppe Ca
mino, pittore (n. 1818, m- 1890);

7) via privata (borgata Vittoria) tra corso Ve
nezia e via Saorgio a giorno di via Saorgio, lun
ghezza m. 210: via Ticino.

8) via privata (borgata Vittoria) tra via Villar 
e quella di cui al precedente n. 7, lunghezza m. 100 : 
via Adda.

D i v i s i o n e  I.  G a b i n e t t o

Seconda Mostra d'arte deH’Associazione generale 
fascista del pubblico impiego. Concessione di premio.

R. Scuola di tirocinio per le arti grafiche. No. 
mina dei rappresentanti del Comune nel Consiglio 
d’amministrazione.

Concorso abbellimento stazioni. Premio del Co
mune.

Terza settimana commerciale. Premio del Mu
nicipio.

Concorso per la decorazione interna e l’arreda
mento dei costruendi padiglioni per negozianti in 
piazza S. Carlo. Concessione di premio del Comune.

Associazione nazionale dei combattenti, sezione 
di Torino. Concessione di sussidio per l’anno 1930.

Manifestazioni varie di ospitalità. Pagamento di 
spese.

Cassa nazionale per le assicurazioni sociali. Con
cessione di contributo per dotazione di premi nel
l’anno scolastico 1930 1931.

Società asili infantili. Nomina di rappresentante 
del Comune nel Consiglio d’amministrazione.

Viaggio a Bari del capo divisione dott. Zanone. 
Rimborso spese rappresentanza.

Divisione II. S e g r e t e r i a  g e n e r a l e

Bertone dott. cav. Ugo, consultore municipale. 
Conferimento di speciali incarichi neU’amministra- 
zione del Comune a sensi dell’art. 7 della legge
4 febbraio 1926, n. 237.

Contratti del Comune. Rappresentanza dell'am
ministrazione. Delega del Podestà ai vice-podestà 
ing. prof. Silvestri e avv. Gianolio.

D i v i s i o n e  I I I .  L e g a l e

Diritti di Segreteria. Approvazione delle riscos
sioni del mese di settembre 1930. Liquidazione.

Ospizio marino piemontese. Concessione di sus
sidio.

Ospedale di S. Giovanni Battista. Pagamento di 
acconto diarie integrazione per il secondo e terzo 
trimestre 1930.

Svincolo di cauzione. Società imprese edili inge
gnere Faletti, Quaglino Felice, Gusla Giovanni, 
Prina Giuseppe Fiorindo, Accinelli geom. Dome
nico, Burzio Domenico e Quaglino Antonio.
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Istituto nazionale per le Figlie dei militari italiani. 
Modificazione parziale dello statuto. Parere.

D i v i s i o n e  I V .  P e r s o n a l e

Divisioni di Segreteria. Cavallone dott. Giovanni, 
segretario amministrativo. Dichiarazione d'ufficio delle 
dimissioni dall'impiego.

Lagorio Giuseppe, applicato di segreteria. Pro
cedimento disciplinare. Nomina di un membro della 
Commissione di disciplina.

Gasparro Maria, impiegata avventizia. Dispensa 
dal servizio per motivi di salute.

Dipendenti municipali di ruolo. Computi da effet
tuarsi in applicazione della deliberazione 25 no
vembre 1925 in dipendenza del servizio militare 
prestato.

Dipendenti del Comune. Concessione di sussidi 
straordinari.

Impiegati, operai e salariati addetti alle Divisioni 
e Servizi municipali. Lavori straordinari oltre l'orario 
normale. Autorizzazione per il quarto trimestre 1930.

Servizio tecnico dei Lavori pubblici. Spazzini di 
ruolo addetti al servizio nettamento. Passaggio alla 
categoria degli spazzini addetti permanentemente a 
servizi vari.

Nomina di tre spazzini avventizi a spazzini di 
ruolo addetti al nettamento.

Rosso Felicita ved. Andomo, Bricarello Maria 
ved. Boero, Orla Tersilla ved. Coati, vedove di 
giornalieri addetti alla manutenzione del suolo Mac- 
Adam, deceduti in servizio. Corresponsione di in
dennità a norma del titolo XVII della Carta del 
Lavoro.

Moriondo Ferdinando e Berola Pietro, cantonieri. 
Nomina a capo squadra.

Bernocco Giovanni, spazzino di ruolo addetto 
permanentemente a servizi vari. Nomina ad inser
viente d'ufficio.

Bianco Caterina n. Chiarina e Culla Pasqualina 
n. Tavella, vedove di spazzini di ruolo. Concessione 
di sussidi per l’anno 1931-

Minchiante Pietro, spazzino di ruolo. Provvedi
mento disciplinare.

Viora Antonio, cantoniere di ruolo. Provvedi
mento disciplinare.

Servizio di Igiene e Sanità. Nomina per promo
zione interna del chimico sottocapo della IV* Divi
sione. Provvedimenti.

Issoglio dott- prof- cav. Giovanni, chimico perito 
igienista. Provvedimento disciplinare.

Grandi Eligio, spazzino avventizio addetto al La
boratorio batteriologico. Concessione di soprassoldo 
giornaliero.

Direzione Centrale delle Scuole elementari. Aper
tura di nuove classi. Servizio di pulizia e custodia- 
Provvedimenti per l'anno scolastico 1930-31-

Cafasso Basso Margherita e Serra Accotto Ter
silla. Nomina a bidelle straordinarie.

Servizio per le Imposte di consumo. Gentile ra
gioniere Antonio, applicato. Affidamento di nomina 
a veditore cassiere.

Viola Francesco, agente. Nomina ad inserviente.
Genta Domenico, inserviente. Collocamento a 

riposo.
Casale Giuseppe, inserviente. Collocamento a 

riposo.

Corpo degli agenti del Servizio Imposte di con
sumo Ferrerò Giov. Battista, aspirante guardia- Di
missioni per fine del periodo di esperimento, a ter
mine dell'art. 40 del R. D. 30 dicembre 1923, 
n. 2839.

Gavosto Angelo, guardia. Collocamento a riposo 
per motivi di salute.

Divisione annona, mercati e licenze commerciali. 
Simeone Giuseppe, spazzino di ruolo. Nomina a 
pesatore dei mercati municipali.

Mercati municipali. Servizio di ispezione. Inca
rico al brigadiere Brusasco 1° Giulio delle funzioni 
di vice-ispettore, in sostituzione del brigadiere Ter- 
zuolo Stefano, promosso maresciallo-

Deliberazioni 14 giugno e IO settembre 1930. 
Collocamento degli impiegati del cessato Servizio 
daziario nei posti vacanti di applicato di segre
teria e dell'acquedotto municipale. Provvedimenti.

Corpo delle guardie di polizia municipale. Grosso 
Giacomo, brigadiere e Bruno 1° Andrea, guardia 
scelta. Collocamento a riposo-

Corpo pompieri. Concorsi di promozione a posti 
di maresciallo, brigadiere e vice-brigadiere. Risul
tato. Nomine.

Fea Giuseppe *e Reposi Dalmazio, uscieri d’uf
ficio. Assegnazione ai due posti di usciere vacanti 
presso le Cancellerie dei Giudici conciliatori.

Istituto nazionale di assistenza e previdenza a 
favore degli impiegati degli Enti locali e dei loro 
superstiti non aventi diritto a pensione. Cootribud
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dovuti dai sanitari del Comune per l’anno 1930. 
Pagamento.

Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari. 
Andruetto dott. Ettore, medico della guardia me
dica permanente. Riscatto di servizi prestati prima 
della nomina in ruolo- Impegno del Comune di 
anticipare annualmente il premio di riscatto.

Pagamento di contributi per conto dell'ospedale 
infantile Regina Margherita e dell’Opera Pia Barolo.

Contributi di riscatto del prof. Vittorio Mar
zocchi, direttore di dispensario celtico. Pagamento.

Cassa di previdenza per le pensioni ai salariati 
degli Enti locali. Contributi straordinari di riscatto 
per conto di 16 dipendenti del Comune. Pagamento.

Contributi ordinari per gli anni 1924-25 relativi 
a 51 salariati ed operai. Pagamento.

D i v i s i o n e  V.  E c o n o m a t o

Uffici. Servizi ed istituti scolastici municipali- 
Forniture diverse.

Servizi municipali. Lavatura, rammendatura e 
soppressatura di biancheria- Affidamento alla signora 
Tosetti Clementina vedova Sotta.

Divisione Economato. Impresa per la legatura dei 
libri e registri e per altre forniture affini all’arte del 
legatore. Affidamento a licitazione privata.

Edifici municipali- Riscaldamento nella stagione 
invernale 1930-31. Acquisto nafta dalla * Azienda 
generale Italiana Petroli \

Acquisto di calendari 1931 dal P. N. F. e dalla 
Croce Rossa italiana.

Museo civico. Assicurazione di quadri artistici 
contro i danni degli incendi presso la Società Reale 
Mutua.

Servizio Nettezza Urbana. Acquisto di cappotti 
impermeabili.

Scuola avviamento al lavoro Maria Laetitia. So
stituzione di una macchina da scrivere.

Direzione Imposte consumo- Acquisto rivoltelle 
per servizio squadra mobile dalla ditta Maierna 
Francesco.

Corpo delle guardie di polizia municipale■ Prov
vista di vestiario di primo corredo per un ispettore 
di nuova nomina.

Comando pompieri. Provvista di macchina per 
scrivere.

Personale dell'autorimessa municipale. Provvista

di vestiario per la stagione invernale da ditte diverse.
Palma Pietro, ff- d’ inserviente. Concessione della 

divisa di panno.

Istituto Bonafous. Acquisto da ditte diverse di 
arredi scolastici per il corso di avviamento agricolo.

D i v i s i o n e  V I .  P o l i z i a

Asili notturni per disoccupati. Autorizzazione di 
spese per allestimento locali.

Comune di Settimo Torinese. Richiesta di inter
venti dei pompieri di Torino in caso di sinistri. 
Rinnovo di concessione.

Divisione VII. Istru z io n e  e B e lle  a rt i

Palazzo Madama. Esecuzione di due monogrammi. 
Autorizzazione della spesa.

Liceo musicale G- Verdi. Istituzione di una scuola 
di recitazione ed arte scenica. Incarico dell'insegna
mento alla contessa Adele Morozzo della Rocca.

Nomina del maestro Michele Accorinti alla cat
tedra di canto.

Scuola di pianoforte complementare. Incarico al 
maestro Antonio Veretti.

Musei civici. Esecuzione di restauri ad opere 
d'arte. Autorizzazione della spesa. Affidamento al 
prof. comm. Cusetti. Impegno dei fondi sul bilancio 
di assestamento.

Dono del cav. Pietro Accorsi di un portacarte in 
maiolica di Strasburgo. Accettazione.

Galleria civica d’Arte Moderna. Dono della 
contessa Sambuy-Ruffo di un quadro di Giacomo 
Grosso. Accettazione.

Servizio di pulizia e vigilanza prestato da spaz- 
zini. Autorizzazione della spesa.

Scuola municipale di canto corale- Riconferma 
del maestro coadiutore Gaetano Salvadego, del
l’ispettore Migliara e del bidello Giarola. Incarico 
di maestro coadiutore al maestro Giuseppe Mosso.

Ottino cav. uff. Leopoldo, ex direttore della scuola 
serale di commercio T. Rossi di Montelera. Liqui
dazione dell’ indennità di buona uscita. Storno di 
somma dal fondo di iiserva.

Scuola professionale Maria Laetitia. Apertura di 
sette classi aggiunte. Incarichi vari. Provvedimenti
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per il funzionamento per l'anno scolastico 1930-31.
Provvedimenti per la cattedra vacante di maestra 

di lavori di biancheria. Riconferma dell'incarico alla 
signora Ester Masino per l'anno scolastico 1930-31.

Corso di disegno per le ricamatrici annesso alla 
scuola professionale Maria Laetitia. Provvedimenti 
per l'anno scolastico 1930-31.

RR. Scuole d'avviamento al lavoro C. 1- Giulio, 
Maria Laetitia. Sommeiiler, Valperga Caluso, La- 
grange, Regina Elena- Provvedimenti per il ser
vizio di segreteria per l'anno scolastico 1930-31.

R. Scuola commerciale P. Boselli. Contributo 
nelle spese per aggiunte di famiglia e aumenti di 
stipendi al personale per il periodo 1° luglio 1930
30 giugno 1931. Indennità di caro viveri per il pe
riodo 16 ottobre 1929-15 ottobre 1930.

Civica scuola serale di commercio T. Rossi di 
Montelera. Conferma a tempo indeterminato dell’ in
carico della direzione al prof. dott. Antonio Foriina.

R. Istituto nazionale per le Industrie del cuoio. 
Contributo nelle spese di aumento di stipendi con
cessi al personale di ruolo per il periodo I" lu
glio 1930-30 giugno 1931.

R. Scuola di chimica Cavour. Cessione del ma
teriale al R. Istituto Industriale- Convenzione per il 
suo funzionamento.

Istituto superiore di Cooperazione e legislazione 
Sociale in Roma. Concorso nella spesa per costi
tuzione di una borsa di studio.

R- Istituto superiore di Scienze economiche e com
merciali. Contributo nella spesa per aumento di sti
pendi concessi al personale titolare, per il perìodo 
ln gennaio-30 giugno 1930.

D irez io n e  cen tra le  S c u o le  e lem en tari

Scuole elementari. Pubblicazione artistica in 
onore delle nozze di S. A. R. il Prìncipe di Pie
monte. Dotazione alle biblioteche magistrali.

Premiazione degli alunni delle scuole diurne 
feriali per l’anno scolastico 1929-30. Acquisto di 
libri di premio.

Assistenza extra scolastica continuata agli alunni 
poveri i cui genitori sono occupati durante l'intera 
giornata. Pagamento di spese al Patronato scola
stico centrale. Storno dal fondo di riserva.

Assunzione di maestre provvisorie per servizi 
di scritturazione e supplenze eventuali.

Nomina di maestri straordinari titolari di classe.
Concorso interno per nomina di direttori didat

tici sezionali- Compensi ai membri della Commis
sione giudicatrice.

Dono degli insegnanti per la costituzione di pre
mi scolastici. Accettazione.

Gruppo d'azione per le scuole rurali del Pie
monte. Concessione provvisoria di una maestra 
comunale in soprannumero.

Promozioni di maestre in soprannumero a tito
lari di classe. Nomina di maestre in soprannumero

Insegnanti assenti per malattia. Collocamento in 
congedo.

Lazzarino Orsola, insegnante. Riscatto del ser
vizio prestato alle dipendenze del Patronato sco
lastico Centrale dal 1915 al 1925 ai fini della 
pensione.

Smerìglio Teresa, insegnante. Collocamento a 
riposo per motivi di salute.

Insegnanti elementari. Collocamento a riposo.
Mirane Emilia, direttrice didattica sezionale. 

Trasferimenti d’ufficio dalla scuola M. Coppino 
alla scuola di via Luserna.

Moizo Sabina, insegnante. mento a riposo
per motivi di salute.

Demartini Rosetta, maestra in soprannumero. 
Dimissioni.

Bioletto Trincherò Stefania, Erede Maria V., 
insegnanti elementari. Proroga di aspettativa per 
motivi di salute.

Borasio dott. Carlo, Borgiarino Condro Maria, 
Prada Bozzolo Maria, Garzino Demo Maria, inse
gnanti elementari. Proroga di aspettativa per motivi 
di salute.

Trìschitta dott. Raffaele, Tosso Dalponte Elvira 
Filiberto don Giacomo, Penazzo Luisa, insegnanti. 
Trasferimenti d'ufficio per motivi di servizio.

Talpone Albertina, insegnante. Assente per ma
lattia-

Masera Giuseppa Carola, ex insegnante. Quota 
di pensione a carico del Comune. Accettazione. 
Pagamento al Monte pensioni dei contributi a 
carico del Comune per l'anno corrente.

Portalupo Cristina, ex insegnante supplente. Ver
samento al Monte pensioni di contributi dovuti per
il computo del servizio straordinario-

Musso Boietti Giustina, insegnante. Collocamento 
a riposo.

Impianto di illuminazione nell'alloggio del bi
dello della scuola municipale Regina Margherita
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di Savoia. Esecuzione della presa a contatore per 
mezzo dell'Azienda Elettrica Municipale.

Scuola speciale per fanciulli tracomatosi. Servi
zio di assistenza durante l'estate 1930. Compenso 
alle insegnanti.

Colonia marina di Loano. Fanciulle provenienti 
dai paesi colpiti dal terremoto. Autorizzazione di 
spesa per il mantenimento.

Orfanotrofio Armeno Pio X I. Incarichi di inse
gnamento per Tanno 1930-31.

D i v i s i o n e  V i l i .  P a t r i m o n i o  i m 
m o b i l i a r e  e s e r v i z i  t e c n i c i

Palazzo municipale. Sistemazione degli uffici. 
Adattamento di opere di pavimentazione a tratta
tiva alle ditte Lolli ing. Enzo e Agenzia del Lino
leum di Pedroii.

Stabili comunali diversi. Riparazioni e lavori 
vari. Provviste diverse. Affidamento alle ordinarie 
imprese di mantenimento ed a fornitori vari nei 
limiti di legge.

Piazza Emanuele Filiberto, tettoia ponente. R i
soluzione di affitto locali col sig. Petronio e riaf- 
fittamento dei medesimi al sig. Muda Giuseppe.

Piazza Emanuele Filiberto 10. Scioglimento 
anticipato di contratto con le sorelle Caiolo e 
nuovo affinamento al sig. Luigi Balda.

Riscaldamento ad economia per la stagione inver
nale 1930-31. Assunzione di personale.

Ex casa daziaria di corso Casale 74. Affina
mento di locali al sig. Boggio Umberto.

Via Grado (ex scuola del Pilonetto). Affina
mento di locali.

Via Bertola 30. Azione di sfrano nei confronti 
dell'inquilino Galloni Oreste.

Piazza Emanuele Filiberto 22. Riaffittamelo 
di locali al sig. Pelissero Carlo.

Riparazioni e lavori vari. Provviste diverse. Affi
damento alle ordinarie imprete di mantenimento 
ed a fornitori vari nei limiti di legge.

Riparazioni varie. Esecuzione delle opere a mez
zo delle ordinarie imprese di mantenimento dei 
civici fabbricati e fornitori vari. Impegni di spesa.

Corso Inghilterra 1-3 (Mattatoio civico). Riso
luzione di affinamento dello scompartimento n. 4 
al Gruppo esercenti macellai ed affinamento al 
sig. Allera Battista.

Barriera di Or bastano Impianto di riscaldamento

a termosifone Affidamento alle imprese di mante
nimento dei civici fabbricati-

Via Guicciardini 6. Riaffitto di locali al signor 
Prina Giuseppe.

Via Guastalla 16. Nuovi affitti e rinnovazioni. 
Aumento del compenso alla custode Boggio Mar
gherita ved. Pich.

Via Arsenale 7. Affitto di un locale al signor 
Giacobbe Lorenzo.

Via delle Rosine 3. Sostituzione del pavimento 
nella sede del Club Escursionisti Edelweiss.

Casotti dell’ex Servizio daziario. Alienazione, 
ed affinamenti ai sigg. Mirone Carlo e Piandelli 
Enrico.

Edificio ad uso del R. Liceo-Ginnasio Cavour 
in corso Tassoni. Rivestimento in piastrelle di ce
ramica bianche nelle pareti dei cessi ed anticessi. 
Affidamento a trattativa privata alla ditti Verdoia 
Adelchi.

Locali ad uso scolastico. Affittamento dai signori 
fratelli Monti e Gassino di locali ad uso della suc
cursale della scuola elementare G. Allievo.

Scuola elementare Rignon. Istituzione di succur
sale. Affitto di locali dal R. Albergo di Virtù. Ese
cuzione di opere di adattamento.

Scuole elementari del Lingotto in via Nizza 365. 
Riaffittamelo di locali dai sigg. Galli Giuditta e 
Galli Camillo.

Terreno municipale costituente i reliquati della 
ex cascina Verdina affittati ai signor Piovano An
tonio. Riduzione del prezzo d’affitto per dismissione 
di parte dei medesimo.

Officina municipale. Suolo pubblico e fognatura 
della Città. Provvista di griglie, chiusini e simili in 
getto di ghisa- Affidamento a licitazione privata.

Acquisto di materiali vari da ditte diverse.

Casa del Balilla. Costruzione delli piscina- Con
corso della Città di Torino.

Mole Antonelliana. Lavori di restauro e di con
solidamento. Assicurazione contro gli infortuni del
l’assistente addetto ai lavori.

Fontani Angelica. Determinazione dei giuochi 
d’acqua- Esecuzione delle opere all’uopo occorrenti 
e di alcuni lavori accessori e di finimento. Affida
mento alle ditte ing. Audoli & Bertola, Rossi An
tonio e geom. Domenico ed allo scultore Riva.

S- A. Italiana fabbrica pianoforti. Vendita al Co
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mune di stabile posto in corso Racconigi angolo 
via Vigone.

Linea aerea Torino-Trieste. Idroscalo civile di 
Torino. Acquisto da parte dello Stato. Delega del 
vice-segretario generale dott. Francesco Cabras a 
rappresentare il Comune nella stipulazione dell'atto.

Ferrovie dello Stato. Concessione al Comune di 
terreno in corrispondenza di corso Parigi e via 
M. Pagano. Convenzione.

Azienda tranvie municipali. Prolungamento del 
cunicolo sotterraneo in via Bertola per ricovero dei 
cavi di alimentazione delle linee tranviarie. Affida
mento dei lavori murari a licitazione privata.

S. A. Elettricità Alta Italia. Affittamento di un 
locale sotterraneo ad uso cabina di trasformazione 
nel fabbricato del Liceo ginnasio Cavour in corso 
Tassoni.

V I E ,  P I A Z Z E  E C O R S I

Piazzale all'incrocio di corso Grosseto colle vie 
Borgaro e Stradella- Formazione. Accordo col signor 
Gorra Angelo.

Corso Casale. Allargamento del Largo Pasini alla 
strada di Supérga- Accordo con alcuni proprietari 
per arretramento del muro di cinta.

Corso Parigi fra la via Tolmino ed il corso Tra
pani. Accordo con alcuni proprietari per la cessione 
al Comune di terreni occorrenti. Approvazione.

Corso Vercelli. Esproprio terreno di proprietà 
Carando Teresa in Lupo. Accordo coll’ interessata.

Via Noie. Sistemazione del tratto compreso tra 
la via Balangero e la strada di Pianezza. Affidameno 
dei lavori alla ditta Ramella Secondo.

Strada di Santa Margherita presso il num. 162. 
Sistemazione di nuovo tracciato. Accordo col signor 
Michele Demichelis per la cessione di stabile. Ap
provazione.

Servizio giardini ed alberate. Fascine provenienti 
dallo sbrancamento degli alberi dei corsi. Aliena
zione al signor Barberìs Emilio.

Servizio nettezza urbana. Memoriale di richieste 
delle imprese appaltatrici per il triennio 1929-30-31. 
Accoglimento parziale.

Suolo pubblico. Piazza Eman. Filiberto. Pavimen
tazione a lastricato di zone diverse in relazione alla 
nuova sistemazione tranviaria. Esecuzione dei lavori 
a mezzo dell’ impresa di ordinaria manutenzione.

Manutenzione e ripristino. Provvista di pietrisco 
della cava municipale di Condove. Autorizzazione 
della spesa.

Manutenzione. Quaito trimestre 1930. Impegno 
per provviste e lavori affidati alle imprese ordinarie 
di mantenimento.

Servizio sgombro neve nella stagione invernale. 
1930-31. Provvedimenti.

Marciapiedi rialzati in vie e corsi della Città. 
Affidamento di maggiori opere alla Soc. an. Man
tovani, imprese costruzioni e navigazione.

Condotte forzate per innaffiamento. Acquisto di 
saracinesche della Soc. An. Macchi e C. di Milano.

Fognatura della Città. Matricola principale dei 
proprietari soggetti a contributo per l’anno 1931. 
Approvazione.

Fognatura-sottopassaggio alla proprietà delle Fer
rovie dello Stato con canale collettore bianco in 
corrispondenza del cavalcavia di S. Salvario. Clau
sola aggiuntiva alla convenzione coll'Amministra
zione ferroviaria. Approvazione.

Canali civici di fognatura, irrigui e di forza mo
trice. Spurgo e manutenzione * ~^lto ad asta pub
blica. Capitolato.

Tratto di canale nero in via Beinette tra le vie 
Nizza e Canelli. Contributo nella spesa dei pro
prietari frontisti. Affidamento dei lavori alla ditta 
Fratelli Serra e Bioletto.

Orinatoi pubblici. Modifica alla fognatura di sca
rico di n. 5 orinatoi.

Costruzione di un nuovo chiosco in corso Regina 
Margherita. Riparazione ai cessi pubblici di via 
G. Verdi.

Sostituzione. Costruzione di nuovi chioschi. Spo
stamento edicola per giornali.

Gabinetto di decenza ai Monti dei Cappuccini. 
Riaffidamento dell'esercizio al sig. Bianzeno Gio
vanni.

Edicola da giornali in corso Regina Margherita 
angolo via delle Orfane- Trasloco. Risoluzione del 
contratto col signor Blandino Lorenzo e riaffitto a 
nuove condizioni.

S. A. Fondi rustici e urbani. Vendita al Comune 
di terreno in regione B .V . di Campagna.

Istituto industrie cuoio e calzature. Esperimento 
di un bruciatore di nafta della Sanai.

Varianti al vigente piano regolatore edilizio della 
zona collinare. Soppressione del tratto della nuova
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strada del Righino compreso tra il viale dei Colli 
inferiore e la via Bellavista- Inclusione del piano 
stesso di un nuovo tratto di strada allacciante detto 
viale con la stessa via Bellavista e formazione di 
uno slargo nella parte a monte di detta via.

Variante al vigente piano regolatore edilizio- Ri
duzione da m. 20 a m. 9,50 della larghezza di via 
Brugnone.

Piano regolatore in borgata Sassi- Perizia giudi
ziale dell'ing. Federico Prato. Versamento delle 
indennità nella Cassa Depositi e Prestiti. Pagamento 
onorari al Perito.

Cava di Condove. Esercizio. Impegno di fondi 
per il pagamento delle spese di trasporto del pie
trisco e per il pagamento della fornitura di energia 
elettrica.

Esercizio. Pagamento di danni causati da mine 
durante l'anno in corso.

Esercizio. Acquisto di miccia e di esplosivi.

Divisione IX. Servizi pubblici industriali

Magazzino impianti elettrici interni. Provviste 
varie a mezzo degli abituali fornitori. Riparazione 
elettropompe del servizio nettezza suolo. Esecuzione 
a mezzo della ditta ing. Audoli e Bertola.

Servizio Tecnologico- Magazzino illuminazione 
pubblica. Alienazione di rottami metallici alle ditte; 
Fonderie Montebianco, Garneri e Gobbo, Mac- 
cagno Giovanni.

Azienda Tramvie municipali. Linea tranviaria 
n. 22. Prolungamento al Corso Monte Grappa.

Magazzino Telefoni municipali. Provvista di ma
teriali di ricambio per mezzo delle ditte S. A. Te
deschi e S. A. Siemens.

Automobili muninicipali. Provvista di lubrificanti 
per la stagione autunno-inverno da ditte diverse.

Corpo Pompieri. Acquisto di tubi di canapa.

Riparazioni del macchinano e provvista accessori 
alla Stazione di disinfezione e lavanderia presso il 
Cimitero generale- Affidamento alla ditta Brunetti 
e Ciagne.

Santuario di Bertoulla. Illuminazione dell'orologio 
del campanile. Concorso del Comune nella spesa.

Servizi impianti idroelettrici. Acquisto di sportelli

di ferro per la chiusura dei pozzi del muro di guar
dia della diga di Ceresole Reale dalla S- A  Agu- 
dio di Torino.

Derivazione dall'Orco. Terreno a Pont Canavese. 
Concessione in affitto alla S- A- Costruzioni Idrau
liche ed Edilizie.

Strada intercomunale Pont-Ceresole Reale. Ma
nutenzione a cura della Provincia di Aosta. Con
tributo nella spesa da parte del Comune.

Derivazione dall'Orco fra Ceresole Reale e Ro
sone. Acquisto di gabbioni metallici.

D i v i s i o n e  A c q u e d o t t o

Acquedotto Municipale. Acquisto di tubi e pani 
di piombo e di stagno dalla Soc. Unione Industriale 
lavorazione piombo.

Provvista di tubi di acciaio per il ponte di via 
Ferrara sulla Dora dalla Società Italiana Tubi Togni.

Provvista di tubi di acciaio dalla Società Italiana 
Tubi Togni.

D i v i s i o n e  I g i e n e

Vigilanza igienica sul latte. Provvedimenti per 
l’applicazione del Regolamento approvato con R- D.
9 maggio 1929, n- 994.

D i r e z i o n e  I m p o s t e  C o n s u m o

Direzione imposta di Consumo. Tariffa delle im
poste di consumo- Modificazioni per l'applicazione 
delle imposte sulle bevande alcooliche.

D i v i s i o n e  X.  T a s s e

Tributi comunali vari. Rimborsi all’esattore di 
quote indebite ed inesigibili.

Contributo di miglioria per la costruzione del 
viale del Littorio. (Girone di Cavoretto). Applica
zione. Determinazione della zona beneficata e del 
contributo globale a carico degli stabili migliorati.

Contributo di miglioria per la pavimentazione di 
via Cervino nel tratto tra via Parella e via Gres- 
soney. Determinazione della zona soggetta a con
tributo.

D i v i s i o n e  R a g i o n  e r i a

Bilancio preventivo del Comune per l'eserci
zio 1931.
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T O R I N O  W A S S E O N A  M E N S I L E

BARRIERA DI CASALE 
Disegno di 

G i u l i o  Da M i l a n o

Bilancio preventivo dell'Acquedotto municipale 
per il 1931.

Bilancio preventivo dell’Azienda elettrica muni
cipale per il 1931.

Bilancio preventivo dell'Azienda Tranvie muni
cipali per il 1931.

M a n i f e s t i  d e l  P o d e s t à

5 ottobre. Istituzione popolare « Giuseppe Gari
baldi *. Borse per posti di educazione, di lavoro 
e di studio.

8  ottobre. Avvito d’incanto unico e definitivo a 
termini abbreviati per l’appalto della forma

zione di 3 lotti di marciapiedi rialzati in vie 
e corsi della città.

IO ottobre. Vigilanza igienica del latte.

16 ottobre. Avviso d’asta unica e definitiva per 
l'appalto della costruzione di edificio ad uso 
scuola elementare in regione Barca.

23 ottobre. Tasse comunali- Pubblicazioni delle 
matricole per l’anno 1931.

27 ottobre. Avviso d’incanto unico e definitivo a 
termini abbreviati per l’appalto della costruzione 
di 3 lotti di canali fognatura ed opere analoghe-

31 ottobre. Contributo di miglioria per la costru
zione del viale del Littorio (Girone di Cavoretto).
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Attività svol ta  dal  Corpo d e l l e  G u a r d ie  Munic ipal i
nel I I !  tr imestre 1930

Nel corso del trimestre il Corpo delle guardie 
municipali fu incaricato delle seguenti incombenze 
di carattere straordinario:

Ritiro e verifica di n. 173.663 fogli di rile
vazione anagrafica precedentemente distribuiti alle 
singole famiglie, completandoli dei dati mancanti;

Sorveglianza sul servizio di sgombero delle 
spazzature domestiche, con ispezioni alle case e 
referti quotidiani sui reclami ed eventuali incon
venienti ;

Verifica di n. I33 carri a trazione animale, 
a sensi dell’art. 40 del Regio Decreto-Legge
2 dicembre I928, n. 3179 ;

Prestazione, con altri Agenti della Forza Pub
blica, del servizio d'ordine nelle seguenti e prin
cipali funzioni e manifestazioni:

Corse di cavalli aU’Ippodromo di Mirafiori ;
Partite di giuoco del calcio sui campi sportivi 

della Società F. C. Torino e Juventus;
Partite di palla al tamburello nel Giardino

della Cittadella da parte di squadre dopolavori
stiche locali;

Gare di nuoto e canottaggio sul Po;
Giornate aviatorie al campo Gino Lisa;
Distribuzione di medaglie a corridori ciclisti 

vittoriosi nella corsa internazionale Torino-Bruxelles 
ed in quelle del campionato mondiale di Liegi >

Rappresentazione del Circo Equestre Krone, 
allo Stadium;

Esposizione dell'autotreno del grano, in piazza 
S. Carlo ;

Celebrazione della festa dell'uva ;
Processioni religiose di chiese diverse della 

Città ;
Concerti musicali in piazza S- Carlo ed in 

piazza Vittorio Veneto;
Partenza ed arrivo delle numerose squadre di 

fanciulli inviati da Comitati diversi alle colonie 
alpine e marine, nonché delle schiere di figli di 
italiani residenti all'estero.

N e l l a  f a m i g l i a  d e l  C o m u n e

D IPENDENTI DEL C O M U N E DECEDUTI 
IN SERVIZIO

-  NEBIOLO Francesco. Guardia di polizia, nato il 
14 ottobre 1887 in Asti.

Guardia di polizia dal 16 settembre I9I0. De
ceduto in Torino il 12 settembre 1930.

-  BIANCO Pietro. Operaio di ruolo dell'Acquedotto 
municipale, nato il 24 settembre 1895 in Ceres 
(Torino).

Addetto all'Acquedotto municipale dal 26 no

vembre 1913- Operaio di ruolo dal 1° dicembre 
1922- Incaricato delle mansioni di capo squadra 
dell'Acquedotto di Venaria Reale dal 1° aprile 
1920. Deceduto in servizio e per cause di servizio 
a Venaria Reale il 12 settembre 1930.

-  G lA N E T T I Giovanni. Pesatore di ruolo dei mer
cati municipali, nato il 3 marzo 1872 in Torino.

Addetto ai mercati dal 1° gennaio 1910. Pesa
tore di ruolo dei mercati dal 1° dicembre 1922. 
Deceduto in Torino il 16 settembre 1930.
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POSIZIONE. Latitudine n o r d .................................................................................
Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) 4% 47' , 4"65 =  in tempo

» est da Greenwich.....................7*, 41' , 48"  35 =  in tempo
Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell'Europa centrale -

SUPERFICIE dell’intero territorio com u n ale.................................................. ettari
di cui in pianura a sinistra del Po .....................  »

in collina a destra del Po » 
di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego

latore 1920) ...............................
a carattere rurale (esclusa dal piano regola

tore 1920) ............................................  »
ALTIMETRI A  sul livello del mare:
Piazza Castello (soglia Pai. Madama) m. 238,90 San Vito (Chiesa)...................
Piazza Vittorio Veneto (ponte sul Po) » 222,46 Le Maddalene (Faro) . . .
Piazza Carlo Felice (mon. D’Azeglio) » 236,80
Piazza Statuto (Stazione Rivoli) . . » 248,55
Piazza Emanuele Filiberto (centro) . » 234,50
ex Barriera di Nizza (dazio) . . . »  231,90
ex Barriera di Orbassano (dazio) . . » 254,54
ex Barriera di Francia (dazio) . » 272,63
ex Barriera di Lanzo (dazio) . . . »  247,95
ex Barriera di Milano (dazio) . . . »  231,78
Cavoretto (Chiesa)........................  » 345,80

Santa Margherita (Bivio)
Monte dei Cappuccini (Chiesa)
Superga (Basilica)...................
Confine (allo stradale di Piacenza) 
Confine (allo stradale di Orbassano) 
Confine (allo stradale di Francia) . 
Confine (allo stradale di Lanzo) . 
Confine (allo stradale di Milano) . 
Confine (allo stradale di Casale) .

.. 45*, 4', 8 
a 19', 8", 31 
a 3Or 47", 24 
-  29' 12" 76 

13.013,6661 
10.272,4661
2.741.2000

5.989,4660

7.024.2001
i

. m 406,60 

. » 715.— 
309,50 
263,68 
67 0 .-  
226,90 
260 .-  
280,85 
249 .-  
2 2 0 ,-  
217,25

»
»
»
»
»
»
»
»
»

S O M M A R I O

I.
LE— 1 - 1__ __Duca, igiene e 
licenza, assistenza 
VgMMO et onorine-
afta e termi

- IL Deaopafia e muvmttn della popolazioni - 111. Sanità pub- 
icnno d i£ko£9 mhécbzi ssmèstmi c poiizn veterinaria - IV . Bene* 

sonar, lavoro e previdenza • v . UHniia a m in o f - v i. iw  
- VII. CeMMiri a pregi, corto della vita - Vili. Attività di

--- .»? j?— ? ___ j_ —• «. »•— IV v»umuntapaa coversi, anwwiB nwauqpaiiTzair ■ ia . vana
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I N T R O D U T T I V E

La popolazione residente risulta al 30 settembre 
di 592.318 abitanti con un aumento di 2318 abi
tanti sul precedente mese; l'aumento è superiore di 
1045 unità a quello verificatosi nel mese di agosto 
che fu di 1273 abitanti, ed è anche notevolmente 
superiore a quello verificatosi nel corrispondente 
mese di settembre 1929 (497 abitanti).

L’aumento è dovuto all* eccedenza di 226 nati 
sui morti (9,7 %) e di 2092 immigrati sugli emi
grati (90,3 #/o ) .

Superiore in confronto al mese di agosto è il 
numero degli immigrati (3063 contro 2144) ed anche 
in confronto al corrispondente mese di settembre
1929 in cui gli immigrati erano stati 2291.

Inferiore è il numero degli emigrati in confronto 
al mese precedente (971 contro 1107); nel mese 
di settembre 1929 gli emigrati erano stati 1952.

Dal 31 dicembre 1929 al 30 settembre 1930 la po
polazione è aumentata di 14.577 abitanti, per effetto 
delle eccedenze di 1749 nascite sulle morti (11,9%) 
e di 12.828 unità immigrate su quelle emigrate 
(88.1 •/.)•

Nel periodo 31 dicembre 1928-30 settembre 1929 
la popolazione era aumentata di 10440 abitanti, con 
una percentuale di appena 5,53 per eccedenza di 
nascite e di 94,47 per eccedenza di immigrazioni.

* * *

Nel settembre 1930 il numero dei morti nella po
polazione residente (434) è stato inferiore a quello 
del precedente mese di agosto (467), ed anche a 
quello del settembre 1929 in cui aveva raggiunte 
le 487 unità.

A tutto il 30 settembre 1930 si sono avuti nel 
complesso 4621 morti, mentre nei primi nove mesi 
del 1929 se ne ebbero 5636, con la sensibile diffe
renza di 1015 in più.

•« *

Il numero dei matrimoni nel mese di settembre 
(430) è risultato inferiore a quello del precedente 
mese di agosto (520), ma superiore a quello del 
conrispondente mese del 1929 (408).

Dei 430 matrimoni, 412 sono stati celebrati col 
rito religioso cattolico, 1 ori rito valdese e 17 col 
rito civile.

Il numero dei matrimoni celebrati nel periodo 
1° gennaio-30 settembre 1930, che è di 3228, risulta 
quindi superiore di 331 a quello dello stesso pe
riodo del 1929 (2897).

Il numero dei nati vivi nella popolazione resi
dente ha, nel settembre 1930, raggiunte le 660 unità, 
di cui 340 maschi e 320 femmine, ed è risultato 
inferiore a quello del precedente mese di agosto 
(703), ma superiore a quello del corrispondente 
mese del 1929 (645).

Complessivamente durante i primi nove mesi del
1930 il numero dei nati vivi (6370) è stato supe
riore di 925 unità a quello dello stesso periodo 
del 1929 (5445).

In settembre i casi di nati morti sono stati 35 (10 
in meno di quelli verificatisi in agosto).

Dei nati morti (17 maschi e 18 femmine) 30 sono 
legittimi (85,7 °/«) e 5 sono illegittimi.

1 parti multipli sono stati 4 (9 in meno del mese 
precedente) tutti doppi con un totale di 8 nati, 
di cui 2 maschi e 6 femmine.

• • •

Nel mese di settembre sono stati rilasciati 305 
libretti di lavoro, di cui 151 a maschi dai 12 ai 15 
anni e 154 a femmine; 148 libretti di maternità a 
donne dai 15 ai 21 anni e 270 a donne dai 21 ai 
50 anni.

I fallimenti in settembre sono stati 53, cioè 14 in 
più del mese precedente (39), ed i protesti cam
biari 1899 contro 3003 avutisi in agosto.

Nel settembre 1929 i fallimenti erano stati 32 ed i 
protesti cambiari 2164.

* * *

II numero indice del costo della vita ha segnato 
nel mese di settembre punti 93,06 con una diminu
zione di punti 0,91 in confronto del mese di agosto 
in cui segnava punti 93,97.

Sono rimasti costanti gli indici delle spese di 
vestiario, di abitazione, di calore e luce e delle 
spese varie; Pindice per le spese alimentari ha se
gnato per contro ponti 91,44 coatro 93,03 in agosto 
eoa una diminuzione di punti 1,99.
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Osservazioni meteorologiche (Stazione Bardelli).

Pressione Temperatura in centigr.

Giorno barometrica 
alle ore 9 Massima Minima

C I E L O

1 747 +  29 +  19 sereno

! 2 748 +  30 +  20 mezzo sereno *

il 3 746 +  30 +  19.5 sereno

4 747 +  29.8 +  20 mezzo sereno sera pioggia

; 5 746 +  29 +  14,5
744 +  29,5 +  19 mezzo sereno

; 7 738 4- 28 +  19.5 sereno

& 742 +  27 +  17 mezzo sereno

9 742 +  26 +  18 mezzo sereno

1° 740 +  27 +  16,5 pioggia e temporale notte

II 73* +  19,5 +  15,8 coperto e pioggia notte

12 743 +  22 +  14 mezzo sereno e pioggia notte

13 * 743 +  23.5 +  15,4 mezzo sereno e pioggia

14 740 +  24,5 +  14 mezzo sereno

15 741 +  24 +  11,5 sereno

16 744 +  24 +  12 mezzo coperto

17 744 +  23.5 +  13 m*,,n  sereno

18 744 +  23 +  15 mezzo sereno

19 740 +  23 +  15 pioggia mattino coperto pomerìggio

20 738 +  21 +  io sereno con vento

21 743 +  24 +  9 sereno
22 744 + ’ 23 +  9.5 sereno
23 746 +  22 +  12 meno coperto
24 743 +  21 +  14 mezzo sereno
25 747 +  22.5 +  13.5 mezzo coperto

26 739 +  21 +  11.2 1 * * • • temporale, pioggia pomeriggio
! 27 743 * +  20 +  12.4 coperto

26 745 +  19 4 10.8 mezzo coperto
29 743 +  17 +  8 mezzo ameno
30 744 +  19 +  io
31 —— • ■—*

-

Media 743 +  24.1 +  143
i ' ì f .  " •* * iv

}•» . ■



2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza sul aure m. 616 - latitudine -(-45° 2' • longitudine da Gr. 3 !m 6, E)

i r .

; °r
|  s  

* i l

Temperatura dell* 
in centigradi

aria Umiditi relativa Vento prevalente
Precipita- 

zioni in mm. O

Il n  

0 f i | 1
j s j 8

«
1 1 1 i J i

ì J St
at

o 
de

l 
ei

e

1 1
u.

0 .(1) s
0 . ,1) f*) ore IO •8 * mm. CB> :

1 709.9 762.9 + 27 .9 16 +  18.1 4 + 2 1 4 13.8 67 S. Debole 1/4 Cop. i
1

2 710.9 762.9 28.2 16 19.2 6 22.8 15.1 74 S. Debole Sereno

3 711.8 764.0 26.8 16 18.9 5 22.1 15.1 79 S. Debole Vario

4 710.5 762.5 27.5 16 19.2 6 22.6 14.6 68 Calma 1/2 Cop. nebbia

5 710.7 762.7 27.5 16 19.5 6 22.4 15.4 77 s. Moderato q. Cop.
|

gocc.

6 710.1 762.2 28.1 16 17.7 4 22.0 13.0 69 s . Debole Seraao 1

7 707.0 759.0 25.6 16 19.1 7 21.5 15.2 85 N. Debole 1/4 Cop.

8 704.2 755.9 26.9 16 17.4 5 21.9 13.3 70 S. Moderato j JCTcnO

9 706.3 758.6 23.4 16 16.8 6 19.2 13.6 90 N. Moderato 1 Vario

IO 706.0 758.0 + 2 4 .7 16 +  17.0 24 +20.6 15.4 85 Calma . q. Cop.

Media 
1* decade 708.84 760.87 +26.66 + 18.29 +21.75 14.45 76.4
o somma

I I 704.0 756.8 +  16.2 13 +  15.0 24 +  15.5 12.6 % S.E Forte 28.1 Coperto temporale

12 7037 756.4 19.1 13 14.5 24 16.0 12.8 94 S. Forte 42.5 Coperto

13 708.6 761.6 20.9 16 12.9 6 16.4 11.5 %5 S. Debole 1/4 Cop.

14 707.2 759.7 21.8 15 15.6 24 18.0 12.0 85 S. Moderato 1/2 S e t.

15 705.0 757.7 21.1 16 14.1 7 16.7 10.4 77 N. Debole 1.0 Vario g oc eie

16 706.3 759.0 22.7 16 13.9 8 16.8 10.8 74 N. Debole Sereao

! 17 707.7 760.6 21.2 16 13.5 7 16.5 11.2 79 S. Debole Vario

18 708.6 761.1 19.0 17 14.0 7 16.3 11.5 81 s. Moderato 1/2 Cop.

! 19 708.9 761.6 21.3 15 15.1 0 ' 17.7 Y3.\ 86 N. Moderato Coperto

20 704.7 757.6 +  16.6 I I +  135 24 +  15.2 12.0 67 N. Moderato 7.5 Coperto pioggia nebbia

Media 
2* decade 706.47 759.26 +  19.99 +  14.21 +16.51 11.79 84.4 79.1
o eomma

2 1 703.8 756.7 +  20.9 16 +  1 1 . 8 6 +  14.9 4.7 36 N. Forte «JCTCDO

2 2 708.8 762.0 2 0 . 8 15 11.5 3 15.3 6 . 8 50 S. Debole Sereno

23 709.1 762.1 2 1 . 2 16 1 2 . 8 6 16.3 7.4 51 s . Debole • Sereno

24 709.6 762.8 18.7 16 13.1 7 15.2 11.1 76 s . Moderato Sereao

25 706.1 758.9 2 1 . 1 16 13.1 7 16.3 1 0 . 8 72 s . Debole Sera» j

: 26 702.3 755.3 17.0 15 11.7 24 13.7 1 0 . 1 66 s. U  J-- . ■YIOQCTBIO Varie nebbia

27
704.9 758.3 16.6 15 1 0 . 8 6 1 2 - 6 9 J 90 Calma 2 . 0 3/4 Cop. •occi*

28 709.2 763.0 14.2 16 1 0 . 8 7 11.9 9.1 6 6 N. inoocraio Capello

29 706.6 762.4 13.2 13 10.7 6 11.9 9J 93 N. Dabob Coperto lL|
1

30 707.8 7612 +  18.2 15 +  10.0 6 +  138 1 0 . 0 86 Calma Vario

31

Madia 
3» decade 707.02 760.27 +18.19 +  11.63 +14.19 8.95 73 .0 2 . 0

•

jjo aocutt

I " * * * 707.44 760.13 +21.61 +  14.71 +17.48 11.73 77.9 61.1
1# M M I %

<*) Mai» idi* hrnm  db •* * . 1 5 . 2 1 -  (*) M A  ddU mrném  • M a m m » ritma ad «a» drfh paotfa. • M i  la t a  • 2 !

+27 .9 16 + 18.1 4 + 2 1
+16.51 11.79 84
+18.19 + 11.63 +14
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C DX C V 1 1  I DEMOORA PIA

I I .  D e m o g r a f i a  e  m o v i m e n t o  d e l l a  p o p o l a z i o n e

I. — Movimento demografico.

A N N O

Censimento 1921 
31 dicembre 1921

1922
1923
1924
1925
1926
1927
1928
1929

Gennaio 1930 
Febbraio 
Mano 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

P O P O L A Z IO N E
Guarnigione

militare
ReaidMte o letale 
( « N O  la «ua.- 
aipoM miiitam)

Pmenta • di fatto 
(conpreaa la |*ar- 
a«iaae «lite»)

499.823 502.274 15.104
497.233 499.684 12.275
496.897 499.348 10.897
501.586 504.037 10.493
504.336 • 506.777 7.383
514.253 516.704 9.350
527.395 532.395 9.886
544.675 549.675 10.312
569.588 574.588 7.417
586.489 590.930 8.731
587.594 592.035 8.731
589.017 593.458 8.731
590.753 595.194 • 8.731
592.094 596.535 8.731

! 594.041 598.482 8.731
595.891 600.332 8.731
597.458 601.899 8.731
598.731 603.172 8.731
601.049

1
!

605.490

I

8.731

1

Aumento -f- 
o diminuzione — 

■ella i

+
+
+
+
+
+
+
+
+
+
+
+
+
+
+
+

2.749
2.590

336
4.689
2.740
9.927

15.691
17.280
24.913
15.247
1.105
1.423
1.736
1.358
1.947
1.850
1.567
1.273
2.318

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risultanze dell’anagrafe).

•a

i

19)1
1909
2452
2909
3146
2626
2 3 »
2144
3063

875 +1056  
728+1261 
9 67 +1485  

1751 +1158
1334
1033
1021

+1814  
+1593  
+1332  

1107 +1037 
971 +2092

+1149
1423
1736

+1358
+1947
+ I8 5 0 |
+1571
+1304
+2318

<*)

+ 1105 
+ 1423  
+1 736  
+  1358 
+1947  
+1850  
+ 1567  
+1 273  
+2 31 8

583304
584727
586463
587804
589751
591601
593168
594441
596759

mh§riamunh sai « I  totali dela I

3. Immigrazioni ed emigrazioni.
Immigrazioni Emigrazioni

Sesso Dm•km **-----:
DalTealar» Pm-----? rw i * ^  1

1 M R * .

Maschi ...............  1311 60 7 474 56
| Fem m ine...............1 1622 46 17 424 15

Totale | 2993 106 24 MS•»» 73 ]



Sb
is

. 
Im

m
ig

ra
zi

on
i 

ed 
em

ig
ra

xi
oa

l.
 

a) 
Im

m
ig

ra
zi

on
i.

m g i



DEMOGRAFIA

t

i l
» ; '

| jV :
1  S

1

e

I
E

U3

1
S0

tf)

*AOP*A

!C T °N

W P D

»|W > i

J

Vi

Vi

M I»

M
l  1

.9
H

tu

. ’ i

j i  f i

1 1
1 Ì|
w

I
I

14
* *  9

Si
* v _

Si
2 1

à
Vi

W

- ( * \ N t - » 5 Ì C<r\ *r\ tr \ t r \  —  c*\ N

> o *F  © o  * ■ ©  o « * > ®  
- - n « \ n n n n -
( 0 0  — —  O ' N ' f t N ' O  
N  — N ^ F f r i N N N N
- N N N O ' O B ' C N  
—  - N N -

<VJ N (N fSNWN
—  ON o  ■*■ sO ' © « * ' ♦ ▼NiO*(tNÌifti«N IN — (N T IftNNNN
- N  J > 0 0 # o 0 » r t

I I
<N tr \ rn I —

<N | f N < N « S ( N r *  I

— | m N C M U t  i —

0>' *- i* \ N « a * , ® < N ^  — fN — — — r*\ —

2 ® S 2 2 2 8 # S

m OONOT'ONf
Q O N 9 yN < ^ O t 9 ^ « )

2  I I fS

^  >n — ( s  — i «m s  
N  — I

tOOOKlO I <*\ (N

— - N « -
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g) Nati vivi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 
le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d’origine della famiglia (‘).

T E M P O
dal quale la famiglia 

risiede ia Torino

J
*

i
i

Famiglie immigrate a Torino

1
!

S8

4
ir

il
?

1i 1 i J3

j  i

bH J%
1
i

i
1i

ìi
\h 
S1

1i
5ì
-3

Famiglie originarie di Torino .. 89
*

89
/ da pià di 50 anni.. .. — 13 13 --- 2 --- — --- — — — — --- 1 29

a i »  > 4 0 * aa a. — 8 e » 3 --- — --- 2 — - - — --- --- 22
1  > » 30 * . . _ 5 15 3 --- 1 *--- — — — 2 --- ---- 26
a g l .  » 20 * — 18 36 2 --- 3 --- 2 — 2 4 ---- ---- 69
i l / *  » 15 » •• .a — I I 23 1 3 --- 4 --- 3 3 — 7 ---- ---- 55
« H  \  a a |0 • a. a. — 8 26 1 --- 5 1 — 3 1 14 ---- ---- 66

! | * J  > » 5 » a* a a 8 30 3 5 --- 9 --- 8 I I 5 21 --- ---- 100
!  • » 2 * aa .a — 5 19 1 4 --- 6 — 9 2 2 18 ---- ---- 66

^  \ a > | » aa aa — 10 8 ---- — --- 3 --- — 1 — 4 --- --- 26
da meno di 1 « .. 4 4 — — — 7 — 2 3 — 1 — ---- 21

Totali 89 90 184
7

29 — 38 1 26 23 10 71 1 569

o u
l'oncia* -

mm di cl«niinrinai è qaella dal 
1 qaak la fiaà̂ ia ka piè a lago

padre : il bega
di teììlarii? 1* T  ,  0*^° ***

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune (*), verificatesi nel Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d’origine (*) del genitori.

Riconosciate da ambedue i genitori

di origine dà padri

Toro» ••

d> di Torino .. 
Ahi* Provincia dal

Ligaria

Luoghi d'origine delle Madri

1

■*] 

ìhli J I
3

t i i ì
2
ì

I

v I m  G juK . e  Zara

8b A|Mì .. .. 
balia Meridionale
Sirifca.................

Stati E«eri.

Totali

da «no «alo da genitori

Ton 
m
dadi Tari

VaMaa Giofia eZarn
E a d ia ................ ....  ..
Italia Centrala . .  . .

ltaKa*Meridioaale
Sirifia .................
Cakria •• • • 
Sm ì E t r i  .. ..

i
i

U
!

9
2

IO
44

IO

2

8  Nati «M. a *  « a r ia
«km» é  aWH> rto o * a hrn *  «m * éi I . • .

y ■ • - ' % -- - *r>£
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D V II  I o DEMOORAPIA

i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo retò dei genitori.

L E O I T T I M I

Età del padre

Età della madre

ulteriore 
ad 5 da IS a  

20 aaai
di 20 a da 25 a 

30 aaai
da 30 a
35 Mai

da 35 a 
40  m ì

da 40 a 
45 aaai

da 45 a 
50 aaai

a ita i 
50 aaai

Tatala

M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F Tatala

Inferiore ad aaai 15 .. ..
Da 15 a 20 aani — — 2 — — 1 — — — — — — — — — — — — 2 1 3
Da 20 a 25 anni .. .. — — 16 6 22 21 5 5 43 32 75
Da 25 a 30 anni . . . . __ _ 6 12 64 46 35 50 2 5 1 108 112 220
Da 30 a 35 aani . . . . __ __ 2 1 13 13 45 29 28 33 II 1 — 1 — — — — 99 78 177
Da 35 a 40 anni . . . . _ __ 1 1 3 2 10 22 25 18 17 22 — 3 — — — — 56 68 124
Da 40 a 45 anni .. .. _ __ — __ 1 2 4 4 II 12 8 7 4 5 — — — — 28 30 58
Da 45 a 50 aani .. .. 1 1 2 2 1 3 4 1 1 — — 7 9 16
Da 50 a 60 anni .. .. 2 — 2 2 3 — — — — 4 5 9
Oltre i 60 a a n i................ — — — — — — — — --- -- 1 --- --- -- —* — — 1 1

Totali — — 27 20 103 84 99 Ili 69 70 40 33 9 . 16 1 i — — 348 335 683

I L L E G I T T I M I
i

E tà  del padre

Inferiore ad i
Da 15 a 20 aaai
Da 20 a 25 aaai
Da 25 a 30 aaai
Dfe 30 a 35 aaai
Da 35 a 40 aaai
Da 40 a 45 aaai
Da 43 a 50 aaai
Da 50 a 60 aMÌ
Okrt i 60 aaai

15

T o ta li

Età della madie

ad
■ i l »

M F

da 15 •
20 «mì

m  r

da 2 0 *
25 Mai

m  r

da 25 a
30 « a i

m  r

d i 3 0 *  
55 aaai

M F

da 3 )  • 
40  Mai

M F

da 40 a
45 h

M F

da 45 a 
50 mm

M F

50 Mai

M F

I L L E G I T T I M I
da a  tolo genitore

Età dei gaMtore 
che lift ficoooscwlo

laferiore ad
Da 15 a 20
Da 20 a 25
Da 25 a 30
Dt 30 a 35
Da 35 a 40
Da 40 a 45
Di 45 a 50
Dh SO a 60
0 km  i 60 a

15 ..

■oli imadre
Tatala

Tatala

F Totale

I L L E G I T T I M I

2
10
15
4

3
3

I
II
10
e4

37

2
10
I»4
I
3
3

I
II
10
8
5

35

Tatala

s
21
25
12
6
5
5

M P T a tt i

7)
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DEMOORA PI A

m) Nascite (*) verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).

Numero d'ordine 
progressivo 
del parto

In uno (tesso 
matrimonio (*)

■' ■ ------  ----  ’ ------—-----=-- - — ■ ■ - —r ■■
Nei confronti della singole partorienti sudditi*: par gruppi di età (*)

in In di 
anni 15

dai 15 ai 
20 sani

dai 20 ai 
25 aaai

dai25 ai 
30 aaai

dai 30 ai 
35 aaai

dai 35 ai 
40 aaai

dai 40 ai 
45 aaai

dai 4} ai 
50 aaai

obici
50aaai TOTALE

M f Totale M F M F M F M F M F M F M F M F M P M F TotoltJ

1° parto I5 T 150 301 2 1 36 28 68 68 41 46 19 23 5 4 1 2 __ _ _ _ 172 172 344
2° parto .. .. 89 83 172 — --- 3 3 35 20 35 45 18 22 9 7 2 — — 1 --- — 102 98 200
3* parto .. .. SI 50 101 — -- 1 1 8 9 16 16 17 14 I I 5 1 4 --- — --- — 54 49 103
4° parto 21 28 49 — --- — — 1 3 7 7 8 9 5 7 2 4 1 — --- — 24 30
5° parto 17 8 25 — -- — — 1 2 3 — 6 2 5 2 2 2 — — --- — 17 8 25
6° parto .. .. 6 7 15 - 2 1 3 1 3 1 — 4 — — --- — 8 7 15
7* parto 3 6 9 2 6 1 3 6 9

| 8° parto 3 1 4 — — — — — — 1 — 2 1 — — — — — — 3 1 4
9° parto .. .. 2 1 3 1 — — 1 — 1 — — — — — 2 1 3

10° parto 2 — 2 — — — --- — 1 — — — — — 1 — — — --- — 2 — 2
1 110 parto 1 1 2 _ --- — — --- — - - — — — — 1 1 — — — --- — 1 1 2

| Parti ulteriori
T o ta li 348 335 683 2 1 40 32 113 102 105 116 72 71 43 34 12 16 J 1 — — 388 373 761

0) Compra* i 
OSoao

i ia qoeota parte de! quadro i «oii putì Mutiti ad i ai loe ili •botti OSoaoco - 
qmmu parte dal qaadw le «xcite dei M i Irpltim. dai astanti ncoaowàti da ««liedai i — itei a A i aalawli i 

dal mìo pache, quelli Boa ntwneriuti e (li aborti-

5 bis — Legittimazioni - Riconoscimenti -  Adozioni.
a) Legittim. e riconosc. di figli naturali trascritti nel corso del mese nei registri dello Stato Civile.

M E S E

Per
HIMfgllflìlf
matrimonio

Per Decreto Reale

dal solo 
t-die

daBaaoia
madre

da
TOTALE

M. F. To*. M. F. M. F. M. P. M. F. To»

Gennaio . . . 12 13 25
reDDmo 7 4 II
Marzo . . . . 5 6 II — — — — — — 5 6 II
Aprile . . . . II 8 19 — — — — — — — — —
Maggio . . . 4 7 II _ — — — — — 4 7 I l
Giugno . . . 3 9 12 — — — — — — 3 9 12
Luglio . . . . 10 9 19 — — — — — — 10 9 19
Agosto . . . . 12 8 20 — — — — — — — — —
Settembre . . . 8 10 18 — — — — — — 8 10 18
Ottobre . . .
Novembre . . .
Dicembre . . ,

T o ta li

Per atto notarile

dal i dalla eoia

M. F.

TOTALE

P. Tot.

TOTALE

12
7
9 

II
11 
5

12 
15
10

p.

14
7
7
9
9 

12 
II
10 
II

Tal.

26
14
16
20
20
17
23
25
21

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile.



DEMOO RAFIA

6. — Morti (esclusi i nati morti).
a) Statistica generale.

ì~*-~ * * C H O  M ■ l " i  I L ■ DXI

Celibi • Nobili Coniateti Vedovi Totale
1

Laogo di morto 
(toeo caopnù iaeha i iati iati amiti

Mete

\ 1 1

e»

•1
■ i

t Fati 
aati malti

(2 1 s 1 l i
M F M F M F M F 3 I

1 M F

Granaio . . 121 113 234 176 III 287 63 147 210 360 371 731 426 337 5 26 II
Febbraio . . 107 96 203 151 97 248 47 116 163 305 309 614 340 295 1 12 10
Mano . . 117 117 234 163 113 276 66 109 175 346 339 685 378

$
II 17 17

Aprile . . 122 III 233 144 97 241 57 97 154 323 305 628 350 9 16 13
Maggio . . 119 112 231 156 94 250 64 106 170 339 312 651 356 317 4 12 14

£ j r  : :
136 120 256 134 76 210 45 101 146 315 297 612 308 324 2 12 10
114 128 242 148 90 238 37 78 115 299 2% 595 302 326 4 16 19

Agoato . . 121 96 219 143 94 237 42 69 III ?06 261 567 299 303 3 26 12
Settembre 
Ottobre . , 
Novembre 
Dicembre.

112 92 204 117 76 193 34 78 112 263 246 ' 509 271 262 2 14 12

b) Morti secondo /’appartenenza.

c) Morti nella popolazione residente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

Catti «NaUi Cniipti Vadavi Siala Civiie 
« a * - 1— aedi

Appart. al Caawe e Baiti nel Comaae . 78 65 102 56 31 65 211 186 397
Appari, ài Cornee» e morti ia altri Cornee» .o 3 II 16 2 2 3 — ' 21 16 37

Totm lt 81 76 118 58 33 68 — — 232 202 434

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione presente

Catta e NaUi Cnhomì Vedavi CM» . .
Tamiaraala

M F M F M F M F M F
mmrnk

Appart. al Cerarne • sarti aal Camrae . 78 65 102 56 31 65 211 186 397
Appart. ad altri Coarami e arati eel Cornee» 34 27 15 20 3 13 — — 52 60 112

TtUU 112 92 117 76 34 76 — — 263 246 50»

e )  M o rti m ila  p o p o la z io n e  p r e s e n t e , s e c o n d o  l' e t à .

s e s s o
! 4» 

1 • a
d i

a *T ,
4a

5 a 9
4»

10 a 14
4a

l)e  19
4a

20 a 29
4a 

30 a 39
4b

4 0 .5 9
*

M a 79
4»

S Omm
a

anidra Totale

L u k U  . 16 23 7 3 _ 2 26 12 66 91 14 2 6 0
ilFemmine 19 20 6 2 — 6 23 19 55 72 2 7 — 2 4 »

| T e to le 35 43 13 5 — 8 4 1 31 121 1 6 3 . 41 — 5 0 »
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2; — Condotte medi die.

AMMALATI A SSISTITI DA M EDICI CONDOTTI PER MALATTIE :

A rate :

Vaiolo e vaioloide..............................
Varicella ..........................................
Morbillo ..........................................
Scarlattina..........................................
Risipola.. ..........................................
Febbre tifoidea....................................
Tifo esentematico.............
Meningite-cefebro-spinale-epidemica .
Difterite e cnmp difterico..................
IpertoMe ..........................................
Inflaenza ..........................................
Pneumonite acute..............................
Meningite tubercolare ••
Infezione puerperale ........................
Reumatismo articolare........................
A lt» malattie iafettive ^ .. .. . 
Mr s apparato respiratorio .. . 
Eateate acuta, diarrea •• •• — 
Altre malattie deU’̂ pparato differente 
Apoplessia e cougestione cerebrale 
Malattie nervose e mentali

Riporto

Congiuntiviti ....................................
Carbonchio (pustola maligna).............
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie

» fetali , e congenite .............
» apparato sessuale e uropoietico
» cutanee ...............................
> apparato locomotore.............

Altre
•  per c 
re malattie

cause violente 
•cute

T o t a l e

•• ••

» i p p i c o  c ircolarono .................
* della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)
Do riporto*

Croniche:
Tubercolosi polmonare.. ..
Altre malattie tubercolari ..
Marasma senile .. ............. -  ..
Malattie costit diverse (uricemia).. ..
Bronchite e polmonite .. ...................
Tumori disseminati in più organi (ca

chessia) ...............................  ~ ..
Altre malattie croniche .............  ..
Atrepsia (marasma dei bambini) ••

240

T o t a l e  

Touue generale

Visite a domicilio » -  j

Totale 2033

Con—hi dati negli ambulatori J Città .. 
mmndpuM ** Contado

Totale

Patti dalle levataci condette nel 
3* trimestre 1930 .................... -

Elenco del poveri.

Domande d'inscrizione pie- j Famiglie
sentale . .  . .  m . .  .. f Persone

Domande d'inscrizione accolte j

Domande d'inscrizione non i Famiglie
accohe .........................f Persone

CarneeUazione di iscritti fatte I Famiglie
nel mese.........................(Pie

Totale generale degli iscritti j Famiglie 
a fine mese ...................' Persone

Servizi sanitari.

Prestati dai Medici della
M ’

Totale

Medicazioni praticate dalle Gnmdm Mu
nicipali

Trasposti par a n  delle Gmrdk Ma*

•• oo •»

Visite

Aimpiigali,inm gnsatii agenti i Inuftcio 
municipali, eoe. ~ .. •• ( A  dom.

Ad aspiranti a impieghi mu> L Impieg.
•• «t M •• (

1332

15301
51521

m

*



4. — Preventorio antitubercolare.

AMMALATI VISITA TI

Muchi 
Femmine 

| Sotto i 15 anni 
Oltre i 15 anni 

 ̂ Tubercolotici 
Non tubercolotici

T o t a l e

\ 8 3

1

! 114

2 1
| 1 7 6

81

1 1 6
—

1971

PROVVEDIMENTI PRESI

Consigli i g i e n i c i ...................................
Sussidi alimentari (latte, litri) .. 
Sussidi in denaro (fitto di casa) a famiglie
Sussidi diversi ...................................
Ricovero in ospedali .......................
Cure ricostitu enti...................................

250
966
63

41
193

5. — Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura dell'Ufficio d’lgien<

Infetti No
inietti Totale

7 134 141
— 4 4
— 5 5
25 — 25

13 13
i 13 14

— 2 2
! — • —

! ~ —

| — 1 1
— — —

23 — 2 3

— — —

— 2 2

56 174 230

i

Ospedale San Giovanni
> Umberto 1 •• ••
> Cottolengo .. ..
> Amedeo di Savoia 
» Martini (Nuovo)..

> (Astanterìa) j 
Maria Vittoria .. •• 
Infantile Reg. Margh.
Oftalmico .............
M ilitare...................
S. Lazzaro (sifilicomio) 

» S. Salvano
Sanatorio San Luigi .............
Ist. clim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koelliker .............

D a ripartati

Riporlo

R. Opera di Maternità.. ..
R. Manicomio........................
R. Ospizio C a rità ...................
Dormitorio Via della Consolata 
R. Ricovero Mendicità .. ..
Ospedale Evangelico .............
Colonia profilattica Prìnc. Laetitia 

» » D. Ottolenghi 
R. Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni ferroviarie .. .. 
Alla stazione disinfez. per bagni
Al proprio domicilio .............
Trasporti diversi ...................

T o t a l i

No.

56 174 230

— 29 29
— 33 33

1 45 46

i
5 5

■

12 12
— 6 6
— 70 70
— 4 4
31 — 31

1 37 38

90 415 505

Totale

6. — Profilassi delle malattie infettive.

Malattie infettive denunciate dai Me- ! Trasporti di malati infetti negli Osped.
dici esercenti nel Comune : Visite a domicilio di ammalati infetti

Varicella ........................................ 3 durante la malattia :
Morbillo ........................................ j 8 Dai medici ispettori delle disinfezioni
Scarlattina.......................................... 7 Dai disinfettatori ..........................
Febbre t i fo id e a .............................. 37 (j u.) Totale
Difterite ........................................ 16 OU.) Visite a persone provenienti da paesi
Febbre puerperple ..................... - infetti da malattie esotiche ..
Tubercolosi polmonare..................... 144(131.1.) Vaccinazioni antivaiolose :
Pustola maligna (carbonchio) .. Vaccinazioni di nati nell'anno
Rabbia dichiarata.............................. Id. di nati negli anni precedenti
Malaria ......................................... — Rivaccinazioni nei primi IOanni .. !
(pertosse ........................................ « Id. oltre i 10 anni....................
Parotite ........................................ 2 Dosi di vaccino distribuite gratuitam.
Morsicature di cani sospetti .. 3 Vaccinazioni antitifiche:
Tracoma ........................................ 19(1 U.) Dosi di vaccino distribuite
Altre malattie infettive..................... 14 Sieroterapia antidifterica :

Totale 254 (1* li.' Fialette di siero ) Curativo .. 1
Malati infetti ricoverati nelf Ospedale distribuite * Preventivo

Amedeo di Savoia (compresi i pro Vaccinazioni antidifteritkhc
venienti da altri Comuni) : Dosi di vaccino distribuito

Varicella ........................................ » Coro antirabbica :
Meningite-cerebro-spinale — Pers. morsic. da ammali sotp. rabbiosi

| Difterite ............................. : 9 Persone sottoposte a cura
Morbillo ........................................ 2 | Persone non sottoposte a cura

1 Scarlattina 3 ! Sieroterapia antitetanica:
Altre malattie .............................. 3 1 ru iftic  cu siero outnow c

! Tenuti in osservazione..................... 7 Sieroterapia anticar banditolo :
Totale 25 J Fialette di siero distribuite

58

30
28

58

10

825
732

18%
424

3900

4
4

30

38
6

32



7. Ispezione sanitaria scolastica.

Classi di Scuole Munici
pali visitate:

dai Medici Ispett. Scola». 
» > Condotti

con rilascio di tessera 
per la cura dentaria .. 

Alunni curati in ambula
tori odontoiatrici.. ..

Alunni esclusi perchè con
viventi con malati di:

morbillo ..................
scarlattina..................

malattie infettive diverse

--

' Asili, Istituti prlv. visitati: 
dai Medici Ispett- Scola». 
> > Condotti

-
Alunni esclusi perchè af

fetti d a :
morbillo ..................

—

!
Alunni visitati In ufficio :

scarlattina...................
varicella ..................

_

T o t a l e

per riammisi, alla scuola 
per ammiss. alla scuola 

anormali...................

vaiuolo.........................
difterite......................... —

Visite ad imegnanti .. 
* a bidelli .. .. 
> ad insegnanti per 
impieghi municip. .. 

Visite a bidelli > 
Doccie somministrate agli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici..................
Locali scolastici ispezio

nati e relativo parere

j per ammissione ad isti
tuti diversi .............

per esonero dall'obbligo
della scuola.............

per esonero dalla ginnas. 
> > dalle doccie

! Alunni visit. nelle scnole: 
dai Medici Ispett. Scol. 

per l’amm- alle Colonie

-

parotite ..................
tracoma........................
oftalmie semplici 
malattie nervose .. .. 
malattie cutanee .. .. 
pediculosi e lendinosi ..
tubercolosi..................
malattie infettive diverse

‘ I

i

- T o t a l e - —

Scuola 0 .  Prati (Tntmmttnt).
Frequentanti la Scuola N. - Ambulatorio. Vinte di accertamento • nuovi alunni . N. — 

Vinte di controllo.........................................—

8. Servizio di disinfezione e lavanderia.

Ditiofezioai a domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilii disinfettati:
d'ufficio .. .......................... | 195 (
a richiesta di privati .. .. 
ambienti disinfettati .. ..

Aule scolastiche disinfettate:
municipali .. ...................
private...............................

Vetture pubbliche disinfettate
Stalle disinfettate .............
Vagoni lavati e disinfettati allo 

scalo bestiame (mattatoio) ..
Operazioni eseguite nella sta

zione di dWnfezIone :
Disinfezioni col vapore .. ..

> colla formaldeide
> con soluzioni chi-

— : - L -  nucirc h ••
A ______ A A l  U m I m  tm I I  ■ iluggciu  aisinienan.

D'uso personale:
col vapore.........................
colla formaldeide.............
con soluzioni chimiche..

Letterecci: 
col vapore.............  ~ ..
, J L  i - -----U - ; J -
COIUH IO i u m K j C  1QC

Dm ri^0fiart

195
4 { 199 

390

—

S -

19

-

184

116

i , »  

1
4

14

2557 1
917 3822
348 J

1597
/ 2306322387 )

Riporto
D’uso domestico:

col vapore........................
colla formaldeide.............
con soluzioni chimiche 

Oggetti distrutti col fuoco ..

T otali

Oggetti lavati 
nella lavanderia municipale.

Per conto delTUfficio d’igiene:
d’uso personale .............
d'uso lettereccio .............
d’uso domestico .............

Per conio dell’Ufficio Econo-

6128

•t h ••a uso permute 
d’uso lettereccio 
d uso domestico

Bagni di pulizia generale 
a nomini 
a

•• •• •• ••

Cura a scabbiosi
• _ •

a 
a

• a •• •• «a ••

Disinfezione del cuoio capei- 
luto ad ahmni delle scuole:

u 
a

M ••

6128

1938)
518/  8953 

6497 J
5

15086

536 )
919 /  2038 
583)

2038

192
40

232

Si «

: l  -
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9. — Servizio antivenereo. 
3* Trimestre 1930 (Vili).

10. -  V igilanza b aliatico . 
3® Trimestre 1930 (Vili).

D ISPEN SA R I
.

Maiali nuovi Malattie carato Numero 
delle coo- 
•oltazioviMuchi F « a b Total* V — Nm « B .

1. Municipale .. ..
•

49- 16 65 148 8
)

762
11. » . .  . . 81 24 1 0 5 246 14 1279 !

III. » .. . . 61 17 78 220 6 1344
IV. » .. .. 2 9 5 34 100 5 316
V. Sifilicomio .. .. 2 6 5 46 311 307 46 2407

VI. Policlin. Umberto I 103 18 121 >247 86 400

: VII. Dispen. Barr. Nizza 71 ' « 85 108 — 609

T o t a l e 659 140 799 1346 165 7117 _

1 M E S E

1

BA LIE

Vaila 1* Aatarin. •HUitiche

Luglio 9 9 —

Agosto .. 9 IO i

Settemb... 18 17 i

1
T o ta le 36 36 2

11. — Vigilanza edilizia. 12. — Vigilanza sul lavoro.

|
Esami di progetti edilizi

------------

232
, Pareri per progetti di costruzioni, ri-

costruzioni, ecc. .................... 24! |
Ispezioni a case di recente cosini- I

•zione 193 i
Malte di case analizzate 9d
Ispezioni sanitarie alle case, agli al !

loggi e pratiche relative 62
Ispezioni a porti erie e pratiche rela

tive ............................................... 27

Pareri e provvedimenti sopra ispe
zioni e contravvenzioni eseguite da !
gli agenti municipali : ì

32Serbatoi per l’acqua della condotta ..
Latrine, pozzi e canali neri 316

Nettezza delle case .................... 843

Abitazione abusiva di case nuove .. 270

Trasporto letame e spazzatura ad ora
in d eb ita ....................................... 25

Depositi abusivi di materie insalubri,
incomode o pericolose 80

Concimazione dei terreni in prossi
mità dell’abitato .................... 26

Materie d iv e r s e ..............................
Contravvenzioni elevate dagli agenti

262
326

— ——
Denuncie all'Autorità giudiziaria per I

abitazione abusiva .................... 88
Conciliazioni edilizie .................... 171

j Reclami di privati pervenuti all'Ufficio 38
Ordinanze proposte ................... 31

Libretti del lavoro rilasciati 305

Libretti di maternità rilasciati .. 148

Ispezioni per apertura di opifici indu
striali .............................. —

Id. straordinarie ad opifici 14

Id. a laboratori di sostanze ali- 
m e n ta t i ....................................... 23

Id. a depositi insalubri, incomodi 
o pericolosi .............................. 18

Industrie insalubri classificate .. 2

Pratiche relative ad industrie insalubri 2

Pratiche relative ad opifici industriali 6

Ispezioni a panetterie e pasticcierie 70

Visite ad alberghi, trattorie, locande 
e spacci diversi.............................. 104

Visite ad esercizi pubblici e negozi 
per rilascio o rinnovamento per
messo d’esercizio a spacci di be
vande alcoliche ................... 153

Contravvenzioni e denuncie all’Auto
rità giudiziaria.............................. 5

13. Lotta contro la mosca.

SEZIONI
éCmmUm
Manipoli

I n a ia i Coatnn.
Amf-

C a k m .
Ano-

llltCMe
»

paiina
iMUcw aota i«ari

1*
■

* « 23 68
2* 42 4 26 8 18
3* 12 • 8 y
4* 28 3 20 8
3* 156 2 3» ? 19
6* 63 25 2 12 ‘
7* 33 --- 5 3
8* 12 --- 9 --- H li

*
j

113 — 78
9 3 4  ::

505 13 22) 26 176 I

SEZIONI 
« Cmmém

T o t a l*  894

Caataow.
Ano-

C atan .
Anm- 1
ÓBNfllipoèti. 2 5 JL,

13 225 26 176
2 27 6 29
2 22 6 17 1
3 5 7 16
6 28 1 32
2 9 — 5
1 23

c
H

-
J
4 1 3

— — 74 126

2 » 346 122 417
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14 — Vigilanza annonaria.

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

ispezioni •  visite.

A m e rc a ti........................................
A spacci di granaglie. Farine, pane

paste ..............................
Id. latticini e commestibili 
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 
Id. droghe, cioccolato e confetti 

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie,
spacci di v in o ...............................

Ispezioni del latte all'entrata in città .. 
Visite a salumerie, pescherie, staceli.

T o t a l e

Campioni di vino esaminati negli
spacci ........................................

Campioni di latte esaminati negli 
spacci, entrati in città

Ispezioni alt entrata in città : 
Campioni di latte esaminati ..

Id. di vino prelevati

Contravvenzioni per:

Pane alterato ~
Vino adulterato.....................
Frutta immatura o guasta 
Latte adulterato e sudicio 
Recipienti per il latte senza scritta

non suggellati.....................
Pesce alterato .....................
Ortaggi germogliati o guasti .. 
Vendita abusiva generi alimentari 
Pasta colorata con sostanza diversa 

dal rosso d’uovo venduta senza in 
dicazione ..

Burro adulterato ..
Aceto invaso da anguillàie 
Conserva alterata ..
Cereali adulterati ..
Detenzione di vinacde ohm il tempo

N.

Trascurata pulizia del negozio
a ' A i------------ ii.4ir.Mnn;io 01 96flii tw in  indicazioni..
Vead. carne di coatr. e senza certif. 
Caffè deficiente di estratto 
Derrate 

del negozio 
Utensili di ras 
Prelevare dolenti colle 
Psnificio privo di cartelli di divieto

Vendita aab. di medicanti
e » ». - . sciroppi ■uuneTau ..

A riportarsi

440

262
416
1%
132

128
460

2034

382

332

1865

I
17 
4

18

29

4
18

I
4

11

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI N.

2
3
7

19
3

14»

Riporto

f - *  r *  -Farina eh tramnato alterata

Fratta
Fsriaa di hmss alterata .. 
Jtiiicc ic coi o ra i •• 
Cioccolate adulterato 

opt s  porvcrc Munersco

N.
Kg.
•
»
»

Salumi sprovvisti del regolare piomb. 
Margarina senza indicazioni
Formaggio margarinato.....................
Trasporto di carne in carro non regol. 
Dispersione latte per sottrarlo alla visita 
Vino senza graduazione alcool ica 
Sale speciale conten. sostanze vietate.. 
Uccisione pollame luogo non autorizzato 
Pane mal c o t t a ...............................

T o t a l e

Conciliazioni in o/a amminitiratha : 
Denuncie all’autorità giudiziaria:

Sequestri:

Pane mal lievitato..............................
Vino colorato artificialmente .. litri j
Vino e Tinello alterati .. »
Vino non genuino....................  »
Aceto invaso da anguillule...........litri 
Sciroppi adulterati...........................» 
Aceto deficiente di acido acetico » 
Conserva pomodoro adulterata Kg. 
Scatole conserva alterate .. N. 
Formaggio margarinato venduto 

senza indicazione .. Kg; 
Olio oliva adulterato....................... » 
Olio di aerai venduto per olio » 
Burro margarinato e adulterato......... » 
Formaggio margarinato.................... » 
Carne aoapetta o di contrab

bando ..............................Kg.
Casta accedente il peeo prescr. »
Margarina venduta senza indicaz. »
Verdura germogliata o guasta »
Pesce di cesta misura .. » 
Cale adulterato ..
Utensili di rame di deficiente

149

I

120
IO

ite
_

14



15. L a b o r a to r i .  i4) L aboratorio  batteriologico.

ANALISI MICROSCOPICHE E BATTERIOLOOICHE

Sostanze esaminate

Farina frumento .
Calè ia polvere • -

l| Papa ia polvere ;

Cruaca ■

Muco faringea . . j

Espettorato . . .

N-

Piatola maligna 

C nache Ho . . 

Patte alimentali

Totale

27
I
1
1
2 
I 
I 
I 
18 
3 
I 
I 
I 
I

Reperto all'esame

reperto normale

reperto normale
«tranci

b. difterite

presenza b. della tubercolosi 
R W. negativa

preaeaza dementi pula di rito

60--- I
PREPARAZIONI P ER  LA CURA ANTIRABBICA

Analisi a pagam en to .....................
Gite nel territorio del Comune per

prelievo campioni ...........................
Gite fuori territorio del Comune per

prelievo campioni .....................
Animali inoculati per esperienze di-

verse ..............................
Ispezioni ed esperienze speciali

Na

VIOILANZA SULL’ACQUA POTABILE 
(aaaKri batteriologica)

Acquedotto municipale
» Società dell'acqua po

tabile ..............................
Acque di pozzo...............................
Acque di diversa provenienza 
Esami gh iacc io ...............................

T o ta le

44

31

il

io

Na

77

30
I

II
4

123

B) Laboratorio chimico.
ANALISI PER LA VIOILANZA 10IENICA ANALISI PER U FF. IMPOSTA CONS.

S ra tin i* esaminate

a) Sostine alimentari. 
Acque gazose .. 
Alici in salsa piccant
Aceto .............
Birra
Burro .............
Caffè macinato .. 
Cioccolato tavolette 
Caffè in bevanda 
Farina di Frumento 
Formaggio .. ..
Latte .............
Margarina .- ..
Olio d'olive 
Olio di semi
Pane...................
Paste alimentari
Pesci .............
‘Pastiglie vermifughe 
Sciroppi di frutta
Vino .............
Vino delle barriere 
Ceci
Salum i.............
b) Ogfetti é'wm cosane. 
Oggetti cucina stagnati 
Carta per iuv. derrate 
e) Saatsaas diverse. 
Malte ...................

Totale
A m p li t i  a ■kAHaaaMk#An n i n n  i  p a tirn e u tu

10

15 
2 
I
4

16
1

52

11
2 
8
5 
I
1
2
1

82
2 
5

Natura d d N.

10

IO $
I i I

-  I
-  4 
10 6
-  , I 
23 22

9
2
7
I

da aaguilloie

i • 7 sadici 

eaa olia di temi

38̂
561

I
62

34

Acido acetico.............
Acetato di botile .. .. 
Alcool butilico ..
Aceto.........................
Cioccolato al latte
Confetti ...................
Biscotti ....................
Caramelle...................
Alcool per profumeria 
Acqua gazose .. ..
Alcool ...................
CWeo zuccherato ..
Fluosal ...................
Farina di malto .. .. 
Estratto per liquori
EssicarameUol.............
Glucosio ...................
Colla di amido .. ..
Olio di colza.............

» vegetale .. .. 
» di piede di bue 

Vermouth medicinale.. 
Soldo r ....................

17

sciroppo 
Vinello 
Vino s 
Amaro 
Alcool

a m i l i» *

Totale 33



VIOILANZA 
SULL’ACQUA POTABILE 

( mmIm  chimica)

n

§
1 rimanenti 

furono claiwkati come segue
ANALISI PER OPERE PIE N.

Acquedotto municipale 
» Soc. a. p. 

Acque di privati

— —
.. .

.
Ricovero Mendicità .. ..

_ R. Manicomio: Aceto —

> scarico d’industrie 
» pozzi di Volpiano

— — * Ospizio di Carità: Vino .. 
Casa Benefica: Pane .. ..

1
~

T o t a l e - - T o t a l e .

16. Polizia veterinaria.

Macellazione nel Mattatoio 
e nel contado:

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti ...............................
Carne congelata...................
Animali non ammessi alla ma

cellazione .........................
Visite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Visceri e animali non sani se

questrati .........................

Ni Kg.
(«1 setto)

8964 981761

102493
165104

35642
462

192

Cavalli addetti ai servizi pubblici.. 
Animali morti, sospetti, sequestrati..
Animali morsicatori ...................
Bovine delle latterie ...................
Gregei, stallaggi, canili, porcili,

mali da cortile ...................
Per contravvenzioni e reclami 
Autopsie .........................

ani-

1
17
60
2

119
15
10

••

J
Numero dei cani rimasti a fine mese 

> > » accalappiati .. ..

• • ••

Ceduti ad istituti scient. od a privati 
Numero dei cani rimasti a fine mese

6
109
51
43
14
7

!

1

Spacci di carni, commestibili e la
boratori per nuovo impianto o rin
novazione del permesso d'esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .. ..

Mercato del bestiame...................
Staile del mercato e ammazzatoio ..
Tripperie .. .........................
Sardigne ....................................
Varie ..........................................

Relazioni di perizia per deuuucin all'Au
torità giudiziaria..............................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
(atte disinfettare...............................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fatte riattare ....................................

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
servizio ....................................

Tubercolinizzazioni a vacche lattifere 
Vaccinazioni anticarbonchiose 
Malleinizzazioni

Sardigne:

/ solipedi 
 ̂ bovi]

Animali fatti distruggere: < ovini
I suini 
l cani

M ••

• • • •

T o t a l e

Malattie predominanti: quelle dell'apparato della digestione. 
Malattie infettive:

30

650
28
30
10 ;i
6

65

9

32

C m I I i U i ì  general i  i t i l a  aa lata  pabb l i ca  aal  ■ • » •  41 Settem bre: N O R M A L I

r - - -'Xn'Uka .-4v- :-i» •



I V .  B e n e f i c e n z a ,  a s s i s t e n z a  s o c i a l e ,  l a v o r o ,  p r e v i d e n z a

1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

O S P E D A L I
Entrati Usciti s morti Praaanti b»e

M. F. M. F. M. F. Toule

|
*

S. Giovanni e Città di Torino..................... 471 395 502 624 265 214 479

Mauriziano Umberto 1 ............................... 145 157 165 128 114 132 246

Maria Vittoria ......................................... 71 2% 60 292 24 172 1%

Infantile Regina M argherita..................... 36 43 34 31 24 25 49

! Nuovo Martini ............................... 71 23 67 21 73 22 95

Astanterìa Martini ............................... 16 9 16 9 12 12 24

Cottolengo................................................... 35 20 27 23 505 458 963

| S. Filomena (fanciulle)............................... — 9 — 14 — 33 33

1 S. Vincenzo (cronici).................... 3 5 1 5 46 98 144

Evangelico (V a ld e se )............................... — — — — — — —
Omeopatico ........................................................................ 4 6 >7 16 1 6

Oftalmico................................................... 71 54 48 40 *7 37 8 4

S. Lazzaro (dermosifilopatico) 24 32 29 •7 •7 35 52

Sanatorio S. Luigi (tubercolotici)
1

91 64 7 6 38 3 6 0 432 812

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale.

Nmnero Ammalati
dai letti Eatrati Utdti

ilhm. 3 2

25 6 7

> 06h
18
42
28

F5
44
27

10 17 16
170 12 16
30 1 5

4 — —

O S P E D A L I

Ospedale Santa Filomena...........................................
Ospedale Maria Vittoria - Medicina generale (donne)

1 Medicina generale (uomini).. ..
Ospedale Martini ■ Chirurgia.....................................

( Astanterìa ...............................
Ospedale Infantile Regina Margherita ...................
Sanatorio San Luigi (tubercolotici) .........................
Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koeliker .................................................

3. Congregazione di carità. 4. Monte di pietà.
i--------"  — :— -------

Oblazioni ....................................... L
Entrate patrim oniali.........................

109.785,80
32.118.85

Totale Entrata » 141.904*5

Sussidi di allattamento (baliatici
latte sterilizzato).....................L

Sussidi snl fondo Lotta contro
l'accattonaggio ...................... »

Mantenimento di minorenni or
fani od abbandonati............... »

Sussidi a vecchi inabili, ad infermi 
a vedove con numerosa prole
ia tenera e t à ............................. »

| Concorso per ricovero di a. 5 mi
norenni in Istituti d’educazione »

2.112,35

9.283,40

19.276,60

24.016 -  

6 5 0 -

Totale somme erogate ia beaefie. » 55.540l55
Famiglie iscritte ndl’Eleaco dei poveri N. 2708. 
Miaorea ni a totale carico della Congregazione di 

Carità N. H L

Movimento dei pegni

Rimanenza al 1* del 

Entrati nel mese

TotaU

Riscossi, rinnovati e ven
dati nel

Rimaattum alla fiat dal

Quantità Importo

114.194

16.940

133.154

17.066

14.856.938

2.767.656

17.624.796

2.571.203

116.068 15.053.593



BENEFICENZA ara * i i ♦ n r r k n
5. Istituto provinciale degli esposti.

DXXV

Esistenti 
al principio 

del mese

Durante il mese Rimasti 
alla fine 
del mesePersonale e ricoverati Eatrab Ritti cari 

dalTaatomo UaciO Motti

M. F. M F. M F. M. F. M. F. M. F. |

| Esposti lattanti...............
1 Esposti oltre il primo 

anno di e t à ...............

5

18

2

18

13

1

14

3

6

2

6 19

2

17

4

4 2 1

19

3

17

Legittimi lattanti .. ..

Suore di carità............... — 6 6

Balie....................................

Serventi............................. 1 II 1 11

Totale . 24 37 14 17 8 6 21 21 4 2 21 37

N fl, A Torino funzioM «olo u u  Sala di ricezioae nella quale i bambini tono tenuti ad allattamento artificiale, 
ricoverate a Rivoli.

madri nutrici

6. Ricovero di Mendichi. 7. Asili notturni a pagamento.

Movimento 
dei ricoverati

Inabili 
al lavoro Cronici In

complesso

M. F. Tal. M- F. Tal. M. F. To*.

Esistenti al 1* del 
mese ............... 94 130 224 44 56 100

f

138 186 324

E n tra t i ............... 2 1 3 1 1 2 3 2 5

Usciti ............... 1 2 3 1 1 2 2 3 5

Rimasti alla fine 
del mese .. .. 95 129 224 44 56 100 139 185 324

Pernottanti
« INCASSI

Vìa Como, 140 (*) .. 3280 6214 —

Via Moncrivello (*) .. 1943 1151,40

OCaaaaaiu
(•) NciTAalo di «ia Como è .Ubili!* « a  qaota di L . 2 par p a n a  

•  eadaai dal mmmcH i baabiai afe daaaao cm i newton).
O  NaU'Aaiio di ria MoadinUo è aufailiu aaa «attedi L, 0 .60 pa 

■■a (aoao ad ai dal paaaaaario i baakiei a b  i n a ian o a  i i

8. Ricovero temporaneo accattoni.

1. Vecchi, ammalati • inabili al Lavoro,
mata ricavatati e —triti (aadm para alia» 21)

2. Rimpatriati (aoa rtàrtaali e aoa domiciliati a Torino)
3. Daaaariad par fM tn  (■ ■rtiriti recidivi)
4. D— ani par dntMMMo di veccia ebaaabàai ..
5. Inviali ■  Qaeatara par aocartaaaati (penane qwov-

viete d j d r a w t )
6. Inviali m Qnmtan pawbè rita*. daTAnl. diP.S.
7. Vecchi a annona
8. Ribaciati previa difida (i

9 a — i? - ?  -LI___ i ____L? a ------  aOIIBOU&I UOUQai KCOw QHHW U
10. Sito— ah dal Camaaa • praeao Mi
11. Inviali al*Oepadaie San Gàavaaat
12. * » •

N.

744
17
44

837

Riporto

13. Inviali nirOapedale Saa Laifi..14. > » Maria Vittori
15 . > » Maitiai ..  .
16. Inviali al Rapo Manicomio17. > » » Oppino di Carità 
16. » » » Ricaverò di 19. Dimaeri dal Ricavato parchi ia

»  *
AB oalta ali dal ricovero par awrivi ifarifilmari

di palar 

bari ..

T o t a l e

21. Manali aama
àk*AmU (mi 83)

N.

837

838

N.

2645



9. Patronato nazionale per l’assistenza sociale.

Provvedimenti Pratiche Pratiche definite
Provvedimenti Pratiche Pratiche definite

aperte POI- laef.
N.

Importo aperte PO», Ine*-
N. Importo

Infortuni industriali . .  

lndenn. off. dagli assic. 
Indennità liquidate .. 

differenza --

173

I

140 —
505.319
774.528
269.209

Pensioni invalidità ..
* vecchiaia .. 

Assegni di morte 
» di maternità

Tubercolosi.............
Ricup. contr. assicurata 
Diff. a ditte inad. A.S. 
den. all’Isp. del lavoro 
den. alla Ò.N.A.S. . .  

Ricorsi suss. disocc.. .  

Pratiche legali . .  . .

30
18
21
84

18
19
30
49

—

17.962.20
14.646.20 
9.000 
4.900

Infortuni agricoli 
lndenn. off. dagli assic- 
Indennità liquidate . .

differenza -  - 
Visite Mediche. .  - 
Certificati compilati -

16

220
46

—

13.531
50.640
37.109

12

4

15

16

—
4.280.25

10. Assicurazioni sociali.

Disoccupati Sussidiati

M. F. Tatela M. F. Tatti* bacata dei «Midi 
PM»ti

8064 5244 13306 6217 4029 10246 7 2 3 .1 3 0 -

11. — Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità. -

Rilasciati a ( maschi dai 12 ai 15 anni 151 Rilasciati a * 15 ai 21 anni .. .. 148
fanciulli '*  ̂ femmine .. .. .............154 donne dai { 21 ai 50 » .. .. 270

s à
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V .  C u l t u r a  e d  I s t r u z i o n e

1. Biblioteca Civica.

Orari». Giorni di apertura (sumero mentile) 25. Ore per ogni giorno (numero mentile): 138; feriali 126 fettive 12. 
Diurno e aerale: Fertm» dalle 9 alle 12; feriale dalle IO alle 16; aerale dalle — alle — .
Epoca normale di chioma della Biblioteca: al lunedi e nel meae di agoato.

2. Biblioteca Nazionale.

O P E R E  E N T R A T E  IN BIBLIO TEC A
Ammontare 
degli acquali

L.

Valore attri
buito alia 

opere non 
acquatale

L.

NUMERO 
DEI LETTORI

... . .. .  

NUMERO DELLE OPERE 
DATE IN LETTURA

VOLUIU OPUSCOLI In
Biblio

teca

<WUBi-
Uiatcea

«1

Nefla.biblioteca Fauci 
della (nUmébca

Per acquato Per dooi • 
dir. «tampa

Per acquiate Par domo 
dir. «lampa

n
«lampa •c ritte

a
stampa

mano-
icntta II

5 2 ' 63 2 552 2.806,40 3189 — — — — 413
- |

La Biblioteca è stala chiuaa alla

3. Musei e Gallerie d’Arte.

Visitatori 
a pagamento Con tessera Oratuiti Totale |

Muaeo d m  d*artn antica sarta 
«pp&catn aTmdnitna 149 51 245 445

Muaoo cìtìco d'arte moderna .. 267 16 •74 1159

M vaa Nanasala (M RÌBorfiacito — — 600 600

3561 — 197 3786

Paiamo Modama................. 654 MB 1502



1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

Titoli di Stato.
Rendita 3,50 % netto (1906) .. 67.50
Rendita 3.50 % netto (1902) .. 62,50
Rendita 3 % lordo ..................... 41,50
Consolidato 5 %  n etto ..................... | 80,85

*  5 %  (Littorio)

Debiti redimibili.

Obbligazioni Venezia (più interesse) 76,40 +
Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.)

li » nov. 5 %  (più int.) 98.75 +
Prestito Nazionale 4,50 %  (1,2 em.) 83,50 +

» »> 5 % 86.50 +
Obblig. ferrov. 3 % ..................... 236 t.q.

» » Romane 292 t.q.
» strade fenrov. Tirreno 5 % 442 t.q.
» ferrov. Vitt. Eman. 3 % .. 290t.q.
» » Cuneo 3 % 276 l.q

Obblig. ferroviarie Torino-Savona-
Àcqui 3 % .............................. 276 l.q.

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 % 354 t.q.
» » Lucca-Pistoia 3 % .. 266 t.q.

Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore-
Alessandria 3 % ..................... 276 t.q.

Obblig. ferrov. Livornesi 3 % . . 326 t.q.
» » Centr. Toscane 5 % 600 t.q.
n Lavori Tevere 5 % 426 t.q.
» » Roma 5 % 420 t.q.
» Lavori risanato. Napoli 5 % 400 t.q.

Azioni private ferroviarie Cavaller-
maggiore-Bra 3 % ..................... 150 l.q.

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo-
M o rta ra ....................................... 150 t.q.

Obbligazioni 3,50 % (1906) 346 +
3 % (1910) .. .. 312 +

Obblig. Istituto Credito Imprese pub
blica utilità .............................. —

Titoli garantiti dallo Stato.

Obblig. ferrov. Sarde (1879-1882) 250 t.q.

Prestito Unificato Napoli 5 % 61 Cq.
Cartelle Credito fondiario Banco di

Napoli 3,50 % ..................... 458 +

Cartelle spec. 3,75 % (Roma) 338 +
» Credito opere pubbliche 426 +

Obblig. Istit. Credito Imprese Pubblica 
Utilità (Roma)............................... 474 +

Obblig. 6 */• Città di Torino .. 487 +

Titoli di Stati stranieri.

Prestito austrìaco 6,50 % 500 +
■ polacco 7 % ..................... 496 +
» ungherese 7 % 496 +
» germanico 7 % 500 +
® non eoo 0 1610 ì.%

Obbligazioni diverse.
Gen. Elettr. Adamello 6 J °

4,50 %
Edison Gen- Ital. Elettr- 6 %  ••
Forze Idrauliche Italiane 6 %  - 
Unione Esercizi Elettrici 6 %  
Torinese Tranvie e Ferrov. econom. ..
Siderurgica di S a v a n a .....................
Alti forni e fonderìe di Piombino .. 
Uva Alti Forni Acciaierie d'Italia 
Ferrovie Mediterranee 6*/0 
Ferrovia Mantova-Modena 5 */«
Stipel Telef. int. Piem.-Lomb. 6 */o - 
Meridionale Elettricità 6 °/* •* 
Manif. Lane Borgosesia 4%  -

476 + 
460 + 
500 +  
432 +  
460 +  
440 +  
490 +  
490 +  
930 +  
494 + 
410 + 
470 + 
454 +  
440 +

Cartelle fondiarie.
Cartelle S. Paolo 5 % ..................... 439 +

» Fondiarie S. Paolo 3,75 % 430 +
» » » 3,50 % 360 +
» » B. d’Italia 3,75% 440 +
» Cassa di Risparmio Verona

3,75 % .. .. 458 +
Cartelle Istit. Il Credito Fond. 5 '/• •• 430 +

» » » » 4,50 •/# •• 414 +
» » » 4#/0.. 402 +
» » * » 3,50 #/« •• 370 +

Credito Fondiario Sardo 6 */0 .. 458 +
» * » 4,50 */• •• 410 +
» » Latino 6*/°”
>» Monte Paschi (Siena) 3,50% 406 +

Istituto Nazionale Credito Edilizio 6®/, 362 +
Istituto Credito Fond.Venezie 6 %  - 480 +

A Z I O N I  Bancarie.
Banca d’ Italia .............................. 1750
Banca Commerciale Italiana .. 1418
Credito Ita lia n o .............................. 780
Banco di R o m a .............................. HO
Banca Agrìcola Italiana..................... 216
Banca Commerciale Triestina .. —
Soc. Finanza e Industria Torinese .. 160
Credito Marittimo ..................... —

Consorzio Mobiliare 800

Trasporti.
636

» Meridionali ..................... 1060
» Secondarie Sardegna 190
» Mantova Modena 550
w Biella 900

Navigazione Generala Italiana Florio
e Rubatiino .............................. 500

Torinese Tranways e Ferrovie eco
nomiche ........................................ 70

Navigazione Alta Italia..................... 142
1 «_-» •- !--- -1-L tlO / Q  J V M U u O 250



mov. econom. * — o r~ r~ r"i i_’ t  w i  u i v i  i n D X X I X

Società Veneziana Navi gaz. a vapore 200
Navigazione C osu lich .................... 90
Libera Triestina ..................... 90
Ferrovie TorinoGiriè-Valli Lanzo 170

Qas ed Elettricità.
Italiana per il Gas .................... 170
S t i g e ................................................. 82
Elettricità Alta Italia .................... 176
Idroelettrica S i p .............................. 126
Industria ed Elettricità Temi .. 392
Min. Elettrica Valdarno 166
Ligure-Toscana Elettricità 260
Gen. Elettr. Adam ello.................... 266
Meridionale di Elettricità 306
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso .. 166
Piemonte Centr. Elettr........................ 94
S e a o ................................................. 66
Edison •• •• 664
S l.E .T ................................................ 120
UNES.. ............................... 66

Industrie mecc. e metallurgiche.
Officine di Savigliano.................... 766
Fonderie caratteri - Nebiolo e C. .. 236
Ing. V. Tedeschi e C........................ 160
Stabilimento G. Fomara e C............. 200
Officine Monceniaio (Bauchiero) 206
Dalmine ....................................... --
Uva ....................................... 216
Ansaldo ....................................... 90
Ferriere Novi ..................... *.. 112

Industria deUe Automobili.

Fiat (nuove) .............................. 250
Ing. R. Zfist (Intra) .................... 52

Industrie chimiche ed estrattive.
Fabbrica Vernici « Paramatti » 256
Giovanni Gilardini .................... 70
Concerie Italiane Riunite 160
Walter M a rt in y .............................. 130
Miniere di Monte p o n i .................... 360
Talco e grafiti Val Chisone .. 330
Monte Amistà .............................. 166
Schiapparelli .............................. 76
Montecatini .................... 206
Mira 1 anta .............................. 60
Ollomont ........................................ 230

Industrie agraria ad alimentari.
Acqua potabile di Torino 430
Stabilimento Fratelli Maraschi 36
Fabbrica cioccolato Vendu e C. .. 350
Distillerie Italiane (Milano) 114
M a rin a ss i........................................ 26
Florio ....................................... 56
Oleifici —
a __•*-». - C --J -Domitene j i i u f —
R a ffin e r ia ....................................... —
UNICA m 118

Industria turili
MHhVRbS UHM IH p O T i 1430
rm ndirin V a ®  di Lan e . .  .. 76

Manifattura Pacchetti ..................... 58
Snia Viscosa .............................. 39
Seta Chàdllon .............................. 258
Varedo ......................................... 32
Scotti fit C..........................................
Clerici A ............................................. __

Industrie varie.
Cartiera Italiana.............................. 156
Istituto Romano di Beni Stabili 600
Unione Cem enti.............................. 76
Stefano Pittaluga.............................. 66
Rinascente....................................... 52

40
Assicurazioni Generali (Trieste) 3750
Aedes ......................................... 132
Cartiere Burgo ............................... 582
Saturnia ........................................ 74
Comp. Fond. Region.......................... 36
Cartiere meridionali 170
Fornaci riunite ............................... 266
Salpa Ital............................................. --
Bonifiche Ferraresi —

CAMBI
29.VMO I29«o*>C)

(■ad*)
1 mmmbm 

(mOm)
Francia 75,12 75,12
Svizzera 371,23 371,27
Inghilterra
Olanda

\98
7,694

92,947
7,693

Spagna 203,75 2 0 4 -
Belgio 266,90 266,90
Germania (marco oro) 4,559 4,557
Austria (SchilKnge) 2*99 2,699
Cecoslovacchia 56.66 56,69
Romania 11,37 1139
New-Yofk 19,066 19,09
Russia (cervonetz).. 9 8 - 9 8 -

A ^ “ "u  i ^ rt. ::
15,41
6,76

15,49
6,795

Canada 19,095 19,10
Jugoslavia .. 
Ungheria (pengo) ..

33,95
3 3 5 -

33,95 
335 —

Albania (franco oro) 3,67 3.67*/,
Norvegia 512 — 512 —
Svezia 513,70 513,50
Polonia (sloty) 214 — 214 —
Danimarca .. 512 — 5 1 2 -
ORO .. .. 36631 36635

O  30 •  31 « H k  Bm m  d è a

2. Fallimenti.

r *

| Settembre 1930 .. •• .. .. N. 53
| Settembre 1929 .. .. . a

•  ^  -A —At ---- *->- *9. rroiesu cjubduui*

j 1̂ 30 — — N, 1899
! Sttkmbrr 1929 •• •• •• ® 21 *4



V I I *  C o n s u m i  e  p r e z z i  -  C o s t o  d e l i a  v i t a

1. Merci e derrate assogettate ad imposta di consumo.

(al netto dei rimborsi vari).

" ! 
DESIGNAZIONE DELLE CATEGORIE E DEI OENERI Unità

1

Tuta
per

unità
Quantità

tuute
Im poeta 

ròcotaa

Lise U n
Bevande

|

V i n o ............................................................................... Ettolitro 5 0 - 48.378.87 2.418.943.65

— ̂ • • • • • • • • •

Vini spumanti in b o t t ig l ie ....................................... Caduna 1.70 2.278 - 3.872,60. i

» fini in b o t t ig l ie ................................................. » 1 — 3.176- 3 .176-
•| • • Vinello, mezze vino, posca ed agresto Ettolitro 2 5 - 1 0 . 2 1 255.25

> » » » » » 3 0 - — --

Sidro ed altre bevande ricavate dalle frutta fer

mentate . . .  . . . . » 3 0 - — --

.  ' 3 6 - — --

> c o n c e n t r a t o ................................................. » 135 — — --

Uva f r e s c a ..................................................................... Quintale 32.50 479.21 15.574.90

Alcool, acquavite e liquori in fusti - Fino a 25’ . Ettolitro 6 0 - 166,82 9.987 —

» » » » Da 26° a 50* , » 1 0  — • 195,26 21.478.90

» » ». » Da 51* a 75° » 165 — 5.60 924 —

» » n u  Da oltre 75° * 2 2 0 - 132.48 29.145.60

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie Caduna 2 , 2 0 9 .3 9 0 - 20.658 —

B i r r a ............................................................................... Ettolitro 65 — 67.57 4.392,05

Acque minerali da tavola naturali » 30 — 81.01 2.640.25

» m » artificiali » 2 0 - 15^8 305,70

Acque g a s s o s e ............................................................ » 2 0 - — —

Totale L. 2.531.353.60

.
Carni

1

V ite l l i ............................................................................... Quintale 9 6 - 11.911.09 1.143.464.15

Altri bovini.................................................................... > 6 3 - 115.01 7.245.35

S u i n i ........................................................................................... » 90 — 2.811.32 253.018.85

O v i n i .......................................................................................... » 7 2 - 179,13 12J97.30

ji E q u in i .......................................................................................... » 22.50 460.90 1(182025

D a r ip o r ta r e  L 1.427.445,90



CONSUMI 9 9 a  • u A 'k  i  à  k I t  ■ D X X X I

DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI Unità
Tmm
p*

uniti
Quantità
tl—ltf

Importa
ritco«a

Lire Lire 1
Riporto 1.427.445,90 |

Carne macellata fresca di vitello Quintale 1 4 4 - 569.37 81,990,10 1

» » » di altri bovini » 126 — 364,81 45.965,95 I

• » » » » di 2 * qualità » 6 3 - 2,18 137,35

Carne macellata * suina . . . . » 1 3 5 - 245,% 33.204,70 1
» » > » di 2 * qualità . » 67.50 15.15 1.02245

» » » ovina . . . . > 1 0 8 - 106,38 Il .488,75

» » » equina . . . . * » 45 -

Carne congelata non disossate di vitello » 9 6 - 1.132,74 108.743,05 I

» » » » frattaglie congelate » 4 8 - 80,97 3.886.60 I

> » » * d’altri bovini » 8 4 - 1.402,63 117.820,90 I

> » » » suina . » 9 0 - — —

• » » » ovina . » 7 2 - — —

> » d is o s s a te ....................................... » 1 4 4 - 599,56 86.336,65

» fresche di 2 * qualità di vitello . » 7 2 - 29.15 2.099,80

Caini salate, insaccate od affumicate » 180 — 305,24 54.943.25

Strutto bianco » 112.50 219,90 24.739,50

To. 1.999.82535
Combustióni

G a s - l u c e ..................................................................... Metro cubo 0,05 4.000.000 - 200.000-
Energia e l e t t r i c a ..................................................

* * ..........................................
Ettowatt

»
0,045 25.042.428- 1.126.908-

Totale L . 1.326.908-

Materiali da costruzione a computo metrico

Tariffa A .......................................................... • • • • • • 69 5 .967 -

. W. B ..................................................................................... 191.482,35

1
Totale L . 887.449,35

0

2. Macellazione nel Mattatolo e nel contado.
(V«fi Parte 111: ». 16. Pofak relenaaria)

3. Mercato bestiame e cani.

Il P m *  dal U ém  i ìn  par M g. nella l'ùnpMta ani oammmo Pmaa dal bartiaaa «ir* par Mg. aackan riaperta adì m m m

Capiintoad. Madia ; ”  ■ Capiintrod. Madia

Sanati Olanda — Maan e Moggie _

> in cenare 1201 79 — Sonane 2 28-
Vitelli 1* qualità .. .. i 6 4 3 0 Maiali 1885 51,25

a 2* .  . . . . j 4945 40125 Pecora, montoni e capra . . 441
Buoia^mm aa •• --- A ® m l ..................................................... 139

••:••••

3

1 41.23 Capretti — —



DXXXII X CONSUMI

4. Prezzi medi mensili aUMngrosso del cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino).

Unità di 
misura

Prezzi
medi

Q.le
»

48,75
64.50

Q.le
»
>

83 — 
7 9 -  
72.50

Q k
»
> 9 6 -

Q.U
»
»
>
»

146,25
118.50
118.50
99.50 
85,75

Q.le
»
>

1 2 6 -
148,50

Q.le —

DENOMINAZIONE

Fran cati.

Nazionali :
Piemonte
Altre provenienze ..

Esteri:
Manitoba (n. 2)
Piata

Granoni.

Nostrale comune 
Altre provenienze .. 
Estero giallo ..

Segale.

Nazionali
Estere

Semole e Cascami.

Prodotti di grano:

Uniti di> Prezzi 
mitura i medi

Q.le
t

>
»

Q.le
>

Q.le

1 2 7 ,5 0

1 4 0 ,5 0

Farina tipo u n ic o .....................
Duro • Semola SS al 30%

Q.le 1 7 3  —
> 1 8 9 -

«* - Semola SS al 60% » 1 8 4  —

Tenero - Crusca (di grano tenero) > 6 0 ,2 5

» • Cruschello » 5 9 ,5 0

Farina di granone abburattata .. » 9 0 ,5 0

Semolata di granone > 1 0 0 ,5 0

7 6 ,5 0

7 6 ,7 5

6 6 -

7 5  75

DENOMINAZIONE

Carrube.

Nazionali 
Estere ..

Avene.

Nazionali nere
» comuni 

Estere ..

Fave.

S ic ilia .....................
Favette Sicilia 
Sardegna

Risi.

Mantello
Ostigliato
Camolino originano .. 
Mezza grana ..
R isin a .....................

Fagioli.

Saluggia 
Tondini bianchi 
Piatti bianchi

Semi. 

Trifoglio violetto

5. Prezzi medi mensili di vendita sai mercati cittadini.

d  prezzi sono desunti dai bollettini settimanali dell'Ufficio Annona)

Indicazioni dei generi
. .. .... . .... .

P R E Z Z I
Indicazioni dei generi

P R E Z Z I
•UWo— al màuito ill’imwM «1 minato

Cereali Semola S. S., al 50 */* •• 0». 189 — Kg. 2,85
Granar nuovo Piemonte QL — K«. — Crusca di frumento .. » 60,25 » _

* Piemonte » 127,50 » — Farina di granoturco fina .. » 100,50 a 1.50

» nazionale » — » — Pane 250-joo*. » a — a 1.60
> estero..................... a 140,50 * — .  » Buca B di 250 •  300 m- a — a 2 -

! Granoturco nazion. comune » 76,50 » — • • » *  M i  ISO*. a — a 2.20
» estero » 66 — a > » •  » m tm m  alt» 300 gì. » — » 2 3 0

S e g a la .............................. • 75.75 a » » » » » y , . , eo m- a — a 2.50

I A v e n e .............................. 9 7 9 - a — Grissini stirati a — a 5.50

Riso Vialone..................... a 230 — • 2.80 > non stirati (rubata) .. » — a 4.50

» Ostiglia..................... a ___ » -- Pane di iwnnla a — a 3 -

» Ostigliato a 118.50 » 1.60 » a ll'o lio ..................... a — a 3.40

» Mantello a 1 4 5 - a 2.10 Grissini all’olio a — » 7.50

* Camolino originario.. a 118,50 » 1.60 Paste alimentari
> Mezza grana .. » 99.50 a —

Kf — K,. 3 —

Farine - Pane • Paste Secche prima qualità (extra) » — » 3 —
> secoad. qual- (comune) a — a 2,60

Farina di frani- tipo unico * QL 1 7 3 - «€ — Extra di l a s s o ........................... » — » 3.40

m m  k k  — Rai id- id i pai 1 1 1 ^ M I tal* _

http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/


indicaiioni dei generi

Zucchero 

Cristallino
Semolato F................

» raffinato 
Raffinato Pili ..
Caffè Santo* superiore-crudo 

Latte ..........................

Uova

Fresche nostrane 
» importazione

Burro

Latteria centrifugato . 
Naturale - comune . 
Lardo nostrano 
Strutto >
Olio d'oliva 

» di semi .. 
Tonno di produzione

• Pollame

Polli
Capponi
Galline
Anitre
Oche
Tacchini
Galline f.

P R E Z Z I

tin

Qt.

K«.
litro

dot. 7,38 
_ i

Kg. 16.25 
14,25

1 4 -

Kg. 9JB8«
_4

8.40*
_ 4
_ «
_  «

ttd. -  4

Pescheria fresca

Di maro :
I* qualità 
2* qualità 
Peaci minati ..

Di acqua dolca :
I* qualità 
2* qualità 
Peaci minuti ..

Viri del Piemonte*

Vini da pasto comuni 
» » » superiori

VW di altre proveateaze1

Kg. 26 — 
11,75 
635

» 3 2 -  
» 12.50 
» 6,75

Ed. 260 
> 290

*g. 6.50 
> 6.60 
.  6.75 
» 6,75 

» 2 6 -  
litro 1,20

7.85
5,40

Kg. 18.25 
* 16,25 
. 8 -  
» 6 —

7.50
5.50 

18-

Indkaaoai dei

Ortaggi e fratta
al ■min ilrali ninni dal 

a M a  butta MB avalli praticati aui 
d ipana Faieeala FikUrto a piana 

diaia Crabma-

Aglio
Asparagi riviera 

» nostrani 
Carciofi 
Carote ..
Cavoli 
Cavolfiori 
Cipolle ...
Fagioli ..
Fagiolini 
Funghi ..

Kg. 14.75* 
__ t

13 — s
__ s
_ s
__ t
_ 9

Patate bianche comuni 
» I* qualità 

Peperoni 
Pomodori 
Piacili meridionali 

» nostrani 
Rape 
Spinaci 
Zucche 
Zocchini 
Albicocche 
Arance .. 
Cutagnefrad» 
Ciliege ..
Fichi secchi 
Fragole e fragoloni

Kg. 30.50
> 15.25
• 8.25

» 37,50
* 15.50 
» 8,75

di 8 gradi Ed. 220 -  faro —

Mele 
Marene ..
Noci
Pere
Peeehe .. .. 
Prugne secche 
Susine ..
Uva da tavola

Foraggi

Ma-

Ricetta .. 
Temolo 
Paglia «fi piM •

P R E Z Z I

all'ia

Kg. 2,50

do*. —
Kg. 0,75 
dot. 9 -  

12 — 
Kg. 0,40

»
doz.
Kg.
»

0,95
2,38

13.50
3.50 
0.50

0.70
0,68

133 
> 0.50 

dot. 0.85 
Kg. -
9  —

2,50

Kg.

»
cad.
dot.
c*L
»

Kg.
»

1.13 
1,35 
130 
0.75 
1.45 

» 3,05 
» 22.50 

cad. 0.42  
Kg. 0.70

Kf-

Forte 
»

Pioppo, oataao - braga -stag.

Kg. 2.10
• 0,70
ha. 1.80

Kg. -
» —

» 3,30
» —

cesi. 17 — cad. 0.20
Kg. 2 - K«- 2.90

a — • _

3 — • 4,63
3.63 » 4.12

a 43 8 » 5,25 
•

3 — » 3.50
2,43 » 3.23

Mg. 3 - Kg. -
3.10 » —

2.10 a __

130 a _

1.10 - a _

o*

Mg. 2J6Ù
1,90 > l »

» — • 2.40



6. — Prezzi medi di vendita al minato di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

O E N E R I

Legumi Secchi

Lenticchie 
Fagioli secchi 
Ceci 
Cecirata 
Fave secche .

Uniti Prezzi
medi

Carni

Bovina polpa non scelta 13,50
» parte media con giunta 9,50
u parte scelta » 15,50
» r o a s t -b e e f ........................ » 12,50
» filetto ........................ > 2 1  -

Sanato polpa non acelta .. > 16,50
» parte media con giunta » 11,50
» parte scelta » 17 -
» coscia senz'oaso .. » 2 1  —

Congelata punta e pendore » 4.75
» spalla e sottospalla .. » 5,80
» c u l a t t a ........................ » 8,60
» coscia senz'osso » |0.75

Carne in scatole (uso militare) .. » 10,50
Carne suina fresca (arrosto ecc.) •• » 13,25

» » » (coscia) » 14.25
» » «(coste, testa, piedi) » 6 -

Carne di agnello parte posteriore .. » 1 2 -
Polli .............................................. » 12.75
Capponi •• » —

» 11.50
Tacchini ................................... » Il -
Conigli macellati ........................ » 8,50

Uova

Uova fresch e................................... Don. 6,70

Salumi ed affini

Strutto ................................... K«
»

6.25
Mortadella ................................... 17 —
Salame crudo stagionato .. » 2 1  —

» cotto ........................ » 14 —
Prosciutto crudo ........................ » 26 —

» cotto ........................ > 2 1  -
Merluzzo secco ........................ » 3,88

K«.
>
*
»
*

4.05
3.36
2.65
2.58
2,25

O E N E R I Uniti

Coloniali
Zucchero 
Caffè tostato Moka 

» Portorico 
» Santoa ..
» S. Domingo . 
» Guatemala

Latte e derivati 
Latte naturale 
Burro naturale 
Formaggi Berna o Griviera 

» Gorgonzola 
» Parmigiano 
» Fontina ..

Bevande
Vino tipo comune da pasto 
Id. id. in furti (56 litri)

Verdura
C a r o te ...................................
Cipollini ....................
C a v o l i ...................................
Insalata lattuga 

» minuta 
Prezzemolo 
Spinaci 
Zucche ..
Ravanelli 
Radicchi

Frutta
Fichi secchi comuni 
Uva da tavola nera ..

» » bianca 
Uva secca 
Nocchiole 
Mandorle secche 
Castagne fresche 

» secche 
L im o n i........................

CoartPwHMH
Petrolio
Legna da ardere forte 

1 Carbone da cucina ..

Prezzi

K«. 6,55
> 37,50
* 38,50
» 30,50
» 34.50
» 35.50

Litro I.2Q
K«. 17 —
» 13.50
» 10 -
» 1 7 -
» 12.50

Litro 2,45
» 2.34

K«. 0.93
» —

ptf capo 1.09
» 0.24

K * 3.56
•1 BASSO —

K« 1.70
9 0.74

al umao —
» 0.75

K«. ,
» 2.09
» 2.48
» ---
» 6.50
» 6.50
» 2.86
»

O d . 0.23

Litio 2.05
QW 24.50

» 7 0 -

7. Consumo dell’energia elettrica e del gas.



COSTO VITA OXXXV

8. I l  c o s t o  d e l l a  v i t a .

a) Numari Indici del costo detta vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927). 

Spesa per l'alimentazione.

QENERI ALIMENTARI

1. Pane*) .. .. 
»  Farina gialla ..
2. Riso ...............
3. Patta *) .. ..
4. Fagioli secchi
5. Carne bovina *)
6. Formaggio
7. Baccalà .. .. 
6. Olio d’oliva ..
9 .  V in o ...............

10. Patate *) .. ..
11. Verdura .. ..
12. Frutta .. .. 
— Pesce fresco ..
13. U o v a ...............
14. Latte*) .. ..
15. Zucchero •) ..
16. Caffè tostato..
17. Burro *) .. .. 
16. Lardo *) .. ..
*) P o n i di calaim

QUALITÀ

Tipo economico

Marat, ostigl. 
Com. e Napoli 

Burlotti 
8/9 fr. 1/9 cong.

Parmigiano 
Merluzzo secco 
Puro comune 

Com. da pasto

qualità stagione

Fresche

Semolato 
m o k i, rortonco, dimoi» 
S. Doatafo, Ositi ‘ 

Naturale 
Nostrano

Unità
di

misura

1 2 -

1 0 -  
7 -  

0,800 
0,200 
0,400 
0300

Spesa settimanale

Mese base 
Oiugno 1927

2,20

2,37
332
3,97

14,51
26^5

4,17
12,15
331
1,13
1.71
5,04

0,4*
1,30
7.24 

34,54 
19,78
8.24

jpesa

26,40

2^7
10,56
1,98

36,27
13,18

1,67
4,25

21,06
3^9
8,55
5,04

9,10
5,79
6.91
7.91 
2,47

Mese di 
Settembre 1930

171,70

2,1000

1,9222
3,0063
33762

17,2368
16,9106
4,0354
6,4590
23448
0,7176
1,6868
3,5245

03098
1,2000
6,5216

34,6995
15,7732
8,0000

25,200

1,922
9,019
1,688

43,092
8,455
1,614
2,261

15,269
2,15?
8,434
3325
5,098
8.400 
5,217 
6,940 
6309
2.400

156.9

Spesa per II vestiario.

OENERI E QUALITÀ
Unità

di
misura Q

ua
nt

it
à Mese base 

Oiugno 1927
Mese dì II 

Settembre 1930)
Pu d
■ad» 1 Sp«a

Pn bo
mtém

Telerie:
1. Madapolam per biancheria (alt cm. 80) ...................... metri 51 4 - 204,— 2,75 140.25
2. Tela cotone (alt. cm. 90) ................................................. » 41,7 4 - 16630 4 - 166,80
3. Tovagliato (alt cm. 150) ................................................. » 5 9 - 45 — 7 — 3 5 -

Lane e cotone per maglio e calze: 
4. Lana normale prima nati, in mattina Kg. 1.067 90 — 9633 75 — 80,03
5. Cotone nero per c a l z e ....................................................... » 0350 7 0 - 3630 5 5 - 3035

Tessuti por abiti:
6. Drap nero per uomo (alt. cm. 140) ............................. metri 4 7 2 - 2 8 8 - 55,40 22130
7. Cbeviottes nero » (alt. cm. 140) ............................ » 4 4240 16630 46,11 184,44
8. Drap nero per donna (alt cm. 140) ............................ » 4 3730 15130 34 — 1 3 6 ,-
9. Oabardine aero * (alt. cm. 130) ............................ » 4 S730 151,20 31,33 12532

Cabotare comuni:
10. Polacchi neri per uomo * ................................................. paia 2 7 2 - 144 — ÒS 1 3 6 -
11. Scarpette nere per donna ................................................ » 2 5 4 - 1 0 8 - S O — 100 —

i 12. Polacchi per ragazzo ....................................................... » 4 4030 162 — 3 8 - 152 —
Totale sposa ommmM • • • • 172333 150730
Sposa sottbmamto • • •• 33,14 • 28,99

Spesa per Vaffitto delVabiiaiione (3 
base Oiugao 1927

i aam a................. 2732,06 Speaa «
.. . .  5234 Sfasa

e cucina).



Spesa per riscaldamento e luce.
------- !------l--- ----- ------------------------------  ,

Mese base Mese di
Unità 2 Oiugno 1927 Settembre 1930

di e«t
misura s

cy mtém mièto
tritano

Sp«M
i n u

Per cottura dei cibi: 1. Oas ..................... ...................... Me. 365 0,825 301,12 0,74 270,10
Per illuminazione: 2. Energia e le ttr ica ............................. Kwh 104 1,22 126,88 1,47 152,88
Per riscaldamento : 3. Carbone c o k e ................................... Q.li 8 39,18 313,44 2 8 - 2 2 4 -

Totale spesa annua • • • • 741,44 646,98
Spesa settimanale .. 14,26 12,44 U

Spese varie.

Unità
di

misura

M
MS

Mese”base 
Oiugno 1927

Mese di 
Settembre 1930

DENOMINAZIONE SPESE VARIE «9
a

Praz»
tedio Sp~ Pi«zzo 

■•dio 
■■itali*

SpCM
«matia

1. T r s m .......................................................................................... viaggi 1460 0,375 547,50 0,375 547,50
2. Qiornali ...................................................................................
3. Assicurazioni sociali ........................................................

365 0,27
8,29#

98,55 0,25 
7,791

91,25

4. Organizzazioni sindacali .................................................
5. « / Carta formato protocollo in riga 3* rigatura

-- — < 431,20 405,20

acquar........................................................................... Kg. 10 4,50 4 5 - 4 - 4 0 -
6- VPennini............................................................................ dozz. 12 -- 5 - — 7,50
7. J Matite nere ............................. ...................... N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60
8- I l Inchiostro nero per scuola ................................... L. 2 2,60 5,20 2 - 4 —
9. <fl' Libri ............................................................................ — — ~~~~ 5 8 - — 53,10

i°. f i Bicchieri di vetro comune ................................... N. 20 0,90 18 — 0,90 18 —
11. f i 1 Piatti di maiolica comune ................................... » 20 2 — 4 0 - 2 — 4 0 -
12. Visite mediche a domicilio ................................... a 10 15 — 150 — 1 5 - 150 —a v
15. 1

i Olio di ricino................................................................ Kg. 0,200 2 0 - 4 — 1 4 - 2,80
) Olio di fegato di merluzzo puro ..................... a 1 18 — 18 — 12,60 12.60

Cremor di tartaro ................................................. > 1 25 — 2 5 - 17,50 17,50
16. | J Cotone idrofilo ........................................................ a 0,500 15 — 7,50 1 5 - 7,50 II
17. Jf r Tintura di jodio ........................................................ > 0,100 — 1 0 - — 7 —
18. i Farina di lin o ..............................................................V

Totale spes 
Spesa settù

a

a annua 
nanale

2 7 - 14 —

1479,75
28,45

4,90 9,801

1415,3»
27,tìl

b) Riepilogo dei Capitoli di Spesa
--------------- :------- '------------ =------------------ -----

Mese base
Oingno 1927

Mese di 
Settembre 1930 indice

dei
capitoli

Rapporto percenì 
tuale della spesa 
dei singoli capi
toli in rapporto 

alla spesa 
totale =  100

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

Spesa per l’alimentazione............................. 171,70
33,14

1 5 7 - 91,44 56.22
» per il vestiario .................................... 28,99 87.48 10.38
> per l’affitto dell’abitazione............... 52,54 53,62 102.06 19.20
» per riscaldamento e luce ............... 14,26 12,44 87.24 4.45
» varie ........................................................ 28,45 27,22 95.66 9.75

Spesa complessità settimanale L.
Numero indice

30(U>9
1 0 0 -

279,27
0 ,0 1

93,06 1 0 0 -

11 numero indice del bilancio della famidia operaia 
tipo, che ha per baae il mese di giugnol927, segna 
nel settembre 1930 punti 93,06 eoa una diminuz., 
in confronto del mese di agosto in cui segnava 93,97 
di punti 0,91.

SPESE ALIMENTARI. L ’indice per le spendi 
alimentazione w p a  in settembre punti 91,44 contro 
93,03 in agosto, con una dhninunonc di punti 1,39.

S P E S E  V E S T IA R IO . L 'in d ice  delle spese ve

stiario è rimasto costante segnando punti 87,46.
SPESE DI ABITAZIONE. L'indice delle spese 

di abitazione è rimasto esso pure costante su punti 
102,06.

SPESE CALORE E LUCE. L'indice per le 
y K  di riscaldamento e luce è rimasto esso pure 
costante su punti 87,24.

SPESE VARIE. And» l'indice delle spnse fatie 
s punti 95,66.

http://q.li/


COSTO VITA A l t i "ò tr i tf i w i  i t c x x x v n

Numeri indici del cotto della vita la Torino.
Spess media settimanale di una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (Giugnol927 *= 100).

M E S I

Variano Abitazioaa Calore a Luca Spaia varia Bilancia | 
compialo |

Spm Naaaari Spaaa No m i Spaaa N«Mri Spaaa N mauri Spmm aj___♦nUMTl Span K1 II
ifltllTI adici eflottivft Sadici Attiva ■adici inttivi iadid IMlttVI iadici iadid ||

Oennsio 1930 164,71 95,83 3233 97,58 51,98 96,93 12,04 84,43 27,22 95,88 288,28 96,06
Febbraio > 163,02 94,M 3233 97,56 51,98 96,93 12,04 84,43 27,22 95,68 286,59 95,50
Msrzo > 161,37 93,96 3233 97,56 51,98 96£3 12,04 84,43 27,22 95,68 284,94 94,95
Aprile » 159.59 92,95 32,33 97,56 51,98 96,93 12,21 85,62 27,22 95,66 28333 94,42
Maggio • 159,65 92,96 28,99 87,48 51,91 96,93 12,51 87,73 27,22 95,68 28035 93,42
Oiugno > 163,47 95,21 28,99 87,48 51,98 96,93 12,51 87,73 27,22 95,68 284,17 94,69
Luglio » 161.54 94,06 28,99 87,48 53,62 102,06 12,44 87,24 27,22 95,68 283,81 94,57
Agosto » 159,73 93^03 28,99 87,48 53,62 102,06 12,44 87,24 27.22

27.22
95,68 2 8 2 - 93,97

Settembre > 157 — 91,44 28,9* 87,48 53,62 102,08 12,44 87,24 95,68 279,27 93,06
Ottobre » 
Novembre > 
Dicembre >

•

d) Numeri Indice del co tto  della vita In Torino. Serie 1* sem. 1914 e luglio 1920 collegati alla b ue di giugno 1927.

ME S I

Luglio 1927
Agosto »
Settembre »
Ottobre » 
Novembre *
Dicembre >

Gennaio 1928
Febbraio »
Marzo >
Aprile »
Maggio >
Giugno »
Luglio >
Agosto >
Settembre >
Ottobre > 
Novembre t
Dicembre »

Gennaio 1929
Febbraio *
Mano >

lodici

1914

524.75 
514,51 
506,34 
504,44
504.76
503.95

499.86
496.10 
491,47 
493,43
494.96
499.86
497.25 
497,57
501.11 
502,80
511.25 
512,17

517.84
519,36
521,92

1920

136,40
133.74 
131,61
131.12 
131,20 
130,99

129.93 
•128,95
127.75 
128,26
128.65
129.93
129.25 
129,33
130.25 
130,69 
132,89
133.13

134,60
1 3 5 -
135.66

M E S I

Aprile 1929 
Maggio 
Qiugnó 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Oennsio 1930 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Qiugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Iodici

, 1914

515,06
51~ ~  
5». , .  - 
512,99 
512,34 
511,25 
508,36 
519,09 
522,74

523,23
520.18
517.18 
514,30
508.85 
515.77 
515,11
511.85 
506,89

1920

133.88 
133,54
134.16 
133,34
133.17
132.89 
132,14 
134,93 
135,87

136 — 
135,21 
134,43 
133,68 
132,26 
134,06
133.89 
133,04 
131,75

I
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*  0  1  ~~T H ATTIVITÀ UPPICI

V i l i .  A t t i v i t à  m e n s i l e  d i  u f f i c i  e  s e r v i z i  M u n i c i p a l i

diverti - Aziende Municipalizzate

1. Guardie Municipali. — Operazioni diverse.

Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto
20672

Persone medicate col preparato antisettico . . 43
Persone trovate sofferenti per via e condotte al

681 loro d o m ic i l io .............................................................. 27
Informazioni scritte, di carattere vario, fomite 
agli U f f i c i ................................................................... 6358

Persone trovate aofferenti o ferite per via e con
dotte all'ospedale od al Ricovero Municipale . . 167

Accertamenti e verifiche per tasse oomunali . . 2328 Persone se com. in Questura perchè alette da demenza 2
Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 16 Persone accompagnate in Questura perchè mancanti di

24Verifica di cambiamenti di abitazione per l'Uf- mezzi di Mixùienu e di recap ito ...............................
824 Indigenti senza dimora inviati a dormitori munic. 13

Cantieri di case in costruzioni ispezionati . . . 469 55
Case di abitazione od industriali ispezionate . . 1946 Bambini smarriti consegnati ai parenti . . . 15
Negozi di genere diverso ispezionati . . . . 2262 Fermi di cavalli in f u g a ............................................. 1
Servizi d'ordine a funzioni, manifestazioni, si- Animali pericolosi c a t t u r a t i .................................. 10

397 Trasmissione aU'Uficio di oggetti trovati da cittadini 146
Richieste di visite mediche a domicilio . . . 548 Intervento in contese fra cittadini e risse sedate . 127
Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten
za s t r a d a l e ...................................................................

'

22
Fogli di rilevazione anagrafica straordinaria consegnati

—

Contravvenzioni accertate.

Polizia
Animali che recano disturbo o molestia . . . .
B a g n a n t i ..............................................................
Battitura tappeti ad ora in d e b ita .............................
Bestemmia e tu rp ilo q u io .......................................
Cani vaganti senza museruola, e di grossa mole
non m a n o d o tti ........................................................
Deposito di materie infiammabili senza permesso
Disturbo alla quiete p u b b lic a ..................................
Getto c caduta di oggetti pericoloai . . . .
Guasti a monumenti o g ia r d in i ............................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini di
albergo opp. etere, tenia permesso.............................
Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulanti
e c a r r e t t i ) ........................................................................
Omissione di ripari ad oggetti verniciati di fresco
Pascolo abusivo su fondo a l t r u i ............................
Scarico di neve, terra e rottami sul suolo pubbl. 
Scavi mancanti di lumi e ripari durante la notte 
Sgocciolamento di acqua da balconi . . . .  
Stendaggio di biancheria o pannolini verso via
Trascurata polizia dei m a rc ia p ie d i.......................
Vasi ed altri oggetti verso luogo pubblico non

Vendita ambulante senza permesso municipale .
Vendita di fiori in ore in d e b ite .......................
Vettore e automobili pubblicità e loro conduttori
Omessa denuncia dei vani di slabili, agii effetti
dello sgombro sp a z z a tu re ......................................._t?---- ? ____ t? t__? i--->-• ^ .i ; i j ;jOfXDuirc DBogm corporali ruoti qci iiiogni uà omo
V a r i a ..............................................................................

Circolazione 
Abbandono di bestiame ia  .......................i t i  - - -l--  J; _-»-- »_-lt _1 -- ---- • —i---nDOUGODO CU auTOvclCOll COI QKJCOVC us VMM •
Carrettieri sa carro a  molla provvisto dal nu
mero d’o r d i n e .............................................................

Da riportare

8
1

133
24

3
23
41
39

21

66

18
5

36
7
1

2
30
25

102

16 | 
28

82

62

140

Riporto
Carri a trazione animale con cerchioni insuffic. .
Conduttori mancantik . .. , .  ,. , i \ automobili ed autocarri . .de, p r e ^ t t i  docu- # moto,
menti »
r  i i  autoveicoli e rimorchi . . .Freno (mancanza ô  , .
insufficienza) . v e l o c i p e d i .......................

^  f carri vettu re ............................

(automobili, autoc., rimorchi
m o to c ic li..................................

canza o fari abbagl.)^ motoleggere e velocipedi
carri e v e t tu r e ......................

Inoss. al l'obbligo di
dar la precedenza aik a u to v e ic o li ............................
trams e di non sor- v e lo c ip e d i ....................... .....
passare i trama nellei carri e v e t tu r e ......................
fermate

Non attenersi alla se-(

: : : : :
«en‘'  * pedoni........................................
Omessa denuncia ali automobili, autoc., rimorchi
pubbl. Rag. Autom.' m o to c ic li..................................
Omesso pagam. dii automobili, autoc., rimorchi 
tassa di circola», e di modcicli a 
utenza stradale ’ carri . . .
Scap on en te libero et automobili ed 
silenziatore inefficace^ motocicli e motoleggere 

L automobili od 
Segnalai, acustiche/ — Soddl . .
(mancanza o eccesso)i motoleggere a 

carri a
». sol suolo i
od incaglio ..I can i e  vottura

Targhe irregolari oi

f  carri

Da riportare
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Transito dal lato non( 
regolam. della via ed' 

luoghi vietati fin
Trasporti eccedenti la( 
portata ed il volume] 
prescritti (

Velocità pericoloaa

Riporto
automobili, autoc., rimorchi 
motocicli e motoleggere . . 
velocipedi, carri e canone 
pedoni..............................

Varie

a u to ca rri.........................
ca rri..................................
v e lo c ip e d i ....................
automobili ed autocarri . 
motocicli e motoleggere
v e lo c ip e d i ....................
carri e carrozze . . . .

Annona c licenze
Esercizi senza licenza commerciale o conlic. scad 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Mancanza di cartellini indicatori del prezzo del
la m e r c e ..................................................................
Violazione dei prezzi d  c ia lm ie re ....................
V a r i e .......................................................................

Edilità
Deposito di materiale da costruz. fuori steccato . 
Getto abusivo di mater. da parti elevate di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . .
Mancanza di progetto in c a n tie re .........................

, Materiale edilizio ammucchiato in quantità ecces
siva e pericoloaa contro lo s te c c a to ....................
Omissione di lantanio negli staccati e ponti di 
servizio a ripari per lavori ia parti elevate degli
s t a b i l i ......................................................................
Varianti a progetti di costruzioni, senza permesso 
Colloca mesto di insegse, verniciatura (sedate di nego
zio, ecc., senza permess o ..........................................
Variè . . ....................................................... .

Igiene
Case abitate senza permesso municipale . . 
Concimazione di ortaglie con. materie estratte da
pozzi n e r i ..................................................................
Derrate alimentari esposte in vendita non protette
da veli od altri ripari ........................................
Derrate alimentari esposte fuori negozio ad al
tezza non regolamentare . . . .....................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Pulitura pozzi neri non atitor. od in ora indebita 
Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi, 
latrine, ecc.) a  di asgan di

Da riportare

1146
134
20

651
36

8
4

69
20
8

10

58

36

6

14

199
53
5

10
8

17
6

248

4

116
9
4
5

56
3600

Riporto
Trasporto e deposito abusivo di letame . . . 
Trasporto di pane e carne in modo non regola
mentare ................................................................
Trasporto di spazzature in ora indebita . . .
Vacche lattifere sudicie . . .  - .........................
Versare acque sudicie ed immondizie sul suolo
pubblico e nei c a n a l i .............................................
Spacci di carne mancanti di indicazione della categoria
o sprovvisti del peso di controllo.................................
Vendita amb. latte con recip. sprow. nome del propr. 
Varie .........................................................................

Mercati
Contrattazione ed asportazione di merce prima
dell'ora s t a b i l i t a .............................................
Esercizio abuaivo di posto f i s s o ....................
Introdursi sul mercato prima dell’ora stabilita . 
Merce coperta durante l'apertura del mercato 
Occupazione indebita di suolo pubblico sul mercato 
Vendita al minuto sul mercato aU’ingrosso 
Grida — m]
Varie . . .

Tassa
Inoaservanza delle disposizioni relative alla tassa
di so g g io rn o ...........................................................
Omessa denuncia di c a n i ...................................
Omessa denuncia di biliardi e pianoforti . .
Omessa denuncia di domestici..............................
Omessa denuncia di equini, bovin vini
e c a p r i n i ................................................................
Omessa denuncia di vetture pubbliche e private 
Omessa denuncia di insegne contenenti parole m
lingua s tra n ie ra .......................................................
Omessa denuncia di esercizi affli effetti della 
tassa sulle industrie o di
V a r i e .........................

*
Affissioni (inoaservanza alle disposizioni varie) . 
Cimiteri (inosservanza alle disposizioni varie) . 
Caccia e pesca (inoaserv. alla disposizioni vane) 
Locali di abitaz. vuoti non denunciati all’Autorità
Maltrattamento a n im a l i ........................................
Pesi a misure (■asaservsaza alla Ugge relativa) . . 
Ripoao settimanale e festivo (in nsanrvnia alla
legge re la t iv a ) .......................................................
Materiali da eoatrazioas non denunciati alTImp. Consnmi 
Materie d iv e r s e .......................................................

Totali coatra weszioai 

Avvertimenti scritti .............................................

Arresti.



\ ;
{ 1  f  {

S & f - .

Fra autocarri e

autocarri........................................
automobili • • • • • • •
motocicli.......................................
c a n i .............................................
carretti a mano ......................
«ab ili.............................................

Totale

Fra motociclo e motociclo. 

Fra motociclo e carro
Totale

Totale
Fra carro a ita bile

Totale

DXL ATTIVITÀ UmCI

e) Prospetto degli investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti.

Fra trami e

Urti N. 75, coai ioddivin :
/ tram *..................................................
1 au to m o b ili .......................................
} motocicli.............................................

c a r r i ...................................................
J carretti a m an o ..................................
f vetture a c a v a l l o ............................

autocarri.............................................
Totale

Investimenti N. 86. coti suddivisi :

Ì t ra m a .......................................
au tocarri..................................

automobili..................................
m otocicli.................................
ciclisti .......................................
c a r r i .......................................
vetture a cavallo.......................

Totale
Ciclisti ia rettiti

autocarri
automobili

ò d i*
vetture

Totale

Totale

Fra automobili <

motocicli . . 
carri . . . 
carretti a mano

automobili. . . 
vettore a cavallo

2. Posteggi e secchie d'acqua calda distribuite nei lavatoi municipali dorante il mese.

Bo*.
S i i

__________

Borgo 
Saa Posata M anza P s Ripa Gagliarda Borgo

Crocetta Vis Fiocchetto
» ren a n a

DosateUo

w i r P-taSP i r
moém Pota»

At*m
calta

aedo.
P atap

A iai
«Uà

«ehm
Falsai I X

moki.
Pm sé PMO» t s r

asciai

796 1767 1542 4222 503 743 137 302 566 1024 1122 2243 939 1664'

Basista
Mofiterm Vi. 1loispM Caviorano Basgo

Vm àijm Vis "rapita Totali

514 956 176 452 130 331 456 1397 720 1055 -



AZIENDE MUN. .j. a, i i  ■ • i  a g m u m m DXLI

3. Pompieri 
Sinistri. — a) Secondo l'ora delle segnalazioni.

9 s ] H a ^ 1 i ì l ì 2H * 1
l i

a

1 ]  ■2 |  
a

, 1

1
i l

i m !

X

I I
j l

1 1 :

ì

i
l

i l

---
---

---
--

TO
TA

LE

Totale .. .. _ 1 _ 2 1 5 1 1 - __ i 3 ___ IO — ___ 10 1 6 8 50
Totale n . prec. 18 17 5 19 9 30 6 12 1 4 22 27 2 'V 6 i 7 61 13 21 2 57 59 511
T—*—1 —i oiMr generile 18 18 5 21 10 35 7 13 1. 4 23 30 2 122 6 i 7 71 13 22 2 63 67 561 fl

e) Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l'entità.
V* |Qm Or- )Om Om Oh Om Ore Om Ore 1 ' i l i« 1 I*/. 2 2V. ) JVt 4 5 6 0

* 1
Totale ............... 23 17 4 3 2 1 _ ____ ------ ------ ------- 50
Totale ami preced. 229 148 56 26 12 10 3 5 6 4 12 511

Totale (eaerale 252 165 60 29 14 II 3 5 6 4 12 561

Cori Mads Litri Fata
allumi Totale

Totale . . '  .. .. 16 _ 25
Totale ne*i preced. 40 « 147 2 232
Totale generale .. 43 51 163 2 257

# )  Secondo i danni presunti.

Daaai
(iaLira)

Naa. T * Daaei
(ia Lira)

N aa. laputo
L.

Daaai
(iaLia)

N aa. T [  Daaai
da Lia)

Naa. l im i l i Daaai
(ia L»«)

Naa.
lT “

50 2 100 Riparta 16 3425 a m > 18 8425 Riptrt» 24 51425 R l f r l t 25 91425

75 1 75 700 — — 4000 — — 25000 — — 250000 1 250000
100 1 100 800 — — 5000 1 5000 30000 — — 300000 — —

150 3 450 900 — — 6000 3 18000 40000 1 40000 500000 — _

200 5 1000 1000 — — 7000 — — 50000 — — 800000 —

300 1 300 1500 — — 8000 — — 60000 — — 2000000 — -  1
400 1 400 2000 1 2000 10000 — — 0 0 0 0 0 — ---

500 2 1000 2500 — — 15000 — — 100000 --- --- ] Tato!* 20 341425

600 — 3000 1 3000 20000 2 20000 150000 — — 7 W «  mmt tm » J. 3673250 I

h i m n 16 3425 krtptai 18 8425 lirtpata* 24 51425 liitorim 25 91425 4014675 1
25 V W te — f i l i  m dopoeiti d i n i t r i *  ia f iu u B tU li ,  a .  SII

4. Azienda elettrica Municipale.

PRODUZIONE DI ENEROIA

a l i  C abali di QiioMtle 
Prodotta ala Centrale di Sm  _ .

ale FF. SS. _ _ .. 
Ricevala dala Seda* Aka balia - I

4.073.116 
4.646.525 
3.7I9J00

770
540

EMXMZIONE DI ENESOIA

Ala FF. SS. da

Al C e r n a »  A  Arigliene 
A la dmk di Smb _ .. 
A la Soc C otale -  -  
Ala Sode* Fila» .. ..

J  f al M a n i a  per

Kwk

21471 
21.902 
27.517 
89J29

24.073 
735.587 
131656 
661475 

2J30J60 
25.231 
33J48 

1.061250 
4.122.459 

227.900
9.735.974

l è a à a a i M i t f i i a A i f a k l



5. Azienda Tranvie Municipali.
*

LINEE TRANVIARIE N. biglietti venduti

1
Chilometri

Motrici Rimorchi

1. Cavalcavia........................................................................................ 148.559 66.850.7
330.389 95.793.4 32.503,3

3. Val San Martino-Borgo San P a o lo ............................................. 456.202 93.254,6 93.254,6
4. Borgata Campidoglio*Gran Madre ............................................. 353.803 97.227,9 3.059,6

397.838 87.604.3 87.604,3
636.418 140.914.6 85.514,5

7. Porta Palazzo-Lingotto.................................................................. 601.957 113.727,8 105,372,2
8. Ospedale Mauriziano-Regio Parco ............................................. 296.617 103.606,5
9. Barriera Lanzo-Barriera Orbassano ............................................. 459.440 130.839,9 1.325.1

10. Crocetta-Borgata Monterosa........................................................... 378.697 95.288,5 74,351
I I . Viale Stupinigi-Porta Nuova .................................................... 161.060 61.101,7 954,8

328.027 118.803,8 2.589,4
13. Lucento-Vakalice ................................................................. 326.648 133.114,8 __
14. C av o re tto ........................................................................................ 140.548 67.083,9 __
15. Ponte Isabella-Corso Vercelli .................................................... 584.219 95.257.8 95.257.8
16. Linea Viali ................................................................................. 317.177 91.574,3

285.612 89.598.6
18. Piana Carducci-Borgata Monterosa............................................. 398.282 107.230.5 9.837,1
19. Borgo San Secondo-Madonna di Campagna.............................. 350.587 93.598 93.598

180.930 . 64.894.1 -
21. Piazza Carducci-Madonna del Pilone ..................................... 361.522 117.675,5 13.616,1
22. Piazza Eman. Filiberto-Borgata P a re l la ...................................... 114.635 43.461
31. Piazza Cartello-Cimitero .. ............................................. 17.204 11.851,2 -  ||

T o t a l e 7.676.381 2.120.355.4 718.838,1

n
Totale viaggiatori trasportati (compreti abbonati).. .. N.
Introito globale mentile ............................................  L.
Quota abbonamenti...........................................................  *
Sviluppo Rete (Km. d'eaercizio etcì usa la 31*) .. .. Km. 
Media giornaliera vetture in servizio (motrici e rimorchi) N.
Vetture chilometro (motrici e rimorchi) ....................... »

Mete di Se». 

1930

18.735.960
5.613.850.06

146.223

2.839.193,5

6. Acquedotto Municipale.

Acqua potabile condotta dall’Acquedotto Municipale

M E S E

Acqua sollevata ia 
Venaria a sponda 
destra della Stura

Acqua sollevata ia 
Borgaro e Tarino 
a sponda dnirtra 

della Stura
me.

Acqua 
sollevata 

ia Voipiano

Totale 
acqua sollevata

Acqua addotta 
dal Piano 

della Mussa

ac-

Totale 
acqua addotta

ms>

Gennaio .. .. 862.045 990.512 _ 1.852.557 138.600 1.991.157
Febbraio.. .. 782.624 877.792 — 1.660.416 120.700 1.781.116
Marzo 844.542 968.708 — 1.833.250 113.000 1.946.250
Aprile .. .. 767.708 921.460 32.260 1.721.448 142.490 1-864368
Maggio .. .. 497.011 941.764 34.160 1.472.955 542.200 • 2.015.155
Giugno .. 390.308 1.157.891 30.940 1.579.139 635.500 2.214^39
Luglio .. . 534.372 1.297.092 34.150 1.665.614 692.200 2.527.814
Aforto .. . 617.862 1.072.176 39.530 1.729.568 664.000 2.393.566
Settembre 
Ottobre .. .. 
Novembre .. 
Dicembri

393.947 1.002.646 52.070 1.446.873 650.601 2.099.474

Acqua addotta al giamo nel mete di hqjso (madia) me. 69.962
Acqua addotta all'ara » • » 2.916 _ —
Acqua addotta al lec fd a » » .. b ri 610 — —



Energia elettrica consumata per l’adduzione dell’acqua in città.

Mese di Settembre .....................K W  ora 978.243

Potenza media richiesta pel sollevamento dell'acqua negli impianti di Venaria e Volpiano K W  1.359. 
Energia consumata in media per ogni me. sollevato KWora 0,675.
Potenza media richiesta per ogni litro al I" sollevato K W  2,43.
Energia elettrica consumata nel mese di Settembre dagli impianti di maggior sollevamento per le zone 

più elevate KWora 85.045.
Prese eseguite nel mese di Settembre n. 54.
Tubazioni nuove attivate nel mese di Settembre mi. 2.704.

7. Illuminazione Pubblica.
(Servizio tecnologico municipale).

V

Energia elettrica .............. Ewh. 6.615.730

Unità illuminanti in servizio al 30 ‘ 
Settembre 1930:

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) ...........................  N.

Azienda elettrica 
Municipale L. 27.374 — 

Soc. Piemontese 
di Elettricità ~ > 27.550 -

3022 Manutenzione:

di piccola potenza (da 1000 a 2000 
lumen) ....................  .. N. '  8448

Rinnovo lampade .............. L.
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc.............. »

Mano d'opera:
Per manutenzione, rinnovo 

impianti, pulizia, sorve
glianza, assistenza, ecc. .. >

12.538 — 

11.672.21

63.840,52

Totale N. 11470 T otale L. 115.600,731

8. Servizio delle affissioni.

Nel mese di settembre p. p. gli incassi fatti da questo 
servizio ammontano a L. 101.789,55 ripartiti nel modo 
seguente:

A fa i  ut Teatrale e Comandale .

Pubttdtà

L  73.438,30
..............» 26.176,90

8 7 0 -

...................  1.30435

Totale L  101.789,35

Nel nuse di settemb. 1930 si eùbe, in confronto del mese 
di settembre 1929, un aumento di L. 24.291,10 negli 
incassi per affissione di manifesti, una diminux. di 
lire 2.557,55 negli incassi per pubblicità permanen
te e complessivamente una diminux. di L. 21.733,55 
Gl'incassi fatti nei note. mesi del corrente anno, fu
rono di L. 1254333,80 contro un incasso per lo stesso 
periodo dell’anno precedente di L. 1.124.488fiO con 
un aumento di L 129*85#)
Il totale degli incassi dei primi nove mesi del corrente 

■ anno, i  maggiore di L . 241 £33,80 a quello preventivato 
Il per lo stesso periodo nel bilancio per il1930(L.1 JOÌ2.5QO)

Nel mese di settembre furono affissi:
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2050,20

Occupazione suolo pubblico

1644.30

Oggetti rinvenuti e consegnati

22511,354253,5014292.25

Ordinanze di Polizia ed Igienlco-Edlllzie

S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A
S T A T I

lnghibem
Francia ••
n . i ^ _
DClgK)

Colonie vk —» .. .. 
Altari Stali del Mondo
[Em m  Eacàn) v

T o t a u

10. Ufficio Polizia.

Permessi vari.

attività uffici p T T  i « ■ o w A x ■ w I l i J



1 2 . S e r v i z i o  d e i  O i l l d i c i  C o n c i l i a t o r i .  -  R i a s s u n t o  s i t u a z i o n e  d e i  l a v o r i  e  d i r i t t i  d i  c a n c e l l e r i a .
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A T T I  O R I G I N A L I Copi* di sentenze •  verbali
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13*

I

I 69 18 87 204.30 154 241 204,30 346 303.80 149 210.20 495 514 — 718.30
1 II 4 9 03 45 — 16 ““ 29 4 5 - 45 40.80 37 39.70 82 80,50 125,50
III 15 31 46 65.60 35 81 65.70 j 93 114.60 80 108,20 173 222,80 288,60
IV 42 78 120 103,50 129 *— 249 103.50 289 2 4 3 - 104 142,10 393 385,10 488,60
V 7 15 22 34.20 48 — 70 34,20 68 66,60 42 5 4 - 110 120,60 154,80
VI 30 66 % 59.40 73 169 59.40 120 119,40 105 113,40 225 232.80 292,20

167 217 384 512.10 455 _

S
s0O 512,10 961 888.20 517 667,60 1478 1555,80 2067,90

(*) Nel numero complettivo degli atti originali, tono incluse N. 237 convalide di licenza rilascio immobili per 60ita locazione.

13. Imposte e consumi e tasse.
a) Riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

Bevande ................................ 2.531.353,60 Riparta L 6.745,536.30

C a r n i .......................................... 1.999.825,35
Arrotondamento in più

Totale L.

68,95

6.745.605,25
Combustibili (dati approssimativi) 1 3 2 6 .9 0 8 -

Imposte di consumo..................... 6.745.605,25

Materiali da costruzione a com
puto metrico ...................... 887.449,35

» » in abbonamentp 

Addizionale governativo, tasse e

166.052,55

Totale L. 6.745.536,30 diritti vari................................. 1.483.202,80

Da Riportare L. 6.745.536,30 Totale L. 8.394.860,60

b) Tasse: Riscossioty

Otaaala - -1- rcvvnit Maria Aprite Maggia aiapa Lai»* A|aata SaMaakrt

latmÉa^raJk
2 0 0 - 14.134.023.75

Tarn di pa-
leate . . 552207,50 5 - 210 — 335,90 1.087,90 1.426,75 305 — 3 0 .7 9 9 - 6 0 -

Taaa kaaza 115926.50 3 0 3 1 2 - 21031 - 2 0 9 3 7 - 2 6 .9 9 4 - 20.655 — 19.615 — 43.185 — 3 .0 8 0 -
•m casi . . 972065 12555 - 9 5 0 6 - 10322 - 6.958,80 4746 — 6 .1 8 0 - 8.793 - 3.530 —
ad «ola pah. 395302,50 707,75 591.95 167,70 678.50 738,50 1.02175 388.75 165 —
-  4— òri 418950 390030 2 9 2 5 - 2 8 1 5 - 2 .8 6 0 - 1.515 — 1.565 — 1.575 — 390 —
.. U M i  . 160300 1 8 5 0 - 500 - 750 - 1.050 — 550 — 2 0 0 - 2 0 0 - 1 0 0 -
H PMUfciti 544095 8840 - 5800 - 3670 - 3.005 — 2 .0 9 0 - 1.915 — 2 .1 6 0 - 1.300 —
«1 b a t t i » 78025.20 432 175 1488,75 1 1 1 8 - 52130 1.53775 898.10 481,75 321.40
■ala M M
- a .  — pj. 87360 4 4 4 0 - — 4 8 0 - 2 4 0 - 120 — 4 8 0 - 1 .2 0 0 - 2 4 0 -
c a l è a o M
• « • à b -

6543 — 3 5 0 - 1525 — 1.187.50 1.962,50 5.60835 2 .0 2 5 -

d in o p a a a .-  x 17144,75 51909,40 47847,25 49703.90 58.454.65 59.913.45 50.004.75 79.411.10

•A

l
i*

— 32778,70 2 5 I I4 J 0 * 1 7 2 5 - 27.932*90 43.620.40 2 I1 7 9 M 5 9.909,65



c) Tasse: Movimento dei contribuenti.

NB. Lo «pedale aodo di accerUmeato ddl'importa dei» Im i di eoggieroo mom rn—tote di iadividoare il mawimmto Madie 
c o m tn h o m ti.

1 4 .  S e r v i z i o  M o r t u a r i o .

a) Trasporti funebri.

G R A T U I T I

d a l l ’o s k d a l e

A P A O  A M E N T O

D I  A D U L T I D I INFANTI



b) Movimento salme

Sepolture particolari di famiglia nelle arcate ed a sterroCAMPO COMUNE

ESUMA

ZIONI

INUMA'

ZIONI

ESUMA

ZIONI

c) Concessioni sepolture di famiglia,

TUMULI
INDIVIDUALI

ASSEONATI

RETRO

CESSIONI

TOTALE

CONCESSIONI
ISRAELITICOACATTOLICOCATTOLICO

32.500

d) Concessioni sepolture individuali. 
a) Fosse.

Q U I N D I C E N N A L ICINQUANTENARIEPERPETUE

58.400

b) Loculi nei camerini sotterranei

CINQUANTEN
NALI

O S S A R I
CINQUANTENNALI

TOTALE LOCULI

27.000 52390

da altri Comuni 
per > > 
dall’Estero . . 
all* Estero

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni,

S. 195,27



V A R I E

I X. V a r i e

1. Attività Edilizia.

a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.

Anno 1930

Gennàio . 
Febbraio . 
Marzo . . 
A prile . . 
Maggio 
Giugno 
Luglio . . 
Agosto 
Settembre ■ 
Ottobre 
Novembre. 
Dicembre .

PROGETTI DI COSTRUZIONI APPROVATI

NUOVI FABBRICATI DI USO ABITAZIONE 8

i l
il!

&Ì3

i !
'£ •

Costruzioni secondo 
il numero dei piani

cu • *3
i j }

l i

I I

k \ \
J j t l j1 2 3 |4 5 6 7

13 32 17 17 14 7 2 3 64 31 15 113 1782 20 2
13 19 13 10 19 8 1 — 58 19 II 88 2213 38
15 20 11 II 12 6 1 3 43 21 6 73 1352 15 2
12 20 14 9 13 5 1 2 58 32 8 100 3155 9 24
27 21 16 4 22 4 2 1 62 30 6 99 1468 6 8
35 49 24 14 II 6 1 10 76 45 27 158 2024 12 5
57 81 36 22 22 15 1 3 138 71 47 259 4084 k 6
53 63 27 25 27 10 2 2 99 67 30 198 3623 „  » 13
32 20 5 1 3 1 1 34 22 7 63 545 31 6

b) Nuove abitazioni risultanti dal progetti di costruzione approvati 
(per costruzione di nuovi stabili o per modifìctzioae di stabili preesistenti) (*)•

«  cm a l t  pMMto tafcala (fatta 2«5) 
ad mm abani 4k «• dk fai 7 4dh pmérti liUk.

•  In  d i f i  n i  di > w i i

Anno 1930 !
§z il

— aro di stana* ! Total* Abitatosi 
«aronilo il tip*

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Il
•

pi* 1
•T'

J J Ci
vil

i

1 il
3 *

‘  ' 1 

Cannaio . 32 31 21 213 170 76 22 25 16 II 2 — 3 561 1760 3 96 14 —

Febbraio . 69 19 30 300 239 52 37 26 13 27 — — 724 2203 — 70 15 3

! Marzo- 52 21 17 196 132 69 36 12 2 — — — r 61351 3t 59 II —

Aprile 68 32 21 262 273 265 97 6 3 — — — ■j1 949 2 72 25 1

Maggio . 69 30 20 217 192 47 31 8 6 1 — —
_ 522 1471 1 67

. X
10

|
1

Giugno . 113 45 38 289 264 76 16 15 22 13 3 — i 679 10 140 7 1

Luglio 188 71 81 813 414 134 40 27 5 18 1 1 3 1537 3 234 20 2

Agosto 131 67 86 438 346 268 59 6 6 3 6 — — 1236 2 182 12 2

Settembie 41 22 12 68 69 28 6 4 2 — — — — 191 — 53 • 2

Ottobre .

Novembre

Dicembre.



c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte.

Anno 1930 1
’4

•z

•n

l ì

1
4J

!

!z
3
D l i

• 1

•

i«

]
NOTE
*

Gennaio . . . 92 1576 29 46 1 17 b 2 6

Febbraio . . . 161 2558 59 77 5 18 23 — 12 —

Marzo. . . . 164 2726 15 27 6 52 II 4 15 —

Aprile . . . 115 2247 19 47 16 18 42 1 10 —

Maggio . . . 250 4555
(0

2575

150 55 51 27 36 5 II tniitt dil'MMv
Giugno . . . 207 46 66 71 37 46 4 28 par Cm* PopoUn

Luglio. . . . 255 5566 270 66 10 55 27 6 44

Agosto . . . 197 2729 114 53 46 50 .62 2 25

jCaCIDDrC

Ottobre . . . 

Novembre • . 

Dicembre . .
I

177 5462 265

i

57 9 18 II 1

!
1

26

2. Carceri Giudiziarie.

|  Maschi B16»II.

!
Esistenti al 1* del mese 815 77
Entrati nel mese .. 442 125

1 Usciti ...........................  411 140
Esistenti a fine mese .. | 846 62

3. Suicidi. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla località in cui vennero effettuati e all'esito seguito.

Località

aa _____ L! CoJU*. CW Patiti liti
»-• »■ Totale Ejita fetali

4i *1i o n i- - t _
Jbanki W
> w W i

p t tU d
- t i -

M F. M. F. M. F. M. F. M. F. T«tab M- F. Tank

a T T C c.  ! ! ! ! ! ! ' .
A m a d i p a la  e taglio . . . .

feficcapne •  tanagoiaMata. . . 
PitdprtizMii d ifilto  • . . .  .
3 iliirriiM i l i  («m ì . mc.) . . . 
Albi M i .......................................

1 
1-----------I

I
I

3

Il
 

1 
1 

1 
1

1
— 1 1 1

5
1

1
1

1

1

3

2
3 
1

4
1

1

5

1

1

2

3 1

3
1

1— — — — — 1 — — —

h h o i  id n l ìC m i

» S ___ 1 ■ 2 1 • 4 12 « 2 •

t



b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 
classificati per condizione sociale, Stato Civile ed età.

social*

•

Stato Ci vii*

Gruppi di età u mmo

TOTALI

r ,
n

■ss
•

s i
a*'

•

- ì
-3$

•

s i

m 4 *•
« i  
* a  

•

g l
4 3

m

!
3

\

i
t

M. F. M. F. M. P. M. P. M. r. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. T.t,

i celibi • ubili 
A gritth iri...............  ( ceunguti

1

4
1

2

1

_

1
1

12

( vedovi . . .

L celibi .  ubili
laduatriab e commerciasti. '  coniugati . .

f vedovi . . .

Venditori demi* alia.. Berci i celibi - nobili 
Tuie, eeerceati rippreK&U&ti • < coftivf^i • •

— — —
— — — — — — —

1 — , 1 —
—

( TMOfl * . •

( celibi • ubili
Operai •  artigiani...................j coniugati . .

f radavi . . .

Addetti n acrrizi di Impatto J celibi • ubili

— — — — — 2 1 — 1 — — — — — — -- — 2
1

2

1

" 
1 

1 
I

I
I

 
I

I
I

 
I

I
I

 
I

I
I

 
1

__

( vedovi . . . 

- • ( cefi» - nobili

— —

1 —

— — — — — —

1 —
.

—

—

1
Penou di termo e di tabe* ? caraufab . .

f vedovi . . .

Penouln rabakerao del* Stato i catti • ubili 1

:

—
e di akn Enti pubblici. . . . 1 coniugati

( vedovi . . .

Eterdto, M anu, Avwaou •  l celibi - ubib 
Corpi Armati dello Stato od { coniugali . . 
End pubbl. (cedrai gfi Uftciali) ( radavi . . .

i calibi- nubili
^  ..Iaa A » a |vllllO| l TwiCHIOhI, riiii UDCVIU COTU^Iu

f vdovi . . .

/  -L’L; mmìtiìi à CCUW • ■«01X1
Ufficiali. Iiariraati Pimi Traiti l c e ran tiw»i»*rara| ranraHM  ̂ ■ rara^^ua \ rarararan̂ ÛM

f radavi . . . 

i celibi - nubili
Proprietari *

— ---

— — — — — — — --- —

— 1

- 
1 

1 
1 

1 
11 

1 
II

* 
1 

1 
1 

1 
IH

 
I

I
I

 
1 

— 
I

I
I

 
I

I
I

 
I

I
I

 
II— — — — --- —

— — —

—
- —

—

( radura .  . . 

(  celibi- ubili — — —

—f radevi . . .

C c a t t i - u b f  
Ahi! !■■»« f  MM 1 MBMga*!

1 —
1

f radon . . . 

( c a tti- ra M i
rSwrrupmi ’ T irag li

•

—

f radon . . .

—
Ricoverati, Mendicanti. Ptw> L ra tti  - nuUi 
M t inabili al Itrrrr * -?■■■■*•

f radon . .

( c a tti-n u U i
1?-?-- ?------ - |  ? -->*

J

i

C 
: 

:

— —
•1 - 1 ì 1 1 1 1
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I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

-  A é d l a l o n a t r l c i  o C a l c o l a t r i c i

COMPTOMETER la più veloce macchina per tutti 
i lavori di calcolo. Addiziona e calcola automatica
mente. Solo la Comptometer ha la tastiera di controllo, 
che costringe all’operazione esatta. C. & R. Ferraris. 
Torino. Via Pietro Micca, 9.

-  A m m o b i l i a m e n t o

MERLOTTI ERCOLE. Mobili d’arte, tappezzerie -  
Torino. Via Oiacinto Collegno, 10, telef. 44-165.

PREMIATA DITTA OOLINA CIPRIANO di A. CO
DEGONE. Mobili di giunco e legno to rn ito-T orino . 
Piazza Eman. Filiberto (angolo Galleria Umberto I), 
telef. 46-870.

-  A r t i c o l i  c e a o l l n f h l

A LA BONNE MÉNAGÈRE. Ferdinando Ravera.
Grandi Magazzini per il Confort Domestico. Porcel
lane : Cristalli ; Articoli casalinghi. Fornitore del Co
mune di Torino - Via Oaribaldi 19 e Via S. Fran
cesco d’Assisi 2 ; telef. 46.317 - Torino (108).

-  B o t t o n e r i e  t r a g g o  a t o r n i t o

BOLLONERIA LORENZO BAROE. Fabbrica bollo- 
neria: greggia e tornita d’ogni genere; dadi d’ogni 
tipo, chiodi ribadire, rondelle ecc. Pezzi stampati per 
automobili e macchine agricole. Ferramenta per linee 
elettriche, ecc. ; forniture per acquedotti, tranvie, ecc. 
Torino. Corso Moncalieri, 260 (Pilonetto), telef. 65066.

-  C o l e o  o c e m e n t i

MARIO ZAOLIO. Materiali di costruzioni. Calce 
Cementi. Fornitore del Municipio di Torino -  Via Or
fane, 7, telefono 46-029. Torino.

SOCIETÀ AN. UNIONE CONSUMATORI CALCE 
CEMENTI E GESSO - Torino. Via Manzoni, 10.

-  C a r p e n t e r i e

CARPENTERIA BOTTAZZI STEFANO. Tettoie; 
Sheds; Padiglioni; Chalet*; Chioschi Armature in 
legno; Tribune; Palchi, ecc. - Fornitore del Comune 
di Torino - Corso Bramante 39; telef. intere. 65-889
• Torino (120).

-  C o a a e f e r t l  i n c o m b u s t i b i l i

FABBRICA &  POESIO • Casse fo r ti  incombustibili 
imperforabili. Specialità in  Camere di sicurezza; 
Porte corazzate ed impianti Cassette depositi; Ar
madi e Schedari per offici - Fornitore del Comune 
di Torino - Via Arcivescovado 6; telef. 47-425, Torino.

-  C o a t r u t t e r i ,  a p p e l l a t o r i  e d  Im
p r e c o  e d i l i z i e

ACCATI FRANCESCO. Impresa costruzioni-Torino. 
Via Le Chiuse, 59, telef. 70-972.

BEROONZO ANTONIO. Impresario -  Torino, Via 
Cialdini, 9 (Borgo Cenisia). Telefono 70-166.

CERVINO OIOVANNI. Impresario. Appaltatore del 
Municipio di Torino per lavori stradali - Torino. Via 
Varallo, 8, telefono 22-938.

CUMINO MEDARDO. Impresa di Costruzioni e 
pavimentazioni stradali. Torino, Via Varaita, 2. Te
lefono 35-168.

DOMENICO BEGOVOEVA. Impresa Costruzioni. 
Costruzioni edilizie in cemento arm ato; Fondazioni 
pneumatiche e lavori idraulici. Fornitore del Comune 
di Torino ed altri Enti Pubblici - Via San Secondo 94 ; 
telef. 69.173 • Torino.

FLORIO FRANCESCO A VAI LUIGI. Impresari
costruttori. Lavori civili ed industriali; Costruzioni 
in cemento armato. Appaltatori per lavori in opere 
pubbliche per conto del Comune di Torino. Ufficio: 
Torino, Via Sette Comuni 18 (Lingotto).

FRATELLI MUSSO. Impresari Costruzioni Edili. 
Lavori stradali ; Trasporti. Fornitori del Comune di 
Torino - Val San Martino 230 - Torino.

OARZENA ANTONIO. Impresa selciati; Opere stra
dali -  Torino. Via Michele Coppino, 45, Via F. Ba
racca, 38, telefono 22-184.

GIULIO BEATRICE FU PAOLO. Capo-Selciatore. 
Casa propria. Lavori a disegno d ’ogni genere; Co
struzioni e sistemazioni stradali; Scavi; Lavori idrau
lici e dighe; Fognature e movimenti di terra in ge
nere; Provviste e posa di guide in pietra; Lastricati; 
M arciapiedi; Prismi d’ogni cava. Fornitore del Co
mune di Torino - Via Juvara, 11 - Venaria Reale.

Ing. MANTELLI Rag. CORBELLA à  C. Società in 
accomandita semplice; Impresa di costruzioni; Ce
menti armati - Palificazioni in cemento armato con 
sistemi e brevetti propri. Pali-Pai planches. Brevetti : 
Coignet Ravier per banchine; m oli; argini; ecc. 
Unici concessionari per l’Italia e Colonie delle Dighe 
di sbarramento a carico frazionato brevetto |ng. P. Ru- 
tenberg - Sede in Oenova. Via XX Settembre 32; 
telef. 51-867.

IMPRESA F.LLI SERRA à  BIOLETTO. Costruttori 
edili. Oallerie, ponti, strade -  Torino. Via Urbino, 9, 
telefono 22-724.

ROSSI ANTONIO A Oeoio. DOMENICO -  Torino. 
Via Monferrato, 13, telefono 50-306. Impresa Costru
zioni e Manutenzione Edilizia.

I X



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

-  D e c o r a t o r i  o t a p p e z z i e r i

FRATELLI PASSERA. Decorazioni in tutti i generi, 
specialità imitazione legno e marmo, pitture decora
tive, tapezzerie. verniciature -  Torino. Cor*o Sic- 
cardi, 15, telefono 46-928.

GIUSEPPE VIOLA. Laboratorio di tappezzerie in 
stoffe. Decorazioni classiche e moderne. Specialità 
velari per teatri. Disegni e preventivi a richiesta. 
Torino, Via Maria Vittoria 23-25.

-  F a b b r i c h e  41 g u a a t l  l a  p e l l e

CONIUGI RONCO. Fabbrica di guanti in pelle. 
Ingrosso e minuto. Casa fondata nel 1881. Assorti
mento guanti in maglia; specialità per militari e auto
mobilisti; guanti foderati in pelliccia; guanti su mi
sura. Fornitore del Comune di Torino - Via Lagran- 
ge 43; telef. 41.729 - Torino.

-  F o r r e m e e t a ,  o t t o n a a U

AIMONEA ARIOTT1. Ferramenta; Ottonami; Uten
sileria. Falci fienaie; Attrezzi agricoli vari -  Torino. 
Piazza Conti di Saluzzo, 4, telefono 60-580.

COLOMBO LUIGI. Officina Meccanica. Fornitore 
del Comune di Torino. Cancellate a sportello per 
Banche ed Uffici; Bronzi artistici ; Impianti e arreda
menti metallo per ambienti ; Lettere in bronzo di 
qualunque carattere e num ero; Autorizzazione spe
ciale per la fabbricazione di stemmi nazionali ed em
blemi fascisti - Via Giacinto Collegno 46; tel. 43.108. 
Torino.

-  l a i p i a a t l  di  r i s c e l d a m e a t o  e I g l e a l e l

SOC. INDUSTRIALE MACCHINE PNEUMOFORE.
Impianti combustione a Nafta per uso riscaldamento 
per caldaie termosifone: a vapore; aria calda e cu
cine economiche. Compressori e pompe a vuoto rota
tive per pressioni sino 8 atmosfere vuoto sino 3/10 m/m. 
mercurio - Torino, Via Brione 8-10; telef. 70-109.

DITTA AIMONE PIETRO. Impianti idraulici, sani
tari e termotecnici. Impianti di riscaldamento a vapore 
e termosifone. Lavanderie e laboratori chimici. Co
perture metalliche. Torino. Negozio: via Garibaldi, 39, 
telef. 46-911. Officina: via Ciriè. 21, telef. 22-702.

-  l a i p i a a t l  e l e t t r i c i

Ing. C. LISCO A A. EANDI. Fabbrica Piemontese 
Trasformatori Elettrici. Fornitori del Comune di To
rino. -  Via Felizzano 20, telefono 65-775. Torino.

PI ANCA MICHELE A FIGLIO. Impianti elettrici • 
Torino. Via Mercantioi 6, ang. Via Giasnone. tele
fono 41-511

-  L i b r a i - E d i t o r i

G. B. PETRINI. Casa Editrice. Fondata nel 1872. 
Via Garibaldi 15, telef. 47-044. Torino. — Dizionario 
della lingua italiana e di coltura generale, il libro 
che non deve mancare sullo scrittoio dello studente, 
del professionista, dell’uomo d’affari.

-  M e c c h i a a  I n d u s t r i a l i

DITTA FRATELLI LAVINI. Macchine industriali. 
Rappresentanze. Torni, trapani, limatrici, piallatrici, 
fresatrici, rettifiche, smerigliatrici, paranchi, ecc. To* 
rino (113), Corso Vittorio Einanuele,67. Telefono 45-048

-  Ol i i  a i l a e r a l l  e l a b r l f l e e a t l

DITTA GALLO GIOVANNI. Rappresentante depo
sitario esclusivo pel Piemonte e Liguria della Spett. 
Ditta Fratelli Invitti - Fabbrica Olii e Grassi Mine
rali ; Officine chimico-sanitarie affini. Lambrate-Mi- 
lano - Fornitore del Comune di Torino • Via S. Quin
tino 22; telef. 40-256 - Torino (113).

RODOLFO HIRSCHHORN. Stabilimento Industriale 
O lii e Grassi lubrificanti (Casa fondata nel 1864). 
Commercio di materie prime per ogni genere di In
dustrie - Ca«a fornitrice del Municipio di Torino ed 
altre Aziende Pubbliche - Torino (115). Via Pine- 
rolo 41 (barriera Milano); telef. intere. 22-798.

-  O r o l o g e r i e

P. GRANAOLIA A C. Fabbrica di grossa orologeria 
e meccanica. Fornitore del Municipio di Torino dal 
1851 -  Torino. Via S. Pietro in Vincoli, 15, tel. 22-072.

-  P a v i a i o a t l  i a  g r e s  e c e a e a t a

BELLOCCHI VINCENZO. Rivestimenti in piastrelle 
smaltate e pavimenti in “ G res”. Fornitore del Co
mune di Torino e della Casa Reale. - Premiato con 
primo premio e medaglia d ’oro all’Esposizione Inter
nazionale di Torino 1928. Preventivi a richiesta. Tori
no. Via Baltea, 3, telef. 21-521.

GIUSEPPE BARD. Pavimenti e lavori in cemento 
e mosaico. Fornitore del Comune di Torino - Via Stra
de) la, 236-238, int. 16 (vicolo privato), Telefono 21-435. 
Torino.

SOC. PAVIMENTI EUBOOLITH. Pavimenti mono
litici magnesiaci ; sottofondi per linoleum e gomma. 
Fornitore del Comune di Torino - Via Nizza 366; 
telef. 65353 - Torino.

-  P e s i  e a i l s a r e

FRATELLI AIMERITO. Premiata fabbrica stru
menti per pesare. Pesi, Bilancie; Stadere; Bascules. 
Stadere ponte bilico per carri, camions e vagoni. 
Stabilimento e Direzione: Via Caserta 3 ang. Corso 
Regina Margherita; telef. 44-262 • Negozio: Piazza 
Emanuele Filiberto 13 (P. Palazzo) • Torino.



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

-  P e l l i c c e r i a
PALLA ARTURO. Primaria confezioni di pellicceria. 

Torino. Piazza Denina, 1 (di fronte pass, giard. Reale), 
telef. 53-393.

-  P i a n o f o r t i ,  a r i a n i ,  h a r a s s n l u m s

F. I. P. Fabbrica Italiana Pianoforti. Soc. An. - 
Istrumenti verticali, mezza coda e gran coda da con
certo ; Armonium e Autopiani. Specializzata anche 
nella lavorazione di mobili in Buxus - Via Moretta 55; 
Torino.

-  P r o d o t t i  c h i m i c i  a m a l a r i a  p r i m a

CARLO FALCONE. Prodotti chimici e materie pri
me per industrie. Deposito prodotti del Consorzio 
commerciale « Soda e Cloro » - Fornitore del Comune 
di Torino - Corso Regina Elena 11; telef. 44-361
- Torino (104).

CESARE MICCONE. Fabbrica Lisciva • Soda - Sol
fa to . Materie prime per le industrie: ipoclorito di 
soda, silicato di soda 38/40 Bè, colofonia, soda cau
stica Solvaj 96 %  soda liquida 38/40 Bè, cloruro di 
calce, soda Solvaj Silicato di soda 140 T. W.; Pietra

pomice. Fornitore del Comune di Torino - Ufficio 
e Stab. : Via Salerno 64 ; telef. 22.425 - Torino.

-  P r o f u m a r l a
CHIOZZA A TURCHI S. A. Saponi profumati. Pro

fumerie. Milano. Via Piranesi, 2. telefono 53-233. 
Rappresentante: Aldo Antolini. Torino.

-  S p a z z o l a ,  t a p p a t i  a p a n n a l l l
BENEDETTO ELEONORA FERRERÒ. Fabbrica 

Spazzole e Pennelli. Casa fondata nel 1850. Provve
ditore delle Case di S. M. il Re e fornitore del Comu
ne di Torino - Via Mazzini 24; telef. 49.257 - Torino 

GIOVANNI MOSSO. Casa fondata nel 1840. Spazzole; 
Tappeti; Panieri; Profumerie. Fornitore del Comune 
di Torino. Articoli delle migliori Case Nazionali ed 
Estere - Via Garibaldi 34 ; telef. 40.193 - Via Andrea 
Doria 6; telef. 41.712. • Torino.

-  S t u c c a t o r i
DITTA MINIATI. Studio <. lore. Pietra arti

ficiale. Fornitore del Comune di Torino - Via Cle
mente 14 (parallela Strad. Francia e Via Cibrario) ; 
telef. 70.708 - Torino.

Qn<j. Qiooanni Qe/iTippi

im p re sa  in costruzioni 

Sdifijie - Stradati - 9dr autiere 
Gementi armati - Opere puMcljc

ifornitore de( Gomune 
di dorino

^ a f f a e f f o

impresa di Qostruzioni edifì 
£aoori in Gementi armati e stradati 

M̂anutenzione fafffiricati

fflp p a fta trice  p er favori ed ifì 

d e f ^M unicipio di d o rin o

V ie Qafttmora. 12 -  % 0rin0  -  %elefo*o 31.684
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R o d o l f o  B a g i i o n i

S p e c i a l i z z a t a  i n  c o n f e z i o n i  d i  
d i v i s e  p e r  C o r p i  A r m a t i  m u n i 
c i p a l i  e d  A z i e n d e  p u b b l i c h e  

P a r a s t a t a l i

#

F o r n i t r i c e  
d e l  M u n i c i p i o  d i  T o r i n o :  

C o r p o  G u a r d i e  P o l i z i a ,  P o m p i e r i ,  I m 
p o s t e  C o n s u m o ,  e  t u t t o  II P e r s o n a l e  

S a l a r i a t o  d i p e n d e n t e  
d a l  C o m u n e

#

T O R I N O
V IA  C E R V I N O  6 6  - T E L E F O N O  2 2 -5 1 9

Ferramenta 
U t e n s i l i

N a t a l e  S t r o p p i a r l a

e Figli
Fornitore del Comune di Torino 
e A m m inistrazioni Pubbliche

!

T O R I N O
VIA VASSALLI EANDI. 24 

Telefoni: Magazz. Vendita 70.371 - Ufficio 70-030

F a b b r i c a  A t t r e z z i  G i n n a s t i c i  

e  A r r e d i  p e r  S c u o l e
F o n d a t a  n e l  1 9 0 7

L U I G I  F O N T I

Premiato dal Minuterò della Pubblica Irruzione 

Concotto Internazionale di Firenze 1924 

Concono Nazionale di Torino 1925 

•

Provveditore del Comitato O. N. B. Provinciale 

di tutte le Scuole Medie ed Elementari della Città di Torino 

dello Stadio Militare - dell’Accademia Militare 

della Scuola Allievi Uficiali 

Reggimenti, ecc.

20, Via Pesaro - T O R IN O  - Via Pesaro, 20
T e l e f o n o  2 2 - 6 1 6  - C .  P. E.  T o r i n o  1 7 5 0

Q u a g l i n o  G i o v a n n i

f u  E n r i c o  

I M P R E S A R I O  C O S T R U T T O R E

T O R I N O

V IA  P0LLENZ0 N. 53
TELEFONO 32-211

F o r n i t o r e  

de l  C o m u n e  di T o r in o  

F e r ro v ie  d e l lo  S ta to  e G e n io  M il i ta r e

*
x X I I



F R A I E I I I  G R A N A G .  B .  P A R A V I A
TOPINO - MILANO - FIRENZE - ROMA - NAPOLI - PALERMO

L A V O R I  I N  L E G N O
Ultime pubblicazioni della Collana Stanca Sabauda:

EVAPORAZIONE -  ESSICAZIONE
F COGNASSO. UMBERTO BIANCAMANO

Voi. in-16", pagg. 196 con tavole fuori feste L IS 
(in Torino L. 14)

FORNITURE CIVILI E MILITARI R. Q U A Z Z A  MARGHERITA DI SAVOIA

S E R R A M E N T I

Voi. in-16", pagg. 250 con favole fuori festa L 14 
(in Torino L. 15)

Z. A R I C I .  L U I S A  DI  S A V O I A
* Voi. m-16°, pagg. 276 con tavole fuori testo L 17 

(in Torino L IS)

SPECIALITÀ cofani ed arredamenti sanitari 
e per laboratori chimici

Di prossima pubblicazione:

F. COGNASSO. A M E D E O  V i l i
2 voli, inseparabili L 32

W
HI. - La Casa Paravia ac< di facilitazioni a chi 
acquista i volumi della STORILA bABAUDA finora pubblicati

T O R I N O
CORSO RAFFAELLO, H  ■ TELEFONO <0.777

Chiodarti* l'*l*nca al REPARTO PROPAGANDA dalla 
S*d* di Tanna (Carsa Vittorio Emanuela, 199) a alla 

Filiali di Milana, Rranio, Roma, Napoli, Polormo

S o c ie t à  A n o n im a  d i L a v o r a z io n e  d e i  C a r b o n i  F o s s i l i
E L O R O  S O T T O P R O D O T T I

S e d e  in T O R I N O  -  D irezione G e n e r a le  a  S A V O N A

S 1 A B I L I M E N T O  A  V A D O  L I G U R E
per la produzione di :

C o k e  M e ta llu rg ic o  p e r  f o n d e r ia  - C o k e  d a  G a s  - O lii  le g g e r i ,  m e d ii e  p e s a n t i  d i 
c a tr a m e  - O l i i  a n t r a c e n ic i  - B enzo li - S o lfa to  a m m o n ic o  p e r  c o n c im e  - P e c e  

N a f ta l in a  g r e g g ia  - A u to b e n z o lo  (C a rb u ra n te  N a z io n a le )

S O C I E T À '  A N O N I M A  C A R B O N I F E R A  D I S A V O N A
S a d a  i n  G E N O V A

D i r e t i o n o  in SAVONA - Via Cesar* Batt i st i  2*3

S V A B I I I M I N V O  A  S A N  G I U S I P P I  D I  C A I R O
par la praAnioni A:

«  u r i n e  v tss iM  p e r  h si u n s s u i u  - W i n  a

XI I I



f e r r a m e n t a  e G t f in e a g f ìe r ie  

a‘Nazionali ed Gstere

P a r a f e  o f l n d  r e a

U T E N S I L I  C U C I N A
A R T I C O L I  P E R  I M P R E S A R I  
E P E R  C O S T R U T T O R I

I M P R E S A  C O S T R U Z I O N I

I n g . G i u s e p p e  P i g a t i i

A P P A L T A T R I C E  

M U N IC IP IO  DI T O R IN O  

O P E R E  P U B B L IC H E  • C E M E N T I  

A R M A T I - C O S T R U Z I O N I  E D IL IZ IE  

A R G I N A T U R E

X I V
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In  ogni impianto di combustione industriale e domestico
il sostituire al carbone i nostri

D E N S I ,  F L U I D I  £  F L U I D I S S I M I

significa economizzare, ottenere un funzionamento del 
tutto automatico e regolare, eliminare fumo e sporco

C O M B U S T I B I L E  L I Q U I D O  
I N S U P E R A B I L E

particolarmente adatto, oltre che per motori a scoppio 
e per piccoli forni industriali, per impianti domestici 
di cucina, bagno e riscaldamento

NAFTA” - Società Italiana pel Petrolio e Affini - Genova

S o c i e t à  P i e m o n t e s e  E s t r a z i o n e  M a t e r i a l i  E d i l i  -  T o r i n o

F O R N I T U R E  A  D O M I C I L I O  

a  m e z z o  o a m i o n s  e  t o m b a r e l l i  

d i  S a b b i a ,  G h i a i a ,  G h i a i e t t o ,  P i e -  

t r i e o o ,  S e r p e n t i n o ,  R t e e l l o  p e r  v i l l e



O F F I C I N A  C O S T R U Z I O N I  
I N  F E R R O

ZORGNO VINCENZO
ili

T O R I N O
V IA  B O R G O M A S IN O , 6 7  - T E L E F .  2 1 -2 6 0

F o r n i t o r e  d e l  M u n i c i p i o  

d i  T o r i n o

hi
F o r n i t u r e  i n  f e r r o  p e r  C a s e ,  
T e t t o i e ,  P o n t i  p e r  I* E d i l i z i a  

i n  g e n e r e

V

)
\)

I M P R E S A

OS!ANO EMIIIO

C O S T R U Z I O N I

E l d i l i  

S t r a d a l i  

I d r a u l i c h e  

C e m e n t o  a r m a t o  

e  F o g n a t u r a

T O R I N O
V IA  P I F F E T T I ,  N . 19 - T E L E F . 4 5 -5 9 1

)

ii
I è i •
: \

I M P R E S A  S T R A D  A  L  E

D I E G O  C O N E L L I
M I L A N O

VIA G IO V A N N I D A  U D IN E , 4 5  

•

A S F A L T I  C O M P R E S S I  -  C I L I N D R A T U R E  

C A T R A M A T U R E  -  B I T U M A T U R E  

S C A R I F I C A Z I O N E

O f f i c i n a  p e r  a t t r e z z i  s t r a d a l i

M E D A G L I A  D ' O R O  
E s p ò s i z l o n e  B r u x e l l e s  1 9 0 1  

M E D A G L I A  D ' O R O  
E s p o s i z i o n e  T o r i n o  1 9 1 1

T e l e f o n o  N . 9 0 - 3 4 9

T  t  1 •  g  r  a  m  m  1 : 

D IE Q O  C O N E L L I M IL A N O



S O C I E T À  ^  O  1 /  SEDE IN
ANONIMA ^  r  P , l  - \ >_<y  TORIN O

F O N D E R I E  O F F I C I N E  V A N C H I G L I A

S ucc. G. M A R T I N A  & F I G L I

V. BALBO e
C a s a
fo n d a ta  
nel 1860

I M P R E S A  C O S T R U Z IO N I E D I L I

B I A N C H I  C A R L O
O P E R E  IN C E M E N T O  A R M A T O

telefono 
5 O - 0 9 6

T E L E G R. 
S  A  F  O  V

. A S C E N 
SORI

MONTA
CARICHI

F o r n i t o r e  d e l  M u n i c i p i o  

d i  T o n n o

T O R I N O
V I A  M A R C O  P O L O ,  4 1

C A V E  DI PO RFIDO 

IN

T R EN TIN O  ED 

A L T O  AD IGE

Corto Sommelier - formo

PORFIDI D’ITALIA
S O C I E T À  A N O N I M A  -  C A P I T A L E  L. 3 . 0 0 0 . 0 0 0  

MILANO - Via Principe Umberto, 28, Telef. 64-464 

PAVIMENTAZIONI STRADALI IN PORFIDO 

RULLI  C O M PRESSO RI D E U T Z - K E MN A
(« motore Ditf>rl)

RULLI COM PRESSORI 

S T R A D A L I  A D U E  

E D  A  T R E  R U O T E  

D A  1.5 A  18 T O N N .

Rappiiwnllflil rrfiuna'r

V I A  G I O B E R T I .  72 

T O R IN O  T«Uf. 4 1 .3 1 4

T « . HMS

a  ■  s  m  SOCIETÀ ITALIANA 
I -  L T -  TRASPORTI ESPRESSI

A N O N I M A  

Capital* Social* L. 280.000 Interamente varcate

TRASPORTI INTERNAZIONALI ESPRESSI . CELERI 
GROUPAGES ORDINARI - MARITTIMI E TERRESTRI

*

S e d e  S o c ia le  T O R IN O
VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI, 29 

TELEFONO 41-943 

$

SUCCURSALI ED AGENZIE: Milano. Via Pontacao, 21. 
Telef. 37.033, 37.979 - Genova. Via Balbi, 1A Telef. 21.708. 
Rronio. Via dei ConH, 3. Telef. 24.540 * Rota- Vio S. Sl- 
veslro, 91. Telef. 62.298 - Napoli. Corso Garibaldi, 389. 
Telef. 51.780 - Vanesia. Compo S. Stefano (Palazzo Mo
rosi™). Telef 4.48, 4.45 - Triodo. Via S. Lazzaro, 14. Tele

fono 6 30 - Livorno. Scoli d'Azeglio, 3. Telef 52.



I n v i e t a m o d .

è una macchina ottima, costruita in Italia, stu
diata da Tecnici Italiani e con materiale Italiano

D e v e  e s s e r e  p r e f e r i t a  a  t u t t e  l e  a l t r e  m a r c h e  p e r c h è  r a c c h i u d e  

i n  s e  t u t t i  1 p r e g i  d i  u n a  m a c c h i n a  p e r  s c r i v e r e  d i  g r a n  c l a s s e  

e  d a t a  l a  s u a  e l e g a n t i s s i m a  c o s t r u z i o n e  a r r i c c h i s c e  i l  v o s t r o  s t u d i o

S a d a t i  I t e r a t a !  “  1 n v i e t a  „  • v i a  M i  1 2 ,  T a r in o

I I I



P R O P R I E T A R I  -  C O S T R U T T O R I

h»po»i:mm Internazionali

TORINO 1911 ROMA 1911-1912
Gran Premio Gran Premio

TORINO 1928
Gran Premio

RISPARMERETE L' 80 PER CENTO DELLA SPESA 

DELL'ACQUA PO TA BILE APPLICANDO

C O N T A T O R I  “ D O t C O ”

R rtC rO  ^ C  VIA BUENOS AIRES, 4 - TORINO (131)
D v O V » V  O l V .  TELEFONO 65.296 Teiegr. : MISACQUA

R I S C A L D A M E N T O  C E N T R A L E

OGNI DISTURBO EVITATO: fornitura di tutto il combustibile occorrente di 
qualità esclusivamente primaria.

ASSOLUTA GARANZIA DI TEM PERATURA: massimo rendimento dell’im
pianto per l’uso razionale di combustibile della qualit; adatta.

MASSIMA CURA DELL’IMPIANTO: impiego di personale pratico e di fiducia 
assistito da tecnici specialisti.

a ffid an d o  l’eserc iz io  alla

S. A. C A R B O N IFERA IT A L IA N A  - TORINO
presso

S o c . T o r i n e s e  I n d u s t r i e  G a s  E l e t t r i c i t à
Via X X  Settembre, 41 - Telefono 49-997

azienda specializzata e potentemente attrezzata per rispondere a tutte le esigenze del servizio.

\
IN STA L LA Z IO N I di nuovi impianti, trasformazioni, modificazioni, a 
mezzo di primarie Ditte, accordando speciali facilitazioni di pagamento.

\
P R E V E N T IV I di esercizio, consigli tecnici, schiarimenti, gratuitamente e senza impegno.

I M P R E S A  CAPO F R ANCE S CO d i

C A P O  G I U S E P P E
Via Ceva. 45 - TORINO (104) - Telef. 44-983

Servizio spurgo pozzi neri mediante autobotti speciali 
Nuovo sistema per Torino - Approvato ed adottato 
dal Municipio di Torino - Massima pulizia ed igiene.

Si eseguisce qualsiasi servizio di spargo pozzi indie fuori Torino 
Servizi per Municipi. Amministrazioni. Enti. Ditte private, eoe



CARBONI

F  CERESA
DEPOSITI

Raccordo Torino Porta Nuova 
Via Argenterò, 6, Piazza Nizza

T E L E F O N I
60.911

S E D E

AGENZIE

VENDITA

V ia  N i z z a 6 7  T O R I N O ( l l ò ) 61.629
61.080

Gali. Naz., Via Arcivescovado, 1
Piazza Emanuele Filiberto. 11
P Statuto, 18, C. Pr. Oddone. 8

50.073
61.080
42307

S T I G L E R
ASCENSORI
M O N T A C A R I C H I

DOTATI DEI PIÙ 
M O D E R N I  E P E R F E 
Z I ONATI  C O N G E G N I  
E L E T T R O ME C C A N I C I

I N D I S P E N S A B I L I  

IN O G N I E D IF IC IO

R a p p r .  p a r  II P l a m o n t *  :

LUIGI B O R S I - T O R IN O  

V i a  S a l u z i o ,  N.  4 7  
T e l e f o n o  N. 4 3 - 2 6 7

SOCIETÀ REALE
MU T U A  DI ASSICURAZIONI

FONDATA IN TORINO NEL 1828 

Sede Sociale: Torino. Vii Orfane. 6

Per la sua tradizionale liberalità 
è la più fida alleata delle persone 

previdenti.

R A M I  E S E R C I T I
Incendi - Vita e Rendite Vitalizie 
Infortuni - Responsabilità Civile 

F u r t i

Non ha scopo speculativo. Concede 
facilitazioni agli Enti pubblici. E 
costituita esclusivamente fra gli assi
curati ai quali spetta la proprietà 

del (ondo di riserva

Agenzie e Rappresentanze nei principali cen tri 
Italiani

C A R B U R A T O R I  F E R O L D I

L a  p r i m a  F a b b r i c a  I t a l i a n a  d i  C a r b u r a t o r i  a  B e n z i n a ,  

P e t r o l i o ,  N A F T A ,  p e r  o g n i  a p p l i c a z i o n e ,  a u t o - i n d u s t r i a

C O R S O  O R B A S S A N O  4 9  - T O R I N O  -  T E L E F O N O  3 1 - 4 7 7
T E L C Q R A M M I :  F E R O L D I  • T O R I N O



S o c i e t à - N a z i o n a l e  d e l l e  O F F I C I N E  D I  S A  V I G L I A N O

D I R E Z I O N E :  T O R I N O  ■ C O R S O  M O R T A R A .  4

PONTI .  TETTOIE - HANGARS  FISSI E SMONTABILI PER DIRIGIBILI ED AEROPLANI  
PARATOIE - DI GHE MOBI LI  - CONDOT TE  CHIODATE SALDATE E BLINDATE

A P P A  R E C C H I D I  
S O L L E V A M E N T O  
E T R A S L A Z I O N E

CENTRALI ELETTRICHE 
COMPLETE

ESCAYATORI - DRAGHE

SCARICATORI ELEVATORI 
DI CARBONE

con frantoio por alimonia* 
ziono caldaio

A P P A R E C C H I  P E R  
INDUSTRIE CHIMICHE 
E Z U C C H E R I F I C I

M A T E R I A L E  F I S S O  
E M O B I L E  i

PER FERROVIE E TRANVIE Corrono Filoviaria • Posti a sodoro 31 - In pMi 12 - Poso Kg. 7000

In o . D E I  D U C A  t  M IC C O N E

------- -------- = -----  ■ ■. ----------

C O S T R U Z I O N I  E D I L I Z I E  

S t r a d a l i  -  I d r a u l i c h e  -  F e r r o v i a r i e  

O P E R E  I N  C E M E N T O  A R M A T O

■---------  v

T O R I N O

V IA  C A M A N D O N A  I, a n g .  C o r s o  F r o n o i o  
T E L E F O N O :  4 3 * 4 2 4

V I I



L a  c o p e r t u r a

S U P E R F L E X  " S T E L L A  B I A N C A "

p e r  l e  v e t t u r e  p i ù  e l e g a n t i

e  p i ù  l u s s u o s e

I R E L L I
PIRELLI - FILIALE DI TORINO: CORSO VINZAGLIO. 2

>  ■ *
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T O R I N O  R A  8  S E G N A  M E N 8 I L C

L a  c e l e b r a z i o n e  d e l  X I I  a n n u a l e  d e l l a  V i t t o r i a

- -  e -

on grande solennità Torino 
ha celebrato il dodicesimo an- 
nuale della Vittoria riportata 
dall'Italia nell’ultima grande 

guerra del nostro risorgimento. Alla pa
triottica cerimonia hanno partecipato i re
duci che hanno conquistato la vittoria, le 
Camicie Nere che l’hanno valorizzata e la 
superba massa delle forze giovanili, pron
ta a giurare la sua fede al Re ed al Duce 
e ad offrire il suo sangue per la grandezza 
della Patria.

A  celebrare la fausta ricorrenza era 
giunto da Roma S. E. l’on. Casalini, Sot
tosegretario al Ministero delle Finanze, il 
quale, accompagnato da S, E. il Prefetto, 
dal Segretario Federale, dal Podestà e da 
altre personalità si è recato in piazza Car
lo Alberto, dove già stavano schierati i 
tremila giovani fascisti di Torino al se
guito delle singole Fiamme dei Gruppi 
rionali e gli altri tremila fascisti della Pro
vincia, con i gagliardetti dei diversi Fa
sci, tutti vibranti di vivissimo entusiasmo.

Il Segretario Federale ha pronunciata 
la formula del giuramento a cui hanno ri

sposto a una sola voce le seimila giovani 
Camicie Nere.

S. E. Casalini ha quindi presa la pa
rola per portare ai C i Fascisti il sa
luto del Partito.

« Giovani Camerati —  egli ha detto —  vi 
porto, in questo momento in cui entrate nella 
massima organizzazione del Regime, l’abbrac
cio fraterno del Partito. Voi avete letto la pa
rola severa di S. E. Giuriati, che è uno dei più 
valorosi rappresentanti del Fascismo, ed avete 
imparato che nelle file del Partito non si tol
lerano i neghittosi. Voi venite a costituire la 
guardia d ’onore dei nostri gagliardetti e siete 
i depositari dello spirito della Vittoria, che vi 
hanno legato i seicentomila morti, i mutilati, 
i combattenti di tu tte  le battaglie. Tenete a 
gloria questa alta missione. Ma ricordate che 
le grandi cause si servono facendo intero ed 
ovunque il proprio dovere ».

Un vibrante applauso saluta le no
bili ed incisive parole di S. E* Casalini. 
L ’austera cerimonia che ha segnato l’in
gresso di una nuova ondata di giovinezza 
nel Partito è terminata.

Si è formato quindi un imponente cor
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teo, che fra due ali di popolo, si è recato 
al Cimitero, per rendere omaggio ai Ca- 
duti in guerra e per commemorare la Vit- 
toria.

Presso la grande Croce del Campo dei 
Caduti si sono raccolte le autorità e la rap- 
presentanza dell’Esercito vittorioso.

Il teologo can. Solero, cappellano mili
tare della Divisione ha celebrato la Messa 
e Mons. Pinardi ha impartita la bene
dizione.

Terminata la funzione religiosa, S. E. 
Casalini, salito sul basamento della Croce, 
con ferma voce ha commemorato il sacro 
anniversario della Vittoria.

« In questa itala terra —  ha detto l’oratore
—  che ebbe ventura di esprimere dal suo seno 
più di una civiltà, la cui gloria sarebbe basta- 
ta per altri popoli meno del nostro geniale, 
la magnifica rinascita con tu tti i suoi valori 
culturali, artistici e scientifici, non riuscì a co
stituire già nei secoli passati la Nazione italia
na. Dopo la magnifica fioritura del Rinasci
mento. il popolo italiano si straniò dalle grandi 
correnti della vita europea, si chiuse quasi in 
se stesso, conservando fortunatamente le con
dizioni della sua rinascita: il forte sentimento 
rurale e l’invitta prolificità ».

L ’oratore dopo aver ricordato gli eroi
smi dei piemontesi nella grande guerra, 
ha illustrato con rapidi e scultorei cenni 
i maggiori martiri dell'ultima grande 
guerra.

« Occorreva —  egli ha aggiunto —  che un 
altro Re Soldato chiamasse a raccolta tutto il 
popolo; che tu tto  il popolo italiano combattes
se a fianco a fianco nelle trincee: il fante si

ciliano e quello veneto, il fante piemontese e 
quello sardo, perchè da questo bagno di dolore 
e di gloria uscisse veramente compiuta la N a
zione italiana.

« E’ per questo che la guerra mondiale, che 
per altri popoli volle dire sete di dominio e 
necessità di difesa, ebbe per l’Italia un puris
simo significato di epopea. Solo, tra tutti i 
popoli il popolo italiano entrò in guerra per 
un sublime appello ideale dei fratelli ancora 
oppressi. E ’ per questo che le figure della guer
ra italiana dànno mano a quelle del Risorgi
mento e che la figura sdegnosa di Cesare Bat
tisti e quella calma e serena di Nazario Sauro 
si allacciano nella gloria e nel significato del 
loro sacrificio a quelle dei M artiri di Belfiore; 
è per questo che Filippo Corridoni, che sente 
il significato rivoluzionario della guerra, e Toti 
che sente tu tta  la bellezza, nella sua anima po
polana, di questa nobile epopea, hanno stretti 
legami con le figure degli eroi del nostro Ri
sorgimento.

« Dalla guerra è nato il Fascismo. Dal tra
vaglio della guerra un uomo, Benito Musso
lini, è sorto alla statura di Eroe, di uno di que
gli eroi che segnano i millenni nella storia 
dei popoli.

« Camerati! —  ha concluso S. E. Casalini.
—  In questo annuale della Vittoria, davanti 
alla Croce che ricorda 1 Caduti di questa vec
chia Torino, noi dobbiamo ancora una volta 
giurare il sacro patto: dobbiamo giurare che, 
nel nome del Re, agli ordini di Benito Mus
solini, sapremo sempre custodire la santa V it
toria ».

Subito dopo tutte le autorità si sono di
rette sul luogo in cui sono sepolti i Marti
ri Fascisti e dopo un istante di raccogli
mento il corteo si è recato davanti alla 
tomba di Mario Gioda.
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L ' I s t i t u t o  p e r  l e  c a s e  p o p o l a r i  d i  T o r i n o

'enorm e sviluppo industriale di To

rino, verificatosi dal 1903 in poi, 

aveva prodotto  la crisi delle abita

zioni. I privati costruivano poco

— dalle 8 alle 12 mila camere an

nualm ente — ed il fenom eno com in

ciava ad impensierire seriam ente. La questione 

venne affrontata e risolta dal com une di Torino, 

che nel 1907 decideva la fondazione di un Ente 

incaricato di costruire case da cedere in affitto 

con pigioni il più possibile basse, ai ceti meno 

abbienti, dotandolo della somma di un milione e di 

appezzamenti di terreno per un valore di oltre 
200 mila lire.

Uguale donazione di un m ilione di lire fecero 

l’istituto per le Opere P ie di San Paolo e la Cassa 

di Risparmio di Torino dando così vita a ll’istituto 

per Case Popolari.

Con R. Decreto 8 dicem bre 1907 questo veniva 

eretto in Ente Morale, ed il M unicipio di Torino,

ben com preso dell’im portanza del compito affida

togli, gli cedeva sei ampi lotti di terreno, sul quale 

dovevano sorgere le nuove costruzioni.

U na comm issione tecnica, ponendosi alacrem ente 

al lavoro , studiò e preparò i progetti, in m odo che 

nel m aggio del 1908 poterono essere iniziati i lavori.

1 prim i g rupp i di case fabbricati dall’Ente, sono 

costituiti da grandi edifizi a quattro  o cinque piani 

fuori te rra : com e sistema di fabbricazione venne 

adotta to  quello a padiglioni isolati, onde perm et

tere a tutte le camere una conveniente orientazione 

assicurando la necessaria ventilazione degli am

bienti. O gni gruppo ha alloggi di una, due , tre 

cam ere, ed è servito, a seconda della sua am piezza, 

da due  o più scale, disposte in m odo di dare ad 

ogni alloggio l ’accesso diretto  dal pianerottolo, con 

esclusione completa dei passaggi in com une. Ogni 

alloggio ha pure una propria latrina.

Le costruzioni eseguite in questo primo perio

do di attività de ll’Ente, che dal 1908 va al 1912,
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sono le seguenti :

G ruppo I: Via .Mondovì, n. 33: camere 4Q7;

G ruppo II: Via Verolengo, n. 8 2 -84 , ca 
mere 455 ;

G ruppo III: Via Cim arosa, n. 30; Via Mon- 
erivello n. 1, camere 791 :

G ruppo IV: Via Tripoli, 55 57, camere 508 :

G ruppo  V : Corso R acconci, n. 25; Via Mon- 
tebracco, n. 8, cam ere 860:

G ruppo VI: Via Villar, n. 36-38, camere 310;

G ruppo VII: Corso Farmi, n. 32 ; Via Eaà di 
Bruno, n. 1, camere 599;

G ruppo Vili : Corso Spezia n. 53-55, cam e
re 429.

Totale camere N. 4449 .

ed essendo state spese complessivamente 7.341.907 

di lire, il costo medio per camera affittabile risultò  

di lire 1650.
Per sopperire a questa spesa, essendo sorto con 

un capitale di solo 3 milioni, l’istituto chiese ed 

ottenne ai due istituti fondatori dei mutui, che 

vennero concessi onde portare a com pim ento le 

costruzioni iniziate.

Parve frattanto che la carestia degli alloggi, ma

nifestatasi profonda come si è detto negli anni 

1903 e 1907 avesse subito una sosta: forse il d e 

naro privato si rivolgeva con più attenzione che 

per il passato alla speculazione edilizia, e le co stru 

zioni eseguite erano sufficienti ai bisogni della 

popolazione. Le ultime case non poterono essere 

affittate molto rapidamente e l ’istituto subì di con

seguenza una non lieve perdita e dovette sospen

dere l ’esecuzione del program ma form ulato.

Sopraggiunta la guerra, questa richiese altre 

incombenze, le menti furono rivolte a più alti 

problem i, e l’istituto destinava le camere rimaste 

sfitte ad alloggiare profughi delle terre invase e 

soldati.
Nel 1919 lo sconvolgimento economico derivalo 

dalla guerra, aveva portato ad una stasi assoluta 

nelle costruzioni: l’alto prezzo aveva distolto i 

capitali dall’industria edilizia che a confronto delle 

altre si manifestava rischiosa ed aleatoria, e non 

si aveva alcuna iniziativa privata, anche perchè i 

favori della legge erano rivolti quasi esclusivamente 

agli Enti Pubblici. Di qui la necessità per l’istituto

per Case Popolari di rip rendere  con ritmo acce

lerato le costruzioni: le case rim aste sfiite negli 

anni precedenti, erano state rapidam ente affittate e 

il fenom eno dell’urbanesim o, com inciando a mani

festarsi, faceva prevedere una g rande richiesta di 

abitazioni.

Le dom ande di alloggio com inciarono infatti ad 

affluire a ll’istituto, sicché venne decisa la ripresa 

delle costruzioni.

Anche in questo m om ento il comune di Torino 

fu largo di aiuti verso l’Ente, concedendogli g ra

tuitam ente terreni per un valore di lire 2.397.000, 

assegnandogli un concorso  annuo  di lire 200mila 

per servizio sugli interessi dei capitali m utuati, 

oltre alla garanzia fiduciaria  per le prime opera

zioni di m utuo, fino alla concorrenza di tre m ilioni.

Per le nuove costruzioni vennero stipulati colla 

Cassa di Risparmio di T orino , due mutui per com 

plessive lire 18.800.000, mentre per il servizio 

sugli interessi l’istituto otteneva dallo Stato un 

contributo annuo di lire 337 m ila. Sorse così in 

via Arquata un gruppo denom inato  A, che com in

ciò ad essere affittato nel mese di aprile del 1921, 

com prendente 555 alloggi.

Caratteristica di questo g ruppo , e di tutti quelli 

che lo seguirono è che lungi da ll’essere formato 

da grandi casamenti, a molti piani, molte scale e 

moltissimi alloggi con relativi inconvenienti d ’o r 

dine igienico e disciplinare, consta di tante palaz

zine a tre piani fuori terra  di 15 alloggi ciascuno 

di 2 o 3 camere, provvisti di latrina interna e bal

cone. Tutte le palazzine, in num ero di 41 raggrup

pate in sei isolati, vennero  divise da giardini, e 

così pure l’interno dei cortili venne sistemato con 

aiuole e tappeti erbosi, i quali molto più dei soliti 

cortili lastricati e nudi, donano a ll’ambiente q ue l

l’aspetto di letizia e di conforto che vi fa affluire 

alla sera, nei mesi caldi specialm ente, una grande 

quantità di inquilini, che vengono con le loro fa

miglie a passarvi qualche ora, trasform ando i giar

dini stessi in nidi di vispi bambini cinguettanti.

Questo gruppo è notevole per il tipo di costru

zione adottata, ed ottenne perciò il plauso del Mi

nistero, che lo additò  come esempio agli altri Isti

tuti del Regno.

A differenza delle costruzioni eseguite prima della 

guerra che, coiir- abbiam o visto, davano un costo
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per camera di L. 1650, queste nuove vennero a 

costare L. 9000 per cui gli affitti non poterono 

essere molto bassi, pure restando inferiori notevol

mente a quelli delle case private. Vennero ad abi

tare nel nuovo gruppo molti impiegati, e ciò ha 

dato al g ruppo  la caratteristica, che tu tt’ora permane 

di essere abitato quasi esclusivamente dal ceto 

m edio.

Immediatamente dopo, l’istituto decise la costru

zione di un altro gruppo denom inato B, sito in 

via Lauro Rossi, con le stesse caratteristiche. I 

due gruppi constano complessivamente di 2112 

camere.

Nel principio del 1924, l’istituto, aiutato dal 

Com une di Torino, otteneva dalla locale Cassa di 

Risparmio un m utuo di 12 milioni di lire, garan

tite con ipoteca sul terreno e sulle costruzioni che 

vi sarebbero sorte, nonché dalla fidejussione dello 

stesso M unicipio.

Venne così iniziata e portata a compimento la co

struzione del gruppo (3, sul corso Lecce, dello stesso 

tipo dei precedenti, com prendente 1236 camere.

Nello stesso tem po, essendo stato grande il fa

vore con il quale la popolazione aveva accolto le 

abitazione del gruppo A, per il genere di costru

zioni a palazzina, si iniziò con lo stesso sistema la 

costruzione del g ruppo  Ab adiacente ad esso ma 

a 5 piani fuori terra, sul corso  Stupinigi, composto

di due fabbricati e comprendente una ottantina di 

alloggi di 3, 4, 5, 6 camere, dotati di balconi e 

ingressi diretti dalla strada, e curati nell’insieme 

in modo da dar loro una parvenza di eleganza e 

di signorilità.

Anche questo gruppo come i precedenti venne 

ben presto affittato nonostante il relativamente ele

vato prezzo delle pigioni, in quanto il costo medio 

per stanza superò le L. 10.000.

Ma ancora il grande numero delle richieste indi

cava che la popolazione di Torino, in forte aumento 

(1927), aveva bisogno di altre case. La nuova am 

ministrazione sotto il vigoroso impulso del Pre

sidente, ing. Giovanni Devecchi, si accinse perciò 

alacremente a ll’opera, e, contraendo presso la Cassa 

Nazionale per le Assicurazioni Sociali un mutuo 

per lire 20 milioni, ed ottenendo dallo Stato un 

contributo di altri 4 milioni costruì un nuovo lotto, 

denom inato D, comprendente ben 1960 camere. 

Il tipo di costruzione è u quello dei gruppi

A, B e  ( ',  ma a quattro piani fuori terra; il costo 

medio per camera risultò di lire 12.400.

In questo gruppo sotto i tetti delle case vennero 

installati dei comodi essicatoi comuni a tutti gli 

inquilini della casa, e venne curata in modo par

ticolare la separazione tra un fabbricato e l’altro 

mediante giardini, resi tanto necessari dal forte 

agglom eram ento di popolazione che le case stesse

Un l ato de l l ' i mpo ne nt e  gr uppo  di c o s e  di Borgo Vi t t or i
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Nido Bambini  dell'Istituto case popolari del gruppo 
di Corso Peschiera

ospitavano, e che tanto favore avevano incontrato 

negli ultimi gruppi.

Contemporaneam ente il Municipio di Torino 

cedeva un appezzamento di terreno del valore di 

L. 71.500, annesso alla nuova officina e rimessa 

de ll’Azienda Tranvie Municipali sita in corso T ra

pani, e con un m utuo di lire 5 milioni contratto 

con la locale Cassa di Risparmio veniva costruito 

un gruppo da destinarsi esclusivamente al perso

nale delle Tranvie, denominato T M. Questo g rup

po  si compone di tre corpi di fabbrica a cinque 

piani fuori terra, collegati da due basse costruzioni 

e comprendenti ciascuno n. 234 alloggi di una, due, 

tre e quattro camere.

Questi ultimi due gruppi, D e T M, vennero 

dotati di baj»ni, doccie e lavatoi e forniti di spac

cio di generi alimentari dell’AUeanza Cooperativa 

Torinese.

Le costruzioni eseguite dall’istituto in questo 

secondo periodo (1921-27) sono dunque le seguenti:

G ruppo A : Via Arquata, 13-14-15-16-22-23, 
camere 1458.

G ruppo B : Via Lauro Rossi, 33-36 ; via De
sana, 19-24, camere 675.

G ruppo Ab : Corso Stupinigi, camere 330.

G ruppo C : Corso Lecce, camere 1223.

G ruppo D : Corso Peschiera; corso Racconigi, 
camere 1960.

G ruppo T M : Via M ontenegro, camere 437.

Totale camere 6093.

Le richieste di cambio che pervengono da inqui

lini delle case costruite nel primo periodo che 

desiderano ottenere l’alloggio nelle nuove costru

zioni, benché leggerm ente più care, dim ostrano 

quanto siano stati apprezzati i nuovi criteri costru t

tivi applicati.

Nel 1928 si è iniziata la costruzione — termi

nata nel dicem bre 1929 — di tre fabbricati che 

completano il g ruppo  A, e che non poterono essere 

eseguiti prim a, perchè il terreno, dove sorgono, 

trovavasi occupato dalle Ferrovie dello Stato. T rat

tasi di 200 camere circa com ponenti una sessantina 

di alloggi, ed in una delle tre case si sono im pian

tati a pianterreno i lavatoi ed i bagni per l ’intero 

gruppo. Queste case in via di esperim ento sono 

dotate di un im pianto di riscaldamento a sistema 

centrale di distribuzione.

Le numerosissime dom ande per ottenere alloggi 

che continuavano a pervenire all'istituto e la neces

sità di provvedere in tem po per il trapasso del 

regime vincolistico alle libere contrattazioni — fis

sato im prorogabilm ente dal governo Fascista per il 

30 giugno 1930 — crearono la necessità per l’istituto 

d i intensificare nuovamente il ritmo delle costru

zioni.
F.d è sotto la nuova direzione dell’ing. Alessan

dro Orsi a ll’inizio del 1929, che l ’istituto imposta 

e comincia la costruzione dei due nuovi im portanti 

gruppi della Borgata Vittoria e di via Tunisi (Lin

gotto) che caratterizzano l’attuale nuovo periodo 

costruttivo.
Il Comune mette a disposizione dell’istituto un 

ampio lotto di terreni nelle vicinanze della Barriera 

di Nizza — e di questa provvidenziale disposizione 

bisogna esserne grati al Podestà di Torino il quale 

ha ben com preso l’urgente necessiià di provvedere 

a questo angoscioso problem a della casa — e la 

Fiat cede allo stesso due  ampi lotti di terreno, 

situati uno nelle vicinanze della Barriera di Nizza 

l’altro vicino alla Barriera di Milano.

Su questo lotto della vastità di circa 25.000 m q. 

è ormai sorto un gruppo di 16 case a 5 piani fuori 

terra (si è iniziato Paffittamento il 1" luglio u. s.)

— denominato F — dalla linea architettonica m o

dernissima ed im prontata alla massima semplicità 

pur essendo elegante. Le facciate verso le vie sono 

munite di avancorpi portati di sbalzo a circa me-
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tri 1,60 e sono decorate con una gran fascia bianca, 

che abbraccia in un unico insieme tutto il gruppo, 

ottenendo un notevole effetto estetico.

Oli alloggi all’interno delle case, n. 7 per piano, 

di 2, 3, 4 camere ciascuno sono serviti da un im

pianto a riscaldamento a sistema centrale di distri

buzione, che è il primo di così vaste proporzioni 

applicato alle Case popolari. Con un solo gruppo 

di caldaie posto quasi nel centro geometrico del

l’area fabbricata, vengono riscaldate mediante tuba

zioni passanti per via sotterranea, ben 16 case di 

abitazione con circa 2000 camere, 560 alloggi, oltre 

ai diversi altri fabbricati annessi al gruppo costruiti 

per negozi, lavanderia, portineria, bagni, nido d ’in

fanzia, ecc.

Queste nuove costruzioni vengono a ribadire il 

concetto che non occorre che le case popolari 

siano dei grandi casamenti anti-estetici e am i-igie

nici, e privi totalmente di ogni comodità moderna.

Ogni alloggio è m unito di un gabinetto nel quale 

potrà trovar posto, oltre al ■ water closet *, la vasca 

da bagno. Novità questa per le costruzioni popo

lari che verrà accolta con grande entusiasmo dalle 

classi operaie.

Ma altre comodità, se pure meno necessarie, 

sono state studiate, sì da mostrare all'inquilino il 

culto della casa, bella, che rende la vita lieta e 

onesta.

Nei pianterreni delle case vi sono locali adibiti 

ad  uso di negozi d ’ogni genere: l’inquilino uscendo 

di casa, potrà nel giro di pochi passi, comprare 

il giornale, trovare il barbiere, fare acquisti dal 

tabaccaio, mentre la massaia troverà, senza dover 

percorrere lunghi tratti di strada, tutto quanto oc

corre ad una fam iglia: dal pane alla verdura ed 

alla carne, dalle scarpe alla  tela ed alla stoffa per 

confezionare i vestitini al bambino.

Gli inquilini delle case popolari, raramente sono 

in grado di avere dom estiche o governanti per i 

bambini : quasi sempre è la madre che a questi 

accudisce, sovente interrom pendo presso la fab

brica o il magazzino il lavoro che contribuisce al 

sostentam ento della fam iglia. È stato costruito per

ciò, d ’accordo con la benemerita Opera Nazionale 

M aternità e Infanzia, un am pio « Nido per Bambini » 

dove la madre potrà alla mattina uscendo di casa 

per recarsi al lavoro, affidare in mani sicure il suo

Nido Bambini dell Istituto cose popolari olla bar
riera di Milano

piccolo, anche solamente di poche settimane e dove 

potrà andare nelle ore fissate ad allattarlo.

Il Nido sarà impianta*'' « ^ n iid o  i più moderni 

sistemi, diretto da sp ecu la li e servito da scelto 

personale.

In tale maniera avrà un grande impulso anche 

la campagna demografica. Il figlio, per talune fa

miglie operaie, non costituirà più il non deside

rato legame che costringe una persona della casa 

a rimanere improduttiva proprio nel periodo in cui 

le spese aumentano, ma verrà ad essere realmente 

il sorriso ed il conforto dei genitori. Al <• Nido» 

si compirà difatti la prima parte più difficile e 

disagevole della custodia e dell’educazione della 

prole.
Si è anche pensato di adibire un vasto locale al 

centro del gruppo a lavatoio comune. Un centi

naio di donne contem poraneam ente potranno la

vare e riasciaquare in acqua calda e fredda. In ampi 

locali attigui sono impiantati gli essicatoi.

Un impianto di doccie a sistema cellulare, si

tuato sopra alla lavanderia, darà la possibilità a 

chiunque di fare la doccia calda e fredda con 

modicissima spesa.
Come si vede, nei riguardi dell’igiene e della 

moralità, il progetto delle nuove costruzioni è 

notevolmente bene impostato. Ma un forte impulso 

ad  ogni iniziativa di carattere sportivo verrà anche 

dato, fornendo la possibilità di svolger? sani eser

cizi ginnici dopo la giornata passata sui banchi 

delie scuole e dell'officina, allontanando in tale
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maniera la gioventù da altri svaghi più o meno 

dannosi e mai utili.

Una parete dei fabbricati adiacenti, nei mesi 

estivi servirà ottim am ente da scherm o cinem ato

grafico sul quale verranno proiettate con una mac

china da proiezione installata sul tetto della lavan

deria, films di carattere sportivo ed educativo.

Novità interessantissima : in un locale a pianter

reno, attiguo alla lavanderia, ben ventilato e lumi

noso, è s ta taco stru ita  u n ’ampia piscina per il nuoto 

della capacità di circa 500 metri cubi Per il suo 

funzionamento è stato ideato uno speciale sistema 

di ricam bio e filtrazione dell’acqua, che verrà con

venientemente disinfettata.

Un apposito im pianto termico, immette nella va

sca l’acqua alla tem peratura di 25 ' C, che un siste

ma di tubazioni a serpentini contenenti vapore a 

bassa pressione correnti lungo il fondo della piscina 

m anterrà costantemente alla tem peratura di 20u C.

Nel locale vi sono anche comodi spogliatoi ed 

un impianto di doccie onde permettere di com piere 

una doccia di pulizia prim a di tuffarsi nella piscina. 

Un potente impianto di illuminazione elettrica per

metterà inoltre di usufruire della piscina nelle ore 

serali.

I cortili, ad eccezione di quello adibito a campo 

sportivo, verranno trasformati in giardini alberati, 

con aiuole e viali nei quali verranno collocate nu

merose panche, form ando cosi un magnifico sfondo 

verde a tutto l’insieme delle costruzioni.

Simile a questo è sorto  sui terreni della Bar

riera di Nizza, ceduti dal comune di T orino , un 

altro im portante gruppo  denominato G  com pren

dente 400 alloggi di 2, 3 ed eccezionalmente di 

4 camere, portando a oltre 3000 le cam ere che 

entro il 1930 potranno essere licenziate alPaffitta- 

m ento; e sempre per le costruzioni verranno se

guiti criteri moderni e grandiosi, perchè pur tenendo 

ben presente la necessità di costruire econom ica

mente, ogni sforzo dell’istituto sarà diretto a fab

bricare case dotate di tutte quelle com odità neces

sarie, che oggi si im pongono, riteniam o anche 

nella costruzione di abitazioni popolari.

Inoltre data l’enorm e richiesta che si continua 

a verificare per gli alloggi del gruppo A, situati 

in posizione centrale, specialmente da ferrovieri, 

il Consiglio d ’Ainministrazione ha recentemente

Un cortile del  gruppo di via Arquaf a

deliberato di sopraelevare di un p iano : n . 6 case 

del gruppo predetto  ottenendo un com plesso di 

30 alloggi (80 camere) che saranno pronte per 

essere affittate in ottobre-novembre p. v. N ell’av

venire si vedrà se sarà il caso di sopraelevare grado 

a grado tutto il lotto delle 40 case del g ruppo .

Al finanziam ento delle costruzioni progettate, è 

stato provveduto mediante mutuo che ha concesso 

la locale Cassa di Risparmio con la fideiussione 

del M unicipio.
Il costo per camera delle costruzioni dei due 

nuovi gruppi V e G, si aggirò in media sulle 

L. 7600.

È da rilavere la notevole diminuzione che si è 

ottenuto in confronto del costo del gruppo  D 

(L. 12.400 per cam era): negli anni 1926-1927, i 

prezzi sul m ercato edilizio avevano infatti rag

giunto il m assim o.
Con la costruzione di questi nuovi gruppi, verrà 

portato un notevole contributo alla risoluzione del 

problema della casa, uno degli scopi precipui per 

cui l’istituto è  sorto . Queste non dovranno però 

servire ad accrescere ed aggravare la piaga delPur- 

banesimo, che il Governo Fascista così energica

mente com batte, od a togliere dalla cam pagna le 

forze vive che tanto le abbisognano : ma dovranno 

sistemare le fam iglie che abitano a Torino e che 

non trovano alloggio, gli sfrattati per le dem oli

zioni al centro, e per migliorare le condizioni a t

tuali di tante altre, composte di quattro , sei e tal

volta più persone, che vivono in una soffitta o  in 

una mode-ita cam eretta sovente priva d ’aria e di luce.
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L’Istituto per le Case Popolari, oltre ad amm i

nistrare il considerevole patrim onio, e ad ultimare 

entro breve termine il program m a più sopra espo

sto, assorbirà gli Enti congeneri che già esistono 

in Torino.
fi stato sottoposto allo stud io  ed all’approva

zione del Podestà un progetto per la cessione da 

parte del Municipio delle Case Economiche Muni

cipali: 3500 camere con quasi 5000 inquilini, m en

tre si attende l’approvazione m inisteriale per ren

dere definitivo il passaggio delle Case della Società 

Torinese per Abitazioni Popolari, in proprietà al

l’istituto. Queste constano di un gruppo d id u eco rp i 

di fabbrica, divisi da giardini e viali alberati, com 

plessivamente di 78 alloggi per un totale di 216 

camere. Anche l’Ente della C ittà G iardino, che 

costruì num erose palazzine e villette cinte da g ra

ziosi orticelli e giardini nel quartiere di Mirafiori, 

è stato recentemente assorbito.

Con l’aggregazione di tali g rupp i, e con le nuove 

costruzioni, l’istituto che già trovavasi al terzo 

posto su 86 Istituti consimili nel Regno, verrà ad 

essere in condizioni tali da portare alla città di 

T onno , anche il primato nel cam po della risolu

zione del problema delle abitazioni per le classi 
meno abbienti.

In totale l’istituto per le C ase Popolari ha co

struito ed amministra fin’ora circa 6000 alloggi per 

un totale di 14.000 camere.

I dirigenti dell’istituto, però non dimenticano 

che il loro compito non si limita a costruire buone 

case ed a saggiamente amministrarle. Essi sanno 

che alti doveri loro incombono nel campo sociale, 

e perciò in ogni maniera vanno incontro ai desi

deri dei loro inquilini con tutte le possibili prov

videnze d ’ordine morale e materiale.

Da notarsi la deliberazione presa dal Consiglio 

d ’Amministrazione di conferire premi in danaro 

alle famiglie numerose, o di concedere alle stesse 

una riduzione della pigione che in taluni casi rag

giunge anche il 20 per cento, ma ogni altra faci

litazione viene e verrà ad esse accordata, in quanto 

non ultimo degli scopi d ' " "  ‘ ‘"to è quello di con

tribuire a conservare l’istituzione della famiglia in 

tutta la sua perfetta ccesione, essendo essa valido 

e necessario coefficente alla forza ed alla potenza 

della Patria.
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I L  C E N T E N À R I O  D I  U N  T E A T R O  S C O M P A R S O

IL TEATRO 
GERBINO. Il

I
jl a vittoria, chiamiamola così, che 
! il signor avvocato Carlo Gerbino

1=  aveva riportato, ottenendo che il
---------------- suo teatro fosse trasferito nella

categoria dei " serali ", gli porgeva 
finalmente il destro di allontanare dal teatro 
le restrizioni, che gli venivano imposte in 
relazione delle angherie provocate dai pro
prietari degli altri teatri, che premevano sulla 
Direzione Generale dei Teatri per toglierlo di 
mezzo, se fosse possibile. Siccome poi non vi 
ha rosa senza spine, così non è dubbio, che 
il trionfo imponeva certi oneri, anche soltanto 
morali, ai quali necessariamente doveva sotto
stare per vantaggio suo e del pubblico.

Abbiamo parlato di angherie imposte all'av
vocato Gerbino. Basta di ricordarne qui una 
tentata a suo danno nell’anno 1843. Il nostro 
teatro era stato noleggiato alla compagnia eque
stre Gillet e Lagoutte. La compagnia però prima 
di venire a Torino si era sciolta e i tuoi capi si 
erano divisi. 11 Lagoutte, che aveva rifatto 
compagnia, si era unito per venire al Gerbino, 
con Madame Saqui, di cui si è già parlato. 
Eira successo un contrattempo. Il Gerbino non 
aveva fatto noto questo scioglimento. Era quin

di avvenuto, che l’impresario del teatro Regio, 
Giaccone, avesse ceduto ad un tale Lecerf, con
duttore di altra compagnia equestre, il Teatro 
Carignano. La qualità degli spettacoli conge
neri, meglio ancora il privilegio di cui godeva 
il Carignano, erano stato pretesto, perchè si pre
tendesse, che dal Gerbino si cedessero le armi 
e fosse sottoposto il Lagoutte all’anticipazione 
dell'ora dello spettacolo, se non a peggio. L'uf
ficio di Polizia del Comando della Città e Pro
vincia stava contro al Gerbino pei ferreo e 
cieco mantenimento del privilegio e ne avvi
sava il Governatore. Il ministro della Guerra 
e Marina invece appoggiava vibratamente e con 
molta energia la causa del Gerbino e del La
goutte, che annunziava di essere dispotto piut
tosto che cedere, a vendere i cavalli all'asta. 
Nel dibattito finì per prevalere la tesi sortemi* « 
dal ministro della Guerra. La compagnia La
goutte, sosteneva questi, aveva un contratto re
golare pel carnovale e per la quaresima, l'altra 
invece per sole tre rappresentazioni. La clau
sola del privilegio non mirava che a salvaguar
dare le stagioni, che diremo di cartello, dalla 
concorrenza. In esse non poteva essere com
presa l'attuale, in cui agivano l'ebreo Lecerf,
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copio letteralmente la frase da un documento, 
che presentava un elefante e un ginnasta sal
tatore, i di cui teatri ognun sapeva essere le 
pubbliche piazze. Questi due artisti, poi sem
bravano essere i personaggi più notevoli della 
Compagnia.

Il Gerbino poi aveva anche scelto il mo
mento propizio per la presentazione della su ac
cennata domanda. Il cavaliere Edoardo Ferrerò 
della Marmora il 24 di aprile dello stesso anno 
1845 aveva fatto presentare, come risulta da 
un verbale di detto giorno del Consiglio di 
Conferenza, la domanda di poter costruire un 
nuovo teatro in una casa con giardino, di 
recente acquistati dal conte de Maistre. La do
manda era stata accolta ; già i piani si trova
vano presso l’Ufficio del Vicariato, ed il capo 
di questo importantissimo Ufficio aveva chiesto 
il parere dell’ispettore Generale di Polizia. 
Mancava ancora un cenno del ministro dell’ln- 
temo, ma già si erano chiesti gli schiarimenti 
necessari sulla natura del nuovo teatro. Esso 
non si sarebbe potuto aprire ad ogni modo 
prima dell'anno 1849, allo scadere del noto 
privilegio del decennio concesso al signor G er
bino, padre dell’avvocato Carlo, per le due 
sezioni di Po e di Monviso, il quale non sa
rebbe più stato rinnovato.

1 propositi del cavaliere della Marmora sul 
nuovo teatro erigendo, non potevano essere 
ignoti. Si intendeva di destinarlo a spettacoli 
serali esclusivamente (7 ). A l Gerbino era quin
di spediente di mettersi a posto prima, anche 
a prezzo di qualche rinuncia anticipata forse 
anche volontaria. Ciò possiamo desumere, da 
varie circostanze. In primo luogo sembra, che 
egli rinunciasse agli spettacoli equestri, facendo 
anche distruggere i luoghi adibiti a fienili e a 
stalle, che aveva in seguito annessi al teatro. 
Le compagnie equestri apparvero ben rara
mente al Gerbino- L a cronologia infatti non 
ne registra più che tre o quattro venute a lun
ghi intervalli. Gli spettacoli acrobatici e ginna
stici furono pure quasi del tutto banditi, o

quanto meno ridotti a minimi termini, o ri
tenuti piuttosto come sussidiari di altri generi 
di rappresentazioni. Vedremo anche presto, 
come per essi fosse suonata l’ora dell’abban
dono. Si ebbero invece più frequenti i con
certisti e i bussolottieri. Questo ben inteso 
nelle linee generali. Così gli spettacoli ammessi 
come fondamentali furono ridotti a due soli : 
di musica e di prosa. Degli uni e degli altri 
diremo partitamente, cominciando dai primi, 
che finirono per lasciare libero il campo agli 
altri.

Prima però di parlare rapidamente degli 
spettacoli musicali, accenniamo alla ripulitura 
del teatro, fatto come segno tangibile della 
cresciuta importanza di esso. Il lavoro per ve
rità non sembra, fosse soverchio, se un gior
naletto, che si pubblicava allora in Torino, eb
be a definire "lurido" ' fro teatro, quando 
l’architetto Leoni imprese i lavori di ripulitura, 
e se A . Jano dalle colonne del 1 Messaggiero11 
ebbe ad annunziare al pubblico il restauro, al 
quale si stava per mettere mano, con queste 
parole : '  Mentre questo avvenimento (il pas
saggio del teatro dalla categoria dei teatri 
diurni a quella dei serali) segna un passo di 
progresso nelle cose teatrali di questa M etro
poli, ci assicura di certo vantaggio nell’inte
resse del pubblico, essendo ormai fuori di dub
bio, che la concorrenza produce l’emulazione 
e l’emulazione il meglio. Questo miglioramento 
fra breve si farà palese, se non altrimenti, al
meno colla nuova forma, che rivestirà la sala 
del teatro, al di cui restauro e riabbellimento 
darà opera uno dei più quotati architetti re
golatori

Dapprima, e cioè negli anni 1845 e suc
cessivi sino al 1849, non si potè notare nel- 
l’avvicendarsi degli spettacoli una rotazione, che 
presentasse una certa varietà indizio di un rin
novamento. Il motivo vuole essere spiegato in 
parte nel vincolo contratto per alcuni antichi 
impegni e in parte colle norme tuttora vigenti, 
mantenute strettamente dalla autorità preposte

'—*1093-'“
t



N O V E  M B W E________ 1 •  3  O  - A  . I X

ai teatri. Così, dopo la solita stagione d ’opere 
comiche, agì la compagnia drammatica Ventura 
impegnata al Gerbino, con le solite due rap
presentazioni settimanali. In esse fu presentato 
un repertorio, che dalla Francesca da Rimini 
e Lazzaro il mandriano, per Un filosofo in
namorato, un Poeta disperato, un Ciabattino 
ubriaco, pel Don Desiderio disperato. Don 
Mario maldicente, le Donne curiose e il Bar
biere di Gheldria, arrivò al Telaio alla Jac
quard e al Biricchino di Parigi. Una novità 
si ebbe il trenta novembre in occasione del 
debutto della compagnia equestre : il teatro 
apparve illuminato a gaz.

Agli arabi-marocchini e agli acrobati della 
signora Carini si unirono nel carnovale del 1846 
Carlo Andreoletti, torinese, per un saggio di 
fisica, ieggi di giuochi di prestigio, e Franz 
Mayerhoffer, meccanico - idraulico viennese, il 
quale ottenne un clamoroso successo in grazia 
dei suoi ben riusciti esperimenti. Successe in 
estate la stagione consueta d’opere colla Lin
da  e La gazza  ladra. Ritornarono per un bre
ve intermezzo gli acrobati di un'altra compa
gnia. Di essi scrisse il Brofferio "son le mi
miche rappresentazioni quelle che portano il 
vanto, e gli eroi dinnanzi ai quali si atterra 
la moltitudine, sono Arlecchino e Pagliaccio". 
La Compagnia drammatica Derossi ( 8 ), che 
fu al nostro nell' autunno dello stesso anno, 
1846, fu l'ultima compagnia, che agisse an
che al D ’Angennes e passasse soltanto due 
volte alla settimana al Gerbino. A d essa appar
teneva anche Gustavo Modena, ma non ap
pare, che in quest'anno recitasse anche al nostro 
teatro.

In quest’anno 1846, nell’isolato stesso del 
teatro Gerbino e precisamente dove ora sorge 
l’edifizio segnato ora col numero dieci di via 
d^lla Rocca, venne inaugurata una spaziosa 
sala, alla quale si dette il nome di "Salone 
della R occa" destinata ad uso di tratteni
menti d’ogni genere, balli, accademie voca'i e 
strumentali, serate spiritiche, rappresentazioni

di prosa e di canto, e persino (anno 1848) 
di club politico. Questo Salone ebbe sorti in
felicissime, quantunque il suo proprietario, il 
cavaliere Ponzio-Vaglia, per dargli un po’ di 
vita gli mutasse parecchie volte di nome, chia
mandolo ora "E liseo" ora "W auxhall". Dopo 
un decennio o poco più di vita stentata fu 
adibito ad altri usi. Da ultimo fu sede di 
scuola di scherma, poi di un’officina da fale
gname.

Cavalli ancora, quadri plastici ed opere co
miche albergò il teatro Gerbino nell’anno 1847. 
Ricorderemo ancora un concerto dato col con
corso di artisti e dilettanti dal professore Lo- 
monaco, siciliano, violinista, cieco dalla nascita. 
Ne aveva già dato un altro, il sedici luglio, 
nel salone del palazzo Sant’Andrea in via 
Ospedale. Nell’autunno diede rappresentazioni 
continuate la compagnia diretta da Carlo Min- 
goni, la quale possedeva un repertorio molto 
eclettico. Dalla tragedia si scendeva sino ai 
"vaudevilles". D a notarsi però, che in generale 
si battezzavano sotto questo nome anche le 
opere comiche, in cui la parte affidata ai re
citativi veniva sostituita con amplificazioni da 
scene parlate. In questa compagnia primeggiava 
la signora Anna Vestri. Nel sesso forte si con
tavano il tenore Antinori, che per la serata 
della Vestri cantò le cavatine del Giuramento 
del Mercadante e òe\YEmani, il buffo Bien, 
il Bergamelli e il Kinder.

Gli entusiasmi, le eccitazioni, le illumina
zioni a giorno, lo sfoggio di inni patriottici 
non turbarono la tranquillità del teatro Ger

bino nell’autunno dell'anno 1847 e nell’anno 
1848. I cavalli del solito Luigi Guillaume non 
ebbero affatto motivo di imbizzarrirsi nel car
novale dell’anno primo della guerra per l’in
dipendenza d’Italia. La novità, per quanto si 
riferisce ai teatri, si ebbe nella quaresima 
dell’anno 1848. Per ordine Sovrano i teatri 
ebbero la licenza di rimanere aperti anche 
durante la quaresima. Il provvedimento di 
re Carlo Alberto fu emanato in seguito ad
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analoga domanda presentata dalla Compagnia 
Regia e dalle altre, che dalla Lombardia si 
rifugiavano in Piemonte. La Compagnia Sarda 
che si trovava, come di consueto in quella 
stagione, al teatro D ’Angennes, illuminò stra
ordinariamente la sala, nella quale agiva, la 
sera del ventisette febbraio. Sta però il fatto 
che le compagnie drammatiche venute in quel 
periodo a Torino furono molto scarse. Il Ca- 
rignano rimase chiuso; al D'Angennes prose
guì il corso delle sue rappresentazioni la Com
pagnia Reale Sarda. A l Sutera, che di con
sueto era in carnovale aperto a rappresentazioni 
d’opera comica, continuò lo stesso spettacolo. 
Chi ne approfittò subito invece fu il nostro 
Gerbino, che venne occupato dalla compa
gnia diretta dall'artista Angelo Mancini. Essa, 
per la sua lunga dimora in questo teatro, 
parve volervisi fissare stabilmente. In estate ebbe 
luogo il solito spettacolo d’opera buffa, alla 
quale in quest’anno si aggiunsero due balli : 
L a disfatta di Federico Barbarossa a Legnano 
e la Finta sonnambula■ Quali fossero gli ese
cutori di essi, quale il coreografo, si ignora. 
Lo stesso devesi dire, per quanto riguarda gli 
artisti, che cantarono nei Falsi monetari di 
Lauro Rossi, nel Campanello dello speziale 

del Donizetti e in certe Cinque gloriose gior
nate di Milano, che bene non si arriva a com
prendere, se si tratti di un melodramma, o, 
come sembra più probabile, di una cantata. 
Risulta poi anche assai dubbio, se oltre a 
questi spettacoli ne siano stati allestiti degli 
altri.

Poiché siamo in tema di spettacoli musicali, 
cerchiamo di esaurire subito l'argomento anche 
a costo di spingerci troppo oltre e di dovere 
poi rifare il cammino percorso. Finche era stato 
mantenuto il divieto di rappresentare al G er
bino i melodrammi seri, le cose erano proce
dute in complesso abbastanza liscie. Le opere 
comiche non costavano gran che, non richie
devano numerose masse corali ed orchestrali 
e un allestimento scenico sfarzoso- Si poteva

quindi avere uno spettacolo discreto, anche 
tenendo conto della tenuità del biglietto d’in
gresso. Vennero i tempi nuovi. L  aura di li
bertà, che spirava ovunque, indusse gl’impre
sari teatrali a giovarsi largamente di lei.

L ’opera buffa non bastò più ; si volle inva
dere il terreno altrui e allestire al Gerbino 
anche dei melodrammi seri. Si incominciò nel
l’anno 1850 con una Gemma di Vergy, che 
in verità non è fra i migliori lavori del Do
nizetti, a quei tempi assai nota, e di non 
grandi proporzioni- L ’opera passò e un suc
cesso discreto invogliò a tentare un passo avanti. 
Nella quaresima del 1851 apparve una Lu
crezia Borgia, opera di maggiore importanza 
a cagione di quelle numerose seconde parti, 
che un maestro concertatore battezzava col 
nome di "mignatte" addirittura. L ’opera bar
collò, ma non se ne enere calcolo, e, 
facendo un balzo maggiore, si allestirono il N a 
bucco e la Lucia di Lammermoor, nell’estate 
dello stesso anno 1851. La prima indicata fu 
detta " Un Nabucco per otto soldi ". Un gior
nale teatrale, che si pubblicava allora a T o
rino, non si peritò di tartassare l’esecuzione 
dell’opera e di dire fra l’altro : 1 Una singo
larità abbiamo osservato in tutti questi signori 
(esecutori) ed è si vero, che sulle prime cre
devamo di assistere a un ballo: si presentano, 
s’atteggiano e camminano come tanti ballerini... 
Quello che assolutamente non possiamo tran
gugiare, si è di vedere esposti nei piccoli tea
tri si grandi spettacoli. Accordiamo, che anche 
le parodie abbiano la loro parte d interesse ; 
ma perchè non dar opere, colle quali evitar 
maggiormente la critica ? *.

La frustata non produsse effetto. Pochi anni 
dopo, la stessa opera fu ritentata, ma con suc
cesso non migliore, forse piuttosto peggiore. 
Tre volte furono allestiti 1 due Foscari(9), ma 
anch’essi zoppicarono. La Norma data colle 
Sorelle Ruggero non apparve migliore (10). 
Nell’anno 1857 si volle tentare la Semiramide 

e rappresentarla in occasione della riapertura
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del teatro ripulito ed abbellito per cura del
l’architetto Leoni e del pittore Moia (11)- La 
grandiosa opera del Rossini ebbe ottimi in
terpreti nelle persone delle signore Montenegro 
e Tosi e dei signori Serazzi, Biacchi, Reduzzi 
e maestro Achille Graffigna, concertatore. Vi 
fu l’orchestra diretta da Alessandro Simondi, 
per la sua esiguità lasciò molto a desiderare 
Mancavano fra l'altro degli istrumenti indi
spensabili. La prima sera l’opera fu eseguita 
abbastanza completa. Al domani, per la se
conda rappresentazione, si omise l’adagio della 
sinfonia e buona parte del terzetto finale. 
Si annunciò, che questi tagli si facevano per 
abbreviare lo spettacolo, ma in realtà essi furono 
praticati per la mancanza della seconda coppia 
dei corni. Durò anche a lungo il ricordo della 
stagione d’estate del 1870 nella quale si rap
presentarono il Poliuto del Donizctti e V Otello 

del Rossini. In questa seconda opera fu pro
tagonista il celebre tenore Pardini, il quale non 
ostante i settant’anni, che gii pesavano sulle 
spalle, si dimostrò il medesimo artista dei bei 
tempi della sua gioventù. Il pubblico ammirato
10 applaudì così clamorosamente, che parve che
11 teatro fosse per crollare. L ’impresario, caso 
raro, anzi rarissimo, aveva fatto le cose bene 
e aveva circondato il celebre artista, colla si
gnora Elvira Demi, col tenore d’Avanzo e col 
Baritono Camili, che erano degni di stargli a 
fianco. Due anni dopo, nel 1872, trionfò la 
bella opera del Mozart, Così Jan tutte, ripro
dotta con una esecuzione accuratissima, quasi 
perfetta ( 12).

Vennero anche rappresentate al Gerbino al
cune opere nuovissime, che ebbero in generale 
esito negativo. Di una di esse anzi, la Soffitta 
degli artisti si ebbe a dire, che era andata a 
finire in cantina. Fu sfortunatissimo anche il 
maestro Carlo Pedrotti. Tre lavori suoi furono 
riprodotti al teatTo Gerbino e tutti e tre cad
dero inesorabilmente. Per due di essi, ia Fio- 
rina, o la " Fanciulla di Glaris ' ,  e Guerra in 
quattro, si dette la colpa alla insulsaggine del

l’azione, e il librettista venne dal Brofferio defi
nito un rigattiere di polimetri. Lo stesso giorna
lista narrò anche, come alla prima rappresen
tazione, il capo d’orchestra, Castagneri, udendo 
il tumulto del pubblico, che aveva convertito 
il teatro in una stazione ferroviaria con molti 
treni in partenza, si volse dispettoso, s’atteg
giò gravemente colla posa accademica di un 
Coriolano e profferì una bestemmia che equi
valeva nel suo pensiero al memorabile detto 
del profugo romano. Dell’altra opera, Guerra 

in quattro, data nel 1863 si affermò che, dato 
un simile libretto, era impossibile scrivere della 
buona musica. La terza opera, il Tutti in ma
schera, che aveva trionfato al D ’Angennes nella 
primavera del 1858, cadde al Gerbino nel
l’estate dello stesso anno, per la pessima ese
cuzione. I cori e le decorazioni inappuntabili, 
non bastarono a sostenere l’opera e il teatro 
si chiuse. In tutti e tre i casi il malcapitato 
maestro era stato chiamato ad assistere alle 
prove. Dal 1872 al 1884 non si ebbe più nel 
nostro Teatro alcun spettacolo d’opera. Si ri
tentò nella primavera del 1884 una stagionetta 
primaverile coi Lombardi. Invece di partire per 
la prima crociata, rimasero a Torino. Dopo po
chissime sere caddero nell’oblio e non a torto. 
Nel 1885 si tentò una novità di penna tori
nese, ma ahimè non basta un pesante carro di 
terra per coprire la fossa scavata per seppellire 
il tutto.

La coreografia ebbe una parte del tutto se
condaria negli spettacoli musicali del teatro 
Gerbino. Spesso fu ridotta ad un semplice 
passo a due, o a tre. Il solo grande successo 
che si ebbe, fu nelle rappresentazioni della 
Scimmia riconoscente, specie di azione coreo- 
grafica, nella quale la parte di protagonista era 
sostenuta da Salvatore Paradisi. Il successo 
però per quanto clamoroso, fu più di cassetta 
che artistico. Tutti volevano vedere, come il 
mimo e ballerino rappresentasse con sempre 
nuova e strepitosa abilità la parte di prota
gonista.
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Il teatro Gerbino fu più specialmente adi
bito per le rappresentazioni drammatiche. Su 
questo punto non può sorgere discussione, come 
del pari è pacifico, che appunto grazie ad esso 
il nostro teatro salì a grande rinomanza. Come 
questa si sia procacciata, vedremo ora, dolenti 
che la ristrettezza dello spazio non ci consenta 
di parlare con quella certa ampiezza, che sa
rebbe necessaria per esporre meglio le varie 
fasi della relativamente rapida ascesa.

Fissiamo subito un punto importantissimo e 
stabiliamo ben chiaramente, che gli elementi 
principali, che determinarono la vita prospera 
e fiorentissima del nostro teatro furono due: la 
qualità delle compagnie drammatiche che vi 
agirono e il nome e la fama degli artisti, che 
le componevano. Abbiamo già accennato della 
venuta in Piemonte nell’anno 1848 di schiere 
di artisti teatrali espulsi dall* Imperiale e Reale 
Governo Austro-Ungarico, perchè pii o meno 
fondatamente accusate, o semplicemente sospet
tate di mene politiche e di cospirazioni. Il ri
sultato di questa calata fu non troppo felice 
per i nuovi venuti. Molte compagnie dovettero 
forzatamente sciogliersi, sia perchè erano trop
po numerose e i teatri della Capitale Sarda 
erano scarsi, appena cinque o sei, sia perchè 
dovettero presto toccare con mano che, se 
Torino poteva essere la Mecca d ’Italia, e la 
culla del Risorgimento, non era però il paese 
di Bengodi. Le compagnie rimaste in piedi si 
trasformavano a tutto spiano, mutando artisti, 
di cui l’offerta era molto abbondante. Per 
limitare le spese di viaggio, vagavano dall'uno 
all’altro teatro. Gli speculatori furono invogliati 
a costruire nuovi teatri, ma ne venne loro ne
gato recisamente il permesso. Quando non aves
sero trovato duro, Torino avrebbe veduto sor
gere nel decennio 1850-60 una buona dozzina 
di nuove sale di spettacoli. In tutto questo mo
vimento il signor Gerbino seppe mantenersi saldo, 
riuscendo ad imprimere un buon indirizzo al 
suo teatro e ad avviarlo pella buona via.

Durante Panno 1848 come si è detto, agì

per tre stagioni (quaresima, primavera e au
tunno) la compagnia di Antonio Mancini, la 
quale ebbe seco, anche lo Stenterello Mazzini. 
Per la serata dell'attore Torta nell’autunno, la 
compagnia rappresentò il Vitige tragedia di 
A. Brofferio. Nel carnovale del 1849 il Mancini, 
abbandonato in parte l’antico repertorio, si buttò 
a rappresentare di quelle certe novità parolaie 
e declamatorie, forse adatte ai tempi, ma sen
za dubbio a base di tirate e di allusioni più
o meno larvate, che colpivano il pubblico, lo 
scuotevano e lo trascinavano all’applauso entu
siastico. Manipolatore di queste produzioni era 
l’attore Vittorio Galliano, che se buttava giù 
affrettatamente i suoi lavori, sapeva però deco
rarli con titoli reboanti, come i seguenti: Un 
gesuita all’ospedale dei pazzi; Patria, popolo, 
famiglia; Tutti fratelli t  tutte sorelle, ossia 
Codini e liberali ( 13). che rappresentato 
un altro dramma, di cui non si palesò il nome 
dell’autore, intitolato: /  prigionieri Piemontesi 
in Trento, ossia "Eccitamento degli Italiani per 
la guena contro lo straniero".

Nell’autunno dello stesso anno la compa
gnia Mancini ritornò al Gerbino e vi si trat
tenne tutto il carnovale del 1850. Aveva seco 
Gustavo Modena, il quale esordì coi Due ser
genti ( ]  4 ).

Della compagnia Giannuzzi, che recitò nella 
primavera del 1849, colla quale erano la si
gnora Laura Bon, il Colombino e il Moncalvo 
(Meneghino) non sarebbe il caso di parlare, 
se non avesse dato origine ad un grave inci
dente, che però non ebbe serie conseguenze. 
Un giorno verso la seconda metà di maggio, 
il cartellone annunciò la rappresentazione di 
un dramma intitolato: La battaglia perduta 
pel tradimento del Generale d i Divisione, os
sia "L a  fucilazione sospesa". L ’infelice giornata 
di Novara era nella mente di tutti. In quei 
giorni la memoria era poi maggiormente rinfo
colata dal processo, che si discuteva contro il 
generale Ramorino. Per giunta, il cartellone re
cava un disegno a colori, sul quale era raffi
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gurato un Generale piemontese insignito del 
Collare dell’Ordine dell’Annunziata in atteg
giamento umile e dimesso davanti a due uffi
ciali austriaci, che lo squadravano orgogliosi 
e sprezzanti. II manifesto venne subito lacerato, 
ma nacque un putiferio da non si dire e l’op
posizione ebbe buon gioco per insorgere con
tro il Ministero. Risultò poi, che il dramma 
incriminato era II Cavaliere Boiardo, del Fe
derici, già morto da un decennio circa. Il Gian- 
nuzzi aveva architettato la faccenda per chia
mare un po’ di gente al suo teatro, che i 
drammoni a forte tinte avevano un pochino 
sviato.

Lascieremo in disparte da ora in poi le 
compagnie secondarie e le produzioni a base 
di delitti, di patiboli e di ammaestramenti po
litici per occuparci solo delle più importanti e 
di quelle che meritano per qualche riflesso una 
menzione particolare.

Troviamo per esempio nella primavera del 
1850, la compagnia diretta da Luigi Dome- 
niconi, che aveva fama di essere fra i migliori, 
se non il migliore dei capicomici del suo tem
po. Egli aveva allora con se le signore Ade
laide Ristori, Anna Job, Dreoni e Carolina 
Santecchi e i signori Tommaso Salvini, Glech, 
Gaspare Pieri, il Coltellini, il Piccinini, Amil
care Bellotti, Luigi Bellotti-Bon, Adamo Al
berti Inutile il dire che mentre agiva questa 
compagnia il teatro era sempre pienissimo. La 
signora Ristori, di cui Giorgio Briano annun
ziava prossimo il ritiro dalle scene, fece la sua 
serata con quella stessa Maria Stuarda, nella 
quale essa erasi prodotta sulle stesse scene quin
dici anni innanzi. Tommaso Salvini invece fece 
la sua coll’ Oreste.

Ricordiamo, che nell’anno 1852  e più pre
cisamente l’undici di ottobre, la compagnia di
retta da Giovanni Battista Zoppetti rappresentò 
per la prima volta l’ Isabella Orsini, primo 
lavoro di Leopoldo Marenco, del quale si 
disse assai bene. In quel tempo il capo comi- 
co aggregò alla compagnia il commediografo

Paolo Giacometti. Lo Zoppetti non fece trop
pa fortuna.

Gli successe nel novembre e dicembre la 
compagnia Vestri e Feoli, preceduta da bella 
fama, e ricca di nomi di buoni attori, fra i 
quali la Laura Vestri, la Cutini, l’Aliprandi, 
il Gaetano e Leopoldo Vestri, il Salvatore 
Rosa e l’Enrico Dondini. Essa possedeva un 
segretario e tre traduttori, cosa straordinaria 
pei quei tempi. Ciò non tolse, che la compa
gnia si sciogliesse al carnovale, dopo la sta
gione fatta al teatro Sutera, ora Rossini, e che 
nella quaresima del 1853 il Feoli ricomparisse 
al Gerbino con un altro socio, il signor Ave- 
rino, capo di una schiera di mimi, acrobati, 
e simili, rimettendo anche in scena quella certa 
Scimmia riconoscente, col Paradisi a protago
nista, che era già stata largamente sfruttata in 
quello stesso teatro e in altri. La nuova alle
anza non incontrò gran che e la 1 Gazzetta Pie
montese" disse parlando di questo accoppia
mento : " morale a fascio, immaginazione a 
capitomboli, equilibrio vertebrale e deliquio di 
passione, Talia e Pagliaccio, tutto per otto 
soldi " (15) .

Il carnovale dell’anno 1853-54 ci offre il 
destro di ricordare la prima rappresentazione 
di una nuova commedia, che ebbe un grande 
meritato successo. La sera del 30 dicembre 
del 1853 la compagnia Dondini, succedanea 
della Romagnoli-Dondini, che aveva già agito 
varie volte nel nostro teatro ed andava fra 
le buone (16), rappresentò Goldoni e le sue 

sedici commedie nuoce di Paolo Ferrari. La 
« Gazzetta Piemontese » definì la commedia " il 
vero avvenimento teatrale del giorno e una 
delle più grandi manifestazioni d’ingegno dram
matico dell’epoca nostra1 (17 ).

Questa produzione ebbe il suo rovescio in 
certo modo in un Regno della borsa, dato il 
ventitré settembre dello stesso anno dalla com
pagnia Livini per la serata dell'attore brillante 
lnternari. Fu un capitombolo enorme. 11 sipa
rio calato dopo il secondo atto non si rialzò
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più pel terzo. 11 giovane autore, uii avvocato 
piemontese, non seppe dimostrarsi filosofo. In
forcò il suo bucefalo, e, impermalito, scrisse 
una furibonda lettera, nella quale chiamava i 
fischiatori congiurati a suo danno e minacciava 
gravemente il pubblico di infliggergli un nuovo 
dramma, che però non venne.

Nell’autunno, dopo il Livini, occupò il G er
bino la compagnia Robotti-Vestri (18), la 
quale comprendeva molti elementi della disciolta 
compagnia Reale Sarda. Questa del Robotti 
e Vestri, anche detta Nazionale Subalpina, fu 
spesso al nostro teatro, ove si trovò sempre ben 
accolta e festeggiata. In quei tempi con G a
spare Pieri venne ancora Tommaso Salvini, 
che nell’autunno del 1855 fece la sua serata 
col Rom olo R e, tragedia di Vittorio Bersezio. 
Quando avremo notato coll’Asti (carnovale 
1856), la presenza di Cesare Rossi, col Pieri 
(1 8 5 7 ), della Virginia Marini (1 9 ) e, nel no
vembre del 1858, col Luigi Pezzana, di Pia e 
Adelina Marchi, incaricate delle parti ingenue, 
saluteremo negli ultimi tre mesi del 1860 la 
comparsa della compagnia diretta da Luigi 
Bellotti-Bon.

Potrà apparire iperbolica la frase, forse an
che inverosimile, ma il fatto è innegabile e si 
impone. Il nome di questo capocomico è indi
scutibilmente legato alla storia del nostro G er
bino. Egli è il maggiore degli artefici della 
fama di questo teatro. Ciò è indiscutibile. Noi 
troviamo infatti, che nel non lunghissimo giro 
di ventidue anni le compagnie, che portavano 
il suo nome, furono al Gerbino oltre trenta 
volte, cifra, che non si verificò per nessun'altra.

Il Morelli, che tiene nella graduatoria degli 
spettacoli di prosa del nostro teatro il secondo 
posto, non vi fu che quindici volte. È  poi 
ancora da notare, che col Bellotti-Bon furono 
sempre chiari artisti, scelti fra i migliori- 11 che 
non è poco vanto- Di questa circostanza, che 
ha grande valore, occorre naturalnente tenere 
stretto conto.

Quando il Bellotti-Bon venne a Torino e

vi debutto col Libro dei ricordi del Chiossone, 
un giornale ebbe a scrivere : " Finalmente ab
biamo, e precisamente al Gerbino, una compa
gnia drammatica italiana, che si può sentire e 
vedere ( 20) ; una compagnia che non c'impone 
drammi impossibili di Scalvini e pagliacciate di 
Codebò *. In quella stagione, si ebbero YInge
gno e la dote del Chiossone, la Rivincita del 
Ciconi e tre o quattro altre novità rappresen
tate con minore esito; ma presto vennero i 
successi. L a  bolla di sapone, il Codicillo dello 

zio Venanzio, M ogli c buoi dei paesi tuoi, di 
Gherardi del Testa, il rifacimento del Casino 
di campagna, che la Pezzana eseguì per la sua 
serata col Bellotti-Bon, furono altrettanti suc
cessi felicissimi (20 ). Nella quaresima dell’anno 
1873, come è noto, il Bellotti-Bon riordinò ed 
ampliò la sua compagnia t Io che ne costi
tuì altre due contraddistinte coi numeri "d u e  e 
tre " . Una di queste, e cioè la seconda della 
quale facevano parte la signora Pia Marchi, il 
Bellotti-Bon, l’Emanuel il brillante Zoppetti, il 
Lavaggi, si formò appunto al Gerbino e vi 
esordì con Cause ed effetti. Dopo poche sere, 
il dodici marzo, fu rappresentata la Fanciulla 

del Torelli. Nella compagnia numero uno, 
erano le sorelle Tessero, la Beseghi e la Fal
coni, il Bellotti-Bon, il Salvadori, il Pasta, 
Domenico Bassi, Florido Bertini, l’Artale, il 
Palamidessi, il Meschini, il Codermann. Dopo 
aver esordito colla Fanciulla già detta, e rap
presentato con un esito un po’ contrastato 11 
signor Alfonso di Alessandro Dumas figlio, il 
Cola di Rienzo di Pietro Cossa, gYIntrighi 
galanti del Giacosa, la sera del venti maggio 
per la serata di Enrico Salvadori dette la Par
tita a scacchi. In essa agirono oltre al sera
tante, la signora Adelaide Tessero, e i signori 
Bertini e Artale. Il parlare del successo con
seguito da questo bozzetto medioevale è super
fluo- Si disse, che l'autore fosse esitante e che 
ritenesse il suo lavoro come piuttosto letterario, 
che scenico. Il pubblico fu di parere contrario 
e cogli applausi che lo accolsero alla prima
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rappresentazione e successivamente dimostrò, 
che cosa ne pensasse e quanto lo apprezzasse.

Dopo un disgraziatissimo intermezzo della 
compagnia Veneziana condotta dal Morolin, 
che dalla metà di agosto alla metà di settem
bre recitò alle panche, fu al Gerbino la com
pagnia numero tre del Bellotti-Bon. In essa, 
parve che il capocomico avesse in certo qual 
modo formato il primo nucleo, attorno al quale 
più tardi si costituì nell’anno I877 la compa
gnia che, diretta da Cesare Rossi, che ebbe 
nome "della Città di Torino" e sua sede al 
teatro Carignano. Erano infatti nella compa
gnia Bellotti-Bon numero tre le signore Campi, 
Cavallini, Bernieri, il Cesare Rossi, il Leigheb 
e in seguito anche il Maggi.

Nelle ripetute stagioni fatte da queste tre 
compagnie, ridottesi poi a due, al teatro G er
bino, il pubblico, che frequentava questo teatro, 
ebbe modo di conoscere molte novità dram
matiche, quali i Figli di Aleramo di Leopoldo 
Marenco, il discusso Egoista per progetto, il 
Trionfo d ’amore (trenta aprile I875), la M es

salina, protagonista la Marini, già data altrove, 
il Fratello d ’armi, il Suicidio, il Giuliano l’apo
stata, lavoro splendido letterariamente, ma poco 
adatto alle scene, le Due Dame (diciotto set
tembre I8 7 7 ), ecc. E  però da osservare, che 
negli ultimi tempi il Bellotti-Bon allestiva assai 
sovente, forse anche soverchiamente delle pro
duzioni straniere- L ’appunto gii venne anche 
mosso dagli stessi giornalisti-

Ernesto Rossi fu spesso, specialmente durante 
il decennio 1860-70  al Gerbino, ora con com
pagnia propria, ora come scritturato da capi
comici. Dopo quella data, le sue apparizioni 
furono assai più rade. Accadde pure, che 
questo celebre artista capitasse anche per dare 
al Gerbino una sola rappresentazione. Per opera 
di questo celebre artista, Torino vide presen
tate sulle scene del teatro certe produzioni clas
siche, che erano sconosciute. Citeremo il R e  
Lear, il Coriolano e il Mercante di Venezia 
di Shakespeare (22). L’esito però non corri

spose del tutto ai desideri e agli intendimenti 
di chi con tanto intelletto ne aveva preparata 
e curata la rappresentazione. Bisogna però inten
dersi bene sul valore esatto di certi giudizi 
dati dai giornali del tempo e andare adagio 
neU’accoglierne ciecamente le sentenze favore
voli o di condanna- Basti a dimostrarci, come 
stessero in realtà le cose, un esempio tipico, 
e, aggiungiamo forse, non rimasto affatto iso
lato. Si tratta di quanto avvenne in occasione 
della rappresentazione della Morie civile. I 
giudizi furono così discordi, che riesce assai 
malegevole il raccapezzarsi. Le beghe politiche, 
le bizze, le invidiuzze furono mantenute rigi
damente integre anche nel campo artistico. 
Mentre un giornale lodava una produzione, un 
altro, che non aveva le stesse vedute, la but
tava immediatamente a terra. Era un gran che, 
se non si andava a finire con ingiurie. L ’ "Opi
nione ", giornale, che aveva per appendicista 
Francesco D ’Arcais, parlando di questo dram
ma del Giacometti, ebbe per esempio a dire 
che " Il pubblico, se ebbe il buon senso di 
non andare in solluchero per questa Morte 
civile, ebbe però il cattivo gusto di applaudire 
quasi sempre gli attori, quando si allontanavano 
dalla naturale recitazione col vociare stentoreo, 
col gesticolare, o convulso, o manierato, col 
tuonar della declamazione". Un altro al con
trario trovò tutto buono e tutto bello. In una 
cosa sola però tutti si trovavano d ’accordo, 
anche colla Censura, in tanti dispareri; nei 
tartassare i lavori tra allegorici e politici, elu
cubrati dal cavaliere Codebò. Li chiamavano 
semplicemente pagliacciate ( 22).

Il Rossi volle anche rappresentare altre pro
duzioni di genere che potremo definire lettera- 
rio-classico, che ebbero varia fortuna. Il C la
ngo  di Wolfango Goethe piacque e fu repli
cato per alcune sere nell’anno I862- Il Faust 
dello stesso autore, dato nell’anno 1864 , quan
tunque ridotto, rabberciato, accorciato, non 
ebbe l’incontro, che già aveva ottenuto alcuni 
anni innanzi, quando Alamanno Morelli l’aveva
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tentato al teatro Carignano, colla Sadowski e 
Balduini. Il fallimento del lavoro fu completo 
al Gerbino- La rappresentazione fu definita 
una parodia, peggio una profanazione del ca
polavoro- Si sentenziò ancora, che esso non 
era adatto per le scene. Proprio quanto era 
successo, quando, circa vent anni prima, la com
pagnia Reale aveva voluto tentare Y Adelchi. 
Ebbe invece un successo, che diremo perso
nale lo Strucmée di Michele Beer, fratello di 
Giacomo Meyerbeer, il quale aveva composto 
per questa tragedia una grandiosa ouverture, 
ora del tutto dimenticata, e vari intermezzi- Il 
D'Arcais, già ricordato, scrisse che il Rossi 
non fu sempre secondato a dovere dai suoi 
compagni e osservò, che quale capocomico 
era da lamentarsi, che non avesse riprodotto la 
tragedia coi pezzi del fratello dell’autore i quali 
ne formavano il pregio principale- Dopo il car
novale dell'anno 1865, il Rossi, che aveva 
allora fatto al Gerbino una stagione di sei 
mesi, non vi fece più che rade comparse.

Menzioniamo ancora fra gli artisti frequenta
tori del nostro teatro uno, che ora forse ben 
pochi ricordano : Alamanno Morelli- Eira ve
nuto in Torino nel 1848 con quella Compa
gnia drammatica Lombarda, che costituitasi due 
anni innanzi, aveva quasi sempre recitato a 
Venezia e a Padova. Poco prima di venire 
in Piemonte si era sciolta, perchè i suoi com
ponenti erano accorsi alle armi. A  Torino si 
era ricostituita dopo l’armistizio, riconoscendo 
come prima, per suo maestro e donno F. A . Bon, 
e aveva preso stanza al teatro Nazionale. Il 
Morelli aveva allora al suo fianco le signore 
Mayer e Botteghini, il Bon, il Bellotti, il Bai- 
duini, il Galliano, il Giacheri. La compagnia si 
era trasformata. Eira sottentrata alla Mayer la 
Sadowski, che poi ne era uscita unendosi al- 
l’Astolfi per lasciare il posto alla Zuanetti-Ali- 
prandi. Attore brillante nella 1 Lombarda * era 
allora Luigi Bellotti Bon, primo attor giovane 
l’Aliprandi, e amoroso, il Privato. Dopo avere 
per parecchi anni rappresentato in altri teatri

di Torino, il Moretti nell’anno 1861 fu al G er
bino con una compagnia propria, detta pure 
"Lombarda", da non confondersi con altra omo
nima, che l’Aliprandi aveva condotto nel carne
vale dell’anno 1858, che poteva contenere qual
che elemento dell’antica, come la signora Zua- 
netti-Aliprandi. ma nulla di più, o di altra, 
battezzata collo stesso nome e condotta dallo 
Zamarini, che si trovava in identiche circostanze. 
Gli artisti, che il Morelli aveva seco questa volta, 
erano le signore Adelaide Tessero, Giulia R i
stori, Anna Job e Zerri, e i signori Zerri, Bel
lotti, Lovati e Job- La compagnia, aveva esor
dito felicemente colla Pamela e colla T azza  
di caffè. La sera del ventotto ottobre, quando 
già stava sulle mosse per lasciare il teatro al 
Dondini, fu incaricata di provvedere alla rap
presentazione indetta pe nne scoprimento 
del busto a Gustavo Modena, opera dello scul
tore Pertini. Il Morelli ebbe il felice pensiero 
di intitolare latinamente la serata col nome di 
" Festa parentale \  11 programma di essa fu 
diviso in due parti. Nella prima, che fu stretta- 
mente commemorativa, l’attore Amilcare Bellotti 
lesse il dùcorso-elogio composto dal Dall’On- 
garo. Il Morelli disse il carme di F. D. Botto: 
* L'Arte alla tomba di Gustavo Modena "- Durante 
questa parte tutti gii artisti della compagnia ve
stiti a lutto circondavano il busto, che era espo
sto sul palcoscenico. La seconda parte si compose 
della rappresentazione della Pam ela .

Dal 1860 in poi il Morelli ritornò spesso 
al Gerbino, talvolta anche due volte nello spa
zio di pochi mesi. 11 pubblico lo accoglieva 
sempre con grande favore e ammirava in lui 
la naturalezza e la verità. Durante i suoi sog
giorni al Gerbino egli fece conoscere ai Tori
nesi Y Agnese e i Messeni del Cavallotti, il 
Ridicolo di Paolo Ferrari, rappresentato per 
la prima volta il tre febbraio del 1873, la 
Cleopatra del Cossa, che ebbe a protagonista 
la Tessero, e molte altre novità (23).

Il teatro Gerbino era intanto salito a così 
grande rinomanza da venire compreso fra i
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principali della Penisola. Risulta infatti, che in 
occasione di un concorso bandito dal Regio 
Governo per un lavoro drammatico, si fissò 
che la produzione prescelta dalla commissione 
esaminatrice dovesse essere sottoposta al giu
dizio del pubblico dei tre maggiori teatri di 
prosa d’Italia, fra questi figurava nominativa
mente il nostro (2 4 ).

Dall’anno I883  al I897  molte compagnie 
di prosa, di operetta, di varietà, sfilarono sul 
palcoscenico del Gerbino, ma forse ben poche 
lasciarono traccia del loro passaggio. Varie 
compagnie dialettali apparvero fra esse, ma una, 
ahimè, ridusse ad un'unica rappresentazione la 
sua stagione. Il pubblico e la stampa le det
tero il benservito. Il Pasta fu quello, che più 
spesso ritornò. Egli infatti figura nella crono
logia per nove stagioni (2 5 ). Lo seguì la com
pagnia colla signora Virginia Marini. Questa 
signora fu anche in questo tempo tre volte colla 
Compagnia drammatica Nazionale (2 6 ), e cinque 
volte in compagnia propria. Il Pietriboni, il 
Maggi, la Marchi, figurarono per varie serie di 
rappresentazioni. La Duse venne due volte (27). 
Fra le dialettali la compagnia Zago e Privato 
figura per sei stagioni (28).

Nella primavera dell’anno 1897 il teatro 
venne chiuso per dare agio ai manifattori di 
trasformarlo e di abbellirlo, onde potesse pre
sentarsi degnamente ai visitatori della grande 
mostra indetta a Torino per l’anno 1898. 
Mentre per opera del signor Gerbino i lavori 
di restauro procedevano alacremente sotto la 
direzione dell'ingegnere Vandone, un'accolta di 
amanti dell’arte drammatica si costituì in comi
tato benemerito, col nobilissimo, ma arduo com
pito di cercare di dare un vigoroso impulso al 
rifiorimento di essa, che languiva assai, soffo
cata per così dire sotto il cumulo di produzioni 
estere, che i capicomici con larghissima mano 
ammanivano al pubblico e che questo, mordendo 
aH’amo, ingoiava, non sempre senza proteste, 
perchè la merce che gli si offriva, era talvolta

scadente. La malattia, per dire il vero, era cro
nica. Già da tempo la stessa revisione teatrale 
aveva bandito una specie di crociata contro 
questa invasione troppo abbondante di lavori 
esotici. Qualche cosa si era ottenuto, ma ben 
poco, abbastanza tuttavia per dare l’inizio ad 
una specie di crociata, che, data la qualità dei 
personaggi che l’avevano bandita, e l’autorità 
che loro conferiva la carica coperta, avrebbe 
potuto giovare assai in seguito. U na riforma 
totale nell’istituto della Censura, escogitata dal 
ministro Rattazzi nel I856  aveva mutato le 
cose, la lotta era quasi cessata. O ra  sembrava 
accennare a risorgere, perchè il male ricom
pariva più fiero e minaccioso.

Che tutto ciò che veniva d ’oltr’alpe, fosse 
ottimo e francasse la spesa del viaggio e l’onore 
di una traduzione, sarebbe scabroso l’affermarlo. 
Basta ricordare, senza uscire dal teatro Ger- 
bino, ciò che avvenne nell’autunno del I892 
a proposito del dramma L a mentitrice, di 
A . Daudet, rappresentato dalla compagnia Marini. 
" Il dramma è addirittura pessimo, scriveva la 
< Gazzetta di Torino », il pubblico numeroso e 
distinto zittì al primo atto, mormorò al secondo 
ed all’ultimo dopo aver riso ironicamente, al 
calar della tela scoppiò in una sghignazzata". 
Sorte non molto dissimile ebbe l’Onore d'artista 
di O. Feuillet, dato verso la fine d’ottobre dalla 
stessa compagnia e nello stesso anno. L’esecu
zione salvò il lavoro dal naufragio totale.

Nel negozio della riforma progettata nel 1897 
del teatro drammatico avvenne malaugurata
mente, che il diavolo e la versiera vi si ficcassero 
rabbiosamente. Divergenze di apprezzamenti e 
di vedute divisero fra loro i membri del bene
merito comitato promotore. Quando appunto era 
maggiormente necessaria quella salda unione, che 
costituisce la forza, scoppiarono dissapori e dis
gusti, e persino si dovette deplorare una secessio
ne, che divise le forze, in modo un po’ rumoroso.

L ’opera rimase così paralizzata, ma il male 
deplorato non tolse, che la sera del ventisette 
febbraio deH’anno I8 9 8  il teatro, ribattezzato
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" Politeama Gerbino " , aprisse le sue porte 
per la solenne riapertura, (atta colla rappre
sentazione del dramma I Borgia di Pietro 
Cossa, per cura della compagnia diretta da 
Francesco De Sanctis (2 9 )  detta del "Teatro 
d’A rte". Per dire il vero la serata non passò 
del tutto, come si desiderava e si aspettava.
Il successo materiale fu buono, buonissimo, se 
si vuole, ma non ottimo. L ’allestimento scenico 
sfarzoso, curato minuziosamente, di molto supe
riore a quanto si era usi vedere fra noi, fu ap- 
prezzatissimo, ma il poderoso dramma del poeta 
romano non accontentò pienamente il pubblico, 
come del resto non aveva mai fatto in passato.

Durante la stagione d ’apertura, qualcuno dei 
soliti incontentabili notò, che la compagnia si 
appoggiava piuttosto al repertorio estero per 
quanto riguardava le novità, che non al no
strano. 11 freddissimo linguaggio delle cifre, 
starebbe in favore dei critici. Si vede infatti, 
che su dodici produzioni nuove ed una riesu
mazione di Molière, La scuola dei mariti, ben 
otto vennero scelte fra commedie francesi. Di 
queste otto, non tutte riuscirono a buon fine. 
Trionfò tuttavia Un nemico del popolo di ibsen. 
Furono rappresentate fra le italiane : Sposi di 
Schinati e la M oglie d ’un grand'uomo di Lodovi
co Muratori premiate ad un concorso drammatico.

Nel mese di giugno il De Sanctis e i suoi 
comici lasciarono momentaneamente il Gerbino, 
che fu occupato dalle compagnie Sichel-Zop- 
petti (giugno e luglio) e Raspantini-Reinach, 
(agosto) per ritornarsene in settembre. Allora 
le cose mutarono- Le produzioni furono in 
grandissima maggioranza di penna italiana. Fu 
anche rappresentata la commedia Anima di 
A- Rosselli, premiata col primo premio al con
corso. In novembre il teatro fu occupato dalla 
compagnia Iggius-Rossi, diretta dal Pietriboni 
e in dicembre dalla compagnia veneziana detta 
compagnia Gallina.

Nel corso dell’anno 1899 il Teatro o Poli
teama nostro cominciò ad apparire anche ai 
più ottimisti in piena decadenza. 11 fenomeno

però già non aveva da qualche anno potuto 
sfuggire allo sguardo indagatore. La sfilata 
delle compagnie di secondo e di terz’ordine 
piuttosto che di primo, l’invasione delle com
pagnie d’operette incominciata timidamente nel 
1880, cogli scritturati di Filippo Bergonzoni, 
se dimostrava da un lato l'ottimo pensiero di 
provvedere alla varietà degli spettacoli, attirava 
per l’altro al teatro un pubblico alquanto di
verso dal consueto e assai più rumoroso. Il 
primo esperimento era andato benino. Ben 
altrimenti si verificò al secondo, nell’anno 1882. 
Durante la prima parte della stagione la com
pagnia diretta da Bruto Bocci diede cagione 
a disordini d’ogni risma, sì per gl’insuccessi 
toccati a varie operette, sulle quali si faceva 
assegnamento sicuro, sì per la deficienza di 
molti artisti. Si era giui ...» punto, che il 
pubblico cantava e gli artisti tacevano ed ap
plaudivano. Il chiasso ebbe a durare fino all’an
data in scena dell’operetta Giorno e notte del 
Lecocq, allora nuovissima. Alle scenate si videro 
sottentrati gli applausi e le cose apparvero rela
tivamente messe in ordine. Le altre compagnie 
avevano, se non altro, evitato gli scandali.

Nell’ anno 1899 adunque, si cominciò col 
trasformista Colombino, coadiuvato da una com
pagnia drammatica. Gli tenne dietro una rappre
sentazione data dal Silvain, attore della Co- 
médie Franca ise col Luigi X I . Fu un grande 
successo per l’artista e pei suoi compagni d ’arte. 
Pel teatro poi esso segnò un punto luminoso 
da costituire, con qualche altro, che ora ver
remo ricordando, uno degli ultimi sprazzi di 
luce dati dal nostro teatro. Alla apprezzatis- 
sima recita del Silvain tenne dietro la cata
strofe del Mil^ado operetta inglese di Arturo 
Sullivan. Sconosciuti a Torino il lavoro e il 
suo autore, essi destarono una grande curiosità 
fra il pubblico, che della musica inglese ancora 
doveva fare la conoscenza. Fu applaudita la 
sinfonia, piacquero le strofe cantate nel primo 
atto dal boia e un terzettino. Il secondo atto 
indispose gli spettatori, molti anzi si allontana
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rono dal teatro. Le risate ironiche e i fischi, 
che dal terminare del primo atto accompagna
vano il lavoro scoppiarono più fragorosamente 
durante il terzo ed ultimo. Si volle tentare 
una seconda esecuzione, questa però si ebbe 
a teatro vuoto. Le cose si svolsero con mag
giore calma, e anche l’esecuzione fu migliorata, 
ma si credette opportuno di non andare oltre. 
Più fortunata assai fu l’operetta La Poupée 
di Edmondo Audran, che la Compagnia Suarez- 
Acconci allestì in quaresima. Per poco la prima 
sera non si bissò tutto il lavoro. Numerose repli
che non stancarono il pubblico e la stessa compa
gnia ritornò nell’estate, durante i mesi di luglio 
e di agosto per riprenderne le rappresentazioni.

Le compagnie di prosa, che agirono in pri
mavera (compagnie di Armando Rossi, diretta 
da L. Monti e della 'C ittà di Torino", di Bianca 
Iggius) nulla traccia lasciarono del loro pas
saggio. Negli ultimi giorni di maggio si ebbero 
tre rappresentazioni date da Eleonora Duse e 
da Flavio Andò con la Società equivoca e la 
Gioconda del D ’Annunzio. Fu un’altra festa 
artistica, la quale durò troppo poco. Durante 
il rimanente dell’anno si ebbero altre compa
gnie, che non fecero nè caldo nè freddo, fram
mezzate da rappresentazioni di illusionismo e 
di bussolottismo. Si era cominciato l’anno col 
trasformismo, lo si terminava colle operette e 
colla magia del professore Frizzo. Notiamo 
solo la rappresentazione di M adam e Sans Gène 

con madame Gabrielle Berny del teatro del 
Vaudeville di Parigi.

Tre compagnie d’operette, una di fantocci, 
tre di prosa, ecco il bilancio, che ci offre per 
l’anno 1900 il teatro Gerbino, coll’annotazione 
che una fra le compagnie delle prime dopo poche 
sere trasportò altrove le sue tende. Il maggiore suc
cesso conseguito in quest’anno toccò à\\’Arlecchino 
re del Lothar ed all’Eros/rato del Fulda rappre
sentato nell’autunno dalla compagnia Raspantini.

Il malato peggiorava sensibilmente e nel 
1901 ai suoi fidi abbonati e frequentatori il 
Gerbino non offriva che due compagnie di

prosa (30 ), due d’ operette, i cani amma
estrati di Leonidas e, in autunno, i filodram
matici capitanati da Milone e Sasso, i quali 
proseguivano nel carnovale del 1902. Questo 
anno non si potrebbe meglio definire se non 
col nome di anno delle " serate straordinarie " 
di beneficenza e di magia. Una compagnia 
napoletana fece scarsissimi affari, la Berti-Masi, 
che aveva esordito col Conte Rosso, protago
nista Andrea Maggi, dopo tre sere abbandonò 
il teatro, che per pochi giorni fu occupato dalla 
Renzi-Gabrielli e successivamente, nel settem
bre, dalla comica milanese Grossi. Poi ritor
narono i filodrammatici, i quali in una giornata 
rappresentarono YOtello e VAmleto. Un con
certo del violinista Ulivi e tre rappresentazioni 
date da Carlotta W iehe, artista danese, con un 
mimodramma del maestro ungherese Bereny, 
di lei marito, e alcuni monologhi costituirono 
il bilancio dell’annata.

Siamo al 1903. Abbiamo memoria delle 
rappresentazioni festive dei filodrammatici nel 
carnovale e d ’ una serata di beneficenza data 
il sei febbraio dagli allievi della scuola di de
clamazione Maria Laetitia, diretta dal commen
datore Domenico Bassi. Diciotto giorni dopo, 
il ventiquattro dello stesso mese, tutto era liqui
dato. Alle spalle degli ultimi spettatori, che in 
detta sera avevano assistito ad una serata di 
beneficenza per la famiglia Bovi-Campeggi, 
nella quale, sotto la direzione del maestro 
Tancredi Forneris erano stati eseguiti Satana, 
dramma lirico di I. L. Castrocardo, musicato 
da Camillo Vigano, la Pastorella scena lirica 
del Costamagna e due commediole, le porte 
del Gerbino si chiusero per l’ultima volta. 
L’edificio, venduto e trasformato in un ma
gazzino di mobili, fu presto scordato da tutti 
Sulle cagioni molteplici, che condussero così 
rapidamente il nostro teatro alla catastrofe, è 
intempestivo ancora parlare, e taceremo. R i
corderemo soltanto, che aveva vissuto settan- 
tatre anni, nove mesi e sedici giorni -

S.  C O R D E R O  D I  P A M P A R A T O
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(7) Nell'aprile dell'anno 1648, quando si trattò 
di inaugurare il nuovo teatro, non era ancor (issata 
la denominazione che avrebbe assunto. Il signor 
Antonio, Barucco accollatario dei lavori dell’Ospe- 
dale Militare, che si stava allora erigendo e del 
nuovo teatro, di cui era anche affittuario generale, 
voleva intitolarlo dal nome del Re Carlo Alberto. 
La voluta autorizzazione gli venne rifiutata, il tea
tro allora si chiamò Nazionale. Il Barucco voleva 
ancora che la sua sala di spettacoli fosse esclusiva- 
mente riservata a rappresentazioni diurne e notturne, 
date con drammi, commedie e vaudevilles, da 
compagnie francesi- Questo progetto, com'è noto, 
ebbe un principio di esecuzione, ma fu tosto abban
donato.

Il teatro ebbe una vita piuttosto infelice.
(8) Erano nella Compagnia Derossi le signore 

Eugenia, Giuseppina, Angelica Baraccani, Anna 
Donnini Mazziotti. Emilia e Marianna Bugamelli, 
Teresa ed Erminia Cavara, Teresa Fortunati, Ele- 
na Bonfili, e i signori Derossi, Gustavo Bugamelli, 
Antonio Bresciani, Giuseppe Bettoli, Luigi Carrara, 
Carlo Cane, Bartolomeo Lombardi. Alessandro Gat
tini, Adamo Cavara, Luigi Fortunati, Gaetano Don- 
nini, Enrico Bianchi, Giuseppe Merlo.

(9) A proposito di quest'opera Verdiana, di 
cui quasi è perduto il ricordo, si leggono due cu
riosi squarci nella collezione del giornale L’Opinione, 
che qui riferisco. Coll'uno viene ritratta al vero la 
(isonomia, per così dire, del teatro Gerbino durante 
una rappresentazione, che potrebbe anche non essere 
di un melodramma serio. Coll'altro brano, viene 
fatta una critica piuttosto umorìsticamente acerba 
de^li artisti, che nell'anno 1861 eseguirono un’opera 
seria nello stesso teatro. Il primo si riferisce in
vece al 1855.

a ...Lo spettacolo non è solamente sul palcosce
nico, ma un attento osservatore trova da divertirsi 
anche nell'anfiteatro. Bisogna consultare i propri 
gusti e le proprie inclinazioni e collocarsi nel posto 
che loro meglio conviene.

1 Nei primi posti (così li chiama il cartellone) vi 
trovate in mezzo al bel mondo. Una mirìade di 
signorine attira i vostri sguardi, e se non avete 
giudizio peggio per voi. Se più vi garba di stare 
in mezzo all’aristocrazia, andate in palchetto, o in 
sedia chiusa, ma badate bene che in sedia chiusa 
correte rischio di essere preso per un giornalista 
teatrale.

'  Ma se volete fuggire le distrazioni e le tenta
zioni, salite sino alla seconda galleria e là potrete 
udire l'opera, a meno che abbiate vicino qualche 
gentile crestaia, o qualcuno di quegli arrabbiati 
musicomani, che si credono lecito di zufolarvi o 
di canterellarvi nell'orecchio tutti i motivi dell'o
pera, che si rappresenta.

* Se poi desiderate far chiasso e stare in mezzo 
ad allegra brigata, scendete democraticamente in 
platea Là si ciarla, si rìde, si schiamazza libera- 
meme. Là uno stesso individuo fischia e applau
disce nel medesimo tempo, oppure grida : bis a 
piena gola e quando, per - JJ;*fare al suo voto 
si è incominciata la replu^ Ut» pezzo, si pone a 
gridare no e basta con tutta la forza dei suoi pol
moni; là alle note di Verdi si frammischiano bic
chieri di birra e di gazeuse e soventi lo scoppio 
di una bottiglia sturata in mal punto serve di 
accompagnamento alla dolce cavatina della prima 
donna. Neppure in platea si va esente da perìcoli; 
ma sono perìcoli di diversa specie : può accadervi 
tutt'al più d'imbattervi nel grave e compassato 
rappresentante dell’autorìtà pubblica, il quale, se 
non state a dovere, vi pregherà d'uscire dal teatro. 
Ma queste sono piccole miserie della vita umana, 
e la buona riputazione della platea del teatro Ger
bino non ne scapita punto. E poi parla in favor 
suo il modestissimo prezzo d'ingresso e per l'umile 
somma di quaranta centesimi si può ben andare 
incontro a qualche piccolo inconveniente.

'Non vi dirò che il teatro di Gerbino sia un 
luogo di delizie, ma in esso, dal caldo in fuori, 
tutto concorre a far passase allegramente la «era. 
E infatti esso è sempre riboccante di spettatori '.

F .  D 'A R C A IS  ( L ’Opinione)

Sull'esecuzione dell'opera Due Foscari allo stes
so teatro nell'estate dell'anno 1861. "...Il papà, 
quantunque porti in testa la corona Ducale, ha 
I aspetto d'un brav'uomo : grida qualche volta troppo 
forte, ma il poveretto si trova i m  mezzo a tanti 
guai, che bisogna perdonargli le sue B r i d a  di di
sperazione. Vorrei vedere uno di voi altri, o eterni 
brontoloni, che non siete mai sazi di rivedere le 
buccie agli artisti, vorrei vedervi alle prese coll'in
tero Consiglio dei Dieci, con un figlio scapestrato, 
con una nuora che rompe le tasche, con un Lore- 
dano, che vuole ad ogni costo rubargli i l  porta
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foglio. Lasciate dunque gridare a sua posta il po
vero Doge, tanto più che ha una bella voce e però 
merita compatimento.

'Foscari figlio vorrebbe gridare anch'esso, non 
può. E ’ veramente un figlio degenere del genitore. 
Al vederlo e all’udirlo lo diresti venuto al mondo 
a bella posta per cantare la parte di Nemorino nel- 
VElisir d’Amore, o qualche altra parte di simil ge
nere. Sarebbe un ottimo tenore leggiero e non si 
danno pace di vederlo a Venezia occupato ad impre
care contro le autorità costituite della Repubblica. 
Ah, mio caro Foscari figlio, invece di consumarti 
i polmoni, logorarti la salute, e buscarti per sopras- 
sello una condanna all'esilio, contentati di cantare :

Quanto è bella, guanto è cara 
Più la cedo più mi place,

e il cielo ti sarà propizio-
'Viene per ultimo madama Lucrezia, il vero tipo 

della moglie affezionata al marito- L’amore è una 
gran bella cosa, però se io fossi stato nei panni 
del signor Foscari figlio, avrei scelto una sposa un 
tantino più esperta nel canto. Ma il signor Foscari 
figlio si è accontentato di una voce, che sarebbe 
un vero tesoro, se fosse posseduta da un’abile arti
sta, e non ha chiesto di più1.

F. D’ARCAIS (L'Opinione)

( 10) Quest’opera nell'anno precedente era stata 
posta in scena sul minuscolo palcoscenico del tea
tro Sutera (ora Rossini) con ottimo esito grazie 
alla buona esecuzione. L’impresario del Gerbino, 
forse per non essere da meno del collega, volle 
ripetere l’esperimento, ma errò. I confronti riusci
rono a suo danno. Il sesso forte fu trovato viceversa 
assai debole. La scarsezza numerica delle masse 
che al Sutera era giustificata dalla ristrettezza del 
palcoscenico, apparve grave difetto al Gerbino.

(11) In questa circostanza fu inaugurato il sipa
rio del Moia raffigurante la fiera di Sinigaglia.

(12) L’opera fu eseguita dalle signore Angelina 
Vinca-Paoletti, Secondina Cottino e Roberta Guer
riero e dai signori Luigi Paoletti, Filippo Graziosi, 
e Aristide Fiorini; maestro concertatore Giuseppe 
Della Ferrera.

(13) La rappresentazione di questo lavoro fu 
accompagnata da un curioso comunicato ai giornali 
di Torino, col quale l’autore intendeva di spiegare 
al colto pubblico e all’inclita guarnigione il con
cetto filosofico-sociale, a cui s’ispirava l'azione.

(14) La compagnia Mancini, che ebbe presto a 
sciogliersi non era da annoverarti fra le migliori. 
Ci dice il giornale * Il Messaggero 1 che nelle rap
presentazioni col Modena superò se stessa. * La 
compagnia Mancini, scrisse, fu superiore alle nostre 
speranze : essa si sollevò all'altezza delle circo
stanze, è indistintamente degna di lode*.

(15) Il giornale 1 II Parlamento" non si mostiò 
meno severo col capocomico Feoli- * Conoscevamo 
da qualche anno la compagnia, che dal Feoli ha 
nome: avevamo della simpatia per essa, perchè 
stava in dignità e in riputazione di severo stile. Ma 
dacché la vedemmo correr dietro a stranezze per 
solleticare la fantasia e i capricci d'una certa classe 
del pubblico in arena di lubricità e di straniere 
smanie, prevedemmo il suo fine. Fosse almeno per 
altri un insegnamento. Oggi da drammatica fatta 
conventicola d’istrioni: domani cogli acrobatici. 
E ’ giusto. Duole il dire, che il brutto esempio 
venne raccolto da altri".

(16) La componevano le signore Clementina 
Cazzola, Matilde Chiari, Graziosa Bignetti, A de
laide Fabbri, Argenide Dondini, Carolina Brizzi, 
Teresa Cazzola, Elena Mancini, Teodora Dondini 
e i signori Cesare Dondini, Achille Maieroni, 
Achille Dondini, Lorenzo Piccinini, Giacomo Briz- 
zi, Lodovico Mancini, Ettore Dondini, Carlo Caz
zola, Enrico Brizzi, Paolo Cazzola, Ercole Cavara, 
Antonio Mancini, Ermanno Rosa, Luigi Vannoni, 
Enrico Dondini; Enrichetta e Lauretta Dondini 
parti ingenue-

(17) Esecutori principali della commedia : Ma
ieroni (Goldoni), Cazzola (Nicoletta) Mancini (Pa
trizio), Cesare Dondini (Don Mario), Giacomo 
Brizzi (Sigismondo), Enrico Dondini (Medebach), 
Matilde Chiari (Placida), A. Dondini (Tita)-

(18) Colle signore Antonietta Robotti, Luigia 
Robotti-Vestri, Vittorina Diligenti, Teresa Bernieri, 
A. ed E. Glech, V. Olivieri, Radice, Elisa Ca
lassi; e i signori Gaetano Vertri, G. Peracchi,
G. Aliprandi, Grae Glech, A. Diligenti, Leop. 
Vestri, G. B- Marini, Fed. Boldrini, Torta, Me
doro Aliprandi, Onorato Olivieri, Calassi Brochi, 
Bonomi ; Direttore Luigi Robotti.

(19) Passò poi con Monti e Preda (Meneghino) 
ove lo troviamo negli anni 1859 e 60.

(20) Colle signore C. Demartini, C- Santecchi, 
Teresa Bernieri, Gaet. Colombino, Luser, De Velo, 
Galli; e coi signori Peracchi, Cesare Rossi, Fran
cesco Ciotti, De Velo, Mancini, De Martini, Ca
sali D'Antoni.

In altra sua serata la signora Pezzana replicò 
il Casino di Campagna, sostenendo la parte in dia
letto piemontese, una commedia in lingua italiana 
ed anche col Bellotti con il proverbio: * Il faut 
qu'une porte soit ouverte, ou fennèe " in francese.

(21 ) Cfr. ERNESTO Rossi 1 Quarant anni di 
vita artistica. " Memorie, Voi I passim.

(22) '  Le assurde e sconcie pagliacciate per
petrate dal cavaliere Codebò, sembrano aver sve
gliato la sibilante indignazione di un pubblico, che 
finalmente dà segno di non voler più che si ammi
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nistrino impunementi codesti decotti d'insulsaggine 
e d'insensatezza. " ("La Monarchia Nazionale", an
no 1864).

La 1 Revisione Teatrale '  poi in occasione di 
Quattro Settembre, farsa di questo non sullodato 
autore, presentata per essere rappresentata dalla 
Compagnia Reale, aveva sentenziato: 1 Siccome 
la Compagnia Regia ha pur troppo nel suo reper
torio drammi men che mediocri, si vedrà se con
venga, che ne abbia uno di più

(23) Notiamo, che la sera del tredici dicembre 
del 1862 per una serata a beneficio dell'attore 
Luigi Ceresa, la signora Adelaide Ristori declamò 
il canto quinto della Divina Commedia.

(24) In altri tempi la sede classica, per così 
dire, del teatro di Prosa in Torino, era il Cari- 
gnano. Ricordiamo, che quando nel 1857 il Fer
rari vinse il concorso drammatico colla Satira a 
Panni, la compagnia Pieri, che aveva eseguito con 
molto successo la commedia aU’Alfieri, dovette per 
soddisfare alle condizioni fissate, passare almeno 
per una sera al Carignano.

(25) Il Pasta, quale capocomico fu al Gerbino, 
ora da solo, ora con altri soci, quali il Garzes e 
il Reinach, la signora Tina di Lorenzo.

(26) La Compagnia drammatica Nazionale di 
cui era direttore Paolo Ferrari, e amministratore 
Eugenio Tibaldi fu a Torino (Gerbino), nelle qua
resime degli anni 1883 e 1886 e nella primavera 
ùcl 1884. Nella prima stagione si componeva delle 
signore Marini, Sciarra, Falconi, Vitaliani, Aiudi 
Giagnoni, Caracciolo Aiudi, Lodigiani, Job, De 
Morelli, Gattinelli, Lavagnino, Salsilli, e dei signori 
L. Biagi, Maccheroni, F. Sciarra, Leigheb, P. Fal
coni, Viero-Doro, G. B. Marini, Novelli, A . Ve
stii, Reinach, Salsilli, G. Bracci, Rudi, I. Bracci, 
Grammatica, Alf. Falconi, C. Vitaliani, Zarlatti, 
Moro, A. Job, A. Gattinelli, Cappa.

La compagnia si trasformò. NeU'ultima sua

comparsa, fra noi. La signora Marini era stata 
sostituita dalla signora Glech.

(27) La signora Duse nell'autunno dell'anno 
1890 rappresentò \'Antonio e Cleopatra di Sake- 
speare ridotto da A. Borio.

(28) Tra le altre compagnie venute in questo 
tempo ricorderemo quelle condotte daH'Emanuel, 
sempre applaudito ; Brunorini, diretta da A. Dili
genti, colla quale erano il Monti e la signora Gia
cinta Pezzana. Questa artista fu altre due nel
l'anno 1895 al Gerbino: la prima volta nell’aprile 
colla compagnia Marchetti, colla quale aveva già 
rappresentato all'Alfieri la / creta Raquin che re
plicò in questo teatro; la seconda volta col Vitti 
nel novembre. Quella dell'artista A. Rizzotto, e 
della Tessero. Colla compagnia Brignone, nel 1888, 
Ernesto Rossi si produsse fra l'altro nel Giulio Ce
sare di Shakespeare.

(29) Il Personale artistico di questa compagnia 
era: Signora Gemma Benassai, Modesta Bergon- 
zio, Clara della Guardia, Virginia Del Moro, 
Gemma De Sanctis, Anita D^nrlìni, Angelina Gra
ziosi, Adele Pasquinelli, l  ..... Pezzana, Gior
gina Ricci, Teresa Spano, Tilde Teldi. Uda V e
roni. Signori Nicola Benassai, Luigi Bergonzio, Et
tore Bernardi, Oreste Bonfiglioli; Alfredo De San
ctis, Cesare Dondini, Carlo Duse, Francesco Gen
tili, Alberto Nipoti, Enrico Mazzoni, Giuseppe 
Pianelli, Arturo Scalpellini, Luigi Scandamburlo, 
Mario Tosi, Arnaldo Tombari, Francesco V a
lenti, Ermete Venturi; — Direttore : Francesco 
De Sanctis.

Con questa compagnia dettero rappresentazioni 
straordinarie, la signora Pezzana colla Merope, 
Luigi Monti col Povero Piero e colla Satira 
a Parini.

(30) Le compagnie Berti-Masi, colla quale era 
Andrea Maggi, che esordì col Citano di Bergerac 
e Renzi-Gabrielli.

w w
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Sede della Stamperia Reale G. B . Paravia e C. in via Anenale 29 , ora scomparsa.

L A  S T A M P E R I A  R E A L E  D I  T O R I N O

|  orreva l’anno 1728 : ed il Pie-
li (f  monte s'era ormai costituito in
i| Regno, sotto lo scettro di Vit-

J _______  torio Amedeo II, incamerando ne’
suoi domini, in base al trattato 

di Utrecht, la Sicilia, cambiata poi con la Sar
degna- Le arti e gli studi erano saliti, per 
l'appoggio regale, in grande rinomanza; e non 
meno progrediva fiorentissima la stampa, che 
Francesco Bertolero, sindaco deU'Università dei 
librai e stampatori, dal I723 al I725,  aveva 
in quegli anni onorato col lavoro proprio e dei 
suoi associati ( ')•

G i o v a n n i  B a t t i s t a  C h a i s

Certo attiratovi dal fervore con cui in T o
rino veniva esercitata, apprezzata e protetta 
l’arte della stampa, Giovanni Battista Chais

(o Chays), nativo della valle di Barcellonnette, 
maestro giurato fonditore deU’Università di P a
rigi, chiedeva di trasportare stabilmente i suoi 
arnesi nella capitale sabauda, rivolgendo al re 
Vittorio Amedeo la seguente istanza:

"Sire,

" Jean Baptiste Chais, maitre fondeur en 
caractères d ’imprimerie, s'étant rendu en cette 
Ville Royale de Turin, après l’acte fait aueque 
monsieur le comte Maffei, pour auoir l’honneur 
d’ètre au seruice de Votre Majesté, en qualità 
de maitre fondeur, imprimeur, et libraire de 
Votre Majesté, en espérant de uotre Clémence 
et uotre Bonté Royale, qu'il me sera accordé 
le privilége suiuant, puisque ledit Chais s’ob- 
blige comme il suit..... "

Seguono le promesse, gli impegni cui il ri
chiedente si sottopone, purché gli sia assicu
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rato il privilegio " d’ètre seul maitre fondeur, 
imprimeur et libraire de Votre Majesté" con 
alloggio gratuito nell'Accademia Reale e sei* 
cento lire di paga annue, pagabili " de trois 
mois en trois mois " ; impegni che si riassumono 
nell'obbligo, da parte del supplicante, di stam
pare tutto quanto occorre allo Stato ed alla 
Università con un ribasso del dieci per cento 
sui prezzi presentati dagli altri impressori cit
tadini, e di offrire una copia di ogni libro 
impresso "étrangers, et autres, après en auoir 
eut la permission des aprobateurs de Votre 
Majesté " alla Biblioteca pubblica del Sovrano.

Alle quali supplicate proposte il R e rispon

deva con un decreto in data 16 febbraio 1 728, 
che è di pieno accoglimento :

" Ayant vu et examiné le cayer cy-joint qui 
nous at été présente par Jean Baptiste Chais, 
Maitre Fondeur des caractères, et les réponses 
que le Comte Mellarede notre Ministre et P re
mier Secrétaire d ’état a faites de Notre ordre 
à chaque article d’iceluy; par ces présentés de 
Notre certaine science, authorité Royale, et eu 
sur ce l’auis de Notre Conseil, nous auons 
approuué et confirmé, approuuons et confir- 
mons les susdites, en tout et par tout. Man- 
dons à Notre Chambre des comtes d’entériner 
les présentés sans payement d'aucune régaie, et

D a  u n 'an t ica  l i t o g r a f i a  Perr in  (Collezione Dot/en, Torino).
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R E G O L A M E N T O

D I  S. M.

PER LE MATERIE CIVILI E CRIMINALI

NEL DUCATO DI GENOVA.

T O R I N O
D A L L A  S T A M P E R I A  R E A L E

1815.

R i p r o d u z i o n e  ridilla  di un bell'esemplare d'opera 
della Stamperia Reale di Torino al tempo di 

Vittorio Emanuele I

aux Offices de les expédier sans payement d ’au- 
cun émolument ni autre droit; et à tous ceux 
qu ii appartiendra de les obseruer et faire ob- 
seruer, tell’étant Notre uolonté".

Ma l'opera di Giovanni Battista Chais non 
corrispose alle aspettative del Sovrano. Studi 
ed erario non ne ebbero soddisfacente bene
ficio; cosicché furono revocate le patenti del 
I728 e del 1730 sulla considerazione "che il 
Chais non avesse adempiuto alle promesse, ed 
anzi avesse abusato del suo privilegio con ven
dere a prezzo più caro simili libri introdotti di 
fuori (2) f .

Ignazio Gaetano Faveti! Di Bosses

Mentre verso il Chais si rivolgeva il più 
giustificato malcontento, che doveva poi culmi
nare nello sdegno sovrano e nella revoca dei

privilegi, un nobile piemontese, il conte Ignazio 
Gaetano Favetti Di Bosses, nell’ intendimento 
di aprire una fonderia di caratteri migliore di 
quella del Chais e togliere il paese dalia neces
sità di ricorrere alle fonderie straniere, propo
neva al Sovrano ( I 7 3 1 ) di favorire una So
cietà di poche persone, le quali, sotto il diretto 
Regio controllo, avrebbero dato vita ad un vero 
e progressivo sviluppo nonché perfezionamento 
dell’arte tipografica in Piemonte.

Ma la proposta del 17 3 1, che già aveva 
ottenuto il gradimento sovrano, non ebbe im
mediato seguito ; chè le guerre scatenatesi e pro
lungatesi molt’anni per la successione austriaca 
rivolsero ia mente di Carlo Emanuele III (suc
ceduto nel I 730 al padre Vittorio Amedeo II 
abdicante la corona per ritirarsi a Chambery 
insieme alla marchesa di Spigno) a ben altre cure.

Soltanto nel 1740 furono ripresi gli studi, 
quando il conte Favetti presentò al Sovrano il 
seguente memoriale:

" S a c r a  Rea i  Maest à ,

"Fu già da me parecchi anni sono presen
tato a’ piedi di V . M. un progetto per lo stabi
limento d una Reale Stamperia, il quale, avendo 
avuto la sorte d ’incontrare il Regio gradimento 
avrebbe di già a quest’ora fatto grandi pro
gressi. se la dichiarazione della guerra soprag
giunta non mi avesse consigliato a differirne 
l’effettuazione in un tempo migliore, e più pro
prio per lo suo stabilimento, e per le gravi diffi
coltà, che si sarebbero rincontrate nel rinvenire 
i capitali necessari.

" In questo intervallo di tempo, essendo io 
per un atto di somma Clemenza di V . M. 
passato in Francia per ristabilire la mia sanità 
resa molto cagionevole da diversi mallori, ed 
infermità, ho procurato di mettere a profitto 
il tempo, che ho speso in detto soggiorno, con 
dare tutta l’attenzione possibile per rendermi 
vieppiù informato del particolare mecanismo 
delle stampe, come pure del commercio de’ 
libri, che in detto paese più eh’ in ogni altro

1110



T O R I N O  « A 8 8 E O N A  M e  N 8  I L E

d’Europa fiorisce. Oggi giorno poi nel mio 
ritorno alla Patria essendo più che mai per
suaso, e convinto de’ grandi vantaggi che ne 
riceverebbe lo Stato con l'introduzione d ' un 
tal Commercio molto per sè stesso riguardevole 
come pure del lustro, e decoro, che ne risul
terebbe alPUniversità, ed alla Nazione; di bel 
nuovo mi do l’onore d’esporlo agli occhi di 
V. M. in miglior forma disposto con avere 
procurato di sfuggire quegli scogli che gli ser
virono d’opposizione nella sua prima produ
zione, in maniera tale che sul riflesso delle 
gravi spese, che restan necessarie per una tal 
impresa, alle quali difficilmente potrebbero sup
plire le forze d ’un solo particolare; ho creduto 
rendere la cosa più agevole, e di sicura riu
scita con formare una nuova Società di varie 
persone, che con il loro contante, e la loro 
fatica, ed industria contribuiscano ad agevo
larne l’intrapresa, affine d’abbreviarne la lun
ghezza del procedimento, e per essere in istato 
di dar di mano alli mezzi più confacevoli per 
una pronta esecuzione del progettato disegno; 
mi offerisco pronto di comporre la detta So
cietà in ventiquattro azioni divisa, con facoltà 
a chiunque voglia prenderne interesse, acqui
starne quel maggior numero, che gli piacerà ; 
purché non oltrepassi il numero di quattro: 
acciocché si renda più comune, ed universale
il benefizio, essendo sempre interesse dello Stato 
che i vantaggi d’un commercio si diffondano 
in molti, che in una, o due persone. Sperando 
che la Clemenza di V . M. si compiacerà di 
farle provare gli effetti della Sua generosa P ro 
tezione con accordarle le grazie e privilegj a 
piè del presente memoriale espressi, come indi
pensabili per l’introduzione, progresso, ed au
mento d’un’Opera così insigne, ricevendo a 
buon grado nell’istesso tempo le obbligazioni, 
che in correspetdvità de’ medesimi m'incarico 
esequire sì a nome proprio, come parimenti 
della Società futura *.

Le 1 grazie e privilegi" chiesti e concessi, 
srloe al locale, agli utensili del Regio Patri

monio ed all'annua pensione di lire seicento, 
erano i seguenti, così come li riassume il Ci- 
brario (3), traendoli dal voluminoso memoriale 
del conte Favetti:

" 1° Diritto di stampare esclusivamente tutti 
i libri, carte, manifesti, editti, partiti, ordini e 
notificanze, e qualunque altra opera per servi
zio Regio e deH'Università, da qualunque Ma
gistrato o Ufficio venisse consegnata alle stampe; 
come pure tutti i libri che sarebbero necessarii 
per l'Università e per tutte le scuole dello Stato;

1 2° jncumbenza di provvedere ai Regi Uf
fizi delle Segreterie ed altre Regie Aziende, 
la carta ed altre robe e cose consuete e ne
cessarie, ad ugual prezzo degli altri librai, come 
altresì di provvedere i libri per le librarie di 
S. M. e della Regia Università privatamente 
ad ogni altro;

" 3° Divieto a chiunque di ristampare tutto 
ciò che venisse stampato dalla prefata Società, 
come pure d’introdurre nello Stato edizioni 
forestiere, sotto pena della confisca a profitto 
della Società;

0 X 0 I A S 8 0
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Li auav* Buie CiflgraC*
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è

S tirp e  <TEroi, Sabaudo sangue vanta!

Dal Pro Tm iuo in cor <T Eit-nio il grande 

Splendè trasfuso! Crebbe ecce La Punta 

Che i rami suoi fiorenti all'aura spande. 

Pietà, senno e valor uc v>o cultori 

La innaffiali le >irtù dei Genitori.

Om a g g io  ai principi di Savoia-Carignano 
per la loro visita alla Stamperia Reale 

(6  aprile 1831)
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Facs im i le  del documento con cui il Re 

Vittorio Emanuele I accordava le Regie 

Patenti alla Stamperia Reale di Torino

(2à  g enna io  I S I à )

"4° Esenzione d’ ogni diritto di gabella, 

tratta, dogana, e daciti di qualunque sorta per 

que* libri che si estraessero dagli Stati per com

merciarli altrove, come anche per quei libri 

forestieri che s’introducessero nello Stato a titolo 

di permuta e non di compra*.

Come si legge, siamo di fronte alla richiesta 

di un vero e proprio estesissimo protezionismo 

non di una industria, ma di un particolare orga

nismo esercente l’industria tipografico-libraria. 

Aberrazione economica non consentita, e direi 

quasi delittuosa per parte dello Stato se si veri

ficasse oggidì; ma che due secoli or sono aveva 

la sua ragion d’essere tanto per l’infantilità in 

cui si trovava l’arte dello stampare quanto per 

la forma di servaggio corporativo cui veniva 

sottoposta l’individuale iniziativa degli artigiani.

La proposta Società voleva poi veramente

giovare al decoro e allo sviluppo della stampa, 

che si andava in quel giro di tempo, dignito

samente affermando anche in Torino; tanto 

vero che il conte Ignazio Favetti Di Bosses 

dichiarava gli obblighi che la Stamperia Reale 

avrebbe dovuto assolvere pei bene della stampa 

in genere e dei tipografi regnicoli in ispecie, 

nel seguente modo:

1 1° La Reale Stamperia farà scelta di un 

Proto, il quale sia Uomo pratico, e sperimen

tato nell*Arte sua, dalla probità, attività, ed 

attenzione del quale dipende tutto il buon rego

lamento dell’ Opera.

1 2° Di ottimi Correttori intelligenti, e versati 

nelle lingue Latina, Italiana e Francese, sì nella 

purità de’ termini, che nella esatta ortografia 

delle medesime, e con la stessa attenzione si 

prowederà d’attenti, e pratici Compositori, Tor-

1 1 1 2



T O R I N O  W A S S e  G  N A M E N 8 I L E

cola], Tiratori, come pure di tutti gli altri Operai 

necessarj, obbligandosi la Società di farne venire 

a proprie spese da’ paesi forestieri, allorquando 

quelli, che si trovano presentemente nello Stato, 

non fossero della dovuta perfezione.

"3° Sarà sempre detta Stamperia provvista 

della quantità necessaria d’ogni sorta di Ca

ratteri di buona materia, d'esatta proporzione, 

e forma, con non contentarsi di scegliere i

migliori fra quelli, che si fabbricano nelle Get- 

terie d’Italia, ma ricercarli ancora in quelle, 

che sono di là da’ Monti, fin a tanto che sia 

in istato d’occupare un Gettatore, come pure 

di Lettere iniziali in rame, Vignette. Finimenti, 

Culi di lampada, ed altri ornamenti necessarj.

" 4° Essendo il puntuale servizio di V . M. 

la principal mira della Società, s’obbligherà la 

medesima di mantenere la Stamperia in istato

L IB R O  SEC O N D O

D U I E N I  DELLE M tU U  NOOinCUlOm.
dell* mortori

T I T O L O  L

Riproduzione ridotta di una pagina del volume : ” Codice civile per gli Siati di S. M. il Re 

di Sardegna ” , Torino, Stamperia Reale, 1887. Notevole la disposizione tipografica che risulta

sul foglio signorilmente marginato.
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Pubblicazione della Stamperia Reale di Torino.

d’imprimere con tutta prontezza qualunque Li- 

bro, Ordine, Manifesto, ed altre Stampe da 

qualunque Magistrato, o Ministro le verranno 

ordinate, con destinare a tal effetto quattro 

Torcoli fomiti d’ogni ordegno, e materia biso

gnevole pel lavoro, cioè cdl'assortimento d ’ogni 

sorta di caratteri, e di persone necessarie a 

bene, e speditamente servirli, e di provvederne 

eziandio di più, ove la voluminosità, e la pre

mura dell’opera lo richiedesse, mediante l’av

viso di mesi due prima di provvedere sì gli

uomini, che li materiali.....

" 5° E siccome la principal intenzione di que

sta Società deve essere il pubblico bene col 

perfettamente stabilire le stampe, e la merca

tura de' libri per apportare allo Stato, ed a’ Par

ticolari que* vantaggi, che in altri paesi ha por

tato, e porta un simile commercio: s’obbliga
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pertanto la Società d’inviare in ogni anno ne’ 

paesi stranieri il suo Libraio, o altra persona 

capace non tanto per esitare i propri libri, e 

far incetta dei nuovi, che in detti paesi si stam

pano, quanto anche per far accompra d’esem

plari di celebri Autori, e di prender voce da’ 

Letterati deli’opere rare, che possono ristam

parsi, con contrattare co’ medesimi per illu

strarli nella ristampa d ’azioni, note, ed altre 

aggiunte riguardevoli, desiderando di estendere 

la sua corrispondenza, e commercio con li mi

gliori Librai di Francia, d’Olanda, di Germania 

e dell’Italia.

" 6° Per togliere poi ogni giusto motivo di 

lamentanza a’ Librai, e Stampatori dello Stato, 

verrà fatta l'offerta a’ medesimi dalla Società

di dover acquistare o a nome proprio, o a 

quello della loro Università la quinta parte 

delle ventiquattro Azioni, che compongono l’in

tiera Società, e di favorire al più che le sarà 

possibile il lor commercio, con obbligare quel- 

l’istesso Libraio, che verrà mandato dalla So

cietà ne’ paesi forestieri per far l'incetta de' libri,

o per via di permuta, o d'accompra, d'accet

tare tutte le commissioni, che gli saranno da’ 

medesimi date per esequirle con l’istessa esat

tezza, e fedeltà con cui procurerà gl’interessi 

della Società, mediante un modico diritto di 

commissione d’un tanto per cento, risparmiando 

in questa forma i mercatanti Librai la spesa 

del viaggio, e profittando degli utili, che so

gliono aversi nelle grandi accompre, e special-

Giorgio Paraoia (1796-1851)
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mente in quelle, che si fanno di prima mano-

" 7° Per i libri poi, che si stamperanno dalla 

Società, si stabiliranno li due soliti prezzi, cioè 

il prezzo dell’ordinario smaltimento al minuto, 

ed il prezzo mercantile, che per l’ordinario in 

questo paese importa il 10, o il I 2 per cento, 

secondo quest'ultimo si venderanno a’ medesimi.

" 8° A  quegli Stampatori poi, che vorranno 

uniformarsi a’ regolamenti della Stamperia sta

biliti per l’ottima edizione de’ libri con prov

vedersi della stessa qualità de’ caratteri, ed 

inchiostro in tutte l’opere grandi, che s’ intra

prenderanno, se le darà una porzione di lavoro, 

mediante che adempiano puntualmente a quanto 

loro verrà prescritto, e che per la correzione 

si servano del Correttore della medesima. Due 

vantaggi da questo ne ridonderanno: uno al 

Pubblico, e l’altro al Particolare: al Partico

lare, che gli stampatori di questa città in que

sta forma troveranno il mezzo d ’impiegare i 

loro torcoli, e profitteranno del maggior lavoro; 

ed il Pubblico nel vedere a poco a poco a 

fiorire le Stamperie nello Stato, con istabilirsi 

sensibilmente quelle regole e pratiche necessarie, 

che conducono alla perfezione delle medesime.

"9° E finalmente di tutti i libri, che si stam

peranno per conto della Società, <e ne daranno

tre esemplari, uno a’ Regi Archivi, l’altro alla 

libreria dell’Università, ed il terzo al Ministro 

Protettore della medesima a nome di V . M.

"Ignazio Favetti D i {Bosses

Ho trascritte per intero le limitazioni che al 

privilegio chiesto prometteva da sè medesimo il 

conte Favetti Di Bosses, tant esse sono fresche 

di saggia ispirazione tecnica ed economica, e 

rispondono schiettamente e serenamente a que

siti di vita tipografica e libraria che oggi, a 

cento e novanta anni di distanza, sotto aspetti 

formalmente ma non sostanzialmente diversi, 

affaticano il mondo editoriale. Spira nelle of

ferte di questo nobile piemontese non soltanto

Riproduz ione ridotta del frontespizio del 2° fascicolo 

del giornale sul quale iniziarono la loro battaglia i 

pedagogisti ri/ormatori piemontesi.
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la sicurezza di chi conosce profondamente il 

mestiere (cioè la tipografia e la compra-ven- 

dita dei libri come erano esercitate due secoli 

fa), ma l’amore per l’arte della stampa, che 

il suo patriziato nobilita ancor di più, e di cui 

egli vanta orgogliosamente la missione civilizza

trice nel mondo.

I privilegi furono concessi e la Stamperia 

Reale ebbe vita. Il fine accorgimento del So

vrano completò il quadro delle reciproche intese: 

egli volle infatti che la Società tenesse due 

Congressi all'anno per dar conto del suo ope

rato, che al reddito derivante dal possesso delle 

azioni potessero partecipare soltanto le persone 

"suddite", e che in aggiunta dei provetti operai 

gettatori, compositori, torcolai i quali si dove

vano far venire eventualmente "da paesi fore

stieri, allorquando quelli, che si trovano presen

temente nello Stato non fossero della dovuta 

perfezione", venisse chiamato anche "un per

fetto ligatore da Parigi, che insegni la profes

sione a quelli del paese" sicché, in tal modo, 

così squisita arte passasse d ’oltre mónte in To

rino e si rendesse universale.

C e n t o t r e n t a t r e  a n n i  d i  v i t a  

d e l l a  S t a m p e r i a  R e a l e

La concessione di privilegio firmata da Carlo 

Emanuele III ne fissava la durata 1 per lo spazio 

d'anni trenta, da cominciare dalla data delle 

presenti1 (9 luglio 1740); e al suo scadere 

venne rinnovata per altri venti, con quelle mo

dificazioni che il trascorrer del tempo e il per

fezionarsi e divulgarsi dell’arte tipografica sugge

rivano al Sovrano dispensatore della Regia pro

tezione. Consistevano esse nella dichiarazione 

che la Società per non danneggiare i privati 

tipografi 'non avrebbe... ristampati i libri stam

pati da altri stampatori dello Stato', come pure 

non avrebbe torcolato sonetti, almanacchi, bi

glietti d’avviso e simili, lasciandone la stampa 

ad altri impressori.

BEL BSSTOBO
APPLICATO

ALL'INSEGNAMMO ELEMENTARE

n i

DOMENICO BERTI

Volume I.

TORINO «819 

fieno C B. rum i • tour Tipofrti Uni
lutiti i parlaci drl I'jIjJio di CllU

R ip roduz io ne  ridotta della copertina del 

libro del pedagogista Domenico Berti .

È chiaro che la Stamperia Reale vieppiù per

fezionandosi nel tempo, doveva abbandonare a 

beneficio dei minori e non protetti il lavoro d’ in

dole commerciale, per curare di preferenza l’edi

torìa vera e propria, nonché gettare i caratteri 

per somministrarne agli altri stampatori a prezzo 

discreto. E  per quanto riguarda la categoria dei 

librai, le modifiche facevano posto ad un aumento 

dello sconto praticato dalla Reale Stamperia, che 

per i libri scolastici doveva essere del 10 °/0 e 

per i non scolastici del 12 °/0, mentre il fido 

veniva largamente aumentato e prolungato il 

respiro al pagamento fino ai sei mesi.

Saggi provvedimenti codesti, che pur strin

gendo in fascie un’arte ancor troppo bambina, 

tenevan tuttavia conto del fondamentale prin

cipio economico che ogni privilegio statale ecces

sivamente e non tempestivamente accordato ro

vina l’economia generale, tarpando le ali alle 

iniziative e impedendo il commercio privato, il
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Riproduzione ridotta del frontespizio del giornale 

pedagogico sul quale scrissero i riformatori dopo la 

infausta giornata di Novara.

quale trova sempre, nelle sue stesse necessità di 

vita, le vie di una evoluzione gradatamente prò- 

gressiva e rimunerativa.

Saggi provvedimenti, cui si uniformò, aggior

nandoli, il successore di Carlo Emanuele Ili 

nel I788, quando si trattò di rinnovare ancora

— essendogli stata richiesta — la concessione di 

privilegio per la Stamperia Reale.

Vittorio Amedeo III concedeva senz’altro la 

rinnovazione, poiché la Società corrispondeva 

pienamente ai fini pei quali era stata fondata e 

costantemente protetta (4); ma esigeva che la 

Stamperia Reale non soltanto mantenesse come 

per l’addietro la fonderia di caratteri, ma vi in

troducesse altresì l’arte di batterne le matrici ; 

facendo della protetta e sovvenzionata industria 

calmiere e scuola nello stesso tempo. Provvedi

mento che vedremo poi svilupparsi con ben de

finite direttive negli anni cui andiamo incontro, 

e specialmente quando la Stamperia Reale abban

donerà il suo carattere di anonima per diventare 

un'azienda privata.

Passano gli anni: la dominazione francese 

( l 799-18 14) fiacca anche l'attività della privi

legiata tipografia (5) ; e soltanto il paterno inter

vento di Vittorio Emanuele I la fa rinascere e 

rifiorire con una nuova elargizione di privilegi 

elencati nella patente che porta la data 26 gen

naio I8 I6 .

Nel I829 il re Carlo Felice incarica l’ar

chitetto Randone di costruire, per la Stamperia 

Reale, un apposito edificio, che sorse in via della 

Zecca presso il giardino Reale (fc). La nuova 

sede fu visitata, il 6 aprile 18 3 1, dai principi di 

Savoia-Carignano. Il correttore della tipografia, 

tenente Vittorio Pezzi, offriva agli augusti visi

tatori un omaggio poetico di cui resta il curio

sissimo ricordo.

Ma oramai il privilegio R per le stampe sì di 

Regio servizio, che ad uso della Università di 

Torino e delle dipendentine scuole* diventava 

soltanto un motivo di rispetto verso 1 l’Augusto 

nostro predecessore il re Carlo Felice di gloriosa 

ricordanza" (7) e niente più. Così si esprime 

Carlo Alberto nei brani riportati della sua pa

tente in data 29 marzo 1836.

Infatti i tempi davano alla stampa una matu

rità sua propria, per cui le era assicurata vita 

lunga e gloriosa senza necessità di mecenatismo 

alcuno. Essa sentiva e aveva bisogno di espan

dersi oltre i confini, sia pur regali, del privilegio ; 

come una fiorente gioventù, ricca di sangue e di 

immaginazione, che non tollera impedimento al

l’esercizio dei muscoli e ai voli del pensiero.

L ’arte del libro aveva, verso il 1830, fatto 

le sue robuste ossa ; e industriali pieni di inizia

tiva (8), agili assai più che non l’organismo della 

Stamperia Reale, davano all'Italia tutta, da 

questo tenace Piemonte, esempio di magnifiche 

imprese editoriali. Il Pomba colla collana dei 

Classici latini prima e poi con la Biblioteca 

popolare, colossali pubblicazioni che restano mo

numenti imperituri di arditezza e di venustà tipo

grafica ; il Fontana che lanciava i ventisei vo
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lumi del Costume antico e moderno di tutti i 

popoli di Giulio Ferrario, impresa che non è 

soltanto poderosa per quei tempi ma esempio 

meraviglioso di castigatezza d ’impressione; il 

Bocca, infine, che pubblicata la Storia dell’an

tica legislazione del conte Sclopis, gettava poi 

in mezzo ai cuori frementi il buon seme pa

triottico con la stampa (1832) de Le mie pri

gioni di Silvio Pellico.

L ’ industria tipografica protetta andò allora 

avanti per forza del solo vincolo contrattuale di 

fornitura degli stampati che legava essa allo Stato 

e lo Stato a lei. Non soltanto: ma a poco a 

poco parecchi dicasteri lasciata la Stamperia 

Reale si servirono da altri impressori.

Giungiamo così al momento in cui la capi

tale passò da Torino a Firenze.

A  questo punto della narrazione lascio la pa

rola al senatore barone Antonio Manno, che 

dal 1865 al 1874 fu il liquidatore della Stam

peria Reale:

1Trasferita la Capitale a Firenze, il Governo 

invitò la Società [Stamperia Reale] ad aprire 

colà una nuova sede, e quei bravi signori, lì 

per lì, conclusero due grossi affari ; per avere un 

locale (via Condotta) acquistarono la Stamperia 

Granducale del Cambiagi (9), e per avere un 

direttore acquistarono la Stamperia torinese di 

Enrico Dalmazzo ( lb).

' Errori sopra errori. L ’azienda Cambiagi era 

in istato di fallimento. Quella Dalmazzo in acque 

bassissime. D i più tre stamperie e tre diverse 

altezze di caratteri!

'L e  questioni del fallimento Cambiagi sor

sero presto, e quei bravi soci se ne sgomen

tarono. Allora pensarono a me : giovane, senza 

occupazioni che di studio, e figlio del presidente 

della Società, che era anche presidente del Se

nato del Regno, e mi diedero « procura gene

rale ».

'N e l principio del 1865 andai a Firenze 

con due altri Soci e col Dalmazzo, e cominciai, 

coll’ottiino ed onesto consiglio dell’aw. Feri (' '), 

a dipanar? l'arruffata matassa degli affari Cam

biagi. Poi, pensando e ripensando alla posizione 

della mia Società di illustri « molluschi » collo 

spirito moderno della « concorrenza », dissi fra 

me: una sola via di scampo: una onorevole 

liquidazione e lasciar l’industria agli industriali.

1 Così potei fare in circa otto anni e cedetti 

l’officina di Torino ai Paravia ( l2) e quella di 

Firenze alla già Stamperia Imperiale di Milano: 

Molina, Civelli, ecc. ( I3), e me ne cavai bene".

T o r i n o  e  l a  r i v o l u z i o n e  

n e i  m e t o d i  s c o l a s t i c i

Nel 1873, quando la Stamperia Reale pas

sava in proprietà assoluta, come dice il barone 

Manno, "ai Paravia di ^  era a capo

della importante Casa Editrice (la quale trae le 

sue origini da Pier Francesco Zappata, che eser

citava la tipografia in Torino sul finire del se

colo X V II ( l4), Innocenzo Vigliardi.

Era questi parente di Giorgio Paravia, figlio 

di Giovan Battista, capostipite della Casa, 

avendo Giorgio Casimiro sposata una Vigliardi.

Giorgio Paravia ( 1796-1851 ), assecondando 

il bisogno dei tempi, si dedicò quasi esclusiva-

Innocenzo Vigliardi-Paravia (1822-1896).

I l i o —



N O V E  M B W E_______ 1 9 3  O - A . I X

mente alla produzione del libro scolastico C^), 

e la sua libreria diventò in breve volgere di 

anni il centro di un movimento culturale edu

cativo di primissimo ordine, una fucina di nuove 

idee e di nuovi metodi didattici, nella quale porta

rono il contributo del loro sapere e del loro entu

siasmo i metodisti della prima metà del sec. X IX .

Or cade opportuno, anzi doveroso, soffer

marci qui un istante e considerare, almeno suc

cintamente, il movimento intenso di discussioni, 

di polemiche vivissime, di vibranti appelli, di 

appassionati incitamenti a rivoluzionare i metodi 

d’insegnamento, di cui furono centro il modesto 

negozio di libraio del Paravia prima e la Stam

peria Reale poi.

Occorre riflettere che le idee pedagogiche 

moderne erano considerate pericolosissime in

Riproduz ione  ridotta detta copertina del libro del pedagogista 

Carlo Boncompagni.

Piemonte nella prima metà del secolo X IX  : 

anzi, per dirla con Giovanni Vidari, " l’oppo

sizione reazionaria contro le scuole lancasteriane 

e in genere contro ogni tentativo di educazione 

popolare infuriò in Piemonte principalmente dopo 

i moti del 18 2 1, e durò, si può dire, fin verso 

il 1838, quando da parte del Governo Reale 

si compirono atti diversi, che accennavano a un 

nuovo indirizzo di politica scolastica e gene

rale " ( l6).

In quegli anni oscuri Vincenzo Troya — al 

cui nome s'intitola oggi una delle scuole di To

rino — nativo di Magliano d’Alba, chierico e 

insegnante di umanità e di retorica nel Collegio 

di Cherasco, fu accusato di sovvertire le pub- 

pliche istituzioni perchè faceva leggere, nella 

scuola ai suoi scolari, sonetti di autori classici 

in cui ricorreva il nome Italia, e certe prose 

scandalose dove echeggiava, come da campana 

squillante, la parola libertà ! ( u).

Occorreva che Carlo Alberto, salito al trono, 

rominciasse a respirare e a lasciar respirare l’aria 

dei nuovi temp', perché a Vincenzo Troya iost>e 

resa giustizia e venisse chiamato a Torino ( 1837) 

'onde valersi dell'opera sua per l'ideata riforma 

dell'insegnamento elementare " ( l8).
N

E da questo momento che la libreria Paravia 

diventa il ritrovo dei congiurati contro i vecchi 

metodi pedagogici- Uomini come Carlo Bon

compagni — o Bon Compagni, come altri scrive

— (anche al suo nome Torino, riconoscente, ha 

dedicato una scuola elementare), torinese di na

scita ma discendente da antica famiglia fiorentina 

che traeva le sue origini dal cronista del Se

colo X II Dino Compagni, Cesare Alfieri, G iu

seppe Manno, Camillo Benso di Cavour sosten

gono a spada tratta che le fondamenta di ogni 

civile evoluzione si pongono soltanto offrendo 

al popolo ia possibilità di istruirsi e presentano 

al Re una supplica per ottenere la grazia di 

potersi riunire in società per l’ istituzione di 

scuole infantili. Carlo Boncompagni dettava e 

pubblicava intanto il suo volumetto prezioso: 

Delle scuole infantili ( l9), mentre Vincenzo

SAGGIO
ni

LEZIONI PER L'INFAMIA

B O N C O M P A G N I
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Troya, passando dalle parole ai (atti, chiedeva 

di lasciare l'insegnamento secondario per diven

tare umilissimo maestro elementare nelle scuole 

appositamente istituite nel Collegio di S. Fran

cesco da Paola.

Siamo, come si vede, all'inizio di una vera 

rivoluzione scolastica piemontese; assecondata, 

del resto, pur fra la musoneria e la diffidenza 

dei suoi consiglieri, da Carlo Alberto ; il quale 

già, ancor Principe di Carignano, aveva mani

festato le sue idee non contrarie alla istruzione 

del popolo istituendo a Racconigi — lui, proprio 

lui ! — una scuola lancasteriana.

Carlo Boncompagni si fa sempre più appas

sionato sostenitore della necessità e utilità per 

il popolo di aprire Asili infantili, e propone al 

Re, che acconsente, di chiamare a Torino Fer

rante Aporti, perchè dalia cattedra universitaria, 

proclamando il verbo della nuova scuola, schiacci 

l'opposizione delle fazioni retrograde che dipin

geva lui, Aporti, e le sue istituzioni di studio 

e di carità, strumento di sovvertimento civile.

Che moto animatore!

Le lezioni dell'Aporti suscitarono non soltanto 

ammirazione, ma entusiasmo. 1 Non solo il fiore 

più eletto della cittadinanza accorse ad udire 

e celebrare con applausi le sue parole, ma il 

re di Sardegna, usando il privilegio invidiabile 

che hanno i principi suoi pari, onorò in modo 

straordinario la sapienza perseguitata e spro

fondò i persecutori nell’obbrobrio che si meri

tavano " (20).

La presenza dell’Aporti e, soprattutto, il pa

lese appoggio del Sovrano portarono nuova legna 

al fuoco della battaglia. Nel negozio Paravia, 

sotto i portici del Palazzo di Città, fu decisa 

la stampa di un periodico pedagogico : L'Edu

catore primario, che è, si può dire, il primo 

giornale per i maestri comparso in Italia. Ebbe 

vita negli anni 1845 e 1846. Impressore fu, 

naturalmente, il Paravia; e vi collaborarono 

assiduamente il Tommaseo, il Troya, il Berti (2I), 

il Boncompagni, il Fecia, il Danna, il Bertini, 

il Rayneri (22) ed altri. Continuò poi negli anni

Giuseppe Vigliardi-Paraoia.

1847 e 1848 col solo titolo L ’Educatore. 

Nel fascicolo 1° del 15 gennaio 1847 ne sono 

spiegate le ragioni. " Questo giornale se da una 

parte continua « L ’Educatore primario », lo am

plia per un’altra, e lo perfeziona estendendosi 

all’ insegnamento sì elementare che superiore...

Chiuso il travaglio suscitato dagli avvenimenti 

dell' anno 1849, la tipografia Paravia dava vita 

ad un altro periodico : il Giornale della Società 

d’istruzione e d’educazione, che, sul tipo dei 

moderni Annali dell’ istruzione, pubblicava arti

coli didattici e pedagogici, resoconti di congressi 

e di assemblee, e riproduceva, perchè tutti ne 

avessero notizia, discutendoli o commentandoli 

anche, gli Atti e le Disposizioni ufficiali del 

Governo in fatto di istruzione superiore, media 

e primaria.

Le scuole di metodo offerte ai maestri, i 

quali, in verità, avevano molto bisogno di im

parare prima di potere insegnare al popolo (23), 

si andavano diffondendo in tutto lo Stato Sa

baudo. Già nel 1846 ne erano state aperte, 

durante i mesi estivi, a Saluzzo, Cuneo, Novara, 

Vercelli; nel 1847 a Casale, Nizza, Ivrea, Alba, 

Mondovì, Mortara, Pallanza, Pinerolo ; nel 1848 

ad Alessandria, Asti, Biella, Chiavari, Oneglia,
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Varallo ; ed altre intendevano aprirne gli uomini 

che, capitanati da Giovanni Antonio Rayneri, 

si erano riordinati in linea di battaglia dopo 

l’esilio di Carlo Alberto (24) e l’inizio del Regno 

di Vittorio Emanuele li. Era veramente prima

verile il risveglio della fede che gli uomini del 

Risorgimento italiano riponevano nell’efficacia 

dell’istruzione popolare, e meravigliosa l'alacrità 

della loro opera! ( 25)

Allo zelo dei primi e dei secondi, di quelli 

che combatterono prima dell infausta giornata 

di Novara condotti da Ferrante Aporti e di 

quelli che si schierarono dopo sotto gii ordini 

di Giovanni Rayneri, aderisce la sollecitudine 

degli stampatori, di quell'opera entusiasti e a 

quell’opera partecipanti- Dalle officine tipogra

fiche piemontesi, da quelle Paravia e Stam

peria Reale specialmente, uscivano i libri ani

matori dei movimento rivoluzionario pedagogico. 

Ne porgo in nota un cenno soltanto, per il 

periodo che va dal 1840 al 1870 e per quegli 

uomini che maggiormente si prodigarono in To

rino nella battaglia per l’istruzione popolare (26).

I n n o c e n z o  V i g l i a r d i  e  G i u s e p p e  

V i g l i a r d i  P a r a v i a

Chiusa la parentesi, ritorniamo ora alla Stam

peria Reale e ai successori di Giorgio Paravia.

Innocenzo Vigliardi, nato nel 1822, entrò 

nella libreria del parente Giorgio ancor giovi

netto, dopo aver iniziato la sua carriera edi

toriale nel 1833 come apprendista presso il 

legatore Binelli. Dotato di una volontà a tutta 

prova e di uno spirito aperto ad ogni soffio 

di modernità, non vegetò nel posto che il pa

rente gli aveva accordato, ma diede a cono

scersi subito per profondo, intelligente ed avve

duto commerciante di libri; sicché la vedova 

Paravia, mortole il marito Giorgio Casimiro 

nel 1851, cedette a lui e a Lorenzo Roux la 

già prosperosa azienda. Il cugino della vedova 

tenne la direzione della libreria, il Roux si 

occupò invece della tipografia.

Arriviamo così al 1873, anno in cui, come 

abbiamo veduto, il barone Manno andava cer

cando chi si sobbarcasse all’incarico di tenere 

alto il nome glorioso — non era rimasto che 

il nome — della Stamperia Reale.

Innocenzo Vigliardi (diventato poi Innocenzo 

Vigliardi-Paravia avendo ottenuto per Decreto 

Reale — il 7 agosto 18 9 1, cinque anni prima 

di morire — la facoltà di congiungere il pro

prio cognome a quello del parente Paravia) 

sentì, come Piemontese di razza, più che l’af

fare il dovere di tentare l’impresa. V i si buttò 

a corpo morto: e più fece ancora, quando 

nel 1876, tre anni dopo, Lorenzo Roux 

abbandonò la direzione della Stamperia Reale 

G . B. Paravia e C ., per gravi ragioni di salute.

Lo stabilimento, passato in via Arsenale, fu 

retto allora dai figlio Giuseppe, quinto fra i 

sei discendenti da tanto robusto ceppo; mentre 

gli altri Vigliardi-Paravia, Carlo, Giacinto, Lo

renzo, Vincenzo, Innocenzo erano più special- 

mente dediti all’industria editoriale nelle sue 

sedi di Torino (centrale), Milano (1859), Fi

renze (1865), Roma (1870), Napoli (1884) 

Palermo (filiali).

Giuseppe Vigliardi-Paravia offrì all’arte della 

stampa un amore non comune, cui unì, stret

tamente associati, sapere e intelligenza. Arric

chì la Stamperia Reale di macchine e mate

riale tipografico modernissimi, sicché rivaleggiò 

nel campo della stampa, anche con gli impres

sori stranieri.

Ma egli intuiva che tutto, nel giro contem

poraneo degli affari, tende alla specializzazione; 

e che maturavano gli avvenimenti i quali avreb

bero condotto i Paravia a dover scegliere fra 

l’esercizio puro dell’arte tipografica o delle im

prese editoriali.

Fondò allora una Scuoia tipografica modello ; 

che oggi, lui morto, è fiorentissima, onora To

rino e l’ Italia intera, e per viùu del Decreto 

Reale 23 ottobre 1922 s’intitola al suo nome (27).

L ’industria moderna non ammette anacronismi : 

tanto meno mecenatismi. L ’industriale è un lot
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tatore, che battaglia liberamente fra gli arditi, 

astuti e intelligenti suoi concorrenti : e per vin

cere deve affilare sempre più le armi di com

battimento : agilità e accortezza. I Paravia, vo

tati e attrezzati per le iniziative editoriali, hanno 

dovuto circoscrivere la loro attività al lancio di 

sempre nuove Collane sul mercato librario, la

sciando ad altri l'incarico di stampare per loro 

conto.

Ma r attività addestratrice che era finalità

della protetta e sussidiata Stamperia Reale non 

s’è perduta: è passata alla R . Scuola Tipogra

fica (2S). Così la nobiltà del sabaudo protettore 

dell'arte della stampa, che nel 1740 ne sorreg

geva gli incerti passi, si associa oggi con l'umiltà 

di un modesto lavoratore del libro, perpetuando 

il robusto proposito di mantenere all’esercizio 

dei caratteri lo splendore che i maestri del 

Secolo X V  gli avevano gagliardemente impresso.

G I O V A N N I  B I T E L L I

N O T E

(') Franceso Bernardo Bertolero tenne stamperia 

a Torino insieme con Pietro Giuseppe Zappata e 

Giovanni Giuseppe Mairesse, ottenendo, nel 1739, 

speciali privilegi dal Re Carlo Emanuele III, che 

così concedeva elogiando: "Accertati noi della 

abilità ed esperienza de' stampatori Zappata, Pis

tolero e Mairesse, che sono in stato di poter age

volmente ed esattamente adempire alle condizioni 

per ben servire le scuole, state già da essi prov

viste nel scorso decennio de' medesimi libri, giunta 

anche l'obbligazione che si assumono d'introdurre 

nella presente città la stampa del greco, ci siamo 

degnati di accordare il privilegio privativo di stam

pare la grammatica greca, le epistole e le orazioni 

di Cicerone...'.

(2) ANGELO BROFFERIO. Cenni storici intorno 

all’arte tipografica c suoi progressi in Piemonte dal- 

rinvenzione della stampa sino a l1835. Milano, 1876.

Il Chais che ebbe titolo di tipografo e libraio 

di S. M-, morì nel 1748. Parecchie sue matrici ven

nero poi acquistate, molt'anni dopo, da Giambat

tista Bodoni per la Stamperia Ducale di Parma.

(3) ANGELO BROFFERIO. Opera citata.

(4) * Vittorio Amedeo — Per grazia di Dio, Re 

di Sardegna, di Cipro, e di Gerusalemme, Duca di 

Savoia, e Monferrato, Principe di Piemonte, ecc.

— Informati dei vantaggiosi progressi, che la Reale 

Stamperia eretta fino dal 1740 nella no«tra capitale 

ha fatti sin'ora, singolarmente nell'essenziale oggetto 

della getteria ed assortimento de' caratteri, de' rag

guardevoli benefici che dalla sussistenza e continua

zione di questo stabilimento non possono a meno 

di risultarne al pubblico e allo Stato, massimamente 

pel maggior accertamento del nostro servizio, e della 

esattezza colla quale si sono dalla Società di essa 

Stamperia adempite le condizioni ed obblighi, stau e 

imposti nelle Regie Patenti delli 21 luglio 1769; 

abbiamo favorevolmente accolte le supplicazioni ras

segnateci dalla medesima Società....*.

(5) La richiesta di rinnovazione di privilegi era 

firmata da Appiano Valerio, Direttore e Socio, 

da Martini di Sigaio, Socio, e concludeva così:

1....S. M. Vittorio Amedeo colle patenti delli

7 ottobre 1788 prorogò per anni venti, da cominciare 

nello anno 1790, l'esercizio della Stamperia succitata: 

ma ne' disastrosi, avventurosamente passati tempi, 

tanto mancò, che dall'anno 1799 in poi abbia la 

Società potuto usare degli accordatigli privilegi, ed 

esenzioni, che anzi venne dal cessato Governo oltre

modo travagliata, e dovette però soggiacere a gra

vissimi danni.

'Nientemeno.... avendo colla massima puntua

lità stampato tutte le Sovrane provvidenze «inora 

emanate; Ella per maggior incoraggiamento, e ri

farsi di sofferti danni, a V. S. R. M. ricorre'.

(b) La Stamperia Reale dalla sua fondazione 

trovò successiva sede nelle seguenti località:

1° Palazzo Università;

2* Segreteria di Stato sotto i portici del 

Teatro Regio;
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3° Palazzo dell'Accademia delle Scienze;

4° Palazzo proprio in via della Zecca.

Nel 1873 poi, cessati i privilegi e diventata la 

Stamperia Reale organismo industriale privato, passò 

in via Arsenale.

La storia della Stamperia Reale è anche indi

cata in questa lapide, passata successivamente in 

varie località e che ora si trova murata nell’androne 

d’ingresso della nuova sede della Casa Editrice 

G. B. Paravia e C. in corsoVittorio Emanuele 11.199.

Anno M DCCXL . Rex . Kai ,!us . Emmanuel . R . Vici. Amtd.

F. Officinam . Librariam . S'otis . tmprimendis . Sui». Auspi

ciis . Esse . lussit . Sodales. Ei . Exercenda . Insliluil. Bene

ficili . Prosecutus . Est.

A M D C C LXXX III . Rex . Vietatiti* . Amedeus . R . Karoli .

F. R . Vici. N. Iteratis . Muneribus . Impense . Fatti.

A. MDCCCXVI . Rex . Victorius . Emmanuel . R. Victorii .

F. R. Karoli . N. Prittina . tura . Conditione . Tempo rum .

Turbata . Ipsi. Rettiluit.

A. M DCCCXX IX  Rex . Karolus . Felix . R.Vict. F. R . Kar.

N. Prospiciens . Incremento . Eius . E t . Publicx . U tilita li.

Novas . Sede» . l i t i . Dettinoti!. E t . Loco . Adsignato . In .

Horlis . Palatinis . Erexit.

(7) In data 29 marzo 1836 — Carlo Alberto, 

per grazia di Dio, ecc. — " Regie Patenti per le 

quali S. M. concede alla Società della Regia Ti

pografia la privativa durante venticinque anni per 

le stampe sì di Regio servizio, che ad uso della 

Università di Torino, e delle dipendentine scuole...".

(8) Ne citiamo alcuni: Pomba, Paravia, Ma

rietti, Bocca, Vaccarino, Fontana ed altri a To

rino, e Garbiglia ad Asti, Barbiè a Carmagnola, 

Lobetti Bodoni a Saluzzo.

(9) Cambiagi è casato di una famiglia di tipo

grafi che tenne per la durata di circa un secolo 

(Secolo XVIII) la stamperia Granducale di Firenze.

(10) Tipografo di valore, nato nel 1817 e morto 

a Torino nel 1892. Già proprietario di Tipografia, 

passò alla direzione della Stamperia Reale. Fu poi 

consigliere e presidente dell’ Unione Tipografico 

Editrice Torinese.

(") Credesi, l'avvocato Gaetano.

02) Questa cessione accadde nel 1873, come 

vedremo più innanzi.

(I3) "La cessione fu fatta ni 1872 a una So

cietà Molina e C., ma non c’entrava il Civelli, che 

aveva Tipografia a se in Firenze, via Panicale. Dopo

I incendio della Tipografia del Molina e c  già 

Stamperia Reale, accaduto nella notte dal 25 al 

26 gennaio 1881, sulle rovine l’industriale lombardo

Giuseppe Civelli, acquistata l'area, costruì un nuovo 

stabilimento e vi si trasferì da via Panicale ". Così 

scrive Piero Barbèra.

( ,4) Zappata, Zapata o Zavatta fu casato di fa

mosi stampatori e librai che. operarono in Torino 

nei secoli XV II e XVIII- II Vernazza, a proposito 

di questa famiglia, scrive : * Zavatta e ultimamente 

Zappata venne forse da Poirino e continuò per varie 

generazioni ad attendere in Torino alla mercatura 

dei libri ed alla professione tipografica- Nel 1623 

vediamo un Zavatta Gioanni Francesco nelle patenti 

allora pubblicate di quei librai che composero la 

Concordia. ( La Concordia è antica Società di pro

prietari tipografi, sorta in prosecuzione della Com

pagnia della Stampa, fondata in Torino, nel 1573 

al tempo di Emanuele Filiberto di Savoia, e di cui 

faceva parte il duca stesso. I soci avevano diritto 

di portare armi come " li soldati della militia " ]. 

Nel 1637 si ha notizia di un Zavatta Giovanni 

Battista, che si- era unito in società con Giovanni 

Guglielmo Tisma, altro stampatore Torinese. Il 

Vernazza ricorda poi Bartolomeo Zappata, che nel 

1671 cominciò a qualificarsi Libraio di Corte : sua 

impresa era la " fenice sul rogo " col motto : Re- 

nooata iucentus. Pier Francesco Zappata compare 

nel 1695, e sappiamo che ebbe bottega a Torino 

sub signo sapientia divina. Il discendente di questi, 

Pietro Giuseppe, ebbe un figlio, Paolo Giuseppe, 

che nel 1757 si unì, in società tipografica, con Gia

como Giuseppe Avondo, nativo della contea di 

Nizza. Scomparsi i soci fondatori, la stamperia fu 

condotta dai figli dell'Avondo col titolo di * Ditta 

Eredi Avondo " e con operai-soci, fra cui, l’ultimo 

fu Giovanni Antonio Sebastiano Botta, nato a Bra 

il 9 febbraio 1746. Questi acquistò la tipografia 

dagli eredi Avondo; e poi l’esercitò insieme a 

Francesco Prato e a Giovanni Battista Paravia. 

La data di inizio di questa nuova società è il 1802 : 

dieci anni dopo si sciolse dando vita a due distinte 

aziende. 11 Botta continuò a fare per conto proprio

lo stampatore, e la sua ditta Eredi Botta, di cui 

non esistevano però più i naturali eredi del nome, 

è stata liquidata alcuni anni or sono. Giovanni Bat

tista Paravia invece, conservando in pieno la tra

dizione discendente dai Zappata, si specializzò nel 

ramo librario-tipografico-editoriale- E per chiudere 

coi Zappata dirò che il Brotferio annota che 1 ultimo 

di essi. Paolo Giuseppe, " ottenne nel 1775 privilegio 

di nobiltà e poco dopo acquistava con titolo co

mitale il feudo di Pontchy nel Faucigny*.

(•5) Fra i libri scolastici stampati da Giorgio
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Paravia, è caratteristico ricordare che vi fu anche 

una Aritmetica e sistema metrico decimale di 

don Giovanni Bosco, oggi gloriosamente elevato 

alla Beatificazione. L’edizione è del 1846.

(I6) G iovanni VlDARI. Educazione nazionale. 

Voi. Ili, pagg. 176*177. Torino, G. B. Paravia e C.

(,7) N. PETTINATI. Troya e la riforma sco

lastica in Piemonte. Torino, Paravia, 18%.

(I8) L ’Istitutore. Anno ili, Voi. Ili, pag- 147. 

Torino, Paravia, 1855.

09) C a r lo  BonCOMPAGM. Delle scuole in

fantili. Torino, 1839.

(20) Vincenzo Gioberti. Il Gesuita moderno. 

Voi. V, pag. 335.

(21) Mentre dell’opera complessa e collettiva dei 

pedagogisti piemontesi e non piemontesi residenti a 

Torino diciamo nel testo dell'articolo, occorre che 

in nota non lasciamo sfuggire alcune particolarità 

spettanti ai singoli e che hanno riflessi importanti 

per la nostra città. Domenico Berti fondò a Torino, 

nel 1850, la prima scuola normale femminile (ora 

R. Scuola Domenico Berti), che colmò una lacuna 

deplorevolissima, cioè la mancanza quasi assoluta 

di maestre nel regno sardo. Fu prima scuola pri

vata, sorretta, per la parte economica, da un co

mitato di signore. Intervenne poi l’amministrazione 

comunale di Torino, che sostenne l’onere finche la 

scuola non fu regificata.

(22) È curioso rilevare come e perchè uscì il 

libro di Giovanni Antonio Rayneri : Primi principii 

di metodica, che è l'opera più organica del movi

mento rivoluzionario pedagogico piemontese inizia

tosi intorno al 1820, intensificatosi verso il 1838 e 

proseguito poi fino al vittorioso Risorgimento. Certo 

pressato dall’opera dei pedagogisti pionieri ed anche 

per elaborazione della sua audace mentalità il mi

nistro della guerra Alfonso La Marmora istituiva 

con R. Decreto 4 dicembre 1849 'una scuola nor

male per la fanteria a fine di perfezionare buon 

numero di ufficiali di quell’arma nelle cognizioni 

militari, in guisa che essi si trovino in grado di 

propagarle nei rispettivi corpi1. Fra le materie da 

insegnare in detta scuola normale il generale La Mar

mora prescriveva ci fosse anche 'il metodo d'in

segnare a leggere, scrivere, comporre e conteggiare*. 

Fu chiamato ad insegnare 'i l  metodo* Giovanni 

Antonio Rayneri, che dettò i Primi principi di 

metodica ; passati poi dal campo militare, dov’eran 

nati, nelle scuole provinciali di metodo per i maestri 

elementari; cori come l’Autore stesso scrive nella

avvertenza premessa alla 3* edizione rivolgendosi 

ai suoi amici e colleghi professori : * Scritti per uso 

de* Capitani di fanteria che avevano frequentato 

la scuola normale istituita in Torino con R. De

creto del 4 Ottobre 1849, voi voleste ben tosto 

introdurli nelle vostre scuole e raccomandarli ai 

maestri che accorrevano alle vostre lezioni*.

Benemerito veramente della istruzione popolare, 

Torino volle dedicato a Giovanni Antonio Rayneri 

un ricordo marmoreo. L’epigrafe, dettata da Nic

colò Tommaseo, dice: 'Ad Antonio Rayneri, che 

d’umile stato con virtuosa fatica sorse fra i primi 

della Patria e i migliori; insegnò filosofia in Car

magnola, ove nacque; nella Università di Torino 

pedagogia; seppe credere ed amare, ammirare e 

compatire; maestro docile, pensatore ornato di let

tere, povero, munifico, d’opere pie promotore, di

rettore; agli Artigianelli lasciò lire quarantamila, 

frutto di parsimonia liberale, i libri alla patria città ; 

visse anni circa 58 fino ’ no 1867. Amici, 

discepoli, concittadini di più parti d’Italia, grati 

all’affetto e ai puri esempi*.

(2}) 1 Per ottenere la patente di maestro di 

prima elementare bastava saper leggere un brano 

di facile prosa, qualche versetto di preghiera latina, 

rispondere ad alcune interrogazioni sulle regole del 

compitare e sillabare, e scrivere una breve lettera 

od una quitanza. Per l’esame poi della seconda 

elementare faceva mestieri di conoscere ancora le 

prime quattro operazioni dell’aritmetica e gli ele

menti di grammatica italiana*. DOMENICO BERTI, 

in Dalle Scuole primarie in Piemonte, pubblicato 

sul «Giornale della Società d’ istruzione e d’edu

cazione», Anno IH, 1852, pag. 18. Torino, Paravia.

(24) * Il cielo ci aveva svelato un Re pio valoroso 

e sublime, il quale si avvisava di precorrerci e me

narci, a costo della sua vita, alla più alta dignità 

di un popolo libero. Ma per nostra diffaltà di fede, 

di valore e di senno egli si trovò ridotto a doverci 

gittare in faccia la corona del nostro regno e

abbandonandoci eleggere un volontario esilio....

Adunque, dopo tutto questo, le savie e generose 

persone si rivolgono per lo meglio ai loro figliuoli 

ed ai loro alunni, ed alla buona e gagliarda edu

cazione di questi possono commettere il seme di 

un tardo ma sicuro conforto per queste angosce, 

che dureranno certamente un pezzo *. Dalla Rela

zione degli atti e dei dibattimenti costitutivi della 

Società d’istruzione e d’Educazione « Giornale della 

Società d'istruzione e d'educazione». Anno l.Vol. 1, 

pag. 2. Torino, Paravia, 1850.
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(25) "Non è questa la prima volta che l'Italia 

sia stata salvata digli educatori: il secolo decimo- 

sesto è una grande lezione per noi uomini del lecolo 

decimonono; e già sotto il reggimento assoluto 

sorsero quasi vati fatidici in Italia Aporti, Lam- 

bruschini, Boncompagni e la loro eletta schiera a 

mandare il grido di salute: educate i bambini! Ma 

ora è d’uopo, che ritenuto il bene già da loro fatto, 

cerchiamo di ingrandire la sfera della nostra azione 

e rinnoviamo l’educazione dei giovanetti, l’educa

zione degli adulti, l'educazione classica e la pro

fessionale, l'educazione universitaria: educhiamo 

insomma il popolo, educhiamo noi stessi". G IO 

VANNI ANTONIO R ay n e ri. Dal Discorso inau

gurale della Società d'istruzione e d'educazione. 

«Giornale della Società d'istruzione e d’educa

zione ». Anno I, Voi. I, pag. 6. Torino, Para- 

via, 1850.

(2b) Nota delle più significative pubblicazioni 

degli uomini del movimento rivoluzionario pedagogico 

piemontese, uscite negli anni che corrono dal 1840 

al 1870 per i tipi della Stamperia Reale e G. B. Pa

ravia e C. :

APORT1 FERRANTE. Prospetto delle principali profezie rice

vute e custodite dagli ebrei. Torino, Paravi*, 1849.

— Statistica degli asili e delle scuole d ’infanzia degli Siali 

sardi. Torino Stamperia Reale, 1853.

BERTI Domenico. Del metodo applicato all'insegnamento ele

mentare. Torino, Paravia, 1849.

— Vita di Giordano Bruno da Nola. Torino, Paravia, 1868-

Bertini G iov. M aria. Idea di una filosofia della cita. To

rino, Stamperia Reale, 1850.

— La filosofia greca prima di Socrate : Esposizione storico-critica. 

Torino, Stamperia Reale, 1849.

BONCOMPAGNI C a r lo . Saggio di lezioni per l ’infanzia. To

rino. Paravia, 1851.

— Commemorazione di Ferrante Aporli. Torino, Paravia, 1865. 

Corso di Diritto cotituzionale. Tonno, Stamperia Reale,1867.

DANNA CASìMIRO. Introduzione allo studio della letteratura. 

Torino, Paravia, 1855.

— Temi d ’esame proposti alle scuole elementari di Torino cor

redali di osservazioni didattiche. Torino, Paravia, 1869.

FECIA AGOSTINO. Coniugazione proposizionale e periodale.

Tonno, Paravia, 1847.

La.MBRUSCHINI RAFFAELLO. Della colmazione. Torino, Pa

ravia, 1864.

— Dell’educazione. Torino, Paravia, 1863.

Rayneri G iovanni Antonio . Dello spinto della nuova legge 

organica sulla pubblica istruzione del 4 ottobre 1848. To

rino, Paraviai, 1848.

— Primi principii di metodica. Torino, Paravia, 1850.

— Saggio di catechetica. Torino, Paravia. 1856.

— Lezioni di nomenclatura geometrica. Torino, Paravia, 1862.

TOMMASEO N ic o lò .  Dell’educazione: desideri e saggi pratici.

Torino, Paravia, 1856.

TROVA VINCENZO. Antologia di prose e poesie italiane. Ad

uso delle scuole elementari e medie. Torino, Paravia, 1852.

(27) Il testamento del gr. uff. Giuseppe Vigliardi 

Paravia (20 giugno 1922) dice: 'Indipendentemente 

da quel concorso che per legge il Comune di To

rino deve dare alla R. Scuola Tipografica di Arti 

affini, e che spero vorrà aumentare in proporzione 

dell’incremento suo, fidente sempre nella bontà in

trinseca dell'istituzione da me fondata assieme ai 

valorosi signori cav. Gianolio Dalmazzo e comm. Giu

seppe Isidoro Arneodo, lego al Comune di Torino 

lire centocinquantamila (L. 150.000) quale mio con

corso all’indispensabile costruzione d’un edificio 

apposito, possibilmente nell’area già designata di 

Piazza Bodoni per la R. Scuola Tipografica. Lego 

altre cinquantamila lire (L. 50.000) allo stesso Co

mune di Torino, da convertire in rendita dello Stato, 

i cui interessi dovranno formare cinque premi annui, 

dei quali due per quegli allievi del terzo anno che 

meglio si distinsero nei tre anni di scuola per as

siduità alle lezioni, per condotta e per la buona 

conservazione del materiale ; due per gli allievi che 

avranno compiuti i tre anni di corso con maggior 

profitto tecnico e letterario; ed uno per l’operaio 

che darà prova di aver meglio profittato delle le

zioni di tecnologia ed amministrazione di azienda 

(a qualunque sezione appartengano i cinque pre

miati). L’ importo di detti legati, di complessive 

lire duecentomila (L. 200.000) deve essere versato 

al Comune di Torino al netto di qualsiasi imposta *.

(28) Con recente deliberazione il Municipio di 

Torino, veramente benemerito delle Arti Grafiche, 

ha preparato e messo a disposizione della R. Scuola 

Tipografica Giuseppe Vigliardi-Paravia il grande 

palazzo di stile architettonico juvariano posto in via 

del Carmine n. 12. Di ampi e numerosi saloni

— appositamente costruiti e tecnicamente disposti — 

la scuola può ora far uso ; sicché in breve volgere 

di tempo non soltanto i corsi già avviati avranno 

modo di accogliere un maggior numero di allievi, 

ma potranno finalmente essere iniziati gli altri corsi 

di perfezionamento che l’arte tipografica moderna 

non può oramai più trascurare : fotomeccanica, ste

reotipia, legatoria e via dicendo. La protezione 

podestarile, varcati i tempi, si associa alla muni

ficenza dei primi mecenati del progresso della stampa, 

con le forme e la larghezza di aiuto che i tempi 

moderni esigono e consentono.
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Nel giorno del Defunti. La solenne funzione al Cimitero
Presenti le autorità cittadine e gran massa di 

popolo è stata celebrata ai Cimitero presso ia grande 

Croce una solenne funzione religiosa in memoria 

dei Defunti. Dopo il rito religioso, si è formato un 

corteo che in mesto pellegrinaggio si è recato a 

rendere pietoso omaggio al campo dei Caduti in 

guerra, ai Caduti Fascisti, presta i quali ii Comune 

aveva fatto deporre due corone, alia tomba di Mario 

Gioda ed al campo che raccoglie le salme degli 

ecclesiastici.

Una v is ita  di S.E. Casalini in M unicipio
Il Sottosegretario di Stato al Ministero deile 

Finanze, giunto a Torino per partecipare alla so

lenne commemorazione della Vittoria e per pre

senziare al giuramento dei giovani fascisti, si è re

cato in Municipio, desiderando rendersi conto di 

persona del funzionamento del servizio di nuova 

istituzione dell'imposta sui consumi.

Ricevuto dal Podestà, dai Vice-Podestà e dal 

Segretario generale, S. E. Casalini si è intrattenuto 

lungamente nell’esame del nuovo importante ser

vizio, interessandosi vivamente a tutti i problemi 

ed alle modalità adibite ai suo perfetto funzionamento.

Nel pomeriggio, accompagnato dal Podestà, dal 

Segretario generale e dai funzionari della Direzione 

imposte di consumo, ha visitato il mattatoio civico, 

il mercato del bestiame, il servizio cassa istituito 

per la contrattazione del bestiame, recandosi in se

guito nella caserma delle ex-guardie daziarie, dove 

si è soffermato in commosso silenzio e salutata ro

manamente la lapide che ricorda i dazieri caduti

in guerra, prendendo visione del funzionamento 

degli uffici preposti all* impoi tante servizio cittadino.

Alla sera, ossequiato dall'* autorità cittadine il 

Sottosegretario di Stato 6 itiKJ per la capitale.

Riunione del Consiglio generale dell'istituto 
Umberto I per i figli dei militari

Il 7 novembre, in Municipio, si è radunato il 

Consiglio generale dei fondatori dell’istituto Na

zionale Umberto I per i figli dei militari. Il pre

sidente professore Rinaudo ha riferito alla numerosa 

ed eletta assemblea circa l’ottimo andamento del

l'istituzione, che provvede al ricovero ed all'edu

cazione di 120 giovinetti, tutti orfani di militari morti 

in guerra o figli di mutilati, invalidi e valorosi com

battenti; una metà di questi giovani è avviata agli 

studi per il conseguimento di un diploma di scuola 

media superiore, e l’altra metà all’apprendimento 

di una professione industriale od agricola. Per tutti 

il presidente ha potuto dare soddisfacenti notizie 

sul profitto ottenuto, in modo speciale per il Gruppo 

della Sezione agricola, allogata presso l’ istituto 

Bonafous, di cui alcuni alunni hanno già trovato, 

a studi finiti, buone e rimunerative posizioni presso 

fattorie e stabilimenti agrari.

Il Consiglio ha espresso al venerando Presidente 

ed alla Giunta direttiva dell* Istituto il suo vivo 

compiacimento.

CELEBRAZIONI SCOLASTICHE. L’inaugura- 
zione dell’anno accademico alla Regia Università

Le Loro Altezze i Principi di Piemonte, il Duca 

d’Aosta, le più alte personalità civili e militari hanno 

presenziato il 5 novembre alla solenne 526* ceri
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monia inaugurale dell’anno accademico all’Ateneo

torinese.

Il Rettore Magnifico prof. Pivano dopo aver 

rievocato l’evento faustissimo delle nozze di Assisi, 

ha ricordato gli avvenimenti più salienti svolasi 

entro le mura dello storico Ateneo, citando a giusto 

titolo d’encomio il fervore di volontà che ha ani

mato i giovani nella duplice disciplina del corpo 

e dello spirito; ed ha chiuso il suo discorso ele

vando un pensiero a Virgilio, cantore immortale 

della Terra e dell’ Impero.

Il prof. Luigi Volta, ordinario di astronomia e 

direttore dell’osservatorio astronomico di Pino to

rinese, illustre e degno discendente del grande 

scienziato Alessandro Volta, ha letto il discorso 

inaugurale sul tema : " Le Stelle

Alla Regia Scuola d’ingegneria
Nel salone d’onore del Castello del Valentino 

si è inaugurato, solennemente, l’anno accademico 

della Regia Scuola d’Ingegneria. Il direttore della 

Scuola, prof. Albenga, dopo aver riepilogata la vita 

dell’istituto nell’anno scorso, ha ceduta la parola 

al prof. Guido Fubini, stabile di analisi matema

tica, che ha pronunziato il discorso inaugurale sul 

tema : R La matematica come creazione del pensiero 

e come strumento tecnico *'

All’Istituto superiore di Magistero
Anche l'Istituto Superiore di Magistero del Pie

monte ha inaugurato con solennità l'anno accade

mico. Il direttore dell'istituto, prof. Terzaghi, in 

una breve relazione ha posto in evidenza il sempre 

più vigoroso innesto dell’Istituto stesso nella no

bile tradizione dell'insegnamento universitario, ac

cennando poi al programma del nuovo anno. Il 

prof. Augusto Guzzo, stabile di filosofia e di storia 

della filosofia, ha pronunziato il discorso inau

gurale, trattando il tema : 1 Concetto d’individuo ed 

il problema morale *.

La commemorazione degli studenti di commercio caduti nella grande guerra
La civica scuola serale di commercio ’ Tee filo 

Rossi di Montelera', una delle più antiche e bene

merite istituzioni scolastiche cittadine, ha con no

bile pensiero, presa l’iniziativa di tributare un devoto 

omaggio agli allievi della scuola che caddero per 

la Patria nella grande guerra. 11 numero degli stu

denti ricordati nell’albo sacro dei gloriosi morti è

di ventitré, fra i quali, parecchi ebbero le insegne 

del valore.

La cerimonia si è svolta al Parco della Rimem

branza, presenti numerose autorità cittadine. Rap

presentava il Podestà, il consultore municipale 

Stradella ed in rappresentanza del Segretario fede

rale il capitano Gobbi, il quale dopo le funzioni 

religiose, ha rievocato le eroiche figure degli scom

parsi, esaltandone il sublime sacrificio.

Il genetliaco di S. M. il Re
La cittadinanza torinese ha celebrato con spirito 

di devozione e con fervore di fedeltà il genetliaco 

del nostro Sovrano.

Dai pubblici edifici e dalle private abitazioni ha 

sventolato il tricolore, mentre alla sera sono state 

accese le luminane elettriche e nei pubblici ritrovi 

sono stati suonati gli inni patrii accolti da fragorosi 

applausi del pubblico.

Nella Metropolitana è stato celebrato un solenne 

Te Deum, alla presenza dei Reali Principi e 

delle autorità cittadine.

II Podestà, rendendosi interprete dei voti augurali 

della cittadinanza ha inviato all’augusto Sovrano il 

seguente telegramma:

1 La Città di Torino riafferma all'Augusto So

vrano, nella fausta ricorrenza odierna, il suo immu

tabile affetto e profonda devozione formulando 

fervidissimi voti augurali *.

S. M. si è compiaciuta ringraziare il Podestà e 

la città di Torino con il seguente dispaccio:

I II saluto augurale della città di Torino mi è 

giunto come sempre molto gradito. Riceva i miei 

migliori ringraziamenti per il pensiero gentile e pei 

sentimenti cortesemente rinnovati- Vittorio Emanuele*.

La medaglia d'oro deli'O.N.B. a S. E. il Prefetto
S. E. il Capo del Governo si è compiaciuto 

conferire a S. E. il Prefetto Umberto Ricci la me

daglia d’oro di benemerenza dell’Opera Nazionale 

Balilla, per l'efficace interessamento da lui spiegato 

a favore della Istituzione.

il convegno dei fanti Piemontesi
I fanti piemontesi, riuniti attorno ai vessilli delle 

loro sezioni, si sono raccolti il 16 novembre nella 

nostra città, rinnovando il magnifico spettacolo di 

forza e di entusiasmo che già offersero le prece

denti adunate degli alpini, dei mitraglieri, degli 

artiglieri e dei granatieri- 1 reduci del Carso e del
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Piave si sono trovati a fianco dei giovani delle 

ultime leve ed insieme hanno reso omaggio di de

vozione e di fedeltà ai Principi di Piemonte. Mi

litarmente inquadrati, e recatisi dapprima alla Casa 

Littoria a deporre un omaggio floreale ai piedi della 

lapide dedicata ai Caduti Fascisti, i fanti si sono 

raccolti in un salone di Palazzo Madama, dove 

erano convenute tutte le autorità cittadine in attesa 

delle Loro Altezze i Principi di Piemonte, inter

venuti alla cerimonia per assistere al battesimo della 

nuova bandiera donata ai fanti, della quale il 

Principe Umberto e la Principessa Maria avevano 

accettato di essere padrino e madrina.

Il fiduciario provinciale deH’associazione, ringraziò 

i Principi a nome di tutti i fanti per il loro intervento, 

ricordando che i fanti di Torino hanno scelto per la 

loro divisa il motto : 1 Non vogliamo encomi " ha 

promesso una cerimonia scevra di ogni retorica 

esaltazione ed ha terminato inneggiando al Re, ai 

Principi di Piemonte ed all'Italia.

Subito dopo il Vicario capitolare ha benedetto 

il nuovo vessillo, pronuciando calde parole di am

mirazione per i fanti e di devozione per la Dinastia 

Sabauda. Infine il Commissario nazionale dell'As

sociazione del fante, comm. Fontana, ha rilevato 

l'altissimo onore accordato alla fanteria dall'augusto 

intervento dei Principi di Piemonte nella loro adu

nata; ed ha ricordato che la bandiera inaugurata 

è stata offerta ai fanti dalle Camicie nere torinesi, 

segno di fratellanza nel nome del comune ideale.

Terminata la cerimonia tra il vivo entusiasmo i 

fanti si recarono in corteo a deporre in Municipio 

un fascio di fiori legati coi nastri azzurro e rosso 

presso la lapide su cui è inciso il bollettino della 

Vittoria.

Le Loro Altezze Reali i Principi del Giappone ospiti di Torino
Provenienti da Genova sono giunti il 28 novem

bre, nella nostra città i Principi imperiali del Giap

pone Nobuhito Takamatsu e Kikuko che sono in 

viaggio di nozze e stanno visitando le principali 

città d’ Italia.

La coppia principesca è stata ricevuta in forma 

solenne dalle L.L. A A. i Principi di Piemonte, 

dal Podestà e dalle autorità cittadine-

I principi del Giappone nel loro breve soggiorno 

a Torino, hanno visitato alcuni importanti stabili- 

menti industriali ed hanno fatto inviare una grande 

corona di fiori alle Reali tombe di Superga, in 

segno di reverente omaggio alla Dinastia Sabauda.

Le Loro Altezze Reali i Principi di Piemonte 

hanno offerto agli augusti ospiti un sontuoso rice

vimento a Palazzo Reale.

La riunione mensile della Consulta municipale
Nel pomeriggio del 29 novembre, la Consulta 

municipale ha tenuto a Palazzo Civico la consueta 

adunanza mensile.

Aperta la seduta il Podestà ha fatto alcune co

municazioni d'ordine generico, accennando in modo 

particolare al programma di lavori edili che il Co

mune ha approntato e che per ovvie ragioni sta

gionali potranno avere inizio soltanto nella prossima 

primavera : intanto si inizieranno al più presto i 

lavori per l’inalveamento della Dora, che assorbi

ranno subito una discreta quantità di mano d'opera 

non specializzata. Circa la campagna impegnata dal 

Governo nazionale per il ribasso dei prezzi la Ci

vica Amministrazione nulla trascura perchè effetti

vamente il costo della vita 0ai alle necessità 

del momento.

Il consultore Broglia, nella sua qualità di pre

sidente della Cassa di Risparmio, comunica che 

la Cassa ha deliberato di porre a disposizione del 

Comune una somma di notevole entità per mutui 

ad interesse assai basso — sotto il costo normale 

del denaro — allo scopo di metterlo in grado di 

anticipare le opere pubbliche necessarie per alle

viare la disoccupazione.

La Consulta passa poi all'esame degli oggetti 

portati all'ordine del giorno, relativi nella loro quasi 

totalità ad argomenti di ordinaria amministrazione. 

Notevoli particolarmente fra di essi il ritocco delle 

tariffe per le automobili pubbliche, l'obbligo di 

targhe indicatrici delle imprese all'ingresso dei can

tieri di costruzione, le norme per la sopraelevazione 

di vecchi fabbricati, il conto consuntivo delle Azien

de municipalizzate elettrica e tramvie per l'eserci

zio 1928 e la costruzione dell'Ossario per i Caduti 

di guerra nel tempio della Gran Madre di Dio. 

Su tutti la Consulta esprime parere favorevole al

l'unanimità, ed alle ore 18,15 la seduta è tolta.

I premi del Regime ai vincitori della battaglia 
del frano

Gli agricoltori della Provincia di Torino che 

hanno partecipato al concorso provinciale per la 

battaglia del grano hanno ricevuto il 30 novembre 

il premio del loro lavoro e della disciplinata col

laborazione alle direttive del Governo per l'incre

mento dell'agricoltura.
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Alla solenne cerimonia che si è svolta al Teatro 

Balbo, sono intervenute tutte le autorità cittadine, 

tra le quali S. E. il Prefetto della Provincia ed il 

Podestà. S. E. Umberto Ricci ha inaugurato la ce

rimonia ricordando che in tutti i capoluoghi delle 

provincie italiane si svolgerà una identica mani

festazione per premiare i vincitori del concorso per 

la battaglia del grano.

Dopo aver portato ai presenti il saluto del Duce 

e del Ministro dell'Agricoltura, S. E. il Prefetto 

ha enumerato i provvedimenti adottati dal Capo 

del Governo a favore dell'agricoltura, il cui incre

mento è base della ricchezza e della potenza della 

Nazione.

La battaglia del grano, voluta dal Duce, non 

mira ad estendere, ha soggiunto l'oratore, bensì ad 

intensificare la coltivazione del grano fino a rag

giungere un rendimento tale che ci possa emanci

pare dall* importazione del grano estero. Gli agri

coltori devono perciò proseguire nella battaglia con 

costanza e con fede, non solo lavorando, ma ren

dendo più proficuo il loro lavoro, mediante l'ap

plicazione degli insegnamenti dei tecnici, e tenendo 

presente che possono contare sulla protezione e 

sull'aiuto del Governo.

Vivi applausi hanno fatto eco alle parole di 

S. E. il Prefetto.

Il Direttore della Cattedra ambulante d'agricol

tura prof. comm. Chiei Gamacchio ha esposto in 

una diligente relazione il riassunto dei lavori com

piuti nell'annata 1929-30 dalla Cattedra e dalla 

Commissione di propaganda granaria-

Ha quindi fatto seguito la distribuzione dei premi 

ai vincitori.

L'anno iccademico alla Scuola Superiore 
di Commercio

La Scuola Superiore di scienze economiche e 

commerciali ha pure inaugurato il nuovo anno ac

cademico, nella sede dell'istituto, alla presenza delle 

autorità cittadine e di numerosi allievi.

Il Direttore della Scuola, prof. Vignolo-Lutati 

ha esposto il rendiconto morale dell'istituto, annun

ciando l'imminente pubblicazione di un volume 

postumo in onore e memoiia del prof. Giuseppe 

Prato.

In seguito il prof. Gaiino-Canina ha letto una 

sua dotta prolusione sul tema: "Finanza Sabauda1.

M a n i f e s t i  d e l  P o d e s t à

I novembre. Immissione obbligatoria nei canali 

di fognatura e contributo dei proprietari.

6 novembre. Cimitero generale- Orario d'apertura 

e di chiusura per il pubblico dei Cimiteri 

Cattolico • Acattolico - Israelitico 

20 novembre- Norme per la confezione del pane 

economico -

— Contributo di miglioria, imposta su le industrie, 

i commerci, le arti e le professioni. Tassa di 

patente. Tassa di licenza sugli esercizi pub

blici. Tasse sui cani, sulle vetture, sulle mac

chine per caffè espresso- Pubblicazione di ruoli 

suppletivi-
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F r a  i l i b r i

Z e lm ir a  A r ic i. Luisa di Savoia reggente di 

Francia ( 1476-1531). « Collana storica sa

bauda», diretta da Francesco Cognasso. To

rino. Paravia, 1930, pagg. VI-278. L. 16.

Fatta eccezione per un gruppo ristretto di stu

diosi specialisti, la figura di Luisa di Savoia, figlia 

di Filippo senza terra e madre di Francesco I, por

tata dalle più imprevedibili circostanze dalla mo

desta corte di Cognac ove pareva destinata a vivere 

mediocremente la sua vita di principessa provinciale 

alla reggenza di Francia in momenti particolarmente 

difficili, era ignota al gran pubblico dei lettori-

Quelli che ne sapevano di più la conoscevano 

attraverso al profilo datone dal Gramegna nelle 

prime pagine del suo Occhio di Gazzella : profilo 

evidentemente monco e subordinato alle esigenze 

che al popolare romanziere erano imposte dall'am- 

bientamento del suo racconto.

Gli storici classici di Casa Savoia, d’altra parte, 

non se ne erano occupati che incidentalmente e 

superficialmente.

Dobbiamo perciò essere grati a Zelmira Arici 

che ha riparato all'ingiustificata lacuna e per la 

prima volta ne ha narrate le vicende e ne ha trat

teggiata la figura in un volume esauriente ed evi

dente, superando difficoltà non indifferenti, sia per 

la deficienza della documentazione offerta in pro

posito dagli archivi italiani, sia per la unilateralità 

con cui gli storici francesi — che quasi esclusiva- 

mente si erano occupati di lei — l'avevano stu

diata con preconcetto di detrattori o di esaltatori.

L  Arici è giunta invece ed una rievocazione 

equanime ed onesta che mette in giusta evidenza

le doti eccezionali di carattere, di tenacia e d’in

tuizione della grande sabauda e contemporaneamente 

non ne tace le deficienze e le debolezze. E a tale 

equilibrio essa è pervenute. .a semplicissimo 

procedimento : studiando cioè, o meglio, spiegando 

la sovrana cinquecentesca attraverso la sua psico

logia di donna e di madre, che è psicologia di 

tutti i tempi e di tutti i paesi.

Altri aveva prospettata Luisa di Savoia come 

un italiana in Francia (così come più tardi in Maria 

Antonietta si vedrà esclusivamente l’austriaca) ; 

altri invece aveva veduta la francese moventesi ai 

danni dell'Italia e dei Savoia, tessitrice di intrighi 

col fratello di Tenda.

L’Arici vede in essa la madre con tutti i ca

ratteri che le donne di Casa Savoia hanno sempre 

avuto nei secoli : tenacia, duttilità, prontezza a va

lersi delle circostanze, coraggio, e sopratutto il senso 

della Casa, della propria casa o di quella in cui 

per virtù di alleanze sono entrate. E spiega, con 

questa impostazione, tutta la sua vita varia e com

plessa, dalla modestia dei primi tempi alla potenza 

del trono, dagli splendori della corte fastosa alle 

tristezze della prigionia del figlio, al tenace ed 

abile lavorio diplomatico per creare e distruggere 

alleanze, al senso veramente sovrano della regalità 

dimostrata dopo la battaglia di Pavia, nelle trat

tative con gli inviati di Carlo V.

Sanguinava nell’intimo il cuore della madre atter

rita per le disgrazie del suo Francesco, ma era 

di fuori, di fronte alle corti curiose di lei, ai di

plomatici insidiosi, ai sudditi inquieti, la sovrana 

impassibile e prudente, la fiera donna sabauda 

che sa volere e sa usare ogni accorgimento perchè 

il suo volere trionfi.
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In essa l'irruetua fiera di Filippo senza terra si 

compenetra mirabilmente con la saggezza abile di 

Amedeo V ili e sono in anticipo la fermezza orga

nizzatrice e la tenace capacità di attesa del nipote 

glorioso che vincerà a San Quintino.

Donna del secolo ventesimo, l’Arici si è avvi

cinata alla sua regale protagonista cinquecentesca 

ricercando e analizzando gli elementi primordiali 

della sua femminilità : ed ha così trovato il segreto 

del suo pensiero più intimo, le più riposte ragioni 

del suo operare, come uno storico uomo non avrebbe 

mai saputo fare anche perchè — di fronte a Luisa 

di Savoia — anch’essa lottante pel trionfo di un 

giovane sovrano, tesseva in ombra la sua tela 

un'altra donna, Margherita d'Austria, zia di Car

lo V, legata anch’essa al ceppo sabaudo perchè 

vedova di Filiberto II, e cognata di Luisa. L’ul

timo atto importante di Luisa fu la pace delle due 

dame negoziata con la rivale a Cambrai nell in

teresse di Francesco 1 e di Carlo V.

E, nei primi anni, Luisa aveva difesa la succes

sione del figlio contro Anna di Bretagna così come 

più tardi aveva lottato contro il duca di Borbone 

sostenuto dalla suocera Anna di Francia che tanta 

parte aveva avuta nella politica francese durante 

il regno del fratello Carlo V ili, e aveva cercato 

d'impedire attorno al giovane re il prevalere delle 

favorite di Chateaubriant e Anna d’ Heilly.

Donna contro donne — accorgimenti, sottigliezze, 

sfumature, pazienti attese : come ad un matematico 

bastano pochi punti per individuare il comporta

mento di tutta una serie di valori, così all’Arici 

bastano pochi elementi noti e documentati della sua 

protagonista per svilupparne tutti i procedimenti 

intermedi pei quali non esistono documentazioni, ma 

che il lettore sente, ciò non ostante, inoppugnabili.

Da questo metodo e da questa capacità di in

tuire il tipo studiato nascono tutti i pregi e, natu

ralmente, anche i difetti del lavoro: spontaneità 

evidente per una parte, preferenza, per l’altra, 

data alla indagine della donna sulla integrale og

gettivazione della complessa figura storica della 

grande sovrana.

Ciò non ostante, però, l’Arici ha saputo evitare 

il doppio pericolo delle interpretazioni arbitrarie e 

dell'attribuzione alla personalità studiata della pro

pria sensibilità che costituiscono i più insidiosi pe

ricoli di tale metodo storico: E, sopratutto, ha 

avuto il merito di non fare il romanzo della sua 

eroina.

Condotto con coltura storica non comune, e con

profonda conoscenza dell’ambiente e del tema, 

chiarito col corredo di tavole genealogiche suffi

cienti allo scopo per quanto schematizzate, il lavoro 

della scrittrice torinese si legge con piacere e con 

interesse ed è di compiacimento pel lettore anche 

la nitidezza della edizione che la * Collana storica 

Sabauda1 della casa Paravia ha curato col sussi

dio di numerose e belle illustrazioni.

Così è facile prevedere che — oltre ad un lieto 

successo fra gli storici specialisti — il libro avrà 

larga e cordiale accoglienza presso le persone colte 

e presso quanti amano indagare le più interessanti 

figure del passato. P A 0 i. o RAMELLP

L. GRAM EGNA. / Dragoni azzurri. Racconto 

storico (L ’assedio del 170ó). II* edizione, 

pagg. VII-500. Torino. Lattes, 1930. L. 12.

In genere, quando parlano di Gramegna, i re

censori richiamano il Calandra e pongono a lato i 

due scrittori come maestri del romanzo storico pie

montese e illustratori dei più curiosi aspetti del 

nostro passato.

Maestri, ciascuno a modo loro, i due autori non 

hanno altro di comune aH'infuoii della predilezione 

per il Piemonte d’un tempo.

11 Gramegna è movimento, intreccio, arguzia, la

voro affrettato e alla buona : il Calandra è analisi, 

sfumatura, ombra di nostalgia, lavoro curato e li

mato e preciso sino all’inverosimile. Il primo fa 

andare e venire i suoi personaggi in complicati gro

vigli di avventure, il secondo ce ne mostra l’ interno 

pensiero profondamente umano; il primo descrive 

con lo stesso tono una battaglia o una burla far

sesca. il secondo imposta diversamente periodi e 

procedimenti narrativi a seconda della materia e del 

tempo cui il racconto si riferisce; il primo narra 

ponendo i personaggi in pieno rilievo, il secondo 

dà importanza somma al paesaggio, ai colori, ai 

profumi, alle luci deH'ambiente e ad essi adegua 

in armonica unità di prospettiva il gioco degli at

tori e l’atteggiamento del racconto e ne compone 

quadretti ricchi di un fascino indimenticabile, che 

hanno la grazia e la trasparenza limpida di vecchi 

acquerelli un poco sbiaditi, quali si vedono su gli 

albums del prriodo romantico: Calandra richiama 

Gozzano, Gramegna Dumas.

Ciò non ostante, però, il Gramegna possiede un 

grande segreto che molti scrittori, anche fra i mag

giori contemporanei, gli invidiano: sa farsi leggere.
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sa tener desto sempre l’ interesse del lettore: E 

mentre il Calandra è uno sfiduciato elegante, egli 

sa infondere in ogni sua pagina un calore travol

gente, a volte troppo travolgente di vita-

Questi Dragoni azzurri stampati anni fa e riap

parsi ora in una bella ristampa della casa Lattes, 

hanno tutti i pregi e i difetti degli altri romanzi 

del Gramegna- E, nel rilievo, è senz'altro esaurito 

quanto il critico può dire di essi.

Ma il critico, quando è piemontese e amante 

di Torino e della Casa gloriosa che vi ha tenuta la 

sua capitale, non può non compiacersi che proprio 

ora il romanzo sia stato ristampato. L ’assedio 

del 1706 sostenuto contro i francesi, l'eroismo di 

Pietro Micca e di Maria Bricca, la fede incrol

labile della città, affamata e bombardata, nel suo 

duca, costituiscono fatti e verità che devono essere 

non solo ammirati, ma rimeditati anche con orgoglio.

Per quanto il Gramegna faccia professione di 

romanziere popolare e non di storico erudito, il suo 

libro rievoca, meglio di un testo scientificamente 

documentato, la nostra più intima tradizione pie

montese di forza, di tenace lavoro, di fedeltà, ed 

è tanto più notevole questo suo risultato in quanto 

ottenuto con una semplicità di mezzi veramente ele

mentare : anima di cavaliere antico il Gramegna 

rivive i suoi personaggi e li dipinge con bonaria 

onestà, con intenzione non soltanto di svagare, ma 

anche di educare il lettore-

....e bastano la sua leale bontà, il suo sempre

vivo entusiasmo, la nobiltà dei suoi scopi a far di

menticare le sue deficienze di scrittore e a giustifi

care il favore con cui è accolto dovunque da un 

largo pubblico che gli vuol bene, nelle più alte e 

nelle più basse classi sociali.

P A O L O  R A M E L L O

NOVITÀ* DELLA CASA EDITRICE MARIETTI

S ac . E rm in io  G u id o lin  e S ac . D o t t .  G iu l io  

S to c c o . Giuseppina Bianco maestra apostolo : 

nella vita, negli scritti, nella scuola. Torino. 

Casa Editrice Marietti, 1930. L . 9.

Il volume contiene un particolareggiato racconto 

della vita sopra tutto interiore della maestra Giu

seppina Bianco che dei 37 anni del suo insegna

mento fece un vero e perfetto apostolato.

Antichi alunni e figli spirituali della nobilissima

Donna, i due compilatori hanno messo in luce lo 

svolgimento di una vita davvero esemplare, sul cui 

modello sarebbe grande ventura per la Patria nostra 

plasmare ogni educatrice sia maestra o sia madre. 

E non già che la vita di Giuseppina Bianco sia 

stata singolare per eventi speciali : ella visse la vita 

di tutti, ma la visse bene facendosi scala del dolore 

per salire alle altezze dello spirito-

La "Regola di vita", che Giuseppina Bianco 

aveva imposta a se medesima e che austeramente 

e costantemente ella applicò e mantenne, traccia 

la via per cui ella progredì senza cessare nel per

fezionare ed affinare l’animo suo fino a raggiungere 

un grado di virtù eroica : i compilatori hanno se

guito, nella loro narrazione, i vari punti della

1 Regola di Vita1 della Bianco, il più spesso 

usando le parole stesse di lei e i suoi appunti 

personali- Sicché, in fondo, ne è risultata una quasi 

vera e propria autobiografia, preparata inconscia

mente dalla maestra-apostolo '•> <-"nle continua così, 

dopo la morte terrena, ad iu«<.gii«ae ancora ai di

scepoli col proprio esempio sublime.

Il dovere inteso nel suo significato più alto e 

perfetto; la pietà e la religione praticati con la 

carità di Cristo ; l’amore di patria messo in opera 

con la dedizione più profonda; la maternità spi

rituale verso i propri alunni sentita ed esercitata 

con intelletto profondo e con affetto sublime; e, 

oltre a ciò. l’oblio di sè medesima, una energia 

viiile e una inflessibile costanza, una magnanima 

resistenza al dolore, fisico e morale: ecco il quadro 

della vita di Giuseppina Bianco.

Opera altamente degna hanno adunque compiuto 

i due discepoli eletti nel presentare ad esempio ed 

edificazione del mondo una simile vita, vissuta in 

silenzio operoso e in umiltà. Possano, leggendola, 

maestre e maestri e madri attingerne forza ed esem

pio, per servire ad un tempo la santa causa della 

Religione e della Patria.

B o n ife t t i Teol. G io v a n n i. Diario spirituale 

del Beato Don Giovanni {Bosco. Detti, fatti, 

aneddoti ed esempi di singolari virtù, tratti dalla 

sua mirabile vita, proposti al bene di ogni fe- 

dele. In-16, 1930 pag. V ili- 192. L . 3,50.

La vita di un santo è veramente una farmacia 

spirituale, fornita di ogni rimedio atto a guarire ogni 

malattia dell’anima. Del rimanente una sola è la 

strada che al Cielo conduce, ed è quella per
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cui camminarono i Santi; voler partecipare alla 

gloria dei Santi, meritarci la loro intercessione 

e grazia senza imitare le loro virtù, è voler l im

possibile.

E poiché noi, nella vita del nostro Don Bosco 

abbiamo una sorgente inesauribile di virtù ed inse

gnamenti; ecco appunto il nobile fine di questo Diario 

Spirituale : venir in aiuto ad ogni anima fedele con 

un quotidiano pensiero scelto fra i suoi detti e mi

rabili virtù da Lui praticate ; così giorno per gior

no, conseguire uno spirituale profitto per se stessa 

e per il miglioramento della sana e santa educa

zione della nostra diletta gioventù, che deve svol

gersi nella soavità e fortezza del Divino Amore e 

giammai nell'istinto di umana passione.

DuDLEY (Owen Francis). L'ombra sulla terra. 

Racconto di una tragedia e di un trionfo, tra

dotto dall’inglese. Bel volume in-8, 1930, pa

gine 176, riccamente illustrato dal pittore Edel 

e con copertina artistica. L. 5.

L'ombra sulla terra». L 'ombra: il peccato. Il 

Sole: Dio. Ciò che produce l’ombra non é Dio, 

cioè il sole, l’essenza di Dio, ma la volontà libe

ra deH'uomo che si ribella a Dio. Questo è ciò che 

fautore fa bellamente risaltare, con robusta schiet

tezza britannica, in questo romanzo di tragedie e 

di trionfi, ove cinque brillanti ufficiali, dopo terri

bili prove, uscendo dalle ombre del peccato che 

ottenebravano i loro occhi, possono finalmente con

templare la luce della verità che emana dal Sole 

immortale, Dio.

N O V IT À  DELLA C A SA  ED IT R IC E  P A R A V IA

La Casa Paravia continua con regolarità a com

pletare le varie ed importanti sue collezioni storiche, 

filosofiche, di viaggi, di leggende ecc. che da qualche 

anno ha con coraggio intrapreso-

La < Piccola Biblioteca rosminiana » si é ora ar

ricchita di un nuovo importante volume del sommo 

filosofo : Logica (della logica in generale, e teoria 

dell'assenso) a cura di G. Rizzo.

Dell'opera poderosa del Rosmini divisa in tre 

parti, il presente studio contiene la prefazione, 

l'introduzione e il primo libro, intitolato appunto

1 Degli Assensi *. Seguiranno altri due volumi, che 

comprenderanno rispettivamente il secondo libro;

"Il Ragionamento" ed il terzo libro; " La Critica 

e la persuasione ". Questa prima parte è corredata 

da una introduzione e da note critiche del Rizzo, 

che ne accrescono il pregio.

La Biblioteca dei grandi viaggi di Esplorazione 

si è pure arricchita di un nuovo volume, che E. Bel- 

lorini dedica a G. fl. Belzoni e ai suoi viaggi in 

Africa. Il Belzoni, nato a Padova nel 1778, dopo 

aver peregrinato per varie parti d’Europa, si recò 

in Egitto, ove trascorse molti anni, in proficui la

vori di scavi nelle tombe dei faraoni, nelle pira

midi e nei templi egiziani : scavi che fruttarono 

parecchie importanti scoperte, sebbene ostacolate 

spesso dalle autorità locali. Il Belzoni, che aveva 

intrapreso anche alcuni viaggi nelle parti allora 

inesplorate dell’Africa, tentò, dopo un breve sog

giorno in patria ed a Londra, ove ricevette molti 

onori, e dove pubblicò in inglese la relazione dei 

suoi viaggi, di tornare nel continente africano, per 

giungere a Timbuctù, risalendo il corso del Niger, 

ma la morte lo colse, e non potè compiere il suo 

disegno.

Touring C lub Ita lia no . Sacri campi di bat

taglia. "L a  Nostra Guerra". 1930. Un voi. 

di pag. I 12 con 8 illustrazioni ed 8 cartine.

Il Touring Club ha testé ultimato la pubblica

zione di una serie di guide dei campi di battaglia, 

con illustrazioni e cartine indicative. Esse sono 

cinque e riguardano; 1° Il Trentino, il Pasubio, 

gli Altipiani; 2° Il Monte Grappa; 3° 11 Cadore, 

la Carnia, l’Alto Isonzo; 4° 11 Medio e Basso Isonzo ; 

5° Il Piave e il Montello.

Mancava però una guida che fosse insieme d’in

troduzione e di sintesi, e che completasse le sin

gole parti del vasto teatro della nostra guerra.

A questa lacuna ha ora provveduto il Touring 

con un 6° volume, affidato al maggior dott. A. Tosti, 

appartenente all’ufficio storico dello stato maggiore 

dell’Esercito, il quale ha degnamente assolto al 

suo compito con una trattazione chiara, semplice, 

obiettiva, che permette a chiunque di trarre dalla 

lettura buon frutto e di mettere in evidenza l’im

portanza dello sforzo sostenuto dall’Italia nell im

mane conflitto. Il quadro però sarebbe veramente 

completo soltanto se il Touring lo integrasse con 

una guida relativa ai fronti orientali (Macedonia, 

Albania e Anatolia) e un’altra relativa al fronte 

occidentale (Francia) sui quali non minori che in
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Italia furono l'eroismo e la gloria dei nostri soldati. 

E vogliamo sperare che il nostro voto condiviso da 

molti, venga bene accolto dal patriottico sodalizio.

AGOSTINO B aro lo . Folclore Monferrino. " Pic

cola Biblioteca di scienze moderne". N. 381, 

1931, pagg. 165. Torino, Bocca. L. 12.

Agostino Barolo è un poeta che già ha date prove 

non dubbie della sua maturità di artista e già — 

col recente studio su Jacopone da Todi — ha di

mostrato quanto l'essere poeta possa servire per av

vicinare un altro poeta e per interpretarne l'intimo 

travaglio di pensiero e di arte.

Bastano queste poche notizie per comprendere 

e giustificare i caratteri e le finalità di questo suo 

nuovo lavoro dedicato al folklore monferrino: che 

non è opera di pesante erudizione, ma opera es

senzialmente di amore per la vecchia terra gloriosa 

e di celebrazione per la poesia profonda che è nei 

suoi canti, nelle sue leggende, nelle sue costumanze.

Delle leggende e delle canzoni antichissime il 

Barolo non dà la storia, non cerca le parentele, non 

fa la critica, non indaga il simbolo: egli si limita 

ad esporre, a riportare i testi o gli argomenti con 

poche note esplicative e più che altro attorno ad 

esse si indugia, quasi le accarezza, come un orafo 

farebbe mostrando i pezzi migliori della sua offi

cina- E poeta Hi fine e sicuro egli si dimostra 

incorniciando ugn i r  v . to ,  ogni proverbio, ogni nar

razione nel proprio ambiente d'origine descritto con 

pochi tratti, mettendone in valore le semplici e 

perfette bellezze, rivelando il fascino indicibile ad 

essi conferito dalla secolare tradizione e dalla gio

condità dei vigneti che sono insieme sfondo e ra

gione prima al loro nascere.

Così che il libro si legge d'un fiato ed è come 

una finestra aperta sopra un soleggiato panorama 

che offre al primo piano la visione dei paesetti ap

pollaiati su le vette dei colli ardui attorno alle rovine 

del castello e al campanile della rustica chiesa e 

mostra in distanza le torri di Asti, di Casale, di 

Alessandria, ricche di storia e di fiero orgoglio 

comunale. Nel cielo, azzurro come soltanto il cielo 

del Monferrato è azzurro, salgono la gaie canzoni 

della vendemmia, le solenni, quasi ieratiche, can

zoni delle veglie celebranti amori sventurati, gesta 

gloriose di armi, contemporanee forse delle canzoni 

trovadoriche, e passano visioni di potenza, di feb

brile lavoro, di cavalleresca cortesia, di leggendaria 

bellezza, di rassegnata bontà.

L anima del popolo si ricollega al profilo dei 

suoi colli, alla generosità della sua terra, alle mura 

ed alle torri delle sue città per tramite della sua 

poesia, della sua leggenda, della sua arte spontanea

11 Barolo ha il merito di esporre la delicata ma

teria con umiltà ed amore, facendosene servo de

voto, lasciando che essa si disponga e si sviluppi 

con gli spontanei e festosi raggruppamenti che le 

sono congeniti. Ha fatto perciò un bel libro, e — 

chiarendo ed esponendo la poesia anonima del po

polo — ha saputo essere poeta con personali ed 

inconfondibili atteggiamenti di delicata freschezza 

e di commovente bontà.
P A O L O  R A M E L L O

Luciano Zucco li. Parisiana. Casa Editrice 

Fratelli Treves. Milano, L. 12.

Opera postuma di Luciano Zuccoli. 11 forbito 

scrittore, che ha dato alla ' arecchi insigni 

volumi scritti con gusto squisito e con acuto spirito 

critico, presenta in questo libro ai suoi affezionati 

lettori una serie di bozzetti chiari ed obbiettivi su 

Parigi (ove risiedeva da qualche tempo), trattando 

con profonda conoscenza la bellezza, il fascino, le 

illusioni ed i disinganni che offre sotto i suoi multi

formi aspetti la grande capitale francese, in special 

modo ai forestieri, attratti in gran parte dalla sfre

nata allegria che offrono i numerosi locali di diver

timento. L ’A- mette in evidenza come contrapposto 

la patriarcale vita delle famiglie parigine, dedite alle 

quotidiane fatiche, per le quali la ' Ville Lumière 

non è altro che un orgoglio legittimo ed una delle 

fonti su cui si basano i fattori economici di Parigi.

C o r n e l ia  T anZ I. Un anno d’amore. Edizioni 

Corbaccio. Milano, L. 10.

È il secondo romanzo di Cornelia Tanzi.

L ’A che si è attirata l'attenzione dei lettori per 

il suo singolarissimo romanzo: Tre cuori all’asta, 

ha fornito in questo suo nuovo saggio pagine con

vincenti di sentimento e di dolore. In esse sono 

narrate la vita tormentata e gli affanni di una fan

ciulla sola al mondo, contro la quale si accanisce 

e spesso inveisce il nostro incoercibile senso bar

barico, che in ogni donna bella e sola ci fa in- 

travvedere una preda ghiotta più o meno con

quistabile, una sempre possibile e certo più facile 

a ghermire, che infinite saranno le circostanze le 

quali potranno indurla in tentazione o in disperazioni.
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P u b b l i c a z i o n i  R i c e v u t e

D a l l ’ E s t e r o

Amsterdam, bollettino mensile, n. 7-8-9.

Annuario statistico 1925-1926 de la Ville de 

Paris-
Boletin del Ayuntamiento de Madrid, nume

ri 1766-68 69.

Boletin de Estadistica municipal de la Ciudad 

de Buenos Aires, nn. 5-6.

Budapest, Bollettino statistico, n. 668.

Bulletin mensuel du Bureau municipal d'Hy 

giène de la Mairie de Toulon, n. 9.

Bulletin décadaire de Statistique municipale 

de la Ville de Paris, nn. 27-28.

Révue du Travail, — Royaume de Belgique. 

Ministère de l’Industrie, du Travail et de la 

Prévoyance sociale — Bruxelles, n. 10.

Révue municipale (Récueil bimensuel d’étu- 

des édilitaires pour la France et l’étranger, Pa

ris) n. 851.

Société de Banque Suisse, Bàie. n. 10.

Rivista di diritto municipale di Buenos Aires, 

num. 131-4.

Rassegna Italiana (La) Costantinopoli n. 8-9.

Stockholms Stads Statistik (rivista statistica 

della città di Stoccolma), nn. 6-7-8.

Union de Municipios Espanòles, Bollettino 

n. 8.

D a l l *  I t a l i a

A. T. M., Rivista dell’Azienda Tranvie muni

cipali di Torino, nn- 4 5.

Aosta. Rivista del Consiglio Provinciale del-

1 Economia (di), nn. 9-10.

Alpi Occidentali del Club Alpino Sezione di 

Torino, n. 9.

Apicoltore moderno, n. 10.

Ariminium, rivista di Rimini. n. 5.

Assistenza sociale . Patr. Nazionale, nn. 9-10.

Balzana (La), rivista mensile della città di 

Siena, n. 3.

Bollettino Statistico del Comune di Ancona, n. 5.

Bollettino dell’istituto statistico economico 

(R. Università degli studi economici e com 

merciali di Trieste), nn. 7-9.

Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute 

per diritto di stampa (Biblioteca nazionale cen

trale di Firenze), nn- 350-351.

Bollettino del Consiglio Provinciale dell*Eco 

nomia della Provincia di Bari, n. 10.

Bollettino del Consiglio Provinciale dell’Eco- 

nomia della Provincia di Ferrara, n. 10.

Bollettino Italiano dell’U.1 .L. (Ufficio Inter 

nazionale del Lavoro). Ginevra, nn. 17-18.

Bollettino mensile di Grosseto, nn. 6-7-8.

Bollettino Statistico del Comune di Aquila, 

numeri 3-4.

Bollettino Statistico del Comune di Cremona, 

numero 8.

Bollettino Statistico del Comune di Ferrara,

Il trim.

Bollettino Statistico del Comune di Foggia, nu 

mero 8.

Bollettino Statistico del Comune di Lucca, nu

mero 9.

Bollettino Statistico del Comune di Macerata, 

n. 10
Bollettino Statistico del Comune di Mantova, 

numero 7.

Bollettino Statistico del Comune di Modena, 

num. 1-6-10.

Bollettino Statistico del Comune di Novara, 

num. 1-2-3.

Bollettino Statistico del Comune di Temi. 

num. 10.

Bollettino Statistico del Comune di Trento, 

num. 9.

Bollettino Statistico del Comune di Udine, nu

mero 9.

Bollettino Statistico del Comune di Viterbo, 

numero 10.

Bollettino Statistico del Comune di Vercelli, 

num- 10.
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Bollettino del Comune di Varese, n. 8. 

Bollettino della Federazione Provinciale Fasci

sta Commercianti, Torino, nn. 41-45-46.

Bollettino di statistica agraria e commerciale 

(istituto internazionale di Agricoltura), Roma, 

n. 10.

Brescia, rassegna mensile illustrata del Co

mune di Brescia, n. 10.

Capitolium (rivista mensile del Governatorato 

di Roma), n- 9.

Carrara (Rivista della Città di), nn. 7-8. 

Catania, rivista mensile, n. 4.

Cavai d’Bróns (’L), Torino n. 37-41.

Citrus (rivista della Camera agrumaria di Mes

sina) n. 9.

Città di Milano (rivista mensile municipale), 

num. 10.

Città di Napoli, rivista e bollettino, nn- 5-6. 

Club alpino italiano, n. 9.

Comune di Bologna (II), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), n. 10.

Comune della Spezia, Atti e Statistiche, nu

meri 7-9.

Comune di Ravenna (Bollettino municipale, 

numero 3.

Como, Rivista mensile n. 8.

Critica (La), rassegna dei trasporti. Roma.

nn. 43-46-47.

Croce Verde (La), (mensile), Torino, n. 9. 

Difesa Sociale (La) mensile, Roma, n. 8. 

Famulato (II) nn. 10-11.

Fiera di Milano (La), edizione propaganda, 

Milano, n. 10.

Forum Lioii (Riv. d'attività municip. del Co

mune di Forlì), nn. 9-10.

Genova, Rivista municipale, n. 10.

Giornale di agricoltura della domenica. Fede 

razione italiana dei Consorzi agrari. Piacenza.

n. 44-46-47.

Giornale del contadino (II) (settimanale). Mi

lano, r.. 44-46 47.

Guida degli affari (La) Como, n. 13*14.

Italia che scrive (L’), Roma, n- 10.

Italia peschereccia, nn. 5-6.

Industria Lombarda (L’) (settimanale politico 

industriale), Milano, nn. 42-46.

Informazione industriale (L’). settimanale. To 

rino, nn- 44-45-46.

Industria Italiana del Freddo. Milano, n. 10. 

Listino Ufficiale della Bona merci di Genova, 

nn. 41-46-47.

Maternità ed Infanzia, mensile, Roma, n. 9.

Mia casa (La), (istituto Case Popolari Torino), 

num. 10.

Motor Italia, Torino, n. II.

Oltremare (L’), Roma, n. 11.

Organizzazione industriale (L') — (Bollettino 

sindacale della Confederazione fascista del

l’industria italiana), Roma, nn. 21-22.

Palestina, Rassegna di vita e studi dell’Oriente 

cristiano, Roma, n. 9.

Problemi del Lavoro (I), Milano, n. II.

Pro Torino (mensile). Torino, n. 9.

Radiocorriere, E.I.A.R., Torino, n. 45.

Rassegna Economica delle Colonie, Roma, nu
meri 7-8.

Rassegna della Giurisprudenza Torinese del lavoro 

Commerciale, della Feder. Fascista dei Commer

cianti di Torino, nn. 1-3.

Rassegna, attività municipale di Livorno, 

mensile, « Libumi Civita 4.

Rivista bancaria (La) (mensile), Milano, nu

mero 11.

Rivista di diritto Economia e Commercio, To

rino, n. 10.

Rivista mensile della città di Padova, nu

mero 4.

Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n. II.

Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S.I.P. To 

rino n. 11.

Soc. Reale Mutua di Assicurazioni, Torino, 

nn. 7-8.

Società per azioni (La) (quindicinale), Rom«. 

numeri 19-20.

Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti, 
Torino, nn. 3-4.

Soc. Nazionale Dante Alighieri, Comitato di 

Torino, n. 6.

Ticinum, Rivista della Città e Provincia di 

Pavia, n. I.

Unione Industriale (L’), Livorno, n. 9.

Vie d’Italia (Le) (rivista mensile del Tourinj 

Qub Italiano), Milano, n. Il

O p u s c o l i .  M o n o g r a f i e .  S t u d i .

Annali del Seminario Economko-Giuridico della 

R. Università di Bari “ Benito Mussolini”. Anno 

1929, parte II.

Società di Studi Storici, Archeologici e Artistici 

per la Prov. di Cuneo, voi- 4.
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A t t i  d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e  d e l  C o m u n e

D e l i b e r a z i o n i  d e l  P o d e s t à  d i  T o r i n o  c o n  a s s i s t e n z a  

d e l  S e g r e t a r i o  g e n e r a l e  p r e s e  n e l  m e s e  d i  n o v e m b r e  1 9 3 0  ( I X )

: N .  ^

D i v i s i o n e  1. G a b i n e t t o

Ospedale S. Lazzaro. Nomina di rappresentante 

del Comune nel Consiglio di amministrazione.

Manifestazioni varie. Pagamento di spesa.

Manifestazioni di ospitalità. Pagamento di spese.

Omaggio di Bori alle tombe dei caduti francesi. 

Pagamento di spese.

Commissione tecnico artistica per monumenti ed 

edicole nei cimiteri cittadini- Nomina di rappre

sentante della Federazione Fascista Artigiani-

Dipendenti municipali ex-dipendenti e loro fa

miglie. Concessione di sussidi straordinari- Storno 

di fondi.

D i v i s i o n e  1 1 1 .  L e g a l e

Colonie Alpine e Marine "Regina Margherita". 

Concessione di sussidio.

Via Roma- Attuazione dei provvedimenti di cui 

al R- Decreto Legge 3 luglio 1930. n. 976- Deli

berazione podestarile 28 luglio 1930- Ricorso di 

diversi proprietari al Consiglio di Stato. Contro- 

ricorso della Città-

Begovoeva Domenico. Estensione di vincolo su 

precedente Cauzione-

Terreni dell’ex barriera di Francia Cooperativa 

" Villaggio giornalisti1 Proroga di termine per 

ultimazione delle costruzioni.

Sistemazione di via Roma e risanamento dei 

quartieri laterali. Progetto del piano di attuazione. 

Domanda di danni ed evocazione della Città in 

giudizio da parte del l'architetto Emilio Chauvie. 

Autorizzazione a sostenere la lite.

Corso Trapani. Apertura fra i corsi Francia e 

Peschiera. Espropriazione Pianazza Argia Luisa. 

Impugnativa della perizia da parte dell'espropriata. 

Definizione amichevole.

R. Albergo di Virtù. Modificazione parziale 

dello Statuto. Parere.

Diritti di Segreteria■ Approvazione delle rissco- 

sioni del mese di ottobre 1930. Liquidazione.

Svincolo di cauzione. Ditta Federico Villarboito 

& Figli e Pilotto Battista.

D i v i s i o n e  I V .  P e r s o n a l e

Dipendenti del Comune- Concessione di sussidi 

straordinari.

Divisione di Segreteria. Porinelli avv- cav. Co

simo, segretario amministrativo. Nomina a sottocapo 

Divisione.

Concorso pubblico al posto di Ufficiale Sanita

rio e Capo del]'UfÌicio d'igiene- Pagamento dei 

compensi ai membri della Commissione giudica

trice e delle spese inerenti al concorso stesso.

Famiglie di dipendenti del Comune. Provvedi

menti a favore della natalità. Rinnovazione per 

l’anno 1931.

Pensioni municipali. Riscatto di servizi prestati 

allo Stato e ad altri Enti pubblici. Provvedimenti 

per i salariati ed agenti.

Servizio tecnico dei Lavori pubblici- Costituzione 

di un reparto per i Piani regolatori e studi urba

nistici.

Millero Luigi, ingegnere di ruolo. Proroga di 

disponibilità per motivi di famiglia.
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Divisione li. Gillio Giuseppe, assistente tecnico 

straordinario. Dispensa dal servizio e concessione 

di assegno vitalizio.

Corresponsione di indennità alla vedova dello 

scalpellino Suppo Giovanni.

Borio Michele, giornaliero. Nomina a cantoniere 

di ruolo.

Defìlippi Giuseppe, cantoniere capo squadra. 

Collocamento a riposo.

Divisione I. Donna Bartolomeo, operaio avven

tizio addetto alla manutenzione degli impianti di 

riscaldamento. Nomina a muratore fumista di ruolo.

Direzione centrale delle scuole elementari- Scuola 

Rignon. Apertura di tre classi del Corso di avvia

mento al lavoro. Servizio di pulizia e custodia. 

Provvedimenti per l’anno scolastico 1930-31.

Rasetti-Neirotti Maria, Formini-Dellapiana Ca

terina, Pentenero-Sala Erminia. Nomina a bidelle 

straordinarie.

Servizio di Igiene e Sanità. Molachino Eugenia 

in Boccalatte, levatrice condotta. Concessione di 

aspettativa per motivi di salute.

Servizio Tecnologico municipale. Determinazione 

delle competenze di sei operai di ruolo addetti al 

garage.

Acquedotto municipale. Conferma in servizio 

per l'anno 1931 di impiegati, assistenti ed agenti 

fuori ruolo. Determinazione di competenze.

Massa Battista, elettricista di ruolo. Incarico 

delle mansioni di capo squadra.

Cornandone Martino, elettricista provvisorio- No

mina ad elettricista di ruolo.

Dispcu>c dal servizio di un agente e di operai 

fùori ruolo. Concessione di indennità di licenzia

mento.

Funzionari amministrativi di concetto in con

fronto a funzionari tecnici. Provvedimenti equitativi.

Corpo delle guardie di polizia municipale. Pro

mozione a brigadiere e vice brigadiere.

Nomina a guardia scelta degli agenti Lanza Giù* 

seppe, Artiglio Andrea.

Corpo degli agenti del Servizio Imposte di Con

sumo. Farò Michele, guardia in disponibilità a 

metà paga a termini dell'art. 9 del R. D. L. 

20 marzo 1930 n. 141. Collocamento a riposo per 

motivi di salute.

Deliberazione 14 giugno 1930, § 4. Trasfen- 

mento di agenti del cenato servizio daziario esu

beranti ai bisogni del nuovo servizio delle Imposte 

di consumo in posti vacanti nel Corpo delle guardie 

di polizia municipale.

Corpo pompieri Concorsi di promozione a ma

resciallo, brigadiere e vice brigadiere del Corpo 

pompieri. Compensi ai membri della Commissione 

giudicatrice.

Nomina a pompiere scelto.

Cassa di Previdenza per le pensioni dei sani

tari. Martino dott. prof. Giuseppe, direttore di 

dispensario celtico municipale. Riscatto di studi 

universitari. Impegno del Comune di anticipare 

annualmente il premio di riscatto.

Contributi straordinari di riscatto per conto del 

medico condotto Vivaldi dott. Luigi. Pagamento.

Cassa di Previdenza salariati Accettazione della 

quota di indennità posta a carico del Comune per 

i servizi prestati dagli spa77Ìni Sala Luigi, Teja 

Francesco, con iscrizione -..a Cassa Nazionale 

per le Assicurazioni sociali.

Capella Ernesto, pompiere deceduto in attività 

di servizio. Concessione di sussidio ai genitori.

Rolando Marcella ved. Tiboldo. Concessione di 

sussidio per l’anno 1931.

Provvedimenti disciplinari. Cesarotti Lorenzo e 

Cima Pietro, guardie di Polizia municipale; Pie- 

nazza Giovanni, pompiere; Lucio Giuseppe e Man- 

zon Giuseppe, spazzini di ruolo.

D i v i s i o n e  V.  E c o n o m a t o

Uffici, Servizi ed Istituti scolostici municipali. 

Forniture diverse.

Musei civici. Acquisto di un medaglione. Auto

rizzazione della spesa.

Scuole elementari municipali. Laboratori di av

viamento al lavoro. Acquisto materiali ed attrezzi 

vari da ditte diverse.

Provvista di calendari perii 1931. Affidamento 

alla ditta V. M. Briscioli.

Servizi sanitari di beneficenza. Impresa per la 

provvista di apparecchi da bendaggista per l’an

no 1931. Affidamento alla ditta Michele Vauda- 

gnotto.

Affissioni municipali. Iscrizioni reclame sulle ban

chine rialzate in corrispondenza di fermate tram

viarie e sui marciapiedi rialzati della città. Con
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cessione alla ditta Pelosi Umberto e Guarir» inge

gnere Giuseppe. Approvazione delle condizioni.

R. istituto Magistrale D. Berti. Acquisto di 

quattro librerie per la biblioteca dalla ditta A- Rava 

di Torino.

Divisione Economato- Magazzino mobili. Rifor

nimento di 400 sedie per tutti i servizi municipali. 

Acquisto dalla Soc. An. Beltrami Francesco e figli 

di Capriolo (Brescia).

Magazzino Contabile. Rifornimento parziale.

Corte d’Appello di Torino. Cancelleria penale 

e uffici della I*. 2\ 3*, sezione- Provvista di mo

bili ed arredi da ditte diverse.

Abbonamento a pubblicazioni periodiche per 

l’anno I93I. impegno di fondi.

Corpo delle guardie di polizia municipale Mo

dificazione della divisa dei marescialli. Acquisto 

di sciabole dall'Unione Militare ed applicazione 

di galloni dalla ditta Baglioni Menghini.

Bagni popolari municipali. Lavatura della bian

cheria. Affidamento ai signori: Forno Giovanni, 

Boero Vittorio, Savarino Gaspare, Savarino Giu

seppe, Salomone Giuseppe, Scarafiotti Giacomo.

R. Tribunale Civile e Penale di Torino. Siste

mazione ed arredamento aule ed uffici nei nuovi 

locali. Provvista e riparazione mobili e arredi a 

mezzo fornitori diversi.

D i v i s i o n e  V I .  P o l i z i a

Tenente Bruno Bianchi- Azione coraggiosa. Ri

lascio di atto consolare.

Divieto di transito in via Garibaldi alle bici

clette ed ai motocicli. Disciplina della sosta degli 

autoveicoli. Allestimento di targhe indicatrici Au

torizzazione della spesa.

Corpo dei pompieri municipali. Conduttori di 

autoveicoli. Esami per il conseguimento della pa

tente di abilitazione. Autorizzazione della spesa.

T ariffe per gli automobili in servizio pubblico 

da piazza. Modificazioni.

Assistenza degli accattoni inabili. Concessione 

di sussidio straordinario alla Congregazione di 

Carità per l’anno I930-

Divisione VII. Is truz ione  e Belle arti

Scuola motoristi e montatori di aviazione. Con

cessioni varie per l’anno scolastico 1930-31, e prov

vedimenti per la sua amministrazione.

Museo civico d’Arte Antica. Dono del comm. 

ing. Pietro Gariazzo di monete di Casa Savoia.

Scuola professionale Maria Laetitia. Riapertura 

di un corso libero di lavoro a scopo di perfezio

namento, per l’anno scolastico 1930-31.

Apertura di un corso facoltativo di dattilografia 

e stenografia. Incarico rispettivamente alla signora 

Florio Candida e Gamba Teodolinda.

Apertura di corso facoltativo di lingua inglese. 

Incarico alla prof. Villa Margherita.

R. Istituto Nazionale per le industrie del cuoio. 

Contributo nelle spese di assegni per aggiunta di 

famiglia al personale per il periodo l° luglio 1930- 

30 giugno I931-.

Musei civici. Acquisto di libri ed abbonamenti 

a riviste e periodici. Autorizzazione della spesa.

Corso speciale di chimica industriale Bainotti. 

Riapertura presso il R. Istituto industriale per l an

no 1930-31.

Nozze di S. A. R. la Principessa Giovanna di 

Savoia con S. M. Re Boris dei Bulgari. Dono 

della Città di Torino.

Scuola serale di commercio T. Rossi di Mon- 

telera. Corresponsione di compensi ai membri della 

Commissione esaminatrice.

Palazzo Madama e Musei civici. Rinnovo di 

licenza di porto d’armi ai custodi. Autorizzazione 

della spesa.

D irezione centrale  Scuo le  e lem entari

Scuole elementari. Invio di due maestre alla 

scuola Magistrale Ortofienica di Roma. Autoriz

zazione di spesa.

Assunzione di 29 maestre provvisorie per servizi 

di scritturazione e supplenze eventuali.

Aumento del supplemento di servizio attivo agli 

insegnanti.

Bernardi Andrea e Monet Maria, insegnanti 

elementari. Versamenti al Monte Pensioni di con

tributi per computo del servizio straordinario.

Amerio Caterina, maestra in soprannumero. Di

missioni.
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Nomina di direttrici didattiche sezionali prov

visorie per Tanno scolastico 1930-31.

Concorso interno a posti di direttore sezionale. 

Graduatoria. Nomina.

Ruffini Mario, insegnante. Concessione di sei 

mesi di aspettativa per motivi di famiglia.

Patronato scolastico delia scuola G. Gozzi- Con

tributo del Comune nella spesa per l'acquisto di 

due macchine da scrivere.

Impianto di illuminazione nell’alloggio del bidello 

della scuola S. Pellico- Esecuzione della presa a 

contatore per mezzo dcH’Azienda Elettrica Muni

cipale.

Federazione degli Asili Infantili Suburbani. Con

cessione in uso di padiglioni Daeker in regione 

Fioccardo per l’apertura di una Scuola materna 

ed autorizzazione di spesa come concorso del Co

mune nel mantenimento della scuola.

Grossi Caterina, Ghisio Sofia e Gaidano Lo

renzi Virginia, maestre degli Asili Infantili a riposo. 

Concessione di sussidio per l'anno 1930.

Scuole serali. Corso integrativo. Corresponsione 

di compensi ai Commissari straordinari per gli 

esami di licenza della sezione autunnale.

Scuola comunale d'avviamento al lavoro di via 

Luserna. Contributo alla scuola G. Plana per l’uso 

dei laboratori e per l’opera di un insegnante di 

lavoro.

Scuole e corsi secondari comunali di avviamento 

al lavoro. Provvedimenti.

Ambulatorio di neuropsichiatria infantile annesso 

alla Scuola speciale per anormali psichici. Impe

gni di spesa per l’esercizio 1931.

Colonia municipale 1 Vittorio Emanuele III ed 

Elena di Savoja 1 in Loano. Apertura della Co

lonia invernale. Autorizzazione della spesa.

D i v i s i o n e  B i b l i o t e c a  C i v i c a

Biblioteca civica. Annessione della Biblioteca 

Occella alla Biblioteca Civica. Revoca del Re

golamento.

D i v i s i o n e  V i l i .  P a t r i m o n i o  i m 

m o b i l i a r e  e s e r v i z i  t e c n i c i

Stabili municipali. Riparazioni e lavori vari. A f

fidamento alle ordinarie imprese di mantenimento-

Piazza Emanuele Filiberto 8. Affitto di un lo

cale ad uso magazzino alla signora Bovo Francesca 

nata Ormea.

Piazza Emanuele Filiberto 6. Accordi coi signori 

Audero Luigi e Ferro Mi Ione Margherita per af

fitto di locali.

Corso Casale 218, già proprietà Sgherlino. De

molizione. Affidamento dei lavori alla ditta fratelli 

Serra e Bioletto.

Strada Tetti Varrò 798 (Cascina Medico). Riaf

fittamelo di locali ad inquilini vari.

Regione Tetti Varrò. Proroga di termine per 

sgombro di locali.

Terreni in regione Lucento destinati a sede del

l’istituto Superiore di Agricoltura- Riaffitto.

Terreni attigui alla cascina Ciattigliera e alla 

Nuova Dogana. Affinamento al sig. Demichelis 

Giovanni.

Riaffitto di locali nella scuola del Lingotto alla 

maestra municipale Bellone gherita.

Riparazioni e lavori vari. Provviste diverse. Affi

damento alle ordinarie imprese di mantenimento 

ed a fornitori vari nei limiti di legge.

Rinnovazione di concessione alla ditta Cagnasso 

cav. uff. Ernesto di sfruttamento di cava su ter

reno municipale in regioni Tetti Varrò.

Fabbricati municipali. Imprese deU'ordinario man

tenimento. Appalto ad asta pubblica per il biennio 

1931-32. Capitolato.

Palazzo municipale- Esecuzione di opere per la 

sistemazione dei locali occupati dal Servizio Im

poste dirette. Affidamento alle ordinarie imprese 

di mantenimento dei civici fabbricati e fornitori 

vari nei limiti di legge.

Palazzo dei SS. Martiri di proprietà comunale. 

Opere di rinforzo nel braccio centrale. Autorizza

zione della spesa. Affidamento alla ditta Ochetti 

e Comune.

Fabbricati e terreni di proprietà comunale. Ri

duzione degli affitti.

Scuola elementare nella borgata Sassi. Impianti 

per il riscaldamento dei locali e per le doccie. 

Esercizio per un anno. Approvazione del capito

lato. Affidamento delle opere alla ditta Caligaris 

e Piacenza.

Scuola elementare in regione Osterietta. Prov

vista e posa di apparecchi igienici e di rivesti 

menti ceramici. Affidamento a trattativa privata
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alle ditte Ravelli ved- e Figlio, S. A. Richard

Ginon.

R. Liceo Ginnasio Cavour. Nuova sede in cor

so Tassoni. Provvista delle pietre e dei marmi 

lavorati. Appalto a licitazione privata. Capitolato.

Impianti apparecchi sanitari. Affidamento alla 

ditta Aimone Pietro-

Scuola motoristi e montatori di aeroplani in 

via Luserna. Padiglione. Ricostruzione di tetto, 

della soffittura e delle opere distrutte dall’incendio.

Edificio scolastico alla borgata Sassi. Opere da 

falegname. Appalto a licitazione piivata. Capito

lato ed elenco prezzi.

Case economiche municipali. Inquilini morosi. 

Azione di sfratto ed incameramento di depositi 

cauzionali.

Inquilini morosi- Proseguimento dell’azione di 

sfratto già deliberata e poi sospesa.

Eredità Caudana Giuseppe. Stabili di via Maz

zini 30 e Piossasco 16. Regolazione di rapporti 

locativi cogli inquilini.

Stabile di via Piossasco 16. Vendita della co

munione di muro divisorio alla sig. Sustenso Mar

gherita ved Manzone.

Stabili di via Piossasco 16 e via Mazzini 30. 

Riparazioni varie. Pagamento delle spese relative.

Caserma pompieri in regione Lingotto. Opere 

supplementari.

Istituto delle Piccole Serve del Sacro Cuore. 

Acquisto dal Comune di materiali fuori d'uso.

Ossario per i caduti in guerra. Costruzione nella 

chiesa Gran Madre di Dio e opere di restauro 

neil’edificio. Progetto e capitolati di appalto per 

le opere murarie e le provviste da marmista.

Cimitero generale. Impresa per l’ordinario man

tenimento del suolo e dei fabbricati e per la prov

vista ed iscrizione di lapidi.

Edicola da giornali in via S. Secondo angolo 

corso Sommeiller. Riparazioni.

Terreni municipali diversi. Riaffittameli vari.

Terreno municipale in regione Lingotto-Pietra - 

fica. Riaffittamento ai sigg. Dolza fratelli.

Terreni municipali in regione Tetti Varrò affit

tati al sig. Demichelis Giovanni. Riduzione del

prezzo d’affitto per dismissione di parte dei me

desimi.

Terreno per deposito spazzature domestiche in 

regione barriera di Lanzo in affitto ai sigg. fratelli 

Napione. Trapasso deU'affittamento in altro terreno 

di proprietà dei predetti nella stessa località.

Suolo pubblico. Completamento della pavimen

tazione in blocchetti di porfido esistente nella piaz

za Emanuele Filiberto in corrispondenza della car

reggiata del corso Regina Margherita. Affidamento 

dei lavori alla S. A. Cooperativa "La Piemontese".

Marciapiedi rialzati in vie e corsi diversi della 

Città. Impegno di fondi per lavori da eseguirsi 

dalla S. A. Puricelli di Milano.

Magazzino della pietra da taglio. Acquisto di 

guide di pietra per banchine alberate da ditte 

diverse.

Società Telefonica Interregionale Piemontese e 

Lombarda (STIPEL). Concessione di proroga del

l’affitto e del diritto d’opzione all’acquisto di ter

reno municipale finitimo al Palazzo dei Telefoni.

Officina municipale. Acquisto di materiali vari 

da ditte diverse.

Nozze di S. A. R. la Principessa Giovanna di 

Savoia con S. M. il Re Boris dei Bulgari. Elar

gizione di sussidi agli inquilini bisognosi delle case 

economiche municipali per solennizzare il fausto 

avvenimento.

Varianti al vigente piano regolatore edilizio. 

Allargamento da m. 26,60 a m. 55,50 del corso 

Ponte Mosca nel tratto fra il piazzale della sop

pressa cinta daziaria ed il corso Vercelli.

Modifica del tracciato della via Frosinone com

presa fra il corso Ponte Mosca e la strada di 

Vercelli. Funzionari già della R. Casa alloggiati 

a Palazzo Madama. Sistemazione in alloggi pri

vati. Affinamenti ed esecuzione di opere di adat

tamento.

Regolamento edilizio e regolamento d'igiene. Di

sposizioni relative agli accessi per alloggi ed alle 

latrine.

Regolamento edilizio. Sopraelevazione vecchi fab

bricati. Norme relative in aggiunta all’art. 28 di 

detto regolamento.

Obbligo di apposizione di targhe indicatrici all’in

gresso dei cantieri di nuove costruzioni.

Giardini ed alberate. Provvista di concime ani

male per la formazione dei terricci. Acquisto dalle
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ditte Cervino Giovanni e Stroppiana Giuseppe.

Acquisto di pali tutori di rovi e di paglia di 

segala.

V I E ,  P I A Z Z E  E C O R S I

Corso Vittorio Emanuele 11. Sistemazione di 

tratti dei controviali tra il corso Ferruccio, il cor

so Francia ed il corso Trapani. Completamento 

della sistemazione del piazzale all'incrocio del cor

so Francia ed il corso Vittorio Emanuele. Appalto 

dei lavori mediante asta pubblica.

Corso Parigi. Apertura fra il corso Vinzaglio e 

la via Caraglio. Espropriazioni. Versamento di 

indennità della Cassa Depositi e Prestiti.

Corso Sempione. Apertura fra il corso Palermo 

e la via Cavaglià. Accordo colla ditta Sacerdote 

cav. Emanuele per la cessione di terreno occorrente.

Corso G. Gabetti. Sistemazione della carreggiata 

di ponente. Esecuzione dei lavori a mezzo della 

ditta deliberataria dei lavori di ordinaria manu

tenzione.

Via Febo, presso il corso Moncalieri. Sistema

zione. Accordi col sig. Michele Verno per la ces

sione di terreno e permuta con una striscia di ter

reno municipale in corso Moncalieri.

Via Bardonecchia. Sistemazione del tratto com

preso tra corso Peschiera e via Orfanelle- Vie pri

vate Ghemme e Roccapiatta. Sistemazione. Appalto 

dei lavori mediante asta pubblica.

Via Bibiana. Sistemazione. Indennità al signor 

Ponchia Pietro per abbattimento d'un tratto di 

muro di cinta.

Piazzale all'incrocio del corso Grosseto colle 

vie Borgaro e Stradella. Formazione. Accordo con 

i proprietari interessati per la cessione delle aree 

occorrenti.

Strada comunale del Pascolo (Il tronco). Inclu

sione nell’elenco delle strade comunali.

Servizi di spazzamento ed innaffiamento del suolo 

pubblico. Fornitura di quadrupedi e carri. Appalto 

a licitazione privata per l’anno 1931. Capitolato.

Spurgo dei pozzi neri esistenti negli stabili mu

nicipali e dei pozzetti degli orinatoi. Proroga del

l’impresa per l’anno 1931.

Livello a canocchiale. Acquisto dalla ditta Fran

cesco Burdet.

Canale demaniale del R. Parco. Copertura di 

tratto in corso Novara. Disciplinare di concessione 

dell ufficio tecnico di Finanza. Accettazione.

Canale della Peiierina sul corso Aitacomba. 

Copertura. Acquisto di ringhiera in ferro dalla 

ditta Quaranta Grisante.

Ponticelli delle strade collinari. Allargamento e 

rafforzamento.

Divisione IX . Servizi pubblici industriali

Impianti idroelettrici dell'Orco. Linea elettrica a 

1000 Volt. Rosone-Ceresole Reale per il servizio 

del serbatoio. Concessione precaria per attraversa

mento della strada Pont-Ceresole Reale. Accetta

zione delle condizioni chieste dalla provincia di 

Aosta.

Linea elettrica Rosone-Torino. Riserve dell’im

presa appaitatrice ing. E. Casella. Pagamento di 

spese ed onorari alla Commissione di Consulenza 

e di Collaudo-

Linea elettrica per il se ' I Grand Hotel 

di Ceresole Reale. Concessione precaria per attra

versamento della strada Pont-Ceresole Reale al 

km. 31,500. Accettazione delle condizioni richieste 

dalla provincia di Aosta.

Derivazione dell’Orco fra Ceresole Reale e Ro

sone. Aumento di fondo per indennità di fuori 

residenza agli assistenti.

Derivazione dell’Orco fra Ceresole Reale e Ro

sone. Pagamento fornitura carbone.

Azienda Elettrica Municipale. Deliberazioni della 

Commissione Amministratrice in data 10 settem

bre 1930. Comunicazione al Podestà agli effetti 

dell’art. 6 del Regolamento per l’esercizio delle 

Aziende Municipali Elettrica e Tranvie.

A . T. M. Istituzione di un servizio speciale per

il gruppo delle case dell’istituto case popolari in 

regione Borgata Vittoria.

Servizi municipali d'igiene. Medici addetti alla 

guardia permanente. Concorso del Comune nella 

spesa dell’abbonamento telefonico.

Servizio tecnologico. Impianto di illuminazione 

pubblica, aumenti e manutenzione. Quarto elenco 

di acquisti ed opere per mezzo di ditte diverse.

Impianti elettrici intemi municipali. Esecuzione 

a mezzo di ditte diverse e dell’Azienda Elettrica 

Municipale. Autorizzazione della spesa.

Illuminazione dell’Asilo notturno per disoccupati 

in via Savona 28. Esecuzione a mezzo dell’Azienda 

Elettrica Municipale e della ditta F. Broglio.
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Automobili Municipali. Automiste fornite dalla 

ditta Rognini e Balbo. Cambio di affidamento per 

le batterie di trazione.

Giro Aereo Turistico d’Italia- Contributo degli 

Enti cittadini e del Comune.

Campionatura dei pesi in occasione della ven

demmia. Affidamento alla ditta Fratelli Aimerito.

Commissione per lo studio degli orari ferroviaii. 

Delega al vice Podestà prof. ing. Euclide Silvestri.

Stazione di disinfezione e lavanderia. Sistema* 

zione delle tubazioni di raccordo della nuova cal

daia verticale con il locale delle disinfezioni. Alie

nazione di due caldaie.

D i v i s i o n e  A c q u e d o t t o

Riparazioni di saracinesche di ghisa per mezzo 

della ditta Botto Emani di Torino. Autorizzazione 

della spesa.

Acquisto di cemento dalla ditta Mario Zaglio. 

Acquisto di macchinano per il serbatoio di San 

Paolo dalla S. A. Costruzioni Meccaniche Riva. 

Forniture mobili acciaio.

Forniture stampati.

D i v i s i o n e  X.  T a s s e

Contributo di miglioria, imposta su le industrie,

i commerci, le arti e le professioni, tassa di pa

tente, tassa di licenza sugli esercizi pubblici, tasse

sui cani, sulle volture e sulle macchine per caffè 

espresso. Approvazione di ruoli suppletivi per l'an

no 1930 e retro.

D i r e z i o n e  I m p o s t e  C o n s u m o

Tariffa delle imposte di consumo e regolamento 

per la rimozione. Aggiunte per l'esenzione dell’uva 

fresca destinata alla vinificazione per uso famigliare.

D i v i s i o n e  d ' i g i e n e  e S a n i t à

Vigilanza igienica sul latte. Provvedimenti per 

l'applicazione del Regolamento approvato con R. D. 

9 maggio 1929, n. 994.

Regolamento d’igiene. Varianti all'articolo 378, 

per la confezione del pane di peso da grammi 600 

a grammi 900.

D i v i s i o n e  S t a t o  C i v i l e

Cimitero generale e cimitero suburbano di Ca- 

voretto. Cellette ossario e fosse quindicennali e 

trentennali. Modalità e prezzo di concessione.

D i v i s i o n e  R a g i o n e r i a

Azienda Elettrica Municipale. Rendiconto del

l'esercizio 1928.

Azienda Tranvie Municipali. Rendiconto del

l'esercizio 1928.
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POSIZIONE. Latitudine n o rd ...................................................................................... 45\ 4', 8

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) 4*, 47', 4" 65 — in tempo a 19', 8", 31 

» est da Greenwich .. 7°, 41', 48" 35 =  iw tempo a 30'47", 24

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell'Europa w .>tUUlC 29 12" 76 

SUPERFICIE dell’intero territorio comunale ettari 13.013,6661

di coi in pianura a sinistra dèi Po » 10.272,4661

in collina a destra del Po .................... > 2.741,2000

di cui a carattere urbano (compresa nel piano rego- •

latore 1920) ......................................  » 5.989,4660

a carattere rurale (esclusa dal piano regoli

ti** 1920) ......................................  >

ÀLTIMETRIA sol librilo del 

Piana* Cartello (soglia Pai. Madama) m. 

Ratta Vittorio Veneto (petite sul Po) » 

Piatta Carlo Felice (mon. D’Azeglio) » 

Piazza Statuto (Stazione Rìvoli) . . » 

Piazza Emanuele Filiberto (centro) » 

ex Barriera di Nizza (dazio) . . . »  

ex Barriera di Orbasaano (dazio)r. . » 

ex Barriera di Francia (dazio) . . » 

ex Barriere di Lanzo (dazio) . . . »  

ex Barriera «E Milano (dazio) . . . »  

Cavoretto (Chiesa)....................... >

238.90 San Vito (Chiesa)..................

222,46 Le Maddalene (Faro) .

238,60* Santa Margherita (Bivio)

248.55 Monte dei Cappuccini (Chiesa}'

234,50 Superga (Basilica) . . . .  .

231.90 Confine (allo StmdMl* di Piacenza) 

254,54 Confine (alio stradale di Orbasaano) 

272,63 Confine* (allo stradale di Francia). 

247,95 Confine (aHo stradale &  Lanzo) . 

231,78 Confine (allo stradale di Milano) . 

349,80 Confine (allo stradale di Casale) .

7.024,2001

m 406,60

» 715,—

» 389,5»

» 283,68

» 670,-“

» 226,90

» 260—

» 280,85

». 249,—

» 220,—

» 217.25

S O M M A R I O

r. Meteorologia - IL Deoopafia e movimento delia popolazione - IH. Sanità pub
blica, igiene e  ta rm a i d’tfmis, «wsten mèirii €  pofaéa yetarinaiisi - IV. Bène- 
uccnra, a m e n z a  socunc, Ntvoro € p im o e n n  •  ▼ • u > u u r i crtsuuzjooe •  v i .  rvur 

WDOÉt economico - VII'. Commerci « preni, corto drla rila - VItf. Attività di
*  • • • --- ? _• i? i*___ ? ___i .  - • • i» . iV  t i  «...

m a  *  t e m a  n u n a p ia  a n w M f n m  m a in p a sx M W  - a/v* v a n e
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Nell’ottobre 1930 l’ incremento della popolazione 

torinese ha di gran lunga superati gli accrescimenti 

che si erano verificati nei mesi precedenti riaffer

mando la tendenza all’aumento manifestatasi in set

tembre. Mentre, infatti, nel periodo gennaio-agosto 

l’incremento mensile della popolazione si era ag

girato sulle 1500 persone con un minimo di 1105 

persone a gennaio e un massimo di 1947 a maggio, 

e in settembre si era raggiunta la cifra di 2318, in 

ottobre si è di colpo saliti a 4255.

Nell’ottobre del 1929 si era avuto un aumento 

di 1142 abitanti, e nel settembre dello stesso anno 

di soli 538, e d’altra parte anche la media mensile 

dell’anno era stata molto più bassa, aggirandosi 

sulle 1270,58 unità.

popolazione legale, compresa la guarnigione, 

sale così al 31 ottobre a 605.304 abitanti e quella 

presente a 609.745.

« * *

Confortante è il numero delle nascite che si man

tiene sostenuto: in completo si sono avute 809 

nascite contro 768 verificatesi nel mese precedente 

e contro una media mensile del periodo gennaio- 

agosto, di 869,SO unità. Nell’ottobre 1929 si erano 

avute 825 nascite, la media mensile del perìodo 

gennaio-agosto era stata però di sole 716,37 unità.

Degli 809 nati, 437 sono maschi e 372 femmine, 

757 sono nati vivi (698 legittimi, 53 illegittimi rico

nosciuti, 6 legittimi non riconosciuti od esposti) c 

52 nati morti od aborti (47 da unioni legittime, 5 

da unioni illegittime od esposti). I parti multipli 

sono stati 9, tutti doppi, con 9 maschi e 9 fem
mine. Degli illegittimi riconosciuti da uno solo dei 

genitori (33), 31 sono suiti riconosciuti dalla sola 

madre e 2 dal solo padre : segno non confortante 

del senso maschile della respansabilitì.

I nati da genitori residenti a Torino sono stati 

706, e 101 quelli nati da genitori residenti in altri 

comuni, di cui 23 (22 legittimi e uno soltanto il

legittimo riconosciuto) presso l"Alma terra italicaa 
da italiane residenti all’estero che hanno voluto 

essere madri in Patria.

lnfìae, dei nati vivi legittimi da genitori resi

denti in Torino (624), 99 sono nati da famiglie origi
narie torinesi, 318 da famiglie immigrate dal Pie

monte e 207 da famiglie immigrate da altre regioni 

italiane o dall’estero: fra queste tengono il primato

T E  
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i meridionali e i siciliani con 65 nascite, e i ve

neti con 49 nascite.

* * *

I morti sono stati 639, di cui 304 maschi e 335 

femmine; 526 residenti a Torino e 113 residenti 

in altri Comuni; 228 celibi o nubili, 250 coniu

gati, 161 vedovi.

I morti del mese precedente erano stati 509 

e quelli deil’ottobre 1929 erano stati 583.

• • •

I matrimoni celebrati hanno raggiunto il numero 
di 375. Quantunque bassa in confronto col mese 

precedenle (430) e col dato dell’ottobre 1929 (446), 

tale cifra è però soddisfacente se si considera che 

la media mensile del periodo gennaio-agosto per 

l’anno 1929 si è concretata sulle 311,01 celebra

zioni e quella pel corrispondente periodo del 1930 

sulle 349,75 celebrazioni.

Dei 375 matrimoni 7 sono stati celebrati col rito 

civile, 365 con quello cattolico, 2 col valdese, 

1 con l’ebraico; 340 fra celibi e nubili, 10 fra ce

libi e vedove, 1 fra celibi e divorziate, 17 fra ve

dovi e nubili, 7 fra vedovi e vedove.

* • «

Oli immigrati hanno raggiunta la cospicua cifra 

di 5480 contro 1350 emigrati, con un’eccedenza 

su questi di 4130 unità: nel settembre scorso le 

immigrazioni erano state 3063 contro 971, nell’ot

tobre 1929 si erano viceversa avute 3045 immigra

zioni contro 2105 emigrazioni.

II rilevante numero delle immigrazioni non ri

sponde però ad un movimento reale di popolazione, 
bensì alla regolarizzazione delle iscrizioni di per

sone già residenti in Torino da tempo, conseguente 

alla revisione del registro di popolazione.

* * *

Nessun altro rilievo merita di essere fatto circa 

le statistiche del mese: all’ infuori di quelle relative 

ai dati della attività edilizia, per cui i progetti ap

provati importano 1824 camere per abitazione contro 

545 in settembre, 3(03 in agosto, 4084 in luglio 

e 4067 nell'ottobre 1929.

Si può da essi concludere che Torino dispone 

oramai di sufficienti alloggi per tutti i suoi abitanti 

e che il mercato degli affitti deve necessariamente 

avviarsi verso la riduzione dei prezzi.



METEOROLOOIA T T T I  I  i  II A "  M ■ i  I  | n

I. M e t e o r o l o g i

Osservazioni meteorologiche (Stazione Bardelli).

Giorno

Pressione 

barometrica 

alle ore 9

Temperata

Massima

ra in centigr. 

Minima
C I E L

. 1 747 + 21.5 + 10.6 mezzo coperto

2 752 + 21 + 13 coperto

3 751 + 16.5 + 12 coperto

4 743 + 17.5 + 10,4 coperto

5 731 + 17.5 + 12 sereno con vento

6 735 + 21.5 + 7 sereno con vento

7 743 + 20 + 6.5 sereno

8 742 + 19 + 9 sereno

9 740 + 19.5 + 92 sereno

IO 748 + 20.5 + 10.2 mezzo sereno

1 1 • 746 + 18 + .8,5 pioggia

12 743 + 17 + 6,7 sereno con un po' di vento

13 749 + 17 + 8,5 mezzo sereno

14 748 + 17 + 5,4 sereno

15 747 + 16.8 + 4,5 sereno

16 ‘ 746 + 18.6 + 5,4 sereno

17 745 + 16.5 + 8,3 mezzo sereno

18 746 + 17.5 + 10 mezzo sereno

19 742 + 18 + 9,8 pioggia

20 740 + 13 + h sereno

21 737 + 16.5 + 7 sereno con vento

22 735 + 17 + 4 sereno

23 734 + 16 + 3,5 mezzo sereno sera vento

24 726 + 15.5 + 5.3 sereno

25 728 + 153 + 1.5 sereno

26 735 + 16 + 3 sereno

27 738 + J6 -  0.8 sereno

28 742 + 14.5 + 1.4

29 745 + 123 4- 2 Bezzo sereno

30 744 + 13 + 2.5 ■wwrrn MWO

31 — + 143 -
-

Medi» 742 + 17,1 + 6,8



2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza tul mare m. 616 - latitudine + 45° 2' - longitudine da Gr. 3IB 6, E)

Il

Il ?

• P ^
1 C b • h

Temperatura deH'aria 
in centigradi

Umiditi relativa Vento pw*alente
Precipita

rm i in mrf.
« 4

r et

2
0

£ ■

1 1 1 s
m

! s
•

1 i l

S

| j i
!

J h
h

b.

0.(1) Q-tM
8

(*) ove 10 ‘
•fl * mm. ca>

II

1 709.1 762.1 +20.3 16 + 12.6 7 + 15.9 10.5 75 — Calma Sereno rugiada

2
713.6 767.0 18.5 15 13.5 7 15.6 11.7 87 E. Debole Vario rugiada

3
718.3 772.7 14.6 1 10.9 22 12.4 10.5 93 N. Debole q. Cop. nebbia

4 714.3 768.5 13.3 14 10.8 6 11.8 9.4 93 — Calma Coperto nebbia

5 706.3 759.9 13.7 14 10.8 2 12.0 9.2 88 3. Debole 1/2 Cop. nebbia fitta

6 697.3 749.9 18.9 15 10.9 24 13.5 I0.J 93 N.W. Forte 1 Vano

7 701.5 754.5 17.2 15 10.1 7 13.1 3.3 28 N. Forte Sereno

8
708.1 761.7 17.8 15 8.7 7 12.7 4.7 44 S. Moderato 1/2 Cop.

9 706.7 760.3 16.9 15 10.1 7 12.4 8.6 79 S. Debole 1/4 Cop.

IO 707.1 760.3 + 19.8 16 + 10.8 24 + I4i3 8.9 74 N. Debole Vario

Media 
1* decade 708.23 761.69 + 17.10 + 10.92 + 13.37 8.69 75.4

o tonimi 1

II 712.0 766.3 + 13.0 15 + 9.1 8 + 10.6 7.6 77 S. Debole 1/2 Cop.

12 709.7 763.9 10.9 9 8.5 24 9.8 . 8.3 87 S. Moderato 8.2 Coperto pioggia nebbia

13 708.9 762.6 17.6 15 7.7 5 12.5 9.0 83 s. Debole C---
iJCiCDO

14 714.1 768 4 14.2 15 10.3
24

11.5 9.6 90 N. Moderato 1/4 Cop.

15 713.1 767.3 15.8 15 9.5 7 11.7 10.0 91 — Calma Sereno rugiada

16 712.5 766.4 17.6 15 8.8 6 12.7 9.6 90 s. Moderato Sera» rugiada

17 711.3 765.0 18.1 15 10.2 7 13.2 8.2 71 s. Debole ^ ---jereoo

18 711.1 765.0 15.8 15 10.7 7 12.5 9.6 90 N. Debole
!

1/2 Cop. ,

19 710.2 764.1 14.6 14 107 7 11.8 9.5 84 N. Moderato Vano

20 707.3 761.3 + 11.3 3 + 97 24 + 10.2 8.7 97 N. q. forte 119 Coperto

Media 
2* decade 711.02 765.03 + 14.89 + 9.52 +11.65 9.01 86.0

%

21.1

21 705.6 759.3 + 14.9 16 + 8.7 7 + 11.0 8.9 92 S. Debole C---JCICBO

22 702.3 756.0 13.9 15 8.3 24 9.9 8.5 92 s. Forte i Satana nebbia

23 701.2 754.8 14.0 15 6.8 6 9.8 5 J 57 — Calma Senso brina

24 697.0 750.2 148 15 6.9 7 106 6.5 58 s. Debole i Senna

25 692.2 745.5 13.3 14 5.0 24 6.0 4.5 49 N. Forte Senno

26 695.0 748.5 13.5 15 4.6 6 7.9 2.4 . 28 N.R Debole i Sanno

27 702.0 756.1 13.6 15 5.2 22 8.2 2.7 32 N. Debole i Sena*

28 703.8 758.1 11.5 14 3.5 6 7.1 2.5 31 Si % forte Sanno

29 708.4 762.9 11.0 14 5.6 3 8.2 4.6 52 s. Modani* l/4-Cop.

30 710.1 764.8 11.4 15 6.0 7 8J 72 81 s. P tM t 1/2 Cop.

31 209.7 763.8 + 15.3 15 +  7.8 7 + 10.9 8.1 78 s. Debole V ai»

Medm 
3* decade 702.48 756.36 +13.38 + 6.22 + 9.07 5.56 59.1

«

•  MUM

Media
707.09 760.88 + 15.07 + 8.80 +11.29 7.68 73 J0 21.1

•  M U I

(*> M A  <UU Im i  a li « •  *. l i  •  21. «  M a*  M a a a a i  •  4 *  i ialaoa9« !

+20.3 16 + 12.6 7 + 15
+15.07 + 8.80 +11.29
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II. Demografia e movimento della popolazione

1. — Movimento demografico.
1 _ ■ —

P O P O L A Z I O N E
Guarnigione

militare

"  "  . 1 Aumento
o diminuzione —

odia popolazione presente
1

A N N O Kewkete o legale 
compir»» U guar
ii if ione militile)

Premile •  di Ulto 
i compre*, la (Ur- 
atfioae militare)

II

Censimento 1921 .................. 499.823 502.274 15.104 — 2,749
31 dicembre 1921 .................. 497.233 499.684 12.275 — 2.590
» » 1922 .................. 496.897 499.348 10.897 — 336
» » 1923 .................. 501.586 504.037 10.493 + 4.689
» » 1924 ................. 504.336 506.777 7.383 + 2.740

! *
1925 .................. 514.253 516.704 9.350 + 9.927

» i* 1926 .................. 527.395 532.395 9.886 + 15.691
» » 1927 .................. 544.675 549.675 10.312 + 17.280

* 1928 ................. 569.588 574.588 7.417 . + 24.913
» » 1929 .................. 586.489 590.930 8.731 + 15.247

Gennaio 1930 .................. 587.594 592.035 8.731 4-, 1.105
Febbraio 589 017 593.458 8.731 + 1.423
Marzo 590.753 595.194 • 8.731 + 1.736

Aprile 592.094 596.535 8.731 + 1.358

li Maggio 594.041 598.482 8.731 + 1.947

Giugno 595.891 600.332 8.731 + 1.850

Luglio » ........................... 597.458 601.899 8.731 + 1.567

Agosto 598.731 603.172 8.731 + 1.273

Settembre » ........................... 601.049 605.490 8.731 + 2.318

Ottobre
Novembre
Dicembre

» ...........................

•  ...........................
» ...........................

605.304 609.745 8.731

t

+ 4.255

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente •  residente.
(Secondo le risultanze dell'anagrafe).

(■meste foniate ptr». ni. p'“ » . tea.

! Gennaio . ■ 582199 577758 819 675 726 626 + 93 + 49
Febbraio 563304 578863 793 662 639 500 + 154 + 162

1 Mano . . . 584727 580286 954 796 703 545 +251 +251
ì Aprile . 586446 582005 008 719 620 519 +100 +200
' Maggio. . . 587804 583363 760 6>5 651 522 + 109 + 133

Giugno. . . 589751 565310 009 760 612 503 +277 +257
Luglio . 591601 587160 034 740 595 505 +239 +235
Agnato . 1 593166 568727 034 703 567 467 +267 +236
Q.ti.... 1 ,, JciKiuore • ! 594441 590000 733 660 509 434 +224 +226
Ottobre 
Novembre • . 
Dicembre . .

596759 S923IS 757 713 639 500 + 110 +125

967 +14*5 
1751+115* 
1334 +1814 
1033+1593 
1021 +1332 
1107 +1037 
971 +2092 
‘ 1+4130

+11491+1105 
+ I423'+I423 
+17361+173 
+ 1350 +113
+1947 
+ 1650 
+ 1571 
+ 1304 
+2316 
+4255

O

+1943
+1650
+1567
+1273
+2316
+4255

563304
564727
566463
567804
509751
591601
593166
594441
596759
601014

( ')  Compre» l'eccedeva (+-7) dei totale 

di cui Del mete Meato c o ii l’i

576663 6731 
560266 6731 
562022 6731 
563363:6731 
56531° 673j

« M
59657316731

■M, a l Maia dalle pano**

PMMMO

« M »
595194

507594 
5090I j  
390751

596535
596402
600332

s a
39*731

«

601099
603172
605490
609743

3. Immigrazioni ed «migrazioni.

immigrazioni Emigrazioni

Sesso Da
J h Cm

DaU'aatar» Pmf* --9 r . r _
- itafiaai Smmm M  IW

rw » mmm

Maschi .............. 2512

2760

87

97

12

12

600

620

101

29Fem m ine.............

Totali 5277 184 24 1220 130 I

http://q.ti/
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DEMOORAFIA W ^SU H L I  B. O » ' X'" U I  li~ l T l  '■

g) Nati vivi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 

le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d’origine della famiglia (*).

T E M P O

dal quale la famiglia 

risiede in Torino

,1
fa
m
ig
lie

 
on

gi
aa

ne
 

di 
T
ar

ia
o

II

Famiglie immigrale a Torino

J

!

1

J j j

i r

I I

£

I

i 1
ì
3

j

5

>1

n
3

% .

1
i
%

1

i

i l

i l Ì
1
-8

Famiglie originarie di Torino .. 99
/ da più di SO anni.. .. - 6 10 — — — — — 1 — 1 __ __ 18

* 1 » » 40 » - 5 22 — 1 — — — 2 2 — 1 _ __ 33
» * 30 • - 9 17 2 2 — i .1 2 1 — 1 _ 1 37

!  § 1 . » 20 - 15 30 2 2 — — — 1 1 — 5 __ . 56

I r • » 1 5 ............. - 10 35 1 2 — i — 3 5 1 1 __ 59
i » • 10 » - 8 22 — 1 1 5 1 2 5 1 5 __ 3 54

j ! » » 5 » .. - 14 53 1 4 — 15 1 5 7 4 26 __ 130

5 » • 2 » 10 18 3 2 — 15 — 5 3 1 13 __ __ 70
u. ' » » 1 » - 6 16 — 1 — 9 — 1 1 1 6 _ _ 4i ;

da meno di 1 ♦ .. — 3 9 1 1 — 3 — 3 1 — 6 — - 27

Totali 99 66 232 10 16 1 49 3 24 27 8 3 624

(') La famiglia pnaa ia ceaaderaaàsas come baw di fUnifccano t  è quella del padie : 3 looco di proreaieaxa è quello da cai la faaMglia t  ontàaria o - 
adi' iapoealàliU di accattile l‘nn»ia i _  quella ad qaale la (aaàtlia Ite piè a lato riétdiila prima di hadtriia a Tona»

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune (*), verificatesi nel Comune nel corso del mese 

classificate In relazione al luogo d’origine (*) dei genitori.

Riconosciate da ambedue genitori
Riconoeciute 

da uno solo dei genitori

Luoghi d'origine delle madri

Luogo di origina 

dal genitore 

che ha dannato

-

1
4 i

Luoghi 

di origine dei padri

J

l ì

J *

?

i
]

1 J

•

i

¥ i

i
ì i 1 i 3

3
3

i
1

ì I *

i
z !

Torino.................... 7

i •
7 Towo 1 7

Comuni dalla Provin
cia di Torino 

Altre Proriti» del 
Pi emonia .. .. 

Liguria .............

:

1 1
Comuni della Provin

cia di Torino 
Altre Provincie del 

Piimoate .. 
Liguria ..............

1 61

3

Lombardia.............. _ Lombardia.............. _ _ 1
Trentino ..............

Venezia Giulia è Zara 
Fmifia

Tm » |

— — — — — — — — — — — — — — — — — Veneto ..............
Vsnaria Giulia e Zara
Futili»

— y ; 

!
| Itala Centrala — Italia C ita la  .. 

^rwlign i
1

| ItalUMcrKbomale 2 Itala» U m JLmUb l
H c ivajlviui •* a e •• a a

Colonia
Sicilia
Colaise
Siali Estati .. .. 
U w ftl ignota.. ..

— 2

Tate» — 3 1 — — — — — — i — — — — — — 5 Tata» 2 31
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i) Nascite verìficatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo l’età dei genitori.

f i !

l i  '  i

L E O I T T 1 M I

Età della madre

Età del padre
inferiore 

ad 
anni 15

da 1 5 a 
20 anni

da 20 a 
25 aaai

da 25 a 
30 anni

da 30 a 
35 anni

da 35 a 
40 «ani 45 401

da 45 a 
50 aaai

oltre i
50 aaai

Totala

M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F Totale

Inferiore ad anni 15 ..
Da 15 a 20 anni 1 _ 1 — — L — — — - — — — — — — — — 2 2 4

Da 20 a 25 anni 1 __ 21 4 27 23 5 5 — 1 54 33 87

Da 25 a 30 anni _ _ IO 3 39 60 60 39 8 8 — — — — — — — — 117 110 W

Da 30 a 35 anni __ _ 4 5 22 13 40 44 45 32 8 2 — — — — — — 119 % 215

Da 35 a 40 anni _ _ _ _ 5 7 17 7 30 21 16 12 1 4 — — — — 69 51 120
Da 40 a 45 anni _ __ _ _ 1 3 7 6 8 5 10 16 5 2 1 — — — 32 32 64

Da 45 a 50 anni _ — — — — — 3 — 3 3 3 3 2 2 — — — — II 6 19

Da 50 a 60 anni 1 — 1 1 2 — — 1 — — 4 2 6
Oltre i 60 a n n i.............. — — — — — — 1 — — 2 — 1 2 3

Totali 2 — 36 12 94 108 133 101 95 72 38 34 10 8 1 1 — — 409 336 745

I L L E G I T T I M I  
riconotciuti da ambedue i genkori

Età della madre

Età del padre
iaferiote

ad
aaai!5

T M

Inferiore ad anni 15
Da 15 
Da 20 
Da 25 
Da 30 
Da 35 
Da 40 
Da 45 
Da 50 
Oltre

a 20 
a 25 
a 30 
a 35 
a 40 ann 
a 45 
a 50 
a 60 

i 60

T o tali —

da 15. 
20 ua

M F

da 20 a
25 a*»

M

da 25 a 
30 aaai

M

da X) a

M

da 35 a 
40 aaai

M

da 40 a

M

da 45 a 
50 aaai

M

ditM i
50 aaai

M

Total»

M Totale

I L L E G I T T I M I  
ricoooaduti da un tolo genitore

EU del genitore 
cha ha rioosoacMlo

Inferiore ad aaai 15 ..
Da 15 
Da 20 
Da 25 
Da 30 
Da 35 
Da 40 
Da 45 
Da 50 
O lta  i

20 aaa 
25 aaa 
30 aaa 
35 aaa 
40 aaa 
45 aaa 
50 aaa 

a 60 w  
60 aaai

dal 
aoio padre

ricoooaauti 
dalla 

•ola «adre

Total a

I L L E G I T T I M I  

bob riconosciuti 
ed capotti

19

7
5 
9
6 
»

3 
7
4
3

28 20

7
5 

10
6 
I

Tatala

12
12
14
9
I
I

M F Tatala
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DEMOORAFIA

I

•3

m) Nascite (*) verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero progressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).

Numero d'ordine 

progressivo 

del parto

1° parto
2° parto
3U parto
4° parto
5° parto
6° parto
7° parto
8° parto
9° parto

10° parto
11° parto
12° parto 
Parti ulteriori

In uno stesso 
matrimonio (*)

Nei confronti della singole partorienti suddivise per gruppi di eli (3)

infet di 
anni 15

dai 15 ai dai 20 ai 
20 aaai ; 2 5 anni

dai 25 si 
30 sani

dai 30 si 
35 anni

dai 35 si 
40 sani

dai 40 ai 
45 anni

dai 45 ai 
50saai

olirei
SOaaai TOTALE

M F Totale M f M F : M F M F M F M F M F M F M F M F Totale

213 153 366 3 _ 40 211 77 76 66 43 27 21 8 6 2 1 _ __ _ 223 168 391
95 94 189 — — 3 2! 22 28 45 40 20 27 II 9 1 — — - __ — 102 106 208
49 46 95 — — — — | 8 7 16 17 25 14 5 8 — 1 — __ — 54 47 101

| 20 13 33 — — — 1 -
— 6 2 12 II 2 3 20 17 37

16 12 28 — — — —! — 1 2 2 6 2 6 5 3 2 — — 17 12 29
5 8 13 — 1 4 3 1 2 1 1 — — 6 7 13
4 3 7 1 1 1 2 — 1 1 — — 4 3 7

4 2 6
1

2
I

2
■

1 — 1 — 4 2 6

L 1
2

J
2
1

1
■ '

L 1

2 2

i

1

1

1

2 j 1 — — 1 1

1

2

409 336 745 3 43 24 107 II2ÌI35 107 % 79 38 36 10 » « 1 — — 433 367 800Volali
(') Comprai i nati motti e (li sbotti. (’) Sono compresi in questi patte del quadra i soli parti seguiti ad uniooi legittime
rò Sono comprese m quest* parte dal quadrò le nascite dei 6gli legittimi, dei ostinali ncoaosauli da ambedue i lenitoti e dei naturali rico nociuti dalla sola madia 

e sodo esclusi i naturali riconosciuti dal solo padre, quelli non riconosciuti e gli esposti-

5 bis — Legittimazioni - Riconoscimenti • Adozioni.

a) Legittim. e riconosc. di fig li naturali trascritti nel corso del mese nei registri dello Stato Civile.

M E S E

Per

susseguente

matrimonio

Gennaio 
Febbraio 
Marzo .

I Aprile . 
Maggio 
Giugno 
Luglio . 
Agosto . 

Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

M. F. Tot

Volrnli

25
II
II
19
11
12
19
20 
18 
20

Per Decreto Reale

dal solo

M. F.

dada sola

M. F M. F

TOTALE

M. F. Tot

Per atto notarile

dal salo

M. F

II

dalla sola

M. F M. F

TOTALE

M. F. Tat.

TOTALE

M. F. Tot

12
7
9 

II
11 
5

12
15
10
16

14
7
7
9
9 

12 
II
10
11
12

26
14
16
20
20
17
23
25
21
30

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile.
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6. — Morti (esclusi 1 asti morti).
a) Statistica generale.

Calibi •  Nubili Coaingati Vado vi Total*
• •

s
s

Luogo di aorta 
(•oso coautori aacfce ilari aari sarti

Mete

M F
j

M F
3

M F
t

M F

8

m

1

• i n
F

aari

M

Mi
■arti

F

Gennaio 121 113 234 176 II I 287 63 147 210 360 371 731 476 337 5 26 ||
Febbraio . 107 % 203 151 97 248 47 116 163 305 309 614 340 295 1 12 10
Marzo . . 117 117 234 163 113 276 66 109 175 346 339 685 378 W II 17 17
Aprile . . 122 I I I 233 144 97 241 57 97 154 323 305 628 350 307 9 16 13
Maggio . . 119 112 231 156 94 250 64 106 170 339 312 651 356 317 4 17 14
Giugno . . 
Luglio . .

136 120 256 134 76 210 45 101 146 315 297 612 308 324 2 17 10
114 128 242 148 90 238 37 78 299 2% 595 302 326 4 18 19

Agnato . #. 121 98 219 143 94 237 42 69 ih 306 261 567 299 301 3 76 17
Settembre 112 92 204 117 76 193 34 78 112 263 246 509 271 262 2 14 17
Ottobre . . 
Novembre 
Dicembre. .

103 125 228 145 105 250 56 105 161 304 335 639 342 321 6 18 12

b) Morti secondo l’appartenenza.

Morti nel Comune Morti appartenenti a) Comune '

Appalesasti al Caaas
Apparta ab 

ad aliti C—aai
la caapiane Mairi aaJ Caaaae

Marti 
faoritU Caamaa

(trasrririoai)
la esaflasa

M F Totali M F Tote lo M F Totale M F Totale M F Totale M F Totale

249 277 526 55 56 113 304 335 639 249 277 526

c) Morti nella popolazione residente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 

alla popolazione residente

CdMaNahS Caaiaaati VaAffi Slata Orilo 
itanto Tonfa

•«arala
M F M P M P M P M P

Appari, al Com use a morti ael Comaae . 75 100 125 85 49 92 749 277 526
Appari, al Comaae • morti ia altri Comaai . — — — — —

Totale

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 

alla popolazione presente

Cotti t NaUi C M Vetri Siala Civile
Telala I

M P M P M P M P M P •m i**

Appari al Cnaami a morti aal Comaae . 75 100 125 85 49 92 249 277 ’ 526 I
Appari, ad altri Cnmaai a morti oalCa— oa 28 2S 20 20 7 13 — — 55 58 113 I

TotmU 103 125 145 105 56 105 — — 304 335 • 639

e) Morti nella popolazione presente, secondo l’età.

sesso
..............

' 4a

 ̂ a

( da

a
4
a T

da
S a i

da
IOa 14

4a
ISa 19

da 
20a 29

db
30 a 39'

*
40e 39

*
60 a 79

4a
Miaaa

di
alà «eia Totale

| Maschi . i* 20 » 3 1 5 22 24 70 107
*

27 300
Femmine 15 19 10 i é 10 15 36 68 114 41 — 339

Ttinl* 31 39 15 • 7 15 37 60 138 221 69 63»
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2, — Condotte mediche.

AMMALATI ASSISTITI DA MEDICI CONDOTTI PER MALATTIE!

Acute:

Vaiolo e vaioloide.............................
Varicella ........................................
Morbillo ........................................
Scarlattina........................................
Risipola..............................................
Febbre tifoidea...................................
Tifo esentematico.............................
Meningite-cerebro-tpioale-epidemica ..

Difterite e croup difterico..................
Ipertonie ............................................
Influenza ........................................
Pneumonite acuta.............................
Meningite tubercolare........................
Infezione puerperale .......................
Reumatismo articolare........................
Altre malattie infettive ............
Malattie apparato respiratorio .. ..
Enterite acuta, diarrea.. .. ............
Altre malattie dell’apparato diperente.. 
Apoplessia e congestione cerebrale ..
Malattie nervose e mentali ............

» apparato circolatorio............
» della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)

Da rtportmrt

3

2
8
I

16

17 

I

18 

14

2
7

9

31

39

II

9

29

256

Visite a domicilio
Città .. 973

Contado 1148

Totale 2121

Città .. 820

Contado 1200

Totale 2020

Parti assistiti dalle levatrici condotte nel 
V  trimestre 1930 ........................ 79

Riporto

Congiuntiviti ....................................

Carbonchio (pustola maligna).............
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie

» fetali e congenite .............

> apparato sessuale e uropoietico
» cutanee .............................
* apparato locomotore.............
» per cause violente .............

Altre malattie acute ........................

T o t a l e

Croniche:

Tubercolosi polmonare........................
Altre malattie tubercolari...................
Marasma senile ..............................
Malattie costit. diverse (uricemia).. ..
Bronchite e polmonite........................
Tumori disseminati in più organi (ca

chessia) ........................

Altre malattie croniche ...................
Atrepsia (marasma dei bambini) .. ..

T o t a le  

Totale generale

Elenco del poveri.

Domande d’inscrizione pre- i Famiglie
sentate .......................> Persone

Domande d’inscrizione accolte I K ì '

Domande d'inscrizione non | Famiglie
accolte ........................... . ì Penane

Cancellazione di iscritti fatte i Famiglie 
nel mese....................... i Persone

Totale generale degli iscrittil Famiglie 
a fine m ese..................1 Pi

3. — Servizi s a n ite li.

256

7

5

6 
15 

6 
13 

21
9

338

22
2

II

18

3

2

66

404

770

2509

572

1996

195

511

106

117

15771

53402

Soccorsi d’ttrrana.

Prestati dai Medici della j Diurni 
Guardia permanente .. ' Notturni

273
84

Visite mediche.
A  impiegati, insegnanti, agenti l In ufficio 

municipali,ecc. .. .. - )  A dom.
305 
16 i\

Totale 357 A d  ^ M .  .  ra g g h i mu-1 h ip » ., 
ptcìpili — — — • • • • (  Agenti 14

Medicazioni praticate dalle Guardie Mu
nicipali r.

Totale 305
37

Trasporti per cura dette Guardie Mu
nicipali .......................  .. .. ..

| Provvedimenti p. trasparii di cadaveri

| Pareri per emmuioae . . . . . . . .

179
21
31

Per richieste di bendaggi e arti artificiali 
Per ammissione ai fanghi di Aconi .. 
Trasporti di ammalati J  prò- 1 Inietti 

prio domicilio J  Non ini.

Per U o rtn i n i  Iworo |  ____~

204
2

41
42 
92
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4. — Preventorio antitubercolare.

| *{»♦ 

»®i : 

ìb

AMMALATI VISITATI

;
PROVVEDIMENTI PRESI

Maschi .................. 91 Consigli ig ie n ic i............................. 300

Femmine ................... 147 Sussidi alimentari (latte, litri) .. 1026

Sotto i 15 anni 26 Sussidi in denaro (fitto di casa) a famiglie 63
Oltre i 15 anni 
Tubercolotici

212

93
Sussidi diversi ............................. 5

Non tubercolotici 145 Ricovero in ospedali ................... 51

”—  - — Cure ricostituenti............................. 210
T o t a l e 238

5. _  Trasporto ad Ospedali, Cliniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura dell'Ufficio d’igieni

Ospedale San Giovanni
> Umberto 1 .. ..
* Cottolengo - ••
» Amedeo di Savoia 
» Martini (Nuovo)..
» » (Astanteria)
» Maria Vittoria .. .. 
» Infantile Reg. Margh.
» Oftalmico ............
» M ilitare..................
> S. Lazzaro (sifilicomio) 
» S. Salvario ............

Sanatorio San Luigi ............
Ist. clim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalino Koelliker .............

Infetti
Non

■■(etti
Totale

I I 124 135

8 8

_ 6 6

27 — 27

— 28 28

2 10 12

— 5 5

— 1 1

31 — 31

— 2 2

71 184 255

Riporto

R. Opera di Maternità............
R. Manicomio........................
R. Ospizio C a rità ..................
Dormitorio Via della Consolata 
R. Ricovero Mendicità .. ..
Ospedale Evangelico .............
Colonia profilattica Princ. Laetitia 

* » D. Ottolenghi 
R. Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni ferroviarie .. .. 
Alla stazione disinfez. per bagni
Al proprio domicilio .............
Trasporti diversi ..................

Totali

Infetti No.
inietti Totale

71 184 255

_ 36 36

— 56 36

— 3 3

— 33 33

— 9 9

__ 28 28

— 2 2

— 74 74

— 1 1

20 — —

2 40 42

93 446 539

6. — Profilassi delle malattie infettive.

Malattie infettive denunciate dai Me
-- . !

Trasporti di malati infetti negli Osped. 71
dici etercenti nel Comune : Visite a domicilio di ammalati infetti

! Varicella ...................................... 8 durante la malattia :

| Morbillo ...................................... 2 Dai medici ispettori delle disinfezioni 23
Scarlattina...................................... 16 Dai disinfettstori ......................... 26

| Febbre t ifo id e a ............................. 27 (t li.) Totale 49
Difterite ...................................... 27 OUL) Visite a persone provenienti da paesi
Febbre puerperale ................... — infetti da malattie esotiche .. 11
Tubercolosi polmonare................... 140 il i l.) Vaccinazioni antivaiolose :
Pustola maligna (carbonchio) .. — Vaccinazioni di nati neU*anno 1051
Rabbia dichiarata............................._ _ — Id. di nati negli anni precedenti 742
Malaria ....................................... 2 Rivaccinazioni nei primi IO anni 1088
(pertosse ...................................... 3 Id. oltre i 10 anni................... 488
Parotite ...................................... 5 Dosi di vaccino distribuite gratuitam. 2900
Morsicature di cani sospetti .. — Vaccinazioni antitifiche:
Tracoma ...................................... 50 l i ) Dosi di vaccino distribuite 8
Altre malattie infettive................... 13 (Hi-'

Sieroterapia antidifterica :
Totale 296 Fialette di siero J Curativo 43

Malati infetti ricoverati nelf Ospedale distribuite t Preventivo 5
Amedeo di Savoia (compresi i pro Vaccinazioni antidtfteritiche
venienti da altri Comuni) : Dosi di vaccino distribuite 375

Varicella ...................................... 5 Cura antirabbica :
Meningite-cerebro-spinale — : Pers. morsic. da animali sosp. rabbiosi 46
Difterite ............................. 16 Persone sottoposte a cura antirabbica 5

j Morbillo ...................................... 1 Persone non sottoposte a cura 41
! Scarlattina 5 j> Sieroterapia antitetanica :
' Altre malattie ............................. 7 Fialette di ssaro distribuite ___
j Temiti in osservazione................... — Sieroterapia antkarboncbiota :

Totale 1 34 Il Fialette di ssaro distribuite —
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7. Ispezione sanitaria scolastica.

X ~ <  i  i  *  *  a U l u l i t i
d l x x i x

Classi di Scuole Munici
pali visitate:

! dai Medici Ispett-Scolai. 1293

» > Condotti 451

Asili. Istituti prlv. visitati:

dai Medici Ispett. Scolas. 52 !

» > Condotti »

i
Alunni visitati in ufficio :

per riammisi. alla scuola 124
per ammiss. alla scuola 

anormali.................. 2
per ammissione ad isti

tuti diversi ............. • ' il
per esonero dall'obbligo 

della scuola .............
per esonero dalla ginnas. —

> > dalle doccie 14

Alunni vlslt. nelle scuole:

dai Medici Ispett. Scol.

per l'amm- alle Colonie - il

Scuola O. Prati (Tratamabit’).

Frequentanti la Scuola •

Dimeni....................

con rilascio di tessera 
per la cura dentaria .. 

Alunni curati in ambula- j 
tori odontoiatrici..

Alunni esclusi perchè af
fetti d a :

morbillo ..................
scarlattina..................
varicella ..................
vaiuolo.......................
difterite.......................

parotite ..................
tracoma.......................
oftalmie semplici .. .. 
malattie nervose .. .. 
malattie cutanee .. .. 
pediculosi e lendinosi ..
tubercolosi..................
malattie infettive diverse

Totale

Alunni esclusi perehè con
viventi con malati di

morbillo......................
scarlattina.................
vaiuolo......................
difterite......................
malattie infettive diverse

Totale

Visite ad insegnanti .. 
* a bidelli .. .. 
» ad insegnanti per 
impieghi municip. .. 

Visite a bidelli > 
Doccie somministrate agli 

alunni delle scuole .. 
Disinfezione ad ambienti

scolastici..................
Locali scolastici ispezio

nati e re. 4 arere

N.

»

30 II Ambulatorio. Vinte di accertamento a nuovi alunni 

3 jl Viaite di controllo

12

9

21

25

4

19 

S

N. 33 

> 34

8. Servizio di disinfczione e lavanderia.

189

Disinfezioni a domicilio pre
senziate dai medici ispettori

Domicilii disinfettati :
d'ufficio ........................: 230

a richiesta di privati 9

ambienti disinfettati .. .. ; 460 

Aule scolastiche

239

7 f

disinfettate: '
municipali........................ 12 I
private............................. ;

Vetture pubbliche disinfettate

Stalle disinfettate ............

Vagoni lavati e disinfettati allo 
scalo bestiame (mattatoio) ..

Operazioni eseguite nella sta
zione di disinfczione:

19

17

105

Disinfezioni col vapore .. .. 
> colla formaldeide 
» con soluzioni dn-

L .imene •• •• ••
/v --- i.i«  .al _ » . a  . a i . At

Qisiniciuui.

D'uso personale:
col vapore........................
coda formaldeide............
eoa soluzioni chimiche.. ..

Letterecci: 
col vapore.. m ». .. 
colla mrmaldeide . . . . . .
con soluzioni c lm idn

D t riportar»

125

5

12

2964 

1011 
450

1756

31?

572

-

142

4425

2647

7072

Riporto

D'uso domestico:
col vapore.......................
colla formaldeide............
con soluzioni chimiche 

Oggetti distrutti col fuoco ..

Totale

Oggetti lavati 
nella lavanderia municipale.

Per conto dell'Ufficio d’igiene: 
d'uso personale 
d'uso lettereccio 
d'uso domestico 

Per conto dell'Uficio Econo-

a uso personale 
d uso lettereccio 
d uso domestico

Bagni di pulizia generale: 
a uomini 
a

• •  • •

7072

7537 1

641 > 11575

8197)

6

13655

•• ••

Cura a scabbiosi
•  •

a 
a

• •  • •

• •  • •

Disinfezione del cwff capel
luto ad alunni delle scuole:
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9. — Servizio antivenereo. 
3° Trimestre 1930 (Vili).

10. — Vigilanza baliatico. 
3» Trimestre 1930 (Vili).

1
DISPENSAR!

.

Malati nuovi Malattie curate Numero 
delle eon- 
•ultauoriMuchi Franine Totale

■ 
<

 1 Noam-

1. Municipale .. .. 49 16 « 148 8 762

1 11. » .. .. 81 24 105 246 14 1279

111. » .. .. 61 17 78 220 6 1344

IV . » .. .. 29 5 34 100 5 316

i V . Sifilicomio .. .. 265 46 311 307 46 2407

V I. Policlin. Umberto 1 103 18 121 247 86 400

VII .  Dispen.Barr. Nizza 71 14 85 108 609

To t a le 659 140 799 1346 165 7117

11. — Vigilanza edilizia.

issami di progetti edilizi 157

Pareri per progetti di costruzioni, ri-
costruzioni, ecc. ................... 163

ispezioni a case di recente costru 1

zione ..................................... 245

Malte di case analizzate 147

Ispezioni sanitarie alle case, agli al :
loggi e pratiche relative 37

Ispezioni a portierie e pratiche rela
tive ............................................. II

Pareri e provvedimenti sopra ispe
'

zioni e contravvenzioni eseguite da

gli agenti municipali :

Serbatoi per l’acqua della condotta .. 33

Latrine, pozzi e canali neri 253

Nettezza dftlle case ................... 810

Abitazione abusiva di case nuove 250

Trasporto letame e spazzatura ad ora
in d e b ita ..................................... 20

Depositi abusivi di materie insalubri.
incomode o pericolose 75

Concimazione dei terreni in prossi
mità dell’abitato ................... 20

Materie d iv e rse ............................. 254

Contravvenzioni elevate dagli agenti 295

Denuncie all*Autorità giudiziaria per
abitazione abusiva ................... 138

Conciliazioni edilizie ................... 223

Reclami di privati pervenuti all’Ufficio *
Ordinanze propocte ................... 27

------

13. Lotta contro la «osca.

1
M E S E

BALIE

Vaitele Antoni!.
Boaautoi.
attàd»

Luglio 9 9 —

Agosto 9 10 1

Settemb-..
______

18 17 1

!

T o t a le  36 36
*

Vigilanza sul lavoro.

2

Libretti del lavoro rilasciati 282

Libretti di maternità rilasciati .• 163

Ispezioni per apertura di opifici indu
striali ...................................... 23

Id. straordinarie ad opifici 7

Id. a laboratori di sostanze ali
mentari ...................................... 3

Id. a depositi insalubri, incomodi 
o pericolosi ............................ 17

Industrie insalubri classificate .. —

Pratiche relative ad industrie insalubri e

Pratiche relative ad opifici industriali 3

Ispezioni a panetterie e pasticcierie 81

Visite ad alberghi, trattorie, locande 
e spacci diversi............................ 113

Visite ad esercizi pubblici e negozi 
per rilascio o rinnovamento per- 
messo d'esercizio a spacci di be
vande alcooliche 172

Contravvenzioni e denuncie all*Auto
rità giudiziaria............................

----

SEZIONI
AGuafe
M a c in i

ly r ia i Coatam.
Atwt- 

■ tinnii

Coatra» t.
Aim-

SEZIONI 
di Gaudi. 
Monopali

In a ia i Caahan.
Ann-

Coatzarr. 
per aoce i A»*««.

alle caie puluu
deliaca» JZTZ-i a lb a* JtZ . •eaianpai

I M I  ||

Riparta 515 19 203 28 267
1* 35 20 — 60

10- 62 5 22 1 19
2* 38 2 25 2 12 II* 31 1 16 1 12
3* 9 - 5 — —

12* 33 1 10 23 21
4* 29 6 14 1 87

13* 38 2 25 - 30
5* 162 6 3» 2 15

14* 25 1 6 __ 7
6* 53 2 14 1 13

! 16* 62 21 ___ 6
7* 10 — 5 — 2

17* 8 8 __ _
8* 18 2 10 — 17

18* 125 1 2 1 _

9* 161 3 79 22 61 Sq. Mob. — — 62 189

515 19 203 28 267 To t a l e 899 12 513 116 5)1
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14. — Vigilanza annonaria.

D L X X X I

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

Ispezioni e visite.

A m e rca ti.....................................
A spacci di granaglie, farine, pane

paste ............................
Id. latticini e commestibili 
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 
Id. droghe, cioccolato e confetti 

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie.
spacci di v in o ............................

Ispezioni del latte all'entrata in città .. 
Visite a salumerie, pescherie, macell.

Totale

di vino esaminati negli 

negli

Lam p ion i

spacci ...........................
Campioni di latte esaminati 

spacci, entrati in città

/•pestoni alt entrata in città : 

Campioni di latte esaminati ..
Id. di vino prelevati

Contravvenzioni per:

Pesce alterato .............................
Vino adulterato.............................
Frutta immatura o guasta 
Latte adulterato e sudicio 
Recipienti per il latte senza scritta o

non suggellati............................
Pesce alterato .............................
Ortaggi germogliati o guasti .. 
Vendita abusiva generi alimentari .. 
Pasta colorata con sostanza diversa 

dal rosso d'uovo venduta senza in
dicazione .....................................

Burro adulterato.............................
Aceto invaso da anguillole
Salame a lte ra to .............................
Cereali adulterati.............................
Detenzione di vinaede oltre il tempo

prescritto .............................
Trascurata pulizia del negozio 
Olio di semi senza indicazioni..
Vend. carne di coatr. e senza certif. san 
Calè deficiente di estratto 
Derrate inquinate tenute scoperte fuori

del neflozio .............................
Utensili di rame non stagnati .. 
Prelevare dolciumi colle mani.. 
Panificio privo di cartelli di divieto 

cernita pane 
Zafferano adulterato 
Sciroppi adulterati

À riportarti

N.

415

206

312

162

120

122
322

102

1763~

310

316

1 1%
170

5

13

35

I

I

36

I

35

II

5

1
5

159

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

Riporto

Salumi sprovvisti del regolare piomb. 
Margarina senza indicazioni ..
Formaggio margarinato....................
Trasporto di carne in carro non regol. 
Dispersione latte per sottrarlo alla visita 
Vino senza graduazione alcoolica 
Sale speciale contea- sostanze vietate.. 
Uccisione pollame luogo non autorizzato
Pane mal c o tto .............................

Panetterie prive di cartello «Divieto 
cernita p a n e » .............................

Tot a le

N.

159

167

126

39

Conciliazioni in via ammii 

Denuncie all’autorità giudiziaria :

Sequestri:

Pane mal lievitato.............................  —
Vino colorato artificialmente .. litri — 
Vino e vinello alterati .. » —
Vino non genuino....................  » 30

Aceto invaso da anguillule litri i *3 
Sciroppi adulterati » 5 8
Aceto deficiente di acido acetico *
Conserva pomodoro adulterata Kg. — li
Scatole conserva alterate .. N.
Formaggio margarinato vendalo 

senza indicazione .. Kg.
Olio olive adulterato »
Olio di semi senza indicazioni » 46
Burro margarinato e adulterato » 19
Formaggio margarinato .. »
Carne sospetta o di contrab

bando .............................Kg.
Carta eccedente il peso prescr. »
Margarina venduta senza indicaz. »
Verdura germogliata o guasta » IO
Pesce alterato ..................... » 17
Calè adulterato
Utensili di rame di deficiente

N -
Funghi guasti .................... Kg.
Farina di frumento akerata 
Droghe alterate ..
Fratta immatura o guasta 
Farina di mais alterata ..
Salsiccie colorate..
Cioccolate adulterato •• .. Kg. — |
Pepe in polvere adulterato 
Salame alterato - 3t
Sale speciale coat snstenir vietate 
Zucchero vanigliato attento . ~ I



15. L abora tor i. A) Laboratorio batteriologico.

ANALISI MICROSCOPICHE E BATTERIOLOOICHE

Sostanze esaminate

Butto «teriliuatc • . 

Pepe in potrete . •

Canneti*..................

Giallo zafferano

Cioccolato in potrete

Vino

Sangue umano ■

Zucchero

N campioni Reperto all enine

eoe bene innumerevoli termi 

pteaetita amidi alta nei 

reperto normale 

preaenra gtanu.r amido 

patata 

eatranei

22

Totale 37

ptcaaaza (ermi aceto e fioretta

ito

e aceto

R. W. poaitiva

a tira

PREPARAZIONI PER LA CURA ANTIRABB1CA

conservazione 

del virai rabbico

inarata ti pet la

diagnoo biologica

IO

IO

Analisi a pagam ento ....................
Gite nel territorio del Comune per

prelievo campioni ....................
Gite fuori territorio del Comune per

prelievo campioni ....................
Animali inoculati per esperienze di

verse ......................................
Ispezioni ed esperienze speciali

VIOILANZA SULL’ACQUA POTABILE
(aaaliti batteriolofica)

Acquedotto municipale
» Società dell'acqua po

tabile .. ..
Acque di pozzo.............................
Acque di diversa provenienza 
Esami ghiaccio .............................

T otale

Numero

IO

31

I

5

Nmt

95

31

I
17

144

B) Laboratorio chimico.
ANALISI PER LA VIOILANZA IOIENICA

I-

tari.

Soatanze

а) Sostarne alii 

Burro .. .. .. .. 
Caffè in bevanda 
Caffè in grani .. .. 
Cioccolato tavolette.. 
Farina di frumento ..
Fichi secchi.............
Latte ..................
Lievito artificiale
Margarina ...........
Olio d’olive .. .. 
Olio di semi .. ..
Pane........................
Paste alimentari
Pesci ................. .
Polv. p. insacc- salumi
Salum i..................
Sapone al borace 
Semolini dolci .. .. 
Sciroppi di frutta
Vino ..................
Vino delle barriere •. 
Zafferano 
Zucchero
б)0|fetti d'asocoame. 
Oggetti cucina stagnati 
Cartine p-acque nuner. 
c) S o s ta n e  A v e n e . 

Malte  

T o t a le  

Analisi a pagamento

1
furono classificati come Kgve

IO adulterati 

15 decanti di «(tratto

1 2 alterati - 3 «faticati

I alterato

35 adallenti . IS  sodici

ANALISI PER UFF. IMPOSTA CONS.

Natura dei rawpiowi N.

166

669

136

Acetato di butile .. .. 
Alcool inquinato .. .. 
Alcool butilico .. ..
Aceto........................
Cioccolato al latte
Confetti ..................
Biscotti ..................
Caramelle..................
Alcool per profumeria 
Acqua gazose .. ..
Alcool ..................
Cacao zuccherato .. ..
odatene ..................
arina di malto .. .. 

Estratto per liquori
EssicaramelloI............
Liouori ..................
Colla di amido .. .. 
Otio di colza............

* vegetale .. ..
* di piede di bue 

Vermouth medicinale.. 
Soldo r ...................

17

I

Fri

Sciroppo
Vinello
Vino acetoso .. 
Amaro -. .. 
Alcool a/A«Hffr>

Totale

32
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VIQILANZA 

SULL’ACQUA POTABILE 

(analisi chimica)

*:j
lì 111

«511

I rimi aenti 

furono ciamiBcati come tegue ANALISI PER OPERE PIE N.

Acquedotto municipale 
» Soc. a. p.

3

31

3

31 Ricovero Mendicità .. ..

Acque di privati 5 3 2 inquinile da sostanze oceaniche R. Manicomio: Aceto -

» scarico d'industrie 10 10 Ospedale S. Lazzaro - Burro 1

» della Stura .. .. 3 3 * * Latte 1

Totale 52 50 Totale 2

16. Polizia veterinaria.

M acellazione nel M attato io  
e  nel contado:

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti .............................
Carne congelata...........
Animali non ammetti alla ma

cellazione .......................
Visite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate .. 
Visceri e animali non sani se

questrati .......................

Numero

11827

9594

K«.
(«1 Mite)

1215640

135602

285645

52119 

5222

«

&3
>

Cavalli addetti ai servizi pubblici 
Animali motti, sospetti, sequestrati
Animali morsicatoli ............
Borine delle latterie ............
Gregei, stallaggi, canili, porcili, ani

man da cortile ..................
Per contravvenzioni e reclami.. 
Autopsie .............................

Numero dei cani rimasti a fine mese 
> * » accalappiati .. ..

Ceduti ad istituti scient. od a privati 
Numero dei cani rimasti a fine mese

71

5

88
46

102
4

24

7

130

26

67

27

17

e
o
N
SL

Spacci di carni, commestibili e la
boratori per nuovo impianto o rin
novazione del permesso d’esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .. ..

Mercato del bestiame..................
Stalle del mercato e ammazzatoio ..
Tripperie ............  .. ..
Sardigne ....................................
Varie ........................................

Relazioni di perizia per denuncia all'Au
torità giudiziaria.............................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
(atte disinfettare.............................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o 
fatte riattare •• •• •• •• •• •• •• 

Medicazioni fatte a macellai feritisi in
senrizio .........................................

Tubercolinizzazioni a vacche lattifere ..
Vaccinazioni anticarbonchiose............
Malleinizzazioni...................................

S ard ig n e:

solipedi 
bovini

Animali fatti distruggere: ' ovini
«  ••

I suini ..
I cani ..

To t a le

Malattie predominanti: quelle dell'apparato della digestione.

Malattie infettive: Afta epizootica (2 bovini abbattuti) - Morva (3 equini abbattuti) 

Tetano (I cavallo morto).

72

1433

30

30

14

8
88

13

2

8

40

16

7

I

35

59

C o n d i z io n i  g e n e r a l i  d e l t i  s a la t e  p a b b l i c a  n e l  m e s e  d i  O t t o b r e :  N O R M A L I
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I V .  B e n e f i c e n z a ,  a s s i s t e n z a  s o c i a l e ,  l a v o r o ,  p r e v i d e n z a

1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

O S P E D A L I
Eotiati Utcili morii Preaeati fine MM

M. F. M. F. M. F. Totale

S. Giovanni e Città di Torino.................... 524 413 489 397 300 230 530

Mauriziano Umberto 1 ............................. 154 142 144 146 128 124 252

Maria Vittoria ....................................... 63 272 61 269 26 176 202

Infantile Regina M argherita.................... 35 37 40 37 9 25 34

Nuovo M a r t in i....................................... 62 18 66 20 69 20 89

Astanteria Martini ............................. 19 14 19 14 12 12 24

Cottolengo................................................ 29 28 35 34 499 452 951

S. Filomena (fanciulle)............................. — 19 — 15 — 37 37

S. Vincenzo (cron ic i)............................. 1 4 3 3 45 100 145

Evangelico (V a ldese ).................... 13 15 15 17 8 9 17

Omeopatico .................... 4 3 • 4 19 19

Oftalm ico....................................... 78 57 77 55 48 39 87

S. Lazzaro (dermosifilopatico) 22 27 II 27 18 36 54

Sanatorio S. Luigi (tubercolotici) 93 60 70 51 398 438 836

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale.

! Numero Ammalati

dei letti Entrati Uiciti

20 II 4

25 8 9

> )

13

45

34

13

43

30

10 12 12

170 22 20

30 2 6

« 2 2

O S P E D A L I

Ospedale Santa Filomena

1 Medicina generale (uomini).............................
Ospedale Martini ' Chirurgia............  .-. ...................................

' Astanteria ....................................................

Ospedale Infantile Regina Margherita .........................................

Sanatorio San Luigi (tubercolotici) .................................................... j 170

Istituto climatico femminile Croce Rossa Lanzo .......................

Ospedalino Koeliker .....................................................................

3. Congregazione di carità. 4. Monte di pietà.

O blazioni •• •• .. .« •• »• •• L  
E ntrate patrim oniali ..

38.769,85
262,50

Totale Entrata » 39.03235

Sussidi di allattam ento  (b a lia tic i
la tte  s te r iliz z a to ).....................L

Sussidi snl fondo L otta contro
l ’accattonaggio  ......................  »

M antenim ento di m inorenni o r
fan i od a b b a n d o n a ti...............  »

Sussidi a vecchi in ab ili, ad inferm i 
a vedove con num erosa prole
in  ten era e t à ............................. >

C oncorso p er ricovero di n. 13 m i
norenni in  Istitu ti d’educazione >

1.793,10

11.492,75

4.821,75

28.635.65 

2.100 —

Totale somme erogate ia benefie. »

Fam iglie isc ritte  a e ll’E leaco d ei pc 
M inorenni a  to tale carico  d ella Comi 

C arità  N . 10 1

46*43.25

«veri N . 2753. 
freg azto n e di

M ovim ento dei pegni Q uantità

N b m

1
Im porto |i 

L à *

R im anenza al 1* del m ese 

E n trati nel m ese .. ..

116.068

20*15

15.053.593

3*43.315

Totale 136.883 18.396.908

R iscossi, rinnovati e v en 
duti n el m e s e ................ 17.703 2.839.571

I Rimanenza alla fine del
H A t t a  •• 119.100 I5 3 S 7 J3 7  1
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5. Istituto provinciale degli esposti.

D L X X X V

1--------------— :---- — —

E sistenti 

al princip io  

del m ese

D urante il m ese Rim asti 

alla  line 

del mese
P ersonale e ricoverati

Eatrati Ratoacaai
daD’atfamo

Una Morti

M. F. M- F. M. F. M. F. M. F. M. F. ;

E sposti la tta n ti...............

E sposti o ltre il prim o 
anno di età ...............

1

19

3

17

9 6

2

4

2

2

2

13

4

7
•

4

1 1

17

3

17 1

L egittim i lattan ti .. .. — — — — — — — — — —
~  Il

S uore di c a rità ...............

B alie ...................................

S e rv e n ti.............................

— 6 — — — — — — — — — 6

1 II 1 — — — 1 — — 1 II

Totale 21 37 IO 8 6 4 18 ii 1 1 18 37

iVB. A  Tonno funziona tolo una Sala di ricezione nella quale i bambini tono tenuti ad allattamento artificiale. Le madri nutrici 

tono ricoverata a Rivoli.

6. Ricovero di Mendicità. 7. Asili notturni a pagamento.

M ovim ento 

dei ricoverati

Inabili 
al lavoro

C ronici
In

com plesso

M- F. Tal. M. F. Tot. M. F. Tc.

E sistenti al 1* del 
m ese ............... 95 129 224 44 55 99 139 184 32*

E n t r a t i ............... 5 5 10 4 — 4 9 5 H

U sciti ............... 5 7 12 1 2 3 6 9 15

R im asti alla fine 
del m ese .. .. 95 127 122 47 54 100 142 80 222

Pernottanti

(*)
INCASSI

Vi* Como, 140 (*) .. 3639 7112 —

Via Moocrìvello (*) .. 2560 1536-

0 ) C im a i  i baabiai naad dal papM to .

(0  NaT Ado di via Caaw * «abitila oaa qaota di L . 2 pai pmm» 

paeaaaaalo i haihiai *Li da a n  eoa i raim ri).

{*) Nall'Aalo di via MoaoivaUo è «aU iU  uaa qaota<fi U  0,60 pm 

ciao dal pa— arata i I

8. Ricovero temporaneo accattoni.

N. N.

•

1 1. Vecchi, ammalali a inabili al lavora, lamporaaM- Riporto 106
mento ricoverato e nutriti (madia yoraalirra 32) 960

13. laviad all'Oipedale Saa Luigi.. .. ~

P w T T lfa lltL —

2. Rimpatriati (mo reodaob e mo domiciliati a Torino) 22 | 13. a v Martaa .. .. —

3. Dra—riali par qamfem (mendicanti recidivi) 43 16. laviati al Ragia Manicomio .......................... 2

4. Da—a riiti par rfraBaranto di vecchi e bambiai .. — 1

5. Inviati in Qa tatara par arrenameli (penose ̂ o v  18. » » » Ricovero di Mcadkit>............ 1
viate di aie— rati) .. - .. „ .................. — 19. Diaaara dal Ricovera perchè ia cindwinai di palar

6. Inviati ia Qaaatara pmehtricerc. daTAnt. diP.S. — lavarne .................................................. —

7. Vaccài a miaeraaai coaaegaati ai panato prav. A ida 5 20. Alnotaaati dal ricovero par motivi dò ripianti .. —

8. Ribaciati pmm d*da (meadiraati orcaaiaoaH) ..
34 T o t a l e 110

9. Braabmi abbaad., accolta damata il pano ia latitali _ a a r i*  »

10. Siataamb dal Camaaa o premo terzi ..............
A rilo aothm o por iadigeoti aooaa fiaao

I I . («viali al'Oapodale San Gàavaaai.................... 2

N.

Dm «SraHam 106 21 J r A A ^ b  S d L ^Io o T "* -1. - -
*

3117 ,



9. Patronato nazionale per l’assistenza sociale.

--------- —----  ■

Provvedimenti
Pratiche
aperte

Prati

pò- !m>‘ 
N.

che definite

Importo

Infortuni industriali .. 129 55

Indenn. off. dagli assic. — — 139.069

Indennità liquidate .. - — — 173.006

differenza............. - — — 33.937

Infortuni agricoli 33 12 — —

Indenn. off. dagli assic. — — — 1.890

Indennità liquidate .. — — — 9.031

differenza — — 7.141

Vili te Mediche .. .. 266 — —

Certificati compilati .. 103 — —

Provvedimenti
Pratiche
aperte

Pratiche definite

patlN*
N.

Importo

Peniioni invalidità .. 18 19 19.006

» vecchiaia .. 10 16 — 13.906,70

Assegni di morte .. 16 24 — 7.200

> di maternità 135 69 — 6.900

Tubercolosi............. 18 9 — —

Ricup. contr. assicurat. — — — 3.244.10

Diff. a ditte inad. A.S. 4 — — —

den. all’I» .  del lavoro — — — —

den. alla C.N.A.S. .. 14 — — —

Ricorsi susa. disocc... — — — —

Pratiche legali .. •• — — — —

10. Assicurazioni sociali.

1 D isoccupati Sussidiati 1

M. F. T*uU M. F. T.uJ. baporto dei «Midi
paoli

11252 6376 17628 OOtO 3974 10672 743075 -

11. — Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità.

Rilasciali a l  " “ • *  **“  12 ai 15 anni 133 1 Rilasciati a j
15 ai 21 anni .. .. 163

f r o lli • t feaum ne .. •• ...........149 j d o n n e  dai l 21 ai 50 > .. .. 238

aè

http://t.uj/


1. Biblioteca Civica.

4.592.65

m to  taeanlt): 171.30; (mali 159,30 f« tm  12. 
16; tenie <Ule 20.30 «le 25.

2 . B ib lio te c a  N azioaa le ,

O PER E ENTRATE IN BIBLIOTECA

OPUSCOLI

*020,65 5.749,60

T o tale



V I .  M o v i m e n t o  E c o n o m i c o

DLXXXVI I !  J— g  3  0  ~ I  H E  ' H " - g z  '  a —  MOV. ECONOM.

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

O bbligazioni d iv erse .
T ito li di S ta to . Gen. Elettr. Adamello 6 °/6 .. 484 +

Rendita 3,50 % netto (1906) .. 68,30 * . 4 , 5 0  */, 466 +
Rendita 3,50 % netto (1902) .. 63,50 Edison Gen. hai. Elettr. 6 */,.. 502 +
Rendita 3 % lordo ................... 4 0 -  j Forze Idrauliche Italiane 6 %  .. 432 +
Consolidato 5 % netto ..

| 81,10 Unione Esercizi Elettrici 6*/, 450 f
» 5 % (Littorio) Torinese Tranvie e Ferrov. econom. .. 436 +

D ebiti redim ibili.
Siderurgica di S avona .................... 490 +

Alti forni e fonderie di Piombino .. 490 +

Obbligazioni Venezia (più interesse) 77.30 + Uva Alti Forni Acciaierie d'Italia 926 +

Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.) 98,75 + Ferrovie Mediterranee 6% 4%  +

» nov. 5 % (più int.) 96,80 + Ferrovia Mantova-Modena 5 % 400 +

Prestito Nazionale 4,50 % (1,2 em.) 83,60 + Stipel Telef. int. Piem.-Lomb. 6 */o •• 470 +

» » 5 % 87 + Meridionale Elettricità 6°/* •• 444 +

Obblig. ferrov. 3 % ...................
» » Romane 
» strade ferrov. Tirreno 5 % !

234 «.q. Manif. Lane Borgosesia 4 %  .. 440 +

290 t.q. 

438 t.q.
Cartelle fondiarie.

» ferrov. Vitt. Eman. 3 % 282 l.q.
Cartelle S. Paolo 5 % .................... 438 +

» » Cuneo 3 % .. 278 t.q
» Fondiarie S. Paolo 3,75 % 434 +

Obblig. feiroviarie Torino-Savona- » » » 3,50 % 360 +

Acqui 3 % ............................ 278 l.q.
» » B. d’Italia 3,75% , 446 +

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 % 354 l.q.
» Cassa di Risparmio Verona

» » Lucca-Pistoia 3 % .. 266 1 a
3,75 % ................... 458 +

Obbligaz. ferrov. Cavallermaggiore- Cartelle Istit. It Credito Fond. 5 */• •• 428 +

Alessandria 3 % .................... 278 l.q. » » » » 4,50 •/*.. 412 +

Obblig. ferrov. Livornesi 3 %.. 326 l.q. » » » 4 •/• •• 408 +

» » Centr. Toscane 5 % 600 l.q. » » .  » 3,50 •/•- 356 +

» Lavori Tevere 5 % 440 t.q. Credito Fondiario Sardo 6 '/« •• 456 +

» » Roma 5 % 440 t.q. » * * 4,50 •/. •• 410 +

u Lavori risanam. Napoli 5 % 400 t.q. » » Latino 6 #/#- —

: Azioni private ferroviarie Cavaller- » Monte Paschi (Siena) 3,50% 406 +

maggiore-Bra 3 % ................... 150 t.q. Istituto Nazionale Credito Edilizio 6°/» 356 +

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo- Istituto Credito Fond.Venezie 6 %  •• 480 +

M o rta ra ............................ 150 t.q.
A Z I O N I  Bancarie.

Obbligazioni 3,50 % (1906) 346 + Banca d’Italia ..................................... 1676

3 % (1910) 316 + Banca Commerciale Italiana .. 1418

j Obblig. Istituto Credito Imprese pub i Credito Ita lia n o ..................................... 750

i blica utilità ............................ Banco di R o m a ............................ 110

T itoli g a ra n titi dallo  S ta to .
1

Banca Agricola Italiana................... 210

-
; Obblig. ferrov. Sarde (1879-1882) 240 t.q.

Soc. Finanza e Industria Torinese 156
: Prestito Unificato Napoli 5 % 

i Cartelle Credito fondiario Banco di
62 l.q.

Banca Naz. Credito ...................
Consorzio Mobiliare

100 

746ex
Napoli 3.50 % ............................ 458 +

Cartelle spec. 3,75 %  (Roma) 336 + Trasporti.

» Credito opere pubbliche 426 + Ferrovie Mediterranee................... 546

Obblig. Isdt Credito Imprese Pubblica 
Utilità (Rom a)............................. 472 +

» Meridionali ...................
• Secondarie Sardegna

970

190

Obblig. 6 * /«  Città di Torino .. 487 + > Mantova-Modena 530

» B ie lla ........................... 1200
TttoH di Stati stranieri. Navigazione Generale Italiana Fiorito 

e Rubattmo ............................i Prestito austriaco 6,50 % 500 + 494 es

» polacco 7 % ................... 498 + Torineee Tranways e Ferrovie eco-
» ungherese 7 % 490 + nomiche 50

• gei manico 7 % 480 + ; Navigazione Aka Ita lia ................... 142

» rum«no .................... 1560 M. H 1 Im i) •-»--1 LIO/Q  JBD luQO 246
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-----------------------------
•

Società Veneziana Navigai, a vapore ISO ex

Navigazione Cosulich ,, 86

Libera T riestina.................... • • 80

Ferrovie Torino-Ciriè-Valli Lanzo •* 162

G a s ed E lettric ità .

Italiana per il Gaa • • 116

S tig e ...................................... 78

Elettricità Alta Italia 166
Idroelettrica S i p ................... 125
Industria ed Elettricità Terni .. 384
Min. Elettrica Valdamo 166 ex
Ligure-Toscana Elettricità 268
Gen. Elettr. Adamello .. , 264
Meridionale di Elettricità 294

Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso 168

Piemonte Centr. Elettr............. %
S e a o ...................................... 78

Edison ............................. 660

S.I E-T.................................... 120

UNES.. .. .. .. •* 76 ex

Elettr. Lombarda (Vizzola) 544

In d u strie  m ecc. e  m etallurgiche.

Officine di Sarigìiano .. # 686

Fonderie caratteri - Nebiolo e C. 188

Ing. V. Tedeschi e C.............. 154

Stabilimento G. Fomara e C. .. 170

Officine Moncenisio (Baucbiero) 208

Dalmine ............................ _

lira , t 216
Ansaldo ............................ t # 84

Ferriere Novi .................... • • —

In d u stria  d elle  Autom obili.

Fiat (nuore) ................... 228 1
Ing. R. Ziiat (Intra) • • 40

In d u strie  d i loriche ed e s tra ttlre . 1
Fabbrica Vernici « Paramatti » 250

Gioranni Gilardmi 68

Concerie Italiane Riunite .. 160

Walter M a rtìn y ................... 130

Miniere di Monteponi .. .. 380

Talco e grafiti Val Chisone .. .. 316ex |
Monte Amiata ................... 152

' Schiapparelli ................... ,, 56

Montecatini 200

Mira Lanca .................... • • 60

OUomout ............................. 230

montine i|rtnc tù iifcnun .

Acqua potabile di Torino .. 424

Stabilimento Fratelli Maraacbi 48

Fabbrica cioccolato Venchi e C. •• 330m

Distillerie Italiane (Milano) HO

M attinassi............................ • • 28

Florio .. .. .. •• 44

Oleifici ............................ —
I M U *  S a rd e .................... _
Raffineria .......................... —

UNICA .. .. .. .. • • 114

In d u strie  tessAL

Manifattura Lane Bdfom ia .. • • 1420

Cotonificio Valli di Lana» .. .. 70

Manifattura Pacchetti 
Snia Viscosa 
Seta Ch&tillon 
Va redo 
Scotti & C.
Clerici A ..............

Industrie varie 

Cartiera Italiana 
Istituto Romano di Beni Stabili 
Unione Cementi 
Stefano Pittaluga ..
Rinascente ..
T enai...................
Assicurazioni Generali (Trieste) 
Aedes
Cartiere Burgo 
Saturnia
Comp. Fond. Region.
Cartiere meridionali 
Fornaci riunite
Salpa Ital..............
Bonifiche Ferraresi

C A M B I
30

2. Fallimenti.

54

40

252

32

150

536

76

66
46

44

120 
512 

66 
. 28 

170 

266

Francia
(—«fai
74.95

(mfa)
74,95

Svizzera 370,64 370,70

Inghilterra
Olanda

92,809

7,701

92,764

7,705

Spagna 200,75 197,60

Belgio 266,6 266,70

Germania (marco oro) 4,548 4,546

Austria (Schillinge) 2.697 2,697

Cecoslovacchia 56.70 56,70

Romania 11,42 11.40

New-York 19.088 19.068

Russia (cervonetz).. 9 8 - 9 8 -

A'*entì"  j Z .  :
15.40

6,76

15.36

6.71

Canada 19,10 19,10

Jugoslavia
Ungheria (pengo) ..

33,90 

335 —

33,90

3 3 5 -

Albania (franco oro) 3.655 3 .6 6 ‘A

Norvegia 511,50 511,50

Svezia ............ 513 — . 513,50

Polonia (sloty) .. 2 1 4 - 214 —

Danimarca .. 511.50 511.50

O RO  .. .. 368,31 368.31

Ottobre 1930 ........................ N.

Ottobre 1929 ........................ •

________ 3. Protesti cambiari.

Ottobre 1930 ~ ............  .. N. 

Ottobre 1929 ............. .. »

66

47

2716



DLXXXVI I I MOV. ECONOM.

V I .  M  o  V i  IP e  n  t  o c  o  n  o  m  1  c  o

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

T ito li di S ta to .

Rendita 3,50 % netto (1906) .. 
Rendita 3,50 % netto (1902) ..
Rendita 3 % lordo ...................
Consolidato 5 % n e tto ...................

» 5 % (Littorio)

Debiti redimibili.
Obbligazioni Venezia (più interesse) 
Buoni Tesoro sett. 5 % (più int.)

» nov. 5 % (più int.)
Prestito Nazionale 4,50 % (1,2 em.)

» » 5 %
Obblig. ferrov. 3 % ...................

» » Romane 
» strade ferrov. Tirreno 5 %
» ferrov. Vitt. Eman. 3 % ..
» » Cuneo 3 % .. 

Obblig. ferroviarie Torino-Savona-
Acqui 3 % ............................

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 %
» » Lucca-Pistoia 3 % .. 

Obbligaz. ferrov. Cavalierati aggiore-
Alessandria 3 % ...................

Obblig. ferrov. Livornesi 3
»» » Centr. Toscane 5 %
» Lavori Tevere 5 % ..
•> » Roma 5 %
» Lavori risananti. Napoli 5 % 

Azioni private ferroviarie Cavaller-
maggiore-Bra 3 % ................... j

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo
M ortara ............................

Obbligazioni 3,50% (1908)
» 3 % d9io) ..

Obblig. Istituto Credito Imprese pub
blica utilità ............................

T ito li g a ra n titi dallo  S ta to .

Obblig. ferrov. Sarde (1879-1882) 
Prestito Unificato Napoli 5 %

Banco di !Cartelle Credito fondiario
Napoli 3,50 % .............................

Cartelle spec. 3,75 % (Roma)
» Credito opere pubbliche 

Obblig. Istit. Credito Imprese Pubblica
Utilità (Roma).............................

Obblig. 67 . Città di Torino ..

T itoli d i S ta ti s tra n ie ri.

Prestito austriaco 6,50 %
polacco 7 % 
ungherese 7 % 
germanico 7 %

O bbligazioni d iv erse .

68,30
Gen. Elettr. Adamello 6 °/0 .. 484 +

4,50 •/. 466 +
63,50 Edison Gen. Ital. Elettr. 6 %  •• 502 +
40 -

Forze Idrauliche Italiane 6 °/0 .. 432 +

81,10 Unione Esercizi Elettrici 6°/0 450 +

Torinese Tranvie e Ferrov. econom. .. 436 +
!
Siderurgica di S avona .................... 490 +

Alti forni e fonderie di Piombino .. 490 +

77,30 + Uva Alti Forni Acciaierie d'Italia 926 +

98,75 + Ferrovie Mediterranee 6°/« 4%  +

96,80 + Ferrovia Mantova-Modena 5 °/o 400 +

83,60 + Stipel Telef. int. Piem.-Lomb. 6 */<, .. 470 +

87 + Meridionale Eletfricità 6°/« •• 444 +

234 t.q. Manif. Lane Borgosesia 4 °/o •• 440 +

290 t.q. 
438 t.q. 
282 t.o. 
278 t.q

C artelle  fo n d iarie .

Cartelle S. Paolo 5 % .................... 438 +

» Fondiarie S. Paolo 3,75 % 
» » »> 3,50 %

434 +

360 +

278 t a B. d'Italia 3,75% ,  446 +

354 l.q. » Cassa di Risparmio Verona

266 t.q. 3.75 % ...................
Cartelle Istit. It. Credito Fond. 5 #/0 ••

458 +  

428 +

278 t.q. * » » » 4,50*/#.. 412 +

326 t.q. » » > 4 •/• •• 408 +

600 t.q. » » » » 3,50 #/0.. 356 +

440 t.q. Credito Fondiario Sardo 6 */« •• 456 +

440 t.q. - » » » 4,50 %  •• 410 +

400 t.q. » » Latino 6 #/V -
» Monte Paschi (Siena) 3,50% 406 +

150 t.q. Istituto Nazionale Credito Edilizio 6°/, 356 +

Istituto Credito Fond.Venezie 6 %  .. 480 +

150 t.q.
A Z I O N I  B ancarie.

346 + Banca d’Italia ............................ 1676
316 + Banca Commerciale Italiana .. 1418

Credito Ita lia n o ............................ 750
— Banco di R o m a ............................ 110

j Banca Agricola Italiana................... 210

240 t.q.
1 Banca Commerciale Triestina .. —

Soc. Finanza e Industria Torinese .. 156
62 t.q.

Banca Naz. Credito ................... 100

458 +

336 +

Consorzio Mobiliare 746ex

Trasporti. 1

426 + Ferrovie Mediterranee................... 546

» Meridionali ................... 970

472 + » Secondarie Sardegna 190

487 + » Mantova-Modena 530

a B ie l l a ...........................
Navigazione Generale Italiana Fiorito

1200

500 + e Rubattino ............................ 494«

498 + Torinese Tranways e Ferrovie eco
490 + nomiche .................................... 50

« 0  + | Navigazione Alta Italia................... 142

1560 t.q. Lloyd S a b a u d o ............................ 246
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Società Veneziana Navi gaz. a vapore J
Navigazione C osu lich ...................
Libera Triestina....................
Ferrovie Torino-Ciriè-Valti Lanzo

Oas ed Elettricità.

Italiana per il Gas 
Stige .. <• m 
Elettricità Alta Italia
Idroelettrica S i p ...................
Industria ed Elettricità Terni ..
Min. Elettrica Valdamo 
Ligure-Toscana Elettricità 
Gen. Elettr. Adamelio .. , 
Meridionale di Elettricità 
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso
Piemonte Centr. Elettr.............
Se so
Edison .............................
S.1E.T....................................
UNES.. ....................
Elettr. Lombarda (Vizzola)

Industrie mecc. e metallurgiche.

Officine di Savigliano 
Fonderie caratteri - Nebiolo e C.
Ing. V. Tedeschi e C..............
Stabilimento G. Fomara e C. .. 
Officine Moncenisio (Bauchiero)
D a lm ine ...............................
Uva
Ansaldo ...................
Ferriere Novi ....................

Industria delle Automobili.

Fiat (nuove) ...................
Ing. R. Ziist (Intra)

Industrie chiuriche ed estrattive. 

Fabbrica Vernici « Paramatti » 
Giovanni Gilardini 
Concerie Italiane Riunite
Walter M artin y ...................
Miniere di Monteponi ..
Talco e grafiti Val Chisone
Monte Amiate ...................
Schiapparelli ...................
Montecatini
Mira Lanca ....................
Ollomont .............................

Industrie ed aumentar!.

Acqua potabile di Torino 
Stabilimento Fratelli Maraschi 
Fabbrica cioccolato Venchi e C. 
Distillerie Italiane (Milano)
Martinaszi 
Florio
Oleifici ............................
Bonìfiche S a rd e ....................
R a ffin e ria ............................
UNICA ............................

Manifattura I 
Cotonificio ValH di

180 ex 

86 
80 

162

116 

78 

166 

125 

384 

166 ex 

268 

264 
294 

168 

%
78 

660 

120 
76 ex 

544

686
188

154

170

208

216

84

228

40

250

68
160

130

380

316ex

152

56

200
60

230

Manifattura Pacchetti
Snia Viscosa ...................
Seta Ch&tillon ...................
Varedo ..............................
Scotti & C. ....................
Clerici A .................................

In d u strie  varie.

Cartiera Ita lian a ...................
Istituto Romano di Beni Stabili
Unione Cem enti...................
Stefano Pittaluga...................
Rinascente............................
T ensi...................

Assicurazioni Generali (Trieste)
Aedes .............................
Cartiere Burgo ....................
Saturnia .............................
Comp. Fond. Region...............
Cartiere meridionali
Fornaci riunite ....................
Salpa Ital..............
Bonifiche Fevaresi

C A M B I

54

40

252

32

150

536

76

66
46

44

120 
512 

66 
. 28 

170 

266

30 «ttembn 
(media)

74.95

1 ottobre
(madia)

74,95Francia
Svizzera 370,64 370,70
Inghilterra
OLsnda

92.809 92,784

7.701 7,705

Spagna 200,75 197,60

Belgio 266,6 266,70

Germania (marco oro) 4,548 4,546

Austria (Schillinge) 2,697 2,697

Cecoslovacchia 56,70 56,70

Romania 11,42 11,40

New-York ... .. 19,088 19,088

Russia (cervonetz).. 9 8 - 9 8 -

1 c*rU : 15.40

6.76

15,36

6,71
Canada 19.10 19,10

Jugoslavia
Ungheria (pengo) ..

33.90

3 3 5 -

33,90

3 3 5 -

Albania (franco oro) 3.655 3 .66‘A
Norvegia 511.50 511,50

Svezia 513 — 513,50

Polonia (sloty) 2 1 4 - 2 1 4 -

Danimarca .. 511.50 511.50

ORO 368.31 368,31

424 2. Fallimenti.

330 ex 

110 N. 66

28

*
Ottobre 1929 ..................... » 47

— 3. Protesti cambiari. •

114
Ottobre 1930 ..................... N. 2716

1420

70

Ottobre 1929 ................  .. 9 2468



O X C I — C~~  T O I  ~ 1  U f l ---- ~3— I  CONSUMI

V I I .  C o n s u m i  e  p r e z z i  - C o s t o  d e l l a  v i t a

1. Merci e derrate assogettate ad imposta di consumo.

(al netto dei rimborsi vari).

DESIGNAZIONE DELLE CATEGORIE E DEI QENER1 Unità
Tum

p«
uniti

QuuMà
trnmm

InpMta

Bevande
Lite Lire

Vino Ettolitro so- 42.613,29
ì

2.130664.80

1 1
» . . . . . . . .

V ini spumanti in bottiglie Caduna 1.70 2.682- 4.560,25

» fini in b o ttig lie ......................................... » 4.374- 4.374- 1

Vinello, mezze vino, posca ed agresto Ettolitro 25- 1 - 25 —

Sidro ed altre bevande ricavate dalle frutta fer-

m e n ta te ........................................................... *
30- —

M osto .................................................................. 9 45- 56.30 2.533,50

> c o n c e n tra to ......................................... 9 135- — —
Il

Uva fre sca .......................................................... Quintale 32,50 24.506.50 796.463,65

Alcool, acquavite e liquori in fusti • Fino a 25'' . Ettolitro 60- 19,60 1.176 —

* » » » Da 26* a 50° 9 110- 35.03 3.853.05

» » » » Da Sì*" a 75‘ 9 165 — 9.4* 1.560,90

» » i ì »  Da oltre 75* > 220 — 37,28 6.201,60

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie Caduna 2,20 *1.552 — 3.4K40

* * . . . . . . Ettonidri 275 — 268,63 73.873,30

B ir r a ................................................................... Ettolitro 65 — 15,95 1.036.75

Acque minerali da tavola naturali 9 30 — 74,99 2 JM JQ

» *• * artificiali 1 20- 1.44 28,00

Acque gasso se .................................................. > 20- 5,% 119.20

Totale L. 3.034. ?34,90 ||

C a n i

|l I

V ite lli.................................................................. Quintale %  - 13.074,94

1

Altri bovini . . . . . > 63- 235,92 14.66235

S u in i .................................................................. » 90 — 4.130.82

O v in i ............................................................................................. » 7 2 - 556.55 40.071,65

E q u in i.............................................................................................. •
22.50 609.37 13.711.50

Da ripo rta re  L u m B iu a



C O N SU M I t - À - r j  t o w i D X C I

DESIONAZIONE DELLE CATEGORIE E DEI OENEftl U h i
T u u

1 »
usiti

Q nutiti

Ussite

Imposta

riscossa

Lire Lire

Riporlo 1.695.61220

Carne macellata fresca di vitello Quintale 144 — 923,% 133.050.05

» > * di altri bovini » 126 — 303,66 38.286,40

> » > » » di 2* qualità » 63 — — —

Cane macellata > suina . . . . » 135,— 270,34 36.496,50

* » » > di 2* qualità . » 67.50 — —

» » » ovina . . . . > 106 — 104,72 11.309,30

» * » equina > 45 - !

Il Carne congelata non disossate di vitello » 9 6 - 2.43046 233285.25

» * » » frattaglie congelate 9 4 8 - —

» » » » d’altri bovini » 8 4 - 162,55 13.654,30

» » » » ‘suina • » 90 — — —

* » » » ovina . » 72 — - 244,60

> > disossate................................ » 144 — 581,97 83.803.70

> fresche di 2* qualità di vitello . » 72 — —

Carni aalate, insaccate od affumicate » 160 — 443,97 79.914,60

Strutto b ia n c o ............................................... >• 112,50 8 3 - 9 .33830

Totale L. 2.334.995,40

Combustibili

G a s- lu ce ........................................................ Metro cubo 0,05 2.666.768 — 133.348 —

| Energia e le t t r i c a ........................................

> »
Ettowatt

»

0,045 8 .6 9 2 .9 1 9 - 400.182,70

Totale L. 533.522.70 f
M ateriali d a costru zio n e a  com puto m etrico

178.901,50
Tariffa A ........................................................

Id. B ....................................................... 162.136.65

T otale L. 614226,15

2 . M ace lla z io n e  ne l M a tta to io  e ne l 

(V«fi Parti III: a. 16. Ptafak i r i n m )

Sanati Olanda 
> in genere 

Vitelli I* queliti 
a 2* .

1514

—. Mansi e Moggie
75 .»

g - *—

64.60 MaialiSVMHUI
*3» Pecora, mentasi
- AgneS ..
- G p a H i

13

2907

.  sm
2659

2 8 -

49.10

'.V. >v-c: ' k^r
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4. Prezzi medi mensili all’ingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino).

----------------  ■ —
Unità di 
misura

Prezzi
DENOMINAZIONE

Uniti di Prezzi
DENOMINAZIONE

medi misura medi

F rum enti. C arru b e.

Nazionali : Nazionali ............................. Q.le 4 5 -

Piemonte ........................... Q.le 121.40 Estere....................................... » 6 3 -

Altre provenienze................... a — A vene.

Etteri:
132,20

Nazionali nere ........................... Q.le 82 —
Manitoba (n. 2) ................... »

» comuni » 77.20
P ia t a ...................................... »

Estere «. > 63,40

G ranoni. F ave.

Nostrale c o m u n e ................... Q.le 63,60 Sicilia .. .................... Q.le —

Altre provenienze................... » 64,80 Favette Sicilia ........................... » —

Estero g ia llo ....................................... » 56,60 Sardegna ........................................ » 96  —

S eg ale .
R isi.

Nazionali ........................

E ste re ...................................................

Q.le

»

71 -
Mantello ........................................

Ostigliato ........................................

Camolino originario...........................

Q.le
»

»

128,40

105.80

105.80

Sem ole e  C ascam i.
Mezza grana ........................................

R isina ...........................

a

»
85,60

77,80

Prodotti di grano:
F ag io li.Farina tipo u n ic o ...........................

Duro - Semola SS al 30%
Q.le —

» 182 — Saluggia ....................................... Q.le 99 —

n - Semola SS al 60% » 177 — Tondini bianchi .......................... » 134,60

Tenero • Crusca (di grano tenero) a 54 — Piatti bianchi .......................... a 166,25

» - Cruschello » 52,60
Sem i.Farina di granone abburattata .. 81,80

Semolata di granone » 92,20 Trifoglio violetto .................... Q.le —

5. Prezzi medi mensili di vendita sai mercati cittadini.

(! prezzi sono desunti dai bollettini settimanali dell'Ufficio Annonaì

1 ad ic azioni dei generi
P R E Z Z I

Indicazioni dei generi
P R E Z Z I

aU'bpoao al minuto . i r à * . . al minuto

Cereali Semola S. S-, al 50 */# QI. 182 — Kg. 2,81

Grano nuovo Piemonte Qi. — Kg. — Crusca di frumento .. » 54 — a —

» Piemonte » 120 — • — Farina di granoturco fina .. • 92.20 » 1.50

» nazionale > — » — Panerai «« tipouaieod.250-300®. 1 » — » 1.60

* estero........................... » 132.20 » — > • m io  B di 2 5 0 .3 0 0 * . » — a 1.90

Granoturco nazion. comune » 63,60 s — » » » * da 80 a 1 )0 *. » — » 2.10

> estero > 56,60 • — » • » • operàie olbc 300 «t. » — » 2.30

Segala ....................................... » 71 — » — » . . . »  àia. a 80 * • — » 2.50

A vene ............................ » 77,20 » — Grissini stirati » — a 5.50

Riso Vialone .. » 186 — • 2,65 • » non stirati (rubata) .. » — a 4.50

» Ostiglia................... • — » — Pane di semola a — a 3 -

» Ostigliato > 105.80 s 1.64 » all’o l io ................... » — a 3.40

> Maratello 9 128.40 » 2.05 Grissini all'olio a — a 7.50 1

* Camolino originario.. • 105,80 . 1.55
Paste allottatali

> Mezza grana .. 85.60 a —
Fresche............................. Kg. — Kg. 3 —

1•i•j Secche prima qualità (extra)
1 1 /  \

• — a 2.90

» second. qual- (comune J • — a 2.60

Farina di frani- tipo unico 1 QL 173 — Kg. — ) Extra di lusso................... » — a 3.20

http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
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Indicazioni dei generi

Z ucchero

P R E Z Z I

all'ii

Cristallino ................... Qi. _ Kg. 6,45

Semolato F......................... • _ » 6,45

» raffinato * 6,50

Raffinato P i l i .................... » » 6,75

Caffè Santos superiore-crudo K«. - » 2 6 -

Latte litro — litro 1,10

U ova

Fresche nostrane 
» importazione

B u rro

Latteria centrifugalo . 
Naturale - comune •
L ardo n o s tra n o  

S tru tto  *

Olio d 'o liv a  

» d i se m i ..

Tonno di produzione naz- *

P ollam e

Polli 
Capponi 
Galline .. 
Anitre 
Oche 
Tacchini 
Galline faraone

P esch e ria  fre s c a

Di mare :
I* qualità 
2* qualità 
Pesci minuti ..

Di acqua dolca :
I* qualità .. ..
2* qualità 
Pesci minuti ..

Vini del P ie m o n te *

Vini da pasto comuni 
» » » superiori

8.15 
__ t

Kg. 17- 

15-

Kg. 9 -  

8.30

cad. -

Vtad di altre provenienze *

g]

di 8  gradi Ed. 220

Vini comuni di limitata gra 
daz.

13.60

Kg. 27,20 Kg. 30,80

a 11,20 » 15-

• 6 — • 8 —

» 31,60 » 36.40

» 12- » 15.60

• 6,40 * 8,40

Ed. 260 

» 290

do*. 8,70 

6,10

Kg. 19 — 

17 — 

8-  
6-  
7.45 

6,65 

17,20

Indicazioni dei generi

O rtag g i e fru tta

li il M aio  degli ortaggi, dal 
«dell. butta « o  qaell. pr.bcab n i _  
d> in i  Fwaaual» Filiberto a piana 

dama Cortina.
Ma-

Kg. 13.20» 

__ i

12,20

litro

»

Aglio
Asparagi riviera 

» nostrani 
Carciofi 
Carote ..
Cavoli 
Cavolfiori 
Cipolle ..
Fagioli .;
Fagiolini 
Funghi ..
Insalata
Patate bianche comuni 

» I* qualità 
Peperoni 
Pomodori 
Piselli meridionali 

» nostrani 
Rape 
Spinaci 
Zucche ..
Zucchini 
Albicocche 
Arance
Castagne fresche 
Gliege ..
Fichi secchi 
Fragole e fragoloni 
Limoni ..
Mele
Mareae ..
Noci 
Pere
Pesche .. .. 
Prugne secche 
Susine ..
Uva da tavola

Foraggi

Maggengo
R icetta..................
Terzuolo
Paglia d ig ita» •  aagaln 

» » »

P R E Z Z I

aU’à

L egna

Forte 

Pioppo, lunga -slag.

• NMjptfaia a liav a»  -  • Edba <adb aandtfa a  «aftia »iaaafc -  * Palesa*** -  » N kaa M a . ~ im **, 
7) pa EH- a * .  M  aa. mim*m a fini S0>

Kg. 2,50 Kg.

• — »

» — »

daz. — c«d.

K«. 1 — doz.

dot. 10,40 cad.

» 21,20 »

Kg. 0,40 K«

» 1.72 »

» — »

» 14,60 »

doz. 2,90 cad.

Kg. 0,50 Kg.

» — »

'.32 »

* 0,74 »

» — »

» — •

• — »

Kg. 1,58 Kg.

» 0,48 •

doz. — doz.

Kg. — Kg.

» — »

» 1,82 »

» — »

» — »

» >

cent. 15,20 cad.

Kg. 2,80 K«.

» — »

» 3,50 »

» 3,80 »

» 5,10 »

» — »

» — »

_» 1,80 »

Mg. 2.91 K l
» 3.04 »

» 2.04 »

» — •

• 1.06 ».

Mg. 232 Mg.

» 1.92 »

» -  1 »

1.20
1,30

2,32

0.75

2.26

19,60

0,38

0.70

2 — 
1.16

0.71

2,60

430

4.72

630

:
230

232
2.12
232
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6. — Prezzi medi di vendita al minuto di alcuni generi, presso i negozi cittadini.

0  E N E R I Unità
Prezzi
medi Q  E N E R 1 Uniti

Prezzi
medi

Legum i Secchi C oloniali

'

Lenticchie ............................
1 Fagioli secchi
ì Ceci .....................................

Cecirata
Fave secche ...................

Kg.
»

•

»

*

4,05

3.36

2,65

2.58

2,25

Zucchero ...................
Caffè tostato Moka 

> Portorico
» Santo*...................
» S. Domingo ..
» Guatemala • •

K«.
1

»
»
»
»

6.55

37.50

38.50

30.50

34.50 

3S.5Q

Carni L a tte  c  d e riv a ti

Bovina polpa non scelta ..
» parte media con giunta 
» parte scelta 
» roast-beef

Kg

»

13.50

9.50

15.50

Latte naturale 
Burro naturale 
Formaggi Berna o Griviera

• •
Litro

Kg.
»

1,16

17-

13.50

» 12,50 » Gorgonzola » 10-

» filetto » 21 - » Parmigiano » 17 -

Sanato polpa non scelta .. > 16,50 » Fontina .. • » 12.50

» parte media con giunta » 11,50 B evande
» parte scelta » 17- Vino tipo comune da pasto Litro 2.45
» coscia senz'orso .. > 21 — Id. id. in fusti (50 litri) » 2,34

Congelata punta e pendore » 4.75

» spalla e sottospalla .. > 5.80 V erdura

» c u la tta ...................
» coscia senz'osso

*
»

8.60

10,75

Carote ............................
Cipollini ...................

• K«.
»

0.95

1.18
Carne in scatole (uso militare) .. » 10.50 C a v o li............................ (Mi capo fc98

Carne suina fresca (arrosto ecc.) •• * 13.25 Insalata lattuga » 0,27

» » » (coscia) » 14,25 » minuta Kb. 3.62

» » » (coste, testa, piedi) » 6 - Prezzem olo................... 0.28

Carne di agnello parte posteriore » 12 - Spinaci .. • .. ‘‘kT 1.96 1

Polli ..................................... 9 12.75 Zucche............................ » 0.75

Capponi ............................ » - Ravanelli ................... al ■—»«> 0.35

G alline ..................................... » 11.50 Radicchi ................... > 0.63

Tacchini ............................ » Il - F ru tta
Conigli macellati ................... » 8,50

■ ■ MINI

Fichi secchi comuni K«. 3.25

Uova Uva da tavola nera .. # # » 1,89

» » bianca » 2.30
Uova fresche............................ Dozz. 7,75 Uva secca ................... »

Nocciuole ................... * 6,81
S ahunl ed affin i Mandorle secche » 6,35

Strutto ............................
Mortadella ............................

K«.
9

6,25 

17 — 
21 —

C a s t a l e  fresche 
» secche

•• » 1.77

Salame crudo stagionato »
Lim oni............................. •• Cad. 0,20

» cotto ................... » 14 — C om bustibili
Prosciutto crudo ................... » 26 — Petrolio ................... Litro 2.05

» cotto ...................

|| Merluzzo secco ...................
>

•

21 -  
3.88

Legna da ardere forte 
Carbone da cucina ..

•• QW
»

24.50

70-

7. Consumo dell’energia elettrica e del gas.

E u rg it (U ttrìc t

Gm

MO pubblico — T otale

Ew -<n Ew—. E«r-«r» Em-m* « .c .

— — — — -  |
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8. I l  cos to  d e l l a  v i ta .

a) N um eri Indici del c o sto  d e lla  v ita . (R. D. L. 20 Febbraio 1927). 

Spesa per l ’alimentazione.

OENERI ALIMENTARI QUALITÀ
Unità

di

misura

C

Mese base
Oiugno 1927

Mese di ’ 
Ottobre 1930

« Pinta
audio
unitaria

Spen Pia»
■ed»
■aitano

Spm
nadit

1. Pane •) ..................................... Tipo economico Kg. 12- 2,20 26,40 2,1000 2!>,200
— Farina g ia lla ............................... — ». - - _ __
2. Riso .. .. Marat, ostigl. » 1 - 2^7 2,37 1,9123 1,912
3. Pasta * ) .................................... Com. e Napoli » 3 - 3,52 10,56 2,9681 8,904

| 4. Fagioli secchi .. .. . Burlotti » 0,500 3,97 1,98 3,1485 1,574
5. Carne bovina * ) ......................... 8/9 fr. 1/9 cong. > 2,500 14,51 36,27 17,2616 43,154
6. Formaggio ...............................
7. Baccalà .....................................

Parmigiano » 0,500 2635 13,18 17,0330 8,517
Merluzzo secco » 0,400 4,17 1,67 3,8383 1,535

| 8. Olio d 'o liv a ............................... Puro comune Litri 0,350 12,15 4,25 6,7045 2,347
9. V in o .......................................... Com. da pasto » 6 - 3,51 <»« r* 2,4908 14,945

10. Patate * ) ..................................... - Kg. 3 - 1,13 0,7300 2,190
1 11. V erdura ................... qualità stagione > 5 - 1,71 8,55 1,7704 8,852

12. Frutta ..................................... » » » 1 - 5,04 5,04 3,3980 3,398
— Pesce fresco .. ................... - » — - _ -
13. U ova ........................................... Fresche N. 10- 0,48

1,30
4,80 0,6225 6,225

14. Latte*) ..................................... — Litri 7 - 9,10 1,2000 8,400
15. Zucchero * ) ............................... Semolato Kg. 0,800 7,24 5,79 6,4978 5,198
16. Caffè tostato................... Moka, Portorico, Santo», 

$ Dominio QoatemaU » 0,200 34,54 6,91 34,4831 6,897
17. Burro • ) ..................................... Naturale » 0,400 19,78 7,91 15^875 6355
18. Lardo • ) .....................................
•> P*ni & aimim.

Nostrano » 0,300 8,24 2,47 8,0000 2,400

Spesa settimanale . . . 171,70 • • • 158.003

Spesa per II vestiario.

QENERI E QUALITÀ

Uniti 
! di 
misura

Telerie :
1. M adapolam  p er b ian ch eria  (a l t  cm . 80 )
2. T ela  co tone (a lt. cm . 90)
3. T o v ag liato  (a lt. cm . 150)

Lame e cotone per maglie e calie:
4. L ana norm ale prim a q u i u. in
5. C otone n e ro  p er calze .. ..

Tessati per o titi:
6. D rap  n ero  p er uom o (a lt. cm .
7. C beviottes n ero  • (a lt. cm .
8. D rap  n ero  p er donna (a lt. cm
9. G ab ard in e n ero

10.

l ì

(a lt. cm. 

Collature cornami:
P olacchi n eri p er uom o 
S carp ette  n ere  p er donna .. 
P olacchi p e r ragazzo .. ..

1401
140)
140)
130)

metri

Kg.

metri

paia

To tale spesa ammaa 
Spesa settimanali

Mese baie 
Oiugno 1927

Mese di
Ottobre 1930

Spesa per l'affitto éeil'abitazione (3  ca m e re  e c u c in a ).

M ese b a e  O iugno  1977

Spesa dM ui................ 2732,08 
.. .. *2,54

M ése H O tto b re  1990

Spesa annua..........  .. 2 7 *3  
S pesa settim an ale .. .. SS,6 2



Spesa per riscaldamento e luce.

.<• Mese base Mese di
Unità Qiugno 1927 Ottobre 1930

di «fl Prezzo

misura 3
/■SI medi* SpOaa medio SpCM
Ur unitario ADBUA usila no tenui

Me. 365 0,825 301,12 0,74 270,10
Per illuminazione: 2. Energia elettrica........................ Kwh 104 1,22 126,88 1,47 152,88
Per riscaldamento : 3. Carbone coke.............................. Q.li 8 39,18 313,44 28- 224-

Totale spesa annua .  . 741,44 646,98
Spesa settimanale 14,26 12,44

Spese varie.
i-------------------------------  ---  - ■ ■ — ------

DENOMINAZIONE SPESE VARIE

Unità

di

misura

i

Q
u
a
n
ti

tà

■ 
i

Mése base 
Oiugno 1927

Mese di 
Ottobre 1930

Prezzo
medio

unitario

Spesa
Prezzo
medio

■aitali»

Spot
annua

1. T ra m ............................................................................. viaggi 1460 0,375 547,50 0375 547,50
2. Giornali .................................................................  . N. 365 0,27 98,55 0,25 91,25
3. Assicurazioni sociali ................................................ — — 8,29* 7,79/
4. Organizzazioni sindacali .......................................... — — ! 431,20 » 405,20
5. « / Carta formato protocollo in riga 3* rigatura

3 i acquar................................................................. Kg. 10 4,50 45- 4 - 40 —
6. 4 i Pennini................................................................. dozz. 12 - 5 — _ 7,50
7. » j Matite nere ..................................................... N. 4 0,70 2,80 0,40 1,60
8. I l  Inchiostro nero per scuola L. 2 2,60 5,20 2 - 4 —
9. «  \ Libri ................................................................. — — — 58- — 53,10

10. Bicchieri di vetro comune .. .. .................. N. 20 0,90 18 — 0,90 18-
11. E P i a t t i  di maiolica comune ............................. » 20 2 — 40 — 2 — 40 —
12. / Visite mediche a domicilio .............................. » 10 15 — 150 — 15- 150-
13. .* l  Olio di ricino....................................................... Kg. 0,200 20- 4 — 14- 2.80
14. | } Olio di fegato di merluzzo puro .................. » j 1 18 — 18 — 12,60 12,60
15. : Cremor di tartaro .................. ................... > 1 25- 25 — 17,50 17,50
16. | 1 Cotone idrofilo ................................................ » 0,500 15 — 7,50 15 — 7,50
17. jr f Tintura di jodio ................................................ > 0,100 — 10 — _ 7 —
18. ' Farina di l in o ...................................................... a 2 7 — 14 — 4,90 9,80

Totale spesa annua 1479,75 1415,35
Spesa settimanale .. .. 28,45 27,22)

b) Riepilogo dei Capitoli di Spesa

Mese base 
Qiugno 1927

Mese di 
Ottobre 1930 indice

dei

capitoli

Rapporto percen
tuale della spesa 
dei singoli capi
toli in rapporto 

alla spesa 
totale =  100

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

Spesa per l’alimentazione......................... 171,70
33,14

158 — 92.02 57-
> per il vestiario ............................... 25,92 78,21 935
» per l’affitto dell’abitazione............. 52,54 53,62 102,06 1934
> per riscaldamento e luce ............. 14,26 12,44 87,24 4,49
» vane ................................................. 28,45 27,22 95,68 ■ 9,82

Spesa complessiva settimanale L.
Numero indice

300,09
100-

277.20
9237

9237 100-

11 numero indice del bilancio della famidia operaia 
tipo, che ha per base il mese di giugnol927, segna 
nell'ottobre 1930 punti 92,37 con una diminuzione, 
in confronto del mese precedente di punti 0,69.

SPESE AUMENTAR!. L'indice per le spese di 
alimentazione presenta un aumento di punti 0,38 
rispetto al mese di settembre.

SPESE VESTIARIO. L'indice per queste spese 
sena una duhinuzione in confronto al mese pre
cederne di punti 9,27.

SPESE DI ABITAZIONE. L'indice delle spese 

di abitazione segna in ottobre 102,06; noo vi è 
stata quindi alcuna variazione in confronto del mese 
di settembre- .

SPESE CALORE E LUCE. L'indice per le 
q>ese di riscaldamento e luce è rimasto esso pure 
costante su punti 87,24.

SPESE VARIE. È pure rimasto invariato il nu
mero indice per le spese varie su po ti 95,68 come 
nel mese precedente.

http://q.li/
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rj Numeri indici del costo della v ita in Torino.

Spesa media settimanale di una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (Oiugnol927 =  100).

M E S I

Alimentazione Vettiano Abitazione Calore e Luce Speae varie Bilancia
completo

w Naaan Speaa M____ j Speaa Nuaari S p » . Nasali Speaa Numeii *ma
elettiva iadici elettiva iadici elettiva iadici elettiva iadici elettiva iadici elettiva iadici

Qennaio 1930 164,71 95,83 32,33 97,56 51,98 98,93 12,04 84,43 27.22 95,68 288,28 96,06
! Febbraio » 163,02

161,37
94,94 32,33 97,56 51.98

51.98
98,93 12,04 84,43 27,22 95,68 286.59 95,50

Marzo • 93,98 32,33 97,56 98,93 12,04 84,43 27,22 95,68 284,94 94,95
Aprile » 159,59 92,95 32.33 97,56 51,98 98,93 12,21 85,62 27,22 95,68 28333 94,42
Maggio > 159,65 92,98 28,99 87,48 51,91 98,93 12.51 87,73 27,22 95,68 280,35 93,42
Giugno . 163,47 95,21 28,99 87,48 51,98 98,93 12,51 87,73 27,22 95,68 284,17 94,09
Luglio » 161.54 94,08 28.9M 87.48 53.62 102,06 12.44 87,24 27.22 95,68 283,81 94,57
Agosto * 159,73 93,03 28,99 87,48 53,62 102,06 12,44 87,24 27,22 95,68 282- 93,97 1
Settembre » 157 — 91,44 28,99 87,48 53.62 102,06 12.44 87,24 27,22 95,68 279,27 93,06 1
Ottobre » 
Novembre » 
Dicembre »

158- 92,02 25.92 78,21 53,62 102,06 12,44 87,2* 27,22 95.68 277,20 92,37

d) Numeri Indice del costo della vita In Torino. Serie 1° sem. 1914 e luglio 1920 collegati alla base di giugno 1927.

M E S I

Luglio 1927
Agosto >
Settembre »
Ottobre > 
Novembre »
Dicembre »

Qennaio 1928
Febbraio . .»
Marzo >
Aprile >
Maggio *
Giugno *
Luglio »
Agosto >
Settembre >
Ottobre » 
Novembre >
Dicembre >

Gennaio 1929
Febbraio »

Il Marzo *

Indici

Sm
1914

524.75 
514,51 
506,34 
504,44
504.76 
503,95

499.86
496.10 
491,47 
493.43 
494,%
499.86
497.25 
497,57
501.11 
502,80
511.25 
512,17

517,84
519,36
521,92

LujT l920

136,40
133.74 
131,61
131.12 
131,20 
130,99

129.93 
128,95
127.75 
128.26
128.65
129.93
129.25 
129,33
130.25 
130,69 
132.89
133.13

134,60
135-
135.66

M E S I

Aprile 1929 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Qennaio 1930 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

Indici

m
S«ÌB 

Luglio 1920

515,06 133,88
513,75 133,54
516,15 134,16
512,99 133,34
512,34 133,17
511,25 132,89
508,36 132,14
519,09 134,93
522,74 135,87

523,23 136-
520,18 135,21
517,18 134,43
514,30 133,68
508.85 132.26
515,77 134,06
515,11 133,89
511,85 133,04
506,89 131.75
503,13 130,78
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V i l i .  A t t i v i t à  m e n s i l e  d i  u f f i c i  e  s e r v i z i  M u n i c i p a l i

diverti - Aziende Municipalizzate
1. Ouardie Municipali. — Operazioni diverse.

Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto
20637

Persone medicate col preparato antisettico . . 37

degli u f f i c i ......................................................... Persone trovate sofferenti per via e condotte al

Cartelle esattoriali recap ita te ............................ 58 loro d o m ic ilio ....................................................
21

Informazioni scritte, di carattere vario, fornite 

agli U f f i c i ............................. ............................ 8831
Persone trovate sofferenti o ferite per via e con
dotte all’ospedale od al Ricovero Municipale . . 158

Accertamenti e verifiche per tasse comunali . . 2648 Persone accom. in Questura perchè slette da demenza «
Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 17 Persone accompagnate in Questura perchè mancanti di

IIVerifica di cambiamenti di abitazione per l'Uf- mezzi di sussistenza e di recapito..........................

ficio A n a g ra fe .................................................... 1125 Indigenti senza dimora inviati a dormitori munic. 11

Cantieri di case in costruzioni ispezionati . . 477 Ubbriachi raccolti al suolo....................................... 51

Case di abitazione od industriali ispezionate . . 1734 Bambini smarriti consegnati ai parenti . . . 15

Negozi di genere diverso ispezionati . . . . 2435 Fermi di cavalli in fu g a ...................................... 2

Servizi d'ordine a funzioni, manifestazioni, si Animali pericolosi .c a ttu ra ti............................ II

nistri ecc.................................................................. 446 Trasmissione alTUfficio di oggetti trovati da cittadini 140
Richieste di visite mediche a domicilio . . 719 Intervento in contese fra cittadini e risse sedate . 151
Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten
za s tr a d a le ........................  ........................ 17

Fogli di rilevazione anagrafica straordinaria consegnati 
a capi fam ig lia ...................................................... —

Contravvenzioni accertate.

Polizia
Animali che recano disturbo o molestia . . .
B a g n a n ti............................. ................................
Battitura tappeti ad ora indeb ita ........................
Bestemmia e tu rp ilo q u io .................................
Cani vaganti senza museruola, e di grossa mole
non m anodo tti................................................
Deposito di materie infiammabili senza permesso
Disturbo alla quiete p u b b lic a ............................
Getto o caduta di oggetti pericolosi . . . .
Guasti a monumenti o g ia rd in i........................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini di
albergo opp. eserc. senza permesso.........................
Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulanti
e carre tti)..............................................................
Omissione di ripari ad oggetti verniciati di fresco
Pascolo abusivo su fondo a lt r u i........................
Scarico di neve, terra e rottami sul suolo pubbl. 
Scavi mancanti di lumi e ripari durante la notte 
Sgocciolamento di acqua da balconi . . . .  
Stendaggio di biancheria o pannolini verso via
Trascurata pulizia dei m arciap iedi...................
Vasi ed altri oggetti verso luogo pubblico non
ass icurati..............................................................
Vendita ambulante senza permesso municipale .
Vendita di fiori in ore in d e b ite ...................
Vetture e automobili pubbliche e loto conduttori 
Omessa denuncia dei vani di stabili, agli effetti
dello sgombro spazza tu re .................................
Soddisfare bisogni corporali fuori dei luoghi stabibti . 
V a r ie ...................................................................

Circolazione

Abbandono di bestiame in transito ...................
Abbandono di autoveicoli col motore in azione . 
Carrettieri su carro a molle sprovvisto del 

d* o r d in e ...........................................
nu-

Riporto
Carri a trazione animale con cerchioni insuffic. .

_ 1 Conduttori mancanti

6

163
18
4

29
32
39

12

93
2

23
18

4
36
35
75

26
14

«
3

74

dei prescritti docu

menti

Freno (mancanza 
insufficienza)

\ automobili ed autocani 
I motocicli e motoleggere

i autoveicoli e rimorchi .
velocipedi . . . .  

t carri vetture . . . .

806

— 
I

illuminazione (man
i automobili, autoc., rimorchi

i-J m otocicli.............................
canza o fari abbagl.)^ motoleggere e velocipedi

carri e vetture ...................
Inoss. all'obbligo di
dar la precedenza ai^ au tove ico li........................
trama e di non aor- v e lo c ip e d i........................
passare i trams nelle j cani e vetture ...................

autoveicoli.........................
v e lo c ip e d i........................
cani e vetture ...................
je d o n i.................................
automobili, autoc., rimorchi
motocicli...........................
automobili, autoc., rimorchi 
modckli e motoleggere . .

utenza stradale  ̂c a n i .................................
Scappamento libero e\ automobili ed autocani . . 
silenziatore inefficace' motocicli e motoleggere .

i automobili ed autocarri .
Segnalai.

(

fermate

Non attenersi alle ae-{ 
gnalazioni degli A-. 
genti f

Omessa denuncia ali

:

pubbl. Reg. Autom. 
Omesso pagana, di 
tassa di circolai, e di

acustiche' motocicli......................
> eccesso)̂  motoleggere e velocipedi 

carri e carrozze . . .

automobili, autoc. rimorchi
*T  . e rri e vetture...................alla circolazione '
t _i .____ , , ( automobili, autoc.. rimorchi
larghe irregolari o} ........................

I carri ...........................

Da riportare I 806 U Da riportare 1712
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Tran «ito dal lato non( 
regolam. della via ed' 
in luoghi vietati f

Trasporti eccedenti lai 
portata ed il volume ̂ 
prescritti f

Velocità pericolosa

Varie

Riporto
automobili, autoc., rimorchi 
motocicli e motoleggere . . 
velocipedi, carri e carrozze
pedoni..................................
autocarri.............................
c a r r i .................................
v e lo c ip e d i........................
automobili ed autocarri . . 
motocicli e motoleggere
v e lo c ip e d i........................
carri e carrozze...................

Annona e licenze

Esercizi senza licenza commerciale o con Ite. tead 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Mancanza di cartellini indicatori del prezzo del

la m e rc e ..............................................................
Violazione dei prezzi d c ia lm ie re ...................
V a r ie ...................................................................

Edilità
Deposito di materiale da costruz. fuori steccato . 
Getto abusivo di mater. da parti elevate di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . .
Mancanza di progetto in cantiere........................
Materiale edilizio ammucchiato in quantità ecces
siva e pericolosa contro lo steccato...................
Omissione di lanterne negli steccati e ponti di 
servizio e ripari per lavori in parti elevate degli
s t a b i l i ...................................................................
Varianti a progetti di costruzioni, senza permesso 
Collocamento di insegne, verniciatura facciate di nego*
zio, ecc., senza permesso.......................................

V a r ie ...................................................................

Igiene
Case abitate senza permesso municipale . . 
Concimazione di ortaglie con materie estratte da

pozzi n e r i..............................................................
Derrate alimentari esposte in vendita non protette

da veli od altri r ip a r i...........................................
Derrate alimentari esposte fuori negozio ad al
tezza non regolamentare......................................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Pulitura pozzi neri non autor, ed in ora indebita 
Trascurata pulizia della casa (cortile, corridoi, 
latrine, ecc.) o di aagsci di

1712 ;

175
13

595
30
1 

12
2

79
9
4
I

13

79
I

43

Da riportare 3435

2
181
41
I

6
6

II
6

233

• 3

116

2
4
6

44

Riporto

Trasporto e deposito abusivo di letame . . . 
Trasporto di pane e carne in modo non regola
mentare .............................................................

Trasporto di spazzature in ora indebita . . .
Vacche lattifere su d ic ie .....................................

Versare acque sudicie ed immondizie sul suolo
pubblico e nei c a n a li..........................................

Spacci di carne mancanti di indicazione della categoria
o sprovvisti del peso di controllo..............................
Vendita amb. latte con recip. sprow. nome del propr. 
V a r ie ..................................................................

Mercati

Contrattazione ed asportazione di merce prima 
dell'ora stabilita
Esercizio abusivo di posto f is s o .......................
Introdursi sul mercato prima dell'ora stabilita . . 
Merce coperta, durante l'apertura del mercato . 
Occupazione indebita di suolo pubblico sul mercato. 
Vendita al minuto sul mercato all'ingrosso . .
Grida smodata sul m ercato...................................
V a r ie ..................................................................

Tasse

Inosservanza delle disposizioni relative alla tassa
di soggiorno.................................  . .
Omessa denuncia di cani . . .
Omessa denuncia di biliardi e pianotorti . .
Omessa denuncia di domestici............................
Omessa denuncia di equini, bovini, suini, ovini
e c a p r in i.............................................................

Omessa denuncia di vetture pubbliche e private 
Omessa denuncia di insegne contenenti parole in
lingua straniera....................................................
Omessa denuncia di esercizi apM effetti della
tassa sulle industrie o di patente........................
V a r ie ........................' r i  ...........................

Affissioni (inosservanza alle disposizioni varie) . 
Cimiteri (inosservanza alle disposizioni varie) . 
Caccia e pesca (inosserv. alle disposizioni vane) 
Locali di abitaz. vuoti non denunciati all'Autorità
Maltrattamento a n im a li......................................
Pesi e misure (inosservanza alla legge relativa) . . 
Riposo settimanale e festivo (in osservanza alla
legge re la tiva )....................................................
Materiali da costruzione non denunciati all'lmp. Consumi 
Materie d iverse ....................................................

Totali contravvenzioni 

Avvertimenti s c r it t i ...........................................

3435

12

27

I

25

8
6

17

27
1

17
15

510
17
32
4

28
17
44

35
38

18

30
77

4452

4476

Arresti.

Riporto 12

11 Per oltraggio, minaccia, resistenza e ribellione 1

2 1 agli A g e n ti..................................................... 2 1

— -

3 Per posto di rivoltella ed armi insidiose senza ’

1
102

Par atti oaeaai ia pubb lico ............................... ì

Par disordini ia p u b b lic o ............................... 1

m J--*-!! ■ ■ ■ n __ J; » — - ---9 —a 1Ca QlKiiDUaWim QI KUDpv vOWOTfs • • • • —

1

A

fj. »— m.- - -1. -1 —1-1 - -«»---- » t— _I» ->-—rer introdursi ciinOMiinifiii'Bifl in ino pnviio • —

Par vandalism o................................................. —

Par mati v a r i................................................. 1

~ i r Totale amasti 120



ATTIVITÀ urrici

e) Prospetto degli investimenti ed urti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti.

Inv estim en ti N. 122. coti suddivisi :

Pedoni investiti da

trams . 
autocarri 
automobili 

motocicli 
ciclisti .
carri . . . 
vetture a cavallo

Totale

Ciclisti investiti da

trams .
autocarri
automobili
motocicli
carri
ciclisti . , 

carretti

Totale

Urti N. 89, così suddivisi :

Fra trams e

tram s.....................
automobili . . . 
motocicli . . . .
c a r r i.....................
compre*'ore stradale. 

vetture a cavallo 
autocarri . . . .

Totale

Fra autocarri e

autocarri . 
automobili 
motocicli . . 
carri . . . 
carretti a mano 
subii. . . .

Totale

Fra automobili e

motocicli . . 
carri . . 
carretti a mano

automobili. . . 
vetture a cavali*

Totale

Fra motociclo e motociclo.
Totale

Fra motociclo e carro
Totale

Fra carro e carro

Totale

2. Posteggi e secchie d'acqua calda distribuite nei lavatoi municipali durante il mese.

Ripa Gagliarda

Borgo

'S P<-**
meda*

SS4 1942 749

ì r 11 * l'fa

Borgo
Crocetta

Via Tepce
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3. Pompieri 

Sinistri. — a) Secondo l’ora delle segnalazioni.
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Totale ............... 3 ■ 1 - ■

%
1 _ 1 1 3 6 2 2 4 3 5 4 5 3 2 4 5 5 4 3 67

Totale meai preced. 20 16 II 4 3 6 II 13 II 20 38 37 40 16 25 27 39 32 34 29 36 43 34 16 561

Totale generale 23 16 12 4 4 6 12 14 14 26 40 39 44 19 30 31 44 35 36 33 41 48 3® 19 628

b) Secondo la causa dell’intervento.

[ l ì * ]
i l i l * ] i l H

3 f
aH5

i l
a jj

J i

*33 <Z

i l

a f
3

A

1

2

1
j l i ] J ]

l i l i t 3

S
> I j

a

I

iTolale .. .. 2 2 _ 2 2 6 2 _ _ 2 8 _ 5 i __ 2 12 1 3 9 8 67
[Totale ol prec. 18 18 5 21 10 35 7 13 1 4 23 30 2 122 6 1 7 71 13 22 2 63 67 56.

[Totale generale 20 20 5 23 12 41 7 15 1 4 25 38 2 127 7 1 9 83 14 25 2 72 75 6281

c) Secondo la durato del servizio prestato. d) Secondo l’entità.
J Vi Oia Om Ore Ore Om Om Ore Ore Ore «

«a 1 !*/• 2 2‘/i 3 J»/i 4 s 6 3 i

J Totale .............. 34 19 8 1 1 __ ___ __ _ _ 1 3 67
Totale m m  preced. 252 165 60 29 14 II 3 5 6 4 12 561

| Totale generala 286 184 68 30 15 II 3 5 6 5 15 628

Gnv .'«COI Lievi Falà
allumi Toule

T otale.............. 4 6 15
163

25
259Totale omì preced. 43 51 2

Totale generale .. 47 57 178 2 284

e) Secondo i danni presunti.

| Daaai
|( io L i»» )

N e»./
T *

Daaai
(ia L à a )

Nm .
lT rto

r u —;
(■ U n )

N aa . (averto
L .

Daaai
(a  U n )

N aa .
T *

Daaai
(ia  Lira )

N aa . (aperto
L .

25 1 25 A/parta I l 1575 R ip fU 20 16575 Rip~ i» 21 26575 R iptrl, 24 301575

50 3 150 700 — — 4000 — ~ 25000 1 25000 250000 — _

100 3 300 800 — — 5000 — - 30000 — — 300000 1 300000 I

150 --- — 900 — — 6000 — — 40000 — — 500000 __
—  fi

200 3 600 1000 4 4000 7000 — — 50000 — — 800000 _

300 --- — 1500 —
«

8000 — — 60000 — — 2000000 _ _

400 __ __ 2000 4 8000 10000 1 10000 80000 - —

500 1 500 2500 — — 15000 — — 100000 1 100000 r»< ait 26 601575

600 -• — 3000 1 3000 2000Q — — 150000 1 150000 T«tale Meri pfuW. 4014675

lu ta ta II 1575 te t ta ta 20 16575 lu ta ta 21 26575 lu ta ta 24 301575 TotmU grntraU 4616250 i

42  V ia it e  « M f a iu  •  d e p o s it i «  s a l a r i *  in f ia m m a b ili, a . 4 S S

4. Azienda elettrica Municipale.

PR O D U Z IO N E D I E N ER O IA

Prodotta alla C a t t i l i  di Roaooe 

Prodotta a la Costale di ( I ì im iU i  

FVodo—  a la  CMirati di Sm  .  „ 

Prodotta «Ma Centrale del Martinetto 

R ic m h  dal* FF . SS. .. _  „ _ 

R ic r e a  dola Sadrià Alte ba ia  ..

Kwh

3.523.5%

6.016.250

4.405.775

190

13.945*11

ER O O  A Z IO N E  D I E N ER O IA

A la FF. SS. da Qòocaatc
U ta sti d ire n i ......................... _
Al C a o if i di A i^oao  _
A la città di SaM .. .. ..
A la Soc C am o la  .. _ _ 
Alo Socitfà Filai -

N S . La  i è 4toa ia  « n a  parta d *  P to «* «ar le <

Kwfc

2 7 5 .5 0 0
3 1 *5 1

1 *4 1
3 3 .9 0 2

24*47
1 .2 4 0 .2 6 9

143395
8 0 4 *0 7

2J43.855
22.772
33*41

900.570
3.942.467

330*54

10.610.471

Ì9

......



5. Azienda Tranvie Municipali

Chilometri
N. biglietti vendutiLINEE TRANVIARIE

Motrici Rimorchi

66.511.1
99.150.5
98.880.5 

110.319,2
92.348.1

146.001.4
119.020.5
107.022.7
152.413.4
97.413.6 
62.721

124.231.7
138.336.9
64.107.2 

107.264
97.434.4
9 492 0 .3

113.609.3
96.762.6
73.145.1

123.727.9
47.852.6
18.025.1

161.501
349.969
498.872
408.321
422.239
694.670
624.289
326.063
512.288
401.416
172.041
382.609
409.666
138.4%
603.693
330.952
305.139
430.343
372.503
215.534
386.456
123.145

29.044

Cavalcavia...............................................
Borgata Vittoria-Borgata Molinette 
Val San Martino-Borgo San Paolo .. 
Borgata Campidoglio-Gran Madre
Vanchiglietta*Borgo San P ao lo ...............
Porta Nuova-Pozzo Strada.....................
Porta Palazzo-Lingotto...............................

Corto Stupinigi-Kegio Parco ...............
Piazza Marmolada-Piazza Lanzo

Crocetta-Borgata Monterota.....................
Viale Stupinigi-Porta Nuova ...............
Borgata Cenisia-Cimitero .....................
Lucento-Vakalice..................................
Piazza Caatello-Viale Littorio ...............
Ponte lubeIla-Corto Vercelli ...............
Linea Viali .........................................
Val S. Martino-Corto Tawoni ...............
Piazza Card ucci-Borgata Monterota ..
Borgo San Secondo-Madonna di Campagna 

Borgata Cenisia-Villa della Regina 
Piazza Carducci-Madonna del Pilone 
Piazza Era in, Filiberto-Borgata ParelU .. 

Piazza Caitello-Cimitero .....................

56,626,2
98.806,6

92.260.7 
88,322,3

110.687.7

8.236,2
% .699,6

772.455,8To t a l e

Mete di Ottobre

Totale viaggiatori trasportati (compre» abbonati)..
Introito globale mensile ..................................
Quota abbonamenti...............................................
Sviluppo Rete (Km. d'etercizio escluta la 31“) .. 
Media giornaliera vetture in tervizio (motrici e rimoi 
Vetture chilometro (motrici e rimorchi) ..............

6. Acquedotto Municipale. 

Acqua potabile condotta dall'Acquedotto Municipale

icqua addotta 

dal Piano 

della Mwsa

Acqua sollevata in Acqua sollevate in 

Venaria a tponda Borgaro e Torino 

doti. (teli. Stai.

Acqua 

tollevata 

in Volpiano
M E S E

1-852.^57
1.660.416
1.833.250
1.721.448
1.472.955
1.579.139
1.865.614
1.729.568
1.448.873
1.427.503

138.600 
120.700
113.000 
142.490
542.200 
635.500
692.200
664.000
650.601 
673.800

1.991.157
1.781.116
1.946.250
1.864.388
2.015.155
2.214.639
2 .527J14
2.393.568
2.099.474
2.101.303

990.512
877.792
986.708
921.480
941.784

1.157.891
1.297.092
1.072.176
1.002,846

900.488

862.045 
782.624 
844.542 
767.708 
497.011 
390.308 
534.372 
617.862 
393.947 
492.435

32.260
34.160
30.940
34.150
39.530
52.070
34.580



Energia elettrica consumata per l'adduzione dell’acqua in città.

Mese di Ottobre ..................KW  ora 860.900

Potenza inedia richiesta pel sollevamento dell'acqua negli impianti di Venaria e Volpiano KW 1.157. 

Energia consumata in media per ogni me. sollevato KWora 0,603.

Potenza media richiesta per ogni litro al I" sollevato KW  2,18.

Energia elettrica consumata nel mese di Ottobre dagli impianti di maggior sollevamento per le zone più 

elevate KWora 70.703.

Prese eseguite nel mese di Ottobre n. 45.

Tubazioni nuove attivate nel mese di Ottobre mi. 1.287.

7. Illuminazione Pubblica.

(S ervizio tecnologico m unicipale).

Unità illuminanti in servizio al 31 
Ottobre 1930:

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) .......................  N.

di piccola potenza (da 1000 a 2000
lumen

potenza i

N.

To t a l i N.

Energia elettrica ............  Ewh. 8.061.201

Azienda elettrica 
Municipale .. L. 33.165 —

Soc. Piemontese 
di Elettricità.. » 210— 33.375 —

Manutenzione:

Rinnovo lampade ............  L. 12.466 -
Materiali per riparazioni alle 

linee, cabine, ecc............  • 25.607,21

Mano d’opera :

Per manutenzione, rinnovo 
impianti, pulizia, sorve
glianza, assistenza, ecc. .. » 62.135,20

T o ta le  L. 133.583,41

8. Servizio delle affissioni.

Nel mese di ottobre p. p. gli incassi fo tti da questo 
servizio ammontano a L. 118.888,40 ripartiti nel modo 
seguente :

A Ìm om  Teatrale e

QiikUìoìtk _______».
rU D D iic iu  permanente 

Pubblicità ambuliate

.. L  65.320,65

. . .  51.364,05

, .. .. . 879-

. » 1.304.50

Total» L  118.688,40

Nel mese di ottobre 1930 si ebbe, in confronto del mese 
di settembre 1929, una diminuz. di L. 19.830,60 negli 
incassi per affissione di manifesti, un aumento di 
lire 10.156,40 negli incassi per pubblicità permanen
te e complessivamente una diminuz. di L. 9.67420. 
Ql’incassi fa tti nei dieci mesi del corrente anno, fu
rono di L. 137322220 contro un incasso per lo stesso 
periodo dell'anno precedente di L. 1.253.01120 con 
un aumento di L. 120211
Il totale degli incassi dei primi dieci mesi del corrente 
anno, i  maggiore di L. 24822220 a quello preventivato 
per lo stesso periodo nel bilancio per il1930{L.1.125.000)

Nel mese di settembre furono affissi;

MANIFESTI M U m l m m m ]

1 CaflHMiciali 

1 S pe tta i _ 

Vari

Oratati ..

i
l

 
l

i

15041

38504

7004

325025 | 

169731

50916 |

Tatafi N. 35357 60549 545672 |
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9. Bagni Municipali.
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10. Ufficio Polizia.

Permessi vari.

i

313

ì
109 66

j l
B

506

0 g 

14 
J r

2590,80

M

10

]

27

jl
4

40

ili

244

M
l!i

ì
3
<3 *

65,50

Occupazione suolo pubblico

115 12

fi >!
34

i
15

11

39

11

33

I il

156

-3

420

l}i
3402

•J 8-s
S i 1

Iji ! fl* tifi Jl
35919 385 6968,50

~
— 1358 49189,80

. Oggetti rinvenuti e consegnati
"
•5 a

'

1► « £ a •

I  i i  1
3 i

o  *

W X
! 1

H

301 156 430,55

Ordinanze di Polizia ed Igienico-Edillzie

! Ji 1 > if ÌBII Ì1jl 1 1 1
« lii il 1  E «

§
>

* 1

1 *
i l i

37 6 29 2 2 13 3 3 12 2 3 34 16 162 105

11. Rilascio nalla-osta per passaporti.

j STATI
S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A

par cai «mmto rii—riari peri.iToro pw libri p* par
Totali

i p— ynrti •  impiego commtouì c Tari di raricUasa cuna divane

M. P. M. F. M. F. . M. F. M. F.

1 1 1 7 2 8

Germania ............ _ _ 2 __ _ __ 1 3 3 3

Inghilterra .. .. .. 1 — — — - 1 — 1 1 2

Francia........... 475 5 20 3 — 3 68 163 563 174 |

“ V 0 ....................... 5 1 — — - — — — — 1

Spagna ................. __ 1 __ — - _ — — — 1

Akn Stati Europei.. - — 91 7 - — 54 79 145 86

Repubblica Argeatina 20 1 4 — - — 3 — 27 ’ 1

Siali U n iti............ - - — _ - — 1 — 1

Brasile .. .. .. ..
Colonie Italiane.. .. __ _ _ 2 3 3 7 5 10

Altri Stati de! Mondo 9 2 4 9 t
(Eanpa fid a i) _

Totau S II 10 117 40 2 8 131 264 761 292

\ WWC U W ^ H I ivUIDt 1 i paasaperti per 1'esteso N. 1053 s. „•



12. Servizio dei G iudici Conciliatori. • Riassunto situazione dei lavori e diritti di cancelleria.

! ■
a t t i  o r i g i n a l i i

1
Copia di sentenze • ▼•rb*li e .a

»•

1  "  

t . j

i SENTENZE
! 1 1 1 m

T
o
ta

le
 

d
ir
it
ti
 
d
’o

ri
g
in

al
e

S J 
J  |
c $ in 

fo
rm

a 
e
se

cu
ti
v
a

1 
/

8

i *
! 1  a

S
■ in

fe
ri
o
ri •g

13
"

T
o
ta

le

D
ir

it
ti
 

di
 

o
rì
g
in

i

.2 ^bm
V 'Z 

>  -

"8

> a

i l  

J  *

T
o
ta

le
 

at
ti 

o
ri
g
ii

D
ir

it
ti

* D
ir

it
ti -8 . 

V

ì 41
1

J

I 148 140 288 251,10 236 524 251,10 640 525,50 220 333,10 860 858,60 1109,70

II 57 69 126 79,20 50 176 79,20, 93 99,90 83 108,50 176 208,40 287,60

III 19 43 62 79,20 36 98 79,20! 105 104,70 66 88,50 171 193,20 272,40

IV 36 54 90 92,70 288 — 378 92,70 593 420 — 102 154,80 695 574,80 667.50

V 37 87 124 99 — 223 0,75 347 99,75 315 299,10 107 141,80 422 440,90 540,65

VI 32 81 113 107,10 90 — 203 107,10 110 111,60 115 124,90 225 236,50 343,60

329 474 803 708,30 923 0,75
0)

1726 709,05 1856 1560,80 693 951,60 2549 2512,40 3221,45

(') Nel numero complessivo degli atti originali, tono incluse N. 283 convalide di licenza rilascio immobili per finita locazione

13. Imposte e consumi e tasse.'

a) Riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

Bevande ............................. 3.034.134,90 Riporto L 6.716.879.15

C a r n i..................................... 2.334.995,40
Arrotondamento in meno .. 115.95

Totale L. 6.716.763.20

Combustibili (dati approssimativi) 533.522,70
Imposte di consumo.................. —

Materiali da coatruzione a com > » in abbonamento 74.741.75

puto metrico ................... 814.226,15
Addizionale governativo, tasse e

Totale L. A 71 R7Q 1 4 diritti vari............................. 1.682.7 I I .20

Da Riportare L. 6.716.879,15 Totale L 8.474.216,15

b) Tasse: Riscossioni.

Qtaasio {■attrai# Maria Afrils Mauts Qlaia. Laglta Ataato Ssttaakra

. . .  . .  

Ottawa

lavali tulle 
iaitonr

•
200 — 14.134.023.75

Tana diso
leate . . 552207.50 5 — 210 — , 335.90 1.087.90 1.426,75 3 0 5 - 30.799- 6 0 - 275 -

Tmm liceu. 115926,50 30312 — 21031 - 20937 — 26.994 — 20.655 — 19.615 — 43.185 — 3.080 — 7.296,15

« —a i. . 972065 12555 - 9506- 10322 - 6.958,80 4246 — 6.180 — 8.793 — 3.530 — 3.137 —

«Itaoiopub. 395302,50 707,75 591,95 167.70 678,50 738,50 1.021.25 388,75 165 — 157 —

« 418950 398030 2925- 2815 — 2.860- 1.515 — 1.565 — 1.575 — 390 — 1.070 -

.. h#a«S . 160300 1850 — 500- 750 — 1.050 — 550- 20 0- 200 — 100 — 100-

pMSféoitl 544095 8840- 5800- 3670- 3.005 — 2.090- 1.915 — 2.180 — 1.300 — 9 7 0 -

«Ni bM W 78025.20 4321.25 1488.75 1118 — 521.30 1.537.25 898.10 481.75 321.40 3.163.55

sulle ycHw 87360 4440- ____ 480 — 240- 120 — 480 — 1.200 — 240 —
•alt aaodi.
a f tm a a 6543 ___ 350- 1525 - 1.187,50 1.962,50 5.606.35 2.826,50 2.025- 787.50
■stana ■ Ib.

— ---- — — — — — ---- — _

c S S é
1714475 51989,40 47847.25 49703.90 58.454,85 59.913.45 50.004.75 79.411.10 56.124.65 56.156,65

miasàa — 32778.70 2511470161.725- 27.932,90 43.820,40 212796.65

3ì

7.059.65
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c) Tass% Movimento dei contribuenti.

Tatù
sui Dir miei

1

■Sr
Bi.
liardi

V«t-
ture Rr«tiinn

Macdt. 
da caffè Suolo

pubblico Liccaza $ 1 1 Pattale
1 1 \

npieaao * J Ì 11
ì

Geaaaio

. imcritti 

' variazioni in + 
j variazioni in —

13425

386
232

12609

234
162

13243

223
143

622

23
18

144

1
5

2392

87
87

797

20

3676

17
16

3900

82
76

40 16610

380
40

—

Febbraio
i

\ inscritti a fine genn. 

i variazioni ia -j- 
variazioni in —

13579

161
157

13563

1%
183

12681

106
126

13323

177
118

627

14
II

110

2

2392

74
98

817

21

3767

37
18

3906

77
72

40 16580

120
2270

—

i

Mareo

( interini a fine fet br. 

| variazioni in + 
variazioni in —

' intcritti a fine marzo 

L variazioni in + 
j variazioni in —

12663

120
70

13382

103
86

630

1

108

1
4

2368

142
139

838

10
• 2

3786

16
20

3911

87
84

40 14430

230
156

—

Aprile

135%

149
184

12713

97
69

13399

102
48

631

52
47

105

1

2371

67
82

846

1
2

3782

64
25

3914

67
63

40 14604

306
210

365

599

Matfi*

* inscritti a fine aprile 

i variazioni ia + 
variazioni ia — 

inscritti a fine maggi* 

i variazioni ia 
| variazioni in —

13561

145
179

12741

139
87

13447

101
118

636

19
14

104

1
1

2365

106
94

845

7
3

3821

66
52

3918

67
61

40 14702

606
270

961

68
7

27340

Qiifao

13527

84
329

12793

86
117

13430

59
74

641

12
12

104

1
2

2368

73
83

849

10
2

3835

80
68

3924

79
78

" " 4 ’MMO

835
460

1042

149
12

27340

Latti*

■ intcritti a fine giugno 

i variazioni in +
’ variazioni ia —

' interini a fine loglio 

L variazioni in +
| variazioni in —

13282

186
249

12762

86
49

13415

97
103

641

9
10

103

3
1

2358

49
50

857

5
1

3827

46
26

3925

82
68

40 15415

150
120

1179

22

27340

A|e*t*

13219

122
148

12799

43
21

13409

50
31

640

3
1

105

1

2357

48
55

861

7
2

3847

30
43

3939

69
61

40 15445

230
325

1201

155
6

27340

6346

' inscritti a fine agotto 
k variazioni in + 

Settea bre variazioni ia —

13193

III
222

12821

44
47

13428

64
51

642

3
3

104

1
1

2350

67
74

866

8
3

3834

74
34

3947

48
46

40 15350

122
672

1348

114
54

33688

Ottobre

\ inscritti n fine sett. 

i variazioni in ■+
' variazioni ia —

13062

119
315

12818

102
80

13441

74
78

642

1
16

104

1

2343

22
49

871

2
4

3874

e97
f02

3947

64
72

40 14800

122
800

1406

6
57

33666

\ intcntti a fine ottobre 12866 12840 13437 627 105 2316 869 3869 3959 40 14122 1357 3361m
H---a-n ove ■ ore

t variazioni in + 
n r ie d - ia .-

Dicembre

' nm iti n fine nov. 

i variazioni in +
■ variazioni ia —

\ inscritti a fine dicem.

I

NB. Lo spedale nodo di 

coatriboanti.
accertamento dell'imposta della tama di soggiorno non contea te di individuare il

1 4 . S e r v i z i o  M o r t u a r i o .

a) Trasporti funebri.

| A PAGAMENTO OR ÀTUIT1
1 3

D I  A D U L T I DI INFANTI
i

DALLE

ABITAZIONI
DALL'OSPEDALE

I
1

1
1

u  1 *
J
A

J
««

J
A

J
&

J
«

J
A

i

i
\ i J i j

.9
J

J

3

? 4

Il — $9 116 106 99 56 4 . 2$ 467 93 2 16 80 S 27 163 546 64



b) Movimento salme. ’

CAMPO COMUNE
u £  S

Sepolture particolari di («miglia selle arcate ed a sterro TOTAL I

Salme Salme

e-
<2
oc

o </> —I 
c. r  d

»iS
I N U M A Z I O N I

ESUMA INUMA ESUMA
inumate esumate u

1 * “
nelle arcate negli sterri

selle tombe 
individuili 

• Meno munte

nelle cellette
ZIONI ZIONI ZIONI

444 60 3 4 18 31 — 45 50 630 110

c) Concessioni sepolture di famiglia.

C I M I T E R O  G E N E R A L E
CIMITERI TOTALE TUMULI

INDIVIDUALI
ASSEONATI

retro

CATTOLICO ACATTOLICO ISRAELITICO
SUBURBANI CONCESSIONI cessic i;:

Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo

4 18.000 — —

d) Concessioni sepolture individuali. 

a) Fosse.

PERPETUE

Num. Importo

3000

CINQUANTENARIE T R E N T E N N A L I  QUI NDI CENNAL I

Num. Importo Num.

14.000 36

Importo Nnm.

29.700 70

Importo

29.500

TOTALE FOSSE

Nu

114

Importo

76.200

b) Loculi nei camerini sotterranei
Totale delle sepolture individuili 

(foaae « loculi)

P E R P E T U E CENTENNALI
CINQUANTEN

NALI

O S S A R I
CINQUANTENNALI

TOTALE LOCULI

Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo

.

Num. Importa

4 21.250 1 4.000 Il 36.000 45 13.000 61 74.250

TotaJe delle foaae e loculi 

Mese di ottobre

75

Importo

150.450

da altri Comuni n. 35 

> 87
Stime ttm.loc.te J j J J l W  ’ 

all* Estero

» _
* .

Salme deposte nella camera incisoria n. 26

> deposito » 31

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni.

%

Lapidine

provvisorie

N.

Campi 

Co m i  

lapidi N.

Campi 

a pagamento

lapidi N.

Progetti 
di monumenti 
presentati ala

d'a^atoN .

Monumenti

introdotti

M

Coatraziooi

sotterranee
N.

Costruzioni

N.

1

par locali del 

dalt arcala

Dado

L Stradai

300 1200 500
» 12 4 5 270 6.03570 —

http://ttm.loc.te/


I X .  V a r i e

1. A t t iv it i E d iliz ia .

a) Progetti di nuove costruzioni - in genere - approvati.

Anno 19301

PROGETTI DI COSTRUZIONI APPROVATI

NUOVI FABBRICATI DI USO ABITAZIONE

r î|iuii<ì

Febbraio
Marzo .
Aprile
Maggio
Giugno.
Loglio .
Agosto

Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

Costruzioni secondo 

3 numero dai piasi

1 2 3 4 5 6 7

13 32 « 17 14 7 2

13 19 13 10 19 8 1

1) 20 II II 12 6 1

12 20 14 9 13 5 1

27 21 16 4 22 4 2

35 49 24 14 II 6 1

57 81 36 22 22 15 1

53 63 27 25 27 10 2

32 20 5 1 3 1 1

62 27 9 9 6 9

£  *

3

2
1 

10 
3

2

64

56

43

58

62

76

138

99

34

89

l

31 

19 

21
32 

30 

45 

71 

67 

22 
30

15

II
6
8
6

27

47

30

7

II

l i

M

113

88
73

100
99

158

259

198

63

130

I

ì 1
iZ

*

*S  •

20 2

38 5

15 2

9 24

6 8

12 5

6

51 13

31 6

80

2

b) Nuove abitazioni risultanti dai progetti di costruzione approvati 
(p e r costruzione di nuovi stab ili o p er m odificazione di stab ili p reesisten ti) (*).

Anno 1930

| *
§
z

l i

A l

numaro di ataasa Tatala Abttaàaai 
if€oodo il tipo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 Il
14
a
Pi* j

•T

1
0

i
f  *

.

Gennaio . 32
31 21 213, 170 78 22 25 16 II 2 _ 3 561 1780 3 % »«

J

Febbraio . 69 19 30 300 239 52 37 26 13 27 - — _ 724 2203 — 70 15
3

Marzo. .li
1 52 21 17 196 132 69 36 12 2 — — — 466 1351 3 59

.
II -

li Aprile 68 32 21 262 273 285 97 » 3 — — — 949 3058 2 72 25
1

Maggio • 69 30 20 217 192 47 31 8 6 1 — — 522 1471 1 87 10 I

Giugno . 113 45 38 289L264 76 18 15 22 13 3 — 1 679 2009 10 140 7‘ 1

Luglio 188 71 81 813 414 134 40 27 5 16 1 1 1537 4064 3 234 20 2

Agosto 131 67 86 436 346 266 59 6 6 3 6 — — 1236 3603 2 182 12 2

Settembre 41 22 12 66 69 26 6 4 2 — — — — 191 545 53 6 2

Ottobre . 100 30 49 255 210 65 39 18 4 1 — 2 1 644 1824 — 119 9 • 2

Novembre

i Dicembre. -•

ad a»
di cai ala praaaete labaia (Gaeta 2*3) 

di cai dk fina 7 dala piando* labaia.

i di beali iadipaadaali da aaawa



c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte

NOTE

Gennaio 

Febbraio 

Marzo-

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

2. Carceri Giudiziarie

Femmine

Esistenti ai 1* del mese 
Entrati nel mese .. .
Usciti ........................
Esistenti a fine mese

3 . Suicidi. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla localilà in cui vennero effettuati e all’esito seguito.
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b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 
classificati per condizione sociale, Stato Civile ed età.

!
!

Gruppi di età t tetto

•

Condiziona m ille 

a

Stato Civile

s-

i !
i l

2
•

o jN-w
-8*

il-1 «N
-s

§
s
■

! 
d. 

30 i
a
•

«A j

-35
i
a
•

da 
SO

. 
Uì
 
an

ni

I
i
"3

,

i

TOTALI

M.j f. M. f.Im. P. M. F. M. P. M. P. M. F.M. =. M. F. M. F. M. F. Tot.

i celibi - nubili 
Agricoltori , , cohmIÌ

1
_

!
1

— ——---- —_ _ _

" —-

, , j celibi - nobili — —
| Industriali e commercianti. . . coniugati . . — —* :

Venditori derrate alita., merci i celibi - nubili
1

1
• vedovi • . . |

f i -

1

i celibi - nubili -- 1 _- i . —— 1__! 1 - ——1_ — 1
1

2 3
1

( vedovi . . . -

Addetti i  ttrvizi di tmnnrtn i r#»KKi - nukili
« affini.........................* rooiiwati - —- - —

......................... j • • - —- —

| celibi - nubili
Penose di tervizio e di fatica conivgati . .

1 vedovi . . ,

Perdonale subalterno dello Stato i celibi - nubili 
e di altri Enti pubblici. . . . ' conienti

f vedovi . . .

— ----—  - ! ———__ -_ ——-- - —__ __ — — —

| 1 — - —- 1

1 !

_

Esercito, Marina, Aviazione e i celibi - nobili 
Corpi Aratati dello Stato ed ’ coniugati . . 
Enti pubbl. (edai gli Ufficiali) f vedovi . . .

| !

! 
1

1 
1

1 
1

—  -- ————— - — --

1 
!

I 
l ~

1 
1 

1

— —

L celibi - nobili
| 1 1 - 1 i

l~ _

f vadavi . . . __L_ __  _______

1 celibi - nobili
Ufficiali, Impiegati, Prntinnari ] coniugati . .

f vmtnri

! j___
— - ———__ ___ —- —- 1_ —- 1 - '

1 —■“

i celibi • aobili
Proprietari e benestanti . . . . ] coniugati . .

|
1

i

j ( celibi, nubili
!
1

_ L
j- . —

l celibi - nubi!
•

-1- i I
— 7 2

f vedovi . . . _ _ _ - L

li l celibi -
i

-
—

" «WIPvl • • •

Ricoverati, Mend»canli, Pleab- i calibi. mUi
t

__ :-
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••î kiw «i* *a

«d  l*P "■•'O “>!■ *Q

09 • os «a

«  *a  i
n • oc «a t m i

«  » oz M i

n v i o i



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

- A d d i z i o n a t r i c i  o C a l c o l a t r i c i

COMPTOMETER la più veloce macchina per tutti 

i lavori di calcolo. Addiziona e calcola automatica- 

mente. Solo la Comptometer ha la tastiera di controllo, 

che costringe all’operazione esatta. C. & R. Ferraris. 
Torino. Via Pietro Micca, 9.

- A m m obi 11 a mo n t o

MERLOTTI ERCOLE. Mobili d’arte, tappezzerie - 

Torino. Via Qiacinto Collegno, 10, telef. 44-165.

PREMIATA DITTA OGLINA CIPRIANO di A. CO

DEGONE. Mobili di giunco e legno tornito-Torino. 

Piazza Eman. Filiberto (angolo Qalleria Umberto I), 

telef. 46-870.

- B o l l o n o r i o  gregge  o t o r n i t o

BOLLONERIA LORENZO BARGE Fabbrica botto

neria: greggia e tornita d’ogni genere; dadi d’ogni 

tipo, chiodi ribadire, rondelle ecc. Pezzi stampati per 

automobili e macchine agricole. Ferramenta per linee 

elettriche, ecc.; forniture per acquedotti, tranvie, ecc. 

Torino. Corso Moncalieri,260 (Piloni tto), telef. 65-066

- Ca lco  o c o n t a t i

MARIO ZAOLIO. Materiali di costruzioni. Calce 

Cementi. Fornitore del Municipio di Torino - Via Or

fane, 7, telefono 46-029. Torino.

SOCIETÀ AN. UNIONE CONSUMATORI CALCE 

CEMENTI E GESSO - Torino. Via Manzoni, 10.

- C a l d a i o  o a p p a r e c c h i  l am ie r a

S. A. CALDAIE E APPARECCHI LAMIERA già
G. Mantellino & C. Caldaie a vapore, autoclavi, re

cipienti in ferro, tubazioni, macchinario per fonderie. 

Torino, Corso Verona 37 bis, telef. 21-618.

- C a rpo a t e r i o

CARPENTERIA BOTTAZZI STEFANO. Tettoie; 

Sheds; Padiglioni; Chalets; Chioschi Armature in 

legno; Tribune; Palchi, ecc. - Fornitore del Comune 

di Torino • Corso Bramante 39; telef. intere. 65-889

• Torino (120).

- Caaao fo r t i  i n c e m b n s t i b i l i

FABBRICA G. POESIO - Casse-forti incombustibili 
imperforabili. Specialità in Camere di sicurezza; 

Porte corazzate ed impianti Cassette depositi; Ar

madi e Schedari per uffici - Fornitore del Comune 

di Torino - Via Arcivescovado 6; telef. 47-425, Torino.

- C o s t r u t t o r i ,  a p p a l t a t o r i  od In e

p r o t o  e d i l i z i o

ACCATI FRANCESCO. Impresa costruzioni-Torino. 

Via Le Chiuse, 59, telef. 70-972.

BERGONZO ANTONIO. Impresario - Torino, Via 

Cialdini, 9 (Borgo Cenisia). Telefono 70-166.

CERVINO GIOVANNI. Impresario. Appaltatore del 

Municipio di Torino per lavori stradali - Torino. Via 

Varallo, 8, telefono 22-938.

DOMENICO BEGOVOEVA. Impresa Costruzioni. 

Costruzioni edilizie in cemento armato; Fondazioni 

pneumatiche e lavori idraulici. Fornitore del Comune 

di Torino ed altri Enti Pubblici • Via San Secondo 94 ; 

telef. 69.173 - Torino.

FLORIO FRANCESCO LUIGI. Impresari

costruttori. Lavori civili eu industriali; Costruzioni 

in cemento armato. Appaltatori per lavori in opere 

pubbliche per conto del Comune di Torino. Ufficio: 

Torino, Via Sette Comuni 18 (Lingotto).

FRATELLI MUSSO. Impresari Costruzioni Edili. 
Lavori stradali ; Trasporti. Fornitori del Comune di 

Torino - Val San Martino 230 - Torino.

GARZENA ANTONIO. Impresa selciati; Opere stra

dali - Torino. Via Michele Coppino, 45, Via F. Ba

racca, 38, telefono 22-184.

OIULIO BEATRICE FU PAOLO. Capo-Selciatore. 

Casa propria. Lavori a disegno d’ogni genere ; Co

struzioni e sistemazioni stradali; Scavi; Lavori idrau

lici e dighe; Fognature e movimenti di terra in ge

nere; Provviste e posa di guide in pietra; Lastricati; 

Marciapiedi; Prismi d’ogni cava. Fornitore del Co

mune di Torino - Via Juvara, 11 • Venaria Reale.

Ing. MANTELLI Rag. CORBELLA à  C. Società in 

accomandita semplice; Impresa di costruzioni; Ce

menti armati - Palificazioni in cemento armato con 

sistemi e brevetti propri. Pali-Palplanches. Brevetti : 

Coignet Ravier per banchine; moli; argini; ecc. 

Unici concessionari per l’Italia e Colonie delle Dighe 

di sbarramento a carico frazionato brevetto Ing. P. Ru- 

tenberg - Sede in Oenova. Via XX Settembre 32; 

telef. 51-867.

IMPRESA F.LLI SERRA *  BIOLETTO. Costruttori 

edili. Oallerie, ponti, strade - Torino. Via Urbino, 9, 

telefono 22-724.

ROSSI ANTONIO *  Geom. DOMENICO - Torino. 

Via Monferrato, 13, telefono 50-308. Impresa Costru

zioni e Manutenzione Edilizia.

ROLLE MICHELE. Impresario del Comune di To

rino - Via Ospedale 52; telef. 47.016 - Torino.

I X



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

.  D e c o r a t o r i  o  t a p p e x s l e r i

FRATELLI PASSERA. Decorazioni in tutti i generi, 

specialità imitazione legno e marmo, pitture decora

tive, tapezzerie. verniciature - Torino. Corso Sic- 

cardi, 15, telefono 46-928.

GIUSEPPE VIOLA. Laboratorio di tappezzerie in 

stoffe. Decorazioni classiche e moderne. Specialità 

velari per teatri. Disegni e preventivi a richiesta. 

Torino, Via Maria Vittoria 23-25.

-  F a b b r i c h e  d i  g u a n t i  i n  p a l l a

CONIUGI RONCO. Fabbrica di guanti in pelle. 
Ingrosso e minuto. Casa fondata nel 1881. Assorti

mento guanti in maglia; specialità per militari e auto

mobilisti ; guanti foderati in pelliccia ; guanti su mi

sura. Fornitore del Comune di Torino - Via Lagran- 

ge 43; telef. 41.729 - Torino.

-  F e r r a m e n t a ,  o t t o n a m i

AIMONEA ARIOTTI. Ferramenta; Ottonami; Uten

sileria. Falci fienaie; Attrezzi agricoli vari - Torino. 

Piazza Conti di Saluzzo, 4, telefono 60-580.

•  I m p i a n t i  d i  r i s c a l d a m o n t o  o  i g i e n i c i

SOC. INDUSTRIALE MACCHINE PNEUMOFORE.

Impianti combustione a Nafta per uso riscaldamento 

per caldaie termosifone: a vapore; aria calda e cu

cine economiche. Compressori e pompe a vuoto rota

tive per pressioni sino 8 atmosfere vuoto sino 3/10 m,m. 

mercurio - Torino, Via Brione 8-10; telef. 70-109.

DITTA AIMONE PIETRO. Impianti idraulici, sani

tari e termotecnici. Impianti di riscaldamento a vapore 

e termosifone. Lavanderie e laboratori chimici. Co

perture metalliche. Torino. Negozio: via Garibaldi, 39, 

telef. 46-911. Officina: via Ciriè, 21. telef. 22-702.

-  I m p i a n t i  e l e t t r i c i

Ing. C. LISCO A A. EANDI. Fabbrica Piemontese 

Trasformatori Elettrici. Fornitori del Comune di To

rino. - Via Felizzano 20, telefono 65-775. Torino.

PIANCA MICHELE A FIGLIO. Impianti elettrici • 

Torino. Via Mercantini 6, ang. Via Oiannone, tele

fono 41-511

-  I n d u s t r i a  g e m m e

SOC. AN. “ WALTER MARTINY” INDUSTRIA 

GOMMA. Gomme per autoveicoli. Calzature con suola 

di gomma. Tacchi e suole. Impermeabili e tessuti 

gommati Marca “Superga”. Torino. Via Orvieto, 61.

- I n s e g n e  a r t i s t i c h e

M. I. A. MANIFATTURA INSEGNE ARTISTICHE.

M. Valieri. Insegne in cristallo, in ferro, in eternit, 

in tela. Specchi reclame. Facciate complete per ne

gozi, vetrine, serrande. Verniciatura e decorazioni di 

ogni genere. Torino. Via Principessa Clotilde, 18-20, 

telefono 41-277.

- L i b r a i- E d i t o r i

G. B. PETRINI. Casa Editrice. Fondata nel 1872. 

Via Garibaldi 15, telef. 47-044, Torino. — Dizionario 
della lingua italiana e di coltura generale, il libro 

che non deve mancare sullo scrittoio dello studente, 

del professionista, dell’uomo d’affari.

- g i acch ine  I n d u s t r i a l i

DITTA FRATELLI LAVINI. Macchine industriali. 

Rappresentanze. Torni, trapani, limatrici, piallatrici, 

fresatrici, rettifiche, smerigliatrici, paranchi, ecc. To- 

rino(U3), Corso Vittorio Emanuele,67.Telefono 45-048

- O f f i c in e  m e e caa l c h e

TORTIA EDOARDO A C. Fornitori del Comune 

di Torino. Officina Meccanica. Costruzioni mecca

niche in genere. Lavorazioni in serie. Dentatura, 

ingranaggi, ecc. Torino. Via Cristalliera, 29; tel. 31.843.

- O l i i  m i n e r a l i  e l u b r i f i c a n t i

DITTA GALLO GIOVANNI. Rappresentante depo

sitario esclusivo pel Piemonte e Liguria della Spett. 

Ditta Fratelli Invitti - Fabbrica Olii e Grassi Mine

rali; Officine chimico sanitarie affini. Lambrate-Mi- 

lano - Fornitore del Comune di Torino • Via S. Quin

tino 22; telef. 40-256 - Torino (113).

RODOLFO HIRSCHHORN. Stabilimento Industriale 
Olii e Grassi lubrificanti (Casa fondata nel 1864). 

Commercio di materie prime per ogni genere di In

dustrie - Casa fornitrice del Municipio di Torino ed 

altre Aziende Pubbliche • Torino (115). Via Pine- 

rolo 41 (barriera Milano); telef. intere. 22-798.

- O ro loge r i e

P. GRANAGLIA A C. Fabbrica di grossa orologeria 

e meccanica. Fornitore del Municipio di Torino dal 

185rt - Torino. Via S. Pietro in Vincoli, 15, tel. 22-072.

- P av im o a t l  la g res  e comea ta

BELLOCCHI VINCENZO. Rivestimenti in piastrelle 

smaltate e pavimenti in “ Gres’*. Fornitore del Co

mune di Torino e della Casa Reale. • Premiato con 

primo premio e medaglia d’oro all’Esposizione Inter

nazionale di Torino 1928. Preventivi a richiesta. Tori

no, Via Baltea, 3, telef. 21-521.
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I n  ogni im p ian to  d i com bustione industria le  e dom estico, 

il sostitu ire  al carbone i nostri

L  11  C O M B U S T I B I L I
D E N S I ,  F L U I D I  E F L U I D I S S I M I
significa econom izzare, ottenere un funzionam ento  del 

tu tto  autom atico e regolare, e lim inare fum o  e sporco

“ C A R B U R O L ”
C O M B U S T I B I L E  L I Q U I D O  I N S U P E R A B I L E
particolarm ente adatto , o ltre che per m o to ri a scoppio 

e per p icco li fo rn i in d u s tr ia li, per im p ia n ti dom estici 

di cucina, bagno e riscaldam ento

MN A F T A " • Società Italiana pel P e tro lio  e Affini -  Genova
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S C A R I F I C A Z I O N E

O f f i c i n a  p e r  a t t r e z z i  s t r a d a l i

MEDAGLIA D’ORO 
Esposizione Bruxelles 1901 Telefono N. 90-349
M c. D A U L 1 A D ORO 
Esposizione Torino 1911 DIEQO CONELLI MILANO



Invieta m o l
è una macchina ottima, costruita in Italia, stu

diata da Tecnici Italiani e con materiale Italiano

Deve essere preferita a tutte le altre marcile perchè racchiude 

in se tutti 1 pregi di una macchina per scrivere di gran classe 

e data la sua elegantissima costruzione arricchisce il vostro studio

Sn Mé Hnaahna “liv ida ,, • Via Cam 12, farina

1 11



SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO
DIREZIONE: TORINO - CORSO MORTARA, 4 --------------------------------------------
COSTRUZIONI ELETTRICHE • MECCANICHE - METALLICHE - FERROVIARIE • TRANVIARIE

In o . D i i  D U C A  S  M IC C O N i

--- ---- ---  ----- ----------- ■-- —?—■ =

COSTRUZIONI EDILIZIE 

Stradali - Idrauliche - Ferroviarie 

O PE R E  IN  CEM EN T O  A R M A T O

v —

T O R I N O

V I A  CAM Arsi Dorsi A I,  a n g .  C o r s o  F r a n c i a  

T E L E F O N O :  3 1 - 4 9 6
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E»po«izioni Internazionali

TO RIN O  1911 R O M A  1911 .1912

Gran Premio Gran Premio

TORINO 1928

Gran Premio

ODOMIITÀRI - COSTRUTTORI
RISPARMERETE L'80 PER CENTO DELLA SPESA

DELL'ACQUA POTABILE applicando

C O N T A T O R I “ BOSCO

X . C  VIA BUENOS AIRES, 4 - TORINO (131)
D v 5 L U  «  L .  TELEFONO 65.296 Telegr. : MISACQUA

RISCALDAMENTO C E N T R A L E
OGNI DISTURBO EVITATO: fornitura di tutto il combustibile occorrente di 

qualità esclusivamente primaria

ASSOLUTA GARANZIA DI TEMPERATURA : massimo rendimento dell' im

pianto per l'uso razionale di combustibile della qualità la -r' J->tta

MASSIMA CURA DELL’IMPIANTO: impiego di personale pratico e di fiducia 

assistito da tecnici specialisti

affidando l’esercizio alla

S. A. CARBONIFERA ITALIANA - TORINO
presso

S o c . T o r in e s e  In d u s t r ie  G a s  E le t t r ic it à
Via X X  Settembre. 41 - Telefono 49-997

azienda specializzata e potentemente attrezzata per rispondere a tutte le esigenze del servizio.

\

IN ST A LLA Z IO N I di nuovi impianti, trasformazioni, modificazioni, a 

mezzo di primarie Ditte, accordando speciali facilitazioni di pagamento.

\

PRE V EN T IV I di esercizio, consigli tecnici, schiarimenti, gratuitamente e senza impegno.

I M P R E S A  CAPO FRANCESCO DI

C A P O  G I U S E P P E

V ia C eva. 4 5  - T O R IN O  (1 0 4 ) - T e le f. 4 4 -0 5 5

Servizio spurgo pozn neri mediante autobotti speciali 

Nuovo sistema per Torino - Approvato etl adottato 

dal Municipio di Torino - Massima pulizia ed igiene.

Si eseguisce qualsiasi servizio di spurgo pozzi anche fuori Torino 

Servizi per Municipi. Amministrazioni, Enti, Ditte private, tee

V



S T I G L E R
A S C E N S O R I

M O N T A C A R IC H I

D O T A T I  D E I  P IÙ  

M O D E R N I  E  P E R F E 

Z I O N A T I  C O N G E G N I  

E L E T T R O M E C C A N I C I

INDISPENSABILI 
IN OGNI EDIFICIO

R appr. per II P iem on te  i 

LUIGI BORSI - TORINO 
Via Sai uzzo, N. 47 
Talafono N. 43-267

SOCIETÀ REALE
MUTUA DI ASSICURAZIONI

F O N D A T A  IN  T O R IN O  NEL 1 8 2 8  

S ede S o ciale: T o rin o , V ia O rfa n e . 6  

$

Per la sua tradizionale liberalità 

è la più fida alleata delle persone 

previdenti.

R A M I  E S E R C I T I

Incendi - Vita e Rendite Vitalizie 

Iniortuni - Responsabilità Civile 

F u r t i

Non ha scopo speculativo. Concede 

tacilitazioni agli Enti pubblici. E 

costituita esclusivamente Ira gli assi

curati ai quali spetta la proprietà 

del (ondo di riserva 

#

A g en zie  e R a p p re s e n ta n z e  n e i p r in c ip a li c e n tr i  

I ta lia n i

C A R B U R A T O R I  F E R O L D I

La prima Fabbrica Italiana di Carburatori a Benzina, 
Petrolio, NAFTA, per ogni applicazione, auto-industria

C O R S O  O R B A S S A N O  49 - T  O  R  I N O  - T E L E F O N O  3 1 - 4 7 7
T E L E G R A M M I :  F E R O L D I  -  T O R I N O
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La copertura

SUPERFLEX "STELLA BIANCA"

per le vetture più eleganti

e più lussuose
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SOCIETÀ ITALI AHA PIRELLI • FILIALE DI TORINO: CORSO VIMZAGLIO. 2



\ O H N o

l  V  0  A

t  A S S t  G N A 
M C N J I L C

V '

‘ 1 *  v N I t  » * 1

» I T o fe ,

A N N O  X N 1 2 .  D I C E M B R E  1 9 3 0  A .  I X  

C .  C .  P O S T A L E

l z TT "R- I
La nomina di S. E. Monsignor Maurilio Fossati ad Arcivescovo di Torino 

D v x ............................................................................................................

Il dono della Città di Torino a S. M. la Regina Giovanna di Bulgaria 

La tavolozza della Primavera: Carlo Follini. italo M ario A ngeloni

La fontana Angelica in piazza Solferino ............................................

Pier Angelo Menzio ................................................................................

Una autentica gloria tipografica piemontese. Mezzo secolo d’esercizio non inter

rotto d'una antica “ Stamperia” : Il Museo tipografico Rondani. Dottor

V incenzo Rondan i .......................................................................................

Ernesto M . Pasquali ..............................................................................................

Ieri e oggi: Igiene pubblica e privata. (Torino che fu - Torino che è). Fran

cesco A bba  .....................................................................................................

G li impianti idroelettrici del Municipio di Torino nell’alta Valle deH’Orco. IV.

Dott. Ing. C. Bornati ................................................................................

V ita Cittadina............................................................................................................

Fra i lib r i...............  ..............................................................................................

Pubblicazioni ricevute..............................................................................................

Atti dell* Amministrazione del Com une.................................................................

Nella famiglia del Comune.......................................................................................

Statorica .....................................................................................................  D C X III

1147-1148

1149

1150-1151

1152-1158

1159-1163

1164-1170

I 171-1182 

1183-1185

1186-1188

1189-1218 

1219-1222 

1223-1227 

1228-1230 

1231-1239 

1239 

-DCLXXII

A. Chiesa d'Ittria, direttore-reaponsabile - Tipi di L. Ratlero, Torino (122) - Carta della S. A . Del l 'Orto - Milano 

Copertina e fregi. Giul io Da Milano - Acquafòrte Mennyey - Fotografie comm. Gherlone, Pedrini e Cottamagna

V F F I C I  D I  R E D A Z I O N E  E D  A M M I N I S T R A Z I O N E  P A L A Z Z O  M V N I C I P A L E .  S E G R E T E R I A  G E N E R A L E  

P a r « li t t t a a f t W i.  la  ren d it a a  la  ia a a ra ie a i r iv o lta r t i a g li V f f ic i d i R ed attan e  ad A — ia ia tra tia a a . P a la ss e  M un icip al*

La pinralt Rinata è Irma ala di tre patti >-paiate eoa Dtuaerazioai divene : la ptima di articoli vati, la tecoada di atatiabeke e la terza di pabìblicrU

1145—-



1 1 4 6



La nomina di S. L Monsignor Maurilio Fossati
ad Arcivescovo di Torino

ua Santità Pio X I si è degnato 

trasferire alla Sede Metropolitana 

di Torino S. E. Monsignor Mau

rilio Fossati, Arcivescovo di 

Sassari.

Nelle sfere ecclesiastiche e nei circoli più 

vicini alla Curia, come in tutti gli ambienti 

della cittadinanza la nomina di Monsignor Fos

sati ad Arcivescovo di Torino è stata appresa 

con vivissimo giubilo, date le preclari doti di 

bontà, di saggezza e di intelletto dell’illustre 

prelato e per l’alta estimazione di cui è cir

condata la figura nobilissima del Pastore, desi

gnato dal Santo Padre quale successore del 

compianto e venerato Cardinale Gamba.

S. E. Monsignor Maurilio Fossati, nato in

l



D I C  E  M a  R g_________ 1 •  a  o  • A  . I X

Arona il 24 maggio del 1876, chiamato alla 

vita ecclesiastica da vera e profonda vocazione, 

celebrò la sua prima messa nel mese di no

vembre del 1898, dopo aver compiuto gli 

studi teologici, nei quali si era distinto per 

acutezza d'ingegno e per amore allo studio. 

11 Vescovo di Novara Monsignor Pulciano, che 

teneva il giovane prete in grande considera

zione, lo nominò suo segretario particolare; ed 

in tale carica lo tenne presso di se quando 

venne nominato Arcivescovo di Genova. Dopo 

la morte di Monsignor Pulciano, Don Fossati 

ritornò alla sua diocesi, dove Monsignor Giu

seppe Gamba, Vescovo di Novara, accolse be

nevolmente la sua domanda di entrare nella 

Congregazione diocesana degli Oblati di San 

Gaudenzio e Carlo, diventandone in breve 

tempo Superiore generale. Con la successiva 

nomina a Rettore del famoso Santuario di 

Varallo, dava prova delle sue doti di prudenza 

e di capacità, ottenendo una provvida ed in

sperata convenzione in favore del Sacro Monte 

e della sua Congregazione, assicurando il rigo

glioso sviluppo del celebrato Santuario.

11 24 marzo del 1924 il Santo Padre con

feriva a Monsignor Fossati la dignità vescovile, 

affidandogli la cura della Diocesi di Nuoro ; nel

1928 lo nominava Amministratore apostolico 

della Archidiocesi di Sassari ed il 2 ottobre

1929 veniva nominato Arcivescovo di Sassari.

Prescelto dalla fiducia del Sommo Ponte

fice, TArchidiocesi di Torino avrà in S. E. 

Monsignor Fossati un Pastore degno delle sue 

fulgidi tradizioni.

11 Podestà, appena avuta comunicazione uffi

ciale della nomina di S. E. Monsignor Fossati 

ad Arcivescovo di Torino, rendendosi inter

prete dei sentimenti di devozione della citta

dinanza ha inviato al nuovo Arcivescovo il 

seguente telegramma :

" Prego accogliere l’ossequente saluto e 

l’omaggio di questa Civica Amministrazione 

colla attestazione del vivo compiacimento e 

dei devotissimi sensi con cui la cittadinanza 

torinese ha appreso la ufficiale comunicazione 

della nomina di V . E. a questa Sede Metro

politana. Particolari distintissimi ossequi .

A ll’omaggio rivoltogli dal Podestà a nome 

della cittadinanza torinese S. E. Monsignor 

Fossati ha così risposto:

"Particolarmente gradito giungenti il saluto 

del primo Magistrato della città di Torino. 

Commosso ringrazio e prego la Vergine Con

solata di spargere le sue grazie su V . S. e 

sulla diletta città. Ossequi".

Nel Santuario della Consolata, specialmente 

prediletto dal nuovo arcivescovo di Torino, è 

stata celebrata il 1 3 dicembre una solenne fun

zione di ringraziamento per l’auspicata nomina.
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T O R I N O  W A S a g Q N A  M E N S I L E

Artistico medaglione in bronzo riproducete con romana 

espressione e magnifica rassomiglianza — il Duce — 

O pera pregevole dello scultore torinese Stefano Borelli, 

acquistata dalla città di Torino alla XVII Mostra Biennale 

di Venezia e che verrà collocata nella sala della Consulta 

Municipale in armoniosa corrispondenza con altro bellis

simo medaglione di Camillo Cavour — che fu Consigliere 

Comunale di Torino dal 1848 al 1861 — modellato da 

Edoardo Rubino.

Il medaglione del DUCE recherà la data 24 ottobre 1923 

a perpetuo ricordo della prima visita eh' Egli fece a Torino 

e del mirabile discorso pronunciato nella stessa sala in 

quel giorno.
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IL DONO DELLA CITTÀ DI TORINO
A S. M. LA REGINA GIOVANNA DI BULGARIA

=  stato inviato in questi giorni a Sofia il 

™ dono, che la Città di Torino ha offerto 

=  a S. M. la Regina Giovanna- Il dono 

consiste in una bella Madonna in legno scol

pito e dorato, di arte probabilmente Umbra del 

principio del X V I secolo. La Madonna è raffi

gurata in trono, con in grembo Gesù Bambino 

benedicente, e nella mano sinistra un libro aperto

di preghiere. Maestoso e sereno è I aspetto della 

Vergine, e il mantello, che La drappeggia, rica

dendo in ampie pieghe ai piedi, Le accresce 

la regale grandiosità delle Sue forme divine. 

Mirabile è tuttavia la leggerezza della statua; 

si noti specialmente il finissimo particolare del 

libro, con le sue pergamene sfogliate e semi

aperte.
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Ma dove più e meglio l'artista ha dato 

prova del suo valore, è nella delicata policro

mia, di cui la statua si adorna. La tunica è 

un (ine broccato a riflessi d'oro e di rubino; 

il mantello, azzurro con gigli dorati nella faccia 

esterna, è, nella parte interna, di un verde 

cupo con decorazione a punti d oro. Un finis

simo motivo in nero su fondo d'oro arricchisce 

la base dell’alto trono.

L ’opera, già per se stessa assai pregevole, 

è messa ora tuttavia in maggior risalto dalla 

custodia, in cui il Podestà ha voluto fosse rac

chiusa, affidando la difficile esecuzione del lavoro 

al maestro cav. Carlo Cussetti. Questi offrendo 

generosamente la sua opera, ha ideato con vivo 

senso d’arte uno splendido mobile, che si intona 

con perfetto equilibrio di forme ed armonia di 

colori alla statua.

La custodia, alla cui costruzione ha lavorato 

la ditta Ce aglio, è stata concepita nella forma

di un antico tabernacolo. Sui due sportelli 

anteriori, a bassorilievo un rigoglioso melograno,| 

simbolo dell'abbondanza, spande vasti i suoi 

fruttiferi rami intorno ai due stemmi regali, 

riuniti da nodi d ’amore e da un’aurea "Fede". 

In basso, sotto i nomi degli Augusti Sovrani, 

la ferace terra, da cui si alimenta la pianta, 

cresce anche il lauro e le rose di campo, attri

buti di gloria e di felicità. Tutto intorno corre 

l’augurale nodo di Savoia. NeH’interno i due 

sportelli sono tutti dorati, e hanno, nella carat

teristica puntinatura dell’epoca, alternati la Cro

ce di Savoia e il leone rampante di Bulgaria, 

mentre in alto, su due cartelle spiegate, ricor

rono versetti di preghiere alla Vergine. Un 

broccato rosso con fiori d’oro forma una sfondo 

ricco, e nel tempo stesso sobrio alla statua della 

Vergine. Sui fianchi è lo stemma comitale di 

Torino, che ricorderà all’Augusta Signora la 

città, che più forte di ogni altra sente il de

voto amore per la gloriosa Casa Sabauda.
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Ca r l o  Fo l l i n i  

nel tuo studio

1 À T A V O L O Z Z A  D E L I A  P R I M A V E R A

C A R L O  F O L L I N I

avanti ad un quadro di Carlo 

Foliini, vi convincete che la vita 

è buona.

Una serenità ventenne chiede 

permesso di scendere ad abitar

vi in cuore; questo rivela il vostro sorriso;

lo sguardo cede all'invito del punto luminoso 

dominante; siete già penetrati nel paesaggio; 

vivete già di uno stato d'anima-

Comincia il colloquio: dalla nube nell'inaf

ferrabile delle lontananze, agli aneddoti della 

luce, che sveglia lampeggiamenti, riflessi, che 

protegge misteri d’ombre, che scopre e discopre 

le vibrazioni delle cose inseguite, inafferrabili.

Il disegno s’ingentilisce, s'intenerisce prmoto; 

accade come in una sinfonia del vecchio ' v  

cento, quando le masse orchestrali giungono ad 

una conclusione melòdica, quella, proprio quella

che in voi era sentimento, poesia avvertita sì, 

ma inesprimibile, ed ora voi, battendo le mani, 

volete dire : « Ecco, finalmente, ho trovato chi 

spiega me a me stesso». "L ’art n ’est que l'appel 

ò la communion des hommes. Nous nous re 

connaissons les uns les autres aux echos q u ii 

èveille en nous", ha scritto il più grande filo

sofo novecentista dell’arte. L ’ arte di Carlo 

Follini esercita la sua missione, così!

Si è ripetuto a sazietà, che nell’opera di 

Lui senti Fontanesi. Vediamo qualcosa di più 

preciso

La deliziosa e tremenda invasione nei paesi 

del bello naturale era cominciata nel primo 

quarto del nostro Seicento; quivi abbiamo sco

perto un Oldemburghese italianissimo: Jan Lys, 

morto giovane, ma non tanto immaturamente, 

da impedirgli, a ventinove anni, la gloria di
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precursore della paesistica impressionista. Basta 

leggere nella sua Morie di Abele (Galleria 

Giovanelli, Venezia). Venne poi l’ Inghilterra, 

con i suoi Crome, Turner, Starle; la Francia 

con il romanticismo di Michel, Huet, Corot, 

Diaz, Rousseau, Duprè, (ino a Leon Belly, a 

Manet, a Pissarro- La conquista fu piena con 

il maestro di Pissarro, Claudio Monet, a Parigi 

e con Antonio Fontanesi a Torino.

La strada da risalire è questa: 1874; un 

quadro di Monet: Impression, che stabilisce la 

inchiesta personale dal vero; quel titolo ser

virà, come uno scherno, a creare una voce: 

Impressionismo; sera fatto anche così con il 

barocco- Ma intanto era definita la dinamica 

del colore.

Le grandi sedute negli aperti campi, lo stu

dio dei complementari, la castigatezza del di

segno, l’austera originalità della composizione; 

ecco il cammino dalla scuola di Norwich a 

Fontanesi. La tecnica è diventata furore in terra 

italiana per assurgere a Poesia.

La tela deve essere conquistata in profon

dità, le distanze debbono trasparire fino all’in

finito, i paesaggi interpreteranno, con l’impasto 

forte, la opacità solida dei corpi vicini, e, con 

la velatura trasparente, riverberanno la lumino

sità riflessa delle lontananze. Tutto sarà prò-

F R E S C H E Z Z A  V E S P E R A L E

blema di luce, tutto problema di poesia: dal 

fusain in cui si fissano le caratteristiche del 

quadro, alla preparazione complementare, fino 

alla espressione. Poiché insegnava Fontanesi: 

"il motivo lo abbiamo nel cuore". La teorica
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DOPO L'ACQUAZZONE

di Dante! Bisognava ora tradurre rapidamente 

la rapida intuizione e la tecnica fu un eroismo.

Vittorio Pica studiandola in Fontanesi così 

la esprime: "Consisteva di preparazione a chia

roscuro e coi colori complementari, di pastosità 

smaltate, di velature ed iridature, a cui aggiun- 

gevansi spesso sfregature di pennello, cancella

ture di spàtola e sgraffiature in piena pasta, 

tecnica complicata, laboriosa e sapiente che 

riusciva efficace soprattutto nel ritrarre le luci 

vespertine, le trasparenze dell’aria e lo sviluppo 

atmosferico delle cose". E  lo Springer sotto- 

linea: "È  una tecnica più atta ad interpretare 

degli stati d’animo che non a riprodurre il vero".

A  me basta correggere: "atta a tradurre la 

poesia dal vero".

Ma torniamo alla storia dell’impressionismo 

che nasce ufficialmente nel 1674, ed a Fon

tanesi che muore nell’82-

Della sua brigata, allievi o amici che ne 

accolsero la rivoluzione, son morti: Ghesio, 

Tesio, Pasquini, Stratta, Còsola, Camerano. 

Avondo, Turbiglio, Piumati, Bussolino, Pollo- 

nera, Reycend; vivi restano, in giovanile candor 

di chiome: Foliini e Calderini-

Mentre al glorioso movimento torinese roman

tico, sta subentrando combattivo un nuovo in

dirizzo, con nuove aspirazioni, salutiamo la 

vecchia e fresca guardia e parliamo di Carlo 

Follini.

L ’arte sua ha le pupille di una meravigliata 

primavera; sorprende per la unità della com

posizione servita da una fremente varietà di 

toni: dominanti i grigi, misteriosi i verdi, effusi 

di poesia gli azzurri, squillanti i gialli e le lac

che in genere. La gènesi di tale tavolozza è 

da ricercarsi nell’istinto luministico e nella tra

dizione.

Turner non ebbe che un’ossessione: la luce; 

Fontanesi uno struggimento: la luce e Corot 

assorto, Daubigny nobile, Troyon spaziale, Ca- 

bat mago delle trasparenze, Duprè ariostesco 

animatore di masse arboree erano stati i rove

sciatori del notarilismo pittorico. Romantici. 

Carlo Foliini è un erede cui la Provvidenza 

donò limpida memoria delle cose vedute, intui

zione lirica, potenza descrittiva che lascia im

maginare oltre il tema. La luce, nei suoi quadri 

non tramonta mai, nelle ore del vespero il sole 

indugia sulla tela come sulle vetrate gotiche di 

Nòtre Dame dopo il tramonto.

La vita di Follini, più che negli scritti qui 

messi in nota, è stesa nel prodigioso cinquan

tennio di apostolato estetico. Disegni, fusains,
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acquerelli, a olio, su carta, cartone, assicelle, 

tela, ventagli, soprapporte, quadri, nature morte, 

paesi, marine, e perfino una umoristica serie di 

crete plasmate dal pollice caricaturale.

Dal 1874 al 1930, Foliini è presente da 

Torino a Lima, da Bologna a Sumatra, e nelle 

grandi mecche degli amatori d’arte: Vienna, 

Roma, Londra, Venezia, Parigi, Colonia, Ge

nova, Monaco. Due Re l'onorano di familiare 

consuetudine, le LL. MM. Umberto 1° il Buono 

e Vittorio Emanuele 111° TUnificatore; due Re

gine: Margherita di Savoia ed Elena di Mon

tenegro vogliono a corte l’opera sua. Duchi, 

Principi, finanzieri, dame, collezionisti si acca

parrano le primizie d'ogni sua campagna arti

stica. C 'è addirittura chi fa le incetta dei 

"Follin", come di titoli di borsa; non si sa 

mai... domani!

Come è soave e triste ad un tempo, rifare 

da devoto discepolo, un po’ dell’ampio cam

mino del Maestro, dal vecchio studio di via 

Po, alla tranquilla casa di via S. Massimo! 

Era gentilissima e severissima la scuola del 

nostro Professore : quanto disegno, quanto chia

roscuro, quanta mollica di pane, quanti colpi 

di straccetto sull’abbozzatura di un fusain con

dannato a violenta morte dal sorriso clinico del

Maestro! E le fatiche dal vero? Santo Vero 

attraverso cui bisognava (e non era ancor nata 

la teorica dell'intuizione Crociana) sentire il 

motivo, schizzarlo, ombreggiarlo, rifinirlo, con 

la diligenza interpretativa di un fusainl

Quelli che non hanno avuto la gloria di 

sedersi in aperta campagna a lavorare, con 

tutta umiltà, accanto a Lui, non leggeranno, 

come noi, la signorilità nervosa del suo dise

gnare, seria, fedele, corretta, narrativa, sotto 

l’ingentilita poesia di quelle velature d’infiniti 

grigi azzurrini che sono il segreto di questo 

aristocratico epigone del secondo Romanticismo.

Ancora oggi, superati gli ottanta, gagliardo 

e scherzevole come un ventenne, lavorando 

senza occhiali, otto ore al giorno, egli è il 

fanciullo che si diverte a preparare toni e me- 

stiche, a macchiare, fissare. Quanta atmosfera, 

quali architetture nei bianr "«ri tormentati, 

cavati fuori con la mollica ed il pennello qua

drato di martora!

Quanto accorgimento nella preparazione to

nale, dal più piccolo studio alla più vasta tela! 

"Per gli effetti caldi devi preparare a tinte 

fredde — egli insegnava — e per i freddi a 

toni caldi'•

I più fluttuanti suoi temi veneziani, che
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R I F L E S S I

paion languori di grigio, di nulla e sono una 

commossa sinfonia di penombre, vibrano e can

tano per quella solida preparazione calda che 

il maestro velò.

Nel coperchio della nostra cassetta di sco

lari fedeli troverete due triangoli sovrapposti 

ed opposti ai vertici, cosi da formare una stella 

a sei punte. L ’un triangolo segna agli angoli i 

nomi dei colori primi, l’altro dei colori com

plementari: verde contro rosso, giallo contro 

viola, arancione contro bleu. Questa cabala di 

mago è quella che fa cantare i verdi belli degli 

alberi e della prateria, coi veli leggeri sulle 

basi calde dei rossi. 1 cieli soffici d’aria, vi

branti di vento celano lo stropiccìo giallo di 

vecchi pennelli spelacchiati dalla furia nervosa 

del Maestro e laggiù si cullano nubi d’oro, 

come fanciulle allo specchio.

E un esempio che traggo dalla consuetudine 

con l’Artista, ma svariatissime risorse tecniche 

Egli sa e non dice, furbescamente, e le applica 

con I* immediatezza dell* ispirazione, la confi

denza del Vero. In parte, la finezza d’ogni 

suo quadro è frutto d ’un ammonimento gri

datogli da Fontanesi, al finestrino del treno, 

mentre partiva per la capitale del Giappone : 

"Guarda di fuggire il verde ed il bleu!"

La prima volta che vidi Follini, fu a Quarto

dei Mille. Dal tranvai di Nervi la bionda 

compagna me lo aveva additato d’improvviso, 

laggiù, sulla scogliera del mio Eroe: Garibaldi. 

Urlavano l’un contro l’altro, iracondi, mare e 

vento; la tela tremava, a pause, come vela, 

legata alle saette di corda ; il grecale disordi

nava le chiome nere dell*Artista, il pennello 

sciabolava l’aria, gli spruzzi assaltavano il ca

valletto. Tutto era dinamico, nell’ora della crea

zione. Fu il più caro Foliini della mia vita; 

l'umile conscio che, ad ogni quadro venduto, 

rideva dicendo : " A  nemico che fugge, ponti 

doro!" Cuor sincero alla Shelley, davanti alla 

sincerità brulla e bella del mio Tirreno.

Ho poi veduto alberi, acque, nubi, luci a 

vibrare su abissi di cieli, greggi, spiagge di 

Liguria, Maremme e Lagune ; marine imbron

ciate, placate, folle di pescatori, mondanità di 

bagnanti, venditori e mercati, architetture di 

città, di montagne, canzoni d’acque, stupori di 

fioriture, sogni di fronde, liriche di vento. Ma 

le sciabolate di Quarto sono le più garibal

dine e purpuree ! E  la storia di un’anima che 

non morrà ; perchè i suoi quadri, ai figli dei 

figli diranno: "Uomini uditemi! La mia ninn^ 

nanna di prima era ricanta nei secoli: La vita 

è buona".
ITALO M A R I O  ANGELON1

—- 1 1 5  t i—



R I N O W A S S e O N

Foliini Carlo, nato a Torino il 24 agosto 1848 

da Giorgio Follini, Colonnello Comandante Mili

tare di Domodossola e da Teresa Portis.

Aitei li E. "Natura ed Arte", 1902-1903, 

pagg. 562-74.

"La Triennale" del 18%, N. VII, pagg. 55.

" Emporium " de! 1896, luglio. Pagg. 454.

Barbavara G- C. in "L ’Arte all'Esposizione 

Nazionale 1898". Torino, pagg. 227 e segg.

Benedite L. "Storia della Pittura del seco

lo XIX" ,  Milano. Società Editrice Libraria, 1915, 

pagg. 473.

Corna A. "Dizionario della Storia dell’Arte in 

Italia". Piacenza. Tarantola, senza data, pagg. 246.

Stella A. "Storia della Pittura e Scultura in 

Piemonte 1.842-1891". Paravia, 1891. Torino. Pa

gine 499 502.

Soldati M. "Catalogo della Galleria d’Arte 

Moderna". Torino. Avezzano, 1927-V, pagg. 126.

Angeloni I. M. "Momento", 24 novembre 1925.
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M USEI con opere di Lui: Galleria Nazionale, 

Roma; Civico di Torino; Civico di Venezia; 

Musei di Germania, Inghilterra. Russia. Cairo, 

Lima, Sumatra, Palazzo Reale di Torino, Ordine 

Mauriziano.

ESPOSIZION I: Promotrice dal 1874 al 1928; 

Amici dell’Arte; Monaco (Glasspalast 1909).

MOSTRE di Bologna, Genova, Firenze, Venezia, 

Londra (Salon), Parigi (Salon), Vienna, Colonia, 

S. Francisco.

OPERE principali: I Gelsi, 1874; Dintorni di 

Torino; Entrata alla cascina, 1875; Al pascolo; 

Tempo incerto; Fate la carità (statuetta), 1876;

Ultime gocce; Rosso di sera, 1877; Al pozzo; 

Settembre 1878; Campagna napoletana: Verso 

sera; Spiaggia; Il Guado, 1881; Idillio, Al pozzo 

(acquisto Principe di Carignano), 1883; Sui monti; 

Solitudine; Dintorni di Nizza; Mattino; Nebbia 

e sole, 1884; Estate; Calma; In cerca di ranocchi, 

1885; Sui colli; Frutteto; Crepuscolo, 1886; Me

riggio; Solitudine, 1887; La siesta (Museo Civico 

Galleria Arte Moderna); La scogliera (acquisto 

Ordine Mauriziano), 1888; Scirocco; Tramonto; 

Febbraio in Liguria, 1889; Il Dente del Gigante 

(acquisto di S. M. Umberto I, Palazzo Reale To

rino); Abbeveraggio (Galleria Nazionale Roma), 

1892; Fosco tramonto; Viareggio (Galleria Arte 

Moderna Torino); Silenzio verde (proprietà S. M. 

il Re), 1892; Freschezze Vesperali (proprietà S.M. 

Margheiita di Savoia), 1898; Le due Sorelle (Lon

dra); Quando calano le ombre (proprietà S. M. 

Re Vittorio Emanuele III). 1900-1902; Crepuscolo 

a Viareggio; Acqua; Stagno della campagna Pa

dana; Dopo l'acquazzone; Sui monti; Piazzetta

S. Marco.
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LA FONTANA ANGELICA 

Parte frontale
Fot comm Gherlone

La fontana Angelica in piazza Solferino

^  114 marzo 1919 moriva in San

. 'Ab / k  Remo il ministro plenipotenziario 

a riposo gr. uff. Paolo Bajnotti, 

il quale lasciava il suo patrimonio 

in parti uguali al conte Agostino 

Francesetti di Mezzenille e alla città di Torino, 

ove era nato, previ numerosi legati, fra cui 

quattro alla città stessa per istituzioni varie. 

Tra questi figurava uno di L. 150.000 da 

dedicarsi alla costruzione, entro trenta mesi 

dalla morte del testatore, di una bella fontana 

monumentale, da denominarsi * Angelica *, e 

portante un'iscrizione a memoria dei genitori 

del testatario stesso, Tommaso Bajnotti e A n 

gelica Cugiani.

L ’ubicazione indicata nel testamento per la 

fontana era la piazza S. Giovanni, e lo stile 

quello gotico medioevale, ma la Commissione

nominata dal Comune nel 1920, e di cui 

facevano parte i commissari senatore Bistolfi, 

professore Rubino, ingegnere Chevalley, il dot

tore Thovez e il conte Francesetti, coesecutore 

testamentario con il Comune, ritenne più indi

cata come sede la piazza Solferino, nel punto 

in cui ora sorge la fontana, e volle lasciato 

libero lo stile.

Poiché la somma legata dai donatore era 

insufficente all’esecuzione di un’opera d’arte, 

essa venne aumentata a diverse riprese, così la 

spesa complessiva risulta ora di L. 700.000 

circa, di cui L. 450.000 per le opere ese

guite dallo scultore, e cioè i gruppi in bronzo, 

la parte architettonica e decorativa in pietra 

per le vasche e i gradini, e i 12 mascheroni 

pure in pietra, e le altre 250.000 per le fon

dazioni, i macchinari e l’impianto idrico.
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LA P R I MA V E R A

I c o n c o r s i

Il primo concorso fu aperto nell’agosto 1 9 2 0 , 

e poiché la Commissione già citata, che venne 

incaricata dell’esame dei bozzetti, non ne trovò 

alcuno del tutto soddisfacente, venne indetta 

altra gara libera a tutti. In questa emersero

6 bozzetti, i cui autori furono chiamati ad una 

terza gara, della quale risultò vincitore lo scul

tore Giovanni Riva di Torino, ed a questi 

venne finalmente affidata l’opera, nel marzo 

del 1 9 2 2 , previe alcune modifiche al bozzetto 

architettonico e sculturale da lui presentato.

P r i m i  l a v o r i

Si dovette anzitutto provvedere ad alcuni 

spostamenti, tra cui di particolare importanza 

quello del monumento al generale Ettore De

Sonnaz, che venne trasportato nel giardino della 

Cittadella. Furono fatti altri lavori di coordi

namento nel giardino, che saranno fra breve 

completati con l'aggiunta di una fila di piante, 

a migliorare lo sfondo della fontana, ora di

fettoso per l’inserirsi nella sua prospettiva del 

monumento al Duca Ferdinando di Savoia.

Venne poi subito posto mano all’esecuzione 

delle fondazioni, e alla costruzione di una ca

mera sotterranea per le pompe. Infatti, non 

essendovi la possibilità di fornire l'acqua per 

la fontana nel quantitativo e con la pressione 

necessaria per ottenere dei getti di buon effetto 

decorativo, fu d’uopo predisporre un locale ove 

collocare i motori che supplissero tale defìcenza.

Intanto lo scultore Riva dava inizio alla sua 

tormentosa ed ininterrotta fatica per l’allesti

mento dei quattro gruppi statuari.

Il  f u n z i o n a m e n t o  d e l l a  f o n t a n a

La fontana venne messa in funzione i|

21 aprile 1 9 2 8  ancora incompleta- Mancavano 

infatti i gruppi femminili, che il prof. Riva nel 

suo infaticato desiderio di artista, continuava 

con paziente amore a plasmare, a ritoccare, a 

perfezionare.

Anche l'impianto idraulico era in propor

zioni ridotte : gettavano acqua soltanto l’anfora 

e l’otre e dalla vasca superiore si innalzava un 

getto di scarso volume.

1 dodici mascheroni in pietra circondanti la 

vasca superiore, e rappresentanti i segni zodia

cali, lavoro anche questo minuto e delicato 

dello scultore Riva, lanciavano dei getti ridotti; 

erano già in attività le fontanelle laterali spor

genti dai basamenti, in allora ancor spogli dei 

gruppi femminili.
Esso ora, oltre ad aver rinforzato assai i 

getti già prima esistenti, si è arricchito di tre 

getti a ventaglio che tengono in continuo mo

vimento le acque della vasca principale, di 

quattro getti che. alternati con i già esistenti 

mascheroni, ravvivano la parte posteriore della
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fontana, ed infine di due zampilliere. Tra poco 

adatti ornati verranno a ingentilire i getti della 

vasca principale.

I l  m a c c h i n a r i o

L ’impianto idraulico, rinnovato e completato, 

in 18  giorni sotto la guida dello scultore e degli 

uffici municipali, è fatto funzionare attualmente 

da due gruppi elettropompe di 2 2  H P  com

plessivi, azionati dalla corrente elettrica, con 

un consumo di 1 6  kilowatt. Un interruttore 

orario comanda l’avviamento dei motori così 

che il funzionamento della fontana viene da 

esso sospeso nelle ore notturne e riattivato auto

maticamente al mattino.

L ’acqua per l'alimentazione viene fornita 

nella misura di 1 0 litri ai secondo ; una parte 

di questo quantitativo viene direttamente ero

gata dalle fontanelle laterali ai gruppi femminili, 

e serve all’uso del pubblico. La restante e 

maggior parte, destinata al ricambio dell’acqua 

delle vasche ed a sopperire alle perdite per 

evaporazione e disperdimento, si riversa nella 

vasca principale attraverso i getti a ventaglio 

dei gruppi femminili.

L ’acqua è poi ricuperata per mezzo delle pom

pe, che la distribuiscono con un ciclo ininter

rotto, nella quantità di U  0 litri al secondo, 

ai circa settanta getti di varie dimensioni che 

movimentano la fontana.

Complessivamente l’acqua che esce dai getti, 

se anziché subire il ciclo che se  detto, fosse 

tutta sorgiva, basterebbe ai bisogni di un C o

mune di diecimila abitanti.

L a  p a r t e  s t a t u a r i a

Sulle basi monolitiche della costruzione archi- 

tettonica dominano allineati quasi a semicerchio 

i quattro gruppi che rappresentano Le Stagioni.

L a  Primavera e l’Estate sono rappresentate 

da due giovani donne raccolte nell’espressione 

del loro simbolo. L a  Primavera ha il sapore

L ' E S T A T E

fresco di una creatura sbocciante, l’amoroso 

sguardo fisso sul nido che tiene sulle ginocchia 

simboleggiante il nascere delia vita, mentre con 

invitante gesto del braccio sinistro avvia ed 

incoraggia un putto festante a lanciare nello 

spazio le rondini annunziatrici della nascente 

vita e della nuova stagione.

La figura femminile che impersona l’Estate 

è invece prosperosa e materna. Siede placida, 

quasi solenne, ed accompagna con la movenza 

un bambino carico e affaticato da ghirlande di 

frutti. Questo putto è in simmetria con l’altro 

esaltato nella Primavera. Anche nei putti ce

il trapasso del tempo: le rondini prima, la ghir

landa di frutti, poi, con la fatica del dolce 

carico.

Gli altri due gruppi in bronzo formano centro 

posteriore e sono virili e gravi. Rappresentano 

I*Autunno e l’ inverno, le due stagioni vicine

1161



d i c e  m b r e____i 9 a o - a . i x

L ' I N V E R N O

solitudini bianche, delle vette eccelse. Dietro 

il barbuto titano, un bimbo che aiuta a reg

gere l’otre, partecipa con un altro putto che 

è alle prese con un delfino ; un terzo bambino, 

in atteggiamento di abbandono, regge una ghir

landa di pigne. L ’aspetto del gigante è come 

gravato da un pensiero triste e austero: la 

preoccupazione inespressa della (ine.

M a r  anno non si arresta. Con l’ inverno la 

vita è (ine da cui rigermina il principio, il rin

novamento. Ecco che la visione e il pensiero 

della continuità, fa riallacciare idealmente l’ in

verno alia ridente figura della Primavera, piena 

di calore, di letizia, di promesse.

Su tutte le quattro comparizioni domina volu

tamente l'euritmia architettonica delle masse nei 

pieni e nei vuoti, in modo che un gruppo 

s’integra nell’altro formando un complesso unico 

architettonico e monumentale.

nel tempo che alimentano la vita della terra 

e che qui alimentano la fontana.

L ’Autunno con un’anfora romana, l’ inverno 

con un otre italico. Il getto di quest acqua riem

pie la vasca centrale della fontana che a sua 

volta alimenta i mascheroni dei segni zodiacali,

La  figura dell’Autunno ha un’espressione 

forte d uomo giovane e gagliardo, nonostante 

la sua maturità. A  fianco un putto lo aiuta a 

versare l’anfora che poggia su un rostro di nave, 

un altro bimbo si trastulla con una ghirlanda 

di frutti.

L ’ Inverno è invece raffigurato in un saldo 

gigante barbuto e severo, (sguardo comunicante 

al compagno Autunno la volontà di alimentare 

la natura). Si appoggia sull’otre capace, sedendo 

sopra un ammasso di rami spogli e di radici 

contorte. L ’otre poggia sopra un simbolo ideale 

della stagione fredda, cioè l’aquila delle grandi
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Dando alla figura umana esuberanza di forme

10 scultore Riva ha voluto esaltare la potenza 

degli Elementi i quali dominano il Cosmo.

L ’autore ha voluto di proposito semplificare

11 più possibile l'architettura della fontana, per 

dar maggior risalto e forza alla plasticità dei 

gruppi sculturali.

V i s i o n e  g e n e r a l e  d e l l ' o p e r a

L a  fontana è stata ufficialmente inaugurata 

il 2 8  ottobre scorso, IX  anniversario della 

Marcia su Rom a; ed è stata da tutti lodata.

E ’ nell’ insieme, una visione di bellezza ar

moniosa e continuamente viva. 1 giochi delle 

acque, nel loro disegno sempre diverso e nella 

loro musicalità naturale, danno all’opera una 

anima ed una voce.

Anche il disegno delle acque, come l’idea

zione di tutta l’architettura, è opera del tori

nese Riva

Elegante nella sua pianta in barocco piemon

tese, l’architettura ha il pregio sommo di ab

bracciare il viale, terminandolo nel migliore dei 

modi; la scalinata che avvolge la Fontana nella 

sua curva frontale, dà anche accesso ai viali

laterali con una naturalezza mirabile- I quattro 

gruppi, variati nell’altezza delle basi, dominano 

senza chiudere la visuale del gran corso che 

aprono e chiudono nel contempo; e, oltre ad 

essere idealmente uniti fra di loro dall’ idea 

allegorica del Tempo, dalle simmetrie decora

tive, daH’ellisse della base, dalla affinità delle 

coppie di gruppi, sono pure legati fra loro 

dalle cortine d’acqua, dagli spruzzi e dai getti 

che culminano nel trionfo del vigoroso pennac

chio centrale che tutta l’opera divide e riunisce.

L ’acqua nelle vasche, d’un bel colore ver

dino, ben armonizza col colore dei bronzi e 

con quello scuro e neutro dei graniti. Lanci 

opposti e contrastanti, ricchezza d’onde e di 

spume si rapportano bene alla ricchezza di tutta 

la Fontana, offrendo un dinamismo grandioso.

È  ben difficile che lo spettatore che s’avvicina 

alla fontana se ne diparta ' egli è preso 

dallo spettacolo vario oppure bloccato ; e sem

pre vi scopre ancora dei particolari interessanti.

Torino si è dunque arricchita di un’opera 

forte, originale, viva, di cui non aveva esempi; 

un’opera, insomma, degna della città nostra 

che s'avvia sempre più a diventare una vera 

grande metropoli.
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5  icuri di far cosa gradila ai nostri letto

ri, riproduciamo alcuni capitoli di un'o

pera ancora inedita del prof. P . A . Menzw, 

facendoli precedere da brevi cenni sulla sua 

vita c sulle sue opere, dettati dalla vedova, 

che g li fu in vita compagna affettuosa e che 

serba di lui un vivo dewto ricordo.

I l  prof. Menzio fu per molti anni assi 

duo frequentatore della Biblioteca civica, ave 

consultò con competenza e con profondo amore 

tutti i manoscritti giobertiani. Frutto dei 

suoi lunghi studi e un manoscritto sulla vitao

e g li scritti del filosofo torinese, che attende 

tuttora un editore.
N egli ultimi anni, nell'intento di educare 

il popolo italiano, il  prof. Menzio, aveva 

pubblicato due volumi altamente apprezzati: 

« Alla ricerca della felicità » e « Vita serena » 

nei quali egli prodigò i  tesori della sua 

esperienza e della sua bontà. A l  momento 

della sua morte aveva posto fine a un altro 

libro del genere, che aveva intitolato : « P a 

gine d i vita militare e civile », da cui sono 

tolti i  capitoli che seguono.

N a to  a Chieri il 17  dicem bre 18 6 5 , do

tato di incrollabile volontà, di agile inge

gno e di infinito am ore per lo studio, fu

veramente figlio delle sue opere. D istintis

simo alunno del G innasio e L iceo  della 

città natale, vi conseguì rispettivamente 

nel 18 8 1 e nel 18 8 4 , le licenze ginnasiale 

e liceale d ’onore. Vinse in quest’ultimo 

anno il concorso per la borsa di studio 

del R . Collegio Carlo A lberto  e si laureò 

a pieni voti in belle lettere il 2 luglio 1888  

presso la R . U niversità di Torino, ove 

sostenne anche tutti gli esami p er la laurea 

in Filosofia. Frequentò la R . Scuola di 

M agistero.
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Nel iS q i  e nel 1N93 vinse il concorso 

per il G innasio superiore; nel i<>oi quello 

per la cattedra di lettere italiane nei li

cei e negli istituti tecnici con 29/3o simi. 

Nel 1 «) 1 2 vinse il concorso per le cattedre 

speciali di lettere italiane nei licei e negli 

istituti tecnici. Fu dichiarato per quattro 

volte idoneo alla presidenza negli istituti 

tecnici.

F u  vincitore del 2" premio nella gara  

nazionale Dantesca del 19 0 0 . Nel 19  iK 

concorse a ll’ Accadem ia dei Lincei, al pre

mio, per la storia e geografia, con un vo

lume su Gioberti.

D irettore del G innasio superiore di 

Tem pio e di Oristano in Sard egn a, passò 

poi a d irigere quelli di Fano e di Pal- 

lanza finché, nominato ordinario di lettere 

italiane, passò a ll’istituto tecnico di Aquila, 

indi a M odena a Pavia e  a Forino sem 

pre a sua domanda. N e ll’ Istituto tecnico 

di Forino elihe anche la carica  di vice-pre

sidente. Nom inato Preside nei R . Istituti 

tecnici, resse per primo l ’ istituto di M a

cerata nel 19 20 , indi passò a quello di 

Piacenza nel 1 9 2 1  che resse per cinque 

anni consecutivi. Fu  in questo periodo spe

cialm ente che le sue elette qualità di mente 

e di cuore ebbero modo di rivelarsi in

teram ente. Figli vi lasciò ricordo di una 

infinita bontà e l’ im pronta di una retta, 

umana e sagace direzione. L ’ Istituto che 

era stato da lui trovato in condizioni d i

sastrose disciplinari e m ateriali, fu da lui 

riportato a nuova vita ed a nuovo splen

dore tanto da essere additato quale scuola 

modello e ciò ottenne unicam ente con la 

sua bontà ed il suo innato buon senso. 

L ’opera sua e che lo ricorderà sempre 

agli alunni di quell’ istituto è la borsa di 

studio per studenti bisognosi da lui fon

data ed in poco tempo portata ad una 

floridezza invidiabile ed eretta per le sue 

costanti cure in F-nte M orale.

Per potersi dedicare con più profitto ai 

suoi prediletti studi giobertiani egli chiese 

il trasferimento a Torino, ma essendo in 

questo frattempo trascorso il suo quaran

tesimo anno di in in terrotto  servizio di edu

catore e, dovendo per motivi di fam iglia 

portarsi a Torino, meta agognata nel lungo 

suo pellegrinaggio  per le scuole d’ Italia, 

chiese ed ottenne il collocamento a riposo, 

ansioso di potersi dedicare completamente 

ai suoi studi prediletti.

Uom o di un’attività prodigiosa ha la

sciato molti scritti editi ed inediti. A lcune 

fra le sue pubblicazioni sono:

Alpinismo militare. Torino. Rosemberg e Sellier. 1892. 
L'evoluzione spirituale di Dante. Trad. dal tedesco di 

F. Hellinger. Sassari, Satta.

Discorso in morte del Re Umberto /.Tempio,Tortu 1900. 
Il traviamento intellettuale di i .ghieri. Opera

premiata nella gara nazionale Dantesca del 1900. 
Livorno, Qiusti, 1903.

Alfieri, Gioberti e Mazzini ed il Risorgimento Na
zionale. Casalbordino, De Arcangelis, 1912.

E. Solmi, Mazzini e Gioberti. «Rassegna Bibliografica 
della letteratura Italiana». Anno XXI, fase. 9-10. 

Cenni sulle carte e sui manoscritti Giobertiani. In «Atti 
della R. Accademia delle Scienze di Torino». 

Gioberti e il dono nazionale di Chieri e Venezia.
Chieri, Qeuna, 1916.

Intorno all'ultima replica al “ Municipali" di Gioberti.
In Bsbs. Anno X. suppl. «Risorgimento» n. 16. 

Dal Conciliatore. Torino. Utet, 1919.
La preparazione al Primato di V. Gioberti. ♦ Giornale 

storico subalpino». Let atura italiana, voi LXXVI, 
1920.

V. Gioberti. Pagine scelte e annotate per la gioventù 
italiana. Torino, Paravia, 1922.

Alla ricerca della felicità. Libro di lettura per il po
polo italiano. Piacenza, Del Maino, 1923.

Vita Serena. Libro di lettura per il popolo italiano.
Piacenza, Del Maino, 1925.

Vincenzo Gioberti ed il rinnovamento civile d'Italia. 
Firenze, Vallecchi, 1925.

Collaborò inoltre avarii giornali e scrisse 

molti articoli e recensioni di carattere sto

rico letterario.

Molti lavori inediti, forse le sue cose m i

gliori, attendevano la pubblicazione. M a la
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granile passione per l’Autore suo predi

letto, Vincenzo G ioberti, lo assorbì sem 

pre in guisa da fargli quasi trascurare le 

altre sue opere. Persone di indubbio v a 

lore e di grande cultura lo definirono 

illustre letterato ed il più grande (ìiober- 

lista (fItalia. E certamente pochi come 

lui studiarono con tanta passione l'opera 

di tanto Uom o ed alle ricerche pazienti, 

scrupolose e perseveranti, compiute in gran 

parte nei manoscritti conservati nella B i

blioteca C ivica del Municipio di Torino, 

non in piccola parte si deve il grande e, 

per quanto tardivo, giusto riconoscimento 

d e ll’opera del G ioberti ed il grande inte

resse suscitato negli italiani.

D a l l e  ' ' P a g i n e  d i  v i  t

C u r a  d e l  p r o p r i o  p e r fe z io n a m e n to

L ’uomo è sulla terra per onorare Dio, godere 
della vita, curare il proprio perfezionamento e far 
del bene. In quanto a far del bene, ne ho già 
scritto trattando dell’amore verso i derelitti; ag
giungo solo che, se è deplorevole chi, potendo, 
non viene in aiuto ai bisognosi, è molto più da 
condannare chi promette, accetta i ringraziamenti 
anticipati, e non dà nulla. Oh quanti ne conosco 
di questi venditori di fumo !

Il perfezionamento dev’essere cura costante, per 
così dire, dalla culla alla tomba. Se per disgrazia 
abbiamo contratto qualche abitudine non buona, 
cerchiamo di sradicarla, possibilmente d’un colpo: 
fuori il dente, fuori il dolore. Se non possiamo 
d’ un colpo, operiamo per gradi. Chi volesse per
dere il vizio di bere, ne diminuisca ogni giorno 
la quantità fino a svezzarsi ; lo stesso faccia l’ar
rabbiato fumatore, o chiunque abbia contratto un 
abito vizioso. Lo studente, che da lunghi mesi non 
siede a tavolino, vada avanti per gradi e ritroverà 
la calma necessaria allo studio. Per questo perfe
zionamento sarà bene adottare un diario, un tac
cuino, che poi possiamo consultare per vedere il 
cammino fatto verso la virtù. Si può anche adot
tare il sistema di Beniamino Franklin, il quale si 
esercitava, per turno, a praticare al?une virtù ; e 
quando in tutte s’era esercitato, ritornava da capo. 
Chi per esempio è vittima dell’ ira, scriva sul diario 
di buon mattino: * Oggi voglio essere mansueto, 
e non perdere le staffe, anche se sarò provocato * ;

Il prof. M enzio avrebbe voluto conti* 

nuare la sua opera e dare il suo valido 

contributo alla storia d ’ Italia, da lui am ata 

con passione di vero italiano, ma una lenta 

ed inesorabile m alattia, che non aveva 

però potuto spegnere la fiam m a che aveva 

illum inato tutta la sua vita, dopo un ’e

sistenza spesa tutta nel bene e tutta com 

presa dei doveri di cittadino e di educa

tore esem plare, sp irava serenam ente in 

T orino il 2S ottobre K)2(), conservando 

lino a ll’ultimo istante l ’am ore per i suoi 

libri che volle g li venissero letti fin quasi 

al momento della sua dipartita.

A K C . I  A A V K T  K A N I  V E l) . M E N Z I O

a m i l i t a r e  e c i v i l e

e così tutte le mattine, fino a tanto che veda di 
sapersi contenere. Chi è goloso, chi è superbo, 
chi è invidioso, scriva sul diario: * Oggi non devo 
accontentar la gola, oggi sarò umile, oggi voglio 
compiacermi della fortuna di quanti incontrerò...'. 
Paiono bambinerie, fanciullaggini, e non sono.

Anche la virtù è un abito, e si ottiene solo col
l’esercizio di mesi e di anni. Di tutte le virtù -  lo 
dico di passaggio — la più amabile, la più umana 
è la modestia.

L e t t u r a  d i  b u o n i  l i b r i

La compagnia dei buoni libri e la loro conversa
zione è utile; ma la compagnia dei morti e la let
tura di buoni libri è certamente più vantaggiosa. 
Non sempre abbiamo a nostra disposizione un 
amico, una persona istruita; e poi, non sempre 
l’amico o la persona istruita hanno tempo o voglia 
di ordinare le loro idee, di farci un ragionamento 
serrato e stringente. Ma un buon libro ci può ac
compagnare in qualunque tempo e luogo; viene 
con noi in città, ai passeggi, in villa, ai monti, 
al mare. Di più, un libro è ordinato, meditato, 
corretto. Chi parla in un crocchio d’amici, deve 
parlare di questa e di quella cosa, e spesso anche 
di quello che non sa o non sa bene ; ma chi scrive, 
sceglie un argomento adatto alle sue forze, con
facente alle sue abitudini; poi lo esamina, lo stu
dia, lo volge e rivolge da tutti i lati ; e nello svol
gimento, cura la lingua e lo stile. Io penso con
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sgomento, che cosa avrei fatto in tanti anni quassù, 
se non avessi avuto l ’abitudine della lettura, nelle 
mie ore libere. D’ inverno dovevo stare in casa e 
a tavolino ; ma, non appena la temperatura era 
tiepida, con un libro sotto il braccio andavo a se
dermi al margine d’ un ruscello, all’ombra di una 
quercia o di un picco o dietro di una casa colo
nica, o nel folto dei boschi. Avevo l’avvertenza di 
cambiare spesso, sia per variare gli orizzonti, sia 
per non dare troppo nell’occhio e lasciar credere 
che avessi delle predilezioni non solo letterarie e 
culturali.

Per questo è difficile la vita nei piccoli centri, 
perchè ogni vostra mossa è spiata, controllata, in
dagata; e si arriva spesso a conclusioni sbalordi
tive... Ma come Dio vuole, s’avanza la liberatrice : 
la sento, la sento avvicinarsi, e mi pare che acce
leri il cammino. Ben venga, ben venga!! Giove
rebbe accompagnare la lettura con qualche scrii- 
tarello; per esempio, perchè giunti ad una certa 
età, non ci volgiamo indietro e proviamo a scri
vere la nostra vita? E non coll’ idea di darla in 
pasto al pubblico ; ma per trarre dal passato 
qualche norma per l’avvenire.

C u r a  d e l  t e m p o

Ho letto che la civiltà d’un popolo si misura dal 
modo col quale esso impiega il tempo. Non già 
che non siano leciti lo svago e il divertimento, 
anzi sono richiesti per un buon uso del tempo. 
Il tempo che spreca la donna a ciaramellare nei 
salotti, e quello che gli oziosi e i vagabondi spre
cano al caffè o alle bische, supera il credibile. E 
la gioventù, quanto tempo spreca! E non parlo di 
una passeggiata, di una escursione, del teatro, cose 
tutte che possono arrecare qualche utilità al corpo
o allo spirito: parlo di chi si alza tardi, si veste 
con grande comodità, sbadiglia rumorosamente, 
siede a tavolino, apre sbadatamente le pagine d’una 
rivista, accende una sigaretta, s’affaccia alla finestra, 
muove distrattamente lo sguardo in giro, guarda
il soffitto, non sa se debba restare od uscire..... e
così perde un tempo inestimabile senza venire a 
capo di nulla.

Il tempo è un capitale prezioso, che tutti deb
bono far fruttare, e in modo particolare i giovani, 
perchè ne potranno godere essi i frutti, laddove i 
vecchi lavorano per le generazioni future. Si cal
cola che anche le persone più laboriose sprecano 
un’ora al giorno del loro tempo : ora moltiplicate 
quell’ora per settimane, mesi, anni. Bisogna far 
tesoro dei ritagli di tempo, che vanno miseramente 
perduti. Dovete attendere l’ora del pranzo e della

cena? o aspettate che vostra moglie finisca di far 
toeletta? dovete recarvi in un ufficio dove vi fanno 
fare una lunga anticamera? fare un pagamento ad 
uno sportello dove s’affolla molta gente? In questi 
ed altri casi somiglianti, sarà bene, pigliare un 
buon libro, una buona rivista e leggere ; così non 
v’ impazienterete e non avrete campo di fare della 
maldicenza. Per non perdere tempo, ci vuole or
dine in tutto; pensate quanto impazzimento per 
trovare, in un ufficio, una carta non stata proto
collata o archiviata convenientemente; e quanto 
gridare e sbuffare in una casa per rintracciare una 
ricevuta stata buttata Dio sa in che luogo. C’è 
inoltre un’altra massima da seguire : fa quello che 
fai fage quod agis), ossia una cosa per volta, se 
non vuoi dover ricominciare da capo.

P i a c e r i

Ci sono i piaceri delia vita vegetativa, della vita 
sensitiva e della vita spirituale.

Io non rimprovo i piacei i del cibo, del
riposo, dell’aria, della luce, delle bellezze e degli 
spettacoli naturali; sono anzi d’avviso che ci siamo 
scostati troppo dalla natura e che giovi riavvicinarsi 
ad essa, e godere di nuovo dei beni più elemen
tari e delle gioie più semplici della vita. Si può 
immaginare uno spettacolo più attraente e più gran
dioso del sorgere e del tramontare del sole? o di 
una nevicata calma e solenne? o di una pioggia 
ristoratrice? o di un ampio arcobaleno dai colori 
vivacissimi? Accanto a questi piaceri comuni ed 
alle bellezze naturali, io pongo i godimenti del 
canto, della musica, della danza, della ginnastica, 
del teatro e degli sports di qualunque genere. Io 
non posso, per esempio, inmaginare spettacolo più 
grazioso e solenne di un coro, misto di voci 
bianche e gravi, o in colle verdeggiante ed aprico,
o lungo il margine di una lieve acqua corrente,
0 in aperta campagna, o sulla vetta di un alto mon
te, donde si scopre un immenso orizzonte e si 
ha l’ illusione di essere più vicino al re dell’uni
verso.

Nelle famiglie è bene vi sia un piano per le signo
rine e qualche strumento da corda e da fiato per
1 maschietti. Parimenti la danza, se non è scapi
gliata ed orgiastica, giova alla compostezza, alla 
grazia, all’eleganza; la ginnastica, quando non sia 
acrobatismo e funambolismo, sviluppa gli organi, 
accresce la capacità vitale, agevola il ricambio, 
elimina dal sangue gli elementi impuri e parassi
tari e immunizza da molti morbi. Gli spettacoli 
teatrali sollevano, purificano l’animo. Così dicasi 
degli sports in generale, purché tenuti entro i li
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miti convenienti, e non cessino di essere gioco e 
divertimento per essere lina nule fatica esauriente 
e snervante.

A m b i z i o n i

Gl’ infingardi, i vili, gl’ inerti e simili quando 
vedono che qualcuno col lavoro, collo studio, col 
commercio o coll’ industria eccelle, grida che è un 
ambizioso. Così per certi sciagurati che mai non 
fur vivi, è ambizioso un filantropo, un amministra
tore di opere pie, un membro della direzione di 
un asilo o di una congregazione di carità, un de
putato, un senatore, una eccellenza. Ambizioso 
viene pure proclamato chi, avendo accumulato un 
gruzzolo di danaro, alla sua morte nomina erede 
un’opera pia, o dispone addirittura che s’ intitoli 
al suo nome un asilo, un ospedale o qualche altra 
istituzione di beneficenza. Ne volete di piti? Per 
taluni sono anche ambiziosi (e nient'altro) quelli 
che vanno al polo nord oal polo sud, alla ricerca 
di nuove terre e i nuovi mari mentre potevano 
star tranquillamente a casa loro. Bestemmie che 
si sentono dire ogni momento, anche da gente che 
va per la maggiore. Per questo lato, il fascismo ha 
prodotto una benefica e potente reazione. Sia lode 
al cielo! Ambizione?! Ma se togliete di mezzo 
l’ambizione, distruggete il progresso. Il volgo ha 
torto di non saper distinguere fra ambizione ed am
bizione; e confondere quelli che vanno in cerca 
di una gloria grande e vera con coloro che vanno 
a caccia di una gloriuzza, come sarebbe un nastro, 
una croce, una qualuque distinzione. Gli ambiziosi 
volgari sacrificano gli altri a sè; gli ambiziosi del
l’altra specie sacrificano, occorrendo, sè agli altri. 
D’ altronde, non è lecito fare il processo alle 
intenzioni o entrare nel foro interiore per ve
dere, per esempio, fino a quel punto un munifico 
donatore fu '.osso dall’ambizione. Ha fatto opera 
utile per il bene della società? Ringraziamolo, e 
tiriamo avanti senza tante sofisticherie; che, a furia 
di inquisire, troveremo che anche i chimici, i fi
sici e in genere gli scienziati che consumano la 
vita nei loro laboratori sono... dei volgari ambiziosi!

F i d u c i a

Che le cose ci vadano sempre bene, non è da 
sperare nè da pretendere; ed è quindi naturale 
che si attraversino delle crisi di sfiducia. Ma il 
ir.agnanimo, ossia l’uomo che abitualmente ha fede 
in sè e nelle proprie forze, si rialza presto da 
questo stato di depressione, risorge e vince. Non 
così il pusillanime, che non ha mai completa fi

ducia in sè: alle prime disgrazie s’accascia, perde 
la bussola e rovina. Previdenza, oh quella ci vuole! 
Ma badiamo che questa benedetta previdenza non 
ci amareggi tutta la vita. Voi conoscete il pessi
mista: oggi è sereno, domani diluvierà; oggi gli 
affari vanno bene, domani scoppierà una crisi ter
ribile, il finimondo. Questa non è previdenza ma 
sibbene quella che, dopo aver predisposto tutto 
per il meglio, s’abbandona alla provvidenza, lo ho 
sempre preferito i giovanetti un po’ scappati e 
chiassosi a quelli che sono sempre seri, imbron
ciati, che non pigliano parte ai giuochi, ai diverti
menti.....  preoccupati dell’avvenire. Gli scappati,
non pensando ai guai del domani, se essi arrivano, 
sono freschi e vigorosi ed hanno forza di sop
portarli o di respingerli; laddove quelli ch’erano 
seri prima del tempo non avranno probabilmente 
coraggio sufficiente per affrontarli. Il filosofo ame
ricano James ha predicato il vangelo dell’abban
dono, ed ha scritto (cosa che sembra paradossale) 
che il metodo migliore di riuscire nell'intento è 
quello di non curarsi di potervi riuscire.

Bisogna intendere il James con discrezione: a 
me pare che egli sia soltanto (come ho già scritto più 
sopra) che quando uno ha fatto quanto poteva, non 
si preoccupi più in là. Certo è più facile che strappi 
la vittoria il generale che, dopo aver dati tutti gli 
ordini per l’ indomani, va a riposare tranquillo e 
si sveglia sano e vigoroso, che non quell’altro che 
veglia la notte a mandare ordini e contrordini, 
non chiude occhio, l’ indomani è stanco e al primo 
contiattempo si smarrisce d’animo.

C a s a  e  F a m i g l i a

Veramente il titolo di questo paragrafo dovrebbe 
essere: donna, casa e famiglia.

Quand’ero giovinetto mi rammento di un pre
dicatore che gridava spesso dal pulpito con quanta 
voce aveva in gola : Voi, ragazze, fatevi tutte mo
nache; voi, giovanotti, ammogliatevi tutti. Pro
blema insolubile come quello della quadratura del 
circolo! Non intendo qui di affrontare la questione 
del celibato e del matrimonio, sia perchè a tutti 
sono note le direttive del governo fascista, sia 
perchè mi troverei un po’ impacciato, io che sono 
rimasto celibe a parlare contro il celibato. Ma 
quelli che mi conoscono, sanno che il mio stato 
è dipeso da gravi circostanze: io dovetti sacrifi
carmi per allevare, educare, istruire i miei nipoti, 
che in tenera età, si trovarono improvvisamente 
senza sostegno. Quindi il mio celibato è plausibile, 
com’è plausibile quello dei religiosi che, per la cura 
delle anime a loro affidate, debbono possibilmente
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non essere attaccati ad interessi mondani; quello 
di alcuni uomini di scienza che dedicano tuti i 
minuti della loro esistenza a ricerche lunghe e dif
ficili e che non ammettono — si può dire — distra
zioni; anche quello di chi, obbligato, per ra
gioni d’ ufficio o d’impiego, a girar sempre come 
trottole, non potrebbero assolutamente pensare ad 
una famiglia numerosa. Fuori di questi casi ecce
zionalissimi, si può ripetere col Franklin che il 
celibe è come una forbice che, senza la compagna, 
si butta via come cosa inservibile. Anche a pre
scindere per un momento dal lato politico (si sa 
che quando gli italiani formeranno un nucleo di 
almeno sessanta milioni, peserebbero sulla bilancia 
mondiale più che non ora) e guardando la cosa 
solo dal punto di vista morale, è chiaro che il 
matrimonio, fatto con discernimento e non solo 
per la dote, salva da molti vizi e dissipazioni. Se 
il peso della famiglia è grave (sopratutto in questi 
tempi) è anche fonte di molte virtù, giacché av
vezza all’operosità, alla previdenza, al risparmio, 
di molte dolcezze e di tranquillità e sicurezza. Chi 
è solo, anche se sia facoltoso, sente in alcuni mo
menti che la sua vita è senza scopo ; vede parenti 
prossimi e remoti circuirlo o porsi in agguato, 
pronti ad accorrere all’eredità, e deve temere delle 
persone mercenarie che gli stanno intorno. E poi, 
non contate per nulla la soddisfazione di veder 
sani, robusti, affettuosi (non sempre, è vero !) 
de’ marmocchi, che quando che sia saranno utili 
alla patria e all’umanità ? A me pare che (tranne 
casi di assoluta indigenza o di morbi che si pos
sono inoculare nei figli) il celibato sappia di ego
ismo e d’ ingratitudine: di egoismo, in quanto uno 
non si vuole scomodare; d ’ ingratitudine, in quanto 
uno si rifiuta di fare quello che per lui fecero i 
genitori.

(Segue lo stesso argomento). Alcuni rifuggono 
dal matrimonio non perchè vogliano sfuggire ai 
gravami della famiglia, ma perchè si son formati 
delle donne un concetto sfavorevole ; e non hanno 
poi tutti i torti, giacché la donna è un po’ fuor 
di strada. Lasciamo stare la donna saccente, che 
il Rous*eau (e quanti prima di lui!) detestava, e 
non parliamo della donna-maschio, che ha perdute 
il profumo, la gentilezza, la grazia del sesso. Al
ludo alle donne che, sopratutto durante la guerra 
mondiale hanno invaso gli uffici e non intendono 
di starne lontane e là contrastano il lavoro e il 
pane agli uomini ; alle donne frivole e leggere che 
portano abiti vistosi, appariscenti, scollati e sde
gnano di coprirsi per seguire la moda; a quelle 
che hanno, come dicono i francesi, la rage de 
sortir e che temono, stando in casa che la volta 
caschi loro addosso.

La casa è il regno della donna. La storia c’ in
segna che, ogni qual volta la donna trascurò la 
casa, le cose andarono male. Non pretendo che, 
la donna (come ancora s’usa in alcuni paesi orien
tali) stia nello stato di clausura : essa può entrare 
negli ospedali, negli asili, nelle scuole elementari, 
negli istituti di beneficenza, ne’ tuguri e nelle sof
fitte dei poveri, dovunque c’è una lacrima da ter
gere, un conforto da apprestare, una ferita da 
sanare, una piaga da rimarginare. Ma, ripeto, il 
regno della donna è la casa, che, sotto la sua 
sorveglianza è nitida, tersa, rilucente come uno 
specchio. Lì essa allatta i bambini e li fa grandi
celli; lì aspetta per il pranzo e la cena il marito 
e i figli, che tornano stanchi dall’ufficio, dal campo
o dalla bottega: lì è l’angelo buono, l’ infermiera, 
la consolatrice.....  tutto.

(Segue lo stesso argomento). Quante volle, io 
scapolo ho sognato una casa ed una famiglia ideali ! 
Lì, al mattino per tempo, tutti sono in piedi (la 
madre suole alzarsi prima per il caffè e la cola
zione) e, ringraziato il Signore della buona notte, 
s'avviano alla scuola, al can fficina, all’uf
ficio. Allora si spalancano le finestre (anche nella 
stagione fredda), si dà aria alle stanze e si fa una 
pulizia diligentissima; poi, coll’aiuto di una ser
vetta (se c’è) si pensa alla spesa e alla cucina. 
Al mezzogiorno tutti pigliano parte in comune alla 
prima refezione, e così alla sera. Se è tollerabile 
che qualche membro della famiglia si assenti a 
mezzogiorno, parmi intollerabile che manchi a 
cena. Ho notato che la concordia e l’affiatamento 
regnano nelle famiglie, in cui tutti i componenti 
si trovano nell’ora del cibo; dove, invece, la casa 
è scambiata coll’osteria, non c’è ordine e, per lo 
più, non c'è amore.

Vorrei che ogni casa avesse una piccola biblioteca, 
proporzionata — s’ intende — all’ istruzione dei 
suoi membri. I libri ci tengono compagnia nelle 
lunghe serate d’ inverno, nei giorni festivi, nei tempi 
piovosi e, Dio non voglia, quando per qualche 
incomoduccio dobbiamo tenere il letto. Nelle fa
miglie, in cui c’è questa biblioteca, i ragazzi stanno 
più volentieri in casa; e, se prendono amore alla 
lettura, non provano più la smania del caffè e 
dell’osteria. Vorrei parimenti in ogni casa qualche 
strumento musicale, giacché la musica ingentilisce; 
e vorrei...... un giardinetto diviso in zone da col
tivarsi ognuna da un membro della famiglia ; e, 
se questo non è possibile, molti vasi con fiori. 
E vorrei che Natale, Capodanno, Pasqua, ono
mastici, genetliaci, anniversari, ecc. fossero in ogni 
famiglia celebrati e ricordati con una certa solen
nità, così da richiamare presso l’antico focolare i 
figli già avanti cogli anni e padri alla loro volta
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di rigogliosa prole. Nell’ intimità della famiglia 
tutto si purifica, e tutte ci appar più lieto e meno
triste.

D o v e r i  d e l  c i t t a d i n o  i t a l i a n o

Dovere del cittadino italiano (come del cittadino 
svizzero od olandese) è di conservare per quanto 
dipende da lui, il corpo vigoroso e la mente sana, 
di essere laborioso e lavoratore con gioia, di es
sere buon figlio, buon marito, buon padre di fa
miglia, di amare la sua terra e la sua patria senza 
però odiare le altre terre e le altre patrie.

Ma ci sono dei doveri che riguardano il citta
dino italiano in modo particolare, e sono questi: 
a) Pagare i tributi! — È una verità elementare 
che lo Stato ha bisogno di tributi per tutti i servigi 
pubblici ; eppure in Italia, anche quelli che gridano 
patria, patria e, in caso di pericolo, sarebbero 
pronti a versare il loro sangue, pare incredibile! 
tentano di sfuggire all’agente delle tasse. Ed alcuni 
poi sono tanto svergognati da considerare lo Stato 
come il nemico, contro il quale è lecita ogni frode, 
è plausibile ogni inganno. — b) Dare la prefe
renza ai prodotti nazionali! Anche questo è un

torto molto delicato: prima della guerra, qualunque 
prodotto tedesco aveva la precedenza; ora pare 
che ci rimettiamo sulla stessa strada. Male, dico io. 
Anzitutto molti dei nostri manufatti reggono il con
fronto degli stranieri; e poi come volete che le 
nostre industrie si consolidino se non sono aiutate 
dai connazionali? — c) Parlare correttamente la 
lingua italiana! A Torino salendo sui trams, o 
entrando negli uffici, vi sentite rivolgere la parola 
in dialetto : ma, di grazia, non siamo forse in 
Italia? La lingua da noi ha anche maggiore im
portanza, giacché essa fu quella che salvò e con
servò la coscienza nazionale. — d) Studiare la 
storia e la geografia d’Italia! 1 nostri giovani 
escono dalla scuola conoscendo meglio la storia 
degli Assiri e dei Babilonesi e la geografia della 
Polinesia che la storia del Risorgimento e la geo
grafia dell’ Italia. — e) Non aspettare tutto dal 
Governo! Il proverbio, « piove, governo ladro », è 
proprio delle regioni d’ Italia meno progredite e 
e meno laboriose. — / )  Non tener corrispondenza 
coi fuorusciti, che hanno rinunziato alla patria, 
e sottomettersi spontaneamente alla rigida disci
plina imposta per il bene d’Italia dal Governo 
attuale.

P. A . M E N Z I O
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T O R I N O

U N A  A U T E N T I C A  G L O R I A  T I P O G R A F I C A  P I E M O N T E S E

M e z z o  s e c o lo  d 'e s e r c i z io  n o n  in t e r r o t t o  d ' u n a  a n 

t ic a  " S t a m p e r i a " :  I l  M u s e o  t ip o g r a f i c o  R o n d a n i

II dottore Vincenzo Rondoni, del quale si 

pubblica qui uno scritto, postumo alla morte 

avvenuta il 15 dicembre in Carmagnola, sua 

terra natale, era un lavoratore serio, onesto, 

intelligente, dalla attività multiforme, esplica

tasi più specialmente nel campo deU’igiene 

pratica.

Le pubblicazioni del funzionario operoso 

sono parecchie e vanno dalle indagine stati

stiche su « La mortalità per tubercolosi polmo

nare in Torino », su « La mortalità nel Comune 

di Carmagnola » agli appunti di varia specie 

su argomenti di igiene industriale, come « Il 

pericolo igienico della navetta nelle industrie 

tessili», « Nozioni elementari di igiene indu

striale», «Torino industriale», il « Saturnismo 

nelle industrie poligrafiche», « Necessità ed 

esigenze igieniche moderne nella lavorazione 

delle pelli » ; da argomenti di igiene edilizia 

come il « Manuale di Ecografia e Tecnogra

fia Sanitaria » e « Il cortile della casa studiato 

sotto l'aspetto architettonico e igienico » a ma- 

nualetti divulgativi come il * Catechismo di 

igiene elementare » o istruttivi come la guida 

pratica su * I  doveri del vigile sanitario comu

nale ». Studioso di questioni igieniche, il Ron

dani era altresì un innamorato deir arte tipo

grafica, intorno alla quale si manifestava cono

scitore profondo, ardente, entusiasta e chi scrive

questa nota informativa ricorda il compiacimento 

vivissimo col quale discorreva della “ sua”  tipo

grafia, degli antichi libri e dei rari preziosi 
cimelii radunati con certosina pazienza nel 

Museo Tipografico della tua casa di Car

magnola.
La morte — questa nemesi inesorabile — 

violando quella che dovrebbe essere una legge

Cav. Giuseppe Rondini, 1* Carmagnola 1913
(Proynctano iella Tipntfraba Scolastica 4 al 1888. MÌeator*

#4 in iz iatore  4*1 M u m j  T ipografico  R e n Jam )

— 1 IT I —
»



D I C E  M B R E________ 1 9  3  0  - A ■_______I X

logica della natura, ha strappato il figlio alla 

madre quasi novantenne ; ha colato rapirlo a l
l'affetto delle sorelle, del fratello, dei congiunti 
che l'amavano di vivissimo amore; l ’ha tolto 

alla sua famiglia spirituale dell’Uffìcio d ’igiene 

e del Municipio di Torino -- superiori, colle

ghi, collaboratori -- che altamente l ’apprezzava.
Il buon lavoratore ha chiuso anzi tempo la 

sua non lunga giornata. Altrove sarà scritto 

più diffusamente della sua vita operosa; qui 
rimanga un saluto alla memoria del funzio
nario distinto, deU’amico affezionato. c. F.

l o r c h i o  t i p o g r a f i c o

(Proprietà del M u «* e o) .. . che nell j 
notte del IH-HI-I8JI Maippo in Carmagnola 
il proclama Jrl Santorrr*Santaro»a r I inno 

Jei Federati

—  1 1 7 2 —

. A* el marzo del 19 2 1 , epoca in cui 

r l J ^ tT L  s* dimenticavano facilmente le da- 
te storiche, anzi, si viveva in 

pieno bolscevismo, o meglio in 

piena anarchia, mentre gli uomini 

di buon senso, italiani per cuore, per senti

mento, per idealità e per lavoro, attendevano 

fidenti il ritorno a un avvenire pieno di spe

ranze, di ordine e di tranquillità, in Carma

gnola, "Civitas Fidelissima ", veniva inaugurato 

alla presenza di numerose personalità rappre

sentanti autorità pubbliche, amministrative, mi

litari ed intellettuali delle arti grafiche, un pic

colo Museo Tipografico pieno di ricordi tipogra

fici, patriottici, suggestivi, caratteristici e geniali, 

annesso all'antica Tipografia scolastica.

Museo, in genere, significa fredda adunata 

e raccolta di cose vecchie, vissute in un passato 

più o meno remoto e ora morte: il Museo 

Tipografico di Carmagnola è invece ricordo di 

un passato molto lontano, ma di una attività 

tipografica sempre viva e vitale, che si è 

conservata tale per volgere di secoli e conti

nua ancora oggidì la sua seria opera di lavoro, 

mantenendo quel tipo sano e onesto di tipo

grafia di provincia, senza ambizioni e senza 

pretese, ma sempre uguale a se stessa. Infatti 

la vecchia stamperia nell’antico I 5 0 0 , allora di



T O R I N O  P A S S I O N A  M g  N B I L E

( P r o p r i e t à  de l  M u s e o )

ta e stampata in Carmagnola, e la tipografia

scrisse :

« Il cav. Giuseppe Rondani che per 4 3  anni 

diede con amore e con fede la sua attività e 

il suo ingegno alla cosa pubblica di Carma

gnola, fu l’ideatore primo e l'iniziatore del Mu

seo Tipografico che ora sorge per opera dei 

suoi figli, dott. Vincenzo ed avv. Giacomo, i 

quali vogliono con esso onorarne in modo de

gno la memoria, e perpetuare quell’opera che 

fu per Lui un sogno ed una ambizione legittima

« E  col proprio Museo la Tipografia Sco

lastica di Carmagnola, orgogliosa d’aver stam

pato coi suoi torchi uno dei primissimi atti del 

grande e sanguinoso e lungo dramma della libe

razione d’ Italia dallo straniero e di sua indi- 

pndenza, intende portare il suo contributo 

-- Ma pure modesto — alla solenne comme-

propnetà di Marco Antonio Bellone, usò per 

divisa tipografica una "Bellona" col molto "Ut 

utrumque tempus" -- "Et gaudet Bellona li- 

bellis" e ancora "Umile non per paura".

Inaugurarono tale museo, dopo molti anni 

di studio e di appassionate ricerche, i proprie

tari fratelli Rondani, dottor Vincenzo e avvo

cato Giacomo, che vollero così onorare la me

moria del Padre loro, proprietario della tipo

grafia dal 1 8 8 8 , che divenne tipografo per 

passione tipografica e per impedire allora la 

definitiva chiusura della vecchia stamperia, 

onore e gloria del vecchio Piemonte.

Il cav. Giuseppe Rondani fu, in verità, il 

vero ideatore ed iniziatore del museo. In un 

libretto illustrativo del museo, pubblicato in 

occasione della sua inaugurazione nel marzo 

del 1 9 2 1 , la tipografia volle ricordare la più 

bella pagina della Redenzione d’Italia scritta 

da Santorre Santarosa nel 1 8 2 1 , pagina scrii-

T R A T T A T O

D E D L A  P E S T E .
D!  C E S A R E  M O C C A

[ C I T T A D I N O  D I  T V R I N O . i  
U  M edico del Com m uoe d i Poyrino.

' j c t i i i r t r .  s i c \ o k i . i i  su SIHDICI.  
i  empiti* *4TJÌh+m Cmi #  Tmtm,

IN  C A R M A G N O L A .
Appsctf» Mire’Antonio BcJlooc. 1599. 

Cmlt«nu4t SHftèmi.
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( P J  e I M u s e o )

« Nel 1 4 9 7  fu stampata in Carmagnola una 

seconda edizione della interpretazione dei pre

cetti grammaticali di Alessandro Villadio, già 

pubblicata nel 1 4 7 9  dal Fabris di Torino e 

quello fu il primo libro che venne qui allora

a stamparsi (R . M e n  OCCHIO)

morazione di una storica data centenaria, di 

quel lontano 1 8 2 1  -- che segnò l’inizio della 

nostra risurrezione e vide i primi martiri, rial

lacciando le due più belle pagine della patria 

redenzione. Yalfa e l’omega della nostra storia; 

il manifesto del ’ 2 I del Santarosa ed il bol

lettino del Diaz della vittoria ».

« Le prime traccie della tipografia di C ar

magnola si hanno trentanni dopo quella di 

Roma, cioè in un tempo in cui l’arte mera

vigliosa aveva già fatto cammino e si era acqui

stata tanta fama da invogliare anche i parti

colari a mettere su torchi, senza bisogno di 

mecenati.

« Erano passati sessantanni dalla fondazione 

della prima tipografia di Guttemberg ».

( M . P U G N E T T I )

" Facini tiberga in Alexandrum de Villa 

dei interpretatio*. Carmagnola M CCCCXCVII.

Cit. (Voi. Suppl. "Annali Tipografici ", Panzer).
Cit. ('Repertorum", Hain).

« Annesso alla Tipografia eravi un labora

torio di incisione in legno, di cui rimane in 

un "E cce  homo" con aureola a croce e la 

scritta: Jeronimus Texis Faciebat Carmagno-

S T I M O t  O

_ L E  V M t T V
t  P  R  0  P R. I E f i , U  

giouanc Chritlimo» s 
P A R T I T . Q i h  t r e  p a r t i .
ima coltra l'in tm p erM ^x . léftct>$<L dfll' U & e-

■ JU. J T * «
t S>S.Donof Baldefa-w C rà n ic o  e Thcclogo

d e l U a t ì i é  T t . I n*

--» — - le  :v : m_^JillPMH {nBi IMmu 1
«nòte A p ’owt d«l!o 1

I -4 €"t linu^òt'Sff

( P J f I M u s c o )
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la 1561 ... la più antica incisione in legno 

che si conosca nel Piemonte ».

(R. M E N O C C H I O, pag. 78)

« Uno dei documenti conservateci dal Ver

nazza ("Dizionario di tipografia" Op. cit.), è 

una lettera del IO gennaio 1 5 8 5 , diretta da 

Baldassarre Scaramelli, poeta, ad Alessandro 

Aragona di Appiano Signore di Piombino. 

La lettera ha la data di Carmagnola: con 

essa lo Scaramelli dedica all’Aragona il suo poe

metto in ottava rima II giudizio di un nuovo 

Paride, che fu stampato insieme ad altre poesie 

dello Scaramelli, nella tipografia del Bellone.

«Nella lettera si legge questo brano: "Ma 

la mia buona fortuna mi consigliò che dovessi 

tornare in Carmagnola, dove sarei stato a pieno 

satisfatto: e perchè dal grido della cortese ac

coglienza dei padroni, della diligenza dei com-
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positori, e dei bei corsivi ero stato allettato, 

qui ne venni, dove, trovato il signor Giacomo 

Novarese, specchio di questa terra, et messer 

Marc*Antonio Bellone, padroni della stampa, 

da loro cortesemente fui ricevuto, abbracciato 

e tenuto in stima".

« Questo passo non solamente ci fa vedere 

la Società già stabilita nel 15 8 5 , fra il Bellone 

ed il Novarese, ma, cosa per noi più impor

tante, ci dimostra che la loro tipografia godeva 

molta reputazione e doveva già esser celebre; 

. . . 'L a  fama della cortesia dei padroni, della 

diligenza dei compositori e dei bei corsivi di 

Carmagnola1 , si spandeva sino in Toscana poi

ché nello stesso anno 1 5 8 5 , il Bellone ebbe 

da Pistoia i Commentari latini di Pietro R ic

ciardi pistoiese, professore pubblico di Diritto 

Civile in Pisa, con l'incarico di stamparli: U 

qual cosa, tenendo calcolo dei tempi, è dav

vero notevole...» (M. PuGNETTI )

I N S T R O M E N T O  

D E L  V O T O  S O L E N N E ®
O- S 1 A 

Del>a Rinuovazione d'Altro antecedente 
fatto dalla Città diCARMAGNOLA 

Li z i .  Ottobre 1714.
Ai rftro (l'etMiKCt i» Dì , le î>ttc4c q :iN in eflrt

Sotto C ln ttitfjfion t dilla BcaUj/ìma V ira m i

im m a co la ta m en te  c o n c e t t a .
£  FacumufVeifl SoMia.qus V0*in>u»,ui lutiiccinu» d j

A  l ib id ic i  i;bj»wln,. lerrjn C*p. 4 4 . v. lf. 0 3

B
?» C A R M A G N O L A , 1 7 1 4 . . .  gg

R Per Biaggio Cfyre.lntagl. Stamp. e Librato 
jii d'eUallluftridùna Citta .
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V A R I E

I N  S T R  V T  T I G N I  
P E K  L O  V I V E R E

CHRISTIAN O.

LA C V ì SO \f M A SARA
polla n> Ila taccia fogliente#

StjtùO.ited’ naouo d' orfani d> Mon* i
{tgnor f\ruerendifiotto lr eJi.o- 

ko di S a l u t o .

Con Licenza ce'Superiori,

I N  C A R M A G N O L A ,  

Appiedo Marc’Antonio Bellone*
^  M D L X X X V .  _ c .

« Del Colonna le notizie sono scarse... è 

certo però che dovette stampare un numero 

molto maggiore di opere, perchè pare che te

nesse la tipogralia almeno 3 5  anni, cioè dal 

1 6 3 8  al 1 6 7 3 ... Nella seduta del 2 5  mag

gio 1 6 6 5  il Consiglio si occupava di una "ri

chiesta passata alla Città dal signor Bernardino 

Colonna, stampatore, a favore di suo figlio oggi 

abitante a Torino, a ciò essa Città si com

piaccia, dopo la sua morte, di permettergli ivi 

la continuazione di sua residenza per maggior 

decoro alle occasioni di questo pubblico, e ciò 

mediante il trattenimento di cui gode ora il 

richiedente". ( A  Hi del Consiglio Comunale di 

Carmagnola, 2 8  maggio 1 6 6 5 )» .

«11 Barbiè nel 1 7 8 5  o nel 1 7 8 6  comprò 

la stamperia dei Cayre da Carmagnola e nel

1 8 2 1  seguitava a mantenerla in fiore abbellita 

ed aumentata. Numerosissime sono le opere 

stampate dal Barbiè ». ( V l . R N A Z Z A )

« In una notte del marzo 1 8 2 1 , durante i 

celebri moti liberali, che furono i primi forieri 

della nostra redenzione, entrò in Carmagnola 

un Corpo di 3 0 0  uomini a cavallo comandato 

dal Santorre Santarosa e dal conte Moffa di 

Lisio -- erano soldati insorti della guernigione 

di Pinerolo, che il Conte, per Carmagnola ed 

Asti, conduceva ad Alessandria, ove dovevano 

far capo le forze rivoluzionarie. Nottetempo 

cercato del tipografo Barbiè, gli diedero a stam

pare il famoso proclama che, pochi giorni dopo, 

fu sparso fra le truppe e la popolazione... Il 

Barbiè ottenuto, pei sua garanzia, un attestato 

che egli cedeva alla forza, fece stampare e 

consegnò, nella notte stessa, il proclama, dopo

V I T A
D tlU  VtMtrubiU Stnta di D i*

D. A N G E L A  V E R O N I C A  
B . A V A

Monaca Giftcrcìcnfc nel Monaftcro di 
S. Canarina della Città di Foflino,

R mccoIia d* inforni^ioni auttnticbt

p e r  G I A C O M O  AN I O N I O  V A L A V R l  
Ui lodano , Dottore di Teologia , e Leggi, 

Canonico ncU'Infignc Collegiata 
jflla Citta di Carmagnola.

v i l i  Ite
0 1  M a O A M  a

A N N A  D O R L E A N S
DVCHE S S A U1 SAVOI A»  Ac

Per ftiaggic Cay re Intiglutorc, eSiawp* fefla Ciu&i 
Q u S  U C a s L . i  O tì 'lV V h B U Q k L
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ro|)i i> l il io

di che quegli armati subito partirono. 11 pro

clama fu composto e stampato dal nostro con

cittadino Giacomo Mantellino, quello stesso che 

smessa Parte del tipografo, divenne poi uno dei 

migliori e dei più venerati maestri elementari 

delia nostra Carmagnola » •

(M PUGNETTI ,  Op. cit.)
(A. L U Z 10 , Nuova antologia
Anno 55 fase. 1140, 16 luglio).

« ...si può quindi ricavare una grande probabilità 

molto vicina alla certezza, che interruzioni d'eser
cizio della nostra tipografia non ne siano state...

« A ll’ultimo Barbiè (Pietro) succedette nel 

1 8 6 5 , Domenico Bonetti; poi nel 1 8 7 6 , An

tonio Miletto e finalmente la Tipografia Scola
stica Rondoni, la quale, coi migliorati mate

riali, coi bei caratteri e colla diligenza del suo 

personale, sostiene vantaggiosamente le nobili 

tradizioni della nostra stampa...».

(M. P U G N E T T I )

La Tipografia scolastica di Carmagnola ha 

quindi un passato tipografico di primo ordine

che merita di essere segnalato quale opera di 

civismo e di sano patriottismo.

La  raccolta innumerevole di libri di storia, 

di religione, di morale, di filosofìa, di medi

cina, editi dalla antica stamperia fin dal I 5 0 0 , 

nel 1 6 0 0 , 1 7 0 0 , 1 8 0 0  ad oggi è la dimo

strazione più evidente dell’attività e della se

rietà della Stamperia stessa.

La Stamperia, ancora oggi, a distanza di 

quasi cinque secoli, conserva intera l’impronta 

del passato, e l’ambiente stesso in cui essa è col

locata concorre a darle un aspetto austero. Le 

vecchie casse di caratteri abrase, le numerose 

incisioni in legno corrose dei secoli X V I , X V II, 

X V III  conservate in apposite vetrine in ordine 

di tempo, il vecchio torchio tipografico (pro

prietà del Museo) ...che nella notte del 1 8 2 1  

stampò in Carmagnola il proclama del Santa- 

rosa e l’inno dei Federati, tutti gli antichi 

cimeli tipografici conservati nel Museo, le inci

sioni accuratissime nei più minuti particolari, 

xilografie che pur nella lontananza del tempo 

" attestano de la valentia degli artisti1 ; marche 

e sigilli di pregio dei tipografi succedutisi, bel
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lissime e preziose edizioni, rivelano allo sguardo 

vigile e paziente dello studioso e la cura e la 

passione di quelli che furono maestri nell’arte 

tipografica.

Suggestiva e caratteristica la composizione 

del primo proclama che si stampò in Piemonte 

per ottenere da S. M. il R e la Costituzione 

Nazionale il 10  marzo 1 8 2 1 dal tipografo Bar- 

biè Pietro, per imposizione del Santorre San- 

tarosa, e l’ultimo bollettino della nostra guerra 

contro l’Austria, del 4  novembre 19 18 , del 

grande e compianto condottiero Armando Diaz, 

eseguita con quei medesimi caratteri, dando cosi 

significazione chiara alle due date storiche.

Questo felicissimo abbinamento, questo caro 

ricordo patriottico in un’epoca in cui nessuno 

in Italia pensava a commemorare la magnifica 

figura del Santorre Santarosa, primo martire 

fascista, che segnava il passo ed indicava, con

solo e purissimo amor di patria, la via ad un 

nuovo risveglio di un nuovo Governo, torna 

ad onore sommo della vecchia stamperia di 

Carmagnola.

Il prof- avv- Garneri, in un'ode saffica, con 

alata vena poetica felicemente scrisse, rievocando :

Parmi riudir per le tue vie anguste 
Lo scalpitio dei criniti eneti,
Duce Santorre, eroe di Alessandria 
E di Sfacteria
Cui l'alunno di Guttemberg solerte 
Ligio forgiava il Canto ed il Proclama 
Ne la notte eternata di passione 
E d'olocausto.

Durante una visita al Museo fatta dal per

sonale insegnante della R . Scuola Tipografica 

Vigliardi-Paravia, per tirocinio per le Arti G ra

fiche di Torino, fu inviato al compianto pre

sidente della Scuola, grand’uff. ing. Giuseppe
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POPOLO

O  prodi C am pioni, d ie  un cuore uiiì l>ramj 

Di g io ia  con g iu n te , n o i liagua una l i .
L Europa vi g u ata , l 'onore  vi v b u m i 

l a  Fatua v «iLliij !-• 1 segue od il Re.

S O L D A T I

Noi turno  SolJau che un cuore una beam i 

Di gl<#'J c o o g u n s e , una bugn i , una .

S aio  pronti a secane 1 onoi che ci «lnaraa 

Difender «obliamo la Pallia ed il Re

P O P O L O

S J v K e  b  h i r o  da I em pie catene

Salvale il M ooarca >e il cenno r i  non dà .

È  tan a  ogni m Ju g io . lo scettro e h ’e* «eoe 

D’ augello grdagno h a  I* ungine m Uì

S O L D A T I

G o g tiaio  il R i nostro . %eniatnceli a d o r n o . 

Salviamo il M on^rra d i i  laccio fttraniicr ,

(ì li v ien e , g ii spanta 1' aurora del giorno 

Cui u n to  1 uostn avi biauiaton v ed a

P O P O L O

M ovete (n o c i o d  campo d i M arte ,

Nè a s  b b U o . n è  uu voto discoide tu  più. 

•F ur pc»ic d 'i ta la  L- p r e  di p a r te .

F a  «campo d UaU  I* u o iu  vulè

SOLDATI

D a lungi i frittili  d  m o d o »  b  b u m .

Giuriamo i i  fratelli concorde t m isti 4 

All impeto, ili* urto del o o u c  Italiano 

L o r g o g li  del TeuU dom ato cadrà.

P O P O I O

L Teliti * CHr org.igl.o li a (a r ilo  >

Quai sensi, qual mente d uo servo a ri  cuoi > 

S’ a v a n u  d soldato cui guida d flagello, 

lucoouo  al soldato, cui guida l ouoi

S O L D A T L

Si c e rc h i, •’ incontri lo %tuol de* ladroni 

Che stolto nreteode calcarci ro l  pié;

Vedremo se il taglio d o  brandi Teutoni 

S u  meglio al (da io <ìj<- d nostro ooa è.

P O P O L O

O  u lv e  M onarca dell* msulirc terra ,

Cile il popul saluti suo P a d ie , suo Re ;

Fra gli • tj  J i p a c e , f u  i nem bi di g u e rra . 

F a  d  p *u o  ognor sacro , giurato da te.

301D \ r i

O  Priocipe . o u lv e  progenie dei forti,

T e  Duce saluta lo stuolo g u riiier •

G ii il fato matura d Italia Ir coiti.

E  immenso di gioita ti moMia d seotier

P O P O L O

O  p o d i  C am pioni, d ie  un cuore una b r a m i , 

Di gioiti congiunte , una lingua , uoj l> ,

L’ E uropi vi g u a ta , l'o n o re  vi chiam a.

L i  P n ria  v‘ additi le m iegne ed il R e

S O L D A T L

N oi «am o Soldati che un cuore c u i  bram a 

Di gloria congiunse , una lin g u a , « a i  f i ,

Gmriam di seguii ) onor che  ci c h ia n a  

Giuliani di salvare la T a l iu ,  ed  il P *

I n n o  b e l l i c o  d e l  S a n t o r r e  S a n t a r o a a  s t a m p a t o  i n  C a r m a g n o l a  n e l l a  n o t t e  d e l  10 M a r z o  1821

Pomba, che per circostanze speciali non era 

presente alla gita, il seguente entusiastico tele

gramma :

"Insegnanti R . Scuola Tipografica di Torino, 

celebrando venticinquennio banchetto annuale 

fondazione benemerita istituzione professionale 

— ricordando passato bene augurando futuro — 

sono fascisticamente orgogliosi onorare ricor

renza presso semimillenaria Tipografia Scola

stica Rondani di Carmagnola che -> unica in 

Italia — nel 19 2 1 volle — inaugurando proprio 

Museo Tipografico — non solo glorificare la

voro secoli trasconi ma seppe — tipografica

mente — ricordare due grandi pagine di nostra 

storia e commemorare magnifica figura del San

torre Santarosa gran patriota primo martire fa

scista del 1 8 2 1 . Coi migliori auguri, il Diret

tore : Varctli Natale.

Anche durante la grande guerra la Tipo

grafia Scolastica di Carmagnola continuò ad 

esercire : quantunque richiamati sotto le armi i 

proprietari, col direttore signor Giuseppe Gili, 

che da trentanni fa parte del personale, e tutti 

gli altri addetti alla tipografia, la direzione della 

stessa, con personale avventizio, venne affidata 

al sig. Umberto Levi, tipografo triestino, già
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Museo del Libro da loro iniziato e nella rin

novata tipografia le benemerenze dell’antica 

tipografia piemontese che dall’ultimo decennio 

del secolo X V ,  per più di quattro secoli, tanto 

contribuì alla diffusione dell’istruzione religiosa 

e morale, non del Piemonte solo, ma dell’Ita

lia con una serie gloriosa di pubblicazioni inspi

rate a sensi di moralità cristiana e di dignità 

artistica, ben di cuore plaudiamo ai loro nobili 

intenti, ed augurandone il miglior successo, di 

gran cuore benediciamo a loro, alle loro fami

glie ed alla benemerita istituzione per l’incre

mento e la diffusione della buona stampa .
Dal Vaticano 17 oltobir 1924.

P I  U S  P P . X I

Anche il Ministero dell’industria e Commer

cio, con suo decreto in data 2 5  gennaio 1 9 2 2 , 

volle conferire alla Tipografia Scolastica di Car

magnola la " medaglia grande d ’argento " al 

Merito Industriale.

Nell’ottobre del 1 9 2 5 , il Governo Fascista 

volle commemorare degnamente il centenario 

della morte del Santorre Santarosa, avvenuta 

a Sfacteria come semplice soldato, morto in 

difesa della libertà della Grecia.

Carmagnola ebbe l’onore di ospitare S . A . R .

D i c h i a r a r l o  n e  d e l  S a n t o r r e  S a n t a r o s a

prigioniero di guerra in Russia, che trovò nella 

tipografia piemontese sollievo alle sue soffe

renze e mezzo per attendere fidente un più 

lieto avvenire... 11 Museo Tipografico Rondani 

è stato onorato ancora da un autografo di

S. S. Papa Pio X I ; S . E . il Cardinal Gamba 

consegnò alla tipografia l’autografo seguente, 

che ii Museo religiosamente conserva:

« Con paterno affetto ringraziamo i diletti 

figli dott. Vincenzo ed avv. Giacomo Rondani, 

per il loro figliale omaggio dell’opera " Documenti 

e notizie storiche della Tipografia Scolastica 

di Carmagnola" ( 1 4 9 7 - 1 9 2 1 ) :  e mentre go

diamo di vedere continuate e ravvivate nel

__ f

5S &  kJL *
£r'//»my, *6n+,

l/ir.

4. -, t /  /4A

*9

/A > /^  f*-+*/> ̂ » '
* */.'/> "i / * 7yi*. iidt-

^ ________ L f c .  -

r J

A u t o g r a f o  del  S a n t o r r e  S i n t i r o n a  
(d ic h ia r in o n e  rila n cia ti al tip o g rafo  P ie tro  B arS ic)
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tla. ehi lutale del Ironie aft erwrto
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I ietti di «|iMlh* ih* fa unu dei più pwtrnli rtendi del 
u ondo rikalgvnoiu dMurdiur e muu tprrauaa Ir v»lta. thè 
tau« diKctw tua urgwgUuM tacnrvaaa

Cutrr» Europea 1914-1911 
ULTtaO BOLLETTINO tfrlla mnlra (narra ctnU» I Austria 

fmr la nvandmuaal Nauonali Uli-181» 
lfn*u* mu au kmiMiliiiciiniiMiiiii iuap al 111) li Ce 

■ai* Il (MM indiai per lUfiaou «Kilt

O M A G G I O - R I C O R D O
TIPO6H\FI.t SL jl_tST;CA - CaHMAONOLA • I-IIOI-IIIKI A BONOANI

il Principe Umberto, che volle degnare di una 

sua visita il Museo Rondani e volle di sua 

mano e col medesimo torchio che stampò l'ori

ginale coi medesimi caratteri e lo stesso for

mato, ristampare copia del Proclama di San- 

torre Santarosa che si conserva nel Museo.

L ’epigrafe dettata da S. E. Paolo Boselli 

dice :

D A  Q U E S T A  T IP O G R A F IA  
C H E  E R A  DI P IE R  IN N O C EN ZO  BARBI È 

N E L L A  SE R A  D EL IO M A RZO  1021 
U SC IR O N O  C O R A G G IO SA M E N T E  S T A M P A T I 

IL PR IM O  M A N IFESTO  
IL PR IM O  INNO 

O N D E  SA N T O R R E  DI SA N TA R O SA  
M O V EN D O  C O N  M O FFA  DI LISIO 

E  CO N  P A T R IO T T IC H E  SC H IER E 
A D  A L ESSA N D R IA  V ITT O R IO SA  

N E L L A  RISCOSSA 
INFIAM M Ò. IN C U O R Ò . P R O P A G Ò  

L 'IM P R E SA  D E LL A  LIBERTÀ 
F D E L L A  G U E R R A  C O N T R O  L A U S T R IA  

SA L V A  L A  F E D E  A L  RE 
T U T T O  O S A N D O  P E R  L’ITA LIA  

PO SE
IL FA SC IO  DI C A R M A G N O LA  

T R A E N D O  D A I PA SSA TI ARD IM ENTI 
IM PU LSO  A D  A RD IM EN TI N UOVI 

P E R  LA  P IE N E Z Z A  D E L L E  N A ZIO N A LI FO R T U N E  
6 D ICEM BR E I92S

A  ricordo della inaugurazione del Museo 

del 1 9 2 1  e nell' occasione della inaugurazione 

della lapide santarosiana ( 1 9 2 5 ) il Municipio 

di Carmagnola volle intitolare la via ov'è la

sede attuale della tipografia al nome di San- 

torre di Santarosa e nei locuu uelia tipografia 

venne murata, a ricordo, la lapide seguente :

N E L  D i 8 DICEM BR E 
S. A . R. U M B E R T O  DI SA V O IA  P R IN C IP E  DI PIE M O N TE  

IN A U G U R A N D O  
L A  L A PID E  A  S A N T O R R E  S A N T A R O S A  

O N O R Ò  DI S U A  P R E S E N Z A  Q U E S T A  C A SA  
ED IL

M U SEO  T IP O G R A F IC O  R O N D A N I 
C H E  T R A M A N D A  A l PO S T E R I 

LA  G LO R IA  D E L L A  M IRA BILE E D  U L T R A  S E C O L A R E  V IT A
D ELLA

T IP O G R A F IA  DI C A R M A G N O L A  
C H E  S T A M P Ò  IL PR O C L A M A  

D EL PRIM O A U D A C E  F A T T O  D E L L A  R E D E N Z IO N E  D  ITA L IA  
Q U I C O M M E M O R A T O  IL  IO M A R Z O  1921 

A  R IC O R D O  1926

11 Museo quindi, per le sue caratteristiche 

speciali merita di essere ricordato e visitato 

dagli studiosi, come pure merita che esso venga 

conservato quale prezioso patrimonio nazionale, 

quale autentica gloria tipografica di marca pie

montese, e l’augurio nostro sia che ancora per 

volgere di secoli, in modo non interrotto, possa 

essere continuata e assicurata una vita industriale 

già quasi semimillenaria, ma sempre ancora fat

tiva e benemerita.

D;OTTOR V I N C E N Z O  RONDANI
MtJkm i t ’tmtta lifgraja  

Capuana meJko J ti Bomhorditn Jti Rr
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L ib ri d a  c o n su lta re  p e r  la  s to r ia  d e l la  

t ip o g r a f ia  sc o la stica  d i C a r m a g n o la

1. " Paesi di terraferma ora sudditi del Re i quali 
ebbero la stampa 1 (Appendice alla: * Lezione 
sulla stampa ")• G. Vernazza.

2. * Lezione sulla stampa ". G- Vernazza.
3. "Repertorio". Hain.
4. * Annali tipografici (Voi. II). Panzer.
5. " Dizionario dei tipografi e dei principali cor* 

rettori ed intagliatori che operarono negli Stati 
Sardi di terraferma e più specialmente in Pie
monte all’anno 1821 ". G. Vernazza.

6. " Memorie storiche della città di Carmagnola *. 
Ing. Raffaele Menocchio.

7. " Bibliografia storica degli Stati della Monarchia 
di Savoia ". Barone Angelo Manno.

8. " Atti del Consiglio della città di Carma
gnola " (1599*1673*1722).

9. " Cenni storici della città di Carmagnola ". 
Arciprete Serra.

10. " Avvenimenti di Carmagnola ". Arcipr. Serra.
11." Manuale di bibliografia " • Giuseppe Ottino.
12. "Biblioteca tipografica". Giuseppe Ottino.
13. " Storia di Carlo Alberto e del suo regno ". 

Lorenzo Cappelletti.
.14. "Storia politica d'Italia". Ber t olmi.
15. " Notizie storiche sulla tipografia di Carma

gnola ". 1893. Melchiorre Pugnetli.
16. " Nuova Antologia ", anno 55, fase. 1140.
17. " Gli incunabili ed i tipografi piemontesi del 

secolo XV Cosentino.
18. " L'arte della stampa1. Giambo.

T ra p a ss i d i p r o p r ie tà  d e l la  s ta m p e r ia  

d i C a r m a g n o la

1497.

1522.

1561.

1581.
1584.
1615.
1634.
1638.
1673,
1673.
1724.
1680.

1754.
1770.
1785.
1786. 
1865. 
1876. 
1888. 
1913.

* Facini Tibergae in Alexandrum de Villa Dei 
interpretatio Carmaniola MCCCCXCVI1" 
(senza il nome del tipografo).
" Il fortilizio della fede contro gli Ebrei, li 
Saraceni et altri inimici della Christiana Re
ligione. ecc., MDXXII " (senza il nome del 
tipografo).
Jeronimus 7exis (Gerolamo Tesio), incisore 
stampatore, " Ecce Homo " (il Menocchio 
la chiama lu più vecchia incisione in legno 
che si conosca in Piemonte).
Marc’Antonio Bellone.
\ Marc’Antonio Bellone.
I Giacomo Novarese fu  Giovanni Filippo- 
Niella Giovanni, tipografo

Bernardino Colonna.

Biagio Cayre, stampatore e scrittore.

Cuneo Antonio, tipografo (il Vernazza am
mette il Cuneo come temporaneo socio del 
Cayre).
Giuseppe Felice Cayre, tipografo.

Francesco Antonio Cayre, tipografo.

Pietro Barbiè, tipografo.
Domenico Bonetti.
Antonio Miletto- 
Rondoni cov. Giuseppe.
Dottor Vincenzo ed avvocato Giacomo fra- 
telli Rondoni.
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* s T

I H il na sera di febbraio di venticinque 

|| lj anni fa Tina di Lorenzo si avan- 

zava alla ribalta dell’ "Alfieri "

__________ dando mano ad un giovinetto

che ringraziava il pubblico plau

dente sfoderandogli un giocondo sorrìso da due 

belle file di denti, da due occhioni acuti, in

telligenti.

Aveva avuto felice esito una sua commedia 

in un atto, una cosina fresca, una "trovata" 

originale, presentata in un dialogo spigliato, spu

meggiante di brio: “ // porcellino d ’o ro ”.
Il commediografo ventenne, Ernesto M . Pa

squali, nei giorni che seguirono assaporò a 

ghiotte sorsate, come una bevanda inebriante, 

il successo e l’onore di essere stato tenuto a 

battesimo da una grande attrice e festeggiò il 

piccolo trionfo mettendosi al lavoro con foga, 

disegnando piani di commedie, scrìvendone sce

ne ed atti, distruggendo poi tutto, come se la 

vena gli si fosse di colpo essicata: ma dopo 

i momentanei smarrimenti riprendeva il lavoro 

con entusiasmo indomato.

In quei giorni felici, a volte mi lanciava a 

bruciapelo frasi di questo genere: "per l’autunno 

faccio conto di cacciar sul mercato una quan

tità di lavoro che son venuto maturando Che 

buon sapore umorìstico aveva quel "cacciare 

sul mercato " in bocca dell’autore novellino ! 

E  un altra volta : " Vecchio mio — eravamo

entrambi ventenni — ho cominciato oggi un 

romanzo che voglio terminare in breve e finirò 

nella settimana " La signorina ". Anche mi par

lava di una certa commedia "L a  moglie ricca", 

me ne raccontava la trama, ne recitava scene 

con spontaneità, sicurezza tale che sembrava 

leggesse su fogli aperti davaint cu invece cam

minavamo, dopo la mezzanotte, sotto i portici

o lungo i viali torinesi... Ed era così immerso 

nella finzione drammatica che, a volte si tras

formava in attore e gestiva e quando l’azione
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volgeva al dramma faceva la voce rauca, stroz

zata e afferrava l’ interlocutore e lo sbatacchiava 

come se fosse stato l’amante infedele, la sposa 

fedifraga... Ed io una sera dal focoso autore- 

attore fui preso per il bavero del soprabito 

con tanta grazia che un bottone saltò in aria 

e il cappello andò a finire sulla neve: si era 

presso il monumento del R e Galantuomo il 

quale, anche lui con l’aria fresca nei capelli, 

dovette ridere bonariamente di quei due gio

vani che, scaldati dal fuoco dell’arte, non s ac

corgevano dei sottozero del termometro.

Dai venti ai venticinque anni la sua attività 

di scrittore fu fervida: trascorreva a tavolino 

anche cinque, sei ore filate, senza una sosta 

e ne uscivano novelle per riviste allora in voga:

II Campo, La Donna; articoli brillanti per il 

suo caro Popolo, commedie che, poi, severo 

critico di se stesso, cestinava spietatamente-

Ma per una commedia egli sentì la tene

rezza di padre al punto di portarla alla ribal

ta. " Non ti pare un’idea deliziosa, felice — 

mi diceva — una burla coi fiocchi da far 

riminchionire mezza Torino... se la mi andrà 

bene?" E  intanto, nel suo studio, mi dava a 

leggere i gran fogli di uno dei tanti copioni 

che ammanniva per lo Zoncada, fogli coperti 

da una scrittura capricciosa, ove le righe non 

procedevano mai diritte ma o salivano tutte o 

tutte scendevano e al testo erano intercalate 

figurine, disegni tracciati da lui con pochi tratti 

di penna. La commedia intitolata L  amico Gia

como, ebbe applausi al primo atto, fischi al 

secondo anche a scena aperta, fischi che la 

vinsero sui pochi poderosi battimani di qualche 

amico fedele convinto che l’insuccesso fosse im

putabile assai più agli attori che all’autore.

Ingegno aristocratico, egli aveva cercato di 

suscitare il riso del pubblico senza ricorrere a 

freddure, scurrilità, intreccio a sorpresa: aveva 

incespicato nel fare il salto. Dopo la sconfitta 

giurò che non avrebbe mai più dato al pub

blico e ai sedicenti amici, suoi rivali, il gusto 

di ridergli sulla faccia. Ma la ferita non si

chiuse mai bene e tanti anni dopo mi scriveva: 

"Sono uscito da un lavorio tremendo per or

ganizzare la mia fabbrica (s'era dato all'indu

stria cinematografica). Ora guadagno molto e 

ho persino un po’ di tempo libero! Risento 

in corpo la fregola drammatica e non ci sa

rebbe a stupire che tornassi a farmi fischiare...".

Ma i suoi sogni d'arte furono solo sognati 

o, meglio, presero via diversa da quella del 

teatro e della letteratura. Il "ragioniere" P a

squali "fece pratica" in uno studio famoso a 

quei tempi: ma fastidiva la professione: un 

giorno mi lesse, soddisfatto, certe sue ballate in 

prosa scritte in... ufficio. Quindi si diede al 

giornalismo ed entrò alla Gazzella del Popolo. 

Lo rivedo effervescente di vita nella redazione, 

giovanissimo, imberbe, il viso magro sormontato 

da una folta capigliatura corvina, gli occhi 

indagatori dall’ espressione solitamente mesta; 

riodo la sua voce roca, punteggiata dai col- 

pettini di tosse che gli provocava l’eterna siga

retta accesa, la sua parlata nervosa, rapida, 

che aveva qualcosa di aggressivo anche quando 

ti diceva parole affettuose, gentili.

I suoi articoli che " profilavano " attori o 

attrici -- la Mariani, la Reiter, la Tina, Fer- 

ravilla, Benini, Grasso... -- e artisti come G ia

como Grosso, o annunziavano che era uscito 

YIdioma gentile, (e fece nel modo più arguto 

e bizzarro della buona critica letteraria),, o fa

cevano della filosofia spicciola, briosa, elegante 

-- che so io? — sui brutti tiri dell’istantanea 

sulla mimica riconsapevole degli uomini, su altri 

argomenti suggestivi, conquistavano fin dalle pri

me righe.

Entrava subito in materia, senza preamboli 

e filava dritto con gusto e vena, scartando ogni 

cosa che potesse pesare o stancare, che era 

nemico d’ogni pedanteria (quando gli scappava 

raramente, una citazione ci ironizzava sopra e 

e finiva: "come disse Coso!*). Aborriva dai 

particolari troppo precisi e circostanziati, dalle 

minuterie biografiche o cronologiche, dall’agget

tivazione lussureggiante: i troppi aggettivi rife
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riti ad un nome gli facevano l'effetto di troppi 

vagoni anfananti dietro una piccola macchina.

I periodi si snodavano agili in un puro fluido 

italiano. Coi suoi articoli teneva in pugno l'at

tenzione del lettore fino all’ultima parola, fino 

alla firma che talora non era "Ernesto M. Pa

squali" ma "Sganarello" "Lindoro" o altro 

nome che gli frullava pel capo.

"V ivo aspettando di uscire alla luce", mi 

scrisse un giorno. Aveva lasciato il giornalismo 

per darsi all’industria del cinematografo. Prima 

fu semplice impiegato, poi direttore, quindi 

comproprietario e un bei giorno i cinematografi 

d’Italia, Francia, Inghilterra proiettarono pelli

cole della Pasquali Film, e tutta la sua atti

vità, il suo ingegno furono volti ad aprire nuovi 

orizzonti alla sua industria che volle non fosse 

scompagnata mai da intenti artistici.

E  visse in una vertigine di lavoro perchè 

si era creato molte barriere che con orgogliosa

ebbrezza superava l’una dopo l'altra, perchè 

voleva conquistare la ricchezza per se e, più, 

per la dolce compagna della sua vita, per i 

figli adorati.

Egli sentì fino allo spasimo la gioia di agire, 

di creare. M i scriveva un giorno da Parigi: 

"Lavoro come un negro; di qui mi muovere 

per dare un tuffo più a nord, nella nebbia di 

Londra. Vivo come uno scoiattolo nella sua 

gabbia girante! E  perchè? Per che cosa? Ho 

paura che non riuscirò più a fermarmi".

La  morte lo fennò presto: a trentacinque 

anni, quando egli, che si era battuto come un 

atleta, aveva vinto, ma si riprometteva di salire 

ancora-

E  se ne partì lasciandoci un’immagine in

cancellabile di energia, intelligenza, bontà. E r

nesto Maria Pasquali non poteva invecchiare.

G I U S E P P E  G A L L I C O

E r n e s t o  M a r i a  P a s q u a l i

Nato a Montù Beccaria presso Piacenza nel 
1883 dal dott- Vittorio Pasquali ed Anna Cavez
zali, passò la prima giovinezza orfano di madre, 
in vari collegi piemontesi, assistito spiritualmente 
dallo zio l'on. Ernesto Pasquali.

Diplomato ragioniere fu accolto nello studio del 
rag. Broglia. L’illustre professore se non fu sempre 
molto soddisfatto del giovanissimo aiuto, intuì in 
lui un’intelligenza ed una genialità precoce, lo con
sigliò sempre con bontà infinita e più tardi gli fu 
prezioso amico.

Non sentendosi nato per la ragioneria si diede 
al giornalismo di alto stile, tentò il teatro non sem
pre con eguale fortuna; rivelandosi scrittore di 
grande speranze.

A  soli 25 anni incaricato dalla Casa Ambrosio 
della proposta di soggetti cinematografici ; ebbe suc
cesso. Fu incaricato poi di creare la Società Ano
nima Ambrosio e vi riuscì coll’aiuto di illustri 
amici. La cinematografia gli apriva la via che de

siderava, vi entrò con fiducia, con entusiasmo, con 
cuore ed intelletto di artista-

inquieto di indipendenza volle creare la Pa
squali e Tempo, dopo una breve sosta all’Aquila 
Films. Creò una piccola fabbrica con piccolissimi 
mezzi, qualche tenue successo, ma la volontà era 
indomabile. Un eminente finanziere ebbe fiducia in 
lui, gli permise di creare la S. A. Pasquali e C.

Nacquero così le belle costruzioni di corso Stu- 
pinigi, vennero gli anni del successo, delle grandi 
prime films italiane, fiorirono i grandi nomi e la 
produzione si sparse fulminea per tutto il mondo. 
Nominato cavalier ufficiale, a «oli trentanni era 
presidente all’unanimità dell’'Unione Cinemato
grafisti Italiani 

Un male intanto minava a poco a poco la sua 
salute: il morbo di Basedow. Tre anni durò l’al
ternativa del male inesorabile, soffrì stoicamente 
occupandosi ancora della 1 sua '  fabbrica con infi
nita fatica, aiutato dal fedele amico e procuratore 
avv. Mario Donn.

Si spense 1*11 maggio 1919.
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I E R I  E O G G I

I G I E N E  P U B B L I C A  E  P R I V A T A

( T o r i n o  c h e  f u  -  T o r i n o  c h e  è )

oloro, che soglion parlare dei 

proprii tempi, sono, per lo più, 

definiti laudatores temporis acli, 

perchè, a ’ "loro" tempi, tutto 

"andava bene", tutto si svolgeva 

per lo meglio, come lo possono dimostrare 

queste affermazioni: Il pane? 3 5  centesimi il 

chilo! Un abito? 6 5 - 7 0  lire! Una camera? 

1 6 - 1 8  lire! La pensione mensile? 6 0  lire, e 

anche meno ! Una tazza di caffè ? tre soldi !

Il giornale? un soldo! Il tram! 1 0  centesimi! 

ecc. ecc.

Ma io non aspiro al titolo di "laudatore" 

di codesti tempi, bensì a quello dei moderni 

nel campo che presiede alla vita igienica, pub

blica e privata, che i nostri antenati poco co

nobbero, punto stimarono e quindi furon vitti

me di trascuratezze private e pubbliche, sotto 

forma di maggiori morìe abituali e di epide

mie più o meno periodiche.

Anche in questo campo, però, sono coloro 

che mormorano: "si stava meglio allora che 

oggi: allora cerano meno malattie, si moriva 

meno, si invecchiava di più".

Evidentemente trattasi di persone che par

lano "per sentito dire" e che quindi ripetono 

affermazioni udite senza averle controllate: se

costoro vorranno leggere quanto sto scrivendo, 

frutto di osservazione giornaliera, attraverso 

quasi cinquantanni di esperienza, son certo 

si ricrederanno e concluderanno: "meglio oggi 

che ieri ! ".

Da quale argomento incominciare?

Cominciamo dall’ Igiene stradale, da "via 

Doragrossa " : quando l'attuale via Garibaldi 

era così denominata, tale era perchè un ru

scelletto, punto orgoglioso, la percorreva, come 

i Torinesi che, a loro volta, percorrono gli 

ottanta, ancora ricordano; in cui veniva im

messa ogni sorta di immondizie, ciò che fece 

scrivere a Michele Montaigne, il quale visitò 

Torino nel 1 5 8 1 , che questa è "une petite 

ville trés insalubre, située en un lieu fortaqua- 

tique, qui n'est pas trop bien bàtie, ni fort- 

agréable, quoi qu’elle sois transversée par un 

ruisseau qui en emporte les immondices".

Scomparse pure le minori 1 Dorè " che per

correvano anche altre vie della città, subentrò 

il senso della vera nettezza stradale, poiché i 

"frontisti", non avendo più a propria dispo

sizione lo... spazzino liquido che allontanasse
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gratuitamente i loro rifluii, dovettero provve

dere a raccoglierli nelle " pattumiere \  ciò che 

originò il servizio di trasporto delle immondizie 

domestiche, mediante carri trainati da cavalli, 

servizio che oggi sta perfezionandosi con rapi

dità automotrice, a vantaggio dell'industria re

lativa bensì, ma anche, e sopratutto, dell’ igiene 

pubblica e privata.

Ciò che, in Torino, impressionava non fa

vorevolmente i forestieri d’un tempo era la 

pavimentazione delle vie, a base quasi tutta di 

ciottoli nelle vie centrali e di " mac-adam 1 sui 

viali, causa di non facile nettezza e di polve

rume sollevato dai veicoli e più dalle giornate 

ventose.

Non da oggi, ma da ieri, si sta provve

dendo per trasformare Torino in una città mo

dernamente pavimentata e quindi meno rumo

rosa e meno polverosa, con l’applicazione di 

sostanze che vanno dal legno al malanaggio, 

dagli eleganti quadretti porfirici al lucido ca

trame, di più in più perfezionate, per cui, tra 

non molto, Torino potrà competere colle mag

giori città estere anche in questo campo-

Che dire delle abitazioni?

Purtroppo esiste ancora una buona parte 

della città così detta * vecchia ", la quale at

testa dell’incuria domestica dei nostri antenati, 

in parte dovuta alla scarsa loro educazione 

igienica, in parte alle necessità militari difen

sive, per cui i Torinesi avevano dovuto chiu

dersi fra strette mura, allargate sia pure dopo 

il *5 0 0 , ma sempre poco favorevoli allo svi

luppo edilizio della città.

Di qui vie strette, case alte, piani bassi, 

cortili deficienti di aria, veri 'pozzi di luce1 , 

come furon definiti e di cui purtroppo esistono 

ancora oggidì numerosi esempi, ma che furono

squarciati dalla coraggiosa diagonale " via Pie- 

tro Micca " e saranno, tra non molto, soppressi 

dali’ allargamento della " via R o m a1 e dallo 

sventramento della Torino circostante al P a

lazzo di Città, come ce ne fa promessa il 

buon volere dell’attuale Podestà, conte Thaon 

di Revel.

E  allora Torino non avrà più cortili angu

sti, scale strette e oscure, camere deficienti di 

cubatura e male illuminate e ventilate, latrine 

interne, ammezzati, assenza di bagni e di riscal

damento centrale, tanto che le finestre dovevano 

essere piccole e munite di doppie vetrate per 

attutire l’influenza del freddo esterno.

Pozzi neri?

Mezzo secolo addietro Torino era fognata 

a base di 1 pozzi neri1 : r a, cioè, nel 

cortile, nell’androne, o addirittura sotto il mar

ciapiede fronteggiante, disponeva di un pozzo 

che avrebbe dovuto avere fondo e pareti erme

ticamente impermeabili, onde contenere i rifiuti 

delle latrine domestiche : in pratica, però, essi 

eran tutti a "fondo perdente ", specie dopo che 

la città fu munita di acqua potabile, poiché la 

quantità di questa avrebbe obbligato i proprie

tari a farli svuotare troppo di frequente.

Ciò non toglie che un servizio di svuota

mento fosse tuttavia organizzato, e questo era 

affidato ad imprese campagnole speciali le quali 

dal contado inviavano carri così detti R a botte 1 

che avevano lo scopo di assorbire, asportare e 

utilizzare l’asportato, per la concimazione talora 

diretta, delle ortaglie che i buoni Torinesi do

vevano poi mangiare, il più delle volte crude, 

sotto forma di insalata...

Quando la popolazione del tempo, alle un

dici di sera, era tutta a letto, talvolta da un 

paio d'ore, codesti carri entravano, in fila in

diana, per le barriere daziarie (di ormai pas

sata memoria anch’esse), si dividevano e sud

dividevano per le vie della città : entrava -

— 1 1 8 7 —

T



O I C  e  M B  R e _________1 •  3  O -  A ._______I x

no nei cortili e quivi cominciava la profumata 

operazione che obbligava gli abitanti relativi a 

dormire colle finestre chiuse in piena estate, 

anche per non udire il cadenzato rumore delle 

speciali pompe a mano.

Alle otto del mattino, però tutti i carri do

vevano uscire di città, ed uscivano (a parole) 

difatti, ma non pochi di essi, durante la notte 

erano andati e tornati dalle case alle rive della 

Dora, o di qualche canale irrigatorio, per ver

sarvi il soverchio del liquame troppo... liquido 

e quindi meno utile per la concimazione e tor

nare a riempirsene per poi uscire di città al

l'ora stabilita, contenenti sostanza veramente 

concimante.

Tutto ciò oggi è scomparso.

La fognatura cittadina, sia pure attraverso 

battaglie verbali e scritte, pubbliche e private, 

ufficiali e ufficiose, che durarono non pochi 

anni ed a cui parteciparono, coraggiosamente ed 

onestamente, uomini che portarono i nomi dei 

professori Pacchiotti e Pagliani, del dott. Ra- 

mello, dell’ ing. Prinetti, dei sindaci Di Sambuy, 

Voli, ecc., è oggi un fatto compiuto per l’in

terno della città e sta compiendosi verso la 

periferia, con spese di milioni ogni anno, ciò 

che però modernizzò la città e ne purificò il 

terreno, le acque sotterranee e quindi l’aria 

atmosferica e gli ambienti domestici, come solo 

chi ha vissuto que’ tempi può affermare.

Pozzi bianchi!
Sono quelli dell’acqua potabile propriamente 

detti, di cui ogni cortile di casa d’un tempo

era dotato con tanto di pompa, progresso già 

notevole, su quelli anteriori a bocca aperta: 

essi fornivano però un’acqua la quale di pota

bilità non aveva che il nome, poiché era in

quinata dai vicini (rivali) ...pozzi neri che ver

savano in essi sostanze chimiche non desiderate 

pei che rappresentanti rifiuti umani, e micròbi 

anche meno desiderati, poiché, fra essi pur 

troppo, si trovavano quelli del "tifo", donde 

endemie ed epidemie di cui son piene le cro

nache sanitarie cittadine del tempo.

Oggi, sopra tutte le antiche pompe, se pure 

non furon soppresse o private della manovella, 

sta scritto: acqua non bevibile, con duplice 

soddisfazione della cittadinanza, le cui massaie 

dispongono nel proprio alloggio di buona e 

abbondante acqua veramente " potabile ” , merito 

di una privata Società e del Municipio, che 

vi provvidero largamente, ciò che non le ob

bliga più a scendere nel cortile per procurarsi 

l’acqua pei bisogni domestici, il che ne limi

tava la quantità, dovendola assumere a secchi 

e questi elevarli a braccia al quarto o quinto 

piano ed alle soffitte : umano quindi che scen

dessero a prelevarne lo strettamente necessario, 

ciò che non conferiva certo alla nettezza delle 

persone, degli alloggi ed alla preparazione degli 

stessi alimenti.

Melius est abundare quam deficere: anche 

questo motto può essere quindi applicato al 

consumo dell’acqua.

F R A N C E S C O  A B B A

(Continua)
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all inizio dell invaso

Gli impianti idroelettrici del Municipio 
di T o r i n o  n e ll ’ alta Valle  dell ’ Orco
IV. Prove sui materiali e misure di controllo relative alle opere eseguite. 

Costo della derivazione ed energia ricavabile

importanza delle opere da co

struire, con grandi masse mura 

rie, impose già prima dell’inizio 

dei lavori uno studio accurato sui 

materiali da impiegarsi ed espe

rienze preliminari sui cementi e sui conglome

rati. Eseguiti gli opportuni assaggi in diversi 

punti del fondo del futuro serbatoio è stato con

statato che ottimi ed abbondanti materiali («ab 

bia, ghiaia, ciottoli e ciottoloni) si sarebbero po

tuti facilmente estrarre dai depositi alluvionali 

esistenti a monte della costruenda diga.

Occorrevano ancora i necessari accertamen

ti sulla bontà di questi materiali e vennero allo 

scopo inviati, in quantità sufficiente, campio

ni prelevati nella località scelta per l'estrazione 

degli agglomerati, al Laboratorio sperimenta

le della R. Scuola di Ingegneria di Torino.

Per avere la migliore approssimazione pos

sibile alla pratica confezione dei getti di con

glomerato in cantiere, vennero frantumati i 

ciottoli ed i ciottoloni in modo da formare pie

trisco delle dimensioni prescritte c separata la 

rabbia dalla ghiaia e pietrisco.

Furono poi preparati i provini di conglome

rato con detti materiali con dosature differenti, 

e cioè 200 kg. di cemento ad alta resistenza, 

me. 0,800 di ghiaia e pietrisco e me. 0,400 di 

sabbia, e 250 kg. di cemento ad alta resistenza 

con le stesse quantità di ghiaia e pietrisco e di
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Tab. I. Risultati delle prove normali eseguite sui cementi prima dell’inizio dei getti della Diga

Rf«istenra
D A T A N. dei provini a comprendone 

a 28 ti lf(. omq
Laboratorio eh» ha tattfuito lo prova

1 9 2 5

i"

Novembre 4 298 R. Scuola d’ingegneria di Torino

» 4 321 id.

4 347 id.

D icem bre 4 374 id.

• 4 270 id.

• 4 390 id.

1 9 2 6

Marzo 4 381 id.

Giugno 4 372 id.

Luglio 4 407 id.

S 4 392 id.

S ettem bre 4 315 id.

1 9 2  7

Giugno 3 295.3 R. Scuola d'ingegneria di MiUno

Luglio 4 478 R. Scuola d'ingegneria di Torino

s 4 359 id

• 3 442,6 R. Scuola d'ingegneria di Milano

» 3 432,6 id.

3 437,3 id.

• 3 386.6 id.

‘ 3 424 id.

Agosto 4 469 R. Scuola d'ingegneria di Torino

Settem bre 3 541,7 Laboratorio del Cantiere di Cereiole Reale

3 526,6 id.

■ 3 490 id.

» 3 453,3 id.

• 3 543,3 id.

• 3 460 id.

• 3 456 id.

3 504 id.
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Tab. II. Risultati delle prove di resistenza su campioni di conglomerato cementizio con* 
fezionato con sabbia e ghiaia dell'Orco - prima dell’inizio dei getti della Diga

D A T A
Composizione del 

Conglomerato Numero
dei

Resistenza 
alla Compressione Laboratorio che ha «arguito la prova

(.emento
km-

Sabbia
me.

Ghiaia
me-

provini .2 8 .
kg etnq.

a 84 f.
kg COKI*

• 360«.
kg cmq.

14 Gennaio 1926 »
1

200
200
200

0.400
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
3
3

107.3
184.5

227

R. Scuola d'ingegneria di Torino 
id. 
id.

1 5 Gennaio 1926 l
1

250
250
250

0.4U0
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

203.7
258.5

307

id.
id.
id.

16 Gennaio 1926
t

200
200
200

0.400
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

166.6
202

244

id.
id.
id.

18 Gennaio 1926 \
i

250
250
250

0.400
0.400
9.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

146.3
208

250

id.
id.
id.

19 Gennaio 1926
1

200
200
200

0.400
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

102.3
173.5

213.7

id.
id.
id.

20 Gennaio 1926 l 250
250
250

0.400
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

130
187

241

id-
id.
id.

21 Gennaio 1926 (
1

200
200
200

0.400
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

136.3
190

209

id.
id.
id.

22 Gennaio 1926 \
1

250
250
250

0.400
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

173.7
226.5

248

id.
id.
id.

23 Gennaio 1926 S
1

200
200
200

0.400
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

91.3
181

182.3

id.
id.
id.

24 Gennaio 1926 \
1

250
250
250

0.400
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

143.7
170

198

id.
id.
id.

25 Gennaio 1926
1

200
200
200

0.400
0.400
0.400

0 800 
0.800 
0.800

3
2
3

105
159.5

191

id.
id.
id.

26 Gennaio 1926 l
1

250
250
250

0.400
0.400
0.400

0.800
0.800
0.800

3
2
3

159.7
193.5

232.3

id.
id.
id.

22 Luglio 1926 \
l

200
250

0.400
0.400

0.700
0.800

2
3

99
189

id.
id.

5 Agosto 1926 »
i

200
250

0.400
0.400

0.800
0.800

4
4

171
213

id.
id.

5 Agosto 1926 s
1

200
250

0.400
0.400

0.800
0.800

4
4

109
165

id.
id.

5 Agosto 1926 t
1

2C0
250

0.400
0.400

0.800
0.800

4
4

133
257

id.
id.

16 Luglio 1927 t
t

200
250

0.400
0.400

0.800
0.800

2
2

263.7
348

R Scuola d'ingegneria di Milano
id.

16 1 UgllO 1927 t
1

200
250

0.400
0.400

0.800
0.800

2
2

220.6
256.8

id.
id.

16 Luglio 1927 t
1

200
250

0.400
0.400

0.8C0
0.800

2
2

224.3
273.7

id.
id.

16 Luglio 1927 «
1

200
250

0.400 
0 400

0.800
0.800

2
2i

190.6
231.8

id.
id.
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sabbia, c si eseguirono contemporaneamente le 

prove di resistenza con malta normale sul ce

mento impiegato.

I risultati di queste prove preliminari sono 

raccolte nelle tabelle l e II.

Per avere anche elementi di giudizio circa 

la durezza della roccia ila impiegarsi, ricavata 

nella località, vennero inviati allo stesso Labo

ratorio di Torino alcuni campioni di roccia di

qualità differenti, coi quali si prepararono cu

betti che vennero sottoposti alle prove di com

pressione.

Inoltre fu eseguito un pilastrino in muratu

ra di pietrame e malta di cemento formata con 

550 kg. di cemento normale per me. di sabbia 

dell’Orco, cioè nelle stesse condizioni della mu

ratura della diga minore e si sono ottenuti i 

seguenti risultati :

0 1 
*■ 1

[
Indicazione 

dei satini

Dimensioni Superficie
compressa

cm«|.

Peso
Residenza

N 
u 

m 
r del saggio

in cm.
per ine.

tono*

■Ilo «tato
totale
lonn.

asciutto
per cui Maturazione 

kit-

O S S E R V A Z I O N I

1 Cubetto pietra 8 - 8  <8 64 2,61 50,5 790

2 > > 7.9 < 8 \ 8 63.2 2.61 57.6 910

3 » » 8 - 8 x 8 64 2.61 42.3 (*60

4 Pilastrino muratura 2 0 x 2 0 x  30 400 2.46 92.4 130 gi< rqi 30 kg. 550 cemento p. me. di sabbia

Si ritenne conveniente, all'inizio dei lavori, 

impiantare in prossimità del cantiere della diga, 

in appositi locali nella casa del personale a Ce

resole Reale, un laboratorio per le prove degli 

agglomeranti idraulici e dei conglomerati ce

mentizi completamente attrezzato allo scopo.

Il laboratorio fu dotato di tutti gli apparecchi 

richiesti per la confezione dei provini secondo 

le vigenti norme ministeriali per le prove degli 

agglomeranti idraulici.

La malta normale composta di una parte di 

cemento e tre parti in peso di sabbia normale- 

dei Po veniva confezionata con la mescolatrice 

meccanica e battuta nelle forme coll'apposito 

maglietto.

Si aveva inoltre tutta una serie di forme per 

i cubetti di 7,1 cm. di lato da sottoporre a com

pressione e per le formelle a sezione di rottura 

prestabilita di 5 cm 2, per le prove a trazione.

Una capace vasca di cemento armato conte

neva i provini di malta normale che dopo es

sere rimasti per 24 ore a essicare nelle forme 

dovevano maturare nell’acqua mantenuta a 

temperatura costante fra i 15 e i 20 gradi.

L'acqua veniva cambiata nella vasca una vol

ta alla settimana e si provvedeva a regolarne 

la temperatura con un riscaldatore elettrico a 

immersione.

Per le prove a trazione dei provini di malta 

normale si disponeva di una bilancia Michàelis 

regolamentare, a bracci moltiplicatori, la quale 

imprimeva al provino uno sforzo di tensione 

uniformemente crescente fino alla rottura del 

provino stesso per mezzo della continua caduta 

di pallini di piombo nell’apposito recipiente so

speso all’estremità del braccio.

Dato il rapporto fra i bracci, lo sforzo appli

cato aHestremità libera veniva trasmesso al pro

vino moltiplicato per 50.

Una comune bilancia serviva per la pesatura 

del recipiente e dei pallini.

Molta maggiore importanza avevano per la 

condizione di stabilità delle opere da costruire, 

le prove a compressione sia sui cementi che sui 

conglomerati cementizi.

Si era previsto perciò di dover sottoporre alle 

prove cubi di conglomerato fino a 30 cm. 

di lato.
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P R OV E  SUI  CEMENTI
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PR O V E SUL C O N G L O M E R A T O  CEMENTIZIO PRELEVATO DAI GETTI DELLA D IG A
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Bilancia par prove a tensione »u malta normale • Vasca per la matutazionr ilei provini in acqua
a temperatura costante

L'esperienza aveva poi consigliato di non ol

trepassare i 25 cm. di lato sia per ragioni di 

maneggiabilità, ma sopratutto per non aumen

tare le difficoltà di ottenere delle superfìcie che 

garantissero l'uniforme distribuzione dello sfor

zo applicato.

Si dovette quindi provvedere una robusta 

pressa capace di sviluppare una forza massima 

di 200 tonn.

Essa constava di una piccola pompa ad olio 

a doppio pistone, la quale alimentava il cilin

dro della pressa che, situato nella parte inferio

re della macchina, ne costituiva la base.

Due robusti montanti formavano un tutto 

unico con il basamento, sul quale trovavasi il 

cilindro, e con la traversa superiore della mac

china contro la quale si esercitava la reazione 

della compressione.

Era escluso in tale modo ogni cedimento e 

ogni deformazione permanente sotto il carico 

massimo.

Nella traversa superiore era allogata una 

grossa vite, comandata da volante a mano che 

assicurava il movimento discendente e ascen

dente della piastra superiore di compressione.

Tanto la piastra superiore quanto quella in

feriore, portata dallo stantuffo tuffante, erano 

montate con sede sferica in modo da seguire 

sempre la coassialità dello sforzo anche quando 

il provino non aveva le facce esattamente pa

rallele.

Le piastre di compressione avevano dimen

sioni di cm. 30 x 30, e quella superiore aveva 

una corsa di circa 50 cm.

La misura dello sforzo applicato si effet

tuava con due manometri idraulici di precisio

ne, accoppiati con registratori scriventi. Uno 

dei manometri misurava lo sforzo da zero a

50 tonn. con graduazioni di 1/ 2  tonn., l'altro 

da zero a 200 tonn. con graduazioni di due 

tonn.

Erano però costruiti per una pressione doj>- 

pia di quella che dovevano al massimo soppor

tare, cosicché funzionavano entro limiti tali 

da non subire alterazioni.

Erano muniti ciascuno di indice folle che 

permetteva di rilevare lo sforzo massimo rag

giunto al momento della rottura del provino.
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Pretta da 200 tonn. per prove a compresone • Maglietta e mescolatrice per la preparazione
dei provini di malta normale

La sensibilità della pressa era tale che carican

do il piatto inferiore con un peso di 200 kg.

l ago dei manometri aveva uno spostamento ap

prezzabile ad occhio nudo.

Per il controllo del funzionamento si dispo

neva di una speciale scatola di taratura a mer

curio con la quale si poteva tarare la pressa 

per diversi carichi prestabiliti e verificare le 

graduazioni dei manometri in diversi punti.

Essa era costituita da una scatola cilindrica 

di acciaio, ripiena di mercurio, che sottoposta 

a compressione sulle due faccie costringeva il 

mercurio a defluire in parte nelPinterno di un 

tubetto di vetro. Praticamente dalla quantità 

di mercurio costretto ad uscire dalla scatola si 

misurava lo sforzo a cui era sottoposta la scatola 

stessa. Ogni deformazione permanente veniva 

eliminata col sistema del ritorno allo zero.

La pressa è stata costruita dalla Ditta Gal- 

dabini di Gallarate e la scatola di taratura è 

stata acquistata dalla Ditta Amsler.

Completava l’insieme degli apparecchi ne

cessari per eseguire le prove normali sui cemen

ti un ago di Vicat per il controllo del princi

pio e della fine della presa; una buretta volu

metrica e una bilancia di precisione (al mmg.) 

per la determinazione del peso specifico, le 

pinze di Le Chatelier per le prove di indefor

mabilità a caldo e una serie di setacci per la fi

nezza di macinazione.

Si disponeva inoltre di un piccolo reagenta- 

rio per le più semplici ricerche pratiche sulle 

principali adulterazioni dei cementi (correttivi).

Per i provini di conglomerato si disponeva 

di una serie di forme per cubi di 16 cm. di 

lato e per cubi di 25 cm. di lato.

Alla confezione si procedeva versando il con

glomerato nelle forme a strati di circa 10  cm. 

d'altezza e sistemandolo con circa 20 colpi 

per ogni strato con un bastone cilindrico di 

ferro di 20 mm. di diametro, alto un metro, 

terminante in basso a punta ogivale. In tal 

modo si cercava di raggiungere l'uniformità 

nella preparazione dei provini e di ottenere, per 

quanto possibile, le condizioni che si hanno nei 

getti delle grandi masse con gli impianti di di

stribuzione a canali.

Le operazioni di preparazione dei provini
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per le prove fisico-meccaniche sui cementi e 

sui conglomerati possono apparire a un osser

vatore superficiale tanto semplici da non me

ritare una speciale attenzione.

Esse vengono affidate a operai intelligenti 

e pazienti e devono essere condotte con grande 

uniformità.

Solamente chi le abbia eseguite personal- 

mente può rendersi ragione di quanta influen

za sui risultati abbia il modo di esecuzione e 

comprende come siano spiegabili le notevoli di

vergenze che si possono avere nei risultati ot

tenuti in laboratori diversi.

Maggiori cause di disuniformità nelle pro

ve sui campioni di conglomerati prelevati dal

le colate di grandi masse si devono attribuire 

al m<xIo di prelevamento che si presenta pieno 

di difficoltà. La necessità di evitare durante il 

prelevamento la separazione dei componenti, 

specialmente dell’acqua e del cemento, in mo

do che il campione abbia, per quanto è pos

sibile, la stessa composizione granulare e do

satura della massa da cui è prelevato, impone 

una cura speciale affinchè il campione stesso 

possa essere considerato veramente tale. Una 

variazione infatti nella composizione granu

lometrica, e specialmente nella quantità d'ac

qua, del campione prelevato può fare varia

re moltissimo la resistenza a compressione e 

dare risultati assolutamente inattendibili.

Nei seguenti diagrammi sono raccolti i ri

sultati delle prove eseguite sui cementi e sui 

conglomerati della diga di Ceresole durante le 

campagne lavorative 1927-1928-1929 e 1930.

Per determinare l’umidità della sabbia e 

ghiaia e la quantità d'acqua effettivamente con

tenuta negli impasti si adoperava una stufa di 

lamiera di rame munita di termometro con 

fornello elettrico o a petrolio, per le piccole 

quantità e le misure più esatte. Praticamente 

si procedeva su più grandi quantità di mate

riale, circa 40 litri, fatto essicare su apposite 

piastre sovrapposte a un piccolo focolare in mu

ratura che funzionava a legna.

Dalle differenze dei pesi prima e dopo l’es- 

sicazione in rapporto ai volumi si poteva dedur

re l'umidità percentuale.

La plasticità del conglomerato in cantie

re venne controllata con .le prove del cono 

(Slumptest).

Per le prove i campioni si eseguivano con 

una forma in lamiera di ferro a tronco di cono 

con la base superiore di 10  cm. e l’inferiore di 

20, e con l’altezza di 30 cm.

Il cono era ajKrto alle due basi e queste era

no parallele fra loro e normali ali asse del 

cono stesso.

La forma era munita di due pedali d'appog

gio e di due maniglie. Essa veniva collocata 

sopra una superficie piana non assorbente, ad 

esempio una lastra di ferro, e riempita col con

glomerato da provare a strati di 7-8 cm., as

sestando ciascuno strato con venti o trenta bat

tute di un bastone di ferro di 15 inni, di dia

metro e rasando la forma in modo che questa 

risultasse completamente riempita.

Si toglieva quindi la forma conica 3 mi

nuti dopo il riempimento, e si lasciava asset

tare il conglomerato fino a che restava fermo. 

Con un'asta verticale si misurava di quanto si 

era abbassato il cono di conglomerato dall’al

tezza primitiva. L ’abbassamento si poteva nel 

nostro caso ritenere proporzionale alla quanti

tà d’acqua d’impasto, supposte pressoché co

stanti la qualità del cemento e la composizione 

granulometrica degli agglomerati.

Un controllo di laboratorio dei risultati dello 

« Slumptest » con le descritte, più esatte, misu

re dell’acqua d ’impasto, aveva permesso di ri

cavare una tabella con la quale si poteva avere 

in cantiere, in modo rapido e abbastanza ap

prossimato, la quantità d ’acqua contenuta negli 

impasti.

Grande importanza per la diga hanno avu

to le prove di impermeabilità sui conglomerati 

cementizi e sugli intonachi, con o senza ag

giunte di sostanze impermeabilizzanti.

Si e perciò provvisto il laboratorio di una
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pressa speciale adatta per tali prove, pressa che 

permetteva di agire su provini con sufficente 

superficie e spessore in modo da ottenere, il 

più possibile, le condizioni prossime alle reali.

La pressa constava di un basamento a can

deliere con piano superiore forato, e di una 

campana superiore a forma di calotta sferica.

Fra il basamento e la campana sovrastante si 

serrava con interposizione di guarnizioni di 

gomma, a mezzo di una serie di grossi bullo

ni, la formella di calcestruzzo da sottoporre al

la prova.

Tale formella era cilindrica con le basi pa

rallele di 78 cm. di diametro e un’altezza di

22 cm.

Nella campana superiore si poteva compri

mere l ’acqua fino a 25 atmosfere a mezzo di 

una pompa idraulica e relativo serbatoio di 

espansione che permetteva di mantenere la 

pressione pressoché costante. Le dimensioni 

del serbatoio d ’espansione erano tali che anche 

con perdite per infiltrazioni di 20 litri in 12 

ore la pressione diminuiva solamente di un 

settimo circa.

Le eventuali infiltrazioni che avvenivano at

traverso allo spessore del provino si raccoglie

vano da quattro rubinetti al di sotto del piatto 

inferiore, separatamente per diverse zone del 

provino stesso. Ciò si otteneva con una serie 

di tre guarnizioni a corona circolare, concen

triche, che separavano tre corrispondenti zone 

della base del provino.

Una quarta zona era costituita dalla superfi

cie cilindrica laterale del provino stesso.

Le prove d’impermeabilità avevano nel no

stro caso anche lo scopo di dimostrare una tesi 

da noi sostenuta alla quale i risultati delle espe

rienze hanno dato, come si vedrà, compieta- 

mente ragione.

Per mantenere l ’omogeneità di tutte le mu

rature facenti una sola massa con la diga si ri

teneva necessario che anche il conglomerato 

del muro di guardia avesse la stessa composi

zione di quello del corpo della diga stessa.

Era infatti nostra opinione che solamente 

così potevano con maggior probabilità evitarsi 

le fessurazioni orizzontali che si sono verifica

te in altre simili opere, dovute certamente 

al diverso ritiro dei conglomerati di diversa do

satura.

A sostenere la necessità di una maggior 

dosatura nel muro di guardia l ’unica ragione 

avanzata era una minore permeabilità del con

glomerato.

Scopo essenziale era perciò di dimostrare che 

nessun vantaggio avrebbe portato per l ’imper

meabilità, che è funzione particolare del muro 

di guardia, una maggior dosatura di cemento 

nel conglomerato.

Ai risultati di queste prove fu subordinato 

dalle superiori Autorità la scelta della dosatura 

del conglomerato del muro di guardia.

Furono preparati numerosi provini cilindri

ci delle dimensioni descritte, di diversa com

posizione granulometrica e di diversa dosatura. 

A  una parte dei provini fu lasciata greggia la 

faccia superiore sulla quale doveva agire l’ac

qua in pressione, ad altri fu applicato su que

sta un intonaco di cemento lisciato di 1 cm. e

2 cm. di spessore. L ’andamento delle prove era 

il seguente : messo a posto fra il piatto e la cam

pana il provino asciutto e stagionato, serrati i 

bulloni si cominciava a immettere nella cam

pana acqua fino alla pressione di una atmosfe

ra e si manteneva tale pressione per mezz’ora. 

Si aumentava successivamente la pressione di 

un'atmosfera ogni io minuti fino a sette atmo

sfere. Si manteneva poi la pressione fra le 6 e 

le 7 atmosfere per otto giorni consecutivi.

A intervalli regolari, dapprima di 10  minu

ti e poi ogni 6 ore, si raccoglieva e si misurava 

l ’acqua eventualmente filtrata.

Alla fine della prova si rompeva il provino 

per constatarne le zone interne permeate. La 

pressa per le prove d ’impermeabilità è stata 

costruita dalla Società De Pretto di Schio. Nella 

tabella IV a pagina seguente sono riuniti i ri

sultati delle prove eseguite.

1 2 0 0
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Il problema della composizione granulome- 

rrica degli agglomerati è stato oggetto di stu

dio e di ricerche di laboratorio.

L'impianto per la preparazione dei materiali 

inerti in cantiere permetteva di separare gli ag

glomerati grossolanamente in sabbia e ghiaia. 

Nella sabbia entravano elementi sino a circa 

15 m m di diametro e nella ghiaia si poteva 

avere una certa percentuale, però sempre mol

to minore, di sabbia, variabile anche con le con

dizioni atmosferiche e con la maggior o mino

re umidità del <• tout-venant •• scavato dalie- 

draghe, molto spesso nel letto del torrente al 

di sotto del livello dell'acqua. Le prove di la

boratorio tendevano perciò a stabilire una con

veniente proporzione delle due parti in modo 

che la composizione granulometrica dovesse 

soddisfare a quella di maggior compattezza e 

resistenza e a controllare in seguito la costanza 

della composizione scelta.

Si aveva a disposizione una serie di io  se

tacci delle seguenti dimensioni.

Setaccio i° filo 0,11 mm. maglia 0,147 mm-
2" )l c oc 0,295

» 3° )l 0 ,28  ’> 0,59

» 4 ° » 0 ,4 4  >• 1 , 1 7
fi 5° II °>55 * 2,36 »

II 6° il 0 ,9 0  » » 4 ,7 0  >■

“ -,n7 )) 2 ,4 0  » » 10 ,0 0  -
» 8" II 3 ,4 0  >• » 20 ,00  »
» 9" |l 3 ,9 0  » » 4 0 ,0 0  »
» IO " II 4 ,4 0  » » 8 0,00  ••

Venne prelevata la sabbia e la ghiaia come 

risultavano dall'impianto di cantiere in quantità 

sufficiente per eseguire tutte le serie di prove 

prestabilite, in modo che tali materiali si po

tessero considerare, per quanto possibile, di 

composizione costante.

Eseguite le miscele della detta sabbia e ghiaia 

nelle diverse proporzioni, e cioè : di me. 0,800 

di ghiaia me. 0,400 di sabbia; di 0,750 e 0,450; 

0,700 e 0,500; 0,650 e 0,550; 0,600 e 0,600, 

ed eseguita l ’analisi granulometrica di ciascuna 

miscela si prepararono diversi provini (n. 225 

cubi di m. 0 ,16  x 0 ,16  x 0,16) di conglomerato 

tutti con la stessa qualità e quantità di cemento

di cui si conosceva la resistenza, e con diverse 

quantità d'acqua. I provini furono poi sotto

posti alle prove di compressione alle diverse- 

scadenze.

Il risultato delle prove è raccolto nella ta

bella V a pagina seguente.

Dall'esame della tabella si deduce anzitutto 

che comunque vari la composizione granulo- 

metrica, la quantità d ’acqua d ’impasto ha, co

me e noto, una influenza decisiva sopra la re

sistenza dei conglomerati, ciò che giustifica la 

grande cura e la continuata sorveglianza ne

cessaria per la dosatura dell'acqua e le quo

tidiane prove eseguite durante i lavori per de

terminare l'umidità delle sabbie e delle ghiaie.

Alla resistenza ilei conglomerato e sfavore

vole tanto un eccesso di materiale grosso quanto 

un eccesso di materiale fine. Esiste una com

posi/ione granulometrica intermedia che a pa

rità di tutte le altre condizioni dà la maggiore 

resistenza.

Questa era data nel nostro caso dalla miscela 

0,700 e 0,500.

Però queste proporzioni non corrispondeva

no a quelle teoriche, per le quali si considerano 

come ghiaia gli elementi superiori a 5 mm. di 

diametro, mentre praticamente, come si è det

to, la sabbia passata al vaglio conteneva una 

percentuale apprezzabile di materiale con di

mensioni maggiori di 5 mm.

Se poi si tiene conto del rapporto fra i vo

lumi dei componenti il me. di conglomerato, 

dalle percentuali in peso date dalla analisi 

granulometrica di tale miscela si può dedurre 

che questa si avvicinava con molta appros

simazione alla dosatura fissata dal capitolato, 

e cioè me. 0,800 di ghiaia (da 5 cm. a 

5 mm.) e me. 0,400 di sabbia (minore di 5 

mm.) per ogni me. di conglomerato.

Successive analisi granulometriche dei mate

riali aggregati prelevati dai misuratori sopra le 

impastatrici durante i getti della diga venivano 

eseguite a brevi intervalli per controllare la 

composizione del conglomerato e per dare una 

norma per le eventuali variazioni della misce-

1 2 0 2
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la. in modo da ottenere una composizione gra- 

nulometrica molto prossima a quella fissata.

Contemporaneamente ai campioni per l'ana

lisi granulometrica venivano prelevati dagli im 

pasti campioni di conglomerato coi quali si 

preparavano cubi per le prove di resistenza a 

compressione, e dai silos campioni di cemento 

per le prove su maita normale. Veniva inoltre 

eseguita la misura dell’acqua d ’impasto rica

vandola dal prosciugamento del conglomerato 

stesso, e quella parallela della umidità della 

sabbia e della ghiaia.
Si avevano così tutti gli elementi per un se

vero coiurollo.
Riportiamo nelle seguenti tabelle VI e VI bis

i dati ottenuti nelle prove suddette che sono 

sempre interessanti anche per ulteriori conside

razioni sopra un argomento che è tuttavia molto 

discusso, e per il quale si sono costruite varie 

teorie che attualmente non danno ancora la 

soluzione del problema del dosaggio scientifico 

dei conglomerati di cemento.
Si presenta per esso un campo assai esteso di 

ricerche per il numero delle variabili, e anche 

praticamente per il non breve tempo necessa

rio per completare le prove.

Nel getto di enormi masse la grande quan

tità di calore sviluppato nel conglomerato ce

mentizio durante la presa, viene molto len

tamente dissipato attraverso al forte spessore. 

Per le misure della temperatura di presa e per 

il controllo del successivo comportamento ter

mico sono stati installati neU'interno della diga, 

distribuiti in modo uniforme in una sezione di 

massima altezza, 22 termometri, il primo dei 

quali fu introdotto in un foro praticato nella 

roccia a metà lunghezza della base della sezione 

stessa.
Due altri termometri furono sistemati in una 

sezione della diga prossima alla spalla destra 

a quota 1552,50: il n. 23 a m. 0,50 dal para

mento a valle, e il n. 24 a m. 0,50 dal para

mento a monte.

Due termometri furono posti durante i getti 

dei giunti provvisori di contrazione (n. 25

giunto 4, quota 1549; n. 26 giunto 7, quota 

1556)*
Due furono distribuiti nel muro di guardia 

(n. 27 nell'imposta dell’arco a quota 1557,50; 

n. 28 in chiave all’arco a quota 1558,50).
Il termometro n. 29 fu installato alla base 

del paramento a monte della diga in contatto 

dell’acqua sul fondo del serbatoio a quota 1528, 

per misurare la temperatura dell'acqua a quel

la profondità; e un ultimo termometro è istal

lato a quota 1570 pure davanti al paramento a 

monte della diga per misurare la temperatura 

esterna, dapprima, e poi la temperatura del

l'acqua a quella quota, quando il serbatoio sa

rà pieno.
Delle temperature date dai primi venti ter

mometri collocati a partire dal 12 luglio e fino 

ai primi di ottobre fu possibile eseguire la let

tura solamente a distanza di 10 a 90 giorni 

dalla posa in opera, cioè il 10  ottobre 1929, per 

un ritardo della fornitura e installazione dei 

cavi elettrici di trasmissione dalle bobine ter

moelettriche agli apparecchi registratori, collo

cati nella casa del personale.

Per gli altri invece fu possibile la lettura im

mediata e perciò si registrò giornalmente la 

temperatura fino dall'inizio della posa.

Nella tabella VII furono raccolte le tempe

rature registrate.

DaH'esame della tabella si nota che le tem

perature dei punti che si trovano presso i pa

ramenti, specialmente quello a valle, risentono 

della vicinanza dei paramenti stessi e più ra

pidamente vanno degradando fino ad avvici

narsi alla temperatura esterna. Nel nucleo cen

trale invece a partire dalla temperatura di presa, 

che al secondo o terzo giorno dalla gettata ar

riva già a 330 e 34", si mantiene una tempera

tura elevata, prossima ai 30" a distanza di sei 

mesi anche quando la temperatura esterna si 

abbassa di parecchi gradi sotto lo zero (— io°), 

e il raffreddamento avviene molto lentamente 

tanto che a distanza di circa un anno dal getto 

si ha ancora una temperatura attorno ai 23* 

mentre quella esterna oscilla sui 1 2 “.

^ 1 2 0 4 ^
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Pattataprova

107.41

115.24 2307

121.09 2258

121.09 2246

124.99 2246

D all'eum e dei multali ottenuti n n t  ancora una «olla confermato che la 
mnceia della ghiaia e ubbia ottenuta dalla vagliatura del '  tout-venant ". nella 
proporr unir di 0-700 di ghiaia per 0 .500  di sabbia in volume (vedi prova a. 5), 
ha una compoamooe granulometnca che con la do-atura di cemento e acqua 
fuuta per la diga dà un coodonr ato di maggior renitenza alla compresone 
pure avendo unottima i n f l i t t i  ri»

Inoltre tutte le prave dal n. I al n . 7 ottenuta col materiale come ti cruenta 
naturalmente nel Irtto del torrente, e preparato come praticamente u  è latto 
cagli impunti di fraa tiauxiaK  e vagliatura in cantiere, hanno dato in mal
li ma i roultati miglimi.

Nella preparazione delle prove lovraindicatr pet la determinazione della compo
ni ione gnaulonetnca dei conglomerati della diga. ■ è proceduto alla vaglia
tura del '  tout-venant *, prelevato dal materiale alluvionale di tondo valle a monte 
della diga, «parandolo in ghiaia («etnea 10-6) e u b b u  (retacci 5-1 e residui) 

Nelle prave dal a . I al a. 7 la ghiaia e la ubbia cori teparale tono alate 
iiaccrsàvamente m acolate nelle proporzioni m volume di 0 900 e 0 .300; 
0  8 5 0 e 0  350; 0 8 0 0 e  0 400 :0  750 e 0  450; 0  7 l0 e  0 .5 0 0 :0  650 e 0  550; 
0 600 c  0 .600 Nelle auccetaive prove dal n 8 al n 35 roao itale variate 
le perceaMali dei d n en i componesti della ghiaia e della aahbu. aamratanrlonr 
il materiale grotto o aumentandone la parte lina

Tab. V lbU. Prove per la determinazione della composizione granulometrica dei conglomerati
cementizi

Numero
della

G h i i

Residui dai aetacci • Percentuali in prao

Sabbia

C o n g l o m e r a t o  
Dosatura Raaiatenza Peau
per me. a compreaaione apecif.

1206
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I termometri sono costituiti da speciali bo

bine di resistenza racchiuse in un sottile astuc

cio metallico completamente stagno. La resi

stenza ohmica della bobina varia col variare 

della temperatura. Dalla misura della resisten

za si deduce quindi il valore della temperatura 

stessa.

L ’apparecchio registratore della temperatura 

è costituito essenzialmente da un ponte di 

Wheatstone del tipo a filo il cui quarto lato, 

quello incognito, è costituito dalla bobina. Per 

eliminare l ’influenza della resistenza della li

nea di trasmissione dalle bobine all'apparecchio 

registratore il collegamento è a tre fili, di ugua

le diametro e lunghezza, in modo da introdur

re su due lati del ponte due resistenze eguali 

fra loro, e cioè quelle di due dei fili di trasmis

sione.

Un geniale sistema meccanico a movimento 

intermittente permette di equilibrare il ponte 

con la rotazione in un senso o nell’altro di un 

disco portante i fili del circuito di misura a 

scorrere «otto appositi contatti.

Un commutatore automatico porta successi

vamente in circuito le connessioni dei vari ter

mometri.

Ogni apparecchio registratore può essere 

connesso con 12 termometri, e le letture dei sin

goli si succedono con l’intervallo di 60 secondi.

II motorino per il movimento della parte 

meccanica è alimentato da corrente alternata 

a 125 Volt.

L ’apparecchio è dotato di una bobina a re

sistenza costante per la registrazione di con

trollo della taratura che si ripete ogni 12 minuti 

primi, dopo la registrazione delle 12 tempe

rature.

Per la corrente del circuito di misura bastano 

due pile a secco in serie. Le bobine termoelet

triche e gli apparecchi registratori delle tempe

rature sono stati costruiti dalla Leeds e Nor- 

thrup Co. di Philadelphva. Per studiare il com

portamento dei conglomerati nei riguardi del

la temperatura di presa furono in laboratorio

costruiti sette grossi cubi di dimensioni metri 

0,80 x 0,80 x 0,80 di conglomerato di diverso 

cemento. N ell’interno di ciascuno dei cubi fu 

sistemata una bobina termoelettrica connessa 

ad un apparecchio registratore a mezzo di ca

vetto a tre fili sotto piombo.

Per tutti i cubi venne mantenuta costante la 

composizione granulometrica, e la dosatura del

l’acqua venne proporzionata con la formula:

cemcnto : acqua = 1.

Nella tabella V i l i  sono elencati le tempe- 

|>erature registrate, la composizione dei bloc

chi e le relative prove di resistenza.

Si nota che a parità di tutte le altre condizio

ni un aumento di dosatura di cemento produce 

un maggior sviluppo di calore durante la pre

sa; che il conglomerato di maggior dosatura 

(a 300) confezionato < nento di minore 

resistenza dà uno sviluppo di calore maggiore 

del conglomerato di minore dosatura (a 200) 

confezionato con cemento ad alta resistenza; 

che la temperatura raggiunta dai conglomerati 

durante la presa, confezionati con la stessa qua

lità di cemento, è proporzionale alla dosatura 

del cemento stesso.

Si può concludere perciò che, ad evitare le 

dannose conseguenze del ritiro susseguente al

le dilatazioni dovute allo sviluppo di forte 

quantità di calore durante la presa, è preferibile 

diminuire la quantità di cemento nel conglome

rato usando cemento di migliore qualità ed in 

quantità tale da ottenere una resistenza non 

eccessivamente più alta di quella richiesta dalla 

sicurezza e dalla stabilità dell’opera.

Inoltre è ancora necessario che la qualità e 

la dose del cemento siano sempre le stesse per 

ottenere un getto omogeneo e con sviluppo 

di temperatura uniforme, evitando in tal modo 

distacchi e fessurazioni orizzontali nella massa 

per il diverso comportamento del conglomerato 

durante il ritiro.

Come si è visto, durante la costruzione della 

grande diga si sono lasciati dei giunti provvisori
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Di fa di Ceresole Rea le .  Prima gettata di fondazione 
•alla «ponda ministra

di contrazione che interessavano tutto lo sjx.- 

sore della massa muraria ed erano intervallati 

di circa 25 m. La diga veniva ad essere così 

suddivisa in tanti blocchi. Avvenuta in buona 

parte la contrazione del conglomerato dopo la 

dilatazione dovuta alle forti temperature di pre

sa, gli intervalli fra blocco e blocco venivano 

colmati col nuovo getto alla ripresa dei lavori 

nella stagione successiva e in periodo ancora 

freddo.

Per diminuire le conseguenze del ritiro sa

rebbe necessario che i giunti provvisori venis

sero riempiti nell'ultima campagna lavorativa, 

perchè si è notato che nell’interno della massa 

muraria una temperatura ancor ragguardevole 

esisteva anche dopo un anno dal momento del 

getto.

Era perciò conveniente poter seguire l’anda

mento dei movimenti, dovuti al ritiro, murando 

ai lati delle fenditure, manifestatesi appunto in 

corrispondenza dei giunti di contrazione, dei

bottoncini di bronzo distanti circa 25 cm., e 

misurandone giornalmente la distanza a mezzo 

di un calibro con Palmer al centesimo di milli

metro. Nessuna preoccupazione destano tali 

fenditure inevitabili, manifestandosi esse tutte, 

come si era previsto, in corrispondenza dei 

giunti di contrazione, poiché si ebbe cura di 

farli cadere nel vuoto dei pozzi del muro di 

guardia.

Per il controllo delle deformazioni pianime

triche ed altimetriche della diga durante la 

messa in carico, e successivamente nel periodo 

di esercizio, si è installato in posizione oppor

tuna sopra un pilastrino fondato in roccia sulla 

sponda sinistra del serbatoio, in prossimità del

la diga, un apparato collimatore fornito dalla 

ditta « La Filotecnica

Esso è costituito da un cannocchiale astrono

mico con obbiettivo di 80 mm. di apertura e 

distanza focale di 810 mm. Ha ingrandimento 

con oculare normale di 66 volte, e di 75 volte 

circa con oculare forte.

Per la misura degli spostamenti l'oculare ha

.tv»;‘»io dispositivo micrometrico consistente 

in un reticolo fìsso e in un filo mobile jx:r mez

zo di vite micrometrica con tamburo graduato, 

diviso in 100 parti. L'intero sistema oculare è 

girevole di 90" allo scopo di poter misurare, ol

tre agli spostamenti verticali, quelli orizzontali. 

Messo in stazione lo strumento si sono fìssati 

sull'una e sull'altra sponda rocciosa del serba

toio due scopi fìssi su pilastrini, in modo da 

stabilire una linea di collimazione invariabile, 

e si è avuto cura che detta linea passasse per i 

punti caratteristici della diga dei quali si vo

levano misurare gli spostamenti.

Tali punti si fecero coincidere col punto di 

chiave del grande arco della diga (intersezione 

del cerchio d ’estradosso col raggio medio), e 

col punto d ’estradosso a un quarto della lun

ghezza dell’arco a partire dalla spalla destra.

In tali punti furono murati sopra pilastrini

i sostegni di bronzo degli scopi mobili. Questi 

sono muniti di un dispositivo a doppia slitta

1 2 1 0 —-
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comandato da viti con le quali si riconduce in 

collimazione lo scopo mobile mediante sposta

menti orizzontali e verticali uguali ed opposti 

agli spostamenti subiti dal punto di applicazio

ne. Le misure degli spostamenti dello scopo 

mobile rispetto al punto di applicazione sono 

date da apposite scale millimetrate con nonio 

al decimo di millimetro.

Per le misure del livello d ’acqua del serba

toio di Ceresole Reale si è provveduto un idro

metro registratore a lettura diretta. Questo è 

stato installato nella camera di manovra del 

pozzo di presa, a quota 1575.00 e il galleg

giante relativo si sposta neH'interno di una ap

posita tubazione metallica di 32 cm. di diametro 

e circa 40 m. di altezza, disposta verticalmente 

neH’interno del pozzo di presa stesso, e comu

nicante alla base col serbatoio a mezzo di 2 tubi 

di 5 cm. di diametro.

L ’idrometro ha un quadrante a doppia gra

duazione per la lettura dei livelli di 5 in 5 cm., 

ed è munito di un tamburo con diagramma 

settimanale alto 40 cm. girevole con movimento 

di orologeria, e di una punta scrivente, con 

apposito riduttore di corsa, per ottenere delle 

registrazioni che permettano di apprezzare i 

5 cm. di variazione nel livello del serbatoio. 

L ’idrometro è stato fornito dalla ditta ing. Bel- 

lotti di Milano.

Per l ’esercizio della centrale di Rosone era 

necessario potere in qualunque istante dalla sa

la macchine conoscere il livello d ’acqua nel 

serbatoio giornaliero. E ’ stato perciò installato 

un teleidrometro indicatore e registratore co

struito dalla C. G . S. (Soc. An. Istrumenti di 

Misura di Monza). Il dislivello misurato è di

7 metri e le graduazioni sono di 20 in 20 cm. 

ed è possibile leggere a stima i livelli di 5 in 

5 cm.

Per la misura della portata del canale di re

stituzione della centrale di Rosone è stato co

struito attraverso il canale stesso uno stramazzo 

Bazin con larghezza di petto di m. 6,50. La 

soglia dello stramazzo è alta m. 2,75 sul fondo

Diga di C e r a t o l a  Re a l e  viata dal ponte di aervizio 
Particolari del muro di guardia e relativi incaatri

del canale. L ’altezza dello stramazzo viene mi

surata per mezzo di un idrometro registratore 

con galleggiante disposto in un pozzetto in 

comunicazione col canale. L'idrometro può mi

surare un dislivello di 60 cm. in scala naturale, 

e traccia un diagramma settimanale oppure 

giornaliero.
Uno speciale dispositivo permette di ridurre 

la scala delle letture a metà portando il disli

vello misurato a m. 1,20, quando la portata del 

canale di restituzione verrà aumentata in con

seguenza deH’installazione dei gruppi turbo

alternatori della derivazione dal Piantonetto.

II progetto esecutivo, compilato entro il ter

mine prescritto dal R. Decreto di concessione 

in data 28 ottobre 1921 e presentato il 22 dicem

bre 1922, era accompagnato dal preventivo di 

spesa per l’esecuzione della sola derivazione del- 

l’Orco fra Ceresolc Reale e Rosone, preventivo
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chc in quel tempo risultava dell’importo di 

L. 117.000.000.

Detto preventivo era in relazione ai prezzi 

allora praticati sul mercato, anzi per alcune 

opere l'importo era stato calcolato con una cer

ta larghezza, tale da consentire un buon mar

gine e in ogni modo sufficiente per far fronte 

anche ad eventuali imprevisti. Ma per un com

plesso di cause i lavori non si poterono iniziare 

sebbene il Comune fosse fin dal 28 ottobre 1921 

investito regolarmente della concessione: nel 

frattempo il costo del denaro, la mano d’opera, 

le materie prime ed i macchinari, occorrenti 

per i lavori avevano subito sensibili aumenti, 

tanto che all’epoca dell’aggiudicazione dei la

vori alle imprese, la spesa era già salita a circa 

L. 180.100.000.

G l’interessi passivi durante il periodo della

Linei elettrica Rocone Turino a 90 000 V . Palo normale

costruzione c da portarsi quindi a carico del

l'impianto erano stati calcolati in L. 23.360.000: 

ma il costo del denaro che al momento del

la contrattazione del primo mutuo di lire

100.000.000 era di L. 6,35% , raggiunse nel 

1928. per la seconda operazione di mutuo del

l ’importo di L. 80.000.000, il costo del 7 , 1 5%.

L ’importo degli interessi, alla tino del 1930 

risulterà di circa L. 28.000.000. Naturalmente 

non soltanto il maggior costo del denaro ha de

terminato questo aumento, ma anche l ’aumen

tato importo delle opere eseguite.

Subì un sensibile aumento il gruppo di 

spese riguardanti l’esproprio di terreni, la si

stemazione di strade, la costruzione di linee 

elettriche e telefoniche provvisorie, nonché le 

spese generali. Per questo gruppo si erano pre

viste al momento dell’aggiudicazione dei lavori 

L. 16.830.000 mentre esse si aggireranno alla 

fine del 1930 sulle L. 24.000.000.

Per far fronte alla spesa furono dal Comune 

finora contratti due mutui dell'importo com

plessivo di L. 180.000.000.

I lavori sono stati divisi in 12 lotti e i primi 

appalti furono indetti nel luglio 1925.

La suddivisione dei lotti risulta come segue :

L o t t o  1. Diga a gravità con muro di guar

dia (diga maggiore, volume 188.000 me. circa) 

con scarico di superficie, scarico di fondo e 

presa delle acque dal serbatoio, diga secondaria 

laterale (diga minore) primo tratto di canale, 

compreso lo sfioratore di regime, fino alla pro

gressiva 461,15,  e fabbricato per abitazione del 

personale.

L o t t o  I I .  Galleria-canale di derivazione dal

la progressiva 461 , 15 alla progressiva 14.712,27 

e derivazioni sussidiarie dai rivi del Roc, Cia- 

mosseretto e Noaschetta.

L o t t o  III. Galleria-canale dalla progressi

va 14 .712,27 alla progressiva 14.728,27, serba

toio giornaliero, vasche di carico, piano di posa 

delle condotte forzate, di quella di scarico, del

la funicolare e opere accessorie relative, traspor

1212
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lo e collocamento in opera delle condotte stesse 
e dei materiali metallici in genere.

L o t t o  IV . Opere metalliche occorrenti dalle 
vasche di carico fino alle saracinesche a monte 
delle turbine e cioè : condotte forzate e di sca
rico, collettore ed accessori, argani, funi, bi
nario ecc. per il piano inclinato, griglie e pa
ratoie.

L o t t o  V. Centrale idroelettrica di produzio
ne dell’energia, casa di abitazione del personale 
addetto alla centrale stessa, trasporto e colloca
mento in opera del macchinario elettrico ed 
idraulico, sistemazione del piazzale attorno alla 
centrale e canale di restituzione.

L o t t o  V I. Quattro turbine tipo Pelton ad 
asse orizzontale per la Centrale di Rosone.

L o t t o  V II. Quattro alternatori trifasi e quat
tro trasformatori statici trifasi elevatori della 
tensione per la Centrale di Rosone.

L o t t o  V ili. Quadri di manovra con tutta
1 apparecchiatura, le connessioni e gli accessori 
per la Centrale di Rosone.

L o t t o  IX . Quattro trasformatori starici tri

fasi abbassatori della t- per la Stazione
ricevitrice del Martinetto (Torino).

L o t t o  X. Quadri di manovra con tutta l’ap
parecchiatura, le connessioni e gli accessori per 
la stazione ricevitrice del Martinetto.

L o t t o  X I. Linea elettrica ad alta tensione 
Rosone-Martinetto.

L o t t o  X II. Stazione ricevitrice del Marti
netto.

Il costo delle opere più importanti costituenti 
l’impianto, risulta come segue:

L otto I. Le opere del Lotto I furono affidate 
alla Società Costruzioni idrauliche ed edilizie 
per l’ammontare di L . 46.260.000, somma mo
dificata successivamente in applicazione delle 
clausole del capitolato ed aumentata in seguito 
a variazioni apportate al primitivo progetto.

Durante l’esecuzione dei lavori si constatò 
che alcune opere risultarono di entità minore di 
quella prevista; inoltre essendosi adottato ce
mento di qualità speciale ad alta resistenza, si 
potè ridurre da 250 a 200 kg. di cemento per 
me. 0,400 di sabbia e me. 0,800 di ghiaia negli

^1113—



impasti di conglomerato, ottenendosi in tale 
modo una sensibile economia di spesa concre
tatasi nella cifra di circa L. 9.000.000.

Però successivamente fu possibile aumentare 
da 33.000.000 a 35.000.000 di me. la capacità 
di invaso del serbatoio di Ceresole, mediante la 
sopraelevazione di un metro del pelo liquido. 
Questo provvedimento consentirà di avere una 
maggiore disponibilità di circa } milioni di 
KWh invernali.

Altre variazioni erano state imposte dall'Au- 
torità Superiore, altre si erano eseguite per 
migliorare la stabilità e garantire l’impermeabi
lità della diga.

In relazione alla maggiore altezza dell'in
vaso si dovette variare il profilo della diga in
grossandone la sezione nella parte alta e innal
zare di un metro gli scaricatori ili superficie; 
si dovette inoltre costruire una passerella e un 
tratto di strada.

Per accelerare i lavori nell'ultima stagione- 
lavorativa erano stati presi alcuni provvedimenti 
atti ad assicurare l'inizio dell'invaso del ser

batoio durante la stagione estiva del 19 0̂ . Da 
tale programma di accelerazione dei lavori, 
derivarono maggiori spese, d'altra parte, piena
mente giustificate dalla necessità di dare alla 
Azienda Elettrica Municipale una riserva che 
le permettesse di far fronte agl’impegni di pro
duzione durante la stagione invernale.

Tenuto conto di tutte le variazioni portate 
al primitivo affidamento, le opere del primo 
Lotto risulteranno alla fine del 1930 di circa 
L. 45.$48.o<x ).

L o t t o  11. 11 Lotto 11 fu affidato all’impre
sa Allara cav. Carlo per l'importo di lire
18.040.000, modificato successivamente in ap
plicazione di talune clausole del Capitolato, 
nonché in relazione alle particolari esigenze dei 
lavori in galleria.

Soltanto dopo avvenuta la perforazione di 
un tratto ili galleria, tra due finestre successive, 
la Direzione dei lavori poteva prescrivere il 
tijx) di rivestimento da adottarsi e stabilire i 
tipi di galleria da costruirsi con sezione spe
ciale.

Canale di presa a Cere»ole Reale e i imbocca della galleria - La casa della Direzione dei lavori



Centrale di Rosone - Condotte forzate e piano inclinato - Casa del peraonale - Linea Elettrica 90.000 V .
(Fot. Angusto Pe trilli)

Tanto per l'applicazione delle sezioni tipo, 
quanto per la scelta del rivestimento, si doveva 
tener conto delle condizioni del terreno in cui 
era stata scavata la galleria, dovendosi ottenere 
la necessaria garanzia di stabilità per il regolare 
e continuo funzionamento dell’impianto.

Dei quattro tipi di galleria adottati, il primo 
costava circa il doppio del terzo e del quarto. 
Naturalmente, non essendo possibile stabilire 
a priori in modo preciso il tipo di galleria, il 
preventivo di scavo non era di facile calcolo;

ed anche nella realtà, il materiale scavato risul
tò di cubatura molto superiore a quella prevista 
in origine.

Si dovettero inoltre eseguire maggiori opere 
relative alle prese sussidiarie, specialmente a 
quella del Rivo Noaschetta, per la quale si do
vettero eseguire scavi in roccia, mentre erano 
previsti per la massima parte in terra, e ri
vestire completamente la finestra 12* utilizzata 
per l’immissione delle acque nel canale prin
cipale.
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Alla tìnc del 1930 le opere del Lotto II am
monteranno a circa L. 28.300.000.

L o t t o  III. Il Lotto III venne affidato allim- 
presa Domenico Borini & C., per un importo 
complessivo di L. 9.010.000, modificato pure 
esso in seguito all'applicazione di talune clau
sole del Capitolato d’appalto e ad alcune va
rianti che si dovettero introdurre causa la na
tura del terreno, col conseguente sensibile au
mento di volume di scavo e di muratura, ac
coppiato al maggior costo unitario dello scavo 
in galleria, in confronto dello scavo allo sco
perto.

Il serbatoio giornaliero, infatti, era stato pro
gettato parte in galleria e parte allo scoperto, 
sulla falda della montagna esternamente alla 
galleria. Durante gli scavi, in principio dei la
vori, si era constatato che il terreno a forte de
clivio su cui doveva sorgere il serbatoio giorna
liero allo scoperto, non dava affidamento di 
una solida e stabile fondazione e si era ritenuto 
necessario costruire il serbatoio giornaliero to
talmente in galleria.

Durante l’esecuzione degli scavi per la for
mazione della sede delle vasche di carico, causa
lo scorrimento del terreno sopra gli strati roc
ciosi sottostanti, formati da talcoschisti pog
gianti sopra roccie gneissiche e quarziti con in
clinazione parallela alla falda, si dovette scavare 
una volume rilevante di materie e trasportarle 
in rifiuto, non essendo possibile trattenerle con 
un muro frontale come erasi previsto; mentre, 
fu necessario assegnare maggiore spessore ai 
muri laterali delle vasche, soggetti ad una forte 
pressione del terreno.

Lungo la sede delle condotte forzate e della 
condotta di scarico, specialmente nella zona 
più alta, si incontrarono per lunghi tratti, pro
fonde cavità esistenti fra grandi massi rocciosi, 
probabilmente accatastati dopo rotolamento av
venuto in seguito al disgregamento delle roccie 
sovrastanti. Per garantire la stabilità delle tu
bazioni, fu necessario eseguire scavi a maggior

profondità e questo provvedimento causò un 
sensibile aumento non soltanto nello scavo, ma 
anche nel volume di conglomerato cementizio 
occorso per appoggiare e fissare al terreno li- 
condotte.

Il piano inclinato era stato previsto con un 
solo argano superiore. Durante l’appalto delle 
opere metalliche, si ritenne conveniente divi
dere il piano inclinato in due tratti, serviti cia
scuno da un proprio argano. Con ciò si ottenne 
un grande vantaggio nei trasporti, una sensi
bile economia nel costo della parte metallica, 
ma per contro si ebbe una maggiore spesa di 
opere murarie: per la costruzione del mura
gliene di Bertodasco e del piazzale per lo scam
bio dei carrelli, nonché per lo scavo eli due gal
lerie (non previsto) una per l’installazione del
l’argano, l’altra (a forte pendenza) per la for
mazione della sede del piano inclinato.

Altre opere furono necessarie in seguito al 
verificarsi di condizioni non prevedibili e con
sistenti in maggiori spessori di rivestimento del
la galleria-serbatoio; nuovi scavi dovuti ai fra
namenti verificatisi a monte delle vasche di ca
rico; maggiori spessori murari da eseguirsi in 
misura assai rilevante per contrastare le spinte 
del terreno, formato da roccie facilmente de
componibili all’azione dell’aria e dell’umidità.

Aumenti di muratura si sono avuti anche 
per le condotte forzate previste per una portata 
di me. 5,330 al secondo ed eseguite per 9 me. 
al secondo.

Le accennate maggiori opere e le varianti ap
portate al progetto, per cause non prevedibili in 
precedenza, concorsero ad aumentare in modo 
sensibile la spesa, che sul finire del 1930, si può 
calcolare ascendere a L. 23.293.000 circa.

L o t t o  IV . Le opere comprese in questo 
Lotto vennero affidate alla Società Italiana 
Togni e alla Soc. Nazionale delle Officine di 
Savigliano, per un importo rispettivamente di 
L . 21.700.000 e di L. 6.300.000.

Nessuna variazione risultò sull’importo del
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le forniture appaltate alla Soc. Nazionale Of
ficine di Savigliano, mentre per quelle affi
date alla Soc. Tubi I ogni si ebbe un’economia 
di L. 490.000.

L otto V. Questo Lotto venne affidato alla 
Ditta Borini e Ing. Bettanini per l’importo 
complessivo di L. 9.815.000.

Anche alle opere costituenti il Lotto V si do
vettero apportare variazioni ed aggiunte cioè:

1) Costruzione di una cabina di trasfor
mazione a due piani per la fornitura dell’ener
gia ai cantieri;

2) Modificazione del podio della sala 
macchine e del fabbricato apparecchiature, con 
costruzione di una sala in più, di una nuova 
cella trasformatori con relativo sotterraneo 
sbarre ecc.;

3) Allargamento dello sbocco del canale 
di restituzione, con demolizione dei tratti di 
muratura eseguita e modifica dello stramazzo;

4) Allargamento dell’officina riparazioni 
con la costruzione di una fossa per smontare i 
trasformatori ;

5) Costruzione ili pozzi e cunicoli per la 
esecuzione deU’ancllo della tubazione di raf
freddamento;

6) Esecuzione opere murarie per l ’im
pianto di luce della sala macchine;

7) Installazione delle pompe per il col
laudo delle condotte e loro esercizio, compresa 
la costruzione della linea elettrica e fornitura 
del macchinario relativo;

8) Esecuzione di opere murarie per la ca
bina a 50.000 Volt per l’esercizio provvisorio 
della Centrale;

9) Installazione deH’impianto luce e ba
gni nella casa del personale;

10) Variante della copertura dei sotter
ranei della sala macchine, progettata con vol
ta di conglomerato ed eseguita con solettone 
in beton armato;

11) Maggiore spesa per il trasporto del

collettore e dei macchinari che hanno supera

to sensibilmente il peso preventivato;

12) Maggiore spesa per lavori di montag
gio per modifiche apportate agli impianti di 
segnalazione e controllo.

L'ammontare delle spese del lotto in sede di 
consuntivo finale sarà di circa L. 10.280.000.

L o tt i  V I ,  V I I ,  V i l i ,  IX  e X . Questi Lotti 

furono affidati rispettivamente:

il VI alla Società ('ostruzioni Mec
caniche Riva ................ L. 2.325.000

il VII alla Società Nazionale Of
ficine di Savigliano................ . 6.300.000

l’Vili ed il X alla Ditta Ing.
L. Magrini.................... » 4.400.000

il IX alla Soc. An. Ansaldo di
G enova ........................ » 1.760.000

e non subirono alcuna variazione.

C o iio tt*  forzate v i t t i  ia t i*  C o tte le  l i  R 
in n a te  il aoataggio
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L o t t o  X I. Questo Lotto preventivato in 
L .  12.000.000 era diviso in vari gruppi di ope
re affidate a diverse Ditte e precisamente: alla 
Società Nazionale delle Officine di Savigliano 
la fornitura dei sostegni, alla Ditta Ing. Enrico 
Casella di Torino il collocamento in opera, alla 
Fabbrica Isolatori di Livorno la provvista degli 
isolatori, alla Società Tempini di Brescia la for
nitura del filo di rame, alla Società Anonima 
Fornara di Torino la fornitura della fune di 
guardia, alla Società Italiana per la Metallizza
zione la zincatura delle punte dei pali e alla 
Ditta Brizza di Milano la fornitura della mor- 
sctteria.

L ’ammontare dei lavori eseguiti e delle prov
viste furono di molto inferiori al preventivo e 
pertanto si prevede una notevole economia. 
Alla fine del 1930 le spese ammonteranno a 
circa L . 7.280.000.

L o t t o  X II. I lavori furono affidati alla So
cietà Imprese Edili Ing. Faletti per un importo 
di L .  2 .C H X ).0 0 0 .

Quantunque durante il corso dei lavori siano 
state apportate varianti ed aggiunte ad alcune 
parti dell’impianto, l'ammontare delle opere 
eseguite risultò di L . 1.955.000, con l'econo
mia di L. 45.000 circa sul preventivo.

Ultimate le opere dei diversi Lotti, si è do
vuto provvedere a diversi lavori di finimento, 
richiesti per la messa in funzione dell’impian
to, opere che non essendo contemplate nei Ca
pitolati di appalto, dovettero essere eseguite in 
economia, dal Servizio Impianti o dall’Azienda 
Elettrica Municipale.

Venne così costruita la linea telefonica Roso- 
ne-Perebella, un acquedotto per dotare di ac
qua potabile la frazione Rosone ove ha sede la 
casa del personale, ed un casotto annesso alla 
Centrale di Rosone. Fu necessario sistemare le 
prese di irrigazione dei terreni fra Ceresole e 
Rosone, costruire una strada mulattiera di cir
convallazione al bacino di Ceresole, ecc., opere 
che importarono una nuova spesa aggirantesi 
sul finire del 1930 su circa L. 2.000.000.

Concludendo, in base a una ben ponderata 
previsione e salvo speciali imprevisti, si può già 
prospettare quale sarà la situazione al 31 di
cembre 1930, come segue:

Lotto 1 L. 45.348.000
» 2S.300.000

Lotto III . . . t) 23.293.000
Lotto IV . . . . 27.510.000

» 10.280.000
Lotto VI . » 2.325.000
Lotto VII . . . » 6.300.000
Lotto IX . . . » 1 .760.000
Lotti Vili c X . . » 4.400.000
Lotto XI . . .  . » 7.280.000
Lotto XII . . . . . » 1.955.000
Lavori in economia 0 1.124.000
Lavori eseguiti dalI’Azienda Elet

trica Municipale . » 876.000
Interessi passivi, spese generali e

diverse ed eventuali imprevisti » 54.249.000

Totale L. 215.000.000

In confronto all'ammontare delle spese cal
colate, come si è visto, all'epoca dell'affidamen
to dei lavori alle imprese in L. 180.100.000 
risulterà alla fine del 1930 un'eccedenza di 
L. 34.900.000.

Tutte le opere principali sono state ultimate 
in principio del 1929, meno quelle relative al 
Lotto I, e l'impianto ha incominciato a funzio
nare il i “ maggio di detto anno, però senza il 
serbatoio di Ccresole, del quale si è soltanto ini
ziato il riempimento il 22 agosto 1930.

La derivazione dall’Orco fra Ceresole Reale 
e Rosone nel 1931 sarà in piena efficienza con 
l'ultimazione nel corrente anno delle opere ad 
essa relative, ad eccezione di pochi lavori di fini
mento, e l'impianto sarà capace di una produ
zione annua di almeno 150.000.000 di KW h 
nella Centrale di Rosone, dei quali 56.000.000 
circa con acqua di serbatoio.

A questi ultimi si devono aggiungere altri 
16 milioni di KW h circa dati dal deflusso na
turale dei torrenti durante la magra e perciò 
l'energia totale invernale risulterà di circa
72.000.(xx) di KW h, cioè quasi la metà del
l’energia annua ricavabile dalla derivazione.

D O T T .  I N G .  C .  B O R N A T I
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N e l l a  f a m i g l i a  d e l  C o m u n e

t

DIPENDENTI DEL COMUNE DECEDUTI 
IN SERVIZIO

PIPINO Bernardo. Assistente tecnico di ruolo. 
Nato in Sommariva Bosco (Cuneo) il 30 apri
le 1883. Assistente tecnico straordinario dal
I 5 settembre 1914 ; assistente tecnico di ruolo 
dal 1° febbraio 1923.

Deceduto il 1° dicembre 1930 in Torino.

C attai rag. Goffredo. Ragioniere presso la ci
vica Ragioneria. Nato in Milano il 18 otto
bre 1896. Dattilografo dal 6 febbraio 1913 ; 
applicato di Segreteria dal 1° febbraio 1923; 
applicato principale dal 1° maggio 1927; ra
gioniere presso la civica Ragioneria dal 10 ago
sto 1928.

Deceduto il 5 dicembre 1930 in Torino.

R ondani dott. cao. Vincenzo. Capo Divisione 
Servizio Igiene e Sanità. Nato in Carmagnola 
il 19 febbraio 1877. In servizio straordinario 
dal 1° marzo 1907. Medico ispettore igienista 
dal 20 febbraio 1911. Sotto Capo Divisione 
dal 10 aprile 1914. Capo Divisione dal 1 ° gen
naio 1920.

Deceduto il 1 5 dicembre 1930 in Carmagnola.

PlCCARDI doti. Gerolamo. Direttore Dispensari 
Celtici. Nato in Sassari il 20 dicembre 1869. 
In servizio dal 16 febbraio 1911.

Deceduto il 22 dicembre 1930 in Torino.

Forno Carlo. Agente del Servizio Imposte di 
Consumo. Nato in Tigliole d’Asti il 26 ago
sto 1892. In servizio dal 12 maggio 1915. 

Deceduto il 29 dicembre 1930 in Torino.
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11 Comm. Giuseppe M astrom attei, Commissario 
straordinario della Federazione provinciale fa* 
scista di Torino

L'U fficio  Stampa del Partito Nazionale Fascista 
ha comunicato in data 30 dicembre:

'  L ’Avv. Ivan Bianchi-Mina ritenendo compiuto 
il compito affidatogli, ha presentato, per motivi 
professionali, le dimissioni da Segretario della Fe
derazione Provinciale Fascista di Torino. Il Se
gretario del Partito lo ha vivamente ringraziato per 
l’opera svolta, e ha proposto a S . E- il Capo del 
Governo la nomina a Commissario straordinario del 
camerata Giuseppe Mastromattei, Ispettore del Par
tito. S . E- il Capo del Governo ha approvato la 
proposta

Nel Luogotenente generale della M .V . S . N. 
Mastromattei salutiamo il nuovo Gerarca del Fa
scismo torinese. Assumendone egli la Direzione, la 
sua alta ed importante missione sarà facilitata dalla 
schietta fede fascista e dall'ardente spirito di discipli
na delle Camicie nere di Torino, le quali, memori 
dei loro Martiri, seguiranno con incrollabile fedeltà 
i suoi ordini ed i comandamenti del Duce per la 
sempre maggiore efficenza del Fascismo torinese.

Giuseppe Mastromattei nacque nel 1897 a Fa
briano Marche. Giovanissimo si arruolò volontario 
nell* Esercito per partecipare alla guerra, e raggiunse 
il grado di capitano degli A lp in i. È  decorato di 
medaglia di bronzo al valore militare e della croce 
di guerra.

Fascista dei primissimi, fondò nel 1919 il Fa
scio di combattimento di Genova e molti altri Fasci 
nella Liguria, partecipando a numerose azioni squa

drate. Prese sempre viva parte all’organizzazione 
del movimento e fu presente in primo piano ai 
congressi di Roma del 1921 e di Napoli del 1922.

Durante la marcia su Roma, Giuseppe Mastro
mattei ricopri l’ importantissima carica di Capo di 
Stato Maggiore delle legioni delle Camicie Nere, 
e fu il primo Prefetto fascista Perugia, centro 
della mobilitazione fascista.

Fu quindi nominato vice-commissario generale 
deH’emigrazione e fu incaricato di importanti mis
sioni a ll’estero.

Nella M ilizia ricopre il grado di luogotenente 
generale. Recentemente S . E . Giuriati lo ha no
minato Ispettore del Partito.

AU’aw . Ivan Bianchi-Mina, che lascia l’alto in
carico di Segretario federale inviamo il nostro sa
luto fascisdcamente cordiale.

Eg li per quasi due anni capo del Fascismo torine
se, si è instancabilmente prodigato, con intelligenza e 
con fede, per la soluzione di importanti problemi 
cittadini e per le necessità della popolazione della 
Provincia, creando l’opera di assistenza invernale 
per proteggere i poveri nei rigori dell’inverno, 
acquistando in tutti gli ambienti della città viva 
simpatia e larghi consensi al suo operato, che an
novera, fra l’altro, una realtà duratura quale quella 
della Casa Littoria.

La nomina del prof. dott. Saladino Cramarossa 
ad Ufficiale Sanitario e Medico capo del Comune 
di Torino

Con decreto 24 ottobre 1930 di S. E . il Pre
fetto della Provincia di Torino è stato nominato 
Ufficiale sanitario e Direttore dell’Ufficio d’igiene

u
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del Comune di Torino il prof- dott. Saladino Cra- 
marossa, che nel concorso al posto di Ufficiale sa
nitario, bandito il IO maggio I929, fu classificato 
primo in graduatoria.

Il prof. Cramarossa, che ha preso possesso della 
sua carica il l °  dicembre, è nato a Bari il 31 gen
naio del 1899.

Eg li prese parte alla grande guerra con l’ultima 
classe chiamata sotto le armi, in qualità di ufficiale 
di artiglieria da campagna.

Nel I923 conseguì la laurea in medicina e chirur
gia col massimo dei voti e la lode presso il R . Istituto 
di studi superiori e di perfezionamento in Firenze. 
In quello stesso Istituto apprese, in special modo, 
la tecnica microscopica, batteriologica e sierologica ; 
e seguì speciali corsi di igiene pedagogica e di 
perfezionamento in igiene per i laureati in medici
na e chirurgia, in veterinaria, in chimica e farmacia.

Nel I924 gli venne concessa dalla Direzione 
della Sanità pubblica una borsa di studio con l'ob
bligo di studiare alcuni punti dell'organizzazione 
antitubercolare tedesca.

Durante la sua permanenza in Germania, prese 
visione dei mezzi e dei metodi più moderni nel 
campo della profilassi antitubercolare, visitando sa
natori, dispensari e studiando infine gli impianti di 
carattere igienico delle principali città tedesche.

Nel maggio del I925 venne nominato assistente 
effettivo presso V Istituto d’ Igiene della Regia U ni
versità di Pisa e nel luglio 1928 promosso al posto 
di Aiuto.

In questo periodo ha contribuito allo studio di 
numerosi problemi di carattere igienico ed all’inse
gnamento dell'igiene infantile. H a tenuto per sette 
anni l'insegnamento dell'igiene del lavoro presso il 
R . Istituto Industriale di Pisa e dal I928, con voto 
unanime dalla Facoltà d'ingegneria di quell'Un i
versità fu incaricato dell'insegnamento dell’ ingegne
ria Sanitaria.

Il saluto della Città di Torino a S. E. Italo Balbo

Il Podestà si è reso interprete dei voti della cit
tadinanza torinese presso S. E . il Ministro del- 
l'Aeronautica Italo Balbo ed i partecipanti alla 
magnifica trasvolata atlantica con il seguente te
legramma :

" A l valoroso e audacissimo stormo tricolore e 
al suo magnifico condottiero, che si accingono al
l'arduo cimento, invio a nome Torino e mio il più 
vibrante caloroso alala '.

S. E . Italo Balbo si è compiaciuto rispondere 
al saluto del Podestà a nome di Torino nei se
guenti termini:

'  G li auguri Suoi e della cittadinanza torinese 
mi giungono graditissimi- Anche a nome degli equi
paggi ringrazio di gran cuore".

La liberazione di Silvio Pellico dallo Spielberg 
celebrata all'Opera Pia Barolo

Il centenario della liberazione di Silvio Pellico 
dalle carceri dello Spielberg ha avuto una degna 
celebrazione all'Opera Pia Barolo, custode gelosa 
delle nobili tradizioni della famiglia patrizia pie
montese, a cui è legato perennemente il nome del 
Martire patriota.

La ricorrenza dell'evento è stato commemorato 
nella sede dell*Istituto femminile Marchesa di Ba
rolo alla presenza delle Loro Altezze i Principi di 
Piemonte e delle più alte autorità cittadine, fra le 
quali il Vice-Podestà avv. Gianolio.

Monsignor Busca, con acconcie parole e con 
ricca documentazione, ha parlato di Silvio Pellico, 
della sua liberazione dal carcere,del suo ritorno in pa
tria, della crisi spirituale, che lo consigliava a grandi 
pratiche di fede, ad opere di cristiana pietà e di 
umanitaria assistenza verso i bisognosi-

Ha ricordato come il Pellico divenne amico 
e consigliere del marchese Tancredi e della 
marchesa G iulia di Barolo ed esecutore di opere 
benefiche, che sono ancora ai giorni nostri espres
sione di bontà e di fede.

Ha fatto seguito alla commemorazione un pro
gramma di canti, dizioni e quadri plastici eseguiti 
dalle giovani dell’ istituto.

A  S. A- R . il Principe Umberto è stata offerta 
un'artistica pergamena a ricordo dell'avveiiimento-

11 prof. A rtu ro  M arpicati assiste al giuram ento  
dei militi universitari torinesi

A lla presenza del prof. Arturo Marpicati mem
bro del Direttorio nazionale del Partito e Can
celliere dell'Accademia d 'Italia e delle maggiori 
autorità cittadine, fra le quali il Podestà, ha avuto 
luogo la mattina del 21 dicembre, nel cortile del- 
l'Università, il giuramento dei m iliti universitari 
fascisti, iscritti al secondo corso allievi ufficiali di 
complemento. II comandante la coorte universitaria, 
ha pronunciato la formula del giuramento militare, 
alla quale hanno risposto i novanta allievi ufficiali.
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Dopo un breve discorso del prof- Pivano, Ret
tore magnifico dell’Università, ha preso, la parola 
Arturo Marpicati, il quale ha dichiarato di essere 
lieto ed orgoglioso di portare ai giovani camerati 
del corso allievi ufficiali universitari il saluto del 
Partito fascista e quello particolare di S. E . Gio
vanni Giuriati- Nel nome della Patria e dell’ Idea, 
l'oratore ha invitato i giovani a stringersi in un 
blocco solo di energie per la maggior grandezza 
d'Italia-

In seguito il prof. Marpicati ha presieduto l'as
semblea dell’ istituto fascista di cultura nell’aula 
magna dell’Università, alla presenza di tutto il 
senato accademico e di un folto pubblico. Attenta
mente ascoltato il Cancelliere dell'Accademia d’Italia, 
ha rilevato la grande importanza dell’indirizzo fa
scista nelle scuole, ed alludendo alla situazione 
economica mondiale, ha inneggiato alla forza che 
permette all'Italia di affrontarla meglio delle altre 
nazioni: la forza dello spirito.

Nel pomeriggio in un salone di Palazzo Madama, 
gentilmente concesso dal Podestà alla 1 Pro Cul- 
tuta femminile ", Arturo Marpicati ha detto alcune 
sue liriche, la maggior parte inedite, ascoltate dai 
presenti con il più vivo interesse e tutte applaudì - 
tissime.

Un funerale in Duomo per il Cardinale Gamba

Per la prossima ricorrenza dell’annuale della 
morte del compianto cardinale Gamba, è stato 
celebrato, il 24 dicembre, in Duomo, a cura del 
Capitolo Metropolitano un grandioso funerale.

Assistevano alla mesta funzione le Loro Altezze 
Reali i Principi di Piemonte, i Principi di Savoia- 
Genova e tutte le autorità cittadine.

Ha celebrato la Messa monsignor Pinardi con 
l’assistenza pontificale di mons. Castrale.

Dopo la Messa, il vescovo di Novara, mon
signor Castelli ha pronunciato un'allocuzione, ri
cordando, con elevata parola, la buona ed operosa 
vita del cardinale Gamba.

La riunione mensile della Consulta municipale

Il 27 dicembre, alle ore 17, ha avuto luogo nel 
palazzo civico la consueta riunione mensile della 
Consulta, alla quale hanno partecipato quasi tutti 
i Consultori.

Dopo aver espresso commosse parole di cor
doglio al Consultore Ettore Doon, per la recente 
perdita della madre, la Consulta ha preso in esame

il seguente ordine del giorno, concernente argo
menti di ordinaria amministrazione :

Impianti idroelettrici dell'Orco. Aumento d'invaso 
del serbatoio di Ceresole Reale. Disciplinare 
suppletivo. Accettazione- 

Cimitero generale. Campo sud. Recinto primitivo. 
Destinazione del campo stesso a sepolture di 
famiglia ed a fosse individuali a pagamento- 

Servizio Imposte di consumo. Ordinamento defini
tivo degli uffici e del servizio riscossione. 

Servizio tecnico dei LL- P P . Cerutti Giuseppe, 
macchinista fuori ruolo addetto ai rulli compres
sori- Concessione di sussidio vitalizio.

Terreni municipali dell'ex barriera di Francia. 
Soc- An- Impresa Bocca e Comoglio. Riduzione 
e restrizione di ipoteca.

R. Stazione chimico agraria sperimentale- Costitu
zione del nuovo campo sperimentale alla ca
scina Continetta. Modificazione della convenzione 
15 maggio 1930 col Ministro dell'Agricoltura e 
delle foreste.

Sgombro della neve dai m ar- '":"^i. Modificazione 
dell'art. 20 del regolamento di pulizia urbana. 

R. Opera Maternità. Costruzione di una nuova 
sede. Modificazioni al tenore di alcuni articoli 
dello schema di convenzione. Approvazione con 
deliberazione 28 luglio 1930-

La Consulta si è particolarmente soffermata sulla 
destinazione del Campo sud del Cimitero generale 
a sepolture di famiglia ed a fosse individuali a 
pagamento, con tracciato analogo a quello dell’at
tiguo campo ovest.

Essa ha raccomandato che vengano osservati nella 
nuova destinazione l’effetto estetico ed il massimo 
decoro artistico.

La Consulta inoltre, nel ricordare che il nostro 
Cimitero ha un secolo di vita, ha prospettato l’op
portunità che le sue parti siano coordinate in ma
niera più uniforme, togliendo i due fabbricati la
terali che sono stati recentemente aggiunti, miglio
rando l’ ingresso principale e provvedendo a risol
vere la questione dei cimiteri suburbani, alcuni dei 
quali, dovrebbero essere conservati, come per esem
pio quello di Sassi, che per la sua bellezza me
rita di sussistere nonostante la vicinanza con il C i
mitero generale. S i eviterebbe cosi il trasporto dei 
defunti attraverso la città, che reca inconvenienti 
vari, compreso il turbamento per la circolazione date 
le grandi distanze che spesso devonsi superare.

1821



O I C  ■ M •  R  «___________ 1 > »  O - A . I X

Su tutti gli argomenti la Consulta ha espresso 
parere favorevole all'unanimità.

La seduta è stata quindi tolta, previo un cordiale 
scambio di auguri per il nuovo anno.

U Natile dei Agli dei tranvieri dell'Azienda 
Tranvie municipali

NeU*ampio salone dell'officina binari di Borgo 
S- Paolo, si è svolta il 28 dicembre ia festa del 
Natale e della Befana per i figli dei dipendenti del- 
l’Azienda Tranvie municipali-

Facevano gli onori di casa il direttore ing. Giup- 
poni coadiuvato dai funzionari dell'Azienda. Con 
il Vice-Podestà aw. Gianolio, accompagnato dal 
Segretario generale, aw . Gay, intervennero i rap
presentanti di S . E- il Prefetto e del Segretario 
federale, i membri della commissione amministra
tiva dell’Azienda, l'on. Santini, Segretario del 
Sindacato tranvieri, alcuni consultori municipali e 
grande folla, di cui erano in massima parte le 
mamme dei vivacissimi bimbi.

Millequattrocento sono stati i bambini che hanno 
avuto in dono il pacco natalizio, alla cui confezione 
aveva provveduto un comitato di signore-

Ogni pacco conteneva un utile oggetto di vestiario, 
un giocattolo, un pacco di dolci ed un rotolo di 
monete per la somma di dieci lire per il salva
danaio del bimbo.

La festa non era però soltanto per i piccoli; 
anche ai grandi toccò la loro parte di gioia : infatti 
vennero estratti a sorte da una grande urna, che 
conteneva il nome di tutti i 3600 dipendenti del- 
1*Azienda, oltre 100 regali comprendenti: tagli di 
vestito, coperte di lana, servizi di tovaglieria, buste 
con denaro, panettoni, salami, ecc-, e per l’occasione 
vennero anche estratti a sorte cinquanta premi in 
denaro per l'ammontare complessivo di L . 6700, 
che l'Amministrazione dell’Azienda ha posto a 
disposizione dei sottoscrittori alla Cassa interna di 
avviamento al risparmio.

È  questa una utilissima istituzione creata dal

l'Azienda e che ha avuto tra il personale dipen
dente uno sviluppo veramente lusinghiero.

Fondata al precipuo scopo di agevolare il pic
colo risparmio, consentendo agli agenti di accan
tonare sulla loro paga mensile una piccola somma 
che può variare da un minimo di L . 5 ad un 
massimo di L . 50, ha in breve raggiunto il numero 
di 2042 sottoscrittori per un versamento mensile 
di L . 36.690, pari a L . 403-080 annue il che, ri
ferendosi ai 3660 dipendenti dell'Azienda, significa 
un risparmio medio annuo di circa L- 110 per agente.

La lieta manifestazione venne rallegrata dal con
certo della Banda musicale dell'Azienda.

L’ inaugurazione dei corsi di stenografia del 
dipendenti municipali

Il 10 dicembre ha avuto luogo nella sala delle 
Congregazioni del Palazzo civico la cerimonia di 
inaugurazione dei corsi teorici e pratici che la So
cietà Stenografica di Torino ha offerto agli impie
gati del Comune.

S i è effettuata inoltre, la premiazione degli al
lievi più meritevoli del corso tenutosi nell’anno 
scolastico 1929-1930-

A lla  cerimonia sono intervenuti: il Presidente 
della Società Stenografica, il Vice-Presidente, il 
Segretario generale del Comune in rappresentanza 
del Podestà, numerosi capi Divisione municipali e 
gli a ll;~*i del corso del passato anno e dei corsi 
testé iniziati.

Prima di procedere alla premiazione ha preso 
la parola il prof- cav. Marchesa-Rossi il quale ha 
tratteggiata l'importanza che ha assunto in questi 
ultimi tempi la stenografia e della necessità che 
essa venga praticata più diffusamente. L'oratore ha 
chiuso il suo dire, formulando l'augurio che gli 
allievi dei corsi siano dei fattivi propagandisti della 
stenografia nelle amministrazioni civiche, dove ha 
ancora così poca applicazione pratica.

Ha quindi avuto luogo la premiazione degli al
lievi del corso precedente-



F r a  i l i b r i

G. BERTINETTI. Ipergenio o il Disinventore, 
con disegni di G o lia . S . Editrice Lattes. To
rino, 1931. L . 12.

II fortunato e popolare autore delle Orecchie di 
Meo ci ha dato un altro saggio del suo potere 
inventivo che forma la delizia dei piccoli ed anche 
dei grandi- Dico grandi, perchè sotto la favola che 
diverte si nasconde una filosofia che ammaestra. 
Questo Ipergenio, che spaventato del dilagare della 
civiltà meccanica americana la quale vorrebbe sog
giogare il mondo e sopratutto la nostra tormentata 
Europa, si accinge, sotto la guida di sette sofi, a 
ricondurre l'uomo sulla via della semplicità e della 
spiritualità, ci ricorda l'antagonismo fra ('Oriente e 
{'Occidente, fra la civiltà dell’india e quella del
l'Europa, ma sopratutlo dell'Am erica.

Se la civiltà meccanica spinta all'eccesso, è 
causa di danni, la rinunzia alle scoperte della 
scienza sarebbe causa addirittura di rovina e ricon
durrebbe l'umanità in braccio alla schiavitù. Così 
Ipergenio che era divenuto disinventore per con
vinzione, si dovette rimettere ad inventare per ne
cessità.

1 V a  benissimo; ma tutto da rifare1 conclude 
infatti il bel libro del Bertinetti, che incominciato 
a leggere, non si smette che alla parola fine. Let
tura deliziosa e proficua ad un tempo tanto per i 
ragazzi, ai quali è destinato, quanto per i loro papà, 
che vivono negli affari e nel turbine della vita.

NOVITÀ DELLA CASA EDITRICE M ARIETTI

Brow ne (Ines). L e tre R agazze del Regno 
Unito. Romanzo. Traduzione italiana. Bel vo
lume in-8, pag. 288, con numerosissime illustra

zioni del pittore Edel e copertina artistica. To
rino, 1930. L . 8.

—  Onore senza rinomanza (seguito al prece
dente). Bei volume in-8, pag. 208, riccamente 
illustrato dal pittore Edel e copertina artistica. 
Torino, 1930. L . 8.

Nel primo volume si co>...«.uc non solo un ro
manzo, ma tre in uno, perchè delle tre protagoniste, 
il Regno Unito, com'esse stesse si chiamarono scher
zosamente, e cioè un'inglese, un'irlandese ed una 
scozzese, l'autore ci racconta il romanzo di ciascuna.

Le tre giovinette infatti al momento di lasciare 
il collegio francese, ove furono educate, e dove per 
la loro comune origine vennero chiamate le inglesi, 
si fanno vicendevolmente la solenne promessa di 
riunirsi ancora cinque anni dopo alla stessa data, 
nello stesso collegio e sotto lo stesso albero, per 
raccontarsi la propria vita.

Ed  è appunto la storia di questi cinque anni che 
l’autore ci fa vivere ; la storia di tre vite protese 
verso la felicità, differente per ciascuna e così di
versa anche dai sogni del collegio, raccontata con 
una grazia sorridente ed una penetrante psicologia 
delle anime di queste tre giovani e graziose « miss ».

Il secondo volume sviluppa la vita delle tre ra
gazze, con episodi tragici e commoventi, che lo 
rendono non meno interessante del primo.

La lettura dei due romanzi della Crowne è come 
un bagno che riposa e che fa bene allo spirito.

L'A- considera la donna come era in passato, 
e cioè in pieno contrasto colla febbrile agitazione 
presente. 11 mondo da essa trattato è schivo di 
onori e di ricchezze e si volge invece al bene ed 
alla difesa dei derelitti.
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B O N O M L L L I (Mons. Geremia). Discorsi e pani- 

girici inediti, pubblicati per cura di Mons. Gi
rolamo Pelando e del prof. dott. D . Guido 
/istori. Volume in-8. Casa Editrice Marietti. 
Torino, 1930. L . 20.

In gran parte gli scritti raccolti in questo volume 
sono frutti dell'attività giovanile dell'illustre prelato 
patriota. Essi risalgono per lo più ad una data an
teriore al 1870 e risentono della foga giovanile del 
vescovo di Cremona, il quale non volle mai rac
coglierli in volume, perchè gli mancava il tempo 
di dar loro una forma più moderna e di sfrondarli 
da ogni frangia rettorica -

I raccoglitori, nonostante queste lievi mende, 
hanno ritenuto utile la presente pubblicazione, il 
cui contenuto rivela l'animo nobile ed ardente del 
Bonomelli, e la cui lettura sarà proficua a molti, 
sopratutto al clero.

Migliore presentazione di quest’opera non po
tremmo fare che riportando le parole di S- E . 
Monsignor Giovanni Cassani, attuale Vescovo di 
Cremona :

I ...La vasta e varia dottrina, sacra e profana, 
la forma limpida ed efficace, la sacra unzione, la 
praticità viva e popolare congiunta alla nobiltà 
dei pensieri e dei sentimenti, che adornano i di
scorsi dell'insigne mio Predecessore, gli hanno asse
gnato un posto dei primi tra i più distinti oratori 
sacri moderni in Italia. E  il Clero italiano che 
tanto apprezza gli altri libri di Mons. Bonomelli, 
non potrà non fare ottima accoglienza alla pubbli
cazione dei suoi discorsi ancora inediti, nei quali 
troverà certamente un prezioso sussidio al mini
stero della divina parola'.

T eol. G iu s e p p e  A n g r is a n i. Il Cardinale 

G. Gamba. Editore Marietti. Torino. L . 5.

II Santo Pastore, rapito repentinamente il 26 di
cembre 1929, all'affetto dei Torinesi, rivive in un 
libro semplice e schietto come l'anima di Lui, nel
l'inquadramento dei tempi e dei luoghi, ove il S i
gnore Lo ha chiamato ad esercitare il suo altis
simo ministero. Il teol. Angrisani che visse al fianco 
di Lui negli ultimi anni di Sua vita e ne conobbe 
a fondo i grandi pensieri e le cure che hanno as
sorbita la energia dell’anima eletta, ci pone sot- 
t’occhìo episodi, fatti, parole, disposizioni, atti in 
cui traluce Io zelo apostolico e il grande amore 
che il card. Gamba ha portato al popolo cristiano,

da cui veniva e per il quale ha prodigato tesori 
di carità.

La visione della nobile figura del porporato illu
stre ci è così richiamata potentemente dallo scrit
tore, che si valse soprattutto di documenti per 
stendere il suo atto d'amore verso di lui. A l ter
mine della lettura del libro un grido ci sfugge dal 
cuore : quale padre abbiamo perduto colla morte 
del card. G . Gamba! c . B.

Dott. G erardo  L e  T h ier . Il Foot-Bali 

Casa Editrice G. B. Paravia & C. Torino, 
1931. L . 15.

Il dott. Gerardo Le Thier ha pubblicato con i 
tipi della Casa Editrice Paravia un bel volume 
illustrato sul giuoco del foot-ball, lo sport più po
polare e più praticato dal dopo guerra ad oggi.

È  un libro molto utile non solo per i giuocatori 
ma anche per quella moltitudine di appassionati 
che seguono settimanalmente le vicende del giuoco 
del calcio, ma che di tutte le sue complesse norme 
e regole di giuoco sono alquanto digiuni. Durante
lo svolgimento delle partite si può, sovente, assi
stere a spettacoli poco edificanti e ad incresciosi 
incidenti tra gli spettatori, dovuti appunto alla poca
o nessuna conoscenza del giuoco, e dalla inesatta, 
interpretazione data dal pubblico alle decisioni 
prese dall'arbitro della tenzone.

Leggendo quindi questo bel libro si potrebbe 
ovviare molti incidenti e farsi una buona cultura 
del popolarissimo sport.

L 'A ., oltre che ricordare il giuoco del calcio 
dalle sue origini e lo sviluppo progressivo assunto 
in Europa ed in America, dà ampie notizie dei 
tangibili progressi che ha fatto il foot-ball in Italia, 
nazione giustamente considerata fra le più forti del 
mondo.

Molto utile è ancora il libro per i giuocatori, 
perchè fornisce loro precise norme per praticare 
quegli sport atletici di contorno, che servono effi
cacemente a preparare ai giovani saldi muscoli e 
prestanza fisica per poter sopportare con minor 
disagio le fatiche del durissimo giuoco.

S O F O C L E : Elettra. Versione italiana a cura di 
A . Nardi. Casa Editrice Paravia 6c C. Torino,
1931. L . 4.

Il traduttore, già noto per la traduzione del '  Fi- 
lottete1 pure di Sofode, si è attenuto nella presente 
per quanto gli è stato possibile, alla interpretazione
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letterale del tetto greco, perfino nella disposizione 
delle parole, finché glielo permetteva l'jndole della 
nostra lingua. E  ciò per aiutare lo studioso che 
non deve cimentarsi coll’originale, il quale pre
senta non lievi difficoltà. Acconcie note aggiun
gono pregio all'utile lavoro del Nardi.

Il volume fa parte della collezione scrittori greci 
tradotti, in cui figurano fra altro i migliori dialoghi 
di Platone, per opera in gran parte di E- Martini.

G . B . V lC O : De Nostri temporis Studiorum 
Natione. R La pedagogia e il pensiero educativo 
di G . B . V ico  ". A  cura di G . Flores d’Ar- 
cais. Casa Editrice Paravia &  C . 1931. L . 6.

L ’operetta fa parte della piccola biblioteca di 
filosofia e pedagogia, in cui è apparsa 1*1 Autobio
grafia" e la "Scienza nuova" dello stesso V ico.

11 Flores d'Arcais, premesse al volume alcune 
brevi ed utili note biografiche e bibliografiche e 
l’elencazione delle opere principali del filosofo, 
tratta in modo assai chiaro del pensiero educativo 
del V ico, di cui mette in evidenza l’importanza, 
riconosciuta del resto oggi da tutti.

La pedagogia del V ico  è tuttora viva e vitale 
ed il suo insegnamento risponde non solo alle ne
cessità deU’animo dell’autore, ma anche ai bisogni 
dell'animo nostro moderno.

M a r c e l l o  A r d u in o .  Paggio Randello e la 
sua Regina. Storia d’un ragazzo d’altri tempi. 
Casa Elditrìce Paravia &  C . 1931. L . IO .

Di M . Arduino si era parlato su queste colonne 
quando uscì l’ultimo suo fortunato romanzo : I l  mio 
poeta è biondo, di cui ora si sta pubblicando una 
edizione illustrata.

Il presente suo lavoro ci riporta verso il 1000, 
ai tempi del re Lotario e della bellissima e vir
tuosa regina Adelaide. Le  dolorose vicende della 
vita di Adelaide, l'avvelenamento del re Lotario, 
l’usurpazione del trono da parte dell’ambizioso Be
rengario, la fuga avventurosa della regina e la sua 
apoteosi finale sono dall’autore narrati con la con
sueta sua maestria, e con arte che sa avvincere il 
lettore e tenerne di continuo desta l’attenzione.

Ma il personaggio più simpatico, che campeggia 
in tutto il libro, ed a cui il pittore F. G ibelli ha 
saputo dare un vivo risalto colle indovinate e nume
rose sue illustrazioni, è il ragazzo Rondello; un 
piccolo eroe che compie veri prodigi di astuzia e

P a g g i o  R o n d e l l o  e  l o  s u a  R e g i n a

(Cliché Zincotlpia P Missagho)

di ardimento, il quale, scampato per miracolo da 
più di un pericolo e di un tranello, riesce a con
durre in salvo la sua amata regina, aiutandola ad 
evadere dalle prigioni del castello, in cui il cru
dele usurpatore l’aveva confinata.

La gioventù ritrarrà non poco godimento e com
mozione, ed apprenderà utili ammonimenti da questo 
libro, in cui avremmo solo desiderato, perchè riu
scisse più perfetto, una forma alquanto più accurata.

Sardegna e Corsica : con 18 carte geografi
che, 4 piante di città, e 2 piante di grotte. 
M ilano, 1929.

Fa parte della Guida d’Italia del 7 ouring Club 
Italiano, a cura del compianto L . V . Bertarelli.

Quando si pensi che la Guida del Baedeker 
dedicava alla Sardegna pochissime pagine, in cui 
si accennava solo a Cagliari e Sassari ed ai cir
condari attraversati dalle linee ferroviarie sarde, e 
si confrontino colle 300 pagine della presente guida,
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si può avere subito un’idea del lavoro originale e 
paziente che il benemerito nostro Istituto ha dovuto 
compiere-

La Guida di Sardegna, senza la descrizione della 
vicina Corsica, uscì in I * edizione durante l’ultima 
immane guerra. Fu un devoto omaggio alla brigata 
Sassari, ed ogni soldato dell'isola forte, povera e 
fedele, ebbe in trincea il libro che gli ricordava 
la sua terra, la sua mamma, la sua sposa, la sua 
famiglia. Ora la 2* edizione esce coll’aggiunta della 
Corsica, l’isola che geograficamente fa parte del
l’Italia, come Malta, che è nostra anche per sen
timento, sebbene inglese per dominio, e che è 
stata compresa nella parte dedicata alla Sicilia .

L'importanza di questa guida si rivela subito 
dall'indice. Limitandoci alla Sardegna, la cui trat
tazione, è stata accresciuta e migliorata, rileviamo 
che su essa, dopo uno sguardo d'insieme ed una 
sintesi storica dell'isola, si descrivono tutte le 
sue regioni, coi comuni più sperduti, ove si con 
servano ancora le tradizioni ed i costumi di un 
tempo lontano, e che formano l'attrattiva dei tou- 
risti. Aggiunge pregio all'opera un capitolo sulle 
miniere di Sardegna.

CURZIO M a la p a rT E . Intelligenza di Len in . 
M ilano. Treves, 1930, pag. I74. L . IO.

Direttore di uno fra i maggiori quotidiani d'Italia, 
studioso austero e severo delle più svariate mani
festazioni della vita politica contemporanea, Curzio 
Malaparte ha dato con questa sua nuova fatica un 
pregevole contributo alla intelligenza di Lenin ed 
alla comprensione del fenomeno bolscevico.

L'uomo colto europeo, liberale, scettico, rispettoso 
della democrazia, non può comprendere il movi
mento che Lenin ha portato al governo della Russia 
e che ha nella sua essenza più intima tanti spunti 
di rivolgimento religioso: E  il Malaparte tenta di 
dargliene una nozione quanto possibile esauriente, 
poiché la più sicura difesa contro i pericoli del 
bolscevismo sta nella comprensione di esso.

Con acutezza sottile e con chiarezza evidente 
il Malaparte inizia l'esame della complessa materia 
con uno studio sugli essenziali elementi della psi
cologia russa e della mentalità del Dittatore-

Poi spiega come l'ideale della rivoluzione leni
nista non possa essere la libertà, ma la dittatura 
del proletariato. La dittatura è incompatibile con la 
libertà, e d’altronde, come già ebbe a scrivere 
Engels, 1 la rivoluzione è il fatto più autoritario

possibileR, per cui una parte della popolazione 
impone all'altra il suo ordine con i fucili e i can
noni: la parte vittoriosa si trova nella necessità di 
mantenere il suo predominio col terrore.

Bene chiarisce il Malaparte a questo proposito: 
" È  assurdo voler negare alla rivoluzione proletaria 
" il diritto di distruggere tutti i residui del vecchio 
" regime: abitudini, tradizioni, pregiudizi, sentimenti 
" istinti, rancori e nostalgie. Guai alle rivoluzioni che 
"si fermano a mezza strada ". Le  borghesie liberali
democratiche dei nostri tempi devono meditare 
queste parole per non avere poi amare sorprese.

E  così, di fronte alla dittatura proletaria vitto
riosa, sono cadute le nobiltà e la borghesia e Lenin 
ha sfruttato per raggiungere il suo scopo tutti gii 
appigli e tutte le possibilità, valendosi persino della 
crisi degli alloggi per disorganizzare le ultime re
sistenze, influendo sulla educazione dell'infanzia per 
creare la classe dirigente di domani.

Come la borghesia, dopo la rivoluzione francese, 
ha obbligata la nobiltà a inquadrarsi nel clima 
politico borghese, così ora il clim a politico sociale 
ed economico della Russia è esclusivamente ope
raio ed in esso tutte le altre classi si muovono. E  
per acquistare e mantenere il potere la classe operaia 
ha saputo a tempo rinunciare ad ogni libertà.

Con una larga sintesi Malaparte ci presenta poi 
a conclusione del suo libro il panorama della vita 
sociale russa contemporanea, dalla donna che, la
vorando come l'uomo per guadagnarsi la vita, 
porta nella sensibilità morale e nella famiglia le 
stesse innovazioni che la donna lavoratrice ha por
tate in America e in Germania, ai giovani delle 
nuove generazioni che sono i nemici più accorti e 
taciturni delle tradizioni sociali delle generazioni 
vinte, al prevalere della vita di trattoria sulla vita 
di casa, all'a/nericanùmo alla tecnica e all’elettrifica
zione, alla organizzazione dei Clubs operai sorti per 
divertire e per formare la coscienza proletaria delle 
masse, ai problemi della vita religiosa e intellettuale.

Scritto con stile rapido ed efficace lo studio del 
Malaparte si legge volentieri e costituisce una utile 
opera di chiarificazione e di illustrazione che ogni 
studioso ha il dovere di conoscere per valutare 
nelle sue giuste proporzioni, nelle sue finalità e 
nelle sue possibilità uno fra i più importanti ele
menti del tormentato dopo-guerra mondiale-

PAOLO R A M E L L O

Sa c . D o tt . A t t i l io  V a u d a g n o tt i. Le  Feste 
della Chiesa. Elevazioni e commenti di litur-
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già, di storia e di arte. Pinerolo. Chiantore- 
Mascarelli, 1930, pagg. V II-256. L . 10.

Nella introduzione a questo suo nuovo libro, il 
dott- Vaudagnotti dichiara di non aver voluto com
porre con esso un trattato scolastico sulle feste 
cristiane, ma di aver mirato al diverso fine di far 
gustare le bellezze della liturgia nei suoi riverberi 
sulla vita sociale, per mostrare, anche ai meno ini
ziati, la ricchissima e freschissima vena di applica
zioni morali ai bisogni della vita contemporanea 
che scaturiscono dalla fonte inesauribile della li
turgia.

E  tal fine l’ illustre insegnante del nostro Semi
nario metropolitano ha pienamente raggiunto : le sue 
Elevazioni che tali veramente sono, illuminano il 
lettore, lo affinano ad una superiore sensibilità 
cristiana e gli danno di ogni festività la intima 
significazione nel quadro complesso dell’anno litur
gico e la essenziale funzione formativa per la 
mentalità del credente.

Esempi di commento e di meditazione, i brevi 
studi del Vaudagnotti costituiscono contemporanea
mente pel lettore un insegnamento ed un incita
mento a meditare, con le sole sue forze, sulle 
festività cristiane e a svilupparne tutti gli elementi 
che meglio si adattano alla sua mentalità ed al suo 
grado di coltura.

Le feste cristiane che purtroppo alla maggior 
parte dei fedeli non parlano che con la loro este
riore grandiosità, diventano così stimolatrici effi
cacissime di elevazione spirituale, punti di rife
rimento sicuro per chi voglia addestrare il suo 
pensiero alla contemplazione delle superiori verità 
della Rivelazione cristiana.

Sacerdote eletto, insegnante provato e scrittore 
elegante, il Vaudagnotti ha infuso in queste tue 
pagine interesse, chiarezza ed insieme altezza di 
concetti che attraggono il lettore, e le ha con
cluse con uno studio originale su I I  Belgio e l ’Ita lia  
nei fasti della santità che molte cose insegna circa 
la tradizione di vita cristiana comune ai due Paesi 
già affratellati dalla guerra ed ora legati con l'amore 
delle più gentili speranze delle loro eroiche dinastie.

Religione e Patria : insieme celebrandole il 
dott. Vaudagnotti bene merita insieme della edu

cazione dei giovani e della formazione di quant 
nella comprensione dell’ insegnamento della Chiesa 
cercano la via per una più serena più consolante 
e più degna interpretazione della vita.

P AOLO R A M E L l .  O

P R E M I  A I  N O S T R I  A B B O N A T I

Le amministrazioni dei periodici che propongono 
abbonamenti cumulativi tendono ad ottenere una 
riduzione di prezzo che valga ad allettare i loro 
abbonati a spese del periodico al quale esse rivol
gono la proposta di abbonamento cumulativo.

L ’Ita lia  che scrive, invece, senza chiedere nessun 
corrispettivo, offre spontaneamente una riduzione di 
prezzo agli abbonati di quei periodici che la rac
comandano ai loro lettori.

Ed è giusto che tutti i periodici contribuiscano 
ad una sempre maggiore diffusione de L ’ IC S  perchè 
essa non può sostituire nessun periodico nè da al
cuno può essere sostituita. Nessuno le fa concor
renza, non fa concorrenza a nessuno.

Essa è un naturale supplemento bibliografico 
mensile per tutti i periodi' '* ni, compilato con 
così precisa compiutezza e diligenza e con tale sol
lecitudine che da 14 anni serve di base principale 
per il lavoro librario nazionale.

1 nostri abbonati potranno avere per sole L . 15 
(estero L . 20) l’Ita lia  che scrive, il più vivace e 
il più diffuso periodico bibliografico italiano, che 
quest’anno sarà anche dato in omaggio alla più 
scelta clientela di quasi tutte le Case Editrici e 
di molte fra le maggiori Librerie Italiane-

Potranno avere tutte quante le edizioni di A- 
Formfggini con lo sconto del I0 °/ 0, franche di 
porto dovunque. L'Editore ne invierà il catalogo 
a richiesta.

inoltre potranno avere, al prezzo eccezionale di 
(L . 100), il primo volume della grandiosa 'E n c i
clopedia delle Enciclopedie* ; Economia domestica, 
Turismo, Sport, Giuochi e Passatempi, con rilega
tura da amatore, che è messo in commercio a 
L . 125.

Rivolgersi ad A . F . Formfggini Editore in Roma 
(Palazzo Doria • Vicolo Doria 6- a ) allegando la 
fascetta del nostro periodico.

1§P
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P u b b l i c a z i o n i  R i c e v u t e

D a l l *  E s t e r o
Am m iniatration locale (L '), Bruxelles, n. 55. 
Boletin del Ayuntam iento de M adrid, nume

ri 1770-72-73.
Boletin de Eatadiatica m unicipal de la Ciudad 

de Buenoa Airea, n. 7.
Budapest, Bollettino statistico, n. 668.
Bulletin  mensuel du Bureau municipal d'Hy- 

giène de la M airie de Toulon, n. 10.
Bulletin  décadaire de Statiatique municipale

de la V ille  de Paria, nn. 29-30.
Révue du Travail, — Royaume de Belgique. 

Ministère de ('Industrie, du Travail et de la 
Prévoyance sociale — Bruxelles, n. I I .

Révue m unicipale (Récueil bimensuel d’étu 
des édilitaires pour la France et l’étr anger, Pa
ris) n. 852.

So ciité  de Banque Suiaae, Bàie, nn. 11-12. 
Rassegna Italiana (La) Costantinopoli n. 11. 
Stocco lm a Stacis Statisti^ (rivista statistica 

della città di Stoccolma), nn. 6-7-8.
Union de Municipioa Eapanòlea, Bollettino 

n- 8.

D a l l *  I t a l i a

Aoata. Rivista del Consiglio Provinciale del- 
l'Econom ia (di), nn. 11-12.

A lp i O ccidentali del Qub Alpino Sezione di 
Torino, n. 10.

Apicoltore moderno, n. I I .
Arim inium, rivista di Rimini, n. 5.
Argo, Firenze, n. 4.
Artigiano  (L ’), bollettino, Torino, nn. I l -12. 
Assistenza sociale, Patr. Nazionale, n. I I .

Assistenza sociale nell’industria, n. 5.
Balzana (La ), rivista mensile della città di 

Siena, n. 4.
Bollettino Statistico del Com unedi Ancona, n. 6.
Bollettino dell’latituto statistico economico 

(R . Università degli studi economici e com 
merciali di Trieste), nn. 7-9.

Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute 
per diritto d i atampa (Biblioteca nazionale cen
trale di Firenze), nn. 350-351.

Bollettino del Conaiglio Provinciale d e li Eco  
nomia della Provincia di Ba ri, n. 11.

Bollettino del Conaiglio Provinciale delTEco
nomia della Provincia di Ferrara, n. 10.

Bollettino del Consiglio Provinciale delT E co  
norma di P isa , n. 11.

Bollettino Statistico del Consiglio Prov. del- 
l’Econom ia d i Udine, n. I I .

Bollettino del Consiglio Provinciale del!’Eco  
nomia di Vicenza, n. 12.

Bollettino Italiano dell’U .l.L . (U fficio Inter 
nazionale del Lavoro), Ginevra, nn. 19-20.

Bollettino mensile di Grosseto, nn. 6-7-8.
Bollettino Statistico del Comune di Aquila, 

numeri 3-4.
Bollettino Statiatico del Comune di Cremona, 

numero 8.
Bollettino Statistico del Comune di Ferrara. 

II trim.
Bollettino Statistico del Comune di Foggia, nu

mero 8.
Bollettino Statistico del Comune di Firenze, 

numeri 3-4-5-6.
Bollettino Statistico del Comune di Macerata, 

n. M
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Bollettino Statiatico del Comune d i Mantova, 
numero 9.

Bollettino Statiatico del Comune di Modena, 
num. 11 •

Bollettino Statiatico del Comune di Novara, 
num. 4-5-6.

Bollettino Statiatico del Comune di Piatoia. 
num. 7.

Bollettino Statiatico del Comune di Padova, 
num. 8.

Bollettino Statiatico del Comune di Parm a, nu
meri 1-2.

Bollettino Statiatico del Comune di Terni. 
num. IO.

Bollettino Statiatico del Comune di Trento, 
num- IO.

Bollettino Statiatico del Comune di Trieste, 
num. 11.

Bollettino Statiatico del Comune d i Udine, nu
mero IO.

Bollettino Statistico del Comune di Vicenza, 
numeri 8-9.

Bollettino Statiatico del Comune di Viterbo, 
numero I I .

Bollettino Statiatico del Comune di Vercelli, 
num. 10.

Bollettino Statiatico del Comune di Verona, 
num. 1-2-3.

Bollettino del Comune di Varese, n. 9-10.
Bollettino della Federazione Protrinciale Fasci

sta Com m ercianti, Torino, nn. 48-50.
Bollettino di statiatica agraria e commerciale 

(istituto internazionale di Agricoltura), Roma, 
n. I I .

Breacia, rassegna mensile illustrata del Co
mune di Brescia, n. I I .

Capitolium  (rivista mensile del Governatorato 
di Roma), n- 10.

Carrara (Rivista della Città di), nn. 7-8.
Catania, rivista mensile, n. 4.
Cavai tTBróna (’L ), Torino n. 44-46.
Citrua (rivista della Cunera agrumaria di Mes

sina), n. 9.
Città di M ilano (rivista mensile municipale), 

num. 11.
Città di Napoli, rivista e bollettino, nn- 5-6.
Club alpino italiano, rivista mensile, n- 11.
Comune di Bologna (II), (rassegna mensile di 

cronaca amministrativa e statistica), d. IO-
Comune della Spezia, A tti e Statiatiche, nu

meri 7-9.

Comune di Ravenna (Bollettino municipale), 
numero 3.

Como, Rivista mensile n. 10.
Conceaaioni e Coatruzioni rivista legale ammi

nistrativa tecnica. Roma, nn. 7-8-9.
Critica (La), rassegna dei trasporti, Roma, 

nn. 48-49*50-51.
Croce Verde (La ), (mensile). Torino, n. 10.
Difesa Sociale (La ) mensile, Roma, n. 10-
Esercito e Nazione, n- 12-
Fam ulato ( II)  n. 12.
Fides (Periodico di educazione religiosa)- O r

gano dell’Associazione di Santa Caterina d'Ales- 
sandria. Torino, n- 12.

Fiera d i M ilano (La ), edizione propaganda, 
Milano, n. I I .

Forum L io ii (R iv . d 'attività municip. del Co
mune di Forlì), nn. 9-10.

Genova, Rivista municipale, n. 11-12.
Giornale di agricoltura della domenica. Fede

razione italiana dei Consorzi agrari, Piacenza.
n. 49-50-51-52.

Giornale del contadino (II) (settimanale). M i
lano, n. 49 50-51-52-

Giornale economico (II), scu sile ), Roma, nu
mero 9.

Giustizia autom obiliatica (La), Torino, n. I I .
Guida degli affari (L a ) Como, n. 13*14.
Ita lia  che scrive (L ’), Roma, n- 12.
Ita lia  peschereccia, n. 7.
Industria Lom barda (L ’) (settimanale politico 

industriale), Milano, nn. 49 a 52.
Informazione industriale (L '), settimanale. To

rino, nn- 49 a 52.
Industria Italiana del Freddo, M ilano, n. 11.
Industrie M unicipalizzate (Le), bollettino della 

Federazione Nazionale Fascista delle Aziende 
Industriali Municipalizzate, Roma, n. 10.

Listino U fficiale della Bo n a m erci di Genova, 
nn. 48-52.

M aternità ed Infanzia, mensile, Roma, n. 11.
M ente et M alleo, organo ufficiale dell'istituto 

M. Fossati, n. 5.
M ia ca»a (La), (Istituto Case Popolari Torino), 

num. 11.
Monitore del Prcprietario di Casa (II) Torino, 

nn. 10-11-12.
Motor Italia, Torino, n. 12.
Oltrem are (£/), Roma, n. I I .
Organizzazione industriale (L ’) — (Bollettino 

sindacale della Confederazione fascista del
l'industria italiana), Roma, nn. 23-24.
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Palestina, Rassegna di vita e sludi dell’Oriente 
cristiano, Roma, n. 9.

Pasquino, settimanale umoristico, 1 orino, nu
meri 33-34.

Perusia, rivista mensile della Città di Perugia, 
num. 4.

Piem onte Industriale (II), Torino, n. 51.
Problem i del Lavorc (/), Milano, n. 12-
Pro Piem onte, rivista turistica, semestrale 

Torino, n. 2.
Pro Torino (mensile). Torino, nn. 10-11.
Radiocorriere, E .I.A .R ., Torino, nn- 48-52.
Rassegna Econom ica delle Colonie, Roma, nu

meri 7-8.
Rassegna della Giurisprudenza Torinese del lavoro 

Commerciale, della Feder. Fascista dei Commer
cianti di Torino, nn. 1-3.

Rassegna, attività municipale di Livorno, 
mensile, « Libum i Civitas », n. 4.

Rassegna mensile del Comune di Treviso. 
n. 10.

R ivista bancaria (L a ) (mensile), Milano, nu
mero 12.

R ivista  Am m inistrativa del Regno, Roma, nu
mero 11.

R ivista di diritto Econom ia e Commercio, To
rino, n. II.

R ivista mensile della Città di Lucca, n- I.
R ivista mensile della città di Padova, nu

mero 4.

R ivista mensile della Città di I enezra, n IO- 
R ivista mensile della Città di Trieste, n. 10. 
Scuola Moderna per Sarti (La), Torino, n. |2- 
Sincronizzando, rivista mensile di Elettrote

cnica e Varietà. Edita dal Gruppo S .I.P . To 
rino n. 12-

Soc. Reale Mutua di Assicurazioni, Torino,
nn. 9-12.

Società per azioni {La ) (quindicinale), Roma, 
numero 10.

Società Piem ontese di Archeologia e Belle A rti, 
l'orino, nn. 3-4.

Soc. Nazionale Dante A lighieri, Comitato di 
Torino, n. 6.

Ticinum, Rivista della Città e Provincia di 
Pavia, n. 2.

Turismo d 'Ita lia , Roma n. 12 
Unione Industriale (L ’). Livorno, n. 9.
Vie d’Italia (Le ) (rivista mensile del Touring 

Gub Italiano), Milano, n. 12
V ita Scolastica,e dito dal Museo Didattico Na

zionale, Firenze, n. 10.

Opuscoli .  M o n o g r a f i e .  S t u d i .

Ministero delle comunicazioni. Amministrazione 
Ferrovie dello Stato. Relazione per l’anno 1929-30. 
l n volume.
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A t t i  d e  11’ A m m i n i s t r a z i o n e  d e l  C o m u n e

D e l i b e r a z i o n i  d e l  P o d e s t à  di  T o r i n o  c o n  a s s i s t e n z a  
del  S e g r e t a r i o  g en era le  p r e s e  nel mese di d i c e m b r e  1930 ( I X )

É

Costituzione della C itta, parte civ ile , nel procedimento 
penale a carico di Frutterò Felice per oltraggio alle 
guardie m unicipali.

Il Podestà ha deliberato che la Città si costi
tuisca parte civile nel procedimento penale presso 
la Pretura di Torino a carico di Frutterò Felice 
per oltraggio alle guardie municipali, commesso 
il 20 agosto, nelle circostanze del fermo che detti 
agenti avevano fatto di uno dei suoi carri i quali 
eseguivano, in sfregio dei regolamenti, scariche abu
sive di materiali di rifiuto sopra sedimi stradali, 
con tale frequenza e con tale accortezza da rendere 
necessario un apposito servizio di vigilanza.

Il Podestà ha voluto che la Città intervenisse 
nel giudizio penale, per affiancare l’azione del rap
presentante della legge, allo scopo di vedere punito 
con la dovuta severità il pertinace contravventore.

Esecuzione di lavori prelim inari di arginatura tra i 
ponti delle rie  Ferrara • Livorno sul torrente Dora.

Per provvedere alla sistemazione della Dora tra 
il ponte di nuova costruzione in via Ferrara, ormai 
quasi ultimato, e quello di via Livorno e per con
tribuire ad alleviare la disoccupazione, il Podestà 
ha delibearto di far eseguire alcuni lavori sulla 
sponda sinistra, più battuta dalle acque, che con
sistono in notevoli movimenti di terra, con la co
struzione di murature in pietrame ed in calcestruzzo 
e con la rimozione di alcuni ghiaietti che ingom
brano l’alveo e lo rendono tortuoso.

Concorso straordinario del Comune per In  costruzione 
del padiglione di C lin ica bovina e suina del R. Istituto 
Superiore d i M edicina Veterinaria.

Il Comune di Torino aveva concesso nel luglio 1929 
al R . Istituto Superiore di Medicina Veterinaria la 
somma di L . 50.000, quale concorso alle spese oc
correnti per la costruzione di un padiglione per gli 
studi di clinica bovina e suina presso il predetto 
Istituto.

11 direttore dell’ istituto ha ultimamente comuni

cato al Podestà che i lavori di costruzione del pa
diglione procedono alacremente, ma per completare 
l'opera manca ancora una notevole cifra non con
cessa che in parte dal competente Ministero per 
ragioni di economia generale.

Per non interrompere le opere intraprese, per 
mancanza dei fondi necessari, il che recherebbe 
grave danno, il Podestà ha deliberato di concorrere 
alle richieste del Direttore deH’Istituto con un con
tributo straordinario di L . 20.000.

Domanda di concorso a l Governo del Re per la  ri* 
costruzione del Ponte sulla Stura in regione Borea.

Con deliberazione del io  luglio 1930 venne ap
provata la ricostruzione del ponte sulla Stura, in 
regione Barca, in corrispondenza della strada co
munale Tonno-Settimo, per poter migliorare le con
dizioni di viabilità in quella zona, dato lo sviluppo 
preso dal traffico interurbano; ed il cui costo era 
stato previsto in L. 4.600.000

Ma dato il complesso d’opere di sistemazione 
e di arginatura in corso sulla Stura che ridurranno 
l’ampiezza del letto del torrente da metri 300 a 
metri 135, la ricostruzione del ponte non può pre
sentare le caratteristiche di quello attuale, ma deve 
avere un altezza superiore per ovviare agli inco- 
venienti che possono derivare in occasione di piene.

Data la natura e l’ubicazione dell’opera, il Po
destà ha rivolta istanza al Governo del Re, af
finchè la ricostruzione del ponte venga dichiarata 
opera idraulica di terza categoria a sensi ed agli 
effetti delle disposizioni di legge e che il riparto 
della spesa venga distribuito tra lo Stato in ragione 
del 50 # /„  dalla Provincia con il contributo del I0 '/C 
ed il rimanente 40 */• * carico del Comune, esclu
dendo da ogni onere i privati.

Sistemazione, noi Palazzo Carignnno, della R. Sovra* 
intendenza a lle  A rti medioevale e moderna

Il Ministero dell’Educazione Nazionale acco
gliendo le istanze del Comune di Torino, ha ac
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consentito alla cessione in uso della parte del Pa
lazzo Madama non contemplata dalla convenzione 
del novembre 1924, per adibirla a sede del M u
seo Civico di Arte antica, ora allogato nello stabile 
municipale di via Gaudenzio Ferrari, in cattivo 
stato di conservazione e non suscettibile di amplia
mento. E  contemporaneamente lo stesso Ministero 
invitava il Comune ad assumersi l’obbligo di siste
mare in modo soddisfacente in altri stabili gli uf
fici della R . Sovraintendenza alle A rti medioevale 
e moderna e della R . Deputazione di Storia Patria.

G li uffici della R . Sovraintendenza alle A rti 
medioevale e moderna, potranno trovare una deco
rosa sistemazione in alcuni locali di Palazzo Ca- 
rignano, ceduti in uso dal Ministero delle Finanze 
al Ministero dell’ Educazione Nazionale. A  tal 
uopo il Comune, a termine delle disposizioni mi
nisteriali, ha predisposto il progetto dei lavori oc
correnti ed il preventivo di spese per il ripristino dei 
locali, costituenti monumento nazionale, ponendo a 
disposizione della R . Sovraintendenza la somma 
di L . 180.000 per l'esecuzione a sua cura dei lavori.

Acquisto dello  «U b ilo  d i v i*  Principe Am edeo (ìeoU to  
S . P ie tro ) per I»  ricostruzione di t ì»  Rom e.

L'allargamento di via Roma ed il risanamento 
dei quartieri adiacenti, approvato con decreto legge 
del 3 luglio 1930, sta entrando nella sua fase ri
solutiva. La demolizione dei quartieri, già in parte 
sgomberati dagli inquilini e dai negozi per rifare 
di sana pianta la grande arteria cittadina, sarà di 
prossima attuazione.

Il Comune, dando il buon esempio, ha già con
cluso accordi con i proprietari dello stabile di via 
Principe Amedeo I, nell’ isolato S- Pietro per la 
cessione a convenienti condizioni dello stabile sud
detto, il quale verrà consegnato immediatamente e 
che consentirà alla Civica Amministrazione di far 
sgomberare i locali, ormai dichiarati inabitabili, 
dagli inquilini, entro il mese di gennaio e dare 
subito corso ai lavori di demolizione del fabbricato.

D i v i s i o n e  I .  G a b i n e t t o

Associazione Sportiva Fascista Sordoparlanti. 
Concessione di sussidio.

Opera Nazionale di Assistenza all’Italia Redenta. 
Comitato Torinese. Concessione di contributo-

istituto Nazionale per le Figlie dei M ilitari Ita
liani Concessione di contributo straordinario.

Raid Automobilistico Italiano Buenos Ayres-Wa- 
sghinton. Contributo del Comune.

Lega per la moralità pubblica. Concessione di 
sussidio straordinario.

Gruppo Universitario Musicale. Concessione di 
sussidio.

Cassa di Risparmio di Torino- Nomina di un 
membro del Collegio dei Sindaci.

Ospedale di S. Lazzaro. Nomina di rappresen
tanti del Comune nel Consiglio d’Amministrazione.

R. Società Mutua Orticola del Piemonte. No
mina del rappresentante del Comune.

Asilo Infantile Francesca Durio. Concessione di 
sussidio.

D ivisione II. S e g r e t e r i a  g e n e r a l e

Uffici e servizi diversi. Autorizzazione della spe
sa a calcolo per il funzionamento durante il primo 
trimestre 1931.

Ascoli prof. Dano. Incarico del servizio steno
grafico per le sedute della Consulta Municipale 
per l’anno 1931.

D i v i s i o n e  I I I .  L e g a l e

Cuniberto Angela vedova di Piumatti Antonio, 
portinaio della casa municipale già Pacchiotti. Con
cessione di sussidio per l’anno 1931.

Società Fondiaria Finanziaria Torinese. Ces
sione di area per suolo pubblico. Costruzione di 
lucernario all’angolo delle vie Carlo Alberto ed 
Ospedale. Concessione precaria.

D iritti di segreteria. Approvazione delle riscos
sioni del mese di novembre 1930. Liquidazione

Impianto Idroelettrico dell’Orco. Geom. Rogliatti 
Mattia Giuseppe: ferimento in servizio da parte 
di Quaglino Antonio. Costituzione della Città parte 
civile nel procedimento penale contro il feritore.

Inabili al lavoro. Ricovero a carico della Città. 
Aumento di letti municipali nei ricoveri. Accordo 
con l’Opera Pia Lotteri-

Fontana Angelica. Concessione di premio spe
ciale allo scultore cav. Giovanni Riva.

Terreni municipali dell’ex barriera di Francia. 
Soc. An. impresa Bocca e Comoglio. Riduzione 
e restrizione di ipoteca.

Svincolo di cauzione. Ing. Vannacci e Luche
rini, ditta Florio Quinto di Eugenio e Leonardo
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Florio, ditta fratelli Piana di Ciriè, Salsa Cre- 
scentino.

D i v i s i o n e  I V .  P e r s o n a l e

Gay dott. Camillo, Segretario generale Correspon
sione del premio di rendimento per l'anno 1930.

Personale direttivo. Indennità per lavori straor
dinari compiuti nel secondo semestre 1930-

Dipendenti del Comune. Concessione di sussidi 
straordinari.

Impiegati avventizi. Concessione di un concorso 
straordinario.

Dipendenti di ruolo e fuori ruolo del Comune. 
Riduzione del 12 0 0 sulle competenze. Provve
dimenti.

Viaggi di studio e premio per funzionari del 
Comune. Provvedimenti.

Posti di dattilografa vacanti. Provvedimenti.

Servizio tecnico dei Lavori pubblici- Cerutti 
Giuseppe, macchinista fuori ruolo addetto ai rulli 
compressori. Concessione di sussidio vitalizio.

Divisione V . Economato. Bourgeois Audiburzio 
Felicita. Nomina a custode dei lavatoi pubblici 
municipali.

Servizio imposte di consumo. Ordinamento defi
nitivo degli uffici e del servizio di riscossione.

Indennità ai dirigenti per il secondo semestre
1930.

Agenti del cessato servizio daziario collocati in 
disponibilità, destinati in servizio temporaneo alle 
dipendenze del Consiglio Provinciale dell’Econo- 
mia Nazionale quale custodi alle Esposizioni di 
Liegi e di Anversa. Provvedimenti.

Servizio di igiene e sanità. Calvi dott. Giovanni 
chimico perito igienista. Nomina a chimico sotto
capo della IV  Divisione.

Vaccinazioni autunnali presso gli ambulatori me
dici. Compenso alle inservienti.

Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari. 
Contributi ordinari per il primo semestre 1925 re
lativi al dott. Melchiorre S. Martino, medico della 
guardia medica permanente. Pagamento.

Modena dott. Alfonso, veterinario. Contributi 
arretrati. Pagamento.

Cassa di previdenza per le pensioni a i salariati 
degli Enti locali. Contributi straordinari di riscatto

per conto di 9 dipendenti del Comune- Pagamento.
Contributi dovuti sulle competenze dello spaz

zino di ruolo Canova Giacomo. Pagamento.
Corpo delle guardie di polizia municipale. Ispet

tori e brigadiere addetti al comando. Concessione 
di premi di operosità e rendimento.

Amprimo Lionello, agente del cessato servizio 
daziario esuberante ai bisogni del nuovo Servizio 
per le imposte di consumo. Trasferimento in uno 
dei posti vacanti del Corpo delle guardie di poli
zia municipale.

Agenti incaricati delle mansioni di guardia scelta. 
Corresponsione di indennità.

Concessione di premi di operosità e rendimento.

Corpo pompieri. Aspiranti assunti in servizio tem
poraneo. Conservazione in servizio per Tanno 1931.

Nomina di un vice brigadiere e di un pompiere 
scelto.

Grua Michele, aspirante pompiere in servizio 
temporaneo. Nomina in ruolo.

Scarrone Enrico, vice brigadiere. Collocamento 
a riposo,

Acquedotto municipale. Operai di ruolo. Deter
minazione delle competenze.

Operai fuori ruolo. Conserva in servizio e deter
minazione delle paghe per l'anno 1931.

Divisioni di Segreteria. Bernard Ferdinando Clau
dio, applicato. Collocamento in aspettativa a metà 
stipendio, per motivi di salute.

Bono Arturo, impiegato straordinario. Dispensa 
dal servizio per raggiungimento dei limiti di età e 
corresponsione di indennità.

Carletti Alessandro, ispettore dei bagni e lava
toi. Dispensa dal servizio per raggiungimento dei 
limiti di età e corresponsione di indennità.

G illi Besesti Cesare, spazzino avventizio con 
incarico delle funzioni di a (fissatore capo. Nomina 
ad affissatore capo.

Divisione X I. Stato civile e cimiteri. Feroggio 
Giovanni, interratore capo del Cimitero generale. 
Collocamento a riposo.

Proooedimenti disciplinari. Bechis geom. Angelo 
e Pischedda Mario, usciere delle conciliatore.

D i v i s i o n e  V .  E c o n o m a t o

Uffici, Servizi ed Istituti scolastici municipali. 
Forniture diverse.

1233—



D I C E M B R E  1 * 3 0  - A I_____ X

Acquisto di macchina da scrivere O livetti per 
la Ragioneria.

Affissioni municipali. Tariffa speciale ridotta per 
manifesti relativi a pubblici spettacoli. Proroga di 
esperimento.

Magazzino contabile dell'Economato. Provvista 
di scope di saggina pei l’anno 1931.

Direzione imposte di consumo. Provvista di con
trassegni per bollatura ovini e salumi.

Scuole elementari municipali. Arredamento e 
dotazione di biancheria per il servizio docce nelle 
scuole : Margherita di Savoia, F. Sclopis, G . Maz
zini, B. V . di Campagna.

Stabili di via Mazzini 30 e via Piossasco 16. 
Assicurazione contro i danni degli incendi.

Rambaudi Filippo, Bertoli Umberto, Torchio 
Luigi, Pratis Eugenio 6. d'inserviente. Concessione 
della divisa di panno.

Cairo Ettore ff. di bidello. Concessione della 
divisa di panno.

D i v i s i o n e  V I .  P  o 1 i z i  a

Servizio attivo di polizia municipale. Istituzione 
delle sezioni 19* (Stura) e 20* (Pozzo Strada). 
Autorizzazione della spesa per l’allestimento dei 
locali-

Sgombro della neve dai marciapiedi* Modifica
zione dell’art. 20 del regolamento di polizia urbana.

Dusnasco (o Drusnasco) Stefano e Mattia fu 
Antonio. Svincolo di cauzione.

Dugono Giuseppe, perito estimatore di oggetti 
preziosi rinvenuti e consegnati alla Divisione di 
Polizia- Incarico per l'anno 1931 e concessione di 
compenso.

Ricovero temporaneo di accattoni di via Conso
lata n. 10. Assegnazione di un fondo di L . 500 
al dirigente del ricovero, per piccole spese minute 
ed urgenti.

D ivisione V II. Is truz ion e  e B e lle  a rti

M usei cioici. Dono del cav. Pietro Accorsi di 
un grande crocefesso.

Liceo Musicale Giuseppe Verdi. Maestro Fede
rico Col lino, vice direttore. Compenso annuale.

Scuola di canto. Revoca deliberazione 30 otto
bre. Incarico provvisorio dell'insegnamento al mae
stro Delfino Thermignon.

Brusa Filippo, insegnante di teoria e solfeggio. 
Assegno per l’insegnamento per la Scuola serale 
degli strumenti a fiato. Ispettore e custode. Asse
gno per assistenza a detta Scuola.

Insegnamento della Religione. Provvedimenti.
Esami di riparazione 1929-30 e di ammissione

1930-21. Pagamento di propine alle Commissioni 
esaminatrici.

Scuola di fagotto. Incarico al maestro Ettore 
Bastianini.

Concessione di sussidio agli A llievi Brunetti, 
Giampaolo, Nardelli e Vassio.

R . scuole medie Concessione di quote per pic
cole forniture per l'anno scolastico 1930-31.

Pro labore et Schola, Istituto per l’incremento 
della istruzione professionale. Sussidio del Comune 
per Corsi professionali per disoccupati.

Scuola professionale M aria Laelitia. Retribu
zione del personale incaricato.

Scuola festiva di commercio M aria  Laetitia. Aper
tura dei corsi facoltativi di ragioneria pratica, ste
nografia e dattilografia. Provvedimenti.

Compenso a maestre capi-gruppo delle giovani 
italiane.

Concessione gratuita di aule nelle Scuole muni
cipali e nel R . Liceo-Ginnasio Massimo d*Azeglio 
e locali municipali di via Porta Palatina 35.

Scuola serale di commercio T . Rossi di Mon- 
telera. Anno scolastico 1930-31. Apertura n. 10 
classi aggiunte. Provvedimenti per gli insegnanti 
delle classi aggiunte e per supplenze varie.

Anno scolastico 1930-31. Dispensa di alunni dal 
pagamento delle tasse scolastiche. Concessione di 
sussidio ad alunni poveri.

Scuole d'avviamento a l lavoro G. P lana. Con
cessione di sussidio per acquilo di libri e per refe
zione ad allievi, figli di disoccupati.

Scuole officine serali. Concessione di contributo 
per sopraelevazione del fabbricato scolastico.

Collegio degli artigianelli. Contributo del Comune 
per l'anno 1930.
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Scuole elementari. Ispettore comunale. Iscrizione 
al Monte Pensioni. Versamento dei contributi.

Lezioni straordinarie e servizi vari compiuti nel
l’anno scolastico 1929-30. Elenco suppletivo dei 
compensi-

Cavallo Musso Estella e Ruffini Pietro ex inse
gnanti. Quota di pensione annua a carico del Co
mune. Accettazione. Versamento al Monte Pen
sioni delle quote relative al corrente anno.

G iay don Biagio, insegnante in aspettativa. D i
missioni.

Ruffino Mario, insegnante. Collocamento fuori 
ruolo a disposizione del Ministero degli Affari Esteri.

Loggia Maria Luigia e Bianco Giuseppina, in
segnanti straordinarie. Nomina ad ordinarie.

Musso Giustina, Picchio Luisa, Moizo Sabina, 
Violetta Cesira, Filippi Trincheri Felicita, Sulotto 
Giacinta, Magnani Cornetti G iulia, Borgognone 
Garavelli Rosa e Chiattone Andrea, insegnanti ele
mentari collocati a riposo per ragioni di salute. 
Pagamento all’Ospedate Militare degli onorari do
vuti alla Commissione medica.

Casapulla Peppina, Asei Conte Catella Celeste, 
Galizia Maria, Guglielmotto Giachino Silvia e 
Soldano Antonio, insegnanti elementari straordinari. 
Nomina ad ordinari.

Insegnanti assenti per malattia. Collocamento in 
congedo.

Boffa Albina. Talpone Albertina, insegnanti. Col
locamento in aspettativa per motivi di salute.

Impianto di illuminazione nell’alloggio del bidello 
Lorenzo Pellegrino, della Scuola elementare muni
cipale E . Pestalozzi. Opere di derivazione e posa 
di contatore. Autorizzazione di spesa.

Corso di costruzione di modelli volanti. Incarico 
al Signor Guido dal Seno.

Rogliatti Eugenia. Granata Mario e Bioletto 
Trincherò Stefania, insegnanti elementari. Proroga 
di aspettativa per motivi di salute-

insegnanti assenti per malattia. Collocamento in 
congedo.

Colonia-Scuola 1 Vittorio Emanuele III ed Elena 
di Savoia1 in Loano. Nomina della direttrice e 
delle insegnanti.

Scuola speciale per anormali psichici. Esercita
zioni di cartonaggio e di lavorazione dei vimini. 
Incarichi di insegnamento per l'anno 1930-31.

Insegnamento del canto e della ginnastica. In
carico per l'anno 1930-31 alle signorine Emma 
Trabbia e Rosetta Catone.

D i v i s i o n e  V i l i .  P a t r i m o n i o  i m 
m o b i l i a r e  e s e r v i z i  t e c n i c i

Stab ili Municipali- Riduzione degli affitti nella 
misura del l 0 °odal 1 °dicembre 1930 per alcune 
categorie di inquilini.

V ia  Bertela 30. Riaffittamene vari.
V ia  Plana 2. Riaffitto di locali ali’Amministra- 

zione militare per sede della Biblioteca militare.

Palazzo municipale. Sistemazione dei locali già 
occupati dal Comando guardie municipali e il Ser
vizio tecnologico. Sostituzione di volte soprastanti 
a locali della D iv. II del Servizio tecnico dei 
LL.. P P . Affidamento delle opere parte alle ditte 
Ochetti e Comune e Fratelli Ferrarla e parte alle 
ordinarie imprese di mantenimento dei civici fab
bricati.

Cascine Continetta Correrà e Conti nassa. Defi
nizione di rapporti locati' ' "  sig. Berutto B ri
gida ved- Scavarda e figli relativamente all’annata 
agricola 1929-30.

Cascine Continetta e Correrà in regione Lucente. 
Esecuzione di opere di restauro Concorso nella 
spesa da parte del Consorzio Pro Frutticoltura e 
Pro Viticoltura e dei Laboratorio di Fitopatologia.

Cascina Continassa in regione Lucente. Esecu
zione di opere di restauro. Affidamento alle ordi
narie imprese di mantenimento.

Borgo Medioevaie. Affitto di locali al sig. Nan- 
netti Francesco.

Cascina Isolabella. Riduzione del prezzo d’af
fitto e proroga contratti.

Cascina Ciattigliera. Affidamento al sig. Pasquario 
cav. Vittorio.

Riaffittamene di arcate dei Murazzi Po.

Stab ili comunali diversi. Riparazioni e lavori vari. 
Affidamento alle ordinarie imprese di mantenimento 
dei civici fabbricati e fornitori vari nei limiti di 
legge.

Riparazioni e lavori vari. Affidamento parte alla 
ditta Roagna Felice e parte alle ordinarie imprese 
di mantenimento dei civici fabbricati e fornitori 
vari nei lim iti di legge.
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Provviste e lavori vari. Affidamento alle ordinarie 
imprese di mantenimento ed a fornitori vari nei 
limiti di legge.

Case economiche municipali. Depositi cauzionali. 
Riduzione dei medesimi all’importo di una mensi
lità di affitto. Approvazione.

Terreni M unicipali vari. Riaffittamene.
Terreno in regione Barca Bertolla. Affitto dal 

sig. Cremo Lorenzo per impianto di ufficio per il 
servizio imposta consumi.

R . Opera di Maternità. Costruzione di nuova 
sede. Modificazioni al tenore di alcuni articoli dello 
schema di convenzione approvato con deliberazione
28 luglio 1930.

R . Stazione Chimico-agraria sperimentale. Costi
tuzione del nuovo campo sperimentale della cascina 
Continetta. Modificazione della convenzione 15 mag
gio I930 col Ministero deU'Agricoltura e delle 
Foreste.

Compagnia An. Assicurazioni di Torino. V a 
rianti nella costruzione di un fabbricato in corso 
Oporto e protendimento di V ia Parini. Conces
sione sub-condizione.

Ricevitoria postale di Mirafiori in corso Stupi- 
nigi 579. Riaffitto di locale dal sig. Doria Nicola. 
Concorso della ricevitrice nella spesa d’affitto.

O fficina municipale. Assegno di fondo per il pa
gamento delle tasse di circolazione e di migliora
mento stradale delle tre trattrici Fiat e dei due 
camions Spa.

Mantenimento del suolo pubblico e servizio 
sgombro neve. Provvista di attrezzi e materiali 
diversi.

Acquisto di materiali vari da ditte diverse.

Azienda Elettrica municipale. Acquisto di ter
reno per costruzione di sottostazione automatica per
il servizio tranviario. Accordo col sig. Milanesio 
Eugenio.

Suolo pubblico. Manutenzione e sistemazione. 
Impegno di fondi per lavori diversi da eseguirsi a 
mezzo di giornalieri in economia.

Manutenzione delle massicciate con trattamenti 
superficiali bitumosi. Affidamento di provvista di 
emulsione bitumosa mediante asta pubblica.

Tranvia Torino-Beinasco-Orbassano. Accordo coi 
sigg. Fornaiio dott. Alessandro e Tecla fu G iu

seppe circa la cessione al Comune del terreno oc
cupato per la nuova sede. Approvazione.

Servizio Giardini ed alberate Provvista di ma
teriali diversi e di carri e cavalli per la manuten
zione durante l’anno I9 3 l. Affidamento ad asta 
pubblica.

Impresa per lo sbancamento e lo sbrucamento 
delle alberate e delle siepi di proprietà municipale. 
Maggiori opere eseguite nel triennio 1927-30. Auto
rizzazione dei pagamenti.

Servizio nettezza urbana. Spazzature raccolte sul 
suolo pubblico. Alienazione a forfait per l’anno I9 3 I. 
a ditte diverse.

Scuole ed Edifici vari- Opere di sistemazione 
e riparazioni diverse. Affidamento alle ditte di 
ordinario mantenimento.

Scuola elementare in regione Ostenetta. Costru
zione. Spese minute ed urgenti. Autorizzazione.

Diga misuratrice sulla Dora a S . Antonino di 
Susa. Riparazioni varie. Affidamento dei lavori alla 
ditta Fossati.

Dighe. Manutenzione. Affidamento di provviste 
a varie ditte.

Torrente Dora. Inalveam elo in regione Van- 
chiglietta. Acquisti e forniture varie. Esecuzione 
di lavori a mezzo di operai in economia.

Ponti, cavalcavia e sponde fiumi. Manutenzione. 
Riparazioni ai parapetti dei murazzi Po. Lavori 
e provviste.

Vie, piazze e corsi. Corso Francia. Sistemazione 
di tratti di controviali. Appalto dei lavori mediante 
asta pubblica-

Corso Galileo G alilei e corso Massimo d’Azeglio. 
Sistemazione di tratti. Impegno di fondi per l’ese
cuzione dei lavori parte in economia e parte a 
mezzo delle imprese di ordinano mantenimento.

V ia  Luisa del Carretto. Apertura a sistemazione 
fra la via Figlie dei M ilitari ed il piazzale Her- 
mada. Accordo coi sigg. Olivero e Varetto per la 
demolizione di muro di cinta e la cessione di ter
reno. Approvazione.

V ia  Cantoira. Costruzione di un pozzo perdente 
per lo smaltimento delle acque piovane. Esecuzione 
dei lavori a mezzo della ditta Ramella Secondo e 
dei giornalieri municipali. Provvista di chiusino 
e griglie dall’officina municipale.
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Strada di Superga- Allargamento e sistemazione 
Hi tratti tra la strada di Casale e la strada di cir
convallazione e tra la progressiva km. 1700 e la 
progressiva km. 2000. Appalto dei lavori a licita
zione privata-

Strada di Santa Margherita presso il n- 162. 
Sistemazione di nuovo tracciato. Affidamento dei 
lavori alla Società An. Sabbadini a trattativa 
privata.

Strada del Pascolo. Sistemazione. Esecuzione 
dei lavori a mezzo della Ditta Fratelli Ribero-

Strada del Pascolo. Secondo tronco. Inclusione 
nell'elenco delle strade comunali.

V ia  privata Piedicavallo. Sistemazione di tratto 
a cura e spese del Comune. Pagamento.

Strada vicinale di Fenestrelle. Costituzione del 
Consorzio di manutenzione. Approvazione del con
corso del Comune.

Strada vicinale di Fenestrelle. Costituzione del 
Consorzio di manutenzione. Approvazione definitiva.

Spazzini municipali. Conferimenti di premi per
il servizio prestato nell’anno 1930.

Eredità Caudano Giuseppe. Stabile di via Maz
zini n. 30. Azione di sfratto nei confronti del si
gnor Bosio Demetrio.

S T IG E . Pagamento di penalità per ritardo con
segna terreni di via X X  Settembre.

Edicole di giornali. Riparazioni.

Mole Antonelliana. Consolidamento. Spese mi
nute ed urgenti. Autorizzazione.

Canale bianco sui controviale sud del corso V it
torio Emanuele. Costruzione. Affidamento dei la
vori a licitazione privata.

Canali Martinetto e Meana. Copertura di tratto 
in corrispondenza dei corso Regina E  lena. A ffi
damento dei lavori a licitazione privata.

Fognatura della città. Matricola definitiva dei 
proprietari soggetti a contributo nel 1931.

Autorizzazione di prelievo di pietra da taglio 
dai magazzini municipali.

Impegno di fondi per maggiori lavori da ese
guirsi nella zona compresa tra i corsi Parigi, Stu- 
pinigi, Rapallo e via Mario Pagano. Affidamento 
alla ditta Confienza geom. Giuseppe.

Tratto di canale nero in via Luisa del Carretto.

Contributo nella spesa dei proprietari frontisti. A f
fidamento dei lavori alla ditta Ostano Emilio.

Cessi pubblici. Proroga della concessione di eser
cizio alla ditta eredi Degani per il quinquennio
1931-35.

Orinatoi pubblici. Sostituzione. Costruzione di 
un nuovo chiosco.

Variante al vigente piano regolatore edilizio. 
Allargamento dell'imbocco della strada di V al 
Salice con la piazza Hermada.

Cimitero generale. Costruzione di cellette ossario 
e sistemazione del suolo limitrofo. Progetto e capi
tolato. Appalto a licitazione privata.

D ivisione IX . Se rv iz i pubblici industriali

Servizi Impianti Idroelettrici. Derivazione dal- 
l'Orco fra Ceresole Reale e Rosone. Costruzione 
di muro di protezione sulla sponda destra del tor
rente Piantonetto a monte della Centrale di Rosone.

Impianto di acqua pota....» ^cr la casa del per
sonale di Rosone, sistemazione delle prese a valle 
della derivazione dell'Orco e strada di circonval
lazione al serbatoio di Ceresole Reale. Assicura
zione contro infortuni degli operai addetti.

Contributo del Comune per il servizio di custo
dia e vigilanza del Parco Nazionale del Gran Pa 
radiso, per il primo semestre 1931.

Primo lotto. Pagamento di opere extra contrat
tuali alla Società Costruzioni Idrauliche ed Edilizie.

Acquisto di porte, cancelli e scalette in foro 
per i cunicoli di ispezione della diga di Ceresole 
dalla Soc. An. Agudio.

Commissione di consulenza e di collaudo per le 
opere idrauliche e le condotte forzate. Pagamento 
di onorari ed esposti per il collaudo provvisorio e 
definitivo delle opere del terzo lotto.

Aumento d'invaso del serbatoio di Ceresole 
Reale. Disciplinare suppletivo. Accettazione.

Im pianti elettrici in edifici m unicipali: esecuzione 
a mezzo delle ditte ing. Valabrega e C., Società 
Elettrica Lario, Studio Elettrotecnico Rosta». Ri* 
parazione di elettroponpe del Servizio nettezza 
suolo: esecuzione a mezzo della ditta ing. AudoK 
e Bertola.
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Esecuzione a mezzo di ditte diverse e dell’A- 
zienda elettrica municipale.

A . T- M- Acquisto di vetture a carrelli.

Automobili e motociclette municipali- Tassa go
vernativa di circolazione e miglioramento stradale. 
Vidimazione annuale dei certificati di idoneità dei 
conduttori.

Acquisto di autoambulanza

Acquisto della benzina per l’anno I9 3 I. Affida
mento alle Società A G IP , Italo Americana, Nafta-

Manutenzione e riparazione per l’esercizio I93I- 
Acquisto di materiali e opere varie da ditte diverse.

Acquisto di pneumatici ed anelli di gomma piena 
durante l'anno 1931.

Agenti del Corpo Pompieri incaricati della ve
rifica dei distributori pubblici di benzina. Conces
sione di abbonamenti tranviari.

Squadra agenti Imposta consumo e Divisione 
Affissioni. Acquisto di motociclette e biciclette.

Ferrovia Elettrica Torino-Chieri-Casale Mon
ferrato. Costruzione. Concessione sussidio. Rinno
vazione impegno.

D i v i s i o n e  A c q u e d o t t o

Acquisto di valvole di ritegno dalla Soc. An. 
Macchi e C- di Milano.

Assicurazione contro i danni dell’incendio e si
mili dei fabbricati, macchinari e materiali in dota
zione all’Acquedotto Municipale. Affidamento alla 
Soc. Reale Mutua di Assicurazione.

Costruzione dei fabbricati relativi al Serbatoio 
di S. Paolo. Affidamento alla Ditta Fratelli V i
setti fu Vincenzo.

Servizi automobilistici per l’anno 1931- Affida
mento alla Ditta Fratelli Gallo e C.

Acquisto di robinetti e raccordi dalla Fonderia 
Officina Robinetteria Torinese e dall’Officina 
De Francisco Giovanni.

Acquisto di venturimetri indicatori per il ser
batoio di S. Paolo dalla Soc. An. Astra di Milano.

Cono Regina Margherita. Sistemazione. Riparto 
della spesa per spostamento condotta. Rimborso 
dall’A . T . M . all’Acquedotto municipale.

Acquisto mattoni per posa condotte dalla Agen
zia vendita laterizi.

Acquisto bolloni dalla ditta Bottoneria Lorenzo 
Barge.

D i r e z i o n e  I m p o s t e  C o n s u m o

Servizio Imposte di Consumo. Riparto proventi 
delle contravvenzioni spettanti al personale. Modi
ficazioni-

Ditta Giuseppe Bernardino Carpano. Convenzione 
per l'esercizio di una fabbrica di vermouth e li
quori sotto la diretta sorveglianza del Servizio im
poste di consumo-

Assegnazione di un alloggio ad un agente ad
detto in permanenza al Civico Mattatoio.

Pagliano Alberto- Veditore cassiere daziario. 
Svincolo cauzione.

D i v i s i o n e  R a g i o n e r i a

Proroga del periodo di affidamento della Teso
reria civica al cav. Samuele Segre.

Pensionati, sussidiati e assegnatari. Riconferma 
della deliberazione 13 giugno 1928 per indennità 
caro-viveri in applicazione del R- D. L- 29 di
cembre 1927, n- 2672, per Tanno 1931.

D i v i s i o n e  X .  T a s s e

Proposte di variazioni introdotte nello stato degli 
utenti dal R . Ufficio metrico.

Stato principale degli utenti per il biennio 1931-
1932. Approvazione.

D i v i s i o n e  A n n o n a

Mercati municipali- Provvista ghiaccio per il 1931 
da ditte varie.

Audisio Gobbi Leonilda. Chioschi per vendita 
di carne congelata. Riduzione di canone per 
Tanno 1930-

D i v i s i o n e  S t a t o  C i v i l e

Copiatura di certificati. Aumento del fondo per 
la retribuzione del personale cottimista nel quarto 
trimestre 1930-lX.
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Cimitero generale. Campo sud. Recinto primitivo. 
Destinazione del campo stesso a sepolture di fa
miglia ed a fosse individuali e pagamento.

M a n i f e s t i  d e l  P o d e s t à

/" dicembre. Manifesto per la presentazione delle 
domande di inscrizione nelle liste elettorali politi* 
che per l'anno 1931.

3 dicembre. Avviso d’asta unica e definitiva per 
l'appalto della costruzione di edificio in via Cam
pana angolo via Ormea ad uso dei servizi muni
cipali e della stazione chimico-agraria sperimentale.

3 dicembre. Avviso d'asta unica e definitiva per 
l’appalto della costruzione di edificio ad uso ma
gazzino dell‘acquedotto municipale.

18 dicembre. Avviso d’incanto unico e definitivo

a termini abbreviati per l'appalto dell'impresa di 
manutenzione e purgatura dei canali di fognatura, 
di forza motrice e di irrigazione pel quadriennio
1931-1934.

22 dicembre. Avviso d'asta unica e definitiva a 
termini abbreviati per l'appalto della manutenzione 
dei fabbricati municipali nel biennio 1931-1932.

23 dicembre. Stato degli utenti pesi e misure 
per il biennio 1931-1932.

27 dicembre. Rinnovazione delle licenze com
merciali per l'anno 1931.

29 dicembre. Premio Giovanni Servais per l'an
no 1930.

30 dicembre. Avviso d’asta ad esperimento unico 
e definitivo a termini abbreviati per l’appalto 
dell'impresa della sistemazione di sedi stradali 
della città.

UNA STRADA DEI SOBBORGHI 

Disegno di Giulio Da Milano
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Capital* Social* L. 280.000 lnt*ram*nt* v*r*ato

T R A S P O R T I  I N T E R N A Z I O N A L I  E S P R E S S I  - C E L E R I  

G R O U P A G E S  O R D I N A R I  - M A R I T T I M I  E T E R R E S T R I

*

Sede Sociale TO R IN O
VIA SAN F R A N C E S C O  D'ASSISl ,  29 

TELEFONO 41-943 

#

SUCCURSALI ED AGENZIE: Milano. Vio Pontaccio, 2 1 . Telef. 3 7 .033, 37.979 - Gonova. Via Balbi. 1 A. Telef. 2 1 .708. 

Rronso. Vio dei Confi, 3. Telef. 24.540 * Roma Via S. Silvestro, 91. Telef. 62.298 - Napoli. Corso Garibaldi, 389. 

Telef. 51.780 - Vonozia. Campo S. Stefano (Palazzo Morosi™). Telef. 4 .48, 4.45 - Triosto. Via S. Lazzaro, 14 . Tele

fono 6.30 - Livorno. Scali d'Azeglio, 3. Telef. 52.

Il nuovo Pneumatico M ICHELIN
p e r  A u t o c a r r i

Fianchi rinforzati e protetti 
da solide nervature.

Battistrada
allargato.

SOCIETÀ’ AN O N IM A
MICHELIN ITALIANA

S«de in TORINO  
Direzione Commerciale MILANO  

Corso Sempione. 66*68

TORINO • PADOVA ■ BOLOGNA - GE
NOVA - FIRENZE - ROMA . NAPOLI 
CATANIA - BARI • CAGLIARI ANCONA



N O V E M B R E  1 9 3 0  ( I X )

PO SIZ IO N E- Latitudine n o rd ....................................................................................45*, 4', 8
Longitudine oveit da Roma (Collegio Romano) 4°i 47', 4"65 = in tempo a 19\ 8 ", 31

» est da G reenw ich ................... 7°, 41', 48”  35 =  in tempo a 30* 47", 24
Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale — 29' 12" 76

S U P E R F IC IE  delTintero territorio comunale .............................................. ettari 13.013,6661
* di cui in pianura a sinistra del Po • 10.272,4661

in collina a destra dal Po ...................  » 2.741,2000
di cui a carattere urbano (compresa nel piano rec

latore 1920) .....................................  » 5.989,4660
a carattere rurale (esclusa dal piano regola-

............................  V  7.024,200»

San V ito (C hiesa)...........................m 408,60
Le Maddalene (Faro) . . . »  715,—
Santa Margherita (Bivio) . . » 389,50
Monte dei Cappuccini (Chiesa) . . » 283,68
Supeiga (Basilica)...................  » 670,—
Confine (allo  stradale di Piacenza) . » 226,90
Confine (atto stradale di Orbaaaano) » 260.—
Confine (allo atrndale di Francia) . . » 280,85
Confine (allo stradale di Lanzo) . . » 249,—
Confine (allo stradale di M ilano) . » 220,—
Confine (allo stradale di Casale) . . » 217,25

tore 1920)
A L T IM E T R IA  sul livello del mare :
Piazza Caatello (soglia Pai. Madama) m. 238,90
Piazza Vittorio Veneto (ponte sul Po) » 222,46
Piazza Carlo Felice (mon. O ’Azeglio) » 238,80
Piazza Statuto (Stazione R ivo li) . . » 248,55
Piazza Emanuele Filiberto (centro) . » 234,50
ex Barriera di Nizza (dazio) . . . »  231,90
ex Barriera di Orbaaaano (dazio) . . » 254,54
ex Barriera di Francia (dazio) . . » 272,63
ex Barriera di Lanzo (dazio) . . » 247,95
ex Barriera di Milano (dazio) . . . »  231,76
Cavoretto (C hiesa).......................... » 345,80

SO M M A R IO

I. Meteorologia - II. Demografia e msvìnsrnft) deBa popolazione - UL foniti  pub
blica, igiene e sermi d’igiene, swist f  ri sanitaria e polizia frtrtin ii - IV. Bene
ficenza, iiiklrm  sodale. Im o  e fw riw n  - V . Coite» « iUraào— - VI. Mo
vimento ecoaoaico - VII. G am m i e prezzi, certa deli vili - V II. Attività di 
dfai • ntmm «■opali dheni, azimk iw iripaRirsti - SX- Varie



Nel novembre 1930 la popolazione di Torino ha 
continuato ad accrescersi. Mentre al 31 ottobre si 
avevano 605.304 abitanti residenti, al 30 novembre 
se ne avevano 608.959 e mentre al 31 ottobre si 
avevano 609.745 presenti al 30 novembre se ne 
avevano 613.400.

L'aumento risulta così di 3655 unità (contro a 
4255 del mese di ottobre e a 2137 risultanti nel 
novembre I92C).

***

Risultano immigrati nel mese 1326 famiglie con 
un numero complessivo di 4948 persone (2222 ma
schi e 2726 femmine) proveniente in minima parte 
dall’estero (85) e in massima parte da comuni del
l’Italia settentrionale e della provincia di Torino.

Risultano emigrate 675 famiglie con un com
plesso di 1329 persone (693 maschi e 636 femmine) 
in minima parte per l’estero (123 persone) e in 
prevalenza per comuni dell’Italia settentrionale e 
della provincia di Torino.

La eccedenza della immigrazione sulla «migra
zione è dunque di 3619 unita: tale dato però, come 
già si è detto nelle note alla statistica di ottobre, 
non risponde ad un effettivo movimento della popo
lazione, ma è conseguente, in grande prevalenza, 
alla regolarizzazione delle iscrizioni anagrafiche di 
persone gii residenti a Tonno o già allontana
tesi da tempo da Torino: i rispettivi movimenti 
non risultavano all’anagrafe e soltanto ora sono 
venuti a figurare in conseguenza alla revisione del 
registro di popolazione.

Le nascite hanno raggiunto le 753 unità in con
fronto di 809 unità nel precedente mese di ottóbre 
e di 724 nel corrispondente novembre 1929. La me
dia mensile del 1929 si è concretata in 734,16 unità 
e la media del 1930 (dal gennaio a tutto ottobre) 
è stata di 853,30 unità.

Dei nati 378 sono maschi (50,19%) e 375 fem
mine, (49,81%); 714 sono nati vivi (94,81 •/•), 11 
nati vivi e morti prima della denuncia allo Stato 
Civile (1,47*/#), 16 nati morti (2,13%) e 12 aborti 
(1,59°/,); 674 legittimi (89,51 % ) e 79 illegittimi 
(10,49%).

Dei nati, poi, 632 sono figli di genitori residenti 
a Torino e 121 di genitori residenn in altri comuni: 
253 sono stati partoriti alla Maternità, 74 in Ospe
dali, 29 presso VAlma terra Italica, gli altri in 
domicili privati.

E* interessante poi rilevare che dei nati da ma
trimoni legittimi 313 rappresentano il primo parto, 
190 il secondo, 68 il terzo e 2 il dodicesimo. D 
più alto contributo alle nascite è dato dalle madri 
di 25-30 anni (236), cui seguono subito quelle di 
20-25 anni (214) e quelle dai 30-35 anni (1431 
Le donne di oltre 45 anni hanno dato una sola 
nascita, al pari di quelle inferiori ai 15 anni.

Dei legittimi, 421 sono figli di openri e artigiani, 
mentre 3 soltanto sono figli di proprietari e bene
stanti: per le madri, invece, il contributo maggiore 
è dato dalle attendenti a casa (495)

Sopra 60 nati riconosciuti dalla sola madre, 34 
sono figli di operaie.

E infine, s pra 556 legittimi nati vivi, apparte
nenti al Comune, 81 (14,56%) sono dati da fami
glie originarie torinesi, 178 (32,01%) da famiglie 
immigrate da Comuni del Piemonte, 90 (16,18°/,,) 
da famiglie dell’I alia Meridionale e della Sicilia, 
42 (7,55 °/o) da famiglie del Veneto.

* * *

I matrimoni celebrati nel mese assommano a 263 
contro a 378 del precedente mese di ottobre e a 
342 del corrispondente novembre 1929. La media 
mensile del 1929 si è concretata in 388,66 e la 
media del 1930 (dal gennaio a tutto ottobre) in 
360,60.

Di questi matrimoni 246 (93,54%) sono stati cele
brati col rito cattolico, 1 (0,38%) col rito ebraico 
e 16 (6,08% col rito civile; 231 (87,83%) fra ce- 
celibi e nubili, 12 (4,56%) fra celibi e vedove, 
18 (6,85%) fra vedovi e nubili* 2 (0,76%) fra ve
dovi e vedove.

La prevalenza degli sposi è data da uomini fra 
i 25 e i 29 anni (94), quella delle spose da donne 
fra i 21 e i 24 anni (85). Due soli sposi hanno 
oltrepassato i 61 anni e 2 sole spose hanno oltre
passato la stessa età.

Per quanto riguarda la condizione sociale la 
prevalenza è data dagli operai, sia per gli sposi 
(163=61,97%) sia per le spose (115=43,72%).

1 morti sono stati 752 contro a 639 del prece
dente ottobre e a 659 del corrispondente mese di 
novembre 1929. La media mensile del 1929 si è 
concretata nelle 718,08 unità e quella del 1930 
(dal gennaio a tutto ottobre) in 623,10 unità.

Dei morti 341 (45,35%) sono maschi e 411 
(54,65%) sono femmine; 259 (34,44%) celibi o 
nubili, 267 (35,51 •/• coniugati e 226 (30,05%) 
vedovi.

I capi macellati pel consumo della popolazione 
raggiungono le 13.613 unità in confronto di 11.827 
unità nel precedente mese di ottobre: l’aumento 
è dovuto ad ovvie cause di carattere stagionale, 
come pure a cause di natura stagionale è dovuto
il minor numero dei bagni presso gli stabilimenti 
municipali (24.944 in novembre contro 26.300 in 
ottobre, 28.565 in settembre, 41.685 in agosto).

♦oo
Le tranvie municipali hanno trasportato viaggia

tori 19.320.314 vendendo 7.997.544 biglietti. Nel 
precedente mese i viaggiatori erano stati 20.341.645.

I permeasi di abitabilità (156) rilasciati dai com
petenti uffici hanno licenziato al pubblico 2562 
camere di abitazione e 103 negozi contro a 3135 
camere e 76 negozi dichiarati abitabili nel prece
dente ottobre, e a 1696 camere e 26 negozi dichia
rati abitabili ad corrispoadcnie novembre 1929.

%
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I. M e t e o r o l o g i a
Osservazioni meteorologiche (Stazione Bardelli).

Pressione Temperature in centigr-
Giorno barometrica 

•Ile ore 9 Massima Minima
C I E L O

1 738 + 13 + 9 pioggia mattino e mezzo coperto
1

2 726 + 14 + 7.8 mezzo sereno

3 | 722 + 16,5 + 7 coperto

4 733 + 16 + 6,8 sereno

5 738 + 16,5 + 1.7 mezzo sereno
6 744 + 13 + 1.4 mezzo coperto .
7 748 + 11.5 -  1 mezzo coperto
8 753 + 10 -  0,8 sereno
9 748 + 11,5 -  0,2 sereno %

IO 744 + 13,5 + 0,3 mezzo coperto

I I 752 + 11.4 -  0.5 sereno
12 . 755 + 11.5 -  2 mezzo sereno
13 753 + 9,3 -  3 sereno
14 747 + 12 -  1.5 mezzo sereno
15 744 + 11.5 -  1 sereno
16 742 + 12 + 2 mezzo coperto
17 745 + 11.5 + 4 coperto
18 747 + 9,5 + 6 coperto
19 743 + io + 1 mezzo coperto
20 742 + 9,5 + 6.2 coperto

21
742 + 10,5 + 8,7 coperto

! 22 738 + H.5 + 5 vento e sereno
jj 23 742 + 20 + 1.4 mezzo coperto -'A

24 738 + 11 + 1.2 ■miao sereno
25 738 +  11.5 + 6.4 coperto
26 742 + 9 + 7 coperto e pioggia '•
27 743 +  9 + 8 coperto e pioggia
28 742 +  11 + 9 coperto e pioggia * ■«

29 750 +  12 + 9 am a» am o
30 — +  14 — •
31 — — —

•

* '. V ■

M eda 743 + 12.1 + 3.4
• .

SM
- - 'tfffirt r  ■, ^
4MÌjM|



2. Osservazioni del R. Osservatorio di Pino Torinese
(altezza sui mare m. 616 - latitudine + 45* 2' - longitudine da C r. 3 la  6, E )

|f 0 
z 1 ® 8 « l i

Temperatura dell'aria 
in centigradi Umidità relativa Vento prevalente

Precipita
zioni in mm.

3 8

II oc
0
0 f i j i j

•
8 j s

•
1 i t ! i l i ì i

o

J

I s *0.(1) £
<M»

i 1
(*) ore 10 * * mm. c

1 709.4 763.7 + 10.7
i
2 + 8.1 24 + 9.4 8.9 95 S .E . Debole 2.7 Coperto pioggia nebbia

704.6 758.6 10.1 13 8.2 6 9.0 8.5 97 S . Debole 0.7 Coperto goccie nebbia

692.3 745.3 13.7 14 7.1 7 9.8 4.1 44 N . Forte Sereno

4 689.7 743.0 10.2 14 4.9 7 6.6 5.5 71 N . Forte Vario

698.5 752.4 12.0 15 5.1 8 7.7 2.3 33 — Calma «jCfCuO

6
703.9 758.4 ' 10.2 15 4.1 7 6.4 3.2 47 N . Moderato SetCfcO

7 710.5 765.6 8.8 15 4.4 7 6.2 67 91 — Calma Sereno

8 714.2 769.3 9.9 15 5.5 4 7.5 5.6 64 N . Debole OClCuO

9 717.2 772.3 12.5 15 6.3 7 8.9 4.7 52 S. Moderalo Sereno

IO 713.2 767.9 +  137 15 + 6.8 8 + 9.2 5.6 62 S. Moderato Sereno
Media 

1* decade 705.35 759.65 +11.13 + 6.05 + 8.07 5.51 65.6 3.4
o somma •

I I 706.9 763.4 + 12.5 1* + 6.8 1 + 8.6 7.0 76 S .W . Debole Qa#aHAJCicOO

12 716.5 772.0 9.8 15 4.9 7 6.3 2.3 31 S .W . Debole Cmaha«JCTCXlO

13 719.3 775.4 7.9 15 2.5 5 4.7 2.4 32 s .w . Debole Sereno

14 716.0 771.3 10.8 15 3.2 4 6.9 2.9 37 S.W . Moderato Sereno

15 710.8 765.2 13.8 15 8.1 7 10.0 3.4 34 s. Debole JCiCOO

16 706.7 760.9 13.0 16 6.8 8 9.3 6.4 66 s. Forte 1/4 Cop.

1 17
706.8 761.2 11.7 15 7.1 24 8.6 7.1 83 N. Debole Vario

18 710.8 766.0 7.2 0 4.9 20 5.7 7.0 94 S.W . Debole 1/2 Cop. Sfibbi* '*

>9 709.8 765.1 6.8 13 38 24 5.0 56 61 s. Debole Vario

20 707.8 762.8 + 7.3 15 + 3.7 6 +  5.6 6.7 97 s. Debole Vario nebbia

Media 
|2* decade 711.34 766.33 + 10.08 + 5.18 + 7.07 5.08 63.1
o marna

- 706.9 761.5 + 9.0 24 + 5.9 6 +  7.3 7.5 97 s. Debole Coperto nebbia

1 22 705.5 759.8 10.3 1 77 23 8.1 6.0 94 N . Debole 1.5 Coarto Bebbi. J|
23 705.0 758.4 17.3 14 7.2 3 12.6 4.0 34 w . Forte S m o

24 706.0 760.2 11.2 14 7.2 22 9.0 2.3 25 S .E . Moderato Vario I
25 703.3 757.5 10.2 14 5.5 9 7.5 6.4 76 S £ Debole 1/2 C * .

26 705.0 759.6 8.2 0 5.4 6 6.3 5.9 65 — Calma 03 Coperto «ebbi.

27 707.9 762.6 7.4 24 6.0 1 6.7 72 97 — Cairn. 37 Coperto

1 28
706.8 7617 8.8 14 7.5 0 6.1 7.8 97 S .E . Debole 11.9 Caparti

29 708.9 763.2 10.6 15 8.7 0 97 67 97 N. P illili, 157 Coperto

30 715.0 769.5 + 11.8 15 + 10.2 4 +  I0L7 97 97 N. Moderalo 1.9 Coperto goccie
34

Madia 
3 * 4 » de 707.03 761.35 +10.50 + 7.08 + 6.62 6.70 s a i 34.2
• M M
Medi.

• M M
707.91 762.45 + 10.57 + 6.10 + 7.92 5.76 694 37.6 •

D N d b è liU M d b a it. I» • I l  ^ — ■— ^--- 1 J “ r —  i-  m “  •*

+11.13 + 6.05 + 8.07
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II. Dem ografia e m ovim ento della popolazione
1. — Movimento demografico.

POPOLAZIONE
Gu«faì|ioae

militare
Aumento + 

o diminuzione — 
•alla pipnlimai pronta

ANNO Roidaala • lavala eoa presa & gaat- 
aifiaae militale)

PmaBta • di falla 
(eaaipnaa latoar- aitfrna Militata)

Censimento 1921 .................. 499.823 502.274 15.104 — 2.749
31 dicembre 1921 .. .. .. .. 497.233 499.684 12.275 — 2.590
» » 1922 .................. 496.897 499.348 10.897 — 336
» » 1923’ .................. 501.586 •504.037 10.493 + 4.689
t » 1924 .................. 504.336 506.777 7.383 + 2.740
• > 1925 .................. 514.253 516.704 . 9.350 + 9.927
• * 1926 .................. 527.395 532.395 9.886 + 15.691
» » 1927 .................. 544.675 549.675 10.312 + 17.280
» • 1928 .................. 569.588 574.588 7.417 + 24.913
* > 1929 .................. 586.489 590.930 8.731 + 15.247

Gennaio 1930 .................. 587.594 592.035 8.731 + 1.105
Febbraio * .................. 589.017 593.458 8.731 + 1.423
Marzo * .................. 590.753 595.194 8.731 + 1.736
Aprile » ................. 592.094 596.535 8.731 + 1.358
Maggio • * ............. 594.041 598.482 8.731 + 1.947
Giugno
Luglio

9 .................. 595.891 600.332 8.731 + 1.850
» .................. 597.458 601.899 8.731 + 1.567

Agosto » .. .. .. .. 598.731 603.172 8.731 + 1.273
Settembre * .................. 601.049 605.490 8.731 + 2.318
Ottobre » .................. 605.304 609.745 8.731 + 4.255
Novembre
Dicembre

» ..................
» ..................

608.959 613.400 8.731
1

+
1

3.655

2. Riassunto del movimento nella popolazione presente e residente.
(Secondo le risaltarne dell'anagrafe).

M E S E

Carnaio . . 582199
Febbraio 583304
Mano . • ■ 584727
Aprila . 586446

i M»«»io 587804
| C im o  ■ 589751

591601
' Asorto . 593168

Settembre 594441
Ottobre . . 596759
Noteaatae . 601014
Diceaabee ■ .

577758
578863
580286!
582005
5833631
585310
587160
588727
590000
592318
596373

8191675 
793 ( 

7% 
719 

760|655 
760 

834|740 
854 703 
733 660 
757 713 
7251667

Diffama
(±>

+ 93 
+ 154 
+251 
+ 180 
+109 
+277 
+239 
+267 
+224 
+118 
-  27

+ 49 
+ 162 
+251 +200 
+133 
+257 
+235 
+236 
+226 
+ 125 
+ 36

]
1931
Il989
2452
290 9
3148
2626
2353
2144
3063
5480

873+1056 
728+1261 
967 +1485 

1751 +1158 
1334 +1814 
1033+1593 
1021 +1332 
1107 +1037 
971 +2092 

1350 +4130 
1329 +3619

+1149
+ 1423
+1736
+1358
+1947
+I830|
+1371
+1304
+2318
+4233
+3633

P)

+1105

ÌI423 
1736 
1338 

+1947 
+ 1850 
+1567 
+1273 
+2318 
+4255 
+3633

• fac i

583304
584727
386463
587804
509751
391601
393168
594441
396759
601014
604669

578863 8731 
380286 8731 
382022,8731 
383363 8731 
383310 8731 
3871648731 
38872718731 
590000 8731 
592318 8731 
39637318731 
600228 8731

592035
593438
593194
596333
398482
600332
601899
603172
603490
609745
613400

587594
5890171
590753
592094
594041
595891
597458
598731
601049
605304
600950

totale M e  penose Naitte io aoafnfe pm—htrttmmlt nel m k , m I totale d a l* penna

3. Immigrazioni ed emigrazioni.
Immigrazioni Emigrazioni

Sesso Da
l ama Carnai 
| dai IW a

D. fatta» Pai 
aitai Carnai

Itafiaai
' Maschi ........... 1 2184 2 609 64

Femmine...........  2679 43 4 597 99

Totali 1 4663 79 6 1206 123
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g) Nati vivi legittimi nel Comune nel corso del mese da genitori appartenenti al Comune - secondo 
le risultanze del quadro g) classificati secondo il luogo d’origine della famiglia (*).

T E M P O
dal quale la famigli*

r*
*.

in

Famiclie originane di Torino 
I da piè di 50 anai..

a i • » 40 » ..

H
i

30
20
13
10
5
2
I

di I

61

T o ta li 61

j l !k

io

73

i !

3
6

II
65
22
31
10
7

10
13

178

Famiglie immigrale a Torino

16

5
6 
I

II
6
10
3

42

i
1

6
1 

10
3
6
2

16 33

2'

I
8

39
18
II
7
4

90

i (msc di ciiMifccasiose è QtttlU del pidÉre j 3 I 
1 qatb U  lim isi* k* piè ■ laaao nmadal* i

3

2
-3

h) Nascite illegittime da genitori pertinenti al Comune (‘), verificatesi nel Comune nel corso del mese 
classificate in relazione al luogo d’origine (*) dei genitori.

Riconoadata da ambedue i genitori da uno tolo dei genitori

Luoghi 
di origine «lai padri

Luoghi d’origine delle madri

\

1 t i ì

M

- H  
1 6 |

1 161

— 4
-  1 
-  1
-  3
-  1
-  3

-  2

ì

‘è

] ' Alf
e* 

Fre
na

ci»
 A

l 
Pm

M

1 i j J

•

i

p i

1

i 1 ! i 3

3

1

1

J

Luogo di orifiM  
jcmlofB 

h i d d tu to

1

1

l

l

2

t  •
Comuni dalla Provin

cia di Tarino 
Ahra Pm iéc ii dal 

PtaMMftB
Liguria ..............

— 1 — — — — — — — • — — —

1

—

Comuni della Provin
cia di Tarino .. 

Akru Prarintm del 
P ln H h  

Ligurin .. .. 
f tahm ln

—
Vanesia Giulia e Zara 
E a b .................... — — — — — — — —

Vauna Ciafia * Zar*
FmSn
hdn Cedraie .. ..

lu |u\krid ioM k
S ic S a ..............
Caiani* ..............

: F«tari

2

' ■ 1 2

—

i

— — — —

4
S d b  .. ..............
Catanie .............
Stali Em iri .. 
LacuKlà ignota .. ..

M

Laaahà igputa .. ..

Tuteli

— — — — —

— 1 — 1 — 2 — — i — — 1 —
•

3 36



Età dei (n ito re 
che ha riconosciuto

D C X X  V i l i DEM 00 RAFIA

i) Nascite verificatesi nel corso del mese nel Comune 
classificate secondo l’età dei genitori.

Inferiore ad anni 15 
Dn 15 a 20 aani 
Da 20 a 25 au i 
Da 25 a 30 anni 
Da 30 a 35 
Da 35 a 40 
Da 40 a 45 
Da 45 a 50 
Da 50 a 60 
Oitr* i 60 ai

Totali

L E O I T T I M I

Età della madre

E li del padre lakriora
«1

umili

Inferiore ad inni 15
Da 15 a 20 anni
Da 20 a 25 anni
Da 25 a 30 anni
Da 30 a 35 anni
Dn 35 a 40 soni
Dn 40 a 45 anni
Dn 45 a 50 anni
Dn 50 a 60 anni
Oltre i 60 anni ..

T o ta li

a. i5«
20 «sai

da 20 *
25 assi

M F M F

_ - __
4 5 3 6
4 5 35 39
6 4 30 22
4 6 13 II
1 3 14 9

— 1 4 —
- - 2

- — - -

19 24 101 66

<1.25 » 
30 a»

I L L E G I T T I M I  
riconosciuti da ambedue i genitori

Età del padre

Età della madre

1- 1 — •___ -  J  .IDI eli Ole N  I
Da 15 • 20 
Da 20 a 25 
Da 25 a 30 
Dk 30 a 35 
Da 35 a 40 
Da 40 a 45 
Da 45 a 50 
Da 50 n 60 
Olko i 60 m

da 45 a
50 usi Tote)*

M F Total*

10 16 26
55 57 112
76 61 137
67 79 146
77 77 154
29 23 52
24 17 41

1 5 6
— — -
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m) Nascite (l) verificatesi nel Comune nel corso del mese, classificate in ordine al numero progressivo 
di parto nello stesso matrimonio e in ordine al numero piogressivo di parto della madre 

(nel computo dei parti precedenti sono considerati anche gli aborti e i nati morti).

Numero d'ordine 
progressivo 
del parlo

In uno stesso
matrimonio (*)

Nei confronti delle singole partorienti suddivise per gruppi di età (*)

inferdi
sonili

dai 15 ai 
20 anni

dai 20 ai 
2 )  ann.

dai 25 ai 
30 saai

dai 30 ai 
35 nani

dai 35 si 
40 anni

dai 40 ai 
45 aaai

dai 45 si 
50 aani

olire i
50anoi T O T A L E

M F Totale M F M F M F M F M F M F M F M F M F M F Total»

1°  parto 159 154 313 __ 1 22 27 75 70 47 60 18 16 6 7 1 1 — __ __ __ 169 182 351
2® parto 89 101 190 -- — 4 6 30 24 35 38 19 27 I I IO — 2 — — — — 99 107 206
3* parto 38 30 68 - — — ,-- 8 5 15 12 12 10 8 2 2 — — — 45 29 74
4 ° parlo 21 26 47 -- — 1 -- 1 1 6 12 7 8 7 4 2 1 __ __ — — 24 26 50
5 ° parto 12 10 22 3 1 6 » 2 1 1 12 10 22
6 ° parto .. 4 9 13 -- — — — — — 1 1 2 4 1 4 — 1 — — — 4 10 14
7® parto 6 — 6 — — — -- __ — 3 — 2 — 1 — — — — — — — 6 — 61
8 °  parto 3 1 6 1 1 2 — 2 5 1 6
9* parto 1 4 5 1 4 1 1 4 4 8

IO® parto 2 — 2 1 1 2
TI® parto 1 . — 1 1 — 1
12® parto 1 — 1 - — — -- — — — — — — — 1 1 — — — — 1 1 2
P a rti ulteriori

‘U o tali 339 | 335 674 — 1 27 33 114 100 I I I 125 69 74 43 31 7 6 - 1 — — 371 371 742
(*) Comprai i nati motti t (li aborti' O Som Coment! io quota parte del quadro i «ali patti tejuili ad unioai le*ittim«(*) Soao Man» ■ guasta patte dal quadro I» aaacile dai Mi lipttiaai. dai salutali ncofàrti da ambedue i «caiSsn a dei aafaK rieumeiiiti dalla «ola Badia e mm esclusi i naturali ncoaosciub dal solo padre, quelli Ma ricoMsciuti a (li esposti-

5 bis — Legittimazioni - Riconoscimenti - Adozioni.
a) Legittim. e riconosc. di figli naturali trascritti nel corso del mese nei registri dello Stato Civile.

Pe r
Per Decreto Reole Per atto notarile •

M E S E
susseguente
matrimonio dal solo

pai»
dalasola

madre

da

i «a attori
T O T A LE dal sala 

paAa
dalla sola 

aadn

da 
aasbadus 
i »sasScti

T O T A LE

T O T A L E

M. F . Tot- M . F. M. F. M. F. M. F. Tot M. F. M. F. M . F. M. F. Tat- M. F. Ta*.

Gennaio . . . 12 13 25 1 1 1 12 14 26
Febbraio . . . 7 4 I I — — — — — — — — — — 2 — 1 — — — 3 3 7 7 14
Marzo . . . . 5 6 I I — — — — — — 5 6 I I 2 — 1 1 1 — 4 1 5 9 7 16

j A p rile  . . . . I I 8 19 1 1 1 I I 9 20 II
Maggio . . . 4 7 I I — — — — — — 4 7 I I 3 1 2 — 2 1 7 2 9 I I 9 20 II
Giugno . . .
u 3 T .  . . .

3 9 12 3 9 12 1 2 — 1 1 — 2 3 5 5 12 17
10 9 19 — — — — — — 10 9 19 2 2 — — — — 2 2 4 12 I I 23

Agnato . . . . 12 8 20 — — — — — — — — — 3 2 — — — — 3 2 5 15 10 25
Settembre . . . 8 10 18 8 10 18 1 1 — — 1 — 2 1 3 10 I I 21
Ottobre . . . l i 9 20 2 1 — — — -- 2 1 3 5 — — — — 2 5 2 7 18 12 30
Novembre . . . 
Dicembre . . .

2 6 8 2 6 8 3 1 1 1 3 4 5 9 6 I I
17

'C o la li

b) Adozioni trascritte nel corso del mese nel registro dello Stato Civile.

D i legittimi D i illegittim i ncoaoaciud D i Slegatim i non riconosciuti 
• di cim ati

M E S E
* *

Ì4
4 ■9 * j HI *

TO TA LI

i !
t Ì J

i  ■ 
«1

TO TA LE i l1 i l

T O T A LE i l
i y

T O TA LE

•

M. 1* M. ’.M . ’. M. F. Tat. M. 1’.M . ’. M . 1’. M. F. Tel. M. 1’.M . 1’.M . 1'. M. F. Tot. M. F . Tot

Q d m io  
Febbraio .
M ano . . . .  

M * » . .  . . .

£ r -  • •

•
-

L-age* . . . .
m ___1__
O n d ti

I\ if— lit i .

• *
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6. — Morti («sciasi i nati morti).
a) Statistica generale.

C elib i • Nubili Coniugati Vedovi Totale 12
Luogo di morto

(•oao campmi aadta i irti aati aartS

Meae
| 1 1

l
4 A ■1

!
■Si

Fati 
aati aatli

2 i I
M F M F M F M F H 4 O 1 M F

Gennaio . . 
Febbraio . . 
Marzo . . 
Aprile . . 
Maggio . . 

1 Giugno . . 
Luglio . . 
AgoKc . . 
Settembre 
Ottobre . . 
Novembrerv--1—Lsicemura •

121
107
117
122
119
136
114
121
112
103
127

113
%

117
111
112 
120 
128 
98 
92 

125 
132

234
203 
234 
233 
231 
256 
242 
219
204 
228 
259

176
151
163
144 
156 
134 
148 
143 
117
145 
147

I I I
97

113
97
94
76
90
94
76

105
120

287
248
276
241
250
210
238
237
193
250
267

63 
47 
66 
57
64 
45 
37 
42 
34 
56 
67

147
116
109
97

106
101
78
69
78

105
159

210
163
175
154
170
146
115
111
112 
161 
226

360
305 
346 
323 
339 
315 
299
306 
263 
304 
341

371
309
339
305
312
297
2 %
261
246
335
411

731
614
685
628
651
612
595
567
509
639
752

426
340
378
350
356
308
302
299
271
342
429

337
295
330
302 
317 
324 
326
303 
262 
321 
334

5 
1

I I
9
4
2
4 
3 
2
6
5

26
12
17 
16 
12 
12
18 
26 
14 
18 
8

11 
10 
17
13
14 
10 
19
12 
12 
12 
8

b) Morti secondo l'appartenenza.

Morti nel Comune jj Morti appartenenti al Comune

Appuntatati al C t a t
j

ad alni Cornai la C»aQ>rt«

•

Morii aal C— i
Moni 

faaó <W Caaaaa
(tstteririoai)

la astiane

Mi F Tatala M F Totale M F Tatala M F Total* M F . vta>c M F Tamia

i
I 292 339 631 49 72 121 341 411 752 292 339 631

$ c) Morti nella popolazione residente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione residente

Catti* NaUi Caaaeati Vadavi Stato Orila la eameirtw Telala ; 
■mrala

M r M r M F M r M r

Appart. al Cerna* e morti ael Coamae . 
Appari, al Coartine e morti ia altri Co— i .

102 103 131 95 59 141
—

— 292 339 631

TotaU

d) Morti nella popolazione presente, secondo lo Stato Civile.

Morti appartenenti 
alla popolazione presente

C atta NaUi Cammv* Vadavi Sm* C ria 
a * a1

la aaaplam Tamia

M r M F M F M F M F 1

Appart. al Cnm in e aerti «al Coaan . 102 103 131 95 59 141 292 339 631 !
Appart. ad albi Cornami e aerti aalCeaMM 25 29 16 25 8 18 — — 49 72 121 !j

TotmU 127 132 147 120 67 159 — — 341 4M 752 f

e) Morti nella popolazione presente, secondo l’età.

SESSO
( da 

a  ̂ a
da
r r

da
)a *

da
10 a 14

da
19 a 19

•
*

20.29
da

M a »
*

40.5»
*

40.79
*

M ae
di

rttiaarta Totale

Maschi . 11 25 > 7 4 16 30 77 128 36 341
Femmine 14 23 4 — II » 27 96 154 33 — 411.

TeUU 2S 46 10 II — 13 42 37 173 282 f» — 1J2
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AMMALATI ASSISTITI DA M EDICI CONDOTTI PER MALATTIE

Acute:
Vaiolo e vaioloide............................
Varicella .......................................
Morbillo .......................................
Scarlattina.......................................
Risipola..........................................
Febbre tifoidea..................................
Tifo esentematico............................
Meningite-cere bro-spinale-epidemica ..
Difterite e croup difterico.................
(pertosse .......................................
Influenza .......................................
Pneumonite a cu ta ............................
Meningite tubercolare.......................
Infezione puerperale ......................
Reumatismo articolare.......................
A ltre malattie infettive ............
M alattie apparato respiratorio .. ..
Enterite acuta, diarrea.. .. ............
A ltre malattie dell'apparato differente. 
Apoplessia e congestione cerebrale
M alattie nervose e mentoli ............

> apparato circolatorio............
» della gravidanza, parto, puer

perio (escluse le infezioni puerperali)

Riporto
Congiuntiviti ...................................
Carbonchio (pustola m aligna)............
Malattie della bocca, naso, gola, orecchie 

» fetali e congenite ............
> apparato sessuale e uropoietico 
» cutanee ............................
> apparato locomotore............
• per cause violente ............

Altre malattie acute ........................

T o t a le

Croniche :
Tubercolosi polmonare.......................
A ltre malattie tubercolari.................
Marasma senile ............................
Malattie costit diverse (uricem ia).. ..
Bronchite e polmonite.......................
Tumori disseminati in più organi (ca

chessia) ........................................
Altre malattie croniche .................
Atrepsia (marasma dei bambini) .. ..

Totale

Toioìc generale

Visite a domicilio

T o t a le

Consulti dati negli ambulatori \ Città .. 
municipali ..................< Contado

T o t a le

Soccorsi d'urgenza.
Prestati dai Medici della j Diurni 

Guardia permanente .. ' Notturni

T o t a le
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Preventorio antitubercolare.

AMMALATI VISITATI

Maschi 
Femmine 
Sotto i 15 anni 
Oltre i 15 anni 
Tubercolotici 
Non tubercolotici

T o t a l e

91
132

17
206

79
144

223

PROVVEDIMENTI PRESI

Consigli ig ie n ic i............................
Sussidi alimentari (latte, litri) .. 
Sussidi in denaro (fitto di casa) a famiglie
Sussidi diversi ..................*.
Ricovero in ospedali ...................
Cure ricostituen ti............................

330
981
66
4

44
232

5. — Trasporto ad Ospedali, Cllniche, Ricoveri, Colonie, ecc. per cura dell’Ufficio d'igiene

Ospedale San Giovanni
Umberto I .. .. 
Cottolengo .. .. 
Amedeo di Savoia 
Martini (Nuovo)..

> (Astanteria) 
Maria Vittoria .. .. 
Infantile Reg. Margh.
Oftalmico ............
M ilita re .................
S. Lazzaro (sifilicomio)
Valdese ............

Sanatorio San Luigi ............
Is t clim. fem. Croce Rossa Lanzo 
Ospedalinc Koelliker ............

Infetti Non
infetti

6 125 131
1 10 II
1 25 26

41 — 41

— 20 20

— 14 14
— 3 3
— 1 1

__ 1 1
- 1 1
26 — 28

- 1 1
77 201 278

Totale

R iporto

R . Opera di Maternità............
R . M anicom io.......................
R . Ospizio C a rità .................
Dormitorio V ia della Consolata 
R . Ricovero Mendicità .. ..
Ospedale Evangelico ............
Colonia profilattica Princ. Laetitia 

> » • D. Ottolenghi 
R . Questura e Carceri giudiziarie 
Dalle stazioni fenoviane .. .. 
A lla stazione disinfez. per bagni
A l proprio domicilio ............
Trasporti diversi .................

D a riportar* 77

6. — Profilassi delle malattie infettive.

T o t a l i

Inietti Non
infetti Totale

77 201 278

— 26 26
— 27 27
— 3 3
— 36 36
— 7 7

___ 14 14
— II 11
— 49 49
— 71 71
24 — 24

1 34 35

102 479 581

1 Malattie infettive denunciate dai Me
dici esercenti nel Comune :

t
Tratporti di nudati infetti negli Otped. 
Vitite a domicilio di ammalati infetti

77

V arice lla  ........................................... 19 durante la malattia :
32M orb illo  ........................................... 33 D ai m edici ispettori delle disinfezioni

S c a r la tt in a ........................................... 17 (1U.) D ai d isin fettatori ............................. 25
Febbre tifo idea ...................... •2 (1 IL) Totale 57
D ifterite ........................................... 35 (jiL ) Vitite a persone provenienti da paeù
Febbre puerperale ......................
Tubercolosi p o lm o n a re ......................

I
113 iVLL)

infetti da malattie esotiche .. 
Vaccinazioni antivaiolote :

5

Pusto la m aligna (carbonchio) .. — Vaccinazion i d i nati n e ll’anno , .. 733
Rabbia d ich ia ra ta ................................ Id . d i nati negli anni precedenti 300
M alaria ............................................ R ivaccinaz ion i nei prim i 10 anni 376
Ipertosse ................................ 7 Id . oltre i  10 a n n i...................... 580
Parotite ........................................... 17 D ori d i Taccino d istribuite gratuitam . 1932
M orsicature di cani sospetti .. 1 Vaccinazioni antitifiche:
Tracom a ........................................... 2 (1 li.) D ori <H vaccino distribuite 89
A ltre  m alattie in fe t t iv e ...................... Sd ii- ' Sieroterapia antidifterica :

Totale 265 di L I) F ia le tte  d i siero  ) Curativo 3
Malati infetti ricoverati neltOspedale 

Amedeo di Savoia (compreti i pro
d istribu ite > Preven tivo  

Vaccinazioni antidifteritiche
4

venienti da altri Cornanti : Dosi d i vaccino distribuite 75
' V a rice lla  ........................................... Cora anthabbica :
Meningite-cerebro-spinale — Per*, morsic. da anim ali socp. rabbiosi 27
D ifterite ................................ — Persooe sottoposte a cura antirabbica 4
MorbiOo ........................................... — Persone non sottoposte a cura 23
S c a r la tt in a ........................................... _ Sieroterapia antitetanica :
Pustola m aligna (Carbonchio) .. — Fialette d i siero distribuite

j A ltre  m alattie ................................ — otcroterapta aniicofOoncvioMt •
Totale — Fialette d i riero distribuii* —



7. Ispezione sanitaria scolastica.
Classi di Scuole Munici

pali visita te :
dai M ed ici Ispett. Scolas.
» > Condotti

Asili, Istituti p rlv. visita ti: 
dai M ed ici ispett. Scolas.
> > Condotti

Alunni visitati in ufficio : 
per riammisi, alia scuola 
per ammisi, alla scuola :

anorm ali.....................
per ammissione ad isti- ,

tuti diversi .............. '
per esonero d a ll’obbligo

della scuo la.............. ;
per esonero dalla ginnas.
» » dalle doccie

Alunni visit. nelle scuole: 
dai M ed ici Ispett. Sco l. 

per l’amm. a lle  Colonie

Scuola 0. Prati (Tracoma!*/).
Frequentasti la Scuola

con rilascio d i tessera

1207
per la cura dentaria .. 270

A lunn i curati in ambula
451 tori odontoiatrici.. .. 

Alunni esclusi perchè af

81

48 fetti d a :
36 m orbillo .................... 14

sca rla ttin a ..................... 13
varice lla ..................... 12

139 va iu o lo ........................... —
d ifterite........................... 16
ipertosse ..................... 3

7 parotite ..................... 14

1
/ tracom a...........................

oftalm ie semplici .. .. 5

m alattie nervose .. .. . '35 m alattie cutanee .. .. 1
23 pediculosi e lendinosi .. 3

tuberco losi..................... —
m alattie infettive diverse —

200 T o t a l e 83

Alunni esclusi perchè con 1
viventi con m alati d i:

m orbillo .................... 6
sca rla ttin a .................... 4

_
7

m alattie infettive diverse —

T o t a le 17

V is ite  ad insegnanti .. 30
* a b idelli .. .. 2
» ad ingegnanti per
impieghi municip. .. —

V iiite  a bidelli » _

D occie somministrate agli
alunni delle scuole .. —

Disinfezione ad ambienti
38

Lo cali scolastici ispezio
nati e relativo parere

N. 30 I  Ambulatorio. Viti te di «eccitamento a avori 
Vinte di controllo . . . .

N. 15 
> 63

8.

Disinfezioni a dom icilio pre
senziate dai m edici ispettori

D om icilii disinfettati:
d’ufficio ...........................
a richiesta d i privati .. .. 
ambienti disinfettati .. ..

A u le  scolastiche disinfettate:
m u n icip a li...........................
p riva te .................................

Vetture pubbliche disinfettate

Sta lle  disinfettate ..............
Vagoni lavati e disinfettati allo 

scalo bestiame (m attatoio) ..
Operazioni eseguita nella sta

zione di disinfczione:
Disinfezioni co l vapore .. .. 

» co lla formaldeide 
» eoa soluzioni chi-

—‘-L -nucne ••
_ - n i  _ae— - a *  _ a.»u n titi uisinieiuti.

D 'uso persoaale:
col vapore..................... ..
colla fo rm aldeide..............
eoa sol«

Letterecci: 
col vapore ~ - 
colla f j j . n L b i l  

da i

Dm riportar*

Servizio di disinfezioae e lavanderia.

185

2,8 ! 226 8 j
373

27
II 38

23

175

109
4 116

3)55
1215
495

5065

1800 ì 
418 2819 
601 )

Riporto
D 'uso dom estico:

co l vapore...........................
co lla formaldeide ..' .. .. 
con soluzioni chim iche 

O ggetti distratti col fuoco ..

T o t a l e

Oggetti lavati 
nella lavaaderia municipale.

P e r conto d e ll’U fficio d’igiene: 
d'uso personale 
d’uso lettereccio 
d’uso dosar it if fi 

P e r coalo d e ll'U ffic io  Econo-

d'uso personale 

d uso
Bagpi di pulizia generale 

a 
n

•a ••

• a  a *  a a  a a  aa

Cura à scabbiosi:• •

a

• «  a a  aa

• •  aa

• i - -?  _ .  J - t  — _____ ii ciei cuoio capei-i_-_ i i - ; j _m----1_.i—o an aitam i aeue scuole:
a
a
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9. — Servizio antivenereo. 
3* Trimestre 1930 (Vili).

10. — Vigilanza baliatico. 
3* Trimestre 1930 (Vili).

D IS P E N S A R I
Malati nuovi Malattie curate Numero ì 

delle eoa-
Mihatkwi

.  _ l!Mncki F - — . Totale V «— e Noam .

I. M unicipale .. .. 49 16 65 148 8 762

11. » .. .. 81 24 105 246 14 1279

111. » .. •• 61 17 78 220 6 1344

IV . » .. .. 29 5 34 100 5 316
V . Sifilicom io .. .. 265 46 311 307 46 2407

V I. Po lic lin . Um berto 1 103 18 121 247 86 400

V II.  Dispen. Barr. Nizza 71 14 85 108 — 609

T o t a l e 659 140 799 1346 165 7117

I
M E S E

B A L IE

Vistate Attorni.
•oa aula..Alitici*

Luglio * 9 9 —

Agosto 9 IO 1

Settemb- •• 18 17 1

T o t a l e
R

36 36 2

11. — Vigilanza edilizia. 12. — Vigilanza sai lavoro.
|

Esami di progetti edilizi
"  —  

276 1

Pareri per progetti di costruzioni, ri- j
costruzioni, ecc. ................... 291 1

Ispezioni a case di recente cosini- 1 |
•zionc •• •• •• 173 |

Malte di case analizzate 75
Ispezioni sanitarie alle case, agli al

loggi e pratiche relative 37

Ispezioni a portierie e pratiche rela-
tivc •• • * 17 I

Pareri e provvedimenti sopra ispe
zioni e contravvenzioni eseguite da j
gli agenti municipali :

36Serbatoi per l'acqua della condotta ..
Latrine, pozzi e canali neri 210 I
Nettezza delle case ................... 476 •
Abitazione abusiva di case nuove .. 158

Trasporto letame e spazzatura ad ora 
in d e b ita .................................... 28

II

Depositi abusivi di materie insalubri.
incomode o pericolose 43

Concimazione dei terreni in prossi
mità dell'abitato ................... 22 |

Materie d iv e rs e ........................... 252

Contravvenzioni elevate dagli agenti 205

' Denuncie all'Autorità giudiziaria per 1
! abitazione abusiva ................... —

I Conciliazioni edilizie ................... 124

Reclami di privati pervenuti a ll’Ufficio 65
Il Ordinanze proposte ................... 37

—  —

Libretti del lavoro rilasciati 

Libretti di maternità rilasciati ..

Ispezioni per apertura di opifici indu
striali ....................................

Id. straordinarie ad opifici

Id . a laboratori di sostanze ali 
m e n ta ri............................

id. a depositi insalubri, incomodi 
o pericolosi ...................

Industrie insalubri classificate ..

Pratiche relative ad industrie insalubri

Pratiche relative ad opifici industriali

Ispezioni a panetterie e pasticcierie |
Visite ad alberghi, trattorie, locande 

e spacci d iversi............................
I

Visite ad esercizi pubblici e negozi 
per rilascio o rinnovamento per
messo d'esercizio a spacci di be- 
vande alcooliche

Contravvenzioni e denuncie all*Auto
rità g iud iz iaria ............................

127

97

12

4

2

53

127

151

29

13. Lotta contro la mosca.
SEZIONI
diCamfe
Maakipali

hprriaai Coatiaw Cam ...
w SEZIONI 

«  Candir 
Mwi'-ìbiS

w— Caakun.
p a tra . An».

Ccatnrr.
Arra- il

alle cac palàia
«Ulacan mUTZmi «Uecaoe J f i L «parta
----- . „

Riporto 526 23 139 8 3171* 62 6 20 ~ 95 IO 42 1 19 18
2* 39 1 28 18 II- 29 2 26 ___ 27
3* 9 1 6 4 12* 20 7 8 144*» e I I 4 5 ' 30 13* 30 3 18 __ 28
5« 140 2 16 6 14 14* 21 5 10 I
6* 68 6 15 1 35 ! 16* 37 1 16 • 8
7* 8 — 3 - 4 17* 12 6 __

10 — 7 - 86 16* 62 1 2 19* 179 3 39 - 3' Sq. Mob. 6 45

A è a k o 526 23 139 • 317 To t a le 779 31 230 23 467
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14. — Vigilanza annonaria.

D C X L l

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI N.

Ispezioni e visite.
A m e rc a ti..................................... 419
A  spacci di granaglie, farine, pane 1

paste ............................ 200
Id. latticini e commestibili 315
Id. frutta, legumi, erbaggi, ecc. 191
Id. droghe, cioccolato e confetti 117

Ad alberghi, trattorie, caffè, birrerie.
spacci di v in o ............................ 120

Ispezioni del latte all'entrata in città .. 321
Visite a salumerie, pescherie, macell. 100

T o ta le

Campioni di vino esaminati negli
spacci .....................................

Campioni di latte esaminati negli 
spacci, entrati in città

Itpezioni a lt entrata in città : 
Campioni di latte esaminati ..

Id. di vino prelevati

Contravvenzioni per:

Pesce alterato ...................
Vino ad u lte rato ...................
Frutta immatura o guasta 
Latte adulterato e sudicio 
Recipienti per il latte senza scritta o 

non suggellati 
Pesce alterato
Ortaggi germogliati o guasti .. 
Vendita abusiva generi alimentari 
Pasta colorata con soatanza diversa 

dal rosso d'uovo venduta senza in
dicazione .....................................

Burro adu lterato .............................
Aceto invaso da angoiDole 
Salame alterato
Burro, formaggio, cioccolato, pesci e 

cereali alterati ..
Detenzione di vinaccie oltre il tempo 

prescritto 
Trascurata pulizia del negozio 
Olio di semi senza indicazioni..
Vend. carne di contr. e senza certif. san-

-*- J !  ti nLtVv deficiente cu estuino 
Derrate tenute scoperte ••
Utensili «fi rame non stagnati .. 
Prelevare dolciumi colle mani •• 
Panificio privo di cartelli di divieto

1783

294

389

1737
130

ISPEZIONI, CONTRAVVENZIONI E SEQUESTRI

33 !| 

235

Riporto

Salumi sprovvisti del regolare piomb. 
Margarina senza indicazioni
Formaggio m argarinato...................
Trasporto di carne in carro non regol. 
Dispersione latte per sottrarlo alla visita 
Vino senza graduazione alcoolica 
Sale speciale contea- sostanze vietate.. 
Uccisione pollame luogo non autorizzato
Pane mal c o tto ............................
Panetterie prive di cartello € Divieto 

cernita pane » ...................
T o t a l e

Conciliazioni in via amministrativa: 
Denuncie all’autorità giudiziaria:

Sequestri:

Pane mal lievitato..
Vino colorato artificialmente .. litri 
Vino e vinello alterati .. »
Vino non genuino...................  »
Aceto invaso da anguillule litri 
Sciroppi adulterati »
Aceto deficiente di acido acetico > 
Conserva pomodoro adulterata Kg. 
Scatole conserva alterate .. N. 
Formaggio margarinato venduto 

senza indicazione Kg.
O lio olive adulterato 
O lio di semi senza indicazioni 
Burro margarinato e adulterato 
Formaggio margarinato ..
Carne sospetta o di contrab

bando ............................Kg.
Carta eccedente il peso prescr. 
Margarina venduta senza indicaz. 
Verdura germogliata o guasta
Pesce alterato ....................
Cereali alterato .. , ..
Utensili di rame di deficiente

»
»
»
»

3
26

rungni guato
Farina di frumrnto alterata 
Dro^ie alterate ..
Fratta immatura o guasta 
Farina <K mais alterata .. 
Salacele colorate .* 
rinrrnhtn a rialto riln 
Pepa ìm polvere adulterato 
Salame aitavate 
Sala fp fì* !*  cout.

»
»
»
»
*

N .
Kg.
»
*

Kg

39
4

» — 
2 
5

I

4M
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15. Laboratori. A) Laboratorio batteriologico.

f

il

ANALISI MICROSCOPICHE E BATTERIOLOOICHE
Sostanze esaminate

Farina granoturco

Pepa io polvere •

Calè ia polvere . 
Surrogato <ii Calè

Ciò
Paae 
Zafenao 
Sangue un

Muco fi

Lievito
Zucchero
Elettorato

N. Reperto all’i

I
3
3 
I
1
4
2 
2
1
15
3
2 
I 
I 
3 
I

reperto torn ale

Totale

• • 
e

atta droga
R . W- negativa

b. difterite

L J - l l-  .  L ___ 1 _
d • acu B  (UDcrcoioai 

.  • • •

PREPARAZIONI PER LA CURA ANTIRABBICA

Analisi s p ag am en to ...................
G ite nel territorio del Comune per

prelievo campioni ...................
G ite fuori territorio del Comune per

prelievo campioni ...................
Anim ali inoculati per esperienze di

verse .....................................
Ispezioni ed esperienze speciali

Na

21

31

7

VIOILANZA SULL’ACQUA POTABILE
(aaalia batteriologica)

Acquedotto municipale
» Società dell'acqua po

tabile •• •• ••
Acque di pozzo.............................
Acque di diversa provenienza 
Esami gbiaccio .............................

Na

T o t a l e

145

30

13

186

B) Laboratorio chimico.
ANALISI PER LA VIOILANZA IOIENICA

Somme i l
i l£ u

!m
a )  Ssstsase aliaestari. 
Surrogato d i caffè .. 
Caffè tostato .. ..
A ceto  .....................
Caffè-latte ............
Burro •• •• •• •• 
C ioccolato in polvere 
C ioccolato tavolette.. 
Caffè in bevanda
Farina .....................
L ievito  artificiale
I atta ..............
Lenticch ie ..............
O lio  d 'o live .. .. 
O lio  d i semi .. .. 
P a n e ..* . .  ..
Paste alim entari
Pesci .....................
Sa lsiccia  ..............
Sciroppi d i fratta
V in o  ....................
V in o  delle barriere .. 
Zafferano 
Formaggio 
Zacchera vanigliato 
&) Ottetti 4'mscsmas 

cucina stagnati

M alte .. ..............
Totale

i
I
3
I
8
I
9
5
5
3 

102
I

19
I
4 
8
1
2 
I

SO
227

1
2 
2

75
534

3

50

19
I
4

I

50
227

I

I

59

- 2

ANALISI PER U IT. IMPOSTA CONS.

adahwali • 21 aadid

A cetato d i buùle .. .. 
A lco o l inquinato .. .. 
A lco o l butilico .. ..
A c e to ...........................
C ioccolato a l latte
Confetti .....................
B iscotti .....................
C a ram e lle .....................
A lco o l per profumerìa 
A cqua gazose .. ..
A lco o l .....................
r zuccherato ..
odatene .....................
arm a d i malto .. .. 

Estratto  per liquori 
E ssk a n m e llo !.. .. ..

r i

I patti l i  «ai doro
I 
I

.  I

Liquo ri 
P o lla  dìP o lla  d i
Olio di colza..........

» vegetale .. .. 
» d i piede d i bue 

Prodotti m edionuK
y ____ I _ !| I. m m t r w . l av ermo uni kd6Qi€1m 1v ••
o ~ *-----

..................V in o .....................
Vino acetos o .......... .
Vitamina Lorenzini . 
Alcool sofisticato .. ., 

* «M U f" . .  .

Totale

13
I

j- fcV/AJ» «' -■



VIOILANZA 
SULL’ACQUA POTABILE 

(«m Im Ì chim ica)

11

n
1 rimanenti

furono cl— ifio ti come «efue ANALISI PER OPERE PIE N.

Acquedotto municipale 
» Soc. a. p. 

Acque di privati 
> scarico d'industrie 
» della Stura .. ..

3
30
2

3
30

1 1 iw à n i da tntlm tr nipairl»

Osp. Maria Vittoria -Vino 
Ospizio di C ariti - Vino 
Sanatorio Birago di Vische 

Burro ......................

8
2

-  
l i  I!T o t a le 35 34 To t a le

16. Polizia veterinaria.

Macellazione nel M attatoio 
• nel contado:

Animali macellati nel mattatoio 
Animali introdotti in canale o

quarti ............................
Carne congelata.................
Animali non ammessi alla ma

cellazione .......................
V isite a carni preparate .. .. 
Carni respinte e sequestrate 
Visceri e 

questrati

13182

367

U1
K«.

1070858

I 13621 
325547

30515

9503

Cavalli addetti ai servizi pubblici.. 
Animali morti, sospetti, sequestrati.. 
Animali morsicatori .. .. .. ..
Bovine delle latterie .................
Gregei, stallaggi, canili, porcili, ani-

man da cortile .......................
Per contravvenzioni e reclam i.. .. 
Autopsie » ............................

Ni dei cani rimasti a fine mete 
» » accalappiati .. ..
» » 
» » • • ••

Ceduti ad istituii scient od a privali 
Numero dei cani rimasti a fine mese

II
3

44
30

352
42
10

17
97
39
39
21
15

Spacci di carni, commestibili e la- 
boritoli per nuovo impianto o rin
novazione del permesso d'esercizio 

Spacci di carni macellate o prepara- 
te, laboratori di carni e spacci 
di altre derrate alimentari .. ..

Mercato del bestiam e.................
Stalle del mercato e ammazzatoio ..
I nppene ..................................
Sardigne ..................................
Varie .......................................

Relazioni <fc all'Au-u <h perizia per .
giudiziaria............................

Scuderie, stalle poste sotto sequestro e
I  , y .  -1- - a  « « ___raue ui u m e tta re ......................................

Scuderie, stalle di nuova costruzione o
fotte riattare ..................................

Medicazioni fatte a macellai feritisi in

TubercoKnizzazioni a vacche lattifere 
Vaccinazioni autkarbondnose .. .. 
Malleinizzazioni............................

(2$*
A nnu ii fotti distruggere: \ ovini

cani
To t a le

Malattie pradmni— Ili quelle dell'apparato della digestione e della 
Malattie infettive: A ito epóootica ( I bovino abbattuto).

20

1125
30
30
5
9

95

13

II

48

II
4
4

60

C till ilt i i  generali della aalate M a lic i  ael mete 41 Novembre: NORMALI
:
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IV . Beneficenza, assistenza sociale, lavoro, previdenza
1. — Movimento degli ammalati negli Ospedali cittadini.

O S P E D A L I

S . G iovanni e C ittà di Torino- 
M auriziano Um berto 1 -.
M aria V itto ria  .......................
Infantile Regina M argherita
Nuovo M artin i ......................
Astanteria M artin i
C o tto len g o ..................................
S . Filom ena (fanciu lle) - 
S . V incenzo (cron ici)
Evangelico (V a ld ese )
Om eopatico ......................
O fta lm ic o .................................
S- Lazzaro (derm osifilopatico) 
Sanatorio S . Lu ig i (tubercolotici)

Entrati Usciti e morti Placati fine nete
M. F. M . F. M . F. Totale

549 424 532 409 317 256 573
146 133 146 13 L 132 122 254
76 277 70 278 32 175 207
42 40 39 35 22 30 52
77 25 74 24 72 21 93
13 10 13 10 12 12 24
36 42 39 35 498 459 957
- 13 — 15 — 35 35
2 3 2 5 45 99 144

10 13 IO 9 9 14 23
« 5 219 20

59 53 66 55 41 37 78
24 30 20 30 23 35 58
54 57 56 41 396 453 849

2. — Ammalati ricoverati in letti di fondazione municipale.

O S P E D A L I Numero Ammalati ; -
dei letti Entrati Usciti

Ospedale Santa F ilom en a.....................................................  ..................... 30 5 5

Ospedale M aria V itto ria • M edicina generale (d o n n e )...........................
1 M edicina generale (uo m in i)........................................

Ospedale M artin i • C h iru rg ia ........................................................................

25

» 86
!

10
19

10
12

36
24

30
24

Ospedale Infantile Regina M argherita ..................................................... 10 13 12
Sanatorio San Lu ig i (tubercolotici) ........................................................... 160 19 13 !|
Istituto clim atico femminile Croce Rossa Lanzo 30 1 9
Ospedalino Koeliker ...................................................................................... 4 3 3 '!

3. Congregazione di carità. 4. Monte di pietà.

Oblazioni ............................. L  21.774,50
Entrate patrim oniali...............» ________772.50

Totale Entrata » 22.547 —
Sussidi di allattamento (baliatici

latte sterilizzato)............... L  2.269.10
Sussidi sul fondo Lotta contro

l’accattonaggio ................  » 9.562.20
Mantenimento di minorenni or

fani od abbandonati...........  » 1.763,30
Sussidi a vecchi inabili, ad infermi 

' a vedove con numerosa prole
in tenera e tà .........................  31.536.15

Concorso per ricovero di n. 2 mi
norenni in Istituti d'educazione > 350 —

Totali somme erogate la boaefle. » 45.400,75
Famiglie iscrìtte uell’Eleaco dei poveri N. 2803. 
Miaorenai a totale carico della Congregazione di 

Cariti N. 101

Movimento dei pegni Quantità
Naam

Importo
U t

' Rimanenza al 1* del mese 

Entrsti nel mese .. ..

119.180
.

19.380

15.557.337
1

2.788.975

Totale

... . _ 

138.560 18.346.312

Riscossi, rinnovati e ven
duti nel m ese........... 16256 2.6I9j876

Rimanenza alla fin e del 
mete , 122304 15.726.436
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5. Istituto provinciale degli esposti.

D C X L V

Personale e ricoverati

Esposti lattanti................
Esposti oltre il primo 

anno di e t à ................

Legittimi lattanti .. ..

Suore di c a rità ................

Balie......................................

Serventi .. . ................

Totale

Esistenti 
al principio 

del mese

17

18

3

17

II

37

Durante il mese

Entrati

M-

13

14

15

2

16

<ur.

3

6

2

8

IO

M.

12

3

IS

16
4

25

M.

MB. A Torino  funrioaa tolo usa 3*U di ricezione se lla q u ia  i bambini k m  te stili ad allattamento artificia le , 
ricoverate a R ivo li.

Rimasti 
alla fine 
del mese

M.

17

I

25

3

17

II

39

6. Ricovero di Mendicità. 7. Asili notturni a pagamento.

Movimento 
dei ricoverati

Inabili 
al lavoro Cronici I»

complesso

M- F. Tal. M. F. Tal. M. F. Tot-

Esistenti al 1* del 
mese ................ 9*» 177 ??? 47 54 irti 142 161 H

E n t r a t i ................ 5 2 7 2 1 3 7 3 IO

Usciti ................ 3 3 6 2 2 4 5 5 IO

Rimasti alia fine 
del mese .. .. 97 126 223 47 53 100 144 179 323

i
f Pernottanti

(*) INCASSI

1 V i* Como. 140 0  - 3754 7 2 3 4 -

Via Moncrivello (*) .. 2544 1657.80

O  C lim i il
(•> NO* A de «  ria Carne * tf.U k . aaa sarta i  L  2 ia  pmm 

m mtkm dal M ta a S  i U ab isi cht dmmmm eoa i paitaO .

<*> N dTAak *  ria M u rivale * tfattita aaa s a la i L- 0.70 m 
•dm «U M P S t i i b a h i da dasaeo eoa i  s - * * d .

8. Ricovero temporaneo accattoni.

N. I!

2. Ritpslrisà (sos rari d it i s —  doaM ciliari a Tarilo) 
ueancuti pw questua (■cmkmd raciatvi/

4. Dsaasdali par A m - i l i  di vaccàie
5. Inviati is Osertsm par

i i *  di aecssMBli) .
6. Inviati is Q M lm  parcàèricsfc. daTAst. diP.S.
7. V s id is M S M
a n ?i_________•- X £ J .o« iM triin  previa a u m  yi
% B«BàM sUsmL. sccshi d r a ta  a

10. SmtaMti dsl Cosasse s pesaaa Is
11. bvish nTOkpsdnb Sns Giovsssi
12. » > »

Os

• »

961

7
30

4
35

Rifri»
13. Isvinti alTOapedab Sa* Lsifi..............................
14. » » Maria V«nris.......................
15. •
16. favi* ni Rapo
17. » .  .  Opino di C arità ...............
18. » » » Ricovai a di Maadickà.. .
19. Distai dal Rieova>« pmthà is r a s p i l i  di

20.

T o t a l e

21. U h * *  s s »  Im  dssssn al» basso 
* A A  ( « d b  ( N b i  113) »• aa «a

'

N.

64

I

K

M ft

■ * • a ?W*
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9. Patronato nazionale per l'assistenza sociale.

Provvedimenti
Pratici»*
aperte

Infortuni industriali . 
lndenn. off. dagli assic 
Indennità liquidate .

differenza.............
Infortuni agricoli 
lndenn. off. dagli assic 
Indennità liquidate 

differenza 
Visite Mediche.. 
Certificati compilati

133

ì

20

Pratiche definite

N.

149

10

277
125

122.010
196.037
74.027

9.742
27.597
17.855

Provvedimenti

Pensioni invalidità ..
» vecchiaia .. 

Assegni di morte 
» di maternità

Tubercolosi..............
Ricup. contr. assicurai. 
Diff. a ditte inad. A .S . 
den. airisp . del lavoro 
den- alla C .N .A .S . .. 
Ricorsi susa. disocc... 
Pratiche legali .. ••

Pratiche Pratiche defcùte
aperte PO»-

.  NI. Importo

30 19 20.229
12 29 — 21.505
19 17 — 5.100

109 94 — 10.200 ||
16 9 — —  jj

3 — —
9.668.70 |

31
— — —

10. Assicurazioni sociali.

«  ' Sussidiati |

M. F. Titolo M. F. T o t* (■porto «ili Midi | 
Marti U

13925 6478 20403 8347 4199 12546 803096,25 ||

11. — Libretti di lavoro. 12. — Libretti di maternità.

j; Rilasciati a y moschi dai 12  ai 15 anni 46 1 Rilasciati a j 15 ai 21 anni J

j fanciulli 1 rfemmine ........................... 81 i
donne dai j 21 ai 50 » . .. 159 jl

s à
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V.  C u l t u r a  e d  I s t r u z i o n e

1. Biblioteca Civica.

Nuaero dei lettori ad

4255 434 13

! Tatti*

4704

Prefettizi • nrad binai dei lettori m «de

76

]
1361

1
630 21

l
2596

Opere date ia lettura

la adì

4139 2090 600

Opan aaftatt k  ttlb tta Valaw atti- 
beile ala H

« q a M i II

‘ ^

1 V * ra Q m m * darfi astra li 
U àPar 

j acaàtfi
f t r
(hai

Pm
«raaM

Pm
im i

64 23 — 63 2.466,53 976.80 1
Orarla. Giani di 

Piar— • 
Epoca

ra ( a w n  Buttila) 24. Or* por ofoi giorno (a— ara a w la ) : 101; feriali 83 fa 
: Fttdro daUa 9 alle 12; feriale dala 10 ala 16; aarala dala 20,30 ale 23. 
di cUarara dalla Biblioteca: ai haadl e sai m h  di

16.

2. Biblioteca Nazionale.

O PER E ENTRATE IN BIBLIOTECA
A ararim  
damile.ptti

L

Valore attri- 
baite ala 
opera ara

L»

NUMERO
D E I LETTO R I

NUM ERO D E LLE  O m a l i  
D A TE IN  LETTU R A  j

VO LU M I O PU SCO LI la
Biblio

teca

Faari
UaBi. u  ■ » t  r  ■ n en  MMoieca Fmmi

«UUUttattc.

1 Por acqaitto Pardara e 
dir. rtarape Par acquiate P r  dni a 

dir. itaapa

Uatta

' - r
pm M

•
•U *p * aerina

a
tfaapa ■critte

26 80 25 116 1237,95 2.021,90 4976 526 5795 1 526 —

i i

1  Maad e Gallerie d’Arte.

Mim o
in  ti « iv in u io n  

a iwgaweato Cam tenera Qratai ti T o ' *

1 Mraia rivira «Tate artica a arte 
appfcate aTiadartria .. . . 66 602 670

Maara cmra d’arte rad raa . . 136 — 1790 M60
a

Maara Narieaale dal Riao^raaate 75 _  • 960 1055

Cfttidb IM b av Ji 1731 — 291 2622
. L «’iijt L. > * *- r ^ r. t '

N a tta  MadiiHi m — I l mk
.
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V I .  M o v i m e n t o  E c o n o m i c o

1. Mercato finanziario: Prezzi per i riporti stabiliti dal Sindacato di Borsa.

Titoli garantiti dallo Stato.
Obblic. feirov. Sarde (1679-1862) .. 
Prestito Unificato Napoli 5 % 
Cartelle Credito fondiario Banco di

Napoli 3,50 % .................................
Cartelle apec. 3.75 % (Roma)

» Credito opere pubbliche 
Obblig. ladt Credito Imprese Pubblica
, Utilità (R o a a ) ..................................
Obblig. 6 7 . Cktà di Torino .. ..

; TttoU m Stati stranieri.
Prestito austriaco 6,50 %

» polacco 7 % .....................
» n h r ir s a  7 %

ftHMM

Titoli di Stato.
Rendita 3,50 % netto (1906) .. •• j 69,10
Rendita 3,50 % netto (1902) .. 65 —
Rendita 3 % lordo ......................  41,25
Consolidato 5 % n e t to ...................... i i

5 % (Littorio) .. • • 1 { 62 ~

Debiti redimibili.

Obbligazioni Venezia (più interesse) 77 ,6 0 - f
Buoni Tesoro sett. 5 %  (più int.) 96.80 +

» nov. 5 % (più int.) .. 96,90 +
Prestito Nazionale 4,50% (1,2 em.) 8 3 — f

» » 5 %  . . . .  86.80 +
Obblig. ferrov. 3 % ...................... 246 t.q.

» » Romane 292 t.q.
» strade ferrov. Tirreno 5 % 440 t.q.
» ferrov. Vitt. Eman. 3 % 286 t.q.
» » Cuneo 3 % .. 280 t.q 

Obblig. ferroviarie Torino-Savona
Acqui 3 % ..............................................  278 t.q.

Obblig. ferrov. Udine-Pontebba 5 % 354 t.q.

» » Lucca-Pistoia 3 % .. 266 t.q. 
Obbligaz. ferrov. Cavaliermaggiore

Alessandria 3 % ......................  280 t.q.
Obblig. ferrov. Livornesi 3 % .. 326 t.q.

» » Centr. Toscane 5 % 605 t.q.
» Lavori Tevere 5 % 430 t.q.
» » Roma 5 % 430 t.q.
» Lavori risanare. Napoli 5 % 400 t.q. 

Azioni private ferroviarie Cavaller-
maggiore-Bra 3 % ...................... 150 t.q.

Azioni com. ferrov. Bra-Cantalupo-
M o r ta r a ...........................................150 t.q.

Obbligazioni 3,50 %  (1906) .. .. 350 +
» 3 % (1910) .. .. 316 +  

Obblig. Istituto Credito Imprese pub
blica utilità .................................

Obbligazioni diverse.

244 t.q. 
63,75t.q.

460 +  
340 +  
426 +

475 +  
487 +

500 +  
<98 +
490 +  
490 +
1554 u

Gen. Elettr. Adamello 6  #/„ ..
4,50 %

Edison Gen. Ital. Elettr. 6  °/«..
Forze Idrauliche Italiane 6  '/• •• 
Unione Esercizi Elettrici 6 '/ o  
Torinese Tranvie e Ferrov. econom. ..
Siderurgica di S a v a n a ......................
Alti forni e fonderie di Piombino .. 
Uva Ahi Forni Acciaierie d'Italia 
Ferrovie Mediterranee 6'/*
Ferrovia Mantova-Modena 5 */•
Stipel Telef. int. Piem.-Lomb. 6  %  .. 
Meridionale Elettricità 6  °/« .. 
Manif. Lane Borgosesia 4 %  ••

484 +
466 +  
502 +  
420 +  
450 +  
440 +  
490 +  
490 +  
926 +  
500 +  
400 +  
468 +  
430 +  
440 +

Cartelle fondiarie.
Cartelle S. Paolo 5 % ...................... 442 +

» Fondiarie S . Paolo 3,75 % 434 +
» » » 3,50 % 368 +

B. d'Italia 3 .7 5 % 440 +
» Cassa di Risparmio Verona

3,75 % ...................... 458 +
Cartelle lstit. It. Credito Fond. 5 */• •• 428 +

* 4,50 V s- 414 +
» • * 4 '/ . •• 402 +
* 3,50 */o-. 372 +

Credito Fondiario Sardo 6  '/• •• 456 +
» * * 4,50 */•.. 410 +
» Monte Paschi (Siena) 3,50% 406 +

Istituto Nazionale Credito Edilizio 6*/* 356 +
Istituto Credilo Fond.Venezie 6  '/• - 480 +
Cons. Naz. Credito Agrario migl. 6  % « 4  +

A Z I O N I  Bancarie.
Banca d’kalia ................................. 1676

Banca Commerciale Italiana .. 1406

Credito I t a l ia n o ................................ 744
Banco di R o m a ................................. 108
Banca Agricola Italiana...................... 200
Banca Commerciale Triestina .. —
Soc. Finanza e Industria Torinese .. «56
Banca Naz. Credito ...................... 100 I
Consorzio Mobiliare 736

Trasporti.
Ferrovie M editerranee..................... 528

■ M e r id io n a li..................... 910
• Secondarie Sardegna 19° |
» Mantova-Modena 530
» Biella ................................. 1200

Navigazione Generala Italiana Florio
e Rubattino ................................. 494

Torinese Tranways e Ferrovie eco-
42

N evirazione Aha Ita lia ....................... 140
I  1--- -« 0-1----- J -u o j a  j t P i u o o 244



.
Società Veneziana Navigaz. a vapore 176
Navigazione C o s u lic h ...................... 86 j
Libera T r ie s t in a .................................. 76
Ferrovie Torino-Ciriè-Valli Lanzo 170

Oas ed Elettricità.
Italiana per il Gaa ...................... 86
S t i g e ...................................................... 72
Elettricità Alta I t a l i a ...................... 162
Idroelettrica S i p ................................. 123
Industria ed Elettricità Temi .. 380
Min. Elettrica Valdarno 166
Ligure-Toscana Elettricità 260
Gen. Elettr. A d a m e llo ...................... 266
Meridionale di Elettricità 292
Impr. Elettr. e Idroelettr. del Tirso .. 170
Piemonte Centr. Elettr.......................... %
S e s o ...................................................... 78
Edison ............................................. 650
S .1.E .T ..................................................... 120
U N ES ............................................. 74
Elettr. Lombarda (Vizzola) 544

Industrie ni ecc . e  metallurgiche.
Officine di Sa vigli a n o ..................... AQAOtO
Fonderie caratteri - Nebiolo e C. . 196
Ing. V . Tedeschi e C ........................... 154
Stabilimento G . Fomara e C............... 170
Officine Moncenisio (Bauchiero) 208
Dalmine ........................................... --
I h r a ...................................................... 214
Ansaldo ................................. , 86

Industria delle AutonoblH.m
Fiat (nuove) .................................
Ing. R . Zttst (Intra) ......................

234

i

Industrie chimiche ed estrattive.
Fabbrica Vernici « Paramatti » 250

Giovanni Gilardini 68
Concerie Italiane Riunite 160
Walter M a r t in ? ................................. 130
Miniere di M o n tep o n i...................... —
Talco e grafiti V al Chisone . . 316
Monte Amiata ................................. 136
Schiapparelli ................................. 48
M ontecatini ............................ 194
Mira Lenza ................................. 60
Ollomont 192
A C N A  ». 18

Industrie agrarie  ed  uMuNOturL

Acqua potabile di Torino 420
Stabilimento Fratelli Maraschi 45
Fsbbrica cioccolato Veachi e C  .. 320
Distillerie Italiane (Milano) .. no
M -•-------•ItIIiuXIAZm 28

Fiori* ...................................................... 42
—

n __C . - J ,poni acne j v q c —
R a f f in e r ia ........................................... —

U N ICA  •• 106
Isilustrls teeaM.

Manifattwa Lane Bagnuataa .. 1200
C stsn sfirie  V a S  d i U à » 12

Manifattura Pacchetti • • 50
Snia Viscosa 40
Seta Ch&tillon 252
Varedo 31
Scotti & C. • e •• ••
Clerici A ................. • •

Industrie varie.
Cartiera Italiana .. 156
Istituto Romano di Beni Stabili .
Unione Cementi 50
Stefano Pittaluga .. 68
Rinascente .. t # .. 42

42
Assicurazioni Generali (Trieste) 3500
Aedes • • 75
Cartiere Burgo • e • e 500
Saturnia • • • • •• 60
Comp. Food. Region. • • • • •• 18
Cartiere meridionali • • 170
Fornaci riunite • • • • • • 260
Beni stabili .. • • • • 472
Bonifiche Ferraresi .. • .. —

CAMBI
31 «aàw 

(ari»)
74,95 ( * ) -Francia

svizzera 370,80
Inghilterra
Olanda .. ••

92.806
7,693

—

Spagna 214,48 —

Belgio 266,40 —

Germania (marco oro) 4.552 —
Austria (Schiliinge) 2,695 —
Cecoslovacchia 56,69 —
Romania 11,40 —
New-York 19,097 —
Russia (cervonetz). 9 8 - —

14,82
631

—

Canada 19,10 .
Iugoslavia
Ungheria (pengo) ••

33,90 
335 —

—

Albania (franco oro) 3,66 -

Norvegia 511,50 «

Svena 5 1 3 - —

Polonia (sloty) 214 — —

Danimarca . . 51130 .

O RO  . .  . . 368,48 —

(1) 1-2-3 H M k i  U Bone ekÌM e.

2. Fallimenti.

Novembre 1930 .. •• .. .. N. 56

fi JVeususire 1929 .. .. •• • * a i

a* r r o ie s u  a in io iin *

1990 

1929
N. 2857



V I I .  C o n s u m i  e  p r e z z i  -  C o s t o  d e l l a  v i t a

1. Merci e derrate assogettate ad imposta di consumo.
(al netto dei rimborsi vari).

OESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI OENERI Uniti par
unità

Qualità
dittiti*

laporta
mcaaa

Bevande
La* U t

Vino ..................................................................... Ettolitro 5 0 - 53.727,31 2.706.365,65

V ini spumanti in b o t t i g l i e .............................................

> fini in b o t t i g l i e .........................................................

»
Caduna

*

l* >  

1 —
7.526 -  

6.817 -

12394,20 

6.817 -

Vinello, m ezze vino, p o sca  ed agresto Ettolitro 2 5 - 15,09 377,25

Sidro ed  altre bevande ricavate dalle frutta fer

m entate » 3 0 - M5 40,50

M o s t o ........................................................................................... » 4 5 - 1.25 56,25

135 — — —

U va f r e s c a ................................................................................. Quintale 32.50 916,02 29.772,10

A lcool, acquavite e  liquori in fusti - F in o  a  25* . Ettolitro 6 0 - — —
» » u »  D a 26* a  50* » 110 — — -
» » » » D a 51* a  75* » 165 — — -
» » » » D a oltre 75* » 220- — -  '

A lcool, acquavite e  l iq u o r i ............................................. Ettonidri 2?5 — 320,65 88.178,55 II
•* » ......................................... » 275 — — -

n- Ettolitro 65 — 1.781,32 115.786,10 I
Acque minerali da tavola naturali » 30- 78 — 2.340 —

» n * artificiali » 20- 429,97 8399,40
Acque gassose . > 20 - 676.23 13.524*0

T o tale  L . 2.984.651,60

Cani

V it e lli ......................................................................... Ornatale 9 6 - 10.567,69 MM44914Ì
Altri bovm i....................................................... > 63- 387,20 24393,90
c. • • > 90 — 4.160,70 374.463.18

O v in i ........................................................................ » 71 - 645JO 4145438

E l - i ......................................................................... • 22.50 52239 11733,80 1

Da ripèterne L MTV 38138 1



consumi p a c m  I  k *  V i '  M l i  1 r i * n M  o c  L I

DESIONAZIONE DELLE CATEOORIE E DEI 0ENER1 . Uaità pm 
unità

Qm sÙ Ì
tlMltC 'T *  1mcom

» Lire
Riporto

Lire
1.471.563.50

Carne macellata fresca di vitello Quintale 144 — 669,79 96.450,30 1
» > » di altri bovini > 126 — 316,04 39.623.10 1

• » » » » di 2* qualità » 63 — — -
Carne macellata » suina . . . . » 1 3 5 - 255,74 34.525.25

• » » > di 2* qualità .
%

» 67.50 — —

» » > ovina . > 106 — 142,30 15.368.70

» » » equina . . . . 1 45 -

: Carne congelata non disonate di vitello » 9 6 - 3.096.36 297.252.45

» » » » frattaglie congelate » 48 — _ — j

» » » » d’altri bovini » 8 4 - 40.98 3.442.75

i » > » » suina » 90 — — —

» • » » ovina » 72 — 21.63 1.556.80

• > disossate . . . . . » 144 — 334.21 46.126^5

> fresche di 2* qualità di vitello . » 72 — — —

1 Carni salate, insaccate od affumicate » ISO - 217,54 39.157.20

» ll 2.50 94,74 10656.90

-  ’ L. 2.057.927JO
*+-- a---AM.MIwOtBM8uDln

Gaa-luce . . . . . . . . Metrt cubo 0,05 5 .8 5 8 .5 3 6 - 291926,90
Energia e l e t t r i c a ..............................................

» »
Ettowatt

»
0,045 23 .685 .410- 1.065.843.55

Totale L . 1.356.770,45

Mfttcrisli óml n cospsto nitrico

T arila  A . * * * * * * * * ...............................
Id. B . . ....................................

186.105.95

* T otale L. 1.003.567.40

2. M icciluioflc n i  Mattatoio t  nel contado. 
(Vtà PM  111* a. 16 .................

S E 5 C 3
—  « —

30 m -
2829 4 0 7
4M —

4735 5605
— •

9l M arcato baatteaw a c a n i.

Sanati O id i  
ia m m  

V ìt e t t  I*  q u a li*  
.  2“ .  

Buoi .. .. 
Tari

http://a---am.mi/


D C  L I  I t j t g CONSUMI

4. Prezzi medi mensili sll’ingrosso dei cereali.
(Desunti dai listini ufficiali settimanali del C. P. E. di Torino).

DENOMINAZIONE
Unità di 
mirar*

Frumenti.

Nazionali : 
Piemonte
Altre provenienze ..

Etteri:
Manitoba (n. 2) 
Piata .......................

Granoni.

Q.le
»

Prezzi
medi

109 —

125 —

Nostrale c o m u n e ...................... Q.le 6 0 -
Altre proven ien ze...................... » 55,50
Estero gisllo .. » 49 —

Segale.

Nazionali ................................ Q.le 68,25
Estere > —

Semole e Cascami.

Prodotti di grano:
Farina 0 0 5/« */• Q.le 213,50
Duro - Semola SS al 50% » 177,50

» - Semola SS al 60% » 172,50
Tenero « Crusca (di grano tenero) * 47,75

» - Cruschello » 45,50
Farina di granone abburattata .. » 7 2 -
Semolata di granone 1 8 1 -

DENOMINAZIONE

Carrube.

Nazionali 
Estere ••

Avene.

Nazionali nere
» comuni 

E s te re .......................

Fave.

Sicilia ..
Favette Sicilia 
Sardegna

Risi.
Maratello
Ostigliato
Camolino originano •. 
Mezza grana ..
R is in a .......................

Fagioli.

Saluggia
Tondini bianchi 
Piatti bianchi

Semi. 

Trifoglio violetto

Unità di 
misura

Q.le
>

Q.le
*
»

Q.le
»
»

Q.fc
»
»
»

Q le
»
>

Q.le

Prezzi
m edi

45 — 
5 5 -

72.50
57,25

88 —

126,50
97,75
97.25 
7 4 -
65.25

61.50
122.50 
156,25

i * ET 5. Prezzi medi mensili di vendita sui mercati cittadini.

fi prezzi sono desunti dai bollettini settimanali dell’Ufficio Annona)

y i a z i - i  dei geoeri
P R E Z Z I

Cereali

Grano nuovo Piemonte
> Piemonte
> nazionale
» estero ......................

Granoturco nazion. comune 
» • estero 

Segala ..
Avene ..
Riso Vialone

* O stig lia .....................
» Ostigliato
» Maratello
* Camolino originario -. 
'* Mezza pana ..

Ql. -  
.  1 0 9 -

124.75
53.50
46.75 
68,25
72.50 

180 —

K«.

••

97,75
126,50

7 4 -

2.70

1.46
1.95

Farina di inm . tipo unico * 1Q** 213,50 Kg.

Indicazioni dei generi
P R E Z Z I

Crusca di frumento .. 
Farina di granoturco akbur. 
P a n e m b *2 S S J0 0 » . > ..

» • • l im il i  fio* • SO m- •• 
» » da 80 • 2S0 « i otee 3S0 m-

Grissini stirati
» non stirati (rubata) .. 

Pane di semola
» a ll 'o lio ......................

Grissini all’olio

Fresche ..
Secche prima qualità (< 

». second.qnal.(< 
Elba di lusso ..

_ t i—_  _____ t .  .ili apoai *1

Ql. 172.50 K+
47,75 » —
7 2 - « U 5

a 2 —

1 _
a 2,50

ì .• — » 2.20
— > 5.50

> a 4.50
a — a 2.95
» — a 3.40
a a 7.50

K«- K«. 3 -
. — a 2,80
. — • 2,60
» — » 3,15

_  » i

: ; / .  - f  lìsnî iu- (T'r liinil i ' *
-w

http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.le/
http://q.fc/
http://q.le/


ladicMÌwì dò generi
P R E Z Z I

alTi

Zucchero

Cristallino ...................... Ql. _ Kg. 6,40
Semolato F ............................ » _ » 6.40

> raffinato • _ • 6.50
Raffinato P i l i ...................... » _ a 6.75

Caffè Santo* superiore-crudo K«. - » 25.65

Latte ..................... btvp - litro 1.10

U m

Fresche nostrane 
> importazione

Borro
•

Latterìa centrifugato 
Naturale - comune 
Lardo nostrano  
Strutto >
Olio d'oliva 

» di semi ..
T oaao  di produzione naz- 3

doz. 9.30 
__ t

Kg. 1 7 -  
1 5 -

ladicaiiaai dai generi

Ortaggi e frutta
pmti *1 ausato dagli orfani. <W 
a <WU tratta toma «salii pratica ' 
di piana FbimiIi FikUrto «

P R E Z Z I

M.

do*. 9,90 
> 6.45

Pollame

1 3 -

Polli .
Capponi
Galline
Anitre
Oche
Tacchini
Galline f

Pescherìa fresca

Di m ore:
1* qualità 
2" qualità 

esci xninun
Di acqua dolca: 

I* qualità 
2* qualità
P ___: ---?---- a?• Ww nunun

Vini dal 

Vini da pasto

VW 0  altra provai—w«

V iai cornai di 
daz . aoam ina

Kg. 8.45 «
4

. 7.80*
_ «
__ 4

7jn*
end. 13 — 4

Kg. 27.50 
11,25 
6 -

• 31 -
• 11,50
• 5.40

Ed. 260 
» 280

Kg. 16,90 
1 7 -  
7,90 
5.75 
8.20 
6,40 
16-

K *  12,75» 
_  t

11.90» 
_  s 
_  » 

11.15* 
16*5

Kg. 31.50 
1 5 -  
8 —

14,90
7.40

Aglio
Asparagi riviera 

» nostrani 
Carciofi 
Carote ..
Cavoli 
Cavolfiori 
Cipolle ..
Fagioli .. 
Fagiolini 
Funghi

Patate bianche comuni 
» I* qualità 

Peperoni 
Pomodori
Piselli meridionali ..

» nostrani ..
Rape ......................
Spinaci
Zucche......................
Zucchini
Albicocche
A ran ce ......................
Castagne fresche
C ilie g e ......................
Fichi secchi 
Fragole e fragoloni ..

Mele 
Mareae 
Noci 
Pere 
Pesche .. ..
Prugne secche
e _  •- -

Uva da tavola

Foraggi

Maggengo
R ic e t ta .......................
T em olo
Paglia di ina» • « a *

» » •

di 8 gradi Ed. 220 — (la*

Forte 
»

o-iTOppO,

aO’iafln«o al «« lo  1
•rsZ 

! 

£ 
-

Kg. 3.20
a —

* --
dot* —

> — 
cad. _

Kg. 1.10 do». 1.40 1
dot. *11.50 cad. 1.35 |

.  27.50 » 3,35 J

» ---
Kg. 0,75

9
a *—

doc. 3,75
» — 

end. 0.50
Kg. 0,50

t --
» —

Kg. 0.70 
» ---
a —

a —' 
e
» — 

0.65

a — 
a —
• 0.80

Kg. 1.55 K*. 1,95
0.35 • 0 * 0
— doz. -

Kg. - K« -
• —» • ^

1.45 • 2 -
a —

2.95 • 4,50
ma —

c« l 15.50
W ■ —-

cad. 0 2 0
Kg. 3 - K«. 3.50 

•* — 
3.50 » 4 J 0
4 — » 5 —

» —
4,45 » 5.25 

%
1*5 • 2.50

Mg. 3.45 Kg. -
.  2,95 • —

2 - » ---
» —» 
a 1,10 » — !

Mg. 120  . Mg. 2.50
1,90 > 2.10

.  - > 2.40



6. — Prezzi medi di vendita al minato di alcuni generi, presso I negozi cittadini.

G E N E R I

Legumi Secchi

Lenticchie ................................
Fagioli secchi
Ceci ..........................................
C ecirata ........................................
Fave secche ................................

Carni

Bovina polpa non scelta
» parte media con giunta 
» parte scelta
» ro a st-b e e f......................
>i filetto 

Sanato polpa non scelta ..
» parte Dk  <?ia con giunta 
» parte scelta 
» coscia senz’osso .. 

Congelata punta e pendore
h spalla e sottospalla ..
» c u la t ta ......................
» coscia senz'osso 

Carne m scatole (uso militare) .. 
Carne suina fresca (arrostoecc.).. 

* » » (coscia)

»
* > .(coste, testa, piedi) 
Carne di agnello parte posteriore .. 
Polli .. ..

Capponi 
Galline ..
Tacchini 
Conigli macellati

Uova 

Uova fresche ..

Saturni ed affini

Strutto 
Mortadella
Salame crudo stagionato 

» cotto 
Prosciutto crudo 

■ cotto 
Merluzzo

1
Unità Pressi

medi O E N  E R 1 Unito Pressi
medi

-----------

Coloniali

Kg. 3,21 Z u cch e ro  ......................................... Kg. 6,40

» 2.99 Caffè tostato M o k a ............................ » 37,19

> 2,66 * Portorico ............................ » 38,19

» 2.40 » Santos .......................... » 29,62

1 2,15 » S. D o m i n g o ............................ » 34 —
» G u a t e m a l a ............................

L atte  e derivati

35 -

Kg
»

13,50 L atte  naturale ............................ Litro 1.10
9,50 Burro naturale ............................. Kg 16,81

> 15,50 Form aggi Berna o Griviera » 12,38
* 12,50 » G orgonzola » 9,63
» 21 — » Parmigiano » 16,50

» 16,50 » F o n t i n a .......................... » 12,50
» 11,50 Bevande •
» 1 7 - V in o  tip o  com une da p asto Litro 2,34
1 2 1 - Id. id. in fusti (5 0  litri) » 2,20
* 4,75
» 5,80 Verdura
> 8,60 C a r o t e ...................................................... Kg. 0,98
» 10,75 Cipollini ........................................ » __
» 10.50 C a v o l i ...................................................... pttcapo 0,91
» 12,94 Insalata lattuga ............................ » 0,25
» 13,73 » minuta ...................... Kg. 3,56
» 5,75 Prezzem olo

**•
•1 auto

12 - Spinaci ...................... Kg. 1.70
» 11.16 Z u c c h e ............................ » 0,71
» _  Ravanelli ................................

» 10,46 R adicchi ....................................... » 0,70
» 1031 Frutta
» 8,05 Fichi aecch i comuni Kg. 3,20

Uva da tavola n e r a ............................ » 237
» » bianca 1 3,50

Dozz. 8.09 U v a secca » 8 -
N occiuole ............................ » 6,44
M andorle s e c c h e ............................ » 6.13

Kg. 5.81
C astagne fresche > 1.73

» s e c c h e ............................ » 2,10» 17 — L im o n i........................................... O d . 0,17
» 20,75 •
» 1 3 - Combustibili
» 2 6 - Petrolio  ......................................... Litro _
» 21 - | Legna da ardere forte Q-fc 24.25

• 339 | Carbone da cu cin a...................... » 71,75

7. Consumo deH*energia elettrica e del gas.



COSTO VITA i l  y f  L L I i  H i t ,  r . l . k . 3

8. I l  c o s t o  d e l l a  v i t a .

a) Numeri Indici del costo della vita. (R. D. L. 20 Febbraio 1927). 

Spesa per l ’alimentazione.

!
OENERI ALIMENTARI

|

QUALITÀ
Unità

di
misura

2
33B

Mese base 
Qiugno 1927

Mese di 
Novembre 1930

m
&

Spai»

Mtiautaale

m Spesi

MttìaaBaia

1. Pane *) ............................................ Tipo economico Kg. 12 — 2,20 26,40 23786 24,943
— Farina g ia lla ..................................... — » — — — — —
2. R i s o ................................................... Marat.-ostigl. > 1 - 2^7 2,37 1,8371 1,837
3. Pasta • ) ............................................ Com. e Napoli s 3 - 3,52 10,56 2,9750 8,925
4. Fagioli secchi .............................. Burlotti » 0,500 3,97 1,98 2,9625 1,481

1 5. Carne bovina * ) .....................  . 8/9 fr. 1/9 cong. » 2,500 14,51 36,27 17,2800 43,200
6. Formaggio .....................................
7. Baccalà .............................................

Parmigiano » 0,500 2635 13,18 16,9718 8,486
Merluzzo secco » 0,400 4,17 1,67 3,6175 1,447

2,3998. Olio d’oliva . .............................. Puro comune Litri 0,350 12,15 4,25 6,8553
9. V i n o ................................................... Com. da pasto • 6 - 3*51 21,06 2,4773 14364

10. Patate • ) ............................................ --- Kg. 3 - 1,13 3,39 0,7350 2,205
11. V e rd u ra ............................................. qualità stagione » 5 - 1.71 8,55 23667 10,334
12. Frutta ............................................. > » » 1 - 5,04 5,04 3,6695 3,670
— Pesce fre sco ..................................... --- » — — --- — __

13. U o v a ................................................... Fresche N. 1 0 - 0,48 4 3 0 0,6850 6 3 5 0
14. Latte •) ............................................
15. Zucchero • ) .....................................

--- Litri 7 - 1,30 9,10 1,1321 7,925
Semolato Kg. 0,800 7,24 5,79 6,4558 5,165

16. Caffè tostato..................................... Moka» Portorico, Santo*» 
S Dominio GBattutila » 0,200 34,54 6,91 34,1876 6 3 3 8

17. Burro • ) ............................................ Naturale » 0,400 19,78 7,91 16,0273 6,411
18. Lardo • ) ............................................ Nostrano • 0,300 \47 8,0000 2,400
*) Puoi <fc calateti- i 1 

Spesa settimanale • • • 171,70 • • • 159380

Spesa per il vestiario.

OENERI E QUALITÀ

Unità 3
s

Mese base 
Qiugno 1927

Mese di 
Novembre 1930

di
misura

s
* Pftna

■adì. Sua»

ili

.
Telerie:

1. Madapolam per biancheria (a lt  cm. 80) metri 51 4 - 2 0 4 r - 2,75 140,25
2. Tela cotone (alt. cm. 90) ....................... » 41,7 4 - 16630 3.50 145,95
3. Tovagliato (alt. cm. 150) ....................... > 5 9 - 45 — 7 - 3 5 -

Lane e cotone per magHe e calze: 
4. Lana normale prima qual, ia  matassa Kg. 1,067 9 0 - 96 3 3 6 8 - 7236
5. Colone nero per c a l z e .............................. » 0,550 7 0 - 3 8 3 0 4 0 - 2 2 -

Tessati por abiti:
6. Drap nero per uomo (alt. cm . 1401 .. metri 4 7 2 - 288 — 41,50 166 —
7. Cheviottes nero » (alt. cm . 140) » 4 42.20 168,80 36,17 14438
8. Drap nero per donna (alt. cm . 140) • 4 37,80 15130 3 9 - 1 5 6 -
9. Oabardine aero  » (alt. cm . 130) » 4 37,80 15130 2337 94,68

Collature comuni:
10. Polacchi neri per uomo ....................... paia 2 7 2 - 1 4 4 - 6 5 - 1 3 0 -
11. Scarpette nere per d o n n a ....................... » 2 5 4 - 1 0 8 - 4 8 - 96 —
12. Polacchi per ragazzo .............................. • 4 4030 162 — 3 7 - 148 —

x s s r • • •• 
•• ••

17233»  
33,14

1351.12
253S

Spesi per Faffitto tkll’aèttazìom (3  

base O i i p o  1927
2732,08

m jH



Spesa per riscaldamento e luce.

Unità
di

misura

Per cottura dei cibi: 1. Gas ................
Per illuminazione: 2. Energia elettrica 
Per riscaldamento: 3. Carbone coke ..

Me. 
Kwh 
Q.li

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

3  ;

365
104
8

Mese base 
Oiugno 1927

Mese 
Novembre 1930

Piene SfWH

0,825 301,12 
1,22 126,88

39,18 313,44
741,441 

14,26

Ploro

0,74
1,47

2 8 -

270,10
152.88
2 2 4 -
o.ò.gg

12.44

Spese varie.

DENOMINAZIONE SPESE VARIE

T r a m ....................................................
Oiornali ............................................
Assicurazioni sociali ................
Organizzazioni sindacali .. .. 

« / Carta formato protocollo in riga 3* rigatura
acquar.....................................

Pennini.....................................
Matite nere .......................
Inchiostro nero per scuola
Libri .....................................
Bicchieri di vetro comune 
Piatti di maiolica comune 
Visite mediche t  domicilio
Olio di ric in o .......................
Olio di fegato di merluzzo 
Cremor di tartaro .. ..
Cotone idrofilo ................
Tintura di iodio ................
Farina di l i n o .......................

Unità
di

misura

puro

viaggi

Kg.
dozz.

N.
L.

N.

Kg-

Totale spesa annua 
Spesa settimanale

a
a

1460
365

10 
12 
4 •
2

20
20
10

0,200
1
1

0,500
0,100

2

0,375 
0,27 
8,291

s

4,50

0,70
2,60

0,90 
2 -  

1 5 -  
2 0 - 
18 — 
2 5 -  
1 5 -

7 -

Mese base 
Oiugno 1927
Piene ._Speu

547,50 1 
98,55

431,20

4 5 -  
5 -  
2,80 
5,20 

5 8 -  
18-  
4 0 -  

150 — 
4 -  

18-  
2 5 -  

7,50 
10 -  
1 4 -

Mese
Novembre

1479,75
28,45

Pieno

0,375
0,25
7,79

0,40
2 -

0,90
2 -

1 5 -
1 4 -  
12,60 
17,50
1 5 -

4,90

b) Riepiloga dei Capitoli di Spesa

Mese base 
Oiugno 1927

Mese di 
Novemb.1930 Indice

dei

capitoli

Rapporto per ceni 
taale della spesa 
dei singoli capi

Spesa media 
settimanale

Spesa media 
settimanale

toli in rapporto 
• alla spesa 

totale =  100

Spesa per l'alim en tazion e.............................. 171,70 159,38 92.82 57,20
» per il vestiario .................................... 33,14 25,96

53Ì62
7 8 3 9 9 3 2

» per l’affitto dell’ab itazio n e ............... 52^4 102,06 1934
per riscaldamento e luce ............... 14,26 12,44 87.24 4,47

» vane ........................................................... 28,45 27,22 95j68 9.77
Spesa complessiva settimanale L.

Numero indice
300,09
1 0 0 -

278.64 92.83 1 0 0 -

Il indice del bilancio della fami olia operaia 
tipo, che ba per base il mese di gingnol927, segna 
nel novembre 1930 punti 92,83 con un aumento, 
in confronto del mese precedente di ponti 0,46. 

SPESE ALIM ENTARI. L'indice per le spese di 
stimiwtsrinnr presenta on aumento di ponti 0,80 
(9232 coobo 92,02).

SPESE VESTIARIO . L'indice per qoeste spese 
è rimasto ci Manto so ponti 78,21.

SPESE DI A BITA ZIO N E. L'incfcce delle spese 
di abitazione è esso pere rimasto costante so ponti 
102,06. 

SPESE CALO RE E  LUCE. L'indice per le 
spese di riscaldamento e luce è ri— ito esno pare 
costante so ponti 87,24.

SPESE V A R IE . È  pare rimssto invariato il no
merò indice per le spese varie sa ponti 95,68 come 
__i -----  i  ^

http://q.li/
http://o.�.gg/


D CL VII

r/N um eri lodici del co tto  della vita lo Torino.
Spesi media settimanale di una famiglia operaia composta di 2 adulti e 3 ragazzi. (Oiugno!927 =  100),

Oennaio 1930 
Febbraio » 
Marzo » 
Aprile » 
Maggio 
Oiugno »

164,71
163,02
161.37 
159,59 
159,65 
163,47 
16134 
159,73
1 5 7 -
1 5 8 -
159.38

288,28
286,59
284,94
283Ì33
280,35
284,17
283,81
282-
279,27
277,20
27838

Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre

d) Numeri Indice del coeto della vita la Torino. Serie 1° sem. 1914 «luglio 1920 collegati alla base di giugno 1927

M E S IM E S I

Aprile 1929
Maggio > 
Oiugno
Lùglio »
Agosto >
Settembre <
Ottobre » 
Novembre >
Dicembre »

Luglio 1927 
Agosto > 
Settembre > 
Ottobre 
Novembre • 
Dicembre

Oennaio 1928 
Febbraio
Marzo » 
Aprile.
Maggio »
Oiugno •

133.88 
133,54
134.16 
133,34
133.17
132.89 
132,14 
134,93 
135,87

Oennaio 1930
Febbraio »
Marzo »
Aprile »
Maggio »
Oiugno *

523,23
520.18
517.18 
51430
508.85 
515,77 
515.11
511.85 
506,89 
503,13 
505,74

Agosto
Settembre »
Ottobre * 
Novembre •
Dicembre »

Oennaio 1929
Febbraio »
Marzo »

Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre
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d i v e r s i  -  A z i e n d e  M u n i c i p a l i z z a t e

1. O uardie M u n icip ali. —  Operazioni diverse.

Lettere, pieghi e documenti recapitati per conto Persone medicate col preparato antisettico . . 31
degli u f f i c i .............................................................. 24927 Persone trovate sofferenti per via e condotte al
Cartelle esattoriali re ca p ita te ............................... 287 loro d o m ic ilio .................................................... 19
Informazioni scritte, di carattere vario, fomite Persone trovate sofferenti o ferite per via e con

7936 dotte all'ospedale od al Ricovero Municipale . . 132
Accertamenti e verifiche per tasse comunali . . 2500 Persone accom. ia Questura perchè affette da demenza 2
Accertamenti e verifiche relative alle liste elettor. 103 Persone accompagnate in Questura perchè maacaati di I

io ;Verifica di cambiamenti di abitazione per l’Uf- meni di awaistenza e di recapito.............................
ficio A n a g r a fe ......................................................... 1681 Indigenti senza dimora inviati a dormitori munic. io !
Cantieri di case in costruzioni ispezionati . . 351 Ub briachi raccolti al molo........................................... 64
Case di abitazione od industriali ispezionate . . 1526 Bambini emaniti conaegnati ai parenti . . . 16
Negozi di genere diverso ispezionati . . . . 9350 Fermi di cavalli in f u g a .......................................... —
Servizi d'ordine a funzioni, manifestazioni, si Animali pericolosi c a t tu r a t i ................................ 20 |
nistri ecc........................................................................ 502 Traini itti oae all'Uficio di oggetti troviti da dttadiai 147
Richieste di visite mediche a domicilio . 877 Intervento in contese fra cittadini e risse sedata . 122
Richieste per acquisto contrassegni di tassa uten-

25
Fogli di rilevazione anagrafica straordinaria c nasi guati
a capi fam iglia ............................................................

Contravvenzioni accertate.

P olizia
Animali che recano disturbo o molestia . . .
Battitura tappeti ad ora in d eb ita ..........................
Bestemmia e tu rp ilo q u io ....................................
Cani vaganti senza museruola, e di grossa mole
non m an od otti....................................................
Deposito di materie infiammabili senza permesso
Disturbo alla quiete p u b b lica ..........................
Esercitare in pubblico il giuoco della 1 piccola riffa 1 
Estrarre sabbia dafl'ahreo dei fiumi «enza permetto 
Getto c caduta di oggetti pericolosi . . .
Guasti a monumenti o g ia rd in i.....................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Indisciplina dei facchini pubblici e fattorini di
albergo opp. eserc. senza permetto.....................
Ingombro di suolo pubblico (venditori ambulant
e ca rre tt i) ...............................................................
Omessa denuncia dei vani di stabili, agli effett
dello sgombro sp azzatu re...............................
Omissione di ripari ad oggetti verniciati di fresco
Pascalo abusivo su fondo a l t r u i .....................
Scarico di neve, terra e rottami sul suolo pubbl 
Scavi mancanti di lumi a ripari durante la notte 
Sgocciolamento di acqua da balconi . . .

t?___; _____ t  t-__; J J  l__ l : ^.1 :»:t;jOQuHitre Dnogni corporali non oci luogni suDimi
Stendaggio di biancheria • pannolini verso via
Trascurata pulizia dei marciapiedi . . . .
Vani ed altri oggetti verso luogo pubblico non

Vendita ambulante sr m i permesso municipale
Vendita di fiori in ove in d e b ita .....................
Vetture e automobili pubbliche e loro conduttori 
Varie

11

128
18
3
5
8

20
13
24

46

Riporto
Carri a trazione animale con cerchioni insuffic. .
Conduttori mancantil __ . . .  ,t , _____ .... . 1 automobili ed autocarri . .dei preacxpm aocu-
menti I motocicli e motoleggere 

e rimorchi .
A v e lo c ip e d i...........................
t carri vetture.....................
i automobili, autoc., rimorch

Freno (mancanza 
insufficienza)

Illuminazione (man-J m otocicli..........................
canza o fari abbagl.M motoleggere e velocipedi 

carri e vetture
Inoas. all‘obbliga di 
dar la precedaaaa ai  ̂ autoveicoli 
trama e di non sor- velocipedi 
passare i trans nelle ̂  carri e vetture 
fermate

^  '  velocipedi 
i carri e vetture

aedoni
denuncia ali automobili, autoc.. rimorchi

Autom.' m otocicli................................|
dii automobili, autoc., rimorchi 

e di’ morteteli e motoleggere . .
I carri

libero e) automobili ed autocarri 
motocicli e motoleggere 

li ad

626
3

I
I

42
1

101
II

226
32

59
19
7

2 
I 
I

I
3

26

motoleggere e velocipedi 
carri e
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Riporto
— . / automobili, «utoc., rimorchiTmwito . h l t a .  mo)oek|i .  . .
regolam. della r i .  ed veloci^ i ^  e 
m luoghi vietati f p 2 o a ! i 7 ...............................
Trasporti eccedenti la( a u to ca n i................................
portata ed il volume  ̂ c a r r i .....................................
prescritti f v e lo c ip e d i..........................

/ automobili ed autocarri . .

ValocM pericolo. j  X f f d T  " ° ,0l*“ ” e ;
v carri e carrozze.....................

Autocarri mancanti dello specchio retrovisivo . . . 
Autoveicoli che aoa rallentano presso le scuole . . . 
Carri non sottoposti a verifica dei cerchioni in rapporto
delle portata.....................................................................
V a r i e ...........................................................................

Annona c  licenze
Esercizi senza licenza commerciale o eoa Kc. tead. 
Espone in macellar>e cartelli oltre a quelli presentii 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . 
Mancanza di cartellini indicatori del prezzo del
la m e r c e ....................................................................
Spacci di carne bovina sprovvisti del peso di controllo
Violazione dei prezzi d c ia lm ie r e .....................
V a r i e .........................................................................

em m
Deposito di materiale da coetruz. fuori steccato . 
Getto abusivo di mater. da parti elevate di stabili 
Inizio di scavi o costruzioni senza permesso . . 
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . .
Mancanza di progetto in can tiere ..........................
Materiale edilizio ammucchiato in quantità ecces
siva e pericoloca contro lo s te c c a to .....................
Omissione di lanterne negli steccati e ponti di 
eervizio e ripari per lavori in parti elevate degli
a t e b i l i ..........................................
Varianti a progetti di coetruzioal.

di insBKWfc vernicia tura facciate 'di i
no, ecc., ssaza permesso 
V a r i e ...........................

Igiene
Case abitate senza penneeoo municipale . . 
Concimazione di ortaglie con materie astratte da
POZZI D€fl • • e e e e a e e e e e e e
Derrate alimentari esposte in vendita non protette
da veli od altri K p a ri...............................................
Derrate alimentari esposte fuori negozio ad al
tezza non regolamentare..........................................
Inadempienza di Ordinanze Podestarili . . . .  
Pulitura poni neri non autor, ed in osa indebite

Da riportare

1393
166
17

484
23
2
7
5

41
5
4

4
IS

7
3

282
3
I

46
*

2
32

156
34
z

143

23

1
2 

IO
2937

Riporto
Ogptb usati posti ia vendita ssaza timbro deU’awenuta
d iiia ie z ie n e ...............................................................
Traacurata pulizia della casa (cortile, conidoi, 
latrine, ecc.) e di negozi di generi slimentari . . 
Trasporto e deposito abusivo di letame . . . 
Trasporto di pane e carne in modo non regola
mentare ...................................................................
Trasporto di spazzature in ora indebita . . . 
Uova conim ele ia vendita senza indicazione del mezzo
di coaaervaziooe.........................................................
Vacche lattifere su d ic ie .........................................
Versare acque sudicie ed immondizie sul suolo
pubblico e nei c a n a l i ..............................................
Vino da pesto ia veadita reaza indicazione della grada
zione alcoolica..............................................................
V a r i e .........................................................................

M ercati
Contrattazione ed asportazione di merce prima
dell'ora s t a b i l i t a ..........................
Esercizio abusivo di posto f i s s o .....................
Introdursi sul mercato prima dell'ora stabilita . 
Merce coperta durante l'apertura del mercato 
Orn ami inai) di aiolo pubblico sai mercato
Vendita al minuto sul mercato all'ingroaao .
Gride imodste tal m ercato .................................
V a r i e ....................................................................

T a sse
Inosservanza delle disposizioni relative alla tassa
di soggiorn o ..............................................................
Omeeaa denuncia di c a n i ....................................
Omessa denuncia di biliardi e pianoforti . .
Omeeea denuncia di domestici...............................
Omessa denuncia di equini, bovini, suini, ovini
e c a p r i n i ....................................................................
Omessa denuncia di vettut ’ie e private
Omessa denuncia di insegne contenenti parole m
lingua stran iera .........................................................
Omessa denuncia di esercizi affli effetti della
taeea sulle industrie o di petente..........................
V a r i e ........................... .....  . ...............................

Affissioni (hioan ir venia alle disposizkmi serie) . 
Cimiteri (inossrrvanzs alle diepoeizioni varie) . 
Caccia e pesca (inoeeerv. alle disposizioni sane) 
Locali di abitaz. vuoti non denunciati all*Autorità
Maltrattamento a n im a li ..........................................
Pesi e misare (iaoaservsaza alla legga relativa) . . 
Ripoeo ooWimanale e feetivo (in neenirama alla
legge re la tiv a ).........................................................
Materiali da costruzione aea deeaadati eU’hap. Csa— ■ 
irmene o n m .......................... .....

Totali
A ..... „ayM , m afn v v t iu iuc n n  to n a i . . • •

Arresti.
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e) Prospetto degli investimenti ed arti avvenuti, segnalati alle Sezioni od accertati dagli Agenti.

2. Posteggi e secchie d’tcqua calda distribuite nei lavatoi nranlcipaH durante il

Boi|*
Sm

p----Dorgo
Sia Domi»

Murazzi Po Ripa Ga«iiarda
P ----DOvgO

Crocetta Via Fiocchetto
Piazza

DomìcMo

-----------
A d »

Mcciu*
Potfefp

A a*. 
calda 
maUt

PaN»
Ao».
calda

mcAm P—
Acaaa
calda

•acdbia
PUn »

Acaaa
catti
«rH»a

P«*dP t e  
wmkfa

P«*a» Ì T
maàm

706 1772 1460 504 853 n o 285 484 968 1070 2327 916 1968

r » .................. . ~
Bw pii Via Bolnf ■ Cavoratto B «fo  

Vi ariani. Vip Tcpice Telali

— t e Pm»mm
’Aaa*

caU* i r
Amm 
«U. . w t e P«*W AawaaaUe

w é b

I 423 V i 141 364 130 329 478 1690 563 v m 16979



AZIENDE MUN. H i  i i i  U T  y B 1  i t "i *r D C L X I

3. Pompieri

Sinistri. — a) Secondo l’ora delle segnalazioni.

Totale . .  .. 
Totale m. prec.

Totale generale

2
20

22

i

23

23

5! 3»- Ì
?
n

5
41

46

3
38

41

15
127

142 10

7
83

90 16

3
25

28

7
72

79 80

76
628

704

cj Secondo la durata del servizio prestato. d) Secondo l'entità.
V* Ore Or Ora Ore Om Om Ore Ore Ore
•va 1 IVa 2 2*/e 3 3*/. 4 5 6

--- — --- — --- " ”

Totale ................ 28 27 10 3 3 — 1 1 2 --
Totale inni preced. ?ftò 184 68 30 15 I l 3 5 6 5

Totale generale .. 314 211 78 33 18 II 4 6 8 5

i

76
628

704|

Gravi Mac» Litri Fate
illuni. Totale

T o ta le ................ 7 12 25 44
Totale neà preced. 47 57 178 2 284
Totale geeerale .. 54 69 203 2 328

e) Secondo i danni presunti.
Dtaai
ia Lire)

Nere. Laporta
L.

25 ? 50
50 » 400

100 2 200
150 1 150
200 2 400
300 1 300
400 _ — 1
500 2 iooo ;
600 1 600 {

hriprtn 19 31001

Duei
(io Lire •

No*. lapato
L.

Daaai
{(■Lire)

Nh . Imputo
L.

Danai
(a Lue)

Rìp*h» 19 3100
i
Rifatte 29 19100 Ritmi»

700 — — 4000 2 8000 25000
«00 _ _ 5000 2 10000 30000
900 . -- — 6000 1 6000 40000

1000 4 4000 7000 — — 50000
1500 2 3000 8000 1 8000 60000
2000 3 6000 10000 2 20000 80000
2500 —- — 15000 1 15000 100000
3000 1 3000 20000 2 40000 150000

PH M » 29 19100 40 126100 h frrtn

40
I

43
Siairtri i evi daani eoe furono precinti, m. 32

T “

126100
25000

Cm

RttmH 
200000 

-  300000 
40000 1 500000 

800000 
2000000

100000 r«*au

No».

43
I

44

'T *

291100
200000

491100

4616250

5107350
V k k *  M tfaito  »  fc p iiW 41 Materie M i — UH, m. U t

4. Azienda elettrica Municipale.

PRODUZIONE DI ENERGIA

Predone ala CwfrJa di C&àaaaaale 
Predetta a lt  Cw tak di San  .. .. 
Predane ala Ceeirait dai Martori*. 
Ricevete dala FF. SS. _

Kwk

2.178.309
7.250J75
4.354.100

I7J00

EROOAZIONE DI ENEROIA

A le  FF. SS. de Oiianneta

Al C anaan di A  
A le atti di Sna 
A le  Sac. Cnfeah 
A la Soda» FUet

j
! a 3 T  I  
I al Meai ripài per

fekb

25.765 
1.160.370 

143 J M  
791.343 

249IA S2  
< 3 4 J2 4  

33.413 
790559  

3.930.140 
343j831

10.056.495
mm «Ma nrito m k \
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5. Azienda Tranvie Municipali.

LINEE TRANVIARIE N. biglietti venduti
Chilometri

Motrici Rimorchi

1. Cavalcavia....................................................................................... 186.236 66.954.8
2 Borgata Vittoria-Borgata Molinette ............................................ 331.594 95.913,1 54,465,6
3. Val San Martino-Borgo San P aolo ........................................... 469.971 100.334,9 100.187,3
4. Borgata Campidoglio-Barriera Piacenza..................................... 391.924 107.985,6 —
5. Vanchiglietta-Borgo San P a o lo ................................................... 405.511 89.338,6- 89.178,3
6. Porta Nuova- Nuova Barriera Francia 630.499 141.613,8 85,744,7
7. Porta Palazzo-Lingotto.................................................................. 593.262 119.047,1 Il 1.664.6
8. Cono Stupinigi-Kegio Parco .................................................... 310.891 102.793,5 —
9. Piazza Marmolada-Piazza Lanzo .............................. 495.683 147.705,2 971.2

IO. Crocetta-Borgata Monterow................  .............................. 390.036 95.730 75.196,6
II. Viale Stupinigi-Porta Nuova .................................................... 172.215 64.059.8 1.998,3
12. Borgata Cenisia-Cimitero ......................................................... 370.377 120.375,9 22.750,5

391.332 133 531,6 —
14. Piazza Cartello-Viale Littorio .................................................... 125.006 60.486.7 —
13. Ponte Isabella-Cono Vercelli .......................  . • •• 558.999 104.370,4 104 299.6

308.083 96.666.3 —

17. Val S. Martino-Corso Tassoni ................................................... 281.668 91 942,2 —

18, Piazza Carducci-Borgata Manierosa............................................ 404.650 108.523,5 10.155,3
19. Borgo San Secondo-Madonna di Campagna.............................. 360.759 k 92.582.5 92.519,6

I 20. Borgata Ceniiia-Villa della Regina ......................  ............... 232.297 79.334,6 —

21. Piazza Carducci-Madonna del Pilone ..................................... 362.850 118.491,6 12.497
22. Piazza ELman. Filiberto-Borgata P a te lla ..................................... 115.703 46.156,3 —

33.079 14.877,2 2.323,2
54.919 22.943,1 —

T o t a l e 7.997.544 2.221.758,3 763.951,8

Mese di Novembre

1930

N. 19.320.314
L. 5.941.976,10

Km 151.621
N. —
» 2.965.710,1

Totale viaggiatori trasportati (compre» abbonati) .. ..
Introito globale mentile ..................................................
Quota abbonamenti...........................................................
Sviluppo Rete (Km. d’eaercmo mcIum la 31*) .. .. 
Media giornaliera vetture in servizio (motrici e rimorchi) 
Vetture chilometro (motrici e rimorchi) .......................

6. Acquedotto Municipale. 

Acqua potabile condotta dall'Acqaedotto Municipale

|

M E S E

Acqua sollevata in 
Vemaria a q>oada 
destra della Stura

Acqua sollevata ia 
Borgaro c Tonar» 
a sponda siairt.j 

dela Stara

Acqua 
sollevata 

ia Vnlpsaan

me.

Totale 
acqua sollevata

Acqua addotta 
dal Piano 
dalla Massa

mi-

Totale

■B»

Gcaaaài 862.045 990.512 1-S52.557 136600 1.991.157
Febbraio.. .. 762.624 877.792 — 1.660.416 120.700 1 J 6 I . I I 6
Marzo .. .. 844.342 968.708 1.833.250 113.000 1.946.250
Aprile .. .. 767.708 921.480 32.260 1.721.448 142.490 1J64366
Maggio .. .. 497.011 941.784 34.160 1.472.955 542.200 2.015.155

S S - : :  ::
390.308 1.157.891 30.940 1.579.139 635.500 2 J  14.639
534.372 1.297.092 34.150 1.865.614 692.200 2.527414

Aforta .. .. 617.862 1.072.176 39.530 1.729.568 664.000 2.393.568
393.947 1 002.846 52.070 1.446.873 650.601 2.099.474

Ottobre .. .. 492.435 900.486 34.560 1.427.503 673.600 2.101.303kl___ 1 _IWMMC
Dicifhrt

490.685 641.964 33.230

L

1365.879 645.300 2.011.179

Accasa addotta al mmm wd aaaa di n w a tw  (madia) .. me. 67.039
Acqaa addetta dTon » • * 1793 -- --
Acqua addotta al aaeoada • » » .. Bbi 776 — -



SERVIZI D C L X l t T

Energia elettrica consumata per l’adduzione dell'acqua in città.

Mese di Novembre.....................KW  ora 779.479

Potenza inedia richiesta pel sollevamento dell’acqua negli impianti di Venaria e Volpiano KW  1.079. 

Energia consumata in media per ogni me. sollevato KWora 0,571.

Potenza inedia richiesta per ogni litro al I"  sollevato KW  2,05.

Energia elettrica consumata nel mese di Novembre dagli impianti di maggior sollevamento per le zone 

più elevate KW ora 62.212- 

Prese eseguite nel mese di Novembre n. 43.

Tubazioni nuove attivate nel mese di Novembre mi. —.

7. Illuminazione Pubblica.
(Servizio tecnologico municipale).

Energia elettrica ..................  Ewh.
......... ' “  Il
7.927.560

Unità illuminanti in servizio al 30 
Novembre 1930:

di forte potenza (da 4000 a 10000 
lumen) ...........................  N.

Azienda elettrica 
Municipale L . 32.650 —  

Soc. Piemontese 
di Elettricità.. » 544 — 33.194-

3043 Manutenzione:

di piccola potenza (da 1000 a 2000
6609

Rinnovo lampade ..............  L .
Materiali per ripara ” e 

linee, cabine, ecc.....................

12.769 — 

10.281,63

1 Mano d’opera:

Per manutenzione, rinnovo 
impianti, pulizia, sorve
glianza, assistenza, ecc. •• » 63.757,45

Totale N. I I 652 T o ta le  L. 120.002,08

8. Servizio delle affissioni.

Nel mese di novembre p. p. gli incassi fatti da questo 
servizio ammontano a L. 84.522,80 ripartiti nel modo 
seguente:

A l m i  Teatrale a CoMMciaie.

C l J h i  ■  vetrina

L  42.011,60

.............. ....  39.239,70

„ .. .. » 1 .3 4 4 -  

.............. » 1.927,50

Tatale L  84.522,80

Nel mese di novembre u. s. si ebbe, in confronto del i 
di novembre 1929, una diminuì, di L. 51.649,15 negli 
incussi per affissione di manifesti, una diminnx. di 
Ure 4.102^5 negli incassi per pubblicità permanente 
e complessivamente una diminuì, di L. 55.651,40. 
Ol’iucussi fatti negli nudici mesi del cornuto unno, fu 
rono di L. 1.457.745 contro un incasso per lo sten» 
periodo dell'unno precedente di L. 1.393.185,40 cm  
un aumento di L. 64.559,60.
Il totule degU incussi del primi undici mesi dolcorr. 
unno, ì  maggiore di L. 220245 a anello preventivato 
per lo stesso periodo nel bilancio por Ù 193ù(L  13373001

Nel mese di novembre furono affissi;

Vari

a— » paau psau«MN|
•« •• M M •• 670020878

7729
37008 102795 1 157346

M M •• •• »• 2334 2S79 18313
Tanfi M. 38132 47)18 278454

iI
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10. Ufficio Polizia

Permessi vari,

2 8 104,80213,502213,40

Occupazione suolo pubblico

Oggetti rinvenuti e consegnati

42819,20 356.304235.40

11. Rilascio nulla-osta per passaporti

S C O P O  D E L L A  R I C H I E S T A
S T A T I

Stali U sili............

Colorò Italiane - 
Akri Siati «lei Mondo
i'Empì EadUa) _

T o ta u



D C L X V I

12. Servizio del Giudici Conciliatori. - Riassunto situazione dei lavori e diritti di cancelleria.

'
I)

\\
'

lfc
-i
feti

-----
A T T I  O R I G I N A L I Copto di M ottQ M  •  ▼•rbali

i •1 ,  ì
•a

SENTENZE
-3 ’g

l i
ia
s

J !

1 « X ■ g
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To
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ti 
d’

or
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ii D
iri

tti

li D
iri

tti

•v

I
i 75 113 188 215,10 231 426

j

215.10 612 522,30 224 345.30 836 867,60 1082,70! u I I 26 37 37.80 32 — 69 37,80 70 74,70 61 82.60 131 157,30 195,10

in 14 30 44 42,30 22 — 66 42.30 ! 60 67,80 49 7 3 - 109 140,80 183,10 :

IV 40 95 135 109.80 156 — 291 109,80; 370 301,50 123 187 - 493 488,50 598,30

V 15 54 69 48,60 74 — 143 48,60 165 150,90 45 6 0 - - 210 210,90 259,50

v i 21 53 74 64,80 53 — 127 64,80 123 127,80 97 123,30 220 251,10 315,90

i 176 371 547 518,40 575 __ (*)
1122 518,40 1400 1245 — 599 871.20 1999 2116,20 2634,60

(*) Nel compiami™ degii atti originali, tono incluse N. 54 eoa valide di licenza rìlaacio immobili per finita locazione.

13. Imposte e consumi e tasse.
a) Riepilogo delle riscossioni per gruppi di merci e derrate.

Bevande .........................................  j

C a r n i ...........................................
!

Combustibili (dati approssimativi)

Materiali da costruzione a com
puto m e t r ic o .......................

2.057.927,20

2.984.651.60 L

Arrotondamento in più
Totale L.

1.358.770,45 .  ..
Imposte di consumo.....................

> » in abbonamento
1.003.587,40

Totale L . 7.404.936,65 

Da Riportar* L. 7.404.936,65

7.404.936,65

162,20

7.405.098,85

Addizionale governativo, tasse e 
diritti vari..................................

Totale L.

1.596.966,70

9.002.065.55

b) Tasse: Riscossioni.

* Febbrai* Man* Aprii* Maggi* (Magna
—

1
Agaata Mta.bc Ottabr» Nafambra

1 sporta tutte
__ 2 0 0 - 14.134.023.75Tarn* di pa

tente . . 5 - 210 — 335.90 1.087,90 1.426.75 3 0 5 - 3 0 .7 9 9 - 6 0 - 275 - 4 7 0 -
Taaaa Wzmu 3 0 3 1 2 - 21031 - 0 9 3 7 - 2 6 .9 9 4 - 20.655 — 19.615 — 43.185 — 3 .0 6 0 - 7.296.15 8 1 9 0 -
m inai. . 12555 — 9 5 0 6 - 0 3 2 2 - 6.958,80 4.246 — 6 .1 6 0 - 8.793 — 3 .5 3 0 - 3 .1 3 7 - 1967 —
•alsaaiopab. 707,75 591,95 167.70 678,50 738.50 1.021.25 368.75 185 — 1 5 7 - 3 5 5 -
mi 398030 2 9 2 5 - 2 8 1 5 - 2 .8 6 0 - 1.515 — 1 .5 6 5 - 1.575 - 390 — 1 .0 7 0 - 6 8 0 -

n u . 1 6 5 0 - 5 0 0 - 7 5 0 - 1 .0 5 0 - 5 5 0 - 2 0 0 - 2 0 0 - 100 — 1 0 0 - 5 5 0 -

> ta— fati 8 8 4 0 - 5 6 0 0 - 3 6 7 0 - 3 .0 0 5 - 2 .0 9 0 - 1 .9 1 5 - 2.180 — 1300 — 9 7 0 - 1310 —
mi boba*» 4321.25 1468,75 1 1 1 8 - 52130 1.537.25 896.10 461.75 321.40 3.163.55 623.95

■ _ 4 4 4 0 - 4 8 0 - 2 4 0 - 120 — 4 6 0 - I J 0 0 - 240 — — —

__ 3 5 0 - 1525 - 1.167.50 1.962.50 5.60635 2628,50 2 .0 2 5 - 767.50 1150 —
awpaal».

— — — — — — ---- — — —

{•am asi.r . .  a 51989.40 47847,25 49703.90 58.454.65 59.913,45 50.004.75 79.411,10 56.124.65 56.156*5 51343,10
v M H S m iS

32776.70 25114.70 61.725 — 27.932.90 43.620,40 2 I2 J9 M 5 9.909,65 j j m j b i 5 0 0 0 -

http://mta.bc/
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c) Tasse: Movimento dei contribuenti.

inscritti 

Qeaaaio variazioni ia  +

iwcrittia fiaa diceaa.

NB. Lo «U T ia^M rta (Mia ta a a  d i io q i« r a o  M a di ind ividu are il

1 4 . S e r v i z i o  M o r t a a r l o .

a) Trasporti funebri.
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b) Movimento salmt

Sepolture particolari di famiglia nelle arcate ed a «terra T O T A L ICAMPO COMUNE

ESUMA
ZIONI

INUMA
ZIONI

ESUMA
ZIONInelle tombe

individuali nelle cellette
etumateinumate

negli «terrinelle arcale

c) Concessioni sepolture di famiglia

TUMULI
INDIVIDUALI

ASSEONATI

RETRO
CESSIONI

CIMITERI
SUBURBAN1

TOTALE
CONCESSIONI

ISRAELITICOACATTOLICOCATTOLICO

Importo

d) Concessioni sepolture individuali 

a) Fosse.

TOTALE FOSSECINQUANTFNARIE T R E N T E N N A L IPERPETUE

b) Loculi nei camerini sotterranei

O S S A R I
NQUANTENNALI

CINQUANTEN
NALI

TOTALE LOCULI

166.570

da altri Comuni n- M
per * » » 87
dall'Estero . . * —
all’ Estero * I

Salme traslocate

e) Lapidi, Monumenti, Costruzioni
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I  X .  V a r i e

Anno 1930

Febbraio 
Marzo. . 
Aprile 
Maggio . 
Giugno . 
Luglio. . 
Agosto . 
Settembre • 
Ottobre . 
Novembre 
Dicembre.

I« Attività Edilizi».

a) Progetti di nuovi costruzioni - in genere - approvati.

PROGETTI DI COSTRUZIONI APPROVATI

I 2 3 1 4  5 6  7

13 32 17 17 14 7
13 19 13 10 19 6
15 20 II II 12 6
12 20 14 9 13 5
27 21 16 4 22 4
35 49 24 14 II 6
57 «1 36 22 22 15
53 63 27 25 27 10
32 20 5 1 3 1
62 27 9 9 6 9
46 17 6 4 4 4

2
I
1
1
2 
I
1
2 
I

FABBRICATI DI USO ABITAZIONE 1
1 |

£

* 3

lì 
£  *J* 

& •
4

■9 il
1 li U !

3 64 31 15 113 1762 20 2
— 56 19 II 86 2213 36 5

3 43 21 '6 73 1352 15 2
2 56 32 « 100 3155 9 24
1 62 30 6 99 1466 6 •

10 76 45 27 156 2024 12 5
3 136 71 47 259 4064 34 6
2 99 67 30 196 3623 51 13

— 34 22 7 63 545 31 6
— 69 30 II 130 1624 60 2

‘ 2 43 20 16 63 1096 16 7

b) Nuove abitazioni risultanti dal progetti di costruzione approvati 
(per costruzione di nuovi stabili o per modificazione di stabili preesistenti) (*).

Amo 1930

j 1 !

tm— iaro iRata lì Totala
1 •

Abitazioni-- "il
uaada U tip* |j

1 2 3 4 5 6 7 6 9 II
14
a

pi* ] J O:
---

---
---

---
?t?

o ign
orili 3 I ì\%i

Gemmio • 32 31 21 213 170 76 22 25 16 II 2 — 3 561 1760 3 96 1 4 —

Febbraio. 69 19 30 300 239 52 37 26 13 27 — — — 724 2203 — 70 13 3

Marzo • 52 21 17 196 132 69 36 12 — — — — 466 1351 S 59 II —

Aprile 66 32 21 262 273 265 97 6 — — — — 949 3056 2 72 25 1

Maggio . 69 30 20 217 192 47 31 6 1 — — — 522 1471 1 67 10 1

Giugno . 113 45 36 269 2P4 76 16 15 n 13 3 1 679 2009 10 140 7 1

Luglio . 166 71 61 613 414 134 40 27 16 1 1 j 1537 4084 3 234 20 2

Agosto . <31 67 66 436 346 266 59 6 3 6 — — 1238 3603 2 162 12 2
Q «Ha—limawCanDDfc 41 22 12 66 69 28 6 4 — — — - 191 545 — 33 8> 2

Ottobre . 100 30 49 255 216 65 39 16 1 - 2 1 644 1624 Hi. 119 9 2

Novembre 63 21 31 230 156 16 6 2 — — 1 — - 446 IQSflj 2 '73 4

Dicembre. • 1
•

.vÌ Ì



c) Domande di licenza di abitabilità e di occupazione definitivamente accolte.

Anno 1930 !
4
z

•B

Jj ] 1
Z

3
D j!

• l i J
•

Gennaio . . • 92 1576 29 48 1 17 6 2 6

Febbraio . • . 161 2338 39 77 3 16 23 — 12

Ma n o . . . . 184 2726 15 27 6 32 II 4 13

Aprile . . . 115 2247 19 47 16 16 42 1 10

Maggio . 230 4555 150 53 31 27 36 5 II

Gugno . . • 207
(0

2375 46 66 71 37 46 4 - 28

Lugl i o. . . . 235 3366 270 66 10 33 27 6 44

Agosto . . . 197 2729 114 53 46 50 62 2 25

oenem ore 177 3462 263 57 9 16 11 X 1 26

Ottobre . . . 173 3135 149 76 5 22 15 4 30

Novembre . . 156 2562 54 103 7 34 27 4 19

Dicembre . • -

1 1

NOTE

2. Carceri (indiziarle.

Maschi FemmineU

Esistenti al 1* del mese
•

880 93
Entrati nel mese .. .. 963 135
Usciti .............................. 548 132
Esistenti a fine mese .. 1295 96

3. Suicidi. — a) Suicidi e tentativi di suicidio verificatisi nel corso del mese, classificati 
in relazione al mezzo prescelto, alla località in cui vennero effettuati e all’esito seguito.



b) Suicidi e tentativi di suicidi verificatisi nel corso del mese 
classificati per condizione sociale, Stato Civile ed età.

Grappi di etk •

Ciwniiiioiii social# 

State Orila

i calibi, nobili 
Acricohori............................. < coeiiwsh

j catti* m U ì

- i S f .
Veaditofi denaia alia., aerei i calibi • libili

L calibi • ubili
Operai a

■ «arvia  di Importo ( calibi - nbili
a a t e i .................................... j rnaiopli . .

( vadavi . . .

(  ca tti-u b ili 
Panala di larvino • «  fatica \

P -----------i -  — t . L --------C i .|  / ___________I r l * ___L ? t;r m w R  n n i n r a o  o n o  j u i o  i  c c i m  • i w n i  
o dì albi Eab pobblid. . . . j e m p ii  ».

Eaardto, Marna. Avinoaa o i  catti - adbft 
Carpi Alarti diio Sialo od '  m agati 
Erti p atti (aadai gli Ufidali) ( vadavi .

_ catti»
Colto, Proteàoai, Arti libatali

A Badali a caa
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I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

-  A d d i z i o n a t r i c i  e  C a l c o l a t r i c i

COMPTOMETER la più veloce macchina per tutti 
i lavori di calcolo. Addiziona e calcola automatica- 
mente. Solo la Comptometer ha la tastiera di controllo, 
che costringe all’operazione esatta. C. & R. Ferraris. 
Torino. Via Pietro Micca, 9.

-  A a n o b l l l i m a a t o

MERLOTTI ERCOLE. Mobili d’arte, tappezzerie -  
Torino. Via Giacinto Collegno, 10, telef. 44*165.

PREMIATA DITTA OOLINA CIPRIANO di A. CO- 
DEOONE. Mobili di giunco e legno tornito-T orino. 
Piazza Eman. Filiberto (angolo Gallerìa Umberto I), 
telef. 46-870.

-  A r t i c o l i  c a s a l i n g h i

À LA BONNE MÉNAOÈRE. Ferdinando R avcra.
Grandi Magazzini per il Confort Domestico. Porcel
lane ; Cristalli ; Articoli casalinghi. Fornitore del Co
mune di Torino - Via Garibaldi 19 e Via S. Fran
cesco d’Assisi 2 ;  telef. 46.317 - Torino (108).

-  C o a t r u l t o r i ,  a p p a l t a t o r i  
p r e s a  e d i l i z i *

id lu t

i li

BOLLONERIA LORENZO BAROE. Fabbrica botto
neria: greggia e tornita d’ogni genere; dadi d’ogni 
tipo, chiodi ribadire, rondelle ecc. Pezzi stampati per 
automobili e macchine agricole. Ferramenta per linee 
elettriche, ecc. ; forniture per acquedotti, tranvie, ecc. 
Torino. Corso Moncalieri, 260 (Pilonetto), telef. 654)66.

-  C a l c e  e  c a n t a n t i

MARIO ZAGLIO. Materiali di costruzioni. Calce 
Cementi. Fornitore del Municipio di Torino -  Via Or
fane, 7, telefono 46-029. Torino.

SOCIETÀ AN. UNIONE CONSUMATORI CALCE 
CEMENTI E OESSO Torino. Via Manzoni, 10.

-  C a r p e n t e r i e

CARPENTERIA BOTTAZZI STEFANO. Tettoie; 
Sheds; Padiglioni; Chalets; Chioschi Armature in 
legno; Tribune; Palchi, ecc. • Fornitore del Comune 
di Torino - C ono Bramante 3 9 ; telef. intere. 65-889
- Torino (120).

-  C a a s o l e r t i  I a c c a  ho s t  I h 111

FABBRICA 0 . POESIO • Casse-forti incombustibili 
imperforabili. Specialità in Camere di sicurezza: 
Porte corazzate ed impianti Cassette depositi; Ar
madi e Schedari per uffici • Fornitore del Comune 
di Torino - Via Arcivescovado 6 ; telef. 47*425, Torino.

BEROONZO ANTONIO. Impresario -  Torino, Via 
Cialdini, 9 (Borgo Cenisia). Telefono 70-166.

CERVINO GIOVANNI. Impresario. Appaltatore del 
Municipio di Torino per lavori stradali * Torino. Via 
Varallo, 8, telefono 22-938.

DOMENICO BEOOVOEVA. Impresa Costruzioni. 
Costruzioni edilizie in cemento arm ato; Fondazioni 
pneumatiche e lavori idraulici. Fornitore del Comune 
di Torino ed altri Enti Pubblici - Via San Secondo 94 ; 
telef. 69.173 - Torino.

FLORIO FRANCESCO & VAI LUIGI. Impresari 
costruttori. Lavori civili ed industriali; Costruzioni 
in cemento armato. Appaltatori per lavori in opere 
pubbliche per conto del Comune di Torino. Ufficio: 
Torino, Via Sette Comuni 18 (Lingotto).

FRATELLI MUSSO. Impresari Costruzioni Edili. 
Lavori stradali ; Trasporti. Fornitori del Comune di 
Torino - Val San Martino 230 - Torino.

GARZENA ANTONIO. Impresa selciati; Opere stra
dali -  Torino. Via Michele Coppino, 45, V ia F. Ba
racca, 38, telefono 22-

OIULIO BEATRICE FU PAOLO. Capo-Selciatore. 
Casa propria. Lavori a disegno d’ogni genere ; Co
struzioni e sistemazioni stradali; Scavi; Lavori idrau
lici e dighe; Fognature e movimenti di terra in ge
nere; Provviste e posa di guide in pietra; Lastricati; 
Marciapiedi ; Prismi d’ogni cava. Fornitore del Co
mune di Torino - Via Juvara, 11 - Venaria Reale.

Ing. MANTELLI Rag. CORBELLA *  C. Società in 
accomandita semplice ; Impresa di costruzioni ; Ce
menti armati - Palificazioni in cemento armate con 
sistemi e brevetti propri. Pali-Palplanches. Brevetti : 
Coignet Ravier per banchine; m oli; argini; ecc. 
Unici concessionari per l’Italia e Colonie delle Dighe 
di sbarramento a carico frazionato brevetto Ing. P. Ru- 
tenberg - Sede in Genova. Via XX Settembre 32 ; 
telef. 51-867.

IMPRESA F.LLI SERRA à  BIOLETTO. Costruttori 
edili. Gallerie, ponti, strade -  Torino. Via Urbino, 9, 
telefono 22-724.

ROSSI ANTONIO A Geom. DOMENICO -  Torino. 
Via Monferrato, 13, telefono 50-306. Impresa Costru
zioni e Manutenzione Edilizia.

•I

FRATELLI PASSERA. Decorazioni ih tutti i generi, 
specialità imitazione legno e marmo, pitture decora
tive, tapezzerie, verniciature -  Torino. Corso Sic- 
cardi, 15, telefono 46-928.



I N D I R I Z Z I  R A C C O M A N D A T I

GIUSEPPE VIOLA. Laboratorio di tappezzerie in 
stoffe. Decorazioni classiche e moderne. Specialità 
velari per teatri. Disegni e preventivi a richiesta. 
Torino, Via Maria Vittoria 23-25.

- F a b b r i c h e  di  g u a t i l i  In p a l l a

CONIUGI RONCO. Fabbrica di guanti in pelle. 
Ingrosso e minuto. Casa fondata nel 1881. Assorti
mento guanti in maglia; specialità per militari e auto
mobilisti; guanti foderati in pelliccia; guanti su mi
sura. Fornitore del Comune di Torino - Via Lagran- 
ge 4 3 ; telef. 41.729 - Torino.

-  F e r r a m i o t t o n a m i

AIMONE&ARIOTTI. Ferram enta;O ttonam i; Uten
sileria. Falci fienaie; Attrezzi agricoli vari -  Torino. 
Piazza Conti di Saluzzo, 4, telefono 60-580.

perture metalliche. Turino. Negozio: via Garibaldi, 39. 
telef. 46-911. Officina: via Ciriè. 21, telef. 22-702.

- I m p i a n t i  o l o t t r l c l

Ing. C. LISCO A A. EANDI. Fabbrica Piemontese 
Trasformatori Elettrici. Fornitori del Comune di To
rino. -  Via Felizzano 20, telefono 65-775. Torino.

PIANCA MICHELE A FIGLIO. Impianti elettrici - 
Torino. Via Mercantini 6, ang. Via Oiannone, tele
fono 41-511

-  L i b r a i - E d i t o r i

G. B. PETRINI. Casa Editrice. Fondata nel 1872. 
Via Qaribaldi 15, telef. 47-044. Torino. — Dizionario 
della lingua italiana e di coltura generale, il libro 
che non deve mancare sullo scrittoio dello studente, 
del professionista, dell'uomo d’affari.

COLOMBO LUIGI. Officina Meccanica. Fornitore 
del Comuue di Torino. Cancellate a sportello per 
Banche ed Uffici ; Bronzi artistici ; Impianti e arreda
menti metallo per ambienti ; Lettere in bronzo di 
qualunque carattere e numero; Autorizzazione spe
ciale per la fabbricazione di stemmi nazionali ed em
blemi fascisti - Via Qiacinto Collegno 46 ; tel. 43.108. 
Torino.

-  I m p i a n t i  di  r i s e  a l do mo n t o  a I g i e n i c i

SOC. INDUSTRIALE MACCHINE PNEUMOFORE.
impianti combustione a Nafta per uso riscaldamento 
per caldaie termosifone: a vapore; aria calda e cu
cine economiche. Compressori e pompe a vuoto rota
tive per pressioni sino 8 atmosfere vuoto sino 3/10 m/m. 
mercurio - Torino, Via Brione 8-10; telef. 70-109.

DITTA AIMONE PIETRO. Impianti idraulici, sani
tari e termotecnici. Impianti di riscaldamento a vapore 
e termosifone. Lavanderie e laboratori chimici. Co-

FRATELLI COLOMBO
Via Orme*, 3 -TORINO - Telefono 61-083
Vendita Pneumatici nuovi:

F ire s to n e -G o o d y e a r-D u n lo p  
Royal-Englebert-Michelin-Pirelli 

R ic o s tr u z io n e  P n e u m a tic i  
V al cani trazione ^ Fabbricazione 

e vendita M acchinario per la 
vulcanizzazione 4  Ruote - Criks 

Benzina • Lubrificanti e tutti gli
a c c e s s o r i  p e r  A n t o

« O l i i  m l n a r a l l  a l u b r l l l e a a l l

RODOLFO H1RSCHHORN. Stabilimento Industriale 
Olii e Grassi lubrificanti (Casa fondata nel 1864). 
Commercio di materie prime per ogni genere di In
dustrie - Casa fornitrice del Municipio di Torino ed 
altre Aziende Pubbliche - Torino (115). Via Pine- 
rolo 41 (barriera Milano); telef. intere. 22-798.

-  O r o l o g e r i e

P. GRANAOLIA à  C. Fabbrica di grossa orologeria 
e meccanica. Fornitore del Municipio di Torino dal 
1851 -  Torino. Via S . Pietro in Vincoli, 15. tel. 22-072.

-  P a v l m a n t l  In g r s a  a c e m e n t o

BELLOCCHI VINCENZO. Rivestimenti in piastrelle 
smaltate e pavimenti in “ Gres ”. Fornitore del Co
mune di Torino e della Casa Reale. • Premiato con 
primo premio e medaglia d’oro all’ Esposizione Inter
nazionale di Torino 1928. Preventivi a richiesta. Tori
no. Via Baltea. 3, telef. 21-521.

GIUSEPPE BARD. Pavimenti e lavori in cemento 
e mosaico. Fornitore del Comune di Torino • Via Stra- 
della, 236-238, int. 16 (vicolo privato), telefono 21-435. 
Torino.

SOC. PAVIMENTI EUBOOLITH. Pavimenti mono
litici magnesiaci ; sottofondi per linoleum e gomma. 
Fornitore del Comune di Torino • Via Qiovanni 
Prati 1. telef. 53.343 - Torino.

-  P e l l i c c e r i e

PALLA ARTURO. Primaria confezioni di pellicceria. 
Torino. Piazza Denina, 1 (di fronte pass, giard. Reale), 
telef. 53-393.

X
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-  P r o f u m a r l a

CHIOZZA à  TURCHI S. A. Saponi profumati, Pro
fumerie. Milano. Via Piranesi, 2, telefono 53-233. 
Rappresentante: Aldo Antolini. Torino.

-  P r o d a t t l  c h i m i c i  a m a l a r i a  p r i m a

CARLO FALCONE. Prodotti chimici e materie pri
me per industrie. Deposito prodotti del Consorzio 
commerciale «Soda e Cloro» - Fornitore del Comune 
di Torino * Corso Regina Elena 11; telef. 44-361
- Torino (104).

CESARE MICCONE. Fabbrica Lisciva - Soda - Sol
fato. Materie prime per le industrie: ipoclorito di 
soda, silicato di soda 38/40 Bè, colofonia, soda cau
stica Solvaj 96%  soda liquida 38/40 Bè, cloruro di 
calce, soda Solvaj Silicato di soda 140 T. W.; Pietra 
pomice. Fornitore del Comune di Torino - Ufficio 
e Stab. : Via Salerno 64 ; telef. 22.425 • Torino.

-  S p a z z a l a ,  t a p p a l i  a p a a a a l l l

BENEDETTO ELEONORA FERRERÒ. Fabbrica 
Spazzole e Pennelli. Casa fondata nel 1850. Provve
ditore delle Case di S. M. il Re e fornitore del Comu
ne di Torino - Via Mazzini 24; telef. 49.257 - Torino

OIOVANNI MOSSO. Casa fondata nel 1840. Spazzole; 
Tappeti; Panieri; Profumerie. Fornitore del Comune 
di Torino. Articoli delle migliori Case Nazionali ed 
Estere - Via Garibaldi 34 ; telef. 40.193 - Via Andrea 
Doria 6; telef. 41.712. - Torino.

-  S t u c c a t a r I

DITTA MINIATI. Studio di Stuccatore. Pietra arti
ficiale. Fornitore del Comune di Torino • Via Cle
mente 14 (parallela Strad. Francia e Via Cibrario)^ 
telef. 70.708 - Torino.

Società Anonimo di Lavorazione dei Carboni Fossili
E L O R O  S O T T O P R O D O T T I

S e d e  in T O R I N O  -  Direzione G e n e r a le  a  S A V O N A

S f A B I I I M E N I O  A V A D O  L I G U R E
per la produzione di :

C o k e  M e ta llu rg ic o  p e r  fo n d e r ia  - C o k e  d a  G a s  - O lii le g g e r i, m ed ii e  p e s a n ti d i 

c a tra m e  - O lii a n tra c e n ic i - B en zo li - S o lfa to  am m o n ico  p e r co n c im e  - P e c e  

N a fta lin a  g r e g g ia  - A u to b e n z o lo  (C a rb u ra n te  N a z io n a le )

SOCIETÀ' ANONIMA CARBONIFERA DI SAVONA
S « d «  i n  G E N O V A

D i r a s i a n a  in S A V O N A  -  V ia  C e s a r e  B a t t i s t i  2 - 3

SfABIIIMENIO A SAN GI I I SI PPI  DI CAINO
p#f |§ pvô Msiofi# dRz



G o s t r u z i o n i  in  § e r r o

( Qao. Quaranta Qrisante

f o r n i t o r e  d e f  M u n i c i p i o  

di d o r i n o

d o r i n o  ( i l i )

Dia OPrejus. 94 e 96 - Gournour. 3 -  telefono 31-316

N U O V I  A S S A L I

P E R  C A R R I DI Q U A LSIA SI P O R T A T A  

M O N TA TI SU

C U S C I N E T T I  B R E V E T T A T I

R I V
E C O S T R U I T I  D A L L E  

O F F IC IN E  M E C C A N I C H E

G R A S S O  E R C O L E

V I A  CELLINI ,  16 TO RIN O  

T ELEFO N O  65.526 intere.

Le più importanti aziende in {usinoli, municipali, 
di trasporti, ecc. har.no già in funzione cen'inaia 

di carri trasformati
A 'Ichl'tta i / lidia preventivo fra Ih fcr astati, motti, ruote 

fnar M • da tra» formarr)

L A B O R A T O R IO  C O ST R U Z IO N E M O D ELLI  

M E C C A N IC I P E R  FO N D E R IA

S P K C IA L IT A  A R R E D A M E N T O  PER UFFICIO 

MOBILI IN S T I L E  E COMUNI

«NT

Preventivi • rirKirtta

TELEFONO 31-997

T O R IN O  ( 1 0 5 )

V IA  IS S IG U O . 20

V E S C O  &  O L I V A
FORNITORI D E L  MUNICIPIO DI TORINO

Q uaglino G io v a n n i
f u  E n r i c o  

I M P R E S A R I O  C O S T R U T T O R E

T O R I N O

V I A  PO LLEN Z O  N. 5 3

T E L E F O N O  3 2 -2 1 1

F o r n  i t o  r e  

del C o m u n e  di T o r i n o  

F e r r o v i e  de l lo  S t a t o  e G e n i o  M i l i t a r e
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G em en ti a rm a ti - O p ere pu ffó ficfje

tyeflippi • I Qa iin o  9 ta/j faeffo
J T J J

f o r n i t o r e  d e l  Q o m u n e  

d i  d o r i n o

«

Qorto Oporto 46 . d o r in o  - Telefono 45.800

im p r e s a  d i Q ostru zion i ed iti 

C a n o r i in G em en ti arm ati e  s tra d a fi 

M an u ten z ion e faS S rica ti

l
z flp p a ft a t r ic e  p e r  (a v o r i e d if ì  

d e f  M u n ic ip i o  d i 'C o r in o

cOla Qaftimtra. 12 • v o r in o  -  %e!efono $1.664

S O C I E I

I .  N .  C I .  S .  E .

I M P R E S A  N A Z I O N A L E  C O S T R U Z I O N I  

I N D U S T R I A L I  • S T R A D A L I  • E D I L I Z I E

V I A  T A L U C C H I ,  8  -  T O R I N O  - T E L E F O N O  7 0 - 2 3 9



TORINO - MILANO - FIRENZE - ROMA - NAPOL! - PALERMO

Ultime pubblicazioni della Collana Storica Sabauda :

F COGNASSO UMBERTO BIÀNCAMANO
Voi in-16", pagg 196 con tavole fuor, testo L  15 

(in Torino L. 14)

R Q U A Z Z A. MARGHERITA DI SAVOIA
Voi. m-16", pago. 250 con tavole fuori testo L. 14 

(in Tonno L. 15)

Z. A R I C I  L U I S A  DI  S A V O I A
Voi. in-16", pagg 276 con tavole fuori testo L. 17 

(in Torino L 14)

Di prossima pubblicazione

F. COGNASSO. A M E D E O  V i l i
2 voli, insepanbiii L 32

NB. - La Casa Paravia accorda grandi facilitazioni a chi 
acquista i volumi della STORICA SABAUDA finora pubblicati

Chiodarne I'«lanca al REPARTO PROPAGANDA dalla 
Soda di Torino (Corso Vittorio Emanualo, 199) a alla 

Filiali di Milano, Rrania, Roma, Napoli, Paiamo

C A V E  DI PO RFID O  

IN

T R E N T IN O  ED 

A LTO  A D IG E

Corto S 'tn tM il li f  * Torino

P O R F I D I  D ’ I T A L I A

S O C I E T À  A N O N I M A  - C A P I T A L E  L. 3 . 0 0 0 . 0 0 0

M ILA N O  - V ia Principe Umberto, 2 8 , Telef. 6 4 -4 6 4  

P A V IM E N T A Z IO N I S T R A D A L I IN PO R FID O  

R U L L I  C O M P R E S S O R I  D E U T Z - K E M N A
(> motore Dirrrl)

R U L L I C O M P R E S S O R I 

S T R A D A L I  A D U E  

E D  A  T R E  R U O T E  

D A  1, 5 A 18  T O N N .

Kapprrneutaicn regionale*

V I A  G I O B E R T I .  7 2  

T O R IN O  T . le f .  4 1 .3 1 4

T i * .  H M S

S O C I E T À
AN O N IM A

S E D E  IN 
T O R I N O

F O N D E R I E  O F F I C I N E  V A N C H I G L I A  

Succ. G. M A R T I N A  & F I G L I

V . B A L B O  9

C a s a
f o n d a t a  
n e l  1 8 6 0

T E L E F O N O  
5 0  - 0 9 6

T  E  L  E G R.  
•  A  P  O V

A S C E N 
SORI

MONTA
CARICHI
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ALBERTO G. BATTISTA
IMPRESA COSTRUZIONI 

EDILI

A P P A L T A T R I C E  P E R  L A V O R I  

EDILI D E L  M U N I C I P I O  DI T O 

R I N O  • L A V O R I  IN C E M E N T I  

A R M A T I  E S T R A D A L I  - M A N U 

T E N Z I O N E  F A B B R I C A T I

' W '

TORINO (1 3 1)
VIA  P O M A K O ,  6  • T E L E F O N O  31-987

ROSSI CARLO

I M P R E S A R I O

per  C a v i  E le ttr ic i 

M a n u t e n z i o n e  pali  s e r v i z i o  rete 

t r a n v i a r i a  del M u n i c i p i o  

di T o r i n o

T O R I N O
CORSO ORBASSANO. 33 - TELEFONO 31-129

ONEGLIA FEDERICO

ALESSANDRI A:  T O R I N O :
Via Vochieri, 16 Via Giulio di Barolo, 22
Telefono N. 10.98 Telefoni 50.893 - 53.193

TRAVI FERRO E T O N D O  
PER CEMENTO ARMATO

Tubi Mannesmann di acciaio 
senza sa ldatura per gaz,  
acqua e  vapore 
Raccordi G. F. in ghisa mal
leabile

M E T A L L I :

Lamiere nere, zincate, piom
bate e stagnate 
Fabbrica di tubo, lastre e  filo 
in piombo ed in stagno

FO RN ITO RE DEL COMUNE DI TO RIN O

Ferramenta

U t e n s i l i

Natale Stroppiana
e Figli

Fornitore del Comune di Torino 
e A m m inistrazioni Pubbliche

T O R I N O
V IA  V A SSA LLI EA N D I, 24  

Telefoni: M a g a u . V en d ita  70 .3 7 1  -  Ufficio 70-630



! G e o m . A N D R E A  V E R N A

I M P R E S A  D I  C O S T R U Z I O N I

D I T T A

R o d o l f o  B a g i i o n i

' j4 p p a lta lr ic e  del Comune

d i 7 o r i n o ‘

S p e c ia l i z z a t a  in  c o n f e z io n i  d i 

d iv is e  p e r  C o r p i A r m a t i  m u n i*  

c ip a l i  e d  A z ie n d e  p u b b l ic h e  

P a r a s ta ta l i  

*

\ 1

F o rn it r ic e  

d e l M u n ic ip io  d i T o r in o :  

C o rpo  G u a rd ie  Po liz ia , P om p ie r i, Im 

poste  C o n s u m o , e tu tto  il P e rsona le  

S a la r ia to  d ip e n d e n te  

d a l C o m u n e

I  y 1

#

j T O R I N O  (1 2 9 )

j CORSO REGINA MARGHERITA, 280 

J TELEFONO N. 70-461 

|

T O R I N O

VIA C ERV IN O  66 • T ELEFO N O  22-519

F a b b r ic a  A t t r e z z i  G i n n a s t i c i  

e A r r e d i  pe r  S c u o l e

F o n d a l a  n e l  1 9 0 7

1
-  j

IM P R E S A  C O ST R U Z IO N I )

I n o . G i u s e p p e  P i g a t t i  j
•

LUIGI FONTI
# A PPA LT A T R IC E  )

Premiato dai Minuterò della Pubblica Istruzione 

Coocorto Internazionale di Firenze 1924 

Concorto Nazionale di Torino 192%

•

M U N IC IP IO  DI T OR IN O  1 

O P E R E  PU B B L IC H E  • C EM EN T I \ 

ARM ATI - C O S T R U Z IO N I ED ILIZ IE  è 

A RG IN A T U R E  /

Provveditore del Comitato O. N. B. Provinciale 

di tutte le Scuole Medie ed Elementari della Città di Torino 

delio Stadio Militare - deli* Accademia Militare 

deila Scuola Allievi Uftciab 

Reggimenti, ecc.

«

»

#

20, Via Pesaro - TORINO - Via Pesaro, 20
T e l c U a o  22-616 • C.  P. E. T o r i . o  1750

1

T O R I N O

' VIA M O N T EV E C C H IO . 4 - TELEF. 43.666

X V !
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